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(j"ORMAZ  o  ».  STEFANO  DI  GOR- 
MAZ,  bor.  della  Spag.,  prov.  ti  il  I.  lp 
S.  S.  O  da  Soria,  e  b  2  I.  S.  E.  da 
Osro-»,  presso  la  riva  destra  del  Duero, 
appiedi  di  una  moiit,  con  un  cast,  for- 
tificato.   Coota  pocchissimi   abitanti. 

GORMONA,  is.  della  Irlanda,  sulla  costa 
S.   della  contea  di  Galwar. 

GORNAL,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a  9 
I.  >|4  E  N.  E.  da  Tarragona  nella  Ca 
talogna,  e  a  11  I.  1|4  O.  S.  O.  da  Bar- 
cellona, sopra  una  picc.  collioa.  Era  no 
tempo  piazza  forte,  e  vi  si  vedono  anco- 
ra dei  resti    dei   suoi   bastioni. 

GORNATE  INFERIORE  e  SUPERIO- 
RE, due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  di*tr.  di   Tradate. 

GORNBÈ  ,  citta  della  capitaneria  generale 
di  Mozambico,  gov.  delle  Riviere-di-Sena, 
sulla  riva  destra  del  Zambeze,  a  20  1. 
S.  E.   dal   forte   di   Sena. 

GORNEAS  CASTELLUM,  fortezza  del- 
l' Asia,  ai  confini  dell'  Armenia  e  del- 
l' Iberia,  secoodo  Tacito. 

GORNÈDIT,  GURNADY  o  GURNUDY, 
città  consid.  dell'  Indostan  inglese,  pre- 
sidiale ed  ant.  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Bickergonge,  a  30  I.  S.  da  Dacca  e 
a  43  1.  E.  N.  E.  da  Calcutta,  sulla 
riva  destra  del  ramo  del  Gange,  chia- 
mata   Pouddah. 

GORNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
Bergamo,  distr.    di   Clusone. 

GORNOSTAIPOL,  bor.  della  Rnss.  europ. 
gov.  e  a  «4  1.  i|a  N.  N.  O.  da  Kiev, 
distr.  e  a  18  I.  112  N.  E.  da  RadomisI, 
sulla  riva  sinistra  del  Telerev.  Ha  cir- 
ca  12  >>  case. 

GORO,  «ili.  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Venezia,  disi  r.  di  Ariauo. 

Tom.  HI.  P.  I. 
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GORO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  lega- 
zione e  a  il  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Fer- 
rara, e  a  7  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Cornac- 
elo. Lat.  N.  44°  5l'  8";  long.  E.  9" 
67'  5o".  Sta  a  2  1.  1(2  dall'  Adriatico,  in 
un  paese  paludoso,  e  sulla  riva  destra 
del  ramo  del  Po,  chiamato  appunto  Po 
di  Goro.  Ha  un  picc.  porto  alla  imbocc. 
di  questo  ramo.  La  maggior  parte  degli 
hbit.  si  dedica  alla  pesca. 

GOROCHINO,  bor.  della  Russ.,  gov.  di 
Kiev,  circ.    di  Lubeo,  sul  Sula. 

GORODETSK.  città  della  Rnss.  europea. 
fedi  Gobodok. 

GORODETZ,  ant.  città  della  Russia.  Ve- 
di OSTEB. 

GORODETZ,  bor.  della  Buss.  europ,  gov. 
e  a  39  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Grodoo,  distr- 
e  a  3  I.  3|4  E.    da  Kobrin. 

GORODICHTCHÈ  0  GORODICHTSCÈ, 
bor.  della  Russ.  europ.,  nel  paese  dei 
Cosacchi  del  Don,  primo  distr.  del  Don, 
sulla  riva  destra  del  Sai,  a  27  I.  E.  da 
Novo-Tcherkask. 

GORODICHTCHÈ  0  GORODICHTSCÈ, 
bor.  della  Russ.  europ.,  gov.  e  a  02  1. 
3)4  E.  S.  E.  da  Grodno,  distr.  e  a  7 
1.  3[4  S.  S.  E.  da  Novogrodek. 

GORODICHTCHÈ  0  GORODICHTSCÈ, 
bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e  a  6  I. 
i|2  E.  N.  E.  da  Nijnei-Novgorod,  distr. 
e  a  9  1.  2(3  S.  da  Semenov.  Ha  3  chie- 
se ed  un  convento,  io  cui  il  gran  du- 
ca Alessandro  visse  come  religioso.  Vi 
si  fabb.  azzurro  di  Prussia,  e  cerusa,  ed 
ha  delle  stamperie  sopra  tele  di  cotone. 
Conta  3,ooo  abitanti. 

GORODICHTCHÈ  o  GORODICHTCHI, 
città  della  Russ.  europ,  gov.  e  a  11  I. 
N.    E.  da  Penza,    e  a   «4    I-    M2   °-  da 
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Kuznetzli,  capoluogo  di  Jistr,,  sullj  Ki- 
Uch-Keleika,  the  la  divide  iu  due  pir- 
li, e  va  a  riunirsi  in  vicinanza  ali1  lou- 
lov.  Ha  due  chiese  ,  e  conta  1,800  ubi* 
rauti.  Lai.  N.  65"  |5' ;  long.  E.  43" 
10'.  —  Il  distr.  dì  tal  nome  forma  la 
(urie  S.  E.  del  gov.  di  Fenza,  ed  è  po- 
co fertile  in  grani,  ma  issai  boschivo  ; 
ti  si  altera  quantità  di  bestiami.  Vi  so- 
no tre  vetraje,  e  fabb.  di  acquavite  di 
grauo.  Conta  ^5,000  abit.,  fra  i  quali 
circa  8,200  mordouiui,  che  allevano  mol- 
te api. 

GORODICHTCHÈ  0  GORODICHTSCE, 
bor.  della  Russia  europea,  gov.  e  a  67 
1.  S.  da  Voroneje,  distr.  e  a  12  1.  E.  S. 
E.  da  Starobielsk,  sulla  riva  destra  del 
Derknl. 

GORODILOVO,  bor.  della  Russia,  in 
Etir.,  gov.  e  a  22  I.  E.  S-  E.  da  Vilna, 
distr.  a  a  l3  I.  5(4  E.  S.  E.  da 
Ochmiana. 

GORODIN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  5i  I.  O.  da  Pollava,  distr.  e  a  10 
I.  5|4  O.  S.  O.  da  Kliorol,  sulla  rifa  si- 
nistra della  Sula. 

G0R0D1TCI1TCHE'  o    GRADUSK,  bor. 

della  Russia,  in  Eur.,  gov.  e  a  5l  I.  O. 
N.  0.  da  Pollava,  dislr.  e  a  6  I.  3|4  S. 
S.  O.  da  Lokhntza,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ou  Ini. 

GOROUNMA-IAMSKAIA,  bor.  della  Rus- 
sia asiatica,  gov.  e  a  71  I.  lj3  N.  E.  da 
Perm,  disir.  -.  a  3|4  di  I.  O.  da  Ver- 
khohirè. 

GORODXIA,  citta  della  Russia  europea, 
gov.  e  12  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Tcher- 
liigov,  e  a  55  I.  S.  S.  E.  da  Mohilev, 
capoluogo  di  distr.,  presso  una  pica,  ri- 
viera che  va  a  riunirsi  allo  Sliatch.  Ha 
3  chiese,  e  conia  i,aoo  abit.  —  Il  di- 
slr. situalo  nella  parte  N.  O.  del  gov. 
di  Tcheroigov,  è  fertile  io  biade,  e  rin- 
chiude grandi  foreste. 

G0R0DN1TZA,  bor.  dello  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  7  I.  t[2 
N.  O.  da  Novgrad-Volinsk,  e  a  25  I.  i|4 
S.  O.  da  Orniteli,  sulla  riva  destra  del 
Slnich. 

GORODOK,  bor.  della  Russia  europea, 
60v.  e  a  25  I.  2,3  S.  E.  da  Minsk,  di- 
str. e  a  8  I.  1,3  O.  S.  O.  da  Bjbrisk, 
villa    riva   destra    del    Ptilch. 

ÙURODOK,  due  borghi  dulia  Russia    cut 
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ropaa,  gov.  e  distr.  di  Miu.k;  l'uno  a 
3  l  N.  N.  E.  dalla  ciuà  dì  tal  nume,  e, 
1'  altro  a  5  1.  1(4  N.  O.  dalla  «tessa  cit- 
tà. Vi  è  io  uno  d'  essi  od1  abbazìa  di 
benedettini,  e  si  contatto  degli  ebrei  fi  a 
gli   abitanti. 

GORODOK  o  GORODETSK,  ciuà  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  7  I.  t (3  N.  N. 
0.  da  Vitebsk,  e  a  1 7  I.  3|4  E.  da  Po- 
lotàk,  capoluogo  di  distr.,  sul  lago  Ne- 
itchr.dra,  a  sulla  picc  riviera  Gorodoia. 
Lai.  N.  66°  36';  long.  E.  270  4o'.  Ha 
una  chiesa  di  greci-uniti,  ed  una  ìiud-  .- 
ga.  Cooia  i,5oo  abit,  i  due  terzi  dei 
vjuali  sodo  ebr<*i.  —  II  distr,  situalo 
nella  parie.  S.  E.  del  gov.  di  Yiieb»k, 
rinchiude  quantità  di  laghi,  di  bolle  fo- 
reste  ,  e  terre  fertili  io  grani  ;  *ì  si 
alleva  molto  bestiame  e  delle  api.  Conta 
53,oOO    abitanti. 

GORODOK-BORISOV,  picc.  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  24  1.  S.  0.  da 
Mosca,  distr.  e  a  3  I.  S.  da  Mojaftfc, 
sulla  riva  sinistra  della  Prolva.  Fu  fon- 
data dallo  czar  Boris-GodiiDO*,  dopo  la 
morte  del  quale  cadde  iu  rovina.  Vi  si 
vede  ancorb  uo  castello  fortificato,  «  fini- 
rileggiate  da  torri,  e  tre  sobborghi.  Gli 
abit.,  iu  numero  di  5oo,  si  occupano  la 
maggior  parte,  a  fare  delle  reti   da  pasca. 

GORODOK-SAKMARSII,  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  distr.  e  a  7  1.  5|4  N. 
da  Orenburg,  sulla  riva  destra  della  Sak- 
roara.  e  solla  strada  da  Orenburg  ad  Oi.Ij. 

GORODOLUD,  lago  della  Russia  europea, 
gov.  di  T*er,  distr.  d'i  Vyschoes>Volof> 
chok.  Como  cica  col  canale  Vjschnei* 
Volotchok,  the  unisce  il  Volga  alla  Re- 
va,  e  per  conseguenza  il  mare  Caspio  al 
Baltica. 

G0R0G1XYE,  marca  della^Uogheria,  uella 
parte  settentr.  del  comitato  di  Zempliu. 
Prende  il  nome  da  uno  dei  suoi  princi- 
pali   villaggi. 

GOROGUEA  0  GURGUEA,  fi.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Piauhy.  Ha  origine  dal  ver- 
satojo  settentr,  della  serra  Taugatinga,  al 
10°  45'  di  lat.  3.  e  46°  4<>'  di  lon£. 
O-,  scorre  verso  il  N.  IV.  E.  sino  a  Ja- 
rumenha,  ove  si  volge  al  N.  O.,  e  si  non- 
giunge  al  Paranaiba,  alla  riva  destra, 
verso  6°  4^'  '1*  'at*  S.,  dopo  uo  corso 
•issai  sinuoso  di  circa  i4o  le^he.  nio*- 
?e  a  destra  il    Pytaliioj,    ed    il  Boccio 
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rao,  a  sinistra  In  Caliuda  ••  \  il  Praim 
ed  e  navigabile  il  tirante  l'inverno.  Foi- 
ma  una  cascata,  a  qualche  lega  al  diso- 
pra del  suo  confluente  colla  Paranaiba. 
Le  -sue   acque    sono   rossiccie. 

GOROKHOV  o  GOROKHOVETZ.  citta 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  07  I.  E 
da  Vladimir,  e  a  7  I.  0.  da  Gorbatov, 
capoluogo  di  distretto,  quasi  a1  piedi  di 
una  mont ,  sulta  riva  destra  della  Kliaz- 
ma.  Ha  3  chiese,  un  convento,  delle  fabb. 
di  tele,  dei  conciatoi,  una  fonderia  di 
campane,  ed  una  fabb.  di  sapone  ;  vi  sì 
fila  molto  lino,  che  non  la  cede  a  quello 
di  Olanda  per  bontà  e  finezza.  Il  cooim 
consiste  in  cuoja,  filo  di  lino,  e  pelliccerìe 
che  si  mandano  ad  Astrakan,  ed  in  ca- 
viale e  pesce  salato,  che  si  spediscono  a 
Pietroburgo.  Vi  sì  tengono  molti  mer- 
cati a*  sai  frequ-otati,  e  coma  a, 400  a- 
bttantì.  —  Il  distr.,  situato  nella  parte  o- 
rientra  del  guv.  di  Vladimir  ,  0  più 
atto  ai  pascoli  che  alla  coltivazione.  So- 
oovi  molti  haras,  e  l'industria  è  atti- 
vissima, priucipalmente  per  la  filatura 
del  lino. 

GOROKHOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  13  I.  S.  E. 
da  Vladimir,  e  a  i5  1  O.  N.  O.  da 
Dubno.   Conta    1,800  abit. 

GOROKHOVATKA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov,  e  a  in  I.  i|2  S.  E.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  10  I.  S.  da  Kupiausk , 
sulla   riva  destra   dell'  Oskal. 

GOROMCON'DA,  città  e  distr.  dell'Indo- 
stao.  Vedi  Gorromcond*h. 

GORON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mayen- 
ne,  circond.  e  a  4  I.  N.  O.  da  Mayen- 
ne.  a  a  3  I.  i|2  N.  E.  da  Ernèe  ;  ca- 
poluogo di  cantone.  Visi  tiene  una  fiera 
consid.  il  mercordì  dopo  la  Passione,  per 
bestiami,  grani,  tei*»,  filo,  ed  altre  derra- 
te. Conta  1,800  abit.  ed  aveva  il  tìtolo  di 
baronia. 

GORONGO,  picc.  isola  dell'  arcipelago  del- 
le Mollicene,  a  io  1.  S.  E.  da  Gitolo,  e 
a  14  1.  N.  E.  da  Obi.  Lat.  S.  i°  8'; 
long.  E-   1260   i3'. 

GORONTALO,  città  dell'isola  Celebe.  Ve- 
di  GuNONG-TELLl. 

GOROODWARA  o  GURL'DYVARA,  vili, 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  e  distr.  di  Gorval,  a  i.5 
].  0.  da  Sirinagor  e  a  3  1.  E.  da   Dhe- 
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rah,  in  una  situazione  amena.  Ha  dd 
bel  (empio  eretto  da  Ram-Rac  ,  uno 
dei  discepoli  di  Nanac,  foodatore  della 
religione  dei  Seiki.  Vi  si  tiene  ogui 
anoo  una  fiera  assai  frequentata,  soprat- 
tutto dai  pellegrini  del  Lahore,  ed  al- 
tri  paesi   dell1  occidente. 

GOROL1,  isola  del  Grande  Oceano  equino- 
ziale, nel!'  arcipelago  Fidgi,  al  S.  E.  dal- 
l'isola  Paou,  ali7°20/  di  lat.  S.  0177° 
di  long.  E. 

GORPORBA,   fi.   dell'  Iodoslao.  VeeUGor- 

TORBi. 

GORRA,  GARRA  o  GURRA,  fi.  dell' Ir- 
dosian,  firmato  nei  possedimeDti  dei  Sei- 
ki, ;iut.  prov.  dì  Labore,  e  a  6  I.  S.  da 
Amratseyr,  alla  riunione  della  Beyah  e 
del  Selledje.  Divide  il  Labore  doli"  Ad- 
jemyr,  entra  poscia  nella  prov.  afghaoa 
di  Malta n,  ove  attraversa  il  principato 
dì  Bahavolpour,  e  si  congiunge  al  Tche- 
nab,  presso  ad  Outcb,  oode  formare  il 
Peodjnod,  o  Tchionau,  che  va  a  gettar- 
si nel  Sind,  alla  riva  sinistra.  Il  corso 
della  Gorra  è  di  circa  100  1.  dal  N.  E. 
al  6.  O.  Questo  fi.  si  divide  in  molti 
rami  che  fertilizzano  un  ricco  paese. 
Corrl^pnnd.*  alfa  parte  inferiore  dell'an- 
tico Hjphasls. 

GORRAH  o  GURRAH.  distr.  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  proc. 
di  Gandouana,  al  N.  del  distr.  di  Nag- 
pour,  e  all'O.  di  quello  di  Mondiali.  È 
attraversato  dalla  Nerbeda  e  suoi  af- 
filienti ;  in  molti  siti  è  fertile,  ma  ìo 
generale  e  mal  coltivato  e  poco  popo- 
lato. Questo  distr.  era  un  ant.  pria,  inca- 
stono governato  da  ima  principessa  che: 
combattè  valorosamente  nel  1  5 b 4 -  con- 
tro i  generali  di  Akber,  e  che  vedendo- 
si iu  pericolo  di  cadere  nelle  loro  mani 
si  diede  la  morte.  Sotto  Àureog-zeyb 
questo  distr.  fu  dì  nuovo  conquistato  e 
riunito  alla  prov.  dì  Allah-abad.  Appart. 
ultimamente  ai  maratti,  ai  quali  fu  tol- 
to dagT  inglesi. 

GORRAH  o  GURRAH,  città  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prò*-, 
di  Gandouana,  distr.  del  suo  nome,  a  x 
I.  S.  O.  da  Djobbelpour,  e  a  55  I.  N. 
N.  E.  da  Nagpour.  E  quasi  deserta.  Nel 
XVI  secolo  fu  assediata  e  presa  dai  mo- 
golì  che  ?i  trovarono  un  immenso  botti- 
no; io  questo  assedio  gli  abit.  scannaro- 
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ito  le  loro  donne  ed  i  fanciulli,  e  si  di* 
Tesero  sino  alla  morie. 
GORRAKOTA,  città  dell'Indo*.,  aot.  prov. 
di  Allah-abad,  capoluogo  d«I  picc.  stato 
dello  stesso  uome,  il  cui  radjah  sta  sol 
to  la  protezione  degl'  inglesi,  a  'Jù  I.  S. 
O.  da  Allah-abad  e  a  3  \  I  E.  S.  E.  da 
Serondse.  Lat.  N.  25°  44';  long.  E. 
76*  43'. 

GORRAN,  parroc.  della  logli.,  contea  di 
Cornovaglia,  huodred  di  Powder,  ali. 
ira  E.  S.  E.  da  Tregony  e  o  6  I.  N. 
E.  da   Faluaoulh,  eoo    1,200   abitanti. 

GORREDIK,  bor.  dei  Paesi-Bassi ,  prò*. 
di  Frisia,  circood.  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da 
Heereoveen,  e  a  5  I.  1)4  S.  E-  da  Le- 
euwardeo.  Ha  uo  dipart.  della  società 
di  pubblica  beneficenza.  Conta  1,100  a- 
bi  tanti. 

GORREVOD,  tìII.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
ciroood.  e  a  7  I.  i|3  N.  O  da  Bourg, 
cant.  a  a  i\\  di  I.  S.  S.  E.  da  Poot-de- 
Viti'.  Ha  uo  vecchio  castello  ,  e  conta 
3,000  abitanti.  Questo  vili,  fu  eretto  io 
due.  da  Luigi  XXII. 

CORRITI,  is.  del  gov.  e  della  intendenza 
di  Bueoos-Ayres,  prov.  di  Cisplatina,  nel- 
la parte  N.  E.  del  Rio  de  la  Piata,  pres- 
so e  al  S.  di  Maldonado.  Lat.  S.  54° 
56'  ;  long.  O.  670  8'. 

GORROCK  o  GURRUCK,  fortezza  del- 
l' Ini] js.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  pror.  e  a  53  I.  S.  da  Beydjapour, 
distr.   e  a    11    I.  S.  O.  da  Godjondersor. 

GORROMCOiVDAH  o  GURRDMCON- 
l'AII  città  dell'Indo*,  inglese,  presideo- 
za  di  Madras,  ant.  prov.  di  Balaghat , 
difìsioDb  e  a  20  I.  S.  S.  O.  da  Codda- 
pah;  capoluogo  d'i  distr.,  "sulla  riva  de- 
stra delPooer,  a  3o  I.  N.  E.  da  le- 
gatore. E  difesa  da  uo  buon  furie.  Fu 
presa  e  ripresa  dai  roaratti,  dal  radjah 
di  Missore,  e  dal  Nizaro.  —  Il  distr. 
di  Gurromcondah  è  limitato  al  M.  da 
quelli  di  Sìdout  e  di  Gandicolta,  ali1  E. 
dal  Karoatico,  al  S.  dall1  ant.  prov.  di 
Salem  e  Barramahl,  ed  all'  O.  dal  Mis- 
sore. E  assai  montagnoso,  ed  irrigato 
dal  Pooy  e  dal  Poner.  Fu  ceduto  agl'in- 
glesi nel   1800  dal  Nizam. 

GORSA,  pìcc.  ìs.  del  golfo  dal  Messico  , 
sulla   costa  S.  dell*  is.   di  Cuba. 

GORSCHDY,  bor.  della  Russia  europea. 
Vedi  Goadjdz. 
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GORSCHEN  (GROSS),  tìU.    degli    Stati- 

Prussiani,  prov.  di  Sassooìa  ,  reggenza» 
OÌrc.  e  a  4  I-  M2  S.  E-  da  Mersebur- 
go.  Il  giorno  a  maggio  i8i3  i  francesi 
riportaruoo  nei  diuturni  una  vittoria  sui 
prussiani  ;  fi  s' innalzò  uo  monumento 
io  onore  del  principe  di  Hassia  •  Hom* 
burg,  e  degli  altri  guerrieri  morti  io 
quella  giornata. 
GORSDA,  bor.  della  Tur.  europea.    Vedi 

GoRiSlDfc. 

GORSEL,  vili,  del  reg.  dei  Paesi  -Bassi, 
pror.   di  Gueldrìa,  eoo   700   abitanti. 

GORSES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lor,  cir- 
cood. e  a  4  I-  3{4  N.  da  Figeac  ,  cant. 
e  a  1  I.  E.  da  La  Tronquiere  ,  eoo 
1,200   abitanti. 

GORSK,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Tcheroigov,  distr.  e  a  5  I.  N.  E.  da 
Gorodnia,  presso  la  riva  destra  dello 
Snov,  ove  sì   stabilirono   delle   officine. 

GORT,  picc.  vili,  della  IrL,  prov.  di  Con- 
oaught,  cootea  e  a  6  I.  ij4  S.  E.  da 
Galway,  baronia  di  Kiltartao,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  che  si  getta  nel 
Gurtoamakio.  Ha  una  chiesa,  una  caser- 
ma, ed  uo  mercato.  Vi  si  tengono  tra 
annue   fiere. 

GORTCHINSKAIA,  vili,  della  Russia  io 
Eur.,  gov.  del  Caucaso,  distr.  e  a  9  I. 
i|2  N.  N.  0.  da  Kizliar,  verso  la  imbocc. 
della  Prorva  nel  mar  Caspio,  che  forma 
in   questo   punto   un   bellissimo  porto. 

GORTHUS,  città  dell'Arcadia,  ali' E.  del 
fi.  Alfeo  e  sul  Lusius  che  s  impoverì 
grandemente  contribuendo  all'  accresci- 
mento di  Megaloj/olis.  Al  tempo  di  Pau- 
sania  ooo  vi  si  vedeva  che  un  tempio 
di  E^culapio  ed   uo  altro  d'Igea. 

GORTIN,  vili,  della  fri,  prov.  di  Ulster, 
contea  di  Tyrooe,  baronia  e  a  4  1-  lla 
S.  E.  da  Strabane  e  a  3  1.  N.  N.  E. 
da  Omagh,  sulla  riva  sinistra  del  Muo- 
tertowoy.  Vi  si  liene  una  fiera  il  mar- 
tedì di   ciascun    mese. 

GORTINA  o  GORTYNA,  aot.  città  della 
is.  di  Creta,  secondo  Tolomeo,  allatto 
fra  (erra,  al  S.  O.  di  Coossus,  A  delta 
dì  Strabone  stava  essa  90  stadi  dal  ma- 
re d'  Air.,  cioè  a  dire  dalla  parte  del 
Medit.,  che  bagnava  la  porzione  aierid. 
della  is.  ed  era  irrigata  dal  Lethanis. 
Questa  città  aveva  diviso  l'impero  con  la 
is.  di  Creta,  prima  che  i    romaoi  se  ut 
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impadronissero.  Le  sne  mnsn.fiche  rovi- 
ne a  poca  -liit  dal  monte  Ila  indicano 
la  sua  niif.  grandezza.  Ernvi  fra  gli  al- 
tri un  famoso  tempio  dì  Diana,  ove  An- 
nibale fece  credere  aver  nascosto  i  suoi 
retori,  dopo  la  sconfìtta  di  Antioco,  ed 
un  labirinto  il  quale  però  digerisce  dal 
così  detto  di  Creta,  altro  non  essendo 
questo  che  gr.  gallerie  sotterranee  pra- 
ticata onde  estrarre  pietre  da  quelle  ca- 
ve.   Al     presente     onesta   citta,  adatto    in 
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rabile    bor.,   il    quale    si    chiama    dgios- 
Deka,   uella   is.    di   Candia. 

GORTINIA  o  GORTYNIA,  città  della 
Grecia,  nella  Macedonia  e  nella  part* 
settentrionale,  secondo  Tucidide. 

GORTINII,  popolo  dell'Asia,  verso  l'Ar 
menta,   secondo  Strabuae* 

GORTON,   comune   della   I"gh.,   contea   e  a 
17   1.  S.   E    da   Laocastro,    e  a   1   I.   i|4 
S.  E.    da   Manchester  ,    hnndred    di   Sei 
ford,  sopra  un   picc-   affluente  della   Mei 
sey.  Conta    1,600   abitanti. 

GORTUAEI,  popolo  della  Eubea,  che  for- 
mava in  Asia  una  parte  od  un  seguito 
dell'  armata  dì  Dario,  secondo  Quinto- 
Curato, 

GORTUMEH,  vili.  dell'Egitto,  nel  gr.  Oa- 
si al  S.  di  Khargèli.  Ha  una  foule  di 
acqua  eccellente. 

GORTÌfS,  anf.  citta  del  Peloponneso,  nel- 
1  Arcadia,  sulla  beltà  riviera  di  Goriy- 
niuji,   a  poca  dist.   da   Megalopoli. 

GORTZI  o  CHYL  SUPERIORE,  distr. 
della  Tur.  europea  ,  al  N.  della  picc. 
Valacchia,  attraversato  dal  Chyl  ed  ap- 
poggiato sul  versatojo  merid.  dei  Kar- 
pazj.  Tirgochyl  o'  è  il   capoluogo. 

GORTZKE  ,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  «a  11  1. 
E.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a  ó  I.  O.  S 
O.  da  Lohburg,  sulla  Btikan.  Ha  sega- 
to!, e  fabb.  di  vetri  ed  assicelle.  Conta 
700  abitanti. 

GORUCKPOOR,  città  dell'Iodostan.  Vedi 

GOREKPOUR. 

GORVAL,  GURWAL  oGURHWAL, 
ant.  prov.  delf  Indo*.  ÌDglfse,  presidenza 
del  Bengala  ,  fra  29°  e  3l°  55'  di  lat. 
N.,  e  fra  74°  14'  e  780  28'  di  long.  E. 
Conf.  al  N.  coi  monti  Himalaya,  che  la 
dividono  dal  Tibet;  all'È,  col  Kali,  af- 
fluente occidj  della  Gogra,  che  forma  il 
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suo  lìmite  col  Neypal;  al  S. ,  cou  una 
catena  di  nont.  che  la  divide  dall'  anr. 
prov.  di  Dehly  ;  infiue,  all'O.,  colla  Diem- 
nah  che  sta  fra  essa  ed  il  paese  di  Se- 
tledge  e  Djemnah.  La  sua  maggiore  lun- 
ghezza, dall'  E.  all'  O.,  è  di  circa  70  1.; 
la  media  larghezza  di  36  ,  e  la  sua  su- 
perficie di  2,5oo  leghe.  —  11  li  or  vai  si 
compone  di  due  parti  :  il  Gorval,  propria- 
mente detto  ,  all'  0>,  fra  la  Ramgauga  e 
la  Djemnah,  ed  il  Kemaon  ,  all'È.,  fra 
la  Raaigaoga  ed  il  Rali.  da  carena  del- 
l'Himalaya,  sempre  coperta  di  nevi,  of- 
fre, sulla  frontiera  settentr.  del  Gorval, 
alcuna  delle  sue  principali  sommità,  co- 
me il  picco  s.  Giorgio,  il  Gangatry ,  il 
1  jemnatry,  the  s  inalzano  a  circa  4i°0u 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Spinge, 
verso  1'  interno  della  prov. ,  numerosi 
rami,  ai  quali  appart.  il  pìceo  di  Ramny, 
nel  Kemaon  ;  la  catena  che  si  estenda 
sul  limite  merid.  della  prov.  giunge  a 
più  di  1,6*00  tese.  Molti  passaggi  con- 
ducono attraverso  queste  mont.  nelle  pia- 
nure dell'  Iodostan  :  quelli  di  Hrdouar 
e  di  Cossipnur  sono  ì  più  frequentati; 
quello  di  Nili,  uell'  Himalaya ,  è  riguar- 
dato come  l.i  strada  più  ant.,  e  frequen- 
tata della  Tartaria  chinese  .  Innume- 
revoli riviere  discendono  dall'  Himalaya. 
0  dalle  sue  ramificazioni  ,  e  percorrono 
questo  paese  ;  le  più  rimarcabili  sono  il 
Baghirati,  e  TAIakananda,  che  formano 
il  Gange ,  il  Kaly-ganga  ,  la  Ramganga, 
la  Kosila,  e  la  Djemnah  ;  vi  sodo  pure 
moltissimi  picc.  laghi  tra  le  montagne. 
Il  suolo  di  questo  prov.  è  pietroso, 
e  non  presenta  qualche  fertilità  che 
nelle  valli.  L'  inverno  vi  è  freddissimo  ; 
la  neve  copre  non  solamente  le  mont., 
ma  ancora  le  valli  ,  ove  dura  per  qual- 
che tempo  ;  uell'  estate,  il  calore  è  ecces- 
sivo nelle  valli,  quantunque  molte  della 
mont.  conservino  la  neve  per  tutto  1  an- 
no. Gli  oraganì,  come  i  terremoti,  sono 
frequenti.  Il  Gorval  è  troppo  montagno- 
so onde  essere  coltrato  io  grande,  non 
essendovi  che  certe  porzioni  di  ter* 
reno  che  possano  essere  coltivabili , 
e  perciò  la  raccolta  dei  cereali  non 
basta  al  coosumo.  Nei  terreni  alti  sì 
coltiva  formento  ed  orzo,  e  nei  bassi, 
riso,  maudhuah  (cyrtosums  caracarus)ì 
sama  (j)anhum  froniciitaceum)  ,  molta 
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«orte  di  telimi  particolari  a  questi  eli. 
ini.  Canape  e  lìoo  Midte  montagne  so- 
no coperta  ili  boschi;  la  foresta  di  Saul, 
nel  Kemaon,  <'■  la  pjù  consid.  ,  e  quella 
i  li-  som  mi  nistra  il  più  bel  legname  da 
costruzione;  nelle  altre  si  trovano  pure 
qaercìe,  faggi,  pini  scozzesi,  ed  altri  li- 
beri dfi  paesi  alti.  I  pascoli  sono  quivi 
molto  abbondanti  ;  si  alterano  innumere- 
voli mandrie  di  montoni  e  capre,  che  for- 
mano la  principale  ricchezza  degli  abit., 
tifile  bestie  a  corna,  però  in  minor  nu- 
mero, ed  una  razza  di  cavalli  piccoli,  ma 
robusti  e  pieni  di  fuoco.  Sonovì  degli 
elefanti,  benché  di  miuor  taglia  che  quelli 
del  Tchitlagong,  e  si  addimesticano  dì 
rado.  Questo  paese  è  spulato  di  ba- 
stie feroci,  di  selvaggiume,  e  d'i  Defluii 
di  rapina  ;  ì  fiumi  abbondano  di  pesce 
e  le  api  ,  che  ri  si  allevano  io  quantità, 
somministrano  un  gr.  prodotto.  Miniere 
di  rame ,  piombo  e  ferro  esistono  su 
molti  punti,  ma  nou  sono  lavorate  ;  si 
estraggono,  col  m*zzo  del  lavacro,  alcu- 
ne particelle  a  oro  dalla  sabbia  di  mol- 
te riviere.  —  La  industria  degl'i  abìt.  si 
riduce  'alla  fabbricazione  degli  oggetti  di 
cui  fanno  un  uso  abituale,  ed  il  comm.  di 
esportazione  consiste  nelle  sole  produ- 
zioni territoriali,  come  legnami  da  costruzio- 
ne, bestiami,  pelli,  lana,  terebentina,  gom- 
ma, muschio,  e  qualche  altro  articolo  meno 
importante  ;  tali  oggetti  sono  cambiati 
contro  sale,  grani,  diverse  stoffe  dì  seta, 
e  cotone,  ec.  Questa  prov.  mantiene  re- 
lazioni commerciali  col  Tibet  ed  il  Ncy- 
pal,  e  trae  grandi  avvantaggi  dal  tran- 
sito deMe  merci  dì  questi  paesi  per  1  In- 
dostan.  Le  comunicazioni  per  acqua  so- 
no quasi  ovunque  impedite  da  roccie 
in  massa  e  da  pietre  che  ingombrano  i 
Ietti  dei  fiumi.  Le  strade  non  sono  che 
seolieri  diretti  sul  declivio  dei  monti  nel- 
la direzione  dei  principali  corsi  d'acqua; 
queste  strade  ,  ristaurate  ogni  anno  pei 
pellegrini  ,  sono  impraticabili  per  le  be- 
stie da  soma  ,  ed  il  mezzo  più  sicuro 
pei  trasporti  è  sulle  spalle  degli  uomi- 
ni. La  venerazione  che  gì1  iudostam  han- 
no per  questo  paese ,  ih  è  coperto  di 
templi  rinomati,  dei  quali  i  più  cel.  so- 
no quelli  di  Dìprag  e  di  Bhadry  •  natii, 
molto  contribuisce  altresì  a  risarcirlo 
della  poca  fertilità  del  suo  suolo;  quat" 
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tro  dei  prayagas  (  cooiluenri  tanti  ) , 
li  più  ce),  sono  a' suoi  e  «finì,  e  richia- 
mino un  gr.  ninnerò  di  pellegrini.  Tutti 
i  popoli  del  Gorval  e  del  Kemaoii  han- 
no,  come  pure  il  loro  linguaggio,  il  no- 
me di  Kh^seyas,  perchè  si  sono  stabiliti 
nel  paese. dì  Khas  ;  ma  pretendono  tutti 
discendere  da  colonie  emigrate  dal  S.,  e  ri- 
fiutano qualunque  relazione  cogli  abo- 
rigeni impuri  e  barbari.  Una  sola  picc. 
riviera  divide  il  Gorval,  propriamente 
detto,  dal  K ■■un ori  ,  e  niente  meno  gli 
abitanti  di  queste  due  contrade  differi- 
scono essenzialmente  fra  loro  tanto  nel 
Fisico,  che  nel  vestito  e  nel  linguaggio. 
Gli  abitanti  del  Gorval  sono  più  forti 
ed  attivi  che  quelli  del  Kemaon  ,  roa 
mancano  di  quella  energia  propria  dei 
montanari  t  mentre  non  si  rivoltarono 
giammai  contro  i  gorkhas,  che  gli  oppri- 
mevano, e  li  vendevano  come  schiavi  a 
centina)!  alla  volta.  —  il  Gorw.il  appar- 
teneva un  tempo  ad  un  capo  oscuro, 
tributario  di  uua  dinastia  ,  la  cui  cap. 
era  Karouvorponr.  Da  5^o  anni  un  ra- 
di-pillo, ch'era  entrato  al  servizio  di  que- 
sto capo  ,  lo  scacciò,  restando  il  Gorval 
tributario  degli  stati  vicini,  sin  al  regna 
di  Mohipot-scah  ,  ohe  si  rese  indipen- 
dente, ed  eresse  Sirinagor  ,  di  cui  fece 
la  sua  reideuza.  Gli  europei  conobbe- 
ro i  suoi  discendenti  sotto  il  nome  di 
radjah  di  Sirinagor.  Fetteh-seah  estese 
molto  il  territ.  di  Gorwal  verso  il  N. 
I  gorkhns  soggiogarono  quesìo  paese 
nel  i8o3  ,  ed  allora  il  radjah  si  ritirò 
uei  pussedimeuti  degl'  inglesi,  che  diven- 
nero tosto  i  d'ispositori  di  questo  paese, 
ma  restituirono  al  radjah  i  suoi  posse- 
dimenti, ad  eccezìoae  della  valle  dì  Dy- 
rab,  e  dei  territ.  all'  E.  del  Baghirati  e 
dell'  Alakanand.i.  Sirinagor  ,  trovandosi 
in  questa  parte  rinchiuso,  rimase  la  cap. 
della  prov.  ,  ed  il  radjah  stabili  la  sua 
residenza  a  Barahat.  —  Il  distr.  di  Gor- 
val che  porta  pure  il  nome  di  Sirinagor, 
occupa  la  parte  centrale  di  questa  prov., 
ed  è  situato  fra  la  Raroganga  e  la  Dje- 
mnah  ;  al  .V  è  limitato  dai  monti  1 1  j - 
malaya,  all'  E.  dal  distr.  di  Kemaon,  al 
S.  dalla  prov.  di  Dehly  ,  ed  all'  O.  dsl 
Sermour.  È  irrigato  dall'  Alakananda  e 
dal  Baghirati.  Syriuagor  è  altresì  il  suo 
capoluogo. 
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GORVAL  o  GURWAL,  principato  del- 
l' lodostan,  pi  i'v .  e  disti*,  del  t>nu  nome. 
K  irrigato  dal  Bagh'irati  ,  e  ri  tic  hi  li  de 
miniere  di  rame,  la  uni  scavazione,  quau- 
tunque  vantaggiosa,  cessò  dalla  invasione 
dei  gorkhas.  11  radjah  di  questo  prin. 
sta  sotto  lo  protezione  degl*  inglesi,  e  ri- 
siede a  Barahat;  le  sue  rendite  sono  cal- 
colate  a   56o,OQO   franchi. 

GORVAL,  bor.  della  Ross,  europea,  gov. 
«  a  62  I.  i|3S.  E.  da  Minsk,  distr.  e  a 
5   1.    i|2   N.   N.   O   da   Rrtchitza. 

GORWAL  ,  ant.  prov.,  distr.  e  principato 
dell'  Indostau.    Vedi  GoRVal. 

GORWIHL,  «ili.  del  gr.  due.  di  Baden, 
Cito,  di  Treisam  e  Wieseo  ,  bai.  e  a 
2  I.  O.  da  AValdshut,  e  a  9  1.  3|4  S. 
S.  K.  d*  Friburgo,  sulla  riva  sinistra 
dell'AlL.  Vi  sono  molti  filatoi  di  cotona, 
e  conta    1,100  abitanti, 

GURYA,  aut.  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange  ,  secondo  Tolomeo,  che  dava 
il  suo  nome  a  tutto  il  paese,  cui  questo 
geografo  assegna  ó  città,  chiamato  Gw- 
ryaca. 

GOHZ,  città  dell' Illirio.  Vedi  Gorizia. 

GORZE,  pica,  citta  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  a  3  I.  i|3  S.  O.  da 
Mita,  e  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Pout-a-Mous- 
so»,  capoluogo  di  cant-,  posto  in  un  sito 
eminente.  Vi  si  tiene  una  fiera  per  va- 
rie merci,  il  giorno  2  luglio.  Conta 
l>700    abitanti. 

GORZEGNO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione e  a  ti  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Cu- 
neo ,  prov.  e  a  ó  1.  S.  S.  E  da  Alba, 
mandamento  di  Bossolasco,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  braccio  occid.  della  Bor- 
ni id  a. 

GORZKOW,  pica,  citta  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  io  I.  8.  E.  da  Lublino,  ob- 
vodia  e  a  3  L  0.  S.  O.  da  Krasuistaw, 
con    circa    5o    abitazioni. 

GORZON  o  CANAL  NEGRO,  canale  del 
reg.  Lom.-Veo.,  che  forma  una  continua- 
zione di  quello  della  Fratta.  Incomincia 
al  continente  di  questo  fi.  e  del  canate 
s.t  Catterina,  a  4  I.  S.  da  Este,  scorre 
dall' O.  all'È.,  attraversa  la  parte  merid. 
della  prov.  di  Padova,  e  quella  di  Vene- 
zia, e  va  a  congmogersi  alla  Brenta,  pres- 
so a  Rroodolo,  dopo  un  stadio  di  circa 
i5  leghe.  Va  lungo  la  riva  sinistra  del- 
J  Adige,  per   ima    coueid.  eslensioue  ;    la 
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sua  larghezza  è  di  35  piedi  E  naviga- 
bile da  grosse  barche  della  portata  di 
27,000  kilogrami  sino  alla  Pettorazza,  e 
da    DICO,    sino    a    Vescovana. 

GORZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo..  prov. 
di    Bergamo,    distr.    di    Breno. 

GORZOW,  città  degli    Stati  pruss.    Vedi 

L&NDSBERG. 

GOSA,  paese  dell'  Afghanistan,  nella  parte 
S  E.  dell'  Afganistau  proprio  ,  sul  ver- 
satojo  occid.  dei  monti  Soliman,  al  3i° 
di    lai.    N.    e    6f    10'    di   long.   E. 

GOSACHO,  ant.  picc.  citta  o  bor.  della 
Tracia  o  Romania,  sul  mar  Nero,  pres. 
so   la  mont.   di   Argentare 

GOSAINGONGE  o  GOSAINGUNGE,  cit- 
tà dell'  Iudostan  ,  negli  stati  del  nabab 
di  Aoude,  ant.  prov.  di  Aoude,  distr.  e 
a  .j  I  S  E.  da  Lnknan  ,  sulla  strada 
da    qu-sta    città   a    Djuuanpour. 

GOSALDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di    Belluoo,   distr.   di   Agordo. 

GOSBERTON,  parrocchia  della  Ing.,  con- 
tea e  a  10  1.  8.  S.  E.  da  Lincoln,  e  a 
3  1.  l]4  $•  O.  da  Boston,  divisione  di 
Holland,  hundred  di  Kìrton,  con  1,600 
abitanti. 

GOSCHIN,  GOSZLW,  GOSLINA,  o  MIJ- 
ROWANA-GOSLINA,  citta  degli  Stati 
pruss.,  prov,,  reggenza  h  n  f\  I.  N.  da 
Posen,  eira*  e  a  4  '•  O-  ^a  Obornik. 
Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  lutera- 
na. Vi  si  fabh.  paoni  e  tele,  e  vi  sono 
distillerie  dì  grani.  Conta  i,3oo  abiti,  ira 
i   quali    circa   ^00   ebrei. 

GOSCHITZ  o  GOSCHUTZ ,  bor.  degli 
Stati  pruss.,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  10  I.  N.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  4 
I.  S.  S.  E.  da  Wartenberg  ,  capoluogo 
di  una  baronia  libera  i  cui  signori  so- 
no coDti  di  Reichenbach.  Vi  è  una  ol- 
ficina  da  ferro,  e  conta  3oo  abitanti.  — 
In  vicinanza  vi  è  un  villaggio  dello  stes- 
so nome  col  cast,  di  residenza  de  suoi 
s'ignori.  Contiene  due  cartiere,  e  700' 
abitanti, 

GOSEN  o  GOSSEN,  contrada  della  Pale- 
stina, fra  munti,  nella  tribù  di  Giuda. 
Giosuè  se  ne  impadronì,  sterminandone 
gli  abitanti.  Secondo  il  Calmet  è  la  stes- 
sa che   Gessetti. 

GOSERI,  borgata  dell'  Abissioia,  stato  di 
Choa  ed  Efat,  prov.  dì  Efat,  a  13  L 
N.  N.  O.  da  Aokober. 
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GOSGER  o  GOESGEN.  fìlL  della  Suz- 
zara,  caot.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Solu- 
ra,  e  a  o'  1.  i|-  8.  E.  da  Basilea;  ca- 
poluogo dì  mi  bai.  che  rinchiude  4  6'"* 
risdiziooi,   a   6,4oo   abii.  cattolici. 

GOS1IEN  (.la  terra  di),  paese  situato  sul- 
la riva  destra  del  Nilo,  al  di  sopra  di 
Babilonia,  nel  distr.  di  Eliopoli.  Fu  que- 
sto paese  assegnato  da  Giuseppe  per  di- 
mora a  suo  padre  Giacobbe  ed  a'  suoi 
fratelli. 

GOSHEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta'o 
di  Connecticut,  contea  di  Litch6e!d,  a 
iS  I.  N.  N  O.  da  NewHafen,  e  b  il 
I.  O.  da  Hartfurd.  E  questa  la  parte 
più  elevata  dello  stato.  Vi  si  fanno  ec- 
cellenti   formaggi,   a  conta    1,6*00    abitanti. 

GOSHEN,  comuoe  degli  Stati-Uuiti ,  stato 
e  a  19  1.  N,  N.  O.  da  Nuova-York,  e 
a  37  1.  S.  S.  O.  da  Alleni  v;  e  uno  dei 
capoluoghi  della  contea  di  Orange.  Sta 
io  una  vallata,  e  contiene  due  chiese  pei 
presbiterani  e  gli  episcopali,  un  palazzo 
dì  giustizia  ed  una  prigion*.  Vi  sono 
eccellenti  pascoli,  in  cui  si  allevano  be- 
stiami, che  danno  un  burro  rinomato. 
Conta   3,Ò00   abitanti. 

GOSHEN,  comune  degfi  Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio,  contea  di  Belmont,  a  38  1.  E. 
da  Columbus,  con    i,4oo   abitanti. 

GOSHEN,  più  luoghi  degli  Stati-Uniti,  comu- 
ne nel  Nuovo-Hampsìre,  contea  di  Chester, 
a   11   I.  O.  da    Concord,  con     700    abit. 

—  Altro,  nel  Vermont,  cont.  di  Addi- 
soo,  a  12  I.  S.  O.  da  Montpellier,  con 
900  abitanti.  —  Altro,  nel  Massachusets, 
contea  di  Hant ,  a  5  I.  N.  O.  da  Nort- 
hampten,  con  800  abitanti.  —  Altro,  nel- 
la Peusìl Tania,  contea  di  Chester,  con 
a,4oo  abitanti.  —  Altro,  nella  contea  di 
Clermont,  sul  p'icc.  Miami,  a  7  I.  N. 
O.  da    Willianuburg,  con  1,000   abitanti. 

—  Altro,  nell'  Illiaese,  cootea  di  s.  Clair, 
con    1,800   abitanti. — 

GOSIER  (le)  (0  il  gozzo),  bor.  della  Gua- 
dalupa,  una  delle  piccole  Autille,  ca- 
poluogo di  quartiere,  sulla  costa  merid. 
della  Gran- Terra,  a  1  I.  E.  S.  E.  da 
*La  Po'iute-a  Piire,  sul  Piccolo-cul-de-sac, 
■  11  faccia  ad  un  isolotto  che  prende  il 
nome  da  questo  borgo.  —  Il  quartiere 
del  Gosier  "*  il  più  picc.  di  quelli  della 
Gran-Terra;  la  sua  spiaggia  olire  "o 
buon   ancoraggio   ai   vascelli,   ed   p   di   fa 
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Olla  approdo  per  le  scialuppe.  Molto  sof- 
ferse dalla  guerra,  e  particolarmente  pef 
quella  del  f]>j\  ,  il  bor.  del  Guatar,  uno 
dei  più  ani.  di  questa  parte,  fu  allora 
interameote  distrutto,  uè  più  vi  restano 
che  tre  o  quattro  abitazioni  ;  1  materiali 
di  tutte  le  altre,  come  altresì  quelli  del- 
la chiesa,  servirono,  nel  1796,  a  costruire 
le  fortificazioni  che  completarono  il  for- 
te Fleur  <i  Epèe.  Questo  quartiere  fu 
anche  saccheggiato  ed  abbruciato,  nel 
maggio  1809,  dai  uegri  ribelli,  coman- 
dati da  Ignazio.  La  popolasene  di  que- 
sto quartiere  e  di  3, 600  abit.,  dei  quali 
circa  3oo  bianchi,  3oo  uomini  di  colo* 
re  liberi,  ed  il  restante  schiavi.  —  Pres- 
so a  poco  il  terzo  delle  sue  terre  è 
coltivato,  ed  i  principali  prodotti  consi- 
stono, un  terzo,  in  zucchero,  un  terzo 
in  carte,  ed  uo  terzo  in  cotone,  oh'  e  sti- 
mato il  migliore  dall'  is.,  e  che  gareg- 
gia con  quillo  della  Desiderada.  Vi  si 
contano  191  fabbriche:  1 1  da  zucchero, 
81  da  cotoaa,  una  da  cacao,  e  12  da  vi- 
vande; vi  sono  IO  mulini  a  bestie,  e  tra 
a  vento.  Questo  quartiere  gode  un*  aria 
snlu  br  e, 

GOSIH,  città  e  porto  dell'Arabia,  Dell'Ha- 
dramout,  sull'Oceano  indiano,  a  23  I.  N. 
E.  da  Sahar,  e  a  3o  I.  S.  O.  da  Kechiu. 
E  governala  da  un  capo  indipeudeute 
che   prende   il   nome  di   sultano. 

GOSLAR,  Goslarta,  citta  del  reg.  di  Han- 
nover, gOV.,  principato  e  a  1  I.  \\2  S.  E* 
da  Hildesheim,  e  a  8  I.  I|9&  da  Bruns- 
wick, capoluogo  di  una  giurisdizione  ur- 
bana. Lat.  N.  6i°  64'  37";  long.  E.  70 
6<y  6".  E  molto  aoiìca,  cinta  di  alte 
mura,  e  attraversata  dalla  Gose.  L'inter- 
no e  tetro,  e  le  strade  strette,  tortnose 
e  sucide,  le  case  vecchie  e  dì  gotico  sti- 
le. Sonovi  tre  piazze  pubbliche.  Meritano 
qualche  attenzione  gli  avanzi  del  Kaiser' 
liurg,  o  forte  imperiale;  io  questo  edi6- 
zìo  gli  antichi  imperatori  di  Alemagna 
tenevano  la  li  ro  corte,  e  radunavano  le 
diete.  Visi  distingue  la  cattedrale  in  cui 
vedesi  un  altare  del  dio  Crothos,  ch'era 
adorato  dagli  antichi  sa<<um  ;  questo  al' 
tare  consiste  in  una  specie  di  cassone 
di  bruozo  forato  da  ogni  parte,  onde  dar 
luogo  alle  fiamme,  per  consumare  le  vit- 
time umane  che  vi  si  ponevano  al  di  so- 
pra ;  in  questa    chiesa    ebbe    luugo    iw', 
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1062,  Io  sanguinosa  rissa  fra  i  prelati  «lì 
(ìoslar  e  quelli  di  Fulda.  Possiede  pure 
altre  tre  ol»ie*e,  un'  abb  azb,  ed  un  con- 
vento di  religiose,  tre  ospedali,  un  gin- 
nasio, molte  grandi  birrerie,  e  saponerie, 
della  fahb.  di  vitriolo,  e  due  fonderie.  E 
questa  la  sede  dell'  amministrazione  delle 
miniere  di  Brunswick  e  di  Hannover, 
chiamate  Kommuuiou.  Gli  abit.,  in  mi- 
mero  di  5,700,  per  la  maggior  parte  lu- 
terani, sono  occupati  allo  scavo  delle  mi- 
niere del  Ramraelsberg  ,  montagna  dei 
dintorni.  Si  fabb.  pure  palle  da  fucile 
dì  ogni  qualità,  lamine  di  ottone,  e  piom- 
bo. — -  Goslar,  dicesi  fondala,  nel  9*3, 
da  Enrico  I,  detto  l'uccellatore,  e  forti* 
ficaia  per  la  prima  volta  nel  I20X.  Nel 
908  si  scopersero  le  vicine  miniere  di 
argento,  ed  avendo  una  (ale  scoperta  atti 
rati  molti  artifici  per  approntarne  ,  ciò 
contribuì  a  popolare  questa  oaova  città 
Eurico  II,  al  suo  avvenimento  all'  impero, 
nel  1002,  vi  fece  costruire  un  palazzo,  e 
divenne  quindi  città  reale.  Enrico  IV  qui- 
vi nacque,  nel  1060,  e  fu  onorata  dalla 
presenta  degli  imperatori  sino  al  iqSj, 
epoca  in  cui  Guglielmo  di  Olanda  la  ab 
baodoaò  .  L'anno  1365,  Goslar  entrò 
nella  confederazione  delle  città  aosiatiche, 
e  nel  1 5;  3  vi  fu  «stabilito  cou  uà  de- 
creto il  luteranismo.  Da  tal  epoca,  com- 
presa essa  Delle  città  libere  ed  imperiali, 
occupava  al  banco  del  Beno  il  settimo 
luogo  fra  le  città  dell'impero,  ed  il  se- 
condo fra  quelle  del  ciré,  della  Bassa  Sas- 
sonia. Nel  i8o3  fu  ceduta  alla  Prussia, 
ma  con  la  pace  di  Tilsit  veone  riunita  al 
regno  di  Westfalia,  e  divenne  il  capo- 
luogo di  un  circondario  del  dipart.  del- 
l'Ouker.  Nel  i8i5,  fu  restituita  alla  Prus- 
sia, che  non  tardò  molto  a  cederla  al 
reg.  di  Hannover.  —  Dicevi  che  a  Goslar 
il  frate  Bertoldo  Schwartz,  che  alcuni  vo- 
gliono quivi  nato,  trovò  il  segreto  della 
polvere  da  canoooe.  e  ciò  accidentalmen- 
te, facendo  una  esperienza  chimica. 
GOSLINA,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di  GoSCHIN. 

GOSPITERODE,  vili,  del  due.  di  Sassonia 
Coburgo,  principato  e  a  1  1.  5j4  S.  0. 
da  Gotha  ,  capoluogo  di  una  giurisdizio- 
ne patrìmouiale  che    rinchiuda   3oo  abit. 

GOSPORT,  città  e  prov.  della  high.,  coni, 
di  Southampton,  huodred  di  Titchfield, 
Tom.  IH.  P.  I. 
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a  i['|  di  I.  O.  da  Portsmouth,  e  a  7  1. 
E.  S.  E.  da  VVmchester,  sopra  una  pun- 
ta della  costa  occld.,  all'ingresso  del  per- 
le dì  Portsmouth,  al  N.  E.  della  bftja  di 
Alverstoke.  Questa  città  da  poco  tempo 
è  forti6cata  dalla  parte  dì  terra-  Rinchiu- 
de la  cappella  della  parrocchia  di  Alvei- 
stoke,  una  cappella  cattolica,  un  tempio 
per  le  altre  6ette,  un  beli'  elaboratone) 
pei  poveri  ,  ed  un  maguifico  spedale  pei 
marinai  ;  ha  inoltre  uo  bel  teatro,  delle 
caserme,  una  birreria,  ed  una  officina  di 
rama  ed  una  fonderia  dì  ferro  per  an- 
core, eo.  Gosport  riceve  l'acqua  dalle 
macchine  dì  Porto 0.  Conta  6,200  abi- 
tanti. Al  S.  di  questa  città  evvi  Prid- 
dy'  s-hard,  considerabile  pe'suoi  grandi 
magazzini  di  polvere  ad  uso  dell'  ar- 
mala   e    della  marina. 

GOSPORT,  vili  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia  ,  coni,  di  Norfolk,  a  32  1.  S. 
E.  da  Richmond  ,  nell'Elizabeth,  Comu- 
nica con  Portsmuth  mediante  uo  ponte,  e 
sì  compone  di  circa  so  abitazioni,  cou 
qualche  magazzino,  ed  un  grande  cantie- 
re per  la  marina  della  Unione. 

G03-REGUB,  vUl.  della  Nubia.  Vedi  G02- 
Radjbb. 

G05S  0  GOESS,  lor.  del  due.  di  Stiria, 
dire,  e  e  3  I.  O.  S.  O.  da  Bruck,  e  a 
I  1.  S.  da^Leoben,  sulla  riva  destra  del- 
la Mùhr.  E  sede  del  tese,  di  Leoben. 
Ha  una  cattedrale,  e  conta  5oo   abitanti, 

GOSSAU,  bor.  della  Svizzera,  cani,  e  a  2 
1.  0.  da  s.  Gallo,  e  a  1  1.  N.  O.  da 
Herisau,  capoluogo  di  distr.  ,  sulla  stra- 
da da  s.  Gallo  a  Zurigo.  Ha  una  bella 
chiesa,  e  fabb.  d'i  tele  di  cotone.  Vi  si 
tiene  annualmente  una  fiera  assai  fre- 
quentata, •  conta  5oo  abitanti.  —  II  di- 
stretto, "che  rinchiude  4)*9°  abitazioni, 
appartenne  all'abbazìa  di  s.  Gallo  sino 
al   1798. 

GOSSELIES,  bor.  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
deirilaiaaut,  circond.  e  a  1  I.  i[4  N.  da 
Charleroì,  e  a  7  1.  3j4  E.  N.  E.  da 
Mods;  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  fabb. 
di  stoffe  di  lana,  chiodi  e  coltelli,  che  ali- 
mentano un  gran  commercio.  Invia  un 
deputato  agli  stati  della  provincia  ,  e 
conta  5,000  abitanti  ,  — ■  Presso  questo 
bor.,  il  giorno  25  giugno  1794»  S|  à\e- 
de  una  battaglia  fra  gli  austriaci  ed  a 
francesi  col  vantaggio  di  questi  ultimi. 
o 
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GOiSELIN,  capo   verso   la  ««tremili  S.   U. 
della    Nuova-Olanda,    nelle    terre    di     Leu- 
wio,  al   5.   £.   del   cjjtu  Hauielio.  Lai,   S. 
34*    16'.    long.    E.    »ia°   4l'. 
GOSSENGRUN     bor.   della   Boemia,  toro.  6 
a  5  I.  »[  1  0.  da  Ellbogeo,  e  a  3i   1.  O.  da 
Pragi,   Ira   montagn*,  cnu  mimare  di  ferro. 
GOSSU'Z  o  G0ESS1TZ,  bor.   degli    ©tati 
Prussiani,   prov.    di    Sassonia,    reggeuza     e 
.i    1  j    1.    S.    E.   da   Eri  uri,   ciré,     e   a    1    I. 
0.   Si   O.   óa   Ziegenrùck.  Conta  4°0  a»l*i t- 
GOSSMA.XSTELX.    GOESSMANSTBiN , 
GOSSYVEINSTEIX    o    GOESSWEIN- 
STELN  ,     bor.     della    Baviera,    eira,    del 
Meno-Suueriore,  presidiale   cali.    i|2 
O.    da   Polteosteio,    e   a    Ó    J.  S.  O.  da  Bay- 
reatfa,  sulla   VViosent.   Uà  uu   castello     ed 
uoa   chieda   a  cui  si   va   io   pellegrinaggio. 
Conta   4'jo  abitauti, 
GOSSNITZ  o  G0ESSN1TZ,  bor.  del  due. 
di  Sassouia-HiMburghauseo,  prìuc.,  bai.  e 
a    a    1.   5(4  N.   da     Altenburgo,    e   a   4    '■ 
■  |4   E.   da   Ronueburg,  sulla   riva   s.n  *  ri 
della   Pleisse.   \  1   si    fabbricano    «lotte    di 
iaua,  a   vi  si   teogutu    tre     annui    mercati. 
Conta    l,4°o  abitanti. 
GOSTENHOF,     bor.     della    Baviera,     eiie. 
d^lla    Re^at,   presidiale    e    a    t|J    S.   O.    da 
Norimberga.   Couta    1.200  abitanti. 
GOSTOML,    bor.    della      ftiusn    europea, 
gov.,  distr.  e    a   6    I.    5[4    O.  N.   O.     da 
Kiev,   a   a   24   1.    l|2    E.    N.     E.     da     Jito- 
mir,  sulla   riva  tioistra   dell  Irpeu. 
GOSTVN     o    GOSTLV  ,    citta    degli    Stati 
Prussiaoì,   prov.,  reggenza  e    a     i3     I.   S. 
da   Poseu,  ciré,   e  a   %   1.    i|2    N.   da  Kro- 
beo,   hi   uu   paese    montagnoso    e     boschi* 
vo.   Ha   uoa  chiesa  cattolica,    un    couven- 
to,   e   molte   offrirne     da    tessitore.     Vi    si 
tengono   considerabili   mercati  di  bestiami, 
e  conta    1,600    abitauti. 
GOSTVNiN  o  GOSTININ,  Gostynia,  picc. 
città  della  Poi-,  woiwodia  di   Masovia,  a 
a4   I-   O.  da    Varsavia,  capoluogo    di   oL- 
wodia,  io    un   paese   boschivo,    sulla   riva 
destra   della   Skriva.   Ila  due     chiese 
«1   tengono   due    annui    mercati,    e    conta 
000  abit ,  dei   quali   circa  i5o   sodo  ebrei 
—   Aveva    un   tempo   una  cittadella,   nella 
quale   morì   prigioniero,  co*  due   suoi  fra' 
t-rlli,  il  gr.   duca  di   Moscovia    Demetrio 
Suiska,    ,  he    i     suoi     sudditi    diedero   in 
potere  ad    uu    (■•meraU   di  Sigismondo  re 
di  PuJuuia  l'amo    1611. 
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GOSUDAftSTVENNAIA  ,     borgata      della 
l\u.-.  europea,   prov.   del  Caiuaso,  disir. 
e   a    ia    1.    i|2   E.   da    Georgievsk  ,     sulla 
riva  destra   dellu   Kura    Vi  so  ih»   Juo  cir- 
ca coloui   di   uaziune   diversa. 
GOSZCZYN,  picc.  città  della  Polonia,  woU 
v.     111   di   Masovia,    obwodia     e     a    i5  I, 
ij_   S.   S    O.   da   Varsavia.   Couta  600  a* 
bit.,  fra  i   ijual'i   alcuui   ebrei. 
GOSZLIN,  città  degli  Stati-Prussiani.  fe- 
dì Goìchih. 
GOSZPICH,   bor.  della    Croazia    militare, 
geueral.   di   Carlstsdt  ,   capoluogo   del   di- 
str.  reggimeourio  di   Lika,  sulla    riva   si- 
nistra  del   fi.   di   qoesto  uome,  a   8   1.  3)4 
S,   S.   E.   da   Oltochacz,  «  a    i5  I.  S.   O. 
da  Ostrosacz,  cou    700   abitanti. 
GOTAURA,  GOTAOL'RA  oGOTOWRA, 
città    dell   ludo*,   ioglese  ,     presidenza   di 
Bombay,  ant.    prov.    di     Aureug-obad,  di- 
str.   di    Djounyr,    a    6   I.    0.     da    Pouuuh, 
e  a   23   I.  S.   E.    da   Bombay  ,  sulla   riva 
destra   della  Aleuta. 
GOTERA,   vili,   del   Guatemala,  prov.   d'i   s. 
Salvador,   distr.    di  I.   Miguel.    Dava   uu 
tempo  il   suo  nome  ad    uu  distr.  dell'aul. 
iuteodeoza   di   s.  Salvador. 
GOTHA,  priu.   del     due.     di     Sassouia-Co- 
burgo,   composto    di   molte   parli  ;   la   più 
cousid.,  che   rinchiude  la  citta   di   Gotha, 
è   limitata   all'  O.   dal  gr.   duo.    di  Sasso- 
nia-Weimar; all'  E,   da   questo  stesso  gr. 
due-,  dai   prìn.   di  Schwarzburg,   e  dalla 
prov.   prussiana   di  Sass.  ,    che    la  limita 
altresì  al  N.;  al  S.   O.   ed    al   S.   dal  due. 
di  Sassotiia-Mfiuiugeo,    dall'  Hassia  Elet- 
torale, e    dalla   prov.   prussiana   di  Sasso- 
nia,  da   cui   e   divisa  dai  Tbùrmger-wald, 
La   sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di   26 
1.,  e  la  sua  maggiore    larghezza    dall'  E. 
ali'  0.   di  ai    1.  i|2.   É  irrigato  dalla  Mes- 
se, dalla   Leìne,  dall'  Hursel,  dal  Gera,  a 
dall'  Apfelsted.   Le   altre    parti  di   questo 
prin.  sono    poco    importanti  ;    la   più  os- 
servabile  si  è   il   distr.   di  Volkerode,  Tra 
la   prov.  prussiaoa   di   Sassooia   e  Io  Sch- 
warzburg-Soodershauseo.    La    superi*,   di 
queste   diverse   parti   riunite    è    di    70   1-, 
e   la  loro    popol.     di   8o,000   alitanti.   — « 
Il   prio.   di  Gotha  si  divide   io   9  bai.,   che 
sono  :   Georgeothal,  Gotha,  Iehtersliansen 
e   Waehseoburg,  Reiuhardsbruun,  Róm* 
h'ild,   SchwarzK-ald,   Teoneberg,   Tanna    4 
Wolksu  de.   Gotha  uè  il  capoluogo.   Ito'-  ■ 
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rbo  U  parta  più  importante  de!  due.  di 
Sassonia-Gotha,  sino  alla  morte  dell'ulti- 
mo duca   dì  questo  nome   nel    l825.     E- 
ra   quel!*  ant.  due.     formato  dal  prin.  di 
Gotha,  da   porzione    di    quello  dì  Alten- 
burgo,  dalla    contea    dì    Gleicheo,  e    da 
pice.   parte     di  quella    di    Hanneberg,    e 
rinchiudeva    1Q0.000    abit.,     cootenuti  in 
7   città  e  6  borghi.  Produce  granì,  legu- 
mi, frutta,   lino,  anici,  robbia    e  luppoli; 
somministra  legna,  p<*c,   catrame,  potas- 
sa,  ferro,    salnitro,    marmo,    e  nodrUce 
quantità  di  bestiame,    pecore    di    grossa 
lana,  e  cavalli.  Nella  divisione  conclusa  fra 
i  diversi   principi  della  casa  d'i  Sassonia, 
il  prin.  di  Gotha  toccò  al    duca  d>  Sas- 
sonia-Coburgo,  ad   ecceeione    del  bai.  di 
Kranichfeld,  ohe  fu  annesso    al    duo.  di 
Sassonia- Meinìngen. 
GOTHA,  ci'tà   del  due.  di  Sassoma-Cobnr< 
go,  capoluogo    dal    prin,    e  dì    bai.,  ed    no 
tempo  cap.  del    do<\   di    Sassonia-Gotha. 
a  5  1.   3(4  O.  da  Erfurt    e  a     io  I.    O 
da  Weimar.   Lat.  N.  ó0°  Sf  4"  ;  long 
E.   8°  22'  38".  Si  estende     sol  declivi,: 
di   una  mont.,  la  cui  sommità  è  corona- 
ta   dall'  ant.    castello    ducale  ,    chiamato 
FriedeDSteìn,  incominciato,  nel  ir>43,  dal 
duca  Ernesto  il  Pio,  ove   stava   la  iortn 
za  di  Grimmenstein,  spianata    nel   1667, 
ed   il  cui   piede    &     bagnato    all'È,   dalla 
Leioa  ;   un  ramo    dì    questo    ti.    fu  ci 
dotto    in  città    nel     i3nq     dal    langravio 
Baldassare,  e  diffuso  poscia    per  tutte  le 
strade  col  mezzo  di    condotti  di   pietra 
dal  duca    Ernesto.     L'  altezza    di  questa 
città  sopra  il  livello  del  mare  è  di  1,240 
piedi,  a  la   sua    forma    è   quella    di     un 
polìgono  irregolare.    I    suoi    bastioni  es- 
sendo stati  convertiti  io  passeggi,  più  non 
rimane  che   un  circuito    murato    con    4 
porte  ;  molti  sobbor.  la  circondano.  Go- 
tha    noo    è  tina    grandissima    città,    ma 
è  però  una  delle  più   belle   della  Sasso- 
nia. Le  strade  sono  targhe,  molto  dirit- 
te, Jben    lastricate    e  le    case  assai   bene 
fabbricate.  Vi  sono    5   piazze  pubbliche, 
e  molte  fontane  alimentate,  come   si   dis- 
se, dalla   Leina.    Il     prin.  suo     edilizio   è 
T  ant.  castello  ducale,  ornato  di  giardini 
e  di   un  parco,  e  che  rinchiude  una   bi- 
blioteca di   160,000    volumi  ,  [e    più    di 
3,000  manoscritti  ,  un    gabinetto  di  me- 
daglie dei  più  ricchi  di  Europa,  con  u- 
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na  biblioteca  numismatica  di  o*,0oo  vo- 
lumi, un  gabinetto  di  fisica  ed  un  roti- 
smo di  quadri  e  dì  antichità  ;  questi  pre- 
ziosi stabilimenti  sono  aperti  et  colto 
pubblico  dal  1826  .  Il  castello  rin- 
chiude pure  110  arsenale  con  armeria 
ben  fornita  e  !'  ant.  e  nuovo  palazzo 
pubblico.  Sonovì  in  Gotha  7  chiese  lu- 
terane; la  cappella  cattolica  di  s.ta  Mar- 
gherita, che  contiene  i  sepolcri  dei  duchi 
di  Sassonia-Gotha,  e  quella  degli  orfani 
sono  ragguardevoli.  Vi  si  contano  pure) 
molti  ospedali  civili  e  militari,  stabilimenti 
di  beneficenza,  una  casa  di  correzione 
con  officine  di  lavori,  ospizi  per  le  ve- 
dove e  gli  orfani,  un  ginnasio  con  i<) 
professori,  un  collegio,  una  scuola  nor- 
male, souole  gratuite,  delle  quali  una 
d'industria  ed  una  di  ostetricia-  Le  ma* 
mf.  più  importami  sonu  quelle  di  panni, 
tele,  mussoline,  tessuti  «li  cotone,  calzet- 
ta, porcellana  ;  ha  pure  fabb.  di  tabac- 
co, carte  dipinte,  istrumenti  di  musica 
e  chirurgia,  opere  verniciate,  meccanichs 
per  filatoi,  polvere  da  cannone,  ec.  Que- 
ste iabb.  alimentano  Un  uomm.  consid., 
essendo  pure  Gotha  il  deposito  di  uà 
traffico  attivo  fra  Lipsia  ed  il  restante 
dell"  Alemagna.  Conta  11,100  abitanti.  £ 
dintorni  sono  amenissìmi  e  coperti  di 
giardini,  A  1J2  1.  S.  E.  sul  Seeberg  ev. 
vì  un  bell'osservatorio,  io  cui  nel  179B 
si  tenne  un  congresso  astronomico.  R 
patria  questa  città  dei  due  cel.  medici 
Gasparo  Hotfmann  e  Tommaso  Reyn«- 
sius  e  del  poeta  GoLter.  —  Il  bai.  con- 
tiene, senza  la  città,  7,5oo  abitanti.  — — 
Si  attribuisce  la  fondazione  di  Gotha  a 
Guglielmo,  arcivescovo  di  Magonza,  nel 
0,64-  Molto  sofferse  nel  secolo  XVI,  du- 
rante le  guerre  dell'  Alernagoa.  Giovanni 
Augusto  di  Sassonia  la  prese  nel  iS6jt 
e  vi  arrestò  Ginvanui  Federico  suo  fra- 
tello, che  fu  condotto  prigioniero  a  Vien- 
na. Fu  molto  danneggiata  dal  fuoco  per 
ben  sei  volte  dal  1207  al  1711. 
GOTHA  oGOETA,gr.  canale  della  Svezia 
nelle  pref.  di  Goeteborg  -e-Bohus,  di  EU 
fsborg,  di  Skaraborg  e  di  Lìnkoepìng. 
Questa  importante  opera ,  non  ancora 
compiuta,  e  destinata  a  riunire  il  Catle- 
gat  al  Baltico.  Sì  compone  di  molti  ca- 
nali particolari;  il  primo  verso  10,  se- 
gue il  Gotha-eli    in    tutto  il   suo  corso; 


iB 


G  O  T 


un  alfrr»,  lungo  35 ,860  m*tri,  lucominria 
alla    riva   orient.    del    lago     Wener,   al    X. 
E.    <!i   Miri'* 'ilad,   sì   dirìga    al     S.   S.    K. 
e  termina   al   lago    Wik*n,    presso  e   Ti 
torp.  Alla    chiusa   di   Haistorp,   a   onesto 
ultimo  canale,   incomincia  la   linea   diviso- 
ria del    gr«   canale   di   Gorha  ;    più   lunga 
questa  linea   e   formata   dal    li  ;o   Wiken, 
mediaute  no  picc.  canale  che  unisce  ti  Hi- 
Iteii   al   Billstrommeo,     d  d     Billstr^mmen 
is tesso,  e  da   un   canale  di  i  ,160   metri   di 
lunghezza  che   unisce  il   BdUtromuien   al 
lago   Botten.   Ha    una  estensione  di  metri 
30,727,   e   termina   dal  Iato   dell'E.   al  so- 
stegno  di    Forsvik.    Cinque   canali  furono 
trovati   necessari   sul    versalojo   del  Balti- 
co;  ì    quattro   primi   uniscono   fra  loro   i 
)aghi   Botten,   Welter,   Boreo,   Roxen    ed 
Asp'angeo;  ed   il   quinto   stabilisce   la  co* 
municazione   fra  questo     ultimo    Iago    ed 
il  mare   io   cui   sbocca   ali.      l|4   al   di 
•sotto   di   Soederkoeping.   Il  tragitto,  dalla 
riva   orient.   del   lago  Weoer   sino  al  Bal- 
tico,  sarà   di    188,100   metri,    dei     quali 
100,§00   saranno  prolungati  sopra  laghi, 
e  87,600  sopra  canali.    Il  numero  delle 
chiuse  che  sostengono  i  declivj  è  di  56. 
Vi  sono  inoltre    5    sostegni  alla  imbocc. 
dei  canali    io  taluno  dei  laghi.    La  pro- 
fondità  del   canale   è    di   2,97   metri,  e    la 
tua   larghezza   nel    fondo   di    12,76  metri. 
Si   spera   di  aprire  quanto   prima    questo 
canale    alla     navigazione.    —     S  incomin- 
ciò sulla   riva     occid.    del    Iago     Welter 
nel    1820    una   foltezza   che   rende   il  gov. 
padrone    d1   interdire    la    comunicazione 
fra   le   pani   orient.   ed   ocoid.   del  canale. 
GOTHA-ELF  o    GOETA-ELF,  semplice- 
mente GOETA,  fi.  della  Svezia  che  na- 
sce   all'   estremila    S.   O.    del    Iago   We- 
oer,  presso   a    Weoersborg  ,     nella    pref. 
di  Elfsborg.   Dopo   avere   scorso  qualche 
tempo  in   questa   prefettura,   ove  forma   il 
famoso    salto    di    Trollhaettao,  Io   divide 
da   quella   di  Goeteborg-e-Bohus,   dirigen- 
dosi  dal   N.   al  S.    Giunto    a     Kongelf  si 
divida  in   due   rami,   uno  dei   quali  pren- 
dendo il  nome     di     Norder-elf,   scorre  al 
S.  O.  attraverso  la  prefettura    di  Goete- 
borg*e-Bohus,  e   si   getta    nel   Catlegat  al 
N.   della   is.  Hìsingeo  ;  I' altro  conservan- 
do il   nome   di  Gotha-elf    si   porta   prima 
al  S.    sul  limite   dalle  due   pref.   indicate, 
poscia  all'O.  S.  O.   iti  quella    di  Goete- 
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borg-p-Bohiiii,  passa  a  Goeteborg  ed  *n« 
tra    nel     Gattegat.     Il    corso    del    Ootha- 
elf  e  di   circa   26   leghe. 
GOTHEMBURG,  città  della  Svezia.  Fedi 

GOETEEORG. 
GOTHENI,  popoli  dell'Asia  minore,  veno 
la  Propontide,  secondo  Costantino  Porfi- 
rogenito. 
GOTHIA.contrada della  Svezia.  FediGozu. 
GOTHIA,  città  episcopale  della  Chersooe- 
so  di  Tracio,  secondo  la  notizia  di  Leo- 
ne il  Saggio.  L'  anonimo  Baveunate  la 
chiama  Gothis. 
GOTHIN1,  secondo  Tacito  Getones^  e  se- 
condo Plinio  Guttones,  popoli  t  quali 
seuza  essera  in  origine  germani  abitava- 
no una  porzione  del  paese  fra  l  oceano 
settentr.  ed  il  Baltico,  indi  lasciando  que- 
sta prima  loro  dimora  ,  discesero  sino 
sulle  rive-  della  Vistola,  ed  allora  si  tro- 
varono mescolati  coi  vandali.  Fecero  del- 
le incursioni  sino  alla  palude  IVIeotide 
ed  al  Tanai,  ove  furono  arrestati  dagli 
sciti  che  oon  poterono  soggiogare.  Si  ere* 
de  che  avendo  esteso  il  loro  dominio  per 
le  conquiste  fatte  sugli  eruli,  ì  cas  subii 
ed  altre  nazioni  dei  vandali,  non  faces- 
sero poscia  unitamente  che  un  popolo 
solo  sotto  il  nome  di  goti,  il  quale  com- 
prendeva io  generale  tutti  i  vandali  0- 
rientali. 
GOTHLAND,  i«.  del  Baltico.  FediGorr- 

IAND. 

GOTI  o  GOTHI,  popoli,  secoodo  alcuni, 
originarli  della  is.  di  Gottlaod,  come  sem- 
bra indicarlo  il  loro  nome  ;  secondo  al- 
tri, aot.  popoli  della  Germania,  abitanti 
lungo  la  Vistola,  sino  alla  sua  hubocc. 
nel  Baltico,  e  finalmente  nella  contrastata 
loro  orìgine,  da  molti  creduto  non  un 
popolo  solo  ,  ma  una  conlederaziooe  di 
nazioni  diverse  unite  sotto  le  medesima 
insegne,  da  cui  derivò  un  nome  stes- 
so. Furono  essi  spesso  chiamati  Sriti, 
dai  romani,  perchè  abitavano  la  picc.  Sci- 
zia  ;  Sarmati,  per  le  loro  relazioni  coi 
Sarmati  merid.  ;  Ct  li.  per  la  somiglianza 
del  nome,  ed  anche  Gepìdi  e  Dadi.  Ap- 
profittando spesso  della  debolezza  degli 
imperatori  guerreggiarono  lungo  tempo 
contro  i  romani  in  tutta  la  parte  S.  E. 
della  Europa,  e  si  sparsero  al  di  là  del 
Danubio.  Malgrado  le  euormi  loro  perdi- 
te trovarono  sempre  il  meczo  di  riparar- 
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te.  Uniti  ad  altri  barbari  paunrnno  ao 
che  iteli1  Asia  e<1  intestarono  per  lungo 
tempo  le  rive  del  Ponto-E\issiuo.  I  loro 
vascelli  coprivano  pure  l'Arcipelago,  ed 
il  monte  Haemìis  servi  loro  per  qual- 
che tempo  di  ritirala  ,  onde  rimettersi 
dalle  sotterte  sconfitte  .  Noti  è  però  fuo- 
ri di  ragione  il  comprendere  sotto  il  no- 
me di  goti  tutti  quei  barbari  che  i  io- 
maui  ebbero  a  combattere  a  questa  par* 
te.  Allorché  dopo  le  ultime  vittorie  del- 
l' imperatore  Claudio  che  assunse  perciò 
il  num"  di  Gotico,  lurono  forzati  a  chie- 
dere la  pace  ed  acconsentirono  a  stabi- 
lirsi sulle  terre  dai  romaui  abbandonate; 
questi  si  vantarono  di  aver  distrutta  u- 
o' armata  di  020,000  goti  e  dì  aver  lo- 
ro prese  numerosissime  flotte.  Ne  resta- 
rono però  ancora  stabiliti  nella  Mesia. 
mentre  altri  si  sparsero  a  saccheggiare 
la  Tracia  che  furono  poscia  da  altri  an- 
cora scacciati.  Sotto  1'  impero  di  Aure- 
liano i  goti  si  gettarono  sulla  Pannonìa, 
ma  ball  ulivi,  ripassarono  il  Danubio  e 
chiesero  pace.  I  successivi  imperatori 
gli  contennero  sempre  colla  forza  delle 
armi.  Sotto  Costantino  continuarono  a 
passare  i|  Danubio  e  a  fare  gr.  incur- 
sioni nella  Tracia,  nell' IUirio  e  nella 
Pannonia,  sino  a  che  sconfini  da  Costan- 
tino Magno  restarono  tranquilli  nei  loro 
limiti  primi.  Verso  questo  tempo  molti 
di  essi  rinunziando  alla  idolatria  abbrac- 
ciarono il  cristianesimo;  ebbero  un  vesc. 
chiamalo  Teofilo  che  prese  parte  nel  con- 
cilio di  Nicea,  ma  poco  tempo  dopo  fu- 
rono corrotti  da  diversi  loro  sacerdoti 
e  divennero  «eguaci  degli  errori  di  Ario. 
—  Ignorandosene  il  preciso  tempo  è  pe- 
rò certo  che  questa  nazione  si  divise  in 
due,  e  che  separale  per  la  loro  posizio- 
ne europea,  ricevettero  la  denominazione 
di  goti  orientali  od  ostrogoti,  e  goti  oc- 
cidentali o  visigoti.  I  primi  abitavano  le 
partì  più  orient.  verso  il  Ponto  Eussino, 
sino  al  fiume  Tyras,  e  gli  altri  dimora- 
vano verso  l' occidente  sino  al  fi.  Tibi- 
sco.  Questa  divisione  diede  origine  a  due 
nazioni  molto  distinte  eh'  ebbero  ciascu- 
na il  suo  re.  Gli  ostrogoti  furono  go- 
vernati dai  prìncipi  della  reale  casa  degli 
Amales,  derivante  da  Amate  aot.  re  della 
nazione  ,  ed  i  visigoti  da  quelli  della 
reaj  famiglia  dei   Baltkes,  così  detta  dalla 
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parola  balth  che  significa  arditezze.  Gli 
Ostrogoti,  ora  vincitori  ora  vinti,  erano 
sparsi  nelle  parti  orientali  dell'  Europa, 
allorché  ella  metà  del  IV  secolo  gli 
unni,  ntiraversando  1'  Asia,  dalle  fron- 
tiere della  China  piombarono  su  di  es- 
si, e  li  respinsero  verso  l1  occideote. 
Chiesero  allora  ali  imperatore  Valente 
la  permissione  di  stabilirsi  nelle  terra 
dell'  imp.,  al  the  aderendo,  cedette  loro 
la  Tracia,  l'anno  077  dall'era  nostra;  dopo 
averla  eglino  sotto  Decio  saccheggiata 
unitamente  alla  Mesia,  dopo  aver  desola- 
ta al  tempo  d'i  Galieno  la  Grecia,  la  Ma- 
cedonia, e  l'Asia,  ed  in  lempi  diversi  ro- 
vinate colle  loro  scorrerie  molte  prov. 
dell'impero  romano,  e  dopo  essersi  resi 
formidabili  a  segno,  che  Procopio  non  si 
servì  che  delle  loro  forze,  onde  tentar  dì 
riuscire  nella  impresa  d'invadere  l'impero, 
nel  565,  Stabilitisi  quindi,  come  si  ved»*, 
nella  Tracia,  onde  poi  vendicarsi  della  pes- 
sima condotta  degli  nffiziali  dell'  impero 
a  loro  riguardo,  presero  le  armi,  ed  uua 
tale  disposizione  che  lu  considerata  come 
ingraiitudine  e  tradimento,  Valente  marciò 
contro  di  essi,  ina  fu  ucciso  nella  bat- 
taglia data  loro,  nel  078.  I  goti  non  sep- 
pero però  trar  partito  da  un  tale  van- 
taggio ,  mentre,  assediate  avendo  molte 
piazze  della  Tracia,  e,  fra  le  altre,  Co- 
stantinopoli ,  fallirono  in  ogni  loro  im- 
presa, contentandosi  di  replicate  incur- 
sioni, col  favore  delle  quali  si  sparsero, 
saccheggiando,  sino  alle  Alpi  Giulie  . 
Teodosio  mandatovi  contro  dall'  imp. 
Graziano,  ottenne  de'  successi  cosi  sor- 
prendenti che  meritò  di  essere  associato 
all'impero.  Infine  gli  sforzò  a  deporre  le 
armi,  ed  a  sottomettersi  tranquillamente. 
Bene  usando  quel  grand' uomo  della  vit- 
toria fece  loro  distribuire  dei  viveri,  ed 
anche  delle  terre,  iu  qualche  prov.  del- 
1  impero.  Questo  popolo,  per  lungo  tem- 
po feroce,  e  sempre  pronto  a  volare  al- 
le armi,  dopo  la  morte  del  suo  rispetta- 
bile vincitore ,  vergognossi  di  obbedire 
a'  suoi  figli  Arcadìo  ed  Onorio,  dediti 
alla  mollezza  ,  e  quindi  si  elesse  a  re 
Alarico,  mentre  uu  altro  partito  ,  che 
si  crede  dei  vandali,  scelse  per  suo  re 
Radagasio  .  Uniti  si  avanzarono  sulle 
terre  dell'impero;  Radagasio  entrò  il  pri- 
mo  in  Italia,  e   vi   fu    battuto,  pre>o    ed 
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ucciso  da  Stilicone,  generale  dì  Onori  >. 
Alarico  accorsa  allora  per  vendicarlo, 
sottomette  la  Italia,  nel  4°9*  prende,  in- 
cendia, saccheggia  Roma,  e  seco  condu- 
ce prigioniera  Placidia,  torcila  di  O- 
Dorio.  Morto  l'anno  seguente  a  Cosenza, 
Ataulfo  succede  al  gor,  dei  goti,  sposa 
Placidia,  fa  alleanza  coi  Romani,  •  passi 
in  Italia.  I  goti  da  lui  comandati  prese- 
ro  allora  il  nome  di  visigoti,  e  sino  da 
quell'epoca  la  Linguadoca,  prima  Aqui- 
tanìa,  e  Gal  li  a  Narbonese,  la  Provenza, 
■  I  Rossiglione,  e  la  Catalogna  incomin- 
ciarono  ad  assumere  il  nome  di  Cothia, 
«  gli  abitanti.,  o  piuttosto  i  loro  conqui- 
statori, come  dissesi,  quello  di  visigoti. 
Però  gli  ostrogoti,  ch'erano  rimasti  nel- 
la Tracia,  presero  le  armi  cootro  l'impe- 
ratore Zenone,  il  quale  con  destrezza 
gli  consigliò  a  passare  in  Italia.  Teodo- 
rico li  governava  altura,  ed  Odoacre,  re 
degli  Tuli,  padrone  delfitalia,  sostenne 
contro  esso  io  Ravenna  uo  memorabile 
assedio  di  tre  anni,  alla  fine  del  quale 
reso  essendosi  a  Teodorico,  questi  lo  fé 
ce  morire  poco  dopo.  A  <\  n-s'n  epoca 
appunto  incomincia  il  ragno  dei  got 
Italia  ,  che,  secondo  la  più  comune  o- 
pinione,  ebbe  princìpio  nel  49^,  a  ler- 
mine  col  663-  Teodorico  estese  il  suo 
impero  sino  sulla  Ghetta,  e  sulla  porzione 
memi  della  Francia,  lasciando  per  suo 
successore  Atalarico  fanciullo,  figlio  di 
6  uà  sorella  Amala  sunta.  Questa  princi- 
pessa, dopo  aver  governato  saggiamente 
per  otto  anni,  durante  la  vita  del  figlio 
divìse  il  trono  con  Teodato,  mostro  d'in- 
gratitudine, che  la  fece  morire.  Giusti- 
niano, geloso  di  riconquistare  la  Italia, 
protestò  contro  la  morte  dì  Amalasunta, 
e  mostrò  di  volerla  vendicare.  Inviò  Be- 
lisario contro  i  goti,  ma  ,  malgrado  le 
sue  vittorie,  fu  questi  richiamalo,  ed  eb- 
be per  successore  Narsete,  il  quale  vin- 
se prima  Totila,  Ìndi  Teia,  ultimo  loro 
re,  e  con  esso  ebbe  fine  il  regno  dei 
goti.  —  I  VISIGOTI  .  come  abbiamo 
detto,  si  avevano  formato  uno  stato  pos- 
sente nella  Gallia  e  nelle  Spagne.  Da 
Knrico  soltanto  però  incomincia  il  regno 
dei  visigoti  in  questo  paese.  Quel  prin- 
cipe, dopo  grandi  conquiste  sui  romani 
nel  672,  mori  nel  40>4-  Alarico  suo  suc- 
cessore fu  ucciso  io    Fr ,    alla   battaglia 
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di  Vougtè  osi  607.  Genserico  proelsts.v 
Co  da  un  partito  dì  goti,  fu  scacciato  in 
Africa,  nel  609.  T^odorico,  re  degli  o- 
strogoti,  regnò  anche  sui  visigoti,  dal 
611,  e  morì  nel  626'.  Dopo  di  esso  sì 
assegna  dagli  storici  il  regno  di  Amala- 
ricOi  Theudis  fu  il  primo  a  stabilire  la 
s**de  de]  suo  impero  nella  Spagna,  e  fu 
pubblicamente  assassinato  a  Barcellona, 
nel  543.  Si  sa  che  per  vendicare  l'jin- 
sulto  fatto  a  suo  figlio  dal  re  Rodrigo, 
il  conte  Giuliano  chiamò  i  mori  d*  Afri* 
ca  nelle  Spagne  ,  che  vi  giunsero  con 
flette  considerabili  e  sconfissero  Rodri- 
go nel  712. —  Gli  autori  principali  che 
fecero  menzione  di  questi  popoli  sono  : 
Procopio.  Jornaudes,  Cassiudoro ,  Olao 
Magno,  Baronio,  Olivero,  Saoson,  e  mol- 
tissimi  altri. 

GOTOO  o  LE  CINQUE  ISOLE,  gruppo 
d'isole  del  GiappOne.^nella  prov.  di  Fizen, 
oll'O.  dell'isola  di  Kiiisìu,  e  al  S.  del 
distr.  di  Corea.  La  punta  merìd.  sta  al 
32°  34'  5o"  di  lat.  N.  Questo  gruppo 
si  steode  dall' 0.  S.  0.  [all'È.  N.  E.* 
formante  uua  catena  di  pioc.  isole,  unita 
le  une  alle  altre  col  mezzo  delle  roccie 
interposte.  La  maggiore,  e  la  più  occid., 
la  cui  capitale  è  Fonouye,  si  chiama 
Osìma  ;  essa  è  terminata  al  S.  O.  da  un 
capo  che  porta  il  nome  del  gruppo.  Le 
quattro  altre  ìsole  sono  :  Fisago  -  sima, 
Naru-sima,   Nisì-sima,  e   Fijasi-sima, 

GOTOUVU-GANGA,  fi.  dellludostan.  fV- 

dl    GODIVBRT. 

GOTPORBA  o  GUTPURBA,fi-  dell'Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant. 
prov.  di  Beydjapour.  Ha  origine  nel  dìstr. 
dì  Azymnagor,  presso  ed  ali1  E.  della 
fortezza  di  Gandergor,  a  i5  1,  N.  E.  da 
Goa,  scorre  prima  al  N.  E.,  poi  all'  E., 
ritorna  poscia  al  N.  E.,  a  si  congiungs 
alla  Krichnà  ,  dopo  uu  corso  di  circa 
^o  leghe.  I  principali  luoghi  da  esso  ba- 
gnati sono:  Diddy  e  Gokak  ;  l'Hornisy 
che  riceve  alla  destra  è  il  suo  più  eou- 
sìd.  affluente.  Presso  a  Gokak  forma 
una  bellissima  cascata  di  180  piedi  di 
altezza.  —  Il  paese  circonvicino  prende 
il  nome  di  Pendjab  (cinque  riviere)  , 
perchè  è  irrigato  dalla  Toumbedra  , 
dalla  Verdah,  dalla  Malporba ,  dalla 
Krichnà  a  dalla   Gotporba. 

GOTHA,  città  doiriodosiao,    negli  stati  dì 
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Sin.liah,    aot.     prov.  di  Malva,     distr,    di 
Cotchouara,  presso    la    riva    sinistra   del 
Kuhnrrv,  a   8   I.  E,  da  Chipour,  e   a  4-    ' 
N.  N.  O.  da  Seroodge. 
GOTTARDO  («.).  «II.  del  reg.  Lom.-Veo, 

prov,  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 
GOTTARDO    (*.).    *">r.    <W'a    Ungheria, 
comitato    di    Eisenburg,    marca    dì    Ne- 
met-Ujvar,  a   4   '     >|a     S.     E.    da    Fur- 
ateofeld   e  a   8   I.   3|4    S    O.     da    Steina- 
roanger,  sulla    riva   destra   del     Raab.    Ha 
un   castello,  ed    un   grandissimo   eoovento 
di    bernardini.    Vi    si    tengono  diversi   an- 
nuì mercati,  in  cui  si  fa  uo  esteso  com- 
mercio  di   vino    e    tabacco    coltivato    oei 
dintorni.   Conta    8oo     abitanti — -   A   poca 
distanza    da     questo    borgo     Moniecucoli 
riportò,    nel     1664,     uoa    graode    vittoria 
sui  turchi. 
GOTTARDO    (s,),    alta    montagna     d'Ila 
Svizzera,   sul   confine  dei   cantoni  del    Ti- 
cino e  di   Uri,  a  8  I.    S.    S.   O.    da   Al- 
lori", a    i3   1.  N.  O.  da  Bellinzooa,  e  a  ai 
I.  S.  E.  da  Berna.  Lat.  N.   46°    33';  long. 
E.  6°  io'.    Forma     un    nodo    osservabile 
io   cui  si  uniscono  le  Alpi  Leonzìe,  e  le  Al- 
pi  Bernesi,    da   dove    scorgano    la  Reuss, 
al    N.  ,  ed  il    Ticino  al  S.;    le  sorgenti   del 
Reun   e  del    Rodano    seno     poco  distanti 
Le   sue     più    alte    cime,   coperte     di   nevi 
perpetue,    sono  :    il   Fieudo  di  1,585   tese, 
il  F.bìa  ed  il  Luzendro  di  quasi   i,63o, 
1'  Orsivro   o  picco  di    Ursero   di    1,655,  e 
la  Prosa  di     1,535   tese  sopra     il    mare 
esse  sono    ta  maggior   parte    di     granito, 
e  rinchiudono   numerose   vene  di  cristal- 
lo   di   rocca,    e   molti   minerali,    come   a- 
sbesto ,    amianto,    delfinite,    pietraoliaria, 
vhlorite   ordinaria    ed   io   foglie,    spato  di 
diverse   nature,  rubini,  tormaline  ,  ameti- 
ste, mica,  granate,  cianite,  ec.    Evri    una 
graode   varietà  di  piante  alpine.  Si  trova- 
no sul  e.   Gottardo  molti   pico.    laghi,  ed 
8   ghiaccia]*   coprono  le  sommità   di  que- 
sto monte  ,    od   occupano  il   vertice  delle 
sue  vallate.    È  attraversato    da    una     su- 
perba strada,  che   fa  comunicar*   la  Svlzz. 
colla   Italia,     e  eli'  era    già   nota   sino    dal 
i3iq;    convenne    sormontare     i   maggiori 
ostacoli  per  incavarla.    La  sua  larghezza 
è    generalmente    di    io   piedi,    ed   alcune 
volte   di    l5  ;  è   beo   lastricata     in   granito 
da     Airolo,    al   piede    merid.     dei  monte, 
stila  vallata   Lavaut.ua,  sino    ad  Amsteg, 
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vili,  a  5  I.  al  N.  Partendo  da  questo  ul- 
timo punto  e  andando  in  Italia,  la  strada 
si  prolunga  sulle  due  rive  della  Reuss, 
che  essa  valica,  come  pure  degli  orri- 
bili precipizi,  sopra  ponti  di  una  sor- 
prendente arditezza,  fra  i  quali  merita 
essere  particolarmente  ricordato  il  pùnta 
del  Diavolo,  costrutto  a  70  piedi  dì  al- 
tezza dalla  Reuss-  Attraversa  pure  que- 
sta strada  una  galleria  lunga  200  piedi, 
ed  alta  12,  sopra  altrettanti  dì  larghezza, 
scavata  in  una  enorme  massa  di  roccia 
granitiche  ;  questo  passaggio  sotterraneo! 
chiamato  Urner-loch,  o  buco  di  Uri,  ec- 
cita l'  attenzione  di  tutti  i  viaggiatori  ;  a 
fu  eseguito  Del  1707,  a  spese  d«l  caot. 
di  Uri.  La  strada  è  praticabile  in  oguì 
tempo;  nell'inverno  si  copre  di  neve,  si- 
no all'altezza  di  2o  piedi;  ma  gli  abit. 
dei  vicini  vili,  sono  incaricati  di  sgom- 
brarla,  riscuotendo  una  gabella  di  passag- 
gio, in  questa  stagione.  Il  s.  Gottardo  e 
attraversato  annualmente  da  i5,ooo  a 
20,000  mercatanti,  indipendentemente  dai 
viaggiatori  attirativi  dalla  curiosità  ;  le 
sole  vetture  non  ci  vauoo.  Più  di  4°° 
abit.  della  valle  Levantina,  e  di  quella 
della  Reuss  sussistono  col  trasposto  del- 
le merci  e  bagagli,  mediante  i  muli,  e 
della  guida  ai  viaggiatori.  Si  trova  sull'i 
cima  del  s.  Gottardo  un  albergo,  sosti- 
tuito all'ospizio  antico  dei  cappuccini; 
sta  a  i,o65  tese  sopra  del  mare.  — «  Que- 
sto gruppo  dì  mont.  prese  il  nome  da 
un  vescovo  di  Hildesheim,  che  v'ivev.i 
uel  XII  secolo.  Fu  esso,  nel  1799,  'I 
teatro  di  molti  combattimenti  fra  i  fran- 
cesi e  gli  Austro-Russi.  —  Il  s.  Gol- 
tardo,  chiamato  Adula  da  Tolomeo  e> 
da  Strabooe  ,  offre  sulla  sua  Sommità  una 
delle  più  estese  e  pittoresche  vedute  del 
mondo,  ed  in  fatti  formando  uoo  d*i 
punti  più  elevati  della  Svizzera,  vi  st 
vedono  perfettamente  quattro  territ.  che 
vengono  a  riunirsi  sotto  V  occhio,  Mila- 
no, Novara,  Coirà  e  Sion,  come  pure  se 
oe  scorgono  tre  altri  da  lunga,  quelli  di 
Como,  Losana   e    Costanza. 

GOTTENHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Ra- 
den,  circ.  di  Treisam  e  Wieseo,  bai.  e 
a  2  I.  i[2  N.  O.  da  Friburgo,  eoo  1,000 
abitanti. 

GOTTERN  (GROSSEN),  bor.  degli  Slatj 
Pxu«t>j  prov.    di  S(Uft|    reggenza  •  a  o 
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I.  R.  0.  da  Erfurt,  ciré,  e  a  5  I.  N.  N 
O.  da  Langensalza.  Ha  due  chiese,  e 
eoal  i  i,b00  abitanti. 
COTTESlìERG,  città  degli  Stati  Prua»., 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  n  i  \  I  O. 
8.  O.    di   Breslavia,    ci  re.    e  a    i   1.    i[3 

0.  S.  0.  da  Waldeoburg,  «ut  declivio 
di  una  montagna.  Ila  una  chiesa  catto- 
lica ed  una  luterana,  fabb.  di  tele,  gnau* 
ti  e  calzette  di  lana  .  Cuuta  1,900  abi- 
tanti. Fu  questa  città  saccheggiata  dagl'i 
svedesi,  nel  10'p.  -*—  Nei  dintorni  si 
scava  noa  min.  di  carbone  terroso;  nel 
XLV  secolo  se  ne  lavorava  pure  una 
di  argento,  abbandonata   di  molto   tempo. 

GOTTESBERG,  vili,  del  r^g.  di  Sas*., 
ciro.  di  Voigtland,  bai.  di  Voigtsberg,  a 
6  1.  i|3  E.  S.  £.  da  Plauen,  e  a  10  1. 
3]4  S.  S.  O.  da  Alt-Cliemoiia.  Ha  delle 
min.   di   stagno. 

GOTTESBUiiREff,  o  GOTTESBlHREiV, 
vili,  li -Il  Hassia  elettorale,  prov.  della 
Bassi  li  issu,  circ.  e  a  s  i.  i\i  N.  E. 
da  Hofgeismar,  bai.  t  a  l  I.  N.  N,  O. 
da  Sababurg,  sopra  no  ruscello  che  va 
a  riunirsi  alla  llolzaxe»  Conta  900  abi- 
tanti. 

GOTTESGAB,  Theodnsium,  città  della 
Boemia,  circ,  *  a  6  I.  N.  JN.  E.  da  Elido- 
geo,  e  a  36  1.  0.  N.  O.  da  Praga,  in 
mezzo  le  più  alte  ed  alpestri  mout.  del- 
la Boemia,  presso  la  sorgente  dello  Sch- 
*varzwasser.  Conta  i'5oo  abitatiti.  —  80- 
uo?i  uei  dintorni  min.  d'  argento,  ferro 
e  stagno,  il  lavoro  delle  quali  occupa  la 
maggior   parte    de1  suoi  abitanti, 

GOTTESHAUS.BLJtfD,  divisione  della Sviz- 
zera.  Vedi   \Uiv.H'1.h.-I)ih  . 

GOTrES-KOG,  lago  paludoso  della  Dan. 
due.   di   Sleswig,   bai.   di   Tordern.  Ha  2 

1.  di  lunghezza  sopra  l  I.  nella  sua  me- 
dia larghezza,  e  rinchiude  molte  pie  e. 
isole. 

GOTTIH  0  GUTTEAH,  città  dell' lodo- 
«tao,  negli  stati  di  Siudiah  ,  ant.  prov. 
di  Malva,  dUtr.  e  a  |3  I.  O.  S.  O.  da 
Sarangpour,  e  a  6  I.  N.  K.  E.  da  Ou 
□tela, 

GOTTIXGA  Gòttingen,  principato  del  re- 
gno di  Hannover  ,  governo  dell1  Hilde- 
sheim.  Confina  al  N.  col  due.  di  Brun- 
swick, ed  i(  principato  di  Grubenhagen, 
che  lo  limita  altresì  all'  E.  ;  al  S„  colla 
pwjv,   prus,.    di  Sass.   e   l'Hata   Eletto- 
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r.ilf.  alTOt  oou  questo  ultimi  stato  e 
la  prov.  pruss.  di  vVatlfatia.  ila  io  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  8.  O  ,  11  I. 
uella  sua  maggiore  larghezza,  e  89  di 
su  perii  zie.  II  territ.  è  coperto  di  munt. 
che,  al  N.  E  ,  appartengono  all' Harz,  e 
che,  verso  il  N.  O.,  ricevono  il  nome  dì 
Solliug.  Le  fimtit.,  composte  in  gran  par- 
te di  basalto,  e  di  una  mediocre  al- 
tezza ,  hanno  forma  estraordiuaria  e 
geueralmente  conica.  Il  prineìpal  corso 
d'acqua  che  irriga  questo  paese  è  il 
VVeser,  che  gli  serve  ìn  parte  di  li- 
mite occid.,  e  si  forma  colla  unione 
della  Werra  e  della  Fulda;  nella  par- 
te orieot.  vi  scorre  la  Leioa,  che  s' io- 
grossa  colla  Ruhme.  Vi  si  trovano  mol- 
ti stagni,  ma  di  poca  importanza.  Il  suo- 
lo, che  trovasi  pietroso  presso  le  mon.f 
è  fertilissimo,  soprattutto  in  qualche  val- 
lata. La  temperatura  e  moderata,  e  1'  a- 
ria  pura  e  salubre.  Il  territ.  si  coltiva 
fini  la  maggior  cura,  non  essendovi  ne- 
gletto neppure  il  più  pìcc.  pezzo  di  ter- 
ra; in  tal  modo  la  raccolta  dei  cereali 
sorpassa  di  molto  i  bisogni.  I  pomi  di 
terra  ed  i  legumi  sono  abbondantis- 
simi, raccogliendosi  anche  in  gran  quan- 
tità tabacco,  Imo  e  cavolrapa.  Le  eire- 
g'ie  crescono  Lene  nei  campi,  ma  le  al- 
tre frutta  non  si  raccolgono  se  non  .che 
nei  giardini.  —  Belle  praterìa  e  gras- 
si pascoli  nodriscono  uo  pice.  nume- 
ro di  bestiami  ;  ma  la  razza  dei  mon- 
toni aumeufa  sempre  più  e  migliora- 
si, I  cavalli  sono  impiegati  al  lavoro,  e 
quindi  6e  ne  introduce  ogni  anno  ini 
gran  numero.  Le  ricchezze  min.  consi- 
stono in  argento,  rame,  piombo'  e  ferro, 
trovaodovisi  pure  sale  ed  allume.  La  fi- 
latura del  lino,  e  la  fabbricazione  della 
tela,  occupano  la  industria  nelle  manifattu- 
re ;  vi  sono  pure  fabb.  di  panni,  cuoia, 
majolica,  vetri  e  carta,  oltre  una  mani- 
fattura di  specchi,  e  molte  officine  pel 
lavoro  dei  metalli.  Il  taglio  delle  gr.  fo- 
reste di  questo  paese  è  altresì  una  sorg. 
della  prosperità  de'snoi  laboriosi  abit.  Il 
comm.  è  molto  attivo  ;  la  esportazio- 
ne consiste  in  grani,  filo,  telp,  panni,  ta- 
bacco, specchi,  vatrì,  majoliehe,  e  metalli. 
La  navigazione  del  YVeser  è  viti  issiroa  pel 
comm.  come  la  gr.  strada  che  conduce 
da     Franofort    nel   K.    dell'Alemanna,   ed 
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aiii.iT'Tii.i  questo  principato.  Mùndeo  uè 
li  priut  iji  il--  piazza  di  commercio.  Àiel 
»Hia,  la  popò),  ascendeva  a  90,600  abir., 
'I-i  quali  2,400  cattolici,  1,170  ebrei,  e 
tutti  gli  altri  luterani.  —  Prima  della 
nuova  divisione  d*ll"  Hmoover  io  sei  go- 
varai,  stabilii*  nel  irt^Ò.  il  principato  di 
Gol  tinga  formava  la  questo  regno  una 
provincia  particolare.  Comprende  7  giu- 
risdizioni urbane,  che  sono:  Draiisleld, 
Gottinga,  Hardeg&eu,  Moringeu,  Muudeu, 
Nordheìtn  ed  Uslar  ;  17  bai.  demaniali, 
cioè:  Buveuden,  Brackenberg,  Bruusteiu, 
Erichsburg-Hunuesrùck,  Friedlaud,  Har 
Jegien,  Harste,  LaueufòrJe,  Leioeberg, 
Moringeu,  Mùnden,  Neueugleìchen,  Nìe- 
deck,  Nianover,  Reiohauseu ,  Uslar  e 
Westerhof;  infine  11  giurisdizioni  patri- 
moniali, che  sono:  Ad-depseo,  Altenglai- 
cfien,  Garte,  Geismar,  Hardeuberg,  Imb- 
sr-u,  Ioibskausen,  Jùhode,  Oldershatueu, 
Uessiugen  e  Waake.  Gottinga  d'  è  il  ca- 
poluogo. 
GOTTINGA,  GOTTINGEN,  GOETTIN- 
GUA  o  GOETTIXGEN,  città  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  di  Hildeshi'im,  capo- 
luogo di  priu.,  sede  di  una  cancelleria  di 
giustizia,  di  una  sopranteodeoza  genera- 
le, di  tre  ispezioni  ecclesiastiche,  e  di 
una  direzione  delle  imposte.  Sta  a  82  1. 
S.  S.  E.  da  Hannover,  e  a  8  1.  1I2  N. 
N.  E.  da  Castel,  al  5i°  3i'  49-"  di  lat. 
N.  e  700  Si'  2a//  di  long.  E  ,  in  una 
Leila  e  fertile  vallata  alta  447  pi^di  sopra 
il  livello  del  mare,  a'  piedi  della  mont. 
di  Hatmberg,  sopra  un  ramo  della  Lei- 
uè.  Assai  antica,  aveva  dei  bastioni  che 
furono  couvertiti  io  pubblico  passeggio, 
da  dove  si  gode  una  bellissima  e  pitto- 
resca veduta.  Questa  città  si  può  dire- 
composta  di  5  parri,  l'antica,  la  ouo- 
vj  ed  il  Mascb;  le  strade  sono  lar- 
ghe, comode,  bene  illuminate  di  notte  , 
e  fiancheggiate  da  begli  edilìzi.  Vi  sono 
tre  piazze  pubbliche,  tre  chiese  luterà- 
uè,  una  riformata,  una  cattolica,  ed  uu 
ospedale;  ma  ciò  che  rende  interessante 
questa  città,  e  le  dà  uu  grau  lustro,  si 
è  la  sua  oel.  università  fondata,  nel  1734. 
da  Giorgio  IL,  e  dove  s'  insegna  teolo- 
gia, filosofia  legge,  medicina  e  filologia; 
rjuesla  università  conta  fy)  professori,  e 
Circa  l,5oO  studenti  La  su.)  biblioteca, 
uua   d-lle   più  consid.   de.Ua   Europa     nix- 
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chinile  000,000  vu lumi,  e  5,000  mano- 
scritti. Ha  pure  un  sorprendente  osser- 
vati) rio,  un  museo,  un  bel  gabinetto  di 
fisica,  un  giardino  botanico,  un  teatro 
anatomico,  ec.  Gottinga  ha  inoltre  uua 
accademia  delle  scienze ,  stabilitavi  Del 
17O1,  e  distribuisce  ciascun  anno  dei 
premi;  uu  ginnasio,  uoa  scuola  d'indu- 
stria, e  motti  altri  stabilimenti  di  pub- 
blica istruzione.  Contatisi  5  stamperie,  e 
fabb.  di  panni,  tele,  cappelli,  storte  di  la- 
Da,  marocchino,  sapone,  tabacco,  ed  ar- 
ticoli diversi  in  ferro  e  rame.  Il  cornai. 
è  quivi  però  poco  attivo,  non  versandosi 
che  sopra  oggetti  di  consumo.  II  clima 
di  questa  città  e  umido  e  piovoso,  ma 
l'aria  per  altro  assai  saua.  La  città  è 
frequentata  specialmente  a  cagione  della 
sua  università  .  Produsse  molti  uomini 
ccl.  oelle  scienze,  e  fra  gli  altri  Eieh- 
horn,  Caselius  ,  Moscheìm,  Mìchaelis  , 
Heine»,  Burger,  Blumenbach,  ec.  Conta 
p,3oo  abit.,  oou  compresi  gli  studenti.  — 
Gottinga,  che  alcuni  autori  credono  cor- 
rispondere alla  Munitiun  degli  aor.,  era 
un  tempo  nel  numero  delle  città  ansea- 
tiche. Cadde  in  potere  dei  francesi,  nel 
1757  e  1762.  Dal  i8o5  al  1807  rima» 
se  pure  sotto  il  dominio  francese,  e  po- 
scia sino  al  18 14  f»  il  capoluogo  del 
dipar».  Westfulieo  della  Leine.  —  Got- 
tinga fu  sede  di  uua  comauderia  del* 
1  ordine  Teutonico. 
GOTTLAND,  GOTHLAND  0  GOTLAN- 
DIA  ,  ìsola  del  l'il'i.  M  nella  prefettura 
del  suo  nome,  fra  5ó°  55'  e  67^  &i'  di 
lat.  N„  e  fra  -.5°  48'  e  160  4$'  di  long, 
E.,  a  20  l.  dalla  costa  orient.  della  Sve- 
zia, e  a  32  I.  dalla  costa  della  Russia. 
Ha  26  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
0.,  e  12  J.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza ;  la  sua  superficie  ,  compresa 
quella  delle  pìcc.  is.  che  la  cingoao,  è 
calcolata  a  i56  1.  —  L*  isola,  in  ge- 
nerale abbastanza  alla  ,  presenta  1*  a- 
spetto  di  una  vasta  spianata  che  di- 
scende qualche  volta  dolcemente  verso  la 
riva,  meotre  altronde  sì  avanza  si- 
no al  mare,  e  non  termina  che  con  al- 
te spiaggie  a  picco.  Le  coste  sono  inter- 
rotte da  molte  baje,  la  più  cousìd.  delle 
quali,  che  si  trova  ali"  E.,  fra  le  picc.  is. 
Oestergarnsiiulme  e  Furillen  ,  ne  com* 
prende  multe  altre  ,    e   fra  queste  si  di- 
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aUogUQDQ  li    Katthammarsvik   a   Io   Slite- 
hamu.   Al    N.,    E.   di  Gotiland     si     trova 
l"  isola    di   Faroe,   da   cui  è  divisa  dal  Fa- 
roe-suud;   al   N.   la   baja  di  Kappellshamu 
si  avanza    profondamente    nelle   terre  ;   la 
costa  occid.   presenta   il   Klmtehamu;    uà 
poca   al   S     0.   stanno   le   due   is.   di   Lil- 
la-Carlsoe  a    Stora-Carlsoe  ;   infine,   sulla 
BtaflSa   coita,   si   apre    il    Buisviken,  eh-, 
cou  lo   Sle^svik,  forma,  della  parie   inend. 
di  Gottland,  uno  stretta  penisola.  11  Thur- 
sberg,   all'È.,   e   I' Hoburg,  al   S.,  souu   i 
moDticelli   più   rimarcabili;    essi   inalzano 
le   loro   sommità,     nude    ed   aride,    sulla 
Spianala  generale,  che    ha    ÓO    a    70    metri 
di    .'levazioue.     Vi    si    trovaoo    molli    pitìC. 
laghi   o   stagui,  dei  quali  i  più   ragguarde- 
voli sono:    il   Baeste-traesk,   ed   il   Tings- 
1  ■  a  le-traesk.   1   principali   ti.  souu  :   il  Go- 
thems,  che  sbocca  sulla   costa  orient.,  ed 
il    Luminelund,     che   scorre   per   qualche 
tempo   iu    un   canale   sotterraneo,    da    cui 
sorge  oude   gettarsi   nel   mare  sulla  costa 
occidentale.  Molte  paludi  sono  sparse  sulla 
superfìcie    del    suolo,  in  generale    calcareo 
e   sabbioso;    esso   è    fertile   abbastanza,  e 
la  coltura  sarebbe   suscettibile   di    un   gr, 
mighnrauieuto  ;  i   prodotti   però  io    biada, 
orzo   e  vena,  bastano  al  consumo*    Si   rac- 
colgono  io   gran   quantità    legumi    e     so- 
prattutto    navoni  ;    i     pomi     di    terra     vi 
si   piantarono   da   poco   tempo;  gli   alberi 
crescono   bene,  ed   il   noce  stesso   »i   prò. 
spera.   Il  clima  ,    ad    eguale   lai.,  e   mollo 
meno   rigoroso     che    quello   d-Ua   Svezia. 
La   educazione     dei    bestiami   forma    una 
delle    principali    occupazioni      degli     abit., 
singolarmente   quella   de1  montoni,  la   cui 
razza   molto  migliorò   dopo  la  introduzio- 
ne  dei    merinos  ;     vi   si   trova    una   specie 
di   capra    grandissima;  i   cavalli    non    so- 
no  rari,  e  le     foreste    ne   rinchiudono  un 
gran   oumero     dì    selvaggi  ;     servono    es- 
se  pure  di   asilo   a   lepri  e   a   volpi.   Sul- 
la  costa  si   fa   la   caccia   dei  cani    marini, 
e   la     pesca    è   abbondantissima.     La     in* 
duilria  è  quivi   poco    sviluppata;    gli  a- 
b  ita  mi     fanno   da     se     stessi     quasi   tut- 
'■    &'*    0gg**lti   di     cui   ablùsogoaoo,  e    sì 
procurano  dall' estero,   vino,   sale,  chinca- 
1  ■-,   e   diverse  droghe,  in  cambio  di  lana, 
lame,   navoni,   legname,  catrame  ,  pie- 
tre., calca,    marmi    -    [..--.ce.    Conta  38,oOO 
abi lauti.   —  Goiibnd  formai  insieme  col- 
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le    picc.    isole  sparse  sulle    coste,    e   quella 
di   Guttska-Sandoe,   situata  a    10  I.  al   N-, 
una    pmfett.    che   preude    altresì   il   nome 
di    Wisby  ;  essa    forma   la   dioc.    di    Wi- 
sby,  e   si   divìde   in   20  tings   o   distr.  che 
souo  :   Baels  ,   Banda,   Bro  ,  Burs  ,   Dede, 
Endre,   F.irdhems,   Forssa,  Garde,  Grat- 
tlinge,   Hablinga,   Halla,  Heide  ,  Hemse, 
Hoburg,  Kraklinge  ,  Lina,   Lummelund  , 
Rute    e    Sleukuiula      Il    capoluogo   e    Wi- 
sby,   la   sola  citta   dell'  isola.   —   Le   rovi- 
ne  ritrovate   nelT  is.   di   GoUland     attesta- 
no  eh1  essa   fosse   abitata  da    tempi   rimo* 
tis simi     Alcuni   autori  credettero     essere 
stata    la    culla    di    quei  goti    bellicosi,    che 
invasero   la  Eur.   merid. ,   all'  epoca   della 
caduta  dell'  imp.   romano.   Nel    i36t  Val- 
demaro   III    re    di  Dan.   la  prese   ogli  sve- 
desi,  ma   rientrò   ben    tosto    sotto   il    loro 
dominio.  Sorìerse  molte  vicende,  e  quando 
Gustavo   Vasa   s'impadronì  del   trono    di 
Svezia,  essa  eia  iu  potere  di  un  generale  di 
Cristiano    II;   ma    qii'Sto     nou    conoscen- 
dosi   forte  abbastanza   per  difenderla  con- 
tro  Gustavo,   la   rimise   a    Federico  I  che 
aveva     subentrato   a   Cristiano   sul     irono 
della   Danimarca.    Pel    trattato   del    ló~44i 
1' is.   di   Gottland  ritornò   alla  Svezia.   Nel 
1807,  durante   la     guerra  dì   questa   po- 
tenza  colla   rAuss.,  essa   fu    sorpresa    dai 
russi,  ma   però    una   squadra    svedese   gli 
sforzò   ben   presto   a  sortirne. 
GOTTLEUBE,  picc.  citta  del  reg.  di  Sass., 
cìrc.    di   Meissen  ,   bai.   di    fi  tua,  a   5   I. 
l|2   S.    E.    da   Dresda,  e  a    il    I.    1J2    S. 
O.   da   Bantzen,  sulla   riva  destra   di    un 
fi.    dello    stesso   suo  nome.     Ha    una    gr. 
birreria,  e     vi  sì    fabbricano    cappelli    di 
paglia.   Conta  600   abitanti.   —  Nelle  sue 
vicinanze,  nel    1767,  gli  austriaci  battero- 
no  i   prussiani. 
GOTTLIEBEN,   Theophilia ,    bor.    della 
Svizz. ,  cani,   di  Turgovia  ,   capoluogo    di 
bai.  e   di  circ,   a  4  '■   N.   E.   da  Fraueo- 
feld   e   a    1 1 2    I.   O.   da  Costanza,  nel  (tin- 
go   ove    il   Reno   entra    nella    parte    del  la- 
go  di   Costanza,  chiamala    Iago  inferiore. 
Ha   una    chiesa   riformata,   una    Cappella 
cattolica,  ed    un   castello   fortificalo,  eretto 
nel   q54    da   Conrado   veso.    di   Costanza, 
e  nel   quale   furono    rinchiusi   nel    '^i'i, 
il  papa  Giovanni  XXIII,  e   Giovanni  Huss, 
durante    il   concilio     di  Costanza.     Conia 
questo   bor.   3oo  abit-   riformati,  avendo* 
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he  rutto  il  bai.  i5,2O0  fra  protestanti  e 
cattolici.  Esso  rinchiude  i3  comuni,  e  si 
SSteada  sino  nll»*  porte  Hi  Costanza,  ve- 
dendovisì  in  une' dintorni  molte  case  di 
campagna.  Si  divìde  nei  seguenti  ó  cir- 
coli: Altersweilen  ,  Attuali,  Egelshofen  , 
Ermatingen  e  Gnttlieben. 
GOTTO,  paese  della  Nisrizia  ,  all'È,  del 
Bambara  e  al  S.  di  Timbonctu.  Era  un 
tempo  divìso  in  piec.  stati  dipendenti  dal 
Bambara,  ma  dappoi  che  un  capo  chia- 
mato Mossi,  pervenne  a  riunirli,  ed  a 
combattere  vantaggiosamente  le  forze  d-*l 
Rambara,  questo  paese  formò  un  regno 
indipendente,  la  cui  capital*  •'•  Mossidn 
GOTTOLENGO,  bor.  del  rag.  Loiu.-Vau. 
prò»,  e  a  6  1.  i|2  S.  da  Brescia,  distr 
e  a  2  I.  S.  E.  da  Leno,  sulla  riva  de- 
stra della  Seriola-Gambara.  Ha  un  mer- 
cato Ogni  sabato,  e  Cuota  5,900  abitanti 
GOTTORP  o  GOTTORF,  Gotiorpium , 
bai.  della  Dm.  ,  nella  parte  merid.  <\-l 
due.  di  Sleswìg.  La  sua  saperi,  e  di  3o 
1.  n.  Si  divide  in  8  distr.  ,  che  sono  : 
Ahrens,  Fùsing,  Krop  .  Mohrkirch,  Sa- 
trup  ,  Slìes,  Slrnxrdorf,  e  Treya.  Conta 
l8,5oo  abit.  ed  ha  Sleswìg  per  capoluo- 
go. —  Prese  il  suo  nome  dal  castello 
di  Gottorp,  che  difende  In  città  di  SlfS- 
wig,  e  che  fu  residenza  del  principal  ra- 
mo  dei  duchi  di  Holstein*,  i  quali  da  ciò 
presero  il  nome  di  Holsteio-Gotrorp.  Nel 
I7l3,  il  re  di  Dan.,  Federico  IV,  entrò 
in  possesso  di  questo  castello  che  riunì 
poscia  in  perpetuità  alla  sua  corona,  nei 
1721. 
GOTTOW  .  vili,  degli  Stati  pruss. ,  prov. 
di  Braodeburgo,  reggenza  e  a  8  I.  S.  E. 
da  Potsdam,  circ.  di  Jùterbogh-Lucken* 
wald,  a  4  I-  N.  E.  da  Jiiterbogh.  Vi  so 
no  gr.  officine  reali  pel  ferro.  Conta  5oo 
abitanti. 
GOTTRO,  vili,   del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 

di  Como,  distr.  di   Porlezza. 
GOTTSCHE,  HOTZSCHEVIEo  CHOTZ 
SCHEWIE,  città  dell' Illirio,   gov.  e    a 
il   I.  S.  S.   E.   da  Lubiana,  circ.  e  a   b 
1.   n4  S.   O.   da  Neustàdtl,  sulla  riva  de- 
stra della  Riese.  Ha  un  castello  e  si  fab- 
bricano  tele,  stoviglie  e  diversi  oggetti  in 
legno.  Conta  1.0,1  .  abitanti    Era  un  tem- 
po il  capoluogo  di   una    coutea  apparte- 
nente a:  principi   di   Auersberg. 
fOTTSKA-SANDOE,  is.  del  mar  Baltico, 
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dipendente  dalla  Svezia ,  nella  preferì.  « 
a  10  1.  N.  dall' is.  di  Gottland,  al  58° 
21'  di  lat.  N.  e  160  fy'  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  2  I.  e  la  lar- 
ghezza di  1  I.  i|2.  Non  rinchiude  che 
due  picc.  casali,  ed  è  cinta  dì  banchi 
sabbiosi ,  ove  si  prendono  molti  cani 
marini 

GOTTWEIH,  GOTTWEIG  o  GOETT- 
WEIH,  cel.  abbazia  di  benedettini,  nel- 
l'arcid.  d'  Austr.,  paese  al  dì  sotto  del- 
l' Eos  ,  circ-  superiore  del  WienerwaM, 
a  4  1.  N.  da  s-  Pòlten  e  a  1  I.  S.  S.  E. 
da  Ma  11  ter n.  È  fabb.  con  molta  magni- 
ficenza e  rinchiude  un  bel  gabinetto  di 
storia  naturale  e  di  medaglie,  come  pu- 
re una  biblioteca.  Questa  abbazìa  dipen- 
deva immediatamente  dal  papa,  ma  dal 
1722  è  soggetta  alla  giurisdizione  del- 
l' arciv.  di  Vienna.  —  Nei  diniorni  tro- 
vasi dell'argilla  che  viene  impiegata  nella 
nianìf.  di  porcellana  di  Vienna,  e  del  bel 
granito. 

GOTZENDORF  o  GOETZENDORF;  bor, 
dell' arcid.  d  Austr. ,  paese  al  di  sotto 
dellEns,  circ.  inferiore  del  Wieoerwald, 
sulla  riva  sinistra  della  Leitha ,  a  6  I. 
l|2  S.  S  E.  da  Vienna,  e  a  4  !•  E-  da 
Dr.-isskircheu.   Ha   un   castello. 

GOUABARI,  città  dell' Indo-China,  nello 
stato  di  Catchar ,  a  circa  7  I.  N.  dai 
Khaspour,  in  mezzo  a  molte  colline,  sul- 
la costiera  di  una  catena  di  montagne. 
Era  un  tempo  cap.  del  Catchar  e  la 
residenza  dei  sovrani  ;  oggi  abbandonata, 
e  però  sempre  in  gr.  venerazione.  I  cat- 
char! suppongono  che  gr.  ricchezze,  am- 
massate dai  loro  re,  sieno  sotterrate  nel- 
le  mnin.   in   vicinanza   di   questa  città 

GOUABYS,  tribù  di  arabi  pastori,  nel  bas«o 
so  Egitto  ,  nei  dintorni  dei  laghi  di 
Natron.  Questa  tribù  può  mettere  sulla 
armi    2 10    uomini. 

GOUACHTA,  paese  dell1  Afghanistan  pro- 
prio ,  sul  versatojo  occid.  dei  monti  di 
Ghiznih,  Il  luogo  principale  porta  lo  stes- 
so dodi»,  e  si  trova  a  20  1.  S.  da  Ghi- 
znih,  fi  a   io  I.   E.   da   Candahar. 

GOUADNUN  ,  città  della  Barbaria.    Fedi 

OuiDNUW. 

GOUAHATTI,  città  del  reg.  di  Assam, 
capoluogo  dell'  Assam,  propriamente  det- 
to, sopra  un'  altura  ,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Bramaputra,  a    64  I.     O.   S.  O. 
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da   Djorhat    e   ■   55   I     E.   da   Rangnmit- 
IT.    Lat,   N.     aS°  q'  ;  long.  E.     8q°   22'. 
K    mollo  d  lotdutft,    —  I  dintorni    s>no 
as«»i  montuosi.    Da  ciascun  Iato  del    fi., 
le  mont.    olirono   un   vasto  anfiteatro  che 
la   natura  e   I*  arte    concorsero  0    fortifi 
Otre;  ciò   noo   ostante  Aureng-Z-vd  s'im- 
padronì di   questa    citta     nel     in'65,  ma 
la  consertò   per   pochissimo   tempo. 
GOUALY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
«  Marne,  oircond.  e  a  2  L  S.  da  Provios, 
e   a   10  I.    i|2   E.    «la  Molati  ,  cane,    di 
Rray-snr-Seiue,  presso   la  foresta   di  Sor- 
dun.   Conta  900  abitanti.   Ha  uo  castello 
cinto    di    fosse  ,  il    cui    antico    e    nuovo 
parco  forma  uo  una  passeggiala  assai  de- 
liziosa. 
GOUALATA,  oasi  del  Sahara,  al  S.    del- 
I  imp.  di   Marocco  ,  a  fioo  1.   N.  O.    da 
Timbouctu  ,  al  20°  di  lat.    N.    e  70    di 
long.  O.  Ev   abitato    dai    tibbns.    Tegaz 
za  n' e   il   luogo  principale». 
GOUALIOR  o    GUALIOR,    fortezza  del 
1'  lodos  ,  cap.  dello  stato    dì     Siodiah ,  e 
capoluogo  di  diatr.,  aot.  prov.    e  a  a4  I. 
S.   di   Agri,   a   a   8   I.   S.    O.   da    Gohed 
Lat.  N.  a6*  l&  ;  long.  E.  76°  42'.  Sta 
sopra   una  collina    che     si   prolunga     ppr 
i|2    I.,   di    una    larghezza    ineguale    che 
non   eccede    lÒO    tese,   e   di    3 1 6    piedi   di 
altezza   dal   lato  del   N.   eh'  è     il  più  ele- 
vato.   Uo   parapetto   in    pietra     corona    la 
sommità   di   questa  collina,    i    cui  decli- 
vi soqo  ripidi,  e     non    vi    si  giunge   che 
per   un   sentiero   tagliato   nella  roccia.    Vi 
sono  gr.    cisterne    naturali    sempre  pro- 
vedute di  no* acqua  eccellente,  e  terreni 
coltivati    pei    bisogni     d^lla    guarnigione 
La   posizione   ed  i   bastioni  di  questa  for- 
tezza    la    fecero    considerare    per    molto 
tempo  come   ioespugoabile  ;   è   ancore   o- 
na  delle  piazze   le  più   forti     dell'  Indo*., 
e  la  chiave  dei  possedimenti  dei  maratti. 
K  ignoto  il     suo    fondatore  ;     serviva     di 
prigione  di   stato  sotto   ^l 'imp- ratori  eno- 
poli  e   verso  la    fine    dell'  ultimo   secolo. 
Trattasi   dei  radph   di   Goualior   dall'an- 
no   1008,  e  la  loro   fortezza   fu   presa  dai 
maomettani   nel    1197    dopo   un  lungo  as- 
sedio.  Alt  ora  eh.  sovrano  dì  Dehly,  se  ne 
impadronì    nel    1235;    nel    1 5 1 9   si  arre- 
se ad   Ibrahim-Lodi,  irop.   di   Dehly,  do- 
po essere    stata     occupata  dagl'  indostani 
per   100  anni.  Dovette    essere  stata    pò- 
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scia      soggetto      all'    imperatore       I forti .1- 
yOD|    meutre    nel    i5^3    uno   dei    inni  go- 
vernntori  la   rimise   all'afgano  Chere-krm. 
Dopo  lo   smTn tirarne  rito  dell'  imp.  mogo* 
lo,  Gooahor  cndde  lo   potere   del  princi* 
pc   dìGohad,  al  quale    fu    lolla  dai  ma* 
ratti.   Nel    1780  gl'inglesi   la    presero   di 
assalto,  e    la   restituirono  poscia   al  prin» 
cipe  di  Gohed,    a     cui  fu     tolta     nuova» 
mente  dai   mnrntti  ;  !a  ripresero  nel  1804* 
e  la   cedettero  a   Daoutet  -  Ranu  -  Sindnh 
l'anno  seguente,  —     La  città    di  Gotta* 
lier   si   estende     sulla  costa    orienr.   della 
collina,  ove  giace   la  fortezza,  ed  alle  rive 
della   Sounrìco.    Le  case  sono  la  maggior 
parte   di  pietra,  e   vi  si   vedono  il  palazzo 
di    Sindi-nh  ,     molti     templi     indostani    a 
moschee.     Vi    si    fotti»»     molti    tessuti    di 
cotone,  e  si  fa   un    comm.  c^nsìd.   io  stof- 
fe di  Tchandiri  e  io  indaco.   Questa  citta 
rttrne   un   gr.   profitto     dal   soggiorno   dei 
pellegrini   che   vengon   quivi   o    visitare   la 
dimora  di    Ghose-el-Alena  ,    cel-    pe'  sui  i 
scritti    mistici  ,  morto     nel    1Ó60.     Confa 
3,000    abitanti.     Le    colline    che   cìngono 
Goualior   formano    un     anfiteatro    che  si 
estende  da    i|3    di    1.     ad     1    Uga.     Sono 
principalmente   composte  di    schigto    che 
sembra  contenere   molto   ferro,  ed  abbon- 
dano  di   cave.   Sono   quasi  spoglie  di  ve- 
getazione. —  Il    distr.    di    Goualior    ha 
quello   di   Gohed   al   N,    N.   E.,  ed   è  ba- 
gnato dal  Kohorry,  dal  Sounk,  dalla  Sonn- 
rica   e  dal  Befly.   E   in    parte    montagno- 
so e    fertile,  soprattutto  in  cotone,  e  rin- 
chiude  una   min.   di  ferro. 
GOUALIU,  paese   dell'  Abissini» ,     nt-l  reg. 
di  Tigre,   sulla  riva    destra   del  Tocazze 
al  S.  E.    della  prov.   di  Samen,  ed  all'O. 
di  quelle   di     Bora    e  Salova.     E    abitato 
dagli  agaus  che  per    una    antica   super- 
stizione    ricusano     di    dar    l"  acqua   agli 
stranieri.   Salt    pretende  che     la  loro  ri- 
pugnanza  a   tale   riguardo   possa  derivare 
da    una   specie  di  venerazione  che  hanno 
por    le   acque    in    generale,  e  partìoolarm. 
per  quell*   del  Nilo,    (alche    fissano    sem- 
pre  la   loro    dimora     sulle     rive    dei    gr. 
affluenti   di    questo   fin  tue. 
GOUAREC,   bor.    della  Fr. ,    dipo**  delle 
Coste    del   Nord,   circond.   e    0     7    I.    i|0 
O.    N.   O.   da    Loudenc    e  a    8   I.   1-9  S. 
da   Guingamp  ;  capoluogo    di   cani  ,  Bulla 
riva   sinistra    del  BJavet.   Vi  si  tengono  3 
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nnnu.-  fiere,  olire  al  suldinlo  dì  ciascun 
mese,  per  cavalli  bestiami  e  stolte  di  la- 
na   ad    ii-i    ''■!    paese.   Canta  600  abitanti. 

GOUATTOR,  citta  del  BelotchUlari,  prov. 
dì  "\  1  k  r  i  .  capoluogo  di  Hislr.,  ■  n\  gollo 
d"l  ino  nom»,  formato  dal  more  di  0- 
man,  alla  imbocc.  del  N;*ghor,  e.  a  37  1. 
S.  S.  O.  da  Kodje.  Lat.  N.  a5°  5'  ; 
long.  E.  68°  óa'.  Non  si  compone  che 
di  circa  i5o  capanne  difese  da  un  pìcc. 
forte  di  terra.  Evvi  un  porto  da  cui  sor- 
te per  esportazione  una  gr.  quantità  di 
datteri,  —  Il  golfo  di  Gouattor  ha  8  1. 
di  lunghezza  sopra  6  di  larghezza  ;  l'in- 
gre  sso  vi  è,  determinato  dai  capi  Gouat- 
tor  e  Oniz^i 

GOUAIX  DE-LUCHON,  vili,  di  Fr. ,  di 
pari,  dell'  alta-Garonna,  cìrcond,  e  o  6  1. 
i[4  S.  S.  O.  da  k.  Gaudeos,  cani,  e  a  1 
I.  3j4  N.  N.  E.  da  Bagneres-de-Ln- 
»  Ir  n,  sul  Mole.  Conta  200  abitanti.  Nei 
dintorni  sì  trova  dell'  ardesia  e  del  mar- 
mo grigio. 

GOURAR  o  GUBAR,  tribù  selvaggia  dei 
lesghi,  nella  parte  orient.  della  Circassin 
Si  compone  di  1,800  famiglie  governate 
dai  seniori,  e  sussiste  principalmente  di 
rapine.  Essa  venera  le  monr,  ,  le  roccia 
e   gli   alberi. 

COUCHNÀUT,  citta  dell'  Indostan.   Vedi 

GotTCHNAT. 

COl'D  A,  TER-  GOL1  W  o  TERGOYV, 
G<  ndae,  ciuà  dei  Paesi  Bassi,  prov.  del- 
1  Olanda  merìd,  cìrcond.  e  a  4  '■  E.  N. 
E.  da  Rotterdam,  e  a  6  I.  l|2  O.  S.  O. 
da  Utrecht,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va destra  del  Piccolo-Yssel,  al  confi,  del- 
la Gouff  che  db  ii  nome  alla  città.  Lat. 
N.  6o°  o'  4i";  long.  E.  20  aa'  Sa". 
E  cinta  di  mura  e  di  fosse  larghe  e 
profonde,  e  può  col  mezzo  delle  sue  di- 
ghe inondare  in  poco  tempo  tutto  il  pae- 
se circonvicino.  É  degna  di  osservazione 
la  piazza  del  mercato,  nel  centro  della 
tinaie  é  situato  un  bel  palazzo  pubblico 
e  la  chiesa  di  s.  Giovanni,  di  cui  ammi- 
rasi la  bella  architettura  ,  come  pure  i 
vetri  colorati,  capo  d'opera  d'insignì  pit- 
tori. Ha  pure  4  altre  cinese,  iid  ospeda- 
le pei  vecchi,  un  orfanotrofio,  fabb.  di 
pippe  in  terra,  dì  stoviglie,  di  tabacco  e 
di  cordaggi,  numerose  e  (luride;  delle 
birrerie  torniscono  il  genere  alla  Zelanda, 
e  ad    ima    gr.  parte  della  Fiandra.   Lo  sì- 
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Inazione  del  suo  porlo  è.  assai  Vantag* 
giosa.  G  Oli  da  è  rinomatissima  pel  suoi 
gr.  mercati  dì  formaggio.  Questa  citth 
invia  un  deputato  agli  slati  della  prò*. 
e  conta  12,000  aiutanti.  E  patria  di  al- 
cuni letterati,  e  Ira  gli  altri  di  Cornelio 
Schonaeus  detto  il  Terenzio  cristiano,  e 
Nicola  Hatlsocker,  letterato,  fisico  e  ma- 
tematico. 

GOUDECOTTA  0  GOODECOTTA,  cinà 
dell'  Indostan,  negli  stati  del  rndjah  dì 
Missore,  ant.  prov.  del  suo  ne  me,  sou- 
bah  di  Tchatracal,  sopra  un  affi  trenta 
del  Vadavolly,  a  i5  1.  N.  N.  E.  da 
Tchiticldrough  e  a  i3  I.  S.  da  Anago* 
nndey. 

GOUDELOLR,  GOCDELUR  oCLDDA- 

LORE,  città  dell'  ludos.  inglese  ,  presi- 
denza e  a  36  I.  S.  S.  O.  da  Madia-;, 
ant.  prov.  di  Karnatico,  sulla  riva  destra 
del  Pan-anr,  a  ija  I.  dalla  imbocc.  ili 
questo  fi.  nel  golfo  del  Bengala,  e  a  6  L 
S.  da  Pondichery.  Lat.  N.  n°  43'  23" 
long*  E  77°  27'  Ó7//.  E'  difesa  da  un 
buon  forte,  ed  il  «no  porto  è  uno  del 
migliori  della  costa  di  Coromandel.  Il 
principale  commercio  si  fa  culla  iso« 
la  del  Principe  dì  Ga!l»s  ,  ove  si  spe- 
discono tele  di  cotone  in  cambio  di 
betel,  pevere  e  denti  di  elefante.  Nel 
1681  la  compagnia  inglese  ottenne  d.J 
radjah  di  Djmdgy  la  permissione  di  stnbt" 
lire  un  banco  in  questa  citib,  il  quale 
stabilirli,  nello  spazio  dì  uu  secolo  si  au- 
mentò talmente,  che  pen sossi  ani  he  a 
fortificarlo.  I  francesi  se  ne  impadroni- 
rono nel  1768  ;  due  anni  dopo,  gì'  ìu- 
glesi  Io  ripresero,  ma  i  francesi  vi  rien* 
Iraronoj  nel  1782,  e  lo  conservarono  si- 
no al  1785,  epoca  in  cui  Goudelour  fu 
restituita  agl'inglesi,  in  conseguenza  dì 
un  trattato  di  pace.  L*  ammiraglio  Sul- 
fren  riportò  un  vantaggio  sugi"  inglesi,  a 
vista  dì  questa  cillà,  nel  1781. 
GOUDERU,  paese  dell'Abissina.  VcdiGvs. 

DERU. 

GOUDET,  vili,  della  Fr  ,  dipart.  dell'  Alta 
Loira,  cìrcond.  e  o  4  I-  S.  da  P»y,  cant. 
e  a  1  1.  2(5  S.  O.  da  Monaatier,  sulla 
riva  sinistra  della  Loira.  Ma  una  fabbri- 
ca di  cappelli,  e  tiene  4  °"iaie  fiere  pec 
bestie  a  corna  e  dn  lana,  grani,  e  der- 
rate.  Conta   600  abitanti. 

GOl'DG-ABAD    o    KOVAR  -ABAD,    cìtii 
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dell'  fkfganUtan  ,  prov.  e  n    68    I,  0.    S. 

©    da   folk,    e   a   65   I.   N.   E.  da  Herat, 

GOITDH  o  GOODH,  borgataMell'Indostan, 

nel  Sindhy ,  tern'orio  dei  Tre-  Emiri , 
distr,  di  Khandonky,  nell'i*,  formata  dal 
Sìnd  e  dal  Kombergandy,  37  I.  S.  S, 
E.  da  l'iikhimt  ,  e  a  52  I.  N.  da 
llay  ler-atwni, 
GOIÌDHURST,  borgo  della  Inghilterra, 
contea  di  Kent,  lathe  di  Scray,  hundred 
dì  Craebronke,  a  'j  I.  i\\  S.  da  Maid- 
srone,  e  a  i5  I.  S.  E.  da  Londra.  Ha 
uni  chiesa,  e  vi  si  tiene  un  annuo  mer- 
cato. Vi  si  faceva  una  volta  un  coosid. 
commercio.  La  parrocchia  contiene  a, 600 
abitanti. 

GOUDINGART   o    GOODINGARY,    ciuà 

dell'Industan  iuglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, anf.  prov.  di  Karnatieo,  disir.  e  a 
i4  I-  S.  E,  da  Tinnevelly,  e  a  i3  I.  E. 
N.  E.  il  al  capo  Comorin,  sul  golfo  di 
Maoaar,  in   faccia   all'is.   di   C-ylan. 

GOUDJERA  o  GOOJERA,  fortezza  del- 
I  In  rio  stari  ,  stato  di  Sindiah  ,  aot.  prov. 
e  a  29  I.  S.  S.  E.  da  Agra,  distr.  e  a 
8  I.  S.  E.    da  Gonalior. 

GOUDJERATE,  GUDJERATE.  GUDGE- 
RAT  ,  GUZERAT,  GUZZURATE , 
GOOJERAT  o  GUJERAT,  (  paese  che, 
Secondo  D'Anvdle,  corrisponde  al  Larice 
di  Tolomeo  ),  ant.  prov.  dell'  Indostan, 
fra  20°  17'  e  24°  ty  dì  lat.  |N.  fra 
66°  48'  e  7V  22'  di  long.  E.  Confina 
al  N.,  col  golfo  di  Kotch,  la  gr.  palude 
Hi  Runn,  e  l'ant.  prov.  di  Adjemyr,  cu> 
la  eguale  il  Banass  stabilisce  una  porzio- 
ne del  suo  limite;  all'È.,  col  Malva,  ed 
il  Kandeich;"  al  S.  E.,  coli Aureng-abad; 
ed  al  S.,  col  mare  di  Oman,  ch«  forma 
il  golfo  di  Cambaja,  e  che  lo  bagna  per 
anco  all'O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  è  di  circa  140  I,,  la  sua  me- 
dia larghezza  di  5o,  e  la  sua  superfìcie 
presso  a  poco  di  5, 000  leghe.  —  Que- 
sto paese  si  divide  naturalmente  in  due 
distinte  porzioni  ;  la  parte  occid.  e  la 
parte  orientale.  La  prima  è  una  vasta 
penisola,  che  forma  il  Goudjerate,  pro- 
priamente detto,  e  che  si  disegna  gual- 
che volta  sotto  il  nome  di  Kattyavar,  Ma 
quello  di  un  de'  suoi  principali  distretti. 
E  rinchiusa  fra  i  golfi  di  Kotch  e  ili 
Cambaya  ;  l'istmo  paludoso  che  la  riuni- 
sce al   continente  è  compreso   fra  la    un- 
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I»occ.  del  Sabenmrte j ,  «  festremila  S.  D. 
del  Runn,  a  22  I,  di  larghe/za.  Una 
catena  di  moni,  che  porta  all'È.,  pur  una 
certa  estensione ,  il  nome  di  Toltotela, 
percorre  la  penisola  di  Goudjerate  e  la 
divide  in  diid  versatoi  principali,  l'uno  al 
N.  ,  e  l'altro  al  S.;  aì  rami  meridionali 
di  questa  linea  montagnosa  appartengo  no 
il  groppo  sacro  di  Djounaghor  o  Gher- 
nar,  e  le  alture  di  Boroddo.  In  genera- 
le la  penisola  è  montuosa  ,  coperta  dì 
roccie  ;  ali  E.  però  vedonsì  estendere  le 
pianure  basse  ed  inondate  dall'Aratem  e 
dal  Goèlvar.  Pochi  paesi  come  qtresto 
sono  irrigati  da  un  maggior  numero  di 
fiumi,  non  trovandosene  però  alcuno  d'im- 
portante ;  fra  gli  altri,  si  pussuno  nomi" 
uare  il  Souka-Bhnilor,  la  Gcyla,  lo  Sy- 
troundjy  t  che  si  gettano  nel  golfo  di 
Cambaja  ;  il  Bhflrdor  ,  che  sbocca  nelle 
lagune  dt  Nevy  Bender;  Y  Adjy,  ed  il 
Motchou,  tributari  del  golfo  di  Kotch.  La 
divisione  orientale,  separata  dulia  piece- 
dente  col  mezzo  dell'istmo  già  indicato, 
e  dal  golfo  di  Cambaya,  all'O.,  è  mon- 
tagnosa al  N.  E.,  ed  all'  E.  è  "coperta 
dalie  ramificazioni  dei  monti  Vindin,  e 
Satpour.  Presenta  ,  al  N.  O.  ed  al- 
l'O., pianure  estese,  ed  è  irrigata  d.il 
Tapiy  ,  dal  Kim  ,  dalla  N-rbeda  ,  d:i| 
Dhaodor,  dalla  Mhye  o  Myhie,  e  dal 
Sabermatey,  che  si  perdooo  nel  golfo  di 
Cambaja  ,  e  dallo  Soodravotty,  dal  Sar- 
rasvotty  e  dal  Banass,  che  vanno  nel 
Runn.  In  mezzo  ai  cantoni  selvaggi  e 
deserti,  che  occupano  la  estremità  set- 
teutr.  di  questa  porzione,  si  trova  il  la- 
go Dhabor,  il  più  cousid.  della  provin- 
cia. —  Di  tutti  i  fi.  di  essa,  il  Banass  , 
la  Mhye  ,  la  Nerbeda  ed  il  Tapty  so- 
no i  soli  interamente  navigabili  ;  alcuni 
altri  Io  sono  soltanto  per  una  certa 
estensione,  e  la  maggior  parte  di  quel- 
li che  sboccano  sulle  coste  vi  formano 
porli  eccellenti  .  Questa  prov.  presen- 
ta in  generale  un  aspetto  assai  ameno, 
quantunque  vi  Steno  dei  luoghi  selvaggi, 
aridi  e  deserti.  Il  clima  è  caldo,  ed  assai 
secco  in  estate,  e  seoza  le  (irrigazioni  ar- 
iii'ì. ■'.!.. li  perirebbe  ogni  sorta  di  vegetazio- 
ne. Nella  stagione  piovosa,  le  pianoro 
ed  i  bassi  terreni  non  olirono  che  va- 
ste paludi,  le  nuali  i  primi  calori  ben 
presto   diseccano,  restando   perù    sempre 
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presso  le  coste  dei  luoghi  paludosi  che 
si  dicono  mi  I-i  m.  Multe  parti  ne  souo 
fertili,  ma  filasi  ovunque  la  fertilità  di- 
pende il. dia  irrigazione,  cosicché  la  indu- 
stria sa  trar  partito  da  ogni  conto  d'acqua, 
ed  allo*  quando  le  grandi  siccità  le  asciu- 
gano, si  fa  ricorso  ai  pozzi,  dei  quali  al- 
cuni hanno  sino  a  100  piedi  di  profon- 
dità, e  ve  ne  sono  di  rimarcabili  io  vici- 
nanza di  Baroda  e  di  Cambaja  .  Ciò  che 
più  nuoce  alla  coltivazione,  sodo  le  de- 
preda/. ioni  che  esercitano  ì  Grassias,  e 
che  sforzano  l'agricoltore  ad  essere  di 
continuo  coll'armi  alla  mano.  Eccettuan- 
do la  vena,  si  coltiva  ogni  specie  di  gra- 
oaglia,  il  riso  in  minor  quantità  che  le 
altrf,  molti  legumi,  e  tutte  le  frutta  dei 
tropici.  Il  pai  misto  coccotiero  s*  inalza 
ad  una  consid.  aliena  sulle  rive  dei  fiu- 
mi, e  principalmente  su  quelle  della  Ner- 
beda  ;  un  buon  albero  di  questa  specie 
fornisce  43  quarte  di  uno  dì  palma  ogni 
giorno,  da  cui  si  può  trarre  una  libbra 
di  zucchero  greggio.  Il  bau  a  do  ed  il 
manguiero  formano  folte  boscaglie  oel- 
1-  valli  della  penìsola,  e  ne  crescouo 
una  e  là  nella  parte  orientale,  lungo  i 
fiumi;  il  tamarindo,  che  dà  una  gomma 
di  cui  sì  cibano  i  Bhyls  ,  ed  i  poveri 
abit.  delle  boscaglie,  è  l'albero  il  più  co- 
mune oel  Ti.  O.  Le  foreste  di  alto  le- 
gname non  sono  molto  numerose,  uon 
tru*andoseue  che  sulle  colline  della 
froutiera  orientale  .  Questa  provìncia 
produce  in  oltre  una  gran  quautità  di 
cotone,  indaco,  canne  a  zucchero,  da  cui 
se  ne  trae  poco  prodotto,  oppio,  il  mi- 
glior tabacco  dell'Indonno,  e  dei  graui  di 
canape,  dai  quali  si  estrae  dell'  oglio. 
Sulle  rive  dei  fi.,  e  particolarmente  del 
Bauass  ,  vi  sono  immensi  pascoli  che  si 
conservano  anche  nelT  estate  .  e  dove  si 
allevano  numerose  mandrie  di  eccellenti 
cimmelli,  cavalli,  bovi,  e  buttali  di  bella 
taglia  ;  si  osservano  soprattuto  dei  tori, 
d'ordinario,  bianchi  e  di  alta  statura, 
che  sono  impiegati  nell'  attiraglio  ,  e  la 
cui  celerità  eguaglia  quella  dei  cavalli. 
Vi  si  alleva  pure  qualche  elefante,  molti 
montoni  ,  che  non  dauno  però  lana,  ca- 
pre, una  gran  quautità  di  polli  e  api. 
Lfl  bestie  Selvaggie  abbondano  nelle  fo- 
reste e  nei  luoghi  deserti;  vi  si  riscon- 
trano  troppe   di   una   spezie   di  asìuo  seU 
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vatico  ,  chiamato  nel  paese  dekhor  ,  che 
ha  la  testa  più  lunga,  ed  i  membri  più 
forti  che  quelli  delta  specie  ordinaria.  \  i 
sono  pure  molti  certi  ,  la  cui  caccia  si 
fa  col  mezzo  di  altri  cervi  addestrati,  ai 
quali  si  attacca  de'cappi  scorsoìi.  Il  pe- 
sce forma  il  principale  nutrimento  del 
pupolo.  e  abbouda  nelle  riviere  e  sulle 
coste.  Il  reg.  minerale  è  poco  conosciu- 
to; v'  è  però  del  nitro,  e  si  stabilirono 
delle  grandi  saline  sulla  costa  al  S.  O. 
di  Cambaja  .  —  L'  industria  di  questa 
prov.  quasi  interamente  concentrata  in 
Surate,  Barotch,  ed  Ahmed-abad  ,  man. 
tiene  fabb.  di  stoffe  di  seta  e  di  tessuti 
di  cotone  ;  vi  sì  fanno  pure  grosse  telo 
di  cotona,  e  si  prepara  l'indaco  ed  il  ta- 
bacco ìn  molti  altri  luoghi.  I  principali 
articoli  di  esportazione  sono:  graui,  co- 
tone, rame  e  prodotti  delle  manilatture  ; 
quelli  d'  importazione  consistono  in  zuc- 
chero, seta  cruda,  lana,  cocciniglia,  noci 
di  cocco,  pepe,  oro  ed  argento  io  ver- 
ghe. Le  più  importanti  città  dì  comm. 
sono  Surate  e  Cambaja.  —  La  popol. 
di  questa  prov.  è  consid.  nei  distr.  di 
Surate  e  dì  Barotch,  e  nel  territorio  dì 
Cambaja,  mentre  nella  parte  settenlr.  e 
nel  N.  O.,  coma  pure  nella  peuisola,  che 
sì  fertile  ,  si  può  dire  meno  numerosa. 
GÌ'  indoslaoi  ne  formano  la  massa,  e  so- 
no divìsi  in  un  gr.  numero  di  tribù.  Si 
crede  quasi  generalmente  nel  Goudjerate, 
che  questa  prov.  fosse  in  origine  popo- 
lata da  coulìes  e  da  bhyls;  queste  tri- 
bù formano  anche  adesso  uoa  parte  del- 
la popol.  ,  principalmente  uella  porzione 
settentr.,  e  nel  N.  O.  I  coulies  sono  pur 
anco  i  più  sanguinar]  e  indomabili  tra 
saccheggiatori  che  infestano  il  Goudjera- 
te, e  si  comprendono  sotto  il  oome  co* 
mime  di  Grassias.  Sotto  pretesto  di  ri- 
vendicare un  diritto  in  qualche  modo 
feudale  su  certe  porzioni  di  terre  o  di 
vili.,  questi  grassias  adunano  degli  av- 
venturieri, e  pongono  il  paese  a  contribu- 
zione, ed  anche  a  fuoco  e  a  sangu-;  abi- 
tano in  gran  parte  nei  d'istr.  di  Atavicy, 
al  ti.  della  Nerbeda,  fra  questo  fi.  ed 
il  IVlahey,  ed  iu  tutta  la  penisola.  Il  lo- 
ro numero  si  aumenta  con  quello  dei 
delinquenti,  e  si  dividono  Ìn  cattys,  cou- 
lies, bhyls  e  miouasies.  Si  trovano  uel 
Goudj-rate  molte  altre  triLù,  come  li   bai* 
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li,  pia  nu  ri  ■•con  io  questa  prov.  ohe  iu 
tutte  le  altre  pirti  dell'  India  ;  alcuni  sono 
coltivatori;  ma  la  maggior  parte  tiene  a 
in  aniii  i  uati  ed  i  morti  o  i  anno  il  mestie- 
re  ili  bardi,  di  mendicauti  e  girovaghi. 
1  iharou*  sodo  oua  setta  d'  indóstanì ,  i 
cui  costumi  ed  usi  rassomigliano  a  quelli 
dei  batti;  servono  di  conduttori  di  mer- 
ci, e  di  guide  ai  viaggiatori  nelle  partì 
|  iu  selvaggie  dalla  provincia.  Gli  ougrìs 
trasportano  il  denaro  nelle  loro  restì  a* 
datte  a  questo  oggetto;  sooo  io  generale 
beoe  armati  e  di  atletica  forza,  vaouo 
uniti  per  brigate  e  si  difendono  da  di- 
sparati. 1  dlierars  sono  iu  questa  pr  v 
gli  stessi  che  i  mhurs  del  Dekhan  ,  ed 
i  parità  'l'i  Milibar  ;  essi  trasportano 
tutte  le  immondizie  delle  ciltadi  e  dei 
vili,,  e  sì  cibano  degli  animali  marti  Dai 
distr.  da  loro  abitati.  Il  nome  di  Koun- 
by  iodica  generalmente  la  quarta  calta, 
ed  io  ìspeciaEita  i  coltivatori.  Le  'famìglie 
<ls  bramini  stabilita  nel  Gondjerate  so- 
do io  numero  di  84*  I  baoìani  vi  sì  tro- 
ratio  uumerosissimì  ;  questa  tribù  d'  io- 
aostani  fa  il  comm.,  ed  emigra  nelle  parti 
le  più  remote  dell  India.  I  bauiaoi  si 
stabiliscono  qualche  volta  ,  al  di'  fuori 
della  loro  prov.,  e  propagano  la  liugua 
di  GouJjerate  ,  dia  si  puù  dire  quella 
di  mercanti  dell'  [odia  ;  uj  i  più  abituai- 
ni -ut  e  ritornano  ai  loro  focolari  dopo 
dieci  anni  al  più  tardi.  I>i  setta  dei  dji- 
iii*  è  più  numerosa  nel  Goadìerate  che 
ìu  aleno1  altra  limitrofe  prov.  ed  hi  mol- 
ti templi  orniti  d'  immagiui  ìu  marou. 
Oltre  alle  sue  orde,  ed  alle  sue  caste 
indigena,  il  GouJjerate  comprende,  col 
tetris,  di  Bombiy,  quasi  catti  i  parsi  eli- 
si postino  rinvenire  sul  continente  india* 
no  ;  trovandosi  pure  nelle  città  princì- 
pili,  i  bona  maomettani  di  religione  ed 
ebrei  iu  qnaoto  alle  abitudini.  I  kattì, 
che  abitano  principalmente  il  Ka'tyavar, 
sono  in  geoerale  di  alta  statura,  forti  e 
robusti  ,  avendo  la  loro  figura  una  sin- 
golare espressione  di  durezza;  sono  più 
biavi,  ma  più  crudeli  ancora  dei  radje- 
pali;  vanno  sempre  armati,  ed  a  cavallo, 
ed  Inni))  gran  cura  dei  loro  cavalli,  dei 
quali  cercaoo  conservare  la  raz&a.  Quasi 
lutti  gli  al  it  di  questa  prov.  amano  pai- 
aiooaUmeata  l'oppio,  ed  i  liquori  spiri 
kusij  arando    piasi   tutti    nelle    loro    sac 
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coctfie  del  primo  ,  che  preodono  ad  ore 
Stabilite  ;  alunni  n-  ioghiottooo  NOO  a 
5o  grani,  per  giorno,  ìu  due  o  tee  vol- 
te. Accostumano  specialmente  i  kattì 
di  ferirsi,  di  uccìdersi  o  di  togliere  la 
vita  ai  parenti  ,  iu  certi  casi  ;  gì"  in- 
glesi però  souo  pervenuti  a  far  cessare 
questo  barbaro  costume  nei  lunghi  dei 
loro  possedimenti.  Questa  prov.  è  cel. 
pei  templi  ereiti  sulle  sommità  dei  monti 
saeri  ,  e  principalmente  per  quelli  che 
stilino  su!  Poulli-Tama.  —  11  Goudje- 
rate,  diotiiSurate  è  il  capoluogo,  si  di- 
vide io  22  distretti,  che  sono:  Ahmed- 
abad,  Aratem,  Ataviey,  Babrlavar,  B»ro- 
da,  Barotch,  Borodda  ,  Djotomr,  Eder- 
vjra,  Go^lvar,  H*lar,  Ihallavar  ,  Kattya- 
var,  Nagor,  Nandode  ,  Okameodel  ,  Pot- 
tonvara ,  Sarovy  ,  Surate  ,  Tchampanyr  , 
Tcherroute  e  Tchoval.  GÌ1  ioglesi  possie- 
doao  in  questa  prov.  la  parte  più  oppor- 
tuna al  comm.,  cioè  a  dire  il  terrìr.  che 
cìnge  il  golfo  di  Cimbaja  ,  come  pure 
le  città  importanti  dì  Surate,  Cambaja, 
Ahmed-abad  e  Gogò;  il  distr.  di  Borad- 
da,  uella  pirte  merid.  della  penìsola,  ap- 
para loro  egualmente;  e  tutti  questi  pos* 
s*d  immoti,  che  dipeudono  d  tlla  presi- 
denza di  Bombay,  hanno  uni  popolazio- 
ne calcolala  a  2,160,000  abitanti  ;  il  re- 
stante del  paese  sta  sotto  la  dipenden- 
ti di  Guykavar,  capo  miratto,  vassallo 
egli  stesso  della  compagnia  ioglese  ;  oei 
possedimenti  di  questo  capo  sodo  com- 
presi molti  [lice,  stati,  che  non  gli  sono 
interamente  pur  aoco  soggetti,  mi  che  pe- 
rò gli  pagano  un  tributo  ;  souo  essi  fra 
il  PuUouvar,  il  Djotouar,  ed  il  Tcham- 
pauyr,  situati  fuori  della  penisola;  ai 
valuta  a  2,84  >,0  »o  il  numero  dei  sud- 
diti di  questo  prìncipe.  I  portoghesi  han- 
no due  stabilimenti  oei  Goudjerate,  cioè 
D  iman,  al  S.  di  Surate,  sulla  costa  o» 
rient.  del  golfo  di  Gimbaji,  e  Dìu,  Del- 
l'is.  dello  stesso  nome,  al  S.  della  pe- 
nisola. —  Allorché  la  religiooe  di  Bra- 
ma penetrò  nelle  Indie,  i  radjeputi  di- 
vennero  padroni  del  Goudjerate,  da  dove 
furono  scacciati,  oei  1022.  d  ii  mussul- 
mani, ma  vi  ritornarono  oei  1179-  Que- 
sto paese  fu  aocora  invaso  nel  1202, 
da  Cotab,  primo  imperatore  afgano,  e 
nel  1297,  da  Allah  Primo,  che  Io  riunì 
soleuuemeutc    all'  impero    dì   Oehly.    Dici 
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»3qo,  V  imp.  Mohamuied  IV  ne  confidò 
il  governo  ad  uu  bramino  che  onorò 
col  titolo  di  zoffer  o  viucitora  ;  alla  mur 
ir'  di  questo  imperatore,  nel  i3qó,  que- 
sto zollar  dìehiarossi  re  del  paese,  e  pre- 
ga il  titolo  di  mozofftr-sah  ;  la  invasio- 
ne di  Tamerlano,  a  quest  epoca,  favoreu- 
do  i  mimi  progetti,  perveuue  a  conserva- 
re  la  propri»  mdipeudeuza,  ed  a  stabilì* 
i  ■•  la  sua  dinastia  sopra  un  trono  che 
occupò  per  uu  secolo  e  mezzo.  Il  minor 
figlio  di  questo  primo  sovrano  foudò  la 
olia  di  Ahmed-abad,  di  cui  fece  la  sua 
capitale.  Nel  l555,  i'imp.  Homayou  inva 
se  questo  regno  ;  qualche  tempo  dopo 
il  Guudjerate  ritoroò  al  nipote  dell'  ul- 
timo sultano,  restando  soggetto  a  questa 
dioaalia  sino  al  1672,  epoca  iu  cui  Firn- 
paratore  Akbar  lo  riunì  all'  impero.  AI 
J.i  morie  di  Aureug-Zeyb,  uel  1707,  que- 
sto paese  fu  pretto  dai  maratti;  ma  i 
governatori  di  Surute  e  di  qualche  al- 
tra citta  rimasero  fedeli  alla  corte  di 
Dehly.  Nel  1780,  gì'  inglesi  a'  impa- 
J  ruoii  ouo  di  uua  porzioue  :  le  vittorie, 
che  poscia  riportarono  sui  maratti,  au- 
meutdrono  i  loro  possedimenti,  e  procu- 
rarono loro  una  tale  autorità  in  questa 
proti  ,  che  sì  può  considerarla  come 
interamente   ad  essi   soggetta. 

GOUDJEtUTE,  GUDJEtUTE.  GUDGE- 
RAT,GUZEbUT,GUZZURATE,GOO- 
GERAT,  o  GUJERAT,  citta  dell'  ludo- 
stati  ,  nei  possedimenti  del  Seiki  ,  ant. 
prov.  e  a  24  !•  N.  da  Labore,  distr.  di 
Djiuhot.  a  17  1.  N.  O.  da  AmreUeyr,  «• 
a  qujlche  distanza  dalla  riva  destra  del 
Tcheuab. 

tiOUDON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
Circond.  a  a  4  I.  E.  S.  E.  da  Gonrdoo, 
caoU,  comune  e  a  i|2  N.  E.  da  La  Ba- 
siide-Fortuuière.  Vi  sì  tiene  uua  fiera 
per  bestiami,  il  giorno  8  maggio,  e  con- 
ta 5oo  abitanti, 

GOUDOU,  picc.  città  dell'is.  di  Java,  nei 
possedimenti  degl'indìgeni,  prov.  di  Pa- 
ijè,  a    20  I.  E.   S.   E.   da  Surakarta. 

GOUET  o  GOET,  6.  di  Fr,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  di  s.  Brieuc. 
Ha  la  sua  sorgente  uel  caut.  di  Quiu- 
tin  ,  passa  per  questa  citta,  un  poco 
al  N.  di  s.  Brieuc,  e  si  getta  uella  Ma- 
nica, mediante  il  porto  del  Leguè,  dopo 
uu  corso   di  circa    10  1.   dal  3.   0.    al    N, 

Tom.  111.  1'.  I, 
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E.  E   uavigabde   durante  2   I.  per   navigli 
mercantili. 

GOUEZEC.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fini»- 
tere,  circond.  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Cha- 
teaulin  ,  cant.  e  a  1  1.  2(5  S.  da  Ple\- 
ben  ;  conta    1,200  abitanti. 

GOUEZNON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.,  caut.  e  a  l  1.  i[2  N. 
N.  O.  da  Brest,  e  a  3  1.  ì.\2  O.  da 
Landerueau.  Vi  si  teugouo  fiere  per  gra- 
ni e  cavalli,  la  vigilia  dell'  Asceusioue,  ed 
il  26  ottobre.   Conta    1,200    abitanti. 

GOUFEL,  paese  della  Nigrizia.  Vedi  ti  1  t 1  1  . 

GOUHENANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alta  Saoua ,  circond.  e  a  2  1.  S.  da 
Lure,  caut.  e  a  1  1.  ij2  N.  N.  E  du 
VìlIers-Se/.el,  presso  la  riva  destra  del 
Bachiu.  Ha  una  abbondante  miu.  di  catt 
bone   terroso,    e  conta   4I>U   abitanti. 

GOUJOUSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  6  L  i|2  O.  N.  O.  da 
Cahors,  caut.  e  a  2  1.  i|2  O.  N.  0.  du 
Certus.  Ha  una  fucina*  e  vi  sì  teogouo 
due  fiere  annue  per  bestiami  e  polleria^ 
e  couta   600   abitanti. 

GOUL  o  GOOL  ,  fi.  dell'  Indostan,  ant. 
prov.  di  Kaudekh  .  Nasce  sul  versai 
tojo  occid.  dei  monti  Calybit ,  a  17  l\ 
N.  E.  da  Bouraupour.  attraversa  il  di- 
str. di  Meivar,  e  si  coogiunge  al  Tapty 
alla  riva  destra,  a  2  1.  S.  E.  da  Tcliu- 
pra,  e  a  1[2  1,  al  di  sopra  del  confluen- 
te della  Ghirod,  dopo  uu  corso  di  circa 
4o  1.,  prima  dall' E.  all' 0.,  poscia  dal 
N.  E.  al  $.  0.  Ghaourah  è  il  priucipal 
luogo  baguato  da  questo   fiume. 

GOULAINE  (HAUTE),  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  della  Loira  Inferiore,  circoud.  e  a 
z  L  E.  S.  E.  da  Naotes,  caot.  e  a  5|4 
di  I,  N.  E.  da  Vertou.  Vi  si  tieue  uua 
fiera  per  bestiami,  il  giorno  11  novem- 
bre. Conta  1,000  abitanti.  Aveva  il  tito- 
lo di  marchesato.  —  A  poca  distanza 
sta  r  altro  vili,  detto  BASSE-GOULAb* 
NE,   ohe   contiene   5oo  abitanti. 

GOULAR  o  GULAR,  principato  dell'In 
dostau,  nei  possedimenti  dei  [Seiki,  ant, 
prov.  di  Labore,  e  al  S.  O.  del  paese  di 
Kai.gr.i,  e  al  N.  del  Douabeh  -  Djalbu- 
der.  K  governalo  da  un  radjuh  tributa- 
rio dei  Seiki.  Horepour  u'a  è  la  ca* 
pitale. 

GOCLBDRN'  S  -  ISLANDS,  gruppo  d'  U 
iole    sulla    costa    sgUeutr,  della    Nuotai 


Olanda,    Della    t-"  ra    di    Arohtìlnj,     al     i  lw 

5o'  Hi  lat  S.  «  i3i°  di  long.  E.  Le 
due  principati  portano  i  nomi  di  North 
«  South-island. 

GOULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
ivz'»,  circond.  e  a  7  I.  5|4  S.  E.  da 
Tulle,  cant.  e  a  a  I.  ip  K.  ti,  E.  da 
JVlereoeur.  Vi  si  teugmio  6"  annue  fiere 
per  bestiami,  e  confa    1,200  abitanti. 

GOULFAB.D,  porto  della  Fr.,  d.part.  del 
Murbihao,  circond.  di  I.orieut,  cant.  e 
sulla  costa  S.  O.  da  Belle-Ile,  presso  e 
all'  O.  del  porto  di  Domoye.  Può  con- 
tenere, ad  alta  marea,  dei  vascelli  di  óo 
cannoni  -,  alcune  roccia  reudono  l' ingres- 
so    pericoloso. 

GOULGONDGE  o  GOOLGUNGE,  città 
dMI'  Indostan,  ant.  prov.  di  Atlah-abnd. 
Histr.  di  ll-n,l  Ik-o.l  ,  a  7  I.  S.  S.  O, 
«la    Tchatterpour. 

GOULLA  o  GOOLLA,  picc.  città  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  e  a  12 
1.  S.  da  Barotcli,  e  a  4  I.  N.  E.  da  Su- 
rate,  sulla    riva   destra  del  Tapty. 

GOULNAK  o  SDLNAB,  città  della  Tur. 
Asiatica,   Vedi  Khendri. 

GOULPIA  o  GUI. PIA,  lì.  dell'  ludta  in- 
glese, nella  prov.  di  Tenasst-rira.  Preu- 
de  origine  quasi  a  |3  I.  N  E.  da  Mor- 
gui, scori  e  verso  il  S.  O.,  e  si  con 
gè  al  Tenasserim,  con  cui  forma  1'  iso- 
la dove  è  situata  Morgui.  Al  suo  eoo 
lluente  ha  più  di   1   I.  di  larghezza. 

GOULT,  vii),  di  Fr.,  dipart.  di  Valermi- 
sa,  circood.  e  o  a  I.  3|4  O.  da  Apt, 
cant.  e  a  i  1.  i|3  S.  E.  da  Gordes.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere  di  bestiami, 
e  conta   1,000   abitanti. 

GOULVEN    (CALA  DI),  pioo.  baja    di 
Fr.,  sulla  costa  seltentr.  del  dipart.    del 
Finistere,  fra  i  circond.    di  Brest    e    di 
Mirlaiz.  Ha     2   |.   dall' E.  all' O.,    e   1|2 
1.    dal  N.  ai  S.   nella    sua  maggiore  lar- 
ghezza. Prende    il  nome    da   no    vili,  si- 
tuato sulle  sue  rive,  uel  circond.  e  a  8 
I.   3|4    N.  E.  da    Brest,    cant.    e  a    i  I. 
i|2  N.   N.   O.   da   Lesneven,    la   cui  po- 
polaziooe   !•   di   5oo   abitanti. 
GOUMAH  o  G00Y1AH.  città  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di   Bahar,  distr.  e  a   18  I.    N.    da  Ram- 
■  ■  •   «  a   3o   I.   S.     da   Patna.     È    situala 
iiuuioue  di  tre  strade,  ed  aveva  uu 
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jtìco.  Iurte  che  dominava  la  costiera  Gou* 
raah-ghat. 

GOUMI,  GOMOUT  o  GOMUT,  fi  ohe 
uasce  nell'  impero  Birmano,  prò»,  di  Cas- 
say,  a  26  1.  S.  da  Meooipour,  attraver* 
sa  le  impenetrabili  foreste  di  Tipperah  , 
entra  nel  Bendala,  passa  a  Comillah,  .  ni 
divide  iu  molti  rami,  che  si  congiungono 
alla  Megna  (Bramaputra)  alla  sini-itra  al 
S.  E.  di  Dacea,  dopo  uu  corso  navigabile 
di  circa  80  1.  dall' E.  air  O.  È. 

G0U.\10USSE(DAR-EL),  pa,3e  della  Nu- 
bia.    Fedi   gumussb    (Dar-el), 

GOUWSOR.GOUMSORGOIVGOOM^UK 
o  GOOMSORGUH,  città  dell' Indostan 
iogles>-,  pCflflidBDZa  d'  Madras,  ant.  uro», 
dei  Serkari  setteniriooati,  distr.  e  a  i5 
I.  N.  O.  da  Gangam,  e  a  3o  1.  O.  SO. 
da  K^tek,  sulla  riva  sinistra  del  Gangam. 
E  cinta  da  una  foresta  singolarmente  dì 
bambu,  e  talmente  folta,  eh' è  difficile  di 
aprirvisi  un  camuiiuo.  -  -  Qu  st;t  città  è 
il  capoluogo  di  110  cant.  caldissimo  e  mal 
tano,  che,  nel  i8u4  comprendeva  óoó 
villaggi  o  casali,  e  66,000   abitanti. 

GOUMTY  o  GOO.VITV,  fi.  dell' Indostan, 
che  scaturisce  da  uu  picu.  lago  nella  parte 
orient.  dell'  antica  prov.  di  Dehly,  dislr. 
di  Bareily,  a  7  I.  E.  da  Pilibyt  :  entri 
ben  presto  nell'  antica  prov.  di  Aoude, 
di  cui  percorre  i  distr.  occidentali,  pas- 
sando per  I  «akoai ,  penetra  poscia  * j  ■  J 1 W j - 
lah-abad,  bagna  le  mura  di  Djouanpour, 
e  si  cooguinge  al  Gange,  ali»  sinistra, 
presso  a  Tchaudraouty,  dopo  un  eorsf- 
di  circa  120  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  È 
navigabile  per  battelli,  sino  a  L.ikuau  , 
io  tutte  le  stagioni;  ma  il  suo  corso  « 
estremamente   tortuoso. 

GOUMTr,  citta  dell'  Indostan.    Fedi    "<> 

UlRàCà. 

GOUMY"  o  GOOMY,  citta  dell' Indostan 
inglese,  prov.  dì  Orissa,  distr.  di  Kho* 
urJah,  a  17  1.  O.  da  KhonXdahgor,  e  a 
24  I.  O.  S.  O.  da  Ketek,  sopra  un  af* 
fluente    del    Meli- ned  y. 

GOUNDA  oGOONDA,  club  fortificata  del- 
r'Iodostan,  negli  stati  de'  nahal»  di  Aou- 
de, distr.  e  a  i3  I.  B,  E.  da  Beraytch, 
e  a    10  I.   IV.   0.  da  F**yz  abad. 

GOUNDEVTK,  golfo  della  Russia  Erro- 
nea.   Vedi  gundevik. 

GOUIVnjRH,  r^gno  e  cir.à  della  N.griaa, 
Fedi  kom;. 
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gotwdmpetta  o  goondiapetta.» 

ciiià  ti  Ai'  Indottati,  stati  del  radjah  dì] 
Missore,  aot.  prov.  di  questo  uome,  su- 
bah  di  Palana,  a  16  1.  S.  da  Sermga- 
patarn. 

GOUXDOL,  principato  dell*  Indosso,  negli 
Aiad  di  Gurkavar,  ant.  prov.  di  Goudje- 
raie.  distr.  di  Hatlar.  £  soggetto  ad  un 
rad|ih,  che  paga  a  Guyka*ar  un  tributo 
di  276,000  franchi.  —  La  citta  dello 
stesso   nome   n' è   il  capoluogo. 

GOUNDY"   o  GOONDV,   città  dell'  Indos., 

stati  del  Nìzam,  ant.  prov.  di  Aureoc- 
obad,  distr.  e  a  li  1.  O.  da  Paietoun, 
e  a  27  1.  E.  N.  E.  da  Ahmed-nagor. 
sulla    riva    sinistra    del     Godaracy, 

GOUN'EYCHGOR  o  GUXEISHGÙR,  cit- 
tà dell'  Indostan,  stato  di  Smdiah,  ant 
prov.  di  Agra,  distr.  e  a  17  I.  S.  O.  da 
Narrar,  *  a   27   I.   S.S.O.   da  Seroodge. 

GOUPILLIERES,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'E  u  re,  circond.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da 
Bernay,  cant.  e  a  1  I.  N.  da  Beaumont. 
le-Roger,   con    1, 100  abitanti . 

GOUR,  GH\UR.  GHORAT  o  GUR,  pae- 
se   dell1  Afganistan  ,      aura*  -r  =  .r  0      dalla 
catena  dell'Hiodu-ICuch,  ed  è  perciò  fred 
dissimo,    ed    abitato    dagli    hazaresi.     Il 
capoluogo   di  questa  coutrad^,   poco  cono 
sciuta,  è  Gour,   —  Questo  paese   formò 
uno    dei  gov.  della  Persia  ;   ed    uno  de'suol 
governatori    sì  dichiarò  indipeodente   nel 
XII   secolo.    I    sovrani   di   questo    nuovo 
impero   rovesciarono  quello   dei  Ghìznev 
des,  e  portarono  le   loro  armi  sino  a  B 
nares.   Nei   secoli   XIII  e  XIV,   fu  invaso 
da  Ging'is-Kan  e  da  Tam»rIano. 
GOUR.JAUGHOURI,  CHUGHEHIRAN 
AHENGHUERAX  oZOUF,  Curia,  cit- 
ta  dell  Afgamstan,    nel   Korassao,    capo- 
luogo  del    paese   dì    Gour,   a    60    1.  S.   da 
Balk,    a  5o   I.  N.   da    Candahar,  e    a   65 
1.  0.  da  Cabul.   Lat.   N.  54°   18'  ;  long. 
E.   62°    20 ■'.  —  Questa  città,    una   volta 
capitale  di   un  regno,   fu  presa  dal   Kan  ; 
del  Khariztpe,    a  saccheggiata    dalle     ar- 
mate di   Gingis  -  Kan     e    di   Tamerlano, 
da  quel   tempo  nOo  si  è  più   riavuta,  ed 
anzi   appena    è   nota   oggidì. 
GOUR,  GAUR,  e  qualche    volta  LAKNA- 
OUTTT,    Lucknoivtv,    ci'tà   rovioata  det- 
I     Indostao    inglese,    presidenza    ed    ant. 
prov.    d»l   Bendala,  distr.   di  Dmadgepour, 
a  poca   distanza    dalla     riva    sinistra    del 
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Gan?e,  k  Q  1.  S.  E.  da  Radjemn!,  e  a  7 
1.    N.   N.Ó.    da    Murshed  -  abad.    LnK    S 
24°  56/;  long.  E.   85°  óo'.  Fu   durante 
060  anni,  cioè   dal    1204  al    1664,  la  ca- 
pitale del   Heugala.   Secondo  Bauro,    por- 
toghese e  storico   di  questa    epoca,  aveva 
5o4  I-   di  circonferenza,  era  cima  dì  mu- 
ra, e  difesa   da   una  fossa  piena   d  acqua  ; 
conteneva    2  00,000  abitanti.     Alcuni    au- 
tori  credono   eh'  essa  occupi  il  luogo  del- 
l'antica Gangia-Regia  di  Tolomeo  ;  chec- 
ché De  sia,  le  rovine  di   questa  città,  spar- 
se sopra  uno  spazio  consid.,  e  che  copro- 
no adesso  villaggi,  campi,    ed     nna    folta 
foresta,  attestano  la  sua  passata  grandez- 
za.  Consistono  esse    principalmente  in  a- 
vanzi  dì  molte  moschee,    di    un  palazzo, 
di  un  forte,  e  di  qualche  altro  edilìzio.  — 
Soliman-Kerany,  re  del  Bengala  e  di  Ba- 
llar,  abbandonò    questa  città    Del     i''">.j. 
perchè     credette    la    sua   posizione    poco 
saoa.  e  la    sua  decedensa  incomincia    ap- 
punto    da    questa    epoca.    Mooan  -  Kao  , 
il   primo  dei  governatori  mongoli,    intra- 
prese  di  rendere  a   Gour    il  suo    antico 
splendore,  ma   moiì  di    una  malattìa  eoo» 
taggiosa   che  desolò    la  città,    e    da  quel 
tempo    fu    quasi     ioteramente    abbando- 
nata ;   le   sue   rovine    fornirono   dei  mate- 
riali    onde    costruire    Radjemal,     Dacca, 
AffaMa   e  Murshed-abad. 
GOUR  AH  o  GOORAH,    fi.    dell' Indostao 
inglese,   presidenza  dei  BeDgala,  ant.  prov. 
di  l'oiiar.   Ha  origine  a     2    1.   N.  O.   da 
Kouty,  scorre   prima   al  N.  E  ,   poscia   al 
N,  e  sì  congiunge  al  Graode-Pompon.  al- 
la riva   destra,  a  51.   al  di  sotto  di  Gaon 
e   a   20  I.  O.   da  Bahar,  dopo     un  corso 
di  circa   20  leghe. 
GOURA-KAN,    vili,   dell' Afganistan,  pae- 
se di  Gour,  sulla   strada  da  Herat  a  Ca- 
bul,   in    una  contrada   quasi  deserta,  a  23 
i  O.  da  Gour,  e  a  60  I.    E.  S.    E.    da 
Herat. 
G0URAR9  o  GURARS,  tribù  kurda  del- 
la   Persia,  nel   Kurdistan,  nei   dintorni   dì 
Sinàh. 
GOURAY  (T,E),  vili,  di  Fr.,  dìpart  della 
Coste  del  Nord,   cireood.  e    a    5   1,    5(4 
N.  E.  da  Loudeac,    caot.  e  a  5]4    di  '• 
N.  E.  da  Colline-».   Conta  1,700  abitanti. 
GOCRDAIZ  o  GURDAIZ,  paese    dell' Af- 
ganistan   proprio,    prov.   di  Ghiznih,    ver- 
so la  sorgeote  del  Khourrom.    È    altra* 
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verofo  d  .*.  monti  di  Ghiinih,  —  TI  Tuo- 1     nnb  pror.  «  «   29  I.  O.  S.  0.  da   HayJ 


go  che  porta  lo  sfosso  norap,  sia  a  1  3 
1.  E.  N.  E.  da  Ghixnih,  e  a  s3  1.  S.  S. 
E.  a»  Culmi. 
GOURDON*,  o  GORDON,  Gurto  città  ili 
Fr.(  dìpart.  del  Lof,  capoluogo  Hi  cìr- 
cond.  e  di  cant.,  sulla  riva  destra  del 
BUd,  a  4  '•  5(4  S.  E  da  Serlat,  e  a  7 
I.  i|4  N.  da  Cahors.  E  sede  dì  un  tri- 
bunale di  prima  istanza  ;  ha  una  conser- 
razione  delle  ipoteche,  una  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette,  una  società  di 
agricoltura,  ed  un  collegio  comunale'  Vi 
si  f.ibb.  cadì,  stoffe  comuni  dì  lana,  e 
tei*  da  velame;  si  stabili  nell'ospedale 
degli  orfani  un  filatojo  di  cotona.  Com- 
mercia di  vini,  bestiami,  ec.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere,  per  derrate  e  mer- 
ci diverge.  Conta  3,000  abit.,  avendone 
78,700  tutto  il  cìrcond.,  che  contiene  io3 
comuni  ,  a  si  divide  negli  8  seguenti 
cantoni:  La  Rastide-Fortuniere,  s,  Ger- 
main-de-Bel-Air,  Goordon,  Gramat,  Mar- 
tel,  Payrac,    Salviac,    Souillao    •    Vairac. 

GOURDÒN.  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona 
e  Loira,  circond.  e  a  7  U  3(4  S.  O.  da 
Cha!ons-$ur  Saune,  cant.  e  a  3|3  dì  I, 
O.  N.  O.  da  Mont-Saint-Vincent.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta   800   abitanti. 

GOTJREV,  città  della   Russia.     V.   Guriev 

GOURGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle-Due 
Sevre,  circond.  e  a  a  1,  i[2  N.  E.  da 
Parthenay,  cant.  «ali.  2|3  S.  da  Saint- 
Loop.  Vi  si  raccoglie  molto  vino  bianco, 
ed  un  poco  di  rosso,  generalmente  buo- 
ni. Vi  si  tengono  6"  annue  fiere  per  vini 
Iliade     e    bestiami.    Conta    1,000     abitanti. 

COURGOUNLE,  GURGUNLE,  0  GOOR- 
GOONLE,  fortezza  dell' Indostan,  negli 
stati  del  Nizaro,  ant.  prov.  e  a  20  I.  S. 
E  da  Beydjaponr,  distr.  e  a  7  1.  N.  E, 
da   Modgol. 

GOURIANA  o  GURUNA,  catena  di  mont. 
delta  Barbano.  Vedi  Giumiv, 

GOURIN,  citta  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  cìrcond.  e  a  ift  I.  ip  O.  N.  0. 
da  Pontivy,  e  0  3  I.  1I4  N.  O.  da  Faouet, 
capoluogo     di   cant.,     con   3,200     abitanti. 

GOURKAH,  0  GURKAK,  nome  che  por- 
tò io  origine  la  città  di  Aureog-abaJ, 
neir  Indostan. 

COURMOTCOLL,  o  GOORMUTCULL, 

città  dell' Indostan,  negli  stati  del  Nizaoi, 


der-abad  ,  distr.  e  a  10  I.  O.  da  Coti- 
condì. 

G01TRNAH,  vili.  dell'Egitto.  V.  Qou«nrh. 

GOURNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ode, 
circond.  e  a  5  I.  N.  O.  da  Compìegne, 
cant.  e  a  1 1  I.  3|4  S.  O.  da  Ressons, 
siili*  Aronde.  Tiene  due  annue  fiere  per 
camalli   e    bestiami  ,    e   conta    800    abitanti. 

GOURNAY-EN-BR\Y,  Gornaatm,  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna  Inferiore,  circond. 
e  a  7  I.  2|5  S.  E  da  NeulchAtel,  «  a 
io  I.  i|4  E.  da  Rouen  ,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  destra  dell'  Epte,  in  un 
paese  delizioso  e  fertile.  E  sede  di  un 
tribunale  di  commercio.  SÌ  può  consi- 
derare come  una  delle  pili  antiche  città 
del  dipartimento.  Ha  una  biblioteca  di 
1,000  volumi,  uno  spedale,  e  acque  mi- 
nerali ferruginose  assai  l'imate.  Si  conta 
qualche  fabb.  di  tele  e  di  cordelle,  e 
molti  conciato!  di  pelli  ;  «  particolarmen- 
te rinomata  p«r  la  eocalleoza  del  suo 
burro,  dì  cui  fa  un  comro.  considerabile 
soprattutto  con  Parigi.  Commercia  pure 
di  bestiami  e  pollerie  allevate  nei  din- 
torni. Vi  si  tiene  un  rnnsid.  mercato  di 
porci,  il  martedì,  e  tre  annue  fiere  per 
commestibili  e  merci  diverse  .  Confa 
3,3oO  abitanti.  I  dintorni  sono  coperti 
di  buoni  pascoli  e  di  boscaglie.  —  Sì 
pretende  che  questa  citih  debba  la  sua 
origine  al  ponte  gettato  sui!'  Epte  dni 
gnu  Usi  onde  portarsi  dal  paese  dei 
Cateti  a  quello  dei  Belìovaci.  Rollorm 
donò  Gournay,  col  paese  all'  intorno,  od 
uno  de* suoi  capitani,  0  condizione  che- 
in  tempo  di  guerra  questi  pensasse  al- 
la guardÌA  delle  frontiere.  Nella  chiesa) 
parrocchiale  di  questa  città  era  deposto 
il  cuore  della  regina  Bianca  morta  il  pri- 
mo   dpctnbre    t2Ó2. 

GOTJRNAY-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr„  di- 
parti di  Senna  ed  Oise,  circond.  di  Pon- 
toise,  cant.  e  a  3  1.  3j4  S.  E.  da  Gon- 
nesst,  o  n  ^  I  E.  il»  Parigi,  sulla  riva 
sinistra  della  Marna.  Conia  pochissimi 
abitanti.  —  N»I  i6g2,  Enrico  II  vi  le- 
ce erigere  un  forte  da  cui  le  sue  trup- 
te  facevano  delle  scorrerìe  sino  a  Parigi* 
che  ancora  egli  non  possedeva,  e  da  ciò 
questo  forte  prese  il  nome  di  Pille-Ba» 
daud. 

GOUROCK,     vili    delta     Scorta,   contea    di 
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T^nTrew  ,  presbiterio  di  PaisTer,  I  i  1. 
O.    da  Grcenock  e    a  8  J.   O.  N.  O.   da 

Glasgow,  deliziosamente  situato  sulla  pica 
ti;n  i  del  suo  nome,  alla  irobncc.  delta 
Clyde,  cve  ha  un  buon  porto,  eh*»  può 
ricevere  i  pi  A  grossi  navigli.  E*  questo 
vili  assai  frequentato  nella  bella  stagio- 
ne pe'  suoi  bagni  di  mare.  Ha  una  gran 
fabb.  Hi  cordami. 

GOUROUDXEH,  picc.  città  dell"  Afghani- 
stan, n*>|  Koros-an  ,  prov.  di  Herat,  ai 
piedi  di  ima  mont.  da  dove  sì  estrae 
del  minerale  di  ferro  e  piombo.  Sonovi 
bagni   di   acqua   termale. 

GOUROUMA,  regno  della  Nigrizin.  Vedi 

GuftUM*. 

GOUROUR  o  GOOROOR,  citta  dalPIn- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras,  atit. 
prov.  di  Balafihat,  divisione  di  13 filar v, 
riifir.  e  a  14  I.  E.  N.  E.  da  Adoni,  e 
e   6   I.   O.  S.    O.    da   Kornnl. 

Gì  HR  PERSERAH,  o  GAR-PERSERAH. 
città  dell' lndostan,  nel  Neypal,  distr.  di 
Mokvanpoor.  sullo  Titaouàh,  a  ì 5  I.  S- 
S.  O.  da  Calroandu  e  a  4"  '■  ^  ^ 
O.  da  Patna.  E  questo  il  deposito  di 
Faina  e  del  N^vpal.  —  Evvi  nei  dintor- 
ni una  foresta,  di  cui  una  spezie  di  le- 
gno, chiamalo  salice,  dopo  il  tek,  è  il 
migliore  che  si  possa  impiegare  *»  que- 
ste  coste  per    la  costruzione  dei   navigli. 

GODRVILLB,  vili,  dì  Fr.,  dìpart.  della 
Chiarente,  circond.  e  a  5  1.  i|2  N.  N.  O. 
'la  Aognuleme,  cant.  e  a  1  I.  IJ2  N.  N. 
E.  da  Rouillac.  Vi  si  tergono  ó  annue 
fiere  per  bestiami,  e  conta  ì.ioo  abi- 
tami. 

GOCRVY,  cant.  dell'  Afganistnn,  nella  par- 
te merid.  del  paese  di  Ralk,  sul  versa- 
te-io  seltentr.  dell'  Hindn  -  Khnch,  fra 
56°  e  36°  di  lat.  N.,  e  fra  66°  e  68' 
di    long.   E. 

GOURZALA  oGOORZALA,  città  del- 
l' InHostan  inglese,  presidenza  di  Madras 
ant.  prov.  dei  Serkari  seltentr.,  distr. 
e  a  2.5  1.  O.  N.  O.  da  Gontour ,  e  a 
3i    I.   S.   E.    da  Hayder-abnd. 

GOUS  o  GUS,  fi.  della  Ross,  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  e  distr.  di  Vla^ 
dimir,  a  9  I.  i]2  S.  dalla  città  di  que- 
sto nome,  entra  Lpn  presto  nel  gov.  di 
Riazan,  e  va  a  gettarsi  a  6  I.  N.  O-  da 
Ka*imnv,  in  un  lago  che  riceve  altresì 
il  Kolb,    e   scorre  nell  Oka.   Il   corso  del 
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Gons  '•  dì  circa  20  !..  ìn  una  direzioni* 
gfnerale  dal  N.  al  S.  Vi  sono  sulle  sue 
rive  delle  magnifiche  fucine,  che  oppai- 
tengono  ad  no  particolare,  il  quale  v'impia- 
ga più  di  000  artefici  ;  vi  -■  lavora  sino 
a  0,0,000  pnds  di  ferro  bruito;  (circa 
2Q,700    quintali.) 

GOUSINI1,  capo  soli-i  costa  occid.  della 
N  nova-Zembla,  nella  RuSf.  europea  ,  al 
720  ó/  di  lai.  N.  e  4q°  6o'  di  long.  E. 
sulla    1  j .1 1  ri    Goustnaia-gouba. 

G0US1N0È  o  GUS1N0È,  lago  salso  del- 
la Russ.  asiatica,  gov.  d*  Irkui^k,  distr. 
di  Selenghinsk,  presso  e  al  N.  N.  O. 
d^lla  citià  di  questo  nome.  Ila  7  I.  di 
lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  ó  uetl.i 
sua  maggior  larghezza  ;  una  riviera  sor- 
ge dalla  sua  estremità  merid.,  e  si  get- 
ta  nella  Selenga. 

GOUSSA1NV1LLE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di 
Senna  ed  Oisa,  circond.  e  a  6  I-  E.  S. 
E.  da  Pontoise,  cant.  a  3|4  ài  I.  N.  N. 
E.  da  Gonnessa,  sulla  Crou  Vi  sì  falib, 
dei  merletti  di  seta  ,  e  conta  80O  abi- 
tanti. Nelle  vicinanze  u  è  una  sorgente 
mioprale.  j 

GOUSSAUD  (s.),  «H.  fl  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse,  circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  O. 
da  Bi'iirganeuf,  cant.  e  a  2  I.  S,  8.  O. 
da  Beneveot,  sopra  una  montagna.  Con- 
ta   1,200    abitanti. 

GOUST,  casale  di  Fr..  dipart.  dei  Bassi 
Pirenei,  circond,  e  a  7  I.  l|2  S.  E.  daj 
O^eron,  cant.  e  a  1  I.  S.  S.  O.  da  Iia- 
rnns,  presso  al  gave  di  Gabas.  Nella 
mont.  che  lo  circondano,  vi  sono  acque 
minerali  ,  marmo  grigg'10,  pietre  calcaree, 
e  schisto. 

GOUSTA  o  GUSTA,  hor.  della  Persia,  nel 
Knhistan  ,  sulla  strada  da  Yezd  a  Fer- 
rali, e  4<>  1.  E.   da   Yezd. 

G0USTA-F1ELD,  montagna  della  Norve- 
gia.  Pedi  Gausta-field. 

GOCTCHNAT  o  GOUCHNAUT,  città 
dell'  lndostan,  stato  di  Guykavar,  ant. 
prov.  di  Goudjerate,  distr.  di  Djolonar, 
presso  la  riva  sinistra  del  Banass,  a  a 
1.  S.  S.  E.  da  Rhadonpour,  e  a  12  I, 
O.  S.  O.  da  Potton,  in  un  fertile  e  ben 
coltivato   paese. 

GOUTTO  o  GUTTO,  prò?.  deffAListioìa, 
reg.  di  Amhar.1,  al  S.  della  prov,  di 
Maitchit.  E  irrigata  da  molti  fiumi,  dei 
quali  la     Limbo    .■   il   più    rimarcabile.   Il 
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mei-*  '*  abbondante  ,  •»  v"i  «ì  nH*mo 
numerose  mandrie.  Non  è  mollo  popola- 
ta. Si  ['  tI.hi"  quivi  moire  lingua  .  oioe 
quella  di  Amhara,  quella  degli  Agausi,  e, 
v^rso   il  Nilo,   quella   dei   Falachas. 

GOUTH  o  GOOTH,  forila  dell'Indo*,  in- 
gì -se,  presidenza  di  Madri*,  ant.  prov.  di 
Balaghar,  divisione  di  Bellary,  capoluogo 
di  distr.  a  i5  1.  S.  E.  da  Adoni.  Sia  sopri 
una  m:int.  alia  tese  56~2  circa,  e  cìnla  da 
altre  montagne  benìssimo  fortificate.  N-I 
1776",  Mora  ri,  generale  maraito,  fo  costret- 
to per  mancanza  d'acqua,  di  renderla  ad 
Hayder-Aly-  Fu  donala  al  Nizam,  insieme 
col  suo  distr-,  nel  1793,  e  questo  prin- 
cipe cedette  tutto  agi*  inglesi,  nel  1800. 
—  Il  distr.  di  Goury-  confina,  al  N.  O. 
con  quello  di  Adoni;  al  N.  E,  con 
quello  di  Ghazypour  ;  ed  al  S.  O.,  con 
quello  dì  Raidroug*.  E*  ,  in  generale 
montagnoso,  e   bagnato  dal  Pensar. 

GOUVEA,  l.ir.  del  Portogallo,  pror,  di 
Beira,  comarca  e  a  7  1.  O.  da  Guarda, 
B  a  0  1.  l|4  S.  E.  da  Viseti,  a  piedi 
della  S-rr  1  da  Estolla,  in  una  posizione 
elevata.  E  attraversato  da  un  picc.  ru- 
scello, che  discende  dalla  montagna,  ed 
ha  2  parrocchie,  un  convento  di  donne 
ed  uno  di  uomini,  un  ospedale,  ed  un 
orfanotrofio.  Vi  si  tiene,  il  4  ottobre, 
una  fiera  franca  consid.  per  bestiami,  e 
conta  1,700  abitanti.  —  Si  attribuisce  la 
fondazione  di  questo  borgo  ai  Tardali, 
i  quali,  secondo  Plinio,  abitavano  questa 
prov.,  e  la  chiamavano  Gaure.  Ferdinando 
il  Grande  Io  prese  contro  i  mori,  e  lo  sac- 
cheggiò Del  1058;  essendosi  poi  alquanto 
ristabilito,  il  re  Sanzio  di  Portogallo  gli 
accordò  gran  privilegi.  Filippo  Ili  lo 
eresse  in  marchesato  a  favore  di  Enrico 
di  Silva,  ma  ritornò  alla  corona  dopo 
la   morte   di   don   Giovanni  di   quella   casa, 

GOUVIEDX,  vili,  di  Fr,  dipart.  d-lfOise, 
circond.  e  a  2  I.  ~\\  O.  da  Senlis,  e  a 
8  I.  S.  E.  da  Beauvajs,  cani,  di  Creil, 
presso  la  riva  sinistra  della  Nonette,  al- 
IO.  della  foresta  di  Chantilly.  Evvi  un 
filatojo,  ed  un  fabb.  di  tessuti  dì  coto- 
no.  Conta    1,200   abitanti. 

COIVV  (TER),  città  dei  Paesi  Bassi. 
Vedi  Goi/da. 

GOUWE,  fi.  dei  Paesi  Bassi,  prov.  della 
Olanda  meridionale,  che  si  divide  dal 
vecchio  Reno  a  Goudftchesluis,  presso  e  al 
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S  E  dì  Alplieu,  nel  cirrnn  I.  V  f,i  A» 
ja,  scorre  al  S-,  e  si  perde  uell  frselj 
mediante  due  rami,  sotto  le  mura  di 
Gouda-  li  suo  corso  è  di  circa  3  I.  112, 
ed    è>    naviaabil»». 

GOUZA  o  GUZA.  vili,  della  Tur.  asiati- 
ca, pascià  li  calo  di  jSivas,  san^iaccato  di 
Tsurum,  presso  a  Vezir  -  K>*npry.  E' 
rinomato  pesuoi  bagni  d  acqua  minerai-, 
e   vi   si   vedono   rimarcabili  rovine. 

GOUZAUCOURT,  lilL  della  Fr..  dipart. 
del   Nord,   cìrcoud.   e  a   3     I.     t|2     S.    S. 

0.  da  Cambray,  e  a  8  1.  S.  da  Donai, 
oant.   di    IVIarcoing,   con    i.doo. 

GOUZON,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  4  '•  S.  da  Boofiflac, 
e  a  4  l-  M 4  O*  da  Eraux,  cant.  di  Jar- 
nages,  presso  la  ri?a  sinistra  della  Voui- 
ze.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
ogni  sorta  di  bestiami,  ed  altre  merci. 
Conia    i.ioo  abitami. 

GOUZYGOR  o  GLFZEEGDR,  città  forte 
delllndostan,  stato  di  Snidigli,  ant.  prov. 
e  a  37  1.  S.  S.  O-  da  Agra,  distr.  e  a 
il    1.    O.   N.   O.    da   Narvar. 

GOVAN,  parrocchia  della  Scozia,  conte-», 
presbiterio  e  a  1  1.  0.  da  Glasg«w, 
sulla  riva  sinistra  della  Clyd»,  o»e  i 
grossi  navigli  possono  rimontare.  Vi  so- 
do tessitori  in  gr.  numero,  e  conta 
3,8oo   abitami. 

GOVEN,  fili,  di  Fr.,  dipart.  d'Illa  et  Vi- 
laine,  ciruoud.  e  a  9  I.  0]4  iV  *V.  E.  da 
Redon,  canr.  e  a  1  I.  2|3  X.  O.  da  Gui- 
chen.  Il  giorno  11  novembri?  vi  si  tiene 
una  fiera  di  bestiami  e  chincaglierie. 
Conta  1  800   abitanti. 

GOVERDOX  o  GOWURDDN,  vili,  del- 
l'IndostaD,  stato  del  radjah  di  Bhertponr, 
ant.  prov.  e  a  14  1.  N.  O.  da  Agra,  e 
a   6   I.  N.   da   Bhertpour. 

GOVERNADOR  (1LHA  DO),  o  ISOLA 
DEL  GOVERNATORE,  isola  del  Bra- 
sile, prov.  e  distr.  di  Rio  -  de  -  Janeiro, 
quasi  nel  mezzo  della  ba)a  di  questo 
uome.   Ha   2    I.   di   lunghezza    e  più   di    1 

1.  di  larghezza,  ed  e  popolata  da  caprio- 
li e  cignali,  di  cui  l'imperatore  si  riser- 
va la  caccia.  All'  ingresso  di  Bougaìn* 
ville  nel  porto  di  Rio-de  J  ineiro,  Com- 
raerson   erborò    in  quasi  is. 

GOVERNADORA,  isola  del  Grande  Ocea- 

Ino  equinoziale,  sulla  costa  mend.  del 
dipart.   dell'Istmo,    oella   Colombia,    Nuo- 
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«a   Granita  ,  al   S.    della  baja   di   MoQtijo, 
e   a  i5   1.   S.   S.   O.   da   Santiago. 
GOVERNOLO,    vili,    del    reg.     Lom.-Ven., 
prov.    e    a    3    I.    i|3    E.    8.    E.    da     Manto 
va,   dis!r.   e   a   4   *•   E.   N.    E.    da  Borgo 
Iurte,  sulla   riva   sinistra  del  Mincio,  pres- 
so  ni   suo  confluente    col    Po.     Vi     si    fa 
coosid.   commercio  di   commestibili,  e    le 
barche   del     Po     vengono     ordinariamente 
a   farvi   le   provvisioni.    La   pesca  e   la  na- 
vigazione  sooo   attive.   Ha    mercato    il  ve* 
nei  dì,   e   fiera     il   28    agosto.     Coota   700 
abitanti. —Alcuni   autori  pensano   clie  que- 
sto vili,  occupi  il  sito  deìYAger  Jmùuleìust 
o  \  Ambuletum  degli   antichi,    e  precisa- 
mente  della   Venezia.   Nel  4^2,    Aitila   fu 
uuìvi  arringato   dagli  ambasciato  ri  di  san 
Leone   papa.  Fu  questo    bor.    sempre  con- 
trastato    nelle    guerre   d'Italia,     e   perciò 
gl'imperiali   lo    presero    nel    1703,     e  dai 
francesi      nel     1703,    e     Dell'  anno     170,6 
avvenne   nei    suoi    dintorni    uo   sanguinoso 
combattimento   fra  le  armate    francesi  ed 
austriache. 
GOVEHi\OLO  (porzione  di  là  del  Mincio), 
vili,  del   reg.   Lum.-Ven.t   prov.     e    distr. 
di    Mantova. 
eOVIfTA   o   GOUIXA,   vili,   della  Sen-gam- 
Lia,   reg.  di  Kassou  ,    a  ^  t.   al   di   sopra 
delle     cateratte    di     Felù  ,    alla     riooioue 
di   molti    rami     del    Senegal.     Il     letto   di 
questo  fi.   è   largo,  ma   poco  profondo   ed 
attraversato  da     un   banco    dì   roccie  che 
produce    una    cascata. 
GOVIND,  fi.  dell'  Africa.   Vedi  Jubo. 
GO\ONE,  bor.   degli   Stati-Sardi,  divisione 
e   a    14   1-  N.   E.  da   Cuneo,   prov.   e  a   2 
1.    l|2    N,   N.   E.   da  Alba,    capoluogo   di 
mandamento.   Ha  uo   bel  castello,  e  con- 
ta  2,5oo  abitanti. 
C0W,  GAW,  GOU  o  GAU,  nome  che  i 
Calti   davano    ad   -un   cant.     distinto  dagli 
altri    pe   suoi    couf ,   e   che  corrisponde  al- 
la   latina   parola    pagus.     Ciascun   popolo 
comprendeva    una   certa    quantità   di  gaw. 
Ciascun  di  essi  avea  il   suo  capo,  che  sce- 
glierai) quello  che  dovea  comandare  alla  na- 
zione  ed   al   corpo   politico    che  i   romani 
chiamavano    Ctv'ttas.     Questi     gaw,    dopo 
le   conquiste     dei    franchi     od     alemanni  , 
ricevettero   diversi  nomi  ,  secondo   la  di- 
gnità  di   quelli    ai     quali   il    capo     princi- 
pale   loro    attribuiva.    Se    era    Comes  o 
Qfqff  prendeva  il   titolo  di  contea.  Se  e- 
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ra   stabilito  olla   difesa   delle    frontiere    il 
Gaw  prendeva   il     titolo    di    MargrajJ  o 
marchese,  e    il    suo   gaw     aveva    quello    di 
marchesato.      Iofìue   da    ciò    provenne    che 
ciascuua   divisione  ebbe  il  suo   particola- 
re  picc.   sovrano,     Se  così   può    dirsi  ,    il 
<ji].il"   però   era   spesso  rimosso   da    un  al- 
tro  picc.    sovrauo,  ma   più  possente,  in  ra- 
gione  dei   legami   del    saogne   0   delle   ca- 
riche  che-  lo   attaccavano  alla   corona.    — 
J1.1   parola   di  Gaw   entrò     nella   termioa- 
zione   dì    molti   nomi   geografici. 
GOWARCZOW,  città   della  Poi.  ,  woiwo- 
dia  di   Sandomir,  obwodia   e   a   5  J.     l{2 
$.    S.   E.   da    Opoczoo    e  a    ivi      O.   da 
Badom.    Vi   sono   fucine    e    circa    100   a- 
biiaziouì. 
GOWER,   paese   del   pria     dì   Galles,  con- 
tea   di    Glamorgau.   Si     estende     dalla    im- 
Locc.   del  JNeath  alla   baja  Rossill/,  e  for- 
ma   una     penisola     limitata     al   N.     dall'e- 
stuario   di    Burry-river,   e    al  S.    ed    all'O. 
dal   canate   di   15 risici  ;    la  sua   lunghezza 
è   di  circa   3   I.   e   la   sua   media  larghezza 
di    1    1.    i|2.  Vi  si   parla   generalmeute   la 
lingua    inglese,  ed   è   questa  al  preseute  la 
sola   ditferenza   che   esista   fra   gli  abitanti 
del    Gower  e    quelli    delle    altre    parti    del 
paese   di    Galles.  Il  Gower   fu  conquistalo 
nel    10QQ   da  Enrico   fieaumont,   conte   dà 
Warwick,    capo     normauno,     che  scacciò 
tutti   i   gautesi  da   questo   paese,   popolan- 
dolo  di    n  >t  in. .hì ni     ed     inglesi     che   vi   sì 
mantennero   malgrado   la    opposizioue   dei 
naturali. 
GOWER,  porto  sulla  costa  S.O.  della  Nuova 
Zelanda,  nel  Grande  Oceano  equinoziale  a 
l   I.    1J3   JV.   dal   capo   s.   Giorgio.    Lat.  S. 
4°    6o7  ;    long.    E.    *4&°    20'-    Èv    formata 
da   una   picc.  is.   chiamata    Wailis,    che   si 
trova   a    i|2    1.   al   largo.   L'ancoraggio   of- 
fre  da    44     a    48     braccia.     Fu    nominato) 
porto   di   Praslio   da    Bougaìn  ville,  e   haja 
di   s.  Giorgio   da   D;impier. 
GOWER  o  L'INATTESA,  is.   del  Gran- 
de  Oceano    equinoziale     nell'  arcip.    Sala- 
mon,   al  N.  della   is.   Carteret,  al   70  06' 
di  lat.   S.  e   1Ó80    io'   di  long.  E.   Ha  la 
forma   dì   un  arco  ed   è   bassa  e   coperta 
di   boschi.   11  cap.   Carteret  che   la   visitò 
nel    17Ó7   le   diede  il    nome     di   Gower; 
gli    abit.    diedero   a     questo   capitauo     no- 
ci  di    cocco    ch'egli    pagò    cou     qualche 
chiudo.   Il   cap,  Sunillcj  avendola   sconti^ 
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ta  senza  ceree  ria  la  (chiamò    la  mallevi. 
Non   vi   trovò  alcun  ancoraggio. 

li  iU.'.W.  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Eieiuster,  contea  a  a  2  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  Kilkanoy,  baronia  dal  suo  uoine,  a  o 
1.  ij  ;  S.  O.  dj  Carlow,  sopra  un  ru- 
scello che  ra  a  gettarsi  n«l  Barrow,  e 
presso  uti  canale  che  ricadendo  la  acque  di 
questo  ultimo  ti.  a  Gores-br'idge,  va  ud 
unirsi  eoa   la    Nore  a  Kilkeuuy. 

GOVVRIE  (CARSE  OF),  pica,  paess  del- 
la StiOSÌa,  nella  parte  orieot.  della  con- 
tea  di  Perth,  presbiterio  di  Dundee  sul- 
la riva  settentr.  del  golfo  dt  Tay.  For- 
ma una  irti!-!  'usa  pianura  ,  il  cui  suolo 
è  il  piii  fertile  e  meglio  coltivato  dalla 
Scumi  Sì  la  sulla  costa  un  abbondante 
pesca  di  sermone.  Questo  paese  contiene 
molti  vili,  beo  popolati,  come  Errul,  Loug- 
lurgan,  luchture  e  Balegarno. 

<in\MMlV.  borgata  del  Brasile,  prov. 
dì  Rio-Graude-do-Norte,  presso  al  Iago 
Gruahyras,  .t  f\  I.  da  Are.:.  Ha  una  chio- 
sa parrocchiale  ed   A  abitata   da  bianchi. 

G0ÌT&.K3A  o  GOJANNA,  fi.  del  Brasile 
Jormito  sul  limite  delle  prov.  di  Per- 
nambuco  e  di  Parahiha,  presso  la  citta 
del  suo  nome,  alla  riunione  del  Capi  ba- 
rimi ri  aa  e  del  Traouahaau.  Scorre  ali  E., 
e  si  getta  uel  Atlantico  ,  dopo  un  cor- 
so di  circa  5  leghe. 

tiO VANNA  o  GOJANNA,  città  del  Bra- 
illi', prov.  di  Peruauiuuco,  ooinarca  e  a 
13  I.  N.  LV.  O.  da  Oliuda,  in  lina  pia- 
ii-ira,  fra  il  Capibariuiinm,  al  N.,  ed  il 
Tracunhaeu,  al  S.,  a  circa  i  I.  al  di  so- 
pra della  loro  riunìoue  che  forma  la 
(i  .urna.  Lat.  S.  70  28'  q"  ;  long.  O. 
36°  il'  o''.  É  una  delle  più  gr.  e  flo- 
ride città  della  prov.,  le  strade  sono  lar- 
ghe, ma  la  maggior  parte  delle  case  non 
h  1  che  un  piau-lerreno.  Ha  una  chiesa 
p  ir  Tocchiate,  un  convento  di  don  uè  ed 
un  ospedale.  Vi  si  fa  un  gr.  coimu.  di 
cotone  e  legno  del  Brasile,  principili  pro- 
dotti del  suo  territorio.  Vi  si  tiene  un'an- 
ima Aera  per  bestiami,  e  conta  4>4u0  *' 
bit.,  compresi  quelli  dal  distretto. 

GUV\V\  (GrWNDE    RIVI  È  Ri    A),    6. 
dalla   Guadalupa,     una   delle  pico.  AntiUe 
nella      Guadalupa      propriamente    detta 
ili   la   sui  origine  sul    versatujo    orient, 
•Iella  catena  di  monti  che  aura? orsa   dal 

N.    al    $.    <]>i,u>U    parte     della    Guadalupa, 
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scorre  al  N.  E.  e  dopo  un  corso  dicii- 
ca  6  I.  si  getta  uel  Gran-Gul-de -Sac,  al 
N.   della   baja  di   Lamentili. 

GQVAVA  (LA)j  borgata  della  Guadalupa 
imi  delle  Aotitle,  capoluogo  di  quartie- 
re, sulla  costa  orient.  della  Guadalupa, 
propriamente  detta  ,  alla  imboce.  della 
picc.-Goyava,  a  l  1,  l|4  $.  dal  piccolo- 
Borgo,  e  a  .'|  1.  ,V  E.  da  La-Bassa- 
Terra.  Il  mare  (ornia  su  questo  punte* 
una  cala,  che  prende  il  uoine  della  picc. 
*■  t)  i\  a,  Questa  borgata  è  composta  di 
alcune  case  sparse  qua  e  là.  —  Il  qtia- 
tiere  di  La  Goyava  è  uno  dei  più  mal- 
sani della  Guadalupa  a  cagione  de'  suoi 
bassi-fondi,  tutti  coperti  di  stagni  «  di 
maremme  ;  il  sua  suolo,  del  quale  ap- 
pena la  metà  si  può  dire  coltivato,  è 
quello  ch'esige  più  lavoro  ed  iugrasso, 
ma  che  produce  il  meuo.  Vi  si  contano 
6  ui  uni.  da  zucchero,  9  da  calle  ,  una 
da  cotone,  2  da  cacao  e  2  da  vettova- 
glie. Conta  90O  abit ,  dei  quali  circa  tu» 
bianchi,}  3o  geute  di  color  liberi  ed  il 
restante    schiavi. 

GOYAVA,  porto  della  N ubia.   Pedi  Donno. 

GOVAZ,  GOVA3,  GOJAZ  o  GOVAZES, 
prov.  del  Brasile,  di  cui  occupa  il  cen- 
tro, fra  6°  e  21°  55'  di  lat.  8.,  e  fra 
47°  4°'  e  ^6*  5o/  di  long.  O.  Gonf.  al 
N.  colle  prov.  di  Pi.iuhy,  di  Maranhata 
e  di  Para  ;  all'È,  con  quelle  di  Per- 
uambuco  e  di  Minis-Geraes,  e  al  S.  eoa 
quella  di  s.  Paolo,  da  cui  il  Riu-Grau- 
de  e  la  Paratia  la  dividono  ;  il  Rio  Par- 
do la  divide  al  S.  O.  dalla  prov.  di  Ma- 
lo-Grosso, e,  verso  l1  0.,  V  Araguay  sta- 
bilisco il  suo  limite  colla  stessa  prov.  e 
quella  di  Para.  La  sua  estremità  setteutr. 
sta  al  confluente  del  Toeantm  e  dell'A- 
raguay,  e  la  merid.  alla  congiunzione  del 
Paratia  e  del  Rio-Gaido.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  IV.  N.  E.  al  S.  S.  O-,  è  di  cir- 
ca \  <■>  1.;  la  sua  media  larghezza  di 
l3o  I.  ,  e  la  superfìcie  di  4^>000  '*5'>* 
circa.  — La  superficie  del  Guyaz  è  iuter- 
rotta  da  uiOot.  numerose,  <ua  paco  alle. 
La  catena  la  più  rimarcabile  è  le  sarra 
do*  Verte utes  ,  che  divide  li  baciai  del 
Tocaniiu  e  del  s.  Francisco  da  quello 
del  Paraua  ;  le  sue  parti  le  più  alte  giun- 
gono appena  a  4^°  tese  *upra  il  livello 
del  mare.  Prende  i  monti  di  Pyrineos, 
di  serra  DjiiaJ.i,  di  serra  Ejolavuua,  e 
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d!  «etra  s.ta  Marta,  nel  centro  de!Ia  pror.' 
e,  soi  limiti  Hi  Minas-Geraes  ,  quelli  di 
serra  Marcella  e  di  serra  di  Cauastra. 
Questa  catena  spinge  verso  i!  N.  un  ra- 
mo assai  esteso,  sotto  i  nomi  di  cordil- 
lera  Grande,  e  di  serra  Estrondo  ;  le 
serre  Videiros  e  s.  Domingo,  che  si  tro- 
vano nel  N.  E.  del  paese  ,  sono  ancora 
ne!  nuoterò  delle  sue  ramificazioni.  Una 
infinità  di  fi.  dtsteudono  da  queste  monf.; 
i  più  CQOsid.  fra  quelli  ubo  scorrono  al 
N,  verso  il  Tocantin,  sodo:  1'  Araguay, 
eh*»,  forma  la  grande  is.  di  s.  Aniid  o 
llaonal  ;  il  Rio  Vernicino,  la  Crixa-Gran* 
de,  il  Riu  da?  Almas,  il  Maranham,  ed 
il  Paranoan.  Gli  affluenti  più  importanti 
del  Paratia  sono:  il  Rio-Grand»*,  che  ri- 
ceve r  Uberava  -  Falsa,  ed  il  Paranaiba, 
che  s'ingrossa  colla  Corumba  ,  l'Anni- 
cun;,  il  Pasmados.  ed  il  Rio  das  Velhas 
11  Goyaz  rinchiude  qualche  lago,  ma  nes- 
suno £  di  rimarcabile  estensione  ;  non 
citeremo  che  il  Formoso,  nella  parti  o- 
rient.,  e  quello  di  Pasmados,  verso  il  S. 
—  La  prov.  di  Goyaz  gode  di  un  clima 
assai  temperato;  la  stagione  delle  piog- 
gie  ha  luogo  io  ottobre  e  marzo  ;  il  fred- 
do non  si  fa  sentire  che  nelle  parti  ele- 
vate; verso  il  S. ,  gela  qualche  volta  da 
giugno  a  luglio;  ma  l'aria  in  genera- 
le è  sana,  tranne  qualche  par'e  palu- 
dosa, in  cui  regnano  delle  febbri  perio- 
diche. Il  suolo  è  fertile  ovunque,  e  par- 
ticolarmente nei  dintorni  di  Villa-Boa,  di 
Meiaponte,  di  PiUc  e  di  s.ta  Lucia;  vi 
si  raccoglie  una  gran  quantità  di  cereali, 
uianìoco  e  mìglio,  malto  tabacco,  co- 
tone, zucchero  e  frutti  deliziosi,  co- 
me aranci,  limoni,  ananas,  ec.  Vi  è 
qualche  grande  foresta,  e  fra  le  altre 
quella  di  Maio  -  Grosso,  che  ha  9  I.  di 
lunghezza;  vi  cresce  una  grao  varietà  di 
palme,  legoo  del  Brasile,  campeggio , 
alberi  che  danno  1'  inceoso,  la  man 
na,  il  copal ,  ec,  e  vi  si  trova  anche  la 
pianta  del  kermes  ed  una  quantità  di 
piante  medicinali,  sena,  rabarbaro  ,  eo. 
Questa  prov.  è  ricchissima  in  bestiami; 
vi  si  allevano  soprattutto  gr.  mandrie  di 
montoni  (  la  cui  lana  potrà  un  giorno 
alimentare  no  ramo  della  industria),  ed 
un  gr.  numero  dì  cavalli,  fra  i  quali 
quelli  di  Parantian  sono  i  più  stimati.  Le 
iuiest*   sermiio    di  asilo  l  cignali,  lupi, 
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ed  altri  animali  feroci,  abbondandovi  pu- 
re il  salvaggiume.  Un  tempo  le  miniere 
d'  oro  del  Goyaz,  che  si  estendevano  so- 
pra uno  spazio  di  circa  100  I  ,  nel  centro 
della  prov.  ,  erano  importantissime  ;  ma 
sono  al  presente  in  gr.  parte  esaurite. 
Questa  prov.  rinchiude  pure  ferro,  dia- 
manti, cristalli,  granito,  salgemma,  pietra 
calcarea,  e  diverse  specie  di  argilla.  I! 
Goyaz,  a  cagicue  del  suo  allootauamen* 
to  dalle  coste,  è  privo  di  un  comm.  attivo; 
mantiene  però  relazioni  con  Rio-de-Ja- 
neiro,  dove  manda  cotone  ,  tabacco  ,  be- 
stiami ed  altre  produzioni  territoriali,  e 
da  cui  »i  ritraggon  tele  dì  cotone  stam- 
pate, di  lana,  armi  da  fuoco,  polvere  e 
piombo  ,  ed  utensìli  di  ogni  specie.  La 
popolazione  di  questa  prov.  sarebbe,  se* 
coodo  qualche  autore,  di  i5o,OOo  abil., 
ma  un  tal  numero  è  poco  coesìd.  io 
riguardo  alla  estensione  del  paese;  si 
compone  in  grau  parte  d*  indiani,  fra 
i  quali  si  distinguono  quelli  che  die* 
dero  il  loro  nome  alla  provincia.  — 
Questo  tasto  territ.  non  era  in  ori- 
gine che  una  oomarca  della  prov.  di  s. 
Paolo,  e  fu  eretto  in  prov.  nel  1749-  Eb- 
be per  suoi  primi  coloni  degli  avventu- 
rieri, attirativi  dalla  vista  dell'  oro  che 
servirà  di  ornamento  alle  donne  degl'in- 
diani e  di  ouì  scopersero  le  miniere,  dopo 
molte  ricerche.  Gl'indiani,  che  ave?auo 
da  prima  mostrato  ostili  disposizioni  con- 
tro i  portoghesi,  si  riconciliarono  infine 
con  essi  loro,  indicando  pare  il  luogo  o- 
▼e  trovavano  la  maggior  quantità  di  oro; 
poscia  i  coloni  vi  giunsero  in  folla  ed 
il  paese  popolossi  rapidamente.  Dal  1-  V- 
al  1809  questa  prov.  restò  tutta  intera 
sotto  la  giurisdizione  di  un  solo  ouvìdor; 
ma  il  18  marzo  di  questo  ultimo  anno, 
fu  divisa  in  due  comarche ,  una  delle 
quali  prese  il  nome  di  s.  Joao  das  duas 
Barras,  e  l'altra  quello  di  Villa-Boa,  no- 
me del  capoluogo  delia  provincia.  Cia- 
scuna di  queste  comarche  contiene  8 
territ.  (julgados),  cioè  nella  prima:  Ar- 
rayas,  Cavalcante  ,  ConceÌc,ao  ,  s.  Felis  , 
Flores,  Natividade,  Porto-Resi  e  Trahy- 
ras  ;  e  nella  seconda:  Ara  za,  Cnxa,  s.ta 
Cruz,  Desemboque,  s.ta  Luzia,  Meapou- 
te,  Pìlar  e  Villa-Boa.  Questa  politica  di 
visione  non  essendo  per  altro  fondata  sul- 
la   disposizione    fisica     del    paese    ed    ie 
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conseguenza  poco  atta  a  farne  chiara- 
mente conoscere  la  geografia,  sì  seguì  la 
divisione  in  6  distr.,  adottata  dall'auto- 
re della  Corografia  Brasiliana,  e  trac- 
ciata dai  limiti  naturali;  quatti  disti*,  so- 
do: Nova-B<?ira,  Cayapoma  e  Goyaz,  al- 
l'1» .  e  Paraonau,  Rio  das  Velli»  e  To- 
t-autin,    all'  E. 

GOYAZ,  GOVAS  oGOVAZES,  distr.  del 
Brasile,  nella  parte  occid.  della  prov.  del 
-ino  nome.  Tocca  rerso  il  N.  col  distr. 
di  .Nova-Beira,  da  cui  è  in  parte  sepa- 
rato dalla  Serra  Estrondo  e  dal  Tabocas; 
verso  l'È.  contìua  coi  dìstr.  di  F,-ii anu.au 
e  di  Rio  das  Velhas  ,  coi  quali  ha  per 
limili  il  Tocaoiio  ,  il  Maranham,  il  Rio 
das  Almas,  il  Rio  das  Fedras,  la  Serra 
Doirada  ed  il  Rio-Boys;  verso  il  S  ,  col 
liistr.  di  Cayapooia  ,  da  cui  è  \a  parte 
diviso  dalla  serra  s.ta  Marta;  verso  l'O. 
mtìne  colla  prov.  di  Matto-Grosso,  da 
cui  l'  Araguay  lo  divìde  interamente.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  •'■  di  i5o  I. 
circa,  e  la  sua  media  larghezza  di  76 
lea;he.  E*  attraversato  nella  sua  parte 
orient.  dalla  Cordillera  Grande  e  la  Ser- 
ra Espia  Numerosi  lì.  lo  intersecano;  i 
principali  su  no  :  il  Claro-Diamentìoo,  il 
Rìo-Vermelh  n,  il  Rio  do  P<-ixe,  la  Cri- 
ra-Grande,  affluenti  dell'Ara^uay,  ed  il 
Rio  s.ta  Tarala,  che,  riunito  alla  Cana- 
brava,  si  coogiaoge  al  Tocanliu.  Villa* 
Boa   n'  è  il  luogo  principale. 

GOrTACAYES,  catena  di  moni,  del  Bra- 
6  ile,  prov.  di  Rio-de- Janeiro,  fra  il  distr. 
del  suo  nome  e  quello  Hi  Cantagallo. 
Fa  pari*-  della  serra  do  Mar,  e  vi  si  e- 
Stenda  dalla  sorg.  dell'  Imbe,  ove  sì  con- 
giònge  alla  serra  s.  Salvador  ,  alla  riva 
destra  della  Parahiha.  La  sua  lunghez- 
za  è   dì   circa    |5   leghe. 

COnVACAZES,  distr.  del  Brasile,  nella 
porte  orientale  della  prov.  di  Rio-de-Ja- 
neiro.  Confina  al  N.  col  Camapuan.  al- 
l'È, ed  al  S.  E.  coll'Arlantico,  al  S.  O. 
col  Maccahè,  all'O.  infine  colla  serra  di 
Goytacazes,  e  quella  di  s.  Salvador.  La 
tanghero,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  di  46 
Li  U  sua  media  larghezza,  dal  N.  O.  al 
S-  E.,  di  iQ  leghe.  Questo  distr.  è  ap 
poggiato  sul  versatojo  S.  E.  della  gran 
i-rr--    ^o    Mar,   di   cui  fanno  parte   le   due 
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paese,  ove  si  trovano  ancora  delle  altre 
montagne;  la  parte  orientale,  al  contrario, 
olire  no  «:  nolo  basso  ed  unito,  sparso  -li 
laghi,  di  cui  il  più  rimarcabile  e  quello 
di  Feia,  die  ricevè  due  li.  assai  coosid., 
il  Maccabu  e  l'Umrahy.  Il  corso  d1  «- 
cqua  il  più  importante  di  questo  distr., 
è  la  Parahiba,  che  si  getta  oell'  Oceano. 
Il  Goytacazes  è  fertile  in  foruaento,  gel- 
si, mauioco,  cann«  da  zucchero,  ec.  S. 
Salvador  »'*  'I  capoluogo. —  Prima  del 
domano  portoghese,  era  posseduto  da  5 
popoli  indiani,  cioè  i  Goytacas  o  Guy* 
tacazes,  che  gli  diedero  il  nome,  i  Puryv, 
e  li  Gami  o  Guantlhos,  di  cui  sì 
trovano  pur  aoco  degli  avaozi.  Fu  chia- 
mato per  lungo  tempo  capitaneria  di 
6.  Thome,  dal  nome  del  principal  capo 
che   si   trova    sulla   (uà   costa. 

GOYTARACAS,  cateua  di  moni,  del  Bra- 
sile. Vedi  Aymoris. 

GOZA,  pico.  città  del  reg.  di  Marocco, 
uella  prov.  di  Hea,  ai  confini  di  quella 
di  Ducala,  sulle  coste.  Alcuni  geograti 
la   chiamano   Abet. 

GOZARTA  o  BEZADDE,  città  della  Zab- 
dicena,  situata  ali  occid.,  e  sulle  rive  del 
Tigri. 

GOZEìf,  città  della  Palestina,  situata  nel- 
la moot.  della  tribù  di  Giuda,  secondo 
il  libro  di  Giosuè. 

GOZIA  ,  GOETLAND ,  GOETALAND , 
G0ETAR1KE,  GOTHIA,  contrada  che 
forma  la  parte  merid.  della  Svezia,  fra 
65°  su'  e  29°  20'  di  lat.  N.,  e  fra  0° 
5o'  e  lo,"  35'  di  ,0Dg-  E.  Ha  al  N.  la 
Svezia  propria,  o  il  Svealand,  all'È,  e  al 
S.  il  mar  Baltico,  ed  all'O.  il  Snnd.il 
Cattegat  e  lo  Skager-rack.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  90  1.,  la  sua 
medi-»  larghezza,  dall'E.  all'O.,  di  60  I. 
e  la  superficie  di  circa  5,o8o  leghe,  il 
che  non  forma  che  un  quarto  della  Sve- 
zia ;  ma  la  sua  popolazione,  che  asceode 
a  1,600,000  abit.,  forma  quasi  i  due 
terzi  di  quella  del  regno;  è  questo  una 
conseguenza  nella  fertilità  rimarcabile  del 
suolo,  della  dolcezza  della  sua  tempera- 
tura, comparata  a  quella  del  restante 
della  monarchia,  ed  infine  dell'  amenità  del 
suo  soggiorno  in  generale.  Dei  laghi  nu- 
merosi la  abbelliscono  da  per  tolto,  e 
principalmente  ver?'»  il  IV.,  ove  si  esten- 
douo  il  Welter,  il   Welter  Bd  il  ttuxeuj 
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A    ìnterrnttn,   in    tinti   i    sensi,   da    un*     in* 
finità   di   bei    filimi,    coni*    il    Gotha-Mi', 
la    Nissa,    la    Laga,   la    Molala  ;    la    sua  sii- 
perfitiip,   laggìe rmente    ondulata,    non    oftre 
alcuna   porzione    montuosa    alta    e    fred- 
da.  L'importante   canale  di   Gotha    la    at- 
ti. iv, 1,1   dall'O.  all'È.,  e     vi     riunisce     il 
Gattagat   al    Baltico.     A     questa    contrada 
appartengono  \»    due    isole     più     eonsid. 
della   Svezia,     Oeland     e     Gottland.  —  La 
ti  i  M     si    divideva    anticamente    Delle    9 
prov.   di   Bleking,   Bonus,    Dalia    o  DaU- 
land,    JGozta  occid.  o  Welter  -  Goetland  , 
Gotta  orìent.    od   Oester-Goetland,    Gott- 
land,  Halland,   Scania     o  Skane,     e     Sina- 
land  ;  presentemente  rinchiude  12  prefet- 
ture,   che   sono:    Bleking,    Calmar,     Chri- 
atianstad,  Elfsborg,    Goeteborg  -et-Bohos, 
Gottland,    Halmstad,    Ioeokoepiog,  Krouo- 
berg,   Linkoeping,   Malmoehus,     e  Skara- 
borg.  —  La    Gozia    prende     il    nome     dai 
Goti  che  la  abitarono  nell'antichità,    e   che, 
secondo   alcuni  autori,    ebbero  per   culla 
l'isola  di  Gottland,   mentre    altri  li  fanno 
discendere  dai  Geli,    abitanti    del   centro 
della   Europa.   Checché  ne  sia  della    ori- 
gina   oscurissìma    di     questo    popolo  ,     è 
certo  che  esso  si   vide,    nei  primi    secoli 
dell'era    cristiana,    invadere    le    contrade 
vicine  dell'impero  romana,  peoetrare  pur 
anco  10  questo  impero,  e  contribuire  al- 
la sua   rovina.   Vedi  Goti.  Le  tribù  che 
lasciate    aveva    nella    Scandinavia  ,     dopo 
essere  state  per  lungo  tempo   divise,    fl- 
uirono col   rinnirsi   onde  formare    il    re- 
gno di  Gozia;  i  sovrani  di  questo   paese 
lo  divennero  anche  della    Svezia,    e    sino 
d  allora  le    due    monarchie    più     non    ì.e 
formarono  che   una    sola,    sotto    il  nome 
di  regno  di  Svezia. 
GOZIA  OCCIDENTALE,  WESTROGO- 
ZIA    o  W ESTER-  GOETLAND.    aot. 
paese  della  Svezia     nella     Gozia.    Forma 
la   prefettura    di  Skaraborg,    e    le     parti 
merid.   di  quelle  di  Elfsborg,    e  di  Goe- 
teborg   e  Bahus. 
GOZLA    ORIENTALE,  OSTROGOZIA 
o  OESTER-GOETLAND,  aot.  prov.  del- 
la Svezia,  nella   Gozia.   Forma    la   prefet- 
tura di   Linkoepmg,    alla    quale    qualche 
volta  si  da   il   oom-i  di  Oester-Goetland  . 
GOZLEHATTY,    fortezza     delilndostan . 

Vedi    G0DJERH*TTY, 

GOZ-RADJEJÌ  o  GOS-REGIAB,  vili.  consiJ. 
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della  Nnbia,  nel  Dongola,  sulla  rìta  si- 
nistra del  Taoazzè,  a  60  I.  E.  da  Ghen- 
•  li,  sulla  strada  frequentata  dalle  carova- 
ne di  Suakem  a!  Seminar.  Gli  a  bit.  hanno 
delle  numerose  mandrie,  e  commerciano 
con  Cheudì,  Imi  j  e  Sennaar.  Secondo 
Burckhardt,  vi  sono  sulla  riva  opposta 
alcune  consid.   rovine. 

GOZZANO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  a  8  I.  5[4  N.  N.  O.  da  No- 
vara, capoluogo  di  mandamento,  al  S. 
del  Iago  di  Orta,  e  presso  la  riva  de- 
stra   della    Gogna. 

GOZZO  o  GOZO,  Gavlos,  is.  del  Me- 
diterraneo, al  N.  O.  di  Malta,  da  cui 
e  divisa  per  uno  stretto  che  ha  1  ì. 
1(4  di  larghezza,  e  contiene  le  isole  dì 
Cornino  e  di  Commotto.  La  sua  punta 
N.  O,  è  al  56°  4'  20"  di  lat.  N.,  e  110 
45°  4o"  di  long.  E.  Ha  5  1.  di  lunghez- 
za e  circa  -5  1.  di  superficie.  Questa  isola, 
circondata  da  roccie  e  scogli,  nou  olire 
che  qualche  porto  di  sbarco.  L'interno  è 
coperto  di  alture,  delle  quali  la  più  ri- 
marcabile, nel  centro,  è  sormontata  da 
un  forte  a'cui  piedi  sta  il  borgo  di  Rabat- 
to.  Il  suolo  coperto  di  rocce,  è  irrigato 
soltanto  da  qualche  sorgente;  è  però  fer- 
tile e  ben  coltivalo  ;  produce  biade,  pian- 
te ortensi,  frutta  e  moltissimo  cotone, 
una  porzione  del  quale  è  messo  in  ope- 
ra dagli  abitanti.  Si  pretende  che  vi  esi- 
stano delle  vene  d'oro  e  d'argento.  La  pe- 
sca sulla  costa  è  abbondante.  Oltre  il 
borgo  di  Rabatto,  questa  is.  contiene  mol- 
ti vili.,  ed  ha  sulla  costa  diverse  torri, 
qualche  fortino,  ed  il  forte  di  Chambray. 
Dipende  da  Malta  per  l'amministrazione, 
e,  co  m' essa  ,  appartiene  alla  Inghilterra 
sino  dal  1800.  Gonta  i5,5oo  abitanti.  — 
L'isola  di  Gozzo  fu  donata,  nel  i55ot 
dall'imperatore  Carlo  V  ai  cavalieri  di 
s.  Giovanni  di  Gerusalemme  ,  insieme 
coll'isoìa  di  Malta,  dì  cui  poscia  seguì 
sempre  la  sorte.  I  turchi  se  ne  impadro- 
nirono nel  i65i,  e  la  abbandonarono  dopo 
averla  quasi  del  lutto  spopolata.  I  cava- 
lieri avendola  fatta  fortificare  di  nuovo, 
fu  vivamente  attaccata  ,  nel  l6t3,  dai 
corsari  d'Africa,  nel  1709  dai  turchi, 
e  presa  dai  francesi  nel  1798. —  Dì 
questa  is.  parlarono  Plinio,  Pomponio 
Mela,  Silio    Italico,   Stratone,  ed  altri. 

GOZZO   o  GAFDA-MSV  is.   della  Tur. 
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europea,  u«l  Mediterraneo,  a  (2  1.  \\i  O. 
S.  0.  dal  capo  TeoJia,  punto  il  più  ine- 
riti, dell'isola  di  Candia.  La  pilota  O.  è 
al  54°  Ó2  o  di  Ut.  N-  e  21°  4l°  4^" 
di  long.  E.  Gozzo  ha  2  1.  di  lunghezza 
sopra  1  I.  l[5  nella  sua  maggiore  lar- 
ghttZUi  h  montuosa  senza  essere  sterile. 
La  abit.ino  alcune  ceutiuaja  di  greci.  — 
Questa  is.  è  V  antica  Claudos,  ove  ap- 
prodò s.   Paolo  andando  a   Roma. 

GOZZO  (PICCOLO),  ANTi-GOZZO  0 
GAFDA-PULO.  is.  della  Tur.  euro- 
pea, nel  Mediti  al  S.  di  Candia,  a  a  I. 
N.  O.  dall'  is.  di  Gozzo,  al  54°  56'  »5" 
di  Ut.    y.  e  ai°    $9°  10"    di    long.  E. 

GRA  0  GHIERRÈ,  bor.  della  Persia,  nel 
Fariìstan,  a  18  1.  S.  O.  da  Sehiraz,  sul- 
la Zirra.  E  rinomato  pei  bei  tappeti,  I* 
coperte  e  le  gualdrappe  che  vi  si  fab- 
bricano. 

GRAACI,  popolo  della  Tracia,  Terso  le 
sorgeoti  dello  Strimoos,  secondo  Tuoi* 
dide. 

GRAAF-REYXET,  il  pìà  grande  del  7 
distr.  d«l  gov.  del  Capo  di  Buooa  Spe- 
ranza. Forma  la  parte  N.  E.  di  questa 
contrada,  ed  ha  per  confini ,  al  N.,  la 
Otteotozia  ;  all'È,  la  Cafreria  propria; 
al  S.  ,  i  distr.  di  Zmireveld  e  di  Zwl- 
leodam,  ed  all'  0.  quello  di  Slellenbosch  . 
La  sua  lunghezza,  dall'  E  all'  (.).,  è  dì 
circa  100  I.,  la  sua  larghezza,  dal  N.  al 
S-,  di  80  1.,  e  la  superficie  può  essere 
calcolata  a  6,000  leghe.  I  monti  Nieuw* 
veld,  riguardati  come  i  più  alti  dell'Afri- 
ca merid.,  formano  una  parte  del  limite 
setteutr.  di  questo  distr.,  e  gli  Sneeuw- 
berg  ne  coprono  l1  interno  ;  al  S.  O,  s  inal- 
za lo  Zwartberg.  —  La  parte  di  questo 
distr.  situata  ai  N.  degli  Sneeuwberg 
appartiene  al  bacino  dell'  Grange,  fi,  con- 
sid.  che  irriga  il  Graaf-Reynet  sopra  un 
corto  spazio,  «  che  riceve,  in  questo  pae- 
se, uno  de1  suoi  principali  affluenti,  il 
Zee-Koejen  ;  tutto  il  restante  della  con- 
trada ha  la  sua  generale  inclinazione  ver- 
so T  oceano  Indiano,  al  S.  I  principali 
corsi  d'  acqua  che  vi  si  osservane  sono  : 
la  riviera  del  Gran-Pesce,  la  Zendadi, 
il  Camtoos,  e  la  Geinka  o  fi.  dei  Li  i. 
che  divide  il  Graaf-Reynet  dallo  StelUn- 
Liich.  La  pianura  sabbiosa  del  Karro, 
che  si  estende  all' O.  ed  occupa  una  grao 
parte  del  distr*,  assorbe  le  sorg.  periodi- 
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che,  dì*c«Se  dai  MieuwvJJ.  Offre  poca 
vegetazione,  ma  ptrò  le  >ue  partì  (irri- 
gate danno  in  abbondanza  una  ficoide 
chiamata  canna  dagli  olteotoli,  con  cui 
si  fabb.  delia  potassa.  Questa  pianura 
ha  una  clima  meno  caldo  di  quello  che 
sembra  indicarlo  la  sua  latitudine, e  devo 
un  tale  vantaggio  alla  sua  elevata  situa- 
zione. A'  piedi  degli  Sneeuwberg,  i  pa- 
scoli sono  eccellenti  ,  e  nodriscono  un 
gran  numero  dì  bestiami,  con  cui  si 
provisiona  ìi  mercato  della  città  del  Ca- 
po ;  ma  questo  paese  ha  l' inconveniente 
di  essere  esposto  alle  incursioni  dei  bos- 
jesinani  e  dei  cafri.  • — ■  li  distr.  Ita  pec 
capoluogo  il  vili,  dt  questo  nome,  e  rinchiu- 
de 20.000    ■bit»,   dei  quali  5, 100   schiavi. 

GRAAF.REYSET,  vili,  del  gov.  del  Capo 
di  Buona  Speranza,  capoluogo  di  disir. 
sulla  Zondags,  a  166  1.  E.  N.  E.  dalla 
città  del  Capo;  ha  circa  200  tese  sopra 
il  livello  del  mare  ,  in  un  paese  circon- 
dato da  mout.  nude  ed  alte  di  2Ó0  te- 
se. Lau  S.  5a°  n';  long.  E.  200  36'. 
11  calore  è  insopportabile  nella  estate. 
Questo  vili,  non  h,  che  una  riunione  di 
capanne  in  terra  di  un  aspetto  assai  mi- 
serabile,  e  le  cui  mura  ed  il  pavimen'o 
sono  infestati  da  insetti,  detti  termiti.  Il 
suolo  ,  irrigato  della  Zondags,  è  assai 
fertile,  ma  la  indolenza  degli  abit.  &  ta- 
le che  mancano  degli  oggetti  di  prima 
necessità.   Conta   600    abitanti. 

GRAA1V,  citta  della  Susìaoa,  secondo  To- 
lomeo. 

GRABAEI,  popolo  della  Dalmazia,  secondo 
Plinio. 

GRABEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden  , 
circ.  di  Murg  e  Pfiuz,  bai.  e  a  2  I.  O. 
N.  O.  da  Bruchsal,  e  a  3  I.  lift  N.  N, 
E.  da    Carlsruhe,  con    lt200  abitanti. 

GRABENSTETTEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  della'  Selva  Nera,  bai.  e  a 
5  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Nùrtingen,  e  a  4 
I.  i|4  E.  N.  E.  da  Reiuliogeu,  in  mezzo 
alle  Alpi  della  Svevìa.  Conta  800  abitanti. 
—  Si  osserva  nei  dintorni  il  Heideo- 
graben,  a' cui  piedi  sta  la  famosa  grotta 
di   Falkenstein,   che    rinchiude    un  lago. 

GRABERN,  in  boemo  Radaussow,  bor, 
della  Boemia,  circ.  e  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Leitmeritz ,  e  a  i,'|  I.  N.  da  Praga. 
Gli  abit.  st  occupano  della  filatura  del 
lino,  ma  sodo  iu   pochissimo   numero, 
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GRABOVAIA,    faor.    della  Rum.  europee, 

gor.  dei  cosacchi  del  Dou ,  distr.  di 
Mii  m  ,  a  16  1.  5j4  S.  O.  da  Slaveno- 
sersk,  e  a  35  1.  0.  N.  0.  da  Novo-Tcher- 
Lask,  sul   Mions. 

GRABOVAZ,  bor.  della  Dalmazia,  capoluo- 
go di  distr.,  circ.  dì  Macarsca. 

GRABOW  ,  città  degli  Siati  prosa.,  prò»., 
reggenza  e  a  29  I.  S.  E.  da  Posen,  cìrc. 
e.  a  5  I.  »]-  N.  £.  da  Schildberg,  sul- 
la riva  sinistra  della  Proszna .  Couta 
1,000  abitauti.  Vi  souo  delle  offici  uè  di 
ferro   nei  dintorni. 

GRABOW,  Graòovia,  città  del  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Sch  werìn,  Del  due.  di 
questo  nome,  capoluogo  dì  bai.  ,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Elde,  a  6  I.  i;4  S.  O. 
da  Parchim  ,  e  a  5  I.  2[3  S.  S.  E.  da 
Schwerin.  Ha  un  gran  mimerò  di  di- 
stillerie di  grani,  una  fabb.  di  panni,  mol- 
te di  tela  ,  di  tabacco  e  di  pipe;  una 
fonderia  di  rame  ed  uoa  di  stagno, 
conciato!,  fabbriche  di  chiodi,  aceto  ec. 
Vi  si  tengono  4  &noue  fiere,  e  conta 
2,400  abit.,  avendone  6,700  tutto  il  ba- 
liagio. 

GRABOW,  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia,  cbwodia  e  a  ^  I.  i]2  N.  0.  da 
Lublioo  ,  e  a    3o  I.   S.  E.    da   Varsavia. 

GRABOW,  bor.  della  Polonia,  woiwodia 
di  Masoviat  obwodia  e  a  5  1.  i|2  N.  O. 
da  Lenczy  ,  e  a  3o  1.  O.  da  Varsavia. 
Ha   circa    100    abitazioni. 

GRABOWIEC,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  10  1.  i[2  S.  E,  da  Lu- 
blioo, obwodia  e  a  5  1.  i|2  O.  da  Ru- 
Lieszow,  eoo  circa  100  abitanti. 
GRABUSA,  GRAEUSA-ADRIA,  CARA- 
BUSA  o  CRABCSA,  picc.  is.  della  Tur. 
europea,  a  i|2  1.  N.  O.  dal  capo  Buso, 
che  forma  la  estremità  N.  O.  dell'  is. 
di  Caodia.  Lat.  N.  35°  35';  long.  E. 
31°  i5'.  E  ripida  e  sparsa  di  roccie. 
Presso  e  al  S.  E.  sta  quella  del  Vec- 
chio-Grabusa,  molto  più  piccola.  A  poca 
distanza  da  questa  ultima,  sopra  uo 
isolotto  scosceso,  si  trova  il  forte  dei 
grabusei  ,  eretto  dai  veneziani,  ai  quali 
i  turchi  lo  tolsero  Del  1690,  pel  tradi- 
mento di  un  capitano  napoletano.  La  co- 
sta di  Caodia  presenta  su  questo  punto 
un  porto  naturale,  ove  i  più  gran  Tascel- 
li  possono  ancorarvi»!.  Le  is.  di  Ceri- 
gotto    e  di  Pori  dividono    questa,    is.   io 
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due  aperture,  che  serviruoo  recentemen- 
te di  asilo  ai  greci  pirati.  —  Si  diede 
il  Domo  di  uiutit.  dei  grabusei  al  pn  - 
seguimento  delle  alture  che  si  esten- 
de dal  V  al  S.,  sulla  costa  occid.  di 
Caudia,  dal  capo  Buso  sino  al  capo  s. 
Marco. 

GRACAY,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del  Che r, 
circondi  e  a  9  I.  1  j3  0.  da  Bourpes, 
e  :>.  \  I.  (  '.  S.  O.  da  Vieizorj,  capoluo- 
go di  cantone.  Ev  antico,  ed  ha  dei  ri- 
masugli di  muraglie  fiancheggiate  da  tor- 
ri. Vi  si  tengono  7  aouue  fiere  pel  gros- 
so bestiame,  e  conta   2,600  abitanti. 

GRACCHURIS  o  GRACURIS,  ant.  città 
della  Spag.  Tarragonese,  nel  paese  dei 
Vasconi,  nominata  da  Tito  Livio,  da  Anto- 
nino e  da  Tolomeo.  Tito  Gracco  Sempro- 
nio proconsole,  vinti  i  Celribcri,  per  la- 
sciare m  Ispagna  un  monumento  della 
sue  imprese,  eresse  questa  citta.  Festj 
Pomponio  pretende  'però  che  esistes*^ 
molto  prima,  solla  il  nome  di  Illurcis^ 
ma  che  quel  generale  romano  avendoli 
ristaurata,  e  considerabilmentc  ingrandita, 
le  abbia   dato    poscia    il   suo    nome. 

GRACEHAM,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
del   Marylaud,  cont.  di  Frederick.^ 

GRACES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Cos'è 
del  Nord,  circond.  e  a  1  1.  3j4  N.  N, 
O.  da  Loudeac  ,  cant.  e  a  1  1.  1(4  S. 
5.   E.   da  Czel,  con    1,200  abitanti. 

GRACH,  bor.  degli  Stati  pruss  ,  prov.  del 
basso  Reno,  reggenza  e  a  8  1.  E.  N.  E. 
da  Treviri,  circ.  e  a  1  I.  N.  O.  da  Bern- 
Castel,  sulla  riva  destra  della  Musella  , 
con    1,800  abitanti. 

GRACIAS,  partido  0  dipart.  del  Guatima- 
la,  nella  parte  occid.  dello  stato  di  Hon- 
duras. Ha  per  capoluogo  la  città  dì 
Gracias-à*Dios. 

GRACIAS-A-DIOS  o  CIUDAD  DE-GRA- 
C1AS  ,  città  del  Guatimala  ,  nella  parta 
occid.  dello  stato  di  Honduras,  capoluo- 
go del  partido  di  Gracias  ,  a  17  I.  O. 
N.  O.  da  Comajagua,  e  a  22  I.  N.  N. 
E.  da  s.  Salvador,  in  una  pianura  fer- 
tile, a'  piedi  di  un1  alta  mont.,  da  di- 
scende uoa  picc.  riviera  tributaria  del 
mare  delle  Amille,  che  ne  bagna  le  mu- 
ra. Ha  una  chiesa  ed  un  convento  della 
Mercede.  —  Questa  citià  fu  fondata  pel 
l53ó~  da  Giovanni  di  Chaves.  Fu  la  se° 
de  dell'  audieuza  reale    del  Guatimela    e 
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del  Nicaragua,  che  sì  trasferì   a    Guati- 

iii  :  :  «  nel  i  *' 'i  +  ;  ds  quel!' epoca  è  sem- 
pre in  decadenza.  Nun  visi  contano  die 
circa  4°o  famìglie, 

GRACIAS  -  A-MDS,  capo  del  G  flati  mala, 
alla  estremità  N.  E.  del  territ.  dei  ruos- 
quìtos,  presso  e  al  N.  E.  della  itohocc. 
della  Panlasma.  Lat.  N.  i5°  5';  long. 
O.  85°  io'. 

GRACIAS- A -DIOS,  capo  sulla  costa  o- 
rient.  della  Patagonia,  presso  e  al  S.  E. 
della  itnbocc.  del  Gallegos  ,  a  25  I.  N. 
O.  dal  capo  di  las  Vugenes.  Lat.  S.  6i° 
40';  long.  O.   710  25'. 

GRACIOSA,  una  delle  is.  Azzore,  oell' A- 
tlantico,  al  N.  dell'  ìs.  s.  Giorgio  e  al  N. 
O.  di  quella  di  Terceira  ,  al  59°  2'  di 
Jat.  N.  e  5o°  26*'  di  long.  O.  Ha  circa 
5  1.  i[2  di  lunghezza  e  5  1.  di  larghez- 
za. Meno  scoscesa  che  le  altre  Azzore, 
offre  però  5  inont.  Terso  le  sue  estre- 
mità. La  gr.  fertilità  del  suolo  e  la  sa- 
lubrità del  clima  le  fecero  dare  il  nome 
che  porta.  Produce  princtpalmeute  bia- 
de, lino,  canape,  legumi  ,  piante  ortensi, 
frutta  e  vino ,  che  serve  anche  a  fare 
dell'  acquavite.  Vi  si  alleva  molto  bestia- 
me e  vi  si  fa  burro  e  formaggio.  For- 
nisce provvisioni  di  ogni  sorta  alle  altre 
ìs.  di  questo  gruppo.  Conta  7,800  ahit.; 
ha  per  capoluogo  s.ta  Cruz,  la  quale  non 
presenta  che   una   rada  aperta. 

GRACIOSA,  picc.  is.  dell' arcip.  delle  Ca- 
narie, nell'  Atlantico,  presso  la  estremità 
settentr.  dell' is.  di  Lancerote ,  da  cui 
non  e  divisa  che  dal  canale  del  Rio. 
Lat.  N  290  icV;  long.  O.  iÓ°  óo'.  Non 
è  che  una  nuda  roccia  e  quasi  spoglia 
di  vegetazione  ;  il  basalto  vi  si  trova  per 
strati  di  io  a  16  pollici  di  grossezza  ; 
le  lave  non  sono  ricoperte  di  ceneri 
vulcaniche. 

GRADARA,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Urbino  e  Pesaro,  a  2  I. 
i|2  O.  N.  O.  da  Pesaro,  e  a  6  I.  1(2 
N.  N.  E.  da  Urbino.  Lat.  N.  43°  56' 
46";  long.  E.  io0  26'  22".  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  il  martedì  di  ogoi  setti- 
mana, e  fiere  il  martedì  di  agosto  ed  il 
9   settembre. 

GRADATCHATZ  o  GRADATSATZ,  cit- 
tà della  Tur.  europea,  nella  Bosnia,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  4  f  2[3  N.  O.  da 
Greberoik,  e  a  s5  I.  N.  da  Bosoa-Serai. 
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Cinta  di  mura,  e  fa  un  gr.  «omm.  di 
bestiami  e  legname.  Coniansi  circa  900 
case  nel  centro,  e  5,000  nei  sobborghi 
abitati  quasi  interamente  da'greci. 

GIUDES,  bor.  deinilirio,  gov.  di  Lubia- 
na, circ.  e  a  9  I,  N.  N.  O.  da  Klagen- 
furt  ,  a  9  1.  i|2  S.  0.  da  Judenburg , 
sulla  riva  destra  della  Metnìtz.  Evvi  un 
palazzo  episcopale,  e  couta  circa  5oo  a- 
lutanti.  Nei  dintorni  sì  stabilirono  delle 
fucine. 

GRADIGNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gìronda,  circoud.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Bordeaux,  cant.  di  Pessac,  cou  1,900  ahit. 

GRADIJ.SK,  città  della  Riiss,  europea,  gov. 
e  a  26  I.  O.  S.  O.  da  Poltava,  disir.  ** 
a  6  I.  i|2  O.  N.  O.  da  KremeiiU-hotig. 
Conta  800  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
varono in   gr.  quantità   monete   romane 

GRADIJSK,  bor.  della  Russ.  europea.  Ve- 
di   GoRODlCHTCHÈ. 

GRADINA,  monte  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiaccato  di  Herzegovina,  al 
S.  di  Glìubigne,  Si  estende  dall' E.  al- 
l' O.,  al  S.   della   valle  del  Bukostak. 

GRADISCA  o  GRADISKA,  Gradisca, 
picc,  e  un  tempo  forte,  città  del  reg.  Il- 
lirico, gov.  e  a  8  I.  N.  O.  da  Trieste, 
cìrc.  e  a  2  I.  S.  O.  da  Gorizia,  capoluo- 
go à'\  distr.,  sulla  riva  destra  dell'Ison- 
zo. E  cinta  da  mura  e  fosse  e  difesa  da 
un  vecchio  castello.  Ha  un  vesc,  che  di- 
mora ìn  Gorizia,  una  scuola  normale,  » 
circa  1,000  a  bit.,  che  commerciano  in 
grani  e  vini.  Fu  fabb.  dai  veneziani  con- 
tro i  turchi  nel  1 47 3-  Fu  presa  da  Mas- 
similiano 1  nel  lòti,  e  assediata  dai  ve- 
neziani negli  anni  1616*  e  1617.  Fu  ìl 
capoluogo  della  contea  del  suo  nome  e 
nel  16*41  venduta  da  Ferdinando  III  ai 
principi  di  Eggenberg.  Estìntasi  questa 
casa,  fu  sottoposta  ad  un  capitano  parti- 
colare, Sotto  il  cessato  reg.  d'  It.  era  il 
capoluogo  di  una  vice  pref.  nel  dipart. 
del  Passareano.  Il  suo  distr.  contiene 
33,700   abit. 

GRADISCA,  due  fili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  uno  nel  distretto  di  Spi- 
limbergo   e   l'altro   in  quello   di  Codroìpo. 

GR^DISCUTA.  vili,  del  reg.  Loro.-Veu., 
prov.   di    Udine,   distr.  di  Codroipo. 

GRADISKA  o  GRADISCHKA,  in  croato 
Gradissha,  distretto  reggimentario  della 
Schiavouia  militare,  confinante  al  N.   coi 
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comitati  di  Werovitx  e  di  Poaega;  all'È 
col  distr.  reggimentario  di  Brod  ;  al  S. 
colla  Sava  ,  che  lo  difide  dalla  Bosnia 
all'O.  colla  Croazia  civile  e  la  Croazia  mi 
litare,  colta  quali  ha  per  limiti  la  Lon 
ga  ed  il  V-liki-Sztrug  ;  al  N.  0.  col  co- 
Diitato  di  Werovitz,  da  cut  la  Ilio  va  Io 
divide  in  parte.  La  sna  lunghezza  è  di 
circa  21  1.,  dallO.  N.  O.  all'È.  S.  E., 
la  m**dia  larghezza  di  6  I.,  e  la  sua  su- 
perfìcie di  84  leghe.  Il  territ.  ha  Ja  sua 
inclinazione  generale  verso  il  S.,  ed  ap- 
partiene tutto  intiero  al  bacioo  della  S.i- 
va  ;  dopo  questo  fi.  e  quelli  che  limita- 
no questo  disti**,  i  corsi  d'acqua  i  più 
osservabili  60do  :  la  Biela  ,  la  Szubocza, 
il  Mali-Sztrug,  la  Ternava,  il  Czeruecz 
e  l'Orlyava.  Verso  il  N.  O.  questo  pae- 
se è  interrotto  da  inont.  ;  ma  al  S.  è 
unito,  basso  e  su  qualche  punto  palu- 
doso. Si  trovano  foreste  confitti.,  parti- 
colarmeute  verso  le  rive  dei  due  Sztrug. 
Nuova-Gradiska  è  il  capoluogo  ài  que- 
sto distr. ,  che  rinchiude  la  importante 
fortezza  di  Vecchìa-Gradiske.  Conta óo,,ioo 
abitatili. 
GRADISKA  (NUOVA),  m  tedesco  Neu- 
Gradtschka,  in  croato  Hova-Gradìsska, 
bor.  della  Schiavonia  militare,  capoluogo 
di  un  distr.  regg'imeotario  e  sede  dello 
stato  maggiore  del  reggimento  del  suo 
nome,  sulla  Ternata,  a  5  I.  i|2  N.  E, 
da  vecchia  Gradiska,  e  a  6  I.  3j4  O.  S. 
O.  da  Possega.  Lat.  N.  45°  \f  o"  ; 
long.  E.  l6°  4'  33(/.  Ha  uua  chiesa  cat- 
tolica, ima  greca  ed  una  scuola  norma- 
le tedesca.  Conta  i,4oo  abitanti. 
GRADISKA  (VECCHIA),  io  tedesco  Alt- 
Gradischka  ,  in  croato  Sztara-Gradis- 
ska  ,  in  latino  Gradisela  o  Gradarla  , 
fortezza  della  Schiavonia  militare,  distr. 
reggimeotario  di  Gradiska,  sulla  riva  si- 
nistra del'a  Sava,  iu  faccia  alla  fortezza 
turca  di  Gradiska,  a  9  1.  S.  O.  da  Po- 
sega,  e  a  27  I.  O.  S.  O.  da  Eszek.  Lat. 
N.  46°  to'  3o";  long.  E.  140  67'  o". 
Rinchiude  una  cattedrale  ed  una  chiesa 
greca,  e  fa  qualche  comm.  colla  Servia 
«  la  Bosnia.  Ha  una  dogana,  e  con- 
ta aoo  abitanti.  Fu  presa  ai  turchi  da- 
gli austriaci  nel  1688.  Qualche  autore 
la  prcode  pel  Senitiam  degli  antichi. 
GRADISKA  o  BERBIR,  città  della  Tur. 
«uropea,   oella   Bosnia,   sangiaccato  e  a  10 
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I.  1|2  N.  da  Bagna-Luka,  e  a  .4  '-  N. 
N.  O.  da  Trawuik,  sulla  riva  destra  del- 
la Sava  ,  in  faccia  alla  vecchia  Gradiska, 
che  appartiene  all'Austria.  E*  fortificata 
e  difesa  da  una  cittadella;  sarebbe  un 
posto  militare  assai  importante  se  le  sue 
opere  fossero  migliori.  Si  fa  un  comm. 
assai  attivo  di  prodotti  del  paese  e  di 
transito.  —  Questa  piazza  fortificata  nel 
1774  da  ingegneri  francesi,  fu  presa  da- 
gli   austriaci    nel    1789. 

GRADISKA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la  Romelia,  sangiaccato  e  a  20  I-  S.  S. 
O.  da  Ghiuslendil,  e  a  4  '•  M2  N.  E, 
da  Demir-Capu,  sulla  riva  sinistra  del 
Vardar. 

GRAD1STEN.  vili,  della  Transilvauia.  Fe- 
di Vabhkly. 

GRAD1ST1A,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Servia,  a  11  I.  E.  N.  E.  da  Semen- 
dria,  e  a  7  1.  ij  j  X.  E  da  Passarovitz, 
sulla  riva  destra  del  Danubio,  presso  al 
confluente  di  questo  fi.  e  del  Bek.  E  di- 
feso   da    un   forte. 

GRADITZ,  bor.  degli  Stati-Pruss'iaoi,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  1 1  1.  O.  S.  O. 
da  Breslavia,  circ.  e  a  l  1.  i]2  S.  E.  da 
Schweiiioitz,  sulla  riva  destra  del  Peil , 
eoo    900   abitanti. 

GRADJANIDJA,  citta  della  Tur.  europea. 
Vedi  G**tjìnitza. 

GRADLITZ,  bor.  della   Boemia,  circ.    e  a 

6  1.  i|5  N.  da  Koniggratz,  e  a  7  I.  3|4 
E.  da  Gitschio.  Conta  circa  120  abitazio- 
ni. —  Ad  una  lega  da  questo  bor.  stani 
00  i  bagni  d'  acqua  minerale  delti  di  Ku- 
kus    o  Kukusbad. 

GRADO  Gradus  Aauae  Gradatae,  città 
un   tempo  cai,,  ora   nella  Illirìa,  gov.   e  a 

7  1-  3[4  0.  da  Trieste,  4  I,  S.  da  Aqui- 
leja,  22  I.  N.  da  Venezia,  c'ire,  e  a  7  K 
S.  S.  O.  da  Gorizia,  ìo  un'  isola  della 
stesso  come,  ;illa  imbocc.  della  Natisu, 
presso  le  lagune  di  Marano.  Lat.  N.  4^° 
3o/  &6";  long.  E.  »i°  5'  46".  La  sua 
antica  chiesa  eretta  dal  patriarca  Elia  , 
prima  dedicala  a  s.  Eufemia,  ed  ora  ai  ti- 
tolari s.  Ermagora  e  Fortunato,  conser- 
va pur  anco  le  vestigia  della  sua  passa- 
ta magnificenza,  e  specialmente  nel  pavi- 
mento di  mosaico,  nel  coro,  e  oella  se- 
dia patriarcale  di  marmo,  vedendovisi  an- 
che in  altri  luoghi  alcuni  consid.  [  <  .  ■ 
zi  di  antichità  dei  secoli  barbari.  Ha  no 
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pìcc.  poito.il  «jualtf  litio  riceve  ohe  bar- 
ena pMchorecce,  poiché  i  due  porti  che 
possedeva  anticamente  sono  adesso  inter- 
rati, l'i  •  !■!  i  *  sino  .!  il  tempo  in  cui  fu 
trasferita  la  sede  del  veueto  governo  da 
Eraclea  a  Mnlarnocco,  indi  a  Rivoalto,  per- 
chè allora  abbandonata  venne  dalle  nobi- 
li famiglie  che  avevaoo  influenza  nel  go- 
reruo  ;  oggi  conta  pochi  abit.,  che  ritrag- 
gono il  loro  sostentamento  dalla  coltiva- 
zione delle  vigue  e  degli  orti  ,  dalla  pesca 
e  dal  traffico  del  pesce  salato.  —  Deve 
Ji  sua  orìgine  agli  abit.  dì  Àqoileja,  che 
ijuivi  fuggirono  dalle  armi  devastatrici 
aeì  barbari  ,  e  specialmente  dalle  stragi 
di  Attila,  uel  'i'V  Nella  occasioue  me- 
desima ivi  esseodo  con  esso  loro  passa- 
to il  patriarca  di  quella  citta,  i  cui  suc- 
cessori poraoco,  per  qualche  tempo,  eb- 
bero io  Grado  la  loro  sede  ,  ciò  ac- 
crebbe coir  andare  del  tempo  I'  esca  a 
quel  famoso  scisma  che  terminò  final' 
mente  sotto  il  pontificato  di  Gregorio  II, 
il  quale  smembrò  io  due  parti  la  dioce- 
si di  Aquil-ja,  confermando  a  Grado  la 
sede  vescovile,  di  cui  da  molto  tempo 
era  io  possesso,  e  din  io  al  vescovo  di 
essa  il  titolo  di  patriarca.  Durò  questo 
patriarcato  fino  all'anni»  l45l,  nel  quale, 
dopo  la  morte  di  Michele,  fu  unito  da 
Nicolò  V  al  vescovado  di  Castello,  ed  al 
suo  vescovo  s.  Lorenzo  Giustiniani,  co*! 
me  a1  suoi  successori,  fu  dato  il  titolo  di 
patriarca  di  Venezia. 

GRADO,  bor.  della  Spagoa,  prò*,  e  a  5  1. 
l[4  O.  N.  0.  da  Oviedo,  nelle  Asturie, 
e  a  i  I.  5|4  S.  da  Pravia,  sulla  riva  si- 
nistra del  Cubia,  al  quale  dà  altresì  il 
Docile  di  Grado  .  Ha  quattro  cappelle, 
un  ospedale  ed  uo  bel  passeggio  fuori 
del  borgo.  Vi  si  tengono  3  auuue  fiere. 
E  patria  del  capitano  Alvaro  di  Grado. 
Conta  900   abitanti. 

GrUDOLI,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  i  a  8  I,  N,  O.  da  Viterbo 
e  a  i4  I-  S.  S.  0.  da  Perugia,  sulla 
riva  N.  0.  del  lago  di  Bolsena,  con  1,000 
abitanti. 

GAADUI.E  (LA),  mont.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le  Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  2  1. 
S.  E.  da  Marsiglia.  Si  estende  circa  1  1 
1)2  dall' E.  all'O.,  luogo  il  Mediterraneo, 
dal  porto   Miou   sioo  al  porto  di  Sormioo 

GRAEDER-FIORD,  baja  sulla  costa  ocoid. 
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del  Groenlaod,  dislr.  di  GoJih.iab,  al  63* 
4o'   di   bit.    N.   e   6a°   di   lonf;.    O 

GIWENA,  bor.  della  Spagna,  prof,  e  a  13 
I.  1;',  E.  Y  E.  da  Granata,  e  a  2  I. 
1[4  O.  S.  0.  da  Guadi*,  000  long*  dal 
Fardes.  Conta  4oo  abit.  In  vicinanza  vi 
sono  d-lle  ncque  minerali  termali,  ed  ti- 
no  stabilimento   di   bagni. 

GR  AESSARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.   di   Monlagnnna. 

GRYESGAERD,  distr.  della  Svezia,  pre. 
lettura  di  Calmar,  alla  estremità  ruerid, 
dell'  isola  di  Oeland.  Rinchiude  4  l'Dr~ 
rocchie,  e  fra  le  altre,  quella  del  suo  no- 
me ,  in  cui  è  un  buon  porto.  SÌ  co- 
strinse  un   fan  ile  sulla   punta  merìdonale. 

GRAESOE  0  GRAESOEX,  isola  del  gol- 
fo di  Bosnia,  sulla  costa  orient.  della  Sve- 
zia, prefettura  di  Stockholm,  haerad  dì 
Froesaker,  al  6*0°  25'  di  lat.  N.  e  160 
di  long.  E.  Ha  circa  6  I.  di  lunghezza 
sopra  1  di  larghezza,  e  non  e  divisa  da 
Oeregruud  che  per  uno  stretto  canale. 

GRAFENAU,  picc.  città  della  Baviera,  circ. 
del  Danubio-Iuferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, e  sede  di  una  cambra  fiscale,  in 
un  paese  poco  fertile  e  paludoso,  a  8  L 
N.  N.  O.  da  Passavia.  Ha  due  chiese, 
un  ospedale,  una  officina  da  ferro,  ed  una 
vetrsja.  Couta  600  abitanti.  —  Il  presi- 
diale è  bagnato  dall'  IIz,  ove  si  trovano 
delle   madrepore,  e   contiene   9,900  abit. 

GRAFENBERG,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Eos,  circ.  inferio- 
re del  Mauhartsberg,  a  il  INO.  da 
Komeoburg,  a    1   1.    i|2   N.   da    Meissau. 

GIWFENBERG,  picc.  città  della  Baviera, 
circ.  del  Meno  superiore,  capoluogo  di 
presidiale,  sul  declivio  di  uoa  moni.,  a  4  I. 
i[2  S.  E.  da  Forchheim,  e  a  8  I.  1(2 
S.  O.  da  Bayreutih.  Ha  un  castello.  Vi 
si  fabbrica  della  birra  rinomala,  e  conta 
1,000  abit.  avendone  10,700  tutto  il  pre- 
sidiale. 

GRAFE1VHAINICHEN,  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
a  11  I.  N.  E.  da  Merseburgo,  circ  e  a 
3  I.  N.  E.  da  Bitterfeld,  io  uo  paese  pa- 
ludoso. Conta  i,5oo  abit.  Nei  dintorni 
si   coltivano   dei  luppoli  e  molto  tabacco. 

GRAFENHAUSEX,  bor.  del  gr,  due.  di 
Baden,  circ  del  Lago  e  Danubio,  bai.  » 
a  3  1.  S.  O.  da  Bonndo  f ,  e  a  16  I.  O. 
N.  O.  da  Costanza.   Vi  si    tengono    due 
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grandi  annui    inarcali,    e   co u ti   6oO    abi- 
tati. 
1RAFENRODK,  fili,  del   due.    di  Sasso- 
uia-Coburgo,    principilo   e   a    ó    I.     ij2    S. 
S.    E.    da    Gotha  ;   capoluogo   di    una  giu- 
risdizione    patrimoniale    che     comprende 
700   aluf. 
iRAFENTHXL,  città  del  due.  di    Sasso- 
uia-Meimngen,    pria,    e   a   3   I.    i|4  S.    S. 
O.   da   Saalfeld,  e  a   6  I.  5|4  O.  da  Saal- 
burg,   capoluogo    di    bai,     sul    Zqpte,     in 
uii.i   falla  ristretta.   La  Alto   mout.  eli-  la 
cingono,  «  le  lavagne  che  coprono  e  rive- 
stono  le   sue   case,   le   danno     un     aspetto 
assai   tetro.    Ila    dulie    fucine,   ed   un  mar- 
tello per  1'  accìnj  1.   Vi  si   tengono  4    au" 
mie  fiere,  e   conta    1,200  a  bit.,  avenJoue 
8, 100  tutto  il   balinggìo. 
HUFENTONNi,  bnr.  del  due.  di  Sasso- 
nia-Gotha.  Vedi  Tonna. 
1BAFFIGNANA,  fili,  del  r-s.  Lom.-Ven., 
prò?,  di  Lodi  e  Crema,  distr.  e    a    3|4 
di  1.   O.   da   Borghetto,  e  a    2   I.     i|2   S. 
da  Lodi,  presso  la   rita  destra   di   l.nn- 
bro.   Coota    ì.óoo  abitanti. 
SRAF1NG,   b  r.   della   Baviera,    olrft     del- 
l' Is-r,  presidiale   e  a    1    I.  S.    da    Bber- 
sberg,  e  a  6   I.  S.   S.   E.   da   Monaco  al- 
la  sorbente    dell'  Atti.    Vi   sono   delle     fu- 
cine,  un  martello  ed   una  fornace  da  te- 
gole. Conta  óoo  abitanti. 
jRAFRATH,    bor.    degli    Stati-Prussiani 
prof,  dì  Cleves-Berg,  reggenza  e   a    4   '■ 
i|2   N.   E.  da  Dusseldorf,  ciré,  e  a    1    I. 
l|2   N.  da    Soliogeti,    Vi     si     lobbiicano 
panni,  oastri  di  seta,  e  Intuii    in    ferro. 
Conta    1,100    abitanti. 
5R&FT09,  capo  sulla  costa     X.  E.   della 
nuova  Olanda,  nella  nuora-Galles  merìd., 
al    l6°5i' di  lai .S.  e  i43°  54;  diIonz.E. 
GIWFTO.V,  la  più    setteotr.    delle  is.  Ba- 
chi, nell' arcip.     delle  Filippine.     Lat.   N. 
31°   4/*»   '°°S-   E.  1190     3o'.     Ha    4    1-     ai 
lunghezza   dal  N.  at  S  ,  ed   una  1.    \\~<  di 
larghezza.  E  montuosa  ,    ma    assai  bene 
coltivata.  Secondo  Dampier,    gli    obif.   si 
rigirano   nei  luoghi  più   scoscesi  ed  ioac- 
cessibilì.  Oli  spagnuoli   vi  formarono   uno 
stabilimento. 
GRAFTON,  comune  degli    Stati-Uniti,  sta- 
to  di    Massacriti  se  ts,    contea  dì    Worce- 
ster, a  ia  I.  O.  N.    O.   da  Bostoo,  cod 
1,100  abitanti. 
GRAFTON,  contea    degli  Stati-Uniti,   Della 
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parte  OCCid.  dello  «tato  dì  nuo^o  Hamp- 
shire. AH*  E.  è  coperta  da  una  porzione 
dei  White-monntains,  irrigata  dal  M-i- 
rìmach,  ed  ancora  incolta;  all' O.  è  ba- 
gnala dal  Connecticut,  e  coltivata  princi- 
palmente sulle  rive  di  questo  fiume.  Vi 
sono  mia.  di  ferro  ed  altri  metalli ,  gr. 
foreste  e  buoni  pascoli.  Conia  JJ,ooo  a- 
bitanti.  llaverhilt  e  Plymouth  ne  sono  i 
captinogli). 

GRAFI  OX,  comune  degli  StatùUnìth  sta- 
to ili  nuovo-Hampshire,  contea  del  suo 
noin»,  a  5  I.  S.  E.  da  Hannover  e  a  1  1 
I.  3|4  N.  O.  da  Coocord.  Couta  1,100 
abitanti. 

GRAFTON,  comune  degli  Stali-Uuiti.  sta- 
lo dì  ntiova-Vork,  contea  di  Renssellaer, 
a  4  I.  E.  da  Troy  e  a  6  I.  E.  N.  E. 
da    Albany,   con    1,600    abitanti, 

GRAFTON^  comune  degli  Stali-Untti,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  VYidham,  a  8 
I.  2|3  O.  S.  O.  di  Windsor-;  e  a  26  I. 
ij2  3.  da  Montpellier,  sul  Sextun,  con 
l.ÓOO   obìtantii 

GRAGLIA,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione 
e  a  t3  I.  N.  N.  E.  da  Torino,  prov.  e 
a  1  \.  O.  N.  O.  da  Biella  ,  capoluogo 
di  mandamento.  Conta  2,600  abitanti.  Si 
va   ni   pellegrinaggio  a'L   sua  chiesa. 

GRAGLICZjì  ,  citta  della  Boemia.  Fèdi 
Giusutz. 

G  RAGLIO,  vili,  del  r*g.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,  distr.  di  Macigno. 

GRAGNANO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  e  a  6  I.  1J2  S.  E.  dalla  cap.,  e  ;i 
1  I.  E.  da  Gastel-a-Mare  ,  capoluogo  di 
caut.  in  una  pianura.  Ha  una  coli 
molte  altre  chiese,  a  conventi  e  fabb. 
di  panni.  Tengouvisj  due  tÌT»  nei  gior- 
ni 2  luglio  e  3i  novembre.  Conta  6,000 
abitanti. 

GRAHAMSTON.  vii!,  della  Scozia,  contea 
e  a  5  1.  i|4  S.  O.  da  Stirling.  Prese  il 
suo  nome  da  John  Graham,  che  vi  fu 
ucciso  nel  1298,  uelli  battaglia  datiasi 
da   Wallace  ad  Eduardo   I. 

GRAHAMS-TOWN,  vili,  del  gov.  del  Capo 
di  Buona  Speranza,  distr.  di  Zuureveld, 
a  7  I.  N.  O.  da  Baihurst,  deliziosameu- 
te  situato  sopra  una  collina  alquanto 
inclinata,  presso  la  sorg.  della  Blaawe- 
Krans,  che  si  riunisce  alla  Kowice.  Il 
suolo  o'  è  fertile  ed  abbonda  di  legnami. 
GRAICHK,  G  RI  CHE  0  GiRlCHK,    citta 
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dell'   Afgauìslan  pcoprio,  prov.  e  n  20   I. 
O.   da   Condah;ir  ,  sulla   ma   destia    del» 
lllelmeud. 
GLI  UN-,  isola  della   logli. ,    cont.  di    Keut, 
bilie   dì   Ayleslord  ,    hundred   di  Hoo,  a 
4  I-   N.   N.  E.   da  MaiJstone    e  a    io   I, 
E.    da   Londra,   alla    foce     del   Tamigi.    È 
formata  da  questo  fi.  che  la  limita  al  N  , 
all'  E.   dal  Medway  che  la  coof.   al  S.,  e 
a  due  corsi   di  acqua   poco     cousid.    che 
la  c'infuno  ali*  O.   La  sua  lunghezza  è  d 
circa   t   1.  e  la  larghezza   dì   5{4  di  lega. 
Assai  bassa,    rinchiude  qualche     pascolo, 
ale  11  uè     paludi    che   la     rendono    malsa- 
na, ed    alcune  case,    fra    le     quali  vi  so- 
no diverse  raffinerìe  di   sale.  Ha   u uà  cap- 
pella e  conta  Ò00  abitanti. 
GRAIN,  citta  dell'Arabia.   Vedi  Kuett  (el). 
GRAINCOURT,    vili,    di   Fr.,    dipart.   del 
Passo  di  Galaìs,  circond.     e    a   6     I.    5| .4 
S.  E.  da  Arras,  e  a  4  I.    ìja    E.  N.  E. 
da  lìaprume.  caut.  di  Marqmou.     Conta 
l,5oo  abitanti. 
GRAINGER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.    dello    stato    di  Tennessee, 
fra  l1  Holstaa  ed  il  Clinch.  Couta  <y,5oo 
abit.  dei  quali  600  schiavi  e  200  uomi- 
ni di  colore  liberi.    Il    suo  capoluogo  e. 
Rudtedge. 
CRAINVILLE-LA-TEIXTURIERE,  bor. 
di   Fr.,  dipart.   della  Senna-Inferiore,  c'ir- 
cond.  e  a  4  '•  2j5  N.  N.    0.  da  Yvetor, 
caat.  e  a   1   1.    i\\    S.  S.  E  da  Cany,  sul 
Durdent.  Ila    uno  spedale.  Vi  ti  tengono 
tre  anoue  fiere  per  cavalli  e  bestiami,  e 
conta    1,200  abitanti.  Sembra  occupare  il 
luogo  dell'  ant.  Gravinum  —  Vi  sooo  di- 
versi  altri  bor.   e  vili,     nella  Normandia, 
col  nome  primo  di  Granitili*. 
GRA1SIVAUDAN,  ant.  paese    di  Francia 

Vedi  Gresivald*n. 
GRAISSESSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  9  I.  N.  N.  O 
da  Beziers,  cant.  e  a  a  1.  i|4  N.  da  Be- 
darrieu*.  Vi  sono  min.  di  carbone  ter- 
roso io  lavoro.  Conta  1,800  abit.  com- 
presi quelli  di  Camplong. 
GRAITNEY  o  GRETNA  ,  parroc.  dell; 
Scozia,  nella  parte  S.  E.  della  contea  d 
Dumfries,  presbiterio  di  Annau.  Grail- 
ney-Greeo  o  Gretna-Green,  uno  dei  pria* 
opali  vili,  di  questa  parroc,  6ta  a  7  I.  1  p 
E.  S.  E.  da  [Dumfries  e  a  2  1.  1|5 
E.  da  Aonan,  presso  la    riva  destra    del 
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Sark,  véMO  la  estremità  N.  E.  del  golfo 
di  Sulway  ;  questo  luogo,  il  primo  che 
si  trovi  sul  terrib  scozzese  venendo  dal- 
la Ingh.  per  la  strada  di  Edimburgo, 
è  cet.  pei  matrimouì  clandestini  ,  che 
le  damigelle  inglesi  vengono  a  conclude- 
re coi  loro  amatili  alla  insaputa  dei  ge- 
nitori. Circa  60  0  70  matrimoni  di  lai 
fatta  sono  cetebrati  annualmente  in 
questo  luogo,  secondo  il  rito  della  chie- 
sa anglicana,  e  quantunque  le  pei  ne, 
clie  pt-r  somme  alquanto  forti  segoano 
il  certificato  e  legalizzano  la  unione,  sie- 
no  soggette  olla  prigionia  di  alcuni  gior- 
ni, perchè  senza  averne  ricevuti  gli  or» 
diiii,  esercitano  le  funzioni  di  ministro, 
gli  sposi  non  6ono  niente  meno  conside- 
rati come  legittimamente  uniti,  attesoché 
anche  le  leggi  scozzesi  uon  esigono  per 
la  validità  di  ito  contratto  che  un  soffi* 
cìeote  numero  di  testimoni.  SÌ  scoperse 
in  questa  parroc.  una  massa  di  catrama 
minerale  nella  cavità  di  una  roccia.  Vi  si 
scorgono  le  rovine  di  un  gr.  tempio  di 
druidi,  come  pure  gli  avanzi  di  2  o  3 
torri  quadrate  che  servivano  certamente 
alla  difesa  delle  frontiere.  Conta  1,900 
aiutanti. 

GRAIZ,  città  cap  del  prìn.  di  Rcuss.  Ve' 
di  Greitz. 

GRAIZ,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del  Meno- 
Superiore  presidiale  e  a  6  I.  E.  da  Sess- 
lach,  e  a  9  I.  N.  O.  da  Bayreuth,  sul- 
la riva  destra  della  Steinach.  Ev  in  gr. 
parte  abitata  da  vasai,  e  conta  circa  70 
abitazioni, 

GRAJA  DE  YNIESTA  (LA),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  22  1.  S.  E.  da  Cuen- 
ca  e  a  i3  1.  E.  da  s.  Clemente,  sulla 
strada  da  Madrid  a  Valenza.  Conta  ^00 
abitanti. 

GRAJAIIA  o  S\NTONA,  fi.  del  Brasile, 
prov.  di  Marauhara.  Ha  origine  sul  ver- 
satolo N.  O.  della  serra  do  Negro,  scor- 
re al  N.  E-,  e  si  congiunge  al  Miarim, 
alla  riva  sinistra,  e  a  i5  I.  dalla  imbocc. 
di  questo,  dopo  un  corso  dì  circa  100 
leghe. 

GRAJAL  DE  CAMPOS,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  1 1  1.  S.  E.  da  Leon  e  a  i  1. 
i|4  S.  S.  E.  da  Sahagtin,  sulla  riva  si- 
nistra del  Valderaduey.  Ha  una  parroc. 
un  convento  di  frati  ,  ed  il  castello 
dei  conti  del  aito  nome,   le  cui  mura  ,o- 
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no  mi  u'te  iiì  artiglieria-   Conia  i,3*o  a* 
tritanti. 

GRAJAL  DE  RIBERA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  6  I.  S.  E.  Ha  Leon,  e  a  5  1. 
,i|4    N".  da  Benavente.    Conta  OOO  abitanti. 

GRAJALEJO,  bor.  della  Spag.,  prov. 'e  a 
6,  I.  S.  E.  da  Lflou,  e  a  4  '■  ^i4  0*  da 
Sah.igun.   Conta  circa    200   abitanti. 

GRAJERA,  bor.  della  Spag,  prò*,  cali 
).  i|2  N.  E.  da  Segovia,  e  a  2  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Sepulveda,  con  400  abi- 
tanti. 

GRAJERO,  capo  del  Messico,  stilla  costa 
occid.  della  vecchia-California,  al  S.  del- 
la baja  di  Todos-Santos,  371.  i|2  S. 
O.  da  s.  Miguel,  al  3i°  42'  di  lat.  N. 
e    1180  45'  di  long.  O. 

GRAJEWO,  piec.  città  della  Polonia,  woi- 
wodìa,  obwodia  e  a  9  1.  i|2  0.  S.  0. 
da  Augustowo,  a  poca  distanza  dalla  ri- 
va destra  del  Luk.  Nel  1798  non  era 
composta  che  da  circa  5o  abitazioni,  pe- 
rò assai  bene   fabbricate. 

GRAM,  vili,  della  Dan.,  due.  di  Sleswig, 
capoluogo  del  distr.  nobile  del  suo  Do- 
me, 3  4  I.  E.  da  Ribe  e  a  5  I.  O.  da 
Haderslebeu,  sul  Flads-Aae. 

CIUM,  città  dell' Iodostao,  stato  del  ra- 
diali di  Misore,  ant.  prov.  di  questo 
nome,  subah  di  Pataua,  a  18  1.  N.  0 
da    Senn^apataro. 

GRAMA-GRANZA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Monta- 
cnina. 

GRAMASTADTEN*.  bor.  dell' àrcid,  d'Au- 
stria, paese  al  dì  sopra  dell*  Ens,  quar- 
tiere della  Mulh,  a  6  1.  O.  S.  O.  da 
Freystadt,   e  a  2   1.   N.    O.  da  Linz. 

GI\\M\T,  piec.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  .-1  £  1.  E.  da  Gourdon, 
e  a  q  1.  5i4  N.  E.  da  C^hors,  capoluo- 
go di  cant.,  sull'  Alzon.  Vi  sì  la  uu  gr. 
COmm.  di  biade,  e  lana  molto  apprezza- 
ta. Vi  si  tengono  12  annue  fiere  per  be- 
stiami, e  conta  5,3oo  abitanti. 

GRAMBt'SV  is.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di  CniMEUSl. 

GRAME,  ruscello  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  di  ChatilIon-snr-Sei- 
ne,  can*.  di  Recey.  Scorre  al  N.  N.  0 
e  si  congiunse  all'  Ource  alla  riva  sini- 
stra, un  poco  al  disotto  di  Recey,  dopo 
un  corso  di  2  leghe.  Serve  alla  condotta 
del  grosso  legname  sciolto. 
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GRAMEDO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i£ 
1.  t]2  N.  O.  da  Zamora,  e  e  22  I.  S. 
O.  da   Leon,  con   circa    100    abitanti. 

GRAMMACIO,  bor.  del  Brasile.  Fedi  Va- 

L4FL0X. 

GRAMMAME,  fi,  del  Brasile,  prov.  di 
Parahiba.  SÌ  getta  nel  Atlantico  al  70  12' 
di  Uh  S.,  dopo  un  corso  rapidissimo  di 
circa  io  1.  dall' E.  all'  O.  È  navigabile 
ad  alta  marea.  Vi  si  costrusse  un  gran 
ponte  di  legno  sulla  strada  da  Goyanna 
a   Parahiba. 

GRAMMICHELE,  Jchiola,  bor.  della  Si- 
cilia, prov.  e  a  11  I.  i[5  S.  O.  da  Ca- 
tania ,  distr.  e  a  3  1.  ij4  E.  S.  E.  da 
Calatagìrone  ;  capoluogo  di  cantoua  eoa 
7,700  abitanti. 

GRAMMITAEI,  popolo  dell'i*,  di  Creta, 
che  prese  un  tal  nome  dalla  città  di 
Grammìum,  da  esso  abitata,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  un  altro  popolo, 
cosi  nominato,  situa  in  vicinanza  della 
Celtica. 

GRAMOGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   LTdine,   distr.    di    Cmdale. 

GRAM-MOGOL,  catena  di  moot.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Minas-Geraes,  comarca  dì 
Cerro-do-Frio.  Fa  parte  della  serra  do 
Espioasso,  e  si  estende  dalle  sorg.  della 
Tabatinga,  affluente  dell' Jiqnitìnhonha,  a 
quelle  del  Preto,  ove  si  congiunge  olla 
serra  Branca.  La  sua  lunghezza  è  dì 
circa  35  I. ,  e  la  direzione  dal  N.  E.  a! 
S.  O.  L' Itucambìrassu,  e  la  Vaccaria, 
che  versano  le  loro  acque  uell'  Atlantico 
mediante  il  rio  de  Belroonte,  discendono 
dal  sno  versatojo  orientale.  Il  Rio  Ver- 
de, la  Guaratnba,  ed  il  Pacuhy  hanno 
origine  sul  suo  versatojo  occid.,  e  por^aoo 
le  acque  loro  riunite  al  Rio  s.  Fran- 
cisco. 

GR\MM0XT,GEERAADSBERGE3f.Ce- 
rardivions,  città  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
della  Fiandra  nrìent.,  circond.  e  a  7  I. 
E.  S.  E.  da  Audenarde ,  e  a  7  I.  i|4 
o.  S.  E.  da  Gand  ;  capoluogo  di  cant.  , 
sulla  D^nder ,  che  la  divide  In  alta  e 
bassa.  E  cinta  di  mura,  e  rinchiude  un 
ospedale,  fabb.  di  tele,  tappeti,  tappez- 
zerie, merletti,  tabacco,  ed  una  cartiera. 
Invia  un  deputato  agli  slati  della  prov. 
e  conta  6,6"oo  abitanti.  —  Fu  questa 
città  fondata  nel  ioò"8  dal  conre  Baldo- 
vino di  Mons,  che,  avendo  acquistato    il 
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terreno  ch'essa  occupa,  da  uno  chiamato 
Girard,  le  diede  il  nonie  fiammingo  di 
Geeraadsbergca  ,  a  la  fece  cingere  di 
mura. 

GR4MMONT ,  Grantlimor.lìum,  vili,  ili 
i"r  ,  diparl.  dell'  Alta  Sauna,  circond.  e 
;i  (  I.  i(4  S.  da  Lare,  cant.  e  a  1  1. 
3i4  E.  S.  E.  da  Villers-Sexel.  Vi  ti  ten- 
gono tre  fiere  annue  per  bestiami,  e  ca- 
valli, •*  conta   OOO   aiutanti. 

GR\M-PARA.  prOT.e  fili  del  Brasile.  Ve- 
di Par*. 

GRAMPII,  GRAMPIANI  o  GIUMP1ENI 
(MONTI),  catena  di  mcnt.,  che  sì  es- 
tende dal  S.  O.  al  N.  E.,  a  lira  verso  la 
Scozia  centrale,  dal  Muli  di  Cantici,  al 
55°  18'  di  Iar.  N.  e  b°  4'  di  long.  O., 
sino  al  capo  Kinnalrd,  al  67°  42'  di  lat. 
e  4°  2^'  dì  long.  O.  Percorre  il  S.  del- 
la contea  di  Argyle,  ove  copre  la  peni- 
sola di  Cantira  in  tutta  la  sua  luuehez- 
2a,  stabilisce  il  limile  fra  questa  contea 
e  quella  '1  Iuverness,  poi  Ira  questa  ul- 
tima e  la  cootea  di  Aberdeen,  penetra 
in  questa,  la  attraversa  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  e  termina  con  basse  collioe  sul- 
la costa  del  mar*-  del  Nord.  Forma  que- 
ta  catena,  sopra  una  estensione  di  qual- 
che lega  soltanto,  uoa  p^rte  del  lungo 
dorso  che,  nella  gran  Bretagna,  divide 
le  acque  del  mare  del  Nord  da  quelle 
del  mire  d'Irlanda  e  dell' Atlantico.  Il 
suo  stadio  è  di  circa  90  leghe.  —  I  Gram- 
pi dividono  la  Scozia  in  due  parti  as- 
sai osservabili,  Il  paese  alto  (high-land») 
al  N.,  ed  il  paese  basso  (low-lands),  al 
S.  Coprono  colle  loro  numerose  ramifi- 
cazioni (piasi  tutta  que»ta  parie  del  ter- 
rit.  scozzese  eh1  è  limitato  al  N.  dai  la- 
ghi Ness  e  Lochy,  riuniti  dal  canale  Ca- 
ledonio  ,  e  dal  golfo  di  Muray  ;  all'È., 
dal  mare  del  Nord  ;  al  S.,  dalla  irubocc. 
del  Fortb,  quella  della  Gyde,  ed  il  ca- 
nale importante  che  congiunge  questi 
due  fi.;  airO.,  dall'  Atlantico.  Le  prin- 
cipali sommità  che  coronano  questa  ca- 
tena sono  il  Cairngorm,  o  Cairugorum, 
il  Beo-Avoo  ed  il  Ileu-Macdeni,  alte  cir- 
ca 700  tese,  e  situate  nel  limite  occid. 
della  contea  di  Aberdeen.  II  waalojo 
S.  E.  deHa  catena  dei  Grampi!  è  sol- 
cato dai  primi  aflluenti  del  Tay,  e  dalla 
Dee,  Duo,  ed  Yihan.  Le  acque  che  scor- 
rono sul  versatolo  N.  0.  sono  quasi  ttit- 
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te  divise  fra  i  bacini  dello  Spey  e  del 
Deveroii;  tutti  quest'i  fi.  Iianno  le  loro 
imbocc.  nel  mare  del  Nord.  I  fianchi 
scoscesi  della  parte  occid.  della  catena 
nou  ispingooo  ali  Atlantico  che  un  pìcc. 
numero  di  corsi  d'acqua  poco  importan- 
ti, che  tosto  cadono  netti  profoudi  inca- 
vi di  questa  porzione  della  costa.  —  I 
rami  dei  Grampii  sono  troppo  molti* 
plicati  onde  poter  essere  tutti  descritti 
con  precisione  ;  non  indicheremo  dun- 
que che  i  principali.  Sul  versatojo  S.  E. 
sì  osserva  prima  il  ramo  che  va  a  for- 
mar la  penìsola  di  Cowal,  e,  un  poco 
più  lunge,  quello  che  divide  il  bacino 
del  Tay  da  quello  del  Forth,  e  che 
preode  nella  sua  parte  orieotale  il  no- 
me  d'i  monti  Ochils  od  Ochels;  questo 
ultimo  presenta  all'  0.  il  picco  di  Ben- 
more,  alto  di  65o  tese,  e  spinge  verso  il 
S.  un  ramo  che,  percorrendo  la  contea 
di  Stirling,  si  congiuuge  ai  monti  Camp- 
sie»  ed  olire,  sulla  riva  orientale:  del  bel 
Iago  Lomond,  il  Ben-Lomondt  alto  di 
644  tese.  AI  N.  del  Dochart  (parte  su- 
periore del  Tay),  ed  al  S.  del  Lyon,  af- 
Jlue.itit  di  questo  fiume,  scorre  un  altro 
ramo,  che  rinchiude  il  Beu-Lawers,  al- 
to dì  608  tese;  quello  che  si  estende  al 
N.  del  Lyon,  ed  al  S.  del  lago  Ranno- 
di e  del  Tumel,  al'ro  affluente  del  Tay, 
Iia  per  punto  principale  lo  Shechallian, 
che  giunge  a  5qo  tese.  II  più  osserva- 
bile di  tutti  i  rami  dei  Grampiani,  è 
quelle  che  si  dirìge  fra  la  contea  di  Ab- 
erdeen, e  quelle  di  Perth  e  di  Forfar  , 
e  che  va  a  terminare  nel  Kiocardina;  es- 
so divide  il  bacino  d-dla  Dee  da  quello 
del  Tay,  del  Suth  •  Esk  e  del  North- 
Esk  ;  molti  geografi,  lo  considerano  non 
come  una  ramificazione,  ma  come  una 
parte  della  catena  principale.  —  Dal  la- 
to del  N.  O.  si  distingue  il  ramo  che 
si  stacca  nella  vicinanza  del  Iago  Ericht, 
ed  al  quale  si  unisce  il  Beu-Nevis,  che 
passa  per  la  più  alta  mout.  della  Gran 
Bretagna,  quantunque  nou  abbia  più  di 
7-'S  tese  di  altezza  ;  vi  si  osserva  pure 
il  Muuagh-Lea,  che  copre  il  centro  del- 
la contea  d  Inveruess,  e  la  cui  congiun- 
zione colla  catena  principale  si  effettua 
presso  al  Iago  Leggati  ;  infine  e*  vi  pur 
anco  il  ramo  cousid.  che  si  dirige  fra 
la  Sp»y  ed  il  Deveron. —  Benché  le    som- 
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mìta  dei  Gr ampìi,  principalmente  verso 
[  il  N.,  sieno  arida,  sporse  ili  roccie,  e 
conerte  ili  udì  formi  boscaglie,  sì  vedono 
d*  altronde  estendersi  al  loro  piede  le 
vallale  fertili  e  deliziose,  irrigate  da  fin- 
mi    lìmpidi,    ed     abbellii  e     d.ii     labili     pili 

pittoreschi,  circondati  da  li  ondosi  bo- 
schi, e  da  grassi  pascoli  ;  tali  sono  Ì  ta- 
llii Tay,  Rannoch,  Awe,  e  quelli  pia 
da  noi  nominali,  il  Largati  e  l'Ericht. 
Pianure  coperte  di  villaggi ,  e  cam- 
pì coltivati  contrastano  deliziosamente  col* 
le  caverne,  i  precipizi,  e  le  roccie  nude 
delle  montagne  che  le  dominano  ;  sonovi 
però  iu  qualche  punto  delle  pianure  pa- 
ludose e  deserte,  delle  quali  la  maggiore 
è  il  moor  of  Rannoch.  — ■  Il  granito 
forma  in  generale  la  base  della  catena  ] 
dei  Grampi!  ;  in  qualche  luogo  altresì 
la  lava,  ed  il  basalto  che  la  ricoprono 
annunziano  una  origine  vulcanica;  la  ghia- 
ia domina  verso  1'  O.  Yarii  monti  offro- 
no dei  minerali  ed  anche  delle  pietre 
preziose;  il  ferro  ed  il  piombo  vi  si  rr 
scontrano  frequeutemeute  ,  trovandovi  si 
anche  dell'argento.  II  topazio  brilla  su 
qualche  sommila,  ed  il  Cairugorm  dà  un 
cristallo  di  rocca  rinomato,  che  prese  il 
medesimo  nome. —  Questa  catena,  essendo 
nominata  anche  da  Tacito,  doveva  essere 
conosciuta  dai  Romani,  che  diedero  il 
nome  di  Grampius  ad  uno  de' suoi  pun- 
ti, divenuto  cel.  per  la  vittoria  di  Agri- 
cola sul  Galedonii.  Essa  oppose  per  lun- 
go tempo  uua  barriera  alla  civilizzazione 
della  Scozia  settentrionale,  e  da  uu  mez- 
zo secolo  soltanto,  gli  abit.  del  paese  nl- 
to  incominciarooo  a  spogliarsi  dei  loro 
selvaggi  costumi,  ereditati  dagli  antichi 
Pitti.  Alcune  belle  strade,  costrutte  a  gran- 
de spesa  eliraverso  i  Grampi!,  non  po- 
co contribuirono  al  miglioramento  dei  co- 
stumi dei  montanari,  aprendo  loro  fa- 
cili comuuicazioni  cogli  abit.  della  pia 
aura. 
GRAMPOUND,  bor.  della  Ingh..  contea  d. 
Cornovaglia,  hundred  di  Po.vder,  in  una 
Leila  vallata  sul  Fai,  che  *i  è  larghissi- 
mo, e  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
pietra,^  i  I.  \yi  N.  da  Tregony,  e  a 
12  1.  S.  O.  da  Lauoceston.  Evvi  una 
cappella  succursale,  ed  un  tempio  pe: 
dissidenti.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere 
Manda    due    membri    al    parlamento,    e 
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conta  700  aiutami.  —  Si  creda  ch«  nc- 
cnpi  il  luogo  dell'  antica  Voluba  Eduar- 
do I   1»  accordò  grandissimi  privilegi. 

CitWMPUS,  gruppo  d'isole  del  Grande  0- 
ceano.    Vedi   Monin-sim». 

GRAMSCHITZ,  vili.  degli  Slali-prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  10  I.  S- 
da  Liegni'z,  lire,  e  a  2  1.  S.  S.  E. 
da   Glogan,  con   qoo  abitanti. 

GRAMUELLO,  vili,  del  re-.  LonvVen., 
prov.   di  Venezia,  distr.    di   Portogruaro. 

GRAMZOW,  bor.  degli  Stali  -  prussiani, 
prov.  di  Brandebnrgo,  reggenza  e  s  i5 
1.  N.  E.  da  Potsdam,  circ.  e  a  5  1  N. 
da  Angermùnde,  sopra  due  laghi.  E  in 
origine  una  colonia  di  francasi  emigrali, 
che  vi  fecero  consid.  piantagioni  di  tabac- 
co.  Conta    1,000  abitanti. 

GRAN,  in  ungherese  Garan  o  Garam,  ed 
iu  islavo  Jiron  od  Jlrom,  fi.  navigabile 
della  Ungheria,  che  ha  origine  nella  par- 
te N.  O.  del  comitato  di  Gòoiùr,  al  mon- 
te Hrona,  branca  di  una  ramificazione 
dei  Carpazii.  Entra  ben  presto  nel  comi- 
tato di  SohI,  che  percorre  dall  E.  ali  0. 
passando  per  Briesen,  Ken-Sohl,  ed  Alt- 
Sohl,  attraversa  il  comitato  di  Bars,  e 
penetra  infine  in  quello  del  suo  nome, 
ove  si  congiunge  al  Danubio  alla  riva 
sinistra,  presso  e  al  N.  E.  di  Gran.  Il 
suo  corso  è  di  circa  65  1.,  in  due  di- 
rezioni principali  ;  la  prima  dall  E.  N. 
E.  all'O.  S.  O.,  la  seconda  dal  N.  al 
S.  I  più  rimarcabili  affluenti  del  Gran 
sono  la  Bisztra  e  1'  Hermanecz,  a  destra, 
e  la  Rohosoa,  la  Cserna,  la  Szlatina,  e 
la  Szeklencze,  a  sinistra. 

GRAN,  in  tedesco  Graner  Gespauschaft, 
in  ungherese  Esztergom-Varmegje.  »d 
in  islavo  Ostr)homska-Slo/icza,  comi- 
tato della  Ungheria,  nel  circ.  al  di  rjoa 
del  Danubio,  fra  47°  ^7'  e  4^°  2'  ^' 
lai.  N.,  e  fra  0.6°  2'  e  16°  36'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  comitato  di  Pars  ; 
al  N.  E.,  con  quello  di  Pesi  ;  al  S.  O. 
ed  all' 0.,  con  quello  di  Komorn.  La  sua 
luoghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  11  1.,  e 
la  suo  superficie  di  55  leghe.  Il  Danu- 
bio attraversa  questo  comitato  dall' O. 
all'È.,  e  lo  divide  da  quello  di  Honlli, 
sopra  una  e.stensione  di  qualche  lega,  ri- 
cevendo il  Gran  e  l' Ipuly.  Il  centro  è 
piano,  spesso  anche  paludoso  sulle  rive 
del  Gran,    tua  è  cinto    di    colline,    e  di 
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moni,  usai  alle,  fra  le  quali  si  oc  terra 
al  S.  ìl  monte  Gfie,  al  S.  0  il  monte. 
Gerecxa,  al  ".  E.  il  monte  Pilis,  che 
appartengono  tutti  a  ramificazioni  dei 
Ver  tea.  Al  N.  terminano  le  montagne 
dei  comitati  di  Ilonlh  e  di  Bnrs,  con 
de1  fiamm-mi  trachitjci  ;  al  S.,  vi  sono 
delle  montagne  calcaree,  ed  alcune  al- 
libirne; ù  si  traggono  dei  marmi  ros- 
si di  moltissimo  uso,  cha  si  traspor- 
inno  sino  a  Vienna.  Uo  gran  nume- 
ro di  monticelli,  isolati  gli  uni  digli 
nitrì,  sono  formati  di  dolanie  secondarie 
(calcareo  magnesia),  e  a'  loro  piedi  e  fra 
efesi  si  irmano  in  molli  punti  delle  cal- 
caree coochighacee  analoghe  a  quelle  dei 
dintorni  di  Parigi.  La  principali  produ- 
zioni di  questo  comitato  sono  biada,  vi- 
ti-) e  frutta  ;  bau no v  i  molti  boschi  e 
pascoli  m  cui  si  alleva  una  gran  quan- 
tità di  bestiami.  II  comm.  e  la  naviga- 
zione sul  Da  mi  '  lo  sono  attivissimi.  — 
Questo  comitato,  di  cui  Gran  è  il  ca- 
poluogo, ci  divide  iu  due  marche  o  ja- 
ra<,  cioè  Gran  e  Parkany,  e  contiene 
55,C)00  abitanti,  magiari  od  ungheresi, 
slavi  e  tedeschi  ;  il  maggior  uumero 
professa  la  religiooe  cattolica,  ma  vi  so- 
no tollerati  tutti  i  culti. 
G:\  \N  o  STRIGONIA  ,  in  ungherese 
Esztcrgom  ,  ed  io  latino  Strigonium, 
ciltq  reale  e  libera  della  Ungheiia,  co- 
Diitato  e  marca  del  suo  nona*,  a  8  1. 
1|3  X.  0.  da  Buda  e  a  6  1.  3|4  O.  da 
\\atzen,  presso  il  confluente  del  Gran  e 
del  Danubio,  che  si  passa  sopra  uo  pon- 
te volante.  Lat.  N.  4/°  kl'  *l"  \  'onS- 
E.  n°  24'  *".  Gran  è  la  sede  di  un 
a  rei  rese,  cattolico,  ma  il  titolare,  primate 
della  Ungheria,  più  non  vi  risiede;  è 
pure  residenza  di  un  vesc.  greeo-unito. 
Questa  citta  è  difesa  da  un  castello  for- 
tificato, posto  sopra  una  mont.  scoscesa 
presso  al  Danubio.  Ha  7  sobborghi.  È 
osservabile  la  cattedrale,  il  palazzo  pub- 
blico e  ta  colonna  della  Trinità;  ha  inol- 
tre molte  chiese  e  conventi,  un  ginnasio, 
bagni  di  acqua  termale  e  fabb.  dì  pan- 
ni. Gran  it  patria  di  Stefano  martire, 
primo  titolare  dell'  arcivescovato.  Conta 
8,5oo  abitanti.  — Il  sultano  Solimano  s'im- 
padronì di  questa  città  nel  1  h!\o.  Gli 
Austriaci  la  ripresero  nel  i5g5.  I  tur- 
chi \\    rientrarono    nel    i6~o5,    ma  il  re 
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di  Polonia  ed  il  principe  Cirio  di  Lo* 
rena  la  ripresero,  nel  166*5,  dopo  Ó 
giorni  di  assedio.  Il  giorno  \"S  oprile 
1818,  fu  la  vittima  di  un  violento  in- 
cendio, che  consumò  una  gran  parte  del- 
le sue   case   e   molti   pubblici  edifi/Ì. 

GRAN,  parrocchia  della  Norvegia,  nella 
diocesi  di  Aggerahuus,  bai.  di  Christian, 
presso  ed  all'  E.  del  Ranis-fiord,  a  11 
I.  N.  N.  0.  da  Christiania.  Conta  5,4oo 
abitanti. 

GRANA,  bor.  e  porto  della  Spagna,  pror. 
e  a  6  1.  \\\  N.  E.  da  La  Corogna, 
nella  Galizia,  e  a  lj2  I.  0.  del  Ferro!, 
nella  baja  del  Ferrol.  Rinchiude  forni 
e  magazzini  di  provvisionamento  per  la 
marina.   Conta    l,6oo  abitami. 

GRANA,  vili,  degli  Stati-sardi,  divisione 
di  Alessandria,  prov.  e  a  4  '•  S.  da  Ca- 
sale, maudam.  di  M«-utemaguo,  a  3  I. 
N.  E.  da  Asti,  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
del   suo  nume.   Conta    1,200  abitanti. 

GRANADA  (NCEVA),  contrada  dell'Ame- 
rica meridionale.  Vedi  Granata  (Nuova). 

GRANADA,  prov.  e  città  della  Spagna. 
Pedi  Granita. 

GRANADA  0  GRANADILLA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  di  Caceres,  nella  Estrema- 
dura,  a  5  I.  i[2  'N.  da  Plaseuc'ia,  e  a 
8  I.  l|4  S.  E.  da  Cindnd-Rodrìgo,  so- 
pra una  collina  a'cui  piedi  scorre  I  Ala- 
gon,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  pietra.  E  cioto  di  alte  e  grosse  mu- 
ra, el  ha  un  castello  fortificato  e  ben 
conservato.  Evvi  tm  palazzo  con  bei  giar- 
dini appartenente  al  duca  d'Alba.  Con- 
ta 600  abitanti. 

GRANADA  o  GRANATA,  città  del  Gua- 
tiuiali,  stato  di  Nicaragua,  capoluogo  del 
partido  del  suo  nom-,  a  3ó  1.  S.  E.  da 
Lfon,  sulla  riva  occid.  del  lago  di  Ni- 
caragua, al  quale  si  dà  qualche  rolta  il 
nome  dì  Iago  di  Granada.  Lat.  N.  »  i° 
4o';  long.  O.  88°  5'.  La  sua  forma  a 
quella  di  un  parallelogramo,  e  due  ca- 
nali naturali,  che  sorgono  dal  lago,  U 
difendono  da  due  lati.  Possiede  una 
bella  chiesa  parrocchiale,  4  conventi,  uni» 
dei  quali  di  monache,  ed  uno  spedale; 
vi  si  fa  un  comm.  d'indago,  cocciniglia, 
cuoi  e  zucchero,  facilitato  dalla  vicinanza 
del  Grande  Oceano,  e  dal  lago  che  apre 
una  comunicazione  coli' Atlantico.  Conta 
10,200    a.bitfj    dei    quali,    f^fioo    iudianì 
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convertiti  ,    e     1,700    circa    idolatri  .    A 

qualche  disia ii /a,  al  N.  O.  di  questa 
città,  «'inalza  il  vulcano  al  quale  dà  il 
suo  nome,  e  che  rinchiuso  fra  il  golfo 
di  Papngayo  ed  il  lago  Nicaragua.  — 
Granada  (ti  foudata  da  Francesco  Fer- 
Dandi*z  di  Cordova,  e  fu  saccheggiata, 
nel  1680  ,  dai  filibustieri  inglesi  e  t'ran- 
cesi.  —  Il  suo  distr.  e  il  pia  consid.  del- 
la provincia;  nel  177S  conteneva  68,300 
abitanti. 
GRANADELLA,  bor.  della  Spagna,  prov., 
e  a  6  I.  3(4  S.  S.  O.  Ha  Ibrida  nella 
Catalogna,  a  8  I.  l[2  O.  N.  0.  da  Mora- 
Llanch,  e  a  \  I.  N  dall' Ebru.  Ha  due 
chiese  ed  uno  spedale.  Conia  i,5oo  abit., 
compresi  quelli  di  Pobla  e  di  Bobera. 
GRANAGLIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Garnuna,  cìrcond.  e  a  3  I.  i|4  N.  E. 
da  Tolosa,  cant.  e  a  1  I.  ij2  E.  S.  E. 
da  Verfeil,  nel  Gìron.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  per  bestiami  d'jogui  specie. 
Conta  .'e")  abitanti. 
GRANARI),  bor.  della  Irlanda,  prov.  di 
Lemster,  contea  e  a  ^  1.  E,  li.  E.  da 
Longford,  e  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Dn- 
blino,  baronia  del  «uo  nome,  L'  aspetto 
ti'è  delizioso.  Si  osserva  in  vicinanza  il 
monte  Granard,  che  si  crede  esser  ope- 
ra della  mano  dell'uomo,  e  la  cui  som- 
mità e  coronata  da  un  forte  danese  ro- 
vinoso, e  dove  si  gode  uua  veduta  bella 
ed  assai  estesa. 
GRANAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Verona,  distr.  dell  is  della  Scala. 
GRANATA,  una  delle  piccole  Aotille.  Ve- 
di chenad*. 
GRANATA  (MONTI  DI)  0  DI  GRANA- 
DA, cateua  di  mout.  d-dla  Spag.,  sul  li- 
mite delle  prov.  di  Granata  e  di  Jaen. 
Si  dirige  dall' E.  all'  0.,  dalla  riva  sini- 
stra del  Guadix  sino  alle  sorg.  del  Rio 
di  Jaen,  ed  ha  nua  lunghezza  di  circa  11 
leghe.  Si  riattacca,  dal  lato  E.,  alla  Sierra 
Nevada,  mediante  parecchie  alture  che  sì 
prolungano  sino  elle  sorg.  del  Guadi/; 
oli' O.  si  congiunge  colle  moot.  di  Al- 
ga rinejo.  E  questa  cateua  interamente 
compresa  Del  baci 00  del  Guadalquivir. 
GRANATA  o  GRANADA,  prov.  della 
Spag.,  che  ha  il  titolo  di  reg.,  e  forma 
la  parte  S.  E.  dell'  Andalusia  ,  fra  36° 
17'  e  38°  22'  di  lat.  N.,  e  fra  5°  63' 
a  70  5o'  di  long.  O.  Coof.,  al  N. ,   coi 
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rpgm  di  Jaen  e  di  Mursia;  all'Ex,  cou 
questo  ultimo  ed  il  Medit.  ,  che  la  ba- 
gua  altresì  verso  il  S.  ;  al  N.  O.  ,  col 
reg.  di  Cordova;  infine,  all' 0.,  cor.  quel- 
Io  di  Siviglia  ,  da  cui  0  separala  dalla 
Sierra  di  Adequerà  ,  e  [«arte  da  quella 
di  Ronda.  Ha  20  I.  nella  sua  media 
larghezza  ,  4°  nella  maggiore ,  e  circa 
1,266  di  sup-rficie.  Le  coste  sono  ora 
scoscese  ,  ora  elevate  ;  nel  loro  gr.  sta- 
dio, di  circa  100  1.,  non  offrono  eh-*  uo 
solo  internamento  di  qualche  importan- 
za, la  baja  di  Almena  ,  fra  il  capo  di 
Gata  e  la  punta  s.  Elena.  —  La  vasta 
catena  dei  monti  Iberici  ,  estendendosi 
dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  attrnversa  questa 
contrada  sotto  il  nome  di  sierra  Nevada, 
di  Hueicar,  di  Oria,  di  Anttqu»ra  e  di 
Ronda  ;  fra  i  rami  cha  spinge  nelle  di- 
verse direzioni,  si  osservano  i  monti  di 
Granata  ,  al  N.;  la  sierra  di  Agtiaderas, 
al  S,  E  ;  la  sierra  Gador,  la  cui  estre- 
mità è  la  punta  dì  s.  Elena  ;  quella  di 
Filabres,  che  termina  col  capo  di  Gata, 
el  S.,  a  da  questo  stesso  Iato  la  Sierra 
Pietra  e  quella  d'i  Tolox.  Di  tutte  que- 
ste caont.  la  più  alta  è  (a  sierra  Neva- 
da ,  ove  si  trova  il  picco  di  Mulharen, 
che  ha  2,127  tese  8onra  *'  Ideilo  del 
mare  ;  questa  sierra  conserva  la  Deve 
quasi  tutto  l'auoo;  le  altre  mont.  sono 
in  generale  scoscese,  spesso  nude,  e  le 
roccia  di  alcune,  bizzarramente  ragliate, 
offrono  vari  aspetti  singolari.  La  cate- 
na Iberica  stabilisce  nel  reg.  di  Grana- 
ta due  versato!  generali  :  1'  uno,  at  N .. 
solcato  da  corsi  d'  acqua  tributali  del 
Guadalquivir,  come  il  Geoil,  il  Guadi*, 
la  Barbata;  l'altro,  al  S. ,  irrigato  da 
fi.  che  sboccano  nel  IVledit.,  e  fra  i  quali 
si  distinguono  il  Guadiaro,  il  Guadaljo- 
re,  l'Orgiva,  l'Adra,  l'Almeria,  l'Alinao- 
zor.  —  Questa  prov.,  assai  montuosa, 
rinchiude  valli  molto  spaziose  ,  ed  una 
pianura  immensa  chiamata  la  Ve%<t  di 
Grattata,  eh'  è  la  più  ricca,  e  fertile  del- 
l'Andalusia.  Si  può  dire  che  questo 
paese  sia  un  incantesimo  per  la  sua  po- 
sizione, fertilità,  e  pel  clima;  l'inverno 
nou  è  accompagnato  che  da  poche  piog- 
gìe,  e  vi  regna  nua  primavera  quasi  con- 
ti  nua,  priucipalmente  nell'interno.  Stilla 
coste,  il  calore  è  intenso,  ma  ri  Dira  scalo 
da'  venticelli  di  mare  ;    vi  si  teme  il  so- 
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lano,  »enlo  dell' Afr,  il  cui  soffili  bollen- 
te ditacca  le  pùnta  in  ti»  momento,  r-.l 
infiamma  al  più  alto  grado  la  immagina- 
tioii-  tppo  naturalmente  stallata, 

degli  abitanti  Il  suolo  è  calcareo,  e  pie- 
trosa pressa  le  moiit.,  leggiero  u-dle  valli 
e  Delle  pi  unire,  ed  alquanto  sabbioso  sul* 
le  coste.  La  coltivazione  è  migliore  nel 
reg.  di  Granata  che  uel  restaote  dell'An- 
dalusia ;  le  terre  sono  irrigate  con  mol- 
t*  arie,  e  secondo  il  sistema  moresco  del 
quale  esiste  ancora  una  gr.  parte  di  ca- 
n.iU  '!  irrigazione.  Le  produzioni  sono 
abbondatili  ,  ed  assai  variata  ;  molte  di 
ijn-lla  dei  tropici  vi  crescono  benis- 
simo o  lato  di  tutte  quelle  della  Euro- 
pa :  la  buda,  1  orzo,  il  mais  ,  sì  raccol- 
gono abbondantemente  come  i  legumi  ; 
sonoù  pura  la  patata  dolci»,  melloni,  cor- 
bezzoli, cedri,  aranci,  fichi,  granati,  [Man- 
dorle, ed  altre  frutta  del  mezzodì.  Si 
coltivo,  ii:  i!  meni  ■  li  canna  a  zucchero, 
anice,  Eatfcano,  il  cotone,  il  Uno,  ed  il 
canape;  questa  prov,  produce  ahresì  mol- 
to oglio,  vino  squisitissimo,  particolarmen- 
te quello  di  Malaga,  seta  in  grandissima 
quantità, a  soda.  Le  foreste  sono  popolate 
da  abeti,  quercia  con  ghiande  dolci,  ca- 
stagni, palmieri  spinosi,  terebinti,  somac- 
chì,  una  spezie  di  quercia  che  da  la 
noce  dì  galla,  (  qnercus  cerris  ),  ec.  Le 
pianure  sono  coperte  di  olivi,  gelsi  ,  ed 
altri  alberi  fruttiferi.  Fra  le  mout.  vi 
sono  buoni  pascoli,  ma  la  educazione  dei 
bestiami  è  iu  generale  poco  importante. 
I  (.avalli  di  Granata  so. io  meuo  apprez- 
zati che  quelli  di  Cordova,  ma  l'asino 
di  questa  prov.  è.  rimarcabile  per- la  sua 
furai  j  e  statura  ;  i  montoni  non  daoua 
che  ti  uà  lana  comune;  le  capre  ed  i  por- 
ci trovatisi  in  -gran  numero.  SÌ  allevauo 
pure  molli  piccioni  ed  api,  e  pochi  vo- 
latili. La  pesca  delle  sardelle  e  del  ton- 
no •'•  jitn.i  .ii!I-'  cimi.-.  -—  f ,  ■  uiont.  non 
rinchiudono  che  miniere  di  ferro  in  gra- 
no, ed  una  di  piombo,  ma  sono  invece 
ricche  di  bei  marmi  a  colori  diversi  ;  di 
alabastro  assai  beli»,  particolarmente  del 
colore  della  cera  purgata,  ch'era  ricerca1 
tissimo  presso  Ì  romani;  di  serpentino, dia- 
spro e  pietre  preziose,  come  zaffiri  bian- 
chi, agate,  cornaline  bianche,  ametiste  e 
granate.  Le  sorg,  minerali  termali  sono 
numerose,    ed    hanno  tutte    dei    bagni 
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molte  foro  no  frequentatissime  sotto  ì  ro- 
meni e  sotto  i  morì  ;  la  più  rinomate 
sono  quelle  di  Albania,  di  Almeria  e  di 
Jjval-Cohol.  —  La  mani,  di  questo  pa*- 
se  perdettero  il  loro  splendore  dopo  la 
espulsione  dei  mori;  sono  esse  al  presenta 
poco  importanti,  e  non  bastano  al  necessa- 
rio consumi».  Si  conta  una  fabb.  di  panni, 
qualcuna  di  altri  lanaggi  comuni  dì  stolte, 
e  nastri  di  seta  ,  di  tele  di  lino  ,  carte, 
nitro  e  polvere  da  cannone  ;  sonovi  pure 
couciatoi,  cartiere,  e  mulini  da  zucchero. 
—  Questa  prov.  la  una  gran  parie  del 
comiu.  dell1  Andalusia  col  mezzo  de'suoi 
porti  di  Malaga,  Almerìa  ed  Almuue- 
i.ii.  Le  sue  esportazioui  consistono  in 
una  grande  quantità  di  vini,  frutta  sec- 
che, sumacco,  oglìo,  sardelle,  cera,  piom- 
bo, soda,  sughero,  noci  di  galla,  ec.  Ri- 
ceve in  cambio  dalla  Italia,  l'i.-  lugli., 
ed  01.,  con  cui  ha  le  maggiori  relazio- 
ni, lauaggì,  chincaglierìa,  merceria,  coltelli, 
specierie  a  merletti.  Le  auagrafi  più  re- 
centi porto oo  la  popolazione  di  questa 
prov.  a  h~92.0,5o  abitanti.  11  carattere,  i 
costumi  e  le  abitudini  dei  grauatini  de- 
feriscono poco  ila  quelli  degli  altri  an- 
dalusi ;  si  osserva  perù  che  sono  essi 
più  laboriosi  e  più  destri  nelle  loro  com- 
merciali relazioni-  Questa  prov.,  di  cui 
Granata  è  il  capoluogo,  faceva  parte  del- 
l' ont.  Betìcii  Fu  eretta  in  regno  dai 
mori  che  vi  si  mantennero  sino  al  i  '|'>''\ 
e  fu  l'ultima  prov.  dell'Andalusia  che 
Ferdinando  riunì  alla  mouarchìa  spaguuo- 
la.  Al  tempo  della  conquista,  si  permise 
a  molti  mori  di  restar  uel  paese,  e  di 
professar'!  ÌI  loro  culto  ;  ma  nelf  anno 
lóoo,  furono  essi  talmente  perseguitati, 
che  il  maggior  numero  sì  vide  obbliga- 
to di  fuggire,  seco  trasportando  le  prin- 
cipali sorgenti  della  prosperità  di  que- 
sto regno.  —  Secondo  la  divisioua  del- 
la Spag.,  decretata  dalle  Cortes,  nel  1822, 
il  ragno  dì  Granata  formò  quasi  intera- 
mente le  prov.  di  Granata,  Malaga,  Al- 
meria, e  alcune  picc.  porzioni. di  quelle  di 
Siviglia  e  di  Jaen.  Granata  u'  è  la  ca- 
pitale. 
GRANATA  o  GRANADA,  prov.  delh 
Spag.,  formata  nel  1822,  colla  parte  cen- 
trala del  regno  dello  stesso  nome  e  con 
qualche  porzione  di  quelli  di  Jaen,  Cor- 
dova e  Siviglia.  Contìua,  al  N.,  colla  prov. 
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di    J'  .ni  ;   al   N.    I     .    con   quella    di   Chin- 
chilla ;    all'  E.,   ooa  quella    di    Murcia  e 
di     \Iiii-m  1,1  ;   al    S      cui    Medi  tei raneo,    ed 
allO,   colle    prov.   di    Cordova    e    di    Ma- 
laga.  La  sua  lunghezza,  dal  N.   E.  al  S. 
O. ,   è  di    45    I-i  e    la   sua     larghezza,    dal 
N.  O.   al  S.    E,   tarla   da  4  a   23  leghe. 
È   attraversala,   ed   in    {urte   limitata,  ver- 
so V  E.,  dalla  catena     dei  munti    Iberici, 
che    vi   preseuta    le    alte     sommila,    della 
Sierra   Nevada,  e  quelle,    meno  alte  della 
Sierra  di  CastriI  ;  al  Y ,   stanuo    i  monti 
di  Granata,    e    al  Y    O.    si    estende    la 
Sierra    di    Algai  iin  |  i  ,    che     ne    furma    la 
00  ni in.i.i.n me.    Il  Guadi  ■.   la    Barbata,    il 
Cì enil   e   1'  Ordiva  sodo    ì   più   uunsid.  fra 
ì  fi.  che  la  bagnano.   La  citta  del  suo  stes- 
SO   nome    u   è    il    capuluog". 
1RANATA  o  GRAN  ADA,  città  della  Sua,;., 
capitale  del   reg.  del   suo   nome,    e  capo- 
luogo  dì  prov.,   sede    di    ito  arcivescovato, 
e  resideoza   di     un  capitano  generale,  di 
un   governatore  militar*1,    e  delle    princi- 
pali autorità    della  provincia.    Sta    a  44 
I.   E.  da  Siviglia,  a   22   I.   N.   E.  da  Ma- 
laga, e  a   Oo    I.   S.    da   Madrid.     Lat.    N. 
Ù-j*   16';     long.  O.   6°  6'.  Posta    in    una 
situazione   vantaggiosa    e    rìdente,    si   es- 
tende   sopra    due    colline  ,    al)*  estremità 
della  fertile    pianura    chiamata  Vega  de 
Granata,    a  poca    distanza    dalla  sierra 
Nevada,  e   presso  al  confluente   del   Dar- 
ro,  che    la  attraversa,    e  del  Geoil,    che 
bagna  le  sue  mura   verso  il  S.   1/  aspet' 
lo  uè  bello,  ed  il  clima  temperato    dal- 
la  vicinanza   delle  montagne.   Ha  circa   5 
I,   dì  perìmetro,  compresi    i  sobborghi,  e 
si  divide  in  quattro   parti  che  sono:   Gra- 
ttata,   propriamente    detta,    V  Alhambra  , 
I'  Albayzio    e  V  Aul'iquerula.    L'  Albani* 
Ina    è   Dna  grande  fortezza  dì    i[2    I.  di 
circuito,    situata  sopra   una   delle    colline 
che     domiuano    la    città     e    la     pianura  ; 
1  Albayziu    è   un  sobborgo  sulla    collina 
opposta,    ove   un  tempo    stava    uu  forte; 
Autiquerula    e   un  altro  sobborgo  eretto 
nella    piaoura,    e    principalmente    abitato 
da    tintori    ed  artefici    iu  asta.    Granata, 
propiamente  delta,  occupa    la    testa   delia 
piaoura,  ed    una   parte   dei    valloni   Ira  le 
montagne.  E  cìnta  ili  alte  mura  iu   rovi- 
ua,    fiancheggiate    da    grosse    torri.    Le 
strade  sono  per  la  maggior  parte  strette 
ed   irregolari  ;  le  case,  multo  bene  fabbr 
Tom.  III.  P.  I. 
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cate,    richiamano  alla  memoria    il    gusto 
dei   mori   pel  loro    esterno    triste,  essen- 
dovi  perù  l'interno  assai   comodo,    e  be- 
ue  appropriato  al  clima  ;  uo  gran  Dome- 
rò di  esse    è   abbellito    di    fuotaoe    e  di 
getti  d  acqua,  che  hanno  il  doppio  vau- 
taggio  di   rinfrescare  l'atmosfera   aella  e- 
state,  e  di   provedere  ai  bisogni  degli  a- 
bitanti.    Souovi  molte     belle  piazze   pub- 
bliche, e  fra  queste,   le  principali  El-Cani- 
po,  la  piazza    Major,    e  la    Bivarambla  ; 
tutte  souo   cinte     di  begli  editi/i    e  1'  ul- 
tima  decorata     di   uoa   magnifica   fontana 
di    diaspro.    Gli    edi6zì    più    osservabili 
sono  :   la  cattedrale,  di  cui   si  ammira  la 
cupola,  le  coluuue  e  le  pitture    a  fresco, 
e   nella    quale    si   vedooo    i    mausolei   iu 
marmo    di   Ferdinando     V     e  d1  Isabella, 
dì     Fdipno     Primo,    e     di   Giovanna     sua 
moglie:   il   convento    dei   Gerolimiui,  fon- 
dato da   Gouzalvo    di   Cordova,  che    rac- 
chiude il  mausoleo  iu  marmo    di  questo 
gran   capitano  ;    quello    di  Santa   Croce  ; 
il   vasto  e  beli'  ospedale  di  san   Giovanni 
di   Dio,  e   quello   situato   sulla   piazza  del 
Campo;  I5  Alcaxerìa,  grande  edifizio  che 
serviva  di  bazar  sotto  i  mori,  e  che  con- 
tiene aucora  mclte    botteghe  ;  il  palazzo 
della  cancelleria,  la  cui  facciata   è  ador- 
na di    belle  colunoe   di  alabastro  ;    il  [>a* 
lazzo  arcivescovile,  ed   infine   quello    del- 
l' Alhambra,    eretto    nella     fortezza    del- 
lo stesso    nome,    dai  re  mori,  ed    i  cui 
superbi  avanzi  attestano    la  magnificenza, 
il  lusso,  ed  il  buou  gusto  di  questi  ant, 
sovrani;   una  porzione  di  questo  palazzo 
fu   distrutto,    per    sostltuìrvene    un  altio 
iucomìncìato    da  Carlo  Primo  ,  e  che  ri- 
mase incompleto.  A  Iato  dell' Alhambra  sta 
il  picc.  palazzo    detto  la  Generali/a,  di 
cui    i    mori    avevano    fatto   uu    delizioso 
soggiorno  ;    i  giardini,    i   boschetti,    e  le 
numerose  fontane,  cl}8  ne  facevano  1  or- 
namento,  sono  al  presente    negletti  od  in 
rovina,  ma    1'  interno   degli    appartamenti 
merita  pur  anco   l'attenzione  per  i  begli 
ornamenti  di   architettuta  moresca  ch'es- 
si   rinchiudono,    Io  stesso  essendo    delle 
corti    che    ne  precedono    1  ingresso  ;    la 
famosa  corte  dei  Leoni  è  soprattutto  os- 
servabile per  la  bella  collocata    io  mar* 
mo  bianco   che  la  cinge,  e  pel  vasto  ba- 
cino che  ne  occupa    il  mezzo,  al  di  so- 
pra del   quale  s'iualza  ima  superba  cu- 
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pula  di  alabastro,  sostenuta  da  13  liotri 
dì  in.uTi]  >.  e  sormontata  da  uni  più  pi  et* 
da  dorè  sì  slauciava  un  getto  d'  acqua, 
che  ricadeva,  iu  cascata,  nel  Liciuo,  du 
tu  esser  staio  ingrossato  dalle  acqua  ohe 
gettavano  le  12  gole  dei  leoni.  L  anfi 
teatro  pei  combattimenti  dei  torri,  eretto 
in  pietra,  è  uno  dei  migliori  della  Spa- 
gna Granata  possiede  ,  oltre  la  catte- 
drale, 2J  altre  chiese  parrocchiali,  due 
delle  quali  erano  ,  anticamente  ,  mo- 
schea.  Suuovi  38  coutenti,  io  ospe- 
dali, due  prigioni,  uo  monte  di  pietà, 
un  granaio  pubblico,  varie  caserme  per 
la  ini. lutei  ia  e  la  cavalleria,  un  teatro, 
d-glì  ameni  passeggi  luogo  il  Genil  ed 
il  l'irr ■■>  una  uuiversità,  6  collegi,  uu  a 
rad  ernia  di  matematica,  una  scuola  di 
disegno,  ed  una  società  economica.  La 
industria  n<dle  manifatture  dt  questa  città, 
che  fu  portato  a  un  si  allo  grado  di 
spleudora  sotto  i  mori,  pia  non  esisteva 
uel  \\  Jl  secolo;  da  qualche  anuo,  s'in- 
L-unnnciarooo  a  fabbricare  dei  nastri  e 
<l<'lle  stolte  di  seta  ;  vi  sono  pure  dei  con* 
ciatoj,  una  cartiera,  una  fabb.  di  nitro,  ed 
una  di  polvere  da  cannone,  per  couto 
del  re.  I  mercati  sono  bene  prò  vi- 
sionati, ma  il  commercio  non  è  di  ol- 
titna  importanza.  Questa  città  è  pa- 
tria di  Fernando  del  Catullo,  istorico,  di 
Luigi  di  Granata,  domei)icano(  cel.  pre- 
dicatore; di  A'onzo  Caro,  pittore  ».  seni 
Iure;  di  Diego  di  Meudoza  e  Luigi  de 
Leon,  poeti;  del  gesuita  Suarez,  di  Mar- 
inol  e  di  molti  altri  uomini  rinomati  nel- 
le scienze  e  nelle  ari ì.  Secondo  qualche 
autore,  Granata  conta  6ó",<Soo  rilutami  ; 
Antillou  non  glieue  dà  che  6o,000  e 
Delaborde  **>o,ooo.  —  I  dintorni  dì  que- 
sta città  sono  b"llis ■:uut  ;  la  Vega  o  pia- 
nura di  Granata  ha  9  a  io  1.  di  dia- 
metro e  3o  1.  di  circonferenza  ;  è  irri- 
gata dal  Darro,  dal  Genil,  dal  Dilar,  dal 
Vagro  e  dal  Monachil.  h  coperta  di 
praterie,  foreste  di  querci-,  boschi  dì  a- 
ranci,  ortaglie,  canne  da  zucchero  ,  biade, 
lino  ed  ogni  sorta  di  legumi.  Vi  si  vede 
quasi  nel  entro  il  Solo  de  Roma,  bo- 
sco dì  olmi  giovani,  di  frassini,  ec.  di 
più  che-  1  I.  di  lunghezza  sopra  i[2  I. 
di  larghezza.  I  re  mori  vi  avevano  una 
volta  un  palazzo  q  casa  dì  delizia,  di 
*>.i   1   uooijuistalojrS  preaero  possesso.  Dal 
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i.M.i.  il  Soto  de  Roma  divenne  la  pro- 
prietà del  duca  dì  Wellington.  •—  Nel 
1735,  scavandosi  iti  un  campo  nelle  vi- 
cinanze di  Granata,  vennero  scoparti  gli 
avanzi  di  una  città,  che  Credasi  l' ant. 
ElUoeris  od  Elvira,  ed  iu  cui  si  trova- 
rono preziose  dovizie  letterarie  ,  come 
manoscritti  greci,  latini,  arabi,  eu.  ed  in 
particolare  gli  atti  del  concilio  di  Elvi- 
ra  ,  scritti  sopra  lamine  di  piombo.  — 
Granata  fu  foudata  dai  mori  nel  X  Se- 
colo, e  fece  da  quel  tempo  parte  degli 
stali  dei  re  di  Cordova.  Nel  1255,  di- 
veuue  cap.  del  nuovo  reg.  del  suo  nome,  e 
fu  cel.  per  le  sue  ricchezze,  per  la  potenza 
e  magnificenza  de*  suoi  editizj,  per  le  arti 
e  l'industria.  Oppose  una  lunga  resistenza 
agli  sforzi  dei  re  cattolici,  e  nel  l492i 
regnando  BoadiIIa  ,  fu  presa  da  Ferdi- 
nando V,  detto  il  Cattolico,  dopo  uo  as- 
sedio di  più  di  un  anuo.  Coutava  allora 
4oo,000  abitanti.  Questa  città  fu  l1  ulti- 
mo asilo  e  l'estremo  baluardo  del  po- 
tere dei  morì  in  lspagna  ;  ve  ne  resta- 
rono però  ancora  molte  fainig'ie  che 
contribuirono  n  renderla  più  florida  si- 
no al  XVI  secol?  ;  ma  la  loro  espul- 
sione totale,  a  quasi  epoca,  fu  cagione 
dflla  decadenza  ili  qnesta  città. 
GRANATA  (NUOVA)  o  NUOVO  RE- 
G.\0  DI  GRANATA,  in  iapagouolo 
Ufuet?a  Granada,  JSaevo  Rcyno  de  Gra- 
nadas  contrada  no  tempo  soggetta  alla 
Spagua,  9  compresa  dall'  anno  181 1  nel- 
la rep.  di  Culombia.  E  situata  fra  6° 
l5'  di  lat.  S.  e  1  i°  4o'  di  lai.  N.,  e  fra 
700  e  85°  6'  di  long.  O.  La  nuova  Gra- 
nata tocca,  verso  ÌI  N.  O.,  al  Gualimala, 
ed  ha  per  coni,  al  N.  il  mare  delle  Ad- 
itile dalla  punta  Careta  (lat.  N.,  90  56'; 
long.  84°  43',)  s'QO  a"a  iuibocc.  della 
Calaucala,  un  poco  all'  E  .  di  quella  del 
rio  Ilacha.  AH'  O.  &  bagnata  dal  Gr. 
oceano  dalla  punta  B  urica  sino  olla  im- 
baca, del  Tinnii,-/  nel  golfo  di  Guaya- 
quil;  da  questo  punto  il  limite  raerid. 
•Iella  contrada  scorre  prima  al  S.  S.  E. 
lunghesso  ed  a  traverso  dulia  cnrdighe- 
ra  d<-lle  Aude  ;  si  dirige  poscia  all'È. 
tagliando  la  Chota,  rimonta  tosto  al  N. 
N.  E.,  ed  attraversa  TAmazone,  e  per- 
venuto all'  Uteubamba,  si  porta  all'È.  S. 
E.  Ritornando  ''II'  K  ,  taglia  il  Gnallag.i 
e   l'Ucayale,  e,  dirigendosi   b'*n  presto  a! 
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N.  E.,  va  a  raggiunger*  ii  Javnry  verso 
il  suo  confluente  col  Garopè,  luti°h»s- 
so  sino  all'  Amazone  ,  fra  Loreto  e  Ta« 
1  » n r 1 1 t _: .-» .  al  720  di  longitudine.  Cola  in- 
comincia il  limite  orient.,  the  scorre  dal 
S.  al  N.  sino  al  confluente  dell'  Yaguas 
e  del  Putumayo,  e  che  si  porta  in  segui- 
to al  N.  O.  lungo  l'Yapura  sino  al  Gran 
Saito  di  questo  fiume;  là  si  volge  al- 
l'È. X.  E.,  e  dopo  aver  attraversato  del- 
le pianure  att.iiio  sconosciute,  perviene  a 
l5  I.  0.  da  s.  Carlos,  su)  rio  Negro. 
Da  questo  punto  si  dirige  al  N.,  e  se- 
gue fOrenoco  «ino  al  confluente  del  Mi- 
ta, poi,  correndo  all'  0.,  accoropigua  la 
riva  sinistra  di  questo  ultimo  fiume  sino 
al  di  là  di  las  Rcchellas  de  Chiricoas  , 
rimonta  al  N.  N.  O.  al  di  sopra  di  (giun- 
terò e  del  confluente  della  Nula  coli'  A- 
piire,  poscia  verso  le  sorg.  della  Cana- 
glia e  verso  il  piede  del  Pararao  di  Por- 
quTa  ;  guadagna  più  all'  0.  le  rive  del- 
la villi,  e  dirigendosi  finalmente  al  N. 
va  a  terminare  alla  tmbocc.  della  Cadu- 
cala. Questo  limite  orient.  della  nuova 
Granata  la  divide  dal  Caracca  e  dal  Bra- 
sile, ed  il  suo  coof.  raerid.  è  comune  con 
questo  ultimo  paese  e  col  Perù.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  600  I-,  e  la 
sua  media  larghezza  di  200,  calcolando- 
sene la  superf.  a  68,200  I.  q.  di  20  al 
grado,  o  presso  a  poco  91,000  I.  di  20 
al  grado.  —  La  costa  settentr.,  ora  ele- 
vata, ora  bassa  e  paludosa  ,  come  verso 
la  imbocc.  della  Maddalena  ,  ove  si  os- 
serva la  vasta  laguna  di  s.  Marta,  pre- 
Senta  qualche  internamento  consid.,  cu- 
me  il  golfo  di  Morosquillo,  quello  di  Da- 
rien,  e  la  baja  di  Maodinga,  la  quale  av- 
vicina, coi  golfo  di  Panama,  la  parte  più 
stretta  dell'istmo  di  questo  oome.  Que- 
sto ultimo  golfo,  che  rinchiude  il  picc. 
arcipelago  di  las  Perlas,  è  lo  scavamen- 
to il  più  profondo  che  il  Gr.  oceano  ab- 
biasi fatto  sulle  riva  della  nuova  Grana- 
ta ;  dà  origine  at  golfo  di  s.  Michele,  ed 
a  quello  dì  Parità,  diviso  da  una  peni, 
sola  rimarcabile  della  baja  di  Montìjo  , 
eh'  è  chiusa  all'O.  coli'  is.  di  Quìbo.  A- 
vanzando  verso  il  3  ,  si  riscontra  la  ba- 
ja semi-circolare  del  Choco,  ed  alla  estre- 
mità merìd.  della  costa  occid. ,  si  apre 
ÌJ  golfo  di  Guayaqu;l,  che  contiene  l'is. 
di  Pnna,  e  al  N.     del   quale  si    projetta 
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la   punta   s.   Elena.   Le  coste  del    gr.  O- 
ceano  sono   in   generale  di  facile  acceco, 
non  essendo  lo  stesso  di  quelle   del  mar 
delle  AntiHe;  gli   scoglie  gli  uragani  so- 
no assai   da     temprai ,     non  meno   che    ì 
pirati   feroci.  —   Le   Ande    coprouo   una 
gr.   pari.*  della   nuova  Granata,  ove  però 
lasciano    stendersi ,   verso  I'  E.,   immense 
pianure    o  llanos.   Dal   5°  5o'  di  lat.  S. 
sino  al   2°  di   lat.    N.,  questa   gr.    catena 
è   divisa  in  due   linee   distinte,  congiunte 
fra    loro  da    molti    anelli    trasversali,    e 
sormontate  entrambe  da    cime  colossali , 
fra  cui   si    slanciano  a  prodigiose    eleva- 
zioni, il  Chimborazo,  il  Picbincha,  il  Co- 
topazi,  1  Antisana   ed   il   Cayambè.   Que* 
sta  porzione  della   cordigliera  sta  intera- 
mente  sul   limite  dei    bacini  del  Gr.    0- 
ceano  e     dell'Atlantico;    presso     il     pri- 
mo    di    questi     mari  ,   upu     emette    che 
dei    corsi    d'acqui     poco  consid.,  come 
1'  Taglia  chi,   il   Caracol,  il  rio  de  las    E- 
smeraldas,  la   Mira  e  la  Patia  ;  ma   som- 
ministra   all'  Amazone,  tributario  del  se* 
condo  ,  qualcuno  dei    suoi   maggiori    af- 
filienti, la   Pastaca  ,  il  Napo,  ed  il   Putu- 
mayo od  Issa.  Verso  il  secondo  parallelo 
boreale,   le  Ande  si   dividouo  10     tre  ca- 
teue,  1' una  all'È.,  l'altra  all'O.,  e  la  ter* 
za   intermediaria  o    centrale,     /va    catena 
orient.   corre  prima   al   N.  N.  E.,  poscia 
a!  N.,  e  si  bdorca  onde  giungere  al  grup- 
po di  s.ta  Marta,  ed   alla   cordigliera    di 
Veoezuela  ;     porta  li    nomi   di    Sierra    di 
Pardaos  ,  di    Paramo    di   Albarracin,    di 
Lorna*  de)  Vieoto,  di  Sierra  di  Perija    e 
di   sierra     di   Azejte.    I  più  gran   fiumi, 
ai  quali   essa   dà  origine,  discendono  dal 
suo    versatojo    orientale  ;    sono     essi    la 
Caqueta  o  Yspnra,    affluente  dell'  Amaz- 
zone ;  il  Guaviari,  la  Meta,  che  vanno  ad 
ingrossare  Y  Oreooco;     la  Sulla,  che    ca- 
de   nel    lago    di    Maracaibo.    Si    unisce 
mediante   qualche  collina,  verso  il  N.  O. 
all'alta     sierra    di  s.    Marta.    La  cateoa 
ceotrale  si  dirige  al  N.,  rinserrata  fra  la 
Maddalena  e   la    Cauca,    che    haono    en- 
trambi  le  loro  sorgenti    ne'  suoi    fianchi, 
verso  la  sua  estremità  meridionale,  e  che 
portano  le  loro  acqae    riunite    nel    mare 
delle   Antille  ;  essa    rinchiude    le  maesto- 
se  Xeradoi  di   Quindici,    di   Ervez  e  dì 
Ruiz.  —  La   catena  occid.   si    estende  al- 
tresì al  N.,  va  a  formare  Y  istmo  di    Pa- 
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uania,  t  si  riunisce  alla  mani,  «le!  Gaa- 
fumala;  va  lungo  li  costa  del  Grande - 
Ooeino,  o  cui  niand.i  la  (Dagua,  il  rio 
s.  Giovanni,  la  C u pica,  la  Tiiyrn,  ed  il 
Cvfmato;  J'Atrato  ed  il  Chagret  sono 
i  tributari  più  consid.  che  essa  sommi- 
nistri ol  mar  dell-  Aotille.  La  poca  .nl- 
tezza  di  questa  catena  permise  la  costru- 
zione del  canale  sio'ora  poco  importante 
<tì  Haspndura,  clte  riunisca  I'  Atra'o  al 
rio  s.  Giovanni,  e  per  conseguenza  il 
mar  delle  Antille  al  Grande  Oceano  ; 
una  simile  comunicazione  potrebbe  es- 
^er-  stabilita  anche  fra  il  Gupiea  ed  il 
Napipi,  affluente  dell'Atralo,  e  forse  per- 
verratai  a  congiuntore  il  Chagres  al  Gay- 
nato,  sull'istmo  di  Panama  ;  in  tal  modo 
Ja  Colombia  sì  può  procurare  ima  par- 
ie de^li  avvantaggi  inapprezzabili  de'  qua- 
li il  canale  del  Iago  di  Eiicar&gaa  al 
G rande-Oceano  fa  godere  ni  Gu alimala. 
—  Oltre  i  corsi  d'acqua  da  noi  mar- 
cati come  i  più  coosid.  di  questa  con- 
trada, ve  ne  sono  pure  degli  altri,  ed  in 
gr.  numero,  che  la  fertilizzano,  e  stabi- 
liscono varie  comunicazioni  nella  parte 
h  più  popolata;  e  vi  si  osservano  altresì 
molli  Laghi,  fra  i  quali  fi  distinguono 
quelli  di  Zapatoaa  nel  N. ,  presso  a 
M  impo-'  ,  e  quelli  di  Funeque  e  di 
Gna*anta,  presso  sta  Fé.  di  Bogota. — 
Nelle  Ande  d**lla  nuora  Granata,  domi- 
nano due  stagioni  secche  e  duo  piovose, 
che  Btiecedendasi  alternativamente,  ca- 
gionano ima  dolce  e  deliziosa  tempera- 
tura ,  qrnatsi  costante  ,  mentre,  tranne 
l  ila   d'Ile   mont.,  ove    il  freddo  è 

nsiai  ini. 'uso,  il  cangiamento  delle  sta- 
gioni e  quasi  impercettibile.  Lo  slesso 
noo  succede  nelle  pianure  lontane  delle 
montagne  ;  le  stagioni  si  dividono  rigo 
rasamente  in  sei  mesi  di  pioggia,  ed  in 
sei  consecutivi  di  siccità  ;  il  vento  di 
E.  regna  costante,  durante  i  primi  , 
mentre  quello  del  N  .  concorre  coi 
venticelli  delle  Ande  a  temperare  il 
calore  eccessivo  che  cagionano  gli  al- 
tri sei  mesi.  Quantunque  i  venti  sieno 
variabili  nello  cordi^lieria,  se  ne  ricono- 
scono però  due  di  generali  ,  quelli  del 
S.  e  del  N.  ,  che  seguono  la  direzione 
della  cordipliera  ;  quello  del  S  dà  il 
buon  tempo,  l'altro  porla  la  pioggia  e 
gli   uragani.  I   luoghi  Minali  all'  E.  delle 
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mont.  sono  soggetti  m  venti  d-*He  pianu- 
re 0  Hanoi,  come  le  prof,  bagnate  dal 
Grand?» Oceano  In  sono  ni  venti  di  mare, 
e  quelle  che  stanno  al  S.  della  linea  ai 
venti  d-1  N.  O.  Malgrado  la  direnila 
della  temperatura,  l'aria  di  questo  paese 
è  sana;  non  -i  regnano  altre  maialile 
fuori  di  quelle  che  la  corruzione  vi  ha 
introdotte,  ma  che  sono  molto  meno  vio- 
lenti che  in  Europa.  La  febbre  gialla 
si  manifesta  di  rado  nell'interno,  ma  qual- 
che volta  sulle  coste  ;  il  gozzo  sfigura 
un  gr.  numero  degli  nbit.  delle  valli 
temperate,  ed  anche  alcuni  delle  pianure 
della  Maddalena  e  del  Meta. —  Si  af- 
ferma che  la  nuova-Granata  sia  un  pae- 
se da  miniere  e  da  formento,  ma  dice 
il  dotto  il  Humboldt  ,  non  si  conside- 
ra allora  in  questa  contrada  che  la 
tierra  fra  y  templada  ,  cioè  a  dire,  le 
regioni  la  cui  media  temperatura  del- 
l'anno è  di  l5°  e  i8°6parti  centesime: 
i  ^grandi  piani  elevati ,  o  montuos  di 
Quito,  de  los  Pastos,  di  Bogata,  dì  Tuo- 
ja,  di  Velez  e  di  Leyva,  e  non  si  ram- 
menta che  tutta  la  parte  setteuir.  ed  occid. 
dflla  nuova- Granata  è  un  paese  basso 
ed  umido  che  gode  una  temperatura 
media  dal  26°  al  a8°,  e  per  conseguen- 
za alta  alla  coltura  delle  produzioni  , 
che  si  convenne,  in  Europa,  di  chiamare 
esclusivamente  derrate  coloniali.  Si  divi* 
de  »]'  ordinario  il  suolo  della  nuova 
Granata  io  6  classi  :  terre  calde  (tierras 
calientes),  che  souo  le  valli  dei  fin  mi  e 
le  prov.  marittime;  terre  temperate  (tier- 
ras  templeades  )  ;  terre  fredde  (  tierras 
frìas);  terre  sterili  (pnrnmos);  ed  infine 
terre  coperte  d'i  nevi  (nevados);  la  stessa 
mont.  qualche  volta  le  racchiude  tut- 
te. Il  clima  della  primavera  e  bollente, 
senza  essere  malsano;  l'aria  è  però  rin- 
frescata e  purificata  dai  venticelli  delle 
Ande;  le  terre  temperale  incominciano 
ad  un'altezza  di  6~oo  lese,  e  vanno  sino 
a  900;  le  terre  fredde  sono  da  1,000 
a  1,400;  il  freddo  vi  e  già  sensibilissi- 
mo; quelle  dei  parano?,  o  terre  sterili, 
sono  freddissime,  e  le  nevados  sono  qua- 
si inabitate  a  cagione  dei  venti  ghiac- 
ciali che  quivi  soffiano.  — -  Se  si  eccet- 
tuine |«  terre  atte,  che  avvicinano  le 
sommità  nevose  delle  Ande,  e  dove  gli 
alberi    incominciano     a    divenir    rari,    si 


G  n  a 

può  dire  die  il  restante  ci* Ita  nuova 
Granata  sin  generalmente  di  una  estre- 
ma  fertilità  ;  i  prodotti  sono  vani,  se- 
condo In  maggiore  o  minore  elevazio- 
ne del  terreno;  nelle  pianili  e  della  Mad- 
dalena e  del  Canea,  reme  pure  nelle  al- 
tre terre  calde,  si  raccoglie  mali,  cacao 
in  quantità,  banani,  canne  a  zucchero, 
eccellente  inLacco  ,  cotone  ,  poco  ralle, 
molte  frutta  dei  Ironici  ;  le  terre  tempe- 
rate sono  particolarmente  fertili  in  bia- 
de, mais,  ed  in  quasi  tutte  le  produzio- 
ni della  Europa;  le  terre  fredde  produ- 
cono anche  mi  poco  di  fermento,  mais, 
p  pomi  di  terra  ;  od  una  maggiore  al- 
tezza, il  suola  e-  sterile,  ed  il  freddo 
ghiacciale  .  Le  stagioni  sono  talmente 
costanti  ed  uniformi  ,  clic  giammai  la 
terra  non  delude  l'aspettazione  del  colti- 
vatore. Le  foreste  della  temperatura  cal- 
da Bono  »  a». le  ed  imponenti;  o  misura 
rne  il  suolo  s'inalza,  gli  slbcri  perdono 
delle  luro  altezza,  e  gìh  a  1,000  tese 
sono  contraffatti  e  rari.  Queste  foreste 
nbbondano  di  legni  da  tintura,  resinosi  e 
gommosi,  e  di  ;  Itri  acconci  alla  costru- 
sione  ed  alla  ebanisteria;  tale  è,  fra  que- 
sti ultimi,  l'acaju  di  Panama  più  ap- 
prezzilo che  quello  del  Guatìmala;  si 
ireva  pure  1  albero  della  cocciniglia,  ed 
una  gr.  quantità  di  piante  medicinali, 
nel  cui  numero  si  distinguono  inohe  spe- 
cie di  cbmz-cliina,  e  fra  le  altre  quella 
che  fornisce  la  migliore  corteccia.- — Gli 
animali  domestici  della  Europa  si  sono 
prodigiosamente  moltiplicali  in  questo 
pa^se;  quelli  delle  pianure  sono  piccoli 
ed  indomabili,  mentre  quelli  delle  mont. 
sono  grandi,  forti  ma  docili.  Fra  gli 
animali  pericolosi  si  trovano  orsi,  gatti 
Selvaggi,  tigri,  jaguar,  cuguar,  piccoli 
boni,  sci  mie,  ec.  gli  scorpioni,  le  vipere, 
ed  i  serpenti  sodo  numerosi  presso  i 
laghi  e  le  paludi  ;  Irovasi  pure  un  insetto 
chiamato  garapata,  la  cui  puntura  cagio- 
na la  caduta  dei  capelli.  La  nuova  Gra- 
nala è  principalmente  celebre  per  le 
sue  ricchezze  minerali  ;  l'oro  vi  abbonda 
su  molli  punii,  e  m  diversi  luoghi,  e  si 
Irova  acche  sulla  superficie  del  suolo, 
mescolato  soltanto  con  poca  terra  ;  la 
maggior  quantità  esisie  nella  parie  oc- 
od.,  presso  al  Grande-Oceano  ;  tuttavia 
diverse   prov.    ne   sottiniuisirano  ;    Pepa- 
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ynn,  Ani  inquia,  il  Clipeo  e  Barbarmi* 
ne  poasedono  delle  miniere  ricchissime, 
e  quelle  di  Pamplona  e  di  Giron  danno 
I  oro  migliore.  Non  si  deve  più  mettere  in 
dubbio  che  i  lavacri  della  nuova-Granata 
somministrarono ,  negli  ultimi  anni  di  pub- 
blica tranquillità,  più  di  18,000  marcile  di 
oro.  I.n  |'.ii  un  Irovasi  in  abbondanza  nel 
Choco,  lWbacoas,  ed  in  molti  altri  luoghi  ; 
le  min.  di  argento  non  sono  meno  conosciu- 
te, e  le  più  celebri  sono  quelle  di  Mari- 
quita.  Vi  e  rame,  piombo  e  ferro,  nelle 
mont.  di  Opon,  di  Truxdlo,  di  Moni- 
quera  e  di  Guanacas,  ma  quelle  di  ferro 
6ono  del  tutto  neglette.  Il  mercurio,  im- 
portatile tanto  per  lo  scavo  delle  min., 
fu  scoperto  nella  prov.  di  Antioquia,  rei- 
In  valle  di  s.ta  Rosa,  e  nei  monti  Quin- 
d'iu  ;  m  irovaiouo  anche  degli  smeraldi 
ed  altre  pietre  preziose  in  qualche  luo- 
go. Pamplona  contiene  altresì  diverse  bel- 
le cave  di  mica  ;  e  Zipaquira,  Tousa, 
ed  Eoemocon  seno  cel.  per  le  loro  mio. 
dì  sale,  il  cui  prodotto  è  considerabile. 
Ci  vuol  molto  ancora  perihè  tutte  que- 
ste miniere  sìeno  lavorale  con  1'  allì- 
vilà  e  la  cura  che  meritano;  sino  al 
presente  con  si  pensò  che  a  trar  parti- 
to dalle  più  ricche  soltanto;  e  quelle  che 
esigevano  più  lavoro,  e  per  conseguenza 
maggiori  spese,  furono  neglette,  soprattutto 
dal  tempo  della  guerra  per  la  indipendenza. 
— La  industria  non  fece  ancora  alcun  pro- 
gresso nella  nuova  Granala,  i  suoi  pro- 
dotti sono  assai  imperfetti  ed  in  picc. 
quantità  ;  d'  altronde  souo  luteamente 
sorpassati  da  quell'i  delle  fabb.  straniere, 
che  alimentano  il  comm.  del  paese.  L'agri- 
coltura è  assai  attiva,  ma  la  mancanza 
delle  esportazioni  fa  lasciar  incolti  vari 
terreni,  considerabili  ,  per  uon  attenuare 
il  valore  di  quelli  che  bastano  alle  ri- 
cerche degli  stranieri .  Malgrado  que- 
sti svantaggi,  i!  ti  ioni,  di  questo  paese 
sembra  avere  una  certa  attività  ;  il  sale 
tiene  il  primo  luogo  fra  gli  articoli  com- 
merciali ,  ed  il  valore  essendone  qua* 
si  invariabile,  serve  di  regola  pe'  diversi 
acquisti.  11  cacao  poscia  è  l'artìcolo  più 
importante  del  comm.  esterno,  e  quan- 
tunque il  suo  consumo  sì  possa  dire 
prodigioso  rei  paese,  ciò  non  ostante,  i 
mercati  trovarsi  s*mpre  bene  forniti  di 
lai  geoere  ;  quello  della  Maddalena    è  iJ 
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più  stimato;  Kosario  di  Clienti  ne  es- 
porla una  gronde  quantità  in  Europi  ; 
(,<iv*qnd,  nel  Perù  e  nel  Messico.  Socor- 
ro  e  Canea  producono  molto  zucchero, 
ma  la  mancanza  dì  comunicazione,  ed  ! 
grande  consumo  interno,  rendono  quasi 
nulla  la  esportazione,  Io  slesso  BSlfloda 
del  calte.  In  quanto  al  tabacco,  di  CUI 
il  gov.  ha  il  monopalio,  esso  è  dì  buo- 
na qualità,  ed  il  migliore  si  raccoglie  a 
Canea.  Si  esporta  poco  cotone,  essendo 
questo  articolo  quasi  interamente  impia- 
gato nel  paese.  I  più  importanti  fra  gli 
alti  i  oggetti  di  esportazione  sono:  chioa, 
legni  da  Tintura  e  da  ebanisteria,  e  cnoj. 
1  gusci  dì  perle,  e  le  perle  stesse  the  ni 
pescavano  nel  no  Hacha,  erano  un  impor- 
tante articolo  di  comm.,  ma  questo  ra- 
mo molto  l' i mm ni  di  valor»»  :  la  pesca 
delle  perle  fu  di  recente  affittata  ad  alcu- 
ni inglesi.  Non  si  ha  alcun  nuovo  dato 
sul  valore  attuale  delle  esportazioni:  pri- 
ma del  i8lu>  ascendevano  a  4  OOO, ooo 
di  piastre,  delle  quali  2000,000  in  me- 
tallo ;  al  presente  sono  senza  dubbio 
più  emisi],  ma  si  pretende  che  le  impor- 
tazioni le  coprono  di  mollo;  checché  ne 
sìa,  il  comm.  di  questo  paese  non  può 
che  divenire  sempre  più  florido,  menire 
quasi  tutte  le  nazioni  di  Europa  sono 
autorizzate  a  prenderne  parte  ;  lutto  il 
comm.  marittimo  si  fa  nel  porti  di  Rio- 
Hacha,  s.ta  Marta,  Cartageoa,  Chagres, 
Porto-Belo,  Panama  e  Guayaquil.  Duran- 
te la  guerra,  gì'  inglesi  della  Giamaica. 
e  gli  americani  del  Nord  fecero  quasi 
tutto  il  comm.  di  esportazione;  gli  abit. 
del  paese  si  contentavano  di  fare  il  ca- 
botaggio coi  porti  del  Grande  •  Oceano, 
ma  presentemente  incominciano  a  mo- 
strarsi anche  nei  porti  europei.  Le  rela- 
zioni interne  sono  pur  anco  lente  e  dif- 
fìcili ;  le  strade  essendo  in  gran  parte 
impraticabili,  1  trasporti  non  si  possono 
fare  che  sui  fiumi  ;  si  stabilirono  di  re- 
cente dei  battelli  a  vapore.  Ciò  che  con- 
tribuirà molto  all'accrescimento  del  comm. 
di  questo  paese(  è  il  nuovo  codice  del- 
le dogane  ;  i  dazi  sulle  importazioni 
sono  diminuiti  ;  le  proibizioni  di  en- 
trati e  di  uscita  sono  ristrette  a  pochis- 
simi artìcoli,  e  la  franchigia  sulle  im- 
portazioni è  stesa  a  molti  porti.  —  Le 
coste   settenlr.    della   nuova    Granata    fu* 
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rnno  scoperte,  nel  1498,  da  Cristoforo 
Colnrobn.  Pochi  spaglinoti,  sotto  h  con- 
dotta di  Quesada  ,  tentarono  h  conqui- 
sta rti  questi  contrada,  nel  tS56\  e  li 
compirono  in  gran  parte  nello  spazio 
di  no  anno.  Le  ricchezze,  che  questi 
conquistagli  trovarono  n**i  palazzi  d-i 
principi,  attirarono    prontamente    in   qne- 

to  paese  uni  folla  di  avventurieri,  ch*e- 
stes-ro  le  conquiste  dei  primi.  Beualca- 
MC,  luogotenente  di  Pizarro,  mise  sotto 
la  sua  autorità  Quito ,  Pay'n,  Popi  van, 
e  la  valle  di  Canoa  ;  passando  poscia  il 
Quindiu,  e  la  Maddlltm ,  arrivò  nel  In 
pianura  di  Bogota,  al  momento  in  cui 
Quesada  ne  compiva  la  conquista.  Si  fon- 
darono tosto  città  e  «ìli.  da  per  tnlto 
dove  sì  sono  trovati  stabilimenti  in- 
diani ;  i  vinti  furono  impiegati  allo  sca- 
vo delle  mm.,  o  alla  estivazione  del- 
le terre,  lavori  a'  quali  non  erano  ac- 
costumati ,  e  «otto  cai  perirono  nel- 
le piaaure;  quelli  al  oontrarìo  ,  che; 
stavano  sulle  mont.,  godendo  di  un  cli- 
ma più  adattato  olle  loro  forze,  vi  si 
moltiplicarono.  I  negri  ed  i  mu latri  di 
s.  Domingo,  che  avevano  si  possentemen- 
te contribuito  alta  conquista  di  questo 
paese,  furono  poscia  destinati  a  coltivare, 
il  snolo,  di  cui  sì  erano  fatti  padroni; 
ma  non  essendo  in  numero  bastante,  se 
ne  fecero  venire  in  tal  quantità,  che  in 
poco  tempo  il  paese  se  ne  riempi.  In- 
sensìbilmente accresciuta  essendosi  la  po- 
polazione, la  nuova  Granata,  eh1  era  sta- 
ta dipendente  dal  gov.  del  Perù,  fu  eret- 
ta in  vice-reame  nel  1718.  In  questo 
paese,  nel  1781,  alla  occasiooe  del  di- 
ritto di  aìcavala^  si  accese  la  prima 
scintilla  dell  incendio  che  doveva  distrug- 
gere per  sempre  il  dominio  spagnuolo 
in  questa  parte  del  mondo.  Quantunque 
questo  primo  movimento  verso  la  indi- 
pendenza  sia  stato  assai  prontamente  com- 
presso, 1  agitazione  degli  animi  e  l'amo- 
re della  libertà  avevano  già  fatti  troppo 
rapidi  progressi,  "perchè  non  riprendes- 
sero un  nuovo  slancio.  L  ingresso  del- 
l'armata Irancese  nella  Spag.,  a  la  pri- 
gionìa del  re,  nel  180B,  furono  sufficien- 
ti pretesti  onde  fare  io  poco  tempo  al- 
zar lo  stendardo  della  rivolta  io  tutte  la 
provmcie;  la  nuova  Granata  segui  1  •■- 
srmpio  del  Caracca,  dichiarando  che  non 
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riconoscerebbe  giammai  il  gov.  reale,  e 
che  min  adotterebbe  se  m>n  quello  che 
i  !■  *e  stabilito  dai  Suoi  rappresentanti; 
invano  i   viceré   vollero  resistere  agi'  iodi* 

|  t'udenti,  perchè  furono  vinti;  il  partito 
reaiuta  ricevette,  nel  i  8  i  ).  numerosi 
rìuforzi,  ed  eLbe  qualche  vantaggio,  ma 
la  tirannia  che  i  capi  esercitarono  contro 
i  rivoltosi  non  fece  che  accrescere  la 
ribellione.  La  massa  del  popolo  prese  al* 
lora  le  armi,  e  dopo  molti  sanguinosi 
combattimenti,  lo  armate  realiste  furono 
estermioatc  o  disperse,  e  la  vittoria  di 
Carabobo,  riportata,  nel  1831,  da  Simo- 
ne Bolivar,  fissò  defìnitivtmente  la  6orte 
di  questo  paese.  Il  18  luglio  di  questo 
auno  stesso  ,  il  congresso  degl'  iudìpen- 
ileutij  convocalo  a  Rosario. de-Cucuto,  de- 
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cretò  la  riunione  della  nuova  Granata 
al  Caracca,  onde  formare  la  rep.  di  [Co- 
lombia. —  La  nuova  Granata  era  divi* 
sa,  sulto  il  governo  spaguuolo,  in  tre  u- 
dienze,  quelle  di  Panama,  s.ta  Fé  di  Bu- 
gola, e  Q 11  ito,  suddivise  in  moltissime 
prov.,  dflle  quali  le  più  conosciute  erano  : 
al  V  Paoama,  Veragua,  Barien,  Carta- 
geua,  santa  Marta,  Antioquia,  s.ta  Fé  di 
Bogota,  Choco,  Popayan,  s.  Giovanni  de 
los  L.lauos  ;  al  S.  Quizos-  e  Macos,  Pa- 
sto, Esmeraldas,  Quayaquil,  Jaen  de  Bra- 
camoros  e  Maynas.  Essa  forma  preseute- 
meote  nella  rep.  di  Colombia  8_dipart.  sud- 
divisi in  2S  provincie.  Ecco  il  quadro 
di  questa  divisione,  con  la  popolazione 
ed  i  capii  Roghi  dei  dipartimeuli. 


Dipartimeli:! 


Asuay    

Bojaca 

Canea    

Cuudinamarca.  > 

Equatore  .... 

Quayaquil     .  .  . 
Maddalena     .    .   . 


Istmo 


Totale  .  . 


Popolazione 
nel    1820 


Capi-IllOghi 


«95,000 

444>°°o 

194,000 
071,000 

278,000 

90,000 

339,000 

80,000 


Cu  enea 


Tuoja 


Popayan    . 
S.ta  Fé  di 


gotaj 


Quìto 


Guayaquil 
Cartageoa  , 
Panama    .  . 


■  1  991,000 


Guenca 

Jaeu  de  Bracamoros 

Loza 

Maynas 

Casanare 

Pamplona 

Pure 

Socorro 

Tunja 

Choco  o   Zitara 

Popayan 

Antioquia 

Bogota 

IVlariquìta 

Neyva 

Chimborazo 

Pichiocha 

Quito 

Quixos 

Riobamba 

Guayaquil 

Cartagena 

S.ta  Marta 

Rio-Hacba 

Panama 

Santiago  o  Veragua 


Go 
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È  olile  .li  osservarti  che  iti  | m?sta  divi* 
rione  uon  *i  comprende  mi  vasto  terrir., 
il  iinal-*  occupa  la  parte  orient.  della 
ouo*a-Graoata,  e  non  olirà  die  immense 
pianure  d -serte  o  frequentate  da  tribù 
ìodipeudeuti.  Queste  sono  porzioni  delle 
au'.  prov.  di  ■.  Giovanni  di  los  Llauos 
e  di  Mayuas,  e  di  paesi  che  uou  rice- 
vettero  ancora    un   nome   generale. 

GRA.N'ATEX,  citta  del  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Tiuiukt. 

GRAXAT17L\,  bor.  della  Spigua,  prov.  e 
a  4  '•  >!Ì  S.  E.  da  Ciudad-Real,  nella 
Mancia,  e  a  5  1.  i\ì  S.  S.  O.  da  Ai- 
magro,  presso  al  Gabiloo.  Le  doone  fab- 
bricano merletti  comuni.  Conta  5,100 
abitanti. 

GRW-BORGO  (IL)  o  MARIGOT.  bor. 
sulla  costa  S.  O.  della  is.  di  Maria- 
G  alante,  una  delle  pìcc.  Anlille,  capo- 
luogo della  is.  e  del  quartiere,  io  un 
paese  paludoso.  E  la  residenza  del  co- 
min  laute,  e  la  sede  dì  un  trib.  di  pri- 
ma istauza.  D  ■'.,  din  ■!)'■'  difesa  alla  sua 
ucci-i.  estremità  hi  un  piec.  forte.  Il 
Grao-bargo  è  beoe  eretto ,  e  rinchiude 
una  chiesa  assai  bella,  tre  piazze,  io 
strade  bene  distribuite  e  che  si  tagliano 
ad  angoli  retti,  e  circa  200  case.  La  ra- 
da di  questo  bor.,  quantun  pie  cattiva,  è 
sempre  aperta  al  cabotaggio,  mi  però  la 
maggior  parte  degli  alfjri  di  Maria-Ga- 
lante  si  fa  a  La  r\inta-a-Pi:re.  Ha  i,3oo 
abitanti,  —  Il  quartiere  di  Gran-borgo 
è  sanissimo,  ed  il  meglio  coltivato  della 
isola.  Conta  6,8oo  abitanti  ;  700  bian> 
chi,  5oo  di  colore  liberi  e  gli  abri  schia- 
vi. Vi  si  coltiva  la  canna  a  zucchero,  il 
cafte,  il  cotone,  il  cicao,   ec. 

GRAN  -  BRETAGNA  .  Fedi  Bretagna 
(Ghinde). 

GRVXBY,  comune  degli  Srati-Uniti  ,  stato 
di  Connecticut,  contea     e    a   5    I-   N.   N. 

0.  da  H^rtfort.  Contiene  5  chiese  per 
diversi  culti,  ed  una  prigioue,  uve  i  de- 
tenuti sono  occupati  a  fabbricar*  dei 
chiodi.   Conta   5,000   abitanti. 

GK.YNMY,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Miisichtnets,  Mot  di  Hampshire, 
a  3  I.  S.   E.   da   North-Himpton,   e  a  27 

1.  O.  S.  O.  da  Boston.   Abit,    1000. 
GRAS-CANALE  0  CANALE    DI  BRI  È, 

negli  Stati-Uniti,  stato  di  ouova-York.  Io- 
oomiuaia  al     Albmy,    sull'Hudson,  Ino 
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go  la  riva  sinistra  della    IYfohnwk,  pas- 
si all'  E.   ed   al  S.   del  Iago    Oueida  ,  al 
N.  di  quelli   di   Skeueateles,  di  Owasko 
di   Cayuga  e  di   Seneca,  taglia    il    Gene- 
sea,  si   unisce    alla  Touawauta,    a  termi- 
ni a  Bollaloe  sul  lago   Enè.    Attraversa 
le   contee  di  Alban/,  di  Scheiieclady  ,    di 
Montgomery,  di   Herkimer ,    di    Oueida, 
di  Madison,  di  Onondago.  di  Cayuga,  di 
Seneca,  di   Wayue,    di    Mouroe    di  Or- 
leans, di  Niagara  e  diErià.   La   sua  lun- 
ghezza  o  di  circa    i5o   I.,  e  la  sua  dire- 
zione generala  dall'  E.   all'  0.    Da    Bulla- 
loe a   Moutezuma,  sulla  Seneca,  sopra  li- 
na lunghezza  di  69  I.,  discende   per  ìq'ji 
piedi,   ed   il   declivio  e    sostenuto    da   25 
chiuse;   da   Montezuma    a  Roma,   all'È. 
del  lago  Oueida,  sopra   uoa  lunghezza  di 
29   1.,  monta  a  49   piedi,  e   da  Roma  ad 
Albauy  in   una  dìst.  di   4-   '■   •'   su0    de- 
clivio è  di    4. 19    piedi,  e    vi    sì    contaoo 
;i   chiuse.  La   diversità   del  livello   f ra  i  I 
lago  Eriè  e  l'  Hudson    ad    Albany    è  di 
6o4  piedi.   Ha  4°   piedi     di  larghezza  a 
4  di   profuudita.   I   baiielli    della  portata 
di    too  tonnellate   possono  navigarvi.    — 
Questo    canale  ,    iucomiociato    il     4     'u* 
glio     1817   e  terminato    pel    1826,     offre 
avvantaggi     inapprezzabili     al    commercio 
dpllo  stato  di   nuova-York.   Il    suo  stadio 
è  di    1 3 1    leghe.  Il   prima   battello  parti- 
to  da   Buttalo-*,  il   26  ottobre    10*26,  ar- 
rivò a  nuova-York  il  4  novembre. 
GRAN-CASALE,    nella  Irlanda,    prov.  di 
Leinster.   Preude  le  acqua    del  Barrow, 
presso  ad  Athy,  uella   contea   di  Kildare, 
entra  tosto  iu  (juella   -1  dia    Regina,  e  ri- 
torna nella  l.ma  di  queste  cuutee, ove  attra- 
versa il  Barrow   a     Mouasterevau.  Giuu- 
to  presso  a   Robeitstown,  a  5  I.   5[4  N. 
N.   E.   da  Kìldare,  si   divide    in  due  ra- 
mi;  T  uno   va  al  S.   E.  siilo  uelle  vicinan- 
ze  di  Naas   ove  attraversa  la   Lilfy,   e  si 
volge   al   N.   E.   onde   passare     nella   cou- 
tea  di   Dublino  e  terminare  sotto  le  mu- 
ra della   città    di     questo    nome;  l'altra 
si  dirige  all'  0.,  percorre   il  entro  della 
contea  del  Re,  passando   per  Philip->towti 
ed  andando   lungo  la   Urusna    e  mescola 
le   sui  acque  a  quelle  del  Shanooo,  a    1 
1.    i|2    N.   da    Banagher.     Questo     canal* 
ha    uno   stadio   di  circa  3o   I-,     e  si  cou- 
'    presso  a   Ruberlstowu  col     cana- 
le di  Milhuwu    e  col     ù.   BlackwooJ,  e 
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presso  a  Naas  j  i  un  altro  canale  poco 
esteso. 

GRANCEY-L -CHATEXU,  Gramclum, 
bor.  di  Fr.,  dipart,  della  Costa  ri1  Oro, 
ciruood.  e  a  9  I.  N.  da  Dizione,  e  a  7 
J.  S.  0.  da  Lai) gres,  capoluogo  di  cant, 
a'  pie Jt  di  una  collina,  sopra  una  delle 
sorg.  delti  Tille.  Evvi  una  falli),  di  lat- 
ta. Vi  sì  tengono  5  annue  fiere  per  mer- 
ci diverse  e  conta  600  abitanti.  —  Q^- 
si.i  ant.  baronia  diede  il  nome  ad  una 
illustre  famiglia. 

GRANCEY-SUR-OURCE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa  d'  Oro,  circonda  e  a  5 
J.  i|3  N.  da  Chatil lun- sur*Sf ine  ,  can*. 
e  a  4  '•  i|3  0.  N.  0.  da  Montigny.  sul- 
la riva  sinistra  dell'Ource.  Ha  una  fa bb. 
di   latta.   Conta  800   abitanti. 

GRANCIE,  vili,  del  reg.  Loui.-Ven.,  prov. 

e    distr.    di    Milano. 

GRAN-CIGNO  (PORTO  DEL),  sulla  co- 
sta orientale  della  lem  di  Dieuieu.  Ve- 
di Flkuiweu. 

GRANCINO,  (ili.  del  reg.  Lom.-Vdu.  , 
prov.  e  distr,   di  Milano. 

GRANCONA,  vili,  del  reg.  Lom.  -Ve». , 
prov.  dì   Vicenza,  distr.  di   Barbarauo. 

G1UNC0UR,  villaggio  della  Svizzera.  Vedi 

GlUNDCOL'fl. 

GRANCy,  vili,  della  Svizzera  ,  cautone  di 
Vaud,  distr.  circ.  e  a  5|4  di  I.  S.  O. 
da  Cassouay,  e  a  5  I.  \\t\  N.  O.  da  Lo- 
sana.  Tissot,  cel.  medico,  vì  ó  nato  nel 
1728. 

GRAND  (LA),  vili,  di  Fr,  diparf.  delle 
Aite-Alpi,  circuii!  e  a  8  I.  S.  O.  da 
Gap,  caot.  e  a  1  I.  i|5  N.  E.  da  Or* 
pierre,  al  confluente  della  BUisanCe  e 
del  Soyau,  presso  la  riva  destra  ,del 
Buech.  Evvi  una  miniera  di  piombo  ma 
non  lavorata.  Vi  si  tiene  uoa  Mera  il  gior- 
no 8  settembre  per  cavalli,  muli,  bestiami , 
grani  e  legumi.  Conta   5oo   abitanti. 

GRAND,  bor.  di  Fr,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.,  cant.  e  a  3  I.  -2\->  O.  da  Neuf- 
chàteau,  e  a  16  I,  i[2  O.  N.  O.  da  E- 
pinal.  Ha  una  fabb.  consid.  di  chiodi. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  per  be- 
stiami, grani,  tele  del  paese,  ec.  Conta 
1,200  abitanti.  Nel  1821,  s'incominciò 
a   sgombrare  1  anfiteatro  detto  di  Giuliano. 

GRANDAS  DE  SALIME  (S.  SALVADOR 
DI),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  18  I.  0. 
S.  O.  da  Oviedo,    nelle  Asturie,    e  a  8 

Tom.  III.  P.  I. 
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1.  S.  S.  0.  da  Navia,  in  nieazo  a  mont. 
e  presso  la  Natia,  sulla  quale  6tauuo  due 
ponti.  Ha  due  chiese,  ed  un  ospedale  e 
lucine,  come  pure  nioluu  a  follone  sul 
Bulmayor  ,  che  si  getta  a  2  I.  al  di  là 
nel l.i   Natia,   Conta    1,900  abitatiti. 

GRANDATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   e   distr.  di   Como. 

GRAND-AUVERGNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira -Inferiore  ,  circood.  e  a  3  1. 
I{2  S.  da  Chuteaubriant,  cant.  e  a  l  I. 
S.  E.  da  Moisdon-Ia-Riviere,  con  1,100 
abitanti, 

GRANDBOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa  ,  circond.  e  a  4  '-  M2  ^'  "'  °a 
Api,  cant.  e  a  2  I.  i|2  N.  E.  da  Per- 
lui»,  con  1.000  abit.  Evvi  una  mimerò. 
di   l^rro  sul  suo  territorio. 

GRAND-BOURG-DE-SALAGNAG  (LE)  , 
bor.  di   Francia.   Vedi  S*jl»gnaC. 

GRAND-BRULÉ,  pica  cant.  della  parta 
S.  E.  dell'is.  Borbone,  nell'oceano  In» 
diano.  E   interamente  vulcanico. 

GRAND-CIIAMP,  bor.  di  Fr.,  dipart  del 
Morbihan  ,  circond.  e  a  3  1.1  N.  W.  O. 
da  Vannas  ,  e  a  5  1.  i|4  N.  E.  da 
Auray,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
teogono  12  annue  fiere  per  bestiami,  gra- 
ni, ec.   Conta   4.000  abitanti. 

GRAND-CHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  circond.  e  a  6  I.  S.  O.  da  Joi- 
gny,  cant.  e  a  2  I.  l[8  S.  E-  da  Char- 
ny,  Ha  un  assai  bel  castello  ,  teugonvisi 
6  annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  800 
abitanti. 

GRAND -CIIAMPS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Loira  Inferiore,  circood.  e  a  3  I. 
3|4  N.  da  Nantes,  cant.  e  a  2  I.  N.  N. 
O.  da  La-ChapelIe-sur-Erdre.  È  situato 
sull'Erdre.  Vi  si  tiene  una  fiera  per  be- 
stiami il  giorno  ó  maggio,  e  conta  1,000 
abitanti. 

GRANDCOUR  o  GRANCOUR,  tilt.  del 
la  Svizz.,  caot.  di  Vanii,  dislr.  di  Payer- 
ue,  capoluogo  di  circ,  a  8  I.  5(4  O.  da 
Berna,  e  a  io  I.  i|4  N.  N.  E.  da  Lo- 
sanna, presso  al  Iago  di  Neuchàlel.  Ha 
un  Lei  castello,  iu  cui  i  re  della  piccola 
Borgogna  tennero  spesso  la  loro  corte. 
Era  un  tempo  città  dia  mandava  sub- 
delegati alle  assemblee  degli  slati  di 
Vaud.  —  Il  circ.   contiene  1,600  abitanti. 

GRAND-COURT,  Lor.  di  Fr.  dipart.  dal- 
la   Seuna  Iuleriore,  circond.  «  >  4  '•    «la 
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N.  N.  E.  da  Neufchatel,  canr.  »:  a  2  I 
i|2  N.  E.  da  Londinì-re9,  sulla  riva  si- 
nistrai dell'  Vere*;  conta  4oo  abitanti. 

GRAND-CI  L-DK-SAC,  golfo  formato  fra 
la  parta  orieut.  e  la  occid.  della  Gua- 
dalupa,  una  delle  picc.  Antille  ,  al  N 
della  lingua  di  terra  paludosa  eh-*  riu- 
nisca queste  due  porzioni ,  e  eh  è  COSÌ 
bassa  su  molti  punti  che  il  more  vi  pe- 
netra e  vi  formo  un  canal  naturale  chia- 
mato Fiume-Salso  ,  mediante  il  quale  il 
Grand- cul-de-sac  comunica  col  Piccolo- 
cul-de-sac  ,  posto  al  S.  della  lingua  di 
terra.  —  Questo  golfo  è  il  più  grande 
delta  Guadalupa;  la  sua  profondità  è 
dì  5  leghe.  La  punta  Piate  e  la  punta 
Alegre,  che  ne  mestrano  l' ingresso,  sono 
lontane  4  '-  Ma  ^  "na  u'a"  altra.  Si  re- 
stringe a  misura  che  si  avanza  nelle  ter- 
re ,  ed  è  otturato  da  molti  banchi  sab- 
biosi, rinchiudendo  alcuni  isolotti  del 
quali   il   più    osservabile   è    f  Ilet-aFajnu. 

GRAND-DÉCHAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura  ,  circond.  e  a  5  1.  i[2  S.  da 
Dule ,  cant.  e  a  1  1.  2|5  K.  da  Chaus- 
si:>.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per  pic- 
coli cavalli  da  tiraglio  ,  bestiami ,  panni, 
tele,   chincaglie  e   merci.  Gonta  700  abit. 

GRANDE  -  CAPRIOLO  (  PRATERIA 
DEL),  vasto  terreno  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Luìgiana  ,  nelle  contee  di  Ope- 
lusas  e  di  s.  Martino.  Cinge  le  rive  del 
Teche,  presso  a  poco  al  parallelo  di  0- 
pelusas  sino  alquanto  al  di  sotto  dì  New- 
Iberia,  sopra  19  I.  di  lunghezza;  la  sua 
larghezza  media  è  di  1  lega.  E  fertile  e 
suscettibile  di  colti  fazione.  Una  parte 
consiste  in  praterie;  Il  coione  ed  il  mais, 
che  sì  coltivano  principalmente  nel  re- 
stante, crescono  in  abbondanza,  e  so- 
na di   qualità   eccellente. 

GR&HDE  (  CORDILLERA),  catena  di 
mont.  del  Brasile,  prov.  e  distr.  di  Go- 
yaz.  Si  stacca  dalla  serra  Duirada,  pres- 
so da  Villa -Boa,  al  io*  5o'  di  lat.  S., 
si  dirige  al  N„  e  si  congiunge  verso  il 
li  parallelo  alla  serra  Es'rondo.  La  sua 
estensione  è  dì  circa  85  leghe.  Il  ver- 
satojo  occid.  è  solcato  dai  fi.  che  vanno 
nella  Cri/a-Grande ,  tributaria  dell' Ara- 
cuny  ;  dal  ver  sa  top  ori^nt.  discendono 
in  gran  numero  degli  affluenti  del  l'io 
das  Alm.is,  una  delle  principali   sorg.  del 

1  utili.  > 


GRA 

GRANDE  (BNSENADA),  baja  sulla  costa 
orient.  della  Patagonia  ,  al  S.  del  porto 
di  s.ta  Croce,  e  al  N.  della  imbocc.  del 
Gallego?,  al  5i°  di  lat.  S.  e  71°  25'  di 
long.  O.  Ha  17  I.  di  lunghezza,  a  6  di 
larghezza. 

GRANDE  (FIUME),  fi.  di  Sicilia,  prò*, 
di  Palermo.  Discende  dal  rovescio  set- 
tentr.  delle  mont.  Nettunie,  diride  in 
gr.  parte  il  dislr.  di  Cefalu  da  quello 
dì  Termini,  e  si  getta  nel  mar  Tireuno, 
a  5  I.  E.  da  Termini,  dopo  un  corso  di 
circa  8  I.  dal  S.  al  N.  Presso  e  al  10. 
di  questo  fi-  si  trovano  le  rovine  del- 
l' ant.  Himoera. 

GRANDE  (ILHA),  isola  del  Brasile,  prò*. 
di  Rio-de-Janeiro  ,  distr.  del  suo  nome, 
al  S.  della  baja  Angra-dos-Reys.  AH'  E. 
ed  alfO.  dell'is.  stanno  la  Rarra-de-\la- 
rambnya,  e  la  Barra-de-Cayruss«,  i  due 
principali  passi  che  faono  comunicare 
questa  liaja  col!'  Atlantico.  L'  Ilha-Gran- 
de  ha  circa  io  1.  di  lunghezza  e  6  di 
larghezza,  e  termina  all'È,  colla  punta 
dos  Casiilhanos  ,  situata  sotto  2J°  12' 
16"  di  lat.  S.  e  46°  56*'  o"  di  long.  O. 

GRANDE  (LAGUNA)  o  GUANACASS, 
lago  del  gov.  di  Bueoos-Ayres,  intenden* 
za  di  Cordova  ,  nel  Cuyo,  al  N.  E.  di 
W-ndoza.  Ha  25  1.  di  lunghezza,  3  I. 
nella  sua  media  larghezza,  e  riceve  molli 
fi.,  dei  quali  il  più  consid.  è  il  rio  de 
Mendnza,  avendo  per  suo  scarico,  al  5. 
O. ,  una  corrente  coosid.  chiamata  pri- 
ma I'  ■  •  1  ■  a  :  \  ;  ■■  ,  e  più  abbasso  rio 
Colorado.  Nella  sua  parte  merid.,  que- 
sto Iago  sì  restringe  coosiil.,  e  porta  il 
nome  di  Lagunilla, 

GRANDE  (LAGUNA),  Iago  nella  parte 
settentr.  della  Patagonia  ,  al  090  di  lat. 
S.  e  690  Óo'  di  loog.  O.  Ha  i5  I.  di 
lunghezza  e  7  I.  di  media  larghezza;  ri- 
ceve un  braccio  del  Longeu  e  la  Pi  ehi- 
piconta  ,  e  scorre  al  S,  E.  mediante  il 
Comoleuvu,  corso  d1  acqua  consid.  che 
?a  a  gettarsi   nel   rio  Negro. 

GRANDE  (RIO),  nome  che  n  dà  qual- 
che volta  all'  Araguay ,  fi.  del  Brasde, 
n-ll.i   parte   superiore  del  suo  corso. 

GRANDE  (RIO),  RIO  GRANDE-DE- 
BELMONTB  ,  e  qualche  volta  RIO 
GRANDE  DO-SUL,  fiume  del  Brasile. 
Vedi  Belmunte 

GRANDE   (RIO),  fi.  dei  Brasile,  chena.ee 
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nella  prov.  <li  Minas-Geraes,  cornarci  <1  a 
Rio*das-Mortes,  sul  versatojo  N.  O.  (Mia 
serra  Manli  ijueira  nel  luogo  ove  la  Serra 
Jurnoea  si  stacca  da  questa  catena.  Do- 
po aver  percorso  . i  i!!  1".  all'O.  tutta  la  co- 
marca  dì  Rio-das*Morres,  divide  Ij  prov 
dì  Goyaz  da  quella  di  s.  Paolo,  e  si 
pi  adisce  al  Paranayba  ,  oude  formare  il 
Parana,  a  circa  100  I.  S.  0.  da  Villa-Boa; 
il  suo  corso,  in  geoerale,  dull'  E.  S.  E. 
ali*  O.  N.  0.  è  presso  a  poco  di  200 
leghe.  Fra  le  innumerevoli  riviere  con 
cui  s'ingrossa,  vedesi  il  rio  das  Mor- 
tes,  il  Graude-Mirim  e  1'  Uberava-Falsa, 
a  destra;  ed  il  rio  Verde,  il  Jacuhy,  il 
Pardo  ed  il  Mugy  a  sinistra.  —  Il  pae- 
se che  irriga  il  rio  Grande  è  general- 
iir-Mi.-  ni  ili  11  in»  ;  alzatisi,  presso  alla  sua 
riva  destra  la  serra  Piauhy  e  la  serra 
Canestra  ;  presso  la  sua  riva  sinistra  si 
presentano  la  serra  Cirrotica,  la  serra 
l'arida  e  quella  di  Desemboque, 
G1WNDE  (RIO),  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Fernambuco.  Nasca  uelle  uiout.  che  di- 
vidono questa  prov.  da  quella  di  Goyaz, 
scorre  verso  V  E.,  e  si  eongiuoge  al  s. 
Francisco  ,  alla  riva  sinistra ,  presso  a 
Bjrrado-Rio-G  rande  ,  verso  li°  4°''  ('' 
lat.  S.  Questo  fi.  è  ancora  poco  cono- 
SCÌuto;  il  suo  corso  sembra  non  eccede- 
re   Ó0    leghe. 

GRANDE  (RIO),  fi.  del  gov.  di  Bueoos- 

Ayree.   Vedi  Guìpey. 
GRANDE  (RIO),  fi    del  gov.  di  Buenos- 

ftyreg.    Vedi  Jujuy. 
GRANDE  (RIO),  fi.  del  Gu  a  limala.  Fedi 

ROUAN. 

GRANDE  (RIO),  fi.  del  Guatimala,  che 
nasce  nella  prov.  di  Chimalteuango,  per- 
corre il  N.  di  quella  di  Ghitguimula,  e 
sì  getta  nel  lago  Dulce  ,  presso  a  Zaca- 
pa  ,  dopo  un  corso  di  circa  4^  ^  ^,l'" 
T  O.  all'  E.  Il  luogo  principale  eh'  esso 
Lagna  è  Acasabastlao.  E  navigabile  iu 
parte  ;  vi  sì  pesca  uo  eccellente  pesce 
detto  Lobo. 

GRANDE  (RIO),  RIO  GRANDEDE-SAN- 
TIAGOo  TOLO-LOTLAN,  fi.  del  Mes- 
sico, che  ha  origine  Della  intendenza  di 
Messico,  presso  e  al  N.  O.  di  Toluca , 
entra  ben  presto  in  quella  di  Valladolid, 
della  quale  percorre  la  parte  orieut.,  sot- 
to il  nome  di  rio  de  Lerma  ,  attraversa 
il  S.    della    intendenza     di     Guanazuato 
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l  uni. 1  la  parte  rtriwit.  del  Iago  di  Cha- 
pala,  "irriga  il  centro  della  intendenza  di 
Guadalaxara,  e  si  getta  nel  Gr.  oceano 
equinoziale,  all'O.  di  Te-pie  t  mediante, 
una  larga  imbocc.  ,  in  mezzo  a  cui  si 
trova  l5  is.  di  s.  Blas.  Il  suo  corso  è  di 
circa  175  I,  e  la  sua  direzione  generale 
dall' E.  S.  E.  all'O.  N.  O.  Salamauca  e 
Guadalaxara  souo  le  città  principali  ba- 
gnate da   questo  fiume. 

GRANDE  (RIO),  fi.  del  Perù,  che  ha  0- 
rigine  sul  versatojo  occid.  della  catena 
delle  Ande,  intendenza  di  Guamanga  , 
prov.  di  Lucana  s  ,  scorre  all'O.,  entra 
nella  intendenza  di  Lima,  prov.  d'Ica,  e 
si  unisce  al  Guapiri,  un  poco  avanti  la 
imbocc.  di  questo  nel  Gr-  Oceaoo.  II  suo 
corso  è  dì   circa   25   leghe. 

GRANDE  (RIO),  KABU  o  CUMBA,  fi. 
della  Seoegambia  ,  che  ha  origine  nelle 
ni  'ni.  di  Badet,  nel  centro  del  Futa-Dia- 
lon,  iu  vìciuanza  e  al  N.  della  sorg.  del- 
la Gaiubìa,  a  3  1.  i|2  N.  O.  da  Labbè, 
al  10°  67'  di  lat.  N.  e  i5°  otì/  di  longi- 
tudine O.  Scorre  ali  O.,  facendo  numerosi 
gin,  e  dopo  aver  bagnato  i  paesi  di  Ten- 
da-Mdie,  di  Kabu  e  dei  Biafari,  si  getta 
Dell'Atlantico,  col  mezzo  di  molte  boc- 
che, in  faccia  all'arcipelago  dei  Bissagos, 
a  circa  'jS  1.  S.  E.  dalla  imbocc.  della 
G ambia.  Il  suo  corso  è  più  dì  100 
leghe.  Fra  i  suoi  afHueuli  si  rimarca  il 
Duuzo  o  Tomina,  e  la  Cuuiba  ,  di  cui 
qualche  volta  prende  anche  il  nome.  A 
■-■'.'>  I.  dalla  sua  imbocc.  ha  3  braccia  di 
profondità;  sino  a  ;  i<  "  >  punto  moota 
la  marea  ,  e  la  navigazione  vi  è  sicura. 
—  Il  rio  Grande  sta  nel  numero  dei  fi. 
poco  finora  conosciuti  ;  si  deve  la  posi* 
zioue  precisa  della  sua  sorg.  al  viaggia- 
tore Mollien,  che  pure  visitò  questo  fi. 
siuo  verso  la  metà  del  suo  corso,  pres- 
so K  uh'*. 

GRANDE-ANSA  (GRAN  RIVIERA  DEL- 
LA), riviera  dell' is.  di  Haiti,  dipart.  del 
Sud,  nella  parte  ocàd.  della  penisola  che 
forma  al  S.  il  golfo  di  Leogane.  Ha  la 
sua  sorg.  ai  lembi  di  la  Hotte  ,  scorre 
all'O.,  poi  al  N.  ,  infine  al  JV.  E.,  e  si 
getta  nel  golfo  di  Leogane,  presso  e  al 
S.  E.  di  Jeremia,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca   1  «    leghe. 

GRANDE-ANSA  (  l\  ),  bor.  e  parrocchia 
della  Martinica,  1'  una  delle  pìcc.   Autil  • 
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le,  circond.  e  a  2  I.  5|4  N.  0.  da  La 
Trinità  ,  e  a  3  1.  5j4  N.  N.  E.  «la  s 
Pietro,  sulla  costa  seltentr.  dell'isola.  Il 
suo  snolo,  assai  svariato,  è  formato  di 
uo  miscuglio  di  pomice  e  di  lave  argil- 
lose decomposte. 

GRAXDE-BAJA,  baja  della  nuova  Gainea. 
Vedi  Gbkcvihe. 

GRANDE -BAJA,  baia  sulla  costa  merid. 
dì  Terra-Nuova,  verso  la  estremila  S.  O. 
dell'is.,  fra  il  capo  Ray  e  la  baia  Ga- 
ria.  In  faccia  a  questa  baia  stanno  le  i- 
sole  Dunant  e  Dvk  ;  ali1  O.  sì  avauza  la 
punta    Enragee. 

GRANDE-COYIBE-DE-MORTÈAU ,  vili, 
di  Fr  ,  diparti  del  Doubs  ,  circond.  e  a 
6  !.  N.  E.  da  Pontarlier,  cant.  e  a  3|4 
di  I.  8.  S.  O.  da  Morteau  Ha  un  mar- 
tello |.  I  rame  ed  una  fabb.  di  falci,  la- 
lori   di  ferro,  ec.  Conta   8oo  abitanti. 

GRANDE-CROCE,  vili.  degrfi  Stati  sardi, 
divisione  di  Torino  ,  prov.,  mandamento 
e  a  3  1.  N.  N.  0.  da  Susa,  e  a  2  I. 
112  S.  S.  E.  da  Lans-le-Bourg,  alla  usci- 
ta del  piano  elevato  del  monte  Cenisio, 
sulla  strada  che  Io  attraversa,  e  sulla  ri- 
va destra  della  Ceoìsa.  Ha  molti  alber- 
ghi. Fr;m  in  vicinanza  una  immagine 
della  B.  V.  che  traeva  ogni  anno,  il  dì 
6  agosto  ,  un  gr.  numero  di  abit.  del 
paese  ;  presentemente  fu  trasportata  a 
Susa. 

GRANDE-DES.  PEDRO  <  RIO  )  fi.  del 
Brasile.   Vedi  Giundb-do-sul-  (aio). 

GRANDE- DO -NORTE  (RIO)  o  POT- 
TENGV,  ti.  del  Brasila  ,  i.he  ha  la  sua 
sorg.  verso  il  centro  della  prov.  a  cui 
dà  il  nome,  scorre  all'È.  N.  E.,  e  sì  get- 
ta nell'Atlantico,  un  po' al  di  sotto  di 
Nata),  a  12  1.  S.  E.  dal  capo  s.  Rocco, 
dopo  uo  corso  di  circa  4°  '•  s°"°  5° 
aa'  di  lat.  S.  e  37°  29'  di  long.  O.  Le 
gr.  barche  possono  rimontarlo  per  lo 
spazio  di  1 1  leghe,  Alla  sua  imbocc.  e 
sulla  riva  destra  sta  il  forte  dos  Reys- 
Magios. 

GRANDE-DO-NORTE  (RIO),  prov.  del 
Brasile.   Vedi  Rio-cbìnde-do-noiìte. 

GRANDE  DO-SUL  (RIO)  o  RIO-GRAN- 
DE-DE-S.  PEDRO,  fi.  del  Brasile,  prov. 
del  suo  nome.  Esso  stabilisce  la  comu- 
nicazione fra  il  lago  Pathos  e  1'  Atlanti- 
co, nel  qu.il*  sbocca  al  3a*  32/  27" 
di  lat.    S.  e    55°  65'  b%"   ui  long.    O.l 


6  R  A 

Esce  dalla  estremila  meri,!.  dr|  lago,  * 
si  dirige  al  S.  S.  E.,  fra  i  borghi  di  s. 
Joze  e  di  t.  Pedro.  Le  sua  lunghe/..-» 
è  di  circa  4  '•>  e  la  larghezza  di  1  I.  i|2. 
Le  sponde  sono  liscie  e  spoglie  di  ve- 
getazione. Due  forti  ne  difeodooo  l' in- 
presso   dal   lato   dell'  Oceano. 

GRANDE-DO-SUL  (RIO),  prov.  del  Bra- 
sile.   Vedi   RlOGfUNDE-DO-SUL. 

GRANDE-GOLA,  gruppo  d'i  picc.  isole  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Luìgiana,  contea 
di  Plnquemines,  nel  golfo  del  Messico, 
al  S.  O.  delle  is.  della  Chandeleur  e  al 
N.  delle  bocche  del  Missìssipi.  Lai.  N. 
290  27';  long.  O.  gi°  io'. 

GRANDE-ISOLA,  is.  degli  Stati  -  Uniti  , 
stato  di  nuova  York,  formata,  nelle  con- 
tee di  Eriè  e  di  Niagara,  mediante  il  fi. 
Niagara,  un  poco  ol  di  sopra  della  gr. 
cateratta.  Ha  2  I.  1 1 2  di  lunghezza  so- 
pra I  1.  di  larghezza,  ed  è  coperta  di 
dense  foreste.  Il  suolo  sembra  essere  as- 
sai fertile.  Da  qualche  anno  vi  si  souo 
stabilite  molte  famiglie. 

GRANDE-ISOLA,  is.  degli  Stati  -  Uniti  , 
stato  di  mioia  York  ,  alla  estremità  N. 
E.  del  Iago  Ontario  ,  nel  luogo  io  cui 
il  s.  Lorenzo  esce  da  questo  lago  Ira 
Kingston  e  Capo-Vincenzo.  Ha  8  1.  di 
lungh.    a    2    di     largh.    nella    p3rte    S.   O. 

GRANDE-ISOLA,  is.  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.  del  Nord-Ovest,  nella  parte  merid. 
del  Ingo  Superiore.  Lat.  N.  4^°  3o'  ; 
long.    O.   8q°    l5'. 

GRANDE-ISOLA.  Si  comprendono  sotto 
questo  nome  le  Ìsole  di  Snth-Hero,  North- 
Hero,  la  Motte,  e  alcune  altre  meno  con- 
sid.,  come  pure  la  penisola  di  Alburg, 
nel  lago  Champlsin.  fra  gli  stati  di  Ver- 
mont, e  di  nuova-York,  negli  Stati-Uniti. 
La  Grande  Is.  appartiene  allo  stato  di  Ver- 
mont, contea  di  Chittenden.  Le  coste  sa- 
no alte  e  sparse  di  roccie,  e  I'  interno 
è  coperto  di  folte  foreste,  11  snolo  .'>, 
generalmente,  fertile  in  graoi,  e  vi  si  tro- 
vano buoni  pascoli.  Evvi  una  cava  di 
marmo  azzurrognolo.  La  cohivnzìone  del- 
le terre,  la  educazione  dei  bestiami,  la 
pesca,  soui  le  principali  occupazioni  de- 
gli abit.,  che  fanno  altresì  wn  comm.  at- 
tivissimo di  contrabbando  coi  canadesi. 
Coota  3,4nO  abit.,   riparliti   In   5  comuni. 

GRANDE -/AGO,    Ingo    del  ouovo-Biun- 

Swick.    V*'Ui    KhENGUSE. 
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GRANDE-LANDE,  vili,  di  F.-.,  dipart.  dei- 
la  Vandea,  eìrcond.  e  a  7  I.  i|2  N.  N. 
E.  dalle  Sables-d'Olonne,  cant.  e  a  3[4 
di  I.  N.  O.  da  Patinati.  Vi  si  (iene  uoa 
fiera  per  bestiami,  il  10  agosto,  e  couta 
1,000  abitanti. 

GRANDE-OCEANO,  qualche  rolla  MARE 
DEL  SUD  o  MARE  PACIFICO,  il  pi* 
coosid.  degli  oceani.  Si  esteude  dal  N. 
al  S  ,  dal  circ.  polare  artico,  cioè  a  di- 
re tifilo  stretto  di  Bering,  che  Io  fa  co- 
municare coli'  oceano  Ghiacciale  boreale, 
sino  al  circ.  polare  antartico,  che  lo  di- 
vide dall'oceano  Ghiacciale  australe;  ha  al- 
tresì, dal  settentr.  al  mezzodì,  una  esten- 
sione di  5,200  leghe.  Al  N.  E.  ed  al- 
1  E.,  bagna  le  co>te  occìd.  dell'  America, 
ed  il  sua  limite  coli'  Atlantico  è  deter- 
minato, in  questo  ultimo  Iato,  da  una 
linea  che  parteudo  dal  capo  Horn,  se- 
gue il  meridiano  di  6q°  41'  all' 0.  di 
Parigi  sino  al  Ciro*  polare  antartico.  Al 
N.  O.  è  limitato  dall'Asia;  all' O.  ha 
questa  istessa  parte  di  mondo,  la  lun- 
ga catena  delle  isola  della  Sonda,  le 
coste  orie ut.  della  Nuova  •  01.,  e  la  ter- 
ra dì  Diemen  ;  partendo  dalla  estremità, 
merid.  di  quest'  isola  sino  al  circ.  pola- 
re antartico,  è  diviso  dal  oceano  Iodiauo 
al  i450  meridiano  orientale.  —  Senza 
voler  decidere  se  le  acque  dell'  Oceano 
si  rit'triuo  e  lascino  alto  scoperto  le  o-.ont. 
ed  i  continenti,  o  s*  es-e  tendano  a  som- 
mergere le  coste  che  bagnano,  si  può 
fare  la  osservazione,  che  tutte  le  rive  le 
quali  lormaoo  il  circolo  di  questo  mare 
immenso,  sono  sparse  di  moot.  quasi 
tutte  granitiche,  che  sembrano  opporsi 
alla  sua  maggiore  estensione.  In  effetto 
il  bacino  del  Grande-Oceano  è  circo- 
scritto all'  E.  dalle  Ande;  al  N.  E.  dai 
monti  Rocheuz;  al  N.  O.  dai  Stanovoi 
ed  i  monti  des  Lamoutes  ;  e  all'  0.,  dal- 
le ramificazioni  dei  Chnnvan-AIy»,  dal 
Peliug,  dai  Tangling,  dalle  uiunt.  di  An- 
nata e  del  Siam,  e  dalle  moutagne  Az- 
zurre, ec,  nella  Nuova-Olanda  .  Tutte 
queste  catene  si  allontanano  appena  dal- 
l'Oceano, e  determinano  realmente  i  con- 
torni delle  coste. —  Assai  rinchiuso  ver- 
so il  N.,  Ira  la  Russ.  asiatica  e  la  Russ. 
americana,  il  Grande-Oceano  si  allarga 
coosid.  verso  1*  equatore,  e  un  poco  al 
N*   di  questo  circ,    dal  fondo  del  golfo 
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di  Siam,  al  980  di  loug.  E.,  a  quello 
•  Iella  baia  di  Panama,  al  8i°  di  long, 
O.,  ha  una  estensione  di  4,^5o  leghe,  o 
circa  la  meta  della  circonferenza  della 
terra.  Più  al  S.  si  restringe,  fra  la  Nuo- 
va-Olanda e  1'  America  merid.,  e  Ih,  sc- 
io il  5o°  parallelo  australe,  la  sua  lar* 
ghezza  è  di  2,070  leghe.  — ■  Secondo 
Fletirieu,  lo  divideremo  in  5  parti  :  il 
Grande-Oceano  boreale,  fra  il  circ.  po- 
lare artico  ed  il  tropico  del  cancro;  11 
Grande  -  Oceano  equinoziale,  fra  i  due 
tropici  ;  ed  il  Grande-Oceano  australe, 
fra  il  tropico  del  capricorno  ed  il  circ. 
polare  antartico  ;  molti  geografi  prolun- 
gano questo  ultimo  anche  al  di  là  dei 
limiti  orieut.  ed  occid.  da  nei  qui  cita- 
ti, e  comprendono,  sotto  il  suo  nome, 
le*  parti  australi  dell'  oceano  Indiano  e 
dell'  Atlantico.  —  II  Grande-Oceano  rin- 
chiude una  infinità  d'  Ìsole,  soprattutto 
nella  sua  parte  centrale,  fra  5o°  di  laN 
N.  e  5o°  di  lat.  S.  ;  queste  isole,  aggrop- 
pate da  qualche  geografo  in  5  divisioni, 
l'arcipelago  Asiatico,  V  A  astrala  sia  e  la 
Polinesia,  compongono,  sotto  il  nome  di 
OCEANICA,  la  quinta  parte  del  mondo. 
Sono  esse  :  Borneo,  la  Celeb<*,  le  Filippi- 
ne, le  Mollicene,  che  compongono  insie- 
me colle  is.  della  Sooda,  l'arcipelago 
Asiatico  0  di  Notasi a  ;  la  nuova-Gui- 
nea, gli  arcipelaghi  della  LuUi-ide,  di 
Salomon,  della  Nuova  Bretagna,  le  Nuo- 
ve Ebridi,  la  Nuova  Caledonia,  la  Nuota 
Zelanda,  formano,  colla  Nuova  01.,  e  la 
terra  di  Diemen,  1'  AuSlratasia,  od  Au- 
stralia ;  infine  l'arcipelago  di  Magella* 
do,  le  isole  dei  Ladroni,  le  isole  Pelew, 
le  Caroline,  1'  arcipelago  d*  Anson,  le  is. 
Mulgravi,  Sandwich,  dei  Navigatori,  de- 
gli Amici,  l'arcipelago  Roggewein,  quel- 
li della  Società  e  del  mare  Cattivo,  l'ar- 
cipelago Pericoloso,  e  quello  di  Menda- 
nò,  costituiscono  la  Polinesia.  — Que- 
sti numerosi  arcipelaghi  olirono  ora  del- 
le lunghe  catene  d'  isole,  ora  dei  gruppi 
circolari,  fra  i  quali  sono  sparsi  innu- 
merevoli scog'i,  e  banchi  di  corallo  pe- 
ricolosi. Risulta  da'  fatti  raccolti  da 
Lesson,  che  l'arcipelago  Asiatico,  l'Au- 
stralia, ed  anche  il  grande  anello  termi- 
nale della  Polinesia,  sieno  di  natura  pri- 
mitiva; e  che,  in  generale,  tutte  le  t<*rie 
alte    sparse    sulla    superficie    del    Grau- 
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de  Oceano ,  bieno  i  prodotti  certi  dei 
vulcani,  o  presentino  tutte  le  eoiidiziom 
di  ciò  che  si  chinala  terreni  vulcanici; 
questa  isole  sono  semplici  o  avviluppate 
di  basse  isole  di  corallo  o  motous.  Do- 
po queste  isole  vendono  le  coralligeni,  o 
isole  la  cui  esistenza  è  dovuta  al  lavoro 
lento  e  successivo  di  animaletti  infusori, 
impercettìbili,  the  inalzano  di  continuo  si- 
no al  livello  delle  onde  le  loro  preziose 
dimore.  Queste  coralligenì  formano  an- 
cora tre  divisioni  :  i  motou?  semplici,  i 
motous  a  lagons,  e  i  piani  elevati  por- 
lauti  un  .zran  numero  di  motous  aventi 
uno  o  molti  lagons:  tali  scogliere  di  co- 
rallo rendono  la  navigazione  di  questo 
oceano  estremamente  pericolosa.  —  Il 
regno  vegetale  delle  isole  del  mare  d*:l 
Sud  è  interamente  iudiauo,  e  prova,  per- 
dendo successivamente  delle  sue  ricchez- 
ze, che  si  avanzò  dall*  occid.  verso  1'  o- 
rieDte,  contro  il  corso  dei  venti  abitua- 
li. La  vegetazione  indiana  brilli  in  tutto  il 
suo  splendore  sotto  L'equatore*  —  Non 
è  questo  il  luogo  di  parlare  degli  uc- 
celli sedentari  dell1  isole  oceaniche  ;  non 
si  potrebbero  citare  che  certi  uccelli  a 
trampoli,  che  sembrano  abitare  tutti  i 
punii  del  nostro  pianeta.  Vi  è  pure  qual- 
che classe,  che  avendo  il  mare  per  pa- 
tria, vive  in  tutti  i  luoghi  che  fornisco- 
no loro  gli  elementi  stessi  di  cibo  e  di 
temperatura.  Gonvieu  dire  tuttavia,  eh- 
la  ittiologia  di  Tatti,  delle  Sandwich, 
per  esempio,  è  io  grao  parie  quella  che 
si  può  studiare  Dei  mari  che  bagna- 
no l'isola  di  Francia.  Quanto  ai  tes- 
tacei, quelli  della  banda  equatoriale  so- 
no in  gran  parie  gli  stessi;  soltanto  i 
mari  caldi  e  tranquilli  delle  Molncehe 
ne  producono  delle  quantità  piò  consid  , 
e  qualche  altra  specie  piti  rara,  e  fr^ 
le  altre  i  Danzili,  polypas  testaceus.  Lo 
stretto  di  Bass  è  il  solo  luogo  che  ab 
bia  offerto  una  bellissima  specie  dello 
slesso  genere  che  gli  è  proprio.  —  1 
più  deliziosi  aspetti  si  presentano  in 
queste'  isole  popolose.  La  Nuova-Olanda 
soltanto  ha  delle  rive  generalmente  mo 
notone  ;  il  Grande-Oceano  vi  scavò  il  golfo 
profondo  di  Carpeotaria.  Al  N.  O.  d- 
questo  internamento,  il  Grande-Oceam 
prende,  nell'interno  dell'arcipelago  Asia- 
tico,   ì  oomi    di    mare    delle    Molliceli 
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di  Celebe  ,  il.  M'indoro  di  Java  ,  e 
della  Sonia.  Porta  quello  di  mare  della 
China  fra  Io  stesso  arcipelago  e  la  costa 
dell'Asia,  e  presenta  su  qjuaslo  punto  i 
golfi  di  Siam  e  di  Tonkiu,  fra  ì  quali 
si  trova  la  imbocc  del  Memam.  Fra  l'i- 
sola Formosa  e  la  Chiua,  forma  lo  stret- 
to di  Formosa,  che  si  apre  al  N.  nel 
mare  Oneutale.  o  dì  Corea;  questo  ri- 
ceve l'Hoang-ho,  e  f  Iang -tsìeu-Kiang, 
due  dei  principali  fi.  dell'aulico  conti- 
nente, e  si  estende  ali'  O.  della  penisola 
che  gli  dà  il  suo  nome,  sot'o  la  deno- 
minazione di  mar  Giallo.  limare  Orien- 
tale comunica,  mediante  lo  stretto  di 
Corèa,  con  quello  del  Giappone,  situato 
fra  le  isole  di  questo  nome  e  I'  impero 
Chinese.  Allungandosi  verso  il  N-,  nll'O. 
dell"  isola  Sa^halien,  questo  mare  forma 
la  Manica  di  Tartaiìa,  verso  la  estremi- 
la setteotr.  della  quale  sbocca  il  rapido 
Amur.  Il  mare  di  Okhotsk  si  presenta 
poscia,  e  non  comunica  ali  Oceano  che 
mediante  gli  stretti  formati  fra  le  di- 
verse isole  Kurilì  ;  prende  al  N.  E.  il 
nome  di  golfo  di  Peojinsk  ;  la  lunga  pe- 
nisola di  Kamtschatka  lo  divide  dal  mare 
di  Bering,  la  porzione  la  più  boreale 
del  Graode-Oceauo.  Chiuso  al  S.  dalla 
catena  dalle  isole  .Mentine,  ti  mare  di  Be- 
ring bayna  nello  stesso  tempo  e  la  Sibe- 
ria, ove  offre  il  golfo  di  Anadir,  e  la 
Russia  americana,  ove  forma  la  baja  di 
Bristol.  Le  coste  meridionali  di  questa 
ultima  contrada,  e  le  coste  occid.  della 
Nuova-Bretagna,  si  distinguono  pel  gran 
numero  d  isole  che  le  cingono,  e  pei 
labirinti  di  canali,  di  strette  imbocc.  di 
porti  naturali  e  di  baj-  che  le  spezzano; 
vi  si  rimarca  sopra  tutto  1'  ingresso  di 
Cook,  la  rada  del  Principe-Guglielmo,  il 
golfo  di  Giorgia,  e  le  isole  di  K  khfak, 
del  Re  Giorgio  III,  della  Principessa 
Carlotta,  e  di  Quadra  -  e-  Vancouver. 
Gli  Stati-Uniti  presentano  nel  Grande 
Oceano  una  riva  senza  incavi,  a  cui  vira- 
ne a  termioar  In  Colombia  ;  sopra  quel- 
lo del  Messico  si  disegna  il  golfo  di 
California,  chiuso  all'  O.  disila  lunga  pe- 
nìsola dello  stesso  nome.  Più  al  S.  E. 
sta  il  golfo  di  Tehuantepec,  poi  il  golfo 
«li  Salina*,  uno  dei  più  rimarcabili  del 
Guatimela,  e  tosto  dopo  la  baji  di  Pa- 
nami, il  cui  foudo  rinchiude,  col    mare 
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delle  Aniille,  Fistialo  ristretto  che  riu- 
nisce le  due  Americhe,  e  che  oppone 
le  sue  massa  granitiche  alla  impetuosità 
dei  fio t li,  ed  ai  laTori  degli  uomini.  Il 
golfo  di  Guayaquil  si  apre  sulle  coste 
della  Colombia;  ma  alcuoo  interoamen- 
to  non  si  mostra  sulle  spiaggia,  gene- 
ralmente aride  e  monotone  del  Perù  e 
dell'  alto-Perù.  Succedono  le  coste  più 
deliziose  del  Chili,  e  sono  verso  il  S. 
divìse  da  quelle  della  Patagonia,  median- 
te il  golfo  di  Guaiteca,  davanti  a  cui 
si  presenta  l'isola  di  Chiloe.  Dei  nume- 
rosi ioteroamentì,  ed  una  moltitudine 
d  isole  caratterizzano  la  costa  delta  Pa- 
tagonia,  al  S.  della  quale  le  acque  del 
Grande  Oceano  e  dell1  Atlantico  si  mesco- 
lano nello  stretto  di  Magellano,  e  nei  diver- 
si canali  che  intersecano  I'  arcipelago  del- 
la Terra  del  Fuoco. — Il  Grande  Oceano 
ricevette,  dai  primi  navigatori  che  Io  vi- 
sitarono, il  nome  assai  improprio  di  ma- 
re del  Sud,  in  opposizione  al  mare  del 
Nord,  che  per  essi  altra  cosa  non  era 
che  l'Atlantico.  Non  è  una  maggior  ra- 
gione che  Io  si  chiami  ancora  qualche 
volta  mare  Pacifico,  meotre  vi  «  prova- 
no delle  tempeste  tanto  violenti,  quanto 
in  aleuti  altro  Oceano  ;  ma  qnesto  nome 
gli  fu  imposto  da  Magellano,  che,  io  una 
lunga  navigazione ,  non  provò  verun 
tempo  cattivo  in  questo  mare.  —  I  venti 
alisei,  detti  anche  alisoni,  monsoni,  ec. 
regnano  senza  interruzione  sul  Grande 
Oceano,  fra  i  tropici  ;  essi  conducono 
direttamente  alle  Filippine  i  vascelli  che 
partono  da  Acapulco,  oel  Messico.  Que- 
sta traversata  di  quasi  la  metà  del  giu- 
ba si  fa  senza  cangiare  di  vele,  ma  è 
impossibile  di  ritornare  per  la  medesima 
strada  ;  bisogna  tirare  verso  al  N.  sioo 
a  quel  punto  ìu  cui  i  venti  variabili  dei 
climi  temperati  cominciano  a  regnare 
Questo  movimento  generale  prende,  qual- 
che volta,  più  forza  fra  i  diversi  stretti, 
che  quasi  tutti  sono  diretti  dall'E.  all'O. 
Nei  dinlorni  delle  Filippine,  e  presso 
la  Nuova-Calidonia,  la  rapidità  della  cor- 
rente, clie  porta  all'È. ,  divieue  estrema. 
Sovente  1  attrazione  delle  gr.  terre  fer- 
mentate dal  sole  fa  nascere  dei  venti 
opposti  al  veuto  ahseo  ;  tali  sono  i  venti 
dell  O.  che  regnano  sulle  co>te  occid. 
della    Nuova-Ulanda.     Ogui  is.   ha  ì  suoi 


GRA  0? 

venticelli  di  terra  e  di  mare.  A  4°°  al  N. 
e  al  S.  dell'equatore  regnano  le  tempeste 
ed  i  venti  variabili  ;  sembra  però  che 
nella  parte  N.  dell1  Oceano,  si  trovi- 
no più  spesso  venti  d*  0. ,  mentre  nei 
mari  pol.iri  australi  ,  Cook  trovò  sempre 
venti  d' E.  —  I<e  nozioni  dei  greci  e 
dei  romaoi  non  si  estesero  mai  sino  a 
questo  Oceano,  la  cui  esistenza  eoo  è 
nota  in  Europa  che  dal  principio  del 
XVI  setolo.  I  portoghesi,  i  primi,  vi 
penetrarono  sino  nella  parte  la  più  o- 
rìeut»  dell'arcipelago  Asiatico,  ne!  i5l0. 
Vasco  di  Balboa,  pervenuto  sulla  som- 
mità delle  mont.  dell'istmo  di  Panama, 
lo  scoperse  nel  16 1 3,  e  nd'icolosaraenle 
ne  prese  possesso  in  nome  del  re  di 
Spagna  ;  Magellano  lo  percorse  dall'  E, 
all'O.  nel  1Ó2I.  Francesco  Drake,  verso 
la  fine  del  secolo  ,  cercò  invano,  sulla 
costa  occid.  dell'  America  settentr.,  una 
comunicazione  fra  il  Grande  -  Oceano  e 
l'Atlantico.  Nel  1642,  Tasman  visitò  il 
S.  di  questo  vasto  mare.  Soprattutto, 
nel  secolo  XVIII,  fu  desso  percorso  io 
ogni  senso  dai  più  cel.  viaggiatori  Be- 
ring, Anson,  Byroo,  Bougainville,  Cook, 
Fumea  uk,  March  and,  Vancouver,  e  lo 
sfortunato  La  Permise,  del  quale  senza 
dubbio  fu  anche  la  tomba.  In  fi  ne,  fu 
ancora  esplorato,  uel  secolo  presente,  da 
abili  navigatori,  fra  i  quali  nomineremo 
i  capitani  D'  Entreeasteau*,  che  fu  spe- 
dito alla  ricerca  di  La  Perouse,  Luigi 
de   Freycinet,    Krusenstern    e    Duperrey. 

GRANDE-ORSO  (LAGO  DEL),  in  ingle- 
se Great-Bear  /ctke,  lago  della  Nuova  - 
Bretagna,  al  N.  O.  del  lago  deilu  Schia- 
vo, verso  il  65°  parallelo  N.  ed  il  L2Ò 
meridiaoo  0.  Ha  circa  3o  I.  di  lunghez- 
za sopra  10  di  larghezza.  Le  sue  acque 
scorrono  all'O.,  mediante  il  fi.  del  Gran- 
de-Orso,  che  ha  120  tese  di  larghezza, 
e  che  dopo  un  corso  di  /(  >  1.,  si  riunisce 
al  Mackenzie,  alla   riva   destra. 

GRANDE-ORSO  (LAGO  DEL),  io  in- 
glese Great  -  Bear  -  lake  ,  lago  poco 
conosciuto  della  Nuova  -  Bretagna ,  net' 
N.  della  Nuova  -  Cnledonia  ,  verso  6ó° 
di  lat.  N.  e  128°  di  long.  O-  Gl'india- 
ni Sicannys,  che  ne  abitano  la  riva  onenl., 
lo  credono  sì  esteso,  che  non  azzardarono 
giammai  ad  attraversarlo  nei  lorn  canali; 
es»i  assicurano  che  comunichi  eoll'Ocea^ 
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no,  e  Io  chiamano  Mus-qua-àa-ky-e-gun 
Il  Gioì  iy.  rama  daU'Uajisah,  sorge  dalla 
estraniti  N.  E.  dì  questo  lago. 

GR\NDE-PaLL*DE,  piccolo  internamento 
del  lago  Supcriore,  sulla  costa  d^l  ter- 
ritorio del  Nord-Ouest,  ne^li  Stati-Uniti, 
ni  46°  28'  di  lat.  N.  e  88°  45'  di 
lons.  O. 

GRXNDE-PARROCCHIA  o  GRANDE- 
PAROISSE  (LA;,  «II.  di  Fr,  dipart, 
di  Seuna  e  Marna,  circond.  di  Foutai- 
tiebleui,  cant.  e  a  ì  I,  O.  S.  0.  da 
Mootarea tafani t-Yonoe,  e  a  4  '•  M^  N. 
E.  da  Nemours,  presso  l.i  riva  destra 
d<-llj   Senna.  Conta    l,ooo  abitanti. 

GIUNDE-PE3CE  (FIUME  DEL),  io  o- 
laud^se  GrQote-Vìsch'rìvìer.  Ha  origi- 
ne dal  Znureberg,  nel  N.  E.  del  gov. 
del  Capo-di  Buona- Speranza,  distr.  di 
Graaf-Reynet,  e  dopo  aver  bagnato  la 
parie  orient.  di  questo  distretto,  divide 
la  coloola  del  Capo  dalla  Cafreria  pro- 
pria, e  si  getta  nell'  oceano  Indiano,  a  6 
I.  E.  S.  E.  da  Bathurst,  al  53°  a5'  di 
la'.  S.  e  260  6'  di  Ioog.  E.  Il  suo  cor- 
so è  di  circa  90  1.,  io  una  direzione  ge- 
nerale dal  N,  O,  al  S.  E.  Ewi  una  picc. 
isola  alla  sua  imboccatura.  La  marea 
si  l.i  sentire  sino  3  ,'|  I,  mi  po'  al  di  so- 
pra   d*l    nuuvo    passaggio    dei    Cairi. 

GIUXDE-POKTO.  PORTO  BORBONE 
o  PORTO-SUD-EST,  porto  sulla  costa 
S.  E.  dell'  isola  di  Francia,  nell'  oceano 
Indiano,  al  20°  24'  di  lat,  S.  e  55°  2o' 
di  long.  E.  Dà  il  suo  nome  (  Grande- 
Porto)  ad  un  quartiere  che  occupa  la 
parte  della  costa  situata  fra  la  punta  di 
Caoiìsard  ed  il  fiume  d«d  Posto,  e  che 
è  limitato,  al  N.,  dal  quartiere  di  Flacq, 
■ITO.  da  quello  .li  Moka,  ed  al  S.  O., 
da  quello  della  Savana.  Sulla  sua  costa 
setteotr.  sia  la  borgata  del  Porto-Borbo- 
ne, ed  al  S.  quella  di  Malie-Bourg.  Per 
qualche  tempo  portò  il  nome  di  Porto- 
imperiale.  —  Il  G rande-Porto  fu  il  pri- 
mo ■'■.';■.',  in  ■;:'  ■-  dell'  isola  ;  gli  Olandesi 
vi  avevano  il  loro  capoluogo    nel     i5q8. 

GRANDE-RIVIERA,  fi  d-1  Basto-Canada, 
distr.  di  Quebec.  Sorge  da  un  lago  del 
paese  dei  Chilcutimis,  scorre  al  S.  E., 
e  si  congiunse  al  s.  Lorenzo,  alla  riva 
sinistra,  in  Uccia  alla  estremità  N.  E. 
dell'itola  d'Orleans,  Il  suo  corso  e  di 
circa  3o  leghe. 


GRA 
GRANDE  RIVIERA,  fi.  dal  Conili,  redi 
Ottawa. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  del  Canajb.   fedi 

OUSE. 

GRANDE-RIVIERA  fi.  degli  Swti-UoUÌ, 
che  ha  origina  quasi  oel  centro  del  ter- 
ritorio di  Michigan,  e  si  getta  nel  lago 
Michigan,  alla  riva  orientale,  verso  42° 
45'  di  lat.  N.  e  88°  ao'  di  long.  0.,  do- 
pò  no  corso  di  26  1.  dall'E.  all'  0.,  at- 
traverso un  paese  fertile,  alternati^nmea- 
te  coperto  di  boschi  e  praterie,  E  navi- 
gabile sino  alla  sua  sorg.  da  picc.  battelli. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
che  ha  origine  nel  territ.  del  Missuri, 
in  mezzo  al  paese  abitalo  dji  Sion, 
scorre  prima  al  S.  S.  O.  ,  descriva 
poscia  un  vasto  circuito  dirigendosi  al 
N.  E.,  poi  al  S.  O.,  infine  al  S.  E.,  e 
si  congiuoge  al  Missun,  alla  riva  sini- 
stra, a  7  1.  N.  0.  da  Charatoo.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  80  I.  Bagna  nella 
parte  inferiore  del  suo  corso,  il  N.  O. 
dello  stato  di   Missuri. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  dell'isola  di  Hai- 
ti, dipart.  del  Nord.  Ila  origine  a  2  I. 
S.  E.  da  Valbere,  scorre  prima  all'  0. 
poi  al  N.,  passando  pel  borgo  del  suo 
nome,  e  dopo  un  corso  di  17  I.  si  get- 
ta neir  Atlantico,  presso  alla  Pìccola-Ao- 
sa,  a    1    1.  S.  E.   del   Capo-francese. 

GRANDE-RIVIERA  o  SANTA  ROSA, 
bor.  dell1  isola  di  Haiti,  dip.irt.  del  Nord, 
capoluogo  di  circond.,  sulla  riva  sinistra 
della  Grande-Riviera ,  a  6  1.  S.  dal  Ca- 
po-Francese. —  II  circood.  della  Grao- 
de-Riviera  rinchiude  5 0,4 00  abit.,  pro- 
duce molto  zucchero,  calìe  e  cacao,  e 
possiede   molte   fabli.    di    rum. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  del  Zanguebar,  la 
cui  sorgente  è  incerta  ancora.  Forse  è 
OD  braccio  od  anche  la  parte  inferiore 
del  Zebeh,  che  discende  dalle  mont.  si- 
tuale fra  ìl  Gingiro  e  f  Abissinia  ;  si  sa 
perù  che  questo  fi.  viene  dal  N.  O.  e  si 
getta  nell'oceano  Iudiaao,  al  S.  di  Me- 
linda, al  2°  di  lat.  S.  e  3o°  di  long.  E. 
in  faccia  ali    isola   di   Patta. 

GRANDES-VENTES  (LES),  bor.  di  Fr., 
dipart.  d-lla  Senna  Inferiore,  circond.  e 
a  4  1-  »13  S.  S.  E.  da  Dleppe,  cant.  e 
a  1  I.  3j4  N.  da  Bellencombrc  Vi  sì 
tengono  4  annue  fiere  per  bestiami,  ec- 
Conta   1,900  abitanti. 
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SRANDE-TERRA,    pane    orientale    della 

Gu  adalupa  ,      ima     delle    Piccole     A  ni  il  le 

}RANDE-TRAGITTO,  GRANDE-TRA 
VERSE,  baja  degli  Stati-Uniti,  territo 
rio  di  Michigan,  sulla  costa  orientale  del 
Iago  di  questo  nome,  alla  imboccatura 
dell' OtlaW,»y,  di  cui  si  può  considerar 
la  come  l'estuario,  e  al  S.  della  baia  del 
Pia  colo -Tragitto.  Ila  12  I.  dal  S.  E.  al 
N.  0.(  e  51.  di   larghezza  al  suo  ingresso 

IRANDE-TRAGITTO  ,  GRANDE-TRA- 
VERSE  (ISOLE  DEL),  un  tempo  isole 
tìei  Pitteataniìs  ,  gruppo  di  pici),  isole 
degli  Stati-Uniti,  territorio  di  Michigan, 
nA  lago  di  questo  nome,  all'  ingresso  del 
la  bjja  Verde.  Souo  iu  gran  parte  com- 
poste di  roccia  ,  alcuno  delle  quali  di 
straordinaria  grossezza.  GÌ'  indiani  Otta 
ways  hanno  uua  borgata  sulla  maggiore 
di    queste  isole. 

1RAND-F0KK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
lu  origine  nel  territorio  di  Missini,  en- 
tra ben  presto  oel!o  stato  di  questo  no- 
mo, di  cai  bagna  la  parte  occid.,  e  si 
cougìunge  oli  *  Osage,  alla  riva  destra,  a 
circa  4°  '■  t).  S.  O.  da  Jefferson,  dopo 
un  corso  di  quasi  00  1.  dal  S.  S.  0.  al 
N.  N.  E. 

UUND-GREVE  o  GRANDE  SPIAGGIA, 
baja  sulla  costa  occid.  dell'  isola  di  Sercq, 
nella  Manica  al  S.  E.  della  pìcc.  isola 
Brecqhou.  Lai.  N.  4o°  20";  long.  0.  4° 
^5'-  Olire   no   buou   ancoraggio. 

jRAND-HAVRE,  porto  sulla  costa  *el- 
tentr.  dell'  ìso-a  di  Gueruesey,  nella  Ma- 
nica. E   in  gran   parie  otturato  da  roccìtf. 

UUNDHOLME,  tìll.  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio,  e  a  1  1.  ij4  N.  O.  da 
Aberdeen,  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Kio- 
l'ore,  presso  la  riva  sinistra  del  Don. 
Da  poco  tempo  vi  si  scava  uua  ricca 
miniera   di   manganese. 

iRAND  JDNCTION,  canale  della  logK 
che  iucomincia  a  Rrent/ord,  sul  Tamigi, 
nella  contea  di  Middlesex,  a  3  I-  O.  da 
Londra.  Si  dirìge  prima  verso  l'O-sìno 
al  Coln,  si  volge  poscia  al  N.,  ed  entra 
ben  presto  nella  coatea  di  Herlford;  gi liu- 
to un  poco  al  N.  E.  di  Rickmansworth. 
si  dirige  N.  O.,  lungo  le  rive  della  Ca- 
de, e  va  nella  contea  di  Buckingham,  di 
cui  attraversa  la  parte  N".  E.,  seguendo 
la  riva  sinistra  del  Lysel,  e  passando  per 
fan  ny-St  rat  Cord,  e  Newport-Paguell  ;  do- 
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po  essersi  unito  air  Ouse,  ed  alla  Teme 
presso  a  Stuuy-Strutford,  penetra  nella 
contea  di  Nojlhampton,  si  congiunge,  al- 
quanto al  N.  E.  dì  Daventry,  al  canale  dì 
Granda-Unìune,  e  termina  presso  a  Rraun- 
ston,  ove  mescola  le  sue  acque  a  quelle 
del  canale  dì  Oxlord.  Ha  uno  stadio  di 
circa  54  '•  e  tre  gallerie  sotterranee  ; 
la  sua  prulondita  è  di  4  piedi  e  3  pol- 
lici ;  il  suo  declivio  di  667  piedi  dalla- 
to di  Londra,  e  dì  229  piedi  dalla  parte 
opposta.  Ha  121  chiuse.  Le  spese  della 
sua  costruzione  ascesero  a  ^jtìOOjOuo 
di    franchi. 

GRAND-LEMPS  (LE).bor.  della  Francia. 
Fedi  lemps   (le  Graud). 

GRAND-LIEU,  lago  delia  Fr.,  dinar  t.  del- 
la Loira  Inferiore,  circondi  e  a  2  1.  i|2 
S.  O.  da  Nantes,  coni,  di  s.  Philbert* 
de-  Grand  Lieu.  Ma  2  I.  l|2  dì  lun- 
ghezza sopra  1  1.  2j3  nella  sua  maggio- 
re larghezza,  e  riceve  la  Itoulogue  alla 
sua  estremità  meridionale,  e  l'Ogoon  sul- 
la sua  costa  orientale.  Le  sue  acque 
scorrono  al  N.  O.  dell' Acheuau,  che  si 
congiunge  alla  Loìra  presso  a  Ruzjy. 
Tutti    questi    ti.    sono    navigabili. 

GRAND  LUCE',  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarilie,  circonda  e  a  ^  I.  5(4  O.  S.  0. 
da  6,  Calais,  e  a  5  1.  S.  S.  E.  dal  Man  , 
capoluogo  di  Cauti.,  sul  Veuve-Neuve.  Nel 
1786  uu  incendio  la  distrusse  quasi  in- 
teramente, e  fu  rifabbricala  di  nuovo. 
Conta  1,000  abitanti.  Vi'  si  fa  uu  gran 
(.«unni     di    vino  e   di  bestiami. 

GRAND-MANAN,  is.  degli  Siali -Coiti. 
Vedi  Manin. 

GRA1VDOI.A,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Vm.  , 
prov.  di  Como,  dislr.   di  Menaggio. 

GRANDOLA,  bor.  del  Purtog.  ,  prò»,  di 
Estreiuadura,  coniarca  e  a  ili.  .'il  '" 
E.  da  Setubal,  e  o  l3  I.  5)4  O.  N.  O.  da 
Beja,  iulla  riva  sinistra  del  Davioo,  pres= 
so  ad  una  ìnont,  che  prende  il  nome  d.t 
questo  borgo. 

GRANDPORTAGE,  forte  dell'AIto-Cana- 
db,  sulla  costa  N.  O.  del  Iago  Superio- 
re e  sopra  uua  baja  profonda,  ai  piedi 
di  un'altissima  mont  presso  la  imbocc 
di  da  fi.  che  forma  il  limite  fra  gli  Stati- 
Uniiie  la  Nuova  Bretagna.  Lot.  N.4u°  *7  ! 
long.  0.  910  38'.  Ha  un  porto  assai 
buono,  protetto  dai  veuti  che  vengono 
dal  lago  Questo  forte  rioobiuda  abita', 
10 
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■  ioni  ,    bolletta    e    magazzini      lutti     hi 
legno.  E   nella  «state   il  luogo  di  riunio- 
ne  ;i-r   quelli  che   nell  inverno   s'  interna- 
rooo  per    procurarsi    dell-      pelliccerie  ; 
quivi    giungono     pura    da    Montreal    dei 
mercatanti    che  oe    fanno    il    cornai,    ili 
cambio. 
GIWND-PRÈ,  città  dì  Fr,  JiparL  .Ielle  Ar- 
deune,  cìrcoud.  e  a  5   I.  i|4   E.  S.  E.  da 
Vouz;ers.  e  a  io  I.  3|4  S.  S.  E.  da  M»zi"- 
r°-\  capoluogo  di    oaut.,     sulla    re  i   de- 
stra   dell'Aire,    alquanto    al    di    sopra   del 
confluente  di  questo   fi.  e   dell'Alene.  Ha 
fornaci    da    tegole.    TengonvÌ>i    4  annue 
fiere  per  bestiami,  slotie  e  chincaglierie. 
Conta    i,5oo     abitanti.    I    di  ut  orni     kouo 
fertili  in  granì    e  foraggi.    Vi  si   scoper- 
se nna  min.   dì  argento.  ■ — ■   La  signorìa 
di  Grand-Pre  era    una  delle    7     contee  , 
col  titolo  di   pari  della  prov.  dì  Sciampa- 
gna, ed  appartenne  al    ramo  di  Giovanni 
di  Joyeuse.   Nel   palazzo   di    questi  conti 
alloggio  il    re  di     Prussia  ,     quando    nel 
1792     a.ri-.j    colla     sua    armata    fino    a 
questa  città. 
GrUNDRIEttX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  I.ozere,  circond.    e   1    7   I.  N.   N*    E 
da  Memi-,  e  a  4  I.  0.  N.   O.    da    Lnn- 
gogne,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  si- 
nistra  del  ti.  del  suo   nome.     Vi    si   ten- 
gono dae  annue  fiere   per  bestiami.  Cnn- 
ta     1,600    abitanti,    compresi    quelli    di 
Charabon. 
GRANDR1FS,    ?il?.   di    Fr.  ,    dipart.    del 
Puy-de-Dome  ,  circond.  e  a    1   I.  3|4  S. 
E.  da  Arabert,    caat.    e  a    1    5|4  S.  O. 
da  saint-Anthelme.    Ha    una  cartiera  ,  e 
cotta   1,100  abitami. 
GRANDRIS,  vili,   dì  Fr.,  dipart.    del  Ro- 
dano, circond.    e    a    Ì\  \.  O.    N.    O.  da 
Vdlafranea,  cant.   et).    l|4  $.  c^a  saiut. 
Nizier.  Vi  si  tengono  6  annue   fiere  per 
bestiami,  porci  ed  altre  derrate,  e  conta 
1.200  abitanti* 
CRAND-RIVER,  fi.  Je^li    Stati-Uniti,  sta- 
to di   Ohio.   Prende  origine    nella  contea 
di  Trombidi,  scorre  dal  S.  al  N.  passa- 
do  uella  parte  S-  O.  della  contea  di  Ash- 
tabula,   si   dirige   poscia    all'  O.  per   quel- 
lo di   Geauga,  e  va   a  sboccare   nel  lago 
Erii   fra  Fairport  0  New-Market,  dopo 
nn  corso  tortuoso  e  rapido  di  circa    16 
I.  Le  sue  acque  sono    pure  e   salubri  e 
la  sue  rive  elevate,  Non  è  però  navigabile 
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GRANDS-IìOH,  circond.  delPW.  Haiti,  nel 
dipart.  dell'  Ouest.  Rinchiude  la  mont. 
dello  stesso  nome,  che  s'inalza  al  N. 
dello  stagno  S.iumache.  Conta  6,200  a- 
bitanti. 

GlWND-SERREtLE),  bor.  di  Fr,  dipart. 
della  Drome,  circond.  e  a  9  I.  N.  N.  E.  ila 
Valenza,  e  a  5  I.  5[4  N.  da  Romans, 
capoluogo  di  cantone,  presso  la  riva  de- 
stra dello  Galanre.  E1  cìnto  di  vecchie 
mura,  ed  ho  una  gran  chiesa  ed  una 
piazza  da  mercato  MSlìgsiaM.  Et  vi  una 
fabb.  di  ratine  fine,  dei  conciato!,  forna- 
ci da  tegole,  due  grandi  fornelli,  e  raf- 
fineria pel  ferro  e  f  acclajo.  Tengonvisi 
8  annue  fiere,  natie  quali  si  fa  un  grau 
comro.  di  bestiami,  grani,  e  merci  diverse. 
Conta  1,  600  abitami.  —  Si  vedono  a 
poca  distanza  oll'O.  dì  questo  borgo 
gli  avanzi  di  un  cast,  fortificato  che  gli 
antichi  titoli  chiamino  castrarti  Serris; 
le  su*1  mura  hanno  più  che  io  piedi  di 
grossezza. 

GRANOSO»,  citta  della  Svisava,  Vedi 
GatNSON. 

GRAND-  SURREV,  canale  della  Inghil- 
terra, che  incomincia  sulla  riva  destra 
del  Tamigi,  a  Roiherlhithe  alquanto  aldi 
sotto  di  Londra  ,  entra  beu  presto 
nella  contea  di  K**nt,  rientri  quasi  su- 
bito in  quella  di  Surrey,  si  unisce  pres- 
so Blakwell  al  cauale  di  Croydon,  e 
termina  a  Mitcham,  presso  alla  Vantile. 
l.j  sua  estensione  è  di  4  '•»  e  'a  s,,:i 
direzione  generale  dal  N.  E.  al  S.  O. 
Un  ramo  di  questo  canale  va  a  oongiun- 
gerai  col  Tamigi  a  Vauxhall,  un  altro  sì 
dirige  al  N.  verso  Newington,  ed  un 
terzo  lo  fa  comunicare  col  Greeuland- 
dock. 

GRAND-TRUNK  o  TRENTet  MERSEV, 
canale  dJ  Ing.  che  iocomincìa  nella  con- 
tea e  a  3  I.  S.  E.  da  Derby,  al  con- 
fluente del  Trent  e  del  Derwent,  si  di- 
rige primi  al  S.  sino  alla  sua  unione 
col  canale  di  Fazeley,  presso  a  Litchfi- 
eld,  nella  contea  d  i  Strafibrd,  si  rivolga 
poscia  al  N.  O ,  percorre  il  centro  di 
ques'a  contea,  unendosi  al  canale  di 
Stalloni-  el  Worcester,  ed  entra  nella 
contea  di  Chester,  ove  dopo  aver  attra- 
versato il  Weever,  presso  n  Northwich,  si 
congiunse  al  canale  d*l  Duc-de-BrÌdgeva- 
ter,  a  Preston*on-the-Hill,  0  a   ó  1.    >\Z 
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S.  E.  ila  Liverpool.  Il  suo  stadio  à  dì 
circa  5/f  I.,  il  suo  declivio  £  sostenuto 
da  75  chiuse;  dal  I.ito  dì  Londra  è  di 
ió~  piedi  e  di  5a6  piedi  dal  lato  opposto. 
ÌRAND-UNION,  canale  della  log.,  che  in- 
comincia nella  contea  di  Northampton, 
presso  e  al  N.  E.  di  Daventry,  ore  si 
Etnisca  al  canale  Grand-Junction;  si  diri- 
ge verso  il  N.,  attraversa  l'Avou,  ed  en- 
tra nella  conica  di  Leicester,  sì  volge 
allora  al  N.  E.,  e  va  a  mescolar  le  sue 
acque  a  quelle  del  canale  della  Unione 
presso  a  Foxtoo,  dopo  uno  stadio  di  9 
I.  e  i|2.  Il  suo  declivio  dal  Lata  di  Lon- 
dra è  di  54  piedi;  del  lato  opposto  è 
di   76  piedi. 

RANDVABRE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
1*  Aveyron,  circ.  e  a  7  L  3|4  N.  N. 
O.  da  Rhodea-,  cant.  e  a  il.  i|8  N.  O. 
da  Couques  sul  Dourdon;  visi  tengouo 
tre  annue  fiere  per  bestiami.  Conta  700 
abitanti. 

KXNDVILLARD.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reuo,  circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da 
Befort,  cant.  e  ai.  I.  N.  O.  da  Delle,  sulla 
riva  destra  della  Leiue.  Vi  sodo  fuci- 
ne, ed  una  fabbrica  di  fil- di-ferro.  Ten* 
gonfici  varie  fiere  per  cavalli  e  bestiami 
Coni;*  700  abitanti.  Questo  vili,  potreb- 
be corrispondere  all'  antico  GrafiiaUim. 
RANDVILLIERS,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise,  ciro.  e  a  6.  I.  l|4  N.  N.  0. 
da  Beauvals,  e  a  6  I.  <J[\  0.  da  Brete- 
uil,  capoluogo  di  cant.,  sulla  nuova  stra- 
da postale  da  Parigi  a  Calais.  E  questo 
uno  dei  più  gran  borghi  del  diparti- 
melo. Le  strade  sono  larghe,  e  termi- 
nano ad  uni  gran  piazza  che  rinchiudi* 
un  bel  mercato  coperto,  ed  è  cinta  da 
alte  abitazioni  beo  fabbricate.  Sonori 
manifatture  di  calzette,  e  dì  saje  di  ogni 
sorta,  cume  pure  di  callcot.  V7i  si  fa  un 
consid.  corani,  di  prodotti  di  queste  fab- 
briche, di  grani  e  [di  sidro.  Couta  1,800 
abitanti.  Fu  questo  bor.  eretto  nel  1210 
da  Filippo  di  Dreuz,  vescovo  di  Beauvais. 
RANE,  città  dell'Arabia.  Vedi  Kueyt 
(ex). 

RANE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Dro- 
me,  circond.  e  9  9  I.  0.  da  Die,  cant. 
S.  e  a  il.  3j4  O.  da  Crest,  sul  pendio 
di  un  colle.  Vi  sono  delle  foroaci  da 
tegole,  e  vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  bestiami.  Couta     i,5oo    abitanti.    Si 
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vedono  presso  a  questo  bor.  le  rovine 
di    un  ant.  cast,   fortitioatos 

GRANELLE,  vili,  de!  reg.  Lom.  -  Ver., 
prov.  dì  Vicenza,  distr.  di  Bassano. 

GRANEN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4 
1.  3|4  S.  da  Huesca,  nell'  Aragona,  e  a 
9  1.  5j4  0.  da  Barbastro,  sulla  riva  si- 
nistra  dell'  Lut>Ia.   Conta    800   abitaoti. 

GRANERAS  (LAS),  bor.  della  Spag.,  prof, 
e  a  7  I.  2j5  S.  E.  da  Leon,  e  a  4  b 
3|4  N.   da  Mayorga,   circa   200    abilanti. 

GRANEY  (LOUGH),  lago  della  IrL,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Clare,  baronia  dì 
Trillagli,  a  5  1.  l]2  N.  E.  da  Ennis. 
Ha  1  1.  di  lunghezza  sopra  i[4  di  I.  di 
larghezza,  e  riceve  un  gran  numero  di 
ruscelli,  che  scendono  dalle  mout.  vici- 
ne. Le  sue  acque  scorrono  al  S.  E.  per 
un  fiume  che  ra  a  gettarsi  nel  lago 
O'  Grady  ,  e  che  sorge  da  questo  ul- 
timo onde  rendersi  nel  Iago  Derg,  for- 
mato  dallo  Shannon. 

GRANEY",  vili,  della  Irlanda,  prov.  dì 
Leinster,  contea  e  a  9  I.  ij2  S.  da  Kil- 
kenny  ,  baronia  d1  Iverk,  e  a  3j4  di  I. 
N.  O.  da  TV.iterford,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Suire.  Vi  si  tengono  4  an' 
nue  fiere. 

GRANGAERDE,  parrocchia  della  Svezia, 
prefettura  di  Stota-Kopparberg,  nella  par- 
te orient.  del  Wester-Bergslageu.  Vi  so- 
do delle  ricche  min.  di  ferro  ;  la  fucina 
Lodvika,  situata  sul  lago  Wesman,  som- 
ministra annualmente  7,200  quintali  di 
ferro  io   barre. 

GRANGE,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  BjuIT,  presbiterio  di  Strathbogie,  sul- 
la Cantley,  nj  S.  0.  di  Banfi',  con  |,5oo 
abitanti, 

GRANGE ,  vili,  della  Irlanda ,  prov*  di 
Connaught,  contea  e  a  4  '•  M2  *-**  **a 
Sligo,  baronia  di  Tyrenagh,  r.  5|4  di  1, 
dal   mare.  VÌ    si   tengono    6  annue  6ere. 

GRANGE,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  d'i  Tyroue,  baronia  e  a  1 
I.  l|4  S.  E.  da  Duugaono-i,  e  a  0  I. 
i|4  E.  S.  E.  da  Omsgh.  Tengoovisi  due 
annue   fiere. 

GRANGE  (LA),  capo  sulla  costa  settentr. 
dell'  is.  di  Haiti,  dipart.  de.1  Cibao,  al 
N.  della  imbocc.  del  Grand-Yaque,  aia 
1.  E.  N.  E.  dal  Capo-Francese.  Lat.  N. 
190  55';  long.  O.  74°  87.  Termina  al- 
l' 0.  la  catena    dì  Monte-Cristo.  Questo 
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alto  promontorio,  in  forma  di  una  ten- 
da, si  può  scoprire  dal  Capo-FraiTfcese. 
A  2  1.  i  | .-  N.  E.  evvi  l'alto  fondo  del- 
lo  stesso   nome, 

GRANGE-LE-ROURG,  bor.  dì  Fr,  dipart. 
dell'Alta  Snona,  circond.  e  a  3  I.  1(4 
S.  S.  E  da  Lure,  cant.  e  a  2  1.  2[3 
E.  N.  E.  da  VìliWSexel.  Vi  sì  tengo- 
uo  4  annue  fiere  per  bestiami  di  ogni 
sorta,  storte,  e  cappelli  di  paglia  fabbri- 
cati nel  paese,  ed  il  cui  smercio  è  cou- 
iderabile    Conta    'j'i'i   abitanti. 

GRANGEMORE,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster  ,  contea  di  Wester-Mealh, 
baronia  di  Farbill,  a  5  I.  i|2  E.  da 
Mullingar,  e  a  3  !.  S.  0.  da  Athbon. 
Vi   si  tengono  ogni  anno   due   fiire. 

GRANGEMOUTH,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea e  a  4  !•  *]4  S.  E.  da  Surfing,  e  a 
1  1  E.  N.  E-  da  Falkirk,  al  punto  io 
cui  il  Carron  ed  il  canale  di  Fortli-e- 
Clyde  si  congiungono  al  Forth.  Consiste 
principalmente  in  tlna  strada  lunghesso 
la  riva  settentr.  del  canale.  Ha  uu  baci- 
no da  costruzione,  u0a  corderia  ed  una 
dogana  con  vasti  magazzini.  Il  suo  por- 
to è  frequentato  da  navigli  della  Norve- 
gia e  della  Svezia,  carichi  di  legnarne  da 
costruzione,  canape,  lino  e  ferro  ;  vi  s1 
fa  altresì  ìl  comm.  di  cabotaggio.  Con- 
ia 8qo  abit.,  che  sono  quasi  tutti  dedi- 
ti alla  navigazione.  Questo  vili,  uou  ri- 
sile eh*  all' anno    1777. 

GRANGE R,  comune  d*gH  Stati-Uniti,  nel- 
la Nuova- York,  contea  di  Columbia,  a 
Ó  I.  S.  E.  da  Hudson,  eoo  2,800  abi- 
tanti. 

GRANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  V,.,^. 
circonda  e  a  ^  I.  i|2  S.  O.  da  Saint- 
Pie  y,  cant.  e  a  1  I.  2|3  O.  S.  O  da 
Corcieiix,  sopra  un  braccio  della  Volo- 
pue.  Vi  si  tengono  fiere,  n»*1  terzi  marte- 
dì di  marzo,  giugno,  agosto  e  novembre, 
per  bestiami,  merci ,  legna,  ec.  Conta 
1,qOo  abitanti. 

GRANGES,  vili,  parrocchiale  della  Svìzz., 
cant.  di  Vaud,  distr.  e  a  1  1.  3|4  S.  O. 
da  Payerne,    e  a   7   I.   N.   E.    di  Losan- 

fc  na  ;  capoluogo  di  uu  ciré,  che  ha  2,3oo 
abitanti. 

GRANGES  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
IjOt  e  Garouua,  circond,  e  a  6  I.  N.  N. 
O.  da  Agen,  cant.  e  a  2  I.  i|4  S.  da 
Praissas,  sulla  riva   sinistra  de!    Lot.   Vi 
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si  tengono  6  annue  fiere  p.-l  minuto  he-» 
stianti,  e  conta  ÓOO  abitanti, 
GRANGESDE-CHATILLON,  vili,  di  Fr. 
dipart.  del  Doubs,  circond.  e  a  ^  !,  113 
S.  da  Resanzone,  cant.  e  a  2  I.  E.  S,  È. 
da  Quingey,  ni  confluente  del  Lison  e 
della  f.oue.  Ha  delle  fucine,  ed  una 
fnbb.  di  file  di  ferro.  Conta  pochissimi 
abitanti. 

GR\NGE3-G0NTARGUES  (LES),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  della  Drome,  circond.  e 
a  3  I.  112  S.  da  MoQtelimart,  cant.  e  a 
1  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Pierrelatte,  aulla 
riva  destra  della  Berre.  Vi  si  tien<»  una 
fiera  per  bestiami  il  giorno  1$  marzo. 
Conta   òoo  abitanti. 

GRANI  (COSTA  DEI)  o  DEL  PEPE  o 
DI  MALAGUETTA,  parte  della  Guinea 
superiore,  al  S.  E.  della  costa  di  Sier- 
ra-Leone, ed  all' 0.  di  quella  dei  Denti, 
su  ir  Atlantico.  Questa  costa  coperta  ni 
S.  O.  si  estende  dalla  imbocc.  del  Me- 
surado  (120  5o'  di  long.  O.)  al  capo 
delle  Palme  (q°  óo'  di  long.  O.)  sopra 
uno  spazio  di  go  leghe.  La  superficie 
ne  io  generale  montuosa,  ed  interrotta 
da  uu  gran  numero  di  corsi  d'  acqua, 
fra  i  quali  si  possono  ricordare  il  Jun- 
co,  il  Saii-Giovanni,  il  Sanguin,  lo  Setrn- 
cu,  ed  il  Sexteru  o  Sesire  ;  questo  ul- 
timo, eh'  è  pn'i  consid.,  bagna  il  piede 
delle  montagne  che  gì*  inglesi  chiamaro- 
no Tobaocomunr.  In  generale,  onesto 
paese  fu  poco  visitato  dagli  europei,  e 
perciò  non  vi  si  conosce  che  qualche. 
luogo  sulla  costa,  quasi  da  per  tutto 
seminata  di  roccie,  per  cui  1'  accesso 
n'  e  pericoloso,  quantunque  vi  si  trovo 
una  profondità  assai  eguale  di  io  a  16 
breccia:  da  lungo  il  paese  si  mostra  in- 
tersecato da  rolline  o  da  vallato,  e  s'inal- 
za maggiormente  verso  il  N.  Il  calore  è. 
ardeutistimo  su  questa  costa,  ma  la  tem- 
peratura trovasi  soggetta  a  delle  rapide 
variazioni  :  la  stagione  piovosa  dura  dal- 
la fine  di  maggio  alla  fine  di  ottobre.  Il 
suolo  è  fertile,  e  la  più  leggiera  coltiva- 
zione Io  rende  assai  fecondo,  essendo  i 
snoi  principali  prodotti  riso  ,  ignami  , 
mauinco  ,  una  specie  di  pepe  che  i  na- 
turali chiamano  malaguet'a  o  maniguet- 
ta,  come  pure  cotone  ed  indago  che  so- 
no di  prima  qualità.  Trovansi  delle  gran- 
di foreste  di    alberi  sempre  verdeggianti 
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r  popolate  di  plefanti,  ballali,  antilopi, 
gazelle ,  porci-spini  e  lepri  ;  ilei  lioni 
abitano  1'  interno  del  paese,  «  le  jenne 
ed  i  sacnli  portano  lo  spavento  sioo 
nelle  citià  e  nei  villaggi  in  vicinanza  al 
mare.  Non  sì  alleva  io  questo  paese 
che  un  piccolo  numero  di  bestie  cornu- 
te, montoni  e  porci,  e  vi  si  vede  una 
prodigiosa  quantità  dì  piccioni  e  pernici  di 
li i nitro  specie.  Questa  costa  non  aden- 
do olìerto  al  comm.  europeo  che  della 
malaguetta,  un  po'  di  avorio  e  un  picc. 
mimerò  di  schiavi,  non  fu  molto  frequen- 
tata, e  perciò  non  sì  poterono  bene  co- 
noscere le  diverse  tribù  die  l'abitano  ; 
nlcuoe  peraltro  furono  visitate  da  dei 
viaggiatori  o  dei  missionari,  e  fra  le  al- 
tre quelle  dei  Quojas.  Sulla  costa  al 
N.  O.  si  trova  il  paese  di  Mampa ,  e 
nel!1  interuo  il  reg.  di  Hondo,  i  cui  abit. 
si  chiamano  Mouou,  cioè  a  dire  popolo  ; 
dicesi  che  ri  sia  pure  uno  stato  chiama- 
to Monou.  I  Negri  sono  assai  industrio- 
si ed  iotelligenti,  e  non  così  selvaggi  co- 
me vengono  descritti.  Hanno  dei  canotì 
di  l5  a  20  piedi  di  lunghezza,  fatti  di 
un  tronco  d  albero,  che  manovrano  con 
molta  arditezza,  con  i  quali  vanoo  alla 
pesca.  Le  loro  case  di  forma  conica, 
sooo  assai  bene  costrutte  ed  hanno  sino 
due  piani.  Questi  popoli  fauno  il  loro  ma- 
trimonio senza  alcuna  cerimonia  religio- 
sa o  civile;  lo  sposo  tratta  della  sua 
sposa  con  i  parenti  ai  quali  fa  dei  re- 
gali. Riconoscono  il  diritto  di  anzianità, 
e  la  eredità  del  capo  di  una  famiglia, 
tocca  intieramente  al  figlio  maggiore;  i 
suoi  fratelli  sooo  anche- obbligati  di  tra- 
vagliare per  esso  sino  a  che  sientì  egli- 
no divenuti  capi  di  famiglia.  S' ignora  in 
che  consista  la  loro  religione,  ma  si  pre- 
sume che  adorino  dei  fettisci  od  idolet- 
tì.  Il  governo  è  del  'tutto  dispotico;  si 
pretende  che  alla  morte  di  uno  dei  ca- 
pi si  strozzino  molti  de  suoi  schiavi  ma- 
schi e  femmine,  e  che  si  rinchiudilo 
con  esso  nella  stessa  tomba,  aggiungen- 
dovi gli  utensili  di  casa  e  gli  ornamen- 
ti del  defunto;  uell'  interno  del  paese 
quando  un  uomo  muore  la  sua  moglie 
prediletta  si  uccide  sul  suo  sepolcro, 
In  una  istituzione  misteriosa  chiamata 
Belli,  si  allevano  dei  giovanetti  lungi  dai 
parenti  e  dagli   amici;  dopo  U  tempo  del 
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noviziato,  questi  adetti  occupano  le  pri- 
me cariche  dello  stato  ,  formando  in 
qualche  modo  un  ordine  privilegiato  Le 
principali  città  dì  questo  paese  sono: 
Kingston,  che,  come  i  Forti  di  Jestos 
8  di  Sestre ,  appartiene  agl'inglesi, 
Bisson,  Sestre,  Sanguio  e  Setracu.  — 
Si  comprende  qualche  volta  questa  costa 
con  quella  dei  Denti,  sotto  il  nome  di 
costa  del  Vento, 

GRANIACUM-  PROMONTORIUM,  capo 
dell' is.  di  Corsica,  nella  sua  parte  me- 
ridionale, secondo  Tolomeo.  Credono  al- 
cuni che  corrisponda  al  Capo  di   Amanza. 

GRANICA,  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodìa  di  Sandomir,  obwodia  e  a  10  1. 
1(2  E.  N.  E.  da  Radom,  sulla  riva  si- 
nistra della  Vistola,  io  vicinanza  e  al  S. 
di   Gniewaszow,   che   sembra   farne  parte. 

GRANICO,  fi.  della  Troade,  o  Frigia  mi- 
nore, che  aveva  la  sorg.  dal  monte  Ida, 
nel  picc,  paese  chiamato  anticamente 
Adrastee  o  Adrastia,  a  cagione  di  una 
città  dì  tal  nome.  Scorre  serpeggiando 
ora  verso  il  N.,  ora  verso  il  S.  E.  si- 
no a  che  ,  volgendosi  verso  il  N.  N.  O., 
si  getta  nella  Propontide,  fra  Cizico  e 
Lampsaco.  E  cel.  questo  fi.  per  la  vitto- 
ria riportata  sulle  sue  rive  da  Alessan- 
dro il  Grande  contro  Dario  re  di  Per- 
sia, nel  554  avanti  I  Era  Cristiana.  Chia- 
mato oggidì  Ustvola,  è  assai  picc.  nella 
estate,  e  quasi  a  secco,  ma  qualchevolta 
straripa  corsiti,  a  cagione  delle  pioggie. 
Vedi  UsTvoià. 

GRANIER  (DENTE  DI),  sommità  delle 
Alpi,  sul  confine  della  Fr.  e  degli  Sta- 
ti-Sardi, fra  il  dipart.  dell'  Isere  e  la 
divisione  di  Sa«oja,  a  2  1.  i|2  S.  d.-j 
Ciambert  ,  al  45°  27'  óo"  di  lat.  N.  e 
5°  54'  65"  di  long.  E.  La  sua  altezza 
sopra  il  livello  del  mare  è  di  1,953 
metri. 

GRANIEU,  vili,  di  Fr.  dipart  dell' Isere, 
circood.  e  a  3  I.  3|4  E.  N-  E.  da  La 
Tour-du-Pin,  cani  e  a  1  1.  1|3  N.  dal 
Pont-de-Beauvoisin,  presso  la  Bievre.  Il 
giorno  5  febbraro  ha  una  fiera  pet  be- 
stiami,  polleria,   e  merci  ;  f\Od   abitanti. 

GRANIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Treviso,  distr.   di   Asolo. 

GRANITI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e  a  11 
I.  5|4  S.  O.  da  Messina,  distr.  e  a  3  I. 
i{2   S.  da   Castroreale,  a' piedi   dell'Etna 
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GRANITOLA,  c.i|»o  della  Sicilia,  alla  B- 
!;-ii'i  i  S.  O.  dilla  pror.  di  Trapani 
diitr.  Ji  Maaaàra.  Lat.  N.  5*j°  54  ; 
long.  E.   io°  17'. 

GRWlb'5  oGRANtS.fi.  della  Perside,  che 
SÌ  perdura  nel  golfo  Persico,  dopo  are- 
re  attraversata  la  Susiaaa.  I  re  di  Per- 
sia avevano  uà  palazzo  a  200  stadi  dal- 
la tuibocc.  di  questo  fi-,  ricordato  da 
Plinio. 

GRANJA,  bor.  del  Brasile,  prò»,  di  C-afa, 
jn  una  pianura,  sulla  riva  del  Cro litui, 
a   circa  8   I.  dal   mare,  e  a  53  1.  O.   N. 

0.  da  Nossa-Senhora-J  Assuuapsao.  E 
■«sai  florido. 

GRANJA  (LA),  bor.  della  Spagoa ,  pror. 
e  a  l3  I.  i[4  S.  da  Baiajoz  ,  nella  E- 
stremadura,  9a  l4  1-  O.  N.  O.  da  Lle- 
rena,  iu  una  pianura  cinta  di  colline  de- 
liziose. Le  strade  e  le  case  sodo  rego- 
lari. Ha  un  convento  di  monaci,  e  conia 
2,200  abitanti. 

GR\NJA  (LA),  casa  reale  dalla  Spagna. 
fedi  Ildefovso  («.). 

GRANNI,  uno  dei  popoli,  che  usciti  dalla 
Scandinavia,  si  avanzarono  verso  la  Pao- 
noiiìa  e  la  Dacia. 

GRANOLLERS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  5  I.  i[4  N.  E.  da  Barcellona,  nella 
Catalogna,  e  a  12  1.  1|4  S.  S.  O.  da 
Girona,  io  nna  pianura,  presso  al  Basoa 
ed  al  Congast.  Ha  due  conventi  dì  uo- 
mini ed  un  ospedale.  Vi  si  otserva  nna 
■rr  piazza  quadrata,  nel  cui  centro  evvi 
uà  bel  mercato.  Si  fabb.  stoffe  di  lana, 
lete  e  calzari  di  corda.  Le  fiere  ed  i 
mercati  di  questo  bor.  sono  assai  ire* 
quentatì.   Con  a   2.000  abitanti. 

GR4N0N,  bor.  della  Spagna,  pror.  e  a  li 

1.  l|4  0.  da  Logrono  (Burgos),  e  a  l 
1.  1  (5  0.  da  a.  Domingo  de  la  Calzala, 
sopra  un'  altura.  E'  cìnto  di  mura  ed 
ha  un  castello  ed  un  ospedale.  Conta 
i."oo   abitanti. 

GRANOV,  bor.  della  Russia  europea,  gov 
di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  3j4  E.  N.  E 
da  Gaisio  e  a  11  I.  i|2  S  E.  da  Lipo- 
vetz.  Ha  circa   200   abitazioni. 

GRAN5,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano,  cir>jond.  e  a  7  1.  0.  N.  O. 
da  &jx,  cant.  e  a  1  I.  8.  S.  0.  da  Sa- 
lon,  sulla  Touloubre,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  E*  questo  un 
luogo  aincDo;    le  sue  strade    s-ouo  assai 
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belle  e  le  case  ap|»arÌscenrÌ  ;  il  corso 
e  un  delizioso  passeggio.  Un  acquedot- 
to vi  conduce  le  acque  di  una  sorgente 
chi  alimentano  4  fontane.  Cauta  1,800 
abitanti.  Facevasi  un  tempo  un  a'tij 
eomm.   di  olio   eccellente. 

GRAN-SASSO  D'ITALU,  o  CORNO,  U 
più  alta  sommila  degli  Apenmni,  nel  r-g. 
di  Napoli,  sul  limite  dell'  Abruzzo  Ul- 
teriore 1,  e  dell'Abruzzo  Ulteriore  II.  a 
4  1.  V  E.  da  Aquila.  S'inalza  a  1,490 
tese  al  di  sopra  del  mire  ,  scorgendosi 
sulla  sua  vetta  i  mari  Adriatico  e  Tir- 
reno. La  temperatura  è  assai  fredda, 
trovandosi  coperta  di  neve  e  di  ghiacci 
in  molti  luoghi,  duraota  la  miniar  par- 
te dell'anno.  I  suoi  versateti  otT'Ouo  ec- 
cellenti pascoli  e  piante  rare,  e  vi  **Ìo- 
grassano  gr.  mandrie  d'i  bestiami.  I  ca- 
mozzi  e  le  capre  selvaggie  frequentano  i 
puoti  più  elevati.  Si  scopre  esso  dalla 
Puglia,  dalla  Dalmazia,  dall'Istria,  ec.  ; 
ma  il  suo  aspetto  è   triste. 

GRANSEE,  città  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di  Branlnburgo,  reggenza  a  a  1 1  l.  N. 
da  Postdam,  ciro.  e  a  6  1.  E.  N.  E.  da 
Ruppin.  E  cinta  di  mura,  e  rinchiude  u- 
na  chiesa,  due  ospedali  e  dnt  piazze,  u- 
na  dalla  quali  è  ornata  di  no  monumen- 
to io  onore  della  regina  Luigia.  SÌ  fabb. 
in  questa  citta  panni  e  tele,  e  conta  2,200 
abitanti. 

GRVNSOV.  GRWDSON  0  GRANSEE. 
Gransonium,  pice.  città  d^lla  Svìzzera, 
cant.  di  VauJ,  capoluogo  di  distr.  e  "di 
ci  re,  e  i[2  L  N.  da  Yverduo,  e  a  7  I. 
l[4  N  ^  '  Losanna,  deliziosamente  situa- 
ta sulla  riva  occid.  del  lago  dì  Xeucha- 
tel,  ove  ha  un  porto.  E  peròass/i  male 
fabbricata.  Evvi  \w\  antichissima  chiesa, 
ed  un  castello  ove  risiedevano  un  tempo 
i  baroni  di  Gransoo.  Questi  signori  es- 
sendosi dichiarati  nella  guerra  della  Bor- 
gogna coatro  i  confederati,  questi  s'impa- 
dronirooo  del  castella  nel  1470:  fu  desìo 
beo  presto  ripreso  dal  duca  di  BorgTgna, 
Carlo  il  Temerario  (  che  non  osiaite  la 
capitolazione  vi  fece  perire  la  guaruigio* 
ne  composta  di  5oo  bernesi  ;  ma  tre 
giorni  dopo,  il  3  marzo  dell'anno  istesso, 
si  diede,  fra  Gransoo  e  Coucise,  uaa  cel. 
battaglia  nella  quale  20,000  svisz*ri  scoo- 
fn;aro  i  borgognoni  forti  di  circi  70,000, 
facendo    uo'tinweoso    bottino.    Qui?*    si 
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eresse  un  monumento  per  tale  avvenimen- 
to die  fu  atterrato  nel  1798  da  un  bat- 
taglione francese  della  Coita  ti1  Oro  do- 
po aver  Lattino  gli  svizzeri.  Conta  800 
abitanti.  —  Era  questa  città  il  capoluo- 
go dì  una  baronia,  i  cui  signori  diven- 
nero possenti  nel  secolo  XI V.  I  prie, 
di  Chalons  la  possedettero  in  seguito,  e 
la  perdettero  nella  guerra  della  Borgo 
gna,  —  Il  distr.  di  Gransoo  si  estende 
dal  Iago  di  Neuchatel  alla  sommila  del 
Jura,  e  sì  divide  in  tre  ciré.  :  Concise, 
santa  Croce  e  Granson,  rinchiudendo 
7,800  abitanti,  ed  il  circ.  di  Grsnson  non 
ne    ha  che   2,200. 

GRANT,  contea  degli  Stati-Uniii.'nella  par- 
te settentr.  dello  stato  dì  Kentucky,  fra 
le  contee  di  Gallatili  e  di  Pendleton.  Con- 
ta i,8oo  abit.,  dei  quali  circa  10O  schia- 
vi.   WiHiamsville   n'  &   il  capoluogo. 

GRANT  (TERRA  DI),  paese  nel  S.  della 
Nuova-Olanda,  che  occupa  la  parte  della 
costa  compresa  fra  il  capo  Northumber- 
land  ed  il  capo  Wilson,  fra  i38°  17' 
6"  e  »44°  3'  37"  di  long.  E.  Ha  per 
limiti  al  S.  O.  la  terra  di  Freycìuet,  al 
N.  ilei  paesi  incogniti  dell' iuterno,  oli  E. 
la  nuova-Galles  merid.,  ed  al  S.  1  oceano 
Indiano,  come  pure  lo  strelto  di  Bass, 
che  Io  divìde  dalla  terra  di  Dìeroeu.  Vi 
si  trova  il  porto  Philip,  il  porto  Western 
la  baja  Talleyrand,  ed  1  capi  Desaix  e 
Marengo.  —  La  terra  di  Grani  forma 
la  parte  S.  E.  della  contrada  della  Nuo- 
va-Olanda che  portò  il  nome  dì  terra 
di  Napoleone* 

GRANTHAM,  Grathamium  o  Grahtha, 
borgo  della  Inghilterra,  contea  e  a  8  I. 
S.  da  Lincoln,  e  a  8  leghe  i|2  0. 
de  Boston,  divisione  di  Kesteven,  huo- 
dred  del  suo  nome ,  sulla  riva  sioìstra 
della  William,  e  sulla  strada  romana, 
chiamata  strada  dì  Ermìno,  che  va  da 
I  11  Ira  a  York,  ed  all'incile  del  canale 
del  suo  nome  costrutto  nel  I7<j3;  que- 
sto canale  s'  imbocca  col  Trent  a  Not- 
tingham, ed  ha  uno  stadio  di  circa  1  \ 
leghe.  II  bor.  è  bene  fabb. ,  osservabile 
essendo  1  altissimo  campanile  delle  sua 
chiesa,  eh' è  un  edifuio  elegante  in  pie- 
tra. Riccardo  Foz,  vesc.  di  Winchester, 
vi  fondò  un  collegio,  nel  quale  il  cel. 
Newton  ebbe  10  parte  la  9ua  educazio- 
ne.  Si   fanno  quivi  annualmente  delie  cor- 
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se  di  cavalli.  Manda  due  membri  al  par- 
lamento*. Nei  dintorni  ewi  una  surg.  fer- 
ruginosa chiamata  Spn.  — *  La  parroc. 
contiene   6,100   abitanti. 

GRANTHAM,  comune  dell'  alto-Canada  , 
distr.  di  Niagara,  sulla  riva  merid.  del 
Iago  Ontario,  a  12  I.  S.  da  York.  Pres- 
so il  dipendente  vili,  di  s.  Catterina  vi 
è  una  sorg.  da  cui  si  estrae  molto  sale. 
Conta    1,200   aiutanti. 

GRANTOLA  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  VeD. , 
prov.   dì   Como,   distr.   di   Luino. 

GRANTORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov,    di   Padova,   distr.   dì   Pìazzola. 

GRANTORTO  VICENTINO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven^  prov.  dì  Vicenza,  distr.  di 
Camisano* 

GRANTOWN,  vili,  dello  Scozia,  contea  e 
a  9  I.  E.  S.  E.  da  Iuveruess  e  a  8  I. 
l]4  S.  S.  O.  da  Efgin  ,  presbiterio  di 
Aberuethy,  parroch.  di  Grondale,  presso 
la  riva  sinistra  della  Spey,  che  si  attra- 
verso sopra  un  ponte.  E  recentemente 
fabbricato.  Vi  si  stabili  un  orfanotrofio, 
una  bella  casa  comune  ed  una  prigione. 
Conta  5oo  abitanti.  Si  osserva  presso  a 
questo  vili,  il  bel  castello  di  Grant.  Nel 
1690  si  diede  nei  suoi  dintorni  una  bat- 
taglia sanguinosa  fra  i  partigiani  del  re- 
Guglielmo   e   quelli   della  casa   di   Stuard. 

GRANTS-HOUSE,  fattoria  della  compaguia 
inglese  della  baia  di  Hudson»  nella  nuova 
Bretagoa,  suìl'  Assioiboine,  presso  od  un 
picc.  Iago,  al  S.  0.  del  Jago  Oninìpigous, 
al  óic  3o'  di  lat.  N.  e  io4°  io'  di 
long.  O.  Vi  SÌ  fa  un  gr.  cornai,  di  pel- 
liccerie. 

GRANUCILLO,  nor.  della  Spagna,  prov.  di 
Zamura  (Valladotid),  a  5  I.  5|4  0.  da  Be- 
navente, e  a  i5  I.  S.  S.  0.  da  Leon.  Ewi 
un  vecchio  castello  ìo  rovina.  Conta  3oo 
abitatiti. 

GRANVELLE,  vili,  di  Fr  ,  diparr.  dell'  Alta 
Saona,  circoud.  e  a  i|  I.  S.O.  da  Vesoul, 
e  a  6  I.  3]4  N,  da  Besansone,  canf.  dì 
Scey-sur-Saoua,  sulla  strada  da  Pigione 
a  Nancy.  Ha  uoa  fucina.  Vi  si  tengono 
8  annue  fiere  per  bestiami  e  merci. 
Conta   400    abitanti. 

GRANVILLE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  dello  stato  della  Carolina 
del  Nord,  con  i8,200  abitanti,  dei  quali 
circa  9,600  schiavi,  Oxford  n'  è  il  capo- 
luogo. 
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GRANVILLE,  comune  degli  Stati  •  Uoìti, 
stato  di  Massaehusets,  coutea  dì  Haui- 
uden,  o  8  1.  S.  O.  da  North-Hampton, 
e  a  55  I.  O.  S.  O.  da  Doston ,  con 
ì.óoo  abitauti. 

GRANVILLE  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Washin- 
gton, a  21  1.  N.  E.  da  Albany.  Rinchiu- 
de 5  picc,  vili,  iu  cni  si  trovano  5  chie- 
se, ed  una  scuota.  Vi  si  lavora  una  ca- 
\a  di   marmo.  Conta   3,70*5  abitanti. 

GRANVILLE,  comune  degli  Stati-Uuiti , 
stato  di  Ohio,  coutea  di  L'iekiug,  a  12 
1.  2i3  N.  E.  da  Columbus.  Ha  una 
fucina,  e  conta   70O  abitanti. 

GRAN  VILLE,  Gran/unum,  Grandtspìlla, 
]l£agn4WÌlla,  città  marittima  della  Fran- 
cia, diparta  della  Manica,  circond.  e  a  5 
I.  i[2  N.  0.  da  Avraoches,  a  6  I.  S. 
S.  0.  da  Coutauces,  e  a  1 1  ).  S.  S.  E. 
dalla  estremità  orientale  dell'isola  di 
Jersey,  capoluogo  di  cantone.  Lai.  N. 
48°  óo'  16';  long.  0.  5o  66'  12'.  È 
sede  di  un  tribunale  e  dì  uua  camera 
di  commercio.  Ha  uu  commissario  della 
marina,  ed  una  scuola  di  navigazione. 
Gran  ville,  piazza  di  guerra,  è  situata 
sopra  una  penisola  della  Manica,  ed  è  iì 
solo  punto  di  difesa  della  costa  fra  S. 
Malo  e  CherLurgo.  E  in  parto  eretta 
in  antiteatro  sopra  una  roccia  scoscesa, 
ed  iu  parte  nella  pianura;  un  picc.  lì-, 
attraversa  questa  ultima  porzione,  e  tut- 
to e  cinto  da  muraglie,  che  divìdouo  la 
città  da  un  sobborgo.  Ha  strade  strette 
ti  moutuose,  una  sola  fontana,  una  chie- 
sa ,  un  ospedale,  bagni  di  mare,  ac- 
que minerali,  ed  un  deposito  di  sale.  Il 
porto,  situato  al  S.  a'  piedi  di  roccìe  , 
è  piccolo,  e  uou  può  ricevere  che  u- 
i'j  ses<autina  di  navigli;  il  più  alto  pun- 
to della  marea  è  a  6  ore  e  Ì\b  minu- 
ti. Grau  ville  fa  uu  comm.  importan- 
tissimo iu  grani,  bestiami,  sidro,  legua- 
ine  da  costiti/ione,  sale  e  soda.  Vi  sodo 
pochi  porti  di  Francia  come  questo,  da 
cui  si  spediscano  altrettanti  bastimenti 
alla  pesca  del  merluzzo  ;  la  pesca  delle 
ostriche  di  Cancale,  sulla  costa,  è  altresì 
1  oggetto  di  uo  comm.  considerabilissi- 
mo ;  il  grande,  e  il  picc.  cabotaggio  vi 
sono  egualmente  assai  attivi.  Sì  fanuo 
delle  grandi  salagioni  dì  pesce,  di  lordo 
e  dj  butirro.  Tengonvisi  tre  annue  fiere 
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per  bestiami,  grani  e  commestibili:  (tonta 
7,200  abitami.  I  dintorni  sono  molto 
fertili,  e  vi  si  cava  della  bella  pietra  da 
fabbrica.  Le  isole  di  Chaossey,  distanti 
4  leghe,  somministrano  del  bellissimo 
granito  ■ — -Questa  città  eretta  al  principio 
del  XV  secolo  dagl  inglesi,  occupa,  se- 
condo d'  Auville,  il  luogo  di  Grannonum. 
Nel  i4^0>  cade  in  potere  della  Francia; 
gl'inglesi  la  assediarono  nel  1696,  «la 
ridussero  iu  ceuere.  Fu  a  ttaccata,  uè! 
179.),  dai  vaudeisti,  che  distrussero  il 
fólto  Gauthier,  e  noti  poterono  impadro- 
nirsi che  del  sobborgo,  al  quale  gli  a- 
bit.  diedero  fuoco,  lo  che  obbligò  gli 
assediatili  a  ritirarsi.  Nel  i8o5,  gl'in- 
glesi bombardarono  ancora  Graoville,  ma 
le  cagionarono   poco  dauno. 

GRANYENA,  bor.  della  Spagna,  prov.  di 
Lerida,  in  Catalogna,  a  1  I.  i['(  S.  O. 
da  Cervera  ,  e  a  5  1.  1  j 2  S.  E.  da  Ba- 
laguer.   Cunta  5oO  obìtauli. 

GRANZA,  ora  detta  GRAMA,  vili,  del  reg. 
Louib.  Feo,,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
IMontaguana. 

GRANZA  o  GRANZE,  più  rill.  o  frazioni 
di  cuuuiue  del  reg.  Luui.-Ven.,  prov.  di 
Padova,  die  si  chiamano  da  uoo  di  que- 
sti due  i'  Min,  cu»  l'aggiunta  di  imi  altro 
nome,  come  per  esempio  GRANZA  AN- 
1JRONICA.  GRANZA  CODOGNOLA, 
ec.  GRANZE  di  MONTEBUSO.GRAN- 
ZE  di  S.  EUFEMIA,  ec. 

GRANZETTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.  , 
prov.   di  Pavia,  distr.   di  Laadriano. 

GRANZETTA  di  LEGNARO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven,,  prov.  e  distr.  di  Padova, 

GRANZETTA  di  SCH1AV0N1A,  tilt,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di   Mouseliee. 

GRAO  o  GRAU,  vili,  della  Spog.,  prov.  e 
ali.  i|4  E-  da  Valenza,  di  cui  for- 
ma il  porto,  sul  Mediteraueo,  presso  e 
al  N.  della  inlbocc.  del  GuaJaluviar.  La 
costa  è  bassa  ed  espota  ai  veoti  dell  E. 
dell'  O.,  e  non  olire  difesa  pei  bastimen- 
ti, oè  fondu  sufficiente  per  avviciuarvisi  ; 
lo  sbarco  si  fa  iu  una  rada  a  i]2  I. 
dalla  riva.  Questo  vili,  è  difeso  da  un'an- 
tica fortezza,  al  di  sopra  della  filale  sta 
un  faro.  Vi  sono  dei  bagni  di  mare  mol- 
to frequentati.  Malgrado  le  inconvenienze 
di  questo  porto,  il  cabotaggio  è  attivis- 
simo colla  Fr.  e  la  Spagna.  Si   esporli' 
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no  lini,  ieta,  Uà*,  fruita  secche,  soda 
ec-  Conta  óoOO  abitanti.  —  Le  truppe 
dell'  arcid.  Carlo  tentarono,  nel  1710, 
uno  sbarco  su  questa  costa,  onde  sor- 
prendere Valenza,  ma  furono  respinte 
da  quelle   di   Filippo  V. 

GRAO,  i>.  e  citta  del  reg.  Illirico.  Vedi 
Giudo. 

GRAONETTO,  viD.  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

GRARA,  vili,  della  Barbarla,  reg.  di  Alge- 
ri, nel  paese  dei  Berberi,  su!  limite  del 
deserto,  e  sulla  strada  da  Marocco  a 
Tripoli,  a  36  I.  O.  N.  0.  da  Ouagala, 
e  o  64  I.  S.  0.  da  Tnggnrt. 

GRAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Ardeehe, 
circond.  e  a  7  I.  2j5  S.  S.  0.  da  Pri- 
vas,  cant.  e  a  2  1.  i|3  0.  N.  0.  da 
Bourg-S.t1  Andfol,  sulla  Negue.  Vi  gì 
tengono  ire  annue  fiere  per  minuto  be- 
stiame e  merci.  Conta  700  abitanti.  Vi 
sono  nei  dintorni  delle  miniere  di  car* 
booe  terroso. 

GRAS(LES),  tì».  di  Fr.,  dipart.  del 
Ooubs,  circond.  e  a  5  !.  3]4  N.  E.  da 
Pontarlier,  cant.  e  a  1  1.  3j3  S.  O.  da 
Morteau.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  bestiami,  formaggi,  merci,  strumenti 
rustici   aratori,  ec.  Conta   600  abitanti. 

GRASLITZ,  io  boemo  Crag/icze,  città 
della  Boemia,  circ.  e  a  6  I.  N.  O.  da 
Ellbogen,  e  a  3i  I.  0.  N.  O.  da  Praga, 
sul  Zwodabach.  Vi  sì  fabb.  mussoline, 
ed  altri  tessuti  di  cotone,  molti  istru- 
menti  di  musica  in  ottone  che  si  trae 
dai  dintorni,  come  molti  altri  arnesi  di 
questo  metallo,  e  di  rame.  Conta  3,6oo 
abitanti. 

GRASS,  fi.  degli  Stati-Uniti  ,  stato  di  nuo- 
ta-Vork,  contea  di  s.  Lawrence.  Ha  orì- 
gine nella  parie  S.  E.  della  contea,  en- 
tra nei  laghi  Ganbery  e  Tuppers,  scor- 
re prima  al  N.  0.,  poi  al  N.  E.,  e  va  a 
riunirsi  al  s.  Lorenzo,  alla  riva  destra, 
alquanto  al  di  sopra  del  confluente  del 
Racket,  a  1  5  I.  N.  E.  da  Ogdenslmrg. 
La  sua  lunghezza  e  di  più  che  3o  le- 
ghe. Riceva  presso  a  poco  verso  la 
in *tà  del  suo  corso,  un  braccio  del- 
l'Oswegatche. 

GR\SSAGA  DI  ODERZO,  e  DI  MOT- 
TA,  due  vili,  del  reg.  Lom -Veo.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  s.   Dona. 

CRASSANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
Tom.  III.  I\  I. 
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di  Basilicata,  distr.  e  a  6  1.  0.  da  Ma- 
tera ,  cant.  a  5  1.  E.  da  Tricarico , 
presso  la  riva  destra  del  Carmine-  Ha 
una  chiesa,  un  conveoto,  ed  una  casa  dì 
beneficenza  che  dà  una  dote  Q  povere 
figlie.  Con'a  3,^00  abitanti. 
GRASSE,  Grinmcum,  città  di  Fr.,  diparf. 
del  Varo,  capoluogo  di  circond.  e  di 
can'.,  a  4  '-  ll4  O*  N.  O.  da  Aotìbo, 
a  8  I.  I|2  E.  N.  E.  da  Draguignan,  e  a 
3  I.  dal  Mediterraneo.  Lat.  N.  l^V  5o/ 
19";  long.  E.  4°  36'  e/'.  E1  sede  di 
un  tribunale  di  commercio,  ed  ha  una 
conservinone  delle  ipoteche;  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette  ,  ed 
una  società  di  agricoltura.  Eretta  in  an- 
fiteatro sul  declivio  di  una  collina,  alle 
falde  delle  Alpi  marittime,  è  posta  in  un 
paese  fertile  e  delizioso,  e  domina  le  bel- 
le campagne  che  la  cingono,  ed  il  m^re. 
L'aria  ■'•  sana,  ma  i  calori  sono  qualche 
volta  insopportabili.  Le  strade  sono  stret- 
te, scoscese  e  tortuose,  ma  le  case  assai 
ben  fabbricate  ;  evvi  un  passeggio  pub- 
blico, ed  uoa  footana  essai  bella.  Que- 
sta città  possiede  un  collegio  comunale-, 
no  piec.  seminario,  nna  bìbloteca  dì 
5,5oo  volumi,  tre  spedali,  ed  uoa  borsa. 
Grasse  e  principalmente  rinomata  per  le 
sne  fabbriche  di  pomate,  profumi,  liquo- 
ri, ec.,  Clio-,  e  saponi  molto  apprezzati, 
avendo  anche  filatoi  di  seta,  e  di  filo  di 
l'ino.  Fa  no  cousid  comm.  degli  articoli 
tutti  delle  sue  manifatture,  come  pure 
di  ogbo  di  oliva  eccellente,  vino,  aranci, 
cedri,  fichi,  ed  acquavita  fabbricata  nel 
paese.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
merci  e  derrate,  e  conta  12.7OO  abi- 
tanti. I  dintorni  abbondano  di  frutta  del 
mezzodì,  ed  in  piante  medicinali  ed  aro- 
matiche, che  spandono  i  più  dolci  prò» 
fumi;  vi  si  scorgono  dei  grossissìmi  a- 
ranci,  cedri,  olive,  ec.  La  mont.  vicina 
contiene  alenile  cave  di  bellissimo  marmo 
bianco,  e  di  diaspro  a  colori  diversi.  — 
Qualche  autore  credette  che  L.  Crasso, 
console  romano,  abbia  dato  il  nome  a 
questa  città,  già  conosciuta  nel  XII  se- 
colo. Adriano  IV  ne  fa  menzione  siuo 
dal  li55.  Servi  spesso  di  asilo  agli  abit. 
di  Frejus  e  di  Aoiibo,  città  che  i  cor- 
sari barbareschi  non  cessavano  d'inquie- 
tare. Innocenzo  IV  nel  i25o,  vi  trasfe- 
rì la  àsede  episcopale  di  Antibo.  —  IE 
J  1 
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rircouJ.  d'i  Grasse  è  diviso  io  8  cantn- 
ni,  che  sono:  Aoiibo,  s.  Aubai),  Le  Bar, 
Cannes,  Coursegoules,  Grasse,  s.  Vallier, 
e  Veuce.  Coutieue  65  comuni,  e  63,j6o 
abitanti, 

GRASSE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande, eircond.  e  a  6  I.  S.  E.  da  Car- 
cassona,  e  a  7  I.  i|5  E.  S.  da  Narboua, 
capoluogo  di  cant.,  sul!  Orbìeu,  presso 
al  suo  confluente  coll'AIsoo,  a'pìedi  del- 
le mont.  della  Courbiere,  ;in  una  situa- 
zione deliziosa,  io  mezzo  a  giardini  e 
praterie.  Ha  un  officio  di  beneficenza, 
due  stabilimenti  di  pubblica  istruzione, 
delle  fabb.  dì  panni,  molti  conciato! , 
mulini  da  olio  ed  uno  a  follone.  E 
questo  il  deposito  delle  lane  di  tutto  il 
paese,  e  del  minerale  che  alimenta  le 
fucine  dei  dintorni.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  per  lana,  e  stoffe  grosse  di 
lana  fabbricate  nel  paese.  Conta  1,200 
abitanti. —  Questa  citta  deve  la  sua  ori- 
gine ad  una  cons'id.  abbazia  di  benedet- 
tini, detta  Notre-Dame  de  la  Grasse, 
fondata  nel  778,  di  cui  Carlomagno  fu 
risguardato  come  il  fondatore. 

GRASSIAS.  Si  comprende  sotto  questa  de- 
nominazione, nell'In dostan,  una  parte  de- 
gli abit.  dei  territori  di  Guykavar  e  di 
Peychoua,  principalmente  nei  distretti  di 
Atavicy,  di  Radjpypla,  e  di  Mandria,  al 
N.  della  Nerbeda  ;  Hi  Migam,  e  Ahmode 
fra  questo  fi.  ed  il  Maliy;  ed  in  quello  di 
Mandoy,  sul  Tapty.  Un  gr.  numero  vi 
ve  in  qualche  modo  io  istato  »!  ìndi- 
pendenza  sulle  rive  dei  fiumi  in  tutto  il 
Gourljerate,  e  n»ll;i  penisola  di  questo 
rome,  chiamata  Kattyavar  dagl1  indigeni. 
I  delinquenti  delle  piaoure  si  rifuggia- 
no  presso  loro,  e  ricevono  i  nomi  di 
Grassias,  Cattys,  Coutis,  Bhyls,  e  Mio- 
uassis  .  Questi  Grassias  li  anno  sopra 
certe  porzioni  di  terre  o  di  villaggi  una 
Specie  di  autorità  feudale  la  cui  origine 
non  può  essere  indicata  con  certezza, 
ma  che  sembra  risalire  al  tempo  della 
morte  dell  imperatore  Akbar,  nel  i6o5. 
A  questa  epoca  la  prov.  di  Goudjerate  , 
essendo  saccheggiata  nelle  loro  incursio- 
ni dai  Bhyls  e  dai  briganti  delle  mout., 
1  uabab  dì  Stirate  cedettero  loro  certe 
frazioni  di  terreno  nei  villaggi,  ed  il  gov. 
mogolo  g\\  esento  dalle  tasse;  queste 
cetsioui  si  moltiplicarono  durante  l'anar- 
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cbia  che  regnò  uel  GouJjerate;  «olio 
Damadji-Guykavar  ,  furono  assoggettale 
ad  un  canone.  Gl'io  restiti  di  untale  dirit- 
to non  Io  esercitavano  personalmente,  ma 
ne  incaricavano  alcuni  avventurieri,  cha 
sotto  tale  pretesto  devastarono  il  paese. 
Nel  1 8 14>  il  gov.  di  Bombay  volle  paga- 
re questi  canoni  sulle  reudite  del  teso- 
ro, affine  d'impedire  i  delitti  e  i  disor- 
dini che  sono  la  conseguenza  della  lo- 
ro arbitraria  riscossione;  ma  oppeua  vi 
è  riuscito.  I  Grassias  non  possono  essere 
considerati  né  come  tribù,  né  come  casta, 
mentre  questa  denominazione  comprende 
indo  stani,  maomettani,  persi,  cristiani,  in 
ima  parola,  tutti  quelli  che  hauno  acqui- 
stato uu  qualche  diritto  alla  esazione  dei 
gy'ras  o  canoni. 
GRASSOBBIO,  vilL    del    reg.   Lom.-Veo., 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Verdello. 
GRASVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, eircond.  e  a  1  I,  E,  N,  E. 
dall' Havre,  cant.  e  a  l  I.  E.  da  Ingou- 
rille.  È  assai  esteso,  e  posto  deliziosa- 
mente in  anfiteatro  sul  prolungamento 
del  colle  d1  Iogouville.  Il  mare,  ora  lon- 
tano una  lega,  vi  giungeva  anticamente,  e 
si  vedono  ancora  nelle  antiche  mura 
gli  anelli  di  ferro  a  cui  attaccavansi  le 
corde  dei  navigli.  Vi  sono  poche  belle 
case  di  campagna,  una  bella  fontana,  ed 
una  fabb.  dì  acido  muriatico.  Conta 
1,200  abitanti.  —  Il  canale  di  Vauban, 
che  comunica  dall'  Havre  a  Harfleur, 
attraversa  una  gran  parte  del  terrif.  di 
questo  vili.  ;  ma  non  é  ancora  compito, 
e  spmbra  anzi  abbandonato. 
GIUTCHEVSKAIA,  forte  e  borgata  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  ^5  I.  N.  O. 
da  Astrakan,  distr.  e  a  18  1.  N.  O.  da 
lenotaevsk,  sulla  riva  destra  d*I  Volga. 
Vi  si  trova  una  cinquantina  di  case  co- 
strutte di  vinchi,  e  coperte  di  argilla 
bianca  ,  abitate  da  cosacchi  del  Vol- 
ga. Il  paese  manca  affatto  di  legname. 
GRATCHEVSKOI.  forte  della  Russ.  asia- 
tlca,  prov.  e  a  i35  1.  Si  E.  da  Omsk, 
e  a  2Ò  I.  O.  N.  0.  da  Semipulalinsk, 
presso  la  riva  destra  dell'  Irlich. 
GRATE  (s.),  vili,  del  reg.  Lom-Ven,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo  Buuu 
Persico. 
GRATELOUP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol 
«  Garouoa,  eircond.  t  a  /j   1    i[3   E-  ci. 
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E.  da  Marmantte,  cant.  e  a  2  I.  O.  N". 
O.  da  Ca»tel-Morou.  Tiene  una  fiera  il 
martedì  grasso,    e   conta     i,qoo  abitatiti 

GRATIANA,  ant.  città  ai  contini  della  11- 
liria,  secondo  Procopio.  —  Altra  nella 
Scizìa  ,  secondo  la  notizia  dell'  impero 
che  vi»' altri  ne  segna  dello  stesso  no- 
me nella   Mesi». 

GRATIANOPOLIS,  città  episcopale  del- 
l'Africa»  nella  Mauritania  Cesariense,  se- 
condo la  conferenza  di  Cartagine.  Altra, 
nella  Calcidìca   di  Tracia. 

GRATIEN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oi»e,  circond.  e  a  5  I.  l|2 
S.  È.  da  Pontoise,  cant.  e  a  5|4  di  I. 
S.  O.  da  Moutmorency,  presso  lo  sta- 
gno di  Eoghieo.  Vi  si  osservano  molte 
belle  case  di  campagna,  ed  un  cast,  che 
ancora  e  uno  dei  più  belli  della  valle 
di  Montmoreocy,  e  dove  il  maresciallo 
dì  Catinai,  il  cui  sepolcrale  monumento 
sì  trova  nella  chiesa  di  questo  vilf.,  ter- 
minò ì  suoi  giorni  il  2 5  febbraro  1712. 
Conta  4<3°  abitanti. 

LllUTIOT,  forte  degli  Stati-Uniti,  territ. 
di  Michigan,  contea  dì  s.  Clair,  sulla 
riva  destra  del  fi.  s.  Clair,  nel  luogo 
ove  sorge  dal  lago  Hurou  ,  a  21  1.  N. 
E.    da   Detroit. 

GRATIS,  comune  degl'i  Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio,  contea  di  Preble,  a  21  I.  N. 
N.  0,  da  Cincinnati  a  a  12  J.  O  da 
Columbus.   Conia   1,000  abitanti, 

GRATSAMTZA,  cittadella  Tur.  europea, 
uttlla  Bosnia,  capoluogo  di  disti*.,  a  3  1. 
2[5  O.  S.  O.  da  Srebernik,  e  a  20  1. 
N.  da  Bosua-serai,  sulla  riva  destra  del- 
la Spressa.  — -  Vi  è  in  Bosnia  un'  altra 
città  dello  stesso  nome,  a  10  I.  S.  E. 
dalla   prima,   verso  il  moute  Javornik. 

GRVTTERI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  di 
Palermo,  distr.  e  a  2  I.  i|4  S.  S.  0  da 
Cefalu,  e  a  1  I.  1[4  N.  N.  E.  da  Col 
ledano.  Ha  nei  dintorni  una  sorg.  mi- 
nerale, e  vi   si  trpvano  delle  agate. 

GRATTWEIN,  bor.  del  due.  di  Stiria, 
circ.  e  a  2  I.  i|4  N.  O.  da  Gratz,  e  a 
il  ).  1^2  E.  da  Iudeoburg,  presso  la 
riva  destra  del  Mùhr.  Conta  5oo  ahi- 
tanti.  Sul  suo  territ.  vi  sodo  alcune  cave 
di    marmo    grigio. 

GRATZ,  GR4ETZ  o  BAYERI5CH- 
GRAETZ,  Graiacuntt  Graecium,  città 
cap.  4<;I  due.  di  Stiria,  e   capoluogo    di 
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ciré,  sulla  destra  del  Mùhr,  in  un  paese 
ameno,  a  1,020  piedi  al  di  sopra  del 
mure,  a  ati  I.  i[2  N,  N.  E.  da  La* 
biana  ,  e  a  02  I.  S.  O.  da  Vienna. 
Lat.  N.  47°  4'  9";  long.  E.  10°  6' 
45;/.  E  6ede  del  gov.  della  Stima,  del 
comando  general  militare  dell'  Aus'r. 
inferiore,  di  una  corte  superiore,  del- 
l' ufficio  del  circ.  ,  residenza  del  ve- 
scovo d'i  Seckau,  di  na  consìstoro,  dì 
un  governator  generale,  e  luogo  dì  riu- 
nione degli  stati  del  ducato.  Era  un  tem- 
po ima  importante  piazza  di  guerra,  di* 
fesa  da  uoa  cittadella  situata  sopra  una 
roccia  scoscesa;  ma  dachè  furono,  nel 
Ì7I34»  distrutte  le  sue  fortificazioni,  uoa 
ha  più  che  un  muro  dì  circonferenza, 
e  la  sua  cittadella  in  ruine  serve  di  pri- 
gione distato.  Lo  città  propriamente  d«%> 
ta  sta  sulla  riva  sinistra  del  Mùhr,  che 
comunica  col  mezzo  di  un  ponte  a! 
Mùhrstadt,  il  più  grande  dei  suoi  sob- 
borghi. Gratz  è  io  generale  bene  fabh. 
e  rinchiude  molti  bell'i  edili,  j,  coma  il 
palazzo  degli  Stati,  quello  dtlla  città,  la 
chiesa  di  3.  Catterìna,  che  cootiene  il 
bel  mausoleo  di  Federico  II  e  quello 
della  sua  sposa,  il  teatro  elegante,  la 
caserme  vaste  e  beu  tenute,  l'arsenale, 
la  colonna  della  Trinila,  in  brezzo  do- 
rato, che  adorna  una  delle  pubbliche 
piazze,  ec.  Si  contano  in  questa  città  22 
chiese,  3  conventi,  0  ospedali,  ed  ua'or- 
ioi)'.ir..lìi>  Alla  università,  slata  fuudata  nel 
i58o,  fu  sostituito  sino  dal  1782  uà 
liceo,  un  giù  uà  àio,  una  primaria  scuola 
normale,  ed  un  liceo  convitto  dì  nuova 
institiizione;  questi  scientifici  stabilimenti 
possiedono  una  biblioteca  di  lo5,000 
volumi,  e  di  5,5of>  manoscritti,  come  pu- 
re un  osservatorio.  Il  museo  d"  istoria 
naturale  e  di  antichità,  ch'ebbe  per  fon- 
datore l  arcid.  Giovaoui,  e  uel  quale  l'ac- 
cademia del  disegno  tiene  le  sue  sedute 
è  pure  uno  dei  più  belli  scientifici  sta- 
bilimenti d'i  questa  città.  Fra  le  nume- 
rose fabb.  che  rinchiude,  sì  distinguono 
particolarmente  quelle  di  acciaio  e  ferro; 
ve  ne  sono  pure  di  tessuti  di  cotone,, 
mussoline,  stolte  di  seta,  lana ,  cappelli, 
latta  verniciata,  carta,  n'itrio,  ec.  ;  esse 
alimentano  un  comm.  assai  cousid.  collo 
straniero.  Si  tengono  dne  anuue  fiera 
molìo  frequentate    da    greci,    un^her^si, 
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russi  e  tarohi.  Il  barone  di  Lichtenslern 
calcoli  la  sua  popolazione  »  3a,ooo  abi- 
tanti. I  suoi  dintorni  sooo  deliziosi  e 
Hi   fili.,   di  belle  case  di  canapa- 


coperti 


vigneti. 


gna,  a  di  amene  piantagio 
SJon  conveogooo  gli  autori  sol?  an- 
tichità di  questa  città.  Cluverio  crede 
ehe  sia  1'  amica  Muroela  di  Tolomeo. 
Federico  IV  fu  il  primo  a  cingerla  di 
mura  e  fosse,  e  1'  arcid.  Carlo  e  suo  fi- 
glio FerdioauJo  l'hanno  assai  migliorata. 
Ne  tempi  meno  ant.  divenne  la  cap.  del- 
la Stiria,  cioè  quando  la  città  di  Stayer, 
che  lo  era  prima,  insieme  col  suo  di- 
str.  fu  incorporata  ali'  Austria  superio- 
re. Il  circ.  di  Gratz,  occupa,  presso  a 
poco  nel  centro  della  Stiria  inferiore,  una 
snperf.  di  circa  269  leghe.  I  principali 
fi.  che  lo  bagnano  sono  il  Mùhr,  la 
Feistritz  e  la  Raab.  È,  in  generale,  mou 
luoso,  ma  le  montagne  souo  poco  alle 
eccetto  al  N.  E.,  sulla  frontiera  dell' ar- 
cid. d'Austria;  contiene  belle  e  fertili 
valli,  e  fra  le  altre  quelle  della  Mùhr. 
Vi  si  raccoglie  molto  grano  e  lino,  e  la 
parte  merid.  produce  del  buon  tino  ;  le 
mont.  sooo  coperte  di  foreste  di  pini 
La  principale  ricchezza  di  questo  circ 
coosiste  nelle  sue  mio.  ;  ve  ne  sono  9 
di  piombo,  che  contiene  dell'argento,  una 
di  rame,  e  qualcuna  di  ferro.  Si  trovano 
pure  cave  di  marmo,  carbone  terroso,  e 
sorg.'minerali  ;  lo  scaro  di  queste  mio 
fece  stabilir  nel  paese  parecchie  gr.  of- 
ficine ,  che  alimentano  molte  fabbriche. 
—  Il  circ.  di  Gratz  contiene  6  città, 
10  borghi,  3o  luoghi  da  mercato,  970 
vili.,  e   289,290  abitanti. 

GRATZ  0  GRAETZ  città  della  Moravia, 
circ.  e  a  I.  >.  2|3  S.  S.  O.  da  Troppa», 
a  4  I.  1[3  S.  N.  O.  da  Fuloek,  sulla 
riva  destra  della  Mora.  Ha  un  castello, 
fabb.  di  panni  ed  officine  di  tessitori 
e  cnntava    i,4oo  abitanti. 

GRATZ,  GRAETZ  o  GREDZLACK.  ii 
polacco  Grodzisko,  città  degli  StatiPru- 
sicni,  prov.,  reggenza  e  a  IO  1.  S.  U.  Ha 
Posen,  e  a  4  I.  S.  O.  da  Buk.  Ha  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana.  Si  f 
della  birra  assai  stimata  nella  prov.,  e 
conta  3,ooo  abit ,  de'  quali  circa  400  s0' 
no   ebrei. 

GRATZ  o  BOEHMISCH-GRATZEJJ,  cit- 
tà della  Boemia,  circ.  e  a  6  I.  S.  E.  da 
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BuJweis,  e  a  29  I.  S.  da  Praga,  sulla 
riva  destra  del  Dankn.  Lai.  N.  48"  47' 
38'  ;  long.  E.  ia°  207  o'-  Ha  un  castel- 
lo, un  convento,  fucine  da  maglio,  ed  una 
cartiera.  Conta  i,5oo  abitanti. 
GRAU,  nome  che  i    provenzali    danno  alla 

imboccature  dei  fiflmi  nel  mare. 
GRAUBUNDEN,  o  GRAUBINDEN.  cant. 

della  Svizzera.   Vedi  Guidoni. 
GRAUCONII,    ant.  popoli  della   Scizia,  ver- 
so le    sorgenti  del    Danubio,  secondo    A- 
pollonto. 
GRAUCOME,  ant.  città  della  Etiopia,  sotto 

1'  Esulo,  secondo  Plinio. 
GRAU-D'  AIGL'ES-MORTES,  o  GRAU- 
DU-ROI,  picc.  canale  di  Fr.,  dipart.  del 
Card,  circond.  di  Nimes  ,  cant.  dì  Ai- 
gues-Mortes.  Incomincia  ad  Aigues-Mor- 
tes,  ove  s'imbocca  coi  canali  di  Beaucai* 
re,  del  Bourgidou,  e  della  Roubine,  e 
va  a  sboccare  nel  Mediterraneo  alla  torre 
del  Repausset ,  dopo  aver  attraversato  lo 
stagno  paludoso  del  Repausset,  od  avere 
percorso  uno  stadio  di  1  1.  i|2  dal  N. 
E.  al  S.  O.  I  trasporti  su  questo  canale 
souo  poco  importanti,  attesa  la  difficoltà 
della  sua  uscita  al  mare. 
GRAODESZ  ,  GRAL'DESTZ  o  GRU- 
DZIADZ,  Graudentium,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  della  Prussia  occid., 
reggenza  e  a  7  I.  S.  S.  0.  da  Marieu- 
verder,  e  a  21  I.  1|2  S.  da  Danzlca,  ca- 
poluogo di  circolo,  sulla  riva  destra  del- 
la Vistola,  che  sif  attraversa  sopra  un 
ponte  di  battelli.  E  cinla  di  mura,  e  di- 
fesa al  N.  dalla  importante  fortezza  del 
suo  nome,  che  domina  il  corso  della  Vi- 
stola. Es  grande,  ed  ha  3  sobborghi,  5 
chiese  cattoliche,  ed  una  luterana,  un  con- 
vento di  religiose  e  due  ginnasi!.  Vi  si 
fabb.  panni  e  carrozze  rinomale,  ha  parec- 
chie distillerie,  ed  il  suo  comm.  Hi  grani 
e  tabacco  è  considerabile.  Conta  8,000 
abit.,  avendone  32,700  lutto  il  circolo. 
GRAUEN-BUND,  divisione  dalla    Svizzera. 

fedi  Gmgu  (Lega) 
GRAUHOLTZ,  colle  boschivo  della  Sviz- 
zera, caot.  e  a  1.  I.  N.  N.  E.  da  Berna, 
sulla  strada  di  Solura.  I  Francesi,  sotto 
il  generale  Schaumburg,  vi  batterono  i 
Bernesi  nel  marzo  1798. 
GRAULET  (LA),  vili,  di  Fr.  dipart.  del 
Gers,  circ.  e  a  3  I.  i|4  0.  S.  O.  da  Con- 
doni, cant.  e  a  1  I.   i[4  S.  da  Mootrea 
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sulla  riva  destra  del  banani).  Vi  si  ten- 
gono due  fiere  per  bestiami,  i-avalli,  stof- 
fe rozze  di  lana,  e  tele  di  filo,  e  cotone. 
Conia    l.l oo   abitanti. 

GRAULHET,  citta  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
Ciro,  a  a  4  I.  i|5  E.  N.  E.  da  Lavaur, 
e  a  5.  I.  i|4  S.  S.  O.  da  Alby,  ca- 
poluogo di  cani,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Adou.  Ha  fabb.  considerabili  di  cap- 
pelli, ratine  ed  altre  storte  di  lana,  e  i4 
coociatoi.  Vi  si  fa  un  gr.  corona,  di  ca- 
valli. Vi  si  tengono  5  annue  fiere  per  be- 
stiami, e  conta  2,4oo  abitauti.  —  I  din- 
torni sono  fenili,  e  rinchiudono  abbon- 
danti cave  di  pietre  molari. 

GRAUL1ERE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  il.  J|4 
N.  O.  da  Tulle,  a  a  2  I.  i|4  S.  E.  da 
Uzerche,  cant.  di  Seilhac.  Vi  si  tengono 
12  fiere  auuue,  per  grosso  e  minuto  be- 
stiame, e   conta    1.600   abitanti. 

GRAUPEN,  citta  di  Boemia.  V-  Krauten. 

GR\US.  bor.  della  Spag.,  pror.  e  a  i5  1. 
E.  da  Huesca,  neh'  Aragona,  e  a  5  1. 
5|4  N.  E.  da  Barbastro,  al  confluente 
dell'  Esera,  e  dell'  Isavena.  E  cinto  di 
vecchie  muraglie,  e  rinchiude  2  couven- 
ti  di  monaci  ed  uno  spedale.  Vi  si  fabb, 
carta,  sapone,  cuoi,  ed  acquavite,  e  sonovi 
molioi  ad  olio  ed  a  follone.  Si  cornai,  di 
muli  e  cuoi,  e  vi  si  teogouo  due  aonue 
fiere  ed  un  mercato  ogoi  lunedì.  Conta 
2,4oo  abitanti.  Il  re  don  Sanzio  Ramiro 
primo,  morì  assediando  questo  borgo,  nel 
1067  ;   suo  figlio  Ramiro  II  lo  prese,    e 

10  donò  al  monastero  di  s.  Vittoriano. 
GRAVALOS,  bor.    della  Spag.  ,  prov.  e  a 

11  I.  i[2  3.  E.  da  Logrono  (Burgos) 
e  a  4  '•  'l4  S.  da  Calahorra.  Evvi  una 
sorg.  minerale  termale  soltanto  buona  a 
bere.  Conta ',000  abitauti.  Il  suo  territ. 
è  fertilissimo. 

GRAVAIXINESE,  bor.  della  is.  di  Ne- 
gropoole  sulla  costa  occid.,  a  5  1.  S.  E. 
dalla  città  di  Negropoote  od  Egripo. 
Si  crede  essere  1'  ant.  Erettiti,  che  van- 
tavasi   di   aver    resistito   ai   persiani. 

GRAVAOM  o  GRAVAO,  bor.  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Alenlejo,  comarca  e  a  2 
I.  O.  da  Our-ca.  Ha  una  chiesa  e  due 
ospedali.   Conta   600   abitanti. 

GRAVE  (CANAI-  DI),  parie  navigabile 
del  Lez,  fi.  della  Fr,  nei  dipart.  dell'Ha- 
rault. 
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GRAVE,  Grafia,   città    forte    dei    Paesi- 
Bassi,   prov.   del   Brabante    setteutr.,  cir- 
cond. e  a   7   I.  E.  N.  E.  da  Bois-le-Dm  , 
e  a  a  I.   3|4  S.    O.    da    Niinega,    capo- 
luogo di  cant.,  sulla    riva    sinistra  della 
Mosa.  É    residenza     di     un    comandante 
di   piazza    di   seconda   classe.     Manda   un 
deputato  agli    stati    della  prov.,  e  conta 
2,000  abitami.  —  Giovanui  III,  duca  del 
Brabante,   la   diede   nel    1J23   ad   Ottone, 
signore  di  Cuick    e  di    Heverle    che    la 
restituì  nel  1028.  Fu  poscia  un  gr.  sog- 
getto di  coutestazioue    fra    i    duchi    del 
Brabante  ed   i  conti    di  Olanda,  che   pre- 
tendevano   averne    diritto.    Gli    olandesi 
la   presero    nel   1677',   d'  intelligenza  co- 
gli   abitanti.    Il    priu.    di    Parma    la  ri- 
prese nel   i586",  ma  il  prin.  Maurizio  s-s 
ne  impadrool  nel  1602,  ed  il  suo  possesso 
fu  assicurato  alla  casa  di  Nassau  nel  1611. 
I   francesi     la   presero    nel    1672,  e  Gu- 
glielmo  III,  prin.   di    Orang»,   la   riprese 
nel    1674.   I  francesi  se   uè   impadroniro- 
no  di    nuovo   nel    1794- 
GRAVE-CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di   Virginia,  contea  di  Ohio.  Ha  ori- 
gine nel  S.   E.  della  contea,  scorre  al  N. 
O.,  e   si   congiunge    all'Ohio   non     lunge 
da   Elizabelh-towo  ,  dopo     un     corso     di 
circa  8   leghe.    Si    trova    presso     al  suo 
«enilueote   uu   picc.  terreno    di  2|3  di   1. 
q.  ,    in  cui  si    scorgono    tracce    di    ani. 
fortificazioni,    di    trincieramenti  ,    di  tu- 
muli, ec,  e  a   poca   dist.   al   di  là  un  mo- 
numento curioso   chiamato  Big-Grave  (gr. 
sepolcro),  ripieno    di     molte     migliaja  di 
scheletri   umani. 
GRAVEDONA,  Grahadona  ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.    e  a  9  !.  N.  N.  E.  da 
Como,  e  a  8   I.   1(2   0.  da    Sondrio,  ca- 
poluogo  di   distr.,  e   sede    di    una   pretu- 
ra  di    terza   classe,   sulla    riva   occid.   del 
Iago  di  Como.   Vi  si  osserva    la  casa  di 
campagna   di  Plinio,  e  alcune  altre   bellis- 
sime,  come  la   villa   Melzi    e   la   villa  d'E- 
ste.  Vi  sono  filatoi  di  seia,  segatoi  e  raf- 
finerie  di  sale.    Vi  si   tiene   uua    fiera  di 
3  giorni,    Pli     settembre.    Conta   i,4oo 
ahit.,  avendone  7,200  tutto  il  distr.,  che 
contiene    12    comuni.     —     Qoesto   bor.   9 
cel.   nei    bassi     secoli    per    essersi  eretto 
in   rep.  ;     nel    110,5   spedì  i  suoi     deputa- 
ti al  congresso  tenutosi  a  Borgo  s.  Don- 
nino   per    la    riuovazioue    dell'  ant.    lega 
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Iona  bar  la;  ma  uell'anoo  seguente  pardet- 
te   la  liberta,  e  fu  sottomesso  ai  comaschi. 

GIWVEEN-OVSANS  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.  d^lle  Aite-Alpi,  circond.  e  a  6  1. 
3|4  O.  N.  O.  Ha  Brianzuue  ,  e  a  12  I. 
I.  5(4  N.  N.  E.  da  Gap ,  capoluogo  di 
co  ut.,  sulla  strada  da  Grenoble  a  Turni  ». 
Vi  si  tengono  (\  annue  fiere  per  muli  e 
nitri    bestiami.   Conta    i,5oo    abitanti. 

GRU ELAND  (•.},  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda,  parte  merid.,  a  4  '•  ^- 
da  Utrecht,  e  a  5  1.  S.  E.  da  Amster- 
dam. Vi  $ono  molta  case  di  campagna, 
fra  le  quali  si  osserva  quella  che  appar- 
tenne all'ammiraglio  Tromp.  Conta  x,5oo 
abitanti. 

GRAVELINES,  o  GRAVELINGEN,  Gra- 
velùlga,  Gravelìna  o  Gravenenga,  cìt- 
la  lorte  e  porto  della  Francia,  dipart. 
del  Nord,  in  un  terreno  paludoso,  cìr- 
cond.  e  a  4  '•  O.  da  Duukerque,  e  a 
17  I.  N.  0.  di  Lilla,  capoluogo  di  caot., 
.stili  Aa,  presso  la  imbocc.  di  questo  fi. 
nel  Passo  di  Calais.  Lat.  N.  5o°  5o/ 
io"  ;  long.  O.  o°  12'  25".  Gravelioas 
è  una  piazza  di  guerra  assai  importante 
per  la  difesa  della  costa;  le  sue  iorlifi- 
t'azioni,  opera  del  maresciallo  di  Vauban, 
e  del  cavaliere  de  Ville,  sono  assai  ben 
mantenute,  e  l'Aa  somministra  I"  acqua 
Mie  tosse  che  la  cingono.  L'interno  però 
è  piccolo,  ma  assai  regolarmente  eretto, 
e  le  strada  sono  larghe  e  beo  distri- 
buite ;  evvì  una  bella  piazza  pubblica  io 
prospetto  al  castello  .  Rinchiude  una 
chiesa,  uu  convento  di  donne,  uno  speda- 
le militare,  beile  caserme  ,  magazzini  dì 
prowis'onameDto  e  di  polvere  a  pro- 
va di  bomba,"  una  borsa  di  commercio, 
una  raffineria  di  sale,  ed  un  cantiere 
da  costruzione  per  picc.  bastimenti  dì 
commercio.  La  pesca  del  merluzzo,  del- 
le aringhe  e  degli  sgombri,  e  attiva. 
Quantunque  il  porto  sìa  piccolo,  e  che 
le  grosse  barche  nou  possano  arrivarvi 
che  col  favore  della  marea,  vi  sì  la  nul- 
la ostante  un  comm.  assai  consid.  in  li* 
quidi  ed  iu  legname  del  nord.  Nel  l5 
?gosto  tiene  ima  fiera  di  Q  giorni.  Con- 
ta 2,600  abitanti.  ■ — ■  La  origine  di  Gra- 
velmes  non  giunse  che  al  XII  secolo. 
1  hierrì,  sedicesimo  conte  di  Fiandra  , 
mise  a  profili o  U  vantaggiosa  situazione 
di  5.    Wilbrode,  onde  fondare  questa  cit- 
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ta,  ove  anche  morì  ndl  1168;  egli  ti  stri' 
bill  un  porto,  e  vi  condusse  le  toqutl 
dell'  Aa,  per  cui  ricevette  il  noma  ili 
Graveling-hen  (canal*  del  conto).  Que- 
sta piazza  fu  rovinata  da  gì'  inglesi  nel 
1Ó85  ;  e  ristabilita  nel  if^oò,  ìl  duca  di 
Borgogna  la  riunì  a'  suoi  stati.  Carlo  V 
nel  iÓ2t>  fece  costruire  un  camello  for- 
tificato, che  fu  poscia  distrutto  nelle  guer- 
re posteriori.  La  città  lu  presa  da  Ga- 
stone d  Orleans  nel  |6*44>  e  •'  arcitj  1- 
ca  Leopoldo  la  ripresa  nel  ió52.  I  fran- 
cesi, comandali  dal  maresciallo  de  la  Fer- 
tc,  se  ne  impossessarono  nel  i5ó~8,  e  loro 
rimase  pel  trattato  dei  Pirenei  concluso 
nel    1659. 

GRAVELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mtyenne,  circond.  e  a  ^  l  O.  da 
Lavai,  caut.  e  a  l  I.  lj4  O.  N.  O.  da 
Loiron,  presso  la  sorg.  dell'  Oudon,  sul- 
le strada  da  Parigi  a  Reuues.  Conta 
600  abitanti.  Ali.  ita  da  questo  vili, 
ewi  la  foresta  di  Lavai  ,  ìn  mezzo  aliai 
quala  stanuo  le  fucine  del  Porto-lìailhet 
vasto  stabilimento  che  occupa  da  400  a 
5oo  operai;  il  ferro  che  ne  esce  «  di 
mediocre  qunlità.  — *  La  Gravelle  A  ri- 
marcabile per  la  battaglia  perdutavi  da- 
gl'  inglesi    nel    i4a4' 

GRAVELLONA,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  a  4  I.  S,  E,  da  Novara,  e  a  2 
1.  N.  E.  da  Martora  ,  prov.  di  Lumelli- 
na,  presso  al  lago  Maggiore  ,  capoluogo 
di  mandamento.  Conta  1,700  abit.,  che 
in  gr,  parte  si  occupano  priucipalmeute 
della    filatura    della   seta. 

GRAVELLONE  ,  canale  che  forma  una 
parte  del  coof.  fra  il  reg.  Lom.-Van.  e 
gli  Stati-sardi.  Si  divide  dal  Ticino  a  3j4 
di  1.  O.  da  Pavia,  si  dirige  all' E  ,  e  do- 
po 3  I.  di  corso,  riporta  le  sue  acque 
al  Ticino  un  poco  al  di  sotto  del  ponte 
di  Pavia.  Noa  è  frequentato  che  da  picc. 
barche. 

GRAVENDAL  ,  fncina  della  Svezia,  pref. 
ili  Stora-Kopparberg,  distr.  di  Westcr- 
Dalarn-»,  parroc.  di  Saefseo,  a  20  1.  S. 
O.  da  Felun. 

GRWENHAGEi»,  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Aja. 

GRWEXSTELÌ,  bor.  della  Danimarca, 
dìljh  di  Sleswig,  bai.  di  Tondarn,  sopra 
un  lago  abbond.  di  pesce  ,  a  10  I.  S. 
do  ChristiausfjU,  a  a  4    I»  N.  da  Fleus- 
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liorg.  Ha  n»  castello,  ed  un  filatojo  di 
cotone,  e  conta  2,000  abitanti. 
GRAVES,  coatea  degli  Stati  •  Uniti  ,  nella 
parte  occid.  dello  stalo  di  Kentucky  , 
formata  dalla  porzione  N.  O.  dell'  aot 
Contea  d»  Nickman.  L'  Ohio  la  limita  al 
N.,  il  Mississipi  all' O.,  ed  il  Mav6elds 
la   attraversa.     11   forte    Jelìerson    u'  è    il 

1  iin^r.    pìù    ('-.ferra  lui.'. 

GRAVES,  vili,  di  Francis,  dipart.  della 
Charente,  circond.  s  d  4  I.  K,  S,  E.  da 
Cognac,  cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  N.  O.  da 
Chateauneuf*sur-Charente.  Si  converte  in 
acquavite  dì  prima  qualità  una  gran  por 
ziooe  dai  buoni  vini  che  si  raccolgono 
sul   suo   territorio.   Conta   000  abitanti, 

GRAVESAND  (s.)  o  s.  GRAVESANDE, 
fili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  di  Olanda, 
parte  merid.,  circond.  e  a  3  I.  S.  0.  da 
La  Aja,  e  a  fi  1,  5|4  O.  da  Delft,  sul 
mare  del  Nord.  Laf.  N.  62°  o'  so'; 
long.  E.  i°  49'  3o/.  Conta  700  abi* 
tanti.  —  Uà  tempo  assai  più  consid. 
ir  suo  castello  era  la  residenza  dei  conti 
di  Olanda. 

GRAVESEND,  Gravcsìnda^  citta  della 
Ingh.  contea  di  Kent,  lathe  di  Aylesford, 
huodred  di  Toìlingtrough,  a  6  1.  N.  N. 
O.  da  Maidstone,  e  a  7  I.  E.  S.  E,  da 
Londra,  sopra  un  terreno  elevato,  e  alla 
destra  del  Tamigi,  oon  lunge  dalla  sua 
foce.  E  lastricata,  polita,  e  bene  illutuì- 
nata.  Possieda  una  chiesa  parrocchiale, 
una  cappella,  un  palazzo  pubblico,  un 
mercati,  un  teatro,  uno  stabilimento  dì 
bagni,  un  cantiere  da  costruzione,  e 
qualche  falb  .  però  poco  consid.,  di  go- 
mone  e  cordaggi.  DÌ  recente  vi  furono 
ionalzate  due  batterie  di  16  cannoni  per 
ciascuna.  Gravesend  è  assai  importante, 
«  la  maggior  parte  dei  navigli,  che  fan- 
no un  esteso  commercio,  vieo  quivi  a 
provjsionarsi.  SÌ  arma  pure  per  la  pesca 
del  merluzzo.  Tutte  le  navi  destinate  pel 
di  fuori  devono  aocorarvisì  per  essere 
visitate,  ed  ottenere  le  loro  spedizioni 
dalla  dogana,  e  tutti  i  bastimenti  che 
rimontano  il  lì.  devono  quivi  ricevere  al 
loro  bordo  gì'  impiegati  della  dogana,  dei 
quali  un  certo  numero  à  sempre  fermo  in 
questa  città.  Iu  tempo  di  guerra,  ogui  stra- 
vero vi  è  deteuuto  sino  a  che  un  ordine 
del  segretario  di  stalo  non  gli  permei- 
la   di   proseguire    la   sua  strada,    e,  la- 
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sciando  ìt  regno,  in  questo  luogo  esso 
ricéve  dall'  uffizio  degli  stranieri  la  per- 
missione di  partenza.  Sì  stabilì  nna  re- 
golare comunicazione  per  acqua  fra 
Gravesend  e  Londra.  Lo  stabilimento 
dei  bagni,  fondato  nel  i-in,  ij  attrae 
molti  forestieri  .  I  dintorni  producono 
eccellenti  legumi,  e  sopra  tutto  espa- 
ragi rinomati.  —  La  parrocchia  coutieue 
5.8oo   abitanti. 

GRAVESON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Coc- 
che del  Rodano,  circond.  di  Arles,  cant. 
di  Chateau-Reoard,  a  2  I.  i|3  N.  E.  da 
Tarascon,  e  a  s  1.  ij2  S.  da  Avignone, 
in  una  pianura,  a1  piedi  di  nna  monta- 
gna, e  sopra  un  ruscello.  Si  compone 
di  5oo  case  irregolarmente  costrutte,  e 
vi  si  distingue  la  chiesa,  vasto  e  bello  e- 
difizio  costrutto  nel  Xll  secolo.  Conta 
»,000  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marche- 
sato. Il  suo  territorio  è  fertile  di  buon 
grano,  a  seta. 

GRAVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dlpar.  del 
Cher,  circond.  e  a  9  I.  3j4  N.  E.  di  S. 
Amand,  cant,  e  a  i[4  di  J.  N.  E.  da  La 
Guerche,  presso  la  riva  destra  dell' A  u- 
bo'S.  Ha  nei  dintoroi  nu.i  miniera  di 
ferro    e  delle  fucine. 

GRAVINA,  gruppo  d'isole  del  Grande 
Oceano  boreale,  sulla  costa  occìd.  della 
Nuova-Bretagna,  al  S.  E.  dell'  arcipelago 
del  Principe  di  Galles,  da  cui  è  diviso 
per  lo  stretto  del  duca  di  Chìarenza.  Il 
canale  di  Renila. Gigedo  lo  separa  dalla 
isola  di  questo  nome  e  dal  contineote. 
II  capo  Northumberland,  che  ne  forma 
la  estremità  merid.,  è  al  54°  6*'  di  lat. 
N.,  e  la  punta  Vallenar,  che  n' è  la  e- 
stremità  settentrionale,  sta  sotto  il  pa- 
rallelo di  65°  37'  e  sotto  i54°  &b'  di 
long.  O.  I  canali  che  divìdono  queste 
isola  sono  sparsi  dì  uua  moltitudine  dì 
roccie, 

GRAVINA,  porto  della  Russia  americana, 
nella  rada  del  principe  Guglielmo,  al  N. 
O.  del  porto  Cordova,  e  al  S.  del  porto 
Fidalgo,  al  6o°  44/  di  Iat.  N.  e  i48° 
6'   di   long.    0. 

GRAVINA,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  che  ha 
origine  nella  prov.  della  Terra  di  Bari, 
distr.  e  a  6  I.  O.  N.  0.  da  Altamura, 
Sul  versatolo  S.  O.  del  ramo  orientale 
dell'Apeonino  merid.,  passa  presso  la  cit- 
tà del  suo  nome,  entra    nella    Basilicata 
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«   si   congiunge  al   Drad.iuo,  olla   riva     si- 
nistra, a   a   I.    i|4    s-    da     Matcra,    dopo 
un   corso  «li  circa     11    1.  dal    N.  0.    al 
S.  E. 
GRAVINA,  cinà  del  reg.  di  Napoli,    prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.    e  a   5   I.    0. 
S.  O.  da   Altomura,  e    a     13  l     i|2    S. 
O.   da   Cari,  capoluogo   di  cantone,  e  se- 
de di    «o   vescovato   sull'raganeo    di     Ma- 
tera,  alla  riva   sinistra  del   nume   Gravioa. 
Lai.  N.  4o°  48';  long.  E.     i4°    8'.  Ha 
una    cattedrale,     una    collegiata,    4    a'lr" 
chiese,  molli  conventi,  ed    un   collegio.  Si 
tiene   una    cousid.    nera    dal     i4    al    2  1 
aprile.  È    patria    di  _Domenico    Gravioa, 
isterico     del     XIV    secolo.    Conta    8,700 
abitanti.   Col   titolo   di   ducato   appartenne 
olla    casa    degli     Orsini.   —    Era    antica- 
mente   una     piazza   forte,  da    alcuni   delta 
Pleva.   Fu  invano   assediata    dai  saraceoi, 
nel  975. 
GRAVÌ1,  popoli  della   Spagna,  nella  Tarra 
gonese,    e,    secondo    alcuni  ,    sulle    coste 
bagnate  dall'Oceano,  al  N.   del  Portogallo, 
Silio  Italico  ne  fa  menzione.   Fu  creduta 
una  colonia   greca,   stabilita   nelle   Spagne. 
GRAVJICHKI  ,  bor.    della    Russia    euro- 
pea, gov.   e  a    11    I.    1|3  S.  E.   da    Vilna, 
distr.    e  a   3  I.   1|4  S.   O.  da  Ochmiana. 
GRAVINUM,   antica  città  dei   gaulesi,     nel 
paese  di  Caux,  a  9  I.    N,    E.  da    Lille- 
bonne. 
GRAVINARIUVI  ,  antica     citta   della  Ger- 
mania, secondo  Tolomeo,  i  cui  interpreti 
dicono  corrispondere  a  Bamberga. 
GRAVISCAE,  antica  citta    della   i  Toscana, 
sulla  costa,  presso  la  imbouje.  della  Mar- 
ta.  Secondo     Vellejo     Partercolo,    che    la 
chiama   Gravisra,  la  tavola  Peutingeria- 
iia,  e  Tito  Livio,  sotte  il  consolato  di  P. 
Cornelio    e     di     M.     Boebio  ,     181     anni 
prima   dell'era   vulgare,  si     condusse   una 
colonia   io   questo   luogo,  ch'era    stato  tol- 
to   ai  Tanpiinii.  Fu    città   episcopale  ,  e 
la  sna  sede  sale  al    IV    secolo ,    ma    es 
sendo  stata  rovinata,  il  vescovato  fu   tras- 
ferito  a  Corneto,  eretto,    secondo  alcuni 
sulle  rovine  di  Graviscae. 
GRAVOIS  (PUNTA  A)    o  PUNTA    DEI 
CALCINACCI,  capo  sulla    costa    merid 
dell'is.  Haiti,  a   1   1.  S.  E.   da    Porto-Sa- 
lute, e  a   3  1.    1|2   0.    S.   O.   dalla   punta 
dell'Abacou.  Lat.  N.  180    a';    long.    O 
76*  2  a'. 
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GRAVOSA  o  SANTA  CROJA,  bor.  della 
Dalmazia,  circ.  e  a  1  1.  N.  0.  da  Ragli- 
si, sull'Adriatico,  nella  penisola  di  Sab- 
bioocello,  in  fondo  od  un  picc.  borgo. 
Ha   un   porto  spazioso  e  sicuro. 

GRAY,  porto  degli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Columbia,  sul  Grande  Oceano  borea- 
le, a  16  I.  N.  dalla  imbocc.  della  Co- 
lumbia, al  470  di  lat.  N.  e  126°  lo'  di 
long.  O.  La  punta  Browo  e  quella  di 
Hausoo  segnano  1'  ingresso  di  questo 
porto,  che  ha  circa  l|3  di  1.  di  larghez- 
za, ed  e  attraversato  da  un  banco  ;  il 
centro  e  la  parte  settentr.  ne  sono  'pro- 
fondi, ma  è  però  otturato  da  banchi 
sabbiosi.  Fu  visitato  da  Wliiihy  sotto 
gli  ordiui  di  Vancouver. 

GRAY,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato  di 
Maina,  contea  di  Cumberlaod,  a  7  1,  N. 
da  Portland.  Ha  una  fabb.  di  stoffe  di 
seta,   e   conta    l,5oO. 

GRAY,  Gradìcum,  Grad'wm,  città  di  Fr., 
diluii,  dell'  Alia- Sauna,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cantone,  a  10  I.  i]4  0.  S,  O. 
da  Vesoul,  e  a  9  I.  N.  O.  de  Besanzone 
sulla  riva  sinistra  della  Saoua  che  si  ai- 
traversa,  sopra  un  bel  ponte.  Lat.  N. 
47°  29'  62';  long.  E.  3°  16'  33'.  È  se- 
de di  un  tribunal  di  commercio,  ed  ha  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette,  ed  ima 
società  di  agricoltura.  E  assai  grande, 
ed  eretta  in  anfiteatro  6opra  un'  altura 
la  quale  domina  i  suoi  dintorni.  Le  case 
sono  regolari,  e  si  osserva  soprattutto  il 
castello,  antica  residenza  dei  duchi  di 
Borgogna,  le  caserme  per  la  cavalleria,  il 
teatro,  la  fontana,  ed  il  pubblico  passeg- 
gio. Vi  sono  molte  chiese  parroechiali, 
un  collegio  comunale,  una  biblioteca  di 
3,5oo  volumi,  una  borsa  di  corona.,  e 
due  ospedali.  Si  fabbricano  panni,  e  qual- 
che altro  articolo  di  primo  bisogno.  Le 
farine  provenienti  da  un  bellissimo  mu- 
lino stabilito  sulla  Saona,  sodo  assai  ricer- 
cate a  Lione  ed  a  Marsiglia.  Gray  A 
1'  emporio  di  tutte  le  merci  del  mezzodì, 
destinate  per  l' E.  della  Francia,  e  per 
1'  estero,  ed  il  suo  porto  è  assai  frequen- 
tato. Vi  si  fa  un  consid.  comm.  in  ferro, 
grani,  farine,  legname  da  doghe,  tavole, 
vini  del  paese,  del  mezzodì  e  della  Bor- 
gogna, foraggi  e  derrate  colooiali;  «  si 
importa    tanto    6ra0°    c'ie    *'    Potreu',e 
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chiamare  quanta  citili  il  grauojo  ilei  m«\*- 
..■uil  ilella  Francia.  Tengonsi  quattro  au- 
nue  fiera  importanti  per  bestiami,  oaval- 
li,  stoll'e,  e  cappelli  di  paglia  fabbricati 
nel  paes ■•,  e  dei  quali  lo  smercio  è  con- 
siderabile. Conta  7,200  abitanti.  Sonori 
miniere  di  ferro,  e  molte  fucine,  uei  din- 
torni.  — ■  La  origine  di  questa  città  non 
riesce  al  di  là  dell'undecimo  secolo.  Era 
fortificata  al  tempo  di  Carlo  V,  ma  es- 
sendosene impadronito  Luigi  XIV,  nel 
1668,  ne  fece  demolire  le  fortificazioni. 
—  11  circood.  di  Gray  si  d'iride  in  7 
cantoni,  che  sono:  Autrey  Champlitte-le- 
Chatenu,  Dampierre-sur-SaoIon,  Frena  s. 
IVIametz,  Gray,  (ìv,  e  Pemes.  Coulìeoe 
ititi   comuni,  e  86,700  abitanti. 

GRAYSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  Del- 
la parte  centrale  dello  stato  dì  Kentu- 
cky, cinta  al  N.  dal  Rough,  alf  E.  da! 
Nolio,  a  al  5.  dal  Green-river.  Conta 
4,5oo  abitMdei  quali  circo  200  sono  schia 
vi,  e  pochissimi  uomini  di  colora  liberi 
Lilchfield    ti   ■'•    il   capoluogo. 

GlWYàOlV,  contea  degli  Stati-Uuìti,  nella 
parte  S.  O.  dello  stato  di  Virgiuia,  at- 
traversata dal  New-river.  Vi  nono  dell 
miniere  di  ferro,  e  due  officine  par  que- 
slo  metallo.  Conta  5,6oo  abit.,  ed  ha  Gre- 
enville   per  suo  capoluogo. 

GRAYSTON,  baja  della  Ingh  ,  sulla  costa  o- 
rientale  della  contea  di  Ken  ,  al  S.  O. 
dì  Ramtgate. 

GRAYSTOYVN,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Mnnster,  contea  di  Tipperary,  baronia 
di  Slewardargh  e  Couipsey,  a  2  I.  5j4  E 
ÌV.  E.  da  Cashel*  Vi  si  tiene  una  fiera 
il    12   luglio. 

GLWZAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'alta-Loi- 
r.i,  circond.  e  a  1  I.  ij.^N.E  da  Issin- 
g**anx,  e  a  6  I.  l|4  24.  E.  da  Puy,  sul 
Rancou,  afluente  del  Ligoon.  Conta  »,5oo 
abitami. 

GRAZALEMA,  LaKidu/emìum,  citta  dell* 
Spagna,  prov.  e  a  19  1.  E.  N  E.  da  Ca- 
dice uella  Granata,  e  a  5  I.  2t3  O.  da 
Ronda,  sulla  strada  da  Ronda  a  Cadice. 
E  in  parte  eretta  sul  declivio  della  mont. 
del  suo  nome,  ed  ha  tre  eremitani,  ed 
uu  ospìzio  di  carmelitani.  Vi  si  fabb.  d-d 
gros-o  panno  e  dei  crogiuoli.  I  snini 
allevati  nel  suo  territorio,  formano  pu- 
re mi  articolo  del  suo  commercio.  Vi  si 
vedono  alcune  romane    autichitn.    È    pa- 
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tria  di  Ignazio  Lopez  di  Ayata,  distinto 
letterato.  Conta  1 1,1 00  abit.,  compresi 
quelli  di  Gaidnbar  e  di  Renamahoma. 
GRAZAY-LES-DOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenne,  circond-,  caut.  E.  e  a  2 
I.  i|3  E.  da  iMayeiine,  e  a  7  I.  i|4  N. 
E*   da   Lavai.  Cuuta  »,54o  abitanti. 

GRAZIE  (le),  convento  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  1  1.  5j4  O.  da  Mantova,  alla 
estremità  occid.  del  Iago  di  questo  no- 
me. La  chiesa  e  bella,  e  rinchiude  il 
sepolcro  di  Raldassare,  Castiglione  e  di  sua 
moglie.  In  questo  luogo  si  tiene  una  fie- 
ra  nel  mese  di   agosto. 

GRAZIE  (S.ta  MARIA  DELLE),  e  vol- 
garmente LA  GRAZIA,  picc.  isola  nell'e- 
stuario di  Venezia,  e  che  si  avanza  nel- 
la laguna  al  di  là  della  Giudecca.  Era 
anticamente  una  semplice  terra  paludosa 
compresa  uella  donazione  fatta  dal  doge 
IVIemmo  a  Giovanni  Morosini  monaco 
Benedettino.  Marco  Bollini,  abate  dei  Be- 
nedettini dell'  Isola  di  s.  Giorgio ,  do- 
oolla  ad  uu  certo  frate  Lorenzo,  I  anno 
1264,  a  solo  oggetto  che  facesse  fabbri- 
care uu  luogo  coperto,  da'  veneziani  det- 
to Cavana,  a  rifugio  dei  pellegrini  che 
passavano  in  Palestina.  Ivi  poscia  fu  fab- 
bricata una  chiesa,  e  data  in  custodia 
ad  alcuni  eremiti  della  congregazione  di 
s.  Girolamo  di  Fiesole,  e  da  una  inimn* 
gine  di  M.  V.  in  essa  ripostavi,  ri- 
sola, che  prima  chinmavasi  sta.  Maria 
della  Cavana,  fu  detta  dì  sta.  Maria  del- 
le Grazie.  Soppressa  questa  congregazio- 
ne da  Clemeute  IX,  fu  ivi  fondato,  nel 
1670,  uu  convento  dì  cappuccine  del- 
la più  stretta  osservanza.  La  chiesa  che 
più  uon  esiste,  conteneva  memorie  di 
molli  uomini  illustri;  fra  i  quali  del  car- 
dinale Loig'i  Pisani,  di  Annibale  da  Capua 
già  legato  appostolico,  e  dei  due  cardi- 
nali Pietro  ed  Agostino  Valiero,  coi  bu- 
sti loro  scolpiti  ìo  marmo  dal  cavalie- 
re Remino.  VÌ  si  vedevano  anche  eccel- 
lenti pitture  del  Palma  e  del  Tiulurello. 
Ora  questa  isola  non  è  abitata  che  da 
poche  persone,  le  quali  attendono  alla  col- 
tivazione  delle  ortaglie  che  essa  rinchiude. 

GRAZIE  e  MONTANARA,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven.,   prov.   e   distr-   di   Mantova. 

GR\ZZANELLO  e  GRAZZANO.  d-.e  vili. 
del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di  Lodi  e  Cr<'* 
ina,  distr.  di  Rorghetlo. 

1  J 
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CHEA,  lìU-,  dei  r«g.   Lombi-Veu,  pi        di 

Belluno,   distr.  di  Pieve    di  Cadore. 

GREASLY,  o  GRiESLEY,  parrocchia  della 
Ingb.,  contea  •  a  A  I.  1(3  N.  O.  da 
Nottingham,  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Man- 
sfield, httudred  di  Broxtow,  eoo  4.a0° 
abitanti. 

GREASQUE  vili,  di  Frn  dipart.  deHe  Boc- 
che del  Rodano  ,  cìro.  e  a  4  !•  Ma  N. 
E.  da  Marsiglia,  e  a  5  I.  S.  E.  da  Ai/, 
cant.  di  Roquevaire.  Vi  sono  alcune  minie- 
re di  carbone  terroso  scavate  presso  il 
castello  dì  Greasqne.  Conia  4°o  abitanti. 

GREAT-BAY,  lago  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Si  milord,  a 
6  I.  N.  da  Concord.  Ha  circa  4  *  dal 
N.  al  S-,  e  quasi  una  K  di  larghezza 
dall'  E.  all'  0.  Un  fiume  che  sorge  dalla 
sua  merid.  estremità  ?a  a  cougingersi  al 
Merrimack. 

GREAT-BEAR-LAKE,  Iago  della  Nuova- 
Bretagoa.   V.  Giundk-Okso  (lago    dkl.) 

GREAT-BEND,  un  tempo  WILLING- 
BORCGH,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Peosllvauia,  coutea  di  Susquehao- 
d«V  a  47  I-  N.  N.  E.  da  Harrisburg, 
sulla  riva  siuistra  del  ramo  orient.  della 
Susquehanna. 

GREAT-CAKAL,  canale  della  Scozia.  Ve- 
di Forth-et-Clydb. 

GREAT-CONNEL,  baronia  della  Irlanda 
nella  parte  centrale  della  coutea  di  Kil 
dare,  prov.   di  Le'mster. 

GREAT-GRAVEL-RIVER,  fi.  degli  Stati- 
Uniti,  nel  centro  dello  stato  di  Missini. 
Ha  la  sua  sorg.  nei  monti  Ozark,  scor- 
re al  N.  O.,  e  si  congiunse  all'  Osage, 
alla  riva  destra,  un  poco  al  di  sotto  del 
confluente  dell'  Yungar,  e  a  l6"  1.  S.  0 
da  Jefferson,  dopo  uo  corso  di  circa  8 
Jeghe,  A  qualche  lega  al  disotto  del  con 
fluente  di  questo  fi.,  1' Osage  riceva  il 
Little-Gravel-river,  alquanto  più.  consid. 
del  fi.  che  descriviamo. 

GREAT-ISLAND,  la  più  consid.  delle  U. 
inroean/.  nella  parte  orient.  dello  stret- 
to di  Bass,  al  N.  E.  della  terra  di  Die 
men.  Lat.  S.  4o°;  long.  E.  i4ò°  40'.  Ha 
circa  14  1.  di  lunghezza  sopra  607 
di  larghezza.  Il  suolo  è  poco  profondo, 
e  poco  fertile.  Le  coste  sono  frequenta- 
te  da  foche  e  da  uccelli  di  mare  quasi 
domestici. 

GREAT-ISLAND,   U.  della    Irlanda,  prov. 
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di  Muuster,  contea  e  a  2  l.  ija  E.  da 
Cork,  nel  porto  di  questo  nome,  all.i  mi- 
bocc.  della  L*e.  Ha  2  I.  di  lunghezza, 
ed   a   I.   nella  sua  maggiore    larghezza. 

GREAT-JERVIS-HARBOUR,  porto  sulla 
costa  merid.  di  Terra-Nuova,  presto  ed 
all'  O.  della  baja  dell  Eremitaggio,  al  ^•j'J 
56'  di  lat.  N.  e  56°  lo'  di  long.  O. 
Rinchiude  l' is,  dello  stesso  nome,  sulla 
quale   vi   è    uno    stabilimento. 

GREATMAN'S-BAY,  baja  sulla  costa  oc- 
cid.  della  Irlauda,  prov.  di  Connaught, 
contea  e  a  22  1.  O.  da  Galvay,  baronia 
di  Moyeullin,  al  N.  O.  delia  baja  di 
Galvay,  fra  I  il.  di  Garomna  e  la  pico. 
penisola  eh' è  baguata,  ali' E.,  dalla  baja 
di    Casleh. 

GREAT.RIVER,  fi.  del  Canada.  Vedi 
Gr&ndb  Riviera. 

GREAT-RIVER,  fi.  della  Giamaica,  contea 
di  Cornwall  ;  ha  orìgine  sul  limite  del- 
le parrocchie  di  s.  James,  di  a. la  Elisa- 
betta, e  di  West  more  land,  scorre  dal  S. 
S,  E.  al  N.  N.  0.,  e  si  getta  nel  mare 
delle  Aniille,  col  mezzo  della  baja  di 
Monterò,  dopo   un  corso   di  circa  9  leghe. 

GREAT-SWAN,  porto  sulla  costa  orient. 
della  terra   di  Diemen.    Vedi    Fleumeu. 

GREBBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di  Como,  distr.  di   Lecco. 

GREBENAU,  citta  del  gr.  duo.  di  Hassia 
Darmstadt,  pruv.  dell'  Hassia  Superiore, 
disti-,  dì  Romrnd,  sulla  iiva  sinistra  del- 
la Josse,  »  5  I.  i|4  E.  S.  E.  da  Asfeld, 
e  a  6  I.  N.  O.  da  Fulda.  Vi  sono  mol- 
ti conciato!,  ed  un  gran  numero  di  fila- 
toi di  filo  e  lana.  Vi  si  tengono  tre 
grandi  auuui  mercati,  e  conta  800  abi- 
tanti. 

GREBENSTEIN,  città  dell' Hassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bdssa-Hassia,  circ.  e  a 
1  I.  5]4  N.  0.  da  Hofgeisniar,  e  a  5 
].  l[2  N.  N.  0.  da  Casse),  capoluogo 
di  bai.,  sull'Esse.  Ha  uno  spedale,  e  con- 
ta 1,900  abìl,,  avendone  9,200  tutto  il 
baliaggio. 

GREBIVA,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
Gbevno. 

GRECI,  vili,  del  reg.  di  Nap.,  prov.  di 
Capitanata,  distr.  e  u  3  I.  i\\  0.  da  Bo- 
vino, cant.  e  a  1  I.  3j4  S.  E.  da  Ca- 
stel Franco.  Il  i3  giugno  vi  si  tiena 
un  fiera  di  2  giorni.  Conta  1,600  abit., 
di  origine  greca. 
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GRECI.   La  etimologia  dalla  parola  graeà 
è   «tato  ìl  soggetto  di   moltissime  discus- 
sioni.  La  opinione    del    dotlissiino   GiU-* 
Ita   sembra,  se   non    la   più  vera,    almeno 
la   più  ingegnosa.   Secondo  questo  autore, 
i  primi  abit.    della     Grecia     Tennero  dal 
Nord,  ossia  dalle   sponde  del  Danubio,  e 
portavano  allora  il  uoma    di  pelasgì.  Do- 
po aver  eglino   incontrato   un     mare  lun- 
go,  ma  aogusto  (il  golfo  Adriatico),  che 
chiamarono  Illirico,   e  che  esimale    ap- 
punto alla   voce  Stretto,    rinvennero     un 
mare   largo    e    spazioso,    che     dinotarono 
con  la  voce  Rha  o  Rhe  (  vasto,  immen- 
so), da  cui  ne  venne    la    voce  Rkaìcas, 
nome  che  fu  conservato    da    Esichìo  co- 
me originario  dei  greci.  Siccome     poi  le 
due  lettere  linguali  £  e  fisi  fanoo  sem- 
pre precedere     dalle    gutturali,    la    voce 
Rhaìcus    cangiossi    facilmente    io  quella 
di   Gratcus,    L'autore    medesimo    crede 
di  aver  trovato  nella  sacra  Bibbia  il  ve- 
ro  sistema  della  orìgine  primitiva  dei  gre- 
ci. Moìsà  lasciò  scritto    che    Jafet,    uoo 
dei  figli  di  Noè,  aveva  sette  figli;  che  il 
quarto  di  essi  chiamossi  Joo,  e  che  que- 
sti fu  il  padre  di  Elisa,  Tharsis  o  Thra- 
sis,  Kelim  e  Dodanjm.  Egli    deve  consi- 
derarsi il   primo  padre  dei  greci.  —  La 
Pelasgia,  abbracciando  tutto  quel   terreno 
che  sta     fra  il   Danubio     ed  il   mare  del 
Peloponneso,  colà   oonvien    trovare   la   di- 
visione dei  quattro  6gli  di  Joo.   La  Tra- 
cia mostra  esser  quella    io    cui   si   stabi- 
lì   Thrasis  ;  Ketim  è    il    paese    dei  gè- 
ti    al    nord    della    Macedonia    e  la    Ma- 
cedonia stessa;    Dodanim    è   la  contrada 
fra  la  Macedonia  ed     il   Peloponneso    a 
1/itata   dai  dorj  ,  ed   Elisa    designerà  gli 
auir.   del  Peloponneso.    —     La  storia   di 
Deucalìoae  è  la  base  della    cronolog 
della  storia   greca.  Tutte    le     circostanza 
che  si    riferiscono     a    Deucalione    dimo- 
strano esser    egli    la  persona    stessa    di 
Noè.    La  Grecia  fu    esposta  a  molti    di- 
lnvj  ;  ma  quello    avvenuto     al    tempo   di 
Deucalione  è   il     più  segnalato     oei    suoi 
annali.    Tutti     gli    abitanti    situati   nelle 
campagne,  sulle  sponde    del  mare,    e  ge- 
neralmente   nei    luoghi  bassi  furooo    in- 
tieramente sommersi.     Que'  pochi  che  sì 
salvarono,   ndoceudosi  ad  abitare  !■*  mont. 
e   quindi    immersi   nella     più  profouda  i- 
gnoranza,  perdettero   allatto  di  vista  e  di 
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memoria    i  secoli   che  gli   avevano  prece- 
duti. Finalmente,  dopo  scorso  molto    tem- 
po, dìscescero   nelle  vallale,  e  formarono 
un  gr.   numero   di   picc.    popolazioni.   — 
Da  questo   puoto     iucomiucia   una    debo- 
le aurora  a  spargersi     sulla   storia    della 
Grecia.  Gli  scrittori  cominciarono  a  par- 
lare di   quelle  p;cc.  popolazioni,  nominan- 
do alcune  colonie  straniere    che  vennero 
ad   uuirvisi  dì  maoo  in  mano,  e   s'ingoiar* 
mente    dalla    Fenicia,    come    Cecrope  in 
Atene,  Cadmo    nella    Beozia ,    Daoao    in 
Argo.    Quelli  però  fra'  greci  i   quali,  al- 
larmati dall'arrivo  di  queste  colonie,    si 
unlrooo  in  una  stretta  confederazione,   si 
distinsero  col    nome  di  HelUni  od  Elleni 
(alleati),  nome  che    si   comunicò    poi  an- 
che agli  abit.  del  Peloponneso.  Sembra  an- 
zi eh'  esso  fossa  stato  generalmeo  te  sosti* 
tulto    a     quello     di    pelasgi      e    di     gre- 
ci.    L'  opinione     del     Le     Brigant  di  at- 
tribuire    la     orìgine     della    lingua    greca 
slla  celtica,  sembra   la     più  ammissibile  : 
ma  al  suo   dire  la    lingua  celtica     non  è 
che  l'ani,  bretone.  —    La  lÌDgua  greca, 
con  lo  scorrere   del   tempo,  fu     divisa   in 
quattro   dialetti:  il  dorico,  l'eolico,  l'attico 
ed   il  jonico.  I  due  primi  ebbero   il  mag- 
gior rapporto  fra  di  essi,  e  formarono  la 
Hagua  primitiva    dei  greci,    la  quale  era 
comune   anche   ai   popoli    cehici.     Questa 
lingua    era    singolarmente     composta     di 
suonì  maschi,  e    si  conservò  presso  i  si- 
ciliani, quelli  del  Peloponneso,!  cretesi,! 
rodii  e  gli  epiroti.  Veruno  di  questi  dialet- 
ti nou  fu   posposto   all'altro.  Erano   tutti 
coltivati   dagli    uomini  i  più  distinti,  dagli 
scrittori,    dagli    oratori,    nelle  assemblea 
generali,  ed  in  tutte  le  solennità   religiose 
indistintamente  e  senza  alcuna    preferen- 
za. Quanto  alla  scrittura  greca,  la  più  co- 
mune  opinione  si  è,    che     i    caratteri  o- 
rìentali  fossero   asportati  nella  Grecia  da 
Cadmo.  —  Nella  religione  greca   conviene 
distinguere    due    oggetti,    la  storia   degli 
Dei  e  quella  degli  Eroi.    Tale    religione 
.  però   non   nacque  oella   Grecia;    ma   con- 
viene trasportarsi    nelT  Oriente    per  tro- 
varvi la  maggior  parte     delle  favole   gre- 
che, molti   dei  loro   Dei  ed   alcuni  dei  lo- 
ro Eroi.     Quegli    Dei   nella  loro    origine 
furono  tanti  esseri  allegorici,   che   diedero 
luogo  alle  pretese  storie   di  uomini  nou  mai 
vìssuti ,  ma  i  personaggi  dei  tempi  eroici. 
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a  pìccole  eccezioni,  furono  veramente 
uomini  ,  i  quali  ,  ni j fio  un  favoloso  at- 
tribuito alle  azioni  loro,  devono  appar- 
tenere unicamente  alla  storia.  Gli  Dei 
della  Grecia  erano  divisi  in  Del  etti,  ter* 
restri,  ed  in  Te  ni. ili.  Il  culto  piò  solenne 
era  pe'  primi.  DoJici  erano  i  principali, 
pe1  quali  si  arerà  la  maggior  venerazio- 
ne  :  Giore,  Giuoone,  Nettuno,  Marte,  A- 
pollo,  Mercurio,  Pallade  o  Minerra,  Dia- 
na ,  Cerere,  Venere,  Vulcano  e  Vesta, 
Eranvene  pura  altri  inferiori  chiama- 
ti geniì.  Venivano  poscia  gli  eroi,  ono- 
rati dopo  la  loro  morte.  Si  conoscevano 
tre  «orla  di  luoghi  sacri:  i  primi  si  chia- 
mavano campi  separati ,  ed  erano  le 
terre  consacrate  agli  Dei,  e  le  cui  rendi- 
te appartenevano  ai  loro  templi;  i  secon- 
di erano  boschi  sacri  ;  i  terzi,  desti- 
nati particolarmente  alle  preghiere  ed 
alle  orazioni,  dicevansi  templi  od  abita- 
zioni  sacre.  I  ministri  d**lla  religione, 
destinati  alla  custodia  ed  al  servizio  dei 
luoghi  sacri,  si  chiamavano  preti,  ed  era- 
no ìn  gr.  reoerazìone.  Il  culto  esercita- 
tosi m*  luoghi  sacri,  consisteva  Dell'aderii 
pimento  di  tre  doveri  religiosi ,  la  pre- 
ghiere ,  t  «acrifizj  e  le  lustrazioni.  Le 
prime  si  facevano  con  lunghe  ed  in- 
tralciate ceremouie  ;  t  secondi  da  prin 
cipìo  si  limitavano  a  profumi  ,  o  a 
semplici  libazioni  ;  ma,  io  seguito,  si 
convertirono  in  produzioni  della  terra 
ed  animali  dì  ogni  sorla  ;  le  lustrazioni 
finalmente  consistevano  ìn  purificazioni, 
abluzioni  t  lavacri.  Correvano  sotto  il 
nome  Hi  oracoli  le  risposte  datesi  dai  si- 
mulacri rappresentanti  le  divini'h  ,  che 
venivano  consultate  sopra  avvenimenti  per 
anco  sconosciuti ,  o  sopra  i  futuri.  Vi 
*i  facevano  dei  pr»s*>nti  di  maggiore  o 
minore  pregio,  secondo  la  divinità  e  la 
importanza  dell'affare.  I  più  famosi  o- 
racoli  furono  quelli  di  Dodona ,  Delfo  , 
Trofonìo.  Le  divinazioni  traevansi  dal 
volo  degli  uccelli,  dalle  viscere  delle  vit- 
time, dai  sogni,  ec.  —  Le  festa  pubbli- 
che ,  per  ringraziamento  alle  divinità,  di 
qualche  segnalato  benefizio  ,  servivano 
di  motivo  a  riunire  una  grande  quan- 
tità di  2*nte  ad  alcune  epoche,  a  vantag- 
gio d*d!e  relazioni  commerciali.  Le  feste 
prineipnli  della  Grecia  ant.  erano  quelle 
di   Adone,  U  Auaturie,  le  grandi   e  piCC. 
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Dionisìache.,  non  che  la  Aoleiterr*  all'o- 
nore di  Macco,  la  Jlraurome  di  Diana, 
le  Dafuoforie  di  Apollo,  le  BlenfTOfl  di 
Cerere  e  di  Prnterpina ,  le  Tesmoforie 
di  Cerere  legislatrice,  le  Panatene»  gr. 
e  picc.  dì  Minerva.  —  La  originaria  le- 
gislazione dei  greci,  e  le  loro  limitatissi- 
me viste  politichi,  non  potevano  avere  per 
oggetto  la  riunione  delle  diverse  porzio- 
ni della  Grecia  in  un  gov.  rappresenta- 
tivo ,  ma  piuttosto  dovevano  tendere  a 
stabilire  l'autorità  di  un  capo  sopra  dì 
tutti  ;  quìudi  il  loro  primo  gov.  fu  mo- 
■  archico  assoluto.  Anfitrione  fu  però  il 
primo  che  immaginò  un  consiglio,  ove 
ciascun  corpo  politico  poteva  inviare  ì 
suoi  deputati  per  deliberare  intorno  al  ben 
generale.  Questo  consiglio  e  questa  unio- 
ne non  furono  però  dì  lunga  durata. 
Licurgo,  dolente  sulla  sorte  di  Sparta 
sua  patria,  esposta  alle  dissensioni  dome- 
stiche, ed  alle  guerre  esterne,  concepì  il 
vasto  progetto  dì  darle  una  costituzione 
politica  ,  cominciando  dal  riformare  le 
sue  leggi  ed  i  suoi  costumi.  Stabilì  egli 
tin  senato,  temperò  il  potere  dei  re,  con- 
servando però  le  due  dina»  ti  e,  che  con- 
temporoneameote  vi  dominavano,  frenò  lo 
licenza  del  popolo,  e  pubblicò  delle  leg- 
gi che  si  proponevano  tre  oggetti  princi- 
rali  :  di  portare  gli  spartani  al  massimo 
grado  di  forzi  fisica  e  murai'*  ,  di  diri- 
gere tutta  qu-sta  forza  al  bene  dello 
stalo,  e  di  renderne  permanente  la  co- 
stituzione. Dilatri  il  successo  corrispose  . 
Gì  individui  delle  due  dinastie  preserva- 
tevi  col  titolo  di  re,  erano  generali  alla 
testa  d-dle  armatt-,  e  magistrati  presiden- 
ti ad  un  consiglio  dì  28  membri  scelti 
fra  '1  popolo,  mentre  per  lo  avanti,  quan- 
do "il  corpo  dalla  nazione  formava  delle 
assemblee,  il  consiglio  proponeva  le  ma- 
terie, ed  il  popolo  deliberava.  Cinque  al- 
tri magistrati  ,  allora  denominati  efori, 
con  un  potere  simile  a  quello  de!  tribuni 
del  popolo  romano,  tenevano  la  via  di 
m^zzo  tra1  differenti  poteri,  **  soprattutto 
imp°divano  ai  re  ed  ai  sanatori  di  sor- 
passare la  legge.  Licurgo,  introducendo  la 
divisione  eguale  delle  terre,  riuscì  a  ban- 
dirà le  ricchezze  ed  i!  buso  ;  la  povertà 
viri  uosa,  l'amore  della  patria,  l'esercizio  del- 
l'armi vi  furono  sostituiti,  e  costumi  af- 
fatto nuovi  piantarono  la  solida  base  delle 


GRE 

sue  nuota  leggi.  —  GV  ateniesi  furono 
sempre  divìsi  nelle  loro  opinioni  polìtiche, 
Gli  abit.  della  moni,  volevano  un  gov.  all'At- 
to democratico,  quelli  della  pianura  non 
aspiravano  che  od  un1  aristocrazìa  rigo 
rosa,  e  finalmente  gli  abitatori  delle  co- 
ste domandavano  un  governo  misto,  che 
dividesse  il  potere  tra  i  ricchi  ed  il  pò 
polo  ;  quindi,  in  mezzo  alle  contìnue  ri- 
voluzioni, si  dimostravano  vanì,  impetuosi, 
estremi  si  nel  bene  che  nel  male.  Alfatica 
ti  da  mille  disordini,  ricorsero  a  Solone, 
pregandolo  di  dar  loro  delle  leggi.  Questi 
però  volendo  rimediare  a"  mali  della  re- 
pubblica non  fece  che  palliarli  .  Intro- 
ducendo egli  ottime  iustituzionì,  guastò 
il  tutto  coli*  accordare  al  popolo  la 
permissione  di  disprezzare  le  leggi  ed  i 
magistrati  ,  autorizzandolo  ad  appellar- 
si dalle  sentenze,  dai  decreti,  e  dagli 
ordini  di  tutti  ì  giudici.  Le  assemblee 
della  pubblica  piazza  essendo  sempre 
numerose  ,  composte  di  una  moltitu- 
dine ignorante  ,  leggiera,  gelosa  della 
fortuna  dei  ricchi,  sempre  giuocata  da 
un  gualche  intrigante,  o  dominata  da  cit- 
tadini i  pìu  inquieti,  o  i  più  destri,  non 
facevano  che  aprire  la  porta  0  tut- 
ti gli  abusi.  Sollrl  perciò  Solone  il  do- 
lere di  essere  testimonio  egli  stesso  del- 
I.i  tir- noia  dei  pisi  strati,  piantata  tulle 
rovine  del  suo  debole  governo.  —  Ate- 
ne entusiasta,  ma  nel  tempo  stesso  pau- 
rosa dell'  altrui  merito,  accordava  i  più 
grandi  onori  a  chi  si  distìngueva  eminen- 
temente; ma  puniva  nel  tempo  stesso  col 
brindo  o  con  l'ostracismo  quelli  che  si 
ferino  troppo  distìnti.  Orgogliosi  gli  ate- 
niesi dei  loro  avvenimenti  nella  guerra 
contro  i  Persiani,  presero  il  partito  dì 
umiliare  Sparta  ;  il  che  diede  luogo  alla 
lunghissima  guerra  del  Peloponneso,  ohe 
non  fu  decisiva  per  alcuoo  de'  due  par- 
titi. —  I  tetani,  eh*  erano  stati  umilia- 
ti dagli  spartani,  guidati  da  un  solo  uo- 
mo, filosofo  e  guerriero  (  Epaminonda  ), 
acquistarono  il  nome  e  la  forza  di  Da- 
zione. —  Gli  spartani,  battuti  da  essi 
ed  avviliti,  non  sparsero  nel  progresso  che 
qualche  raggio  di  luce  sotto  il  regno  di 
C'eomene.  —  Atene  fu  divìsa  in  due  fa- 
zioui.  Eccitata  dalle  aringhe  di  Demo- 
stene, appetta  seppe  opporsi  alle  imprese 
di  Filippo.   Questo  principe    dominò    so« 
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prò  il  corpo  intiero  della  Grecia  median- 
te la  suo  profonda  politica.  Dopo  la  mor- 
te di  suo  figlio  Alessandro,  una  nuova 
potenza  sembrava  promettere  alcuni  gior- 
ni di  libertà,  quella  cioè  degli  achei;  ma 
i  loro  progressi  furono  lenti,  e  dopo  Ara- 
to, non  ebbero  alcun  uomo  di  genio  alla 
loro  testa.  — ■  Passando  a  parlare  anche 
dello  stato  militare  della  Grecia  antica, 
videsì  che  a  Sparta  i  re  erano  i  genera- 
li dell'ormata.  In  Atene  ,  ognuna  del- 
le sue  dieci  tribù  forniva  il  proprio  co- 
znaudaute,  il  quale  si  cangiava  ogni  gior- 
no per  turno  cogli  altri  note;  ma  se 
I*  uno  fra  essi  si  distingueva  per  la  su- 
periorità de'suoi  talenti,  gli  altri  deferiva- 
no a  lui  la  propria  autorità,  come,  fra  gli 
altri  esempì,  avvenne  di  Milziade  nella 
battaglia  di  Maratona.  —  Presso  gli  spar- 
tani ognuDo  era  militare.  La  età  di  por* 
tar  Io  armi  era  dagl'i  anni  3o  ai  6*0.  0- 
gnuno  marciava  ordinariamente  accom- 
pagnato da  quattro  0  cinque  iloti  (schiavi) 
armati  alla  leggiera.  In  Atene  la  età  dì 
portar  le  armi  cominciava  dagli  anni  18,  e 
siccome  la  città  era  più  popolata  dì 
Sparta,  così  la  truppa  era   pìu   numerosa- 

—  Le  armi  più  ordinarle  presso  gli  an- 
tichi greci  erano  la  lancia ,  la  spada, 
l'arco,  la  fronda  ed  il  giavelotto.  Si  di- 
fendevano col  casco,  con  la  corazza,  con 
lo  scudo.  Quello  de'cavalieri  era  più  picc, 
e  più  leggiero    di    quello    della    infanterìa. 

—  Si  facevano  sacrifizi  e  divinazioni  avanti 
la  battaglia.  II  generale  arìngava  l'esercito 
nel  campo,  salito  sopra  un  luogo  elevato, 
o  percorrendo,  durante  la  pugna,  le  fi- 
le a  cavallo.  —  S'  inflìggevano  diversi 
gastìghi,  la  più  parte  umilianti  ;  ma  la 
diserzione  era  punita  con  la  morte.  Uno 
spartano  che  fosse  fuggito  dinanzi  Io 
inimico,  od  abbaudooasse  il  suo  po- 
sto, era  disonorato  per  sempre.  Le  ri- 
compense al  merito  erano  le  più  0- 
uorìfiche  ,  ed  i  morti  sul  campo  dì 
battaglia  venivano  onorati  dal  pubblico. 
Le  mura  delle  città  ,  benché  prive  dei 
modi  di  difesa  introdottisi  posteriormente, 
erano  ben  munite,  alte  ,  solidissime  ,  ed 
appoggiate  internamente  a  terra-pieni. 
Le  marchine  più  usitate,  onde  batterle 
e  smantellarle,  negli  assedi,  erano  la  ca- 
tapulta, la  balista,  la  gru,  il  montone,  la 
testuggine  eie  torri  ruotanti;    alle  quali 
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macchine  gli  assediati  contrapponevano 
degli  altri  inezzi  per  renderle  inefficaci 
o  distruggerle.  —  I  greci  io  origine  noo 
coltivarono  la  marina.  Tucidide  osserva 
chi  Omero  non  fece  parola  di  vascelli  a 
più  ordini.  Sparta  aveva  rinunciato  Riso- 
lutamente al  mare  per  costituzione,  oude 
sottrarre  la  nazione  a  qualunque  coinu- 
nicazioue  con  Jo  straniero.  I  soli  corinti! 
fecero  assai  por  tempo  il  comm.  del 
mare.  Nulla  ostante,  all'  avvicinarsi  dei 
persiani,  gli  atenUsi  p«nsarono  di  occu- 
parsi di  una  marina,  dietro  i  consìgli  dì 
Temistocle  ,  e  se  ne  videro  assai  soddisfa- 
centi gli  eletti.  Gli  altri  greci  e  gli  ste»si 
spartani  similmente  cominciarono  a  mante* 
nere  delle  flotte,  e  questa  misura  diventi-* 
comune  a  tutta  la  Grecia. — I  primi  uomini 
che  trassero  la  Grecia  dalla  barbarie,  e 
la  resero  capace  di  qualche  coltura  nel- 
le scienze,  furono  chiamati  sofisti  e  (sapienti 
Il  modesto  Pitagora  fu  il  primo  a  chia- 
marsi filosofo.  Da  principio  non  »ì  furo- 
no n  '•  sistemi  fissi  ,  in1-  scuole  formate 
le  prime,  chinante  sette,  non  comiocìaro 
no  a  stabilirsi  che  verso  il  tempo  dai 
sette  Saggi.  Platone,  discepolo  di  Socrate, 
raccolse  le  materie  trattate  nelle  diffe- 
renti scuoi*»,  e  ne  formò  uo  corpo  iati* 
ro  di  filosofia.  In  progresso  s*  introdus- 
sero nuove  scuole  ,  che  fecero  scordare 
le  prime;  le  principali  furono  quelle  de- 
gli accademici,  peripatetici,  storici,  cinici 
epicurei,  pironìstì,  ec.  Questi  filosofi  an- 
tichi non  s'  ingannavano  meno  in  fisica 
ed  in  astronomia,  che  in  logioa  ed  in  mo- 
rale. Trovasi  non  ostante  nelle  loro  o- 
pìnioni  o  sentenze,  il  germe  di  molte  sco- 
perte, e  gli  elementi  di  molti  sistemi  ri- 
cevuti oggidì  fra  i  moderni.  Pratlcavasi 
la  medicina  fra'greci  sino  dai  tempi  della 
guerra  di  Troja.  Esculapio  ,  discepolo 
di  Chirone,  ojo  di  Achille,  ebbe  un 
tempio  ed  un  territ.  a  lui  consacrati- 
Fra  questo  ed  Ippocrate  non  vi  fu  al- 
cuno, io  tal  luogo  intervallo,  che  vi  si  di- 
stinguesse particolarmente.  La  medicina 
non  mancò  essa  pure  di  essere  un  og- 
getto di  controversia.  I  seguaci  della  so 
la  esperienza  si  chiaimvano  empirici  ; 
quelli  che  vi  aggiungevano  i  lumi  (Mia 
teoria  dicevansi  dogmatici .  I  melodi- 
sti erano  quelli  eh*,  indipendentemente 
dalle    grandi    divisioni  iudlcnte,  adottavi! 
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no  princìpfì  particolari.  Scorgasi  dulie  one- 
re  rimasteci  che  gli  antichi  medici  si  oc- 
cupavano della  botanica  e  dall' anatomia. 
La    eloquenza   estuai  para  nea    fu    portata 
presso  ai  greci  al  più  alto   grado  di  per- 
fezione, e   serviva   di   un   mezzo    efficacis- 
simo onde  ascendere  ai  primi  onori  e  alle 
dignità     dello     stato  .    Anche   gli     Storici 
deJIa     nazione,  come  Erodoto,  Diodoro, 
Tucidide,  Plutarco,  si  distinsero  in  quel 
genere,  mettendo  in  bocca   a   quei    gene- 
rali  e  magistrati    magnifiche  aringhe.  La 
poesìa    fece  per    tempo     rapidi    progres- 
si    nel  genere    epico.    Omero     vÌ3se    un 
secolo   dopo  la  guerra   di  Troja,  e  le  sua 
opera    formino    aucora  il    soggetto   della 
nostra    ammirazione    e     de  nostri    studj. 
Teip!  fu   1'  inventore  di   quel    genere,    in 
cui    gli    evTeoiui«nti    narrati    nel    poema 
epico  sona  ridotti  in   azione,  a   messi  sot- 
to  l'occhio   dello   spettatore.    Eschilo    fu 
il   primo  che  introducesse  11  geuer*  tra- 
gico,  ma  venne   sorpassato  da  Sofocle  ed 
Euripide.  Eupoli  e  Gratino  immaginaro- 
no la  commedia,    ed   Aristofane  la  portò 
alla    sua    perfezione.    Pindaro  ,  Bìone    e 
Mosco   si  distìnsero,  il  primo  nella    liri- 
ca sublime,    e  gli  altri  due  nei    compo- 
nimenti pastorali,  e   n eli'  elegie     amorose, 
come   Esopo  nelle  allegorie    o   negli  apo- 
loghi, conosciuti    sotto    il    nome   di    favo- 
le. Non    mancarono  ai    greci   vari    celebri 
grammatici  e   retori.  Sembra  perù   che  i 
moderni,    almeno    quinto    alla     gramma- 
tica,  §ìeno  riusciti    assai    più    felicemen- 
te   degli    antichi.    L'  agricoltura    era     in 
onore  aneli*   presso   a' greci,   ma    la    ferti- 
lità del  paese    noo   corrispondeva   alla  lo- 
ro industria.   L'  Attica,    p.  e.,  e  molte  al- 
tre  contrade    uoo    produoevauo   formeuto. 
Vi   si    coltivavano  però  gli   olivi,  le    frutta 
di  ogni  sorta,  ed  i  vigneti,   fra    quali   si  ri- 
cordano ancora  quelli  di  Lesbo,  di  Cipro, 
di    Ghio    e    dei    valloni    della  Tessaglia. 
Quanto  al  coram.   della  Grecia,  noo   era 
die  poco  considerabile  e  passivo,  al  con- 
fronto  di  quello   dei   tiri,    cartaginesi    ed 
alessandrioi   sotto  i  primi  Tolomei.  I  co- 
rinti!  vi   si  distinguevano  piti   degli    altri. 
Gli  oggetti  più  importanti  del  comm.  e- 
rano  gli  schiavi,  ed  i  prodotti  delle  miniere 
di  argento,  e   taluna  anche  d'oro.    L  i«- 
di   Delo  fu,    per  molto  tempo,  il  centro 
ed    il    fondaco    del  comm.    della  Grecia* 
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La  ÌJitft  di  fabbricarsi  dalle  case  ed  an- 
che  di  erigere  monumeuti  durevoli,  nata 
dal  bisogno  e  dalla  cura  della  sanità,  ap- 
('.iit.  a  Unti  i  popoli,  ma  la  perfezione  che 
costituisce  essenzialmente  le  bellezze  del- 
l'arte,  quell'accordo  lelice  di  elementi 
da  cui  .-nulla  l'armonìa  del  bello,  la 
dobbiamo  ai  soli  greci.  La  finezza  del 
loro  gusto  diede  origine  ai  tre  ordini, 
de'qualì  furono  gl'inventori.  Il  dorico,  più 
ant,  0  più  semplice,  aveva  una  bellezza 
maschia  e  maestosa;  il  jonico,  più  elegan- 
te e  più  svelto,  e  quindi  più  piacevole;  il 
corintio  riuniva  tutta  la  delicatezza  e  le 
grazie  di  cui  l'arte  è  suscettibile,  I  ca- 
pi d'  opera  del  primo  sodo  :  il  tempio 
di  Giunone  ad  Argo  ,  quello  di  Cerere 
e  Proserpìna  ad  Eleiis'i:  appartengono  al 
secondo  il  tempio  di  Diana  in  Efeso,  e 
quello  di  Apollo  a  M'ileto,  come  ni  terzo 
il  magnifico  tempio  di  Giove  Olimpico 
in  Atene,  cominciato  da  Pisistrato,  e,  do- 
po lungo  tempo  ,  terminato  da  Antioco 
E  pi  fa  ne  re  della  Sìria.  ■—  La  pittura  non 
fu  meno  coltivata  presso  ai  greci  dell  ar- 
chitettura. Di  tutti  i  pittori  dell'  antichi- 
tà, A  pelli»  è  quegli  dì  cui  si  faono  i 
maggiori  elogi.  Fece  un  ritratto  di  Ales- 
sandro il  Macedone  pel  tempio  di  Di 
uà  io  Efeso,  del  quale  diceva  quello  stes* 
so  principe,  vedendolo  ,  eh"  egli  riteneva 
esservi  du«  Alessandri  ,  1  uno  figlio  di 
Filippo,  ch'era  invincibile,  l'altro  di  A- 
pelle,  ch'era  inimitabile.  —  Quanto  olla 
scultura,  leggesi  in  Pausaoia  che  la  mag- 
gior parte  delle  antiche  statue  fosse  di 
leguo.  Deresi  al  gusto  di  Pericle,  ed  al 
genio  d'i  Fidia,  il  più  grande  splendore 
dì  questa  beli*  arte.  La  statua  di  Minerva 
iu  Alene  fissava  1*  .immirj.  ì in  universale, 
ma  il  Giove  Olimpico  presso  gli  elleni  fu 
posto  nel  novero  delle  sette  meraviglie  del 
moudo.  Gli  ant.  hanno  egualmente  cono- 
sciuta l'arte  d'incidere  sulle  pietre.  Se  ne 
consertano  ancora  nei  gabinetti  di  un  lavo- 
ro squisito.  —  Noo  vi  fu  popolo  presso 
ai  quale  l'arte  della  musica  fosse  così 
universalmente  coltivata  quanto  il  greco. 
Tutti  gli  uomini  liberi  sapevauo  o  do- 
vevano sapere  la  musica.  I  primi  legis- 
latori avevano  perfino  fatta  di  quest'arte 
ima  delle  leggi  fondamentali  del  gover- 
no. Uua  troppo  spìnta  severità  avevo  fis- 
sato il    mimerò  delle    curde    della    lira, 
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proibendone  tutte  le  ìn  notazioni,  onde 
mantenere  quell'aulica  sensi bililh  che  si 
credeva  es»ere  la  boia  utile.  Ciò  per  ni- 
tro 000  impedì  d'introdurrà  nella  musi- 
ca sensibili  cangiamenti,  i  quali  diedero 
motivo  alle  querele  dei  filosufi,  e  .».[  • 
vive  e  lunghe  discussioni  sulla  preferen- 
aa  o  meno  delli  musica  moderna  all'an- 
tica, in  riguardo  però  alla  influenza  che  il 
sistema  musicale  poteva  avere  Sul  pub- 
blico bene  ;  cosicché  si  disputava  sul- 
la utilità  di  essa,  e  non  sul  gusto  che  ne 
derivava.  Gli  efìetr»  però  della  musica 
presso  a' greci  erano  tonto  prodigiosi, 
e  così  straordinari,  che  si  devono  piut- 
tosto attribuire  alla  favola  che  alla  storta. 
Uno  dei  gr.  vantaggi  della  musica  gr*»ca 
consisteva  nella  sua  intimità  eoo  la  lin- 
gua ,  e  soprattutto  con  la  poesia  ,  Io 
che  faceva  ordinariamente  che  ogni  cul- 
tore della  musica  fosse  poeta,  e  co- 
sì viceversa  .  —  I  primi  insti  tu  tori 
dei  giuochi  pubblici  ,  mediante  la  loro 
magnificenza,  avevano  trovato  il  mezzo 
di  destare  il  rispetto  p*r  la  religione  a 
l'ardore  per  la  giuria-  I  combattenti  go- 
devano di  una  granda  considerazione,  ed 
i  vincitori  erano  ricevuti  nella  loro  pa- 
tria con  acclamazione,  <•  festeggiati  dai 
poeti  come  gli  eroi.  Da  principio  gli 
esercizi  si  riducevano  alla  corsa  ed  al 
salto,  ma  vi  s1  introdussero  poi  le  cor- 
se dei  cavalli,  dei  carri,  ec.  Finalmente 
se  ne  aggiuniero  altri  di  un  genere  più 
nobile.  La  lotta  consisteva  negli  avvan- 
taggi dello  spirito  e  de  talenti,  ed  i 
concorrenti  erano  1  coltivatori  della  poe- 
sia, della  musica,  e  gli  oratori.  I  pre- 
ma non  erano  che  semplici  corone.  I 
quattro  più  celebri  giuochi  della  Grecia 
erano:  gli  oliarpici,  ogni  quattro  anni,  nel- 
la citta  di  Olìmpia  in  Elide,  ad  onore  dì 
Giove:  quelli,  di  uno  stesso  periodo,  in 
Dello,  in  onore  di  Apollo  Pizio;  i  ne- 
mici, ogni  due  anni;  comunemente  cre- 
dutisi in  onore  di  Ercole;  gfistmici, 
ogni  cìuque  anni,  nell  istmo  di  Corinto 
in  onore  dì  Melicerta  o  Palemone,  e  si 
celebravano  di  notte,  come  giuochi  fune- 
bri ;  Teseo,  in  seguito  lì  consacrò  a 
Nettuno.  —  I  Greci  dividevano  il  tem- 
po in  giorni,  mesi  ed  anni.  Anticamente 
il  giorno  e  la  notte  erano  suddivisi  in 
tre  parti  eguali,  eh'  essi    chiamavano  se* 
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gnì,  e  che  noi  diciamo  ortà,  ed  i   loro  me-si 
erano  lunari.  Ogni  mesa    ai     divideva  in 
tra  parti    o  decadi,  chiamale  del    mese 
principiante,  dal  mesa  di  mezzo  e  del 
mese  cadente,   Il  primo  giorno  del  m*- 
te  si  chiamava  la  neomenia   o    la  nuo- 
va luna    Conobbero    assai     tardi     l'uso 
dei  quadranti  solari.  É  noto  che  nell'io- 
terno  delle  loro  caie  si  servivano  di  ami 
specie   di    orologio    ad    acqua,    nominato 
clepsidra.  Tenevano  degl'i  schiavi  desti- 
nati soltanto  ad   assicurarsi  dell'  ora,  ed 
instruiroe  i  padroni.  —    I  greci  non    si 
servirono  per  molto  tempo  di  alcuna  mo- 
neta, non  facendovisi  che    il    commercio 
di  cambio.  La   prima   mooeta     consìsteva 
in  piccioli   pezzi    di    ferro    o     di   stagno, 
che  per  la  loro  forma   si  chiamavano   o- 
boli.    In     progresso    s1    introdussero    le 
dracme,  dramme,   che  valevano  dieci  o- 
boli.  Questa  dramma   era    la     centesima 
parte   della   mina  ;   sessanta  mine    impor- 
lavano   un  talento.  I  talenti  erano,  dì  quat- 
tro aorte,  1'  attico,  egìnense,  alessandrino 
ed   euboico.   Servivano   delta    espressione 
znirin de  per  dire   dieci  mille.   —  La   mi- 
sura  geodesica  più  usitata  presso   a' gre- 
ci era  lo  stadio,  che  il   d'  Aoville  crede 
equivalere  alla  ottava    parte     del    miglio 
romano.   Eravi  il    cubito    che    dividevasi 
in   sei  palmi;  il  palmo  in    quattro    dita, 
il  piede  io  sedici  dita,  l'orgia,  specie  d 
tesa,  in  quattro    cubiti    e    sei     piedi  .    il 
nletro  aveva  ceoto  piedi.  —    Benché  al- 
cune sette  di  filosofi  attaccassero   un  al- 
ta stima  al  celibato,     il  matrimonio    £ra 
in     gran     pregio    fra    i    greci.    Anzi    fra 
gli    spartani  era    proibito    1  ammogliarsi 
troppo  tardi,  od  in  modo   non  corrispon- 
dente.   Il  giorno  delle  nozze  era  un   gior- 
no di  festività.   Li   notte,  allo    splendore 
delle   fiaccole   portate   da' giovani,    si    can- 
tavano   degl'  inni ,    chiamati  epUalamti. 
Il   divorzio  era  però  permesso  fra  i   gre- 
ci,   anzi    fra     gli    spartani    si   prestavano 
a  vicenda  le    mogli,    e    ne'  più    brillanti 
giorni    della    Grecia  ,    i    costumi    erano 
generalmente  molto    corrotti.     Le  madri 
davano   il   nome  ai     loro    figliuoli,    ed     i 
itomi  avevano  ordinariamente  rapporto  ad 
alcune  circostanze  della    loro  nascita  od 
a   qualche  accidente    in    quella  occasione 
avvenuto.   —   Presso  gli   spartani  pravi  il 
barbaro  costume  di   far  perire   sul  mou- 
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te  Taìgete   tutti  que'  fanciulli  ohe  appari- 
vano mal  conformati  ai  seuìori  dì  quella 
tribù,  cui  apparteneva  la  famiglia  del  neo- 
nato.   Ne   meo     barbaro    era  fuso  pres- 
so alcuni  altri  stati  della  Grecia,  di  per* 
mettere  cioè  ai  genitori   di  esporre  ì  lo- 
ro bambini   o  ne'  boschi  o  sulle  pubbli- 
che strade;  quando   non  avevano  il  mez- 
zo dì  procedere  alla  loro  sussistenza.  Il 
corso  della   vita  privata  de'greci  era  qua- 
si  generalmente  diviso  Ira  gli  altari  pub- 
blici e  lo  studio  delle   belle   arti  e  della 
filosofia.  Tutte  le    occupazioni     servili  e- 
rano  abbandonate  agli    schiavi.     L*  con- 
versazione era  l'anima  principale   dei  loro 
banchetti,  i  quali  erano  sparsi  di  grazie  e 
d'i  beli'  umore,   ma  senza   mai  oltrepassa- 
re »  limiti   del   dovere.   La  più  parte  del- 
le odi   deliziose   di   Auacreoote    non    so- 
no che   canzoni  da    banchetto.  ■ —  I  gre- 
ci erano  fra   loro    scrupolosi  osservatori 
dei  doveri   sociali.  La   ospitalità  era  tan- 
to sacra     fra     essi  chi    la   uccisione     di 
un     ospite    riputavasì     come     delitto  ir- 
remissibile, e    beochè     fosse    anche     in- 
volontario   credevasì    che    dovesse   tu-ri- 
tare  la  vendetta    degli     Dei.    Neppure   il 
diritto  della  guerra  escludeva  quello  dal- 
li  ospitalità.   ■ —   Dnidesi  ordinariamente 
la     storia    della     Grecia    ìn    quattro    età 
distìnte,    corrispondenti  od    epoche    me- 
morabili-  La  prima  età,   che  appart.   più 
alla   mitologia  che   alla   storia,  si   estende 
sino  all'  assedio    di  Troja,  e    comprende 
più    di     settecento    anni.    L'avvenimento 
più  segnalato  di  questa  prima    età,  è  la 
invasione  del    Peloponneso.    La     seconda 
età   percorre  dall'  assedio     di  Troja,  che 
ne  forma  1'  epoca  la  più  distinta,  sino  ol- 
la  battaglia   di   Maratona,  epoca  non  me- 
no rimarcabile,  ed  abbraccia  circa  8oo  an- 
ni.  Laterza    men  luoga,  ma   più    feconda 
di  avvenimenti,    come  sono  le  sconfitte  dei 
persiani  a  Maratona,  a  Salamìna,  a   Pla- 
tea, il    sacrificio    dei    trecento     spartani  , 
alle    Termopili,    1'  abbandono     di    Ateue 
all' inimico,  per  dedicarsi  alla  difesa   co- 
mune,   rinchiude    lo  spazio    di  duecento 
anni,  e   finisce  colla  morte  di  Alessandro. 
La     quarta    finalmente    contiene,    BHM90 
a    poco,    anni  duecento,    e    termina    con 
la  perdita  della  gr«*ea  liberili,  p**r  le  con- 
quiste  roman".    L'  unico  avvenimento  che 
formi    un'epoca    distinta,    si  e  lo   alor- 
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IO  degli  achei  nel  gettare  i  fondamenti 
di  una  lega  che  fece  rìvtfere  1'  antico 
co»,  greco,  e  che  li  pose  in  quella  pu- 
iitica  situazione  io  cui  si  erano  trovata 
Sparta  eJ  Atene,  fino  a  che  1  romani  li 
sottomisero,  distruggendo  Coriifto,  la  lo- 
ro citta  principale,  e  che  la  Grecia,  sot- 
to il  nome  di  Acaja,  fu  ridotta  in  prov. 
romana.  Da  questa  epoca  sino  al  prin- 
cipio dell'impero  di  Augusto  (120  anni 
circa  )  ì  romani  non  fecero  gr.  can- 
giamenti nelle  leggi  municipali  delle  cit- 
tà greche  .  Dopo  alcune  viceude,  il 
TÌncìtore  Ottavio,  dando  la  sospirata  tran- 
quillità a  tutto  V  impero  romano,  accordò 
uu'npparenza  di  libertà  anche  ai  greci,  ì 
i  .piali  erano  governati  da  tre  pretori 
romani,  così  distribuiti:  1' uno  aveva  sot- 
to dì  lui  una  parte  dell1  Epiro,  e  tutta 
la  Illiria;  un  altro  la  Macedoni»,  ed  una 
parte  della  Grecia;  no  terzo  aveva  l'Acaja 
la  Tessaglia,  i'  Acaroama  ed  il  festo  del- 
l'Epiro.  —  La  storia  dell' impero  Gre- 
co ,  «olendo  risalire  alla  traslazione  del- 
la tede  dell'  impero  romano  da  Roma 
a  Kizanzio  Tanno  55o  dell'  era  cristiana, 
e  fino  alla  conquista  dì  Costantinopoli,  fat- 
ta da  Maometto  secondo,  nel  i'\  53,  non 
appartiene  allo  scopo  che  ci  siamo  prefìs- 
si nell'opera  nostra.  •—  Vedi  Greci*. 
GRECIA.  Intendesi  d'  ordinario  sotto  il 
nome  di  Grecia  quella  porzione  di  Eu- 
ropa, che  porta  aucora  oggidì  questa  de- 
nominazione ;  decome  per  altro  gli  anti- 
chi greci  non  hanno  abitato  soltanto 
questa  parta  della  Europa,  ma  che,  di- 
tenuti  assai  possenti  nella  parte  merìd. 
della  Italia,  le  diedero  il  nome  di  Gran- 
de-Grecia  (Magna  Grecia),  e  che  il  lo- 
ro potere  non  fu  meno  consìd.  sulle  co- 
ste ,  ed  anche  in  molte  parti  interne 
dell'  Asia,  si  parlerà  di  esse  ai  luoghi 
corrispondenti.  —  Gli  autori  dell'antichità 
che  consultare  si  possono  sulle  diverse 
eia  della  geografia  della  Grecia  sono  \ 
Omero,  pe'tempi  giù  rimoti,  Strahone, 
Pausania  e  Tolomeo  .  Quantunque  il 
primo  mio  sembri  parlarne  che  acciden- 
talmente nella  greca  spedizione  contro  di 
Troja,  riesce  nulla  ostante  un  autore 
prezioso  per  le  consid.  particolarità  delle 
quali  si  occupa.  Vi  si  riconosce  quali 
fossero  allora  le  forze  de' differenti  stati 
della   Grecia,  quali  le    città    più    floride 
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e  gli  antichi  nomi  di  molte  fra  ■■■*  ■ 
Cogli  epiteti  dei  loro  nomi  egli  som- 
ministra una  idea  taoto  della  loro  si- 
tuazione, quanto  della  qualità  del  toro 
territorio,  come  delle  loro  ricchezze.  Fi- 
nalmente non  si  conoscerà  giammai  esat- 
tamente la  geografia  della  Grecia  antica, 
senza  studiarla  iti  qujesto  Poeta.  —  Stra- 
hone, benché  assai  diffuso  ed  esattissimo, 
deve  cederla  infinitamente  a  Pausania 
per  la  ricchezza  ed  estensione  dei  rac- 
conti. E  vero  che  il  primo  applicasi  al- 
la descrizione  di  tutta  la  terra,  mentre 
ìl  secondo  oou  tratta  che  della  Grecia, 
Occupandosi  parzialmente  dei  gr.  cam- 
mini, della  descrizione  delle  città,  dei 
monumenti,  e  delle  ant.  famiglie.  Pecca- 
to però  che  la  di  lui  opera  non  com- 
prenda, oltre  al  Peloponneso,  che  f  Attica, 
la  Beozia  e  la  Fooide.  —  La  geografia 
di  Tolomeo  oou  e  che  una  nomenclatu- 
ra, quantunque  olirà  essa  pure  non  poco 
utilità. — Quanto  alla  Grecia  modenu, 
essa  e  quello  stato  marittimo  situato 
nel  S.  E.  dell'Europa,  e  che  sì  estende 
dal  36*  20'  sino  al  4°°  d'i  lar.  N.,  e 
dal  18°  fio/  sino  al  b3°  fio'  di  long.  E._ 
Questo  paese  sì  compone  di  tre  parti  di 
stinte,  cioè:  la  Greoia  propria,  la  Mor 
ca  o  il  Peloponneso,  e  le  isole.  —  La 
Grecia  propria  corrisponde  alle  antiche 
contrade  di  Tessaglia,  Acarnania,  Etolia, 
Fooide,  Beozia  ed  Attica,  o  ■  ai  saugiac-* 
cali  turchi  di  Tricala,  KarleHa,  Lepanto, 
ed  alla  pozione  orlent.  di  quello  di  Ne- 
groponte.  Fu  disegnata,  nei  tempi  mo- 
derni, sotto  il  nome  di  Livadia  od  El- 
iade ;  ha  ^5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  e  5o  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O-  —  La  pe- 
nisola di  Morea,  o  l'antico  Peloponneso), 
comprendeva,  aulicamente,  l'Acaja,  l'Eli- 
de, l'Arcadia,  l'Argolide,  la  Laconia,  e  la 
Messeuia,  e  dividevasi,  sotto  i  turchi, 
nei  due  sangiacati  di  Tripolitza  o  Mo- 
rea, e  di  Mistra  ;  questa  penisola  ha 
circa  4°  !•  dì  lunghezza  dal  N.  al  S.,  e 
35  I.  di  larghezza  dall' E.  all' O.  —  Le 
is.  dell'O.  dell'Arcipelago,  che  fanno  par- 
te di  questo  stato,  sono,  fra  le  altre, 
Scopelo,  Selictromi,  Skiro,  Psara,  Ne- 
gropoote  od  Egripo,  Andro,  Tino,  Mi- 
coni,  le  due  Sditi,  Siro,  Zea,  Termìa, 
Serfp,    Sifuuto,    Paro,    Antiparo,    Nasso, 
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Nit>,  SiLìno,  Policandro,  Argentiero,  Mi- 
lo, Santoli  ih»,  e,  più  in  vicinanza  dell.) 
M'.'i  <  .1,  ''  isole  Spezia  ,  Idra  ,  Poro  , 
b  ;ìno,  e  CoKiri  (Salamìna\  La  super- 
ficie totale  di  queste  tre  divisioni  può 
essere  calcolata  a  2  7S0  1.  q.  Se  si  vo- 
lesse comprendere  setto  il  nome  di  Gre- 
cia tutti  i  paesi  che  furono  adirati  da* 
gli  antichi  greci,  e  tra1  quali  la  lingua 
degli  Elicili  era  1  idioma  dominante,  e 
dove  si  parla  anche  oggidì  una  lingua 
derivata  dall'antico  greco  ,  converrebbe 
apgìuugere  alle  tre  parli  sopra  nominate 
l'Epiro,  la  Macedonia,  la  is.  Jonie,  ed 
anche  la  Servii,  ed  una  porzione  del- 
l'Asia Minore,  della  Valacchia,  e  della 
Bulgaria.  Tutta  la  prov,  turca  della  Ro- 
melia era  un  tempo  greca,  e  la  liagua 
dì  questa  nazione  vi  domiuò  sino  al  XV 
secolo.  Però  tutti  questi  paesi,  od  almeno 
la  maggior  parte,  sono  da  lungo  tempo 
divìsi  dalla  vera  Grecia  sotto  i  rapport 
della  divisione  pulitica,  del  carattere  de 
gli  abit.,  del  commercio,  ec,  cosicché, 
quando  si  parla  della  Grecia  moderna. 
non  si  comprendono  <X  ordinario  sotto 
do  tal  nome  che  le  parti  che  noi  iodi' 
Gommo  superiormeute.  Sono  anche  que- 
ste parti  quelle,  che  più  al  presente  in- 
teressano, e  dalle  quali  perciò  ci  ocou 
peremo  principaltneute  iu  questa  descri 
iione,  mentre,  entrando  io  qualche  par- 
ticolarità sulle  ooutrade  vicine,  ciò  sarà 
unicamente  per  la  loro  vicinanza  colla 
Grecia  vera. — La  Grecia  continentale,  0 
la  Grecia  propria  ed  il  Peloponneso  ,  è 
limitata  all'È,  dalla  parto  del  Mediier- 
raueo,  chiamata  Arcipelago  ,  che  la  divide 
dalla  Tur.  asiatica;  al  mezzodì  ed  ali 
O.,  dal  mare  Mediterraneo,  e  dalla  por- 
zione dell'Albania,  chiamata  anticamente 
Epiro;  infine,  al  N\,  dalla  prov.  turca 
di  Romelia  II  suo  suolo  è  sparso  di 
montagne,  ed  il  mare,  ohe  la  bagna  so- 
pra tre  de'suoi  lati,  spezza  ovunque  le 
sue  coste,  e  forma  uu  gran  numero  di 
golfi  e  di  La)*,  il  che  dà  alla  circon- 
ferenza della  Grecia  la  forzila  più  irregola- 
re. Incomioc'iando  dall'  E.  si  trova  prima  il 
golfo  di  Salonicchì,  su  cui  è  situata 
la  Tessaglia,  poi  la  penisola  di  Magnesia, 
che  fiancheggia  il  golfo  di  Volo  ;  il  mure 
s'interna  poscia  nel  continente  onde  pro- 
durrò il  golfo  di  Zeituoi,  e  forma   sulla 
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costa  della  Livadia  un  luugo  stretto  che 
divide  questa  prov.  dall'i*,  di  Negropon- 
te,  uu  tempo  Eubea  ,  e  che  prende  i 
nomi  di  canale  di  Talanta,  di  Euripo,  e 
dì  canate  di  Negroponte.  L'aotioa  Attica 
si  prolunga  in  penisola  sino  al  capo  Co- 
lonna, sul  golfo  di  Ègina  o  di  Atene, 
in  fondo  a  cui  l'istmo  di  Corinto  unisca 
la  Morea  al  continente.  Sulle  coste  del- 
la Morea  s'interna  il  golfo  di  Nnuplia, 
poi  quello  di  Kulokitia  ,  all'  ingresso 
del  quale  è  situato  il  capo  Matapan,  che 
si  riguarda  come  la  estremità  più 
meridionale  della  parte  continentale  del- 
la Europa  ;  dall'altro  lato  di  questo  ca- 
po si  prolunga  il  golfo  di  Corone.  Sul- 
la costa  occid.  si  trova  il  golfo  di  Ar- 
cadia, e  dopo  aver  raddoppiato  il  capo 
Papa,  si  vede  il  mare  che  divide,  mediante 
il  golfo  di  Corinto  o  di  Lepanto  e 
quello  dì  Patrasso,  la  Morea  dalla  Grecia 
propria,  iu  modo  che  la  Morea  Don  è 
unita  al  continente  che  per  un  istmo  di 
112  1.  di  larghezza,  avendo  all'È,  il  golfo 
di  Atene,  ed  all'O.  quello  di  Lepanto.  Uà 
ultimo  golfo,  quello  di  Aita,  divide  la 
Grecia  da  una  porzione  dell'  Epiro.  —  I 
monti  Ellenici,  ramo  S.  O.  del  monte  Bai* 
kao,  dopo  o»er  attraversato  l'Albania,  per- 
corrono il  N.  della  Grecia  sotto  i  nomi  di 
Mez^ovo  o  Pindo  e  di  Agrafa,  si  dirigono 
verso  mezzodì  ,  presentano  il  Lakura  o 
Parnasso,  passauo  fra  il  canale  dì  Talauta 
ed  il  go'fo  di  L-panto,  ove  formano  i  mon- 
ti Elicona  e  Citerone,  e  sì  riavvicinano  al 
livello  del  mare  sull'istmo  di  Corinto;  la 
catena  si  rialza,  entrando  nella  M^rea,  e  dà 
origiue  al  monte  Maina  (I'  ant.  Taigete), 
che  si  divide  in  due  ramificazioni  ;  quel- 
la dell'  E.  va  a  terminare  al  capo  Maho 
o  la  Angelo,  meutre  la  ramificazione  00 
cid.  più  consìd.  si  prolunga  lino  al  ca- 
po Matspan.  Iu  questa  lunga  catena  dei 
monti  Ellenici}  il  Pindo  s'inalza  370 
8,000,  ed  il  Parnasso  a  6,900  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare.  Qualche  ramo 
secondario  merita  pur  auco  di  essere  ri- 
cordato. I  monti  Volutza  partono  dal 
rovescio  orient.  del  Pindo,  e  formano,  al 
N.  della  Grecia,  no  segmento  di  circolo 
che  termina,  verso  l'È,,  colla  Lacha,  un 
tempo  il  monte  Olimpo,  alto  7,120  pie- 
di. Ai  monti  Agrafa  si  riattacca,  dalla 
parte  dell'Or.,  la  caleua  di  Ossa    e  dol 
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l'-loii,    rfie    sì  curva    in    senso    ìuverso 
delta  precedente,  e  fluisce  al  capo  s.  Gior- 
gio ;  dopo  questo  si  estende,  verso  il  S. 
E.,  un  altro  ramo,  il  Kumaìra,  un  tem- 
po   monta    Oeta.    Altro  ramìficaziooi  dei 
monti    Ellenici    coprono    di  mont    poco 
ulte    il  S.  della  Livadia  ;    si  osserva  so- 
prattutto   quella    che     probità    il    monte 
Imetto  ,    e  che    si  arresta    al  capo   Co- 
lonna. In  Morea,  i   monti  Maina   spìngo- 
no, dal  Iato  dell'  E.,  la  ramificazione   dei 
monti  Argivi  sino  al    capo  Sktlto  ;    dalla 
parta    dell'  O.,    il  monte  Cileno    sino  al 
capo  Toraese  ;  infine,  al  S.  O.,    il  mon- 
1-*   Minto     o    Liceo  ,  sino    al  capo  Gallo. 
Molti  passaggi  attraver3auo   la   catena  dei 
monti    Ellenici  ,  e  delle  loro  ramificazio- 
ni ;  quelli  del  Pìodo  conducono    a   Jaoi- 
na  e  ad  Arta  ;  al  N.   del  monte    Olimpo 
quello  dìP.'atamuna  e  rinchiuso  fra  roc- 
cia scoscese    di  3,ooo  piedi    di    alte/za  ; 
la  Tessaglia    comunica    pure    cou    Arta, 
mediante  i   monti   Agrafa,  all'  0.   di  Kar- 
panitze.    L'  istmo   di   Corinto  è   una  spe- 
eie  dì   passo  per  cui    la  Grecia     propria 
è   io  rapporto  colla  Morea  ;  un  altro,  Del- 
l' ant.  Megaride,  si  proluoga  fra    le  roc- 
cia Scirooie  ed    il  mare;    ma    la  stretta 
più  osservabile  e    rinomata  della    Grecia 
è  quella  delle  Termopili,    rinchiusa  fra 
ti  monte    Oeta  ed    il   mare;  quivi  i   tre- 
cento spartani    si   sagrificarono    tutti   per 
la    salute    d-ili   Grecia,     minacciata    dal- 
l' armata     dei  persiani.     I   monti    Maina, 
nella    Morea,    generalmente    alti    e   pi<*oi 
di  roccie,  non  haunc  alcun  passaggio  mar- 
cato,   e  non    sì  possono    attraversare    se 
□od  col  mezzo  di  sentieri  pericolosa  una 
tal   circostanza  molto  contribuì  a  mante" 
De  la  indipendenza    dei  mainoti  nelle   lo- 
ro monr.    quasi  inaccessibili.  ■ —  I  monti 
Ellenici    non    giungono    in    nessun      sito 
alla  regione  dei    ghiacci  eterni  ;  sul   Pìn 
do,  le  nevi  non  soggiornano,   durante  una 
gran   parte    dell'  anoo,  che    in  alcune  ca- 
vità  inaccessibili  ai  raggi  solari.   Le   vette 
di    qaesta    catena  sono    nude    ed    aride 
ma    i  suoi    versatoi  trovansi     coperti    d 
boschi  ,    e    nella    loro  base    si    estendo- 
no   delle    pianure     fertilissime,  che    prò 
babilmeute     farooo     no     tempo    il    foudo 
del  mare,  allorché    il    suo   Sotto   ne   Lat- 
tava i    fianchi.    La    catena  è    formata    di 
roccie  calcaree,  che  sembrano  riposar  sul 
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grauUo  ;     una   parie    delle   montagne    cita 
dipendouo    dal  Pindo    è  dì    natura    schi- 
Stosa.  Le  acque  che  scendono  dalla  prin- 
cipale   catena,    trascinano  dei    frammenti 
di  roccia  primitive,    di  sìeoìte,    di  porfi- 
do, e  di  serpentina,    di  diaspri,    breccia, 
ec.  si  trovarono  altresì  nel  loro  letto    delle 
mostre    dì  min.    di  ferro     e    di   piriti  di 
rame.  Le  moot.  nella  Tessaglia  presenta- 
no  un  miscuglio  di  rocce   piramidali,  for« 
mate    da  un  amalgama  dì  sienìti,  graniti, 
gneis,  cloriti,  ciottoli  quarzosi,    ec-,  tutti 
questi  frammenti    sono  rotondi,  come  le 
pietre  rotolate  dalle  acque.  Si  trovauo  nel- 
le mont.  delta  Grecia  grandi  caverne,   di 
cui  la  più  rinomata  è    quella  di  Àntipa- 
ro  ,    ornata    di  belle    stalattiti  ;   conviene 
poscia  ricordare    la  grotta    dell' is.   Poli- 
caudro,    l' altra    di  Trofonio,    Dell*  antica 
Beozia,    e  quella  di  Concio  ,    al  N.  del- 
l'ani. Delfo.  —    I  monti    Ellenici    stau- 
no   ovunque  troppo  vicini    al  mare   onde 
dar     luogo    allo    svilnppamento    dè'graa 
fiumi;    quindi     non   discendono   dai  loro 
fianchi  che  poche  riviere  e  qualche   tor- 
rente. Dal  versatojo   orient.   scorre  la  Sa- 
lembria  (Peneo),  che  irriga  la  bella  val- 
lata detta  Tempe,  nella  Tessaglia,  e  sbocca 
nel  golfo    di  Salonicchi  ;    il  Ma*ro-pota- 
mos  {Cefisc)t  che    sì  getta  nel  lago  To- 
polìas  ;    e    Io  Sperchìo    od    Ella  la  ,    che 
serpeggiando  nelle     pianure,    a!  piedi    de- 
gli   ultimi    scaglioni   montuosi,  attraversa 
le  Termopili,  e  cade  nel  golfo  di  Volo  ; 
dal  versatojo    occid,    si   vede  scendere  il 
Fidarls    od   Evenus,    che    scorre    luogo 
il  piede     del    moote   Zigas,  nella    Etolia, 
e  si  getta  nel  golfo  di  Patrasso;  l'Aspro- 
po'amos,   un  tempo  1'  Acheloo,  che  scen- 
de dal  Pindo  ,   riceve  la  riviera   di   Aetos 
od  Anapo,  e  sbocca   nel  mare  Jooìo.  Nel- 
la  Morea,    le  più  coosid.     riviere    sono  : 
1'    Afeo  ,  chiamalo     presentemente    Orfea 
o  Rafia ,   che    si  getta    nel   golfo  d'i    Ar- 
cadia, scomparendo  sotto   terra,  e  l'È  ti- 
rata, ora    chiamato    Vasili-potamos  ,  che 
irriga   la   lunga  valle  della   Lacouia,    e  si 
getta    nel    golfo    di  Kolokitia  ;     vari    ru- 
scelli   e     boschetti     di    lauria-rosa     co- 
ronano    le   sue    rive.    Fra    i  laghi    della 
Grecia,    il  più  osservabile  è    il  Iago  To- 
polias  (Cupaide)  nel!a   Livadia,  che  rece- 
te   il  Mavro-potamos,    ed    altre    riviere, 
sefi£a  straripare  giammai  ;    le  sue  acquo 
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&oprabbouJauti  «compariscono  io  una  vo- 
ragilH  sotterranea,  conosciuta  sotto  il  oo- 
Ue  di  EaJi&dtrcn,  e  che  verisimllmeo- 
td  comunica  col  mare,  mediante  una  ri- 
«era.  Le  coite  della  Grecia,  in  parte 
paludose,  esalano  dei  vapori  talmeute 
malsani,  che  in  qualche  luogo  basta  pas- 
sare uoa  notte  io  mezzo  a  queste  pestilen- 
ziali esalazioni  per  essere  attaccati  da  feb- 
bri lunghe,  e  qualche  volta  mortali.  Le  U. 
della  Grecia  ami  mi  zia  ti  »  la  vicìuanza  di 
focolari  vulcanici.  A  Milo,  la  presenza 
dello  zolfo,  dell'allume,  e  delle  sorgenti 
zolforate  De  somministra  la  prova;  le  roc- 
cie  vulcaniche  sono  facili  a  riconoscersi 
Dell'  is.  di  Argentiera.  Seneca  parla  di 
una  eruzione  di  fuoco  e  di  pietre  in  una 
delle  is.,  e  nell'  ultimo  secolo  questa  ca- 
tastrofe si  rinnovò  a  Santorino.  Gli  ant. 
parlano  di  terremoli  che  danneggìarooo  as- 
sai la  Laconia,  ed  altre  contrade  della 
Grecia.  —  Il  clima  della  Grecia  è  io  gene- 
rate dolce,  ma  Decessariameute  modificato 
secondo  le  diverse  situazioni;  sul  Pindo  p. 
e-  T  iuverno  è  longo  e  crudo.  La  pri- 
mavera e  l'autunno  sono  ìo  questo  pae- 
se stagioni  ameni s s'irne  ,  1  estate  disec- 
ca tutto  nelle  pianure  ,  e  diffonde  uo 
calore  soffocante  nei  bassi  fondi  e  nei 
eolfi;  ma  è  aggradevole  nelle  valli,  Lene 
irrigate  del  Piodo  o  della  Morea.  ci  L'in- 
M  verno,  dica  il  signor  Pouqueville,  non 
•*  si  annuncia  mai  nella  Grecia  con  1  ap* 
«  parato  mesto  della  natura,  precursore 
ri  dei  geli  e  delle  nevi;  appena  le  pri- 
-•  me  pìoggie  autunnali  temperano  i  ca- 
si lori  dell1  estate,  che  tutto  ripiglia  una 
ri  vita  novella  ;  cessano  le  febbri  ;  gli  uo* 
55  mini  e  gli  animali  ricuperano  le  loro 
"  forze,  abbattute  dai  calori;  le  erbe  e 
v  le  piante  aduste  rinascono;  la  terra 
51  si  copre  di  fiori;  1'  immilli,  i  crochi 
■*  e  molte  migliaia  di  piante  autunnali  tap- 
*»  pezzano  le  valli  dei  più  ricchi  colori; 
M  le  fogli  e  degli  arbusti  rinverdiscono  , 
M  e  soltanto  dopo  il  solstizio  d'inverno 
n  un  dolce  sonno  viene  ad  assopire 
**  la  natura.  Allora  gli  uragani  abbatto- 
91  no  \<i  foreste  dell'Arcadia;  il  tuono  è 
M  precursore  dei  torrenti  ó*t  pioggia,  ed  è 
?*  questo  ciò  che  chiamasi  1*  inverno  per 
51  le  pianure  ed  ì  valloni  del  Pelopon- 
51  neso  ir  Io  questa  stagione  le  nevi  co- 
prono tutte  le  montagne,    e  spesso   folte 
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Debbia  ti  diffondono  dai  loro  fianchi  si- 
no nelle  pianure;  queste  nebbie  insalu- 
bri non  si  iualzaoo  mai  sino  alle  sommi- 
tà delle  moot.,  e  nascondono  spesso  agli 
rI»ÌL  delle  basse  regioni  I'  aspetto  del 
Cielo.  Gli  ant.  parlano  dei  venti  etesi  fre- 
schi e  piacevoli  che  soffiano  la  notte,  do- 
po il  solstizio  di  estate,  e  delle  ornizie 
o  venticelli  di  mare  che  annunziano  gli 
uccelli  di  passaggio.  Sulle  coste  dell' E. 
spira  Dell'estate  prima  del  levar  del  so- 
la uo  venticello  marino  teraperatore,  ma 
che  verso  mezzodì  è  subentrato  dal  ven- 
to del  9ud.  Sì  teme  nell1  Attica  la  io- 
Jluenza  del  così  detto  sc\ront  che  soffia 
ali*  ftae  dell'  estate.  E'  la  Tessaglia  e- 
sposta  ai  venti  impetuosi  del  nord,  ed  ai 
venti  umidi  del  sud.  I  venti  del  mezzo- 
dì dominano  nelle  is.  dell'Arcipelago.  In- 
furiano frequentemeute  degli  uragani  nel- 
le prov.  della  Grecia  ;  i  colpi  di  vento 
fortissimi  e  di  poca  durata  sono  gli  or- 
dinarli precursori  dei  terremoti.  Nel  gol- 
fo di  Lepanto  e  sulle  coste  dì  Negro- 
poote  il  vento  nord-est  chiamato  apar» 
CtiaS,  conduce  temporali  che  imperver- 
sauo  ordinariamente  per  5  giorni;  qual- 
che volta  la  loro  durata  è  del  doppio.  Si- 
no dalla  più  remota  amichila,  la  Grecia  è 
rinomata  per  la  gr.  fertilità  del  suo  suo- 
lo ;  essa  uodrìva  una  volta  un  popolo  nu- 
meroso, ricco  e  commerciante.  Anche  og- 
gidì gli  abit.  della  Grecia  potrebbero  go- 
dere di  tutti  gli  avinntaggi  dei  loro  an- 
tenati, e  uon  è  al  certo  per  difetto  del- 
la natura  se  da  qualche  secolo  questo 
paese  è  povero  e  poco  produce.  Nell'Ar- 
golide  e  la  Corintia  la  biada  barbuta 
rende  d  ordinario  tredici  per  uno,  ed  il 
fermento  nell'  Arcadia  ed  in  Tessaglia  , 
dà  dodici  e  forse  più.  Durante  i  dolci 
inverni  la  vegetazione  dei  granì  è  rapi- 
da tanto  che  si  fa  premere  dal  bestia- 
me la  biada  nascente  ,  onde  arrestarne 
lo  sviluppo .  Li  molte  contrade  bo- 
scaglie di  lauri,  mirti  e  liquerizia  occu- 
pano le  campagne  incolte,  e  perfino  Io 
stesso  letto  asciutto  dei  torrenti.  Parecchie 
foreste  di  quercie  dì  specie  diversa,  dì 
pini,  abeti,  larici,  castagni,  faggi,  ombreg- 
giano le  mont.  della  Tessaglia,  della  Beo- 
zia ,  dell'  Acarnania  .  del  Maina  .  ec.  ,  e 
bei  boschi  coprono  V  Olimpo,  V  Ossa,  il 
Pelion ,  il  Parnasso    e  l'Oala.    I  giuuuhi 
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formano  uelle  pianure  umide  f.Jii  bo- 
schetti io  mezzo  a  lande  e  paludi  insa- 
lubri. Si  raccolgono  sotto  i  nomi  delle 
così  dette  roussiaS  e  firineas  molte  spe- 
cie dì  binda;  la  migliore  Tra  quatte  gri' 
ìieast  propriamente  delle,  die  si  coltiva 
in  vicinanza  delle  montagne,  dà  no  grano 
lungo,  trasparente  e  venato,  che  si  può 
conservar  p*r  dieci  anni;  il.  mas sìas  , 
biada  tenera,  con  cui  si  fanno  delle  pa- 
ste, coltivasi  maggiormente  nelle  pianure. 
In  Tessaglia  si  coltiva  generalmente  la 
4  alrml/ok  o  biada  dei  cammelli.  IV  orzo 
mondato  o  gymrtokritht\  cresce  princi- 
pnlmente  nella  Foci  de  e  nell  Acaja  ;  u- 
n'  altra  specie  d'  orzo,  Valogokrithi,  non 
Serve  di  cibo  ohe  ai  cavalli.  I  greci  han- 
no altresì  il  dourra,  o  sorgo  dell'  Egit- 
to, ed  il  m.,'-.  che  cresce  soprattutto  nel- 
la Livadia,  come  pure  due  specie  di  ri- 
so, il  rosso  ed  il  bianco,  poco  però  si 
mate  nel  commercio.  La  Grecia  produce 
quasi  tutti  i  legumi  ed  una  specie  picco- 
lissima di  fagiuoli,  chiamata  fasulakìn 
La  Beozia  e  la  Macedonia  si  arricchi- 
rono colla  coltivazione  del  tabacco  ,  che 
*i  riesce  perfettamente  ;  la  prima  di  noe* 
ste  prof,  si  dedica  molto  alla  coltura 
della  robbia,  il  cui  principio  colorante  è 
combinato  poscia  coli'  orlcello,  sommini- 
strato dalle  is.  dell'Arcipelago.  Quantun- 
que male  distribuita  ,  la  coltivazione 
dell1  olivo  è  però,  come  presso  gli  anti- 
chi greci,  un  oggetto  importante  per  que- 
sto paese  ;  se  ne  contano  nove  specie  va- 
riate, la  cui  prin.  detta  matulino,  som- 
ministra un  oglio  eccellente  ;  si  apprezza 
pure  la  spezie  indigena,  e  la  così  detta 
coroneide,  che  danno  un  oglio  denso. 
Le  olive  di  Salona  o  le  cofjmbades ,  sì 
confezionano  con  piante  odorifere  ;  non 
si  »ede  che  nei  giardini  l'olivo  limono 
o  limonolia.  La  vite  è  pure  uno  dei 
prin.  prodotti  della  Grecia  ;  molte  Ìsole 
dell'Arcipelago  danno  dei  vini  deliziosi, 
rinomata  essendo  la  malvasia  dell'  Arci- 
pelago. L'  uva  di  Corinto  che  si  racco- 
glie sul  golfo  di  questo  none,  non  cre- 
sce sullo  stesso  territ.  di  Corinto,  ma  è 
un  frutto  particolare  dei  Colli  del  monte 
Cdle.no  e  dell'  Acaja  ;  si  sa  che  questa 
uva  è  senza  granello  e  dì  piccolissima 
specie  ;  si  raccoglie  Anche  presentemente 
nelle  is.  Ionie ,  a  Mssolongi    e  ad  Aoa- 
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tolìco.  La  Grecia  produce  altre  specie 
di  uva,  come  il  pìùlaro  dell'Elide  e 
della  Messe  Dia,  V  a  sprorompala  o  mal- 
vasia della  Laconia,  ìl  moscato  di  Laris- 
sa,  il  vìn-rosato  dell'  Attica  ;  quella  chia- 
mata delle  Selle-valli,  da,  un  vino  riser- 
vato per  la  cerimonia  del  matrimonio. 
La  Grecia  è  pur  ricca  di  buone  e  bel- 
le frutta  ;  si  citano  soprattutto  i  cedra- 
ti dì  Parga,  i  limoni  dell'Acaja,  gli  aran- 
ci di  carne  rossa  e  le  pesche  di  Arta,  le 
mandorle  di  Egìna,  i  fichi  del  Pelopon- 
neso, e  nei  giardini  ben  coltivati  sì  vedo 
a  prosperare  il  banano,  la  canna  a  zuc- 
chero, ed  altre  frutta  dei  climi  caldi. 
Molte  isole  dell'Arcipelago  producono 
in  gr.  abbondanza  aranci,  cedri,  mandor- 
le e  fichi.  Il  mele  del  monte  Imetto  è 
rinomato  sino  dall'antichità;  la  Moreat 
Sira  ed  altra  is.  somministrano  pure  un 
mele  eccellente,  ma  in  generale  la  edu- 
cazione delle  api  è  estremamente  trascu- 
rata nella  Grecia,  e  questi  preziosi  in- 
selli abbandonati  alla  intemperie  dell'a- 
ria sono  obbligati  di  rifuggirsi  nelle  fo- 
reste. Questo  paese  dà  del  kermes,  del 
vermiglione  e  della  gomma  adragante.  la 
tutte  le  provincie  prosperano  i  gelsi  ; 
quivi  Ì  bachi,  allorché  sono  ben  trattati, 
danno  una  bella  seta  ;  quella  della  Mo- 
rea  alimentava  un  tempo  le  fabb,  di 
Lione.  Si  crede  che  se  la  Grecia  si  de- 
dicasse seriamente  alla  coltura  del  coto- 
ne ne  potrebbe  somministrare  del  buo- 
no quanto  quello  della  Macedonia  ;  al- 
meno ne  dà  essa  una  consid.  quantità  ; 
mentre  i  cant.  di  Nauplia,  di  Argo  e  di 
Gastuni,  nella  Morea,  forniscono  ciascu- 
no 1,000  quintali  ogni  anno.  Molte  prov. 
della  Grecia,  e  soprattutto  quelle  che  at- 
traversano le  mont.,  hanno  bei  pascoli, 
ove  gli  abitanti  si  dedicano  volontari 
ad  una  vita  pastorale.  Ogni  anno  scen- 
dono dal  Pindo  delle  truppe  di  valac- 
chi  nomadi  ,  che  couducono  le  loro 
mandrie  nelle  contrade  inferiori.  Secon- 
do uno  stato  approssimativo  dato  da 
Pouqueville,  le  provincie  di  Macedonia, 
Tessaglia,  Mu&achi  ,  Epiro,  Acarnania  , 
E'olìa  e  Focide  rinchiudevano,  nel  l8t5, 
un  totale  di  3,8oo,00o  montoni»  e  7,400,000 
capre,  soggetta  al  tributo,  senza  contare 
più  di  un  milione  di  bestie  a  lana  ,  ea 
altrettante  capre    componenti  le    niondre 
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dJ  visir,  e  della  sua  famiglia  ;  nelf  Àttica 
sola,  si  cornano  circa  320,000  leste  di 
bottame.  I  montoni  non  danno  chs  una 
Lui  »  commi?,  impiegata  alla  fabbricazio- 
ne di  grossi  paoni,  di  slotle  di  laaa  gros- 
sa o  rasate,  e  di  coperte.  Si  tesse  ìl 
pelo  di  capra  onde  far  dei  tappeti  rozzi, 
e  dei  fianchi,  ed  una  porziooe  delle  pel- 
li di  capra  serpono  a  fare  degli  otri  uei 
quali  si  conservi  e  trasporta  vico,  oglio 
e  mele.  Vi  sono  molti  camalli,  asìui  emu- 
li. Le  cavallette  cagiooaoo  spesso  grandi 
stragi  nelle  campagne,  che  sodo  pare 
infestate  da  una  consid.  quantità  dì  spe- 
cie diverse  d'insetti;  la  poca  pulizia  de* 
gli  abitanti  contribuisce  ad  infestarne  le 
case.  La  Grecia  possieda  bei  boschi  di 
quercie  a  tallonea ,  che  forniscono  al 
commercio  quella  atta  al  tanno,  qttsr* 
eie  gallifere,  faggi  di  bel  fusto,  sin- 
golirmente  sul  Pindo,  pini,  abeti,  larici, 
carobe  sterili,  carpini,  ec.  Non  si  trova- 
no olmi,  che  nelle  foresta  d-lh  Chaooii, 
e  della  Fucile  ;  nelle  città,  il  cipresso  om- 
breggia le  fontane  ed  i  sepolcri*  La  flo- 
ra della  Grecia  è  assai  doviziosa  ;  pos- 
siede pure  tartufE  ,  orlcello ,  molte 
piante  medicinali,  e  una  gran  quantità  di 
utili  arbusti.  — ■  Sotto  il  rapporto  delle 
minerali  ricchezze,  questo  paese  non  fu 
forse  ancora  conosciuto  sufficientemente: 
gli  antichi  vantano  le  miniere  d'oro  e 
d  argento  di  Sifno  ,  quelle  di  argento 
di  Laurium,  rieU1  Attica,  quelle  di  rame 
della  Eubea,  ec,  ma  queste  miniere  so- 
no apparentemente  esaurite,  ed  oggidì 
non  si  lavora  in  Grecia  alcuna  miniera 
di  metalli  preziosi  .  Sìfanto  ha  mioiere 
di  piombo;  io  molti  luoghi  del  continen- 
te, Dell'  isola  di  Milo  ed  altrove,  si  tro- 
vano miniere  di  ferro.  Molte  isole  con- 
tengono dello  zolfo  fra  le  loro  vulcani- 
che produzioni.  Milo,  V  Argentiera,  e 
qualche  altra  isola  danno  della  terra  a 
follone  e  terra  sigillata;  Milo  fornisce  al- 
tresì dell'  allume,  e  1'  Attica  dell'  ocra. 
L'arte  dei  Fidia  rese  celebri  i  marmi 
di  Paro,  dell' Attica,  ec.  La  Grecia  non 
manca  di  buone  pie're  da  fabbrica,  di 
gesso,  ec,  e  sembra  rinchiudere  anche  mi- 
niere di  carbone  terroso,  da  cui  perù 
sino  al  presente  ma  si  trasse  alcun  par- 
tito. Si  fa  del  sale  lungo  le  coste,  e  sul 
(.umiliente  scorrono  molte  sorgenti  di  ac- 
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qna  minorali  —  Si  contano  in  gmn  nu- 
mero uccelli  di  passaggio  ad  acquatici. 
Nelle  fjreste  e  nelle  boscaglie  si  trovano 
cignali,  qualche  volta  per  orde,  cervi  , 
daini,  cipridi,  Bacali,  molli  lupi  e  v,  I- 
pi;  sul  Piodo  abitano  pure  orsi  di  una 
piccola  specie,  e  sulte  mont.  della  Mor«a 
vi  souo  dei  linci.  Conviene  nominare. 
altresì  fra  gli  animali  selvaggi  della 
Grecia,  il  grande  gerbo,  il  gatto  dei  bo- 
schi ed  il  martore  —  La  pesca  è  una 
occupazione  ed  un  compenso  importante 
pei  greci;  essa  forma  dei  marinai,  no* 
arisce  un  gran  numero  di  famiglie,  e  for- 
nisce agli  abit.  del  continente,  e  soprat- 
tutto a  quelli  delle  isole,  uno  dei  loro 
principali  alimenti.  Si  pescano  nei  parag- 
gi della  Grecia,  rombi,  gronghi ,  raz* 
iV  l'ani,  e  lupi  marins  sardelle,  astaci, 
granchi  di  man?,  ostriche,  e  oult'i  altri 
testacei,  e  pesci.  I  fiumi  ed  i  laghi  ti 
questo  paese  sono  popolali  dagli  stessi 
pesci  delle  uostre  contrade,  ma  qualche, 
lago,  dicesi,  dà  del  pesce  in  salubre.  Si 
ritrae  del  pesce  salato  dalla  Russia  col 
mezzo  del  mar  Nero,  e  dal  N.,  median- 
te l'Oceano.  Le  lunghe  quadragesime  dei 
greci  fanno  del  pesce  un  bisogno  indi- 
spen labile  per  gli  abitanti.  Si  trovano 
altresì  presso  le  sponde  delle  spugne, ed 
una  spezie  di  madreperla  detta  pinna 
marina.  —  La  Grecia,  forte  per  la  sua 
politica  situazione,  non  fece  molti  pro- 
gressi oelle  arti  mecaniche.  Si  tessono 
nel  Peloponneso  delle  stoffe  cornimi  in 
lana  e  cotone;  nelle  isole,  si  filano  0  si 
tessono  le  sete;  si  fanno  co»  questo  ge- 
nere dei  gazi,  dei  veli,  e  diverse  altrt: 
specie  dì  stoffe;  si  marocchinano  le  pel- 
li delle  capre  del  paese,  si  f-inno  degli 
otri,  e  si  prepara  dell'  oglio.  Del  restan- 
te, m  ritrae  la  maggior  parte  delle  mer- 
ci dall'  estero  ;  nessun  incoraggiamento 
eccitava  la  destrezza  uaturale  dei  greci, 
a  perfezionare  la  loro  industria,  e  porla 
al  livello  di  quella  degli  altri  popoli  del- 
la Europa.  Quei  dell'isole  dell' Arcip.  a- 
vendo  più  relazioni  cogli  stranieri,  sono 
perciò  più  avanzati  oelle  arti  meccaniche, 
e  la  Morea,  sorpassa  di  molto  la  Grecia 
propria,  ove  r*guava  fin  al  presente  trop- 
po poca  industria,  eccettualo  qualche 
('anione.  Si  conosceva  poco  io  Grecia 
T  uso  delle  micchi  ut,  e  di  tutù  gli    ap- 
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parecchi   investati   presso    le     nazioni    in> 
OjBitrìose,  onda  fabbricar  sollecitanieute,  e: 
con   poca   spesa,   possadeudo   appena   que- 
sto  paese   le  cosi  dette     manil.ittur*.     U 
cuuun.     si    risentiva     di     questa     deficien- 
za ;   gli   stranieri   importavano    nella   Gre 
eia      le     loro     manifatture  ,     e     ritiravano 
iu    cambio     i     prodotti     del    suo    suolo 
olio,   vallunea,   pelli   di    capra,    lana   spor 
co,  séta   in    bozzolo     e      filato,     mele,   co- 
tone, ec.   Secondo     Felice    Beaujour,  tut- 
ta    la     Grecia     (    calcolata     a     0,000     1. 
q.  ),    prima    della     francese     rivoIu7Ìone , 
produceva  80,000   balle   di  cotone  di  5oo 
libbre,   delle   quali   5o,ooo   passavano   nei 
diversi   stati   Europei,  e   le  nltre     20,000 
erano   tinte  e   filate  in  Tessaglia,  prima  di 
essere   esportate,   non  restandone   nel  pae- 
se  che    10,000    balle.    Produceva    anche 
100,000     balle    di     tabacco,     delle     quali 
4o,000   ne   consumava   la  Turchia    euro- 
pea, e    So.ooo    l'Egitto.    Sopra    24.000 
quintali  di  oglio,  se   ne  esportavano  18,000. 
Si   calcolò   che    tutte     questo    produzioni 
avrebbero   potuto   provenire   dalla  coltiva- 
zione di  40   1-   q.,  e  che    11262  della  par- 
te continentale   sarebbe  stata   sufficiente  a 
somministrarle.   La   Grecia    riceverà    an- 
nualmente  d-ilT  Alemanna    e    dalla    Sviz- 
zera  220,000   pezzi»   dì    mussolina,    ti,  a 
lfi,ooo  pezze  di  tele  schiette,  e  per   óo.OOO 
piastre  di   teie   operaie;  essa    consumata 
3o,000    dozzine     di     berretti    di   Genova, 
5,000   dozzine   di   Livorno,   e   3,000   doz- 
zine di   Venezia;  questa     ultima   città,    e 
Bologna  le  vendevano  per  100,000   piastre 
ai   velo;   Firen/.e  le  mandava  una   consìd. 
quantità  del  suo   pregiato   taffetà  ;  la  Ita- 
lia  le   sommiuhtrava  anche  galloni   di   se- 
ta,  fazzoletti   per    cinture,    e     turbanti,    e 
Lione   le  spediva   dei   broccati   per   lt»  ve- 
stì alla  turca;  la  fornitura  della  sola  car- 
ta  ammontava   a    100,000   piastre,  ed    era 
fra   le   mani   degl'Italiani.    Arrivavano  dal- 
la  Russia   ai    mercati    della     Grecia    per 
9.00,000    piastre     di    pollicele ,     ma      un 
terzo  di   questo   genere  era   destinato  per 
l'Egitto  e    per  la   Siria.   I   francesi  spac- 
ciavano   per    600,000    piastre    di     caffè, 
4o,ooo  di  zucchero,  e   120  ooc  d'  indaco. 
Secondo    un     termine    medio,    preso    nei 
dieci  anni   dal*  1787  al    1797,   le    impor- 
tazioni ammontarono,  per   lo   stesso  auto- 
re, a    quwsi    9,9404)00  franchi,    e  le   e- 
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sportaziouì  a  circa  17,64", 000  Sì  assi- 
cura che,  nel  1800,  la  bilancia  eia  an- 
cora favorevole  alla  Grecia  per  una  somma 
di  7,601,000  franchi  ;  cnlcoUvasi  che 
ciascun  abitante  consumasse  per  10  fran- 
chi dì  merci  estere,  e  ne  fornisce  per  17 
ni  cooim.  di  esportazione  dei  suo  paese; 
il  quarto  di  tutti  gli  articoli  importati 
proveniva  dalla  Francia,  secondo  quanto 
dice  Mofeau  di  Jono&s.  Non  si  hanno  an- 
cora fatalmente  quadri  generali  dell' an- 
damento del  gr-co  commercio.  Pouque- 
ville,  non  parlando  che  d'Ila  Grecia  pro- 
pria, calcola,  per  l'anno  1812,  le  impor- 
tazioni per  le  scale  e  la  costa  di  Pave- 
sa     a        6,300,902     piastre. 

per  MiSSolongi   .  a   .       ^76,618 

Totale 6,107,620 

e   le   esportazioni    per  Prevesa    e    le   scale 

della     costa    a     ....  6,Ho4>ort5    piastre. 

per    Missolongi    a   .  .  701,678 

Totale 6,606,641  ' 

Lo  stesso  autore  fa  ascendere  i  "''edot- 
ti agricoli  ed  industriali  dei  20  cantoni 
della  Morea,  e  quelli  del  Magno,  per 
l'anno  1814,  olla  somma  di  02,148,000 
piastre  turche,  allora  eguali  ai  franchi. 
Noi  non  abbiamo  dati  certi  onde  valutare 
il  coma),  delle  isole  Greche,  ma  esso 
deve  avere  eguagliato  almeno  quello  del- 
la Morea,  e  forse  Io  superava.  Da  poi- 
chi  gl'inglesi  haouti  le  isole  Jonis  sotto 
la  loro  protezione,  il  comm.  esterno  del- 
la Grecia  molto  cangiò,  ed  al  pre- 
sente le  merci  inglesi  hanno  il  pre- 
domìnio sui  mercati  dì  questo  paese.  Pel 
comm.  dell'  interno,  esistono  da  molto 
tempo  delle  fi-re,  o  panegyria.  di  pia 
o  meno  durala,  e  spierialmeute  a  Zeituni, 
e  a  Farsa  nella  Tessaglia,  a  Vrachori 
nella  Etolia,  ec  La  marina  mercantile  e 
quasi  interamente  rinchiusa  nelle  isole 
dell'  Arcipelago  ;  tre  isole,  soprattutto, 
Idra,  Spezia ,  e  Psara  ,  assai  piccole, 
fanno,  dal  principio  di  questo  secolo,  un 
commercio  attivo  nel  Mediterraneo,  dao- 
no  degli  eccellenti  marinai,  e  sono  a- 
bitate  da  un  popolo  quasi  tutto  intero 
dedito  alle  mercantili  speculazioni.  Prima 
della  guerra  della  iudipeodenza,  la  flotta 
turca  stessa  era  in  parte  montata  da 
greci  marmai.  II  gusto  della  marina  die- 
de luogo  altresì  a  quella   pirateria    gene- 
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rale,  che  divenne  uno  dei  reali  flagelli 
della  Grecia,    Noi    estreremo    dai   quadri 

della    ni  Irina    meri' .ini  ile    greca,    nel    i  i3  l  3 

dati  da  Pouqueville,  lo  stato  dai  vascelli. 
e  del  loro  medio  tonnellaggio,  come  pnre 
dei  marinai  di  ciascuna  ìsola  o  porto 
di-li'  Arcipelago  che  fanno  parte  della 
Grecia. 


Isole  e   porti 

va- 
scelli 

touoel- 

roari- 
nari 

Idra  .... 

120 

375 

5,4oo 

Sp-zia    . 

6o 

325 

8,700 

Poro.      .      • 

4 

i5o 

120 

Psara      .     .     . 

6o 

425 

1,800 

Sciro  o  Skiro  . 

12 

100 

144 

Scopalo  . 

35 

180 

525 

Trikeri  o  Volo. 

12 

160 

216 

Nasso  o  Naxia. 

2 

120 

34 

Z-a 

7 

8o 

84 

Tino  .... 

n 

8a 

l32 

i 

i5o 

16 

Sifanto.    .      . 

2 

8o 

20 

Smtonoo.     . 

52 

8o 

48o 

Antlro.    . 

40 

70 

400 

Galaiidi. 

5o 

200 

1,100 

448 



Tolale  . 

2,575 

l3,i6i 

Nell'isola  d'Idra,  H  cui  porto  e  gran- 
de, ma  troppo  aperto,  quasi  tutti  gli  uo- 
mini sono  marinai  o  mercatanti,  e  gl'in- 
subri armano  in  corso,  mercanteggiano,  e 
costruiscono  dei  natigli  di  una  (orma 
elegante.  Prima  della  insurrezione  dei 
greci ,  avevano  diritto  d'  inalberare  il  pa* 
viglioue  russo.  Psara  ,  come  Idra,  è 
In'.'1  1  da  albanesi  ,  e  possiede  un  pi 
to  e  dei  cantieri.  A  Spezia  il  porto 
può  contenere  una  cinquantina  di  navi 
gli.  La  picc.  isola  di  Paro  Tendeva  ad 
Atene,  nell'isola  di  Candia,  a  Costanti- 
nopoli, ed  a  Smirne,  un  miglìajo  di  ton 
uellate  d  oglio,  che  esportava  sui  propr 
bastimenti,  come  i  carichi  di  cedri  ed 
aranci. — Sino  al  presente  sì  servirono  i 
greci  di  monete  e  misure  turche.  La 
piastra,  nel  18*6,  valeva  ^o  centesimi,  ed 
era  suddiviso  ìo  4o  para,  che  equivaleva* 
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no  a  120  aspri.  6*  impiaga  pure  nel  com- 
mercio una  moneta  di  convenzione,  la 
piastra  uelota  ;  5oo  grosse  piastra  fanno 
una  borsa.  SÌ  pesa  per  dramme  (cima  a 
libbre  l|3  )  o  per  oche  (4°o  dramme). 
Si  misurano  le  terre  per  stremai»,  misu- 
ra di  4°  P'e^'  quadrati,  e  per  orgie,  lun- 
ghe di  6  piedi  greci. — Non  abbiamo  al- 
cun calcolo  positivo  sull'attuale  popola- 
sene della  Grecia.  Esistono  alcune  ana- 
grafi drizzate  prima  della  guerra  d' in- 
surrezioue,  che  spopolò  dì  molto  le  oam> 
pagne  ,  e  fece  rifiutare  la  popolazione 
nelle  piazze  forti  o  nei  dintorni.  La  mi- 
seria fece  perire  grande  quantità  di  abit., 
e  molti  villaggi  fnrooo  interamente  rovi- 
nali ;  la  popolazione  perciò  deve  essere 
molto  diminuita.  Per  altro,  voleudo  atte- 
nersi a  qualche  base,  ecco  uno  stato,  al- 
meno approssimativo,  della  greca  popola- 
zione, come  poteva  esere  poco  tempo  pri- 
ma della  ìusurrezione. 


Grecia  propria. 

Morea 

Isole  ...... 


Superficie 

io    1.    (|. 

Popolar. 

l,3oo 

1,1 00 

35o 

660,000 
45<j.ooo 
19.3,700 

2,750 

1,212,700 

Tolale. 


Un  tempo  la  sola  Morea  rinchiudeva  pici 
di  ìfio  citta  e  2,000,000  di  abit.  Si  tro- 
vano mescolati,  nell'attuale  popolazione, 
dei  discendenti  di  albanesi,  che  si  con- 
fusero enn  la  razza  greca,  stabilendosi 
per  colonie  in  questo  paese.  I  turchi 
pure  si  erano  stabiliti  in  gran  numero 
nella  Grecia,  ma  è  probabile  che  sieno 
scomparsi,  almeno  grau  parte,  dopo  la 
insurrezione  degl'  indìgeni.  Vi  rimangono 
ancora  armeni,  ebrei,  valacchì  e  boemi. 
I  greci  moderni  ,  malgrado  il  loro  miscu- 
glio con  nitri  popoli,  conservano  aocora 
molte  qualità  caratteristiche  dei  greci 
antichi  ;  irrequieti  sempr*  ed  attivi,  a- 
m3no  la  patria  al  paro  de'  loro  antena- 
ti ;  si  videro  nella  guerra  d'insurrezio- 
ne dei  tratti  di  eroismo  che  rammenta- 
rono quelli  della  storia  antica.  I  greci  so$« 
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geni  contrassero  dei  vhtj  che  una  edu- 
cazione metodica  e  morale  potrebbe  can- 
cellare gradntarnacte.  Ad  imitazione  dei 
turchi  ,  ed  altri  popoli  orientali,  i  ricchi 
amano  il  tasto  e  la  mollezza,  e  le  loro 
donna  passauo  il  tempo  ad  abbellirei, 
bagnarsi  e  spassarsi;  amano  il  cauto  e 
l.i  danza.  Sì  crede,  in  Grecia,  ai  presag- 
gt,  vi  regnano  molti  popolari  pregiudizi, 
come  certe  antiche  usanze  che  sembrano 
essersi  conservate  sino  dal  tempo  degli 
art  L'Iesi.  Nelle  montagne,  una  porzione 
degli  abit.  si  abbandono  al  ladroneccio  , 
ad  esempio  degli  albauesi  loro  vicini  ; 
questi  ladri  si  fauno  (piasi  un  onore  del 
notila  di  Itleftij  sotto  a  cui  souo  in  ge- 
nerale disegnati,  e  che  si  danno  egli  oo 
Stasai.  Il  coraggio  e  l'audacia  sembra- 
no, a  quanto  pare,  diminuire  !'  odiosità 
di  un  tal  mestiere,  cosiceli-'-  si  sentono  a 
celebrati*  nelle  popolari  canzoni  dei  gre- 
ci lo  icaprase  dai  principali  ideiti  ,  che 
sono  gli  eroi  del  paese.  Nella  Tracoma, 
ed  in  More?,  gli  abit.  obbediscono  a 
capii  a  ni,  che  su  no  come  ì  signori  del 
paese,  e  conducono  ì  loro  sudditi  al- 
la 'guerra  ed  alle  straordinarie  spe- 
dizioni.—  La  religione  dei  greci  è  quel- 
li della  chiesa  orientale,  o  dell'antico 
basso-impero;  hanno  q  uaitro  patriarchi,  il 
primo  dei  quali,  dal  tempo  appunto  del 
•basso-impero,  risiede  a  Costantinopoli  ; 
gli  altri  souo  quelli  di  Gerusalemme, 
Auliochia  ed  Alessandria;  hanno  pure  un 
gr.  numero  dì  metropoliti,  e  di  rescovi  che 
si  traggono  dai  conventi.  Ecco  un  qua! 
che  ragguagliosulle  divisioni  ecclesiastiche 
che  esistevano  nel  medioevo,  ma  che  furono 
alquanto  modificate  nei  tempi  susseguenti 
Nella  Morea,  il  metropolita  di  Corinto 
aveva  il  t'itolo  di  esarca,  e  per  sntifraga- 
ueì  ì  vesco ri  di  Argo,  Cefalouia,  Zaute, 
Damala,  Klice,  Tegea,  Zimeuos  ;  Patras- 
so era  la  metropoli  dì  Chris  tianopoli, 
Olenos,  Elide,  Coroue  e  Modoue  ;  Mo- 
oembasia  avevi  per  suftragauei  i  vescovi 
di  Nauplia,  Maina ,  Helos ,  Andrussa, 
llheoi'los  :  infine  dalla  metropoli  di 
ì .  u -l' il* ni. hi  1.1  dipendevano  Chariopohs  , 
Messtme,  Aniiclea  e  Talami*.  Nella  Gre- 
cia propriamente  d->tta,  il  metropolita  di 
Larissa  era  esarca  di  Tessaglia,  ed  era- 
no ad  esso  subordinate  le  metropoli  di 
Demoes    e    Lania,  Deimtraj,    Farsoglia, 
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Lidorion,  Taumacos,  e  Zeitunì,  come  le 
diocesi  di  Agia,  Scialos  e  Scopeto,  Sco- 
lasse, Gardiki,  LUzafl  ed  Agrafa,  Stagus, 
Tricalun  e  Paliou.  L'  esarcato  dell'  Acaja, 
la  cui  sede  era  in  Ateue,  comprendeva 
nella  sua  ecclesiastica  giurisdizione  le 
diocesi  di  Chalies,  Andro,  Egina  j  Ceo 
e  Termiasta,  Laute,  Skiro,  Salona  o  Am- 
tìssa,  Bodouitza,  Lebad'ia,  Graoi'za,  Co- 
rone, Oreum,  Carisio,  Portmus,  Siro  e 
Serìfo,  Opus,  Elatea,  Strategìs,  Platea, 
Tanagra  t  Maratona,  Tespìa  ,  Charsia  , 
Megata,  Secorus,  Daulis.  Neil' arcipelago 
quasi  ogn'is.  ha  il  suo  vescovo:  le  gran- 
di sono  anch'  esse  divise  in  molte  dioce- 
si. I  preti  greci,  o  papas,  sono  in  gene- 
rale poveri  ed  assai  ignoranti,  ma  i!  po- 
polo attacca  una  grande  venerazione  al- 
ia loro  dignità.  Vi  sono  moltissimi  con- 
venti in  tutte  le  parti  della  Grecia,  ma 
pochissimi  riccamente  dotati  ,  e  questi  ri- 
tiri religiosi  eoo  sodo  al  certo  luoghi  di 
studio,  come  lo  furono  un  tempo  alcuni 
conventi  europei.  In  qualche  is.,  io  cui 
regnarono  i  latini,  e  foudaronvì  delle  co- 
louie,  esìstono  delle  comunità  che  pro- 
fessano il  culto  romano.  —  La  lingua 
dei  greci  moderni  deriva  dal  greco  an- 
tico, ma  quella  soggiacque  a  grandi  modi- 
ficazioni pel  miscuglio  di-I  franco,  del 
turco;  ec.  ;  l'idioma  greco  sarebbesi  an- 
che maggiormente  caugiato,  se  non  si  aves- 
se conservato  il  greco  aut.  nella  chiesa.  Il 
popolo  parla  un  linguaggio  molto  più 
straniero  che  quello  delle  alte  classi , 
ed  il  greco  degli  schipetari  dift'erisce 
molto  più  dalla  lingua  scritta.  AI  prin- 
cipio soltanto  del  XVIII  secolo  s' impie- 
gò il  greco  moderno  per  le  opere  lette- 
rarie, e  la  origine  della  letteratura  dei 
greci  attuali  noo  arriva  che  a  questo 
tempo.  RÌ20,  autore  di  un  corso  di  gre- 
ca letteratura,  la  divide  io  tre  epoche, 
delle  quali  la  prima  comprende  il  prin- 
cipio del  XVIII  secolo;  già  alla  fine 
del  seeoU  XVII  esìstevano  delle  scuo- 
le al  Fanale  di  Costantinopoli,  sul  mon- 
te Atos  ,  a  Jaoina,  ut-li'  is.  di  Patmo  , 
a  Corfù  ed  a  Lai  issa.  Iu  questo  primo 
periodo,  se  ne  formarono  di  nuove,  e  s'in- 
comiuoiò  a  studiare  il  greco  ant.,  le  scien- 
ze, eo.  I  greci  a  Costantinopoli  acquista- 
rono qualche  influenza  politica  ;  si  scel- 
gono  fra    essi    i  dragomaui    della   Porta, 
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come  m  sceglievan?  gli  ospodari  della 
Moldavia  e  della  Valachia,  presso  a'quali 
essendovi  uai  corte,  il  linguaggio  poteva 
esservi  ingentilito.  Nella  seconda  epoca, 
che  compreude  la  secouda  ine'à  del  XVIII 
secolo,  i  greci  trasportarono  nella  lor 
lìngua  una  quantità  di  capi  d'opera  del- 
ia moderna  letteratura;  pi  ima  del  seco- 
lo attuale  ,  incorniuciò  una  terza  epoca 
che  produsse  degli  scrìtti  politici,  e  che 
diede  origine  a  giornali,  opere  periodi- 
che e  grammatiche,  le  quali  non  sono 
però  d'  accordo  interamente  sulle  regole, 
sulla  ortografia,  e  sulle  parole  di  una 
lingua  che  i  gran  maestri   nou    fissarono 

.  ancora  con  de'  capi  u'  opera.  Da  una  cin- 
quantina d' anui,  furouo  stampate  circa 
5,000  opere  di  ogni  specie  in  greco  mo- 
derno; ma  in  questo  numero  vi  sono 
poche  opere  originali  ,  la  maggior  parte 
essendo  stata  tradotta  da  altre  lingue.  I 
greci  possedooo  quantità  di  poesie  popo- 
lari, meno  interessanti  lorse  pel  loro  spi- 
rito poetico,  che  pei  tratti  dì  morale  che 
contengono  ;  furono  raccolte  e  pubbli- 
cate a  Parigi  ,  da  F.mriel  ;  alcuni  dotti 
di  Alemagua  fecero  delle  aggiunte  a  que- 
sta raccolto.  Prima  che  la  nazion  greca 
insorgesse  contro  i  turchi,  i  fanarioti,  o 
abit.  del  Fanale,  a  Costantinopoli,  erano 
stimati  i  più  istrutti  e  civilizzati  di  que- 
sto popolo;  però,  per  la  pubblica  istru- 
zione si  avevano  formati  dei  collegi  a  Ki- 
donia,  Smirne,  Bukarest ,  Jassi  ,  Janiua, 
ed  Atene.  Al  principio  di  questo  secolo, 
si  aveva  fondato  un  gran  liceo  nell'  is. 
di  Scio ,  che  possedeva  una  biblioteca 
ed  una  stamperia.  Per  lo  innanzi  erano 
le  stampe  di  Vienoa  ,  Venezia  ,  ec,  che 
somministravano  dei  libri  alla  Grecia. 
Durante  la  guerra  d'  insurrezione,  qua- 
si tutti  questi  stabilimeutì  iurono  distrut- 
ti, ma,  dal  1824,  esiste  a  Corfù  una  gre- 
ca università  ;  posta  al  sicuro  dai  tram- 
busti popolari,  e  godendo  dei  benefizj 
della  pace,  sotto  la  protezione  della  Ingh., 
essa  potrà  essere  per  luogo  tempo  un 
focolare  di  lumi  per  la  Grecia,  che  pos- 
sedè al  presente  molte  stamperie,  gior- 
nali, ec.  Ad  Odessa  si  vide  aperto  an- 
che un  greco  teatro.  —  Ora  nou  ci  re- 
sta che  a  richiamar  brevemente  alla  me- 
moria i  principali  avvenimenti  della   sto- 

,     ria  di  questo  paese,  e  gli   uomini  che  Io 
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illustrarono.  La  Grecia  ara  abitata  da 
barbari  che  vivevauo  miserabilmeute 
nelle  caverne,  o  sotto  a  capanne,  allorché 
Inaco  vi  condusse  dall'  Egitto  la  prima 
colonia,  circa  2,000  anui  prima  dell'era 
nostra;  essa  fondò  la  città  di  Argo.  In 
progresso,  Cecrope  si  stabilì,  con  Miri 
egiziani,  sulla  situazione  di  Ateue,  e  Cad- 
mo veune  a  fissarsi,  con  una  terza  co- 
lonia, a  Tebe.  Questi  stranieri  civilizza- 
rono a  poco  a  poco  gli  abit.  ancor  roz- 
zi ;  vi  apportarono  il  culto  del  loro  pae» 
se,  che  si  coafuse  insensibilmente  con 
quello  della  Grecia,  e  probabilmente  al- 
tresì colle  religioni  dell'Asia  ;  ne  risultò 
ima  nuova  mitologia,  che  i  coloni  greci 
introdussero  poscia  nell'  Asia  minore,  in 
Italia,  ec.  I  picc.  stali  di  cui  compone- 
vate la  Grecia  ,  gareggiavano  fra  loro  in 
potere  ed  in  prosperila,  ed  ebbero  parecchi 
eroi  dei  quali  alcuni  furono  divinizzati 
dalla  posterità  ,  come  pure  celebri  le- 
gislatori e  pueti  .  Omero  cantò  l'as- 
sedio dì  Truja  fatto  dai  greci,  circa  12 
secoli  prima  dell'era  nostra;  questo  il- 
lustre poeta  ,  era,  dicono,  uno  di  quei 
rapsodi  che  percorrevano  la  Grecia,  ce- 
lebrandovi i  suoi  eroi.  Licurgo  fece  dì 
Sparta  una  repubblica  militare  ;  molto 
tempo  dopo,  Solone  diede  alcune  leggi  più 
saggie  e  più  dolci  alla  città  di  A'ene. 
Furono  'istituiti  giuochi  pubblici  *»o- 
de  mantenere  nella  nazione  la  rivalità 
della  forza  fisica  e  dei  talenti  poetici  ; 
vari  filosofi  aprirono  le  loro  scuole,  e  per 
molto  tempo  i  sistemi  della  greca  filoso- 
fia servirono  di  oggetto  di  sludi  alle  al- 
tre nazioni  .  Guerre  frequenti  ,  susci- 
tate dalla  mutua  gelosìa  ,  turbarouo  U 
riposo  della  Grecia,  ed  assoggettarono 
una  porzione  dei  picc.  stati  ai  più  forti 
od  ai  più  tutrapreudenti.  Atene  e  Sparla 
finirono  nel  superare,  col  loro  eroismo, 
tutte  le  altre  popolazioni  greche.  Ben 
tosto  formidabili  invasioni  misero  alla 
prova  il  patrìotismo  dei  greci.  I  per- 
siani volendo  distruggere  le  repubbliche 
elleniche,  passano  in  Europa,  e  penetrano 
celi'  E.  della  Grecia,  ma,  viuti  a  Marato- 
na da  Milziade,  V  auuo  49°  prima  della 
nostra  era,  vi  furono  respìnti.  Nove  an- 
ni dopo,  Serse,  ra  di  Persia,  attraversa 
V  Ellesponto,  e  si  porta,  per  la  Tessaglia, 
sopra  Atenej  UD  i'01*"0  u'    'partaui,    •"• 
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mandati  <ii  Leonida,  *i  tegrì&oa  aj  pas* 
*»>  dell*  Termopili,  la  cui  guardia  era 
litro  affiata,  1  persiani  s' impadronirono 
«l^lla  capitala  delPAtlic*;  i  cui  abit.  si 
salvarono  sui  loro  vascelli;  n-IP  anno  i* 
stesso,  4^°»  '  SreC'  furono  vittoriosi  nel- 
la celebra  battaglia  navale  di  Sala  mina. 
Qualche  anno  dopo  ,  gli  ateniesi,  sotto 
gli  ordini  eli  Gonone,  riedificarono  le  mu- 
ra della  loro  città,  die  divenne  sempre 
più  florida  ;  in  quel  secolo,  Cintoti'1,  Mil- 
ziade, Temistocle  ed  A  ri  slide  si  segna- 
larono lniuioosam*nte  alla  testa  delle  ar 
mate  ateuiesii  Sotto  il  gov.  di  Perici» 
1-  arti  e  le  lettere  acquistarono  no  In 
stro  sino  allora  sconosciuto  alla  Grecia; 
fu  a  quell'epoca  che  Alcibiade  coman 
dava  le  armate;  Fidia  decorava  i  templi 
coi  capi  d'opera  del  suo  scalpello;  Eu- 
ripide, Sofocle  ed  Aristofane  popolavano 
di  spettatori  i  teatri  ;  Tucidide  scriveva 
la  ito  ria  delle  guerre  degli  ateniesi  ;  De 
mocrito,  Empedocle,  e  molti  altri  filoso- 
fi esercitavano  i  talenti  d-dla  gioventù»  e 
Socrate  insegnava  la  vera  saggezza  ;  ma 
vittima  della  ipocrisia,  questo  filosofo  mo- 
ri prigione,  quattro  secoli  prima  dell'era 
nostra  ;  Senofonte  e  Platone  si  onoraro- 
no del  titolo  di  suoi  discepoli.  I  lacede- 
moni, dopo  uoa  lotta  ostinata,  avevano 
soggiogata  la  Messenia  ;  ma  furono  po- 
scia vinri,  a  Leutra,  l'anno  072,  dai  teba- 
ni,  comandati  da  Epaminonda  ;  tjuesto 
eroe  perì  nove  anni  dopo,  alla  battaglia  di 
Mantinea*  Qualche  tempo  dopo,  Filippo, 
re  di  Macedonia,  minaccia  la  indipen- 
densa  della  Grecia;  suo  figlio  Alessan- 
dro attraversa  l'Asia  quale  conquistatore, 
Seguito  da  navigatori  e  geografi,  e,  fra 
gli  altri,  da  Nearco,  che  arricchirono  la 
geografia  dì  nuove  conoscenze  preziose. 
La  Grecia  fondate  aveva  alcune  colonie 
su  quasi  tutte  le  coste  del  Mediterraneo: 
le  Gallie,  le  Spagne,  la  Italia,  I* Asia-Mi- 
nore, le  coste  dell'  Ellesponto,  le  isole 
Mediterranée,  ed  il  nord  dell'Africa  ave- 
vano delle  città  greche,  che  mantenevano 
colla  madre-patri  1  parecchie  alleanze,  e 
relazioni  commerciali,  favorevoli  alla  pro- 
sperità dei  popoli,  alla  navigazione,  alle 
ani  ed  alle  lettere.  La  Grecia  presenta 
t  ni  t'ora  qualche  avanzo  dei  superbì  edi- 
fizj  che  la  abbellivano  nelle  epoche  bril- 
lanti di  cui   parlammo  ;   s    Propileei   ed 
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il  Partenone,  nella  cittadella  di  Alene  ; 
le  rovine  del  tempio  di  Teseo,  in  questa 
slessa  città,  e  quelle  del  porto  del  Pireo; 
le  fondazioni  del  tempio  di  Giove,  nel* 
l'isola  di  Egina,  attestano  l'antico  splen- 
dore di  questi  luoghi.  Vicini  alle  città 
antiche  della  Grecia,  si  riconoscono  an- 
cora gli  acropoli  0  cittadelle  erettevi,  che 
proteggevano  in  caso  di  attacco  la  po- 
polazione, i  suoi  tesori  e  le  sue  greggi; 
tali  sono  gli  acropoli  di  Atene,  di  Co* 
rinto,  di  Micene,  di  Orcomene,  ec.  — - 
Non  si  possono  obliare  ■  servici  che  ì 
greci  resero  alla  scienza  geografica.  Le 
prime  nozioni  della  geografia  si  trovano 
nei  poemi  di  Omero  ;  vi  si  vede  che  al 
tempo  del  cantore  di  Achille  le  idee  dei 
greci  sulla  figura  e  la  divisione  della 
terra,  erano  ancora  imperfettissime.  Ero- 
doto raccolse  nei  suoi  viaggi  degli  schia- 
rimenti interessanti,  mescolati  però  con 
delle  favole.  Le  cooquiste  dì  Alessandro 
molto  contribuirono  alle  cognizioni  geo* 
grafiche  che  sì  avevano  dell' Asia  ;  Mega- 
stene  e  Nearco  sì  mostrarono  degni  del- 
la missione  loro  confidata  dal  conquista- 
tore della  Persia.  Altri  greci  esploraro- 
no alcune  parti  fino  allora  incognite  della 
terra.  Eudosio  fece,  dìcesi,  il  giro  del- 
l' Africa,  e  Piiheas  penetrò  nelle  regioni 
del  nord  della  Europa.  In  progresso, 
Straborie  e  Tolomeo  riunirono  tutte  l* 
nozioni  che  poterono  procurarsi  sulla 
geografia, —  Allorché  l'impero  di  Ales- 
sandro fu  divìso  fra  i  suoi  luogotenenti, 
la  Grecia,  perdendo  le  sne  virtù  e  la 
sua  primitiva  semplicità,  ed  abituata  al 
lusso  ed  ali*  asiatica  mollezza  ,  declinò 
poco  a  poco,  e  mantener  più  non  seppe 
la  propria  indipendenza,  anzi  cadde  sot- 
to il  giogo  dei  romani,  the  fecero  dì 
questo  paese,  no  tempo  sì  fiero  della 
sua  libertà,  una  prov.  del  loro  vasto  im- 
pero. Al  decadere  del  romano  dominio, 
la  sede  del  gov.  essendo  stata  trasferita 
a  Bisanzio,  si  vide  sorgere  un  impero 
greco  e  cristiano,  che  diede  una  esisten- 
za nuova  a  questa  nazione,  e  fiori  per 
lungo  corso  di  secoli.  I  latini  ed  i  tur- 
chi vennero  successivamente  ad  indebo- 
lire e  distruggere  questo  impero  ;  la 
Grecia  propria,  la  Morea  e  l'Arcipelago/ 
ebbero  per  padroni  alcuni  signori  francesi, 
veneziani    e  genovesi;  Venezia  vi  conser- 
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vò,  specialai-tute.  par   uu  più  lungo  lem 
pò    i  suoi  possedimenti,  soprattutto    Del- 
la Morea,  di  cui  non  le  fu  tolto  il    gov. 
definitivamente  dai  turchi    che    oel  seco 
Io    XVIII.    Da     quel    tempo    la    nazione 
greca    cadde  in  una  servitù    deplorabile. 
Sotto  ìl  gov.    turco,    senza    essere    ìocj 
raggila  a  niente  che  fosse  utile    o  gran- 
de, perdette    in     gran     parte      della    sua 
civilizzazione,  ed    il  suo    slesso  carattere 
razionale  sjrebbeii  cancellato,     se  la  di- 
ìersilà   di   religione    non    aresse     inalzala 
una  insormontabile  barriera  fra  i  vincita 
ri  ed  i    vinti. — ■  Alcune    colooie    triucie- 
ratesi  nelle  loro  montagne,    come  i  mai- 
noti  nella  Morti]  i  sulìoti  nell'Epiro,   e 
plì  sfa  zi  oli   in   Candia,    osarono  difendere 
la  loro  liberta,  ed  appena  riconobbero  i 
I tirchi   per  loro   padrouì,  ma    il    restante 
della  Grecia  dovette  abituarsi    alla  servi- 
tù. I  turchi   avevano  divisa    la  Grecia    in 
saugiaccatì  o  bandiere;   queste  provinole, 
governate   da    pascià     o    da    bey,    erano 
suddivise  in  vaivodie    o  cantoni,  ed   i  co- 
muni     venivano      amministrati     da     certi 
codja-bascì  e  da    primati    greci  ■     Impo- 
ste   di*  ogni    specie  erano  esatte   in   tut- 
ti i  sangìaccati  ;  Della  sola  Morea,  i  greci 
pagavano    circa     12    milioni    di    piastre. 
Di  tutti  i  tributi    il    più    aborrito  era  il 
caratch,     che  consisteva  io  uo    biglietto 
che  i  cristiani     soli     erano     obbligali    dì 
acquistare   ogni  anno,  e  che  loro  serviva 
in  qualche  modo    di  passaporto  ;  il  prez- 
zo   del    tarateli    era     proporzionato    alle 
fortune,  e   1  e  n'erano  di   Ire  classi.  Alcuni 
bascìà  e  bey    governavano     dispoticamen- 
te .    Una    insurrezione    scoppiò     io   Mo- 
rea   nel   1770,  ma  fu   ben  presto  repres- 
sa.   Napoleone    pensava     a    formarsi     un 
appoggio  dei  greci  contro    i  turchi,  mail 
suo  progetto  non  ebbe  luogo.  —  Versoli 
]8i4)  i  giovani  greci  che  avevano  viaggiato 
in     Europa ,    incominciarono    a    formare 
una  patriotica  associazione  sotto  il  nome 
di  Etcria  ;  Rigas,  nuovo    Tirteo,  infiam- 
mava  la   gioventù  co  suoi  canti  pieni  del- 
la more  delta    patria.  I     serviani,    avendo 
tentalo    poco    prima    dì    rendersi    liberi, 
vollero  i  greci    seguire    il  loro    esempio. 
La  insurrezione  si  manifestò  nella    Mol- 
da  vìa,  sotto    il    principe    greco    Ipsilanii, 
Dell'anno    1821.  I    inainoti    stesero  dalle 
loro  montagne;     la    Morea,    la     Livadia, 
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la  Tessaglia,  l'Epiro,  le  isole  dell'Arar 
Li--»   e   Caudia,   lurono    in  poco   Uni  pò  il 
teatro  della  ribellione;    Idra,     Psara     e 
Spezia  mìsero    in  mare   le  loro  flotte.  La 
decapìfnzioue   del    patriarca  greco  a    Co- 
stantinopoli   iufìammò     di    furore  lutti    i 
greci,    e  la    guerra  prese    d'ora  uu    ca- 
rattere dì  tale   ferocia,  che  riempi  di  de- 
solazione tutte   le  greche  provincie.  Que- 
sta  guerra   desolò  la   Grecia   per  sei  an- 
ni continui,  ed   in  questo   tempo  ,  Ateoe, 
Missolongi    ed    altre     piazze  forti  ,  furo- 
no dagli     elleni    difese  con   coraggio.  Uoa 
armata     araba     ed     egiziana,     inviata     io 
soccorso    dei  turchi    dal  pascià    d'Egitto, 
Compi  la  rovina  delle  citta  e  delle  campa- 
gne. Dall'anno  1821,  i  greci  avevauo  forma- 
to un  gov.  centrale,  od  una  cosi  deità  gerii- 
sia  di    dieci  membri  ;  sotto    la  sua   cou- 
dotta,    le   prov.    del   continente    inviarono 
55    deputati    a   Salona     per   fondarvi    un 
gov.  definitivo,   e  questi  deputati    istitui- 
rono  uu   areopago  dì    i!\  membri.  Dal  lo- 
ro lato,  il   Peloponneso    e  le  is.    avevano 
mandato  i  propri  deputati   od   Argo,    ove 
formossi   una   gerusia  di   20   membri  per 
la  Morea.    Infine,  al  principio    dell  anno 
1822,  la  prima  assemblea  nazionale  della 
Grecia  ,  essendosi  riunita    ad   Epidauro  , 
compilò  una  costituzione  provvisoria,    se- 
condo   la    quale    doveva    la  Grecia   avere 
un  concilio    deliberativo  di     55    membri, 
uno  esecutivo  di    6    membri,     un    corpo 
^giudiziario  indipendente,  alcune     autorità 
provinciali,   cantonali    e  comunali,  e   tutte 
annuali;  fu  allora    anche  dichiarato    che 
la  Grecia  formerebbe  una  riuuione  dì  sta- 
ti federativi.  La   sede  del  governo  fu   sta- 
bilita a  Corinto,  ma   si  trasportò     poscia 
ad   Argo.    Nello  stesso  anno,    i  turchi  si 
vendicarono  degl'  insorgenti  della    isola  di 
Scio,    che  misero  a  fuoco  e   a  sangue,  e 
da  dove  seco    trassero    uo  gran  numero 
di  cristiani  in  (Schiavitù  ;  invano  l'ammira- 
glio Canaris  fece  saltar  in  aria  il   vascello 
del  capitaD-pascià,  la  distruzione]  di  Scio 
fu  consumata.  Divisi  sempre    fra  loro,  i 
capi  della  Grecia  furono  incapaci    di  re- 
sistere   ai    turchi,  che     s'  impadronirono 
di    Soli,    e    penetrarono    per    la    Livadia 
sino  elle  Termopili,  dove  furono  arresta- 
ti da)  capo  Odisseo.  Nella  Morea,  i  gre- 
ci,   malgrado    le  loro    intestine    divisioni, 
seppero  resistere  a  varj  corpi    di  truppe 
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lurClie,  e  presero    d'assalto    la   CÌUl   for- 
liticata  di  Nsuplw  di  Romani*,  della  qua. 
le   Direbbero   fitto  la   loro  capitale,    se  le 
mietete   canora   rìnasceoli     dei   capi,  sem- 
pre  distordi,    loro   avessero    permesso   dì 
estendersi   maggiormente.    In   vano     il  go- 
verno centrale,    residente    a   Corinto,   fece 
un   rppt-IIu   alle     potenze   Cristiane  ;    i   go- 
yeriti   di   Europa   credettero   allora    dover 
testare    impassìbili  ;    i   soli   particolari  Ìo- 
io   qualche  soccorso  agli    abit.   della 
Grecie,  e   da   tutti    i   paesi     di   Europa,   e 
soprattutto      dair    Alerosgna,    Francia     ed 
Inghilterra,    si   corse    a   combattere     sotto 
le    bandiere     dei    greci.    Fra     quelli     die 
più  si   segnalarono   cou    zelo   per   la  causa 
della   greca    insurrezione,  si   rimarcano    il 
colonnello   Fabtier,  Noi  marni  ed   il  gene- 
rale  Cburch.   Lor   IWron,    dopo  molti  sa- 
grifi»)  pei   i     greci,    terminò   i   suri   giorni 
ira     dessi,    e     più   tardi     lord     Cochrane 
venne   a   comandare     la    greca    flotta.   Fra 
ì   greci,  molti    generali     si   sodo   anche   se- 
gnalati   in   questa  lunga     lolla,     dovendosi 
nemicare    fra    i   primi,    ì   Bolzari,     Odis- 
seo,  Colocotronì,  Mavrccordato,  Garaìcka- 
ki,    Niketas  ;  e    nella   marina     si     distinse 
fra     gli    altri,    Mianlìs.    Appena    sfuggita 
ai    pericoli   di    una   guerra   civile,   una   se- 
conda assemblea   nazionale     fu     convocata 
rei   gennaro    182J,   n^Ila   piazza   dì   Astra; 
la   restituzione   dì  Epidauro,    leggermente 
modificata,  adot tossi    per   tutta    la   Grecia, 
ed    in    luogo   di  amministrazioni  provincia- 
li, s' instìtuirono  delle  prefetture    od  epar- 
cfaie.  Dopo  la  prcmulgazione  delle  nuove 
leg^i     costituzionali,     il    governo,     ancora 
mal   fermo,  fu    trasferito    a  Trìpolitza,  I 
greci      aTeTano    a   quest'  epoca    circa  4° ° 
navìgli,   e   barche    ormate,  ma   elianto   all' 
armata   di  terra,    nou    fu  mai  possibile   ili 
darle    una    regolare   organizzazione.    Nuo- 
ve    armate     turche    vennero    a    piombar 
sulla    Grecia,  ed  il  governo,  io  verun  luogo 
sicuro,   andò    a  piantarsi    successivamente 
Dell'isola   di   Colurì,   ad    Argo,  a   Nauplia. 
I   capitani     o    espi    militari     della  IVlorea 
agirono   arbitrariamente   alla   maniera   dai 
pascià,   mentre    il  corpo   legislativo,  rifug- 
gito    a   Krauìdi ,  si    vide     Della     Decessila 
di   dìscicgliere     il   corpo    esecutivo;  que- 
sti  andò     a   BtaLilhrsì    a    N.-uplia,   ove  si 
venne   ad   assediai  le.     Alla     Li: e     i   partiti 
semLuicDo  avvicinarsi,   ed  il  gor.  un  e 
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a  stabilirsi  definitivamente  nella* stessa 
piazza  di  Nauplia,  la  quale  nel  Ì&24  di- 
venne però  dì  nuovo  il  teatro  di  una 
guerra  civile,  dopo  che  i  turchi  sì  fu- 
rono impadroniti  dell'is.  di  Psara,  in  cui 
più  non  rimasero  abit.,  gli  uni  essendo 
fuggiti  sui  vascelli,  gli  altri  rimasti  se- 
polti sotto  le  rovine  delle  proprie  abita- 
zioni. Nel  1826,  una  flotta  egiziana,  aven- 
te a  boi  do  il  valoroso  Ibrahim,  figlio  del 
pascià,  giunta  essendo  in  «occorso  dei 
torchi,  la  guerra  diveuoe  allora  sempre 
più  micidiale.  Missoloogt,  dopo  una  c- 
stinata  resistenza,  fu  presa  a  viva  forza 
dai  musulmani  ;  nel  1826  la  cittadella 
di  Atene  provò  la  medesima  sorte,  e  du- 
rante i  successi  dell'armala  d1  Ibrahim, 
il  gov.  greco  sempre  paralizzalo  dalle 
fazioni,  leslò  presso  a  poco  nullo,  quan- 
to cioè  lo  era  stalo  fino  allora.  Nel  mag- 
gio 1827  una  nuova  cosli'uzione  per  la 
Greiia  fu  promulgala  a  Trezene;  essa  di- 
ihiaiò  legge  dello  stalo  la  sovranità  del 
popolo,  la  eguagliala  di  lutti  i  greci  in- 
nanzi alla  legge,  la  Liberta  dei  culli,  la 
divisione  dei  poteri  fra  iJ  senato  o  cor- 
po dei  rappresentanti,  il  potere  esecuti- 
vo o  il  governatore,  e  li  corpi  giudizia- 
ri, I  senatori  o  rappresentanti  delle  prov. 
saranno  eleltì  dal  popolo  ogni  Ire  anni, 
e  rinnovali  ciascun  anno  per  terzo;  ogni 
anno  il  secalo  deve  tenere  una  sessione 
di  4  0  6  mesi.  Il  governatore,  la  cui  per- 
sona è  inviolabile,  durante  le  sue  fun- 
zioni, sarà  eletto  per  sette  ai: in.  con  for- 
me regolale  da  una  legge  particolare,  ed 
egli  san2Ìcneih  e  promulgherà  le  leggi. 
11  poter  giudiziario  sarà  indipendente 
dai  due  altri.  La  Grecia  verrà  divisa  in 
provicele  ed  eparchie,  e  tutte  le  contra- 
de greche,  the  prenderanno  le  armi  onde 
sotlrarsi  al  governo  turco,  saranno  con- 
siderale eparchie  della  nuova  repubblica. 
Per  1  e  dj  minisi  razione  pnbblìca,  molte 
eparchie  riunite  formeranno  un  thènte, 
che  avrà  un  Emmimslratore,  e  due  o 
cinque  sotto-prefetti,  secondo  il  numero 
delle  eparchie  ;  nei  comuni  si  nomine- 
rà un  demogoronle  per  ogni  cento  fa- 
mìglie. Il  governatore  della  repubblica 
nominerà  gli  amministratori  dei  themix 
ed  i  demogorcnti  saranno  eletti  dal  po- 
polo. La  religione  detta  ortodossa  (greca) 
ù  dichiarala  religione    dello  stato;  il  eie- 
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ro  "non  può     esercitare    alcun     pubblico 
impicco;    Mattana  i  preti    ammogliati     o 
presbiteri,  potorio  Jel  diritto  di  elezione. 
Il   sigillo  della   Grecia     rappresenta     Mi- 
nerva, col:Iì  attributi  della  saggezza.  Verso 
qaefto   tempo,   con    trattato     del     6   taglio 
1827,  fu  risoluto   dalla    Inghilterra,  dal- 
la  Francia  e    dilla   Russia,     d1  iaterporsì 
unite   fra   i   turchi    ed   i   greci    onde   por- 
re un  termine  alU  calamità     della   guer- 
ra.  Le  flotte  riunite  delle   tre   potenze  si 
portarono   nelle   s piaggio  della  Grecia,  ed 
il  giorno    19  ottubre,    nel   porto    di     Na- 
varino, avvenne    quella    battaglia    in  con- 
seguenza    di  cui     fu     distrutta     la    flotta 
turco-egiziana.     Finalmente     coti'  art,    10 
del    trattato   di  pace   conchiuso  in  Adria- 
nopoli  ìl     2   (i4)    settemb.   1820,    tra  la 
Buse,  e  la   Poeta  ottomana,     aceti  Jo   qne- 
st'  ultima    dichiarato   di  eleggere  plenipo 
lenziari  per  conveuire  sull'oggetto  di  por 
re  ad  esecuzione  le  stipulazioni  ed   acoo 
roodamanti    del   trattato  di   Londra  6   la- 
ghi   1827,  pare  che  il  tempo  non  sia   lon^ 
tano   ih  cui  i   greci,   sedate  le  loro  discor- 
die, risanate   le  piaghe  profonda    apertesi 
da  questa  guerra,  potranno  in  pace,  e  sol 
to  uno  stabile  gov.,  abbandonarsi  all'agri- 
coltura, all'industria    e  al  cornai ,  favorii 
dal  suolo,  d  il   clima  e  dalla  situazione  d 
questo  bel   paese. 
GRECI  \  ASIATICA;    ù  chiamò  con  tal 
nome,   uo    tempo,    tutta  la  porzione    del- 
l'Asia,   in  cui   i   greci   si  erano  stabiliti, 
intendendosi  principalmente  sotto  una   tal 
denominazione  la   Jonia  ,    la   Caria  ,  e  la 
Doride,  colle  Ìsole   vicine.     Questi    greci 
asiatici   inviarono  lungo  la  Propontide,   ed 
anche  sino  al  fondo  del   Ponto  Eussino, 
delle    colonie     che     si    unirono     ad    al- 
tre ;    da   ciò   forse   deriva    che   si    trovauo 
alcune     città  ,      le    quali     portano     nomi 
allatto   greci,    come   Eraclea,   Trebisonda, 
Ateoe,  ec. 
GRECIA-GRANDE  0  MAGNA  GRECIA 
ant.  denominazione  data  alla   parte  orieot. 
e  merid   della   It.  ,    nel  qnal   vasto  paese 
i  primi   greci  inviarono    un    gr.   numero 
di  colonie,  che   vi  fondarono   molte   città 
consid.  ,  come   narra  Dionigi    di    Alicar- 
DAMO.    La  gran  Grecia,    comprendeva  la 
Puglia,  la   Messa  aia,  la   Calabria,    il  paese. 
dei  saleotini,  dei  lucani, dei  bruzii,  dei  cro> 
toniati  e  dei  locreosi.    Questo    nome  di 


GRE 

gran  Grecia  veris'mùluiente  non  fu  in- 
trodotto se  non  quando  fnrmossi  la  ro- 
mana repubblica,  che  possedette  uno  sta- 
to del  quale  i  latini,  i  voleri,  ed  i  sa- 
bini facevano  parte  ;  poiché  questi  po- 
poli erano  greci  di  origine,  ed  i  loro 
paesi  potevano  essere  naturalmente  com- 
presi nella  Grecia  italica  ;  ma  siccome  er- 
rano caduti  sotto  il  giogo  dei  romani,  e  par- 
lavano una  lingua  diversa  da  quella  d-Ì 
greci,  coìì  rimase  il  nome  di  greci  a  quelli 
che  avevano  conservata  la  loro  lìngua  0- 
riginale,  la  quale  poscia  mescolarono  cul- 
la latina.  Difatti  noi  sappìama  che  al  tem- 
po di  Attgusto  si  parlava  a  Cannaio  un 
gergo  ch'era  no  miscuglio  di  greco  la- 
tino. —  Alcuni  autori  moderni  compa- 
rando la  estensione  della  Givcia  italica 
con  quella  della  Grecia  propriamente 
detta,  che  comprendeva  I'  Aeaja;  il  Pelo- 
pono-so  e  la  Tessaglia,  credettero  che  il 
nome  di  gran  Grecia  le  fossa  stato  mais 
applicato  ;  ma  le  osservazioni  astronomi- 
che del  padre  Femllèe,  dì-M.  V-rnon, 
e  di  altri  provano  il  cootrario.  Elìetliva- 
mente  risulta  da  tali  osservazioni  che  la 
lunghezza  e  larghezza  che  prima  sì  da- 
va alla  Grecia  propria,  eccedeva  di  molti 
gradi  la  sua  *  1  1  estensione,  in  modo  che 
questo  paese  trovossi  più  pitC.  della  metà 
di  quello  che  si  supponeva  anticamente. 
Si  può  dunque  al  presente  stabilire  per 
certJ  che  la  Grecia  italica  fu  ud  tem- 
po chiamata  gran  Grecia  con  molto  fon- 
damento, perch'era  in  realtà  più  grande 
della  vera  Grecia  ,  e  ciò  aoche  senza  il 
bisoguo  di  unirvi  la  Sicilia,  quantunque 
questa  is.  sparsa  di  greche  colonie,  può) 
essa  pure  chiamarsi  Grecia,  come  la  chia- 
marono Strabone  e  Tito  Livio.  E  vero 
per  altro  che  la  gran  Grecia  diminuì 
insensibilmente  a  misura  che  si  dilatò  la 
repubblica  romana.  Strabone  osserva  che 
al  suo  tempo  più  noo  restavano  che  Ta- 
ranto, Reggio  e  Napoli,  le  qua/i  avessero 
conservato  i  greci  costumi,  e  che  tutte  le 
altre  città  avevano  appreso  usi  stranieri, 
cioè;  a  dir-ì  quelli  dei  romaui  loro  vin- 
citori. Del  restante,  la  Grecia  italica  al 
paro  della  vera  Grecia  ,  produsse  una 
quantità  d'uomini  illustri;  fra  i  filosnH, 
Parmenide,  Zenone,  ec.  ;  fra  1  poeti,  Ibl- 
eo, ed  altri.  Molti  vi  aggiungono  anche 
Pittagora,  quantunque  il  dotto  Tiraboschj 
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Io  creila  nato  a  Samo,  e  stabilito  poscia 
a  Crotone,  nella  Grecia,  ove  fondò  la  sua 
s:  l'iil. i.  Questi  greci  d*  It.  avendo  col 
tempo  coltivata  la  lìngua  latina  ,  se  d« 
servirono  nelle  loro  poesie  ,  come  fece 
Pacano,  il  quale,  nato  tifila  Paglia,  era 
greco,  quantunque  nel  numero  dei  poeti 
latini;  lo  s'esso  doveudosi  due  di  Orazio: 
a  proposito  del  quale  per  altro  lo  stes- 
so Tiraboschi  fa  riflettere,  che  allorquan- 
do egli  nacque,  la  Puglia  non  aveva  uien 
te  di  greco  ,  essendo  allora  quel  paese 
divenuto   interamente  latino. 

GRECO»  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò»,  e 
distr.    di  Milano. 

GRECO,  capo  della  Tur.  Europea,  alla  e 
stremila   dell'isola  di  Cipro. 

GREDING,  picc.  città  di  Baviera,  ci  re.  del- 
la  Hexat,  capoluogo  di  presidiale,  sulla 
riva  sinistra  della  Schwarzach,  a  i\  I. 
S.  E.  da  Auspach.  Ha  uo  ospedale,  di- 
stillerie di  grani,  birrerie,  una  fornace  da 
inaloni,  e  concialo]';  conta  1,800  abit.  a* 
vendooe  -12,200     tutto    il  presidiale. 

GREDOS  (SIERRA  DI),  catena  di  moni. 
della|Spagna,  nelle  parti  merid.  delle  prov. 
di  Salamanca  e  dì  Avita.  Divide  questa 
ultima  da  quelle  di  Caceres  e  di  Toledo, 
si  unisce,  verso  1  E.,  alla  Sierra  dì  Avila, 
e  verso  1'  0.  alla  Sierra  di  Beyar,  e  fa 
parte  della  lunga  catena  di  Estrella,  die 
separa  il  baciuo  del  Duero  da  quello  del 
Tago.  Forma  un  arco  esposto  al  N.,  ed 
ba  per  ramiGcazìone  merid.  la  Sierra  di 
Lamia.  La  sua  luoghezza  è  di  circa  20 
le^he.  Sul  versatojo  settentr.  si  trova  il 
picc.  lago  di  Gredos;  il  Tormes  ha  la 
sorgente  sullo  stesso  versatojo. 

GREDZLAK    città     degli     stati    prussiani. 

fedì    GRàTZ. 

GREEN,  fi.  degli  Stati-Uniti  Vedi  creen- 
mver. 

GREEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  parte 
centrale  dello  "stato  dì  Kentucky.  E  altra- 
Tersata  dal  Green-river,  e  limitata  al  S. 
O.  dal  LitiIe-B.irren-river.  Conia  12.000 
abitanti,  dei  quali  5,000  schiavi,  e  pochis- 
simi uomini  di  colore  lìberi.  Greeusburg 
n'  è   il   capoluogo. 

GREEN,  contea  d^gli  Stati-Uniti,  nel  cen- 
tro dello  stato  di  Ohio,  irrigata  dal  Mad 
e  dal  Petìt-Miami.  La  parte  settentr.  è 
deserta,  e  non  punto  fertile,  poiché  in 
alcuni  luoghi  eoo  vi  suno  ntpput    fcjrt» 
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ste4  la  merid.  al  contrario,  rinchiude  belle 
valli,  e  vaste  pianure  assai  fertili;  l«  al- 
ture non  offrono  che  011  suolo  dì  quali- 
tà inferiore.  Conta  lO,5oo  abitanti.  Xe» 
nia   ti*  è    il  capoluogo. 

GREEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  s'alo  dì 
Ohio,  contea  di  Faìrfield,  al  S.  E,  di 
Columbus,  eoo    1,200   abitanti. 

GREEN,  comune  degli  Siati-Unìti,  sta'o  di 
Ohio,  contea  dì  Hamilton,  a  09  I.  O. 
S.   O.  da   Columbus,  con   i,5oo  abitanti. 

GREEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Harrison,  a  4°  !•  E.  N. 
E.   da   Columbus,  con   2,200  abitanti. 

GREEN,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Ross,  a  20  1.  S.  da  Co- 
lumbus  con    i,óoo  abitanti. 

GREENAGH,  parrocchia  della  Irlanda,  con- 
tea e  a  3  I.  N.  O.  da  Cork,  baronia  di 
Fermoy,  a  3  1.  S.  da  Mallow.  Ha  fiere, 
ÌI    25    aprile   e    2    novembre. 

GREEN-BANK,  banco  dell'Atlantico.  Ve- 
di  VERDE  (B4NC0.) 

GREEN  BAY,  baja  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di    VERDE    (B&It.) 

GREEN-BRIAR  fi.  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Virginia,  'che  nasce  nei  monti  Alle- 
ghany,  contea  di  Pocahontas,  attraversa 
quella  a  cui  dà  il  suo  nome,  ed  entra 
ìu  quella  di  Mouroe,  ove  si  congiun- 
ge alla  Great-Kenhawa,  alla  riva  destra, 
a  10  I.  $.0.  da  Lewisburgo.  Il  suo 
corso  è  dì  circa  l\o  1  ,  e  la  sua  direzione 
generale  dal  N.   E.   al  S.   O. 

GREEN-BRIAR,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  occident.  dello  stato  dì  Vir- 
ginia, confinante  all'È,  cui  monti.  Alle- 
ghany,  all' O.  colla  Great-Kenhawa,  ed 
attraversata  dal  Green-Briar.  Abbonda  in 
ferro,  nitro  e  sale,  ed  ha  delle  sorgenti 
solforate.  La  parie  occid.  è  ancora  tio 
Tero  deserto.  Ha  7,000  abitanti.  II  suo 
capoluogo  è  Lewisburg. 

GREENBUSH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Reosselaer, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Hudson,  quasi  io 
prospetto  di  Albaoy.  Vi  sono  delle  gran- 
di caserme,  e  conta   2,800  abitanti. 

GREEN CASTLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania,  oontea  di  Fran- 
klin, a  22  1.  S.  O.  da  Harrisburg,  e  a 
Òo  1-  O.  da  Filadelfia,  Vi  sono  3  chiese, 
e  vi  sì  fa  qualche  commercio  ,  Contansi 
circa   100  abitazioni. 
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GREENE,  ri!L  dei  ducato  ili  Bruttarle  k; 
distr.  del  Wes.rr,  ciré,  dillo  siesso  uo- 
ni',  «itili  ri'*  sinistra  della  Leiue,  a  i 
L  5|4  &•  da  G  audersheim,  «  a  8  1.  E.  da 
H  :  n  in  I  ' -':  Conta  8  i  i  abitatiti,  aveudo* 
oe  7,100  Tiutero  circolo. 

GREENE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  di  Alabama.  E 
attraversata  dalla  Tnscaloosa,  e  limitata 
all'  0.  dalla  TouibekLi,  che  la  divide  dal 
paese  dei  Chactas.  Conta  4-6*00  abit.,  dei 
quali   1,700  schiavi.  Erìè  è  il  capoluogo. 

GREENE,  coatea  d-  ;li  Stati-Uniti  o  nel  cen- 
tro della  stato  della  Carolina  del  Nord. 
Ha  f\6  jo  abitanti,  fra  i  quali  2,209  schia- 
vi. Snowhill  è  il  suo  capoluogo. 

GREENE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  cen- 
tro della  stato  di  Giorgia.  L'  Oconee  la 
limita  nll'O.  ,eJ  il  Lìttle-river  la  bagna  al 
N.  E.;  il  N.  è  montagnoso.  La  parte  merid. 
e  unita,  sabbiosa,  e  coperta  di  foreste 
di  abeti.  Conta  15,6*90  abit.,  fra  i  quali 
7,000  schiavi.  Graeosborough  n'è  il  ca- 
poluogo* 

GREENE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  d'Ilhnese,  e  con- 
fina all'O.  col  fiume  del  suo  nome,  li 
Macoupiu  la  irriga  al  N.,  e  la  Cahokia 
al  S.   E.   Carrollton   n  è  il  capoluogo. 

GREEXE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
porzione  S.  E.  dello  stato  di  Mississi- 
pi.  }■'  irrigata  dal  Cliickasawhay  e  dal 
Le<if.  Conta  1,600  abit.,  tra  i  quali  cir- 
ca 400  schiavi. 

G  REE  VE.  contea  degli  Stati-Unti,  stato  di 
11  1  11  i-'l  01  k,  sulla  riva  destra  dell'Hudson, 
limitata  all'È.  dall'Hudson  «tesso ,  bagna- 
ta  all'  O.  dallo  S^hoharia,  ed  attraversa- 
ta dai  monti  Caiskilf.  E  fertile,  e  mol- 
to industriosi  sono  i  sani  abit.  in  nu- 
mero  di    2J0O0.  Catskill  n'è  il  capoluogo. 

GREEXE,  nota  una  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova-York,  contea  di  Chenaugo,  a  o 
1.  S.  O.  da  Norwich,  e  a  55  l  O.  S. 
O.    da    Album-,   con    2,000    abitanti. 

GREENE,  contea  degli  Stati-Uniti,  alla  e- 
stremith  S.  O.  dello  stato  di  Pensilvania. 
É  limitata  all'  E.  dalla  Munongahela,  e 
al  N.  O.  dal  Hunters-Fork.  Il  suolo  è 
fertile,  priucipalmente  lungo  le  rive  della 
Munongahela.  Couta  i5,ooo  abitanti.  Wa- 
ynesborough   n'  è  il  capoluogo. 

GREKXE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parie  orieuule  dello  italo    di  Teuueisee. 
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E  attraversila  dal  Noliohook/,  0    bagna* 
ta  'dal  Lick-areeck.  Verso    la    asti 
merid.     vi    sono    delle     sorgenti    terni  dì. 
Conta    11 ,3 00   abitanti,  fra    i    ((itali    8oo> 
schiavi.  Graenvilla  o'  è  li  capoluogo, 

GREENFIELD,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  capoluogo  della 
contea  di  Franklin,  in  un  paese  fertile) 
ed  ameuo,  sulla  riva  destra  del  Conue- 
OÙoat,  a  7  I.  i[4  N-  da  NWth-Hamutoo 
e  a  27  I.  O.  N.  0.  da  Boston.  Ha  un 
palazzo  dì  giustìzia,  tre  luoghi  pel  culto 
dei  congregazionalisti  e  degli  episcopali, 
una  fabb.  di  cotone,  ed  uu  mulino  da 
oglio.   Conta    i,4oo   abitanti. 

GREENFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova-York,  contea  di  Sara  toga, 
a  2  I.  N.  da  Ballstoo,  e  a  ìt  1.  N.  da 
Albany.   Conta   3,ooO   abitanti* 

GREENFIELD.  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bedford, 
a  70  I.  O.   da  Filadelfia,  con    1,100  abit. 

GREE.VHITHE,  casale  della  Togli.,  contea  di 
K-  'ii,  la  the  di  Sutton-at-Hone,  hundred 
di  A^ton,  a  1  1.  E.  da  Darifurd,  e  a  6 
1,  i[2  E.  da  Londra,  sulla  riva  destra 
del  Tamigi»  Si  trasporta  da  questo  canale 
una  consid.  quantità  di  calce  per  Londra, 
e  la  coìta.  La  creta  dei  dintorni  contie- 
ne molti   fossili. 

GREEN-ISLAXD,  is.  della  nuova  Breta- 
gna, nello  stretto  di  Hudson,  al  N.  d-1 
Labrador,  e  della  baja  di  Ungava.  Lat. 
DI.   o"i°  ;   long.   O.   700    IO7. 

GREEN-ISLAND,  is.  sulla  costa  merid. 
della  Russia  americana,  all'ingresso  dalla 
rada  del  Priacipe-G  tigli  timo ,  Ira  la  iso- 
la Miniagli,  e  quella  di  Knight.  Li'.  Df. 
6o°  io';  long.  O.  149°  »4-  "*•>  'l'»3*" 
4  1-  di   lunghezza,  e   circa    una  1.   di    lat- 

GREES-ISLAND-HARBOUR,  porta  sulla 
costa  occid.  della  Giatuncj,  contea  di 
Cornwall,  parrocchia  di  Hannover,  *1  IV. 
E.  della  baia  Half-uioon,  e  al  S.  <>.  del- 
la cala  di  Davis.  Evvi  uu  buou  anco- 
raggio. 

GREEN-KEY".  is.  doli"  arcipelago  delle  Lu- 
caje.    Vedi   Vebdk  (GàTo). 

GREENLAW,  bor.  della  Scozia,  capoluogo 
della  contea  e  a  0"  J.  1|4  O.  da  Bei - 
wick,  e  a  11  U  1|2  S.  E.  da  Hlimbm- 
go,  lu  uoa  pianura,  sul  Blarkidder  — 
Li  parrocchia    QQnùeofl     i,3oo    abitami. 
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GRBBNLY,  gruppo  cfi  piuc.  i*.,  presso  la 
costa  ma  Ali.  della  nuova-Olanda  ,  all'  O. 
dalle  isole  Laplace.  Lat.  S.  34°  55°  ; 
loii2.  E.  i3a°  So',  Al  N.  E.  di  queste 
isole,  sulla  costa  della  terra  di  Fliuders, 
si  osserva  aoi  montagna  pure  chiamata 
Greenly. 
GREEX-MOUNTAINS  (montagne  verdi), 
catena  di  uiont,,  nel  N.  E.  degK  Stati  - 
Uoitì.  Essa  fa  parta  del  sistema  degli 
Alleghany,  ed  incomincia  nel  Connecticut, 
presso  a  New-IIaveu,  al  promontorio  di 
West-Rock,  che  si  avanza  nel  gollo  di 
Loug-islaod.  sì  estende  dal  S.  al  N.,  at- 
traversa le  parti  occid.  degl'i  stati  di  Con- 
necticut e  dì  Massachusets,  ed  il  centro 
dì  quello  di  Vermont,  e  termina  Terso 
le  frontiere  del  Canada.  Questa  catena 
ha  una  lunghezza  di  circa  no  I.;  e 
però  io  generale  poco  conosciuta,  e  non 
olire  che  alture  poco  considerabili  , 
soprattutto  verso  il  S.  La  due  più  alte 
sommità  sono:  il  monte  Mansfild  ,  di 
7l3  t*se  al  di  sopra  del  mare;  il  Ca- 
uiels-Rump,  di  09Ò  tese;  il  Killiugton- 
Peak,  dì  654;  1'  Ascutney,  di  55 1  ;  il 
Saddleback,  di  5oo;  ed  il  YVachusett,  di 
497-  Questa  catena  forma  all'  0.  il  ba- 
cino del  Connecticut,  e  Io  separa  da 
quelli  dell'Hudson  e  del  lago  Champlain. 
11  suo  versatojo  orientale  manda  al  pri- 
mo fiume  qualche  importante  affluente, 
come  il  White  •  rìver,  il  Vest-iiver,  il 
Deerfield,  il  Westtield,  ed  il  Formìog- 
tou.  Dal  suo  fenato jo  occid.  scenduuo 
i  fi.  de  la  Moelle,  P  Oniou,  1'  Otter,  tri- 
butari del  lago  Charuplain;  il  Batten  - 
kill,  l'Hoosach,  aflluenti  dell'  Hudson  ;  e 
1  llottsatouick,  che  versa  le  sue  acque 
nel  golfo  di  Long-island.  Queste  monf 
hauuo  ricevuto  il  nome  dalle  foreste 
di  pini,  larici,  ed  altri  alberi  sempre 
verdi  che  le  coprono. 
GREENOCK,  citta  e  porto  dì  mare  della 
Scozia,  contea  di  Renfrew,  presbiterio  e 
a  5  I.  1(3  N.  O.  da  Paisley,  887!. 
O.  N.  O.  da  Glasgow,  sulla  riva  merid. 
dell'  estuario  del  Clyde,  che  offre  un 
.incorarlo  sicuro  e  capace  di  contenere 
più  dì  óoo  navigli.  Lat.  N.  55°  S']/  \ 
long.  0.  70  l7.  È  grande,  e  le  sue  Strade, 
per  la  maggior  parla  sono  strette,  ma  le 
prilli:  i  pulì,  larghe  e  bene  veutilate;  da 
ijuulche  anno  vi  si     costrusieru  caie  più 

Tom.  111.  P,  1. 


GRE  109 

vlegamì  e  più  comode  delle  antiche . 
Evvi  una  gran  piazza  ornata  di  una 
chiesa  di  bella  architettura,  alcune  bel- 
le strade  lungo  l'  acqua,  una  vasta  do- 
gaua,  nuovo  edilìzio,  il  cui  portico  e  la 
colonnata  sono  d'ordine  dorico,  un  gran* 
de  spedale,  uua  casa  di  detenzione  re- 
ceott-oieuie  costrutta,  degli  editìzi  io  cui 
si  radunano  i  commercianti,  ed  un  bel 
teatro.  Vi  ai  contano  pure  diversi  luo- 
ghi di  riunione  per  varii  cubi  ,  quan- 
tità dì  scuola  pubbliche  ,  due  banchi 
di  commercio,  ed  uno  di  assicurazio- 
ne} come  pure  molte  società  di  bene- 
ficenza. Le  raffinerie  di  zucchero,  le  fabb. 
di  cordaggt,  di  sapone,  di  stoviglie,  dì 
bottiglie  dì  cristallo,  di  diversi  ogget- 
ti  per  uso  dei  navigli,  di  tele  da  ve* 
lame,  eo*  impiegano  una  co  usi  d.  quan- 
tità di  operai  ;  vi  sono  pure  molti  con- 
ciato! e  birrerie.  La  costruzione  dei  na- 
vigli à  da  qualche  tempo  in  grande  at- 
tività. La  pesca  delle  aringhe  forma  uua 
delle  principali  sorgenti  della  ricchezza 
di  questa  città,  come  quella  del  merluz- 
zo al  banco  di  Terra-Nnova,  e  alla  Nuo- 
va-Scozia. Il  comm,  di  Greenock  è  as- 
sai esteso;  spedisce  essa  nell  India,  ed 
in  altre  parti  del  mondo.  Nel  1826, 
54*  navigli,  stanzanti  4ò\i7<5  tonnellate, 
appartenevano  al  suo  porto.  Molti  bat- 
telli a  vapore  mantengono  di  continuo 
le  comunicazioni  fra  questa  città  e  Glas- 
gow. Greenock  è  patria  di  Watt,  in- 
ventore delle  raacchioe  a  vapore,  e  di 
William  Peoce,  grande  matematico.  Con- 
ta 22,ioO  abitanti.  —  Prima  del  1697, 
non  era  che  un  villaggio  di  pescatori,  e 
deve  il  suo  rapido  accrescimento  ai  di- 
rettori della  compagnia  scozzese,  indiana, 
ed  atìricaua,  che,  avendo  stabilite  della 
saline  sulla  costa,  riconobbero  i  vantaggi 
marittimi  della  sua  situazione. 

GREENORE,  capo  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  4  '■  ®.  E.  da  Wax- 
ford,  baronia  di  Forth.  —  Si  dà  pure  il 
nome  di  Greenore  ad  nna  ba]a  semi- 
circolare e  poco  profouda,  che  si  esten- 
de al  N.  O.  di  questo  capo,  sino  all'in- 
gresso del  porto  di  Wezford. 

GUEENPOUOS,  distr.  della  terra  di  Die- 
men,  contea  di  Buckingham,  sul  Jerìco, 
a   io  I.  N.  N.  O.   da    Hobart-towu.    Vi 

|      sono  pochissime  abitazioni. 
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GREE9-RIVER  (riviera  ver  Jej  ,  A.  dogli 
Stati-Uoitì,  stato  iii  Kentucky.  Ha  li  «va 
sorgili*  nella  contea  di  Lincoln,  a  3  I. 
S.  S.  E.  da  Stanford,  irriga  le  cootee  di 
QuoT,  Adaìr,  Green,  Hart,  Warren,  Gra- 
TSOD,  Bnfler,  Ohio,  Muhleuburg  ,  Davies, 
Hopkins,  di  Hflad«PSOQ|  e  sì  cougluuge  al- 
l'Ohio,  alla  riva  siuUtra,  a  2  1.  i\2  S 
E.  da  Evansville  e  a  16  I.  sopra  del 
cu nlluente  del  VVabash,  dopo  uà  corso 
assai  sinuoso  di  circa  do  1.,  in  due  gè* 
iterali  direzioni  dalI'E.  ail'0,  e  dal  S.  E. 
ni  N.  ().  1  suoi  principali  nfilueuli  so- 
di :  il  .V.'tii  ed  il  Ruugh,  a  destra,  ed 
il  Russell*,  il  I/mU-Barreu-rìver,  il  Big- 
IWreu-nver,  il  Muddy  ed  il  Poud,  o 
sinistra.  I  luoghi  più  osservabili  eh  e  ba- 
gna onesto  fi.,  sono:  Greeosborg,  Mun- 
iurdvjlle,  Morgantowti  e  Vieuaa.  E  na- 
vigabile per  battelli  duratile  ijualche  m«  • 
se  deHanioo  sopra  una  estensione  di  cir- 
ca 6o  leghe.  Neil'  estate  è  quasi  a  secco, 
e  ii. '11  inviiu  ingrossa  talmente  che  di- 
viene un  torreuie  impetuoso  e  baoe  spesso 
anche  straripa.  Il  paese  che  bagna  ,  e 
che  forma  io  gr.  parte  il  centro  dello 
stato  di  K'-ntii  r-  ky,  è  rimarcabile  per  la 
sua  fertilità.  Questo  fiume  portava  il  no- 
me  di   BuiTaloe. 

GREENSBOROUGH,  borgata  degli  Stelì- 
Uuitì,  stato  di  Alabama,  contea  di  Gre- 
eue,  a  i5  I.  N.  0.  da  Cahaba,  e  a  12 
I.   N.  N.  E.   da  Mareugo. 

CREENSBOROUGH,  fili,  degli  Stati-Uni- 
li,  stato  di  Georgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  'ii  '■■M'-,  a  12  1.  N.  da  MilUdge- 
lille,  e  a  60  I.  N.  O.  da  Savanna  .  Ha 
una  chiesa  presbìterana,  un  palazzo  di 
giustìzia,  un'  accademia  ed  una  ktamps- 
per.a.   Conta  4°°  abitanti. 

GREENSBOROUGII,  vili,  degli  Stati-Uni- 
li,  stato  delia  Carolina-del-Nord  ,  capo- 
luogo della  contea  di  Gnìldford,e  a  24 
I.   N.  O.  da   Kaleigh. 

GREENSBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  d'Indiana,  capoluogo  della  contea 
di  Decatur,  a  17  I.  S.  S.  E.  da  India- 
nopolia,  e  a  4<>  I.  E.  N.  E.  da  Vio- 
cemies. 

GREENSBURG,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di  Keulucky,  capjluogo  della  contea 
ci  Green,  sulla  riva  destra  del  Green-n- 
ver,  «pia-si  in  faccia  al  confluente  del  Rus- 
ftaUcraek,  a  2»   1.  E.  N.  E.  da   Bowlin- 
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green  s  a  «3  I.  S.  S.  0.  da  Fr&okfarR 
Ho  vinn  chiesa  presbiteriana,  uua  fubb. 
di  tessuti  di  cotone,  ed  uno  di  stoffa  dì 
lana.  —  Si  scoperse  nei  dintorni  uua 
min.   di   manganese. 

GREENSBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  9  1.  N.  da  nuova- York  ,  e  a 
4l  I.  Si  da  Albany,  contea  di  West- 
Chester,  sulla  riva  sinistra  dell'  Hudson. 

GREENSBURG,  comune  degli  Slali-Uuiti, 
stato  di  Pensilvania,  coniea  dal  suo  no- 
me, a  16  I.  S.  da  Pittsburg,  e  a  5g  1. 
O.  S.  O.  da  Harrisburg,  sulla  riva  sini- 
stra della  Monongahela,  con  1.800  abi- 
tanti. 

GREENSBURG,  comune  dogli  StauVUoiti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo  della  con- 
tea di  Westmoreland,a  9  1.  E.  S.  E.  da 
Pittsburg,  e  a  62  I.  O.  da  Harrisburg, 
sopra  un  ramo  del  Sewickly.  Ha  un 
tempio  pei  calvinisti,  e  conta   800  abitanti. 

GREENS-NORTON,  huodred  dlngh.,  nel- 
la parte  merid.  della  contea  di  Northamp- 
tini,  con  4  900  abitanti.  I  suoi  luoghi 
principali   souo  Blakesley  e  Maidford. 

GREENSVILLE,  borgata  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Alabama,  capoluogo  della  contea 
di   Boiler,   a    19   1.   S.   E.    da    Cnhàba. 

GREENSVILLE,  curati  uè  degli  Siati-Unìiì, 
slato  di  uuota-York,  contea  di  Greeue, 
a  9   !.   S.   S.  O,  da   Albany. 

GREENSV1LLE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
Della  parie  merid.  dello  alato  dì  Virgi- 
nia, alla  destra  del  Roltoway.  I  terreni 
bassi  sono  fertili  in  riso  e  cotone.  Con- 
ta 6,900  abilanti.  HicksTarden  n' è  il  ca- 
poluogo. 

GREEN-TURTLE-KEY ,  picc.  is.  d-ll'ar- 

cipelsgo  delle  Lucaje,  ni  N.  del  piccolo 
banco  di  li  .[■  j rr.i ,  al  270  3'  di  lat.  e 
80°   63'   di   long.   O. 

GREENUP,  contea  dagli  Stati-Uniii.  alla 
estremità  N  E.  dello  stato  di  Kentucky, 
coofinaute  al  N.  celi' Ohio ,  all'È,  col 
Big  ■  Saudy  ■  river.  Conta  3,700  abitanti. 
Greenupsburg,  vili,  situato  a  3u  1.  »|2 
E.  N.  E.  da  Frankfort,  al  confluente 
del  I.ittle-Sandy-river  e  dell'Ohio,  li' è 
il  capoluogo* 

GREENVILLAGE,  comune  etili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Franklin,  a  2  I.  N.  E.  da  Ghamber- 
sbuig,  e  »  la)  I.  O.  S.  0.  da  Harrisburg, 
con   2,ooo  abitanti. 
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GREENVILLÉ,  cititi  degli  Staù-Umu,  sta- 

,  Io  della  Cari. Ima  ilei  Noni,  capoluogo 
della  contea   di  Piti,   sulla   riva  destra  del 

1  Ter,  a  ih"  1.  0.  S.  O.  da  Plymouth,  e 
a  a5  1.  E.  S.  E.  da  Raleigh.  Ila  un  pa- 
lazzo di  giustizia,  ud' accademia  e  circa 
6ò   abitazioni. 

GREENVILLÉ,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolioa  del  Sud,  capoluogo  di 
distr,  a  0  I.  X.  E.  da  PendUton,  e  a  55 
1.  i|3  N.  O.  da  Columbia,  sulla  riva  si- 
nistra del  Ready,  presso  al  monte  Paris. 
Conta  200  abitami.  —  II  distr.  dì  Green* 
ville,  situato  nella  parte  N.  0.  dello  sta- 
to, contiene  l4,5oo  abìt.,  dei  quali  ò, \<>o 
schiavi  ,  e  circa  ìoo  uomiui  dì  colore 
liberi. 

GREENVILLÉ,  fi.  degli  Siati-Unitì,  territ. 
di  Florida,  contea  di  *.  Johu.  Ha  la  sua 
sorg.  in  un  luogo  paludoso  ,  presso  e 
all'È,  del  lago  George,  scorre  al  S.  E., 
e  si  perde  ned  Atlantico,  all'  O.  del  capo 
Caoaveral,  dopo  uà  corso  di  circa  17 
leghe. 

GREENVILLÉ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'IIlinese,  capoluogo  della  coulea 
di  lì  li  od  ,  deliziosamente  situato  fra  il 
Bearer  ed  il  Shoal-creek  ,  a  6  I.  0.  da 
Yandilia.  Vi  sono  sul  suo  territ.  sorg. 
abbondanti,  e  miniere  di  carbone  terroso. 

GREENVILLÉ,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  capoluogo  della  contea 
di  Muhlenburg.  a  8  1.  E.  S,  E.  da  Ma- 
disonville,  e  a  5o  I.  S.  0.  da  Frankfort, 
cnu  pochissimi   abitami. 

GREENVILLÉ,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  Mississipi,  capoluogo  della  contea  dì 
JelVersoo,  a  20  I.  O.  N.  0.  da  Monacel- 
lo e  a  2ù  1.  S.  0.  da  Jackson,  in  una 
pianura  sabbiosa,  a  qualche  distanza  dal- 
la riva  sinistra  del  Mìssìssìni,  Non  ha 
che  una  strada  diritta  e  larga  interse- 
cata da  due  altre.  Ewi  una  corte  di  as- 
sise, ed  ima  chiesa,  e  contatisi  circa  70 
abitazioni. 

GREENVILLÉ,  comuue  e  forte  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Ohio,  capoluogo  della 
cootea  di  Drake,  sulla  riva  destra  del 
Greeoville-creek,  che  va  a  riunirsi  allo 
Stillwater,  a  27  I.  X.  da  Cincinnati 
a  53  1.  0-  da  Columbus.  Nel  1796,  il 
generale  Wayne  fi  conchiuse  ila  impor- 
tante   trattato   cogF  indiani. 

GREENVILLÉ,  riU.  degli  Suri-Unito,  sta 
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lo  dì  Teunessee,  «apoluogo  della  contea 
di  Greeue,  sopra  ti  uà  ptcc.  riviera  che 
va  a  coDgiuirgersi  al   Nolichnoky,  3   l'  '. 

0.  S.  0.  da  Jouesborough,  e  a  67  I.  E. 
da  Murfreesborongh.  E  assai  frequenta- 
to a  cagione  della  prossioii'à  del  colle- 
gio del  suo  nome,  e  per  le  acque  ter- 
mali che  sono  situate  sul  Freni  h-Broad- 
river,  a    7   1.  al  S.   Couta  400   ali'auti. 

GREENVILLÉ,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  capoluogo  della  contea  di 
Grayson,  sulla  riva  destra  del  New-RÌ- 
ver,  a  8  1.  S-   E.    da  Ecausham,  e  a  66 

1.  O.  S.  O.  aa  Richmond. 
GREENVILLÉ,    is.  del  Graode-Oceano  e- 

quiuoziale.  Vedi  Rotumìh. 
GREENWICH,  città  della  Iogh.,  contea 
di  Kent,  lathe  di  Sulton-at-Hone,  huu- 
dred  di  Blackheath,  a  t  !.  1  -2  S.  E.  «la 
Londra,  e  a  9  I.  5|4  N.  O.  da  Maid- 
stone  ;  sulla  riva  destra  del  Tamigi,  im- 
mediatamente al  di  sotto  dì  D^ptford, 
da  cui  è  divìsa  dal  Ravensbourne.  Lat, 
N.  5i°  afl'  4o";  long.  0.  aB  20'  i5". 
Le  strade  sono  irregolari,  ma  le  case  as- 
sai belle.  Ha  una  bella  chiesa,  due  ospe- 
dali pei  poveri,  %  molte  scuole  dì  carità. 
Questa  città  è  cel.  pel  suo  reale  os- 
servatorio astronomico,  da  cui  gl'inglesi 
contano  il  loro  primo  meridiano,  [e  pel 
suo  magnìfico  ospedale  della  marina,  ci»  » 
rimpiazzò  uo  palazzo  nel  quale  i  re 
d1  Iogh.  facevano  qualche  volta  la  loc 
residenza.  Questo  ospedale  è  uno  depili 
bei  monumenti  dell'  architettura  greca 
nel  regno  ;  esso  è  composto  di  4  a'ei  O) 
edifiz!  staccati,  posti  negli  angoli  di  uà 
gran  quadrato.  La  principale  facciata  di 
questo  edilìzio  bellissimo  sta  al  N.t  dal 
lato  del  Tamigi,  lunghesso  il  quale  s  in- 
nalzò una  terrazza  di  860  piedi,  e  si 
eresse  una  scala  a  doppio  ramo,  che 
conduce  al  fi.;  da  tal  punto  ì*  aspetto 
dì  questo  ospedale  è  veramente  superbe. 
Una  piazza  di  270  passi  di  larghezza  di- 
vide le  due  ale  settentricuali  ;  le  altre  due 
sono  riunite  mediante  una  colonnata  lunga 
li5  piedi,  e  formata  da  5oo  doppie  co- 
lonne. Un  viale  d*  alberi  spazioso  che 
parte  dalla  citta,  e  che  attraversa  l'ospe- 
dale, divide  tutta  la  parte  settentr.  dalla 
meridionale.  In  mezzo  a  questa  vasta  piaz- 
za sta  la  statua  di  Giorgio  II,  di  ud  so- 
lo pezzo    di  marni*    bianco.    Si    osservi 
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uall' interno  !a  camera  del  coniglio,  e 
1j  cappella.  QuesV  ospedale  rinchiude 
quasi  5,000  marini,  e  Ó,$00  parsone  ri- 
cadono ni  dì  fuori  dei  soccorri  prove- 
nienti dai  fondi  di  questo  stabilimento. 
Etti  nell'interno  una  scuola  per  200 
finc'uitli.  Conta  questa  città  20,700  abi- 
tanti. Si  vedono  pur  anco  sulle  eminen- 
ze dei  dintorni,  dal  lato  di  Blackhealh, 
le  tracce  dei  t  Moderamenti  dei  dane- 
si, che  t'i  accamparono  per  molti  an- 
ni sotto  il  regno  di  Edelfredo,  e  si  ve- 
dono nel  parco  alcuni  avanzi  di  ricinti, 
fra  i  quali  si  trovarooo  rari  frammenti 
dì  lande  e  di  ossa  umaoe.  In  faccia  a 
Greenwick,  dall'altra  parte  del  Tamigi, 
stanno  i  vasti  bacini  dell'Indie  occidenta- 
li. —  Si  separò  il  parco  di  Greenwich 
dal  palazzo,  allorché  questo  edificio  fu 
trasformato  io  ospedale.  Questo  parco 
appart.  tuttora  alla  corona  che  sembra 
avere  occupato  il  territ.  dì  Greenwich 
al  tempo  della  conquista.  Si  crede  che 
Eduardo  Primo  vi  risedesse  nel  ìooo. 
Nel  l433  Humphrey,  duca  di  Gloce- 
Ster,  rifabbricò  il  palazzo,  cìnse  il  parco 
di  mora,  ei  inalzò  una  torre  circondata 
da  un  fosso,  ove  sta  presentemente  1  os- 
servatorio fondatovi  da  Carlo  II  nel  i6^5. 
Eduardo  IV  ingrandì  ed  abbellì  il  pa- 
lazzo nel  quale  risedette  per  lungo  tem- 
po Enrico  VII,  dove  nacquero  Enrico 
Vili,  Maria  ed  E  list  betta,  e  vi  mori  E- 
duardo  VI.  Nel  i6i3  fa  dato  vitali- 
zialmente  ad  Anna  di  Danimarca,  sposa 
ili  Giacomo  II.  che  fondovvi  la  casa  di 
Delizia,  oggi  l!  asilo  marittimo;  questo 
vecchio  palazzo  essendo  quasi  rovinoso, 
Carlo  II  ne  incominciò  uno  nuovo  in 
pietra.  Sotto  il  regno  di  Guglielmo  III 
e  di  Maria,  sir  Cristofolo  Wreo  ottenne 
dal  gov.  questo  palazzo,  che  non  era  an- 
cora compiuto,  onde  servire  di  ospìzio  ai 
marini    ammala'). 

GREENWICH.  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
tu  di  Connecticut,  contea  di  Fairfield,  sul 
golfo  di  Long-island,  a  i5  I.  O.  S.  0. 
da  New-Haven.  È  bene  fabb.  e  le  case 
a«:sai  polii»,  sono  esteriormente  dipìntp. 
I-»a  popol.  del  comune  ascende  a  3. 800 
abit.  Sulla  costa  dì  questo  stesso  co- 
mune sì  avanza  il  capa  del  medesimo 
nome. 

GREENWICH,  comune    degli    Stati-Uniti, 
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slato  dì  nuovo  Jersay  ,  ront«a  di  Gìooe* 
ster,  sulta  riva  sinistra  del  Doljwar*, 
o    2    1.    da    Filadelfia,   con   2,700  abitanti. 

GREENWICH,  comune  degli  Slati-Unitì, 
stalo  di  nuoto  Jersey,  contea  di  War- 
ren,  a  1  1.  5| \  N.  E.  da  Easton  e  a  20 
!.   X.  da   Filadelfia,  con   5,5oo  abitanti. 

GREENWICH,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  nuova-York,  contea  di  Washing- 
ton, a  3  1.  O.  da  Salem,  e  a  14  '  N. 
da  Albany.  Ha  due  chiese,  una  distille- 
rìa, e  fabb.  COMÌd.  dì  tessuti  di  cotone 
e    storte   di  lana.   Conta   5,2O0   abitanti. 

GREEN WICH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania  ,  contea  di  Berks  , 
a  circa  16  I.  N.  0.  da  Filadelfia,  eoo 
l,3oo  abitanti, 

GREENWICH  (E4ST),  bor.  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Rhode-Island  ,  contea  di 
Keot,  a  4  1-  N.  N.  O.  da  Newport,  e 
a  4  1-  S.  da  Provìdetiza,  sulla  baja  di 
Narraganset.  Ha  due  chiese  ed  uo'  acca- 
demia. Vi  si  fa  qualche  commercio,  e  con- 
ta   i,5oo  abitanti. 

GREENWICH  (WEST),  comune  d»s!Ì 
Stati-Uniti,  stato  dì  Rhode-Island.  For- 
ma la  parte  S.  O.  della  contea  di  Keot, 
e  conta    1,000  abitanti. 

GREEN  WOOD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Peniilvaoia,  contea  di  Mifflm,  a 
46  1.  0.  N.  O.  da  Filadelfia,  e  all'O.  della 
Snsquehanna. 

GREES,  fi.  della  Irlanda,  prov,  di  Leìn- 
ster.  Prende  origine  n*!h  contea  di  WiC- 
klow,  presso  e  al  N.  O.  di  Stralford-on- 
Slaney,  entra  ben  presto  nella  contea  di 
Kildare,  passa  a  Battitore,  e  si  congiun- 
ge al  Barrow,  alla  riva  sinistra,  a  1  I. 
l]2  E.  da  Carlow,  dopo  un  corso  di 
circa  7  1.  d,l  S.  E.  al  N.  0.  e  dal  N.  E. 
al  S.  O. 

GREET-SIEHL  o  GREET-SYLH,  bor.  e 
porto  di  mare  del  reg.  di  Hannover  , 
gov.  e  a  6  1.  3(4  0.  da  Aurìi-h,  e  a  3 
1.  3j4  N.  N.  O.  da  Emden,  bai  di  Pew- 
sum,  sul  Ley-sand,  baja  del  mare  del 
Nord.  Ha  uo  castello,  una  chiesa  lute- 
rana, una  casa  di  correzione,  con  officine 
di  lavoro,  e  cantieri  da  costruzione  per 
navigli  mercantili.  Vi  si  fi  un  po'  di  ca- 
botaggio,  e   conta   700    abitanti. 

GREFFR\TH,  bor.  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-B-»rg,  reggenza  e  a  III. 
ij2  S.  da  CIe«es,  «re.    e    a    1   I.    i}2   S. 
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16  nastri  di  seto,  velluti  e  nastri  di  vel- 
Into,  fazzoletti  e  berretti  di  lino  a  tela- 
io.  Conta    l,3oo   abitanti. 

GREGARI,  popoli  della  Sarmazia  asiatica, 
«secondo   Plinio. 

GRECO,  GRECO  o  GRIGA  ,  capo  della 
Tur.  d'  Asia,  alla  estremila  S.  E.  della 
is.  di  Cipro.  L»t.  N.  34°  57'  5"- long. 
E    3i°  4q'  io". 

GREGOIRE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Il- 
le-et-Vilaine,  circood.,  cant.  e  a  1  I.  N. 
da  Remnvs,  sulla  riva  destra  dell'  Ille. 
Conta    1,200   abitanti. 

GREGOIRE  (s.),  tilt,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  a  2  I.  i|4  E.  N.  E. 
da  Alby,  cant.  e  a  i  I.  i|3  S.  S.  E.  da 
VaMeries  con  5oo  abitanti.  Ha  una  sor- 
pente    minerle. 

GREGOIRE  DU-VIEVRE  (s.),  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'  Eure,  circood.  e  a  3  I.  1I2 
S.  E.  da  Pout-Audemer,  e  a  10  I.  N.  O. 
da  Evreux,  cant.  di  s.  George-du-Yievre. 
Conta    1,000  abitanti. 

GREGORIO  (s,),  vili,  del  reg.  Lom--Ven. 
prof,    di   Bergamo,   distr.   di   Caprioo. 

GREGORIO  (s.),  vili,  del  reg.  Looi-Ven., 
prò*,   di   Verona,   distr.  di   Cologna. 

GREGORIO  (,.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  dì   Valtellina,    distr.    di    Morbegno. 

GREGORIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  e   distr.    di   Padova. 

GREGORIO  (s.).  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. 
prov.    di    Belluno,    distr.  di    Feltre. 

GREGORIO-VECCHIO  (s.),  vili,  del  re». 
Lnm  -Veiv,  prov.   e   distr.    di   Milano. 

GREGORIO  (s .),  o  DRIVEMCO,  is.  del- 
la D.dmazia,  circ.  di  Zara,  nel  golfo  del 
Quarn-ro.  in  vicinanza  e  al  N.  dell'  is 
d'Arbe.  Ha  circa  l  1.  di  lunghezza  so- 
pra mezza  di  larghezza,  e  non  rinchiude 
ih-   alcuni   pascoli. 

GREGORIO  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a 
6  I.  E.  da  Campagna,  cant.  e  a  l  1.  N. 
E.  da  Buccino,  in  una  valle  fertile  di 
li.ion    vino.    Conta    4,000    abitanti. 

GREGORIO  (s.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  cant. 
e   a   3j'i   di    l.    N.   da  Piedimonte,   e  a   8 

1.  1|2    N.   N.    E.    da    Capua.    Vi   si    tiene 
una    fiera    il    giorno    14    luglio. 

GREGORIO  (s.),  baia  della  Patagonia,  sul- 
la costa  «ecteutr.  dello  stretto  di  Magel- 
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Lino,  a!  52°  35'  di  lat.  S.  0  7 a"  20'  di 
long.  O.  AI  suo  ingresso  evvi  il  capo 
del  medesimo  nome. 
GREGORY,  capo  degli  Stati-Uniti,  territo- 
rio di  Columbia  ,  sul  Graode  Oceano 
boreale,  a]  43°  26'  di  lat.  N.  e  1260 
3u°  di  IoDg.  O.  È  questa  "na  roccia 
quasi  perpendicolare  contro  la  quale  il 
fiotto  dell'Oceano  viene  a  frangersi  con 
straordinaria  violenza. 
GREGORY  («.),  is.  del  gruppo  dei  South- 
Arran,  sulla  costa  occid.  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  di  Galway,  al- 
l'ingresso della  Laja  di  questo  nome.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  1  I.,  a  la  sua 
larghezza  di  112  lega.  Lo  stretto  del  suo 
nome  la  divide,  «di'  O.,  dall'  is.  di  Ar- 
rao,  e  quello  di  Foni,  oli'  E.,  la  se- 
para dall'is.  d'inishsehir. 
GREGOY,    città    della    Guinea    superiore. 

Vedi  Gkigout. 
GREGSTOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti,   sta- 
to  di   nuovo-Jersey,     contea    di     Sommer- 
se!, sul   Millstooe,   8   2    I.  N.   E.   da  Prin- 
ceton. 
GREIFENBURG,  bor.  dell'  Illirio,  gov.  di 
Lubiana,  circ.    e  a   2   1.   1(2   O.    N.    O. 
da  Villacco,  presso  la  riva   sioistra   della 
Drava.   Ha    un   vecclvio   forte   e   circa  100 
abitazioni.    — ■  Nei   dintorni    si    scoperse 
un'  abbondante    miniera  di    schisto    allu- 
minoso. 
GREIFENSTEIN  ,  bor.  degli  Stati  pruss., 
prov.   del   Basso  Reno,  reggenza,    e   a    14 
1.   E.   N.  E.   da   Coblenza,  circ.  di   Wet- 
zlar-Braunfels,   a  4   I.   N.   O.   da  Wetzlar, 
cou     600  abitanti.    In   vicinanza     vi     sono 
miniere   di    ferro   e   di   rame,   —  E    que- 
sto    pure  il     nome   di   molti   castelli     nel- 
l1  Anstr.,  nella  Slesia,    ed   in    varii  paesi 
dell'  Alemagna. 
GREIFFBNBERG,  bor.  degli  Stati  pruss., 
prò*,   di  Brandenbnrgo,   reggenza   e  a  23 
I.   N.   E.   da  Potsdam  ,   circ.    e   a    2   1.   N. 
N.   O.   da    Angermunda  ,   presso   al   Wel- 
se   ed    a]   Randow.   Vi   si   fabbricano  cap- 
pelli  di   paglia  e   molta  stoviglia  di   terra. 
Conta     ì.ooo   abitanti.    Era   il   capoluogo 
di    (ina    signoria  cousid.   posseduta  per  di- 
versi  secoli   dai   conti  di  Sparr. 
GREIFFE1VBERG,  città  degli  Stati  pruss., 
prov.   di   Pomerania  ,   reggenza    e   a    10    I. 
N.  E.  da  Stettino,  capoluogo  di   circ,  sul- 
la riva    sioislra  della  Rtjga.    Ha  un    ca- 
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«tallo.  VI  si  fabbricano  stoffe  di  lana  co- 
mune, tele  a  cappelli,  •  sonovi  dei  con- 
ciato! ;  il  «no  comm.  è  però  poco  im- 
portante. Conta  2.400  abìt.  ,  aveudone 
31,700  tutto  ti  Biro,  dì  tal  nome. 

GREIFFENRERG,  città  degli  Stati  progs., 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12  1.0.  S. 
O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  4  l>  S.  O.  da 
"Lòwenberg,  sulla  riva  destra  della  Queìs. 
Lat.  N.  5o°  59';  long.  E.  i5°  37'.  Hi 
un  sobborgo  ed  uà  circuito  murato.  Vi 
si  f.ibb.  una  gr.  quantità  di  tele  e  bian- 
cherìa da  tavola  damascata,  calicot,  pan. 
ni  comuni  e  tele  di  cotone  stampate  ; 
soooù  molti  imbiancato!  di  filo  e  fa  un 
gr.  comm*  di  tele  e  filo.  Conta  1,900 
abitanti. 

GREIFFENHAGEN  o  GRIFFENIIA- 
GEN,  Viriùum,  città  degli  Stati  pruss., 
prov.  di  Pomerania  ,  reggenza  e  a  4  ' 
i[2  S.  da  Stellino ,  capoluogo  di  circ. 
sulla  riva  destra  dell'Oder.  Ha  due  chie- 
se, fabb.  di  paoni,  conciato*!  a  distillerie 
di  granì.  Conta  3.700  abit.,  avendone 
27,900  tutto  il  circ  del  suo  nome. 
Non  ebbe  il  titolo  di  città  che  I'  anno 
1262,  dopo  essera  stata  presa  e  ripresa 
durante  le  guerre  civili  dell'  impero.  Fu 
finalmente  ceduta  all'elettore  di  Brau- 
deburgo  ,  pel  trattato  di  Saiot*Germain- 
en-Laye,  nel  1679.  —  E  patria  di  An- 
drea Muller,  eruJÌtop'  scrittore  sulle  lin- 
gue orientali  e  sulla  letteratura  chioese 
morto   nel   16*94. 

GREIFFENSEE  o  GREIFENSEE,  bor 
della  Svizz. ,  cant.  e  a  l  1.  l]2  E.  da 
Zurigo,  e  a  3  1.  1|2  S.  da  TVioterthnr, 
capoluogo  di  bai.,  deliziosamente  situato 
sulla  riva  orient.  del  pìcc.  lago  del  suo 
nome,  che  abbonda  di  pesce  e  le  cui  a- 
cque  scorrono  al  N.  nel  Reno,  mediante 
il  Glatt.  Evvi  un  cartello  ,  che  fu  preso 
durante  la  prima  guerra  civile  nel  l444i 
e  il  cui  governatore  ed  i  suoi  impiega- 
ti furono  decapitati.  Conta  3oO  abitan- 
ti, contenendone  11,700,  tutti  riformati, 
il  bai.   che   rinchiude    10   parrocchie. 

GREIFSWALDE,  città  degli  Stati  pruss., 
prov.  di  Pomerania  .  reggenza  e  a  6"  1. 
1(2  S.  E.  da  Stralsunda,  e  a  23  1.  I[2 
N.  O.  da  Stettino  ,  capoluogo  di  circ.  e 
sede  di  una  corte  di  giustizia,  sul  R'iek, 
che  navigabile  da  pico.  bastimenti  sino  al 
car  Baltico,  lontano   1  1.  da  questa  città. 
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Lat.  N.  54°  4'  35"  ;  long.  E.  Il°i5'  0". 
E  cinta  di  bastioni ,  che  servono  di  pas- 
seggio, ad  ha  un  sobborgo,  strade  diritte  a 
larghe,  un  osped.de  e  due  chiese,  degna 
essendo  di  attenzione  quella  di  s.  Nico- 
la. La  sua  università,  fondata  nel  i456", 
contiene  una  biblioteca  ,  uu  osservatone 
astronomico,  ed  un  gabinetto  dì  storia 
naturale.  Coo tiene  pure  un  collegio  di 
medicina,  un  ginnasio  ed  un  Seminario. 
Ha  una  fabb.  di  tabacco,  una  raffi o- ri  » 
di  sale  e  dei  cantieri  di  costruzione.  Il 
comm.  e  la  navigazione  sono  assai  at- 
tivi. Conta  7,700  abit.,  avendone  02,6*00 
tutto  il  circ.  dì  tal  nome.  Nei  contorni 
ri  è  una  consid.  satina.  Questa  città,  uà 
tempo  imperiale,  fu  presa  nel  1678  ddl- 
l1  elettore  di   Braodeburgo. 

GUEIG,  gruppo  d'i*,  inabitate  del  Gr.  0- 
ceano  Equinoziale,  nell'arcipelago  del  ma- 
re detto  Cattivo ,  ni  S.  delle  is.  Perni- 
ciose, al  160  il'  di  lat  S.  e  1480  45' 
di  long.  0.  Fa  scoperto  nel  1819,  da 
Billingshausen. 

GREIN,  Greina,  picc.  città  dell' aruid.  di 
Austr.,  paese  aldi  sopra  dell'Eni,  quar- 
tiere della  Mùlil,  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio,  a  8  I.  t|2  S.  E.  da  Freystad', 
e  a  9  K  i[2  E.  S.  E.  da  Linz,  non  luu- 
gè  dall'  is.  Wezder  e  presso  il  vortici 
pericoloso  del  Danubio,  passaggio  che  Iti 
correnti  id  i  giri  del  fi.  rendono  a  certi 
tempi  cosi  terribile  che  nnu  si  può  su- 
perarlo senza  Y  ajuto  di  battellieri  vigo- 
rosi  orditi  ed   esperimentali. 

GREITZ,  GREIZ,  GRAIZ  o  GRBU  ITZ, 
città  cap.  del  prin.  di   Rruiss-GreUz,  CIOÈ 
a  dire,  dei   possedimenti     del  ramo  mag- 
giore dei   principi  di  Retisi,  e  capoluogo 
della   signoria   del  suo   nome.   È  residen- 
za   del  principe  e  sede   del   gov.  ,  di    un 
conservatorio  e    di     una    sopran tendenza. 
Cinta   da  alte   mont.   e   da  folte   boscaglie, 
sta   in     una  valle,    sulla  riva    destra  del- 
l'Elster, a  5  I.   3|4  S.  da  G'fa,  e  a  iS 
I.  E.    S.  E.    da  Rudolstadt.    È  cinta    di 
mura  ed   assai   bene  edificata;   il  castello 
del  principe,  ornato  di  un   bel    giardino, 
sta    sopra    un'  altura.    Questa  città    rin- 
chiude  una  chiesa*  una   scuola    normale, 
f.il.lj      di  paoni,  casi  mi  ri    e    flanelle,    un 
gr.   filatojo  di    cotone,  conciato*!    e  molte 
distillerie  di  grani.   Vi  si  tengono  6  annuo 
fiere,  e  conta  6,200    abitanti.    —  Grigi" 
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nanamente  fondata  dagli  slavi,  divenne  in 
gr.      parte     preda    della    fìauime     l1  aiiuu 
a8o2. 
GREITZ,  signoria  del  principato  di  Reuss- 
Greilz,    app.ir tenente    al    rnmo    maggiore 
dei  prìncipi    di   Reuss.     Forma  la    parte 
crient.   di  questo  principato,  e  comprende 
la  città  ed   il  La),   di  Greilz. 
GREYIIA,  capo   dell'arcipelago  Green,  al- 
l' O.  del  golfo  di  Saro*  ,  al  43°  53'    di 
Ut.  N. 
GREMIATCH,  bor.  della  Ras*,   europea, 
gov.   di  Tchernigov,  distr.    e  a  8  I.    N. 
N.   O.  da  Novgorod-SirtVfrskol,  e  a  8    1. 
*|»  S.    S.  O.    da  Troubtchevsk  ,  presso 
la  riva  destra  del  Soudost. 
GREMIAZOV,  bor.  della  Rasi,  europei , 
gov.  di  PoItava>  distr.   e  a  6  I.  N.  O.  da 
Zolotooocha,  e  a  19  I.   i|2  E.  S.  E.  da 
Kiev  sulla  riva  destra  del  Soupoì. 
GREMIGNIEYAS  o    TR1BLT   AL  GAN- 
GÈ,  tribù  indiana  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.     JÌ   Misturi,   paese  dei  Siux,   banda 
di   Madewakau-Tuan.     Abita  sul  Missìs 
Bipi,  ed  è    presieduta  da    capo  Tatanga- 
mani  u  (T  aquila  rossa).  E  composta    d' 
pochi  indivìdui. 
GREM3A  o  GREMSAT,  una  delle  is.  Or- 
cadi,   previo  la  custa  settenfr.  della  Scu 
zia,  fra   1  is.    Pomooa  e  quella    di  Hoy 
Lat.  N.  66°  65';  long.  O.  5°  4o'.    Ha 
5j4  di  I,  di  lunghezza  sopra   t|5  di  I.  d 
larghezza.    La  _costa  è    formata  da     nua 
catena   di  rocc'ie  tagliate  a  picco,  ma  l'in- 
terno è   unito  su   molti  punti  e  fertile  iu 
grani.     Nella    parta|  montuosa,     vi    sono 
buoni  pascoli,    ed    una  cava    di    lavagna. 
Conta  pochi   abitanti. 
GREMSDORF,    vili,  dalla  Bav.,    circ.    del 
Meno-Superiore, -presidiale  di  Hoechstadt, 
e  112  I.  E.   N.   E.  dalla  citta    di  questo 
tome    e    a    5    1.    3|4  S.  da     Bamberga, 
sulla  riva  sinistra  deU'Aisch.  Ha  un  cast. 
sede  del  presidiale. 
GRENAAE    o   GREEtfAAE ,   citta    della 
Danimarca,    diocesi,  bai.  e  a    il    I.     I|2 
IV.   E.  da   Aarhuus,  e  a   12   1.    da   Rau- 
Hers,  presso  dal    Cattegat.  Lat.    N.  56° 
64'  57'';  long.  È.  8°  35'44".  Vi  si   espor- 
tano  molti  grani,     e  conta   800    abitanti, 
GRENADA  0  GRANATA,  una  delle  pie- 
cole  Autilte,  al   120  dì  lat.  N.  e  64°    di 
long.   0.,  a   a3  I.   S.   S.  0.   da  san    Vìn- 
cente e  a   circa  36"  I.  8.    dalla  Triuilà. 


ORE  n5 

Ila  10  I.  di  lunghezza  dal  S.  0.  al  N. 
E.,  6  di  larghezza,  a  25  di  circuito.  Le 
costa  sono  cinte  da  bassi-fondi,  ma  pe> 
lui  vascelli  possono  ancorar  visi  quasi 
da  per  lutto.  Esso  offrono  rade  e  porti 
comodi,  specialmente  dalla  parte  dell  0., 
ove  sì  trova  la  baja  su  cui  .'■  situato  s. 
Giorgio,  capoluogo  della  colonia;  al  Sud 
di  questa  baja  si  avaoza  on  capo,  che 
forma  la  estremità  merid.  dell1  is.,  che 
si  chiama  puuta  delle  Saline.  La  costa 
orient.  è  piana,  a  non  esposta  agli  uragani. 
La  Grenada  è  attraversala  da  una  cate- 
na di  moutagna  che  al  N,  s  inalzano 
rapidamente,  ma  vanno  declinando  verso 
il  S.,  ove  fanno  luogo  ad  una  vasta  pia- 
Dura  ,  su  cui  si  trovano  delle  paludi 
ed  una  salina.  Sulie  loro  aride  e  scosce- 
se sommità  regna  un  freddo  acuto  e 
mortale  per  la  vegetazione,  mentre  a' lo- 
ro piedi  le  vallate  sono  in  preda  ai  ca* 
lori  divoranti  della  zona  torrida;  p^rò 
questo  calore  à  uo  po'  temperato  dilla 
moltitudine  dei  ruscelli  ,  che  scendono 
dalle  montagne,  dei  quali  il  più  impor- 
tante è  il  Grande-Marchese,  che  fluisce 
dal  versatojo  orientale.  Fortunatamente 
la  gran  quantità  di  vapori  attirati  dalle 
montagne  e  condensati  sulle  sommità  lo- 
ro, mantiene  l'abbondanza  delle  acque, 
e  preserva  i  fiumi  dalla  siccità  ;  tutta- 
via gli  europe),  che  non  sono  pur  anco 
accostumati  a  questo  clima  cocente,  de- 
vono prendere  delle  grandi  precauzioni 
per  la  loro  salute.  La  stagione  piovosa, 
l'inverno  della  zona  torrida,  incomincia 
verso  la  metà  di  giugno,  ed  è  d'ordina- 
rio accompagnala  da  venti  impetuosi  a 
da  violenti  Tempeste.  —  Grenada  contiene 
8o,000  acri  di  terra  dei  quali  soli  Ó0,00O 
sono  coltivati.  Il  suolo  è  rimarcabile  per 
la  sua  fertilità.  Gli  alberi  fruttiferi,  ed 
i  legnami  da  costruzione  vi  riescono  sa- 
sai  più  belli  che  nelle  altre  Anùlle  ;  pe- 
rò il  catao  non  vi  attigua  molto  bene; 
ma  dà  in  abbondanza  zucchero,  caffè, 
cotone  ,  tabacco,  indaco,  mais,  ignami, 
baoani,  patate,  maniocco,  legname,  sale, 
calce,  ec.  E'  ben  fornita  di  cavalli,  mu- 
li, bestiami,  polleria,  e  salvaggiume.  I 
suoi  fiumi  abboudano  di  pesce,  e  le  sue 
coste  ricche  di  corallo,  sono  coperta  di 
tartarughe  e  di  conchiglie.  La  industria 
ed   il  comm.      sì     fondano     sui     prodotti 
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propri,  i  ^i. ih  somminìstratio  artìcoli 
cousid.  di  esportazione  ;  nel  i&aS,  frale 
produzioni  importate  nella  Gran  Breta- 
gna, si  contarono  fl47,3ò"9  quintali  di 
zucchero,  558  di  caffo,  e  5oi,336  gal- 
loni di  rimai.  I  prodotti  ammontarono, 
nel  1812,  a  j",5>_4^'">  franchi;  le  as- 
portazioni erano  calcolate  a  i4,i44'^5o 
franchi,  e  leimportaziooi  a9.4o3.925  fran- 
chi. —  Si  contano  5 1,400  abit.,  dei  quali 
1,200  bianchi  :  essi  sono  protestanti  in 
parte,  e  parte  cattolici.  II  gov.  della  Greoada 
mosso  alle  querele  degli  uomini  di  co- 
lore di  questa  is.,  loro  accordò,  con 
una  decisione  del  ri."),  tutti  i  diritti 
civili  e  politici.  Comi  le  altre  colonie 
inglesi  1'  i-i  mi  e  amministrata  da  un  as- 
semblea, un  senato,  ed  un  governatore, 
ni  quale  sono  subordinate  le  Greua- 
nadilles,  0  Grenadine,  picc.  gruppo  d'  is. 
che  si  estende  al  N.  N.  E.  della  Gre- 
naila.  Kssa  sì  divide  io  6  parrocchie, 
che  sono:  s.  Andrea,  s.  David,  s.  Gior- 
gio, s.  Giovanni  ,  s.  Marco  e  s.  Patri- 
zio. —  La  Greoada,  abitata  originaria- 
mente dai  caraibì  ,  fu  scoperta ,  nel 
1498,  da  Cristoforo  Colombo.  Gli  sp*- 
gnuoli  trascurarono  questa  is.  ,  che,  nel 
*65o  fu  invasa  da  pochi  fraucesi,  invia- 
tivi da  Du  -  Parquet,  governatore  della 
Martinica,  i  quali,  dopo  qualche  relazio- 
ne pacifica  coi  naturali ,  fìnirouo  cri  ucci- 
derli. Questo  delitto  nou  assicurò  la  tran- 
quillità dei  nuovi  coloni,  presso  i  quali 
si  sparse  la  discordia,  lufìne.  dopo  molti 
torbidi  ,  la  Greoada  cessando  di  essere 
soggetta  a  particolari  ,  passò  nel  1674 
sotto  l'amministrazione  della  corona.  A 
poco  a  poco,  la  coltura  fino  allora  as- 
sai negletta,  incomìuciò  a  fare  rapi- 
dissimi progressi,  e  1'  isola  sia  trovatasi 
ni  uno  stato  assai  florido,  quauda  gì5  in 
«lesi  se  ne  impidronirono  nel  1762.  Il 
suo  possesso  fu  loro  confermato  pel 
trattalo  di  Versailles  del  1763  ;  dopo  a 
verla  ripresa  i  francesi,  nel  1779,  sotto 
il  comando  del  conte  di  Estalng,  la  reti- 
dettero  di  nuovo  agi1  iuglesì,  mediante  u 
na  delle  clausule  del  trattato  preliinina 
re  di  pace  del  1783,  e  da  quel  piloto 
la  conservò  il  gov.  inglese. 
GUENADE,  città  di  Francia,  dipart.  dell' 
AUa-Garonna,  circood.  e  a  5  1.  N.  N. 
O.    da    Tolosa,    capoluogo      di    cautoue. 
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sulla  riva  destra  delta  Saire,  0  pr*«so  la 
riva  sinistra  della  Garonna.  Vi  si  fa  un 
grandissimo  cu  min.  di  granì,  e  ti  si 
tengono  4  annua  fiere  per  bestiami,  gra- 
ni, ec  Conta  4i100  abitanti — Questa  cit- 
tà fu  cai.  nel  XIII  secolo,  duraute  le 
guerre  degli  albigesi. 
GRENADE,  citta  di  Fr.,  dipart.  delle 
Laude,  circond.  e  a  3  I.  i{3  S.  S.  E. 
da  Mont-de-Marsan,  e  a  3  1.  2|3  E.  da 
S.  Sever,  capoluogo  di  cant.  sulla  riva 
destra  dell'Adour,  e  sulla  strala  da 
Bajouna  a  Tolosa.  Vi  souo  fabbriche  di 
stolfe  di  laua  ed  oglio  di  lino,  come 
pure  dei  conciato!.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  panni,  il  lunedì  della  prima  settima- 
na di  decembre.  Conta  i,4oo  abitanti. 
GRSNADILLE3,  GRENADiNES  0  GRA- 
NATINE, gruppo  d'isole  dell'arcipelago 
delta  Piccole  Aotjlle,  fra  la  Grenada  a 
S.  Vincenzo.  Si  estende,  da  ia°  l4'  a 
i5°  6'  di  lat.  N\,  e  63°  3o  a  64°  di 
long.  0.  Le  Grenadioa  sooo  numerose, 
ma  veruna  di  esse  si  può  dire  impor- 
tante. Dopo  Bequia  e  Carriacu  ,  le 
quali  non  hanno  piò  di  3  1.  di  lunghez- 
za si  possono  ricordare  Canaguan,  Untoti, 
Pajaras,  Las-Mosquitas,  Grizon,  e  l'  isola 
Ronda.  Il  chma  e  sano,  e  la  maggior 
parte  di  queste  Ìsole  è  fertile,  e  pro- 
ducono cotone  in  quantità,  calle,  indaco, 
e  zucchero,  ma  l'acqua  di  sorgente  è 
rara.  Sono  più  o  meno  coperte  di 
in  i'.i.  e  dì  roccie  in  parte  scoscese  e 
di  forma  piramidale;  le  coste  dell'  O. 
abboudauo  di  banchi  e  scogli  calcarei, 
in  cui  trovasi  una  grao  quantità  di 
piante  marine  e  di  conchìgliacei.  Be- 
quia e  Carriacu  offrouo  buoni  por- 
ti i,  lutti  i  passaggi,  che  dividono  queste 
isole,  quantunque  alcuni  sieuo  strettis- 
simi, sono  uavigabìli  per  ogni  sorta  di 
bastimento. — Le  Grenadine  appartengono 
agl'inglesi  dal  trattato  del  1763,  e  da 
tal  epoca  quivi  incomincia  la  coltivazione 
del  cotone,  da  loro  introdotta.  Questo 
prodotto  forma  il  principale  artìcolo  di 
asportazione,  non  riuscendovi  bene  la  can- 
na a  zucchero.  Gli  abit.  sì  occupano  in 
generale  della  pesca,  ed  ni  abbruciare  la 
calce.  Queste  is.  dipendono  dal  governo 
dalla  Grenada  ,  da  cui  Carriacu,  la  pia 
CODsid.,  è  lontana  5  I.  N.  N.  E  ;  conta 
uo  2,3oo  abit  t  dei  quali  circa  »oo  biau-, 
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chi,  8o   uomini  di  colore  liberi,  e  gli  al- 
tri schiavi, 

GRENCOURT  ,  vii!,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'AUa-Saona,  circond.  e  i  5  I'  Df.  E.  da 
Gray,  cant.  e  a  1)4  di  1.  S.  da  Fióue- 
i.t  Matnetz,  sulla  Komaiue.  Ha  uaa  gr. 
fornace  ed   uoa  fucina.  Coata  pochissimi 

abitanti. 

GRENDELBRUCK,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Basso  -Reno,  circond.  e  a  6  1.  1|3 
N.  N.  0.  da  Schelestatt,  cnnt.  e  a  2  1. 
1)7»  0.  da  Rosheim,  presso  alla  Magra. 
Ha  uoa  fucina  e  due  raffinerie.  Si  fabb. 
del  ferro  ìn  barre  per  tutti  gli  usi  del- 
l'artiglieria,  àncore,  incudini,  ed  istru- 
memi  di  agricoltura.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 
GRplNERlE  (tà),  casale  di  Fr. ,  dipart. 
delti  Correze,  circond.  e  a  f  I.  i|2  N. 
O.  da  Tulle  ,  cant.  e  a  a  1.  l|2  N.  da 
Uzerche,  fra  Salon  e  Massère.  Sulle  ri- 
Te  di  uno  stagno  consid.  stanno  fucine 
che  preparano  gli  eccellenti  minerali  di 
Exideuil  per  la  manifattura  di  armi  di 
Tulle. 
GRENESEV,   isola   della    Manica.    Fedi 

GuuuiistT. 
GRENNAoBRAHE-GREtfNA,  citta  del- 
la Svezia,  prefettura  e  a  ]  I.  N.  E.  da 
loenkoeping,  distr.  di  Wista,  sulla  riva 
orient.  del  Iago  Welter,  in  faccia  all'  is. 
di  Winog.  Consiste  io  uoa  [sola  strada, 
e  rinchiude  una  chiesa,  e  circa  100  a- 
bitaziooi.  Vi  si  fa  comm.  di  bestiami,  e 
si  tengono  4  annue  fiere.  Conta  8oò  a- 
bitantì. 
GRENNAH,    citta    della    Barbarla.     Fedi 

CuMtf. 
GRENOBLE,  Cuìaro,  e  Gratìanopolis, 
citta  dì  Fr.  capoluogo  del  dipart.  del- 
l'Isere, di  circond.  e  di  3  cantoni,  a  21  1. 
1|2  S.  E.  da  Lione,  e  a  il  3  I.  5[ó  le- 
gali S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  45*  il' 
4»"  ;  long.  E.  3°  25'  34'.  È  sede  dì 
un  vescovo  sutFragaoeo  di  Lione,  e  del 
quale  il  diparria).  dell'  Isere  forma  la 
dioc,  di  uaa  corte  reale,  e  di  tribunali 
dì  prima  istanza  e  di  commercio,  capo- 
luogo della  settima  divisione  militare. 
che  comprende  i  dìpartim.  dell'Isere 
della  Drome,  e  delle  Aite-Alpi,  e  capo- 
luogo del  i5°.  circondario  forestale.  Vi 
sodo  direzioni  delle    contribuzioni   dirci- 
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te   e  indirette,'  dei  demani  e  dogane,  una 
couserva/ione  delle  ipoteche,    una  came- 
ra   consultiva    delle  manifatture,    arti    « 
commercio,     ed   una  società    di    scienze 
ed   arti.   Grenoble  è   piazza    di   guerra  io 
mezzo  alla  vaile  di  Gresivandan,  a  piedi 
del  Rachef,    che  appartiene    alle  monta- 
gne della   Chartreuse,    una   delle  ramifi- 
cazioni delle    Alpi,  e  nn  poco    al  di  so- 
pra del  confluente  del   Drac  e  dell'Isere, 
che  la  divide  io  due  parti  ineguali.  Que»- 
h     chiamata     san    Lorenzo     è    rinchiu- 
sa fra  le  mont.  e  la  riva  destra  dell'  Ise- 
re,  e  comunica  mediante  due  ponti,  I  li- 
no in    pietra    e  1'  altro  io  legno,  coli  al- 
tra parte,  chiamata    il  quartiere  di  Boo- 
ne,  che    si  estende     nella    piaoara,    alla 
riva    sinistra     del  fiume.    S.     Lorenzo  e 
cinto    di    una   debole    muraglia,    ed     il 
quartiere  diBonne  hauo  circuito  difeso  da 
bastioni.   Un'  antica  fortezza,  chiamata  la 
Bastiglia,    situata     sulla    mont.    de!    suo 
nome  ,  domioB  tutta   la  città;  l'arsenale, 
che  forma    un'altra     cittadella,    sta   nell 
angolo    N.   E.     di    Grenoble,    sulla  riva 
sinistra  dell'  Isere.    Il  quartiere    S.   Lo- 
renzo,   detto    anche    La  Perriere,    a   ca- 
gione della  sua   situazione    a' pie  di  delle 
roane,  non   cunsiste  che     in  due  grandi 
birade.   Bonne,     che    si  può  considerare 
come  la  città  propriamente  detta,  e  cin- 
ta   dai  sobborghi    S.  Giuseppe    e  Tre- 
cloitres  ;    ossai    grande,    e.    bene    distri- 
buita,  è    però  assai    mal    fabbricata.   Si 
osservano    molti    begli  edilìzi,    e  fra  gli 
altri,   il  palazzo     episcopale,    e   quello  di 
giustizia,    il   palazzo   della    città,    ove  di- 
morò   il     contestabile    di     Lesdiguieres, 
l'ospedale    generale,     la    cattedrale,    di 
gotico     stile,  ed    il  teatro.   Evvi     un  bel 
giardioo  pubblico,    e  molti    altri    ameni 
passeggi.    Grenoble     possiede    4    C"lese 
parrocchiali,    un     tempio    protestante,  4 
conveuii    di   donne,     un    grande    ed    uri 
piccolo  seminario,    due    ospizi,  uno    dei 
quali  per  gli  esposti,  una  università,  una 
facoltà   di  diritto,  ed  una  di  scienze,    uà 
collegio  reale,  uoa  biblioteca   pubblica  di 
65,000  volumi,  con  molti  manoscritti  pre- 
ziosi, una  scuola  di  medicina,  una  di  dise- 
gno ed  una  di  artiglieria,  un  museo,    un 
gabinetto  di  storia  naturale,  uno   di  fisica, 
un  giardino  botanico,  in  cui  si  danno  pub- 
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blicli*  legioni  ed  lui  deposito  di  stalloni. 
Questa  città  e  il  centro  dì  uoa  gran 
fabbricar,  di  guautì  rinomatissima,  e  che 
impiaga  più  di  4>000  persooe.  Ha  pure 
de'  concia  toi  di  pelli  di  camozze,  ed 
altre  iu  alluda,  e  iabb.  di  liquori  e  di 
ratafià,  che  haDoo  della  riputazione.  Il 
cuoiai,  favorito  dall'  Isere,  che,  malgra- 
do la  sua  rapidità,  è  navigabile  da  Mua- 
tuieillao,  io  1.  1(2  al  di  sopra  di  Gre- 
noble, consiste,  principalmeute,  io  arti- 
coli delle  sue  fàbbriche,  iu  canape,  io  ferro 
proveniente  dalle  fucine  di  Allevard,  in 
marmo  scavato  uei  dimorai,  e  lavoralo 
nella  citta,  come  pure  iu  leguame  di 
abete  per  alberi  da  oave,  e  legno  di  noce 
per  mobiglie.  Vi  si  teugouo  fiere,  il  29  geo- 
caro,  per  ire  giorni,  il  lunedì  della  setti- 
mana santa,  il  i4  agosto  a  il  4  decembre 
per  panni,  tele,  chincaglie,  merci  «  be- 
stiami. Quest'  antica  citta,  un  tempo  ca- 
pitale del  Delfiuato,  e  nella  quale,  Del 
14^3,  Luigi  XI,  essendo  autor  delfino 
eresse  un  parlamento,  è  patria  di  mol- 
tissimi uomini  sei.,  e  fra  gli  altri,  del 
cavaliere  Bajardo,  Coudillae,  Mably,  e 
del  meccanico  Vaucaoson,  ohe  hanno  del- 
ie statue  ueli!  edilizio  del  nollegi»,  cosi 
pure  di  Gentil-Beruard,  e  di  Giovanni- 
Pietro  Bourcbeuu  de  Valbooais,  antiqua- 
rio, ed  autore  di  una  storia  del  Delfina- 
to.  Conta  22,200  abitanti.  — >  Greooble, 
Bùtìobiaaima  città  di  origina  gaulese,  ed 
uoa  delle  più  tei.  della  Gallia  Narboue- 
se,  fu  chiamata  Accusium  da  Tolomeo, 
e  portò,  al  tempo  degli  allobrogi,  il  no- 
me d'  Calare.  Sotto  i  romani,  conservò 
un  tal  noma  siuo  a  che  1*  imperatore 
Graziano,  avaudola  falla  ingrandire  alla 
riva  destra  d*ll'  Isere,  ed  avendovi  posta 
uoa  guarnigione,  oaog>ò  il  suo  nome  iu 
quello  di  Gratianopolls^  dopo  essera  sta' 
ta  fortificata  da  Madsimiuo,  inviato  nelle 
Gallia  da  Diocleziano.  SÌ  scopersero  del- 
le iscrizioni  e  degli  avanzi  di  monumen- 
ti che  più  uoo  lasciano  alcun  dubbio  sul* 
la  rimota  sua  origine.  Nel  IV  secolo,  a- 
vava  un  vescovato  ,  ed  il  suo  primo 
vesc.  conosciuto  è  s.  Donnino,  che  as- 
sistette al  concilio  di  Aquileja  verso  l'an- 
no ■  '•'ili.  Dal  dominio  dei  romani  passù, 
uel  V  secolo,  a  quello  dei  Borgognoni,  e 
da  questi  ai  re  di  Francia  della  dinastia 
merovingia.  Dopo  la  morie    di    Luigi    il 
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Balbo,  Bosone  s*  impadronì  d«I  regno  di 
Borgogna,  di  cui  questa  città  faceva  pari-*, 
ma  non  la  conservò  per  luogo  tempo  per- 
chè Carlo  il  Grosso  la  prese.  Qu»*ta  parta 
del  reg-  di  Borgogna  essendo  stata  riu- 
nita agli  stati  di  Rodolfo  II,  Grenoble 
cadde  in  potere  di  Corrado  e  di  Rodul- 
fo  il  Codardo  suo  figlio,  che  le  accoi- 
darouo  grandi  privìlegj,  iusiememente  al 
vescovo  ;  ed  appuuto  da  tal  epoca, 
i  vescovi  dì  Gre  notile  divisero  la  loro 
autorità  coi  conti  e  i  delfini  ;  a  non  fu- 
rono interamente  assoggettati  che  quando 
il  Delfioato  fu  ceduto  ai  re  di  Fran- 
cia, verso  l'anno  ì ..';  7  7 .  Il  coutestabile  di 
Lesd'iguieres  ,  esseudo  governatore  del 
Deltìualo,  aumeutò  il  circuito  di  Greno- 
ble. Multo  sofferse  questa  città,  nel  se- 
colo XVI,  durante  le  guerre  civili.  Ne- 
gli anni  1U14  e  1816,  fu  occupata  da- 
gli alleati;  essi  vi  entrarono,  il  secondo 
anuo,  mediante  uua  capitolazione,  e  do- 
po aver  sofferto  uoa  gran  perdita,  du- 
rante i  tre  giorni  che  restarooo  innanzi 
a  questa  piazza.  E  la  prima  città  impor- 
tante che  abbia  aperto  le  porte  a  Na- 
poleone al  suo  ritorno  dell'  isola  d  El- 
ba. —  Il  cìrcond.  di  Grenoble,  che  con- 
tiene 219  comuni,  e  ìuVV1"  abitanti,  si 
divide  nei  20  seguenti  cantoni  :  Allevard, 
Bourg-d'  Oysaos,  Clelles,  Corp*,  Domeue, 
Eotraigues,  Goncelin,  Grenoble  N.  E.  e 
6.  E.,  s.  Laureut-du-Pottt.  Mens,  Moue- 
atier-de-Clerinont,  La  Mure,  Sassenage, 
Touvet,  Vif,  Villard  de-Lans,  Vizille  e 
Voiron. 

GRENOUILLES  (LES),  RANAS  o  MO- 
RANO, ammasso  di  roccie  del  mare  del- 
le Autille.   Vedi  Ranocchie  (le). 

GRENVILLE  (CANALE  DI),  stretto  che 
divide  l' arcipelago  di  Pitt  dalla  costa 
occid.  della  nuova  Bretagna  (America  set- 
tentrionale), fra  63°  20'  e  64°  di  lat. 
N.,  e  frai5i°  oo' e   i32°  16' di  loug.  O. 

GRENVILLE,  capo  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia,  sul  Grande-Oceauo 
boreale,  al  4?°  21'  di  lat.  N.,  e  (126° 
ao/  di  long.  O.  Tre  roccie  uè  rendono 
l'approdo  pericoloso. 

GRENVILLE,  capo  sulla  costa  N.  E.  del- 
I..  uuova-Olaoda,  nella  nuova-Galles  me- 
rid-,  al  N.  della  baja  del  Tempie.  Lat. 
S.  li°  67' ;  long.  E.  i4o°  4»'-  lotorno 
a  questo  capo  sono  spurgo  alcune    pie  e* 
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Molo,  che  gV  inglesi  nominarono   Sir    E-j 
verard-Houi^s-islands. 

GRENVIU.E-BAJA,  o  LA  BUA,  citta  « 
porto  sulla  costa  orient.  della  Grenada, 
una  d«ll*  Piccole- Antille,  in  una  situa- 
zione ba$«a  ed  IMU  malsana.  Ha  una 
chissà,  e  circa  rio  abitazioni.  Vi  si  fa 
qualche  commercio. 

GRENZHAOSEN,  vili,  dal  due.  di  Na.s- 
■ait,  bai.  di  Selters,  ■  l  I.  N.  E.  da  Co- 
hl-ntz,  e  a  1  1.  5|4  N.  O.  da  Mftota- 
Latir.  Ha  una  fabh.  di  vasellami  in  ter- 
ra da   pìppe.  Conta   Boo  abitanti. 

GRENOUX,  Griselum,  vili,  di  Fr.,  dì- 
pari.  d»IIe  Basse  Alpi,  circond.  e  a  io 
I.  ij3  S.  S.  O.  da  Digoe,  caot.  e  a  2  1 
1|2  S.  O.  da  Valendole,  presso  la  ri?a 
dentro  del  Verdon.  Vi  sono  delle  acqae 
tarmali  idre-solforiche,  le  quali  hanno 
presso  a  poco,  le  stesse  proprietà  che 
quella  di  Digoe,  e  la  cui  temp-ra'ura  è 
di  3l°  R.  Erano  conosciute  anche  al  lem- 
pò  dei  romani  ;  vi  si  ved*  ancora  la  in- 
scrizione seguente:  ISympliis  Griselicis 
Conta    1,300  abitanti. 

GREPHIS,  ant.  città  della  Grecia,  nella  R»o- 
zia,  secondo  qualche  edizione  di   Plinio. 

GRES,  vili,  dì  Francia,  dipart.  di  Senna  e 
M  <rna,  circond.  di  Fonta'ineb'eau,  cant 
e  a  1  I.  ij4  N.  da  Nemour-:,  e  a  5  I 
1  ■_  S.  da  Melun,  sulla  riva  sinistra  del 
Loing.  Era  un  tempo  città,  la  cui  d 
molÌ2Ìone  seni  a  costruire  Nemours. 
Conta  5oo  abtanti. 

GRBSBACH,  vili,  e  castello  del  reg.  d 
Wùrtemberg,  bai.  di  Tobìnga,  con  sor 
ppnti   minerali. 

GREMIR,  GRISSEK  o  GRISZEE,  prov, 
d*lla  parte  orient.  di  Java,  confinante,  al 
N.  e  al  IT  E.,  col  mare  di  Java,  al  S.  E. 
eoi  listr.  di  Ma  dura,  al  S,  colla  prov 
di  Sourabaja,  ed  all'  E.  col  Rembang 
Hi  circa  100  I.  di  superficie,  ed  è  ir 
parte  montuosa.  Sta  sulla  costa  est  d»l 
capo  Kaleyer,  ed  in  vicinanza  ali1  isola 
Planaria,  ed  e  coperta  di  foreste.  Questa 
prov.  è  bagnata  dallo  Sanaangi  o  Solo, 
che  nella  stagione  piovosa  è  navigabile 
sino  a  SuraLarta;  il  suolo,  quasi  inte- 
ramente comporto  di  terreni  di  alluvione, 
è  fertile.  Le  principali  produzioni  sono 
nnls,  riso,  indago,  e  cardamomo;  vi  sì 
coltiva  pure  carta  e  zucchero,  ma  io  pìc- 
cola quantità.  Sonavi    belle     foresta    che 
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somministrano  ìegno  di  tele.  Il  sale  ed 
il  nitro  non  sono  rari.  Questa  prov, 
si  divide  in  5  cantoni,  ohe  si  suddivido- 
no in  6  altri,  h  rinchiudono  lt5,4ooabir. 
dei  quali  36o  chinesi.  Il  capoluogo  por- 
ta lo  stesso  nome. 
GRESIK,  GRISSEK  o  GRISZEE,  città. 
dell1  isola  di  Java,  capoluogo  della  prov. 
del  suo  nome,  presso  lo  stretto  di  Ma- 
dura,  a  5  I.  IT.  O.  da  Surabaja.  Lat. 
S.  70  %'  ;  long.  E-  ito*ao'.  Sta  in  una 
posizione  elevata,  ma  cinta  da  paludi  •» 
rnaccanfe  d1  acqua  ;  il  che  forse  non  po- 
co contribuì  alla  sua  decadenza.  Era  un 
tempo  capitale  di  ito  regno,  e  vi  si  os- 
servano due  edifizi  che  aspartenevano  a' 
suoi  sovrani.  Ha  un  forte  di  poca  impor- 
tanza, una  fonderia  di  cannoni,  una  fabb. 
di  armi  e  di  nitro.  Si  contano  fra'suoi 
abitanti,  molti  chioesi  che  vi  hanno  un 
tempio. 
GRESIVAUDAX  j  o  CRAISIVAUDAN, 
Pagus  Grati anopoìitanus ,  ed  anche 
chiamato  territorio  oli  Grtnoble,  antico 
paese  di  Francia,  nella  parte  settentr. 
dell'alto  Delfinato,  avente  Grenoble  per 
espilale.  Estendevasi  nelle  mont.  fra  1  I- 
s»re  ed  il  Drac,  e  confinava  al  N.  O.  co! 
Viennese,  al  N.  e  N.  E.  colla  Savoji,  al- 
l'E.  col  Briaozese,  al  S,  E.  coH'Embru- 
nese  al  S.  col  Grapencese.  Assai  popo- 
lato e  montagnoso,  abbooda  questo  pae- 
se di  pascoli,  in  cui  si  alleva  molto  be- 
stiame. Si  crede  essere  stato  abitato  dai 
Trìcolores  ,  che  dipendevano  dagl'i  allo- 
brogi,  e  che  furono  compresi  fra  i  po- 
poli delle  Alpi.  Non  riconobbe  che  ì  r« 
della  Borgogna,  e  sotto  l'autorità  di  que- 
sti, i  vesc.  di  Grenoble,  sino  all'anno 
1040  circa.  La  sua  storia  non  è  diver- 
sa da  quella  d»  onesta  città,  di  cui  se- 
guì sempre  la  sorte.  Q.iesto  paese  for- 
ma oggidì  la  parte  orieot.  del  dipart.  del- 
l' Isere,  cioè  a  dire,  presso  a  poco,  il 
circondario  di  Grenoble,  ed  una  tenue 
porzione  del  dipart.  delle  Alte  Alpi.  — 
Si  dà  pure  oggidì  il  nome  di  Gresivan- 
dan  ad  una  vallata  assai  estesa  che  per- 
corre Plsere  dal  suo  ingresso  in  Fr.  sino 
al  sno  confluente  col  Drac,  al  di  sotto 
dì  Grenoble. 
GRESK,  bar.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  19  I.  l|2  S.  S.  O  da  Minsk, 
distr.  e  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Sloutsk. 
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GRESLE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo 
ra,    eircood.  o  a  3  I.    ij2  E.  N.  E.    da 
Roano,  oaot,  e  a   3   I.    i[2   S.     8.   0*     da 
Belmont,  eoa   i,4oo  abitanti. 

GRESSE  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Iiere, 
circoud.  e  a  8  I.  S.  S.  0.  da  Grenoble, 
cant.  e  a  2(3  di  I.  O.  S.  O.  da  Mo- 
nestìer-de-Clermant.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  700 
abitanti,   Aveva  il  titolo  di  baronia. 

GRESSEK,  prov.  e  città  dell'isola  di  Ja- 
va.  Vedi  ckesik. 

GRESSEiXHALL,  parrocchia  della  Ingb., 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Laundilch 
a  i[-  1.  N.  O.  da  Dereham-East,  e  a  6 
1.  O.  da  Norwich,  con  900   abitanti. 

GRESSENICH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reuo,  reggenza,  cìrcolo  e 
e  a  3  I.  ìja.  E.  da  Aix-la-Chapelle.  Ha 
miniere  di  calamina,  che  contengono  al- 
tresì minerale  di  ferro  e  piombo  ;  vi  si 
stabilirono  delle  fucine  a  martello.  Conta 
600  abitanti.  —  Seconda  qualche  auto- 
re, questo  vili,  occuperebbe  il  luogo  di 
una  città  rom  ina,  chiamata  Atuatura.  Vi 
si  scopersero  Uelle  monete  romane,  e  degli 
avanzi  di  una  strada  che  couduueva  ad 
Aix-la-Chapelle. 

GRESTEN,  bor.  dell*arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Eas,  circ.  superiore 
del  Wienerwald,  sulla  riva  sinistra  del 
Piccolo-Erlaf,  a  12  1.  S.  O.  da  S.  Pol- 
ten,  e  a  4  I-  '  \'\  E-  da  Waidhofen.  Ha 
1111:1  fucina,  e  miniere  di  earuoue  ter- 
roso nei  dintorni. 

GRESTONIA,  pice.  paese  della  Grecia,  ai 
contini  della  Tracia,  e  della  Macedonia. 
Tucidide  lo  unisce  ad  Anthemus,  e  la 
Mìgdonia.  Stava  al  N.  dell'  Amphazì* 
fide. 

GRESY,  0  GRESY-SUR-ISERE,  bor.  de- 
gli  Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov. 
della  Savoja  superiore,  a  3  I.  l[2  S.  0. 
da  Conflans,  e  a  5  1.  i{2  E.  da  Gam- 
beri ,  capoluogo  di  mandamento,  sopra 
una  montagna,  a  cui  piedi  scorre  1'  Jse- 
re.  Si  crede  che  sia  l1  Ad-  Publicanos 
dei  romani;  vi  si  troverono  varie  anti- 
chità;    conta    1,200  abitanti. 

GRESr-SUR-AIX,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, mandamento  e  a  11  1.  0.  N.  E.  da 
Air,  e  a  3  1.  3|4  N.  da  Ciamberì ,  sul 
Sierroz.  Vi  si  vede   una  torre  di  romana 
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costruzione,  che  sembra  aver  fatto  parte 

di  un  castello     fortificato.    Conta     1,100 

Litanti. 
GRETCIII,  vili,  della  Tur.  europea,  nella 

Valacchia   superiore,  distr.  di  Oltoul,  a  4 

1.  E.  S.   E.   da  Slatiua.  Evvi   un  convento 

Greco. 
GRETCHINA-LUKA  colonia  tedesca  della 

Russia  europea,    gov.  e  a   21    I.     \\i     S. 

0.  da  Saratov  ;  distr.  di  Kamichin,  sulla 
Medvieditza.  E  composta  di  100  famiglie 
luterane. 

GRETNA,    parrocchia    della    Scozia,   Vedi 

GA41TNEY. 

GREULICH,  casale  degli  Stati-Pi  ussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz, 
circ.  e  a  4  '•  l\\  N.  E.  da  Bunzlau;  vi 
sono  delle   fucine. 

GREUSSEN,  città  del  principato  di  Schwarz- 
burg-Sondershausen,  signoria  e  a  3  I. 
3|4  S.  S.   E.   da  Sondershausen,    e    a    4 

1.  i|4  S.  O.  da  Fraukenhausen,  bai.  di 
Kling-jD,  sulla  riva  sinistra  dell'Elba.  E 
cinta  da  un  muro,  ed  assai  bene  costrut- 
ta. Vi  si  fabbricano  flanelle  ed  altre 
stollo  di  lana  ;  la  filanda  del  lino,  raccol- 
to in  gran  parte  sul  suo  territorio,  è  as- 
sai attiva.  Vi  sì  tengono  3  grandi  annui 
mercati,  e  conta  2,000  abitanti. 

GREVE  fi.  delgr.  due.  di  Tosa»  prov.  di 
Firenze,  che  uasce  nel  vicariato  e  a  e 
1.  N.  da  Radda,  scorre  al  N.  0.,  e  si 
getta  uell  Arno,  alla  riva  siuistra,  ali* 
..1  di  sotto  di  Firenze,  dopo  un  corso  dì 
circa  9  leghe. 

GREVE,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Firenze,  vicaria- 
to e  a  3  I.  i]4  N.  O.  da  Radda,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  fi.  del  suo  nome. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  l3  settembre,  e 
grosso  mercato  di  bestiame  ogni  sabato. 
Fu  abbruciato  da  Castracelo  Castraca- 
ni, nel    i32Ó. 

GREVEUNGEN.braccio  della  Mosa,  che  sì 
getta  nel  mare  del  Nord,  fra  l'isola  di 
Goeree  e  quella  d'i  Schouwen,  sulla  co- 
sta occìd.  dei  Paesi-Bassi,  fra  le  prov.  di 
Olanda  e  di  Zelanda.  Forma  uà  estua- 
rio di  8  1.  i[2  di  lunghezza  sopra  una 
di  larghezza 

GREVEN,  o  GREÉVEN,  bor.  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza, 
circe  a  6  I.  0.  da  Munster,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Eid  ;,  che  vi  è  navigabile.  Vi  si  , 
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falli,  'delle  tele,  e  lisi  tiene  una  coosiJ. 
mia  fiera.  Conta    ì.oro  abitanti. 

CREVENBROICH.  picc.  citta  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  dì  Cleves-B^rg,  reggenza 
e  a  4 '•  l|*S.  O.  da  Dusseldorf,  e  a  io 
S.  S.  E.  da  Cleres  ;  capoluogo  di  circ, 
sull'Erf:.  Ha  uo  castello,  un  gran  fila* 
tojo  di  cotone,  una  fabb.  di  tessuti  di 
coione  e  d  indiane,  dei  conciato!,  una 
distilleria  di  grani,  e  delle  birrerie.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti.  Questa  città  fu  anticamente  forti- 
ficata come  pure  il  castello. —  Il  circolo 
contiene   29,800  abitanti. 

GREVENMACHEREN,  città  dei  Paesi-Bas- 
si,  prov.  circ.  e  a  3  J.  5|4  E.  N.E.  da  Tré- 
veri,  capoluogo  di  cantone,  sulla  riva  si- 
nistra della  Mosella,  in  una  pianura  fer- 
tile, e  deliziosa,  a'  piedi  di  una  montagna 
coper  la  di  vigneti.  Vi  si  commercia  di 
Ottimi  vini,  e  conta  2,000  abitanti.  Presso 
a  questa  città  evvi  un  antico  monumento 
che  sembra,  essere  stato  inalzato  aranti 
al   regno  di   Costantino  il  Grande. 

GREVENSTEIN,  picc.  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Weslfalia,  reggenza, 
ciro.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Areoslerg,  e  a 
7  1.  E.  S.  E.  da  Briloo,  con  600  abi- 
tanti. 

GREVISMIHLEN.  GREYISMUHLEN  o 
GREVIS  MOEHLEN,  citta  del  gr.  due. 
di  MeckleDburgo  -  Schwerio,  nel  ducato 
dello  stesso  nome,  capoluogo  dì  bai.  fra 
molli  picc.  laghi,  a  6  I.  i]4  N.  0.  da 
Schwerin,  e  a  5  I.  i[5  O.  S.  0.  da 
VYismar.  Vi  sono  molte  fabb.  di  tele,  e 
distillerìe  di  grani  ,  birrerie,  un  con- 
cìatojo,  ed  una  fabb.  di  tabacco.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere.  Conta  i,5oo  abit. 
avendone  4-°"oO   tutto   il   baliaggio. 

GREVNO  o  GHEREBEINE\  città  della 
Tur.  europea,  cella  Romelia,  saugiaccato 
di  Monastir  ,  capoluogo  di  distr.,  a  7  1. 
O.  N.  O.  da  Servia,  e  a  8  I.  i|2  5. 
E.  da  Castorìa,  sul  Serini,  alla  riunione 
di  molte  strade  provenienti  dall'Albania, 
dalla  Livadia,  e  da!  N.  E.  della  Romelia. 
Fa  un  comm.  considerabile.  I  suoi  din- 
torni sono  fertilissimi. 

GREVO,  vilJ.  del  reg.  Lem.- Yen.,  prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Edolo. 

GREY ,  capo  degli  Stati-Uniti,  lerrit.  di 
Columbia,  nella  Nuova-Giorgia,  al  S.  del- 
l'ingresso del  cacale    di    Burrard.    sulla 
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costa  orìeot.  del  golfo  di  Giorgia.  Ir, 
N.  4p°  i8;;  long.  O-  125°  i4'.  11  ca- 
pitano Vancouver  vi  riscontrò  circa  ÓO 
indiani,  i  qjali  sembrata  che  non  ates- 
sero giammai  veduto  alcuu  europeo, 

GREY,  capo  della  Nuova-Olanda,  sulla  co- 
sta occid.  del  gollo  di  Carpentana,  al  S. 
delta  baja  Caledon.  Lai.  S.  i5°  a7;  long. 
E.  1  -  ■.')  '  . .  ,  Un  capezzolo  montuoso, 
che  presenta  alla  sua  estremità,  Io  rende 
rimarcabile. 

GREY-ABBEY,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da 
l1'.  '-.'.e.  baronia  di  Ardes,  a  2  i.  S.  E, 
da  Newton-Ardes,  sulla  costa  orient.  del 
lago  di  Straogford.  Vi  si  v«de  un'antica 
abbazia,  londata,  nel  11 02,  da  Africa,  fi- 
glia di  un  re  di  Man.  È  questo  uno  dei 
più  belli  edifizi  gotici  che  possegga  Ja 
Irlanda-  Si  tengono  in  questo  vili.  4 
fiere   annue. 

GREYERZ  ,  città  della  Svizzera.  Vedi 
Gruyéres. 

GREZ,  bor.  de!  Paesi  Bassi,  prov.  del  Bra- 
bante  merid. ,  circ  end.  e  a  3  I.  i]2  S. 
da  Lovamo,  e  a  ó  I.  ii\  E.  S.  E.  da 
Brusselles,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Dyle.  Conta  1,000  abitanti. 
K  ■  «  i  nei  dintorni  una  fabb.  di  oglio  ed 
una  picc.  salma. 

GREZAC,  vili,  di  Fr,  [dipart  della  Cha- 
rente  iuferiore  ,  circoud.  e  a  6  I.  S.  O. 
da  Saintes,  cant.  e  a  2j5  di  I.  N,  da 
Coze.  Conta    1,000  abitanti. 

GREZELS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circood.  e  a  5  I.  O.  da  Cahors  ,  caot.  e  a 
3j4  di  I.  S.  S.  E.  da  Puy-l'Eveque,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Lot.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  per  bestiami  di  ogni  sor- 
la.   Conta   5oo  abitanti. 

GREZ-EN-BOUERE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenne,  circond.  e  a  5  I.  ifi 
E.  N.  E.  da  Chateau-Gonthier,  e  a  6  I. 
i[3  S.  E.  da  Lavai,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per  be- 
stiami, e  conta   1.200  abitanti. 

GREZIEUX-LA-VABENNE,  bor.  di  Fr-, 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  2  1- 
i|2  O.  S  O.  da  Lione,  cant.  e  a  2|3 
di  1.  E.  N.  E.  da  Vaugoeray,  Vi  si  ten- 
gono  6  annue  fiere,  e  conta  700  abitanti. 

GREZIEUX-«OUVIGNY.  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Rodano,  circond.  e  a  7  J.  i|- 
S.  O.  da  Lione,  cant.   e  a  1    I.   N.    O. 
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da  i  Sympliorìeu-le-Chiraau.  Ha  aoa  mi- 
cifra  Hi  carbone  terroso,  ma  uon  lavo- 
rata, e  conta  5oo  abitanti. 
GREZZAGO,  vili,  del  r-g.  Lom.-Vau. , 
prov.  e  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Milano,  di- 
sti*, e  a  J  I,  N.  E,  di  Gorgonzola.  Hi 
un  filatojo  di  seta  ,  e  couta  pochissimi 
abitanti. 

CREZZWA,  tÌII.  d-I  r<>g.  Lom.-Ven.,  prov. 
disrr.  e  a  2  I.  N.  da  Verona,  sulla  riva 
destra  di  un  pi  OC.  afiìnente  dell  Adige. 
Tien  niTca'o  Ogni  primo  mercordl  di 
ciascun  mese,  e  conta  6"oo  abitanti.  - — 
Si  osserva  nei  dintorni'  un  ponte  nntu- 
rale,  chiamato  ponte  di  Veja,  che  riuni- 
sce due  colline,   ed     il    cui     arco     ha   5o 

1     piedi   di  corda,  «    il^   dt    altezza. 

GREZZXNO,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò» 
di   Verona,   distr.    dì   Vdlafranca. 

GRIALOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
cìrcood.  e  a  5  I.  1I4  S.  O.  da  Figear, 
eant.  e  a  1  I.  i|2  N.  E.  da  Cajarc.  Vi 
si  tengono  quattro  annue  fiere  per  be- 
stie a  corna,  a  lana',  e  par  suini.  Conta 
600    abitanti. 

GRUNTE,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven,  prov. 
di   Como,   dUtr.    di   Menaggio. 

GRIAZNAIA  (fangoso),  picc.  fi.  d-lla  Rus- 
sia europea  ,  gov.  e  distr.  di  Tambov. 
E  rimarcabile  per  la  quantità  di  ali  * m rt 
che  si  trova  sulle  sue  rive,  e  che  si 
raccoglie   molto   utilmente, 

GRP-ZN'OÈ,  lago   salso   della  Tartaria   in. 
dipendente,  nella   sleppa    d*i     kirghiz,     al 
6o°  di  lat.  N.  e  So"  di  long.  E.  La  sua 
lt-ngh»zza   è   di   5   I.    ij2,    e  la    sua  mag- 
gior  larghezza   di    3   1.    1(2. 

GRIAZXOVATKA,  colonia  tedesca  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  22  I.  1*2  S. 
S  O.  da  Sarato*,  distr.  di  Kamichin. 
C»n'a   circa   4<>    famìglie   cattoliche. 

GRtAZOVETZ,  città  della  Russia  in  Eu- 
ropa, gor.  e  a  io  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Volog- 
da,  e  a  17  I.  N.  E.  da  Pochekhon,  ca- 
poluogo di  dìstr.,  presso  del  Rjavetz. 
Lat.  N.  58°  66';  long.  E.  38°  ftt'.Non 
si  compone  che  di  una  strada  ,  in  fon- 
do alla  quale  è  una  chiesa.  Vi  si  fab- 
bricano in  quantità  oggetti  di  ferro  e 
di  rame,  calzette,  e  guaoti  di  lana.  Vi 
si  tengono  tre  grandi  mercati  frequenta- 
tissinv,  e  conta  1000  abitanti. —  Il  di- 
str. di  tal  nome  è  situato  della  parte  S. 
O.  del  gov.  di  Vologda.  Il  suolo,    quan- 
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hflaqaa  tabbioso,  produce  ceranli  ..bl.i- 
Staoza  pel  consumo,  come  pure  lino,  ca- 
mp* e  luppoli;  il  legname  è  raro.  Si 
fibbr'ic.ion  tele,  grossi  panni,  B  calzetta 
di  lana,  dì  cui  si  fa  un  c>>mro.  molto 
vinia«gioso.   Conta    60,800   abitanti. 

GRIBOVO,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Livadia,  sangiacato  di  Tricala,  a  6  I. 
i|3  O  da  Sataldgè,  e  a  5  I.  l]5  N.  O. 
da  Taumaco,  sulla  riva  sinistra  d-l- 
l'Emìcassos. 

GRICOCHORI,  bor.  della  Tur.  europea, 
sangiacato  e  a  10  I.  3j^  S.  di  Delfino,  e 
a  q.  I.  i]2  S.  S.  E.  da  Conispnli,  sulla 
costa  orieut.  del  canale  dì  Cnrfà,  presso 
e  al  S.  E.  della  imboccatura  del  Ca- 
1  .mi*. 

GRIÈGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d-ll'Vii,  cir- 
cond.  e  a  6  I.  3(4  O.  da  R<iurg,  cant. 
e  a  l  I.  O.  S.  0.  da  Poot-de-Veyle. 
Conta    i,0oo   abitanti. 

GRIESB\CH,  bor.  della  Damerà,  ciré,  del 
Danubio  inferiore ,  capoluogo  di  presi- 
diale, »  sede  di  una  camera  fiscale,  a  6" 
I.  S,  0.  da  Passavia,  con  800  abitanti, 
avendone  27,500  tutto  il  presidiale  dì 
tal   nome. 

GRIESBACFI,  bor.  della  Baviera,  circ.  del 
Dmubio  inferiori,  presidiale  e  a  1  I. 
i|2  S.  O.  da  YVegscheid,  e  a  3  1.  N. 
E.  da  Passavia.  Vi  si  fabbricano  molta 
tele  dì  lino,  e  con'a  700  abitanti.  I  din- 
torni sono  fertilissimi. 
|GRIESBURG,  comune  degli  Steli-Uniti, 
stato  di  PensiNanis,  contea  e  a  ^  1.  N. 
N.  O.  da  Beavar,  e  a  i4  I.  N.  O.  da 
Pittsburgo.   Conta   pochissimi   abitanti. 

GRIESEN,  bor.  del  gr.  duo.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam-e-Wiesen,  bai.  di  Jestet- 
ten,  a  5  1.  3j4  O.  da  SciatFnsa  e  a  l3 
!.  3|4  S.  E.  da  Friburgo.  Vi  si  tengono 
4    annui    mercati   e   conta    600   abitanti. 

GRIESHEIM.  vili,  del  gr.  due  di  Baden, 
Clic,  di  Treisam-e-Wiesen  ,  bai.  e  a  2 
I.  i|2  O.  da  StauiVen,  e  a  5  I.  i|2  S, 
0.  da  Friburgo,  pressn  la  riva  destra 
del  Reno.  Vi  sono  mulini  ad  oglio  ed 
a   gesso.    Conta    1,700   abitanti. 

GRIÉSKIRCHEN,  pia*  città  d-UVcid.  di 
Austria,  paese  al  di  sopra  dell  Eni,  circ. 
dell'Ino  ,  sulla  riva  «instra  d-1  Dieatet- 
bach,  a  2  N.  N.  0.  da  Olfenhauseo,  e 
a  8  I.  O.  S.  O.  da  Linz.  Ha  un  ca- 
stello. 
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GRlETil,  citta  degli  Steri-Prus«iaui,  prov. 
di  Cleves-Berg,  regg-nz»,  ciré,  ««al. 
1I2  E.  da  Cleves,  ini  Reno,  con  900 
alit.,  che  si  occupano  nella  pesca  e 
libila    navigazione. 

GREITH  0  GRIETHAUSEN,  picc.  città 
degli  Slati  Prussiani  ,  prof,  di  CI«»es  - 
Berg,  reggenza,  circ.  e  a  1  I.  N.  N.  E. 
da  Cleves,  sul  Vecihio-Reuo.  Conta  600 
abit.  circa  .  —  Fu  elevata  al  titolo  di 
titià,  uri  i36*l,  da  Giovanni  li,  penulti- 
mo conte  di  Cleves  ;  uou  rimanti  delle 
sue  antiche  fortificazioni  che  una  fossa 
che  la  cinge.  Provò  due  terribili  incen- 
di,   n-'.li    anni    1696  e    1733. 

GRIFFEN,  bor.  dell' Ill.no,  gov.  e  a  17 
1.  3|4  N.  da  Lubiana,  circ.  e  a  8  I.  ~>\\ 
E.  IV.  E,  da  Klageuiuri.  Ila  ira  castello 
«opra  una  montagna,  e  coota  3oo  abi- 
tanti. Apparteuoe  all' arcivescovo  di  Sa- 
li-Jiurgo. 

G:\1FKITH.  U.  del  m*r  Pular-,  fra  il  So- 
ujerset  setteutr.  e  la  ìs.  Cm'nwallis,  nel- 
la Nuova-Bretagna.  Lar.  N.  74°  20'; 
long.    0.   970    20'. 

GRIFT,  fi.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria. 
11  j  la  «uà  origine  Del  circondario  dì  Ar- 
uheoi,  presso  al  vili,  di  Ucheleu,  a  cir- 
ca l|4  di  1.  S.  O.  da  ApeMooro,  scorre 
al  _V  e  sì  gatta  ncli' Ysiel,  presso  ad 
Hattem,   dopo     un  corso  di  circa  6   1.   i|2. 

GtVGAlN.  »i.  del  Giaode-Oceano.   Fedi  A- 

CMC&N. 

GRIGIA  (LEGA)  o  SUPERIORE,  Cra- 
uen  -  Lund  od  Oòern  -  bund ,  la  più 
e  fui.  delle  tre  pìcc.  rep.  che  compon- 
gono il  caut.  svizzero  dei  Grigiori,  Essa 
comprende  le  valli  dei  primi  affluenti  del 
Rodo,  •  quella  della  Muesa,  tributaria 
del  Ticino.  Ioipoueoti  moni,  la  circonda- 
no  quasi  da  or  ni  lato;  al  S.  sono  le  Alpi 
Leponzie;  all' O.  ed  al  N.  ,  il  ramo  di 
queste  Alpi  che  piojetta  il  Todi,  lo  Schei- 
Jje,  il  Crispalt  ed  il  Badus,  Ha  una  su- 
perf.  di  124  leghe.  Questa  lega,  di  cui 
Ilanz  è  il  capoluogo,  si  divide  io  8  alte 
giurisdizioni,  che  sono  :  Disentis,  Gruob, 
Lugoez,  Mìsor,  Ràzùns  ,  Schams  ,  Thu- 
aie  e  Waltenspurg.  Conta  3o,^00  abi- 
tanti. 

CRIGIONI  (I)  ,  Graubùndcn  0  Bunden, 
caot.  il  più  orieutale  della  Svizzera, 
ad  il  maggiore  dopo  quello  di  Berna , 
compreso  fra  fó°   i4'    e  47°    &  u*  'al- 
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N.  e  fra  6"  '  19'  e  8°  li'  tfi  long.  E. 
Coni,  al  N.  E.  col  Tirolo,  al  W.  O.  coi 
caot.  di  e.  Gallo,  dì  Glaris  e  di  Uri  ;  al 
S.  O.  col  caot.  del  Ticino,  e  al  S.  col 
reg.  Loia. -Veneto.  Da  ogni  lato  i  suoi 
limiti  sono  determinali  da  mout.  le  quali 
al  S.  si  chiaoiauo  alpi  L<*pouzie  ed  al- 
pi Retiche.  La  sua  lunghezza  dall'  E.  al 
Y  O.  è  dì  02  ).,  la  maggiore  larghez- 
za dal  N.  al  S.  di  18  1.  e  la  sua  su- 
perf.  di  390  leghe.  —  Questo  paese  i 
totalmente  coperto  da  alte  mout.  che  vi 
formano  ima  moltitudine  di  vallate  pro- 
fonde e  molto  eslese.  Le  alpi  Leponzie, 
le  Retiche  e  le  due  ramificazioni  che  si 
staccano  da  queste  catene  ,  Y  una  al  s. 
Gottardo  per  dirigersi  sul  limite  N.  I)  , 
1'  altra  al  Sepiicner  chiamata  alpi  dei 
Grigìoni,  perchè  penetra  ueli'  interno  del 
cantone,  formano  io  questo  paese  due 
grandissime  vallate  che  quivi  iucomìocia- 
no*  Al  N.  O.  sta  quella  del  Reno,  ove 
sboccano  i  valloui  laterali  di  s.  Peter, 
irrigato  dal  Gleuer;  del  Paviano,  di  Dota- 
Jeschg,  ove  si  riuniscono  i!  Reno  poste- 
riore 0  T  Albula  ;  di  Schalfik,  che  attra- 
versa la  Plessur;  infine  del  Pià'tigau, 
da  cui  sorge  la  Landquart.  L'altra  val- 
lata è  quella  dell'  Inn,  affluente  del  Da- 
nubio. Sul  rovescio  merid.  delle  due 
prime  catene  si  trovano  le  valli  di  Mi- 
sox,  di  Bregell  e  di  Poschiavo,  da  cui 
discendono  la  Muesa,  affluente  del  Tici- 
no, la  Moire,  che  si  porta  alla  testa  del 
lago  di  Como,  ed  il  Poschiavo,  tributario 
dell'  Adda.  Queste  catene  diverse,  corno 
pure  il  ramo  delle  alpi  dei  Grigioui, 
che  forma  uoa  parte  del  limite  N.  E. 
dui  caut.,  presentano  varie  sommità  mol- 
to alte,  e  la  maggior  parte  coperte  di  ne- 
vi perpetue.  Il  Lukmaomer,  lo  Scopi, 
1'  Adula  ed  il  Bernardino  appartengono 
alle  alpi  Leponzie;  il  Crìspalt,  il  Tòdj, 
la  Scheibe  e  la  Galanda  al  loro  ramo  : 
lo  Splùgeo,  il  Septimer,  il  Monte  d'Oro 
BO,  si  riscontrano  sulla  vetta  della  alpi 
Rezìe;  quanto  al  Julier,  all' Albula,  alla 
Scaletta  ed  al  Silvaplana  questi  stanno  nel- 
le alpi  dei  Grigioni. —  11  cant.  rinchiude 
molti  laghi,  ma  poco  considerabili,  e  so- 
no quelli  di  Sils,  di  Silvaplana  ,  di  s. 
Moriz,  di  Poschiavo  e  di  Davos.  L'  aria 
è  generalmeute  sana .  Il  clima  varia 
molto,  secondo    ì  sili;    l' inverno    regna 


134  CHI 

trillo  I'  anno  sulla  montagne,  ma  la  val- 
li profonde  godono  di  imi  temperatura 
dolce  ed  .iin-ii.i  ;  quelle  fluì  rovescio  me- 
rid.  delle  Alpi  hanno  il  clima  della  Ita 
lia.  La  catena  settentr.  è  composta  d 
schisto  argilloso  e  di  pietra  calcarea  :  le 
Alpi  ilei  Grìgiooi  sono  primitive  e  ric- 
che di  minerali  e  soprattutto  di  ferro.  Il 
suolo  non  è  ovunque  favorevole  all'  agri 
coltura,  ma  offre  vasti  ed  eccellenti  pa 
scoli.  Vi  si  allevano  numerose  mandrie  di 
grosso  e  mtauto  bestiame,  la  cui  educa- 
zione forma  la  principale  risorsa  degl 
abit.,  questo  cant.  nodrisce  pure  molti  sui- 
nì.  Si  raccoglie  nelle  valli  una  gr.  quan- 
tità, di  cereali  e  di  mais,  non  però  bastai 
ti  al  consumo;  della  spelta,  avena,  a- 
nape,  lino,  molte  frutta,  castagne,  man 
dorle,  fichi,  e  principalmente  dalle  ciré 
gie,  con  cui  si  fa  un  liquore;  la  colti 
vazìone  dei  pomi  di  terra  è  molto  este 
sa.  Le  parti  settentr.  e  merid.  produco 
no  un  po' di  buon  vino  ;  le  altre  sonc 
coperte  di  folte  boscaglie ,  popolate  di 
querele,  faggi,  larici,  abeti,  olmi,  bettu- 
la,  e.-,  di  cui  però  non  si  fa  un  gr.  li- 
so. Questo  caot.  abbonda  di  selvaggìnme, 
e  ti  si  trovano  orsi,  lupi,  linci,  marmo- 
te,  camozze,  cervi  e  cignali;  i  fi,  ed  ì 
laghi  danno  trotte  eccellenti  e  sermoni. 
É  assai  ricco  in  produzioni  min.  ma  ne 
trascurato  Io  scavo,  essendo  specialmen- 
te quello  del  ferro  quasi  del  tutto  ab* 
baodooato.  Si  trovano  moltissime  sorg. 
min.,  di  cui  le  più  rinomate  sono  quelle  dì 
Atveneu  e  di  s.  Moriz.  Si  fabb.  molto  bu- 
tirro e  formaggio,  che  forma  un  ramo 
importante  del  suo  comm.  ,  quantunque 
questo  come  la  iudustria  vi  sieno  assai 
poco  attivi.  Coirà  sola  rinchiude  qual- 
che fabb.  di  cotona.  Il  transito  per  la 
It-  e  V  Al.  procura  grandissimi  vau- 
Uggi  agli  abit.  di  questo  paese.  I  be- 
stiami, il  leguame  da  costruzione  e  qual- 
che mioerale  compongono  gli  oggetti  di 
asportazione,  importandosi  biade,  sale, 
derrate  coloniali,  tele  e  panni  inglesi  e 
francesi  che  traggousi  dall' Alemagoa.  — 
Il  caot.  dei  Grigioni,  di  cui  Coirà  è  il 
capoluogo,  non  entrò  nella  confederazio- 
ne svizzera,  se  oon  che  nel  i8o5  ed  oc- 
cupa il  i  \  "  posto.  Si  divide  io  tre  le- 
ghe diverse  o  rep.  federative,  che  souo: 
U  lega   Grigia  o  Superiore  ,    che    ha  I- 
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ima  par  capoluogo,  la  lega  Caddea  o 
della  Maison  de  Diòu  ;  avente  Coirà 
per  capoluogo  e  la  lega  delle  Dieci  Giu- 
stizie o  delle  Dieci  Giurisdizioni  che  ha 
Davos  per  capoluogo.  Queste  tre  leghe 
che  si  suddivìdono  in  2">  alte-giurisdì- 
zionì  o  semplici  giurisdizioni  ed  in  9  circ. 
miliari;  ciascuna  di  queste  leghe  forma  uo 
pica,  stato  indipenden'e.  Questo  cantone 
rinchiude  74,600  abitanti,  dei  quali  qua- 
si due  quiuti  sono  cattolici  e  gli  altri 
protestanti.  DÌ  questi  abit.  27,000  circa 
parlano  l'alemanno,  10,000  1'  italiano  ed 
il  restante  il  romaotico.  Somministra  il 
cantone  all'  armata  della  confederazione 
svizzera  uo  contingente  di  1,6*00  uomini 
che  > odo  eccelleuti  soldati,  e  paga  una  coo- 
tribuz.  difr.  i8,00C.  La  chiesa  riformata 
sta  sotto  la  direzione  di  uo  sinodo  genera- 
le che  si  divide  io  tre  sinodi  federali. 
II  clero  cattolico  forma  4  capitoli,  che 
dipendono  dal  vescovo  di  Coirà.  Vi  so- 
no 6  conventi,  dei  quali  il  più  consìde- 
rabile  è  quello  di  Dtsentis.  —  Il  gov.  e 
quivi  democratico,  ed  il  potere  supremo 
risiede  nella  unione  dei  consigli  comu- 
nali. La  prima  autorità,  cantonale  è  il 
gran  consìglio,  composto  di  63  membri 
eletti  dai  cittadini  che  hanno  più  di  1Ó> 
anm;  tiene  per  capo  il  presidente  della 
lega.  Uo  picc.  consiglio  di  3  membri  ha 
la  cura  degli  affari  giornalieri,  e  presie- 
de ai  tribunali  ;  essi  sono  rieleggibili 
al  fine  dell'anno,  ma  noo  possono  rimanere 
in  carica  più  di  due  anni  consecutivi. 
Un  tribunale  cantonale  di  appello,  com- 
posto di  9  membri,  giudica  10  ultima 
istanzi  le  cause  più  importanti  ;  cia- 
scuna delle  leghe  manda  un  numero 
eguale  di  membri  a  questi  diversi  corpi. 
Il  diritto  di  cittadioo  attivo  noo  può  es- 
sere esercitato  prima  della  e:à  di  17  anni, 
e  per  essere  eletto  ai  posti  cantonali  bi- 
sogna avere  21  anno  compiuto.  Ciascun 
abir.  del  cant.  è  obbligato  al  servizio  del- 
la milìzia  da'  17  sioo  a' 60  anni.  — Gli 
antichi  conobbero  questo  paese  sotto  il 
nome  di  Rezia  Superiore,  e  dicesi  ri- 
salire la  sua  origine  alle  colonie,  che 
gli  etruschi  mandarono  al  di  la  del- 
TApeonino.  I  suoi  abit.,  indipeudenti  pri- 
ma della  invasione  dei  romani,  passaro- 
no successivamente  dal  domìnio  di  questi 
conquistatori  a  quello  dei  goti,  e  dei  frau- 
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chi.  In  progresso,  furono  riuniti  ali  im- 
pero ;  ma,  nel  XV  ««colo,  si  resero  libe- 
ri, e  formarono  tre  confederazioni,  ma- 
elio  conosciute  sotto  il  nome  di  leghe, 
che,  quantunque  unite  per  la  cornane 
difesa,  erano  però  interamente  indipen- 
denti  !'  una  dall'  altra.   E  opinione  comu- 

i     ne  che   sia   loro   venuto    il   nome  di   Gn- 

I  gioni,  perche  i  primi  che  nel  XV  seco- 
lo si  unirono  per  (scuotere  il  giogo  dei 
loro  oppressori,  portavano  dei  rozzi  abi- 
ti à\  una  stutVa  grigia  fabbricata  da  lo- 
ro stessi.  I  Gt'igioni  contrassero  delle  al- 
leanze cogli  svizzeri,  ad  epoche  diverse, 
ma  non  facevano  parte  di  questa  repub- 
blica. Nel  1602,  le  tre  leghe  unite  si 
collegarono  colla  citta  di  Berna,  e  nel  1707 
rinnovarono  un'alleanza   solenne   con  Zu- 

1  rigo,  e  qualche  altro  vicino  cantone.  Pos- 
sedevano, come  vassallaggi,  le  signorie  di 
Mayeuffld  e  di  Haldens'em,  le  contee  di 
Ghiavenna  e  di  Bormio  ,  e  la  Valtellina. 
Nel  1797.  ì  're  ubimi  paesi  dichiararo- 
no la  loro  indipendenza,  ed  io  seguito 
delta    rivoluzione    del     1798,  quello    dei 

!  Grigioni,  colle  sue  oltre  dipendenza,  fu 
incorporato  nella  confederazione  Svizze- 
ra   11  calvinismo    fu  quivi  introdotto   nel 
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GRIGNAN,  plco.  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  circond.  e  a  /|  1.  i|2  S.  O.  da 
Munteiimart,  e  a  la  1.  5(4  S.  da  Va- 
lenza ,  capoluogo  di  cant.,  sul  versatoju 
di  un  coli-  scosceso,  fra  la  Berre  ed  i 
L"Z.  Le  case  sono  antiche,  ed  irregola- 
ri, ed  il  quartiere,  chiamato  il  Faubourg, 
è  il  meglio  fabbricato.  II  bel  cast,  che 
abitava  madama  di  Sevigoè,  fu  demolite 
durante  la  rivoluzione  ;  si  vpde  il  sepol- 
cro di  questa  cel.  donna  nella  chiesa  col 
legista,  fondata  nel  l5i2.  Si  fabb.  motta 
seta,  e  si  fa  un  p'ec.  traffico  di  tartuf- 
ai di  perfetta  qualità.  Vi  si  tengono  6 
anime  fiere,  per  bestiami,  e  conia  2,000 
abitanti.  —  Questa  città  compresa  Dell'- 
Iene dette  Adjocentest  portò  i»  titolo 
di  barooia,  e  poscia  quello  di  contea, 
verso  l'anno    i55o. 

GHIGNANO,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven..  prov 
di  Polesine,  distr.  e  a  1  I.  S.  O.  da  Ro- 
vigo, e  a  6  I.  IJ2  0.  da  Adria.  Vi  si 
raccogli**  il  'III  seta,  e  conta  1,900  abit. 
GRIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Ponte  San    Pietro. 

Tom.  III.  P.  I. 
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GRIGNANO,  pi  ex.  luogo  del  gr.  due.  di 
Toscana,  provincia  di  Firenze,  paese  di 
Chianti. 

GRIGNASCO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divl- 
sionp,  prov.  e  a  7  I.  i|2  N.  O.  da  No- 
vara, mandamento  e  a  1  I.  i|2  N.  N.  0. 
da  Rotnagnano,  presso  la  riva  sinistra 
della    Sesia.    Conia    1  Ó00    abitami. 

GRIGNA-SETTENTRÌONALE,  monr.  del 
reg.   Loro -Veneto.    Vedi  Godeno. 

GR1GNEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  2  I.  i|4  O.  da  Pi- 
thmers,  cant.  e  a  1  1.  i\ù  E.  S.  E.  da 
Outarvitle.  Vi  si  tiene,  il  giorno  10  ot- 
tobre, una  fiera  per  cavalli  e  bestiami. 
Conta   600   abitanti. 

GRIGNO  gran  vili,  del  Tirolo,  cìrc  e  a 
8  I.  E.  S.  E.  da  Trento,  e  a  7  I.  l(2( 
N.  N.  O.  da  Bassaoo,  al  confluente  del 
Grigno  e  della  Brenta.  Vi  si  raccoglie 
molta    seta. 

GRIGNOLS,  bor.  di  Fr.  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  4  1  S  0.  da  Peri- 
gueux,  e  a  6  I.  N.  da  Bergerao,  capo- 
luogo di  cant. ,  $u!!a  riva  sinistra  del 
Vem.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  di 
bestiami,   e  conta    1,200   abitanti. 

GRIGNOCS  0  FLAUJAC,  bor.  di  Fr.< 
dipart.  delrti  Gìronda,  circoud.  e  a  3  I. 
i[4  E.  S.  E.  da  Bazas  e  a  6  I.  S.  da 
la  Riole,  capoluogo  di  caot.,  sulla  stra- 
da Ja  Bordeaux  ad  Aiuh.  Vi  si  tengo- 
no 5  ano  uè  fiere,  ed  una  ogni  mercor- 
dì  di  ciascun  mese,  per  bestiami,  gra- 
ni,  retina,    t.    Conta    i.3oo   abitanti. 

GRIGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e  a  2  I.  i;3  N.  E. 
da  Semur.  cant.  e  a  l  I.  3|4  S.  E.  da 
Mi  ntbart.  Vi  si  tengono  4  annua  fi-re 
per  bestiami,  giani,  e  cuoi,  e  conta  ÓOO 
abitanti. 

GRIG.NY  vili,  di  Fr.,  dipait.  del  Rodano, 
circond.  e  a  ^  1.  S.  da  Liooe,  cant.  e 
e  5;4  di  I.  N.  N.  E.  da  Givors,  sulla 
riva  destra  del  Rodano,  alquanto  al  di  so- 
pra de!  confluente  del  Garoo.  Vi  si  al- 
levano multi  vermi  da  seta,  ed  evvi  una 
fabb.  d'i  cappelli.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re annue  per  bestiami  ,  panni,  e  piccole 
merci.   Conta    1,000  abitanti. 

GRIGORIOPOL,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Kersou  ,  distr.  e  a  10  I. 
j|2  N.  O.  da  Tiraspol,  e  a  9  ».  N.  N. 
O.   da  Btruder,  sulla  riva  destra  del  Duie- 
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*ter.  Lai.  N.  47°  *3';  loog.  E.  37*  6'. 
E"1  irregolaiujeuu  fabbricala,  e  possieda 
1Ì110  chiese,  e  qualche   labb.   »H  stoffe   di 

•  tfia,  e  di  tela  di  cotone.  Conta  2,600 
ubit.,  per  la  maggior  parte  ariu-m  «migrati 
dalla  Perita,  ai  quali  il  gov.  concesse 
delle  terre  per  la  colùvazioue,  tua  che 
1  >tau  '  t  ■  i ■  1 . 1  tutte  incolte,  parchi  ,  li 
abit.  uou  si  occupauo  che  del  cooiuier- 
ciò,  —  Questa  città  presa  il  suo  mure 
da  5.  Gregorio,  primo  apostolo  del  cu- 
stiaimsiuiu   oeil'  Àrmeuia. 

GRIGORIPOLIS,  forte  della  Rus*.  io  Eur., 
prov,  del  Caucaso,  di» ir.  «a  io  I.  1,2 
O.  N.  O.  da  Siafropol,  sulla  riva  destra 
del   Kuban. 

GRIGOR1POLIS,  forte  della  Russ.  euro- 
pea, nella  CircaSSÌa,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Kumbatei,  sulla  strada  da  fifl-OZ" 
dok  a  T.ilis,  a  6  1.  \p  ».  O.  da  Vla- 
di-Kavkas,  e  a  12  1.  ij2  S.  da  Mu.,i  k 
Ha  il  ordiuarìo  per  guarnigione  cac- 
ciatori  a   cosacchi    del    Dou. 

GRIGOLT  o  GREGOY.ciità  capitale  del- 
l' Juda,    Della  Guiuea    supcriore,   suìJa   co- 

•  ti  degli  Schiavi,  stato  di  Dahomey  nel- 
1  is.  rinchiusa  Ira  i  Eufrate*  e  la  Jak- 
kim,  a  19  1.  8.  da  Abomey,  a  a  2  I. 
dal  golfo  di  Guinea.  Le  case  sodo  dis- 
perse in  metto  a  campi  di  oidi».  Il 
re  di  Dahomey  vi  stabili  uà  tribunale 
per  gli  affari  poco  importanti.  Gli  euro- 
pei, che  quivi  giungouo  ,  Stanno  sotto 
1'  autorità  di  ito  capo  chiamato  il  capi- 
tano dei  biaochi.  Era  questa  uà  tempo 
piazza  importante  per  la  tratta,  sorten- 
do da  essa  anuujlmeute  più  di  0,000 
schiavi;  gì  inglesi  vi  avevano  un  bauuo 
chiamato  il  forte  William,  che  abbando- 
nar 000  dalla  soppressione  della  tratta. 
SÌ  pretende  che  si  fabbrichino  delle  bel- 
le stoffe  di  cotoue.  Conta  circa  8,000 
abitanti. 

GRUALBA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
ó  I.  i|2  ().  ìN.  O.  da  Burgos,  a  a  3  I. 
2(5  j» .  N.  0.  da  Castro-Xerìz,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Odra,  affluente  della 
Piauerga*  Coota  5oo  abitanti. 

GRUALBA,  fiume  del  Messico.  FediTk- 

BASCO. 

fa  RUOTA]  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  1 
I.  5[4  N.  O.  da  Paleocia,  e  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Amusco,  presso  la  estremità 
niiteotale    del    lago    Nave,    11    cauals    di 
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Campos  lo  cinge  al  N.  O  .  all'  0.  «  I  I 
S.  E'  rinomato  per  la  quantità  di  pau« 
che  vi  m  fabbricai  Cuuta  1,200  alatati" 
(1.  Nei  diuLuroi  vi  soao  molti  uiuhui  da 
umana. 

GttlLLENBURG.  bai.  del  r«.gno  di  Sass., 
uella  parte  urieutale  del  are.  •  J  —  1 1  I',L .  - 
gebirge.    Tharandt      n    è    il   capoluogo. 

GRILLON,  bor.  di  Fr-,  dipartim.  di  Val- 
chiusa,  circund.  di  Grange,  cani,  e  a 
1  i.  i[ì  0.  N,  0.  da  Valrèas,  e  a  6 1. 
i|2  fil.  E.  da  Moutdragon.  Vi  si  teu- 
gouo  dua  annue  fiere  per  seta  0  ruota- 
mi.  Couta  900   abilititi. 

GLULLOA,  borgata  della  Sencgambia,  nel 
paese  dei  Vagres,  a  qualche  distatila 
dalla  riva  sinistra  del  Nuue/.,  al  9°  60' 
di  lat.  N.  e   160  55'  di  loog.   0. 

GR1L0V,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kiev,  dìstr.  e  a  7  I.  112  E.  da  Tulii- 
grin,  e  a  2|5  di  1.  _Y  N.  0.  da  Krilov, 
sulla  riva  destra  del  Dnieper,  al  puuto 
in   cui  <juesto  fi.  riceve  il  Tiasmin. 

GRIM,  capo  alla  estremila  N.  0.  della 
terra  di  Diemeo,  in  faccia  dell  isola 
Fleurieu.  Lat.  S.  4°°  4^'  '>  '0DS-  ^. 
142°  a3^.  E  scosceso  a  di  tristo  appet- 
to .  II  capitano  Fliudera  lo  chiamò  così 
nel   1798. 

GR1MAGC0,  »iH.  del  reg.  Lom.  •  Veo., 
prov.    di    Udine,   distr.   di   Cividale. 

GRIMAKLI-KAIKI  0  PAKHERTCHAi, 
CaÌGU&t  fi.  della  Tur.  asiatica,  oell'  Ana- 
tolia. Ha  origine  nel  monte  Codjah-dagh, 
irriga  il  saugiaccato  di  Sarukhan,  pas- 
sando presso  Ghelembè  ,  Somma  » 
Berghamah,  e,  dopo  tiu  corso  di  più 
che  3u  1.  verso  1*  O.  S.  O.,  sì  getta  n*I 
golfo  di  Tchanderli  ,  mediante  molte 
imboccature.  Riceve  olla  6 uà  riva  de- 
stra il  Berghamali-ichai. 

GRIMALDI,  fili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  4  '• 
l|2  S.  S.  O.  da  Cosenza,  caut .  e  a  % 
1.  0.  S.  0.  da  Carpenzano.  Ha  due 
chiese  ed  uu  couveuto,  e  conta  2,400 
abitanti. 

GRIMALDO,  bor.  della     Spagna,    prov.  e 
a    1 1   1.  N,   da   Caceres,    uella    Estrema- 
dura,  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Caria, 
lungo  miserabile,    che   non    ha  di  borg< 
se  000    11  nome.    I   suoi  abit.   uou  arri 
vano   a    100. 

;GR1MAUD  (GOLFO  XS\),Sambrarit<mu* 
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ti/wst  formato  dal  Medi  errando  tuli* 
costa  Hi  Francis,  dipart.  del  V*ro,  cir- 
cond. di  Draguignan  ,  fra  i  cantoni  di 
S.  Tropez  e  di  Grimaud.  Ha  2  I.  l|3 
di  lunghezza  sopra  1  I.  I[3  di  larghez- 
za ni  sui»  ingresso,  chi  si  trova  fra  le 
rocele  dei  Fratelli,  ed  i!  capo  di  Li- 
sandro. Sulla  riva  merid,  dì  questo  pu!- 
fo  è  situata  la  città  di  S.  Tropez,  che 
qualche  volta  gli  dh  il  suo  nome. 
GRIMAUD,  hor.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  n  5  I.  3|4  S.  S.  E-  da  Dra- 
guignan  ,  capoluogo  di  caniooe,  ali) 
i|2  E.  N.  E.  da  Tolonp  e  a  3]4  di  I 
dil  golfo  di  GrimMid,  fra  le  picc.  ri 
viere  della  Beile-Troquad*  e  di  Gola. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per  li 
sliatni,  muli  *»  camalli,  *  eonta  1,100 
aiutanti.  —  Nei  dintorni  vi  è  una  mi- 
merà di  piombo,  il  cui  lavoro  e!  però 
da  qualche  tempo  abbandonato  p°r  man- 
canza, di  combustibile.  Alt-uni  geografi 
presero  questo  hor.  per  l*ant.  Alheno- 
p  ÌàS-ì  che  nitri  dicono  corrispondere  ad 

Anhbo. 

GimiBERGHEN,  o  GRIMBERGEN  , 
hor.  dei  Paesi-Bassi,  prò*,  del  Braban 
te  merid.,  circond.  e  a  2  1.  N.  da  Brns 
seller,  e  a  2  1.  ."|4  S.  0.  da  Malines 
cant.  Hi  Wolverthem,  sopra  un  picc.  ru 
«rollo,  a  i]2  1.  dal  canale  che  va  da 
Rrusselles  ad  Anversa.  Vi  sono  distille- 
rie di  ginepro.  La  diga  di  Grirnber- 
ghen  essendo  stata  rotta,  in  conseguen- 
za delToragano  del  febbraro  i825,  qoe- 
s'n  ber.  fu  interamente  inondato,  e  gì 
«bit.  non  poterono  salvarsi  che  sopra  bar' 
che  inviate  Aa  Dendermnnda.  Conta  pre- 
sentemente  2,700    abitanti. 

GRIMTNGTON,  capo  della  nuova-Brsta- 
gnu,  sulla  costa  orientale  d-1  Labrador,  al 
68°  4°   di  lat.    N.  e  65"  io'    di  long. O 

GR1MLEV,  parrocchia  delia  Ingh  ,  con- 
tea di  Worcester,  hundred  di  Oswal- 
dslow,  sulla  riva  destra  della  Saverna,  a 
1  I.  i|4  N.  da  Worcester  e  a  3  I.  i|2 
S.  da  KidHerminsrer.  Evvi  una  sorgen- 
te d'acqua  minerale,  e  conta  700  abi- 
tanti. 

GHIMLINGHAUSEN,  vili,  degli  Stat 
Prussiani,  prov.  di  CIeves-B°rg,  reggenza 
e  a  1  I.  i|2  S.  da  Dusseldorf,  eira 
•  1  I.  S.  E.  da  Neuss,  al  confluente 
dell1  Erft  e   del   Reno  .  Vi   sono  delle  di- 
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«tillerie  dì  granì,  e  si  contano  1,000 
abitanti  .  In  vicinanza  sta  f  incile  del 
canale  del  Nord,  incominciato  nel  ifìoS, 
onde  far  comunicare  il  Reno  alla'  Mnsa. 
presso  di  Venlo  ;  non  sì  arnia  che  a 
Suditelo,  07!    N.  O. 

GRIMM  o  GRIMVIEN  ,  picc.  citta  degli 
Stati-Prnssirmi,  prov.  di  Ponierania,  reg- 
genza e  a  6  I.  S,  S.  0.  da  Stralsunda, 
capoluogo  di  circ,  sulla  riva  sinistra  del- 
lo Trebe!,  in  una  spezie  dì  penìsola.  Ha 
un  castello  ed  una  chiesa,  e  conta  1,800 
abitanti,  contenendone  23,0,00  il  c'ire,  di 
tal  nome.  —  Quest'antica  città  fu  cìnta 
di   mura,  l'anno    1190. 

GRIMMA,  Grima,  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  e  a  6*.  1.  3|4  E.  S.  E.  da 
Lipsia,  e  0  i5  I.  i|3  N.  0.  da  Dresda, 
capoluogo  di  bai.  e  sede  di  una  snpran- 
lendenza  del  cullo,  sulla  riva  destra  del- 
la Mulda,  che  si  passa  sopra  un  bel 
ponte.  E  murata,  nssai  bene  fabbricata, 
•  rinchiude  un  castello,  cinque  chiese,  un 
ospedale,  ed  un  rinomato  collegio,  fon- 
dato dall'  elettore  Maurizio,  che  contie- 
ne ima  biblioteca  di  4°00  volumi.  ì  i 
si   fabb.    panni,  flanelle  ,    pipe    di   terra, 

,  stoviglie,  ed  ìstrumenti  di  matematica. 
Ha  una  grande  stamperia  e  varie  bir- 
rerie. Si  fa  pure  comro.  del  legnare 
proveniente  dai  dintorni  col  mezzo  del- 
la Mulda.  Conta  3,3oo  abitanti,  aven- 
done 18,400  tutto  il  bai-,  che  contiene 
6  città,  e  <)3  villaggi. 

GRIMMIXG  (GRANDE  e  PICCOLO), 
punti  principali  del  gruppo  dei  monti 
Grobming,  u»I  due.  di  Stiria,  parte  N. 
O.  del  circ.  di  Judenburgo.  II  più  alto 
ha    i,a5o     tese   sopra  il   livello  del   mare. 

GRIMONE,  vili,  del  reg.  Loro.  •  Ven., 
prov.   Hi  Cremona,  distr.   di  Robecco. 

GRIM0IJV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manici,  circond.  e  a  1  1.  5j4  O.  S. 
O.  da  Coutances,  cant.  e  a  1  1  N.  Ni 
E.  da  MontmartÌn-sur-  Mer,  comune  di 
Regn-ville,  presso  alia  Senna  ,  che  forma 
un  picc.  porto,  in  cui  sbarcanti  vini  ed 
al're  merci,  e  dove  s'  imbarca  per  s. 
Maio  la  calce  che  si  fa  nei  dintorni  di 
questo    villaggio.   Conta    qOO   abitanti. 

GRIMSAY  ,  una  delle  Ebridi,  presso  la 
costa  occid.  della  Scozia,  contea  d'Inver- 
ness  ,  al  N.  di  Benbecula,  e  al  S.  di 
North-Uist.  Lat.   N.    5<j°  27';    long.  O, 
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9*  3o  .  Ha  1  I.  di  lunghezza  e  2i3  <J.i  !• 
nella  sua  maggiore  larghezza.  E  copeita 
dì   boscaglie. 

GRIMSBV  (GREAT),  bor.  e  porta  della 
logh. ,  coalea  e  a  io  1.  N.  E.  da  Lio- 
colu,  e  a  6  I.  N.  da  Louth  ,  (luniu.i- 
di  Liodsey,  huudred  di  Bradley,  sulla  ri- 
va destra,  e  presso  la  imbocc.  dell  Hum- 
l>er.  Le  strade  sodo  pulite  .  e  le  case 
io  generale  ben  fabbricate.  Aveva  uu 
castello  per  sua  difesa,  e  due  chiese  par- 
rocchiali, delle  quali  dod  ve  uè  resta  che 
uoa,  ma  grande  e  bella.  Cornai,  iu  cai- 
bone  terroso  e  sale.  Manda  due  membri 
al  parlamento.  Nei  diuturni  si  trovauo 
dei  pozzi  di  acqui  sorgente.  Questo  bor. 
è  antichissimo;  sotto  il  reg.  di  Eduar- 
do IH,  mandò  li  vascelli,  e  170  mari* 
nai  all'assedio  di  Calaìs.  —  La  parroc- 
chia   contiene.    5.000    abitami. 

GUIMSÉL  ,  una  delle  principali  sommila 
dellea  Ipi  Bernesi,  sul  limite  dei  cautom 
di  Berua  e  del  Valese  ,  presso  la  sorg. 
del  Rodano,  a  6  1.  O.  dal  munte  s.  Got- 
tardo ,  e  a  17  1.  1)4  S.  E.  da  liei* 
na.  Questa  mout.,  la  cui  Borra  è  alta  di 
1,100  tese  al  di  sopra  del  mare,  possie- 
de mas>e  di  cristallo  di  grandezza  stra- 
ordinaria, una  delle  quali,  a  detta  del  dotto 
Haller,  pesava  6y5  libbre,  e  5o  quella 
ritrovata  al  tempo  di  Augusto,  che  fu  allora 
consacrata  agli  Dei,  come  una  maraviglia. 
Si  chiama  fiore  di  cristallo  un  selenite 
assai  comune  nelle  cave  di  questa  atout., 
eh  è  coperta  d'i  nevi  perpetue,  ed  attra- 
versata da  una  strada  che  conduce  dal- 
la valle  di  Oberhaslì  ,  nel  cant.  di  Ber- 
na, ad  Obergestelu,  nel  Valese,  in  m**z- 
zo  a  masse  enormi  di  rocce  granitiche, 
e  qualche  volta  anche  sopra  strati  im- 
mensi di  neve.  A  35  tese  al  di  sotto 
della  surra,  in  un  picc.  vallone  del  ter- 
satela seiientr.  ,  e  presso  di  due  picc. 
laghi,  sta  un  albergo,  il  cui  padrone  è 
obbligato  di  alloggiare  e  uodnre  1  pote- 
ri viaggiatori,  senza  alcuna  retribuzione  ; 
questo  passaggio  è  oggidì  assai  frequen- 
tato. Nel  1799  ,  al  tempo  dei  combatti- 
menti fra  le  armate  francese  ed  austria- 
ca, un  corpo  di"  quest'ultima,  provenien- 
te dal  s.  Gottardo,  mise  fuoco  ali  alber- 
go, che  fu  però  fatto  ricostruire  dagli 
abit.   del   paese   di   Hasli. 

GRIMSHOE,    hundred   della    logli.,   nella 
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parte  S.   0.   della   contea  di  Norfolk,  oaw 
Óqlo     abitami.    Thetford    u'è  il    luogo 
principale. 
GRIMSTAD  ,  bor.   mariti,   della   Norvegia, 
dioc.    e    a    9    I.    E,    da    Christiaosand  ,  e   a 

4  I.  S.  O.  da  Arendal,  bai.  di  Nedeuaes. 
Guitta    4°0    abitanti. 

G1UMSTEN,  Hiatr.  d*IIa  Svezia,  nella  par- 
te S.  O.  della  prefettura  ii  Oerebro. 
Rinchiude  5  parrocchie,  la  più  occnl. 
delle    quali    è    quella     dello    «tesso    nome. 

GR1MSW0RTH.  hundred  della  I»gh,  ...  1 
centro  della  cuniea  di  Herefurd ,  con 
6,600  abitanti.  Herefurd  u'  è  il  luogo 
principale. 

GRLSACI  o  GRINAEI,  nazione  della  Sci- 
zij,  fra  il  popolo  Sucatf,  nella  vicioauza 
dei   massageti,   secondo    Tolomeo. 

GKINAGER,  parrocchia  della  Norv.,  dio- 
cesi di  Aggershuus  ,  bai.  di  Christian, 
sulla  riva  orioni,  del  Rauds-fiord,  a  12 
I.  N.  N.  O.  da  Chiistiania.  Ha  una  gr. 
fahb.  di  bottìglie,  e   coma    3,900  abitanti. 

GEUNDELWALD,  fili,  della  Svizz.,  cani, 
e   a    12    1.   3|4   S.   E.   da   Berna,   bai.   e  a 

5  1.  l|2  E.  S.  E.  da  Interlaken  ,  nella 
valle  del  mare  ,  a1  piedi  delle  ghiacciaie 
le  più  cel.  della  Svizzera.  Cunta  2,20» 
abit.   nella    parrocchia. 

GRINDLETON,  comune  della  Ingh..  nel 
west-rid'ing  della  contea  di  York,  wapen- 
take  di  Stainclirle  ed  Ewcross,  a  3  I. 
O.  N.  O.  da  Coinè,  e  a  ó  I.  i[4  0.  S. 
O.    da    Skipton,    cou    1,100    abitanti. 

GRINKICHKI,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  3i  I.  1[2  N.  O.  da  Vilna,  dìstr. 
e   a    10   1.   E.   N.    E.    da    Rossiena. 

GRINON,  bor.  della  Spag.,  prOv.  di  Ma- 
drid, a  5  I.  3j4  N.  da  Toledo,  e  a  5  I. 
i[2  S.  S.  0.  da  Getafe  ,  in  un'amena 
pianura.  Vi  è  un  convento  di  francesca- 
ni,  e   conia    ';<o   abitanti. 

GRLVSTEAD  (EAST),  bor.  della  logli., 
contea  di  Sussex,  rape  e  a  7  J.  N.  da 
Lewes,  e  a  i4  '•  >  I-  E.  N.  E.  da  Chi- 
ch-sier ,  hundred  di  Barcombe,  delizio- 
sameute  situato  sopra  ima  collina,  e  .«al- 
la strada  da  Londra  a  Brighton.  E  fab- 
bricato irregolarmente,  ma  ha  una  bella 
chiesa ,  e  qualche  bella  casa  moderna» 
Vi  si  tengono  ire  annue  6ere.  Le  assise 
della  contea  sì  univano  un  tempo  io> 
questo  borgo.  Manda  due  membri  al 
parlamento,  e  conta  3,soo  abitami. 
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GRINZANE,  comune  degli  Stali-Sardi,  man- 
d.imento  di  Duno  d'Alba,  prov.  di  que- 
sto   nome. 

GRINZING,  vili,  dall' «rod.  d' Austr.,  Del 
Lasso  Wieoerwuld.    Vi    si    raccoglie  del 

*  IDO. 

GIUONA  ,  tifi,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    Lodi   e  Crema,   distr.   di   Borghetto. 

GRIONS  ,  vili,  del  reg.  Loru.-\en.,  prov. 
di   Udine,  dialr.  di   Codroipo. 

CRIOSS  DI  TORRE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vm.,  prò»,  di   Udine,  distr.   di  Faedis. 

GRIOTIÈRE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-l»ferìore,  circond.  ,  cani.  IN 
O.  e  a  1,2  1.  N.  0.  da  Nantes  ,  sulla 
Strada  di  Reoues.  Io  vicinanza  vi  è  una 
sorg.  d' actjua  minerale,  ferruginosa  e 
fredda. 

GRIP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti-Pire- 
nei, crcond.  e  a  3  1.  i\'\  S.  S.  E.  da 
Bagneies-de-Bigorre,  cant.  e  a  2  I.  S,  S. 
E.  da  Campan  ,  sulla  riva  sinistra  del- 
1  Adour.  Vì  sono  miniere  di  carbone 
terroso,  ma   non  lavorate. 

GRIQUA  ,    città    della    Otientozla.    Vedi 

GRIS  ,    vili,   del  reg.   Lom.-VeD. ,    prov.  d 

Udine,  distr.  di  Palma. 
GRISALENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 

7  I.  5|4  N.  E.  da  Bnrgos,  e  a  i  I.  i|4 
N.  E.  da  Brivìesca.  Ha  un  ospedale,  e 
vi  si  vedono  le  rovine  di  un  convento 
che  deve  aver  appartenuto  ai  templari 
Conta   ioo  abitanti. 

G RISANO,  e  più  rimotamente  Ctemenae. 
ant.  bor.  della  Grecia  ,  nella  Tessaglia, 
ai  confini  della  Macedonia  e  al  punente 
dì   Larìssa,. 

GRIS1GNANA.   lor.   della  Illiria,  go*.  e  a 

8  I.  S.  da  Trieste,  circ.  e  a  5  1.  i[2  S. 
di  Capo  d'Istria,  sulla  riva  sinistra  del 
Quieto.  Conta    i.óoo  abitanti. 

GRJS1GNAK0,  »UL  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  e  a  4  '■  *l4  S.  E.  aa  Vicenza,  e 
a  4  I-  O.  N.  O.  da  Padova,  distr.  di 
C: ansano,  sulla  riva  destra  della  T-r- 
gola.  Tiene  una  fiera  la  domenica  do- 
po il  giorno  8  settembre.  Conta  4C0  e* 
Litanti. 

GRIS1NEZ,  Itìum  prcmontorium^  capo  del- 
la Fr.,  alla  estremità  .  N.  O.  del  dipart. 
del  Passo  di  Calais,  sullo  stretto  di  que- 
sto nome,  a  3  1.  ij2  N.  da  Boulogne 
e  a  4  I.  3A4  0.  S.  O.  da  Calais.  È  one- 
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sto  il   punto  del   continente   il   p'ù  vicino 
alla  Ingh.  ;  si   trova  a  7   I.  5|4  S.  E.  da 
Douvres,  al  6o°    hi'  di     lat      N. 
GRISO  0  CRISSO  ,    autic.  Colone,  borgo 
della   Messeuia,  sulla  costa  della  Morea, 
fra  la  citta  di  Corone  e  quella  di  Mudone. 
Vedi   Cbisso. 
GRISOLIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della   Calabria   citeriore  ,    distr.  e  a  9  I. 
1  -    N.  N.  0.   da  Paola,  cant.  e  a   l   1. 
S.   O.   da   Verbicaro,  e   a    1    I.   dal   golfo 
di   Policastro.   C- ma    i,5oO  abitanti, 
GR1S0ILERA,     vili,  del    reg.    Lom.-Ven. 
prò*,   e  a   7   1.  N.   E.   da  Venezia,   distr. 
e  a   2   I.    l|4  S.   da  s.   Duna.   Tiene    una 
fiera   il   giorno  8   decembre.   «Si  divide  io 
Grisollera   di  sopra  e    Crisollera  di 
sotto. 
GRISON,    fi.   della  Fr.,  dìpart.  di   Saona  e 
Luira,   che    nasce   presso    il    vili,    di     Cor- 
tambert,   nel  circond.  di  Macon,  a  1  I.  5|4 
K.    E.   da    Cluny,   scorre   al   N.,   e   si  con- 
giuoge   alla  Grone,  :illa   riva  destra,  pres- 
so  a  L»   Fertè-sur-Gròne,    e  a   2   I.     2i3 
S.   da   Chaloos-sur-Saoue,  dopo   uo  corso 
di  circa   5  1.   i]2. 
GRISSEK,  prov.  e  città  della  isola  di  Java. 

Vedi  Gbesik. 
GRISSELHAMN,  porto  della  Svezia,  pre- 
fettura e  a  2 1  1.  N.  E.  da  Stockolro, 
distr.  di  Waddoe  ed  Haefvproe,  sul  Bal- 
tico, in  faccia  alle  isole  Oeland.  Evvi 
imbarcazione  per  la  Finlandia. 
GRISSIA,  era  un   fi.  della  Dacia,    secondo 

Jornandes. 
GRISUELA  DEL    PARANO,    bor.    della 
Spag.,  prov.   e  a    io  I-  S.  O.  da  Leon,  e 
a  3   I.    i|3    N.  E.   da  Baneza.' 
GRISWOLD,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo di  Connecticut,  nella  parte  settent.  del- 
la contea  di  NeW-Loudon  sulla  riva  destra 
del  Quinebaug.  Coota   1900  abitanti. 
GRISZEE,  prov.  e    città    del    ìs.    di   Java 

Vedi  GBES1K. 
GR1TA,  fi.  di  Colombia  (Caracca),  dipart. 
della  Sulla,  Ha  origine  dal  versatolo  N. 
O.  della  sierra  di  Menda,  scorre  al  N. 
O.,  e  si  congiunge  alla  Sulia,  alla  riva 
destra,  a  5o  1.  IN.  da  Pamplona,  dopo 
un  corso  di  circa  20  leghe. 
GR1TA  (la),  1  or.  di  Colcn  bia  (Caracca),  di 
part.  della  Salia,  a  68  1.  S.  S.  O.  da  Mara, 
caibo,  e  a  18  I.  S.O.da  Merida,  a'piedidel- 
leruuut.  di  questo  nome  e   alla  sorg.  del- 
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I  ■  Grits.  K  consid.,  ma,  dopo  la  rirohuìo- 
Be,  tuia  gran  parte  delle  sue  cose  sono  de- 
certele vi  si  contano  appena  5oo  abit.  molti 
de1  quali  sono  attaccati  dal  pozzo.  —  Il 
territorio  produce  mobo  formenlo,  zuc- 
chero, tabacco  e  frutta,  che  sono  i  so- 
li artìcoli  del  suo  commercio.  Evvi  una 
miniera    Hi   rame  non   lavorata. 

GRITCHÈNI,  bor.  dell.  Russia  europea, 
gov.  di  Bessarabia,  a  i3  I.  i]2  N.  N.  O. 
da  t  -  mi  u  !  e  a  52  I.  S.  S.  O  da  Kiche- 
nan,  sulla  riva  destra   del   KagnI. 

GRIVAUX,  ruscello  della  Fr.,  d.part.  d-lla 
JVievre,  circond.  di  Chflteaax  -  Chmon  , 
cant.  di  Montf.iuche.  Si  getta  nella  Hous- 
siere,  e  vi  si   trasporta  del  legname  sciolto, 

GRIVEGNÈE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  .ì|4  di  1.  S.  E.  da  Liegi,  e  a  |  I. 
O,  N.  0.  da  Verviers,  cant.  di  Fleron, 
sulla  ri*a  destra  dell*  Onrthe.  Vi  sono 
prandi    fu  l'i  ne,   e    conta     2,200    abitanti. 

GlUVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dordo- 
gna,  circond.  e  a  4  I,  i|8  S.  O.  da 
Sarlat,  cant.  e  a  ì  I,  i|4  E.  da  Belvez. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per  gros- 
so   e   minuto   bestiame,   5oo    abiianti. 

GRIWHEE,  città  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Grigouy. 

GRIZOLLES,  bor.  di  Fr,  dipart.  di  Tarn 
e  Garonna,  circond.  ea  61.  i|3  S.  S.  E. 
da  Castel-Sarrasin,  e  a  6  I.  S.  da  Mon- 
tauhan,  capoluogo  di  cant.,  Ìu  una  bel- 
la pianura,  a  qualche  distanza  dalla  riva 
destra  della  Garonna.  Vi  si  fabbricano 
mohi  coltelli,  e  particolarmente  delle  buo- 
nissime forbici.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  per  bestiami  e  cavalli.  Conta  l6~oo 
abitanti. 

GRIZON,  una  delle  Grenadilles,  nelle  Pie- 
cole-Antille,  presso  e  all'È,  dell'isola 
Rotonda,  e  a  2  I.  N.  da  Grenada.  Lat. 
N.  12°  17';  long.  0.  65°  67'.  Mancando 
di   acqua  dolce,   non    si    può    dir    abitata. 

GRIZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Udine,    distr.    di   Avìano. 

GROAHVRAS,  lago  del  Brasile,  prov.  di 
Rio  •  Graode-do  Norie.  Ha  circa  l\  I.  di 
lunghezza,  e  comunica  con  due.  altri  la- 
ghi meno  consid.  non  essendo  separato 
dal  mare  che  mediante  un  intervalla, 
presso  a  poco  di  2  leghe.  E  assai  ab- 
bond.mic  di  pese*.  Arez,  che  prima  si 
chiamava  Groahyrai,  e  situata  presso  la 
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GROAimUS,  citià  del  Bratta.  T*Aì 
Ab  kb, 

GROAI  città  della  Guinea  superiore,  tuba 
costa  dei  Grani,  a  4  l  »|2  ^.  N.  dal 
capo   delle   Palme. 

GROAIX,  isola  di  Fr.   Vedi  Gnoix. 

GROBIN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  GurlencUa,  distr.  e  a  i5  I.  3|4  S.  O. 
da  Guldiugen,  e  a  55  I.  i]2  O.  da  Mittan, 
sulla  riva  destra  del  Libati •  Ha  un  ca- 
stello rovinoso,  una  chiesa,  e  qualche 
fabbrica   di   cappelli.   Conta  700   abiianti. 

GROBMING,  bor.  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e  a  i4  I-  N.  O.  da  Jndenburgo,  e  a  21 
1  N.  da  Villacco,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Ens.  Conta  700  abitanti.  —  Al  JV.  di 
questo  bor.  è  il  Grobming-gcbirge,  grup- 
po di  mont.  le  cui  più  elevate  punte 
sono   il   Grande  ed   il   Piccolo  Griming. 

GROBNIK,  vili,  e  castello  del  reg.  Illiri- 
co, oirOt  di  Fiume,  e  capoluogo  di  una 
signoria.  Fa  un  buoo  traffico  di  caTallì, 
b-stiarae,  e   legnami. 

GROBOGAN,  paese  dell'isola  di  Java,  al- 
l'È.  di  Samarang,  al,60  45'  di  lat.  S. 
e  1090  di  long.  E.  E  assai  montuoso, 
sopra  tufto  al  N.,  e  rinchiude  molli  vulca- 
ni fra  Ì  quali  ÌI  Padang.  Il  Samangì  Io  bagna 
al  S.  II  suolo  è  fertilissimo,  ma  poco  col- 
tivato, ed  Ì  più  importanti  prodotti  sono  : 
riso,  mais  e  legname  da  costruzione,  fra  i 
quali  il  lek  è  il  più  stimato.  — Questo 
paese,  iosteroe  con  quello  di  Diepan,  for- 
ma una  prov.  dei  possedimenti  olandesi, 
la  cui  popol.  nel  i8i5  era  di  66,600 
abit.,   compresi    f\00    chinasi. 

GR0B0VV1EC,  pico.  città  della  Poi,  woi- 
wodia  di  Sandotnir,  obwodia  e  a  8  1. 
S.  da  Opalow  e  a  8  I.  S.  S.  E.  da  Ra- 
dom.    Ha   circa    70   abitazioni. 

GROBZIG  o  GUOEBZIG,  città  del  due. 
di  Anhalt-Dess-Tu,  capoluogo  di  bai.  sulla 
Fnhne,  a  5  1.  N.  da  Halle.  Ila  un  castello, 
una  chiesa,  e  1,000  abitanti,  avendone 
2,600  il  bai.   di   tal  nome. 

GROCHOLICE,  pico.  città  della  Polonia, 
woìwodia  e  a  i^  ).  S-  O.  da  Kalisch, 
obwodia  e  a  6  I.  S.  E  da  Petrikau,  con 
4oo    abitanti, 

GRODE  o  GROEDE,  isola  della  Danimar- 
ca, due.  di  Steswig  ,  bai.  e  a  4  '■  O* 
da  Bredstedt,  nel  mare  del  Nord.  Ha  1 
1.  di  lunghezza  sopra  3|4  di  I.  di  lar- 
ghezza. Conia  3oo  abitanti. 
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GROPEK,  picc.    città  della     Galftiia,    ciré. 
f    a    io   1.   S.   S.    E.    da    Czonkow,    e   a  6 
1,   E.   da    Zaleszczyk,  sulla     riva    sinistra 
del   Dotester. 
GUODEK  ,     bor.     della    Russia    europea, 
distr.  e  a   6   1.  E.   8.  E.    da   Biulistok,  e 
a   l5   I.    l|4  S.  S.   O.   da    Grodiiu  .   Con- 
ta   4,H>    a''lt'i    e^    appartiene   ai  princìpi  di 
Radziwdl. 
GRODEK,   bor.   della  Russia    europea,  gov. 
dì  Minsk,  distr.  e  a    io  I.    1(4  S,  S.  E. 
da    Vileika,  e  a  26"    1.     i[2    S.    E.    da 
Vili». 
GRODNO,  gov.   della  Russ.    europea,  for- 
mato da  una    porzione   dell'  -iti*.    Lituania, 
e   titanio  fra   6i°  55'    e  64°  ao'  di  lat. 
N,  e  fra  20°  4a'  *   a4°  ao'di  long.  O. 
Couf.   -il   N.    col   gov.    di   Vilna,  all'È,  eoo 
quello  di   Minsk,  al     S.    eoo    quello    di 
Voliuia,    e    ali*  0.    colla    prò*,     di   Biab- 
stok   e   col  rag.   di  Poi.,  da   cui    è   diviso 
dal    Bog    e    dal    Nieixien  ;    questo     ultimo 
ti.  lo  divide   pure    io     parte  dal     gor,  di 
Vilna.   La   sua     lunghezza     dal     S,    O.   al 
N.    E.    è   di    7J    I.  ,     la   sua     larghezza    di 
43  1.,  e  la  sua  superi,    di    1,800  leghe. 
Queito   paese   geueralmente    uuito   appart. 
a  5  t  acmi   dì  fi.  :   quello   della   Visiola  al 
S.  O..   quello  del  Niemeu   al  N.,  e  quel- 
lo  del   Duieper   al   S.   E.    Spinge   alla    \  1- 
stola   il    Bog   e   la  Narev  ;   i]  primo  ingros- 
salo quiti  dalla  Lesna   e    dalla     Mukha* 
ve!*-,    il    secondo    dalla  Koluoa    e  dalla  Xa- 
revka.    Il  Niemeu   entra   iti  questo    gor.  al 
-V   E.,  e   vi     descrive   una     'asta   curva  ; 
le     priìia     rifiere     che    riceve     sono  :     la 
Chtchara  e  la   Zelva;    la     parte  S.  E.    è 
bagnata   dalla   Jasìolda,   che   dopo  aver  ai- 
traversato  il  lago  Sporovskoè,  va    »   get- 
tarsi   nel   Pripet  ,    affluente    del    Doieper. 
Fra  i   laghi  numerosi  che  rinchiude  que- 
sto  gov.,  i   più  coosìd.    sono,  dopo  Io  Spo- 
rovskoè,  il   Bìeloè   ed    il    Bubrovitzho?;   vi 
sono  pure   nel   S.  gr.   paludi.  Il   clima  è 
aspro     nell'  inverno,    uia    l'aria     è  assai 
pura  ;  la   primavera   e   la  siale  contano  al* 
tresl   110    gr.    numero    di   giorni    bellissimi 
e  sereui.   Lungo  delle  riviere,  il  suolo  è 
leggiero  e  sabbioso;  d'altronde  è  argillo- 
so ed   in  generale  fer'ile.  L'agricoltura  e 
più  coltivata   e  le  raccolte  sodo  più  assicu- 
rate io  questa  piov.  che  in  quelle  situa- 
te piti  al   N.  Da   qualche  tempo   una  por- 
zione delle  paludi    fa   disseccato     e  con- 
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vertita   ìu  buoni   pascali.    1.    oggetto  pria* 
della  coltivazione  è  1'  orzo    che     serve   di 
cibo  agli   ali.:.  ;    si  coltivaoo  pure   molte 
fruita    e    legumi,   lino   e   cao-ipe;  il  luppo- 
lo  vi   riesce  benissimo  e    forma  un   arti-* 
colo  di  asportazione.  Le  foreste  che  co- 
prono  principe  lineate  la  parte  IV.  E.,  for- 
niscono  buoui   legnami    da   costruz.one  e 
da  fuoco;  servono  esse   di  asilo  a  cigna- 
li,  lupi   ed   orsi,  trovandovisi   pure  alci  a 
capriuMi.   II  seUaggiume   vi    abbonda   da 
per    tutto.    \i   s'  ingrassa   mollo  bestiame, 
la   razza   dei   montoni  si  è    multo   mi,   1   - 
rata    mediante    la   iutroduzione  delle   pe- 
core di   razza   tedesca    e  silesiana  ,   come 
pure   dei  merinos.  Si  ha  molta  cura  per 
la    educazione   delle   api   che   dauno  eccel- 
lenti  prodotti.   La  pesca    è    poco    attiva, 
quantunque   i    fiumi     abboudìoo   di   pesce. 
Ferro,   calce,   nitro  e'pietre  da    fabb.    sono 
le  sole  ricchezze  minerali  di  questo  paese, 
Souovi     molte    fabb.    di     paoni,    cappelli  , 
carta,   concia toi.    Le     asportazioni     consi- 
stono  in    grani,    bestiami,   lana,   cuoi,   lup- 
poli, mele   e  cera.   La  fiera   di  Grodno  dà 
al    comm.  interne    una  gr.    attivila.  Gli 
autori   non  sono  ancora    d'accordo  sulla 
popul.   di   questo   governo.   WichroaDn    la 
calcolò   uel    1820  a   608,207     abit.,  men- 
tre  Sablowski   la   porta  a    7  j.-  3    o,   fra    i 
quali  coata  circa    1,100   tartari.    La  reli- 
gione cattolica   è  la   dominante,    ma   però 
vi  sono  greci,  greci-uniti,  e  luteraui,  ed  un 
gran   Dumero  di   ebrei,  fra    le  mani    dei 
quali  si  trova   quasi   tutto  il  commercio, 
Vi  si   coutauo  42^  chiese  e   71  conventi. 
—  Il  gov.   di  Grodno  è    diviso  io  8   di* 
stretti,   che  sono:   Brest-Litov  ,  Grodno, 
Kobrio.  Lida,  Novogrodesk,  Proujaoi,  SIo- 
oim  e  Volkovisk.  Si  calcolano  a  700,000  ru- 
bli   le  rendite  che    la     corona    ritrae  da 
questo  gov.  ,   il  cui   capoluogo    porta    Io 
stesso  nome. 
GRODNO,  Grodna,  citta    della    Russ.  eu- 
ropea, capoluogo   di  gov.  e  di  distr-,  sul- 
la riva     destra    del    Niemen  ,    presso    le 
froutiere  del  reg.   di  Poi,  a  66  1.  N.  E. 
da   Varsavia,  a    53   1.  S.   0.   da    Vilna,     e 
a    i83  I.   S.  O.   da   s.  Pietroburgo.  Lat. 
N.  65°  4o'  30";  long.  E.  21°  29'  30". 
E  in  parte    situata    sopra     una    mont,  a 
parte  in  una   valle,  ed   era   difesa     da  uà 
castello  che  ora   SÌ  vede  in  rovina.   Grod* 
00  e  irregolarmente  fabbricata,  e  priò  dire 
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sì   un   miscuglio   di   case    in   legno    ed    in 
pietra;    ma   queste   ultim»,    ud    tempo   di- 
mora  dei    nobili,    souo     al     presente    ne- 
gletle,    ed    eccettuata     qualch-s    strada     la- 
stricata,  il   re -il  aii  te    à    assai     sudicio.   Vi 
si     osserva     il     pai  i zzo    eretto       da     Au- 
gusto    III  ,  che    seni    di    asilo   a    Stani- 
slao   ultimo   re   di    Poi.,    durante    i    torbi- 
di  de)    i*qS,  ed  io   cui    questo    prin.    fe- 
ce  l'abdicazion*  della   corona   il  25  novem- 
bre;   1'  aot.    edilìzio  della   Cancelleria,   sul- 
la  piazza   in   faccia   del   castello;     il     gran 
palazzo   Radziwill  ;  ed    il   bel   palazzo   del 
prin.     Sapteha  ,    Sul   mercato.    Vi   sì   cou- 
tano  9   chiese   cattoliche,   due  gr*cn«,    li- 
na   luterana   ed    un  a    sinagoga.     E1  w    uoa 
scuola   di   medicina     con    biblioteca  ,     un 
gabinetto   botanico,    una     scuola   di   equi- 
tazione,  uo   ginnasio   ed     una     stamperìa. 
L'antico  gov.     fi    aveva     stabilito     molte 
fabb.  ;  ora    ne    esìstono     pure     alcime   di 
panni,  stoffe  di    seta,  tele,  cappelli,   carte 
da   giuoco   ed    uà     imbiancatolo    dì   cera. 
Il   comm.   è    quivi    assai     animato,    e     si 
fa   io   parte   col  mezzo    del     Niemeo,  sul 
quale   Grodno     ha   no   bellissimo     porto, 
ed   è   favorito    da   tre   gr.    annue   6ere  e* 
Stremamente   frequentate  ;  in   tal  modo  le 
rendite    della   dogana   di   questa  citta   so- 
no  delle   più   importanti    dell'  imp.   russo. 
Couta   circa   6,000     abit. ,   dei    quali     un 
quarto   e   di   ebrei.   Si   osserva  io  vicinan- 
za    di   questa     citta    uo    podere   ez-reale 
assai   beoe   fabbricato.   — Quantunque  al- 
cuni   autori    voglìaoo    questa    città    ioo da- 
ta  da   Stefano   'latori,  re   di   Poi.,    che   vi 
mori   nel    i53Ó,   pure   Secondo  altri  nien- 
te  sì  sa   dì  positivo   sulla    sua     fondazio- 
ne.  Si    vede    solvuto     negli    aot.     annali, 
che   fu    quasi    interamente     distrutta     da 
uu   incendio  nel  it84-   Nel  1285   fu  pre- 
sa   dai    e  a  vJ  ieri     dell'  ordine     Teutonico, 
ed   i   prusstaui     1  assed-ar^uo   ìuvauo    nel 
i5o6~.  La   dieta   polacca   decise   uel    167? 
cbe   la    terza    delle    sue    assemblee   si  ter- 
rebbe   a    Grodno  ;   ma    questa    risoluzione 
fu    ne- letta   dal    1762   al  1784-   Nel  l"]Ò3 
soiferse     un     altro    incendio.     Caduta   in 
potere    dei   russi     Del    1792*  ,     all'  ultima 
divisione     del    1796    diveoue   la    cap.    del- 
la  Liuiuuia.   Dopo  la   organizzazione  delle 
conquiste    fatte    sulla    Polonia,    divenne    il 
capoluogo    del   gov.    del     suo     nome.    Nel 
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cesi  e  dagli  alleati  sotto  il   comm  Io  del  re 
di   Westfalia,    e     rientrò    poscia  sotto   il 
governo    russo. 
GRODZ15K,  città  della  Poi.,  wotwodii  tri 
Masovia,  obwodìa    e     a  6  1.    3(4  S.   O. 
da   Varsavia,  presso    la   ri»a     destra     del 
K  ir.   Ha   una   chiesa    cattolica  ,     e  contai 
5oo   abit ,  dei  quali  circa    l5o   sono  ebr-i. 
GRODZISKO,  picc.    citta    della    GahV.a, 
Biro,   e  a   6   I.  E.    X.  E.  da  Rzeszow   e  a 
-  ••    1.    I|2   O.    N.    O-   da   Leruberg,   sulli 
riva   siuistra   del   Wisloch. 
GROENE,  fi.   del  gov.  del   Capo   di   Buona- 
Speranza,   distr.   di   Tulbagh.    Ha    la   sua 
sorgente   al   monte    Kha-uies,    scorre   pri- 
ma al   S,   poscia   all'O..   e   gettasi   nell'At- 
lantico, al   "'..>"   56/   di  Iat.     3.,    dopo    un 
corso   di  circa    25   leghe. 
GROENEKLOOF  ,  p.cc.    paese  del    Capo 
di   Buona- Speranza,    nel   distr.    del    Capo, 
al  S.  E-   della     liaja   di   Saldanha  .   I    fra- 
telli moravi  vi  possedooo   la   terra  di  Klee- 
ne-post,  nella   quale  formarono,  nel    1808, 
una   colonia,   in    cui     un     gr.     numero    di 
otteototi    venue   a   stabilitisi.  Questa     co- 
lonia   è   ora   composta   di   una   trentina    di 
poderi,  e    del    demanio    di     Groenekloof- 
post,   e   può    contenere     3oo    abitanti.     TI 
capoluogo  è   a    i4  1-   N.     dalla    citta    del 
Capo. 
GRONIA,  aot.  città   della    Grecia,   nella  Fo- 

cid*,  secondo  Stefano  il  geografo. 
GRONII,  popoli  delle  Spagne,  nei  dintorni 
del  promontorio  Celtico,  secondo  Pompo- 
nio Mela.  Si  crede  da  alcuni  essere  gli 
stessi  che  i  Gravii. 
GROENLAND  (MIRE  DEL).  Con  tal  00- 
me  si  vuol  intendere  qualchevolia  la  par- 
te dell'Atlantico  e  dell'oceano  Ghiacciala 
che  bagna  la  costa  orient.  del  Groeo- 
laud. 
GROEXLAND  o  GROEL^NDIA  ,  pa- 
rola danese  che  significa  Terra  Verde% 
in  inglese  Grenla/tcl,  gran  contrada  del- 
l' America  se tteo trionfile  ,  della  qua- 
le non  si  possono  esattamente  determi- 
nare tutti  i  coofiui.  Se  si  suppone  che 
il  mar  Polare  comunichi,  verso  1  0., 
coll'oceano  Ghiacciale  artico,  sì  deve  con- 
siderare il  Groeulaud  come  allatto  di- 
stinto dal  continente,  da  cui  e  separato, 
al  S.  0.,  dal  mare  sopradetto,  dallo  stret- 
to di  Lauuastro,  dal  m»re  di  Baffii,  e 
dallo   stretto  di  Davis;  l'Atlantico   lo   ba- 
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«li*  al  S.  0.  e  al  S,  E.,  e  l'oceano  Ghiac- 
ciale artico  air  £.  1  suoi  lìmiti  sono  del 
lutto  ignoti  al  N.  ed  al  N.  O.  Figura 
esso  do  triangolo  di  cui  il  capo  Fa- 
rewelf,  situato  al  Óo,°  t\%'  di  Ut.  set- 
lentr.,  forma  la  punta,  e  che  ha  per  ba- 
se il  78  parallelo,  fra  20°  e  6o°  di  long. 
O.  A  questo  modo  il  paese  ha,  dal  N.  al 
S.,  una  lunghezza  di  quasi  600  I.,  e 
circa  3oo  di  larghezza,  terso  780  di  lat. 
fra  i  due  puoti  delle  coste  le  più  Bat- 
tenti*, a'  quali  sì  t>Ìa  potuto  arrivare; 
Im  sua  superficie  può  essere  calcolata 
•  111,000  leghe.  —  Le  due  coste  groeu- 
laudesi,  battute  da  mari  tempestosi,  e 
quasi  ovunque  coperte  di  roccie  e  d: 
ghiacci,  sono  ioterrotle  da  numerosi  in- 
ternamenti, prò  je  ti  andò  molti  promonto- 
ri, e  sono  attorniate  da  isole.  La  costa 
orientale,  meno  conosciuta  dell'  altra  in 
generale,  si  esteude  dal  S,  O.  al  N.  E  , 
dal  capo  Farewel  al  capo  "arclay,  al 
690  di  Int.,  e  presenta,  su  questa  vasta 
estensione,  le  baje  di  Eric,  di  Ollum- 
longri,  di  Koighton,  ed  i  capi  Discord, 
Desolazione,  ed  Herjolfs-naess.  Al  di  là 
del  capo  Barclay,  essa  si  dirìge  quasi 
co  lanterne  ole  al  N.  N.  E.,  e  si  riscon- 
trano, terso  il  S.,  il  capo  Brewters  ed 
il  golfo  di  ScOresby,  il  quale,  secondo  il 
navigatore  di  cui  porta  il  nome,  potreb- 
be benissimo  prolungarsi  ali  0.,  altra- 
traverso  il  Groeuland,  sino  al  mare  di 
Raffio.  Si  trova,  un  poco  più  al  N.,  una 
lunga  i*.,  limitata  fra  i  capi  Gladstone  e 
Tobin,  h  quale  non  è  divisa  che  da 
un  canale  stretto  della  parte  del  Groen- 
land,  chiamata  terra  di  Jameson.  11  gol- 
fo di  Davis,  ìl  capo  Parry,  V  is.  Boute- 
ko,  e  l'ingresso  di  Scott  si  olirono  pò 
scìa  succesivamente.  La  costa  occid.  se 
gue  in  generale  una  direziooe  N.  N.  O. 
la  quale  nou  è  interrotta  in  modo  os- 
servabile che  dalla  baja  di  Amaralik, 
quella  di  Baal,  ed  il  vasto  iuternamento 
che  si  estende  dal  capo  Chìdley  allo 
stretto  di  Waygat,  e  che  formando  le 
baje  del  Sud-Est  e  di  Jacob,  rinchiude 
forse  egualmente  la  estremità  occid 
del  gr.  stretto  di  cui  Scoresby  fa  sup- 
porre 1  esistenza.  Le  isole  sono  molto 
più  numerose  su  questa  costa  che  sopra 
quella  di  faccia;  vi  si  distinguono  soprat 
tutto  quella   di  Sermesuk,   di  Nuuarsoak, 
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di  Sennerut,  di  Disco,  di  YVaygat.  Me- 
no fredda  e  meno  arida  in  generale  che 
la  riva  orientale,  questa  costa  ricevette 
molle  colonie  dalla  Danimarca,  che  li 
reclami  come  sua  proprietà,  sino  verso 
*jb°  ló'  di  latitudine.  Gl'inglesi  si  sono 
attribuita  la  contraila  sterile  e  selvaggia 
che  si  estende  al  N.  di  questo  ponto,  e 
che  sì  sii  uà  comunemente  nel  Groeu- 
land. Essi  U  chiamarono  Arcùc  -  High, 
lands  (  alti  paesi  artici  ) .  Si  conside. 
ratio  altresì  generalmente  come  dipan- 
denti  da  questa  coutrada,  il  grande  ar- 
cipelago dello  Spitzberg,  e  l'is.  Giovanti! 
Mayen,  situati  uelfoeeaoo  Ghiacciale.  — 
Una  catena  di  mont.  che  attraversa  il 
Groenland  ,  dal  N.  al  S.  ,  divide  il 
paese  in  orienr.  ed  occìd.;  molti  rami 
di  questa  catena  hanno  un'  elevazione 
considerabile  ;  non  sì  può  però  dire  se 
i  monti  Dune  ira  appartengano  a  questo 
sistema.  Tutte  queste  raoat.  offrono  l'a- 
spetto più  spaventevole  ,  e  nel  tempo 
istesso  più  degno  di  ammirazione  ;  sono 
coperte,  di  enormi  ghiacciaie,  ed  interse- 
cate da  orribili  precipizi  ,  su  cui  stan- 
no ammonticchiate  nevi  perpetue.  Yi  sì 
distinguono  vasti  piani  elevati  interamen- 
te e  formati  di  ghiaccio,  e  fra  gli  altri 
quello  delI'Eisblinke,  o  Witteblinke,  che 
sì  estende  a  6°  e  6*2°  di  lat.  N. ;  si 
vede  pure,  presso  alla  costa,  un'arcata 
di  ghiaccio  che  ha  più  di  6  I.  di  lun- 
ghezza sopra  20  a  60  tese  dì  larghezza; 
al  cangiamento  delle  stagioni,  sì  sentono, 
sotto  questa  immensa  arcata,  degli  scop- 
pi talmente  forti,  che  non  possono  es- 
sere paragonali  che  ad  un  forte  sca- 
rico di  artiglierìa.  Iu  mezzo  a  queste  e- 
normì  masse  Ai  nevi  e  di  ghiacci,  si  sco- 
pri fra  670  e  770  di  lat.,  un  vulcano 
che  slanciò  delle  fiamme  nel  1780.  Non 
Scende  da  queste  mout.  alcun  corso  dì 
acqua  considerabile  ;  nell'  inverno  sooo 
tutti  gelati,  e  nell'estate  sono  a  secco, 
quasi  interamente.  L'inverno,  ìn  questo 
paese  orribile,  dnra  circa  6  mesi;  sotto 
la  lat.  di  65°,  ÌI  freddo  produce  la  con- 
gelazione de]  mercurio  .  Dal  26  novem- 
bre, il  sole  sparisce  per  non  più  mo- 
strarsi che  verso  il  i5  o  i4  gennaro  ; 
dal  24  maggio,  sta  sempre  siili'  orizzon- 
te, sino  al  20  luglio.  L\  estate  è  corto 
e     giammai     caldissimo  ;      il     maggioro 

18 


,3;  GRÒ 

talora  e  di  3-V  (fteauuiur).  Di  rado 
il  luou.o  si  la  sentire  tu  quelito  tredde 
regioni;  bì  vedono  però  qualche  volta 
dei  lampi*  '  ■■'  P'°ooia  """  ,'||L'1  ,'..-1(11111  si 
Jur.go  tempo,  uia  le  burrasche  souo  di 
una  tate  violenza  da  doo  potersene  fi 
mare  iuta  idea.  La  neve  cade  d  ordina- 
rio dal  novembre  al  geuuaro  ;  iu  que 
sto  ultimo  mese  incuoi  meiauo  i  freddi 
più  rigorosi:  il  mare  si  copre  dì  ghiac 
ciò  ad  una  grande  distauza  dalle  coste,  e 
fi  *'  inalza  una  nebbia  la  quale  cagiona 
la  stessa  sensazione  che  le  punture  de- 
gli aghi  ;  piobabilaieute  questo  vapore 
produce  gh  anelli  rotSIOCÌ  il-»*  quali  la 
luna  sembra  circondata;  gli  si  attribuisce 
il  lenomeuo  dei  p.irel)  (  falsa  appare» 
za  di  pi  il  soh)  che  si  vede  di  fre- 
quente iu  questa  regione  durante  l' in- 
terno. Le  aurore  boreali  sono  bril- 
lantissime ;  la  loro  luce,  riflettuta  sul- 
le immouse  pianure,  e  sulle  mont.  dì 
ghiaccio,  è  per  lungo  tempo  la  sola  ohe 
rischiara  l1  abita ot e,  come  pure  il  viag- 
giatore il  quale  pur  anco  non  soccombet- 
te alle  brine.  Se  e  impossibile  ai  navi- 
gli dì  avanzarsi  durante  i  iuveruo,  in 
olezzo  alle  tenebre,  sui  mari  tempestosi 
od  8 ghiacciati  del  Groeulaud,  perico- 
li egualmente  grandi  quivi  gli  atteodooo 
durante  1  estate  ;  mentre  allora  i  fram- 
menti delle  masse  enormi  di  ghiaccio, 
accumulate  da  secoli  sulle  coste,  stac- 
cati dal  calore  del  sole,  cadono  nel 
mare,  ed  avanzandosi  come  montagne 
galleggianti ,  schiacciano  i  vascelli  che 
non  possono  evitare  il  loro  incoutro.  — 
Enormi  masse  di  ghiacci  hanno  per 
lungo  tempo  otturate  le  coste  dei  Groeu- 
laud orientale;  i  capitoni  di  navigli, 
occupati  continuamente  nella  pesca  del- 
la balena,  assicurarono  che  queste  mas- 
se dì  ghiaccio  disparvero  da  alcuni  an- 
ni, e  che  verun  ostacolo  più  non  si 
oppoue  alla  navigazione  in  questa  parte 
dell'oceano  Ghiacciale.  Nel  1817,  il  ca- 
pitano Scoresby  osservò  che  uuo  spazio 
consid.,  al  N.  del  7  \  parallelo,  non  era 
imbarazzato  da  alcun  pezzo  di  ghiaccio. 
Tutta  la  navigazione  si  sviluppa  uel 
corto  spazio  dell'estate;  tuttavia  le  neb- 
bie cus tanti,  che  regnauo  durante  il 
giorno,  e  la  rarità  della  pioggia,  ha  mol- 
to pregi  ujdioalo  ai  suoi  progressi,  1  w»j 
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saloi  setlentr.  delta  mont.  non  offrono 
che  dei  licheni  ;  quelli  del  sud  iodu 
qua  e  là  coperti  di  erbe,  e  producono 
alcuna  baje.  Soltanto  sulle  sponde  dei 
corti  d  acqua  conviene  cercare  uua  ve- 
getazione un  poco  più  vigorosa,  mentre 
straripando  iu  primavera,  fortilizzauo 
alcnu  poco  il  terreno  che  li  circonda  ; 
vi  si  trovano  olmi,  betulle,  e  piau- 
te  medicinali.  Gh  europei  coltivano,  nei 
giardini,  sino  al  6u°  di  lat.,  cavoli,  cre- 
scione, cerfoglio,  rape,  appii,  carotte, 
prezzemolo,  fave,  pomi  di  terra ,  orzo, 
ec.  —  Gli  animali  più  comuni  6ono 
renni,  lepri  biauche,  volpi  rosse  e  uere, 
orsi  biauchi,  enormi  e  terribili,  e  cani 
che  si  attaccauo  alle  slitte.  Evvi  sulle 
alture  settentr.  uu  auìmule  chiamato 
anvarock,  che,  meno  la  sua  grandezza, 
rassomiglia  ad  un  gatto,  a  che  la  sua 
ferocia  rende  pericolosissimo.  I  coloni  al- 
levano qualche  bove,  e  qualche  montone. 
Il  mare  abbonda  di  balene,  ed  altri  grandi 
animali  marini,  di  foche  di  ogni  specie, 
porci  mariui,  rombi,  razze,  aringhe,  mer- 
luzzi, ec.  Ewi  una  graude  varietà  di  uc- 
celli, fra  Ì  quali  sì  osservano  aquJe,  avoltoi, 
sparvieri,  falconi,  gazze  alodole,  anitre,  e 
molti  corvi,  e  non  si  vede  che  una  sola 
specie  di  farfalla.  Le  zanzara  vi  sono  e- 
stremameute  incomode,  durante  il  calore; 
le  mollusche  sono  innumerevoli.  —  Le 
montagne  del  Groeulaud  sono  quasi  tut- 
te dì  formazione  primitiva,  e  si  com- 
pongono, la  maggior  parte,  di  gneiss, 
granilo,  porfido,  e  trapp  ;  esse  rinchiu- 
dono, iuoltre,  marmo,  asbesto,  feldspata 
colorato,  quarzo,  mica,  granate,  basalto 
cristallizzato,  oalcedonia,  olamandina,  tor- 
malina, pietra  ollaria,  zolfo,  carbone  ter- 
roso, rame,  ferro,  piombo,  e  mica  nera 
pei  pittori.  Di  tutti  questi  minerali  uou 
si  scava  che  il  carboue  terroso,  ìl  qua- 
le serve  per  abbruciare.  —  I  naturati 
del  Groenlaud  souo  degli  esquimesi  fa 
cui  orìgine  sembra  esser  la  stessa  che 
quella  dei  grandi  e  piccoli  eschimesi 
del  N.  0.  del  mare  d'Hudson,  del  La- 
brador, del  Kamtschatka,  ec.  Cussi  di 
statura,  con  occhi  piccoli,  capelli  ueri, 
e  viso  largo,  hanno  lo  stesso  fisico,  gli 
stessi  usi,  e,  presso  a  poco,  la  medesi- 
ma lingua  dì  essi  ;  si  fiatino  il  nome  di 
karalitj  e  chiamano  il  turo  p.wie  Kara-* 
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Ill-Nunet*,  lono  sparsi  sulle  coste,  e  ?ì- 
voim  iudìpendeoti.  Una  parte  abbracciò 
il  cristianesimo,  ed  apprese,  dagli  euro- 
pei, qualche  utile  professione,  s**oza  pe- 
rò sottomettersi  ad  alcuna  l-gge.  I 
groenlandesi  sono  dolci  e  pacìfici,  ma 
però  la  superstizione  li  rende,  qualche 
▼olia,  crudeli,  perche,  si  videro  uccide- 
re delle  donne  che  riguardavano  come 
streghe,  ed  alle  quali  attribuivano  tutto 
il  male  che  soffrivano  .  Sono  anche  in- 
costanti t  del  tutto  imprevidenti,  e  consu- 
nti no  io  poco  tempo  ì  frulli  dei  loro 
lunghi  e  penosi  travagli.  Quantunque 
sobriì  nel  cibo,  Io  sono  pochissimo  per 
le  bibite  spiritose,  e  divengono  capaci 
dei  maggiori  eccessi  nella  loro  ebrietà. 
La  fabbricazione  dei  loro  battelli,  e  dei 
diversi  oggetti  de'  quali  si  servono  per 
la  caccia,  per  la  pesca,  e  pel  loro  familiare 
mant*nÌmento,  fanno  conoscere  die  non 
mancano  di  destrezza.  Quelli  che  abita- 
no  la  costa  sud-ouest  sono  più  indu- 
striosi e  più  attivi  di  quell'i  della  cosia 
orientale  ;  i  primi  fabbricano  vasi  di 
pietra  diaria,  lunghe  coreggie  di  pelli 
di  foca,  battelli,  ed  altri  oggetti  che 
vanno  a  cangiare  con  quelli  della  costa 
settenlr.  contro  ossa  di  balena,  denti  di 
vacca  marina,  e  qualche  pellicceria  ,  che 
rivendono  poscia  agli  europei.  Un  tem- 
po i  groenlandesi  facevano  la  pesca 
delle  foche  con  ramponi  e  lancìe,  ma 
si  servono  al  presente  più  spesso  destra- 
mente di  fuetti.  La  pesca  della  balena,  non 
possono  fare  da  sé  soli,  perchè  i  loro  istru* 
menti  sono  ancora  troppo  imperfetti; 
però  si  uniscono  ai  danesi  ,  coi  quali 
ne  divìdono  i  prodotti.  Adottarono  per 
In  piccola  pesca  ,  1'  uso  delle  reti  , 
introdotte  fra  loro,  nel  170,0.  —  I  da- 
nesi sono  i  soli  europei  che  abbiano 
formato  nel  Groenlaod  alcuni  stabìlì- 
men'.i,  coll'oggetto  principalmeute  di  farri 
il  commercio;  ogni  anno,  escono  da 
Copenbagne  708  navìgli  che  portano  in 
questo  paese  per  85, 000  risdaleri  di 
mercanzie,  e  ne  asportano  per  170,000, 
200,000  .  Le  importazioni  consistono  in 
farina,  sai**,  panni,  cordiciue,  diversi  og- 
getti in  ferro  e  slagno,  vini,  acquavite 
ec  ;  ed  i  camini  sì  fanno  in  oglio,  e 
costole  di  balena,  pelli  di  foche,  di  orsi, 
di  renni,   di   lèpri,  lanugine    di   certi   uc- 
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celli,  latin,  corna  di  licorno  marino,  ec. 
Non  vi  sono  nel  paese  mooete  correnti, 
e  si  tentò,  da  poco  tempo,  d' introdur- 
vi della  carta  -  monetata.  Altri  euro- 
pei,  e  gli  americani  del  Nord,  mandaro 
altresì  nel  Groenland  alcuni  navigli  per  la 
pesca  della  balena;  ma  queste  spedizio- 
ni divengono  meno  frequenti  fra  i  pri- 
mi ;  gl'inglesi  ncn  »"  inviavano  nel  1816 
che  100  bastimenti;  i  Paesi-Bussi  67; 
ed  i  danesi,  gli  amburghesi,  i  bernesi, 
e  gli  hannoveresi  molto  meno.  Gli  ame- 
ricani al  contrario  aumentarono,  dal  18  l5, 
i  loro  bastimenti  pescatori!  ;  nel  181  q, 
ne  inviarono  gZ  ,  stanzanti  3o,ooo  ton- 
nellate. —  II  gov,  danese  sì  occupa  assai 
poco  dell'  amministrazione  oVI  paese,  e  si 
contenta  d'  inviarvi  di  quando  in  quando 
alcuni  missionari,  e  di  ritrarre  le  uti- 
lità del  commercio.  Divise  ì  suoi  pos- 
sedimenti nel  Groenland  occidentale 
in  due  ispettorati  :  quello  del  S.  che 
comprende  8  distretti  o  colonie  che  so- 
no :  Fiskanaes,  Frederikshaab,  Godthaab, 
Holsteinborg,  Julianeshaab,  Kirgurtursnk, 
Snkker-iop,  Omanar-iuk  ;  e  quello  del  N . 
che  ne  comprende  altresì  8,  cioè  l'is.  del 
Cane,  Crìslianshaab,  Godhavn  o  l'is.  Disco, 
Jacol.ishavu,  1'  is.  di  Kron-Pr;ndsen,  C- 
roenak,  Opernavick,  e  Reltenbenks.  Il 
Groenland  è  pochissimo  popolato  Ìd  con- 
fronto della  sua  estensione  ;  appena  vi 
si  coniano  20,000  individui,  dei  quali 
circa  6,000  cristiani.  Questa  popolazione 
è  composta  di  danesi,  viventi  io  famiglie 
isolate,  gli  uni  come  missionari,  e  gli  al- 
tri come  commercianti;  di  eschimesi,  e 
dì  meticii  cristiani,  come  pure  di  groen- 
landesi idolatri.  Non  si  contano  in  questo 
numero  che  circa  ÓOO  naturali,  e  1,000 
fratelli  moravi,  che  quivi  si  stabilirono 
verso  la  estremità  meridionale  del  Gro- 
enland. Si  possono  ammettere  1  5,000  in- 
dividui pel  Groenland  occidentale,  e  pres- 
so a  poco  6,000  per  l'orientale.  — Nel 
X°  secolo,  uu  irlandese  chiamalo  Krico- 
Randa  0  il  Rosso,  scoperse  questo  pae- 
se, che  ricevette  il  nome  dì  Groenland 
(terra  verde),  a  cagione  del  musco  che 
ricopn?a  le  sue  rive;  sul  rapporto  van- 
taggioso eh'  «gli  ne  fece  al  suo  ritorno  , 
molta  famiglie  acconseotirono  di  seguirlo, 
e  vi  fondarono  una  colonia.  Bentosto  do- 
po Olao,  primo  re  della  Norvegia,    man- 


i3C 


GRÒ 


dowì  dei  missionari  onde  diffondere  il 
cristianesimo  in  queste  contrade.  Nel 
i386~,  sotto  il  regoo  di  Margherita  di 
Valdemar,  che  riunì  le  tre  corone  di 
Danimarca,  Svezia  e  Norvegia,  il  Groen- 
1  in  I  fu  dichiarato  demanio  dello  stato. 
Questa  colonia  sì  accresceva  di  giorno 
iu  giorno,  ma  le  dissensioni  che  turba- 
rono la  madre-patria,  nel  XV°  secolo,  la 
fecero  obbliare.  Si  sa  che  nel  i$o6~  fu 
nominato  W  170  vescovo  di  questi  paesi, 
ma  sembra  che  i  ghiacci  artici  essendosi 
progressivamente  accresciuti,  i  coloni  si 
trovassero  chiusi,  da  una  parte,  dal  mar- 
Ghiacciaie,  e  dalla  parte  dell1  0.  i  moti 
tì  e  le  pianure  impenetrabili  ne  proi- 
bissero I  accesso.  Gl'i  antichi  stabilirne»- 
ti  si  formavano  di  diverse  chiese,  e  qual- 
che monastero,  di  cui  Torfaeus  ha  con- 
servato 1  nomi  e  le  situazioni  nella  sua 
carta,  dalla  quale  sembra  che  si  estendes- 
sero circa  100  I.  fra  terra.  Verso  la 
metà  del  XVI  secolo,  la  Inghilterra  fe- 
ce, a  diverse  riprese,  alcuoe  spedizioni 
onde  tentare  qualche  scoperta  nelGroen- 
land  ;  Davis  lo  vi-ùtò,  e  riconobbe  le  co- 
ste occid.  ma  non  vi  statuii  alcuna  colo- 
nia .  Martino  Frobisher  credette  aver 
ritrovato  questo  paese,  nel  1678,  ma  non 
pot4  approdarvi  a  cagione  d'Ila  notte, 
dei  ghiacci  e  dell'inverno.  Nel  secoli  XVII 
e  XVIII,  il  gov,  <i  «ri  •-,-  ordinò  la  ricer- 
ca degli  avanzi  dì  quegli  antichi  stabili- 
menti, ma  tutte  le  perquisizioni  furono 
inutili;  però,  a  detta  degli  eschimesi  , 
sembra  esìstere  ,  verso  il  luogo  ove  E- 
rìco  giunse  nel  X  secolo,  un  popolo  che 
si  distingue  dai  suoi  viciui  pe'suoi  costu- 
mi, e  per  la  fìsica  sua  costituzione.  Un 
pio  ecclesiastico  norvegiano,  nel  1721,  chia- 
mato Giovanni  Eg**do,  aveodo  probabil- 
mente letta  la  relazione  pubblicata  da 
Torfaeus  nel  1716,  e  penetralo  dello 
stato  deplorabile  in  coi  dovevansi  ritro- 
vare quegli  abit,  e  quelli  della  colonia, 
se  pure  ancora  esistevano,  colla  prote- 
zione del  suo  re  intraprese  di  andare  a 
riconoscere  il  vero,  e  di  spargere  in  pari 
tempo  la  luce  del  cristianesimo  fra  gli 
eschimesi.  Giunto  sulla  costa  occid.  del 
Groecland,  insieme  co'snoi  compagni,  in 
numero  dì  fyZ  fra  uorvegi  e  danesi,  fon- 
dò una  nuova  colonia  presso  il  golfo  di 
Bial,  ma  per  un  editto    reale,    i  coloni, 
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nel  17o5,  ritornarono  subito  odia  loro 
patria.  Egedo  però,  animato  dal  suo  te- 
lo ,  rimase  fra  gli  eschimesi,  proseguen- 
do a  predicare  il  vangelo  ,  ed  il  sua  fi- 
lantropico sistema  venne  io  progresso  i- 
mitato  da  diversi  altri  missionari  ,  e  spe- 
cialmente dai  fratelli  Moravi,  che  ven- 
nero a  stabilir  visi  circa  5o  anni  dopo.  I 
rapidi  successi  ottenuti  con  taf  mezzo,  e 
le  altre  colonie  quivi  stabilite  io  appres- 
so, assai  utili  principalmente  per  la  pesca 
delle  balene,  facendo  concepire  al  gover- 
ni» le  più  lusinghiere  speranze,  esso  rista- 
bilì le  relazioni  commerciali  col  Groen- 
land,  ed  accordò  2,000  risdaleri  di  a- 
nuale  pensione  ai  missionari  già  stabiliti 
in   questa  remota  contrada. 

GROENLO,  città  dei  Paesi-Bassi.  Fk& 
Gnor. 

GROEN-SUND,  stretto  che  divide  la  is. 
di  Falster,  da  quella  di  Moeen  nella 
Danimarca.  La  sua  lunghezza  è  dì  2  I. 
e   la   larghezza   media   di    l[2    lega. 

GROETTLINGE,  distr.  della  Svezia,  nel- 
la parte  nierid.  d-Ila  prefettura  e  del- 
l'isola di  Gottland.  Comprende  4  parroc- 
chie, fra  le  quali  si  osserva  quella  di 
Groettlingbo. 

GROGNARDO,  comune  degli  Stati-Sardi, 
prov.  di  Acqui  ,  mandamento  o  distr. 
di    Ponzone. 

GROHNDE  o  GRONDE,  bor.  d-1  reg. 
e  d-*I  gov.  di  Hannover,  principato  di 
Kalenberg  ,  capoluogo  del  bai.  demaniale 
d'i  Grohnde-Ohsen,  a  2  1.  l|3  S.  S.  E. 
da  Hamelo,  e  a  3  I.  N.  da  Polle,  sulla 
riva  sinistra  del  Weser,  che  sì  attraver- 
sa sopra  una  chiata.  Vi  si  stabili  un  pe- 
daggio. Evvi  uu  castello  e  conta  700  abi- 
tanti. Si  osserva  nei  dintorni  un  monu- 
mento eretto  io  memoria  di  una  batta- 
glia che  ri  si  diede  nel  i421>  fra  il  duca 
di  Bruuswick  ed  il  coute  di  Spiegelberg 
—  Il  bai.  di  Grobnde-Ohseu  contiene 
5,5oo  abitanti. 

GROHNDE  0  GROHNE,  vili,  del  reg. 
di  Hannover,  principato  di  Gottinga,  con 
700  abitanti, 

GROISV-EN-BORNES,  comune  degli  Sta- 
ti-Sardi, mandamento  di  Thorens  Sales, 
prov.  di   Aooecv,   nel  Genovese. 

GROITZCH,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
cìrc.  e  a  6  1.  S.  da  Lipsia,  e  a  22  I. 
O,  N,  O.  da  Dresda  ,   bai.  di    Pegnu    « 
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Bcto»,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ester.  Ha 
due  sobborghi,  e  conta    1,100  abitanti. 
GROIX,  GROAIX,  GROUAIS  o  GRUA, 
isola  dell'Atlantico,  presso  le  coste  di  Fr., 
dipart.  del    Morbihan,    cìrcond.    di    Lo- 
rient,  cant.  e  a   2   I.   S.  O.  da  Porto-Lui- 
gi,   in  facci:!  alla    imbocc.  del    RIavet.     Lat. 
N.    47°   58'  4";  long.    O.  5°    46'    23" 
Ila     ì    1.   5|4  di  lunghezza.  La   estremila 
S.   E.  si  chiama   Bout*des-Chats,  e  la  e- 
stremila  N.  O.  punta   di  Peumenec.    Le 
coste     sono     bene    difese  .  Vi     si    racco- 
glie del    bellissimo     Tormento ,     detto    di 
Spaglia  ,     ed      eccellenti     lenticchie  .     La 
pesca     delle   sardelle  e  dei  gronghi   vi    è 
molto  lucrosa.   Si   trova,  sulle  coste,  della 
sabbia   ferruginosa,  che    può  servire    dì 
smeriglio.  Conta   2.5oo  abitanti.  Il  luogo 
principale   è    s.   Tudy. 
GROJEC,  picc.   città     della    Polonia,    woi- 
wodia  dì   Masovia,  obwodia    e    a     io    1. 
S.  S.   O.   da    Varsavia,  e  a    i3  I.  N.    N 
da  Radom,  con   8oo  abitanti. 
GROL,  GROLL    o    GROENLO,    Crolla, 
città  dei  Paesi-Bassi,    prov.   di  Gueldria, 
circood.  e  a  6.  I.  S.  E.  da  Zutphen,  e  a  1 1 
1.  E,  da  Arnhem,  capoluogo  dì  cant.,  sulla 
riva    sinistra   dello   Slink.  Lat.   N.  620  2; 
34//;long.  E.  4°  17'  1".   Manda   un  de- 
putato agli   stati  delta  prov.,  e  conta  1,900 
abitanti.  Nei   dintorni  si   lavorano  torbie- 
re. Carlo  V  la  fece  fortificare  nel  l55o.  11 
marchese  di  Spinola   la  prese  agli  olande- 
sì   verso  l'anno     it$o5,  ma   questi    la   ri- 
presero nel   1617.   Cadde     in   potere  dei 
francesi  nel    1672,  che  la     smantellarono 
l'anno  seguente  e  V  abbandonarono. 
GROLÈE,  ria  di  Fr. ,    dipart.    dell' Ain  , 
circond.   e  a     2  1.    i|4  S.  O-  da    Belley, 
cant.   e  a   2   I.  S.  E.   da    L'  Huis  ,    iofe- 
riormenre     ad    un     bel     castello     situalo 
presso  al  Rodano.    Vi  si    teDgono  4  an  ' 
mie   fiere  per  canape,  bestiami,  chincaglie, 
e   picc.  merci.   Conta   600   aqltanti. 
GROMITZ  o  GROEMITZ,    borgo    della 
Danimarca,  due.  di   Holstein,  bai.  di  Cìs- 
mar,  a   8  1.   2)3  N.  E.   da  Lubecca,  e  a 
10  1.  E.    da  Rendsburg,     presso  al  Bal- 
tico. Ewi    una    chiesa   ed     un    ospedale. 
Conta   800   abitanti.     Ad   1     I.  da  questo 
bor.   si   trova   una   torbiera. 
GROMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a  7   I.  N.  N.  E.  da  Bergamo,  distr.  e  a 
2  1,  N.  N.  E,  da  Clusooe,  presso  la  ri- 


GRÒ 

dej  Serio .    con 
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,100    abi- 


ta "dei  tra 
tanti, 

GROMPO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Polesine,  distr.   di   Rovigo. 

GRON,  vili,  del  reg,  Lom..Ven.  ,  prov.  e 
distr.    di   Belluno. 

GRONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Menaggio. 

GRONAU,  Grana,  città  de!  reg.  di  Han- 
nover, prin.  e  a  2  I.  3[4  O.  S.  O.  da 
Hildesheim,  e  a  5  I.  5[4  S.  da  Hanno- 
ver. È  sede  di  una  giurisdizione  urba- 
na e  d'i  un  bai.  demaniale,  posta  Ìd  li- 
na is.  della  Leine,  in  faccia  alla  iuiboee. 
della  Bep.  Ha  una  chiesa  luterana  ed 
una  cattolica.  Conta  i.5oo  abit.,  avendo- 
ne  4-^00    il    bai.   demaniale     di    tal    nome. 

GRONAU.  citta  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  ^Vestfalia,  reggenza  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Munster,  circ.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Ahaus,  sulla  riva  destra  del  Diukel.  Con- 
ta   900    abitanti. 

GRONAU  (ALTEN),  vili,  dell' Hassia-E- 
leltorale,  prov.  e  circ.  di  Hanau,  bai.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  Schlùchtern ,  sulla  riva 
destra  del  Sinu.  Evvi  una  fabb.  di  az« 
zurrn,  e  conta  4°°  abitanti. 
GRONDE,  bor.  dell' Haunover.  V.  Grohw- 

GRONE,  fi.  della  Fr.,  formato  nel  dipart. 
di  Saona  e  Loira,  a  Pont-Charat  ,  cant. 
dì  Tramaye,  dalla  riunione  di  due  tor- 
renti che  scendono  dalle  morir,  del  Bo- 
solese  ,  1'  uno  presso  a  Monsol,  e  1'  al- 
tro presso  ad  Avenas,  nel  dipart.  del  Ro- 
dano. Percorre  il  circond.  di  Macon  , 
passando  per  Cluny,  e  scorrendo  dal  S. 
al  N.  attraversa  poscia  dal  S.  O.  al  N.  E. 
la  parte  merid.  del  tircond.  di  Chalons- 
sur-Saone,  e  si  coiigiunge  alla  Saona,  al- 
la riva  destra,  un  po' al  di  sotto  di  Va- 
renoes-le-Graud,  dopo  un  corso  di  circa 
l4  laghe.  Riceve  alla  destra  la  Valouze 
ed  il  Grison,  ed  a  sinistra  la  riviera  di 
Trembly,  la  Guye  e  la  Gouleuse.  Si  sta- 
bilirono sulle  rive  della  Grone,  a  s.  Le- 
ger-la-Bu&siere  ed  a  Cluny,  significanti 
cartiere.  —  La  picc.  Grone  è  mi  altro 
fi.  del  dipart.  di  Saona  e  Loira,  che  si 
getta  nella  Saona  alquanto  al  S.  di  Macon. 

GRONE,  vili,  del  reg.  di  Hannover  ,  gov. 
di  Hildesheim,  prin.  e  a  i|2  1.  0-  da 
Gottinga,  giurisdizione  di  Leineberg,  stil- 
la picc.  riviera  del  suo  nome,  che  si  get^ 
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la  nella  L«ìne.  Ewi  aM  cova  *5Ì  calr*-"»- 
reo.  Presso  a  questo  vili.,  nella  pianura 
rji  Hagen,  si  trovava  nel  medio  evo  "un 
palazzo,  ìn  cui  FgT  imperatori  della  casa 
di  Sassonia  tenevano  qualche  Tolta  la  lo- 
ro corte. 

GROXE  o  GRONO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
\>n.,  pror.  e  a  4  I.  i|2  E.  da  Rerga 
mo,  distr.  e  a  1  I.  5|òj  E.  N  E.  da 
Trascorre,  nell-i  Val  Cavallina,  sulla  ri- 
▼a  sinistra  del  Cherio,  Vi  sono  cave  di 
pietre    da    affilare.   Conta    5oo    Mutanti. 

GRONENinCH,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Supcriore,  capoluogo  di  presi- 
diata e  sede  di  una  camera  fiscale,  a  4 
l.  S.  da  K*mpten  e  a  12  1.  S.  da  An- 
gusta. Ha  un  castello,  due  chiese  catto- 
liche ed  una  riformata,  ed  una  fabb.  di 
tessuti  di  cotone.  Conta  pOO  ablt.,  aven- 
done   1  1  5oo    il    presidiale     dì    lai   nome. 

GROXKXBERG  0  GROEXEXBERG.  giu- 
risdizione demaniale  dell'  Hannover,  gov. 
e  prin.  di  Osnabriick.  E  irrigata  dalla 
Haase,  dall'Elsa  e  dall'  Hunte,  Conta 
3,3oo   abitanti.    Mette     n'  è   il  capoluogo. 

GROXIVGV  GROXIXGEX  o  GROXIN- 
GERL\ND,  prov.  dei  Paesi-Bassi,  fra 
02°  60'  e  5.5°  28'  di  lat.  N.,  e  fra  3° 
5u'  e  4°  ^'  J'  'onS-  E.  Occupa  la  e- 
stremith  N.  E.  del  reg.,  ed  ha  per  conf. 
al  N.  il  mare  del  Nord  ;  all'  E.  la  im- 
hocc.  dell' Ems,  il  Dollart  ed  il  reg.  di 
Hannover;  al  S.  la  prov.  di  Drenthe,  ed 
all'  O.  quella  "dì  Frisia  ed  il  Ganwer- 
z»e,  golfo  del  mare  del  Nord.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  è  di  18 
1.,  la  sua  m»dia  larghezza  dal  N.  E.  al 
S.  0.  di  6  I.,  e  la  sua  superf,  di  100 
leghe.  Le  coste  sono  basse,  senza  incavi, 
e  cinte  da  banchi  sabbiosi;  a  quasi  31. 
al  largo,  si  trova  la  is.  di  Rottura  eh* 
dipende  da  questa  provincia.  Pochi  fi. 
consid.  bagnano  questo  paese,  I*  Ems  al 
N.  E.,  la  Hunse  all'O.,  e  la  Westerwol- 
des-Aa  al  S.  sono  presso  a  poco  i  soli 
rimarcabili.  Vi  sì  trovano  molli  laghi  , 
fra  i  quali  distinguoosi  Io  Schild-meer,  il 
Fo/hotster-meer,  il  Zuid-laarder-meer 
e  1' Oostwolder-meer  ;  al  S.  E.  si  esten- 
dono le  vaste  paludi  di  Bourtange.  Una 
infinità  di  canali  destinati  o  alla  naviga- 
zione od  al  diseccamelo  intersecano  que- 
sto paese  ;  i  più  importanti  sono  quelli 
che   vanno  da  Grouing.i    a   Dokkum  e   a 
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WinscltoT'n.  Come  pur-  il  Damster  IJep 
La  prov.  di  Groniogi  0  un  paese  piano, 
che  si  abbassa  ancora  di  più  avvicinili' 
dosi  al  mare,  ed  e  soggetto  a  frequenti  in- 
uondazioni,  malgrado  le  digh«i  eh-*  si 
mantengono  sulla  costa  ed  alla  imbolo 
dall' Ems,  Il  suolo  io  alcune  partì  si 
compone  di  alluvioni  ed  e  ab  bastatila 
fertile  ;  in  altre  al  contrario  è  fangosa 
ed  umido.  Tutta  la  porzione  m*rid.  che 
costeggia  la  prov.  di  Drenthe  è  sabbio- 
sa  e  poco  suscettibile  di  cobivaziune,  e 
coperta  dì  alcuni  boschi  e  di  arbusti  ; 
in  generale  questa  prov,  poco  ricca  in 
terre  coltivabili,  lo  è  molto  di  eccellenti 
pascoli  ;  l'aria  vi  è  densa,  umida  ed  insa- 
lubre. Le  principali  produzioni  consisto- 
no in  biada ,  ma  in  picc.  quantità,  orto, 
vena,  Saracino,  granaglie  oleoginose,  legu- 
mi, molti  pomi  di  terra,  e  canape.  Vi  « 
poco  legname,  e  si  adopera  io  vece  la 
torba  che  $Ì  estrae  n*l  paese.  Vi  si  tro- 
vano pure  molti  coralli  fossili  e  grosse 
pietre  isolate.  La  educazione  dei  besi'ra- 
stumi  fa  la  ricchezza  della  provincia.  La 
razza  dei  cavalli  è  la  stessa  della  Fri- 
gia, e  rinomata  per  la  sua  bellezza  ed  u- 
tilita.  Le  bestie  a  corna  non  sono  mol- 
to grosse,  ma  la  loro  carne  A  apprezza- 
ta; i  montoni  non  danno  che  una  lana 
comune  ;j  vi  si  alleva  pur-*  molta  polle- 
ria, e  nella  parte  merid.  le  api.  La  pe- 
sca sulle  coste  è  assai  vantaggiosa.  Si 
trovano  sulla  costa  del  Dollart  alcuni  pez- 
zi di  ambra.  Vi  sono  io  gran  numero 
le  fabbriche,  di  telerie  ,  panni  ,  coperte  , 
calzette  dì  lana  ed  oglio  di  navone  ; 
trovanvisi  pure  cartiere,  fornaci  da  tego- 
le, ec.  La  fabbricazione  del  formaggio  a 
del  burro  vi  è  assai  coosiderabile.  Que- 
sti diversi  oggetti  formano,  insieme  coi 
cavalli  e  coi  bestiami  ,  il  comm.  di  as- 
porta/Jone. —  Questa  prov.,  il  cui  capo- 
luogo porta  lo  st-sso  nome,  ha  142  6*00 
abit.  attivi  ed  industriosi  ,  e  si  divida 
nei  tre  circondari  di  Appingadam,  Gronin- 
ga  e  Winschnten,  che  sono  suddivisi  in 
12  cantoni.  Fi  parte  del  secondo  coman- 
do general  militare;  dipende  dalla  corte 
superiore  dt  La  Aja,  nomina  4  deputati 
alla  seconda  camera  degli  stntì  generali, 
Gli  stati  di  Groninga  si  compiugooo  iti 
36  membri,  12  dei  quali  sono  nominati 
dall'ordine  equestre,    12   dalle  città,  e   12 
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chi  cnstr.  rurali  ;  la  deputazione  perma- 
nente a  questi    stati  è  di  9   membri.  — 
La  prov.  di  Groninga ,    era    anticamente 
soggetta   ai    ves.'o'i     di     Utrecht  ,     poi   ai 
duchi     di     Gueldria  ,     e     quindi    all'  i:i>;> 
Carlo  V,  sino  al  tempo  io  cui  Tu   posta 
in  libertà.   Divenne   poscia   (ina  delle  ani. 
prò»,   dell' Olauda,    e  negli   ultimi  tempi, 
formò    il    dipart.   Olandese    dello  stesso 
suo  uome,  ed  io    ultimo  fece    parta    del 
dipart  ime»  to    francese    dell'  Emi    occid,, 
prima  di  essere  riunita  al   reg.   dei  Pas- 
BÌ-Buti,  come  lo  è  preseotemifit*. 
GRONINGA  0  GRONINGEN,  Groninga, 
città   forte  dei  Paesi-Bassi,  capoluogo  di 
prof.,  di  circond.  0  di  due  caut.  ,    a    12 
I,  E.   da  Leeuwarden  ,  e  a   53  1.  N.  E. 
da  Amsterdam.    Lat.    N.    65°   i3y    i3"; 
long.  E.  4°   ì.y  3".    Sta    sulla     Hunse, 
che  va  a  gettarsi  ,    mediante     una    larga 
ìmbucc.  ,   nel    Lauwer-zee  ,    ed  all'  lucro- 
ciameuto     dì     molti    canali     che     la     Tan- 
no comunicare  eoo   Leeuwarden,    Win- 
schoteo  ,  e  Delfzyl.    Il  porto  è  comodo 
e  può  ricevere  i  più  grossi  navigli  mer- 
cantili.   Questa   città  è  sede  di  uo   trib. 
di   prima  istanza,    dipendente  dalla  corte 
superiore  di  La  Aja,    e    di    un   trib.  dì 
commercio.  Ti  risiedono   uo  governatore 
di  prov  ,  ed   un  comandante  di   piazza  di 
terza   classe.    I   bastioni,  in   buono  stato, 
circondati  da  larghe  fosse,   e  i   dintorni 
possono  essere  iuoudati    io    caso    di    at- 
tacco.  Questa  città  è  abbastanza  ben  fab- 
bricata, ed  ha  le  strade   regolari.    Vi  si 
contano    5  piazze  pubbliche  ,     18    ponti, 
12  chiese,  una  borsa  ,    ed   no   passeggio 
pubblico,  chiamato  le  Plantare.  Gli   edi- 
fici più  osservabili   souo  :   il   palazzo  pub- 
blico,  recentemente  eretto  sulla  gr.  piaz- 
za, una  delle  più  belle  del  regno  ;  la  chie- 
sa di  s.  Murrino,   di  cui  ammirasi  la  bel- 
la gotica  architettura  e  1'  alia   sua  torre; 
la  zecca,  la  dogana,  l'arsenale,  ed  il  poote 
Bottring-hoog,  risguardato  come  uo  capo 
d'opera  di  architettura.   GroDiuga  possie- 
de una  univ.,  fondata  nel    lbl4»   un  ac- 
cademia   di  scoltura  ed  architettura,  un 
istituto  pei  sordì-moti,   1  scuola   latina,   1 
di   navigazione,   un   bel  giardino   botanico, 
110  gabioettn    di  fisica  e  di   chimica  ,  ed 
una   bibUoteca   pubblica;    evvi    una  socie- 
tà di   beneficenza  ,    una  società  nazionale 
economica  ,    ed     un  jury  medicale.   Non 
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vi    gì   contauo    ilie     poche     fabb.     di    tela 
di  diversi  lanifici,    ed  altri  articoli  poco 
rilevanti;    ?ì   si  costruiscono   altresì     na- 
vigli   mercantili.     Il    coniai,    è    attivissimo 
in   burro,     formaggio,   cavalli   e   bestiami, 
coi   paesi   vicini    e    coli'  Aleinagna.   Vi  si 
tengono  3  grandi  annui  mercati.  Questa 
città  è   patria   del  dotto  Rodolfo  Agrico- 
la, Alberto  tìchulteos  eruditissimo  orien- 
talista ,    Giovanni     Wesselus  ,     Abramo 
Frommius,  il  barone  Ruperda,  Hemstcr- 
huis,  ec.  Essa  elegge     i    12  membri    de- 
gli  stati,  la   cui    nomina   appart.  alle  altre 
città   di    questa  provincia.   Quantunque   il 
clima   sia   d'  ordinario  salubre,   pure  oel 
1826   vi  regDÒ     una    epidemia   cagionata 
dalla   siccità,  e  dai  calori   estivi,  dopo  una 
primavera  accompagnata  da  orribili    inon- 
dazioni.    Conta   27,800  abitanti.    —   Al- 
cuni pretendono  che  questa  città  sia  sta- 
ta  eretta  in  vicinanza,    o  sul'  luogo    stesso 
in   cui  Corbuloue,    per    assicurarsi   della 
fedeltà  dei  frisoni,  aveva  fabbricata   una 
fortezza,  della  quale  parla  Tacito  sotto  il 
nome  dì  Corbulonis  monumentimi;  però 
non  si  fa  menzione  di  Groninga  Della  sto- 
ria, che  oel  IX  secolo,  e  sembra   non  es- 
sere stata   fortificata  che  qualche  secolo 
dopo.  Nel  ìÓ^b,  si  arrese  agli  Statì-Ge- 
oerali,  ed  il  suo  castello  fu  spianato  ;  es- 
sendo stata  restituita  alla   Spag.,  il   pria. 
Maurizio  dì   Nassau   noo   la  riprese  che 
nel   l5o,4-  Fu  assediata,  nel   1672,   dalle 
truppe  del  vesc.   di   Munster;  ma   furo- 
no obbligate   di   rinunziare  alla  impresa. 
Questa    città    e    la    signoria  accedettero 
alla   unione   di  Utrecht,  che  consolidò   Io 
stabilimento    della    rep.    delle   Provincie- 
Unite.  Groninga    appartenne      uu   tempo 
alla  lega  delle   città  anseatiche,  ed  ebbe 
una     sede    vescovile  ,   fondata   oel    1ÓÓ0, 
da  Paolo  IV,  suftraganea  di  Utrecht.  — 
11  circond.  di  Groninga  si  divide  presen- 
temente in  cinque  cant.  che  sono:   Gronin- 
ga ,    che  ne  comprende  due,  Hogezand, 
Leek    e    Zindhoro.     Conia     63,200    abi- 
tanti. 
GRONINGEN,  citta  degli  Stati  Prussiani, 
prov.   di  Sass.,   reggenza  e  a   7   1.  S.  E. 
da  Madgeburgo,  circ.  e  a  2   1.  S.  da  0- 
schersleben,  sulla  Bode.  Ha   uo  castello, 
due  chiese,  uo  ospedale,    un  filatojo  di 
lioo,  vani  lanifici ,    e    nitriere    artificiali. 
Conta   2,ido  alitanti 
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GROXIXGEN.  città  del  reg.  dì  Wartem- 
berg     /W/  Mihktgiu>"ii»Ge:«. 

GROKSFELDT,  vili,  dei  Paesi-Basti,  prov. 
dì  Litnburgo,  cìrcond*,  cant.  a  a  i  1.  S. 
E.  da  Mae»trichr,  con  i,3oo  abitanti,  — 
Diede  il  suo  nome  ad  un  ant.  contea 
del  duo.  di  L'imburro  ,  appartenenti*  al 
cìrc.  di    \\  ■    ti  il.  i     presso   la  Musa. 

GRONT\RDO,  xill.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Cremona,  distr.   di  Robecco. 

GRONTORTO,  vili,  del  re-.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Cremona,  distr.   di   Soresina. 

GROOTEBROEK,  bor.  dei  Paesi-Rassi , 
prov.  dì  Olanda,  parte  settentr.,  cìrcond. 
e  a  2  I.  S.  E.  da  Horn,  e  a  io  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Amsterdam  ,  capoluogo  di 
cant.  ,    1,100  abitanti. 

GROOTE-EVLANDT  (-rande  isola),  is. 
sulla  costa  settentr.  della  nuova  Olanda, 
nella  parte  occid.  del  golfo  di  Carpen- 
teria, al  14°  di  lat.  S.,  i34°  2V  di  long. 
E.  Ila  circa  20  1.  di  Iuughezza.  Le  sue 
coste  sembrano  aride,  ina  le  montagne  , 
lontane,  sono  coperte  di  boschi.  Rìeevet- 
le  il  nome  dai  navigatori  olandesi  ,  che 
giunsero  quivi  i  primi  nel  golfo  di  Car- 
pentaria,  e  fu  poscia  visitata  dal  oapìtauo 
Flìnders. 

GROOTE-RIVIER,  fi.  del  go-,.  del  Ca- 
po-dì-Buooa-Speranza.   Vvdì  Camtoos. 

GROOTE-RIVIER,  fi.  del  gov.  del  Capo- 
di-B  nona-Speranza,  distr.  di  Tnlbagh.  Hi 
origine  dal  versaiojo  settentr.  del  \VÌt 
leberg ,  scorre  da  prima  all' O.,  poi  al 
N.  0.,  e  si  coogiungc  al  Dorn,  alla  riva 
siuìstra  ,    dopo   un   corso    di   circa   34  I- 

CROOTE-RIVIER,  fi.  dell*Otteotozia.  Ve- 
di   OftlNGE. 

GR00TE-VI3CH-RIVIER,  fi.  dell'Africa 
meridionale.   Vedi  Gbìn-pbscb. 

GROOTZUNDERT,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Brabaote  settentr.  ,  cìrcond.  e 
a  3  1.  i|4  S.  S.  0.  da  Bieda,  e  a  6  I. 
E.  da  Bèrg-ojp-xoom,  sulla  riva  siuìstra 
del  Merk.  Couta   2,800  abitanti. 

GROPELLO,  bor.  degli  Stati-Sardi.  Fedi 
Gkupello. 

CROPPELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,   distr.  di  Gorgonzola. 

GROPPELLO,  vili,  dèi  reg.  Lom.-Ven., 
pruv.   di  Como,  distr.   di  Varese. 

GROPPO,  comune  degli  Stati -Sardi,  prov. 
di   Tortona,   mandamento   dì   Volando. 

GROPPOLI,  ant.   feudo    della    casa     M.Ia- 
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spina,  nel  gr.  due.  di  Toscana,  nella  Lu- 
nigiaoa,  dipendente  dal  vicariato  regio  di 
Raguone. 

GROS,  capo  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cìr- 
cond. e  a  4  !•  3(4  E.  S.  E.  da  Grasce, 
cant.  e  a  3(4  di  l.  S.  S.  E.  da  Antibo. 
Forma  la  punta  S.  E.  della  penisola  che, 
sì  avanza  ali  E.   del  golfo  di   Jouan. 

GROSROIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  cìrcood.  e  a  3  I.  1  j  \  N.  V 
E.  da  Corbeil,  cant.  e  a  i|2  I.  S.  S. 
E.  da  Roissy  s.  Leger ,  comune  di  Vil- 
leurene.  Deve  il  suo  nome  alta  vasta 
estensione  del  bosco  in  mezzo  a  cui  e 
situato.  Ha  un  bel  castello  con  un  gr. 
parco,  che  apparteneva,  nel  1789,3  Mori- 
sietir,  fratello  del  re,  poscia  al  generale 
Moreau,  quindi  al  maresciallo  Rerlhler, 
e  finalmente  al  duca  di  Wellington.  Ave- 
va questo   vìi),  il   tìtolo   di   marchesato. 

GROSCAVALLO,  comune  degli  Stati-Sar- 
di, prov.  di  Tonno,  mandamento  di  Ce- 
ras. 

GROS-DE-GEORAND  (LE),  vili,  di  Fr, 
dipart.  dell'Ardeche,  cìrcond.  e  a  7  I. 
N.  N.  O.  da  L'Argentiere,  cant.  e  a  2 
1.  1(2  N.  N.  O.  da  Montpesat,  presso  la 
riva  destra  del  Tauron.  Conta  1,200 
abitanti. 

GROSE,  fi.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles meridionale  .  Ha  origine  uei 
monti  Caermarlhen,  divide  la  contea  di 
VVestmoreland  da  quella  di  Northum- 
berland,  e  si  congiuuge  al  Nepeao,  pres- 
so a  Richmond,  onde  formare  1'  llaw- 
kssbary,  dopo  un  corso  di  circa  9  I. 
dall'O.  all'È.  È  rapido,  e  forma  a  2  I. 
al  di  sopra  (iella  sua  imboce.  uua  ca- 
scata rimarcabile  .  Sulla  riva  sinistra 
di  questo  fi.  s'inalza  uua  mont-  che,  per 
la  sua  forma,  rassomiglia  al  picco  di 
Teneri  Ifa. 

GROSIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
dì  Valtellina,  distr.  e  a  2  I.  i|4  N.  N. 
E.  da  Tirano,  e  a  7  I.  i|2  E.  N.  E.  da 
Soudrio,  sulla  riva  destra  dell'Ada.  Con- 
ta   1,700   abitanti. 

GROSLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  cìrcond,  di  Pontoise,  cant.  di 
Montmorency  a  1  I.  2|3  0.  da  Gonfias- 
si, e  a  5  I.  N.  N.  E.  da  Versailles.  Con- 
ta 1,000  abitanti. 
GROS-MORNE,  mont.  della  parte  settentr, 
dell'i*.  Borbone,   nell'oceano  Indiano,  Ila 
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l,5oo  tesa  a!  di  sopra  d-d  mare  ,  e  le 
sua  parti  superiori  souo  Cornute  di  let- 
ti di  Ijve,  sì  compatti,  che  basaltici  e 
porosi  ;  la  parte  inferiore  sembra  com- 
posta  di  colono*  basaltiche  della  mag- 
giore regolarità,  effetto  che  si  aitribui- 
sce  ali  aziuoe   pereaue  delle  pioggia. 

GROS-MORNE  <^LE)  ,  niout.  della  Mani- 
mei,  nella  parte  occid.  del  circond.  della 
Trinila,  al  N.  E.  di  s.  Pietro.  Si  coin- 
I  toe  di  uà  ramo  di  grossa  lava  cornea, 
di  crisocolla,  di  carburo  di  ferro,  ec- 
Da  il  suo  uoma  ad  tuia  parrocchia,  il 
cui    terreno   è    beo   coltivato. 

GROS-ROUVRE,  vili,  di  Fé.,  dipart.  di 
S**oua  ed  Oise,  circo  od.  e  a  6"  1.  O.  da 
Versailles,  caut.  e  a  ù\\  di  1.  O.  da 
M  -ntfur:.  Couta    i.ooo  abitanti. 

GROiS\,  f'H-  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
\  icenza,  distr.  di  CamUaao. 

GROSS.V,  ìs.  dell'Adriatici,  sulla  costa  del- 
ti D  ilmaxia,  ore.  di  Zara,  presso  1  U. 
di   Incoronata . 

GKOSiA.  (ISOLA.),  picc.  U.  digli  Stati- 
li i  ti,  territorio  di  Michigan,  uel  fiume 
di  D-troit,  presso  la  sua  ioibocc.  nel  la- 
gu  !..  i  ■.  Ila  3  1.  di  lunghezza  ,  e  lj2 
1.  dì  larghezza  .  E  questa  uaa  terra  di 
ali  moti?,  ch'è  fertilissimi.  Esvi   uua  cara. 

GaOiSaV-NOCE,  vili,  del  reg.  Lom.Veu., 
|iro».   di   Mantova,  dis'r    di   BjzìoIo. 

Oi\  >SS  \-RO?E  (LAGO  DELLA)  in  in-Ie- 
te  Biz-Stone-lake.la$o  degli  Stati-Uo.ti, 
terril.  dì  Miss  uri,  formato  dal  s.  Peter,  af- 
Uneut*  dei  M  Siissìp'i,  nel  paese  dei  Sioux, 
al  4Ó1  3q/  di  lat.  N.  e  990  f\Of  di  loo,:. 
O.  Ili  6  1.  di  lunghezza  Supra  4  l-  nella 
su  >    maggiore    larghezza. 

GROSSELFLSÒEN,  bor.  del  princ.  di 
li  juhfnzollero-Hech.ngeo,  ali.  l|4  O. 
<li  rlecbiogeo,  e  a  8  1.  ij2  X.  O.  d» 
SigTiarmgen.  Conta  3  00  a  bit.,  occupali 
I'.  111,-ij'  i'u-me  alla  fabbricazione  delle 
■j'ofta   di   cotone. 

GROiSENBERG  t  moot.  del  due.  di  Sti- 
ria,  Ciro,  e  a  4  I,  E.  S  E.  da  Juden- 
burgo.  Si  riattacca  verso  il  N.  E.  ai 
S.  1.1'v  Vip 'ii,  ed   ha    1,435    tese  di  altezza. 

GROSSESH.WX  od  HAWV,  città  del  reg. 
di  Sassonia,  cure,  di  Meissen,  capoluogo 
dei  bahaggi  riuniti  di  Grossenhayo  e  di 
Mjriizburg,  a  7  1.  1(2  N.  0.  da  Dres- 
da e  a  17  I.  da  Lipsia,  sulla  riva  sini- 
stra del  Roder  .   E   seda    di   uua    sopiau- 
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tendenza  del'  cullo.  Ila  5  chiese,  una 
scuola  latina,  e  due  spedali.  Questa  cit- 
tà è  riuomata  per  le  sue  stamperie  in 
cotone,  per  le  fabb.  di  paoni, e  le  sue  tin- 
torìe in  verde  e  bleu  di  Sassonia,  due 
colori  che  vi  furono  scoperti,  nel  174^,  da 
Bardi,  Ha  pure  falb.  di  telerìe,  berretti, 
amido,  e  marocchino.  Conta  4  20°  aui" 
tanti.  La  coltura  del  pastello  ,  un  tempo 
consid.  sul  suo  territorio,  molto  dimi- 
nuì dopo  l'introduzione  dell'indaco.  AI 
tempo  della  dirìsione  del  181Ó,  una  por- 
zione dei  bai.  toccò  alla  Prussia,  ma  la 
maggior  parte  restò  alla  Sassonia.  Essi 
contengono  2  città,  due  borghi,  299 
vili.  0  casali,  e  24,700  abìt.,  avendone 
35,3uO    prima    delta    divisione. 

GROSSENLUDER  o  GROSSENLIDER, 
bor.  dell'  Ha» sia  Elettorale,  prov.,  ciré, 
e  a  2  1.  ll4  O.  K.  O.  da  Fulda,  capoluogo 
di  bai-,  sulla  riva  sinistra  della  Luder. 
Vi  si  fa  un  comm.  di  sale,  e  couta  1,200 
abitanti.  Nelle  vicinanze  vi  è  una  sor- 
gente salsa,  da  cui  però  non  si  ritrae 
alcun  vantaggio.  — 11  bai.  di  tal  nome 
contiene    8,400   abitanti. 

GROSSETO  ,  Rosetum ,  picc.  citta  del  gr. 
due.  di  Toscana,  prov.  inferiore  Sauese, 
a  i5  I.  S.  O,  da  Firenze,  con  un  vesc. 
suffragaueo  dell'  arciv.  di  Siena,  la  cui 
diocesi  comprende  29  parrocchie,  2,000 
famiglie,  e  circa  10.000  abitanti.  È  resi- 
denza del  commissario  regio  a  cui  è  affi- 
dato ìl  gov.  della  prov.  inferiore  sanese. 
Ha  li  li  a  cattedrale,  una  chiesa  parrocchia- 
le, due  conreati,  ed  uno  spedale.  Posta 
in  mezzo  a  paludi  ,  ha  1'  aria  poco  sa- 
lubre ,  quantunque  da  alcuni  anni  sia 
assai  migliorata.  Ha  una  rota  tifile  di 
4  giudici  per  le  prime  appellazioni  dai 
tribuuali  della  proviucìa;  le  secoode  e 
le  terze  istanze  si  portano  al  consìglio  di 
giustizia  di  Firenze  officio  dei  Fossi.  Conta 
2,5oo  abitanti,  —  La  pianura  di  Grosel- 
to  0  fertilissima  di  granaglie  e  pasture. 
Sulla  spiaggia  marittima,  a  poca  distan- 
za dal  laghetto  della  Trappola,  ed  ali' 
O.  delta  foce  delfOmbrone,  vi  sono  del- 
le saline.  —  Alcuni  autori  pretendono 
esser  questa  l'antica  e  popolosa  città  di 
Possolonia. 

GROSS-GLOCKXER,  una  delle  principali 
sommità  delle  alpi  Nonché  ,  sul  limite 
del  Tirolo.,  dell'  arciducato  d'Austria,  e 
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del  regno  d'IUiria.  a  l4  1.  N.  E.  da 
Pruneckeo,  e  a  16  I.  O.  N.  O.  da  Vii- 
lacco.  Lai.  N.  470  4'  53";  long,  O. 
10°  5i'  2Ó".  Sta  a  2,  220  tese  sopra 
il  livello  del  mare. 
GROSS-HAFF,  grande  Iago  degli  Stati 
Prussiani.    Vedi  StettiNf.r-hUÌ*. 

GROSSOEUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. dell' 
Eure,  circood.  e  a  2  I.  I|2  S.  S.  E.  da 
Evreuz,  cant.  e  a  l  I.  I|3  N.  O.  da 
S.  Andrea.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  pochissimi  abitanti. 

GROSSO,  comuue  degli  Stati-Sardi,  prov. 
dì   Torino,   mand.    di    Cine. 

GROSSO-MONTE,  mont.  di  Fr. ,  dipart- 
della  Corsica,  cireon  I.  e  a  .ì  I.  lj4  S. 
E.  da  Calvi.  Lat  N.  42°  5o'  8"  ;  long. 
E,  6°  54'  4z//-  ^*  lin0  dei  principali  punii 
della  catena  che  percorre  la  U.  nella  sua 
lunghezza.  Ha  964  tese  sopra  il  livello 
del  ni  ire  Questa  mont.  da  il  suo  nome 
ad  uu  caut.,  dì  Cui  Caleuzaoa  è  il  capo- 
luogo. 

GROSSOTTO,  vili,  del  reS.  Lom.-Ven-to. 
prov.  di  Valtellina,  distr.  e  a  1  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Tirano,  e  a  7  I.  E.  N.  E, 
da  Sondrio,  sulla  riva  destra  dell'Adda. 
C  'ma    i,3oo   abitanti. 

GROSSOUVRE  o  GR05S0UR,  casale  di 
Fr.(  dipart.  del  Cher,  circood.  e  a  8  1. 
i|2  N.  E.  da  s.  Amand-mout  Rond,  cant 
e  a  1  I.  1  [4  N.  da  Saocoins.  Vi  sono 
gr.  officine,  in  cui  si  fabb.  ferro  Ìu  bar- 
re e   lame   per  canne   da  fucde. 

GROSSÌUNDERFELD.  bor.  del  gr.  due. 
di  Baie»,  circ.  di  Meno  e  Tauber,  bai. 
e  a  1  I.  5j4  N.  E.  da  Biscoffsheim ,  e 
a  4  I.  S.  O.  da  W&rtzburgo.  Vi  si  ten- 
gono due  anoui  mercati  ed  ha  800  abit. 

GBOSSRITTE,  vili.  delI'Hassia-Elettorale, 
prov.  d-lla  Bassa  Hassia,  circ.  di  Cassel, 
giurisdizione-  a  2  1.  l[2  S.  O.  da  Cas- 
sel,  e  a  1  1.  i|2  N.  da  Gudeusberg. 
Contn   800   abitanti. 

GROS-TIIElLos.  GEORGE-DU-THEIL, 
vili,  di  Fr„  dipart.  dell' Eure,  circood. 
e  a  5  I.  i|4  O.  da  Louviers,  e  a  7  I. 
i|4  N.  0.  da  Evreuz,  cant.  di  Tourvil- 
le.  Vi  si  fabb.  molta  tela,  e  conta  1,600 
abitanti. 

CROSVILLE,  vUI.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Manica,  circood.  e  a  3  1.  ij2  S,  O.  da 
Clierbnrgo,  caut.  a  a  i  I.  E.  dai  fi-u' 
Vi  si  leugono  3.  auotie  fiera  par  foeslia- 
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mi,  cavalli   da   tire,  canapa  e  lana.  Couta 
900    abitanti. 
GROTH  (s),  bor.  della    Uog. ,    comic,  di 
Salad,   marca    di    Szanto,    a     io   I.    i    :    S 
E.   da  Sàbarie,    e  a   14  J.  O.    S.    O.  da 
Vetzprim. 
GRI.1T0N,   comune     degli    Stati-Uniti,   stato 
di   Connecticut,   contea    dì     New-London, 
presso  al   mare  e  sulla  riva  sinistra  d^l- 
Ja  Thames,  che  Io   divide     da   New-Lon- 
don. Il   forte  di    Griswold  ,    che   difende 
il  porto    di   New-London,    è    in  questo  co- 
mune.  Couta  4>700  Abitanti. 
GROTON,  comu  ie   degli   Stati-Uniti  ,  stato 
di   Massacbusets,    contea    di     IVI idd lese z, 
a    10   1.  N.   N.   E.   da  Worcester,  e  a  io 
N.  0.    da    Boston    sulla  riva   destra    del 
Nashau.    Conia    1,900    abitanti. 
GROTON  comune   degli    Stati-Uniti,    slato 
di   New   Hampshire,    contea  de  Grafico  , 
a    6"  I.  E.   da   Hannover    e     a     i4  1.    N, 
N.  O.   da  Concord.  Ewi  una  officina  in 
cui  si  fabb.  diversi  oggetti  io  ferro.  Cou- 
ta  700   abitanti. 
GROTON,   comune   degli    Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova-York,  contea   d'i    Tompkins  ,  a 
4   I.  E.      da     Itaca  ,  e  a    46  I.  0.   S.  O. 
da   Albany,  con    1,700  obitanii. 
GROTON,  comune    degli  Stati-Uniti,  stato 
di   Vermont,    contea  dì  Calcedonia  ,    a  6 
1.  E.   da  Montpellier'!,    con  600  abitanti. 
GROTTA  DEL    CANE,    grotta    calda    e 
solforosa   sulla   rive   del  lago    Agnano  ,  a 
l    1.   da   Pozzuoli  ed  a  poca   disi,   da  Na- 
poli.  Ricevette   un   tal   nome  perchè  qua- 
si  sempre    vì    si    getta   entro    un  cane,   on- 
de  farvi  la  esperienza     della    pronta  sof- 
focazione che   vi    produrrebbero  i    vapori 
eialdti  da   ijuel   terreno,     se    uon    si  riti- 
rasse a  tempo    per    slanciarlo     nel     lago 
vicino,  ove  sul  momento    si   ricupera  in- 
tieramente. Questa  grotta  è  poco  profon- 
da e  non  ha   che     14  pifdi    di   lunghez- 
za, 6  di  larghezza  e   7   dì  altezza. 
GROTTA-FERRATA,    terra  d' It. ,    nella 
campagna  di     Roma  ,     a   i[2    I.  da    Fra- 
scati.  Ewi    un   aut.     monastero     edificato 
n*I  luogo  istesso    ove    stava  la     villa    di 
Cicerone.  Nella  chiesa    vedasi     una   cap- 
p-lla  dipinta  a  fresco     dal   Domeuichino, 
che  reputasi    uno    dei    capi    d'  opera  di 
questo  celebre  pittore. 
GROTTAGLIA,     città  del    reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Oiranto,  disir.  «   3 


ORO 

4  1.  1J2  E.  N,  E.  da  Taranto  e  a  16 
I.  0.  N.  0.  da  Lecce  ,  capoluogo  di 
raiilone.  Ili  una  collegiata  e  4  coutenti 
e    conta    6,000    aiutanti. 

GROTTÀMARB,    rill.    degli    Stati    delta 
Chiesa,   delegazione    e  a    5    I.  S.    E.  da 
Fermo  e  a  6  1.   t|2  N.    E.  da    Ascoli, 
presso  l'Adriatico.   Ha  un  convento,  e  ■  ij 
-.1   tengono  5   annue   fi-re. 
GWOTTA-MlNARDl,     bor.    del    reg.  di 
li,   prov.    del    Prin.     Ulteriore,    disti 
<>    1    2    I.    i|2    S.    0.    da    Ariano,   e    a    ti   I. 
i|2  N.   E.  da  Avellino,  capoluogo  di  cani. 
ESO  la   ii*a  sinistra  della   tifila.   Ha  2 
■;iate    ed    un    convento,   *    conta    2,5oo 
abitanti.   Vi   si   tiene   una   fiera  dal   26  lu- 
glio al   ó  agosto. 
GROTTAU,  bor.  della  Bo-rala  ,    circ.    di 
Bunzlau,  a   11    I.   iV.  da   Jnng-Bunzlau  e 
a    20    I.     l|4    N.    N.    E.    da    Praga.    Vi    se- 
ni   fabb     di    tele   e    tìlatoj    di   lino.     Conta 
quo   aiutanti. 
GROTTE,  bor.  della   Sicilia,  prov.  ,   distr. 
e  a  4  I.   N.   E.   da   Girgenti   e  a  6   !.   O. 
S.  O.   da  Caltanisetta,  capoluogo   dì    can- 
tone. 
GROTTENHOK,  vili,  del  due.    di   Stiria, 

circ.   dì   Mirburg,  sulla   Mura. 
GROTTERIA,  Gr  ot  tari  a  ,hor.    del  regno  di 
Napoli,  prov.   della   Calabria     Ulteriore  I, 
distr.  e  a  2  I.    i|2  N".  N.  E.  da   Gerace  e  a 
i3   1.    i[2    N.   E.    da  Reggio,  capoluogo  di 
Oaot.,   in    una    valle  abboudante    di  oglio 
e  vino.  Ha   2   chiese  parrocchiali,  e  con- 
ta   2,700   abitanti. 
GROTTKAU  o  GROTTKAW  ,  Grotkavia, 
picc.  tìtià  degli  Stati-Prussiani,   prov.   di 
Slesia,  reggenza  e  a  8  1.   0.  da  Oppelu, 
capoluogo    di   circolo.    Posta     in    una    fer- 
tile   pianura   sulle   rive     della   Neisse,     ha 
un     circuito     murato,    e    rinchiude     una 
chiesa  cattolica,   uoa   luterana    ed   un  o- 
spedale.   Vi  sono  molti     filatoi  di  lana,   - 
vì  si  tiene   ogui   anno   un  gr.    mercato,   ìc 
cui   si   fa   un  esteso   comm.   di  filo.  Con- 
tiene   1.800    ab'it.  ,    avendone    29,600    il 
circ.    di   lai    nome. 
GROTTOLE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  dìstr.     e  a   ^  I.    i[2  O.   S. 
O.   da   ÌUatera,  cant.    a    a  6  I.  E.  S.  E. 
da  Triedrico.  Ha  una    collegiata  ed   una 
chiesa  parrocchiale.  Tiene   una  fiera  il  i4 
ottobre,  e  conta  2,200  abitanti. 
■  OVZiS  GEN   0  GROETZIXGEN,  bar. 
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del  gr.  due.  di  Badeiij  circ.  di  Murg-e- 
Ptìis,  bai.  e  a  5  1.  i|2  S.  S.  (>.  da 
Bruchsa),  e  a  1  1.  3(4  E,  da  Carlsruh*», 
sulla  Pfinz.  Ewi  un  bellissimo  castella 
ed  una  officina  per  '»  preparazione  del- 
la   rubina.    Conta    1,700.  sbìtanti. 

GROTZINGEN  0  GR0ETZ1NGEK,  città 

del   regno    di   Wùrteroberg.   Vedi    Gr»o- 

ZIXGEN. 

GROTZKA,  bor.  della  Tur.  europea,  r  - 
dì   ST0LN4TZ. 

GROLTAIS,  picc.  Is.  dell' Atlantico,  presso 
la  costa  N.  E.  della  is.  di  Terra-Nuova, 
al  S.  E.  d-lla  baja  Mare.  Lat.  N.  5o° 
66'  ;  long.  O.  68°  4'. 

GROUAIS,  is.  di  Francia.  Vedi  Gnor*. 

GROUCHLAVKA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  60  I.  N.  O.  da  Vila^, 
distr.  e   a    1 2   I.   O.  N.  O.  da  Telch. 

GROUDEK,  bor.  della  Ross,  europea,  gov. 
di  Podolìa,  distr.  e  a  i3  I,  1(4  N.  N. 
O.  da  Kamenetz,  e  a  8  I.  i;4  S.  O.  da 
Proskourov.   Conta  2,700  abitanti. 

GROUPUS,    porlo  del  Brasile.    Vedi  Gi- 

BOPAS. 

GROUW,  vili,   dei  Paesi-Bassi,    prov.    di 
Frisia,  clrcond.     e   a  3  I.  E.     N.  E.   da 
Sneek  ,  cant.   e  a    1    1.  E.   da   Rauwerd, 
sulla    riva  destra    del     fi.   del  suo   nome. 
Conta   1,4°°  abitanti. 
GROVA,  fili,   e  porto  di  mare    della  Gui- 
nea   superiore  ,    sulla    costa     dei    Denti  t 
presso  e  al  N.   E.   dal  capo   delle  Palme. 
GROVE,   punta    degli  Stati-Uniti  ,    stato  di 
Maryland,   contea  di   Cécili     sulla    costa 
orient.   della   baja  Chesapeak,  al   N.   della 
inabocc.   del  Sassafras,  a    12   I.  E.   N.  E. 
da  Baltimore. 
GROVE  ,  picc.    is.    dell'  Indottati    inglese  . 
presidenza   di   Madras,    sulla    costa    del- 
l'aot.   prov.   di   Malabar,  distr.  di  Cotite, 
a  2   1.    i[2  N".   O.   da  Mahè  e  ad  eguaU 
dìst.  S.  E.  da  Cananore. 
GROVELAXD,    comune  degli    Stati-Uniti, 
stato  di   Nuova- York,    contea     di    I/iving* 
stori,    snl  Genesee  ,  a   80   1.  O.  da  Alba- 
ti y,'  con    1,200  abitauti. 
GROZESD,  vili,    della  Tur.  europea,  nella 
Moldavia,  distr.    e    a    12   1.   S.   S.   O.    da 
Baku   e   a    5   I.     112   S.   da  Okna,   siili' O- 
ìcrsza.  Vi  sono  alcuni  ungheresi.  Nei  dintor- 
ni   si  vede  una  roccia  composta  tu'ta  di 
sale    cristallizzato. 

GROZINGEX  o  GROTZINGEN,  GROE- 
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ZIXGEN'  o  GROETZlVf.EN,  pina  .lei 
r*z.  di   W&rtemUerg,  ciré,  delta  Foresta 

IS-i-v  bai.  -  a  i  I.  i[i  O.  da  Nii'liiv 
gpn,  e  a  3  I.  l[2  N.  N.  E.  da  ReiVlin- 
geiì,  sulla  riva  sinistra  dell' Aya-bach.  E 
cinta   'lì   mura  alte  e  conta  900  abitanti. 

GIU'M,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  3  1.  5|4 
N.  E.  da  Appenzell,  e  a  1  I  B|5  N.  N. 
E.  da  Trogen,  capoluogo  di  uno  dei  Ro- 
di esterni.  Vi  si  fabb.  telerie,  e  conta 
800   abitanti. 

GRU  ARO,  vili.  del  re».  Lom-Ven.,  prov. 
di  Veoezia,   distr.   di    Portogruaro. 

GRUBBENVORST,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  dt  Lìmburgo,  circond.  e  a  5  I.  N. 
N.  E.  da  Ruremonda,  e  a  1  i|4  '■  N. 
N.  O.  da  Venlo,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Mosa.  Vi  sono  birrerie  e  distillerie 
di  grani.  Conta  1,000  abitanti.  —  Si  ve- 
dono nei  dintorni  le  rovine  del  castello 
di  Grubb^n,  che  si  crede  essere  stato  li- 
na stazione  romana;  vi  si  trovarono  mo- 
nete romane  e  si  osservano  ancora  leg- 
giere tracce  di  un  tempio,  le  quali  danno 
un    qualche   credito    a    tale    opinione. 

GRUBE,  bor.  della  Danimarca,  due.  di 
Holstein,  bai.  di  Gì  «mar,  a  ti  I.  N.  E, 
da  Lubecca,  e  a  14  '.  E.  da  Kiel,  a  po- 
ca dist.  dal  Baltico ,  sulla  riva  merid. 
del  lago  del  suo  nome,  altresì  chiamato 
AEster-Soee,  la  cui  lunghezza  è  di  il 
5|4  e  'a  maggior  larghezza  di  i|2  lega, 
Ha  una  una  chiesa,  un  ospedale,  e  coo- 
ta  600  abitanti. 
GRUBENrUGEN.  prio.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildesheim.  Sì  compone 
di  5  parti,  l'ima,  all' O.,  è  rinchiusa  fra 
il  prin.  di  Gottinga  e  il  due.  dì  Bruns- 
wick ;  la  più  consid.,  nel  roez^o,  è  limi- 
tata al  N.  dal  territ.  di  Klausihal  e  il 
due.  di  Brunswich,  all'È,  dal  medesi- 
mo due.  e  dalla  prov.  prussiana  di  Sass  , 
al  S.  da  questa  prov.,  e  all'  O.  dal  prìn. 
di  Gottinga;  ha  10  I.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  e  7  1.  nella  sua  media  larghez- 
za; la  più  picc.  porzione  all'  E.  è  com- 
presa fra  il  due.  di  Brunswick  e  la  prov. 
di  Sassonia.  La  totale  superf.  delle  tre 
divisioni  è  di  §2  leghe,  La  parte  dell'O. 
contiene  poche  mont.  ;  quella  del  centro 
e  coperta  in  parte  dalle  mont,  deH'Harz 
che  vi  presentano  Y  Ackerberg  uno  dei 
punti  più  elevati  ;  infine  la  parie  o- 
rient.   rinchiude   qualche   snmra  "a   rimar- 
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cabile  Jefla   stessa  catena.  Il   mangiar   fi, 
di   questo  prin.  è,   la   Lem»,  il  quale   però 

non  iscorre  se  non  che  sul  lumi-  E. 
della  parte  occid.  ;  la  Rnhme  attraverso 
il  S.  O.  della  parte  centrale,  eh"  e  anci  r 
bagnato  dall'  Oder  ,  dal  Sieber  e  d*l!a 
Sose.  Si  trovano  molti  stagni  assai  con- 
sid. nell'  Harz  ;  gr.  foreste  coprono  que- 
ste mont.,  ove  regna  una  temperatura 
fredda  ed  umida.  Il  clima  è  meno  aspro 
n»!le  pianure,  ma  in  generale  si  gode  di  ra- 
do in  questo  prin.  di  un  cielo  sereno. 
Nei  luoghi  montuosi  gli  abit.  poco  dedi- 
ti all'  agricoltura  sono  (dihligati  di  ricor- 
rere ai  loro  vicini  oude  procurarsi  le 
sussistenze,  non  coltivando  eglino  che  po- 
mi di  terra  e  qualche  legume;  negli  sl- 
111  cantoni  sì  coltiva  il  giardinaggio  e  sì 
raccoglie  qualche  poco  dì  grano.  La  val- 
le di  Hahle,  che  le  mont.  difendono  A:--t 
venti  del  Nord,  gode  di  una  tempera- 
tura abbastanza  atta  a  produrre  gr.  quan- 
tiià  di  tabacco  e  luppoli.  Vi  si  raccolgo- 
no frutta  eccellenti  nella  parte  occid.,  « 
molti  pomi  e  ciriegie  onde  poterne  anche 
asportare.  La  coltivazione  del  lino  è  ini 
attivila  sulle  rive  del  Ruhme.  Questo 
prin.  e  ricco  di  bestiami  di  ogni  specie; 
la  razza  dei  montoni  si  migliora  gior- 
nalmente. Le  gr.  foreste  dell'  Harz  for- 
mano una  delle  ricchezze  di  questo  par- 
se ;  rinchiudono  esse  molto  sehaggium*'. 
Vi  è  qualche  min.  d'oro,  argento,  raro", 
piombo  ,  zinco  e  ferro  ;  trovavasi  pure 
zolfo,  marmo,  alabastro,  lavagna,  eo.  Il 
lavoro  delle  min.,  quello  delle  fucine,  il 
taglio  dei  lagnami,  i  filatoi  del  lino,  la 
fabb.  di  merletti  sono  le  principati  occupa- 
zioni degli  abit,  e  formano  le  utiliià  -I-I 
comm.,  non  meno  che  il  formaggio  il 
burro  e  qualche  altro  oggetto  di  poca  con- 
siderazione .  Nel  1812  la  popò),  era  di 
8o,5oo  individui,  compresi  gli  abit.  del  ter- 
rit. di  Klausthal  .  Prima  che  una  nuova 
organizzazione  avesse  diviso  l'Hannover  in 
6  gr.  gov.,  Grubenhagen  formava  in  que- 
sto reg.  una  prov.  particolare,  e  compren- 
deva il  territ.  di  Klausthal  si  ricco  in 
min,,  e  che  compone  presentemente  una 
dms.  separata.  Questo  prin.  eh**  prese  il 
nume  da  un  ant.  cast,  di  cui  più  non  si 
vedono  che  le  rovine,  aveva  voce  alla  die- 
ta dell'impero,  fece  parte  del  due.  di 
Brunswick,  e  quindi  porzione  del  dipart, 
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vsifalico  dell'  Harz.  Incorporato  n!  r#g. 
di  Hannover  ,  rinchiude  tre  giurisdizioni 
orbane,  che  sono;  Duderstadt,  Eimbeck, 
fUt^rode  e  m  tal.  demaniali,  oioe:  Dud- 
derstadt  ,  KU'in^rod**  ,  Giboldehansee  , 
HTzberg,  Katlenburg,  Os'erode,  Rado'f- 
ihauseo,  Rrthenkrch<>n-eEimbet.k,  Salz- 
d»rh»ld--N  p  Si  harzlels.  Eimbeck  è  il  ca- 
;0    d»*l    principato. 

SRI  I  HET-LES  BOLBEC ,   vii),  di    Fr.  , 

diparr.   della    Senna    Inferiore,   circond.   e 
a  6  I.    l|3  E.   N.    E.   dall' Ho  Tre,  cant.  e 
a    1 1 a    I.    S.    S.    E,    da    IKilbec  ,    sulla    riva 
sinistra   della   Bulbec.    Conta     1,200     abi- 
tanti. 
"JRUDFK,  pìco.  citta    de'la     Galizia,  circ. 
e  a   6  I.   O.  S.   O.    da    Leraberg,    in    nno 
pianura    sulla    Werezyca,     fra     due     laghi. 
Ili    lina    chiesa    cai Icdira  pd    ima    greca. 
SRUDU,   popoli  d"Ha   Gallio,  belgica  secon- 
do   Cesare,   che     li     fa   soggetti     ai    nervii, 
enu    (| ii alche  altro  popolo.  Corrispondono, 
credasi,   agli   abit.   dei  dioiorni   dell'Edu- 
le,   nella   Fiandra. 
jRL'E,   parroc.   della    Norv.,    dioc.     di   Ag- 
gershuus,   bai.     di     Hedeinai  keti,    a     6    I. 
3|4  N.    da   Koogsvinger,  e  a   21    1.   N.   E 
da    Ch ristia ni.T.    Conia   4-700    abitami. 
G  l\l   ET»  ,     vili,    del    prin.    di    Hohenzolfern- 
Sigmarmg^n  ,    bai.    e  a  3,4  dì  '•  S.    0. 
da   Haìgerloch  ,    e    a  l\  1.  S.   O  .da  Ro- 
te uhm  go,   sulla   riva   destra  della   Faacli. 
Conta    1,000  abitami. 
G  KIHRE,    vii.    di    Fr.,  dipart.   di  Lot  e 
Garonna,   circond.   e  a  2    1.    3[4    S.    S-   E. 
da   Maimanda,  cani,   e   a    i|2    S.  E.   dal 
Malti   sulla    riva    sinistra  della   Go ronca. 
C^n  ta   i  200  abitanti, 
GRl'EY  ,    vili,    di    Fr.  ,     diparr.    dei   Vosgi, 
e  ircond.  e  a  6  I.  5|4  S  O.  da  Epina],  c*nt. 
e    a  l    1.     3(4     N.    O.  da     Baìns.     Conia 
ì  ooo     abitasti. 
GRIFFO,  comune     degli  Stati  Sardi,   nel 
Genevese,   prov.   di  Annecy,  mandamento 
dì   Dmng. 
GRUGb',    «SII   di   Fr.,  dipart-   di   Maina  e 
Luira  ,    cìrcond.    e  a   5  1.  O.  N.   O.  da 
Segrè.   cant.  e  a   2   1.    i[8   E.  da    Pouao- 
i  ■■  .   Vi  si   tiene   una   fiera  di   bestiami    il 
26   In. li".    Conta  3oo   abilanti. 
GRUGLIASCO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione,  prov.  e  a    2     1.    O.    da    Torino, 
mandamento   e   a    1    I.    ij2   E.  $,    E.    da 
Rivoli,  con  2900  abitanti. 
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GRIT.NO  TORTO,  vili,  d-l  reg.  Loro.- 
Ven  .,  prò»,  di   Milano  ,  distr.  di  Monza. 

GRUGUNGY,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Ita- 
hia  ;  discende  dal  versaiojo  onent.  della 
s*rra  das  Almas  ,  scorre  ali  E.  N.  E.,  e 
si  geifa  nel  rio  di  Cootas,  alla  riva  de- 
stra, presso  la  serra  do  Mar,  dopo  un 
corso   di  circa   55  legh<*. 

GRUI5SÀN  ,  vili,  e  puc.  porto  di  mare 
della  Fr.,  dipart.  dell'  Ande,  circond.  e 
a  2  1.  Ij3  S.  E.  da  Narbonna,  cant.  di 
Conrsan.  Vi  si  fa  il  cabotaggio,  e  la  pe- 
sca. Conta  2,!00  abitanti.  Il  vili,  si  tro- 
va a  ij2  I.  dalla  costa,  sopra  uno  sta- 
gno del  suo  nome,  che  comunica  col 
Mediterraneo  mediante  due  passaggi 
chiamali  Grau  de  Grozslle^  e  Grau  de 
la  ì'ìclle  NoUPelle.  Questo  stagno  ha 
iui'k.  cons  il  ad  cui  trovasi  il  casale  di 
L'  Estaignol.  ed  ha  circa  5  I.  di  lun- 
ghezza, e  5j4  dì  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza  ;  riceve,  verso  il  N.,  un  ramo 
dell'Alide,  e  non  è  diviso,  all'  O. ,  dallo 
stagno  di  Bages  e  di  Sigeon,  che  da 
una  lìngua  di  terra. 

GRUMCH.  città  della  Boemia,  circ.  « 
a  ló  I.  E.  da  Koeniggrat/,  e  a  38  I. 
i|2  E.  da  Praga.  Ha  un  castello,  del- 
le fabb.  di  nastri  di  filo,  una  mani  fa  Mu- 
ra d'  indiane  e  fazzoletti  di  coione,  ed 
una  cartiera.  N*»i  dintorni  vi  ha  una  ve- 
ti aia.   Conia   2, 100   abitanti. 

GRUM,  dis'r.  d^lla  Svezia,  nella  parte  tni- 
rid.  della  premitura  di  Carlstadt,  Terso 
la  estremila  N.  O.  del  lago  Wener.  È 
attraversato  dal  Nors-e!f,  e  rinchiude  4 
parrocih'e,  fra  le  quali  è  osservabde, 
più  delle  altre,  quella  del  suo  nome  e 
la    più    popolata. 

GRUMBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a  1  I.  3|4 
•S.  S.  O.  da  Bruchsnl,  e  a  2  L  3|4  E. 
N.  E.  da  Carlsrnhe,  presso  la  sorgente 
del  Gian.  Vi  è  una  chiesa  luterana,  • 
conta  1,000  abitanti.  In  vicinanza  si  te- 
de  un   vecchio   caslello  rovinoso. 

GRUMBACH,  vili,  del  due.  di  Sassonia - 
Cobnrgo,  princip.  di  Lichtenberg,  capo- 
luogo di  cant.,  e  a  3 1.  3|4  E.  da  Baum- 
holder ,  presso  a' Gian.  Ha  una  chiesa 
luterana,  e  conta  4°°  abi'antì.  Nei  din- 
torni, si  vedono  le  rovine  di  un  castel- 
lo dell'ex-coote  del  Reno,  Haobitz,  ed 
il    vili,  di  ScDechof,  eretto    sulle    rovina 
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della  dita  dì  questo  nome.  Vi  sono  r 
re  due  miniera  di  mercurio  abbondanti, 
uh™  Hi  rame,  e  belle  agate,  ed  ameti 
<ste. — II  cantone  oontieas    7,100  abit. 

GRUMMALD  S-ASU,  hnodred  della  Ingh,, 
nella  parte  merid.  della  contea  di  Glo- 
cestar,  con  8,800  abitanti.  Wickwar  uè 
il  luogo   principale. 

GRUMBElWì,  in  boemo  Grumherha,  bof. 
della  Moravia,  eirc.  e  a  10  1.  N.  O.  da 
Olroùt*,  e  a  3  I.  il3  S.  O.  da  Golden- 
stein.   Conta   qoo   abitanti. 

GRUMBESTINI,  popoli  della  Italia,  nel- 
l'antica  Calabrie,  secondo   Plinio. 

GRUMENTINI,  abitanti  di  Grumentum, 
nicc.  città  della  Magna  Grecia,  nella 
Lucania,  secondo   Plinio. 

GRUMELLO.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  a  3  I,  N".  0.  da  Cremona,  distr 
pali.  1)2  E.  N.  E.  da  Pizzi^hettone 
È  ben  fabbricato,  ed  ha  no  vecchio  ca. 
stello  cinto  di  los^e,  colme  d'acqua,  « 
con  liei  giardini.  Commercia  in  lino  , 
pro-lotto  del  suo  territorio,  e  che  vieue 
riputa'o  forse  il  migliore  della  Lombar 
dia.  Conia  1,600  abitanti.  Aveva  il  tito 
Io   di    marchesato. 

GRUMELLO  DEI  ZANCHI,  vili,  del  rag 
Lom.-Ven.,  nror.  di  Bergamo,  distr.  il 
Zogno. 

GRUMELLO  DEL  MONTE,  vili.  d,l  re« 
Lom.-Ven.,  prov.   e  a   ,'j.  1.   E.     S.  E.   da 
Bergamo,  distr.  e  a    1   I.    i)2    S.    O.    d 
Ssrnico.   Conti    l4°0  abitanti. 

GRUMELLO  DEL  PIANO,  vili,  del  re;: 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di   Bergamo. 

GIÙ  MENTO,  Grum<'n!um,  città  delli 
Magna  Grecia,  nella  Luci  tua  ,  versa  il 
polfo  di  Taranto,  *»  fra  Abellinum  Mar- 

StCUm  ed  lltraclea.  Tito  Sempronio  vi 
riporlo  una  vittoria  sopra  Hanoo,  al  flet- 
ta di  Tito  Livio.  Tolurneo,  Plinio  ed  An. 
tonino  parlano  di  questa  città  .  Si  crede 
ps^rn  più  antica  di  qualchf  altra  città 
del  pa»se  ,  la  cui  orìgine  non  risale 
che   all'epoca    Romana. 

GRUMO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
«  a  2  1.  1|2  N.  da  Napoli,  eoli.  S. 
E*  da  A  versa,  distr.  ili  Caloria,  caot.  di 
s.  Antimo.  Ha  una  chiesa  e  due  con- 
venti. E  patria  d-  I  medico  Cirillo.  Con- 
ta   3,3oo   abitanti. 

GRUMO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra    di  Bari,  distr.  e  a    S    I.  N. 
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N.  E.  i»  Mtaimira,  a  a  A  I.  S.  O.  da 
Bari,  oa£oluogo  dì  cantone,  co»  5, ino 
abitanti. 

GRUMOLO  DI  PEDEMONTE,  .ili.  .1.1 
r*£.  Loin.-Veu.,  prov.  di  Viceoza,  distr. 
di    Tlfn*. 

GRUMOLO  DELLE  ABB4DESSE,  vili. 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  di- 
str. di  Carni  sano. 

GRUN,  vili,  .lei  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  dì 
Belluno,  distr.   di    Feltra. 

GRUNAU  o  GRLVAU,  bor.  della  Dani- 
marca, due.  di  Laueoburg,  bai,  e  a  tj 
I.  N.  da  Ratzeburg,  e  a  2  I.  ij4  S.  da 
Lubecca,  sulla  riva  destra  della  Trave.. 
C'tnta  /joo   abitanti. 

GRUNAU,  vili,  degli  Stasi-Prussiani,  prov, 
di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1.  i[3  S.  0. 
«la  Liegnitz,  circ.  e  a  1|2  1.  N.  da  Hirs- 
chberg.  Vi  sono  fabb.  ed  imbiancatili 
di   tele.   Conta    1,400   abitanti 

GRUNBACH,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  dell'Jaxt,  bai.  e  a  2  I.  N.  0. 
da  Schorndprf,  e  a  10  I.  1J2  S.  0.  da 
Ellwangen.    Conta    1.200  abitanti. 

GRUNBERG  0  GRINBERU,  città  del  gr. 

due.  dì  Ila  4  sia  Darmstadt,  prov.  dell 
Mas  sia  Superiore,  capoluogo  di  distr. 
sopra  un'altura,  a  5  I.  E.  da  Gtesen,  e 
a  12  I.  ||4  X  N.  E.  da  Francforr.  È 
cinta  di  mura,  ed  ha  dm  chiese,  ed  un 
gr.  numeto  di  fabb.  di  stolte  di  lana  e 
cotone,  di  flanelle,  e  di  tele.  Vi  si  ten- 
gono molti  granili  annui  mercati.  Conta 
2,400  abi'.,  avendone  1 6,6"oo  il  distr. 
di  tal  nume,  —  Quest'antica  citta,  florida 
per  avervi  Culo  Magno  fatta  la  sua  re- 
sidenza, era  qualificata  col  titolo  di  Vil- 
la regia  sotto  i  CarlOviogi.  Caduta  po- 
scia 111  rovina,  come  tante  altre,  e  singo- 
larmente maltrattala  durante  la  guerra 
de'  trentanni,  più  non  ricuperò  l'antico 
suo   stato  di   opulenza,  e  di  splendore. 

GRUND  (OBER  e  NIEDER  )  ,  villaggi 
della  Boemia,  circ.  e  a  8  1.  ija  IV.  da 
Leìtmeri'z,  e  a  19  I.  N.  da  Praga,  sii- 
la riva  sinistra  dell'Elba.  Vi  si  fabb.  te- 
di    cotone,    v     vi  sono  circa  3oo  case. 

GRUMO,  città  del  reg.  di  Hannover,  ter- 
rit.  di  Klausthal,  bai.  e  a  1  1.  ij2  O. 
da  Zellerfetd,  a  6  I.  ufi  N.  E.  do  Got- 
tinga, ìn  mezzo  dell'  Harz,  ove  si  trova- 
no ricche  min.  di  terrò  in  lavoro,  (ion- 
ia 800  abitanti. 


(G  R  t: 
IDNDEL-SEE,  lago  del  due.    di  Stiria, 
ciré,   e  a    17    I.    i|3    N.  0,  da  Ludeoburg, 
«*  a    1    I.  E    N.  E.    da    Aussee.    La  sua 
lunghezza    è    di    circa    1      I.,  e    la    sua   me- 
dia   larghezza    di    t ;4    l''    '^p-1-     I   diutorni 
sono  talmente   ameni     che     Ottocare  VI, 
ant.  duca  di  Stiria,  aveva    fissata    la  sua 
r--i genica    sulle   sue   rÌ»e. 
''.I   HBBERG,  .  ;  à  degli    Stati-Pro  «sia  di, 
prò»,   di  Slesia,  reggenza    e    a    22  1.    N. 
N    O.   da   Leignìix,  cip  iluogo  di   circola. 
1.   ciato  di     mura  e   rinchiude  due  chiesa 
!  ..'he,   una  luterana,   un  ospe'bil-,    £r. 
ili    punii,    filatoi    di    lana    e    fabb.     di 

1»  luna,  tabacco  e  cappelli  di  paglia.  Si 
e  "in  erte  in  aceto  una  gran  parte  d-I  fi- 
no che  si    raccoglie   0-:     riintorni.    Conta 

■8.800   auìt.  .    avendone    5  >,'n>o     lutto    il 
eire  do. 

RIWE.NPMN.  fili,  del    due.    di  Bruns- 
wick, d  i-.tr.   del   Weser,  circ.    di     Ci  : 
ne    a  6*  1.  N.   E.   da  Holzm'mden   e  a  i5 


G  I\  U 

1.    ij3  S.  E.   da   Z  in:  1.   1 
da   Pfaffikon,      capoluogo 
un    altura.   Evvi    uu    va*lo 


■  4-3 

a  1  L  lt\  S. 
di  bai.  sopra 
castello    eil    u- 


-'14 


s.    o. 


da  Brunswick,  sulla  ri- 
JeStra  della  L'ile.  Eni  una  gr.  fdbb 
di  specchi ,  e  vi  si  fabb.  pure  diverse 
sorta   di   vetri.   Conta   800  abitanti. 

Rl/XHAYN  o  GKINJIAYN,  picc.  citià 
del  reg.  di  Sassonia,  cìrc.  dell'  Erzgebir- 
g»,  capoluogo  dei  bai.  di  Gruuhavn  ,  di 
Schienali  e  Stolberg  riuniti,  a  18  i.  I|4 
S.  O.  da  Dresda  e  a  6  I.  3|4  S.  S.  O. 
da  Ah-Chemoitz.  Vi  si  bibb.  molli  mer- 
letti, e  conta  qoo  abitanti. —  Fu  aniicam. 
un1  abbazia  consid.  d-lt'  ordioe  dei  cì- 
stercìensi  che  fu  secolarizzata  .  —  I  3 
l' il.  riuniti  contengono  5o,ooo  abit.,  oc- 
cupati principalmente  nello  scovo  delle 
miniere. 

EU  BINGEN  o  GRININGEN,  città  del  gr. 

due.  di  II  is sia-Djrmstadt,  prov.  deli'Has- 
si  .-Superiore,   distr.   e   a     4   '•    O.   N.    O. 


da    Hnn^en,    e 


I 


■M 


E.    S.    E.  da 


ui  bella  chiesa,  e  sì  f.»bb.  delle  sr olle  di 
cotone.  Conta  i,3oo  abitanti.  Il  bai.  as- 
sai esleso  cootiene  presentemente  9  par- 
roc.  e  21,800  abìt.  che  motto  si  occu- 
pano a  filare  e  tessere  cotone.  Rinchiu- 
de un  gran  numero  di  separatisti,  set- 
la  che  si  è  formata  nel  X11I  secolo 
sotto  il  nome  di  brusii,  i  quali  vivono 
tran  juillanaente  nelle  montagne.  —  Quésta 
signoria  appartenne  ai  conti  di  Rup- 
perschvr-'il  ;  I  abate  dì  s.  Gallo  ne  b-ea 
1  acquisto  e  la  donò  come  feudo  ai  ba- 
roui  di  Regensperg.  Infine  dopn  EU  lite 
variazioni  fu  venduta  nel  1^08  al  cant. 
di  Zurigo,  ed  aveva  allora  ó  I.  di  lun- 
ghezza sopra  3  di  larghezza,  rinchiuden- 
do ùQ  castelli  appartenenti  alla  imbiba. 
GRUNSFELD  o  GR1XSFELD ,  città  d^l 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Aleno  e  Tau- 
ber,  bai.  di  Gerlachsheim,  a  I  1.  1)4  E. 
S.  E.  da  Biscorfsheim  e  a  4  1-  M:  s- 
O.  da  W  urtzburgo,  sopra  un  ruscello 
affluente  del  Tauber.  Vi  si  tengono  5 
gr.  annui  mercati  ,  e  conta  i,3oo  abi- 
tanti. Si  raccoglie  del  buon  viuo  sul  suo 
territorio. 
GRLW5TADT,  Grunsiadwm,   città    della 

Bav.,  circ.  del  Reno,  distr.  e  a  7  I.  N. 
O.  da  Spira  e  a  5  1.  i|2  S,  O.  da  Wor- 
ffis,  capoluogo  di  caut .,  in  uo  ferule  pae- 
se, a  qualche  dist.  dalla  riva  destra  del- 
la Lìss.  Ha  varie  chiese  pel  cullo  callo- 
lieo  e  protestante,  una  sinagoga,  uo  o- 
spedale  e  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  d'in- 
diane e  dì  majolica.  E  patria  di  Holbeia 
e  di  Seekatz  .  Conta  2,000  abitanti.  Ap- 
partenne aì  conti  di  Linange.  Westerburg. 
Fu  incendiata  dai  frauceSÌ  nel  1686, e  d^gli 
stessi   presa  nel    »794- 


Wetzlar,  sulla  Wetlerau.  E  cima  di  buo-  GRU.NTHAL  o  GRlST\L,    vili,  del    reg, 

ebirge,  bai.  e 

a    il    I     i]4 

FJohe.    Erri 

e   foreste,    ed 

lavora    tutto 


ri-  mura  e  ili  fossa  ,  e  rinchiude  un  ca- 
stello, una  chiesa  e  fabb.  di  storie  di 
lina.  Conta  600  abitanti.  - —  Questa  città 
f«*ce  pnrte  dei  possedimenti  del  prin.  di 
Solms  -  Braunfels,  che  la  ipotecò  ali'Has- 
sia  nel  iy65  a  garanzia  di  un  prestito 
ricevuto.  Fu  quasi  del  tulio  rovinata 
nella  guerra  dei  Óq  anni,  ed  i  francesi 
vi    batterono    gli    hi  ii  nove  resi    nel    17  02. 

RUN1NGEN,    GRININGEN  o  GRUEN- 

NLNGE.X,  bor.  della  Svizs*  cani,  e  a  Ó 


di    Sassonia,   cìrc.  dell'  Erz 
a  0  1.  E.  da  Lautersteì», 
S.  S.   O.   da  Dresda,    sulla 
una    inspezione   delle   acque 
una  officina   reale,  in  cui 


il  minerale  di  rame  estratto  nei  cìrc.  e  do- 
ve si  stampano  per  400  quintali  di  mo- 
nile  in   rame    ogni   anno. 

GRUNWALD  o  GRISW'ALD,  vili,  della 
Bav.,  circ.  dell'  Iser,  presidiale  e  a  9  I. 
3j4  S.  S.  O.  da  Monaco,  sulla    riva  de- 
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stra  dalflfer.  Hd  una  chiesi,  dna  cap-  GRU  HI,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
ittita  «d  un  maganìuo  da  polvere.  Cm- 
t.i  circa  5o  abitazioni. 
GrtOUB,  alta  giurisdizione  della  Svizz.,  nel 
e  Hit.  (I-i  Grigiori  e  nella  legi  Grigia, 
confinante  colle  alte  giurisdizioni  di  VV.il- 
tsitfpurg,  Lngo*z.  Ra^ùus  e  Domleschg, 
e  col  cui'.,  di  Giaris.   E    attraversata  dal 

Reno   anteriore,  *   formata  da   due  mout. 

:■'!,. <   coltivate.   Si  divide  in    3  giuridizio- 

iii.  che   sono;  Gì  uob,  Schietti»  e   Te  ia3, 

che  contendono    14  comuni    e  5,Q0O   abi- 
tanti,   che    parlauo    1  '  aut.     lingua    Tornanti- 

cj.  Nel    !      iì     gli  abit.    comprarono    dal 

reso,   di  Coirà  la   loro  iodipeudeoz.1.   Hauz 

•*    il    Capoluogo. 

GRUPELLO  o  GROPELLO,  bor.  degli 
Siait-sardi,  divisione  e  a  9  1.  l|2  S.  E. 
da  Novara,  prov.  di  Limellina,  mauJain. 
di  Garlasco,  a  5  I,  3j4  E.  S.  E.  da 
Mortara. 
GRUPlGNANO,  vili,    del    re».    Lom.-Veo., 

prò»,  di   Odine,  distr.  di   Gridale. 
GRUPPI  (I  DUS),  grappi  di  picc.  is.  nel 
u  .  .mi  1  s-l  l.'M:i .)   E  j  1  ,n  >.  ..1!  ',     nel     centro 
dell'  arcip.   delle  is.   Risse.   IL  piti  naerid. 
A  al    18"    12'  di   lat.  S.    e     l44°    4^'  ^' 
long.   0-   Sono  divisi  l'uno  dall' altro  m^- 
diau  a   un   canale   di    l[Ò"  di  1.   di  larghez- 
za,   ed    11  ■  -11,1.111.1   radiatila   uuo    spazio  di 
circa  9   leghe.  C.ascuao    di   essi   riuehiu- 
de   una  is.  assai     graude.    Questi  groppi 
Butta   cinti  dj  scogli  che  ne    impediscono 
1  accesso  ai  grossi ,  navìgli  ;     a    l[5    di   1. 
uni   si   trova   un  fondo   che   di    10O  brac- 
cia. Tinta   le  ìs.  sono  picc,  lunghe,  stret- 
ta  ed  assai   boschive  ;    vi  sì   trovano     so- 
prattutto dei  cocotieri.    I  naturali   rasso* 
m.ghano  ai  malesi    delle    U,   Basse;   sono 
di   taglia  ordinaria,  hauuo  il  colorilo  bt u 
uo   e    vanno     dj  li  \     i     loro     capelli     Sooo 
raccolti  da   uua    specie    di    reticella    eh; 
cinge  loro  la  testa.  Si  servono    di   pìcco- 
lissimi canoti  al   di  sopra   dei   quali  è  le- 
vi  uua  stiup  che  li  garantisce  dal  sole. 
Si  crede  che  queste  ìs.   sieno    stata   sco- 
perte da  RoggesTio  ;  il  cap.  Co.ok    le   vi- 
sitò  nel    17  5g. 
GRUSTAN,  vili,  dalla   Spag.,  prov.  e  a    i4 
1.   3(4   E.   da   Huesca    nclf  Aragona,    e    a 
6   1.  3|4    N.    E.   da   Birbastru,   sopra   un 
altura    plesso    ali*  E  sera  ,    cuu   pochissimi 
abitami.  Sul  su  >   territ.  si  trova  dil  car- 
bone di   pietra  e  d;If  ematite. 


dell' nlin-l\- 


uo,  cirooud.  e  •  7  1.  i\i  N.  da  Befnrt  , 
caut.  a  a  1  1.  5(4  N.  O  da  &x  Amaio, 
sulla     ri^a     siuistra     del    Tliuren.      Conta 

12'0    abitami. 

GRuru,  rutui,  grith  oRitli, 

picc.  prateria  della  S<uzz.,  sulla  riva  oc- 
cid.  della  parte  d'I  Ugo  di  vVftldstettaf, 
compresa  >i  -1  caot.  di  Un,  ai  piedi  dello 
Seelìsberg .  Quivi,  nel  i3 07,  Walther 
Furst  di     Uri,    Werner    Stautiauher    di 

SchwitZ,       ed       Ani   1   .1   1      dì     MdchSthiI    'Il 

Unterw  ili  giurarono  di  mantenere  la 
iudipendeuza  e  la  libertà  della  loro  pa- 
tria. Vi  si  vedono  5  sorgenti  venerale 
dal  popolo,  il  quale  preteude  che  sorga- 
no nel  luogo  appunto  che  occupavano 
quegl'  individui  al  momento  in  cui  pro- 
nunciarono il  loro  giuramento .  Alcuni 
deputati  d-?i  tre  cactuni  »i  rinnovarono 
questo   giuramenio  ne!    i3i3,   e    nel   171J. 

GRuru\tim,  grutingi  oGrutun- 

Gl,     [1  ipolì     che  secondo  Amanauo*\1,ir- 
Oellino  abitavano  al  dì   là  del    Danubio. 
GRUrERES,    GRETERZ,    GRYrERS   0 
GRUFERÀ,    picc.  città    della   Svizzera, 
caut.   e   a    ó    1.    2|3    S-   da    Friburgo,    e   a 
8   1.  E.  N.   E.   da  Li>sauua,  capoluogo  di 
bai.    sopra  una  collina  scoscesa  ,    prasdO 
la  riva  sinistra  della  Sariue.  Ha  una  chie- 
sa,   un    ospedale,     molli   stabilimenti     d   i- 
struzione     pubblica,    ed    uu  castello,  ove 
risiedevano  gtt  auticln  conti   di  Gruyere», 
e  di  cui  si  ammira  ancora   la   prodigiosa 
grassezza    delle   mura;     si    pretenda  che 
risalga    ali  epoca     il    \  >  •■   Canta  600   a- 
bitanti.    Ewì   presso   alla   città   una    sorg. 
d'acqua   solforosa,     il    legname    che    vi   si 
tu. Li  caricasi  talmente  di  zolfo,  che  preu- 
de  fuoco     come      solfanelli  .  —     Il     bai. 
di  Gruyeres  è   conosciuto   p  ■  suoi  eccel- 
lenti pascoli,     pel  gran   numero    dei    be- 
sùitni     chi  vi  sì  allevano,    e    soprattutto 
pei   buoni  formaggi    del  suo   oom;,    che 
formano     no  articolo  importantissimo    di 
asportazioue.  Rinchiude  i3  parrocchie.  —— 
Lia  contea  dì  Gruyeres   era   aniicam.  uno 
staio  assai  considerabile,  esternandosi  dal- 
le frontiere    del  Vallese     alla  sorg.   della 
Sarine,    sino    a   due    1.     da   Friburgo.    I 
couti   del   suo   nome     sono   cel.    nella    sto- 
ria    della    Svizzera,      e    possedevano     una 
quantità    di  altre    terre    iudipeudenti    dalla 

loro  cuuteu.  Qua* lì  conti  furono  i  stupra 
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in  guerra  coi  loro  ricini  ,  gli  abit.  d  J 
Vallasti,  di  Dama  e  di  Friburgo.  L'ultimo 
d'e.*i,  nooMiiato  Michela,  fu  Toriato  Del 
■654  a  «edera  ai  due  ultimi  di  questi 
Cantoni  tutte  le  sue  posse*  9100Ì. 

6RUZD0V0  ,  bor.  della  iSuss.  europea, 
guv.  e  a  28  I.  N.  N.O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  11  I.  JXf  da  Vileiki.  Ha  una  chiesa 
greca,   e    fi   si    tieoe   un'  annua   fiera. 

GRUZDZl  ,  bor.  della  Russ.  io  Europa, 
gor.  e  a  4*>  '•  N.  O.  da  Vilna  ,  distr.  e 
a   4   I.    >[4    -^     °-a    Chavli. 

GRYBOW,  hoc.  della  Gallica,  circ.  e  a  4 
I.   E.  Si   E.  da  Saodec,  sulla   Biala. 

GRVCZOWIE,  bor.  della  Russ.  europea. 
feri  GRirzovie. 

GKVNEUVI  0  GRVXinVI,  ant.  città  del- 
l'Asia,  aì  confini  'i-li  i  Juuia,  iti  vicinanza 
di  Clazom^oe,  io  cui  erari  mi  bosco  det- 
to Gryneum  "Nemtis ,  cooperato  ad  A- 
pollo,    che   vi   aveva  uu   tempio   maguiiìco 

GROIA.  città  dell'Asia,  Della  Ealide,  se- 
minio Plioio,  che  più  non  sussisteva  pe- 
rù al  suo  tempo.  Erodoto  la  chiama  Gru- 
rreìa,  e  Senofonte  Grymun  .  Stefaoo  il 
geografo,  sotto  il  oomi  di  Grynì,  la  vuo* 
I-  situata  a  4°  stadi!  al  N.  dì  Minna, 
al  S.  di  Clicco,  tulio  stesso  pìcc,  golfo 
ori   era   Mirioa. 

GRYWIUM,  piazza  dell'Asia,  nella  Troade, 
diruta,  se conio  Emilio  Probo,  di  Fir- 
intatta  ad    Alcibiade. 

GRrTHlTTTE,  d.str.  della  Svezia,  nella 
[urte  N.  O.  della  prefettura  di  Oerebro. 
E  piena  di  laghi,  e  rinchiude  due  par- 
rocchie, la  più  meri  1.  delle  quali,  quel- 
la di  Grythytta,   ha  delle  miniere  di  ferro. 

GRZEGORZEW,  pìcc.  città  della  Poi, 
W'ivv  "lia  di  Masovìa  ,  obwod  ia  e  a  Q 
L  O.  N.  O.  da  Leoczy,  e  a  36"  I.  O  da 
Varsavia.  Ha  due  chiese,  e  conta  600 
abitanti. 

GRZVT.VnLOW,  picc.  città  della  Galizia, 
lire,  e  a  8  I.  I|9  0.  S.  O.  da  Tarno- 
poi,  e  a  33   I.   i[2  E.  S.  E.  da  Lenib«rg 

GSGHELL,    fili,    della  Boemia,    circ.    di 

L    Kiurzim  ,    a     l     I.  S.   E.     da   Bohmisch- 

*  brod,  e  a  8  I.  E.  da  Praga  ;  sede  di  una 
Snpranlendeoza   dei   culti   protestanti. 

GSTEIG ,    casale     della     Svizzera  .    fedi 

G&BBIO. 

GU.\  (lb),  .ili.  di  Fr„  dipart.  della  Cha- 
rente    Inferiore  ,   circond. ,  cant.    e   a   5  1. 
3j4  S.  E,   da  Marennes,  e  a  5  1.    i|5  0. 
Tom.  III.  P.  I. 


O  U  A  i4o 

da  Salntes,  lulla  Mouord.  Tangonvìsi  due 
annue  6«re  per  bestiami,  cavalli  e  muli, 
e   conta    . ,5oo    abitaoti. 

GUACA,  prov.  del  reg.  di  Quito,  compre- 
sa sotto  il  dominio  spagnuolo,  nella  par- 
la orieot  .  della  prov.  di  E->meraldas 
(  Nuova-Granata  )  ,  e  rinchiusa  preseti* 
temente  nel  dipart.  colombiano  dell'E- 
quatore. 

GUACA,  cant.  di  Colombia  (  Nuovo-Gra- 
ti.it  i  )  ,  nella  regiooe  settentr.  del  dipart. 
di  Cmidmamarca  .  E  coperto  di  moni. 
fomite  di  foreste,  ma  incolte  e  quasi  du- 
serte.  Smuovi  miniere  d1  oro  non  lavora- 
te, ed  una  di  sale  che  ne  sommioistr^i 
annualmente    l,5l5   ettolitri. 

GUACAUT,  fi.  del  Guatimela,  che  nasce 
nella  prov.  di  Chimalteoaogo,  entra  beo 
presto  in  quella  di  Sacatepec,  passa,  sul- 
lo il  nome  di  Magdaleua ,  presso  a 
G  uatemala-la-Vi^ja,  attraversa  poscia  la 
prov.  di  Escuinila,  e  dopo  aver  ricevulu 
il  Pensativi}  ed  il  rio  de  las  Vacas,  va  a 
gettarsi  nel  Gr.  oceano  equinoziale,  me- 
diante la  rada  Barra  de  Estapa,  dopo  un 
corso  di  circa  l5  J.  dal  N.  al  S.  Inco- 
mincia ad  essere  navigabile  presso  a  Gua- 
temala-fa-Vieja  ,   per   piroghe   e   canori. 

GUACALERA,  borgata  del  gov.  d.  liue- 
nos-Ayres,  intendenza  e  a  '|2  I.  IV.  N. 
0.  da  Salta,  prov.  e  e  &3  1.  N.  O.  da 
Jujuy,  presso  la  riva  destra  del  l'avi  .. ■■ 
quiaca. 

GUACARA,  citta  florida  di  Colombia  (Ca- 
racca ),  dipart.  dì  Venezuela,  a  a3  1.  O. 
S.  O.  da  Caracca,  presso  la  riva  set- 
tentr. del  Iago  di  Valencia.  Lat.  N.  10° 
il'  A3'';   long.  O.   700   25'  So/'.  Conta 

4,000    abitanti. 

GUACHADE,  pìcc.  paese  di  Barbaria,  Del- 
l' imp.  di  Marocco,  prov,  di  Tafilet,  al 
3o°   3o'  di    lat.  N.   e   5°  l\o'  di  long.  O. 

GUACHE,  fi.  di  Colombia  (  Caracca),  di- 
pari,  di  Venezuela,  che  oasce  sul  versa- 
tolo orient.  del  Paramo  de  la  Rosa,  si 
dirìge  verso  il  S.  S.  E.,  e  va  a  congiun- 
gersi alla  Portuguesa,  alla  riva  siuistra, 
a  6  I.  N.  E.  da  Guaoara,  dopo  un  cor- 
so di  circa    5o   leghe. 

GUACHICON,  fi.  di  Colombia  (  Nuova- 
Granata  )  ,  dipart.  del  Canea.  Ha  origi- 
ne uelle  Ande,  a  7  I.  S.  da  Popayan  , 
scorre  prima  all'  O.,  poscia  ol  S.  O.,  e 
si  getta  nel  rio  di  Quìlquare,  «lupo  aver 
20 
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ricevuto  I!  rio  Sau-Jorge,  e  dopo  un  oor-: 
so  dì  circa  26  leghe.  La  sua  elevazione 
.il  dì  sopra  del  iitello  del  mare  è  di 
48  a   tese. 

(JUACHINANGG,  bor.  d-1  Messico,  stato 
della  Pu-bla,  a  38  I.  N.  E.  da  Messi- 
co, e  a  87  I.  X.  da  TlascaU.  Il  suo 
territ.  comprende  1,200  f;iinig!ie  di  spa- 
gnuoli,  meticci,  niulatri  ed  indiani.  Vi  si 
raccoglie  una  gr.  quantità  di  perfettissi- 
ma vai  ni  glia. 

GUACKIPE  0  CLMIIPAS,  6.  del  gov.  di 
Huenos-Ayres  ,  intendenza  e  prov.  dì 
Salta.  Nasca  da  un  nino  delle  Ande,  al 
24°  di  lat.  S.  e  68°  Òo'  di  long.  O. , 
scorre  verso  1*  E.  S.  E.,  irrìgaudo  la 
valle  di  ChMehaquI  e  quella  a  cui  dà 
il  suo  iì' ini-,  e  si  getta  ali  Arias,  a  9  1. 
S.  da  Salta,  onde  formare  il  rio  del  Pa- 
sa^e,  che,  più  Lasso,  prende  il  nome  d'i 
Salado.  Il  Guachipe  ha  uà  corso  di  cir- 
ca 75  1.,  e  per  allineali  principali  il  rio 
di  s.   Carlos  ed   il  no   Negro. 

Gì  \CHO,  porlo  del  Perù,  intendenza  e 
a  25  1.  N.  O-  da  Lima,  prov.  e  a  io 
I.  N.  O.  da  Chaucay  ,  sul  Gr.  oceano 
Equinoziale.  Non  può  ricevere  che  plcc. 
bastimenti,  i  quali  quivi  vengono  a  pro- 
visionarsi. 

GUACTJBÀ  0  LEON,  fi.  dì  Colombia 
(Nuova-Granata),  oelU  parte  setteotr. 
del  dipart.  del  Catica.  Ha  origine  Della 
sierra  di  Veneta,  attraversa  la  prov.  dì 
Darieu,  e  si  getta  nel  golfo  di  questo 
nome,  al  S.  E.  della  iiuboce.  dell'  Atra- 
lo,  dopo  un  corso  di  circa  óo  I.  dal  S 
E.  al   N.    O. 

GUADINOLO,  pìcc.  bor.  degli  S:ati  del 
la  Chiesa,  comarca  e  a  7  1.  E.  da  Ro« 
ma,  e  a  1  1.  3|4  N.  da  Palestriua,  con 
titolo  di   ducato. 

GUADA-HORTUNA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  I.  i|2  E.  N.  E.  6»  Grana 
la,  e  a  8  I.  O.  S.  O.  da  Guadi*,  pres- 
so a  limiti  della  prov.  di  Jaeo,  in  una 
gola.  Commercia  di  grani,  montoni,  e 
eapre.    Conta   900   abitatiti. 

GCADAJIRA,  fi.  óo\h  Spag.,  prov.  dì  Ba- 
dajoz, nella  Estremadura,  che  nasce  pres- 
so a  Zafra,  scorre  dal.S.  S.  E.  al  N. 
N  O  ,  e  va  a  gettarsi  nella  Guadiana, 
ali.»  riva  sinistra,  presso  a  *Ta!avera-la- 
R^al,  a  4  I.  i|2  E.  da  Badajoz,  dopo 
HO  corso  dì   i5  I.  circa. 
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GUADAJOZ,  fi.  della  Spag.,  che  nasce  nel- 
l.i  parie  S.  O.  della  prov.  dì  Ja-Mi,  nitra- 
versa  la  porle  orieut.  ed  il  centro  ili  .nifi  - 
la  di  Cordova,  e  si  congiunse  al  Gua- 
dalquivir, alla  riva  sinistra,  ali.  112  S. 
O.  da  Cordova,  dopo  un  corso  dì  circa 
20   leghe. 

GUADALAVIAR,  Turìa,  Durias,  fi.  della 
Spagna,  che  nasce  iu  un  pìcc.  Iago  a'pie- 
di  della  Sierra  di  Albarracìn,  prov,  di 
Teruel,  nel!'  Aragona,  scorre  prima  all'È, 
pascendo  per  Albarracìn,  sino  a  Temei, 
ove  si  volge  al  S.,  entra,  presso  a  Santa 
Cruz,  nella  prov.  di  Cuenca;  si  porta 
poscia  in  quella  di  Valenza,  ose  conser- 
va costantemente  una  direzione  S.  E.,  e 
si  getta  nel  Mediterraueo  ,  un  po'  al  di 
sotto  di  Valenza,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 42  leghe.  L'  Alhambra  è  il  maggiore 
de'  suoi  affluenti.  Le  sue  rive  sooo  for- 
nite di  salici,  pini  ed  altri  alberi  simili, 
dalla  sorg.  sino  alla  sua  imboccatura.  Si 
dice  che  ì  m  ri  abbiano  dato  a  questo 
fi.    un   tal  nome  che  significa  acqua  pura. 

GUADALAXARAoGUADALAJARA,prov. 
della  Spag  uà,  formata  nel  1822  dalla 
maggior  parte  della  prov.  di  Guadalaxa- 
ra,  dalla  estremità  setteotr.  di  quella  di 
Cuenca,  e  di  qualche  porzione  di  quelle 
di  Sorìa,  Segovia,  Tuledo,  Madrid  ed  A- 
ragona.  E  confinante  al  N.  colle  nuove 
prov.  di  Segovia,  Sorìa  e  di  Calaiayud; 
all'  E.  con  quella  di  Temei,  al  S.  cou 
quelli  dì  Cuenca,  ed  all'O.  con  quella 
di  Madrid.  La  sua  lunghezza,  dall'E.  al- 
l'O., è  di  35  1.,  e  la  sua  larghezza,  dal 
N.  3I  S.,  varia  da  H  a  29  leghe,  La  So* 
mo-sierra  s'inalza  sul  suo  limite  settenlr., 
ed  i  in  ■tuli  Iberici  la  cìngono  al  N.  E  , 
sotto  i  nomi  particolari  di  sierra  Solorio , 
Sierra  di  Molina  e  Sierra  di  Albarracìn. 
Il  Tago.la  Tajuna,  1' Henares  e  la  Jnra- 
ma  sono  i  prioeipali  corsi  di  acqua  che  la 
Lagnano.  Rinchiude  222,6"ooabilauti.  Gua- 
dolaxara  n*  è   il  capoluogo. 

GUADALAXARAoGUADALAJARA.prov. 
della  Spagna,  nella  Nuova  Castiglia  ,  fra 
4o°  0/  e  4i°  25'  di  lat.  N.,  e  4°  4»  « 
6°  56'  di  long.  0.  Si  compone  di  quat- 
tro parti  distinte:  la  più  coosid  è  limi- 
tata al  N.  ed  all'  E.  dalla  prov.  di  So- 
na, al  S.  E.  dalla  prov.  di  Madrid,  al 
S.  O.  da  quella  di  Toledo,  all'O.  da 
questa   ultioia  e  quelle    di  Madrid    e  di 
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S-'^ovia  ;  ha  i\  I.  di  lunghezza  e  1 1  I. 
nella  sua  media  larghezza.  La  gecouda 
parte,  all'  O.  d->IIa  precedente,  e  situata 
fra  le  prov.  di  Segovia  e  di  Toledo,  la 
terza,  al  S.  0.  di  questa,  è  posta  fra  la 
prò*,  di  Segovia  e  quelle  di  Madrid  e 
di  Toledo;  iutìoe  la  quarta,  eh' è  la  più 
occid.,  si  trova  fra  le  prov.  di  Afila,  di 
Segovia,  di  Madrid  e  di  Toledo.  La  to- 
tale su  per  f.  della  prov.  sì  calcola  a  cir- 
ca 253  leghe.  Una  gr.  catena  dì  mont. 
cinge  al  N  le  tre  prime  di  queste 
porzioni  sotto  i  nomi  di  sterra  di  Gua- 
darrama  e  di  Somo-sierra,  ed  i  monri  I- 
henci  s  inalzano  sul  limite  urient.  della 
principale.  II  Tago  bagna  al  S.  E.  que- 
sta parte  medesima  :  la  Tapina  e  I  He* 
n.ire»  oe  percorrono  ti  centro,  e  la  Jara- 
ni  i  la  bagna  all'  0.  La  Guadarrama  ,  il 
Manganare*  e  l'AIberehe  attraversano  le 
parti  meridionali.  La  temperatura  è  cal- 
da, ma  variabile  nell'  inverno;  i  venti  del 
V  si  fanno  sentire  assai  vivamente  ,  ma 
1  aria  è  sana.  Questa  prov.,  molto  eleva* 
li  sopra  il  livello  del  mare,  è  composta 
di  vaste  pianure  iuterrotte  da  qualche 
cootraffbrte  di  mont.  sterili;  queste  pia- 
nure nude  ed  apriche  sono  monotone  e 
spesso  aride  ed  incolte;  ve  ne  sarebbe 
alcune  che  potrebber  riuscire  di  gr.  fer- 
tilità, conte  quelle  dell  Alcarria,  se  sisa- 
p  'ssero  dirigervi  dei  canati  d'irrigazioue. 
Per  altro  le  terre  sono  meglio  coltivate 
in  questa  prov.  che  nelle  abre  parti  della 
Nuova  Cartiglia.  Le  principali  produzioni 
Consistono  io  biada,  orzo,  poco  vino  ed 
o^lio  di  qualità  mediocre,  canape  ,  lino  , 
zatlrano  e  poca  seta;  il  legname  manca 
ovunque,  eccettuato  un  solo  cantone,  e 
non  sì  vedono  pochi  alberi  fruttiferi  che 
nel!'  Alcamo.  La  maggior  ricchezza  del 
paese  sta  nei  montoni,  la  cui  lana  assai 
bella  è  impiegata  nelle  fabb.  di  questa 
prov.  ;  si  allevano  molte  capre,  molti  por* 
ci  ed  api.  So  novi  ricche  min.  di  ferro, 
vene  di  piombo,  una  min.  abbondantissi- 
me dì  magnesia,  cave  dì  pietra  da  fabb. 
e  di  marmo  :  le  mìo.  di  ferro  sono  leso- 
le scavate.  La  industria  principale  consiste 
nella  fabb.  del  paono  e  nella  filanda  della 
lana;  si  fabb.  pure  cappelli,  sapone,  car 
ta,  e  vi  sooo  conciatoi,  fucine  a  Checa  , 
Coveta  e  Gordueote,  e  due  vetraie  .  Il 
suo  comm.   di  panni,  lane,    canape,   mori- 
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toui  e  pecore  è  assai  importante.  Secon- 
do no1  anagrafi  del  i8o5  la  popol.  ascen- 
deva a  121,14.5  abitanti.  Nella  uuova  di- 
visione delia  Spagna,  decretata  dalle  cor- 
tes nel  1822,  questa  prov.  fu  ripartita 
fra  quelle  di  Guadalaxara,  Madrid,  To- 
ledo e  Calatayud.  —  Il  suo  capoluogo 
porta   lo   stesso  nome. 

GUADALAX\RA  o  GCADALAJARA,  cit- 
tà della  Spagna,  capoluogo  di  prov.,  in 
una  pianura,  sulla  riva  destra  dell'Hena* 
res,  a  12  1.  N.  E.  da  Madrid,  e  a  21  !. 
N.  0.  da  Cuenca.  Lat.  N.  4o°  35'  o"; 
long.  O.  5°  42'  3o".  Era  un  tempo  cin- 
ta di  mura,  delle  quali  ne  rimangono  an- 
cora molte  consid.  porzioui.  È  gr. ,  ma 
male  labb.  E  degno  dì  osservazione  il 
palazzo  del  duca  dell'  Infautado,  vasto  e- 
difizìo,  la  cui  architettura  non  e  però  di 
buon  gusto,  e  la  chiesa  dei  Francescani, 
che-  rinchiude  i  sepolcri  dei  duchi  del- 
l'Iufantado,  e  la  costruzione  della  quale 
merita  essere  ricordata.  Guadalaxara  pos- 
siede 8  altre  chiese,  i3  conventi,  2  ospe- 
dali, un  collegio,  una  caserma  d' infante- 
ria, una  fabb,  reale  dì  panni,  uu  tempo 
assai  florida,  ima  di  sapone  ed  una  dì 
cappelli.  Comm.  in  biade,  lana  e  panni. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  14  Set- 
tembre. E  patria  di  Antouio  de  Trillo  e 
di  Matteo  Medina  y  Meodoza,  storici,  e 
di  Alvarez  Gomez  di  Ciudad-Real ,  poe- 
ta latino.  Conta  0,700  abitanti.  —  Que- 
sta città  sembra  essere  X  Arrìaca  dei 
romani  ;  passò  poscia  ìn  potere  dei  goti, 
sotto  ai  quali  fu  conquistata  nel  714  dai 
mori,  che  le  diedero  il  nome  di  Guidai" 
ìiìchara  e  GuadalarriaCa,  da  cui  le  ven- 
ne per  corruzione  quello  che  porta  og- 
gidì. Fu  ripresa  aì  mori  nel  1081  da  Al- 
fonso I  di  Castiglia  e  VI  di  Leon.  Nel 
1  '1  ìo  Enrico  IV  la  onorò  del  titolo  di 
città,  e  aveva  diritto  dì  assistere  agli  stati 
generali   di    Castiglia. 

GUADALAXARA  o  GUADALAJARA,  in- 
tendenza del  Messico,  formata  dalla  m.-»g* 
gior  parte  del  regno  della  Nuova  Ga- 
lizia, fra  180  46'  e  23°  54'  di  latitudi- 
ne N.  e  fra  io3°  5o/  e  1080  5i'  di 
long.  O.  Confina  al  N.  colla  intendenza 
di  Durango,  al  N.  O.  con  quella  di  So- 
nora, al  N.  E.  eoo  quella  di  Zacatecas, 
tilt  E.  con  questa  ultima,  e  quella  di 
Guanaxtiato  ;     al    S.   E.     con     quella    dì 
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Valladoli  I  ;   ed   all' O.     col   6randa-0cea" 
no  «quin  iliaU.   Ih    160    I.  di   lunghezza 
dal   S.     E.   al     N.    O.,    Il8     I.     nella    sua 
maggiore  larghezza,     e   a,Ò~0O    1.    di    su- 
porficifl.   La   coste,  che   haoao   quasi   200 
I.   di  stadio,  presentano    un    vasto   ioter- 
•  a  mento,    chiuso    al   S.    dal    capo  Corrien 
le*,    nel  quale   si   trova   il  golfo   di  Bajoo- 
n3]  e  molte   picc.    isole,    le  più   rimarca 
bili  delle   quali   sodo   le»    Marias;   più    al 
S.  si   aprono   le    porte     di   Navidad    e  di 
Guatlaa.     La   cordigliera    di    Anahtiac   si 
inalza   nel   >'.    di  questa   contrada    e  spia- 
gè  qualche   ramo  all' interno.     II   territo- 
rio    è  io   generale   assai  montuoso,     e   le 
foreste,   che    lo   coprono    io    diversi  luo- 
ghi, gli   danno   un  aspetto   selvaggio  ;  ver- 
so il    S.  si  trova    il  vulcano    di  Colima, 
che  vomita   spesso  dello  ceneri  e  del  fu- 
mo,  ed  è   qualche   volta   coperto  dì   neve. 
Il   rio   Grande   percorre    la   prov.  dall'  E. 
all' O.,  senza   ricevere  alcuna     rivìara    ri- 
marcabile;   attraversa   il   N.   E.    del   lago 
di    Chapala,    che   Lagna    la   parta  orien- 
tale  della    intendenza.  —  Questo    paese, 
quasi    tutto   intero    compreso   sotto   la  zo- 
na  torrida,  è   esposto,    soprattutto   lungo 
le  coste,    ad     una    temperatura    estrema' 
mente  calda,  qualche    volta   nocevule   alla 
salubrità   dell'aria;  ma     nelle     parti  alt< 
dell'interno   si   gode   di   un   clima   tempe- 
rato   e    sanissimo.     Il  suolo     è    dì     una 
graude   fertilità   in   qualche  luogo,  poiché 
le   raccolte   di   formeuto    danno     100   per 
uno,    e   quelle    del    rìso    200.     Gli     olivi 
sooo  assai   abbondanti;    le  piantagioni   di 
canoe   a   zucchero     sì     sono     moltiplicate, 
ed     i     loro     prodotti     sooo     oggidì     della 
maggiore  importanza.   Le  foreste    sommi- 
nistrano   legnami    eccellenti     per    la     co- 
struzione  delle   navi.    Nel    1802,  secondo 
una   memoria   dell'  intendente    di   Guada- 
laxara,  il   valore   dei   prodotti  dell'  agricol- 
tura ascendeva  a  circa    1.4  2  1  5,ooo   fran- 
chi.    I   buoni     pascoli     di     questo     paese 
nodriscooo   un   gran   numero   di  bestiami. 
L'incetto  che   produce   la  cocciniglia    non 
è   raro,  e   vi   è   uoa   immensa   quantità   di 
api.     Le   miniere   d'  oro   e   d'  argento   non 
mancano  io  questa   provincia  ;   il  maggior 
numero   si   trova     Dell'  interno,   presso   al 
rio  Grande,  e  qualcuna  sui  limiti  orìent. 
e   meridionale.     La    pesca     delle     perle   è 
io   molta  attività     sulla  costa.    Nel   i8o3 
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contava**!  uua  popolazione  di  63o,6oo 
abitanti.  —  Questa  contrada,  soggetta 
un  tempo  alla  Spagna,  forma  oggidì,  sot- 
to il  nome  dì  Xatisco,  uno  stato  della 
confai]  erazione  messicana.  La  capitate 
era  Guadalaxara. 
GUADALAXARA,  citta  del  Messico,  ca- 
poluogo dello  slato  di  Xalisco,  sulla  ri- 
va sinistra  del  rio  Grande  ;  in  una  pia- 
nura fertile,  a  100  I.  0.  N.  O.  da  Mes- 
sico, e  a  6*0  I.  S.  O.  da  Zacatecas.  Lat. 
N.  290  0/  o";  long.  O.  io5°  aa'  So". 
Fu  fondata  nel  l65t  da  Anno  de  Guz- 
man.  È  sede  vescov.  ,  gr.  e  fabbricata 
regolarmente;  la  maggior  parte  delle  co* 
«e  hanno  un  solo  piano,  e  le  strade,  lar- 
ghe e  dritte,  non  sooo  selciate.  Bacchiti* 
de  tre  piazza  pubbliche,  una  cattedrale, 
setta  altra  chiese,  sei  convinti  di  entram- 
bi i  sessi»  un  seminario,  uo  collegio  a 
due  spedali  Vi  ha  una  manif.  di  pipe  e 
di  vasi  di  una  bella  terra  odorìfera  che 
sono  ricercatissimi,  a  conta  lo,5oo  abi- 
tami. Questo  città  era  il  capoluogo  della 
intendeoza  del  suo  nome. 
GUADALAXARA-DE-BUGA,  citta  di  Co- 
lombia.   Vedi    BUG*    (GuADiLiX.Bi    Di) 

GUADALCANAL  citta  della  Spagna,  prov. 
di  Siviglia,  nella  Estremadura,  a  27  1. 
3(4  S.  E.  da  Badajoz,  e  a  o"  L  i|4  S. 
S.  E.  da  LIerena,  presso  la  Vaoalija. 
Ha  3  chiese  parrocchiali,  un  convento 
d'uomini,  3  di  donne,  ed  un  ospedale. 
Conta  4>4°°  abitauti.  AI  N.  E.  di  que- 
sta città  sì  scavano  miniere  d'argento 
che  danno  altresì  arsenico,  piombo,  e 
carbone  di  pietra  ;  il  loro  prodotto  è 
considerabile. 

GUADALCANAR,  isola  dell'  arcipelago 
Salomon,  nel  Grande-Oceano  equinoziale, 
fra  p/io'  e    to°  di  lat.  S.,    e   fra    167* 


y'  e  i58°3o'  di  long.  E.  Ha  circa  3o 
1.  di  lunghezza,  e  5  nella  sua  media 
larghezza.  E  alta,  e  sparsa  Dell'  inter- 
no da  mont.  intersecate  da  vallate  ferti- 
li, e  hene  irrigate  dal  Jallego  e  I'  Orte- 
ga,  le  cui  sabbie  sono  aurifere.  La  riva 
merid.  !•  Lassa,  e  cìnta  da  coccotieri. 
Questa  isola  fu  scoperta  nel  1667  da 
Ortega,  che  sbarcò  sulla  costa  N.  E. 
nel  porto  della  Cruz. 
GUADALCAZAR,  Carbuta,  Lor.  della 
Spagna,  prov,  e  a  4  '*  5[4  3.  O.  da 
Cordova,    e  a    1  I.  2(3    N.    O.    da   La 
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Cariota;  In  una  bella  e  ferile  pianura, 
bagnata  da)  Guadalquivir.  Ha  una  par- 
rocchia, un  convento  di  carmelitani  scal- 
zi, ed  un  ospedale.  Vi  *i  vedono  le  ro- 
vine del  palazzo  della  famiglio  di  Gua- 
dalcazar.    Conia   400   abitanti. 

GUADALCAZAR,  hor.  del  Messico,  stato 
e  a  21  1.  N.  N.  E.  da  S.  Luigi-Potosi, 
e  a  56  1.  E.  S.  E.  da  Zacatecas,  pres- 
so la  rna  destra  del  Santander.  Vi  sono 
circa  100  famiglie  di  spagnuoli  ed  uo- 
mini di  colore.  —  Il  territorio  è  ferti- 
le e   contiene   miniere  d'  argento. 

GUADALEN,  fi.  della  Spagna,  che  ha  la 
sua  sorgente  nel  versatelo  merìd.  della 
Sierra  Morena,  nella  parte  occid.  della 
prov.  di  Chinchilla  (Mancia),  a  9.  I.  S. 
O.  da  Alcaraz,  entra,  quasi  subito,  nella 
prov.  di  Jaen,  e  si  getta  nel  Guad.ilìmar, 
alla  riva  destra,  a  8  I.  E.  da  Linare*. 
dopo  110  corso  di  circa  30  1.  dal  IN.  N. 
E.  al  S.  S.  O.  II  Guarrizas  n*  a  il  suo 
principale  affluente. 

GUADALEST,  bor.  della  Spagna,  prò»,  a 
a  8  I.  1(2  N.  NE.  da  Alicante  (Va- 
lenza), e  a  6"  1.  S.  O.  da  De  ni  a,  Della 
valle  del  suo  nome.  Ha  strade  larghe, 
due  piazze  pubbliche,  e  due  grandi  ci- 
sterne. Conta  4°°  abitanti.  I  dintorni 
sooo   bene   irrigati    e   fertili. 

GUADALETE  o  GUÀDÀLETA,  fi.  del- 
la Spagna,  prov.  di  Cadice  (Siviglia).  Ha 
la  sua  sorgente  dal  versatolo  N.  O.  del- 
la Sierra  di  Ronda,  scorre  prima  all'O., 
poscia  al  S.  O.,  passando  per  Arcos,  e 
va,  sotto  il  nome  di  rio  S.  Pedro,  a 
gettarsi  nell'  Atlantico,  presso  a  Mata- 
gorda,  a  l  1.  E.  da  Cadice,  dopo  un 
corso  di  Za  1.  circa.  Riceve,  alla  sua 
sinistra,  il  Comares,  la  Msjazeìte,  e  1  A- 
lamillo  ,  e  alla  destra,  il  Salado  de  Ar- 
cos, il   Garo,  e  la  Tabajala. 

GUADALIMAR,  fi.  della  Spagna,  formato 
da  molti  ruscelli  che  discendono  dalla 
sterra  dì  Alcaraz,  e  che  si  riuniscono 
fra  Bienservida  e  Villaverde,  nella  parie 
occid.  della  prov.  di  Chinchilla  (Murcia). 
Entra  tosto  nella  prov.  di  Jaen,  e  va  a 
gettarsi  nel  Guadalquivir,  alla  riva  de- 
stra, a  6  1.  N.  da  Jaen,  dopo  nn  corso 
di  circa  26  leghe.  La  Guadarmeua  ed 
il  Guadalen,  the  riceva  alla  sua  destra, 
sono      i  più  considerabili  affluenti, 

GUADALJX,  bor.    della  Spagna,    prov.  di 
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Madrid  (Guadalaxara),  a  3  1-  N.  da 
Colmenar-Viejo,  e  a  12  I.  1)4  O.  N,  O. 
da  Guadalaxara,  sul  Jarame,  a' piedi  di 
iti*  n  r .  che  dividono  le  due  Castiglie» 
Conia  900  abitanti.  Vi  sono  miniere 
d'  oro  e  d  argento  sul  suo  territorio. 
GUADALJORCE  o  GUADAJOZ,  fi.  del- 
la Spagna,  prov.  di  Malaga  (Granata  e 
Siviglia).  Ha  la  sua  sorgente  dal  versa- 
tojo  N.  O.  della  sierra  di  Antequera,  a 
3.  I.  l|2  S.  t).  da  Loja,  passa  presso 
a  Antequera,  a  Bobadilla,  ad  Alora,  e 
va  gettarsi  nel  Mediterraneo,  a  2  1.  S, 
O.  da  Malaga,  dopo  un  corso  di  cir*:a 
20  I.  prima  dal  N.  E.  al  S.  0.,  poscia 
dal  N.  O.  al  S.  E.  Ha  per  principale 
affluente,  a  sinistra,  il  Gordo. 
GUADALMEZ,  fi  della  Spagna,  che  ha 
la  sua  sorgente  dal  versato] o  settentr. 
della  sierra  Morena,  nella  parte  N.  E. 
della  prov.  di  Cordova,  divide,  sopra 
una  grande  estensione,  questa  prov.  da 
quella  di  Ciudad-Real  (Manica),  e  si  con- 
giunge alla  Zujs,  alla  destra,  al  di  sot- 
to delle  moni,  del  Caslillo,  nella  prov. 
di  Badajoz,  nella  Estremadnra,  dopo  un 
corso  di  18  I.  circa,  dall' E.  all'O.  I 
suoi  più  consid.  affluenti  sono  :  il  Fedro 
Moro,  il  M^mbnilo,  la  GtiBdamora,  la 
6ta.  Maria,  la  Ciguenuela,  a  sinistra; 
1'  Alcndia  ed  il  Valdeazogues,  a  destra. 
GUADALOPE,  fi.  della  Spag.;  che  ha  la 
sua  sorg.  nella  prov.  e  a  8  I.  E.  N.  E. 
da  Teruel,  nell'Aragona,  presso  a  Villa- 
roya,  scorre  prima  al  N.  0.  ,  poscia  al 
N.  E.,  entra  nella  prov.  di  Saragozza, 
passa  ad  Alcauiz,  e  sì  conginnge  all'  E- 
I  10,  alla  riva  destra,  un  poco  al  di  sot- 
to di  Caspe,  a  10  I.  S.  O.  da  Lerida, 
dopo  un  corso  di  circa  26  leghe. 
GUADALQUIVIR.  Baetis,  fi.  della  Spag-, 
che  ha  le  sue  sorg.  nella  sierra  di  Ca~ 
zorla,  prov.  dì  Jaen,  a  6  I.  l]2  E.  S. 
E.  da  Ubeda ,  scorre  prima  al  N.  E/, 
poi  al  S.  O,  sino  al  confluente  della 
Guadiana-Menor,  ove  si  volge  all'O.  Do- 
po aver  percorso  il  centro  e  10.  della 
prov.  di  Jaen,  passando  un  poco  al  S. 
di  Ubeda  e  di  Baeza,  e  bagnando  le  mu- 
ra di  Andujar,  entra  nella  prov.  di  Cor- 
dova, che  divide  in  due  porzioni  quasi 
eguali,  e  dì  cui  bagna  il  capoluogo,  at- 
traversa, dal  N.  B.  al  S.  0-,  la  prov.  di 
Siviglia,   ove  puf  be^oa  la  città  di  gue- 
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sto  nome,  e  dorè  si   dmde   iti  due  rami 
principali,    che,    eoo   una  derivazione   in- 
teriora    meno  consid.,    formano   dna   gr. 
ìsole,  chiamate    Isla    Mayor    ed    Isla  Me- 
nor  ;    poco    dopo    la  riunione    di   questi 
due   rami,     il   Guadalquivir    sì   getta    uel- 
I'  Atlantico,    mediante    una   larga    iaiboec, 
a  s.   Lucar    de   Barrameda,    e  a   5   /.   N. 
N.   0.   da  Cadice,    sotto  56°  46*'    di  lat 
N.  e  8°  42'  di  'oog-  O-  Il  suo  corso  è 
di  circa  90  leghe.     —  Fra    i  numero»! 
fiumi ,   che  ,    discendendo     dal    versatolo 
merid.   della   sierra   Morena,    dai   fianchi 
occid.   della   Sagra-sierra     e    della  sierra 
di   CastHI,    o  dai    rovesci  settentr.    della 
sierra  Nevada,  dei  monti  di  Granata,  del- 
la sierra  di   Algarinejo,  e   delle  sierre  di 
Anteqnera  e   di    Ronda  ,     vengono    ad   in- 
grossare   il    Guadalquivir ,    si    osservano 
principalmente   a   destra,     il   Guadalimar. 
il   Herrumblar,   la  Jandula,  il  rio  de  la* 
Yeguas,  l'Arenoso,  il  Guadamellato  ,   !a 
(    1   'i      ìlGuadiato,  il   Bembezar,   il  Biar 
**   la  HueUa;    a   sinistra,    la    Gtiadiaua- 
Menor,  la   Jandulilla  ,    il  Rio   de  Jaen  ,  il 
-S.iI.iId   di   Porcuna,  il    Guadajoz,    il  Ge- 
mi,  il    CorLones,  e  la  Guadaira.  Il  Gua- 
dalquivir è    navigabile  da    bastimenti   del- 
la portata    di    100    tonnellate  sino    a    Si- 
viglia ,    e  da    grosse    barche  sino  a  Cor- 
uova.   Gli  Bpagntioli  attribuirono  alle  sue 
acque    la    proprietà    di  tìngere   in    rosso 
li  lana    delle    pecore;    il  che    vuol   dire 
soltanto    eh'  esse  possono    facilitare    una 
tale  tintura.   —  Questo    bel  fi.,    chi. ima- 
to    Baetis  dall'antichità,  aveva  fatto  da 
re  il   nome  di  Betìca   alla   f-rtile  contra- 
da   da    esso    bagnata,    e   che   fu     in    pro- 
gresso denominata  Andalusia.    I  mori  lo 
chiamarono   Quadi-al-Kibir  (  gr.    fiumej, 
da     cui  derivò  il    suo   nome   attuale.' 
GUADALUPA.  o  GUADELUPA  ,    là   più 
consid.  delle  Piccole-Ai.tille,   dopo  la  Tri- 
niti, fra   i5°  Oc/  e   )6°  4o'  di    lat.    N., 
e   fra  63°    2c/  e   64'  9'    di   long.   0.,   a 
li    I.  N.  dalla    Dominica,   a    17   1.  S.    da 
Antigua,    e  a  25  I.  W.  O.    dalla    Marti- 
Dica,  con  la  quale  le  comunicazioni  sono 
assai     intercluse,    io     tempo    di     guerra, 
dalla   Dominica    che    sì  trova    nel   mezzo. 
E   bagnata    all' B.    dall'oceano    Atlantico, 
ed  all' 0.  dal  mare  delle  Antille.  La  sua 
lunghe^a   JaiiE.  all'O.,  dalla  punta  dei 
Castelli  alla  punta  Ferry,  è  di  12  I.  1I2, 
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e  la  sua  maggiore  larghezza,  dilla  pun- 
ta Alegre  a  qu  'Ila  de  Lauuay,  di  0  1.  112; 
la  superficie  e  di  84  leghe.  —  Questa  is. 
è  composta  di  due  pani  interamente  di- 
vìse l'una  dall'altra  mediante  nn  pìcculu 
stretto  navigabile,  chiamato  la  Rivìen-Sal- 
sa,  che  dirigendosi  dal  IV.  al  S.  unisce 
due  golfi  osservabili,  il  Grande  ed  il 
Pìccolo  Cul-de-Sac,  sparsi  d1  isoloti  e  di 
bauchì  di  sabbia.  La  parte  occid.  è  Ja 
Guadalupa  propriamente  detta,  che  pre- 
senta, presso  a  poco,  la  forma  di  uu-a 
ellissi.  La  parte  orientale  chiamata  Grao- 
de-Terra,  I.t  cui  forma  si  approssima  a 
quella  di  un  triangolo,  termuia  verso  il 
S.  E.  con  un  capo  assai  prolungato,  chia- 
mato punta  dei  Castelli;  verso  il  N.  pren- 
de il  nome  di  punta  di  Antigua,  e  ter» 
mina  colla  "punta  della  Grande-Vigie  o 
de'.  Nord.  L'ansa  del  Piccolo-Canale,  e 
la  rada  del  Porto-Luigi  all'  O.,  il  porto 
del  Moule,  al  N.  E,  e  la  Grao-B.j..  al 
S.  0..  tagliano  le  coste  della  Grande-Ter- 
ra.  Su  quelle  della  Guadalupa  propria- 
mente detta,  si  osserva  al  N.  1'  ansa  A- 
legre  o  Marechal;  la  punta  dì  Malendu- 
ra,  all'  O.;  la  rada  di  La-lìassa-Terra,  in- 
nanzi la  città  dello  stesso  nome,  al  S.  O.; 
il  porto  s.ta  Maria,  all'È  ,  e  le  baie 
Maha" t,  C**rceIIe  e  del  Lamentino,  al 
N.  E.  —  La  Guadalupa  propriamente 
detta  è  attraversata,  dal  S.  al  N.,  da  u- 
na  catena  di  montagne  assai  boschive  e 
vulcaniche,  la  cui  media  altezza  giunge 
Óoo  tese;  la  più  rimarcabile  è  la  Soufrìe* 
re,  che  s'  inalza,  nella  parte  merid.  del- 
l'isola,  a  1,567  metri  sopra  il  livello  del 
mare,  e  il  dì  cui  ampio  cratere  vomita 
continuamente  un  fumo  nero  e  denso, 
accompaguato  da  faville  ;  ì  fianchi  della 
mont.  presentano  io  mezzo  a  delle  roccìe 
ammucchiate,  1  apertura  di  molte  caver- 
ne che  sembrano  corrispondere  coli'  in- 
terno del  vulcano.  Da  questa  catena  scen- 
dono molte  riviere  le  cui  acque  fanno 
movere  un  gran  numero  di  mulini  da 
zucchero,  e  portano  la  fertilità  sul  suolo 
da  esse  bagnato,  ma  che  nella  stagione 
delle  pioggìe  si  cangiano  in  torrenti  de- 
vastatori. Le  più  cousid.  sul  versatolo 
orientale,  sono  la  riviera  del  Piccolo- 
Forte,  la  Grande  riviera  Goyave,  e  quel- 
le della  Rosa,  della  Piccola-Goyave,  s.ta 
Maria,  e  del  Pìccoio*Carbet:  dal    versa- 
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injo  nccid.  discendono  te  riviere  dei  Pa 
drì,  del  Plessi  s,  degli  Abitanti,  della  Gran- 
de-Pnnut  a,  l.i  rifieni  Caillou,  e  la  rivie- 
ra Deshav-'s.  La  Guadalupa,  propriamen- 
te detto,  è  coperta  di  belle  loreste,  the 
sono,  dopo  lineile  di  s.ta  Lucia,  le  più 
OQitrìd.  delle  Aniillc,  e  ella  servono  mol- 
to a  mantenere  la  salubrità  dell  aria  e 
I  abbondanza  delle  acque.  Rfgna  di  iob- 
hnii»,  sulle  montagne,  un  freddo  rigoro- 
so, il  (pi  il--  non  permette  che  lo  sviluppo  di 
qualche  siepe  o  di  qualche  arbusto;  ma 
discendendo,  si  trova  nelle  campagne  un 
clima  dolce  e  temperato,  in  citi  gli  eu- 
ropei possono,  con  qualche  avvertenza, 
mettersi  al  coperto  della  febbre  gialla, 
soprattutto  sulle  coste  orientali,  che  so- 
no le  più  alte,  e  quiudi  esposte  ;«Ila  in- 
fluenza benefica  dei  venti  periodici.  Ma  le 
terre  Lasse  dell'  O.  alle  quali  le  moni. igne 
impediscono  il  vento  dell'  E  ,  sono  in 
generale,  malsane,  e  spoglie  di  abitai 
—  La  Giande-Terra  olire  un  paese  ge- 
neralmente piano,  irrigato  da  qualche 
ruscello,  che  fornisce  appena  dell'  acqu 
per  la  coltura  dei  campi  e  pel  consu- 
mo degli  abitanti;  si  cerca  di  trarre  un 
qualche  profitto  dai  pozzi  di  ttu  acqua 
salmastra,  dai  serbatoi  e  dalle  cisterne 
i  n  cui  si  raccoglie  l' acqua  di  pioggia, 
ma  gP  infelici  schiavi  non  hanno  per  di- 
sellarsi che  l'acqua  di  qualche  stagno,  la 
quale  esposta  al  sole  di*i**oe  tosto  li- 
macciosa e  corrotta,  e  genera  d-*IIe  malat- 
tie. La  Grande-Terra  priva  di  montagne 
e  di  boschi  ,  riceve  P'oggie  meno  fre- 
quenti che  1'  altra  parte  dell'  isola,  ed 
in  tal  modo  è  soggetta  a  calori  più  vì- 
vi ,  ed  a  più  lunghe  siccità  .  —  La 
Guadalupa  e  espnsta,  come  il  restante 
delle  Antille,  a  spaventevoli  uragani  ac- 
comparanti  da  terremoti,  e  da  alte  ma- 
ree ;  1'  ultimo,  eh'  ebbe  luogo  il  26  lu- 
glio 1825,  rovinò  quasi  tutta  l'is.  ;  il 
quartiere  di  La  Bassa-Terra  fu  quello 
che  più  d-gh  altri  sofferse,  e  la  città  di 
tal  nome  fu  quasi  distrutta  interamente, 
—  I  principali  oggetti  della  coltivazione 
sono  il  zucchero,  il  caffè,  il  cacao  e  le 
specierie.  La  Gr,  Terra,  quantunque  mol- 
to inferiore  ari'  altra  parte  riguardo  al 
clima,  la  inpera  però  di  assai  per  la  col- 
tura, popolazione  e  ricchezze.  Il  suolo 
grasso    e  fertile,   seminato    di   conchiglia- 
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ceì,  e  dì   madrepore,  attesta  il  soggiorno 
delle  ncque   dell'  Oceano    su  questa   divi- 
sione    della    colonia,     e   prova   che  la  sua 
torma z ione     è     ben   posteriore     a    quella 
dell'  altra  ;     la    mancanza    quasi     totale    di 
corsi    d'acqua   obbliga     a   non  impiegare 
che    i     mulini     a    vento    per   la   fabbrica- 
zione  dello   zucchero  .     La   fertilità    della 
Guada  lupa    potrebbe    procurare    alla    col- 
tivazione   un    risul lamento     più    iolpor tan- 
te ;    l'uso   dell'aratro   introdotto   in   qual- 
che   cantone,    è    pur    anco    ritìntalo     dagli 
abit.     più    doviziosi.    Gli    animali,    quivi 
trasportali   dagli   europei  ,     riescono    per- 
fedamente.    La    Guadalupa     e   le   sue   di- 
pendenze ,    possedono    5i,85o    bestie   da 
somma  o  da    tiraglio,    fra  le    quali    2,4oo 
cavalli,   6,000  muli,  600   asini,    ed   il   re- 
stante  bestie   a   coma  ;  1   montoni   vi  souo 
comunissimi,   ed    i    pascoli    eccellenti.     — 
La   industria  ed   il  comm.   si  possono  di- 
re  significanti  ;     Io   zucchero,    il   caffè,     i 
liquori,     il   cotone     ed   il   cacao   sommini- 
strano  articoli  consid.   di  esporlaziuue.   Il 
numero   degli     stabilimenti    rurali     è     dì 
2,781,     dei   quali   Ó20    per   Io  zucchero, 
1,1 33   pel   caffé,     710  pel   cotone,  5o    pel 
cacao,   e   585   abitazioni  a  vettovaglie.     Il 
prodotto     annuo    è    di    circa   36,oo 0,000 
kilogrami    di     zucchero  ;     2,000,000     di 
caffè;  4oo,ooo    di   cotone;    60,000   dì  ca- 
cao ,    e     6,000.000     litri     di    siroppo,    e 
600,000    di   rhum   o    tatìa  ;     il   valore    di 
tali   derrate,     aggi  ungendo  visi     quello    dei 
viveri   del  paese,     e   di   diversi   altri    pro- 
dotti,   può   essere   calcolato  ,     secondo   le 
mercuriali   della   colonia   nel  1826,   a  cir- 
ca  28,000,000   di   franchi.   Nel    1820,     si 
asportarono  5,104,878   libbre   di  zucche- 
ro  purificato,    37,791,360     di    zucchero 
brutto,   2,075,896   di   caffè ,     193,694    di 
cacao,    i32,o66"  di  cotone,     100,202   gal- 
loni  di   rhum   tafia,   e   568   libbre  di   ga- 
rofano,  per    16,989,808   frauchi;    le   im- 
portazioni,   consistenti    io   vini,    acquavite 
e    liquori,   farine,    ogli,    cappelli,    generi  in 
ferro   ed   in   metallo,    orificerie   e   chinca- 
glierie,  monete   d'oro  e  d'argento,  carta, 
pelli  preparate     od   operale,    pesci   salati, 
furono    calcolate,     nello  stesso   anno,    a 
12,000,270   franchi.   Nel    1821,    oltre  uo 
gran   consumo,  le  asportazioui   iu  zucche- 
ro   ascesero    a    4^.889,100    libbre.     La 
massa  totale  dell'attuai  comm,  della  Gua- 
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dalupa  •  di  65. Óoo.ooo  franchi,  dei  qua- 
li   55,000,000    per     le    asportazioni  ,     a 
5o.5oo.ooo  par  la  importazioni.   La    Fr. 
t*  importò,  nel    1824,   in  derrata  e   mani- 
lati,  del  suo  siivi!  >  e  della  sua  industria, 
per   18,194,071    fir»j    «   ne    ricevette,    in 
derrate  coloniali,   per  28,o54,28Ó~   fr.  — 
La  misura  lineare   impiegata  per  il  terre- 
no è    il  passo,   che  equivale  a  5  piedi;   la 
misura  di  superf.  è  il  quadrato,  che  contie- 
ne 10,000  passi  quadrati,  o  90,000   piedi 
quadrati.  S  impiega  per  misurare  i  liquidi 
il   [i  »1  che  equivale  a  ii5  polici  cubi  o  a  3 
cinte  di  Parigi;  ed   il  gallone,  misura  in- 
glese, cha    presso    a    poco    equivale    a  2 
pois.  La  misura  pei    legumi    secchi  è  il 
barile,  cha  contiene   02   pois,  e  si  divide 
in   mezzo,  quarto  e  mezzo  quarto.  La  lib- 
bra-peso è  la   stessa  che  a  Parigi.  —  La 
popolazione    dalla     Guadatupa    ascende  a 
120,000  individui,  dei  quali  l2,4oO   bian- 
chi, 5,5oo  schiavi-liberti  e  1  0  1,000  schia- 
vi. Questa  colonia  francese  è  nmcaiuistra- 
ta  da    un     governatore    ed     un    consiglio 
composto  del  governatore,  del  comandan- 
te militare,  dell  ordinatore,    del    direltor- 
generaie  dell'  interno,    del    procurator-ge- 
nerale  ,    di     3    consiglieri    coloniali  ,    del 
controllore    e    del     segretario    orchi vista. 
Evvi    uni   direzione  di  artiglieria  ed    una 
del  genin,     un  commissariato    di  marina, 
un  capitanato  del   porto  a  La-Bassa-Ter- 
ra e  a    (.3   Pointe-a' Pitre,    una  direzione 
delle  dogane,   un   prefetto  apostolico,   una 
corte  reale,  e   tribunali    di   prima    istanza 
a   La-Bassa-Terra  e  a   Lì-  Pointe-a1  Pitre. 
La  guarnigione  della  Guadalupa   si  com- 
pone di   due  battaglioni    <{  infanteria,    di 
due  compagnie  di  cannonieri  ,    di  un   di- 
staccaci >nto   di  artisti    artiglieri  ,    di   una 
compagnia  di  zappatori  e  di   una   compa- 
gnia di  gendarmeria   reale,  in  tutto  1,608 
11  numi.  — •  La  Guadalupa     si    divide    in 
26  quartieri  o  parrocchie,  offriate  da  cu- 
rati, delle    qu  ili     i'')     per    la     Guadalupa 
propriamente   detta,   cioè  :   la  bajd-Mahaoi, 
Le  Baillif,    la     Bassa-Terra  ,    Buuillante 
La  Capesterre,  il  Grande-Cul-de-Sac  ,    il 
Piccoln-Cul-de-S.ic.    Desbayes^,  s.  Frao 
Cesco-Bassa-Terra,  la   Goyava,  gli  Abitan- 
ti, ìl  Lamentino,  il  Parco,     la    Puuta-Ne 
ra,  le  Tré-Riviere    ed    il    Vecchio-Forte 
e  9  per  la  Grande-Terra,   che    sono  :   gli 
Abissi  o  La  Poiole-a'  Pare,  s.ta  Auoa,  s. 
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Bertrando,  I,   Fraaoesco-Grande-Terra,  il 
Gosier,  il   Mancanillier,  il  Morue-à  PEau, 
it  Moule  ed  il   Porto-Luigi .  Si  trova  nel- 
la prima  parte   una  citta,  La  Bassa-Ter- 
ra, capoluogo  della  colonia,     e  6   bor.  .   e 
cella  seconda   una  città,     La   Pointe-a'  Pi- 
tre,  con   5   borghi.  Le  dipendenze  del  gov. 
della    Guadalupa,     sono:     Macia-Galante, 
Li  Santi,  La   Desiderada,    ed     una    parte 
di  s.  Martino  ;  la   is.   di   s.   Bartolomeo  vi 
fece  parte  sino   al   1784,   epoca  in  cui  fu 
ceduta    alla    Svezia.  —     La    Guadalupa  , 
chiamata   dai  caraìbì,  Kirukera  ,     fu   sco- 
perta ìl  4   novembre    i!\u~>   da   Cristoforo 
Colombo,  che  chiamotla  Guadalupa  a  ca- 
gione della   rassomiglianza  che  ritrovò  nel- 
la  dìs'ribuzione  delle     m  mi.,   con     quella 
di  questo   nome,  situata  nella  Estreuaadu- 
ra  spagnuola.   Le  donoe   della   is.,   armate 
di  archi   e  frecce,    si   opposero,  d<cesi,  al 
suo  sbarco,   ma    presero     ben    pres'o    la 
fuga   allo   strepito    delle  armi    da     fuoco. 
Alcuna   nazione    europea    11O0    si    appro- 
priò questa  isola  prima   del    i535,  epoca 
nella  quale  pochi   francesi  condotti    da    % 
gentiluomini,  chiamati  Solive  e  Duplessis, 
vi  giunsero  da   Dieppe  il   28   giugno,  ma 
la  mmcaoza  di  provvisioni  aveodoli  obbli- 
gati ad  attaccare     i    selvaggi,    questi    ab- 
bruciarono le  loro  case,  si  scagliarono  su 
di   essi,  e  distrussero  ogni  loro  piantagio- 
ne,  facendoli  morire  di   faine.   Il  picc.  nu- 
mero di   abitanti    fu  tosto    aumentato  da 
qualche  colono  di   s.   Cristoforo,  da   alcu- 
ni   europei  avidi  di   uovità,  e    da   marinai 
Staochi  della  navigazione,  e    dopo  6  .inni  di 
guerra  coi  naturati  ne  restarono  i  francesi 
tranquilli  possessori.  Nel  1 769  fu  loro  tolta 
questa  is.   dagl'inglesi,  che   la  restituirono 
alla   pace  del  1763.  La  colonia  ripresa   da- 
gl'inglesi nel  17  o'f.,  e  ricouquistata  dallaFr. 
un   anno  dopo,  fu   di    nuovo    presa   dalla 
Inghilterra,    uel    1810;  questa    si   dispo- 
neva   diggia.    a    cederla    alla    Svezia,    ma 
dietro   il  trattato  di   pace    del     i8l4.    fu 
determinato  che   ritornerebbe  alla    Fran- 
cia,  la  quale   ne    riprese    il    possesso,    il 
14  decembre   dell'anno  istesso  ;   in   segui- 
to però  degli  avvenimenti   del     181Ó,  es- 
sa ritornò    in    potere    degl'inglesi,    il    10 
agosto  di   questauoo,  e   il   definitivo  pos- 
sesso  della  Francia  fu  edettuato,  il  gior- 
no 25    luglio    18(6.    La    Guadalupa    sì 
gloria  di  aver    dato    la     casetta   a    molti 
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uomini  distinti,  come  i  generali  Coquìl- 
le-Dugomniier  a  Gubert;  Saint-Georges, 
inutatro  cel.  nell'arti  giuuasticlie,  il  poe- 
ta    I  >■■  ■  i  ,i   '■..    ec. 

GUADALUPA,  fili.  della  rep.  dell'  Ameri- 
ca-Centrale, stato  di  Guaiolala,  parùdu 
di  Sacatepec;  nella  vìcìoauza  della  capita- 
le, ai  cui  mercati  sonioiiuistra  ima  gran 
quantità   di    legnami,    Ir  atta    e   bestiami. 

GUADALUPA,  fi.  della  Colombia,  Nuora 
Granata,  dipart.  di  Cuudinamarca.  Si  get- 
ta nel  Puree,  dopo  no  rapido  corso  di 
circa   289   tese,  al  6"  hi'   di  Iat*  N. 

GUADALUPA,  picc.  is.  del  Graude-Oceano 
boreale,  presto  la  costa  occid.  del  Mes 
sico,  all'O.  della  Vecchia  California,  al 
s8°  63'  di  lat.  N.  e  1200  20'  di  long 
O.  E  composta  di  alte  mont.  e  dì  nude 
roccie.   In    vicinanza   ha   due  isolotti, 

GUADALUPA,  fi.  che  sorge  dal  Ugo  d 
las  Jfuntas,  uel  N.  dello  stato  di  Coha 
liuila,  nel  Messico,  entra  subito  uelk 
rep.  di  Fredonia,  di  cui  percorre  il  S 
O.,  e  si  getta  uella  bap  di  s.  Bernardo 
presso  al  forte  Matagorda,  dopo  un  cor- 
so di  circa  65  1.  dal  N.  O.  al  S.  E 
Ha  per  principale  aflueute,  a  sinistra,  il 
s-  Marco.  E  navigabile  coi  canolì.  Il  ter 
ritorio  eh'  esso    bagna    è     ricco    e  fertile. 

GUADALUPA  (NOSTRA  SENORA  DE), 
città  del  Messico,  stato  e  a  t  I.  da  Mes- 
sico. Ha  una  fontana  in  cui  gli  acque 
dotti  conducono  1'  acjtia  dalle  vicine 
montagne.  Vi  si  osservano  tre  chiese  ; 
ii  11  :  di  esse  è  un  grande  e  bel)1  edifizio, 
il  cui  interno  è  ricchissimo  ;  un'altra,  la 
CapìIIa  del  Pozo,  trae  il  suo  nome  da 
nu  gr.  pozzo  situalo  all'ingresso,  la  cui 
acjMa  un  po'calda  è  efficace  contro  le 
paralisie;  è  decorata  di  belle  sculture, 
piti  ure,  ec. 

CI  \DALUPA.  DE  TULE  (.V.  S.  DE1), 
vili,  del  Messico,  stato  e  a  17  I.  >.  IV, 
O.  da  s.  Luigi  Potosì.  E  uno  dei  più 
antichi  vili,  della  provincia.  Ha  una  mi- 
niera d'argento   ricchissima. 

GUADALUPA,  Acquae  Lupine,  città  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  19  1.  1|S  E.  da 
Caceres  (Toledo),  e  fi  5o  1.  S.  O.  da 
Toledo,  a'piedi  delle  mont.  del  suo  no- 
me, sulla  riva  sinistra  del  Guadalupejo. 
Ha  uno  spedale,  ed  un  superbo  acque- 
dotto. È  osservabile  il  cel.  convento  dei 
Gerolimiui,  di  magnifica  struttura,  e  di 
Tom.   Ili    P.  1. 
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immeusa  ricchezza,  ove  mori  Carlo  V. 
Si  Jabb.  panni,  sapone,  candele  e  diverbi 
oggetti  iu  coniami.  Vi  sì  tiene  una  fiera 
il  giorno  &  settembre,  e  conta  3,4o<3 
nln  ,  una  gr.  parte  dei  quali  è  budrita 
dal  conveuto. 
GUADALUPA  (SIERRA  DI),  Carpenùmi 
moìlteSy  montagne  della  Spagna,  verso  i 
limiti  delle  prov.  di  Toledo,  di  Caceres 
e  di  Badajoz.  Si  riattaccano,  all'  E.,  ai 
monti  di  Toledo,  ed  all'O.,  alla  sierra  di 
s.  Benito.  Senza  essere  altissime,  sono 
scoscese  ed  aspre.  I  cignali,  cervi,  linci 
abbondano  nelle  foreste,  per  Jo  più  di 
castagni  .  Danno  nascita  el  G  uadalupe- 
jo,  al  Ruecas,  all'  lbor,  ed  all'AImoote. 
Vì  sono  sorgenti  minerali,  miniere  di 
rame,  ferro  ed  allume,  una  vena  di  pie- 
tra fosforica,  smeraldi ,  e  marmo  a  co- 
lori dil  ersi. 
GUADALUPEJO,  fi.  della  Spagna,  che  ha 
orìgiue  dalla  sierra  di  Guadalupa,  pres- 
so la  città  di  questo  nome,  prov.  di  Ca- 
ceres (  Toledo  ),  entra  ben  presto  iu 
quella  di  Ciudad-Real  (  Toledo),  e  va  a 
riunirsi  alla  Guadiana,  alla  destra,  pres- 
so a  Valdecaballeros  pel  limite  della 
prov.  di  Ciudad-Real,  e  di  quella  di  Ba- 
dajoz, nella  Estremadura,  dopo  un  cor- 
so dì  circa  1 5  1.  dal  N.  al  5. 
GUADAMUR,  ber.  della  Spagna,  pro\.  e 
aól.  i]2  0.  S.  O.  da  Toledo,  sul  de- 
clivio di  una  mont.,  presso  al  Guadar- 
ranque.  Ewi  un  castello  fortificato.  VÌ 
si  fabb-  tappeti  di  corda,  e  conta  i,too 
abitanti.  Sonori  miniere  di  piombo  e  di 
alcohol  sul  suo  territorio. 
GUADARMELA,  fi.  della  Spagna,  che  ha 
origìue  nella  parte  occid.  della  prov.  dì 
Chinchilla  (Mancia),  passa  per  Alcaraz, 
ed  entra  nella  prov.  di  Jaeo,  ove  divide 
l'aulica  proYj  della  Mancia  dal  reg.  dì 
Marcia,  e  dove  si  cougìunge  al  Guada- 
iiraar,  alia  riva  destra,  a  22  1.  N.  E.  da 
Baeza,  dopo  un  corso  di  3o  I-  dal  V 
E.  al  S.  O. 
GUADARRAMA  (SIERRA  DE),  catena 
di  montagne  della  Spagna,  che  si  stende 
dal  X  E.  al  S.  O.  sul  limite  delle  prov. 
di  Segovia  e  di  Avila.  Fa  parte  della 
catena  di  Estrella,  ramo  dei  monti  Ibe- 
rici, che  divide  il  bacino  del  Tago  da 
quello  del  Du«ro,  e  sì  riunisce,  verso  il 
N.  E.,  alla  sierra  di  Aylloo,  e,  verso  il 
31 
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S.  0-,  a  quella  di  Avila.  La  sua  lun- 
ghezza ò  di  circa  20  leghe.  11  Duratoa 
la  Cc*a,  l'Eresma,  il  Moros,  e  la  Boi- 
toya  disceudouo  dal  suo  versatojo  N.  O.; 
la  Gnadanaaia,  il  Mauzanares  e  la  Lu- 
zoya  hanno  origine  dal  suo  versatojo  S. 
E.  11  Puerto  de  Guadarrama,  uno  dei 
punti  più  alti  di  questa  niont.,  sta  a  7Óo 
te>e  sopra    il   livello   del  mare. 

GUADUUUMA,  ti.  della  Spaglia,  ch«  na- 
sce dal  vergatolo  merid.  delle  mont.  del- 
lo slesso  oume,  attraversa  dal  N.  al  S. 
la  provincia  di  Madrid,  entra  in  quella 
di  Toledo,  e  va  a  riunirsi  al  Tago,  pres- 
so al  Bei  ;ona  ■  .  a  4  \}-  '''  di  sotto  dì 
Toledo,  dopo  uu  corso  di  ~:J  I.  dal  N. 
al  S. 

GUADARRAMV  bor.  della  Spagna,  prov. 
di  Madrid  (Guadalaxara),  a  3  1.  N.  N.  E. 
da  L'Escoriai,  e  a  8  I.  i\à  S.  da  Sego* 
via,  sulla  1  iva  destra  del  fi.  del  suo  no* 
me,  e  sulla  grande  strada  di  Madrid. 
Si  li  comm.  di  bestiami,  formaggio,  car- 
b  "•■■,  e  leguo  di  pino.  Conta  4UU  abi 
tanti.  Mollo  solterse  uella  invasioue  Tran 
c-se   del    1808. 

OU.-VDAIUUNQUE,  fi.  della  Spagna,  nella 
prov.  di  Ciudad-  Heal  (Toledo).  Ha  ori 
giue  nei  monti  di  Tuledo,  scorre  dal  ,N 
al  S.,  e  va  a  congiuogersi,  alla  riva  de* 
stra,  alla  Guadiaua,  a  22  1-  O.  da  Cui' 
dad-Real,   dopo   no   corso  di    io  I.  circa 

GUADAS,  vili,  della  rep.  di  Colombia,  sul 
rio  Negro.  Commercia  di  cappelli  di  pa- 
glia molto  ingegoosamente  tessuti  ,  d 
cavalli,  e  soprattutto  di  muli  i  più  apprez- 
zati del  passe. 

GtHDASUAR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  0  I.  5[4  S.  S.  O.  da  Valenza,  e  a  1 
1.  V  da  Alcira,  iu  una  pianura  fertile 
bagnata  da  uo  canale  derivante  dal  Jucar 
con    l/fOO  abitanti. 

GUADAZEQUIES,  vili,  della  Spagna,  prov. 
e  a  l  J.  S.  E.  da  s.  Felipe,  io  Valenza, 
sulla  riva.dell'Abaida.  Vi  sono,  in  vicioauza 
bagni  d'acque  minerali  calde,  efficaci  per 
malattie  cutanee.  Conta  ■><  <o  abitanti. 

GUADIANA,  Anas,  ti.  della  penisola  Ibe- 
rica, che  si  forma  uella  Spag.,  sulla  ster- 
ra di  Alcaraz,  presso  e  al  V  O.  della 
citta  di  questo  nome,  tifila  prov.  di  Cui- 
dad-Keal  (  Mancia  ),  con  molte  sorg.,  le 
cui  acque  lormauo  diversi  picc.  laghi  , 
chiamati  paludi  di  Ruidera,    e  che  sono 
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uuiti  gli  uni  ngti  altri  da  canali  na- 
vigabili. Pervenuto  presso  Lugar  Nuevo, 
dopo  DO  corso  di  4  !•  verso  il  N.  O. , 
la  Guadiaoa  scomparisce  fra  gium-hi  e 
cauueti  per  lo  spazio  di  5  I.,  e  non  vi 
comparisce  che  al  IV.  E.  di  Daym'iel  , 
sotto  la  iorrua  di  gr.  stagni  ,  sparsi  di 
piante  acquatiche,  e  chiamati  Los  Ojos 
de  Guadiaua  (  Gli  Occhi  dì  Guadiaua), 
Uscito  da  queste  maremme,  il  fi.  irriga 
il  ceutro  e  1'  0.  della  prov.  di  Ciudad* 
Real;  stabilendo  uua  porzione  del  limile 
Ira  le  autiche  prov.  di  Toledo  e  di  E* 
stremadura,  ed  entra  presso  a  Valdeca- 
balleros,  nella  prov.  di  Badajoz  ,  nella 
Estremadura,  che  attraversa  dall'  E.  al- 
l' O.,  bagnando  le  mura  dì  Merìda  e  di 
Badajoz.  Abbandonando  a  questa  ultima 
città  la  direzione  O.  che  seguì  sino  al- 
lora, si  volge  al  S.  O.  onde  formare,  so- 
pra uno  spazio  di  9  leghe,  la  frontiera 
fra  la  Spag.  ed  iJ  Portogallo  ;  peuetra 
poscia  iu  questo  ultimo  reg.,  ove  irriga 
la  parte  orient.  della  prov.  di  Aleutejo, 
passando  per  Mourao,  Mcura  e  Merla- 
la, ritorna  sul  limite  dei  due  slati,  diri- 
gendosi verso  ìl  S.  S.  E.,  e  sì  getta  Del- 
l' Atlautico,  al  di  sotto  di  Ayamoote  e 
di  Casiro-Marim,  per  due  rami  ;  quello 
dell'  O.,  il  più  largo,  profondo  e  più 
frequentato,  è  dì  poca  estensione  ;  1'  al- 
tro passa  al  S.  dì  Ayamoute,  forma,  at- 
traverso qualche  palude  ,  la  barra  d  I- 
guereta  ,  e  sbocca  a  3  J.  dal  ramo  oc- 
cidentale. —  Il  corso  della  Guadiaoa 
è  di  circa  lòo  1.  ,  delle  quali  l5  sol- 
tanto navigabili,  da  Mertola  sino  al  ma- 
re; i  principali  allineati  della  sua  riva 
destra  sono  la  Giguela,  il  Bullaque,  1  E- 
slena,  il  Guadarrnnque,  il  Guadalupejo, 
il  Ruecas  ,  il  Butdilo,  la  Gebora  ,  la 
Caya,  sul  territ.  spagnuolo  ;  ed  il  De- 
gebe  ,  l'Oeiras,  il  Ctreiras  ,  sul  suolo 
portoghese  ;  a  sinistra  riceve  1'  Azuer  , 
il  Jabalon,  la  Guadaleroa,  la  Zuja,  l'Or- 
tigosa,  la  Guarenua,  il  Matachel,  la  Gua- 
dajira,  la  Chanza,  uella  Spagna  ;  ed  in- 
fine l'Ardila  ed  il  Lìmoas ,  nel  Porto- 
gallo. —  Qualche  autore  pretese  eba 
la  acqua  della(  Guadiana  sieoo  saline  e 
poco  alte  alla  irrigazione  ;  nodriscouo 
molte  cheppia,  lamprede  ,  anguille,  ec, 
principalmente  dopo  il  Salto  del  Lobo 
(  salto   del    lupo  )  .    Questa  cascata    è   al 
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di  «opra  di  Mortola  ;  il  letto  del  finni* 
*•  assai  ristretto,  e  può  essere  facilmen- 
te superato;  del  restante  il  corsn  flu- 
viale è  lentissimo .  —  Il  lincino  della 
Gnadiana  è  compreso  fra  la  catena  di 
Ossa,  al  N.,  e  quella  della  sterra  Mo- 
rena ,  al  S.,  ramificazioni*  della  catena 
Iberica. 

GUADIAXV-MEXOR,  fi.  della  Spag.,  prò*, 
ili  Jaen  ,  formata  dalla  riunione  della 
Barbata  e  del  Guadi/:,  a  9  1.  N.  O.  da 
Baza.  Scorre  al  8.  O.  ,  e  si  getta  oel 
<i  M  1  l.i l.i  ]<iinr,  al'a  riva  sinistra  ,  e  1  1 . 
0|^  E.  da  Ubeda,  dopo  un  corso  dì  cir- 
ca   *o   leghe. 

GUADIAMO,  fi.  della  Spag.,  prov.  di  Ma- 
laga, nella  Granata.  Nasce  sul  versatojo 
occid.  della  Sierra  di  Tolaz:  ,  scorre  dal 
N.  al  S.,  passa  presso  a  Ronda,  e  va  a 
gettarsi  nel  Mediler. ,  sul  limite  delle 
pror.  di  Malaga  e  di  Cadice  (Siviglia), 
dopo  no  corso  di  circa  20  1.  ;  i  suoi 
due  più  consid.  affluenti  sono,  a  destra, 
V  H'-'r:;ir;au  i.  ed   a  sinistra,  il   Gena). 

GUADIATO,  fi.  della  Spag.,  pror.  di  Cor- 
dova.  Ha  la  sua  sorg.  dal  monte  della 
Caraveruela,  una  delle  sommità  della  Sier- 
ra Morena,  e  va  a  gettarsi  nel  Guadal- 
quivir, alla'riva  destra,  a  1  1.  E.  da  Po- 
sadas,  dopo  un  corso,  assai  sinuoso,  di 
55  1.  circa,  in  una  direzione  generale 
dal   tf.   0.  al  S.   E. 

GUADIELA,  fi.  della  Spag.,  che  ha  origi- 
oe  dal  versatojo  N".  O.  della  Sierra  di 
Albarracin,  nella  parte  setteotr.  della  prov. 
di  Guenca,  di  cai  percorre  la  parte  oc- 
cid., passa  presso  a  Priego  ,  entra  nella 
prov.  di  Guadalaxara,  e  va  a  riunirsi  al 
Tago,  alla  sinistra,  presso  ad  Almouacìd, 
dopo  nn  corso  di  circa  20  1.  dall'  E. 
atro.  Riceve,  alla  sinistra,  il  Cuervo, 
T  Escabas  e    1*  H liete. 

GUADIGA,  chiamata  da  Tolomeo  Lanigera, 
ant.  e  forte  citta  dell'  Afr.  ,  oel  reg.  di 
Treroec-n,  in  una  deliziosa  pianura,  a  i4 
1.  da  Tremeceo,  e  altrettante  dal  mare. 
Abbonda  in  biade,  pascoli  e  muli,  che 
sono  ì   più    belli  dell'Africa. 

Gl'ADIX,  fi.  della  Spag.,  che  ha  origine 
dal  versatojo  settentr.  d-IIa  sierra  Neva- 
da,  nella  prov.  di  Granata,  passa  per  la 
città  che  gli  da  il  oom*,  ed  entra  nella 
prov.  di  Jaen,  ove  sì  riunisce  alla  Bar- 
Lata    onde   formare    la  Guadiarja-Meuor, 
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a  Q   1,  N,   O.     da   1ìn?a ,    dopo    un  corso 
di   circa    i5  I.   dal  S.  al  N. 

GUADIX,  Guadic'uim,  Jcci,  ant.  città  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  lo  1.  E.  N.  E.  da 
Granata,  e  a  10  I.  1J2  N.  da  Dgijar,  in 
un  territorio  fertilissimo  ,  sulla  riva  si- 
nistra del  fi.  del  suo  nome,  e  sul  decli- 
vio della  sierra  Né  vada  di  Alpnzaras, 
che  procura  a  questa  città  ima  tempe- 
ratura più  bassa  che  non  comporta 
la  latitudine.  E  sede  di  un  vesc.  suifra- 
ganeo  di  Granala ,  di  uu  trib.  ecclesia- 
stico orJioarip,  di  uua  ricettarla  princi- 
pale delle  imposte,  e  di  un  ufficio  spe- 
ciale di  polizia.  E  cinta  di  vecchie  e  for- 
ti mura,  e  le  sue  strade  sono  scoscese, 
Strette  e  mal  lastricate  .  Rinchiude  una 
gr.  piazza,  6  fontane  pubbliche,  una  bel- 
la cattedrale,  5  chiese  parrocchiali,  7 
conventi,  un  seminario  ed  un  ospedale. 
Vi  si  fabbricano  stoffe  di  seta ,  tele  da 
vela,  stoviglie  e  coltelli.  E  patria  del  poe- 
ta drammatico  Antonio  de  Niva  de  Me- 
sena.  Conta  9,100  abitanti  .  I  suoi  din- 
torni sono  ricchi  in  granì,  frutta  e  pa- 
scoli. Alfonso  il  Saggio  la  prese  ai  morì. 
nel  1262;  essi  la  ripresero  poco  dopo, 
ma,  benché  ostinati  a  difenderla,  dovet- 
tero cederla  di  nuovo  a  Ferdinando  il 
cattolico,  nel    i58q. 

GUADO,  vili,  del  reg.  Toml-.-Ven  ,  pror. 
di   Milano,  distr.    di   Cuggiooo   Maggiore. 

GUADUAS,  città  della  Colombia  (  Nuova- 
Granata  ),  dipart.  di  Cundinamarca,  a  17 
1.  N.  O.  da  s.ta  Fé  di  Bogota,  e  a  11 
1.  0.  S.  0.  da  Marìqnita,  presso  la  riva 
destra  della  Maddalena,  in  una  bella  e 
ricca  valle,  a  58q  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Lat.  N.  2  0°  5i'  5o'';  long. 
O.  770  8'  I3".  L'  aspetto  n'è  ameDissi- 
mo,  e  la  temperatura  assai  dolce,  e  qual- 
che strada  è  lastricata  e  fiancheggiata  da 
marciapiedi.  Le  case  sono  imbiancate  al- 
l'esterno, e  la  piazza  pubblica,  sulla  qua- 
1.»  si  trovano  dei  begli  edifizi  ed  una 
chiesa,  è  ornata  di  una  fontana.  II  comm. 
consiste  in  riso,  zucchero,  cotone,  catìA, 
aranci,  fruita,  ec,  prodotti  del  suo  ter- 
ritorio. 
GUAFO,  is.  del  gr.  oceano  Australe,  pres- 
so la  costa  del  Chili,  a  8  I.  S.  O.  dal- 
l'is.  di  Chilop,  al  44°  di  lar.  S.,  e  77' 
di  lon^.  0.  Ha  7  1.  di  lunghezza,  sopra 
2   I.   di  larghezza. 
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GUAGNO,  vii»,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, cjrcoiul.  e  a  7  I.  i|4  N.  E.  da  A- 
iiccio,  canf.  di  Soiro-io-su.  \i  sono  ba- 
gni di  acqua  termale  assai  frequentati  , 
ai  quali  il  governo  aggiunse  di  recente 
un   ospedale.   Conta   600   abitanti. 

GDÀfilVAS,  popol.  indiana  di  Colombia  , 
Dell' aut.  prov.  di  s.  Juan  de  los  LIanos. 
Abita  al  5°  di  lat.  N.  e  750  di  long.  O. 
sul  Guahìvas,  che  va  a  coogiungersi  al- 
la Meta. 

GUAICUROS  0  GUAYCURUS,  nazione  in- 
diana,  sparsa  nel  centro  dell'Amer.  meriti., 
principalmente  nelle  pianure  del  Paraguay, 
nel  gov.  di  Buenos-Ayres  .  e  sulle  rive 
del  Paraguay,  del  Pilcomayo  e  del  Con- 
fuso. I  gnaicuros  si  dividono  in  tre  ca 
sie  :  Ì  nobili,  chiamati  capitani  o  capi, 
soldati  e  gli  schiari;  questa  ultima,  la 
più  uumerosa,  è  composta  dai  discenden- 
ti di  prigionieri  dì  guerra;  essa  è  tratta- 
la con  molta  dolcezza,  ma  i  membri  del. 
le  altre  caste  sì  credono  avviliti  colle- 
gandosi con  essa.  Questi  indiani  sono 
grandi,  beo  fatti  e  robusti,  sopportane 
facilmente  la  fame,  la  sete  ed  i  lavori 
più  aspri;  vanno  soggetti  a  poche  malat- 
tie e  giungono  ad  una  eia  avanzata;  han- 
no la  ùnta  color  di  rame,  sì  strappano 
la  barba,  i  sopraccigli  e  le  ciglia,  ma  al- 
cuni hanno  i  capelli  ricciuti,  ed  altri  lisci, 
gli  uomini  attempati  si  radono  del  tutto. 
Una  picc.  cintura  di  tela  di  cotone  di 
colore,  che  adornano  eoo  granelli  di  co- 
rone o  di  vetro,  e  l'unico  vestimento  degli 
romini;  usano  di  tatuarsi;  si  adornano  la 
testa,  i  polsi,  e  le  gambe  con  piume  a 
colorì  diversi,  ed  hanno  1'  abitudine  di 
forarsi  il  labbro  inferiore  onde  introdur- 
vi un  pezzo  di  legno  della  lunghezza  di 
tre  pollici,  e  della  ^rosse/zT  di  una  penna. 
Le  donne,  di  un  carattere  dolce  e  com- 
passionevole, non  sì  possono  dir  belle,  il 
loro  volto  largo  ^  sformalo  da  strati  di 
pittura,  e  dall'  uso  di  tatuarsi;  anch'esse 
f  inviluppano  dalla  testa  ai  piedi  con  un 
l>»?/o  di  tela  di  cotone  rossa,  o  di  colo- 
ri variati,  sotto  la  quale  portano,  sino 
dall'  infanzia,  una  cintura  che  non  la- 
sciano giammai  ;  il  collo  le  braccia  e  le 
gambe  loro  sono  ornate  di  collaoe  di 
pezzetti  lavorati  di  vetro,  di  corallo  o 
di  argento  .  —  I  guaicuros  virono  ìn 
famiglia,  sotto  capanne  coperte  di  Stuoje, 
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e  dormono  sopra  pelli  d'animali  ;  si  ci» 
bano  coi  prodotti  della  caccia,  della  pe- 
sca, e  con  fruita  selvaggie.  II  loro  paese 
abbonda  in  cervi,  daini,  cignali,  orti,  lupi 
ec.  dei  quali  .-miniali  impiegano  I-  pelli 
ad  usi  diversi.  £vvi  una  moltitudine  di 
uccelli  acquatici,  di  belle  penne,  |3  cui 
carne  in  generale  è  buona  a  mangiarsi. 
Si  cibano  pur  anco  di  Ogni  specie  di  a- 
nimati,  non  esclusi  i  coccodrilli  ed  i  ser- 
penti ;  i  loro  cibi  sono  semplicemente 
bolliti  od  arrostiti.  Le  donne  si  occu- 
pano a  filar  cotone,  fabbricare  tessati, 
cinture,  cordoni,  s'uoje  e  stoviglie.  Gli 
uomini  fanno  la  guerra  ai  loro  vicini,  o 
agli  europei,  montano  spesso  a  cavallo-, 
ed  hanno  una  cura  particolare  degli  a- 
rimati  domestici,  soprattutto  dei  cavalli. 
Quantunque  feroci  alla  guerra,  sono  pe- 
rò di  dolci  costumi,  ed  hanno  delle  qua- 
lità che  li  ravvicinano  a'  popoli  civiliz- 
zati. Non  isposano  che  una  sola  donna; 
il  matrimonio  può  essere  disciolto  per 
dispiaceri  reciproci  degli  sposi,  ma  que- 
sta circostanza  è  assai  rara»  Le  donne, 
dal  lato  loro,  mostrano  ima  compiacenza 
senza  lìmiti  pei  mariti,  e  il  desiderio  di 
piacer  loro  è  spinto  0  tale  eccesso  che 
durante  i  primi  anni  del  loro  matrìmt- 
nìo  si  contentano  talvolta  di  abortire,  o 
per  non  ispirar  loro  fas'idin,  o  per  doq 
essere  loro  a  carico  durante  il  tempo 
della  gravidanza  ,  e  della  educazione  de- 
gli altri  figli.  Alla  età  dì  00  anni  soltan- 
to incominciano  a  conservare  la  loro  pro- 
le; un  tal  barbaro  costume,  the  senza 
dui  ìlio  non  deve  essere  antico,  è  uoa 
delle  principali  cagioni  della  diminuzio- 
ne successiva  di  questa  nazione,  che  uà 
tempo  era  assai  più  numerosa. 
GUA1LAS  od  HUAILAS,  prov.  del  Perù, 
nella  parte  occid.  della  intendenza  di 
Tarma,  sul  versatojo  occid.  delle  Ande. 
Confina  al  N.  e  all'  E.  colle  prov.  di 
Conchncos;  al  S.  con  quella  di  Caxa- 
lambo,  ed  all'  O.  con  quella  di  Santa. 
La  sua  lunghezza  e  di  circa  4^  '•»  e  'a 
sua  larghezza  di  16.  Il  clima  è  variatis- 
simo;  nella  parte  orientale,  la  più  mon- 
tuosa, la  temperatura  ^  mollo  fredda,  ma 
nell'  interno  è  dolce;  ali  O.  varia  secon- 
do la  disposizione  del  suolo.  Questa  prov. 
è  irrigata  da  molti  fiumi,  dei  quali  il 
principale  ,  la  Santa  ,     furtna    il    contine 
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al  N.  E.  J1  territorio  è  fertile,  e  le  pro- 
duzioni svariate  tanto  quanto  il  clima, 
consistono  principalmente  in  cereali,  frul- 
la, e  soprattutto  canne  da  zucchero;  risi 
allevano  numerosa  mandrie  di  montoni, 
una  porzione  della  lana  dei  quali  è  un- 
piegata  a  fabbricar  delle  stolte.  Questa 
prov.  era  un  tempo  ricca  di  miniere 
d1  oro  ed  argento,  che  sembrano  essere 
stale  esaurite  ;  vi  sono  ancora  delle  mi- 
niere di  allume  e  di  rame,  e  trovasi 
aui-he  dell'  amianto.  Conta  questa  prov. 
4o,8oo  abil  circa,  dei  quali  5,68o  spa- 
gnuoli  e  creoli,  20.93o  indiani,  16,979 
meticci,  i/j"  mulatri  liberi,  e  quasi  ceo- 
to  schiari.  —  Huaras  n*  è  ìl  capoluogo. 
GUAILLABAMBA,  fi.  di  Colombia.  Vedi. 

AmìCUìNI. 

GUAINA,  vili,  del   reg.   Lem.  Veo.,    prov. 

di   Lodi  e  Crema,  distr.  di  Lodi. 
GUAINAPUT1NA,  vulcano    del  Perù,    in- 

tendenza  di  Arequìpa,  presso  la  città  d 
questo  nome.  La  eruzione  del  160O  fe- 
ce  gr.   stragi. 

GUAINIMANASES,  indiani  della  Colom- 
bia '(  Nuova-Granata),  nell1  antica  prov. 
di  S.  Juan  de  los  LIancs,  fra  il  rio  Ne* 
grò   e  la   riviera  Thomon. 

GUAIBA,      dipart.      di      Venezuela.     Vedi 

GUàYKA. 

GUA1TECA  (GOLFO  DI),  formato  dal 
Grande-Oceano-Aus'rale  ,  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'America  merid.,  al  S.  del  Chili 
e  al  N.  0.  della  Patagonia.  Ha  HO  1 
di  lunghezza  e  5o  I.  nella  sua  media 
larghezza;  ìl  suo  ingresso,  eh' è  al  S, 
O.,  ha  ÓO  I.  di  larghezza.  Rinchiude 
molte  picc.  isole  delParcipe).  di  Chiloe, 
e  bagna  la  costa  orienl.  della  grande  i- 
sola  di  questo  cerne.  Contiene  pure 
l'arcipelago  di  Los  Chooos,  ed  è  chiu- 
so dalla  penisola  delle  Tré-Montagne. 
Fra  le  riviere  che  questo  golfo  riieve, 
si  osserva  il  rio  de  los  Rabudos,  l'Este- 
ro drj'a  Patena,  il  rio  dì  s.  Josef,  e 
l'Estero   de   Cornati. 

GUA1TECA,  picc.  is.  deserta  dell'arcipe- 
lago di  Los  Chonos,  nel  golfo  di  Guai- 
teca,  sulla  cesta  occid.  della  Patagonia, 
al  444°  261  di  lai.  S.  e  760  20'  di  long. 
N.  E  assai  boschiva,  e  le  coste  abbonda- 
no di  foibe  ,  e  di  belle  conchiglie.  — 
Si  comprendono  qualche  velia  sotto  il 
nome  di  Guaiteca  molle  picc.  isole    vicine, 
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GUAITEIRA.  moni,  dell'  isola  s.  Miche- 
le, una  delle  Azzore  ,  nell  Atlantico.  Si 
trova  fra  Villa  franca  e  la  valle  di  Fur- 
nas.  La  sua  altezza  è  di  5oo  tese  so- 
pra il  livello  del  mare.  E  principal- 
mente composta  dì  pietra- pomice;  la  sua 
sommità  è  di  un  ricco  suolo  nero,  nel 
quale   crescono   mirti   e     bei    felci. 

GUAJABA,  isola  dell'arcipelago  delle  An- 
tille  nel  vecchio  canale  di  Bahama,  pres- 
so alla  costa  setteutr.  di  Cuba,  a  7  I. 
N.  N.  E.  da  Puerto-Prìncipe.  Lat.  N.  21° 
5o';  long.  O.  790  lfòf.  La  sua  lunghez- 
za è  di  3  ì.  e  la  larghezza  di  una.  K 
cinta   dì   scogli   e   banchi   di   sabbia. 

GITA  JAN,  isola  delGrande-Oieano  V.  Guam. 

GUAJAQU1L,  dipart.  e  città  di  Columbia. 
Vedi.    GuàYAQUIL. 

GUAJABA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Para, 
nella  Para  propriamei  te  detta.  Ila  la  sua 
origine   verso   4°  di  lat.    S.   e  66°  di  long. 

0,  scorre  al  N.  IN.  E,  e  si  congiung*» 
all'  Anrazone  ,  alla  riva  destra  ,  in  faccia 
all'isola  Guaiìcura,  un  poco  al  dì  so- 
pra del  corflwenie  del  Xingu,  dopo  un 
corso   di   circa   70   leghe. 

GUAJARIBES,  popolazione  indiana  della 
Colombia  (Caracca),  dipart.  delfOrenoco, 
nella  Gujana  spaguuola,  all'  E.  dell'Ore- 
coco.  I  Guajanbes,  di  colore  di  rame  ca- 
rico, sono  estremamente  feroci,  e  si  cre- 
dono  anche   antropofaghi. 

GUAJEJAS,  borgata  del  Brasile,  prov.  di 
Mato-Grcsso,  distr.  di  Jmuena,  presso 
la    riva   sinistra    della   Gurairobaira,  a    76 

1.  N.   O.   da   Villa-Bella. 

GUAJIRU,  bor.  del  Brasile  .Vedi  Estbe- 

MOZ. 

GUAJRI  GUAJIROS  o  GUAIRAS  >  in- 
diani di  Colombia,  rei  dipart.  della  Su- 
lla e  della  Maddalena  (Nuova-Granata  e 
Caracca)  .  Abitano,  principalmente,  una 
grande  penisola,  all'O.  del  golfo  di  Ma- 
racaibo. Quest'indiani,  in  numero  di 
20,000,  sono  governati  da  un  cacico  :  at- 
tivi ,  bravi  ed  eccellenti  cavalieri  ,  si 
fanno  temere  per  le  loro  ruberie  da- 
gli abitanti  delle  pianure  che  li  cir- 
condano, e  dove  fanno  delle  frequenti 
incursioni.  Alcuni  si  occupano  della  pe- 
sca delle  |.-erle  nel  rio  deH'Hacha;  al- 
tri fabbricano  tessuti  di  colon  e,  e  fan- 
no comm.  cogl'  inglesi  e  gli  olandesi, 
che   loro   sonniinìstrano  ariti    da  fuoco, 
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munizioni,  ec.  Si  tentò,  ma  in  vano,  Hi 
con v«rt irli  :i'  cristianesimo. 
GUALASEO,  borgata  di  Colombia  (Xno- 
va-Granata),  dipart.  deMAs'iay,  prov.  e  a 
7  I.  E.  da  Cuenca,  presso  la  riva  de- 
stra del  Paul*». 
GUALATA,   oasi    del  Sahara.    Vedi  Go- 

UkLKTk. 

GL'ALDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  "a 
IO.  I.  E.  da  Guadata/ara,  e  a  9  I.  11A 
S.  da  Siguenza,  sul  Tago,  in  un  paese 
fertile  io  Tino  ed  oglio.  Conta  900  a- 
bìtami. 

GUALDANE,  *iU.  del  re-.  Lom.  -  Veti., 
pror.   di   Lodi   e   Crema,    distr.    di    Lodi. 

GUALD AR ,  cantone  stilla  costa  seltentr. 
della  grande  Canarie,  nell'arcipelago  del- 
le Canarie.  OhVe  un  ancoraggio.  Conta 
1,800  abitanti,  una  parte  dei  quali  abi- 
ta  nelle   caverne. 

GUALDO,  due  Vili,  del  reg.  Lom.-  Ven., 
prò»,   di   Padova,   distr.   di  Montagnana. 

GUALDO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  8  I.  E.  IV.  E.  da  Pe- 
rugia, e  a  6.  I.  i(2  O.  N.  O.  da  Ca- 
merino. Ha  un  castello,  e  conta  2,000 
abitanti. 

GUALDO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  4  I.  1  f2  E.  da  Came- 
rino, e  a  1  I.  S.  S.  E.  da  s.  Giuesio. 
Tiene  fiere  il  giorno  2  maggio,  ed  il  lu- 
nedì  dopo  la   prima   domenica   di  ottobre. 

GUALDRASCO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.   e  distr.  di  Pavia. 

GUALEA,  borgata  di  Colombia  (Nuota- 
Granata),  dipart,  dell'Equatore,  a  9  I 
N.  O.  da  Quito,  sul  declivio  occid.  del- 
le  Ande. 

GUALEGUAY,  fi.  del  gov.  e  della  inten- 
denza di  Buenos-Ayres  ,  prov.  di  En- 
Ire-Rios,  Ha  origioe  nelle  alture  che 
dividono  le  acque  tributarie  dell'Uru- 
guay, scorre  verso  il  S.  S.  O.,  e  si 
congiunge  ad  un  ramo  di  questo  ulti- 
mo fiume,  dopo  un  corso  di  più  dì  5o 
L,  a  43  L  N.  0.  da  Buenos-Ayres.  Il  te- 
territ.  da  esso  bagnato  è  piano,  ricco 
in  bestiami,  in  riso,  e  frutta.  Evvi  sul- 
le sue   rive  una  borgata  dello  stesso  nome. 

GITALI  (SIERRA  DI  )  ,  parte  della  ca- 
tena  intermediaria  delle  Ande,  nella  Co- 
lombia (Nuova-Granata),  dipart.  di  Con- 
Hinamarca,  all'O.  di  Mariquita,  e  al  N. 
E.   di  Cartago. 
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GUALT,  fi.   di   Colombia   (Nuova  Granata), 
dìp.  di  Cuodinamarca.    Discende    dal  ver- 
satolo   orient.    della    siern    dì  Gitali,   pos- 
sa    per     Mariquita,    e    va    riunirsi    alla 
Maddalena,    presso    al  N.   di    Honda,   do- 
po  un   corso    rapido   di   circa   20   1.   dal* 
IO.  all'È.    Le    sue  acque   souo   nocevolì, 
e   le   rive   insalubri. 
GUALILI,     Volubìlh,    borgata    di   Rarba- 
rìa,    nell'impero     di    Marocco,   prov.     e   a 
10     |.   N.    O.   da  Fez,     e  a  6   I.     N.    da 
Mequinez.  Vi   sono  alcuni   avanzi   di   an- 
tichità. 
GUALLAGA.  fi.  del  Perù,  redi  Hl*ll»g». 
GUALTERZANO,     riO.    del    reg.    boro- 

Ven.,  prov.  e  distr.  d'i  Pana. 
GUALTIERE,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  oeila  parte  orient.  della 
contea  di  Waterford,  sul  porto  di  qtie- 
to  nome. 
GUALTIERI,  bor.  del  ducato  di  Modena, 
distr.  e  a  5  1.  N.  da  Reggio,  e  a  5  I. 
E.  N.  E.  da  Parma,  capoluogo  di  caot., 
sulla  riva  destra  del  Po,  a  pota  dist 
dal  confluente  di  questo  fi.,  e  del  Cro- 
stolo;  vi  si  tengono  due  fiere,  nei  gior- 
ni 6  agosto  e  So  novembre.  Couta4.-p<> 
abitanti. 
GUAM,GUAJAN  o  S.  JUAN,  is  dell'oceano 
Equinoziale,  la  principale  e  la  più  ro«*rid. 
delle  Mariano  e.  Lat.  N.  l3°  27'  ói"; 
long.  E.  i42°  "7'  25".  Ha  circa  43  I.  di 
perimetro,  ed  e  quasi  ovunque  cinta  di 
corallo.  Le  coste  offrono  molte  baie;  quel- 
la di  Calderone  di  Apra  è  rinomata  per 
la  bontà  del  suo  ancoraggio.  La  parte 
settentr.  di  questa  is»,  Composta  di  roc- 
cie  di  corallo,  e  quasi  interamente  de- 
serta, s  inalza  perpendicolarmente  :  un 
picc.  vulcano  conico  sta  in  mezzo  a  mas- 
se di  corallo.  La  parte  merid.  ,  coperta 
di  una  terra  rossiccia  ed  abbruciata  ,  è 
totalmente  vulcanica.  II  centro  è  attra- 
versato da  mont.  di  mediocre  altezza, 
tutte  assai  boschive,  e  dalle  quali  scen- 
de una  moltitudine  di  corsi  <\  acqua 
che  vanno  a  perdersi  nell'Oceano.  Il 
vento  regolare  soffia  sempre  dal  S.  E. 
eccettuato  il  tempo  del  monsooe  del- 
l' O.  che  dura  dalla  metà  di  giugno  si- 
no alla  metà  di  agosto.  Il  clima  è  bel- 
lissimo, e  la  vegetazione  assai  vigorosa: 
vi  hì  raccoglie  in  abbondanza,  riso,  mais 
cacao,  caone    a   zucchero,    indago,    coto- 
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ne,  frutta  di  queste  regioni,  melloni  da 
acqua ,  aranci ,  cedri.  Le  fortste  ab- 
buudaao  di  coccotieri  »  crescendovi  nu- 
le il  cappero.  Tutti  gli  animali  duali- 
stici della  Kur.  vi  furono  trasportati  ; 
Illa  il  maggior  duuito  vive  uelto  stato 
selvaggio.  Questa  is.  appart.  agli  spa- 
glinoli. Kj  •  popolatisi  una  allorché  Ma- 
gellano la  scoperse  nel  i  S21,  ma  molli 
iudìgeui  essendo  stati  uccisi  dagli  spa- 
gouoli ,  non  se  ne  contavano  più  che 
1,  600,  da  circa  4°  anni.  Questa  popol. 
dispersa  in  picc.  vili,  luogo  la  costa,  si 
occupa  dell'  agricoltura  e  della  pesca, 
Passauo  questi  indigeni  per  dolci  ed  o- 
spitalìeri  ,  grandi  amatori  della  dau/.a  , 
della  musica,  e  dei  combattimeut'i  di  gal- 
li ;  sodo  altresì  rinomati  per  la  loro  de- 
strezza Dei  lavori  meccanici;  si  citano 
soprattutto  i  loro  canoti,  la  cui  ingegno- 
sa costruzione  eccita  la  sorpresa  dei  navi- 
gatori. DÌ  colore  bmoo  olivastro,  rasso- 
migliano agli  altri  abit.  delle  is.  Ma- 
riano», e  vanno  soggetti  ad  una  specie 
di  lebbra. — Il  capoluogo  di  guest9  is.  è 
s.  Igoazio  di  Agaoa.  Evvi  uoa  buoua 
rada  difesa  da  due  forti.  I  ricchi  gal- 
leouì  di  Manilla  avevano  costume  di  fer- 
marsi onde  prendervi  rinfresco  .  Nel 
1Ó16",  si  calcolò  a  5,000  il  numero  di 
tutti  gli  abit.  di  questa  is.,  tauto  euro- 
pei, che  indiani. 

GUAMA,  ti.  del  Perù,  intendenza  di  Li- 
ma, prov.  di  Cercado.  Scorie  verso  IO. 
S.  0.,  irriga  e  fertilizza  uua  pianura 
immensa  alla  quale  da.  il  suo  nome,  e 
va  gettarsi  uel  Graode-Oceano,  (orman- 
do una  picc.  baia  alla  sua  ìmbocc.  Il 
suo  corso  è  rapido. 

GUAMA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Para; 
nel  Para  prupna meo! e  detto.  Scaturisce 
nel  paese  dei  Topioambas,  scorre  prima 
al  N\,  poi  all'  O.,  e  si  unisce  al  Tocau- 
1 1  un,  alla  riva  sinistra,  sotto  le  mura  di 
Para,  meschiando  le  sue  acque  eoo  quel- 
le di  Mojti,  dopo  110  corso  di  circa  100 
I.  Riceve  alla  destra  1'  Ingapi,  ed  alla  si- 
nistra il  Capim. 

GUAMACARO,  bor.  deil'is.  di  Cnba,  sul- 
la strada  da  La  Havana  a  Villa-Clara, 
a'piedi  delle  serro  di  Caoiarioca,  e  a  6 
1.    E.   da    Matauzas. 

GUAMACHUCO  od  HUAMACHUCO, 
prov.  del  Perù,  nella   parte  merid.  della 
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Intendenza  di  Trtixillo,  all'O.  della  prov. 
di  Pataz,  al  S.  di  quella  di  Truxitlo,  Ha 
5o  1.  di  lung.,  2  5  di  largì  e'i  ^  attraver- 
sata da  Ila  catena  principale  delle  Ande. 
Li  più  importanti  ti.  che  la  bagoaDO  sono 
la  Tuoguiagua  e  suoi  sfinenti,  il  Cris- 
nejas  ed  il  Chusgon.  Il  china  è  assai 
generatine ole  ireddo;ma  non  pertanto  il 
suolo  è  lertile  in  mais,  formento,  orzo 
ed  in  in  lì-  sorta  di  frutta  :  si  raccoglie 
del  cacao  in  gualche  parte.  Allevasi  un 
gr.  numero  di  bestiami  e  particolarmen- 
te montoni,  la  cui  lana  viene  impiegala  a 
fabbricar  paoni  pel  paese.  Vi  sooo  min. 
doro,  argento,  ferro,  ma  poche  di  esse 
sono    scavate.   Contanti   38,2oo   abitanti. 

GUAMACHUCO,  città  deL  Perù,  iuten- 
denza  e  a  14  I-  N.  E.  da  Truzillo,  ca- 
poluogo di  prov.,  a  noi.  N.  N.  O.  da 
Lima,  in  mezzo  a  delle  Ande,  sul  picc. 
ti.  del  suo  nome,  che  va  a  gettarsi  uel 
Crisuejas.  11  clima  vi  è  freddo  estrema- 
mente* 

GUAMALCA,  popolazione  iodiaoa  del  gov. 
di  Buenos  -  Ayres,  verso  il  limite  delle 
intendenze  di  Salta  e  di  Paraguay,  sulle 
rive  del   Vermejo. 

GUAMALIES  od  HUAMALIES,  prov. 
del  Perù  ,  uel  N.  della  intendeoza  dì 
Tarma,  sul  versatojo  occid.  del  ramo 
centrale  delle  Ande  e  sulla  riva  destra 
della  Tunguragiw.  E  limitata  al  N.  ed 
air  E.  dalla  intendenza  di  Tramilo  ;  al 
S.  E.  dalla  prov.  di  Guatiuco;  al  S.  O. 
ed  all'O.  da  quella  di  Conchncos.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  è  di 
45  ].,  e  la  sua  media  larghezza  di  10 
leghe.  Il  clima  di  questa  prov.,  in  par- 
te montuosa,  è  freddo  verso  il  N. ,  dol- 
ce nella  parte  roerid.,  e  caldissimo  ia 
qualche  vallata.  11  suolo  produce  io  ab- 
bondanza grani ,  frutta  e  cacao  ;  le  fo- 
reste sommiuistrauo  legname  da  tintura, 
china-china  ed  altri  legoi  preziosi;  i  pa- 
scoli nodriscono  uu  gr.  numero  dì  be- 
stiami, e  soprattutto  montoni,  la  lana  dei 
quali  vieoe  impiegata  nelle  fabb.  del  pae- 
se ;  sùdovÌ  miniere  di  argento  e  sorg. 
termali.  Questa  prov.  rinchiude  rovine 
di  fortezze,  di  templi  e  dì  palazzi  degli 
antichi  Peruviani.  Conta  14,200  abit., 
dei  quali  600  spagouoli  e  creoli,  9,000  in- 
diani, 4>(>00  meticci  ed  il    restante  schiavi. 

GUAMANGA  od  HUAMANGA,  iuteudun- 
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za  d*lla  par'e  centrala  de!  Peri,  fra  12° 
e    i5°  44'    di  ,at-    Si   e  ^ra   74°   »o'    e 
77°   20'  di  long.    O.  Confina    at  N.    O. 
colla   inteiidenta  di   Guancabelica  ;   al   N. 
e  al    N     O.  col   paese  degl'Indiani     mii- 
pendenti;   all'È,   culla   iutendeuza  di  Ca- 
lco; al  S.    eoo  quella    di  Arequipa,    ed 
all'  O.   cou  quelle    di  Lima    e  di    Guan- 
cabelica.     La  sua    lunghezza ,  dal   N,    al 
S.,  è  di   QÓ  leghe,  e   la   media   larghezza 
di  35.  Questa   intendenza  è  attraversata, 
verso  il  S.j  dall'alta  catena    delle   Ande, 
che  spinge  nell'  interno  molti   rami    con- 
sid.,   e   la  divide   m   due   versato)    princi- 
pali :  T  uno  al  N.,  solcato   da  corsi   d1  a- 
cqua  che  appartengono  al  bacino  dell'A- 
mazooe,  come  1'  Apurimac  ,  il   Mantaro  , 
il  Pampa*,  il  rio  do  Sai,  il   Cangallo,    il 
Chluchero,    che    ha  la  sua  sorgeute    oel 
Iago  dello  stesso  nome;  1'  altro  al  5.  ir- 
rigalo   da   riviere    tributarie    del  Grande 
Oceano,    la   più    importante    delle    quali 
sorge  dal    lago     Pauuira-Cocha .    Questa 
intendenza   produce  abbondantemente  Co- 
ra (sorta  di  pìaota  americana),    Tormen- 
to, sangue  dì  drago,  caouella,  e  nudrìsce 
ne'  suoi   pìngui   pascoli     un     gr.    numero 
di     mandrie.    Suo  vi     miniere     d'  argeoto, 
piombo  e  sale.  —  La  intendenza   di  Gua- 
tnanga,    di  cui    è    il   capoluogo    la    citta 
dello  slesso  nome,    sì  divide    io   6  prov., 
che  sooo  :  Anco,  Audahuaylas,   C  jugallo, 
Guamanga,  Gnaula,  Lucauas,  e   Pariuaco- 
chas,  e   conta    111,600  abitanti. 
GUAMANGA  od  HUAMANGA,    prov.  del 
Perù,    nella    parte  setteolr.     della  inten- 
denza  del  suo   nome.  II  suolo    è  elevalo, 
e  la  temperatura  fredda.  Vi  si  raccolgo- 
no molti  cereali,  e  si  allevano  dei  bestia- 
mi e  montoni,    la   cui   lana    è  assai    pre- 
giata.  Vi  sono  alcune   miniere  d'argento, 
e   delle  fabb.   di   panni.    Conta  26,000  a- 
bit.;    dei  quali     5oo    circa    spagnuoli     e 
creoli,  20,4oo  indiani,    '\  \"  >  meticci   e  gli 
altri    mulatri    liberi.    Guamanga    uè    il 
capoluogo. 
GUAMANGA  od  HUAMANGA,  e  qualche 
volta   anche    SAN  JUAN  DELLA   VIC- 
TORIA, citta  del   Perù,  capoluogo  della 
intendenza     e  della  prov.   del  suo   nome, 
in   una   bella  e  vasta   pianura,   sulla  picc. 
riviera  di  Vinoqua,  a   76  I.  E.  S.   E.  da 
Lima,  e  a   67   1.  O.  N.  O.  da  Cuzco.  Il 
suo  aspetto  w   bello,  ed  i  suoi   borghi  ve- 
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donsì  ornati  di  bei  viali  d'alberi.  Le  ca- 
se souo  tutte  in  pietra,  ed  hanno  de'  bei 
giardini,  che   uniscono    l'utile  all'  ameno. 
Le   piazze   pubbliche,  grandi  e  quadrata, 
si  possono   dire  magnifiche.   Possiede,  ol- 
tre   la  cattedrale,    molte    chiese    parroc- 
chiali,   un  gran   numero  di    conventi,    ed 
un     collegio    bene     dotato     che     gode      i 
privilegi  di  università.  Si  commercia     di 
grani,  bestiami,  frutta,  cuoi  e  marrocchi- 
m.  Conta  circa  20,000    abitauti.    —  Fu 
questa  citta  fondata  da  Pizzarro  nel  1  STo, 
e  chiamossi  s.  Juan    della    Victoria,     in 
memoria   di  uoa  vittoria  riportata  sull'in- 
ca  Maoco]cha   aveva  scoofitto  gli  spaguuuli 
io   alcuni  altri   combattimenti. 
GUAMANI  (PARAMO   DE),    parte  delle 
Aite-Ande,  sul  limite  della    Colombia     e 
del  Perù,  fra  il  dìpirt.    dell'  Asuay  e  la 
intendenza  di   Tru/.illo.   La   sua  altezza  è 
di   1,7 13   tese,  e  la  sua  sommità    trovasi 
costantemente  coperta   di  ueve. 
GUAMANTANGA,    vili,  del     Perù,    ioteo- 
denza   e  a    18   J.  N.  E.   da    Lima,    prov. 
di   Canta.  La   chiesa  riuchiuda   uo  croci- 
fìsso che   vi  chiama    alla    Pentecoste    un 
gr.   numero  di  devoti. 
GUAM  ARE,    fi.  del  Brasile-    Vedi  Acuì- 

MàRH. 

GUAMA-SEVILLA,  borgata  sulla  costa 
merid.  della  is.  di  Cuba,  a  8  1.  O.  S. 
O.  da  Santiago  di  Cuba,  a' piedi  della 
sierra  di  Cobre.  Ha  uu  porto  chiamato 
R'incon  de  Sevilla. 

GUAMBA,  ant.  prov.  dell"  Amer.  merid.; 
compresa  sotto  il  gov.  spagnuolo,  nella 
nuova*  Granata,  prov.  di  Popayau.  Fu 
scoperta  nel  i536~  da  Benalcazar;  gli  a- 
bit.   erano  feroci  ed  antropofaghi. 

GUAMBACHO,  6.  del  Perù,  intendenza  di 
Tarma,  prov.  di  Santa.  Scorre  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  si  getta  ne!  gr.  Oceano  equi- 
noziale, dopo  un  corso  di  6  1,  e  forma 
no  porlo  che  ha   lo  stesso  nome. 

GUAMES,  fi.  della  Colombia  (Nuova-Grana- 
ta ),  dipart.  dell'  Equatore.  Ila  la  sua 
sorg.  sul  versatojo  orieut.  delle  Ande,  a 
10  I.  S.  da  Pasto,  si  dirige  dall' O.  al- 
l' E.,  e  va  a  congiungersi  al  Putumajo, 
ella  riva  destra,  dopo  un  corso  di  oirca 
45  leghe.  Evvi  uno  stabilimento  do)  suo 
nome  sulle  sue  rive. 

GUAMES,  6.  di'Colombia.  Vedi  Cuiuiuy. 

GUAMMAME  0"  GLANAME    (SIERRA 
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DO),  caleua  di  moni,  del  Brasile,  prov. 
di  Ceara.  61  stacca  dalla  serra  d  lbiapa- 
La,  al  5°  1"  di  lat,  S.,  e  si  dirige  ver- 
so l'È.,  dividendo  il  baciuo  delta  Ceara 
da  quello  di  Jaquaribe,  ;,  ,,1  si  conosca 
ancora  abbastanza  questa  catena  per  de- 
in 'imiiarne  la  estensione   precisa. 

Gì  IWOGO  (SlERRAS  GRANDESDE), 
parte  la  più  sei  beo  tr.  della  catena  inter- 
nn ilota  della  Aude  nella  Colombia  (Nuo- 
va-Gr  anata),  dipart,  della  Maddalena,  ira 
il   fi.   di   questo  nome  ed   il  Caaca. 

GIAMOCO,  bor.  di  Colombia  (  Nuova- 
Grailttta),  dipart.  di  Cuudiuaojurca,  a  IO 
I.  N.  E.  da  sautaFedi  Autioquia  sulfAIara. 
Era  ima  città  florida  piiuaa  che  le  nùu. 
di  argento  dei    dintorni   fossero  esaurite. 

GLAMUTE,  vili,  di  Colombia,  dipart.  del 
Guayaqu.il,  al  i°  óò'  di  lat.  S.,  uou  lun- 
ga da  Guayaquil.  E  deliziosamente  eret- 
to sopra  una  is.  bagnata  da  due  riviere 
le  cui  rive  sono  fertilissime,  ed  è  cinta 
da  montagne  assai  alte.  Non  rinchiude 
che  uà  pìcO.  numero  dì  case  di  caune 
ed  una  chiesa.  Fu  n-l  i8o5  il  focolare 
di  una  terribile  ribellione  degl'  indiani 
contro   i    blandii. 

GDAMfJTOS  ,  bor.  della  isola  di  Cuba, 
sulb  strada  di  La  Havana  a  Villa-Clara, 
a  5i  1.  E.  S:  E.  dalla  prima  di  queste 
città   e   a    20    1.   O.   N.    0.     dalla   seconda 

GIANA,  scoglio  del  mare  delle  Autdle. 
Vedi  QutrA-SuKNO. 

GIANA,  i>.  dell'arcipelago  delle  picc.  An* 
lille,  sulla  cosra  N.  E.  di  Autigua.  Lat. 
K.  17°  io';  long.  O.  64°  45'.  Ha  5|4 
dì  I.  di  lunghezza  sopra  l|4  di  '•  nella 
sua  maggiore  larghezza.  Vi  sono  cave  di 
eccellente   pietra  d*  fabbrica. 

GIANA,  picc,  is.  dell1  arcip.  delle  picc. 
Ao'ille,  uel  gruppo  delle  Vergini,  al  N. 
E.  di  Tortola,  al  i8u  a5'  di  lat.  N.  e 
66°  5o'  di  long.  O. 

GUAINA  (GRANDE),  is.  dell'  arcip.  delle 
Lucaje,  nella  parte  orieut.  del  picc.  ban- 
co di  Bahatua.  Lat.  IV.  270  ;  long.  0. 
790  4^'*  Ha  7  1.  di  lunghezza  sopra  1 
I.   di   larghezza, 

GUANABACÓA,  bor.  della  isola  di  Cuba, 
giurisdizione  del  suo  uoaie,  ali.  U.S. 
E.  da  La  Havaua  Stili'  ausa  di  Guana- 
Ijacoa,  che  (a  parte  del  porto  di  La  Ha- 
vaua. La  giurisdizione  rinahiudo  29,^00 
abitanti,  dei  quali    16,600  schiavi, 

Tom.  111.  P.  I. 
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GCANABO,  borgata  dell'»,  di  Cuba,  sul- 
la strada  da  La  Havana  a  s.ta  Maria  del 
Rosario  ,  a  5  I.  S,  E.  dalla  prima  di 
queste  città  ,  e  u  2  I.  0.  A.  O.  dalla 
seconda. 

GUANACACHE,  lago  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres.    Vedi  Guanue  (Laguna). 

GCANACAS  (  PARAMO1  DE),  gruppo 
di  in  ■ii1.  della  Colombia  (  Nuova-Frana- 
ta )  ,  dipart.  del  Canea,  alle  Sorg.  della 
Maddalena  e  della  Cautela  .  È  questo 
il  nodo  in  cui  le  Ando  si  dividono  iu 
catene   orieot.,  intermedia    ed  occidentale. 

GUANACATI,  fi.  di  Colombia  (Nuova- 
Granata  ).  Ha  origine  nelle  uiout.  che 
occupano  il  mezzo  deli  istmo  di  Pana- 
ma, scorre  al  S.  ' ).,  e  si  getta  nella  bajj 
di  Panama,  al  N.  O.  del  rio  Chiuian  , 
dopo  un  corso  di  circa  10  leghe.  Le 
sue  rive  sono  amene.  Irriga  bellissime 
campagne. 

GUANAHANI  ,  is.  dell'arcipelago  delio 
Lucaje.   Vedi  Salvador  (s.). 

GUANAHUCA,  vulcano  del  Chili,  nella 
catena  delle  Ande,  sul  lìmite  dedla  Pa- 
tagonia e  del  paese  degli  araucaui,  al  S 
E.  del  vulcano  dì  Osoruo,  e  a  ^  L  6. 
E.    da    Valdivia. 

GUANAJE  o  GUANAJA,  is.  del  mare 
delle   Aoiille.   Vedi  Bonacca. 

GUANAJIVE  ,  capo  sulla  costa  occid,  di 
Porto-Rico,  una  delle  Aotille,  presso  la 
foce  della)  picc.  riviera  del  suo  ooiiie,  al 
18°   iV  di  lat.  N.   e   70'   2'   di  [long.    0. 

GUANAMBU,  od  JUANAMBU,  fi.  di  ,Ca- 
lombia  (Nuova-Granata)  ,  dipart.  del 
Cauca.  Ila  origioe  dal  versatelo  occid. 
del  Paramo  di  Guanacas,  si  dirìge  ver- 
so Y  O.,  e  si  congiunge  alla  Patio,  alla 
sinistra.  E  talmente  rapido,  che  nessuna 
barca  lo  può  attraversare,  e  nessun  pon- 
te potè  resistere  alla  sua  impetuosità  ; 
non  si  giunge  a  passarlo  che  col  mezzo 
di  una  gomona  fissata  a  due  pali  da  cia- 
scuna delle  rìv»,  ed  alla  quale  si  sospe- 
se  tuia  specie   di  chiatta  tirato   da  cavalli. 

GUANAME  (SERRA  DO),  catena  di 
moni,   del  Brasile.    Vedi  Guammame. 

GUANAPE  ,  porto  del  Perù,  intendenza  e 
prov,  di  Yru/ìllo,  sul^  gr.  Oceano,  pres- 
so e  all'  O.  di  Viru.  E  poco  frequentato 
per  non  essere  uè  sicuro  «è  ben  difeso. 
Davanti  a  questo  porto  vi  sono  -4  iso- 
lutti  sterili,  che  portauo  lo  stesso  nome. 
22 
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GUANAPU,   fi.   del   Brasile.    Vedi   UwiàPU. 

GUANAPALO,  fi.  di  Colombia  (  Nuova- 
Grauata  ),  diparfc,  di  Boyaca.  Ha  origi- 
ne a  20  I.  S.  O.  da  Casanare  ,  scorre 
al  S.  E.  e  »i  getta  nella  Meta,  alla  riva 
destM,  presso  e  al  S.  O.  dal  coulìu-Mite 
del  l'iu'n  ,  dopu  un  corso  di  circa  20 
leghe.  E  iuvir  abile  eoo  barche,  ed  assai 
abbondante  di   pesce. 

GOANARA  u  GUADARE,  fi.  di  Coloai 
Lia  (  Caracca  ),  dipart.  di  Veu  -zuela.  D. 
scende  djl  versaLojo  orient.  del  Paranio 
de  la  Busa ,  bagna  le  mura  della  citta 
del  suo  nume,  e  si  congiuoge  al  Buca- 
no, alla  riva  sinistra,  dipo  un  corso  d 
circa  42  I.,  dall'O.  N.  O.     all'È.  S.   E. 

GUANAEU  o  GUANARE,  città  di  Colom- 
bia (  Caracca)  ,  dipart.  di  Veuezuela,  0 
pi  1.  S.  S.  0.  da  Caracca,  e  a  2^  I.  b 
£.  da  Inizili",  sul  ti.  dello  stasso  no- 
me. Lai.  N.  8°  i4';  long.  O.  720  ó'. 
Fu  fondata  nel  1693.  Le  strade  sono 
larghe  e  a  lìnea  retta,  e  le  ca»e,  senza 
essere  eleganti,  souo  bene  fabbricate.  Ev 
vi  un  ospedale,  ed  una  chiesa  parroc- 
chiale ,  gr.  e  benissimo  addobbata,  la 
quale  deve  il  suo  splendore  ad  una  ima 
gine  della  B.  V.  di  Comorato,  che  vi  at 
trae  numerosi  pellegrini.  La  rìccliez 
za  degli  obn.  consiste  in  iunu  mere  voi 
mandrie  di  bestiami  e  di  muli,  che  ven 
pooo  asportati  a  Coro,  Porto-Cabello  e 
la  Guìaoa.  Conta  il,3oO  abitanti.  —  L 
pianure  dei  dintorni  olirono  eccellenti 
pascoli. 

GUANAKITO,  boi.  di  Colombia  (Cu  oca) 
dipart.  dell'Apure,  a  35  J.  E.  N.  E.  da 
Varioas  ,  e  a  1 1  I.  S.  E.  da  Guauara. 
Ira  il   Bucono  ed   il  Guanara. 

G  (JAN  A  3;  tribù  iudìana  del  gov.  di  Bue- 
uos-Ayres,  intendenza  del  Paraguay,  uel 
Chaco,  sulle  rive  del  Piicomajo,  compo- 
sta di  b\3uu  individui,  che  coltivano  co- 
tone, tabacco,  manioco  e  mais.  Non  bau- 
no  alcuna  idea  uè  morale  uè  religiosa. 
Dicesi  che  le  donne  seppelliscano  vivi  la 
maggior  parte  dei  figli  del  loro  sesso, 
poco  tempo  dopo  averli  messi  al  mondo. 

GUAMAXUATO,  stato  del  Messico,  for- 
mala  dell  aut.  intendenza  del  suo  uome 
Ira  20°  20'  e  21*  44'  di  lat.  N.,  e  fra 
102U  20'  e  io4°  8'  di  long.  0.  Confi- 
uà,  al  N.  collo  stato  di  s.  Luigi  Poto 
.1     all'  E.  cou  quello  di  Messico,  al  S 
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con  quello  di  Volladolid,  ed  all'  O.  con 
quelli  di  Xalisco  e  di  Zacatecas.  Ha  65 
J.  di  lunghezza    dal  N.  E.   al  S.  0.  ;  3o 

1.  nella  sua  maggiore  larghezza  ,  e  910 
I.  q.  di  superficie.  Questo  paese  attra- 
versato dalla  eordigliera  di  Anahuac,  è 
generalmente  elevatissimo  .  Secondo  de 
Humboldt,  il  più  alto  puuto  sta  a  i,Ó3o, 
tese  sopra  il  livello  d  I  mare  .  11  rio 
Gtaude  percorre  il  S.  della  contrada  on- 
de portarsi  nel  lago  di  Chapala ,  la  cui 
estremità  ur'ieut.  si  trova  ìu  questo  sta- 
to ;  gli  altri  corsi  d'acqua  sono  poco  im- 
portanti e  taluoo  non  è  n-ppur  navigabi- 
le.' Il  clima  in  generale  è  amenissimo, 
però  le  lebbrì  epidemiche  vi  fecero  gran- 
di stragi  uel  1^2".  II  suolo  è  fertile 
nei  luoghi  ove  può  essere  bagnato  ;  il 
che  sgraziatamente  è  assai  raro;  le  più 
ricche  raccolte  sì  fumo  sulle  rive  del  rio 
Grande,  e  consistono  iu  cereali,  pomi  dì 
terra,  zucchero,  olio,  vino,  peppe,  robbla, 
aranci,  liinoui  cedrati,  pere,  pesche,  uve, 
ed  olive.  Vi  è  una  gr.  quantità  di  gelsi; 
il  nopaly  che  nodrisce  la  cocciniglia  ,  vi 
cresce  spontaneamente,  come  una  pianta 
chiamata  uel  paese  magney ,  da  cui  sì 
estrae  una  buoua  bibita.  Vi  souo  molte 
furaste,  popolate  da  una  moltitudine  di 
bestie  selvaggie  ;  come  pure  dei  pascoli 
eccellenti,  io  cui  si  allevano  numerose 
mandrie  di  montoni  e  bestia  a  corna.  In 
generale,  1*  agricoltura  e  le  miniere,  so- 
prattutto quelle  d'argento,  mettono  que- 
sto stato  nel  primo  posto  delle  prò*",  del 
Messico.  Le  miniere,  senza  contraddizio- 
ne, souo  le  più  Atte  a  produrre  del  glo- 
bo ;  ve  ne  sano  3ip  iu  lavoro,  e  somminis- 
trarono, dal  1796  sino  al  180O,  circa 
200,000,000  di  franchi;  se  ne  ritraggono 
ancora  somme  enormi,  che  equivalgo- 
no quasi  al  quarto  del  frutto  di  tutte 
le  miniere  del  Messico.  Al  prìocipio  del 
secolo,  il  filone  di  Guanaxuato  produce- 
va la  6.ta  parte  dell'argento  che  il  Nuo- 
vo-Mondo inviava  all'antico.  Sino  al  mo- 
m  Mito  della  rivoluzione  messicana,  si  e- 
s  trassero  annualmente  5oo  a  6  00,000 
marchi  d'argento,  e  i5  a  i8,ooo  d'oro. 
Oltre  a  questi  due  metalli  preziosi,  vi  si 
trova  pure  piombo,  stagno,  ferro,  anti- 
monio, zolfo  cobalto,  ocra,  molto  sale  e 
fossili,  marmi,  diaspri,  porfidi,  cristalli  , 
ec.   Evvi    mia   suri*,   termale  a  9.  Jose   dì 
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Comongillas.  Nun  si  ritrae  che  un  uti- 
le mediocre  da  tutte  queste  altre  rie* 
Ctiezze.  La  industria  si  limita  alla  fab- 
bricazion?  di  qualche  '.eia  di  cotone,  e  di 
panni  leggieri,  a  delle  raffinerie  di  zuc- 
chero ,  ed  a  qualche  conciatolo  ;  si  fu 
anche  obbligato  di  far  venire  dalla  Ingb. 
le  macchine  onde  batter  moneta ,  ma 
però,  da  qualche  tempo,  la  industria  e 
le  arti  fumo  dei  grandissimi  progressi 
in  questo  stato.  Il  principale  oggetto  del 
suo  com.ii.  es'erno,  che  sì  fa  principal- 
mente Col  Messico,  consìste  nei  metalli 
preziosi  ;  si  esporta  aoche  il  superfluo 
di  qualche  prodotto ,  e  particolarmente 
molto  pepe .  Il  corata,  interno  ^  ns^n 
circoscritto  per  mancanza  di  grandi  stra- 
de e  di  fiumi  navigabili  ;  mancino  pu- 
re i  ponti  ed  i  sostegni  stù  torreoti, 
per  cui,  nella  stagione  piovosa,  le  co- 
municazioni da  un  luogo  all'  altro  re 
stano  qualche  volta  sospes*".  Questo  pìcc. 
stato  è  uno  dei  più  popolati  del  Messi- 
co. Secondo  de  Humboldt ,  aveva,  nel 
i8o3,  617,000  abit.,  un  terzo  dei  quali 
si  componeva  d'indiani;  n-I  1825,  se- 
condo un  rapporto  del  governatore,  non 
contava  che  582,829  abitanti  -  Dal  16 
ottobre  1824  1  al  io  ottobre  i82Ó,  le 
rendite  ammontarono  a  247810  piastre, 
e  le  spese  a  264,010.  La  giustizia  non 
è  quivi  amministrata  ,  sioo  al  presente, 
che  dagli  alcadi  ,  che  fanno  l'ufficio  di 
giudici  dì  prima  iztanza,  e  da  un  trib. 
superiore,  diviso  in  due  camere.  Vi 
sono  25  prigioni  per  gli  uomini,  e  i5 
per  le  donne,  4  ospedali ,  due  soli  dei 
quali  in  attività  ,  7  conventi  di  donne  e 
19  di  uomini. — Questo  stato  contiene 
35  parrocchie,  ed  ha  per  capoluogo  Gua- 
naxuato, 
GUANAXUATO  0  S.ta  FÉ  DI  GUANA- 
XUATO,  città  dal  Messico,  ci.  dello  stato 
del  suo  nome;  io  una  valle  stretta,  elevata 
p4t  t*se  sopra  il  livello  del  mare,  a  20 
J.  0.  N.  O.  da  Queretaro,  e  a  56  1. 
N.  O.  da  Messico.  Lat.  N.  21°  o'  i5"; 
long.  O.  io3°  i5'  0".  È  bene  fabbri- 
cata ,  ma  le  strade  sono  irregolari.  Si 
distingue,  la  chiesa  parrocchiale,  ed  ha 
due  altre  chiese,  tre  conventi  d'uomini, 
5  eremitaggi,  un  collegio,  ed  uno  speda- 
le. Vi  si  contano  più  che  120  magazzini, 
e  si  stabilirono  di  recente  parecchie  coo- 
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eie.  Conto  41»000  abitanti*  Intorno  alla 
ditta  sì  trovano  le  miniere  di  Valencia*]', 
di  Marfil,  di  s.ta  Anna,  di  sta  Rosa,  di 
BayaS,  e  di  Melbdo.  —  Gnaoazuato  fu 
fondato  nel  i554,  ed  eretto  in  città  nel 
I74i-  Molto  sofferse  durante  la  insur- 
rezione degl'  indiani  ;  a  questa  epoca  si 
abbandonarono  le  miniere,  il  cui  lavoro 
però  fu   ripreso  poco  dopo. 

GUANCABAMBA,  fi.  dell'  Amer.  merid., 
che  ha  origine  dal  versatojo  orient.  del- 
le Ande,  presso  al  vili,  del  suo  nome, 
nella  Colombia  (Nuova-Granata),  dipart. 
dfdl'  Asuny.  Dopo  aver  formato  una  par- 
te d>*|  limile  fra  la  Colombia  ed  il  Pe- 
rù, ritorna  a  bagnare  la  prima  di  que- 
sta contrada,  e  si  conginnge  alla  Tao* 
garagaa,  olla  riva  sinistra,  a  5  1.  S.  S. 
O,  da  Jaen  de  Bracamaros ,  dopo  un 
corso  dì  circa  55  I.,  prima  da)  N«  al  S. 
poscia  dalfO.  all'È.  Qnes'0  fi.  non  è  ne- 
vigabile  a  cagione  di  un  gr.  numero  di 
cascate  ch'esso   forma. 

GUANCABAMBA,  grande  vili,  di  Colom- 
bia (nuova  Granata),  dipart.  dell'Astiar, 
a  23  I.  O.  N.  O.  da  Jaen  de  Bracamo- 
ros,  sulla  strada  dalla  città  dì  questo 
nome  n  Loxa;  sta  nelle  Ande,  a  1,027 
tese  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  al 
S.  E.  degli  avanzi  della  bella  strada  che 
gì'  inca^  avevano  costrutta  sulla  vetta 
delle  Ande,  da  C112C0  a  TAsuay.  Lat.  S. 
5°    i47   io";  long.  O.  8i°  20/  o". 

GUANCABELICA  o  GUANCA VELICA  , 
intendenza  della  parte  centrale  del  P<— 
rù  ,  fra  11°  ^o'  e  l4°  a3'  di  lat.  S., 
e  fra  74°  e  75'  48'  di  long.  O.  Confi- 
na al  N.  colla  intendenza  di  Tarma,  a! 
TE.  ed  a!  S.  E;  con  quella  di  Guaman- 
ga,  al  S.  O.,  all'O.,  ed  al  N.  O.  con 
quella  di  Lima.  La  sua  lunghezza,  dai 
N.  al  S.,  è  di  48  I.,  e  la  sua  maggiore 
larghezza  di  48  leghe.  Sta  sul  versatojo 
orient.  delle  Ande,  ed  appart.  interamen- 
te al  bacino  dell' Amazooe  ;  la  Jauja,  ed 
il  rio  de  Sai,  suo  affluente,  sono  li  più 
gr.  fi.  che  la  irrigano.  Vi  sono  dei  laghi, 
il  più  consìd.  e  il  Choclococha.  Il  cli- 
ma dì  questa  intendenza  è  in  gene- 
rale freddo  ,  ed  il  suolo  non  produce 
che  li  omento .  mais  e  patate;  i  pascoli 
sono  eccellenti,  e  nodnscono  nn  gr.  nu- 
mero di  bestiami  e  montoni  rinomati  per 
la  finezza  della  loro  lana.  Vi  sono  rìccho 
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miniere  «!'  oro,  argento,  mine  e  piombo, 
soprattutto  quella  di  mercurio,  suoper- 
■•  nel  »  ■'"'■"'  ,  che  diede  dei  prodotti 
immensi  per  luogo  tempo  ;  lo  scavo  pe 
rò  delie  miniere  assai  difettivo  le  hi 
all'  estremo  diminuite  ,  principalment- 
dall'  anno  1800.  —  La  iotendenza  d 
Guancabelica ,  il  coi  capoluogo  pori, 
l'i  stesso  nome,  è  divìsa  ■  r»  4  provioeie, 
che  sono  :  Angaraes  ,  Castro  -  Vireina  , 
Guancabelica  e  Tayacaxa.  Conia  5o.ooo 
abit.,  dei  quali  2,5oo  spagnuoli  e  creoli 
il  restante  si  compone  d'indiani,  metic 
ci,  e  qualche  schiavo. 
GUANCABELICA  o  GUANCAVELICA, 
città  del  Perù,  capoluogo  della  intendenza 
e  della  prov.  del  suo  nome,  in  una  valle 
delle  Ande  assai  elevata,  e  di  una  sem- 
pre freddissima  temperatura.  S^a  sopra 
no  fi.   che  si   getta   nella   Jauja,    a   22   1. 

0.  da  Guamanga  ,  e  a  66  I.  S.  E.  da 
Lima.  Lat.  S.  120  65';  long.  0.  68° 
46  .  Questa  citta  divenne  cel.  come  capo- 
luogo delle  miniere  d'  oro,  argento  e  mer- 
curio delle  vicine  montagne.  Conta  2,200 
abit.   dei   quali    600  spaglinoli  e   creoli. 

GDANCAT ,  miniera  d'argento  del  Perii, 
intendenza  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Tru- 
zillo,  prov.  di  Guamachuco,  sulla  riva 
della  Chicama. 

GUANCHACO,  viti,  e  porto  del  Perù, 
iotendeoza,  prov.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Tru- 
zillo,  sul  Gr.  Oceano  equinoziale.  E  que- 
sto Jl  porto  di  Trozillo  ,  ma  aperto  e 
poco  dileso.  Evvi  al  suo  ingresso  un 
banco  di  sabbia,  e  degli  scogli  che  non 
si  possono  superare  senza  il  soccorso  di 
piloti.  E  anche  ostruita  da  una  sì  gran 
quantità  di  erbe  marine,  che  essendovi 
ancorati,  bisogna  aver  gr.  cura  di  sra- 
dicarle sovente,  nulla  ostante  è  frequen- 
tatissimo dai  navigli  che  vengono  da  Li- 
ma e  da   Panama. 

GUANCHE5,  antichi  abit.  delle  Canarie. 
Fedi  Canarie  (isole). 

GUANERO,  fi.  di  Colombia  (Caracca),  di- 
part.  dell' Apure.  Ha  origine  dal  versato- 
lo S.   E.    della  sierra   di  Merida  ,  a  26 

1.  O.  da  Varìnas,  scorre  prima  verso  il 
S.  ,  poscia  al  S.  E.  ,  e  si  congiunge  al- 
1  Apure,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  circa  55  leghe. 

GIUNGLE  o  GANDOVA,  fi.  che  ha  la 
8ua  sorg.  nell' Abissinia,  reg.  di  Amba- 
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rn.  sul  rovescio  settentr.  delle  moni,  dia 
cingono  al  N.  O.  la  prov.  dì  D.-inb»-*. 
Entra  nella  Nabla  ,  e  sì  conginnge  al 
Tacazzè,  alla  riva  sinistra,  verso  i4°  6o' 
di  I  :  »  r .  N.,  dopo  un  rapido  corso  dal  8. 
al  N.  Vi  sono  molti  coccodrilli  ed  ip- 
popotami. 

GUANICA  ,  bali  sulla  costa  merid.  di 
Porto-Rico,  una  rì»\\*  Aortite,  al  180  Ó' 
di  lat.  N.  e  690  36'  di  long.  O.  Ma 
circa  _4  !•  daH'E.all'O.,  e  2  I.  di  profon- 
dila, E  questo  la  baia  più  sicura  dell'  ig. 
e  presenta  un  ancoraggio  eic-llentf  ;  p>- 
rò    è   imbaraz7ata     da     quali  he    isolotto. 

GUANIPA  (MESA  DE),  piano  elevala 
della  Colombia  (Caracca),  dipart.  dell  O- 
renoco,  ti"  Ila  parte  merid.  della  prov.  di 
Gimiana.  Ha  55  a  4°  '•  di  largherà.  Il 
terreno  è  sabbioso.  Vi  si  osserva  una 
frana  in  cui  si  riuniscono  le  acque  che 
formano   la   sorg.  di  molti   fiumi. 

GUANO,  bor.  di  Colombia  (Nuova-Grana- 
ta ),  dìpart.  dell'Equatore,  a  4  '•  N.  E. 
da  P.iobamba,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome  io  mezzo  alle  Ande,  Vi  si  fabbri- 
cano calzette  dì  lana,  che  sono  per  que- 
sto luogo  un  oggetto  importante  di  com- 
mercio. Il  suolo  vi  è  fertile,  ed  il  clima 
sano   ed   ameno. 

GUANOAS,  indiani  del  gov.  e  della  inten- 
denza di  Buenos  -  Ayres,  nella  parie  N. 
E.  della  prov.  Cisplatin»,  presso  le  fron- 
tiere del  Brasile.  Sono  infingardi  ed  in- 
dolenti, ma  vivono  della  caccia  e  delle 
pesca. 

GUASTA  od  HUANTA  ,  prov.  del  Perù, 
nella  parte  settenlr.  della  intendenza  di 
Guamaoga  ,  al  N.  della  prov,  di  Aoda- 
huyalas.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.  ,  è  dì  60  ).,  e  la  sua  media  lor- 
ghez7a  di  18.  L  Apuriroac  la  bagna  al 
S.  E.,  il  Pampas  la  limila  al  S.  ,  ed  il 
Maotaro  la  percorre  all'  0.,  descrivendo 
un  grande  circuito,  che  forma  la  peni- 
sela chiamata  isola  dì  Tayazaea.  Il  cen- 
tro di  questa  prov.  è  assai  montuoso, 
ma  però  il  clima  è  generalmente  dolce, 
ed  in  qualche  vallata  caldissimo.  Il  suo- 
lo produce  trulla  di  Ogni  specie,  una  gr« 
quantità  di  noci  di  cocco,  e  del  zucche- 
ro. Vi  si  allevano  dei  bestiami.  Le  fo- 
reste sono  popolate  di  legni  preziosi  ,  e 
piante  medicinali,  ma  servono  di  asilo  a 
tigri,  linci,  ec.  Le  api  vi  depougono  moN 
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i'ì  mele.  Vj  4  qualche  miniera  <T argen- 
ta pn<-n  importante,  min  ili  piombo,  ed 
una  di  sale  ;  questa  uh  min  «*■  lai  meti- 
le ricc^,  che  prò  visiona  unte  le  prò*. 
vicine.  Conta  27,000  ahir,  dei  quali  3 00 
circa  spngnuoh  e  creoli  ,  essendo  il  re- 
stante  indiani,  metìcci  e  mu'atn  liberi. 
Il    capoluogo    pnrta    Io    stesso    un  in**. 

GL'ANTA,  citta  del  Perù,  intendenza  e  a 
7  1.  K.  da  Gnanmiga  ,  capoluogo  dello 
prov.  del  suo  nome,  presso  al  confi.  d<d 
C;>ngallo    e    del    rio    d«    Sai. 

GOANTANAMO,  porto  vastissimo  sulla 
costa  S.  E.  dell'  is.  di  Cuba,  a  iti  I.  «S. 
E.  da  Santiago  di  Cuba  ,  e  a  3n  I.  O. 
S.  O.  da  Baracoa  ,  al  20°  di  lat.  N.  e 
770  35'  di  Ioni;.  O.  Il  clima  è  quivi  as- 
sai Sano.  Vi  sì  trova  bestiame,  proven- 
ni di  ogni  specie,  ed  acqua  eccellente. 
Riceve  molti  corsi  d*  acqua  e  fra  gli  al- 
I r a  1'  Anna-Amarga.  Ìj  ammiraglio  Ver- 
mont  vi  approdò  nel  174*.  e  g''  diede 
il  nome    di    Cumberland. 

GlANUCO  od  HUANUCO,  prov.  del  Pe. 
rù  ,  nella  parte  orient.  'della  intendenza 
di  Tarma,  confinarne  al  N.  colla  inten- 
denza di  TrnxiHo,  all'  E.  col  paese  de. 
gì'  Indiani  indipendenti,  al  S.  colla  prov 
dì  Tarma,  ed  all'O.  con  quelle  dì  Con 
chucos  e  di  Guamalies.  La  sua  lunghez- 
za *•  di  20  !.  e  la  larghezza  di  i5.  Il 
fi.  principale  è  la  Huallaga,  formato  dal 
ta  riunione  di  molli  corsi  d'acqua,  e  che 
porla  qualche  volta,  nella  parie  supcriore 
del  suo  corso,  il  nome  di  Gnanuco.  Il 
eluna  t*  dolce  e  salubre,  ed  il  territ  prò 
duce  in  abbondanza  ogni  sorta  di  grani 
e  frutta,  principalmente  noci  di  cocco , 
cotone  e  cacao.  Vi  si  alleva  un  gr.  nu- 
mero di  bestiami.  SÌ  lavora  qualche  mi- 
niera d'  argento,  ma  di  poca  importanza, 
(.mila  16,800  abit.,  dei  quali  6.200  spa- 
gnuoli  e  creoli,  ed  il  restante  indiani  , 
meticci  e  schiavi.  Il  suo  capoluogo  porta 
lo    stesso    nome. 

GUANI  CO  od  HUANUCO,  citta  del  Pe- 
rù, intendeuza  di  Tarma,  capoluogo  del- 
la prov.  d<d  suo  nome,  a  poca  distanza 
della  riva  vims'ra  della  Huallaga ,  a  57 
I.  N.  N.  0.  da  Tarma,  e  a  65  I.  N.  E. 
da  1.11111.  Era  un  tempo  gr.  ,  bella  ed 
assai  popolata  ;  e  vi  si  vedono  ancora 
le  ronn*  di  qualche  bell'edilizio  che  ap- 
partenne  agi'  loess. 
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GUANEROS,  nazione  indiana  del  Brn  .*, 
nella  parte  S.  0.  dell'  .-mi  gov.  Hi  Km- 
Negro,  fra  la.Juroa  ed  il  TelA,  verso  al 
6°   p^ralMo  australe. 

GUANZATE.  vili,  del  r*g.  I.om.  -  Ven. , 
prov.  e  a  2  1,  i|2  S.  8.  0.  da  Como, 
dislr.  e  a  5|4  d*  '•  E.  S.  E.  da  Appia- 
na.   Conta    1.200    abitanti. 

C.CAON.  is.  sulla  cosra  O.  dell' Afr.,  in 
vicinanza    al    capo    Bianco. 

GCAPACH05,  nazione  indiana  del  gov. 
di  Buenos-  Ayres  ,  intendenza  di  Salta. 
Abita  le  foreste  situate  Ira  il  Vermejn 
ed  il  Salado,  e  non  comunica  cogli  eu- 
ropei. 

GUAPARN,  fi.  del  Brasile.  Fedi  Guir-orr. 

GUAPE,  tribù  indiana  della  parte  uierìd. 
della  Colombia  (nuova  Granala  ),  sulle 
rive  dell' Uaupes,  fra  0°  e  i°  d'i  lat.  N. 
e   al    700  di   long.   O. 

GUAPEY"  o  RIO  GRANDE,  fi.  d.l  gov. 
dì  Buenos  -  Ayres,  intendenza  di  Cocha- 
bamba.  Ha  origine  dal  versa loie  merid, 
dell»  sìerre  Altissima?,  a  10  J.  N.  <>. 
da  Oropesa,  passa  presso  a  Coehahambt, 
e  forma  poscia  la  divisione  fra  la  inten- 
denza di  questo  nome  e  quelle  dì  Ch*r- 
cas  e  di  Paraguay  ;  giunto  a  66°  bof  dì 
long.  O.,  abbandona  la  direzione  E  S. 
E.,  che  seguito  aveva  sino  allora,  si  vol- 
ge al  N.  E.,  poi  al  N.  e  al  W.  O.  ,  at- 
traversando lo  porzione  onent,  della  in. 
tendenza  di  Coch;ibamba  e  sì  congiunse, 
al  Mamorè  ,  alla  riva  destra  ,  sul  lìmite 
dì  questa  intendenza  e  del  paese  di  M<1- 
zos,  dopo  un  corso  di  circa  200  leghe. 
La  Sara  è  il  principale  .*'fflner.le  della 
sua  riva  destra  ;  a  sinistra  riceve  la  Pe- 
sca  e   1  Ibabu. 

GUAPO,  baia  sulla  costa  occìd.  della  Tri- 
nità, una  delle  pìcc.  Antille,  Ira  la  pun- 
ta di  Coorbaria  e  q Della  di  Guapo,  al 
IO°  12'  di  lat.  N.  Ila  2  I.  Vt  lunghez- 
za sopra  i|2  I.  di  larghezza,  e  riceve  la 
pìcc.   riviera    del    suo   nome. 

GUAPORN  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Mato- 
Grosso.  Ha  origine  dai  Campos-Parexis, 
a  28  I.  W.  E.  da  Villa-Bella,  al  ilf  18' 
di    lat.  S.   e   6i°5o'   di    long.  O.;   scorre 
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al  N.  O.,  passa  presso  a  Villa-Bella,  e, 
dopo  aver  aura  versato  vaste  contrade 
poco  conoseiuie  per  anco  ,  per» iene  sul 
limite   del   Brasile   e   dell'alto   Perù.    Co- 
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stilutsc»  questo  fi.  il  confine  di  questi 
dn*  paesi  p-r  una  estensione  con  siti.,  e 
si  congiunse  infine  al  Mamor.\  onde  for- 
mare la  Madeira,  al  n°  54' 46"  dì  Ut 
S-,  sulla  frontiera  comune  del  Brasi!-'  , 
del  Perù  e  dell'  allo  Perù.  II  corso  di 
questo  gr.  fi.  è  di  circa  25o  leghe.  Fra 
ì  suoi  mimerosi  affluenti  sì  osserva  la 
Sarara,  la  Galera,  il  Candes,  il  Cabexi  , 
il  Pìolho,  1  Alcalde  ,  la  Guraimbair.i,  il 
s.  Manuen,  il  s.  Simao,  il  Cantano*  ,  il 
s.  Domingo,  ch'esso  riceve  alla  sua  riva 
destra,  e  che  discendono  tanto  dalla  ser- 
ra Crucumanacu  ,  che  dalla  cordigliere 
Gera!  ;  infine  ls  Alegre ,  la  Paragna,  il 
Bau  re s  e  V  lloraanas  ,  che  entrano  alla 
sua  rÌTa  sinistra.  I  portoghesi  eressero 
sulle  ri»e  del  Guaporè  alcuni  si  ibi!  - 
menti,  dei  quali  uno  dei  più  osservabili 
è  il  forte  do  Principe  da  Beira.  —  A 
torto  si  credette  che  questo  fi.  formas- 
se  il   Topayos,   riunendosi   all'  Arinos. 

GUAQUIARIS  ,  popolazione  indiana  nella 
parte  orient.  del  Perù,  al  90  5o'  di  lat 
S.  e  690  di  long.  O.  ,  alla  destra  del 
P-iruz  ,   presso    le   frontiere     del    Brasile. 

GUARACARO,  fi.  navigabile  che  ha  origine 
dal  centro  dell'  is.  della  Trinila,  una  delle 
picc.  Antille,  all'O.  delle  paludi  di  Ortoire, 
scorre  dall' E.  N.  E.  all'O.  S.  O.,  e  si 
getta  nel  golfo  di  Pana,  al  S.  della  pun- 
ta di  Piedras,  dopo  un  corso  di  circa  4 
l"2he. 

GUARACHICO,   città  delle  Canarie.  Fedi 

GlRlCHICO. 

GU\RACIA,  picc.  cant.  nella  parte  set- 
tentr.  dell*  ìs.  Palma,  una  delle  Canarie. 
E  questo  il  paese  più  selvaggio,  e  sco- 
sceso di  tutto  l'arcipelago.  Il  calore  suc- 
cede al  freddo  in  no  modo  tanto  rap- 
ilo  quanto   straordinario. 

GUARAIGUACU,  rivieradelBrasu\prov.  di 
Fernambuco.  Scorre  dal  N.  O.,  al  S.  E. 
e  si  getta  nel!1  Atlantico,  al  8°  55'  di 
lat.  S.,  dopo  un  corso   dì  circa  io  leghe 

GUARÀ JUS  (  S.  ANTONIO  DOS),  bor 
gala  del  Brasile,  prov,  di  Mato-Grosso, 
distr.  di  Juruena,  presso  la  riva  sinistra 
del  Guaporè  ,  a  70  I.  N.  O.  da  Villa- 
Bella.  Io  vicinanza  vi  sono  miniere  che 
fnrono  abbandonate,  quantunque  il  prò- 
dotto  non  risultasse  inferiore  alle   spese. 

GLXRAMAMA,     fi.    del    Brasile.     Vedi 

Gft  IMMA  ME, 
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GUARAMBARE,  ti.  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  intendenza  del  Paraguay.  Ha  o- 
rìgine  dal  ramo  d-lla  sterra  Amambahv, 
scorre  verso  il  S.  O.  e  si  congiunge  al 
Paraguay,  a  65  1.  N.  da  Assomptinn  , 
dopo  esserci  diriso  io  molti  rami,  e  dopo 
nn  corso  di  circa  Óo   leghe. 

GOARAMBARE,  stabilimento  indiano  nel 
gor.  di  Buenos-Ayres,  intendenza  del  Pa- 
raguay, a  6  1.  S.  E.  da  Assomptton  »<\ 
a  qualche  distanza  dilla  riva  (sinistra 
del   Paraguay. 

GUARANI  0  GU\R*NNI5  ,  nazione    in- 
diana   d-I   gov.    di  Buenos  -  Ayres  ,   nella 
parte  S.  E.  della  intendenza  del  Paraguay 
e   nella    parte  JV.  E.    di  quella   di   Buenos- 
Ayres,  sulle  ri*e  d»lla  laguna  d'Ybera,  del 
Parama,   dell'Uruguay  e  dei  loro  affluen- 
ti.  I  guarani  sono   molto    agili,  robusti  e 
guerrieri.  Una   porzione  del  paese   che  a- 
bitano  fu  conquistata    al   principio  del    se» 
colo  XVII,  dai  gesuiti,  per   la   conversio- 
ne di   questi   popoli    al    cristianesimo,  e  1 
in   poco  tempo  ridussero   le  diverse  orda 
di    questa    nazione   ad   una    vita    sedentaria 
in  gr.  borgate,  chiamate  redugoes  (ridu- 
zioni), il   cui    numero    nel     l63o    era    di 
20   con   70,000  abitanti.     Quelli    che  pe- 
netrarono  più  al   N. ,    onde    estendere  la 
loro   conquista    spirituale,     fnrono     forzati 
da   800  indigeni   dt-lla    pror.    di   s.   Paolo 
di    retrocedere    nel   i63i,  al   S.  della  mont. 
Maracaju  ;   domarono    p*rÒ    li     tapp°s     0- 
rient,,  e  continuarono  a  civilizzare  le  due 
nazioni  insegnando  loro  tutte  le  arti  utili, 
e  ne  formarono  Io    stato  Guaranito,  che 
i   meno  scrupolosi    popolano    di    200.000 
abit.,   e   dicono  in  istato  di  porre  ìn   armi 
4o,000   uomini.  —  Guarannis  o   Guarni- 
ti s,  secondo  alcuni,  vuol    dire  guerrieri. 
Questo  popolo,  cume  dicesi,  una  volta  erran- 
te, portara   la  desolazione  da  per  tutto  ove 
passava    e  seco    conducenva    molli  prigic- 
nieri.  Il  suo   linguaggio  ed  il     suo  nome 
divennero  comuni  alle  diverse    tribù  che 
i  catechisti  aggiunsero    al    popolo  stesso, 
trapiantandole  da   varie  parti. 

GUARANI,  GUARANNIS,  GUARAUNOS 
o  GOUARAONIENI,  indiani  abit.  una 
▼wta  cootrada  alla  imbocc.  dell'Orenoco, 
nella  parte  orient.  della  Colombia  (Ca- 
racca) .  Sono  gr.,  ben  fa'ti,  vigorosi  e 
meno  bruni  degli  altri  indiani,  penna 
vivono  abitualueote  sopra  l'acqua  ad  al* 
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l'ombra   ilei  maugli   bianchi  (mnhot)  dei 
quali   il   loro  paese  è  coperto    Questi   alb'» 
ri  crescono  nelle  iiursnime  elle  *ono  quasi 
a  secco,   o   riempiuta    dì     fango    a     bassa 
marea,  e  che  a  marea  alta  non  sodo  pr  atica- 
bili    che    dai    e. moti  ;    sopra    quegli    alberi 
■ppnoto  i  guarani,  onde  conservare  la  loro 
indìpandenza,   con  una  industria  senza    e- 
sempìo   staLdite   hanno  le   loro    capanne  ed 
anco  picc.   vili,  che  contengono  sino  a   €o 
individui.   Presso  a  questi  alberi  evvi    li- 
na foresta  di  palmìeri-coccotierì,  la    quale 
occupa   uoa  maremma    dì   acqua   dolce,  e 
ne  somministra  a   quasi   tutti  i  bisogni  di 
quest'  indiani.   Dacché   gli    spagouoli  ces- 
sarono    di     ridurli    iu     servitù,  si    eser- 
citano a  fabbricar  canoti,  amache,  cordagli, 
e   panieri  eoo  filamenta   di   palma,  ed   al- 
tri   picOi   articoli   che    vanno   a  cangiare  ol- 
la  Trinità,  come  pure   scimmie  ,    parroe- 
chetti   e   del  pesce,   contro  specchi,  lavori 
di   vetro,   ami,  pezzi   di   ferro   per  la  pun- 
ta  di!-   lor  frecce,    scuri,  armi    da   fuo- 
co, di   cui  si   servono  molto  destramente, 
ed   acquavite,  della  quale  abusano  cou    de- 
trimento dalla  loro  sanità.   I  guarani  non 
lianuo  per  vestilo   che   ud  pino,  grembia- 
le,  che   cade     loro   dalla    cintura   sino   al- 
la   metà    delle    coscìe  ;  sono   assai   politi   e 
si    bagnano   giornalmente.   Egli  è  allora  un 
singolare  spettacolo  il    vederli  discendere 
dalle  loro  dimore,  e  manovrar  poscia  tan- 
to   abilmente     i    canuti     clie     li     ricevono. 
Questi     popoli     sono      ospitali    e     di     un 
naturale  allegro,  ma  crudeli    e  vendicati- 
vi. Haouo   delle  daoze    guerriere    clamo- 
rosissime,  ed  altre  nelle     quali  le  donne 
prendono  parte  :   celi'  una  e  nell'altra  essi 
cautano  a  sfiatarsi.   —  I  guarani   sodo  in 
numero  di  io, OOO  individui,  ed  i missiona- 
ri   tentarono  invano  di  loro  far  abbando- 
nare le  loro  dimore  pensili.  Gli  spagnuolì 
di    Augostura   fecero  loro  uoa  guerra   di  e- 
Slerminio,   senza   poter  prender    loro   che 
alcuni  prigionieri,   eoa     1  aiuto   dei  quali 
formarono   una    missione    diretta    da     uu 
cappuccino.   Questo   stabilimento  fu  perù 
di  corta  durata,  mentre    qualche    tempo 
dopo  i   neofiti  uccisero  il   missionario  e  lo 
mangiarono:    da   tal  momento  si  rinunziò 
al  progetto   dì    civilizzarli  ,    ma    quegliuo 
conservano  contro   i     loro    persecutori,  e 
principalmente  cuntro   gli  abit.    dì  À»go- 
tiara,  un  odio  implacabile, 
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GUARAPARY  (SERRA  DI),  catena  di 
tnunt.  del  Brasile,  prov.  di  Espirito-Sau- 
to. Fa  parte  della  serra  do  Mar,  e  si  e- 
steade  dal  rio  s.ta  Maria  sino  al  Ca- 
mapuan,  dirìgendosi  dal  N.  .V  E.  al  S.  S. 
O.  Ha  circa  26  I.,  ed  è  interrotta  da 
inolte  riviere  che  vengono  dall'O.,  e  van- 
no a  perder  sì   nell"  Atlantico  ;    tali     sooo 

1  Itopemirim,  la  Piuma  ed  il  Guarapary 
do  Norie.  —  II  Guarapary  do  Sul  ha  o- 
rigine  dal  versatojo  merid.  di  questa  ca- 
tena, e  si  getta  nell'Atlantico  a  Guarà- 
pai  v,  dopo    un  corso   di    i5  leghe, 

GUARAPARY  DO  NORTE,  fi.  del  Brasi- 
le,  prov.  dì  Espirilo  -  Santo,  che  nasce 
presso  al  limite  della  prov.  di  Miuas- 
Geraes,  scorre  ali  E.,  e  si  getta  nell'  At- 
lantico, a  7  1.  S.  da  Nossa-Senhora,  da 
Victoria,  e  a  11  I.  N.  N.  E.  da  Guara- 
pary, cioè  a  dire  dalla  imbocc.  del  Gua- 
rapary  do  Sul.   Il  suo   corso     è  di  circa 

2  5    leghe. 

GUARAPARY,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  E- 
spirito-Sauto,  alla  imbocc.  del  Guarapa- 
ry  do    Sol    nell'  Atlantico,   e   a    17  1.   S.  S. 

0.  da  Nossa-Senhora  da  Victoria.  Lat. 
S.  20°  43';  long.  O.  42°  62'.  Le  sue 
strade  non  sono  lastricate,  essendovi  sol- 
tanto dei  marciapiedi  in  pietra.  La  mag- 
gior parte  delle  case  non  ha  che  un  so- 
lo piano.  Evvi  una  chiesa  parrocchiale. 
Conta  1,600  abit.,  in  gr.  parte  indiani 
coltivatori.  SÌ  raccoglie  sul  suo  terni, 
molto  cotone  e  balsamo  detto    del    Perù. 

GUARAPICHE,  fi.  della  Colombia  (Carac- 
ca ),  dipart.  dell'  Orenoco.  Si  lorma  da 
molte  correnti  che  scendono  dal  versato- 
jo orient,  dei  cerros  di  Bergantin,  scor- 
re al  N.  attraverso  paesi  poco  conosciuti, 
e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Paria,  a    .1.» 

1.  E.  S.  E.  da  Cumaua,  dopo  un  corso 
dì  circa  4°  leghe.  Le  principali  riviere  che 
questo  fi.  ricave,  sono:  il  Colorado,  il 
Gualatar,  il  Caripe,  il  Puuceres,  il  Ti- 
gre e  la  Guayuta.  Questo  fi.  comincia 
ad  essere  navigabile  a  25  1.  dalla  sua 
imbocc.  per  bastimenti  di  graudezza  or- 
dinaria; al  di  là,  la  libertà  del  suo  cor- 
60  è  impedita  da  tronchi  d' alberi  che  vi 
furono  precipitati  dagli  uragani.  Il  ter- 
rìt.  che  bagna  sembra  fertile  ,  ma  uou  è 
niente  colivato;  ed  uoa  gr.  porzione  dì  esso 
è  coperta  dì  foreste,  asilo  dei  selvaggi  a° 
bit.  dj  questo  paese. 
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GUARAiMJABA  (C\MHOS  DE),  viste  pia- 
titile «i<-l  Brasile,  prov.  di  s.  Paolo,  nel- 
1-   pane  .\    O.  delU    oomarca  ili  Curiti- 

ba.  Sono  bagnate  daUa  fa  runa  peniti  e 
dall'  Itahy.  Vi  si  trovauo  le  rovine  di 
!'■.■,,;'.  il  il  Villa-Ricca,  stabihuaento  por- 
toghese. 

GLAR\T1B\,  punta  del  Brasile,  prov.  e 
distr.  di  Rio-de-Janelru,  presso  la  imbouc. 
della  picc.  riviera  del  suo  uom-,  ali  E. 
della  ìs.  Marambaya,  e  a  io  1.  S.  0.  da 
Rto-d  e- Janeiro,  Lat.  S.  20°  ù'  5o//;  loug. 
O.  40°    l'  4o". 

GUARATLVGUETA,  borgo  del    Brasila, 
prov.,  comare?   e   a  47    K   ^-     E.   da   s 
Paolo,  e   a   4^    1-   O.     da     RiO-de-Jaueir 
pi  esso   la   riva  destra    del   Paraniba.   Lat. 
S.  22°  4i'  o";    long.    O.    470    g'  o". 

Kwi  una  cIij.m  i  parrocchiale.  Si  comui 
di  zucchero  e  tabacco,  chi  souo  :  prin- 
cipali Oggetti  coltivati  sul  suo  territorio. 
GLARATUBA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Almas-Geraes,  couiarca  di  Cerr^-do-Frio. 
Ili  la  sua  norg.  sul  versatolo  occid.  dei 
muuu  di  Grani -Mogol ,  scorre  al  N.  N 
O.,  e  si  cougiuuge  al  rio  Verde  alla  ri 
va  destra,  a  i3  1.  al  di  sapra  del  con- 
finente  di  questo  e  del  s.  Francisco.  Il 
suo  corso  è  dì  circa  \  j  leghe.  Il  suo 
prio.  affluente  è  il  Pacnhy  a  destra. 
GUARATUBA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  s 
Paolo,  comarca  di  Curytiba.  Ha  origine 
presse  al  lìmite  setteotr.  della  prov.  d 
.-.  :  i  Cattenua,  scorre  all'  E.  e  si  getta 
nell  Atlantico,  presso  al  bor.  del  suo  u  >• 
tne,  dopo  un  corso  dì  circa  20  leghe, 
GUARATUBA  o  VILLA-NOVA  DE  SAN 
LUIZ,  bor.  dal  Brasile,  prov.  e  a  ]5  I. 
S.  0.  da  s-  Paolo,  comarca  e  a  20  1.  E. 
S.  E.  da  Curytiba,  sulla  riva  destra  del 
fi.  del  suo  nume,  presso  ali1  Atlantico. 
Lat.  S.  25°  52'  26";  long.  O.  5o°  So' 
o''.  Le  navi  di  mediocre  grandezza  veu 
gouo  quivi  a  cercare  viveri  e  provvisioni 
GUAR.WA,  S.  della  Guinea  inferiore,  nel- 
l  >  e  .i-tr'  orieat.  del  reg.  di  Beagliela.  Non 
se  ne  eouosce  pur  anco  uè  la  sua  sorgente 
né  il  corso  mferiure.La  porzioue  già  visita- 
ta sta  SDUd  il  12  parallelo  S.  ed  il  17 
meridiano  E.  Questo  fi.  è  largo  quauto 
■  1  Zaiub~ie. 
GUAKAlfOS,  uazione  indiana  del  gov.  d 
BiH(io,-\yres,  riguardala  come  una  tri- 
bù   dei  Mo^us.    Abita   fra    i5°  e   1Q°    di 
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lat.  S-,  e  fra  63°  e  64°  Ji  luug.  O.,  al- 
l'È, del  Baures,  e  all'O.  della  Paragli  a. 
Onesti  indiani  sono  fieri,  bettioosi,  ma 
antropofaghi,  e  oou  hjooo  dimora  fissa. 
Si  diede  il  loro  uome  ad  una  cateu.i 
di  m.-iii.  poco  alte,  che  si  estende  p«r 
lo  spazio  di  12Ó  I.  dal  Guapjrè  fiioo 
al  S.  Miguel,  iurmaodu  un  arca  conca- 
vo esposto  all'O. 

GL'ARCO,  porto  del  Perù,  intendenza  di 
Lima,  prov.  e  a  2  I.  O.  da  Caoet*.  E 
poL'i>  difeso,  ma  comodo,  e  non  può  ri- 
cevere che  picc.  bastimenti. 

GUARDA  Lancia  Opptdana ,  città  del 
Portogallo,  prov.  di  Beira  capoluogo  di 
comarca,  a  14  I.  3(4  E.  S.  E.  da  Vi- 
seu,  e  a  21  I.  E.  dj  Coimbra.  E  seds 
di  un  reso,  euffraganeo  di  Lisbuua.  Sta 
sul  versa tojo  settent.  della  seira  di  E- 
slrella,  prefica  !a  riva  destra  del  Mon- 
dego.  E  difesa  da  antiche  mura  fiau- 
cheggiata  da  torri,  e  da  una  cittadella. 
Evvi  una  bella  cattedrale,  4  parrocchie, 
due  conventi,  un  seminario,  due  ospedali 
ed  un  collegio.  II  palazzo  vescovile  è  gran- 
de, ma  di  meschina  architettura.  Conta 
2,4oo  abitanti.  —  Questa  citta  fu  fou- 
data  nel  1199  sul  luogo  di  Lancia  Op* 
pidana  dal  re  don  Sancìo  che  ne  fece 
no  riparo  contro  le  incursioni  dei  mo- 
ri .De'suoi  stati,  ciò  che  lece  dare  il  nome 
che  porta.  Nel  1810  e  181 1,  fra  gl'in- 
glesi ed  i  Francesi  vi  ebbero  diversi 
cumbaltimentì.  —  La  comarca  di  Guar- 
da  cootiene  io5,5oo  abitanti. 

GUARDA,  due.  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veu. 
prov.   e  distr.  di  Milano. 

GUARDA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veo.,  prov. 
di   Como,  distr.  di   Mariano. 

GUABDA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veo.,  prov. 
di  Treviso,  distr.   di  Monteballuoa. 

GARDABIATE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veu-, 
prov.  di  Pavia,  distr.   di  Belgiojoso. 

GUARDABOSSONE,  comune  degli  Stati- 
Sardi,  prov.  di  Vercelli,  mandamento  di 
Crevacuore. 

GU.ARDAFUI,  Aromatum  Promontorium, 
capo  che  forma  la  punta  la  più  orleut. 
dell'Africa,  alla  estremità  della  costa  di 
Ajao  e  del  reg.  di  Adel,  al  11°  4^'  di 
lat.  N.  e  490  38'  di  long  E.  E  er- 
tissimo, e  limitale  temperature  ed  i  venti 
dilV*reiiti  che   regnano   10  quasi fl  »piaggie 

GL'AKDAL,  ti.  della  Spago»,  fedi  B-unui*. 
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GUA&DAMAK,    città    della  Spago*,  prov.! 

e  a  i-i  I.  E.  N.  E.  da  Marcia  (Valen- 
/i)  e  i  8  I.  S.  S.  O.  da  Alicante.  E 
eretta  in  anfiteatro,  copra  una  niout.,  pres- 
so al  S.  della  imbocc,  della  Segura  n*d 
Mediterraneo.  Ewi  un  castello    in  rovi- 

ha,    itti    ospedale,     e    d*'i  mnliui      da    opliti. 

Questa  città  molto  sofferse  da  un  terre- 
moto, doI  liVi.'i,  di  cui  si  vedono  rnobe 
rovine.  Vi  sono  uei  dintorni  delle  cave 
di  gesso ,  e  sorgenti  salse,  il  cui  sale 
sì    asporta. 

GlHRDWUGl.lO,     vili,     del    re;;.      Lom 
Veii.,  prò»,    di    Lodi    e    Crema,    di-.tr.    e  a 
i    I.    3|4  5-    5.    O.   da   Codognq   e   a    t   1. 
t|2  N.  da   Piacenza.  Conta    1,000  abitanti. 

GUARDAVALLE,  bor.  del  rag.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  Seconda, 
di»ir.  e  a  9  1.  5(4  S.  da  Catanzaro, cant. 
e  a  1  I.  i|2  S  ila  Ba  dotato,  e  ali. 
t|2   del  in  ii     Ionio.    Conta    2,900  abitanti. 

GUARDA  VENETA,  v.ll.  del  reS.  Lom- 
V'tìu.,  prò*,  di  Polesine,  a  2  1.  12  S.  S. 
E.  da  Rovigo,  distr.  di  Polles^-lla,  sulla 
1  n.i  sinistra  del  Po.  Conia     1,  70O  abitanti. 

GUARDIA  (LA),  bor.  di  Sp.gua,  prov.  e 
ali.  2|5  -S  E.  da  Jaen,  e  a  1 2  I.  N. 
ita  Granata,  a'pìedi  dei  u ..•  s.  Cristo- 
bai.  Le  strade  sono  diritte,  aia  scosce- 
se. Evvi  uu  vecchio  castello  fortificato, 
ed    11 11   convento.     Conia    1  .tìoo   abitanti. 

l_.l  \RL)l\  (LA),  bor.  d^lla  Spagna,  prò*. 
e  a  3  1..N.  M.  0.  da  Logrouo  (Alava), 
e  a  12  I.  S.  da  Vittoria,  suina  no  altu- 
ra di-  do  uin.1  1  dintorni.  E  murato,  ed 
In  uu  castello  fortificato,  ed  uu  con  ven- 
to. Conta  3,20o  abitanti.  Era,  uel  XII 
secolo,  uni  puzzi  di  guerra  rispettabile 
che   sostenne   diversi   assedi. 

GIHRDU  (L\),  boi.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  l  E  S.  E  da  Toledo,  e  a  16  I 
Jj4  S.  da  Madrid,  sopra  un'altura,  pres- 
so la  riva  destra  d»*l  Cedro o,  Ha  anco- 
ra alcune  vestigia  d<  mura  e  di  torri, 
e  rinchiude  uu  conventu  di  trinitari  Vi 
Si  I  lubricano  panni  oouium  e  ni'ro. 
Conta  4<^°°  abitanti.  Vi  souo,  uei  din- 
torni, delle  cave  di  g«sso,  e  delle  caver- 
ne che  servono  di  asilo  a  de' malfattoli. 
——La  Guardia  Iti  destinata  alla  difesa 
del  paese  contro  te.  incursioni  dei  mori 
perlocliè  le  Iti  dato  tal  nome. 
GUARDIA  (LA),  città  delia  Spagna,  prov. 
e  a  14  I-  i|5  S.  S.  O.  da  Vigo,  lidi 
Tom   III.  P  1 
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Galizia,  e  a  7  1.  i(2  O.  S.  0.  daTu\, 
sulla  riva  destra  e  alla  imboccatura  uVl 
Mìnho  nell'Atlantico.  Ha  degli  avanzi 
di  mura  fiancheggiata  di  torri,  un  pioc. 
porto  difeso  da  un  forte,  uu  convento 
di  donne,  ed  uu  uspiz'10.  Si  fabb.  nastri 
di  filo,  ed  una  cousul.  quauiità  di  [cal- 
zette di  lana  a  maglia,  che  si  asporta- 
no. L3  pesca  delie  sardelle  è  attiva  sul- 
la costa.  Couta  2,4  00  abitanti.  E*vi  so- 
pra la  vicina  illuni  1111,1  chiesa  dedicata 
a  s.  Tecla,  a  cui  le  genti  del  paese 
vanno   in   pellegriuaggio. 

GUARDIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò*. 
della  Calabria  Citeriore,  disti,  e  a  2  I. 
i[2  N.  da  Paola,  caut.  e  a  2  I.  S.  E. 
da  Cetraro,  e  a  i[2  1.  dal  mar  Tiran- 
no. Fu  fondato,  sotto  Federico  11  ,  da 
alcuni    albanesi-    Couta    1,4  ■  "■    abitatili. 

GUARDIA  (MONTE),  montagna  deciso- 
la di  Lipari,    uel    mar    Tireuno,    al    IS 
della    Sicilia,    a    t|4  di   I.  B.  O,  da   Lipari. 

GUARD1A-ALF1ERA  o  GUARDIALF1E- 
RA,  Guardia' Afferia,  citta  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Sannio,  distr.  e  a  'z 
I.  0.  da  Lariuo,  e  a  6  I-  3|4  N.  E.  da 
Campobasso,  caut.  di  Ciùta-Canjpomaia- 
no,  sul  declivio  dì  una  collina,  a  pn  .-, 
distanza  dalla  riva  sinistra  del  Biferuu. 
E  v  sede  vescovile,  e  conta  r/jno  abitan- 
ti. Vi  si  tiene  una  fiera  di  due  giorni, 
oell'ii  agosto.  Vi  è  nei  dintorni  una 
Cava  di  gesso,  «d  una  sorgente  minera- 
le. Fu  molto  danneggiata  dal  terremoto 
del    20   giugno    1S06. 

GUARDIA  DELLE  SOLE,  bor.  del  reg. 
di   Napoli    Fedi  GvxHDik   sin  Faimonuj. 

GUARblAGRELE,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'Abruzzo  Citeriore,  distr. 
e  a  4  I.  S.  S.  E.  da  Chieti,  e  a  17  I. 
E.  S.  E.  da  Aquila,  capoluogo  di  can- 
tone. Ha  4  chiese  parrocchiali,  e  o  cuu- 
venti.    Cou    6,000    abitauti. 

GUARDIA-LOMBARDA,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato  Citeriore, 
distr.,  caut.  e  a  1  I.  N.  E.  da  s.  Au^- 
Jo  de  Lombardi,  e  a  6  I.  S-  S.  E.  da 
Ariano,  sulla  riva  destra  della  Lombar- 
dia. Couta  a.óoo  abitanti. 

GUARD1A-PERTICARA,    bor.  del  r*6   di 
Napoli,  prov.    di  Basilicata,  distr.    e  a  9 
].   S.  E.    da   Potenza,  caut.  e   a   3  I.    l|Z 
S.   E.   da   Laureuzana,    fra   due  picc     al 
flueuti  del  Sauro.  Couta   »,700  abitatili, 

*3 
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GUARDIA  REGIA,  bor.  del  seg.  di  Na- 
poli, prov.  dì  Sannio,  dislr.  e  a  7  1.  S. 
S.  E.  d»  Isernia,  eant.  •  a  1  I.  i|2  S 
E.  da  Boj-ino,  su!  declivio  del  monte 
Malese,  in  uo  luogo  alpestre.  Ha  una 
chiesa  parrocchiale,  un'  abbazia,  ed  uno 
spedale.  ConU   1,800   abitanti. 

GUARDIA  SAN  FRAMONDI  o  GUAR- 
DIA DELLE  SOLE,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  dì  Lavoro, 
dislr.  e  a  4  1-  M;  §■  E.  ^a  Piedimon- 
le,  e  a  8  I.  E.  N.  E.  da  Capua,  capo- 
luogo  di  cantone.  Vi  sono  multe  chiese, 
un  convento,  uo  ospedale,  e  dei  concia- 
to!. Conta  4>000   abitanti, 

GUARDINA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  , 
prov.  e  disir.   di   Milano. 

GUARDISTALLO,  aoticam.  IVardìstalla, 
castello  d*l  gr.  due.  di  Toscana,  nel  Pi- 
sano, vicariato  di  Campiglia  ,  con  pode- 
steria.  Conta   800    abitami. 

GUARDO,  Lorg.  di  Spag.,  prov.  di  Palen- 
cìa  (Toro),  a  6  I.  i[2  O.  S.  0.  da  Cer- 
vera,  e  a  i3  1.  3;4  N.  da  Carrìoo,  sulla 
riva  sinistra  del  Carrion,  che  si  attraver- 
sa sopra  un  ponte  di  pietra.  Le  strade 
sono  in  parte  ripide.  Vi  si  fabbrica  una 
grande  quantità  di  stoviglie  di  terra,  di 
tela,  e  di   carbone.  Conta  800  abitanti. 

GUARE  fi.  di  Colombia  (Caracca),  dipar. 
dell'  Orenoco.  Ha  origine  dal  versatojo 
occid,  delle  Cerros  di  Bergantin,  scorre 
prima  all'  0.  poi  al  N.  O.,  e  si  coogiun. 
gè  all'  Unare,  alla  riva  destra,  a  19  I.  S 
O.  da  Barcellona,  dopo  ud  corso  di  circa 
35   logli  e. 

GUARENA,  bor,  della  Spag.,  prov.  di  Ba 
■?:■'.-  nella  Estremadura;  a  ?\  1.  i{2  S 
E.  da  Merida  e  a  12  1.  N.  da  Llerena 
Ha  un  convento  di  donne,  e  conta  4>°0° 
abitanti. 

GUARENO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne e  a  i3  1.  N.  E.  da  Cuneo,  prov.  e 
a  1  I.  N.  da  Alba,  mandamento  di  Co- 
segliano  ,  presso  la  riva  sinistra  del  Ta- 
rtaro. Ha   un  castello  e  2,000  abitanti. 

GUARFICUS  ,  nazione  indiana  del  Brasi- 
le,  prov.  di  Para,  nella  parte  occid.  del- 
l'antico  gov.  dì  Rio-Negro,  fra  il  Jutay 
e  l'antica  Amazone  ,  e  fra  3°  e  4°  ^i 
lat.    S. 

GUARGA  o  ERGUILA,  fi.  della  Barbarla, 
nell'  impero  di  Marocco,  prov.  di  Fi-'z. 
''  :   origine    da     un     ramo     dell'  Atlante, 
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scorre  verso  1*0.,  e  si  congiunge  al  Se» 
bou,  alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di 
circa   4o  leghe. 

GUARI,  paese  che,  secondo  la  relazione  rli 
Abu  -  Bonker,  fu  posto  nel  ceulro  della 
Nigrizia  ,  al  S.  di  Cachena.  Si  dubita 
però  della  sua  esistenza,  o  forse  ì  lo  stes- 
so  che  Yaory. 

GUARIA,  Iago  del  Brasile,  prov.  di  Para, 
Dell'  aDtico  gov.  di  Rìo-Nero,  presso  la 
riva  destra  d«l  Madeira,  nel  quale  scol- 
lano le  sue  acque.  Lat .  S.  7°  30;  long, 
O.    64°   20'. 

GUARICO,  fi.  di  Colombia  (Caracca),  di- 
part.  di  Venezuela.  Ha  la  sua  sorgente 
al  S.  E.  del  lago  di  Valencia  ,  a  20  L 
S.  O.  da  Caracca,  scorre  ali  E.,  passando 
per  e.  Sebastiano  de  los  Reyes.  si  volge 
al  S.  poi  al  S.  O.,  ritorna  al  S.,  e  pren- 
dendo infine  la  sua  direzione  verso  il  S. 
E,  va  a  congiungersi  all' Apure,  alla  ri- 
va sinistra,  a  io  1.  al  di  sopra  del  con- 
fluente di  questo  fi.  e  dell' Orenoco,  do- 
po uo  corso  di  circa  80  leghe.  11  più 
consid  .  de'  suoi  affluenti  è  l'Urìtucu, 
che   riceve  alla  sinistra. 

GUARICO,  cepo  di  Cuba,  a  16  I.  N.  O. 
dalla  punta  di  Maysi,  estremità  orient. 
dell'  isola.  Lat.  N,  20*  3</  ;  long.  O. 
770  5'.  Alcuni  scogli  ne  impediscono  l'ac- 
cesso. 

GUARICO,    citta    dell'isola    Haiti,    redi 

ClPO-FIUNCESE. 

GUARICURA,  isola  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nell'  Amazone,  in  faccia  dei  con- 
fluenti della  Guajara  e  del  Perù,  un  po- 
co al  di  sopra  di  quello  del  Xiugu.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  1  5  1.  e  la  mag- 
giore larghezza  di  6  leghe.  II  ramo  del 
fi.  che  la  bagna  al  S.  si  chiama  Ya- 
raucu. 

GUARINO,  fi.  di  Colombia  (Nuova-Gra- 
nata )  dipart.  di  Cuudiuamarca.  Discen» 
de  dal  versatojo  orient.  della  sierra  di 
Guati,  scorre  verso  TE,  S.  E.,  e  si  con- 
giunge alta  Maddalena,  alla  riva  sinistra, 
a  2  I.  N.  da  Honda,  dopo  un  corso  di 
l3  leghe. 

GRARINUMAS,  nazione  indiana  del  Bra- 
sile, prov.  di  Para,  nella  parte  merid. 
dell'  antico  gov.  di  Rio-Negro,  verso  8° 
di  lat.  S.,  sulle  rive  del  Maderia  ,  del 
Massi,  e  del  Iago  Guaria. 

GUARIPi.    i.   del  Perù,   intendenza    di   I  U 


G  U  A 

ma,  prov.  d'Ica.  Ila  la  sua  sorgente  dal 
versatolo  S.  O.   della  Ande,   scorre  al  S 

0.  e  si  getta  nel  Granda-Ooeano  equi- 
noziale, presso  di  Palpa,  al  i  V'  •'-  dì 
lat.  S.  dopo  un  corso  dì  23  leghe.  IL 
per  principale  affluente  il  i  io  Grande. 

GUAR1SAMEY\  borgata  del  Messico,  sta- 
to di  Chihuahua,  a  26  I.  O.  S.  O.  da 
Duraogo,  capoluogo  di  un  consiglio  prò* 
vinciate  delle  miniere.  Conta  3,8oo  abi- 
tanti. E   circondata  da  miuiere. 

6UARISIPA,  grande  isola  dell' Orenoco, 
uell.i  Colombia  (Caracca),  dipart.  dell'O- 
renoco,  a  ^5   !.   S.  E.  da  Cumana,  e  a  4° 

1.  al  di  sopra  della  bocca  principale  del 
fiume. 

GUARMEY,  bor.  e  porto  del  Peri,  inten- 
denza di  Tarma,  prov.  e  à  5o  I.  S.  S. 
E.  da  Santa,  e  a  66  I.  N.  O.  da  Lima, 
alla  imbocc.  della  picc.  riviera  del  suo 
nome  nel  Grande  Oceano  equinoziale. 
Quantunque  pìcc.  questo  porto  è  assai 
frequentato.  Era  difeso  da  un  forte  che 
fu  distrutto,  nel  io*i5,  dal  pirata  olan- 
dese Spilberg,  e  di  cai  si  vedono  pur 
anco  la  rovine. 

GUARO  borg.  della  Spag.,  prò*,  e  a  i3 
I.  O.  da  Malaga  (Granata),  e  a  27  I. 
3|4  S.  0.  da  Granata,  nella  Sierra  dei 
suo  nome.  Fa  un  buonissimo  comm.  di 
frutta,  e  di  uve  secche,  prodotti  del  suo 
territorio.  Coota   2,200   abitanti. 

GUAROCHIRI  0  GUAROCHIRA,  prov 
del  Perù,  nella  parte  settent.  della  inten- 
denza di  Lima,  sul  versatojo  occid.  del- 
le Ande.  Coufina  al  N.  e  al  N.  E.  col- 
la prov.  di  Canta,  al  S.  E.  colla  inten- 
denza di  Guancabelica,  al  5.  colle  prov. 
d' Yauyos  e  di  Cercado,  ed  ali'O.  con 
questa  ultima  e  quella  dì  Chancay.  Ha 
45  I.  di  lunghezza  sopra  i4  1.  di  lar- 
ghezza. Fra  i  fiumi  che  la  ba^uano,  si 
rimarca  il  Rima  e,  il  Caraballo,  ed  il 
Sasamayo,  tributari  del  Grande-Oceano. 
Il  clima  è  in  generale  freddo,  e  le  valli 
io  cui  è  più  temperato,  sono  le  parti  le 
più  fertili,  e  le  meglio  coltivate.  Produ- 
ce cereali  ed  una  grandissima  varietà  di 
frutta  di  cui  provede  L'ima  .  Rinchiu- 
de molte  miniare  d'  argento,  un  tempo 
ricchissime,  delle  quali  più  non  se  ne 
scava  che  no  picc.  numero;  e  con  ten- 
ti uè  risulta  mento.  Sono  vi  pure  miniere 
di  cobalto,  antimonio,  e  carbone  terroso. 
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ma  che  la  difficoltà  del  ti  asporto  pe*" 
terra  sino  a  Lima  impedisce  di  scavai*" 
re.  Conta  1  \,ooO  abit.,  dei  quali  cìr<M 
200  spagnuoli,  ed  il  restante  indiani, 
meticci  ,  ed  uomini  di  colore  liberi  1» 
schiavi.  —  11  capoluogo  porta  Io  slesso 
nome. 

GUAROCHIRI,  citlà  del  Perù,  intenden- 
za e  a  25  J.  E.  da  Lima,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome,  a' piedi  della 
Ande.  Il  suo  comm.  principale  censiste 
in   ueve  per  Lima. 

GUARUAPO,  braccio  consid.  dell' Apure, 
nella  Colombia  (Caracca),  dipart.  del- 
l'A  pure.  SÌ  divido  dall' Apure  un  po' al 
di  sopra  del  luogo  in  cui  il  Tuquequrt 
se  ne  distacca,  scorre  al  N.  E.,  e  si  cou- 
giuuga  alla  Portuguesa,  alla  riva  destra, 
dopo   un  corso  di   circa  è3  leghe. 

GUARUAPO,  fi.  di  Colombia  (Caracca), 
dipart.  dell'  Orenoco.  Ha  origine  nelle 
pianure  basse  ed  umide  dell'  interno, 
scorre  al  S.  E.,  e  si  congiunge  all' Ore- 
noco, alla  riva  sinistra,  in  faccia  dell'iso- 
la Guarisipa,  dopo  un  corso  di  20  I. 
circa. 

GUARUNDO  o  GUARANDA,  bor.  di  Co- 
lombia (Nuova-Granata),  dipart.  dell*  E- 
quatore  a  35  I.  S.  S.  O.  da  Quito.  La 
prossimità  del  Chìmborazo  vi  rende  fred- 
do il  clima.  Vi  si  fa  un  gran  comm.  di 
bestiami  e  di  muli  allevati  ne'  vasti  pa- 
scoli dei  dintorni.  La  popolazione  e  ni 
gran  parte  composta  d'iodiaoì  e  meticci, 
contandovisi   pochi   spaglinoli. 

GUARU3  0  GUARULHOS,  nazione  india- 
na del  Brasile,  nelle  prov'incìe  dì  Miua*- 
Geraes  e  di  Rio-de- Janeiro.  Abita  par- 
ticolarmente nelle  serre  dì  Frecheira,  e 
dos  Orgaos.  Sembra  essere  stata  un 
tempo  più  consid.  di  quello  Io  sia  al 
presente,  e  si  pretende  che  comprendesse 
diverse  tribù,  una  delle  quali,  quella  dei 
Sacarus,  esiste   pur  anco. 

GUARUSVACUS,  nazione  indiana  del  Bra- 
sile, nella  parte  N.  O.  della  prov.  dì 
Fernambuco,  presso  al  versatojo  orÌen< 
tale  della  serra  d' Ibiapaba. 

GUARZO  (a.),  vili,  del  reg.  Lom  •  Ven., 
prov.  dì   Udine,  distr.  di  Cividale. 

GUASACAPAN,  borgata  del  Guatemala. 
Vedi  GuAzàCiPAN. 

GUASCAMA,  capo  sulla  costa  occid.  di 
Colombia   (Nuova-Granata),    dipart.  del 
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Canea,  n  5a  I.  O.  do    Popayao,    presso; 
|j    baia   '!-'    SUO   nome.     Lat.   N.   a"    5o'; 
long.    O.  do0  5o'. 

GUASCO,  città  e  distretto  del   Chili.    Ve- 
ti i  Hi 

GUASCOGNA  o  GASCOGNA  (GOLFO 
DI),  AquilOTUCUS  sinus ,  inieruanieuto 
osservabile  dell'  Atlantico  ,  fra  la  Fr.  e 
la  Spagna.  Non  sodo  d'accordo  gli  au- 
tori sulla  estensione  che  dar  si  dece  a 
questa  parola  ;  secondo  alcuui  intendasi 
soltjnto  quella  estensione  di  mare  che 
bagna  li  dipart.  della  Gìronda,  delle  Lan- 
de e  dei  Bassi-Pirenei,  in  Fr.,  e  le  prov. 
ili  Biscaglia  e  di  Guipuscoa,  nella  Spag.  ; 
altri  comprendono  sotto  questa  denomi- 
nazione ÌI  vasto  bacino  triangolare  che 
termina  verso  il  N.  alla  punta  di  Pen- 
rnarch,  e  verso  il  S.  0.  al  capo  Ortegal. 
Noi  ammettiamo  questo  ultimo  sistema, 
che  st abili sce  con  punti  assai  prolungati 
i  confini  del  golfo  di  Guascogna,  e  per- 
mette di  accordare  un  nome  ad  uno  de' 
scavamenti  li  più  osservabili  delle  coste 
occid.  dell'  antico  continente  siili*  Ocea- 
no ;  in  t?l  modo  il  golfo  di  Guascogua 
bagna,  in  Fr.,  oltre  i  dipart.  già  Ìndica'!, 
quelli  della  Charen te-Inferiore,  del  Mor- 
bihan,  e  del  Finìstere,  ed  io  Spag. ,  ol- 
tre le  prov.  da  noi  nominate,  quelle  del- 
la Vecchia-Castiglìa,  delle  Asturie  e  del- 
la Galizia.  Fra  i  due  capi  da  noi  dise- 
gnali, vi  sono  li5  I.  di  larghezza,  e  da 
questa  ingresso  sino  alla  imbocc.  della 
Hidassoa,  che  inarca  il  fondo  del  golfo, 
lo  spazio  è  di  circa  ìoo  leghe  .  Al  N. 
ed  al  N.  E.  le  rive  del  gollo  di  Gua- 
scogna sono  coperte  di  roccie,  e  presen- 
tano numerosi  scavamenti  delli  quali  i 
|  in  rimarcabili  sono  :  il  Morbihan,  e  la 
Lnja  di  Bonrgneuf;  sono  pur  anco  in- 
terrotte le  coste  dalla  imbocc.  dell'Odet, 
del  Blavet ,  della  Vilaine ,  della  Lo'ira, 
della  Sevre-Niortese",  e  della  Charente  ; 
fra  ìl  gr.  numero  d'  is.  che  sono  sparse 
su  queste  coste,  si  distingue  il  gruppo 
di  Glenan,  Groiz,  Belle-Ile,  Noirmou'ier, 
I  i-..  Dìeu,  Rè,  Oleron,  e  l' ìs.  d' Aix. 
Mi  K.  sì  estende  dal  N.  al  S.  una  piag- 
gia sabbiosa  ed  uniforme,  in  cui  si  com 
prendono  l'estuario  della  Gironda,  il  ba- 
cino di  Arcacbon,  e  la  imbocc.  dell' A- 
dour  ;  non  ewi  che  1'  is.  della  Tour  di 
Cordouan.    Al   S.    dal  Iato   della  Spag.,   Ia 
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costa  è  cinta  di  roccie,  e  tetoioala  di 
numerosi  promontori,  dei  quali  i  uìA 
sporgenti  sono  quelli  di  Penas  e  di  IVIa- 
chifihaco,  e  spezzata  da  una  moltitudine 
di  b»j"  poco  consid.  ,  in  cui  vengono  a 
sboccare  dei  fi.  poco  estesi.  Molti  porli 
rimarcabili  si  trovano  sul  golfo  dì  Gua- 
scogna; tali  sono  quelli  di  Lorietit,  Nan- 
tes, La  Roccella,  Roche  fu  rr,  BordeeuK, 
Bajonna  ,  s.  Sebastiano,  Bilbao,  Snnton- 
der  e  Gìjon  ;  la  maggior  parte  trovasi 
sopra  a'  fi.,  a  qualche  dist.  dalla  cosla. 
—  Questo  gollo  e  anohe  chinina  lo  mare 
Cantabrico,  e  baja  di  Biscaglia.  M.  di 
l'I. utieu  propose  di  chiamarlo  golfo  di 
Francia. 
GUASCOGNA  o  GASCOGNA,  Vasania, 
ant.  prov.  di  Fr.,  nel  gov.  generale  di 
Gnjenna  e  Guascogna,  di  cui  formava  la 
p-.f  te  meridionale  .  Dividevasi  in  Aba- 
Guascogoa  all'È.,  e  Bassa-Guascogna  al- 
l'O.,  e  rinchiudeva  quasi  tutta  la  con- 
trada compresa  fra  la  Garouna  ,  i  Pire- 
nei e  l'Atlantico,  in  modo  che  corrispon- 
deva, presso  a  poco,  all'  Aquitania,  come 
fu  descritta  da  Giulio  Cesare,  e  alta  No- 
vempopulanìa  dell'  imp.  di  Augusto.  Un 
gr.  numero  di  pieo.  paesi  era  compreso 
nella  Guascogna,  cioè  le  Lande,  il  La- 
bourd,  la  Chalosse  o  Guascogna  propria, 
ìl  Tursan,  il  Marsan,  il  Bigorre,  la  Sou- 
le,  il  Comminges,  l'Armagnac,  il  Couse- 
rans,  la  Lomagne,  l'Estarac,  la  Riviere* 
du-Verdun  ,  il  Nehouaan  ,  le  Quattro- 
Valli,  il  paese  di  Albret  ;  vi  si  trovano 
pur  anco  ima  porzione  del  Bordelese  e 
del  Bazadese.  Questa  prov,  forma  oggidì 
li  dipart.  delle  Lande,  del  Gers,  e  degli 
Alti-Pirenei,  il  S.  O.  di  quello  dell'Alta- 
Garonna,  e  la  parte  occid.  di  quello  del- 
l'Ariege.  Auch  n'era  la  capitale. —  La 
Guascogna  prese  il  suo  nome  dai  gua- 
sconi o  vasconi,  popoli  della  Spag.  Tar- 
ragODese,  che  vi  si  sono  introdotti.  Di- 
scesero eglino  dalle  mont.  delle  vicìnaoze 
dei  Pirenei,  nei  secoli  VI  e  VII,  e  s  im- 
padronirono della  Novempopulania,  sta- 
bilendovisi  sotto  un  duca  di  loro  nazio- 
ne, malgrado  gli  sforzi  dei  franchi,  che 
svevano  diggià  scacciati  li  visigoti  da 
questa  contrada  .  Vinti  da  Teodeberlo 
e  da  Thierri,  nel  6o2,  si  assoggettarono 
alfine  ai  re  dì  Fr.  ,  ma  nel  7l4*  8U*  e" 
sempio  di  Eude,  duca   di  Aquitania,   tee- 
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i .irono  dì  scuotere  il  gi°po  Pipino  e 
Carlomagno  non  tardarono  a  sottome  Merli, 
e  la  Guascogna  fu  compresa  ollora  nel 
reg.  di  Aquitania.  Ebbe  dei  governatori 
particolari,  che  si  resero  indipendenti  , 
ma  In  di  nuovo  riunita  oli'  Aquitnnia  o 
G  ti  Jenna,  nel  1070.  Passò  quindi  in  pote- 
re di  Luigi  VII,  re  di  Fr.,  pel  s.uv  ma- 
trimonio con  Eleonora,  erede  degli  ulti- 
mi duchi  di  Gu Jenna.  In  conseguenza  di 
un  secondo  matnmi  rio  di  questa  prin- 
cipessa con  Enrico  Plantsgeneto,  In  Gua- 
scogna si  ville  poco  drpo  soggetta  al  do- 
mìnio della  Ir  sotto  a  cui  rimase  sino 
al  reg.  di  Carlo  VII,  epoca  nella  quale 
fu  restituita  alla  monarchia  francese.  Il 
guascoue  ha  lo  spìrito  acuto,  ed  è  de- 
stro entusiasta,  pieno  di  vivacità,  ma  por- 
lato  assai  alla  esagerazione.  Si  compren- 
dono qualche  volta,  ma  molto  impropria- 
mente, sotto  il  nome  di  guasconi  gli  a- 
bit.  della  Gu  Jenna,  della  Linguadoca,  ed 
ani  he  tulli  quelli  della  prov.  merid.  del- 
la Francia. 
GUA  SILA,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  8  I.  N.  da 
Cagliari  e  a  1 1  1.  S.  E.  da  Oristano , 
con  1  /j<'i>  abitanti, 
CI  ASOLDO,  vili,  de!  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 

di  Milano,  distr.  di  Malegnano. 
GUASTALLA,  Guardastallum,  Vastalla. 
città  del  due.  di  Parma,  capoluogo  del 
distr.  del  suo  nome,  a  6  1,  i|4  N.  E-  da 
Parma,  a  12  I.  i|2  E-  S.  E.  da  Cremona, 
0  3o  I.  S.  S.  E.  da  Milano,  e  ad  eguale 
disi.  N.  N.  O.  da  Firenze,  presso  la  riva 
destra  del  Po,  non  lunge  dal  confluente 
di  questo  fi.  e  del  Crostolo.  Lat.  N.  44° 
547  57";  long.  E.  8°  10/  3i".  È  que- 
sto uno  dei  punti  i  più  importanti  che 
vi  sieno  sul  Po.  Ha  un  castello,  molte 
chiese,  de'  filstoj  di  seta,  e  falb.  di  stof- 
fe di  seta  e  flanella.  Vi  si  tengono  fiere 
li  giorni  18  maggio,  i5  agosto  e  2ù  no- 
vembre. Conta  ó,6oo  Bbi'antì.  I  dintorni 
producono  mollo  riso.  —  Questa  città 
fu  più  volte  assediata  e  presa.  Nel  1702, 
aprì  le  sue  porle  a)  duca  di  Vendomo. 
GÌ  imperiali,  che  vi  avevano  guarnigione, 
la  resero,  nel  1704,  alle  truppe  di  Fr. 
e  Spag.,  ma  ben  presto,  drpo  l'arrivo  di 
nuove  truppe  imperiali,  si  diede,  sot- 
to alle  sue  mura,  il  10  settembre  del- 
l'arno slesso,    ira   queste  ed    i   francesi 
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un  sanguinoso   ed  «si  ìnato  combattimento 

nel  quale  qneat1  ultimi  rimasero  vincitori. 
Nel  174")  'I  generale  austriaco  Brown 
la  tolse  agli  spaglinoli.  —  Il  due.  di 
Guastalla,  che  forma  attualmente  un  di- 
str. del  due.  di  Parma,  è  lontano  4  ' 
da  questo  due.,  e  rinchiuso  fra  il  dt:c. 
di  Modena,  ed  il  reg.  Lom.-Yen,  da  cui 
viene  diviso  dal  Po,  e  si  appoggia  all'O- 
al  Crcslolo.  La  sua  lunghezza  è  di  5  I. 
5|4,  la  larghezza  di  5  I.  \y\.  e  la  su- 
perficie di  circa  4  h?ghe.  Abbonda  ili 
grani,  riso  e  frulla;  vi  si  raccoglie  mol- 
la «età,  e  vi  si  alleva  quantità  di  bestia- 
me. Conta  7.200  abitanti.  —  Questo  due. 
apparteneva  antic?m.  ai  duini  di  Manto- 
va, ed  era  sede  di  uno  dei  rami  della 
illustre  famiglia  Gonzaga,  the  ri  ebbe  il 
principato.  L'imperat.  se  ne  impadronì  al'» 
morte  dell'  ultimo  duca  di  Mantova,  nel 
1746,  pd  in  conseguenza  del  trattato  di 
Aix-Ia  Chapelle.nel  17Ì8.  fu  ceduto  a  don 
Carlo  duca  di  Parma.  Nel  1706  fu  riu- 
nito alla  rep.  italiana,  poscia,  nel  1801, 
fu  dato  in  dote  da  Napoleone  a  sua  so- 
rella Paolina,  moglie  del  principe  bor- 
ghese. Riunito  nuovamente  al  reg.  d'  II., 
a  questo  rimase  soggetto  sino  al  1816, 
io  cui  fu  di  nuovo  auoesso  al  due.  di 
Parma,  e  dato,  con  questo,  all'arcìd.  Ma- 
ria  Luigia. 

GITASI),  picc.  reg.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  all'È,  del  reg.  d' In- 
ta,  e  al  N.  O.  del  Dahomey  pioprio.  È 
bagnalo   dalla   Laka. 

GUASURIANA  ,  picc.  popolazione  indiana 
di  Colombia  (  Nuova-Granata  )  .  Abita 
alla  destra  del  rio  Negro,  nella  parte  S. 
E,  dell'ani,  prov.  di  s.  Juan  de  los  Llanos. 

GUATAPORl,  fi.  di  Colombia  (Nuova-Gra- 
nata), dipart.  della  Maddalena.  Nasce 
sul  versatolo  merid.  della  sierra  di  s.ta 
Maria,  a  22  1.  S.  dalla  città  di  tal  reme, 
scorre  al  S.,  e  si  rinnisee  al  Cesare,  rl- 
la  riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa 
12    leghe.  Z        ^r- 

GUATAQUI,  bor.  di  Cclcmbia  (Nuova- 
Granata),  dipart.  di  Cnrdinamarca,  a  24 
1.  O.  S.  0-  da  s.ta  Fè-di-BogPta  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Maddalena,  in  faccia 
al  confluente  del  Payti.  Il  suo  nani,  è 
attivo. 

GUATA  VITA,  borgata  di  Colombia  (Nuo- 
TS'Granata),  dipart.  di  Cundinamerca,  a  7 
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I.  S.   da  t.ta  Fé  di  Bogola.    Prima    ohe 
la  conquistasse    Quesada    uel   l53y,  ara 
uua  <lella  città   le   più  opuleuti  a  meglio 
fortificale^  dell*  America  ;   uu  carico  della 
i  i   ,-[-.■   Mozca  vi  risiedeva  ,    e    gli  abit. 
sapevano    fondere   i  metalli,    e    lavorare 
1'  oro  ,    V  argento ,   ec.    Questa   industria 
scomparve  dopo  La  conquista  ,   e  Guata- 
vi ta  couta  ora  appena  200  famiglie  iudia- 
ne.    —    A  poca   dist.    ewi  il  Iago  delli- 
stesso   nome,   di   circa  5   1-  di  Iuoghezza, 
assai   profondo,  estremamente  lìmpido,  e 
circondato     da  assai  alte  montagne.    Gli 
indiani  avevano  sulle  sue    rive    uno    dei 
loro  templi  più  celebri;    si   dice  che  ad 
onore  della  divinità  quivi  adorata,  si  get- 
tassero regolarmente   Del    lago    oro  vasi 
pietre     preziose.    Nei   primi   tempi    dalla 
conquista  gli   spngnuoli   giunsero   a  riti-I 
rare  da  esso    somma   considerabili;     an- 
eti ■  di  recente    alcuni  speculatori    ingle- 
si   intrapresero  di  disseccar**   questo  lago. 
GUATEMALA  o  GUATIMALA,   nel  lin- 
guaggio  del    paese  chiamata    GUATUE- 
MALLAC,  e  poscia  REPUBLICA  FE- 
DERAI, DE  CENTRO-AMERICA,  RE- 
PUBBLICA FEDERALE  DELL'AME- 
RICA  CENTRALE,  rep.   dell'America 
settentr.,  situata  fra  8°  e    170  32'  di  lat. 
N.  e  fra  84°  43°  e   96*  56°  di  long.  O. 
E   rinchiusa   fra    il     mare    delle     Antìlle, 
al  N.  E.,  ed  il  Grande  Oceano,  equinoziale, 
«il  S.  0.;  e  confinante  al  N.  O.   col  Mes- 
sico a  al  S.  E.    colla    Colombia.    Il  suo 
limite  eoo  questa   ultima    è     determinato 
da   una  Iioea   che,  diretta   dal  S.  S.  O.  al 
N.  N.  E.  della   punta  Burica,  sul   Gr.  O- 
ceano,  taglia    la     cordigliera    centrale    al 
monte   Vani,  e  termina  alla  punta   Care' 
ta,  sul  mar    delle  Antille  ;     dal   Iato    del 
Messico,  il  suo  couf.  comincia  sul  Gran 
Oceano,   fra  Tonala   ed  Estepec,   e  scor- 
re prima   dal  S.  al  N.    sino    dopo  Chia* 
pa  ;  poscia  all'  E.   per    molte     sinuosità  , 
6ino  alia  imboec.   del  Sibon  uel  mare  del- 
le Antille  ;  esso  è  marcato  sopra  uno  spa- 
zio di  qualche  lega  dai  fi.  Zodales-  e  Sa- 
masinta.   Il  territ.    di    questa     rep.    così 
circonscritto  ha   56"o  1.  di    lunghezza  dal 
N,   0.   al  S.  E.;  la   sua  maggiore  larghez- 
za    dal     capo    Gracias-a-Dios    alla    punta 
Desolada  è  di  i3o   1.,  e   la  sua  più  picc, 
verso    la  estremila  S.  E.,  è  di  5o  ).:  non 
ha  <.he    V'   '.    fra  il  golfo  Amatioo    e  la 
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imboec.  del  rio  Santiago  al  N.  O  :  la  su- 
perf  ò,  secondo  de  Humboldt,   di    16,740 
1.   da   20   al  grado,  o  circa  e665o   I.  co- 
muni. La    porzione    più  settentr.    della  co- 
sta  S.   0.  lorma  insieme    colle  coste  del 
Messico  il    gollo    di    Tehuantepec  ;    più 
al  S.   si  trovano   il   porto    di    Guatemala, 
la  punta  de    los     Rem^dios    ed     il  golfi 
di  Fonseca,  che  rinchiuda  molte  picc.  is  : 
i   golfi    di   Papagayo,    di    NicOya    u  Salma-;, 
i  maggiori  di  ausata  costa,    rinchiudono 
una   peuis.   che   termina    al    S.    E.    col    ca- 
po  Bianco;  infine  il  golfo    Dutce   si  apra 
presso  la   frontiera     della    Colombia.     La 
costa   bagnata   dal   mara  delle   Antille  ab- 
braccia il  golfo   di  Honduras  che     forma 
da  se  stesso  il  golfo  Amatioo,  chiuso  al 
N.  E.  dal  capo  delle  Tré-Punte;   parten- 
do  da  di   là   la    costa     prende     una  dire- 
zione E.,  otfre  la  baja  di  Trainilo,  chiu- 
sa dal  capo  Honduras   e  un  po'    più  Inu- 
ge  la   baja  di   Cartago  :   essa  projeUa  po- 
scia il  capo  Gracias-a-Dios   e    si   estendo 
verso  il  S.   interrotta  dalla  baja   di  Sabl", 
la   laguna    di    Perlas,   la  baja  di  BlewtìeHs 
«d   il  golfo   di  Matiua,     i   quali  non  sono 
che  internamenti  della   gr.     baja    di  M"- 
squitos.  Uua  infinità,  d'is.  sono  sparse  su 
questa  co-<ta,  e  le  più  oousid.  sono    Terra- 
nof,  Roatan  e  Guaoaja,    all'ingresso    dr>l 
golfo  di   Honduras.    La  estensione   total» 
delle  coste  può  essere     calcolata     a   300) 
leghe.  —  Una    catena    montagnosa,  pro- 
lungamento delle   Ande,  penetrando    per 
la  frontiera  S.  E,,  attraversa  tutto  il  Gua- 
temala ;  da  principio  stretta    e   rinchiusa 
come     1'  istmo,    da   dove   nasce,  si   dilata 
colla  contrada  ,     s' ioalza    ed    estende   da 
luoge  le  sue  ramificazioni.    Contiene   più 
di  35   vulcani  ,     molti    dei  quali  sono  in 
attività,  ed   hanno,    a  diverse    epoche,  fat- 
to provare  al  Granulala  commozioni   vio- 
lenti; le  catene  di  pietra   bigia   e    di  mi- 
caschisto di  Veragua   uniscono  questa  li- 
nea  di  vulcani    alla    catena    occìd.   delli 
Nuova-Granata,  e   quella    di  granito    e  di 
pietra  Ligia  di  Oazaca  la  riunisce  al  gr. 
piauo  elevato  del    Messico,  11  vulcano  il 
più    merid.    è  quello    di  Barua  o  Vani, 
e  dopo  questo,  quello  di  Papagayo»    Vi 
sono  tre  vulcani  in  attività  presso  la  riva 
merid.  del  Iago  di   Nicaragua;    al  N.   dì 
questo   lago   ne  esistono  molti  altri  .    dei 
((itali  il  più  attivo  è    quello  di  Malnyaj 
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pcesso  a  s.  Salvador  &  inalza  I  balco  ; 
che  lece  eruzione  uel  1798»  *8o5  ,  e 
1807,  e  che  asala  molto  ammoniaco.  Nei 
dintorni  di  Gnatunala  si  osservano  i  vul- 
cani di  Aqua  e  dì  Fuego;  il  primo  soprat- 
tutto è  alla  sommità  di  una  delle  più  al'-' 
zdoui.  del  centro  dell*  America  ;  la  sua 
altezza,  secondo  Hall,  è  di  2,55o  tese  ;  il 
vulcano  di  Socodusco,  sotto  ió°  69'  di 
lat.  e  gò°  41'  di  long.  ,  termina  al  N. 
la  serie  dei  vulcani  del  Guatimala.  Si 
può  dire  che  questa  contrada  sia  una 
di  quelle  ove  1'  interno  della  terra  abbia 
P'ù  liberamente  comunicazione  con  l'aria 
atmosferica.  La  grande  cateoa  centrale 
del  Guatimala  forma  il  limite  fra  li  ba- 
cini del  mare  delle  Antìlle,  e  del  Gran- 
de Oceano,  tenendosi  costantemente  più 
da  vicino  a  questo  che  al  primo.  L'arte 
si  propose  di  rompere,  sopra  uo  punto, 
questo  limite,  tagliando,  mediante  un  cana- 
le, la  spazio  assai  ristretto  che  divide  il 
l.igo  Liudiri  dall'Oceano,  verso  120  23; 
dì  lat»;  questo  lago,  che  si  chiama  anche 
lago  di  Leon,  si  getta  in  quello  di  Ni- 
caragua, uno  dei  maggiori  dell'Àmer.,  e 
questo  ultimo  versa  le  sue  acque  nel 
mare  delle  Antìlle,  mediante  il  s.  Juai», 
la  cui  navigazione  è  sgraziatamente  im- 
pedita dalle  cateratte.  Quantunque  que- 
sto fìume  non  abbia  più  che  4°  leghe 
di  corso,  è  uno  dei  più  considerevoli 
della  rep.  ,  mentre  non  si  deve  aspet- 
tarsi di  trovare  gran  tinnii  in  una  co- 
ai  estesa  contrada.  Le  altre  correnti  ri- 
marcabili che  riceve  il  mare  delle  Antìlle 
sono  :  il  Blevvfìelds,  che  porta  nella  sua 
parte  superiore  il  nome  dì  Nueva-Sego- 
via;  il  rio  Grande  de  Perlas,  il  TongI?s, 
1  Y;ire  od  Herbias  ,  la  riviera  des  Po- 
yais  ,  il  Roman,  l'Ulna,  ta  Molagua;  in- 
fine il  rio  Dolce  0  rio  Golfo,  che  sorge 
dal  lago  Dolce  od  Izaval,  nel  quale  ven- 
gono a  scaricarsi  il  Coban  ed  il  rio  Grso- 
de.  Fra  i  tributari  del  Grande  Oceano,  si 
dìstiogue  THigueron,  il  Realejo,  la  Fon- 
seaa,  ed  il  s.  Miguel  .  Iu  generale  il 
Guatimala  è  uno  dei  paesi  i  più  innaffiati 
che  sì  trovino  fra  i  tropici  ;  questa  soprab- 
Iiondanza  di  acque  si  fa  soprattutto  rimar- 
care quando  le  pioggie  periodiche  ven- 
gono ad  ingrossare  i  fi.,  e  a  cangiare  i 
ruscelli  in  torrenti  impetuosi  ;  le  piog- 
gie cadono   m  grugno  ed    m    otrobre  ,  e 
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sono  spe«60  nocevoli  alla  salubrità  del 
clima.  —  Sulle  coste  orient.  di  questo 
paese  si  respira  V  aria  la  più  snua,  per- 
chè è  purificata  dai  venti  dell'E.;  non 
è  Io  stesso  sulle  rive  del  Grande  Ocea- 
no, in  cui  la  temperatura  è  calda  ed  ti- 
mida e  prfgiudicievole  alla  salute,  e  d**- 
ve  la  maggior  parte  degli  europei  è  at- 
taccata da  febbri  intermittenti.  Del  re- 
stante, la  temperatura  è  altresì  variata 
quanto  la  superficie  del  paese;  le  valli 
profonde,  in  cui  ì  raggi  del  sole  cadono 
perpendicolarmente,  e  si  concentrano,  so- 
no soggette  ai  più  iotensi  calori  della  zona 
torrida,  mentre  fra  le  mont.  e  sui  piani 
elevati  sì  gode,  secondo  la  loro  elevazione, 
di  una  temperatura  più  o  mene  dolce. 
Questa  diversità  di  climi  contribuisce  a 
rendere  il  Guatimala  ricco  di  produzioni 
di  tutte  le  contrade. —  Il  suolo  è  in  parte 
sabbioso,  ed  in  parte  paludoso  sulle  coste; 
nell'  iuterno  e  nelle  pianure  elevate,  è, 
come  tutti  i  terreni  vulcanici,  di  una  e- 
straordìnaria  fertilità;  tutti  i  prodotti  dei 
paesi  caldi  e  dei  temperati  vi  riescono 
tene,  e  la  successione  della  frutta  e  del- 
le raccolte  di  ogoi  specie  non  è  mai  in- 
terrotta dalle  stagioni.  Fra  i  kceresdi,  si 
distingue  il  mais,  che  dà  2  0  3  raccol- 
te per  anno,  e  produce  da  100  sino  a 
5oo  per  uno;  la  biada  e  1'  orzo  danno 
da  20  a  5o.  Si  coltivano  due  specie  di 
riso,  1'  una  nei  luoghi  umidi,  e  1  altro 
nelle  montagne;  questa  ultima  è  la  pre- 
ferita. I  legumi  e  le  frutta  crescono 
abbondantemenìe;  a  lato  dei  pomi  di  (er- 
ra delle  zucche,  dei  fàgiuoli,  ec.  si  ve- 
dono il  maniocco,  gì'  igeami  e  le  patate; 
lo  stesso  dicasi  delle  frutta  di  Europa 
e  dei  tropici.  La  vite  introdotta  da  poco 
tempo,  promette  un  vino  eccellente.  Al- 
tri prodotti  si  fanno  pure  rimarcare  iu 
questo  paese;  tali  sono  l'indago  dello 
stato  di  s.  Salvador,  che  passa  pel  mi- 
gliore del  mondo,  la  canna  a  zucchero, 
il  caflè^il  cacao,  dei  quali  quello  di  So- 
conusco ,  di  Suchìltepec  e  di  Gualan, 
presso  ad  Omoa,  sono  preferibili  a  tutti 
quelli  degli  altri  paesi  ;  il  cotone,  la  vai- 
niglia,  il  tabacco  di  eccellente  qualità,  il 
pevere  ,  la  coccinìglia  ,  la  cui  raccolta 
fu  calcolata,  uel  x825,  del  valore  di 
4oe,000  piastre  ec.  I  giardini  sono  forni- 
ti di  molte  varietà  Bei  fiori  ì    più  belli. 


,S(.  G  U  A 

Le  foresi*  sono  popolata  di  le  ;m  prezio- 
si per  li  uiarìnn,  la  ebenestena,  la  liutu- 
ii  e  la  medicina;  vi  sì  dÌ<tm^u-  soprat- 
rutto  il  cedro,  l'aoaju,  il  le^uo  di  uatu- 
peg  gìo,  il   !  ■  rosso   di  ti  DI  ara  chiamato 

pal'J-ùrasily  una  specie  di  palmi  sto  che 
piange  da  60  a  100  piedi  di  aliezza,  e 
dagli  alberi  resinosi  e  gouioiosi  eh-  dan- 
na la  terementiua  e  catrame,  una  specie 
di  bilsamo  chiamato  nel  pa^se  teche  de 
M'iria;  il  copal,  la  lacca',  il  sangue  di 
drago,  81Ì.  Si  trovano  pure  io  gran  nu- 
mero delle  piante  medicinali,  e  fra  le  al- 
tre la  salsapiriglia,  I  elleboro,  la  cassia, 
ec.  La  rep.  di  Guatimala  non  è  meno 
ricca  in  auimali  ed  ìu  produzioni  ve 
tali;  indipendentemente  di  tinelli  che  le 
sono  comuni  eoo  diverse  parti  del  mu li- 
do e  soprattutto  con  altre  contrade  del- 
I  Amer.  e  fra  le  quali  sì  osserva  il  ta 
tara,  il  tapiro,  i  loriatì,  i  parocchetti,  gì 
alligatori,  e  quasi  tutti»  le  specie  dei  re- 
tili e  delle  bestie  selvaggie,  ne  oodriéoa 
qualcuna  che  a  questo  paese  è  partico- 
lare ,  come  la  zorìlla  specie  di  pipe 
volpe,  ed  il  quetzal,  grande  uccello  or- 
uato  di  belle  piuma  verdi.  I  pascoli  So- 
do coperti  d1  immense  miudrie  dì  bestie 
a  corna,  e  soprattutto  dì  montoni,  dei 
quali  s'incomiuoia  ad  impiegare  la  lana; 
vi  sono  motte  api,  che  danno  un  muIe 
delizioso.  1  laghi  ed  i  fiumi  abbondano  di 
pesce;  lo  stesso  si  dica  delle  coste,  che 
olfrooo  in  oltre  una  pesca  di  perle,  e 
molti  cOiuhigliacei  curiosi,  e  fra  gli  al- 
tri, il  murice,  di  cui  sì  estrae  un  bel 
colore  di  porpora.  Il  lavoro  delle  minie- 
re è  negletto  da  qualche  tempo;  ve  o'è 
però  alcuna  d'  oro,  d'  argento,  piombo  e 
ferro  che  si  escavano  ,  ma  di  cui  i- 
gnorasi  il  prodotto  ;  ve  ne  sono  dì  zin- 
co, talco,  mercurio,  zolfo,  sale,  e  se  ne 
trovano  di  rubini,  e  di  altre  pietre  pre- 
ziose. —  La  industria  manifatturiera  di 
questo  paese  è  aucora  poco  importante; 
il  l'juiu.,  al  contrario,  prende  gioroal- 
meiite  maggiore  attività;  le  derrate  colo- 
niali, principalmente  Io  zucchero,  il  caffè, 
il  cacao,  il  cotone,  l' indago,  la  coccini- 
glia, i  legni  da  tintoria  e  da  lavoro,  for- 
mano li  base  delle  asportazioni  in  Eur. 
ed  ni  qualche  sialo  dell'  Am-r.  sètteot.; 
•'importano  tele  dì  Alemanna  e  Fi  , 
panni,  seterie  e  viui    di   Fr,,    tessuti    di 
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cotone  inglesi  e  trance-ù,  (aria*,  e  qual- 
che oggetto  ma11if.1iiur.1to  dagli  Stali- li- 
ni ti,  t  dazi  d1  importazione  e  di  a  «por- 
tazioue  sono  moderatissimi.  Questa  con- 
trada, estremameute  bene  situata  pel 
coniai.,  ha  più  fi.  navigabili,  ohe  sbocca- 
no uei  'ìu-  mari,  ed  in  cui  si  trova  un 
gr.  numero  di  porti;  sono  essi,  al  N., 
quelli  di  Ouioa,  Triixillo,  s.  Juan  del 
Norte,  e  Marina;  ed  al  S.,  quelli  di 
Nicoya,  ftealegio  Conchagoa,  Miohato- 
ya,  Consoliate,  Acca  pula,  lstapa,  e  Fil- 
eno de  la  Culebra.  Sarà  ancor  più 
importante  per  la  comunicazione  che 
si  va  a  stabilire  fra  i  due  mari,  e  che 
aprirà  ina  nuova  strada  alle  Indie 
orient.  tutto  facilitando  le  relazioni  ira 
le  coste  orient.  ed  occid.  dell*  America. 
—  Regna  paranco  una  grande  incertez- 
za stilla  popolazione  di  questa  repubbli- 
ca. De  Humboldt  ta  calcolava,  nel  i8z3, 
1,600,000  a  bit  ;  cioè;  280,000  bianchi, 
880,000  indiani  di  razza  primitiva  color  di 
rame,  ^20,000  di  razze  mescolate  di  nero, 
bianco  e  ludiano,  e  20,oóo  neri,  ma  avendo 
avuta  conoscenza  degli  accrescimenti  fat- 
tisi da  tal  epoca,  la  porta  egli  presen'e- 
ni'nte  dagli  1,800,000  a  i  2,000,oo0  ; 
.il  1  1  autori  la  fanno  pur  ascendere  a  2 
milioni  e  mezzo.  La  parte  principale  del 
Gualitnala  tu  conquistata,  imi  1  > j  j,  da 
Pedro  de  Alvarado,  che  trovò  il  paese 
popolato  da  un  gran  numero  di  tribù 
aventi  ciascuna  il  loro  capo,  una  origine, 
una  lingua  e  costumi  particolari.  Quasi  tutti 
questi  popoli  furono,  a  poco  a  poco,  con- 
vertiti alla  religione  cristiana,  ma  alcuni 
rimasero  idolatri  e  indipendeuti,  come 
sono  1  mosquitos  ed  i  poyais  nella  par- 
te Orient,  di  questa  coutrada.  Si  rimar- 
ca che  alcuna  colonia  spagnaolaj  nou  co- 
stò meno  sangue  di  questa  alle  nazioni 
indigene,  Io  che  si  dovette  ìo  gran  par- 
te alla  filantropia  del  cet.  Las  Casus,  che 
quivi  accompagnò  i  conquistatori.  La  sco- 
perta fatta  in  questo  paese,  presso  a  Pa- 
lenque,  verso  la  metà  del  XVIII  secolo, 
d-lle  rovine  di  una  città  di  circa  6~  I.  di 
circonferenza,  fra  le  quali  si  ritrovarono 
diversi  monumenti  ed  altre  antichità,  por- 
ta a  credere,  ohe  questa  contrada  abbia 
avute  delle  relazioni  immettiate  con  anti- 
che nazioni  conosciute,  come  gli  egiziani 
ec.   SoLLo  il  gov.   ipagauoki  il  GualuuaL 
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formava  «uà  capitaneria-generale  indipen* 
dente  dagli  altri  governi  e  vico-reami 
dell'  Atn-T.  spagunola,  divisa  nelle  io 
prov.  ili  Chimaltouaogo,  Chi  [ninnila.  Obi- 
tijil-lW.il.  Cuiinyaqua,  Costa-Rie*,  Escuin- 

il  i  ,  Leon,  Qaezaltenangp,  Sacatapec,  s. 
Salvador,  Suchiliepec,  Sol  ola,  So  neonate, 
lotouicapan  e  Vera-Paz.  Aveva  on  areiv. 
e  ù  veso.:  Larciv,,  I.»  cui  giurisdizione  si 
estendeva  su  lu.ua  la  capitaneria,  risiede* 
i  i  Guatemala,  ed  i  vesc.  nano  quelli 
di  Leon,  Giudad-Raal  e  Gomayagua.  — 
Il  Guatemala  fa  devastato  nei  XV  b  SVI 
secoli  »la  dei  mi  sari  inglesi  ed  olandesi, 
ed  ebbe  per  lungo  tempo  .1  difendersi 
dalle  invasioni  dei  mosquìtuS  e  dui  pò- 
yais.  Questi  naturali,  che  si  mostravano 
gì  inimici  i  più  accaniti  degli  spagouolì, 
si  comportavano  perù  amichevolmente  ver- 
so tutte  le  allre  aseioni,  meutre  permise- 
ro agi  inglesi  dì  formare  degli  stabili* 
menti  sulle  loro  cosi-,  e  questi  gli  occu- 
parono sino  al  181- :  l'avventuriere  Mnc- 
I  ■  1  :  ir  pervenne  altresì  a  stabilire  una 
colonia  10  meno  ai  poyais.  Il  Guatema- 
la prese  poca  parte  alle  rivoluzioni  che 
irono  iu  tjuesti  ultimi  tempi  lo  altre 
.... lome  spaglinole  deli  America;  In  au- 
sile 1  ultimo  paese  a  separarsi  dalla  ma- 
dre-patria, uieutre  soltanto  alla  fine  del 
1821  proclamò  la  sua  indipendenza.  Era 
■tato  puma  incorporato  agli  slati  messi- 
cani, ina,  alta  caduta  d' Ilurbido,  dìchia- 
roasi  stato  indipendente.  Nel  182J  si  co* 
stilai  in  rep.  federativa  sotto  il  nome  di 
blica  federai  de  Centro* America. 
La  stia  costituzione,  decretata  da  vu  as- 
semblea uaziooale  il  22  novembre  182  \. 
i:  modellata  su  quella  degli  Stati-TJoibi, 
e  della  Columbia.  Crea  un  senato,  una  ca- 
mera di  rappresentanti,  ed  an  presiden- 
te del  potere  esecutivo,  fra  le  altre  di- 
sposizioni, ogni  uomo  è  libero  nella  re- 
pubblica. Tulli  gli  obil.  nativi  o  natura' 
lizzati,  maritati  o  tu  c-ta  dì  18  anni,  prò 
tedmi  di  mazzi  dì  esistenza,  o  che  eser 
citano  una  utila  professione,  sono  cittadini 
Ogni  uomo  natii  nelle  rep.  americane  sa- 
rà Cittadino  della  rep.  ,  dappoiché  avrà 
dichiarata  la  sua  risoluzione  di  fissflrvisì. 
Alcuna  legge  uon  può  restringere  la  li- 
berta della  stampi.  La  costituzione  non 
ammette  altro  pubblico  culto  che  il  cat- 
tolico romano.   L'apertura  del  con^res>o 
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federale  ebbe  fungo  il  giorno  26  feb- 
b l'aro  l8a5.  Dopo  la  dichiara /tu  uè  dellj 
indipendenza  .  la  schiavitù  fu  abolita,  e 
tutti  t;li  schiavi  furono  in  conseguenza 
pesti  in  libertà,  avendo  lo  stato  promes- 
so di  rimborsare  ai  propietari  il  prezzo 
dell'acquisto  di  ciascuno  schiavo;  ma  1 
cittadini  doviziosi  rifiutarono  la  iodeniz- 
1  .  11  clero  si  mostra  io  generate 
ben  disposto  a  favore  di  onesto  nuovo 
stato  politico  ;  s*  ignora  se  la  divisione 
ecclesiastica  resterà  la  stessa  che  quella 
stabilita  sotto  il  gov.  spagouolo.  La  mas- 
sa del  popolo  è  t ul t'ora  ignorante  e  seu- 
za  esperienza.  11  gov.  attuale  si  occupi 
con  ogi.i  cura  della  pubblica  istruzione. 
Esistono  due  università  nella  rep ,  1  una 
a  Guatemala  e  l'altra  a  Leon,  e  ri  si 
stabilirono  pur  anco  scitele  primarie  di 
uhi  tuo  insegnamento.  La  ri»p.,  non  man* 
ùeue  che  un  armata  dì  soli  1.6-- 
mini  di  truppa  regolare,  ma  ne  ha  80,000 
dì  milizie  che  sì  riuniscono  ,  di  quando 
io  quando,  ouda  esercitarsi.  —  Questa 
rep.  federale  ,  la  cui  cap.  è  Guateinola- 
la-Nuevn,  si  eoniporje  di  5  stati  (estadu-.), 
cioè  :  Costa-Rica,  Guatemala,  Honduras, 
Nicaragua  e  s.  Salvador  ;  questi  stati  si- 
no suddivisi  in  4°  partidos  o  dìpart.,  e 
governati  Ciascuno  da  due  camert.  Fu 
statuito  nel  1824  che  ciascuno  stato  a- 
vrabbe  una  voce  per  i5,ooo  anime,  e  che 
iu  conseguenza  Costa-Rica  avrebbe  4  *lj~ 
ci,  Guatemala  56,  Houduras  11,  Nicara- 
gua 10  e  s.  Salvador  1-8,  nella  elezione! 
dr-lle  autorità  federali  supreme. 
GUATEMALA  o  GUATIMALA/i!  più  gr. 
dei  cinque  stati  della  rep.  dell  Amer.  cen- 
trale, formato  della  capitaneria  generale 
di  Guatemala.  Occupa  la  parte  N.  O. 
della  rep.,  ed  ha  per  coni,  al  N.  O.  ed 
al  N.  il  Messico;  all'È,  il  golfo  di  Hon- 
dures,  lo  stato  di  questo  nome  e  quello 
dì  s.  Salvador;  al  S.  ed  all'O.  il  Gr. 
oceano.  La  sua  lunghezza  dal  N.  0.  al 
S.  E.  è  di  12Ó  1.;  e  la  sua  media  lar- 
ghezza di  55  leghe.  Rinchiude  14  par- 
tidos o  dìpart.  che  sono  :  s.  Agostino  , 
Chimalteoango  ,  Chiquiroula  ,  Escninila- 
Guequeteoir         ,  Quessltenango,  Sa- 

catepec,  Salame,   Soconosoo,  S-i'oki  ,   Su- 
chiltepec ,    i  k    Verapaz.    Autì- 

•vì  uà  tema  la  u'c  >t  capoluogo. 

putrì  umouA},  guatima- 
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LAoGUATEMALA  I  A  VIEI%q  SAN-! 
TIAGO    DE  LOS  CABALLEAOS  DE 
GUATEMALA,  città  del  Guatemala,  ca- 
poluogo  dello   stato  dello  stesso  oome    e 
del  dipart.    di  Saoatepec  ,  a  8   I.    N.    da 
ti  :  j'.'  ji.t!  i-'.»-Xne\ a,    ideila    valle   del     suo 
nome,   appiedi   del  monte   d'  Agni,   presso 
il  Guacalat.   La   prima   Città  col  nome  dì 
Guatemala    eh1  era,    prima     del    dominio 
spa^nuolo,  la  residenza  dei  re  liachi'jue- 
l.   interamente  disparte;   la  seconda,  (on- 
data dagli   spagnuoli   uel    i  5  :  \ ,  iJ  giorno 
di   s.  Giacomo,  ricevette  il   noma     di   San- 
tiago    de     Guatemala  ;    era     essa     situata 
nella    stessa    «aliala  ,  fra  due    vulcani    le 
cui  eruzioni  la  distrussero  dopo  20  an- 
ni.    Fu    rie  1. ficaia   ito     poco  più    luoge, 
ma  U-J    terremoto  la    rovesciò   nel    1 775, 
e   seppellì  sotto  le  rovine   uoa   pirte   d^glì 
abitane.   Da  tal  epoca   I  i  quasi  del  tutto 
abbandonata,  essendo   andati  gli    abif.   io 
graod:isirao  numero  a    fissarsi  a   Guat**- 
miIa-Ia-Nueva.    Prima  di  questa   terribile 
catastrofe,  Santiago  de  Guatemala   era   la 
cap.   del  Guatemala.  Paolo    III    vi  stabilì 
uua  sede  episcopale  che    fu   poscia   eret- 
ta io  arcir.  uel  174-     e  trasferita  a  Gua- 
temala-la-Nupva     nel     1770".     Era    questa 
città  uoa  delle  più   belle  del  nuovo  Mon- 
do, avendo  strade  larghe    e   bene     lastri- 
cate, e  piazze  pubbliche    orDate  di   belle 
fintane.   Delle  38   chiese  o    cappelle  che 
conteneva,  non  rimane  che    la  cattedrale 
eh'  è     un     edtfieio    abbastanza    bello.    Di 
54)000  abit,  che  rinchiudeva,    ne    riman- 
gooa    appena  8,000,  0  sooo    quasi    tal  ti 
indiani     concertiti     e    dedicatisi    a    delle 
professioni   mecaniche    0  alla  coltivazione 
della   t  rra   eh'   è   delle     più  feriili  ,    spe- 
lìalmente   nei  s.ioi  dintorni. 
GUATEMALA,  G DATIMELA,   o   GUA- 
TEWALA-LA-NUEVA,  città  cap.  della 
rep.   di  Guatemala,    stato   del  suo   nom*>, 
sede    del  gov.    federale  e    dì   un  arciv.  , 
che  ha  per   suftr.   i  reso,    di  Nicaragua  , 
dì  C'jnnayag'ia   e  di  Chiapa,  a  220  1.  S. 
E.   da    Messico,  presso   al  Gr.   oceano  E- 
quinoiide,  sul   rio   dì   las   Vaca?,  in    una 
pianura  di  5  1.    di   diametro  ,  fertilizzata 
da   mi  mero  si  ruscelli,   sotto   un   cielo  pu- 
ro ed    QQ   clima   generalmente  dolc*.  La*. 
N.    i4°  4o';  long.    0.    95°   45'.     Questa 
città  forma   uo  perfetto  quadrato    difisa 
io    4  quartieri,  e   suddivisi     ciascuno    io 
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due  circondari,   Le  strale    sono  largii* , 
duine  ad  in  gr.  parta  lastricala  ;  le  ca»« 
quauiunque    basse,  a   cagicn*   dei    terra- 
muli,  sono  eleganti,  comode    e  ciota    da 
giardini    spaziosi  con   serbatoi   dì  acqua. 
La    piazza    pubblica   è    assai  larga,   ben 
lastricata   ed    abbellita    da   portici    e   begli 
editìzj  ;  oel  centro   ewi   una   bella    fonta- 
na. Si  osservo   la   cattedrale,  di    nna  bel- 
lissima   architettura  moderna  ,  il  palazzo 
arci*,  e  quello  del  gov.,  il    palazzo  pub- 
blico,  la   dogana,  la   zecca,    ec.   Guatema- 
la   possiede   3  altre    chiese   parrocchiali, 
12    cementi     dei   due    sessi,   4   ospedali, 
tra   ospizj    di   donne,    uoa    università,  fon- 
data  nel   \6^6,  con    ìs   cattedre,   uo' ac- 
cademia  dì   Ielle  ani,   una    società   di   «- 
LODomia   rurale,  ao  museo  di    storia  na- 
turale, una   biblioteca  pubblica,  due  col- 
legi e  molte  scuole  gratuite*  Dopo  la  rivo- 
luzione   la     istruzioo     pubblica    ricevette 
gr.   miglioramenti,  e  la  industria  manifat- 
turiera e  le  arti   vi  fecero  por   dei  prn- 
gressi.  Si  contano  diggià    molte   fabb.  di 
tessuti   di  cotone,  tabacco,   stoviglie,  ma» 
jolìca,  ec,  raffinerìe  di  zucchero  a  fahh. 
d'indago.   Questa    città  è    l'emporio    di 
un     comm.     consid   ,    priocipalmenle    con 
Messico  e   La  VerL-Cruz.    I   mercati   so- 
no quivi  assai  bene  approvi^ionati.  Conta 
4o,000  abit.   che   ti   dicono  affabili,  ospi- 
talieri, di  notissimi,  ma   uo   poco    indolen- 
ti.   —   Al   N.   E.   evvi   uo  sobborgo    con- 
sid.  diviso   io    2     quartieri   ed     in   4     c'r" 
cond  ,     le  cui    strade    souo    irregolari    e 
tortuose  ;  questo   sobborgo  è,    come  pu- 
re   la   città,     fornito   di    acqua     raediaute 
un   beli*  acquedotto  di   2   I.  di  lunghezza, 
la   cui   costruzione   è  il  fruito   d'immensi 
travagli.  Si  osserva  pure,  presso  la  città, 
il    monastero    del    Carmelo  ,  sopra     una 
collina  ,  io    una    deliziosa    posizione.    — 
Guaiemala-Ia-N uova  fu   fondata  nel  1776, 
dopo    il    terremoto    che    distrusse   quasi 
interamente    Antigtia-Guatemaln:     la   lede 
dell'  aot.    gov,   e  quella  del   veto,   vi  furo- 
no trasferiti   oel    1776. 
GUATIRE,  borgata    di    Colombia  fCurai- 
ca),  dipart.  di  Venezuela,  a  1  5  1.     E.  S.  E. 
da  Caracca  ,  e  a  6  1.  dal  arre  delle  Antitle. 
GU\TLAN,  porto     del  Messico  ,  stato    di 
Xalisro ,  sul   Gr.    Oceano   equinoziale,    a 
8  1.  S.   da   Villa  drllo  Punti t'azioot»,  a   a 
3l    1.    0.    da    Coli  ma. 
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uUATUARO  od  ORTORIO,  ri.iera  dal- 
la Trinità  ,  ima  delle  pioo.  AniiMe  ,  che 
nasca  n-1  centra  dell'  is.,  nelle  paludi  dì 
Ortoire,  soorre  prima  ni  S.  S.  E.,  poi 
sii   E.,   e    si    getta    nell'oceano    Atlantico, 

I*  stilb  cotta  orieot.  dell'  i*.,  dopo  un  cor- 
so   di  circa    12  leghe.  È  navigabile,   ed 

'  ol  1  I  della  sui  i.nlr  i-  si  avanza  la 
punta   ddllo   stesso   nome. 

GIATUVIA,  fi.  del  Bragie.    Vedi  Untumi. 

GUAURA  o  HUAU1U,   fi     del    Perù,    che 

|  fi-."  sul  versatojo  occìd*  della  cat-ua 
principale  d-lle  Ande,  intenderai  di  Tru- 
X'Jlo,  pror.  di  Caxatambn,  entra  ben  pre- 
sto nella  intendenza  di  I/ima,  attraversa 
la  prov.  di  Chancay  e  si  getta  nel  Gr. 
Oceano  equinoziale,  presso  la  città  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  dì  circa  3o  1. 
dall' E.  N.  E.  «irò.  S.  O.  —  Prewo 
la  imbocc.  dì  questo  fi.  si  trovano  gì1  i- 
solotti  Farallones  di  Guaura  e  la  miut. 
detta   Morrò   di  Guaara. 

GUAURA  od  HUAURA,  città  del  Perà,  in- 
tendenza  e  a  20  I.  N.  N.  O.  da  Lima, 
prov.  e  a  12  1.  N.  O.  da  Chancay,  sul 
Gr.  Oceano  equinoziale,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Guaura.  Consiste  in  una  stra- 
da lunghissime,  in  capo  alla  quale  vi  e 
un  paote  costrutto  sul  fi.  ,  ed  una  gran 
torre  difesa  da  uà  ridotto.  Evvi  uua 
chiesa,  un  convento  ed  un  ospedale.  Il 
porto  è  spazioso  e  sicuro.  Si  stabilirono 
nei  dintorni  delle  saline  consid.,  e  sì  ve* 
dono  alcuni  vestigi  dì  edifizj   degl'  Ineai. 

GUAUTISLAN,  borgata  del  Messico,  slato 
e  a  5  !.  N.  da  Messico,  e  a  8  I.  S.  S. 
E.  da  Tuia,  presso  ed  all'  O.  del  lagq 
di  s.  Cristoforo,  e  a  poca  dist.  dalla  riva 
destra  del  fi.  del  suo  nome,  che  va  a 
riunirsi  al  rio  di  Tuia. 

GUAVIARE  o  GDAYAVERO,  fi.  di  Co- 
lombia  (  Naova-Granata  )  ,  che  ha  la  sua 
sorg.  sul  versatojo  orient.  della  Sierra  di 
Pardaos,  a  58  1.  S.  S.  0.  da  s.ta  Fé  di 
Bogota,  scorre  all'È.  N.  E.,  attraverso 
le  vaste  pianure  di  s  Juan  de  los  Lia- 
nos,  e  si  coogiuoge  all'  Orenoco,  alla  ri- 
va sinistra,  presso  a  s.  Fernando,  al  4° 
di  lat.  N.  e  700  5o'  di  loog.  O.,  dopo 
un  corso  di  circa  180  leghe.  Riceve  al- 
la sinistra  l'Ariari,  l'Aguas-BIancas,  l'Oa, 
l'Aguas-Negras,  il  Suparì,  e  a  destra  ha 
per  principali  affluenti  l' Iairida  e  l'Ala- 
Lapu. 
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GUA&ACA,  stato  e  città  dal  Musico,  fi- 
di 0*x»c*. 

GUAXAR-FARA'GriT,  bor.  d^IIa  Spag., 
prov,  e  a  p  I.  5(4  S.  da  Granala,  e  a 
5  1.  5[4  IN-  E.  da  Almnoecnr,  sopra  un 
ruscello.  Vi  si  fabb.  del  carbone,  e  con- 
ta  000   abitauii. 

GUAXAR-FONDON,  htir.  della  Spagna, 
prov.  e  a  q  1  5,4  S«  du  Granala,  e  a  5 
1.  5[4  N.  E.  dd  Alrnuti^L'ar  ,  presso  ad 
un  pice.  ruscelh).  Vi  *i  fabb,  d'-l  carbo- 
ne, e   couta   3oo  aiutanti. 

GUAYABAL,  bor.  di  Cdombìa  (Nuora- 
Granata)  ,  dìpart.  di  Cnndinainaroo,  a  26 
1  N.  0.  da  a.ta  Fé  di  Bugerà,  sul  Sa- 
bandijas,  che  sì  getta  nella  Maddalena. 
Sta  eretto  sul  declìvio  del  piano  elevalo 
di  Juan  Diaz,  rimarcabile  per  la  dol- 
cezza del  suo  clima,  e  per  la  sua  fertilità. 

GUAYAGUAYARE,  baja  aulla  costa  S.  E. 
della  Trinità,  una  delle  picc.  Aotille,  fra 
la  punta  di  Gran-Calle  e  qu-Iìa  di  Blan- 
quiares.  Ha  1  1.  i|2  nella  sua  maggiore 
estensione  sopra  ij2  1.  di  larghezza  ,  e 
forma  un  porto  eh'  è  uno  d«i  più  sicuri 
dell' is.,  perchè  non  è  esposto  che  al  vena- 
to di  S.,  eh/ è  assai  raro  io  questa  con* 
(rada   e    giammai   violento. 

GUAYAMA  o  GUAJAMA,  bor.  della  co- 
sta  merid  .  dell' is.  di  Porto-Ricco,  oca 
delle  Antille,  giù  riadizione  di  s.  Juan. 
Conta  6.100  abitanti.  II  suo  territ.  pro- 
duce abbondantemente  riso,  mais,  tabac- 
co, carte,  e  pimento  :  sì  asportaoo  best» 
da  soma,  e   legnami   da  costruzione. 

GUAYANA,  contrada  dell' Amer.  meridio- 
nale.  Vedi  (ii- 11  nì. 

GUAYANA  oGUHNA  (  NUEVA  ),  citta 
di  Colombia.   Vedi  Angostur». 

GUAYANA  o  GUIANA  (  VIEJA  ),  città 
di  Colombia  (  Caracca  ),  dipart.  dell'O- 
renoco,  nella  Guiana  ,  sulla  riva  destra 
dell' Orenoco,  a  45  I.  E.  N.  E.  da  An- 
gostura,  e  a   70  I.  S.   E.  da  Cumaua. 

GUAYANILLA  o  GUAJANILLA ,  baja 
sulla  costa  merìd.  dell'i s.  di  Porto-Ricco, 
una  delle  Antille.  E  vasta  e  sicura. 

GUAYAQU1L  (  GOLFO  DI  ),  formato  dal 
Gr.  Oceano  equinoziale,  solla  costa  occìd. 
dell'  Amer.  meridionale.  Bagna  t  dipart. 
del  Guayaquil  e  dell'  Asuay  ,  nella  Co* 
lombia  (  Nuora-Granata  ),  e  la  intenden- 
ti di  Truxillo,  nel  Perù  ■  Ha  55  I.  di 
profondità,  ed  i  capì  Bianco    e  s.  Elena, 
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che  il-:  formano  I*  ingresso,  sono  lontani 
1*  unii  dall'altro  56  leghe;  vi  sempre  più 
r.->ii  ingendosi  a  mi-i  uro  che  si  avanza 
nelle  terre.  Rinchiude  molte  ìs.,  delle, 
quali  quella  di  Ptina  A  la  più  conside- 
rabile. Fra  i  fi.  che  in  esso  vaouo  a 
perdersi,  si  rimarcano  il  Guayaquil;  H 
Narnujal ,  il  rio  de  los  Subones  ,  ed  il 
Titmbez. 

GUAYAQUIL,  fi.  di  Colombia  (Nmora- 
Granata  )  ,  dipart.  del  suo  nome.  Sorge 
dal  lago  Sambovamban,  riceve  il  Daule 
e  1'  Yagaachi  ,  pa^a  a  Guayaquil,  e  ai 
getta  nel  golfo  di  questo  nome,  al  N.  E. 
dell' Ìs.  di  Pona,  dopo  un  corso  di  circa 
20  I.  dal  N.  al  S.  E  largo  e  proloudo, 
«  sente  il  flusso  e  riilusso  dui  raarc  ; 
peiù  la  navigazione  vi  è  difficile  e  qual- 
che volta,  pericolosa,  a  cagiona  dei  bau- 
ibi  di  sabbia,  ai  quali  la  impetuosità 
dflle  correlili  fa  di  continuo  cangiare  po- 
si ione.  Il  Guayaquil  è  infestato  da  coc- 
codrilli ,  e  le  sue  rive  sono  coperte  dì 
foli!   boschi. 

GUAYAQUIL,  prnv,  della  Nuova-Granata, 
che  forma  preseniemaute  un  dipart.  del- 
la  rep.   di    Colombia. 

GUAYAQUIL,  dipart.  della  parte  S.  0.  di 
Colombia  (  Nuova-Granata  )  ,  fra  o°  ih1 
e  3°  di  lai.  S*  e  fra  8i°  20'  e  83°  io' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  ed  all'È,  col 
dìpart.  dell'Equatore;  al  S.  E.  Con  quel- 
lo di  Asuay,  all'  O.  col  Gr.  Oceano  e- 
nuinozìale,  e  al  S.  col  golfo  di  Guaya- 
quil. Ha  circa  65  I.  dal  N.  al  S.  e  4° 
).  dall' E.  all'  O.  Il  suolo  è  in  generale 
basso  ed  unito,  tuttavia  le  \  i  .  s'inal- 
znno  sul  suo  limite  S.  E.,  e  molli  con- 
tralforti  di  questa  gr.  cordigliera  Io  co- 
prono all'È.;  all' 0.,  sulla  riva  dell'O- 
ceano, si  osserva  il  monte  Cristi.  11  gol- 
fo dì  Guayaquil  e.  il  solo  internamento 
consid.  sulle  coste  di  quello  dipart.  ;  sì 
trovano  due  capi  rimarcabili,  quello  di 
s.ta  Elena  e  di  s.  Lorenzo,  Fra  ■  nu- 
merosi fi.  che  Io  bagnano,  e  che  la  mag- 
gior parte  disceudouo  dal  versai ojo  oc- 
cid.  della  cordigliera,  sì  rimarca  il  Gua- 
yaquil, cUe  gli  dà  il  suo  nome,  il  Dan 
le,  il  Cam  col,  I*  Yaguachì  ed  il  Narau- 
jal.  ■ —  Poi  deoernbre  all'  aprile  il  clima 
è  esi  rem-unente  caldo  eil  umido,  e  le 
piogge  cadono  senza  interruzione;  esse 
aouo  spesso  accompagnate    da  burrasche 
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e  da  uragani.  Molli  lì.  straripano  aitar», 
e  formano^  d**Ile  vaste  paludi,  ove  nasce 
una  infinita  d'inselli  e  di  animati  vele- 
nosi, dello  specie  la  più  nocevole,  come 
le  zanzare  dette  mastiche,  rospi,  scor- 
pioni, serpenti,  vipere,  ec,  i  qual  inter- 
nandosi uelle  case  vi  sono  incomodissimi, 
e  spesso  pericolosi  .  Dal  maggio  al  de- 
cembre  ,  il  calore  è  temperato  dai  ven- 
ticelli regolari  del  S.  0.  e  dell'  0.  S. 
O.,  i  quali  incominciano  n  mezzodì  e  non 
terminano  che  il  giorno  dopo,  a  cinque 
o  sei  ore  del  reati  ino;  in  questa  ultima 
stagione  pio  re  di  rado,  il  cielo  è  sem- 
pre sereno,  e  gì  inselli  e  gli  animali  no- 
cevoli  spariscono  in  parte,  o  divengono 
il  pasto  degli  uccelli  di  rapina.  11  terri- 
torio, fertilissimo,  produce  in  abbondan- 
za cacao  ,  di  cui  si  fanno  due  r acculi* 
per  anno ,  dei  cereali  ,  molte  specie  di 
frutta,  rìso,  cotone  e  tabacco.  Le  fore- 
ste sono  numerose,  e  popolate  di  quer- 
ele, cedri,  banani,  lauri,  mangh  Inanelli 
(  malto' s  ),  ebenieri,  ec.-.  esse  sommini- 
strano quindi  dei  legnami  da  costruzione, 
ed  ;d(ri  propri  alla  ebeuUter'ia.  Si  alleva 
un  gran  uumero  di  bestiami  ,  cavalli  e 
muli.  I  fi.  abbondano  di  pesce,  ma  motti 
nascondono  degli  enormi  coccodrilli.  La 
industria  è  pur  anco  poco  din1  usa  ;  i 
prodotti  territoriali  formano  ì  suli  artì- 
coli di  un  comm  .  alquanto  consid.  coi 
dipart.  vicini  ,  e  colf  eslero  ,  mediante 
Guayaquil,  capoluogo  del  dipanimeli  lo. 
—  Si  fa  ascendere  la  sua  popolazione  a 
00,000    individui. 

GUAYAQUIL  o  GUAJAQUIL;  citta  e 
porto  dì  Colombia  (  Nuova-Granada  )  , 
capoluogo  del  dipart.  del  Guayaquil,  sul 
fi.  del  suo  nome,  a  7  I.  dal  mare,  a  58 
I.  S.  S.  O.  da  Quito,  e  a  220  I.  S.  O. 
da  s.ta  Fé  di  Itogota.  Lat.  S.  2°  li' 
21";  long.  O.  82°  16'  3o".  È  divisa, 
mediante  il  Guayaquil,  in  ani.  e  mova 
città;  queste  due  parti  comunicano  perù 
insieme  per  un  ponte  di  legno.  Ev  assai 
bene  fabbricata  in  legno  ,  e  rinchiude 
qualche  bello  edifizio,  ma  le  strade  sono 
sporche,  e  pieue  d'insetti  nocevoli  .  Il 
porto,  unodei  più  importanti  del  Grande 
Oceano,  è  difeso  da  due  forti,  e  rinchiu- 
de un  cantiere  di  costruzione  .  Il  suo 
comm.  consid.  vi  attira  un  gr.  uumero 
di  cavi  straniere  1    e    consiste    nr'mcipaL 
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mente  io  prodotti  del  paese  cha  si  can- 
giano contro  pan  tri,  tele  di  filo  e  dì  co- 
Ione,  farina,  qualche  derrata  coloniale,  e 
diversi  oggetti  di  lusso.  I  viveri  sono  ca- 
ri in  questa  città.  Il  popolo,  avido  ed 
in' Tessalo,  ha  delle  abitudini  asiatiche. 
e  le  donne  si  fanno  rimarcare  per  la  lo- 
ro bellezza.  Canta  20,000  abitanti  .  — 
Questa  città  fu  quasi  interamente  rìdot- 
ta  in  cenere,  nel  170/f,  da  un  incendio, 
nel  1770  il  re  di  Spag.  ne  ordinò  la  ri* 
costruzione,  e  In  quindi  prontamente  ri- 
data. Gaayaquìl  lu  (ina  delle  prime 
cittfi  che  scossero  il  giogo  spago  nolo  , 
\  ■■--■:>  la  fioe  del  1810  si  costituì  in  i- 
stato  indipendente,  ma  poco  tempo  do- 
po si  riunì  alla  rep.  di  Colombia. 
Gl.WAVEHO,    ti.  d.lla  Columbia.    Vedi 

GtMl  l  t*K. 

GÌ  \\t\  RUS,  nazione  indiana  del  gov.  dì 
Buenos-Ayres.  Vedi  Gumcoukos. 

GUAYMAS,  borgata  del  Messico,  stato  di 
Sonora,  »  100  1.  N.  O.  da  Cmaloa,  so- 
pra ÌI  golfo  di  California,  alla  imbore. 
di  un  fì.,  che  ha  la  sua  origine  presso 
s.   Jose    de  Pimas. 

GLAYOANAS,  tribù  indiana  del  Brasile, 
nella  parte  occid.  della  prov.  di  Para, 
sulle  rive  del  lago  Alama,  presso  all' Ia- 
pura,    al    2°   di    lat.   S. 

GrAVQUIUr  o  GUAYQLIRIS,  indiani 
d -•! l.i  Colombia,  nelle  foreste  della  parte 
occid,  del  dìpart.  dell  Orenoco,  fra  il  fi. 
di  questo  nome  e  la  Caura.  Sono  bian- 
chissimi, picc,  ma   assai   bellicosi. 

GUAYRA  (li).  LA  GUAIRA  o  LA  GOAY- 
RE,  città  di  Colombia  (  Caracca  ),  di- 
part.  di  Venezuela,  a  5  I.  i]2  N.  da  Ca- 
racca, sul  mare  delle  Antìlle  .  Lat.  N. 
io"  36'  19" '.  long.  0.  690  27'  0".  È 
cinta  da  mont.  elevate,  le  cui  frane  ca- 
gionano spesso  dei  grau  danni;  queste 
mont.  non  le  lasciano  di  orizzonte  eh 
quello  del  mare  del  K".,  lo  che  cagiona 
ì  grandi  calori  che  vi  sì  provano  per  a 
mesi  dell'anno,  e  che  producono  delle 
febbri  putride  e  maligne,  le  quali  ren- 
dono il  soggiorno  di  questa  città  fune- 
sto, principalmente  per  gli  stranieri.  La 
Guayra,  prima  del  terremoto  del  1812 
che  quasi  interamente  la  distrusse,  non 
era  rimarcabile  per  alcun  pubblico  edi- 
ficio, \f  strade  essendo  strette,  tori  Dose, 
e   mal  lastricate,  e  le  case  malissimo  fab- 
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bricate.  K  importante  pel  suo  porto,  che, 
quantunque  poco  sicuro,  ed  anche  spes- 
so pericoloso,  è  assai  frequentato  dai  na- 
vigli stranieri,  per  essere  il  più  vicino 
di  Caracca;  questo  porto  h  d'altronde 
beo  difeso  da  un  castello  fortificato,  e 
da  molte  batterìe,  in  modo  che  può  es- 
sere considerato  come  un  posto  militare 
e  come  un  punto  d  imbarco  pel  comm. 
del  capoluogo.  JVou  vi  si  contavano  pri- 
ma del  suo  disastro  ,  che  6,000  abit., 
compresa  la  guarnigione,  che  ne  formava 
più  della  sesta  parte.  —  S'incominciò, 
dal  1827,  ad  aprire  una  strada  che  con- 
durrà da  questa  città  alle  miniere  di  ra- 
me di  Arroa  ;  queste  miniere  furono  cp- 
dute  ad  una  compagnia  inglese,  da  Bc- 
livar,  al  quale  esse  appartenevano;  il  mi- 
nerale dà  80  a  60  per  Ojo  di  rame.  JI 
lernt.,  che  ne  dipende,  ha  00  1,  q.  ,  e 
trovasi  111  oltre  ricco  in  legnami  e  piante 
medicinali.  —  Questa  città  lu  attaccata 
nel  17^9  e  nel  174^  dagl'inglesi,  che 
però  furono  iorzatì  dì  ritirarsi. 
GUAYTARA  o  GUAJTARA,  fi.  di  Co- 
lombia (  Nuova-  Granata  )  ,  nella  porte 
jnerid.  del  diparf.  del  Cauca.  Ha  la  sua 
sorg.  nelle  Ande,  scorre  all'È.,  poi  al  N. 
E.,  infine  al  N.  O.,  e  si  getta  nella  Pa- 
tia,  alla  riva  sinistra,  a  10  !.  N.  O.  da 
Pasto,  dopo  un  corso  di  circa  20  leplie. 
GUAYUIRARA,  fi.  del  gov.  e  della  inten- 
denza di  Buenos-Ayres;  prov.  di  Entre- 
Rios.  Si  dirige  verso  10.,  e  si  coogiun- 
ge  al  Parana,  alla  riva  sinistra  ,  a  3o  I. 
IV.  E.  da  s.ta  Fé,  dopo  un  corso  dì  cir- 
ca 20  l^ghe. 
GUAZA,  bor.  della  Spag.,  pror.  e  a  7  I- 
0.  N.  0.  da  Palencia,  sopra  un  terreno 
sabbioso  ed  umido.  La  chiesa  parrocchia- 
le è  di  buona  architettura  .  Vi  si  fabb. 
molto  formaggio,  e  conta  900  abitanti. 
GLAZACAPAN ,  borgata  del  Guatimala, 
stato  di  questo  nome,  dipart.  di  Escuin- 
tla,  capoluogo  di  distr.,  a  12  I.  E.  da 
Guatemala-Ia-Nneva,  sul  Gr.  Oceano  equi- 
noziale, alla  imbocc.  di  una  picc.  riviera. 
Ha  una  chiesa  parrocchiale.  Conta  3-O00 
abit.,  la  maggior  parte,  indiani.  Il  distr. 
occupa  la  parta  orient.  del  dìpart.  di  E- 
sruintla. 
GUAZACUALCO,    fi.  del  .Messico.   Ved* 

Hl'ìzacualco. 
GUAZU,  fi.  del  Brasile.   Vedi  IguasSU. 
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GUAZZIXA,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven ,  prò», 
di   Lodi   «   Crema,   distr.   di   s.   Angiolo. 

GUAZZOR.A,  comuni  degli  Stali  sardi, 
prov.   di   Tortona,   mandamento   di   Sale. 

GL'UÀ,  città  dell'Asia,  nella  Conaogeo»  , 
stili  Etilrate,  presso  ad  una  moni,  io  cui 
questo  fi.  arerà  una  cateratta,  al  N.  O. 
di   Barsalium. 

GLBA,  città  dell'  Aratila  petrea  ,  secondo 
Tolomeo,  che  la  uomina  io  una  serie  di 
città  e  vili,  fra  terra. 

GUBANT.A,  is.  dell'arcipelago  della  Son- 
da, nel  distr.  di  Sapy,  all'È,  dell' is.  di 
Sumbava,  al  8"  22'  di  lat.  S.  e  1170  16' 
ili   long.   E. 

GUBBIANO,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
Hi   Como,  distr.    di   Varese. 

GUBBIO,  Iguvium,  Euguiium,  ant.  pìcc. 
città  degli  Stati  della  Chiesa,  delegazio- 
ne di  Urbino  e  Pesaro,  api.  i|4  S. 
da  Urbino,  e  a  19  1.  O.  S.  0.  da  An- 
cona, a'  piedi  degli  Apennioi.  È  sede  di 
un  vesc,  ed  ha  una  cattedrale,  6  chiese 
parrocchiali,  e  moltissimi  conventi.  Vi  si 
fabbricano  stoffe  di  lana  e  seta.  Vedou- 
visi  molti  antichi  nionumeotl.  Vi  s;  i;ene 
un  mercato  il  lunedi,  dopo  i!  primo  no- 
vembre sino  alla  line  del  carnovale,  e 
delle  fiere  li  17  maggio  e  22  settembre. 
Conta  4,000  abit.  È  patria  del  poeta  sati- 
rico Giovan  Francesco  Lazzarelli,  autore 
della  Ckceìde.  —  Nel  1446,  si  scoper- 
sero, presso  le  rovine  di  un  tempio  di 
Giove-Apennioo ,  situate  io  vicioaoza  di 
questa  città,  7  tavole  di  bronzo  cariche 
d'inscrizioni,  che  avevano  rapporto  al 
cullo  di  Giove  1  di  Marte.  Gubbio  e 
1  Inginium  di  Plinio  o  l' lguvium  di 
Tolomeo,  ed  era  cap.  di  una  picc.  con- 
trada del  due.  di   Urbino. 

GUREN,  Cuba,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov,  di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a  10 
1.  S.  da  Francfort,  soli'  Oder,  e  a  25  I. 
S.  E.  da  Berhoo,  capoluogo  di  circ,  al 
confluente  del  Lubst  e  della  Neisse.  E' 
cinta  di  un  muro,  ha  3  sobborghi,  e  rin- 
chiude 3  chiese,  un  liceo  oon  biblioteca, 
delle  fabb.  di  panni,  calzette  e  tabacco, 
un  maglio  pel  rame.  Vi  si  costruisce  an- 
che qualche  barca  .  Fa  un  comm.  ani- 
malissimo  di  canape,  e  tele  fabbricate 
nei  dintorni.  Coma  7,600  abit.,  avendone 
Ó2,5oo  il  circ.  di  tal  nome.  —  Questa 
città    è    patria    di  Goffredo    e    Cristiano 
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Federico  Kirch,   padre   e  figlio,  entrambi 
autori    distinti    in   astronomia 

GUBERLINSKAIA  o  CORI-OULOUTAU, 
catene  di  moni,  della  Russ.  europea,  »o». 
e  distr.  di  Orenburgo.  Si  stacca  dai  monti 
Urali,  al  55°  3o'  di  lat.  N.  e  55°  fco' 
di  long.  E.,  al  nodo  in  cui  ha  origine  il 
ramo  degli  Obclitcheisiert,  si  dirige  al  S. 
fra  il  Taoalik  e  la  Sakmara  ,  e  termina 
sulla  riva  destra  dell'Uni,  presso  il  forte 
di  Guberlinskaia  ,  al  S.  O.  di  Orskaia. 
La  sua  lunghezza  è  di  60  leghe.  Il  gra- 
nilo ne  forma  la  base;  non  è  mollo  al- 
ta, rinchiude  delle  valli  aride,  ed  è  co- 
perla  di   foreste,  ma  poco  folte. 

GUBERLINSKAIA,  forte  della  Russ.,  in 
Eur.,  gor.  dislr.  e  a  4&"  1.  E.  S.  E.  da 
Orenburgo,  a  qualche  dist.  della  riva 
destra  dell' Ural,  a' piedi  dei  monti  Gu- 
berlinskaia, sulla  Gnberlia.  Rinchiude 
una  trentina  circa  di  case  abitale  dai  co- 
sacchi,  che    vi    tengono   guarnigione. 

GUBIR,  GUBIRI  o  GUBER,  paese  della 
Pigrizia.   Vedi  Goesr. 

GUBORORO,  fi.  della  Guinea  inferiore. 
Vedi  CiPonoRo. 

GUCH.AN,  vili,  di  Fr.,  dipari.  degli  Alti- 
Pirenei  ,  circood.  e  a  6  I.  2|3  S.  S.  E. 
da  Bagneres-de-Bigorre,  cani,  e  a  2|3  di 
1.  N.  E.  da  Vielle,  sulla  riva  destra  del- 
la Nestes.  La  motit.  dello  stesso  nome 
rinchiude  una  miniera  di  piombo  argen- 
tifero ,  che  fu  scavata  in  sei  siti.  Conta 
3oo   abitanti. 

GUCHEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei ,  circood.  e  a  6  1.  i|4  S.  S.  E. 
da  Bigneres-de-Bigorre ,  cant.  e  a  1  I. 
i]4  S.  S.  O.  da  Arreau,  sulla  riva  s:- 
nistra  della  Nesles.  Il  29  settembre  vi 
si  tiene  una  fiera  per  bestiami ,  e  gli 
spagnuoli  vengono  a  comperarvi  molti 
porci.  Conta  3oo  abitanti.  Nei  dintorni 
trovasi  marmo  grigio,  e  banchi  di  sohi- 
sto  duro. 

GUCHTCHA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volioia  ,  distr.  e  a  6  I.  i|2  N. 
N.  E.  da  Ostrog,  e  a  6  I.  i[2  E.  da 
da  Rovno,  presso  la  riva  destra  del  Go- 
rin.    Ha   circa    l5o   abitazioni. 

GUCHILAQUE,  borgata  del  Messico,  sta- 
to e  a  10  1.  S.  da  Messico,  in  mezzo 
alla  gran  cordigliela  di  Aoahuac,  che 
prende  a  questo  punto  il  nome  di  Gii- 
chilacrtie.  È  alta  1,253.,  lese  sopra  il  li- 
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veMo  il  miri',  ed  il  clima  \\  è  aspro 
e  spiacevole;  l'  aria  non  si  riscalda  du- 
r . j i i ' ^  una  gr.  parie  del  giorno  al  di  la  di 
6  o  8°;  I-I'  non  porta  m.i  frutta,  mun- 
ire nello  valle  di  Messico,  a  qualche  cen- 
tinaio dì  metri  più  abbasso,  e  coltivato 
con  profitto. 

GUCHERS,  popolo  dell'Iodostan.  Vedi 
Ghikers, 

GUDA,  città  dei  Paesi-Bassi,  Vedi  Goudi 

GUDACHAURI,  paese  della  Russ.  asiati 
ca,  gov.  di  Giorgia,  nella  parte  settenir 
del  distr.  dì  Ananur,  sul  versatolo  set- 
tentr.  del  Caucaso.  È  attraversato  dallo 
SnoUkhali,  Djuty  è  uno  de' suoi  princi- 
pali  villaggi. 

GUOAMAKARI,  paese  della  Ru«.  asiati- 
ca, gov.  di  Giorgia,  distr.  di  Ananur. 
Sia  sul  versatojo  merid.  del  Caucaso 
ed  è  attraversato  dall'Aragvi.  Il  forte  di 
Passanauri   «'  è  il  luogo  più  osservabile, 

GUDANNE  (là),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del. 
I'  Ariege,  circood.  a  a  6  I.  S.  da  Foìx, 
cani,  a  a  t|3  di  I.  O.  da  Cabane»,  sul- 
1  Aiton.  Ha  una  miniera  dì  ferro  d 
buonissima  qualità,  ed  una  fucina.  Conta 
pochissimi  abitanti.  Al  N.  O.  di  questo 
vili,  vi  è  la  monr.  dello  stesso  nome  , 
scoscesa   e  coperta   di  roccie, 

GUDARAH.  città  dell'Indo».  Vedi  Godr*. 

GUDDRA,  citta  dell'Indo».  Vedi  Goddr*. 

GLDELUR,  città  d*li'Indo*.    Fedi  Gou- 

DlLOfR. 

GUDEN-AAE,  fi.  di  Dan.,  che  ha  origine 
nella  dice,  di  Ribe,  bai.  e  a  g  I.  N.  O. 
da  Veile  ,  presso  al  vili,  di  Thyrregod. 
Dopo  a^er  formato  una  porzione  del  li- 
mite fra  il  bai.  di  Veile  e  quello  di  Ring- 
kioebing  ,  eutra  nella  dioc.  e  nel  bai.  di 
Aarhuus,  ove  attraversa  i  lagni  Mossoe, 
e  Jmil-soe,  divide  poscia  la  dioc.  di  Aar- 
hnus  da  quella  di  Viborg,  si  rende  su- 
bito io  questa  ult  ma  ,  e  ,  ritornando  io 
quella  di  Aarhuus,  percorre  il  bai.  'di 
Randers ,  bagnando  le  mura  della  città 
di  questo  noiLe,  e  si  getta  nel  Rauders- 
fiord,  golfo  allungato  formato  dal  Catte- 
gal.  Questo  fi.  ,  il  più  consta,  del  Jut- 
land ,  ha  un  corso  sinuoso  di  circa  22 
1.  In  una  direzione  generale  dal  S.  O. 
al  N.  E. 
GUDENàBEBG,  cita  dell' Hassia  Eletto- 
rali», proT.  della  Ba9<a-H,i5*ia,  circ.  e  a 
l   1.   3,4  S.  E.  da  Prillar,  e  «  3  I.   5j4 
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S.  0.  da  Castel,  oapoluogo  di  batiaggte. 
E1  murata,  e  rinchiude  una  chiesa,  una 
6inago*f>,  ed  nu  ospedale.  Vi  si  f*  bbri- 
cono  multe  tele,  e  vi  si  tengono  ^  annuì 
grandi  mercati.  Conta  1,600  abit.,  fra  1 
quali  circa  1Ò0  ebrei  ,  avendo  8,8oo  a- 
abìt.  tutto   il   baliaggio. 

GUDERA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  9  I.  5|4  E.  S.  E.  da  Vilna,  diitr. 
e   a   2    I.    i|2   N.  N.  O.   da   Ochmiana. 

GCDERAK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
01.  roerid.,  circood.  e  a  93  I.  N.  E.  da 
Rotterdam  ,  e  a  7  I.  i|4  O-  S.  O.  da 
Utrecht  ,  cant.  e  a  1  I.  5.  da  Gouda. 
Conta    1,IOO   abitanti. 

GUDERU  o  GOUDERU  ,  paese  nella 
parta  S.  0.  della  Abissinia,  al  N.  E.  del 
paese  di  Nnrea.  E  in  potere  dei  gallasi 
indipendenti,  ed  ha  per  capoluogo  la  ciu 
tà  del  suo  nome,  situata  a  90  1.  S.  S. 

0.  da  Goudar  presso  la  riva  sinistra 
del  Turoat, 

GDDGERAT.  città  e  prov.  nell' Iodostao. 
Vedi  Goudjerìtc, 

GUDHEM,  distr.  della  Svez.  ,  nel  centro 
della  prefetf.  di  Skaraborg  ,  bagnato  al 
N.  0.  dal  Iago  Horn-Borga.  Una  porzio- 
ne della  città  di  Falkoeping  si  trova  in 
qupsto  distretto.  Racchiude  ìóparrocchie. 

GUD1NA,   bor.   della   Spag.  ,    prov.   e  a   23 

1.  E.  S.  E.  da  Orense,  uella  Galizia, 
e  a  9  1.  l]4  N.  O,  da  Braganze,  sopra 
un  terreno  montuoso»  Conta  \<  ■>  abitanti. 

GUDJNIA  o  GOUDUNIE,  territ.  del  gov. 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  distr.  di 
Stelleubosch,  verso  le  sorg.  del  Breede- 
rivier,  e  dell  Hexrivier.  E1  bene  irrigato 
e  ricco  di  pascoli,  e  vi  si  raccolgono  ec- 
cellenti frutta,  e  vino  che  passa  per  ano 
dei  migliori   della  colonia. 

GUDIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  *  prov.  di 
Lodi  e   Crema,  disi,  di   Borgheito. 

GUDJERATE,    città    e    prov.  deli' Iodos. 

Vedi   G0L'DJ6R4TB. 

GUDJERHATTV,  fortezza  dell'Indossa. 

Vedi    GonjEBHàTTT. 

GUDJUNDERGHUR,  città  e  distr.  del- 
l' Indogtan.    Vedi    GoDJONDERCOR. 

GUDMUNDRA,  parrocchia  di  Svez..  pre- 
fett.  di  Wester-Norrland,  nel  S.  del  di- 
str. di  Aogermania.  Rinchiude  le  fucina 
Ietasta,   ed    una    fornace   da    tegole. 

GUDOBESA,  tribù  di  Somauli  ,  nella  par- 
re  occid.  del  r"fr.  di  Adel ,  self  Africa. 
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Gì    I  XsAMBAB&OQ,  vili,  del  reg.  Lo  ai. 

\  mi  ,  proTi  e  disti-,   <U  M  laoo. 
GODO    VISCONTI,     vili,     dal    «g,    Lom.- 

Ve  a  ,    prov.    di    Pa\ia,    distr.   di  Corte 

Olona. 

Gì  HL'MRI,  città  della  NigrUia,  reg.  di 
T  ti  ai  bea  ,  a  i5  I.  S.  O.  da  rC-iuma  ,  e 
a    i3o   I.  S.  K.    da  Timbouctu. 

GUDLGARRETA,  bor.  della  Spag.,  prò*, 
di  s.  Sebastiano  (Guipiucoa),  a  5  I.  N. 
E.  da  Mondragou,  e  a  4  !•  S.  S.  O.  da 
Tolosa,  in  un  paese  montagnoso.  Couta 
pochissimi  abitanti. 

GUDWAUL,  fortezza  dell'  Iudosiau.  Fedi 
Godo  u  il. 

GUEBEftSCHWIRoGUEBERSCHWElR, 
citta  di  Fr,  di|iart.  dell'  alto-Reno  ,  cir- 
coud. e  a  2  I.  i|4  S  .  O.  da  Colmar  , 
cant.  e  a  ì  I.  i[4  N.  N*.  O.  da  Rouf- 
fach.  Couta    1,700  abitauti. 

G  LE  URI.  popolo  dell'Asia.   Fedì  PàJtsis. 

GLEBWILLER,  città  di  Fr.,  d.part.  del- 
l' alto-Reno  ,  circoud.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Colmar,  e  a  1  I.  S.  O.  da  Roulfach,  ca- 
poluogo di  t.iu'.,  sulla  riva  destra  della 
Lauch.  VÌ  si  osserva  la  chiesa  di  s. 
Leoiegard  ,  bellissimo  monumento  mo- 
derno, costrutto  nel  1766  a  merito  del- 
l' abile  pria,  di  Rauamhauseii.  Erti  un 
filatojo  di  cotone,  fabb.  di  berretti,  faz- 
zoletti, e  cinture  di  tuonilo,  calicot,  te- 
le dipinte ,  e  scialli  stampati,  una  fabb. 
dì  panai,  una  di  potassa,  ed  una  raffine- 
ria  di  zucchero  ;  vi  si  fa  altresì  del  ri- 
nomato kirsoheovvasser.  Vi  si  tengono 
tre  amili-  fiere  per  bestiami  ,  e  conta 
4.O0O  abitanti  —  Si  raccoglie  sul  suo 
territ.  del  vino  eccellente,  e  sonou  a^e 
di  carbone  terroso  e  di  laragua.  Que- 
sta città  fu  fondata  nel  1271,  ed  asse- 
diata dagli  Arraagnae,  nel  1  \\\,  che  però 
non   poterono   impadrooirseue. 

Gì  £0110,  parrocchia  della  Spag.,  prov.  e 
a  5  I.  i|4  N.  da  Bilbao,  sul  golfo  di 
Guascogna.  Due  pìce.  forti  ce  difeudo 
do  la  costa.  Vi  si  tiene  una  fiera  per 
bestiami,  il  giorno  di  s.  Aogelo  della 
Guarda.    Conta    l,5oo    abitanti. 

GURDAM,  mont.  dell'  Abissinìa,  oel  gov. 
delle  Coste  al  S.  E.  di  Arkiko  ,  stilla 
costa  oierid.  della  baja  di  Massuah. 
GUSpES  (l-ES),  're  picc.  is.,  nel  Grande 
Oceano  eijuiopsiale,  al  o°  67''  di  lat.  N, 
e   l5**    1/  di  loug,   E.    Occupano    uno 
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spazio  di  5   I.,   dal  N.  al  S.,   e  di  3  I.    dal- 
l'E.    nll      I 

GUÉ-DE-VELU1RE  (le),  città  d.  Fr.,  di- 
dipart.  della  Vandea  ,  circoud.  e  a  2  1. 
5[4  N.  O.  da  Kuutenay-Ie-Coaite,,  cani. 
e  a  1  I.  3|4S.  E.  da  Chaillè-les-Marns, 
sulla  rifa  sinistra  > I  Mi  Vaudea.  Ila  mol- 
te officine  da  tessitore.  SÌ  tendono  tre 
annue  fiere  p*r  cavalli  e  bestiami,  e  con- 
ta   900    abitanti, 

GUEGABVB,  valle  della  Barbarla,  nel  de- 
serto di  Barca,  oli*  O.  dell'oasi  di  S)- 
ouali,  al  N.  dei  monti  Gberdoba.  E  iu- 
abitata,  e  non  produce  che  datteri,  dei 
quali  -ii  abit.  delle  coste  tengono  ■  far 
la  raccolta,  la  quale  vuoisi  che  si  faces- 
se   sino    dal    tempo    di    Erodoto. 

GUEGON,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Morbi- 
hau,  circond.  e  a  2  1.  5j4  ^  •  da  Pluer- 
uie'.  cant.,  comune  e  a  t|3  I.  S.  0.  da 
Jossebu.  Vi  si  tengono  due  annue  aere 
per   bestiami,   grani   lane   e  cauape. 

GUEGUES  o  GL'EGUEZES,  nazione  in- 
diana del  Brasile  uella  parte  mer>d.  del- 
la prov.  di  Maranham,  sulle  rive  del  Pa- 
ranaiba,  e  verso  le  sorg.  del  no  das 
Balsas. 

GUEGUETENANGO,  città  del  Guatema- 
la, stato  di  questo  nome  ,  capoluogo  dì 
dipart.,  a  5o  1.  E.  S.  E.  da  Chiapa  e  a 
53  1.  N-  2*1  O.  da  Guatemala.  11  clima 
vi  è  dulee  e  temperato.  Ha  una  chiesa 
pairocchiale.  Fu  assai  bene  popolili,  ma 
al  presente  più  non  contiene  che  t.5oo 
abit.  la  maggior  parte  indiani.  —  Il  di- 
part. sta  nel  N.  dello  slato  di  Guatema- 
la, confinante  al  N.  col  Messico  ed  al  S. 
cui  dipart.  di  Tot jiiicapin.  I  suoi  priu. 
prodotti  sono  mais,  pevere  del  Club,  tan- 
na a  zucchero,  ec.  Nella  parte  montuo- 
si si  allevano  m  riti  montoni  ,  e  vi  sono 
min.  di  argento  ed  una  di  piombo  ;  si 
estrae    pure    del    sàie, 

GDEGDETLAN  0  GUEVETLAN,  borgo 
del  Guatemala,  stato  dello  stesso  oODae  , 
dipart.  di  Soconasco,  sul  fi.  del  suo  no- 
me, presso  al  Gr.  Oceano  equinoziale  ,  a 
ób  1.  N.  0.  da  Guatemala-Ia-Nuefai  — 
Il  Guegnetlan  scorre  dal  X.  al  S-,  e  sì 
getta  nell'  O.eauo  dopo  un  corso  di  cir- 
ca  2i">  leghe. 

GUEHENO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circoud.  e  a  4  '-  M^  ^"  ^a  ^'°* 
erme),  caut  e  a    k    I.   5j4    N.    E.   da  s. 


G  U  E 

Jean  di  Brevelay.  Vi  si  tengono  dna  an- 
nue Aere  per  grani  e  bestiami.  Conta 
I,  ivo    abitanti. 

GUEJAR  DE  LA  SIERRA,  vili,  della  Spa- 
gua,  prov.  e  a  5  1.  E.  da  Granala.  Oc- 
cupa Ira  li!  atout.,  presso  l.i  riva  sinistra 
del  Gemi,  ima  furte  posizione  che,  al 
tempo  dei  morì,  era  assai  Lene  difesa  da 
Tuiti  presentemente  rovinosi.  Conta  1,800 
abitanti,  i,>  mont.  sono  assai  boschive  , 
e  contengono  min.  di  farro,  aiaruio,  dia- 
spro e  serpeutìua,  coinè  pure  acque  fer- 
ruginose. 

GL'EJOCINGO,    vili,    del    Messico.    Fedi 

HutJOClNGO. 

GCELAGO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  il 
I.  I|4  E.  N.  E.  da  Granala,  e  a  4  I. 
5(4  O.  N.  O.  da  Goadix,  sopra  un  ter- 
reno umido  e  poco  fertile.  Conta  3oo  a- 
bi  tanti. 
GUEI.DRIA,  GHELDIUA  o  GELDER 
LAND,  prov.  dei  Paesi-Bassi  ,  fra  5i° 
44'  e  ^2°  Sa'  di  lat.  N.,  e  fra  a'  09' 
e  4°  3i'  di  long.  E.  Couf.  ai  N.  0.  col 
Zniderzee;  al  N.  colla  prov.  di  0»er- 
Yssel,  da  cui  la  separano  1'  Yssel  e  lo 
Schipbeck;  all'È,  cogli  Stati-Prussiani,  al 
S.  con  aerasti  medesimi  stati,  la  prov.  di 
Limburg  ed  il  Brabaute  settentr.  ,  con 
cui  ha  per  limite  una  porzione  del  cor- 
so della  Musa;  «ili"  O  colla  Olanda  me- 
rtd.  e  la  prov.  di  Utrecht,  da  cui  è  di- 
visa dal  Reno  sopra  una  estensione  con- 
siderabile. La  Mia  lunghezza,  dall'  E.  al- 
10-,  è  di  29  I.,  la  sua  maggiore  larghez- 
za, dal  N.  al  S.t  di  19  1.;  e  la  sua  in- 
dia larghezza  di  10  I.,  avendo  una  su- 
perf.  di  264  leghe  Quantunque  la  Guel 
Im.i  partecipi  in  generale  del  suolo  bas 
so  ed  unito  delle  altre  prov.  settentr 
del  rag.,  essa  offre  però  al  N.  O.  ne 
V  eia  we  *arie  colline  osservabili  :  si  vedono 
pure  verso  i  couf.  merid.  della  prov.  b 
alture  di  Nederrjasche-wald;  da  per  tut- 
to per  altro  il  terreno  è  piano  ,  spesse 
inondato,  e  spezzato  in  qualche  punto  da 
lande  e  da  paludi.  E  questa  la  ragione 
per  cui  la  Bniuwe  ,  il  Thieler  -  waard, 
«■d  il  Bommeler-vaard,  nella  parte  S.  O 
non  "lliutio  che  una  piaoura  paludo- 
sa non  interrotta.  Molti  corsi  J  acqua 
cousid.  bagnano  questa  provincia,  a  so- 
no la  M  •  1  il  Reno  e  ì  suoi  diversi  ra- 
mi, il  Whaat,  l'Esse]  ed  U  Jjeck ;  la  Liu 
Toh.  111.  P.  I. 
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gè  tributaria  della  Musa  bagna  il  6.  O. 
di  questo  paese.  Il  suolo  uou  è  buono 
in  generale  ;  esso  presenta  per  altro  qua- 
si ovunque  terre  suscettibili  di  una  buo- 
na coltivazione  *,  nelle  dune  e  nelle  lande 
T  ocra  forma  degli  strati  assai  eslesi; 
le  colline  sembrauo  essere  di  una  origi- 
ne più  antica  della  maggior  porzione  del- 
la Olanda-settentrionale.  Le  parti  più  fer- 
tili di  questa  prov.  sono  quelle  che  stan- 
no vìciue  alla  Aiosa  ed  all'  Yssel  ;  vi  so- 
no pure  luugo  il  Reno  ed  altri  corsi  di 
acqua,  terreni  fecoudì,  e  soprattutto  bel- 
le praterie.  La  parte  che  tocca  gli  Stati* 
Prussìaui  è  paludosa  e  boschiva, e  oecir- 
cood.  di  Niuuega  e  dì  Zutpheu,  si  trova- 
no molte  lande  e  boscaglie.  Iu  geuerale 
l'aria  è  pura  e  saua,  quantunque  i  can- 
giamenti di  temperatura  &ieuo  assai  ra- 
pidi. I  venti  di  S.  O.  vi  portauo  a  Ha 
metà  de  IT  anno  sei  mesi  circa  di  piog- 
gia. Le  raccolte  di  biade  sono  poco  cou- 
sid ,  e  quelle  di  saraciuo,  legumi,  pomi, 
di  taira,  grani  di  cavulrapa,  tabacco,  lup- 
poli, canape  e  soprattutto  di  frulla,  sono 
le  più  importanti.  Gli  alberi  fruttiferi  i 
più  comuni  sono  pome,  pera,  cìriegie,  ec. 
i  frutti  riescono  di  buona  qualità  e  mol- 
to abbondanti  onde  poter  essere  aspor- 
tati. I  pascoli  si  trovano  in  gr.  numero, 
e  ri  sì  allevano  gr.  mandrie  di  bestiami, 
cavalli  vigorosi,  e  montoni  la  cui  lana  è 
di  qualità  inferiore.  II  paese  è  sparso 
di  legnami,  e  rinchiude  anche  della  tor- 
ba. La  educazione  delle  api  si  trova 
diffusa  io  quasi  tutta  la  provincia.  Il  pe- 
sce ed  il  selvaggiume  vi  sono  abbondan- 
ti. Sonavi  min.  di  ferro  ed  una  vena  di 
argeuto  nel  circond.  di  Zutpheo-  La  in- 
dustria quivi  mette  a  profitto  tutti  ì  pro- 
dotti territoriali.  Si  fabb*  molte  tele,  a- 
mido,  carta,  stoffe  di  laDa,  diversi  aine- 
vi  in  ferro  e  raaie  ;  i  coociatoi,  le  for- 
naci da  tegole  e  da  mattoni  sì  trovano 
in  gr.  numero.  La  fabb.  della  birra  e 
un  artìcolo  considerabile.  Il  comm.  vie- 
ne alimentato  da  queste  produzioni  di- 
verse, ed  il  transito  ed  il  deposito  sono 
di  gr.  profitto  per  questa  provincia.  Lj 
Gheldria  assai  solìerse  dall'uragano  del 
fé  bb  raro  id2Ó;  molti  luoghi  della  costa 
furono  divisi  dal  continente,  ed  altri  fu- 
rono orribilmente  guastati  Couta  2oJ,4"0 
■bit.,  la  maggior  gialle  protestanti.  La 
j5 
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Gueldria,  di   cui  Arnheim  è  il  capoluogo, 
si  diride  in  4  circond.,  che  souo  :   Am- 
ile i  io,    N'insega,     Thiel    e    Zutphen,    che 
trovatisi   sud  livtsi   in     53  cantoni.    E  com- 
presa    nel      secondo    comando     generale, 
militare,  dipende    dalla    corte     superiore 
di   La  Aja,  9  nomina     sei     deputati    alla 
seconda  camera    degli    Stati-generali.  Gli 
stati  di  questa  prov.     si  compongono     di 
90   membri,   5o  dei   quali    souo  nominati 
dall'  ordine   equestre,   3o    dalle   cittì    e  5o 
dalla    campagne,    da    deputazione     perma- 
nenia  è   di    g     membri.    —  Questo  pae- 
se trasse   il  nome   dalli  città   di  Gueldna 
o  Geldern,  che  appartiene  presentemente 
agli   Stali  prussiani.   I   batavi,    i   sicambri, 
gli   usipeti,  i  mattiachì,  i    menapii  ed  al- 
tri popoli   ne  ltirono    i    primi  abitanti,   I 
romani  ne  possedettero   una   porzione   si- 
no all'  ant.   braccio  del   Beno,  che   riuni- 
rono alla  seconda     Germaoia,    I     franchi 
ed   i   frisoni   lo  occuparono   poscia,     ed  i 
n»dce  ssuri     di    Carlo     Magno    Io     fecero 
amministrare  da  signori  o  governatori  e- 
rehitarii  «ina  al    1067,  in  cni  Alice  figlia 
di   Wieharte    IH  portollo    a  suo   marito 
Ottone  d     Nassau,  che  I*  imp.  Enrico  IV 
fece  conte.    Nel     lòùg    V  imp.     Luigi  di 
Baviera  eresse  questo    paese    in  ducato; 
fu   ceduto   all' Austr.     nel    ifi'iÀ    ed  am* 
messo,  nel    1079.  alla   confederazione  del- 
le Provincie-Unite,  dì  cui  divenoe  la  pri- 
ma, senza  essere  né   la   più   ricca,   oe    la 
più   possente.  Nel   1672,  i  francesi  se  ne 
impadronirouo  e  la  conservarono   ner  due 
anni.    I  re    di  Spag.,   d^lla  linea   austriaca, 
possedettero    il  due.     di  Gueldria,    e    fu 
1  imp.   Carlo   VI,  chiamato    prima  Carlo 
HI  ,  re  di  Spag.  ,  che  ne    cedette  a  Fe- 
derico Guglielmo,  re  di  Pruss.,   ima  por- 
zione ,  in  conseguenza    della   pace    di    LI* 
trecht,  conclusa   nel  17  t3,   conservandone 
la   casa    <i   Austria     un'  altra   porzione,    la 
cui   capitale  era   Ruremonda.  eia   rep.  di 
Olanda  conservando   il  quartiere  di  Ven- 
loo,   con  altri  distr.,  porzioni  che  forma- 
vano   riunite    ciò    che    chiamossi    1'  alto 
quartiere    di   Gueldria   e    eh'  era   rimasto 
ancora  alla  Spag.   anche  dopo  la  erezione 
della  rep.    delle  Provincie-Unite.    I  fran- 
cesi   invasero  di    nuovo  la  Gueldria    nel 
* 794-  tì  no°  fu  resa  se  non  che  per  es- 
sere incorporata   alla   rep.    Baiava.     Dopo 
•ver  fatto  parte  del  r«g.   di  Olanda,  que- 
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sto    paese   fu    ritintici  nal   1810    alF  imp. 
fram'-se,   nel  quale    formò  il  dipart.    del 
l'Vis-d-Superiore,   ed    una   parte   picc.     di 
quello  delle  Rocche   del  R«no.    Dal    l8l4 
fa   parte   del   reg.  dei  Paesi-Bassi. 
GUELDRIA,  GHELDRIA   o  GELDERN, 
città  d-*gli  Stati  Pruss.,  prov.   di  Cleve»- 
Berg,  reggenza   e  a   7   I.    i|2  S.  S.   E.  da 
Cleves  ,  e   a   5   1.    i|2   S.    O,  da   Wesel , 
capoluogo  dì  circ-,  sulla   riva  destra  del- 
la Neers.  Ut.  N.  Òi°  5i'  4V;  long.  E. 
5°  59'    12//.   È   cinta  da  una  doppia  fos- 
sa colma   il'  acqua,   ma   gli  antichi  bastio- 
ni   furono  convertiti  in    giardini.  Ha    un 
vecchio  cast. ,   una   bella  chiesa    cattolica 
ed    una  protestante,  fabb.  di  rozzi  panni, 
casimirì,   velluti,  seterie,  mollettoni  ,  saje, 
flanelle,  calzette,  tele  e  cappelli.   Vi  sono 
tintorie,  e  conta  3,3oO   abitatili.  Si  coltiva* 
no  molte   piante  ortensi  ed  alberi   frulli- 
feri  nei  dintorni.  —  Questa  città    «ego! 
la  sorte   del  due.   del  suo  noma    sino    al 
1715,  in  cui   ne  fu  staccata    cou  porzio- 
ne del   paese  e  data   alla  Pruss.    in  con- 
seguenza  del  trattato  di   Utrecht.    Si   ar- 
rese nel   1767   ai  francesi,  che  ne   demo- 
lirono i   bastioni    nel    1764-    —  I-  circ. 
di  Gueldria  contiene  88,900  abitanti. — 
Il     'ni,    prussiano  aprì,  io   vicinanza    di 
questa   citta,   un    canale  che    termina    ad 
Hamerr,  casa  isolata  sulle  rive  della  Mo- 
sa,  colla   intenzione   di  diseccare  le  palu- 
di che  stanno  fra  Gueldria  e  questa  casa. 
GUELDRIA,   forte  dell' Iudos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras,  ant.  prov.    di  Karna- 
tico,  distr.   seitentr.    di   Arcat ,   sul   porto 
di  Palicate,  a  9   I.  N.   da   Madre*.    Que- 
sto forte,  che   apparteneva    agli   olandesi , 
fu   ceduto   agl'inglesi  pel    trattato   di   Pa- 
rigi  nel    1814. 
GUELINJIK,  baja  della  Russ.  asiatica.  Ve- 

Aì    GUELENDCHIK. 

GUELLAS,  pive.  is.  della  Manica,  presso 
la  costa  di  Kr.  ,  dipart.  delle  Coste-dei 
Nord,  circond.,  cant.  e  a  3  I.  i]4  N.  N. 
E-  da  Lannion,  e  a  5|4  di  1.  E  dall'  is. 
Tome.  Ha  i|2  1.  di  lunghezza  dal  S.  S. 
E.  al  N.  N.  O.,  e   ij4  di  I.  di  larghezza. 

GUÈMAR.  picc.  città  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Alto Reno,  circond.  e  a  2  I.  3[4  N.  da 
Colmar ,  cant,  e  a  1  I.  t*3  E*  da  Ri- 
beauvillè,  sulla  riva  sinistra  del  Faechdr, 
con    800   abitanti. 

GUÈMENÈE  o  GUIMENÈE  ,    picc.  «uà 
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óN  Fa.  ,  dipart.  del  Mgrbìha» ,  oircond. 
*•  3  4  1-  ()  da  Puntivy,  e  a  12  I.  3|4 
N.  O.  da  \  Julius,  capoluogo  di  cantone. 
Aveva  il  tìtolo  di  principato.  Vi  si  ten- 
gono fiera  per  bestiami  ,  granì  ,  canape  , 
ec.  ogni  terzo  lunedi  di  ciascun  meìe^  e 
conta  i,'j'".i  abitanti.  Nei  dintorni  si  Iro- 
va  del  cristallo  di   rocca. 

GCÈMENEE-PENFAS,  bor.  della  Fr. , 
dipart.  della  Loira  iuferiore  ,  cìrcond.  e 
a  8  I.  N.  N.  E.  da  Saveoay,  e  a  n  I. 
1(5  N.  N.  0.  da  Nantes  ,  capoluogo  di 
cani.,  sulla  riva  destra  del  Don.  Conta 
5,3oo  abitanti. 

GUEMORT,  fi.  della  Francia.  Fedi  Estey- 

DE-C*STRES. 

GUEN  (s.),  riD.  di  Fr,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  cìrcond.  a  a  5  1.  i|4  N. 
N.  O.  da  Loudeao,  cant.  e  a  i  I.  E.  N. 
E.  da   Mur.  con   1,100  abitanti. 

GUÉNAIN,  TÌ11.  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cant.  S.  e  a  i  I.  E-  S.  E.  da 
Douai,  e  a  4  I-  2[5  N.  N.  O.  da  Cam- 
liray.  Vi  sono  fabb.  di  lino,  ed  uoa  fu- 
cina. Conta  4°0  abitanti. 

G TENDER  ,  città  dell'  Abissinia  .  Fedi 
Gondar. 

GUENE  o  GUENNE  (li),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Corrèze,  circond.  ,  caol.  S. 
«  a  2[5  di  1.  S.  da  Tulle,  presso  la  stra- 
da da  Limoges  e  Montpellier.  Ha  una 
oflìcfoa  per  la  fabb.  delle  bajonette  della 
manifattura  d'  armi  di  Tulle.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  i3  decembre,  principalmen- 
te per  porci.   Conta  ÒOO  abitanti. 

GTENES,  valle  della  Spag.,  prov.  e  a  2  I. 
O.  da  Bilbao,  nella  Biscaglia.  Ha  l  1. 
dall'  E.  all'  O.  e  2  dal  S.  al  N.  Il  Sal- 
endoli, sul  quale  vi  sono  5  ponti,  lo  at- 
traversa dal  S.  al  N.  e  presso  le  sue  ri- 
ve  stanno  due  fucina  ed  una  fabb.  di 
chiodi.  Questa  valle  produce  biada,  mais, 
e  vino  però  poco  stimato.  Rinchiude  6 
pica   parrocchie  e    1,200   abitanti. 

GUENIN.   vili,  di  Fr.,  dipart.    del   Morbi- 
han ,  cìrcond.     e   a    4   '    ^>     da   Ponili) 
cant.    e  a   1    I.     N.    E.    da   Baud.    Vi  s 
tiene   una  fiera,  il  2 1   settembre,  per   be* 
stianti,  grani,  ec.  Conta   1,600  abitanti. 

GUEN1ZZ0,  vili,    del     reg.    Lom.-Ven. 
prov.  di   Padova,  dìstr.   di  Mootagnaua. 

GUENOLÈ  (s),  porto  di  Fr.,  dipart.  del 
Kioistere,  circond.  di  Quimper,  cant.  di 
Pont-1'Abbè,  a  j   1.    3j4  0.    S.  O.    da 
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Piomeur.  Ewi  al  N.  la  picc.  is.  Staviou 
ed   al  S.   quella   di  Coi     {. 

GUENROC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  9  5  I.  i|5  S. 
da  Dir., in,  cani,  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
s.  Jtouan-de-1'  Ile.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere  per  cavalli  e  bestiami  di  ogni  spe- 
cie. Conta  5oo  abitanti. 

GUEKROET,  vili,  di  Francia.  Fedi  Ger- 

ROUET. 

GUÈPIE  (  ia  ),  Guerpìa  0  Guepia  ,  vili, 
di  Fr.  ,  dipartimeuto  di  Tarn  e  Ga- 
ronna  ,  circondario  e  a  1 1  I.  5{4  E. 
N.  E.  da  Muntati!  .in,  cant.  e  n  4  '•  !l4 
E.  da  s.  Antonio,  verso  il  confi.  dell'A- 
veyron  e  del  Viaur.  Vi  si  apri  nel  1672, 
una  miniera  di  rame  rosso  ,  che  non  è 
più  lavorata.  Si  tengono  diverse  annue 
fiere  per  bestiami,  e  conta  4°°  abitanti. 

GUEQUB  0  GUAYQUE,  fi.  di  Colombia 
(  Caracca  )  dipart.  di  Venezuela.  Nasce 
dal  versatojo  settentr.  della  sterra  di  s. 
Lucia,  scorre  verso  il  N.  e  si  getta  nel 
mar  delle  Anulle,  infaceta  all'  is.  Cu  ra- 
ra o,  dopo  un  corso  dì  circa  18  leghe. 
E  navigabile  per  picc.  bastimenti.  Il  pae° 
se   circoovicino    è   sterile. 

GUER,  citta  di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan, 
circond.  e  a  4  '•  M2  ^**  *^a  P'oermel  ■ 
e  a  12  I.  N.  E.  da  Vannes  ,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  8  annue  fiere 
per   bestiami ,  grani,  ec,    e   l\  800   abit. 

GUERANDE ,  Gueranda  ,  città  di  Fr. , 
dipart.  della  Lo  ira  inferiore,  circond.  e 
a  8  I.  l|4  O.  da  Saveoay,  e  a  l5  1.  0. 
S,  ().  da  Nantes,  capoluogo  di  caat.,  a 
1  1.  i|2  dd  mare,  fra  \e  imbocc.  della 
Viluine  e  della  Loira.  E  ant.,  chiusa  da 
muraglie  e  difesa  da  uti  vecchio  castel- 
lo. Questa  città  ha  due  sobborghi,  e  rin- 
chiude due  ospizj,  una  fabb.  dì  tele  di 
lino,  e  molte  di  tessuti  di  cotone  e,  fra 
gli  altri,  di  basini  rinomati.  Dalle  palu- 
di salmastre  dei  dintorni  si  ritrae  un  sa* 
le  bianchissimo  e  mollo  leggiero,  di  cui 
sì  fa  un  gr.  commerc.  Vi  si  tengono  li 
annue  fiere  che  danno  luogo  a  consid. 
vendite  dì  bestiami.  Conta  8,000  abitan- 
ti. ■ — ■  Questa  città  sosteuue  diversi  as- 
sedj  ;  nel  1042  fu  presa  da  Luigi  di 
iìpa^.'e  nel  iSfS  da  Duguesclin.  Il  con- 
testabile di  Clissoo ,  nel  1J79,  ed  il 
maresciallo  de  Rìeuz,  nel  tl^Qg,  1'  asse- 
diarono m  vano*  Dtveooa  cel.  pel  trattato 
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che   *i  fu    concluso   nel  l  5ó"5   fi  a   il  duca 
di    Mootfort    e    Giovann.vla-Z<>p|)n,    per 
cui   8UU*f  «uima  cedete  la  Bretagna    al 
suo  competitore. 
GUERARD,  bor.  di  Fr.,  dipart.    d'i  Seuna 
f  Marca,    circond.    e   cant.     di    Coulom- 
miers  sulla  riva  sinistra  del  gr.   Morio, 
n5l.   \\1   N.   da   Rozay,     e  a  8  I.    5|4 
N.   E.  da   Melun,  eoo    1.700   abitanti. 
GUERBAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
lo Senna  inferiore,  circond.  e  a  5   I.    i]2 
S.   da   Yvetot .    cant.   e  a    1    I.    i|2    S.   S. 
E.  da  Candebec,  sulla   riva  sinistra    del- 
la Senna.   Conta   i,5oo  abitanti. 
GUERBIGNY,    vili    di  Fr-,   dipart.    della 
Somma,  circond.  e  a  2   I.  N.  E.  da  Mont- 
didier,  cant.  e  a  3  I.    l|3  S.  E.   da  Mo* 
reuil,   presso  all'Avi;.    Ha   no   filatoio  di 
lana  di   01.,  e  si  fabb.   delle  calzette.  Vi 
si  tiene   una  fiera,  il   28  ottobre,  per  gra- 
ni,  bestiami,    e   prodotti     delle   fabb.    del 
dipartim^olO-    Coota    6*00   abitanti. 
GUERGHE    (t*>    0    LA    GUIERCHE, 
bor.  di   Fr.,    dipart,    del  Cher,    circond. 
di  ?.    Amand-Mont-Rond ,    capoluogo    di 
cant.    a   3   I.   N.    N.   E.    da    Sancotns,     e   a 
10  I.    l;2   E.   S.  E.     da  Bourges  ,     sulla 
riva   destra  dell'  Aubois.    Ha   delle  fuci- 
ne.    Si   tengono     !\    annue     fiere     per    be- 
stiami e  cavalli.  Conta    1.200  abif.,  com- 
presi quelli   del  comune   del  Gravier. 
GUERCHE   (ti),    città    di   Fr.  ,    dipart 
d'  Ille  et  Vilaine,  circond.    «  a  ^  I,    5|4 
S.  da  Vitrè,  e  a   8  ).  3j4  S.  E.  da  Ren 
nes,  capoluogo  dì  cant.,  in    110   paese   po- 
co fertile.    Vi  sono   delle  manifatture  di 
tele  fioe  dì  lino,    e  di   tele  di  canape  ad 
uso  della  marina;  sì  fabbrica   pure  molto 
olio    di  noce.    Il  ccmro.    è  quivi  coosid. 
in   burro,  montoni  e   porci.    Vi   si   tengo- 
no 4  annue  fiere  per   bestiami ,    filo,  te- 
1»»,  ec.  Conta   4  00°  abitanti. 
GL'ERCHE  (ti),  picc.  città  di  Fr- ,    di- 
part.   d' Indre    e  Loira  ,    circond.   e   a   7 
I-   2|5  S.  O.  da  Loches,  e  a   12   I.  S.  da 
Tours,  cant.  del  Grand-Pressigny,    sulla 
Creusa.  Vi  si  osserva    il  castello    di  de- 
lìzia  dì   Agnese  Sorel,    favorita  di  Carlo 
VII.   Si   ti^ne,  nel  giorno   7  agosto  ,    una 
fiera   per  grani,  bestiami,  canape  e  cera 
Conta   600  abitanti. 
GUERCHE    (Là),    bor.  di  Fr. ,    dipart. 
della   Sarthe,    circond.    a  a  2   I.   2|3    N. 
dal  Maos,   cant.    e  a   1  1.   5|4  S.  S.  0. 
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da  Bnllon,  sulla  riva  sinistra  della  Sar- 
the. Conta  n  mi  abitanti.4 
GUERCINO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
del-gazione  e  n  ,'|  1.  N,  -h  Frosinonc, 
e  a  i5  1.  i[?  E.  da  Roma,  sulla  riva 
d-stra  della  Cosa.  Conta  1,100  abitanti. 
GUEREBENÉ,    città    della  Tur.  europea. 

Vedit  Grevno. 
GUÉRÉDÉ,  città  della  Tur.  asiatica.   Ve- 
di Geridì. 
GUÉRET,   Varactus ,    citta  di  Fr.,    capo- 
luogo del  dipart.  della   Creiue  ,    di   cir- 
cond.   e    dì   cant.  ,    sul    declivio    di    una 
moni.,  ali.   \\'\    dalla   riva    sinistra  del- 
la Creuse,  a    i5   I.    i|2   N.   E,  da   Limo- 
ges ,    e  a  85  I.  ù\b  dist.  legale  ,    S.    da 
Parigi.    La*.   N.    46*   io',     long.  O.     0° 
28'.   E   sede  di  un   trib.   di  prima  istan- 
za,  ed  ha   alcuni  magistrati  delle  contribu- 
zioni dirette    e  indirette      e    dei   demanj, 
ed     una    società  dì  agricoltura  .    Era   un 
tempo    piazza   furte,    della    quale    rimane 
ancora    qualche   parie  di   mura  e    dì  tor- 
ri- E  assai   ben   fabbricata,  ma  le    strade 
però  sano  tortuose,   e  l'aspetto   n*  è    tri- 
ste. Vi  sono  molte  fontane,  le  cui  acque 
sono  di   buona  qualità,     un   collegio   co- 
munale,  ima  biblioteca  di   i,5oo   volumi, 
un   ospedale,  ed   un   teatro.    La  industria 
vi  è   nulli  ,    ed  il  comm.     si   riduce    alla 
vendita   al  minuto      degli   oggetti  di   con- 
sumo. Vi  si  teDgono  12  annue  fiere,  per 
bestiami,    cavalli,  picc.  merci,    e   chinca- 
glie. E  patria  dello  storico  Antonio    Va- 
ritlas.    Conta   5^.00  abitanti.  Nei   dintor- 
ni trovansì    in  abbondanza    legna  e  car- 
bone   terroso.    —  La   origine  di   Guèret 
non   risale    che    al     secolo  Vili.    Questa 
città    fu     eretta    intorno     ad    un'abbazia 
fondata   nel   720    da   Cintarlo,    ad    onore 
di   s.  Pardonz    0    Pardnlfo,    che    ne  fu 
abbate.    Divenne,     in   progresso,    la  cap. 
dell'  ant.  prov.  dell'Alta-Marca  ;  e  gli  ant. 
conti  della  Marca,  facendovi   la  loro  re- 
sidenza,  le   procurarono   un  qualche   ac- 
crescimento.    —    Il  circond.    dì   Guèret 
sì  divide  in  7   cantoni,  che  sono  :  Ahun, 
Bonnat,  Don,   Gueret,  Salagnac,  la  Sou- 
terraioe,   e  s.  Vaulry .    Contiene   77  co- 
muni,  e   84.6*00  abitanti, 
GUERF-EL-HAMDAB,  is.  del  Nilo,  nella 
Nubia,  territ.  di  Chagheia ,   a    10   1.  N. 
E.  da  HaDnek.    Si  vede  io  vicinanza   uo 
gr.   numero  di  rovine. 
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GUERGÀ  DE  FRAYLES,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  7  I.  S.  O.  da  Leon,  e  a  2  I. 
5(4  S.  da  Renavides,  in  una  gr.  ed  ari- 
da pianura.  Vi  sono  fabb.  di  olio  di 
lino.    Conia    OOO    abitanti. 

GV'ERGCEREB  (DJEBEL),  montagne 
della  N tibia,  nel  Dàr-Bobatat,  sulla  riva 
sinistra  del  Nilo,  al  S.  O.  dell'  is.  Mo- 
gràr,    a!     19°    i5;    di  Iat.  N.    e  3i°    di 

long.    E. 
GUÈIUGNY,   vili,  di  Fr.,   dlpart.  della  Pie- 
tre, cìrcood.   e  a   5   I.   N.   N.   E.   da  Ne- 
vers,  canta  e  a  2  I.    ij4  E.  da  Pougues, 
sulla   riva   sinistra  delta  Nìevre.  E*»)  una 
fonderia   di  cannoni,  «  delle  officine  gran- 
dissime,   ni  cui   si   fabb.   ancore,    catene, 
#»d   ahri  arnesi]   per  la   marina   reale  .    Vi 
si    tengono    due    annue  fiere    per    bestiami 
Conta   700   abitanti.    —  Lo  stabilimento 
di  Guerigny   fu   crealo   da  Kaboldo  de  la 
Ch  a  (tesaci  e,   che    Io  cedette  al  te  nel   1781 
Per   decreto    di    Luigi   XVIII  ,     le    fucine 
della   marina   reale,    i   cui  capoluoghi  so 
no   a   Guèrigny,  ed   a   Cune,    ripresero    il 
nome    di   fucine  reali    de   la   Chaussade  , 
che   avevano   prima    del    1789. 
CUERLESQUIN.    bor.  di  Fr.,  dlpart.  del 
Fioistera,  circondi  e  a  4  '•    *|4  E-  S.  E 
da  MorUix,    e  a  ftj  I.  N.  da  Carhaix,  cant 
di  Ponthou.  Vi   si   tengono   5  annue  fiere 
per  cavalli  e  bestiami.  Conta  1,600  abitanti. 
GUERN,    vili,  di  Fr.,    dipart.    d-l  Morbi- 
han,  circond  .,    cant.  e  a    2    !.    I|4    S.  0 
da  Ponti»y,   e  a   10  I.  3|4  N.  N.  O.    da 
Vannes.  Vi  si  tiene,  il  16   agosto,  una  fie- 
ra per  bestiami,  grani,  canapi,  ec.    Coota 
2,5oo   abitanti. 
GUERNESEY.    GUERNSEY    0  GARNE- 
SEY,  Sarma  o  Sarmia,   una   delle  isole 
Normanne,    dipendenti   dalla    Ingh.,    n-Ila 
Manica,    a  6  I.  N.  O.    dalla  is.    di  Jer- 
sey, e  a    10   I.  S.  0.    dal  capo  de  la  Ha- 
gne,  in  Francia.  Il  suo  mezzo    è  al  49** 
29'  di  Ut.  N.  e  4°  67'  di  long.   O.    Di- 
pende dalla  contea   dì  Southampton,  e  fa 
parte    della    diocesi     di  Winchester.    Ha 
quasi  la   forma  di    un   triangolo  rettango- 
lo, la  cui   ipotenusa  è  rivolta   verso  il  N. 
O.  La  sua  lunghezza,    dal    N.  E.    al  S. 
0.,è  di    5    I.    i|2;    la  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  E.,    di    1   I.    i|2, 
e  la  sua   superficie    di   poco  più    che    11 
leghe.   Il   canale  del  Piccolo-Russel  la  di- 
vide,   all'  E,,  dall'  is.  allenii  .    Le    coste 
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sono  circondate  da  roccie,  scogli   ed   iso- 
lotti,   e   presentano    dei  seni    e    dei  pìcc. 
porti.    Il  gran  numero  di  correnti  rende 
la  navigazione   assai    pericolosa    intorno   di 
questa  is.,  1»  la  marea   s'inalza  a  ^2   pie- 
di. Gnernesey  è   composta   di  granito,    e 
si  trovano,  a  Graode-Roeque,    delle  forti 
masse    di  sienite  .    II  suolo    abbondaute- 
merte  irrigato,    è   ricco   e   fertile,  soprat- 
tutto in   pascolì(    nei  terreni   bassi  ;    sulle 
alture,  le  messi  sono  copiose,    e  le   roc- 
cie,  anche  le  più  ripide,    sono  coperte  di 
v-rzura   sino  alla  loro   sommità.     Le   ter- 
re, assai  bene  coltivate,   producono   biade, 
orzo,  vena  e   panico,    con   cui  s'ingrassa 
il   bestiame.   Vi  si  raccoglie  un  gran   nu- 
mero di   frutta  ,    e  si   fa  molto  sidro.     Il 
clima,  temperato   dai   venticelli   marini,    £ 
dolcissimo,  e   molto  favorevole    alla   vege- 
tazione ;     il  mirto  ed   ;I  gii  anco ,    vi   cre- 
scono   in   piglia    campagna  ,    e   con    un    pò 
di   cura.  1'  arancio    dà    delle    frutta  nell'in- 
verno;   ìl    fico   d>venta    squisito.    Questa  is. 
non    produce  legname;    uno    dei    vegetabili 
li    più    utili   è    il  t'tirec,   pianta   marina  che 
serve   per  combustibile  e  per  ingrasso.  T 
cavalli   sono   meschini,  e  mal  curati,    ma 
le    vacche    sono  rinomale  ,    e    danno    un 
latte    eccellente  .     I    porci    assai      nume- 
rosi, danno   un   lardo   molto  stimato.    La 
pesca    sulle    coste    è    molto    abbondante, 
somministrando    principalmente  sgombri  , 
aselli,  reme,  passere,  soglie,  triglie,   eoor- 
mi  anguille  marine ,     ec.    Vi    si     trovano 
molti    conchigliacei,  e  fra  gli   altri  l'orec- 
chia  di   mare.     —   I   poderi   sono   piccoli 
in  generale    e    le   case    dei    contadini    assai 
miserabili  ;   ogni  capanna   mantiene  in   un 
lato  della  stanza  di    riunione    ciò    che  sì 
chiama     un  Ietto     verde  ;    è    questo     un 
luogo  elevato   dì   circa     18    pollici,  e  co- 
perto   di    foglie    secche  ,    sulle  quali  cia- 
scuno spesso     rimane     affatto    inoperoso. 
Gli   abit.  di   Guernesey  rassomigliano  più 
ai  francesi  che  agl'inglesi;  il  loro   vestito 
il  modo  di  vivere  le  suppellettili  e  gli  stru- 
menti di  agricoltura  sono  ad  uso  frpncese: 
però  nella  classe  elevata    tutti   questi  og- 
getti   soggiacciono  a  cangiamenti  pel  fre- 
quente cotEin.  cogl'  inglesi.  Tutti  parlano 
il  vecchio-francese-normanno  un   po'  cor- 
rotto, ed  appena    qualche    persona  dì   di- 
stinzione parla   1*  inglese.   Una  mediocrità 
che   si  avvicina  quasi  alla    povertà,    è  il 
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|m(j  iujuÌj  drlla  isola  iutera  .  Tutte 
1-  L'Uisi  tono  appassionata  p-r  la  daoza, 
e  gli  al'ii.  d-lla  campagna  amano  molto 
I'  partite  a  cavallo.  — 11  co  min.  di  Guer- 
neseV  è  poco  importante  ;  molti  abii.  si 
dedicavano  al  cuntra Ubando  pri.ua  che 
rompa  risserò  nel  i8o5  e  1807  alcool  decre- 
ti vigorosi  onde  reprìmerlo  ;  al  predente  i 
navigli  di  noesta  isola  souo  impiagati  al 
comui.  delie  colonie  spagouole,  porioghe* 
si  e  di  diverse  partì  del  continente,  ed 
alla  pesca  di  Terra-Nuova.  Le  produzio- 
ni bastano  appena  ai  bisogni  degli  a- 
bi tanti,  permettendo  poche  asportazioni  ; 
si  mandaoo  poche  vacche  iu  Iogh,  . 
e  ni'  pure  dei  massi  di  graoito  bleu  per 
lastricare.  Nel  1812  le  asportazioni  fu- 
rooo  di  fòÒ8  tonnellate;  nel  1B12  il 
ninnerò  dei  navigli  appartenenti  a  questa 
Ss.  era  di  9J  stanza n ti  10,892  tonnellate. 
Fero  da  qualche  aouo  Guernesey  assun- 
se qualche  importanza  comm.  e  vide  au- 
mentare iu  una  sorprendente  proporzio- 
ne il  aumero  dei  suoi  abitauti.  Il  con- 
corso della  persone  che  vengono  dal- 
la Iogh.,  oui.]-  stabilirvisì  è  soprattutto 
coosid.  ;  si  può  dedurre  la  cagione  di 
ta  1  navigazioni  dalla  franchigia  delle  tas- 
se dì  cui  godono  gli  oggetti  di  consumo.  | 
1  pachebotti  a  vapore  veogooo  regolar-) 
meute  da  Weymouth  e  da  Southampton.  I 
—  Goernefrey  rinchiude  10  parrocchie,  ! 
le  cui  chiese  furono  consacrate  uel  11  il 
e  i5i2  I  calunni!  ed  i  metodisti  sono 
numerosi  ed  hanno  molte  cappelle;  visi 
contano  pare  malti  quacheri  che  si  sta- 
bilirono net  1782  ;  souo  vi  pochi  cattolici 
rouiaoi.  Conta  24>00O  abit.  ;  dei  quali 
3,000  marinai  e  stranieri  uon  stabiliti 
nella  ìsola.  S. Pietro  è  la  sola  città  e  il 
capoluogo  —  Gueroesey  è  anuesso  dopo 
la  conquista  alla  corona  d'Iogh.;  ma  il 
re  non  vi  esercita  la  sua  autorità  ,  che 
come  ant.  duca  di  Normandia:  iu  conse- 
guenza il  potere  legislativo  risiede  nel 
re  e  nel  consiglio,  e  uon  nel  parlamento 
Le  autorità  giudiziarie  ed  esecutive  riu- 
nite sono  designate  sotto  il  nome  dì  as- 
semblee degli  stati  ;  esse  consistono  iu 
un  bali,  12  giurali,  un  procurator  ge- 
nerale della  corte  reale,  8  rettori  delle 
parrocchie,  due  coustabili  e  102  duz/i-j 
narj.  Il  voto  delle  imposte  appari,  a  ciò- 
che   chiamasi  gli   stati    dì    delìberaztoué  ; 
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ma  per  realizzale  le  collette  ordinale 
da  questo  corpo  con  «iene  appallare  al  re, 
eccettuato  nei  casi  urgenti.  Il  codice  in 
vigore  è  assai  imperfetto,  e  sembro  esse- 
re  una  compilazione  male  intesa  della 
aut.  leg^i  normanne  o  leggi  dell'  ant.  a- 
n*tocrazia  feudale.  La  corona  nomina  il 
goveroator  militare.  —  Guernesey  a  eli  iti- 
nerario dì  Antouino  è  chiamata  Sdraia 
o  Sernia.  Le  antichità  non  sono  quivi 
numerose.  Vi  *i  vedono  su  quaKhe  pun- 
to degli  avanzi  di  monumenti  di  druidi, 
e  si  scopersero  dei  frammenti  di  vasel- 
lami e  di  ossa  umane.  I  re  di  Fr.  tenta- 
rono spesso,  ma  inutilmente,  di  togliere 
questa  i*.  alla  Inghilterra. 
GUERXICA,  c-tta  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
6  1.  112  E.  N.  E.  da  Bilbao  nella  Bi- 
Scaglia,  sul  versatolo  orient.  del  monte 
Cosooaga.  Ha  molte  chiese,  un  bel  pa- 
lazzo pubblico,  due  conventi  ed  una  pri- 
gione. Vi  sì  tiene  una  Hera  in  ottobre 
per  bestiami.  Conta  800  abitanti.  —  In 
vicinanza  di  questa  città  si  tenevano  un 
tempo  sotto  una  quercia  le  assemblee 
della  provincia. 
GUERNSEY,    una  delle  is.  normaooe.   Vedi 

Guernesey. 
GUERNàEY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  orient.  dello  stato  di  Ohio,  at« 
traversata  dal  Wills-creek.  Conta  9,5oa 
abi'auti,  e  Cambridge  n  è  il  capoluogo. 
GUEROUDE  (  LA.  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  circond.  e  a  7  I.  S.  O.  da 
Evreux,  e  a  2  I.  N.  da  Verneuil,  cant, 
di  Breteuil,  presso  all'  Iton.  Ha  due  fu- 
ciue,  in  una  delle  quali  si  fabb.  della 
grossa  chincaglieria.  Conta  1,000  abi- 
tanti. 
GUERRERO,  ricca  min.  d'  oro  della  Co- 
lombia (  Noovn-Granata),  nella  parte  oc- 
cid.  del  dipart  dell'  Istmo,  presso  la  ba- 
ja  dell'  Almirante. 
GUERRI,  vili,  della  Nubia,  nel  paese  di 
Halfay,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  19 
].  al  di  sotto  del  confluente  del  Bahr-el- 
Azrak  e  del  Bahr-el-Abiad  ,  presso  la 
mout.  del  suo  nome.  E  abitato  dagli  a- 
rabi  hassauyehi  che  fanno  ricerca  di  sai 
gemma,  Io  fanno  cristallizzare  in  pani,  e 
lo  vendono  a  Chendy  e  nel  Seonaar. 
I  viaggiatori  provenienti  dall'  Egitto  fan- 
ti >  quarantina  a  Guarri,  onde  impedire 
che   il   tajuolo   non  si  propaghi    nel  Seu- 
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Mar  —  Si  dà  il  nnm«  ancora  r!i  Guer 
ri  .i-I  iioa  monf.  situata  nel  Uar-ALu 
Ramleb,  a  7  I.  N  E  dal  cc»tluente  dal 
Tiifnat  e  del  Hahr*et-Azrak  e  ad  un  vili 
che  si  trova  a  6   1.  N.   da  Sennaqr* 

GUERRICA1Z,  bor.  della  Spag..  prov.  ea 
8  1.  K  da  Milito,  n«IU  Biscagha,  e  a  4 
I.  I|2  N.  N.  E.  da  Dll  rango,  sulla  parte 
inferiore  e  settentr.  della  sierra  di  Oiz 
presso  una  riviera  che  dsieude  da  que 
sta  mnutagno.  Vi  sono  alcuni  avanzi  di 
muraglie  ed  un  ospedale.  Tfue  il  160 
posto  nelle  assemblee  generali  di  Gu er- 
nie».  Conta   3oo   abitanti. 

GUERRISA-RIPALTA,  vili,  del  mg.  Loro.- 
V«n..  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  d 
Cremi. 

GtJERTA   (LA),  il.  del  gr.  Oceano.  Vedi 

T«BV4NION. 

GUERUDE,  bor.  della  Tur.  europea.  Ve' 

di    GOftiSIDA. 

GUERLLNDS  (GROSS),  bor.  d-H'arcid. 
«I  Au<tr.,  paese  al  di  gotto  deltEns,  circ. 
superiore  del  Mauhartsberg  ,  sulla  riro 
sinistra  dello  Zwettel,  a  8  I.  E.  N  E 
da  Freystadt,  e  a  11  I,  O.  N.  O.  da 
Krems. 

GUERVILLE,  Guiardi  Villa,  vili,  di  Fr 
dipart.  della  Senna-lnlerior**,  oircood.  e  a 
6  I,  5]4  N.  N.  E.  da  Nenfohalhell  e  a 
lì  K  2|3  E.  N.  E.  da  Rouen,  cant.  di 
Blangy.  Evvi  una  fabb.  di  bottìglie,  e 
conta  circa   200   abitatili. 

GUESA,  bor,  della  Spag.,  prov.    e     a  9  I 

>|3   E.   N.   E.  da    Pamplona   (Piavarra).   e 

fi.   3|4  N.  N.  E.  da  Sanguesa,  in   u- 

na  pianura   poco  fertile.   Conia    pochissi* 

ini    abitanti. 

GUESCLIN  (LE),  forte  di  Fr.  ,  dipart. 
d'  IlIe-et-Vilaine,  circond.  e  a  il.  i[2 
N.  E.  da  s.  Malo,  cant.  di  Cancale,  sul- 
la Manica.  Sta  sopra  una  roccia  alta  24 
metri  ed  isolata  ad  alta  marea.  'Difende 
I   ingresso    e   l'ancoraggio   del  suo   nome. 

GUETAR1A,  Menosca,  bor.  delia  Spag., 
prò»,  e  a  3  1.  \\\  Q.  da  s.  Sebastiano 
(Guìpuscoa),  e  a  4  I-  1(4  N.  ^  ()  da 
Tolosa,  sul  golfo  di  Gnascogoa  ,  in  ch'i 
evvi  uà  porlo  fra  la  imbuco.  dell'Oria 
e  quella  dell'Urola.  E  cìnto  da  antìclie 
a  forti  mura,  e  rinchiude  una  bella 
chiesa  di  architettura  gotica,  un  ospeda- 
le ed  una  piazza  pubblica  ornati  della 
flatus  io  piedi  di  Giuvanni  Sebastiano  de 
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EJeano,  che  fece  con  Magellano  ,\  gnu 
del  mondo  dall'anno  l5io.  al  1621.  La 
pesca  <•  attiva  sulle  coste,  e  conta  2,100 
abitanti. 

GUECGNOFt,  bor.  di  Fr.f  dipart.  di  San- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  Ó  J.  2)3  IV.  O. 
da  Cliarolles,  e  a  16  I.  1(4  N.  O.  da 
Macon,  capoluogo  di  cant.,  in  una  pia- 
nura, sulla  riva  destra  dell' Arroux.  Vi 
sono  due  lucine  ed  un  martello.  Vi  si 
tengono  6  annue  tìere  per  bestiami.  Conta 
l'óoo  abitanti. 

GUEVARA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
I.  E.  N.  E.  da  Vitoria  (  Alava),  e  a  2 
I.  i|4  O.  N.  O.  da  Silvatierra,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Zadorra.  Evvi  un  ospe- 
dale, e  vi  si  vede  l'ant.  casa  fortificata 
della  famiglia  di  los  Ladrones,  e  sopra 
un'altura,  un  cast,  fortificato,  costrutto, 
nel  XV  secolo*,  sul  modello  del  castello 
S.  Angelo  di  Roma.  Conta  pochissimi  a- 
bìtanti. 

GUEVETLAN,  bor.  e  riviera  del  Guate- 
mala.    Vedi    GuEGUBTlAN. 

GUEYA,  riviera  di  Colombia  (Caracca), 
dipart.  di  Venezuela.  Ha  origine  sul  ver- 
satojo  merid.  dei  monti  di  alta  Gracia, 
0  iti  I.  S.  5.  E.  da  Caracca,  scorre  al 
S.  e  si  congiunge  all'  Oritiuo  ,  alla  riva 
sinistra,  dopo    110   corso  dì    10  I.  circa. 

GUFEL  o  GOUFEL,  paese  della  Nigri- 
zìa,  al  N.  del  rag.  di  Komba  e  al  S  O. 
di  ijuello  di  Yarku-  La  cap.,  che  porta 
Io  stesso  uome  sta  a  4°  '•  S.  da  Guru- 
ma,  e  a  più  di  100  ).  S.  S.  E.  da  Tim- 
bouctu. 

GUGAH,  città  dell' Indostan.   V.  Gondjui. 

GUGERNI,  ant.  popoli  della  bassa  Alemn- 
gna  o,  secoudo  altri,  della  Belgica,  che 
portarono  il  nome  di  sicambri  o  fecero 
parte  di   essi.  Stavauo   fra    gli    usìpeti    al 


N.  e  gli  ubj  al  S.  Furono  trasportati 
sotto  Augusto  dalla  riva  orient.  del  Re- 
no alla  occidentale.  Tiberio  per  soggio- 
garli impiegò  più  la  destrezza  che  le  ar- 
mi. Occuparono  il  paese  chiamato  due. 
di  Cleves,  e,  secondo  altri,  l'attuale  West- 
falia. 

GDGESHEIM,  vili  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,   bai.    di   Steioheim. 

GUGHINSKAIA  bor.  della  Russ.  europea, 
nel  gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  secondo 
distr,  del  Don,  a  4-3  I.  N.  E.  da  Novo- 
Tcherkask,    sulla  riva  destra  del   Don. 
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GUGLIELMO  (CANALE  DI),  nel  reg. 

di  Win  teinberg,  ore.  del  Necker,  passa 
ad  Heilbronu.  Questa  nuova  costruzione 
Ili  per  Oggetto,  di  facilitare  ai  battelli  il 
messo  >ii  discendere  il  Necker  senza  es- 
sere obbligali  di  arrestarsi  alle  chiuse 
dei  mulini.  Due  nomi  iti  pietra  attraver- 
sano questo  canile,  la  cui  luoghezza  e  di 
I  ,  i  piedi.  I  battelli  possouo  al  pre- 
sente andare  a  Cansiadl  senza  scaricare 
e    ricaricare    ad    Heilbron. 

GUGLIELMO,  moot.  del  reg.  Lom.-Ven., 
sul  limite  delle  prov.  di  Brescia  e  di 
Bergamo,  a  2  I.  N.  da  Gardone-Yaltroin- 
]•".  .-ili.  ii  a  dalla  riva  orient.  del 
lago  d  lieo.  Sta  a  970  tese  sopra  il  mare. 

GUGLlNGEiV,  picc.  città  del  reg.  di  Wùr- 
teuaberg,  ci*'c.  del  Necker,  bai.  e  a  i|5 
di  !.  S.  O.  da  Brackenheim  ,  sulla  riva 
sinistra  della  Za  ber.  Ha  due  sobborghi 
e   conta    1,200   abitanti. 

GUGLIONESI,  citta  del  reg.  di  Napoli, 
pruv.  di  Sannio,  distr.  e  a  3  I.  N.  da 
Lariuo.  caut.  e  a  3  I.  S.  O.  da  Termo- 
li,  cou    O,000    abitauti. 

GUGNANO,  «11.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    Lodi   e   Crema,   disir.    di   Lodi. 

GUGUAN  0  S.  FILIPPO,  una  delle  isole 
Mariaune,  nel  Gr.  Oceano  equinoziale,  al 
22*  5o'  di  lat.  S.  e  l45°  ào*  di  loug. 
E.   Ila  poco   più   che  3   I-  di   circuito. 

GUH,  prmcìpatu  kurdo  della  Tur,  estetica, 
pascìalicato  di  Diarhek'r,  verso  il  limile 
di  quello  di  Vai).  Rinchiude  un  castello 
dr>l!o   stesso   nome. 

GUHIPAS,  riviera  del  gov.  di  Buencs-Ay- 
re*.    Vedi  Glìachii'E. 

GUUftAU,  citta  degli  Stali  prussiani,  prov 
di  Slesia,  reggeoza  e  a  17  I.  N.  N.  *C 
da  Breslavia  ,  capoluogo  di  ciré.,  sopra 
un'  altura.  Ha  un  circuito  murato  ed  uu 
sobborgo,  e  rinchiude  4  chiese  cattòliche, 
una  luieraoa  ,  un  ospedale,  e  fabb.  di 
panni.  Si  cooiin.  di  farine  ,  formaggi  e 
butiro,  e  vi  si  tengono  3  gr.  mercati  an- 
nui. I  russi  la  iaceodiarono  oel  17'w. 
Conta  3,20r>-abìt..  avendone  32,000  tut- 
to il  circ.   di   lai   nome. 

GLIA,  citta  della  Guinea  superiore,  negli 
stati  di  Achaoii,  cap.  del  reg.  di  Burum, 
a  5o  I.  N.  E.  da  Cutnassìa,  e  a  qualche 
riistanza   dilla   riva   sinistra  del  Senui. 

GUIANA  o  GUJAW.m  ispngouolo  Gua- 
yana%  io  portoghese  Guianna,  contrada 
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della  parte  setteutr.  dell'  Amer.  meuJ, 
fra  4°  di  lat.  S.  e  8°  4o'  di  lat.  N.,  e 
fra  52*  i5'  e  74°  5o'  di  long.  O.  Goti- 
fiua  al  N.  culi'  OrenocO  e  l'Atlantico,  al- 
1  E.  col  medesimo  oceano,  al  S.  colf  A- 
mazzone,  all'  O.  colf  Yapura  e  V  Oreuo- 
co.  Questa  vasta  contrada  ha  più  che 
5oo  I.  di  lunghezza  dall'  E.  all'O.  cirea 
3oo  1,  n-11,1  sua  maggiore  larghezza  dal 
N.  al  S,  e  presso  a  poco  11,000  1.  qua- 
drate.  La  Guiana  si  divide  in  6  porzio- 
ni che  prendono  il  oome  dalle  diverse 
potenze  che  le  possiedono  ;  Guiaoa  ingle- 
se; Guiaua  brasiliana,  prima  portoghese; 
Guiana  colombiana ,  prima  spago  nula  ; 
Guiana  francese  e  Guiana  olmdese.  A- 
vaoti  di  descrivere  particolarmente  cia- 
scuna di  queste  coutrade,  getteremo  iiu 
colpo  d'occhio  sulla  Guiana  io  generala. 
—  Questo  gr.  paese,  tutto  intero  nel  ba- 
cino dell'Atlantico,  è  diviso  iu  due  ver- 
sato) generali;  l'uno  esposto  al  N.  com- 
prende i  bacioi  dell  Oreooco,  dell  Esse- 
Gjtiebo,  della  Saramaca.  del  Surioam,  del 
Maroui  e  dell' Oyapok;  l'altro  iochnaio 
al  S.  verso  l'Amazzone  che  riceve  dalla 
Guiaua  uno  de'  suoi  più  gr.  affluenti,  il 
no  Negro.  La  liuea  che  divide  questi 
due  versatoj  segue  il  comignolo  della 
sierra  Tnmucuniacha  e  quello  della  Sier- 
ra Panaia.  Il  gruppo  della  Parima  co- 
pre io  gr.  parie  la  Guiana,  ed  occupa 
un  terreno  di  forma  trapezzoide  ;  esso 
è  meuo  una  cordighera  od  una  catena 
continuata  che  uu  aggruppamento  irre- 
golare di  moni,  divise  le  une  dalle  altre 
da  piaoure  e  da  lame.  La  Parima ,  d-il 
confluente  dell  Apure  sino  al  delta  del- 
l' Orenoco  ,  resta  costantemente  louiaue 
di  3  1  \  I  dalla  riva  destra  di  questo 
gr.  fi  ;  non  vi  è  che  qualche  dorso  di 
graui'O-gneiss,  di  schisto  a  tu  ti  bulico  e  di 
gruostein,  che  si  avanzano  sino  al  letto 
dell  Oreooco  e  cagìouduo  le  correnti  del 
Torno  e  della  Bocca  dell'  inferno.  In 
questo  gruppo,  le  più  alle  sommità,  il 
Duida  e  la  Maraguaca,  si  trovauo  nella 
liuea  U  più  merid.,  colè  ove  incomincia- 
00  le  piauure  del  Cassiquiexe  e  del  ria 
N**gro.  Queste  pianure  o  fam»,  le  qu.di 
doo  souo  coperte  da  foreste  che  ìu  vici- 
nanza ai  h  ,  m-  11  otfiono  quella  continui- 
la uniforme  che  si  o*>er»a  negli  UùJtoS 
del   basso  Oreuucu;  esse  sono  mtenuue 
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da  gruppi  di  colline  (  cerros  de  Da- 
ribapa)  e  da  roccie  isolate  Hi  forme  btz- 
sarre  che  penetrano  il  suolo  e  fissano 
da  luoge  l'  attenzione,  del  viaggiatore  ; 
queste  masse  granitiche,  spesso  stratifi- 
cate, rassomigliano  a  dei  pilastri  o  a  de- 
gli edifizj  rovinosi.  Le  steste  forze  che 
elevarono  il  gruppo  intero  della  Parima 
«girono  qua  e  là  nelle  pianure  sino  ol- 
tre l'Equatore;  la  esistenza  di  queste 
elevazioni  terrose  e  di  questi  montichili 
sporadici  rende  difficile  la  precisa  fissa- 
zione dei  limiti  di  un  sistema  di  cui  le 
mout.  non  sono  situate  longitudinalmente 
come  sopra  un  filone.  A  misura  che  si 
avanza  verso  la  prov.  brasiliana  del  Rio- 
Negro  ,  le  roccie  elevate  divengono  più 
rare  ;  non  si  trovano  più  che  dei  ban- 
ohi  o  dighe  di  granito-gneis  eh»  cagiona 
no  correnti  e  cateratte  nelle  riviere. 
Ali  O.  del  Cassìquiare,  fra  questa  riviera 
I'  Atabapo  ed  il  rio  Negro,  non  vi  sono 
che  vatte  pianure  nelle  quali  s'inalzano  roc- 
cie  isolate  a  qualche  monticeli^;  all'È.,  al 
contrario  ,  veri  contrafforti  si  dirigono 
dal  N.  O.  al  S.  E-,  e  formano  un  terremo 
mnntuoso  prolungato  sino  al  di  là  del 
a"  di  lat.  N.  Non  vi  è  che  la  valle 
transversale  del  rio  Branco  che  formi 
una  specie  di  golfo,  un  seguito  di  pia- 
nure e  di  lame,  molte  delle  quali  pene- 
trano nel  terreno  montuoso  fra  i  rami 
orient.  ed  occid.  della  catena  di  Paca- 
raina  sino  a  8  1.  N.  dal  paralelto  di  s. 
Giovachino  .  Quanto  bII  interno  delle 
Guiane  olandese,  francese  e  brasiliana, 
dice  de  Humboldt  ,  ella  è  una  terra  inco- 
gnita, e  da  5o  anni  la  geografia  astro- 
nomica dì  questi  paesi  non  fece  quasi 
verun  progresso.  Le  numerose  cateratte 
dello  riviere  di  Suriuam,  di  Maroni  e  di 
Oyapok,  provano  la  estensione  ed  il  pro- 
lungamento di  dorsi  a  roccie,  ma  niente 
ìndica,  sino  al  presente,  che  vi  sieoo  in 
qu-ste  r-gioni  delle  pianure  continuate, 
o  dei  piani  elevati  di  qualche  centinaio 
dì  tese  di  altezza  ,  atte  alla  coltiva- 
zione delle  piante  della  zona  temperata. 
—  Il  snolo  su  cui  s' inalzano  le  mont. 
della  Parima,  è  leggiermente  convesso; 
fra  5°  e  4°  di  la»-  N. ,  de  Humboldt 
trovò,  mediante  le  misure  barometri- 
che, le  pìanur«  elevate  di  i6"o  a  180 
tese    al  di  sopra    del  livello    del   mare 

Tom.  III.  P.  I. 


GUI  197 

qnesi*  altura  può  essere  nsguardata  co- 
me considerabile.  Ciò  ohe  più  caratte- 
rizza il  gruppo  della  Parima  ,  sono  le 
roccie  di  granilo  e  di  granito-gneis  che 
vi  dominano,  l'assenza  totale  delle  for- 
mazioni secondarie  calcaree,  e  quei  ban- 
chi di  roccie  nude  che  a  fior  dì  ter- 
ra occupano  spazii  immensi  nelle  la- 
me. —  In  generale,  il  suolo  di  questa 
cootrada  è  basso,  unito,  paludoso  ;  ver- 
so il  mezzodì  soprattutto,  e  sulle  rive 
dell'Oceano,  non  si  vedono  che  terreni 
incolti,  fangosi,  e  coperti  di  foreste  umi- 
de ed  impenetrabili  .  Questa  natura  di 
coste  nuoce  ai  naviganti,  che  non  posso- 
no scoprire  la  riva  se  non  alla  dist.  di 
5  1.,  e  che  non  possono  avvicinarsi  più 
che  a  I-,  tamo  a  cagione  dei  banchi  di 
sabbia  smossa,  delle  roccie  e  dei  tron- 
chi d'alberi  enormi  che  le  cingono,  quan- 
to rapporto  alla  poca  profondità  del  ma- 
re. Vi  sì  trova  un  grandissimo  nume- 
ro di  porti,  tutti  formati  dalle  imhocc. 
dei  fi .,  che  hanno  de'  banchi  di  sabbia 
più  o  meno  transitabili,  e  ira  quali  non 
si  può  entrare  senza  averne  una  pratica 
conoscenza,  ma  non  vì  si  riscontra  al- 
cun golfo  rimarcabile.  Il  capo  Nord,  al- 
la imhoco.  dell'Amazzone,  il  cnpo  Oran- 
ge,  all'È,  di  quella  dell' Oyapok  ,  e  la 
punta  Barirna  ,  al  S.  E.  della  principal 
bocca  dell'  Orenoco ,  sono  ì  promon- 
tori più  sporgenti  che  vi  si  distinguano  ; 
Cafona  e  Maraca  sono  le  isole  più  im- 
portanti. La  Gtiìanp,  quantunque  situata 
nella  Zona  torrida,  gode  di  un  clima  me- 
no caldo  che  le  altre  contrade  di  que- 
sta latitudine  ;  vi  si  provano  alternativa- 
mente due  stagioni  secche,  e  due  piovo- 
se ;  la  prima  stagione  secca,  che  si  chia- 
ma la  grande  astate,  incomincia  alla  fine 
di  luglio,  e  finisce  in  novembre,  epoca 
delle  piogge,  che  durano  fino  alla  fine 
di  gennaro  ;  la  picc.  stagione  secca  ha 
luogo  poscia  dalla  metà  di  febbraro  al 
mezzo  aprile  ;  le  piogge  ritornano  dopo, 
e  cadono  a  torrenti,  non  diminuendo  che 
al  principio  di  luglio.  Nelle  stagioni  sec- 
che ,  il  termometro  dì  Reaumur  uon 
s*  inalza  mai  a  più  di  a8°,  e  cade  a  20° 
e  24°  nelle  stagioni  piovose;  tuttavia  vì 
sono  delle  sensibili  diversità  fra  il  cli- 
ma di  diverse  parti  di  questa  contrada, 
ed   anche   queste  stagioui   non   sono  esat- 
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um-nt#  r#g»larì  sopra  limi   i    punti.    Du- 
t  jiMe   la   stjgiune   della   pio -j;-  ,    i    calori 
fcoi»o    temperati  Hai  vanti    del  N.,    e   Del- 
la   Btagiope    secce    dai     tenti  d' E.  e  di 
S    E.  ;    jueili   venti,  passando  sopra  una 
rasta    estensione    di    mire ,    rinfrescano 
»jlm*ntc   T  atmosfera,  che  nella  costa,  ed 
anche    nell'  interno,   le  notti    sono  fredde  , 
ed    i    vapori      che     s'  inalzano    dalla  ter- 
ra  li  rendono  umidi  e   malsani.    II   can- 
giamento  delle  stagioni   e  sempre  eccom- 
l        iato   da  lampi   e  da  tuoni,  la   cui    du- 
i  ita    è    di    molte    settimane  .    e    gli  ef- 
fetti   sono  spesso    funesti.    Questa  contra- 
da, calda   ed   umida,   Coperta    di   boschi, 
come    di    paludi   formile  dalle   piogge,    e 
dagli    straripamenti  delle   riviere,    uon    è 
però  tanto  insalubre  quanto  generalmen- 
te si  crede  ;    le   epidemìe   vì    sono    rare, 
e    le   febbri    che    vi    regnano    assai    abi- 
t  ualmeitU    a  certe    epoche    vi  sono  inco- 
mode,  mi  poco    pericolose  per  gli  euro- 
pei  quivi  accostumati  da  qualche   tempo, 
ti    vajuolo   vi   si  spiega   assai    dì  rado.  — 
ì  •'  aspetto  di  questo   paese  t1  pittoresco: 
verso    le  coste,  alcune    foreste  im penetra 
i«:li   copr  ino     acque    stagnanti;    più  luo 
gi     presso    alle  rive   dei     fiumi,      intmen- 
s-    I  im*    palu  Iosa    presentano    ilei  ginn- 
chi,  -   servono  di  asilo  a  coccodrilli  e  ad 
;iltri  auimah   pericolosi,  come  pure  a   di- 
terse  specie    di  pesci    e    di  selvaggiume 
acquatica.     A   poca   dist.,   la   terra  spiega 
un  lusso  continuato     di   vegetazione    che 
■ria     sorpresa    ;     avanzando     neli'    in- 
terno,   le   moni.,    quasi    tutte  granitiche , 
quarzose  e  schistose,  e  la  cui  altezza  non 
oltrepassi   3oo  tese,  sostengono  dell--  fol- 
te  lordile,    e   lisciano  fra  esse  ora  delle 
grandi    e  fertili   vallate  ,    ora    delle  vaste 
lame,  clic  offrono  o  eccellenti   pascoli,    o 
profonde  paludi.    Il   suolo    della  Guiana 
è,  io   generale,  sì   ricco,    che  se  ne  tras- 
porta in  qualcuna  delle  Autille,  onde  irn 
piegarlo  come  concime.  Dà  esso,  in  qua! 
che  luogo,  3o  raccolte   successive    di   ri 
so  ;     ricche    piantagioni     di    zucchero  , 
caffè,  cacao,  cotone,  indago,  vaniglia,  ma- 
bìooo,    igoami  ,    patate    e  due  specie    di 
miglio  attestano  la  sua  fertilità.  Qualche 
albero  è   di  continuo  carico  di  fiori   e  di 
frutta,  ma   però   non   ne   porta  iu  abbui- 
'a  che  a  certe  epoche;    tali   sono  :;h 
Hioif  i  limoni,  le  pera  dette   avocati,   il 
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cui   frutto  i   topra  ti  nominalo  midolli   ve- 
gei.^le;  V achras  mammosat  il  cvrossol 
(  surta   di  popone),  e  multi  altri,  i  quali 
POO    crescono    che    nei   luoghi   coltivali;    i 
pattuisti  di  specie  diversa,  e  gli  altri  al- 
beri   fruttiferi     delle    foreste     non    produ- 
cono die    una    sola    volta    all'anno.    Di  tut- 
ti    gli     alberi     fruttiferi     trasportali     dal- 
l' Eur.  nella  (iuiaua,  il  granato   ed  il  fi- 
co sono  i  soli  che  abbiano   riuscito  per- 
fettamente ;   la  vite  prosperò,   ma   la  mag- 
gior    parte     delle     uve     imputridisce     nei 
tempi  piovosi.  Fra  gli  alberi     da   specia- 
li-, il   garofano,  la  cannella,  e  molte  spe^ 
eie  di  pepe,    che  vj  furono  trasportate, 
sono    coltivate  utilmente;     tre  specie    di 
piante    che  danno  il  catte    sono  indigene 
d»lla  Guiana,  eisendovisi   introdotta  anche 
quella  dell'Arabia.    Questo   paese  posse- 
deva  altresì    le   piante   del   cacao,    indago 
e   vaìniglia.     Le   foreste  sono  popolate   di 
alberi   preziosi  ad  ogni   sorta   d'uso,  mol- 
li    dei   quali   giungono    ad     un*  altezza    e 
grossezza     prodigiosa  ,    e  fra    gli  altri   il 
paìiax  montdotonU  il  bignonia  copaia, 
il    //orante,   ec.  ;    gli    noi   danno    un   legno 
duro,    incorruttibile  ,    e  suscettivo    dell:» 
più    bella   politura,   ma  estremamente  dif- 
ficile   a   lavorarsi  ;  di   questo   numero  so- 
ni, lombo,  il   balata   e  l'andira;  altri,  it» 
po'  ui-uo   duri,   come    la  ferula    o  legno 
lustro,   il   Cicoria  o   legno  di   rosa,  I1  id- 
ea  di    due    specie,     la    bagassia,     il  couri* 
T/ìftrì,   Incapi,  ec.  sono  preziosi  pei  lavo- 
ri  di  ebenista.  11  faramiero  ,    I'  urrate  e 
ìl  raaj'^pa,    spargono   da  luoge    un   odore 
balsamico   ,     e      servono     alle     costruzio- 
ni.  11   cotoniere   selvaggio,   di  12    piedi  di 
circonferenza,  serv  agi'  indiani  a  fare  dei 
canotti.   Si   trae  dal  launa    e     dalla  simi- 
ra    un    \>A   colore    di   porpora,  il  rocou, 
ò'fxa    ortearra,  e    altresì     otto    alla     tin- 
toria   Il   pataova   è  talmente  fronzuto  che 
uno  solo   copre   una   capanna   di   26   per- 
sone ;  le  foglie  del  palmista  aovara  sono 
di  una   enorme  grandezza,  ed   impiegale  a 
coprire  le  case,    resistendo  per  molti  anni 
alle    ingiurie  dell'aria.    Evvi    una  quantità 
d    altri  (ogni   preziosi   per   la   medicina,   e 
curiosi  per   la   loro  conformazione;   ve  n-ì 
sonò  iilr ri  che  run-hiudooo  i  pini  terribi- 
li    veleni  ;     noteremo  ,    fra    i    primi  ,    il 
iìa,   0   legno  di    Surinaui,  la   simaru* 
ba(  b  castro,  Ij   mltapariglìa,   il  legno  d; 
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Alatore   che   da    1'  oglio   <ii     questo     noni-, 
copaiba   da    cuì   si   ir.it-   il  balsamo  det- 
to  del    Couahù   .      alberi     resinosi,    cune 
it    curbari  ,     il    mani,    l*  incenso    bianco 
e    griglio  ,    il    siriogato    filadelfu;    altri 
go  iiiiiMM,   come    1   accatloa  ,    il     guìnguia- 
modu,    il  europa,   ee.     Un   albero    curio- 
sissimo e  il  fico  ammirabile,  m/z/igovo,  che 
cresce  su  le  coste  della  Guiaaa  ;  è     for- 
mata    di     numerosa     radici     che,    alte    a 
■  |;i  il    he    piede   da    terra,    si  uniscono  com- 
ponendo   un  tronco  graude    e  forte;   Ì  rami 
BQUO  assai  estesi,   e  ne  sorgono,  come    [iure 
dal  tronco,   delle   wighaja   di  germogli  le- 
gnosi simili  ai    cord.tggi   di   ima     nave,   li 
quali,  piegandosi   a   terra,   prendono   radi- 
ce, e   sono  altrettanti     cavi   che,    per    una 
;  i  ni  le  cìroonferenzi,  consolidano  l'albero 
in   questi    luoghi    fa  ng  ho  si.     L'  albero     il 
più    velenoso   di    questo    paese    è      il   WOU- 
rara   o  niary,   che  cresce   presso    ai  cor- 
si  d    ac'jiia,    ne.   alcun  altri    vegetale    può 
allignare  presso  di   esso.   La   Guiaua    rin- 
chiuda altresì    una   gran   varietà   di  arbu- 
sti di  p'ante  e  di  fiori  ;  gli  uni,  come   il  <lolì- 
con-prnrio  (dolichos   prariens)  ;  la    tv*- 
\*t\A ylQRbou,    specie  di    ipecacuana  ;  il  CO- 
StUS   arajico,    la    potalea  amara,  produco- 
no  dei    sacchi    di     una    graode    utilità    in 
medicina  ;     altri    somministrano   alimenti 
salubri,  come   la  cassava  dolce,   l'ignamo 
ec;   altri  sono   nocevoli.  come   la   cassava 
amara,  la   cui   radice    cruda   è     un   attivo 
veleno;  il  direna,  che   da   una  noce   fari- 
nosa,   veleno    letto   che    qualche    tribù    in- 
diana  usa   onde   distruggere   i   suoi  nemi- 
ci; e  la  duncaua,   piee.    arboscello,   si   fu- 
nesto ai    bestiami,     che   muojono     subito 
dopo    averne    mangiato.     Crescono     uella 
Guiana  molte   specie   di   aloe,  come    pure 
una   pianta    quasi   simile,  e   che     è    chia- 
mata,   oel    paese,    pianta    di    seta;    le  foglie 
sono   coperte    di   61amentl  simili   aliasela, 
coi    quali   si    fanno    delle    reti     curios-»,     e 
il -Ile    corde   assai    resistenti    .    Non    passe- 
remo  sotto   silenzio   le   liane,    e    gli  arbo- 
scelli  rampanti    che  sono   così   moltiplicati 
nelle    foreste    di    questo    paese,  ed    abbrac- 
ciano, con    le  loro     ramificazioni   sarmen- 
tose  ,       tronchi     e    rami  ,     ovvero     in    for- 
ma    di   uncini,    o   di    una   specie   di    vi  tic 
chio,  giungono   alle   sommità   degli   alberi 
i    più    alii,   poi    scendendo    di    nuovo  a  ter- 
ra ,     vanno    a     raggiungere     altri    albe- 
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ri,  a  addensano  così  le  foreste,  che  le 
rendono  ioipenel  rabili  su  molli  putiti- 
—  Questa  contrada  DodrisCfl  \u\  grau 
numero  di  bestie  lerocì  di  sppcie  diver- 
se, fra  le-  quali  il  jaguar  e  il  più  ter- 
ribile  .  S:.-, Im. uni  assicura  ohe  questo  a* 
minale  giunge  a  6  piedi  di  lunghezza, 
d.d  muso  al  principio  della  ceda,  «  eli" 
può  atterrare  uu  bove,  essendo  per  altro 
timido  innanzi  idi1  uomo;  il  couguar  l'av- 
vicina in  grandezza  .  Il  gatto-tigre  e  al- 
tresì feroce  quauto  il  jaguar;  si  cono- 
scono due  specie  di  orsi  iamiliari,  il  (a- 
uiuiiuda  ed  il  mirm**cofago.  Evvi  un  gran 
numero  di  scimie  di  specie  variate;  del- 
le tre  specie  di  cerve  che  vi  si  trovano, 
quella  chiamata  carìacù.  rassomiglia  al- 
quanto al  capriuolo  di  Europa.  ÌSagou- 
ti,  il  cablai,  ed  il  paca  tutti  tre  del  ge- 
nere cavia,  quantunque  aventi  le  setole 
•e  le  zanne  del  cignale,  vi  sono  comunissi- 
mi, e  la  loro  carne  è.  stimata;  il  tajas- 
son  o  porco  dei  boschi  è  mollo  a  temersi. 
Gli  scoiottali  souo  numerosissimi,  come 
pure  li  viverra,  e  questi  riescono  assai 
incomodi  :  si  distingue  soprattutto  il  coa- 
ti ed  il  grisone  grandi  distruttori  del  pol- 
lame ;  1'  ultimo,  chiamato  crabbodago  a 
Surinam,  è  tanto  feroce,  che  seuza  esse- 
re pressato  dalla  lame,  uccide  ogni  ani- 
male che  può  pigliare.  Vi  sono  molti 
rettili,  e  molte  specie  assai  pericolose;  il 
boa  chiamato,  a  Surinam,  aboma,  arriva 
da  3o  a  4°  piedi  di  lunghezza;  i  due 
serpenti  più  velenosi  sono  poscia  quello 
detto  a  sonaglio  ed  il  serpante  &rage  ; 
alcuni  sono  senza  veleno,  tale  essendo  il 
papaw  o  anguilla  di  arena  (ammoditp)  , 
di  '(  a  'i  piedi  di  lunghezza,  e  pel  qua- 
le i  naturalisti  hauno  una  certa  venera- 
zione; la  specie  di  lucertola  chiamata  //- 
guaita  giunge  da  5  a  6  piedi  di  lun- 
ghezza, ed  è  coperta  di  piccole  squaglie 
che  riflettono  al  sole  i  più  brillanti  co- 
lori; un'  altra  specie,  chiamata  agama, 
è  il  camaleonte  messicano  che  ha,  co- 
me quello,  la  proprietà  di  cangiar  di 
colore.  Gli  nnòbii  sono  assai  numerosi 
e  di  specie  diversa;  i  caimaoi  non  sono 
a  temersi  che  nell'acqua,  il  tapir  ama  I-i 
vicinanza  de'  numi.  Evvi  una  specie  dì 
lepre  acquatico,  chiamato  paca;  -si  os- 
serva fra  i  rospi  una  specie  medio 
più  grossa  che  quella  conosciuta  in  Eur. 
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e  che  si  chiama   nel  paese  pipa;  la  feni- 
mìua     porta    i    suoi  figli UOl ini  io     diver- 
se cellule  stilla  schiena.   La  Guiaua  rio* 
chiude,  in    ispecìe    e    in   individui,     una 
uioltitudiue  consid.   di   uccelli,    multi   dei 
quali  souo  particolari  a  questo    paese   e 
brillanti   dei  più   fin  colori,  e    i    più  no- 
ti sOno:  l'aquila    coronata,    Favoltojo,   il 
falcone   di  Surinam,  il  gufo,    parrocchet- 
ti  dì  molte  specie,  e  fra  gli  altri,   l    ara, 
il  toucaraca,  il    pellicano,    l'uccello-tigre, 
In  pollanca    acquatica  speronata,    diverse 
sorta  di  aironi    e   dei  fiammanti  a  color 
di  sangue,  che  si  riuniscono    in     truppe 
sì   numerose  sulle  rive  del  mare,   che  ila 
luoge    la  spiaggia    sembra  tinta    in     ver* 
miglio;  l'agamo   è    volgarmente   chiamato 
uccello  suonatore   o    campanero,     perchè 
rende   un  suono   simile  a   quello   di    uua 
campana  mediante    una   sorta    di   tromba 
lunga  3  pollici  che  porta  sopra  la    testa. 
Vi  sono  molte    specie  di  colibrì;    6Ì    ri- 
marca altresì   un    uccello    al   quale  i   na- 
turalisti  non  diedero    ancora  il   nome,  e 
che  gl'ioglesi    chiamano  oudou-loUSofa- 
culo,  perchè     si    nodrisce    d'  insetti;    la 
sua  testa  e  la   parte  superiore   del  corpo 
sono  di   un    bel    verde,  e  la    gola    ed     it 
ventre  di  colore  cremisino,  diviso  da    li- 
na linea     cenerognola.    L'  uccello    che   i- 
mìta   la  voce  umana,  il  dileggiatore,   «ì 
fa  seutire  nelle  foreste;  il    kichy*  kichy, 
della  grandezza  di   un  parrocchetto,  si  di* 
stìngue  per  le  belle  penne;  fra  i  pipistrel- 
li citeremo    il  vampiro.    Le    coste    della 
Guidila  essendo    fangose  a     molte    leghe 
di  distanza,   il  pesce  che  la    frequenta  è 
bea  lungo  di  essere  delicato,  ma  i  fi.  in- 
véce ne  nudriscono  di  molto    stimali;     i 
pia    ricercati    sono    il    prevosto    stimato 
per  r  oglio  che  somministra;  i!  baroche- 
ta, il  limaccio  marino,    che    hanno    tutti 
una  carne  eccellente.  Si     ricerca   pure  il 
curema,  specie  di     trìglia;     il    merluzzo 
rosso,  che  si  trova  alla  imboc.  delle  riviere; 
ed  il  sole,  !e  cui     dorate    squamme    gli 
diedero  tal   nome.   Il  così  detto  coot-eye 
ha  la  grossezza  dell'  epelaoo    e  ,  secondo 
Stedmann.    possiede    quattro    occhi,    due 
sempre  rivolti    verso   la    superficie     del 
1  acqua  e   due    aldi  dentro;  qnesti  pesci 
vanno  a  truppe  con   una   incredibile    ve- 
locità. II  pesce  raoa  che   si  trova  io  tul- 
le le  riviere  e  gli  stage/,  è  il  più  esrra- 
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ordinario  di  ogn*  altro;  ha  0  a  io  polli- 
ci di  lunghezza,  è  grasso  e  delicato,  ma 
sì  assicura  eh.  al  termine  di  un  certo 
tempo,  si  cangia  io  rana,  animale  che 
■  n  questo  paese  è  grossu  assai,  e  getta 
un  grido  acuto.  Il  varappa,  della  stessa 
grossezza,  il  così  detto  coemmacoemmm, 
che  abita  le  paludi,  e  I"  aquila  elettrica 
sono  pure  ricercati;  il  perri  si  disliugue  per 
la  sua  voracità,  e  per  le  scaglie  mobili  che 
lo  coprono.  Si  trova  alla  imbocc.  di  qualche 
riviera  la  iena  a  tapiro.  Souovi  molti  con* 
chiglìacei  sulla  costa  e  alle  foci  pure  del- 
le riviere;  esistono  soprattutto  grossi  gran- 
chi assai  ricercati  dai  naturalisti.  —  II 
calore  e  la  umidità  del  clima  della  Guìa- 
iij  moltiplicarono  talmeute  gì'  inselli  di 
ogni  specie,  che  gli  obit.  h;mno  bisogno 
di  star  sempre  iu  guardia  onde  nou  es- 
sere esUfiH&ameute  incomodati  ,  le  mirìa- 
di di  mosche  ,  di  vespe  ,  dì  zenzare  di 
molte  specie,  ec.  fanno  a  ciascuu  istan- 
te rimbombar  l'aria  del  loro  ronzìo,  prin- 
cipalmente uella  stagioue  piovosa  sulla 
costa  e  presso  ai  lunghi  umidi.  Vi  sono 
d'altronde  dei  cichì,  dei  cento ,/iedi,  de- 
gli scorpioni,  ec.  che  cagionane  i  più  vi- 
vi dolori  ;  si  trovano  pure  molli  insetti 
roditori,  come  il  cotkroach,  che  distrug- 
ge le  sostauze  ed  i  vestiti,  ed  il  p$QC<* 
volgarmente  chiamalo  pidocchio  dei  legni, 
che  lì  riduce  iu  polvere,  rome  pure  il 
cuojo,  la  biancheria,  infine  lutto  ciò  che 
incontra,  ed  introduceni?osi  nelle  mura- 
glie le  deteriora  talmente  che  in  poco 
tempo  cadono  in  rovina.  Le  formiche  di 
ogni  specie  si  sono  assai  moltiplicate  iu 
questo  paese,  e  dacché  esse  &  impadro- 
niscono di  uq  luogo  è  difficile  di  scac- 
ciamele. Esiste  nei  boschi  un  eoorme  a 
schifoso  ragno,  la  cui  morsicatura  è  sem- 
pre seguita  dalla  febbre.  Le  api  selvag- 
gie souovi  pure  sparse  io  gr.  numero, 
e  vi  depongono  un  mele  eccellente.  Ab- 
bondano pure  le  farfalle  di  ogni  specie 
e  colore;  Stedmann  una  ne  descrive  che 
ha  7  pollici,  ad  ali  spiegate  e  il  cui  co- 
lore azzurro  celeste  e  molto  riplendeute; 
parla  anche  di  una  mosca  luminosa  che 
durante  la  notte  produce  una  luce  vivis- 
sima, pretendendo  che  sì  potrebbe  legge- 
re comodamente  coli'  ajuto  di  due  di 
queste  mosche. — I  naturali  della  Guiana,  un 
tempo  numerciisissimì; diminuiscono  seitfj*- 


G    U  I 

Lilia,  tutti  i  giorni;  ti  attribuisce  la  loro 
estinzione  al  veleuo  che  dicevi  impiegano 
essi  frequentemente  per  imbarazzarsi  delle 
loro  mogli  infedeli  o  dei  loro  nemici,  a  al- 
le malattie  che  la  incontinenza  e  le  be- 
vande spiritose  producouo,  e  soprattutto  al- 
la dissenteria.  La  maggior  parte  ha  uua 
gr.  avversione  al  lavoro,  e  pochi  fra  loro 
anche  i  più  vicini  agli  stabilimenti  eu- 
ropei couoscooo  ancora  i  benefìzi  della 
citiliizaziooe.  Ve  ne  sono  pero  d'industrio- 
si e  che  coltivano  qualche  porzioua  di 
terra.  1  più  conosciuti  delie  loro  tribù, 
souo  :  i  galibi,  che  sono  ancora  abbastan- 
za numerosi;  i  rucuj,  presso  ai  quali  e* 
rasi  rinvenuto  uo  priooipio  di  civilizza- 
zione; Ì  pupurui,  che  sodo  pure  assai  di- 
sposti a  vivere  io  società  e  coltivaoo  dei 
campi;  i  cara  ibi  sono  fissati  fra  l'Btsc- 
ijuelo  e  1  Oreooco  ;  ì  varraus  abitano 
sulla  costa  fra  il  Demerary  ed  il  Suri* 
nato,  e  gli  acauas  verso  le  sorg.  dell  Es- 
sequebo, del  Demerary  e  del!a  Berbice; 
gli  aruaki  vì  sooo  viciui.  — -  Secondo 
qualche  autore,  Colombo  scoprì  la  Guia- 
na nel  1408  ;  ah  ri  preteodouo  che  Va- 
sco Xnuez  l'abbia  riconosciuta  nel  i5o4- 
Sembra  che  abbia  preso  il  nome  da  u- 
lj  sua  picc.  riviera  tributaria  dell*  Ore- 
ooco. I  primi  navigatori  spagnuoli  conob- 
bero pochissimo  V  iuterno  di  questo  pae- 
se ;  però  si  sparse  il  grido  che  vi  esi- 
stesse uo  paese  abbondante  d'oro,  chiama- 
to El-Dorado  ;  questo  paese  fu  beD  pre- 
sto l'oggetto  di  molle  spedizioni  pegli 
avventurieri  di  nazioni  diverse  .  Una 
di  esse  fu  diretta  dal  i54»  ai  l'i-1 
da  Filippo  di  HutteD,  di  origine  tedesco, 
che  non  ebbe  altro  risultalo  se  non  quel- 
lo di  assicurare  che  sì  era  veduta  una 
città  abitata  dagli  omegas,  i  cui  tetti  bril- 
lavano collo  spleodore  deli'  oro  ;  ma  que- 
sto capo  intraprendente  essendo  slato  as- 
sassinato, allorché  sì  disponeva  di  ritor- 
nar a  questo  paese  con  forze  coosìd.,  si 
rallentò  lo  zelo  per  la  ricerca  di  questa 
terra  favolosa.  L'inglese  Walter  Raleigh 
rimootù  1  Orenoco  nel  1695  per  uno 
spazio  di  200  1.,  onde  giungere  allo  stes- 
so scopo,  ma  le  sue  ricerche  furono  va- 
ne quaoto  le  precedenti,  e  si  riconobbe 
preseotemeote  the  le  mont.  della  Guia- 
na sodo  in  generale  assai  poco  metta- 
lifere. 
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GUIANA  0  GUIANA  INGLESE.  la  più 
occid.  e  la  meoo  coosid.  delle  tre  parti 
della  Guiana  possedute  dalle  potenze  eu- 
ropee, fra  5°  4°'  e  7°  4q/  di  lat.  N.  e 
fra  Ó6°  e  6l°  lo'  di  long.  0.  Ha  al 
N  T  Atlantico  ;  il  suo  couf.  occid.  dal 
lato  della  Colombia  è  determinato  da  u- 
na  linea  che  va  dalla  imbocc.  del  Mt- 
roco  e  del  Puniamo,  al  S.  O. ,  attraver- 
so delle  lame  interrotte  da  pìce.  roccia 
granìtiche,  poi  al  S.  E.  verso  il  confluen- 
te de)  Cuyuni  e  del  Masurìni,  e  lun- 
ghesso la  riva  occìd.  dell'  Essequebo,  e- 
stendendosi  prima  al  S.  poscia  at  S.  O-,  si* 
do  al  confluente  di  questo  fi.  col  Ru- 
puuuri.  Al  S.  la  colonia  è  limitata  dal 
Brasile,  verso  cui  il  suo  confi  si  esten- 
de dal  N.  O.  al  S.  E.,  dal  confluente 
che  noi  indicammo  siuo  a  6~o°  3o'  di 
luog.  ;  tocca  terso  1  E.  la  Guiana  olan- 
dese ,  da  cui  è  in  parte  separata  dal 
Curautino.  La  sua  lunghezza  è  di  100 
).  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  la  sua  mag- 
giore larghezza  di  circa  58  1.  e  la  sua 
superf.  di  5,i2o.  —  Dopo  V  Essequebo 
che  si  getta  nell*  Oreooco  col  mezzo  di 
una  larga  imbocc.  chiusa  da  una  molti- 
tudine d' is  ,  1  corsi  di  acqua  i  più  con- 
sid.  della  Guiana  inglese  sooo  il  Denne- 
rary,  la  Berbice  ,  l' Abary,  la  Mah  aita 
ed  il  Pomaruu  che  si  perde  neirAllaoiìco 
presso  il  capo  Nassau.  Questa  colonia  è 
floridissima,  e  vi  si  coltiva  molto  zucche- 
ro, calìe,  cacao  e  cotone.  Nel  1817  vi  si 
contavano  ii5,qoo  abit.  dei.quali  $6",3oo 
negri,  non  compresi  ló.ooo  indiani  libe- 
ri e  negri  marroni.  Apparteneva  agli  o- 
landesi  che  la  cedettero  alla  Iogh.  ,  pel 
trattato  di  Parigi  del  i6l4*  Si  divide  io 
tre  distr.  che  prendono  i  nomi  loro  daì 
tre  principali  fi.  del  paese, cioè  l'Essequebo, 
il  Demerary  e  la  Berbice.  Stabrock  e'  è 
il  capoluogo. 

GUIANA  o  GUIANA  BRASILIANA.;Que- 
sta  contrada,  chiamata  anche  Guiana  por- 
toghese, forma  tutto  il  N.  del  Para  ,  la 
più  gr.  e  la  più  seilei.tr.  delle  prò*,  del 
Brasile,  ed  è  compresa  fra  4°  3oy  di  lat. 
N.,  e  4*  di  lat.  S.,e  fra  620  i5'  e  74* 
3o'  di  long.  0.  Sta  fra  1*  Amazzone,  al 
S.  ;  1'  Atlantico,  all'È.,  il  Vapura  e  la 
Sierra  Tutuhy  all' 0.,  ed  i  limiti  merid. 
delle  Guiane  francese,  olandese,  inglese, 
e  colombiana  al  N.  Ha  circa  660  1.  dai; 
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l'H     all'O,   e   aoo    I.   nella    sua   maggiore 
larghe***   dal   N.  al  S.  SÌ    può  calcolare 
li    aua    snperf.   a   66,600   leghe.    E    que- 
sta  la    più    coosìd.    e     nel   tempo    islesso 
forse  la  meno  preziosa   delle    cinque  Gina* 
uè.   In    generale     uou     presenta     che      uni 
fasta  pianura   interrotta  da  paludi    coper- 
ta Ja    folte    lores'e,    ed    inondata  dagl'  io* 
t.iiiiier-'i'uli  affluenti  dell'Amazzone,  e  pria* 
cìpilmcnie   dal    Vapura    e    dai    rio    Negro, 
che     s     ingrossa      con     il     rio      Bianco 
*en:ooo  poscia     la    Vatuma   o    Guattitila, 
il    Jauiuudas,   il    Trombetas    od    Orixim- 
n.i,  la  Gurupatuba  e    i'Anaurapara.    Fra    1 
l>ghi   numerosi  formati  in  questa  regione, 
si  distinguono    quelli  di  Anima,  di  Codaja, 
di  Cunouma    e  di  Urnba,  tatti  nella  parte 
iu-nd.  ove  il  terreno  è  particolarm.  basso 
e  umido.   Verso  il  N.  s  inalzane  le   sierre 
Tapira,  Uass-n  e  Tumucomaqua;  dal  ver- 
salojo  seitentr.  di  questa  ultima    discende 
1    Esseijuebo,     il    solo    dei    corsi  di    acqua 
della   provincia  che    non  appartenga  al  ba* 
CÌuo    dell   Amazzone.    —    Uo   gr.   uumero 
di  tribù  indiane    e  ìodipeod-'uti  vivono  nel- 
le   foreste     della    Guiana    Brasiliana,     non 
avendo    i  portoghesi    fondata  qualche  bor- 
gata,  se    non  se    sulle   rive    dell'Amazzone 
e  del  rio  Negro  ;  le  più  coosìd.  sono  Rio- 
Negro,  capoluogo  della   prov.,  e   Macapa 
vantaggiosa*]]  tate  situata  alhi  imbocc.  del 
l'Amazzone. 
GUIANA    o   GUIANA    COLOMBIANA 
chiamata  pure  Guiana  Spagnuola.   Face- 
va  parte  del  go».    dì   Caracca,   ma  è   og- 
gi iì    una   prov.    della    rep.    di   Colombia, 
ove   furai-     la   porzione     mend.    del    di- 
pari.     dell'Orenoco.     8i   trova     compresa 
fra    1°  35'     e   8°   4o'   di   lat.  N.,     e     fra 
6o°  4o'  e   700  6o'  di  long.   O.   L'Oreno- 
CO   la   cinge   affatto   al  N.,    e  quasi  inte- 
ramente  all'O.  ;   al  N\   E.  tocca   l'Atlanti- 
co ;   ali  E.,  il   Cuyuui     e   1  Esseqnebo,     la 
Inno  in   gran   parte   dalla   Gujaoa  in- 
glese ,  al  S.,  il   suo   limite   col   Brasile   è 
determinato    per   una   consid.   estensione 
dalla   Sierra   di   Pacarioa.     La    lunghezza 
di   queso   vasto   paese  è    di   circa   2Ó0   1. 
dall  E.   alIO.;    la   sua     media   lunghezza 
dal   N.   al  S.   di  100   I,  e   la   sua   super- 
fìcie,    presso   a   poco   ,di   29,000     li 
—   Questa    contrada,  tuttora    poco  cono- 
sciuta,    è    interrotta     da     grandi     catene 
ziWDtUQse, coinè  la  Parimi!  all'  0.,  e  lasier- 


G  U  I 

ra  Riimuot-.  all'È,  «ri  A  irrigati  da  una 
luolhfu  (me  di  corsi  d'acqua,  quasi  tut- 
ti affilinoti  dell'  Orenooo  o  dell'Esseque- 
bo.    Il  primo  di  questi    fi.    nasconda  in 

questa  paese  le  sue  misteriose  sorbenti; 
riceve,  alla  sua  riva  destra,  il  Veniua- 
n,  il  Guapure,  il  Cauhiveru,  la  Caura, 
1  Arny,  il  Caronì,  ingrossalo  dalla  Pa- 
ragua,  infine  lApiire;  esilila  sua  sini- 
stra, da  origine  al  Cassi. luiare,  braccio 
coosìd.  the  va  a  riunirsi  al  rio  Negro, 
11-.!  i  stesso  territorio  della  Guiana  Co- 
lombiana. Il  Cuyuni  e  il  Masuruoi  sono 
i  principali  affluenti  dell'Essequebo.  Vi 
si  trova  qualche  Iago,  ma  sembra  cha 
invano  si  cercherebbe  quel  famoso  lago 
Parima,  che  fu  1'  oggetto  di  tante  dot- 
te dispute,  anzi  di  tante  esagerazioni.  — 
Gl'indiani  sono  ancora  per  così  dire  ■ 
soli  possessori  di  questo  paese  selvag- 
gio e  incolto.  Gli  spagnuoli  non  ti  I011- 
darono  qualche  stabilimento  se  non  che 
sulle  rive  dei  maggiori  corsi  d'acqua, 
l'Orenoco,  il  Caura,  il  Caroni.  II  pui 
importante  di  questi  Stabilimenti  è  quel- 
lo di  Angustura  0  S.  Tommaso  della 
Guiana,  che  diveuoe  il  capoluogo  della 
provinola.  Si  calcola  la  popolazione  ascen- 
dere  a    4^.°°°    individui. 

GUIANA  o  G07ANA  FRANCESE,  chia- 
mata anche  Francia  equinoziale.  E  com- 
presa fra  a°  16*'  e  6°  65'  di  lat.  N., 
e  fra  65*  5o'  e  58°  35'  di  long.  0,  ed 
è  bagnata  al  N.  e  al  N.  E.  dall'Atlantico. 
Terso  l'O.  il  suo  contine  cdta  Guiana 
Olandese  si  estende  prima  dal  N.  al  $., 
seguendo  il  Mar  j  ni,  dalla  sua  imbocc. 
sino  al  suo  cootlueiite  coll'Araoua,  poi 
all'O-,  sino  a  58°  55'  di  longitudine  ; 
ivi  Comincia  d  suo  confine  colla  Guia- 
na Brasiliana,  determinato  da  una  liuea 
che  va  prima  direttameote  al  S.  sino  al- 
la serra  Tumucumat*ua ,  al  2°  16'  dì 
lat.,  si  estende  poscia  ali1  E.  con  questi 
ca'eua.  poi,  dopo  la  convenzione  di  Pa- 
rigi del  28  agosto  1817,  si  dirige  al  N. 
E.,  ed  accompagna  sino  al  mare  il  cor- 
so de'.fOyapok.  Conviene  osservare  cha 
questa  ultima  porzione  della  frontiera 
della  Guiaua  francese  fu  spesso  l'ogget- 
to di  gravi  discussioni.  Secondo  ìl  trat- 
tato di  Utrecht,  il  limite  delle  due  pos- 
sessioni seguir  doveva  la  riviera  di  Vin- 
cenza Pitico,  o    di  Japou  sino  ali  Ocea- 
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nn  ;  mi  In  petizione  dubbiosa  di  questo 
corso  d'acqui  lanciò  vaga  ed  incerta  que- 
sta indicazione  ,  ohe  si  avrebbe  dovuto 
nccoio pagliara  eoo  mia  designazione  di 
Latitudine.  Dopo  aitarsi   riiguardato   per 

lungo  tempo  la  riviera  di  Vincenzo  Fili- 
lo», come  identica  coli Oyapok,  si  cre- 
dette ritrovarla  più  al  5.  in  uoa  riviera 
che  ha  la  sua  imbocc.  presso  al  capo 
Nord,  al  1°  65'  di  lai.  boreale,  e  che 
si  chiama  altresì  Oyapok;  ma  i  porto- 
ghesi si  mostrarono  poco  disposti  a  ri- 
conoscere una  tale  scoperta,  allorché,  in 
conseguenza  del  trattato  di  Madrid  nel 
i8oi,  Ja  Francia  gli  forzò  dì  portare 
ancora  assai  più  al  S.  la  frontiera  delle 
due  colonie,  fissandola  alla  riviera  Ca- 
rapanatuba,  al  io'  di  la t -  N.  Il  trattato 
di  Am'ieDs,  nel  i3o2,  spinse  questo  con- 
tine un  pò  più  al  IN.,  facendogli  seguire 
il  curio  dell'Araguari,  od  Araouari,  ver- 
su  il  para  Italo  ili  i°  5o'.  —  La  mag- 
giore lunghezza  della  Guiana  Francese 
è  di  I2Ó  |.,  dalla  imbocc.  deil'Oyapock 
alla  estremità  S.  0.  della  colonia,  e  la 
sua  maggior  larghezza,  dalla  imbocc.  del 
Maro  ut  alla  sorgente  dell'Araoua,  è  di  QO 
I.  ;  la  superfìcie  viene  calcolata  di  .":■  \  ■  ■  i 
lecite.  —  La  Guiana  Francese  è  irriga- 
ta da  numerosi  corsi  di  acqua  :  il  Ma- 
rooi  è  il  più  esteso;  esso  rice\e  alla  il- 
stra  l'Araoua,  che  discende  com'  esso 
il  il!  .ì  serra  Tumucttmaqua,  la  sola  cate- 
na degna  di  attenzione  nella  Gu>ana  Fran- 
cese. In  questa  catena,  l'Oyapok  ed  il 
Calliopi,  suo  principale  affluente,  vi  han- 
uo  pure  origine  ;  l'Approuagua  è  meno 
consid.  che  1  Oyapok,  ma  osservabile  per  la 
larghezza  della  sua  imboccatura.  La  Ca- 
j.mui),  e  l'Ouya,  o  la  Comfè,  formano, 
col  mare,  l'isola  di  Cajeona,  ove  risiede 
il  governo  della  colonia.  Nel  N.  del  pae- 
se  scorrono  il  Siuamo'i  e  la  Mona,  che 
vanno  a  perdersi  nell'Atlantico  sopra  una 
piaggia  bassa  e  sommersa,  che  ricevette 
il  nome  di  costa  del  Diavolo.  —  Que- 
Sla  contrada  ha  UH  li  gli  elementi  di  una 
grande  prosperila;  il  suolo  ed  il  clima 
sono  ile  più  favorevoli.  No»  vi  si  cono- 
sce alcuna  malattia  endemica  :  il  vajuolo 
non  comparve  che  due  sole  volte  in  24 
.ino),  e  la  febbre  gialla  una  volta  sola 
doccile  vi  sono  d--gli  stabilimenti  Irauce- 
-i,  e   ciò     successe   nel    1803,    quando   vi 
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f-ce  d-IIe  stragi.  l»e  terre  poste  a  co!- 
li  fazione  sono  per  anco  poco  consul.,  non 
comprendendo  se  non  che  7,774  ***" 
tari  divìsi  in  11  rl|  quadrati,  dei  quali 
3|4  sono  coltivati  per  zucchero,  cotone, 
Oriana,  e  viveri,  e  l'altro  quarto  per  calìe, 
cacao  ,  e  specie  rie  diverse.  Il  un  mero 
degli  stabilimenti  rurali  è  di  5o2,  ed  il 
termine  medio  delle  raccolte  in  natura 
i  calcolalo  coni-*  segue  : 
Zucchero  brutto  .  2,3oo,000  kilogrami 
vSiroppo   e    lafia  .  ...     196.000   litri 

Cotone 210,000   kilogrami 

Oriana 1,000,000 

Caffè 200,000 

Cacao 85,000 

Garofano óoo.ooo 

Cannella 10,000 

Mo scade  (Noci)    ....       5,ooo 

Pevere    .  - 5,000 

Mauioco 5,000,000 

Il  garofano  fu  introdotto  nel  1777,  e  la 
noce  moscada  nel  177^;  il  cotone  riesce  dì 
bella  qualità.  La  pianta  de]  caffè  fu  rìno- 
vata  col  mezzo  dì  qu-Ile  di  Maria-Galan- 
te, e  la  cocciniglia  fu  posta  in  pruova.  Que- 
sta colonia  produce  in  oltre  mais  ,  riso, 
frutta,  vanuglia,  e  olii  specialmente  quel- 
lo di  Palma  -  Christi  ,  piante  medeci- 
nali,  legnami  per  tintura,  per  costruzioni 
navali,  e  per  lavori  in  ebano;  alberi  resi- 
nosi e  gommosi.  Rinchiude  dr-lle  lame  di 
unn  grandissima  estensione,  e  dedicandosi 
alla  educazione  dei  bestiami  potrebbe 
provisionare  diverse  isole  delle  Antdle  ; 
perù  non  vi  contano  ti  n'ora  che  120  caval- 
li, dei  quali  6  stalloni,  281  mulo,  67  asini, 
con  18  stalloni,  e  6,010  bestie  a  corna. 
Nel  1824,  ritirò  dalla  Fr.  per  3, 009,006 
fr.  di  merci  ,  e  diede  iu  cambio  2,5o4i 
655  Ir.  in  diversi  prodotti  del  suo  suolo; 
iu  sette  anni,  cioè  a  dire  dal  1817  al  182  '• 
inclusivamente,  non  si  trova  che  un  ec- 
cedente dì  riscossioni  di  455, 65o  franchi. 
La  Fr.  non  possiede  alcuna  colonia  più 
di  questa  suscettibile  di  accrescimento; 
il  compimento  del  canale  di  Torcy,  diggih, 
aperto  sopra  una  lunghezza  di  6,000 
metri  le  sarebbe  assai  vantaggioso,  come 
il  ravvicinamento  delie  abitazioni.  Conta 
17,000  abit. ,  non  compresi  060.  uomi- 
ni di  truppa,  cioè  i,o5Ó  biauchì,  1,925 
uomini  di  colore  liberi,  717  indiani  abo- 
rigeni, e    10,656  schiavi.    Questa   colonia 
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è  afi»roi'»ì<'r.i(a  da  un  governatore,  e  da 
un  consiglio  privato  composto  di  questo 
funzionario,  dell'ordinatore,  del  direttore 
dell'interno,  del  procnrator  generale,  di 
due  consiglieri  coloniali,  del  controllore, 
«  del  segretario  archivista  ;  avvi  un  in- 
gegnere di  ponti  ed  argini  di  prima  clas. 
se,  uua  corte  reale,  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza  a  Cajenna  ed  no  prefetto 
apostolico  .  —  I  Fraocesi  intrapresero 
di  colonizzare  la  Guiana  dal  1(104  a' 
i635;  gl'inglesi  s'impadronirono  dei 
loro  possessi  nel  1 654»  ma.  IO  anni 
dopo,  furono  forzati  di  abbandonarli. 
Gli  olandesi  se  ne  resero  padroni  nel 
i6f6,  e  la  restituirono  l'anno  seguente, 
Nel  1809  questa  coionia  si  arrese  ai 
portoghesi,  che  la  conservarono  sino  al 
giorno  8  novembre  1817,  epoca  in  cui 
i  francesi  ne  ripresero  il  possesso. 
GUIANA  o  GUJANA  OLANDESE.  Com- 
presa fra  3°  e  6°  lo'  di  lat.  N.,  e  fra 
66°  e  6"o°  5o'  di  long.  O,  ,  essi  è  bagna- 
la, al  >  dall'  Atlantico  ,  e  tocca,  verso 
f  O.,  la  Guiana  Inglese,  colla  quale  ha 
per  confine  il  Caraotio;  all'È,,  il  Ma* 
ronì  la  divide  dalla  Guiana  Francese  ; 
al  6  ,  i  suoi  limiti  con  la  contrada  me- 
desima sono  determinati  da  una  linea 
che  si  dirìge,  in  generale,  dall' E.  all'O., 
dal  confluente  del  Maroni  e  dell'  Araoua 
al  meridiano  di  58°  35*  ;  con  la  Guiana 
Brasiliana,  seguono  desse  una  linea  che 
corre  all'  O.  N.  O  ;  e  passano  verso  le 
sorgenti  del  Macusis.  La  maggiore  lun- 
ghezza di  questa  contrada  è  di  120  1. 
dal  N.  E.  al  S.  0  ;  e  la  sua  maggiore 
larghezza,  dal  N.  0.  ,  al  S.  E.,  dalla  im- 
bocc. del  Gurantio  al  confluente  del  Ma- 
roni e  dell' Araoua,  è  di  lo5  J.  ;  la  su- 
perfizìe  può  essere  calcolata  a  ó,33o 
leghe.  —  Il  Suriuam,  o  Surìoamo,  uno 
dei  più  importanti  corsi  d'  acqua  della 
Guiana  Olandese,  l'attraversa  dal  S.  al 
N  ;  e  dà  il  suo  nome  a  tutto  il  N.  di 
questo  paese,  cioè  a  dire  a  tutta  la  por- 
zione colonizzata,  e  bagna  le  mura  di 
Paramaribo,  capoluogo  della  colonia;  al 
punto  iu  cui  entra  nell'  Atlantico,  col 
mezzo  dì  una  larga  imbocc,  riceve  alla 
sua  riva  destra  il  Comow'me,  o  Comou 
1/1,  ingrossato  anch'esso  dalla  Cottica.  La 
Saramaca  non  è  m-no  consid.  del  Sur 
r  mi,  all'  O.     del    quale    essa    scorre  ;    la 
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sua  imbocc.  e  vicina  a  quella  del  Copi* 
oamo  o  Copinamo.  —  L' aspetto  di  que- 
sta colonia  è  snperbo;  la  coltivazione  vi 
è  altrettanto  variata  quanto  bene  estesa, 
ed  il  suolo,  in  generale  piano  e  ricco,  & 
divìso  in  un  gran  numero  di  quadrati, 
circondati  da  dighe,  e  separati  da  larghe 
strade,  e  da  canali  navigabili.  Nel  i8tS 
si  calcolava  il  valore  delle  asportazioni 
a  5o  milioni  dì  franchi,  e  la  popolazio- 
ne, secondo  mi'  anagrafi  dell'  epoca  ìstes- 
sa,  si  compooeva  di  2,029  bianchi,  5,0^5 
uomini  di  colore  liberi,  e  3i,o"7  negri 
schiavi,  non  compresi  |3,200  indiani  lì- 
beri e  negri  marroni  ,  essendo  questi 
ultimi  in  grandissimo  oumero.  Da  un 
tempo  remotissimo  questa  L-olooia  fu  e» 
sposta  alle  depredazioni  dei  o-»gri  fuggi- 
tivi, che  i  cattivi  trattamenti  dei  padroni 
e  diverse  altre  circostanze  costrinsero  di 
gettarsi  nei  boschi.  Nel  1728,  il  loro 
nomerò  divenne  sì  consid.  che  convenne 
fare  loro  una  guerra  di  distruzione  ; 
nulla  ostante  divennero  in  seguito  più 
numerosi  e  più  da  temersi;  molti  trattati 
di  pace  fatti  seco  loro  furono  infrut- 
tuosi per  la  trauquillìtà  della  colonia.  Il 
cattivo  esempio,  e  le  crudeltà  dei  pian- 
tatori produssero,  nel  17721  una  nuova 
ribellione  fra  i  negri  soggetti,  ai  quali 
si  unirono  i  marroni;  la  metropoli  spedì 
delle  truppe,  ohe  impiegarono  7  anni  a 
distruggere  i  negri  rivoltosi,  o  a  forzar- 
li a  cercare  un  asilo  in  luoghi  quasi 
inaccessìbili  ;  da  quel  tempo,  la  colonia 
più  non  soffre,  che  assai  di  rado,  le 
devastazioni  dì  questi  fuggiaschi  ,  che 
pensarono  eglino  stessi  alla  propria  sus- 
sistenza coltivando  dei  campi  di  manioco 
e  di  riso.  — -  Qualche  tempo  dopo  la 
scoperta  della  Guiana,  molti  coloni  in- 
glesi vennero  a  stabilirsi  verso  la  imbocc. 
del  Snrinam.  Nel  1640,  i  francesi  s'im- 
padronirono di  questo  stabilimento,  ma 
ne  furono  ben  presto  scacciati  dai  na- 
turali ribelli,  GÌ'  inglesi  ripresero  pos- 
sesso di  questa  colonia  vacarne  nel  1662* 
Gli  olandesi  la  invasero  nel  1667,  e  fu 
loro  assicurata  colla  pace  dì  Brada,  ri- 
manendo in  loro  potere  sino  all'  epoca 
in  cui  l' Olanda  cadde  in  potere  dei 
fraocesi;]  allora  gl'inglesi  s*  impadroni- 
rono dì  tutti  gli  stabilimenti  olandesi  del- 
la Guiana,  e  non  li    restituirono  che   al- 
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l.i  pace  di  Amidi)..  Mal  1808,  ripresero 
gTiDglegi  la  parte  della  Guiana  Olaudese, 
che  possiedono,  e  che  fu  loro  assicura- 
li  dal  trattato  di  Parigi  dell'  .inno  1814. 
CI  UNO.   „||.    del  reg.    Lom.-Vec. ,  prov. 

di   Como,   distr.   di    Mariano 
GUIA-PAR  \NA,     riviera     poco    conosciuta 
del   Brasile,     che,  secondo    qualche   rela- 
ziuue,      scorre     nella     parte     occid.     della 
prov.    di   Mato-Gro»so,     e     si    congiunse 
:il    Madeira.   E   forse    identica    col    Ja-^i. 
Gl,Ml£L\\ILLE.  vili,    di  Fr..   dipart.   del- 
la   Manica,     circonda     e    a    '4    1     S.    E.    da 
S.    Lo.    caui.     e   a    1    I.    i[5   S.     S.    E.    da 
T borigli y„    Sonta    1,600  abìtanr. 
GUIRBA\ ,     sobborgo      di     Falai.e,       nella 

Francia.   Vedi  Pal&ue, 
GUICHE,  vUL    di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renet,   circood.    e   a    6    1.      i|5    E.     da    Ba- 
jonna,   cant    e  a    1    I.    ip   N.    O.    da   Bi- 
dache,  sulla   ma   sinistra   della    Bidouze. 
Conta     l,4oo     abit  ;   compresi     quelli    del 
fili,    di    Gtui  he-Cumtè.    Aveva    U    molo    di 
contea,  ed  era   unita  al   ducato   di    Grani- 
moot. 
GUICHE   (tà),  ber.  diFr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira;     circood.   e    a     4    '-     *|4   -^ 
K     da   Charolles,  e  a   8  J.     1J9    N,   O.  da 
Macon,  capoluogo     di  cant,   presso  la  fo- 
resta del   Roussay,  io     un   paese   coperto 
di     stagni.     Tengoorisi     due     annue    fiere 
per  bestiami    e   biade.     Conta    £00   abit., 
compresi   quelli   di   Champvent. 
GUlCHBff,    vili,    di  Fr.,    dipart.    d"  Ille-et 
Vilaiue,  circond.   e  a   p  1.    i[2     N.   N.   E. 
da    Redoli,    e    a    4   J.     ~S.    S.    E.     da    Ren- 
ne?, capoluogo  di   cantone.    Ha    una   sor- 
geo'e    d  acqua    minerale  feragginosa    assai 
riputata   nel   paese.  Tengoovisi  tre   annue 
fiere     per  bestiami,    e  conta     5,000   abi- 
tanti.   —   In    vicinanza,    vi    è    la    ca*a   del- 
la  Prevotai*,    che   somministra     una     dn- 
rìs&io»    pietra    bigia,    buona     per   lastri- 
care. 
GUICLAX  vili,   di  Fr.,  dipart.   del  Finge- 
re, circond.    e   a     2    1.    i]4    O.     S.     O.    da 
Morlaix,      cant.    e    a    1    I,  2p    S.   S.   O. 
da  Taulè.   Vi   si   tabb.    tele    che  si   spe- 
discono    in     Ispagna,    e     vi   si     tengono    6 
annue  fiere     per    cavalli     e    bestiami     di 
ogni    spezie,    corderie     ed    arnie.    Conia 
2,700    abitami. 
GU1C0WAR  (STATI  DI),  ncll'  Indotta* 
Vedi  GuYKtviR. 
Tom.  IH.  P.  I. 
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GUIDEL,  'ili.  di  Fr.,  diport.  del  Morbi- 
ban,  circond.  e  a  a  I.  \\\  O.  N.  O- da 
Lorieot  ,  cant.  e  a  1  I.  ."[4  S.  O.  da 
Ponlscrof-Lesbein.  Vi  si  tieue  una  fiera 
per  Westiami;  canape,  tele,  strumenti,  ec. 
*  -"«ita  3)300  abitanti. 
GUIDINO,   vili,   del   reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Milano,  dislr.  di  Varano. 
GriDlZZUOLO,  bor.  delreg.  Lom.-Ven  , 
prov.  e  a  5  1.  1(4  N.  O.  da  Mantova, 
dUtr.  e  a  2  1-  \\z  S.  E.  da  Castiglione 
delle  Siiviere. 
Gì  1EN,  isola  dell'oceano  Indiano,  sulla 
costa  di  Zan^uebar,  presso  e  al  N.  E. 
dell  is.  di  Patta  ,  verso  la  imbocc.  della 
Grande-Bìviera,  al  i°  55'  di  lat.  S. 
GUIENNA,  Gì  JENNA  o  GIYENNE, 
A <} ui tarila  ,  ant.  prov.  di  Fr. ,  che  for- 
mava, eoo  la  Guascogna,  un  gov.  gene- 
rale, il  più  coosid.  del  remilo.  Occupava 
la  parte  seUeutr.  di  questo  gov.,  e  com- 
prendeva molti  paesi  ,  cioè  :  la  Guienna 
propria  o  il  Bordelese ,  il  ^Bazadese,  il 
Perigord,  l' Ageoese,  il  Condomese,  il 
Quercy  ed  il  Rouergue.  Talvolta  sì  e- 
steodeva  il  nome  di  Guienna  a  tutto  il 
gov.,  ed  in  tal  senso  questa  contrada  era 
divisa  in  alta  e  bassa  Guienna;  la  prima, 
all'  E.,  rinchiudeva  il  Quercy,  il  Rouer- 
gue, T  Arma^uac,  il  Comminges ,  il  Cu^ 
«erans  ,  il  Bigorre,  le  Quattro  -  Valli,  il 
Nebusan  ,  l"  Estarac  ,  la  Riviera  di  Ver- 
dun e  la  Lomagoa  ;  la  seconda,  ali  O-, 
era  compresa  dal  Bordolese ,  dal  Peri- 
gord, dall'  Ageuese,  dal  Condomese,  dal 
Bazade«e,  dalle  Lande,  dall'  Albret,  dal 
Marsan,  dalla  Chalosse,  dal  Tarsali,  dal 
Laburd  e  dalla  Sule.  Bjrdeaux  era  la 
cap.  di  questa  importante  prov.,  che  g  - 
de  d'un  clima  sanissimo  in  generale,  ed 
io  cui  sì  raccolgono  grani  di  ogni  spe- 
cie, vini,  frutta,  legumi,  canape  e  tabac- 
co. I  suoi  pascoli  sono  eccellenti.  Ab- 
bonda di  pesce  e  di  se'.vagguime.  e  "  si 
trovano  *org.  termali.  Sorrovi  miniere  di 
rame,  ferro  e  carbone  terroso,  e  fa  corom. 
di  vini,  acquavite,  aceto,  resin»,  muli,  ca- 
valli ,  zaffrano,  formaggi,  ec.  I  suoi  ù. 
principali  sono  la  Garoiina,  la  Dordogna  , 
V  Adour  j  V  Aveyrou  ed  il  Lot.  ■ —  La 
Guienna  presentemente  fa  pirte  dai  di- 
part. della  Girooda,  d"lle  Linde,  del  Loi, 
di  Lot  e  Garonoa,  dtlla  Dordogna  e  deb 
l'A'evrOB.    —   Il   nomadi   Guienna  seui^ 
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lira  derivato  da  quello  di  A(f  Ultimiti  , 
eh-  gì'  vi'ichi  diedero  alla  parte  S.  O. 
della  Gallia.  Dal  domìnio  dei  romani 
pai-io  «otto  quello  dei  indetti,  dopo  la 
battaglia  di  Vomite,  guadagnata  da  Clo- 
doveo  nel  òw].  Ebbe  in  progresso  per 
sovrani  i  suoi  duchi  particolari  sotto  il 
titola  di  duchi  di  Aquìtauia,  e  sottri  succes- 
MVirn-Tjte  il  giogo  di  molti  popoli,  e  so* 
prati  ulto  dei  frasconi  o  vasconi,  origi- 
•  ir;  della  Spagoa,  chi  verso  l'anno  600 
b  impadronirono  di  tutta  la  parte  meri* 
dionale.  I  duchi  t'ha  eglino  si  saelsero 
per  loro  capì  ,  regnarono  indipendenti  , 
come  quelli  che  s'erano  impadroniti  del- 
le vicine  provincie,  sino  al  tempo  di  Car- 
lomagno  ,  che  li  forzò  a  sottomettersi 
*>d  a  rendergli  omaggio.  Questo  monarca 
eresse  allora  1'  Aquitaoia  in  reg.,  a  favo* 
re  dì  suo  tìglio  Luigi-il  Benigno;  il  reg. 
fu  governato  da  duchi  amovibili  ,  i 
(piali  beo  presto  si  resero  indipendenti. 
La  Guascogna  se  ne  staccò,  e  formò  uno 
stato  distinto,  sino  verso  la  fine  dell  XL 
secolo,  in  cui  fu  nuoita  ai  possedimenti 
dei  duchi  di  Gqienna,  pel  matrimonio 
■!i  Guglielmo  IV,  uno  di  questi  duchi, 
1-00  Brisca,  figlia  di  Guglielmo  Sanerò, 
ultimo  duca  di  Guascogoa.  Queste  due 
prov.  rimasero  nella  oasa  di  Guglielmo 
IV  sino  al  lióo,  io  cui  Eleonora,  figlia 
di  s.  Guglielmo  e  ripudiata  da  Luigi 
VII,  portò  col  suo  matrimonio ,  questa 
gr.  successione  ad  Enrico  Ptantagenete, 
poscia  re  ri  Inghilterra.  Gì'  inglesi  resta- 
rono padroui  di  questo  duo.  per  circa 
3oo  anni,  sìoo  a  che  vi  furono  scacciati 
sotto  il  reg.  di  Carlo  VII,  l'auoo  |553. 
Luigi  £1  diede  questo  paese  in  appannag- 
gio a  suo  fratello  Carlo,  mi  questo  pria 
tipe  morto  essendo  senta  figli,  la  Guien- 
»a  fu  riunita  dì  nuovo  alla  corona  di 
Fr. .  da  cui  non  venne  più  Separata. 
GUIERCHE  (lì),    nome   di  molti  luoghi 

di  Francia.  Vedi  Guerchb  (lì). 
GUIERS,  picc.  riviera,  che  costituisce  so- 
pra una  estensione  di  molte  1.,  il  limite 
fra  il  diparr.  francese  dell'  Isere  e  la 
divisione  sarda  di  Savu)a.  E  formata, 
presso  Echelles,  dalla  riunione  del  Gu* 
iers-Vif  e  del  Guiers-Mort,  che  discen- 
dono dalle  niout.  della  Grande-Cert<i,a, 
scorre  verso  il  S.  O.,  pasta  a  Pont-de- 
gequvoiihi]  a  s.  Geni*,  e,  dopo  uà  cur- 
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so  dì  10  1-,  sì  irongiuégg  al  Rotano 
Mia  riva  sinistra,  a  5  I,  i|2  s.  da  Bel- 
ley.  Fra  Les  Echelles  e  Pout-d«-Beau- 
vosio,  il  Guiers  attraversa'  con  gr.  rapi- 
dità una  stretta  valle  chiamata  il  Pas- 
saggio de  Chaìlle  ;  si  costrnsse  una  stra- 
da con  parapetti  sulla  mone,  che  forma 
questa   valle   all'  E. 

GUIEZ,  bor.  della  Persia.   Vedi  Ghisz. 

OLIGLI!,  vili,  del  due.  e  del  distr.  di 
Modena,  capoluogo  dì  caot.  ,  presso  la 
riva  destra  del  Panaro,  a  5  I.  i|3  S. 
Ha  Modena  ,  e  a  7  I.  O.  S.  0.  da  Bo- 
logna. 

GDIGNEN,  bor,  di  Fr„  dipart.  d' IIU  et 
Vilaine  ,  circoud.  e  a  8  I.  N.  N.  E.  da 
Redoo  ,  e  a  ó  1.  5|4  S.  .S.  O.  da  Ren- 
nes,  cant.  di  Guicheo.  Vi  si  tengono  4 
annui  fiere  per  bestiami ,  [strumenti  da 
lavoro,  chincaglieria,  stotle  comuni,  ec. 
Conta   2,700   abitanti. 

GUIGOENS,  nazione  indiana  del  Brasile, 
n^lli  pai  te  seltentr.  della  prov,  di  Fer- 
nambuco, presso   la   serra  Talhada. 

GUJA.  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Treviso,    disfr.   di   Valdobbiadeoe. 

Gì  ìJ  \.  lago  del  Guatiniala,  stato  di  s.  Sal- 
vador ,  iu  mezzo  a  mont,  che  coprono 
questo  stato  verso  il  N.  Dà  origine  alla 
Lempta. 

GL1JO  (et),  bor.  d-lla  Spag.  ,  prov.  e  a 
1  \  1.  3j4  N.  da  Cordova,  e  a  6  I.  ijì 
E.    da    Hinojosa,    con    3oO    abitatiti. 

GU1JO  (el),  bor.  della  Spag.,  prò»,  e  a 
Q  I.  1 12  S.  S.  E.  da  Salamanca  (Avila), 
e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Bejar  ,  eoa  3oo 
abitanti. 

GUIL,  riviera  di  Fr.,  dipart.  delle  Alts- 
Alpi.  Ha  origine  presso  al  monte  Viso, 
sul  limite  degli  Stati-Sardi,  alla  estremi- 
tà S.  E.  del  caut.  di  Aigudles-eu-Quei- 
ras  ,  scorte  prima  al  N.  0.,  puì  al  S. 
O.,  e  si  congiuoge  alta  Duraoza,  alla  ri- 
va sinistra,  un  pò1  al  di  sotto  di  Mont- 
Dauphio  ,  dopo  un  corso  di  circa  il 
leghe. 

GUILAIN  (le),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  4  I-  M*  S.  0.  da 
s.  Lo  ,  oant.  e  a  1  I.  2{3  N.  N.  0.  da 
Percy.  Tiene  una  fiera  importante  di  ca- 
vili  da  tiraglio,  bestiami,  ce,  il  giorno 
3o   aprile. 

GLULAN.  prov.  di  Persia.   Vedi  GhilìN. 

GLULDÈ,    città    di  Seuegambia  ,    vt^.     dì 
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Donili)  ,  sulla  riva  sinistra  del  Senegal,  | 
n  io  I.  al  di  Botro  .!.■!  coiilluente  del  | 
Falómó,  e  a  22  I.  O.  N.  O.  da  Gatam. 
GlM.DERLANDT,  comune  degli  Stati- 
Uniii  ,  stato  di  nuova  York  ,  contea  di 
Alhany,  Rinchiude  il  gr.  viti,  di  Hamil- 
ton, situato  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Alhany, 
in  cui  si  trovano  duo  J ■■  i . f  di  vetri. 
Con'a    2, .ino   aiutanti, 

GUILDFORD,  Guiilafordium,  c'mh  della 
[ogha,  capoluogo  della  contea  di  Surrey, 
Imudred  .1.  Wokìog,  a  6  I.  S.  da  Win- 
dsor ,  e  a  io  1.  i|4  S.  O,  da  Londra, 
sul  declivio  di  una  collina  cietosa  e  sul- 
la Wey ,  che  è  navigabile  ,  e  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra.  Lai. 
N.  6i°  i4'  a";  long.  E.  2°  64'  |6". 
Le  Strade  sono  spaziose  e  polite,  e  le 
Casa  ban  fabbricale  .  Ginldfurd  rinchiu- 
da o  chiese  parrocchiali  ;  ([nelle  di  s.ta 
Maria  e  di  ■•  Nicola  sono  assai  antiche. 
Si  vedono  molte  case  di  pietra  pei  non 
conformisti  ;  un  palazzo  pubblico,  in  cui 
si  tengono  le  assise  della  contea  ;  il 
Rttd-Lion,  edilìzio  pel  «rib.  civile,  e  per 
la  corporazione;  un  teatro,  costrutto  nuo- 
vamente ;  una  scuola,  un  vasto  e  bell'o- 
spedale, ed  una  prigione.  Eravi  un  luo- 
go destinato  ni  combattimento  dei  galli, 
mi,  nel  i8oo,  fu  convertito  in  mercato. 
Vi  si  usserva  inoltre  il  castello,  di  cui 
non  si  couosce  la  origine  precisa  ,  sup- 
ponendosi per  altro  che  abbia  servito 
di  palazzo  ai  primi  re  anglo-sassoni.  N-d 
10.36,  Godwino,  conte  di  Kent,  essen- 
dosi impadronito  per  tradimento  di  AI- 
iredo,  figlio  del  re  Etelredo,  ed  avendo- 
dolo  rinchiuso  in  un  monastero ,  dopo 
avergli  cavati  gli  occhi  ,  fece  perire  in 
•  piesto  castello  6"oo  de'  suoi  partigiani. 
11  couim.  di  Guildford  è  assai  consid. 
soprattutto  con  Londra,  ove  si  manda 
principalmente  legname  da  lavoro,  biad«, 
leccia  di  birra,  ec.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  Guildford  è  uua  corporazione 
per  privilegio,  e  manda  due  membri  al 
parlamento.  Gonla  3, 200  abitatiti,  A  cir- 
ca 1|2  1.  S.  ,  evii  un  ricinto  circolare 
destinato  a  corse  di  cavalli ,  in  ani  il 
giorno  dtll.i  Pentecoste  ,  si  contende  un 
premio,  o  medaglia  di  100  ghinee,  fon- 
dato da  Guglielmo  III.  —  Era  Guild- 
ford la  residenza  degli  antichi  ra  d1  In- 
ghilterra. Si  fece  menzione  dì  questa  citta 
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per   la  prima     volta  ,    soltanto     nel     900, 
sotto   il    reg.    di    Alfredo. 

GUILDHALL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont;  capoluogo  della  con- 
tea di  Eieex,  a  iti  I.  E.  N.  E-  da  Mont- 
pellier ,  sulla  riva  destra  dei  Connecti- 
cut, che  si  passa  sopra  tin  ponte.  Couta 
5oo  abitanti. 

GUILER,  vili,  di  Fr.,  diparr.  del  Finiste. 
re,  circond. ,  cani,  e  a  t  I*  i|2  N.  O. 
da  Brest.  Conta  t  ■.■■■■■  abit.  In  viciuaozQ 
evvi    una    fucina. 

GUILFORD,  contea  degli  Stati-Uniti»  nel 
centro  dello  stato  della  Carolina  del 
Nord.  Conta  14,600  nbit. ,  dei  quali 
1.800  sono  schiavi,  Greensborotigh  u  • 
il  capoluogo. 

GUILFOKD  .  vili,  degli  Stati-Uoiti,  «tato 
della  Carolina  del  Nord,  contea  del  suo 
nome  ,  a  27  I.  O.  N.  O.  da  Raleigh. 
Quivi  successe,  nel  1781,  un  sanguino- 
so combattimento  fra  gì'  inglesi  e  gli  a- 
niericam  ,  nel  «juala  i  primi  furono  viri* 
cuori. 

GU1LF0RD,  comune  e  bor.  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  Connecticut,  contea  di 
New-Huveil  ,  sul  golfo  di  Loug-Island„ 
Il  comune  rinchiude  7  chiese  per  culti 
diversi.  Vi  si  fabb.  una  gr.  quantità  di 
scarpe,  e  si  la  sulla  costa  un'  abbondali* 
te  pesca  di  ostriche.  Sonovi  due  porti, 
che  fanno  un  attivissimo  comm.,  soprat- 
tutto con  nuova  York.  Conta  4.100  a- 
bi  tanti»  Il  bor.  è  deliziosamente  situato 
sopra  una  picc.  riviera  ,  a  Ó  I.  E.  da 
New-Haveo,  ed  è  composto  di  l5o  abi- 
tazioni. 

GUILFORD,  comune  degl'i  Stati  -  Uniti, 
stato  dì  nuova  York,  contea  di  Chenan- 
go  ,  a  3  I.  S.  da  Norwich  ,  e  a  32  I. 
O.  S.  0.  da  Albany.  Couta  2,200  a- 
bitantì . 

GL'ILFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Fensilvania,  contea  di  Franklin, 
al  S.  E,  di  Cbauibersburgo ,  e  a  17  I. 
S.  0.  da  Harrisburg,  con   2,4oo  abitanti. 

GUILFORD,  comune  degli  Stati  -  Uniti , 
stato  di  Vermont,  cont.  di  Windham,  a 
20  I.  S.  S.  0.  da  Windsor  ,  e  a  3?  I. 
3.  da   Montpellier,  cou    1,900  abitanti. 

GUILFORD,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di  Lo- 
wer-Iveagh,  sulla  riva  destra  della  Hann, 
che  si  attraversa  sopra   un   ponte  di    22 
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GUILHEM  (a.)  o  S.  GUILLAUME,  fili; 

di  Fr  ,  dipart.  dell'  llerault  ,  circond.  e 
a   6  I.    3;4  O.    N.    O.    da  Montpellier. 

cant.  e  a  i  I.  l|2  N.  da  Auiane,  sulla 
ma  destra  dell' Herault.  Deve  la  sua  o- 
rigine  a  s.  Guglielmo,  duca  o  governa- 
tore  dell'Aquitauia,  che  vi  eresse  uu  ab- 
bazia dell'  ordine  di  s.  Benedetto,  ove 
morì  semplice  religioso.  Conta  8oo  a- 
bitanti.  Vi  sodo  uei  dintorni  grotte  cu- 
riose per  le  stalattiti  che   rinchiudono. 

GUILIGOMAR  o  GUELIGOMARCK,  fili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Finistere ,  circond.  e 
a  5  I.  N.  E.  da  Qnimperlè,  cant,  e  a  i 
I.  n4  N.  E.  da  Àrzaoo.  Conta  i,ooo 
abitami. 

GL1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan ,  circond.  e  a  1  1.  lj4  O.  S.  O 
da  Ploérmel ,  cant.  e  a  1  1.  ò\.\  S.  E. 
da  Josselin,  presso  all'Oust.  Coufa  i,óoo 
abitanti. 

GUILLAUME  (  ».  )  ,  vili,  di  Fr.  .  dipart. 
dell'  Isere,  circond.  e  a  7  I.  S.  S.  O.  de 
Grenoble,  cant.  e  a  l  1.  ij3  N.  O  da 
Monestier-de-CUrmout.  Vi  si  tengono  4 
annue  bere  per  bestiami,  ec.  Conta  óoo 
abitanti. 

GUILLAUME  (CANAL  DI).  Vedi  Gu 
glielmo    (Cauale  di). 

GU1LLAUMES,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  12  I.  ij2  N.  0.  da 
Nizza,  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  sioistra  del  Varo.  Ila  lucine  e  fon- 
derie alimentate  dalle  miniere  di  ferro 
e  piombo  dei  diotorni  ;  «ffi  una  cava 
di  marmo.  Conta  1,200  abit.  Fu  ceduta 
al  re  di  Sardegna,  colla   pace    del   1760. 

GUILLEN  (s.),  riviera  della  parte  S.  O. 
della  Patagonia,  che  discende  dal  versa- 
tojo  occìd.  delle  Ande,  scorre  al  S.  O., 
e  si  gatta  nel  golfo  della  Trinità,  in  fac- 
cia all'  is.  la  Madre-di-Dio,  dopo  un  cor- 
so di  circa   20  leghe. 

GUILLENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4 
1.  5|4  N.  N.  O.  da  Siviglia,  e  ad  eguale 
disi.  -Y  E.  da  s.  Lucar-la-Mayor.  Con' 
ta  i.iuu  abitanti.  Vi  sono  sul  suo  ter* 
rìt.  miniere  di  piombo  e  di  alcohol  (poi 
vere  impalpabile.) 

GUlLLEhTRE,  Gall'ttac  ,  piccola  città  o 
piuttosto  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle  alte 
Alpi,  circond.    e  a  4  1.    i\o.  N.    E.    da 
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Embrnn.  e  a  Ò  I.  S.  do  ^.rìanzon,  capo* 
luogo  di  MDfS|  sul  Hiuubel,  e  presso  la 
riva  sinistra  del  Guil.  Vi  ai  fabb.  tele 
comuni,  ed  e"i  una  officina  da  ferro. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  per  derrate 
del  paese,  bestiami,  muli,  ec.  Conta  90O 
abitanti.  Fu  presa  dal  principe  Eugenio 
di  Sa»oja  l'anno  1692.  —  Ii«  oiour. 
vicine  contengono  marmi  di  farli  colori, 
suscettìbili   di   bella    politura. 

GU1LLIERS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan*  circond.  e  a  2  I.  3(4  N.  da  Ploi-r- 
mel,  cant.  e  a  2  1.  2|5  S.  E.  da  La 
Trinità.   Conta    2,000   abitatiti. 

GUILLIMANE,  citta  e  gov.  della  capita- 
neria generale  di  Mozambico.   Vedi  Qui- 

LIMANE. 

GUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Duubs, 
circond.,   caut.     e   a    1    I.     i|4   S.    E.    da 

ì'i  ■"  ,    e   a    6   I-    5|4   N.    E.    da   Besan- 

zone,  sul  Cusaticin,  Evvi  uua  sorg.  d*  0- 
cqutj  solforala  ,  10  cui  si  fanno  dei  co- 
modi   bagni.    Couia    eoo   abitanti. 

GUILLON.  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yen- 
ne,  circond.  e  a  5  I.  i|4  E.  N.  E.  da 
Avallon,  e  a  li  I.  I|2  S.  E.  da  Auxer- 
ret  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
del  Sereio.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere 
per  bestiami,  ec.  Conta  800  abitanti.  Nel 
suo  castello,  più  non  esistente,  nel  gior- 
no 10  marzo  i55o,  fu  concluso  uu  trat- 
tato pel  quale  le  truppe  inglesi  dovette- 
ro evacuare  la  Borgogna  e  Fiaviguy»  0- 
ve  accampavano  da  quasi  tre  mesi,  trat- 
tato  che   preparò    quello   di   Bretigny. 

GUILLOTIÈRE  (l*),  città  di  Fr.,  dipart. 
de)  Rodano ,  circond.  e  cant.  di  Lione  v 
sulla  riva  sinistra  del  Rodano,  che  si  at- 
traversa sopra  un  poote  dello  stesso  suo 
nume,  e  che  la  divide  da  Lione,  di  cui 
era  uno  dei  sobborghi  prima  che  fosse 
eretta  in  città  iu  questi  ultimi  tempi. 
Coosiste  in  una  strada  principale  estre- 
mamente lunga  ed  io  molte  altre  piccole, 
ma  non  rinchiude  alcun  rimarcabile  e- 
difizio.  In  questo  luogo  la  industria  è 
attivissima.  Sonori  due  fabb.  di  acido 
solforico  e  di  vitriolo,  e  molte  fabb.  di 
seterie  vi  si  stabiliscono  giornalmente. 
CoDta   14.200  abitanti. 

GL'ILMI,  bor.  del  reg.  dì  Napoli  ,  prov. 
dell'  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  a  6  I.  S. 
O.  da  li-Vasto,  cant.  e  a  1  I.  l|2  S.  t)„ 
1      da  Gisti.  Gouta   1,000  abitanti. 
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GU1LSBOIUHJGII,  hundred  d*lla  lugli, 
nella  parie  N.  O.  della  contea  dì  Nort- 
hamptou,  separalo  col  mazzo  dell'  Avon 
dalla  contea  di  Leicester.  Conia  >  >.'(>  i  i 
abitanti.  I  suoi  luoghi  principali  4  sono 
Criih    e    West-Huddon. 

GL1LT-CROSS,  hundred  della  logli.,  nel- 
ia  parie  merid.  della  conica  di  Norfolk, 
eoo  r>,òoo  abitanti.  East-Harhug  u'  è  i! 
luogo    principale. 

GU1LULU  o  GIULOULOU.  fi.  della  Se- 
uegambia,  nel  Fu  tato  ro.  Ha  orìgine  nel 
vili,  del  suo  nome,  scorre  al  S.  ,  poi  al 
N.  O.  e  sì  riunisca  al  Guiluoi  ,  ad  una 
giornata  ti  mezza  al  N.  O.  dì  Cartel  , 
presso  al  vili,  di  Otiaoudi.  II  suo  corso 
•'■   di  circa    io   leghe. 

GU1LUM  o  GDILOOM,  fi.  della  Sene- 
gatnhia  ,  nel  Fu  la  toro*  Ha  origine  nel 
vili,  di  Ou. mondò  e  - 1  riunisce  al  Sene- 
gal, alla  riva  destra,  a  Beldialo,  a  18  1. 
N.N.  E.  da  Sedo,  dopo  uu  corso  dì 
circa   20   1.  dal  S.  al  N. 

GU1MAEC,  fili,  di  Fr.,  dlpart.  del  Fini- 
slere,  circond.  e  a  5  I.  N.  E.  da  Mor- 
taio, «  .mi.  e  a  2|3  di  1.  N.  da  Launieur. 
("nula    1,700   abitanti. 

GIIIMAR,  città  di  Tenerilfa  ,  una  delle 
Canarie,  uella  parie  orient.  dell'  is .,  a  6 
I.  8.  O.  da  s.  Croce,  Coota  3,6oo  abit. 
che  raccolgono   molto   vino. 

CUliMARAENS,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Maiauham,  sulla  costa  settenir.  della  La- 
ja  di  Cuoia,  a  16  I.  N.  0.  da  s.  Luigi 
di  Maranham.  Il  porto  non  può  ricevere 
che  pice.  navigli;  vi  si  esporta  cotone, 
riso    e   farina   io   gr.    quantbà. 

GU1MARAENS  o  S.ta  ANNA,  bor.1  del 
Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso,  distr.  e  a 
22  I.  E.  da  Cuyaba.  Presso  e  al  N.  di 
questo   bor.   vi   sono  mÌDiere  d'  oro. 

GL1MARAENS  Virmaranam  o  Vimara 
7WS,  città  del  Portogallo,  prov.  di  Miuho, 
capoluogo  di  coniarca,  a  /(  I  i]2  S.  E. 
da  Braga,  e  a  9  I.  l|2  N.  E.  da  Porto, 
in  una  fertile  pianura,  a' piedi  del  mon- 
te Latito,  fra  1'  Ave  e  Y  Arezilla.  Si  di- 
vide in  vecchia  e  nuova  città,  ed  ha  mol- 
ti sobborghi.  Più  non  rimaue  dell', mi. 
città  che  un  solo  palazzo  eretto  da  Al- 
fonso Primo,  duca  di  Braganza  ;  gli  al- 
tri edifìci  furono  costrutti  dopo  I»  fon- 
dazione della  nuova  cillà,  nel  1^27.  Gui- 
maraens   è  fiuta  da  muraglie  fiancheggia- 
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te  di  torri;  le  strade  sono,  per  la  maggior 

parie,  lunghe,  largite  e  diritte,  le  piazza 
pubbliche  belle  numerose,  e  le  cawe  be- 
ne fabbricate  .  Vr  si  coutauo  nuattrn 
chiese  ,  e  la  collegiata  è  osservabile 
per  la  sua  archittetura  ed  i  suoi  inter- 
ni ornamenti;  6  conventi,  4  ospedali  ed 
un  collegio.  Sonori  Lbb.  di  coltelli,  chin- 
caglie, biancheria  da  tavola,  ec.  E  patria 
del  papa  s.  Damaso  e  di  Alfonso  Prime, 
re  di  Portogallo.  Conta  8,3oo  abitanti. 
Si  trovano  nei  dintorni  dei  bagni  terma- 
li chi1  furono  conosciuti  anche  dai  ro- 
mani, — ■  Si  crede  da  alcuni  che  l'art, 
Giiimaraens  sia  stata  laudala  dai  celti, 
600  .]i:i.i  prima  dell'era  volgare;  la  cit- 
tà nuova  è  considerata  come  la  cul'j 
della  monarchia  portoghese.  Alfonso  VI, 
re  di  Castigha  e  di  Leone  ,  la  fece  cap. 
del  suo  regno.  —  La  comarca  di  que- 
sto   nome    contiene    14^,000    abitatili. 

GU1MARAS,  io.  dell'arcip.  delle  Filippine, 
presso  la  costa  merid.  della  is.  di  Panay. 
Lat.  N.  10°  36';  long.  E.  1200  18'.  La 
sua  lunghezza  e:  di  circa  io  I.  e  la  lar- 
ghezza di  4-  B  porto  di  Bulnegan  o  di 
s.  Aona  sta  sulla  costa  occidentale.  Essa 
è  coperta  di  alberi  e  piante,  principal- 
mente di  salsapariglia. 

GUIMERA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Lu- 
rida, in  Catalogna,  a  5  I.  i|4  S.  S.  O. 
da  Cervera  e  a  4  '•  'l4  ^-  *^a  Mom- 
1  ■  l.i in  li.  E  eretto  in  antiteatro  sul  pen- 
dio di  una  montagna.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

GUIMGAMP,  citià  di  Frauda.  Vedi Gviu- 

GiMP, 

GU1MILLIAU,  vili  di  Fr.,  dlpart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  3  1.  i]2  S.  O.  da 
M urlai,-,  cant.  e  a  I  1.  l[3  S..S-  E.  da 
Landivisiau.  Vi  sì  tengono  diverse  fiere 
annue  per  bestiami,  e  conta  l,4°°  a^1" 
tanti. 

GU1MPS,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Chia- 
rente, circond.  cant.  e  a  1  1.  213  O.  da 
Barbezieux,  e  a  6  I.  i|4  S.  0.  da  An- 
gouleme.  Vi  souo  concìatoi  e  1,100  a- 
bitauti. 

GtJIN,  nome  che  alcuni  indizi!  assai  vaghi  e 
remoli  danno  ad  una  parte  consid.  del 
corso  del   Diali-ba. 

GUIN  o  GHIN.  bor.  della  Persia,  nel  Far- 
sistau,  distr.  di  Laristau,  a  17  I.  N.  N. 
0.  da  Lar.  e  a  48  I.   S.  E.  da  Schirafc, 
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GUNAH,    oiufc   della    Senegambìa.    Fedi 

(ÌHINkLA. 

Gl'lMtAL.V    paese     della    Nigrizia.     Fedì 

DjlNBllt.* 
GUINCO,    roonr.    della  Nnbia,    nel    Fazocle, 
a  circa    6   1.   S.     O.     da!    conlluente     del 
Toumat  e   dal   Bahr-el-Azrak,    verso    1 1° 
io'   di   lat.   N. 
GUINCHOS  (CAVO  DE),  Colono  dell'ar- 
cip.   delle   Lncaje,  nella    parte   merid.   del 
gr.    banco   dì    Bahaoia,   a    io    I.   dalla   co- 
sta  settentr.   di   Cuba.  Nel  ìfi^  vi  si  per- 
dette   la    nave    il    s.    Giovanni. 
GUINEA    (GOLFO  DI),   internamento  con- 
siderabilissimo format»»  dall'  Atlantico   sul- 
la  costa   occid.   dell'Afr,fra  il   capo    delle 
Palme   ed   il   capo   Lopez.     Bagna     la  Gui- 
nea  superiora,    e   si  emende    Ira      »"    i5' 
di   lat.   N.   e   o°   45;   di   lat.   S.,    e   fra   8° 
di   lon^.    E.   e    10°   di  long.   O.  Forma,  a- 
vanzandosi   nelle   terre   al  N.  E.,   due   con- 
sid.    golfi,    quelli    di    Benio     e    di    Bìàfra  , 
divisi   dal  capo     Formosa.     La    Formosa, 
il  Nuovo-Calabar,  il   Cross   ed   il  vecchio 
Calabar   sono   i   piti   osservabili     corsi     di 
acqua   che   si   gettano    in    questi    golfi  ;   sì 
crede   che   sieno    bocche   d-l   Diahba.    Le 
sole      importanti      isole      che    si     trovano 
nel   golfo   di   Guinea    sono   quelle   dì  Fer- 
nando-Po,  del   Principe   e   di  s   Tnmroa*o 
GUINEA.    Questo    nome,     col    quale    si    di' 
stingue   una   vasta   contrada   dell1  Afr.   oc- 
cid.,  fu   vagamente   e  diversamente    appli- 
cato   dai    geografi.    Gli  uni,  principalmente 
i   più   ant ,     lo  diedero   alla   costa     che  si 
estende   dal   capo  Verde   all'Angola;   altri, 
Ira   i   quali   aoche    D'  Anville,    non   ammi- 
sero  questo     nome   che    per     le     contrade 
rinchiuse   fra   la   Gambia     e    il     golfo     di 
Benio  ;    i    moderni     lo    applicano     geaeral- 
mente    a   quel    luogo    spazio     di    coste    che 
termina   verso    il  N.    al     capo     Verga,   al 
10°   dì  lat.   N.,  e   verso   il  S.   al   capo  Ne- 
gro, alla  imbocc.  del  Bambaruguo,  al  12° 
di   lat.   S.,     e    dividono     questo     immenso 
paese   in    due  parli   principali,  cioè  Guinea 
superiore   o   settentr.     e   Guinea   inferiore 
o   meridionale.   —    Non    sono   gli    autori 
d   accordo   sutla   origine    della   denomina 
zione   dì  Guiuea,  Si  crede   in  generale  che 
derìdi    da    Djenny,    nome    di    uoa    città  d-l 
la  Nigrizia,  che   chiamossì   anche  qualche 
volta   Guinea,  e   che   all'  epoca,     in    cui   i 
portoghesi  giuosero  su   questa   costa,  go 
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deva  di  una  gr.  e-Iehrita.  Fnrge  le  vann* 
anche  da  Gene.no,  nome  che  Leon  «  Mar* 
limi  danno  al  paese  al  S.  «lei  Sen  ■  >l, 
fra  questo  fi.  e  la  Gambia.  Sotto  ìl  re-  .li 
Giovanni  II  re  dì  Porlog,  (che  con  tonto 
ardore  adopravasi  allo  stabdimento  delle 
colonie  portoghesi  ìn  Afr.  e  nelle  India), 
si  ritrovò  dell'  oro  sulle  coste  della  Gui- 
nea, ma  in  picc.  quantità.  Perciò  si  die- 
de poscia  il  nome  di  guinèe  a  quelle 
monete  che  gì1  inglesi  fecero  battere  con 
T  oro  che  ammassarono  in  questo  paese. 
GUINE\  INFEKIORE  o  MERIDIONA- 
LE, contrada  dell'Afr.  occid.,  fra  l'equatore 
e  i6°  di  lat.  S.,  e  fra  6°  4^  e  20'  u' 
long.  E.  Conf.  all'  O.  coli'  Atlantico,  al 
N.  colla  Guinea  superiore,  all'  E.  colla 
contrada  poco  nota  che  abitano  i  cassan- 
gr,  e  al  S.  colla  Cimbebasia,  da  cui  vie- 
ne divisa  mediante  il  B^mbarugue.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  circa 
4oo  leghe.  Quanto  alla  sua  larghezza 
non  sì  può  calcolarla  che  assai  vagamen- 
te; non  essendo  però  minore  di  200  le- 
ghe; la  superf.,  non  meno  incerta,  può 
essere  stimila,  secundo  questi  dati  ,  a 
100,000  leghe.  —  La  costa  di  questo 
paese,  compresa  fra  il  capo  Lopez  ed  il 
capo  Negro  è  alquanto  concava.  Quantun- 
que assai  generalmente  interrotta,  non  of- 
fre alcuno  scavamento  osservabile,  ne  aW 
cuti  promontorio  degno  di  att-nzione,  fuo- 
ri che  quelli  già  nominati,  ed  ìl  capo- 
Padron  alla  imbocc.  dello  Zairo.  —  Beo 
lontani  dall'  avere  una  conoscenza  esatta 
d-dla  orografìa  e  della  distribuzione  del- 
le acque  di  questo  paese,  si  sa  tuttavol- 
ta  che  il  terreuo  s'  inalza  a  misura  che 
si  allontana  dalla  costa,  e  che  vi  è  uella 
parte  orient.  una  gr.  catena  diretta  dal 
S.  al  N.,  eh'  è  indicata  coi  nomi  por- 
toghesi di  serre  di  Sai  ,  dì  Salnitro  ,  di 
Cristallo.  Dicesi  ohe  più  all'È,  si  estenda 
il  piano  elavato  dì  Dembo,  al  quale  si 
dà  un'altezza  assoluta  di  i,000  a  1,200 
tese;  verso  il  N.  sì  conosce  la  serra 
Complida.  I  più  importanti  fi.  della  Guinea 
inferiore  sono  lo  Zairo  e  la  Coanza,  la 
cui  sorg.,  1  ottura  dubbie,  sodo  I'  una  a 
l'altra  generalmente  poste  oggidì  nel  Ia- 
go Achelunda  che  si  crede  vicino  ai 
conf.  della  Guinea  ;  questi  fi.  hanno  li 
loro  direzione  primaria  versnlO-.es  in- 
grossano   nel   toro  luogo     corso    con   nua 
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qunntiin  ili  riviere.  Dicesi  che  Io  Zairo  ri- 
ceve a  destra  il  Baneaor  e  1  Eozaddi,  clic 
diversi  geografi  presero  per  lo  Zairo 
stesso.  Si  crede  che  la  prima  di  quella 
riviere  si  aumenti  cuti  mi  altro  corso  ili 
«equa  assai  oonsid.,  chiamato  Umbre  o 
Vambre  ;  a  sinistra  si  dà  per  principal  af- 
fluente al  gr.  fi.  il  ^0.01111,  il  cui  corso 
e  mal  conosciuto.  Alla  Coauza  si  aggiun- 
gono alla  destra  ti  Cobije  ,  la  Lombe  e 
la  Lucala;  ed  alla  sinistra  la  Cuuhioga 
ed  il  Cutato.  Il  Lebuudo,  1  Ambriz,  il 
Iioge,  lOnzo,  la  Dauda,  il  B-ngo  affluì- 
scouo  direttamente  all'Oceano,  fra  !u  Zai- 
ro e  la  Coaoza,  Io  stesso  essendo  delia 
Louga,  del  Cuvo,  della  Calumitela,  del 
Capororo,  del  Cobal  e  del  Bambarugua, 
al  S,  della  Coanza.  Si  distinguono  di 
anco  nel  S.  K  del  paese,  il  Cuneuo  ed 
il  Dumiiii,  il  cui  corso  inferiore  non  è 
Conosciuto.  —  Le  coste,  ora  elevate  ed 
eia  piani,  paludose  e  boschive,  sono  in 
generale  esposte  ad  un  calure  bollente  e 
uiaUano  ;  1'  interno  gode  uua  tempe- 
ratura più  ihlc?  ed  un  clima  più  sa- 
lubre. Il  suolo  vi  è  molto  fertile  e  la 
popolazione  più  considerabile.  1  pochi 
viaggiatori  che  visitarono  questa  con- 
trada ,  rappresentami  certe  sue  situa- 
zioni come  un  paradiso  terrestre  ,  e 
speciatmeote  le  belle  provincia  del  Con- 
go. La  vegetazione,  a  lor  detta  ,  si  mo- 
stra nel  suo  massimo  vigore;  si  trovano 
vallate  deliziose  ,  praterie  smaltate  di  fio- 
ri, ed  irrigate  da  numerosi  corsi  d'  acqua, 
e  magoì6che  loreste,  nelle  quali  fra  le 
piante  domiuaoo  il  cedro  e  la  palma.  Il 
calore  regna  in  questa  contrada  dall 
equinozio  di  primavera  a  quello  dell  au- 
tunno ;  durante  questo  intervallo,  il  cielo 
è  quasi  sempre  puro  e  sereno  ,  e  1  ar- 
dore d-1  sole  si  trova  per  lo  più  tem- 
perato dai  velili  di  S.  e  di  S.  E  Nelle 
notti,  che  sono  assai  fresche,  cade  un1 
abbondante  rugiada  chrt  preserva  il  suo- 
lo dalla  sterilita  da  cui  sarebbe  in  que- 
sta stagione  indulii-unente  colpito.  Le 
pioggie  succedono  alla  siccità  e  spesso 
sono  accompagnate  da  tuoni  e  temporali; 
esse  durano  sino  al  ritorno  della  prima* 
vera,  senza  però  essere  continue,  mentre 
dt  tempo  iu  tempo  il  ci-Io  si  abbellisce 
d*Ha  sua  serenità.  —  5>i  trova  poca  col- 
tivazione sulla   coste,    ma  il  suolo  jjnassui 
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e  fertile  dell'  interno  ne  olire  di  assai 
svariata  .  Vi  prosperano  le  produzioni 
dei  tropici,  e  alcune  di  esse  crescono 
anche  senza  alcuna  cura,  ed  altre  dan- 
no sino  a  tre  raccolte  per  anno.  Queste» 
paese  è  inoltre  ricco  in  miniere  d'ar- 
gento, rame,  e  ferro  ;  siuo  al  presente 
non  si  potè  scoprire  dell'  oro,  malgrado 
le  moltiplicate  ricerche  fattevi  dai  porto- 
ghesi. Il  salgemma  none  raro  in  molti  can- 
toni, ed  in  ceni  luoghi  si  trova  a  qual- 
che piede  di  profondità.  Le  tnont.  con- 
tengono diverse  specie  di  marmo,  diaspro. 
e  porfido.  Le  foreste  sono  popolate  d.t 
un  grau  numero  di  animali,  come  ele- 
fanti, liuui,  leopardi,  rinoceronti,  cignali, 
porci-spini,  sacali,  zebre,  antìlopi,  scim- 
mie di  ogni  sorta,  ec.  Le  api  vi  forma- 
no de  sciami  uumerosi,  deponendovi  un 
mele  eccellente.  Ewi  una  gran  varietà 
di  uccelli  urnati  di  bellissime  penue  a. 
colori  i  imi  brillanti  ;  si  osservano  so- 
prattutto dei  par-rocchetti  di  diverse  spe- 
zie, e  dei  pavoui  ;  nei  luoghi  scoperti  si 
trova  lo  struzzo,  la  gru  coronata  ,  il  ma- 
rabù ec  .  I  rettili  sono  egualmente  as- 
sai numerosi  ;  i  più  terribili  sono  i  ser- 
penti, e  particolarmente  il  boa.  1  fi.  sono 
infestati  da  coccodrilli  e  da  ippopotami  ; 
«  si  riscontrano  pure  delle  tartarughe. 
La  Guinea  inferiore  si  divide  in  9  gran- 
di contrade  o  regni,  che  sono  :,  il  Congo, 
l'Angola]  il  Beoguela,  l'Eugoyo,  il  Ca- 
congn,  il  Loango,  il  IVlayomba,  il  paes-s 
di  Sette  e  l' Anziko  o  Mikoko.  E  abi- 
tata da  molle  razze  di  negri  che  parla- 
no dei  linguaggi  diversi;  si  distinguono 
i  moci-congis  ,  che  abitano  l'interno,  ed 
i  uegri  di  Anziko,  che  frequentano  Io 
Zairo  superiore,  ali  E.  della  riviera 
Vauibre.  In  generale,  tutti  questi  popoli 
hanno  un  intelletto  assai  limitato  ,  e 
sembrano  assai  poco  industriosi  ;  alcuni 
di  quelli  che  hanno  maggiori  relazioni 
coiportoghesi,  appreseroqualche  prolessio- 
1-  meccanica,  ma  il  maggior  numero  re- 
stò nella  sua  ioditìerente  apatia  per  le 
aiti  della  civilizzazione  ;  tuttavolta  cono- 
scono tutti  i  segreti  di  avvelenare  le 
loro  Treccie,  e  si  pingouo  sul  corpo  le 
figure  le  più  bizzarre  e  mostruose,  cre- 
dendo cou  ciò  di  rendersi  nelle  loro 
guerra  più  formidabili  :  si  (ece  osserva- 
ci.n:    che  i  più  iuieJtigeau    «uno    d  or-* 
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di  nano  anche  I  più,  feroci.  Questi  popo- 
li rimasero  adoratori  «lei  feticci  et)  iniet- 
ti di  rn.i^ii.  Su  ({tisiche  punto  perù  del 
la  coste  alcuni  zelanti  missionari  cristiani 
trovarono  dei  proseliti.  —  Si  fissa  al 
14O7  l'epoca  della  scoperta  di  questa 
contrada,  cioè  a  dire,  del  Congo,  fatta 
dal  portoghese  Diego  Cam.  I  suoi  com- 
patrioti! pervennero  poscia  coli*  esortazio- 
ne, per  inganno  o  per  forza,  ad  assog- 
gettare alla  loro  sovranità  il  Congo,  V  An- 
gola, ed  il  Beagliela,  le  più  importanti 
porzioni  della  Guinea  inferiore.  I  loro 
stabilimenti,  compresi  sotto  ìl  nome  di 
governo  di  s.  Paolo,  si  estendono  a  100 
].  dalla  costa  oel  primo  di  questi  paesi, 
a  2Óo,  nel  secondo  e  a  nS  tiell*  ultimo; 
asportano  da  questi  paesi,  particolarmen- 
te avorio,  cera,  oglio  di  palma,  ed  nitrì 
prodotti.  Da  lungo  tempo  taluni  dei  mer- 
catanti portoghesi  dì  questa  contrada  eb- 
bero, per  la  prima  volta,  delle  relazioni 
per  terra  col  goveroo  di  Mozambico, 
situato  sulla  costa  orientale;  queste  re- 
lazioni, per  tanto  tempo  nascoste,  furono 
pubblicate,  sooo  pochi  anni,  dall'  infati- 
cabile Bowdich;  esse  haono  aumentate, 
inedificate  o  confermate  le  nostre  cogni- 
zioni su  qualche  nazione  dell1  interno. 
Gli  altri  paesi  della  Guinea  inferiore  ob- 
bediscono a  sovrani  indigeni. 
GUINEA  SUPERIORE  o  SETTENTRIO- 
NALE, contrada  dell'Air,  occid.,  fra  o° 
46'  di  lat.  S.  e  li"  di  lat.  N.,  e  fra 
160  J2X  dì  long.  O.  e  i5°  dì  long.  E. 
Si  estende  siili'  Atlantico,  lunghesso  il 
golfo  di  Guinea,  e  si  prolunga  molto  al 
di  là  verso  IO  Al  N.  essa  è  limitala 
dalla  Senegambia  e  dell  1  Nignzia  ,  da 
cui  è  in  parte  divisa  dalle  mont.  di 
Kong  ;  all'  E  ;  si  confonde  con  delle  con- 
trade quasi  interamente  sconosciute  dell 
interno  ;  ha  al  S.  E.  la  Guinea  inferiore 
verso  la  quale  i  suoi  limiti  sono  fìssati 
ni  capo  Lopez,  ed  alla  riviera  Assnzia. 
SÌ  può  dare  a  questa  vasta  contrada  760 
I,  di  lunghezza  dall' E.  all'O.,  e  i5o 
nella  sua  m*ihn  larghezza  dal  N.  al  S  ; 
la  sua  superficie  può  essere  calcolata  a 
1 1 5,000  leghe,  Le  coste  hanno  tre  prin- 
cipali direzioni:  dal  N.  O.  al  S.  E.,  dal 
rapo  Verga  al  capo  delle  Palme;  dall  O. 
ali* E.,  da  questo  nliimo  al  fondo  d-d 
,  i'o  dì  Guinea;   tutine  dal    N.  al  S.  al 
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capo  Lopez.  Dopo  i  golfi  di  Biafrn  e  di 
Bario,  formati  dal  gran  golfo  di  Guinea, 
«  dinsi  dal  capo  Formosa,  vi  si  osser- 
vano pochi  scavamenti,  mentre  l'interna- 
mento compreso  fra  il  capo  delle  Palme 
e  quello  delle  Tre  -  Punte  non  è  pro- 
fondo tanto  per  meritare  il  nome  di  gol- 
fo. Verso  T  O.  soprattutto  la  riva  do- 
minata da  alture  ,  che  si  oppongono 
ai  fiotti  dell'  Oceauo  ,  presenta  pochi 
ingressi  ;  vi  si  trova  però  la  baja  di 
Sierra-Leone.  Verso  l'È,  la  custa,  piana 
ed  assai  bassa,  lascia  penetrare  le  acque 
mi, 11  ni'-  col  mezzo  dì  mille  canali.  Le 
coste  furono  per  lungo  tempo  la  sola 
parto  che  gli  europei  conobbero  nella: 
Guinea  superiore;  cosicché  eglino  dese- 
gnarono sotto  Un  tal  nome  tutte  le  sud- 
divisioni che  fecero  di  questo  paese  ; 
sono  desse,  partendo  dall'  0. ,  le  coste 
di  Sierra-  Leone,  dei  Grani,  dei  Den- 
ti, d'Oro,  degli  Schiavi,  di  Renio,  di  Ca 
labar,  dì  Bìafra  e  di  Gabon.  Ai  uostr 
giorni  sì  peoetrò  nell'  interno  sopra 
alcuni  punti  ;  si  riconobbe  il  corso  dì 
alcune  riviere,  si  esplorarono  delle  cate- 
ne di  montagne,  e  si  scopersero  otto* 
vi  popoli,  e  nuovi  regni:  però  questa 
contrada  è  ancora  una  delle  parti  del 
Afr.  sulla  quale  regna  la  maggiore  io- 
certezza.  —  Tutte  le  acque  della  Gui- 
nea vanno  all'  Atlantico.  La  meta  occid. 
di  questo  paese,  appoggiato  al  N.  sulla 
mont.  di  Kong,  preseuta  una  pianura,  ge- 
neralmente inclinata,  da  cui  discendono 
la  Rockella  ed  il  Cherbro,  che  irrigano 
la  costa  di  Sierra-Leone  ;  Ìl  Mesurado, 
limite  di  questa  costa  e  di  quella  dei 
Grani  ;  il  s.  Andrea,  che  sbocca  sulla 
•  ■usi  1  dei  Denti  ;  ì  Assima,  1  Ancobra  o 
Sin  Ole,  e  le  Chama,  le  cui  imboccature 
tagliano  la  costa  d'  Oro  ;  la  Volta,  che 
marca  il  limite  fra  questa  costa  e  quel- 
la degli  Schiavi;  infine  il  Lagos,  fi* 
questa  ultima  ed  il  lìenm.  La  Formosa, 
il  Nuovo-Calabar,  il  Cross  ed  il  Vecchio 
Calabar,  i  quali  attraversano  un  paese 
piaoo,  che  rendono  paludoso,  si  perdono 
nei  golfi  di  Beoni  e  di  Bìafra;  sì  credo- 
no con  qualche  ombra  di  ragiona  alcuna 
ramificazioni  del  Dialìba.  Più  al  S.  il 
paese  si  rialza,  e  la  costa  £  tagliata 
dai  larghi  ingressi  del  Catdarones,  del 
Danger    0     s.  Giovanni,    del    GaLou    e. 
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dell*  Alsazia.  Ad  eccezione  del  cono  della 
Koekella.  il  quale  fu  di  bel  nuovo  rico- 
nosciuto dal  maggior  inglese  Laing.  non 
solamente  la  sorgeate  dì  remo  a  di  que- 
ste riviere  «  conosciuta  con  certézza,  ma 
tuttorala  maggior  parte  non  furono  rimon 
tate  che  ad    una    piccolissima    distanza 
dalle  loro  imboccature.    La  Guinea  su- 
periore   è  esposta    ai  calori    più  ardenti 
della  zona  torrida;  però  a  certe  epoche. 
gli  ardori  che  la  divorano  sono  calmati 
dalle   pioggie   periodiche     che    inondano 
quasi    tutte    le    regioni     situate     fra    i 
tropici;  sulla   maggior  parte  delle  coste, 
queste  pioggie  cadono  da  giugno  ad  ot- 
tobre. In  certi    luoghi,    particolarmente 
alla   Costa  d1  Oro.  ri  sono    due    stagioni 
piovose,  ma  allora  ciascuna  di  esse  du 
rondo  un  minor   tempo,   si   vede  ehe  u- 
na  tale  particolarità   può  essere  un   v.ni 
taggio  dei  paesi  che  essa  distingue.  Que- 
lle pioggìe  periodiche    spesso  accompa- 
gnate da    tuoni   ed  uragani  terribili,  nuo- 
cono  in  generale  alla  salubrità  delT  aria 
ed  alla  sanità  degli  abit.,ma  d*  altronde 
mantengono  la  fertilità.  L1  harmattam, 
Tento  del  N.  E.,   regna  durante  qualche 
mese  in  questa  porzione  delT  Africa;  es- 
■o   disecca  la   terra,   e  cagiona  una   infi- 
nità d'incomodi  agli  abit,  non  altera  pe- 
rò in  modo  alcuno  la  salubrità  dell'aria, 
e  gli  si  attribuisce  anche  la  virtù  di  gua- 
rire qualche    malattia. —  Il    suolo  è  in 
generale  fertilissimo,  ed  in  qualche  luo- 
go ben  coltivalo;   Ti  si  osserva  una  vege- 
tazione ricca   ed  attiva,  ed  ha   vaste  fo- 
reste. Sulle  coste  \\  terreno  è  ora  sab- 
bioso e  granelloso,    ed   ora  paludoso;  vi 
sì   trova   di     frequente  un    suolo  rossic- 
cio e   terreni  immensi  senza   la  mìnima 
pìe'r.i.    La   Guinea    superiore     ha  quasi 
tutti  i  prodotti  dei  tropici,  cioè  riso,  mais. 
miglio,  ignami, banani. piantaggini,  anans, 
aranci,  cedri,  indago,  cotone,    zucchero, 
frutti,     papa  va    (   melopone   ),     tabacco, 
pevere,  e  diverse  specierie.     Le    foreste 
rinchiudono  una  quantità  di  animali  fe- 
roci, come  li  oni.   tigri,  leopardi,  buffali. 
-rinoceronti,  jene  ;   gli  elefanti,  assai  nu- 
merosi, e  allettali,  come  sì  suppone,  dalle 
canne  a  zucchero,  forniscono  una     gran 
quantità   di   avorio.   Fra  gli  animali  sel- 
Taggì,   <i   trova  il  daino,  il  porco- spino, 
la  lepre,  •< ■nule,  camaleonti,  ec.  una  quau- 
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tìtà  di  tacertele, scorpioni,  e  serpenti  di 
diverse  speric.  I  bestiami  sono  poco  nu- 
merosi, però  vi  sono  montoni,  capre,  por- 
ci, ed  i  cani  e  i  gatti  sono  comuni,  co- 
me la  polleria.  .Nelle  riviere,  e  sulle  lo- 
ro sponde,  si  riscontrano  coccodrilli,  ip- 
popotami.^! il  .manali  (lamentino!, marni- 
telo amlìbio.  Il  suolo  rinchiude  molle 
miniere  d1  oro  che  hanno  spesso  stuzzi- 
cata l'avidità  degli  europei.  L'avorio 
è  ancora  un  oggetto  di  e. mim.  sulle  co- 
ite, e  sì  viene  qualche  volta  a  cercarvi 
delle  specierie,  ma  in  generale  >i  espor- 
tano poche  produzioni  Ai  questo  paese. 
Gli  abit.  sono  d'ordinario  si  indolenti, 
che  nuu  danno  alla  culti*. tzione  maggior 
cura  di  quanta  ne  esigono  i  loro  persona- 
li bisogni;  essi  trovavano  maggior  comodi- 
tà di  vendere  i  loro  fratelli  quando  la 
tratta  de1  negri  era  in  vigore  su  queste 
barbare  spiaggie.La  mancanza  quasi  totale 
delle  bestie  da  soma  rende  le  comuni- 
cazioni assai  difficili  pel  cornai,  coli1  inter- 
no. Le  numerose  riviere  dovrebbero  a- 
prire  al  co  nini,  una  strada  sicura  e  fa- 
cile; ma  i  negri  di  questi  paesi  sono 
pochissimo  destri  nell  erte  della  naviga- 
zione, e  non  si  vedono  quindi  sull'acqua 
clie  pìccoli  canoti  incapaci  di  fare  un 
lungo  viaggio.  Non  sì  deve  però  rifiutar 
loro  ogni  specie  d1  industria,'  poiché  se 
ne  trovano  di  abilissimi  nella  pesca.  1 
loro  costumi  variano  secondo  ciascuna 
tribù;  altri  sono  feroci  e  selvaggi,  ed  altri 
pacifici  ed  atfabìli;  hanno  però  di  comuu. 
lo  stato  d"  infanzia  in  cui  si  trova  la  lo 
ro  civilizzazione.  La  poligamia  è  assai  di- 
fusa fra  essi,  e  la  loro  religione  e  un 
miscuglio  bizzarro  d"  islamismo  e  d  i- 
dolatria,  un  composto  di  atrocità  e  di 
tutto  ciò  che  si  può  inventare  di  più  mo- 
struoso. 1  sacrinzii  umani  non  sonorari, 
e  gli  dei  che  ricevono  i  loro  incensi  so- 
no letìsci.  animali,  e  tiranniche  si  ine- 
briano del  sangue  dei  loro  schiavi.  —  I 
più  possenti  degli  stali  della  Giouea,  so- 
no quelli  di  Achanti.  di  Dahomey,di  Be- 
nin  e  degli  Atos;  alcuni  europei  hanno 
sulla  costa  numerosi  stabilimenti.  Gli 
inglesi  hanno  a  Sierra-Ltona  una  colonia 
filantropica  pei  neri,  la  quale,  per  motivo 
dì  poco  nttlì  risultameli  lì.  sarà,  come  dice- 
si, abbandonata.  Sono  inoltre  padroni  di 
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un  gr.  numero  «lì  forti:  ilprinripale  stabi- 
limento olandese  «••  Giorgio  de  lu  Mina 

I  liane»'  possedono  Chrìstiansborg,  ed  il 
ferie  Frederìksborgl  infine  presso  le  co- 
ste, nel  golfo  di  Guinea,  stanno  le  is. 
del  Principe,  e  di  S.  Tommaso,  che  ap- 
partengono ai  portoghesi,  e  quella  dì  Fer- 
mando-Po possedimento  spagntmlo,  sulla 
quale  pi1  inglesi  spiegano  il  desiderio  dì 
stabilirsi  onde  impedire  la  tratta  dei  ne- 
gri. Gli  abìh  si  servono  per  monete  delle 
cosi  eli  lama  te  cawrfj'.piccole  conciliali  e. ehe 
si  pes«  ano  nelle  Maldive,  e  diesi  deno- 
Tuin. mo  anche  boi/jes;ce  ne  vogliono  2.000 
per  fare  un  macula.  11  peso  impiegato 
per  la  polvere  d1  oro  è  Vakey  equiva- 
lente a  :.25  gromma;  le  altre  merci  <i 
pesano  al  benda1  di  6r|.  2 1  7  granirne;  la 
misura  delle  tele  è  il  jaktan^  di  11 
piedi  e  3  pollici  dì  Francia.  —  Le  pri- 
me vìsite  depli  europei  a  questa  costa  ri- 
salgono ad  un'  epoca  lontana.  Quantun- 
que si  fissi  ali1  anno  ■  4"1  ^a  scoperta 
della  Guinea  fatta  dai  portoghesi  Giovan- 
ni dì  Sautarem  e  Pietro  Escovar,  sem- 
bra però  che  quelli  di  Dieppe  scopris- 
sero etietti7amente  questo  paese  nel  l36q\ 
sotto  Carlo  \,  e  vi  navigassero  più  di 
60  anni  prima  che  le  altre  nazioni  eu- 
ropee ne  avessero  alcuna  eonosccuza; 
questi  però  non  vi  formarono  allora  al- 
cuno stabilimento.  I  portoghesi  vi  sì  fis- 
sarono poscia,  e  vi  fecero  un  grandissi- 
mo rumili,  al  pnnri  pio  del  XV  secolo. 
Eh  amif»  1G04  fu  l'epoca  fatale  della 
loro  sconfitta;  gli  olandesi  gli  scacciaro- 
no da»  furti  e  dai  fondaci  che  avevano 
sulle  rive  del  mare,  e  li  costrinsero  a 
ritira  rei  fi  a  terra,  ove  si  sono  uniti  ai 
naturali  «lei  paese.  Da  quest'epoca  gli 
olandesi  e  gì1  inglesi  fanno  quasi  tetta 
il  culmi),  delle  coste  di  Guinea.  I'ra  i 
viaggiatori  che  più  contribuirono  ai  pro- 
gressi geografici  di  questa  contrada,  ile- 
Tesi  principalmente  distinguere  P  infelice 
Bowdicb:  che  somministrò  vari  schiari- 
menti preziosi  sulla  Costa  d1  Oro,  e  dopo 
<ii  esso  il  maggior  [Laing. 
Gt  1^1*. A. ritta  della  NigrJzia.Ì^ie<2z  DjElfltY. 

GUINEA  (NUOVA)  o  TERRÀ  dei  PA- 
PLS  (  Papuci)  grande  is.  dell'  Oceani- 
ca, al  X.  della  Nuova-Olanda,  da  rui  è 
divisa  dallo  stretto  di  Torres,  fra  o  1  :Y 
e   io     di  Ut.  5.,  e  fra   129°  e  1/170  dì 
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lon*».  E  Ila  al  N.  il  Grande  Oceano  a- 
quinoziale,  che  la  bagna  altresì  all'  E., 
ove  liceve  talvolta  i  borni  di  mare  di 
Albione  e  di  mar  del  Corallo;  al  S.  O. 
P  oceano  Indiano,  ed  alP  O.  il  maredcl- 
le  Molucche.  E  ancora  pochissimo  eono- 
seìuta,  massime  al  S.  E,  V,n  è  nep- 
par  certo  che  formi  una  terra  unita, 
come  in  generale  si  crede  ;  qualche  navi- 
gatore pensò  che  altro  non  potrebbe  esser 
che  un  arcipelago,  come  sembrano  farlo 
presumere  i  numerosi  internamenti  che 
si  presentano  sulle  coste,  che  sono 
forse  altrettanti  stretti.  -«-  La  JXuova- 
Guinea  sembra  avere  Ooo  1.  dal  N.  O. 
al  S  0.,e  2oo  nel  la  sua  maggiore  larghezza; 
si  può  calcolarne  la  superlicie  a  39.000. 
Una  osservabile  penisola,  che  la  termina 
verso  il  N.  O.,  rVè  la  parte  la  più  cono- 
sciuta, e  si  attacca  al  restante  del  pae- 
se mediante  un  istimo  rinchiuso  fra  il 
mare  delle  Molntche  e  la  grau  baja  di 
Geelviok.  sparsa  d'isole;  essa  è  vitina 
all'  isola  Vaigiu,  non  essendo  divisa  da 
quella  di  Sallevatty  che  dallo  stretto  pas- 
saggio di  Revenge.  La  profonda  baja  di 
Maccluer  la  taglia  al  S.  O.,  il  capo  di 
Goede-Hoop  forma  la  sua  settentr.  estre- 
mità, e  le  mont.  di  Arfak  la  coproni 
verso  il  N«  Più  alfE.  si  trova  sulla  co- 
sta boreale  il  monte  delPEIefantc.  il  mon- 
te Chnreh.  il  Gigante-Molmò,  eminenza 
rimarcabile;  i  Ciclopi,  due  mont.  poco  di- 
scoste una  dalP  altra;  in  fine  II  vulcano 
dì  Dampier,  che  il  navigatoredi  questo 
nome  vide  fn  attività  nel  1700.  Sulla  co- 
sta orient.  si  oflre  prima  il  capo  King- 
William,  che  termina  una  penisola  chiu- 
sa al  S.  dal  golfo  Huon,  e  Separata  dal- 
la Nuova-Bretagna  mediante  lo  stretto 
di  Dampier.  ÀI  S.  del  golfo  Huon  si  alJ 
lunjra  un1  altra  penìsola,  i  cui  limiti  o- 
rientali  vicini  all'arcipelago  della  Luisia- 
de,  non  furono  pur  anco  esplorati:  essa 
presenta  al  S.  i  capi  Roduey  ed  Hood, 
che  sì  riguardano  come  i  punti  più 
rnerid.  della  Nuova-Guinea.  Verso  lo 
stretto  dì  Torres,  |e  coste  australi  di 
questa  terra  sono  cinle  da  innumerevoli 
banchi  di  corallo  sin  all'O.  Esse  pro- 
iettano il  capo  "Walsh,  che  al  S.  E.  del- 
le Ìsole  Arrou,  forma  a  punta  di  una 
penisola  considerabile,  hi  generale  que- 
ste  is.  è  elevata,  e  sembra  aisai  montuo- 
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sa;  le  Bue  rive  offrono  le  t.i  tu  azioni  più 
pittoresche,  e  le  più  variate,  il  suolo  è 
coperto  ili  Ogni  torta  di  piante  ;  vi  ci 
videro  coccotieri,  le  due  specie  dell'al- 
bero a  pane,  e  noci  moscate.  Le  mont. 
■ODO  fornite  di  alberi  preziosi;  gli  olan- 
desi vi  riconobbero  il  legno  di  ferro,  Te- 
balio,  il  canari,  il  lìngoa,  ed  il  nucc  mo- 
scaio oviforme  ;  alfine  lutti  i  navigato!* 
che  si  avvicinarono  a  questa  terra  rima- 
sero sorpresi  alla  vista  di  un  paese  si 
bello.  S'ignora  quali  specie  di  animati 
esio  racchiuda;  sulle  coste  non  si  sco- 
prì ebe  un  gran  numero  dì  porci,  di 
cignali,  senza  dubbio  Li  babirussa  delle 
Mollicene,  ed  una  moltitudine  di  uccelli 
ornati  delle  più  brillanti  penne.  Fra 
questi  ultimi  si  distinguono  i  superbi  uc- 
celli del  paradiso,  dei  quali  se  ne  con- 
tano dieci  o  dodici  specie  ;  tosto  ebe 
si  prendono  si  fanno  seccare  col  fu- 
mo e  con  lo  zolfo,  e  se  ne  fa  commercio. 
Questo  paese  nodrisce  pure  belli  par- 
rocchetti, aironi,  lory  {psittacus  lorius) 
quaglie,  piccioni,  ec.  il  mare  abbonda 
di  pesci  di  ogni  specie,  e  getta  sul'e  co- 
ste grossi  pezzi  di  ambra  grigia;  vi  si 
trovano  pure  perle^  ed  il  corallo  è  ab- 
bondante sulla  costa  S.  E.  II  capitano 
Korrest,  il  quale  non  visitò  che  il  porto 
Dory,  dice  esservi  dell'oro,  e  che  i  na- 
turali lo  chiamano  buloan;  l'argilla  vi 
è  comune  e  gli  abit.  sanno  con  essa  fab- 
bricare dei  vasi.  —  La  .Nuova-Guinea 
è  abitata  da  due  razze  di  negri  e  da 
malesi.  La  più  numerosa  e  la  più  for- 
midabile delle  due  razze  negre  è  quella 
dei  papns  o  papuci,  la  cui  pelle  è  di 
un  nero  mescolalo  di  tinta  gialla;  la 
loro  capigliatura,  foltissima,  mediocre- 
mente lanuta,  è  arruffata  iu  un  modo 
osservabile;  questi  negri  occupano  prin- 
cipalmente la  costa  occid.  dell'isola.  L'al- 
tra razza  è  quella  degli  harafori  od  al- 
furus  che  abitauo  nell'interno  e  che  i 
papuci  chiamano  eudameiti.  Gli  harafori 
sono  gli  aborìgeni  di  queste  is.  ;  hanno 
la  pelle  di  un  nero  bruno  sporco,  i  ca- 
pelli neri,  folli,  pocolunghi, ruvidi  e  lisci, 
la  barba  durissima  e  altresì  foltissima; 
resistenza  loro  e  miserabile  e  selvaggia. 
1  malesi  sono  fissati  su  molti  punti  del- 
la rosta.  La  barbarie  e  la  lerocia  degli 
abit.  della  Nuova-Guinea  impedirono  a- 1 
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gli  europei  di  stabilirò  commercia- 
li relazioni  con  essi.  I  chinesì  dell'i  t. 
Valgili  sono  i  soli  popoli  che  loro  por- 
tano qualche  rozza  stoffa ,  strumenti 
e  diversi  uteusili  per  loro  uso,  prendendo 
in  cambio  oro,  pei  l«,  ambra,  scaglie  di 
tartarughe,  uccelli  del  paradiso  ed  al- 
tri. 1  malesi  dell*  arcipelago  Asiatico 
vengono  a  cercarvi  degli  schiavi  che  re- 
putano essere  prigionieri  di  guerra.  — ■ 
Si  crede  questa  is.  sia  stata  visitata 
dagli  arabi  prima  che  gli  europei  ne  a- 
vessero  cognizione.  Nel  i5ii  due  navi- 
gatori portoghesi,  Antonio  Ambrea  e 
"Francesco  Serrani,  la  scopersero,'  Saave- 
dra, spaguuolo,  vi  sbarcò  nel  i52*j  e 
diede  il  nome  dì  Papua  alla  parte  oc- 
cid. e  quello  d'isola  d^oro  alla  parte  o- 
rient.  Antonio  Ldraneta  ed  Inigo  Ortiz  le 
diedero,  nel  i  j28,  il  nome  di  Nuova-Gui- 
nea, a  cagione  dell'analogia  che  trovaro- 
no fra  i  capelli  degli  abit.  e  quelli  dei 
negri  della  Guinea.  In  gr.  numero  di 
navigatori  visitò  poscia  questa  terra,  ma 
tutti  ne  ritrovarono  gli  abit.  talmente  i- 
nospitali  e  feroci  che  non  poterono  sta- 
bilirvi alcuna  relazione.  Nel  1O78,  l'o- 
landese Keyts  visitò  la  costa  situata  in 
faccia  all'arcipelago  d'Arrou;  ma  fu  at- 
taccato inopinatamente  dai  papuci.  Gl'in- 
glesi tentarono  pure  di  farvi  un  qualche 
commercio.  Nel  1791,  una  nave  di  Bom- 
bay essendosi  presentata  sulla  costa,  il 
chirurgo  discese  in  uno  dei  cantoni  de- 
gl'isolani,  ma  fu  all'istante  trucidato, 
ed  il  naviglio,  assalito  da  una  grandine 
di  frecce,  fu  obbligato  a  ricorrere  alLa 
sua  artiglieria  onde  difendersi  contro 
questi  feroci  indigeni. 
Gì  INLGASTE,  vili,  di  Francia.  Vedi  Ek- 

GL1SBGATTE. 

GL'INES,  bor.  deU"is.  di  Cuba,  sulla  stra- 
da di  La  Havana  a  La  Trinidad,  a  io 
1.   S.   E.   dalla  prima  di  queste  città. 

GUINES  (CANALE  DJ),  picc  canale  di 
b  r.,  dipart.  del  Passo  di  Calais,  circond. 
di  Koulogne.  Incomincia  alla  città  del 
suo  nome,  si  dirige  verso  il  N\,  e  si  u- 
nisce  al  canale  da  Calais  a  S.t  Orner, 
un  poco  al  S.  di  Calais.  La  sua  esten- 
sione è  di  circa  1  1.  112.  Una  chiesa 
vi  fu  costrutta  onde  dar  passaggio  alle 
acque  di  un  canale  «he  serve  alfasciu- 
gómento  del  paese. 
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(,l  INES.   Gisna,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  dì  Culai»,  cireond.  e    a  5  1.   1)2 
H.  E.  da  Boulogne-sur-mer,    e  a    al. 
i|4  S.  da  Calais,  capoluogo  di  cant.,  in 
va  paese  paludoso,  alla  estremità  merid. 
del  canale  del  suo  nome.  Evvi  una  fabb. 
di  stoviglie  e  di  tegole,  ed  è  il  magazzino 
del  legname  della  foresta  di    Guines  e 
del  carbone  di  terra  di  Hardinghen.  Fa 
un  consid.  cornili,   di  bestiami,    polleria 
e  selvaggiume.  Vi  si  tengonolre  annue 
Bere  di  un  giorno,  ed  una  di  tre  il  pri- 
mo agosto,  per  bestiami   ec.  Conta  3,700 
abitanti.  Si  scavano  nei  dintorni  miniere 
di  carbone  terroso  e  cave  di  marmo  di 
mediocre  qualità.  —  Questa  città  era  il 
capoluogo     della    picc.    contea  del    suo 
nome  die  faceva  un  tempo  parte  di  quel- 
li  di  Boulogne,  ed    una  delle  più  forti 
piazze  della   Picardia:  le    sue    fortifica- 
zioni da  molto  tempo  più  non  esistono. 
Francesco  1  ed  Eurico  Vili    vi  ebbero 
un  abboccamento  nel   i52o.  —  La  con- 
tea di  Guines  è  il  paese   che  fu  poscia 
chiamato  Calaisis;  apparteneva  nel  medio 
evo  all'abazia  di  S.  Bertin  di  S.t  Omer. 
GL'INGAMP  o  GLTMGAMP,  Guingam- 
pum,  citta  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste 
del  Nord,  capoluogo  di  circond .  e  di  cant. 
a  6  I.    1)2  O.  N.  O.  da  S.  Br>uc,  e  a 
6  I.   1)2  E.  da  Lannion,  sul  Trieu.  che 
bagna  diverse  praterie  all'intorno.  E  se- 
de di  un  tribunale  di  prima  istanza,  ed 
ha  una  conservazione  delle  ipoteche,  u- 
na  direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te ed  una  società  di  agricoltura.  E  cinta 
di  mura,  ed    osservasi  la  chiesa,  le  cui 
due  torri  tono  mollo  alte,  e  che  rinchiu- 
de una  eappella  dedicata  alla  B.  V.  di 
Halgoet,  la  quale  vi  chiama  un  grande 
concorso    di    devoti.    11    mercato    posto 
in  mezzo  alla  piazza,  è  bellissimo,  come 
la   fontana  situala  sul    davanti.  Questa 
città  ha  un  collegio  comunale,  fabb.  di 
tele  comnni.  dette  guingamp,  e    di  filo 
torto,  conciato!  e  fabb.  di  stoviglie.  Vi 
si  lengono   12  fiere  annue,  in  cui  si  fa 
un    cerno,  abbastanza  consid.  in  grani. 
bestiame,  lino,    canape,  tele,  ec.  Conia 
5,900  abitanti.  1  dintorni  danno  una  buo- 

ua  Uria  da   stoviglie. Cuingamp  era 

ailt.  il  capoluogo  del  due.  di  Penlhiewe. 
-  11  circond.  si  divide  in  io  cant.,  die 
».,.io:  B«g.ird,B«U«-llc-«.i-Terre,  BoLhoa, 
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Bourbriar,  Caller .  Guingamp,  Maeì-Cnr- 
haii,   Plouagat,  Pontrieux  e  Boitrenen; 
contiene   ^3  comuni  e   108, 5oo  abitanti. 
GU1NGU1N,  città  della  Seuegambia.  fe- 
di Ghinghiii. 
GUN1C10,  bor.  della  Spag.,  prov.   di  Vi- 
toria  (Burgos),    a  2  1.   ![/[  O.  N.  O.  da 
Miranda  de  Ebro,  e  a   i3  1.  3|'|  N.  E. 
da  Bnrgos,  non    lunge  dall'Ebrei.  Conta 
pochissimi  abitanti. 
GUhNIMA,  vili,  di     Colombia    (Caracca), 
dipart.  dell'Orenoco,  sulla  costa    S.  U. 
del  golfo  Paria,  fra  la  imboec.  del  Gua- 
rapichc,  e  la  bocca     più    settentr.  del- 
rOrenoco.  E  abitato  da  spagnuoli  e  fran- 
cesi,   rifuggiti  dalla  Trinità,  dal    1797, 
epoca  in    cui  gl'inglesi    s'impadronirouo 
di   questa  isola 
GL1NSA,  borgata  dell'Abissini.!,  nel  Ti- 
gre, prov.   di  Sameu,  in  mezzo  ad  alte 
mont.,  a  26 1.  S.  da  Axum,  e  ad  eguale 
dist.  O.  da  Chelicut. 
GL'INZANO,  vill.del  reg,  Lora.-Ven.,  piov. 

e  distr.  di   Milano. 
GL'INZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,prov. 

di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo. 
GLTOLLE  (la),  città  di  Fr.,  dipavt.  del- 
l'Avevron,  circond.  e  a   t\  I.   1)3  N.  N. 
E.  da  Espalion.  e  a  9  1.  3(4   N,  E.  da 
Bhodez,  capoluogo  di  cant.,  sopra  una 
collina,   presso  de   la  Selves.   Vi  si  fab- 
bricano grossi  panni  e  molte  calzeltcdi 
lana  coll'ago.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re per  bestiami  e  vari  generi.  Conta  2,000 
abitanti. 
GU10MERE,   paese  che  qualche   geografo 
assegna    alla  costa    dei    Denti ,    ma  la 
cui  esistenza  non  è  ancora  certa.  Si  di- 
ce ricco  d'oro  e  di  avorio. 
GUIPAGNATZ,  forte  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Herzcgovina, 
a   3  1.    i|2    E.  da  Livuo,    e  a    1    I.  3|/( 
N.  N.  O.  da  Douvno,  in  una  vallata  del- 
le Alpi  Dinariche. 
GL1PAVAZ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Brest,  cant.  e  a   2  1.     i|2  O.  da  Lau- 
derneau.  Vi    si  tengono    6  annue    fiere 
per  grani,  bestiami  e  tele.  Conta  5,8oo 
abitanti. 
GL'IPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ule-e  Vii- 
lume,  circond.  e  a  (\   I.  3,4  S.  5.    E.  da 
Rennes,  caot.  e  a  1  1.  b.  da  Hedèe,  «on 
i,joo  abitanti. 
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CL'IPRY,  bor.  di  Fr.,  d.part.  d'IMe-et-Vi- 
laine,  circond.  e  a  6  I.  i|4  N.  E.  da 
R"don,  cant.  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da  Pi- 
prìac.  Ha  un  porto  sulla  Vilaine,  ove  si 
fa  un  gran  comm.  in  vini  e  sale  prove* 
niente  dalle  saune  dei  dintorni .  Vi  sì 
tendono  /•,  annue  fiere  per  bestiami,  e 
i  2,5oo  ibi  tao  ti. 
GDIPDSCOA  o  GUIPUZCOA,  la  più  o- 
rient.  delle  tre  prov.  basche,  nel  S.  del- 
la 9pag.,  fra  42°  &l'  e  4^°  -*a'  di  ,ar- 
N.,  e  fra  4°  i4'  e  4°  68'  di  long.  O. 
Cu  n  fina  al  N.  col  golfo  dì  Guascogna; 
al  N.  E.  colla  Fr.,  da  cui  la  divida  la 
Bilassoa;  all'È,  ed  al  S.  E.  colla  Eia- 
Varrà;  al  S.  0.  coli' Alata,  ed  all' O. 
colla  signoria  di  Biscaglia.  La  sua  for- 
ma è  presso  a  poco  quella  di  un  trian- 
golo rettangolo  la  noi  ipotenusa  sta  al 
S.  E.  Ha  17  I.  dì  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  e  la  sua  maggiore  larghezza  h 
di  9  I.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  !■  superfi- 
cie è  calcolala  85  leghe.  —  La  vasta 
catena  dei  monti  Cantabri,  che  s'  inalza 
sul  lìmite  merid-,  presenta  ni  dti  pun- 
ti osservabili,  e  fra  gli  altri,  i  momì  A- 
rrdar,  s.  Adriano  ed  Aranzazu  •  Fra  Ì 
numerosi  rami  che  essa  proietta,  sì  de- 
ve citar  quello  che  va  a  termioare  sul 
golfo  di  Guascogna  ,  presso  la  imbocc. 
della  Bidassoa,  al  monte  Jaitzquibel.  Le 
coste  abbracciano  una  estensione  di  cir« 
ca  IO  1.  ;  esse  sono  guernite  dì  roccie  , 
le  cui  estremità  formano  delie  picc.  baje, 
dorè  si  trovano  0  porti,  che  sono  :  s.  Se- 
bastiano, il  Passaggio,  Fontarabia  ,  Mo- 
trìco,  Deva,  Zumava,  Guetaria,  Zaraus 
ed  Orio  ;  1  tre  primi  sono  i  più  impor- 
tanti. La  Gu:pus."oa  è  bagnata  da  una 
moltitudine  di  corsi  d'acqua  che  vanno 
tutti  nel  golfo  di  Guascogna,  ma  veruno 
di  essi  è  navigabile;  ì  principali  sono  la 
D-va,  l'Urola,  l'Oria,  l'Urumea  ,  il  Lezo 
od  Oyarzun,  e  la  Bidassoa.  —  Il  clima 
di  questo  paese  è  dutce  e  temperato,  il 
cli-i  è  dovuto  ai  Tenti  di  mare,  che  rin- 
frescano l'  atmosfera  11  e  IT  estale  ,  e  la 
raddolciscono  nell'inverno;  tuttavia,  que- 
sta ultima  stagione  è  aasai  piovosa,  ej 
soggetta  a  burrasche  e  a  tempeste.  L*a-i 
ria  è  assai  salubre  ,  e  gli  abit.  vivono, 
lungo  tempo.  Il  suolo,  nelle  vallate,  d'or- 
dinario è   grasso  e  fertile;  sulle  costiere; 


e  un  poWcnpato  da  roccie,  ed  ha  biso* 
Tom.  IH.  V.  I.  ' 
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gno  di  concime;  in  generale  è  di  un-> 
coltura  difficile,  ed  esige  molte  cure;  »". 
adopera  utilmente  calce,  letame  e  marna 
onde  ingrassare  le  terre.  La  Guipnscoa 
con  produce  biada  che  alquanto  più  della 
metà  bastante  al  consumo;  gli  altri  suoi 
prodotti  sono  mais,  orzo,  fave,  ed  altri 
legumi,  una  gran  varietà  di  frutta,  e  so- 
prattutto di  pomi,  con  cui  si  fa  del  si- 
dro, poca  uva,  di  qualità  cattiva,  e 
del  Imi'.  Le  montagne  sono  pittore- 
sche, le  foreste  popolale  da  roveri , 
quercie,  corbezzoli,  castagni ,  noci,  no- 
ciuoli,  ec.  erano  un  tempo  foltissime,  ma 
il  consumo  del  legname  è  tanto  consid. 
nelle  fucine,  che  incominciano  ed  essere 
ni  Ito  sfornite.  I  pascoli  non  sono  rari, 
ma  però  si  presta  poca  cura  alla  edu- 
cazione dei  bestiami.  Le  bestie  a  corna 
riescono  di  pioe.  specie,  e  non  servono 
ai  lavori  dell' agricoltura  ohe  si  esegui- 
scono colle  braccia  .  Si  riscontrano 
n»M»  foreste  orsi  ,  cervi  ,  caprioli,  e 
talvolta  anche  lupi.  Le  riviere  sono 
come  le  coste,  assai  abbondanti  di 
pesce,  e  .somministrano  alle  vicine  prov» 
sardelle,  'onno,  rase,  sermoni,  ec.  La  ve- 
ra ricchezza  dì  questo  paese  consiste 
nelle  sue  miniere  di  ferro,  che  sono 
assai  ricche,  e  il  cui  minerale  e  di 
buona  qualità.  Ewi  pure  del  marmo 
a  colorì  diversi,  una  snrg.  salsa  che  dà 
una  gr.  quantità  di  sale,  e  molte  sorg. 
minerali  fredde  e  termali,  ma  poco  fre- 
quentate, —  Si  contano  in  questa  prov. 
motte  fucine  e  fihb.  d  àncore  ,  cannoni 
per  la  marina,  palle,  bombe,  armi  bian- 
che e  da  fuoco,  diversi  articoli  di  chin- 
caglierìa e  serrature.  Sonovi  pure  cou- 
ciiioi,  corderie,  e  fabb.  di  grossi  panni, 
tele  casalinghe  da  vela  ,  e  di  varii  at- 
trezzi per  la  marina.  La  costruzione  dei 
navigli  molto  perdette  della  sua  attività  ; 
si  fauno  al  presente  assai  pochi  arma- 
menti per  la  pesca  della  balena  e  del 
merluzzo  Questa  prov.  non  esporta  al- 
l'estero che  ferro,  qualche  artìcolo  delle 
sue  fahbr.,  castagne,  e  poca  lana  che  ri- 
trae dalle  prov.  vicine,  come  altresì  biade  ; 
bestiami,  vino,  olio.  ec.  dall'Aragona,  dal- 
la Castigtia  e  dall'Andalusia  ;  gli  olan- 
desi, gl'inglesi  ed  i  francesi  le  sommi- 
nistrano telerie,  tessuti  di  cotone,  panni, 
seterie,  mode  e  chincaglie.  II  principale 
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comui.  si  fa  con  i,  Sebastiano  ed  il  Pjs- 
IMgig,  Qii.-.t»  proT.  faceva  una  volta 
un  cabotaggio  assai  cons>d.  sino  sulle 
coste  lei  Medit. ,  ma  <1 .1  1809  questo 
coniai,  è  ridotto  a  pochissima  cosa  . 
Couta  lo.j  Djo  abitanti.  —  I  guipuscoa- 
m,  come  gli  altri  biscaìaì,  sodo  di  un 
carattere  franco  e  piacevole  ,  coraggio- 
si, attivi,  e  di  costumi  assai  semplici 
Sono  rigorosi,  s*oza  però  essere  sobri 
come  gli  altri  spaguuoli.  Si  mostrano 
assai  attaccati  ai  loro  privilegi,  il  che 
dà  loro  una  specie  d'  iudipeodeuza  Ven- 
gono considerati  come  i  migliori  marinai 
della  Spagna.  Parlaoo  comunemente  la 
lingua  basca,  quantunque  sia  loro  nota 
anche  la  cas'iglìana.  —  La  Guipuscoa 
fece  aoticara.  parte  del  pa*>se  dei  carisi]  e 
dei  rardulj  .  che  rinchiudeva  le  città  di 
Tritatiti  e  di  Menosca,  e  come  gli  altri 
paesi  d-Ila  Caotabria  fu  soggiogato  con 
isteuto  dai  romani.  Da  questi  passò  ni 
goti,  e  poscia  ai  mori,  e  sembra  eh-* 
dopo  la  loro  espulsione  dalla  Spag.  ab- 
bia appartenuto  ai  re  di  Navarra.  Neil 
anno  1200,  si  diede  volontariamente  ad 
Alfonso  Vili,  re  di  Ca  stiglia  ,  eolla 
ns-rva  dei  privilegi  di  cui  godeva  sotto 
i  re  di  Na*arra,  i  quali  sodo  gli  stessi 
eh*  quelli  della  Biscaglìa,  sennonché, 
come  fronti-ra  della  Spag.,  la  Guipuscoa 
ricere  delle  guarnigioni,  ed  è  difesa  da 
piazze  forti;  del  restante,  il  go»ernatur 
geuerale  niente  s'  ingerisce  nell*  animi- 
nitrazione  civile.  Questi  privilegi  fecero, 
in  qualche  molo,  della  Guipuscoa,  e 
delle  due  altre  prov.  di  cui  la  Biscaglìa 
è  composta,  uoo  stato  separato  dal  re- 
stante della  Spagna.  —  Allorché  le  Cor- 
tes decretarono,  nel  1822,  una  nuova 
divisione  d-dla  Spa^.,  il  nome  di  questa 
prov.  fu  cangiato  in  quello  dì  s.  Seba- 
stiano, eh-   prese  dal  suo  capoluogo. 

GUIPY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
cìrcond.  e  a  5  I,  2j3  S.  da  Clamecy, 
caot.  e  a  1  I.  3j4  S.  E.  da  Brioon-l-s 
Allemanijs.  Vi  si  tengono  due  annu°  fi*- 
ue  per  bestiami  destinati  a  provvisio- 
nare  Pari»".  Conta    5oq   abitanti. 

GL'lft  o  MANSUR,  aoiicameote  Dyos,  fi. 
della  Barbarla,  nell'  impero  di  Marocco, 
pruv.  di  F-z.  Ha  origine  da  «o  contraf- 
forte dell'  Atlante,  scorre  al  N.  O.,  e  si 
getta   nelf  Atlantico,    presso    le  roviue  di 
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\Tnisur,  a  b  I.  S  O.  da  Rabat,  dopo  un 
corso  di  circa   a5   l"ghe. 

GUIRA.  (ls),  bor.  dell'  is.  di  Cuba,  a  6  I. 
O,  da  Bejucal,  e  a  9  I.  S.  S.  O.  da  la 
Ha  vana. 

GIURIA,  vili,  di  Colombia  (Caracca^,  di- 
part. dell' Orenoco,  sulla  costa  S.  0.  del 
golfo  Paria,  fra  la  itnbncc.  d-l  Guarà- 
piche,  e  la  bocca  la  più  seltentr.  dell' 
Orenoco.  E  abitato  da  spagnuolì  e  fran- 
cesi, rifuggiti  da  la  Trinila,  dal  17Q7, 
epoca  ì  cui  gì'  inglesi  s'  impadronirono 
di   questa  isola. 

GUlrUtUBA,  is.  dell'Atlantico,  sulla  costa 
del  Brasile,  prov.  di  Pira,  al  ».  E.  del- 
la imbocc.  del  Gurup,  e  al  N.  O.  della 
baja  di  Maracassum,  Lat.  S.  0°  55';  long. 

0.  48°io'. 

GDIRNA,  fi.  deillodostao.    Vedi  Ghirs». 

GÌ  IIASCH,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov..  c"u> 
cood.  e  a  5  1.  i|2  N.  O.  da  Lussnoa- 
burgo,  caot.  #  a  1  I.  ija  N.  N.  E.  la 
Arlon.  Ha  una  cartiera,  e  conta  200 
abitanti. 

GUISAXDO.  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
25  I.   i|4  O.  y.  O,  da  Toledo,    e  a    10 

1.  1(2  N.  O.  da  Talavera,  in  un  pi  se 
montuoso,  presso  la  Sierra  di  Gredos.  ì^ 
un  monastero  di  s.  Girolamo,  ed  un 
mulino  da  oglio.  Si  fabb.  mollo  formag- 
gio, e  vi  si  lavora  il  lino.  Conta  700 
abitanti.  Evvi  in  vicinanza  un  antich  s- 
simo  monumento  in  rowui,  che  al  ri 
pretendono  rappr-  senta  re  enormi  tori 
fatti  dai  romani,  -d  altri  parecchi  eUfan'ì 
che  si  attribuiscono  ai  Cartaginesi;  que- 
sto  monumento  porla   molle  iscrizioni. 

GUISBOROUGH,  parrocchia  della  Ioghilter- 
ra.   Vedi  Gisboroloh. 

GUISA  o  GUISE,  Guisia,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  dell'  A<sne,  circond.  e  a  4  '• 
O.  N.  O.  da  Vervms,  e  a  5  I.  i|2  E. 
N.  E.  da  s.  Qu«ntm,  capoluogo  di  caot., 
sopra  due  braccia  dell'  Oise.  Ha  un  cir- 
cuito ^ancheggiato  da  qualche  torre  e 
bastìooe,  ed  è  in  oltre  difesa  da  un  ca- 
stello ;  ma  queste  fortifica/ioni  sono  di 
poca  importanza,  ed  il  castello  é  domi* 
nato  dalle  alture  vicine.  Guisa  ha  due 
chiese,  un  ospedale,  due  fìlatoj  idraulici 
di  cotone,  due  fabb.  di  tessuti  di  cniu- 
ne,  una  di  panni,  una  d*  oglio,  dei  co* - 
ciatoi,  *•  deUe  fornaci  da  tegole.  E  co»- 
sìd.   ìl   suo    couiuj.     dì    duo,    e   Canaj 
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Iato.    Vi    iì  tengono     4  annue    fiere  p*r 
bestiami,  merci    «    stolte  comuni     Couta 
3,000  abitanti.    Nai  dintorni,    -;i   trovano 
delle  cave  di   pietra   bigio.  —  Guisa  era 
altra   volta    una   piazza  di  guerra     rispet- 
ta hile,    e    la    capitale    di    Ja    Thieraohe, 
nell'alta   Picardia.   Gl'inglesi    se    ne  im- 
padronirono   ual     i.'ja3;    Cirio    VII     l.i 
riuol  alla  corona  di  Kr.   nel    i^ab.  Prao< 
Cesco  I.    la  ces^e,    nel    1627,    a  Claudio 
di  Lorena,    al  quale    confort    il  titolo  d 
duca   di   Gtiisa   e    pari    di    Francia  ;     i  di- 
scendenti  di   questa   casa    sostennero    una 
grau  figura  sotto  gli   ultimi  V-dois.  Que- 
sto due.   apparteune     poscia     alla   casa    di 
Coodè.    Le   troppe     di  Carlo    V  presero 
questa  citta   d'assalto    nel     1Ó36*.  Ferdi- 
nando di  Gonzaga   la  assediò    ìovano   nel 
1  V(.."i,     e   gli    spagnuoli    furono     obbligati 
a   levarne  I'  assedio    nel    i6"56*   e   nel   ió5u. 
(ìli     aHeati     la    ocenparouo    nel     1814  e 
i8i5. 
GUISCARD     o     MAGNY,     GuUcardum, 
Alagirùacum,    bor.   di   Fr.,  dipart.   dell' 
Oli-*,     circond.    e   a     7    1.    S.     S.    E.   da 
Compiegne,  e    a   2   I.   iV.  N.    E.   da   No- 
you,    capuluogo   di    cant. ,   sulla     picc.    ri- 
viera  di    Verse.   Ha    un   cast-Ilo   rimarca- 
bile.   Commercia   di    grani,   legna  da  fuoco 
e   pesce.   Si   tengono    fiere    per   cavalli,  be- 
stiame,   eo-   1*  ultimo    lunedì    di    ciascun 
mese.   Conta    i,3oo   abitanti.   Il  canale  sol. 
terraneo    progettato     dal    cel.     Lauree,     e 
non   compiuto,  onde    unire  la  Somma    alla 
Schelaa,   [tassa   per  questo   borgo. 
GUISHR1FF,   vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Mor- 
bihao,  circoud.   e   a    11    1.  O.   da  Pontivy, 
cani,  e  a   2  I.    i|2   O.  N.  O.  da  Faouet. 
Vi   si   tengono  4  annue  fiere    per  bestia- 
me, graui,  canape^    eo.   Couta    2,700  abi- 
tanti. 
GDISHDEN,    fi.    della    Irlanda,     prov.     di 
Connau^hi,   cootea    di    M«yo.   Ha   origine 
sul   limite   delle    barouie    di    Clonmoris   e 
di    Costello,    scorre    dal    S.    al    N.,    e    va    a 
coogiuugersi   al    Moy,   a    1    I.  S.    da   Fox- 
lord,  di  pò   un   corso   di  circa   6  leghe. 
GUISSEZM*.  vili.   d.  Fr. ,  dipart.  del    Fi- 
nister-,   circond.   e   a   6   I.    2|5    N.   N.    E. 
da  Brest,  cani,    e   a   2   I.    i|2   N.     E.   da 
Lanndis.    Conta    2,700   abitanti.   I   dintor- 
ni   1 1 1  ■  -  ì .  j    1    migliori  cavalli   del  paese. 

GOISSONA,       Ossa*     bor.     della     Spag.  , 
jiiuv,    di    Laàidd,   ueWa    Cdidiugua,     a   5   i- 


GUI  219 

N.  N.  E.    da  Cerve»,  e  a  6  I.    i|/f  È. 
da    Balagn er ,    in  una    valle    deliziosi    o 
fertile.    Le  strade  sono  regolari,    e   beno 
lastricate-    Ewi  una  collegiata    di    bella  ar- 
chitettura  moderna,    un   convento,    un    se- 
minario,    ed      uno     spedai».     Vi     si     fabh. 
dell'  ac  ju.it  ite,     «     conta     2,2oO     abitanti. 
Questo   bor.   occupa    il  luogo    di   Cissat 
di  cui     s'  impadronì     Scipione,    e  che   fu 
poscia   decorata    del   titolo   di  citta    muni- 
OÌpale,    \  1    si  vedono  alcuni  avanzi    di   mo- 
li u  menti    ruma  ni,      ed     una    torre    eretta 
dai  mori. 
GUITANGONHA,     distr.    della     capitaneria 
generale   dì   Mozambico,    nel     Mozambico 
propriamente  detto,  circond.   di  Messori), 
pre>su  e  al  N.    dì   Mozambico.     E   irri- 
gato dalla   riviera    del   suo     nome  che  si 
perde    n-1   canale    di    Mozambico. 
GUITECAPEJ,      popolazione      indiana     il   I 
■■."■■■-     di     Buenos-Ayres,    sul    limite    <!  ■  I 
paese     dei    Chiquitos     e   della   intendenza 
di   Paraguay,    al     S.   O.    del     forte     dell* 
Nnova-Coimbra,   al    20°   3o'   di    lat.   S. 
GU1TERA,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della   Cor- 
sica, circond.    e    a   6  1.    i|4  da     Ajaccio, 
cant.    di    Talavo.     Vi     sono     delle    acquo 
termali,  e   conta    5oo   abitanti. 
G0ITRE,   bor-    diFr.  ,   dipart.    della  Giron- 
da,  circond.    e  a  5  I.    i[5   N.    N.  E.    da 
Libourne,   e   a    8    1.     i[2     N.   E.    da    Bor- 
deaux, capoluogo  di  can'.  ;  sulla   riva  de- 
stra    de   I*  Ile,     presso     al    confluente    del 
Larry.    Vi    Si    tengono    7    fiere    anuue.p'T 
bestiami    di    ogni  spezie,    e  conta    1,000 
abitanti. 
GUITTA,  Pkoenicun,  stazione  delPalto-E. 
gitto,  prò?,   di  Tebe,  ai    piedi  dei    monti 
Arabici,  a  0,   I.   i|2   S.  E.  da   Qenèh,  ed 
all'  ingresso     del    deserto.     E     questo      il 
principale   luogo  dì  riunione  delle  carovana 
che   vanno   dal    Nilo     a   Cosseir-    Vi    sono 
abbond.    sorga     di   acqua    bevibile.     Si    ve- 
de  uà   gr.   mimerò  di  sparse  rovine. 
GUITTE,   vili,   di    Fr.,    dipart.    delle   Costa 
del    Nord,   circond.   e  a   4  l  S.   8.    O.  da 
li...   11  ,  cani,   e  a   1   I.    i|3  E.  N.    E.    da 
sao  Juinu-de  T  Ile.  Conta  4'9°°  abitanti, 
GLÌIXAR,  lago  del  Gu>i-m.»i..,    stato  di  s. 
Salvador,  fra  i  vili.   Metapa    ed     Ostila  . 
Ha   circa    20    1.   (li   circuito,    riceve   la   ri- 
viera  Mitllao,  e  molte  altre,  e  scorre  cui 
mezzo  dflla   riviera    del  suo     nome   nella 
Lempla   tribuutsia  dei  Gì.   Oceano  ,  que» 
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ito  lago  comunica  mediante  un  canal  «oi- 
terraneo  col  piccolo  lago  Metnp.i.  Nel  mei  io  1 
vi    A    una    gr.    is.    boschiva,    obbondaute    «li 

■elvaggìnme,  in  cui  si   Farmaco    gì' indiani 

ehfl  nttraversanu  il  lago  nei  loro  canoti.  Si 
vedono  in  questa  ìsola  olcune  rodine,  I" 
quali  indicano  eh'  essa  rinchiudeva  una. 
pi  izza  importante,  alla  quale  g|'  ìndiaui 
danno  il   nome  di   Zacnalpa, 

GUIZARA.  borgata  della  Barbarla,  nel  Bar- 
ca, a  8  I.  E.  da  Ah  l|-I.ili,  ai  piedi  dei 
monti   Gherdoba. 

GUIZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   disti*,   di   Padova. 

GUIZZE  DEL  BOSCO  DI  RUBANO, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  e  distr. 
Hi    Padova. 

Ci  I  IZZE,  vili  del  reg.  Loro. -Yen.,  prov. 
di   Padova)  distr.   di  Conselve. 

GLJ\N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gironda, 
circond.  e  a  io  I.  1|4  S.  O.  da  Bor- 
deaux:, cant.  e  a  i  1.  i|5  E.  da  La  Te- 
te-de-Buch,  presso  la  riva  merid.  del  ba- 
cino di  Arcachon.  Ha  un  sindaco  di  ma- 
rina, e  conta    1,600  abitanti. 

GL  JAXA,  contrada  dell'  Araer.  meridiona- 
le.  Vedi  Gluni, 

GUJANON-KOLEZ,  riviera  della  Senegam- 
bia,  che  ha  origine  nel  re:;,  di  Bambuk 
attraversa  quello  di  Kadjaaga,  passando 
per  Djoag,  e  si  congiunge  al  Senegal)  al- 
la riva  sinistra,  a  /(  1  E.  S  E.  da  Ga- 
lani, dopo  un  corso  di  circa  25  I. 
dal  S.  E  al  N.  O. 
GUJENNA,  ant  prov.  della  Francia.  Vedi 

GuiENNA. 

GUJERAV,  ant.  prov.  e  città  dell1  Iodo- 
stan.  Vedi  Goudjerate. 

GUKALIA,  città  della  .\  tibia,  nel  reg.  e  a 
68  I.  N.  N.  O.  da  Sennaar,  sulla  riva 
destra  del  Nilo,  presso  al  conflueute  del 
Bahr-el-Abiad   e  del  Bahr-el-Azrak. 

GULA,  riviera  della  Nigrizia.   VedìKvtLk, 

GULA   (D*R),  paese  della  Nigrizia.   Vedi 

DaR-KuLLA. 

GULA-BATU  ,  picc  is.  dell'  arcip.  della 
Sonda,  presso  e  ali  O.  di  Timor,  al  9* 
16'  di  lat.  S.  e   J2l°  46;  di  long.  E. 

GULAM0DGH,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Glamotch. 

GULAN,  capo  della  Scozia,  contea  di  Had- 
dington,  sulla  costa  merid.  del  golfo  di 
Forili,  a  4  '-  5{4  N.  E.  da  Edimburgo. 
Lat.  N.  56°  5';  long.  0.  ¥  i4'.  Porta  il 
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nome   di    tin   vili,   presso    al    quale 
inalo. 

GULBI,  nome  che  sì  dà  ad  una  pornous 
COQSÌd.  del  corso  del  Diali-ba,  pi  ìocìpal 
mente  nei  reg.  di  Yaori  e   di    Noutì. 

GULDBRANDSDAL,  valle  della  Norvegia, 
di  oc*  di  Aggerilmus,  bai.  dì  Christian, 
attraversata  dal  Loogen-eK,  che  si  getta 
nel  Iago  MtioeseOi  Vi  si  coltiva  orzo,  ve- 
na e  segala.  E  assai  popolata  in  riguar- 
do alla  sua  situazione  fra  mont.  al  di 
là  del  61  grado  di  lat.  N.  La  maggior 
parte  dì  queste  tuoni,  »'  inalzano  a  óoo 
tese  di  altezza  ;  riochiuduoo  dello  schi- 
sto  argilloso.  Ciò  che  caratterizza  questa 
roccia  sono  gli  strati  di  laico  simili  alla 
pietra  da  stoviglie;  delle  picc.  lamine  di 
talco  a  graui  fini  sono  mescolate  al  quar- 
zo. Questa  valle  dà  il  suo  nome  ad  un 
distr.    che   contiene    29,100   abitanti. 

GUIjDBRIÌVGE,  penisola  formante  la  e- 
S'remiià  S.  O.  della  Islanda  nel  Sudlaod, 
La  sua  lunghezza  è  di  i5  I.  e  la  lar- 
ghezza di  5. 

GULEVITCHI.  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  Hi  Volinii,  distr.  e  a  9  I.  1(2  E.  da 
Kofel,    sulla   riva   sinistra   dello  Siurkhnd. 

GULGR4D,  città  della  Tur.  europea.  Ve* 

di    GlICLCItAD. 

GULGUNDAH ,  città  e  fi.  dell'  Indostan. 
Vedi   GoLGONDAH 

GULIMAZAO,  picc.  is.  del  Gr.  Ocano  e- 
quinoziale,  nell'arcipelago  delle  Caroline. 
Fa  pirte  del  gruppo  di  Laonirzee,  e  con- 
tiene circa   3oo  abitanti. 

GULLBERG,  distr.  della  Svez.,  verso  il 
centro  della  pref.  di  Linkoeping,  bagnato 
all'  E.  dal  lago  Roxen,  ed  attraversato 
dalla  Molata  e  dal  canale  di  Goeta.  Rin- 
chiude 4  parrocchie,  la  più  consid.  delle 
quali  è  quella  di  Wretakloster. 

GULL10C0TE,  città  dell' Indostan.   Vedi 

GOLLIACOTE. 

GULLOE,  is.  del  golfo  dì  Finlandia,  sul- 
la costa  merid.  della  Finlandia,  gov.  di 
Tavastebus,  presso  ad  Eknas,  al  5g°  Ò6/ 
di   lai.  N.,   e  21°   7'  di  long.  E. 

GUI-LSPANG,  riviera  della  Svezia,  fra  la 
prefet.  di  Skaraborg,  e  quella  di  Oere- 
bro.  Sorge  dalla  parte  occìd.  del  Jago 
Skagern,  scorre  al  N.  O.,  e  si  getta  nel 
Iago  Wener,  presso  ad  Aras.  Il  suo 
corso  è  meno  dì  2  J.,  ma  ha  una  con- 
sid. larghezza. 
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GDLLYBUDDA.  citò  déU*  Àbinrnie,  reg 

dì  Tigr^,  a  1 '(  I  S.  E.  di  Axum  e  a 
IO,  I.  N.  O.  da  Chel'icut.  Nei  dintorni 
vi  sono  *org.  minerali. 

GULPIA,  fi.   dell  Indi»    malese.  V.  Gollpi*. 

GULMI.  cittì    dell'  Indostan.    Vedi  Golmi. 

GULPEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Ga- 
loppa. 

GIU'IUIGAN,  bor.  della  Persia.  Vedi 
Ghkulpgghun. 

Gì  I«T,  riviera  dell'  Abissini»,  reg.  ili  Ani- 
bara,  p'ov.  dì  Dnmote.  Discende  d.ille 
i in  n  r  di  Godjam,  scorre  al  S.  E.,  e  si 
congiunge  al  Bahr-el-A^ak,  alla  ri?a  de- 
lira, a  3  I,  al  di  sopra  del  continente 
della  Roma,  dopo  un  corso  di  circa  20 
leghe. 

GULTlNGEN,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,   bai.  di  Nagold,  con     800  ibi  tanti. 

GULTsTElN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg(  bai.  di  Herrenburg,  con  fìoo  abi- 
tnnti. 

GULUS,  riviera  della  Mauritania  Cesarien- 
•if,  secondo  Tolomeo,  che  determina  la  sua 
iuibocr.  n**l  golfo  di  Numidia,  fra  quel- 
le ó'IgUgili  e  di   Lampsaga. 

GULVAL,  parroc  della  lngb.,  cout.  di  Cor- 
novaglia,  hundred  dì  Penwìth,  a  i]3  di 
I.  N.  da  Pentance,  e  a  2?  I.  S.  O.  da 
Launceston.  con    i,4oo   abitanti, 

GULZOW  o  GH1LZOW,  bor.  degli  Sta- 
ti-prussiani, prò»,  di  Pomerama,  reggen- 
ti e  ■  1S  I-  N-  0.  da  Siettino,  ciré,  e  a 
5  I.  S.  E.  il..»  Carnmiii,  sopra  un  pìoc. 
lago.  Ha  tuia  chiesa  e  conta  4°°  ,ji"' 
la   aw^gior  parte    pescatori. 

GUMAB,  paese  dell  Air.,  nella  contrada 
poco  cognita  che  sì  estende  al  S.  del- 
la AbisMoia,  all'  8°  di  lat.  N.  e  3c/  di 
long.  E. 

GUMABA.,  is.  del  mar  delle  Indie,  oelb 
riejnanxa  della  is.  di  Taprobaoa,  seconde 
Tolomeo, 

(.1  MATHENA  o  GVMATHENA,  contra- 
da fertile  nominata  da  A  miniano  Marcel 
lino,  e  che  1'  Ortelio  giudica  essere  ola 
ta   verso   o   nella   Mesopotamìa. 

GUMBLNNEN,  reggenza  degli  Stati-prus- 
siani, provincia  della  Prussia  orientale, 
confinante  al  N,  colla  Russia,  all'  E.  ed 
al  S.  col  reg.  di  Polonia,  e  ali  O.  colla 
reggenza  dì  Koenigsberg.  La  sua  lunghe/.- 
xa  dal  N.  ni  S.  è  di  5o  1.  e  la  stia  me- 
dia  larghezza  dall'  E.  all'  0.  di  9  I.;   la  tua 
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superficie  Ai  826  leghe.  E*  questo  un 
p  <*>■,*  unito,  basso  e  coperto  di  laghi, 
mns»sim*  verso  il  S.,  ove  sono  Io  Spir- 
d'ii'g,  il  Lówntein,  il  Dargein  ed  il  Ma- 
nar.  1  principali  ti.  che  la  bagnano  sono 
il  M*mel  e  la  Pregel,  chi  ricevono  qua- 
si tutti  gli  altri  corsi  d1  acqua.  Questa 
reggenza  è  fertile,  e  l'agricoltura  ed  il 
concime  dei  bestiami  ne  fanno  la  prin- 
cipale ricchezza.  Fu  quasi  totalmente 
spopolata  n*l  1710  per  cagione  dell?» 
peste  ;  due  anni  dopo  svizzeri,  francesi 
e  tedeschi  di  molti  stati  vi  formarono 
dei  mio  vi  stabilimenti  che  prosperarono 
assai.  Conta  '(  1 5,4oo  obit. ,  la  mag- 
gior parte  luterani  e  calvinisti.  —  La 
reggenza  di  Gumbinnen  ,  il  cui  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  si  divida 
in  16  circ.,  che  sono:  A'.^erburg,  Dav- 
k^hmer,  Goldap,  Gnmbinneu  ,  Heidec- 
knig,  Insteiburg,  Johannisberg,  Lótzen  , 
Lyk,  Niederung,  Obzko  ,  Sillkallen,  Ba- 
gnit.  Sensbtirg,  Tilsit  e  Stalluponen. 

GUMBINNEN,  città  degli  Stati  prussiana 
prov.  dflla  Pruss.  Orient. ,  capoluogo  di 
reggenza  e  d'i  circ,  a  24  I-  E.  da  Koe* 
nigsbprg,  e  a  i5  I.  S.  S.  E.  da  Tilsit, 
sulla  Pissr>,  che  la  divide  in  due  parti. 
Lat.  N.  64°  3i/  38'/;  long.  E.  19*  ói' 
0/;.  B'  regolarmente  fabbricata,  e  possie* 
de  una  chiesa  luterana  ,  una  cabinista  , 
due  ospedali,  una  pubblica  biblioteca  ed 
una  scuola  di  ostetricia  ;  labb.  di  lanefi- 
cio  e  di  tele,  distillerie  di  grani  e  dei  con- 
cia'oi.  Il  comm.  di  biade  e  di  grani  di 
lino  è  assai  importante.  Conta  5. 600  a- 
bit.,  quasi  tutti  protestanti  ,  avendone 
27,200   il   circ,  di   tal  nome. 

GUMBO.  borgata  della  Nlgrìzta,  nel  Barn- 
bara,  n  42  '•  E.  da  Benoaum,  e  a  4°  '• 
O.  S.  O.  da  Oualet. 

GUMEI-ULU,  póese  n»l  S.  E.  dell' is.  di 
Sumatra,  al  N.  N-  E.  del  paese  di  Pa- 
so rumali-L*  bar. 

GUMEL  o  GOTJMEL  ,  vili,  di  Senegam- 
bia,  nel  paese  di  Boudu,  a  circa  7  ).  N. 
da    Gambìa   e   a  q  0    I.    S.   S.   E.    da  Sedo. 

GUMEL  o  GOUMEL,  borgata  della  S*- 
negambia,  nel  paese  dei  Fulahs,  sulla  ri- 
viera Bianca,  e  qualche  dtst.  dalla  riva 
destra  del  Senegal,  a  4^  '•  ^'  ®-  ^a 
Galam,  e  a  120  I.  E.  N.  E.  da  s.  Lui- 
gi. La  residenza  del  Sira'ik,  capo  ftflah, 
la  rese  rimarcabile. 

3o 
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Gì  MENIK,  Comana  Portico, ,  oìuh    della 
Tur.  asiatica,  pasciaticato,  snogiacato  •  a 
i3  L  N.  N.  O-  da  Sivas,  e  a  5  I.  E.  da 
Tocat,   sulla   riva  sinistra   del  Tozaulu. 
GUMERSBACH,  bor.  degli  -Stati  prussia- 
ni, prov.   di  Cleves-Berg,  reggenza   e  a  9 
I.   E.  da   Colouia,  capoluogo   d?l   circ.    di 
Wipperfnrth.   Ha  una   scuola   di   comin., 
vi    si  traffica     di   lavuri    in  ferro.    Couta 
5oo   abitanti. 
•  il  MI,   ti.   deli'imp.  Birmano.  Fedi  Goumi. 
GUVHANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.   della  Dio 
rae,  circoud.    e  a  6  I.    i|5  S.   S.  O.    da 
Die,  cant.  e  a  2   I.    l|2  Ò.  N.  0.  da  La- 
Motte-ChalanQou,   sulla  riva  sinistra  della 
Roaune.    Couta    1,800   abitanti. 
GUM1EL    DE    IZAN.  bor.    della  Spag.  , 
prov.   e    a    12    1.    1  [/;    8     da    Burgos  ,   e   a 
2   I.   2]3   Nt  da  Aranda-de-Duero,  presso 
al   ciò  Gromejon.  E  cinto  da  aot.   mura 
glie,  e  rinchiuda  ima  chiesa   parroechiule 
di  cui  si  ammira  la  Tacciata.  Conta  2,1 
abitanti.     Si    vede    nei   dintorni     it     mona- 
stero di  s.    Pedro  de   Ginnici ,  eh'  è   an- 
tichissimo   e  la     cui   chiesa  contiene  se- 
polcri di  celebri   personaggi. 
GU.VUEL    DE    MERCADO,    Lor,    della 
Spag.,  prov.  e  a    12  I.    i|4  S.    S.  O.   da 
Burgos,  e  a  4  '•    N.  O.   da  Aranda-de- 
Onero.   Ha  due  chiese   parrocchiali.  Vi  si 
vedono   diverse    inscrizioni    ed   altre    ro- 
mane antichità.  Conta    i,5oo  abitanti. 
GUMIÈRES,    vili,    di    Fr.,  dipart.    della 
Loirj  ,  circond.   e    a   2   I.    i|3  S.    (X    da 
Mootbrison,   cant.    e   a    1    1.   N.    0.    da    s. 
J.'.iu-Soleymieujc ,   sulla    riva    destra  del- 
l' Ozou.   Conta    i,ioo  abitanti. 
GUMNAIGPOLIAM,    città   dell' Iodostan. 

Vedi    GoMNUGPOLlAM. 

GUMPOLDSKIRCHEN,  bor.  dell'  arcid. 
d' Austr. ,  paese  al  di  sotto  dell' Ens, 
circ.  inferiore  del  VVieuerwald  ,  in  una 
valle,  a  ^  I.  S.  S.  O.  da  Vienna,  e  a  1 
I.  N.  N.  O.  da  Drasskircheu.  Ha  una 
fabb.  di  bottoni,  un  filaiojo  dì  seta,  una 
fabb.  d'indiane,  ed  una  cartiera.  Conta 
i,4oo  abitanti.  Sul  suo  territ.  si  racco- 
glie  il  miglior  vino  dall'Austria. 

GUM-SPRING,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  contea  di  London,  api. 
O,  N".  O.  da  Washington,  sopra  un  piec. 
affluente  del  Potomac.  Success»',  quivi, 
lì  ci  1781  ,  una  memorabile  battaglia  Ira 
gl'inglesi  e  &Ii  americani. 
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GUMUCH-Xìl.VNKU.  Bylao,  borgata  delia 
Tur.  asiatica  ,  paSuìalìoatQ  e  n  38  1.  O. 
N.  O.  da  Erzurum  ,  e  a  17  |.  E.  N- 
E.  da  Cara -bissar,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Karchut.  Sta  eretta  in  anfiteatro 
sopra  una  mout.,  e  le  case  sono  uaeglio 
costrutte,  che  la  maggior  parte  di  quel- 
le delle  altre  città  della  Turchia.  Vi  si 
contano  2  moschee,  4  chiese  green*»,  li- 
na cappella  armena,  6  kans,  e  due  bagni 
pubblici.  Conta  circa  7,000  abit.,  dei 
quali  1,000  greci,  e  700  arm-ni.  —  Gu- 
much-khàuèh  ,  o  casa  a"  argento,  trae 
il  suo  nome  da  uua  miniera  d'  argento 
situata  ri-  mkii  dintorni ,  e  che  si  scava 
da  lungo  tempo.  I  greci ,  ohe  aLitano 
principalmente  le  vicine  campigli*  ,  vi 
'.  rrj  1  molti  conventi,  uno  dei  quali,  sal- 
to la  invocazione  dì  s.  Giovanni  ,  è  un 
bellissimo  edilizio,  ed  un  luogo  di  pel- 
legrinaggio. D'  Anville  crede  che  questo 
luogo  corrisponda  all'  >nr.   fìylae» 

GUMURGINA,   città  della  Tur.  europea 
Vedi  Ghumubdjipt». 

GUMUSSE  (DAR-EL),  paese  della  parte 
merid,  del  Fazoele,  uella  Nubia.  Vi  no* 
no  3  giornate  di  cammino  dal  N.  al  S  , 
4  cOntina  coli'  Abissinia.  E  abitato  dai 
nubasì,  che,  dicesi,  vi  occupano  più  di 
60  montagne;  questi  negri,  0  soprat- 
tutto quelli  che  stanno  presso  al  Nilo  , 
si  crede  che  mangino  molti  cosi  detti 
éthéries  che  pescano  in  qu-sto  fi.  Han- 
no il  Nilo  in  grande  venerazione,  e  cre- 
dono che  abbia  la  sua  fiorg.  dal  cielo. 
Questo  paese  ha  per  capoluogo  il  vili. 
del  suo   nome. 

GUiVA  o  GONNA,  pioo,  is.  dell'arcipelago 
delle  Ebridi,  presso  la  costa  occid.  del- 
la Scozia  ,  fra  le  ts.  Tirrea  e  Coli.  Fa 
parte    della   contea    d'  Argy/Ie. 

GUNACUNAS  ,  indiani  della  Colombia 
(Nuova  Granata),  che  abitano  le  mont. 
del  dipart.  del  Canea.  Fanno  delle  in- 
cursioni nei  diotornj  di  Panama  ,  ed  at- 
taccano anche  sul  mare,  le  barche  cari- 
che dì   viveri. 

GUNARIi,  grande  pianura  dell'Asia,  nel- 
la  Patagonia,   secondo   l'Ortelio. 

GUNDA  o  PUNDA,  secondo  i  diversi  e- 
semplari  di  Tolomeo  ,  città  della  Babi- 
lonia. 

GUNDUIUII,  città  dell'Indottali.  Fedì 
Godi». 
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ciltà     dell'  Iudus'an. 


citta   del   Belutchistan. 


Vedi 

rèdi 
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GUN'DAWOW,  città  dell' Indostan. 

G*N  DlOUÒ. 

CI  NDRLFltfGEN,  città  della  Ba-. 
del  Danubio  inferiore,  presidiale  e 
1(9  O.  da  Lauiugen,  e  n  n  I.  1I2  N. 
().  da  A  ago  Sta,  sulla  riva  sinistra  della 
Br-nz,  a  poca  dist.  dal  Danubio.  Ha  2 
chiese,  ed  uo  ospedale  ,  e  conta  2,100 
abitanti* 

GOtfDBLSHAUSEN,  bor.  del  reg.  dì 
Wuiiemkq,  sulla   Solz  ,    con   700   abl- 

t  itili. 

GUXDELSHEIM.  bar.  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ*  del  Neeker.  bai.  e  a  2  I. 
5|4  N.  N.  O.  da  Nck-rsulra  ,  e  a  io 
I  11  |  N  da  Lomsburgo,  sulla  riva  de- 
stra d<*l  Necker.  Ewi  no  castello  sopra 
do1  altura,  chiamato  Hornek. 

GUNDERGUR,  fortezza  dell'indo*,   redi 

GtNDERGOR. 

f,l  NHERSHOFEV,    «ili.  di  Fr.,    dipart. 

del   Basso-Reno,  a  6  I,  S.   O.   da  Weis- 

seoburgo,   eoa    900   abitanti. 
GCNDERSLEREX,   vili,   del  reg.  di  BavM 

bai.  di  Wurtzburg,  sul   Meno,  con   700 

abitanti. 
GUNDEVIK,    golfo    della  Russ.   europea, 

gov.  dì  Estonia,  nel  Baltico,    sulla  costa 

OL-cid.   dell'  is.   di  D^go.  La   sua  lunghe/-* 

21  è  di  circa  5  I.,  e   2  la   sua  profondità. 
GUXDIPORUM,  città  dell' Indostan.  redi 

G&NDIP0R4M. 

GtWDIS,  bor    della  Svizzera,    redi  Gon- 

THBY. 

GUXDISCHWVL  o  GONTENSCHWYL, 
vili,  della  Svizz.,  cani,  di  Argovia,  distr. 
di  Kulm,  capoluogo  di  circ,  a  3  1.  1(2 
S.  S.  E.  da  Aarau,  e  a  6*  I.  N.  N.  O. 
da  Lucerna ,  sulla  riva  destra  del  ^\  1- 
nen.  A  poca  dist.,  a  Schwarzenberg,  vi 
sono  dei  bagni  d  acqua  annerile  Basai 
frequentati  ,  ti  sì  trova  pure  una  mime* 
ra  di  carbone  di  pietra,  ed  uua  cava  di 
marmo  venato  di  nero.  Conta  2,800  a- 
bimnii   per  la   parrocchia. 

GLXDOROVSKAIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea,  gov.  dei  cosacchi  del  Doo,  distr. 
di  Douetz,  a  26  I.  N.  da  Novor-Tcher- 
kask  .    sulla   riva   sinistra   del  Donetz. 

GUNDUCK,  distr.  dell'Iudos.  r.  Gonoock. 
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GDNDWANAH,   ant.  prov;  dell"  lodosre... 

|      redi  GiNOOUajfa, 

jGUNEPABlf,  GINEPABIT  o  CURAMI- 
RIM,  fi.  del  Bramile,  prov.  di  Rio-Gran- 
de do  Norie.  .Scorre  d.ill'O.  ali' E",  e  ,1 
getta  nell'Atlantico,  presso  e  al  N.  della 
imbocc.  del  Rio-Grande  do  Norte,  dopo 
un  corso  di  circa  16  leghe.  L' ingresso 
è   largo,  ed  ha  due  braccia  di  profondità 

GUXGADI,  ciltà  della  Senegambia,  reg.  di 
Kadjaaga,  presso  la  riva  sinistra  del  Se- 
negal, a  10  I.  E.  da  Galam.  È  cinta  da 
pa (misti,  #»   rinchiude   una   moschea. 

GUi\GR\UR,    città  d.ll' Indostan.    Vedi 

GlNGR&R. 

GUNHANAS,  tribù  indiana  del  Brasile, 
prov.  di  s.  Paolo,  nella  parte  merid  del- 
la comarca  di   Curytiba,  stili' Ignassa, 

GUNIEH,  Absarus,  città  della  Tur.  asia* 
tica,  pascialicato  e  a  38  I.  N.  E.  da  Tre- 
bisouda,  e  a  2  I.  S.  O.  da  Batun,  ca- 
poluogo di  sangiaca'o  .  sul  mar  Nero, 
o»e  ha  una  picc.  rada  chiusa  a!  N.  dal 
capo  Gunièh.  Lat.  N  4*°  36"°  0";  long. 
E.  69°  lo'  25".  È  abitata  da  georgia- 
ni,  mingrebi  e  lazii,   ma  è   assni  decaduta. 

GUNNEAGOR,  città  dell' Indostan.    redi 

GONNIGOR. 

GUNNLNGEN,  «HI,  del  reg.  di  Wfirté'm- 
berg,  circ.  della  Foresta-Nera  ,  bai.  e  a 
2  1.  1|2  N.  O.  da  Tutilingen  ,  e  a  i4 
1.  S.  O.  da  Reutlingen.  Conta  1,000  a- 
bitanti. 

GUNONG-AGONG,  vili,  dell' is.  di  Suma- 
tra, ne!  Pasummah*Lebar,  in  vicinanza  e 
al  S.  E.  dal  monte  Guoong-Dempo.  Vi 
sono  80  case  assai  bene  fabbricate,  e 
comode,  dei  pubblici  granai,  ed  un  bel- 
lissimo serbatoio  di  uua  grande  profon- 
dità, alimentato  da  uu  ruscello  che  scen* 
de  dalle  vicine  montagne.  Gli  abif.  sono 
afflitti  dal  gozzo,  taluno  dei  quali  cresce 
a  1    una  enorme   grossezza. 

GUNONG-API,  GONNONG-APY  0  GOE- 
NONG-API.  una  delle  is.  Banda,  nel 
mare  delle  Molucche,  al  N.  della  estre- 
mità occid.  dell'  is.  Lantoir-Banda  ,  da 
cui  è  divisa  per  lo  stretto  dì  Lantoir,  e 
ali*  0.  dell'  is.  di  Neira,  colla  anale  for- 
ma lo  stretto  canale  di  Zoone.  Consiste 
in  uoa  moot.  vulcanica  che  s  inalza  in 
forma  di  cono  a  323  tese  al  di  sopra 
dei  mare.  I  due  terzi  sono  coperti  da 
coccolieri ,    da    noci    moscate    e    da    al- 
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tri  alberi;  il  r&staote  è  arido,  e  porta 
la  traccio  di  lata  a  diverse  direzioni. 
Questo  vulcano  ì-  io  attivila  da  molti 
■  noi,  e  nel  1820  fece  uoa  esplosione  si 
terribile,  che  la  maggior  parte  degli  a- 
bìt.  si  rifuggi  a  Laotoir-Banda.  Molte 
pietre  infocata,  che  slanciò  ad  una  dop- 
pia altezza  dì  quella  delle  mori'.,  eraoo 
grandi  quanto  le  abitazioni  degl'  indige- 
ui.     Quest'i*,   appartiene    agli  olandesi. 

GUNONG-API,  pice.  ìs.  dell'arcipelago 
dalla  Sonda,  al  N.  dello  stretto  di  Sapy. 
presso  e  al  N.  E.  dell*  is.  di  Sumbava. 
Lat.  S.  8°  io';  long.  E.  1210  58'.  È 
alta,  ed  ha  un  rulcano  ìn  attirila,  le  cui 
eruzioni  corrispondono ,  per  quanto  si 
crede,  a  quelle  del  vulcano  diSiuuba^a. 
Quivi  si  allevano  ì  più  bei  cavalli  dal- 
l'arcipelago Asiatico  ;  sono  pice,  e  dì  un 
nero  lustro,    e   se   ne  esportano  molti. 

GUNONG-BENKO,  mont.  dell' is.  di  Su- 
matra, a  6  I.  "VE.  da  Beucoulen.  Sìu.il- 
za  al  di  sopra  della  catena  regolare  di 
cui  fa  parte,  all'  altezza  di  600  tese,  ed 
è,  per  la  sua  forma  coDÌca,  un  eccellen- 
te punto  di  ricognizione  per  la  porzion» 
della  costa  S.  O.  di  Sumatra.  Questa 
XDoat.  è  quasi  interamente  composta  di 
masse  di  basalto ,  sostanza  che  domina 
in  questa  parte  dell  Ìsola  .  Sui  più  alti 
punti,  la  vegetazione  ha  tutti  1  carat- 
teri delle  piante  olpine;  vi  si  trova  il 
vacrinium,  il  rkododendron,  ec.  ed  uoa 
pianta  osservabile  per  le  sue  foglie  bril- 
lanti e  grosse,  che  i  naturali  considera- 
no come  sostituite  al  thè.  Presso  le  ri- 
viere che  scendono  da  questa  mont.,  il 
suolo  è  fertilissimo  ;  le  foreste  abbonda- 
no dì  bei  legnami  da  costruzione  e  di 
bambù.  Si  distinguono  ,  fra  gli  animali, 
molte  specie  di  scimmie.  Sono  grandis- 
sime le  difficoltà  onde  giungere  alla  som- 
mità del  Gunoog-Beoko  .  Allorché,  nel 
182  I,  vi  giunsero  alcuni  inglesi,  molti  ten- 
tativi inutili  er.mo  già  stali  fatti  dagli 
europei. 

GUNONG-DEMPO  o  LA  MONTAGNA 
SACRA,  mont.  dell'  is.  di  Sumatra,  oel 
paese  di  Pasummah-Lehar,  formata  di  5 
picchi,  eioè  :  Guooog-Dempo,  G  unong- 
Lumut,  e  GuDOng-Berapi.  Si  calcola  la 
sua  altezza  a  2,167  ,ese  S0Pra  ''  mare, 
e  si  scopre  dal  .forre  Marlborough  a  Beu- 
Couleu,  Questa  moni,  sembra  essere  un 
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vulcano  estinto.  Gli  alberi  ed  il  suolo 
dei  dintorni  portano  delle  traccia  di  e' 
ruzioni  di  ceneri,  ed  esce  altre»!  dal 
suo  Sfoco  un  fumo  denso,  che  spesso 
e  preceduto  da  un  sordo  rumore  simile 
a  q'i'llo  del  luouo  .  Qu*sia  mont.  è  io 
parie  coperta  di  una  Joresta  popolata  da 
elefanti  ,  rìuocerooti ,  capre  selvatiche  ; 
più  in  alio  è  ripiena  di  ronchi  e  di  spi- 
ne. I  naturali  la  risguardano  come  sa* 
era,  e  credono  che  il  genio  protenore 
del  I.  !■■  paese  ed  altre  interiori  diviuiià 
vi  risiedano, 

GUNONG-DJERRY,  alla  mont.  d-lla  pe- 
nisola di  Malacca,  reg.  di  Quèd.ih.  Rin- 
chiude miniere  di  stagno  più  bianco  e 
più    puro    di    quello   della    Inghilterra. 

GUNONG-TELLA,  baja  della  is.  Celebe. 
Vedi  Tomini. 

GUNONG-TELLA,  GUNONGTALE  o 
GGRONTALO,  città  dell'  is.  «Celebe  , 
sulla  costa  merid.  della  penisola  N.  E-, 
nel  luogo  in  cui  la  pice.  riviera  del  suo 
uume  si  getia  nella  baja  dì  Tomini.  Lat. 
N.  o°  16';  long.  E.  1210  So7.  E  go* 
vernata  dal  suo  proprio  radjah,  che  sta 
sotto  il  dominio  degli  olandesi;  questi 
vi  hanoo  il  forte  Amsterdam  ,  ove  ten- 
gono una  pìcc.  guarnigione  .  SÌ  fa  un 
cornai,  coubid.  in  oro,  ed  in  gusci  di  tarta- 
ruga, e  s'importano  Oggetti  da  coltelle- 
rìa e  polvere  da  fucile  .  Gli  al  r.  sono 
in  gran  pgrte  malesi .  —  Nei  dintorni 
Lrovansi  miniere  d'oro,  e  le  sabbie  del- 
la  riviera  sono  aurìfere. 

GUNPOWDER,  riviera  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Maryland,  contea  di  Baltimore. 
Ha  origine  verso  1  limiti  della  Peusiha- 
nìa  e  del  Maryland,  scorre  prima  al  S. 
S.  O.,  poi  al  S.  E.,  e  si  scarica,  me- 
diante una  larga  imbocc,  nella  baja  Che- 
sapeak,  in  faccia  all'  is.  Pool*,  e  a  6  1. 
E.  da  Baltimore,  dopo  uo  corso  di  cir- 
ca 70'  leghe.  Forma  numerose  cat- 
teraie,  e  riceve  una  pice  riviera  che  di- 
vide la  contea  dì  Harford,  da  quella  dì 
Baltimore.  Il  luogo  più  rimarcabile  che 
si  rìscoutra  sulle  sue  rive  è  il  vili,  del- 
lo stesso  nome.  Fra  la  imbocc.  di  que- 
sta riviera  e  quella  di  Bnsh,  si  prolun- 
ga  la  penisola  Gunpowder-Deck. 

GUNS  o  GHINS,  riviera  che  ha  origine 
Della  Siiria,  a  3  I.  N.  E.  da  Friedberg, 
eulta  ben  presto  nell'ai  ud.  d  Aiutr.,  p«n 
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%'ieiie  poscia  nella  Uogh.,  ove  aitrnversa 
la  |>art>e  setlentr.  del  comitato  di  Eisen- 
burg,  passando  per  Guns  e  Steluanian- 
ger,  e  11  congiuuge  alia  Raab,  alla  riva 
sinistro,  dopo  un  corso  di  circa  23  1,, 
il   due  direzioni  principali,  prima   dal  N. 

0.  al   S.    E.,   poscia    dal   S.   0.     al   N.    E. 
GUNS,  GHINS    o  KOESZEG,    Ginsium , 

cÌi:à  reale  e  libera  della  Uug.,  capoluogo 
del  comitato  dì  Eìsenbnrgo,  e  della  marca 
del  suo  nome,  m  mezzu  a  fertili  campa- 
gne, sulla  Guus,  a  4  '■  N.  N.  O.  da  Slai- 
namauger,  eo  j  I.  i|2  S.  da  Oedeuburgo. 
Lat.  N.  47°  32;  647/;  long.  E.  i4°  i3' 
0  .  E  cinta  di  un  muro,  e  difesa  da 
un  vecchio  castello.  Rinchiude  due  cine- 
se cattoliche,  ima  delle  quali  è  antichissima, 
una  chiesa  luterana,  un  collegio  di  piari- 
sii,  un  ginnasio,  uti  orfanotrofio,  e  fabb. 
dì  panni.  Conta  5,  /joo  abitanti,  comm. 
di  frutta  e  buoni  vini.  Questa  città,  che 
nel  i  53a  sosteone  un  assedio  ostinalo 
contro  i  turchi,  è  oggidì  luogo  di  poca 
difesa. 
GUJNTERSBLUM,  citth  del  gr.  due.  dì 
Has&ia  Darmstad,  prov.  del  Reno,  cani. 
e   a    i    I.    i|2   S.  da    Oppenheim,  e     a    4 

1.  514  N.  da  Worms,  sopra  un  ruscello 
che  si  getta  nel  Reno.  Ha  un  castello, 
una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana 
Conta   2,100  abitanti. 

GUNTERSDORF,  bor.  delPareid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell*  Ens,  ciré,  interiore 
del  Manhartsberg,  o  4  1.  N.  E.  da  Mei* 
sau ,  e  a  9  1.  N.  0.  da  Korneuburg, 
con    1,000   abitanti, 

GUNTHERSBERG,  olita  del  ducato  di  An- 
halt-Beruburg,  principato  superiore,  in 
una  stretta  valle,  a  6  1.  l]2  S.  S.  O.  da 
Halberstadt,  e  a  12  1.  0.  S.  O.  da  Bern- 
bnrg.  Lat.  N.  49°  9'  37"  ;  long.  E.  11° 
y*  ió//.  Forma  un  boi.  ed  ha  un  vec- 
chio castello  fortificato,  ma  in  rovina,  una 
chiesa  ed  alcune  fucine.  Couta  600  abitan- 
ti. Si  trova  io  poca,  distanza  un  picc. 
lago  che  dà  origine  alla  Selke,  e  presso 
al  quale   evvi    una  cava  di  marmo. 

GUNTHERSFELD,  vili,  del  principato  di 
Schwarzburg-Sondershausen,  signoria  di 
Arnstadf,  bai.  e  a  1I2  I.  N.  da  GehreD, 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Gotha,  sulla  riva  de- 
stra della  Wohlrose.  Vi  sono  delle  offi- 
cine pel  ferro  a  martelli,  e  vi  si  fabbri- 
cano pure  degli  arnesi  in  metallo. 
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GUNTIA,  ant.  città  della  Rezia,    sul    Da- 
nubio,    secondo     le     notizie    dell'  Impero, 
nel   numero   di   quelle  che  avevauo  guar- 
nigione romana, 
GUNTOOR,  città  e  distr.  [dell'   Indostan. 

Vedi.  Gontour. 
GUNTRAMSDORF,  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al    di  sotto    dell'  Ens,     circ. 
inferiore     del    Wieuerwald,     a     1     I.     N. 
N.   E.   da   Drasskirchen,  e  a  4    I.  S,   da 
Vienna.  Evvi   una   fabbr.     di    tele  stam- 
pate. 
GUNTUR    o     GUNTOR,     vulcano     della 
parto  occid.  di  Java,    verso    le    sorgenti 
de)  Tchilarnm  e  del  Tchikojuiigan.  Esa- 
la    vapori     solforici ,    ed     è     soggetto     a 
frequenti  eruzioni,     i'  ultima    delle    quali 
ebbe    luogo    nel     1807.   La    Casa,   nera    e 
lucida,  visi  diffonde  in  mosse    staccale. 
GUNUGI,  città  della  Mauritania  Cesarieosa 
situata    da    Antonino   fra    Cartìli  e    Cesa- 
rea,   colonia  a    12,000   passi    dall'una  e 
dall'altra.  Plinio   la  chiama   Gu/iugus,  e 
cosi   pure   1'  anonimo    di   Ravenna.   Fu   e- 
piscopale,   secondo  la   notizia  d'  Africa. 
GUNZ  o  GHINZ,    fi.  [della  Bav.    che     ha 
origine   nel   presidiale   e    a    circa    1    J.  i|2 
O.  da  Mindelheim,    scorre   verso    il  ]\., 
e  si  rinntoca  al    Danubio,  alla    riva    de- 
stra,   sotto    le  mura   di  Gunzburg,  dopo 
un  corso   di  circa    16  leghe. 
GUi\Z,  casale  della  Svizzera    Vedi  Gondo. 
GUNZBURG,     GHINZBCRG,     GUNTZ- 
BURG  0  GUiSZBERG,  Gu/jtìa,c\\\h  della 
Bav.   circ.  del  Danubio   Superiore,  capo- 
luogo  di    presidiale,   e   sede    di      una     ca- 
mera  fiscale,  al   confluente   del     Danubio 
e  del  Gunz,  a    11    1.  0.   da   Augusta,  so- 
pra  uoa  collina  isolata.  Lar.  N.  48°  27' 
lo'7.   Fu  fortificata,    *    ancora    conserva 
un   circuito  murato.  Le  case  sono  in  ge- 
nerale  bene  fabbricate.  Evvi     un   bel  ca- 
stello e     qualche  fabbrica.   La  navigazio- 
ne  sul   Danubio    è     quivi    attiva.    Conta 
0,000  abitanti,  avendone    18,100    il    pre- 
sidiale  di   tal  nome.   Secondo  qualche  au- 
tore, corrisponde  al  Guntiensis  transitus 
degli  amichi.  Si  crede  che    esistesse    al 
tempo   dei   romani,  sotto  il  nome  di  Gun- 
Uà,  ma   una   tale  opinione    non  è  auten- 
ticata  che  da   un  monumento  votivo,  sco- 
perto  in  Ingh.,  ed    eretto   a    Giove   da    un 
capo  di  legione,  eh'  era,  dicesi,     origina- 
rio di   Guntia.    Divenne  la    capitale    dei 
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margravi  di  Burguvìa,  eli»  risiedevano 
u«l  castello.  »-'  ìmp.  la  donò,  uri  1693, 
al  principe  «I *  Bad^n,  onde  compensarlo 
«Ielle  stragi  che  le  truppe  francesi  fatte 
atetano  nelle  su**  terre.  I  Bavaresi  la 
presero  oel  1744-  ma  'a  restituirono, 
1  anno  seguente,  alla  regina  d*  Ungheria 
iu  virtù  del  trattato  di  Kihvii.  Appar- 
tane   ora   alla   Baviera. 

GÌ  .NZBURG  (OBER),  bor.  della  Bar, 
tire,  drl  Danubio  Superiore,  capoluogo 
di  presidiale,  a  i5  I.  l|2  S.  da  Angu- 
sta. Vi  sono  fabb.  di  calzette,  e  dei  tes- 
sitori. Conta  i.^oo  abit.,  avendone  8,000 
l   intero    bahaggio. 

GUNZENHàl  SEN  o  GUTSENHAUSEN, 
Città  della  Bav.,  circ.  della  Rezat,  capo- 
luogo di  presidiale,  e  sede  di  una  Ca- 
mera fiscale,  in  vicinanza  di  una  loresta, 
salP  Altmùhl,  a  6  I-  S.  S.  E.  da  An- 
spach,  e  a  10  1.  t|3  S.  0.  da  Nonna- 
lierga.  E  cinta  dì  od  muro,  e  rinchiude 
3  chiese,  un  ospedale,  e  multi  conciato); 
e  patria  oVII  astronomo  Mirnis.  Conta 
1,600  abit.,  avendoli»  1  4,600  il  presidia- 
le di  tal  nome.  — ■  Apparteneva  prima  ai 
margravi  di  Anspach.  Si  vedono  n*i  din- 
turm    le   rovine   di    un    campo    ramano. 

GUR,  paese  e  città  dell'  Alganistan.  Vedi 
Gour. 

GUR,  città    dell' Indostan.    Vedi    Goub. 

Gì.  RA,  bor.  della  Tur.  Europea,  nella  Li- 
vadia, saugìacato   dì  Ti  icala,  a  6    I.  5]4 

S.  S.  E.  da  SalaldÙ;  e  a  5  I.  5|4  S.  0. 
da  Armyros,  a'  piedi  di  una  munt  chia- 
mata  Gura-Vouni. 

GURA,  reg,  della  Guinea  superiore,  sulla 
Costa  d'oro,  all' O.  dei  regni  di  Ouar- 
sa  e  di  Ahauta,  al  N.  E.  di  quello  di 
Aunnahea  ed  ali  E.  di  quello  di  Aoviu, 
sulla  riva  destra  dell'Ancobra,  da  Adii- 
va  sino  alla  sua  imboc.  nel  golfo  di 
Guinea.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  ih 
I.,  e  li  sua  media  larghezza  di  10  1. 
Questo  regno  è  tributario  del  sovrano 
di  Aihaoti,  ed  ha  per  capitale  la  città 
del  suo    nome. 

Gì  RA,  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  d'  Oro  ,  capitale  del  reg.  del  suo 
nome,  sulla  riva  destra  dell'Ancobra,  a 
t  11  L  1^2  dalla  ioibocc.  di  questa  ri- 
viera nel  golfo  di  Guinea,  e  1  5ì  L 
i*.  S.  O.  da   Cnar-issin. 

GUHAEI,  popoli  dell'I  ndie,  ver^o  la  parta] 
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•attenti*,  d-d  monte  Pampa  rnisr/s,  e  *nf- 
le  rive  del  ti.  Guraeus  a!  S.  O.  della* 
sorgente  * i -*  1 1  lodo.   Arrisilo  li  nwnsioue 

di    i|0CStÌ    popoli. 

Gì  ÌWIMRAIRA.  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Mato-Grosso,  dìst.  di  Juruena.  Ha  ori- 
gì  ne  nella  serra  Urucuaiaoacu,  al  N.  E. 
d-I!a    borgata    di  Gua]ejas,   scorre     al     S. 

0.  e  si  congìungé  al  Guaporè,  alla  riva 
destra  al  N.  O.  dello  stabilimento  di 
\  nati,  dopo  tiD  corso  di  4°  leghe.  Ri- 
ceve  alla  sua   destra   il   rio   Verde. 

GIRAMI,  popolo  d'Asia,  verso  l'Armenia 
e    la    Media,   secondo  Strabilile. 

GURAJIUM  VOLSAN1TARUM,  città  d'I- 
talia, nel  paese  dei  Sa  amili,  secondo 
Diodora   Siculo. 

GURASZA  0  GURASZADA,  marca  della 
Tran  ^ilvania ,  nel  paese  degli  mjglawì , 
comitato  dì  Hunyad  ,  circ.  al  di  là  del 
Maros.  Porta  il  nome  di  uno  de' suoi 
principali    villaggi. 

GURATA,  vili,  de!  reg.  Lom.-Veo.,  prot. 
di    Cr-mona,   dìstr.   di   Pieve   d  Olmi. 

GURBA  o  GURBES,  Curubis,  picc.  città 
della  Barbarla,  reg.  e  a  17  1.  E.  S.  E. 
da  Tunisi,  e  a  l5  I.  N.  E.  da  Hamma- 
o»et,  sulla  costa.  Lat.  N.  56°  36';  long. 
E.  8°  30'.  Un  tempo  consid.,  è  ora  di 
poca  importanza.  Vi  si  vedono  alcune 
rovine   e   qualche    cisterna. 

GUR-BAAL,  paese  e  città  dell'Arabia,  con- 
tro gli  abit.  della  quale  combattè  O- 
s'-i  re  di  Giuda  ,  e  riportò  grandi  van- 
taggi. 

GURBATHA  o  GORGATA,  città  della 
Mesopo'amia,  nell'interno  delle  terre,  se- 
condo  Tolomeo. 

GURBOS,  Carpis,  picc.  città  della  Barba- 
ria,  reg.  e  a  12  I.  E.  da  Tunisi,  sulla 
costa  orieot.  dalla  baja  di  questo  nome. 
Vi  si  vedono  alcuni  avanzi  di  terme,  ed 
altri  ant.   edilìzi. 

G0RDAIZ,    paese    dell' Afganistao.    Vedi 

GOUKDIIZ. 

GURDON,  picc.  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Kinc;«rdioa,  presbiterio  di  Fordun,  a 
3  I.    i|2  NE.  da   Moutrose,  e  a   i|3   di 

1.  S.  da  l'-rwe.  Ha  un  picc.  porto  che 
non   .'»    uè    comodo   né   sicuro. 

GURDON,  città  deirindostao.   V-  Gàmou- 

DON. 

GUREIN,  it  boemo  Kurzim,  bor.  dì  Mo- 
ravia, circ.  e  a  5  I.  N.  da   Brùnn,  seda 
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Hi    un   bai.   superiori*.   Evti    un  castello, 
e    conta    800    abitanti. 

URGENSTADT  ,    bor.  della    Ungheria. 

Vedi.    GeoRGKNFKLD. 

URGON,  città  dtll'IodociM.   Fedi  Gor- 
gon. 
5URGUEA,  riviera  del  Brasile.   Vedilo- 

ROGUSi- 

URGURE,S-MOlVTES,  montagne  d'Italia, 
nel  paisà   dei  sabini. 

rURGY,  bor.  di  Fr.,  dipart  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  7  I.  E.  da  Cha- 
tillon-sur-Seine,  canr.  di  Recey,  sull'Au- 
bette.  Ili  un  castello  e  delle  fucine: 
conta  600  abitanti. 
GURHAGEN,  bor.  dell'Hata  Elettora- 
le, prov.  della  Bassa-Hassia,  circ,  bai.  e 
a  2  L  N.  N.  O.  Melsuogen,  e  a  a  I, 
i|i  S.  S.  O.  da  Cassai,  sulla  riva  destra 
della  Fulda.  Conra  800  abitanti. 
GURU  0  GLUME/.,  Curila,  paese  defl'As 
parie  in  Ross,  e  parte  in  Tur-,  al  S.  O. 
dell'Imereaia,  e  al  S.  della  Mmgrelìa.  Con- 
tili:) al  S.  O.  col  pascialicato  dì  Trebi- 
sciiila  ,  al  S.  E.  con  (jueMo  dì  Akhal- 
zikh,  ed  all'O.  cui  mar  Nero,  occupan- 
do su  cpiestu  mare  la  costa  compresa 
tra  il   Rioni  ed    il   Tchorokì.   La  sua  lun- 
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ghezza  di  i4*  Ha  molte  pianure,  ed  of- 
Ire  un  suolo  fertilissimo,  atto  all'  a- 
gricoltura  ed  ai  pascoli,  ma  le  foreste 
sono  troppo  estese  .  La  dolcezza  del 
cbma  permette  ai  cedri,  agli  aratici  ed 
olle  olive  di  giungere  alla  loro  maturità. 
Vi  sì  coltiva  la  vite,  il  mais,  il  miglio,  il 
tabacco,  e  poco  cotone  ;  vi  sì  raccoglie 
pure  poca  seta,  e  molto  mele,  una  spe- 
cie de!  quale  è  deliziosa  ,  qnalità  che  si 
attribuisce  ai  fiorì  del  rodondendron, 
di  cui  si  nodriscooo  le  api.  La  popola- 
zione si  compone  di  circa  6,000  famì- 
glie di  georgiani,  armeni  ,  turcomani 
ed  ebrei  :  la  religione  greca  yi  domina, 
ma  però  un  grandissimo  numero  di  abit. 
professa  i  islamismo.  Non  vi  sono  che 
due  o  tre  luoghi  in  cui  si  vedono  mol- 
te abitazioni  riunite  intorno  ad  un  ca- 
stello o  ad  un  convento  ;  il  restarne 
sembra  spopolato,  e  alcuni  avanzi  di 
castelli  e  villaggi  annunziano  che  ijue- 
to  paeiie  fu  un  tempo  più  felice.  —  II 
Guria  è  una  parte  della  Colchtde  degli' 
aulichi  :  essa  dipendeva   dalla  Iberio,  da 
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cui  si  staccò  nel  medio  «vo.  Fu  a  lima 
governata  sotto  la  protezione  della  Porta, 
da  una  nobile  famiglia  del  paese  1  lij  a>- 
sunse  il  titolo  dì  Gurìeli.  Alla  pace  del 
1812,  ì  turchi  ne  cessero  la  sovranità  alla 
Russia  ;  il  capo  ili  questa  famiglia  porta 
oggidì  il  tì'olo  dì  Inogotenente  generale 
russo,  e  gode  di  una  rendita  di  10,000 
rubli  d'argento.  Tuttavia  la  porzione  me- 
rid.  del  Guria  è  ancora  considerata  come 
soggetta  alla  Porta.  In  ijuesta  parte  tro- 
vasi Betona  o  Intimi,  la  maggior  città 
del  paese  .  Il  territ.  russo  rinchiude  ì 
forti  di  Lìkhionri,  di  Aksaua,  di  Ozuur- 
gheti   e  di  S.  Nikolaia. 

GURIANA.  o  GURINA,  oatena  di  monf. 
della  Barbarla.   Vedi  Ghibun. 

GURIAUNA,  città  della  Media,  secondo 
Tolomeo. 

GURIEV  o  GOURIEV  ,  citta  e  fortez- 
za della  Russia  Europea,  governo  e  a 
73  1.  E.  N.  E.  da  Astrakan,  disti-,  a  a 
60  I.  E.  N.  E-  da  KraSDOt-iar,  sulla  riva 
destra  del  ramo  più  orient.  deli'Ural,  a 
3  i.  t[2  dal  mar  Cappio.  Lat.  N.  47°  l' 
o" ';  long.  E.  49°  3ax  lo".  La  fortezza  0 
la  più  regolare,  e  la  meglio  fal-bricata  di 
tutte  cjuelle  che  stanno  itull'Ural,  ma  l'a- 
ria vi  è  assai  malsana,  a  cagione  di  una 
palude  salsi  che  le  sta  vicina,  e  che  inon- 
data in  primavera  dall'Ural.  La  citta 
contiene  5  chiese  e  4^°  case  ;  ewì  un 
abbordaggio  in  cui  qualche  naviglio  vie- 
ne a  caricare  pesce,  caviale  e  pellic- 
cerie. Conta  circa  2,0/00  abii.,  fra  i  qua- 
li 3oo  cosacchi  :  molti  sono  pescatori. 
A4'-  *|2  ^'  ^a  Guriev  è  un  ridot- 
to   dello    si  esso    nome. 

GURK,  anticamente  Corcoras,  riviera  del- 
llllirio,  goc  di  Lubiana,  circ.  di  Neu- 
stadtl  .  Ha  origine  presso  ad  Altendurf, 
a  3  I.  i|2  SE.  da  Lubiana,  scorre  pri- 
ma dal  N.  O.  al  S.  E.,  riceve  qualche 
picc.  ruscello,  passa  a  Seiseoburg,  e  si 
dirige  poscia  verso  l'È.,  bagna  Nensin- 
dtl  e  Laudstrass,  e  va  a  congìnngersi  al- 
la Sava,  alla  riva  destra,  iu  faccia  di  Rati, 
.dopo  un  corso  di  circa  21  leghe. 
GURK,  riviera  d^ll'IUirlo,  gov.  di  Lubia- 
na. Esce  da  un  picc.  lago  situato  a  pie- 
di del  monte  Kaiser  -  Stuhl  ,  circ.  di 
Villaco,  scorie  prima  verso  il  $.  E., 
poscia  verso  il  N.  E.,  «Mitra  nel  cir- 
colo   di    Kiageufurt,    pits^u    pei    V\ rèj»> 


228  GIR 

tensfeld,  Gurk,  e  Strasburg,   prende   di 
nuovo  la  direzione  S.   K..  e    si  congiun- 
gè   alla  Drava,  a  5  I.  E,   da  Klageufurt, 
dopo   un  corso  di   ."■>    I.  circa. 
GURK,  Gurcum,    bor.  deirillirio,  gov.    e 
a    i  4    1.  N.    da  Lubiana,  circ.    «  a   8  I. 
i|4   E.   da  Klageofurt,  sulla  riva    destra 
del   Gurk-    Lat.     N.   46°   5o'   o"  \    long. 
E.    ii°  64'  oo/f.    Fu  per  lungo  tempo 
la   sede  di   uo  vescovato,    suffragaoeo  di 
Salisburgo,    che  fu   eretto   nel    m-  ►  ;     e 
che  si   trasferì,    dopo  gualche    teaipo,   a 
Klageofurt  .    Ewi   una  bella  abbazia    dì 
canonici  regolari,  e  conta  5oO  abitanti. 
GURK  AB,  fili  della  Nubia,   reg.   di  Doo- 
gola,   presso   la   riva  siaistra   del  Nilo,  a 
12  1.  N.  da  Chendi.  Vi  sono  alcune    ro- 
vine osservabili. 
GURKFELD   o  KERSKO,  città    dell'Illi- 
rio,  gov.   e  a   i5   I.    i[2   E.   da   Lubiana. 
circ.  e  a  7   1.    i\z    N.   E.     da  Neustadtl, 
sulla  riva   sinistra   della  Sava,  a'piedi  di 
una  montagna.   Ewj  uo   castello,  4  chie- 
sa,  dei   bagni    d'acqua   minerale,  e  conta 
8oO   abitanti.   Qualche   autore   mole   che 
essa  occupi    il  luogo  del    Noviodunum 
dei  romani,    appogi:iiudo   una   tale     opi- 
nione alla  quantità   di   medaglie  romane, 
ed  altri  pezzi  di  antichità,  che  si  trova- 
varono  di  tempo  tu   tempo  uè'    suoi  dio- 
torni. 
GURKIN,  città  della  Nigrizia,   nel  Kordo- 
fao,   a  02   l.'S.  S.  0.   da  Ibit.    Presso  e 
al   V    arri  un  lago  di  ai*qua  dolce. 
GURLIAN,    città    della  Tartaria    indipen- 
dente.  Vedi   Ghurulen. 
GUBMA,  GURUMA    o  GORUMA ,    reg. 
dell*  Nigrizia,   al    S.    E.  del   reg.   di  Tini- 
bouctu,  e  all'O.  di   quello   dì  Bargon.  La 
capitale  dello  stesso  nome  sta  a  65  I.  S. 
S.  E,  da  Timbouctu,    e  a  6o  I.    N.  E. 
da    Komba.  E   questo   verisimìtmente     il 
;  i   se     che    il  sultano    Bello  dinota     nel 
suo    libro  sotto  il   nome    di   Ghurma,  e 
Hi  cui  dipinge  gli  abit.  come  ladri  e  sco- 
stumati. 
CDRMITZ,    vili,   e   castello  del  reg.  Illi- 
rico, circ.  di  Klageofurt,   eoo    900  abi- 
tanti. 
GURMSEER,  paese  deH'Afganistao.   Vedi 

Garhsis. 
GURXADV,  citta  dell'Iodostao.  Vedi  don- 

NEDY. 

GLftA'IGEL,  munì,  della  Sfizz.,  caut.  e  a 
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6  I.  S.  da  Berna,  bai.  di  Seftingen.  V| 
sono  sul  suo  versatolo  N.,  olla  «erg.  di 
imo  dei  rami  della  Setigim>,  *>  Jo  mezzo 
ad  una  vasta  foresta  di  abati,  vari  bagni 
assai  frequentati  ;  quelle  acque  solforata 
che  più  comunemente  s* impiegano  per 
1  interno  sono  utili  soprattutto  nelle  o- 
struzioui  e  nei  mali  di  stomaco  ;  M  ne 
asportano  molte.  Questo  stabilimento  è  a 
600  tese  sopra  il  livello  del  mare:  ri  A 
gode  di  una  vista  assai  estesa  e  molto 
deliziosa. 

GURONE,  vili,  del  reg.  Lom.-V-n. ,  pror. 
di  Como,  distr.  di  Varese. 

GURRA,  fi.   dell' Indostan.   Pedi  Gorrl 

GURRAG,  città  e  dislr.  dell'ludostan.  Fe- 
di Goftftic. 

GURRAKOTA,  città    dell'Indostao.  Vedi 

GORRtKOT*. 

GURRE,  lago  di  Dan.,  dioc.  ed  is.  di  See* 
land,  bai.  di  Frederik>borg,  adi.  5|4 
N.  N.O.  da  Copenaghen.  Ha  5|4  di  1.  di 
lunghezza  sopra  i|d  1.  di  larghezza. 
GURREA,  bor.  della  Spag.  ,  oell'  Aragona, 
sul  Galego,  fra  le  città  di  Saragozza  e 
di  Huesca.  Si  crede  corrispondere  al- 
l'ant.  Gallìcum  0  Forum  Gallorum,  città 
della  Spag.  tarragooese. 
GDRRIDA  lago  della  Sicilia,  prov. ,  distr. 
e  a  9  I.  N.  N.  O.  da  Cataoia  ;  sul  ver- 
sito j .j  settentr.  dell'Etna,  presso  la  riva 
destra  della  Cantara,  nlla  quale  comuni- 
ca mediante  molti  picc.  corsi  di  acqua. 
Ha  1  1.  di  lunghezza  e  l[2  di  lar- 
ghezza. 
GURROMCONDAH,  città  e  distr.  dell'In- 

dostan.  f'e  li  Corroucomdih. 
GURSENTHAL,  vili.  d-Il'arcid.  d'Austr. 
paese  al  di  sotto  dellEus,  circ-  inferiore 
del  Manhartsberg,  a  l  1.  S.  O.  da  Fe'd- 
sberg,  e  a  li  I.  N.  E.  da  Korneuburg. 
Vi  sono  acque  schiumose. 
GORSK-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  snlla 
costa  occid.  della  Norv,,  dioc.  di  Ber- 
gen, bai.  di  Bergenshuus  settentr..  a  3 
1.  I|2  N.  0.  da  Volden  e  a  6  1.  S.  S. 
O.  da  Breesuud.  Lat.  N.  620  l5';  long. 
E.  3°  20',  Ha  4'-  M2  di  lunghezzi,  so- 
pra 2  I.  i]4  di  larghezza. 
GURSSUF,  vili,  della  Ross,  europea,  gov. 
di  Taunde,  nella  Crimea,  sul  mar  Nero, 
in  uo  vallone  stretto  bagnato  da  un  ruscel- 
lo e  coperto  di  alberi  fruttiferi.  Si  com- 
pone di  sparse  capatine,    Il    due.  di  Hi- 
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{cfcetieu  vi  face  costruire  un  castello.  Que- 
sto vili,  era  conosciuto  dai  greci  lotto 
il  nome  di  Eristhena.  Sì  osservano  sui 
fianchi  dell'  una  delle  munì,  che  cingono 
il  vallone,  le  rovine  di  un  forte  e  di  li- 
ni chiesa,  in  m^zzo  delle  quali  si  sco- 
prirono alcune  colonne  che  si  pretende 
provenute  d*l  Partenone  di  Atene.  E%  an- 
cora in  piedi  «opra  rovine  scoscese  qnal- 
che  avanzo  di  mura  da  cui  il  tiranno  della 
Tau ride  faceva  precipitar  uel  mare  gli 
stranieri   che   cadevano   io   suo   potere. 

GURTING,  is.  del  Gr.  Oceano  Equinozia- 
le, nella  parte  ohent,  dell'arcip.  delle  Fi- 
dji,  al  ió°  4^'  di  lat.  S.  e  1780  4°'  di 
long.  E. 

GURTNAMAKLV,  riviera  della  Irl.,  prov. 
di  Coooaught,  contea  di  Galway.  Ha  o- 
rigine   nel     lago     Rea  ,     presso     e   al     S. 

0.  della  città  di  questo  nomo,  scorre 
prima  al  S.  l .)  .  poscia  all'i',  sino  al 
confluente  della  picc.  riviera  di  (imi,  si 
volge  allora  al  N.  O.,  si  perde  per  lo 
spazio  di  5|4  di  !•  i"  lin  condotto  sotter- 
raneo, ricomparisce  presso  a  Raheen,  e 
dopo  un  corso  di  circa  6  1.  si  getta  uel 
porto  di  Riuvara,  formato  dalla  baja  di 
Gilway. 

GURUDWARA  o  GOROODWARA,  vili, 
dell'  Iudos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  ant.   prov.   e   disi r .  di  Gorval,   a  i5 

1.  E.  da  Sirinagor,  e  a  5  I.  E.  da  Dhera, 
in  U'«  sito  ameno  .  Vi  ha  un  bel  tem- 
pio eretto  da  Ram-Rao  ,  uno  dei  disce- 
poli di  Nauac  ,  frodatore  della  religione 
dei  seiki.  Ogni  anno  vi  si  tien«  una 
fiera  molto  frequentata,  specialmente  dai 
pellegrini  del  Lahor  e  di  altri  paesi  al- 
l' occidente. 

GURULIS,  due  citta  ant.  della  Sardegna, 
Dell' iuterno  delle  terre,  secondo  Tolomeo, 
che  le  distiogue  cogli  epiteti  di  vecchia 
e   nuova. 

GURLPA,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a  76 
1.  O.  da  Para,  nel  Para  propriamente 
detto,  sulla  riva  destra  dell'  Amazzone, 
presso  al  confluente  della  picc.  riviera 
Ajapijo,  a  16  1.  al  di  sopra  di  quello 
di   Xingu. 

GURUP ATUBA,  fi.  del  Brasila   FediCv- 

KUP&TGBA. 
GURUP1T,  fi.   del   Brasile,  prov.     di     Para, 
nel   Para   propriamente   detto.   Ha  origine 
io   contrade   ancora   pochissimo   conosciu- 
te, verso  4°   di  lat.  S.  e  £.9°   di  loog.   O.  ; 

Tomo  HI.  P.  I. 
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scorre  prima  al  N.  N.  E-,  poi  al  N.,  e  s* 
getta  in'11  Atlantico  mediante  la  baja  dei 
suo  nome,  e  sotto  le  mura  di  Gurupy, 
dopo  un  corso  di  circa  100  leghe.  La 
l'i'l  1    di   Gin  ni  \    e  formata    all'  E.  dalla 

is.    dì    G  ninnila. 

GURUPY,  città  del  Brasile  prov.  e  a  6"o 
1.  E.  da  Para  ,  uel  Para  propriamente 
detto,  alla  imbocc-  del  Gurupy  e  sulla 
baja  di  questo  nome.  Era  nel  1671  cit- 
tà florida,  capoluogo  dì  un  picc.  distr., 
ed  il  suo  porto  era  il  luogo  di  riumoue 
dei  navigli  costieri  che  andavano  da  san 
Luigi  di  Maranham  a  Para  ;  dacché  il 
porto  è-  in  parte  otturato  il  comro.  vi  è 
quasi    nullo. 

GURUSI  o  GORUSF,  paese  della  Nigrizia, 
al  S.  del  reg.  di  Zugu,  e  al  N.  E.  di 
quello  di  Gamba.  La  sua  cap.,  che  por- 
ta lo  stesso  nome,  sta  presso  al  Morg, 
a  10  1.  N.  E.  da  Gamba  e  a  i4<>  I.  N. 
E.    da    Cumassia. 

GURWAL,  ent.  prov.  e  distr.  dell'  Iodos- 
tan.    fedi  GottVàl. 

GURZNO  o  GURSCHNO,  citta  degli  Sta- 
ti-prussiani, prov.  della  Prnss.  occid.  , 
reggenza  e  a  17  I.  S.  E.  da  Marien- 
werder,  circ.  e  a  4  I-  S.  E.  da  Stras- 
burgo. Sta  fra  due  slagni,  uno  dei  quali 
comunica,  mediante  un  canal",  colla  Dre- 
weoz,  su  cui  vedesi  galleggiare  una  gr. 
quantità  di  legname  per  le  prov.  vicine. 
Conta    1,100    abitanti. 

GURZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.t  prov. 
di   Polesine,  distr.   di  Occhiobello. 

GUS,  fili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  dì 
B»!luno,  distr-   di   Mei. 

GUS,   fi.   della  Russia  europea.    Vedi  Govs. 

GUSCIANA,  canale  dal  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  dì  Firenze,  vicariato  di  Ku  ce  echio. 
Serve  dì  scolo  alle  acque  del  lago  Mi- 
niato, attraversa  dal  N.  E.  al  S.  O.  il 
terreno  paludoso  compreso  fra  questo 
lago  e  l'Arno,  e  sbocca  poscia  in  que- 
sto fi.  a  i]2  I.  N.  E.  da  Ponte  d'  Era, 
per    uno   stadio  di   4  leghe. 

GUSDAL,  parroc.  di  Norv.,  dioc.  di  Ag- 
gershuos,  bai.  di  Christian  ,  a  6  I.  i|5 
IV.  da  Christiania,  e  a  10  1.  2j5  S.  da 
Drontheim.    Conta   3,700   abitanti. 

GUSELISAR  o  GUZEL-H1SAR,  città  ro- 
vinosa  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
presso  al  Meandro  o  Meinder,  a  6  I. 
S  d.i  Efeso.  Si  crede  corrispondere  a 
Magnesia   nulla  Juuia, 

3i 
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GUSENDOS  DB  LOS  OTERO  S,    borgo 

della  Spag.,  prò*,  e  a  6  I-  S.  S  E.  da 
Leon,  a  a  5  I.  i|2  O.  da  Sahaguo.  Con- 
ta  pochissimi   abitanti. 

(iL'.SMÈ  (s.),  fili,  del  reg.  Lom.-Veo.  , 
prov.   di  Padova,  distr.   di    Monseliee. 

GUSNAGO-SWIYIAUTINO.  fili,  del  reg. 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Mantova  ,  distr.  di 
Castel    Goftredo. 

GOSPINI,  bor.  della  Sardegna,  divisione 
dei  Cipo  Cagliari,  prov.  e  a  6  I.  i|2  N. 
N.  E.  da  Iglesias,  e  a  ni.  N.  0.  da 
Cagliari  ai  piedi  di  una  montagna.  Vi 
sono  min.  di  piombo  contenente  argento, 
che  alimentano  io  gr.  parte  la  fonderia 
reale  di  Villacidro.  Conta  3,3oo  abitanti. 

GUìSAGO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
distr.  e  a  i  I.  ij2  N.  N.  O.  da  Brescia, 
e  a  5  I.  E.  N.  É.  da  Chiari,  sulla  riva 
destra  del  ìYlella,  a'  piedi  dei  monti  ohe 
divìdono  il  Iago  d'Iseo  dalla  valle  Trom- 
pia.  E  gr.  e  beoe  edificato.  Vi  si  fihb 
molte  tele.  Tiene  un  mercato  T  ultimo 
mercordì  di  ciascun  mese,  econta3,ioo 
abit.  per  il  comone.  Presso  a  queste 
hor.  evvi  mi  convento  di  camaldolesi, 
<n  cui  si  ricevono  per  «ola  ospitalità  i 
forestieri. 

GUSSENSTADT,  vili,  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  bai.  dì  Heidenheim  ,  con  700 
abitanti. 

GUSSIXG  o  GISSING  in  ungherese  Ne- 
Tnet-Ujvart  bor.  della  Ung.,  comitato  di 
Eisenburg  ,  marca  del  suo  nome  ,  sulla 
Czeuitze,  a  4  I.  E.  di  Stadelbergen,  e  a 
8  1.  i|2  S.  E  da  Hartberg.  È  cinto  di 
mura,  e  difeso  da  un  forte  situato  sopra 
una  roccia.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed  uu 
convento.   Conta    i,3oo   abitanti. 

GUSSOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Cremona,  di- 
str. e  a  2  I.  i|3  O.  da  Casal  Maggiore, 
a  i|2  I.  dalla  riva  sinistra  del  Po.  Con- 
ta   1.800  abitanti. 

GDSTAF.  is.  del  golfo  di  Botnia,  sulla  co- 
sra  della  Russ.  in  Enr.,  gr.  due.  di  Fin- 
landia, gov.  di  Abo,  dìstr.  di  Wemo,  a 
6  I.  S.  da  Nystad.  È  principalmente  a- 
bitata    da    pescatori. 

GUSTAF-ADOLPH  o  GUSTAVO-ADOL- 
FO,  vili,  e  parrocchia  della  Buss.  »uro- 
p»B,  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  di  K;m- 
ui-Miegard  ,  distr.  di  SaWolax-Oefred.'U 
«ulla  riva  occid.   di   un  lago,  a   io  I.   N. 
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da  H-inoIa  ,  -  a  24  I.  N.  E.  di  T.iva- 
siehus. 

GUST\FSVAERN,  fortwra  della  Rum. 
in  Enr.,  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  dì 
Tavas'ehus,  sopra  una  pìcc.  ì-t.  del  golfo 
di  Finlandia,  presso  »  al  S.  E.  del  capo 
Hangoud,  a   8   I.    i\\  S.   0.   da   Eko&t. 

GUSTAMLO,  cit'h  dell*  Abisiioia,  re-,  di 
Tigre,  prov.  di  Avergale,  a  23  1.  S.  da 
Axum.   e  a   21    1.  O.   da  Chelicut. 

GUSTAVIA,  città  capoluogo  dell' is.  di  s. 
Bartolomeo,  dipendente  dalla  Svez.,  nelle 
Antille.  Sta  sulla  costa  occid.  d-lT  is. , 
di  cui  e  la  sola  città.  Ha  un  castello  , 
800  case  ed  un  porto  chiamato  il  Ca- 
renagio,  che  ha  un  buon  ancoraggio,  e  che, 
qasatODqua  picc.  e  poco  profondo,  è  si- 
curo e  beo  difeso.  Gustavia  è  popolati 
da  svedesi,  francesi,  iuglesi,  danesi,  ame- 
ricani  ed  ebrei. 

GUSTEN,  città  del  due.  di  Anhatt-Còth-i., 
bai.  dì  Warmsdorf,  agi.  t|3  N.  Q, 
da  Halle,  e  a  6  1.  O.  da  Còtheo,  sol 'a 
rive  sinistra  della  Wipper.  Ha  una  chie- 
sa  riformata  e   conta    1,000  abitane!. 

GUSTENDIL,  città  e  sangiacato  della  Tur. 
europea.   Vedi  Ghiustbndii. 

GUSTIANA,  aot.  città  della  Pannooia,  se- 
condo Antonino  ,  sulla  strada  da  Sopì* 
anae  a  Bregetìo,  fra  Jovia  ed  Hercufaa. 

GUSTROW  o  GISTROW,  Gustrovium, 
città  del  gr.  due.  di  Meeklpnburg-Si:hwe- 
rin,  capoluogo  del  due.  di  M^cklenbui  j^- 
Gustrow  e  di  bai.,  sede  di  una  cancel- 
leria di  giustizia  e  di  diverse  ammini- 
strazioni ducali  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Nebel,  a  7  I.  S.  da  Rostock,  e  a  1 3  I, 
E.  N.  E.  da  Schwerin,  È  cìnta  di  mura, 
e  rinchiude  uo  castello  ,  una  cattedrale, 
una  chiesa,  un  ospedale  ed  ima  casa  di 
correzione .  Evvi  uu  collegio  chiamato 
scuola  della  cupola,  e  molte  altre  scuole 
elementari.  Le  fabb.  sono  quivi  nume- 
rose, essendo  le  più  importami  quelle  di 
paoni  ,  tele  ,  aghi,  tabacco,  candele  ,  ma- 
rocchini e  sapone.  Vi  si  contano  più  di 
3o  distillerie  di  grani  .  altrettante  birre, 
rie,  6  conciato),  tre  fonderie  di  rame  e 
3  di  stagno,  due  tioturie,  ec.  Visi  fa  un 
consid.  comm.  di  grani  e  vini,  e  tengon- 
visi  tre  annue-  fiere,  ed  un  mercato  per 
Ja  vendita  della  lana  eJ  uno  pei  bestia- 
mi. Conta  7,700  abitanti.  —  Ebbe  i 
suoi   duchi   particolari  che    incominciaro* 
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no  verso  ranno  i  .■  >6  nella  persona  di 
Nicolo! ,  principe  ili  Va  odali  a,  e  divenne 
poscia  la  residenza  del  duo.  di  Mecklen- 
barg-Gustrow,  il  Olii   ramo  si   astiosa  nel 

I    1696.   — >    Il    lial.    nou   comprende   che  la 

oitlà    "J    il   suo   distreno. 
pUSUM ,    uarr,     della    S»ez  ,   pref.  dì   Lin- 
koepìug,    distr.    di    H  imutarkind,  al    S.    E. 
di    So*derkoeping.     Ha    Ul»b.     dì     ottone. 

IUTA  o  GUTTA  bor.  della  Ung ,  comi- 
tati' di  Komoro,  marca  di  C-.allnkoz,  a 
|6  I.  E.  S.  E.  da  tPre-;burgo.  e  a  i3  1. 
l|2  S.  S.  E.  da  Tyrnau  ,  sulla  Waag  . 
presso    al   suo  continente     col     Danubio- 

1     Fi    un   gr.  corniti,   di   pesce. 

G  UT  ABI,  popoli  della  Scandinavia,  secondi» 
Tolomeo  ,  che  passarono  poscia  nella 
Chersoneso  Cimbrica,  ove  diedero  il  no- 
me  al    Jutland. 

GUTAU  o  GUELTAU,  bor.  dell'  arcid. 
d'  Austr.  ,  paese  al  di  sopra  dell'  Ens  , 
quartiere  della  Mudi,  a  2  1  l|2  S.  E.  da 
Fraystndt,  e  a   6   I.   N.   E.    da    Linz. 

GUTE-FIELD,  mont.  della  Norvegia,  sul 
limite  delle  dioc.  dì  Bergen  e  di  Agger- 
shuiis,  a  25  I.  E.  S.  E.  da  Bergen.  Ap- 
partiene alla  catena  dell'  Hardanger-field, 
e:    75 1    tese    sopra    il    livello    del    mare. 

GUTENBERG,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
bere,  ci  re.  del  Danubio,  bai.  e  a  5  I. 
i|4  S.  S.  E.  da  Kirchheim,  e  a  8  I. 
1;2  0,  N.  O.  da  Ulma,  presso  la  sorg. 
d    Hi    Lati  tee*    Conta    5oo    abitauti. 

GUTENSTEIN  ,    bor.    dall' Mirto.    Vedi 

GuTTENSTBIN. 

GUTENTAG,  citta  degli  Stati  prussiaoi , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1.  E  da 
Oppeln,  circ.  e  a  2  I.  i|4  N.  E.  da  Lu- 
iiUnìtz.  Ha  un  castello  ed  una  chiesa 
cattolica.  Conta  i,53o  abit.  dei  quali 
circa  100  ebrei.  Ewi  in  vicinanza  li- 
na officina  di  ferro  il  cui  prodotto  formi 
1'  oggetto  di  un  importante  coium.  e  vi 
sono   alcune   vetraie. 

GTJTENZELL.  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 

berg.    Vedi    GuLLBNZElL. 

GTJTERSLOH  o  GITEBSLOH,  città  digli 
Stati  prussiani,  prov.  di  YVestfalia,  reg- 
genza e  a  10  I.  S.  E.  da  Miodeu,  c'ire. 
e  a  2  1.  N.  E.  da  Wiedenbruk.  pressa 
olla  Dalke.  La  filatura  'Il  lino  vi  è  por- 
tata ad  un  alio  grado  di  perfezione.  Vi 
si  tengono  dei  marcati  assai  frequentati, 
e  conta    1,700  àbitantii 
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GCTHLAXTON,  huodred  della  Ingh.  ' 
nella  parte  merid.  della  contea  di  Lei- 
cester. Conta  20,5oo  abitanti.  Lottar" 
worth    n  è   il   luogo   principale. 

GUTHRIE  ,  parrocchia  della  Scotia ,  con- 
tea di  Forf.-ir,  presbiterio  di  Arbroath, 
all'  E.  di  Fonar,  E  irrigata  dal  Luuan- 
water.  Vi  si  osservano  le  vestigia  di  no 
campo  romano,  e  di  un  castello  che  fu  un 
tempo  piazza  fortissima.  Conia  600  a- 
lutanti, 

GUTKINSKSÈ,  lago  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  49  '•  N.  N.  O.  da  Olonetz,  di- 
str. e  a  53  I.  0.  da  Povienetz.  Ha  4  ' 
di  lunghezza  ed  t  1.  nella  sua  media 
larghezza. 

GUTLEBtESÉ  0  GUSTEBIESE,  vill.de- 
gli  Stali  prussiani,  prov.  di  Bi  audenbur- 
gO  ,  reggenza  e  a  il  I.  N.  N.  0.  da 
Fra  ne  Por  t*,  e  a  6  !.  i[2  N.  O.  da  Cu- 
striu  ,  circ.  di  Konìgsberg  ,  all'  incrocia- 
mento  sull'  Oder  del  canale  di  Nen-O* 
der  che  fu  scavato  nel  1 7Ó5,  onde  pre- 
servare il  paese  dalle  inondaziooi  del  6 urne, 

GUTPURBA,  fi.  dell' Indostau.   Vedi  Got- 

l'ORBà. 

GUTTALUS,  fi  della  Germ.,  secondo  Pli- 
nio;   si    crede    che    corrisponda    all' Oder, 

GUTTARING,  bor.  dell'  Ilhrio  ,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  7  I.  i|2  N.  N.  E. 
da  Klagenfurt,  e  a  l5  I.  3(4  N.  E.  da 
Vill.tcco  ,  sopra  un  affluente  del  Gurk. 
Lai.  N.  46°  53';  loog,  E.  t2°  12'.  Cou- 
ta  600  abitanti.  In  vicinanza  si  scava 
una   miniera   di   carbone   terroso. 

GUTTEAH,    città     dell'  Iodostao  .    Vedi 

GoTTlH. 

GUTTENFELD,  vili,  della  Moravia,  circ 
di    Znaim,    con    000    abitanti. 

GUTTENSTELX  o  GUTENSTEIN,  bor. 
dell' Illirio,  gov.  e  a  14  I.  N.  N.  E.  da 
Lubiana,  cìrc.  e  a  i3  1.  i|4  E.  da  Kla- 
genfurt.  Ha  5  fucine,  segatoì  e  fabb.  di 
Spille,  Vi  si  fabbricano  dei  bottami,  e 
conta    (\<~\0    abitanti. 

GUTTENSTEIN,  bor.  dell'arcid.  d'Austr.. 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  inferio- 
re del  Wienerwald ,  aiti.  1|2  S.  O. 
da  Vieuoa,  e  a  fi  I.  O.  da  Neusiadt.  Ha 
un   convento   e   conta    i,'|uo   abitanti. 

GUTTENZELL,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  ,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  5 
I.  i|2  E.  da  Biberach,  e  a  7  1.  i|2  S. 
da   Ulma;   capoluogo  di   una   baronia  che 
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eootifoe  ì.ooo  abit.,  avendone  il  vili.  5oo. 
K*  li  uo  castello,  a  rinchiudeva  un  tempo 
la  eel.  abbazia  di  dame  dell'  ordine  dei 
cistercensi,  fondala  nel  j33o,  e  la  cui 
ab  badessa  era  principessa  dell'impero. 
GUTTING  o  GITTING,  vili,  della  Bav., 
circ.  della  Regen,  presidiale  di  Pfatfen- 
berg ,  a  4  '■  >'2  S.  da  Ralisbooa,  in 
un'  is.  formata  il.-l  Gross-Laaber.  Ha  uu 
torchio  da  olio,  uo  mulino  a  follone  ed 
uo  segatojo.  Vi  sono  pochissima  abita- 
zioni. 
GITTONI  o  GOTTONS  ,  popoli  della 
Germ.,  ed  uno  di  quelli  che  compose- 
ro poscia  la  nazione  dei  vandali. 
GUTTSDADT,  città  degli  Stati  prussiani, 
proT.  della  Prussia  orieot.,  reggenza  e  a 
l8  1.  S.  da  Kònigsberg,  circ.  e  a  4  ' 
J|2  S.  S.  E.  da  Heilsberg  ,  siili'  Alle  . 
Ha  due  chiese  cattoliche,  ed  una  lute- 
rana. Vi  si  fabb.  panni  e  tele,  e  so  co  vi 
distillerie  di  grani;  il  cernirci  di  filo  vi  è 
assai  importante.  Conta  5.000  abitanti. 
GUTZKOW  o  GITZKOW,  Guttkovia, 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prò»,  di 
Pomerania,  reggenza  e  a  10  1.  S.  S.  E. 
da  Stralsunda ,  circ.  e  a  4  I.  S.  da 
Griefswalde,  sopra  un  pioc.  Iago.  Coota 
1,080  abitanti.  —  Era  cap.  di  una  con- 
tea dello  stesso  nome,  appartenente  alla 
Svez.;  e  fu  saccheggiata  dai  danesi  e  da- 
gli abit.  dall' is.  di  Rugen,  nel  i3Ó7. 
GUYALU,  bor.  della  Trans.hania.    Vedi 

Gtìlu*. 
GUYANA  e  GUYANE,    contrada  dell' A- 

mer.  meridionale.  Vedi  Guisns. 
GUYÀNCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  c'ireond.,  caot.  e  a  1  I. 
i]4  S.  0.  da  Versailles.  Ha  una  cartie- 
ra, e  conta  6o*  abitanti. 
GUYANDOT  0  BIG-GUYANDOT,  riviera 
degli  Stati-Uniti,  slato  di  Virginia,  con- 
tea dì  Cabeli,  formata  dalla  riuuione  del 
Laurei  e  dell'  Huffs,  che  scendono  dai 
monti  Alleghany.  Scorre  al  N.,  e  si  get- 
ta nell'Ohio,  alla  riva  sinistra,  a  Guyan- 
dot,  dopo  un  corso  di  circa  16  leghe 
E  navigabile  per  canuti  e  piroghe  ,  ma 
il  suo  letto  è  ingombro  da  uo  banco  di 
roccie  che  forma  una  cateratta  di  17 
piedi.  —  Si  dà  il  oome  di  Little-Gu- 
vaudot  ad  uoa  riviera  che  sì  getta  nel- 
1  Ohio,  un  po'  al  di  sopra  dell'altra,  e 
•  1  chiama  lodian-Guyacdot  un  corso  di 
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aerila  poco  coosid.,  che  l'Ohio  riceve 
alla  sua  destra,  quau  io  faccia  al  con* 
finente    del    Big-G  uyandot. 

GUYANDOT,  v.ll.  degli  Stati-Uniti,  .taKi 
di  Virginio,  capoluogo  della  contea  di 
Cabell,  sulla  riva  sinistra  dell'Ohio,  al 
confluente   del    Guvandot. 

GUYBAHKA,  riviera  della  Irl.,  prov.  di 
l  Ister,  contea  di  Dunegal  Ha  origine 
nei  monti  Derryveagh,  scorre  dal  N.  E. 
al  S.  O  ,  e  va  a  gettarsi  u -II*  Atlantico, 
per  una  larga  imbocc,  a  4  '•  i|2  V 
da  Kdlybegs  ,  dopo  un  corso  di  circa 
6    leghe. 

GUYE,  riviera  della  Fr.,  dipart.  di  Snona 
e  Loira,  che  oasce  presso  a  Villeneme- 
eo-Mo  magne,  cant.  di  Ruxy,  circoud.  di 
Chalons-sur-Saone.  scorre  prima  dal  IV. 
al  Sa,  [  t  al  N.  E.,  e  si  congiunge,  alla 
Gróne,  alla  riva  sinistra,  presso  a  JVIó- 
lay.   dopo    un    corso   di   circa   8   I.    i|2. 

Gì  VENNE.  GUYENNA,  ant.  prov.  di 
Francia.    Vedi  Giiennv 

GUYKAVAR,  GUICOWAR  (STATI  DI), 
nell'  ludo*,  occid.,  all'  0.  dello  stato  di 
Holkar  ,  al  S.  0.  dei  possediuiemi  dei 
radjeputi  ,  e  al  *\.  della  presidenza  io* 
glese  di  Bombay .  Il  principe  inarato 
Guykavar  ha  sotto  il  suo  immediato  do- 
minio uoa  parte  coosid.  del  Goudjerate 
orieot.,  e  per  tributari  i  picc.  stati  di 
Poltonvar,  Djotouar,  Trhampanyr,  Kat- 
tyavar,  Jhallavar,  Hallar,  Berdah,  Babna- 
var  e  Goelvar,  situati  la  maggior  parte 
oel  Goudjerate  occidentale.  11  paese  im- 
mediatamente soggetto  a  questo  principe 
ha  una  superficie  di  2,3Óe,  ed  uoa  po- 
polazione di  2,000000  di  abit.,  rinchiu- 
dendo gli  stati  tributar)  1,180  I.  q.  ,  e 
840.1)00  abitanti.  Baroda  è  la  cap.  de- 
gli stati  di  Guykavar.  —  La  potenza  di 
Guykavar  nel  Goudjerate  ebbe  origine, 
presso  a  poco,  al  tempo  slesso  che  allei- 
la del  Peiscoua  nel  Dekhan.  Pilladiy  Gu- 
ykavar era  ufficiale  di  Trimbock-Raou, 
governatore  marato  del  Goudjerate,  al- 
lorché questo  ultimo  perì  nel  193i;  li 
sue  manovre  lo  inalzarono  al  dominiu. 
I  suoi  successori  non  si  mantennero  sa 
non  che  cedendo  al  Peiscoua  una  parte 
dei  loro  possedimenti,  o  pagandogli  un  tri- 
buto ;  nel  1802,  il  governo  inglese  s'in- 
terpose come  arbitro  delle  differenze  fra 
Guykavar     ed  il   Peiscoua,    a  si  colìegò 
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poscia  col  primo,  che  cedette,  nel    i8o3, 
pel  correspettivo  del  mauteoioieuto  di  un 
corpo  ausiliario    di  5,000   uomini     <l   in- 
fanteria,   i    perga/tahs    di   Dholka,    N< 
riad,  Beydjapour,   e  il  toppa  di  Kory,  e 
li  pergart.iks  di   Matter  e  di  Modha,  e 
le  dogane  di  Kitnkatodra.    Nel    1810,  le 
rendite  di  Guyka*ar,  amministrate   da  un 
1     agente  inglese,   ascesero  a  6,646)979   ru 
I     pia     (circa   16,432,742   fi*.  )  ,    e  le     sue 
|     spese  a  6,oo5,582  rupie(circa  i2,oi3,4o6 
fr.  ).    Il  gov.    di  Bombay    tentò  d' intro- 
durre io  questi   stati  uoa  maniera  di  am 
ministrare     la  giustizia    più  semplice    di 
quella   che  esisteva,    e   nel  tempo  stesso 
conforme  ai  costumi  degli  abitanti. 
CLTrS-CLIFFE,  casale  della  Iogh.,  contea 
e  a    i|3  di  I.   N.  da  Warwick,  e  a  3  1. 
S.  S.   O.   da  Coveutry,  huodred   di  Koi- 
ghtlow,   sopra   uoa   vasta  roccia,  al   di  so- 
pra dell'Aron,    ove    erari    l'eremitaggio 
d»»l  famoso  Guy,  conte  dì   Warwick. 
GL'ZERAT,  ant.  prov.   dell' Indostan.     Fe- 
di   GoUD/ERiTI. 

CUZMAN,  bor.  della  Spag-,  prov.  e  a  i3 
I.  3j4  S.  S.  O.  da  Burgos,  e  a   6  I.  tj2 

O.  N.  O,  da  Aranda-de-Duero,  con  400 
abitanti, 

GUZUN-CUM,  (la  lunga  sabbia),  deserto 
della  Tart.  indipendente,  nel  paese  di 
Kirghiz.  Si  estende  sulla  riva  sinistra 
dell'  Olu-Turghai,  ed  al  N.  dal  Iago 
Aksakal,  Nel  S.  di  questo  deserto  s' iu- 
nalza  il  monte  Bozu-kan. 

GUZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proT.  e 
distr.   di   Como. 

GUZZINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    Milano,   distr.   di    Monza. 

GUZZDLA  o  KABLA,  paese  della  Bar- 
barla, impero  di  Marocco,  rella  parte 
orient.  della  prov.  di  Susa ,  al  S.  del- 
l'alto-Allante.  El-Kassaba  è  uuo  de'  suoi 
luoghi  principali. 

GV1TA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Kaluga,  distr.  di  Peremìchl.  Si  getta 
nella  Jizdra.  Si  trova  sulle  sue  rive  del 
carbone  terroso  di  eccellente  qualità,  in 
ist rati   grossi,  e  ad  una   certa  profondità. 

GVOSDEVI,  gruppo  di  picc.  Ìsole  dello 
stretto  di  Bering,  fra  la  estremità  orieut. 
della  Siberia,  e  la  occ'id.  della  Russ.  a- 
mericaua,  al  65°  4°  di  lai.  N.  e  17  i° 
So'  di  long.  O.  Fu  scoperto  e  visitalo 
nel  1775    dal  cosacco  Kutalev ,    che    vi 
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vide  3  isole,  ch'egli  chiamò  Ouskeu  , 
Igheplin  ed  Imogliu,  Kotzebue  ne  sco- 
perse di  nuovo  una  quarta  ,  alla  quale 
diede  il  nome  di  Ratmanov.  Queste  iso- 
le sooo  basse,  spoglie  di  alberi ,  e  non 
olirono  che  pianta  per  cibo  dei  ren- 
nì  .  GÌ'  indigeni  che  vi  si  trovarono 
sono  dei  tchuhotchis,  ì  quali  non  sussi- 
stono che  d'i  renili  e  di  pesce.  La  mag- 
giore di  queste  isole  è  Imagtio,  che  ha 
IO  1.  di  luaghezza,  sopra  un  po'  più  di 
1  I.  di  larghezza,  e  rìuchiude  circa  4°° 
abitanti. 

GVOZDANSKI,  vili,  della  Croazia  milite- 
re,  nel  Banal-Grioze,  primo  distretto  reg- 
gimentario  del  Ban,  a  6  I.  S.  S.  E.  da 
Cinta,  e  a  16  I.  S.  E.  da  Ca rista dr, 
presso  la  riva  sinistra  della  Sirovacz.  Vi 
sono  io  vicinanza  delle  miniere  di  pione- 
bo   argentifero. 

GVOZDANSKO,  vili,  della  Schiavonia  ci- 
vile, comitato  e  a  4  I*  S.  S.  E.  da  Wi- 
rovicz,  marca  e  a  a  I.  i|4  N.  N.  O.  da 
Vuchin.  Vi  sono  nei  dintorni  alcune  mi- 
niere dì   rame. 

GWAHATTY,  città  di  Assam.  Vedi  Go- 
la LUTTI. 

GWENNAP,  citta  della  Ingh.,  contea  di 
Coruovaglia,  hnndred  di  Kerrìer,  ali» 
lj2  N.  N.  0.  da  Penryn  e  a  1 6  1.  1J2 
S.  0.  da  Lounceston.  La  parrocchia  di 
questo  Dome   contiene   6,3oo  abitanti. 

GWINEAR,  parrocchia  della  Ingh-,  con- 
tea di  Cornovaglìa,  hnndred  di  Penwith, 
a  2  I.  N.  E.  da  Marazioo  ,  e  a  19  I. 
S.   0.  da  Launceston,  con  2,4oo  abitanti. 

GWINNETT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  N.  O.  dello  stato  di  Giorgia, 
divisa  dal  territ.  dei  Cheroki,  al  N.  0-. 
mediante  il  Chataouchi.  La  superficie  è 
montuosa  ,  ma  interrotta  da  belle  valli, 
ed  in   parte  coperta   di   foraste. 

GWOZDZIEC,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  6  I.  N.  E.  da  Kolomea,  e  a  7  1.  0. 
S.   O.   da  Zaleszczyk. 

GWUTTUR,  città  del  Belutchistao.  Vedi 

GoUiTTOR. 

GWYDDELWERN,  parrocchia  del  prin. 
di  Galles,  contea  di  Merioneth  ,  hundred 
di  Ederniou,  a  l  1.  l]4  N.  da  Corwen, 
e  a  2  I.  Ij2  S.  S.  0.  da  Ruihui,  con 
i,4oo   abitanti. 

GWYNEDD,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di   Pensihaoia  ,  contea  di  Mouigonie- 


a  34  G  Y 

ry,  pr*sso  a   Filadelfia.     Conta    1,4°°   a* 
lii.mii. 

GY,  bor.  della  Fr.,  dipart.  dell'  alta-Saona, 
rircond.  e  a  5  I.  da  Gray,  e  a  5  1.  2|3 
?f.  O.  da  Besanzooe,  capoluogo  di  can- 
tone. Ha  fabb.  di  droghetti,  cotooerie, 
nceto  ,  e  comm.  considerabile  io  vini. 
Vi  si  tengono  6  aunue  importanti  fiere, 
e   conta    2,900   abitanti. 

GYALAR,  vili,  della  Transilvanìa,  nel  pae- 
se degli  ungheresi,  comitato  di  Hunyad, 
marca  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Vejda  Hunyad 
siili'  Escherna,  ove  sono  stabilite  le  più 
belle  officine  di  ferro  della  Transilvanìa. 
Evvì  una  chiesa  cattolica,  una  greca,  ed 
una     di    greci-uniti. 

GVALO'  o  GUYALU'  ,  in  tedesco  lai- 
markt.  bor.  della  Transilvanìa,  nel  paese 
degli  ungheresi,  circ.  e  a  5  I  O.  da 
Klaiisenburg,  marca  del  suo  nome,  sulla 
riva  sinistra  del  Sz»mos  ,  al  confluente 
4ella   Kapus.   Vi     sono   sorgenti  solforate. 

GYARM&TH  (  FUZES  ),  bor.  della  U«g ., 
comitato  e  marca  di  Békt's,  a  12  I.  i|2 
S.  O.  da  Debretzin  ,  e  a  i5  1.  1|2  E. 
da  Toròk-Sz-nt-Miklos.  Vi  si  coltiva  del 
tabacco    molto    riputato. 

GYMU1ATH  (FEJER),  bor.  della  Ung., 
comitato  di  Szathmar,  marca  di  Szamo- 
skòs  ,  a  7  |.  S.  da  Kaszooy,  e  a  q  I. 
5|4   S.    E.    da   Mandok. 

GYARMATH-BALASSA,  bor.  della  Ung. 
comitato  di  Neograd  ,  marca  di  Kekkò- 
a  0  1.  S.  S.  E.  Ha  Karpfen,  e  a  11  I, 
3[4  S.  E.  da  Pukancz  ,  sulla  riva  sini- 
stra dell' Ipoly ,  in  uo  paese  fertile.  E 
difeso  da  un  castello  fortificato  ,  posto 
sopra  una  mont.  ,  ed  ha  3  chiese  di  3 
riti  cristiani,  ed  una  sinagoga.  La  indu- 
stria è  quivi  assai  attiva,  e  vi  si  tengono 
tre  grandi  annui  marcati,  Nel  1800  uo  vio- 
lento incendio  consumò  quasi  tutte  le  abi- 
tazioni, ch'erano  in  legno.    Conta  4,3oo  ab. 

GYAKOS  o  GYARUS,  picc.  is.  dell'Arci- 
pelago, ed  una  delle  Sporadi ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio  ,  ma,  secondo  altri, 
appartenente  piuttosto  alle  Cìcladi.  Stava 
>n  vicinanza  alle  cotte  dell1  Attica  ,  fra 
Scyros,  al  S.  O.,  ed  Aodros,  al  N.  E.  I 
romaoi,  al  *empo  degl'  imperatori,  di  essa 
avevano  fatto  un  luogo  di  esilio,  e,  se- 
condo Tacito  ,  non  era  abitala  che  da 
pescatori.  Oggidì  si  chiama  (e  vedi) 
Ghiup.i. 
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GYAS,  canini],  della  Sicilia,  s^ooml.i  Plu- 
tarco, e   parie   del   lerril.  di   Siracusa. 

GYEPl'I  KUZES,  in  tedesco  Kho-Fidi- 
sch  bor.  della  Ung.,  comitato  di  Eisen- 
burg,  marca  di  Nemet-Ujvar,  a  4  I-  i]4 
O.  S.  O  da  Samaria,  e  a  5  1.  i|4  N. 
E.   da    Ftìrstenfeld.    Conta   5oo   abitanti. 

GYERES  (ARANYOS),  bor.  della  Tmo- 
silvama,  nel  paese  degli  ungheresi,  C ire. 
inferiore  del  comitato  di  Thoreuburg  , 
marca  di  Aranyos-Loua,  a  12  I.  i|2  N. 
N.  E.  da  Karlsburg,  e  a  8  I.  S.  E.  da 
Klauseoburg,  sul!'  Aranyos.  Lat.  N.  4^° 
3o'  67";  long.  E.  2  1°  Sa'  1".  Evvi 
una    chiesa    protestante. 

GYERGYO*,  marca  della  Transilvanìa,  nel 
paese  degli  szekleri,  circ.  superiore  della 
sede  di  Csìk.  Gyergyò-st.-Miklos  ,  n1  è 
il    luogo   principale. 

GYERGYO'-St.MIKLOS,  bor.  della  Tran- 
BÌIvriDÌa,  nel  paese  dei  szekleri,  capoluo- 
go della  sede  di  Csik,  marca  d'i  Gyer- 
gyò,  a  7  I.  I|2  E.  N.  E.  da  Netimarkl, 
e  a  24  '•  il2  S.  da  Klauseoburg  .  Lat. 
N.  46"  38'  68";  long.  E.  a3°  16'  3o". 
È  principalmente  abitato  da  armeni,  che 
vi  hanno  una  bella  chiesa,  vi  fabbrica- 
no diversi  oggetti  in  legno,  e  vi  lavorano 
il    ahojo    assai    bene. 

GYÉ-SUR-SEINE,  bor.  della  Fr.,  dìpart. 
deli*  Aube,  circund.  e  a  2  1.  i|4  S-  S.  E, 
da  Bar-sur-Seine  ,  e  a  e,  I.  S,  E.  da 
Troyes,  caot.  di  Mussy-l'EvtVpie,  sulla 
Senna,  in  un  ristretto  vallone.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  grani,  bestia- 
mi,   ec,    e    conta    i,20O    abitanti. 

GYEZ-SDR-AUJON  ,  bor.  delia  Fr.,  di- 
part. dell'  alfa-Marna,  circond.  e  a  !\  I. 
2|5  O.  N.  O.  da  Langres,  caut.  e  a  3 
1  N.  da  Auberive  .  Ewi  una  manifatt. 
di  porcellana,  e  conta  5oo  abitanti.  Il 
territ.   produce   molto   vino. 

GYGANEUM  o  GUGNIC,  citta  dell' As., 
nella  Colchide,  sulle  rive  del  Ponto-Eu- 
sino,  presso  e  al  S.  O.  della  imboce. 
dell'  UiSm 

GYGAS,  promontorio  dell' A  s.,  nella  Troade, 
presso   a  Dardanux,  secondo  [Strabene. 

GYKWAR  (  STATI  DI),  nel!'  Indostan. 
Vedi  GtYKiVàB  (Siati   di). 

GYIjAJSD  parrocchia  della  Norv.,  diocesi 
di  Christiausand,  bai.  e  a  12  I.  l|4  N. 
O.  da  Mandai,  e  a  17  I.  0-  N,  O.  da 
Chrisiiansaud,   coti    1,700   abitanti. 
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3VVIES    o    GIVIES,    gola    dei   K.rpazii, 
nella   Transilvania  ,    sede  di   Csik,    verso 
il    confine    della  Moldavia,   a    IO    I.    S.    E. 
da  Gyerpvò-st.-Miklos. 
ITMNASIA,  aot.  citta   dall'i*.  ,    verso    la 

Co'chide,  secondo  Diodoro  Sìculo. 
JYMNESIE    (ISOLE),    nome    che    an- 
ticamente   si   dava   alle   isole    Majorca  e 
Mmorca. 

GYMNETI,  popoli  della  Spag.  tarragonese, 
secondo  Festo  Alieno  ;  secondo  Crafe  di 
Pergamo,  Dome  che  portavano  ceni 
di, imi  che  vivevano  al  di  là  dì  loo  no- 
ci, e,  secondo  Plinio,  popoli  dell'Air.,  al- 
l' oriente. 
GYNDES  o  FORUM-EUSAf.EH,  antico 
gr.  fi.  dell'Asia,  nell'Assiria,  che  scorre- 
va nel  paese  dei  dardanii,  scarìcavasi  nel 
Tigri  ,  alquanto  sopra  e  al  N.  di  A- 
pamia^  e  perdeva  il  suo  nome  nel  mar 
Rosso.  Erodoto  ne  fn  la  descrizione , 
ed  era  ai  suoi  tempi  r'teDtrato  nel  suo 
letto,  per  cui  si  passava  sopra  un  pon- 
te di  battelli  .  Chiamatasi  anche  DelaS, 
ed  oggidì  {Vedi)  Di&la. 
GYXECOCRATUMESI.  popoli  della  Sar- 
toria asiatica,  presso  la  Palude  Meo- 
tide,  secondo  Pomponio  Mela  e  verso 
l.i  imboccatura  del  Taoai,  secondo  Pli- 
nio, Questo  nome  fu  loro  dato  per- 
chè dopo  la  battaglia  del  Termod  on- 
te, si  determinarono  dì  aver  ccmm.  colle 
Amazoni  ,  per  averne  tìgli  forti  e  belli- 
cosi .  Alcuni  autori  li  chiamano  fioche 
Sauro  mali. 
GYNECOPOLI  o  GYXAECOPOLIS,  cit- 
tà della  Fenìcia,  secondo  Stefano  il  geo* 
grafo.  —  Altra  dell'Egitto,  secondo  Stra«- 
bone. 
GOECOPOr.lTES  o  GYNAECOPOLI- 
TES  NOMOS,  contrada  dell'Egitto,  se- 
condo  Plinio,  e  da  Siraboue  chiamata 
G\ naecopoìitana  prarfectura.  Stava  dal 
lato  -I-li  Africa,  fuori  del  Delta. 
GYONGYOS  o  GYOENGYOS,  bor.  della 
Uogherìa,  comitnt-.i  e  a  7  !.  3[4  N.  O. 
da  Heves,  e  a  5  1.  5]4  X.  da  Aruk-Szallós. 
capoluogo  di  marca,  a*  piedi  della  mont. 
di  Motra,  nfiii  luugi  dall'  E  r  la  li,  all'  in- 
gresso dì  una  vasta  pianura.  La'.  IN. 
4,7°  47'  28//,Ioog.  E.  if  oó1  56". 
E  assai  u-»'!-  fabbricato,  e  possiede  ma- 
nifatture di  stude  di  lana  e  di  coperte,  ed 
aluuue  coucie.    Vi    la   uu  giau    comiu.   di 
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vino,  formaggi-»,  ed  allume  la  cui  fabbri- 
ca e  presso  di  Parad.  Conta  tì,ooo  abi- 
tanti. I  suoi  mercati  sooo  i  più  fraqaeo- 
•ati    del   comitato. 

GYOR  o  GYOER,  citta  della  Ungheria. 
Vedi  Rà»E. 

GYOR  o  GYOER  (DIOS),  bor.  della  Un- 
gheria.  Vedi  Dìos-Gyob. 

GYORGY  (s.)  GYOERGY  (s),  cittadella 
Uugheria.   Vedi    Georgsn  («.). 

GYORGY  o  GYOERGY  (SEPSI-S  t) ,  bor. 
della  Transilvan  a,  nel  paese  d'i  szekleri, 
circ.  "inferiore  della  sede  di  Haromszek, 
marca  di  Zalany,  a  6  1.  i[4  N.  >'.  E. 
da  Kronstadt,  sulla  riva  destra  dell'  A- 
lut-j.  E  questo  il  quartier  generale  del- 
lo stato  maggiore  di  un  reggimento  di 
usseri  szekler.  Vi  «iooo  sorgenti  minerali 
e   conta   2.00O  abitanti. 

GYORGYMEZEJE  o  GYOERGYMEZE- 
JE  (s).  bor.  della  Ungheria.    Vedi.  Gt- 

OhGESFKLD. 

GYOROK  o  GYOEROK.  bor.  della  Un- 
gheria, comitato,  marca  e  a  4  '•  *|4  E. 
da    Arad.    e   a    10   I.    5|4   O.    da    Buityen. 

GYPARAXA,  riviera  dei  Brasile.  Vedi 
Jbut&rana. 

GYPSATA,  città  della  Mauritania  Ceaa- 
neose,  secoudo  Tolomeo,  cou  porto  di 
mare,  e  sede  episcopale.  L'  anonimo  di 
Ravenna  la  chiama  Gypsarìa  e  la  asse- 
gna alla   Bìsaceua. 

GYPSEIS,  isole  del'a  Etiopia,  ove  secon- 
do Stefano  il  geografo,  si  trovavano  dei 
metalli. 

GYRCHE\vill.  della  Nubi*.   V.  Ghtbchk. 

GYRIàOENI,  popoli  dellaSpagna  Tarrago- 
nese, nei  dintorni  dì  Ja-n,  secoudo  Plu- 
tarco. 

GYRTON  o  GVRTONE,  città  della  Gre- 
eia.  nella  Tessaglia,  sulla  sinistra  del 
Geneo,  presso  la  bella  valle  di  Tempè. 
Tìto  Livio,  parlando  della  marcia  di  ro- 
mani ìn  questa  contrada,  parla  di  Gyr- 
ton  come  di  una  fortezza.  Strabone  in- 
dica questa  piazza  fra  La  rissa  e  She- 
res,  come  situata  principalmente  n-lld 
pianura   d»tta   Pelasgica. 

GYRTO.MI  popoli  della  Grecia,  nella  Tes- 
sa  glia ,  presso  al  mooie  Gelion  ,  e  del 
P*nèo,   secoodo   Strabone. 

GYRUS,  mont.  della  Grecia,  nella  Etolia, 
presso  al  fiume  Acheilo,  chiamala  poscia 
Calydai,  itc^ouo  Plutonio, 
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GT^UND,  «tratto  di  Norvegia,  cha  divìde 
]'  t>  di  Seujon  dal  continente,  nella  dio* 
cesi   e   nel    bai.   d'i    Nurdland,   a    3     I.     S 

0.  da  Tromsoe.  Ha  5  1,  di  lunghezza 
dal  SI.  E.  al  S.  O  ,  eli.  1 |  \  nella  idi 
ruedia  larghezza.  K  questo  il  solo  cana- 
le pel  quale  il  Tromsoe  ed  il  Fiomark 
comunicano  alla  parte  merid.  del  regno; 
mentre  sarebbe  troppo  lungo  e  troppo 
pericoloso  U  giro  di  Seojen,  prendendo 
il   largo. 

GYTH1UM,  GYTHEUM  o  COLO-KI- 
TIA,  città  e  porto  della  Lacerna,  oel 
golfo  Laconico,  alla  imbocu.  di  una  pioc. 
riviera.  Aveva  qualche  tempio,  e  fra  gli 
altri  quello  di  Ammooe,  divinità  di  E- 
gitto.  I  suoi  abit.  chamavausi  Gytheataci. 
Tito-Livio,  parlando  della  guerra  fatta  iu 
Grecia  da  T.  Quincio  Flaminio,  1*  anoo 
10,5  avanti  G.  C,  fa  uo  beli1  elogio  dì 
questa  città  ,  chiamandola  fortissima,  e 
assai     popolata. 

GYTHONI  ,  popoli  della  Germania,  com- 
presi fiotto  i  S»evi  Orìeotali.  Furono 
anche  chiamati  Gotons,  Gultons,  Dimo- 
ravano sulle  coste  del  Baltico,  verso  la 
imbocc.  della  Vistola.  Alcuni  geografi  pe- 
rò  li    situano    nella    Sarai  a  zia     Europea. 

GYDLA  (MAtìYAR  e  NEYIET),  lior. 
dell'   Ungheria   comitato   ,    marca   e   a     4 

1.  9.    E.    da    II  'ke»   ,     e    a    8     1.     i|4 
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N.  O.  da  Zarand,  sul  Koros-Bianco,  E* 
diviso  lo  dua  parli,  il  vecchio  ed  il  nuo- 
vo, o  possiede  uo  castello,  due  chiesa 
cattoliche,  due  riformate  e  due  greche. 
Conta   4  200   abitanti. 

GYURGYEVECZ,  vili,  e  porto  della  Cro- 
azia  militare.    Vedi  Georges   (s) 

GYURGYEVECZ  ,  distr.  regimeotario,  a 
l'in-,  della  Croazia  militare.  Vedi.  Gior- 
gio (s.) 

GYZANTI,  popoli  dell'  Afr.,  nella  parte 
occid.  delia  Libia  ed  io  vicioanza  de  i 
Zaueces.  Apolluoio  dice,  che  compone- 
vano molto  mele  col  *  I  >  uso  dei  fiori. 
Si  dipingevano  di  rosso ,  e  si  cibava* 
do  di  sciane  ,  assai  comuni  uelle  loro 
montagne- 

GYZÉH,  città   e  porto    dell'  Egitto     Vedi 

GlZÈH. 

GZIA,  riviera  della  Ross,  europea,  gov.  di 
Vladimir, distr.  di  Iuier-Polkoi.  Scorre  dal 
S.  al  N.  e  si  congiunge  alla  Kolckcha. 
alla  riva  sinistra  ,  a  [urei  •  Polskois  , 
dopo  uo  corso  di  circa  7  1.  dal  S.  al 
N.  E  notabile  per  due  sanguinose  bat- 
taglie che  si  diedero  sulle  sue  rive  ; 
la  prima  fra  il  principe  Vsevolod  di  Vla- 
dimir ,  e  suo  fratello  Mstislaw  di  Ro- 
stov,  iu  cui  quest1  ultimo  fu  violo;  la  se- 
coada  fra  i  figli  dello  stesso  Vsevolod, 
Costantino  e  Jouri. 
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LAA,  picc.  is.  di  Scozia,  a  2  1.  S.  E. 
dal   capo   Faru»,  cont.   di  Sutberland. 

HAAG  o  HAG,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del- 
Tlser,  presidiale  e  a  2  1.  i|2  N.  da  Was- 
serburg  ,  e  a  9  I.  3|4  E.  da  Mooaco. 
Ha  un  castello  che  fu  la  residenza  dei 
suoi  signori  particolari,  una  birreria,  u- 
n.i  distilleri.n  dj  grani  ad  uoa  fornace  da 
mattoni.  Conta  800  abitanti.  Fu  il  capo 
luogo  di  una  contea,  alla  quale  dava  il 
suo  Dome  ed  i  cui  conri  avevano  il  ti- 
tolo di  conti  dell'impero  sino  dal  lòoo. 
Estioia  questa  famiglia  nel  1667  nella 
perdona  di  Ladislao,  ultimo  della  sua 
stirpe  ,  la  contea  pervenne  come  succes- 
sione  feudale    alla    casa  di    Baviera. 

HAAG,  due  bor.  d-ll'arcid.  dAiiìtr.,  I* li- 
no   uel    uuait.     dell'  alto  -  Wieoerwald  , 


eoo  circa  60  abitazioni,  e  1'  altro  nel 
quartiere   di   Hausruck. 

HAAGBERG.  vili,  e  cast,  dell'arca.  d'Au- 
stria, qoart.   dell'alto  Wìeoerwald. 

HAAGE,  bor.  e  castello  del  reg.  di  Han- 
nover, pria,  di  Oslfrisia,  con  800   abitanti. 

HAAGEN,  villaggio  e  castello  dell'arcìd.  di 
Austr.,   quartiere   della   Muhl. 

HAALAND,  parroc.  dalla  Norv.  ,  dioc.  e 
a  58  1.  O.  N.  O.  daChristiaDsaod,  bai. 
e  a  5  I.  N.  da  Stavanger,  sul  mare  del 
Nord.    Conta    1,200   abitanti. 

HAAMSTEDE,  vili,  del  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  nella  is.  di  Schnweo,  prov.  di  Ze- 
landa, circond.  e  a  3  1.  0.  N.  O.  da 
Zierikzee,  cantone  e  a  2  1.  I[2  0.  da 
Bruwershaven.  Ha  un  castello  e  delizio^ 
sa  passeggiate. 
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HA  ANO,  una  delle  is.  degli  Amici  nel  gr. 
Oceano   Equinoziale.    Vedi   H  ■  >»  >  sa. 

HAAPAN1BMI,  vili,  della  Russi»  europe*, 

i      nella    Fini  in  h.t,    gov,   e     a     21     I.     S.     'li 

i  Knopio,  distr.  di  JVedre-Sawolax  ,  sulla 
uva  ni-iil.  del  lago  Haipavesi,  a  1 1  I. 
N,   O.   da   Nyslott.   Evvi    no    haras.  Sutto 

j      il  gov.  svedese  questo   luogo  era   rag^uae 

[      devote   per   mia   scuola   militare. 

HWPAVESI,  lago  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  parte  merid.  del  gov.  di 
Kuopio,  diatr,  di  Nedre-Sawolax,  oli' O. 
del  lago  Hauknesi,  col  quale  oomunioa. 
Ha  circa  4  '  di  lunghezza  sopra  3  di 
larghezza,  ed  è  sparso  <ii  picc.  Ìsole.  Sul- 
la sua  riva  merid.  sta  il  riti,  di  Haapa- 
memi. 

HAARDT,  bor.  degli  Stati-prussiani,  prov 
di  Clefes-Br-r,;,  reggenza  e  a  6"  I.  O.  da 
Dusseldorf,  circ.  e  a  I  I.  i[3  O.  da 
Gladbach  ,  eoa  i,3oO  abit. ,  la  maggior 
parte   tessitori. 

HAAREkY,  vili,  degli  Stati-prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  e  a  8  I.  $ 
da  A  qui  sgrana,  circ.  e  a  i  1.  i[3  O.  iY. 
O.  da  Heinsberg.  Ha  uua  min.  di  cala- 
mina,  e   eoota    1,300  abitanti. 

HAARLEM,  città  e  lago  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi    HiniEM. 

HAARSEE  o  H*RSEE,  picc.  Iago  dell.. 
Svizz-,  cant.  e  a  6  I.  N".  N".  E.  da  Zu- 
rigo, bai.  e  a  ì  I.  O.  S.  O.  da  Andel 
fingen.  Il  suo  letto,  spesso  a  secco  pei 
Iitugo  tempo,  e  coltivato  allora  a  grana 
glie,  talud'a  all'iaiprowijo  si  riempie  d'ac 
qua  in  una  sola  notte;  s' ignora  da  do- 
Te  vengano  le  sue  acque,  e  per  dove  abbia- 
no  uno  scolo. 

HAASE  o  HASE.  riviera  dell'Ai.,  che  h.. 
origine  nel  Teutoburgerwald,  a  4  '•  **• 
E.  da  Osnabruck,  sul  couf.  degli  Stati- 
prussiani,  passa  ad  Osuabrluk,  forma  u- 
na  picc.  parte  del  limite  fra  V  Hannover 
e  la  Prussia,  bagua  le  mura  di  Brunis- 
cile e  di  Quackenbiùck,  entra  allora  nel 
gr.  due.  di  Oldenburg,  onde  ritoruare 
ben  presto  nel  gov.  di  Osnabruck,  irri- 
ga Hasseliine  i  e  si  cougiuoge  all'  Enis  , 
alla  riva  destra,  a  Meppen,  dopo  un  coi- 
so  assai  sinuoso  di  circa  35  I.,  in  due 
direzioni  principali,  dal  S.  S.  E.  al  N. 
N.  O,  poscia  dall' E.  all' O.  Si  divide  a 
QuackeobrUek  in  due  rami,  il  più  sa 
lentr.  dei    quali    si  chiama     Pfeue-Haase, 

Tom.  III.  i>.  I. 
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e  I'  altro  Klejue-Haase  ;  questo  ultimo  j- 
limenfa  un  canale  che  attraversa  la  pa- 
lude di  Hahnen  onde  raggiungere  f  Haa-» 
se  al  dì  sotto  della  riuoiooe  dei  duo 
rami. 

HAA'SENTH\L,'v.ll.  del  gr.  duo.  di  Sas- 
sonìa-Coburgo,  circ.  di  Saalfeld,  cOu  3oo 
abitanti. 

HAASTRECHT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò*, 
di  01.  (parte  merid.),  eireood.  o  a  3  I. 
E.  V  E.  da  Rotterdam,  e  a  i  I.  E.  da 
Gouda,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  si* 
ni -tra  dell' YVsel,   con    1,200  abitaoti. 

HABA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
ló  I.  i[4  E.  da  Badajoz,  uella  Estrema- 
dura,  e  a  I  I.  i[3  S.  O.  da  Villanuevoj 
della  Serena.  Sta  in  no  fondo  ed  e  cir* 
condato  da  terre  fertili.  Vi  si  fabl>.  tela 
e  rozze  flanelle  che  si  cousumauo  uel 
paes*>.   Conta   3,ooo  abitatili. 

HABAB,  Città  del  Turkestan,  nel  Badak- 
chat).  Si  trovano  nella  moot.  dei  dmtur- 
ni    miniere    di    lapis-Iazzuli. 

HABAC,  bor.  del  reg.  Illirico,  circ.  e  a  a 
f.   da   Lubiana. 

HABAD,  città  della  Palestina,  secondo  l'Or*? 
tei  io, 

H  AB  A  E  L,  Àia  laeì  insulae  ,  gru  ppo  di 
picc.  is.  del  golfo  Arabico,  presso  la  co- 
sta di  Abissinia,  prov.  di  Oaukali,  al  »  \  ' 
l5'  di   lat.   N.   e  39°   i5'  di  long.  E. 

HtBAR,  ant.  città  della  Persia,  di  gr.  «- 
stensìoue,  ma  al  presei>te  assai  rovinala, 
ueU*I.rac-Ail jeuii,  e  sulla  strada  da  Snba- 
niè  a  Kumuj.  E'  abit.  da  pochi  armeui. 
La  pianura  vicina  è  assai  fertile,  e  co- 
perta di  molti  villaggi.  Credono  alcuni 
geografi  ch'esser  possa  la  città  slessa 
chiamata  Ebher  o  Eócher  uelle  carta 
di    Oleario    e    di    Delisle. 

HABAS,  bor.  di  Fr.  dipart.  delle  Land.?, 
circuii J.  e  a  4  1.  S.  S.  E.  da  Dax,  cant, 
a  a  i  I.  i[5  S.  E.  da  PouiMoo.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  conia  i,Ó0O 
abitanti. 

HABAT,  Ckaus  o  Garbt  paese  della  Bar- 
baria,  Dell'  imp.  di  Marocco  ,  prov.  di 
Fez,  di  cui  forma  la  parte  N.  0.  Sta 
in  una  pianura  che  abbonda  di  biade  e> 
pascoli,  ed  è  irrigata  da  multi  corsi  dì  a* 
equa.  Si  estende  dal  moute  Zalag,  ud 
po'  al  N.  di  Fez,  allo  stretto  di  Gibil- 
terra, e  Iucca  il  Medil.  verso  il  N.  E., 
e  l'Atlautico  verso  V  O.  La  sua  priii empiite 
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riviera  è  il  Lucuos.  Dicati  eli*  abbia 
200,000  abitaoti.  Tanger,  Tetiian,  barasi 
ad  Al; la  sono  le  sue  principali  città.  — 
Questo  paese  da  e  riceva  il  suo  nume; 
da  uuì  mont.  della  catena  del  pio  e.  Al- 
libite   abfata    dai    Goai-ra. — Credasi  che 

oorrispooda  all'ani.  Mauritania  Tingi' 
tana,  in  cui  eravi  uo  „i,m  uuuiero  di 
alt  là  labb.    dai   r  uiani   e   Hai   goti. 

]l\IUV-H-NUOVA  e  HABAY-LA-VEC-] 
GHIA,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prof,  di  Lus- 
semburgo, circoud.  e  a  4  '*  ■'v  E.  dal 
Naufchaleau,  caat.  e  a  i  I.  i|2  N.  N 
E  da  Etale  Stanno  sulla  riva  sinistra 
della  Ralle,  a  i\\  di  I.  uno  dall'  alti uj 
ed  hanno  ciascuno  una  (urina  ed  una 
fornace.  Contengono  i,too  abit.,  dei  quali 
700   in   Ha  bey-il- Vecchio. 

HABECH,  contrada  dell'Africa.  Fedi  A- 
BusiNifc.  Qualche  volta  si  estende  que- 
sto nome  a  quella  parte  della  costa  del 
■li'j  Arabico  compresa  fra  il  capo  No- 
se  «  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb.  Noi 
t    abbiamo   descritta   sotto   il   uuiue    di    \ 

BSSCtt. 

HAUELSCHWERDT  ed  anticamente    By 
strzice,   città    degli    Stati-prussiani,     prov. 
di   Slesia,   reggeuza   e  a   31    I.    i|2     S    S. 
O.   da  Breslatia,   e   a  3    1-  -*i4    •'*'■    da  Glal* 
capoluogo   di   oiro.,   situata    sopra    un'  al 
tura,   fra    tuon'ì,   e  al  confluente   del  Nei» 
ne    e   della    Weistritz.    E1    cinta    da     mura 
e    fosse,  ed   ha    un   sobborgo,   due   chiese 
cattoliche,    fabbriche    di   piani,   ed    altre 
s  tu  Ite    di    la  ni,    distili  erre    di    grani,     ceri 
<-iaioi    ed    imbiancato!    di     tele.    Nel    lófyò 
fu   io   gran    parte   distrutta   da    un  innati 
dio.    Cauta     5,5oo     abitami.  —  Nei    suo 
dintoroi   gli  austriaci,    nel    1779,   riporta 
tono     una     vittoria     sui     prussiani,  —  fi 
circolo   di    tal     nome   è    un     paese     assai 
montuoso;    lo   Schoaeberg,    una    delle  più 
alte    porzioni   dei   mouti  Sudèti,"    s    inalza 
nel   S.    E,  ;    la    Neisse    vi  ha    origine    olio 
Spi*nlitzer-Schoeeberg,       non      lunge      da 
quella   della    Morawa.    Sonovi   consid.  fo- 
reste    e    sorgenti    u-iuuli      Conta    3ò\ooo 
abitanti. 
JUBENDORF  (NIEDER),  fi»,  della  Boe- 
tn'ia,   etre.    di    Buuzlau,    sulla    riva    destra 
della  Neiss.   a    10   l.  N.  da  Juog-'Bunzfau, 
e   a    16    I.    K.    N.    E.     da    Leitin-ritz.     Ha 
una   fabb.     di   «etri    ed    uu   imbiancato)'  ■ 
IHUEU  "  iUUEtt.N,  fai»,  Ucila  Uvcatu, 
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ciré,    m    ;i    ,'f    1.    ì-ji    S.    da    Gz;tslau,    e  a   6" 
I.    5(4    S.    O.    da    Chrudim.     Ha     un    ca- 
stello ,    e    vi   si    fabbricano     panni    a    stof- 
fe  di   cotona.     Conta    circa    ióo   case.    In 
vicinanza  si   trova   uua   sorg.   d'acqua  mi- 
nerale. 
HABERGHAM-EAVES,  comune  della  In- 
gh,     coatea   di   Lancastro  ,    hundred    e  a 
3   I.    I|4    E.   N-    E.    da    Blackburn  ,    e    a 
2|"i  di   I.   S.  O.   da   Bumley  *,    sul   canata 
dì   Leeds-e-Liverpool.     Conta    4.6°°   abi- 
tanti. 
HABERSHAM,   contea  degli  Stati  -  Uniti, 
nella   parte   seitentr.   dello   stato   di  Gior- 
gia, all'  E.   della  contea   di  Rabuu  ,  e   al 
N.  0.  di  quella  di  Franklin.    Coota  3,acx> 
abitanti.   Il  capoluogo  è  CtarksviUe. 
HA  BK  SS  US,      città    della     Licia  ,    secondo 
Plinio,     il    quale    dice    esser  questo     l'aut. 
nome     d-Ila  città    che  chiamava»]  al   suo 
tempo   Anùphelos. 
HABIBA,  is.   del   Medit.,  sulla   costa   della 
Barbana,     reg.   di   Algeri,  prov.    di    Ma- 
scara,   .1    /|    I.    X.    E.    dal    capo    Figalo  ,    e 
a    6    I.    S.    O.    dal    capo    Fulcon.     Lat.    N. 
3ó°  ós' ;    long.    0.  3°  23'.  Ha  circa   1 
1.   di  circuito,     uo    porlo,    e    acqua    be- 
vibile. 
HABICIITMVALD,  moot.  coperte  di  fo- 
reste,   nella    parte   N.   O.    dell'  Ha* sia    E- 
lettorale,    prov.    della    Bassa  -  Hassia  ,    al- 
l' O.    di    Gassai.    Si    estendono    dal     N.    al 
S.    per    uno   spazio    di    circa    5    I.  ,     lamio 
parte    delia    catena     che     divide    il    baciuo 
>'■  In    Fulda    da    quello      della    Diente!  ,    e 
si   coogiunge     verso   d   N.  al   Reiuhard*- 
wald. 
HABID  (OUADZ-EL)    o    RIVIERA   DEI 
NEGRI  ,    riviera    della    Barbarla,    im[>.    « 
prov,   di    Marocco.   Disceude  dal  versato- 
lo   N.   O     dell' Aho-A'laule,    e  si    coogiun- 
ge   alla  Morbeja,    alla    riva    sinistra,    a    56 
1.   N.   da   Marocco  ,     dopo    uu    corso  di 
circa   55   I.  al   N.   N.   O. 
HABIR-HUTCHIN  ,     staziona    nel    deserto 
di   Gobi,    nella    Mongolia,  a  circa    110   I. 
N.    N.    O.   da   Pe-kiog  ,    fra    questa   citta 
e    Maimatchio. 
HABITANS    (lss)     o  I  VECCHI  ABI- 
TANTI,   bor.    sulla   costa    occ.d.    delia 
Guadalopa  ,    nelle    piCO.   Antdle,  capoluo- 
go   di    (jnartiere  ,    alla    itnbocc.    della    ri- 
viera   del    suo    nome,    e    a    1    I.    i|2    N    O, 
da   ì.»  i>:ij.a  «Tetra,    Questo    boi.    cado 
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ìn  rovina.  —   Il  q (lattiere  e  asiftì  moti* 

Uio«o,  e  le  coste  gono  malsane,  È  col- 
tivato per  cali'*,  niccherò,  cotone,  cacao 
«  cnamooo  ;  vi  sodo  lame  ,  boschi, 
ed  « n  terzo  di  terre  incolte.  Sì  contano 
7«3  fabb.  c*i  caff'*,  4  di  BUOchero,  38  d 
cotone,  e  7  pel  mariioco  .  C  >nta  2000 
■  >in'  ,  dei   quali   200  bianchi,    200    n<>u>  - 

^ni  Hi  colore  liberi  ,  ed  il  resto  schiavi, 
IABITZHEIM,  bor.  dei  gr.  dno.  d.  Has- 
sia-Darm  stadi,  prov,  di  Stark-nbnrg,  di- 
str.  di  Rreubert  ,  a  3  I.  i|4  O.  N.  O. 
da  Nenstadt  ,  e  ad  eguale  dìst.  E.  da 
Darmstadt,  capoluogo  di  una  signoria  <ie 
prin.  di  Lóvenstein-Wertheim-Rosenherg 
Ha  un  castello,  tini  chiesa  luterana,  ed 
no»  cattolica.  Cornai,  di  legna,  e  conta 
poo  abitanti. 

HABLLVGE,  distr.  della  Svez.,  nella  par- 
tii S.  0.  della  is.  di  Gottland.  Hahhng 
bo   è    »no    d»*'  suoi    luoghi    principali. 

HABO,  dislr.  della  Svez.,  nel  S.  della  pre- 
fett.  di  Upsal.  Forma  la  parte  sett«ntr. 
di  una  gr.  is.  del  lago  Maelar.  Haegge- 
by   A    uno   dei    suoi    luoghi    principali. 

HABONDANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'En- 
re  e  Loira  ,  circond.  pali.  3|4  N. 
E.  da  Dreux,  cant.  di  An>*t  ,  presso  la 
forcata   di    DrenXj   con    1,200    abitanti. 

HABOR,  CHABOR  o  CHABORAS,  cel. 
fi.  della  Mesopotaraia  ,  che  cadeva  nel* 
f Eufrate.  Una  porzione  'degli  israeliti 
delle  dieci  tribù  fu  trasportata  su  que- 
sto  fiume. 

HARORSHYTTAN,  fucina  della  Svezia, 
prefett.  e  a  i4  I-  N.  E.  da  Garlstadt  , 
haerad  e  a  2  1.    ij2   N.    da  Philipstadi. 

HABRAN",  picc.  città  dell'Arabia  Felice, 
situata  in  una  valle,  a  tre  giorni  da  Sa- 
na, e  4°*  m-  da  Saada  ,  verso  l' Occi- 
dente. 

HABROWSKA,  «ili.  della  Boemia,  ciré. 
di  Kaurzim  ;  ha  una  fabb.  di  vetri  ,  e 
conta    700   abitanti. 

HABRUN  o  HABROUX,  vili,  della  Pale- 
stina, a  53  m.  S.  da  Gerusalemme,  e  a 
ótì  E.  da  Gaza  ,  a  piedi  di  una  emi- 
nenza, su  cui  vedevansi  gli  avanzi  di  un 
ant.  castello  ,  e  la  grotta  sepolcrale  di 
Àbramo.  Nei  dintorni  si  trovano  delle 
«iti,  ed  i  paesani  coltivano  il  cotone.  Di- 
cesi  che  qui  [i'i-  esistessero  fabb.  di 
sapone,  ed  una  fabb.  di  tetri  antichissi- 
ma, la  sola  forse  della  Sìria. 


li  A  C  2^9 

HABSAL,  cìlta  della   Rusf.  enrnppa.   Vedi 

HlPSàL. 

HABSBURG,  HABSBOURG  od  HAP- 
SHURG,  Habsburgir/m,  antichissimo  ca- 
stello della  Svizzera,  cantone  di  Argo* 
via,  distretto  e  a  2]3  di  I.  S.  O.  da 
Brugg  ,  e  a  3  1.  3|4  N-  E.  da  Aarau, 
sul  Wùlpelsberg,  presso  la  riva  de- 
stra dell*  Aar.  Pi>rta  la  data  dell'anno 
1020  ,  ed  è  cel.  per  essere  stato  pro- 
prietà dì  Rodolfo  Priror»,  proclamato  ini- 
peradore  nel  1273,  e  la  culla  della  casa 
imp.  austriaca.  Ora  è  poco  consid.,  e  più 
non  consiste  che  in  qualche  stanza  ed 
in  una  vecchia  sala  che  si  conserva  con 
ogni  cura.  L' imp.  d'Austria  attuale  Io 
visitò  nel  1816.  Vi  si  gode  una  bella 
vista  ,  e  ,  sul  declivio  merìd.  del  monte 
evvi   un   picc.   vili,   del  nome  stesso, 

HABSBURG  o  NUOVO-HABSBURG,  anf. 
cartello  della  Svizi.,  cant.,  bai.  e  a  1  1. 
i|4  E.  da  Lucerna,  sul  Raroentfuhe,  che 
s'inalza  sulla  riva  del  Ingo  di  Lucerna. 
E  rovinoso  ,  ma  pTÒ  dà  ancora  il  suo 
nome   ad    un    circolo. 

HABSHKIM,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' AI- 
fo-Reno,  circond.  e  n  4  I.  N.  K.  da  Ali- 
kirch  ,  e  a  8  I.  5|4  S.  da  Colmar  ,  ca- 
poluogo di  cantone.  Le  più  consid.  fiere 
del  dipart.,  per  bestiami  ,  si  tengono  il 
28  ottobre  e  il  secondo  lunedì  di  quare- 
sima.  Conta    1,600  abitanti. 

HABUR,  picc.  is.  del  golfo  Arabico,  a  2 
I.  ij2  dalla  costa  di  Arabia,  e  a  20,  I. 
N.  O.   da   Ltohela,  in  faccia  a  Dj»sau. 

HABUR,  bor.  dell'Arabia,  nel  N.  O.  del- 
l' Yemen,  a  5  I.  S.  O.  da  Charair  ,  e  a 
17   I.   N.  E.  da  Loheia. 

HAQA  (le),  prov.  di  Arabia.   Vedi  LftHSà. 

HACCOLTRT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò*., 
circond.  e  0  2  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Lie- 
gi, cant.  e  a  1  I.  3|4  E.  da  Glaos,  ab.  i,ooo. 

HACHA  (RIO  DEL),  riviera  di  Colom- 
bia ,  dipart.  della  Maddalena  (  Nurna- 
Grnnata).  Ha  origine  nella  Sierra  di  s.ta 
Marta,  scorre  dal  N.  O.  al  S.  E.,  pas- 
sando per  Pulgar,  si  volge  al  N.,  e,  do- 
po un  corso  di  35  I.  circa,  si  getta  nel 
mare  delle  Antille,  sotto  le  mura  della 
città  alla  quale  dà  il  suo  nome,  al  u 
35'  di  Jat.  N.  e  7S0  20'  di  long.  O. 
Fu    ce',   per   la   sua    pesca    delle   perle: 

HACHA  ,  città  e  prov.  di  Colombia.  Ve* 
dì   RlO-DEL*H»CH». 
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1JA-CHAM-P0U,  cUUi  della  Corèa,  prov. 
di  Hian  -  Khiog  ,  presso  la  riva  destra 
del  Tou-meo,    a    6  I.  S.  E.  d.i  Ttiog- 

yen-fon,  e  a  1 55  I.   N    E.   da   Han-y.mg 

HACHEN,  bor.  degli  Slati-Prussiani,  prov. 
di  We-.it.ilia,  reggenza,  circ.  e  a  I  1.  S. 
O.   da  Arensberg,  con   5oo  abitanti. 

HACHENBUCH,  fili,  e  castello  dell'.ircid. 
d'Ausir..  il--]  paese  al  dì  sopra  dell'Ens, 
quartiere  dell'Imi. 

11ACHENBURG,  città  del  due.  di  Nassau, 
capoluogo  dì  bai.,  a  6  1.  i|2  N.  da  Mon- 
labaur,  e  a  g  1.  O.  N.  O.  da  Weilburg, 
a  qualche  disianza  dalla  risa  sinistra  <i-l 
Gross-Niester.  E  murata,  e  possiede  un 
Castello  ed  una  chiesa.  Vi  si  fabbricano 
tele,  ruarrocchinì  e  tabacco,  ed  ha  varie 
fucine,  ed  una  raffineria.  Conta  i/juo 
■bit.,  avendone  9,800,  la  maggior  parte 
protestanti,  tutto  il  bai.  dì   tal  nome. 

H\CHERO,  bor.  della  Nabla,  reg.  e  a 
16  1.  i|2  N.  da  Senuaar,  sulla  riva  si- 
nistra del  Bahr-el-Azrak,  a  3  I.  al  di 
sotto    del    confluente    del    Deoder. 

HACHI  o  HOUANCHOU,  città  di  Dzun- 
garia,  direzione  d  Ili,  presso  la  moni 
Houauchou.  Fu  costrutta,  nel  1765,  ed 
è  la  residenza  di  un  generale,  di  diver- 
si impiegati,  e  di  una  guarnigione  di 
5,000  soldati.  —  La  mont.  rinchiude 
Tari«  miniere  d  argento,  ed  è  coperta 
di  foreste.  Il  paese  e  fertile  e  ricco  di 
pascoli, 

mCHID-ET-BEKILo  KOBAIL,  paesedel- 
)  Arabu,  nella  pane  setteot.  dell'Yemen, 
fra  i5°  17  e  i8°  di  lat.  N.  È  assai 
mootagooso,  ed  abitalo  da  diverse  tribù 
sedentarie,  che  formano  una  specie  di 
e  un  federazione.  lYtlaclml-et-Bekil  rinchiu- 
de molti  cantoni,  come  quelli  di  Ben -A- 
li,  Beni-Cheiar,  Deiban  e  GhuL-lbn-Hos- 
1  riti  ;  Deifan,  Rharres,  Dcbin  e  Barrad 
ce  souo  i  luoghi  principali.  Chamir  e 
il   suo  territorio   vi  sono  riochiusi. 

IHCHISA,     mont.    della    Palestioa,     nella 

Il'lbÙ  di  l'i  M,l  iriJinu,  Ove  SI  rifllgglù  Da- 
nde per  evitare  la  persecuzione  di 
Saule. 
H  ACHIS  A,  mont.  della  Barbaria,  nell'im- 
pero di  Marocco,  prov  di  Susa,  presso 
Messa.  Fj  parte  dell'  Atlante.  D-il  suo 
nome  gli  spagnuoli  cbiaoiaiouo  Uauchi- 
sa  ,     od     Anchisa   la     catena   dell'  Atlanta. 
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del  r?g.  di  Hannover,  gov.  e  a  5  I.  S. 
O.  da  Hannover,  e  a  2  !.  N.  E.  da  Ha- 
meln,  nel  principato  di  Kalenberg,  bai. 
dt  iWkltngen,  presso  la  riva  destra  del 
Hamel.  Ha  una  fabb.  di  vetri,  e  coma 
^OO  abitanti. 
HACHOUR,  vili,  e  rovine  della  Nubia.  Vedi 

Assoniti 
HACHTERKAN,    pitia  della    Russ.  euro- 
pea.   Vedi.    AsTBiKlN. 
HACKEN  od  HAGGEN,  mont.  della  S*iz.. , 
nel  centro   del   cani,  di    Schwitz,    presso 
e   al  N.   E.    del     bor.    di    questo    nome. 
Fa   parte  della  c?teoa  che   divide  la   val- 
le  della   Muotta  da   quella  del    $d;    due 
delle  sue  sommità,  il  lYlytheu  e  lo  Schwit- 
zerhik»u,   roccie    nude,  e    di     no     aspetto 
orribile,  giungono    a     1,000    tese    al    di 
sopra   del  mare.   L  Hacken  è  attraversa- 
ta  da   una   strada    frequentata,    che    con- 
duce di   Schwitz   ad     Emsiedelo,  presso 
la    cui    sommità  evvi    una     sorgente  sol- 
forata. 
HACKETSTOWN,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di   L^insier,   contea    e   a  6  1.    i|2    E.   da 
Garlow,    barouia    e  a     2   I.    E.     da     Ra- 
thvilly.   Vi  si   tengono   8   annu*  fi-re.  Fi» 
attaccato,  nel    1798,  da    uu  corpo    d'in- 
sorgenti   che    fu    respinto    dalle    (ruppe) 
reali. 
HACKINSACK,  comune    degli    Suti-Uaìti, 
slato   di   Nuovo-Jersey,    coni,   di  Berg-n, 
a  4  IN.  da  Nuova-York,  sulla  riva  sini- 
stra   della    riviera    del    suo    nome.  Ha  due 
chiese.    Tutti    gli     edifizi    sono    in     pie- 
tra,  e  alla  maniera   olandese,     perchè     la 
maggior  parte  degli  abit.   è     appunto     di 
origine   olandese,   e  sooo     iu   numero     di 
2,100  —   La    riviera    Haok'msack    viene 
dallo  staio   di  Nuova-York,  e  si  getta  Del- 
l' Allanlìco,    al  N.     dell'  is.    di    Staten,    e 
allO.   di  Nuova-York,  mescolando  le  sue 
acque  a  quelle  del  Pasaic,  dopo  un  cor- 
so dì   circa    12   I.    dal   N.  al  S. 
HACHLUIT  o  HACKLUYT  is.  sulla  co- 
sta  seiteii'.   della   baja   di     Baffin,    presso 
al  capo  Diggu,  fra  gli  stretti  della  Bale- 
na e  di   Tommaso  Smith. 
HACKNEY-ST-JOHN,  parrocchia  della  In- 
gh.,  coatea  di  Middlesex,  huodred  di  Os- 
sulstooe,  a    ij2   I    N.   E.   da   Londra.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,    molte    cappelle 
p*i     ri'jn      1  onformioti  ,      scuole      pubbli- 


HACUMUHI.EN  ollACUAiJHLEN,    >JI        che,  e  degli  credali.   Il   palazzo    d,    s. 
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Cut',  unni,  un  tempo  residenza  d-l  priore 
ili  fi,  Giovanni  ih  Gei  us  il-ann-  è  liti 
Vecchio  edifuiu  abitalo  presenlemen'e 
ti.i  povere  famiglie.  Questa  parrocchia 
comprende  i  casali  di  Chapton,  Dorle- 
s'on,  Shacklewell  ,  Kingson  ed  llomer- 
lon,  abitati  io  gran  parte,  da  negozianti 
dì  Loudra,  e  rinchiude  ì  mulini  d-l 
Tempio,  che  appartenevano  ai  Templari 
*■  ili-  servono  al  pr-'S'-nle  a  macinare 
d*U«    biade,    a    fabbricar    delle    spille,    od 

<i  proccrar  dell  acqua  a  Chapton  e  ed 
Homertou.  Sì  trovarono,  in  mezzo  a'ie 
liOÌufl  paludi,  gli  avanzi  di  una  strada 
i  itrnrm  !  ed  alcune  medaglie.    Abit.    22,5oO. 

HA COC  o  HUCAC,  città  della  Palatina, 
nella  tribù  di  Aser,  e,  secoudo  Giosuè, 
in   iju  'Hi   di  Nel  .ili. 

11ACOTENA  o  HACOTINA,  nell'Asia,  a 
5o  m.  da  Samoiate,  veuendo  da  Satalìa, 
secondo    Antonino. 

IHCTARE  ant.  città  della  Spag.,  nella 
luetica,  a  O2i0oo  passi  da  Acci,  venendo 
da   Cas'uluo,    Secondo   Antooìno. 

IMCZAC  o  HACZAG,  Sarmisìa  vaWs 
piOQ.  paese  della  Transilvania,  sui  couS- 
ni  della  Valacchia,  circondato  da  mon- 
tagne. Aveva  il  titolo  dì  contea.  Quivi 
stanoo  le  roccie  dell'ani  Ulpìa  Trajana, 
con  le  qnalì  è  verisimile  essersi  a  qual- 
che distanza,  formata  la  città  di  cui  il 
paese  porta  il  nome. 

11AD  (EL),  città  della  Barbarla,  reg.  di 
Algeri,  a  óo  I.  E.  N.  E.  da  Orano. 

HAD  (RAS-EL),  e  per  corruzione  RO- 
SALGATE,  capo  che  forma  la  estremi- 
la   S.    E.    dall   Arabia,   Dell'  Oman,   al    22° 

3   a"  di  Ut  N.  e  ó.*>°  5S'  So"  di  lon*  E. 
MADAMA,  città  delia  Barbarla,    fedi  tià.- 

DUI. 

MADA1DE\  Arai  ellladaìdeh,  tribù  di 
arabi  beduini  della  Turchia  asiatica, 
nella  parte  selten'r.  del  pa^cialieato  di 
Damasco,  ne|]a  Siria.  Abiia  il  cani,  di 
El-G  haui  hall ,  nei  dintorni  di  Hems,  e 
sul  territorio  dei  Manali*.  Gli  hadaidei 
S  ono  coltivatori  e  guerrieri,  bravissimi, 
ma  inimici  del  ladroneccio;  sodo  abbon- 
dantemente proveduti  d'  armi  ,  di  crii] 
hanno  gran  cura,  e  eh*  portano  gior- 
no e  notte.  Questi  beduini  non  hanno 
cavalli,  ma  si  servono  di  asini  di  ra-j 
ra  bellezza,  e  la  cui  orecchie  sono  corte 
quanto  quelle  d-i  cavalli. 
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HADAJA  o  HADAHA,  città  della  Barba- 
ria,  ìmp.  di  Marocco,  prov.  e  a  65  I. 
E.  N.  E.  da  Fez,  e  a  33  I.  S.  da  Me- 
li] la,  sulla  riva  sinistra  della  Mnluvia. 
Fu  devastata,  e  restò  per  lungo  tempo 
deserta,  ma  fu  ripopolata  ultimamente 
dagli    Arabi. 

HADAMAR,  Hademarium,  città  del  due. 
dì  Nassau,  capoluogo  di  bai ,  a  1  1.  i|4 
N.  N.  O.  da  We'.lburg,  sull'EI*.  E'  cin- 
ta di  un  muro,  e  rinchiude  un  castello, 
un  liceo,  varie  fabb.  di  tele,  berretli,  ta- 
bacco, ed  una  fucina  a  martello.  Contie- 
ne i,5oo  abit.,  avendone  i3,3oo  Ti  utero 
hai.,  e  la  maggior  parte  cattolici.  —  Que- 
sta città,  chiamata  anche  Ober-Hadamar, 
era  capitale  di  una  contea  di  questo  no- 
me ;  è  residenza  ordinaria  di  un  ramo 
della  casa  di  Nassau.  Giovanni  Luigi, 
prìncipe  di  Nassau-Hadamar  I  abbellì  di 
molti   pubblici  edilìzi. 

HADAREM,  tribù  dei  danakit,  nell'Alilsù- 
nia  orieni.,  presso  al  golfo  Arabico.  Con* 
la   200    guerrieri. 

HADDAM  comune  degli  Sfati-Uuiii,  slato 
di  Connecticut,  contea  di  Middlesex.  a  8 
I.  S.  S.  E.  da  Hartford,  sulla  riva  de- 
slra  del  Connecticut.  Possiede  3  chiese 
ed  un  cantiere  per  le  costruzioni  navali; 
il  suo  comò,  è  consid-  colle  A  nulle. 
Couta  S,5oo  abitanti.  Il  ternt,  rinchiude 
cave   di    bella    pietra   da    fabbrica. 

HADDAM  (EAST),  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Connecticut,  contea  di  Mid- 
dlesex,  e  8  I.  S.  E.  da  Hartford  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Connecticut.  Rinchiude  4 
chiese  ed  ha  sul  fi.  un  buon  porto  pel  quale 
si  spedisce  nelle  Àutille  burro  ,  formag- 
gio e  pesce  affumicato.  Conta  2,5oo  abi- 
tanti. 

HADDASSA,  CHADASSA  o  ADASA,  cit- 
tà   della    Palestina,   nella    tribù     di   Giuda. 

HADDENHAM,  parroc.  della  Inghilterra, 
contea  di  Cambridge,  nella  is.  di  Ely  , 
e  l  1.  J]4  0-  S.  O.  della  città  di  que- 
sto nome,  huudred  merid.  di  Witchford, 
eoo    1,700  abitanti. 

HAD-DESSA,  moni,  di  Barbarla  .  reg.  di 
Tunisi,  presso  la  estremità  N.  E.  del  la- 
go Laudà»h,  a  12  1.  S.  O.  da  Cabès. 
È  interamente  composta  di  una  sostanza 
salina  dura  quanto  la  pietra  di  color  ros- 
so   o    violetto,    e  dì    un    gusto   amaro. 

IIADDINGTOiN  ,     HADMNGTOWN     o 
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I   JSA5TL0THIAN,  conto»  d^HaparUnnitlHADDTNGTON,  HADDINGTOWN.  Wfr 


n J.  della  Scoin,  fra  66°  47'    fl   66°  6;  I 
di  lat.  S.%  e  fra  4°  4$'  «  6W  aa'  di  long. 
O.  Coof.  al   N„  al  N.  O.,  al  N.    E.  ed 

all'È.,  col  golfo  di  Forlh,  formato  dal 
ni3re  del  Nord  ;  atl'O.  colla  contea  di  E- 
dimburgo  ;  al  S.  ed  al  S.  E.  con  quella 
di  Berwick.  Ha  9  1.  di  lunghétta  dall'E. 
nll'O.,  sopra  6  1.  di  larghezza  dal  N.  al 
S.,  ed  una  snperf.  di  34  leghe  I  monti 
Lammermtiìr,  che  si  estendono  dall'E. 
all'  O.  nella  parte  merid.  di  questa  con- 
trada, la  dividono  jn  due  bacini.  Quasi 
tutte  le  acque  che  scorrono  al  N.  si  riu- 
niscono nel  Ietto  della  Tyne,  che  forma 
tifila  sua  imbocc.  una  baja  poco  vasta , 
ma  sicura;  quelle  che  scorrono  al  S.  so- 
no portate   nel  Twe°d   dal   White-Adder. 


Le   coste   sono 


geo 


mi* 


piane 


sabbiose,  in  qmlrh*  luogo  pero  si  tro- 
vano cinte  d<»  roccie.  Vi  si  raccoglie  una 
gr.  quantità  di  erbe  marine,  dì  cui  si  fi 
uso  vantaggiosamente  per  letamare  le  ter- 
re. Lungo  d  mare  8  uelPinterno  AA  pae- 
se il  suolo  è  fertilissimo.  I  Lamroer- 
imiir,  che  progettano  in  questa  coutea  ani 
delle  loro  più  alte  sommità,  Io  Spartleton- 
h'ill,  di  269  tea*»,  non  presentano  che  bo- 
scaglie e  pascoli.  L'agricoltura  è  assai 
bene  diffusa  in  questo  paese,  da  cui  si 
sparse  in  tutta  la  Scozia.  Vi  si  raccol- 
gono in  abbondanza  legumi  ed  ogni  sor- 
la di  cereali,  che  formano  il  suo  princi- 
pale comm.,  e,  negli  anni  meu  fertili, 
il  prodotto  sorpassa  ancora  di  molto  il 
consumo  degli  abitanti.  Il  granito  forma 
la  bise  della  maggior  parte  di  questa 
contea,  e  I1  argilla  predomina  nei  bassi 
fondi  dei  Lammermuir  .  1/  Haddìngton 
rinchiude  abbond.  cave  di  carbone  terro- 
so, di  pietra  da  fabb.  e  calcarea,  e  min. 
Hi  ferro  e  piombo  ;  possiede  pure  molte 
sorg.  di  acqua  minerale.  La  fabb.  del  sa- 
le e  la  pesca  occupano  gli  abit.  della 
costa.  Questa  cootea,  tutta  dedita  ali  agri- 
coltura, ha  poche  maoif.,  contandovisi  però 
qualche  fabb.  di  tele,  panni,  vitriolo,  sa- 
le ammoniaco  e  distillerie.  La  contea  d 
Haddìngton  rinchiude  »  bor.  realidi  Had- 
dìngton, di  North-Berwick  e  di  Dtinbar, 
ed  ha  per  capoluogo  la  città  dello  stes- 
so nome  ;  si  divide,  in  3  presbiterj  ,  che 
sono  :  Dalkeith,  Dunbar  ed  Haddìngton, 
e  contiene    24   parroc.   e   35,ioo  abitaut!. 


dina,  città  della  Scozia  ,  cnpoluogo  di 
contea  e  sede  dì  presbiterio,  a  3  1.  i|a 
O.S.  O.  da  Dunbar,  •>  a  5  I.  i|3  E.  da  Edim- 
burgo, Ì11  una  pianura,  sulla  riva  sinistra 
della  Tyat|  che  si  attraversa  sopra  dna 
ponti,  imo  dei  quali  la  congiunge  al  sob. 
di  Nungate .  Le  case  sono  regolari  e 
ben  fabbricata,  distinguendosi  fra  i  suoi 
pubblici  edifizi  la  chiesa  parrocchiale, 
costrutta  verso  il  XIII  secolo,  il  palazzo 
della  città,  e  la  camera  del  consiglio.  Pos- 
siede una  consid.  distilleria,  «  qualche 
fabb.  di  grossi  panni,  no  tempo  impor- 
tanti. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  w 
tutti  i  venerdì  un  mercato  di  grani,  il 
maggiore  di  tutta  la  Scozia.  Haddìngton 
ha  il  titolo  di  bor.  reale,  e  si  congiun- 
ge a  Dunbar,  Nonh-Berwìck  ,  Jedburgh 
e  Lauder,  onde  iuviare  un  membro  al 
parlamento,  A  Giftord,  che  dipende  dnl- 
la  parrocchia  di  questa  città,  nacque  il 
celebre  John  Knox,  riformatore  della 
Scozia.  A  circa  i|3  di  1.  E.  da  Haddìn- 
gton era  situata  1'  abbazìa  di  questo  no- 
me, fondata  nel  1172,  da  Ada  madre  di 
Malcolmo  IV,  e  da  Guglielmo-il-Leon*, 
e  nella  quale  si  radunò,  nel  1V1M,  il 
parlamento  che  acconsentì  al  matrimonio 
della  regina  Maria  ,  e  del  delfino  di 
Francia.  La  parrocchia  'contiene  ó,3oo 
abitanti.  Si  crede  che  questa  città  foss« 
eretta  io  bor.  reale  sotto  David  I.  Sem- 
bra essere  stata  v\n  tempo  fortificala,  e 
sì  vedono  ancora  alcuni  avanzi  delle  sue 
mura.  Negli  anni  »244  e  1698,  dei 
violenti  incendii  molto  la  danneggiarono, 
e  fu  abbruciata,  nel  i355,  da  Edoar- 
do III.  Gì'  inglesi  se  ne  impadroniro- 
no nel  |5  \Q  .  Fu  la  vittima  di  mol- 
te "inondazioni  della  Tyne,  e  specialmen- 
te nel    1421    e    1776. 

HADDO,  bor.  della  Scozia,  oonr,  di  Aber- 
deen,  a   4   1'    N.    N.    E-    da  Inverary. 

HA  DE  A,  contrada  dell' A  bissìnia,  nel  paese  dei 
Gallas  non  civilizzali,  al  S.  O.  della  prov. 
di  (*hoa.  E  irrigata  dal  Belo,  affluente 
del    Bahr-elAzrak. 

HADEBA  (BAHR-EL),  lago  che,  secondo 
anii.  hi  ragguagli,  si  troverebbe  nella  Ni- 
grizia  orieutale,  nei  dintorni  del  Bahi- 
el-Ghazal,  e  al  N.  E.  del  Iago  cono- 
sciuto presentemente  sotto  ìl  nome  di 
Ti  h  1  !     Secondo   i     medesimi    calcoli,    ai 
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w-'t.l'd  16  I.  ili  luoghema  ,  -*  1  'fi  ldf- 
ghezza ,  a  le  tua  acqua  sarebbero  dolci 
e  sempre  abbondanti.  La  relaxiooa  re- 
cente di  Deuhaui  e  di  Clappertou  uou 
parla  di  questo  lago. 
HADEIGA,  ciuà  della  Pigrizia.  Vedi  H*- 

Cita. 

1IAUELX,  picc.  paese  del  reg.  di  Hmno 
\<r,  nella  parte  setleot  dd  go».  di  So- 
de. Ci. ti  11.1  al  N.  coli' Elba,  all'È,  col 
bai.  di  Efeuhaus,  al  S.  con  quello  d 
tiederkesa ,  ali'  O.  colla  giurisdizione 
claustrale  di  Neuenwalde,  e  al  N.  O. 
col  bai.  di  Rìtaebùltel .  Hi  ó  I.  di 
lunghezza,  dal  ÌS.  al  S.  ,  e  4  leghe  '^ 
larghezza,  dall'  E.  all'  O.  E  attraversato 
dal  vi.  al  N.  dal  Modem,  cb*  è  uavigabi- 
le,  e  rinchiude  al  S.  O.  molte  pai  adi. 
Questo  paese  in  generale  è  latito  basso, 
che  Ìo  qualche  luogo  bisogna  garentirlo 
dalle  mondazioni  ti— li  Elba,  col  mezzo 
di  dighe,  ma  il  suolo  è  fertilissimo 
e  coltivato  con  la  massima  cura  ;  prò- 
duce  abbondantemente  biade,  piante  or- 
tensi, legumi,  Imo,  cavolrapa,  e  frulla, 
Vi  si  alleva  molto  bestiame;  la  pesca  e 
U  navigazione  sono  altri  rami  dell.»  in- 
dustria. Gli  abitatili  godono  di  qual- 
.ite  prmlegio,  sono  amministrati  da  un 
CUOice  particolare,  e  nominauo  1  loro  giu- 
dici.  Couta  10,700  abitami.  —  Il  paese 
di  HadeJn  uou  forma  che  un  solo  bai., 
quello  di  Otterdorf,  ed  ha  per  canoino- 
gfl    li    cìllà    di    questo    nome. 

HADESDOA  tribù  araba  della  parte  S. 
E.  della  Nubia,  sulle  rive  dell'  Atbara, 
e  nei  uiotui  Langay,  al  S.  di  Suakem. 
Gli  hadeuduas  sono  bedu.ui,  altri  se- 
dentarli,  ed   altri   tmmadi. 

H  ADEQU1S,  olia  della  Barbarla, imp-,  prov 
e  a  42  I.  O.  N.  0  da  Marocco,  e  a 
io  1.  E.  S.  E.  da  Mogador,  posta  in 
una  pianura.  I  portoghesi  la  presero 
d  assalto  oel  i5l4<  s<*co  conducendo 
schiave    le    donne    più    belle. 

HADERSDORF,  vili,  dell'arcid.  d'Austria 
paese  al  di  sono  dell'Eus,  circ.  inferio- 
re del  Wienerwald,  a  2  I.  O.  da  Vien- 
na e  a  1  1.  2j5  E.  da  Burkersdorf.  Sì 
osserva  un  oicuumento  funebre  eretto  Ìd 
memoria  del  generale  Landau,  che  vi  ave- 
va   un   castello. 

HADERSLEBEX,  HADERSLEWEN./fo- 
dersbùìa    citta  della  DaL,,  due.  e  a   18 
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\\1     N.     da     Sleswig  ,     capoluogo     di 


bai.,  sulla  riva  settentr.  di  un  braccio  di 
mare  lungo  e  stretto,  formato  dal  Picco- 
lo Bel t  .  Lat.  N.  65°  to'  16"  ;  long.  E. 
7°  io'  54//-  Non  è  ciota  di  mura,  ed 
il  suo  grande  castello,  in  cui  nacquero 
Federico  li,  bel  i554,  e  Federico  III, 
uel  1609,  più  non  esìste.  Rinchiude  due 
chiese,  un  ospedale,  qualche  birreria,  e 
delle  distillerie  di  acquavite  di  grani.  11 
suo  porto,  iiMin  m'e  di  profondità  ■  qua- 
si colmo  ,  non  può  ricevere  che  bar- 
che; quiodt  il  suo  cornai,  è  ristretto, 
consistendo  in  grani,  acquavite  di  grani  4 
formaggi  .  I  suoi  principali  mezzi  consì- 
stono uel  passaggio  frequente  dei  viaggia- 
tori che  vanno  o  ritornano  dallo  Sles- 
wig  all'is.  di  Fiutila,  lo  che  procura  uua 
certa  attività  allo  smercio  delle  sue  der- 
rate, ed  alla  industria  de'suoi  artigiani,  a 
delle  sue  manifatture.  Vi  si  tengono  6  gr. 
mercati  aunui,  e  conta  5,6oo  abitanti.  - — ■ 
Capitale  di  un'  antica  e  consid.  prefet- 
tura del  suo  uome,  fu  sovente  presa  da- 
gli Svedesi  duraute  le  guerre  del  X\  li 
Secolo  contro  la  Danimarca,  alla  quale 
fu  per  sempre  restituita.  —  Il  bai.  di  tal 
uome  è  il  m.iggture  dello  Sleswig,  di  cui 
forma  la  parte  se'tentrionale.  Tocca  ad 
un  tempo  al  Piccolo-Belt,  dal  Iato  d^II  E., 
il  mare  del  Nord,  all'O;  e  si  divide  tu 
7  haerads,  o  distretti,  che  sono:  Grom, 
Fro-s,  Hadersleb-n,  Hvidding,  Kalslund, 
Norrangst  e  Thvstrup,  ed  io  un  prevo- 
stato,  quello  di  Boherslebeu.  Conta  JO.900 
abitanti. 

1IA-DERVICH,  deserto  del  Turkestan, 
uel  Kauato  di  Kokhan,  verso  la  Siberia, 
fra  Khodjend  ed  il  bor.  di  Badam.  Vi 
soffia   sempre    un    veuio   fortissimo. 

HADET,  riviera  della  Birba  ria,  imp.  di 
Marocco,  prov.  di  Draha.  Discende  dal 
Tersatujo  merid.  dell'  Atlante,  e  dopo  un 
corso  di  12  1.  al  S.  E.,  si  congiunge 
alla  Secora  ,  affluente  superiore  della 
Draha. 

HADHAZ,  bor.  della  Ungheria,  distr.  par- 
ticolare degli  Haiduchi,  e  a  3  1.  i|4  N. 
da  Debretzin,  e  a  2  ).  ij2  E.  da  Bo- 
S7.ormeny.  Couta  4.°00  abit.,  la  maggior 
parte   calvinisti. 

HADID,  citta  della  Palestina,  nella  tribù 
di    Beniamino. 

HADID  (DJE13EL.EL)   o    MOATli    DI 
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KERrU),  montagna  della  Hattmii,  ione* 
r  provi  di  Marocco,  prMSO  la  riva  sioi- 
,!,j   tifi  Taosifl]  e   presso  l'Atlautico. 

HADlÈ,  picc.  tutta  dell'  Arabia,  nòli1  Ye- 
meu,  distr.  e  a  i  I.  ijj  S.  ila  Kusiua, 
e  a  7  I.  E.  Ha  B'it— 1-Kakih,  sopra  uua 
altura*  Non  ha  che  alcune  oattita  abìia- 
.  i  ni  iu  pietra.  Vi  si  fa  mi  eODiidi  l'ouitn. 
di  calìe  ,  che  i1  iuvia  a  Beii-ei-Fukìh.  I 
mercatanti  che  vauno  in  attedia  u  li  ima 
città  fauno  ordinanameute  la  loro  resi- 
denza ad  1 1  .  li  -,  uve  regna  DO  aria  tre- 
sca  e   salubre. 

HADIJA  o  HADEIGA,    città  della  Nigri- 

BÌÉ,  uelf  Haussa  ,  al  N.  di  Katnguo  ,  e 
a    76    I.    O.   da    Kult3. 

HAOITH  o  HADIDA,  ai  (là  della  Tur.  a- 
sìelìca,  nella  pai  te  S.  O.  del  pasciala- 
to e  a  17  I.  O.  N.  O.  da  Bagdad,  e  a 
12  I.  E  S  E.  da  Ann-ih,  sulla  riva  si- 
nistra di>H*  Eufrate.  Vi  sono  3oo  abita- 
zioni. Ewi  un  grao  oumero  di  ortaglie 
li-i    dintorni. 

H\DJ\R,  paeSe  dell'Arabia.   Vedi  LaBs*. 

HADJAR,  città  dell'Arabia,  Delf  Hedjaz,  a 
Óo  I.  X.  da  M.'liii.i.  fra  montagne,  e  sul- 
la strada  delle  carovaue  da  Damasco  a 
li  Mecca.  È  otta  forte,  ed  ì  suoi  a  Lui. 
si   sodo  scavate  d^lU  dimore  nelle  roccie. 

H\DJAR,  bor.  deh»  Arabia  ,  uell'  Yemen  , 
distri  di  \\  im  I  1)  sopra  noa  roccia,  a  ò 
I.  O.     I  «   Sana.   Ha    uni    forte  cittadella. 

HADJAR  EL-IIAUVK,  città  della  Barba- 
rla, reg.  di  Algeri,  a  i3  l.  S.  O.  da 
Costantini. 

H\DJ[-ABAO,  gruppo  dì  rovine,  nella  Per- 
sia, pror.  di  Aderbaìdjan,  sulla  strada  da 
Mianèh  a  Tauris.  Si  assicura  che  «(uè* 
ste  rovine  sieno  quelle  di  una  gr.  città 
di  cui  %  ignora  ancora  la  storia  ;  vi  si 
vedono  alcune  pietre  sepolcrali  sullo  stile 
armeno 

IIADJl-BEKTACH,  citlà  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Caramania,  saugiacato  e  a  t  \ 
I.  S.  E-   da  Kircheher. 

HADJIBEV,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Odessa. 

HADJI-HAG1L  borgata  della  Barbina,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Fezzan,  presso  ed  ali  E. 
di    Ylurzi.k     Conta    3oo   abitanti. 

HADJI-HAMZEH,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, pascmi  L'atn  di  Sivas,  sangiacato  e  a 
18  I.  N.  O  da  Tchururo,  e  a  8  I.  E. 
W.  t.  (U  TujÌj.    È  cinta  di  mura  mer- 
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late,  e  faochaggiata  di  turri,  ed  ha  uni 
porta  di  ferro.  Eni  un  bazar  e  moli» 
bagni.  La  acqua  e  gli  alberi  che  la  cir- 
condano uè  rendono  ti  soggiorno  incomo- 
do, a  cagione  della  quantità,  di  mosche* 
rio!  che   vi  attirano. 

HADJIKEUi,  vili,  della  Tur  asiatica,  pa- 
scialato di  Sivas,  sangiacato  e  a  10  '. 
N.  O.  da  Amasieb.  Vi  si  scava  uua  mi- 
merà   di    piombo    argentifero. 

HADJI-MORAD,  città  dalla  Tur  aliatici, 
pasci  ideato  e  a  a5  I.  N.  E.  da  Sivas  , 
sangiacato    e    a    2.S    I      N     O.    da    Devrighi. 

HADJI  -OGMJ-BAZ\RDJHC,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Bulgaria,    laogiacala 

e  a  19  I.  S.  E.  da  Sdisti  il  ,  e  a  5D  ', 
S.  S.  O.  da  Baba-dagh  ,  capoluogo  di 
giurisdizione  ,  Fu  ijuasi  interamente  di- 
strutta dai  russi,  uel  1774.  iua  poscia 
fu    rifabbricata. 

UADJIR,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen,  a 
3  I.  ET.  O.  da  Djebi,  0  a  5  I.  N.  E.  di 
K"  .11  ',  sopra  una  montagna  .  Ha  unì 
picc.  moschea ,  un  baoa  albergo  e  di* 
verse  cisterne.  Io  riciDaosa  ewì  una  sor^* 
considerabilissima  formante  un  picc.  ru- 
scello che  va  a  perdersi  a  circa  4°l* 
passi  io  disf.,  vi  ricomparisce  poco  tein* 
pò  più  abbasso  ,  ed  io  maggior  volume, 
e  finisce  collo   scomparire   interamente. 

HADJREK,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
oel  pasaiatioalo  di  Akhalzik^h. 

HADJYGOXDGE  od  HAJYGUNGE,   cìn 

là  dell  lodos.  inglese,  presidenza  ed  ant„ 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Dacca-Dje* 
lalpour,  a  12  I.  O.  S.  O.  da  Dacca,  suU 
la  riva  destra  del  Gange,  che  m  quaalaj 
situazione  ha  1|3  di  f.  di  larghezza.  Vi 
si    fabbricano   Ielle    mussoline. 

HADJY-KHAX  o  HADJYPOUR,  città  del 
Belotchìttao ,  prov.  di  Kotch-Gandava, 
dìstr.  di  Horrood-Dadjel,  a  4  '■  dalla  ri* 
va  destra  del  Siud,  e  a  i3  I.  E.  da  Hui- 
rond.    E    abitata    da   afgani   ed    ludoslaui* 

HADJYPOUR  od  HAJYPOOR,  città  d-I- 
1'  Iudos.,  nei  possediuieoti  dei  sejki,  anf. 
prov.  e  a  3o  I.  E.  da  Calure,  distr.  e 
a    io   I.   N".   da  Djallind"r. 

HADJYPOUR  od  HAJYPOOR,  citta  del- 
1  In  Ins.  inglese,  presideuzi  di  B-ngd;i, 
aul.  prov.  di  li. ili. ir.  capoluogo  del  distr. 
di  Tyrout,  presso  la  riva  sinistra  di 
Gange,  1  2  I  IV.  da  Paloa,  da  cui  adi- 
rila dal  tu  aie.    É  Sede  di  uua  cuile    di 
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giustizia,  ad  ha  della  iortificaztoni  rovi- 
nosa. L  iikteruo  e  assai  bene  Libbricato, 
ed  «vvi  un  «-Munì, ir  ni  indostano.  Vi  si 
tiene,  in  novembri*,  un  gran  mercato  per 
cavalli  e  bestiami.  —  Questa  città  fu 
fondata  nel  i35o  da  llias  Hadjy,  secon* 
do  re  ni  Mimfii.MM  del  Bengala,  che  la  le- 
ce  fortificare.  Fu  presa  dalle  truppe  del- 
l' imp.  Akbir,  dopo  ima  bella  difesa;  po- 
scia le  for'iftcaziooi  furono  trascurate. 

HADLEIGH,  parrou.  della  Ingh.  ,  contea 
di  E*  sex,  hundred  e  ali.  i|2  O.  S. 
O.  da  Rocheford,  e  a  4  I-  3j4  S.  S.  E. 
da  Chelmsford.  Vi  si  osservano  le  rovi- 
ne di  un  castello  tonificato  posto  so- 
pra una  ino  ut.  scoscesa  ,  da  dove  la  vi- 
sta si  esteudeva  da  luuge  sul  Tamigi  ; 
questo  castello  fu  eretto  da  Uberto  di 
Burgh,  sotto  il  reg.  di  Enrico  III.  Con- 
ta 3oo  abitanti. 

HADLEIGII,  e. uh  della  Ingh.,  contea  di 
Suflfolk,  hundred  di  Cosford,  a  5  I.  O. 
da  Ipswìch  e  a  5  I.  i|2  E.  da  Sud- 
bury,  sulla  riva  li  Distra  del  Bret.  La 
chiesa  parroc.  è  di  bella  architettura;  vi 
sono  12  case  di  carità  e  filatoi  di  lana. 
Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  giovedì  ,  e 
conta  2,900  abitanti  —  Si  pretende  che 
Hadleigh  fosse  il  luogo  di  residenza  dei 
re  di  Estanglia,  a  che  Guthrum  il  Da- 
nese vi  fu  battezzato.  Questa  città,  un 
tempo  municipale,  abbandonò  la  sua  car- 
ta (piritico  diploma)  sotto  Giacomo  IL 
Il  dottore  Rowland  Taylor  vi  fu  abbruc- 
iato il  9  febbraro  i555  per  la  perse- 
cuzione suscitatasi  contro   Maria   Stuarda. 

HADLEY  o  MONKEN-HADLEY,  parroc. 
della  Ingh.,  contea  di  Middlesex  ,  hun- 
dred di  Edmonton,  a  i|2  1.  E.  da  Chip- 
piogbaiuet,  «  a  4  '•  N.  N.  O.  da  Lon- 
dra. Li  sua  chiesa  fu  fabbricata  da  E- 
duardo  IV;  sì  ved*  sulla  sommità  del 
campanile  un  vaso  di  ferro  nel  quale  sì 
abbruciava  un  tempo  della  resina  ;  que- 
sto antico  uso  faceva  dei  campanili  una 
specie  di  fanali.  Conta  900  abitanti. 

HADLEY,  comune  dagli  Stati-Uuiti,  stato 
di  Massachusets ,  contea  di  Hamps  ,  a 
27  I.  O.  da  Boston.  La  divide  dal  Nor- 
thamptoo  ìl  Connecticut,  che  sì  altra- 
tersa  sopra  uu  ponte  di  circa  1,000  pie 
di  di  lunghezza.  Ha  un  seminario  assai  Ire- 
queutato,   e   conta    i,5oO   abitanti. 

HADLEY  (SOCTH).  cornila»    degli  SLoti 
Tomo  III.  P.  I. 
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Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea  di 
Hamp*,  presso  e  al  S.  E.  di  Northam- 
pton  e  a  27  1.  O.  da  Bostoo,  sulla  riva 
sinistra  <ì-l  Connecticut,  nel  luogo  in  cui 
questo  fi.  forma  una  cascata  di  5o  pie- 
di, SÌ  cest russe  su  questo  punto  una 
diga  di  i,(0&  piedi  di  lunghezza  e  dì 
4  1  j 'i  di  altezza,  come  pure  un  canata 
di  712  metri  di  lunghezza  con  5  uhm- 
se  ;  ali1  uni  delle  estremila  di  questo  ca- 
nate evvi  una  pescheria  ,  uoa  fabb.  di 
chiodi  e  molti  mulini.  Trovasi  in  que- 
sto comuoe  una  sorg.  min.  assai  fre- 
quentata. Conta    1,000  abitami. 

HADMERSLEBEN  od  HAMERSLEBEN 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sas- 
sonia, reggenza  e  a  5  I.  S.  O.  da  Mag- 
deburgo,  ciro.  e  a  2  I.  2|3  S.  O.  da 
Wanzleben,  sul  Boder.  E  cìnta  di  uu 
muro  e  divìsa  io  due  quartieri.  Rinchiu- 
de tre  chiese  e  molte  officiue  di  tessito- 
ri.   Conta    1,000   abitanti. 

HADOL-LA-TOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi,  uircond.  e  a  2  1.  i|4  S.  da 
Epìoal,  caut.  e  a  1  I.  2[3  N.  E.  da  Xer- 
tigny.    Conta    1,800  abitanti. 

HADPÌA  vili,  della  Tur.  Asiatica.  Vtsdi 
Aura.. 

HADRAMAUT,  Hadramutum,  e  secondo 
D'Herbelot  anticamente  Hadramithenat 
ct-utrada  della  parte  merid.  dell'  Arabia, 
all'È.  dell'Yemen,  al  S.  0.  dell'Oman 
e  al  S.  del  Nedjed.  E'  bagnata  al  S.  dal- 
l' oceauo  Indiano  ,  sul  quale  si  estenda 
dalla  imbocc-  del  Chabb  o  della  riviera 
che  viene  da  Sana  sino  al  golfo  di  Cu- 
ria-Moria, cioè  a  dire  fra  4^°  e  ^4°  ^* 
long.  E.  Il  suo  punto  il  più  marni,  è 
la  ìmbocc.  della  riviera  stessa  al  i/j."  di 
lat.  N.;  verso  il  N.,  questo  paese  è  qua- 
fii  interamente  sconosciuto.  Si  calcolano  a 
circa  220  1,  la  lunghezza  dell' Ho  ^ra- 
maut  dall'E.  alfO.,  ma  è  impossibile  di| 
niente  affermare  sulla  sua  larghezza.  La 
coste  di  questa  contrada  non  sono  in- 
terrotte da  alcun  inuavamento  nmarcabi^ 
le,  se  si  eccettui  ìl  golfo  di  Curia- Mu^ 
ria,  in  cui  trovasi  il  picc.  arcipelago  del- 
lo stesso  uome  ;  esse  projettaoo  qualche 
capo,  00  me  quelli  di  Fartach,  Morebat, 
Moutevdl.  L  ■  rive  olirono  una  superficie 
unita  e  sterile,  priucipaloieute  verso  1  O., 
ove  si  esteudouo  le  pianure  sabbiose  del- 
l' Ahkaf.  A  uualclia  disi,  uall'  interno,   sì 
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riscontrano  catene  di  moni,  che  «uno  'in- 
tersecate di  fertili  valli,  e  fra  le  «juah  si 
distìngue  il  Djebel-el-Camar  ;  al  d'i  là, 
oou  si  trovano  più  che  orribili  deserti. 
J  j  ni  '.n  .US.  i  di  corsi  d  acqua  distingue 
questa  regione  come  il  restatile  dell'Ara- 
bia ;  dono  il  Chahb,  il  l'i  un,  che  suor- 
re  nella  parte  orient.  per  gettarsi  uel- 
1  oceauo  Indiano  ,  è  il  solo  degno  di  no- 
minarsi. Questo  paese  formava  coli'  Xe- 
iii-*i»  I  Arabia  felice  degli  autìchi.  II  eli 
tua  è  caldissimo,  ma  salubre  ;  le  pioggie 
sono  frequenti  e  suppliscono  alle  correnti 
'i  acqua  per  innaffiare  le  terre.  Si  rac- 
coglie formeuto,  legumi  e  fruiti  ,  il  più 
prezioso  dei  quali  è  il  dattero;  ma  ciò 
che  più  contribuisce  a  rendere  flo- 
rido il  suo  e  'limi,  sodo  le  sue  ricche 
produzioni  d  incenso  ;  vi  si  trovano 
pure  la  mirra,  1  aloè  e  la  gomma  ara- 
bica. Gli  .11)1(11  iti  domestici  ,  sono  cam- 
melli, asini,  ni  'ninni  e  capre.  Le  mont. 
presentano  ricchi  pascoli,  ma  sono  ìo  ge- 
nerale sprovedute  dì  lagnami;  qualche  col- 
lina è  coperta  di  vigneti.  Da  una  delle 
mont.  si  estraggono  I»  più  belle  onici  ed 
agate  di  tutto  l'oriente.  Visi  fabb.  scialli 
di  seta,  tele,  tappeti  ,  e  cortellacci  che 
gli  arabi  usano  di  portare  alla  loro  cin- 
tura. Il  comni.  era  quivi  molto  più  at- 
tivo prima  della  scoperta  dal  capo  dì 
Ituooa  Speranza,  allorché  questa  costa 
li  trovava  sulla  strada  dell'Eur.  alle  lo- 
ffie. Gli  abitanti  sonu  beduini  suoniti  as- 
sai attaccati  alla  loro  religione  ;  sono  io 
parte  sedeniaii  ed  in  parte  nomadi  :  quelli 
che  non  haono  alcun  mezzodì  sussisten- 
za nel  loro  paese  espatriano  sino  a  che 
abbiaoo  ammassata  uoa  picc.  forluua. 
Questo  paese  si  divide  in  una  moltitu- 
dine di  principati,  e  ciascuna  città  ha  il 
suo  seik-  Inimicizie  perpetue  esistono  fra 
loro  e  turbano  quindi  il  riposo  dei  po- 
poli ;  tuttavia  questi,  gelosi  della  loro  li- 
bertà come  tutti  gli  arabi,  ooa  lasciano 
ai  capi  loro  che  una  ombra  di  potenza. 
L'Hadramaut  trae  il  suo  nome  dagli  a- 
dramiti  o  chatramolìiaeì,  che  lo  abita- 
vano anticamente  coi  sabei,  gli  omeriti,  i 
■acaliti,  u 1 1  asciti  ed  i  scadei  ;  rinchiude 
Verso  ■'  E.  il  paese  di  Sedjer,  e,  secon- 
do qualche  geografo,  comprende  ancia 
verso  il  N.  il  Mahrah,  contrada  aridi, 
l  cui  abjt.  parlano    uu  pdriilulaie  dialet. 
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lo,  ed  il  gr.  deserto  sabbioso  di  Ahkf, 
che  oon  contiene  coufoudere  tot  pao-vi! 
dello  stesso  nome,  situato  nulla  parla  oc* 
cid.  dell'Hadramaut.  Le  città  principali  di 
questa  vasta  contrada  sono  :  Macuba, 
Sahar,  Kechìo;  Hasvel,  Sedjer,  Dufar  , 
Morabat  e  Hasek,  tutte  sulla  costa;  t 
osservano  nel,1  interno  Tenui,  Chibam  o 
Domi, 

HADRAN,  città  della  Persia  nell*  Aderbai- 
djan.  a  49   '•  $•   O.   da  Tauris. 

HADUR,  oantone  dell'Arabia,  nella  parte 
montagnosa  dell'  Yemen,  presso  e  al  S« 
O.  di  vSaoà. 

HAECHTo  HAEGHT,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si,  prof,  del  lira  haute  merid.,  circonda 
e  a  2  I.  i]2  N.  da  Lovanio,  e  a  6  I. 
.V  E.  da  Brusselles,  capoluogo  di  cani., 
a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  della) 
Dyle.  Vi  sono  birrerie  e  distillerie  di 
ginepro.   Conta    l,5oo  abitanti. 

HAEFRItfGE,  isolotto  del  Baltico,  presso 
la  costa  orient.  della  Svezia,  pref.  diNy- 
koepiug.  Lat.  N.  58°  35'  5o";  loog.  K. 
i4°  68'  io'1.  Evvi  ud  faro. 

HAEHLEIN,  vili,  del  gr.  duo.  di  Hassia- 
Darmstadr,  bai.  di  Zwiogtjuburg,  eoa 
6oo  abitanti. 

HAELEX,  città  dei  Paesi-Bassi  ,  prov,  di 
Lìmburgo,  circood.  e  a  4  '-  1l4  0.  ^J 
Hasselt  ,  caut.  e  a  l  1.  O.  da  Herck  , 
sulla  Welpe,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Gr.  Gette.  E  assai  aot'ica,  e  fu  rovi- 
nata, durante  Je  guerre.  Conta  l,5oo  a- 
bitauii.  —  Molti  autori  pretendono  che 
fra  questa  città  ed  Herck  i  traudii  $  lu- 
co verniti  a  fissarsi  nel  4^6;  ques'o  ter- 
rit.  conservò  il  nome  di  Vranckryck 
(reg.  dei   Franchi). 

HAELTERT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circoud.  e  a  6  f. 
3[4  E.  da  Audenarde,  cant,  e  a  i  1.  5|4 
E.  da   Herzele.  Conta  2.200  abitanti. 

HAEMON,  picc.  fi.  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, che  gettavasi  nel  Cefiso ,  presso  la 
città  di  Cherooéa .  Plutarco  crede  che 
fosse  prima  chiamato  Thermodoi? ,  eoi 
Erodoto  parla  di  uu  fi.  di  tal  nome  nel- 
la   Beozia. 

HAEMONIAE,  città  dell'Arcadia,  quasi  in 
rovine  al  tempo  di  Pausania.  Fu  fonda- 
ta  da    Aemone,   figlio   di    Licaone. 

HAEMDS  MONS,  nume  dato  non  ad  une 
uiuul,  à.ji  ; iLui.ti e,  ma  ad  nuj  catcua  mom 
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tnosa  che  divideva  ai  ft.  la  Tracia  dalla 
Meeia  inferiore.  Esteodevasi  dal  monte 
S  omius  all'  O.,  ove  si  trovava  la  sorg. 
dellu  Strymon,  sino  al  mar  Nero ,  ove 
stava  un  promontorio  chiamato  Haemi 
Estrema.   Vedi   V>\i  mn 

H\EX-*GAN,  borgata   della   Paritaria,  nel 
Tr.jiuli     proprio  ,    a    02    I.     S.    S.   O.    da 
Beogaiy,  sul  golfo  della  Sidre,   presso  e 
I    N     di    una    pai  oda   considerabile. 

JIAEMGSEN,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
Ciro,    di    Lnnebnrgn.    Conta    700    abitanti. 

JlAKVSADA,  HENZADAodHENTHAH- 
DAli,  città  consiJ.  dell' imp.  Birmano , 
r-^.  di  Pegu,  prov,  di  Talain-Pyi,  sulla 
riva  destra  del  maggior  braccio  dell'  1- 
rauaddy  ,  a  33  1.  O.  N.  O.  da  Pegu,  e 
a   28   I.  N.  O.  da  Ranguo. 

HAERADSKAR,  isolotto  del  Baltico,  sulla 
eotta  orient.  della  Stezia,  prefett.  di  Lio- 
koepiog.  Lat.  N.  58°  8/  So'';  long.  E. 
i4°  38'  4^ "  •  Evvi   no  faro. 

J1AER1NGHE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occìd. ,  circoud.  e  a  4  ' 
l|3  S.  da  Furoes,  capoluogo  di  cant.,  a 
4  I.   0.   N.  O.  da  Tpres,  eoo  i,6oo  abit. 

HAERLEBEKE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid.,  circond.  e  a  1  I. 
i|4  N.  N.  E.  da  Courtray,  capoluogo  di 
caot.,  sulla  strada  da  Gaod  a  Courtray, 
presso  la  ri*a  destra  della  Lys.  Vi  so- 
no molte  distilleria,  e  conta  3.200  abi- 
tanti. Era  citta  forte,  e  la  pi ù  ant.  della 
Fiaudra.  Distrutta  dai  normani,  uell'832, 
fu  rifabbricata,  nel  94^,  dal  conte  Ar- 
noldo I  ;  gli  abit.  di  Courtray  la  rovi- 
narono e  incendiarono,  uel  988  ;  da  tal 
epoca  non  si  potè  più  ristabilire. 

HARS,   città   dell'Arabia.   Vedi  Has. 

HAESDONCK,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circood.  e  a  4  '• 
1  (  N.  N.  E.  da  Dendermonda,  caot.  e 
a  1  I.  i|5  N.  N.  E.  da  Tamise.  Vi  so- 
no dei  telai,  e  COota  2,200  abitanti. 
HAI- -UVA,  is.  del  gr.  Oceano,  nell'arci- 
pelago degli  Amici. 
HAFAR,  braccio  del  Carun,  riviera  della 
Tur.  asiatica,  pasciabeato  di  Bassora.  Si 
divìde  dal  Ietto  di  questa  riviera  presso 
a  Salda,  si  dirige  ali*  0.  S.  O.  per  lo 
spazio  dì  6  I-,  si  volge  al  S.  E.,  scorre 
durante  16  I.  sotto  il  come  dì  Bemichir, 
e  va  a  gettarsi  nel  golfo  Persico .  Nel 
punto  ove  questo  braccio  cangia  direzìo-j 
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ne,  si  unisce  ad  un  enr.nle  di  1  1.,  de- 
rivante dal  Chatt-el-Arab  ;  i  più  gr.  na- 
vigli possono  passare  io  questo  canale 
allorché  sia  colmo. 
HAFAR,  bor.  della  Persia,  nel  KpDXÌaUo, 
sul  confioe  della  Tur.  asiatica,  a  12  I. 
E.  da  Bassora,  e  a  39  I.  S.  O.  da  Su- 
ster,  sali  Hafar,  e  presso  al  Chall-el- 
Arab. 

HAFF  (GRANDE  «PICCOLO),  lago 
degli  Stati  prussiani .    Vedi  Stettinkr- 

HiFF. 

HAFFYR,  bor.  della  Nnbia,  territ.  di  Ma- 
Iim,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  un  poco 
al  di  sotto  della  is.  Melek-Berketè,  a  20 
I.  N.  N.  E.  da  Maraka. 
HAFFNER-BACH,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
str.,  quartiere  dell'alto  Wienerwald,  sul 
Bielai/h,   con   fabb.   di   stoviglie   di    terra. 

HAFNE-FIORD.  porto  sulla  costa  occid. 
della  Islanda,  nel  Sudland,  al  S.  di  Bes- 
sastader,  al  64°  3'  di  lat.  N.  e  240  io' 
di   long.   O. 

HAFNERZELL  oOBERZELL,  bor.  della 
Bav.,  circ.  del  Danubio  inferiore,  presi- 
diale e  a  8  J.  1I4  S.  O.  da  W^gscheid, 
e  a  2  I.  3[4  E.  da  Passavia,  sulla  riva 
destra  del  Danubio.  Evvi  una  gr.  mani- 
fattura di  majolica  ove  si  fabbricano  al- 
tresì dei  crogiuoli.  I  filato)  dì  lino  «  la 
falib.  di  tela  sodo  molto  attivi;  vi  si  co- 
struiscono pure  dei  battelli.  Conta  1,800 
abitanti. 

HAFSLOE,  parrocchia  della  Norv.,  dince- 
e  a  32  I.  N.  E.  da  Bergen,  bai.  di  Ber- 
gen settentrionale.    Conta   2,100  abitanti. 

HAGA,  castello  reale  di  delizie  ,  nella  Sve- 
zia, prefett.  e  a  i|2  1.  N.  N.  O.  da  Sto- 
ckolm  ,  distr.  marittimo  di  Daoderyd  , 
sulla  riva  occid.  del  Iago  di  Brunsviken. 
Questo  castello,  eretto  da  Gustavo  III, 
possedè    una    bella    biblioteca. 

HÀGARA,  tribù  di  touariki,  nel  Sahara, 
presso  al  Fezzan. 

HAGEDIS,  isola  del  mar  della  Sonda,  al 
S.  E.  della  is.  C-debe,  e  al  S.  del  Bu- 
ton.  Lat.  S.  6°  8';  long.  E.  1200  2i'. 
Non  è  che  una  roccia,  che  ricevette  J 
suo  Dome  dal  gran  numero  di  lucertole, 
che  vi  si  trovarono. 

HAGELAND  o  HAEGELAND,  picc.  pae- 
se dei  Paesi-Bas>i,  nella  parte  occid.  del- 
la prov.  di  Ltmburgo.  Forma  una  con- 
sid.  porzione  del  circond.  di  Hasselt. 
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HAGELBERG.  ìUI.  degli  Sto»;  prossimi, 
prov.  di  Brandeburgo,  regf-enzi  '»  io 
I.  S*  O.  da  Potsdam,  ciré,  di  Zaneh-B-I- 
xig,  ■  i  I.  O.  da  Relzig.  Si  diede  il  37 
agosto  i8t5  ,  u«  sanguinoso  combatti* 
meuto  fra  i  francesi  e  gli  alleati  ,  per 
cui  i  primi    furono    forzati  alla  ritirata. 

HAGEN,  città  degli  Stati  prussiani,  pror. 
dì  Westfalia ,  reggenza  e  a  9  1.  O.  da 
Arensberg,  capoluogo  di  circ.  ,  al  con- 
fluente della  \  t-lm.i  e  dell  Empe.  Ha  5 
chiese,  e  fabb.  di  panni,  calzette,  cap- 
pelli e  lavori  in  ferro.  Conta  2,600  abi- 
tami. —  Il  circ.  di  tal  nome  è  assai 
montuoso  e  poco  fertile.  La  educazione 
dei  bestiami  n  è  mobo  accurata,  e  le 
rive  della  Volma  e  dell' Empe  sono  co- 
perte di  officioe  in  cui  si  fabbricano  iu 
quantità  oggetti  di  ferro  ed  acciaio.  Con- 
ta 5q,4oo  abitanti. 

HAGEN,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
dì  Westfalia,  reggenza,  circ.  e  a  4  '•  S. 
S.  O.  da  Arensberg,  e  a  6  I.  ij4  E.  da 
Aliena. 

HAGEN,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
«  a  i3  I.  S.  O.  da  Slade  ,  due.  e  a  7 
1.  IJS  N.  N.  O-  da  Brema  ,  capoluogo 
di  bai.  demaniale  .  Ha  una  cappella,  e 
ctonia  5oo  abir.,  avendone  8,200  tutto  il 
baliaggio. 

HAGENAU,  città  di  Francia  .    Vedi  Vìa- 

CUEN&U. 

HAGENBACH,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Beno,  distr.  e  a  4  '-  lj2  S.  da  Lan- 
dau, cant.  e  a  2  I.  S.  da  Kandel,  non 
lunge  dalla  riva  sinistra  del  Beno.  Ha 
un  castello,  ma  è  molto  decaduta.  Conia 
9OO  abitanti. 

HÀGENBDRG,  borgo  del  principato  di 
Schauenburg-Lippe  ,  capoluogo  di  bai., 
a  6  1.  O.  S.  O.  da  Hannover,  non  lun- 
ge dalla  riva  merid.  del  lago  di  Stein* 
bude.  Ha  un  castello.  Vi  si  fabb.  molta 
tela  e  tralicci,  e  vi  si  tengono  molti  an- 
nui gran  mercati.  Conta  1,000  abi'.,  a- 
vendone  4-200  il  bai.  di  tal  nome,  che 
forma  la   parte  settentr.  del  principato. 

HAGENOW,  bor.  del  gr.  due.  di  Me- 
cklenbnrg  -  Schweriu  ,  capolnogo  di  bai. 
a  6  1.  2]3  S.  0.  da  Sthwerio,  sullo  Sch- 
mar.  Ha  una  chieda,  e  f*bb.  di  tabacco, 
tela,  e  pippe  di  terra.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  1,600  abìt.  avendo- 
ne 9,5oo  il  bai.  di  tal  nome. 
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HAGERSTOWN.oELIZABETHTtmrC, 
città  degli  Stati* Uniti,  stato  d'i  Maryland, 
capoluogo  della  contea  di  Washington,  o 
3o  I.  N.  O.  da  Annapoli,  e  a  24  I.  O. 
N.  O  da  Baltimore,  in  un  paese  fertile, 
M.H.i  piec.  riviera  di  Antietam.  E  rego- 
larmente fabbricala  in  pietre  e  mattoni, 
avendo  4  chiese.  Vi  sì  fa  un  corami,  con- 
sii!,,  e  conta   2,700  abitanti. 

HAGETMAU,  bor.  di  Fr.;  diparf.  delle 
Lande,  circond.  e  a  2  I.  2|5  S.  da  S.  Se- 
ver,  e  a  6  I.  i|4  S.  S.  O.  da  Mont-d- 
MarSao,  capoluogo  di  cani.,  in  una  posi- 
zione dumosa,  sulla  riva  destra  della 
Loust,  Vi  sono  due  conciato)  ed  un  ca- 
stello. I  ìibi  del  suo  territorio  sono  ri- 
cercati, e  la  cacciagione  vi  procura  mol- 
to selvaggiume.  Si  tengono  5  annue  fie- 
re  per  bestiami,  e  conta    2,100  abitanti. 

HAGGEN,  montagna  della  Svizzera.  Vedi 
Hackbn. 

HAGGLiOUADDY  o  HAGGLEWADDV, 
città  dell'  Iudostan,  stato  ed  ant.  prov. 
di  Mi  so  re,  subah  di  Tchatracal,  a  7  1. 
S.  O.  da  Serah,  e  a  26  I.  N.  da  Serìn- 
gapatam. 

HAGIA,  città  ant.  nella  vicinanza  della  Ca- 
ria, secondo  I' Ortelio. 

HAGIA.  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Livadia,  sangiacato  e  a  19  I.  E.  N.  E. 
da  Tricala,  e  a  ó  I.  E.  da  Larissa,  ca- 
poluogo di  giurisdizione,  sopra  una  ri- 
viera  che  si   geita   nel   Iago  Cariai* 

HAGIA-DEKA,  vili,  della  Tur.  europea, 
nell'  Ìs.  di  Candia,  sangiacato  e  a  7  I.  S. 
S.  O.  da  Candia,  presso  le  rovìoe  di 
Gortyne.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  li- 
na chiesa  metropolitana  greca,  ed  un  a- 
cquedotto  ;  il  cel.  labirinto  non  è  molto 
lontano. 

HAGIAR  (EL),  paese  dell'Arabia.  Vedi 
Lassa. 

HAGIOS-GEORGIOS,  bor.  della  Tur. 
Europea,   Vedi  Giorgio    di    skiro    (s.) 

HAGIOS-IOAN.MS  o  AGIANI,  v.ll.  della 
Tur.  europea,  nella  Morea,  cant.  e  a 
7  I.  O.  N.  O.  da  Caritene,  e  a  3  U. 
da  Panari,  presso  la  riva  destra  del  Car- 
bonaro, sopra  nn'  altura  da  cui  si  gode 
dì  una  vista  essai  estesa,  e  molto  deli- 
ziosa. L'ani.  Heraea,  rimpiazzata  da  que- 
sto bor.,  sembra  essere  stata  considera- 
bile ,  si  vedono  ancora  alcune  rovine  di  «" 
difizj  d' oid, ne  dorico. 
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VftGlOS-MAMAS,  golfo  della  Tur.  Eu- 
ropea. Vedi  Gas&mdiu. 

HAGIOS-SIUER1,  porco  della  Tur.  di  Bar. 
formato  dal  golfo  di  Lepanto,  sulla  ro- 
sta merid.  della  Livadia,  sangiaccato  di 
Negroponle,  fra  la  baja  di  Saluna  e  quel- 
I1  di  Aspraspitia,  a  20  f.  O.  S,  O.  da 
Livadia. 

HAGIOS-STRATI,  TUcOC,  U.  della  Tur. 
europea  ,  nell'  Arcipelago,  a  7  I.  S.  S. 
O.  ilalT  isola  di  I.Hiinm  .  Lat.  N.  3y° 
3c  ;  long.  E.  22°  4o-  Ha  2  1.  di  lar- 
ghezza ed  altrettanta  dì  lunghezza.  Il 
rill,  dello  stesso  nome.,  situato  sulla  co- 
sta   occid.,   n'  è   il    luogo    principale. 

HAGLRT,  parrocchia  della  In^h.,  contea  e 
1  6'  I.  N.  da  Worcester,  hundred  di 
HilUhire,  a  5j4  di  I.  S.  da  Sturbridge. 
Rinchiude  Hagley-parrk,  una  delle  più 
belle  case  di  campagna  della  Ingh.,  in  cui 
ritiratasi  lord  Lyitletoo.  ,  e  che  spesso 
era  visitato  da  Pope,  Thomson,  ed  altri  cel. 
letterati  di  quel  tempo.  Conta  600  abi- 
tanti. 

HAGNAU,  fili,  del  gr.  due.  di  Badeo. 
sul   lago   di   Costanza.  Conta  600  abitanti. 

HAGSS-HEAD  o  BALLYELANE-POLNT, 

capo  della  Irlanda,  stili'  oceano  Atlantico. 
prò»,  di  Muoster,  contea  di  Clare,  dal 
lato  settentr.  dell*  ingresso  della  baja  di 
Lìscanor,  e  al  S.  di  quello  della  baja 
di  Galwa*oy. 

HAGUE,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Nuova-York,  contea  di  Warren,  sulla 
costa  occid.  del  lago  Giorgio,  a  20  1. 
N.  da  Albany  .  Vi  si  osserva  il  Roger- 
s  ri  k,  moni,  che  s'  inalza  a  000  piedi 
al   di   sopra   del   lago.    Conta  5oo  abitanti. 

11Al.1L  E  (LA),  spesso  chiamato  impropria- 
mente. LA  HOGUE,  capo  di  Fr.,  for. 
mante  la  estremità  settent.  del  dipart. 
della  Manica,  circ.  e  a  6  1.  i|4  O.  S. 
O.  da  Cherbnrg,  cant.  di  Baumont.  E 
circondalo  di  scogli,  e  si  amanza  nella  Manica 
al   49°  65'  di  lat.  N.  e  4°  16'  di  long.  0 

HAGUE  (LA),  ant.  picc.  paese  della  Fr, 
nella  Normandia,  formante  la  parte  occid. 
del  Cotentin,  fra  la  Divette  e  l'ansa  di 
Va  n  vi  Ile,  e  contenente  26  parrocchie. 
Cherhurg  n'  era  il  luogo  principale.  Fa 
parte  anualmeule  del  dipart.  della  Ma- 
nica. 

HAGUENAU  o  HAGENAtT,  Hngenoia, 
od  dgeona  città    forte    di    Fr  ,    dipart. 
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d<-l  Basso-Reon,  éircoud.  e  a  6*  I.  N.  ila 
Strasburgo,  capoluogo  di  cant..  sulla  Mu- 
der,  che  si  divide  io  due  rami,  I'  uno 
d-i  anali  attraversa  la  città,  e  l' altro 
la  cinge  al  S,  I  ,.■  mura  sono  antiche  e 
fiancheggiate  di  torri,  ed  una  larga  lus- 
sa la  circonda.  Ha  ò  chiese,  una  sina- 
goga, un  collegio,  un  ospedal  militare, 
ed  una  casa  di  correzione  per  le  donne. 
La  industria  è  quivi  assai  attiva.  Vi  è 
una  fabb.  di  p-nali  e  calicot,  una  di 
panni,  una  di  sriamesi,  due  di  catrama, 
una  di  sapone,  una  di  porcellana,  4  coi* 
derie,  3  fornaci  da  tegola,  6  mulini  ad 
Oglio,  quattro  da  gesso,  un  filatojo  di  co- 
tone, birrerie,  manifatture  dt  stoviglie, 
conciato},  mulini  da  robbia,  ec.  ^  1  m 
tengono  4  annue  fiere  di  tre  giorni  p?r 
bestiami  e  merci  diverse.  Conta  Q.òoO 
abitanti.  La  foresta  'I-I  suo  nome  e  li- 
na delle  più  estese  della  Francia,  abbrac- 
cia 17,000  ettari  ,  conitene  una  mi- 
niera di  ferro,  ed  una  torbiera.  —  Non 
era  anticamente  che  una  gran  boscaglia 
ov«  alcuni  gentiluomini  del  paese,  amanti 
della  caccia,  fecero  erigere  qualche  ca- 
sa it  I  1116.  Ingrandita  poscia,  1*  imp. 
Federico  li  ne  trovò  Ìl  soggiorno  tat- 
to ameno,  che  dopo  aver  fatto  fabbric» 
re  un  magnìfico  palazzo,  la  fece  cingete 
di  mura,  e  l'anno  1164  l'annoverò  fra 
le  città  imperiali.  Fu  scelta  per  essere  la 
cap.  della  prefeit.  Provinciale,  o  di  Ha- 
gnenau,  che  questo  imp.  stesso  aveva  sta- 
bilita nella  Bassa-Alsazia,  nel  ia5o.  Que- 
sto nome  l'  era  slato  dato  perchè  com- 
prendeva 10  città  imperiali.  Gfimp.  la  in- 
corporarono all'impero  e  governarono  egli- 
no stessi  questa  prefett.  sino  al  i55o,  in  coi 
Luigi  di  Bav.  vi  stabili  Otiooe,  duca  di 
Austria,  io  prefetto.  Nel  1071,  1'  imp- 
Carlo  IV  la  accordò  ad  Alb^r'o  e  Leo- 
poldo, duchi  d'Austria,  e  l'anno  i4<>8, 
In  donata  dall'  imp.  Roberto  a  Luigi  suo 
figlio  maggiore.  La  casa  d'Austria  la  cedei" 
te  alla  Fr.  in  forza  del  tranato  di  Weslfa- 
iìa,  e  Luigi  XIV  ne  abolì  la  prefett.,  e 
Fiel  1673  fece  distruggere  le  fortifica- 
zioni della  città.  Dopo  il  trattato  di 
Munster  ,  gli  Austriaci  la  assediarono 
nel  1676,  sotto  Montecuculi  .  che  fu 
forzalo  di  ritirarsi.  Nel  I7<>5  il  go- 
vernator  francese  ,  vedendo  di  non  po- 
lerla     più  conservare,    riuscì    di    abbati* 
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donarla,  salvando  la  guarnitone.  Nel 
J706,  il  maresciallo  di  Villani,  dopo  a- 
ver  scoufitto  il  principe  Luigi  di  Badeo, 
•  li-  lenita  al  soccorsa  di  questa  piazza, 
s*  ne  rese  padrone  dopo  un'assedio  di 
olio  giorni.  Il  giorno  22  deC-mbre  1793, 
i  Fr.  fi  sconfissero  gli  Austro-Prussi,  su- 
perarono tulle  le  liose  fortificate  dinan- 
zi  Haguetnu.   ed    entrarono  nella   città. 

I1AGUEVR  (ei),  bor.  della  Nubia, 

e  a  10  L  N.  da  Sennaar ,  sulla  riva  si- 
nistra del  Bahr  -  el  -  Azrals  ,  alquanto 
sotto   il    continente   del   Dender. 

HAHA,  baja  sulla  costa  S.  E.  del  Labra- 
dor, nel  golfo  di  s.  Lorenzo  ,  Terso  6o° 
4o'  di  Ut.  N.  e  6i°  3o'  di  long.  O.  Ha 
uno  stabilimento   sulle  sue   rive. 

HAHIRAH,  paese  del  Sahara.   Vedi  Hiitt. 

HAHN,  vili,  del  dac.  di  Hass.a-Darmstadt, 
lial.   di   Pfuogstadt.     Conia     600    abitanti. 

HAI,  AJATH,  AJOTH  o  AL\.  città  della 
tribù  di  Beniamino,  i  cui  abit.  sostenne- 
ro con  molta  risolutezza  gli  attachi  de- 
gr  israeliti,   e   gli   respinsero   con   perdila. 

HAI,  circond.  della  China,  prov.  di  Ching- 
kmg.  La  città  suo  capoluogo  sia  a  27 
I.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Foilog- 
Ihian,   e   a    10    I.   dal   golfo  di  Liao-touog. 

HAI,  circond.  della  China,  prov.  di  Kiang- 
sou.  La  città  di  questo  circond.  è  situa- 
ta presso  al  mire  ,  in  prospetto  ai 
Tun-lai-chan  ,  a  6"  I.  N.  H,  E.  da  Nan- 
kin;.  Lat.  N.  34°  32'  20";  long.  E 
it6°3'  17".  Il  comtn.  vi  è  attivissimo  a 
mezzo  del  cabotaggio,  e  gli  abit.  si. oc- 
cupano molto  anche  della  pesca.  Questo 
circond.  è  una  signoria  diretta  ;  compren- 
de  2    distretti. 

HAI-CHAN-TAO  ,  U.  dell'arcipelago  di 
Corea,  sulla  costa  S.  O  della  peuisola 
di  questo  nome,  prov.  di  Tchu-sin,  al- 
1  ingresso  del  mar  Giallo.  Non  è  divisa 
dal  continente  che  mediante  uno  stret- 
to canale.  Lat.  N.  34°  5o'  ;  long.  E. 
«24°   52'. 

HA1DECK,  bor.  della  Bar.,  bai.  d' Hippol- 
sleio  ,  presso  la  Rednitz.  Conta  800  a- 
bitanti. 

HAIDEN  od  AMPEZZO,  vili,  del  Tiralo, 
circ.  e  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Prnoecken  , 
presso  al  conf.  del  reg.  Lom.-Ven.,  so- 
pra una  delle  sirade  principali  che  con- 
ducono dal  Tirolo  in  Italia.  Ha  un  ca- 
stello   Questo  vili,  godette  per  luogo  lem- 
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pò  di  molt*.  e  gr.  privilegi,  e  governava- 
61  io  repubblica. 
IIAUUIAUSEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  de!? 
Plttr,  presidiale  e  a  i(4  di  1.  E.  da 
Monaco,  Balla  riv.i  destra  dell' lsar,  io 
faccia  a  Monaco.  Ha  due  chiese,  e  fabb. 
di  seterie  ,  cappelli,  ec.  ;  abitanti  2  ooo. 
HAlDiNG.  vili,  dell'  arcid.  d'Austr.,   quar- 

liere  di  Hausruek,  presso  Wels. 
HAIDOU,\G  o  XU-DONG,  prov.  maritti- 
ma del  reg.  di  Tun-kiu,  nell'  impero  di 
An-nam. 
HAIDUCHI,  HAIDUKI  o  AIDUCHI  . 
(PAESE  DEGLI),  in  ungherese,  Haj- 
du-Vàrosok,  distr.  della  Uog.,  nel  circ. 
al  di  là  della  Teiss.  È  composto  di 
ire  pani  distiute  ,  la  più  consid.  delle 
quali  è  rinchiusa  nel  comit.  di  Szabolcz, 
e  le  due  altre  sono  situate  fra  questo  co- 
mitato e  quello  dì  Binar,  luna  all'È,  e 
l'altra  all'O.  di  Debreezin.  La  superficie 
di  queste  tre  parti  è  di  47  I,  q.  Que- 
sto distr.  è  estremameote  unito,  ma  pa- 
ludoso Leila  parte  occid.  della  prima  di- 
visione, io  cui  scorre  il  Kadaros;  la  di- 
visione situata  all'O.  di  Debreczio  è  ir- 
rigata dal  Kossely.  Questo  distr.  è  fer- 
tilissimo in  biade,  vino  e  tabacco,  e  vi 
si  alleva  do  grao  numero  di  bestiami. 
Boizòrmeny  n'e  il  capoluogo,  e  rinchiu- 
de 6  bor.  decorati  del  titolo  di  città  de- 
gli Haidnchi,  e  conta  49-7<>0  abit.,  cat- 
tolici romani,  riformati  e  greci.  Gli  Hai- 
duchi  godono  grandi  privilegi  ,  oite- 
nuii  da  Giovanni  Corvino,  sovrano  della 
Ung.  nel  XVII  secolo,  io  ricompensa 
dei  loro  militari  servigj.  Sono  governati 
da  un  colonnello,  e  da  un  capitano  io  se- 
coodo.  Non  pagano  per  ogni  contribu- 
zione che  la  somma  fissa  di  22,000  fio- 
rini, e  mandano  due  deputati  alla  dieta. 
HAIDUCKI  ,  mont.  della  Tur.  europea  , 
nella  Servia,  san^iacato  di  Semendria,  al 
N.  O.  di  Timok  Fa  parte  del  ramo  del 
Balkan  ,  che  si  dirige  fra  i  bacini  del 
Timuk  e  della  Morava. 
HAIFA,  città    della    Tur.    asiatica.     Fedi 

CilFFi. 

HAI-FOUNG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-torìng.  La  città  di  questo  distr. 
sta  sulla  frontiera  del  Tchi-li,  a  3o  1. 
IV.  N.  E.  dalla  ritta  del  dipart.  Hi  Tsi- 
nan.  ed  è  poco  abitala.  Lat.  N.  Sn*  od' 
5l";    long.   E.    ii5°   24'  6". 
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lUI  FOUNG,  distr.   della  China,  pror,  di 

h mi. ,n  ■-■.-.., ;.  La  città  di  questo  distr. 
e  al  S.  E.  della  pror.  e  a  20  I.  E.  S. 
E.  dal  dipart.  di  Hoei  tcheu  .  Lar.  N. 
33°  54'  o";  long.   E.   iia°  ó;'  54". 

HAIG,  comune  delta  In^Ii.,  cornea  di  (.in- 
castro, hundred  di  We»t-Derby  ,  a  3|4 
di  I.  S.  da  Wt%mat  e  a  7  I.  N.  E.  da 
I  .1  ■.  "i  l'.ml.  Contiene  (in  bel  castello  ,  e 
alcune  miniere  di  ferro  che  alimentano 
due  graudi  officine,  ore  si  fabbricano 
palle  ed  .diri  articoli  di  artiglieria.  Vi 
cono  pu.e  delle  cave  dì  carbone  terroso 
eoin 'd.,  in  cui  si  ritrovò  una  sorg.  vi- 
triolìca.  Vi  si  tengono  due  annue  tìere, 
Sì  scopersero  parecchie  medaglie,  ed  altre 
romane   antichità.    Conta    i,5oo  abitanti. 

HAIGER,  citta  del  due.  di  Nassau,  bai. 
e  a  1  1.  i|3  O.  N.  0.  da  Dillenburg  , 
-  a  6  I.  N .  N.  E.  da  Weilburg,  sulla 
Dille.  Ha  fornaci  ,  fabb.  di  ferro  ed  ac- 
ciajo,  ed   una  cartiera.   Conta    1,100  abi 
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poco,  grande  tanto  <juanto  la  capitale; 
molle  delle  sue  strade  sono  lunghissi- 
me, Bissi  larghe,  e  geueralmente  polite 
e  bene  lastricate  in  mattoni,  o  pietre  da 
cote.  Ha  uu  collegio  ,  un  tempio  dedi- 
cato alla  dea  Thiau-lei  ,  protettrice  dei 
navigatori ,  ed  è  il  centro  del  cornai. 
dell'  isola.  Si  esporta  zucchero,  noci  dì 
areca  e  di  coco  ,  olio  di  coco,  sale,  e 
cuoj  acconciati  ;  le  importazioni  consi* 
stono  in  merci  della  China,  tele  di  co* 
Ione,  pelliccerie,  panni  inglesi,  fucili  ed  op- 
pio, articoli  lutti  provenienti  dalla  China. 
HAI-LAM,  is.  del  mare  della  Clima.    Ve* 

dì    Htl-NAN. 

HAI-LANG-50,  fortezza  della  China,  prov. 
di  Kouaog-toung,  io  una  penisola  che  si 
avanza  al  N.  dell'  is.  dì  Hai-liug  ,  a  3$ 
I.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Kao- 
tchen, 

HA1LBR0NN.  città  del  reg.  di  Wurteui- 
berg.   Vedi  Heilbhonn. 


1IAIGERL0CH,  città  del  principato  di 
Hohenzollern-Sigmaringeu,  capoluogo  dì 
bai.,  a  9  I.  1)2  N.  O.  da  Sigmariugen 
e  a  2  I.  i|2  O.  da  Hechingen  ,  io  u 
amena  contrada,  .iiIIj  riva  sioistra  del- 
l' Eyaeh,  a'  piedi  di  uua  in  "tir.  sulla  cui 
sommità  è  uu  castello  cinto  dì  alte 
mura.  Questa  città,  divisa  in  alta  e  bas- 
sa, ha  uu  sobborgo  e  tre  chiese.  Vi  si 
tengono  mudi  graudi  annui  mercati,  e 
conia  i,4oo  abit ,  aveudoue  7,900  il  bai. 
di  tal  nume  .  —  Era  il  capoluogo  di 
un'  ant.  eonie  che  la  casa  di  Hoheo- 
2ultem-S'gmaringen  acqui  siò  da  quella 
d*  Austria  ,  in  cambio  della  barouia  di 
Raerzuna. 

HAIINGEN,  città  de!  reg.  di  Wùrtem- 
berg.    Vedi  H&yingbn. 

HU-KHEOUSO,  citta  e  porto  di  mare 
della  China,  prov.  di  Kouaog-touog,  Del- 
l' is.  di  Hai-uan ,  a  1  I.  N.  dalla  cap. 
dell'  is.,  capoluogo  del  dipart.  di  Khi- 
oung-tcheu  ,  sopra  una  penisola  lunga  e 
stretta  ,  formata  dalla  baja  di  Pe-cha- 
kiang,  e  dal  braccia  occìd.  del  Nau-tou- 
ta-lciang.  A  marea  bassa,  la  metà  della 
baja  resta  a  secco  .  Nelle  vicinanze,  e 
nelle  is.  contigue,  si  vedono  delle  foreste 
e  dei  ri. lotti.  Uua  giubata  si  avanza  da 
long-  nella  baja,  e  quivi  è  eretta  la  doga- 
na, vasto  edilizio.  Questa  uua  è  presso  a 


HAI-LING,  is.  del  mar  della  China,  sulla 
costa  merid.  della  China,  prov.  di  Ki- 
uaog-toung  in  faccia  alta  imbocc.  di  una 
riviera,  e  al  S.  0,  della  baja  di  Cautou, 
a  2S  I.  E.  S.  E.  dalla  citta  del  dipart. 
di    K  e  tcheu. 

HAlLòHAM,  parroc.  della  logh.,  contea  di 
Sussex,  rape  di  Pevensey,  hundred  di 
Oill,  a  5  1.  i|2  E.  da  Lewes,  e  a  8  1. 
E.   da   Chichester,  con    i,5oo   abitanti. 

HAIL-WESTOtf,  parroc.  della  Iugh.  con- 
tea e  a  2  I.  5j4  S.  O.  d.»  Hnutiugdou, 
e  a  i  ;  _  I.  N.  0.  da  saiot  Neots,  hun- 
dred di  Toseland  .  Evvi  una  sorgen- 
te min.,  efficace  centro  le  malattie  cuta^ 
nee.    Conta    3oo   abitanti, 

HAIMABAIDA,  nome  attuale  del  tempio 
di  Giove-Ammoue,  nella  Barbarla.  Vedi 
Omm-Beyiuh. 

HA1MBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Re- 
no,  distr.,  caot.  e  a  2  1.  i|2  N.  E.  da 
Landau,  sopra  una  picc.  is.  della  riviera 
del  suo  nome,  tributaria  dello  Speyer- 
bach.    Conta    1.00O   abitanti. 

HALY1BURG  o  HAMBURG,  Hamùurguni 
kuslriae^  città  dell' arcid.  d' Austr.,  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Ens  ,  circ.  inferiore 
del  Wieuerwald,  a  10  I.  E.  S.  E.  da 
\  ieona  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Marcheck, 
sulla  riva  destra  del  Danubio ,  ai  piedi 
di  una  roccia,  sulla  quale  evi  ila  vec- 
chio  cajUllu.  Possiede    nua    fabb    di  lai 
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btQOQ    '■*    più    OOP»Ìd«     (orsa     di     tutta    la 

monarchi*,  e  iabb.  di  storte  ili  laua.  — 
M.i  *  "» ■•  Marat,  fu  regina  ili  Napoli,  e 
,  »  ■■.ii  di  Napoleone,  oUeuue  ili  ritirarsi 
in  quel  castello.  Cou'a  1,700  abit.  A 
poca  dist.  si  *edono  gli  avanzi  di  uu  ar- 
co trionfala  romano.  —  Questa  citta,  che 
1  s  il. 'li*  autore  dica  corrispondere  a  Co~ 
magenum*  che  gli  ant.  situauo  nella  Pan- 
,,.■111,1,  fu  presa  da  Matteo  Corvino  re  di 
Uu*.   nel   1482. 

HVIMEN,  città  della  Corea,  prov.  di  Telili- 
sin,  a  circa  6  I.  dalla  costa  del  mar 
Giallo,  e  a   57   1.  S.   0.  da  Han-yaug. 

HUMEft  (EL),  stazione  del  deserto  di 
Nubia,  Del  N.  K.  della  Nubia,  sulla  stra- 
da da  Assuau  a  Seunaar,  a  '<<  I.  S.  S.  E. 
dada  prima  di  queste  eìtià.  In  una  pice. 
1,1  .ti  m  -1  circoodata  da  scoscese  colli- 
ne ri  vini  numerose  surg.,  le  cui  acque 
li, unni  la  maggior  parta  uu  s.ipor  ama- 
ro e  disgustoso;  si  trova  del  nitro  sulle 
loro  estremità. 

HAlN.  bur.  del  due.  di  Sass.  Gotha,  bai. 
dì  Teuueberg,  presso  al  Ness.  Fa  un 
qualche   irati ico. 

Il \ INA,     riviera     dell'  isola    Haiti.     Vedi 

JtlNtS. 

HUNA.  vili.  dell' Hassìa  Elettorale,  prov. 
dell'  Alu-Hassia,  oro.  e  a  1  I.  i|-  O. 
S.  O.  da  Fraukeoberg,  e  a  3  I.  3(4  $ 
N.  O.  da  Forsteoberg,  capoluogo  di  bai- 
sulla  riva  destra  della  W«>hra,  che  sì 
congiunge  all'  Eder,  a  t[2  I.  al  di  là. 
Evvi  un  ospedale  pei  pazzerelli,  assai 
beue  dotato.  — ■  Il  bai,  di  tal  nome  con- 
tiene  4.1U°   abitanti. 

HAI-NAN  o  HU-LAM,  isola  del  mar  del- 
la Cliioa,  all'È,  del  golfo  di  Ton  -  kin 
presso  la  prov.  di  K  luang-touog,  titilla 
quale  I  m  tii-i  il  dipart.  di  Kluoung-icheu- 
fou.  Nili  è  divisa  che  da  un  canale  d 
4  1.  di  larghezza  dalla  penisola  di  Loui 
tcheu  ,  eh'  è  la  porzione  la  più  merid 
del  coutioente  chmese.  La  puuta  che  sì 
risgunrda  come  J  or  mante  la  estremità 
boreale  di  Hai-nao  è  il  capo  setteutr.  di 
una  pice.  is.  che  termina,  all'È.,  la  baja 
di  Pe-cba-kiaug  ,  o  Chiu-yog-kiang,  e  la 
cui  posizione  è  presso  a  poco  al  soa 
4o;  di  lai.  V  ;  la  punta  la  più  merid. 
porta  il  uome  di  Ynng-ko-tsoui  (becco 
d-1    par  rocchetto),   e   si   trova   sotto    i8°o/ 

fc  3V  dilat.K.i  e  107°  »4'i5'  diloj»S.E.i 
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la  punta  la  più  occid.  è  ti  promontorio 
1  ormato  dal  uioute  Tsiu-lÌu»-than,  al  N. 
della  b.iìa  di  Ou-ui-kiang  ;  infine  la  puu- 
ta la  più  orient.  è  il  capo  Touug-kou- 
chau,  al  200  37'  di  lat.  N.  e  1080  45' 
di  long,  K.  La  sua  lunghezza  ,  dal  N. 
E.  al  S.  <  )  ,  è  di  circa  60  I-,  la  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  di 
5o  I.,  e  la  sua  circonferenza  di  160  le- 
ghe. Questa  is.  è  di  forma  quasi  ovale  ; 
la  costa  uneut.  è,  iu  generale  ,  scoscesa, 
e  piena  di  roceie;  quella  del  Sud  si 
trova  speziati  dd  belle  baje,  che  offrono 
uu  riparo  sicuro  e  comodo  durante  il 
monsone  N.  E.;  quella  d-1  N.  0.  « 
bassa  e  circondala  da  banchi  sabbio- 
si e  da  ahi  -  fondi  che  si  avanzano 
iu  mare.  Ver*o  il  centro  d'Ili*  ,  s'i- 
nalza I  Ou-tchi-ehao,  la  più  alta  monta- 
gna di  questo  pa*:>e,  che  giunge  alla  re- 
gione il-  J  1  nuvole,  e  spinge  da  ugni  lato 
dei  rami  che  attraversano  1  isola,  oou 
lanciando  fra  loro  che  delle  valli,  e  qual- 
che fertile  pianura.  Da  questa  moot.  sor- 
gono tutte  le  grandi  riviere  dell  is.  che 
sono,  il  Li-mou-kiaog,  il  Tchhang-ktaug, 
il  Nan-yau-kiaug  ,  il  Niug-yuau-chuui,  il 
Ta-ho-choui,  ec.  Il  clima  di  liai-oau  è  cai* 
dissimo,  ma  l'ardore  del  sole  è  tempera* 
to  dai  venti  del  mare;  delle  nebbie  fre- 
quenti, e  rugiade  abboudauti  vi  produ- 
cono  una  grande  umidità  che  conserva 
la  freschezza  delle  piante.  Sulla  costa  tji 
fauuo  spesso  sentire  degli  uragani.  — « 
La  parta  orieut.  dell'  is.  e  in  generale 
sterile,  e  coperta  di  pattuisti  areca  ;  quel- 
la dell'  O  .  al  coutrario,  è  fertilissima,  e 
produce  riso,  ed  altri  cereali  io  abbou- 
danza;  se  oe  fauno  comunemente  tre  an- 
nue raccolte,  e  si  coltivano  pure  patate, 
piioeipal  cibo  degli  abit.  poveri,  zuc- 
chero, una  gr.  quautìia  di  frutta,  tabac- 
co, indago  e  cotoue.  Le  foreste  che  co- 
prono le  mont.  sono  popolale  da  legui 
utili  e  preziosi,  fra  i  quali  sì  osserva  il 
sandalo  ,  il  legoo  detto  del  Brasile,  1'  e- 
baoo,  il  coccotiero  ,  il  legno  di  rosa  ,  il 
legno  d'  aquila,  il  dragooiero  ,  che  prò* 
duce  ÌI  sangue  di  drago,  ec.  ,  si  trovai 
pure  ueir  is.  1'  aloè  ,  che  si  paga  ìn  ar- 
gento peso  per  peso  ;  il  balsamo  del  Bra- 
sile, il  pho-lomi,  frutto  dA\'artocarpus- 
integri/olia,  eh' è  grosso  come  uà  mojo 
0  da  uu  SUCCO  della  eouaiileuza  del  me- 
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I",  ed  il  o«ì  profumo  imhalsanin  lotta] 
un'abitazione  ;  il  hatfhst,  o  lii  vernice  d 
imrr,  come  pure  diverse  pianta  medici* 
ii  ti  o  vslenoae.  —  Le  mout.  servono 
di  ritiro  a  tigri  e  rinoceronti,  il  cui  Da- 
merò e  però  diminuito;  ti  souo  gr.  cer- 
ti, daini ,  e  selvaggiuoie  di  ogni  fipeci  -, 
•  sì  osserva  una  grande  specie  di  sci- 
mia  rassomigliante  oli*  arang^ntt-ng.  So- 
navi pure  molti  il) setti,  e  serpenti  as^ai 
pericolosi,  e  fra  gli  altri  la  grande  ipe- 
eie  di  boa.  Si  allevano  molte  api  ,  dalle 
quali  si  asporta  il  prò  lotto  della  cera  ; 
tin  insetto  chiamato  io  oli  in-* -e  pe-Ia- 
tchhoung,  produce  una  cera  bianca  colla 
quale  sì  fabbricano  .  nella  città  del  dì- 
part.  di  Khiouug  -  tcheu ,  una  consid. 
quantità  di  caadelle,  che  sono  l  oggetto 
di  un  gr.  commercio  .  Sulle  coste,  ia  ge> 
D  rala  abbondantissime  di  pesce,  si  tro- 
va pure  1*  ostrica  da  perle  ,  e  sì  pesca 
del  bel  corallo  ;  si  prendono  sulle 
t  molte  tartarughe  che  danno  belle 
scaglie ,  Le  riviere  seco  trascinano  del- 
l'oro,  e,  sotto  la  dinastia  d-*i  Thang  ,  ì 
dìstr.  di  Yaì-tcheu,  Tctiin-tcheu  ,  Tan- 
ccheu  e  Wan-an-toheu  ,  pagavano  una 
porzione  delle  loro  imposte  con  oro  il-l 
pa-se.  Alla  stessa  epoca,  eraovi  min.  d  ar- 
gento nella  vicinanza  del  distr.  di  Wa fi- 
ati-tcheu  ,  chiamato  oggidì  Wan-tcheu. 
Le  saline,  sulle  cos'è  lurniscono  un  gr. 
prodotto.  —  Gli  aborigeni  di  Hai-nnn 
si  chiamino  lì  ;  i  civilizzati  sono  chia- 
mati dai  chineti ,  je-li,  e  quelli  che  vì- 
Tono  nello  stato  selvaggio  ,  seng  -  li. 
I  casali  dei  lì  che  riconoscono  il  gov. 
chi  tese,  sono  io  numero  di  ),20o.  Que- 
sti aborigeni  di  picc,  statura  hanno  ni 
colore  rossiccio;  avevano  attìnto,  prima 
della  conquista,  un  certo  grado  di  ci- 
vìlizzizione,  ma  il  loro  linguaggio  diffe- 
rirà comj'iutimjute  dal  chiuese.  Gli  abit. 
di  Hai*nao  si  vestono  come  i  chioesi, 
però  1'  abbigliamento  delle  donne  è  ui-no 
incomodo  dì  quello  delle  chinesi.  Sono 
molto  inclinati  ai  piaceri.  Le  donne  go- 
dono maggior  libertà  che  nel  restan- 
te della  China;  esse  sooo  piccole  mi 
Leu  fatte,  L'  uso  del  betel  e  dell'  areca 
è  gener-tle,  ed  ha  una  fuuesta  influenza 
sui  loro  denti.  Quest'insulari  sono  afta- 
bili,  ospitali,  ed  obbliganti  ;  ma  dappoiché 
il  comm    si   sparse  sulle  coste,  essi  aiul- 

Tom.  Ili  P.  I. 
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to  perdettero  d«IU  loro  buona  qualità, 
rimproverandosi  loro  soprattutto  di  es- 
tera inclinati  alla  pirateria.  La  popola- 
zione dei  maschi  è,  secondo  un  pubblico 
Stato  promulgato  nel  i8a3,  di  987,736 
individui,  non  compresi  i  selvaggi.  Ilai- 
nan  significa  sud  del  mare,  I  chi- 
nesi pronunziando  Con  difficoltà  la  lette- 
ra n,  al  principio  di  una  sillaba,  la  rim- 
piazzano  col  l  ,  dimodoché  ì  naviga- 
tori sentono  d'  ordinario  pronunciare 
Iiai-lam.  —  La  scoperta  di  questa  is. 
fu  fatta  sotto  1'  imp.  Vou-ti,  della  dina- 
stia degli  II  in,  verso  1'  anno  ioti  prima 
di  G.  G  Fu  ben  tosto  soggetta  all'  im- 
pero, e  divisa  in  due  principati,  che 
furono  ora  riuniti,  ora  divisi  ;  dopo  la 
dinastia  degli  Hau,  cade  in  potere  dei 
re  di  Ou,  ma  poscia  i  Tsin  la  ricupe- 
rarono. Sotto  le  5  picc.  dinastìe  che  re- 
gnarano  uella  China  ,  dopo  i  Thang, 
nella  prima  metà  del  X  secolo,  Hai-uao  fe- 
ce parte  del  Nau-han,  regno  indipenden- 
te, che  fu  distrutto  nel  971,  dal  fonda- 
tore della  dinastia  di  Souog.  Nel  1081, 
fu  posta  sotto  la  dipendenza  del  gover- 
natore della  prov.  di  KouaDg-toung  ;  for- 
ma oggidì  il  dipart.  di  Khioung-tcheu, 
divìso  in  l3  parti,  tre  delle  quali  sono 
dei  tcheu,  o  circond,,  e  IO  dei  hian  o 
distretti.  La  città  capoluogo  dì  questo 
dìpart.  e  situata  sulla  costa  settentr. 
dell'isola. 

HÀ1NAN,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
euym&it. 

HA  LWUT,  HENE-GOUWEN,  Harmonia, 
prov.  dei  Paesi-Bassi,  situala  ira49°49' 
e  5o°  4dv  di  laf.  N.,  e  fra  o°  56'  e  2* 
18'  di  long.  E.  Confina  al  N.  colle  prov. 
dì  Fiandra  occid.  ed  oneri*.,  e  con  quel- 
la di  Brabante  merid.;  all'È,  con  quel- 
la di  Namur;  al  S.  ed  all'  O.  colla  Fran- 
cia. Ha  22  I.  di  lunghezza,  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  il  I.  di  larghezza,  e  22J  1. 
di  superfìcie.  Questo  paese,  generalmen- 
te assai  piano,  è  interrotto  da  qualche 
collina,  eccettuata  la  porzione  S.  E.  ,  in 
cui  s' inalzano  le  Ardenne  occidentali. 
L'  aspetto  n'  è  ameno  per  la  varietà  del- 
le situazioni  e  delle  coltivazioni.  Questo 
paese  è  diviso  fra  i  bacini  della  Schei- 
da  e  della  Mosa  ;  il  primo  di  questi  due 
fiumi  irriga  la  parte  occid.  della  prov., 
e  riceve  due  delle  principali    riviere  del 
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piese.   la    0  tnder  e   la   Baino,  dalli   uua-| 
le  derivò  il   uoaie  della   provìncia  ;    Malia 

parte  orieot.  scorre    la   Sainbra,   tributa- j 
ria  della    Mosa.  Molti  altri  corsi    d  ac- 
t|Oa   e  parecchi  canali,  contribuiscono  alla 
fertilità    e  alla    facilitatone    della   coaiu- 
Dicaziuoi    di  questa    provincia;    vi    sodo 
pure   molti  libiti    e  stagni.  L'aria     è  as- 
sai  u.j,    ed    il   e!  ma   temperato    e  sano. 
Il    suolo    generalmente   fertile,  lo  è   però 
più     ii-Ha    parte     occid.    che     io    quella 
dell  E.   iVelto   prima,  è    argilloso,  sabbio- 
so, e  sa    qualche   punto    marnoso;    tir-Ila 
|n>  orieot.   è   di   «abbia   mescolata    con 
argilla,    o  di  creta    e  di     pietra;  questa 
porzione  è  anche    pia    dell  altra   boschi- 
va, e  1  agricoltura  è  assai  beue    coltivata. 
V  i    sì    raccoglie     biada     io    abbondatila, 
frutta,   legumi,  lino,    canape,    luppuli  ,   e 
alquanto   tabacco  ,    grani     oleosi,     e   mul- 
to foraggio.   Le  foreste   sono  molto  spar- 
se  sulla    superficie   del   territorio,    e   dau- 
00    aua    quantità   di   Ugnarne   da   lavoro   e 
da  fuoco.   Si  allevano  numerose    mandrie 
di  bestiami,    che    sommi uistrauo    abbon- 
dantemente     butiro    e      formaggio.      Nel 
circond.    di  Tonrnvf    i     cavalli    sodo   di 
bella  rana;  io  quello  di  Moos  sodo  picc 
ma    atri  alla   cavallerìa    leggiera.   I  mon- 
toni di  questo    paese    sono    rinomali  per 
la   loro   carne,  e  danno   una     lana  stima- 
ta. La  polleria    ed    il    selvaggiume    sono 
comuni,    e  si     allevano  altresì     delle  api. 
Sooovi  molte  cicogne,  che    si  cibano   vo- 
leotieri  d?i   rettili   sparsi   sui  terroni  bas- 
si   e     paludosi.    Si    scavano    mìni-re     di 
ferro,  piombo,  ed  aneli*  d5  argento,  pres- 
so    a    BeaumoDl,  alcune    ricche    miniere 
di      carbone      terroso  ,    cave    di    marmo, 
di   lavagna,   di    pietra    da    fabbrica,   e   pie- 
tra calcarla  ;  si   valuta  a   25,000  quintali 
il  prodotto     delle  miniere    di   ferro,    e  a 
44  milioui   di  quiotali   quello  del  carbo- 
ne.  Sonovi  fabb.    di   vetri,     di  porcellana 
e  majolica,     raffinerie     di  sale,  distillerie 
di  grani,  e  grandi    birrerie,    molte   fabb. 
di  tele,     tappeti,    e  diverse    stoffe    di  la- 
na ;  si  fanno  pure  d*i  merletti.  11  comm. 
e  alimeotaio    da   tutte     le  produzioni     di 
queste  manifatture,   ma  il  ferro,  il  carbo- 
ne e  la  calce   form^oo  i  rami  i  più   con- 
cia, della  esportaziuue.   —  Questa   prov,. 
di   cui    M-'mì    e  il   uapoluogo,    si    divide 
*«  ò  ur^oud.,  dei  quali  Quuicroì ,  Mous 
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e  Tourua*  souo    i  capoluoghi,  e   ti    sul- 
drMiJe     io   02    cantoni,    che    rinchiudono 
4^5  comuni,  e  497<8oo   abitanti.    Nomi- 
na 8   membri    alla  seconda  camera  degli 
stati  generali;  è  composta  del  sesto   cornan- 
do generale  militare,  e  dipeode  dalla  corta 
superiore  di   Brusselles.    Gli  stati   provìn- 
elafi   si   comptpgoDO     d:  90   meinbn,  dei 
qnah   5o   sono  Dominati   dall  ordine  eque- 
stre, 5o  dalle  città  e  5o   dalle  campagne; 
la     deputazione    permanente    è  composta 
di    9     membri.  —    Questo    paese    ebbe 
vari  nomi;  1  latini     lo  chiamarono  Han~ 
nonia,    e  poscia  anche    Pannonia^  per- 
chè,   seoondo  la  favola,  il    dio   Pane  era 
adorato   da'  suoi  abitanti.  Fu  poscia  chia- 
malo Sali as  Carbonaris ;  a  cagione  del- 
la  foresta   Carbonara  ,  e  prima  di  riceve* 
re  il   nome  dì  Hamaut,  chiamossi  aneli* 
Pica r dia    inferiore.     Corrispoode    ad    DM 
gran     parte    del  territorio    dei    Nervii   o 
Turuesi,    popoli    feroci   della    Belgica,che 
costarono   molta   fatica  a  Cesare  per  do- 
marli, e    la  cui    capitale    era  Bagacunx, 
nominata   da  Tolomeo   come  la  principila 
città   di   questi   popoli  tanto   cel.  nella  ■  u- 
ria.  Molte   strade    romane  e  diversi    mo- 
oumeuti    dell'  antichità   attestano    il   luogo 
soggiorno     fattovi    dai    romani.     Era    un 
cant.   doq  molto  esteso,   che  prese  il  duo 
nome  attuale   nel  VII  secolo.   Dal   sec.  Vt 
era    governato  da  conti   particolari,  ma  la 
linea  dei   ponti  ereditari     oon    incomiu*.  .a 
che    nell'860,    da   Reignier,     detto    lun3o 
cullo,  sotto  Carlo    il  semplice,  re  di  Fran- 
cia.  Una  erede  dì   questa   contea   portola 
in   matrimonio    a  Beduino     VI.   conte     li 
Fiandra.   Dopo   diverse   rivoluzioni,  appar- 
tenne, nel    l436,  ai   duchi    di  Borgogna  ; 
da   questa  casa  passò  in  quella   d'Austiia 
pel    matrimonio    di     Maria    dì   Borgogna 
con     Massimiliano,    i  cui    discendenti    ne 
godettero    il    possesso     sino    ai    regni   di 
Filippo  IV,  e  di  Carlo  H,  re  di  Spagna, 
che    oe   cedettero    una  porzione  alla    Fran- 
cia, mediante  i  trattati    dei  Pirenei    e    di 
Nimega.   Ciò  che  rimaneva  alla  Spag.   fa 
dato  all'  imp.   pei   trattati  di   Baden    e   di 
Rastadt,  prendeodo  allora  il   oome  di  Hu- 
naut   austriaco.   Nel    1790,   fu  riunito  alla 
Fr      per  diritto    dì  conquista,     ed    euirù 
nella   formazione  d»-ldiparl.  diJemmape», 
che.    nel    1814.    divenne    prò»,    del    t»*;. 

dui      1   u-r».-ij-J»l. 
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HAINE  o  HEISNE,  rivieni  eh-  ha  la  sua 
sorgente  nei  Paesi-Bissi,  prov.  di  Hai- 
nant,  circoad.  'li  Charleroi,  cant  e  a  1 
1.0.  S.  O.  da  Fontaine-r-Ev^ue,  paisà 
per  Mons,  entra  in  Fr  .,  nel  di'part.  del 
Nord,  riceve  la  Trouille  a  Jemmapes,  e 
si  getta  nella  Schelda,  a  Coude,  dopo  un 
Cono  dì  l5  I.  circa  dall'  E.  all'  O.  La 
Hnuii»Ile,  che  riceve  alla  sinistra,  è  uno 
dei  suol  principali  affluenti.  La  Haine, 
eli-*  diede  il  suo  nome  all'  Hainaut,  e  na 
riga  bile  per  mezzo  di    chiuse,  dopo  Mons. 

HAlNE-s.-PIERRE,  ti!!,  dei  Paesi  Bassi, 
j<i.i'.-.  di  Hainaut,  circood.  e  a  ^  I,  O. 
da  Charleroi,  ennt.  e  a  a  I.  O.  N.  O, 
da  Fontaine  l'Evenne,  sulla  ri  «a  destra 
della  Haine.  Ha  due  fabb.  di  latt, 
conta  600  abitanti* 

HA1NFELDEN,  vili,  dell' arcid.  d' Austr., 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens  ,  oirc.  supe- 
riore del  Wienerwald,  a  4  '■  3|4  ^.  S- 
E.  da  s.  Poelteo ,  e  e  11  I.  2)5  O.  S. 
O.  da  Vienna,  sulla  riva  destra  del  Ram- 
eau,  con  circa  100  abitazioni.  Vi  sono 
due  magli,  ed  una  fabb.  d'armi,  e  cooim. 
in   legname  e  carbone. 

HAIXFELDEN,  vili  e  castello  signorile 
d'Ila  Stirìa,  circ.  di  Grate,  con  fabb.  di 
tele,    e    600    abitanti. 

HUXHOFEN,    vili,    della  Bav.,    bai.  di 

Goe;;ging,    circ.    della    Regeo. 

H.UN1CHEN,  città  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
e  a  4  I.  i\i  S.  E.  da  Lipsia,  e  a  4  !• 
O.  N.  O.  da  Freyberg,  baL  di  Rochlitz. 
rinchiusa  nel  circ.  di  Erzgebirge,  e 
situata  sullo  Streigoitz.  Vi  sono  fabb.  di 
lìlo  d'  oro  e  d'argento,  di  panni,  flanelle, 
tessuti  di  cotone  e  tele,  e  filatoi  di 
coione.  Balduino  v'inventò  il  fosforo  »r- 
DMticoa  E  patria  di  Gellert.  Conta  2,800 
abitanti. 

HMNSBACH  o  HANSBACH,  bor.  della 
Boemia,  circ.  e  a  1 3  I.  N.  da  Leitme- 
riti,  e  a  17  1.  5|4  N.  N.  O.  da  Jung- 
I'  ni  l.i  1  .  Ha  un  castello,  un  mulino  da 
caria,  dei  cousid.  filatoi,  e  fabb.  di  stof- 
fe dì  coroue.  Si  fanno  molti  cappelli  di 
paglia  e  di  trucciolo.  Si  contano  3oo  cir- 
ca  abitazioni. 

HAIR  o  HAHIRAH.  paese  del  Sahara,  al 
8.  E.  dell'  oasi  di  Touaf,  Il  suo  mazzo 
si  trova  al  2&*  di  lat.  N.  e  4*  d'i  long. 
E.  L  aria  né  temperata,  ed  il  suolo  fer- 
til»,   specialmente  in   certi  luoghi.  E  abi- 
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tato  dnì  touariki  ,  che  Leone  t*  Ali  i- 
I       unno   chiamò  Tergi». 

HAIREY,  valle  della  Nigrizia,  nel  Mande- 
rà, al  S.  del  Bornu  e  dì  Mora.  È  mol- 
to pittoresca.  Fra  le  sommità  che  s'inol- 
iano ovunque,  si  distinguono  i  picchi  di 
Val  in  y,  llurza,  Sarah,  Diogghirfay,  Va- 
yah,  Moyoung  e  Memay  ,  1  Cui  fianchi 
petrosi  sono  coperti  da  gruppi  di  vil- 
laggi. Si  vedono  le  ruine  dì  una  citta 
mandarana  distrutta  da  molto  tempo 
dai  felatah.  Qnesia  vnlle  ha  la  figura  di 
un  pentagono,  che  sembra  essere  stato  il 
bacino   di    un   lago. 

HAIR1KEUI  o  KHAIRT-KEUI,  vili,  del- 
la Tur.  asiatica,  nel!  Anatolia,  sangiacca- 
to  e  a  9  I.  N.  E.  da  Angora,  sulla  de- 
stra di  un  ruscello.  Comm.  di  biade  oon 
Angora.  Vi  si  vede  q-ialche  avanzo  di 
antichità,  e  contansi   circa  3oo  abitazioni. 

HAIRONVILLE,  vili,  di  Fi.,  dipart.  del- 
la Mosa,  circood.  e  a  2  I.  1|2  S.  S.  O. 
da  Rar-le-Duc,  cant.  e  a  l  I.  5|4  N-  E. 
da  Aocerville ,  sulla  riva  destra  dulia 
Saux.  Vi  sono  due  grandi  fucine,  e  con- 
ta  5oo   abitanti. 

HAISAN,  distr,  della  Persia,  nel  KuzI- 
Slan.  E  bene  innaffiato  e  l'aria  vi  e  fre- 
sca e   salubre. 

HAISSTNG,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di  GiiSIN. 

HAI-TAN  ,  is.  oello  stretto  di  Formosa, 
sulla  costa  della  prov.  di  Fou-kian,  nel- 
la China,  a  1.4  I.  E.  dalla  città  dal  di- 
part. di  Hing-hoa.  Non  è  divisa  dal  con- 
tinente che  per  nn  picc.  canale.  La  su- 
perficie è  montuosa,  ma  non  ostante  col- 
tivata. Il  principal  luogo  è  il  bor.  di 
Hai-tan-tching,  che  ha   un  pire,  porlo. 

HAI-TCHOU-CAJAN,  borgata  della  China, 
prov.  di  Hing-kÌng,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ousonri  ,  a  12  I.  al  di  sopra  del 
coDtìuente  di  questa  riviera  e  dell1  A- 
mur.  Lat.  N.  47°  59'  o";  long.  E. 
i32°  53'  3o". 

HAITERBACH,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Selva-Nera,  bai.  di 
Nagold,  a  9  I.  O.  da  Reutliogen.  La  fi- 
latura della  lana  e  del  lino  à  attivis- 
sima ,  e  vi  sono  dei  conciato)  .  Confa 
i,5oo   abitanti. 

HAITI,  e  prima  S.  DOMINGO,  in  ispa- 
gouolo  santo  Domiasv  o  Hispaniola,  li 
seconda  delle  Grandi-Antille,  sotto  il  rap- 
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«orto  della -»s4eu«ione  .  E  situato  que- 
si  ii.  fra  r  oceoDO  atlantico  equinoziali», 
.il  il  mare  delle  Antille  ,  al  S.  E.  del- 
l'Ìs.  di  Cuba,  da  cui  »  divisa  dallo  stretto 
del  Vento,  di  18  I.  di  larghezza,  e  fra 
17°  43'  e  190  58'  di  lat.  N.  •  700  4Ò7 
e  760  65'  di  loog.  O.  La  sua  lunghez- 
za, dall'E.  all'O.,  è  di  i5o  I.;  la  sua 
maggiore  larghezza  di  58  1.,  e  la  sua 
super6cie  di  circa  6,000  leghe.  —  Le 
coste  hanno  tre  principali  esposizioni,  al 
N.,  al  S.,  ed  all'O.  Quesr'is.  si  ristringa 
seDSÌbiloiente  nella  parte  orient.,  ove  ter- 
mina coi  capo  Eogano  ;  ali  O.,  projetta 
due  osservabili  penisole,  la  più  lunga  e 
merid.  delle  quali  presenta  alla  sua  e- 
stremità  0  ,  la  punta  dei  Irots,  e  n  quel- 
la S.  0.  il  capo  Tiburoo  ;  l'altra  termi- 
na al  capo  a  Fouz  ,  che  fa  prospetto 
alla  punta  Maysi  di  Cuba.  II  capo  ba- 
belico è  il  punto  più  settentr.  dell1  is. 
e  quello  della  Beake  il  più  merid,;  il 
Tecchio  capo  Fraocese  forma,  sulla  co- 
sta IV.  E.,  una  consid.  penisola.  Fra  I- 
due  penisole  dell'  O.,  si  apre  il  maggior 
golfo  d'  Haiti,  quello  di  Leogane  0  delle 
Gonave,  che  Dorma  ,  uella  sua  parte  S. 
E,,  la  baja  del  Porto-nl-Princìpe,  e  quella 
di  Gonaive*»  ,  nella  sua  parte  S.  <>.  Sul- 
la costa  settentr.  dell'  is.,  si  osservano  le 
Laje  di  Acuì,  di  Mauceuilla  ,  di  Balsa- 
mo, la  baja  Scozzese,  e  in  ispezieltà  quel- 
la di  Samana,  chiusa  al  N.  dalla  peni- 
sola di  questo  nome  ;  sulla  costa  merid. 
si  trovano  le  baje  di  Ocoa,  di  Neybe, 
di  Jacmel,  di  Bainet  e  delle  Caje.  Fra 
le  pìce.  is.  che  sono  sparse  intorno  ad 
Haiti,  si  deve  nominare  quella  della  Tar- 
taruga, divìsa  dalla  costa  settentr.  me- 
diante il  canale  dello  stesso  nome;  quel- 
la di  Saona,  presso  la  estremila  S.  E. 
l' is.  della  Beate,  al  S.  O.  del  capo  di 
questo  nome;  l' is.  a  Vache,  presso  la 
baja  delle  Caje;  infine  le  is.  Cajeniite 
e  della  Gonave,  nel  golfo  di  Leogaue. 
I  is.  Haiti  è  generalmente  assai  mon- 
tuosa, e  spezzata  da  valli  profonde.  Vi 
si  distinguono  due  catene  principali  ;  l'una 
ne  percorre  il  centro  .  l'altra  s' inalza 
nella  parte  S,  0.  La  cateua  centrale  sta- 
bilisce la  linea  di  divisione  delle  acque 
fra  1  Atlantico  ed  il  mare  delle  Anti 
incomincia  al  capo  Eugano  ,  si  estende 
puma    dall'E.    allscO.,    si   dirige    poscia 


H  A  I 

Terso  IH  N.  O.  ,  e  va  a  terminare  .il 
capo  a  Foux  .  Fra  720  65'  e  730  5o' 
di  long.  O.  essa  giunge  alla  sua  mag- 
giore altezza,  e  porta  su  questa  esteo- 
sioue  il  nome  di  creste  del  Cibao  .  le 
sue  più  devote  sommità,  fra  le  quali  lai 
più  osservabile  è  il  picco  d'  Yaque,  eoa 
oltrepassauo  mai  1,000  tese.  Al  73°  me- 
ridiano, questa  catena  spinge  verso  il  N. 
un  ramo  che  separa  la  gr,  pianura  del- 
la Vega  da  quelle  di  Santiago,  e  che, 
all'È,  della  città  di  questo  nome,  si  di- 
vide in  due  rami;  1' uno,  dirigendosi  al- 
l' E.,  va  a  formare  la  penisola  di  Sicilia- 
na, e  1' altro,  estendendosi  all'O.,  sotto  il 
nome  di  Monte-Christì,  termina  olla  pun- 
ta della  Grange.  Fra  i  rami  merid.  del- 
la  stessa  catena,  ai  distingue  quelli  che 
se  ne  distacca  presso  alta  Mnrmelade,  a 
che,  portaudosi  al  S.  E.,  sotto  i  nomi  di 
moiit.  Mera  ,  e  morir  dei  Trabalzi  (Ca- 
rtoli ),  si  arresta  sulla  riva  destra  d<  I- 
l'Artibooiie;  e  quello  che,  circoscrivendo 
all'È,  ed  al  S.  il  bacino  della  stessa  riviera, 
prende,  nella  sua  parte  occid.,  i  nomi  di 
mi. ut.  dei  Gran-Boschi  Pensateci-Bene  e 
Terribile,  e  termina  al  capo  s.  Marco  ; 
questo  ultimo  projetta  verso  il  N.  O.  un 
ramo  rimarcabile  chiamato  le  morrie  a 
Tonnerre.  La  catena  S.  0.  incorni  noi  a 
alla  punta  della  Beate,  si  dirige  prima  al 
N.  poi  al  N.  0.,  sotto  i  nomi  di  moni. 
del  Bahorneo  e  di  mortie  del  Messico, 
infine  verso  I'  O.  attraverso  la  lunga  pe- 
nisola che  termina  la  is.  da  questo  lato; 
essa  porta  alla  sua  estremità  il  nome  dì 
marne  de  la  Ilotte.  Verso  le  rive  il 
terreno  si  abbassa,  particolarmente  nella 
parte  S.  E.,  e  forma  delle  pianure  vastis- 
sime, fra  le  quali  le  più  osservabili  sono 
al  N.  ed  al  S.  della  catena  del  Cibao. 
Quella  di  los  Llanos,  che  sta  all'È,  del- 
la città  di  s.  Domingo,  ha  5o  I.  di  lun- 
ghezza sopra  10  di  larghezza;  la  Vega- 
Reale,  all'O.  della  baja  di  Samana  ,  è 
presso  a  poco  della  stessa  estensione 
della  precedente,  ma  molto  più  fertile. 
—  Queste  due  tateue  e  le  loro  diverso 
ramificaziooi  stabiliscono  nell'is.  5  princi- 
pali baciai  di  riviere,  che  sono  quelli  del 
Grand-Yaque  al  N..  dell'Youna  al  N.  E., 
dell' Ozama  al  S.  E.,  della  Neybe  al  S. 
e  della  Art  tho  tute  all'  O.  Il  Grand-Ya- 
que  ha   erigine   sul   veràatojo     0.     di     Ufi 
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fimo  della  catana  del  monte  Christi, 
scorre  dal!  E.  all' O.,  e  si  getta  nella  ba- 
ia di  M.iLic-'iull.i  ;  il  Yfiioa  nasce  dal 
versato] a  opposto  alla  stessa  catena,  scor- 
re d.ill'K.  ali' (V,  attraversa  la  bella 
pianura  della  Vega  *  Reale,  e  sì  getia 
Dalla  li.ip  di  Saioana  ;  P  Ozama  di^ceu 
de  dal  Cibao,  scorre  al  $.,  attraversa  la 
pianura  de  lofi  Llaoofi,  e  gettasi  nel  iinf 
al  di  sotto  di  s.  Domingo;  la  Neybe, 
■carica  le  sue  acqua  Della  baja  di  Ocoo 
al  N\  del  capo  Muogoo,  dopo  aver  altra- 
versalo  la  valle  di  s.iu  Giovanni  e  quel- 
lo di  Ama;  infine  1*  Artibouite,  cha  ha 
la  sua  sor;;,  presso  a  poco  nel  entri' 
delia  is.,  e  la  più  consìd.  di  tutte  le  ri- 
viere, scorre  ali  O  ,  ed  ha  la  sua  imbocc. 
al  N.  del  capo  s.  Marco,  nel  golfo  rii 
Gouaives.  Oltre  a  queste  riviere  che  so- 
no navigabili  per  una  gr.  parte  del  loro 
corso,  e  che  stabiliscono  una  facile  co- 
municazione fra  le  coste  e  le  abitazioni 
dell'interno,  si  vede  da  per  tutto  discen- 
dere dalle  moni,  una  moltitudine  di  ri- 
viera e  di  ruscelli,  dei  quali  _;lt  uni  ap- 
partengono ai  5  bacìoì  indicati,  e  le  al- 
tre si  precipitano  nel  mare:  tali  sono, 
il  Suro  ,  il  Macaris  ,  la  Pederoales  ,  I- 
T  re-Riviere,  il  Djabon  e  la  Isabella.  Non 
si  trovano  in  Haiti  che  tre  loghi  un  pò 
consìd.  nella  parte  S.  0.,  e  sono  lo  sta- 
gno Saumache  0  laguna  di  As<;uei,  lo 
stagno  Salso  o  laguna  Eoriquillo,  e  lo 
stagno  Dolce  ,  formato  dagli  straripa- 
menti  della  Neybe.  Vi  si  troiano  mol- 
te sorgenti  minerali.  —  Io  ragione  del 
suo  montuoso  territ.  Haiti  presenta  una 
gr.  varietà  di  temperature.  Nelle  pianu- 
re un  calore  vivissimo  congiunto  alla  u- 
midii'a  naturale  del  paese,  spesso  fune- 
stissima pegli  europei,  sviluppa  una  su- 
perba vegetazione:  sulle  coste  i  venticelli 
regolari  di  mare  e  di  terra  temperano 
Sensibilmente  il  calore  del  giorno,  e  ren- 
dono le  notti  freschissime.  Nelle  valli  , 
bagnate  da  numerosi  ruscelli,  si  respira 
un  pria  fresca,  e  sulla  sommità  delle 
moni,  il  freddo  si  fa  seutir  qualche  vol- 
ta assai  vivamente,  onde  aver  bisogno 
del  fuoco  per  riscaldarsi.  Del  restante, 
come  in  tutti  gli  altri  p  i^i  situati  fra 
i  tropici,  1  anno  si  divide  in  due  stagio- 
ni, quella  delle  pioggie  e  qu-Ma  della 
siccità;  la     pi  ima   è   d'  ordinario   intuita 
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r.i  sua  forza  nei  mesi  dì  maggio  e  giu- 
gno. Allora  l'acqua  cade  a  'Gerenti,  ed  ■ 
ruscelli,  spesso  as  lotti  n-lla  siccità,  si 
gonfiano  ed  ioondano  la  campagna.  11  pas- 
saggio da  una  stagione  all'  altra  (orina 
uo  contrasto  spesso  pericoloso.  Questa 
is.  e  di  rado' soggetta  agli  uragani  cha 
desolano  le  Aniille,  qualche  volta  i  venti 
soffiano  cou  furia,  spezialmente  nella  par- 
dei  N.,  ma  non  hanno  mai  conseguenza 
fooesle.  Nel  giugno  1770.  la  is.  intera  iu 
di inneggiata  da  un  terribile  terremoto  , 
che  rovesciò  interamen'e  la  città  di  Fotic 
ai-Principe.  Le  moni,  contengono  min.  <fi 
metalli  preaìosi  ;  ma  la  ricchezza  vera 
della  is.  consiste  nella  fecondità  natura- 
le del  suo  suoio,  composto  di  una  terra 
grassa  e  fertile  che  si  presta  ad  ogni 
specie  di  prodotto,  e  che,  roediao'e  up  i 
coltura  bene  intesa,  deve  proturarle  di 
nuovo  il  nome  di  regina  delle  Antille 
che  aveva  un  tempo;  questa  denomm  - 
zìone  però  non  conveniva  che  alla  parta 
O.,  mentre  l'altra,  quantunque  fertile,  lan- 
guiva nella  inerzia  sotto  la  indolenza  dei 
suoi  padroni,  e  prese  uo  favorevole 
aspetto  soltanto  dopo  la  sua  ri  1  Dio- 
ne alla  reptiblica.  —  Haiti  è  osservati- 
le pel  numero  e  la  ricchezza  de'suoi  pro- 
dotti ;  le  piantagioni  dì  canne  da  zucche- 
ro, di  caffè,  di  cotone  e  dì  cacao  sono 
assai  floride.  La  coltivazione  dell'indago, 
un  tempo  assai  diffusa,  cade  oggidì  in 
disuso;  il  piantaggine  e  la  vainiglia  vi 
crescono  spontaneamente  ed  in  abbon- 
danza. I  più  brillanti  fiori  adornano 
e  profumano  questa  bella  terra  che  pro- 
duce altresì  un  numero  di  utili  vegeta- 
bili, come  la  patata,  il  manioco  e  1  igna- 
mo.  Le  mont.  sono  io  generale  coperte 
di  belle  foreste  che  abbondano  di  legni- 
mi di  costruzione,  come  querele,  cedri 
e  pini,  e  di  acajù,  legno  lustro  di  una 
qualità  superiore,  nopal  a  cocciniglia  e 
legno  a  ferro.  La  parte  E.  della  is.  me- 
no coltivata,  è  coperta  dì  numerose 
mandrie  di  bovi  ,  montoni  ,  capre  e 
porci  portativi  dalla  Eur.  ,  ma  divenuti 
selvaggi  ;  si  trova  pure  una  gr.  quanti'à 
di  muli.  Prima  della  conquista  non  e- 
ranvi  nell'  is.  se  non  che  quattro  specie 
di  quadrupedi,  delle  quali  più  non  na 
rimane  che  una,  ¥  a  grati;  ma  i  vascelli 
europei   vi  portarono   i   topi   che    si  sono 
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«troordì  ni  riamente    moltiplicati.    I    reti  ili 
sono  pure    assai    numerosi    fra     i     quali 
inulte  specie  di  serpenti  ;    vi   si   trova   li- 
na   lucertola   di   gr.   specie,     1    iguana,    di 
orribile  figura,   ma   la  cui     carne   .'■  mol- 
to  delicata.    Le   riviere   ed   i  laghi  conten- 
gono    uii.i   gr.    quantità    di   pesci,    come 
[iure  il  caimano;   sullo    coste  molte   spe- 
cie  di   granchi  mariui   e   di   conchiglUcei 
sono  di  iiu  gr.  compenso  per  gli  ahit.,  co- 
me le   tartarughe  di  terra     e    di    mare  , 
fra  le  quali  si  distingue  il  carret  eh*  som- 
ministra     belle     scaglie.     La     polleria     è 
abbond  ,  essendovi   riuscite  tutte  le   spe- 
cie domestiche  portate  dalla  Kur.,  molte 
altre,    Tra   le    quali    la   gallina    di    faraone, 
fui  .mi   trasportate   dall'Air,  e  dal   rima- 
nenie  dell' Amer.,  e    vi  prosperarono     e- 
gualmeute.   Fra   gli   uccelli    selvatici     tro- 
va n  si   il  fagiano,    la    pernice    e    le  torte  - 
relle,    delle    quali    se    ne     contano   diver 
generi,  le  gazzere,  ed    un  gr.  numero  dì 
uccelli  dei    boschi     osservabili     pei    1<  ro 
brillanti   colorì,    i   pa r rocche! ti  ,    il     |  Bili- 
cano ,  il  fiammeggiante  ed     il    picc.  coli- 
brì*    GT  insetti   sono   pur  numerosi   e  Ir-* 
gli  altri  la  picc.   talpa  (notopeled)  lumi- 
nosa  che   dà   luce   abbastanza  viva  perchè 
due  o  tre  persone   unita     possano   legge- 
re   di  notte  ,   il    pellicello     che   si    asconde 
sotto  le   unghie  dei   piedi,  e  produce   ul- 
ceri terribili,  se  non  e  prontamente  estir- 
pato, e  due   specie    di   formiche,     i  cui 
morsi  §ono   pericolosi.   —    Il    comm.   di 
Haiti  provò  gr.   variazioni,    come   pure   la 
sua  industria  ,  secondo  le  rivoluzioni  che 
travagliarono  questa  isola.    Nel     1789   si 
contavano  nella   parte  O.  81  )  piantagioni 
di  canne  a  zucchero,  5.117   ^'  caffè,  789 
di  cotone,   3,i5i    d'indago,    54    di  cacao, 
182    distillerie   di  rum,   6  conciato-!,  370 
fornaci  da  calce,     2g     fabbriche    d'i   sto- 
viglie e   06  fornaci  da    tegole.     Dalla   ri- 
voluzione  sino  al   momento  in  cui  fu   ri- 
stabilita  la   tranquillità,    il   numero    degli 
stabilimenti  diminuì,    ma   da  questa  epoca 
quello  dei  proprietari  aumentò  considera- 
bilm.  per  la  divis.  dei  b-ni-foodi  d"gh  ani. 
culoni,  e   le  concessioni   fatte    dal    gover- 
no.— Il  comm.  prende  pure    una  grande 
estensione,  quantunque  sia    meno  consid. 
ancora  che  nel    1789,     epoca    della  mag- 
giore   prosperità   di  quest'  isola  ;  in   quel- 
1'  anno,   la    esportasene  io   Fr.   giunse  a 
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\3V6qo,oùo  franchi,  «  la  Importailonp  il 
6/1,578,000  ;   lo   straniero,  in    ?Ìrtù   di  mi- 
lorUxasiooa  ,    v'    importò    pel    v.dore    di 
7,000,000  ,    ed     asportò    per     3,707.000) 
franchi.   II  comm.    francese    occupava    a 
quell'  epoca  7  10  navigli,  montati  da  18,466) 
marinai.    Nel    i;>t''     allorché   il   paese    in- 
cominciò a    godere    qualche    tranquillità* 
gl'inglesi   v'  importarono    per    38,800,000 
fr.   delle    loro     merci.    Coscia    il     comm. 
aumentò   ciascun   anno,     ed     in     une,     nel 
18^4.   furono  asportate  da  Haiti  726,000 
libbre    di   zucchero,    992,960     di     cotone, 
37,700,000   di  caffè,  ed   una  consid.  quan- 
tità  di  cacao,  legno    da     (iotura,    da    co- 
struzione, e  da  ebenesteria,  rhum,  sirop- 
pò,   ec.    Comprendendo  in  questo  rapporto 
gli  oggetti  consumati   nel  paese,  il   valore 
della      asportazioni      può     ammontarti      a 
66,000,000,  e  quello   delle  materie   impor- 
tate  si  avvicina  a    76,000,000;    il    comm. 
impiagò   nel  corso   di  questo    anno   istes- 
so  un    tonellagglo  di  200,000,   riparlilo   so- 
pra   1,836   navigli.  Il   comm.   della    parte 
E.   non   fu,    in    alcun   tempo    anteriormen- 
te alla  sua    riunione    alla    r«p.,    in     une* 
slato   ben   florido,  e  consisteva    principal- 
mente in    cavalli,    muli,     bestie    a    corna, 
porco   fumato,  ed   in    una   picc.    quanliiài 
d'i    zucchero,    di   pelli,   e   legna  da    tintura, 
che   asportavano   col  mezzo  dei  porli  del- 
la  parte    O.  ;    dopo    la     riunione,    quésta) 
parte   divenne   più   florida,   e  la    cohivazìo- 
ne  ed   il    comm.   hanno    consid.     aumen- 
tato    il    ben    essere    degli    abitanti.    Ad 
eccezione  delle   armi,  polvere,    ferro,    ra* 
me,  munizioni  di     guerra,    le    merci  im- 
portate pagano   delle  imposte  assai     forti, 
e  che  vanno  a    12    per    o|0    del    calcolo 
officiale;  i  vini  e  le  acquevìte   ne  pagano 
dì   consid.,  poiché  sono  dì   pregiudizio  al 
consumo   del   tafià,  ohe  si   fabb.  nel  pae- 
se. —  I  principali  magazzini  di  comm.  so- 
no il   Capo-Haitano  o   Capo-Francese ,    il 
Molo  s.    Niccola,  il     Porto-Repubblicano 
(Porto-al-Principe),  Leogane.Le  Gonaives 
e  le  Caje.  I  conti  si  tengono  in  dollari  ed  in 
cent  et,,  come  negli  Stati-Uniti  :   il  dollaro 
vale    6   fr.    66    0.,   e   contiene    il    escallns-, 
Q    cents.    fanno    1    escali n.    I     dobloui    mi 
oocie     passano     per    16   dollari ,    H    j<>*« 
per   8  ;    le   corone   di    Fr.  (6   fr.   80   e.) 
per    l    dollaro  e   9    cents;     li   pezzi   fran- 
cesi di    5   fr.  passano     per    9   Bf  cali  DI  o 
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81  ceni». —  Sì  contano  nell'  Ìsola,  circa 
1,000  1.  di  buone  strade  ,  ma  mancanti 
di  ponti,  ciò  die  le  rende  assai  iucomo- 
de  ;  queste  strade  si  trovano  tutte  nella 
parte  occid.  ,  quella  dell  E.  non  avendo 
Che  delle  rie  praticabili  per  bestie  da 
Miuim.i.  —  L  is.  >i  limi  si  divide  in  5 
dipnrl.,  che  sono:  dell' Arhbonite,  dell'Est, 
del  Nord,  dell'  Ou-st  e  del  Snd;  suddi- 
vidasi iu  33  circondarj,  cioè:  Aguui,  Ar- 
cahais,  Azua,  Borgue,  Capo-Haitatio,  Le 
Cij-  ,  Croix-des-Bouquets  ,  Le  Crou  , 
s.  Domìnio,  Forte-Libertà,  Le  Gouai- 
vos  ,  Grande-Uiviera  ,  Grands-Bois  ,  Jac- 
mel,  s.  Giovanni,  Jeremia,  Lauiatte,  Lea- 
gane,  Limbè,  s.  Marco,  Marmelade,  Mi- 
rebaiai*,  Mòle,  Monte-Christi  ,  Neybe  , 
Nipper,  Porte-di-Paix,  Porte-Piate,  Purto- 
Repubhcano,  Samana,  Tiburuu,  La  Ve* 
ga  ,  e  h.  Yague.  —  La  pop.  ascende  E 
1,000,000    d   individui  ,    quasi    tutti    neri 

0  genie  di  colure  ;  l'ani,  lerrit.  frane  e- 
■#,  quantunque  il  più  piCO.,  ne  contene- 
va più  della  ui-ia.  Malgrado  le  guerre 
orribili  che  desolarono  questo  paese,  le 
rivoluzioni  quivi  successe,  e  il  dispotis- 
mo sanguinano  di  due  de  suoi  capi  ,  il 
numero  degli  abìl.  annientò,  meutre  nel 
1789  non  era  che  di  665.000  individui, 
la  maggior  p.irte  dei  quali  schiavi.  Vi 
si  coniano  circa  4°\°oo  uomini  di  trup- 
pe regolari  ,  una  porzione  delle  quali  è 
sempre  in  semestre  ,  ed  occupata  ai  la- 
tori della  coltivazione ,  mentre  l' altra 
è  ripartita  nella  diverse  piazze.  Vi  $000 
anche  n3.000  guardie  nazionali.  —  La 
cmlisutiooe  fece  dei  progressi  assai  os- 
servabili in  questa  repubblica,  a  cui  de- 
ve contribuire  pur  anco  la  riunione  del- 
la parte  E.,  e  la  generosità  del  governo 
verso  ì  forestieri.  I  costumi,  fra  le  clas- 
si agiate,  si  migliorarono  sensibilmente; 
la  depravaziooe  esiste  ancora  nelle  clas- 
si basse,  ma  dessa  diminuisce  a  misura 
che  si  cancella  la  macchia  della  schiavi- 
tù, alla  quale  dovevasi  attribuire.  11  ve- 
stito delle  classi  inferiori  è  polito  e 
decente:  esso  consìste  ,  per  gli  uomini  , 
in  una  veste  di  laua  blèu,  uu  gìlet,  ed 
un  paiiial me  di  teli  bianca;  per  le  don-' 
ne,  in  una  specie  di  camiciuola  di  co- 
tone, una  gonnella,  ed  un  fazzoletto  an-i 
nudato    in    guisa    di    turbante    sulla    testa.  I 

1  pae^auì   che  frequentano  ì  mercati  del-. 
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le  città   si    fauno   rimarcare    per   un1  aria: 

di  sanila  e  di  politezza;  tutti,  sioo  al  più 
povero,  sono  vestiti,  e  1  aspetto  generala 
che  presentano  è  quello  dell' agiatezza  e 
del  conteniomento.  La  lingua  d'  Haiti  À 
la  francese;  vi- si  parla  un  poco  1' ingle- 
se, e  nella  parte  E.  la  spagnuola  è  più 
io  uso  dell'  altre  liugu*,  ma  è  probabile 
che  la  francese,  eh' è  pur  quella  dei 
tribunali  e  del  gov.,  predominerà  a  lun- 
go andare.  —  La  forma  del  gov.  è  re- 
pubblicaua,  le  leggi  essendo  l'opera  di 
un  corpo  legislativo  eletto  dal  popolo  ; 
però  il  presid-nte  è  investito  di  una  gr. 
au'orità;  io  ragione  soprattutto  della  for- 
za armata  che  sta  a  sua  disposizione. 
Esso  è  eietto  dal  senato,  le  sue  funzio- 
ni sono  a  vita,  e  gode  dì  uno  stipe  od  io 
di  4°>°00  dollari.  Ha  il  diritto  di  no- 
minare il  suo  successore  iu  una  lettera 
chiusa  diretta  al  -innato,  che  però  è  li- 
bero nella  sua  scelta,  e  il  cui  potere  si 
esteode  sino  a  p?rre  il  presidente  in 
istato  dì  accusa;  esercita  quegli  il  po- 
tere esecutivo,  e  nomina  a  tutti  gì"  im- 
pieghi. II  potere  legislativo  è  diviso  fra 
il  senato  e  la  cam-ra  dei  deputati;  que- 
sta si  compone  di  un  deputato  per  eia* 
scun  comune',  e  di  due  per  le  città  ca- 
poluoghi ;  devono  avere  23  anni,  essere 
proprietari  e  sono  eletti  per  6  anni.  I 
deputati  che  vendono  1  loro  voti  o  ac- 
quistano dei  suflragi  sono  esclusi  da  tut- 
ti gì'  impieghi  del  governo  La  camera 
si  riuuisce,  il  primo  aprile  di  ciascuni 
anuo,  al  Capo-Haitano,  e  le  sedute  du- 
raou  3  mesi.  Il  sena'o  è  composto  di  24 
membri,  che  Sono  eletti  per  9  anni  dal- 
la camera  dei  deputati,  sopra  una  sem- 
plice lista,  la  quale  Don  deve  conteuer^ 
il  nome  di  alcuoo  di  quelli  che  fanno 
parte  di  questa  camera,  e  presentata  d'I 
presidente  ;  per  essere  senatore,  bisogna 
avere  3o  anni,  non  potendo  alcuno  es- 
ser rieletto  se  non  che  dopo  5  anni.  Il 
senato  è  specialmente  incaricato  di  tutto 
ciò  che  concerne  V  amministrazione;  es- 
so è  permanente,  e  ciascun  seuatore  go- 
de di  una  pensione  di  1,600  dollari. 
Nella  parte  E.  i  creoli,  mediante  la  lo- 
ro attività  e  le  loro  cognizioni  ,  forma- 
rono una  specie  di  aristocrazìa,  ed  oc- 
cupano i  posti  più  importanti.  Il  gov. 
promette  di  accogliere    tulle  le  genti  di 
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colore     che     verraooo    dustU    Suii-Uniti  ; 
l'etsi    si   snbilncono    ueìl   ìs-,     godranno  ! 
Hi    tutti   i   diritti   civili   o   politici,    e   della, 
libertà  di  coscieuza    purché  ooa  e  «*r  e  In- 
no   mai    di    far     dei  proseliti;    dì    più, 
s*  impegoa     di  dare    a  ciascuna    dozzina 
di  lavoratori    della  medesima    razza    im 
terreno    di    12   quadrali ,    ove    potranno 
coltivare  calìe,  cotone,   mali,    piselli,    ed 
nitri  legumi  ;    questo  terreno  apparterrà 
loro    in  proprietà    dopo  perù  aver    giu- 
rato fedeltà  alla   costituzione  .     11  senato 
e  la  camera   dei  comuni  decretarono   110 
codice  citile,  ed    uno  di   procedura,    sul 
modello     di   qu-lli   di   Francia  ,     e    la   Ìu- 
stituziooe    del  jury  fu  anche    dì  recen- 
te posta  io  attività.     La   religione   catto- 
lica    è  quella   dello  stato,    ma   sono    del 
pari     tollerati     rutti     gli    altri   culti.     — 
La  instruzione  fece  dei   rabidi   progressi 
ad  Hti'i,    le  scuole  si  moltiplicalo,    es- 
s-ndoue  da    per  tutto,   e    sino    nei    vili,  un 
po'  considerabili.   —   Le  reodite  si  com- 
pungono   di    una  imposta  territoriale,    e 
dei   dazi     percepiti   dalla   dogane  ;    questi 
ultimi    ascesero,     durante  Tanno     1824. 
a    17    milioni    di    franchi.    Si    calcolano    le 
riscossioni  pubbliche  a  57  milioni  di  Ir, 
e  le   spene  da  5i   a   52   milioni.  Una  im- 
posta  straordinaria    fu  votata    dalle  came- 
re  per  1  acquisto    di  somme    da  pagarsi 
onJe   iudenuizzare  gli  antichi   coloni   delia 
perdita  d*lle  loro   proprietà.    —   li  gior- 
no 6  dicembre    i492>  Cristoforo  Colom- 
bo sbarcò    sulla  costa  settentr.    dt   que- 
sta  is.  ,     chiamata     Haiti     (   mootagnona  ) 
digl'iudigeni;  egli  chiamolla  allora  Hìs pa- 
mela.  Si   divìdeva     iu    6    regni  ,     uuiii    di 
una  perfetta  amicizia,  e  governata   da  vari 
capi  chiamali  cacicln  ,    che  godevano    di 
uo   gran    potere   sui   loro  sudditi.    Appar- 
tenevano   essi    alla   razza  caraiba,   viveva- 
no assai  semplicemente  col  prodotto  del- 
la caccia   e  dei  frutti  che  nascevano  spon- 
taneamente  intorno     a   loro  ;     nemici    del 
travagli^,   poco  coltivavano  la  terra,  ma   la 
loro    estrema    sobrietà   li  faceva    paghi  del 
poco  che  pussedevauo.   Ricercavano   loro, 
ma   non    radunavano    però    che     1    pìccoli 
granì   che    ritrovavano    nella   sabbia    delle 
riviere.    La    poligamia  era  10   uso  fra  es- 
si ;   avevano   molli    dialetti.    Gli  uomini   si 
dipingevano    il  corpo  a   diversi   colori,    e 
doo  parlavano   Jaiii  vestito,  le  donos  ap-| 
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peni  ne  avevano  C'iumbo  vi  lasciò  deg 
spagnuoli,   comandati  da  Suo  fratello,   nel* 
la   b.ija  ove  aveva  sbarcata,  per   formarvi 
uno    stabilimmo    che    chiamò   s.   Nicola, 
e    parti    onde  render   couto   della  sua  sco- 
perta.   Durante   la  di   Ini  asseuza,    gli  a- 
!'■'  ■  disperati  pei   pessimi  trattamenti   de- 
gli spaglinoli,  si  rivoltarono,  e  distrusse- 
ro  lo  stabilimento  ;    se  ne   formò    uu  al- 
tro   nella    parte   S.,   ov   .'■    s.  Domingo,   eh* 
diede     il    suo    nome    all'  is.  >    li    nude    fu 
interamente,     soggiogata     Dal     i  .4  0,5.      Gli 
spagnuoli  imposero    agi*  indigeni    uu   tri- 
buto   in  oro  ed   in   cotone ,    ma    la   loro 
durézza  sforzò  di  mi  ivo  quesi  infelici  a 
ribellarsi,    Io  che  produsse   la   loro   inte- 
ra  distinzione.    I  vincitori   rimisero  tran- 
quilli   padroni     di    un    deserto,     per    ripo- 
polare il  quale,    condussero    A  ■  llr-    ceste 
d'Afr.   dei   negri,    che   naturalizzarono  io 
questo  suolo   una  razza   novella-     Que*ta 
colonia  era  ancora   poco  importante  ,    al- 
lorché   nel    1  j  io,    fu  distrutta    dall'ameni- 
raglio    [ii.A-.     Verso    la  metà   del    XVII 
secolo,    vari  francesi    e  inglesi   si    stabili- 
rono  nella   piccola    is.     della    Tartaruga  . 
e  da   di  là,  attraversando     Io   stretto    ca- 
nale che  la   divide   da  s.   Djmiugo  ,     au- 
davano     a    dar   la  caccia,  nei  boschi,    ai 
tori   ad   ai  porci  selvaggi  ,    si    nodrivano 
colla    loro  carne   diseccata    o   fumata,    o 
piuttosto  bucaoata,    e  si  procurarvauo  io 
progresso     il    necessario    colle   pelli    che 
vendevano    agli    olandesi  ;     sì   chiamavano 
perciò     bucanieri  .     Questa    associazione 
noo    fu    però    di   lunga    durata  ;    quantun- 
que affitto  innocua  per  gli  spagnuoli,  il 
carattere   geloso  di   queiti    non   potè  sof- 
ferire   tale  modesto  stabilimento  ,    e  ap- 
profittando del   aumento    in  cui    gli   uo- 
mini   erano   alla  caccia,   uo    distaccamento 
di   soldati  spagnuoli   venne   a   distruggere 
le  abitazioni   e  a    trucidare  1*  dooue   ed 
i   fanciulli-    La  maggior   parte  degl'  inglesi 
si   ritirò  alla  Giammaica,    ma   i   fraocesi, 
montaudo   su   delle   barche,    ed   associan- 
dosi   poscia   a   degli   avventurieri    di  tutte 
le    uaziooi,   portarono    alla   Spag.  un    col- 
po  terribile,   distruggendo   il   suo  corona, 
non  solo  sulle  coste  d'Haiti,  ma  pur  an- 
co sacch-ggiaodo  molte  d-He  citta  della 
Terra- Ferma.   Questi    uomini,   conosciuti 
sotto     il     nome     dì   filibustieri  .     venivano 
poscia  a  .ì-p-iie  il  frullo   del  loco  sact 
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cheggìo  sulla  costa  O..    presso    a  quelli 
eli*  chiamavano    fratelli    de!la  custa  .    Il 
gov.   francese  li  riconobbe  per  suoi  sud- 
diti, e   man  lo,   nel  i665,  uu  governatore 
chiamato  Bertrand   il  Ogeron,  uh»   sì  sta- 
bili  ila   principio  ueil1  is,    della   Tartaru- 
ga, e  con  la  sua  insistenza  indusse,  ijite* 
Ili    uomini    folli   a    fui  mi  re    degli  stabilì* 
nienti;   riuscito  con   falicitb    ut-I  suo  og- 
getto, io  4  >oni  penò  a  i,5oo  il   nume- 
ri»  delle  abitazioni  ,    I-  quali    noti  erano 
che  a   3oQ  al  suo  arrivo  .    I  filibustieri, 
ora  riconosciuti,  ora  perseguitati  dai  go- 
vernatori, continuarono   le  loro  piraterie, 
e  contribuirono  molto  alla  prosperità  del- 
la colonia  colle  fraudi   ricchezze    che  vi 
portavano,  (jli  spaglinoli  si  opposero  io- 
vaoo  all'  accrescimento  di  questa  prospe- 
rila,    mi    aitine    il   trattato    di    Bìswìck, 
■  et    1697,    «esse    alla   Fr.    la    parte  0. 
dell' is.,  e  da  quel  tempo  questa  colonia 
prese     uno    straordinario  accrescimento . 
lisi   linea  divisoria  Ira  le  due  colonie  in- 
cominciava al  N.,    alla  rifiera    del  Mas 
sacro,  andava  a  raggiungere    le  sergenti 
del  GuayaxaaOj    seguiva  d  ciglione  della 
rnont.  Nera,    e    quello    delle   moot.    dei 
Trabalai,  tagliava  l'Artibouite,  passava  pel 
moine    del  Tonnerre,    la  moot.   dei  Gran- 
ds-Bois,  lo  stagno  Saumache,  e  termina- 
ta alla  Pedernales,    —  La  colonia  fran- 
cese   contìnuo    a  prendere     una    grande 
estensione,  ed  accrebbe  la  sua  prosperi- 
ci,  tmbata  soltanto,  nel    1722,    da    una 
nh-IIione  di  neri,    beu   tosto  compressa, 
Sino   all'  epcca   della    francese  rivoluzione. 
Li   uno\a  di  questa  rivoluzione  lece  spe- 
rare   ai     Degri    ed    ai    mutatri     dì    veliere 
Li  loro  sorte  migliorarsi,    e   fece  germo- 
gliare    Ira    essi     le   idee    d*  indipendenza, 
che    i    bianchi    cercarono    di    soffocare . 
raddoppiando   la  severità*,  i   negri  allora 
si  ribellarono  da  ogni  parte,  corsero  al- 
learmi, ed  il  territorio  francese  divenne 
il    teatro    delle    più    orribili    caruiucin*. 
Queste  scene    di  sangue  incominciarono 
nel    1791;    nel   '79^i  gl'inglesi,    profit- 
tando della  contusione,    e  chiamati  ,    di- 
Btisì)    dai  coloni  ,    volevano    impadronirsi 
dell'  is.,   ma  Toussaint   Louverture,    che 
s'era  distinto   nella  sollevazione,    assicu- 
rò la   libertà  del  suo  partito  scacciando 
gì   inglesi,     e    stabili     un    governo     dì    cui 
Tu  nominato  presidente  a   vita.    Nel  pri- 
Tomo  III.  P.  1. 
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mo  luglio  ittoi,  i  negri  dichiararono  la 
indipendenza  d'Haiti.  Dal  1802  al  i8o5. 
il  geoerale  L sclere,  inviato  onde  sotto- 
mettere l' is.  ,  dopo  qualche  pictf.  van- 
taggio, pervenne  ad  ìmpadrouìrsì  di  Tous- 
saìot,  abbandonato  da*  suoi  luogotenenti, 
Cristoforo  e  Dessaliue  ,  ed  inviatolo  in 
Fr.,  mori  tu  una  prigione  a  Besanzone, 
il  27  aprile  i8o5;  ma  i  negri  avendo 
riprese  I1  armi,  Ledere  iti  battuto,  mo- 
rì, e  la  sua  armata,  sotto  il  comando  di 
Rocliambeati,  fu  forzata  a  ritirarsi.  Dei' 
s.ibne,  ch'era  successo  a  Toussaìnt  nel 
comaudo ,  istituì  un  governo  regolare, 
rese  all' is.  il  nome  di  Haiti,  a  si  fece 
proclamare  iinp.  sotto  i!  titolo  di  Gia- 
como I.,  ma,  nel  1806,  (u  assassinato  a 
cagione  della  sua  crudeltà  .  Cristoforo 
s'impadronì  allora  del  potere  supremo, 
ma  ii'ju  avendo  voluto  sanzionare  la  co- 
stituzione presentata  dall'assemblea  del 
Porto-al-Principe,  questa  fondò  un  gov. 
repubblicano,  di  cui  uomiuò  presidente 
il  mulatro  Pétiou.  Cristoforo  e  Pehion, 
dopo  molti  combattimenti  senza  alcuu 
risultato,  governarono,  il  primo  nel  Nord, 
ed  il  secondo  nel  Sud.  Periati  morì  nel 
1818,  con  universale  rammarico.  Cristo- 
foro, prima  presidente  in  vita,  prese  nel 
1811  il  titolo  di  re,  sotto  il  nome  di 
Enrico  1  ;  ma  (guanto  la  parte  S.  era 
felice,  sotto  il  gov.  di  Pétiou,  altrettanto 
quella  del  N.  molto  sorterìva  sotto  il 
dispotismo  di  Cristoforo,  lofine,  nel  1820, 
le  sue  truppa  essendosi  ribellate,  egli 
si  uccise  con  un  colpo  di  pistola  .  « 
Bayer,  ch'era  subentrato  a  Pétion,  riu- 
nì la  parte  ^.  a  quella  del  S-,  onde 
lormare  una  sola  repubblica  che  ,  nel 
1822,  sulla  domanda  degli  abit.,  si  ac- 
crebbe della  parte  E-,  la  quale  ceduta 
alla  Fr.  pel  trattato  di  Basilea  del  179^ 
era  st3la  restituita  alla  Spag.  pel  tratta- 
to di  Parigi  del  18 14-  Da  questa  ultima 
epoca  alcune  negoziazioni  erano  state  inta- 
volale onde  procurare  il  riconoscìmen'o 
della  rep.  di  Haiti  per  parte  del  guv. 
franco*»,  ma  furono  senza  profitto  sino 
al  1826.  Allora  V  abilità  del  barone 
di  Mackau  seppe  appianarne  ogni  difficol- 
tò, e  il  giorno  17  aprile^  la  Fr.  riconobbe 
la  indipendenza  della  parte  che  possedeva 
in  questa  li. ,  conciliando  una  iodeouza- 
jioue  di   i5o  milioni  pu'suoi  ant.  coloni. 
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I1AI-TIEN,  bar.  della  Ghipi,  prov.  dì  TchU 
Ji,  a  9  I.  E,   ..i»   Pe-kiug.    Il    palazzo    di 

BiiuniDO  dell  imji.  u'è  contiguo. Questo  bur. 
non  è  abitato  die  da  artefici  impiegati 
in  questo  palazzo  ;  vi  sodo  pure  pochi 
missionari  italiani  che  la  corte  occupa 
come  artisti. 
nAlX(ELì,oasi  dell'Egitto.  JWzIUyi(kl) 

1IAI-YAXG-SO,  fortezza  della  China,  prov. 
di  Chao-touug,  io  iio.i   picc.  peuisolo,  sul- 
la costa  S.  E.,  a  52   I.  S.   E.  dalla  citta 
del  dipart.    di  Teug-tcheu. 
IIAI-YEN,     d»to     della     China  ,     n-l     N. 
della  pror.    di    Tche-kiang.    La    città  di 
questo  distratto  è   presso  al  aure  di  Co- 
ria,  a  8  I.  S.  E.  dalla   citta  del  dipart. 
dì  Kia-hing,  e  a   i4  I.   N.    E.  da  quella 
del  dipart.  di   Haog-tcheu. 
KAI-YOU-SO,  fortezza  della    China,  prov 
di  Tche-kiaog,  a   12   1.  N.  E.  dalla   città 
del  dipart.    di    Ta.-t  h   n.     sul     mare  di 
Corea.   Come  Ja  maggior  parte  delle  for- 
tezze di  questa  costa,  ha  dei  sobborghi   : 
coi    abit.   esercitaoo    il    cabotaggio  a    la 
pesoa. 
HAJAR,  città  dell'Arabia.  Vedi  Hìdiìr. 
HAJDU-VAROSOK,  distr.    della    Uoghe- 

ria.  Vedi  Hiiduchi  (paese  degli). 
HAJUS,  bor.  della  Uog  ,  comit.  e  a  27   J. 
S.  da  Pes*.  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da    Baja, 
marca  di  Solf.   Fa  un  ottimo   'ino,  ed  è 
abitato  da  tedeschi. 
HAKARI.  tribù  kurda  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Heki&ri. 
HAKBOUS  o  HAKBUS,  popolo  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  di  Catabar,  al 
N.  O.  della  imbocc.  del   Cross. 
HAKKEDAL,   fucina  della    Norv.,  dìoc.  e 
bai.  di   Aggershuus,    sul  Nitte-eU  ,    a  6 
l   3(4  N.  da   Christiaoia. 
HAKLUYT,  capo    dello  Spitzberg,    dì  cui 
forma  la  estremità  N.  O.,  al   790  47'  di 
lat.   N.  e  6°  5i'  di  long.   E.   S' ioalza  a 
ì-j^i    piedi  al  di    sopra    del     livello  del 
mare,  e  termina  all'  O.  della  is.  di   Am- 
sterdam. 
HALA   o  LAHELA,  città  e  passe  dell'As- 
siria, io  cui  Fui  suo  re  trasportò  le  tri- 
bù di   Rubeo  e  di  Gad,    e     la    meta  di 
quella  di  Manasse. 
11  \LABI,  una  delle    il.  Curia-Muria,  nel- 
1  oceano   Iodiano  ,     sulla  costa    dell'  Ha- 
dramjut,  uell'  Arabia  ■   io  L  S.    E.  da 
Hacek, 
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HALACHAR,  città  della  picc.  Bukarn- 
Vedi  Kar&scar. 

HAL.AE,  picc.  città  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, menzionata  da  Plutarco  nella  vita  dì 
Siila,  a  da  Pausaoìa.  Ester  doveva  pres- 
so la  Locnde,  ed  è  forse  la  eìuà  posta 
iti  questa  contrada  dal  D'  Auville  sotto 
il   nome   di    Hales. 

HALAE,  città  della  Cilici»,  secondo  Stefa- 
no ìl  geografo,  la  i]uale  dava  il  suo  nomi*  ad 
uua  campagna,  perciò  chiamata  Jlatesus 
Ager. 

HALAI,  distr.  d-ir  Abiwìn»,  reg.  di  Ti- 
gre,   piuv.    di    Itjli.ii  negai  11, 

HALAKA,  oh  tona  montagnosa  della  Tur. 
asiatica,  pascià!,  di  Aleppo,  fra  I  Oronta 
ed  il  Koik.  Si  esteude  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  sopra  uua  lunghezza  dì  circa  11  I. 
e  si  riattacca  verso  il  S.  ai  monti  Fondute. 

HAL-AL  (R\S-EL),  capo  sulla  costa  N. 
della  Barbarla,  territ.  di  Barca,  al  N.  O. 
di  uua  bella  b>p,  10  faccia  a  Natrun,  al* 
V  O.  N.  O.  di  Derna  e  al  N.  E.  delle 
rovine  di  Curio.  Questo  luogo  corrispon- 
de incoutrast abilmente  all'  ani.  J^faustti- 
thmus,  ci<ato  da  alcuni  come  un  pro- 
moutorio,  e  da  altri  come  un  porto,  ed 
iufìoe  da  Strabone  come  uno  dei  luoghi 
i  più  rinomati  del  littorale  dalla  Cirenai- 
ca. Vi  si  trovauo  gli  avanzi  di  un  cast, 
ed  uà  po'  al  8-  0.  alcune  rovine  ri- 
marcabili chiomate  Zaouanì  dagli  arabi, 
le  quali  consistono  iu  mausolei  vicini  alle 
reliquie  di  uo'ant.  città  chiamala  dagli  a- 
rabi   Ghertapoulous- 

HALAMAHERA,  is.  dell' arcip.  delle  Mo- 
Iucche.  Vedi  Guolo. 

HALALAENCS,  fi.  dell' is.  di  Albioni,, 
secondo  Tolomeo,  ed  in  qualche  esem- 
plare Alaunius,  che  si  crede  più  mo- 
dernamente chiamato   Avon. 

HAI, ANI,  popoli  della  Persici,  secondo  An- 
noiano Marcellino,  gli  stessi  che  gli  ala- 
ih,  popolo  scita  ch'era  assai  sparso  qua 
e  là   verso  quel  tempo. 

HALA  NKAS,  popolo  della    Nubia.    Vedi 

H-lLENQàHS. 

HALANY  o  HALANEE,  diatr.  dell'Indo;. 
stato  di  Sìndy,  territ.  dell'  emir  Sorhab, 
al  S.  dei  distr.  di  Khyrpour  e  di  So- 
I1-1  v,  e  sulla  costiera  del  deserto  dì  Sa- 
ble.  Djnghor  a  è  il  luogo  principale. 
HALANZY,  vili,  del  reg.  dei  Paesi  Bas*i, 
I      p/ov.,   ciicouJ.    e   a    7    1.     i]4     S.     (J-    da, 
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Lussemburgo,  oaut.  Hi  llKiL-ir.iv*,    con 
1,600  abitimi. 

IALASNI,  gr.  vi!),  della  Tur.  apatica, 
nel  Knrdìtus,  pascial.  ili  Chehrezour,  a 
3  I.  N.  E.  da  Sort.  E'  bei»  fabb.  «  di 
(in  aspetto  delizioso  ;  ciascuna  abitazio- 
i"*  %'i  può  dira  un  fortino  cìnto  da  un 
moro  ossai  grosso,  onde  porre  gli  abit. 
ol  sicuro  di  un  assalto. 

IALASZ,  bor.  della  Dog.,  mila  picc.  Kn- 
rn.Ttua,  distr.  particolare  e  privilegiato,  a 
s8  I.  S.  S.  E.  da  Pest  e  a  6  I.  5(4  O. 
da  H&jos,  sul  lago  dello  stesso  uomr, 
Non  è  che  una  rrtmìona  di  capanne;  ot- 
ti una  chiesa  cattolica  ed  ima  calvinista 
e  si  fa  un  gr.  corom.  di   bestiami. 

[ALASZI,  bor.  della  Uog-.,  com'it.  e  mar- 
ca di  Weìselburg.  a  7  I.  N.  O.  da  Ra- 
ab.  e  a  1  I.  i|a  N.  E.  da  Mieselburg, 
con    1,200  abitami. 

IW.NAU,  bor.  df gli  Stati  prussiani,  pro7. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  16  I,  ij2  O.  N. 
O.  da  L'iegnitz,  circ.  •    a   5     I.     i|2   S 

.S.  O.  da  Sagau.  Ha  un  castello  ed  li- 
na chiesa,  e  conta  6~oo  abitanti. 

[ALBERG,  fucina  con  fornace  degli  Sta- 
ti-prussiani, prov.  del  Basso-Reno,  rag- 
u-en?i  di  Treveri,  circ.  e  a  1  S.  E.  da 
Sarrebrùck   sulla    ScheiderbaL-h. 

[ALBERSTADT,  Halbersladium,  città 
degli  Stati-prussìaoi,  prov.  di  Sassonia 
reggenza  e  a  10  ).  ijo  S.  0.  da  Mag- 
deburgo,  e  a  09  I.  0.  S.  O.  da  Berli- 
no, capoluogo  di  cìrcolo.  Lat.  N.  5l 
63'  65";  long.  E.  8°  48'  iB".  Egli  i 
un  paese  fertile  e  delizioso,  sulla  riva 
destra  dell'  Hilzerome,  e  sulla  strada 
da  Brunswick  a  Lipsia  .  E1  assai 
ant„  murata  *•  cinta  da  tre  sobborghi. 
L'  interno  è  assai  casto,  e  le  case  sodo 
tutte  di  esotico  stile.  Vi  sì  contono  6 
piazze  pubbliche,  66  strade:  9  chiese, 
delle  quali  3  cattoliche  e  6  luterane  2 
sinagoghe  ,  6"  ospedali  ed  un  orfano- 
trofio ;  gli  edi6cj  più  osservabili  sooo 
la  cattedrale  magnifica,  ima  sioagoga  e 
la  casi  della  citta  che  anticam.  era  un 
palazzo.  La  cattedrale  ha  una  scuo- 
la ed  una  biblioteca  di  8,000  voi. imi, 
un  gabinetto  di  storia  naturale,  ed  uno 
di  fisica  con  una  bella  colleziona  d'istru» 
menti  ;  gli  altri  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione  consistono  in  una  scuola  oor- 
malo,   u uà  di  ostetricia,    ed    una  società 
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letteraria.  Vi  sono  fabb.  di  panni,  tele, 
gasoli,  carta,  tabacco,  cappelli  di  paglia, 
e  dei  conciato!.  Conta  14,700  aiutanti. 
Prima  di  essere  cinta  di  mura  e  di  /os- 
se, questa  città  era  stata  abbruciata  da 
Enrico  ìl  Leone.  Direnne  sedo  ppisc.  sotto 
Carlomagno,  enei  il  34,  da  Lotario  11,  m 
si  tenne  una  importante  dieta  dell' imp.  di 
Aleraagna.  Fu  assai  maltrattata  dai  fran- 
cesi, e  suoi  alleati,  negli  anni  1767  e  1768, 
•  nel  1769  dalle  truppe  dell'impero.  Noi 
1809  fu  presa  d'assalto  d*>l  duca  dì  Bruns- 
wick-Oels,  che  vi  fece  prigioniero  un  reggi- 
mento westfalico.  —  Fu  il  capoluogo 
del  principato  dello  stesso  rome,  appar- 
tenente alla  Prussia,  il  qua'e  contava  17  I. 
di  luughezza  e  i5  di  larghezza,  e  che 
aveva  rimpiazzato  Io  stato  episcopale  di 
Halberstadt,  ceduto  a  questa  potenza 
pel  trattato  di  ^Vestfalia  nel  l648,  in 
correspettivo  della  parte  della  Pomera- 
nia  ceduta  agli  svedesi.  Verso  la  metà 
del  XVI  secolo  questo  vescovato,  di  cat- 
tolico divenne  protestante.  Il  principato 
formò,  dal  1807  al  1814.  una  gran  par- 
te del  dipart.  della  Saale  nel  reg.  di 
YVestfalia.  —  Il  circ.  di  Halberstadt  è 
un  paese  piano,  eccettuato  al  3.,  ove  è 
spezzato  dalle  mont.  dell*  Harz,  che  sono 
però  poco  alte.  E  bagnato  dalla  Bulle, 
dall'  Alter,  dall'  Holzemme,  e  da  qualche 
altra  riviera,  e  produce  grani,  lino,  e  ca- 
nape; ha  pingui  pascoli,  e  io,20o'abitanti. 
HALBERTON,  hundred  d^Ila  log.,  nella 
parte  orìent.  della  contea  di  Devon.  Con- 
ta 2,700  abit.,  dei  quali  1,600  nella  par- 
rocchia dello  stesso  nome. 
HALBTHURN,  io  ungherese  Fel-Torony, 
vili,  della  Uogh.  .comitato  di  Weiselburg, 
marca  di  Neusield,  ali.  ij3  N.  E.  da 
Frauenkirchen,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Oe- 
denburgo.  Il  duca  di  Sass.  Teschen  vi 
possiede  un  bellissimo  castello  ove  for- 
mò 110  grande  stabilimento  di  agricol- 
tura, e  dove  fa  allevare  belle  mandrie  di 
menno;.  Conta  1.000  abitanti' 
HALCATH,      citta    della    Palestina,     uella 

tribù  di  Aser,  data  ai   Leviti. 
HALCONEKA,    bor.   della    Spagna.  Vedi 

Alconeb»,  (l») 
HALCVOXE,  città  della  Grecia,  nella  Lo- 

cride,  sul  golfo  Maliaco. 
HALDENSLEBEN  (ìlto),  vili,    degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov,   di  Sassonia,    reggenza 
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*  a  4  !.  i]4  N.  Pi*.  O.  da  "Vtagdeuncgo,, 
circ  e  a  2)3  di  I,  S.  da  "Vuo»o-Hal.l<"<- j 
st'heo.  Fuvti  no  convento  di  tnoim :h-, 
cha  fu  convertito  in  una  (aldi,  d'i  birra, 
acquavite  di  grani  di  potassa,  ec.  Con* 
ti    1.100  abitanti. 

IIU.DEXSI.EHE.»  (NUOVA),  citta  degli 
Stati-Prussiani,  prov,  di  Sassonia,  reg- 
genza e  a  4  '•  ">l4  N-  O*  dama^debur- 
go,  capoluogo  di  circ,  sulla  riva  destra 
dell'  Ohre.  È  murata,  e  riochiude  due 
chiese,  un  ospedale,  e  fabbriche  di  pan- 
ni, cappelli,  tabacco,  maiolica,  bottiglie, 
ec.  Vi  sono  pure  vari  conciato*!  e  raf- 
finerie di  zucchero,  e  nei  dintorni  due 
magli  pel  rarje.  Conta  0,700  «bit.,  aven- 
done 52.5oo  il  circ.  di  tal  nome. 

HALDENSTEIN,  «ili.  parrocchiale  della 
Svìzzera,  caut.  dei  Giigiooi,  lega  deli- 
casa  di  Dio,  alta  gi'irisdiziooe  di  5  vil- 
laggi, a  5|4  di  I.  ET.  daCaira,  su'la  riva 
sin>stra  del  Reio,  a'  piedi  d<  Ila  Galanda. 
Conta  4°°  abitanti.  II  suo  bello  e  fori- 
castello,  «retto  sopra  una  roccia,  nel 
1647,  da  Giovaooi  Giacomo  dì  Chàullon, 
è  oggidì  in  rovina.  —  Faceva  questo 
vili,  parte  della  picc.  signoria  dello  stes- 
so nome,  liti- ra  ed  indipendente,  che  ap- 
partenne, alla  metà  del  secolo  XVI,  allo 
«tesso  Giovami  Giacomo  di  Chat  1  Don, 
ambasciatore  di  Francia,  poscia  alla  fa- 
miglia di  Schauenste'm,  una  delle  più 
ricche  dei  Grigiooi,  e  quindi,  dal  1729 
ai  signori  di  Salis,  sino  al  1798,  nella 
qual  epoca  fu  riunita  al  cantoue  dei 
Gridoni. 

HALDElNWANG,  vili,  della  Bav..  circ 
del  Danubio-Superiore,  presidiala  e  a  2 
].  N.  da  Kempten,  e  a  22  I.  S.  O.  da 
Monaco,  con    1,700   abitanti. 

HALDLMAND,  comune  dell'alto  Canada, 
distr.  di  Gore.  Ha  una  chiesa,  260  ca- 
se, e  2,5oo  al-it  ;  dei  quali  ),8oo  india- 
ni delie  Sei-Nazioni,  cristiani  e  coltivato- 
ri, e  pochissimi  uomini  di  colore. 

HALDUBARY,  città  dell*  Iodoslau  inglese, 
presidenza  ed  ant.  pror.  del  Bengala,  di- 
str. e  a  20  1.  N.  E.  da  Pornieh,  e  a 
21  I.  N.  O.  da  Dinadgepour,  presso  la 
riva   sinistra  della  Mahanada. 

HALEB  0  HALEP,  città  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Aléfio. 

HALEM  (ei),  capo  della  Barbarla,  reg. 
dì  Tripoli,    scila     costa    del    deserto  di 
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Barca,  11   75   I.    K.  S.  E.  da   Dern».   La*. 
N    .11°  37'  40";  long,  E.  25"  5*V  ©5''. 

IULKMBA,  vili.  .[eSI.S:ati-Prussiani,  prorj 
di  Slesia ,  nella  parte  orient.  della  reg- 
genia  di  Oppelo,  circ.  di  Beuthe».  Ha 
una  olì.ctna  da  lerro,  che  somministra 
annualmente  da  3  a  10,000  quintali  di 
metallo   brutto.    Cou'a  circa  200  abitanti. 

HALBN-KOW,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Hradisch,  con  1,600  abitanti.  Evvi  un 
gran    passaggio   per     I»  Ungheria. 

BAIiES,  riviera  dell'Asia  minore,  presso 
a  Colofone,  chiamata  Ha  le  s  us  da  Pli- 
nio. Era  la  più  fredda  riviera  della  Jo- 
nia,  secondo  Pausa»  U« 

BALKS,  pica,  ciith  marittima  della  Grecia, 
Dell'Attica,  ove,  secondo  Plutarco,  fu  se- 
polto Timone  il  Misantropo.  —  Eranvi 
pure  due  altre  città  dì  tal  nome,  uua 
in   Beozia,  e  1*  altra  in    Ciliari. 

HALESIDS  od  ALE5U5,  moor.  Greca; 
del  Peloponneso,  uell'  Arcadia,  ralla  sira- 
da  da  ^Iautìnea  a  Tegea.  Eravi  un  bo- 
sco  consacrato  a    Cerere. 

HALES-OWEN,  bor.  e  parrocchia  della 
Inghilterra.  La  maggior  parte  della  par- 
rocchia e  del  bor.  è  n»IIa  contea  di 
Salop,  hundred  di  Brimstree,  ed  il  re- 
stante nella  contea  di  "Worcester,  hun- 
dred di  Halfshire.  Il  bor.  sta  io  una 
valle,  presso  un  ramo  del  canale  di 
Dudiey,  a  2  1.  1|2  0.  S.  O.  da  Birmin- 
gham e  a  8  I.  5|4  S.  da  Stalloni  Vi 
sono  Bienne  belle  abitazioni,  una  gran 
fabb.  di  chiodi,  ed  una  chiesa  parroc- 
chiale, di  cui  si  ammira  la  torre,  soste- 
nuta da  4  arcate  di  un'  ardita  costru- 
zione. Si  tiene  un'  anrua  fiena,  ed  è  pa- 
tria del  poeta  Shenston».  La  parrocchia 
contiene    10,900   abita  ni  r. 

HALESWDRTH,  città  della  Ingh.,  contea 
di  SutVolk,  hundred  di  Blything,  a  8  I. 
3|4  N.  E.  da  Ipswich,  e  a  3  I.  S.  S. 
E.  da  Bungay,  presso  la  riva  sinistra 
del  Bly'h.  Comunica  coti  Southwold , 
mediante  un  canale  di  3  leghe.  E  città 
assai  ant.,  la  quale  non  ha  di  osservabi- 
le che  una  chiesa  gotica,  ed  nn  ospizio. 
Evvi  una  fabb.  di  tele  da  vele,  ed  uoa 
fonderìa,  essendovi  atticissimi  i  filatoi 
di  lana  e  di  lino.  Cornai,  in  biade  con 
Londra,  feccia  dì  birra,  birra,  burro, 
formaggio  ,  mattoni,  e  calce.  La  lana  fi- 
lata si  asporta  a  Norwich  ;  abit,  3,200, 
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HALFA  ,  tribù  araba  tifila  IWf'firia,  r»g 
di  Algeri,  prov,  di  Mascara  ,  io  parte 
sulla   riva   del   Mediterraneo. 

HALFAY,  HALFAIA  od  OUAD-AGUin. 

paese     della    Nul'i  a     rnerid.  ,     In  tipo     del 
Bahr-el-Azrak,  ed  il  Nilo,  al  di  sotto  di 
Sennaar,    e  ni   disopra  dei  territorii  di 
Chendi   e  di    Matamarih.   Si   estende  dal 
confluente    del    Dender     e   del    Hahr-el-A- 
zrak.  al    i4°    1°'   di  lat.  N.  ,    sino   verso 
al    lini-,   di   Derreira,  sotto  il  paralello  di 
■  6°  aó',  ed  occupa  altresì   io   lunghezza 
uno  spazio  di  circa   80   leghe.  Nel  S  ,   il 
lì.ilir-J-  \.\  ak  riceve   il   Rahad  ,    e  al  N 
si   riuoìaoa  al   IÌ;dir-el-Abiad  ,    onde  for- 
mare  il   Nilo.    La     parte    del   paese  alla 
sinistra     di    questo   fi.    non   produce   che 
qualche   pianta    erbacea   e  grumi  di  aera 
eia;  quella   della    riva  destra,  al   1  entra- 
rlo, è  ricca   di  prodotti  campestri,  racco- 
gliendosi   principalmente    una   gr.   quanti- 
tà  di    dura,   dell  orzo,    un    pò1  di     cotone 
e  del  sesamo.   Neil'  Half-iy  si  scava  mol- 
to sai  fossile  ,    e   se   ne  asporta    sino    a 
Sennaar.  Il  passaggio  delle  carovane  man- 
tiene  quivi   un    poco    di    commercio.  — 
Questo  paese,   la  cui  cap.  porta   lo   stes- 
so  nome  si  rese  indipendente  dal  Sennaar, 
ed    è    governato,   da   5oo  anni,    da    un   ca- 
po  che   ha  il   tìtolo  di  melik.    Questo   ca- 
po, congiuntamente  a  quello   di   Chendi, 
può  mettere    in     armi    5o  000    cavalieri 
montati    sopra    cavalli     bellissimi.     Oltre 
gì  indigeni,  ai  quali  si   rimprovera  rozzez- 
za ,     astuzia      e     ferocia  ,     questo     paese 
rinchiude     molti     arali    noma  ili    che    alle- 
vano   ma oiina  dì  montoni,   e    pagano  Spes- 
so   io     natura  alcune     gabelle   al  melik. 
Quelli   all'  0.     del    Nilo     sono     qereratì, 
qeoanìi,  qemeabi,  la  maggior   parte  della 
razza  dei   cubbabìsch  ;  arabi  abdalah  ed 
in   parte  hassanyèh    occupano    le  regioni 
dell'  E. 
HALFAY,  citta  della  Nulna,  cap.  del  pae- 
se del   suo   nome,  e  residenza   del  melik, 
sulla   riva   destra  del  Nilo,    a  3  I.  al  di 
sotto   del  confluente   del  Bahr-el  Abiad   e 
del   Bahr-el-  Azrak  ,    a    26  1.  S.  O.  da 
Chendi,  e  a   60  1.   N.  O.  da  Sennaar.  al 
l5°.44'  ao'V  di  lat.   N.  e    5o°  22'   16" 
di  long.    E.   Non  è  intersecata  da   veruna 
strada   regolare;    le    case     ammontìchiate 
sono   circondate  da  gran  recinti,  hanno  il 
tetto  a  guisa  di   terrazza,    sono   basse  e 
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costrutte  di  argilla  ;  dei  tronchi  di  pa'- 
ma  scavati  servono  da  grondije.  Secoin  o 
il  signor  Cailhaud,  la  pop.,  che  osoei  - 
deva,  prima  della  invasione  dei  Chaykyèh, 
a  9,000  individui  ,  non  è  più  che  di 
4,ooO. 

HALF-MOO.N,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Saratoga, 
sulla  riva  sinistra  del  Mohawk  ,  a  6  I. 
N.    da    Albany,   con   4>°00    «bilami. 

HALF-MOON,  baja  sulla  costa  oecid.  del- 
la Giamaica  ,  contea  di  Cornwal  ,  al  N. 
E.  della  baja  di  Orango,  al  18°  26'  di 
lat.   N.   e  8o°  5o'  di  long.  O. 

HALF-MOON,  baja  sulla  costa  O.  dell'  Id. 

di    s,    Cristoforo,    una    delle    Antille. 

HALF-MOON-KEYS,  gruppo  d'isolotti 
e  di  roccie  del  mare  delle  AutiUe,  pres- 
so In  costa  roerid.  della  Giamaica  ,  con- 
tea di  Middlesex  ,  al  N.  E.  della  punta 
di  Portland.  Lat.  N.   170  40';   long.  O. 

79°  24'. 
HALFOUN.  bor.  della  Nubie.  Vedi  Hra- 

FOVS    (Et). 

HALF-WAY  o  META'-CAMMINO,  pTcO. 
is.  del  Gr.  Oceano  equinoziale  ,  nello 
stretto  di  Torres  ,  fra  il  capo  di  York  , 
estremità  N.  E.  della  nuova  Olanda,  e  la 
nuova  Guinea.  Lat.  S.  10°  8';  long.  E. 
i4o°  Ó8X.  E  cinta  da  banchi  di  corallo. 
Non  vi  seno  sorg.  e  g!i  aiif.  raccolgono 
le  acque  piovane  pel  loro  uso. 

HALFYA,  paese  e  c.t'à.  della  Nubia.  Vedi 
Haitay. 

HALGAVER-MOOR,  pìce.  cant.  della 
Ingh  .,  contea  di  Cornovaglia.  hundred  di 
Trigg,  presso  a  Bodmin.  E  conosciuto 
per  una  specie  di  carnovale  che  si  fa 
ogni  anno  nel  mese  di  luglio  ,  per  cui 
ii  si  reca  un  gran  numero  d'  indivi- 
dui  dai  contorni;  si  crede  che  la  isti- 
tuzione di  questa  remota  festività  salga 
al  tempo  dei  sassoni;  Carlo  II  vi  as- 
sistere iu  persona  al  momento  del  suo 
viaggio  alle  is.  Sorlinghe,  e  si  fece  ascri- 
Tere  membro  della  società   che  la   dirige. 

HALGHTON,  vili,  della  Ingh.,  principato 
di  Galles  ,  contea     di   Flint,     abit,     400- 

HALHLL,  citta  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 

HALI,  Aeli  *  picc.  città  dell'Arabia,  nel 
Hedjaz,  al  Beled-el-Harein,  verso  i  limi- 
ti dell'Yemen,  in  un  paese  montagnoso, 
presso  al  mare,  a   là  ì.   S.  E.  da  Coni- 
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tìda,  e  a  60  I.  S.  S .  E.  da  La  Mecca. 
Ha  un  picc.  castello,  e  lo  scrìtìa  di 
J  .-ì  Mecca  vi  mantiene  una  guarnigione. 
A  .'(  I  S.  0.  da  questa  città  iCeadtsi 
il  capo  dello  stesso  ti'imc,  situato  al  \$a 
Zf  di  lat.  N.  e   58°  46'  di  long.   E. 

HALIA,  citta  del  Peloponneso.  nell'Arca- 
dia ,  secondi»  Pansania  ,  che  la  pone  nel 
numero  di  quelle  che  formavano  la  co- 
lonia  di    Megalopoli. 

HALIA,  Città  marittima  del  Peloponneso, 
nell*  Argia,  secondo  Tucidide.  Può  esse- 
re la  stessa  che  Salice ,  nominata  da 
Paiisanìa. 

HALIA,  hor.   della  Spagna.   Vedi  Ani. 

HALIAGMOJV,  fi.  della  Macedonia,  cha  si 
gettava  nel  golfo  Termaico,  e  del  quale, 
oltre  ad  altri  autori,  parla  Erodoto,  de- 
scrivendo i'  passaggio  dell'  arai  ita  per- 
diana   in   Europa. 

IULIARTE,  ant.  città  della  Grecia,  Baiti 
Beozia,  sul  lago  di  Copali,  nominata  da 
Demostene  e  da  Pliuio.  A*eva  un  tempio 
dedicato   alle    dee    PrassiàVhe. 

HALIBUT,  is.  del  Gr.  Oc-ano  borea!*» , 
presso  la  estremità  S.  O.  della  penisola 
di  Alaska,  nella  Ross,  americana,  al  55' 
dì  lat.  N.  e  i65°  di  long.  0.  È  Lassa 
e  stenle.  Il  capitano  Cook  la  scoprì  Del 
1778. 

HALIC  o  GACSYARALLYA,  bor.  della 
Ungheria.    Vedi  G»cs. 

HALICARCARA,  borgata  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  e  a  27  I.  E.  da  Erse- 
rum,  presso  la   riva   sinistra  dell'Arasse. 

HALIGlE"r>  HALICYAE,  ant.  città  della 
Sicilia  ,  presso  Lilyh*e  ed  Entella  ,  i 
minata  da  Stefano  d>  Bisanzio,  Diodoro, 
Cicerone  e   Plinio. 

HALICZ  0  HAL1TZ,  HalUia  ,  città  del 
reg.  di  Gallizia,  circ.  fa  12  1.  514  E. 
da  Stry,  e  a  21  1-  J|4  S.  S.  E.  da  Lem- 
b*»rg  ,  in  una  deliziosa  situazione,  sulla 
riva  destra  del  Dniester  ,  al  confluente 
«lei  Lukew.  Ha  una  chiesa  cat'olica  ro< 
rnana,  una  greca  e  due  sinagoghe.  Con- 
ta 0,000  nhit.  fra  1  quali  molli  ebrei 
Vi  sono  sor™,  salse  nei  suoi  dintorni.  — 
(Questa  città  era  un  tempo  chiamata  Ga 
bisch  Tchervinsky  o  Galitsch  nella  Russ, 
rossa,  onde  distinguerla  da  una  città  di 
Ross,  che  si  chiamava  Galitsch  en  Me- 
liage;  dal  Suo  nome  è.  derivato  quello 
della  Gallizia.  Gap.   dì  un   picc.  paese  del 
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medesimo  rome,  era  assai  più  che  al 
presente  consid.,  avendo  anche  una  sede 
episcopale  che  fu  trasferita    a  Lambert; 

ìiel  lóoO. 
HALIFAX  0  HALLIFAX,  Olicana  ,  cit- 
tà dell'  Ingh.,  west-nding  della  cornei 
di  York,  wapeniake  di  Mnrlry,  a  5  I. 
O.  S.  O.  da  Leeds,  e  a  i3  I.  O.  S.  O. 
da  York,  in  una  valle  profonda,  presso 
ad  una  picc.  riviera  che,  a  3|4  di  I.  S., 
sì  congiunge  al  Co'der,  nel  luogo  in  DUI 
termina  il  canale  di  Rochdale.  Ha  i|5 
di  lega  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  O., 
strade  strette  ed  irregolari,  case  in 
generale  beoe  fabbricate  ìn  pietra  ed 
in  mattoni,  una  bella  chiesa  parrocchiale 
di  stile  gotico,  e,  dal  1798,  una  chiesa 
succursale  dì  stile  greco  ;  vi  sono  in 
oltre  varie  case  di  culto  pei  metodisti, 
indipendenti,  quacheri,  ec.  un  ospedale, 
una  scuola,  ed  un  teatro.  Questa  città 
fabbrica  diverse  storie  di  lana,  come  ca* 
simiri,  panui  leggieri,  saie,  flanelle,  tap- 
peti, ec.,  e  tessuti  di  coione  di  mol- 
te qualità.  È  inoltra  il  centro  della  fab- 
bricazione, filatura  e  tintoria  di  lana 
e  di  cotone  della  parrocchia  del  suo 
nome,  una  delle  più  estese  ed  industrio- 
se dell'Inghilterra;  vi  si  fabbricano  pu- 
re eccellenti  cardato*!  per  la  lana,  la 
posizione  di  Halifax  è  estremamente  van- 
taggiosa pel  commercio.  Col  mezzo  del 
CalJer  comunica  con  Kingston-npon-HnlI; 
pel  canale  di  Roch'lale,  con  Manchester, 
Liverpool  e  Laocastro,  per  mezzo  di 
belle  strade,  con  Leeds  e  Wakefield.  Ogni 
sabato  si  tiene  un  mercato  di  stolte  di 
lana,  in  un  bel  sito,  e  due  fiere  annue 
per  bestiami.  Conta  12,600  abitanti,  con- 
tenendone 92,800  tutta  la  parrocchia. 
Il  territorio  h  bagnato  da  molti  corsi 
d  acqua,  eh"  furono  ridotti  a  maggior 
comodo  delle  numerose  fabb.  che  rin- 
chiude, non  che  della  navigazione.  I  vi- 
cini distretti  producono  più  lana  che 
gli  altri  I  uoghi  della  contea,  e  a  poca 
dist.  dalla  città  si  trae  del  carbone  ter- 
roso, indispensabile  alle  macchine  a  va- 
pore delle  fabbriche.  Tutti  questi'  van- 
taggi ntioiti  fecero,  di  un  picc.  vili,  che 
esisteva  nel  i44^»  e  ^l  uu  biogo  deserai, 
una  città  assai  florida,  in  uno  dei  pae-,i 
meglio  coltivati  e  più  popolati  della  In- 
ghilterra. 
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b.i|.i     d^lla     Dtuova^BrstagUO,     sulla   co»ta 
S.    0.  dell  if»    tiri  Princip— Eduardo,  liei 
golfo   s.   Lorenzo,   al   4°°  a5'   di    Jat    N.  e 
65°  66'    di  long,    0.  3i    trova    al    S.  E. 
«iella    baia   di     Egmont,    ed     •■     divisa     da 
quella  di  Richuioud,  sulla  eosta  setteutr. 
'i-I'  is.,  mediante  un  istmo   ristretto. 
HALIFAX     o    HALLIFAX,    contea    sulla 
cosia  S.  E.  della  Nuova-Scozia,  al  N.  E. 
della   contea  di  Luneburg,    e  al  S.  0.  di 
<|u-IIo    di  Sydney.    Si    estende    circa   36 
1.    lungo    1  Atlantico,    sopra     uua    media 
larghezza  di  8  leghe.  Le  coste  suuo  sab- 
biose  e   cinte   di    scogli     e    bassifondi;   il 
mare    e  le  riviere    vi  Jurmauo    un    gran 
numero   di  porti    e  di   baje    che    offrono 
no    facile    sbarco.    Il    suolo,    all' E.  di 
Halifax,    è  ingraniamo,    e   questa    parte 
è    anche    poco    popolata;    ma,    all'  O.  di 
questa  città,  le  terre  sono    bene  coltiva- 
le. Halifax   n'  è  il  capoluogo. 
HALIFAX  od  HALUFAX,    città  capitale 
della  Nuova-Scozia,  sulla  cosia  S.   E.,  ca- 
poluogo  di  conte.-»,  sulla  riva    occìd.  del 
porlo  del  suo   nome,  formato  dall'  Atlan- 
tico. Lat.  N.  44°44/o//;  long.   O.  65° 
66'  o".  E  sede    del  governo,     del  consi- 
glio   e  dell'  assemblea    provinciale,    delle 
corti     di  giustizia    della   prò-.,    e    di   un 
vescovato.    Hablax  occupa    una  picc.  pe- 
nisola,    a*  piedi     di     uua     collina     alta     di 
256   piedi   sopra    del    livello   del  mare,   ed 
è  cima  da  palizzate.  Questa  città  ha  due 
sobborghi,  l'uno    al   N.    e  l'altro  al   S.( 
ed   è   regolarmente  fabbricata.   Le  strade 
sono  grandi,  larghe,  e  sì   intersecano    ad 
angoli  retti;  ma  le  case    ed  i  pubblici  edi- 
lizi,   eccettuato    il    palazzo     del    governo, 
eh1  è    in  pietra,  sono  iu   legno.    Possiede 
uua    cattedral-*,  gualche    altra  chiesa,   un 
luogo    di   riuuione   pel   consiglio  provincia- 
le,  una  casa  di  giustìzia,  tiu  edilìzio  del- 
la città,   uo  collegio  fondato  nel  1820,  ed 
nu  ospedale.    Si  osserva,     alla    estremità 
del    sobborgo    settentrionale,    il    carniere 
reale,  eh'  è   uo   vasto  stabilimento.   Il  por- 
to, aperto    ìo    ogni    stagione,    è    spazioso 
e    dì    facile    ingresso  ;    è    dominato    dal 
forte  Giorgio,  e   da     una  batteria   situata 
tiel   sobborgo  meridionale  ;  cento   vascelli 
di    linea    potrebbero     starvi   comodamente 
«d     in   sicurezza,    cosicché   le   lìolte   reali 
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guerra,    e  vi    trovano  tutto    ciò    di    cui 
possono   abbisognare.     Nel    1810,     le   im- 
portazioni dei  porti  della    Gran   Bretagna 
soltanto  ascesero    a   so   milioni    dì  fi.,  a 
si  calcolano  presentemente     a   più  dì  25 
milioni.     Conta     20,000    abitanti.     I   neb- 
bioni  vi   sono  frequenti,    ed   il   suolo  dei 
dintorni,   sabbioso    e  coperto    di     roccie, 
è  poco  suscettibile  di  cognazione. 
HALIFAX  od  HALL1FAX,  v.ll.  degli  Sta- 
ti-Uniti,  stato     della  Carulina    del  Nord, 
capoluogo  di   contea,    a   25    I.  N.   E.  da 
Rateigli,  sulla    riva   destra    del  Roaooke. 
Ha   delle  sale  per  I'  assemblea  della  con- 
tea,   una    corte    di    giustizia,     ed    una    pri- 
gione.   Conta    5oo    abitanti.    —    La    cuutea. 
di    Halifax     è    Ira    il   Roauoke     ed     il   Fi- 
shiiig-creek,  e   contiene    17,200   abitami. 
HALIFAX  od  HALLIFAX,   comune  degli 
Stati- Uniti,    stato    di    PansilVauia,    contea 
di  Dauph.o,  a  6  I.  N.  N.    O.   da  Harn- 
sburg,  sulla    riva  sinistra    della  Susque- 
hanna,   con    2,100  abitauti. 
HALIFAX  od  HALLIFAX,  comune  degli 
Stati-Uniti,   stato    di   Vermout,     contea    di 
Wiodham,    a  Oj    J.   S.     da    Montpellier, 
con    1.600  abitanti. 
HALIFAX    od  HALLIFAX,    contea    degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  merid. dello    stato  di 
Virginia,   all'È,   della   contea     di     Pitsilva- 
DÌa,  all' 0.  di   quella   di  Mecklenburg,  e 
al   .V   del  Roanoke.  Vi  si  raccoglie  mol- 
to riso,  e  conia    19,100    abitauti.   Bauot- 
ster   o'  è   il   capoluogo. 
HALIFAX  o  HALLIFAX,  baja  sulla  costa 
N.  E.   della   Nuova-Olanda.    nella  Nuova 
Galles   merìd.,    al   18°     60'    di  lat.  S.   e 
i43°  55/   di  long.  E.     Ha  più    di   10  I. 
dì  lunghezza,    ed     è   poco    profonda.    Le 
coste  sono  basse,  boschive,    ed    interrot- 
te   da  laguoe.    A   qualche    distanza,  nell' 
interno,    si  vedono  oiout.  scoscese,  e  co- 
perte  di  roccie. 
HALIFOUN,  bor.  della  Nubia.  TWìHsyl- 

FQVti    (el). 

HALIGOCZ,  vili,  della  Uogh,,  comitato 
di  Zips,  con  600  abitanti.  In  vicinanza 
si  osserva  una  grotta  di  ossa  di  amma- 
li   che   si   pretendono   antidiluviani. 

HALIKES,  capo  della  Tur.  europea,  nel- 
la Livadia  ,  sangiaccato  di  Negropoote  , 
nel  golfo  di  Egìna,  al  S.  O.  di  Vari,  e 
a   4  '•    ]1J    ^'  3-  E.  da  Atene. 


vi    fanno    le    loro  stazioni    iu    tempo    di  HAL1K0,  distr.  della  Russ.  europea  t  nel 
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t.  due-  di  Finii udia  0  nella  pomo  uè. 
intrida  del  go*.  di  Abo.  E  baguato  al 
S  O.  dal  Baltico,  ci»-  forma,  su  questo 
miuto  ,  una  quantità  d'  is.,  «  rinchiude 
quo  fucina  e  card.  Fra  la  6  parrocchie 
che  coispreude  si  rimarca  quella  del  suo 
nome. 

H  ÌLI  MUSI  I,  città  della  Grecia,  Dell'Attica 

HALIX,  città  dell'Alt!  Della  Cdicia,  secoo 
do   Pini  o. 

H\LK1,  una  de'le  is.  Curii  -Maria,  ne'- 
l'oceano  Indiano  ,  a  circa  2  1.  dalla  co- 
iti dell' Hadramaar,  uelf  Arabia,  e  a  i4 
I.  S.   S.   O.  da   Hasek. 

HALKIRK,  parrocchia  della  Scozia,  non- 
Ics  e  presbiterio  di  CailnoeSS,  al  S.  di 
Thurso  e  a  6  I.  O.  N.  O.  da  Wi  k  , 
sul  Thurso.  Il  suolo  iu  geoerale  pìanu 
ed  assai  mal  coltivato  ,  ha  bei  pascoli. 
\  i  si  redi  un  gr.  ninnerò  dì  rovine  di 
antichi  cestelli  e  di  fortificazioni.  Conia 
2,6oo   abitanti. 

HALL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te lettentr.  dello  stato  di  Georgia,  al  S. 
della  contea  di  Babuti,  ed  all'O.  di  quel- 
le di  JacksoD  e  di  Waltoo.  Il  Chataùu- 
chi  la  circoscrive  all'O.  Conta  5,100  a- 
I ■  r  ,   e    G.im-à ville   è   il    suo   capoluogo. 

HALL,  bor.  dell'  arcid.  d'Austr.,  paese  al 
di  sopra  dell'Eoa,  quartiere  della  Trami, 
a  4  1-  M3  O-  da  Steyer,  e  a  7  I.  S.  da 
Lìntz.  Ha  uo  castello  e  acque  nuuera- 
li.  Conta  5oo  abitanti. 

HALL  od  HALLE,  Baia  ed  Qtnum.  cit- 
tà del  Tirolo,  ciré.  dell'Ionthal  inferiore, 
a  3|4  di  I.  E.  da  Inspruck  ,  sulla  riva 
sinistra  ti  -11"  Ino,  eh'  e  navigabile.  E  se- 
de di  una  direziooe  delle  miniere  e  sa- 
line, come  pure  di  un  tnb.  delle  minie- 
re. Ha  uo  convento  dì  monache  ,  una 
zecca,  un  ginnasio  e  gr.  saline  che 
danno  annualmente  5o5, 000  quintali 
di  prodotto  ;  il  sale  è  estratto  da  una 
vicina  moni,  alta  !"  J.8  tese  al  di  sopra 
del  mare.  Conta  4tOOO  abitatiti.  A  poca 
dist.  sooovi  i  bagni  di  Enbrickle.  Que- 
sta città  esisteva  sino  dall'  anno  1 102. 
HALL.HALLAoSCHWABISCH-HAl.L, 
Baia  Svevorum,  città  del  reg.  di  Wur- 
remberg  ,  ciré,  dell' Ja/.t,  capoluogo  di 
bai.,  a  12  I.  1  1  N.  E.  da  Stuttgart,  e 
a  7  I.  »|4  N.  O.  da  Ellrt-angen,  sul  Ko- 
cher.  Lat.  N.  49°  6'  W  \  loog.  E.  7° 
2  \'  20".  Ha  tre  sobborghi,    ed  è  clou 
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dì  grossi  mura  fiancheggiate  da  torri,  e 
circondala  da  Tosse.  Gli  edtfizj  pubblici 
i  più  osservabili  souo  il  palano  della 
ciuà,  il  ginnasio  e  le  chiesa  di  s.  M  - 
chele,  eh' è  di  una  bella  architettura  £•»- 
dea;  vi  soqo  inoltre  altre  6  chiese,  un 
ospedale  ,  due  biblioteche  pubbliche  , 
filatoj  di  lana  e  di  cotone,  e  fabb. 
di  amido  e  cotone.  Le  SOrg.  salse  vi 
occupano  200  individui,  e  sommiuistrano 
120,000  quioiah  dì  sale  ogni  auno.  Comm. 
dì  grani,  bestiami  e  legna.  Couta  6,200 
abit. ,  avendone  21,600  il  bai.  di  tal 
ni. tue.  —  Tacito  fa  ineuzìoue  delle  guer- 
re che  1  calti  e  gli  hermandiiri  sì  fe- 
cero ,  onde  rendersi  padroni  delle  mi* 
•arine.  L'  mip.  Lottano  II  la  assediò  nel 
1100.  Fu  um'iu)  di  guerre  nei  secoli 
seguenti  ,  e  inulto  sofferse  specialmente 
nel  XVII  secolo,  essendo  stala  spesso 
presa  e  ripresa.  Nel  1610,  fu  quivi  Con- 
cluso il  trattato  di  anione  fra  ì  principi 
protestanti  dell'  impero  .  Appartenne  al 
numero  delle   città    libere  ed  imperiali. 

HALLA,  distr.  della  Svezia,  nel  centro 
dell'i;»,  di  Gottland.  Waeuge  è  uno  dei 
suoi   Iiioghi   principali. 

HALLABYD,  città  dell' (odos.  t  stato  ed 
aut.  prof,  di  Mìsore,  subah  di  Patana, 
a    25    I.    N.    O.    da    Seriogapatam. 

HALLAM  (XETHERed  UPPER),  due 
comuni  della  log.,  west-ridiog  della  eoo- 
t*-a  dì  York,  w-ipeutake  di  SiranW:h*e- 
Tickhill,  parrocchia  di  Sheffield.  Nether- 
H  dlam  ha  3,200  abit.,  ed  Upper-Hal- 
laua    t.o   o   abitanti. 

HALLAM.  comune  degli  Stati-Uniti,  oella 
parte  mend.  dello  stato  di  Pen»ilvania, 
coutea  dì  York,  solla  ri»a  destra  della 
Susquehanna,    con    1/400    abitanti. 

HALLAND,  prefettura  della  Svezia.    Vedi 

HilMSTfcD. 

HALLANDS-WAEDERO,  is.  sulla  costa 
occid.  della  Svezia  prefettura  di  Chri- 
stìaustad,  haerad  di  8. aera  ,  nel  Catte- 
gat.  Lat.  N.  66°  26'  66";  loug.  E.   io° 

12'    lo". 

HALLANGAS,  tribù  araba  di  Nubia.  Ve- 
di   HiLLKNQAHS. 

HALLAOLTÈH,  bor.   della  Nubia,  territ. 

e  a    18   I.  N.  N.   E.  da  Chendi,    presso 

la    riva    destra    del    Nilo. 
IUI-MR,    HALLIAR    od    HALLATJB, 

distr.    dell'  Iudos.  ,    stato    di    Guvkavar, 


il  a  r, 

«ni.  prò?,  di  GoudJTatfl.  Korm.ì  la  parte 
N.  ().  il  Ih  penisola  di  Goudjeratet  e  vi 
limiti  ttH' 0.  al  mare  dì  Oman,  e  al 
N.  il  gallo  di  Koh  li.  La  parte  orieuf. 
e  montuosa  e  coperta  di  roccie  ,  molte 
pie.  riùere  la  bagnano.  Quantunque  in 
generile  il  sui) lo  sìa  leggero,  produce 
peiò  molli  grani  e  cotone  dì  uni  una 
gran  parte  e  asportata  ;  il  legname  ni  è 
scardo.  I  capi  di  questo  distr.  fatino  al- 
levare un  gran  numero  di  cavalli  e  d 
caramelli.  —  Questo  distr.  è  diviso  in 
molti  capi,  che  dipendono  da  Guykavar 
e  dei  quali  i  principali  sono  i  radph  di 
Noanngor  ,  di  Uuicote,  e  di  Goundol 
\e.Hi'j'i|-    n' A   la  città  principale. 

1IALLAU  (UNTER),  bor.  della  Srizs. 
caot.  e  a  2  1.  3|4  O.  da  Sciarfusa,  ca 
poluogo  del  distr.  del  Basso-Kleltgau 
Vi  si  coltiva  mollo  lino,  che  viene  anche 
lavorato.  Conta  3,200  abir.,  che  conser- 
varono i  loro  amichi  costumi.  —  Que- 
sto bor.  molto  sottarse  oel  l4°9.  iQ  oc- 
casione dilla  guerra  di  Svevìa.  Verso  la 
fine  del  XVIII  secolo  vi  scoppiarono  alen- 
ili torbidi  che   furono  felicemente  sedati. 

IIU.f.E  o  HALLER-AN-DER-SAALE, 
Hata  Magdeùurgica  ed  H,ila  Saxo- 
nurri,  città  degli  S'ati-Prussìaoi,  prov.  di 
Sassoni-i,  reggenza  e  a  3  I.  1[2  N.  da 
Merseburg,  e  a  5^  I.  E.  S.  O.  da  Ber- 
lino, capoluogo  di  circ,  sulla  riva  de- 
stra della  Saale  ,  che  forma  Ìu  questo 
luogo  molle  picc.  is  ,  e  che  si  attraver- 
sa sopra  no  ponte  di  legno.  Lat.  N.  5i" 
89'  5"  ;  long.  E.  9°  3?'  47".  Questa 
città  ,  di  forma  quadrala  irregolare,  si 
compone  di  tre  parli,  cioè  Halle  pro- 
priamente det'a,  Clamila  e  Neiiiii:u  k'  . 
divise  I  Una  dall'  altra,  e  governate  eia 
scuua  da'  suoi  propri  magistrali,  Cooiie- 
ue  pochi  belli  edifìci  ;  è  osservabili 
però  il  palazzo  della  città  di  Hill. 
propriamente  detta,  la  chiesa  di  s.  Ul- 
rico, e  la  Torre  rossa,  che  ha  2Ó0  pie- 
di di  altezza.  Vi  sono  6  chiese  luterane 
due  riformate,  una  cattolica,  una  siua- 
S°o3»  un'abbazia  di  dame  riformate,  un 
gr.  orfanotrofio,  4  ospedali,  ed  una  ca- 
sa di  correzione  con  officine  di  lavoro 
Halle  è  la  sede  dell'amministrazione  del- 
le miniere  per  le  prov.  fra  1'  Elba  ed 
il  Weser,  ed  è  tei.  pe'  suoi  stabilimenti 
letterari.    I,.i  università,  (ondata  nel  io->\, 

Tom.  I1L  f.  I. 
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sotto  il  nome  di  I'rederieìaua,  gode  di 
una  grandissima  riputazione  nell'Ai  ,  an- 
che per  aver  avuto  nel  suo  seno  uo. 
mini  0 elabri  in  diversi  generi  di  scieu* 
ze,  fra  gli  altri  ,  Thomasius,  Woltr, 
Ludewig,  Slryk,  Hotlmanu,  fìaldassare 
Bruner,  Paolo  Herman  ed  altri.  Nel 
1826,  contava  1,120  studenti  e  64  prò* 
fesso rì  ;  possiede  una  biblioteca  di  Jo 
0  60,000  volumi,  un  giardino  botanico, 
un  apparato  di  anatomia,  un  laboratojo 
di  chimica,  uo  gabinetto  di  storia  natii* 
rale,  ed  un  osservatorio.  L*  orfauotrofio, 
situato  a  Glancha,  e  londaio  nel  16*96, 
e  uuo  degli  stabilimenti  di  questo  ge- 
nere i  più  consid.  che  vi  sieno  nell'Ai.  ; 
<j  si  aggiunge  uo  collegio  reale  con  una 
biblioteca  di  20,000  volumi,  un  gabinetto 
d'i  oggetti  d'arti  a  di  storia  naturale,  ed 
una  società  biblica  eretta  nej  1712,  che 
fece  stampare  più  di  1,000,000  di  esem- 
plari del  JVuOvo  Testamento,  e  2,000,000 
della  Bibbia  .  Vi  sodo  moltissime  fabb. 
di  panni,  flanelle,  calzette,  tele,  amido, 
chincaglierie,  cappelli,  come  pure  dei 
conciato!,  ed  una  fonderia  di  caratteri 
da  stampa  ;  ma  le  fabb.  di  amido  e  di 
chincaglie  sono  le  sole  di  grande  impor- 
tanza. E  patria  di  Federico  Hoffmann, 
Michaelis,  PJpmeier,  Handel,  Bachman, 
ed  altri.  Conta  23,900  abitanti.  —  Pres- 
so qu»sta  città  vi  sono  due  sorg.  salse, 
una  delle  quali  produce  /j.ouo  quiatali 
di  sale,  e  l'altra  più  di  12,000  quinta- 
li ;  questa  ultima  è  a  conio  del  gover- 
no. Vi  sono  altresì  delle  miniere  di  car- 
bone terroso,  ma  il  loro  prodotto  non  è 
che  ad  uso  delle  saline.  —  Questa  cit- 
tà prese  il  suo  nome  appunto  dalle  sue 
saline  ritrovatevi  dagli  hermanduri  .  I 
francesi  e  gli  austriaci  la  presero  nel 
1 757  e  1758,  le  truppa  dell'  imp.  nel 
1769,  levaudovi  torti  contribuzioni,  gli 
austriaci  ed  i  wurtemberghesi  nel  1760, 
et  6nalmente  gli  austrìaci  ancora,  con- 
giuntamente alle  truppe  dell'  imp.  oel 
1761.  Appartenente  al  due.  di  Magdc- 
burgo,  fu  ceduta  alla  Pruss.  col  tratta- 
to di  Westfalia,  alla  quale  ritornò  dopo 
aver  appartenuto  iu  questi  ultimi  tempi 
al  reg.  di  ^Vestfalia.  Il  giorno  17  otto- 
bre 1806*,  questa  città  fu  il  teatro  di 
un  combattimento  ostinatissimo  fra  una 
divisione    dell'armata    francese,    ed    un 
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u  iruo  prussiano,  «otto  il  comando  del 
prìncipe  Eugenio  dì  Wartemborg,  che 
vi  fu  fatto  prigioniero,  avendo  ciò  con- 
tr ibi) ito  a  rendere  piti  importante  la  vit- 
toria di  Jena.  —  II  circ.  di  Halle  coo- 
ti«na  a5,5oo  ab  t  ioti. 
HALLE,  città  degli  Stati  Prussiani  ,  prov. 
di  West  fall»,  reggenza  e  a  9  i.  5|'i  S. 
O.  da  Miodeo  ,  e  a  5  1.  0.  S.  O.  da 
Herfjrd,  capoluogo  di  c'ire,  in  una  gran 
pianura.  Ha  lab!»,  di  tabacco,  officine 
da  tessitori  e  eonciatoì;  e  le  tele  sono  l'og- 
getto di  uo  grandissimo  commercio.  Con- 
ia i,5oo  abit.,  adendone  36,600  tutto  il 
circ.  di  tal  noni*. 
HALLE,  HAL,  Hala,  citta  dei  Paesi-Bas- 
Br,  prov.  del  Brabanta  m-*rÌd.,  eireoud.  e 
a  3  I.  lja  S.  S.  O.  da  Bruss-lles,  capo- 
luogo  di  c*ut.,  sulla  Senna,  E  ce!.  per 
un  saotuario  dedicato,  aili  H.  V.,  ch'era 
in  passato  ricchissimo,  e  pi»l  pellegrinag- 
gio che  sempre  vi  chiama.  Da  questo  la 
oittà  venne  nominata  volgarinentH  la  1\la- 
d  >nna  di  Halle .  È  rinomata  anche 
pei  suoi  belli  e  delicati  lavori  iu  le- 
gno ed  io  vimini.  Sono  vì  pure  con- 
ciarci, raffinerie,  di  sale ,  fabb.  di  sa- 
pone ed  una  di  carta.  Nomina  un  de- 
purato agli  stati  d-lla  prov.,  e  4  '' 
siu  diitr.  rurale.  Conta  f^fioo  abitan- 
ti. —  Questa  città  dai  Paesi  -  Bassi 
austriaci,  aell'Hainaur,  verso  i  conf.  del 
Brabaote,  fortificata  digli  spaglinoli  onde 
e-oprir-*  Brussellea,  fu  smiDFellaia  nel  1677 
•*  saccheggiata  dai  francsi  n*l  1691.  Fi- 
lippa l'Ardito  duca  di  Borgogna,  morì 
ad    Hi!la   nel    l4°4 

H\LLKkV  oHALL,  IlilioU,  città  delPar- 
ciJ.  d' Austr.,  paese  al  di  sottn  d:ll  Ens 
circ.  e  a  2  1.  S.  da  Salisburgo,  sopra 
un'altura,  e  sulla  riva  sinistra  della  Sal- 
za, io  m»zzo  a  moij.-  ,  in  una  delle  quali, 
chiamata  Durrenberg,  si  trova  il  sale  in 
maasa  ;  questa  min.  è  scavata  da  tempo 
remoto,  ed  i  suoi  prodotti  sono  sempre 
immensi.  Conta  4i200  abitanti.  Faceva 
parte  dell'  ez-vesc.   di  Salisburgo. 

H\LLE\BERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
pr>iv.  di  ^Vestfalia,  reggenza  e  a  11  1, 
2|3  S.  E.  da  Arensberg,  circ.  e  a  l  1. 
*  |0   S.    da  Brilou,  eoo    i,5oo  abitanti. 

B&LLENCOURT,  bor.  diFr.,dipart.  del- 
la Sómma,  circoud.  e  a  5  1.  S.  S.  E. 
di   Abbafille,  e  a  7  I.  O.  N.   O.    da    V- 
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tnieus,  capoluogo  dì  cantone    Ha  fabb.  di 
tele   da  mate'-nisi  e   per  biancheria   da   ta- 
volo.  Cont.»   1,300  abitanti. 
HAU.ENQAHS  o  HALLANGAS,    tribù 
anba  dalla   parte  S.  E-    d-lla   N  tibia,  al- 
l' E     del   paese   di    Barbar,     di    Oheodi    ** 
di   Hilt'ay.   Saccheggia     sempre.    U    tnb6 
vu'ine,   e    t>i    ritira    nelle  caverne   dei   mini- 
li  Fas*ala  ed     Attuasse,    ne*  dintoroi    di 
Taka. 
HALLEKMUND,  anr.  contea  dell'  Al.,  n-l 
circ.    della    Bassi-Sassonia,   avente   Eldag- 
s-u    per    capoluogo.     Prendeva     il     nome 
dal   castello   di    Hai  terni  un d,     cosi    chia- 
mato    dalla     pica,     riviera     Mailer  ,      tri- 
butaria    della     beine  .     Fu     donata     nel 
1708,     come     feudo,     al     edite     di     Pla- 
ten,  con   tìtolo  di    contea  libera    dell'im- 
paro.  É   oggidì  compresa   nel  reg.  e  «or. 
di    Hannover,   ore    torma    uel   prìo.  di  Ka- 
lenberg ,     una     parta    del    baL      di    que- 
sto, nome. 
BALLES  (LES)  0  LE   FEN0U1L,    vili, 
di   Fr.,  dtpart.  del   Rodano  ,  circond.   e  n 
7    I.  O.  S.  O.  da   I/ione  ,  can».    e  a    1    I 
N.   O.   da  s.    Laur-nt-de-CIiamouss»L   Vi 
si   tengono  Ó   annue   fiere-  per  bestiami,  e 
conta  5oo   abitanti, 
HALLIAR,  distr.  delPIndos.    V.   H*iL\n. 
HALLLNGDAL     o     HALLIlVGDALEN , 
paese   della  Norvegia,   nella    parte    nccìd. 
della    diocesi   di    Aggershuus,   bai.   di  Bu- 
skernd,    di    cui  forma    la     parte    setten- 
trionale.    Ev    irrigato    dalla    riviera     dello 
stesso   Dome,  che    va  a   gettarsi     oel  lago 
Kroereu-fiord,   donde  sorge   per  congiun- 
gersi    al     Dramoupn-»lv.   Nella  parte    oc* 
cid.     di    questo    piese     s'  inalzino     d*lle 
mont.   che   si   riattaccano    ali1  Hardanger- 
field,    e    presentano    delle     ghiacciaci     ali** 
di   5.5oo   piedi   al   di   sopra    del  mari-. 
H\LLLXG-SK\RVE<V,  rnont,   della  Norve- 
gia,  verso  il   limite   della   dioc.   dì  Bt^ii 
e   di  ChrJstiania,  al  6o°  25'    di   lai.  N. , 
e  5°  35'  di  long.   E.  Fa  parte  delPHar- 
dinger-neld,  ed   ha   q55  tese   di   altezza. 
HALLIVEALS,  due    mont.    d-lla  Scozia, 
n-lla    parte  sett-ntr.    d-Ha   is.    dì  Skye,   u- 
Da   delle  Ebridi,   verso   la     estremità     N. 
d-dla   penisola  che   si   avanza  fra  il  Loch- 
Snìzort  e  lo  stretto  di  Bona.  S'inalzano 
a   2,000  piedi,    terminano     ciascuna    per 
un    picc.    piano    elevato,  e   servono    di   9*1  K 
da  ai  marino!. 
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HALLODALE,  riviera  (iella  Scozia  ,  con 
Ita  Ji  SutherUnd.  Nasc«  nell<-  montagna 
r*he  dividono  questa  contea  da  a  uè  Uà  d 
Caìthneas,  icorre  prima  anO.,  poi  alN. 
e  si  getta  Dell'Atlantico,  lo  ramo  do  il  por 
ro  di  Portskerry.  Ili  un  aorta  di  circi 
7  I,  e  dà.  il  suo  uouie  alla  valle  o  Stralli 
da  essa  irrigata* 

HALLO  LE,  città  dall'  Indostao,  ant.  prov. 
di    Goudj-rat-,    stalo,   diati*,   e   a    2   I.    1|3 

0.  da  Tchampaoyr. 
HALLOWELL,  comuoe   degli  Stati-Uniti, 

Il  ito  di  Maina,  contea  di  Kennebpck.  Il 
vili,  principale  è  delizio  sani,  situato  sulla 
riva  destra  del  Keooebeck,  a  l  I.  S,  d-i 
augusta  e  a  16  I,  N.  N.  E.  da  Por* 
lodo,  e  possiede  molte  chiesa  per  diver- 
se sette,  una  biblioteca  i  4  s'amperie 
cantieri  dì  costruzione  sulla  riviera  ed 
una  liuti,  di  cordami.  II  comm.  vi  è 
florido.  Lesoti  maggiori  asportazioni  con- 
sistano in  bovi,  porci,  potassa,  mais, 
biade,  orzo,  segala,  burro,  legnato*  d.i 
costruzione,  pesce,  ec.  I  navigli  di  i5u 
fimi  l'ai.'  possono  arrivare  sino  alle  ca- 
se.   Cinta    2,000    abitanti. 

HALL'S.-KEY,  gruppo  di  picc.  is.  della  baja 
di  Honduras,  a  tì  I.  dalla  costa  di  Ve- 
rapaa,   Lat.  N.  i6°  5o'  ;  long.  O.  qo*  4o' 

1HLLSTADT,  bor.  dell' arcid.  d'Austria 
pa?se  al  dì  sopra  dell'  Ens  ,  quartiere 
della  Trauo,  a  16  I.  S.  8.  0.  da  Walt, 
e  a  4  '■  <|4  N.  E.  da  Rastadt,  io  no 
paese  campestre,  ai  piedi  dello  Salzbarg 
a  322  tese  sopra  il  livello  del  mare,  sulla 
riva  occid.  del  lago  del  suo  nome.  Evv> 
una  direzione  delle  saline  di  tutta  la 
provincia.  Nei  dintorni  si  trova  una  mont. 
dì  «al  gemma,  il  cui  prodotto  è  consi- 
derabile ;  1'  acqua  salsa  che  se  ne  ritrae  è 
condotta  eoo  canali  a  Ischef,  ove  si  fabb. 
del  sale  per  evaporazione.  Conta  1.700 
abitanti.   —  11  Iago    dì    Hallstadt     ha   2 

1.  dì  lunghezza,  i|2  1.  nella  sua  medn 
larghezza  e  106  tese  di  profondità.  Ha 
la  forma  di  un  $  rovescio,  ed  è  il  più  al- 
to di  tutti  i  gr.  I.uhi  dell'  Austria.  La 
Trami  vi   entra  al  S.   E.  e  n'esce  al  N.  0- 

HALLSTADT,  bor.  della  Bav.  ,  cìrc  del 
Meno  superiore,  presidiale  e  a  1  1.  N. 
da  Bamberga,  sede  di  una  camera  fisca- 
le, sulla  riva  destra  del  Meno.  Conta 
i,3oo    abitanti. 

HALLUIN   0  HALLUVIN,  bor.   di  Fr. , 
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dipart.  del  Nord,  oircond.  e  a  5  I.  5|4 
N.  N.  E.  da  Lilla,  cant.  N.  e  a  1  I- 
1 12  da  Toarcoiog,  pressa  la  riva  destra 
della  Lys.  Vi  sono  io  fabb.  d'i  tessuti 
dì  lino  e  cotone,  4  officine  di  tessitori 
ed  un  imbiaorahijo  dì  filo.  C«nta  5, 000 
abitanti.  —  Questo  bor.  diede  il  suo 
nome  ed  una  illustre  famiglia,  e  mobo 
•offerse  al  tempo  dell'assedio  dì  Meni», 
diretto   da   Luigi  XV,  ne)    1744- 

HALLUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  a  2  1.  i|2  N".  da  Le- 
euwardeo,  capoluogo  di  cant.,  con  1,400 
abitanti. 

HALLUNGEN,  vili,  del  due.  di  Sassonia 
Coburgo-Gotbe,  prin.    e  a    8    I.   i|2   N. 

0.  da  Goth;»,  capoluogo  di  una  giuris- 
dizione patrimoniale  che  comprende  200 
abitanti. 

IIALLWYX,  lago  della  Svizz. ,  nel  cant, 
di  Argovia ,  toccante  alla  sua  estremità 
merid.,  quello  di  Lucerua,  a  5  I.  S.  E. 
da  Aarau,  e  a  5  I.  N.  N.  O.  da  Lu- 
cerna. Ha  2  1.  di  lunghezza  dal  N.  al 
5.,  e  1 12  di  larghezza.  E  attraversato 
dall'  Aa,  elio  viene  dal  S.,  ed  esce  pres- 
so al  castello  di  Hallwyl,  al  N.  Questo 
Iago  abbonda  di  pesce  ,  e  le  sue  così 
detta  argentine  sono  assai  apprezzate  . 
Prese  il  suo  nome  dal  castello  ceL  si- 
tuato alla  sua  uscita,  e  che  daìl'il  se* 
colo  è  il  soggiorno  della  illustre  casa 
di  Hallwyl,  uaa  delle  più  antiche  della 
Europa. 

HALMEGEN,  In  ungherese  Salma  gy , 
marca  della  Transilvaoia,  nel  paese  de- 
gli ungheresi,  nella  parte  N.  0.  del  co- 
mitato di  Zarand.  Non  contiene  che  qual- 
che vili  ,    uno   dei  quali    le  diede   il  noffi*. 

HALMI,  bor.  della  Ungh.,  comitato  di 
Ugois.  marca  al     di  là   della  Teiss  ,  a  4 

1.  S.  da  Nagy-Szòllos,  e  0  9  1.  O.  da 
Tecsó,  presso  ad  uoa  gr.  palude  .  Era 
un  tempo  fortificato,  ma  le  muraglie  so- 
no in  parte  distrutte,  e  le  fosse  colma- 
le. Ewi  un  castello,  ed  una  chiesa  cal- 
vinista. Vi  si  tengono  alcuni  mercati  di  be- 
stiami assai  frequentati.  Conta  1,400  a- 
bit.,  tutti   calvinisti. 

HALMSTAD  o  HALLAND.  prefettura 
della  Svezia,  nella  parte  S.  O.  della  Go- 
zia,  fra  56°  18'  e  57°  38'  di  lat.  IV.. 
e  fra  90  090  e  n°4*/  dì  long.  E.  Con- 
fina  al  N.   0.    colla  prefettura    di  Goe- 
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laborg  *  dì  Bohm  ;  ni  N.  E.  con  quel- 
la di  Elfsborg;  all'È,   con    luollfl  di  lòeo- 

koep'mg  e  di  Kronoberg  ;  al  S.  con  quel- 
la dì  dhrislianstad,  ed  all'O.  col  Cnttf- 
gat  La  sua  lunghezza,  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E.,  è  di  70  I.  ,  la  sua  maggiore 
larghezza  di  so  I.,  e  la  sua  superfìcie 
di  s56  leghe.  La  costa  e  bassa,  sabbio- 
sa su  qualche  punto,  cinta  da  roceie  e 
da  scogli  numerosi  ,  che  la  difendono 
sufficientemente  dal  fiotto,  ed  interrotte 
da  boje  rimarcabili,  come  quelle  dì  Kong- 
sbacka-fiord,  Kloster-fiord  ,  e  Lahoms- 
buyf.  A  misura  che  sì  avanza  nella  par- 
te urieiii.,  il  terreno  s'  inalza  e  sì  copre 
dalle  ramifica/ioni  del  Koleu-Mulen.  Le 
(Hi  consid.  delle  riviere  che  bagnano 
questa  prefett.  sono  :  il  Wiske-aD,  il 
Falkenbergs-ano  Aethran,  la  Nissa-an  ed 
il  Laga-an.  che  tutte  scorrono  al  S.  O. 
e  vanno  a  gettarsi  nel  Cattegat.  Evvi  pu- 
re un  gr.  numero  di  laghi,  distioguen- 
dorisi  il  I .,  n.> in  nella  parte  V  O.  Il 
clima  è  assai  temperato  ;  il  suolo  è  leg- 
gero, pietroso,  e  poco  coltivato,  e  non  pro- 
duce grani  abbastanza  pel  consumo.  Le 
foreste,  popolate  di  querele,  faggi  e  bei- 
lille,  furouo  in  parte  devastate  ;  uou  se 
ne  trovano  più  che  nelle  parti  monta- 
gnose: la  costa  manca  di  legnami,  e 
conviene  supplirvi  con  la  torba,  che  si 
trova  iu  abbondanza  oeì  luoghi  palu- 
dosi. La  iodtistria  degli  nbit.  si  ri- 
duce ad  ingrassare  i  suoi  bestiami,  alla 
pesca  eh1  è  assai  attira  scile  coste  ,  e 
nelle  riviere,  ed  alla  fabb.  di  grosse  stof- 
fe che  si  vendono  nel  paese .  —  La 
prefett.  di  Halmstad  si  divìde  iu  8  di- 
str.  o  haerads,  che  sono  :  Arslad,  Fan- 
ras,  Fiaeras,  Halmstad,  Himle,  Hoek, 
Tonnersioe  e  Wiske  ;  essa  forma  una 
giurisdizione  particolare  dell'  alta  corte 
di  Ioenkoeping,  e  contiene  85,0,00  aiu- 
tanti. Il  capoluogo  porta  lo  stesso  no< 
me.  Appartiene  alla  Svezia  sino  dal  i6"45 
HALMSTAD,  città  della  Svez*.,  capoluogo 
di  prefett.  e  di  haerad,  sul  Cattegat,  ol- 
la imbocc.  del  Nissa-an,  a  100  I.  S.  0 
da  Stockolm,  e  a  58  1.  S.  E.  da  Goe- 
teborg,  al  56°  3o/  l\b{/  di  lai,  N.,  e  io' 
3l'  4^//  di  long.  E.  Le  sue  fortifica 
■unii  lurono  distrutte  nel  1754  dal  da 
nesi.  E  assai  bene  edificata,  osservando- 
visi    sopra  tutto    il  castello    abitato    dal 
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governatore  dello  pittati  ora  .  Evvi  un* 
chiesa  e  qualcha  fabb.  di  lanuefìcìo  conni- 
ne, 11  purto  è  riculmo  di  sabbia;  nul- 
ladimano  vi  sì  traffica  in  tavole  ,  ca- 
trame, ferro  e  viveri.  La  pesca  del  sei- 
mone  nel  Nissa-a»  è  scopo  di  uu  coniai. 
assai   import an le.    Couta     lt5oO     abitanti. 

HALMVHIS,  città  episcopale  della  Sotaia, 
la  stessa  furse  eh-  Salmorudis, 

HALONAEE,  citta  dell'As.  minore,  presso 
al    Meandro,    secondo    lOrtelio. 

HALOJNNESOS  ,  piccola  Ìsola  del  mar 
Egeo  ,  all'  O.  della  isola  di  Lesi- 
li OS  ,  e  all'È,  della  imbocc  del  golfo 
Thermecno.  —  Altra  ii,  del  mar  Egeo, 
Sulla  costa  d'Ha  Tracia,  fra  l' SS.  di  Sa- 
motracia e  la  Chersoneso,  o  i5,ooo  pas- 
si dall'  una  e  dall'altra.  Dicesi,  la  prima 
modernamente  Dromo.    Vedi  Sbliduomi. 

HALOUL  od  BALI  OUL,  una  delle  is. 
merid.  del  golfo  Persico,  presso  la  costa 
del  paese  di  LoJua,  ne)!'  Arabia,  al  25* 
4l'  di  lai.  N.  e  6o°  5'  di  long.  E.  È 
alta  nel  centro,  ma  la  sua  elevazione  di- 
minuisce verso  le  coste;  e  non  vi  si  scor- 
ge alcuna  traccia  di  ìegelazlone.  Hal<>ul 
sta  sopra  un  banco  di  perle,  delle  quali 
si  fa  annualmente  una  pesca  considera- 
bile, e  si  può  awicinarvist  con  ogni  sicu- 
rezza. Fu  scoperta  nel  luglio  1  ti  1  ■  ■  dal 
capitano    Ashley  Mnude. 

HALS,  bor.  dello  D-»n.,  Dell'  Jutland,  dio- 
cesi, bai.  e  a  5  1.  l|2  E.  da  Aalborg, 
sulla  rosta  settentr.  ed  all'ingresso  del 
Lidi  fiord.  I  navigli  che  vanno  ad  Aal- 
borg e  che  pescano  più  di  10  piedi  d'ac- 
qua, devono  sbarcare  una  parte  del  loro 
carico  in  questo  luogo,  presso  al  quale 
6Ì  trova  il  ridotto  del  suo  nome.  Conta 
600  abit.,  pescatori   e   coltivatori. 

HALS,  bor.  della  Bav.,  bai.  di  Passavia, 
Sfili'  II/,   con  600  abitanti. 

HALSALL,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Laneastro,  luiodred  di  West-Derby, 
sul  canale  dì  Leeds  e  Liverpool,  a  £  I. 
j|2  S.  O.  da  Preston,  e  a  4  '•  >l4  ^' 
da  Liverpool.  Sì  ritrae  dal  suo  territ. 
una  torba  bituminosa  ,  che  ha  1*  odor* 
dell1  ambra,  e  dà  un  olio  della  medesi- 
ma  qualità.   Conta   5,5oo  abitanti. 

HALSBRUCKE  o  HALSBaiCKE,  vili, 
del  reg.  di  Sass  ,  circ.  di  Erzgebirge  , 
bai.  e  a  1  I.  N.  da  Freyberg,  e  a  6  1. 
:j^   O.  S-  O.   da   Dresda,"  sulla   riva  si- 
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ni*tr»  della  Mu Ma.  Evù  una  fucina  d.i 
piombo,  ram-*  ed  argento,  alimentata^dal 
minerale  tolto  neU'  Erzgebirge  ;  £  rino- 
mato pei  suoi  bagni  di  scorie.  Conta  Duo 
abitanti. 

IIW.SOE,  ia.  del  golfo  di  Bornia,  t'alia 
ooila  OCCÌd.  ridila  Finlandia,  go*.  e  a  /f 
1-  S.  0,  da  V..sa,  al  620  òi'  di  Ut.  N 
e    i8°   .,',    di    long.   E. 

HALSTEAD,  citta  della  Iiif.*.  ,  contea  di 
Biaax,    liundred  d'  I  [ìochford,    a  6    1.    Ita 

N.  N.  E.  da  Chelrnsford,  e  a  4  I.  i,/4 
O.  N.  O.  d.i  CoIcheSter,  sopra  una  emi- 
it^nza,  e  Milli  riva  seltentr.  drlla  Coli»-*, 
in  una  situazione  amenìssima.  I*e  strade 
sono  larghe  ,  e  bella  è  la  »ua  chiesa 
E*  vi  un»  fabb.  di  rovesci  a  pelo  arric- 
cialo, *•  di  says  (  stulfa  di  seta).  Conta 
3,8óo  abitanti. 
HALTAR,  picc.  paese  dalla  Mongolia,  nel- 
la parto  orient.  del  decerlo  di  Cobi. 
HAI/TE,  gran  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
go*.  di  Auriib,  bai,  e  a  i  I.  i;2  S.  da 
Weener,  e  a  3  I.  2|3  S.  S.  0.  da  Leer, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Ems.  Vi  si  lavo- 
ra in  costruzioni  navali.  II  fi.,  incomin- 
ciando a  divenire  meno  profondo  io  one- 
sto luogo,  obbliga  di  trasportare  le  merci 
destinate  per  la  Westfalia  sopra  di  bar- 
ella piatte. 
HALTENBERGSTETTEN.  castrilo  del 
re.;  di  "Wùrtemberg  ,  circ.  dell' Jaxt  , 
bai.  di  Gerabroon,  presso  e  ali*  0.  di 
Niedersiien,  e  a  20  1,  N.  E.  da  Stntf- 
gart  Uno  dei  rami  della  famiglia  di  Ho- 
henlohe  ri  fa  la  sua  residenza. 
HALTEREN,  vili,  dei  Paesi -Ba.si,  prov 
del  Brabante  seltentr.,  circond.  e  a  8  1. 
O.  S.  O.  da  Breda,  e  a  3|4  di  I.  N.  O. 
da  Berg-op-Zooro,  con  ì.ioo  alitanti. 
HALTERN,  picc.  città  degli  Stati-Prussia- 
ri,   pror.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  9  I. 

0.  S.  0.  da  Munsier,  cìrc.  ea4  L  1|4  & 
da  Kosield  ,  presso  al  confluente  dello 
Stetnr  e  della  Lippe.  Ha  due  chiese 
cattoliche  ed  un  ospedale.  La  filatura  di 
lioo  e  la  fabbricazione  di  tele  sono  le 
principali  occupazioni  degli  abit,  ni  mi- 
merò di   1,600. 

HALTIXGEX,  nH  del  gr.  due.  di  Baden, 

bai.  di   Loerrach,  con  600  abitanti. 
HALTOX,  vili,  della  Iogh.,  coDtea  e  a    4 

1.  5i4  N.  E.  da  Chester,  e  a  2  1.  i]4 
$.   O.    da   Warringtoo.hundrod   di  Buc- 
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klow,  fra  l.i  M*r$ey  »■  l^>  We*er,  presso 

ni    CBD  ile    d  rllfl    ;;r,  Trunk.    Fu    città    COI 

s id.,  ma  ti  1  non  1  i  si  coniano  die  1,000 
abitanti.  Sopra  on*altnra  si  redonò  an- 
cora gli  DTanzi  di  un  castello  conver- 
vei  iir.»  in  una  prigione. 
HALTWHISTLE,  bar.  della  Ligi...  con- 
tea di  Nonh  mberland,  ward  di  Tinda- 
1*.  sopra  un'  altura,  presso  al  confluente 
della  puc.  riviera  de!  ino  nom*  e  d^lla 
S  inh-Lyne,  sulla  strada  dfl  Cartista  ad 
Hexham  r  Ne-wcastle.  È  b°ue  fabbrica- 
lo. Ha  una  fabb.  dì  rozza  flan-lla  detta 
bàjettti  e  vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
Conta  700  abitanti.  - —  Nei  dintorni  SÌ 
vedono  le  rovine  del  castello  fortificalo 
di  Thelvsl,  ch'era  una  d'Ile  piane  fron- 
tiera della  Ingh.  dal  Iato  della  Scozia  ; 
a  qualche  dist.  sì  trovano  alcune  vesti- 
gli dell'  ant.  muro  di  Adriano.  —  La 
parrocchia  coti  tiene  3, 6*00  abitanti. 
HALVAN,  citta  della  Barbarla.  V.  Chauxuc 
HALUL,   città   della  Palestina,  o-lla   tribù 

di  Guida. 
IIAM'NS,  citta  dell  Arcadia,  presso  al  I.a- 
done,  al  S.  O.  di  Nasos  e  al  S.  E.  di 
Trophaea.  Af  tempo  di  Pansania  non 
vi  si  vedevano  che  rodine.  Stava  in  ri- 
cinanza  un  tempio  di  Esculapio. 
HALUNTIUM  o  ALUNTICM,  citta  della 
Sicilia,  nominata  da  Dionigi  di  Alicarna>- 
so  e  da  Cicerone,  che  la  dice  situata  so- 
pra un'altura  di  accesso  difficile.  Tu'o- 
meo  la  situa  sulla  costa  occid.,  pres- 
so la  imliccc.  del  Chydas,  sulla  riva  del 
mare. 
HALUS  o  GALOULA.  città  dell' As..  sul- 
la riva  destra  della  Detas  ,  presso  e  al 
N.  della  città  di  Apollonia. 
HALYS,  gr.  fi.  dell'As.  minore  che,  secon- 
do Erodoto,  scorreva  dal  S.,  passava  fra 
il  paese  dei  sirii.  o  per  meg'io  d  re  dei 
leuco-sirii,  o  cappadoci  e  quello  dei  pa- 
ragoni, e  si  gettala  al  N.  del  Ponto  Eus- 
sino.  —  Eravi  un  a'tro  fi.  di  tal  nome, 
che  aveva  la  sua  sorg.  Terso  il  Tauro  e 
presso  ilmon'e  Atlxar.  V.  Kizil-Erm»k. 
HAM,  Tiamum,  Hamir.us,  città  di  Fr.,  di- 
part.  della  Somma,  circond.  e  a  ó  I.  S. 
S.  E.  da  Peroone  ,  e  :i  i5  1.  E.  S.  E. 
da  Aruiens  ,  capoluogo  di  caot. ,  in  una 
pianura  paludosa,  presso  la  riva  sinistra 
della  Somma  e  sul  canale  del  duca  di 
Angouleme.  Ha    un  muro  di   circuito  io 
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patte  distrutto,  ed  *  difesa  «la  uh  catel- 
lo fiancheggiato  «li  torri,  cha  serva  .»! 
presente  di  prigione  distato. —  Prima  ilel- 
la  liroluzìone  questo  castello  rinchiudeva 
no  luogo  chiamato  les  Oublìettes ,  ove 
si  facevano  morire  s-grel  nmente  i  alle- 
luili. H  mi  ha  5  chiese  parrocchiali  no 
ospedale,  fabb.  di  così  de'ti  goi//gamps\ 
di  coperte  di  pel»  dì  conìglio  e  CO'OOe 
di  tela  senza  cuciture  detta  tu\(iux,  di 
zucchero  di  barbabietole  ,  d'  oglìo  ,  ec. 
Vi  si  tengono  due  annua  fier*  p-*r  be- 
stiami e  merci  diversi.  Conta  i.qoo  a- 
Lit.  ,  ed  e  patria  del  po<-ti  V .1  d è  e  del 
generale  Foy.  —  Il  suo  castello  fu  a- 
retto  verso  V  anno  l47°  da  Luigi  di 
Lussemburg,  conosciuto  sotto  il  aom* 
di  contestabile  di  s.  Paul.  — ■  Questa 
città  era  nell' 876  la  cap.  di  un  picc 
paese  chiamato  I  Hamese,  nell'alta  Picar- 
dis,  che  diede  il  suo  uodih  a  certi  signo- 
ri particolari,  usciti  dagli  ant.  conti  di 
Vermandese,  discendenti  dal  la  seconda 
stirpe  dei  re  di  Fr-,  detta  dei  Carlovin 
gì.  Fu  poscia  onesto  paese  riunito  ali;» 
corona  di  Fr  ,  all' avvenimento  di  Enri- 
co IV  al  trono.  Dopo  la  funesta  baita- 
glia  di  Saint-Qnint'in,  nel  1667,  g!ì  spa- 
glinoli se  ne  impadronirono,  ma  ritornò 
alla  Fr.  pel  trattato  di  Chat  ca  ti- Cambre- 
Bis.  Ebbe  a  sosfon<-re  un  assedio  durante 
la  lega,  nel  i6q5.  Luigi  XIV  ne  fece 
demolire  le  sue  fortificazioni.  Nel  l8l4 
e  i8i5  gli  alleati  la  oc»:uparooo  col  suo 
castello. 

HAM,  casale  della  logli.,  contea  di  Surrey, 
hundred  e  a  i]2  I.  N.  da  Kingston,  e  a 
5  1.  l[4  S.  0.  da  Londra,  presso  la  ri- 
va destra  del  Tamigi.  E  quivi  situato  il 
castello  di  Ham-house,  eretto  nel  1610 
da  Enrico  ,  principe  di  Galles  ,  figlio  di 
Giacomo  1  e  dato  da  Carlo  li  al  du 
ca  e  alla  duchessa  di  Laud**rdale  ;  es* 
so  è  osservabile  per  gli  ornamenti  mas- 
sici che  facevano  un  tempo  la  ma- 
gnificenza degli  appartamenti  reali.  Que- 
sto castello  servì  di  ritirata  a  Giacomo 
II,  allorché  d  principe  dì  Orange  sì  por- 
tò in  Iugh  ,  e  da  quivi  parli  questo  re 
per  restituirsi  in   Francia. 

HA  VI  (EAST),  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Esse*,  hundred  di  Itecootrfc, 
a  i|5  di  I.  O.  da  Uarkìng,  e  a  1  I.  1)2 
N.   E.    do  Greenwich.  Ewi  una    buona 
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SOrga  chiamala  il  pozzo  dì  Miller,  la  cui 
acqua  1100  si  gela  giammai*  Conta  1,4'-° 
abitanti 

HAM  (  WEST),  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Esso*,  hundred  di  Beoontrri*, 
sulla  riva  sinistra  della  Lea,  ai!.  1)3 
N.  N,  E.  da  GreenWich,  illLO 
da  Barltiog.  Vi  si  vedono  le  rovine  iti 
un  monastero  dell'  ordine  dei  Cisteiciensi. 
Conta    5,800    abituiti. 

HAMA,   mone   della  Grecia,  nella   Laconia, 
presso  al  bor.  di  Las,   secondo  Pausanis. 

RAMA  o  HAM  AH,  Zpiphoma,  aut.  citi* 

della  Tur.  asiatica,  nella  Siria  ,  pascisi  i- 
cato  e  a  41  <•  N.  N.  E.  da  Damasco,  a 
32  I.  S.  da  Aleppo,  e  a  9  I.  S.  E.  da 
Famièh.  Lat.  N.  34*65';  long.  E.  34° 
46'.  Capoluogo  di  sangiacoato,  a  residen- 
za  di  un  seick  che  la  governa,  è  grande 
e  posta  io  una  bella  posizione  soli  Ca- 
ronte, che  la  divide  in  due  parli  che 
hanno  comunicazioni  fra  loro  mediante 
due  ponti.  È  cinta  di  mura,  e  difesa  da 
una  fortezza  eretta  sopra  una  collina  ; 
molti  sobborghi  e  giardini  la  circondano. 
L'aspetto  di  questa  citlà  è  esternamente 
molto  delizioso,  1'  interno  vi  corrisponde 
assai  poco;  le  strade  iu  generale  sodo 
strette  e  irregolari,  molto  oscure  e  sil- 
fide ;  se  ne  vedooo  però  alcune  più 
larghe  e  fornite  dì  diverse  botteghe* 
Si  distingue  il  palazzo  d-d  seick,  un 
gran  numero  di  moschee  con  alti  mi  ne- 
retti, parecchi  bazar,  car avanzerai,  ba- 
gni pubblici  ,  e  macchine  idrauliche 
sorprendenti,  come  gli  acquedotti  che 
procedono  di  acqua  la  citta  tutta,  e  ser- 
vono a  m/m  tener  e  la  fertilità  nei  giar- 
dini, Hama  rinchiude  molte  fabb.  di 
gioire  dì  se'a,  di  grossi  panni  per  man- 
telli, di  cinture,  turbanti,  molletoni,  ec. 
Fa  un  gran  comm.  con  Aleppo,  che  le 
sommimsira  merci  di  Eur.  e  derrate 
coloniali  ;  è  questo  il  solo  mercato 
ove  gli  arabi  del  deserto  di  Tadmor 
vengono  a  provvedersi.  Aly-bey  calco- 
la (a  popolazione  del  distretto  dì  Ha- 
ma a  100,000  abit,  quasi  tutti  ara- 
bi. —  Nella  divisione  fatta  degli  stati 
di  Saladino  fra  i  suoi  figlinoli,  questa 
città  toccò  a  Mohammed,  figlio  di  Orni) . 
Fu  rovinata  da  nud/i  terremoti,  e  spe- 
cialmente per  quello  del  I  ifi>7  perirono) 
moltissimi   de'  suoi    abitanti.    Non     vi    si 
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J,  trovò,  fri  gli  altri  mo  munenti,  oh*  una 
!»  irta,  presso  il  fi.,  li  cui  architettura  era 
semplicissima.  Ristabilita  poscia,  non  fu  di- 
strutta dai  mogoli  •  dai  tartari,  come  fecero 
Hi  molte  altre  citta  della  Siria.  Dal  i542 
.il    1 354    fu   questa    citta    governata     dal 

,  cai.  geografo  ed  istorico  arabo  Abiti  fe- 
da. —  11  saogiaooalo  di  Hima,  irrigato 
d  di'  O  roni  e  ,  è  fertile  di  biade,  frutta, 
pistacchi  e  còtooa;  ma  esseudu  poco  po- 
|»  ''.(to  è  per  conseguenza  assai  mal  col- 
tivato. Paga  alla  porta  una  imposta  in 
argento  di  5q$.o4o  aspri. 

HfcMAD  (EL),  pianura  dell'  Arabia,  Vedi 
Dabna  (*l). 

RAMADAN  o  AMABAET,  Ecbatana,  cit- 
tà della  Persia,  Dell'Irati- Ad  jemi.  capoluo- 
go di  be^lerbegKk,  sul  declivio  di  una 
collina,  presso  al  monte  Elvend  ed  alla 
riva  destra  dell'  Hamadau-tchal ,  a  53  I. 
O.  S.  O.  da  Teh-rao  e  a  82  1.  N.  0. 
da  Ispahao.  Lat.  N.  54°  18';  long.  E. 
\  >"  -'ì  .  II  suo  circuito  è  coosid.,  ma  ne 
occupa  appena  la  sesta  parte;  quasi  tut- 
te ie  case  sono  io  rovina,  e  le  fortifica- 
ziooi  si  vedono  in  parte  crollate,  come 
altresì  la  fortezza,  situata  in  vicinan- 
za sopra  una  picc.  eminenza,  fu  qua- 
si  interamente  spianata.  Hamadan  pos- 
siede molte  belle  moschee,  una  chie- 
sta armena,  uo  ospizio,  bagni  pubbli- 
ci ,  vari  bazar,  tredici  caravanzerai  ,  di- 
verse fabbriche  di  tappeti,  stoffe  di  seta. 
naukin  ,  stotf-j  grosse  ,  ec.  officine  d 
tessitori,  tintoria,  e  rioomati  concla- 
toi.  Serve  di  magazzino  a  Bagdad,  Ispahan 
e  Teheran;  ma  il  commercio  è  piuttosto 
languido.  Vì  sono  moltissimi  giardini  beo 
piantati,  e  bagnati  da  acque  abbondanti. 
Quivi  stanno  le  tombe  del  ce],  Aùcena  del 
poeta  persiano  Attar  e  del  poeta  araba  A 
pout-Hasit,  ove  si  accorre  in  pellegrinag- 
gio .  Vi  sì  contano  200  famiglie  e- 
bree,  e  poche  armene.  Gli  autori  non 
sono  d'  accordo  sol  numero  dei  suoi 
abit.;  gli  uni  ne  danno  20,000,  e  qual- 
che altro  sino  45, 000;  il  che  sembra  a- 
sagerato;  si  dicono  creduli  ed  ignoranti. 
I  dintorni  di  Hamadan  sono  fertili  in 
grani  ed  in  frutta,  ma  talmente  spogli 
di  legname,  che  gli  abit.  sono  ridotti  a 
riscaldarsi  col  letame  diseccato  degli  a- 
•  m  il]  —  Si  crede  generalmente  che 
mi  està  città  occupi  il  luogo  di  Erbalamj. 
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ce),  citta  dell'  As.  capitale  della  Media, 
eretta  da  Dejoce,  primo  re  di  questo  pae- 
se, posta  da  Diodoro  in  una  pianura,  a 
12  stadi]  dal  monte  Oron'e,  avente  2Óo 
stadii  di  circonferenza.  Allorché  1"  impe- 
ro dei  persiani  s'  innalzò  sulle  rovine  di 
quello  dei  meJi,  i  re  facevano  quivi  il 
loro  soggiorno  -di  estate,  perchè  essendo 
questa  citta  situata  più  al  N.,  vi  ritrova- 
no maggior  freschezza  che  nelle  parti 
meridionali.  Fu  considerabilissima  sotto 
i  s'»n  ;  ma  sofferse  mollo  durante  i  tor- 
bidi che  seguirono  la  caduta  di  Chah- 
Hussein.  Fu  presa  e  distrutta  d?  Ti- 
nnir. Il  pascià  di  Bagdad,  Ahmed,  se  ne 
rese  padrone  nel  1724,  dopo  un  assedio 
di  3  mesi,  e  la  abbmdonò  al  saccheggio. 
Res'ò  in  potere  dei  turchi  sino  a  che 
Tahmas  -  Culi  -  Kao  li  respinse  sul  loro 
territorio.  —  Il  beglerb-*glik  o  distr.  di 
Hamadan,  è  ricco  dal  lato  dell'agricoltu- 
ra, ma  il  comm.  vì  ha  poca  attività.  Pa- 
ga al  re  circa  4°o,000  franchi  annui,  54o 
quintali  di  biada  ed  altrettanti  di  orzo; 
asporta  il  superfluo  delle  produzioni  del 
suo  territorio,  e  riceve  del  ferro  da  A- 
strakan  e  dal  Mazenderan,  e  del  rame 
da    Erzerum. 

HAMADAN-TCHAI,  riviera  della  Persia, 
nell:  Irac*A ^jemi.  Ha  la  sua  sorgente  sui 
limiti  del  Kurdistan,  e  scorre  prima  al- 
l' E.  poi  al  N.  E.,  in  mezzo  a  pianure 
vaste  e  fertili;  dopo  aver  ricevuto  il  Bil- 
tchaì,  prende  il  nome  di  Farkenssan,  e 
un  po' al  di  sopra  di  Couro,  si  divide 
io  due  rami:  il  Kuri-Choutur,  che  va  a 
perdersi  nel  gr.  deserto  Salso,  ed  il 
Dierbagan  ,  che  si  congiunge  al  Sava  o 
Chavè,  le  cui  acque  scompariscono  nello 
stesso  deserto.  Il  corso  dell' Hamadan- 
tchai  è  di  circa  60  1.  dalla  sua  sorgen- 
te  a  Coum. 

HAMAE,  città  ant.  o  bor  d'Italia,  nella 
Campania,  a  5  miglia  da  Cumes,  secon- 
do Tito  Livio,  nel  qua!  luogo  gli  abit. 
della  Campania  facevano  un  notturno  sa- 
grifizio,  od  una  festa  che  durava  tre 
giorni. 

HAMAEICI ,  popolo  scita  che  S'ribone 
indica   presso   al   Boristene     ed    al    Tanai. 

HAMAMET,  città  della  Barbarla  Vedi 
Hamh&mbt. 

HAMAMLI,  città  rovinosa  della  Tnr.  a- 
siatìco,   uell' Anatolia,  sangiacca'o  e  a  18 
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!.  E.   Ja  Boli,  sul  Bardo,  che  ha  in  qua* 

»to  luogo  circa  3o  passi  ili  larghetta,  * 
nel   tinaie   ai   piglia   del    pesce    eccellente 

HAMAT  od  IIK\1  Vi'lJ,  nom*  che  gli  ebrei 
davano  a  lutto  it  paese  che  stava  dalla 
Pale -.ima  amo  all'  Eufrate.  Antiochia,  la 
capitale  ili  questo  paese,  è  chiamata  A- 
niaihe  od  Empiile  uella  Scrittura,  secou- 
iln    i.    (Jiiolaoio. 

IHYUZEN,  distr.  dell'  Abisthua,  reg.  di 
Tigre,    prov.  «li    Bahar  neganti,     verso    le 

fruuiiere    della    N  tibia    e     all' O.    di      Arki- 

ko.  La  Lidda,  .illlii«iite  del  Marab,  vi  ha 
la  stia  sorge  ole.  Gli  ab»',  digeriscono 
molto  dagli   altri   abissini!,  e  rassomiglia 


do    per     molti     rapporti 


sfoggi     dei 


dintorni  di  Sennav;  hauni  caos  essi  la 
tinta  nerasia,  sono  vigorosi,  rozzi  e  fero- 
ci, portando  d'  ordinario  uoa  spada  a 
due   tagli. 

HAMBACH,  bor,  della  Bav,  c'ire,  delta 
Ragno,  presidiale  e  a  2  I.  i(2  S.  S.  O.  da 
Amberg,  sulla  riva  sinistra  del  Vii* ,  a 
i    I.   N.  E.  da  Sulzbach,  eoo  600  abitanti. 

HAMBAGH,  bor.  e  castello  di  deluia  de- 
gli Stati-Prussiaoi,  prov.  di  ^Vestfalia,  a 
2  I,  da  Julisrs,  sul  Roer.  Couta  óo*  a- 
bitantì. 

HAMBATO,  città  della  Columbia.  Vedi 
Ambito. 

HAMBERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mai 
yeoo-,  cìrcoud.  e  a  3  I.  ij2  S.  E.  da 
Mayeooe,  cani,  e  a  3j4  di  1.  O.  da  Ba- 
ys.   Conta   1600  abitauti. 

HAMBIE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mani- 
ca, circood.  e  a  4  1.  S.  E.  da  Gontanoss, 
caut.  e  a  1  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Gavray, 
sul  ruscello  Hatubiolte.  Sopra  un'altura 
vi  è  uo  castello  rov'iuoso,  fiancheggialo 
da  torri,  che  si  dica  essere  stato  eretto 
dagl'  inglesi.  Vi  si  leugono  due  annue 
tìere  per  bestiami,  filo,  e  sloppa.  Conta 
3,5uO   abitanti. 

ilAMBLE,  parrocchia  della  log.,  coutea  e 
ali.  3(4  3  da  Southampton,  e  a 
4  L  i[4  **•  da  Wìoohnster,  huodred 
di  Mausbrìdge,  sulla  riva  destra  del 
1'  H<iuible,  nel  luogo  in  cui  questa  riviera 
si  scarica  uell'  estuario  di  Southampton, 
ove  i  navigli  truvauo  un  buou  rifuggir» 
uei  tempi  burrascosi.  Vi  si  pesca  una 
grau  quantità  di  gamberi  marini.  Conta 
4oo  abitami. 

HAMBLSDOX,     parrocchia    della    Iogh. 
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contea  di  South adopton,  litindred  del  suo 
"--ne,  a  3  I.  S.  O.  iia  PetersfìebU  e  a 
4  I.  i(2  S.  E.  da  Wiaohesier.  Vi  sii 
teugouo  tre  auotie  fiei  e.  [Sonori  bella 
passeggiate  e  vedute  assai  pitturaseli'. 
(-onta    1,900   abitanti. 

IIAMBR&,  riviera  d-lla  Colombia  (Nuuvj- 
Grauaia)  dipart.  dell'  Istmo.  Ha  la  sua 
sorgeute  uelle  Ande,  scorre  all'  0.  S.  O. 
e  si  getta  nella  bit)  a  di  Panama,  al  por- 
to di  Pinas,  al  70  35'  di  lat.  N.  dopo 
un   corso   di  circa    12   leghe. 

HWItmUCKEN,  vrll-  del  gr.  due.  di  Ba- 
■'■■:'.  bai   di   Jli  11,  li,  il.  Conta  700  abitanti. 

H\MiìURG,  la  più  cousid.  delle  tra  città 
anseatica**  Vedi  Amburgo. 

HAMBURG,  vili,  degli  Su.ti-Uo.ti,  stato 
della  Carolina  d-d  Sud,  clÌ9ir.  di  Edge- 
fUId,  a  23  I.  S.  O.  da  CoIumbia1in  fac- 
cia ad  Augusta,  sulla  riva  sinistra  del* 
la  Savauua.  E  di  recente  erezione,  e 
s'iugrnudì  rapidamente  a  cagione  della 
sua  situazione  assai  vantaggiosa  pel  comm. 
fra  1  alto  paese  e  le  prov.  marittime. 
Una  parie  delle  esportazioni  che  si  fa- 
cevano col  mezzo  della  Savauua ,  ha 
luogo  per  Charleston,  mediaute  uu  nuovo 
argine  cha  vi  couduce  da  questo  villag- 
gio, ed  un  battello  a  vapore  che  mantie- 
ne  la  comunicazione  per  acqua. 

HAMBURG,  comuue  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensili jmi.j,  coulea  di  Berks  a  7 
I.  N.  da  Readiug  e  a  18  I.  E.  N.  E.  da 
Harrisburg,   sullo   Schnylkill. 

HAMBURG,  comuue  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York  ,  coutea  di  Eùè  ,  sul 
Ugo  Eriè,  e  sulla  riva  sinistra  del  Buf- 
fale, a  110  1.  0.  da  Albany.  Conta 
2,000    abitanti. 

HAMBURA,  città  della  Seuegambia  ,  reg. 
di  Baol,  Sull'Atlantico,  a  2  1.  S.  E.  da 
Porlo  dal. 

HAMOAX,  distr.  dell'Arabia,  nella  parto 
moutu  jsa  delf  Yemen,  al  N.  O.  di  Sana, 
e  al  N.  E-  da  Kaokebau.  L*  frutta  qui- 
vi crescono  iu  abbondanza.  E  governato 
da  uno  sceik,  vassallo  dell'  imauo  del- 
l' Yemen. 

HAMDES,  comune  degli  Stali- Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  di  NeW-Haveo,  al 
N.  della  città  di  questo  uoin*  ,  e  a  io 
I.  S.  S  O.  da  Harlford.  Ila  ima  gran 
fabb.  di  armi  da  fuoco  ,  e  coula  1,700 
abitatiti. 
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aUMEL  .  v',11.  di  Kr.(  fimi,  del  Nord, 
cireond.  e  a  2  I.  \\  \  S.  da  Douay,  oanr. 
e  a  i[5  di  l.  O.  da  Arieti  ,  presso  la 
Censi*?.  Ha  uni  fucina  ove  si  fabbrica- 
110  istrom^nti    Bretoni.     Conta   5oo  abit. 

UAMELBURG,  citta  della  Baviera.  Fedi 
Hìmmei  ::unr.. 

HAMKI-IN,  porto  io  Ila  costa  occid.  della 
nuova  Olanda,  nella  terra  dì  Endracht, 
al  S.  E.  della  baja  dei  Coni-marini,  e  al- 
l' E.  dalla  penisola  Peron.  Lit.  S-  26*  ; 
long.  E.    m°  5o'. 

HAMELN  od  HAMELES,  Jlamela>  cit- 
tì d-l  rag«  e  del  gov.  di  Hannover,  prin, 
di  Kalenberg  ,  cipoluogo  di  una  giurì** 
dizione  urbana,  alla  estremità  del  due. 
di  Brunswick,  a  a  I.  S.  O.  da  Hannover, 
e  ad  eguale  dist.  O.  da  Hildesheim;  stilla 
ri*a  sinistra  del  Weser,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  battelli,  alquanto  sotto 
del  confluente  della  picc  riviera  di  Ha- 
n\A  Lat.  N".  5a°  5'  29";  long.  E.  6° 
oc/  55  '.  È  cinta  di  mura  ,  ma  i  fran- 
cesi fecero  saltar  in  aria  nel  1806  il 
forte  Giorgio  che  la  difendeva.  Quantun- 
que picc,  questa  citta  conta  alcuni  pub- 
blici gr.  edifizi,  du»  chiese  luterane,  li- 
na riformata,  ed  un'abbazia,  molte  faht> 
dì  sarrocchino,  tabacco  ,  pipe,  calzette, 
«e.  La  sua  posizione  la  rende  un  luogo 
di  passarlo  as*ai  frequentato,  e  padrona 
della  navigazione  del  Weser  ;  per  tal  ton- 
do il  suo  comm.  è  cousid.,  e  la  naviga- 
zione assai  attiva  t  soprattutto  dacehà 
Giorgio  II  vi  fece  costruire  no  gr.  so- 
stegno onde  facilitarla.  Si  fa  uel  fiume 
no  abbondante  pesca  di  sermone.  Confa 
5,ooo  abitanti.  Ad  Hersen,  presso  a  que- 
sta città  ,  evvi  mia  fabb.  di  polvere  da 
cannone.  Sotto  le  mura  di  Haroeln  gli 
imperiali  furono  sconfitti  nel  loglio  i635 
Fu  assediata  e  presa  dajli  svedesi.  I 
prussiani,  che.  s'erano  impadroniti  del- 
l' eleitorafo  di  Hannover,  tenevano  gnar- 
nigJone  nel  forte  dì  Hameln,  ma  furono 
obbligati  di  rendersi  ai  francesi  ,  dopo 
la   battaglia   di  Jena. 

HMELSCHENBUHG:  vili,  del  r*g.  e  del 
gov.  di  Hannover  ,  prin.  di  Kalenberg  , 
capoluogo  di  una  giurisdizione  patrimo- 
uial-*,  sulla  riva  sinistra  dell' Eramer ,  a 
1  1.  OJ4  S  da  Hameln,  e  a  5  I.  i|2  N. 
da   Polle,   Conta    000   abitanti. 

RAMERÀ,    borgata    di  Barbarla,  reg.   di 
Tomo  HI.  P.  !. 
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Tripoli  ,  nel  Fezzan  ,  0  22  1.  E.  N.  E. 
da  Mnrzuk,  sulla  strada  delle  carovane 
che   vanno   da   questa   città   in   Egitto. 

HAMEIUX,  HEMERIX  od  HAMROT, 
catena  di  mont.  della  Tur.  asiatica.  In- 
comincia n-l  N.  del  pascialicato  di  Bag- 
dad, ni  S.  O.  di  Kifri,  alla  sorgente  del 
Naren -Soui,  affluente  della  Diala,  e  si 
estende  al  N.  O.  sino  alla  riva  sinistra 
del  Tigri,  sopra  una  lunghezza  di  io 
1.  ;  un1  altra  catena,  la  quali  incomincia 
alla  riva  destra  di  questo  fi,,  e  si  esteo- 
de  dair  E.  all'O.,  di  cui  non  si  può  fis- 
sare la  estremila  occid.  ,  è  considerata 
quale   prolungamento   dei  monti  Hameriu. 

HA.MESE,  nome  della  parte  S.  del  lago 
Tcbad,   nella  Nigrizia. 

HAMFORDSHOE,  hundred  della  Ingh., 
nella  parte  orient.  della  contea  dì  JVor- 
thampton,  al  N.  E.  della  città  dì  questo 
nome,  con  7,900  abitanti,  Wellingborou- 
gh    n'è    il    luogo   principale. 

HAMl.  aot.  reg.  dell' imp.  Chinese.  Forma 
oggidì,  nella  China  propria,  il  dipart.  di 
Tchio-si.  La  cap.  dì  questa  reg.  portava  lo 
stesso  nome,  ed  era  conosciuta  dagli  ant , 
Seconda  d'AovilIe,  sotto  quello  dì  Asmi- 
roea. 

HAMID,  ISBARTÉH  od  ESPARTAH  , 
citta  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
capoluogo  del  sangiacato  dì  Hamìd-ib,  a 
25  I.  S.  da  Cara-hissar  ,  al  3y°  4°*'  di 
lat.  N.  e  280  i5'  di  long.  E.,  presso  od  nn 
affluente  del  Douden-su.  Ha    bei  giardini. 

HAMID-ILI,  pnrte  dell'ani.  Pìsidia,  san- 
giacato  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
confinante  al  W.  O.  con  quello  di  Cara- 
bi ssar  ,  al  N.  E.  ed  all'È,  con  la  Cara- 
manìa,  al  S.  col  sangiac.  di  Tehè-ili,  ed 
all' O.  con  quelli  di  Kermeian,  e  di  Men- 
tfctchèh.  Questo  paese  è;  limitato  per  ogni 
parte  da  mont.  altissime,  fra  le  quali  si 
osserva  il  Sultan-dagh  ,  il  Bougali-dagh, 
il  Cazi-dagh,  i  monti  Ac-Devren  e  TIo- 
nrlou-dagb  ;  nell1  interno  stanno  il  Siv- 
ri-dagh,  e  molte  altre  mont.  meno  eleva- 
te, e  separate  da  vallate  strette,  e  da  qual- 
che pianura  ìe  cui  6Ì  trovano  i  laghi 
òV  Igrìdi  ,  di  Bonduf,  di  Nanlugheul 
e  di  Cazi-glienl.  Dal  primo  di  questi  la- 
ghi sorge  il  Dondeo-su,  che  va  a  get- 
tarsi nel  golfo  di  Satalia  ;  molti  ruscelli 
e  torrenti  scendono  dalle  mont.  e  vanno 
a  scaricarsi  nei  lashi.   II   suolo  di  questa 

3t 
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paese  ò  pietroso,  e  produce  poco  gratto, 
Oi.tlta  (runa  e  diverse  specie  di  uve  ec- 
cèllenti. La  l,ul>»  *  composta  di  mussul- 
mani, greci  e  tu,gcomani.  Questo  se og re- 
cato sta  sotto  I*  autorità  della  Famìglia 
dì  Cara-Osoian  Oglu  ,  e  paga  alla  Porta 
una  imposta  di  20.^,ooo  aspri.  Examid 
u'è   il  capoluogo. 

1IVM1LPAS,  vulcano  del  Guatiuida,  sloto 
di  nueàto  Dome,  sul  limite  dei  dipart.  di 
Soconusco  e  di  Suchiltepec  ,  a  ti  I.  O. 
N.  O.  da  Soconusco. 

1IVMILTON,  BnmiUonium  ,  città  della 
Scoila,  contea  di  Lauark  ,  nel  Middle* 
ward,  con  titolo  di  ducato,  sede  di  pre- 
sbiterio ,  a  5  1.  i|2  S.  E.  da  Glasgow, 
e  i  i3  I,  O.  S.  O.  da  Edimburgo,  d 
Viziosamente  situata  io  una  fertile  pi 
uura ,  sulla  riva  lioUlra  della  Clyde  , 
presso  al  confluente  dell'  Avou.  Vi  si  o 
serva  il  palazzo  di  Hamilton  ,  residenza 
dell;»  famiglia  di  questo  nome,  grande 
edificio  che  rinchiude  una  bella  gallerìa 
di  quadri'  la  chiesa  parrocchiale,  eu  il 
palazzo  pubblico.  Vi  sono  pur  anco  tre 
Cappelle  pei  uon  coaforinìsti,  ima  prigio- 
ne, vaste  caserme  di  cavalleria,  tre  ospi- 
zi, ed  uà  filatoio  coosid.  di  cotoue;  le 
donue  d'i  questa  citta  ricamino  molte 
mussoline  per  le  manifatture  di  Glasgow 
£u  tedouo  sopra  uua  roccia  della  riva 
oociti  deli'  Avon,  in  tu.1.  ."  >  di  un  gran 
parco,  lo  rovine  del  oastello  di  CadzOW, 
UU  tempo  residenza  reale  ,  e  sulla  riva 
opuosla  un  altro,  ora  rovinoso,  costrut- 
to, uel  i73o,  dal  duca  di  Hamilton  sul  mo- 
dello del  cast,  di  Chatellerault  in  Fr.,  i  cui 
juteoati  erano  duchi.  La  parrocchia  con- 
tiene 7,600  abitanti.  —  La  origine  di 
questa  citta  è  ignota;  la  parte  bassi, 
uh*  era  la  più  aot.  ,  e  che  si  estendeva 
sino  al  Clydc,  più  non  esiste.  Ricevette 
il  titolo  di  bor.  e  baronia  nel  i45ó.  e 
nel  1  .^ 5 J ì  la  regina  Maria  la  eresse  iu 
bor.  reale,  ma  si  spogl  ò  da'  suoi  diritti 
e  privilegi  a  favore  di  Guglielmo  ,  duca 
di  Hamilton,  che  glieli  rese  nel  1670, 
sotto  la  coudizion  ■  clie  dipenderebbe 
sempre   da   lui  e    da'  suoi  successori. 

HAMILTON,   contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la   porlo    111  e  ri  J.    dello  stato    d  IUioese,   al 
S.    della   contea    di    Wayne  ,    e     al   IV.   di 
di    quella    di  Gallatili.    Il    capoluogo    è 
..-,<  -Leansbuiough. 


00   abitanti, 
cullili  in'     d-'gli     Stati  -Uniti, 
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HAMILTON  ,  fili  degli  aitatl-Uuiti  ««aio 
d'Illin-se,  capoluogo  deli  1  e  ae.i  di  Moul- 
gomery  ,    a    9    I.   N.  O.  da  Va  «dalia1  , 

nel  Centro    dello    fiati». 
HAMILTON,  contea  degli  Staii-U.. iti,  nel- 
la  parte    N.  E.  d-llo  «tato  di  Nuova-York,  | 
al    S.    delle     contee     di    S.     Lorenzo     e    d'i 
Franklin,   e   al   S.   di   quella    di  Montgo- 
mery-   È    in   gran   pnrie    incolta    e  pi»lu 
dosa.    Conti 
HAMILTON 

stato  di  Nuova-York,  contea  di  Medi" 
suo,  sul  Cheuango,  a  06  I,  O.  da  Al- 
b;my.  Vi  sono  due  chiese,  e  couta  8,200 
abitanti.  —  Il  suo  vili,  principale,  che 
porta  lo  Desso  nome,  è  deliziosa  mei  ite 
situato,  e  rinchiude  uua  quarantina  cir- 
ca di  abitazioni. 
HAMILTON,  contea  degli  Sutl-UmÙ,  al- 
la estremila  S.  0.  dello  stato  dell'  Ohio. 
Confiua  ol  S.  coli' Ohio,  di  è  bagnata 
all' O.  dal  Gran  I-Miami  ;  il  Piccolo  Mia- 
mi la  percorre  all'  E.  Conta  Oi,tìoo  abit. 
e  Cincinnati  n  è  il  capoluogo. 
HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,  capoluogo  della  contea 
del  Butler,  a  34  I.  S.  O.  da  Columbus. 
E  amenamente  situata  sulla  riva  sinistra 
del  Graude-Miamì,  e  possiedo  un  forte. 
La  maggior  pane  delle  sue  case  è  in 
legno.  Conta  700  abitanti. 
HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  O.  dello  slato  dell'Ohio,  contea 
di  Warten.  Couta  x.ioo  abitanti, 
HAMILTON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  S.  E.  dello  stato  di  Tennessee, 
sulla  riva  destra  del  Tennessee,  all'È, 
della  contea  di  Marion.  Conia  800  abi- 
tanti. Braiuerd  o'  e*  il  luogo  principale. 
HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Pen Sil- 
va ma,  contea  di  Adams.  Conta  1,300  ab. 
HAMILTON,  comune  degli  Stat.-Uaiti, 
nella  parte  orìent.  dello  stato  di  Peusd- 
vania,  coutea  di  Northamptou,  con  l,5oo 
abi  làuti. 
HAMILTON    vili,  degli  Stati-Uniti.   Fedi 

GuiLDEBLANDT. 

HAMILTON,  tiII.  degli  Suii-Uuiti.  Vedi 

0LB4K. 

HAMILTON-BAN,     comune     degli     Sfati- 
Uniti,    stato    di     Pensi! vauìa,  Contea    di 
Adams,    «orso     il  limite  di    Maryland. 
Couta    i.ioo  abitanti, 
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\\il[(Tn\'vi;\VV\t    baronìa  d'Irlanda, 

i  prov.    <li    Ulster,   Qontea   e   «    i   I.    i|2    E. 

18.  E  da  \rmagh,  baronia  ili  Few  e? 
Vi  si   tengono  due   fiere  amine. 

IAMM  od  IIW1,  Mammona,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prò»,  di  SVestfalia, reg- 
ia a  7  1,  5|4  N.  N.  0.  da  &reu- 
sberg.  e  a  7  I.  S.  S  E.  Ha  Munster, 
capoluogo  di  ci  re,  al  confluente  «Iella 
Alio  e  dalla  Lippe,  ■  (traversandosi  que- 
lli ultim.i  sopra  un  ponte,  Quesll  città 
■'■  munta,  e  H i f «* s a  dal  forte  Ferdinan- 
do, che  sta  a  qualche  distanza  all'  O. 
Il  fosso  che  la  cingeva  In  convertito  in 
pubblico  passeggio.  Un  una  chiesa  ri- 
formata, due  luterane,  un  ginnasio,  va- 
rie fabbriche  di  panni  e  t-l*  ,  rino* 
mali  imbiancato!  e  cocciatoi.  Vi  si  fn 
un  atteso  CO m 03,  di  tele,  ma  la  più 
grande  asportazione  consìste  in  prosciut- 
ti molto  stimati,  di-*  si  mandano  in 
quantità  ooosid-  in  Olanda.  Coota  6,000 
ai-i'.  Qu-s'a  citta,  BDt  capitale  della  con- 
tèa della  M  trek,  era  nel  numero  delle 
•oseatiche.  Nel  1701,  gli  alleati  forzaro- 
no ì  francesi  alla  ritirala,  nei  dintorni  di 
<*so.    Il  circ.  contiene    02,200    abitanti 

[VMM,  gr.  vili,  del  territorio  di  Ambur- 
go, a  ij2  I.  E.  da  questa  città,  press'o 
la  riva  destra  della  Bilie. 
AMMADAB,  una  delle  tribù  le  più  nu- 
merose d-i  Bi>caryyn,  nella  Nubi.i  Ori- 
entale. Gli  Hammadab  abbandonano  le 
loro  mont.  nella  station-*  piovosa,  ond** 
coltivare  il  dorò  sulle  rive,  del  Tacazze. 
VMMAIl  de  CABE3  (el),  Aquae  Ta- 
captnfzet  città  d-lla  Barbarla,  r**g.  di 
Tunisi,  a  5  1.  O.  da  Gib^»,  e  a  10  1- 
N.  E.  dal  Iago  Laudèah.  E  cel.  pe'suoi 
bagni,  la  cui  acqua  caldissima,  e  per- 
fettamente chiara,  è  altrettanto  dolce  a 
bere  quanto  quella  della  pioggia  ;  noo 
dì  questi  bagni  e  chiamato  dei  lebbrosi. 
\MMAIT.  borgata  di  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  prov.  di  Mascara,  a  16  I.  S.  E. 
da  Or  ni  i,  sulla  riviera  del  suo  nome, 
che  s  ingrossa  col  Sigg ,  e,  dopo  un 
corso  di  óo  I.  al  N\  si  getta  nel  golfo 
del  Mediterraneo,  chiuso  all'O.  dal  capo 
Ferrat. 

\MWAM,  A^uae  Tì&ilUaaae,  vili,  di 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov,  e  a  20 
I.  E.  X.  E.  da  Gostantinafe  a  i3  I.  0. 
S.  0.  da  Booa.  E  rinomato  pe'sttói  bagni. 


IJAMXMM  (nV   lorganli    minerali    1 
di-Ila  Tur.    asiatica,    nel     pascì&lieato  dì 
Damasco,  a   a3  1.  E,   da    Ila  121». 

HAMMAM-AIDA,  Thermo,  vili,  della 
Tur.  asiatica,  nMl  Anatolia,  sangiacata 
di  SoItan»engnÌ,  a  1  I.  i|2  0.  da  Yer- 
ma.  Sta  in  un  amena  situatione,  in  mea« 
zo  ad  una  valle,  e  cinto  da  boschetti. 
Le  acqua  minerali  calde    eh»*  rinchiuda 

10  resero   celebre. 
HAMMAMEN,    stasi 00 e     del     deserto    dì 

I. ibia,   nella    parte    occid.    del  B»S9    -1 
to,  39  I.  S .  O.  da  Alessandria  e  a  6 
I.   dal   Mediterraneo.  Trovavisi  della  buo- 
na acqua. 
BAMMAM-EI.-ELMÀ,     bagni      -I 

termali  di  Barbarla,  reg.  e  a  25  I.  da 
Algeri,  prov.  di  Titerì.  Prendono  il  bi- 
ro soprannome    da   una   popolazione  dei 

dintorni. 

HAMMAM-FX-ì'HABAOUNo  BAGISM  di 
FARAONE,  porto  dell'Arabia,  nel)'  He- 
diaz,  a  25  I.  S.  E.  da  Sue/,  e  a  26  1* 
N.  O.  dal  monte  Sinai,  alla  imbocc. 
dell  OuàHy-Corondel  nel  golfo  di  Suez. 
3Vei  dintorni  s' inalza  una  mont.  crm 
rinchiude  alcune  sorgenti  termali,  ed  è 
coperta  da  una  gran  quaniì:à  di  tama- 
rischi,   da    cui    si    racco  -li-»    manna. 

1UMMAMET  od  HAMAMET,  Emìsa, 
città  e  porto  della  Barbaria,  sulla  costa 
orient.  del  reg.  e  a  i5  ).  S.  E.  da  Tu- 
nisi, e  a  12  1.  N.  da  Susi»,  sul  golf*» 
d*l  suo  nome,  in  un  fertile  territorio. 
Lat.  N.  56°  i3';  long.  E.  8°  6'.  Sbaw 
ne  fa  derivare  il  nome  da  llnmain^  che 
significa  piccione  selvatico,  esseodo  que- 
sto volatile  abbondante  su  questa  cosi'. 
In  questa  moderna  città,  fabbricata  da 
un  popolo  maomettano ,  si  trovano  d^IIe 
antichità  tolte  dalle  rovine  di  Civita-i 
Siaptana.  Fa  un  consid,  comm.  con 
Tunisi,  ove  manda  grani,  osìio  e  lana. 
Conta  8,000  abitanti.  —  TV  Anville  le 
assegna  invece  a  torlo  il  luogo  di  Aquae- 
Calidae  ,     che     sta     ad     Haairnaoi  -  le f. 

11  golfo  dì  Hamraamet  si  estende  dal 
capo  Tusihan,  al  N  ;  sino  a  Monasier 
ed  all' is.  Conigliere,  al  S.  ;  ha  l5  I.  di 
apertura,  10  I.  dall' E.  all'O-,  otfre  un 
buon  ancoraggio,  ed  è  abbondante  di 
pesce. 

lUMVIAM-GURBOS,  ritta  della  Barbarla. 
Vedi  Glt.bos. 
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IIVMMAM-LEF,    Aqiiae    Cttlidae,    cmb  ■*     ojt*  di  cammiuu  dalle  grondi  Sirti,  ter- 
Je-IJa    Barbaria,   reg.    e    a    8    I.     S.   E.   d.i  '       so    ponente» 
Tuoi»!,   preftSO    U  COItà   merid.  della  b.,)>    1IAMMAR   (  ti  ),   stazione   e  pozzi   del  Ba- 


di questo  uoiiir-,  a7|>i«di  di  un  ramo 
della  catana  dei  Mamelifs.  \  i  sodo  ba- 
gni di  acqua  termali  la  cui  temperatu- 
ra è  di  58°  3|9  IV,  ed  in  flCÌOlDU, 
uoa  sorgente  fredda  assai  abboudante  ; 
queste  acque  sodo  rinomate  per  In  gua- 
rigione delie  malattie  croniche  e  de  reu- 
matismi ,  e  sono  assai  frequentate  dagli 
abit.  della  capitale.  —  AI  S.  di  Haui- 
rnam-lef  sta  il  Djebel-Ressass.muut.  ric- 
ca di  piombo. 
JIAMMAM-MESCOUTENodlUMMAM- 
SECOUT  ^ba^ui  incantatori  o  silenzio- 
si), sorgenti  minerali  di  Barbarla,  reg. 
dì  Algeri,  prò»,  e  o  17  1.  E.  da  Cu- 
stanlioa,  e  a  16  1.  S.  O.  da  Boua,  pres- 
so alla  riva  destra  del  Seibous.  Esse 
sgorgano  per  uuo  spazio  di  1,200  piedi, 
rinchiuse  fra  oiout.,  ripiene  di  stalattiti, 
di  zolfo,  di  vitriolo,  ed  altre  materia 
analoghe,  Le  più  calde  hanno  una  tempe- 
ratura di  19°  i|2  R.  ;  altre  souo  dolci, 
ed  alcune  fredde.  Queste  sorgenti  forma- 
no dei  pìcc.  ruscelli  che  vanno  al  Seìbous. 
I.e  acque  hauuo  sulle  roocìe  che  loro  sei- 
Tono  di  letto  e  di  rive  una  tale  influenza, 
che  danno  loro  le  formo  le  più  bizzarre, 
e  fra  le  altre  grosse  figure  lì  uomi- 
ni, montoni,  cammelli,  ec.  ;  siccome  que- 
st'i ruscelli  cangiano  spesso  di  corso,  e  che 
una  quantità  di  queste  figure  grottesche, 
restando  isolate ,  000  hanno  più  Diente 
che  iodichi  la  loro  origine,  i  superstizio- 
si arabi  supposero  che  i  loro  avi  sieno 
stati  pietrificati,  altresì  come  le  loro  tende 
ed  animali  domestici  ;  questo  forse  diede 
luogo  alla  favola,  per  luogo  tempo  spar 
sa  nell'Air.,  di  una  città  petrificata.  Li 
meno  calde  di  queste  acque  credonsi 
efficaci  contro  i  reumatismi,  le  para- 
lisi e  le  malattie  cutauee  ;  se  ne  fa- 
ceva molto  uso  ,  ma  presentemente  gì; 
stabilimenti  dei  bagni  sono  ìn  rovina.  S, 
vedooo  altresì  gli  avanzi  di  antichi  ba- 
gni, i  quali  provano  che  i  romani  han- 
no frequentate  queste  acque ,  ed  iti  vi- 
cinanza ,  scorgoosi  ì  vestigi  di  una  stra* 
da  romana,  e  un  popiù  lunge,  alcune  al- 
tre rovine  che  si  chiamano  Annonav. 
HAMMAK1ENTI ,  popoli  dell'ani.  Àfr. , 
secondo  Plinio,    che  ti  situa    a  12  giur- 


fura,  sulla  strada  dal  Fezzau  a  Bornu, 
a  io  I.  S.  da  Murzuk. 
HAMMARKIND,  distr.  della  Svez,  nella 
parte  orieot,  della  preletL  di  Liukoepu'g, 
bagnato  dal  aiar  Baltico,  che  io  questo 
punto  è  sparso  dì  picc.  isole.  Soeder- 
koeping  11'  è  il  luogo  principale. 
HAMMARLAND,  parrocchia  della  Rus«. 
europea,  nella  FiuUodia  ,  gov.  di  A  ho. 
Occupa  la  parte  occìd.  dell' is.  di  Alaud, 
la  maggiore  del  gruppo  di  questo  nume. 
DAMME,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  delta 
Fiandra  orieul.  ,  ciroond.  e  a  l  1.  5|4 
N.  N.  E.  da  Deudermouda  ,  capoluogo 
di  cani.,  sulla  riva  destra  della  Durme. 
Nel  fehbraro  182Ó,  fu  quasi  sommerso 
per  cagione  della  rottura  delle  dighe 
di  Dendermonda.  Conta  8,4oo  abiiautL 
HAMMELBURG  od  UAMELBOLRG  , 
Hamelbtirgum  ,  citta  della  Bav. ,  lire. 
del  Meno  iuferiore,  capoluogo  di  presi- 
diale, a  12  I.  ij2  E.  W.  E.  da  Asohat 
feubarg,  e  a  9  I.  N.  da  Wurtzburg, 
sulla  riva  destra  della  Saale,  alquanto  al 
di  sopra  del  confluente  della  Tulba.  Se- 
de di  una  «amerà  fiscale,  e  murata,  a 
rinchiude  2  chiese,  un  convento,  uu  0* 
spedale,  un  ospizio,  ed  una  casa  pei  paz- 
zerelli. Vi  sì  fabb.  molta  tela,  e  conta 
2,000  abit.,  aveudone  8,4.00  il  presidiale 
del  suo  nome.  È  questa  città  patria  di 
Giovauui  Forben,  che  stabilitosi  a  Basi- 
lea, si  fece  una  gr.  riputazione  per  la 
bellezza  ed  esattezza  delle  sue  edizioni. 
— Nei  dintorni,  sulla  Saale,  sì  vede  il  castel- 
lo dì  Saaleck,  presso  a)  quale  sì  raccoglie 
il  vìuo  rinomato  che  porta  il  suo  nome. 
HAMMELWARDEN,  vili,  del  gr.  due.  e 
a  6  I.  i|2  N.  E.  da  Oldenburgo,  tire, 
e  a  l  1.  l[4  S.  E.  da  Ovelgoone ,  bai. 
di  Brake,  sulla  riva  siuislra  del  YVeser. 
Conta  5,000  abitautì. 
HAMMER  od  HAMAR,  Hammaria,  USL 
della  Norv,,  diocesi  di  Aggershuus.  ha), 
di  Hedemarken,  a  3o  1.  IN.  da  Cristia- 
nia, verso  la  estremila  N.  del  lago  Mioe- 
sec.  Era  llorìda  città,  sede  di  uà  ve- 
scovato, sotto  la  metropoli  di  Drootheiui, 
che  fu  poscia  unito  a  quello  di  Ansio; 
fu  talmente  devastata  dagli  svedesi,  nel 
iS6i,   che  non  potè   inai  più  rifOrgece. 
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HAMMERECSENBACH,  vili,  del  gr.  due. 
di  Badeu,  etre.  di  Lago  e  Danubio,  bai. 
e  a  2  I.  3|4  N.  E.  da  Neustadr,  eoa 
1.  ìja  S.  O.  da  WUHogeo,    tull'Eisen- 

Lac h.    Vi  souo  due   Ih.hi.-    con  4  gr>    e 
due   piOO.  mai  lelli.   Cunta  200  abitanti. 
IIAMMER-1I0F,  vili,  e  castello  della  Boemia, 
ciré,  di  Pilsen,  culi  lucine  e  sorg.  minerali. 
HAMMERFEST,    citta   della  Norv.,   dio- 
cesi  di  Nordland,  bai.   di  Finiuark,  sul- 
I  is.   di  Qualoe,     e   la   baja     del  suo  no- 
me, nell'oceano  Ghiacciale  artico,  a  296  l. 
N.  N.  E.   da  Stockholm,  e  a  25  I.  S.  0. 
dal   capo  Word.     Lat.  N.   700  38'   32"; 
long.  E.   21°   2ÒX    i5".  E1  questa   la  cit- 
tà   più    setleoti.     della    Eur.    civilizzala. 
Cmtj   da   colline  dal  lato  del  N.,    il  ca- 
lore   vi  è  eccessivo    uell*  esiale  ,    ma    il 
freJdo   nell'inferno  e  meno  vivo  di  tinel- 
lo eh*   farebbe  suppone  la   sua  posizio- 
ne.  E    picc-  ,    e  costrutta    iu  modo  che 
non  si   può  comunicare   da   un  quartiere 
all'altro,     che   iu    battello;    le    case   souo 
ni    leguo  e  dipinte  io   rosso.  La   Laja  va- 
stissima,    non  è  molto  difesa  dai     venti 
d'O.  e  di  N.  O.;   il  porto  è   piccolo,  ed 
ha     16    a    18    braccia  dì   fondo,     e  l'in- 
gresso difeso   da   ima  batteria.    E'  assai 
frequentato,    particolarmente    dalle     uà  vi 
russe     provenienti    dal  mar  Bianco,     dai 
bremesi  ,  come     pure    da    allri    dei   di- 
versi    porti    della    Norvegia  .     La    pesca 
nei   dìutorni  e  attivissima.    Questa  città, 
la  quale  da  poco  tempo  non   contava  die 
200   abit.,  cresce    giornalmente    per  l'at- 
tività  del  suo  commercio.  —  Si  osserva 
clie   il  ruscello  che  si  getta  uè)  mare  ad 
Hammerfest    eoo  cessa    di  scorrere  an- 
che  nell  liner  no  ,  il  che  apporta  un  van- 
taggio  incalcolabile    agli    abit.    della  cit- 
tà, durante  questa  stagione. 
HAMMERN,    vili,  del    gr.  due.    di  Sass 
Coburgo,  bai,  dì  Sonneuberg.  Couta  óoo 
abitanti. 
HAMMEROE,  parrocchia  della  Norvegia, 
dice,   e  bai.  di  Nordland,    sulla  penìsola 
che   si  ava»2a  nel  golfo  occìd.,  a   i3o  1. 
N.  N.   E.   da   Droniheim,    e  a   25  I.  N. 
N.  E.  da  Bodòe.   Conia   i,4oo  abitanti. 
HAMMERSHCUS,    fortezza    della  Dan., 
diocesi     di   Seeland  ,    sulla    costa  N.   O. 
dell'is.   di  Bornholm,  a  4   ■■    i|2  N.  N. 
E.    da  Hònne/Lat.  N.  65°  i8/  o'7;  long. 

E.    12°    28'    1Ó". 
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HAMMF.RSMITH,  vili,  della  log.,  coui-a 
di  Middle*»»*,  liundred  di  Ossidatone, 
divisione  di  Kunsìnglon ,  presso  la  riva 
sinistra  del  Tamigi,  a  1  I.  i|2  O.  da 
Londra  e  u  1  1.  E.  S.  E.  da  Breutfoid. 
lv  assai  bene  fabbricato,  e  vi  sono  alcu- 
ne beli-  case  di  campagna.  Vi  si  ammi- 
ra il  ponte  sospeso  che  fu  stabilito  di 
recente.  Ila  una  cappella  anglicana,  mol- 
ti luoghi  di  preghiera  pei  non  confor- 
misti, una  casa  di  carità,  ed  un  conven- 
lo  di  religiose  Cattoliche  assai  rinomate, 
ove  si  allevano  le  giovani  della  Stessa 
1  ■  in  in.  H 'i, e.  Il  comune  rinchiude  8,800 
abitarti. 
HAMMERSTADT  o  HAMRY,  ber.  della 
Boemia,  ciré,  e  a  6  1.  S.  O.  da  Czaslan, 
e  a  l  I.  i\2  N.  E.  da  Tabor.  Ha  un 
castello,  una  fucina  a  maglio,  e  circa  ■''  > 
abitazioni. 
HAMMERSTEIN  od  IIERMENSTEIN 
(OBEReNlEDER),  due  vii),  degli  Siati 
prussiani,  prov.  del  Basso-Reuo,  reggen- 
za di  Cobleuza,  ciré,  di  Linz,  sulla  riva 
destra  del  Reno.  Ober*Hammerstein  sia 
a  4  '•  M2  ^'  ^*  *^a  Cobleuza.  Conten- 
gono entrambi  4°°  abitanti.  —  Iu  vici- 
nanza siai.no  le  rovine  di  un  castello , 
le  cui  fortificazioni  furono  spianate  nel 
l65o,  e  nel  quale,  al  medio  evo,  si  con* 
servavano  i  gioielli  dell'  impero. 
HAMMERSTEIN,  in  polacco  Czarrze,  cit- 
tà degli  Stati  prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia occld,,  reggenza  e  a  21  I.  l|2  O. 
da  Marienwerder.  circ.  e  a  6  I.  O.  da 
Schlochau,  sul  Kùcìdow.  Ha  un  castel- 
lo, una  chiesa  cattolica,  una  luterana, 
ed  una  sinagoga;  fabb.  di  panni,  distil- 
lerie di  grani  e  birrerie.  Il  comm.  delle 
biade  vi  è  altivo.  Conta  1,200  abitanti.* 
HAMMET  (el),  moni,  della  Barbarla, 
reg.  di  Algeri,  sulla  strada  da  Algeri  a 
Costautiua,  all'  O.  del  monte  Juijura. 
Fa  parte  del  picc.  Atlante,  è  boschivo, 
e  iA  1. tiene  del  calcareo  ,  e  roccie  fer- 
ruginose di  spato  pesante. 
HAMMODARA,  città  della  Etiopia,  sotto 

Y  Egitto,  secondo  Plinio. 
HAMMOND,  capo  sulla  costa  S.  O.  del- 
l'is. Naiborngh,  una  delle  Galapagos, 
nel  Gr.  Oceano  equinoziale,  al  0°  28'  di 
lat.  S.  e  93°  46'  di  long.  O. 
HAMMOND,  picc.  gruppo  dis.  del  Gr. 
Oceano  Equinoziale,  ueU'arcip.  delle  is. 
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.ti  Salomon*,  al  tìw  4©'  di  [al.  S.  »  |65° 
di  long.  E.  Fu  così  chiamato  nel  1788 
«lai  luogotenente  Sboitland. 

II\MMV.  borgata  dell' AbbnoU,  reg.  di 
Tigri,  prov.  di  Agame,  a'  piedi  del  mon* 
ta    Sanale. 

UVMOND,  capo  della  Russia  americana, 
alla  estremità  merid.  delle  is.  di  Kayes, 
che  $1  trova  al  S  della  baja  di  Contro* 
lore.  Lai.  N.  Ó90  47'  4o";  long.  O. 
»46°  So'  45". 

HAMONT,  picoola  citta  dei  Pae«i-Rasss , 
prò»,  dì  Liraburgo,  cìrcond.  e  a  7  1.  0. 
N,  0.  da  Riiremonda,  cant.  -  a  1  I.  E. 
da    Achal.   Coiiin  Qno    abitanti. 

1IAMP,  is.  del  Gr.  Oceano,  sulla  costa  N. 
E.    della   N'nora-Guioea. 

IUMPDEM,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  O.  dello  stato  dì  AI  issachusets 
sul  Connecticut.  Conta  28,000  abìt.  ,  ed 
ha   Springfield    p^r   capoluogo. 

IUMPDKN,  com».n-  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  dì  Maina,  contea  di  Penobscot,  a  7 
I.  N.  da  Castine  e  a  1  I.  S.  da  Bangor. 
sulla  riva  destra  del  Penobscot  ,  a  8  I. 
dalla  imboec.  di  juesta  riviera  coli1  At- 
lantico. Conta  1,400  abitanti.  A  poca 
dist.  la  fregata  americana  il  John  A- 
dams  fu  attaccata  e  distrutta  dagl'iugle- 
si  il   giorno  2   settembri   i8i4- 

HAMPSHIRE,  contea  della  Inghilterra. 
Vedi  Southimtow. 

HAMPSHIRE,    contea    degli    Stati-Uniti, 

nella  parte  occid.  dell.»  stato  di  Massa- 
chusets.  Conta  2Ò~,5oo  abitanti.  Il  capo- 
luogo è   Northampton.  , 

HAMPSHIRE,  contea  degli  Stati-Uniti 
nella  parte  N.  d-llo  stato  di  Virginia  , 
al  N.  E.  di  quello  di  Hardy,  al  S.  0. 
di  qu«IIo  di  Morgan.  Il  Potomac  la  li- 
mita al  N.  O.  Rinchiude  abbondanti  mi- 
niere di  carbone  terroso.  Coma  10,900 
abif.,  ed  ha  Romoey  per  cap"l U 

HAMPSHIRE,  contea  del  Sasso-Canada , 
nella  parte  orient.  del  distr.  di  Quebec, 
alla  ri^a  sinistra  del  s.  Lorenzo.  E  irri- 
gata dalle  riviere  sani1  Aona ,  Moni  in, 
Pori-N'enf.   e  Giacomo    Carter. 

HAMPSHIRE  (NEW),  uno  degli  Staii- 
Uniti  delP  America     settentrionale.   Vedi 

NuOVO-IIiMPSHJRE. 

HAMPSTEAD,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Middle***,  hundred  tfl  Ossidatone,  a  1 
I-  N.   N.   O.   da   Londra.  Fabbricata  sul 
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pendìo    di    un1  alta   collina     vi    ci   gode    \\ 
bella    prospettila    della   ospitale*   Ev    ^ 
e    ben    popolata.     Le    sue   ncque    minerali 
ferruginose   erano     n n     tempo   «ssai     fre- 
q uea tate.  La  porrne,  conta   7,^00  abitanti 

HAMPSTEAD,  comune    d-gli  Siatt-Uoiii, 
stato   e  a  o"   1.  Ti.    0.  da    Nuova -York 
contea  di  Rocklnnd.  E   irrigata  dal  Rainn- 
po,  e    rinchiude  due  chiese   e  lucine   con- 
siderabili.    Conta   2,3oo  abitanti. 

HAMPSTEAD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nel  Nuoro-Hampshire,  contea  ai  Rock  ri- 
gham,  a  10  I.  S,  O.  da  Portsmou'h. 
Conta    1,000  abitanti. 

HAMPTAB,  città  dell' As.,  verso  la  Sin» 
e  l  Eufrate,  secondo  Guglielmo  di  Tuo 
citato    dall'  Ortelij. 

HAMPTON,  parroc.  della  Iogh.  ,  contea 
di  Mi  Illese/,  hundred  di  Sp-Ithorne  , 
a  4  I.  0.  S.  O.  da  Londra  e  a  1  I .  O. 
da  Kingston,  sulla  riva  sinistra  del  Ta- 
migi. Vi  si  vede  il  palazzo  di  Hampton. 
ant.  residenza  favorita  dei  re  d!  Ingh  , 
ove  si  conservano  in  una  vasta  gallerie 
vari  disegni  di  Ratfaeh».  Questo  palano 
fu  costrutto  dal  cardinale  Tommaso 
yVoIsey,  che  Io  offri  ad  Enrico  Vili, 
il  quale  lo  ha  considerabi!m**nte  aumen- 
tato ed  abbellito.  Carlo  1  fu  per  Inngo 
tempo  prigioniero  in  questo  palazzi  e  lo 
statolder  vi  risedette  dopo  essere  sta") 
scacciato  dalla  01.  dai  francesi  nel  1796. 
Conta  2,3oo  abitanti. 

HAMPTON-COURT.ffrtmy?rW-C«/v/z ,  ca- 
stello  della  Ingh.,  coutea  e  a  2  I.  ij2  N. 
da  Hereford,  ed  a  l  I.  iji  S.  S.  E.  da 
Leominster,  sulla  riva  sinistra  del  LtOgg. 
Fu  fabbricata  da  Rewland  Lenthal, 
cameriere  del  re  Enrico  IV.  Gugliel- 
mo III,  vi  fu  ricevuto  dopo  la  l.  in- 
taglia della  B  yne  :  vi  si  conserva  anco- 
ra ,  senza  alcun  cangiamento,  l  apparta- 
mento magnificamente  ammobigliato  che 
occupò  questo  principe,  ed  il  fizzoletto 
che  asciugò  il  Magne  della   sua   ferita. 

HAMPTON  (LITTLE),  parroc.  della  In- 
gh., contea  di  Sussex,  rape  e  a  l  I.  M2 
S.  S.  E-  da  Aruodel,  e  a  3  I.  3[4  E.  da 
Chichester,  hundred  di  Poliog,  sulla  M  1- 
oica.  I!  suo  porlo  è  frequ*n'ato  nel!i 
bella  stagione  pei  bagni  di  mare.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  ant.  edi6'j  e  fra  !e 
altre  quelle  di  nn  magnifico  convento  di 
benedettini.    Conta    1.200   abitatiti. 
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HàMPTOEf,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
io di  Connecticut,  coatea  ili  Win  Iham, 
;i  11  I.  N.  da  Hartford,  eoo  i,3oo  a- 
bitanti. 

HAMPTOff,  porto  degli  Stati-Uniti,  stato 
«li  Virginia,  capoluogo  della  con'ea  Hi 
Elizabeth-city,  sopra  uni  baia  formata 
di»  James-nver  immediatamente;  prima 
della  sua  imbocc,  a  27  I.  E.  S.  È.  da 
Richmond  e  a  43    I.  S.  S.     E.   da   Wa- 

1  lingtOD.  Fa  jiol'o  cornai,,  ed  i  principali 
Oggetti  che  vì  s'  importano  sono  biade  e 
cuoja. 

HWIFTON,  connina  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo di  Nuo»o-Hainpshrr*\  contea  di  Roc- 
km-ham,  a  4  '■  8,  da  Portsmouth,  e  a 
■  4  '■  E.  S.  E.  da  Concord,  Sali'  Atlan- 
tico. Conta  1,100  abitanti,  Si  chumiavn 
Vv  ionico wet   prima   delle   rivoluzione, 

HÀMPTON  (NEW),  comune  degliSiéti- 
Uniti,  siatu  dt  H  uovo-Hampshire,  contea 
di  Strattoni,  a  IO  !.  N.  da  Coucord, 
sulla  riva  sinistra  del  Mernraack.  Con- 
ta   i,5oo    abitanti. 

IIAMUA  o  ISOLA  DI  SABBIA,  pìcc.is. 
del  golfo  Arabico,  a  6  I.  dalla  costa  di 
Arabia,  e  a  i3  1.  da  Establ-Aotar  ,  a 
24°  aov  di  lat.  N.  e  54°  3o°  di  long.  E. 

IIAMUA  (EL),  bordata  della  BarLaria , 
r*g.  di  Tripoli,  uel  Fezzau,  a  55  1.  N. 
da    Miirzuk 

I1AMRAEJVGE,  parroc.  della  Svezia,  pref. 
di  Getleburg,  haerad  di  Gaestrikland  1 
sul  golfo  di  Botnia,  a  4  1.  N.  N.  O.  da 
lieti-,  Coutieoe  la  fucina  di  Axmar  che 
Li  li.  aniiu., lui-ulte  6,700  quintali  di  fer- 
ro   in    barre, 

11AMRIK  (BEERTSTEK),  vili,  dei  Pae- 
5 i-Bassi,  prò*,  di  Groninga,  circond.  e  a 

2  1  N  E.  da  Winschoten,  e  a  4  1.  i|4 
W.   da   Bourtange.  Conta     1,100  abitanti. 

HA  ULVUN  ,  catena  di  mout.  della  Tur. 
asiatica.    Vedi  Hamerin. 

HAMS-BLDFF,  capo  alla  estremità  N.  E. 
delle  is.  di  s.ta  Croce,  nelle  picc.  Anni- 
le.  Lat.  N,  17°  4^' ;  Jon5-  0.  6i°  20'. 

HAM-SUR-HEURE.  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Hainant,  circood.  e  a  2  I.  l[2 
S.  S.  O.  d.a  Che  ri  eroi,  canf.  e  a  2  I. 
ip  S.  S.  E.  da  Fonlaioe-F  E  reo,  uè,  sul- 
1*  riva  sinistra  dell'  Ileiire.  Couta  1,000 
abitanti. 

KAMYD,  tribù  della  Nubia,  paese  di 
di  6ukk»t,  ani!?  rive  del    Silo,    e  verso 
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In  is.    di   Saya.   Il  suo  capoluogo  i  Qua- 
dy-el-IIamyd. 

HAMZA,  ca Stello  della  Barbari?,  reg.  e  a 
5o  I.  S.  E.  da  Algeri,  prov.  di  Tileri, 
gali  &douse,  e  li  a  prende  più  abbasso  il 
nome  di  Zonali.  K  fabb.  sulle  rovine 
di  Anziu,  chiamata  Sour  dagli  arabi;  vi 
si  vede  un  gr.  numero  di  romaoe  in- 
scrizioni, 

IIAMZIE",  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascial. 
di  Aleppo,  territ.  e  a  6  I.  S.  E  da  Au- 
takièh  e  a  3  I.  S.  O.  da  Herem,  sulla 
riva  destra   dell"  Oroute. 

HAN,  riviera  della  Corea,  che  ha  la  sor- 
gente nelle  moot.  che  percorrouo  dal  N. 
al  S-,  V  iuterno  "Iella  penisola,  a  3o  1. 
S.  E.  da  Han-yang.  Scorre  prima  al  S. 
irrigando  la  parte  decidi  della  prov.  di 
Kìn-chan,  poi  al  S.  E,  separando  que- 
sta prov.  da  quella  dì  Tsueo-lo  ,  e  si 
getta  uello  stretto  di  Corea,  presso  di 
Ching-hai  ed  in  faccia  alla  is.  di  Tfo- 
iieìMiig-tao  dopo  un  corso  di  circa  70 
leghe. 

HAN,  bor.  della  Dalmazia,  cìro.  e  a  8  I. 
N.  N.  E.  da  Spalatro,  sulla  riva  sinistra 
della  Cettina.   Evvi   ima    miniera  di    sale. 

HAIVA,   riviera  della  Moravia.  Vedi  Manna. 

HANADOUKH,  una  delle  più  oumerase 
tribù  dell'  Egitto,  che  si  estende  dalla 
prov.  di  Beny-Suyf  nel  M -dio-Egitto,  a 
quella  di  Girgeh,  nell'Alto-Egitto.  Secon- 
do alcuni,  discende  dai  Colti,  e  secon- 
do altri  viene  dall'India.  Gli  Hanadmièh 
sono  agricoltori  e  pastori,  e  la  maggior 
parte,  doviziosi.  Hanno  il  furto  in  orro- 
re, e  diconsi  assai  ospitali.  Non  apparten- 
gono io  certo  modo  alla  casta  dei  be- 
duioi  che  per  la  comunanza  dellaltngua, 
del  governo  e  della  indipendenza,  uoo 
mettendosi  giammai  al  servizio  di  veruno. 
Non  sono  uè  maomettani  né  cristiani; 
SÌ  fanno  il  segno  della  croce,  e  poco  do- 
po recitano  la  professione  di  fede  musul- 
mana. 

HANAMCONDA  o  HANAMCUNDA,  cit- 
ta dell'Indos.,  stati  del  Niznm,  ant.  prov. 
di  Hayder-Abad,  distr.  e  a  2  I.  N.  O.  da 
Ouaroneol, 
HANATHOX,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Zabuloue,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 
HANAU,  prov,  della  Hassia  Elettorale,  di 
cui  forma    la    patte  la    più    meridional^ 
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Toean  verso  II  N.  E.  la  prov.  Ai  Fobia; 
oIl'K.  e  al  &  la  Baviera;  ni  3.  O.  ed 
all'O.  f  HasaiarDarmstadl  ed  il  territorio 
di  Frmcfort  sul  Meno,  e  ni  N.  l'Hassis- 
Darmstadt;  ha  in  questa  ultima  contro- 
ria  due  pico.  distraici,  presso  a  Fried- 
1> ■  r  ■  «  ad  Assenheim.  La  sua  lunghezza, 
fl.ill'  E.  all'O..  è  di  18  I.,  la  sua  larghet- 
ta varia  da  4  a  *  '  **  'a  st1a  superu- 
eie  è  di  75  leghe,  All' E,  è  coperta  dal- 
le niont.  dello  Spessart,  all'O.  oltre  qual- 
che pianura  vasta  e  fertile,  soprattuto 
varao  il  Meno,  che  la  limita  in  parte  ni 
S.  O.  Questo  fi.  riunisce  tutte  le  acque 
di  questo  paese,  che  è  bagnato  nel  cen- 
tro dalla  Kinzig,  all'È,  dal  Sino,  e  all'O. 
dalla  Ntdda,  — ■  Vi  sono  delle  acque  mi- 
nerali e  de/bagni  presso  a  Wilhelm-ibad  , 
ed  altre  poco  rinomate  presso  Schwal- 
heiro.  Il  clima  di  questa  prov.  è.  assai 
tario,  trovandosi  aspro  nelle  mont.,  e 
molto  dolce  nelle  pianure.  Il  suolo,  ec- 
cettuato i  distretti  montagnosi,  è  favore- 
lissìmo  all'agricoltura,  che  vi  è  perfette* 
mente  beoe  diffusa,  e  produce  ogni  sorta 
di  grani,  e  soprattotto  molto  mais,  una 
pr.m  quantità  di  legumi,  vino,  frutta  in 
abbondanza,  tabacco  riputato  uno  dei 
migliori  dell'Ai  ,  lino  e  canapa.  D<>lle 
Lelle  foreste  eoprono  le  parti  montuose, 
ma  nelle  vicinanze  di  Hanau  il  legname 
incomincia  a  divenir  raro.  Sonovì  eccel- 
lenti pascoli,  e  praterie  artificiali  che  no- 
driscouo  un  gran  numero  di  bestiami;! 
montoni  incrocciati  coi  merinos  danno 
una  bella  lana.  S'  ingrassano  molti  pnrei 
e  della  polleria.  Il  selvaggiume  è  raro, 
ed  i  corsi  d'acqua  danno  abbastanza  del 
pesce.  Si  scavano  presso  Bieber  delle 
miniere  di  ferro  e  cobalto,  e  delle  gran- 
di saline  a  Nauheim;  secondo  VilUfosse 
queste  saline  danno  una  rendita  netta 
Hi  5.000  fiorini,  le  miuiere  di  ferro  dan- 
no 2,000  risdalleri,  e  le  asine  di  Sehwir- 
zenfels,  che  impiegano  il  cobalto  per  In 
l.ibbricazione  del  bleu,  rendono  annual- 
mente 56,6q5  fiorini.  La  industria  ed 
il  1  '»miii.  di  questa  prò*,  sono  quasi  intie- 
ramente concentrate  nella  città  di  Hanan, 
che  n1  è  il  capoluogo;  nel  restante  del 
paese  gli  abit.  non  si  occupano  che  Hi 
agricoltura,  eccettuato  i  bai-  montagnosi 
0»a  si  fila  della  lana  per  le  fabb.  di 
Hanau  ;  vi  si  la  altresì  qualche  articolo  in 
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legno  e  stoviglie.  Le  principali  aspor- 
tazioni consistono  in  bestiami,  tabac- 
co, sale  e  legname.  I  bai.  nei  dintorni 
di  Francfort  sul  Meno  provvedono 
qnesta  città  di  legumi,  latte,  buttiro,  e 
formaggio  .  Iu  generale  gli  abit.  sono 
nell  opulenza.  Le  strade  sono  belle,  ed 
il  Meno  vi  è  navigabile.  —  La  prov.  di 
Hanau  si  divide  in  4  ore.  che  sono  : 
Gelnhausen,  Hanau,  Satani ns ter,  e  Schltì- 
chtern,  suddivìsa  in  12  bai.  e  giurisdi- 
zioni. Conta  84,000  abitanti.  —  Il  terri- 
torio di  Hanau  formava  verso  la  fine 
del  XII  secolo  una  signoria  immediata 
dell'impero;  l'anno  1429,  fu  eretta  in 
contea  dall'  imp.  Sigismondo.  Nel  XVI 
secolo  vi  s'introdusse  la  pretesa  rifor- 
ma. Questa  contea  si  trovò  divisa  fra 
due  rami  della  casa  di  Hanau,  ■  conti 
di  Haoau-Milnzenberg,  e  quelli  di  Ha- 
nau-Lichtenberg.  Le  pnssesioni  di  que- 
sti ultimi,  che  si  estendevano  sino  all'Al- 
sazia, passarono  per  un  matrimonio  nel- 
la casa  di  Has<sia-Darmstadt  ;  quelle  dei 
conti  Hanan-Milnzenberg  avendo  molto 
sofferto  nella  guerra  dei  3o  anni,  questi 
conti  ebliero  ricorso  alla  casa  di  Hassia- 
Cassel  onde  reintegrarle,  e  fu  convenuto, 
nel  i643,  un  trattato  che  ne  assicurava 
il  dominio  a  qupsta  casa,  in  caso  di  e- 
stinzione  della  linea  di  quei  conti,  il  che 
avvenne  nel  ifSS,  formando  da  questa 
epoca  il  territorio  di  questa  prov.  parte 
dell'  Hasaia  Elettorale. 
HANAU,  ?f,irjni>fìa,  Mummentum  Trajamt 
città  dell*  Hafcsta-Elettorale,  capoluogo  di 
prov.,  Ai  circolo  e  di  giurisdizione,  a  2 
I.  0]4  E.  da  Francfort,  e  a  3o  I.  S.  O. 
da  Gassel.  Lit.  N.  5o°  Si/;  long.  E.  6° 
3l.  E  sede  di  una  corte  superiore  di 
giustizia,  di  una  camera  di  finanze,  di  un 
dipartim.  forestale,  di  una  direzione  del- 
le contribuzioni,  di  2  concistori,  dì  una 
soprantendenza  della  religione  riformata, 
e  di  un  ispet foralo  del  culto  luterano. 
Sta  in  una  pianura,  al  confluente  del 
Meno  e  della  Kiuzig  ,  attraversandosi 
questa  ultima  sopra  un  poote  di  pietra. 
Hanau  si  divìde  in  antica  e  nuova  città, 
ed  ha  un  sobborgo.  I*' antica  citta,  irre- 
golarmente fabbricata,  rinchiude  il  ca- 
stello in  cui  risiede  il  principe,  ed  una 
bella  piazza  d'armi.  La  città  nuova,  mol-. 
to   più   grande,  fu   fondata  nel    1600,  de» 
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gli  olandesi  e  dei  valoni  che  fuggiro- 
no I*  persecuzioni  ili  Filippo  II.  Essa 
è  arati»  sopra  un  disegno  regolare,  e  le 
case  «ono  costrutte  ad  uso  olandese. 
Ha  «'rade  diritte,  bene  lastricate,  e  mol- 
to illuminale  la  notte  ;  vi  si  osserva  la 
piazza  quadrate),  io  cui  e  situato  il  pa- 
lazzo pubblico.  Ciascuna  di  qui ■•.[■■  parti 
ha  i  suoi  particolari  magistrati.  Hanau 
possiede  vnrie  chiese  cattoliche,  luterane 
e  calffìnUte,  un  grande  ospedale,  tre  or- 
fanotrofi ,  una  zecca,  un  arsenale,  un  tea- 
tro; ha  ixd  ginnasio,  un1  accademia  di 
diseguo,  molte  scuole,  uua  delle  quali 
gratuite,  ed  un  monte  di  piata,.  Vi  si 
uuntanO  molte  manifatture,  e  fra  le  'al- 
tre, uno  di  storte  di  seta,  voluti  e  nastri 
che  occupa  più  di  4,:')L>  famiglie,  uua 
gran  fahb.  di  tabacco,  e  qualche  altra 
di  tappeti  ,  indiane,  calzette  di  cotone, 
ec,  dei  gr.  conciatuj,  una  cartiera,  due 
mulini  a  follone  e  due  stamperie;  la 
chincaglieria,  e  la  fabbricazione  di  car- 
rozze di  lusso  v'impiegano  molli  arte6ci. 
Molte  case  di  comir».  accreditate  vi  fis- 
sarono la  loro  residenza.  Vi  si  tengono 
a  fiere  annue,  e  conta  i2,oOo  abiianti. 
Onde  facilitare  le  commerciali  relazioni 
Con  Francfort,  si  scavo  uo  canale  che 
dal  Meno  viene  a  shoccare  nel  sobbor- 
go dì  Ilmui.  Lo  stabilimento  dei  bagni 
minerali  di  Wilhelmsbad  sta  uei  dintor- 
ni. — ■  I  Francesi  occuparono  questa 
ii"a  negl'i  anni  1796",  1797  e  1806,  e 
nelle  sue  vicinanze,  olla  fine  d'  ottobre 
l8i3,  avvenne  uo  coiabattimeoto  fanale 
ad  un  corpo  d1  armata  austriaca  e  ba- 
varese che  voleva  opporsi  alla  marcia 
dell'  armata  francese,  al  momeuto  della 
sua  ritirata  da  Lipsia.  ■ —  Il  circ.  dì 
Hanau  I '  rma  la  parte  occid.  dello  prov. 
d-d  :u  >  desialo  nome,  e  comprende  unn 
gìurisdizion»,  quella  di  Hanau,  ed  i  bai 
di  Bergen  e  di  Dorheìm.  Conta  5 1,600 
abit.,   dei  quali  22,100  per  la  giurisdizione. 

li  A  N  \  W  \  P,,  città  deiriodostau.  V.  Osorb. 

iiVNAZO,  rifiera  che  si  forma  nella  parte 
ociept,  dell  Abissinia,  (  1  ■,..»  nel  paese  di 
Angot ,  mediante  la  riunione  del  Meli  e 
dell'  Ancona,  che  vengono  d  die  frontiere 
S.  E.  del  Tigre.  Scorre  all'È.,  entra  nel 
reg.  di  A  del,  e,  secondo  alcuni,  si  perde 
tirilo  sabbie  ;  secondo  altri  si  amanza  si- 
ao   air  oceano    Indiano,  al    N      di   Zeilah. 

Tom.  III.  P.  I. 
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Il  suo  corso,  presso  la  parte  orìent.  dW 
paese  di  Angot  siuo  al  mare,  sarebbe  di 
circa   6~o    leghe. 

IIAN-CHAN,  distr.  della  China,  prov.  dì 
Au-hot'i.  (■  1  città  di  questo  distr.  è  a  IO 
I.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Th..ì-phìng  e  a  16  1.  S.  0.  da  Nankinc; 
rinchiude   molte   case   ben    fabbricate. 

HAN-CI1AN,  mom.  della  China,  nella  par- 
te $.  0.  della  prov.  di  Cheu-si  ,  dipart. 
di  Han  -  teboung  ,  a  10  1.  S.  dalla  città 
del  distr.  di  Lio-yaog.  Lat.  N.  52°  Òi'; 
long.  E,  io3°  4-  *  È  coperta  di  nevi 
perpetue. 

HANCHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure 
e  Loira,  circood,  e  a  4  '•  -!■''  N.  E.  |1,J 
Chartres  ,  cant.  e  a  1  I.  E.  N.  E.  da 
Maiotenon,  con  1,000  abitanti.  Fra  que- 
sto vili,  ed  Eperuon  ewi  uo  eco  ohe  ri- 
pete  sette    volte   la   voce. 

HAN-CHING,  citta  cap.  della  Corea.  Vedi 

H&N-TàNG, 

HANCHISA  ,  nome  che  alcuoi  autori  spa* 
gnuoli  diedero  alla  catena  dell'Atlante, 
in  Barbaria,  secondo  quello  della  mout. 
d'  Hachisa,  noli'  imp.  di  Marocco. 
HANCOCK,  contea  degli  Stati-Uniij,  nella 
parte  centrale  dello  stato  di  Giorgia,  al 
N.  E.  di  Milledgeville  ,  con  12,700  abi- 
tanti. Sparta  e  il  suo  capoluogo. 
HANCOCK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
p  ine  occid.  dello  stato  d  Illìnese,  al  N. 
della  cout  >3  di  Adams,  sulla  riva  sinistra 
del  Mississtpi.  Rinchiude  i  forti  Ed 
wards  e  Johnson. 
HANCOCK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  dello  «tato  di  Maina,  at- 
traversata dal  Penobscot  e  dall'  Union  , 
bagnata  al  S.  dall'Atlantico,  che  forma 
su  questa  costa  uo  gr.  onmero  di  porti 
e  di  picc.  baje  oascoste  da  una  molti- 
tudine di  fertili  isole.  Conta  3i,5oo  a- 
hit.  ed  ha  Castine  per  capoluogo. 
HANCOCK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Mississipì 
sulla  riva  sinistra  della  riviera  delle  Per- 
le. E  baguata  al  S,  dal  lago  Borgne,  che 
vi  forma  la  baja  s.  Luigi.  Conta  1,600 
abit.  ed  ha  Shieldiborough  per  capoluogo. 
HANCOCK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets  ,  contea  di  Berkshi- 
re, a  4°  '•  0*  ^°  Boston,  1,200  abitanti. 
HANCOCK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuovo-Hampshire,  contea  di  H1ÌI.7 
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bur-jh.  a  io  l  O.  8.  Q.  da  Couoord. 
e  a  io  t.  E.  6.  E.  da  Charlebtovrn.  Et- 
ti imi  Tabi),  tiì  uotOQe  ed  uni  di  stoffa 
dì   Imi     Conta   1,200    abitanti. 

IlAXCOCK'S-HARBOUR,  porto  della  Nao- 
va  Bretagna,  sulla  costa  S.  O.  dell' il. 
dì  Quadra  e  VaucJUVT,  al  S.  E.  della 
baja  di  Nontka  ,  al  4S°  5o'  di  lat.  N. 
e-  127*  4^'  dì  long.  0.  Il  tuo  ingrasso 
ha  circa  l  I.  i[8  dì  larghezza,  ed  olir* 
un  buon  ancoraggio.  La  riva  sono  mon- 
tagnose, piena  di  roccia,  e  coperte  di  pi- 
ni, cedri,  cipressi,  eo> 

MANDA,  pico.  il,  della  Scozia,  ncll' Atlan- 
tico (  sulla  coita  occid.  della  coolea  di 
Sutherlaod  ,  da  cui  è  separata  per  1100 
stretto,  il  quale  non  ha  che-  un  i|4  dì 
I.  di  larghezza  ,  al  N.  del  Loch-Assyot 
Ha  i|5  di  I.  q.  ed  orTre  pascoli   eccellenti,. 

11ANDAH  o  HANDAK,  bor.  della  Nubia, 
11 -1  Dongola  n  1  j  1.  i|3  S.  S.  E.  do 
Maraka,  e  a  11  I.  N.  N.  O.  da  vecchio 
Dondola  ,  presso  la  riva  sinistra  del  Ni- 
lo. In  vicinanza  stanno  le  rovìue  di  un 
castello  un  tempo  assai  bene  fortificato 
e  d,i  gr.  estensione,  oella  corta  del  qua- 
le si  vede  una  colonna  di  granito,  coper- 
ti  di   geroglifici. 

II  \\II\K,  pioc.  città,  della  Tur.  asiatica  , 
neli' Anatolia,  capoluogo  di  distr,  all'È, 
d'  Ism W. 

HWD-AN,  riviera  della  Svezia,  prefet.  di 
1  lemtlaod.  Discende  dal  versatolo  orien- 
tale  dei  Kióleo  ,  6Corre  verso  il  N,  e  si 
getta  nel  lago  Annsioen  ,  a  25  1.  0.  da 
Aastersund,  dopo  un  corso  di  circa  7  I.; 
forma  una  delle  più  belle  catterate  tifila 
Svezia  ,  precipitarli] osi  da  un*  altezza  il 
35o    piedi. 

HANDBAERD,  haerad  della  Svezia  ,  pre- 
fettura  di  Calmar,  al  N.  O.  della  città 
di  questo  nome.  Contiene  la  gr.  foresta 
di  Hand-baerds-AItnenning .  Laugemala 
n  .-  il  luogo  più  considerabile. 

UAiVDBOROUGH,  parrocchia  della  lugli., 
contea  e  a  2  I.  i[4  N.  O.  da  Oxford 
e  a  1  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Witoey,  hun 
dred  di  YVonttoo,  sulla  riva  destra  del- 
1*  Eveolode.  E  rinomata  per  la  gr,  varie- 
tà di  seleniti  (solfato  di  calce)  ,  che  v 
si  trovano  io  abbondanza.  Conta  1,000  0- 
bilanu". 

MANDEKRY  o  IIAUNDERRY  ,  riviera 
!  ■!!'  Iudos.    inglese  ,  presidenza    di   Ma- 
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dm*,  ani.  prov.  di  Boln^hat,  oSvUtOiH  di 
Bellary.  Ha  la  sua  sorg.  al  S.  di  Adoni, 
scorre  verso  I'  E.  N.  E.  e  sf  congiungo 
a'ta"  Toumlicntra,  alla  riva  destra,  a  Kor- 
uou),   dopo   un   corso  di  circa   ai   leghe. 

HANDIA,  penuola  ch«  termìua  al  S.  O. 
-1  -li'  is.  dì  Fortavenlura  ,  una  delle  Ca- 
narie. Ha  6  1.  di  lunghezza  e  2  1.  di  lar> 
1  li  ■.■.■■!  ;  il  suo  istmo  e  rinchiuso  dalla 
baja  di  Pareol,  Proj.»tla  all'  0.  la  punta 
vi-!  suo  nome  ,  al  28°  •*>  di  lar.  N.,  e 
IO*    62'   di  long.    O. 

HANDSCHUCHS-HEIM,  vili,  del  gr.  due. 
di  Baden,  c'ire,  del  Necker  ,  bai.  e  a  l 
I.  N.  O.  da  Heidelberg,  e  a  3  1.  S.  E. 
da  M  inli-Min  ,  sulla  riva  destra  del  Me* 
do.  Conta   1,400  abitanti. 

HAlVDSWORTH,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  e  8  1.  8.  S.  E.  da  StatTord,  e 
a  1(2  I.  N.  O.  da  Birmingham,  hundred 
dì  1  t  il  ,w  Conta  5,qoo  ablt.,  quasi  tut* 
ti    occupati   n    Birmingham. 

HANDSWORTH,  parrocchia  della  Ingh., 
westriding  dell-*  contea  di  York,  Wapen- 
tak«  di  Slrafforth  e  Tiokhill,  a  1  1.  E. 
S.   E.   da  Sheffield.  Conta  2.200  abitanti. 

HALVES,  città  fra  l'Egitto  e  la  Etiopia, 
menzionata   da  Isaia. 

HANEKIND,  haerad  di  Svezia,  Della  par- 
te centrale  d<-Ila  prefett.  di  Linkocping. 
Linkocping   d*  e   il  luogo   principale. 

H  ANETI,  luogo  del  TurkestaD.  Vedi  K*- 

NETI- 

HANGAE-UDD  o  HAtVGOUD  ,  io  russo 
Gangout,  capo  della  Russ.  europea,  olla 
estremità  S.  O.  della  Finlandia,  gov.  di 
Tavastehus,  al  N.  dell'ingresso  del  golfo 
di  Finlandia,  al  69°  46'  20"  di  lat.  N. 
e  20°  37'  3o"  dì  long.  E.  Vi  sì  eressa 
un  fanale.  Presso  a  questo  capo  avri  un 
buon  porto  ,  a  qualche  dist.  ff.  E.  dal 
vili,  di  Hingaehy,  e  al  S.  E.  dell'  is.  di 
Hangae.  E  questo  un  punto  importante 
per  osservare  i  movimenti  di  una  flotta 
net  golfi  dì  Finlandia,  di  Riga  e  di  Bo' 
ttùa.  Il  giorno  28  luglio  1714.  Pietro  il 
Grande  riportò  presso  a  questo  capo  u- 
na  segnalata  vittoria  sulla  flotta  svedese. 

HANGAI.  catena  di  mont.  dell'  imp.  Chì- 
nese.   Vedi  Khìncgìì. 

HANGARANG  ,  distr.  del  Tibet,  nel  Ka- 
oaver  e  nella  parte  dei  monti  Himalaya 
eh1  è  tagliata  dal  Setledjtt.  La  vegetazio- 
De  vì  è  pochissimo  attiva,  fclì   alberi    so- 
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no  meschini,  •  non  «usttstono  olia  % 
forza  d'industria.  Vi  si  fa  un  pica  comm. 
eoo  Ladak  e  Gertop.  Contiene  o,  vili.,  e 
la  stia  rendita   e  di  goO  rupie. 

HANGEST,  vili,  di  Fr.t  dipart.  della  Som- 
ma,  circood.  «  a  2  1.  5(4  V  da  Mout- 
didi-r,  can'.  e  a  a  I.  E.  S.  E.  da  Mo- 
reuil.  Ha  una  fabb.  di  calzette  ,  dì  Ha 
nella,  dì  tul  e   filo  di    lana;   abit.    i,5oo. 

HANGINGSHUV-LWV,  mont.  della  Sco- 
zia, nella  parte  «etlent.  della  contea  di 
Sclkirlt ,  e  a  2  L  NO.  dalla  città  di 
questo  noma  ,  presso  la  riva  destra  del 
Tweed.  Sta  circa  3oa  tesa  al  di  «opra 
del   livello   del   mare. 

HANGOUD,  capo  della  Russia.  V*di  Bah- 

G4E-UDO. 

HANGRANKETTT,  ant.  residenza  reale. 
aelT  Ì4.  di  C-ylan  ,  distr.  di  HevaliettA  , 
a  '(.  L  9.  E .  -la  Candy.  Consisteva  in  un 
paLiziO  ed  in  molti  templi.  Al  tempo 
della  ribellione  del  1817,  i  candii  sac- 
cheggiarono il  palazzo  e  vi  misero  il  fuo- 
00;  i  templi  furono  quasi  distrutti  dalle 
truppa  inglesi  che  vi  sostennero  molte 
volte   1  attacca   dei   sedizioni. 

FIAN'G-TCHEU,  dipart.  d«|la  China,  nel- 
la prov.  di  Tcha-kiaog.  La  città  di  que- 
sto dipart.  è  il  capoluogo  della  prov.,  'e 
la  residenza  di  un  governatore  ;  sta  a 
25o  I.  S.  E.  da  Pettino,  e  a  48  I.  S. 
S.  E.  da  Nankino,  sulla  riva  sinistra 
del  Tsien-tang-kiang  ,  che  si  getta  nel 
mare  a  circa  20  1.  di  distanza.  Lat.  <V. 
3oQ  ao'  ao''  ;  loug.  E.  1170  4*>'  34" 
E  questa  una  delle  città  più  grandi  e 
ricche  della  China;  il  suo  muro  di  cir- 
cuito ha  4  !•  di  giro,  e  molti  sobborghi 
la  circondano.  Il  forte,  che  contiene  gli 
impiegati  del  gov.,  ed  una  guarnigione 
di  circa  10,000  uomini,  è  situato  nella 
parte  oocid.  della  città.  Le  sue  strade 
sono  strette  e  lastricate,  e  le  case,  in  ge- 
nerale basse,  hanno  al  più  due  piani.  Si 
osservano  nelle  strade  principali  molte 
bellissime  botteghe,  fornite  di  ogni  sorta 
di  merci  ,  le  più  eleganti  sono  quelle  dei 
profumieri  e  dei  farmacisti.  Bellissime  so- 
no le  strade  lungo  l'acqua,  e  vi  si  vedono 
molte  belle  pagodi  ed  archi  di  trionfo 
ornati  di  be'Ie  scolture,  e  4  ,orri  a  9 
piani  per  ciascuna.  La  fabb.  delle  stoft> 
dì  seta  occupa  sola  una  coosid.  quanti- 
tà di  artefici.   Col  mezzo  della  riviera    si 


II  A  N  281 

fa  un  comm.  assai  grande  colle  pi  ■■■ 
mend.  dell'  imp.  di  merci  di  ogni  spes- 
ele. II  p.  Grosier  porta  il  numero  degli 
abir.  di  questa  citta  o  più  di  un  milio- 
ne ;  Macartney  e  de  Gnignes  dicono  sol* 
tanto  eh'  esso  è  immenso,  ma  aggiungo* 
no  che  tì  sono  mo't'i  giardini  e  t-r- 
re  coltivabili  nel  centro  della  città,  lo 
che  verrebbe  a  dìmiouìre  il  calcolo 
del  p.  Grosìer .  —  Si  osserva  ali  O. 
della  città  il  Iago  Si-hou,  o'into  di  mon- 
tagne boschive  ,  le  cui  rive  olirono  i 
più  deliziosi  passeggi,  e  le  acque  lim- 
pide del  quale  sono  di  continuo  solcate 
da  barche  leggere  e  da  battelli  pescarec- 
ci. Contiene  ira  isole  coperte  di  templi( 
di  case  di  delizia  e  di  piacere.  Le  moof, 
sono  fornite  di  belle  case  di  campagoa. 
—  Si  scopre  nei  dintorni  un  gr.  nu- 
mero di  sepolcri  chiusi  di  pini  e  cipres- 
si. A  qualche  (list,  stanno  i  giardini  d-U* 
imperaf.,  che  sarebbero  assai  deliziosi 
se  fossero  bene  conservati.  Più  lunga  si 
trova  fa  famosa  pagoda  di  Ting-tse-ts*», 
ufficiata  (da  3oo  bonzi,  e  nella  quale 
stanno  riuniti  600  divinità  tutte  di  bron- 
zo. —  Il  dipart.  di  Hang-tcheu  com- 
prende un  circood.,  ed  8  distretti. 
IIANG-TCHING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  è 
situata  nella  parte  orient.  d-lla  prov,, 
presso  la  riva  destra  dell'  Hcang-ho ,  a 
56  1.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Yan-an,  e  a  5o  I.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Si'-ao.  Lat.  N.  35°  3o'  3o"; 

long.    E.     108°    27    t3'\ 

HANGVELLÈ,  città  e  fortezza  dell'i*,  dì 
Ceylao,  distr.  di  Hevagam,  a  qualche 
dist.  dalla  riva  sinistra  del  Kaleny-ganga 
e  a  4  !•  B.  da  Colombo.  Il  re  di  Can- 
dy  la  attaccò,  nel  1800,  con  un'armata 
numerosa,  ma  la  guarnigione  inglese  la 
forzò  di   ritirarsi   con    gran   perdita. 

HAMMMEY  o  meglio  ADIMMÈI,  bor- 
gata del.'a  Barbaria,  imp.,  prov.  e  a  17 
1.  E.  da  Marocco ,  verso  la  sorg.  del 
Tensifr,  e  a?  piedi  delle  mont.  del  suo 
nome,  che  Marmol  chiama  Animmv,  as- 
serendo essere  le  più  alte  del   gr.  Atlante. 

HAN-KIANG,  riviera  navigabile  della  Chi- 
na, che  ha  origioa  nella  prov.  di  Chen- 
si,  al  S.  0.,  verso  il  limite  di  quella  di 
Sse-tchhouan,  a  circa  6  I.  0.  dalla  cit- 
tà del   circood.   di  Ning-kiaog.    Si    dirige 
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all'È.,  passa  |>-r  U  citta  d«I  ilipart.  dì 
Jlaog-tchouitg,  *»,  dopo  BTec  bagnato  tat- 
to il  S.  d*Ma  prov.,  entra  io  quella  di 
Houpe,  al  N.  O.,  lascia  sulla  sua  riva 
sinistra  la  città  del  dipart.  Hi  Yuu- 
yang,  si  dirìge  allora  Terso  il  S.  E.,  e 
pis>aodo  per  le  città  dei  dipart.  di  Siaitg- 
yaog  e  di  Ao-lou,  riprendo  la  svia  dire- 
zione Terso  l'È.,  e  va  a  gettarsi  nel 
Yang  -  tseu  -  kiaog,  alla  riva  sinistra,  al- 
,,'.!''i  sotto  1  ■■  città  dei  dipart.  di  Hau- 
yang  e  di  Wou-tohhaog,  dopo  un  corso 
di  circa  960  I.  I  suoi  affluenti  sono  nu- 
merosi, ma  veruno  dì  essi  è  considerabil». 

HANLEY,  bor.  della  lngh.,  contea  di  Staf- 
ford,  huudred  di  Pyrehill,  a  ìja  I.  N. 
E.  da  Newcastle-uuder-Line ,  presso  ni 
Treni  ed  al  canale  del  Grand-Trmik.  La 
chiesa  parrocchiale,  dì  uua  elegante  co- 
struzione,  e  sormontata  da  una  torre 
quadrata  dì  100  piedi  di  altezza  Vi  si 
fabbricano  molti  vasellami  di  terra.  La 
parroc,  contiene   5,63o   abitanti. 

HANNA,  riviera  della  Moravia,  oh-»  ha  0- 
rigine  nella  parte  N,  E.  del  oirc.  d 
Hi  inni  ,  a  6  I.  O.  da  Prasuitz,  scorre 
prima  al  S.,  poi  all'  E.,  e,  dopo  essei 
passata  per  Nischau,  ed  aver  irrigata  la 
estremità  merid.  del  ciré,  di  Olmùtz 
e  la  estremità  S.  O.  di  quello  di  Pre- 
rau,  sì  congiungfl  alla  March,  alla  riva 
destra,  nn  po' al  dì  sopra  di  Kremsir. 
II  suo  corso  è  di  circa  la  1.,  e  1*  sue 
rive  sono  abitate  dagli  honuaqui  ,  tribù 
slava,  che  conservò  tutta  la  semplicità 
de1  suoi  antichi,  e  che  sì  occupa,  quasi 
unicamente,  dell'  agricoltura  e  della  cu 
ra  delle  mandrie. 

HANNAH,  baja  della  nuova  Bretagna,  nel- 
la nuova  Galles  merid.  ,  formata  dalla 
baja  di  James,  alla  imbocc-  dell'  Hirri- 
canaw  e  del  West-river,  ed  alla  estre- 
mità merid.  del  mare  di  Hudsou  .  Lo 
stabilimento  inglese  dello  stesso  uome 
sì   trova   sulle  sue   rive. 

HANNAK,  castello  fortificato  della  Nubia, 
nel  Dongola,  a  6  I.  S.  da  Mimica  ,  e 
0  21  I.  N.  0.  da  Vecchio  •  Dongola, 
sulla   rìra   sinistra   del  Nilo. 

HANNBACH,  bor.  della  Bav.,  bai.  di  Am- 
berg,  con  600  abitanti. 

HANNEK,  città  della  Nubia,  territ.  di 
Ubagliela,  presso  la  riva  deslra  del  Ni* 
lo.    a  21  I.   E    N.  E,    da  Vecchiu-Don- 
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gola  ,  e  8  l  N.  O.  da  Korli.  Le  care, 
erette  dì  terra  e  fieno,  sono  basse,  dà 
Inuia  piramidale ,  e  coperte  di  paglia* 
A\-vj  un  tempo  2,200  abit.,  ma  al  pre- 
sente può  dirsi  quasi  abbandonata.  Pres- 
so e  al  N.  E.  evvi  un  castello  forti- 
ficaio. 

HANNEQ  od  HANNEK,  bor.  della  Nu- 
bia, territ.  di  Mahas,  sulla  riva  sinistra 
e  presso  la  terza  cateratta  del  Nilo  ,  a 
1-3  I.    1(2   N.   da   Maraka. 

I1ANNIAH,  LAN-TCHHANG,  e  secondo 
altri  MUHANGLANG,  citta  dall' irap. 
di  An-nom,  cap.  del  paese  di  Lao,  uel 
May-kiug  ,  al  confluente  di  una  riviera 
che  viene  dal  N.  E.,  e  a  circa  90  1.  S. 
S.  0.  da  Bac-kinh.  È  cinta  da  un  muro 
altissimo,  bagnato  da  uua  fossa,  e  rin- 
chiude un  palazzo  in  legno ,  e  molte 
pagode.   Conta  circa   6,000   abitanti. 

HANNONVlLLE-SOUS-LES-COTES,vilI. 
di  Fr»,  dipart.  della  Musa,  circond.  e  n 
6  1.  1(5  S.  E.  da  Verdun,  cani,  e  a  1 
I.  i|2  S.  da  Frone-eu-Voure.  Conta  1,000 
abitanti. 

HANNOVER,  HANOVRE,  HANOVER  o 
ANNOVER,  reg,  della  confederazione 
Germanica,  soggetto  al  re  d'Ing.,  e  stra- 
niero alle  leggi  che  reggouo  la  Gran- 
Bretagna.  E  composto  di  due  parli  prin- 
cipali, divise  I' uua  dall'altra  dal  due. 
di  Brunswick  ;  la  più  settentr.  e  la  più 
conaìd,  è  limitata  al  N.  d*l  mare  del 
Nord  e  dall'Elba,  che  la  divide  dai  due. 
danesi  di  Hulslein  e  di  Lauenburg,  dal- 
la città  libera  di  Amburgo  e  dalla  prov. 
prussiana  di  Brandeburgo;  all'È,  dalla 
prov.  prussiana  di  Sassonia  e  dal  due. 
di  Brunswick;  al  S.  da  questo  stesso 
due,  dai  principati  di  Waldeck,  di  Lip- 
pe-Dduiold,  dall'  Hassia  Elettorale,  dal 
principato  di  Schauenburg-Lippe,  e  dalla 
prov.  prussiana  di  West  fati  a  ;  alPO.  dai 
Paesi-Bassi,  coi  quali  ha  per  limite  una 
linea  tracciala  attraverso  le  paludi  di 
Bourtange,  il  Dollart,  e  la  tasta  imbocc. 
dell'Eros.  Nel  N.  O.  di  questa  divisione 
si  trova  rinchiuso  il  gr.  due-  di  Olden- 
burg  ,  sulla  cui  frontiera  orient.  scorre 
il  Weser .  La  parte  merid.  confina  al 
N.  col  due.  di  Brunswick  ;  all'È,  con 
questo  d-uc.  stesso,  e  la  prov.  di  Sas6., 
verso  il  punto  in  cui  la  catena  dell'Harz 
è  più  alta  ;    al  S. ,    con  questa  ptov.    e 
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l'Hasgia  Elettorale,  ed  all' 0.  coti  questa 
ultima,  e  la    pitti,  dì   Westfalia,   da  cui 
la   divide    il  YVeser.   Conviene  aggiungere 
a  queste   due    parli  principali  li  contea  di 
Huhnsteiu  ,    rinchiusa  fra  la  estremila  S, 
E.  del  Brunswick,  e  la  pruv.  di  Sui.,  ed 
il  terrìt.   di  Polle,    isolato  fra  la  e*  tremi  ih 
QjMÌ<L  del  Brunswick,  il  pnu.  di  Waldeck 
e  le  pror.  di  \\  estfalia,  La  parte  setteutr. 
dell'Hannover   ka  circi  65  I.   di  lunghez- 
za dall' E.   allO.,  e  4°  di   larghezza   dal 
N.    al   S  ;  la  purziout*  m-:ìL    ha   sa    I. 
dall' E.    all'O.   e    4   1.   dal   N.   al   S.,   e  la 
superi,   di  tutto  il  reg.   è  di    1,907  leghe. 
—  Tulle   le  acuite   dell'Hannover  ranco 
al  mare   del  Nord,  sia  per  l' intermedia- 
rio dell'Elba,    sìa  mediante   il    Waser  e 
I    Eois.   I    baciui    dei  due    primi    di  quest 
fi.    sono  divisi  l'uno  dall'altro,  in  alle- 
tto  reg.,  dalle  un  ir.  deU'Harz   e  dal  Lu- 
nebnrgerheide  ,  dorso    di     paese  eh*  è    il 
prolungameuto   settentrionale  ;   questa  lin- 
gua divisoria  manda  alla  riva  sinistra  del- 
l' Elba  la   Jetze,  I'  Umenau,  l'Uste,  e  alla 
riva    destra  del   VA  eser  l'AHer,  ingrossa- 
to dalla  Lei  ne  ,   dall'  Ocker  ,  dall'  Oertze 
e   dalla  Bòhme,  e  più  abbasso,  la  Y\  um- 
ms  ,  che  sì  aumenta  con   1'  Hamoie.   Vu 
ramo  consid.  dell  Harx    si  dirige  fra   ].- 
Leine  ed   il  Weser   sotto  i  nomi  dì  Sol- 
ling   e  di   Weser«gebirge.    Il   bacino    del 
Weser  è  diviso   da  quel'o  dell*  Ems  me- 
diante  il  Teutoburger  •  wald   ed   uno   dei 
suoi  rami,  che  forniscono  alla   riva  sini- 
stra del  primo   di   questi  fi.    l'Aue  e    la 
Hunte,   e  alla  riva  destra  del  secondo  Iu 
Hasse  e    la  Soeste.    Qualche  lago   bagoli 
il    reg.  di  Hannover,    e  fra    gli  al tri     il 
Dùmmer-see,  verso  il  limite  dell"  OMeu- 
burg,  e   lo  Stein-  huder*meer,   su   quello 
del   principato   dì  Schanenburg-Lippe.  Iu 
generale  questa  contrada  e  basta,  umida 
e    coperta    dì    maremme  ,    fra    le    quali 
I  Hocb-moor,  nella  Frisia  orieot.,  le  pa- 
ludi    di  Bourlanga,  nel  circ.  di  Meppen, 
ed   il   Dùvels  -  tnoor,  nel   due.   di  Brema. 
"V  n     vi   sono    mont.    che   nella     porzione 
merid .,  e   soprattutto  verso  il  S.   E.,  ove 
I  Harz  presenta  Je  alte  sommità  del  Bruch- 
berg,     del  Wormberg,  del  Kahleuberg  e 
del   Rammelsberg  ;  da  per    tutto    altrove 
non  offre   che  immense    pianure  di  rado 
interrotte  da  colline   di  sabbia.    Tufo  il 
N.  dell  Hannover  sembra  essere  stato  co- 
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perto    (1  II-»   acque  per   più    lungo  tao 
che   alcun' altra  partt  dell*  Alemagna  ;  io 

molti  luoghi  nou  si  trova  ohe  una  sab- 
bia m  et  colo  ta  di  picc.  ciottoli ,  che  000 
hanno  alcun  rapporto  colle  roccia  del 
paese;  d'  altronde,  il  terreno  é  toiboso  o 
coperto  di  sostanze  marine  conservate 
tanta  putrefazione-  Nel  due.  di  Luuc- 
borgo  il  suolo  è  laliuemn  sterile,  elio 
non  vi  crescono  che  arbusti  ,  per  cui 
questo  pasta  meritò  il  nome  di  Arabia 
dell' Alemagna  ;  sulle  sponde  delle  ri*l*" 
re,  a  lungo  le  coste,  la  terra  vegetabile 
prese  maggior  consistenza  e  si  mostra 
Urtila,  ma  presso  il  mare  ha  bisoguo  di 
essere  gareuiila  dal  (mora  dei  fiot ; t  con 
dighe  assai  dispendiose.  Le  miglimi  ter- 
re coltivabili  cingono  l'Elba;  i  terrei! 
ba^si  della  Frisia  orient.  sono  altresì  as- 
ini fecondi.  Nel  mezzodì  vi  sono  molte 
valli  fei  [dissime ,  e  numerosi  e  buoni 
pascoli  ;  le  mont.  dell  Harz,  coperte  di 
belle  foreste,  nou  ofiroui-  che  pochissime 
terre  coltivabili.  —  In  generale,  il  clima 
dell'Hannover  è  salubre;  però  nei  din- 
torni delle  paludi,  gli  abìt.  sotfrono  feb- 
bri Dervose  ed  intermittenti,  ed  ambe 
dissenterie  duraute  i  calori  ;  sulle  1  n  e 
del  mare  ,  ove  la  temperatura  e  altresì 
variabile  quanto  nella  Ingh.  ,  sono  sog- 
getti alla  labe.  I  v>-oti  dominanti  nell  in- 
verno sono  il  U  O.,  in  primavera  I  E., 
e  nrll'estate  il  S.  O.  L'agricoltura  fa  po- 
chi progressi  in  questo  reg  ,  *d  anzi  m 
molte  pani  è  assai  trascurata;  tonovi 
molti  terreni  sommerti  the  1  asciugamen- 
to ir  tifi  siale  potrebbe  trasformare  in  buo. 
ni  pascoli,  e  molti  altri  coperti  di  bosca- 
glia die  a  forza  di  cine  si  convertireb- 
bero ìn  terre  coltivabili  ;  tentauvi  di  tal 
genere  ebbero  1  più  felici  n*ullamei-tt 
nel  N.  del  due.  di  Lune!  urgo.  Nou  si 
coltivano  biad-,  irzo  e  vena,  se  uon  che 
nei  bassi-fondi,  nella  Frisia  orient»,  lun- 
go le  riviere  e  sulle  rve  drt  mare;  la 
coltivazione  della  segala  e  del  sarrasiuo 
è  poscia  la  più  difìusa  ,  priuiip.'iluieute 
nella  parte  meridionale.  I  pomi  di  terra 
riescono  benissimo  nelle  terre  sabbiose, 
e  sì  coli  ira  in  molti  punti  molto  canape 
e  del  liui>.  Oltre  le  foreste  deiì'Harz,  «e 
uè  contano  molte  al' re  assai  estese,  co- 
me quelle  di  Benlheim,  nella  contea  di 
tal  nenie,  di  Barn,  di  Niuder,   di  11  : 
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«li    Gofer&i  di    Kauvhofctulio,  »c ,  nel 

i    ^liio.    ili    LAoeborgO  ;    re    ne    SODO    pochìa- 
sime  nel  duo,  di   Brema,  nella   Frisia  o- 
rient.     e   oel   circ.    dì    Mf»ppen.     Quasi   o- 
v n tu] uè    >ì    sono    pascoli,    essendosi    an- 
che convertito  in  praterie   una    porzione 
delle  macchie  di   Lùueburgo  ;  del   resto, 
si  alleva    una  gr.  quantità  di   tipi.   Il  mi- 
mero   delle    bestie   a   corna    dell'Hannover 
e    calcolato  a    più  di  2,65o,ooo  ,  quello 
dei    montoni  a     i,55o,ooo  ;  malgrado  la 
introduzione    de*   mermos,    i  montoni    non 
dauno    aucora  che     una  grossa    lana;  si 
aliata  pure   un  gr.   numero   di  cavalli  sti- 
ma'],  porci   e   capre  ,   ma    pochi    muli    ed 
asini.    Le   miniere    dr-H'  Harz,   il   cui   pro- 
dotto è  di   2.069  7°"°~  risdal«rì  ,   non  com- 
preso   ìl    carbone    terroso ,  la    torba,    il 
marmo,    le   pietre  molari  e    da  fabbrica, 
e  le    terre  da   stoviglie  ,  che    si   scavano 
pure  in  quantità   più  eh*  sufficiente;   for- 
mano la  principale    ricchezza   del    paes*1. 
—  Le  manifatture  sooo  quivi  poco    im- 
portanti;   si  fabbricano  in    diverse  parti 
t**le  e  filo,  e    soprattutto  ad   Osnabrùck  , 
ma    la  biancheria    damascata  coi    fili  di 
questa  città  è  inferiore  a  quella  dì  Prus 
sia  «  della  Frisia.   In  molti    altri  luoghi, 
fi  sono  mamf.   di  carta,  Tetri  e  cuoj;  la 
città  sola    di  HanoùTer  ha  fabb.    di  og- 
getti di  decorazione  e  di  lusso.    Signore 
della  navigazione     dell'Elba,   d*l    Weser 
e  arll  Ku>i  ,  1'  Aanover   è    estremamente 
favorevole  al  trasporlo  dello  merci  ;  esso 
però   è   beo   lungi   dall'avere    quell'attività 
di  commercio   che    si   vede  nei   picc.   stati 
vicini.   Il  porto  più  importante  è  Embden; 
Mlindeo,  al    confluente    della   Werra    e 
della  Fulda,   fa  altresì     cnll"  interno   del- 
I  Al.    un  comm,   assai    animato  ;  le   fiere 
annuali  della  città  di  Hannover  e  di  0- 
snabruek  ,  ove  si    trovano  marcÌ    proTe 
Dienti  dalle  fiere    di  Brunswick  ,  Lipsia 
e   Francfort  ,  sona  assai    frequentate.    I 
ferro,  il  rame  e    qualche    altro    nwJlo 
sono  gli  artìcoli  i  più  importanti  delle  e 
ci'    ■  1  .i/in mi     dell*  Hannover;    vengono    po- 
scia le   tele  comuni,  legname  da  lavoro, 
tavole,  cavalli,   bestiami  e  torba.     Questo 
paese  riceve    dalla  logh.    prodotti   mani- 
fatturati   e  derrate  coloniali,  dalla  Frisia 
«  dalla   Pruss.  tei*»,  e  dalla  Fr.  vini,  pan- 
ni, seterie  ed   oggetti   di    chincaglieria.   I 
conti  si  teogooo  io  talleri  0  risdaleri    di 
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36    muri^n^roschen  ciascuno    di  8  fe* 
TtÌBghi.   Le   moneto  sono:  il  due.   d'uro 
rz   11,76  fe.t  il  giorgio    d'oro  zz  10.63 
fr.  ;  il  guitien  d' or->   =  8,83  fr.  ;  il  ... 
sdalaro   apecio   zZ   St"]6  fr.  ;  il     risdalnr  . 
di   arg-n'o   ZZ   4.">a    ^r*  '*   »'     pezzo   di    ni  3 
zz   a  88   franchi.   —  L'oro,  l'argento,  la 
seta   ed   il  p»Io  di  cammello,  sì    pesano   al 
marco  dì  Colonia  ;  la   libbra  commerciala 
si    divide  in     2     marchi;   100     libbre   di 
Hannover  zz  f\8,66   kiiograrni.   La   insn- 
ra  di  biade  e    l'  himttn  di   ftrunswuk; 
essa   vale  o.Sioq  ettolitri;  \\  fuder  di  vi- 
no =:  4  oxhofts  zi    6    ahms  o    i5    m- 
meri;   1   ahm  rs   ió5,54    litri.    Il  piada 
si  divide  in    12  pollici,  ed  il   pollice   io   8 
partì   o   qualchevolta   in    12    linee:    1    pie- 
de zz  0,2908  metri;    1    ci  after  zz  3  lu- 
na :  uà*  auua    —   2   piedi  misura   di    Hm- 
Dover.    Il  miglio  legale  sr    10,57   kdorn. 
Il  morg-'n  o  aora  di  terra,  di  60   ruth^s 
di  lunghezza  e  2  di  larghezza,  zz    «6",Ol4 
are.    —   Nel    l8l5  ,   ìl   reg.   dì    Hannover 
fu    diviso  io     11    prov.  ,  ch'erano:   Ben- 
theim,  Brema  e  Werden,  Gottinga,  Gru- 
benhagen.   Hildesheim,   Hohnslein,   Hoya- 
e-Dìephotz,  Kalenberg.  Lùnebnrgo,   Osna- 
brùck   e   Ost-  Frisia   o    Frisi»   orientale; 
ma  ,  qualcuua   di    queste   prov.    essendo 
troppo  gr.   relativamente  alle   altr*.   si  -.tu- 
bili    uoa   nuova     division»   più    umlurme  , 
in   6  gOTerni  o  land-tÌrostirs,"<\  una  ca- 
pitaneria delle  miniere.  Eccone  il  quadro 
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in  1.  ']. 

popolazione 

1   Haonover    .      .      . 

5j2 

274,336 

!          1  il    !•■   .In-IIK          . 

2Ò1 

298.339 

\  Liioebiirgo      .     . 

664 

265,880 

|    Staile     .... 

336 

207,212 

Otn-tbruck. 

289 

226,10 1 

Annch .      .     • 

IÒO 

i4o,548 

Klauslhal,   capita- 

neria   delle    mi- 

uiere.     ,     .     . 

j             TOT»lB     .       . 

a5 

23,910 

>,937 

1,434,126 

Questi  gov.  abbracciano     delle    divisioni 
che  hanno  il  titolo  di  principato,  duoa-i 


IUN 

fo,   cnnta*  o  circolo,   e  sono  andiflviso  In 
mi     o  io   glnrìsdixionì;  comprendono    "  3 
ti tth,   della    anali    21    soltanto   hanno  (ini 
popolazione   di    2.600   a  20,000  individui. 
I2t    borghi,    •  6,096   vili,     o  casali.    Al- 
r n un    delle    città   si    distingue    per   la   sua 
;  rin  !i'.'/.i  :    Hannover,  capitale   di   questo 
reg-,    ^   la    più  popolala  ;   Embden,   llil  1-- 
sl. fini,    Lfineburgo   e    Gottinga     sono   po- 
scia   le   più  considerabili  .   —   Gli    han- 
noverMi  conservarono   quella   franchezza, 
semplicità      ed     ospitalità    cht,     secondo 
Tacito,   formavano  ad  alto  grado     il  ca- 
rattere  dei     gtì rmani  ;     questa    osservaziO' 
iip      ri   applica     più    particolarmente     agi 
abit.   dalle   boscaglia,    che    il   loro   isola- 
ni -oto    e     la     povertà     g!J      preservarono 
dalla    l'in  1  u.-i    11*.    Nei  cantoui     marittimi, 
chiamati    paesi    paludosi,     si   osserva      un 
mi  scoglio    di     semplicità     e    di  rusticità 
CODginutQ   ad    una   certa   dolcezza    dì    co- 
stumi ;  il  lusso    vi   si  anostra   ma  impres- 
so    di  quello  spìrito     d'i    economia  e  di 
oaloolo    che   caratterizza   gli    olemani.  Un 
cibo  sostanzioso     e    viveri    della  miglior 
qualità  sono  preferiti    ad   altre  spese  d> 
lusso  e   di  piacere;  la   birra   forte     e  le 
apecieria     bastano    alla    classe    comune, 
ma    le  famiglie    agiate    ricercano    i  vini 
francesi.    In   generale,  le   mode   e   gli   usi 
inglesi    sono    molto    seguiti    nell'  Hauno 
ver  ;  i  pregiudizi   della   nascita   vi  esisto- 
no io  tutto     il  loro  vigore.     Iu    qualche 
luogo,   vari    discendenti    dei   vandali   con 
servarono     per  lungo  tempo  Y  uso  della 
lingua    slava  ;  oggidì   si   parla  quasi  ovun- 
que il  basso-tedesco,  ma   le  grandi  città 
sono    nel   ouoiero   dei    luoghi  dell  Al*  ove 
meglio  a'  impara   I'  alto-tedesco.     Il  lute- 
raoismO    a    la   religione    dominaute,     ma 
tulle   le  altre    sono   tollerate;  i  cattolici, 
il   maggior     numero     dei  quali    si    trova 
nel   gov,    di   Osnabrùok,    non   eccedono   i 
160,000  ;  i  calvinisti    ascendono    al   più 
a  4o,OuO-    1'  concistoro  supremo     è  io- 
vestito     di   una    soprantendeuza    limitata 
sugli   altri   culti.   Una    porzione   della   an- 
tiche proprietà  religiose  cattoliche  è  im- 
piegata    al  mantenimento    de)    clero  lu- 
terano, ma  la  maggior  parte  è  applicata 
alle   dotazioni   delta    università   di  Gottin- 
ga, del  liceo  di  Hefeld  e  in  altre  istitu- 
zioni   pubbliche  ;     1   ministri  dei  diversi 
l'.'J'i   rioevouo   una   picc   paga  dal  gover- 
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no.    Vi    si    contano    in    olire    0,1 00    ebrei, 
i  quali    nelle  grondi     città   esercitano   il 
(■"inni  ,    e   nella    pìoc.   città   e   nei    'ìli     la 
professione  di  macellajo.    Iu  conseguen- 
za dalla  liberalità  di  Ilutticher,  che   fondò, 
nel    1760,   una  scuola    normale  nella  ca- 
pitale, si  adottò   un   sistema    regolare  di 
educazione      p,er      tutto    il    regno  !      pa- 
recchie  scuole  elementari    sono  stabilite 
in     ciascuna  piccola  citta  0    vili.,    e  ac* 
cademie  e    collegi  nelle     città    popolose. 
l,n   università  di  Gottinga  è  la  sola  del 
regno  ;    essa     merita    la    riputazione    di 
cui  gode   da   lungo     tempo,  ed    è  consi- 
derata    a    giusto    titolo    come    uno    dei 
prinii    stabilimenti    di   questo    genere  nell 
AUmagna.    Ad    Hannover,  e   a    Lnuebur- 
go,   »i   sono   delle    istituzioni    pei    figli   dei 
nobili  ;  rn  una    di   esse,  ch'amata     Geor- 
gianum,  si  allevano  4°  giovani,  che  so- 
no  destinati     allo    stato  militare,    a'  pub- 
blici impieghi.   I  grandi  stabiliamoti  so- 
no   in     generale   bene   dotati    e     bene   te- 
nuti,   non    però    così     le    piccole    scuo- 
le. —   l*  Hannover,    quantunque     gover- 
nato da  più     di    100  anni    dai    re   d'In- 
ghilterra,  non   fece  giammai  parte  di  que- 
sto regno;  molte  volte,  questi  re  fecero 
la    pace   cou    taluna    potenza     quai     re   dì 
Hannover,   e   continuarono   la   guerra   co- 
me re  d' Inghilterra.  La  corona   di  Han- 
nover ò   ereditaria   di  maschio  in  maschio 
per  ordine  di  primogenitura;  in   caso  dì 
estinzione  della   dinastia  regnante,  passe- 
rà alla     casa   di   Brunswick.    Nella  con- 
federazione  Germanica,  il  reg.    di   Han- 
nover    occupa    il    6°  posto;     ha  4  voc* 
nell'  assemblea  generale,  uno  nell'assetti- 
l't.'.i  ordinaria,  e   somministra   un   contin- 
gente   di    i3,ooo   uomini.    11  potere    del 
re    non  é  illimitato  ;  gli  stati  dell'  Han- 
nover, che  si  compongono   della  nobiltà, 
dei   capi  della   chiesa,  e  dei  deputati  del- 
la citìà,  ne  formano  la  bilancia  ;  non    si 
possono    levare    imposte    ne    far    nuove 
leggi  senza  il  consenso  degli  Stati.  Il  re 
era    rappresentato     da     un    consiglio     di 
reggenza     a     cui    fu   sostituito  uu   vice- 
re,    il   quale   decide     degli     altari   impor- 
tanti    che     il   consiglio     era    obbligato   di 
sottomettere  al  re.   Non    vi    è  almo  co- 
dice legale,   e   quindi    1   giudici    sono   ob- 
bligati    di   appoggiare    la     luro   decisione 
al  diritto     romano,  alle  costituzioni  del- 
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l'impero,  iì  deeratì  degl'imperatori,  o  su* 
vii  usi  particolari dalla  diverse  provinole. 
Non  v' e  uhe  una  corte  superiore  d1  ap- 
palto, che  risiede  a  Cella,  e  gode  di 
ini*  alta  ripatatìona  d' iodipandanu.  La 
tortura  ed  il  supplìzio  della  ruota  fu- 
rono aboliti  in1!  1818.  —  La  forza  mi- 
litare dell  Hannover  A  di  ao.O^O  uomì* 
ui.  ciò  A  4  8°°  di  cavalleria,  |,5l6  di 
artiglierìa,  e  il  restante  d' infanterie,  Si 
incinta  co|  mezzo  dì  arrotamenti  vo- 
lontari .  e  per  appello  ;  in  caso  di 
gu-rra  quest'armata  può  esser  aumen- 
tata di  due  terzi  coli1  appello  delta  lati- 
dwehr,  milizia  nazionale,  che  non  e  sog- 
getta ad  alcun  «er vizio  attivo  in  tempo 
dì  pace,  e  die  non  è  assoldata.  Le  piaz- 
za di  guerra  le  più  importanti  sono 
Marburgo,  H .itivi n  ed  Emhdsu.  Vi  e 
uh  fabb.  d'armi  ad  Her'zberg,  una 
fonderia  di  cannoni  ad  Hannover,  ed 
una  fabb.  di  polvere  od  Herzen,  presso 
ad  Hamelo.  Il  solo  ordine  di  cavalleria 
esistente  nell'  Hiuoover  non  risale  oltre 
il  i8i5;  esso  e  diviso  in  gran-croci, 
commendatori  e  cavalieri,  e  vi  si  am- 
mette egualmente  il  civile  ed  il  militare.Nel 
ìtìab,  le  reudite  ascesero  a  23,4oo,ooO 
Ir  provenienti  dall'"  imposizioni,  dalle 
poste,  delle  imposte  sulle  veti  ore,  su  Ì  ca- 
valli, e  su  altri  oggetti  dì  lusso,  su  certi 
articoli  importati  ,  come  pure  sulle  mi- 
niere e  le  foreste,  il  sale,  il  carbone 
terroto,  la  torba,  i  mulini,  e  Je  p-sche; 
più,  una  tassa  per  testa  sui  paesani 
e  qualche  altra  più  piccola,  generalmen- 
te pagate  io  natura.  Questa  reodila  è 
divisa  io  due  parti  ;  I'  una  si  raccoglie 
dal  sovrano  eh.;  ne  dispone  interamente, 
e  1'  altra  da  un  comitato  degli  Stati.  Le 
spese  si  compongono  dall'  interesse  del 
debito  pubblico,  il  cui  capitale  è  di  6*0 
milioni  di  ir  ;  dalle  spese  dell'  ammini- 
strazione geuerale  e  dal  mantenimento 
d-ll'  armata.  —  La  parte  merid,  dell' 
Hannover  era  un  tempo  abitata  dai 
Oliar  USO!,  popolo  celebre  per  avere  in- 
teramente sconfido  Ì  romani  comandati 
da  Quinlilio  Varo,  generale  di  Augusto; 
rlai  longobardi  0  lombardi  orni  e  hi  o  cuu- 
aucs  e  da  |  >  i  .-■.  1 1  -  fi  ■  ■  altra  tribù  guerriere, 
sparsa  nel  restante  di  questo  regno.  In 
progresso,  tulio  questo  paese  In  sogget- 
to ai  sassoni,  e  quantunque  Carloroagno 
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ne  abbia   Titta  la  conquista,  non   lagotidi 

meni,;  meno  ad  esser  governato  dai  du- 
elli di  Sassonia  che.  furono  al  prin- 
cìpio della  famiglia  Woikiudo  e  posata 
di  quella  di  Billung.  Al  cominciare  del 
XU  secolo,  Enrico,  detto  il  Moro,  duca 
di  Bav.  ,  e  fratello  di  Welfo  o  Guelfo, 
uno  dei  primìpi  d'I  nord  d-lla  Italia, 
Spose  mia  principessa  della  famiglia  di 
Ibllung,  ricevette  in  dote  il  due.  di 
Luneburgo,  e  acquistò  altresì,  qualche 
tempo  dopo,  i  principati  di  Brunswick, 
Gottinga,  ac«j  suo  figlio,  Enrico  d  Lione, 
gli  successe,  ed  aumentò  Ì  suoi  stati, 
a  spese  dei  vandali,  di  una  gran  parte 
del  paese  al  Nord  dell'  Elba.  Le  sue 
conquiste  gli  attirarono  la  gelosia  dell' 
imperatore,  e  perciò  fu  posto  al  bando 
dell'imparo  nel  1179,  ed  i  principi  de- 
gli Sva'Ì  vicini  gli  tols-ro  una  gran  parte 
dei  suoi  possedimenti  ;  quello  che  gli 
rimase  fu  diviso  dopo  la  sua  morte  Ira 
diversi  rami  della  sua  famiglia,  che  si 
est i userò  successivamente,  e  dei  quali 
più  non  esistono  che  quelli  di  Bruo- 
swick-Wolfenbùttel,  e  Brnnswick  Lttne- 
bnrgo.  Uno  dei  principi  di  questa  ul- 
tima ossa,  Ernesto  -  Augusto,  dopo  aver 
aumentato  i  suoi  stati  con  molti  acqui- 
sti importanti,  fu  elevato,  nel  ioga, 
alla  dignità  di  elettore  di  Hannover 
e  sposò  la  figlia  dell'  Elettore  palatino  , 
ultima  figlia  dì  Giacomo  I  re  dJ  Ingh.  ; 
suo  figlio  Giorgio  Luigi  che  gli  succes- 
se nel  logB,  si  trovò  il  p'tù  vicino  ere- 
de protestante  della  corona  inglese  dopo 
la  regina  Anna,  alla  quale  succedette  nel 
1714*,  questo  prin.  aumentò  i  suoi  pos- 
se Imi  Miti  dell"  Hannover  coi  terrìt.  dì 
Brema  e  di  Verden.  Sotto  Giorgio  II , 
1'  elettorato  s'  ingrandì  coli'  acquisto  del 
paese  di  il  il -In  e,  nel  1768,  della  con- 
tea di  B»ntheirn  ;  ma  le  famose  guerre 
degli  anni  l'J^l  e  1/66  ohe  esso  so- 
stenne di  concerto  colla  Gran-Bretagna 
contro  la  Fr  ,  qu  »ntunqne  onorevoli  per 
le  sue  armi,  furuno  estremamente  fune- 
ste al  paese,  che  perd-tte  il  decimo  del- 
la sua  popò*,  e  non  offerì  dopo  la  pace 
se  non  che  I'  aspetto  della  devastazione. 
Giorgio  IH,  minor  figlio  dì  Giorgio  II, 
aggiunse  all'  Hannover  una  parte  del- 
l' tiare,  e  nel  1802  la  possessione  del 
teso,    di    OsoabrUck  gli  fu    assicurata  ^ 
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ma  nel  180S  i  francesi  s'impadronirono 
di  tutto  r  Hannover  che  cedettero  oì 
prussiani  nel  i8o5.I.a  Prussia  ben  pre- 
sto essendosi  alleata  ai  acmici  della  Fr., 
T  dottorato  passò  di  neovo  in  poter  dei 
francesi,  e  nel  1807  una  parte  di  es- 
so entrò  nel  nuovo  re»,  di  Wcstfalia, 
restando  l'altra  in  potere  della  Fr.,  che 
ne  formò  nel  1810  i  diparl.  dell'Eros 
orientale,  dell'Eros  Superiora,  delle  Hoc 
che  del  Wescr  e  delle  Bocche  dell'Elba 
nell'imp.  francese.  Questo  stato  di  cose 
durò  sino  al  i8i3;  i  francesi  essendo 
allora  forzati  di  abbandonare  l'Ai.,  Te 
lettorato  fa  restituilo  integralmente 
ai  suoi  aut.  padroni,  e  siccome  per  gì 
anteriori  politici  avvenimenti  la  digni- 
tà elettorale  era  stata  abolita,  così  fu 
cretto  in  regno  nel  i8i,'j.  Esso  s'in 
Grandi  molto  nel  i8i5  col  mezzo  di  trat- 
tati particolari  :  in  cambio  del  due.  di 
Lussemburgo,  che  fu  ceduto  olla  Dan.,  e 
di  qualche  picc.  tcrrit.  che  si  accordò 
alla  Prussia  ed  al  gr.  due.  di  Oldenbur- 
go,  ricevette  i  territ.  di  flildeslicirn  e  di 
tioslar,  la  Frisia  orient.,  la  contea  infe- 
riore di  Lingeo,  le  signorie  di  Messe» 
di  Gleichcn.  i  bai.  di  Uchte  e  di  Freu- 
dcaberg,  la  parte  settentr.  del  paese  di 
h'clisfeld,  ed  il  territ.  di  Meppen  ;  nel 
1S18  acquistò  la  contea  di  Spiegelberg. 
l'i  ima  della  rivoluzione  francese,  tutto 
ciò  che  costituiva  l'elettorato  trovatasi 
compreso  nella  parte  orient.  dell'antico 
circ.  di  Hestfalia,  e  nella  parte  occid. 
di  quello  della  Bassa-Sassonia 
HANNOVER,  HANOVER,  HANOYRE  o 
A  N  N  O  V l.R,gov.  e  re»,  dello  stesso  nome, 
di  cui  forma  presso  a  poco  la  parte 
centrale.  Comprende  il  prin.  di  Kalen- 
berg,  e  le  contee  di  Hoya  e  di  Diepholz. 
1  suoi  confini  sono,  al  N.,  il  territ.  del- 
la città  libera  di  Erema,  ed  il  gov.  di 
Stade,  verso  il  quale  il  suo  limile  è  for- 
mato dal  Wescr  e  dall'Alter;  all'È.,  i 
gov.  di  Luneburgo  e  di  Hildesheim  ;  al 
S..  il  due.  di  Brunswick  ed  il  principato 
di  Walilcck;  al  S.  O.,  i  prin.  di  Lippa- 
Detniold  e  di  Schaucnburg-Lippa,  rilas- 
cia Elelteralc,  e  la  prov.  prussiana  di 
Westfalia;  all'O.,  il  gov.  di  Osnabruck 
ed  il  gr.  due.  di  Oldeuburgo.  La  sua 
lunghezza  è  di  3i  1.  dal  N.  O.  al  S. 
E.;  la  sua  maggiore  larghezza  di  16  1., 
Toh.  III.   P.   I. 
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e  la  sua  superficie  di  322  leghe.  Le 
ramificazioni  dclfllarzgebirge  ne  copro- 
no la  parte  meriti.;  la  parte  settentr.  è 
in  generale  unita,  ed  in  molti  punti  pa- 
ludosa. Il  Weser,  l'Alìcr.  la  Leine  e 
la  ?sunt«  cono  i  principali  suoi  corsi  di 
acqua.  Sicontano  2^/|,3oo  abìlanlr.  An- 
nover  c'è  il. capoluogo.  Si  divide  in  3 
parti,  che  sono  il  prin.  di  Kalcn'oerg. 
la  contea  di  Hoya  e  quella  di  Dii 
HANNOVER,  HANOVER.  IIANOVIA  o 
A.NNOVER,  città  capitale  del  regno  e 
del  governo  di  questo  nome,  capoluogo 
del  prin.  di  Iielenberg,  e  di  una  giuri- 
sdizione urbane,  residenza  del  vice-re  e 
delle  autorità  superiori  del  regno,  ad 
eccezione  della  corte  superiore  di  ap- 
pello ;  a  3o  I.  S.  da  Amburgo,  e  a  23 
1.  S.  E.  da  Brema.  Latitudine  N.  52° 
23'  25";  long.  E.  j'  23'  40 "•  E'  postJ 
in  una  contrada  sabbiosa,  ma  assai  pit- 
toresca, sulla  Leine,  nel  luogo  ove  que- 
sta riviera  riceve  llhine,  e  dove  inco- 
mincia ad  essere  navigabile  al  di  sotta 
della  città.  Si  compoDe  di  tre  parti:  l'Alt- 
stadt,  TAegydien-neustadt  ed  il  Kalen- 
berger-neustadt,  ed  ha  due  sobborghi, 
il  Garlengemeinden  ed  il  vili,  di  Linden. 
Era  cinta  di  mura  e  fosse,  ma  dal 
1780  una  porzione  dei  suoi  bastioni  fu 
livellata,  ed  il  restante  convertito  in  una 
spianata  in  cui  si  eresse  un  bel  monu- 
mento alla  memoria  di  Leibnizio.  Que- 
sta città  è  di  un  aspetto  assai  delizioso, 
non  essendo  così  dell'interno,  mentre,  ec- 
cettuato 1'  Aegyeien-neustudt,  quartiere 
nuovo  eretto  sopra  un  piano  regolare,  il 
restante  della  città  non  offre  in  generale 
che  ant.  costruzioni  in  mattoni  ed  in  le- 
gno, ove  non  si  ^vde  qua  e.  là  che  qual- 
che edilìzio  meno  spregievole  e  nuove 
case  di  un'assai  bella  apparenza.  Rin- 
chiude 5o  strade  o  piazze  bene  lastri- 
caU  ed  illuminate  la  notte,  10  ponti  e 
molti  edilìzi  degni  di  essere  citati:  tali 
sono  il  palazzo,  quello  del  vice-re,  l'edi- 
lizio della  biblioteca  pubblica,  che  con- 
tiene altre'!  gli  archisi,  le  scuderie  reali 
e  la  cavallerizza,  la  casa  degli  stali,  l'ar- 
senale, e  la  corte  di  Loekum.  Vi  sono 
5  chiese  luterane,  3  calviniste,  una  cat- 
tolica ed  una  sinagoga,  tre  ospedali,  u- 
no  dei  quali  militare,  due  ospizj,  une:- 
fauotrolìu  ed  un  lazzeretto.  La  istruzio- 
59 


|  Il  A   N 

liei   ri  conta  m.  Iti  stabilimenti 
I      e   fra  ^li   aldi   un   collegio, 
una  stuoia  Dormale,    multe     sruolo  ele- 
itari  e    d'industria    pei    due    sessi. 
. .  innata  Georgianum,  ove  so- 
immcssi   io    figli    ili    nobili,    scuo- 
le veterinaria»  di  anatomia,  dimedeeiua 
i    di   ostetricia,  mia  società  biblica  e  di 
versi  ciré.  Jetlerarii,  *li  armonia,  ec.  Vi 
ì    pure   un   teatro  e    molti     altri     ini  ghi 
di  riunione,  come  uelle  gr.  città  dell' A- 
lemagoa.  Questa  città  non  è    essenzial- 
mente ninnolati;, riera,  uè  commerciante: 
la     residenza  della  corte   e    dei    nobili 
gr.   proprietari   le  ila  un  movimento  ed 
una  certa  agiatezza.  Vi  si  trova  qualche 
manifattura  di  oggetti  utili,  e  soprattutto 
Ji  gusto  e  di  fantas. a,  come  galloni  d'o- 
ro e  di  argento,  panni,  ce.,  vi  sodo  pure 
officine  di  stamperia  sul  cotone    e  tela, 
molte  fobb.  dì  tabacco,  sapone,    fuochi 
ariili/iali.  ec. .  gr.  birrerie  ed  8  stampe- 
rie. 11  gov.  vi  possiede  una    bella    fon 
deria  di  cannoni.  Si  asportano  eoi  mez 
io  della  Leine diversi  prodotti  dell'interno 
del  reg..  come  grani,  legname  ila  fuoco 
e  da  lavoro,  ed  una  porzione  dei  prodot- 
ti delle  min.  dell'llarz.  E  patria    d'I- 
fland  e  dei  due  Schlegel,  (.'onta  a5,ooo 
.-Lutanti.  Si  veda  nei  dintorni  il  caslello 
reale    di  Heirenliausen,   il  cui    giardino 
botanico  rinchiude  una  consìd.  collezio- 
ne di  piante  rare.  —  Nel  iyi5  fu  in  que- 
sta citta  concluso  un  trattato  di  allean- 
za Ira   la  1  r  ,  la   Ingh.   <•  l.\   Prussia,  cui 
r-i  unirono  aitrln  le    Provincie-I  n ite.   1 
francesi  s'  impadronirono  di    Hannover 
nel  i  ;5;,  e  la  conservarono  sino  al  ij58. 
La  presero  ili  nuovo  nel     irii>3,     e  dal 
1007    sino  al  6.  CXmm  i8l3  fece     parte 
.'ci  reg.  di  A\  estfalia,  come    capoluogo 
del  dipart.  dell'  Allcr  e  di    circondario 
il  iNNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Sta  ti-Uoili,  stato  di  N'uovollampshire, 
contea    di     Gral'ton,    a    17  1.  N.  O.   da 
Concord,  e  a    t3  1.  N.   N.  E.  da  Char- 
lestotvn.  sulla  riva  sinistra  del  Onnect 
cut.   Rinchiude  un  ameno  vili,    di  circa 
ilo  case,  nel  quale  si    trova  un  bellissi- 
mo edilìzio  occupato  dal  collegio  di  Dar- 
r.'cuth.ej  una  chiesa  di  congregazionali- 
»li.  Evvi  sul  Connecticut  un  buon    por- 
to che  facilita  le  relazioni    commercinli 
con  Norwich.  Conta  a.Coo  abitanti. 
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HANNOUER   0  HANOVER,  comune  de- 
gli Siati  L  iiiti,  verso  il  eantro  dell' 
to  di  Nuovo  Jersey,  contea  di  Burlington, 
con  3,700  abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  nuova  ^ork,  con- 
tea di  Chatauqne,  a  i3  1.  S.  O.  da  Uuf- 
faloe  e  a  10S  1.  O.  da  Albany.  Conta 
2,zmo  abitanti. 

HANNOVER  0  HANOVER,  comune  de- 
gli Stati-  Uniti,  nel  S.  O.  dello  italo 
d'Ohio,  contea  di  Rullar.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comnne-de- 
gli  Stati-L  ui ti,  stato  di  l'ensilvania.  con- 
tea di  Reaver,  a  too  1.  O.  N.  O.  da 
Filadelfia,  con    1,100  abitanti. 

B  ANNO  VER  0  HANOVER,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  nella  parte  orienl.  dello 
stato  di  Ohio,  contea  di  Columbiana. 
(.ionia    i,5oo  abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  do- 
gli Siati  Uniti,  verso  il  centro  dello  sta- 
to di  l'ensilvania.  contea  di  Liebanon,  al- 
l'È, di   Ilarrisburg,  con    l,QOO  aiutanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Slati-L'uiti,  sluto  di  l'ensilvania,  con- 
tea di  Washington,  a  <)5  I.  O.  da  Fila- 
delfia, con    i,3oo  abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  bor.  degli 
Stali-l  niti,  stato  di  l'ensilvania,  contea 
«li  York,  a  1 1  1.  S.  da  llarrisbnrg.  0 
a  36  1.  O.  da  Filadelfia.  Evvi  una  chie- 
sa luterana,  una  calvinista,  ed  un  luogo 
a  mercato.  Vi  si  fa  mollo  commercio. 
Conta  1,000  abit.,  la  maggior  parte  te- 
deschi. 11  territ.  è  fertile  e  bene  col- 
tivato. 
HANNOVER  o  HANOVER,  contea  degli 
Slali-Uuiti,  nella  parte  orioni  dello  slato 
di  Virginia,  al  N.  della  contea  di  llcn- 
rico  e  al  S.  E.  di  quella  di  Uouisa.  Il 
Norlh-Anna-river  la  limita  al  N  E.  ed 
all'È.;  il  South- Anna-river  l'attraversa. 
Conta  i5.3oo  abitanti. 
HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli  Stati  Uniti,  stalo  di  Massachnscts, 
contea  di  l'ftmoi'th,  a  7  1.  S.  S.  E.  da 
Boston,  eon  1,20.1  abitanti. 
HANNOVER  o  HANOVBE,  comune  de- 
gustati Uniti,  stato  di  Nuovo-Jersey,  con- 
tea di  Morris;  a  iC  I.  N.  N.  E.  da 
Irenton,  <ull»  riva  sinistra  del   i'assaia, 

1     Conta  3,8oo  abitanti. 
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sico,  sulla  costa  orient.  dell'Yuoatan,  al 
la  itubocc.  del  rio  Urinilo    noi   mar  Jel 
le   Antìllc.   Ha  circi    18  1.    di  profondi- 
tà sopra    12  I.  di  larghezza,  ed  è  chiu- 
sa  ali  E.  dall'i;    di   Ainbcrgrccso. 
HANNOVER  o  HANOi  ER,  parate,  della 
Giatnaica,  contea  di  Cornwall,  alla  « 
■tremito    occid     dell'isola.    (Quantunque 
il  tcrrit.   sia    montuoso,  il  suolo  non  è 
meno    favorevole  .dia    coltivazione  .lei 
lo  zucchero.     Nel    1781»,     i  diversi     sta 
bilimenti  ili  questa  parocc.  impiegavano 
16,000  schiavi.    \  i  sì   trovano  i  porti  di 
Green-ialand  e  di  Lucei. 
HANNOVER  o  HANOYER  (NEW),  con- 
tea degli  Mali- Uni  li.  usila  parte  mevid. 
dello  st.ito  della  Carolina  del   Nord,  ba- 
gnata al  S.  E.  dall'Atlantico,  al  S.  O. 
dal  Capo-Fear-river,  ed  attraversata  dal 
North-Kust  Cape  Kear-ri  ver. Conta  ' 
abitanti.  H  capoluogo  è  Wìlmington. 
HANNOVER  0  HANOVER  (NEW),  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  nella  parte  orient. 
dello  stato  di  Pensilvania  contea  di  Mont- 
gomery,  al   N.  O.  di  Filadelfia.    Conta 
I.3oo  abitanti. 

HANNOVER    o  HANOVER   (UPPER), 

comune  degli  Stati-Uniti,  nella  parte  o- 
rient.  dello  slato  di  Pensilvania,  contea 
di  Montgomery,  al  N.  O.  di  Filadelfia, 
con  i.3oo  abitanti. 
HANNOVER  (  NUOVO;  o  NEW-HA- 
NOVER,  paese  sulla  costa  occid.  della 
nuova  Bretagna,  nella  nuova  Caledonia, 
sul  grande  Oceano  boreale.  Si  estende 
dal  5o'  al  5/j  di  lat.  N.,  fra  la  nuova 
Giorgia  al  S.,  ed  il  nuovo  Cornovoglia 
al  N.,  ed  è  diviso  al  S.  E.  dall'is.  di 
Quadra-e-Vancouver.  mediante  lo  stretto 
della  regina  Carlotta  e  quello  di  lohn- 
stone.  I. e  coste  sono  interrotte  da  una 
moltitudine  di  bracci  di  mare,  che  for- 
mano un  gr.  numero  d'is.,  fra  le  quali 
si  osserva  l'arcipelago  di  Pitt  e  le  is. 
della  Priucipessa-Reale.  Una  calena  di 
mont.  percorre  questo  paese  nella  sua 
lunghezza  seguendo  la  direzione  della 
costa  ehe  scorre  generami,  dal  N.  O.  al 
S.  E.  Alcune  riviere  Io  attraversano,  e  si 
gettano  nel  mire,  e  la  riviera  Salraon 
è  presso  a  poco  la  sola  di  cui  si  cono- 
'I  nome.  Il  clima  è  più  freddo  i  I.c 
nell,.  irgia;   ma  il  suolo  è  della 
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stessa  natili. 1   che  quello  di  que.i 
ma  contrada;  il  vento    del  S.   vi     porla 
degli   uragani  che  cagionano  moh 
ne.  Gli  abit.  delle  coste    e  delle  i> 
nuovo  Hannover  sono  i  wakash.  Qncst. 
paese  fu     cosi  chiamato  da     Vancouver 
che   ne  visitò    le  coite  nel  170,2  .    . 

HANNOVER  o  I1ANOVIIE  (NUOVO] 
is.  del  Grande  Oceano  equinoziale,  ..I  %. 
E.  della  nuova  Guinea,  e  al  N.  O.  tifi- 
la nuova  Irlanda,  da  cui  è  divisa  per  lo 
stretto  di  Byron,  sparso  di  scogli  e  d'i- 
solotti. Lat.  S.  2°  3o';  long.  E.  148". 
Fu  veduta  nel  1  7G7  dal  capitano  Car- 
teret,  che  assicurò  essere  la  sua  super- 
lice  piana  verso  il  N.  O.,  ma  che  il 
centro  è  occupato  da  una  catena  di  al- 
tissime mont.,  la  cui  direzione  è  dal  N. 
O.  al  S.  E. 

HANNSUORF,  in  ungherese  Helczma- 
nocz,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di  Sa- 
ros.  marca  di  Szektso,  37  l.  1 1 1  S.  O. 
da  Eperics.  e  a  G  I.  IT2  S.  E.  da  Lcut- 
schau.  Ila  due  castelli,  una  chiesa  catto- 
lica, e  due  sorg.  minerali. 

HANNUT.  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Liegi,  circond.  e  a  .]  I  I]2  N.  N.  O. 
da  Huy,  c.:iit.  e  a  1  1.  ipj  N.  N.  O 
da  Avéne,  con  900  abitanti. 

HAMO,  vili,  del  reg  Lom -\  en.,  prò?,  di 
Brescia,  distr.  di  Testone. 

HANOE,  is  del  Baltico,  sulla  costa  meri d 
della  Svezia,  prefett.  di  Rleking,  hacrad 
di  Lister.  al  56°  1'  o''  di  lat.  N.  e 
12°   20/   i5"  di  long.  *L. 

HANOVOY,  mont,  della  Russ.  asiatica, 
nell'is.  di  Bering  ,  di  cui  formano  la 
parte  più  alta.  Sono  principalmente  com- 
poste di  granito. 

IIANSAG,  lago  paludoso  della  Ungheria-. 
Veiìì  Wasek-Hamschag. 

HANSBEKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov 
della  Fiandra  orient.,  circond.  e  a  3  1. 
ip4  O.  da  Gaod.  cani,  e  a  I  1.  N.  da 
Ncvele.  Conta  2. .'pio  abitanti. 

HANSBORJi,  cittì  degli   Stati  prussiani 

Vedi   JoHANNISBURG. 

HANSDORF  iNIEDER),  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov  di  Slesia,  reggenza  e  a 
ih  1.  112  S.  S  O.  da  Breslavia,  rir 
e  a  3j4  di  1.  S.  E.  da  Glatz.  Ila  una 
chiesa  cattolica,  una  Luterana,  due  ca- 
stelli, e     due   sorgenti     minerali    Coota 

ahi  tallii. 
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BANSDORF  (OBITI),  rill.  degli  Stai 
pruui&ni,  prò»,  di  Slesia,  reggenza  e  a 
if  1  in  S  S.  O.  da  Breslavia,  ciro.  e 
a  i  ].  n'|  E.  S.  E.  da  Glatr.  Conta 
l,4oo  abitanti.  Nelle  viciname  vi  «  una 
miniera  di  carbone  terroso. 

ti  VN.StL15F.CK.  in  ungherese  Hanzsabck 
a  Erd-,  fcor.  dell»  Vngh.,  comitato  o  a 
t)  \,  JI2  E.  N.  E.  da  Stuhl-W'eissen- 
burg,  e  a  !\  1.  S.  O.  da  Pest,  marca 
di  Bit.ske,  sulla  riva  destra  del  Danu- 
bio. E  questo  un  luogo  molto  consi- 
derabile. 

HANSLOPE,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  3  1.  ip  N.  E.  da  Buckingham. 
hundred  di  Newport,  0  a  1  1.  3|4  O. 
N.  O.  da  Nowport-Pagnel,  con  i,5oo 
abitanti. 

HANSON,  punta  della  nuova  Bretagna. 
sulla  costa  della  nuova  Giorgia,  ol  46" 
57'  di  lat.  N.,  e  126°  i3'  di  long.  O. 
Forma  il  porto  di  Gray  al  S.  O. 

IIANSOUT  0  HANSOOT,  cittì  dcll'In- 
dos.  inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant 
prov.  di  Goudjcrate,  distr.  e  a  5  1.  S 
O.  da  Barotch,  preito  al  golfo  di  Cam- 
baja.  Conta  3,  700  abitanti. 

IIÀN-Sl  R-LESSE  viU.  del  rcg.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Lussemburgo,  circond.  e 
a  3  1.  J|3  S  O.  da  "Iti .ho,  cant.  e  a 
1  1.  S.  S.  O.  da  Rochefort,  presso  la 
riva  destra  della  Leste,  nel  luogo  in  cui 
questa  riviera  ricomparisce  dopo  essersi 
perduta  nello  caverne  di  una  mont.  cal- 
caro  ,  per  lo  spazio  di  i|4  di  lega.  Con- 
ta 3oo  abitanti. 

IIANSY  o  HANSEE,  città  dell'Indos.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  2.j  1.  O.  N.  O.  da  Uohly,  e  a  5  1. 
E.  da  Hissar-Firouzeh,  dissr.  di  Horria- 
na,  presso  la  riva  destra  del  Tchittong- 
Nollab.  È  assai  ant.,  e  difesa  da  un  for 
te.  Le  mura  abbracciano  una  cousid.  e- 
stensione,  m3  rinchiudono  poche  case. 
Ti  ai  vede  il  sepolcro  di  un  santone 
maomettano.  —  Questa  città  fu  preso 
dai  maomettani  al  principio  delsecoloXI. 
Verso  la  fine  dell'ultimo  secolo,  un 
avventuriere  iuglese,  chiamato  Giorgio 
Thomas,  s'impadronì  di  essa  come  pure 
di  un  consid.  territorio  nei  dintorni;  ma 
dopo  qualche  anno  fu  scacciato  dai 
ini  ratti,  ed  obbligato  a  rifuggiti!  sul 
territorio  britannico. 
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HANTA,  rog.  della  Guinea  superiore.  Vedi 

Abahta. 

IfANTAM,  montagna  della  colonia  ilei 
Capo-di  Buona-Speranzo,  nel  N.  O.  del 
distr.  di  Tnlbagh,  al  S.  del  monte  Rha- 
mi«9.  Ha  a5o  teso  al  di  sopra  del  ter- 
razzo della  costa  dell'Atlantico,  da  cui  è 
poca  discosta.  11  cintone  che  l'avvicina 
ne  prende  il  nome. 

HAN-TCHEO,  città  della  Corca,  prov. 
di  Iloang-hai,  sulla  riva  sinistra  del  Tch- 
ouang-kiang,  a  25  1.  N.  da  Ifoang-tcheu, 
e    a     58    1.  N.    N.    O.  da     llan-yang. 

IlAN-TClHIING,  città  capitale  del  reg. 
di  Corea.   Vedi  Han-yvng. 

HANTCHONG,  bor.  dell'lndo-china,  nella 
stato  di  Cassay,  sulla  strada  del  Benga- 
la a  Oummerapour,  a  13  1.  S.  O.  da 
Munaptura. 

HAN-TC110UNG,dipart.  della  China.prov. 
di  Chen-si.  La  città  di  questo  dipart. 
sta  a  circa  5o  1.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Si'an,  in  un  paese  montagno- 
so e  boschivo,  «ull'Han-kiang.  Lat.  N. 
3a"  50'  io'';  long.  E.  10.4°  5i'  a5". 
I  principali  articoli  del  suo  comm.  sono 
melo,  cera,  muschio  e  cinabro.  Da  que- 
sta città  incomincia  la  strada  che  con- 
duco alla  città  del  dipart.  di  Si'an  j  fu 
eretta  da  100,000  uomini,  nel  corso  di 
una  spedizione  militare,  ed  abbisognò  lo 
spianamento  di  mont.,  e  la  costruzione  di 
ponti  onde  andare  da  una  mnnt.  all'altra, 
alcune  delle  quali  sono  elevate  al  di  sopra 
di  precipizi!  profondissimi  —  11  dipart.' 
di  llan-tchoung  comprendo  un  eircond. 
ed  8  distretti. 

HANTERA,  parto  dell'Atlante,  al  S.  ed 
al  S.  E.  di  Marocco,  nell'imp.  di  que- 
sto nome,  in  Barbarla.  Tocca,  verso 
1'  E.,  lo  mont.  di  Uanimmey,  e,  verso 
PO.,  quelle  dTmizmizi. 

HANTGOR  •  HANTGUR,  città  dell'  In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
ant.  prov.  dei  Serkari  seltentr.,  distr.  ù 
a  8  1.  N.  O.  da  Gandjam. 

HANTS,  contea  della  Inghilterra.  Vedi 
Southampton. 

HANTS,  contea  della  parte  centrale  della 
Nuova-Scozia,  bagnata,  al  N.,  dallaToja 
di  Minas.  Tocca,  verso  al  S.,  la  contea 
di  Halifax,  e  verso  PO.,  quelle  di  Lu- 
neburg  e  del  Re.  11  suolo,  assai  mon- 
tuoso e  bene  irrigato,  è  di  una  grande 
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fortUitì  a  ben  coltivato.  Gli  «bit.  sono 
in  parte  anglo-americani,  ed  in  parie 
irlandesi  e  scozzesi.  Windsor  o'  è  il  ca- 
poluogo, 
lANTSAEME,  vii.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid.,  ciraond.  o  a  5  1. 
113  S.  O.  da  Bruges,  eant.  e  a   3  I.  \\.\ 

E  S.  O.  da  Thorout,  sulla  riva  destra  del 
t  lekelbeko,  cho  prende  in  questo  luogo 
il  nome  di  canale  di  Dixmude.  Conta 
■j,"no  abitanti. 

lIANl'SFALVA,  in  islavo  Hanus/Towce. 
bor.  della  Ungh ,  comitato  di  Saros., 
inarca  di  Tarìssa-Superioro,  a  4  )•  lia 

!  O.  da  Epcries,  «  a  8  I.  i]3  N.  N.  E. 
da  Kaichau,  con  acqnc  minerali. 

IIANYEC  bor.  di  Fr.,  diparC.  del  Finiste- 

I  re,  circond.  a  a  5  1.  2[3  E.  S.  li.  da 
Brest,  cant.  oasi.  S.  E.  da  Daoulas. 
A  i  si  tiene-  una  fiera,  per  bestiami  e  gra- 
ni, il  giorno  23  luglio.  Conta  a,3oo 
abitanti 

Il  ILNV1N  rS,  città  dell'impero  di  An-nam. 
nel  Tonkin.  ila  da  i5  a  20,000  abitanti. 

IlAM  Ull.Llì.vill.di  Fr.,dipart.  deil'Oise, 
circond.  a  a  3  1.  3)5  N.  O.  da  Beau- 
viis,  cant.  e  a  I  I.  S.  S.  E.  da  Songeons. 
Vi  si  fabbricano  una  gran  (piantila  di 
sajc  dette  haneollies,  che  si  mandano 
alle  fiere  di  Cacn,  Goibray,  S.  Denis  e 
Rcims.  come  puro  all'estero.  Conta  1,200 
abitanti. 

11AX-Y,  città  della  Corea,  prov.  di  Hoang- 
lioi,  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Hoang-tcheu, 
e  a  35  1.  N.  O.  da   fl.in  vang. 

BAN-TANG,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe,  La  città  di  questo  dipart.  è 
situata  al  confluente  dell'llan-kiang.  e 
del  Yan^-tseu  kiang,  in  faccia  alla  città 
del  dipart.  di  Wou-tchhang.  Lat.  N 
3o°  34'  38";  long.  E.  111°  19  •)' 
La  circondano  dei  laghi  e  delle  palu- 
di. E  commerciante,  ricchissima,  e  bc 
ne  popolata.  —  1  dintorni  producono  in 
abbondanza  aranci  e  cedri. —  Il  dipart 
comprende  un  circond.  e  .4  distretti. 

IIAN-YANG,  BAN-YANG-TCBB1NG  0 
HAN-TCHHING,  chiamata  sino  al  pre- 
sento K.1NG-K1-TAO,  ciltà  capitale  del 
reg.  di  Corea,  verso  il  centro  del  quale 
è  situata,  fra  due  ruscelli  che  vanno  a 
gettarsi  nel  mar  Giallo,  a  i(ìo  1.  3.  S. 
E.  da  Pekino,  al  37  ,  .'  di  lat.  N  e 
124     5o'  di  long.   E.   E  questo    il    ca- 
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polnogn  .Iella  prov.  di  King-ki,  e  la  re- 
sidenza del  sovrano  di  questo  regno.  l\ 
assai  poco  nota  agli  enropoi. 

IIANYFEII  (OUADY),  vallo  dell'  Arabi.., 
nel  Nedjad,  prò»,  d'  F.l-Ared,  fra  le 
mont.  di  Touevk.  Dal  Iago  dcll'O.  non 
li  si  può  penetraro  che  per  una  stretta 
costiera  chiamata  El-Chckk».  Produce 
in  abbondanza  cercali  e  frutta.  Vi  >i 
trova  la  città  di   Derrevèli. 

BAN-YTJ,  distr.  della  Ch'ina,  nel  N.  della 
prov.  di  Kiang-sou.  La  città  di  questo 
dipart.  ita  sul  mare  di  Corea,  a  8  1. 
N.    da  quella  del  circond.  di    Hai. 

BANZSABEK,  bor.  dalla  Ungheria.  Fedi 

HASSEr.DHCtt. 

BAOAITATE  o  HBAOUAITBAT,  be- 
duini dei  deserti  sui  limiti  dell'Egitto  e 
dell'Arabia.  Hanno  per  vicini  ed  alleati 
i  Saoala  ed  i  Taoala,  e  sono  più  belli- 
cosi che  malfattori. 

HAON-LE-CHATEL  (S.),  città  diFr.,  di- 
part. della  Loira,  circond.  e  a  3  1.  O. 
da  Roano,  e  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Mont- 
brison,  capoluogo  di  cant..  sopra  una 
montagna.  A'i  si  tengono  4  annuo  fiere 
per  bestiami,  lino  e  canape.  Conta  8oo 
abit.,  e  si  raeeoglio  del  buon  vino  sul 
suo  territorio. 

HAON-LE-V1EOX  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  circond.  e  a  3  1.  O. 
N.  O.  da  Roano,  cant.  e  a  i]4  di  1  N. 
da  S.  Haon-le-Chatel.  Nei  dintorni  si 
lavora  una  cava  di  granito  ;  1,000  abit. 

HAOTCHIT,  paesa  della  Charra-Mongo- 
lia;  al  44"  di  lat.  N.  e  1140  5' di  long. 
E.  Si  divide  in  due  parti  col  mezzo  del 
Tchirim. 

HAOUACff,  riviera  dell'  Abissinia.  Vedi 

HiTACH. 

BAOUAITAT,  tribù  di  beduini  che  abi- 
ta verso  il  limite  del  Ba9so  e  del  Me- 
dio-Egitto, presso  al  Cairo.  Può  mettere 
in  armi    i,5oo  fanti. 

HAOU-CI1A11.  is.  sulla  costa  merid.  del- 
la China,  prov.  di  Kouang-toung,  a  23 
1.  S.  O.  da  Macao,  Ha  6  1.  di  lunghez- 
za 0  2  I.  di  larghezza.  Lat.  N.  2i°40' 
long.  E.   iio°i5. 

BAOUEN(EL),  sorgenti  nel  dolerlo  del- 
la parte  orienv.  dell'Egitto,  agi.  i[3 
O.  S.  O.  da  Cosseir,  sulla  strada  da 
questa  ciltà  a  Qeuìb.  La  loro  acqua  è 
pura  . 


,- 
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Il  v  MI'.!!  IGOT  .  HOWER  IGOT.diatr 
dell'Indostaa   ìnglose,   verso  la  estremità 

N.  K.  .lell'ant.  prov.  di  Bengali,  distr, 
■li  liangnour.  sulla  riva  iiuistra  del 
Bramapntra  Fra  i  luoghi  peeo  oumero- 
si  che  rinchiude  questo  ilistr.,  si  osser- 
va   rehamagang  t  B.onggoidjuta. 

HUH'I.KtiX.  dùtr.  della  parte  oecid.  del 
is.  di  Ceylao,  al  N.  O.  rli  Candy,  all'O. 
del  disti-,  di  Metello,  all'È,  di  quslli  di 
Mounassaram  e  di  Ajievonlendam,  e  :il 
S.  li  di  quello  di  Radjavauny.  Eirri 
gato  al  S.  dal  Dedron-yoa.  Momlenatil- 
lè  e  Baghèbagamc  ne  sono  i  luoghi  prin- 
cipali. 

HAOUR  o  HAOURA,  bor.  dell'  Arabia 
nel  Hedjaz,  sulla  costa  del  goli  >  Arabi- 
co, a  25  L  N.  O.  da  Medina.  Vi  si  ve- 
de qualche  palmisto. 

HAOURAN  od  HADRAN,  vasta  pianura 
del  deserto  di  Siria,  nella  parte  S.  E. 
del  pascialirato  di   Damasco. 

HAODSSA,  vasta  contrada  del  Sudan.  Ve- 
di  Haissa. 

BAPAY,  BAPAEEo  MAPAX,  picc.  grup- 
po d'is.  del  Gr.  Oceano  equinoziale,  nel- 
Tarcip.  degli  Amici,  ni  2u"  di  lat.  S.  e 
i^G^o'  di  long.  O.  I.e  is.  che  lo  com- 
pongono.e  specialmente  le  principali  O- 
oua,  Lefouja  ed  Uoanna  ,  sono  fertili  e 
hen  coltivate. 

I1APEH  o  BAUPER,  città  dell'Indo*,  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ani.  prov. 
e  a  12  1.  E.  da  Dclily,  distr.  e  a  5  1. 
S.  da  itterot. 

BAPPING,  hundred  della  lugli,  della  par- 
te orient.  della  contea  di  Norfolk,  sul 
mare  del  Nord.  E  paese  paludoso,  che 
conta  5,8oo  abitanti.  Happisburgh  n'  è 
uno  dei  luoghi  principali. 

BAPSAL,  HABSAL  o  GAPSAL,  flarsa- 
lia,  Hapselia.  città  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Estonia,  capoluogo  di  distr.,  so- 
pra una  penisola,  presso  ad  una  piccola 
baia  del  lialtico,  al  S.  dcll'is.  Nouko, 
all'È,  di  quella  di  llago.  e  a  20  1.  S. 
O.  da  Revel.  Lat.  N.  58°  5.',';  long.  E. 
2i°  5'.  Ha  una  chiesa  luterana  e  due 
scuole.  Vi  si  tengono  due  gr  mercati, 
di  due  giorni  ciascuno.  Il  porto  è  fre- 
quentato annualmente  da  una  ventina  di 
navi  che  vi  portano  sale,  viuo,  specierie, 
ce.,  e  che  asportano  biade.  lino,  cera  e 
grani  di  ginepro .  Conta  900  abitanti. — 


BAR 
Questa  città  fu  oretta  nel  127.}  dal  ve- 
seovo  Herman.  I  danesi  se  ne  impadro- 
nirono noi  i55g;  Hngno,  duea  di  Hol- 
iteinyla  governò  poco  dopo  rome  «esco rei 
.li  Dosai  e  di  Wick.  Cadde  nel  i6A5 
in  potere  dogli  svedesi,  che  la  conserva- 
tono  sino  a]  1710,  in  cui  fu  presa  dai 
russi.  Hapsal  rinchiudeva  un  tempo  la 
cattedrale  del  vescovato  di  Oesaì  ;  ora 
questo  un  belfedifizio,  il  quale  al  pre- 
sente più  non  offre  che  rovine.  —  Il 
«liste*,  di  tal  nome  comprende  Pant.  pae- 
se di  Wieck  o  Vick,  e  forma  la  porzio- 
ne la  più  occid.  del  gov.  di  Kstonia. 
Produce  grani,  lino  e  pochi  luppoli  ;  le 
foreste  diminuiscono  ogni  giorno  più.  Vi 
si  alleva  un  gr.  uumoro  di  hesliame.  t 
la  pesca  sulle  sue  coste  è  di  gr.  profit- 
to. Conta  4 1,000  abitanti. — f^e  is.  di 
Pago,  di  VV'orins  e  di  Nouko  dipendono 
da  questo  distretto. 

HAPSBUR.G,  castello  della  Svizzera.  Vedi 
Habsburg. 

II  \  lì  A,  città  della  Charra-Mon»olia,  in  vi- 
cinanza della  gr.  muraglia,  sulla  riva  de- 
stra delPOnlan  mouren-pirA,  a  20  1.  O. 
N.  O.  dalla  città  deldìpart  di  Tai-tho- 
liung,  nella  prov.   di  Chaii-si. 

(I.VKA,  Lago  del  Turkestan  chtnoae.  alili. 
S.  E.  del  Lob-nnor,  al  'o"  io'  di  lat. 
N.  a  8(ìL  ^o'  di  long.  K.  Riceve  alPIi. 
le  acque  del  Ponlonkir.  e  non  si  conosce 
alcun  suo  scolo. 

UAH'VIU  (guerrieri),  arabi  della  Barbano, 
re^.  di  Tripoli,  nel  N.  O.  del  Barca, 
principalmente  sul  Djebel-Akdar.  Sono 
molto  numerosi,  e  divisi  in  picc.  tribù 
governate  da  seiki,  che  tengono  la  loro 
autorità  dal  pascià  di  Trìpoli,  e  che  si 
riconoscono  al  giubbone  di  drappo  rosso 
gallonato  d'oro,  che  non  portano  pern 
che  nelle  città.  <jIì  arabi  sono  di  con- 
tinuo in  guerra  fra  loro;  un  campo,  uà 
burrone  o  qualunque  altra  linea  didi- 
marcazione  dei  loro  possedimenti,  oltre- 
passata da  un  individuo  di  una  tribù  n  - 
mica,  diviene  un  motivo  di  guerra,  <1 
è  raro  che  questo  individuo  scappi  alta 
morte.  Gli  assassini!  sono  più  frequenti 
a  segno  che  il  bey  di  BeDgazy,  eh  e 
considcialo  il  governator  del  deserto,  si 
contenta  onde  reprimerli  d'impon 
retribuzione  di  5  reali  «li  Tripoli  I  • 
ioidi   di   Trancia)   per    ciascun     membro 
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ideila  trilm  in  cui  il  delitto  fu  commes- 
so, lo  clic  si  chinina,  mi  paese,  I.. 

(.'pera  del  sangue.  Il  turile,  ti  pistola  ci 
il     pugnale  suno  le  anni  lolite  di  que- 

listi  arati;   la  sciabla  è  riservala  ai  seiki. 

li     riunii   perù  non   la   portano  che  rara- 

I  mente    (ìli   haralri    raccolgono  biade  ed 

I  orzo   in   abbondatila;   hanno  mandrie  di 

no  e  minuto  beitiame,  ili  cammelli, 
ri  valli  e    asini:  la   cavalla  in   isj 
è   V oggetto  «.lolic  [oro  cine,  il  latte  ili  ca- 
piti,  la  come  di  montone,   i  datteri  elle 
vanno  a  cercare  ad  Audjel&h  ed  a  znou- 

II  ah,  la  farina  di  biada  u  di  orzo,  prepa- 
rata   in    modi  diversi,  ed  il  mele  dellelo- 

I;  ro    foreste    compongono  il  loro  cibo.  \  i 

j    sono   ila   K  ro   fabbricatori  di  anni,  fab- 

I'    bri,   legnaiuoli   e   tessitori,    (Quantunque 

feroci   e   vendicativi,     questi  arabi  suno 

ai   piaceli  della  poesia  inclina: i.  e 

|  non  è  cosa  rara  di  vederli  riuniti  ascol- 
tare col  maggior  interesse  il  racconto  in 
verso  di  una  eroica  azione.  Sono  poi 
nss-ii    superstiziosi,  e  non  osano  penetrare 

f  nelle  lavila  sinuose  le  più  picc.  e  le  me- 
no oscure  delle  grotte  sepolcrali  che  si 
irnvano  in  gr.  numero  nelle  loro  me nt., 
Della  persuasione  che  sieno  abitale  da 
spiriti    maidici. 

IJ  UiAlil,  tribù  di  beduini,  nel  medio  E- 
gitto,  pruv.  di  l.jiin  11  suo  seik  può 
mettere  in  armi  ^oo  fanti  e  i5o  cava-i 
litri.  Forse  essa  è  ana  divisione  della | 
gr.  tribù  del  suo  nome  che  abita  nel; 
Ì  .1  rea. 

BARAE  o  YURECCA,  città  della  Siria,! 
nella  Palmirena.  neminata  nella  tavolai 
teodosiana.  Stava  all'È,  di  una  catena 
di  mont.    e  quasi    al  N.  di    l'almira. 

HARAlUrll.  ALEORESoALUTU  S.  r.o-l 
polo  negro  aborigeno  della  nuova  (.umea. 
di    cui    abita   l'interno.  Secondo  Lcsson; 
e  Garnicr,  gli  barafori  hanno  la  pelle  di; 
uu  nero  bruno   sucido  assai    carico  ;  la 
loro     tisonomia    è      ributtante  e  feroce  ; 
banno    il   Snaso  schiacciato,  occhi  grossi, 
i  pomelli  della  gota    sporgentisi.  una  ca- 
pigliatura nera,  foltissima,  ruvida  e  listia, 
e    la    barba    non  lunga,  ma  durissima 
e  molto   ispida.   Lna    profonda  stupidità 
è  scolpita   sulle  loro  fisonuinie;  banno  le 
estremità  lunghe  e  sottili,  si  fanno  inci- 
sioni sui    bracci    e  sul  ^ventri",  e  portano 
Bella  cartilagine  del  naso  una  picc.  verga 
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di  5  pollici  di  lunghezza.  Il  loro  carat- 
tere è  silenzioso,  ed  i  movimenti  loro  se- 
no sempre  irresoluti  ed  eseguiti  co:i  leu- 
tczza.  l,a  esistenza  di  questo  popolo  sel- 
vaggio è  miserabile;  sono  di  continuo  in 
guerra  eoi  papi.s  loro  vicini,  die  li  chiù 
inanu  eudamoui,  e  li  dipingono  feroci, 
crudeli  e  si  lipidi,  nou  avendo  aleun'artc, 
e  sempre  occupati  0  cercar  la  loro  sussi- 
sti uza   nelle   foreste. 

IIARAM,  parrocchia  della  Norv.,  bai.  di 
Itoidale,  composta  d'isole  ed  abitala  da 
peicatori. 

BARAM,  due  piec.  is.  vicine  luna  dell'ultra, 
nel  golfo  Arabico,  presso  la  costa  dell1 
Arabia,  a  lo  1.  N.  O.  dal  capo  llateba, 
e  a  3o  1.  ti.  0.  da  La  Mecca.  Lai.  IV. 
22'    25';  loi      I  .    16'    27'. 

1:  0  li  i.51,  vili,  della  Tnr.  europea, 
nella  Servia,  sangiacato  e  a  8  1.  i|2  N. 
E  da  Sementina,  sulla  riva  destra  dil 
Danubio.  E  eretto  sulle  rovine  di  /  /- 
minacium.  circondato  da  giardini. 

HARAMAT,  mont.  dell'  ALiss.,  reg.  di 
Tigre,  verso  al  limite  della  prov.  di  que- 
sto nome  e  di  quella  di  Agame,  all'È, 
di  Axum.  Dà  il  suo  nome  ad  un  distr. 
della  prov.  di  Tigre:  presso  ed  all'È, 
evvi  Genater,  capoluogo  della  prov.  di 
Agame. 

BARAMMIS,  popolazione  della  Barbaria, 
reg.  di  Tunisi,  presso  la  riva  orient.  del 
lago  Laondèah.  E  assai  dedita  al  ladro- 
neccio. 

HARAMSOE.  is.  dell'Atlantico,  sulla  co- 
sta occid.  della  lSorv.,  diòc.  di  Dron- 
theim,  bai.  di  Romsdal,  al  62°  3o/  di 
lat  N.  e  3C  53'  di  long.  E.  Ha  2  1.  di 
lunghezza,  •  circa  1  1.  nella  sua  maggio- 
ro larghezza. 

BARAK  o  CHARAN,  città  della  Mesopo- 
tamia,  la  stessa  che  Charrhae. 

HAliA>-ALCARK\,  città  dell'Arabia,  nel- 
l'Bedjaz,  presso  ai  limiti  dell'Yemen,  a 
i5  1.  E  S.  E.  da  Tebalèh,  e  a  }3  1. 
S.  E.  de   La  ÌVlecca. 

BARA-OMO,  lago  della  Mongolia,  sulla 
costiera  merid.  del  deserto  di  Cobi,  a 
25  1  dalla  gr.  Muraglia,  e  a  jo  1.  E. 
dalla  città  del  dipart  di  Kan  -  tcheu,  nel 
Kan-sou.  Lat.  N.  3o,'  10/  12";  long.  E. 
ioic   53'  (.' 

H  Ali  A  Fi  OSO.  città  del  Turkestan  cbinese, 
presso  e  al  >".  E.  del  lago  Darà,  a  •;o 
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1    circa  al  S.  della    «itti  ilei  dipart.  di 
Tcbin-si. 

B&RAOUSSU.  riviera  della  China,  versola 
estremità  N.  O.  della  prov.  di  Knn-sou. 
Scorro  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  passu 
per  la  citta  del  dipart.  dì  1  ohin-M,  0  si 
perde  nelle  sabbie  del  Cluchiu,  dopo  un 
corso  di  circa  4°  leghe. 

HARAOUTY  o  BARAOWTY,  distr.  del- 
l'IiiJjstiio.  Itati  dei  Radicpuli,  nella  par- 
te S.  E.  della  prov.  di  Adjeniyr,  fra  af> 
o  2G  '  di  lat.  H.  È  irrigato  dal  Tchem- 
l"iul  e  diviso  fra  i  radjahs  di  Mota  e  J 
lìoundv. 

HAKA-l'AYCnANG,  borgata  della  Char- 
ra-Mongolia ,  a  circa  100  I.  N.  E.  da 
l'tkino,  sul  Narcou-pira.  Lat.  N.  fa'  18 
o';  long.  E.   u8°  io'  3o". 

I1AKARK,  popol.  oraba  della  Barbaria.reg. 
di  Algeri,  nella  parto  mcrid.  della  prov. 
di  Mascar. . 

BARATCB,  Savus,  riviera  della  Barboria, 
reg.  e  prov.  di  Algeri.  Scorre  al  N.  e 
dopo  un  eorso  di  12  1.  «i  getta  nel  3Ie- 
diterraneo,  presso  la  borgata  del  suo  no- 
me, a  4  [•  S,  E.  da  Algeri. 

BARA-TOC  BOOTO-K1AMON,    borgata 

della  Charra- Mongolia,  sulla  riva  destra 
dot  Lohan-pira,  a  70  1.  fi.  E.  da  Pa- 
tino. Lat.  N.  4,c  44'  II";  long.  E 
1 1 7"  !y    20". 

l'Ali  AX,  riviera  dell' Asia,  nella  Susiana 
secondo  Ammirino  Marcellino. 

RAI1AZE  o  I1ARAZI,  stazione  del  desor- 
to di  Bahiuda,  nella  Nubia  occi  I.,  sulla 
strada  di  Dabbs  a  lbcit,  0  a  53  ore  di 
marcia  al  N.  E.  da  questa  ultima  città. 
Nelle  vicine  mont.  vi  sono  pezzi  di  ac- 
qua bevibile,  ma  che  nei  gr.  calori  esiivi 
si  trovano  qualche  volta  a  secco. 

BAR&ZEE  (LA),  viU.  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Marca,  circoud.  a     a  3  1.  N.  da  S.  1 
Menehould,  cant.    e    a    2  1.   \\\  E.  da 
Yille-sur-Tourbe,  comune  di  Yieane-le 
Chateau.  Ha  una  fabb.  di  tetri. 

il.VRB,  popol.  dell'Arabia,  nel  Nedjed.  E 
governata  da  un  seik  che  può  .irmarc 
i,5oo  fanti  e  200  cavalieri.  11  nrnncro 
delle  donne  a  dei  fanciulli  si  valuta  il 
triplo  di  quello  degli  uomini. 

il  AKBAC1I,  picc.  fi.  della  Iransilvania,  che 
si  getta  nello  Szibin,  presto  llarmau- 
•tadt. 

UAUBAGl'J,   città    rovmaUi    della  Nubi» 
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nel  paese  di  Ilalfay,  sulla  riva  sinistra 
del  liahr-cl-Azrak,  e  a  ab  l.  N.  N.  0. 
da  Sennaar. 

HARBERG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell»  Maur- 
ilio, circoud.,  cant.  0  a  a  1.  i|a  S.  E. 
da  Sarrcburg.  Ila  una  gr.  fabb.  di  vetri, 
e  conta   &00  abitanti. 

1IARU0NN1ERE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  circoud.  e  a  5  1.  Ij4  N.  N. 
E.  da  Montdidier,  cant.  a  a  1  1.  N.  N. 
O.  da  Uozieres.  Vi  si  fabb.  berrette  io 
cotone  ed  in  lana.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nuo fiero  per  grani,  bestiami  e  prodotti 
delle  fabbriche  del  dipartimento.  Conta 
1,880  abitanti. 

HARBOROUGB-MARKET,  città  della 
Ingh,,  contea  e  a  5  I.  S.  E.  da  Leice- 
ster, 0  a  5  I.  S.  da  Melton-Mowbray, 
huudred  di  Gartree,  sulla  riva  sinistra 
del  Welland,  e  presso  al  canale  della 
Unione,  verso  il  limito  della  contea  di 
Southampton.  E  poco  consid.,  ma  assai 
ben  fabbricata;  la  chiesa  è  gr.  «  vi  so- 
no 3  altri  luoghi  di  proghiera  pei  non 
conformisti,  una  gr.  casa  della  città  od 
una  scuola  di  carità.  Vi  si  fabb.  molte 
stoffe  di  seta  e  soprattutto  del  taffetà  a 
lustro.  La  situazione  di  questa  città, sul- 
la gr.  strada  da  Londra  a  Worcester, 
Derby  e  Manchester,  l'è  assji  favorevo- 
le. Conta  1,900  abitanti.  —  Questa  cit- 
tà e  antichissima,  o  vi  si  trovarono  mol- 
ti monumenti  romani.  Il  quirlicr  gene- 
ralo dell'armata  reale  fu  quivi  stabilito 
prima  della  memorabile  battaglia  di  Na- 
sebey,  e  la  relazione  di  questa  bstt.iglia 
che  Crolliceli  inviò  alla  camera  dei  co- 
muni fu  scritta  appunto  in  questa  città. 

UARBOU,  piee.  il.  della  Manica,  pressa 
la  eosta  di  Fr.,  dipart.  d'ille  et  Yilai- 
ne,  eircond.  e  a  2)3  di  1.  O.  da  S.  Ma- 
lo. Ha  un  forte  che  la  copro  intera- 
mente. 

1IAKB0UR-GRACE,  bor.  e  porto  della 
is.  di  Terra-Nuova,  sulla  costa  N.  O. 
della  baja  «Iella  Concedono.  Ila  una 
chiesa  protcstaute,  una  cappella  cattolica, 
una  metodistiea,  una  ca6a  di  giustizia, 
ed  nua  prigione.  Il  porto  vasto  0  sicuro 
ha  però  un  ingresso  difficile.  Conta  cir- 
ca i3o  case. 

UARBOUR-ISLAND,  is.  dell'arcip.  Lieu- 
Ktiieu  ncll'inip.  chiucse.  Vedi  Takao- 
SUUki 
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URBOUIUSLAND,  pìoo.  is.  dell'arci- 
pelago  delie  Loeaje,  al  N.  0.  della  li- 
di \i-i'i.  :  i  ila  cui  non  è  separata  che 
da  uno  stretto  canale.  Lai.  IV.  25°  5u', 
long.  O.  700  4°'-  K  considerata  come  la 
[mi  salubre  dell'  arcipelago.  Evvi  uà  e- 
difisiu  pei  uiilitari  convalescenti  della 
ci  uova-Pro  videa».  Sulla  costa  merid.  s'.a 
un  porto  che  non  può  ricevere  che  picc. 
navigli  .V-l  iBo3  rinchiudeva  5oo  biao- 
ohì   e   5oo  schiavi. 

3AKRUKG,  Harburgum  ,  città  del  regno 
di  Hannover,  governo,  principato  e  a  n 
leghe  \\i  N.  O.  da  Luoebargo,  sulla 
riva  sinistra  dell'Elba,  in  faccia  ad  Am* 
borgo.  Lot.  N.  53°  26';  long.  E.  70 
33  .  E  capoluogo  di  una  giurisdizione 
urbana  e  di  un  li  il.  demaniale,  e  sede 
di  una  soprantendeuza  geuerale.  E  cin- 
ta di  mura,  ed  ha  una  cittadella  ohe 
domina  il  passaggio  dell'Elba.  Vi  sono 
due  chiese,  un  ospedale,  (.ibb.  dì  tele  e 
caJ/.-ite,  nastri  di  seta,  amido,  sapone  e 
tabacco,  due  coucìatoj,  ed  un  imbianca- 
tolo di  cera.  Il  transito  vi  è  consid.  per 
Amburgo  ed  il  paese  al  S.  dell'Elba,  e 
vi  si  fa  un  gr.  cooim.  di  legname.  Con- 
ta 3,600  abit  ,  avendone  li.Zoo  tutto  il 
bai.   di    tal    nome. 

IKìUHJ&G,  hor.  della  Bav.  circ.  della  Re- 
zat,  presidiale  e  a  \  I.  E.  8.  E.  .da 
Nordiingen,  e  a  i3  I.  S.  da  Aospach  , 
sulla  riva  sinistra  della  Wermlz.  Evn 
1111  castello,  e  conta  1,'}  .0  abitami,  Ne 
dtutoroi   vi  sono  cave  di  marmo. 

EL\RCHGOUNE,  golfo  della  Barbarla. 
Fedi  Tbcmecen. 

QARGOURT,  o  THURY  -  HARCOURT. 
Htirecorùs,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cai 
vados,  circond*  e  a  ó  1.  N.  0.  da  Fa- 
laise,  e  a  6  I.  ij'|  S.  S.  O.  da  Caen  . 
Capoluogo  di  caut.,  sulla  riva  destra  del- 
1  Oi  uè.  Ha  un  filato)  j  di  cotone  e  con- 
ciatoj.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  una 
delle  quali,  dì  tre  giorni,  il  25  novera* 
bre.  Coota  1,100  abitanti.  —  Da  mar- 
chesato fu  eretto  in  due,  nel  1700,  da 
Luigi  XIV  a  favore  di  Enrica  dì  Har- 
court  dì  Beuvroo,  che  fu  poscia  mare- 
sciallo di  Fr.,  ed  ebbe  il  titolo  di  pari 
nel    \--'\. 

HARCOCRT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ri, circond.   e  a  3  I.   1(2  N.  E.   da  Ber* 
oay,   cani,    e   a    1    I.    i|4    o\    E.   dtt   lUioo- 
TW.  III.    i\   I. 
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ne,  presso  la  foresta  di  Neufbourg.  Ha 
uu  tilaiojj  dì  cotone.  Vi  sì  tengooo  3 
annue  fiere  per  bestiami,  filo,  lino,  chin- 
caglierie, ec.  Conta  i,3oo  abitanti.  Fu 
eretto  in  contea  da  Filippo  VI,  nel  1338. 
U  VIVI',  bor.  della  Sfitterà*  cant.  di  Zuri- 
go,   Sul    I.iriKii.if. 

HARDALES,  bor.'  della  Spagna.  Fedi  Ar- 

D4XIS. 

HARDAM,  città  episcopale  della  Siria,  se* 
conilo  Guglielmo  dì  Tiro,  citato  dall'Or- 
telìo. 

HARDAXGER-FIELD,  catena  di  moni. 
della  Norv.,  sul  lìmite  della  dio-  dì  Ber- 
gen, dì  Christian* and,  e  di  Aggershuus. 
Fa  parte  della  gr.  catena  di  Lang-field, 
che  si  congiunge  al  N.  al  Dovre-ueld.  Il 
suo  piò  alto  punto  è  di  oo3  tese  sopra 
il   livello   del   mare. 

HARDANGER-FIORD  ,  lungo  braccio  di 
mare  sulla  costa  della  Norv.  .  dioc.  di 
Bergen,  bai.  di  Bergen  meridionale.  La 
parte  S.  O.  ,  e  la  più  larga  di  questo 
internamento,  dall'  is.  Storóe  sino  all'  is. 
Vordsòe,  porta  più  particolarmente  il 
nome  di  Hardaoger-fiord;  più  lungo,  nel- 
1'  interno  delle  terre,  prende  il  nome  di 
His-fìord  ,  poi  quello  di  Samleu-fìord,  e 
si  avanza,  diviso  in  due  rami,  il  See-fiord 
e  I'  Ei  i-I.ji- J,  sino  a'  piedi  dell'  Hardan- 
ger-field.  Lo  stadio  dì  questo  golfo  è  di 
circa  2Ò  I.,  e  la  sua  maggiore  larghez- 
za non  è  che  di  2  leghe-  Presso  la  riva 
orient.   s'inalza  il  Folgefondeu-field. 

HARDCASTLE,  riviera  che  ha  la  sua 
sorg-  nel  N.  E.  del  gov.  del  Capo  di 
Buona  Sperenza,  distr.  di  Graaf-Reyoet, 
sul  versato)»  N.  dello  Sneeuwberg,  en- 
tra tosto  nel!'  Otteotozia,  irriga  il  territ, 
dei  bosjesmauì  ,  e  ,  dopo  aver  scorso  al 
N.  O-,  durante  quasi  5o  1.,  si  cougiun- 
gè  al  Zeekoe.  Si  presume  che  dopo  que- 
sta riunione  vada  a  gettarsi  nel  Grad- 
dock,  affluente  dell' Orange. 

HARDCASTLE,  stabilimento  di  missionari, 
Dell'  Ouentozia  ,  nel  paese  dei  Koranas, 
a  io  I.  0.  da  Klaarwater,  e  a  circa  12 
I.   dalla  riva   destra  dell'  Orauge. 

HARDECK  o  HARDEGG,  picc.  città  del- 
l' arcid.  <ì  Austria,  paese  al  di  sotto  del- 
l' Ens ,  circ.  superiore  del  Mannharts- 
berg,  a  4  •*  '"lì  ^-  da  Schratentha!  ,  e 
a  6  I.  N.  N.  E.  da  Horn,  presso  la  fron- 
tiera della  Moravia  l    sulla  riva    sinistra 
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della    Teje.    B»    uu     •"'•     '0<'lJ'     •    "»rM 

SUO      >'aSO. 

liAftDKGSEN,  HARDESSEtfu  1IARDE- 
.-.t'.UEN,  citta  del  Mg,  .li  Hannover, 
-ov.  e  »  13  I.  >|^  O.  de  H  Ideslieiru  , 
pria,  e  a  3  I.  2[3  N.  H.  0.  da  Gottin- 
ga, capoluogo  d"  bai.  demauiale,  «  sede 
di  uol  sovraute.ideuzn  ,  post»  fra  mout. 
a  ruccie,  eull'  Espolde.  Ha  un  orfano- 
trofio, e  fabb.  di  «narroccliioo,  •  tele. 
Conta  i.ioo  abit.,  aveudoue  il  bai.  di 
tal   noma   2,6*00,  senza  Ja  città. 

U"iRDEMO,  haerad  della  Svezia,  uel  ceutro 
detta  preiott,  di  «sembro,  al  S.  O.  della 
città  di  tal  nome.  Hardsmu  uè  uuo  dei 
luoghi    principali. 

HARDEN',  cootea  dagli  Stati  •  Uniti ,  nella 
parte  ceutralo  dello  «tati»  di  Kentucky, 
li'  Ohio  ci  il  Salt-rivor  l^  bagnano  al 
N.,  ed  il  Rolling-Fork  all'È.;  conf.  con 
l.i  contea  di  Knoz.  Conta  10,6oo  «bit., 
ed  b>  Elisabethiowu  per  capoluogo. 

HARUEX.  bor.  del  priu,  di  Galles,  fedi 

MlWSHDKN. 

HARDENBERG,  giurisdizione,  patrimoniale 
del  reg.  di  Hannover,  gov.  di  Hildeslieim. 
(.un.  di  Gottinga.  Conta  45o°  abit.,  e 
Norten  u'  e  il  capoluogo,  Fu  culla  di  li- 
na  nobile   famiglia  di  tal   nome. 

;  I  .  VDENBKRG,  bos.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Over-V«sel,  circoud,  e  a  il  1.  N.  E. 
da  Devruter,  •  a  ó  I.  i|2  N.  da  Aluie- 
lo,  capoluogo  dicaut.,  sulla  l'iva  sinistra 
del  Vechi.  Conta  s,6oo  abitanti.  Fu  iu. 
■-lamento  distrutto  da  ito  iuoendio  uel 
1708. 

lUUDENBURG,  lior.  del  r«g.  di  bay., 
circ.   del   Reno,  eoo   3oo»  abitanti. 

iURDENHOLLY  o  HARDUNHULLY, 
caia,  dell'  Iudos.,  stalo  ed  ant.  prov.  di 
Misore,  subah  di  Pataoa,  a  j.5  I.  S.  S. 
E.  da  Seringapatam.  Fu  tolta,  uel  l6i4, 
dal  radjah  di  Misore,  ed  ha  uo  picc. 
capo  ludìpendeote. 

HARDERWY'K,  Harderwcum ,  città  dei 
Paesi-P.assi,  prov.  di  Gueldria  ,  eircood. 
e  a  10  1.  N.  O.  da  Aruhem,  capoluogo 
di  cani.,  sul  Zuiderzee.  Ha  fortificazioni 
puco  importanti ,  ed  e  la  residenza  di 
un  comandarne  di  piazza  di  terza  clas- 
se. Vi  si  ammira  la  volta  della  chiesa 
della  Madonna.  E»vi  un  ateneo  rinoma- 
li., ed  uo  dipart.  della  società  del  ben 
Cuoiai,   iu  grani,  legna  e  tie- 
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tee,  la  pesca  della  aringhe  !  alti . 
uei  mari  vicini,  e  le  eriuglie  salate,  ohe 
vi  s'  preparano  ,  sooo  famose  .  Nomina 
.juesta  ulta  due  deputali  agli  alali  .islla 
prov  ,  e  conia  fi, 700  abituuli.  —  Il  pa- 
laxto  reale  di  l.oo  è  fra  filetta  citta  - 
Deveutar,  —  Harderwyk  uon  fu  cinto 
di  mura  che  nel  1229.  Carlo  Qniuto  la 
prese  nel  1622,  '  fu  ripresa  nel  1672 
dagli  Stili-Generali.  I  Irancesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1673,  e  l'ebl.  .nduiiaro- 
no  nel  1674,  dopo  aterno  spianate  le 
fforlificaiioui,  elio  furono  poscia  iu  par- 
ta  ricostiuite. 

HARDHE1M,  vili,  del  gr.  due.  di  Bade.,, 
circ.  di  Meno  a  Tauber  ,  bai.  a  a  3|4 
E.  da  YValluuru.  e  a  3  I.  S.  S.  O.  Ja 
lCtlhlsheiui  ,  etili'  Erfa.  Ha  un»  chiesa, 
due  castelli,  ed  uno  spedale.  Conta  1,8  un 
abitanti. 

HARDIMAPf,  contea  degli  Siot'i-Un'ui,  nel. 
la  parto  S.  0.  dello  stato  di  Teuuesser, 
all'  O.  della  contea  di  Mac-Nairy,  e  ni- 
l'È.  di  quella  di  Fayette.  E  attraversa- 
ta  dai   Uig-Hatoliy-river. 

HARDING  contea  degli  StatUUuiti,  Del  cen- 
tro dello  stato  di  Ohio.  Il  vili,  dello 
stesso  uoui.-,  sonato  sullo  Setolo  ,  a  21 
1.  N.  0.  da  Columbus,  n'e   il  capoluogo. 

HA.RD1N,  contea  degli  Stali  -  Un. Il  ,  nella 
patte  S.  O.  dello  stmo  di  Teunessee,  al- 
l'0.  della  contea  di  Wayne,  e  all'È,  li 
quella  di  Mac-Nairy.  Il  Teaness-e  la 
attraversa.  Conta  i/|O0  aiutami.  11  ca- 
poluogo  e  Hardinville. 

HARDINGHEN,  vili,  di  Fi-.,  dipart.  del 
Passo-di-Calais,  ciroond.  e  a  J  1.  3[4  M 
E.  da  Boulogne,  oant.  e  a  i  I.  2[3  S. 
S.  O.  da  Guiuel.  Ha  una  bella  fabb,  di 
vetri  e  di  bottiglie.  11  giorno  24  g>"g"" 
tiene  una  fiera  per  bestiami,  cavalli  e 
merci  diverse.  Conta  i,3oo  abitanti1 
— ■  Nei  dintorni  61  scavano  ricche  m  ■ 
uiere  di  carbone  terroso  ,  e  mollo  caie 
di  marmo  grigio  oscuro  ed    aizuroguolo! 

HARDINSBURG  ,  vili,  degli  Stati  -  Uniti] 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della  con- 
tea di  Breckenridge ,  a  34  l-  0.  S.  Oi 
da   Frankfurt. 

HARDINVILLE,    vili,  degli  Stati -Uniti, 

slato  di  Teunessee,  capoluogo  della   u 

tea  di  Hardin,  sulla  riva  destra  del  Ten, 
uesaee,  a  4a  I.  0.  S.  O.  da  "Vhtifree, 
eborougb 
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UHNXVELD,    fin.   dei  Paeiì-Bas* 

ot.  <1i  Olanda,  parte  m*rid.,  circondi 
nt,  e  a  i  I.  ij~«  O.  Ha  Gorenm,  sul! 
ra  destra  della   Musa,    eoo  2,100  nb'- 


BEN, 

>ii[.i-\\  -ini  ir 


ili.  «■  bai,  do!  due.  di 
sul  Lossa  ,   con   600 


&RBIVILLERS,   fili,  di  Fr.,  Hipart.   d«l- 

.ircond.  e  a  6  1.  2|5  N.  N»  0. 
Mi  Ctermont,  cant,  e  a  1  I.  t|4  N.  da 
Vi  sono  fabb,  di  saj-*.  Vi  s 
lie  -  una  fiera,  il  s-condo  mercordl  d 
pioremtitv,  pjr  eavalli,  bestiami  ,  lana  fi- 
Bi'a  a  filn.  i1.  ■!'»  1  100  abitatili. 
kflDUNHULLY,  citta  deU'Iodoar.  Tea\ 

kftDWiCK,  p  S  itì-TJoìti,  si  in 

yan  ,   a    7   I.  $. 

erso  la  imbooc.  del- 

iRDOTICK,  comune  degli  Stati  -  Unit] 
[vTassachnsefct  1  contea  Hi  Wor« 
10  |.  O.  da  Bostoo,  con  i(8oo 
'. 
IRDWICK,  comune  degli  Stati -Uniti, 
«lato  di  naovo-Jersey ,  coutea  di  Sussex, 
3  \  I.  S.  O.  da  Newton,  e  a  1S  L*V, 
H-»  Tr^nton.  Conta  5,4oo  abitanti. 
VRDWÌGKB,  is.  sulla  costa  occid.  del- 
la Nuova-Bretagna,  fra  fi»,  di  Quadra- 
«•-Vaocouver,  e  la  Nuova-Hannover,  nel- 
lo stretto  di  Johustone,  al  Óo°  2&'  di 
lat.  N.  e  128°  6'  di  long.  O.  Ha  5  I. 
di  lunghezza,  d*IF  E.  all' O. ,  sopra  1  1 
Hi  larghetta. 

1RDWICKC,  baja  della  Nuova-Olanda, 
terra  di  Flindars,  nella  parte  orieut.  de! 
golfo  di  Spencer,  sulla  costa  occid.  della 
penisola  di  York,  Ha  circa  io  I.  nella 
sua  maggiore  estensione,  dal  N.  al  .S. 
La  punta  Pearce  è  al  N.  del  suo  ingres- 
so, al  34°  ao'  di  Ut.  S. ,  e  i55°  1'  di 
long.  E. 

kRDY,  contea  degli  Staù-Unìti,  nella  par- 
r.  dello  stato  di  Virginia,  al  S. 
0.  della  contea  Hi  Hampshire,  p  al  \ 
E.  di  quella  di  Pendleton;  conta  0,700 
ibitanti.  Il  capoluogo  A  Moorfieldsr. 
lRE-BAY\  baja  dell' is.  Hi  Terra-Nuo- 
ra. Pedi  Lepri  (baja  delle). 
iRKLD-LAXD,  is-  dell*  Atlani*c<r,  stilla 
costa  occid.  della  Norv.,  HJoc.  di  Dmn- 
ihVim,  bai.   di   Romsdal  ,    al    6»°  20'  dij 
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ht.  N.  a  3°  55'  di  lon^.  E.  Ila  qtiaaj 
6  1.  di  lunghezza  sopra  2  I.  Hi  larghe- 
rà.  HareiH   né  »l  vili,   principale. 

II  \KK  f  NDI  A  NS  0  IMI!  USI-LEPRI,  po- 
polazione H-H  N.  della  Nuova  Bretagna  , 
sulle  riva  del  Maoktniie,  predio  al  forte 
60  l-hope,  ni  N.  degl'Indiani  dalle  M  » 
lagne,  ali  E.  degl'Indiani  color  dt  rame, 
e  al  S.  degT  Indiani  Querelatiti,  sotto  il 
circ.  polare  artico,  Il  territ.  ch'essa  ot- 
CUpa  6  cop^r'o  Hi  niont.  nevose  ; 
ckenzie,  che  lo  attraversa,  s'  ingrossa  con 
molti  torrenti.  La  lepre  di  Hudson  'i  ** 
comune.  Gì'  Indnm-Lepri  sono  n^sai  in- 
dustriosi; fanno  coltelli  con  una  pie- 
tra bianca  trasparente  oh»  staccano  dal- 
la roccia. 

HARE-ISLAND,  b.  del  Gmenland.    Vedi 

HAREM  o  HOREM,  città  d«11a  tribù  di 
Pfeitalr,  nella  Pfll-s-'ina. 

HAREM  borgata  d-lla  Persia,  rei  Farvi* 
stan.  a  i4  1.  E.  da  Abucheher,  e  n  36  1.  $* 
O.  da  Schiraz.  Vi  si  contano  600  fri  ra  i  l:  I  f  ^  - 

nAREN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  pror.  H*l 
Brcbante  s«tr**«tr.,  c'ircood.  e  a  5  J.  S. 
S.  O.  da  Bois-le-Dno,  e  a  5|4  Hi  I.  N, 
da  Oisterwyk.   Conta    1,000  abitanti. 

TIAREN,  in  ungherese  Saro,  vili,  della 
Transìlvania,  nel  paese  degli  Ungheresi, 
comitato  di  Htmyad,  marca  di  Kemend, 
a  20  I.  O.  da  Harmanstadt,  presso  la 
riva  sinistra  del  Maro».  Vi  sono  acqua 
minorali. 

HARERAT  (  el  )  ,  bor.  della  Nubia.  nel 
Sennaar.  presso  la  riva  sinistra  del  Bahr- 
el-Azrak  ,07!.  l|2  sopra  al  con- 
fluente di  questa  riviera,  e  del  Bahr-al- 
àbiad,   a  a  9  1.    \\i   S.  S.  E.   da  Balfey. 

H\REvVOOD,  bor.  della  In-.,  wesMdiog 
della  contea  di  York,  vr.ipentak"  di  Sky- 
rack.  ali.  i(2  N.  da  L*~*s,  e  a  7  I. 
5[4  O.  S.  O.  da  Werr^róy,  sul  declivio 
di  una  mont.,  pre««  la  riva  destra  del- 
la Warfe,  che  si  passa  sopra  un  ponte 
Hi  pietra  d;  4  archi-  Si  vede  sulla  som- 
mità d^"1"3  »>ont-  *1  vecchio  castello  in 
i-ovicJ  di  Har^wood,  da  dove  sì  goda  di 
noa  veduta  molto  estesa  ;  fra  gli  antichi 
monumenti  che  questo  edifizio  riochinde 
si  osserva  il  sepolcro  Hi  Guglielmo  Ge- 
scoi^ne.  Nei  borghi  evvi  l'abitazione  Hi 
lord  HarewonH,  rinomata  per  la  sua  ma- 
^nitìc*rza.   CnAta   2.3co  abitanti. 


So«  II  A  R 

HARFLEUR,  Hartflotum,  Saffincuim  o 
Hcrifiorium,  citta  della  Fr.,  dipart.  dori- 
la S  tn.ì  inferiore,  circond.  eoli-  i|2 
E.  N.  E.  dall'Hate,  cant.  e  a  i  I.  S, 
da  Montivilliers,  sulla  Lezarde,  che  sì 
attraversa  sopra  due  ponti,  e  che  a  i|2 
1.  al  di  sotto,  sì  getta  cella  Senna,  alla 
rivi  destra.  Ha  una  bella  chiesa,  dì  cu 
si  ammira  la  decente  guglia  che  sor 
monta  il  campanile  ,  no  ospedale,  un 
fabb.  di  maiolica  j  ed  una  raffineria  d 
zucchero.  Alla  marea,  le  pìcc.  imbar 
cazioni  rimontano  sioo  a  questa  città . 
col  mezzo  della  Lezarde  ,  la  quale  noi) 
offra  che  un  pìcc.  porto  di  riviera  ;  la 
pesca  è  quivi  attivissima.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  1,6*00 
aiutanti.  E  patria  di  Tommaso  du  Four, 
dotto  benedettino.  —  Questa  città  s 
chiamava  origiuariam.  Harcfleot  (  por- 
lo o  morto  mare),  e,  secondo  alcuni, 
corrisponde  al  Caracotinum  dell'itine- 
rario di  Antonino.  Era  un  tempo  città 
importante,  ed  una  delle  chiavi  della  Fr. 
dal  lato  d  Ila  Iug. ,  ma  perdette  della 
sua  antica  importanza  a  misura  che  La 
Havre  s'ingrandì,  e  fu  fortificata.  Le 
sue  mura  spianate,  il  suo  porto  colmato 
di  sabbia,  e  convertito  io  praterìa  ,  le 
sue  fortificazioni  distrutte,  ed  il  suo  com- 
mercio reso  quasi  nullo,  attestano  il  suo 
stato  presenta,  al  confronto  di  ciò  che 
fu  un  tempo.  Enrico  V,  re  d'  log.,  la 
prese  di  assalto  nel  i^iS  t  poco  prima 
della  battaglia  di  Azincourt  ,  e  fu  sac- 
cheggiata dalla  sua  armata.  Egli  la  po- 
polò d  inglesi,  dopo  averne  scacciati  qua- 
si tutti  gh*  abir.  ;  ma  furono  essi  pu- 
re scacciati,  nel  140, >,  da  quelli  del  pae- 
se di  Caur.  Sotto  Carlo  VII  fu  presa 
e  ripida  ;  e  gl'inglesi  se  ne  impadroni- 
rono una  «ecooda  volta,  nel  i44°i  dopo 
no  assedio  ostato  di  quattro  mesi.  La 
sua  perdita  Crescita  quella  di  Montivil- 
liers,  ma  Carlo  Vili ,  dieoi  anni  dopo  , 
riprese  Harfleur,  difesa  &*  2,000  ingle- 
si- Gli  ngonoti  se  ne  Ìmpaui.inirono  aJ 
tempo  delia  Le.^a.  II  canale  di  Yguban 
che  deve  farla  comunicare  con  La  Vta. 
vre,  1100  è  ancora  compito,  quantunque 
sia  incominciato  da  un  secolo. 

HARFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  setteotr.  dello  stato  di  Maryland 
sulla   riva    destra    della     Susquehanna 
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verso  la  ««tremila  settentr.  della  baja 
Chesnpenk.  Conta  16, -400  sbif. ,  e  Bel- 
[air  ì  il  suo  capoluogo. 

HARFORD  o  BU8HT0WN,  vii»,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maryland,  contea  di 
Hartford,  a  2  1.  S.  E.  da  B-llair  ,  e  a 
9  I.  N.  E.  da  Baltimore,  sul  Raschi 
oel  punto  ove  si  arresta  la  marea.  Eri 
un  tempo  la  sede  della  corte  di  giusti- 
zìa  della  contea.  Conta  5oo  abitanti.  Ev- 
vi  nel  vicinato  uno  strato  di  eccellente 
ocra. 

HARG,  vili,  e  porto  della  Svezia,  prefett, 
e  a  20  I.  N.  N.  E.  da  Stockholm  e  1 
3  1.  S.  da  Oesihammar,  hiierad  di  Frot- 
saker,  sul   canale  dì   Aland. 

HARGARTEN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Mosella,  circond»  e  a  4  '  ~\'i  ^"  ^J 
Thionville,  cant.  e  a  2  I.  N.  O.  da  Boa- 
zonville.  Ewì  una  birreria,  ed  una  tur 
uace  da  calce.  Conta  700  abitanti  ,  Si 
scava  net  dintorni  una  miniera  di  piom< 
Lo.  e  n  esìste  pure  qualche  filone  di 
rame. 

HARGIAH,  città  dall'Arabia,  nell'  Hadra- 
maut,  sulla  baja  di  Kaura-Canini,  a  Hi 
imbocc.  del  Chabb  nell"  oceano  Indiano, 
a   2Q   I.  S.   E.   da   Dafar. 

HARGN1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  '•  M2  ^'  ^*"  ^' 
Rocroy,  cant.  e  a  1  I,  i[4  E-  N.  E.  di 
Fumar,  alla  sorgente  del  Ridou.  Conta 
l,3oo    abitanti. 

IIARHEIM,  bor.  del  due.  di  Nassau,  bai, 
di  Hoechst. 

HARIB,pÌcC.  paese  dell'Arabia,  nella  par- 
te orieut.  dell'  Yemen  ,  al  Beled-el-Djof 
all'È,  di  Mareb  .  É  governato  da  ut 
se  k. 

HARIDÈH  (u),  vili,  dell'alto  Egitto, 
prov.  e  a  i3  I.  S.  S.  E.  da  Siout,  e  a 
2  I.  E.  da  Tata  ,  sulla  riva  destra  del 
Nilo,  a'  piedi  delle  roont.  del  suo  nome 
Vi  ha,  presso  ed  all'È.,  il  monastero  di 
Sfik-el-Harideh. 

IIMWUOR,  HARIHARA  0  HCRRYHUR 
C'tto  aell"  Indo;.,  stato  del  radjah  di  Mi- 
sore,  subah  di  Tchatracal,  sulla  riva  de- 
stra della  Tumbedra  ,  a  27  1.  N.  E.  di 
Bednore,  e  a  67  1.  S.  da  Beydjapour 
K  difesa  da  una  fortezza  nella  quale  er 
*'  no  tempio  celebra  di  Visnù  .  — 
Dopo  ÌA  Histruzioae  dell'imp.  di  Bisna 
gar,  questa  città  cadde   in  potere  di  ui 
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principe  delta  dinas tia  di  BeyJjapour,  I 
mugoli  areudo  alimentata  questa  dina- 
stia,  Haiìhor  fu  assoggettata  dal  ualjab 
ili  Savanour  ;  da  questo  ultimo  passo  al 
radja  di  Ikcry,  e  poscia  ai  ina  rat  ti,  ai 
quali  la  tolse  Hayder-Aly. 
IIARLNGIIE,    fili,  dei  Paesi-Baisi  -    Vedi 

1  Ul   MNl.IIK 

HARINGVUET,  Cos)  si  chiama  udo  dei 
ire  rami  coi  quali  !..  Mosa  porta  I«t  sue 
acque  al  mare  del  Nord,  nei  Paeti-B as- 
si, pror.  di  OLinda  ,  parte  merìdiooale. 
Lo  Harìogvliet  e  rinchiuso  fra  l'i»,  di 
VVoorne  e  quelle  di  G ceree  e  di  Over- 
fiakke.  Ha  circa  2[3  dì  I.  di  larghezza 
davai.tì   Hetle-voetsluH. 

Il  \RIR,  città  della  Tur.  asiatica,  pa sciali- 
calo  e  a  33  I.  N.  O.  da  Ch-hrezour  , 
e  a  26  I.  E.  da  Mosseti,  presso  la  riva 
sinistra  del  Kuchtepèh-soui.  Non  i  ne 
ces*iì.  i!e  che  per  una  gola  chiamata 
Trhai-Civar  ,  sparsa  di  roccia  e  di 
burroui. 

HARIRVERDIN,  sangiocato  della  Tur.  a- 
siatica,  rei  pasoialicato  di  Chehrezour. 

HARJAGER,  haerad  della  Svezia  ,  nella 
parie  occid.  della  prefett.  di  Ala!  uh.  e  - 
hns,  sul  Sund. 
HARJAYALDA,  borgata  della  Russ.  eu- 
ropea, cella  Finlandia,  gov.  e  a  21  1 .  > 
da  Abo,  *•  a  6  1.  S.  E.  da  Biorneborg, 
di-.tr.    di   Nedre-Satakuuda. 

I1ARKAU,  in  ungherese  Harka,  In  croa- 
to Horka,  bor.  della  Dog.,  comitato, 
marca  e  a  1  I.  i]2  S.  da  Oedecburg  , 
e  a  6  1.  N.  da  Gùns.  Conta  000  abi- 
tanti. Sul  suo  lenir,  si  raccoglie  mollo 
viro  . 
IIAF.LAN,  coolea  degli  Siati  Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Kentucky, 
rinchiusa  fra  1  monti  Cumberland  ed 
una  delle  loro  ramificazioni  ;  il  Cum- 
berland la  irriga  al  N.  0.  Coota  2,000 
abit.,  dej  quali  circa  100  schiari.  Il  ca- 
poluego  è  Mount-PIeasant. 

HARLECH  o  HARLEK,  Harkcum.  bor. 
del  principato  di  Galles,  contea  di  Me- 
rioneth,  huodred  di  Ardudwy,  sulla  ba- 
ja  di  Cardigan,  a  6  I.  i|4  S.  S.  E.  da 
CaernarroD  e  a  2  1.  i]2  0.  N.  0.  da 
Dolgelly.  Era  nn  tempo  uno  dei  luoghi 
principali  della  contea,  ma  presentemen- 
te non  vi  sono  che  poche  capanne.  E 
dominato  da  un  antico  castello  fortifica* 


il  A  R  3o5 

to,  posto  sopra  uva  roccia  inalzata  .'I 
di  sopra  del  mare,  e  bagnata,  dal  lato 
opposto,  da  una  fossa  largo  e  profonda 
tagliata  con  gr.  spese  in-lla  ricca.  Que- 
sto forte,  la  cui  costruzione  viene  attri- 
buita ai  bretoni,  fu  ingrandito,  e  quasi 
in t trameni»  ricostruito  ,  De)  12 83,  da 
Edoardo  I.;  esso  sostenne  molti  assedii, 
e  In  l'ultima  piazza  del  principato  di 
Galles  che  si  mantenne  del  partito  di 
Carlo  I.;  evvi  aucora  un  comandante  ed 
una  picc.  guarnigione  per  la  difesa  del- 
la costa.  Il  bor.  ha  un  buon  porto  pò* 
co  frequentato.  Conta  Ó00  abitanti.  — — 
Si  crede  che  Harlech  occupi  il  sito  di 
uiu  stazione  romana,  e  vi  si  trovarono 
alcune  monete  di  quella  naziooe.  Nei  din- 
torni si  vedono  tuttora  qualche  avanzo  dei 
templi  di  druidi. 
HARLEM,  baja  della  China.  Vedi  Phinc- 

HOl  . 

HARLEM  o  I-IAERLEM,  vili,  degli  Sta- 
li-Uuiti,  slato,  contea  e  a  5  1.  N.  da 
Nuova-Ymk,  suli'Harlem-Creek  o  Easl- 
river,  canale  che  divide  l'is.  di  Nuova- 
York  dal  continente,  e  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte.  II  giorno  16  set- 
tembre 1776,  quivi  avvenne  un  sangui- 
noso combattimento  fra  gli  americani  e 
gl'inglesi. 

HARLEM  o  KAINTIYOU,  is.  del  distr. 
di  Palk,  all'O.  della  penisola  che  forma 
la  estremità  set  leu  fr.  dell'is.  d»  Ceylan, 
al  N.  E.  dell'is.  di  Delfi  o  Nedontivu, 
e  all'  O.  di  quella  di  Middelburg  o 
Pouug-  hetivu  ,  sotto  90  ùq'  di  lat.  N. 
e  770  34'  di  long.  E.  Ha  circa  1  1.  l|2 
di  circuito,  e  vi  si  trovano  pascoli  ec- 
cellenti, 

HARLEM  o  HAARLEM  (lago  di\  nel 
linguaggio  del  pa*se  Haarlemmer-meery 
lago  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda, 
parte  nel  gcv.  seltentr.,  parte  nel  merid. 
di  questa  prov.  al  S.  E.  della  città  da 
cui  prende  il  nome,  al  S.  O.  di  Amster- 
dam, e  al  N.  E.  di  Leiden.  La  riva  oc- 
cid. non  è  divìsa  dal  mare  del  Nord, 
che  mediante  un  intervallo  di  1  I.  0\'\. 
ed  il  canale  che  conduce  da  Harlem  ad 
Amsterdam  ne  tocca  la  estremità  set- 
tentrionale. Questo  Iago,  il  maggiore  del- 
la prov.,  ha  6  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  e  2  1.  \\1  di  larghezza.  Co- 
umnica,    verso  il  S.    sol    Ve  e  chic-Re  no  , 
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ner  mezzo  di  varìì  canni!  :  al  N., 
congiunto  all'Y,  braccio  dil  Zuid*r-ze*. 
ner  'In"  ornali  naturali,  il  più  oeeid.  dei 
quali  si  chiaraa  Sputo*;  una  chinsa 
riabilita  su  questo  punto  passa  par  mm 
dalla  pi"  bella  ohe  esistano,  E'  naviga- 
lòie  in  tutta  la  sua  estensione.  Questo 
lago  si  formò  da  una  ìnondaiione  djl 
mare,  sono  ormai  tre  BeooK  e  mezzo 
alcuni  ebrei  offerirono  di  ridurlo  a  ne 
co,  a  condizione  che  *i  lasciaaaa  'oro 
la  proprietà  «1^1  terreno;  ma  opposti  in- 
terassi impedirono  la  esecuzione  di  un  ti- 
fa progetto. 
HABLEM,  o  HAARLEM,  ffarfemirsm, 
città  dei  Paesi-Bassi,  capoluogo  del  gov, 
seitentr.  della  prov.  di  Olanda,  di  cir- 
cond.  e  di  rant.,  in  una  b-lla  pianura; 
ali.  i|2  dal  mare  del  Nord,  sul  Spaar- 
n»,  presso  e  al  N.  O.  d*l  lago  del  suo 
nonj",  a  4  I-  O.  da  Amsterdam  e  a  6 
I.  i]4  N.  da  Leiden,  comunicanti  con 
queste  due  clt'à  mediante  alca  ni  bei  ca- 
nali. Lit.  N.  5a°  22'  56";  Ino».  E.  1° 

i8'  4"-  E  residenza  del  governatore  H el- 
la prov.,  e  d;  un  comandanti»  di  piazza 
■li  t«rza  classe,  e  «lede  della  deputase- 
ne permanente  della  prov.,  di  un  •Vesco- 
vato cattolico,  e  di  tribunali  di  prima  i- 
s'anza  e  di  comm.,  dipendenti  dalla  cor- 
te superiore  di  La  Haya.  Ha  un  rìcevì- 
lor  particolare  delle  finanze.  Questa  cit- 
tà è  grand",  cima  di  buoni  bastioni  finn- 
ch"ggiati  da  torri  e  da  fosse,  ed  a*saì 
bene  fabbricata.  Le  strada  sono  poco 
larghe,  essendo  tutte  intersecata  da  ca- 
nali piantati  d'alberi,  che  danno  loro  nn 
ns petto  delizioso.  Il  più  bello  edilìzio 
è  il  palazzo  pubblico,  situato  ad  una  e- 
streruità  del  meroato.  Hi  q  ohisse  cat- 
toliche, e  la  cattedrale,  risguardatn  come 
la  maggiore  della  Olanda,  rinchiude  una 
collezione  di  oggetti  del  tempo  delle  cro- 
cìate,  ed  un  organo  eccellente.  Vi  sono 
inoltre  6  chiese  calviniste,  ed  una  lute- 
rana, un  orfanotrofio,  molti  ospedali  e 
case  di  carità,  un  collegio,  un  dipartim. 
'fella  società  del  pubblico  bene,  una  so- 
cietà delle  scienze, delia  olandese  ,  una 
società  nazionale  economica,  un'altra  det- 
ta di  Teyler,  che  possiede  un  gabinetto 
di  fisica  ed  un  museo,  come  pure  u 
ricca  biblioteca  ;  ha  di  più  un  giardino 
botanico,    ed    un   osservatorio,     ed    un'ac- 
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endemìa  di  pittura  a  disegno,  Qn^h 
Città  si  gloria  d-lln  invenzione,  della  s',mi 
pi  ohe  però  Magoni»  le  disputa,  attri- 
buendone l'onore  a  Lorenzo  Koster,  ni 
quale  *Ì  eresse  una  statua  sulla  piana 
del  mercato,  quantunque  alcuni  autori 
attribuiscano  a  questo  solianio  la  inveo. 
zione  delle  lettere  incìse  sul  legno.  Har- 
lem  è  rinomata  pei  suoi  imbiancato!  di 
tele  e  filo,  nella  qflkl  arte  non  è  anco- 
ra stata  eguagliata*  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  seta,  di  lane,  velluti,  veli,  b'zmi,  t*p* 
peti  della  Stoffa  deità  marchetta,  nastri, 
merletti  «  filo  per  comporli;  delle  fon- 
derie ili  caratteri  da  stampa,  delle  ral- 
fioarie  dì  sale,  e  fabb.  di  sapnne.  Fa  U  i 
grati     cuoiai,     di    prò  riotti     della    sue    0) 

rifatture,  e  dì  b-llissimi  fiorì  che  in 
quantità  si  coltivano  nei  dintorni  .  Il 
giorno  4  luglio  i825.  vi  fu  una  esposi- 
zione generale  dei  prodotti  dell'industria, 
come  pure  di  quadri  *d  altri  ngs-tti 
di  arti.  È  patria  di  Vander  Helst,  di  Wou- 
■wjrnaans,  ed  altri  pittori  distìnti,  di  Cor* 
nelìo  Schrevelio,  dmto  ellenista,  di  Gio- 
vanni Hoornbeck,  di  Giacomo  Trigland; 
di  Giovanni  di  Baan,  ed  altri.  Qùest  a 
città  nomina  due  deputati  a^li  stati  del- 
la provincia,  e  conta  2 1 ,5oo  abitanti  - 
—  A  1(2  I.  N.  O.  si  trovano  le  rovine 
della  fortezza  di  Brederode,  le  cui  alte 
torri,  di  un  rosso  cupo,  presentar!»  un 
quadro  imponente.  I  dintoroi  di  HarUm 
sono  seminati    di   amene   case   di   campa- 


gna. 


i  giardini 


ben  coltivati  ;    il    bosco 


di  Ilarlem,  chiamato  Ilarlemnieer-òutch, 
ch'e  poco  lontano  ,  urtre  deliziosi  pa  .- 
seggi,  e  vi  si  osserva  un  Ij*1  castello  rea. 
le.  —  Questa  seconda  ci t th  della.  Olan- 
da fu  primieramente  chiamata  Harcilhem. 
S'iguora  1  epoca  precisa  della  sua  fonda- 
zione, ma  è  certo  che  al  tempo  di  Thi«r- 
ri  VI,  conte  di  Olanda,  nel  il55,  era 
già  popolata  ,  ed  assai  bene  fortifica- 
ta. Nel  1217,  i  borghesi  di  Harlem  ac- 
compagnarono Guglielmo  I  oella  impre- 
sa di  T-rra  Santa,  ed  A  noto  che  molto 
si  segnalarono  nelle  guerre  dell'  oriente, 
contribuendo  possent ementa  alla  presa 
di  Damia'a  ,  sotto  san  Luigi,  nel  12'jQ, 
Fu  quasi  totalmente  distrutta  da  diver- 
si incendi!,  e  specialmente  da  quelli  de- 
gli anni  l54?  ,  l35t  e  «687;  ma  oel 
l4oo,   fu    molto  ingrandita.    Il  papa  Paolo 
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IV,    al    ioUrcatsìona    di   Filippo  II    re 
dì    Spagna,    vi  crassa   ito    vescovato    nel 

ió.f)g.  Nicola  W i«* ulant  ,  fu  il  priino 
TascOTO  Che  vi  pubblicò  d*ll«  urd 
uanza  sino  lali  nel  iòò"4-  Nel  1672 
gli  .ibi  ami  di  II  11 1  -m  ,  «cacciato  a 
vendo  il  secondo  vescovo,  si  *ottoo)is«- 
10  al  principe  di  Oraug*.  Qae«ta  citta. 
assediata  da  Federico  di  Tolosa,  figlio 
del  duca  di  Alba,  nou  aveva  che  »,0oo 
uomini  di  guarnigione,  ma  5oo  donne  ed 
un  gr.  mimerò  di  abit.,  animati  dal  loro 
esempio,  presero  parte  nella  più  uoraggio- 
k»  dile*.i  :  lìò  nou  pertanto,  dopo  7  ines: 
«li  reti  sten»  vigorosissima,  fu  obbligata 
ad  arrendersi  al  duca  di  Alba,  il  giorno 
*3  luglio  1Ó73,  il  quale,  mal-rado  la 
promessa  di  uu  generale  perdono,  f««e 
perire  più)  della  meta  degli  abiti  nei  niD1 
ulizìì  più  orribili.  Poco  dopo  i  co  11  f*  de 
iati  ripresero.  Harlem  ,  e  nel  1678  v 
e  ous  unsero  gr.  disordini.  —  Il  circoud 
di  Harlem  si  divide  in  8  Oant,  che  sono: 
(MTCrwyk,  Bloemendaal,  Harlem  (2  eao» 
loui),  Heemstede,  Westzaao,  e  Zaandam 
(2  cantoni). 
ilARLESTON,  Lor.  della  Iogb..  contea  di 
rfotk,  huudred  di  Earsham,  a  6  1.  6. 
dd  Norwich,  presso  la  riva  sinistra  del 
rVaveoey,  su  cui  ha  un  ponte.  Ogni  gio- 
vedì ti  si  lieo*  un  mercato  per  laua  fi- 
lata e  panni  comuni,  e  due  fiere  annue. 
Conta  i,óoo  abitanti. 
HA&LEU  o  GIRLAU,  città  della  Tur. 
•Miropea,  nella  Moldavia  ,  capoluogo  di 
«iistr.,  a  6"  I.  S.  da  ltutouuhany,  a  a  l5 
L  X.  O.  da  Jas>i,  resid.  di  un  vescovo 
greco.  Vi  si  tengono  dei  mercati  ,  tutte 
I-  settimane  e  qualche  fiera  annuale.  — 
Il  distr.,  situato  nella  parte  settentr.  del- 
[a  Moldavia,  confina  all'È,  colla  Schiga 
t-'i  ali  0.  col  Sireth.  E  mout3gnoso  ma 
fenile,  e  ti  si  all-v.mo  bellissimi  cavalli. 
HARLIKGEfV,  Harlinga*  citta  dei  Paesi- 
Bassi,  prof,  di  Frisia,  circond.  e  a  6  I. 
O.  da  Leeuward-n  ,  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Sneek,  capoluogo  di  cani.,  sul  Znider-xee. 
La»,  N.  63"  io'  02";  long.  E.  5°  0/ 
Da  4  E  rasid.  di  un  maggior  dì  piazza 
•  li  seconda  classe,  e  seda  di  ma  dire- 
yioue  di  cuovogli  e  Iiceuze.  E  assai  Lene 
iortitu-ala,  e  la  sue  strada  souo  belle,  spa- 
ùost  e  diritte,  e  quasi  tutte  intersecale 
..  1    _-  111  .!i   Baocheg^tì   di  alberi.  L'editì- 
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zio  il  più  osservabile  0  il  palazzo  d*-b 
1'  ammiragliato.  Il  porlo ,  diviso  in  due 
gr.  bacini,  è  buono,  ma  non  può  riceve- 
re ulte  pico.  navìgli  .  In  vicinanza  evvi 
un  monumento  in  nuore  di  Gasparo  i  * ■  ■  - 
bles,  al  ijuale  la  Frisia  deve  il  migliora- 
ndolo delle  sue  dighe.  Harhngeu  ha 
fabb.  di  tele  da  vele,  cartarie,  salìoe,  raf- 
finerie di  sale,  distillerie  ed  uu  carniere 
di  costruzione  ;  oei  dintorni  si  trovano 
molte  fornaci  da  calce,  <h  mattini  e  da 
tegole.  Si  fa  un  gr.  comm.  di  lino,  ca- 
nape, legna,  catrame,  pece,  grani,  burro 
e  formaggio.  Nel  febbnro  itì25,  un  vio- 
lento uragano  trasportò  una  scogliera  in 
pietra,  ponti  e  case.  Questa  città  nomina 
3  deputati  agli  stati  della  prov.,  e  conta 
6,900  abitanti.  —  Harliugen  fu  eretto 
sul  luogo  di  un  casale  che  il  mare  in- 
ghiottì nel  1JL?4i  e  ue'  11("'  '"  cinta  di 
mura. 
HARLOW,  parrocchia  della  Iogh.,  contea 
di  Esspx,  huudred  del  suo  nome,  a  2  I. 
S.  da  Bishops-Stortford,  e  a  ó  1.  O  >. 
O.  da  Chelmsford.  Vi  si  tengono  fiere 
io.  settembre  e  novembre;  la  prima  per 
bestiami  e  cavalli  è  assai  frequentata,  prin- 
cipalmente dagli  abit.  di  Londra.  Conta 
1,900  abit.,  aveudoue  7,600  T  huudred. 
HARMA  ,  chiama'a  anche  Sephat ,  città 
reale  della  Giudea,  nella  tribù  di  Giuda, 
secondo  il  libro  di  Giosuè,  iu  progresso 
compresa  in  quella  di  Simeone. 
HARMA,  citta  della  Beozia,  poco  disi,  da 
Tem«ssa  e  da  Mycal ese ,  *ul  tenit.  di 
Tanagara.  Non  si  sa  la  sua  precisa  po- 
sizione, ed  era  rovinata  al  tempo  di  Pan- 
santa.  Il  nome,  che  in  greco  significa  car- 
ro ,  fece  credere  oi  suoi  abitanti  che 
io  questo  luogo  Amfiarao  col  suo  car- 
ro sia  stato  inghiottito  dalla  terra,  mal- 
grado l'asserzione  dei  (ebani,  the  mostra- 
vano la  situazione  iu  cui  dicevano  es- 
ser accaduto  un  tale  avveniiuemo,  però 
immaginario  o  lavoloso. 
HARMADIK-JARAS,  marca  della  Uogh , 
nella  parte  mend.  del  comitato  di  Thu- 
rotz.  Mosocz  a  è  il  luogo  priuctpale. 
MARMALA,  ciua  dell'Ai.,  sul  .Meandro, 
secondo    1*  Ortelio. 

IIARMAXSCULAG,  vili.  deU'arcid.  d'Au- 
si r.,  iju-rt.  dell'Alto  Maouhartsberg. 

HARAUòTIS,  citta  dell'  ÀS,,  nella  Lberia, 
secoudo  Phuio. 
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ÌUUMVTE  ,  c'tta  mari»,  d*»Ifa  Tmade  , 
ai  coof.  delta  Eolidu  ,  in  fauci*  di  Ma* 
thyrae,  città  dell'i*,  di  Lesbo.  I  suoi  a- 
Lit.  furono  chiamati  HarmatopMti .  se- 
condo qualche  geografo,  eh*  Cita  Stra- 
bone. 

H.UUIVTEUA-  città  delle  Indie,  menalo- 
nata  da  Diodoro  Siculo  ,  che  dice  esser 
r  ultima  dei  brahojaui,  e  presa  da  A- 
leA  Sandro, 

II  \R\IATOTROFI,  popolo  della  Sonia, 
nominato  da  Pliuiu  cou  molti  altri  al  di 
là  della  Margiana. 

HARMEH,  borgata  dell'Arabia,  uel  Ne. 
djad,  prov.  di  Soudeyr,  a  i3  1.  N.  O- 
da  Gelagel,  e  a  /jo   I.    N.   E.   da  Aoeysèh. 

ÌIALIMERSBACH,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden  ,  circ.  della  Kinzig  ,  bai.  e  a  2  1. 
S.  E.  da  Gengeubach,  e  a  4  '•  S.  E  da 
Oll-nburg  ,  in  noa  valle  del  suo  nome  , 
sull'Harm''rsbach,  che  si  getta  nella  Kin- 
zig fra  Hashish  e  Gengenbach.  Vi  sono 
12  macelline  a  sega,  mulini  da  oglio  e 
molte  fucioe.  Gouta  la  valla  2,800  a- 
bìtaoti, 

HARMI,  popolo  ani.  della  Germ,  che  l'Or. 
telio  situa  verso  la  Sassonia. 

HARMIN,  borgata  dell'Arabia,  sulla  costa 
S.  E.  dall'Oman,  in  faccia  all'  is.  Ma- 
c-ira  ,  e  a  55  I.  N.  E.  da  Hasek.  Gli 
abit.  si  occupino  principalineuta  della 
[>  ;sca 

HARMOET  (LA)  o  LA  HARMOY,  vili. 
di  Fr. ,  dipart.  delle  Coste  del  Nord  . 
circond.  e  a  5  I.  l|2  S.  0.  da  s-t  Brieuc, 
cani.  _e  a  5  I.  i|4  O.  da  Ploeuc.  Con- 
ta i,."oo  abitanti.  Evvi  sul  suo  territ. 
una  cava  di  una  specie  di  marmo  uero, 
il  quale  essendo  composto  di  foglie  non 
è  impiegato  che  in  tavole  ed  altre  pic- 
cole opere. 

HYRMONl',  comune  degli  Stati-  Uniti . 
stato  d'Indiana,  contea  di  Posey ,  a  16 
I.  S.  S.  O.  da  Vincennes,  e  a  08  I.  S. 
O.  da  Indianopolis,  sulla  riva  sinistra  del 
Wabash,  a  8  I.  N.  dal  confluente  di  que- 
sta riviera  e  dell'  Ohio.  Ewi  uno  stabi- 
limentoconformealle  i  ostruzioni  degli  her- 
nuti  in  AI.  ,  formato  da  una  setta  detta 
(-.armonisti,  da  cui  derivò  il  nome  di 
questo  comune.  Ivi  tutto  è  in  comune, 
terre,  lavoro,  cariche,  ec.  Vi  si  stabiliro- 
no scuole  sp-rimenlali  di  finanzieri,  ed 
altre    scuole    per  le  scieoz»,    le  arti    e 
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mestieri.  Sonovi  maniCati.  di  panni  i  cui 
prodotti  sono  superiori  a  quali;  delle 
f.ilib.   delle   altre    parti   degli   Suiti-Uniti 

HARVIONr,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  occid.  dello  stato  di  Ohio,  con- 
tea d)  Clark,  all' 0.  di  Columbhs,  eoo 
l,4oO    abitanti. 

HARYIOZU.VI,  promontorio  del  golfo  Per- 
sico,  sulla  costa  della  Caramauia,  opposta 
n   quella  di  Maceta,  sulla  costa  Arabica. 

HARNAESS,  vili,  e  fucina  della  Svezia, 
prefett.  di  Upsal  ,  haerad  di  Aerbyhus  , 
sul  golfo  di  Botnia,  presso  al  limile  del- 
la prefett.  di  Gefleborg  ,  a  2  I.  3|4  E. 
S.   E.  .la  G-lle,  al  6o"  40'  di  lat.  N. 

HARNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais  ,  circond.  e  a  4  I.  3|4  E.  S.  E. 
da  Bethuue,  cant.  e  a  l  I.  i|4  E.  N.  E. 
da  L-ns,  presso  al  canale  di  Lens.  Con- 
ta   2,000    abitanti. 

HARO,  Castrimi  B'dium  ,  Harum  ,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  9  I.  0.  N.  O.  da 
LogrOno  (Burgos),  e  n  4  I.  N.  da  La 
Cilzada,  a'pie  li  di  una  mont.,  presso  la 
riva  sinistra  dell' Ebro.  Ha  due  parroc- 
chie, un  convento,  un  ospedale,  fabb.  di 
majolica  ,  di  cappelli,  di  acquavite  e  li- 
quori e  conciatnj.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  giorno  8  settembre,  e  conta  7,5oo  abit. 
Vi  si  coltiva  iu  gr.  estensione  la  vite. — ■ 
Fu  il  capoluogo  di  una  contea  eretta  dal 
re  Giovanni  II  ,  a  favore  di  D.  Pedro 
Fernandez  di  Velasco  ,  ceppo  dei  conte» 
stabili  di  Castiglla.  Secondo  alcuni,  deve 
la  sua  prima  fondazione,  nel  900,  a  Fer- 
nando Laynez,  e,  secondo  altri,  a  D.  Lo* 
pez-Dioz,  sopranuomato  de  Haro,  signore 
della   Biscaglia. 

HARO,  vili,  della  Transilvaoia.  Fedi  H»rew. 

HAROE,  is.  dell'Atlantico,  sulla  oosta  oc- 
cid. della  Norv.,  diocesi  di  Droutheim, 
bai.  di  Romsdal,  al  62°  48'  di  lat.  N. 
e  4°  ^'  di  long.  E.,  all'O.  dell' is.  Ot- 
teròe,  da  cui  è  divisa  pel  canale  del  suo 
nome.  Ha  2  I.  di  lunghezza,  e  presso  a 
poco  altrettante   di   larghezza. 

HAROL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Vosgi . 
circond.  e  a  4  I.  S.  S.  E.  da  Mirecourr, 
cant.  e  a  3  I.  3|4  N.  E.  da  Daruey,  so- 
pra un'altura,  presso  la  sorg.  dell' II- 
lon,   con    1,000   abitanti. 

HARO.VISZEK,  sede  della  Transil-ania, 
parte  la  più  ine  ri  d  del  paese  dei  sze- 
kleri,    e    nel  tempo   istesso  estremità  S4 
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E.  della  Ti  aiÉiil»a'iia.  Hi  per  confini,  al 
IV-,  l«  seJi  lÌi  L'Jv.uIi-ly  e  di  Csik  ,  ed 
il  Comitato  ili  W-i^euburg  super  iure 
all'È.,  li  Moldavia,  Ha  cui  la  divide  i 
patta  Ij  catena  dei  Karpazj;  al  S.,  la  V.i 
lucclùa  ,  al  S.  O.  ed  all'  0.  il  comitato 
di  \\  eisseobarg  superiore  ,  ed  11  distr 
di  Croustadt,  verso  i  quali  1'  Aluta  Tor- 
tila un-,  porzione  del  suo  confine.  Ha  i3 
I.  dal  N.  al  S..  l5  I.  dall' E.  all'O.,  . 
l5ò  1.  di  superfìcie  .  —  La  catena  de 
K<i|i-  t  pre»«uta  sai  limile  orieut.  d 
(juesu  sede  qualche  sommità  osservabile 
come  l'Asitag,  il  Bouy,  ed  il  Murtau> 
e>$a  ne  attraversa  altresì  la  parte  merid., 
e  la  divide  io,  due  bacioi  di  riviere,  dir 
appartengono  entrambi  al  grau  baciuo 
del  Dauubio.  L'Aiuta,  che  percorre  la 
parte  occid.  della  sed*,  e  s'  iogrossa  col 
Fekete-Ugy,  riunisce  tulle  le  acque  che 
scorrono  al  N.  di  questa  tnoot.  ;  quelle 
t  he  scorrooo  al  S.  ranno  al  Buuzeo. 
Questo  paese  è  interrotto  da  valli  fer- 
tili in  granì  ed  in  Imo,  di  cui  si  colti- 
va una  gran  quantità.  Vi  sono  foreste  e 
praterie  ,  e  si  alleva  Ogni  sorta  dì  be- 
stiame e  delle  api.  Vi  si  trova  rame, 
zolfo,  sale  ed  acque  nuuerali.  La  tabbri- 
cazioue  delle  tele  è  la  priucipale  indu- 
stria. §'  ignora  il  numero  della  popo- 
lazione, sapendosi  soltanto  che  4-°°*  fa- 
miglie pagano  l'imposta.  — La  sede  di 
Haromszek  si  divide  in  due  ore,  il  su- 
periore, che  compreode  le  marche  di  s. 
Lelek,  di  Cseruatou  inferiore,  di  Zagon 
e  di  Zabula ,  ed  il  ciré,  inferiore,  che 
rinchiude  le  marche  uS  Fekete-Ugy,  di 
Aluta  e  di  Za!an\.  Berei  k  Sepsi-s.t- 
Gyorgy  ed  UlyefaWa,  ne  sono  i  luoghi 
principali* 

H  ARO  SE TU,  città  della  Pal-stioa,  sul  Gior- 
dano,  nella  tribù  di  N-ftali,  chiamati  la 
città  delle  nazioni  nel  libro  dei  Giu- 
dici. Era  la  dimora  di  Sisara,  generale 
dei  cananei,  che   fu   sconfino   da  Baruch. 

Il  \ROUDJE-EL  ABIAD  (  Haroudjè-biao- 
i'o),  catena  di  mont.  della  Barbarla,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Fezzan,  e  sul  suo  limite 
orieut.,  al  S.  O.  dell'Haroudjè-el-AcouaJ 
(  nero  ),  da  cui  è  divisa  per  una  pianu- 
ra. Sembra  essere  una  ramificazione  del- 
l' Atlaote.  Nella  sua  parte  Settentr.  si 
dirige  dal  V  0.  al  SE,  e  nel  S.  si 
«SU ode  dal  nord  al  mezzodì.  Alcune  col- 
Tonio  Ili.  1'.  1. 
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Ime  j.iU  i" -■',  che  attraversano  il  N  del 
Fezzau  ,  formauo  la  sua  continuazione 
verso  il  N.  O.;  w*  e  impossibile  di  fis- 
sare il  puuto  ove  essa  termini  verso  il 
S.  —  L'  Haroudjè-el-Abiad  è  meno  una 
vera  catena  di  mout.  che  uua  unione  di 
niuulicelli  isolati,  per  istrati,  in  mezzo  ad 
uua  vasta  pianura.  Queste  m"nt.  consi- 
stono in  pietre  calcaree  rinchiudenti  un 
numero  di  concinoli. icei,  di  sostanze  ma- 
noe,  e  di  avanzi  di  grandissimi  ammali 
petrifìcati .  Allorché  quelle  diverse  pe- 
trificaziooi  sono  gettate  con  forza  le 
ini"  contro  le  oltre)  mandano  un  suono 
si, mie  a  quello  che  renderebbe  il  ve- 
tro, e  uella  loro  frattura  indicano  molta 
aualogia  eoo  questa  sostanza  ;  si  osserva. 
altresì  che  le  roccie  e  le  pietre  sembra- 
no  essere  state   polite. 

IIAUOL'DJE'  -EL-AgOUAD  (  Haroudje 
nero  J,  cai  eoa  dì  mout.  della  Bar  bar  ia, 
reg.  di  Tiìjj'Ii,  sul  limite  orieul.  del 
Fezzau.  Appartiene  alla  parte  la  più  u- 
rient.  dell'  Atlante  ;  si  dirige  dal  \  O. 
al  S.  E.,  sopra  una  estensione  di  circa 
8o  I.,  e  non  si  allontana  più  di  70 
1.  dal  golfo  della  Sidre  .  Questa  caieua 
SÌ  con  gì  unge  al  N.  0.  coi  monti  Ouadnn, 
e  coì  monti  Soudah,  u  mout.  Nere,  e  dal 
lato  dell'E  ,  sembra  riattaccarsi  ai  tu  u  1 
Mirai  ;  al  S.  O.  una  pianura  la  divide 
dall'  Haroudjè-el-Abi.id,  da  cui  è  distante 
circa  20  leghe.  Queste  mont.  non  sono 
molto  alte  ,  ma  ineguali  ,  e  tagliate  da 
burroni  strettì  e  coperti  da  roccie  smac- 
cate ;  l'aspetto  u' è  tetro,  ed  ass-*i  Sel- 
vaggio :  esse  sembrauo  composte  priuci- 
palmeute  di  basalto.  Si  attraversauo  col 
inezia  dì  burroni.  Horuemaon  dice  che 
quando  la  curiosità  Io  faceva  deviare 
dal  frequentato  passaggio,  ritrovava  va- 
ri burroni  aucora  più  strettì,  e  luoghi 
più  selvaggi  ed  orribili.  —  L*  Harou- 
dje -  el  -  Ago  11  ad  sembra  essere  il  men- 
te Ater  degli  antichi,  eh»  qualche  geo- 
grafo  situa  sul   limile  inerid.    del  Fezzan. 

HAROUÈ,  bor.  diFr.,  dipart.  della  Metal  - 
the,  circotid.  e  a  5  I.  i|2  S.  da  Nancy, 
e  a  l  I.  i|2  E.  S.  E.  da  Vezelize,  ca- 
poluogo di  caot  ,  sulla  riva  destra  de! 
ÌVladou.  Ha  un  bel  castello  e  700  abi- 
tanti. —  La  terra  di  Haroue  apparte- 
neva mi  tempo  alla  casa  di  Bassompier- 
re,  a  favore  delia  quala  fu  eretta  in  mar- 

4' 
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chetato    nel  XVII  secolo;    vi  nacque  i!  HARPÈRSFIELD,    comune  defili  StfUi-U- 
maresciallo  di  questo  oome. 
RAROOtf-ABAD,    vili,    -li  Pen/u,   tifi  Kur- 


dìfitaD,  sui  contini  della  Tur.  asiatica,  a 
lo  I.  O.  ■!.]  Kirmaochah.  Ha  un  vasto 
caravanzerai,  e  circa  5o  fuochi  .  I  din- 
torni sembrano  assai  bene  coltivati,  e  ti 
sì  allevano  molti   montoni. 

HAROUNAJA,  sangiaeato  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  di  Mossul  .  Paga  alla 
Porta   una  imposta   dì   2,010,000   aspri. 

HAROUTCH-EL-ABIAl)  e  HAROUTCH- 
EL-ACOUAD,  niont.  della  Barbarla.    /  V- 

dì  HàR0UDJ£-EL-A8I*D  e  HaKOL  Vi  !  -EL- 
A9OUAD. 

HAROWTY,    distr.    dell' Indostau.     Vedi 

H»R4U)UTY. 

HARPALYCIA,  città  dell'A».,  nella  Frigia, 
secondo   Stefano   di   Bisanzio. 

JIARPASA,  citih  dell'As.,  nella  Caria.  Ste- 
fano  di  Bisanzio  dice  che  prendeva  il 
nome  dal  fi.  Harpasus,  prima  chiamato 
Daphus,  secondo  Apollouio,  e  che  al  pa- 
rere di  Plinio  irrigava  la  città  di  Tra- 
licon  e  di  Harpasa,  e  andava  a  cadere 
nel  Meandro. 

HARPASUS,  fi.  dell' As.,  fra  il  paese  dei 
calybes,  e  quello  degli  sciti,  eh'  esso  di- 
videva. Secondo  Senofonte,  nella  ritirala 
dei  Dieci-mille  i  greci  giunsero  sulle 
sue  rive. 

IURPE  (ILE  DE  LA)  0  ISOLA  DEL- 
L'ARPA,  nel  Grande  Oceano  Ejuinozia- 
le,  al  180  di  Ut.  S.  «  l43°  di  long.  O. 
E'  una  delle  ìsole  Basse  dell'  arcipelago 
Pericoloso  .  Fu  così  chiamata  da  Bou- 
gainville,  nel  1768,  a  cagioue  della  sua 
fi^ur  a, 

HARPER' S  FERRY,  vili,  degli  Statì-Uni- 
li,  stato  di  Virgioia,  contea  di  Jefferson, 

0  3  I.  E.  da  Charlestowo,  e  a  17  I.  S. 
O.  da  Washington ,  al  confluente  della 
Shenaodoa  e  del  Potomac.  Questo  ul- 
timo offre  uà  colpo  d'occhio  magnifico 
superando  gli  ostacoli  che  inceppano 
il  suo  corso.  Evvi  una  gran  fahb.  d'ar- 
mi, ed  8  cantieri  per  la  costruzione  dei 
navigli^  6  dei  quali  sono  situati  sul  Po- 
tomac, e  gli  altri  due  sulla  Shenandoa. 

JIARPERSFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, siatu  di  nuova-York,  contea  di  De- 
Liware,  a   6  I.  ÌV.   E.   da   Delhi,    ea   )!' 

1  O.  S.  0  da  Albany  ,  con  1,900  a 
biUDtj. 


ti,  slato  dell'  Ohio,  contea  di  Ashtabu* 
la,  ni  N.  0.  dì  Jefferson,  ed  a  60  I.  N. 
E.  da  Cnluuibu*,  a  .[uniche  «list,  dalla 
riva  m*rid.  del  Iago  Erte.  Vi  sono  giar- 
dini in  gran  numero,  ove  principal- 
mente si  coltivano  molte  pesche,  e  bel- 
lissime, cascine. 
HARPESSUS    o    ARPESSUS,     fi.    della 

Tracia,   che   si  perdeva   nell*  Ebro. 
HARPETH,   riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di   Tennessee,   che    ha   origine   nella    con- 
tea di   Wìlliamson,  entra  in  quella  di  Da- 
vidson, e  si   getta     nel  Cumberland,    alla 
riva   si  Distra,  a    10   1.  al  di   sotto   di  Na- 
shville, dopo  un   corso  di   20  1.,  nella  di- 
rezione  N.    O. 
HARP1NNA,    od  HARPINNAS,    citta  del 
Peloponneso,   nella    Elide,     sulle   riva    del 
fi.   detto    H-irpìnnafes-,  sulla    strada  da 
Olimpia  a   Pisa  ;   ma     rovinata    al   tempo 
di    Pausania. 
HARPONELLY,  città  dell*  Iodostan   inci- 
se,  presidenza   dì   Madras,    ant.   prov.   di 
Balaghat,  divisione  di  Beìlary,  capoluogo 
di   distr.   a    16  I.   S.    0.   da   Anagoundey, 
e  a  ói     1.  S.    da   Bevdjapour.    Lat.     N. 
i4°  44'  ;  long,  E.  73°  43'.    Ha    deboli 
bastioni,  ed  un  forte.   —  Il  distr.  di  Har» 
ponelly  è  nella  parte  occid.  delfant.  prov, 
di  Balaghat,  e  confinante  al  N.  ed   all'O. 
colla   Tumbedra,  al   S.  coll'ant.  prov.   di 
Misore,  e  all'È,  colla  stessa  prov.  di  Ado- 
ni. I  radjah  di  questo  distr.  erano  tributa- 
ri dei  re  di  Btsnagar;  lo  furono  poscia  di 
quelli  di  Beydjapour,   dei  mogali,    e  dei 
maratti,   sino    al   1786,    epoca     in  cui  il 
sultauo    Tippu      s 'impadronì     di    questo 
territorio,  e  ne  fece  il   radjah    prigionie- 
ro.  Dopo  V  annientamento    di  Seringapa- 
tam   fatto    dagl'inglesi,  questo     distr.   fu 
assegnato  al  Nizam,  che  lo  cedette  agi'  in- 
glesi,  nel    1800,  i  quali    ne    assegnarono 
qualche   porzione  in    fetido     alla  famiglia 
dr-IT  antico   radjah,  che  risiede    nel  capo 
luogo  di   questo  distretto, 
HARPORT  (LOCH).  baja     della    Scozia, 
sulla   costa  S.  O.  dell'i»,     di  Skye,   una 
delle  Ebridi.     Ha   a   I.     di    lunghezza,  e 
i\z   I.  di  larghezza  al  suo   ingresso,  ove 
trovasi  1'  isola  di  Oronsa. 
HARPSTEDT,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  contea  di  Hoya,  capoluogo  di 
bafp  demaniale,  sulla  riva    sinistra    drIU 
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Delma,  a  8  I.  »|3  N    N.  E.  da  Diopholz 

e   a   ó   1,    1|2    S.   O.   dfi    Hi-'iiu      K    bene 
fabbricalo,    ed  ha    una  bella   chiesa    par 
l'occhiale.  Conta  600  abit.  avendone  4>"M" 
il  bai.   di   tal   nome. 
IARPSYVELL,  cornine    degli    Stati-Uniti, 
ri-Ila  parte   merid.   dello  stato    di  Maina 
contea     dì   Cumberland,    con    i,3oo    abi- 
tanti. 
HARPTREE     (EAST),     parrooohia    della 
]      Ingh.  ,  contea  di   Sooierset  ,  huudred   d 
Wioterstoke,    a   2   I.    i(4  N.   da  Wells 
e  o  4  '•    M  \    '^-   da  Bristol,    io   uoa   val- 
lata.   Si    v  .  loiiM    ìo  uoa  in  !nr.    vaste    e- 
scavazioni  doude  si  estrasse  per    lo  passa- 
to gran   quantità  di  cala  mina  ;  snno     os- 
servabili   per   la    loro    profondità  ed    es- 
tensione, e  per  le  stalattiti  che  rinchiudo- 
no.  Coma  600  abitanti. 
HARRA,  città  dell'  Afghanistan,  nel  Seistan, 
a  3o  I.  0.  da  Djellal-abad  e  a   05   I.  S. 
O.   da   Herat. 
HARRAD.     bor.    dell'Arabia,    nell'Yemen, 
principato    e  a   il    I.  3.    da   Abou-arich, 
e  a   i5  I.  N.  da  Loheia. 
HARRAN    od    HARAN,     Ckarrae,    città 
della  Tur.  asiatica,  pasuialicato    di   Rac- 
S*i  capoluogo     di  sangìacato,  a    18  I.  S. 
E,  da  Orfa,  o  Edessa,    sulla    riva  de- 
stra   del  Djullab,  a   12   I.   N.    N.  E.  dal 
confluente  di   questa  riviera    e  dell'  Eu- 
frate. Fu  città  assai  coosid.  della  Meso- 
potamia,  e  cel.  per  soggiorno  di  Àbramo, 
ma  oggidì  non  e  più  abitata  che  da    pochi 
arabi.  Die' suoi  dintorni    i   Parti   riporta- 
rono uoa  segnalata    vittoria     sui  romani 
comandati  da  Crasso. 
HARRAR  od  HURRUR,     paese    dell'  A- 
bissima,    nella  coutrada    dei    Gallas  non 
civilizzati,  verso   le  frontiera  del    reg.   di 
Adel,  all'È,   della  prov.    di  Efat.    È   ir- 
rigato al  S.  E.  dal  Sanati  ;   ma  è  poco  co- 
nosciuto; la  sua  capitale  porta    lo  stes- 
so  nome. 
HARRAR  o  HURRUR,  città  dell'  Abissi- 
ni», nel  paese    dei   Gallai   oon  civilizzati, 
capitale    della   contrada    del   suo   nome,    a 
4o   I.  S.  S.  O.   da  Zeilah,  e  a   l5o  1.  & 
E.   da  Gondar. 
H  ARRAS,    canr.     dell'Arabia,    nella     parte 
montuosa     dell'  Yemen,  presso    ai  limiti 
del  Tchama.   Rinchiude    la   mont.    dello 
stesso   nome,  eh' è  coperta   di  vigneti. 
HARRAS,  fucine  dui  te^.  di  tViutemberg,! 
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circ.     della    Foresta-Nera,    bai    di    Spai* 
chingen,   parroci'hìa    dì   Vehìngau  ,  a    3    I. 
E.    da  Rotweil   e   a  ti    I.   S.  O.  da   Reiil- 
bngen,  Milla   Beer. 
HARRESPOUR,  picc.   stato  dell1  Indostan, 
neir  Orixa,  distr.    di  Ko'èk.    E  onesta 
il   più   consid.  dei  prin.    dei   Ghorgati,  « 
tributario    degf  inglesi.     (.1     città     dello 
stesso  nome  n'  e  il  capoluogo. 
HARR1CANAW,  fi.  della  Nuova-Bretagna, 
che  ha  la   sui   sorgente  "in  un   picc.  lago 
del  Basso-Canada,    scorre     sul  limite  dì 
questo  paese  e   del  Labrttdor,    e  si   get- 
ta,    presso     lo    stabilimento    di   Hannah, 
nella   baja   di   James,  formata    dal    mare) 
dì   Hudson,   dopo    un  corso     di  circa  ou 
I.   al  N.   O 
HARRIMAKONA,    vili,     della  Senegauabia 
merid.,  a   6  I.   da  Kaltondy,  verso   il  r'in> 
Nunex.  È   picc,  abitato     da     schiavi,  ed 
appartiene  a  Kerra-Mahmfldou,  capo  ma<i- 
dinguo,  che   dimora  presso   Kakondy. 
HARRINGTON.    picc.    porto    della  logli. 
contea    di   Cumberland,   ward    di  Aller- 
dale-above-Dsrvyenr,  a    i|2   I.  S.   da  Wor- 
kington,   e  a   li   I.  S.  O.  da  Carlisle,  sul 
mare  d'  Irlanda.     Si  fanno    delle    grandi 
esportazioni,     per  la  Irlanda,    di  calce  e 
carbone  terroso,  che    si  estrae    dai  din- 
torni,   e     di  attrezzi  per    la  navigazione. 
Vi  sono   carnieri    di  costruzione  per  na- 
vigli  mercantili,    una   bella     corderia,  ed 
una    fucina    da  ferro.    La  chiesa    è   un 
beli'  edilizio  antico.    La  parrocchia    coi  - 
tiene    1,800  abitaoti. 
HARRINGTON ,    porto    degli  Stati-Uniti, 
slato    di  Maina,    contea  di  Washiogton , 
a   10  1.  O.   S.   O.  da   Machias  e  a    17  . 
E.  N.     E.   da  Castine,    alla  imbocc.  del 
Narraquagus.    Possono   giungervi    navigli 
da    100  tonnellate.  Conta  700   abitanti. 
HARRINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parie     N.  E.   dello  stato   di    nuovo 
Jersey,  contea  di  Bergen,  con  2,5oo    abit. 
HARRIORPOUR   od    HARRIORPOOR, 
città    dell'  Indostan   inglese ,     presidenza 
del  Bengala,   ant.  prov.   di  Orissa,  capo- 
luogo dei  distr.  di   IVIohorbuodge,  e  re- 
sidenza   di     un   radjah,     tributario  degli 
inglesi,  presso  la   riva  destra    del  Bora- 
bollong,     sulla   quale    s'imbarca  del    le- 
guame    da    costruzione     ed    altre  merci 
destioate  per  Balasore.   Lat.  N.  %\°  Ól'  ■ 
long.  E.  84"  16'. 
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.1-11' ludosim,  «lato  di  Neypnl,  distr.  di 
Mokvanpour,  «  l5. 1.  S.  K.  da  Calman- 
doli, a'  piedi  dei  monti  Lama-Dangra, 
prassa  la  riva  sinistra  del  Rogmoity, 
Hi  un   fnrt<»  eh*   domina  la   riviera. 

HARRIS  (SOUND  OF),  stretto  eh*  divìda 
r  is.  di  North-Uist  dalli  parte  dell' ist 
di  Lewis,  chiamata  HARRIS  uelle  Ebri- 
di, all' O.  «iella  Scozia.  Ha  circa  5  h  di 
lunghezza  sopra  quasi  altrettante  di  lar- 
ghezza. Molte  is.  e  roccie  lo  oltur?no 
ne.  si  deve  arrischiare  di  attraversarlo  se 
aoo  che  coll'ajuto  di  un  abile  pilota. 
Fra  le  is.  si  rimarcano  Bernera,  Ensay, 
Groay,  Hacmatray,  Killt^ray,  Sursay, 
Tabi v,  e  Vattersay  ;  quella  di  Pabbay 
è   v^rio  l' ingresso  occidenti  dello  stretto. 

HARRIS,  penisola  che  forma  la  pari* 
merid.  dell'i*,  di  Lewis,,  una  della  Ebri- 
di, nella  contea  di  Iuvernf-ss,  in  I&COXIB, 
ed  è  divisa,  al  S.  O.,  dall'is.  di  North- 
T  isfj  mediante  Io  stretto  del  suo  nome 
L'  istmo  che  la  unisce  al  restante  dell  is. 
è  rinchiuso  fra  il  Iago  R-sort,  all'  O. 
ed  il  lago  Seaforth,  all'È.  Ha  8.  I.  $ 
lunghezza,  dal  N.  al  S,  sopra  una  lar- 
ghezza m"di.i  di  5  I.  ,  e  si  compooe  di 
due  porzioni  distinte  unite  fra  loro  -!  ■ 
una  lingua  di  terra  presso  a  poco  dì 
l|4  di  I.  di  larghezza,  fra  V  East-loch- 
Tarbet,  ed  West-loch-Tarbet.  Le  coste 
presentano  molte  baje,  porti  e  seni,  e 
sono  cinte  da  unii  intìmta  di  picc.  isole,  1J 
più  importanti  delle  quali  sono  Scarp,  Ta- 
ransay,  e  Pabbay  all'O.,  e  Scalpey  all'È.  La 
costa  occid.  è  in  gran  parte  piana  e  coper- 
ta di  pascoli-,  la  orient.  al  contrario, 
offre  un  aspetto  estremameotente  selvag- 
gio ed  ioeguale-  Il  suolo,  io  generale 
moutuoso  e  pieno  di  roccìe,  e  arido  e  po- 
co suscettìbile  di  coltivazione;  ciò  non  per 
tanto,  mediante  un  lavoro  dei  più  pe- 
nosi, la  poca  popolazione,  di  questa  pe- 
nisola, e  sparsa  soltanto  presso  la  ri- 
va, ottiene  vena  e  pomi  di  terra,  li- 
na porzione  di  questo  paese  porta  il  no- 
me di  farei,  ma  non  vi  cresce  alcun  le- 
pno  aito  alla  costruzione.  Il  bestiame  è 
quivi  numeroso,  i  cavnllì  son  pire.  ,  ma 
torti  e  coraggiosi,  e-  ti  sono  motti  uccelli 
e  daini.  La  maggior  ricchezza  di  questa 
p*ni«.  è  il  projethle  e  li  mai  e  (varee),  di  cui 
si  fa  uso  onde  letamerò  il  snolo  coltivai- 
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lille,  e  con  cui  si  fabbricano  onnoalmerrre 
eina  4t>°  botti  di  soda.  Vi  si  osserva" 
no  molti  avanzi  di  monumenti  dei  drui- 
di e  diversi  edilìzi  religiosi,  eretti  rer^o 
1  epoca  di'lb»  inirodu/nuie  del  cristiane- 
simo nella  Scozia.  —  La  parroc.  OQDlit* 
ne    3yQOQ    abilnnti. 

HUWUSMURG,  città  degli  Stati-Uniti,  capo- 
luogo d-llo  stato  di  Pensilvama  e  della  coi  - 
tea  di  Dauphin,  a  55  I.  0.  N.  O.  da  ■ 
Filadelfia,  e  ad  eguale  dist.  N.  da  Wa- 
shington, sulla  riva  sinistra  dello  Su  i- 
quehanm  ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte.  Lat.  N.  &.00  l6'  ;  long.  O.  79° 
IO7.  È  regolarmente  labb.  e  I*  case,  la 
maggior  parte  in  mattoni,  hanno  una  bel- 
la apparenza  •,  il  palazzo  di  giustizia  e 
quello  del  governatore  dello  stato  sono 
bellissimi.  Hi  3  chiese  per  diversi  culti, 
e  due  piazze  da  mercato  assai  bene  co- 
strutte. La  posizione,  di  queste  città  è 
assai  vantaggiosa  pel  cotoni,  interno,  Fu 
fondata  nel  i  ^85  ,  e  crebbe  poscia 
sempre  più.  Conta  5, 000  abitanti. 

HARRISON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parie  naerid.  dello  stato  d  Indiana,  cinta 
al  S  dall'Ohio,  ed  all'  O.  dal  Big-Rlue- 
river,  cou  7  900  abitanti.  II  capoluogo  è 
Gorydon. 

HARRISOX,  contea  de^li  Stati-Uniti,  stato 
di  Kentucky,  al  N.  della  contea  di  Bor- 
bone, irrigata  all'È,  dal  L'uking,  con 
12  .100   abit.    Cynlhi-ina  è    il    capoluogo. 

HARR1SON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  ori*nt.  dello  stato  dì  Ohio  ,  al- 
l' E.  n.dla  contea  di  TuscarOwas  e  al- 
l' O.  di  quella  di  Jefferson.  Conta  14 ,3oo 
abit.    ed    b.3   Cadiz   per   capoluogo. 

HARRISON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
p;irie  N.  0.  dello  stato  di  Virgìnia  ,  al 
N-  della  contea  di  Lewis.  E*  attraversa- 
ta dal  S.  al  N.  dalla  Monongahela.  Con- 
ta 10900  nbiL,  ed  ha  Clarksburg  per 
capoluogo. 

HARR1S0NBURG,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  contea 
di  Rockingham,  a  38  I..N.  0.  da  Rich- 
mond e  a  56  I.  0.  S,  O.  da  Washing- 
ton. E1  bene  fabb.,  e  contiene  una  casa 
di  giustizia,  una  chiesa  per  gli  episco- 
pali, ed  una  cappella  pei  metodisti.  Aleu- 
ti.•  case  souo  interamente  fabbricate  dì  la- 
vagna, di  cui  vi  $000  delle  cava  nei  dio- 
torni,  Conta    1,000  abitanti. 
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iARRIàONVlU.K  ,    comune   degli  Stati-  HARSEN'  S.ISLAND  ,  is.  dell'AItn-Canodà 

nella    parte   N.    E.     -il    lago     s.    Clair,   in 
faccia  alla  imbocc.   della  riviera  del  Che- 
■aM£»rtj   e   di    quella    della    riviera   di  s. 
Glaìr.   Ha  4  !•   di  lunghezza     sopra  5  I. 
di  larghezza. 
H&ASEWINKELj  bor.  degli  Staii-Prussia- 
uìt   prò»,    di    We.stf.ilia,     reggenza   e   a    8 
1.  E.   da   Munster,  circ.  e  a   (  I,  5|4  fi- 
da Wareudorf,  presso  1'  Ems,  cou  i,a«0 
abitanti, 
HARSKIRCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so-Reoo,  circond.  e  a   7   I.  N.  0.  da   Sa- 
perne, cant.    e   a    3|4     di    I.   O.   S.   0.   da 
Saai  •Union.   Vi  sono   fabb.     di    siamesi  , 
potassa,   sapone,  berretti    dì    lana    e  for- 
naci  da   tegole,  ti o torte    ed   una  fonderia 
«li   rnnie.   Cuoia  800  abitanti. 
HARSTE,  vili,   d'I  reg.  di   Hannover,  goW 
di    Hildesheiin,   piiu.    e   a    2    1.    i|2    N.  P». 
O.   da  Gottinga,    capoluogo    di    Lai.   de- 
maniale  e     sede    di    una     soprantendenza. 
Conia    5oo    aLit.   ,    contenendone    6,000 
tutto   il    baliaggio. 
HART,    contea    degli    Stati-Uniti,    stato  di 
Kentucky,  al  S.   della  contea   di  Harden 
e   al   N.    di    quella   di    lìarren.   Il  Nolin  la 
limita  allO.,  ed   il  Green-river    la   attra- 
versa.  Couta    '[.'.!■■.'■'   abit.   e  Munfordvill-j 
n*  è  il  capoluogo. 
HART,  vili,   del    Tirolo,  circ.     dell'  Innthal 
inferiore,  presso   la   riva  destra    del   Zd- 
ler-bacb,  in  faccia    a   Fiigen,  a  2   I.    »]2 
S.  da   Rattenberg,   e  a  8    I.    E.    da    lu- 
spruck     Conta    2,200    abitanti. 


l'Hill,    stalo   ti'  lllinese  , 
contea   di   MoorOt,  soli 
Misstsaipì,   a    So     I.    S, 
in    faccia    ad     F.r  colano. 

IARRODSBURG,    vili,  degli    Stati  Uniti , 

si. iti.    di    Kt'iiiiuky  ,     uno    dei     due    capo- 
luoghi  della  contea   dì    Marcar,  a    1 1    1. 
S.   «la    Ciancioli.   Hi    una   chiesa  pei  pre» 
ibi  tenni,  ed    una    pei    metodisti.    Conta 
1  1  1  abitanti.    Nei   dintorni  vi  è  una  sorg. 
minerai*  assai  frequentata-. 
ARROW,   tfììl.   della  Irl,  prò»,   di   Leìn- 
ster.  contea   e  a    6  I.     ija    Ni     da    Wex- 
ford,    baruma    e   a   4   '•  S.     0.    di    Gorey. 
Vi    vi    hmgono    4   annue    fiere. 
HARROWGATE,  vili,  drlla   Ingh. ,  west- 
riduig   della   contea    di  York,  wapenfake 
di   Claro,    presso   e    all'  O.   di   Kitaresbo- 
rotigli  e  a  7  1.  0.  N.   0.  da   York.   E1  uno 
d**i    luoghi    principali  ,   in   cui  si  prendono 
le  acque  iniuerali    nel  nord   della   Ingh 
vp   uè   sono  molle  sorg-,    le   une  solfuro- 
se  e  le  ali r*   ferruginose,  ma   tutte  sono 
fruitile.    {/affluenza  degli  strauieii  è  grao- 
d  issi  ma    nella    bella    stagione,   e    vi   si  tro* 
va   quanto  e  necessario    al    d. Ietto  ed   ai 
bisogni   della    vita,  come  sale    di   giuoco, 
biblioteche,   teatro,  eo.   Vi  sono  quivi  bel- 
lissimi   punti  di    vista  e   deliziose  pasteg- 
giate   nei    dintorni.    Conta    1,200    abitanti. 
NARROVY-ON-THE-HILL,    parroc.  della 

Ingh.,  cornea  di  Middlesez,  hundred  di 
Gore,  a  3  I.  1|4  N.  N,  0.  da  Brent- 
wood,  sulla   più  al'a  collina  «Iella  contea, 


da   dove  sì    gode     di     ima    bella     veduta  HART,   vili,  del   Tirolo,  circ.    dell' Innthal 


sulla  capitale  ali  E.,  e  le  mont.  dì  Surrc-y 
al    S.   Conta   o.ooo  abitanti, 

HARRY  COOK,  is.  del  mar  Polare,  sulla 
costa  settentr.  della  Nuova-Bretagna,  al  N. 
del  gollo  della  Incoronazione  dì  GtorgioVI, 
al  68*  io7  di  lai.  N.  e  1  12°  io'  di  long.  O. 

HARSAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi,  circond.  e  a  4  1.  S.  O.  da  Epinal  , 
cant,  e  a  1  1.  i]2  N.  N.  0.  da  Baìns. 
Ha  una  trafileria,  due  fucine  ed  un  ma- 
glio.   Conta    1,000  abitanti. 

HARSEE,lago  delIaSvizzera.  P"ediHkkXSE&. 

HARSEFELD,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  3  I.  3|4  S.  da  Stade,  duce  a 
i5  I.  N.  E.  da  Brema,  capoluogo  di 
bai.  demaniale,  sulla  riva  destra  della 
Lùhe,  con  800  abitanti,  avendone  6,6"oo 
ti  bai.  di  tal    nume. 


inferiore  ,  a  2  I.  3|4  S.  S.  O.  da 
Kufstein,  e  e  3  I.  2|3  E.  N.  E.  da  Ral- 
tenherg,  sulla  riva  destra  dell'  Inn.  Cos- 
ta   1,200   abitaati. 

HART  o  HARTH,  vili  dell'  arcid.  d'Au- 
6tr.,  circ.  di  Salisburgo,  valle  tii  Zill  , 
eoo    1,200   abitanti. 

HARTBACH  ,  in  ungherese  Hortoèagy, 
riviera  della  Transil.,  nel  paese  dei  Sas- 
soni. Ha  origine  Della  sede  di  Sihàssbourg, 
si  dirige  verso  il  S.  O.  attraverso  quel- 
le di  Hermanstadl,  dì  Grande-Schenk , 
di  f.eschkirch,  e  si  riunisce  all'Aiuta, 
alla  riva  destra,  a  4  '•  M3  $•  E-  a>a- 
Hermansiadi,  dopo  un  corso  di  circa 
ìS  leghe.  Bagna  le  mura  di  s.  Agotha 
e  dì  Leschkirck. 

HARTBERG,  Heortì$jJiL/JS,cìi&  dsl  due. 


3i4  H  A  a 

di  Stlria,  eira  e  a  9  I.  3(4  N.  E.  do 
Greti  a  a  11  I.  E.  S.  E.  da  Hruuk, 
sulla  riva  sinistra  dal  Sasenbaoh.  E 
cinta  da  11  n  imito,  ha  a  sobborghi ,  e 
rinchiude  fabb.  di  paoni  comuni.  Conta 
1,000  a Lm Muli.  Evvi  una  nitriera  uei 
dintorni.  Si  allevano  bei  cavalli  sul  sin.» 
territorio. 

HXRTCLIFFE  «  BEDMINSTER,  hun- 
dred  della  high.  ,  nella  parte  settentr, 
della  contea  di  Sooierset .  Comprende 
la  porzione  della  citta  di  Bristol,  che 
appartiene  alla  contea  di  Somerset.  Coo- 
ta    :i  i'.n)    abitanti. 

HARTENBURG,  HART  0  HARTH,  vili 
della  Bar-,  circ.  del  Reno,  distr.  e  a  7 
L  N.  O.  da  Spira,  cani,  e  a  l  I.  0.  N. 
O.  da   Durkheim.  Conta    l,5oo  abitautì 

HARTENNES,  vili,  di  Kr.,  dipart.  del- 
l'Aisue,  circoud,  e  a  2  1.  5|4  S.  da  Sois- 
soos,  caia,  e  a  l  I.  2j3  N.  da  Oulchy- 
le-Chàteau.  Vi  si  tengono  due  annua  fie- 
ra per  bestiami,  tele,  ed  altre  merci. 
Conta   200    ribitanti. 

1URTENSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
IH3,  circ.  di  Erzgebirge,  baronia  e  a  2|5 

"  di  I.  N.  da  Wildeofels.  e  a  6  I.  S.  O. 
da  AIt-ChemoÌtz.  Sonori  fabb.  di  cai- 
zette,  e  tele  di  lioo. 

IIARTENSTEIN,  città  del  regoo  di  Sas- 
sonia, ciro.  dell'Erzgebirge ,  capoluogo 
della  signoria  del  suo  come,  e  sede  di 
no  tribunale,  a  17  1.  S.  S.  E.  da  Li- 
psia, a  a  19  1.  0.  S.  O.  da  Dresda*  ai 
piedi  di  oua  moni,  sulla  cui  sommità 
avvi  un  castello.  Vi  sooo  alcune  fabb.  di 
stoffe,  dt  lana,  e  tessuti  di  cotone,  e  sor- 
genti  minerali  .  Conta  i,ioo  abitanti  . 
—  La  signoria  di  Harteostein  è  divi- 
sa io  alta  a  bassa  ;  la  prima  parte 
appartiene  al  re  di  Sassonia,  e  la  secon- 
da è  un  feudo  sassone  del  principe  di 
Sthonburg-Waldeuburg.  Il  territorio  n'è 
montagnoso  e  boschivo,  e  sonovi  cave 
di  lavagna  e  di  marmo.  La  educazione 
dai  bestiami  è  considerabile.  Conta  8,000 
abitanti,  assai   industriosi. 

HARTESMERE,  huodred  della  Iugh.,  nel- 
la  parte  setteotr.  della  contea  di  Stnl  lk 
con  16,200  abitanti.  Eye  e  Meudlcsham 
ne   sono    1   Inoglti    principali. 

HARTFELL,  moni,  della  Scozia,  sul  con- 
fine delle  contee  Hi  Ditmfrìes  e  di  Pe*- 
Uc>,  a  8  1.  N.  V  £.  da  Duuifries.    È 
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alta  du4  ttVi>.  ■'  (orina  un  nodo  out- 
vaLiU,  da  cui  si  staccano,  all'È,,  1  moli- 
li Ch-jMut,  a  all'L).,  una  catena  conside- 
rabilissima che  ha  par  puutn  principi*!-' 
il  Lother-hill.  L'Anuau,  il  Tweed,  a  la 
Clyde  vi  hanno  la  loro  origine. 
HARTFORD,  città  della  Inghilterra.    P«- 

dì    HsRTFOKD. 

HARTFORD  0  HERTFORD,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  della  Carolina  del  Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Pert]uim.in<. , 
a  44  I,  E.  N.  E.  da  Rateigli,  sul  Par- 
ijuiinans,  presso  la  imboccatura  di  que> 
sta  riviera  in  una  baja  formata  dall'AI- 
bemarle-sotind.  Ha  un  picc.  porto  ov« 
si  fa  un  buonissimo  cornai-,  ma  l'aria  è 
poco  sana. 

HARTFORD,  Hartfordia,  città  degli  Sta- 
ti-Uoiti,  uno  dei  capoluoghi  dello  stato 
di  Counzcticut,  e  capoluogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  a  12  I.  2[3  N.  N.  E. 
da  New-Haven,  e  a  9A  1.  N.  E.  da 
Washington  olla  riva  destra  del  Con- 
necticut, a  16  I.  al  di  sapra  della  im- 
boccatura di  questo  ti.,  a  divisa  in  due 
l'irti,  che  comunicano  insieme  per  mez- 
zo di  un  ponte.  Deliziosamente  situata, 
e  regolarmente  eretta,  le  sue  strada  so- 
no diritta,  e  fiancheggiate  da  belle  caso 
io  mattoni,  ma  uon  lattricate.  Ha  6 
chiese  per  cubi  diversi,  una  bella  casa 
per  1'  assemblea  dello  stato,  un  arsenale, 
due  mercati,  una  biblioteca,  un  museo, 
un  istituto  di  sordi  -  muti  ,  a  consid. 
manifatture.  Fa  un  coniai,  attivissimo 
cogli  Stati  del  S.  e  colle  Aotille  .  Conta 
4,700  abitanti.  —  Questa  città  fu  in- 
cominciata dagli  Olandesi,  che,  uel  i633t 
vi  eressero  uu  picc.  forte.  —  La  con- 
tea di  tal  nome  occupa  una  porzione, 
consid.  del  N.  dello  Stato,  ed  e  attra- 
versata dal  N.  al  S.  dal  Connecticut, 
Conta  47<3oo   abitanti. 

HARTFORD  (  EAST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Connecticut,  contea  di 
Hartford,  sull'H'jckauum,  che  va  a  Gon- 
gili nger  si  al  Connecticut.  E  divisa  dalla 
città  di  Hartford  col  mezzo  del  Conne- 
cticut che  si  attraversa  sopra  uu  bel 
ponte.  Contiene  4  chiesa  per  oulti  di- 
Versi,  7  cartiere,  ruolini  |ier  la  fabh. 
della  polvere  di  cannone,  manifatture  ili 
lana,  cotone,  a  vetri,  e  cuuciatoi .  Coli- 
la 3,400  abitanti, 
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\RTFORD  (  NEW  ),  comune  d*gli  Sta- 
ti-Uniti,    stato   di    Connecticut,    contea     ti 
Lifehfield,  »   7    I.   O.  N.  O.   da   Hartfurd, 
l   cnn     1,700    nbilUnli. 
ARTFOKD,    connina     degli     Stati-Uniti 

|    stato  di   Nuova-York,   contea   dì  Washin- 

t  Rton,  1  .'(  I.  N.  da  Sal<-m,  e  a  \q  I.  N. 
N.   O-  da   Albany,  con   2,000   abitanti 

IARTFORD,  commi-  degli  Stati-Uniti  , 
nella  parte  orìent,  dello  stato  di  Maina, 
r...,tea  di   Oxford,    a  4   I.    N.    E.   da   l'.v 

i    rigi,  «  a  16  L  N.  da  Portland,  cod  1,100 

1     abitanti. 

IARTFORD,    comune     degli    Stati-Uoitì  , 

■  stato  di  Vermont,  contea  di  Windsor,  a 
i>  I.  S.  da  Montpellier,  sulla  riva  de- 
stra  del   Connecticut,  con   2000  abitanti. 

IARTFORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
'  di  Giorgia,  capoluogo  della  contea  di 
Pulaski,  n  20  I.  S.  da  Milledgeville  e  a 
60  1.  O.  da  Savanna  ,  sulla  riva  sinì- 
j  stra  deirOakmulgee,  nel  luogo  ove  <jue- 
|    sta   riviera    incomincia    ad   essere   oariga 

■  bile.   Conta   pochissimi  abitanti. 
tlARTHA,  vili,  del  reg.  di  Sass*  circ.  del- 

l'Krzgebirge,  bai.  e  a  1  I.  S.  da  Alt- 
Ch^mnitz,  sulla  riva  sinistra  del  Wur- 
schnitz.   Ewì   un  gran   filatoio  di  cotone  . 

ìrIARTHA,  città  del  reg.  di  Sass.,  circolo 
e  a  1 1  I.  S.  E.  da  Lipsia,  bai.  e  a  5  I. 
E.  S.  E.  da  Rochlitz.  Ha  fabb.  di  stof- 
fe di  lana,  tessuti  di  cotone,  e  tele.  Con- 
ti    1,200    abitanti. 

iTUVTHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  bai.  di  Rothweil.  Ha  un  ca- 
stello, e   ."do   abitanti, 

1ARTHILL  wapentake  della  Ingh.,  nella 
parie  meridionale  dell'  east  -  ridmg  della 
contea  di  York.  Questo  gr.  wapentake  è 
cinto  dall'Hall  all'È.,  dUl'Humber  al  S„ 
e  dal  Derwent  oll'O.,  e  compreode  quat- 
tro divisioni:  Baiuton-beacon,  Holme-bea* 
cnn,  Hunsley-beacou  e  Wilton-beacon  . 
Conta  43,000  abitanti.  Market-Weighton, 
Reverley  e  Southcave  ne  sono  ì  luoghi 
principali. 

IARTLAND,  porto  della  Iogh.,  contea  di 
Devoo,  hundred  del  suo  nome,  a  16 
1.  i|3  IV  O.  da  Rzeter,  sul  canale  di 
Bristol,  al  S.  della  baja  di  Barnstable , 
presso  al  capo  Hartland  ,  anticamente 
chiamato  Herculis  promontorium.  Que- 
sto porto  è  artificiale  ,  e  risale  al  re- 
gno   di   Elisabetta.     Difeso    dai   venti    di 
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S.    O.    mediante  alcune  roccìe,  e  molto 
frecj uentato   dai   pescatori,    avendo   lo   vi- 
cinanza  una   pesca   di  arringhe.    La   par- 
rocchia contiene   2,000   abitanti,    avendo- 
ne  (\ ."m  10    l'hiindred. 
HARTLAND,     comune    degli    Stati-Uniti, 
stato    dì    Connecticut,  contea      e  a    tì   I. 
N.   O.   da   Hartford,  con    i,3oo   abitanti. 
HARTLAND  ,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato   di   Nuova-York,   contea   di   Niagara, 
a    11  I.   N.  O.   da   Buffalo*,  e  a   oo   I.  N. 
E.   da    Albany,   Conta    l,5oo  abitanti. 
HARTLAND,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato    di   Vermont,    contea    di    Windsor  , 
a   16  1.   S.  da  Montpellier,   sulla  riva  de- 
stra  del    Connecticut.   Conia  2,600    obit. 
HARTLAND-POINT,    capo    della    lngh., 
contea   di   Devon,    sul  canale    di   Bristol, 
al   S.    O.   della    baja    di   Barnstable,   in    vi- 
cinanza   e     al    N.  O.    de!    porto  ch«    gb  dà 
il   nome.    Lat.    N.   ó°    1'    2.%"  ;    long-  O. 
6°  óo'  41"*  È  Y Herculis  promontorium 
dì  Tolomeo. 
HARTLEBURY,    parrocchia    della    Ingh., 
contea     di    Worcester,    hundred    di  Os- 
waldslow,  verso  al  confluente  della  Stourp 
e    della  Saverne,    a   3  I.  N.    da   Worce- 
ster,    e  a   1    I.    i]2   S.   S    E.   da   Kidder- 
minster.   I   vescovi   di   Worcester   vi    han- 
no   uo  palazzo    magnifico.    CoDta    i,qoo 
abitanti. 
HARTLEPOOL,    bor.  della  Ingh.,   contea 
e  a   6   1*    i[2  E.  S.  E.   da   Durham,  ward 
di   Stocktoo,   sopra   hd   picc.    proaiontorio 
battuto   da   ogni  lato   dal  mare  del  Nord. 
Ha     una   chiesa   bellissima,    una   cappella 
pei  metodisti,  ed    una  dogaua.    AI   S.   •■■■■ 
vi     un   porto,    il    cui    ingresso    è    facile , 
ma   che    per  essere  in   parte   ingombrato 
tjOo     può     ricevere    che   piccoli    navigli,    i 
quali   vi   asportano  farine,  quelli  impiegati 
al   trasporto  del    carbone    da    Newcaslle 
a    Loodra.     La   pesca   è   attm<$ima     sul- 
la   costa.     Questo    bor.    è  mollo  frequen- 
tato   nella     bella   stagione    pe'suoi   bagni 
di   mare.    Vi   si    teogono   tre    annue   fiere, 
e  conta    1,200  abitami.  —   Fu   un  tempo 
assai   bene  fortificato  ,     vedendosi    ancora 
alcuni   avanzi    desuoì  bastioni.   Il  Suo  por- 
to   era    assai    importante    prima    che   le 
sabbie  lo  avessero  ingombrato.  Il  re   Gio- 
vanni,  gli  diede   il   privilegio  di   bor.,    ma 
però  non   manda   alcun   membro    al   par- 
lamento.  —   Nei   dintorni   si  scavano  del- 
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le  miniera  di  carbone  terroso.  Le  roe 
cìe  elevate  ,  che  cingono  una  porzione 
della  cotta  verso  il  N.,  rinchiudono  us- 
serrabili  caverne.  Ewi  presso  la  co- 
sta, al  S.,  nna  sorg.  solforala,  ch'i  co- 
perta tini   fiotto  o   ciascuna  marea. 

11ARTLEY  .  vili,  della  Ingh. ,  contea  di 
Norlhntaberlaud,  ward  di  Castle,  a  a  I. 
3|4  N.  E.  da  NewCasile,  e  a  i  1.  i]2 
8.  S.  E-  da  Biythe  ,  sopra  una  costa 
scoscsa  e  piena  di  roccia*  E  bene  l^b- 
■  :  ■  i  o  ed  ass.ù  florido,  a  cagione  delle 
ricchezze  mioeralì  che  contiene  il  suo 
territorio.  Il  porto,  situato  a  i|3  di  1. 
N.,  è  comodo  e  sicuro,  e  può  ricevere 
circa  l4  picc.  navigli  ;  vi  si  asporta  car- 
bone terroso»  sale  e  vetri,  la  cui  fabbri- 
cazione t-on  è  più  coosid.  quanto  lo  era 
un  tempo.  L'  aut.  castello  di  lord  Deb- 
rai, stava  al  S.  0.  di  questo  bor,  ;  di 
esso  più  non  rimane  chi  una  cappella , 
randello  il  più  perfetto  dell'  architettura 
iiuiui.Hia  che  siavi  nel  regno.  La  par* 
roc.  contiene  4>6oO   abitanti. 

HARTMANITZ,  bor.  della  Boemia,  eira 
dì  Prachw,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Klattau, 
e  a  12  1.  1(3  O.  S.  O.  da  Pisek  .  Ha 
uno    stabilimento    di   bagni. 

HARTOBA,  verisimilmente  VHoupatar  di 
d  "Aunlle,  ritta  uu  tempo  compresa  uel 
la  DlOCa  Bukaria,  e  rinchiusa  oggidì  nel- 
la China  propria,  pio»,  di  Kan-sou.  Altro 
uun  si  conosce  di  questa  città,  se  non  che 
si  trova  all'  E.  di  quella  del  dipart.  di 
Tchm-si,  e  che  rinchiude  presso  a  po- 
co  2,000   famiglie  tartare. 

HÀRTRY-ISLAND,  picc.  penisola  della 
lng.,  coolea  di  Kent,  lathe  di  Seray,  al- 
la  imbocc.  del  Tamigi,  e  a   3  I.    i|4  W. 

0.  da  Gautorbery.  Si  congiunge,  mediau- 
te  una  stretta  lingua  di  terra  ,  coli'  is, 
Sheppay.  da  cui  è  però  diusa  per  un 
canale  chiamato  Caple-creek  e  Muswell- 
creek.   Ha    i   1.    l|4  di  lunghezza,  3j4  di 

1.  nella  sua  maggiore  larghezza,  e  noo 
contiene  che   parecchi   pascoli. 

HARTW1CK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
siato  di  nuova-York,  contea  di  Otsego, 
a  23   1.  0.  da  Albany,   con  2,600  abitanti. 

HARTZ,  montague  dell' Alemagna.  Vedi 
B*BZ. 

HARVARD,  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
t"  dà  Massachusets  ,  contea  di  Worce- 
ster, a  9  I.   E.  S.   E.    da   Boston  .     Ewi 
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tino  Cftva   ili  lavagna,    ed   un  vìi!,  nbilato 
da  quartieri.   Conta    1,600  «tritanti. 

HARVKY    .,    HKKVEY,    arcipelago    BpMM 

chiamato  COOK  o  MAlNGEEA,  mi  gr. 
OOattOO  Equinoziale,  tillE.  dell'arcipelago 
degli  Amici,  ed  ni  S.  O.  di  quello  della 
Società,  fra  i8°  4^'  «  a»°  26"'  di  lat.  S. 
e  fra  i5g°  4^'  «  ><>2*  *6'  di  long.  O. 
Le  is.  che  lo  compongono  sono  ancora 
poco  note  ,  nominandosi  per  principali 
quelle  di  Onhytutake  o  Aìtulèkfl  ,  l« 
Harvey  propriamente  dette,  iVIniaru 
Ouateu  o  Alni  ,  IVlautii  o  Mauti,  Raro- 
tunga  e  M  ni  i  ».  impropriamente  chiama- 
ta Mangoea  da  Cook  ;  le  4  prime  sono 
poco  rimarcabili,  ed  hanno  pochissimi 
aiutanti. 

HARVEY,  picc.  is.  dell'arcipelago  dello 
S'esso  nome,  nel  Gr.  Oceano  «quiuoziale. 
al  19°  17'  di  lat.  S.,  e  16V  8'  di  long. 
O.  Ve  ne  sono  du«*  principali  ,  quella 
dell'  0.  e  quella  dell'  E.  ;  questa  ultima 
sembra  anche  la  più  ferule.  Coutaoo  po- 
chi abitanti, 

IIARVOOD  (GREAT),  cappellata  della 
[ugB|  contea  di  Lancastro  ,  hundrad  di 
Blackburn,  a  2  1.  N  N.  0.  da  Haslmg. 
den  e  a  4  '•  E.  da  Preston,  cuu  2,100 
abitanti. 

HARVVICH,  Hanvicum.  città  e  porto  del- 
la In-.,  contea  di  Essex ,  a  3  I.  S.  E. 
da  Ipswich,  e  a  6  I.  E.  JV.  E.  da  Col- 
Chester.  Lat.  N.  6l°  67';  long.  O.  i° 
,)  Sta  alla  estremila  N.  E.  di  una  picc, 
penisola  eh-?  sì  avanza  uel  mare  del  Mord, 
sulla  riva  destra  della  Stour  ,  iu  faccia 
al  confluente  di  questa  riviera  e  del- 
l' Orwell,  che  formano  la  baja  di  Har- 
wich,  ed  il  forte  Laudguard.  L'  ingres- 
so, dumi  nato  da  questo  Iurte,  è  assai 
difficile  a  cagione  dei  banchi  sabbioni  e 
dei  bassi-I  ondi  che  lo  rìstrioguno,  ed  il 
solo  pasto  navigabile  p-i  grandi  navigli, 
sta  presso  al  forte  ;  questo  porto  è  molto 
grande  e  profondo,  ouiie  contenere  una 
flotta  dì  5oo  vele.  La  citta  è  picc,  ma 
assai  bene  fabbricala  ;  vi  sooo  tre  strada 
principali,  e  la  maggior  parte  delle  ca- 
ga in  mattoni.  Cunlansi  fra  1  principali 
suoi  edilizi:  la  cappella  eretta  nel  X 1 1 1 
Secolo,  il  palazzo  pubblico,  la  dogana  e 
la  prigione  ;  il  mercato  è  un  ricinto  co* 
roridissimo,  e  bene  provveduto.  Harwich\ 
possiede   un   cantiere    ed    uu  arsenale  di 


Il  A  R 

marina,  ove  non  si  fanno  che  racoon 
ci-wnenii  urgenti  in  tempo  dì  guerra; 
ha     bagni   d'  acqua    marina,  e   dì    latina 

■  minerale  artificiale.     La   pesca    e   la  co 

:  slrozione   dei   navigli  mercantiti    formano 

I  la  sue  principali  risorse.  Partono  da  one- 
sto porto   i   paehebotti   per  1'  AL   e  la  O 

I  landa.  Questa  tittà,  avendo  il  tìtolo  d 
bor.   reale,    manda  due   membri    al   par 

i  lamento.  Conta  4<c0°  abitanti.  — >  E'  ce). 
l'-r    la   vittoria  navale  riportatavi  dagl'  in- 

I  glefi   sui  danesi,  l'anno   M    \ 
AHWICH,  comiAie  degli  ^tati-Uniti,  sta 
to  di   Massacrili  se  ts^    contea    di   lìarost ti- 
bie, a   25  1.  S.  E.  da  Boston,  co*»  2,000 
abitanti. 

ARvVINTOX,  comune  degli  Stati-Uniti, 
staio  di  Connecticut,  coutea  di  Liich- 
fiel.l,  a   7   I,  0.   da  Hartford,  con   ltÓ00j 

J  abitanti. 
AKVQ   (bl),    prov,    dell'Arabia,    nella 
pule   S.  E.   del  paese  di  Nedjed.   La  stia 
lunghezza  è  di  circa  ^0  I.,  e  la  sui  far* 
pti-iza  di  20  leghe.   Vi  si  contano  72,000 

]  abit.,  dei  quali  3,ooo  in  istato  di  por* 
tar  le  armi.  La  città  dello  stesso  nome 
D  è  il  capoluogo. 

'\RVQ  (bl),  citta  dell'Arabia,  nel  Nedjed, 
capoluogo  della  prov.,  a  .ao,  I.  S.  E.  da 
El-D-rrèyeh,  al  a4°  8'  dì  lat  N.  e  45° 
so'  di  long.  E.  < 

IAKZ,HAEITZ,  HARZGEBIRGE,  grup- 
po di  mont.  dell'Ai.,  aell'  Hannover,  Del 
due.  dì  Brunswick,  e  negli  Stati  prus- 
siani. Copre,  nel  primo  di  questi  passi, 
una  parte  dei  principati  di  Grubeohagen. 
di  Hddesheim  e  di  Gottinga  ,  e  della 
contea  di  Hohnstein  ;  nel  secondo  sì  tro 
va  soprattutto  nei  distr.  .'eli'  Ilirz  e  di 
Blaukenburg  ;  nella  Prussia  infine  occu- 
pi una  pirte  della  reggenza  di  fttagde- 
Jjurgo,  nella  prov.  di  Sassonia .  Questo 
gruppo  ha  il  suo  pun'o  centrale  e  prin- 
cipile sul  limite  comune  del  principato 
di  Grubenhagen,  della  prov.  di  Si.:. 
del  dnc.  dì  Brunswick,  olle  sorg.  del- 
l' Ocker,  della  B-jde  e  dell' Oder  hanno- 
Terese,  Terso  6l°  48'  di  lat.  N.  e  8* 
io7  di  long.  E.  Quivi  dirergooo,  in  ogni 
senso,  i  rami  che  compongono  il  siste 
ina  dell'  Ilari,  sistema  esteso  che  copre, 
secondo  Stein,  una  enperf.  di  178  I.  qua- 
drate. Fra  queste  rami6cazìoni ,  si  os 
servano  principalmente  le  seguenti;  l'una 

Tom.  HI.  P.  I. 
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11  dirige  al  S.,  e,  come  il  punto  centra- 
le di  cui  parliamo,  forma  una  parte  del- 
la linea  divisoria  che  separa  ìl  bacino 
del  vVeser  da  quello  dell'Elba;  si  ri- 
scontra, verso  la  sorg.  della  Leine,  ool 
Dùn-gebirge,  e  questa  è  la  prolungazio- 
ne setlentr.  del  Thuringer-wald  ;  cola 
essa  proietta,  al  "N«  O.  ,  un  ramo  che  , 
sotto  i  nomi  di  Weser-gebirge  e  di  Sol- 
ling,  si  estende  Ira  la  riviera  che  de- 
scrivemmo ed  il  Weser  .  Un  ramo  si 
stende  al  N.  E.,  fra  1'  Holzemme  ,  ohe 
appartiene  al  bacino  dell'Elba,  e  TOcker, 
che  dipende  da  quello  delWeser;  esso 
diviene  ben  presto  uo  semplice  dorso  di 
paese  che  attraversa  il  cauate  di  Bruch- 
graben,  e  che,  più  al  N.,  si  conginuge 
alle  colline  di  Lùueburger-heide,  Uo  ter- 
zo ramo  si  porta  verso  il  N.,  fra  l'In- 
nerste  e  l'Ocker;  un  po'  più  all' O.  sta 
quello  che  s'inalza  fra  la  Leine  e  Fin- 
nersle.  Verso  1'  E.  sì  prolungano  i  rami 
che  dividono  fra  loro  i  bacini  della  Bo- 
de,  della  Wipper  e  dell'Helme.  Le  som- 
mità le  più  alte  dell'  Harz  sono  :  ìlBro- 
cken,  di  68 1  tese  sopra  il  livello  del 
mare  ;  il  Bruchberg  ,  di  6o5  tese;  il 
TVormberg,  di  4°*°  ;  il  Kahlenberg  ,  di 
364*,  *1  RammeUberg  ,  di  5io;  ed  il 
Rosstrappe,  di  zfó  tri5e-  M  Brocken  ser- 
ve a  dividere  fisicamente  questa  catena 
in  due  par?i  ;  quella  dell'O.  porta  il  no- 
me di  Ober-Harz  (  alto  Harz  ),  e  quella 
oli' E.  il  noma  di  Uoter-Harz  (  basso 
Harz).  Io  queste  mont,  una  terra  gri- 
gia 6ÌmiIe  a  della  polvere  di  lavagna  ri- 
posa sul  granito  ,  che  traspira  spesso  e 
comparisce  interamente  a  nudo  sulla 
maggior  parte  delfe  sommità.  Questa  ca- 
tena e  cel.  per  le  ricche  miniere  che 
rinchiude,  le  più  importanti  delle  qnft- 
lì  sono  quelle  di  ferro  ,  e  le  altre 
d'oro,  argento ,  rame,  piombo,  ec,  ma 
queste  poco  abbondanti.  Vi  si  trovano 
pure  cave  di  marmo,  gesso,  pietra  bigia, 
argilla,  ed  alcune  sorgenti  salse  su  molti 
punti.  Vi  sì  ammirano  begli  effetti  del- 
la natura  ,  punti  dì  rista  estremamente 
estesi  e  variati  ,  roccìe  di  una  forma 
pittorésca,  che  sembrano  minacciar  di 
cadere  ,  e  caverne  profonde  e  curio- 
se per  le  loro  stalattiti,  ed  altra  cri- 
Sta11izai«onÌ  di  bizzarre  forme,  e  pel 
prolungamento    delle  volle    ch'esse  pre° 

4* 
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sentano;  tali  sono  le  caverne  dì  Bau* 
maon  e  di  Biel.  La  prima  si  dislingue 
p«r  la  ma  colonna  di  stalattite,  che  si 
chiama  armonica  a  cagiona  del  suono 
pi&cevola  che  diffonde  allorché  cade  una 
goccia  d*  acciai  dalla  volta  ;  le  roc- 
cie  magnetiche  d'  Ilseustein  e  di  Schier- 
la  eccitano  pure  1*  attenzione  del  geo- 
logo. Sul  Brocken,  allorquando  verso  il 
ma' 'ino  o  la  sera  !o  spettatore  è  posto 
fra  il  sole  ed  una  nube,  la  sua  imma- 
gine è  riflettala  in  questa  nube  come  in 
uno  specchio,  ma  pia  grande  e  tutta  di- 
forme  ;  ques'o  fenomeno  fu  per  lungo 
tempo  Ìl  terrore  degli  ab'it.  stupidi  d'i 
queste  mont.,  che  non  vi  vedevano  che 
uno  spettro  nascosto  nella  nube,  e  che 
chiamavano  lo  spettro  di  Brocken.  — 
L'  alto  Harz,  è  geoeralm-nte  meno  rio- 
co  di  metalli,  ed  ha  un  aspetto  più  sei- 
raggio  d  -i  basso  Harz  ;  la  catena  intera 
è  in  gran  parte  coperta  di  foreste,  ove 
li  quercia  ed  il  pino  si  mostrano  alter- 
nativamente; vi  si  osserva  qualche  bella 
valle,  e  fr3  le  altre  quella  dell'  Ocker. 
Il  suolo  ed  il  clima  sono  poco  favore- 
voli all'  agricoltura  ;  l' inverno  è  aspro 
e  di  lunga  durata  e  Testate  offre  ap- 
pena sei  settimane  di  calore.  f>a  coltiva- 
zione delle  terre  è  negletta,  ed  in  qual- 
che luogo  soltanto  si  raccoglie  della  bia- 
da ;  ma  all'  incontro  consìd.  sono  i  pa* 
scoli,  dedicandosi  gli  abit.  moltissimo  al- 
la educazione  del  bestiame.  Il  taglio 
dei  boschi,  il  lavoro  delle  miniere,  e  quel- 
lo nelle  fucine,  sono  poscia  le  principili  oc- 
cupazioni degli  abìt.,  che  ìn  generale  sono 
ben  costituiti,  e  di  semplici  costumi. — 
L'alto  Harz,  è  in  gran  parte  compreso 
nel  capitanato  hannoveriauo  delle  miniere, 
la  cui  sede  sta  a  Klausthal.  L'  ammiui- 
strazione  di  questo  paese  è  confidala  ad 
uo  direttore  supremo  che  ha  sotto  i  suoi 
ordini  6  amministratori,  O  per  le  minie- 
re e  3  per  le  foreste  ;  essi  esercitano  in 
certi  casi  una  autorità  giudiziaria  le  cui 
decisioni,  come  quelle  dei  magistrati  del- 
le citta,  dipendono  per  appellazione  dal 
tribunal  di  Gottinga.  Si  calcola  il  pro- 
dotto delle  sole  miniere  di  ferro  di  que- 
sto paese  a  220,000  quintali;  molte  di 
oneste  miniere  sono  lavorata  per  conto 
del  gov.,  e  quelle  che  Io  sono  per  conto 
dei  particolari,  pagauo  al  gov.  un  decimo 
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del  loro  prodotto.  L'  alto  Harz,  contiene 
23,9oo  abit.,  che  sono  esenti  da  impo- 
ste, e  dal  servizio  militare,  e  godono  di 
qualche  altro  privilegio.  —  Per  una  di- 
visione dell'  Harz  settentrionale  ,  fatta 
nel  1781Ì  fra  l'Hannover  ed  il  ducato 
di  Brunswick,  il  sovrano  di  Bruoswik 
si  contenta  dei  OJ7  drlle  foreste  dell'al- 
to .e  basso  Harz,  riservandosi  3\j  del 
prodotto  delle  miniere  della  parte  del 
basso  Harz,  che  si  chiama  la  Comma* 
nioìl  dell'Harz,  e  che  comprende  le  ric- 
che miniere  di  Barn  mei  sl>  erg,  quei  le  di 
ferro  ed  acciajo  dell'  Iberg,  e  le  salina 
d'  luliushall.  Questa  porzione  del  basso 
Harz  e  amministrata  in  comune  da  a- 
geuti  Dominati  dalle  due  potenze  ;  si 
calcola  a  /■  \  '"■  0 1  risd aieri  la  reudita 
netta  che  si  ritrae  da  ciascuna  di  esse. 
—  Le  miniere  dell  Harz  non  furono 
aperte  che  nel  X  secolo  da  minatori 
della  Franconia  ;  sono  esse  adesso  la 
scuola  ove  si  formano  tutti  i  minatori 
io  generale  dell'Alemagna.  —  Nel  1807 
1' Harz  aveva  dato  il  suo  nome  ad  un 
dipart.  del  reg.  di  Westfalia,  il  cui  ca- 
poluogo era  Heilìgenstadt  ;  lo  dà  anche 
al  presente  ad  un  distr.  del  due.  di 
Brunswick.  —  La  catena  dell' Harz,  an- 
ticamente chiamata  Meliùocus  mons  , 
separava  i  Cherusci  dai  Catti.  —  Si  ve- 
de fra  queste  mont.  la  foresta  di  Hartz- 
wald,  che  quella  dagli  antichi  chiamata 
Bacenis  Sylva  o  Semana  Sylva. 

HARZ,  distr.  d-d  due.  di  Brunswick,  for- 
mante la  parte  orieut.  della  divisione 
merid.  di  questo  ducato.  Prende  il  suo 
nome  dalle  mont.  che  Io  coprono,  ed  ha 
ali*  O.  il  distr.  della  Leine,  al  N.  ed  al 
S.  il  gov.  haunoverese  d' HìMesheim,  e 
ali  E.  la  prov.  prussiana  di  Sassonia. 
L' Ocker  e  1*  Ionerste  ne  sono  le  prin- 
cipali riviere.  Si  divide  in  due  circoli  , 
cioè  Har/burg  e  Seesen  ,  e  comprende 
19,800  abitanti.  Seesen  o' è  la  città  prin- 
cipale. 

HAHZBUR6,  circ.  del  due.  di  Brunswick, 
nella  parte  orient.  del  distr.  dell' Harz. 
Preude  il  suo  Dome  da  un  castello  ro- 
vinoso che  si  trova  presso  ed  al  N.  E. 
di  Neustadt,  sul  Burgberg,  noi  delle 
mont.  dell' Harz.  Questo  castello,  ch'era 
stato  fondato,  nel  1068,  da  Enrico  IV, 
in  distrutta    dallo   stesso  imp.  nel  1070, 
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perche    aveva   servito   di  asilo  aì  malcon- 
tenti  della   Sass.  *,    rialzato   più   tardi,    l> 
«Ì  Inscio  cadere  iu  rovina  nel  XVI  secolo. 
IIARZGERODE,  citta  del  due.  di  Annali- 
Beroburg  ,    principato    Superiore,  capo* 
IrfOgO   ili  bai.,  a    IO  I.  0.  S.  O.   da  Beni- 
Lurg,  fra  le  mont.   dell   Un.:  ,    a     i .  \  io 
piedi     al   di   sopra   del  livello    del  imre. 
È  ciota  da  uà  mnro  di  marmo,    e  rin- 
chiude  un   vecchio  castello   per  metà   ro- 
vinato, ove  risiede    la  commissione  delle 
miniere  dell'  Harz,    Vi  si   tengono  5   gr. 
mercati  annuì.   Conta  3, 200  abit.,  iu  gr. 
parte    impiegati     nelle     miniere     e     fuci- 
ne   dei  dintorni.    I!  bai.  coutieoe  3,700 
abitanti. 
lUSo  HAES,  città   dell'Arabia,    nell'Ye- 
men, sul  limite  del  paese  montagnoso   e 
della  pianura,  capoluogo  del  picc  distr. 
di  Osàb-el-Asfal ,    1  7  L  '&  E.    da  Ze- 
l»id,  e  a   38   I.  S.  O.   da  Sauà.    E*  resi- 
denza   dì   un  governatore  ,     che  vi  abita 
un   picc,  forte.  È  aperta  del  liuto  e  poco 
consid.,  le  sue  caie,  alcune  in  pietra,  so- 
no mal    fabbricate.    Vi  sono    molte    ma- 
ni fa  tt.  di  stoviglie. 
Il  \  S  VR-SUAL  0  HASER-SUAL,  città  del- 
ia  Palestina,    nella  tribù   di   Giuda  e   Si- 
rneun».   Il  suo  nome  può  significare  di- 
mora delia  volpe. 
HASAR-SDSIM    o    HASER-SU5IX,   città 
della   Palestina,     nella   tribù    di  Simeone, 
uomìuata  Haser-susa  da  Giosuè,    ed    il 
cui  nome  significa   dimora  del  cavallo. 
HASBiVfcH,  AS1UIN,   HASPENGAVV  , 
Haspingat  picc.  paese  dei  Paesi-Bassi,  n-l 
N.    d«lla  prov.    di   Liegi,    e    nel   S.    di 
quella  di  Limburgo.   Rinchiude  le   citta 
di  Liegi ,    di  Viset    e    di  Tongres  ,    — 
Quest'aot.  contea  si  estendeva    un  tem- 
pj    siuo    alla  città    di    Lovaoio    in   Bra- 
ttante. Fu  chiamata  Pagus  Haspanìerz- 
sis  da  Paolo  Lombardo  ,    e  Pagus  Hi- 
spanicus  uegli   annali  di  Fulda.    Secon- 
do alcuni,     prese    il  nome    dalla    riviera 
Uaspeo  o  Hespeu,    che  la  bagna,    e  gli 
antichi  autori  francesi  la   chiamano  Has- 
baignè. 
HASBEIA  o  HASBAYA  ,  picc.  città  della 
Tur.  asiatica ,    pascialicato    e    a  p   !.  O. 
da  Damasco,  e  a    11   I.  S.  E.  da  Deir- 
el-Camar.   E   in  parte  pop.  da  druzi. 
HASBERGEN  fili,  d.l  gr.  due.  e  a  6  I 
«I»  E.  S.  E.  da  Oldeoburgo,  circ,  bai, 
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tali.  R'.  fi.  da  Delmenhorst.   Fa   un 
grandissimo    coidoi.    di   legname.    Coma 
i,3oo  abitanti. 
HASCARA,  paese  nella  Barbarla.  Vedi  E- 

SCUHà. 

HASE,  riviera  del  reg.  di  Hannover.   Vedi 

HfcASE. 

HASEK ,  città  e  porto  dell'Arabia,  nel* 
l' Hndramaut,  sul  golfo  dì  Curia-Muria, 
a  ^3  I.  N.  E.  da  Dafar.  Vi  si  asporta 
una   gran   quantità  d1  incenso. 

HASEL,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  ciré. 
Hi  Treisani  e  Wiesen,  bai.  e  a  1  1.  E. 
N.  E.  da  Schopriieim,  e  a  8  I.  i|a  S. 
da  Friburgo.  Ha  una  fabb.  di  vetri,  a 
conta  óoo  abitanti.  Si  osserva  nei  dintor- 
ni la  grande  caverna  di  Erdmanshoehle 
ripiena   di  curiose  stalattiti. 

HASELMERE,  bor.  della  Inghilterra.  Ve- 
di  HlSLF.MERE. 

HASELOE  ,  picc.  !s.  della  DaD.,  nel  Cat- 

tegat,  a   2  I.  S.  da   Aoholt. 
HASELUNE  o  HASELIN.  città  del  reg. 

di  Hannover,  governo  e  a   i3  I.    l[2  N. 

0.  da  Osuabrùck ,  e  a  6  1.  5|4  O. 
da  Quackeobrùck,  circ.  di  Meppen,  capo- 
luogo di  presidiale  e  di  una  giurisdizio- 
ne urbana,  sulla  riva  destra  della  Haa- 
se.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed  un  con- 
vento di  monache,  Conta  1,600  abit.,  a- 
veudone  7,000  il  presidiale  di  tal  nome, 
senza  la  città. 

HASEN-DAGH,  catena  di  mont.  della  Tur. 
asiatica  ,  pascialicato  di  Damasco.  Inco- 
mincia alla  sorg.  dell'  Eghin  ,  all'  O.  di 
Devrighi,  scorre  all'È.  S.  E.,  e  termina 
presso  a  Arabkir  e  al  S.  O.  d'  Eghin; 
si  congiuoge  all'  E.  al  Thicheghi-dngh, 
e  fa  parte  dell'  Anti- Tauro. 

HASENHOLM,  is.  della  Finlandia,  forma- 
la  dalla  Neva  ,  presso  al  golfo  di  Fin- 
landia, ove  Io  czar  Pietro  l'incominciò  ail 
erigere,  nel  170O,  la  città  di  Pietroburgo. 

HASENMATT,  sommità  del  Jura,  nella 
Svizz.  ,  cant.  e  a  2  I.  N.  O.  da  Solura, 
presso  e  all' 0.  del  Weissenstein.  La  sua 
altezza  al  di  sopra  dell'  Aar  ,  a  Solura, 
e  di  63a   tese. 

HASENPOTH,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Curlandia,  distr.  di  Pilten,  a  10 

1.  N.  E.  da  Libau  ,  e  a  29  I.  1)2  O. 
N.  O.  da  Mitili  .  sulla  riva  destra  del 
Teber,  a  7  I.  dal  mar  Baltico.  È  seda 
di  una  code  di  giustizia.  Ha  un  Castel- 
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lo,  e  conta    1,000  abit.,    fra'  quali  molti 
ebrei. 
HASEROTH,  città  dell'Arabia  petres,  che 
apparteneva  agli  hevj.   Fu   poscia  donata 
alla  tribù  di  Giuda. 

HASILOR,  huodred  della  logli.,  nella  par 
te  S.  E.  della  contea  di  Dorset ,  eoo 
ì.ioo  abitami.  I  suoi  luoghi  principali 
sono  Howborough  e  Kuowle. 

HASLACH,  bor.  deUWid.  d'Austr,  pae 
se  al  di  sopra  doli'  Ens,  quartiere  dell; 
Muhl,  sulla  riva  destra  della  Muli!,  a  l 
I.  O.  N.  O.  da  Freystadt,  e  a  6  l  3[4 
N.  da  Eft*rdiog.  Visi  fabbrica  una  gr 
quantità  di  tela. 

HASLAGH  o  HASSLACH,  città  forte  del 
gr.  due.  di  Badeo,  circ.  della  Kiuzig,  ca- 
poluogo dì  bai-,  a  4  '•  ''\'i  $•  da  Geo- 
genbach  ,  e  a  6  I.  5(4  S.  S.  E.  da  Of 
fenburg,  stilla  riva  sinistra  della  Km/i: 
È  cinta  di  mura  fiancheggiate  di  torri 
e  rinchiude  una  fabb.  di  vermicelli,  uo 
imbiancatojo  di  cera,  due  mulini  da 
lio,  uno  a  sega,  molli  scorciato!  di  mar- 
rocchio!,  e  due  fucine;  vi  si  fabb.  pure 
pompe  pel  fuoco  ,  e  vetture.  Vi  sì  teu- 
gono  annualmente  5  grandi  mercati  dì 
bestiami.  Conia  i,5oo  abìt.  ,  avendone 
7,6"oo  il  bai.  di  tal  nome. 

HASLAU,  vili,  parrocchiale  della  Boemia, 
circ.  e  a  ^  I.  3j4  O.  da  Elnbogeo ,  di- 
str.  e  a  a  I.  i|2  N.  O.  da  Eger,  pres- 
so la  sorg.  deIl'E!ster»Bìanco.  Ha  un  ca- 
stello, ed  una  fabb.  di  stoffe  di  cotone, 
e  nei  dintorni   una  cava   abbondante. 

HASLAU  (ALTEN),  bor.  dell' Hassia-E- 
Jettorale,  prov.  di  Haoau,  circ  ,  bai.  e  a 
i[4  di  I.  S.  E.  da  Geluhausen,  sulla  ri- 
va destra  di  un  ruscello,  tributario  del- 
la Kinzig.  Ha  una  chiesa  luterana  ed 
una  riformata.  Conta  Òoo  abitanti.  Si 
colpiva  la   vite  sul  suo  territorio. 

Il  ASI. E,  città  dalla  Dan.,  dioc.  di  Seeland, 
sulla  co&ta  occid.  d -11' is.  Bornholm  ,  a 
2  L  N.  da  Buone.  Ha  una  chiesa  ed  un 
magazzino  di  viveri  e  dì  munizioni.  Il 
suo  porto  è  cattivo.  Conta  1,700  abit. 
occupati   nella  pesca   e  nel  cabotleg-ìo. 

HASLEMERE  o  HASELMERE,  bor.  del- 
la Iogh.,  contea  di  Surrey  ,  hundred  di 
Godalming,  a  3  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Far- 
nham,  e  a  l)  I.  l|2  S.  S.  O.  da  Guild- 
lord.  Fu  assai  più  consid.,  ed  aveva  6 
■lucie,  oca  ne  ha  una  sola.  Sono?)  fabb. , 
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«K  carta.  Ha  il  tìtolo  di  bor.  reale, 
manda  due  membri  al  parlamento  e 
conta  900  abitanti. 
I1ASLI  (OBER)  0  OBER-HASLE,  e  vol- 
garmente audio  chiamata  Val-  HaseJ, 
fatila  della  Svizz.  ,  nella  parte  S.  E.  del 
Cant,  di  Berna,  sulle  froutiere  di  quelli 
di  Unterwald  e  di  Uri.  SÌ  estende,  io 
forma  d'  arco,  dal  S.  0,  a!  N.  O.  ,  pas- 
sando all'È. ,  dalla  cresta  delle  Alpi  Ber- 
nesi sino  al  lago  di  Brieutz  ,  sopro  uno 
spazio  di  10  1. ,  ed  è  rinchiusa  da  alte 
noout.  ,  tranne  verso  il  lago  ove  presen- 
ta una  pìccola  pianura  ;  è  attraversata 
da  una  strada  assai  frettatala,  che,  dal 
monte  Grimsel ,  conduce  nel  Valese  ,  e 
di  la  io  Italia.  Questa  valle,  irrigata) 
dall' Aar,  che  vi  s' ingrossa  con  qualche 
corso  d'acqua  che  sbocci  dai  laterali 
valloni,  offre  una  gr.  varietà  di  situazio- 
ni ammirabili  e  dì  bellezze  uaturali,  e, 
oltre  la  altre,  un  numero  di  cascate  ,  fra 
cui  si  osservano  quelle  •!<*!  Reichenbaeli, 
verso  la  uscita  della  valle.  Questo  paese 
è  difeso  dai  venti  del  Nord  ,  e  per  tal 
modo  la  collazioni  dei  climi  temperati 
vi  riescono  a  meravìglia,  ed  un  gr.  mi- 
mera  di  alberi  fruttiferi  e  dì  noci  vi 
mantengono  una  sempre  fresca  verzura. 
Le  sue  belle  praterie  ed  i  suoi  pascoli 
alpestri  nodriscono  14.000  tacite  dì  be- 
stiame dì  ogni  spezie.  Si  fabbricano  3,00o 
qaìutali  di  formaggio  ogni  anno,  la  mag- 
gior parte  dei  quali  viene  asportala,  co- 
me pure  molti  bestiami,  pelli  di  carroz- 
zi, tassì  e  volpi.  Le  principali  importa* 
;  l '.-ili  consistono  io  biade,  vino,  sale,  og- 
getti maoufatt arati ,  e  derrate  coloniali. 
Questa  valle  ,  una  delle  più  interessanti 
della  Svizz.,  è  visitata  da  un  gr.  numero 
di  forestieri  il  cui  soggiorno  è  per  essa 
una  sorg.  di  benefizj,  —  L'  Ober-Hasli 
dà  il  suo  nome  ad  un  bai.  che  rinchiude 
5,5oo  abit.,  ripartiti  nelle  tre  parrocchie 
di  Gadmeo  ,  Guttanen  e  Meyringeo,  am- 
ministrate da  un  prefetto  scelto  fra  già 
abit.,  e  nominato  dal  consiglio  sovrano 
di  Berna.  La  popol.  si  è  raddoppiata  da 
un  secolo,  ed  un  tale  accrescimeuto,  trop- 
po pesante  in  paragone  dei  mezzi  del  pae- 
se, cagiona  una  gr.  miseria,  e  frequenti 
emigrazioni. — Gli  abit.  di  questo  paese  si 
distinguono  dagli  altri  svizzeri  per  la  lin- 
gua IgrOj  alta  statura,    bellezza  di  iuu-. 
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ut. min.    costumi   particolari,  ed  mi  ardeu- 
te   amore    di   libertà.     Uu' cut,    tradizione 
del  paese   li  fa   discendere    da   una  colo- 
uia  svedese  ,  che  si   sarebbe   stabilita  in 
questa     valle    nel     V  secolo;    si    trovano 
infatti    oel  loro   linguaggio  alcune  parole 
puramente  svedesi.   J  -  e    donne    60uo  no- 
tabili per  freschezza  ,  eleganza   di  figura 
e  di  vestimenti,  *  cui   prestano  iu  generale 
molta   cura.     Gli    uomini    si    distinguono 
per     la     loro      forza      fisica,    poiché    so- 
no   quasi    sempre     vincitori     Della    lotta. 
Devono      la     vigorosa  sanità    e    la    lon- 
gevità   loro,  alla  Icro     sobrietà    ed     alla 
salubrità     dell'  aria  ;    essi      noo     han- 
no  uè    medici,  uè    chirurghi,     né     leva- 
trici.  ■ — Piima  degli  ultimi  cangiamenti 
avvenuti   nella  Svizz.,  questi  popoli  gode- 
vano gr.  privilegi)  dei   quali  erano  debi- 
tori alla   loro  unione  volontaria   coi  ber- 
nesi ,    nel    i554.  '   quali  gli  ajutaroDo  a 
scuoter   il  giogo  dei  signori  di  Weissen- 
bargi    baili  imperiali   del   paese. 
HASL1NGDEN,  città  della  Iogh.,  contea 
e  a   io  1.     i]4  S.  E.  da  Lancastro,  e    a 
6  1.  5[4  N.  N.  O.  da  Manchester,  in  u- 
na   valle  presso   l'Irwell,  sul   canale    del 
suo    come,  che  si  congitinge  verso  il  S. 
con     quello    di  Bury    e  versoci!  N.    con 
quello  di  Leeds-et-Liverpoof.  E  assai  be- 
ne  fabb.  ed  ha   una  chiesa  parrocchiale, 
due  cappelle  pei  non   cooformis  ti,  e  flori- 
de   fabb.   di  lanificio  e   tessuti  di  cu. ore 
Conta    6,6*00    abitanti. 
JUSSON,   vili,    di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circondi,    e  a  a  1.  2j3  N.    O.  da  Valen- 
ciennes ,  cant.     e  a   5(4    di  1.     S.  O.    da 
Saint'Amand-les-Eaux  ,  sulla  riva   destra 
d*>lla  Scarpa.  Vi  si  prepara  canape   e  li- 
no, dì   cui  sì  commercia.  Erari  un   ttm- 
|>o    una  ricca  abbazia  di  benedettini,  fon- 
data nel  67O  pe  due   sessi}  ed   1   cui  con- 
venti erapo  vìcìdì;   la  principessa  Ermen- 
(rude,  figlia  di  Carlo  il  Calvo,  fu  aba- 
dessa   di  questa    casa    religiosa    nel    IX 
secolo.   Conta   2,000  abitami. 
HASPARREN,    bor.    di    Fr. ,  diparh    dei 
Bassi  Pirenei,  circond.   e  a  4  '.   S.  0.  da 
Bajonna,   e   a   3   1.  E.   da  Ustaritz,  capo- 
luogo  di    cantone.     Vi  sono   moli  concia- 
to) a  tanno,  in  alluda,  e   di  pelli  di    ca- 
mosci ,   le   quali    hanno     un  gr.     smercio 
Della     Spagna  ;   comm.    anche    coosìd.    di 
bestiami.  Si  eslrae  presso  la  chiesa   una 
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terra  fina  buona  di  adoprarsi  invece  di 
tripolo.  Conta  4'700  obitanti.  Nel  1660, 
nei  fondamenti  della  sua  chiesa  parroc- 
chiale, si  ritrovò  una  gr.  pietra  di  mar- 
mo bianco  con  iscrizione  latina. 
HA3PENGAU,  picc.  paese  dei  Paesi-Bassi. 

Vedi  HiSBàYB. 
HASPRES,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  3  1.  i|4  S.  O.  da  Valen- 
ciennes, caot.  e  a  1  1.  2|5  E.  S.  E.  da 
Bouchatn,  sulla  Selles.  Ha  una  fabb.  di 
ginepro,  e  conta  2,600  abitanti. 
HASSAH  (  el  )  ,  ammasso  di  roviop  della 
Nubia,  terni,  u  a  4  '•  *•  ■  N.  *'■  ,l  ' 
Chendi,  presso  la  riva  destra  del  Nilo. 
Vi  sono  pure  alcune  rovine  di  tal  come, 
presso  la  riva  destra  del  Nilo,  a  35  I. 
al  di  sotto,  Del  territ.  di  Barbar. 
HASSALAT  (el),  bor.  della  Nubia,  pae- 
se e  a  il  I.  ij2  S.  S.  E.  da  Hallày , 
presso  la  riva  destra  del  Bahr-el-Azrak, 
api.  i[2  al  di  sotto  del  confluente  di 
questa  riviera  col  Bahr-el-Abìad. 
HASSAN,  città  dell'Indos. ,  stato  e  ant. 
prov.  di  Misere,  subah  di  Patina,  a  IQ 
1.  N.  O.  da  Seringapatam. 
HASSAN -ABAD,  bor.  della  Persia,  Del- 
l' Irac-Adjèmi  ,  a  4  J-  S.  E.  da  Cazbin  , 
sulla  gr.  strada  che  va  da  questa  città 
a  Tehèran.  Conta  circa  60  abitazioni. 
HASSAN  BATRIC,  fili,  della  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  di  Marach,  saogiaccato  e 
a  7  1.  N.  0.  da  Malatia  ,  e  a  55  1.  S. 
E.  da  Sivas.  E  miserabile  ed  abitato  da 
un  popolo  i  cui  costumi  ,  come  dicesi, 
sono  iofami,  e  di  cui  Don  si  conosce  la 
religione  precisa. 
HASSAN- CALEH,  Thecdosicpolis ,  città 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  5  I. 
l|4  E.  da  I&zerum,  presso  la  riva  si- 
nistra dell'Arasse,  sul  declivio  occid.  dì 
una  collina  terminata  con  una  roccia 
su  cui  sta  eretta  una  fortezza  io  ottimo 
srato.  Questa  città  è  cinta  di  mura.  L'A- 
rasse vi  si  attraversa  mediante  un  ponte 
quasi  rovinoso,  presso  cui  sono  della  ac- 
que minerali  rinomate.  Conta  circa  5. 000 
abir.,  turchi  ed  armeni.  —  La  valle  che 
circonda  la  citta  è  larghissima  e  bene 
coltivata  per  granaglie. 
HASSAN -CALESSI,   città  e  golfo    della 

Tur.  asiatica.    Vedi  A^ssem-kìlìsj. 
HASSANE  ,  HASSANA  o  IS.   DEL  PA- 
NE DI  ZUCCHERO,  is,   del  golfo  A- 
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rabico,  pressa  le  OOSte  ddl'Hedjiz,  nella 
Arabia,  a  09  '■  N.  0  da  Yanho,  al  »5g  4' 
di  I»'.  S..«  34*  64' di  long.  E.  Evinta- 
la dai  beduini  eha  non  vìvono  se  non  che 
trasportando  merci  fra  Yaubo  e  Cossèir. 
li  navigazione  fra  Suez  sioo  a  quest'i  s. 
e  co  osi  I erata  come  la  più  pericolosa  del 
[io  Arabico, 
HAS3AN0NLIS ,  tribù  karda  della  Tur. 
asiatica,  pascialieato  <li  LVicca,  presso  la 
ii^a  sinistra  del  Djullab  ,  al  5o°  50'  di 
la-.   N. 

i:\ss.v\-P\SClV-PALAXKA,  bor.  e  for- 
ti* della  Tur.  europea,  n-lla  S-^rvia,  san- 
cito «*  a  9  I.  S.  da  Seniendria,  e  a 
i4  I.  N.  da  Kragdjevatz ,  a  ijualclia  di- 
stanza dalla  riva  ninistra  dell' lessava.  Vi 
sono  acque   minerali   e   bagni. 

HASSAN-TCHELEBI,  città  della  Tur.  di 
A-;-,  pascialieato,  skngìaccato  e  a  22  1.  S. 
E.  da   Si'*as,   nel  mezza  a  montagne. 

HA  SS  \NVEM.  tribù  arai  a  della  Nubi»,  spar- 
sa nel  paese  al  N.  E.  del  deserto  di  Rannida 
e  confinante  all'È,  ed  al  N".  O.  dal  Nilo,  nel 
suo  corso  daCheudi  al  vecchia  Dohgola. 

HASSAHI  ,  riviera  della  Colombia,  diparf. 
di  Asuay  (nuova  Granata).  Scorre  dal 
N.  al  S.  e  sì  coogiunge  alla  Moruna  , 
alla  riva  sinistra,  a  18  1.  S.  E.  da  Ma- 
cas,  uopo  un  corso  dì  circa   i5  leghe. 

HASSBACH,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Re- 
ni .   [nesso    Neusiadt. 

HASSS,  stazione  della  carovana  sacra  che 
va  da  Damasco  a  La  Mecca,  attraverso 
i  iK-s^rt i  di  Siria  e  dell'Arabia.  Sia  sui 
confini  della  Siria,  a  27  I.  N.  E.  da  Ka- 
rak   e   a   65  I.   S.    da    Damasco. 

HASSEL.gr.  fucina  della  Norv,,  dioc.  di 
Aggershuus,  bai.  di  Busk-rud,  sulla  ri- 
»a  destra  del  Dramoieu-alv ,  a  10  I.  O. 
S.  O.  da  Cristiania  ,  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Koiiisb-?rg  .  Somministra  a  min  al  meo  te 
io  quintali  di  ierro  brutto,  4.55o  d 
lerru  in    barre   e    2.Ó00    di   fuso. 

II  \SSELERK\U5PEL,  v.ll.  dei  Paesi-Bas- 
si,  nell  alto   Y"ssel. 

IIASSELFELDE,  città  del  due.  di  Brun- 
swick.  distr.  e  a  5  I.  i]4  S.  O.  da  Blan- 
keuburg,  capoluogo  di  circ.  sul  versatojo 
di  una  moot.  dell'Harz,  a'piedi  del  quale 
scorre  1  Hassel.  E  bene  fabbricata  ed 
ha  un  ospedale.  Vi  si  tiene  no  gr.  mer- 
cato annuo,  e  coota  l>6"oo  abil,,  avendone 
490u  il  circ.  di  tal  nome. 
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HASSELOE,  is  della  Dan.,  dioc  di  Las- 
land,  nel  Guldburysuud,  chi  divìde  I'  \i. 
«li  K.ilster  do  quella  di  Laalatn],  un  po- 
co al  S.  di  Nyekìòbiug  .  Hi  circa  1  I. 
di   lunghezza  sopra   ij2   I.  di   larghezza. 

HASSELOE,  is.  all'ingresso  d»lla  baia  di 
Kyko-qiing  ,  nella  Svezia,  prefatr.  e  a  1 
I.  ij2  S.  E.  da  Nykoeping  ,  haarad  di 
Roenoe.  Ha  uu  forte  ed  i  navigli  paga- 
no un  pedaggio  all'ingresso  ed  alla  sor- 
tita  della    baia. 

IlASSELT,  uoa  delle  is.  Lofoden,  nell'o- 
ceano Ghiacciale  artico,  sulla  costa  N.  O. 
della  Norv.  ,  dine,  e  bai.  di  Nordland  , 
fra  l'ìs.  di  Hmdoeii  e  quella  di  Lsngòeo, 
da  cui  è  di*isa  per  uno  stretto  del  suo 
nome.  Ha  5  1,  di  lunghezza  e  1  I.  i|2 
nella  sua  maggiore  larghezza.  Evvi  una 
chiesa,  e  conta  2,600  aiutatiti. 

HASSELT,  citià  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Limburgo ,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Tongres,  ♦•  a 
5  1.  i|2rO.  N.  0.  da  Maastricht,  sulla 
Deuier.  E  sede  di  uu  tribunale  di  pri- 
ma istanza  a  resid.  di  uu  ricevitore  par- 
ticolare delle  finanze,  Ev  assai  bene  fabb., 
ed  ha  nn  collegio ,  un  tìlatojo  di  cotone 
ed  un  gr.  numero  dì  distilleria  ;  il  cornili. 
in  acquavite  di  granì  ,  in  tabacco  ed  in 
robbìa,  coltivati  nei  dintorni,  è  assai  im- 
portante •  Questa  città  nomina  due  de- 
portati agli  stati  della  prov.  e  conta  6.3oo 
aiutanti.  —  Hasselt  fu  cìnta  di  mura 
nel  1282,  e  nel  i5o7  divenne  il  teatro 
di  una  sedizione  tendente  a  sostituire  il 
culto  riformilo  alla  religione  cattolica,  e 
che.  il  vesc.  di  Liegi  giunse  a  sedare  . 
—  II  circondario  di  Hasselt  sì  divìde 
in  6  cantoni  che  sono  :  Beringen,  Has- 
selt, Herek  -  la  -  Ville  ,  Looz  ,  Peer  e 
s.  Trond.  —  Nel  vili,  di  Munster  -  Bit- 
-■■ìi  .  a  poca  distanza  ,  esisteva  il  fa- 
moso capitolo  di  nobili  eanuanichesse  , 
ora  secolarizzato,  fondato  da  s.  Land  ra- 
de nel  bdo  ,  la  cui  abbadessa  aveva  il 
titolo    di    principessa. 

HASSELT,  Hasse/dtum,  città  dei  Paesi 
Bassi,  prò*;  di  Gver-Yssel,  circond.  e  a 
2  I.  N.  da  Zwolle,  e  a  3  J.  E.  N.  E. 
da  Kampen ,  capoluogo  di  cani.,  sulla 
riva  destra  t\A  Zwarte-water.  È  forti- 
ficata, e  vi  risiede  un  comandante  di 
piazza  di  terza  classe.  E  assai  beue  fab- 
bricata, e  comunicai  per  mezzo  di   uu  e  a. 


H  A  S 

uni-*    cou  Kampeo.  Conta    i,5oo   abìtant 
Nei    dintorni    vi  socio    fornaci    da   calce, 
e    vicinissimo    alla    città    il    forte   Zwar- 
te-si  ti  is,    cìnto   da    graudt  fiat  udì    che   uè 
difendono  l'approccio. 

HASSEMON,  città  della  Giudea,  nella  tri 
Lù  di  Giudi,  secondo  il    libro  di  Giosuè 

IHSSENAYÈ,   tribù    della    Nubia.    Vedi 

H\-,s»NYÈH. 

1IASSENVATH,  bor.  degli  Stati-Prussia- 
ni,  |>ror.  del  Bas^o-Reno,  reggenza  e  a 
5  1-  i|4  E.  da  Aquisgrana,  circ.  e  a  3 
1.  I|4  O.  da  Dùren.  Couta  1,100  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  scavano  miniere 
di  carbone  terroso,  e  sonovj  officine  da 
ferro. 

IIASSER,  citta  dellìodostao.  Vedi  Aceyr- 

GHOR  . 

IIASSERODE,  vii!,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  i5  I.  i]2 
S,  O.  da  Mfagdebnrgo,  e  a  6  I.  i|4  O 
S.  O.  da  Halberstadt  ;  cìrc.  di  Oster- 
Wieck,  sull'Holzemaie  .  Vi  sono  fabbri- 
che di  azzurro  di  Prussia,  «  conta  900 
abitanti. 

HASSFURT,  citta  della  Bav.,  circ.  d-I 
iM eno-Inferiore,  capoluogo  di  presidiale, 
e  sede  di  ima  cameri  fiscale,  e  di  una 
amru'mistrazìone  alle  foreste,  a  1  1  I.  i|4 
».  E.  da  Wartzburgo,  e  a  8  I.  O.  N.  0. 
di  Ba  alberga.  Ha  uu  sobborgo,  ed  è 
circondata  da  giardini,  ed  ameni  pas- 
S  •-  ;i .  Conta  2,000  abitanti,  avendone 
IO    il    presidiale    del    suo   nome. 

II  \  vSIA,  citia  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siri»,  pascialicato  e  a  26  1.  N.  E.  da 
Damasco. 

1IASSIA  o  ASSIA,  vasto  paese  dell'Ai.,  co- 
si denominato  dagli  aut.  suoi  a  bit.,  gli 
71 issi  o  i  Catù,  che  formò  per  lungo 
tempo  uu  landgravìato  particolare,  e  che 
viene  attualmente  diviso  in  tre  stati  di- 
versi, cioè:  gran  due.  di  Ha^sia-Darm- 
siadt,  Ha&cia  Elettorale,  e  langraviato  di 
Hassia-Homburg. 

IIVvSIA  o  ASSIA  (ALTA),  Ober-Hes- 
seut  prov,  della  parte  occid.  dell'  Has- 
sia-Elettorale,  confinante  al  N.  E.,  colla 
prov,  della  bassa-Hassia  o  di  Casse!  ; 
all'  E.  con  quella  di  Fulda;  al  S.  ed 
ali  O.  colla  prov.  deli'Hassia  superiore, 
nell*  Hassia-Oarmstadt  ;  al  N.  con  un 
di*tr.  della  stessa  prov.  ed  il  principato 
di  Waldeck  ,    ed  al   N.  O.    colla    prov. 
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prussiana  di  Westfalia.  La  sua  lunghez- 
za dall' E.  all'O.  è  di  l4  I;  la  sua  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S.  di  12  I.  e  la  sua 
supeif.  di  io5,  comprendendovi  un  p'icc. 
distr.  nell'IIassia-Darmstadt.  — •  Questa 
prov.,  generalmente  montuosa  ha  due  in- 
clinazioni principali,  l'ima  al  N.  E.,  verso 
il  Weser,  l'altra  al  S.  O.,  verso  il  Reno. 
E  irrigata  da  questo  ultimo  lato  d.illa 
Lahn  e  dell'  Ohm,  suo  affluente  ;  l'  altro 
versatojo  e  solcato  dallo  SchwaluT,  dal- 
l'E  ier  e  loro  tributari.  —  Il  clima  è 
dolce  e  salubre  ed  il  suolo  fertile;  vi 
souo  molte  foreste  delle  quali  la  più 
considerevole  è  il  Burgwald,  Si  trova- 
no in  questo  paese  min.  dì  ferro  ra- 
me ed  argento,  buone  cave  di  pietra  e 
marmo  di  gesso  e  di  argilla  propria  alla 
fabb.  delle  tegole.  La  industria  vi  è  po- 
co florida;  non  potendosi  citare  che  qual- 
che fabb.  di  calzette  e  di  tele.  I  pria. 
oggetti  di  esportazione  sono  biade,  lana, 
pelli,  burro  e  bestiami.  II  cornai,  è  d'al- 
tronde poco  cous'id.,  potendo  però  favo- 
rirlo la  gr.  strada  da  Marburg  a  Franc- 
fort.  —  La  prov.  della  Alta-Hassia  rin- 
chiude 100,168  abiti,  la  maggior  parte 
protestanti.  Ha  una  università  a  Mor- 
burg  suo  capoluogo  e  si  divide  in  4 
circ.  :  Frankensberg,  Kirchhaio,  Marbug 
e   Ziegeuhain. 

HASSIA  o  ASSIA  (BASSA)  ,  prov.  del- 
r  Hassia-Ele'torale.    Vedi  Cassel. 

HASSIA-DARMSTADT,  GRAN-DUCATO 
DI  BASSI  A  o  ASSIA,  Hessen-  Darm- 
stadt o  Cross  Herzogtkum  Hessen, 
gran  ducato  dell'  Al.  ,  situato  fra  49° 
22"  e  5i°  47  di  lat.  N.,  e  fra  S°  34' 
e  70  00'  di  loog.  E.  Si  compone  di 
due  parti  principali,  l'ima  al  N.,  l'altra 
al  S.,  divise  da  una  pìoc.  porzione  del- 
l'Hassia-Elettorale  e  il  territorio  della  cit- 
tà libera  di  Francfort  sul  Meno.  La 
parte  settentr.  confina  al  N.,  ali  E.  ed 
al  S.  cull'Hassia-Elettorale,  e  all'O.  co- 
gli Stati-Prussiani,  ÌI  due.  di  Nassau  e  la 
Hassia-Nomburg  ;  la  parte  merid.  è  li- 
mitata al  N.  dal  territorio  di  Francfort, 
dal  due.  di  Nassau,  da  cui  è  separata 
dal  Meno,  e  dal  Reno,  dall'Hastsia  Elet- 
torale, verso  la  quale  il  Meno  forma  il 
suo  confine;  all'È-  dalla  Baviera,  al  S. 
dal  gr.  due.  di  Boiden,  al  S.  O.  dalla 
Bav.    Renana,    e  all'O.  dagli  Stati  Prus. 
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sìaoi,  da  cui  la  Haiti  I*  divìda.  Questi 
ultimo  powiona  ha  20  I.  dì  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  i5  I.  Della  sua  mag- 
lione larghezza:  l'altra  hi  2  1  I.  di  lun- 
ghezza sopra  12  di  larghezza.  Questo 
stalo  possiede  ancora  molti  pioc*  territo- 
ri, ire  dei  quali,  cioè  quelli  di  Vòhl, 
Hóringhausen,  E'iraelrode,  sono  compre- 
si nel  principato  di  Wald-ck  ;  tre,  Fio- 
keohof,  Helmhof,  Wìmpfen,  si  trovano 
nel  gr.  due.  di  Baden,  e  tre  sono  fra  il 
due.  di  Nassau,  l'Hassia-Homburg,  l'IIas- 
sia-Elettorale,  ed  il  territorio  di  Frane- 
fori.  La  superficie  totale  è  calcolata  a 
490  leghe.  —  Questo  paese  è  general- 
mente montuoso;  Del  N.,  si  osserva  il 
Vogelsgebirge,  di  cui  il  Tatifslein  ed  ìl 
Siebenahoro  sono  le  principili  sommila, 
ed  hanno  il  primo  400>  ei^  ^  secondo 
080  tese  di  elevazione.  Il  Westerwald, 
ed  ì  monti  Tauuus  spìngono  nel  N.  O 
alcuoc  ramificazioni,  delle  quali  sono  le 
più  alte  cime  :  lo  Sackpfdife,  di  55o  te- 
se, sd  il  Buchholz,  di  320.  La  parte 
merid.  oftVe  all'  O.  le  nltime  sommità 
della  cateua  dei  Vosgi.  Al  S.  E.,  1*0- 
denwald  inalba  le  sue  cime  coronate  di 
foreste,  ed  ha  per  più  alti  punti  il  Kat- 
zenbuckel,  di  20,5  tese,  ed  il  Felsberg, 
dì  280.  Nell'interno  della  parte  merid., 
le  mont.  fanno  luogo  a  vaste  pianure, 
che  si  estendono  sa  tutta  la  lunghezza 
della  ri'a  destra  del  Reno;  questo  fi. 
attraversa  Y  O.  dì  questa  parte,  e  vi 
riceve  alla  destra  la  Wesehnitz,  il  Mo- 
dau,  lo  Schwarz-bach,  ed  il  Meco  ;  ed 
alla  siuistra,  il  Selz  e  la  Nahe.  All'È., 
scorrono  il  Mutnling  ed  il  Gersprinz, 
affluenti  del  Meno.  La  parte  settentr.  è 
irrigata  dalla  Nidda,  che  riceve  il  Wel- 
ter, l'Horlof,  ed  il  Nidder,  e  va  a  por- 
tar le  sue  ncque  nel  Memi  ;  dilla  Lahu, 
tributaria  del  Reno,  e  dall'Eder  e  b 
Fulda  ebe  apparteogono  ai  bacino  del 
Weser.  Non  v'è  alcuu  lago  io  questo 
paese,  ma  un  gran  numero  di  stagni  ; 
vi  si  trovano  pure  molte  sorgenti  mine- 
rali, ma  non  ve  né  alcuna  di  rinomata, 
Il  climi  è  salubre,  però  fredda  ed  as- 
pro nellOdenwald,  e  generalmente  nella 
parie  del  N.  ;  ma  sulle  rive  del  Reno 
e  del  Meno,  la  temperatura  è  dolce  ed 
amena,  ed  aUa  alla  coltivazione  delle  vi- 
ti, che  danuo   uu   tioo  eccellente.   Il  for- 
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mento,  che  forma  la  sua  produzione 
principile,  e  coltivato  con  osai  euri  m 
tutti  i  cantoni;  vi  «i  raccoglie  in  Abbon- 
danza f arriccili),  orzi>,  miglio,  eavolrani, 
grani  di  papavero  e  di  trifoglio,  pumi 
di  terra>  grani  dì  ginepro,  castagno,  no- 
ci, ed  in  geoerale  molte  frutta  ;  anche 
il  lino,  il  canapa,  ,|  tabacco,  ed  il  legna- 
me formano  parte  delle  ricchezze  d«l 
paese.  Quantunque  il  suolo  nou  offra  da 
per  tutto  lo  stesso  grado  di  fertilità, 
pure  i  prodotti  di  ogni  genere  uoo  so- 
lo bastano  al  consumo  del  paese,  ma 
permettono  anche  di  fare  delle  consid. 
esport  azioni.  L'ingrasso  dei  bestiami  oc- 
cupa principalmente  gli  nbitanti  d»lle 
mont.,  e  massimamente  nell Hassia-Supe- 
riore.  In  questa  sola  prov.  i  montoni  si 
sono  consid.  aumeniati  e  migliorati  an- 
cora più  mediante  la  introduzione  dei 
m-rinos.  I  porci  vi  sooo  ingrassati  in 
gran  numero  e  da  per  lutto.  SÌ  allevane 
pochissimi  cavalli,  ma  pero  evvi  uoo  stal- 
lone ad  Ulrichstein.  Gli  alveari  d'api  fi 
sono  assai  numerosi,  e  forniscono  molto 
mele  e  cera  al  commercio  .  Le  mon- 
tagne sono  ricchissime  in  rjme,  piombo 
e  ferro;  i  prodotti  delle  miniere  di  ra- 
me ascendono  a  più  di  980  quintali,  e 
quelli  delie  miniere  di  ierro  a  1  \  <> 
16,000  quintali.  Le  cave  di  pietra  da 
fabbrica,  e  di  lavagna  sono  abbondanti  ; 
ma  i  prodotti  delle  saline  non  bas'a- 
uo  al  consumo.  Ad  eccezione  delle  lu- 
cine, ed  usine  di  ferro  delle  prov.  del- 
l'Hassìa-Saperiore,  e  di  S'arkeoburg,  le 
usine  pei  metalli  non  sono  di  alcuna 
importanza.  Vi  6ouo  circa  22  cartiere  , 
25  fabb.  di  potassa,  una  ventina  di  fibb. 
di  tabacco,  qualcuna  di  tela  cerata,  una 
di  perle  a  Magooza,  ed  nn  mulino  da 
polvere  ;  le  manifatture  di  stoffe  dà  I-ina 
sono  assai  rilevanti  e  Pfungstadt  ,  Er- 
bach,  ed  Alsfeld.  Si  osserva  tn  genera- 
le che  gli  abit.  delle  mont.  si  dedicano 
più  alla  iodustria  che  quelli  delle  pia- 
nure; questi  ultimi  sono  quasi  intera- 
mente occupati  nell'agricoltura.  —  Il 
commercio  è  favorito  dalla  fortunata  si- 
tuazione del  gr.  due.  sulle  rive  del  Me- 
no e  del  Reno.  La  asportazioni  consi- 
stono in  grani,  principalmente  farricello, 
ed  orzo,  vino,  tabacco  ,  olio  di  cavolra- 
pa,    frutta  becche,    bestiami,    legna,    pò- 
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lassa,  tele,  filo,  calzette,  ferro,  ed  ogg£M 
delle  sua  labb.  io  acciajn,  mefc*.  cera,  ec 
Le   rendite    provenienti  da  queste  aspor- 
tazioni    bastano     per   bilanciare     le   spese 
in    derrate    coloniali,    drogherie,    articoli 
di    manifatture   iuglesi,    libri,  ed    oggetti 
di    lusso.    Le  strade    sono  mantenute   con 
diligenza,  e   facilitano  il  cornai.  ;  ma  ciò 
che  osta  a  non   farlo  maggiormente  fio- 
rire,   si  è    il  pedaggio  esorbitante   delle 
barriere.    Si  calcola  a   12,   \c>\.    892  fr. 
I.i   rendita  pubblica,    e  a   27,  0^7,    2Ó0 
li .     il     debito   pubblico,     f  ,.1     popolazione 
ascendo     a    6*7 1 ,8u<>     abitanti,    dei    quali 
597,000  luterani,  84,000  calvinisti,  1,200 
meunoniii,    16*7,000    cattolici,    e    20,000 
ebrei.   La  educazione,  benché   non    taoto 
accurata    come    nella    Sassonia,  fece     d.i 
qualche      tempo     considerabili    progres- 
si .     E- vi      una     università     a     Gìessen  , 
ima    scuola   di    diritto    a   Magonza,    e  le 
così  dette    scuole    classiche    a     Giessen, 
Darmstadt,  Magouza  a  Worms.    —  La 
costituzione    del  gr.  due,   tutta    monar- 
chica prima   del  1820,  fu    modificata  dal- 
li  ^istituzione  degli  stati-geuerali.    II  gr. 
duca  e   il  capo    dello  stato,    e  trasmette 
i.i   sovranità  a1  suoi    eredi  io  linea  reità, 
per   ordine     di   primogenitura    delti    due 
tessi.   Gli   stati  formano    due  e  a  té  are  ;  la 
prima   sì  compone  dei  principi  della  casa 
del   gr.    dtrea,  del  capi   delle   famiglie  d> 
baroni,    J-l   più    anziauo    della    casa     di 
tììedesel,    del   (esc.    cattolico    de!  paese, 
di   un  ecclesiastico  protestante,  che  il  co- 
vrano  nomina   a  vita  per  tate  oggetto  col 
titolo    di   prelato  ,    del    cancelliere    della 
università,  dei   citta-imi    che  il  gr.   duca 
nomiuò    a   vita  per    tale    oggetto,    e  che 
non   possono     oltrepassare    il  numero   di 
10  ;    la   seconda   camera    e  composi.!   d> 
6   nobili,   dei   deputati  delle  città   di  Dar- 
ai >'-<  Jt,    Magonza,     Gìesseo      Oii^ubach. 
Friadberg,    AUfeld,    Worm»     e  Bingen, 
di    34  deputati    di   diversi     distretti.   Vi 
sono   .\    ministeri    di   stato:    1.*  J— II*  inter- 
no  e  della  giustìzia!  2.     degli  altari  stra- 
nieri e  della  casa  del  gr.   duca;   5.°  del- 
le finanze;  4'°  della   guerra.   Evvi  a  Dar- 
mstadt un'alta  corte   di  appello,  una  di 
cassazione    ed     un   trio  anale     di    guerra 
superiore.  —  Il  gr.   due.   fa   parte  della 
cou  federa  Zani.;     germanica,    somministra 
6,196     uomini    all'armata    federale,    ed 
Tomo  III.  P.  I. 
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h  1  tre  voci  ne ìl-  dieti*  generali,  ed  una 
nelle  assemblee  particolari.  Si  divide  iu 
tre  prò*,  chi  sono  :  Has sia- Superiore, 
prov.  di  Stai  kenburg,  e  prò*,  del  Reno; 
te  due  prime  contengono  29  bai.  0  di- 
strettì {taiuiréLthsbezirk)  ;  la  prov.  del 
Reno  rinchiude  1 1  cantoni.  La  capitale 
è  Darmstadt.  —  La  llissia  Darmstadt  si 
formò  colla  parte  S.  O.  del  tandgravinlo 
di  Hassia,  che  corrispondeva  a  un  di 
presso  al  paese  degli  antichi  Calti  o  Has* 
SÌ,  e  che,  dopo  a»ex  per  lungo  tempo 
costituito  uno  stato  particolare  uell*  imp. 
di  Al-,  finì  colf  essere  diviso  fra  i  quat- 
tro figli  del  landgravio  Filippo  il  Magna» 
uimo,  nel  1657.  Giorgio  I,  f  ultimo  di 
questi  fig'i,  si  troTÒ  padrone  di  Darm- 
stadt e  del  suo  territoiio,  e  vide  ben 
tosto  aumentarsi  1  suoi  dommj  con  udì 
porzione  della  eredità  dì  FHippo,  uno 
dei  suoi  fratelli.  Luigi  V,  tìglio  di  Gior- 
gio, cesse  a  Federico,  sju°  fratello,  il 
territorio  dì  Homburg,  che  divenne  un 
laodgraviato  distinto.  Da  tal  epoca  uìeute 
di  rimarcabile  olire  la  storia  geografica 
dell 'Hassia-Darmstadt,  sioo  al  1801,  in 
cui  Luigi  X  perdette,  iti  conseguenza 
della  pace  di  Loueville,  la  porzioue  del- 
ta contea  di  Lichtenberg,  situata  alta 
sinistra  del  Reno.  Nel  i8o3,  diede  a 
R.ìden  il  restatile  del  Lichtenberg,  ed  a 
Nassau -Usiògè  a  i  bai.  di  Katzeuelnbogen, 
Embs,  Epstein  e  Kleeberg,  ma  ricevette 
com3  indenizzaziooe,  il  d=ic.  di  Westla- 
lia,  i  bai.  di  StarkenVurg  ,  Steicheiro, 
Gernshèim,  Vilbel,  Ilirschhoro.  Liojen- 
fels,  Umstadt,  e  Oizberg,  una  parie  del 
territ.  di  Worm--,  e  Ij  città  imperiale 
di  Friedber:;.  15eu  tosto  accordò  ancora 
al  gr.  due.  di  Raden  i  territori  di  Ma- 
gonza  e  di  Worms,  Sulla  riva  si 
del  Meno,  e  qualche  altro  luogo,  ot'j- 
n-ndo  in  cambio  YVimpfeo,  Darsberg  e 
Neckarhanseo.  iVel  ììino",  cjuesto  princi- 
pe cangiò  il  suo  'il. .Io  di  landgravio 
in  quello  di  granduca,  ed  entrò  nella 
confederazione  renana,  aumentando  il 
suo  dominio  con  qualche  altro  territorio; 
aggiungendovi  alcuni  altri  distretti  nel 
i8io.  Nel  i8iA,  cedette  alla  Prussia 
ciò  che  apparteneva  alla  We  lt.ilii.  ma 
esiei'1  i  suoi  pOS^edìmeOti  sulle  rive  del 
Renò.  Infine,  nel  1816*,  restituì  ai  land- 
gravi   di  rJassia*Homhui*go  per     d   atti 
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d-l  con<r*««o   di    Vienna,  ?a   foro    sovr.i- 
n-tn,    della    quale   eraoo   s'ali   spoglimi    si- 
no dal   1806. 
HASSIA- ELETTORALE     o    ASSIA     e 
H  \SSI\-C\SSEL,  Korhessen,  Kurfur 
stertthum  ffcssen,  Hessen-Cassel,  prio. 
.1  -1  contro  H-tl  Al.,  col  titolo  di    elettorato, 
compreso  fra  So  7'  e  02°  26"'  di  Ut  N.,   e 
fra  6*    li' e  8°    a3'  di  Jung.  E.   Tre  por- 
zioni   distinte,  6   divise    le    une    dall'  altre 
da    dflgl'  intervalli     di    molte     leghe,    com- 
pongono    questo  stato.     La     più    consid., 
q  iella    che    forma    la    massa    del    paese, 
limitata    al  N.   O    dalla  pror,    prussiana 
di   (Vestfalia  *  al  N.    E.   dal   reg.  di  Han- 
nover; all'È,    dalla     prov.    prussiana    di 
Sass.,  dal   gr.   due.   di  Sassonia-Weimar, 
«•  dal   reg.     dì   Baviera;  al  S.   da  questo 
refj.     istesso,     doli'  Hissis-Darmstadt,      e 
dal     territorio      di     Francfort-sul-Meno  ; 
all' O.  d.ill' Hassia-Darmstadt,  e  dal  prin- 
cipato di  Waldeck.  Il  Wawr,  ai  N.   E  , 
ed   il   M*oo,  verso  il   S.  O.,  ne  sono  pres- 
so a  poco  i    soli   limiti   naturali.     Largo 
circa   25   I.    dall'E.   all' O.,    nella  sua  par- 
te settentr.,    si    restringe    cousid.     nella 
parte  merid.,  e   più   noo  forma    che    una 
ristretta  striscia   la  quale  abbraccia   al   S. 
E    la   prov.   dell'  Hassia-Snpariore,     nella 
Hassia-Darmstadt  ;  dalla   estremità  S.   O. 
di   questa     striscia     sino     alla   punta     set- 
tentr.   della    divisione  presente,   si  contano 
5o   le^he.  Le  due  altre  porzioni    dell'  Has- 
sia-ElettoraV*    sono:    t.°     il     territorio  0 
circ.  di  Schrml-Kalden,  rinchiuso   fra    la 
prov.    prussiana    li   Sass.,  il  due.  di  Sas 
sonia-Cóburgo-Gotha     e   quello    di   Sasso- 
nia-Meiningen  ;    2.°   il   circ.     di   Schauen- 
bitrg,  ass^i    lontano    al   N.     dalla   massa 
del  principato,  fra   i  paesi    di   Lippe-Det- 
mold,    e  di   Schauenburg-Lippe,    I'  Han- 
nover, e   la  prov.   prussiana    di   Wesifa- 
lia.   Oltre    a  queste     tre    parti  principali 
1*  elettorato    di  Hissia     possiede     ancora 
divrsi   picc.   distretti,    sia   nella   Sass.  6Ìa 
nell  Hassia-Darnistadt.     La  superficie  di 
tu'to  Io  stato   è  di  Ó-jS   I.  q-  —  L' Has- 
sia-Elettorale  è    generalmente    montuosa. 
Nel  N.   E.  della   principale  porzione  s'in- 
alzano le  mont,  della   Werra,  la  cui   più 
alta  sommità   è   il  Meissoer,   che   ha  364 
tese   di   elevazione,    ed  è  osservabile  per 
Je  sue   roccie  basaltiche.   II  Rhónacgebir- 
ge(  catena     di    aio  ut.    della   Bav.,    spinge 
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al  S.  E.   di  questo   principato»  d-\U  nu- 
merose   ramificazioni,    alle     quali     appar- 
tengono    1    monti     Biberstetn,    Eisenberg, 
Frauenberg ,     Petersberg    e    Rosskuppe, 
Le   mont.    che    coprono    1'  interno  del  pae- 
se souo   disegnate   sotto  il  nome  di  F«V 
da-gebirge  (mont.   d«dla   Fulda),    e  sono 
rimarcabili,  non  per  la  loro  elevazione,  che 
non   passa   !  ■    25o   tese,    ma  per   la  loro 
00  istituzione   vulcanica  ;     da   queste   mont. 
dipendooo   il   Reinhardswald  ed   il  Habi- 
chts-wald,    che    coprono    il    N.    O.    del 
principato.   Alcune  alture  dello  Spessarf, 
SÌ    vedono    verso    la   estremità  merid.,  e  sì 
congiungono  a   dei   rami   del  Vogelsberg, 
Il  circ.    di     S,  hm.ilk  ild  >n     è    interameo^ 
te   coperto  dal  ThGringer-wald,  che  pre- 
senta,  sul   limite  settentr.   di   questo  ter- 
ritorio,  f  Inselsberg,    elto,   secondo   alcu- 
ni   di  465   tese,  e,  secondo  altri,  diótl. 
Il  SUntel,  il    Deìster,    ed    il  Bùckeherg, 
che    si   riattaccano    ali  Harz,  circondano 
il  circ,    di   Se'hauenburg.   —   Due    baci- 
ni  principali     si   dividono     1'  Hassia-Elet- 
torale  ,     cìoè    qnello     del     Weser     e    del 
Reno.     La   Werra,  la   Fulda,     e   la  Die- 
mel     ingrossata    dall'  Eder,    portano     ni 
primo    le   acque    del   centro    e    del   N.  del 
principato  ;    quelle     dell'  O.      e     del    S. 
scorrono   nel   Reno,   sia   per  la   Lahn,   sia 
per     ìl     Meno    o     la   Nidda,   e   la    Kmsig, 
suoi   affinanti.    Vi   sono    moltissimi    slagni 
abbondanti     di    pesce ,     e    n'ioltw    sorgen- 
ti  minerali,   di   cui    le    più   rinomate  so- 
no    quelle     dì     Hufge  isolar  ,     di    Wilhel- 
msbaad,   di    Si  hwalheim,    di    G^ismar,  di 
YVolksmarsheìiD,   e   dì    Vielbel.    Il    clima 
è     in     generale      temperato      e     Salubre  ; 
freddo    e   rigidissimo    nnlle    prov.   le    pili 
montuose,  è  dolce  e  delizioso  stilb  rive  del 
Meno,    ove   1  calori    sono   anche  fortissimi 
neU*  estate.   Tranne    la  prov.  di  Ha  nati,  il 
suolo  è  ovunque  troppo  pietroso  e  sabbioso 
onde  esser  ben  fertile  ;   però  f  agricoltura 
seppe    trarre   un   partito   vantaggioso  del- 
la  più   gran   porzione,    e   nei  caot.   mon- 
tuosi,  ove    la    coltivazione   dei   cereali  non 
presenta    che    tenui   raccolte  ,    si    supplì 
con   quello   dei  legumi,   e    particolarmente 
del   pomo   di    terra  ,    Questo    prio.   pro- 
duce   biada     al    di    là     de1  suoi   bisogni  , 
piante      ortensi     in      abbondanza ,       mol- 
to  lino,  canape,    luppoli,   grani  oleosi,  « 
tabacco    di  qualità  eccellente,     princìpal* 
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Ululile    nulla    prof,    ili  Hanau,    ih'ò    au   j,  ■ 
\é    sola   ni    cui    »Ì  raccolgono    fruita    a   vi- 
no.  La   foreste   Sono   numerose,  a   copro- 
no    quasi    tnriu    U    nnni^iir-.     La    educa- 
tone  'ti    bfsuaini   è  assai    accurata  uelle 
prbf.    .j-'il  i  bassa  Hassia,   di  Hanau,  e  dì 
Fulda;    gli    aliìt.    si  dedicano    più    par  lieo* 
laraiente    ad    allegare      i     uiuntoni,      la    cui 
lana   m  è    migliorata  mediante   1  intrumes- 
sione    dei   meri  noi  .     Si   scadano   miniare 
d'arg<»nto   e  rame    presso   a    Roihemburg* 
e    Frankeoberg,    una    dì    cobalto,    abbon- 
danti   miniere   di    smalto  ,   molte    di    fer- 
ro,   priucipalmeote   nel   circ.    ót  Schmal- 
kalden  ;    miniera   di  carbone   terroso  eoo* 
«il.     in     quello     di     SihauTjnburg  ,     una 
di    alluni-*,     dell-?     saline    presso     a    Carl- 
shafen,  Schaialkalden,  Nauheirn,  se,  mar- 
mo,  diaspro,    basalto,     terra   di    stoviglie 
ed    a   follone     io   siti    diversi.     Le    fucine 
per    la    fusione    e     pel     lavoro   dei     me- 
talli, la    filatura   de!  lino,     e    la    fabbrica- 
zi. in-*   della   tela,    occupano     più   geoeral- 
mt-uta   la    popolazione  industriosa   di  que- 
sto   principato  ;    qualche    altro  ramo    d'in- 
dustria   e   più   particolare    a   certe  città. 
K\  issai,   Melsangen,    Eschwege,  Hersfeld, 
lutino     fubb.    di   Stoffa    di   laua;    Hanau 
p    ssiede     una    grande    maoifait.     di   cam- 
mellotti, e   le  sue   cuoia,  come   quelle   di 
Eschwege    e    di    Hersfeld,     sono    partico- 
larmente   rinomate.     Hanau     si    distingue 
per   le   sue  carrozze   a  chincaglierie,   Cas- 
sel  pe'  suoi    velluti,  storte   di  seta,   galloui 
d'oro  e   d'argento.  Vi   sono   inoltre    oel- 
I  Hassia-Elettorals     grandi   fabbriche    di 
tabacco,     17    cartiere,   e   3   fabb.    di     al- 
lume   e  vitriolo.   La  esportazione  consiste 
principalmente    in    biade,    legna,   lana,    ta- 
0  in  foglie,    bestiami,   ferro,  latta,   ac- 
ciajo,  rame,  ottone,  sale,  tele,  filo,  cuoja, 
carrozza,    indiane,   nastri   dì    seta  e    vellu- 
to, candele,   acque  minerali   in   gr.  quau- 
li  a,   ec>     La   importazione    è    ugualmente 
coosid  ,     e   la   bilancia   esser  ben    potreb- 
be  a  disawaotaggio    del  paese,  se   la  grao 
strada    che   couduce   da    Fraoefort    nella 
AI.   settentrionale  non  attraversasse  questo 
principato,  e  uou   gli  assicurasse  un  com- 
mercio    di  transito    assai  favorevole.    Il 
comm.   interno  è   pure  molto  importante; 
la    navigazione    sul    Meno,     e    le   due   an- j 
nue   fiere  che   si    tengono   a  Casse! ,   con-  ( 
tribuiscooo    assai    alia  sua  attirila»    — , 
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J .  1 1  .i-..i;i  EUuoi  ole  si  divide  io  4  prò*, 
che  comprendono  22  circoli  ,  suddivisi 
in  li  ,1  e  giarìfidìxìooi  .  Ecco  il  quadro 
delle  prov.  eoo  la  loro  popoIiiZRjue,  i»e- 
COudo    iiu'  anagrafi    del    1821. 

PROVINCIE  ABITANTI 

Bsssa-Hassia   o   Casstl  ....  281,595 

Aba-Hassia 100,168 

Fulda 112,748 

Hanau 80,988 


Totale  . 


678,499 


La     maggior     parte     degJ;  abit.    professo 
la   religione    luterana   e   calvinista;    vi   so- 
do 95,000   cattolici,    9,000  ebrei    e   eoo 
mennouiti.    Ciascuna    prov.     ha    un     con- 
cistoro    protestante  ,      tranne    quello     dì 
Fulda  ,    cha   dipende    ad    un    tempo     dai 
concistori    dì    Hanau    e    di  Casse!  ;   Fulda 
è   la    sede   dì  un    vicariato  episcopale  cat- 
tolico.   I.a  iustruzione  pubblica  conta  una 
università    a    Marburg,     dei    licei    a    Gas- 
sei   e   a   Fulda     delle   pedagogie  ad    Her- 
sfeld    ed   a   Marburg  ,  e  dei   ginnasti   ad 
Hjt.au,    IVu'-ln    e    Fulda.    Gli  abìt.    delia 
tre   prime   prov.    sooo     ragguardevoli   per 
uua    costituzione  robusta  e  sana,    pei    loro 
L  ti  tu    costumi  ,  e  pel  loro  att&ccameulo  ai 
priucipi   che   li   governano  ;    ma   sono     in 
generale    rozzi,  ignoranti   e   superstiziosi! 
Que^i   della    prov.    di  Hanau    sono  molto 
più    destri  ,     intelligenti    e   civilizzati  .     II 
sovrano  dell'  Hassia-Elettorale     porta  i    ti- 
toli; di  principe-elettore  (Kwfurst),  land- 
gravio di   Hassia,    gran    duca   di  Fulda, 
principe  di   Hersfeld,  di  Hanau,   di  Fiiz- 
lar  e  d'Isenburg,   conte  di  Katzenelobo- 
gen,   di  Diez,    di    Ziegeuhaio,  di  ?ìÌdda    e 
di  Schauenburg,   Il  suo  successore  divie- 
ne maggiore  ai  18  anni;    in   caso   di   mino- 
rità,  la   reggenza   è   confidala  alla  madre 
o    al    più   viciuo   parente     dal   lato   pater- 
no.  Il    potere   sovraco    è    temperato   dagli 
stali   provinciali  (  lande r- colle gien  )  ;    il 
principe   è   assistito    nel   gov.    da   4   mini- 
stri,  della  giustizia,  dell' interno,   delle  fi- 
nanze, degli   affari  stranieri    e   della   casa 
dell'elettore;    ha  iooltre    un  consiglio  pri- 
vato,    un    controllore    generale    incarica- 
to  della   cura   delle   imposte  ,    ed    un   di- 
part.    generale    della    guerra.    Una    corte 
superiore  dì  appello  estende  la  sua  giù- 
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rìsdixiooa  *<»  lullo  il  principato,  •  si  l 
a  Cassai;  ciascun  capoluogo  di  prof,  ha 
pura  uno  corta  superiora  di  giustizia. 
Questi  principato  ha  ir*1  ordini  tu  ca- 
valleria: quello  per  la  virtù  militare, 
!  iodato  nel  1769  dal  budgraùo  Federi- 
co li  ;  quello  del  lecn-  d'Oro,  fondato 
nel  1770,  e  l'altro  dell'  elmo  di  ferro. 
Le  rendite  ascendono  a  4>°o0,000  di 
li  orini,  o  io,ooO,Oqo  di  fr.  circa  ,  e  il 
debito  pubblicu  a  5,391,444  franosi  » 
Questo  stato  ha  tre  voti  nelle  diete  ge- 
nerali della  cou federazione  Germanica  , 
ed  uno  nelle  diete  particolari,  e  sonimi 
nìstra  5.679  uomi»i  oli'  arni  Uà  federale. 
—  Gli  Massi  o  Catti ,  popolo  consid. 
della  Germania  ,  diedero  il  loro  nome 
all'  Hassia,  che  formò  per  luogo  tempo 
m>  Und  granato  particolare.  Filippo  il  Ma- 
goaniaio,  uno  di  questi  landgravi,  divise 
more  oda  i  suoi  douùuii  fra  i  suo»  quat- 
tro figli,  il  maggiore  dei  quali,  Gugliel- 
mo IV,  ottenne  Cassel  e  tutta  la  Bassa 
Hissia,  e  g^ttò  così  le  fon  lamenta  dellu 
stato  di  Hassia-Cassel;  egli  accrebbe  i 
suoi  possedimenti  con  un  alche  territ. 
vicino.  Il  suo  successore  Maurizio,  me- 
co fortunato,  fu  obbligata  di  rinunciare 
a  suoi  diiittì  sopra  Marburg,  vide  suì> 
figlio  Guglielmo  V,  ribellargli  contro,  e 
fu  costretto  ad  abdicare.  Guglielmo  V, 
si  unì  alla  Fr.  e  a  Guatavo  Adolfo  di 
Svezia  nella  guerra  dei  5<J  anni,  Ama- 
Jia-Elisabetta,  sua  vedova,  reagente  dello 
stato  a  uome  di  suo  figlio  Guglielmo  VI,  si 
distinse  p^I  >uo  valore  e.  per  lo  sua  pruder 
sta,  riacquistò  Marburg,  e  mercè  delle  0- 
bilì  neguziaziom  che  precedettero  il  trat- 
talo di  West  falla  ,  divenne  padrona  di 
una  parte  dello  Schnuenbnrg  .  Federi- 
co I,  sposato  aveuiio  UlticaaEieonoraa  nel 
I720,  reguò  sulla  Svezia,  confidando  a 
suo  fratello  Guglielmo  il  gov.  di  Ilas- 
sia-Cassel  che  aumeolossi,  nel  1706,  col 
lei  ritorio  di  llanati.  Le  cose  rimasero 
quasi  io  tale  «tato  sino  al  1801  ,  in 
cui  Guglielmo  IX,  perdet'e  s.t  Goar  e 
Rheinfels,  in  conseguenza  del  trattato  dì 
Luneviìie ...  Nel  180O  ,  cangiò  il  suo 
titolo  di  landgravio  in  quello  di  eletto- 
re. Nel  1806,  i  francesi  Io  spogliarono 
de' suoi  stati,  che  furono  tosto  ripartiti 
fra  il  reg.  di  Westfalja,  «d  il  gr.  due. 
ài  irjtocfurt,    e  clic    gli  Imuuo    poscia 
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restituiti    per  gli  avvemmeotì  degli   iddi 

IuKi    e     l8l  '[ 

HASSIA,- HOMBPHG  o  ASSIA -HOM- 
IillViì,  laurlgraviato  d«I]«  oOnfaderaaÌoa< 
germanica,  composto  di  dna  parti.  QueU 
la  iu  cui  si  trova  Hamburg,  cap.  dì 
questo  stato,  forma  una  signoria  del  no- 
me di  questa  città,  ed  A  situata  al  V  N. 
O.  di  Francfort  sul  Meno,  fra  i  due. 
di  Nassau,  1'  Hassia-Dannsladt  ed  una 
pìcc.  porzione  del  territ.  di  Franclort. 
L'aliia  parte  più  CODSÌd.  della  prima  -'■ 
a  16  I.  al  S.  0.  di  Magonza,  e  coof.  al 
N.  ed  al  N.  0.  culla  Nah-,  che  la  divì- 
de dalla  prov.  prussiana  del  Basso  Re- 
no e  del  pria.  O'denhur&hese  di  Bir- 
k-nfeld,  al  S.  E.  col  Gian,  che  la  sepa- 
ra dal  circ.  bavarese  del  Reno  ;  al  S. 
0.  col  pnn.  di  Lichtenberg,  dipendente 
dal  due.  di  Sassonia-Co'.mrgu-Giuha  ;  es- 
sa forma  la  signoria  di  Meisenheim,  ed 
ha  6  1.  di  lunghezza  dall' E.  «ITO.  ed 
upa  media  larghezza  di  2  I.  i|2  La  su- 
perf.  totale  delle  due  porzioni  è.  calci- 
tata a  l3  I  ,  6  delle  quali  per  la  signo- 
ria di  Hombtirg.  Questa  ultima  si  esten- 
de sul  versatolo  ori<*nt.  del  Taunus,  di  cui 
una  sommità  osservabile,  il  FeMberg,  si 
inalza  sul  lìmite  occidentale.  Il  clima  è 
puro  e  sono,  ed  il  suolo  non  ricco,  e  a 
l' agricoltura  è  talmente  ilorida  che  sì 
raccolgono  grani,  lino,  finita  e  piante 
ortensi,  il  tutto  al  di  là  del  bisogno  ;  le 
foreste  sono  in  buono  stato.  Si  allevano 
sufficientemente  bestie  a  coi  uà  ed  un  gr. 
numero  di  montoni.  Le  fabb.  di  stolte 
di  lana  e  berretti  sono  molto  attive.  Le 
produzioni  del  territ,  e  delle  manif.  di 
questa  signoria  si  spacciano  vantaggioia- 
xuente  a  Francfort.  —  Quella  di  Mei- 
senhe'uu,  quantunque  montuosa,  è  fertile; 
il  clima,  crudo  nella  parte  setteutr.,  è 
assai  dolce  verso  il  S.  E.,  onde  poter 
coltivare  la  vite,  soprattutto  sulle  rive 
del  Gian.  Le  terre  sodo  bene  coltiva- 
le ed  abbastanza  fertili  ,  e  .vi  s  ingras- 
sa un  gr.  mimerò  dì  bestiami.  Si  sca- 
vauo  min.  di  ferro,  mercurio  e  carbone 
terroso.  Sì  fabb.  poca  tela,  e  souovi  fila- 
toi di  lino  e  di  lana,  e,  presso  a  Meiseu- 
lieim,  una  fabb.  di  vetri  e  fucine  a  ma- 
glio. Questo  landgiaviato  contiene  20,400 
abit.,  la  maggior  parte  luterani  «  calvi- 
uisti,  11  sovrano  esalila    un    potere  illi-, 
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etilato.    I.  amministrazione   de-IU  gì  ut  tìzio 
è   confidala     :illi    cancelleria     stabilii*  ad 
1  lowh ni  '.■ ,   mtì  però   si   può  appellare  dai 
Buoi    .■■  in '!i-  ii   a    li  ii  nki fui'     Ila    guasto 
sta'o      a6u,ov>o     franchi     di    rendita    e 
900,000    di   debito  pubblico.    Possiede  Un 
v<>!o   nelle   dieta   generali    della     confede- 
razione, ed   uno  nell>*  assemblee  particola- 
ri   congiuntamente    alle     .\    città    libere.   Il 
suo  contingente  all'  urinata   federale    è  ò, 
200   tiomiui.    —    1/  Hasii  i-Homburg  e- 
siste  come    prin,    sino  dal    \bgb.    Ebbe 
|ter  primo    landgravio    Federico,   uno  dei 
fì.;Ii   ili  Giorgio    I,  landgravio    di  Hassia- 
Darmstadt,    Nel    180 6,     alla    foro 
della  eoo  (ed  era  zi  odo  reuataa,  il  landgravi! 
ni   HassiarHomburj;    fu    privato  de'  «uni 
siati:  il  congrosso   di   Vienna  glieli  resti- 
tuì   come   erano    in  addietro  e    vi  aggiuus- 
la    signorìa  alitiate  di  Meisenheim, 
H  ASSIA-RENANA,  prò*,    del  gr.  due,  di 
liassia-Daimstadt.    Vtdì  Rt.NO  (raoviN- 
cià   net  Reno) 
11ASSIA-SUPER10RE    o    ASSIA    SUPE- 
RIORE ,    Ober-Hessen ,    provincia    che 
comprende   la  parte  setteutr.   del  gc.   due 
di    Hassia-Darmsladt     divisa   dal  restante 
da   una   porzione    dell'  Hassia  -  Elettorale 
ed    il   rerrìt.  di  Francfort-snl-Meno,  ed  è 
situata  fra  5o*  0/  e  6i°    4'  di    ^at-  K., 
e   fra  6°  4'  e    7"  5o'  di  long.  E.   Conf. 
al  N.,  all'  E.  ed  al  S.,    coli'  Hassia-Elet- 
ii  tale,  airO.  cogli  Stati-prussiani,   il  due. 
di  Nassau     e  )'  Hassìa-Honiburg,  ed   ha 
-t    I.    di    luoghezza,    12     1.      di   larghezza, 
e  ao5  1.  di   superfìcie.  Ha  tre  distr.   nei 
pria,   di  Waldeck,  che  sono;  Voht,  Hor- 
MogbanseDj  Eimelróde  e    tre  altri  al  8- 
O..  fra  il  due.  di  Nassau,  lHassia-Hom- 
hurg,  J'Hassia-EIettcrale,  ed   il  ter*rit.  di 
Francfort;  sono  essi:  Vilbel,  OberEsihbach 
e    Rodelheim.  —  Questa   prov.  montuo- 
sa  è    in   gr.  parte  coperta    dal   Vogelsge- 
birge,   di    cui   il   Taufosteio  ed  il  Siebeo- 
Ahorn  sono  le  prin.   sommità;  il  Wester- 
wald    ed  1  monti  Ta'unns  stendono  delle 
ramificazioni   nella   parte     occìd.  ,    ore  si 
osserva  lo  Sackpfaife  ed   il  Buchholz.  È 
irrigata  al     N.     dalla    Laho   che    ricevei' 
Ohro    ed    appart.   al   bacino   del    Reno;   al 
S.  (dalia  Nidda,  che   s'  ingrossa  col  Wel- 
ter, FHorlof  ed   il  Nidder.  ed  è   tributa- 
no  del  Meno;  la  Fulda,  che  scorre  nella 
traile    N.  E.,    appartiene    al    Laciuo    del 
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VVeser.  Questa  prov.  non  ha  a'cuu  lago, 
ma  un  gr.  numero  di  stagni  e  quaìcl.e 
sorg.  min.  che  però  noo  gode  di  alcuna 
celebrità.  Il  clima  è  freddo,  ragione  per 
cui  la  vite  riesce  a  slento  sulla  frontiera 
meridionale;  in  generale,  la  coltivazione 
è  di  poca  importanza,  e  nou  basta  nep- 
pure al  consumo.  I  pomi  di  terra  sono 
quasi  divenuti  di  prima  necessità  ,  e  se 
ne  raccoglie  in  abbondanza,  come  altresì 
segala,  vena,  cavolrapa,  e  soprattutto  lino. 
Le  (ornate  formano  la  maggiore  ricchez- 
za del  paese,  ed  oltre  al  legname  da  fuoco 
ne  somministrano  una  gr.  quantità  da  la* 
Toro,  Il  mantenimento  dai  bestiami  è  un 
oggetto  consid.  ;  i  cavalli  sono  migliori 
ebe  nelle  altre  parti  del  gr.  due,  il  che 
dei  e -ii  principalmente  attribuire  alla  razza 
di  Ulrichsteio.  1  montoni  si  sono  di 
molto  aumentali,  ed  anche  migliorati 
per  la  introduzione  dei  merinos.  Le  be- 
stie a  corna  somministrano  al  consumo 
ed  al  traffico  molto  burro  e  formaggio. 
Si  allega  una  gr.  quantità  di  porci  ed 
oche,  e  ie  api  formano  una  occupazione 
importante  in  molti  lunghi.  Si  scavano 
molte  min  dì  r*me  e  di  ferro,  e  vi  sono 
saliue  che  ncn  Lastano  al  bisogno.  Le 
altre  minerali  ricchezze  consistono  in 
mercurio,  cristallo  di  rocca,  lavagna,  co- 
balto, ec.  Sì  contano  molte  fucine  di  fer- 
ro, circa  t3  cartiere  ,  tg  fabbriche  dì 
potassa  ,  matnf.  dì  tela  cerata  ,  ed  un 
gr.  nomerò  di  telai  per  le  slolle  di  la- 
na. Le  asportazioni  consìstono  principal- 
mente in  articoli  fabbricati  ,  legname  di 
cgni  specie,  bestiami,  ec.  Le  strade  so- 
no in  generale  bene  mantenute,  ed  il 
commercio  è  molto  più  favorito  da  quella 
di  Francfort .  Coota  267  eoo  abitanti. 
Questa  prov.  si  divide  nei  io  bai.  o  di- 
stretti di  Baltenberg  ,  Bùdingen  ,  Butz- 
Lach,Giesseo,GIadenbncb,GrtiobergJIerb- 
steìn  od  Alteoschlirf,  Hùngen,  Kirtorf, 
Nidda,  Romrod,  Schlitz,  Schoften,  Vii- 
bel  e  Vohl.  Gtessen  è  il  suo  capoluogo. 
HASSLACH,  città  del  gr.  due.  di  Baden . 

Vedi  Haslach. 
HASSLACH,  vili,  della  Bar.,  circ.  del  Re- 
no,  distr.  e  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Spira, 
e  a  6  I.  Dì,  N.  E.  da  Landau,  caot.  di 
Neustadr,  con  2800  abitami. 
HASSLKREN,  bor.  del  gr-  due.  di  Sasso- 
nia-Weimar, principato    e  a  fi    1,  N.  O. 
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da  Weimar,  circ.  di  Weìmar-Ieno,  bai. 
di  Gross  Rudestedt,  a  3  I.  IT,  da  Er- 
furt,  tuli  Ln^iruthbach.  Ha  no  cartello, 
«  molte  lai  li.  a  telsjo.  Si  tengono  3  all- 
uni  mercati,  e  conta   1,000  abitanti, 

HASSMERSHBIM,    vili,   del  gr.  due.    di 

Dad-a,  etre.  d  - 1  Necker,  bai.  e  a  2  1. 
i|3  S.  S.  0.  da  M  sbadì,  e  a  8  I.  3(4 
E.  S  E.  da  Heidelberg,  sulla  riva  sini- 
stra del   Necker.   Couta   I.JOO   abitanti. 

H\SSODURVA,  citta  dell'Indostao  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prò?,  di  Ma- 
labar,  distr.  di  Tcherical. 

HASTA,  dna  antiche  Bitta  d'Italia,  una 
i.ella  Liguria,  all'O.  di  Genua,  e  l'altra 
Della  Etruria.  al  S    di  Rusellae. 

HASTA,  città  della  Palestiua,  secouJo  la 
notizia   d«*lT  Impero. 

HASTENBECK,  fili  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  principato  di  Kal^uberg, 
capoluogo  di  ima  giurisdizioue  pai  rimo* 
Diale,  a  9  1.  S.  O.  da  Hannover,  e  a  2 
1.  S.  E.  da  Hameln.  E  cel.  per  la  vit- 
toria che  i  Francesi,  sotto  gli  ordioi  del 
niaiesciallo  d'Estrèes,  riportarono  n-i  din- 
torni, il  5i  luglio  1757  sugi1  Inglesi 
comandati  dal  duca  di  CumberLnd.  Con* 
la   4°°   abitanti. 

HASTINGS,  Jstingua,  città  e  porto  della 
Ingh ,  contea  di  Jussex,  rape  del  suo 
i.uiii-.  hundred  di  Baldsluw,  a  2  1.  S.  0. 
da  Winihcisea  e  a  21  1.  E.  da  Chiche- 
sier,  sul  Pi-s>  di  Calai;.  Lat.  N.  5o° 
óa'  I0ff;  long.  O.  1°  49'  5".  Osservata 
dal  mare,  l'aspetto  di  questa  città  è  am* 
mirabile;  s  inalza  10  anfiteatro  sulla  co- 
sta, ed  è  dominata  ni  N.  O.  ed  al  N.  E. 
da  montagne.  E  picc,  e  consiste  io  due 
strade  priocipalì  bene  lastricate  che  si 
eslendouo  dal  N.  al  S-,  e  sono  divise  da 
un  ruscello  la  cui  acqua  è  buonissima, 
e  serve  a  tutti  1  bisogni  degli  abitanti 
VI  sono  molle  belle  case,  due  cinese 
antichissima,  un  palazzo  pubblico,  uua 
dogana,  due  scuole  pnùlegiate,  ed  uua 
gratuita  pei  militari.  Il  porto  a  poco  a 
poco  quasi  ricolmo  più  non  riceve  che 
battelli  di  pesca'ori,  ed  uo  picc.  nume- 
ro di  picc.  vascelli  da  cabotaggio  ;  è 
peiò  difeso  da  un  forte,  e  da  molte 
bittTie.  11  tooirabbando  è  assai  attivo 
in  questo  pun>o.  Si  costruisce  uo  gran 
inm-ro  di  baMwlIi  appunto  destinati  pel 
cab-m.  iz^io,    «d  ulitneaU   luparie  il   iuu- 
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calo  di  Londra  di  pesce.  L'ameoa  sì" 
Illusione  e  la  «allibrila  di  questo  luogo 
vi  attrae  uo  grau  comorso  di  persone 
nella  l.'"IIi  stagione  onde  preud*rvi  i 
bagni  di  mare.  Hastiogs  ha  I  titolo  di 
bor.  reale,  e  inauda  due  membri  al  par- 
1  .■;>  mi  ,.>,  che  hmiKi  il  titola  di  baroni  dei 
cinque  porti.  Abit.  5,100.  I  dimoi  ni  offro* 
uo  siti  assai  pittoreschi  ed  ameni  pas- 
seggi. Le  roccia  della  costa  consìsto- 
no in  ìstrati  alternati  di  «esso  e  di 
argilla  ,  più  o  meno  carichi  di  ossido  di 
ferro,  e  di  unteria  v**g-iale  carbonizza- 
ta. Si  vedono  gli  avanzi  dell'aot.  castello 
di  HasttogS,  sopra  una  ripida  roccia,  al- 
10.  della  città;  Degli  scavi  fatti,  si  Sco- 
persero, io  m  11  ì  sala  a  volto,  tre  sepol- 
cri annoili  di  pietra  ;  ma  menta  indica 
l'epoca  della  loro  costruzione.  —  Ha- 
stiugs  è  cel.  per  lo  sbarco  di  Gugliel- 
mo, duca  di  Normandia,  e  per  la  se- 
gnalata vi'toria  che  questo  conquistatore 
riportò,  in  quelle  vìcinanz-»,  il  gioruo  1.4 
ottobre  1066,  sopra  Aroldo,  re  d'Inghil- 
terra, che  vi  perdette  la  corona  e  la  vita, 
insieme  con  due  suoi  fratelli.  Quivi  pu- 
re Enrico  HI,  nel  12Ó5,  fu  battuto  dai 
baroni    del   regno. 

HASTINGS,  cornea  dell'Alto  -Canada,  nel- 
la parte  merid.  del  distr.  di  Midlau  1, 
presso   la    riva  setteotr.   del  lago  Ouiariu. 

HÀSTINGS ,  forte  dell'Indoro  inglese  , 
presidenza  del  Bengala,  am.  prov.  e  a 
24  '■  S.  E.  da  lì. ih  1:,  e  a  circa  1  I. 
E.  da  Tchaki,  distr*  di  Uoglipour,  al- 
l'ingresso di  uoa  gola.  Il  gov.  ioglese 
ne  trascurò  le  fortificazioni  levandone  an- 
che la   guarnigione. 

HiSTINGS,  riviera  della  Nuova  Olanda, 
nella  Nuusa-Galles  merid.,  contea  di  Ayr. 
Ha  la  sua  »orgeuie  io  un  distr.  mon- 
tuoso, al  5i°  24'  d'  'at*  S.  e  149°  ^4' 
di  loog.  E  ,  scorre  dall'O.  all'È  ,  e  si 
getta  nel  Graode-Oceauo  australe  ,  al 
porto  Macquaria,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 20  legh-.  La  valle  che  irriga,  nella 
porzione  superiore  del  suo  corso,  è  cin- 
ta da  in  cut.  alte,  fra  le  quali  si  distin- 
gue il  Sea-vie w-hill  .  E  navigabile  pei 
gran  battelli  dal  suo  confluente  col  King\- 
river,  per  la  lunghezza  di  circa  4  l*4,lv 

HASTLNGUES,  bor.  di  Fr.,  d.part.  delle 
Lande,  circond.  e  a  4  '•  -]■■''  ^.  S  ^. 
da  Uj.:,  caot.  e  a  3|4  di  1.  0.  3.  0.  da 
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P'-yrehorode ,  presso  al  gave  de  Puh. 
Contri    900   abitanti. 

H ASVEL,  città  e  porto  dell' Arai/io,  Del- 
l' lladramaut,  sulla  costa  merid.  e  0  7 
I.  O-  dal  capo  Kortach  e  a  17  1.  N. 
K.  da  Kachim.  Vi  si  asporta  incendo  ed 
altre    produzioni    dell'Àrabìn. 

HATAB,     rinera     della    Barbarla.    Vedi 

li*  TTA*B. 

HATA-HOTDN,  città  delta  China,  proT. 
(li  Chiog-king,  a  a5  I.  N.  E.  dalla  trilla 
del  diparti  di  Fowig-thian,  sulla  pìcc. 
risiera  del  suo  nome,  che  sì  getta  Del- 
ri"eguB-|i.ra,   affluente    del    Pira-m<mr"*n . 

HA-TCHOU  o  HA-TCHIEU,  riviera  del 
Butan,  l.i  cui  sorgente  è  sconosciuta,  e 
che  si  riunisce  al  Tehin-tchou.  alla  riva 
destra,  presso  a  Gate-Gomba,  a  )o  ì. 
S,  S.  O.  da  Tiissisudon.  I  Butani)  Han- 
no il  uom6  di  Juiim-tchou  ni  luogo  in 
cui    si    fa    ima    tale    congiunzione. 

HATCHY  (  BIG  ),  riviera  navigabile  de- 
gli S' a  li- Uni  ti,  stato  di  Tennessee,  che 
ha  origine  nella  coutea  di  Mae-Nairy  , 
scorre  al  S,  poi  al  N.  O.,  attraversa  lei 
contee  di  Hardim.in,  Haywood  e  Ti- 
pton,  e  si  riunisce  a)  Mississipi,  alla  ri- 
>a  sinistra,  verso  55°  5o'  di  Jat.  N.,| 
dopo   un   corso  di  4^   leghe.  1 

HATCOL  od  HATCOUL,  città  dell'Indo J 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  | 
prov.  di  Bùhar,  distr.  di  Sarun,  sul 
Bo-moUy,  a    28    I.    N.    da    Patua. 

HATFIELD    o    BISHOP'S-HATFIEU)  ,1 

bor.  della  Ingh..  cou'ea  e  a  2  I.  1 14  O-  ■ 
S  O.  da  Henford,  e  a  2  I.  E,  da  S.t 
Albans,  huudred  di  B<oidwat*r,  presso 
la  riva  destra  de'Ia  Lea.  La  chiesa  è  di 
bella  costruzione,  ed  ha  un  bel  castello. 
Vi  si  tengono  2  ano  uè  fiere,  e  conta 
5.300  abitanti. 
HATFIELD,  ?ÌII.  della  Ingh.,  west-riding 
d-dla  contea  di  York,  wnpentake  di  Straf- 
orili e  Tickhill,  a  2  I.  i]4  N.  E.  da 
Doncaster,  e  a  1  1.  S.  O.  di  Thorne. 
E  grande  e  bene  fabbricato.  Vi  nacque 
Guglielmo  di  HatfieM,  sacondo  figlio  d'i 
Eduardo  III.  La  parrocchia  contiene 
2,600  abitanti.  —  La  foresta  di  Hat- 
tì-dd  era  consid  ,  ma,  come  il  terreno 
era  assai  piludoso,  ne'  lavorarlo  onde  dis- 
seccarlo, si  scoprirono  delle  monete  ro- 
mane colla  effigie  di  Vespasiano,  alcune 
ararti  alcuni  martelli,  ed  altri  oggetti. — 
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Hitfield  è  cel.  per  la  battaglia  accaduta 
nei  dintorni  ,  )'  aono  653,  fra  Edwino, 
primo  re  cristiano  di  Nortumbria,  Cad- 
v.iIId,  re  di  Galles,  e  Penda,  re  di  Mnr- 
cìa,  nella    quale   Edwino   fu   sconfitto. 

HATFIELD.  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massacbutets,  contea  di  Hampshi- 
re, al  N.  di  Northaraptoo  e  a  28  I.  O. 
da  Boston,  sulla  riva  destra  del  Conne- 
cticut, che  si  passa  sopra  un  ponte.  Ev- 
vi  una  miniera  di  piombo  nella  parte 
occidentale,    e    conta    800    abitanti. 

HATFlELD-imOAD-OAK,  vili,  della  Ingh., 
contea  di  Esse^,  hundred  dì  Harlow, 
a  1  I.  i|2  E.  S-  E.  da  Btshops  e  a  4 
I.  N.  O  da  Chelmsford.  Era,  prima  del- 
la conquista,  di  dominio  reale,  e  in  pro- 
gresso divenne  un  bor.  da  mercato.  La 
sua  gotica  chiesa  rinchiude  un  curioso 
monumento  in  memoria  dì  Roberto  Ve- 
re, primo  conte  di  Oxford  .  Vi  si  tiene 
un'annui  fiera  .  La  parrocchia  contiene 
I.700   abitanti. 

HATHAZ,  bor.  della  Ungheria.   Vedi  H*- 

DHAZ. 

HATHERLEIGH,  bor.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Devon,  hundred  di  Black-Torrin- 
gton  ,  sulla  riviera  Towridge  .  a  6  1.  S. 
Barcstable,  e  a  9  I.  O.  N.  O.  da  Exe- 
ter.  Vi  sono  manifatture  di  stolte  di  la- 
na. Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e  conta 
I,5oo   abitanti. 

HATHER-SAGE,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  D-von, hundred  d'  Higk  -  Peak, 
a  a  t  3j4  N.  da  Bakewell,  e  a  3  1.  0. 
S.  0.  da  Sheffield.  Vi  si  lavora  una  ca- 
va di  pietra  molare  di  eccellente  quali- 
tà.  Conta    1,900   abitanti. 

HA-T1EN  ,  città  e  principato  dell'ìmp.  di 
An-nam.    Vedi  Cancao. 

HATINGHEN,  rilL  di  Fr. ,  dipafr.  del 
Passo  di  Calais  ,  circond.  e  a  3  I.  \\\ 
S.  S.  E.  da  Boulogoe,  cani,  e  a  1  1.  ì\% 
S.  O.  da  Samer ,  presso  la  foresta  di 
Tingry,  con  3oo  abitanti.  Vi  sodo  cave 
di   marmo    nei   dintorni. 

HATLAH  o  HUTLAH,  città  dell'Indo?, 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  60  I.  S.  0.  da  Allah-abad  ,  presso 
la  riva  destra  del  Souar,  a  22  1.  S.  da 
Tchatterpour. 

HATLE-OE.  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv.,  dioc.  e  a  20  I. 
IN.   da   Bergen,  bai.   di  Bergen  meriJ.,  al 
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Oi*  ai'  di  lar.  N.  e  a"  4^>'  «'•  I"'*6  E. 
Ha  i  1.  i[i  di  lunghetta  sopra  2  I.  di 
larghessa. 

HA-l'O-MANG,  fiume  «Mia  China  e  del- 
l' imp<  di   An-nam.  fedi  SiNG-Koì. 

HAIOUN-ILI  o  K  ti  ITO  UN-  ILI,  città 
della  Tur.  europei,  Della  Bulgaria,  san- 
giacato  a  a  >4  L  S.  da  Silislrr-i,  e  a  24 
I.  N.  N.  E.  da  Audriuopolt,  capoluogo 
dì   giurisdizione. 

HATOVIEJO,  ciuà  della  Colombia  (nuova 
» . i  nr.if a )  dipart.  di  Cuudinamarca,  Lai 
N.  6°  22';  long.  O.  77*  08'.  Sia  a  744 
tese  sopra  il  livello  del  mare,  e  couta 
l,4oo  abitanti. 

HATRA  o  HATDER,  città  dell'Ascella, 
MfSopotamia  ,  a  ijualche  disr.  dal  Tigri, 
al  N.  O.  di  Btrtha.  Stata  sapra  una  e- 
uuueiun,  e  resistette  agli  attacchi  dr-gli 
i.n|i.  Trajatio  e  Severo.  I  suoi  abìt.  si 
cluam  ivano  hatreniy  secoudo  Erodoto. 

HATRA5,  città  dell'  Iudos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala  ,  ant.  pror.  dt  Agra  , 
difttr.  e  a  1  1.  5.  da  Alighor.  E  ciuta 
di  mura  fitte  di  terra,  paglia  e  fieno,  ed 
ha  una  fossa  a  secco.  La  fortezza 
che  la  difende  è  un  rettangolo  munito 
di  20  bastioni,  cinto  da  un  fosso  puf 
a  secco  di  80  piedi  di  profondità  e  di 
120  di  larghezza.  Ewi  anche  un  forte 
che  rinchiuda  il  castello  dell'  ant.  ze- 
miodar,  ed  altri  mmui. un-nti.  —  Allor- 
ché nel  ioo3  ,  gl'inglesi  rvacuaiouo  il 
fi  "i, ili  ,  il  possente  zemmdar  di  que- 
sta ciuà  lece  qualche  difficoltà  di  paga- 
re il  tributa  al  ju  iU  era  stato  tassalo; 
inglesi  t  luipadruoirooo  allora  delta 
città  e  della  fortezza  ,  il  che  produsse 
una  tale  impressione  sugli  aldi  m  n  I  1- 
ri  ribelli  d**|  Duuib,  die  si  sottomiìero 
consegnando   1   loro   Ioni. 

HATSCHIN,  cjilà  della  Russ.  europea 
Vedi  Gai  sur. 

HVISTATT,  bor.  di  Fr.,  diparr.  dell'alto 
Reno,  CÌrcood.  e  a  1  1.  5/4  S.  S.  O.  da 
Colmar,  caut.  e  a  l  I.  i[3  N.  da  Rouf- 
Uch ,  sulla  riva  sinistra  della  Lanci). 
Conta    qoo   abitami. 

HATSZKG  ,  bor.  e  valle  della  Transilta- 
nia.   Vedi  Hotzino. 

HATTAAB  o  IIATA15 ,  riviera  della  Bar 
baita,  nella  parte  ucci!.  d--l  reg.  di  To- 
nisi. Scorre  al  S.  O-,  e  crede??  che  si 
riunisca  alla  Medierda. 
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MATTAI!  .  città  dall' ludostao,    ffWi  II»- 

TLàll. 

HATTEM,  Huttemum,  orna  dei  Pie«i  &»<« 
si,  pruv.    di  Gneldrìa,   utroond,    e  .1    1 

I.  i[3  N.  N.  K.  da  Arohein  ,  capoluogo 
di  caut.,  presso  la  riva  sinistra  dell'  Y*- 
sel.  Lat.  N.  62"  28'  4g  '  ;  long.  E.  3" 
44'  ^  ■  Commercia  dì  tabacco  coltivala 
uni  suoi  dintorni,  e  di  bestiami  pequati 
tiene  parecchi  annui  mercati .  Manda 
un  deputato  agli  stali  della  prov.,  e  con- 
ta 2,5ou  a  Lui  ant  1.  Ku  pre*a  dai  francesi 
nel  1672,  el  abbandonala  in  seguito  do- 
pò    averne   spianate    ie    fortificazioni, 

HATTK.V,  vili,  di  Fr.  ,  d.part.  4*1  Uas«0 
Reno,  circond.  e  a  5  1.  ij2  S  età  rVeis- 
semburg,  cani,  e  a  l  I.  2|5  E.  S.  E.  da 
Soultz-sous-Forels.  VÌ  si  tengono  l\  an- 
nue fiere,  per  panoi  ,  berretti,  stoviglie, 
00.  Couta  1,600  abitanti.  Vi  si  coliiva  il 
seme  di  rapa  in  grande,  e  si  trova  sul 
suo  territ.    terra  da   stoviglie. 

HATTEN,  vili,  del  gr.  due.  e  a  3  I.  1|5 
S.  S.  E.  da  Oldeoburg,  circ.  di  D-l- 
menhorst,  bai.  e  a  a  I.  t[5  N.  N.  O. 
da   Wildeshauteo.    Conta    1,900   abitanti. 

HATTENIIElVf,  fili,  del  due.  di  Nassau, 
bai.  e  a  2|3  di  I.  O.  S.  O.  da  fibrille, 
sulla  riva  destra  del  Reno.  Ewi  una  Cj- 
sa  dì  correzione  ed  ao  ospizio  d-i  paz- 
zerelli. Conta  900  abitanti.  Nei  dintorni 
si   raccoglie    vino   ecc-Meote. 

UATTEN  VILLE,  via  di  Frr,  diparr.  del- 
la Senni  inferiore,  circond.  e  a  3  I.  1  j 2 
O.  N.  O.  da  Yvelot,  cant.  1  I  l  L  O. 
ti  1    ftau ville.    Conia    t.iOO    abitanti. 

HATTERAS,  capi  degli  Stati -Uniti,  staio 
della  Carolina  del  Nord,  Ball'  Atlantico, 
alla  sommità  di  un  angolo  composto  dai 
diM  lati  di  un'  is.  lunga  e  stretta  ,  che 
chiude   al    S      E.    il    Pamlico -sound,    Lat. 

N.  55°  tV  3o";  long.  O.  jf  54'  4»". 
E11  rjtieslo  uno  dei  più  pericolosi  capi 
degli  Stati-Uniti,  essendo  cioto  da  scogli 
e  bassi-fondi.  Al  N,  evvi  un  buon  au- 
coraggio  di  4  a  °  braccia.  I  colpi  dì 
vento  e  gli  uragani  sono  assai  fr**uuenti 
iu  vicinanza  di  questo  capo  durante  una 
mela  dell'anno.  Vi  si  stabili  un  faro  al 
N.  O. 
II.YTTERSHEIM,  bor.  del  due.  di  Na- 
sali, bai.  e  a  1  I.  a [4  S.  O.  da  Hòchst, 
e  a  5  I.  1(2  N.  E.  da  Magonza,  sul  Gul- 
deubach,   affluente   del   Meno;     abit        • 
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MATTIA,  Js.  dell'  lutila,  inglese  preaìden- 
z  i  e  amica  provincia  del  Bengala  ,  di- 
s'r-  fin  di  Tthitlagong  ,  verso  la  imboc- 
catura della  Magna  e  del  lì  anr  ■■  ill'K. 
d^lt*  Un  la  di  Ddccan  -  Chabazpour  e 
all'  0.  di  quella  di  Soodvp.  Ili  circa 
6"  I.  di  luoghezza  sopra  4  '&  Urgheaia, 
ed  è  cinta  da  banchi  sabbiosi  che  uè 
reuJooo  difficile  1  access  j.  Questa  tfl, 
bas  ■•  i  sembra  esser  stata  (ormata  dalle 
alluvioni  del  li  ni.;-  e  della  Megua  ;  è 
i'i  parte  coperta  di  acqua  nelle  gr.  ma 
ree,  ed  il  clima  vi  è  malsano.  E  fertile 
in  biade,  ad  il  gov.  vi  stabili  saline  cou- 
-  I  ,  ma  manca  dì  acqua  bevibile.  — 
AL 'uni  pirati  portoghesi  presero  possesso 
di  quftflt'is.  u*l  1607,  e  la  conservarono 
per  ijui'ch*  an.io;  fa  a  loro  tolta  dal  radjah 
di  Vi .»  .in  ,  al  quale  fu  presa  nel  i  '  '  i  \ 
dd    nab>b   di    Ch<iista-kan. 

H\TTINGEX  o  ATTKNGEtf  ,  Haftinga, 
città  degli  Stali  Pruss.  ,  prov.  di  West- 
fa  Ita  ,  reggenza  e  a  io  I.  0.  da  Aren- 
sb-rg,  citc.  e  a  2  1.  i[4  S.  da  Bochum , 
sulla  riva  sinistra  della  Rnhr.  Ha  tre 
chiese  p-r  e  ■mnni-mi  diverse,  e  fabb.  di 
panni ,  calzette  ,  siamesi  e  diversi  lavori 
in  ferro  ed  acciajo.  Cauta  2,600  Nei 
dintorni  ,  si  scavano  miuìere  dì  carbone 
terroso.  Fu  presa  dagl'  imperiali  Del 
i63ó\ 

HATTvIATT,  vili,  di  Fr,  dipart  del  Bas- 
so l\  ■():.►,  circond.,  oaot.  e  a  1  I.  fi[5  S. 
E.  da  Saverae,  e  a  7  I.  i\'\  X.  O.  <\  ■ 
Sirasburgu,  sul  Zinizel.  Ha  una  cooaid. 
fabb.    di   accìajo,   e  conta    4<>0    abitanti. 

HATTOX-CHATEL,  Hattonis-Castellum, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mota,  cireond. 
e  a  6  I.  "&.  N.  E.  da  Commerey,  cani. 
e  a  ij4  di  I.  N.  da  Vigneulles-les-Hat- 
tou  ChàteL  Vi  sodo  mohe  cartiere,  e  cou- 
ta  1,100  abitautì.  Fu  fabbr.  neU'860  da 
Gat'oo,    vescovo    di   Verdun. 

HVITOSS-HEADLAND,  .s.  della  nuova 
Bretagna.   Vedi  Risoluzione. 

1IATVAN  ,  Htuluanum.  bor.  della  Uogh., 
comitato  di  11-** e*,  marca  di  Gyóngyos  , 
a  10  1.  E.  «S  E.  da  Vatzen  e  a  11  I. 
3|4  K-  X  E.  da  r*est,  sulla  riva  sinistra 
della  Z^giva.  Il  principe  Grassalkovics 
v'ì  possiede  un  superbo  castello.  Evvì  ' 
vina  chiesa  cattolica  ed  una  manifattura 
(ti  panni.  Vi  si  teugono  mercati  di  ca- 
valli, di  cui     no     gran   numero    seno  al- 
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levati  nel  passe.  La  popolacene  <■  cucii. 
posta  di  tedeschi,  ungheresi  e  flchìavODi, 
Gli  austriaci  Io  premei  u  ai  turchi  uel 
1 ■  ■)  1    e   poscia   uel    i685. 

HATZFEL0,  città  d*l  gr.  due.  di  Has- 
lia-Darmstadt,  prov.  dell1  Hassia-Su pena- 
re, distr.  e  a  2  I.  l[4  N  ^a  Baiteli- 
berg  e  a  6*  I.  i|2  N.  0.  da  Maibnrg, 
sulla  riva  destra  dell'Eder.  E  aulica  e 
murata,  e  vi  si  fabb.  della  caria,  e  degli 
oggetti  di  ferro.  Vi  si  tengono  tre  gran- 
di annui  mercati,  e  conia  1 000  abitanti. 
Dà  il  suo  nome  ad  un1  antica  illlustre 
famiglia. 

HATZFELD,  in  ungherese,  Z.tombofy% 
bor.  della  Ungi..,  comitato  di  Torontal, 
marca  di  Nagy-Sau-Miklos  ,  a  8  1.  5|4 
O.  da  Teme>var  e  a  19  I.  i|2  N-  E.  da 
Petervar.  È  io  grao  parte  abitata  da 
tedeschi. 

HAU,  bui.  dell'  Egitto,  redi  Hou. 
HAUBE1W1LL1ERS,     vili,     di      Francia. 

Vedi     AuBbHVlLUtUS. 

HAUB0URD1X,  bor.  di  Fr.  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  1  I.  i|2  O.  S.  O. 
da  Lilla,  capoluogo  di  cani,  sul  canale 
da  Duuay  a  Lilla.  Ha  una  scuola  di 
comm.,  un  filalo jo  di  cotone,  uua  i  ibi  . 
di  bianco  di  cerusa,  una  raffineria  di 
sale,  e  dei  cunciatoi.  Conia  ì,qoO  nbitauti. 

HAUD,  bor.  coosid.  dell'  Arabia  nell'Yemen, 
parse  di  Hachid-et-Bekil,  a  10  I.  S.  O. 
da  Barrad,  e  a  2t  1.  N.  N.  E.  da  CI13- 
mu",  fra  le  due  alte  mont.  di  Adjemar 
e  di  Romiei.  E  cinto  di  mura  che  sono 
beo     conservate, 

HADE1SEN,  vid.  del  princip.  di  Russ- 
Loben s tei n-E ber s. lori,  bai.  e  a  1  I.  N. 
E.  da  Lobensteio,  sulla  riva  destra  del- 
la Saale.  Ha  un  castello,  delle  fucine  a 
tre    migli,  ed    uua    fabb.   di    vitriolo. 

HAUENSTEIN,  picc.  città  del  gr.  due 
di  Bjden.  ciré,  di  Treisam  e  VVìeseo, 
bai.  dì  Waldshnth,  a  8.  I.  i|2  E.  da 
Lorrach,  e  a  l3  I.  l|2  S.  S.  E.  da  Fri- 
burgo, sulla  riva  destra  dil  Reno.  Con- 
ta 5oo  abiianti.  —  Era  il  capoluogo  di 
uua  oont-a  che  passò  agli  arcid.  d'  Au- 
stria alla  estinzione  dei  conti  di  Friburg, 
d-ll.i    casa    di    Zanringen. 

HAUÉNSTELX^OBEReNIÈDER).  som- 
mità del  .l'ita,  usila  Svizzera,  sul  baiila 
dei  cant.  di  BjisiU.i,  di  Solura,  a  6  I.  S. 
E.   da   Basi  Isa.    L  Ober  -  Hane  osteiti  ,     la 
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cui  allena  al  di  sopra  di  Basilea  <V  di 
jA8  lese,  è  attraversato  dalla  strada  da 
Basilea  a  Soltira;  il  Nieder-Hanenstem. 
meno  alto  del  precedette,  da  cui  è  di- 
scosto a  '•  N.  E.,  dà  passaggio  alla -iir;».. 
da  da  Basite1*  a  Lucerna. 

HAUGXRlhV,  v.ll.  di  Fr,  dipart.  degli 
alii  Pireoeì,  cireond.  e  a  2  I.  3|4  0«  J.i 
Argeles,  cft-ifi  e  a  1  1.  i[4  N.  0.  da 
A  ne  11 11,  comune  di  Arbeo>t,  E  «vi  sul 
sno  territorio  una  miniera  di  piombo, 
una  di  ferro  pnsso  al  picco  di  Hmga- 
roo,   e   delle   cave    di   marmo    grigio. 

liAUGLE-FLEM).  montagna  della  Norve- 
gia, '■erso  il  limite  delle  diocesi  d'i  Ber- 
gen e  di  Christiansand.  Si  eongiung  • 
verso  ÌI  N.  all' Hardanger-field,  e  ia  par- 
te   della    grau   catena   del    Laog-field. 

jUCGSDORT,  bor.  dell'arcid.  d'Anuria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  inferio- 
re del  IVIinhartsberg,  sulla  rivi  destra 
della  Bulka,  a  2  I.  5(4  E.  di  Schrateot- 
hal,  e  a  io  1.  N.  N.  O,  da  Korneu- 
burg.  Ha  un  castello,  e  2, £00  abitanti. 
HAUKIVES1,  lago  della  Rasa,  europea, 
nella  Finlandia,  parte,  nel  gov.  diKuopio 
e  parte  in  quello  di  Vìborg.  Ha  circa 
9.  1.  di  lunghezza  sopra  4  1  ai  larghez- 
za. La  citta  di  Nysloft  è  situata  verso 
I»  sui  est r polita  meridional-*.  Comuoica 
verso  il  N.  O.  coi  laghi  Aeimis*<*si  e 
Haapavesi  al  N.  E.  col  loutsenvesi,  e 
verso  il   S.  co!    PihUjavnsi. 

HAUKIWUORI,  borgata  della  Russ  eu- 
ropea, nella  Finlandia,  gov,  e  a  23  1.  S. 
S-  O.  da  Kuopio,  d»-tr.  di  Nedre-Sawo- 
lax.  sulla  riva  orieutale  del  lago  Ky- 
y.vesi. 

HÀUNDERRY,  rifiera  deU'Iod  ostai».  Ve- 
di Handekby. 

HAUNSTADT  ^  OBER  ),  vili,  della  Bav„ 
oìrc.  della  R^geo,  presidiale  e  a  .n'j  di 
J.  N.  N.  E.  da  IngoUtadt,  sull' Haun- 
siàdter-bach,  che  va  a  gettarci  nel  Daou- 
bin.   Ha  una  birrerìa  e  circa  3o  abitazioni. 

HAUNSTETTEN,  vili,  d^lla  Bav.,  circ  del 
Danubio-Superiore,  presidiale  di  Gogg'm- 
gen  ,  ali.  i]4  S.  S.  E.  da  Augusta. 
Ha  una  birreria,  un  s**gatojo,  una  fabb. 
di  tele  cerate,  un  imhiancatojo ,  ed  un 
mulino  a  tanno.  Vi  sono  circa  100  abi- 
tazioni. 

HAUPT-KANAL  (GROSSER),  canale  di- 
gli dtfltt-Priissianì,  prov,   di  Braodenbur» 
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20,  reggenza  di  Potsdam.  Riceve  le  n- 
0|U-  del  H'«e!  presso  a  Nìedar-Neuen- 
.lorf,  a  4  I.  N.  N-  O.  da  Berlino,  si  di- 
rige all'  O.  N.  O.  ,  passando  al  N.  di 
Naueu,  e  va  a  raggiane  ere  il  R»n<>  prai- 
so  a  Loch-iw,  a  2  I.  i|2  N  E.  da  Ra- 
ih'in'w  ;  ha  uno  stadio  di  i3  I.  circa. 
Un  altro  canale  ,  che  si  chiama  Klein- 
Hnupt-Kanal,  si  conginnge  a  questo  ver- 
so il  N.  presso  a  Wag*oilz. 
HAUPTVVTL,  bor.  e  castello  della  Svizz., 
Oatit.  di  Turgovia  ,  distr.,  tire,  e  a  i|2 
1.  S.  E.  da  Bischoissell.  e  a  6  I  E.  S. 
E.  da  Frauerdeld.  Appirt.  alla  famiglia 
Gonsenbach,  che  vi  ha  consid.  manifattu- 
ra. Conta  5oo  abitami. 
HAUR,  bor.  dell'Arabia.  Vedi  Haour. 
HAURAN  ,    pianure    della    Tur.    asiatica. 

Vedi  Haouran. 
HAIJRAUCA,   is.  dell'arcipelago  delle  Mo- 

lueche.   Vedi  Oma. 
HAUSACH,    citta  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.   della   ECiozig,   bai.  e   a    1    I.    i|8  E. 
da  Hasslach  ,  e   a  5  I.  S.  S.  E.  da  Of- 
feuburg,   sulla    riva   sinistra   della  Kinaig. 
Ili    un  segalojo,  on  mulino  a   tanno,    ed 
uno  ad   olio,     un    gran   maglio ,     ed    una 
fabb.    di  armi  e   chiodi.  Cu  inni,   di    por- 
ci   e   legname  ,    ed     ha     tre  auoue  fiere, 
('onta    700   abitanti. 
HAUSBERGE,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Westfdlia,    rrg^enz.i,   e. te.   e    a    1 
1.    l|4  S.   da  Mi  ode  n,   presso  la   riva   de- 
stra del  Weser,    Ha    fabb.  di  amido,   pol- 
vere e  tela  ,    e   molte    fornaci     da    calze 
nei   diuioroi.    Conta   800   abitanti.   Prima 
d*l    1722   non  era    che     un   villaggio,     e 
diede   poscia    il    suo    nome    ad   un   bai. 
considerabil". 
HAUSBERGE.V  (OBER),    tilt,    di  Fr., 
dipart.    del    Basso  -  Reno,   tircond.   e   a    1 
I.    1(4  O.  N.   O.    da  Strasburgo,    capo- 
luogo di   cant.,  con  3oo   abitami. 
HAUSEiV  (OBER),    vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,   circ.    di   Treisam-e-WÌesen,     bai. 
di   Vecchio  *  Brisacco  ,  a  3  I.    l|2   S.   E. 
da    Brisacco,     e     4     '■     ll2    0*   S.   O.    da 
Friburgo,  eoo    i.5oo   aiutanti. 
HALTSEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di    Treisam-e-WiPseu  ,    bai.    e    a    1    I.    ."• 
N.    E.   da   Scbopfheim,  sulla  rive  sinistra 
d*d!a    Waeseo,     Vi  sono  grandi   fucine   da 
f*rro,  che  danno  annualm^nt"  8,00o  quin- 
tali   di  ferro     in  ogni   genere.     H.i   pura 
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una  fucina  ove  si  fabb.  vasi  di  ferro  ,' 
e«i  no  Segatolo.  Gnota  5oo  abitanti.  Nei 
dintorni  »ì  sono  due  miniere  di  rat 
ma   abl>  ludonate. 

HAÙSEN,  v.ll  del  prin.  di  Hohenzolleru- 
Hechiogeu,  a  2  I.  3|4  S.  E.  da  Hechio- 
geo,  e  a  5  I.  1|2  >.  N.  O.  da  Sigma 
riogen  ,  presso  Io  Starzel.  Cuota  i,5oO 
abitami. 

I1AUSEX  .  vili,  d-l  reg.  di  Wùrtemberg. 
cìrc.  del  Necker ,  bai  e  a  1  I.  E.  d.i 
B-ackenheim,  e  a  5  I.  \.  N.  0.  de  Louis- 
burg    Coma    1,000  abitanti. 

HAU3EN,  vili,  della  Bar.,  c'ire  del  bassa 
Meno,  bai.  di  Fladungen,  con  5oo  abitanti. 

HAUSER  vili,  del  due  .di  Sassonia-Gotha 
«ni    N-ss-*,    con    200    aiutanti. 

HAUSRUCK  0  HAUSRUGG,  montagne 
dell'  arcid.  d'  Austria,  pae-»e  al  di  sopra 
dell'  Eos  ,  fra  il  cìrc.  al  spiale  danno  il 
loro  nume,  e  quello  dell'  Ino,  Hanuo  cir- 
ca 6  I.  dal  N.  E.  al  S.  0.  .  e  dividono 
ì  bacini  de!P  Iun  e  dell'  Agar.  Sooo  co- 
perte di  foreste,  ed  oftruno,  presso  a 
Wolfseet  ,  del  legno  fossile  impresso  di 
materie  bituminose,  ed  una  varietà  curio- 
sa di  carbone  terroso.  Nel  1817  una  parte 
della  mont  vicina  a  questo  luogo  spro- 
fondassi, e  fu  rimpiazzata  da  un  lago;  for- 
tu  Data  mente  molti  anteriori  fenomeni  a- 
varano  fatto  fuggire  gli  abitanti  delie 
capanne  situate  in  questa  parte,  e  nes- 
suno vi   rimase  vittima. 

HVUSRUCK  o  HAUSROGG,  circ.  del- 
I  arcid.  d'Austr.,  paese  al  di  sopra  del- 
l' Kos,  di  cui  occupa  presso  a  poco  il 
centro.  Caofina  al  N.  col  Danubio,  che 
lo  divide  dal  circ.  dplla  Muhi  ;  all'È. 
ed  al  S.  E.  col  cìrc.  della  Trauo,  verso 
cui  il  suo  limite  è  10  gr.  par^e  deter- 
minato dalla  riviera  del  suo  nome,  al 
5.  O.  col  circ.  di  Salisburgo,  ed  all'O. 
con  quello  dell  Imi ,  da  cui  le  mont.  dì 
llaisruck,  lo  dividono  io  parte.  La  sua 
lunghe*»,  ddl  N,  al  S..  è  di  circa  18 
1.  ,  la  sua  media  larghezza  di  7  1.,  e  la 
sua  superfìcie  dì  4^  leghe.  È  taglialo  da 
montagne  e  da  colline  ;  rinchiude  (er- 
tili Talli,  e  qualche  pianura  ,  ed  è  irri- 
gato da  molti  corsi  d'acqua  che,  ad  ec- 
cezione del  Danubio  e  della  Traun,  so- 
no poco  cousiderabili.  L  Ager,  affluente 
della  Traun  ,  percorre  la  parte  m<*rìd., 
ore   lui-ma   ìl  lago  del  suo  n  me;    i  laghi 
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Wolfgang  eMoudsee  bagnano  altresì  que* 
sta  porzione  istessa.  I  -  agricol'ura  e  la 
educazione  dei  bestiami  sono  le  occupa- 
zioni principali  degli  abit.,  io  oumero^dì 
76,000.  Liotz  n'  è  il  capoluogo  .  —  Il 
paese  di  11.  n-ru  k  preude  il  suo  nome 
dalle  mont.  coperte  di  foreste  che  ne  oc- 
cupano una  parte.  Era  molto  più  esteso 
<li  quello  lo  è  presentemente.  Iu  conse- 
guenza del  trattato  di  Vienna  del  1809, 
la  Fr.  ne  accordò  la  porzione  occid.  al- 
ta Baviera. 
HAUSSA,  HUSSA  o  HAOUSSA  ,  vasta 
contrada  de!  Sudan  o  dell'  interno  del- 
l' Air,  il  cui  centro  si  trova  al  12°  di 
lat.  N.,  e  8°  di  long.  E  I  suoi  limiti 
sono  ancora  incerti.  Il  capitaoo  Clapper- 
ton,  che,  insieme  col  dottore  Onduey . 
seno  i  soli  europei  penetrati  teli'  Matu- 
sa, indica  la  sua  frontiera  orìent.  ali  O. 
del  territ.  di  I*idi ,  che  divide  questo 
paese  dal  Boriili  ;  ma  distìngue  poscia 
la  prov.  di  Katagum,  che  confina  a  Bi- 
dl,  dall'  Haussa  propriamente  detta.  In 
questo  senso  cosi  ristretto,  il  Haussa  ter- 
minerebbe all'È,  alle  colline  di  Doutchi  ; 
la  sua  ultima  città  sarebbe,  verso  l'È, 
Katongua;  si  troverebbe  l'imitato  all'È, 
dal  Katagum,  al  N.  da  Caschoa,  al  S. 
da  Z-*g-zeg,  all' 0.  da  Gober,  e  non  a- 
vrebbe  quìodi  che  una  esteusìone  di  80 
1.  io  tutti  i  lati  .  Le  sue  produzioni 
sono  :  cotone,  tabacco,  indago,  datteri, 
ìgoami  ,  patate  dolci  ,  grosso  e  minuto 
bestiame  ;  i  quadrupedi  più  comuni  so- 
no :  asini,  cammelli  ed  elefanti.  Ksno, 
la  capitale  dì  questo  paese,  è  al  12  O 
io/'  dì  lat.  N-,  e  70  di  long.  E.  È  que- 
lita uno  dei  grandi  empori)  del  couma. 
dell'  Afr.  centrai»;  essa  rinchiude  00  a 
4'j,ooo  abit.  stabili ,  di  cui  gli  schiavi 
compongono  più  della  me'à  ;  nella  sta- 
gione secca,  la  sua  popolazione  è  molto 
più  numerosa  ,  perchè  *i  concorrono 
mercatanti  da  quasi  tutte  le  parti  del- 
l'Afr.,  e  particolarmente  dal  Senoaar,  dal 
paese  degli  Achantì  ,  dalle  mont.  della 
Luna,  «  dalle  coste  del  Mediterraneo. 
Nella  interessante  descrizione  geogra6ca 
che  il  sultano  Mohammed  Bello  scrisse 
io  arabo  de!  reg.  di  Takrur,  la  parola 
Haussa  0  Houssa  è  presa  in  un  senso 
molto  più  esteso:  u  La  contrada  di  Hans- 
li  sa,  dice  Bello,  è  all'O.  di   Berno  (Bur- 
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■•  dh  o  Bornu),  «»a  rinchiude  sette 
n  proy.,  ciascuno  delle  quoh  ha  il  suo 
—  principe  particolare;  gli  abit.  parlano 
v  rutti  l.i  *t»-ssa  lingua.  Ivo  prov.  la  più 
«  centrale  è  il  Caschila ,  la  più  va*ta 
"  Zfl#*s#g,  la  pia  «uerriera  Goher,  e  la 
■•  prò  (ertile  Carni  (  Kano  )  ».  latta- 
ria questo  autore  sembra  contraddirsi 
allorché  ,  nrlla  seguente  sessione  della 
sua  opera,  aggiunge:  ts  all'O.  di  C^schna 
»  e  di  Gober  vi  sono  sette  diverse  prov. 
v  che  si  estendono  n-1  territ.  di  Hans* 
W  sa,  le  quali  sono  :  Zamfara,  Cabu, 
«  Yaori,  Noufl'y,  Ya*-ba,  B^rgu  e  Gur- 
51  ma  «.  Secondo  Bello,  Amioa,  figlia  del 
principe  di  Zeg-zeg ,  fu  la  prima  che 
rioni  colla  forza  dell'  armi  sotto  al  suo 
dominio  le  sette  prov.  dell'Haussa  ;  essa 
s  impadronì  del  paese  di  Baoch.tr,  e  spin- 
se le  sue  conquiste  sino  alle  coste  del- 
l'Oceano. Morì  ad  Atagara  o  ad  Atagar; 
e  siccome  Bello  aggiunge  immediatamente 
che  presso  di  Atagara  evvi  un  porto  ove 
giungono  i  vascelli  dei  cristiani,  così  non 
sì  può  dubitare,  confrontando  il  testo 
di  questo  autore  colla  sua  carta,  che  la 
prov.  di  Atagara  non  sia  quella  cono- 
sciuta dagli  europei  sotto  il  uome  di  A- 
cra  o  Acara.  Già  alla  fine  del  XVI  se- 
ColO|  nella  relazione  tradotta  da  Arthur, 
si  fece  menzione  dei  mercatanti  di  Kano, 
cioè:  a  dire  dell'Haussa,  che  venivano  a 
trafficare  a  Muurè  ,  sulla  costa  d'  Oro. 
Alcun  altro  documento  idrografico  scritto 
in  arabo  a  noi  noto ,  non  dà  una  così 
grande  estensione  alla  contrada  di  Haus- 
sa  ;  ma  molti  comprendono  sotto  un  tal 
nome  tutta  la  vasta  parte  del  Sudan, 
che  si  esteode  fra  il  reg.  di  Timbou- 
Cla,  all'O.,  e  quello  di  Bomu,  all'  E. 
In  questo  intervallo,  la  sola  citta  osser- 
vabile che  sia  stata  vigilata  dai  viaggia» 
tori  inglesi  da  noi  nominati,  è  Katagum, 
cap.  della  prov.  dì  questo  nome,  la  me- 
glio fortificata  di  tutto  il  paese  di  Hans- 
sa;  essa  è  cinta  di  mura;  ha  la  forma 
di  un  quadrato,  i  cut  Iati  corrispondono 
ai  quattro  punti  dell'  orizzonte .  Vi  si 
trova  i.ii  moschea  quasi  iu  rovina,  e  la 
sua  popolazione  è  di  circa  7  a  8,000 
individui  .  Il  (.-'-'inni  cousìste  in  graui,  ; 
bestiami,  schiavi,  e  le  conchiglie  chia*  I 
nata  c&uris  i\  sono  impiegale  per  mo*  ! 
lieta.  Nuo   lunge    dalle   sue   mura   scorre! 


HAI) 

il  6.  T«oua  che  sì  scarica  all'È.  nel  gs. 
lago  Tdud.  A  poca  disi,  al  S.  O.  di 
Katagum,  sta  la  pìcc.  città  di  Murmur, 
ove  morì  il  dottore  OuHney;  più  al  S. 
O.  aucora  ì*  Bugaua  0  Bougaoua,  la  a|> 
1  ima  città  da  questa  lato  della  prov.  di 
Katagum.  Seguitando  a  dirigersi  all'  00 
cid.,  i  viaggiatori  inglesi  visitarono  Ka- 
tongua  ,  presso  le  colline  di  Doucthi  ; 
poscia  la  città  di  Zan^heia  ,  un  tempo 
consid.,  distrutta  dai  felani  ,  e  al  S.  E, 
'l'Ili  quale  un'  alta  catena  di  ninni .  in- 
nalza le  sue  azzurre  sommità  .  Si  ri- 
scontra poscia  Ghirkua ,  città  murata, 
nel  luogo  in  cui  la  riviera  dello  stesso 
nome  fa  la  sua  congiunzione  colla  Sa- 
cknua  ;  tutte  queste  ditta  stanno  all'  E. 
di  Kano  che  fu  già  descrìtte*  Al  N.  O. 
di  questa  capit.  dell  Haussa  ,  i  nostri 
saggiatori  riscontrarono  Gadauìa  ,  città 
murata,  e  Quarra,  che  contiene  da  6,000 
abitanti.  Al  di  là,  dirigendosi  sempre  al- 
l' O  ,  si  arriva  sui  confini  di  Gob«r  e 
di  Zamfara  alla  città  di  Sackalu,  si- 
tuato al  i5°  4'  3a"  di  lat.  N.  e  al  3° 
Óa"  di  long.  E.  Questa  recente  capita- 
le degli  stati  di  Bello  fu  eretta  dai  fe- 
lani con  motta  regolarità .  E  cìnta  da 
una  muraglia  che  ha  da  20  a  3o  piedi 
di  altezza.  La  carne  ed  i  commestibi- 
li di  ogni  genere  sono  abbondi  riti  . 
Le  asportaàoni  consistono  principa'mei  • 
te  iu  zibetto,  ed  in  istotfe  blen  fabbri- 
cate nel  paese.  Gli  achantì  vi  portaDQ 
noii  di  Goura,  quelli  del  paese  di  Nouk 
fy  una  specie  di  stoviglia,  eoo  stoffe  di 
lana  e  cotooe,  e  le  carovane  di  Tt'iputi 
e  di  G.dames  ,  essenza  di  rose  .  pi  ce. 
lavori  in  vetro,  e  schiavi.  Se  si  cre- 
de a  Bello,  il  paese  di  Haussa  ,  inter- 
rotto da  riviere,  boschi,  deserti  sabbiosi, 
moot.,  valli,  e  da  spazii  coperti  di  mac- 
chie ,  fu  popolato  dai  J-'Imn  e  dai 
tuariki  ,  sortiti  dagli  schiavi  dei  ber- 
beri, e  dei  popoli  del  Boruu.  Chabini 
dice  che  il  popolo  di  Haussa  rassomi- 
glia a  quello  di  Timbouctu,  e  che  esi- 
ste un  comm.  attivissimo  fra  questi  due 
popoli  ;  aggiunge  die  la  lingua  ed  ìl  ca- 
rattere della  scrittura  dell'Haussa  dif- 
feriscono molto  dall'arabo  ,  che  que- 
sti caratteri  sono  gli  stessi  che  a  Tim- 
bouctu  ,  ed  hanno  quasi  un  pollice  da 
altezza,    e  che  iufius  *i  si  scrive    dalla  d»- 
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stra    alla  sinistra.    Secondo    il  giornale 
tifi    negro   Isacco  ,    Mungo- Pai  k     sareb- 
be     gelilo     oell'Hanssa,     presso   ad    una 
Lilia     iluaniata     Ho  usa  ,    al     >.    di  Yao- 
ri  ;    allora      1'  Haussa     si     estenderebbe 
ancora   ali  0.    di  Sackatu  ;    il  che  si    ac- 
corderebbe     colla     descnz.one     geogra- 
fica  di   Hello,    the,    come  dicemmo,  com- 
prende    Vaori     nel     numero    delle  prò*. 
■  ■  ■  1    Haussa  ,    Dotisi t   che    è,  altresì    con 
Imni3    d'irli      schiarimenti    ottenuti    da 
Lione    a    Mui'/uk  ,    i     quali    ttabUifconi 
che    il   nome   di   Haussa    ,i   applichi    pu- 
ra   a   tutto    il   paese  compreso    fra  Kauo, 
•   le    frontiere   di    Timbouctu  .     Dal    Iati 
del    N .,    ahuni   iti  nera  rii   orabi    danno  ai 
paese   di  Caschila  il    nome   di  Bab-Ha us- 
ta   o  porla  Hi  Mussa. 
HAUSSY  ,  vili,   di  Fr.  ,    dipart.  del  Nord. 
oircond.  e  a  4  I.  E.  N.  E.  da  Cambrny 
e  a    12   1.    i|2  S.   E.  da   Lilla,    cant.    di 
Solérne*  ,    sulla    riva  destra   della  Selle»  , 
eoa    2,5oo    abitanti. 
HAUTE  (Iie),  pìce.   is.  della  baja  di  Fuu- 

dv.    Vtdì  Isoli  (ilt*). 
H  AUTE-BROUSSE,    vili   di  Fr.  ,  dipart. 
della   Correze ,  circood.   e  a  6   I.    i]2   S 
E.   Ha  Tulle,  cant.  ,    comune  e  a    i[2  1. 
S.    E.   da    Servières.    Sì   tengono   4   annue 
fiere    per   bestiami,    porci    e    bestie  a  lana 
HACTECOUR,    vili,  di  Fr. ,  dipait.  del- 
l' Aio  ,    circond.   e    a  5  1.    i|2   E.   S.  E 
da  Bourg,  caot.   e  a    1   1.    2|3   E,   S.   E. 
da   Ceyserial.    Vi    si    tengono    6    annue 
fiere,    e  conta    i.ioo   olifanti. 
HAUTEFAGE,  fili,  di  Fr. ,    dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a   6  1.    \\\  5-  E.  do 
Tulle,     caDt.    e  a    1    1.    1|4  S.   8.   O.   da 
S*r*ièr»*s.  Conta    ^,^00  abitanti. 
HATJTEFAYE,  fili,  di  Fr.  ,   dipart.  della 
Dordogna  ,  circond.  ,  cant.  e  a  2   1.  3j4 
U.   da   Nontron  ,  e  a  9  1.  3|4  N.  N.   O. 
da  Perigueux.    Vi   si  tengono   due  annue 
fiere   per  bestiami,   montoni  e  porci.  Con- 
ta   5oo    abitami. 
HA  L'TEFORT,  bor.  di   Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna  ,     cirecod.     e   a    8   1.   E     N.    E. 
da    Perigueux,     e    a    2    1.    ij2     S.   E.    da 
Exideuil,  capoluogo  di   cant.,   sopra    una 
Collina  ,    presso  alla    Baure.    Tiene    una 
fiera     il    jt  ino   lunedì     di     ciascun   mese. 
e  conta    i,5oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  è 
una   miniera     d'i     feiro     the     alimenta    le 


fu  cine  della  Citaerie. 
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HAUTE  LUCE,  vili,  degli  Stati  Sardi,  u> 
visione  di  Savoja,  pruv.  della  Sovoja-su- 
peiiore  ,  mandamento  e  0  1  1.  1  |  1  N. 
N.  E.  da  Beaufurt,  e  a  4  1.  N.  E.  da 
Conflati»  ,  sopra  un  piauo  elevato  di  uà 
difficile  accesso ,  presso  la  riva  destra 
del  Duron.  Conta  1,800  abitanti. 
HADTERIVB,  Alta-ripa,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Diurne  ,  circond.  e  a  8  1. 
I|2  N.  N.  E.  da  Valenza,  C  <  1 .  ■■  .1  I  1. 
l|2  O.  S.  O.  da  Grand-Serre.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere  di  bestiami  e 
meni,  e  conta  1,200  abitanti. 
HAUTE -RIVOIRE  ,  bor.  di  Fr,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  0071.  i|2  O. 
S.  O.  da  Lione,  cant.  e  a  1  J.  !■'[  5. 
0.  da  s.t  Laureut-de-Chamiusset.  Vi  si 
leogonO  6  annue  fiere  per  bestiami  e 
iii-Ti-i,  e  conta  i,4oo  abitanti. 
HAUTES  (ii.es),    pica  isole  della  Nuova- 

Guinea.   Fedi  Isola  (alte). 
HAUTEVELLE,  vili,  d»  Fr.,  dlp»rt.  del- 
l' alia-Saona,   circond.   e  a    5   I.   M.   0.   da 
Lure,  cant.  e  a  l   1.   l|4$-   da  s.t  Loup. 
Vi  sono  fucine,  e   conta   5oo  abitanti. 
HAUTEV1LLE,    vili,   di    Fr.  ,   dipart.    del- 
l'Aio,    circond.   e  a  Ó   1.   2|3   N.  N.  O. 
da  Belley,  e  a   2   I.   3)4  E.  N.  E.  da   s. 
Rambert,     capoluogo  di   cant.,  pelle,  alte 
mont.  del   Bugey.   Vi  si  tengono   due  an- 
nue fiere  per  bestiami,  canape  e  merci. 
Conia    700    abitanti. 
HAUTEV1LLE-LA-GUICHARD,  vili,  di 
Fr.,   dipart.  della  Manica,    circond.  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Cou'ances,  cant.  e  0   2   I, 
E.   S.   E.  da   s.t  Sauveur  •  Lendelin,  Ev 
patria   del    figlio    di  Tancredi,    che    nel 
XI  secolo    conquistò    il    reg.   di  Napoli. 
Conta  1,000  abitanti.  Nm  dintorni  vi  so- 
no cave  di   carbone   terroso. 
HAUTMOINT,    vili,    di  Fr. ,    dipart.    del 
Nord  ,    circond.  e  a  3  I.   i|4  N.  da  A- 
veoes,  cant.  e  a  1    1.  S.  O.  da  IWaubeu- 
gè,  presso  alla   Sainbra.     Ha     uoa    fabb. 
di   bottiglie,    una  di  chiodi,  un  segatojo, 
e  officine     in     cui    si    lavora    il   marmo. 
Conta  800  alitanti. 
HAUTOT-L'ALVRAY,  vii,,  di  Fr.,  dipart. 
della   Senna-Inferiore  ,  circond.  e  a  3   I. 
2|5   N.   da  Yvetot,  cant.   e  a  2  1.   2|5  E. 
N.   E.   da   Ourville.   \  i  si  tiene   una  fie- 
ra  di  cavalli  e   bestiami   il   giorno  9  set- 
tembre, e  conia   800   abitanti. 


HAUTfOUI.,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  He- 
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rault,  cìrrond.  *•  a  5  I.  S.  S  O.  di  s.t 
Puns-il*--  rii- imìares  ,  caot.  e  a  a  I.  i|2 
O.  N.  O.  da  OloOliC,  sull' Ogoon.  Si 
sosti  nei  dintorni  del  marmo  mìschia 
SS  itti  stimato,  ed  una  cava  di  gesso.  Con- 
ta   6<>0    abitanti, 

HAUTPOUL,  v  il.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circo  rid.  e  a  f\  I.  1  |/j.  S.  E.  da  Castr-s, 
vani.,  comune  e  n  i|2  I.  S.  da  Maza- 
m\  al  conRuenle  della  Molla  e  della 
Lia  mette.  Vi  si  v-de  un  vecchio  oasi  alio 
fortificato.  Era  1111  tempo  citta  ,  capo- 
luogo del  picc.  paese  d'  Hautpoulois  , 
dia  a*<«a  il  titolo  di  baronìa  immedia- 
ta; fu  presa  d'assalto  nel  I2ta  da  Si 
min*  di  IVI  Od  t  furi  ,  e  non  fu  posseduto 
po*cÌQ    che    a    iilolu    di    feudo. 

HUITVILLKKS-St  HILAIRE,  All'invi!- 
lare,  .vili,  di  Fr.  ,  dì  pari,  della  Marna, 
circutid.  e  a  4  '■  i|2  S.  da  K-uiis,  Cani, 
pali.  i|4  N.  O.  da  Ay.  Cornili,  di 
vino  del  terrii.,  eh'  è  dalla  prima  quali- 
tà di  Sciampagna.  Vi  si  teugouo  due  an- 
nue fiere  per  merci  ed  istrnmeuti  Tu- 
rili, e  conta  900  abitanti-  Eravi  un 
tempii     una   ricca   abbazia    dell  ordine   d< 

s.    lìen^delto. 

HAOVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re  ,    eircond.   e   a   4   '•    i|4   E.   N.    E.    da 

Pont  -  Audemer  ,  caut.  e  a  5|4  di  I.  N. 
E.   da   Rotitot.   Conta    i,Boo   abitanti. 

HAITZEXBERG,  bor.  della  BaT.,  circ.  del 
Uauubiu  -  Inferiore  ,  presidiala  a  a  2  1, 
1,4  N.  0.  da  Wegsehaid,  e  a  3  I.  3|4 
N.  E.  da  Passavia,  Vi  si  fabbricano  Sto- 
tiglie   •■   tela,  e  conta  5oo   abitanti. 

HWACH  o  HAOU\CII,  riviera  Ci.-  sca- 
turisce nella  parte  m-i  id.  dell'  \bisvnia, 
al  S.  della  prov.  di  Clioa  ed  Efat,  forse 
dai  monti  Scaka  ,  forse  anche  dal  lago 
Z^vaia  Scorre  per  un  luogo  tratto  sul 
territ.  abissino  ,  entra  nel  reg.  di  Adel, 
dove  si  perde  nelle  sabbie  io  numerosi 
canali  presso  Haussa.  Suppostane  la  sorg. 
nel  1.1;  «  Zavuia,  il  suo  curso  è  di  circa 
100    al    JN.    E. 

HAVALE,  bor.  e  castello  della  Tur.  eu- 
ropea.   Vedi  Avalla. 

HAVANA  o  HAVAR1A,  città  della  Pale- 
stina, secondo   la  notizia  dell  Impero. 

HAVANA(t*)oL'AVANA,cUtacap.delf.8 
di  Cuba,  capoluogo  di  giurisdizione  del 
Suo  nome,  sede  di  un  rèse,  e  residenza 
■Il  t'ipitano-^eoei  al-,  su. in  costa  lettoni  r> 
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dell' W,  al  23°  p/  17"  di  lai.  N".  e  94° 
43'  8"  di  long.  O  ,  alla  imbocc.  della 
Lagida.  Il  parto,  uno  dei  più  balli  del 
Biondo,  ha  circa  1  I.  di  lunghezza,  dal 
8.    S.    O.    al    N.    N.    E.,    «opra  una    inedia 

larghezza  di   i|2  ,    a    può  contenere  piti 

di  1,000  navìgli  ;  T  ancoraggio  i-  buono 
e  al  sicuro  dei  più  forti  venti.  Vi  si  en- 
tra p-r  una  sirena  imboccai  tira  di  170 
n  200  tesa  di  largh-zza  ,  che  non  per- 
meile I'  ingresso  sa  non  che  ad  un  ba- 
stimento per  volta,  ed  è  difeso  dai  due 
forti  di  San  Salvador  d"  la  Punta,  al 
N.  della  città  ,  e  del  Morrò  ,  mi  tem- 
po Castello  «le  los  Seni  oh  -  Reye-j  ■ 
il  primo  all'  0.  e  l' altro  all'  E,  dell'  in* 
gresso.  Questo  porlo  in  forma  di  trifo- 
glio ha  ire  cale  rimarcabili  ;  ausilo  del- 
ti Regia  e  ili  Guanabacon,  divise  I1  una 
dall'altra  d.ii  banchi  della  Regia;  e  i] nel- 
la di  Vi:-,,  che  «1  avanza  a'  piedi  del 
forte  dello  stesso  nome.  Due  rusoelK  si 
gettano  in  questo  purto  dal  lnto  del  S. 
—  Oltre  i  due  forti  della  Punta  e  del 
Morrò,  le  difese  della  città  e  del  porlo, 
si  compongono  de'la  Fuerza,  forte  qua- 
drangolare situato  quasi  nel  entro  del- 
la città  e  residenza  del  capitano  genera- 
le,   di    cui    lì    osserva    il    palazzo;    t  castelli 

di   Atares   o    sari-Domingo-de-Alares  e  di 

san-Carlos-dc'1-Pnncipe  ,  hanno  fra  Io  io 
e  la  città  i  sobborghi  di  Lloroon,  di  Je- 
sus-Maria di  Goadalupa  e  di  Sonor  da 
la  Salud  ed  il  Campo  di  Marte,  lo  fac- 
cia alla  cìuà  e  dall'  altra  parte  del  por- 
lo si  trova  il  furie  san-Carlos  de  la  Cu- 
bana, che  rinchiude  gr.  caserme  tagliate 
in  parte  uella  roccia.  —  La  città  pro- 
priamente delta,  cinta  di  mura,  1100  ha 
che  900  lese  di  lunghezza  e  5oo  di  lar- 
ghezza, e»s  1  «1  boatta  al  S.  coli  arsenal-, 
e  al  N.  col  forte  della  Punta,  il  bastio- 
ne che  la  cingi*  ha  tra  porte,  e  serve  dì 
pubblico  passeggio.  I .  aspetto  di  La  Ha- 
■.111.',  è  triste,  I-  strade  in  generale  sono 
strette,  tortuose  e  non  lastricate,  ciò  nhe 
un>ta menta  alla  mancanza  di  grond  qe  , 
contribuisce  a  mantenere  la  sporcizia  e 
anco  la  insalubrità  ,  aumentata  dalla  vi- 
cinanza di  qualche  palude  ;  per  tal  mo- 
do le  malattie  vi  sono  comuni  e  la  feb- 
bre gialla  si  sviluppa  con  maggiore  fu- 
rore che  io  alcun' altra  parte  dell'Ame- 
rica.   I    uJK»i    di      agosto    e     di     s-Uembr* 


H  A  V 

sono  Bcèompngoali  da  gr.  mortalità  ;  nel 
corso  di  questi  due  mesi,  nel  1819,  il 
termine  medio  dei  morti  era  Hi  2Ò  per 
giorno*  —  Le  casi  non  hauno  ^ nasi 
lune  .li"  un  piano,  e  le  principali  «odo 
coperte  *»  terrazzo;  la  loro  costruzione  è 
.1  m.i  beo  disposta  per  quel  cluni 
gli  appartamenti  sudo  vasti,  ma  poco  or- 
li 11.  »•  le  finestre  non  hanno  Tetri,  ma 
Soltanto  gr.  imposi*  semp,  e  mezzo-chiù- 
se  onde  conservar  la  freschezza*  La  gr. 
piazza  e  uno  dei  più  belli  ornamenti  del* 
la  citta.  Fra  gli  e.iilÌ/|  pubblici  si  contano 
il  chiese  magnificamente  ornate,  e  su— 
malmeni  e  la  cattedrale  che  ricchi  tul- 
li sepob.ro  di  Cristoforo  Colombo  ;  du- 
Ospedali,  un  lazzeretto,  l'ars -rude  di  inc- 
rina verso  il  castello  di  Alares  un  tea- 
tro,   un    acquedotto    che    conduce    1'  acque 

di   cui   si   servono   i   vascelli,   e     fa   girare 

i  mulini  chi!  stanno  nell'ai  ->-n.,  'e  di  ma- 
rin  .  In  generale  questi  edilizi  inno  as- 
sai meno  ragguardevoli  per  b-llezza  che 
per  sordità.  Vi  «ono  due  am-i.i  passeggi 
l'uno  fra  l'ospedale  di  Paula  ed  il  teatro, 
J  altro  fuori  della  mura  e  ornalo  della 
statua  in  marmo  di  Carlo  III.  Press 
Campo  di  Marte  si  trova  il  giardino  bo- 
tanico ed  il  mercato  degli  schiavi.  La 
Ha*nna  ha  molte  società  per  le  scienza 
e  le  ai-li,  ed  una  scuola  di  disegno.  La 
industria  della  isola  di  Cuba  si  ti  - 
*a  quasi  tutta  concentrata  nella  capitale, 
ma  per  anco  nella  jufaDZia  essa  snoi- 
ministra  appena  agli  abit.  qualche  rozza 
stolta,  cappelli  di  paglia,  cigarri  e  qual 
che  altro  uggito  di  uso  comune  :  p-1 
restante  è  tributaria  degli  stranieri.  Que- 
sta città  per  la  sua  situazione  fra  1  Eu- 
ropa e  il  cootìueole  americano  è  come 
I  emporio  delle  derra'-*  di  queste  du» 
contrade  ;  le  sue  asportazioni  consìstono 
in  zucchero,  caifè  e  tabacco  molto  apprez- 
zato. lNel  1820  entrarono  nel  porlo  1,568 
lì,  dei  quali  58 1  spagnuoli,  662  a- 
merìcaoi,  164 inglesi,  90  francesi,  20  dei 
Paesi-  Fiossi,  ed  il  restante  di  varie  altre 
n:izM-ni  ;  1  navigli  francesi  erauo  della 
portata  di  5  a  5oo  tonnellate,  mentre 
che  gì  inglesi  e  gli  americani  erauo  in 
generale  -li  un  piccolo  toourllaggio.  Nel 
lu2o  entrarono  1029  bastimenti  ;  d*l 
quali  720  .->roe>ricani  ,  g5  spagntioh,  91 
inglesi,  4?    (Vaucesi   e   76  amburghesi,   u- 
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la  noesi,  dane.;,  so.  Le  aspoi  lozioni  fmo- 
rouo,  nel  1824,  di  226, ."128  casse  di  zuc* 
chero  e  681,694  di  caffè;  le  rendite 
pubbliche  dell'  anno  iste  s  so  per  la  cit- 
ta e  giurisdizione  di  La  Havaua  giunsero 
a  i5,q35,Ò25  franchi. —  La  popul,  ai  com- 
pone di  bianchi,  mulatri  e  negri  ;  secon- 
do de  Humboldt  ascende  a  lOO.OOo  a- 
bit.,  de  quali  20,000  stranieri  non  do- 
miciliali e  6,000  uomini  di  guarnigione; 
ed  all'  incirca  22,0oO  schiavi  ,  Gli  a- 
bit,  di  La  Hatana  si  tengono  pei  più 
civilizzati  di  cj  uè  Iti  degli  altri  stati  s  pa- 
glioli dell'America;  i  neri  liberi  godo- 
no genera  Intente  di  una  gr.  agiatezza. 
Le  forze  difensive  si  compongono  di  5 
reggimenti  inviati  dalla  Spagna  e  di  una 
milizia  a  piedi  e  a  cavallo  raccolta  fra  gli 
abit.  e  nella  quale  si  trova  compreso  un 
reggimento  di  negri  liberi.  —  La  pianu- 
ra nella  quale  è  Situala  la  città,  un  tem- 
po fertile  e  coperta  di  piantagioni  di  can- 
ne a  zucchero,  divenne  di  una  estrema 
aridità  per  mancanza  di  alberi  —  La 
li.i  r.  i  In  fondata  nel  1611  da  Diego 
Velasqne2  ;  si  chiamava  Puerto  de  Care- 
nas,  ma  esondo  stata  ricostruita  a  qual- 
che dist.  dal  suo  luogo  primitivo,  prese 
il  nome  di  san-Christowal-de-La  -  Hav^ns, 
e  ben  tosto  divenne  una  delle  pi  ime 
cjità  dell  America.  Nel  lÓùÒ  fu  saccheg- 
giata da  un  pirata  francese,  ed  io  segui- 
to fu  presa  molle  volte  dagl  inglesi,  dai 
fianceM  e  dai  bucanieri.  Gì  inglesi  se 
ne  impadronirono  il  >4  agosto  1762,  do- 
po un  assedio  di  due  mesi,  e  vi  presero 
8  vascelli  di  linea  ed  un  gr.  numero  di 
navigli  mercautdi  riccamente  carichi.  La 
Ha  vana  fu  restii  iuta  alla  Spag.  alla  pa- 
ce de!  ì^óò.  Io  progresso  il  gov.  spa- 
gnuolo  si  occupò  continuamente  nell  au- 
mentare le  fortificazioni  ed  l  mezzi  di 
questa  città  rilevauie  ;  alquanto  però  de- 
caduta per  mi. Iivo  della  emancipazione 
delle  colonie  spaglinole  del  continente. 
H\\  \NT,  parroc.  della  Ingh.,  verso  la  e- 
slremità  S.  E.  della  contea  di  Southam- 
pton, liberty  d' Havaot,  pressa  lo  stretto 
che  divìde  la  i*.  di  Haybn;  dalla  logli., 
a  2  I.  dalla  i|4  N.  E.  da  Porismouih  e 
a  3  I,  1J2  S.  da  Petersfield.  I»  aria  vi  è 
salubre.  Ha  una  chiesa  parrocchiale  an- 
tichissima, una  cappella  cattolica  ed  li- 
na  casa   di  culto   pei  presbiteriani.    Vi  si 
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tengono  2  anuue  fiere,  e  conta  2,100  a- 
bitumi. 

}[\\  \3,  vili,  della  Pers'n,  nel  Farsistan,  a 
IO  I.  N.  O.  da  Lar.  Vi  sono  molle  fab- 
briche d'  armi   da   fuoco. 

HAVE  {l'È),  capo  sulla  coita  S.  E  della 
Nuova-Scozia,  alla  estremila  S.  K  di  li- 
na DICO.  is.  situala  al  S  della  imbocc. 
della  riviera  dello  stesso  nome,  al  44° 
\&  di  lat.  N.  e  66"  3V  dì  long.  0. 
E  questo  un  promontorio  scosceso  che 
s'ìnalu  a  100  piedi  sopra  il  livello  del 
mire. 

IIWE,  riviera  d-lla  nuova-Scozia,  che  at- 
traversa la  contea  di  Luneburg,  e  si  get- 
ta nell'Atlantico,  sulla  co^ta  S.  E.  di 
q  uè  sta  penisola,  mediaote  una  larga  im- 
bocc,  a  3  I.  S.  da  Luneburg  ,  dono 
un  corso  di  circa  l5  I.  S.  E.  La  sua 
foce  lorni»    un    buoiKìimi  parto 

IIAVEL,  Havalia,  riviera  dell'Ai.,  che 
sorge  dal  picc.  lago  di  Wobliiz ,  nella 
parte  S.  E.  del  gr.  due.  di  M-cklen- 
burg-Schwerio,  a  2  I.  N.  0.  da  Neu- 
$tr<ditz  e  all'  E.  del  lago  di  Muriiz,  en- 
tra beo  presto  oel  gr.  due.  di  M-ck- 
leuburg-Strelitz,  ove  bagna  Wesenberg  , 
e  penetra  prò  «so  a  Fùrstenberg  negli 
Sta'i-Prussiani:  colà  attraversa  nel  N.  O. 
della  prov.  di  Braodeburgo,  la  reggenza 
di  Potsdam,  passando  per  Zehdonìck  , 
Ijiebenwalde  Orauienburg,  Sp  mdau,  Pots- 
dam, Werder,  Ketzia,  Brandeburg,  Pla- 
ue  ;  divide  questa  reggenza  dalla  prov. 
di  Sass.,  irrigando  Pritz-rbe  e  Rath<;oow 
e  si  congiuoge  ali  Elba,  alla  destra,  un 
poco  al  di  sotto  di  Havelberg.  Il  suo 
corso  è  dì  circa  6o  1,  delle  quali  più 
di  4°  sono  navigabili  da  Zehdeuick  ; 
scorre  in  tre  divisioni  principali  ,  e  io 
al  S-,  all'  0.  ed  al  N.  O.,  e  forma  una 
infinità  di  laghi,  i  più  cousid.  dei  quali 
si  trovano  nei  dintorni  di  Potsdam  e  di 
Braodeburg.  I  suoi  affluenti  priocipab  , 
sono:  la  Spree,  che  riceve  a  sinistra 
presso  a  Spandau,  ed  il  R-*no  e  la  Do, 
se,  che  la  ingrossano  a  destra  al  di  sol 
to  di  Rithenow.  Due  canali  il  Grosser- 
]  i  ;  .  .''-K  ni  ii  ed  il  canale  di  Ruppìo,  ne 
fanno  comunicare  la  parte  superiore  al- 
la picc.  riviera  del  Reno  ;  cai  mezzo  di 
un  altro  canale,  quello  di  FinuW  ,  que- 
sta riviera  è  rinuita  alla  Fuhue,  affi1  iea 
te   del  Noder. 
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HWEl.BERG,    ffopeftwga.,    città    degli 

■Stati  Prussiani,    prov.    d\   BriDdeburito 

re^-enza  e  a  i8  I.  l|2  X.  O.  da  Pui- 
sdim,  e  a  6  I.  5[4  $•  E.  da  Perlebe,,;, 
circ.  di  West-Pneguiiz,  sulla  riva  destra 
dell  Hav-1,  presso  al  coollu^nte  di  que- 
sta riviera  e  dell'  Elba  .  Fu  la  sede  di 
un  vescovo  sutfragmeo  di  Magdeburgo, 
secolarizzila  ,  nel  i5o,8  ,  a  f-ivore  del- 
la casa  di  Brandeburgo  .  La  sua  bel- 
la cattedrale  è  posta  sopra  un  altura  . 
Evvi  un'altra  ch.e*a,  un  ospedale,  ed  una 
raffineria  di  zucchero.  Vi  si  costruisco- 
do  dei  battelli ,  se  oe  asporta  principal- 
mente molto  legname.  Conia  2.3 'O  abi* 
tanti.  —  Nelle  guerre  d'Ai,  li  questa 
città  molte  volte  presa  e  ripresa  ,  e  fi- 
nalmente fu  ceduta  all'elettore  di  Brau- 
d'burgo  colla   pace  di   Passavia. 

HWELL\ND  (OST).  circ.  degli  Siati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  terso 
il  centro  della  reggenza  di  Potsdam.  Pren- 
de il  suo  nome  dall'  Havel  chi  lo  bagua 
all' E.  ed  al  5.  Conta  56  800  abit.  ,  a- 
*»ndu   Nan*o    per   capoluogo. 

HAVELLAND  (  WEST),  circ.  degli  Siali- 
Pruss  ani,  prov.  di  Brandeburgo  ,  nella 
parte  occid.  della  reggenza  di  Potsdam. 
È  bagnato  al  S.  ed  all'  O.  dall'  H.vel, 
che  gh  dà  il  nome,  e  al  N.  dal  Reno. 
Conta  4' '•''■'  '"  abit.,  ed  ha  Brandeburgo 
per    capoluogo. 

HAVEI/TEK-AA,  riviera  dei  Paesi-Bassi, 
che  ha  origine  nella  parte  occid.  della 
prov.  di  Dieothe,  a  2  1.  S.  O.  da  As- 
sen,  riceve  il  Rust  presso  a  Meppel,  en- 
tra tosto  nella  prov.  di  Over-Yssel,  e  si 
congiunge  alla  Zwarte ,  a  Zwartesluu, 
do|xi  un  corso  di  circa  10  1.  dal  N.  E. 
al  $  0.  E  canalizzata  nella  sua  pirte 
inferiore,  e  cosieggiata  dal  canale  di  iimil- 
de,    nella    parte   supcriore. 

HAVERFORD-WEST,  io  gallese  Hwl- 
fordh,  città  della  parte  mend.  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  7  1.  i|2  0. 
da  Caermarthen  ,  presso  la  riva  destra 
del  Dwgleddy  ,  che  li  navigli  di  100 
tonnellate  possono  rimontare  sino  a  que- 
sta città  nelle  grandi  maree  .  E  questa 
la  più  gr.,  popolata  e  commerciante  del- 
le cit>à  della  contea;  vi  si  tengono  le 
assise,  ed  è  la  sede  di  molte  corti  di  giù- 
stuta.  Eretta  in  au6tealro  sul  declivio 
di   una  coliiua ,    è    decimata    da   un  ca- 
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stello  dì  cui  più  non  rimane  ene  fa  for- 
re, dì  Lilla  gostruiiuoe.  Lv aspetto  della  ! 
città  ò  ameni,  e  l'aria  sanissima  ,  ma; 
I'  interno  e  incomodo  per  diversi  rap- 
porti. Le  strade  sodo  tnlmeate  ripide  die 
i  cavalli  noo  possono  salirvi  che  a  gr. 
pena;  molte  sono  anche  strettissime, 
Le  ne  di  nl'T»  sieno  belle  e  polite.  Evei 
uu  gran  mimerò  di  belle  caie;  il  palaz- 
zo della  citta  A  il  principale  pubblico  e- 
difu'to.  Sonoti  tre  chiese  parrocchiali  nel- 
la città  ed  una  nel  sobborgo,  pregevo- 
li cappelle  pei  non  conformisti,  una  bi- 
blioteca ,  una  sala  dì  lettura,  due  pri- 
gioni, una  delle  quali  recentemente  co- 
strutta, un  gran  aiercato  perfettamente 
provveduto ,  ed  uu  altro  pel  formeuto. 
La  spiaggia  e  le  rive  della  riviera  of- 
fronoalcuni  punti  di  vista  deliziosi.  Vi  so- 
no due  carcere,  ed  una  fabb.  di  panni. 
La  pese»  del  ormone,  delle  trote  e  del- 
le anguille  nel  Dw^ieddy  è  assai  lucro- 
sa, e  forma  1'  oggetto  di  un  buon  com- 
mercio. Vi  si  teugono  7  annue  fiere  per 
bestiami,  ed  una  sola  per  cavalli.  Que- 
sta città  manda  un  membro  al  parla* 
mento,  e  conta  4i000  abitanti. 

HY\ERHILL,  parrocchia,  della  log.,  par- 
te nella  contea  di  Essex,  hnudred  d'Hin- 
ckford,  a  3  I.  1-2  E.  N.  E.  da  Saftron- 
WalJeo,  e  a  2  I.  i[4  0.  da  Clare,  e 
parte  Della  contea  di  Sulìulk  ,  huudred 
di  Risbridge,  a  8  1-  N.  da  Chelmsford, 
e  a  6  1.  S.  O.  da  Bnry-s.f-Edinund.  La 
sua  chiesa  è  grande  ed  antica  ;  vi  som» 
dei  luoghi  di  culto  pei  non  conformisti, 
una  scuola  gratuita,  e  fabb.  dì  tele  a 
quadretta,  fustagno,  ed  altre  tele  di  co- 
tone. Conta    1,600   abitanti. 

HAVERHILL,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Essex, 
a  10  I  N.  da  Boston  ,  sulla  riva  sini- 
stra del  Merrimack,  che  si  attraversa  so- 
pra uu  bel  [tonte  .  Il  vili,  principale  è 
bene  fabbricato  e  possiede  4  chiese  per 
culti  diversi,  e  molte  manifatture  di  tes- 
suti di  cotone,  lanificio,  ee.  I  navigli  di 
100  tonnellate  possono  salire  sino  a  que- 
sto   luogo.    Conta    5,0i.>0    abitanti. 

HAVERHILL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Hampshire,  contea  di  Gfflf- 
ton,  a  23  I.  N.  N.  O.  da  Concord,  sul- 
la riva  sinistra  del  Connecticut,  che  si 
oassa  sopra   un  ponte.   Nella  parte  S.  0. 
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evti  un  vili,  con  una  corte  di  giustizia. 
Conta  1,6*0  1  abitanti. 
HAVERSTUAvV,  comune  degli  Staii-Uot- 
li,  stati»  e  a  l4  '•  N.  da  Nuova  York, 
e  a  55  I.  S.  S.  0.  da  Albany  ,  contea 
di  Ho,  Lraml,  sulla  riva  sinistra  dell'Hud- 
son, clie  si  ali arga  consid.  in  questo  luo- 
go e  forma  la-  baia  di  Haverstraw.  \  i 
sono    gr.    fucine,   e    conta    2,700    abitanti. 

HAVESKERQUB,  vili,  di  Fr.,  dipart.de! 
Nord  ,  oircood.  e  a  2  I.  S.  da  Haze- 
bruck,  cant.  e  a  1  I.  2|5  O-  da  Mer- 
ville,  presso  la  riva  destra  della  Lys. 
Conta    i,5oo  abitanti. 

HAVILAH,  così  (hiamossl  la  parte  dal- 
I   Arabie,  al  N.  O.  del  golfo  Persico. 

HAVIZÈ,  città  della  Persia,  nel  KuzI- 
stan,  a  25  1.  S.  E.  da  Chuster.  il  pae- 
se all' intorno  è  bagnato  dalla  risiera  ili 
K'rkha  ,  che  va  a  gettarsi  nel  Chatt.e!- 
Arab,  a  poca  distanza  da  Rassora .  Per 
errore  il  nome  di  questa  città  fu  scrit- 
to  Avisè.    Vedi  questa  parola. 

HAVKNUDE,  porto  della  Daoim.,  sulla 
costa  orient.  del  Jutland,  diocesi  di  Aa- 
rhuus,  bai.  di  Rauders,  sul  Cattegat,  a 
1  I.  3|4  S.  S.  E.  da  drena. te  .  Non  è: 
frequentato   che   da   pescatori. 

HAVRE,  bor.  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di 
Hainaut,  cìrcood.,  cant.  e  a  1  I.  5|4  E. 
da  Mon;,  sulta  riva  sinistra  dell'  Haine. 
Conta    1,600   abitanti. 

HAVREDE-GRACE  o  V  HAVRE,  Caro. 
cotìmun,  FranciscopoliSi  Porfus  gra- 
tiae,  città  di  Fr.,  dipart.  dflla  S-nna  in- 
feriore, capoluogo  di  circood.  e  di  cant., 
a  16  1.  O.  da  Rouen,  e  a  4o  I.  O.  N. 
0.  da  Parigi,  sulla  riva  destra  della  Seu- 
na,  alla  imbocc.  di  questo  fi.  nella  Ma- 
nica, Lat.  N.  49°  29'  14";  'onn-  0«  2° 

l5'  37''  E  sede  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  comm.,  ed  ha  una  conser- 
vazione  delle  ipoteche,  una  direzione  del- 
le 'contribuzioni  indirette,  una  camera  dì 
comm.  ed  una  borsa.  E  questa  una  piaz- 
za di  guerra  della  ìò.ta  divisione  mili- 
tare, residenza  di  un  comandante,  di  uà 
direttore  e  di  un  sotto  direttore  di  ar- 
tiglieria, di  un  commissario  generale  del- 
la marina,  di  un  tesoriere,  dì  uu  p^a- 
tor  di  marina,  e  dì  un  ingegnere  in  ca- 
po dei  lavori  marittimi.  Questa  città  e- 
retta  sopra  un  terreno  basso,  non  si  scor- 
ge  molto   da   lunge,  ma  dall'alto  de*»u<jj 
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baglio  di  si   goda     uni    beli'»  veduta    lol- 
le coste  «iciu-.   I*' nu'i  -  porto,  compreso 
hi   la  torre  di   Francesco  i    e   la  ch'una 
d*Ila  Barre,  ero  il  canale   dell'antico  porto 
(ormata    da  un  seno  naturalo:  ha  107,712 
mei  ri   quadrati,    e    deve  esser  ingrandito 
di   55.2io;  da  (juesto  porto,  che  resta   a 
secco  nelle   basse   mire-  ,    e    che    riceve 
un  cent  ina jo  di  bastimenti   di  ogni  gran- 
dezza,   ì   unirli     \  Mitili    ad  ancorarsi    in 
tre   baciai  che   comunicano    Ira  loro  col 
01-Z70  di  chiuse,    e   che,    prolungandosi 
nel  centro  della  città  ,     cingono    il  quar- 
tiere di   3.   Francesco,  e  ne  formano  mia 
isola  .     I     più   grandi    di    questi    bacini 
quelli  della  Birre   e  del  Gommerei",    pos- 
smo   contenere    almeno   ciascuno    200  na- 
vigli; il   primo   ha   5q,54°   metri    di  su 
perfide,  ed  il  secondo  57,600;    il   terzo, 
anello   del    II-,     non   ne  ha     che    12,800, 
e   non  può  contenere  che   od  navigli;   era 
destinato     alla    marina     dello    stato  .     Nel 
bacino   della  Barre  sbocca   il  canale  Van- 
ban,  che  deve  eougiungere    Harfleur    al 
1   Havre,    ma   i    lavori   ne    sono   sospesi  • 
Questo   porto,    il    sole  importante     sulla 
Manica     dopo   Cberburgo,     conserva    la 
sua  piena  durante  2  o  3  oro    a  ciascu- 
na  marea,    ed   i    navigli    di  4°°    a   ^00 
»onn»llafe  restino  sempre  a   pala   nei  suoi 
Inerii,  \    poca    'd'ir,  dal    S.    della  cittadel- 
la, si  osserva   la   Florida  ,    magnifico   so- 
stegno d'acqua   di  io4,53o   metri   di  su- 
perficie che,  per  alcun  ■  chiuse  a  cassone, 
s»rve  a  sgomberare   !'  Ingresso  del   porto 
1      ghiàje  che  verrebbero  od  ingombra- 
lo :   fra   la   cittadella   e   la   Florida   si  tro- 
va    un   bel   parco   da   ostriche  ■     Net    di- 
nanzi del  porto  sonovì  due  rade;  la  picc. 
non    è    distante   dalla    riva    che    un    mezzo 
tiro  di  cannone,     e  la  grande  sta    a   più 
r^i   2   1.  in  mare;    hanno   tutte  due   il  di- 
fetto delle  rade  foranee,  ma  la  presa  del 
fondo   vi   e,   eccellente,    ed   i  navigli    pos- 
B  ino    restarvi  in  sicurezza,  anche  duran- 
t»  il   catino   tempo.     Le   fortificazioni   di 
T. --Havre,  la  cui  circonferenza,  misurata 
air  esterno,  fc  di  5,fV20  metri,  consistono 
io   un   circuito    bastonato   pr «ceduto    da 
una   fossa   che  si   riempie  d'acqua  a  vo- 
li ntà,    e  l"  Ingresso    dei    porto    è    difeso 
H  .III    Jorre    di    Francesco    I     da     itn    lato, 
e  dall'altro   da   una   batteria  di  pei  pezzi 
.none  situata    sopra   una   piatta-for- 
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ma  di   terra    pochissimo  elevala.     La  cit 
1    della,   costrutta  nel   iÓÓ"4,     la    cui    fron- 
te dominava    la  città,   fu   convertita   in  111» 
sciupi  ne    quartier    militare    dopo    la    pace 
del    1783,  epoca    in  cui  s' incominciò    e 
dare  maggior  estensione  alla  città;   essa 
non  contiene  più   che   delle  caserme,  una 
lj'-lla    piazza     d'  armi  ,    e    molte  fontane. 
L'  interno    Jell'H.ivra     e    divìso     in   qu.ir- 
lier  nuovo  p  quartier   vecchio;   il  primo, 
che  forma   più   di  no  terzo  della  città,  i> 
bene     costrutto    io     pietra,     ed     ha      le 
strade    diritte    ed    assai    larghe,     tale   es- 
sendo,  fra   la  altre,    quella   di   Carlo   X; 
le   case  del  quartier  vecchio   sono  la  mag- 
gior    parte     di    legno ,    ma     giorualmeute 
vengono  sostituite      altre     iu    pietra    che 
sono    assai    eleganti  .    Vi    si    contano     6 
porte,    65  Strade,    Q,  Strade    lungo  l'acqua, 
4  ponti,  due  dei  aitali   su   perni    e    due 
levatoj,   9   piazze    pubbliche,     ao    fontane 
pubblich'*,    e    due    piazze    a   mercato.    Le 
Havre    non     offre     altri  passeggi    che  la 
•  Ìj  'i.  ad   un    bel  corso  che   lo   unisce  ad 
Ingouville.    Le  strade,  in   generale  polite, 
bene  irrigate,  e  mollo   illuminate  la  not- 
te,    sono  fornite    di   un   gran   numero   di 
bei   magazzini,     principalmente    quella   di 
Parigi,  che  attraversa   la  città,  dalla  por- 
ta    d   Ingouvilla    alla   piazza  delta   Borsa. 
Si   osserva  innanzi    il   t  atro   la   piazza   di 
Luigi   XVI,   piantata   d'alberi,   e    sulla  di- 
ga del    N.   il  faro   in  granito  che  illumi- 
na 1'  ingresso   del  porto.  Quella  città  rin- 
chiude pochi   belli  ed. tìzi;  si   possouo  ci- 
tare  però   la   porta  Reale,  in   forma   d'ar- 
co di  trioofo,     la  chiesa  della   Madonna, 
la  dogana,  1'  arsenale  ,    le  cui   sale     sono 
assai   vaste,    e  dove     si  conservano   varie 
antichissime  armature  ;    il   nuovo   teatro, 
donde  si  gode   una   veduta    deliziosa   sul 
bacino  del   Commercio;     il   grande  edilì- 
zio, ove   si  stabili  la   fabb.   reale  dei  ta- 
bacchi,   il  deposito  generale,    e  l'edilìzio 
chiamato   Pretorio,    ove  risiede  il   tribu- 
nale  di    prima    istanza,   e   che   contiene    la 
pubblica    biblioteca,   composta   di    12,000 
volumi.  Vi   sooo  due  chiese  parrocchiali, 
nna  chiesa  calvinista,  un  convento  di  mo- 
nache,  ito   ospedale,     un   ospizio  degli  e- 
sposti,  un  collegio   comunale,  una  scuoti 
gratuita    di   navigazione ,    e    tre  prigioni, 
une   delle   quali  A  casa   di  nrresto.    Tro- 
ij    ''.igni   pubblici,    una  cassa     di    ri- 
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spanino,  il"  uiouie  ili  pietà-,  'il  una  scuo- 
l.i  ili  equitazione;    vi  »'  f»  *"•  corso    di 
geometria  t  di    meccanica  applicata  alle 
.uri    ed    ai  meslieri .    Vi  souo  fabb.    di 
cordaggì,  catrame,   ritriolo,    m..j  dica,    u- 
t-nsili   per  1"  eolonie  ,  lavori  di  ferro,  ec, 
raffinerie  di  zucchero,    e  cantieri  di  co- 
struzione; le  donne  lavorano  molli  mer- 
lai li   comuni.   La    pesca   sulle    coste   è  at- 
tivissima; vi  si  manda  a  quella  delle  ar- 
mi he,  delle  Oliali  si   fanno  delle  insala- 
a  quella     del  merlo  ilo    al    banco 
di  Terra  Nuova,  e  Ti   si   orma   anche    per 
la  pesca  della  balena  .    Questa  città    di- 
teone  il  centro  dì  un  gr.   corona.,    man- 
tiene   delle  relazioui    con   tutte    le    parti 
del    mondo    conosciuto  ,     vi    risiedono     i 
consoli     di   quasi   tutte     le    nazioni     della 
Eur.  e  dell'America,    ed  ha   un  fuodaco 
reale.    Appartenevano    al  suo  porto,    al 
primo  gennaro    1828,     198   navigli  ;  v.ir 
l.atlelli    a   vapore   partono  ,    a  giorni    ec! 
ore  stabilite,    per  Parisi,    Roueo,   H<o 
il^ur  e  la   log.,    e  col   mezzo    di    pache 
botti   si  stabilirono    delle   relazioni  rego- 
lari con   Cadice,  Amburgo,    il  Hot 
1   ,    il    Messico,   il    Brasile    e    sii   Sla'i-l- 
11111.     Le    asportazioni   consistono     io    ogui 
ipecìedi  produzione  territoriale,  ed  in  ar- 
ticoli   di    maoifatt.    di  Fr.  ;    le  importa- 
zioni sono    tu  derrate  coloniali    di    ogni 
genere,  e  priucipalujenle   zucchero     I 
cotone,  indago,    e  legno  da  tintura.    Nel 
i8z4.     '■  entrarono  5.494    navigli,  della 
p  .rt.ita  di   274,086  loouellate,    dei  quali 
5y'f   francesi  impiegati    al  comm.    ali  e- 
stero,   2, 616   al  cabottaggio,  e  5   alla  gran 
pesca  ;    gli  altri   40i    erano  stranieri,    e 
portavano    91,969  tonnellate  :     ne     usci- 
rono   dal   porto    2,687     della    portala     di 
208, 83g   tonnellate,    cioè:     3l0   francesi 
pel   i.rnoj.    all'  estero ,    della  portata    di 
59,664  touoellate,   2,o55  pel  cabotaggio, 
5  per    la   gr.   pesca,    e  321    esteri    della 
portata  di  66,212   tonnellate.   Nel   i82Ò 
vi   entrarooo  826  navigli,  provenienti  dal- 
l' estero,  dei  quali   3g5   francesi  ,    e    ne 
uscirono  654  ;  si  ricevettero  ,  in   questo 
Stesso   anno,    120,300    balle   di   cotone   in 
lana,     cioè   a   dire    i     tre    quinti    di   tutta 
la   quantità   importata    in  Francia  .    Nel 
1826,  vi   entrarono    633   navigli  stranie- 
ri, 265   francesi   provenienti    dall'  estero. 
l47  francesi,  provenienti  dalle  colonie,  6 
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.l..lla  pesca  della  balena,  ed  un  balletto 
dal  grau  banco  di  Terra-Nuova,  in  lutto 
1,002  navìgli  dall'  «stero  ;  ut-  uscirono 
477,  dei  quali  195  stranieri,  161  fran- 
cesi diretli  ali-stero,  n4  nelle  colonie, 
6  alla  pesca  della  balena,  ed  uno  al  ban- 
co di  Terra-Nuova.  Nel  1827,  vi  entra- 
rono 4^7  "  [ofioe,  si  può 
onerile  in.:  idea  del  movimento  commer- 
ciale di  q'iesla  pi, ./za  dicendo  che  i  dazi 
di  dogana  non  danno  meno  di  24,ooc,ooo 
di  fr.  pei    anno,    e  spesso    oltrepass 

una    tal    somma.    Le  lijir'    diede    ni 

e  molle  persone  cel.,    e    fra    le  altre     a 
Bernardino  di   s.   Pietro,   a  Giorgio  Scn- 
dery,  e   sua  sorella  Maddalena,  a  mada- 
ma Maria  l'i  che   do  la   Vergile,  contes- 
sa de  la   Favelle,    al  benedettino  Toiir- 
nois,  orieutalista,    all'  astronomo   geografi- 
co abate  Dicquemnre,  allo  statuario  Beau- 
valle!,  ec.   Conta   2  1,000  abitanti.  1   dui- 
torni   sono  poco   atti  alla  coltivazione,  es- 
sendo per  lo  più  paludosi.  —  Le  Havre 
non  consisteva  da  principio  che  in  qualche 
capanna  di    pescatori  ;  Luigi    XII    vi  get- 
tò le  fondamenta  di  una  città  nel  i5og 
Francesco  I,   Oude   farne   una    difesa  con- 
tro la  scorreria  degf  inglesi,  la  fece  for- 
tificare, incominciò  i  lavori  del  porto,    e 
pres-  per  essa  tale  affetto   che  volle  dar- 
le il  suo  nome,  pJf   cui   f"  chiamala  per 
qualche  tempo  Franciscopulis.  Nel  pro- 
Tesso     una     cappella  dedicata    alla  Ma- 
donna di  Grace,  che  vi  si  trovava,  servì 
a   designarla   più  particolarmente  ;   non  si 
chiamò   poscia   che  col   nome    di   Le-Ha 
vre.  Ingrandita  da    Enrico  II,  questa   citi4, 
andava  accrescendo  ognor   più,  ma,  nel  i5 
genniro    l525,   una   violente  tempesta,  co- 
noscima  sotto  il  nome  di  mnlmaree ,  vi 
cagionò  le  maggiori   stragi.    Nel  1672,  era 
g  à  piazza  importante  di  comm.    e    spediva 
allora    i  suoi    navigli    per    la   pesca    del 
merluzzo    al   banco    di     Terra-Nuova,    e 
per  quella     della  balena    allo   Spitzberg  . 
Fu   la  sede    di    una  compagnia   delle  In- 
die   che  formò,    nel   i643,    uno    stabili- 
mento di  comm.  a  Madagascar,  e  più  lar- 
di    la  compagoia    del  Senegal    vi  stabili 
il    suo  banco.     I   riformali   presero  que- 
sta  città   sotto    il   regno   di    Carlo  IX,    nel 
i562,    e    la   rimisero  agl'inglesi,    che    la 
conservarono  per  9  mesi,  e  la  bombarda 
rono  nel    1678   e  1769   Nel   1669,  i  prc- 
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testanti  tentarono  inutilmente  d' impo> 
*e$sarsene.  Molti  colpi  di  vento,  e  stra- 
ordinari  sirarìpameuiì  *"■  cagiouarono 
parecchi  guasti  t  particolarmente  quello 
del  1765,  chiamato  il  colpo  di  Tento  di 
S.  Francesco.  Uno  straripamento  le  fu 
fatale  nel  febbraro  177O.  Luigi  XIII 
e  Luigi  XIV  niente  risparmiarono  onde 
fortificare  Le-Havre  1  che  si  riguarda 
va  allora  da  questo  Iato  come  una  delle 
chiavi  le  più  importanti  della  Fr. , 
nel  1786  Luigi  XVI  vi  fece  un  viag- 
gio Del  quale  decretò  il  piano  del  suo 
ingrandimento  che  fu  anche  eseguilo. 
Questa  città  molto  sofferse  dalia  rivo* 
luzioue,  ma  alla  pace  ritrovò  quegli  av- 
vantaggi che  le  danno  la  sua  posizione 
geografica  e  la  vicinanza  di  Parigi.  Il 
suo  porto  divenne  il  capoluogo  di  no 
dipart*  marittimo  durante  la  rivoluzio- 
ne, e  fu  bloccato  dalle  flotte  iogleti. 
Cessò  di  essere  annoverato  nel  numero 
dei  gran  porti,  nel  tyQÓ,  ma  riprese  un 
tal  titolo  nel  i8oot  e  fu  pur  anco  il 
capoluogo  di  un  circond.  marittimo  ; 
dal  1811,  questo  titolo  fu  dato  a  Cher- 
burgo,  e  Le*Havr«  non  è  più  che  un 
porto  di  comm.,  ed  il  capoluogo  di  un 
sotto-circond.  marittimo.  Vi  sooo  4°  pi- 
loti detti  loutierì,  e  IO  aspiranti  — ■  Il 
circondario  dell'  Havre  si  divido  io  g  can- 
toni, che  sono  :  Bolbec,  Criquetot-Les- 
netal,  Fècamp,  Goderville,  Le  -  Havre  , 
Ingou ville ,  Lillebonoe,  Monti  vilbers,  e 
S.  Romam,  e  contiene  i."ìo,6oO  abitanti. 
HAWAII  od  OWAIHI,  chiamata  d'ordi- 
nario, ma  impropriamente,  OWHYHEE, 
is.  del  Granfe-Oceano  equinoziale,  la  più 
grande  emerìd.  delle  Sandwich,  compresa 
fra  l8°  65'  e  20°  19'  di  !ar.  N.,  e  fra 
i5f  0/  e  i58°  3o'  di  long.  0.  Ha  35 
I.  di  luoghezza  dal  N.  al  S.,  3o  dì  lar- 1 
ghe2za,  e  circa  5oO  di  superficie.  La 
stia  forma  è  quella  dì  un  triangolo  le 
cui  sommità  sono  all'È.,  al  N.  ed  al  S, 
Si  divide  in  6  disti*.,  che  sono:  Ama- 
koua  al  N-,  Ahydou  all'È.,  Apouna  e 
Kaou  al  $.,  Akoua  e  Koarra  all'O.  Io 
generale,  quest'is.  non  presenta  che  una 
massa  di  lava  o  di  materie  vulcaniche 
più  o  meno  decomposte.  Le  coste  sono! 
quasi  ovunque  cinte  da  reccìe  :  qnelle  ' 
dr-Ua  riva  S.  E.  hanno  da  4°  a  °"o 
piedi-    nella  parte    N.  E.    la    lava    offre 
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spesso  I'  apparenza  di  un  muro  di  60  a 
100  piedi  di  altezza.  A  Taureonahoa  si  i 
vedono  alzarsi  dal  seno  delle  acque  5 
colonne  di  circa  20  piedi  quadrati  sopra 
80  a  100  di  altezza,  due  delle  quali  si 
riuniscono  nella  sommila.  Su  molte  pun- 
te della  costa,  la  lava  forma  delle  caver- 
ne considerabili,  come  quella  di  Raniakea, 
presso  la  baja  di  Kairua,  che  rinchiude 
un  picc.  bacino  di  acqua  salsa  ove  si  fa 
sentir  la  marèa,  benché  sia  a  circa  60 
piedi  al  di  sotto  del  livello  del  suolo  ; 
non  Innge  dalla  costa  N.  E.  si  osserva 
pure  una  galleria  coperta  dì  la^a,  di  una 
consìd.  estensione,  e  di  5o  a  60  piedi 
di  altezza,  che  si  chiama  Keanal.  Io 
molti  luoghi  d»lla  costa,  il  mare  si  pre- 
cipita con  violenza  sino  ad  una  grande  di- 
stanza attraverso  le  cavila  che  forma  la 
lava,  e  presenta  una  infinita  di  getti 
d  acqua  che  sì  convertono  io  cascate  dal- 
le roccìe.  Fra  le  baje,  si  osservano  quel- 
le di  Kirakakn?,  e  di  Kairua,  e  quel- 
le di  Tncaigh  0  Toc-yay-yah,  sulla  costa 
occid.  che  offre  un  buon  ancoraggio,  come 
quella  di  Wiakea,  e  Whycatea,  sulla  co- 
sta N.  E.  I  due  principali  vulcani  di 
Hawaii  sono  il  Mmina-Huararaì,  che  ha 
circa  1,^07  tese  di  altezza,  ed  il  Rinata, 
la  cui  altezza  non  fu  ancora  determina- 
ta, e  che  può  essere  messo  fra  i  piò 
grandi  della  terra;  b-nchè  vi  si  possa 
discendere.  I  più  alti  monti  forma'!  di 
lave,  ma  senza  crateri  apparenti,  sono  il 
Mouna-l\oa  ed  il  Mmma-Kea,  coperti  dì 
nevi  perpetue.  Mathison  calcola  a  3,o6~6* 
te>-  l'altezza  dt-1  primo,  —  Il  numero 
delle  riviere  che  bagnano  qnest'  is.  è 
poco  considerabile;  la  più  grande  è  il 
Wairoko,  che  si  getta  nella  baja  di 
W'bkea,  come  pure  il  Wairama-  ed  i! 
Waiakea.  Il  snolo  è  quasi  ovunque  di 
una  grande  fertilità  ;  le  rive  del  Waia- 
kea s«no  considerate  come  la  porzione 
la  più  deliziosa  dell'  isola  .  Frequenti 
pioggìe  mantengono  di  continuo  un'  ab- 
bondante vegetazione.  I  principali  prodot- 
ti vegetali  sooo  il  legno  di  sandalo,  le 
coi  foreste  coprono  i  fianchi  d*He  mon- 
tagne ;  il  gelso  da  carta,  la  cui  corteccia 
s  impiega  dai  naturali  a  fabbricar  del- 
la tela  ;  tohia,  la  fraga,  il  lamponajo 
{rubus  i(ìneus)  ,  le  cui  frulla  sono  bel- 
lissime,,  i\   fu',  tarietà    del  dracooculo,  la 
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la  Olii     radice    6erve    a    fare     una   bibita 
ìnebbriaoie  ;  il   targ  o    gouet  (amiti)  di 
due  specie,    I"   cui    radiche     lormano    il 
principale   cibo   degl   indìgeni,   e  che  chia- 
mano poe  j  la    canna    o   zucchero,  il  La- 
nano,    la   patata    dolce,   gì'  igoami,    il  mel- 
lone   d'  acqua,     la  zucca    bislungo,     ec.    si 
coltivano   ovunque.    Uno      spaglinolo,  che 
V  introdusse   la   vìie,  coltivava   pure  coto- 
ne, mais,  piselli,    fave,  ec,    e  possederà 
uni    mandria    di   bestiame,    la    sola  dell'is., 
e   qualche   cavallo   tolto   dilf  Amer.     set- 
tentrionale.  Il    cane  ed    il   porco  sono   gli 
ammali    favoriti    dagl'  indigeni.     Quest'  is. 
fa    no  gran   cornei,   di   legname  di  sandalo 
con     Canton.    —   L'is,     di    Hawaii    rin- 
chiude,   secondo   Kllis,   roisionano    ameri- 
cano,   circa    K),00O     abitanti.     Quest'  iso- 
lani    accostunuiuio    di    tatuarsi     le    labbra 
ed    il   corpo,    e     si    tingono    la   fronte   in 
bianco,  con    una    spezie   di   creta  ;    la   ro- 
tondità   del   corpo     e   la.   freschezza   sono 
fra   loro   il   solo   archetipo  della   bellezza 
Gli    uomini   portano   intorno   le  reni   una 
cintura      stretta,     un    lembo    della     quale, 
passando    fra   le  gambe,    resta    attaccata 
sul   davanti  ;    alcune     donne   portano    nel 
modo  stesso    un  pezzo    di   stoffa     di   Q   a 
12    piedi     di   lunghezza   sopra     4   di   lar- 
ghezza ;  altre   sì   passano   sulle  spalle,   ìn 
guisa   di   scialli,    un    pezzo   di  stoffa   chia- 
mala    kikei.    Gli   uomini   sodo    armati    dì 
un   pugnale   dì  legno   o   di    ferro,   di    18 
pollici   e   2   piedi     di  lunghezza.   La   loro 
maniera   di    salutarsi    è  toccandosi  il  naso; 
hanno     lutti    l'abitudine     dì   fumare,   ed 
una    pipa    g eternità   di   rame    è    uno   degli 
oggetti      più      stimati  .    Attaccano      pure 
molto    prezzo  agli   specchi,   e   ad     un   or- 
namento  fatto   con   denti    di   balena,   che 
portano  sospeso    ad    una   collana     di    ca- 
pelli   assai    bene    intrecciali.     Sì   ubbriac- 
cano  spesso  con     la  bibita     della    radice 
di   lii.  col  succo  della   canna   a  zucchero, 
e   con    quello   della   pMata   dolce  fermen- 
tata ;     ma     )e   malattie     ed    il   il. imi   che 
loro    portano     gli   strauieri     sono    ancora 
ben    più   funesti   alla   loro  salute.   Amano 
la   daozn,     ma    non   hanno    per   accompa- 
gnarci    che     due   picc.     bastoni    di   legno 
duro     che     percuotono   I"  uno     suff  altro 
battendo   la   misura   col   piede   sopra    una 
pietra  ;    ballano    pure     percuotendo     una 
zucca   bislunga,   o  la  pelle  3i  ud  rechino 
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adattata   sopra    un   pezzo    di  legno  inca- 
vato.  ■ —   Questa    is.   rinchiude  molti  mo- 
numenti,   che   sono     o   antichi     templi,   o 
luoghi   di   sepolture   pei   loro   re,  e  pe  lo- 
Io   capi;    vi   sono   pure   due   luoghi    ch'e- 
rano     asili      inviolabili      pei     delinquen- 
ti   fuggitivi,  pel  nemico    tinto,  e  pel  vecchi, 
le   donne    ed    i   fanciulli    tn    assenza    ibi 
guerrieri.    —    Secondo    questi    selvaggi, 
il   gr.  vulcano  della  loro  is.  è   la  dimora 
originaria    delle   loro   divinità,   delle   quali 
Pele   è   la   dea   principale  ;  i   crateri  coni- 
ci   ne   formano   le  abitazioni  ;    il    rumore 
delle   fornaci   e    Io   scoppietto   delle   fiam* 
me   sono   la   musica   delle    loro  danze;     ì 
ruscelli   di   lava   infiammata   sono   per   es- 
si come  le  scosse    delle,   onde  frangentisi 
contro   terra.     L' is.     intera    deve    loro    un 
tributo,    e   quando   si   manca   di   pagarlo, 
queste  divinila   non   mancano   mai   di   pu- 
nire  i   delinquenti   vomitando  lava  da  uno 
dei   crateri  ;     in    tal    modo,   a    ciascuna    fi- 
nizione, gli   abit.   si  aiìrettano    di    gettar 
nei   crateri     un     gr.   numero   di     porci  e 
vivi    e    colli.    Hanno   *  ni  im     molte    di- 
vinità   che    il     timor  fece   loro   adottare, 
ma  dacché  1  missionari    americani   si  sono 
quivi  "introdotti,  queste  su  perenzioni   van- 
no  cessando.    —    I     naturali  di   Hawaii 
pretendono    che   i   loro   antichi  sieno  abo- 
rigeni  delle    is.  Sandwich,  ed   asslcurp.no 
che   non   avevano  alcuna   conoscenza   del- 
le ìs.   della   Società   prima   dell'arrivo   del 
capitano   Cook.     Seguendo    la   loro   trr-dì- 
zione,  Alkea,  loro   primo   re,  discese   nel 
soggiorno   delle   tenebre  per  fondarvi  un 
regno;    Mini,    loro   secondo  re,  andò  o 
regnar  con   Alkea.   Parlano  altresì   del  re 
Bouo   o    Crono,    che   uccise  sua   moglie, 
di?enne    pazzo,   percorse  tutte  le  is.  Sand- 
wich,   battendosi    a   colpi     di     pugno    col 
primo   che   si   presentava  ,  e  partì  poscia 
in   un   canoto    per     un     paese    straniero  ; 
alcune   lotte    annuali     furono    istituite  in 
suo   onore.   Rìvoa,  altro  r*,  regnò,  dice- 
si, già    da     l4     generazioni.    Nel     1780, 
Tirnehameha   divenne    sovrano  dì   questa 
is.  e  di    tutte  le  Sandwich  dopo  aver  vinto 
il   suo  cugino,  che  moiì  nel   i8t<);  Ri- 
horiho,  suo  figlio,   gli  successe,   e  risolse 
dì    abolire    la    idolatria    nei  suoi  stali,   die- 
tro  il   consiglio   degf  inglesi,   e  dei   mis- 
sionari americani  ;   ma   trovò    un   ostacolo 
in   suo  cugino,    ch'egli    hi   obbligato  di 
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combatter*.  Rihorihu,  desi  lei  Mi  lo  acqui- 
stare da  sé  stesso  uua  cognizione  del 
in ,nv!  •  ,  «  delle  arti  della  civilizzazione, 
sì  porlo,  nel  1824»  i»  logh.  accompagna- 
to dalla  regina,  da  uu  capo,  e  da  qual- 
che persona  della  sua  corte,  ma  sfortu- 
tiaiaoiente,  poco  dopo  il  loro  arrivo,  1  due 
Sposi  morirono.  Il  giovine  fr.it -Ilo  di  Rì- 
horiho gli  successe,  e  alla  sua  protexio- 
ne  devono  ì  missionari  queprogressi  che 
fanno  io  qu-sta  troia  .  Aprirono  essi 
Si  uido  onde  insegnare  a  leggere  e  scri- 
vere la  loro  lingua,  ed  istruire  il  popo- 
lo uella  religione  cristiana  ;  il  giovine 
principe,  nipote  ed  erede  d*l  re,  è  nel 
numero  degli  alli-vi,  ed  offre  le  maggio- 
ri speranze.  In  onesta  isola,  nel  i4  f"h 
braro  1779,  Tu  ucciso  il  capitano  Gook. 
a  cagione  di  un  improvvido  i  npulso  di 
t  -mi-i!  1  dalla  parte  di  alcuni  naturali  ; 
questi  io  seguito  lo  pinzerò  perche  lo 
presero  pel  loro  dio  Rono,  e  gli  diresse- 
ro Ì  voti  loro  sino  all'  armo  dei  mis- 
sionari. GÌ'  inglesi  ottennero  dal  re  la 
permissione  J'  inalzare  uo  monumento  a 
ij 'lesto  navigatore  nel  luogo  stesso  ove 
fu  assassinato ,  e  la  maggior  parte  dei 
oaiuralì  ne  contribuì  dì  buon  grado  ai 
lavori. 

lUWARDEN  o  HARDEN,  bor.  dell» 
parie  settentr.  del  prin.  di  Galles  ,  con- 
tea e  a  1  1.  i|2  S.  E.  da  Flint  e  a  2  1. 
l|3  O.  da  Chester,  hundred  dì  Mdd,  so-i 
pra  una  picc.  riviera  obesi  g-tta  nel  nuo- 
vo canale  della  Dee.  E  grande  e  b^ne 
fabbricato,  ed  ha  fucine  di  ferro,  ed  u- 
na  fooderia  di  cajiuooi  di  ferro,  i  cui 
prodotti  sono  spediti  a  Chester.  Vi  si 
tengono  5  annu^  fiere.  La  popol.  della 
parrocchia  è  di  5, 100  abitanti.  —  Nei! 
dintorni  stanno  multe  fa'ob.  di  stoviglie 
in  terra,  e  si  vedono  sopra  un'altura 
le  rovine  di  un  vecchio  castello  fortifi- 
cato, che  fu  er-tto  prima  della  oonqui-J 
Sta    dei    normanni. 

1 1  \  \V  \  UTH  ,  e  ippellania  della  logh. , 
tpest-ridiug  della  contea  di  York,  wi-i 
p-ntake  di  Mjrley,  ai  I.  S.  O.  da  Rei- 
ghley,  e  a  2  1.  3j4  N.  O.  da  Halifax.' 
Hi    4.700    abitanti, 

HWVEIS.  una  delle  ia.  Caroline,  nel  Gr. 
Oceano   Equinoz  ale.   Pedi  Mugrak 

HA  'V1CK,  citta  della  Scozia  ,  cornea  di 
l\  i/bur^h,  presbiterio   e  a  3   I.     ij2  0. 
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S.  0.  da  Jedbingh,  e  a  12  I.  S.  S.  E. 
da  Ediujlmrg  -,  deli  gelosamente  situato  sul- 
lo Slitterick- water,  che  la  divìde  in  due 
pailì,  e  che  si  allrav-rsa  sopra  due  ponti 
in  p.etra,  e  sulla  riva  destra  d-1  Tiri  i'. 
al  confluente  di  queste  due  riviere.  È 
Lene  lastricata,  e  molto  illuminata  di  nat- 
ie. Vi  si  osserva  la  chiesa  situila  so- 
pra una  emineuza  circuire  nel  centro 
della  citta;  il  palazzo  pubblico,  ove  si 
tengono  1-  assise,  tre  cappelle  pei  bor- 
ghesi e  gli  antiborghesi,  «e.,  una  biblio- 
teca pubblica,  uua  cassa  di  risparmio,  e 
molte  società  letterarie.  Que>ti  città  pos* 
siede  importanti  concialo),  e  fabbriche 
cousid.  di  tappeti,  coperte,  calzette  di 
lana,  guanti,  correggìe  e  nastri  di  filo. 
Gode  di  tutti  i  privilegi  di  borgo  reale, 
eccettuato  quello  d'  inviare  i  membri  al 
parlamento.  I  dintorni  sano  coperti  di 
br Ite  cartiere.  La  parroc.  conia  4>4'::,0 
abitanti.  —  Ilawick  ha  il  titolo  di  bor. 
da  una  epoca  molto  rimota;  i  suoi  di- 
ritti ed  i  suoi  documenti  essendo  stati 
perduti  o  distrutti  durautele  iuvasiuni  de- 
gl'inglesi,Giacomo  Duglas,  eonte  di  Drum- 
lanark,  le  accordò,  nel  1 64^»  una  carta 
che  teneva  luogo  di  quelli,  e  che  fu  con- 
fermata oli  anno  stesso  dalla  regina  Ma- 
ria. Nel  1670  gl'inglesi,  sono  il  conte 
di    Su9sex,   la    ridussero    in  cenere. 

HAWKE,  capo  sulla  costa  oiieut.  d-lla 
nuova  Oland  i,  uella  nuora  Galles  m-ril, 
contea  di  Durhiio,  al  32°  i4'  di  lat.  S. 
e  l5o°  io'  di  Ioug.  E.  Termina  con  li- 
na stretta  penisola  che  chiude  all'  E.  il 
lago  di    Wall.s. 

HMVKE,  biji  della  nuova- Zelanda,  sulla 
costa  orieut.  della  is.  Eaheìuo-Mauve,  Il 
suo  ingresso  è  fra-  il  capo  Table  al  N. 
E.  ed  il  capo  Kidnappers  al  S.  0.,  lon- 
tani uno  dall'altro  circa  20  1.;  il  capo 
Kidnapp-rs  sia  al  39°  42'  di  lai  S.  e 
•  74°  4^'   di   long.   E. 

HAWKE-lHir,  baja  sedia  costa  orient.  del 
Labrador,  al  53°  io'  di  lat.  N.  e  67*  5o' 
di  long.  O.,  al  N  della  baia  di  s.  Mi- 
chele. Ali"  E.  di  questa  baja  si  trova  la 
picc.  isola   dello   stesso   nome. 

HAWKESBURY,  is.  della  Nuova-Bretagna, 
nel  Grande-Oc-ano  boreale,  verso  il  limi- 
te del  Nuovo-Hanoover  e  del  Nuovo-Coi- 
uotaglia,  al  63°  3o'  di  lat.  N.  e  i3i° 
20'  di    long.   0.     È    formato  da    dirersi 
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canali  o  bracci  «li  mare,  che  *  internano 
nell»  terre,  al  N.  dell»  i«.  della  Princi- 
pessa-Reale, eJ  ha  circa  i/f  '•  di  lunari 
dal  N.  al  S.  sopra  tre  nella  sua  inedia 
larghezza.  Fu  scoperta  e  cosi  chiamata 
da  Vancouver! 
11  WVKESBUlW,  fi.  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuora-Galles  merid.,  formato,  pres- 
so lo  stabilimeulo  di  Richmond,  a  i3  I. 
.V  0.  da  Sydney,  mediante  la  riunione 
del  Nepean  e  della  Grose.  Divide  la 
contea  di    Nortumberland    da    quella  di 

Cumberlan  1,  e  si  getta  nella  baja  firo- 
ken  nel  Gr.  Oceano  australe,  dopo  un 
•  orso  assai  siuuoso  di  circa  20  1.  dal- 
l' O.  all'  E.  Fra  gli  stabilimenti  inglesi 
che  bagna  questo  fi.  si  distinguono  Wil- 
berforce  e  Windsor,  che  si  chiama  pu- 
le Hawkesbury.  Questo  fi.  è  navigabi- 
le con  navigli  di  l5o  tunellale  sii"'  a 
Windsor.  Va  soggetto  multe  volle  ali  an- 
no ad  escrescenze  momentanee  di  4°  a 
ÓO  piedi  delle  quali  non  si  possono  evi- 
lare  ali  elletli  distruttori.  Le  rive  del- 
l'II.iwkesbury  sono  composte  di  un  bel 
terreno  nero  assai  fertile,  che  sembra  esse- 
re abbandonato  dal  fi.  dopo  le  inondazio- 
ni ;  ciò  che  lo  proverebbe  si  è  che  es- 
so nnn  si  estende  mollo  da  lunge  e  che 
il  suolo  vicino  non  è  che  uo  composto 
di    sabbia   ed    argilla. 

HAWKESBURY,  stsbilim-mo  inglese  della 
nuova  Olanda.   Vedi  Windsor. 

HAWKHURST,  parine,  della  Ingh.,  con. 
tea  di  Kent,  lathe  di  Scray,  hunlred  di 
East-Barnfield  ,  ali.  l[2  S.  da  Cran- 
brooke,  e  a  6  1.  i[4  S.  E.  da  Tuu- 
bridg".    Conta    2,3oo   abitanti. 

HAWKISS,  forle  degli  Stati-Uniti,  stato 
.li  Giorg.a,  contea  di  Bibb,  presso  e  al 
N.  di  Macon,  a  1 1  1.  S.  O.  da  Milled- 
i»ville,  sulla  riva  sinistra  dell'Oakmulgee. 

HAWKINS,  contea  degli  Stati-Dditi  nella 
p:rte  N.  E.  dello  stato  di  Tennessee 
È  attraversata  dall' Holston  dall'  E.  all' 
O.  e  la  bauua  il  Clinck  al  N.  O.;  dal 
1816"  vi  si  coltiva  una  sorg.  pel  sale  . 
Conta  10,900  abitanti.  Rogersville  n*  è 
il  capolui 

HAWKINS,  is.  sulla  costa  merid.  della  Rus- 
sia americana',  n-lla  parte  orient.  della 
inda  del  Principe-Guglielmo,  al  N.  E. 
della  is.  Hinchiubrook  ,  al  60°  33'  di 
Ut.    N.    e    l48°    di   long.    0.     Ha    circa    7 
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I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  0.,  sopra 
2  di  larghezza,  e  forma  col  continente  il 
porto   di   Cordova. 

HAWK'S-BAY,  baja    degli  Stati -Uniti, 

stato  di  Alabama,  fra  la  isola  Delfino  n 
quella  di  Pelicano,  al  S.  O.  della  baja 
Mobile.  È  b-ne  dif-sa  ed  offre  un  an- 
coraggio di  4  braccia,  il  cui  fondo  è  ec- 
cellente. 
HAWKSHEAD,  parroc.  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  [incastro  e 
a  1  I.  l|2  S.  S.  O.  da  Ambleside,  hun- 
dred  di  Loosdale,  in  una  valle,  fra  il  la- 
go Windermere  e  quello  di  Conislon. 
Vi  si  tengono  tre  aunue  fiere  ,  e  conta 
2,000  abitanti.  Le  mout.  al  N.  rinchiu- 
dono cave  di  lavagna  lavorate  e  minera- 
le  di    rame. 

HAWLBOWLING  0  HAULBOWLINE, 
picc.  is.  della  Irl.  ,  prov.  di  Muoster  , 
contea  e  a  3  I.  1|2  E.  S.  E.  da  Curk, 
nel  porto  di  questo  nome  e  a!  S.  di 
Great-Islaud.  Ewi  un  picc.  Inde.  Fu  scelta 
come   deposito   navale    nell'  alluna    guerra. 

HAWliEV,  comune  d?gli  Stati-Uniti,  stato 
di  Messachusels,  coutea  di  Frankliu  ,  a 
34   I.   O.    da   Bnston,    con    1,100   abitanti. 

HAXEY,  parroc.  della  Iogh ,  contea  e  a  7 
I.  N.  O.  da  Lincnln,  e  a  2  1.  l[3  N. 
da  Gamsborugh,  divisione  di  I.indsey  , 
wapentake  di  Manley,  nella  is.  di  Aihol- 
me.  Vi  si  osserva  il  sito  di  un  castello 
distrutto  nel    1173.   Conta    1,900  abitanti. 

H&Y,  città  della  parte  settentr.  del  prin. 
di  Galles,  contea  e  a  4  '•  3|4  E-  N-  E- 
da  Brecon,  e  a  4  I.  S.  S.  O.  da  Kin-- 
ton.  È  amenamente  situata  sopra  un'al- 
tura presso  la  riva  destra  della  Wye  , 
sulla  quale  ewi  unpon'e,  par'e  in  legno 
e  parte  in  pietra.  È  poco  consid. ,  e  la 
sua  chiesa  parroc.  sta  fuori  della  città, 
sopra  un  altura.  Ewi  una  fabh.  di  pan- 
ni. Questa  citta,  posta  io  mezzo  ad  un 
paese  agreste  e  presso  i  conf.  della  con- 
tea di  Hereford,  da  cui  non  è  divisa 
che  dalla  riviera  di  Dtilair,  affluente  del- 
la Wye,  fa  un  buonissimo  comm.  di  bia- 
de, bestiami  ed  altre  merci.  Visi  tengono 
5  annue  fiere,  e  coma  l,3oo  abitanti. — 
Si  ritrovarono  in  questa  città  a  diversa 
epoche  molte  monete  romane.  Gli  ant. 
bretoni  la  chiamavano  Trsketheìe,  ed  e- 
ra  consid.  pi  ima  di  essere  stata  abbru- 
ciata  da   Ovien  Glendower. 
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HAYANGE,  vili,  di  Fr„  dipart  dalli  Mo- 
setti, circond.,  cant.  e  a  a  !.  O.  S.  O. 
da  ThioofUIe,  e  a  5  I.  1(3  N.  N.  O.  da 
Metz,  lulFeosch  Ha  un  corpo  di  4  Fucine 
e  dna  foranei  impiegata  a  fuiidere  il  miu. 
gregio,  a  f.ibhr.  sciabole,  projettìli  di  guer- 
ra ;  uo  :  imi  'i\i  di  fornaci  da  affinare  al- 
la  inglese  a  roventare;  una  machina  a  va- 
pore per  la  fouderia  ;  questa  fucine  for- 
niscono del  ferro  agli  arsenali  di  Metz 
e  di  Strasburgo.  Conta   1,100  abitanti. 

HAYCOCK,  gruppo  dì  picc  is.  dello  stret- 
to di  Mozambico  presso  la  costa  N.  O. 
di  Madagascar,  al  N.  della  imbocc.  del 
Maiiugando,  al  Ij"  3o'  di  lat.  S.  e  46° 
i5'  di  loog.  E. 

HAYD  o  H\YDE,  oitta  della  Boemia,  eira 
e  a  g  1.  3j4  O.  da  Pilseu,  e  a  n  I.  3j4 
N.  *.'.  da  Klattau.  E  cinta  di  mura,  in 
uo  paese  delizioso,  e  rinchiude  molte  bir 
rerie  .   Conta  circa   2oo  abitazioni. 

UAYDE  o  IIAYDA,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  9  I.  N".  E.  da  Leitmeritz,  e  a 
9  I.  3j4  N.  N.  O.  da  Jung-Bunzlau.  È 
una  delle  più  moderne  citta  del  regno 
Ha  cotiiid.  fabb.  di  vetri  e  di  tele  ce- 
rate, flauelle  a  cappelli.  Conta  900  abi- 
tanti. 

IUYDER-ABAD,  HYDERABAD  od  AY- 
DER-ABAD,  ant.  prov.  dell'Indo*,  nel 
Dekhati,  che  forma  una  porzioue  impor- 
tante degli  stati  del  Nizaoi ,  i  quali  u- 
prendono  il  uume,  e  si  compongono  in 
oltre  delle  prov.  di  Beyder  e  di  Barar, 
e  delle  parti  orieat.  di  quelle  di  Beyd- 
japoor  e  di  Aureng-abad.  E  compresa 
fra   i6°  65'  e   l8a  55'  di   lat.   N.,  e   fra 
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z5'    di   long.  E-    I    suoi 


conf.  sono  al  N.  ed  al  N.  0.  l'ant.  prov. 
di  Beyder;  al  S.  0.  quello  di  Beydja- 
pour,  da  cui  è  divisa  dalla  Bima  e 
dalla  fGstoa;  al  S.  quelle  di  Bdaghat  e 
dei  Serkari  settentr.,  verso  i  quali  la  Kist- 
na  forma  il  suo  limite  ;  all'  E.  in6ae  il 
Gaudouana,  da  cut  è  divisa  dal  Godave* 
ry.  E  questa  una  delle  parti  più  alle 
del  piauu  elevato  del  D-klim.  È  coper- 
ta di  un  gr.  numero  di  mont.  che  ap- 
partengono alle  ramificazioni  delle  Gai  te 
occid.,  ma  alcuna  non  arriva  ad  una 
e  oasi  il,  altezza.  Il  paese  è  inclinato  al 
S.  E.,  cioè  a  dire,  verso  al  golfo  àA 
Bengala,  nel  quale  manda  le  sue  acque 
dia  col  mezzo    della   Kistna  ,     che   riceve 
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da  questo  prov.  il  Mossy  e  1' Over,  a'a 
medumte  il  Godavery,  di  cui  uno  dei 
principali  affluenti,  U  Mandjera,  percorra 
il  N.  O.  dell' Hayder-abad.  Vi  è  qualche 
lago  nella  parte  orieut.  ;  il  pia  rimarca* 
bile  si  è  quello  che  si  versa  nelf  Over, 
situato  presso  e  al  N.  E.  di  Ouarati- 
gol  .  Esistono  fra  le  niont.igno  molta 
gran  valli  come  pure  molte  pianure  este- 
se, il  cui  suolo  è  in  generale  fertile,!  e  as- 
sai più  allorché  può  essere  innaffiato.  I 
corsi  di  acqua  non  sono  rari  ,  ma,  per 
meglio  dire,  non  sono  che  canali  di  sco- 
lo nella  stagione  della  pioggia  ;  dopo  la 
quali  si  vedono  quasi  tutii  a  secco*  La 
parti  montuose  assai  geueralmente  steri- 
li, sono  coperte  di  macchia  e  di  Cespu- 
gli; trovasi  però  qualche  luogo  coperto 
di  banani,  tamarindi  e  bambù;  i  so- 
li legui  ch-j  vi  si  trovano  .  Il  clima 
in  ragiona  dell'  altezza  del  piano  ele- 
vato è  più  freddo  che  la  Utrtudiue  noo 
sembra  permetterlo;  però  si  può  dire 
dei  più  favorevoli  alle  produzioni  della 
terra,  e  se  la  coltivazioue  fossevi  meglio 
promossa  e  più  attiva,  questo  paese  sa- 
rebbe estremamente  ricco  iu  ogni  geae- 
re  di  derrate  e  uon  rinchiuderebbe  ter- 
reni incolti  e  spopolali  come  se  ne  ve- 
dono nella  parte  meridionale.  Al  S.  del- 
la citta  di  Hayder-abad  evvi  un  gr.  de- 
serto, in  cui  si  scorgouo  alcuna  rovine  di 
città,  villaggi  e  chiusi  recinti  che  indi- 
cano la  esisteuza  di  un'ant.  civilizzata  po- 
polazione. La  cattiva  amministrazione  del 
gov.  e  la  tirannia  dei  picc.  signori  chia- 
mati Djaghiredali  e  Zemindari,  fra  i 
quali  sono  divise  quasi  tutte  le  terre  , 
disgustano  il  coltivatore  a  cui  non  rima- 
ne spesso  altro  mezzo  onde  sottrarsi  a 
tutti  i  mali  che  Io  opprimono  ,  se  noo 
quella  di  uuirsì  ad  altri  disgraziali  er- 
ranti nelle  mont.  ,  da  dove  non  discen- 
dono che  per  saccheggiare.  La  pria,  col- 
tivazione è  il  riso  base  della  sussistenza 
generale  ;  si  coltiva  pure  della  biada,  fra 
cui  la  più  stimata  è  quella  dal  Dkh.in, 
e  molti  altri  cereali.  Tutte  le  frutta  dei 
tropici  vi  crescono  in  abbondanza  ;  tali 
sono  fra  gli  altri  la  uoce  di  cocco,  1 
manguas,  ananas  ed  aranci  ;  la  vite  n 
comune  e  dà  molta  uva,  della  quale  pe- 
rò non  si  fa  vino.  II  cotone  forma  una 
delle  gr.  ricchezze  di  questa  pi  ov.,  e  se  uà 
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raccolta  tu  gran  quantità  ;  la  emina  a 
ìli  ,!;■■.■  >,  il  tabauco,  i  papaveri,  dai  -pa- 
li si  torma  l'oppio,  il  zenzero  a  qualche 
«lira  speui»,  sono  poscia  ì  prodotti  i  più  in- 
teressanti di  questa  provinola.  Sì  allevauo 
multi  elefanti  chi*  sertono  di  bestie  da  su* 
mi,  ed  un  gran  numero  di  bestiame,  mon- 
toni  e  oapre,  come  pure  api  che  danno 
tio  ui*le  ecc-llente  .  Non  fi  «i  trova 
altro  metallo  ohe  il  ferro.  Il  dtstr.  di 
Gulconda  era  un  tempo,  ce!,  per  Ih  sue 
ìi'  ■'.  di  diamanti  ;  ma  oon  sì  trovino  al 
predata  che  cateedouie  ,  onici  ,  ed  s 
rii»ti»te  in  pico.  «piantila.  Evvi  pure  cr 
stallo  di  rocca  ,  quarzo  ,  Spato  calcareo, 
e  par  la  maggior  parte  le  inont.  sono 
granitiche.  Si  fabb.  tessuti  di  cotone, 
armi»  lavori  di  ferro,  e  stoviglie ,  e  sì 
ratina   del  succherò     II    corno,  è  quasi 

umcamtfute    limitato  alla  esportazione    del- 
la  biada,  cotone  ed   oppio;    se  ne  spedi- 
sce aelli  S-i  k-. ri  setteotr.  e  uel  Karuati- 
co,   io  cambio  di   sale,  e  di  merci   euro* 
pee,   e    principalmente     di   effetti   d"    abbi- 
gliamento   per     le     truppe    del   Nizam.    Sì 
fa   poco  cornai,  interno    a    cagiono    delta 
difficoltà  delle  comunicazioni,  le  strade  es 
Scodo  in  cattivissima   stato.   Questa   prov. 
è    io    generale    assai    poco    popolata  ;     vi 
■Mjiiu   dei   dtstr.     in     cui    nou   si    riscontra 
aL'uu      abitazione    per     molte    leghe  ,     ne 
si   lia    nessun    mezzo    oode     calcolarne   la 
pjpolaziuD**.     Quantunque    il   sovrano   sia 
oiaumettano  ,    e    che     questo     paese     sia 
statu    p  ■*■    lungo   tempo   occupato  da  prin- 
cipi di   questa    religione  ,    la   massa   degli 
al»>.     professa    la    religione    di    Brama  , 
ed    il    dialetto     di     Talinga       vi      ài      parla 
quasi  esclusivamente,  -—Questa   contrada 
era    un  tempo     soggetta   ai   radiali  di  Te- 
hugaua  e  di  Bisnagar  ;    i  maomettani   la 
conquistarono    nel  XV  secolo,   ed    un    av- 
venturiere   turco    chiamato    Mohammed- 
Kouty  la   ridusse  sotto  la  sua  obbedien- 
za; e   ne    fece    un    reg.    separato    sotto   il 
nome  di  Golconda.   La  dinastia  di  Kuiily, 
che   aveva    preso     il    ornile     di    Koutoub' 
Chahy,   sussistette  sino  al  1687.   Aureng 
Zeyb ,  imperatore   dei   mongoli ,    avendo 
fatto  prigioniero  Aboul-Hossein,  1*  ultimo 
di   questi   re  ,   fece    del    reg.   di    Golconda 
una    prov.   deli'imp.,   che    riunì   a   6   altre 
prov.    per  formarne   un    vice-reame.   Que- 
sto gov.  fu  confidato  ad  uu  ufficiale  che 
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■blifl  il  titolo  di  su  badar  del  Dekhan.  Ver- 
so  il    1719,   questo   vic*»-ream-*   fu   accor- 
dato  a   Tchyn-Khdì  -  Kan,    uffiziale    mon- 
golo che   ri  cavetto    pure    il  titolo    di    ni» 
zam-nlru<nik  (soprante«<decte  del    regno): 
questo    vice-re     npprofittò   abilmente  della 
debolezza    dell  imp.     mongolo,   e   dei    tor- 
bidi  che  la  presenza   dall'usurpatore   per- 
siano   Nadir*  soh    fece    nascere   nel!'  imp. , 
oude  reudere  il   suo   vice-reame  ìndipan* 
dente.  Fece  egli  di  Aur^ng-abad  la  cap. 
de'  suoi  stati,  e  unrl  n  Bonranpour,    nel 
17481  io  età  di  104  anni.  Suo  figlio  mag- 
giore   Ghazy-ed-Dyn  ,     uno  dei    miuistri 
dell'  imp.  di  Dehlv,   divenuto   troppo   pos- 
sente  onde  poterlo  deporre,   fu  conferma- 
to nel   vice-reame  del  Dekha».     AI  tempo 
dello    srnembram''oto  dell  imp.,   uno  dei 
membri  di  questa   famiglia  ,    ìSizam-Aly, 
coiistvò   i   suoi   stati,  e   sostenne  durante 
quasi  20  anni    guerre  contro  Hayder-Aly, 
gì'  inglesi   ed    ì    maratti  ;   nel    1800  si  col- 
legò   cogl'inglesi,   e    trasleiì   poscia    la   se- 
de  del    suo   gov.  ad    Hayder-abad,    ove 
ro^rl   nel  i8o3.  Suo  figlio  maggiore   Mir- 
za-Sekan  ler-Djah    gli    successe,   e   regna 
sotto  la  protezione  degl  inglesi,  cni  quali 
fece   d«*i  trattali  di  alleanza    off-nsivn  e  di- 
fensiva. —  Questa   prov,   comprend»    i5 
dìstr.  ,  ohe  sono:     Bonghyr  ,  Coilconda  , 
Comoiomair,   Daorcooda,  Kidghyr,  Elgon- 
del,  Ghonpour,  Goleonda,  Kaoulas,  Maì- 
dok,  Malkair.  Molengor,  Nalgonda.  Oua- 
ran^ol.  P»ngol  e  Ramghyr.   Hayder-abad. 
è  il  capoluogo. 
HAYDER-ABAD.   città  dell'  Indos.  ,    cap. 
dello    stato    di    Nizam .     capoluogo     H»lla 
prov.    del    suo    nome  e  del   distr.   di   Gol- 
conda,   residenza  del  nizam,  e  di    un   in- 
viato  inglese,  io   una  sterile  contrada,  al- 
la   riva    destra    del   Mossy,   che   sì   attra- 
versa sopra    un    bel    poote  di  pietra,   a  67 
I.   E.   N.   E.   da   Beydjapour,  e  a    n5  I. 
N.   N.  O.  da  Madras.   Lat.  N.    170  to'; 
long.   E.   76"  p/.    Ha    circa   3  1.    t|2  di 
circuito,   i-d  A  cinta  da  muraglie  fiancheg- 
giate  da   torri.    Le   strade   sono   strette   e 
tortuose,  e  le  casa  generalmente  mal   fab- 
bricate io  legno,    e    dì    un    solo    piano. 
Rinchiude  due  palazzi  ,    molte   moschee, 
una    delle   quali,   quella    di   Mecka,  è   os- 
servabile,   ed    un    gr.     numero    di    pagode, 
di    bazar,   ec.     Vi    sooo    fabb.    dì   tessuti 
di   cotone,  ufficine  uve  si  pulisce   il  dia- 
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mante,  ed  ->l!r.*  pietra  pr»«lote  MU  pro- 
ri  noia,  ci  ertefioì  eli  professioni  dìeeree.  Il 
soggiorno  dalla  corte,  e  -I-i  principati 
ri  ii-1  paese*  oh-  spiegano  un  gran 
lutto  ,  danno  a  questa  città  «n  po'  .li 
mOTTmento  ;  n  sì  vedouo  peraltro  molti 
mendicanti  e  dai  fakiri.  Hamilton  calco» 
la  la  sua  popol.  o  200,000  individui.  — 
Vi  O.  di  Haydep-abad  eiri  un  possa  ali- 
mentato da  nn  cenala  destinato  a  som 
ministrare  dell'  acqua  alla  citta,  ed  al- 
la  ìrrigestooe  del  territorio  vicino,  — 
Onesta  citta  fu  fondata  nel  1^36*  ,  ài 
MLoìiajBoied-KontoaLrChaht',  oha  la  ehie- 
raò   nella    sua    ori  ■   ano- 

jid  mesto  nome  in  quello  di  Hayder- 
nVllah  ^il  bona  di  Dio),  11  usata  Aly  la 
preferì  ad  Aoreng-ebed  per  cap  de'snoi 
>'at>,  p-r  essere  più  eentrale  e  meno  es- 
pOSte  alle  incursioni  dei  maratti  ;  qaecto 
prin.  la  fortificò,  ma  le  opero  erette  vi  so- 
Kebolì  troppo  Onde  poter  sostenere 
un  assedia  regolerò, 
HATDER-ABAD,  HVDER-\R.\D  o  HY- 
DI:r\R\D,  citta  dell'Indo».,  cap.  del 
Sìndy,  e  d-l  t^rrit.  dei  Tré-Emiri,  ne!- 
l'aat,  prOT.  dì  MuUao  ,  e  io  un'  i*,  d-l 
S  a  I.  salla  rì»a  destra  del  braoeio  ctiia- 
mato  Foulelr,  a  17  I.  N.  E.  daTattah, 
e  a  ito  I.  S.  E.  da  Kelat  Lat.  N.  a5° 
aa' ;  lon*.  E.  60*  16',  Si  compone  di 
una  fortesxa,  e  di  uo  sobborgo  chiama» 
t  >  il  Pottah.  La  forte  «a  situato  sopra 
una  roccia  ,  e  un  pentagono  irr* 
cinto  da  un  muro  in  mattoni  di  16  a 
3o  pi*dì  di  altfjta,  munito  ne^li  angoli 
(ti  torri  rotonde  ;  e*sa  può  difendersi 
contro  truppa  di  naturali  ,  ma  non 
lerebbe  ir-  giorni  contro  degli  europei. 
Rinchiude  un  palazzo  degli  emiri .  ca- 
serme, m  di-  h^lle  moschee  ,  e  circa 
0,000  abitanti.  Il  Pdttah,  situato  in  una 
pianare,  al  X.  della  fortezza  ,  contiene 
2.5oo  case,  ricchi  bazar,  fabb.  di  tele  dì 
cotone,  fucili  a  mìccia,  lancia  ed  altr* 
..irmi  bianche.  \  i  si  li  no  comm.  con- 
BÌd,  ool  mezzo  del  Siod,  con  Multali.  Tet- 
tali, ed  1  p,>rti  che  stanno  olla  imbocc.  dì 
onesto  fìum".  Questa  porzione  di  Havder- 
abad  rinchiude  io.ooo  abitanti.  —  I>a 
Città  fu  fondata  verso  la  metà  delf  ulti- 
mo  secolo  dal  p-uire  dei  tre  prìncipi  re- 
li  cui  si  sede  la  tomba  al  S. 
forte  —    il    terni     fciuu   è   Irg- 
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.  ìero  e  «abtAVso.  ma  dìstene  fertile  me- 
diante   una    buono    rnltitiziona. 

HAVDERGOR  o  lirDKRGL*R.  citta  del- 

1  Indo--.,  sfato  del  nabali  tfi  Aonda,  ani. 
prò*,  di  questo  nome,  elisir.  e  a  1 1  1. 
>  E.  da  Laknau.  presso  la  rifa  destra 
del    Goumty. 

UAYDERGOR  o  iìTDRK&UR,  fortezza 
dell'Indo!.,  stato  ed  ani.  proi\.  di  Misore, 
subah  dì  lYngara,  a  5  1.8.  S.  O.  da  Be* 
doto.  Sia  sopra  le  sommità  della  catena 
dell*  Gatte  occid,  ,  e  domina  la  strAdu 
dì  Kouchel patir  0  Bedoore;  una  fosca 
ripiene  d*acque  la  circonda.  Questa  far- 
tena  fo  costrutta  da  Hayder-AIì,  al  ijnn- 
le  il  generale  inglese  Matthew*  la  tolte 
nel    1783,    dnpo    p-rC»    un    lungo    assedio, 

HAYDER-  NAGOR,  citta    dell'  Indostan. 

fedi  Bf.dsors. 

il\Yl>i>N-!UUDGE,  fili,  della  Ingh.,  con- 
tea dì  Nortlnimberlaud,  ward  dì  Tinda- 
le,  parrooehia  di  Warden,  a  a  I.  O.  da 
Hexhnro,  e  a  9  I.  O.  da  Newcastle,  sul» 
h  Smih-Tyne  ,  eh*  £  attraversata  da  un 
\>A  ponte  di  pietra  dì  6  arcate,  termi- 
nato nel  iBlO-  Vi  sono  ospedali  e  scuo- 
le privilegiato,  fondate  da  John  Sbafine, 
Conta  4°°  aiutanti, 

HA  VE  t  li  \  città  dei  Paesi-Raisi.  Fedi 
Aia  (ls), 

H\YE  (ik\  vili,  di  Fr,  Hiparr.  onta  LoW 
ra  Inferiore  ,  circond.  0  a  a  I.  3i^  S. 
E-  da  Nantes,  cant.  e  a  1  J.  j|4  E  S, 
E.  da  Wertou  ,  sulla  ri*o  desira  della 
S    rre-Nenraise.   Conta   1,000   abitanti. 

HArB-ADBRÈE  (La),  tilt  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Kore  ,  circond.  e  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Poiit-Andemer,  cant.  e  a  5;4  di  I.  O- 
N.  O.  da  Ronfot  ,  presso  la  foresta  dì 
Rrotoone.   Conta    1,000   abitanti. 

HWE-DESCARTES  (  L*  ),  flstg»,  pie* 
città  di  Fr. ,  dipart.  d'  ludr*  e  Loira  , 
circond.  e  a  6  1.  S.  0.  da  Loches,  e  a 
10  1.  i|2  S.  da  Tours  ,  capoluogo  di 
cant.  ,  sulla  riva  destra  della  Greose. 
Comm.  di  farine,  prugne  rinomate,  ru-da 
e  cera.  Il  primo  martedì  dì  ciascun  me> 
se  fi  si  tiene  una  fiera  per  bestiami  , 
grani,  canape,  ec.  E  patria  dì  Renato 
Descartes  (Cartesio  )  e  conta  1.Ó0O  ahi* 
tanti.  —  Questa  città  era  una  baronia 
posseduta  prima  dalla  famiglia  dello  stes- 
so nome,  e  poscia  dalla  oa*a  dì  Ruhau.  Fq 
inni  uà  -1  duo.  di  Monlbasou    nel    1 
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1IWE-DU-PUITS  (La),  bor.  di  Fr.,  di- 
j'iif  .il..  Manica,  circolili,  e  a  Ó  1.  i|4 
N.  da  Conlaucea  ,  e  a  ti  I.  i|2  N.  O. 
■la  Sami-Lu\  capoluogo  di  cantone.  Kui 
un  castelli).  Si  fa  un  gr.  conun.  ili  gra- 
ni  e  lenguDfìfii  ó"  annue  liere  ili  bestia- 
mi, grani  a  lino.  Conta  t.ooo  abitanti. 
Era    un    marchesato   dell'  ani.    Cotentin. 

HAYE-MALHERBE  (Li),  rill.  di  Fr. , 
dipart.  deli'  Eure,  CÌrcond.,  oanf.  a  n  i 
1.  5|4  0.  N.  O.  da  Lumie»  ,  e  a  5  I. 
i|4  O.  N.  O.  da  Evreux,  presso  la  fo 
resta  di  Ponl-de  V  Arche.  Conta  i,o,oo 
attiranti. 

HAYE-PAYN'EL  (Là),  bor.  diFr,  dipart. 

della  Manica  ,  circuii,!,  e  s  2  I.  5|4  N« 
da  Avranch«s(  e  a  0  1.  S.  S.  0.  da  s.t 
Lu,  capoluogo  di  cantone.  Tengonvisi  6 
annui»  fiere;  la  quattro  prime  sono  assai 
frequentate  pei    bori.    Conta   8oo    abitati! 

IH  VER  (el),  senza  dubbio  1' HAJAR  di 
d'  Ad  ville,  borgata  dell'  Arabia,  nel  Ne- 
djed,  a  i4  I.  S.  S.  E.  da  EI-Derréyéh, 
e  a    17   1.   S.   da   Yemàmab. 

HAYES,  parrocchia  della  lu^h.,  contea  di 
Middlesex,  hundred  di  Elthorne,  ali. 
3|4  E.  N.  E.  da  Colnbrouk.  e  a  4  1.0. 
da  Londra.  La  sua  bella  chiesa  rinchiu- 
de molli  monumenti.  Gli  avanzi  del  ca- 
stello di  Dawley,  aot.  residenza  di  lord 
BoliogLroke  ,  sono  tu  questa  parrocchia, 
la    quale   conia    l,5oo   abitanti. 

HAYES-fUVER,  riviera  della  Nuova  Bre- 
t.isna.  Vedi  Hill. 

HAYGER,  citta  del  due.  di  Nassau.    Vedi 

HilGBR. 

HWlNGEN,  città  d-1  reg.  di  Wurtew- 
berg  ,  circ.  del  Danubio  ,  bai.  e  a  4  '■ 
S.  da  Mùnsingen,  e  a  9  1.  O.  S.  O.  da 
ì  l.n  1,  sulla  riva  delira  della  Lauter.  Vi 
si  tengono  multi  mercati  per  bestiami,  e 
conta    1,100   abitanti. 

HAVLE,  riviera  e  vili,  della  Inghilterra. 
Vedi  Heyl. 

HWLING,  i-i.  della  Manica,  sulla  costa 
merid.  della  Ingh.  ,  cootea  di  Southam- 
pton, liundred  di  Bosmer^.  E  dì  forma 
triangolare  e  divisa  dalla  Ingh.  mediante 
un  canale  di  i|3  di  I.  di  larghezza.  La 
«uà  lunghezza  dal  X.  al  S.  ,  è  di  l  I. 
1)4,  e  la  larghezza  di  i|2  lega  :  la  pun- 
ta S.  O.  tocca  quasi  all'  is.  di  Portsea 
e  quella  S.  E.  si  avanza  vicinissima  alla 
tosta   di    Susìe*.     La   costa  orient.     ulti  e 


H  A  Y 

molt*  anse.  VÌ  sono  due  parrocchie  , 
Norlh  -  Hayliug,  a  Soulh-lloybug.  Conia 
'juO    abitanti. 

HAY-VÀ,  bor.  del  due.  d'i  Sas>onia-Cobur- 
go-Gotha.   Vedi   IIetna. 

HAYNAU,  città  degli  Stati-Prussiani,  prò*, 
di  Slesia,  reggenza  e  a  3  I.  i|£  O.  !\. 
O.  da  Liegoitz,  e  a  3  I.  1I4  N.  da  Gold* 
berg  ,  capoluogo  del  circ.  di  Haynau- 
Goldberg,  sul  Deichsel-  E  murata  e  di- 
fesa da  un  castello.  Ha  due  chiese  lu 
terane,  una  cattolica,  un  ospedale,  molta 
fabb.  di  panni  e  telaj.  Conta  2,700  abi- 
tauti.  Si  estrae  dai  dintorni  molta  terra 
a  follone.  —  Il  circ.  di  Haynau-Gold- 
berg  è  assai  montuoso  e  poco  fertile  in 
grani.  La  fabbricazione  dei  panni  è  a/- 
tivissima  ed  alimenta  il  suo  principale 
commercio.  Questo  circ.  contiene  58t4oo> 
abitanti. 

HAYNE-AN-DER-LEITE,  mont.  dell'Alei 
magna.    Vedi  Hiykleite. 

HAYNEWALD,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  6  1.  5j4 
O.  S.  O.  da  Lieguitz,  e  a  4  L  S.  O.  da 
Haynau,  circ-  dì  Hayuau  -  Goidbers.  Vi 
si  fabbricano  molte  storte  di  cime  pec 
mobili  e  setacci  pure  dì  crine  ,  e  se  ne 
fanno  asportazioni  iu  Eur.  ed  in  Ameri- 
ca.  Conta   1,600   abitanti, 

HW'MCH,  cani,  montuoso  dell'Ai.,  ani 
limita  della  prov.  prussiana  di  Sasa*,  e 
dei  principali  di  Eiienaeh  e  di  Gotha  , 
a!  S.  S.  0.  di  Mulbausen  e  all'  E.  di 
Creutzburg» 

HAYNICHEN,   citta   del   reg.  di  Sassonia. 

Vedi    IlàINICHEN. 

HAYNLEITE  o  HAYNE  ■  AN-DER-LEb- 
TE,  mont.  dell'Ai.,  che  si  esteodouo  dal- 
VO.  ali1  E.,  sopra  uuo  spazio  di  circa 
10  1.,  da  Keula,  nella  parte  occid.  del 
principato  di  Schwarzburg-Soudershau- 
seo,  sino  verso  Kindelbrùck,  uella  prov. 
prussiana  di  Sass.,  fra  la  Wipper  al  N., 
1'  Elba  al  S.  e  1  Uustrut  ali  E.  Sono  co- 
perte da  foreste,  e  si  riattaccano  verso 
V  O.  alle  mont.  che  uuiscono  il  Thùriu- 
ger-wald    all'  Harz. 

HAYRIDGE  .  huodred  della  Ingh.  ,  nella 
parte  orient.  della  contea  di  Devon  T  al 
N.  di  Ezeter,  con  I2,3oo  abitanti.  Cul- 
lumpton   o  è  il  luogo   principale. 

HAYSYN,  citta  della_lWs.  europea.   Vedi 

GiìSIN. 
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HATTI,   "ni    delle    Amilie.    P«E   Bttlf. 

HAYTOK.  hund.ed  della  Ingh.,  nella  par- 
ta 8.  E.  della  contea  di  Davon,  sulla 
Manici  ,  che  forma  in  questo  luogo  la 
I  -.t  j  j  di  Tur .  Coma  2 1 ,0OO  abitanti. 
Marldon,  Paìutou  e  Newton  -  Abbots  oe 
sono  ì  luoghi  priucìpali. 

1IAVYV00D,  coulea  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo della  Carolina  del  Nord  ,  di  cui  for- 
ma la  estremità  occidentale.  Conta  4**00 
abitanti.   Monivowu   n1  e  il  capoluogo 

HAYWOODSBOROUGH,  rìlL  dagli  Sta- 
ti-I uitj  ,  stato  della  Carolìua  dei  Nord 
contea  di  Chatham  ,  a  io  I.  S.  O.  da 
Raleigh  ,  al  confluente  deli'  Haw  a  del 
Deep ,  la  cui  riunione  formi  il  Capo 
Fear*i'iver,  che  si  rese  navigabile  sino  a 
questo   vili.,  ma  per    barche  soltaoto. 

il  A  VZ  (  si  )  ,  vallooe  ed  oasi  della  parte 
occid.  dell  Egitto,  rei  deseno  di  Libia, 
al  S.  O.  del  picc.  Oasi  e  al  N.  di  quel- 
lo di  Fatai. è,  al  28°  Ó2;  di  lai.  N.  Vi 
sono  pothi  così  detti  doums,  datteri  ed 
una  sorg.  dì  acqua  ferruginosa.  Sì  trova 
un  sepolcro  che  ioduce  a  pellegrinagio 
gli  abit.  del  picc.  Oasi,  e  a  qualche  djst. 
si  vedono  gli  avanzi  di  editìzj  cristiani  iu 
mattoni  erudì,  chiamati  ougsor. 

HAZA,    ber.   della   Spagna.    Pedi  Az*. 

1UZ-ABAD,  bor.  della  Persia.  Vedi  Yezd- 

àBlD» 

1IAZARA,  catena  dì  mont.  delI'Afganistan, 
nella  parte  occid.  del  paese  di  Balk  e 
nel  N.  del  Korassao.  Si  esteude  dall'E. 
N.  E.  all'  O.  S.  O  ,  seguendo  la  riva  de- 
stra del  Morg-ab,  dalla  *org.  di  questa 
riviera  sino  al  punto  in  cui  si  volge 
bruscamente  verso  il  N.,  al  S.  S.  E.  di 
Mervurroud.  Queste  mont.  hanno  circa 
5o  1.,  e  si  coogiungoao  verso  VE.  al  mun- 
te Horcan. 

HAZARD  o  RICHMOND,  baja  del  mare 
d'Hudson,  sulla  costa  occid.  del  Labra- 
dor, nell'Easi-Main,  al  N.  E.  della  baia 
d'i  James.  S'interna  per  quasi  20  1.  nel- 
le terre,  rinchiude  un  gr.  numero  di 
picc.  isole,  e  non  comunica  boi  mare  che 
per  mezzo  di  uno  slre.to  assai  rinchiuse 
Gli  eschimesi,  che  ne  abitano  le  rive,  le 
danno  il   nome  dì  Arlhiwiuipick. 

HAZAREH ,  catena  di  moni.  dell'Afgani- 
stan,  nella  parte  orient.  del  Korassan.  Si 
esteude  dall' E.  all' O. ,  parallelamente 
alla  riva  sinistra   dell*  Helmeud. 
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HAZAREH,  distr.  dell' lodoR. ,  nei  pò??»* 
dimenìi  ilei  seiki  ,  ont.  prov.  di  Cache- 
mire, fra  il  pira,  paese  di  Tchuich  e  la 
riva  destra  del  Dplem.  Fra  i  lunghi  dia 
coiitieue  ,  si  osservano  Luramera  e  I  ' 
tarso. 

HAZ\REI  od  HAZAREHS,  popolo  di  o- 
rigine  tartara,  ueli'Afgaoistan.  Abita  prin- 
cipalmente la  parie  orieut.  del  Korassau, 
in  mezzo  ali  Hindou-Kouch.  Gli  hazareì 
sono  gravi  e  seni,  e  Je  loro  donne  bel* 
le  e  tii.peit.ite.  Ani  .un.'  passioiiatamente  il 
cauto,  la  poesia  e  la  caccia.  I  loro  vili,  cou- 
tauo  spesso  sino  a  3oo  oase,  che  sono 
io  purte  scavate  nella  roccia.  Questo  po- 
polo, di  OuO.OoO  ìudmdui,  si  divide  io 
molte  tribù,  ciascuna  delle  quali  e  go- 
vernila  da    un   capo    o  sultano. 

HAZARY-BAG  o  HAZAREE  BAUG,  cit- 
tà dell'  Indostao  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  di  Bahar,  distr.  a  a 
8  I.  N.  da  Ramgor,  sulla  nuova  strada 
militare  da  Calcutta  a  Benares.  E  la  sta- 
zione ordinaria  del  reggimento  di  Raiu- 
gor.    Si   chiamava  uu  tempo  Ocur-Hazary. 

HAZEBROUCK  (CANALE  DI),  io  Fi.  , 
dipart.  del  Nord  ,  circond.  e  cant.  di 
Hazebrouck  .  Incomincia  nella  città  di 
questo  nome,  e  si  riunisce  presso  a  ('...-■ 
pelIe-Broom  ai  canali  di  Beurre  e  di 
I'r  '•-.:-.  ii;.  Ij  sua  lunghezza  è  di  1  I.  ìjj. 
I  trasporti  consistono  io  leguame  ,  car- 
bone   terroso,   ec. 

HAZEBROUCK.  Hazebroca,  città  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  capoluogo  di  eliconi. 
e  di  cu-.,  a  8  1.  l|2  E.  S.  E.  da  Lil- 
la, e  a  3  1.  S.  S-  E.  da  Duukerijne,  sul- 
la picc.  riviera  di  Beurre.  E  sede  di 
un  IriDi  di  prima  istanza  ed  ha  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  una  società 
di  agricoltura,  ud  collegio  comunale  ed 
uua  biblioteca  di  3,000  volumi.  E  as- 
sai beim  fabb  .,  sooo  ragguardevoli  il  caow 
panile  della  chiesa  parroc.  ed  il  palazzo 
pubblico  eretto  sopra  una  gr.  piazza,  ed 
orusto  di  portici  sostenuti  da  una  colon- 
nata d!  ordine  dorico  ;  sonuvi  anche  due 
teatri.  Questa  citta  fa  un  gr.  ci  min.  di 
ti'  .  tele  di  limi,  onoja  acconciate,  sapone, 
tabacco  ed  altre  derrate  provenienti  dal 
suo  territorio.  Visi  tengono  2  fiere  an- 
nue Una  di  2  giorni  e  1'  altra  di  9,  per 
bestiame,  burri',  blu,  luto,  ec.   Conia  7,t>00, 
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abitanti.  Sì  coltivano  pirticolarmente  sul 
«no  lerrìt,  piante  oleose,  tabacco  e  Ino* 
poli.  —  Il  circmul.  diviso  nei  7  cautom 
di  BaìUeul  (due  giustizie).  Cassel,  Ha- 
Bflbrotiok  (due  giù  Ali  zie)  ,  Me.  ulle  e 
Sten»  ordt ,  contiene  ó3  comuni,  e  conta 
I04.800   abitanti. 

HAZERSVVOUDE,  rilt.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Olanda,  parte  meiid.,  circond. 
■  :t  .'i  1  i\2  E.  da  I.  Aj  1,  caut.  di  VI- 
liheo.  Lar.  N.  óa°  5'  5a"  ;  loog.  E.  a° 
io'  05".  Vi  souo  fabb.  dt  velo.  Couta 
2,20u    abitanti. 

HAZ1N  AS,  bur.  della  Spag.,  prov.  e  a  q 
1-  3[4  S.  E.  da  Bnrgos,  e  a  6  I.  i[4  N. 
O.  da  sao-Leonai  do,  a  piedi  dei  muuti 
Idiibeda,  presso  l'Arlanza.  Couta  4oo  a- 
tritanti. 

HAZIR,  riviura  della   Tur.  asiatica.     Vedi 

KHiNZIit. 

HAZORLNGHETI  e  HAZONRINGHETS, 
popol.  della  parte  occid.  della  is.  di  Ala* 
dagatear,  nel  reg.  dei  Sedavi,  sulle  rive 
del  Mauumbangh  e  del  Chacao  ,  e  nei 
contorni   del  capo   s.  Andrea. 

HaZORTI,  HAZORTAS  o  HAZ0RTES1, 
popolo  che  aLita  nel  N.  E.  dell'  Abissi- 
.■'i.i,  parte  sulte  rive  della  baja  di  Auue- 
sby,  parte  nelle  ninni,  eliie  divìdono  ìl 
gov.  d*-lle  Coste  dal  reg.  di  Tigre;  le 
sue  tribù  prm.  portano  i  nomi  di  Assa- 
ltar rè,  e  di  Assa-Lessan.  (ili  hazorli 
possono  mettere  in  armi  3,000  guerrie- 
ri ed  obbediscono  a  sei  capi  ,  uno  dei 
quali  superiore  agli  altri,  fissò  la  sua 
residenza  a  Zulla,  presso  la  is.  di  Va- 
lencia ;  dei  5  altri,  T  uno  si  h  stabilito 
nel  lerrìt.  dì  Assahourry,  a'  piedi  del 
monte  Taraotn,  il  3.0  ad  Assàlatfta  ,  il 
3.°  a  Dulleiih  ,  il  4.0  ad  Assubah  ed  il 
5.°  a  DufVerkeida  ,  presso  al  passaggio 
di  Taranta.  Gli  hazorù  collidano  un 
pò  di  biada .  e  si  nodriscono  priucìpal- 
xneute  di  selvagginme  e  del  latte  delle 
loro  mandrie;  durante  la  stagione  pio- 
vosa  si  allontanano  dalla  costa,  dove  ri- 
tornano carichi  del  sale  che  radunarono 
nelle  moni,  dell'  interno,  e  che  cangiano 
contro  grani.  Quegli  hazorti  che  vivo- 
no nelle  cìuà  sodo  vili  e  dispregevoli; 
gli    altri   sono   fieri   ed    arrogami. 

HAZRETNAGOR  od  HUZRETNAGUR, 
città  deli  Indos.  inglese  ,  presidenza  del 
Bengala,  ani.   prov.   di   Dehly  ,  h   9   I.   N. 
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da  Mnrad-abau,  e  a  24  I.  N.  O.  da  Ba- 
reily. 

HAZY  o  BRLMEXSIR  ,  gruppo  di  picc. 
is.  coperte  di  roccia  del  gr.  Oceano  bu- 
reale,  presso  la  costa  della  Bus*,  ame- 
ricana, al  N.  ().  dell1  arcip.  del  Primi- 
pedi-Galles.  Lat.  N.  56°  55'  ;  long.  0- 
i3ó°  38'.     - 

HEA  od  IÌ1IAH1IA,  paese  dell'Africa, 
imp.  e  prov,  della  parte  la  più  OQOid.  di 
Marocco,  sulta  costa  di  Barbarla  e  sut- 
1'  Atlantico,  avendo  Mogador  per  lu"go 
principale.  K  coperto  di  ah  e  mont.  *  nu- 
drisce  molle  capre,  di  cui  si  fanno  mar- 
rocchini,  cervi,  caprioli,  cignali  e  lepri  as- 
sai grandi.  Produce  molto  01  zo  e  da  u- 
na  quantità  di  mele  e  cera.  Gli  abit.  1» 
numero  di  708,000  circa  sono  robusti 
e  gelosi  assai  per  le  loro  donne  che  dito"- 
si  bali-  e  molto  voluttuose.  Quantunque 
maomettani,  ignorano  di  preciso  guanto 
riguarda  1  principi!  religiosi,  e  perciò  ■ 
loro  alfachì  o  dottori  di  legge,  1  soli  dia 
sappiano  scrivere,  li  guidano  a  loro  ta- 
lento. Nou  hanno  né  medici,  "è  chirur- 
ghi, uè  farmacisti  ,  e  le  loro  malattie 
vengono  d'  ordinario  guarite  culla  dieia. 
Sono  armali  di  dardi  e  pugnali  carvi,  e 
adoprano  anche  la  tìmida,  ed  alcuni  lar* 
chibugio.  Hanno  pochi  cavalli,  «ti  razza 
picc,  ma  leggieri  tanto  che  come  le  ca- 
pre sì  arrampicano  sulle  montagne.  Non 
aveudo  né  muli,  uè  bovi,  lavorano  le  lo- 
ro terre  cogli  asiui,  che  sono  fieri,  quan- 
tunque  piccoli. 

HEADFORD,  vili,  della  Tri.,  prov.  di  Cc- 

naught,  contea  e  a  2  1.  l|2  N.  da  Gal- 
TVay,  baronia  e  a  3  I.  1  [2  N.  0.  da 
Giare.    Vi    si    tengono   due   annue   fiere. 

HEAD-HARBOUR,  porto  sulla  costa  S.  E. 
della  Nuova  Scozia,  alla  estremità  PC.  E. 
della  baja  di  Mascaret.  E"  sicuro,  ed  of- 
fre ud  bnon  ancoraggio.  Le  sue  cos'è 
sono   rìpide. 

HEADINGLY,  comune  della  Ingh.,  west- 
riding  della  contea  di  York,  liberty,  pres- 
so e  al  N.  di  Leeds,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Air.  Vi  sono  molte  fabb.  di  lanificio, 
cotone,  ec.  e  numerose  gualchiere.  Conta 
2,200    abitanti. 

HEAX,  Henna,  città  dell' imp.  di  An-nam, 
ofl  Tookin,  sulla  riva  destra  del  fiume 
Sang-kui,  e  lunge  (\  a  ó  giornata  dalla 
sua  imbocc.  nel  mare,  a   12  1.  S.  E.   da 
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Bao-kirùY  E'  di  u'»a  g'*  «stendo ne  ,  ». 
contiene  circa  a.ooa  abitazioni.  Vi  dìmo- 
c  ii...'  i  mercanti  chiuesi,  ai  ijuaji  rum  e 
permesso  dì  risedere  a  Bac-kiuk.  .Nuu  M> 
seudo  distante  che  uu  gìoroO  dilla  cap., 
vi  si  Ij  un  ragguardevole  commercio. 
In  ['issalo  Ì  francesi  vi  avevano  imi  fattoria. 

HEAXD  (s.),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delia 
Loira,  circood.  e  a  3  1.  ij4  N.  da  s.t 
Etieuue,  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Brfoot- 
bnson,  capoluogo  di  caotoue.  \  i  si  fabb. 
cartelle  da  acciarini  e  pedini,  e  comm. 
in  «eia.  Vi  si  tengono  4  «*"nue  fiere  per 
bestiami,  e  coijta   2,6*oO   abitanti. 

IIEAP,  comune  della  Ingb.,  contea  dì  Lan* 
castro,  bundred  di  Salford  ,  sui  Rach , 
a  3j4  di  J.  E.  S.  E.  da  Bury  e  a  a  I. 
i|2  N.  da  Manchester.  Conta    6,5oo  a* 

bitanti. 

H£ARNE,capo  della  Nuova  Bretagna,  sul 
mar  Polare,  al  N.  della  imbocc.  del  Cop- 
per-Mioe-river  ,  al  68°  7'  di  iat,  N.  e 
1170   55*    di  long.  O. 

HEATH,  comuue  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
di  Ma>sachu*ets,  contea  di  Franklio  ,  a 
02  1.  O.  N.  0.  da  Boston,  con  1.100 
abitanti. 

IIEATON-NORRIS,  comune  della  logh. 
contea  di  Lancastro,  huodred  di  Salford, 
ali.  1(2  S.  3.  E.  da  Manchester  e  a 
i|2  1.  N.  O.  da  Stockport.  da  cui  e  di- 
visa dalla  Mersey.  Si  considera  come 
un  sobborgo  di  questa  ultima  città,  e 
conta   6.900  abit.,  la  maggior     parte  ini 
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O.   da  s.t   Lo    ,'.li.i.   e  0   »    l.    11  \    }-      \ 
E.    da   Macìgny,   presso  alla  Vìre.    Vi   -<>- 
uo  sorg-.  minerali,  «  ouuta  1,000  abitanti. 

HABERAVOUL,  tribù  di  tornatili,  nel  i-r- 
rit.  di  A. le',    in    Afr..   ni    S.  E     di    Zeila. 

IUBERGEMENT  (  i  ) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Vaudea  ,  circond.  e  a  ó  1. 
5j4   N.   da   Borbone- Vf»iiHi*.i,    cant.    e   a    2 


1. 


itf 


i  E.  S.  E.  da  L 


pieg 


ati    nelle   manif.    di    Manchester. 


HEAVITREE,  parroc.  della  logli.,  con- 
tea di  Devon,  hnndred  dì  Woofnrd,  a 
1|2  I.  E.  da  E-ceter.  Quivi  si  fanno  le 
esecuzioni  capitali  dei  condannati  ad  E- 
zeter.    Conta    i,5oo   abitanti. 

HEBAL  od  EBAL,  moor.  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Efraim,  al  S.  di  Sun.  ri, 
divisa  dalla  mout.  di  Garizim  ,  mediante 
una  valle  che  contiene  la  città  di  Si- 
chem.  Era  assolutamente  deserta,  e  iu 
menzionata    da   Giosuè. 

IIEBATA,  città  dell'Asia,  nella  Mesopo- 
1..H11  1,  secondo  Plinio. 

HEBBOUR  0  HEBBOOR,  città  dell'  In- 
dos.,  stato  ed  aut.  prov.  di  Misore,  sii- 
la!) di  Patana,  a  10  I.  N.  E.  da  Seriu- 
gapatam. 

HEBÈCRÈVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manioa,  cicoood.  e  a    1   I.     i\\   0.  N. 


Roch<t  -  Sei  viere. 

Ogni    primo   mercordì     di    ciascun    mas»? 

si   tiene    Qua    fiera    per   bestiami.     Conia 

circa   200  abitanti. 

HEBRON.  città  della  Tur.  asiaiioa.   Fedi 

K*er-Ibi.ihim. 
HEBRON   od   EBRON,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti ,    stato  di   Connecticut  ,  Qont.    di 
Tollaud  ,    dì    cui    forma    la    parte    tnerid., 
a    il    1.    N.   E.    da    N-wHaveu.    Vi    sono 
4  chiose  per  diverse  sette,  due  manifat- 
ture  di  cotone,    ed     una   cartiera.   Cuoia 
2,100  abitanti. 
HEBRON  od  EBRON,  comuue  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di   Maina  ,    contea  di   Ox- 
ford, a  3   1.  S.   da  Parigi,   e  a   4  I.  N. 
N.   O.    da  Portlaud.    Vi  è   una   fabb.   di 
storta    di    lana,   e   conta    1,-00    abitanti. 
HEBRON  od   EBRON,  comune  degli  Sia- 
tì-Uoiti,  stato  di  Nuova  York,  contea  di 
Washington,  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Alba- 
»r.  con   2,700   abitanti. 
HECABONA,   paese   della   Cimbebasia,   di- 
viso    dalia  Guinea  inferiore    dal  Bamba- 
rugue. 
HECATOMPEDUM,  città  dell'Epiro,  nel- 
la  Chaoma,   e    peli1  interno  deJle  terre  fra 
Phoenice  ed    Omplialiumt  secondo  To- 
lomeo. 
HECAT0MP0LI3,    nome   dato  all'  is.  di 
Creta   e  I   alla  Laeonia  ,   perchè   ciascuno 
di   questi   paesi   comprendeva  cento  citià. 
HECATOMPYLUSo  HECATOMPYLOS, 
città   dell   Ircaoia  ,     e     cap.     del    reg.   dei 
partì,  sotto  gli   Arsacidì,  che   vi  facevano 
la   loro  residenza.   Alessandro   vi  si  portò 
dopo  aver  attraversalo    le    porle   Caspie, 
che   stavano    all'  Ouest.     Sotto    1*  ioip.    dei 
parti,  trovossi  in   mezzo   alla  Parila.    Di- 
cesi  che  il  nome   di   uuesta,    come    della 
città   di  Tebe,  iu  Egitto,  Dio$potis-Ma~ 
gna,  oggi  distrutta,  e  di   uu'altra    della 
Libia  ,    nominata    da  Diodoro  Siculo  ,  e 
che  dice   sottomessa  dai   cartaginesi  ,  sia 
derivato   dalle    parole  greche  cinto  porte 
HECATONESI,   ìsole  situate  nello   stretto 
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che  sta  fra  l'i»,  di  Le*bo  ed  il  acmi- 
ii.mii-'  dell'  As.  Minore  ,  al  8.  ed  all'in- 
grosso d*I  golfo  di  Atlramytte.  Erano  20, 
•eoooOO  altri.  Dica  Sirabone  eh»  furono 
cosi  chiamate  dal  soprannome  di  Apollo 
lla'oJfKi .  Crede  quulcuno  sieno  state 
chiamate  centoisole,  a  cagiono  del  loro 
gr.  imniTo.  Furono  poscia  nominate  (/''"o 
di)  Mtisco-nisi ,  cioè  a  dire  is.  dei  sorci. 

HECHES,  Vili,  di  Fr.,  dipnrt.  degli  Alti- 
Pirenei,  circond.  «  b  ^  I.  i|4  E.  8.  E* 
da  Ragnerei-de-Bigorre,  ennt.  eoli. 
4]i  S.  S.  O.  da  La  Barlhe- de-Ntstes, 
sulla  riva  sinistri  della  Nestes,  con  1,000 
abitatili  Vi  è,  ueì  dintorni,  una  miniera 
di  ferro  cho  fu  anticamente  scavata,  e 
si  trovano  dello  masse  di  argilla  ,  e  dei 
banchi    Hi   marmo    grigio. 

UECHINGEN,  Echinga,  citta  capitale  del 
principato  di  HoheDxoUcrn-Haohìngen,  a 
8  I.  N.  0.  da  Sigmaringeo ,  e  a  11  I. 
i|3  S.  S.  O,  da  Stuttgart.  Lat.  N.  48° 
2t'  16";  long.  E.  6°  38'  3".  E'  resi- 
denza  del  principe  e  sede  delle  prime 
autorità.  Ha  un  rifiuto  murato,  ed  un 
sobborgo  (  «  rinchiude  un  palazzo,  ire 
chiese,  una  delle  quali  collegiata,  un  con- 
vento, un  ginnasio,  e  qualche  fabh.  ,  e, 
ira  le  altre,  una  di  slolle  di  lana  assai 
importante.    Conta    2,600    abitanti. 

UECrUSSERO,  riviera  della  Colombia,  di- 
part.  dell'  Asuay  ^  Nuova  -  Granata  ).  Si 
eoagiunge  olla  Morona,  olla  riva  sinistra, 
a  5o  1.  S.  E.  da  Macas,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  I.  dal  N.  al  S. 

JIECHO.  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Hue- 
sca,  Dell'  Aragona  ,  a  q  I.  N.  O.  da  Ja- 
cn,  oapolaogo  della  valle  del  suo  nome, 
Stili  Ilecho.  Ho  una  bellissima  chiesa  par- 
1  ocehialftì  ed  un  ospedale.  Conta  1.600 
abitatiti.  La  ralle  ha  circa  7  I.  di  lun- 
ghezza, e  produce  granì,  canape,  lioo  e 
legumi,  abbondaudo  anche  di  miniere  di 
ferro,  rame,  e  piombo  argentifero.  Vi  si 
trova  pure  della  terra  da  porcellana  della 
;ii. il  •  si  serve  la  manifattura  reale  di 
Madrid,  ed  una  sorg.  d'acqua  ferrugi- 
nosa. Gli  nbit.  di  questa  valle  si  distin- 
guono per  un  antichissimo  vestiamolo  che 
loro    è    particolare. 

HEC1ITH\USEN,  giurisdizione  patrimo- 
niale, del  reg.  dì  Hannover,  gov.  di  Sta- 
ci*, due  di  Brema,  rinchiusa  nel  bai.  di 
ÌSremerwurile.   Gouta    l,4oo   abitanti. 
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HECKEN,  vili,  dì  Kr.  ,  dipart.  dell' alto- 
Heno  ,  circond.  e  a  4  '•  2|3  E.  N.  E. 
da  Refnrt,  cani,  e  a  t  I.  1|5  N.  da  Dao- 
netnarie,    con    i/|00    obitanti. 

nECTODUKUM.    ant.    citta   detta   Rezia, 

«econdn    Tolomeo. 

HECTOR  o  ETTORE,  comune  degli  Stn- 
ti-Umti,  stato  di  nuova  York ,  contea  dì 
Tompkins,  r,  ,'i  I  S  da  Ovid  ,  e  a  69 
L  O.  da  Albany ,  sulla  riva  S.  E.  del 
Ingo    Seneca.     Conta    4i°*)0    abitanti. 

HEDCHAS,  pa-se   dell'Arabia.    V.  Hedjaz. 

HEDDERNHEIM,  bor.  del  due.  di  Nas- 
sau, boi.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Hóchst  ,  e 
a  1  1.  l|4  N.  N.  E.  da  Francfort,  sn|- 
la  riva  deatra  della  Nidda,  Ha  una  chie- 
sa, ed  una  sinagoga,  e  conta  1,100  a- 
bitanti. 

HEDDESDORF,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  Rasso-Reno,  reggenza  e  a  3 
1.  N.  O.  da  Cobleniz ,  circ.  e  a  i|a  1. 
N.  da  Nenwìed,  a  poca  dist.  dalla  riva 
destra  dal  Reno.  Vi  sono  conciatoi,  tin- 
torie., ed  imbiancato].  Conta  80O  abitan- 
ti. —  Nei  dintorni,  evvi  una  fucina  per 
ferro  con  ó  magli,  una  grande  fornace, 
ed  un  laminatoio  per  la  latta.  Da  poco 
tempo  si  scopersero  alcune  rodine  che  si 
crednno  esser  quelle  di  una  citta  romana. 

HÈDÉE,  citta  di  Fr.,  dipart.  d"  Ille  et  Vi- 
Jaine  ,  circond.  e  a  5  I.  N.  N.  O.  da 
Renn-'S,  «  a  q  1.  S.  S.  E.  da  s.t  Malo, 
capoluogo  di  cani.,  in  una  situazione  pit- 
toresca. Vi  si  tengono  6  aonne  fiere  per 
bestiami,  strumenti  rurali,  storte  comuni 
e  chincaglierie,  e  conta  700  abitanti.  Lo 
stagno  abbonda  di  pesce  eccellente.  — — 
Questa  città,  quantunque  picc,  aveva  il 
diritto  di  mandar  deputati  egli  stati  di 
Bretagna.  La  sua  fortezza  \  dalla  quale 
più  non  si  redono  che  rovine,  era  assai 
importante. 

HEDEMARKEN,  bai.  della  Norv.,  nella 
parte  N.  E.  della  dioc.  di  Aggershuus, 
confinante  al  N.  colla  dioc.  di  Dron- 
theim ,  oli' O.  col  bai.  di  Christian;  al 
S.  O..  con  quello  di  Aggershu  us  ;  al  S. 
E.  ed  all'  E.  ,  colla  Svezia.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  76  I.  ,  e  l-t 
sua  Jarghe7za  di  26  I.,  dall'E.  oll'O.  11 
Dovre-field  la  copre  al  N.  O.,  ed  i  Kìo- 
len-MoIen  formano  una  parte  del  suo  li- 
mite orieutale  ;  la  sua  ioclinazìoue  gene- 
rale  è   verso   il   S.     Il    Klar  lo   irriga   al- 
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f  E.,  il  Gioiamoli  Io  atiffrersa  nella  sua 
lunghezza,  a  sol  suo  limile  <*.uid.  il  Vor- 
Oien    formò  ìl  UgO    MioeSflu.    K    Questo    il 

più  ricco  bai-  del  rag.,  e  gli  abit.  assai 

,i,  |  ,,:ri  'ii,  sembrano  vivere  cou  agi  i- 
tezaa.  Il  suo  sterile  suolo  produce  gra- 
ni dì  ogni  specie  ,  e  legumi,  uè  vi  man- 
cano buoni  pi-itoli  ,  ed  hivvi  del  pesce 
in  abbondanza  .  Comprende  tre  prevo- 
sia'i,  che  sudo:  AsterdelUn,  Hademar- 
keu,  die  occupa  la  parte  S.  0.  del  paes>, 
■  Solloe-et-Oudalen.  Conta  6o,8oo  abitanti. 

HEDEMORA  o  HEDMORA,  città  della 
Svezia,  prefettura  di  S'ora-Knpparberg, 
haerad  di  .">■  s  ■  n  d  ,  a  9  1.  S  S.  E.  da 
Falun,  fra  due  laghi.  E  autica  ,  picc. , 
ma  inolio  bene  fabbricata.  Vi  sono  in 
vicinanza)  min.  di  rame,  fucine  di  aoci»iot 
•  fabb.  di  eccellente  polvere  da  cauuone. 
Conta    8oo   abitanti. 

HEDEYILLSDEN  o  HEDEUISDEN.  città 
del  reg.  di  Hannover,  gov.  d'Hildesheim, 
principato  e  a  4  *■  l|2  **■  O-  ^a  Gottinga, 
Lai.  e  a  2  1>  E.  S.  E.  da  Miioden,  sulla 
riva  destra  della  Werra.  E  sede  di  una 
sopraoteudeoza.  Coota  900  abitanti,  che 
tommerciauo   di   lino   e    tele. 

HEDERVAR,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
e  a  4  I  t[i  N.  O.  da  Raab  e  a  6  I.  i|2 
ÀV  E.  da  Ctonia,  marca  di  Sziget-Koz, 
uell  is.  di  Scbutz,  presso  al  braccio  me- 
iid.    del    Danubio. 

HEDESUNDA,  parrocchia  della  Svezia, 
prelet.  di  Geileborg,  haerad  di  Gaes'nk- 
land,  a  7  I.  S.  da  Geli-,  e  a  io  L  N. 
N.  O.  da  Upsal.  Vi  s  mo  d^-lle  lucine 
che  '■■  ■  i  un.  a  quelle  della  parrocchia  di 
Fernebo,  producono  2,8oo  quiutalì  di 
ferro    ogni    anno. 

HEDIC,  is.  sulla  costa  di  Francia.  Vedi 
Hoedic 

HED1XGHAVI-CASTL.E,  parrocchia  iu 
lugh.,  coutea  di  Esser,  hundred  di  Hnick- 
ford,  a  2  I.  l|2  N.  >  E.  da  Braiuiree 
e  a  6  I.  N.  O.  da  Colchestar..  Prende 
il  nome  da  un  ant.  castello  dei  conti  di 
Oifoid,  eretto  sotto  il  reg.  del  re  Ste- 
fano, e  rimpiazzato  da  un  casiello  mo- 
derno     Conta     1.200    abitanti. 

HEU1NGHAVI  -  SIBl.E  ,     parrocchia      in 

logli-,  contea  di  £*■»«*,  blindi  ed  di  Hinck- 
furd  ,    presso    al    S«    di    lied  ni^tiam-castle  , 

a  a  I.  i|2  .V  Ja  Braiatree.  Cuula  2,100  ab. 
HEDJA.Z,   couirada    uclla   piatte    uCCid.  del* 
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1    Invia ,    fra    i&°   4^'    e    5»"   20'    di    |at 

N. ,  e  fra  5o°  20'  e  4o°  di  loog,  E. 
Comunica  al  flf.  O.  coLT  Egitto;  al  N, 
colla  Siria;  alf  E.  col  N-djed;  al  6. 
coli  Veinen,  ed  all'O.  col  golfo  Arabico. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E-, 
è  di  55o  L,  e  la  sua  meda  larghezza 
di  60  leghe.  L'Hedjaz  comprende  la 
maggior  parte  della  costa  orient.  del  golfo 
Arabico  ,  cioè  a  dire  da  Hali  sino  alla 
estremila  iettanti*,  del  golfo  di  Suez;  fra 
questo  golfo  e  rjoello  di  Ak^bah  si  estende 
uni  penisola  rimarcabile  che  termina  al 
S.  col  capo  Mohammed,  e  che  otti  e  al 
S.  O.  il  porto  di  Thor.  Avanzandosi  al 
S.  E.,  $1  trovano,  ad  intervalli  conside- 
revoli, j  capi  Selah,  Reghab,  Gahhas,  I3ad 
e  Ibrahun,  e  qualche  porto,  comi  quelli 
di  Vaubo,  Rabagh  e  Djeddah,  ma  non 
alcuno  scavamento  profondo.  Numero- 
se isole  ,  ed  ima  infinita  di  scogli  sono 
sparsi  sulla  costa  deHHedjaz,  e  fra  le 
altre,  le  is.  dei  Pirati,  quelle  di  Saur  e 
di  Ebah,  il  gruppo  delle  Naamau,  Hauira, 

0  is.  di  Sabbia,  e  Hassacà  o  l1  is.  al 
Pane  di  Zucchero.  —  Il  N.  O.  dell'Hed- 
jaz  era  f  antica  Arabia  Petrea ,  paese 
arido,  ora  sabbioso,  ora  pieno  di  roccie, 
io  cui  si  esteudouo  i  deserti  del  monte 
Sioai  ,  e  di  Tieh  o  dello  Smarrimento, 
e  dove  s  inalzano  il  D/ebel  -  Heles ,  il 
tuou'e  Kaleb,  il  Dj-bel*el-  Akabah,  il 
DjeueJ  -el  Dan  ib  ,  il  Gtblm,  f  Icharah,  ìl 
S>rbath,  il  Thur,  infine  il  Sinai  e  i'Ho- 
reb,  sì  celebri  nella  storia  sacra.  Il  re- 
stante d-dl'Hedjtz  è  meno  monUiosu;  sì 
vedono  però  estendersi  dat  N.  al  S. , 
nella  parie  S.  E.,  i  mouti  Kharrah; 
presso  La- Mecca  si  riscontra  Arafat, 
scopo  di  pellegrioaggio  dei  devoti  mu- 
sulmani,   e  a   poca   distanza   da    vi-. Ima, 

1  I  i'!i-J  ed  il  Dj-bel-Aer.  Coma  il  re- 
stante dell'  Arabia,  1  Hedjaz  è  sprovve- 
duto di  corsi  d'  acqua  considerabili  ; 
quelli  che  Io  bagnano  oou  dnraoo,  per  la 
maggior  parie,  che  durante  la  stagione 
delle  pioggie.  Si  scorge  nel  N.  O.  la 
riviera  di  Ou-tdy  «Far*u ,  che  si  perde 
nel  golfo  di  Suez;  l'I'bar,  od  Obhor, 
che  si  getta  nel  golfo  Arabico,  presso  a 
Djeddah,  e  lo  Sancan,  che  scorre  nella 
patte  meri  I.,  e  non  giunge  sino  al  mare. 
Iu  quanto  ai  [aghi,  essi  00110  ratinimi;  si 
Uova  pelò  ure«o  Rabogli  quello  di  Gadii- 
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fcnm,    e   V  estremità    mei  i  I     del  lago   As» 
f.jin.i-'   i.i'ii.i  la  parta    V  ().  della   cot>- 

Irada.    Questa   n •  ••     i    d'  acqua    tu  fa 

sentirà  nel  modo  più  crudele  d  urani- 
T  estate»  mentre  allora  non  giove  niai; 
$i  trova  p**rò  qua  e  Ih  qualche  sorgente, 
Uàa  poco  cuusid. ,  ed  alcuni  pozzi,  la  cui 
acqua  e  giallastra  sino  ad  una  certa  prò- 
fondita,  1  calori  jìouo  eccessivi,  e  sareb- 
bei  o  assolutamente  insopportabili  se  i 
venti  di  mare  non  venissero  <!.  quaudo 
in  [u. ni. io  a  rinfrescare  l'aim  isfarat.  Il 
territorio  ,  quasi  ovunque  sabbioso  e 
pìei  roso,  non  produce  che  una  pìcc. 
quantità  di  grani  e  legumi;  aoche  i  dat- 
teri vi  sono  rari.  Tuttavia  il  paese  è 
g-neralineute  coltivato  sino  a  tre  gior- 
n-ite  di  distanza  dall4  coste.  Gli  abitanti 
traggono  dall'Egitto  biada,  rwo,  e  la 
maggior  parte  degli  articoli  oecessarii  al 
l<>ro  cibo-,  certi  distretti  somministrano 
il  cosi  detto  balsamo  di  La  Mecca.  Le 
aiuut.  cbe  s*  inaliauo  presso  Medina  han- 
no per  base  il  diaspro  rosso,  od  il  por- 
fido; quelle  che  stando  iu  viciuauza 
di  La  Mecca  si  compongono  di  lavagna, 
di  roccia  di  corno  striato,  e  di  porfido. 
11  su. -lo  dei  dintorni  di  Medioa  presenta 
una  gran  quantità  di  produzioni  Videa- 
mclie;  emù  pure  una  v  l'a  un  vulcaoo, 
*d  anche  al  pi  esente  i  terremoti  non 
sono  rari.  La  costa  ò  da  per  tutto  cinta 
da  roccia  di  corallo  coperte  di  sabbia, 
ed  il  ijiii--  sempre  più  si  ritira.  —  Gli 
abit.  sono,  per  la  maggior  parte,  Arabi 
nomadi  o  sedentari}  le  città  ed  i  porti 
iiiichuidoiio  altresì  un  certo  numero  di 
Turchi,  Bauiau'i  ed  Abissinii.  Quelli 
che  abitano  U  coste  sussìstono  princi- 
,'.i!£n-ut-  culi  i  pesca,  e  quelli  delle  citta 
si  mauleogouo  a  spese  dei  pellegrini  che 
fungono  iu  lolla  annualmente  a  visitare 
le  sante  città;  gli  altri  abit.  sono  pas- 
turi che  dimorano  sotto  tende  o  nel- 
le caverne.  Il  sovrano  del  paese  è  lo 
sceriffo  di  La  Mecca,  che  dipende  dalla 
Porta  Ottumaaa,  questo  manda  un  pa- 
scià, che  la  la  sua  residenza  a  Djeddah, 
ma  cbe  non  si  maschia  in  uessuo  modo 
nella  interna  amministrazione.  —  L'HeuV 
jaz  ,  il  cu!  nouie  significa  in  arabo 
paese  dì  pellegrinaggio,  fu  anticamente 
abitato  dagli  amaUciti ,  dagli  edomìti 
Q  lottate),    dai   inadiauili,    e    dui     uaba- 

Tom.  11!,  V.  I. 
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tei.  Si  trovava  nelle  tre  divisioni  cbe 
Tolomeo  aveva  stabilite  oelf  Arabia  \  il 
N.  O.,  nome  si  disse,  era  l'  Arabia  pe- 
trea;  una  porzione  del  centro  fu  com- 
presa Dell'  Arabia  deserta,  ed  il  restante 
trovavasi  u  11  Arabia  felice .  La  parte 
più  importante  di  questa  contrada  è  il 
Beled-el-Harem  (terra  santa),  ove  stan- 
no le  citta  di  La  Mecca    e  dì  Djeddali. 

HEDJER,  città  dell'Arabia.   Vedi  L&BS&. 

HEDMORA,  città  della  Svezia.  Vedi  He- 

DEMOJU. 

HEDR AH,  città  della  Barbaria.   Vedi  Iona. 

HEDRUM,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  contea  e  a  3  I.  N. 
E.  da   Laurvig,  con   2,5oo  abitanti. 

HEDYPHON,  riviera  dell' A*.,  nell'Assiria, 
secoodo  Strabone,  che  scorreva  presso 
Seleucia,  città  della  Elimaida.  Plinio  di- 
ce  che  cadeva   nell'Euleo. 

HEDYPNUS,  ti.  dell'Ai.,  che  aveva  ori- 
gine nella  Massabatene,  e  andava  a  get- 
tarsi nel  Choaspes  o  Eulaeus.  Credesi 
da  alcuni  che  sia  1  Hedyphoo  di  Stra- 
bone. 

HEEG,  vili,  dei  Paesi-Bassij  prov.  di  Fri- 
sia, circond.,  cant.  e  a  t  1.  .-,)  S.  S. 
O.  da  Soeek,  sulla  riva  settentr.  di  un 
lago  al  quale  dà  il  suo  nome,  e  eh  e- 
Stendesi   sopra  Do  foudo  di  turba. 

HEEMSKERK,  aaout.  sulla  costa  occid. 
della  terra  di  Diemeo ,  al  N.  del  porto 
Macquaria.    Lat.   S.  4l°  65';    long.  E. 

i42°  54'. 

HEEMSKERK.  Tasman  diede  questo  nome, 
nel  i643.  ad  una  riunione  d'is.,  e  di  ban- 
chi sabbiosi  ch'egli  scopri  nel  Grande-O- 
no  equinoziale.  Sono,  o  le  is.  stesse  co- 
nosciute oggidì  sotto  il  noma  di  Fidgi, 
0  almeno  qualche  Ìs.  di  questo  arci- 
pelago. 

HEEMSTEDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda,  parte  settentr.,  circond,  e 
a  l  1,  S-  da  Harlem,  capoluogo  d'i  cant., 
presso  ed  all'  O.  del  lago  di  Harlem. 
Evvi  uu  vecchio  castello,  ed  un  gran 
numero  di  belle  case  di  campagna.  E 
rinomato  per  la  coltivazione  dei  fiori,  di 
cui  si  fa  uu  gran  commercio,  Cuoia 
1,900   abitanti. 

HEÈPEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westlalia,  reggenza  e  a  8  1.  i|4  S. 
O.  da  Miodeu,  erre,  e  a  1  1.  i{4  E*  da 
Bielefeld.    Vi  sono  molti   telai  da  tsantc 

4i 
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re,    e    cor.ta   i,4oo    abitanti.    Si    collimai 
molto  Imo  nel   suoi  dimorai. 
IIEER,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prof,  di  t/im- 
biir.:,    circond,,    cant.    e  a   1(2  1.  S.   E 
da    Maastricht,  con    1,200  abitanti. 
HEER-ARENDSKERKE,  fili    dei  Paesi- 
Bassl,   proT.    di  Zelanda,    circond.,   cani. 
e  a    1    1.    1(4  0.   S.  O.    da  Goes,  a  a  5 
1.  E.  da    Middelbourg,    con     i,*00  abi- 
tanti. 
HEERDE,  tìII.    dei  Paesi-Bassi,    proT.  di 
Gueldria,  circond.   e  a   io  1.    1(2   N    da 
Arnhem,  cant.     a  a   2   I.   S.     da  Haltem, 
coti   2,5uo  abitanti. 
HEERDT,  tìII.   degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  CleTes-Berg,  reggenza    e  a  5j4     di  1. 
O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a   i   1.   N.  N. 
E.  da   Neuss.    Vi   sooo     varie     distillerie 
di    grani ,    molini    da  olio,    e    birrerie. 
Conta  400  abitauti. 
HEERENBERG,  picc.  città  dei  Paesi-Bas- 
si,   prò?,   di  Gueldria,  circond.     e  a   6  I. 
3|4  S.  da  Zutphen,  e  a  ó  1.    E.    S.   E. 
da  Arnhem,  capoluogo  di  cant.,  a'  piedi 
di  una  montagna.  Ha   ou   vecchio  castel- 
lo,   ed    il  seminario    dell'  arcipretale  di 
Gueldria.   Conta    700  abitanti. 
HEERENVEEN,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
Hi    Frisia,    capoluogo    di    circoud.     e  di 
cant.,  a  6  I.    i(4  S.  S.  E-  da  Ijeeuwar- 
deo,    sull' Heereo-SloE.    E    rimarchevole 
Dee  la  sua   politezza.  £  sede  di   un   tribu- 
nale di  prima  istanza,    e  di    un     dipart. 
della    società     del    ben     pubblico  ;   conta 
1,200  abitanti.   Si  scava    nei  dintorni  la 
miglior  torba  della  Frisia.   —  Il  circond. 
di    Heereoveen    si    divìde    in  4  cantoni, 
che     sono:     Akkrum,     Beetser-Zwaag, 
Heerenveen,   e   Ouile-Berkoop, 
HEERLEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi,   prov.  di 
Limburg,  circond.  e  a  4  '■    1|4     ^'   ^a 
Maestrich,    e  a  3    I.  N.     O.    da     A  jui- 
sgrana,    capoluogo    dì  cantone.    Vi  sono 
dei  conciatoi,  e  conta  3,5oo  abitanti. 
UEEZE,  0  HEE3CH,  liH.  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.   del   Brabaote  settentr.,  circond. 
e  a   2   I.    i;4  S.    E.   da   Eindhoveu,     e  a 
9  1.  S.  6.  E.  da  Bois-Ie-Duc.  Vi  si  fila 
della   lana    e  del  cotone   per   le  manifat- 
ture   di   Gildorp    e  di   Eindhoven,    e   si 
fabbrica  della   tela.  Conta  1, 5oo,  abitanti. 
HEGENUEIM,  tìII.    di  Fr.,  dipart.    del- 
l' Alt.i-R  -no,    circond.    0  a  6    I.   i|4    E. 
Ha    Mikirtb,    caut.    e  a  3|4    dì  1.  S.   S. 
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0.     da  Uninga,    presso     la     rì»a    itatfltri 
dfl    Reno.    Conta    l.yoo    abitanti. 
HEGEIVMUHLE,     od    HEGERMUILK, 
vili,   déglp  Stati-Prussiani,   prov.  dì  lira n- 

deburgo,  reggenza  ili  Potsdam,  circ.  di 
Ober-Barnim,  a  10  1.  N.  E.  da  Ber- 
lino, e  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Freyen- 
walde,  sul  canale  di  Finow.  Evri  una 
grande  officina  ove  si  fabb.  3,700  quin- 
tali di  ottone  per  anno,  e  molti  altri  og- 
getti in  rame.  Conta   200  abitanti. 

HEGETMATIA.  città  della  Graude-Ger- 
mania,  secondo  Tolomeo. 

HEGGBACH,  vili,  del  reg.  di  Wuriem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  2  I. 
1|4  N.  E.  da  Bìberach,  e  a  6  1.  1|4  '"> 
O.  da  Ulula,  capoluogo  di  uni  signorìa 
appartenente  ai  conti  di  Waldbott-Ba»- 
■  li-. m.  che  contiene  600  abitanti.  Il 
vili,    no    ha    ÒOO. 

HEG0NI5  PROMONTORIO!,  capo  del- 
la  Macedonia,  uel  golfo  Thermeno,  se- 
condo Tolomeo,  all'  O.  della  imboccatu- 
ra del  Chabrio.  Si  chiamò  anche  Gi%0- 
nls  Promonlorìum,  ed  avanzatasi  dall'E. 
all'  0.  del  golfo  Termaico  ,  al  S.  E.  di 
Tessalonica  e   al  S  della  città  dì  Gigonus, 

HEGY  o  HEGVI  JARAS,  (marca  delle 
montagne)  marca  della  Ungh.,  nella  par- 
te S.  E.  del  comitato  di  Zips.  Gollaicz, 
Remete,  Krompach  e  Szomulnok  ne  so- 
no   i    luoghi   principali. 

HEGYE\-TUL-VALO,  marca  delia  Ungi., 
nella  parte  N.  0.  del  comitato  di  Pre- 
sbnrgo,  fra  i  Carpazi,  la  March,  it  Da- 
nubio, e  la  M-ava.  Thebeu,  Stampfen, 
Malaczka,  e  Gross-Schutzen  uè  sooo  i 
luoghi   principali. 

HEGVKO,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Hei- 

JUGHNsTEIN. 

HÈHIÈH,  città  del  Basso-Editto,  prov.  di 
Charquièli,  a  1 1  1,  S.  S.  E.  da  Clau- 
sura h,  e  a  6  1.  da  Belbeis  ;  sulla  riva 
orìent.  del  canale  di  Mouis,  derivante 
dal  Nilo.  E  picc.  is.  nuovamente  fabbricata, 
e  difesa  da  ogni  sorpresa  dalla  pana 
degli  Arabi,  col  mezzo  dì  un  muro  di 
circuito,  e  di  molti  torri  costrutte  su'. 
le  due  rive  del  canale;  queste  torri, 
senza  porte,  ne  finestra,  sono  però  for- 
nite dì  merlature.  Si  dicouo  i  suoi  ahi', 
jiiu  civilizzati  ed  ospitali  che  i  loro  natii 

'HÈ-llO,  fortezza  della  China,  nella  pror, 
di  Chan-toufcg,  a  28  I.  N.    N.  O.   d#l|a 
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città  del  dìpart.  Hi  Thsing  -  tcheu,  pros- 
BO   al   mar   Giallo. 

EEHYEH,  c'mh  dell1  Egitto.  Fedì  Htiuku. 

'>  HE1DE,  bor.  della  Dan.,  due.  di  Holsleio, 
capoluogo  del  bai.  di  Norder-Dithmar- 
schen,  a  9  I.  0.  S.  0.  da  Rendsburg, 
e  a  20  I.  i|-  N.  0.  da  Altona.  Ha  una 
chiesa,  ed  una  gran  piazza  ove  si  leu- 
gouo  annualmente  molti  gr.  mercati  di 
bestiami    e   grani  ,    Conta    2,700     abitanti. 

1IE1DE,  dislr.  dalla  Svezia,  nella  parte 
OCCÌd<  dell'  is.  di  Gotiland.  Vi  si  trova 
il  porto  di  Klintehamu,  e  Klìnte  e,  uno 
d»i   luoghi  principali. 

HEIDECK,  città  della  Bav  ,  eiro.  dell; 
Rezat,  presidiale  e  a  1  1.  i|2  S.  S.  O 
da  Hilpol&tein,  e  a  10  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  Anspach.  Conta  700  abit.,  ed  era 
uu  tempo  nel  numero  delle  città  impe- 
riali. Sul  suo  territorio  sì  coltivano 
molti  luppoli. 

HEIDECK  0  BALDEGG,  Iago  della  Sviz- 
zera, cani,  e  a  4  '•  N.  da  Lucerna, 
bai.  di  Hocbdorf,  Ha  3  I.  di  lunghez- 
za, dal  V  al  S.,  e  i|2  1.  di  larghezza. 
I.'  Aa,  che  ne  esce  presso  Reicheosee,  al 
N.,  porta  le  su  ■  acque  nel  Iago  di 
Hallwyll.  Questo  lago  trae  i  suoi  nomi 
dai  castelli  di  Heldeck  e  di  Baldegg, 
situati  sulla  sua  riva  orieutale,  ed  è  ab- 
bondante   di  pesce. 

HEIDECKRUG.HEIDEKRUG  o  SK1L- 
LOKARSZNO,  ber.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia  orient.,  reg- 
genza e  a  21  I.  N.  O.  da  Gumbtnnen, 
e  a  20  I.  N.  E.  da  Konìgsberga  ,  capo- 
luogo dì  c'ire,  sulla  riva  destra  della 
Schiesche  presso  la  riva  orient.  del 
Curische-haft.  Ha  una  chiesa  luteraua . 
A  ì  si  tengono  molti  annui  grandi  mer- 
cati, e  conta  5oo  abitanti,  avendone  21,900 
il  ciré,  di    tal  nome,   che   produce   molto 

lino. 

HE1DEGGER-SEE,    Iago    della     Svizzera. 

Vtdi    HtlDHCK, 

HEIDELBACH,  vili,  del  reg.  di  Sass., 
circ.  dell' Erzgebìrge,  bai.  e  a  6  I.  1  re 
S.  S.  E.  da  Freyberg,  e  a  10  1.  i|2 
S.  S.  O.  da  Dresda.  Ha  una  fabb.  di 
vetri,  e  vedoosì  le  rovine  di  un  ant. 
castello. 

HEIDELBERG,  Heidelòerga,  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  ciré,  del  N'elicer, 
capoluogo  di    un  baliag^iy   di  città  e    di 
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un  bai.  di  territorio,  a1  piedi  della 
KònigStuhl.  sulla  riva  sinistra  del  Ne- 
eker,  che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te di  pietra  di  10  archi,  a  6  I.  i|2 
E.  S.  E*  da  Manheim,  e  a  10  I.  3|4 
N.  E.  da  Carferuhe.  Lat.  N.  69°  24' 
43";  long.  E  6°  21'  a5".  È  cinta 
di  mura,  ed  ha  due  sobborghi;  le  stra- 
de sono  strette  ed  oscure  ;  se  ne  osser- 
va una  che  ha  i|5  dì  I,  di  lunghezza, 
e  dove  vengono  a  terminare  32  altre 
più  piccole.  Vi  sono  tre  piazze  pubbli- 
che. Questa  citta  ha  4  chiese  prote- 
stanti, uua  cattolica,  una  sinagoga,  un 
palazzo  di  città,  e  4  ospedali.  La  sua 
università,  Io  più  antica  dell'  Al,  fondata 
nel  t386>  da  Roberto  detto  il  rosso,  con» 
te  Palatino,  e  duca  di  Baviera,  adottò 
nel  X  secolo  la  dottrina  riformata  ;  oggidì, 
il  gr.  duca  di  Baden  n  è  il  rettore,  e  con- 
ta 26  professori,  e  5  a  600  studenti  ;  essa. 
possiede  un  teatro  anatomico,  stabilito 
Dell'  ant.  mouastero  dei  domenicani,  un 
ginnasio  ,  uo  istituto  di  ostetricia  ,  una 
biblioteca  con  più  di  5o,ooo  volumi,  un 
elaboratorio  dì  chimica,  gabinetti  di  sto- 
ria naturale  e  di  tìsica,  un  istituto  delle 
foreste  e  di  agricoltura,  ed  uu  giardino 
botanico  e  di  economia  rurale.  Si  pub- 
blicano ad  Heidelberg  molli  giornali  let- 
terarii,  e  vi  sì  tengono  le  assemblee  pea 
riodiehe  della  chiesa  protestante  dì  Ba- 
den. Il  comm.  di  questa  città  non  è 
molto  florido;  vi  si  trovano  però  fabb 
di  stoffe  di  lana  ,  indiane  ,  tele,  tappeti  , 
arazzi,  calzette,  velluti  di  seta,  sapone, 
candele,  e  marocchino  ;  uno  stabilimento 
ove  si  prepara  la  robbia  ,  filatoi  di  lino 
e  lana  ,  due  stamperie  ,  mi  imbiancatolo 
di  cera,  e  birrerie.  La  pesca  nel  Necker 
è  assai  abbondante,  soprattutto  in  argen- 
tine, li  cui  gusci,  impiegati  nella  fabbri- 
cazione delle  perle  false,  sono  un  arti- 
colo importante  di  commercio.  Vi  si  tie- 
ne un'annua  fiera,  e  conta  9,800  abi- 
tanti. —  Questa  città  produsse  molti 
uomini  dotti,  e  fra  gli  altri  Alting,  Be- 
ger  ,  Junius  e  Voss.  —  In  vicinanza  , 
sopra  uu'  altura,  stanno  le  rovine  ancora 
imponenti  dell'  ant.  castello  elettorale  - 
nelle  cui  caoline  si  conservava  quel- 
la ce!,  botte  di  enorme  grandezza,  che 
guastata  nelle  guerre  del  secolo  XVII, 
Defu   dall'elettore  Carlo  Luigi  sosiiinit» 
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ultra     non    mano   graoAV     Hi    ranw   cer- 
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stato    iiÌ    Pensilvania,    contea    di    Norlhnm* 


chiara   di    f'-rro ,  che   contiene   circa   800        pton,   all' O.    ili    Lehigh  ,  e  a   7   I.   N.   O, 
tarili  dì   7Ìuo  ,   e   che   per    la   sui   siiTgo-        da   Bethl-hem,   con   3  600   abitami. 
Tariti    o     grandezza,    eccita    tuttora    la   HEIDELSHEIM  ,  e  più    ani.    HADOLF- 
cnrìosìlk    dei   viaggiatori.     — -  Al   N.    dì 
Heidelberg  ,  sulla   riva     destra   del  Nec- 
ker,  si   trota   I1  HeUig«nberg,   sormontato 
d-dle    rovino   di     un   forte    e   dì   un   con- 
vento; aj   S*     E.     s'inalzi    la    collina    di 
Geisberg,  la   cui   sommità,   appallata   pri- 
ma   Kóoigstuhl  ,   si  chiamò    Kaì^rsthul 
dal    iPi5,  a  cagione   della   visita  che    vi 
feoe    V  imp.     d'  Austr.     Francesro    I.    Si 
fecero,   nei   dintorni  ,   dei   fortunali   espe- 
rimenti  di   oolfìvazioue  del   così   detto  su- 
mac  fustel  (  rhns   coricarla  )   che    som- 
ministra  una   tintura    buona  quanto   quel- 
la che  si  fa   venire    d,>IIa   Unyh-,  Svizze- 
ra,  Italia,  eo.  — ■    S' ignora    1'  epoca    pre- 
cìsa  della    fondazione   di   Hfidelberj 
sa     solamente   che     non     era  se    non    un 
semplice  bor.    nel    122Ó.    II     eirte  pala 
tino   Roberto  l1  ingrandì    bel    i3óa.  Mol- 
lo   sofferse   durante   le    guerre   dell'Ai., 
essendo    stata   spesso    presa   e   ripresi    e 
sempre   danneggiata.    L' elettore    Roberto 
Massimiliano   di   Bav.     la   prese,  e  s'  im 
padroni     delta  sua    biblioteca     una    delle 
più   cel.  dell'  Eur.  %  che   mandò   in    dono 
al   papa.     Nel    16*22    fu    ancora   devastata 
dai   bavaresi   sotto  il   comando   del   conte 
di  Tìlly*.     I    francesi     la     saccheggiarono 
nel    1689,  e    nel    i6g3   vì    misero   anche 
il   fuoco.    Queste   diverse   sciagure  ed    ÌI 
cangiamento   di  resid.  dell'  elettor  palati- 
no, che,  nel    1719,  andò  a   fissarsi  a  Mj- 
nheim,  tolsero   a   questa   citta   la     impor- 
tanza  che  goduta   aveva  fino   allora.   —  Il 
hai.   della  città   contiene  12,700   abit.  dei 
quali    16,900   appartengono   al  suo   terri- 
torio. 
HEIDELBERG,  comune  degli  Srati-tJoUì, 
stato    di    Pensilvania  ,  contea    di   Berk», 
all'È,   di  Harrisbnrg,   e  al  N.   O.   di'Fi- 
ladelfia.   Conta   3,6oo    abitanti. 
HEIDELBERG  ,  comune   degli   Stati-Uniti, 
stato  dì   Pensilvania  ,  contea   di   Lebanon, 
a\  12   1.    E.    da  Harrisbnrg,  con   2,4oo 
abitanti. 
HEIDELBERG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella   parte   orient.    dello   stato  di   Pensil- 
vania ,  contea  di   Lehigh  ,  cou  2,800    a- 
bitabri. 
HEIDELBERG,  comune  degli  Stati-Uuili, 


SHE1M,  città  del  gr.  due.  di  Baden  , 
c'ire,  di  Murg-e  Ptìnz  ,  bai.  e  a  l  I.  K. 
S.  E.  da  Bnichsal,  e  n  5  I.  3|4  E.  N. 
E.  d;  Carlsruhe,  sulla  riva  destra  dello 
Salzbach.  Ha  due  chiese ,  3  scuole  ed 
un  ospi/io,  e  conta  1,800  abitanti.  I  suoi 
dintorni  sono  fertili  in  tino.  Fu  danueg» 
giata    da    un    incendio    nel    1621. 

HEIDEN,  vili,  della  S<izz.,  cani,  e  a  5  I. 
i]2  N.  E.  da  Appenzetl,  e  a  2  I,  N.  E. 
da  Trogen  ,  nei  Rodi  -  Esteriori.  Evvi 
un   orfanolrofio. 

HEIDENFELD,  bor.  della  Bar.,  circ.  del 
Meno  inferiore ,  presidiale  e  a  fl  I.  N. 
da  Homburg,  e  a  6  1.  1(2  O.  N.  O, 
da  Wùrtzbnrg.  Comm.  d'i  »ino  raccolto 
sul    territ.,    e    conta    t  ,600    abitami. 

HEIDENHEIM,  bor»  della  fiav.,  circ.  deU 
la  Rezat,  oapoluogo  di  presidiale  e  sede 
di  una  camera  fiscale,  a  7  I.  i|2  S.  S. 
E.  da  Anspach,  e  a  16  I.  i|2  N.  da  Au- 
gusta. Vi  sono  due  «artiere,  e  conta  l,rìoo 
abitanti.  Io  vicinanza  ,  evvi  la  sorg.  mi- 
nerale dì  Kàsebrnnneo.  —  Il  presidiala 
contiene    i2,3oo   abitanti. 

HE1DENHEIM  o  HEYDEMIEIM  ,  ciiia 
del  reg.  di  Wurtemberg,  tire.  dell'Iaxt, 
capoluogo  di  bai.  e  sede  dì  «n  decana- 
to, a  8  I.  N.  N.  E.  da  Ulroa,  e  a  17  I. 
E.  da  Stuttgart,  sulla  Brenz,  presio  alla 
quale  è  situato,  sopra  una  roccia  eleva- 
ta ,  1'  ant,  castello  reale  di  Hellpnstein. 
Questa  città  ha  due  sobborghi,  un  fila- 
toio, ed  una  fabb.  di  tessuti  di  cotone , 
una  fucina  reale  con  magli  e  fornaci , 
alimentate  dalle  miniera  di  ferro  del  ba- 
liaggio,  una  fabb.  di  ottone,  una  di  sto- 
viglie di  terra,  ed  una  cartiera.  La  fab- 
bricazione della  tela  è  consid.  tanto  uel- 
la  città  che  nel  baliaggio.  Vi  si  tengono 
molti  annui  mercati  per  bestiami  e  gra- 
ni, e  conta  2,200  abitanti.  —  Al  tempo 
della  battaglia  di  Neresheim ,  nel  17 '.>''', 
vi  fu,  in  vicinanza  di  questa  città  ,  un 
combattimento  fra  ì  francesi  e  gli  au- 
striaci ,  fortunato  pei  primi.  —  II  hai. 
contiene  24.^00  abitanti. 
HE1DENRE1CHSTEIN,  bor.  dell'  arcui 
d'Austr.,  paese  al  di  sotto  dell'Elia,  circ. 
superiore  del  Maubartsberg,  a  2   I.  S.  S 
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fi     <!.«   I  itschiu,  «  ■  3  !.  3|4  0.  N.  0. 
da   Waìdhoien.  Ev*i  un  castello,  e  circi 
i so   abitazioni. 
lìEIDENSCIlAFT  o    AIDUSSINA,  bor. 

del  reg.  delfUhrio,  gov.  e  a  7  I.  N.  E. 
da  Triesie,  circ.  e  a  8  I.  E.  Ha  Gori- 
zia, sul  Carso,  con  Óoo  abitanti.  Vi  è 
una    cartiera. 

IIKIDESHEIM,  vili.  del  gr.  due.  di  Has- 
si  a- Darmstadt  ,  prò»,  (lei  Reno,  mot  Hi 
OborÌDgelhaini,  sulla  ma  sinistra  del  Be- 
no, a  i|  t.  E.  N.  E.  da  Bingen,  eoa 
1.  O.  da  Magonza.  Dipendeva  dall'eletto- 
re dì  Magonza.  Conta  1,200  abit.,  la 
maggior  parte  cattolici.  ■ —  Si  raccoglie 
sul  suo  ternt.  del  buonissimo  «ino  ros- 
so, e  si  allevano  molta  api.  Sonovi  due 
fornaci   da  calce  e  da   t-gole. 

HEIDINGSFELD  o  HETZFELD  ,  citta 
della  Bav.,  circ.  del  Meno  inferiore,  pre- 
sidiale e  a  3|4  di  1.  S  S.  E.  da  Wùrtz- 
burg,  sulla  riva  sinistra  del  Meno.  Con- 
ta    2, OHO    abit.,    fra    quali    000    ebrei. 

HEIF  (  DJEZIRET-EL),  is.  dell*  Egitto. 

Vedi  Phil&e. 
HE1FA,  città    della  Tur.    asiatica.     Vedi 

C»IFF4. 

HEIGHT-OF-LAND,  montagne  dell'Amer. 
seltenti  Sonale.   Vedi  Land  's-Heiiict. 

BE1LBR0NN  od  HAILBRONN,  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg  ,  circ.  del  Necker, 
capoluogo  di  bai.  e  sede  di  una  sovran- 
tendenza  generale,  a  q  1.  N.  da  S'uM- 
gart,  e  a  6  I.  i|4  N.  da  Lui^burg,  sul- 
la riva  destra  del  Neiker,  che  si  aura 
versa  sfip^a  un  ponte  coperto  di  legno 
K  cinta  di  mura  alte,  con  una  fossa 
I  i  ■  I  1  la,  «  rinchiude  5  rhiese  luterane, 
due  cattoliche,  una  delle  quali  è  osser- 
vabile per  le  sue  alte  torri,  un  ospeda- 
le ed  un  ginnasio  con  una  biblioteca  di 
12,000  Toltimi.  I/ospìzio  degli  orfani  fu 
Irasforroa'o  in  un  palazzo  reale.  Vi  si 
contano  roche  fabb.  di  tabacco  e  bianco 
di  cerusa,  una  di  panni,  una  di  liquori, 
numerose  distillerie,  una  fabb.  di  carta, 
inuln, 1  da  oglio  e  da  gesso,  e  due  fon- 
derie di  piombo  ppr  pallini  da  caccia  ; 
«1  si  fabbricano  inoltre  diversi  orticoli 
di  orifìceria  di  ottimo  gusto.  11  com- 
mercio vi  è  attivo  assai,  qnamto  la  naviga- 
zione sul  Necker.  Vi  si  tiene  un  gren 
mercato  per  la  vendita  del  cotone  e  mol- 
ti altri  per  bestiami.  Conia  6,900   abit. , 
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avendone  ip.-jOO  lutto  il  bolinggio,  in  cui 
si  lavorano  diverse  cave  di  gesso.  Nei 
dintorni  della  città  vi  sono  abbondanti 
miniere  di  cai  bone  terroso,  e  vi  si  rac* 
coglie    meliti    »ino. 

HEILIGE-LINDE,  in  polacco  Swittia* 
Lìpha.  l'or,  degli  Stati-Prussiani,  pro*« 
della  Prussia-Orientale,  reggenza  e  a  20 
l.  S.  E.  da  Komgsberg,  circ.  e  o  1  I. 
1|4  S.  E.  da  Rosse).  Evvi  una  chieda: 
cattolica  che  eonhere  una  statua  della  n. 
V.,  che  richiama  una  quantità  di  devoti. 
Vi  si  lengcno  due  grandi  annui  mercati 
per    tele. 

HEILIGEiNBEILoSVVIENTASIEKlER- 
KA,  città  degli  Siati. Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale,  reggenza  e  a  io 
1.  1)4  S.  O.  da  Komgsberg,  e  a  2  1.  i|2 
N.  E.  da  Braunsberg,  capoluogo  di  circ.» 
sulla  riva  destra  del  Graft,  a  poca  di- 
sianza dalla  riva  orient.  del  rnscne-hanr. 
Ha  mia  chiesa  luterana,  e  conta  2,000 
alitanti.  —  AI  tempo  dei  Borussi,  que- 
sta città  eia  as»ai  rinomata,  e  ni  veoivai 
in  folla  ad  adorare  Curetro  o  Curchn. 
Nel  1807,  (n  incendiala  durante  le  ope- 
razioni militari  dei  Fr.  e  dei  Bussi.  Il 
circ.   ccntiene    2^, eoo   abitanti. 

IIE1LIGENBERG,  Arae-Flat ìae ,  vili,  e 
castello  del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  dì 
Lago  e  Danubio,  bai.  e  0  2  I.  i|2  N. 
E.  da  Uberbngeu,  e  a  t\  I.  i]2  N\  N. 
E.  da  Costanza,  con  5oo  abitanti.  Que- 
sto vili,  dà  il  suo  nome  ad  una  I  aronia 
che  dipende  dai  conti   di  Fùrstenberg. 

HE1LIGENBLCT,  vili,  del  reg.  Illirico, 
gov.  di  Lubiana,  circ.  e  a  2 1  1.  N.  O. 
da  Villacco,  nella  valle  di  Mòli,  a  piedi 
delle  Alpi  Nonché.  Presso  a  questo  vili, 
e^vi  il  monte  Beili  gì  ni  lut-Tauero,  che 
sta  più  di  1,453  tese  sopra  il  livello» 
del  mare,  e  rinchiude  una  miniera  di 
oro,   che   si    sca*-a. 

HEILIGENHAVENoHELIGENHAVEN, 
citta  della  Dan.,  tiell'  Hulstein,  bai.  dì 
Oldcnburg,  sul  Ballilo,  in  faccia  all' is. 
Fehmern ,  a  12  I.  i]2  E.  da  Kiel,  e  a 
i3  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Lubecca.  Ha  una 
chiesa,  no  osppdaln ,  un  picc.  porto,  ed 
una  rada.  Il  cenuri,  e  la  navigazione 
sono  assai  aitivi.  Vi  si  tengono  due  gr. 
annoi    mercati,    e    conta    l,5oO   abitanti. 

HEII.ir.EN-KRELTZ  o  InEMET-KE- 
RESZTLR,  Lor.   della   l'neh.,  comitato, 
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a  a  a  I.  1(4  S.  da  Oedenbnrg,  a  a  5  L 

i|4  N.  N.  E.  "la  Guns,  marca  di  Haban- 
Knùl-Snperiore.  Ewi  una  chiesa  catto- 
lica, Ona  sinagoga,  ed  un  castello.  É  ri- 
nomato per  le  sue  acque  minerali ,  e 
conta  a.200  abitanti, 

11  EIUGEN-KUEUZ,  in  ungherese  Szent- 
Kerrszt,  bor.  della  Ungh. ,  comitato  e 
marca  di  Bars-Superiore,  a  2  1.  5j4  S. 
da  Kremnitz,  e  a  3  1.  N.  da  Sehemnitz, 
sulla  riva  destra  del  Gran.  Evvì  un  ca- 
stello,  ed    una   chieda    cattolica, 

HEILIGENKREUZ  (S.ia  Croce),  bor. 
del  reg.  Illirico,  gov.  e  a  5  I.  ij2  N.  N. 
E.  da  Trieste,  circ.  e  a  8  1.  S.  E,  da 
Gorizia,  sul    Carso,  con    1,000    abitanti. 

HE1LIGENR0DE,  vili,  parrocchiale  del 
reg.  e  gov.  di  Hannover,  contea  di  Hoya. 
bai.  dì  Syke,  a  5  I.  S.  O.  da  Brema,  e 
a  il  1.  N.  0.  da  Nienhurg.  Ewi  un 
convento  di  nobili  donzelle,  e  conta  5oo 
abitanti. 

HEUJGENSTADT,  vili,  delfarcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell' Ens,  ctrc. 
inferiore  del  Wiener-wald ,  a  )|2  I.  N. 
da  Vienna.  Vi  sono  bagni  di  acqua  mi- 
nerale assai  frequentati ,  che  i  romani 
chiamavano   Therma  Célia. 

HEIMGENSTADT,  bor.  della  Bav.,  circ 
del  Meno  Superiore,  presidiai*  di  Eher- 
manstadt,  a  3  I.  ?t\\  E.  S.  E.  da  Bam- 
lierga  e  a  6  1.  0.  S.  O.  da  Bayreuih, 
sulla  ri»»  sinistra  del  Leìn!either.  Ewi 
un  casello  ed  una  chiesa  luterana.  Conta 
4oo  abitanti. 

J I  RI  1  ,W,  E NSTADT,  Heìtighì  stadium,  citta 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  ili  Sassonia, 
reggenza  e  a  17  I.  N.  O.  da  Erfurt,  e 
a  7  I.  N.  0.  da  Mùhlhausen,  capoluogo 
di  circ. ,  al  confluente  della  Geisle  e 
della  Leìae.  E  cinta  da  un  muro .  e 
contiene  un  castello,  4  chiese  cuioliche, 
un  ginnasio,  una  casa  di  correzione,  di- 
stillerie di  granì,  e  fabb.  di  orologi  di 
legno;  la  filatura  della  lana  vì  è  attivis- 
sima Conta  4  000  abitanti.  Questa  città 
fu  abbruciata  nel  1739,  ma  rifabbricata 
poco  tempo  dopo  sopra  un  piano  rego- 
lare; molto  sofferse  nelle  ultime  guerre. 
Dal  1807  al  l8l4  fu  il  capo  luogo  del 
dipart,  d-U'Harz.  nel  reg.  di  Westfalia. 
Il  «ire.  del  suo  nome  couliene  3i,ooo 
abitanti. 

H  Ell.lGENSTELV,  in  ungherese  Ih  .;./•    , 
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bor.  della  Ungheria,  comitato  «  a  3  I. 
1(2  E.  S.  E.  da  O-denburg,  e  a  6  I. 
3j^  N.  E.  da  Gùiu,  mai  ca  di  Ra1>.in- 
kivùl-Superiore ,  sul  Iago  di  Nensiedl, 
con    300   abitanti. 

HEILMERSHE1M,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani.  Vedi  Hejmbhshbim. 

HEiLOO  o  HVLOO,  viti,  dei  Paesi-BasVi, 
prov.  di  Olanda,  parte  settentr.,  circoed, 
e  a  3|4  di  I.  S.  E.  da  Alkuiaer,  e  a  6 
1.  N.  N.  E.  da  Harlem.  Ewi  tuia  sor- 
gente dedicata  a  s.  YVillebrord,  alla  quale 
si  attribuiscano      ertetti   salutari. 

HEILSBERG  od  HEILSPERG,  Hrisper* 
gVz,  città  degli  Stati  -  Prussiani,  prov. 
della  Prussia  Orieot. ,  reggenza  e  a  i4 
1.  5|4  S.  da  Konigsberg ,  e  a  4  '•  Ma 
N.  E.  da  Guttstadt,  capoluogo  di  circ, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Alle.  Rìnchiud-- 
il  palazzo  del  vesc.  di  Ermeland  ,  due 
chiese  cattoliche,  ed  una  cappella  lute- 
rana. Vi  sono  fabb.  di  panni,  conclatoi , 
e  birrerie;  il  comtn.  drlle  lane  e  dei 
grani  vi  è  assai  animato.  Conta  2,3oo> 
abitanti.  ■ — ■  Questa  città,  fu,  nel  1703, 
il  quartier-generale  di  Carlo  XII,  re  di 
Svezia,  e  nel  1807,  il  teatro  di  molti 
combattimenti  fra  i  Fr.  ed  ì  Bussi.  11 
cìrc.  di  tal  nume  contiene  29,000  abi- 
tanti. 

HEILSBRONN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  capoluogo  di  presidiale,  a  3  I. 
3(4  E.  N.  E.  da  Ansp-ich,  «  a  5  I.  i|2 
O.  S  O.  da  Norimberga.  Vi  si  osserva 
la  chiesa  collegiata,  che  rinchiude  le  tom- 
be di  molti  principi  di  Norimberga  e  di 
Braodeburgo.  Ewi  una  fabb.  di  tela  Ce- 
rata, una  officina  per  la  preparazione 
della  robbìa,  la  cui  coltura  è  consid.  nei 
dintorni,  ed  una  sorgente  d'acqua  mi- 
nerale. II  presidiale  contiene  10,200  abi- 
tanti. 

HEILTZ-LE-VTAURUPT,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  della  Marna,  circond.  e  a  ^  I.  E 
N.  E.  da  Vitry-le-Fraoc.ais,  e  a  8  1.  i|2 
E.  S.  E.  da  Chalons-sur-Marne,  capo- 
luogo di  cantone.  E'  residenza  di  un 
solto-inspettore  delle  foreste.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  porci,  stotìV 
di  lana ,  ina  job  che ,  stoviglie  di  terra  , 
chiucaglierie,  e  merci.  Conta  OOO  abitaolt- 

HEIMAD  0  HE1MED,  lago  che  anticam. 
si  assegnava  alla  Nìgrizia  ori"nt.,  ali  E. 
di     u/teilo     chiamalo    vg^i  Tchad .     Ma 
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fi    recente    relazione    di   D^nhnru   e    di 

!     Glapp'Tlon  non  ne  fa  roeqiione. 

RBIMBUAG,  bor.  del  «lue.  Ji  Brunswick, 
distr.,  ciré,  e  a  i  I.  i|4  N.  O.  da  Bluo- 
keuburg  ,  sul  ruscello  del  suo  nome. 
Ili  una  chiesa,  ed  un  ospizio,  e  conta 
700  ahi  tomi.  Si  vedono  nei  dintorni  le 
rovina  d<*lF  ant,  cast-Ilo  di  Heiuihurg. 

MEI  ME,  cantone  dell'Aratila  ,  nella  parte 
montuosa  deirVeinfo,  al  S.  di  Kaukebao, 
*  al    S.   0.  di  Sana. 

1IK1MELV  l'or,  defili  Stati-Prussiani,  prò*, 
di    Ghsves-Berg ,    reggenza    e  a  5  I.   i|2 

0.  da  Dusseldorf,  cìrc.  e  a  1  I  i]4  N. 
de  Gladbach.  Vi  sono  fabbriche  di  ditali 
per  cucire  tanto  io  f^rro  ohe  in  rame  , 
e  di  anelli  di  rame  di  ogni  spezio.  Conta 
700    aiutanti. 

HEIME&SHBIM  od  HEILMKRSHEIM, 

bor.  degli  Stati-Prussiani,  proi.  di  Qleves- 

Bei  -,   reggenza    e    a  5  1.  S.  da  Colonia  , 

cìro.  e  a   2   T   i|2  N.  N.  O.  da  Rombaci). 

Ewi   un  cartello,     fabb.  di  paoni,  ed   una 

cartiera.   Conta  700  abitanti. 
HE1MISWVL,  Tilt,  della  Svizzera,  cant.  e 

a   5   I.   N.   E.  da  Berna,  bai.  e  a  1  1.  É. 

da    Berthoud.    La    parrocchia    contieue 

1,900  abitanti, 
HEIMSHEIM,  citta  del  reg.   di  Wùrtem- 

l>erg,  circ.  del  Necker,  Lai.  di  Leou- 
berg,  a  5  1.  1 |4  0.  da  Stuttgart.  Ewi 
un  castello.  Fu  rovinata  da  un  incendio 
al  principio  del  XVII  secolo,  e  saccheg- 
giata dai  francesi  u*gli  anni  1692  e 
1 695.  Conta  1,000  abitanti. 
HEINAVESI,  borgata  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  e  a  16  1.  S,  E. 
da  Kiiopìo,  distr.  di  Nedre-Sawolax  ,  a 
l4  1-  N.  da  Nyslotr,  sulla  riva  merid, 
del  lago  Kermavesi. 
HK1NEKSD0RF,  bor.  degli  Stati-Prus- 
sianl,  prov.  di  Slesia,  reggenza    e  a     16 

1.  O.  S.  O.  da  Oppeln,  cìic.  e  a  4 
I..  O.  S.  da  Neisse.  Vi  sono  molte  fabb 
di   stoffe   di  lana  e  di  cotone. 

UKINERSPORF,  bor.  del  due.  di  Sas- 
«ooia-Meningen,  uè  li'  Oberlaud,  bai.  e  a 
1  I.  2(3  E.  da  Sounenberg  ,  e  a  2  I 
3|4  E.  N.  E.  da  Nenstadt,  sulla  riva 
destre  dell'llasslach.  Vi  sono  molti  se- 
gato!, si  I  «Mi.  della  birra  rinomata,  si 
fanno  diversi  lavori  m  legno,  il  coi 
smercio  è  eoasiderevole  .  Conta  600 
abitanti. 
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HEINESREUTH,  giurisdizione  signorile 
d**ila  Bav.,  ciro.  del  Meno-Superiore.  Ex 
cìnta  dal  presidiala  di  Steinachy,  ed  ha 
per  luogo  principale  il  bor.  di  Pres- 
seck. 

HEIN1NGEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
teujberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  l 
I.  S.  da  Go|iprngeo,  e  a  8  I.  3j4  N.  0. 
da    I  '  Ima,   con    1,100   abitanti. 

HEINKENSZAND,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
nelfis.  di  Sud-Beveland,  prov.  d'i  Ze- 
landa, circondi  e  a  1  1.  i|4  S.  O.  da 
Gohs,  e  a  5  1.  l|4  E.  da  Middelburg, 
capoluogo    di   cant.,   con   900   abitami. 

HEINOLA.  città  della  Russ.  europea,  nel- 
la Finlandia,  capoluogo  del  gov.  di  Kym- 
menegard,  distr.  di  Sawolax*  Oefredels, 
li  a  i  laghi  di  Ruotsalaio  e  Konnevesi, 
a  21  I.  N.  da  Burgo  e  a  5o  I.  N.  E. 
da  Alto.  E  regolarmente  fabbricata,  ed 
ha  una  chiesa,  una  piazza  da  mercato, 
e    600   abitanti. 

HEINUICHS,  bor.  dogli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggeuza  e  a  li  I. 
S.  O.  da  Erfurr,  circ.  e  a  3  I.  N.  O. 
da  Schleusingen,  sull:  Hasel.  Ha  mollo 
fucin*  ove  si  lavora  ferro,  acciajo,  e  la- 
ta, e  fabb.  di  flanella.  Commercia  di  vi- 
no,  e   conia    1000   abitanti. 

HEINRICHSGRUN,  HEYNESGRUN  od 
HEINRICHSGRIN,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  I.  1|4  N".  0.  da  Elubogen, 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Eger.  Ha  un  bel 
castello,  e  fabb.  di  storte  di  cotone.  Si 
contano  circa  200  abitazioni.  Nei  dintor- 
ni **wi  una  i.ibl".  di  latta,  molte  grau- 
di  fucine,  e  qualche  miniera  di  stagno; 
si  trovauo  pure  delle  pietre  preziose 
dette    di    Ilo-in  a, 

HEINRICHSWALDE,  vili,  degli  Stati  - 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
17  I.  S.  S.  0.  da  Breslavia,  cìrc.  e  a 
4  I.  S.  da  Frankenstein,  con  1,100 
abitanti. 

HEINSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7 
I.  N,  da  Aqiùsgraoa,  e  a  5  I.  I|2  N. 
0.  da  Intiera,  capoluogo  di  circ,,  so- 
pra un  ramo  del  Wurm,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  sinistra  dellj  Roer, 
presso  ad  una  mout.  sul  rovescio  della 
quale  sì  vedono  le  rovine  di  un  castel- 
lo fortificato.  Era  uu  antica  piazza  for- 
te che  possiede  ancoro   un     ritinto    uni- 
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rato  e  dell*  fos«e-  Ha  uua  chiesti  cat-{ 
lotica,  ed  uim  luteruua,  un  ospedale, 
uu  bel  pasteggio,  composto  di  giarJiai, 
\ÌalÌ,  prstie  stagni  che  citile vauo  uu 
nobile  monastero,  incendiato  uel  1711 
Heiusberg  possiede  molte  grandi  iabb. 
di  e 3 unì,  flanelle,  e  unsi  ri  di  velluto, 
distillerie  di  grauì,  telai  da  tessitori,  uu 
conciatolo,  ed  una  cartiera  iu  cui  si  fab- 
bricano particolarmente  le  carie  blèu  e 
violette,  che  servono  alle  fabb.  di  spille 
di  Aqmsgraua,  ec>  Conia  1,700  abitai)* 
li.  —  Gli  auuali  del  paese  tanno  men- 
zione dì  questa  città  nei  to3o-  Fu 
fortificati  sino  al  |54* ,  epoca  iu  cui 
fu  assediata  e  rovinata  dall'  imperatore 
Carlo  Quinto.  Era  il  capoluogo  di  una 
signoria  ,  e  la  residenza  di  p  ■-  •  ■-•■-. 
couti,  dei  quali  Giovami!  IV,  T  ultimo, 
morì  nel  1 47*-  M  e'rc*  'nleriJ  coulieue 
28.200   abitanti. 

HEINSEN,  vili,  parrocchiale  del  r*g.  e 
del  gov.  di  Hannover,  princ.  di  Ka- 
leoberg,  bai.  e  a  1  I.  S.  E  di  full- 
e  a  5  1.  1[2  **  da  Hameln,  sulla  riva 
sinistra  del  Wes-r.  La  filatura  della 
Li..»,  la  costruzione  delle  barche,  e  la 
levigazione  sul  Weser,  souo  le  princi- 
pali occupazioni  de^li  abitanti,  in  nume- 
ro di  1,000  circa.  Vi  ti  /a  pure  comin. 
di   legname. 

HKINZEXBERG.  mont.  d-lla  Svizz.,  cent 
dei  Grigioui,  uella  lega  Grigia  a  5  I. 
l'i  S.  O.  da  Coirà,  limitando  alFO-  la 
giiirisdiziono  di  Tusis,  alla  quale  da 
altresì  il  suo  nome.  Si  estende  dal  8 
al  N.  sopra  uno  spazio  di  1  I.  Ij2,  e 
si  confonde  colle  Alpi  di  Stella.  Biso- 
gna impiegar  due  ore  di  commino  per 
giungere  alla  sua  sommità.  I  suoi  Rauchi 
sooo  di  una  fertilità  osservabile,  ed  of- 
fi  juo  uu  bell'aspetto.  Sì  trovano  m  que- 
sta mont.  quattro  picc.  laghi  ;  quello 
di  Lusch,  rimarcabile  per  la  sua  pro- 
fondila, oun  ha  alcuo  aflueute,  uè  alcu 
DO  bC"lo  visibile;  qualche  volta  si  Sen- 
te oel  fondo  del  suo  letto  uu  gran  ra- 
mare la  cui  cagione  si  attribuisce  allo 
slogo  sotterraneo  delle  acque.  Vi  souo 
all'intorno  ó  comuni  i  cui  abitanti  par- 
lano  la   lingua  romantica. 

HElRAS,    bor.  del  Portogallo.    PedìElBkS. 

HEITERSHEIM    od     HEYTÉBCHEN , 

citta    del     gr.     due.     di    iJadeu,     cito,     di 
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Tre  Meta  e  Wieseu,  .■  \-  I  1  ..  ,  J;  ba?^ 
.1  S|4  di  I.  O.  da  Sieufeo,  e  a  o  I. 
ÌJ4  8.  O.  da  Friburgo,  sul  limila  del- 
la Foresta  Nera,  «  sopra  un  picc.  ru- 
scello che  t»i  getta  w[  ft-nu.  Rinchiude 
uua  ehiesa,  uu  bel  castello  in  cui  ri- 
siedeva uu  tempo  ìl  gran  priore  del- 
lordine  di  s.  Giovanni,  che  sedeva  e  vo- 
tava alla  dieta  del)  impero.  Conta  i,5u  .« 
abitami.  Il  grau  priora/ o  fu  soppresso 
nel  1806.  Il  bai.  di  tal  noma  couùeua 
8,100  abituiti. 
KEITSBUUy  o  HEVTESBURY ,  bor. 
della  Ingh.,  contea  di  Wilts,  band  rad 
del  suo  nome,  sulla  riva  sinistra  detta 
Whily-Bourne,  a  5  I.  3|4  O.  N.  O.  da 
Salisbury,  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Brad- 
ford, al  S.  O,  della  vasta  pianura  di 
Salisbury.  Vi  si  goda  na  aria  puris- 
sima. Fu  distrutta  io  parta  da  un  in- 
cendio oel  1760,  ma  si  rifabbricò  beu 
presto.  Evvi  una  grande  chiesa  parroc- 
chie, imo  spedale,  ed  una  casa  di  ca- 
rità ;  vi  sì  fabbricano  pauui,  e  sì  tieue 
una  fiera  aouua  per  bestiami.  Questo 
bor.  invia  dua  membri  al  parlamento,  e 
couta  l,3oo  abitaiit*. —  I  diutorui  ab- 
bondano di  antichità  interessanti,  e  po- 
liti cantoni  della  stessa  es'eusiooe  tro- 
vanti io  Iugh  che  presentino  lauti  a- 
vauzi  degli  antichi  tempi.  Si  trova  un., 
gr.  varietà  di  m ouu menti  della  indu- 
stria, delle  scienze,  e  d-*gli  usi  d-i  bre- 
toni, romani,  sassoni  e  danesi.  L  Inni- 
ili-d  di    tal  uoioe  contiene  5,100  abitanti. 

HEJ \Z,  prov.  dell'Arabia.   Vedi    11 t-.iu \l. 

HEKELGEM.  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabauta  merid.,  circood.  e  a  \  I 
N.  O.  da  Brusselles,  caut.  di  Assche, 
Conti    l*4°"  abitjoii. 

HEKlAR  «  HAKAftlA,  riviera  della  Tur. 
asiatica,  che  nasce  dal  versatujo  merid. 
dei  monti  Hekiarc,  nel  pascialicato  eU 
Vai),  al  S  E  del  lago  di  questo  um;ii-, 
passa  a  Djoulamerk.  entra  nel  Kurdi- 
stan, ove  bagna  i  pascialìcati  di  Ch*>h- 
rezub  e  di  Mossul,  e  si  congiunge  al 
Zarbsoui,  alla  n-a  destra,  dopo  un  Cor- 
so   di    circa    55    leghe. 

HEK1ARI  o  HEKIARS  (MONTAGNE 
UKtilJ  ),  ii'-uj  di  ni -nf.  d'Ha  Tur. 
asiaiica,  pascialicato  di  Vnn.  foconi  ncia- 
no  |ih-.vi  la  estremila  onora,  del  I. .  >. 
di   Yao,  alla  sorgente  del     Kbabur,    ove 
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sì  on  ..■■■.  >  ai  monti  Nimrod,  si  di- 
rigono prima  .ti  S.  E.  poi  all'È  ,  ■■•  t\ 
uniscono,  al  A  di  Ubagli,  alla  mout.  che 
din  Joiui  il  Iago  'li  Van  li  quello  di 
Ourtuiah.  li  niri.i  una  estensione  di  cir-i 
ca  60  I.,  a  urapndauo  ini- rumarne  al 
S    O.   e  al   S.  1 1   li  ■"   di   Vai»,    il     quale 

mandano    molta    riviere,    l'i '    no     il    Io- 

ro    ".fui.-    .i.i.l  1    tribù  da  cui    >unu    abitate. 

Eli-  Kl  \1U  o  UKIvUHS,  tribù  kurda  del- 
i.i  Tur.  asiatic*,  uel  pascial.  di  Vati,  Il 
suo  capo  risiedo  0  Djuulauierk.  Dà  it 
suo  imiue  ad  una  catena  tuoni  uosa,  Ji 
cui   abita   Mfii    I-    valli. 

HEKlM-KrU>J  o  EKLM-fUN,  gr.  bar. 
dnlla  Tur.  asiatica,  pascialieato  di  Ma- 
raschi saugiacato  e  a  tò  I.  N.  0.  da  Ma* 
l.'ti.i,  e  a  26  I.  S.  E.  da  Sivas  ,  sopra 
un  monticello,  «  presso  ad  uu  grosso  ru- 
ne-Ilo. Sì  compone  di  s5o  case  ben  fab- 
bricate con  mattoni  secchi,  ti  possieda 
uu  buon  caravauserai  ed  una  piccola 
moschea. 

HÈKLA,  HECLA.  o  ECLA,  moot.  e  -ut 
cauo  della  Islanda,  nel  Sudlaud  ,  presso 
la  costa  S.  U.  iella  is.,  a  4  '•  ^a'  mare 
e  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Skalholt.  La  sua 
soiuuii'a,  alla  quale  si  perviene  faciluieu- 
te  ueir  astate  dopo  li  sua  ultima  eru- 
zione del  1766,  si  divide  in  tre  cime!.  Si 
contano,  dal  ioo4  al  *7nt>,  -3  eruzioni 
'l-ll  Hèkla,  che  devouo  essere  state  con- 
sid.  ,  se  si  riflette  alla  vasta  quantità  di 
materie  vulcaniche  sparse  iutorou  a  que- 
sto  ignivomo,  ed  aucha  nel  fondu  del 
mare  vicino  a  sopra  le  picc.  is.  che  que- 
sta gr.  sucu%sioui  fecero  sortire  dal  se- 
no della  acque.  La  eruzioni  di  questu 
vulcano  dicousi  di  uu  carattere  il  più 
maestoso  ed  insieme  spaventevole  ;  esse 
«ì  annunziano  cou  f*uoiueoì  invero  sin- 
gularts»iuiì,  iucuminciaudo  da  uu  sordo 
tumore;  la  terra  si  apre  cuu  gr.  detooa- 
nani-  e  molte  meteore  infiammate  circon- 
dano il  vulc.iuu  ;  allora  i  ghiacci  -uu* 
moniicchiaii  si  spezzano  faceudo  un  ter- 
ribile rumore  ;  escono  accese  Mamme  e 
dal  in^zzo  del  fumo  che  le  accompagna 
i  continui  lampi  a  globi  di  fuoco  uè 
accrescono  1  imponente  spettacolo  ;  succe- 
da uua  furiosa  pioggia  di  sassi  di  dif- 
ferenti sorta  p  che  lauciati  venguuo  a 
gran  disi.,  cnmpieudu  questa  scèua  jui- 
mirabile  e   lui  tuo  >a    uu    torrente     acceso! 

Tom.  Ili,  r.  I. 
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di  lava  che  distrugge  1  vaili  suoi  lijuclii, 
ed  una  denso  pioggia  di  sabbia  e  ce  ur- 
rà .  Il  duolo  nei  ditit-irui  iumiediaii  d>a 
crateri  consiste  in  un  atuuian-o  di  pol- 
vere di  pietra  fina  e  sottile  ,  e  di  te- 
ucri, ma  uou  oltre  lava  ;  questa  esisto 
ad  uua  gr.  distanza  uelle  altra  pani 
della  montagna,  e  forma  molte  spacca* 
tura  e  caverne,  nella  quali  gli  abit.  uitt. 
tooo  al  sicuro  i  loro  bestiami.  Esce  uu 
vapor  caldo  da  diverse  piccole  aperture 
presso  la  sommità  del  vulcano,  ed  il  ter- 
mometro che  ali1  aria  è  ut  di  sotto  del 
rV*,  munta,  allorché  si  sotterra  ,  sino  ti 
120°  ed  anche  i5o°  (Fahrenheit).  L'IIe- 
kla  fu  visitato  e  descritto  nel  1772  \^a 
Giuseppe  Banks  »  uel  iBooJa  Sir  Gior- 
gio Mackeuzie .  Olafsou  e  P"w'*sen  oe 
avevaoo  calcolato  l'altezza  a  odo  tese;  1! 
generale  ttoy  lie  dava  760  «  più  receu- 
leuiduU  sic  J.  iiauuley,  trovata  aveva  la 
elevazione  di  questo  vulcauo  di  672  i- 
se.  Glieuiauu  ouu  creda  esatte  queste  mi- 
sure, e  che  la  cima  dell  11  k'a  uou  sia  u 
meno  di  860  tese  sopra  il  livello  del  mare. 

HEKLE-FIELD,  picc.  catena  di  ni. >iii.  del3 
la  Norv.,  nel  S.  della  dioc.  di  Chrisliau* 
sin',  sul  limite  dei  bui.  di  Mandai  e  di 
Nedeuaes.  Formi  la  parta  più  meridio- 
nale della  gr.  cateoa  del  Laug-fìdd,  e  ter- 
mina verso  il  S.  col  capo  Linduaudes,  e- 
stremità  merid.  della  Norvegia. 

HEL,  riviera  della  Ingh ,  contea  di  Cor- 
uoraglia,  huudred  di  Kerrier.  Ha  origi- 
uà  un  poco  al  N.  di  Helsloue  ,  scorra 
verso  l'È.,  e,  dopo  ater  ricevuto  il  Faf, 
si  getta  n  Ha  Mauica,  col  mezzo  di  uua 
larga  imbocca,  dopo  un  corso  di  0  leghe. 
Forma  il  porto  di  Helfurd,  assai  profou-- 
do   oude   ricevere  i   più   gr.   navigli, 

HELA  ,  bor.  degli  Stati  •  Prussiani ,  prov. 
della  Prussia  occid.  ,  reggenza  e  a  7  1. 
N.  N.  E.  da  Dauzjca,  circ.  e  a  8  1.  ij4 
0.  da  Neustadt  ,  alia  estremità  di  ima 
lunga  penisola  sabbiosa  del  gollo  di  Dau- 
zica.  Non  é  abitato  che  da  poveri  pesca* 
tori.  —  La  penisola  ha  7  I.  di  luughez- 
ra  sopra  i|2  di  media  larghezza,  e  fur- 
ala al  N.  ed  all'È.  la  baja  di  Putzig  $ 
parte  del  golfo  di  Dauzica;  presso  all'ist- 
mo die  la  congiunge  al  cuntiueute  si 
trova   il   faro   di  Ruckshofeo. 

I1ELA1S,  a  ut.  città  d-Ha  Palestina,  fra  iì 
Libano   ed  il  muuts    Celsius. 
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JIELtM,  oìtlà  dalla  Palestina  iu  viuiuanzn 
al  Giordano,  in  o »ii  Dovid  sconfìsse  So- 
baeha   g-nerale   dei   sirii. 

HELAVUA,  oasi  dell'  Egitto.    Vedi    Oasi 

(GHiSDE). 

HELBA  o  CHELJ3A,  citta  della  Palestiua 
nella    divisione   della    tribà    di    Aser. 

HELBO,  is.  del  Mediterraneo,  oel  mare 
di   Rhodes,   secondo   Plinio. 

HELCATH  o  HALCATH,  ritta  della  Gin 
dea,  n^lla  tribù  di  Aser,  dottata  ai  leviti 
della   famiglia   di   Gersoo. 

HELCEUUS,  città  della  Gallio,  presso  a 
TriOoci,  chiamata  HtUi'etus  nell'  itinera- 
rio di  Antonino,  ed  HeteUus  nella  tavo- 
la   Peutinge.riaoa.    Stara    a  12  m.    al   S.    di 

Argentovaùtm. 

HELCZMASOCZ,  viU.  della  Ungheria. 
Vedi  HannsdouP. 

HELD15URG,  citta  del  due.  di  Sassonia- 
Memiogen,  prin.  di  Hildburghausen.  ca- 
poluogo di  bai  a  io  1.  i[2  S.  E,  da 
Meioingen,  e  a  3  1.  i|3  0.  da  Cobargo, 
ri'  |>ìeJi  di  una  muot.  di  basalto  ,  sulla 
sommità  delta  quale  evvi  il  cartello  for- 
tificato dello  stesso  nome,  che  oontìeue 
una  chiesa  ed  no  pozzo  di  223  piedi  di 
profondità,  tagliato  nella  roccia.  E  cìnta 
■li  mura  fiancheggiata  da  torri  .  con  6 
porte,  ed  ha  due  chiese,  un  palazzo  pub- 
blico, un  ospedale,  una  iofermeria,  bir- 
rerie e  fabb,  di  acquavite  di  grani.  Vi 
si  tengooo  6  gr.  mercati  annui  per  be- 
stiami, e  conta  900  abitanti ,  avendone 
6,000   tutto   i!   bai.    del  suo   nome. 

HELDEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di 
Limburgo,  circond,  e  a  5  1.  i|2  N.  da 
Kureniooda,  caot.  di  Horst.  Ha  uoa 
labb.  di  amido,  un  conciatolo.  4  lflbb, 
dì  acquavite,  6  officine  di  tessitori  e  6 
birrerie.  Conta  2.100  abit  ,  ed  è  patria 
dello  storico  Kueppenberg.  —  Sì  trova- 
rono nelle  torbiere  dei  dintorni  ad  una 
profondità  da  tre  a  dieci  piedi  grossìssi 
mi  corpi  di  alberi  bene  conservati  ;  que< 
Bti  alberi  sotterrati  da  molto  tempo  so* 
uo  quercia,  abeti  e  bettula  tuttora  buo- 
ne    pei  lavori   del   falegname. 

11ELDEK  (LE),  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
■lì  Olanda,  parte  setteolr,  ,  circond.  e  a 
8  I  I|3  N.  da  Alkmaer,  e  a  4  I.  3|4  N. 
da  Z >(>♦*.  sul  Marsdiep,  che  divìde  il 
pontineute  dalla  is.  TVxel.  Lat.  N.  6a° 
-     \i"  ;    long.  'E.   S    zhf    ."a".  Evvi 


Il  È   L 

un  furfc-t  elle  difende  il  Lamlsitiep,  luogo 
di  sbarco  al  S.  O.  di  questa  unr.  e  do- 
ve risiede  un  comandante  di  piatta  ili 
terza  classe.  Le  Httlder  possiede  fab Li. 
di  polvere  e  dì  amido,  conciato)  e  bir- 
rerie. Fa  qualche  comm.  con  Arusle*- 
1!  ini.  con  dai  comnnica  mediante  il  ca- 
nale del  Nord.  Conta  1,600  abit.,  fra  i 
quali  uu  gr.  numero  di  piloti  abili  a  di- 
rigere attraverso  il  Marsdiep  i  navigli 
che  vanno  all'  Helder.  — ■  Ai  S.  0.  di 
questo  bor.  evvi  un  prolungamento  dì 
dune  chiomate  il  Zanddyk,  che  ha  cir- 
ca 10  I.  di  estensione  e  4°  piedi  di  lar- 
ghezza alla  sua  sommità,  ove  s>  codino- 
se  una  buona  strada  .  Fra  li  Zanddyk 
ed  il  mare  del  Nord,  avvi  una  pianura 
che  abbonda  dì  lepri.  L1  ammiraglio  *>- 
laudese  Van-Tromp  fu  ucciso  nel  io'j.» 
alla  vista  di  questa  città  in  un  combat- 
timento navale.  Gì'  inglesi  vi  fecro  un*» 
sbarco  il  giorno  a8  agos'o  »799  ,  n»a 
furono   costretti   a    rimbarcarsi. 

HELDRUNGEN,  città  degli  Statt-Prtissia- 
ut,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  12 
I.  0.  S.  O,  da  Merseburg,  oirc.  e  »  <> 
I-  N,  0.  da  Eckartsberge,  sopra  uniu- 
scello,  iiou  lungo  da  l' Unstrui.  Vi  sono 
officine  di  salnitro  e  potassa,  distillerie 
di  grani,  e  fabb.  di  aceto.  Cuuta  1,200 
abitanti. 

HELECHOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Gaceres,  n-lla  Estremadura,  a  9  I.  5|$ 
S.  da  Gtiadalupa  e  a  9  1.  E.  da  Caiu- 
panarìo,  presso  la  riva  sinistra  della  Gua- 
dìana.   Couta  óoo  abitanti. 

HELEDUS,  fi.  della  Gallia  Narbooese,  se- 
condo   Festo  Aviano. 

rIELEL,     città    della  Barbarla,   Vedi  Hf 

LELk. 

HELEN  (s.)  ,  vi»,  di  Fr,  dipart.  delle 
coste  del  JVord;  circond.,  caot.  E.  e  a 
1  I.  1)3  E.  N.  E.  da  Dinan,  e  a  l3  I, 
i|2  E.  S.  E.  da  s.  Brieuc.  Vi  si  tengo- 
no due  nouue  fiere  per  cavalli  e  bestia- 
mi,  e  conta    1,000   abitanti. 

HELENA  (sta),  is.  dell'Oceano  Atlantico 
equinoziale.    Vedi  Eleni   (S.ta). 

HELENAE  INSULA,  o  IS.  DI  ELENA, 
is.  della  Grecia,  n>«l  golfo  Laconico,  alla 
imboccatura  dell'  Eurota,  in  faccia  alla 
città  di  cy/hium,  secoudo  Pausanti.  Fu 
cosi  chiamata  perchè,  dopo  la  presa  -li 
Troja,    quivi  approdò    bi  famosa  Eìeuu, 
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Portò  primi  il  noma  di  Cfanaea.  a  più 
modani  taieate  quello  Hi  Spalava.  Al 
'  Hip  ■  di  Strabone  era  deserta  ed  in- 
cita.  Vedi  Mìcbonisi. 

HELENE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Lozere,  circood.  e  a  2  I.  E.  da  Monda, 
cani,  e  a  2  I.  i|3  O.  N.  O.  da  Bley- 
roard,  sul  Lot.  Vi  si  fabb.  sa)  a  e  cadi. 
Conta  circa   200  abitanti. 

HELENE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  ciruoud.  e  a  4  b  *]3  N.  E.  da 
Ej.i11.1l,  cant.  e  a  2  I.  \\\  N.  N.  0.  da 
llruyeres,  sulla  riva  destra  del  ruscello 
X  Arentelle.  Vi  sono  gr.  fucine  da  fer- 
ro, e  conta    600  abitanti. 

HELENE  DE  LA  LANDE  (S.te),  vili 
di  Fr.,  dipart.  della  Gironda,  circond. 
e  a  6  I.  N.  0.  da  Bordeaux,  cant.  e  a 
a  I.  n4  S.  O.  da  Casielnau-de-Medoc. 
Vi  si  tengono  due  fiere  annue  per  be- 
stiami, e  conta   800   abitanti. 

HELEX'S  o  S.  HALEN'S,  casale  della 
lugh.,  contea  di  Lancastro,  huudred  di 
West-Derby,  parrocchia  e  a  t  I.  E.  N. 
E.  da  Prescott,  e  a  3  I.  3(4  E.  N.  E. 
da  Lirerpool.  Evvi  una  fabb.  di  specchi, 
e   molte    di    vetri     e   bolligli*. 

HELEN'  S  (S.t),  parrocchia  della  logli., 
contea  di  Southampton,  sulla  costa  set- 
leotr.  dell' is.  di  Wight,  liberty  d'  East- 
Medìna.  Ha  uua  rada  in  cui  i  navigli 
d*lla  compagnia  delle  Indie  orientali  si 
fermano  per  lo  più  onde  provedersi 
ni  acqua  e  di  viveri  .  In  tempo  di  guer- 
ra quivi  si  fa  uo  gran  commercio.  AI- 
1  ingresso  di  qnesta  rada  evvi  una  quan- 
tità di  roccia  chiamate  Mixeu.  Conta 
80  1    abitanti. 

HELENSBURGH,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  2  I.  i|2  N.  0.  da 
Dumbartou,  deliziosamente  situato  sulla 
riva  settentr.  dell'estuario  della  Clyde, 
in  prospetto  di  Greenock.  E  assai  fre- 
quentato pe1  suoi  bagni  marini,  e  conta 
5oo  abitanti. 

HELEPH,  due  città  della  Palestina,  nella 
tribù  dì  Neft?Ii,  una  delle  quali  è  chia- 
mata anche  Meheteph. 

HELETA,  borgata  delia  Persia,  prov.  di 
Fars,  a  46  I.  S.  O.  da  Scìrae,  sulla 
costa  occid.  del  golfo  Persico. 

HELETTE  o  HELLETTE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  circond.  a  a  6 
I.  l|2  O.  N.  0.  da  Maulèon,  cant.  e  a  5  1. 


H  E  L  36 -7 

."|4  N.  O.  da  lholdy.  Vi  sttengnnodu- 
annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  1,100 
abitanti.  Nel  giorno  i4  f**bbraro  1814, 
nelle  sue  vicinanza,  vi  ebbe  uno  scontro 
fra  gl'inglesi  e  i  fraucesi,  nel  quale  que- 
sti   ultimi   furono  respinti. 

HELGE-AN  od  HELLGE-AN  ,  riviera 
della  Svezia,  che  sorge  dal  Iago  Mockeln, 
nella  parte  merid.  della  prefettura  di 
Kronoberg,  entra  tosto  io  quella  di  Chri- 
stianstad,  di  cut  bagna  la  parte  oneot., 
e  -i  getta  nel  Baltico,  presso  Ahus,  a 
4  1»  l|2  S.  O.  da  Soelfvitsborg,  dopo 
un  corso  di  circa  26  leghe.  Forma 
molti  laghi,  il  più  coDSid.  dei  quali  ■ 
1'  Helgesioen,  che  ha  3  I.  di  lunghezza, 
eli.  i{2  di  larghezza,  e  sulle  rive  set- 
tentr. del  quale  si  trova  la  città  di  Chri- 
stinnslad. 

HELGELAND,  prevosto  della  Norvegia, 
Dflla  parte  merid.  del  bai.  e  della  dio- 
cesi   dì    Nordland,     coti    24.600   abitanti. 

HELGOIVAR,    bor.    della    Spagna.   Vedi 

ElCOIB&R. 

HELGOLAND,  HELtGOLAND  od  HEI- 
LIGA-LAND,  Hertha  0  Insula  Sanrta, 
is.  del  mare  del  Nord,  a  12  1.  O.  S. 
0.  dalla  estremità  S.  O.  dello  Slesw'ig, 
e  a  i5  I,  1I2  O.  dalla  estremità  occìdt 
dell' Holatein,  al  N.  O.  della  imbocc. 
dell'  Elba,  e  al  N.  O.  di  quella  del  We- 
ser,  al  64°  117  34"  di  iat.  N.  e  6°  Ss' 
68;/  di  long.  E.  Si  divide  in  parte  alla 
ed  in  parte  bassa,  separate  da  una  linea 
di'roccie,  che  ha  ÓOO  passi  di  lunghez- 
za, e  alla  quale  si  giunge  per  una  sca- 
la di  centottaDta  gradini.  La  maggiore 
altezza  di  questa  JS.  piena  di  roccie,  et 
di  216  piedi  a!  di  sopra  del  livello  d**l 
mare.  La  parte  alta  ha  4  -  -■'  passi  dì 
circuito,  e  rinchiude  uu  furte,  un  ma- 
gazzino di  polvere,  un  arsenale,  una 
chiesa,  una  scuola  e  vari  magazzini  di 
viveri  ;  vi  si  contano  54^  case.  L"  al- 
tra parte  non  ha  che  >-V'  '  pass»  di 
cir  conferenza,  ma  giornalmente  si  ac- 
cresce, e  contiene  78  abitazioni.  Pres- 
so e  all'È*  di  Helgoland  si  trova  la 
picc-  is.  delle  Duue,  la  quale  non  è  che 
un  ammasso  di  sabbia,  cinta  da  un  gran 
numero  di  scogli,  e  000  abitata  dal 
l654,  iu  cui  rimase  pressoché  affatto 
sommersa.  Helgoland  è  difesa  da  moltf 
batterie,  e  possiede  due  buoni  porti  na* 
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turali  cb  amati  porti  del  Noni  a  ò*el 
S.n!.  La  pedini,  il  pil'-t.T'jo,  ei  il  l'omm. 
S  ino  qnì»i  importanti  ;  il  prodotto  an- 
nuale della  pesra  è  siimelo  6  orto  lire 
■tarline,  Amburgo  fece  inalzare  sa  ijoe- 
Si*  is.  un  faro  pei  Dovigli  eh'  entrano 
riell*  Elba.'  Conta  3,noO  abit..  tedeschi 
luterani.  Il  suo  capoluogo  porti  lo  stes- 
so nome.  —  Questa  is.  dipendeva  Hai 
dna.  di  Holsteìn,  nella  Dan.,  sino  al 
1807,  in  cui  se  ne  impadronirono  gì' In- 
plesi,  ni  quali  fu  ceduta  definitivamente 
nel  i8»4'  Durante  il  blocco  coofinenta- 
le,  diventi*  un  punto  importante  p«l 
commerci»,  e  \\  g\  stabilì  nllorn  un  He- 
posito  di  derrate  coloniali,  e  di  prò- 
ciotti  delle  loro  fabbriche  ;  la  popolazio- 
ne arrendeva  iti  qecl  tempo  a  circa 
6,000  abitanti.  Vi  s»  mantiene  un  gover- 
natore, un  sotto-governatore,  un  maggior 
rb  pìaiza,  ed  una  guarnigione  di  circa 
4'>o  uomini.  —  Helgoland  fu  un  tem- 
po un  luogo  venerato,  rome  lo  ìndica 
il  suo  nome.  Si  cred-  che  all' epoca  de- 
gli ant.  Germani,  fosse  consacrala  alU 
ripa   Herlha   (la    terra). 

HELLVS,  città  episcopale  dell'  Egitto,  se- 
condo   Leon»   il    Saggio. 

BBMCE,  città  dell'Acca,  sul  golfo  d. 
Corinto,  al  N.  di  Br/ra,  assai  fionda 
pel  suo  cnmm.  marittimo  sotto  i  j«nii 
e  sotto  gli  achei,  prima  dell'arrivo  dei 
dnrn  nel  Peloponneso.  Fu,  diesi,  inghic- 
lita  da  un  terremoto,  ?>*]?*  anni  prima 
di  Gesù  Cristo.  Pausatila  non  ne  fide 
che  |e  rovine,  e  Strabone  ne  parla  come 
di    una   tittà   distrutta. 

HELICE,  città  d»Ma  Tracia,  Della  Sardi* 
t-a,  fra  I'  Oesctts  e  le  montagne  ,  sulla 
strada  di  Sardira  a  Filippopoli,  secondo 
1    itinerario   di    Antonino. 

Jl ;  LICE,  due  città  della  Grecia,  una  nel- 
la   B-ozia,   e   I'  al'ra    nella  Tessaglia. 

URLICHE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
I.  3j4  N.  O.  da  Siviglia,  e  e  13  1.  112 
E.  N.  E.  da  Moguer,  «opra  un  ruscel- 
lo, in  un  fertile  territorio.  Ha  un  ospe- 
dale,   e   conta    1,600    abitanti. 

HEL1ER  (*.)  °  S-t  HELL1ER,  città  cap. 
di  Jersey,  una  delle  is.  Nurunitde,  che 
dipendono  dalla  Ingh.,  sulla  costa  morie! 
della  j*.,  presso  la  baja  di  s.  Ambiò,  fiat. 
IN     /|0°    |5';   long.     O.    (f    34'.     Sede    d. 

itu  governatore    e   di   uro  corte  di  giusti- 
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zia  ;  consìste  in  molte  strade  larghe,  b*J 
ne  lastricate  e  bagnate  da  diversi  corsi 
di  acqua  ;  le  cas*»  benissimo  fabbricate  , 
si  aumentano  e  si  abbelliscono  tutti  i 
giorni  .  Evvi  tuia  bella  piazza  quadra- 
ta, adorna  della  bella  statua  equestre 
di  Giorgio  II,  ed  un'  altra  piazza  co- 
ni >d. unente  situata  pel  mercato  .  La 
chiesa  parrocchiale  è  gr.  ,  ed  ha  molti 
belli  monumenti  ;  sono  vi  varie  cappelle 
pei  cabinisti  e  melodisti,  una  casa  parti- 
colare pei  cattolici  romani,  un  pìec.  tea- 
tro, una  pubblica  biblioteca,  un  ospeda- 
le ed  una  prigione.  Evvi  pure  Uti  gr. 
arsenale  marittimo  e  militare.  La  baja 
di  s.  Atibin  vi  forma  un  buon  porto  con 
molo .  Partono  regolarmente  dei  piche- 
hotii  per  Weymouth  e  Southampton  ,  e 
si  trovano  dei  bastimenti  da  trasporto 
p-r  Bristol;  infine,  questa  città  è  assai 
animata  per  I*  affluenza  degli  stranieri  , 
quivi  allenati  dalle  sue  delizie  e  pel 
commercio*  Conta  10100  abitanti,  che 
formano  quasi  la  metà  della  popolazione 
dell'  isola. 

(1EMGOLAND,  isola  del  mare  del  Nord. 
Vedi  Hbigolìnd. 

HELINGA,  città  della  Spag.  tarragonese, 
menzionata   da   Polibio    ed    Appiano. 

HELLADA,  fi.  della  Tur.  europea  Fedì 
Eluda. 

HELLALYEH  (EL)  ,  bor.  della  Nutria, 
paese  e  a  27  I.  S.  E.  da  JLJalfay,  e  a  3a 
1  M.  N.  O.  da  Sennaar  ,  sulla  riva  de- 
stra del   lìahr-el-Azrah. 

HELLAN'S  (s,),  una  delle  is.  Sorlinghe, 
presso  la  costa  della  Ingh. ,  contea  di 
Cornovaglia.  al  N.  O.  della  is.  di  Tre- 
sco, e  IMI.  di  quella  di  s.  Martin.  Lat. 
N.  49°  óo/;  long.  0.  8°  37'.  Malgrado 
li  100  ingerì  di  buona  terra  eh1  essa 
rinchiude,  non  è  abitata  e  non  serve  che 
come  luogo  di  pascolo.  Vi  si  osserva  li- 
na delle  più  aot.  chiese  della  Gran-Bre- 
tagna. 

HELLAOUV  (EL),  bor.  della  Nutria,  reg. 
e  0  3l  I.  N.  N  O.  da  Sennaar,  presso 
la  riva  sinistra  del  D-ihr-el-Azrok,  a  £  I. 
i|2   al    di    sotto   del  confluente  del  Rnhiol. 

HÈLLAS,  nome  che  significa  ora  tutta  la 
Grecia,  ed  ora  una  gr.  parte  di  essa  di- 
stinta dall'  Epiro,  dalla  Macedonia  e  dal 
Peloponneso,  ora  un  cant.  della  Tessa- 
glia    abitato    in     origine     da     Elleno    figlio. 
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dì  Denralione,  «d  ora  nna  citta  (folli 
T-ssa^lia.    fra    la    Firsi^lia    e    tV1*>lir*>a. 

HELLEBKK,  vHL  dalla  Dan.,  nella  dioce- 
si e  sulla  cotta  N.  E.  della  ia.  Sedland, 
lini,  di  Frsderìofcftliorg,  all'  isgreato  let- 
tantr.  del  Snnd,  a  i  I.  i|4  N.  O.  da 
Elsanenr  e  a  io  I,  N.  da  CoparitugHie, 
^  i  sono  fatili,  di  calzetta,  filafoj  ili  co- 
lon*, e  In  importami»  manif.  r|"  armi  di 
Sdì  immelmano ,  eh**  somm  lustra  circa 
^,noo  focili  ogni  anno,  c«me  pure  ima 
pr.    iittanfitsi    di   lavori   in   f-rro. 

HEI.LBFOBS,  parrò;-,  rlolk  Svena,  pref 
«  a  iS  I.  N.  N.  ria  Oerebro,  haerad  dì 
Cìrythytr*.  Ha  una  fucina  ch«  sommini- 
stra 2,^00  quintali  di  ferro  Ogni  anno. 
\  i  si  scavava  un  tempo  una  num-i  a  di 
argento* 

HEfXÈH  (EL),  rill.  dell'aho-Egitto.  pro- 
di Teb",  sulla  riva  destra  del  Nilo,  in 
faccia  ad  Esne.  In  Ticiuanza  stanno  le 
rovini»   di    Contra-Lato. 

HELLER,  HILLAH,  IIELLA  o  ELLE, 
città  d«lla  Torchia  asiatici,  paftciaKca- 
lo  »  a  12  1-ghe  S.  da  Bagdad,  capoluo- 
go di  sangiacato  e  residenza  di  nn  gover- 
natore dipendente  dal  pascià  di  B-igdad, 
al  52°  38'  di  lit.  N,  sulla  riva  destra 
dell'  E u (rat»,  che  la  divide  da  un  sobbor- 
go assai  considerevole  ,  al  quale  comu- 
nica mediante  od  ponte  dì  battelli 
di  mia  rozza  cnstruzioD*  .  Il  fiume 
lia  in  questo  luogo  circa  f\OQ  piedi  di 
larghezza  e  l\0  di  profondità  in  pnmi- 
v»ra.  Questa  città  è  grandissima  ,  ma  il 
suo  circuito  murato  trovavi  in  parte  ri- 
pieno di  giardini  piantati  di  datteri  ,  ce- 
dri, granati,  ec.  Le  strade  sono  strette 
e  non  lastricate,  e  le  case  assai  bassa  so* 
no  in  generale  fabbricate  con  mattoni 
secch  .  Si  osserva  sulla  riva  del  fi.  il 
castello  occupato  dal  governatore.  Sono- 
ri molte  moschee,  una  delle  quali  situa- 
la fuori  delle  mura  e  chiamata  la  mo- 
schea de|  Sole,  è  assai  cai.  fra  i  mao- 
meir.iiiì  thii'i  ;  trovarsi  pure  dei  caravan- 
?erai  ed  tino  vasto  e  ben  regolato  ba- 
rar. Si  fabb.  cinture  di  cuojo  ,  veli  di 
seta,  selle  e  bardature,  majotìca  comune 
ec.  Helièh  è  importante  come  fondaco 
di  Bassora  e  di  Bagdad.  Ewi  una  doga- 
na, e  conta  1 2,ooo  abitanti.  —  Il  ehm1! 
e  buono  e  sano,  quantunque  i  calori  Ste- 
no  fortissimi  da  aprile  ad  ottobre.    Il   ter- 
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riiorìo  vicino  £  piann  ed  estremamente 
fertile,  ma  1'  agricoltura  e.  assai  ueg li- 
la;  era  un  tempo  intersecato  da  canali 
levati  dal  Tigri  e  dall  Eufrate,  che  Oggi- 
ai  si  riconoscono  appena.  —  Tutti  gli 
autori  si  accordano  a  riconoscere  nel 
luogo  che  occupa  Helièh  nna  parte  di 
quello  che  abbracciava  la  cel.  Babilonia, 
ma  ad  eccezione  dì  un  gr.  numero  di 
mattoni  coperti  d'  inscrizioni  in  caratteri 
cuneiformi,  non  vi  si  scorge  alcun  rima- 
suglio di  quest  ant.  cap.  ;  credesi  soltan- 
to che  gli  avanzi  di  una  torre  situala  so- 
pra una  collina  sieno  quelli  della  grossa 
torre  del  tempio  di  Belo,  menzionata  da 
Erodoto.  A  a  O  3  1.  intorno  ad  Helièh 
si  trovano  molti  ammassi  consid.  di  ro- 
vine, nelle  quali  si  suppone  riconoscere 
alcuni  ant  monumenti,  ma  la  distruzione 
n'»»  sì  estesa,  che  non  si  poti  determinare 
esattamente  a  quale  specie  di  edilìzi  que- 
ste   rovine    appartengano. 

HELLELAND,  parroc.  della  Norv.  ,  dioc. 
e  a  26  I.  O.  N.  O.  da  Christiansand  , 
bai.  e  a  1.3  1.  S.  E.  da  Stavanger.  con 
2,Q00    abitanti, 

HE1-LENES,  città  della  Spagna  tsrragooe- 
B»,    nelle    t-rre    dei    calloìci. 

HELLEN'S  (s.t),  nome  di  alcuni  luoghi 
della    Inghilt-rra.    Vedi   Hflens    s   (s.) 

HELLET-CHAYKYfi*  o  SCAIKIE*,  bor. 
della  Nubia,  terrif.  dì  Matammah,  presso  la 
riva  sinistra    del  Nilo,  a    6  I.  O.  da  Cheiidi, 

HEM.ET-EL-AICE  ,  città  della  N.grizia, 
nel  Kordofan,  sulla  riva  sinistra  del  Ba- 
hr-el-Ahiad,  distinto  ramo  del  Nilo,  a  l±S 
I.  E.  da  Ibeit.  E*  interamente  fabbricata 
di    argilla. 

HELLET-EL-CHERYF  o  SCERIF,  bor. 
della  Nubia.  pae<e  e  a  g  I.  S.  E.  da 
Halfay,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  pres- 
so  e   al    S.    O.    da    El-Hevlfun. 

HELLET-EL-CHERYF-HAMMED ,  bor. 
della  Nubia,  reg.  e  a  6  I.  S.  E  da  Sen- 
naar,  sulla  riva  sinistra  del  Bahr-el-À/- 
rak.    E    abitato    da    arabì-q^nanehi. 

HELLET-BL-FUKKARA  o  GONDJARA, 
città  della  Nignzia,  od  Darfur,  al  S.  O. 
di    Cobbè. 

HELLET-MOUSSA  ,  bor.  della  Nubia  , 
reg.  e  a  3o,  I.  N.  N.  O.  da  Senuaar, 
presso  ia  riva  sinistra  del  Bahr-el  Azrak, 
a  20  I  u\  di  sopra  del  suo  confluente 
col    Bahr-el- \  biad. 


3-jo  H  E  L 

HELXEVIONI,  nnt.  pouolì  daUnScanJìnvia, 
da  klouui  geografi  posti  nelf  1  [aliami  e 
da   altri   mila    Delecarlia,   appoggiati     alla 

■■  ti  !.i  :i  •  del  loro  iinm-i  che  nella  Im- 
pila cìmbrìoa  significa  abitanti  delle 
montagne- 
HELLEVOETSLUIS  od  HELVOETS- 
LUIS,  citta  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  O- 
landa,  parie  meridionale  circond.,  cantone 
e  a  a  1.  S.  Ha  Brielle,  e  a  6  I.  O.  S. 
O.  da  Rotterdam,  sulla  costa  merid.  dal- 
l' is.  di  Voorue,  o  snlla  riva  destra  del- 
I'Haring*liet,  braccio  settentr.  della  Mosa,  a 
2  I.  dal  suo  ingresso  nel  mare  del  Nord. 
Lat.  N.  5i°  4o/  %g"i  long.  E.  i°  f  58". 
H-sìdenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
t*rza  classe,  è  assai  bene  fabbricata,  ed 
hi  un  bellissimo  porto,  e  ben  difeso. 
alcuni  bacini,  e  grandissimi  cantieri  di 
costruzione  e  racconcio  pei  vascelli  di 
guerra,  oltre  a  grandi  magazzini,  e  ad 
una  scuola  di  navigazione  .  I  pacche- 
botti  inglesi  ne  partono  regolarmente 
per  Yarwick  .  Conta  1,200  abitanti  . 
—  Guglielmo,  principe  d'  Orange,  parli 
ria  questo  porto  il  giorno  il  novembre 
1688,  colla  flotta  e  i4,ooo  uomini  per 
la  famosa  discesa  e  conquista  della  In- 
ghilterra. I  Francesi  presero  questa  cit- 
tà il  il  gennaro  1 7^5. 
HEUJER  (S.t),    città   dell' is.  di  Jersey. 

Vedi  HèlÌer  (S.t) 
HELUMKR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosetla,  circond.  e  a  6  I.  \\1  S.  O.  da 
Sarregu«*mioes,  cant.  e  a  i  I.  l|2  E.  N. 
E.  da  Gros-Tenanin,  sopra  un  picc.  ru- 
scello. Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per 
merci,  e  conta  0,00  abitanti.  Eravi  un 
tempo  un  castello  fortificato,  le  cui  mura 
di  straordinaria  grossezza  sostennero 
molti  assedi. 
11ELLIN,  Ilunum,  bor.  della  Spag.,  prò 
«  a  io  1.  5)4  S.  da  Chinchilla,  nella 
Marcia,  e  a  17  I.  N.  O.  da  Murcia, 
sopra  una  collina  cìnta  da  fertili  alture, 
non  lunge  dal  Muudo  e  dalla  Segura. 
È  molto  bene  fabbricato,  ed  ha  due 
chiese,  due  conventi,  un  ospedale,  un 
granaio  pubblico,  ed  uno  per  le  decime. 
Si  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana,  tele, 
cappelli .  e  sonovi  18  mulini  da  oglio. 
Conta  8,200  ab  1  anti,  compresi  quelli  di 
qualche  casale  che  da  esso  dipendono. 
—   I    b  igni   d1 ncqaa   minerale    di    Azar.v 
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qua  sono  presso  a  questo  borgo.  A  f\  f. 
stanno  alcune  miniere  di  zolfo  abbondan- 
ti ,  ed  una  reale  manifattura  ove  si  la* 
vora  questo  minerale.  —  rietini  è  anti- 
chissimo, e  fu  difeso  da  un  castello  le 
cui  tutine  si  scorgono  ancora  sul  colle 
vicino  il  più  alto.  Binaseda,  uno  dei  ca- 
sali che  dipendono  da  onesto  bor.,  rin- 
chiude molti  sepolcri  in  marmo,  nei  quali 
si   trovarono   vasi  di   forme  diverse. 

HELLINGEN,  bor.  del  due.  di  Sassonia- 
Meioingen,  bai.  e  a  5|4  di  I.  0  S.  O. 
da  Heldburg,  e  a  io  I.  \\1  S.  E.  da 
Meiningen.  Ewi  un  castello,  e  vi  si  ten- 
gono due  annui  mercati,  e  conta  600 
abitanti.  Net  dintorni  si  trova  una  cava 
di    alabastro. 

HELLISOE  0  HEI.LISEE,  picc.  is.  dello 
Skager-rack ,  sulla  costa  merid.  nella 
Norvegia ,  diocesi  e  a  3  I.  S.  O-  dn 
Christiansand,  hai.  di  Mandai.  E  divisa 
da  qualche  altra  picc.  Ìsola  al  S.  O.  dal 
canale  Helliesund ,  ove  giacciono  delle 
ripide  roccie.  In  vicinanza  alle  rive  di 
questo  canale  sono  sparse,  fra  le  roccie, 
una  ventina  di  case  assai  politamente 
erette,  e  dipinte  in  rosso.  Ewi  oel  centro 
deiris.,  sopra  un'altura,  un  corpo  di 
guardia  di  osservaziooe.  La  pesca  abbon- 
dante nelf  Helliesuud  e  nei  dintorni , 
spezialmente  di  gamberi  marini,  forma 
l'oggetto  dì  un  buonissimo  coroni,  colla 
Inghilterra .  Quest'  is.  è  composta  di 
gn-is  spesso  attraversato  da  filoni  di 
feldspato  a  grossa  grana  dì  un  piede  di 
grossezza. 

HELLMAiVSOD  od  HELLMANSOED, 
bor.  dell1  arcid.  d'Austria,  paese  al  di 
sopra  dell'  Ens,  quartiere  della  MUhl,  a 
3  I.  112  O.  S.  Ó.  da  Freystadt,  e  a  3 
I.  l[4  S.  da  Lintz,  sopra  una  montagna. 
Ewi  una  fabb.  di  stoffe  di  lana,  ed  una 
dì   mussoline. 

HKLLMARSHAUSEN,  città  dell' Hassia- 
Elettorale,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ. 
e  a  5  I.  i|4  N.  N.  E.  da  Hogeismar,  e 
a  4  h  M-  W.  da  Immenhansen  ;  capo- 
luogo di  bai.,  sulla  riva  sinistra  del  Di- 
niel.  E  murata,  e  rinchiude  una  chiesa, 
ed  una  bella  piazza  pubblica.  Vi  sì  ten- 
gono 4  annui  mercati,  e  conta  900  abi- 
tanti.— Il  bai.  è  riunito  a  quello  di  Kar- 
Ishaven  e  di  Tren/ielburg,  che  contengo' IO 
insieme    3    città,  7    vili.,   e    7,3o>o    abitanti* 
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HttMiOVO.    moni,    della   Tur.  Europeo. j 

P'edi  Ellovo. 
HRLME  o  HEI.IVIA,    riviera  degli  Stati 
Prussiani,  prov.   di   Sassoni».   Ha  origine 

»«!!■    parie    I     dell1  Harz  ,  sòl    limite 

dell*  Hannover  ,   e   della    reggenza    di    Er- 
furt,   nella  quale   scorre  per  lo   spazio  di 
qitaloha  l«g*t  entra  io  quella  di   Merse- 
burg    e   si  congiunge    all'  Uustrut,    alla 
sinistra,     al   5.    E.    dì    Artern,     dopo    un 
L'orbo  di  circa    i6~  1.,    ìa    du*   principali 
direzioni,    pnma   all'È.,    poi  al   S.   He- 
ringon ,     Keibra    e  Rossla   sodo  le  prin- 
cipali   citta   da    essa    bagnate. 
I1EI..V1END,  Etymander,  riviera  dell'  A f- 
gamstan,   che  ha  origine  nel  monte  Kohy- 
Baha,   presso  e  al  Si.  0.   di   Ci  Lui;   per- 
corre la   parte   orient.   del  Korassao,    la 
uccid.    dell  Afganistan    proprio,   ed  il  cen- 
tro ilei    Smistati,   e   si   getta    nel   Iago  Z^r- 
reh,  dopo   un   corso  di   circa    2>5o   I.  ,  in 
due  principali   direzioni,   prima  dal  N.  E- 
al  S.  O.,   poi  dal  S.   E.  al  N.  O.  L?H«1- 
mend  ,   eh' è    uno   dei    corsi   d  acijua  Ì  più 
importami     dell'  Afganistan  ,     non     riceve 
però     che     due     riviere     osservabili ,     il 
Khach-roud,  a  destra,  e  l1  Orghand-ab, 
a   sinistra.   A  poca  distanza  dada  sua  riva 
destra  è  situata   Djelal-abad,    capoluogo 
del     Seistan.     Neil'   Afganistan     proprio  , 
numerosi    vili,   sono   sparsi  sulle  sue  rive, 
che    Iretjueutano    due  eonsid.  popolazioni, 
^li    Alekko/ys,  e   gli   Hazarès. 
UELMERSHAUaSBN,  borg.  del  gr.  due 
di   Sassonia- Weimar,   principato    e    a    io 
I.  S.    da   Eiseuach,    e  a  2   1.   i[2   O.  da 
Meiningeo,    bai.  di  Kalten-Nordheim,  sut- 
1  Herpl.    Ha   una  chiesa;    vi   si  tengono 
5  aunui  mercati,    e  conta   ooo  abitanti. 
Nelle     vicinanze    si     lavora    una     cava    di 
pietrs   molari 
HELMOND  o  HELMONT,  Helmontium, 
titta   dei   Paesi-Bassi,  prov.  d**l  Brabante 
seueotr. ,  circond.  e  n   3  I.   E.  N.  E   da 
Eindhoven   e   a    ti  I.  5.  E.  da  Bois-le-Duc, 
capoluogo    di  coni.,   sulla  riva  destra  del- 
l'Aa.   Lat.  N.  ói°  29'  4";    long.  E.   i* 
39'   a3".    Ha    un    castello,   e    fa    un    con- 
sìd.  coniai,  di  tei*'.   Conta  2,5oo  abitanti. 
¥n    ridutta    in    cenare   dai     calvinisti      nel 
iò»8. 
HE1. VISUALE,  rm-ro  della  Scozia,    che 
>or|;e   dal   layo    Fisach,   nella    parte  N.  E 
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Cuyu  1*  Iladeu,  e  si  getta  nel  mare  del 
Nord,  presso  al  castello  del  suo  non»** , 
dopu  un  corso  dì  circa  IO  I. ,  in  uni 
dilezione    generale   dal    N.   O.    al   S.    E. 

HBMVfSLET,  parrocchia  d-lla  Ingh.,  mirili- 
riding  della  coulea  dì  York,  wapeiii:ike 
di  R  veda 'e,  a  4  I.  3|4  N.  O.  da  N-w- 
Mahon,  e  a  7  I.  N.  da  York,  sulla  riva 
sinistra  della  Rye.  Vi  sì  fabb.  molta  te- 
la, e  diversi  tessuti  di  cotone.  Vi  si  ten- 
gono /(.  fiere  annue,  e  conta  3,5oo  abitanti. 

HELMàTADT,  bor.  della  Bav.,  ciré.  del 
Meno-lnferiore,  presidiale  dì  Homburg  , 
a  3  I.  O.  da  Wùrtzburg,  e  a  1 1  I.  S. 
E.  da  AtchafTenburg.  Contai, 100  abitanti. 

HELMSTEDT,  Hetmstadium,  città  del 
duo.  e  a  8  l.  E.  S.  E.  da  Brunswick, 
distr.  di  Scliùningen,  capoluogo  di  cir- 
colo. Lat.N.  5l°  \V  46";  long.  E.  B° 
4i'  or/.  E  sede  di  una  sopraiutendenza 
generale.  Cinta  di  mura,  ha  due  sobbor- 
ghi che  la  circondano,  ed  eranvi  d"lla 
fortificazioni  che  furono  convertite  in 
pubblici  ameni  passeggi.  Rinchiude  5 
piazze  pubbliche ,  due  chiese  luterane , 
no  orfanotrofio  e  tre  ospedali;  vi  si  os- 
serva la  chiesa  di  s.  Stefano,  la  casa  del 
consiglio,  e  l'edilìzio  dell'aut.  università- 
Questa ,  detta  Giuliana,  perchè  fondata , 
nel  lò'jS,  da  Giulio,  duca  di  Brunswick, 
fu  soppressa  uel  1809 ,  sotto  Girolamo 
Bonaparte ,  ed  una  porzione  della  sua 
biblioteca  inviata  a  Gottinga;  vi  si  lasciò 
un  collegio,  eh' è  tuttavia  rinomato,  EwJ 
una  manifattura  di  flanelle ,  delle  fabb. 
di  liquori,  pipe,  sapone,  cappelli,  acqua- 
vite di  grani,  ed  aceto,  diversi  conciato!, 
e  due  stamperie .  Fa  uu  buonissimo 
cornai,  colla  Prussia,  e  vi  si  teogono  4 
nnnui  mercati.  L'  abbazia  di  s.  Lugger, 
che  vi  esisteva,  fu  secolarizzata  nel  1802, 
e  la  sua  biblioteca  donala  alla  università. 
Questa  città,  fondata  da  Carlomagoo,  nel 
782,  appartenne  all' ab.  di  Helmstedt, 
ch«  la  cesse,  nel  l49°i  al  due,  di  Bruns- 
wick. E  patria  di  molli  distinti  letterali, 
e,  fra  gli  altri,  Federico  Ulric  Calìxte 
teologo;  Enrico  Rittmeyer,  orientalista; 
Ermanno  Curingim  ,  letterato,  storico  e 
medico;  Enrico  Volger,  ed  altri.  Conta 
5,3oo  abitanti,  avendone  11,200  il  circ. 
del  suo  nome.  Nei  dintorni  si  scava  una 
miniera  di  carbone  terroso. 
della  contea  di  Sutherland,   forma  1  loghi  HELODES  ,    isole    del  mar   Caspio  ,  mila 
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i   dall'Albania,    ma    ijiietui    noma  è 
meno  il  mima  proprio  di  <JU0*'  '*■  •  c'|Tl 

un    epitelo   ìl     piale    imporla    ili  e-» -.e   ara- 
vo  paludose,   ba«aa   ed    umide. 
HEi.OE,    i».    dall'oceano  Giacciala  onici», 
«Lilla  costa  N.  O.   della   Nor».  ,    dio*,    di 
Nordland.     bai*  di    Fìomark,    a   2  J.    112 
N.   E.  dalle  is.   di   Kiugvadsoe,  e  a    1    I. 
0.    da  Vaunes.    Lat    N.   70°  5'  ;  long.   E. 
E.   170  3o'.   Ha   2  \.   i|2  di  lunghezza* 
eli.    nella   sua    maggiore   larghezza. 
HEIjON,  due  citta  della  Pules  ina,   una  sa- 
cerdotale  della   tribù   di   Giuda,   e    l'alti.) 
della   tribù    di    Ruben. 
IIEIjOS,   città   della   Grecia,    nella    Laconia, 
situala  sulla  ri»a   del  ai  ire  ,     e    precìsa- 
mente   uel  golfo  Lacouieo.  al  N.  E.   del- 
la  imbuco,    dell'  Euruta.    Erettasi    da  uni 
colonia  degli  achèi,  stabìli<a   nella  Laco- 
nia, faceva   (urte    del     reg.   di  Menelao  , 
allorché    pani    per    la    guerra   d.  Troja, 
Allorché  i  dorj     e    gli  eraci  b     »' impa- 
drouirono  del  Peloponneso,  sembra  phe 
Helus  fosse  assai   forte  oude  resister  lo- 
ro, ma  poscia    soccombette.     Agesilao   1 
uuo  dei  re  di  Sparla  ,    la    attaccò    e   li 
prese   nel    1069. 
1IELOS,  città  dell'  Ash,   nella  Ionia,   pres- 
so   FrìtheS  ,    più    uou    esistente    al    leiD|i't 
di  Phuio.  —  Altra  citta  dell'Egitto,  se- 
condo   Stefano   il   geografo. 
HELOU,  Ugo  delia  Tur.  asiaiica.  V.  Houle 
UE-LOUNG.KUNG,  n.  dell'  io»p.  Chine- 

se.  Vedi  Amur. 
HE-LOUNG KlANG.  SAKH VLUN-OU- 
LA  o  SAGHALIEN  OULV  pmv.  deli. 
China,  co»!  chiamala  dal  suo  ti.  princi- 
pale, e  Imi  in  r  1  della  parte  seltentr.  del- 
l' aut.  Maudsciuria,  fra  43°  3o'  e  t)6" 
20'  di  lat.  N.  ,  e  fra  ii5°  e  i4^°  di 
loug.  E-  Conf.  al  N.  colla  Siberia,  culla 
(iuale  ha  in  parte  per  limite  i  monti  la 
blouuoi  :  all'È,  col  mare  di  Ok-hotsk. 
cui  distrutti  che  dividono  dal  continente 
la  costa  N.  O-  dell'  ic.  Sakh  alien,  e  con 
la  Manica  di  Tariana,  golfo  del  mire 
delGiappone,  al  5.,  culla  prò?,  di  Hiug- 
kiug,  verso  la  qu.Je  1  Amur  ed  il  San- 
gari stabiliscono  il  suo  contine  sopra  una 
gr.  esteusione  ;  ali  O.  infiua  colla  Char- 
ra-Mongoha ,  il  paese  dei  Khalka  e  1 
Siberia  ;  il  Nun,  il  Tchul,  il  Khilkfi  ■, 
laghi  Buuir  e  Kuuluu  .  T  Amur  e  la 
Chilka   fwruiano    il   Suu    limite   da    quesl 
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lato,  —  La  sorg     lei  Tchikiri  A  X,  .1 
lago    Kuuluu    all'  O.  ,    ìl    coultueoirt      l   ! 
Mnnni  e  il  I   Sungari     al    S       .■   te  boc- 
che    dell   Amur   all'  E.  ,     marcano    la    e- 
stremità  di  questo  paese,  la  cui  lungher- 
ia,  dall'  E.    all'  O.  ,   e   di   circa    5Ho   1.  ,  e 
la    largiteci,   dal   N-  al  8.,   di  270    leghe. 
£  questa  la   più   grande   prò*,  della  Chi- 
na.    1    meliti    Iabluunui     a'  iualzauo     sulle 
sue    froutiere   setteulr.,   ed    i   munti    Ring* 
.ni     la   coprono      in     parte   al   S.    O.     Fra 
queste   ni  -ni.  scorro   l  Atinrr  ,  che   i  chi* 
uesi  eh. amano    He-loung  Kiaug     (  ri.    d*I 
serpente  uero  ),  e   U    uiandsciuri    Sakha> 
liau  uula    (^fi.  uero).    Numerose   riviere    si 
cougiuuguuo  a   questo  gr.  fi.  ,    che   scor- 
re dall' O.  ali1  E.,  e  il  cui  vasto    bacino 
comprenda  tutta  la  prov.  ;     a    destra,   si 
rimarca    1'  Houmar  ed     il    Snogaii ,    i 
grossato    dal   Nuo   o  Nonni;   a   sinistra, 
Pirlau,   ìl    Tchikiri,     il   Karìo    e     I'   Heu- 
kun,   —   Il    clima   di   questa  prò»*,  è  fred- 
do,  ma    sano,   e   gì1  iuvemi  sono   lunghi    e 
rigidi,    Il   suolo   non  uiauca   di    fertilità,  € 
poti  ebbe     ricevere   una    vantaggiosa  «oolti- 
vaziune  ,     ma   e    poco    coltivato    perchè    la 
maggior  parta  degli    ahi',     sono  nomadi. 
I    daouij,   che   abi:ano   tiua   porzione  cuu- 
sid.  dì   questa  prov.,  raccolgono  loria-m- 
to,  miglio,  orzo  ,  Saracino  e  lino;   le   lo- 
ro   mout.     i  me  li  lì  1  uno    mi  ih  Te    di    piom- 
bo  da  cui  si  estrae    oro  ed    argento  ;  il 
piombo  perù  nuu   avendo   alcun    valore    iu 
questo    pae>e,  è    abbandonalo    presso    alla 
miniere   ed   alle  fonderie.   AH'  O.   dei   da- 
ourij    vivono    i    tungusi    o    solingj  ,  po- 
polo  iiomado  ;   gli  houmarei,   che   abitali  > 
al  N.   di   questi,  sono  egualmente  pasturi 
e  cacciatori;    gli   jicoutei  abitauo  altre»! 
io  questa  prov.,     verso  il  N.   O.    Tinta 
oneste     popolazioni   sono   tributarie   della 
China,  e  pagano  un  tributo  io  peluceerie  ; 
del   restante  ,   il   gov.  uhtnese   h    lascia   vi- 
vere   a    loro     piacere,     Iudipeudeuteai»*ii'o 
da    questi    popoli,   la   prò?,  è   ancora   abi- 
tala  da    mandsciuri  ,     propriamente     det- 
ti ,   da    mongoli    e    chmesi;    questi    ultimi 
sono  alcuni  esiliali  ,  che  si  occupano   di 
agricoltura ,     e    raccolgono    zenzero   .    — 
Il   capoluogo   di   questa     prov.   è   la   citta 
del    dipart.    di  He-louug-Kiang,    O    Saklia- 
lian-oula  ;    *i    si   osserva  pur  anco    quella 
del   dipart.   di   Ttsilsikar. 

1IE-L0UNG-KIA.\G  0  SAKIHUAN-OU* 


II   E  L 

LA,  di|'i[t.  della  China  ,  pror.  del  suo 
it.un  ■  .  La  città  che  n*  è  il  capoluogo 
Io  e  pure  dilla  proriucio  ,  e  sia  .il 
óo*  o'  5i-  d.  Ut.  N.  e  i4S°  6'  5u'; 
di  lou^.  E.,  sa.Ua  riva  .destra  dell'  Amur, 
chiatuato  anche  Ileduuug-kiang  o  Sakha- 
luii-uub  ,  a  circa  5oo  I.  N.  E.  da  Pe- 
kiun.  li  pianura  uella  quale  .1  trova 
è  fertile  «  sparsa  di  villaggi.  E  questa 
iiua  piazza  fortificata  ,  ed  uuo  dei  prin- 
cipali baluardi  della  China  dal  lato  del- 
la Kiivi,».  Fa  uu  CODStd  t'umili,  di  pel- 
I  ice  «rie. 

HELSCHLOCII,  vili,  di  Fr. ,  diparc.  del 
Basso-Reuo,  ctrcoud.  e  a  5  J.  l|2  S.  S. 
O.  da  Wissemburg  ,  e  a  1  1.  O.  S.  O 
da  Soul'z-sous-forè'» ,  comi',  di  Suur- 
bourg.  Vi  e  sul  suo  territ.  tuia  quauti- 
tà  di  scorie  di  ferro,  e  miniere  di  car- 
bone terroso. 

I1ELSHIRE,  cant.  tnoutuoso  della  Giauiai- 
ca,  nelle  Autill*.  >uli,i  costa  uierid.  d  I- 
1  is  ,  contea  di  Middlese*,  parrocchia  di 
s.  Catterina,  al  S.  O.  dì  Kingston.  Vi  si 
osserva  la  picc.  bjj  »,  ed  il  capo  del  aie- 
desìmu   nome. 

I1ELS1NGBOUG  o  HELSINGBOURG, 
HeÙ&ióurgUm  ,  aut.  citta  della  Svezia, 
|»r«lettura  di  Malaioehus,  haerad  di  Lug- 
gilde,  ali1  ingresso  e  uel  luogo  il  più 
stretto  dei  Sund,  in  faccia  di  EUeneur. 
Lat.  N.  55'  2'  55";  long,  E.  to°  a3' 
"  .  È  pica,  e  posta  a  ridosso  di  uua 
uiont.  sulla  quale  eravì  uu  castello  for- 
tificato di  cui  non  Rimane  più  che  una 
torre,  dall  alto  della  quale  si  gode  uua 
ammirabile  prospettiva  su  tutta  la  esteu- 
j» io n e  del  Siimi.  Ha  due  strade  princi- 
pali, uu  sobborgo  ,  fabb.  di  stoviglie  di 
terra,  cappelli  comun,  cuoja,  ee.  co  aie 
pure  uua  fuciua  in  coi  si  fabbricauo  ar- 
mi. I  porto  è  (urinato  da  uu  uiolo  ìu 
granito  largo  di  20  piedi,  che  si  prolun- 
ga assai  ovautì  nel  mare,  ed  è  vasto  e 
hicuro  ;  una  batteria  inolio  importante  lo 
difende.  Vi  parie  regolarmente  uu  pa- 
cchebotto per  la  i.) -urna.  ci.  Questa  cit- 
ta, ini  tempo  molto  p<ù  florida,  ritrae 
grandi  vantaggi  dal  paesaggio  d->Ì  navi- 
gli. Couta  4'100  abitanti.  — ■  A'  piedi 
deìli  aioui.  saaturjsce  una  sorgi  abbou- 
daulissima,  la  cui  ac.jua  ha  dell'  analo- 
gia cou  quella  uniier.de  d'  Bristol.  Si 
trovarono  in   questo   nuut.  coucbigliace», 

Tom.  HI.  P.    I. 
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ed   ahi*   sostanza  marine  snudi  a  quelle 
the  rinchiudono  In  colline    dell  ìsola   ili 

Se -land,  uh  STedeSÌ  vi  di  afferro  COtìi- 
pi  ut  11  meo  te  i  danesi  il  giorno  20  mar- 
zo 1700. 
HELSINGELAND  o  HÉLSINGLAND,  e 
qualche  volta  1IELSINGIA,  aulica  pro- 
vincia del  N.  della  Svezia  ,  formante 
Oggidì  la  più  gr.  parte  della  prefetl.  di 
Gell^bor^;,  ciuè  a  dire,  le  haeradi  di  llel- 
sìngelaud  settenlr.  e  meridionale. 
HKLSINGELAND  MERIDIONALE, Sac* 
dra-Helsingeland  ,  haerad  della  Òve- 
via,  prefettura  di  Gofleborg,  fra  le  hae- 
radi  di  Gaestnklaud  e  di  HelsiDge- 
Ja  id  seitentriouale  ,  bagnato  all'  E.  dal 
golfo  di  Itotuia,  e  1  attraversato  dal  Lius- 
i_'e-elf,  che  vi  forma  molti  laghi.  Saedei- 
liaaiii  u'  A  il  capoluogo. 
HELS1UTGELAND  SETTENTRIONALE, 
Nurra-Helsingeland  ,  haerad  della  Sve- 
lta, ue.ia  parie  setteutnonale  della  pre- 
fettura di  Geileborg,  bugnato  all'È,  dal 
golfo  di  Botuìa,  ed  attraversato  all'  O. 
dal  L.uiue-elf.  iiudiksfall  u  è  il  capo- 
luogo. 
HELSINGFORS  ,  HELSINGFORO,  Ilei- 
sin/orala^  città  delia  Ross,  europea,  capo- 
luogo del  gr.  due.  di  Finlandia,  del  gOV. 
di  Tavastehu-,  e  del  distr.  di  Borgo, 
uella  parrocchia  di  Helsing,  sopra  uua 
penìsola,  presso  al  golfo  di  Finlandia,  a 
35  1.  E  S.  E.  da  Abo  e  a  65  1.  O. 
N,  O.  da  Pietroburgo.  Lat.  N.  6o° 
10''  0";  long.  E.  22°  4°'  <>"•  È  sede 
delle  principali  autorità  del  gr.  ducato. 
Questa  citta,  che  fu  ioterameute  abbru- 
ciata durante  la  seconda  guerra  colla 
Svezia,  fu  rifabbricata  regolarmente  nel- 
l'anno i8i5.  1  forti  Ulricaberg  e  Braberg, 
posti  cella  citta,  la  difendouo,  ed  iu  vi- 
cinanza quello  di  Sweaborg,  la  cui  po- 
sizione sopra  roccìe  inaccessibili,  uel  ma- 
re, Io  reodouo  ìuespu^uabile  •  Possiede 
3  chiese,  e  fabb,  di  tele  da  vela,  tabac- 
co, ec.  Il  suo  porto  è  uuo  dei  migliori 
del  Baltico;  vi  si  scavò  nella  roccia  uu 
bacino  per  le  galere,  di  i3o  piedi  di 
lunghezza.  /|5  di  larghezza,  e  X2  di  pro- 
fondità. Vi  si  fa  un  comm.  importantis- 
simo io  granaglie,  pesce,  tavole  e  pezzi 
di  leguo  dì  faggio  e  di  sapiuo;  quesn 
ultimi  articoli  sì  asportano  qualche^  vuha 
siuo  uel  Mediterraneo.  Couta  9,100    ahi- 
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Itoti,  comprasi  quelli  del  furto  Swea- 
Jjor».  —  Quei  la  Cini,  fondata  da  Gusta- 
vo primo,  fu  abbruciata  uel  1  ^4 l  da 
russi.  L'armata  svedese,  sotto  gli  ordi- 
ni del  conte  di  Leweohoupt,  si  arrese: 
nlla  Russia  nel  1742* 
HELSINGIA,  ant.   prov.   della  Svezia.   Ve~ 

dì    HeLSINGKLàND. 

HELSKNGLVND    aot.  prov.    della  Svezia. 

Vedi     IltLSlNGELàND. 

HELSINGOR,  citta  della  Danimarca.  Ve- 
di Elsbnbur. 

HELSTON,  città  della  Ingh.,  sulla  coita 
jìi  m  i  !  della  contea  di  Coruov^glìa,  limi- 
dred  di  Kerrier,  a  io,  1.  S.  O.  da  Laun- 
ceston,  alla  imbocc'.  della  Gol>er,  che  si 
chiama  acche  Looe.  Ili  4  strade  prin- 
cipali ,  diritte  e  beo  condotte  ,  ed  una 
piazza  di  mercato,  su  cui  è  situato  il 
palazzo  pubblico  ;  il  campanile  della  chie- 
sa è  assai  alto  ,  e  serve  di  segnale  ai 
marinai.  Il  porto  sta  al  di  sotto  della 
città;  si  asporta  col  suo  mezzo  uoa 
gr.  parte  dello  stagno  del  Cornovaglia. 
Teugoaviji  5  annue  fiere,  e  manda  due 
m-mbri  al  parlamento*  Conta  2,200  abit. 

IIEI/TAU,  io  ungher-ss  Disznod ,  vili, 
della  Trao9ÌIvauìa,  11  -1  paese  dei  sassoni, 
sede  e  a  3  1.  S.  da  Hermanstadt,  sul- 
1  Heltauerbach  .  E'  bene  fabbricato,  e 
molto  popolilo.  Si  fabbricano  riniti  pao- 
ni, oltre  stoffe  di  lana  e  falci.  Vi  si  tro- 
vano acque  mioer.-ili. 

HELULIÉ,  Lor.  della  Nubìa.    Vedi    Hel- 

1  \LVL  n     ^EL). 

HELUM,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Pensilrania, 
coatea  di  York,  alla  destra  della  Susque- 
hanna,  con   2,100  abitanti. 

HELVÈLLYN-HILL,  mont.  della  Ingh, sul 
contine  delle  contee  di  Cumberlaud  e  di 
Westmorelaud,  a  5  I.  N.  N.  O.  da  Amblesi- 
de,  presso  e  all'O.  del  lago  di  Ullesvater. 
Sta  a   5oO,    tese  sopra  il   livello   del  mare. 

HELVOETSLUIS,  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Hellevoetsluis. 

HELVOIRT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  settentr.  ,  circood.  e  a  2 
1.  S.  O.  da  Bois  le-Duc,  e  a  l  I.  lia 
da  Oisterwyk.  Conta   1,100  abitanti. 

HELWICK-HEAD,  capo  dell' Irlanda,  sul- 
l'Atlantico, prov.  di  Munster,  contea  di 
Wateriord,  sulla  costa  merid*  dell'  iu- 
gresso  del  porto  di  pungarrao. 
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HELYMEGZ  (KlftàLT),  bor.    della    Un- 
gheria     V€aL    KlIULI-IIu  YMGCZ. 

IIK\1,  vili,  di  Fr.,  diparti  del  Nord,  oìr- 
COnd.  e  a  2  I,  E.  da  Lilla,  cani,  e  a 
i[2  I.  S.  O.  da  Lannoy.  Ewi  una  di- 
stilleria di  ginepro,  conta   1,600  abitanti. 

BEMAU,  città  della  Baviera.  Vedi  Hemm.u. 

HEMEL-HEMPSTEAD,  bor.  della  Ingh., 
contea  e  a  6  1.  i|2  O.  da  Hertford,  e 
a  3  I.  i|4  N.  da  \\ 11  k  ■ii.in-,  w  ni  ili,  in  un 
territorio  fertile,  a  qualche  distanza  dal- 
la ma  sinistra  della  Gade,  e  del  cin.de 
di  Grand'Junction.  E*  questo  il  più  con- 
sid.  mercato  di  biade  della  contea,  e  vi 
si  tengono  molte  annue  fiere.  Conta 
5,200   abitanti. 

HEMER  (OBBR  e  NIEDER)  ,  villaggi 
degli  Stati- Prussiani,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  e  a  4  '•  O.  da  Arensb^rg,  circ. 
e  a  l  1.  E.  da  Iserlohn.  Vi  sono  fabb. 
di  ditali  ed  un  gr.  numero  di  artefici 
che  fanno  diversi  lavori  io  ferro  ed  in 
ottone. 

HEMERIN,  catena  dì  mont.  della  Tur.  a- 
sìatica.    Vedi  HàMB&IN. 

HEMLOCK,  Ugo  degli  Stati-Uniti,  statodi 
Nuova-York,  nella  parte  orient.  della  con- 
tea di  Livingtoo  ,  a  70  1.  O.  da  Albiny 
e  a  io  I.  dalla  riva  merìd.  del  Iago  On- 
tario. Ha  circa  4  '•  di  luoghezza  sopra 
i[2  I.  di  larghezza.  Uoa  riviera  che  sór- 
te dalla  sua  estremila  setteotr.  va  a  cou* 
giungersi  ali1  Honeoye. 

IIEMMAU  o  HEMAU,  città  della  Bav. , 
circ.  dello  Regen,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  4  1.  O.  N.  O.  da  Ratisboua.  Ha 
un  castello,  tre  chiese,  uoa  cappella,  un 
ospizio,  due  birrerie  ed  uoa  fornace  da 
tegole.  Nel  1774  ^lt  dauueggiata  da  un 
incendio.  Conta  880  abitanti  ,  aveodoue 
10,900   il   presidiale  di   tal   nome. 

HEMMENDORF,  bor.  del  rag.  e  del  gov. 
di  Hannover,  prio.  di  Kalenberg,  bai.  e 
a  3j4  di  I.  E.  da  Lauensteìn  ,  e  a  2  I. 
l|2  O.  da  Gronati  ,  sulla  riva  sinistra 
della   Saale.   Coota   700   abitanti. 

HEMMERDEN,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a 
4  I.  S.  0.  da  Dusseldorf,  nife,  e  a  1 
I.  N.  da  Grevenbroich,  con  1,600  abit. 

HEMMERICH,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  4  I* 
N.   da  Colonia,  circ.  e  a  3  I.   0.   N.   O, 

■      da  Bona,   Conta  0,00    abitali1  i. 
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HEMMINGEN,  rilL  del  rag.  diU'iìrtem- 
berg^  bai.  di  Leonburg,  con  uu  castel- 
lo   *•   800   abitanti. 

HEMMINGSTEDT ,  parroc.  della  Dan., 
due.  di  Solstein,  bai.  di  Jiuder-Dithmar- 
scheo,  a  9  I.  i[2  O.  S.  O.  da  Reods- 
burg  a  a  19  I.  i|2  N.  O.  da  Allu- 
na. Gli  nbit.  di  Di  1  limarseli m  »ì  ripor- 
tarono nel  i5oo  una  gr.  littoria  sul  re 
Giovanni. 

IIK\1N\,  parroc.  d»IIa  Norva,  dioc.  e  bai., 
di  Nordlaod,  a  76  I.  N.  N.  E.  da  Dro» 
th'im,  sul  Ran-n-elv,  verso  la  imbocc. 
dì  questa  riviera  Dell'  Atlantico.  Conta 
2,5oo    abitanti. 

HEMONIAE  ,  città  dell'Arcadia,  al  S.  E. 
di  Megalopolis,  che  al  tempo  di  Pau- 
sania   non  era   più   che   un   villaggio* 

HEMPFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti , 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Pensil- 
vania  contea  di  TVestmorelaod,  con  5,4oo 
abitanti, 

HEMPFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
ne'li  parte  S.  E.  dello  stato  di  Pensilv. 
contea  di  Lancaster,  all'  O.  d»  Filadelfia 
sulla  riva  sinistra  della  Su»  juehacua  . 
Conta    2,400  abitanti. 

HEMPFIELD  (EAST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  S.  E.  dello  stato  di 
PeoVilvaoia,  contea  dì  Lancaster,  all' 0. 
di   Filadelfia,  Conta   1,800  abitami. 

HEMPFIELD  (WEST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  S-  E.  dello  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Lancaster,  all' 0. 
di  Filadelfia,   Conta    i,5oo  abitanti. 

HEMPSTEAD,  contea  degli  Stati  -  Uniti  , 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Arkan- 
sas. II  suo  capoluogo  è  Saline,  e  conta 
£   (00   abitanti. 

HEMPSTEAD  (JVetv),  comune  degli  Sta- 
ti-I. oiti,  stato  di  Nuova-York,  capoluogo 
della  contea  della  Regina,  a  8  I.  E.  da 
Nuova-York.  Conta  5, 100  abiiaoti,  ed  è 
cinta  da   immeose  lame. 

HE  MS,  sBngiaccato  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Tìdmor. 

HEMS  0  HOMS,  Emesa,  citta  della  Tur. 
Asiatica,  pascìalicato  e  a  5l  I.  N.  E.  da 
Damasco  e  a  4-5  !•  S.  da  Aleppo,  capo- 
luogo del  sangiaccato  di  Tadmor.  L3t. 
N.  54°  27';  long.  E.  54°  58'.  È  in 
una  vallp,  sopra  un  terreno  elevato,  a 
l  I.  dalla  riva  destra  dell' Oronte.  le  cui 
acque ,     col  mezzo     di   canali,    tanno     a 
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fertilizzare     i   giardini     che    la    cingono; 
l'aria    ti    è   salubre.   Questa    città  è  gran- 
de, murata,  e   dilesa    da    una  vasta  for- 
tezza assai  antica,    e  mezzo  rovinosa,  sì* 
tuata  verso   il  S.,  sopra  una  mont.  isola- 
ta ;    sì  conserva    in  questa     fortezza     un 
corano  ,    che    i    musulmani     pretendono 
essere    scritto   dalla  mano  di  Omar,  llems 
ha   strada    bepe   lastricate,  ma  le  case  es- 
sendo costrutte   di   basalto,    Marno   no   •'- 
spetto  assai   tristo.   Vi  si  contano  moltis- 
sime   moschee    con     alti    minareti ,    due 
chiese    grerhe,    una  sirìaca,    un    grande 
kau  ,     dei  bazar    bene    forniti,     uno  dei 
quali,  V  Alcaisserla,  e  destinato  alla   ven- 
dita  delle  seterie,  e   molte  fabb.   di   stof- 
fe di   sete,  tele   di   cotooe,  sapone,  ec.  Si 
fa     un  camni.    asse!    attivo    con     Hama, 
Damasco  ed   Aleppo,   Conta    circa  5o,ooo 
abit.,   dei   quali  5oo   sono  cristiani,  ed  il 
restante  Turchi  o  Arabi  ;     sono  essi  ri- 
nomati    per  la  loro  bellezza    e   semplici- 
tà. —  Si  osserva  nei   dintorni   un    vasto 
cimiterio,  che   rinchiude  i  sepolcri  di  3o 
profeti     musulmani.   —     L;  anr.  Emesa, 
di  cui    la    nuova    occupa    il    luogo,  era 
considerabilissima   sotto     1'  ìmp.   romano, 
e    vide    nascere    Eliogabalo  .    Si    vedono 
ancora  alcuni  avauzt  di  ant.  monumenti, 
uno  dei   quali  fu,  secondo  Pococke,  eret- 
to in   onore    di  Cajo   Cesare;  vari  rima» 
sngli   di   colonne,  di  torri    e   di  muraglie 
attestano     altresì    il  soggiorno    fatto    dai 
Greci   in   questa  città. 
HEMSBACH,   bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.    del  Becker,    bai.    e  a    1   I.  N.  N. 
E.     da  TVeiiihVitD,    e    a     5  I.  N.  E.   da 
Maoheim,    sulla    Weschnitz,    con   l,4oo 
abitanti. 
HEMSE,    distr.    della    Svezia,     nella   parte 
merid.   deli1  is.   di  Gottlaod.   Vi  si  osser- 
va  il    porto   di    Ronehamn. 
HEMSOEN,  is.  del   golfo  di   Botm'3,  sulla 
costa  orient.  della  Svezia,    prefettura  di 
TVester-Norrland,  a    1    I.   5;4    N.  E.  da 
Hernosaod,  in  faccia  della    imbocc.  del- 
l' Angerman-elf.  al  620  t\5'  di  lat.  N.  e 
i5°    35'    di    long.    E.  Ha    a  I.   i|2  di 
lunghezza  eli.    i|2   di  larghezza. 
HEMYOCK,    hundred    della    Ingh.,    nella 
parte  N.  E.   della   contea   di  Devon,    sul 
limite     della    contea     di    Somerset,    con 
5,6oo    abitanti.  Vi  si  trova  la  parrocchia 
dello  stesso  nome. 
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HEffADOUÉH,   tribù 

RtNàDOU&H. 

]IKN\KYÉH,  vili.  dell'Arabia,  n-I  PT- 
djed,  a  22  I.  N.  E.  da  Medina,  ea  i5l 
!.  O.  N.  O.  Hi  El-D-rreyÒh,  con  3oo 
abit.,  dei  quali  sono  60  iti  istato  di  portar 
le  'armi. 

HENANÉIHEN,  tIH.  Hi  Fr.,  rfipart.  d»He 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  I.  N 
O.  Ha  Diuan,  cant.  e  a  l  I.  J[2  S.  O. 
■  !a    MatìgOOn,    crn    i,3jO   abitanti. 

HEN-AND-CHIEKENS,  ricc.  gruppo  a"  is. 

del  Grande-Ocano  australe.  T'e Vi  Poi;* 
le-et-ses  toussins  (la),  /<z  Gallina  e  i 
suoi  Pulcini. 

HENANSAL,  *i1l.  di  Fr.,  dipart.  dell*  Co- 
ste del  Nord,  crrcond.  e  a  5  I.  3|4  O 
N.  O.  da  Diuan,  cant.  e  a  2  I.  2[5  0. 
S.   O.    da   Matignon,     con    1,000    abitanti 

HENAREZ,  rivipra  della  Spag»,  nella  par- 
te settentr.  della  prò*.  Hi  Gnadalayrara, 
che  ha  orìgine  al  di  «opri  di  Màduana 
a  18  I.  N.  E.  Ha  Guadalaxara  e  a  5  1. 
N.  da  Signenzt,  atfratersa  dal  N.  al  S. 
questa  pror,,  passando  p<»r  Guadalaxara, 
ed  en'ra  in  quella  HÌ  Toledo,  ove  si 
congiunse  al  TagO,  alla  ri»a  destra,  dopo 
un    corso    Hi    cuci    5o    leghe. 

HENBL'RV,  hnodred  della  Ingh.,  nella 
parte  S.  O.  della  cornea  Hi  Glooester, 
con  6*,8oo  abitanti.  Vi  51  tro^a  la  par- 
rocchia Hi  Henbnry,  eh»  conta  2,5oo 
ahi'.,  Hei  quali  §00  nel  comune  delli 
stesso  nome. 

IIENCHE,  bor.  della  Spagna,  pror.  e  n 
10  I.    i[2  E.  Ha  Guadalaxara,    e  a   t    I 

0|4  S.  O.  Ha  Cifiienfps.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale,  e  vi  sì  fila  molta  lana. 
Conta  3,000  abitanti. 
HENDAYE,  o  ANDAYE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  Hei  Bassi-Pirenei  ,  circond.  e  a  ri 
I.  S.  O.  Ha  Bapinna,  cant.  e  a  2  1.  O. 
S.  O.  da  S.t  Jean-de-Lnz,  sulla  riva 
destra  H^lla  BiHassoa,  un  poco  at  dì  so 
pra  della  irobocc.  Hi  questa  riviera,  ii 
faccia  a  Foniarabia.  È  rinomato  per  1< 
sue  distillerie  Hi  acqua  tifo,  e  le  sue 
fabb.  Hi  anicelfo.  Conta  5oo  abitanti. — 
Nel  179,3,  gli  Spagrjuoll  s*  iropndmniro 
no  di  questo  vili,  e  Hei  forte  che  ne  sta 
lontano  ^00  lese,  ma  furono,  nell  ann 
■  stesso,  scacciati  con  grande  perdita.  Hai 
generale  S-rvan,  comandante  una  divisio- 
ne /raccese. 
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dell'Edito.  Vedi  HESDECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  .1-1 
Passo  rli  Caini*,  circond.  e  »  3  1.  i|2 
S.  E.  da  Arras,  cant.  di  Vllry.  E»ti 
una  fallii.  Hi  battista  bianche  s  crud»» 
e    conta    700    abitanti. 

HENPERSON.  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Kentucky,  capoluogo  di  contea,  a  68 
I.  O.  S.  0.  Hn  Frankfurt,  sulla  riva 
Sinistra  dell'  Ohio,  Le  case,  essendo  in 
p-ncrale  costrutte  in  legno  ro?zo  ,  «ono 
Hi  tristo  aspetto.  Conta  pochi  abitanti. 
Si  coltiva  sul  suo  territ,  molto  tabacco, 
eh*»  in  quautìta  si  spedisce  col  mezzo 
d»ll*  Ohio  .  —  La  contea  rinchiude 
6  7^0   abitanti. 

HENDERSON,    comune    degli  Stati-Uniti, 

stalo  di  Nuova-York,  contea  di  J-fterson, 
a  4  1.  S.  O.  da  Waterlowo,  e  a  35  I. 
N.  O.  da  Albany  ,  sulla  riva  orìent.  del 
Iaj*n  Ontario,  e  sulla  baia  di  Napoli  o 
Hi  ITrMiderson.  Conta  l,QOo  abitanti. 
HENDERSON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
verso  ÌI  centro  Hello  stato  Hi  Pensilvania, 
contea  di  Huntington  ,  con  1,100  abi- 
tami. 
HENDERSON,  contea  degli  S^M-Unit-', 
nella  parte  occìd.  dello  stato  di  Tennes- 
see, all' O.  d-Ha  contea  di  Perry,  e  ni 
N.  di  quella  di  ì\ayne.  1!  capoluogo  è 
Lexington. 
HENDERSON'  S-VIVER,  riviera  deg'i 
Stati-Uniti,  nel  N.  O.  dello  stato  d' 11- 
lm»se.  Irriga  f*  contea  di  Henry,  dì 
\Torcr  e  di  Warren,  e  si  congiunse  al 
MississipT,  alla  sinistra,  verso  4°°  4  8' 
Hi  lat.  N-,  depo  un  corso  di  circa  20 
I.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Il  Cedar-creek  è 
il  più  DODSÌd.  dei  suoi  allibenti. 
HENDON,  parrocchia  della  logh.,  contea 
di  MidHIesex,  hondred  Hi  Gore,  a  2  I. 
N.  S.  O.  da  Londra,  e  a  2  I.  l|2  O. 
S.  O.  da  EnfieM,  sulla  riva  destra  del 
Brenf.  Evvi  un  gr.  numero  di  belle  ca- 
st» di  campagna,  e  conta  3,100  abitanti, 
BENDOUA,  o  HENDOOA,  picc.  paese 
dell'  Indostao  inglese,  presìd-nza  del 
Bengala  nella  parte  orjent.,  prov.  delTant. 
Bahar,  sui  confini  di  quella  del  Ben- 
gala, distr.  di  Bcglipour.  Nouny  d*  è  il 
luogo  principale. 
HENEAGUA,    dae    is.    dell'arcip.    delle 

Antille.    Fedi   ItUGUB. 

HENERY*,    is.   del    mare    >li  Oman,  stilla 
costa  occid.  dell' Iudostan,  ant.    pror.  dì 
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Anreng-abad,  r  5  I.  S,  da  Bombay.  E 
picc,  <lì  ferola  rotonda,  ed  avvicinabile 
su  Ita nio  dal  lato  del  N.  R*"Stò  coperta 
di  boschi  etl  inabitata  sino  al  1680,  e 
di  Siddy-Coassim  1*  Abissino  ,  ammira- 
glio di  Aureiig-Zeyb,  che  ne  prese  pos- 
sesso il  primo,  e  fortificolla  onde  prò 
leggere  la  sua  flotta  od  inquietare  i 
in  ii  «iti  ,  che  possedevano  1'  is.  vicina  di 
Kenery.  Nel  1790,  era  in  potere  di 
un  capo  maratto  ,  e  serviva  di  rifugio 
ai  pirati  ,  che  potevano  quindi  inquie- 
tare il  comm.  di  Bombay  .  Si  crede  che 
il  gov.  inglese  dovette  impadronirsi  d 
quasi'  is.  Dell'  ultima  guerra  che  sosten 
ne  contro    i  maralti. 

HENG,  montagna    della  China.   Vedi  Ho 

HEN  G,  montagna  della  Chìoa,  prov.  di 
Chan-si,  dipart.  di  Taì-thoung.  E  la  cel 
Yo  del  Nord)  cioò  a  dire,  la  più  set- 
lentr.  delle  quattro  mont.  ove  il  sovrano 
si  fermava  qualche  volta  onde  praticare 
diverse  cerimonie  religiose,  allorché  fa- 
ceva le  sue  solenni  vìsite  nelle  parti  del 
suo  impero  che  corrispondevano  ai  quat- 
to   punti  cardinali  del  globo. 

HENG,  circond.  della  China,  prov.  di  Ko 
uang-si.  La  città  di  questo  circond.  sta 
nel  S.  della  prov. ,  sopra  un  affluente  del 
Lieou-klaog ,  a  30  I.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Wan-nìng.  Lat.  N.  22°  38/  2^;,\ 
long.  E.   1060  36'  0". 

HENG-CHANG,  disfr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  città  di  questo  distr.  è 
sulla  riva  sinistra  d**lf  Heng-kiang,  a  10 
I.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Heng- 
tcheu.  Lat.  N.  270  i4'  atf';  long.  E. 
no*  16'  óo". 

HENGELO,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dì 
Gneldria,  circond.  e  a  a  I.  3|4  S.  S.  E 
da  Znij  hen,  caot.  e  a  1  1.  112  S.  dì 
Vorden.   Conta   2,5oo  abitanti. 

IIENGENBURG,  v-ll.  della  Transilvania, 
distr.  di  Schaesburg,  con  un  castello 
fortificato.  Conta   soo  abitanti. 

HENGERSBERG,  bor.  della  Bav.,  cìrc.  del 
Danubio-Inferiore,  presidiale  e  a  2  1.  E. 
S.  E.  da  Deggendorf,  e  a  9  I.  N.  O.  da 
Passavia,  sulla  riva  destra  del  Danubio. 
E  sede  di  noa  camera  fiscale,  e  vi  si 
tengono  dei  mercati  di  bestiami  assai 
frequentati.  Conta   700   abitanti. 

HENGHA,    riviera  delllndo-Chiua.    Vedi 

PiOU-THVNB. 


I)   E  N  3«j -j 

IIE.VG-KIANG,  riviera  della  China,  prov. 
di    Hou-nan,    Ha   origine   nelle  moni,   che, 

dividono  il  Hou-nan  dal  Kouailg-tOttng 
si  dirige  verso  il  N. ,  e  si  getta  nel  lago 
Tho  ung-lhing  ,  dopo  un  corso  di  circa 
120  leghe.  Bagna  le  città  dei  dipart.  di 
Heng'tcheu,  e  di  Tchang-cha.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono,  alla  sinistra,  il  Siaug- 
kìang  ed  il  Lo*kiang;  e,  alla  destra,  il 
Lai-kÌanp,  ed   il  T<<m-kiang. 

HENGSTETT  (  Alt),  vili,  del  reg.  di 
TVurtrniberg ,  circ.  della  Foresta-Nera, 
bai.   e  a    1    1.   N.   E.   da  Calw,  «  a  6  1. 

0.  S.  0.  da  Stuttgart.  Vi  si  fabbricano 
calzette,  e  conta  700  abitanti  .  —  Plesso 
e  al  N.  0.  di  questo  vili,  sta  Neu-Hen- 
gstett,  i  cui  abitanti  sono  della  setta  dei 
Vodesi. 

HENG-TCHEU  ,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Hou-nan.  Comprende  7  distretti. 
La  città  di  questo  dipart.  sta  sulla  riva 
sinistra  del  Heng-klang,  al  confluente  di 
due  pìcc.  riviere,  a  35  1.  S-  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Tchang-cha,  al  260 
Óó'  12°  di  lat.  N.,  e  iio°  2'  o"  di 
long.  E.  Vi  si  fabb.  molla  bella  carta  e 
nei  d'intorni  trovansi  miniere  di  argento, 
delle  quali  non   £   permesso  lo  scavo. 

HÉN1N  LIKTARDoHÉNMN-L.ÉTARD, 
bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo-di  Calais, 
circond.  e  a  5  1.  2|3  S.  E.  da  Belluine, 
cant,  e  a  1  1,  3|4  S.  da  Carun-Epinoy. 
Vi  si  fabb.  della  battista  e  dell'  olio. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per  be- 
stiami e  chincaglie,  e  conta  3,0Oo  abi- 
tanti. Aveva  il  tìtolo  di  contea,  ed  eravi 
un'abbazia   di    Agostiniani. 

HENIN-SUR-COGEUIL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del   Passo-di  Calais,  circond.   e  a  a 

1.  S.  S.  E.  da  Arras,  cant.  e  a  1  I.  N. 
W.  O.  da  Croisille.  Vi  si  fabb.  della  batti- 
sta,  ed  olio  di  grani.  Conia  600  abitanti.' 

HEN-KIU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si.  La  città  di  questo  dìstr.  non  e; 
divisa  dalla  prov.  di  Ho-nan  che  dall' 
Hoang*ho,  sulla  riva  sinistra  del  quale 
si  trova,  a  3o  1.  S.  S.  E.  della  città  del 
dipart.  di  Phing-yang.  Lat.  N.  34°  67' 
36";   long.   E.    109°   22'   0". 

HENLEY-HOUSE,  stabilimento  della  Eiaj.i 
d'Hudson,  oella  Nuova -Bretagna,  a  4°~ 
1.  S.  0.  dal  fqrle  Albany,  sulla  riva  si- 
nistra ed  alla  imbocc.  delfAlbany,  al  suo 
confluente  colla   riviera   del  Sud. 
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]|KNI,FY.INT-UU>E.V  ,  bor.  della  lugli., 
contea  «  a  3  I.  Ij2  O.  Ha  Warwick  . 
Imn.li--'  I  di  Barlìchwayi  divisione  di 
Hsnlev,  presso  al  canale  ili  S trai  foni 
od  Avon,  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Birmin- 
gham. Vi  si  Mene  una  fiera  annua ,  e 
conta  1,200  abitanti,  avendoue  |  200  lo 
divisione   del   sud   nome. 

HENLEY/-UPON-THAMES,  Ancaììùa . 
citta  della  Itigli.,  contea  e  a  O,  1.  S.  E 
4a  Orfocdi  e  a  2  I.  i|2  N.  E.  da  Rea- 
ding,  hundred  di  Bmtìeld;  deliziosamente 
situata  sulla  riva  sinistra  del  Tamigi , 
comunica  colla  con  rea  di  Berks  me* 
diante  un  ponte  di  pietra  costrutto  sopra 
questo  tinaie.  E"  assai  bene  fabbricata , 
avendo  strade  ottimamente  lastricate,  e 
Lene  illuminate  la  notte  .  Ha  un'  ant. 
chiesa  grandissima,  molte  scuole,  e  delle 
istituzioni  di  beneficenza.  Fa  un  gran 
cornai,  con  Londra,  principalmente  di 
farine,  biade,  luppoli ,  orzo,  legna ,  eo. 
VÌ  si  tengono  due  annue  fiere.  Ebbe, 
un  tempo,  il  titolo  di  borgo  reale,  e 
mandava  quindi  due  membri  al  parla- 
mento. Conta   3,5oo   abitanti. 

HENLOPEN,  capo  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Delaware,  contea  di  Sussex,  al  S.  O. 
dell'ingresso  della  baja  Delaware,  in 
faccia  al  capo  May,  nel  Nuovo- Jersey. 
Lnt.  N.  58°  47'  8";  long.  O.  770  26' 
Ó4".  Evvi  un  fanale  di  forma  ottagona. 
bene  eretto  in  pietra,  ed  alto  nò  piedi 
sopra   il   livello   del   mare. 

IIENNADYS,  tribù  di  Arabi  Beduini,  nel 
Basso-Egitto,  prov.  di  Charqièh .  Può 
mettere  sotto  Tarmi  2,5oo  fanti,  e  3oo 
cavalieri. 

HENNDORF,  bor.  dell'  orcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  circ.  e  a  3 
I.  i|4  V  E.  da  Salisburgo,  e  a  4  '•  'l'i 
E.  S.  E.  da  I.  uni  mi,  presso  la  riva  me- 
rid.  del  YValler-see.  Ha  circa  80  abita- 
zioni. 

IIENNEBERG,  Tlen neberga,  antica  contea 
dell'Ai.,  nei  circ.  di  Francnnia,  fra  i 
principali  di  Coburgo  e  di  Schwartz- 
burg,  verso  levante;  i  principati  di  Go- 
tha e  di  Eìsenach,  verso  il  N.  ;  il  land- 
graviato  di  Hassia ,  il  vesc.  di  Fulda , 
verso  ponente,  ed  il  vesc.  di  Wurtzburg 
:<l  mezzodì.  Aveva  ili.  dall'  orient.  al- 
l'oeoid.]  e  12  I.  dal  mezzodì  al  setten- 
trione.  Cifre,   quasi  ovunque,  delle  buone 
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terre  coltivabili,  producendo  grani,  legna, 
frutta,  tabacco,  ee.  Vi  si  trovano  saline, 
e  lucine  pel  ferro  e  1'  acciaio.  E*  questo 
paese  al  presente  ripartito  fra  I*  Hatsia- 
E  Ietto  rale,  la  prov.  prussiana  di  Sasso- 
nia, il  gr.  due.  di  Sassonia-Weimar,  il 
due.  di  Sassonn-GoburgoGoiha,  e  quello 
di  Sassonin-Meiningen.Schmalkaldrtn,\Iei- 
ningen  ,  Kalten- Nordheim  ,  Osthetm  e 
Sehleusingen  n  erano  le  sue  citta  prin- 
cipali. —  Un  ant.  castello  della  Franco- 
nia,  posto  sopra  una  eminenza,  diede  il 
suo  nome  a  questa  contea,  una  &A\>) 
consid.  dell'  Al.  ,  la  quale  fu  eretta  in 
principato  dall'  imp.  Massimiliano  li. 
Giorgio  Ernesto  ,  ultimo  conte  di  Hen- 
neberg,  essendo  raorlo  senza  eredi  ma- 
schi, l'anno  i583,  la  contea  passo  alla 
casa  di  Sassonia,  in  virtù  di  un  trattato 
fatto  nel  ió54,  meno  qualche  porzione 
che  fu  data  al  landgravio  di  Hassia- 
Gassel. 

[IENNEBON,  nannebùnum,  citta  di  Fr., 
dipart.  del  Morbi  ha  ti,  cìrcond.  e  a  l  I. 
3|4  N.  E.  da  Lorient,  e  a  9  1.  N.  O. 
da  Vanoes,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  del  Blavet.  Sì  divide  in  vecchia 
e  nuova  città,  ed  osservasi  i!  campanile 
di  una  delle  sue  due  chiese  parrocchiali. 
Ha  un  pìcc.  porto  col  cui  mezzo  fa  un 
importante  cornai,  di  lerro,  grani,  mele, 
cera,  cauape,  sego,  pelli  verdi,  e  vini. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere  ,  oltre  una 
il  primo  giovedì  di  ciascun  mese,  per 
bestiami,  grani,  canape,  lana,  ec.  E  pa- 
tria di  Paolo  Pezron  e  del  padre  Huby- 
Gonta  4  '"■"  abitanti.  Evvi  nei  dintorni 
una  fucina  e  fonderia  ad  uso  inglese. 
Eravi  pure  io  faccia  un'abbazia  dell'or- 
dine dei  Cistercensi ,  col  nome  di  ab- 
baye  de  la  Jole.  Questa  citta  era  una 
delle  più  forti  piazze  della  Bretagna. 
Garlo  di  Blois  l'assediò  nel  iVji,  ma 
la  contessa  di  Monlfort,  che  vi  si  era 
ritirata,  sostenne  l'attacco  con  eroico  co- 
raggio, e,  avendo  ricevuto  un  soccorso 
di  truppe  inglesi,  obbligò  Garlo  a  le- 
varne   T  assedio. 

HENNERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  \t\  I.  O. 
d?  fjiegnitz,  circ.  e  a  1  I.  I|2  N.  O.  da 
l-.niii.-in.  Vi  si  fabbricano  molti  istru- 
menti    musicali. 

HEIVNERSDORF,    contea  della  Moravia 
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»«lla   parte     setteutr.    del    ciré,  dì   Trop- 
pau.   Appartiene  ali1  are.   di   Otinfttz,  che 
!'■■;■   il   titolo  di   dica     >ij  11  ■....'       . 
città    capoluogo   di   questa    contea. 
HKNNERSDORF  (GROSS),  bur.  del  reg. 
dì  Sassonia,  circ.  di  Lasazia,  a  2  I.  3j4 
N.  da   Zittau,   e  a    7   1.     1(4    S.    E.    da 
Bautzen.   Vi     sodo    due    fil.it  i>j  ,    e    conta 
3,900     abit.,    quasi   tutti    d- Ila    Setta  dei 
fratelli    moravi. 
HENNERSDORF-IN-SEIFEX    o     SEIF- 
HENNERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia,  ere.   di   Lusazia  ,  presso    la   fron- 
tiera della  Boemia  ,  a   6  I.   5[4  S.  S.  E. 
da   Bautzeo,    e   a   5     I.    i|2    O.    N.    O.    da 
Zittau.  Vi  sono  molte  fabb.  di  tele  stam- 
pate  una   di   rjoukineti ,   tre    imbiancato)  , 
una   fabb.   di  orologi    e  di  oriScerie   e   2 
segatoj    CoDta  4>3oo  abitanti. 
11ENNEZEL,  rilL  di  Fr.t  dipart.  dei  Vo- 
sgi,  circond.  e  a  a   6  I.   S.  daMirecourt, 
caot.  e  a    1   1.   i|5  E.   S.   E.   da  Daroey. 
Ewì   una   fabb.  di   vetri,     e  conta   1,200 
abitanti. 
IIENNIKER,  comune   degli  Stati-Unìtì,  sta- 
to di  ouovo-Hamphire,    contea   di   Merri- 
mack,  a  6  1.   O.  da  Coocord,  con    1,900 
abitanti. 
HÉNNIN-LIÈTARD,  bor.  di  Francia.  Ve- 
di Hènin-Liètard. 
HENON,  vili,   di  Fr.  ,    dipart.   delle  Coste 
del  Nord,  circond.  e  n  4  I.  S.  S.  E.   da 
s.t  Brieuc,  caot.   e  a    1    I.  N.   0.  da  Mou- 
contour,  con  2, eoo  abitanti. 
HENRI-CHAPELLE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.,  cìrcoDd.   e  a   5   1.  3|4  E.  da   Liegi, 
caot.  e  a   1   I.  i(4  N.  da  Limburgo.  Con- 
ta   1  -nì   abitanti. 
HEXRICHEMONT,  città  di  Fr-,    dipart. 
del   Cher,  circond.    e    a  6    I.   ij4  O.  da 
Sancerre  ,  e  "a  6    1.  N.  N.  E.  da  Bour- 
ges,  capoluogo  dì   cant.,  sopra    uu  altura, 
presso  la  pice.  Sandra.    Le    sue    strade 
sono  in  linea  retta,  ed  ha  una  piazza  spa- 
ziosa.  Vi  si   tengono    6    annue  fiere   per 
bestiami    e    merci   diverse.     Conta  3,000 
abitatiti.    ■ —    Heurichemont   era   un   picc. 
prin.,  di  cui  un  luogo  chiamato   Boìsòel- 
le  era  il  capoluogo.  Nel  1697,  Massimi- 
liano  di  Bethune,  duca   di   Sally,  avendo 
acquistato   questo   prin.  da  Carlo  di  Gon- 
zaga  fece   erigere   a    i|4  di   1.    da  Buisbel- 
le,  una   picc.  città  alla  quale  diede  il  no- 
me di  HenricbeajoQt ,    in  ouore  del  suo 
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re  Enrico  IV.  Questo  prin  ,  la  etti  ori- 
giue  si  perde  nella  notte  d<*i  tempi  ,  fu 
riunito   alla  corona  di   Fr.   nel    176$. 

HENRICO,  contea  degli  Stati-Uuìt»,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Virginia  fra  il 
Chìck^homiiig  al  N.  ed  il  James-river  al 
S.  con  it,4oo  abitami.  11  suo  capoluo- 
go è  Riclimuud,  e  coutieue  un  gr.  nu- 
m-ro   di   mìo.   di  carbone  terroso. 

HENRIETTA,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Mouroe, 
a  80  1.  0.  da  Albany,  sulla  riva  destra 
d'I   Genessee  .     Conta  2,200  abitami. 

HEXR1ETTA-MMUA,  capo  della  uuova- 
Bretagna,  uella  nuova-Galles  merid.,  sul 
mare  d'Hudson,  al  N.  0.  della  baja  di 
James,  al  65°  4'  di  lat.  N.  e  55°  So'  di 
long.  O. 

IIEXRIQUELLE,  Iago  della  is.  Haiti.  Fe- 
di  ENhlQt'ILLO. 

HENRY",  capo  della  Nuova-Bretagna,  sulla 
costa  occid.  della  is.  della  Regina  Car- 
lotta, nel  gr-  Oceano  'Boreale.  Lat.  N. 
02°  52;;  long.   0.    l34°   547. 

HENRY,  capo  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia,  contea  della  Principessa-Anna, 
al  S.  dell'ingresso  della  baja  Chesapeak, 
in  fiecia  al  capo  Charles.  Ewì  uo  faro. 
Lat.  N.  56°  ó7'  0";  long.  O.  78°  22'  48//. 

HENRY ,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nella 
parte  S.  O.  dello  stato  di  Alabama,  eoa 
2,600  abitanti.  Vi  si  trova  il  forte  di 
Gaines. 

HENRY,  contea  d^gli  Stati-Uniti,  Terso  il 
centro  dello  stalo  di  Giorgia,  al  S.  della 
contea  di  Newton  e  all' O.  di  quella  di 
Jasper,  da  cui  è  divisa  dall' Oakoiulgee. 
Questa  contea  formata  recentemente  non 
possiede  che  qualche  piantagione.  Il  ca- 
poluogo è  Heory,  vili,  che  si  trova  a  17 
1.  O.  N.  O.  da  Milledgerille. 

HENRY,  cootea  degli  Stati  -  Uniti  ,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Virginia,  al- 
l' 0.  della  cootea  di  Peosilvama  e  al  S. 
di  quelli  di  Franklin,  con  6,600  abitan- 
ti.  Martinsville    n' è   il   capoluogo. 

HENRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
ta settenir.  dello  stato  d' Illìnese,  al  N. 
della  cootea  di  Knoz,  nella  specie  di  pe- 
nisola formata  dall' Illinese  ed  il  Missis- 
sipi. 

HENRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te settentr.  dello  stato  di  Kentucky,  al 
N.  della  cootea  di  Shelby,  conliuaute    al 


38o  li  li  N 

l'È.  col    Kentucky.    Conta    10,800    abi- 
tanti.  Now-Castla  è  il  suo  capoluogo. 

HENRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te N.  O.  dello  stato  di  Ohio,  allO.  del- 
la contea  di  Wood,  e  ali*  E.  di  quali  a 
di  William*.  E*  attraversata  da!  Man 
xnee,  h  coma  5,6"oo  abiti  avendo  Dama- 
sco p?r  capoluogo. 

HENRY,  contea  degli  Stati- Urliti  ,  stato  dì 
Tennessee,  nella  parte  N.  O.,  sulla  riva  si- 
nistra del  Tennessee.  Il  Sandy-river  la 
attraversa  all'È.  Parigi  è  il  suo  capo- 
luogo. 

HENSBURY,  moot.  della  Ingb.,  contea  di 
Cornovaglia  ,  presso  LosfWithiel.  Sta  a 
1,002  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Vi 
si  stabilì  ttu  fanale  che  rischiara  una 
parte  delle  coste  del  Coruovaglia  e  di 
quelle  della  contea  di   Devon. 

HENSAW,  citta  dalla  Guinea  superiore  , 
costa  di  Caiabar,  a  circa  l  !.  S.  O.  da 
Duketow),  alla  imbocu.  dal  Teocbìo-Ca- 
labar.    Conta   5oO   abitanti. 

HENSIES,  fili,  dei  Paesi-Bissi  ,  prov.  di 
Haiaaut,  circoli! .  e  a  4  '■  M4  O*  da 
Mens,  caot.  di  Boussu  ,  con  1,^00  abi- 
tanti. 

HENSIVAL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò?,  e 
cireond.  di  Liegi,  cani,  e  a  2  1.  Ij4  N. 
da  Spa  e  a  l|2  S.  O.  da  Verviers,  sul- 
la riva  sinistra  del  Vesder.  Vi  sono  mol- 
te  fabb.    di    panui,  e   conta   1,900  abitatili. 

HEXSTEAD  ,  huodred  della  logli.  ,  nella 
parte  orient.  dalla  cunt-ja  di  Norfolk,  ol 
S.  E.  di  Norwich  ,  con  4»8°°  abitanti. 
Cai  stor-saiut- Edmund»  è  tino  dei  suoi 
1  u    .  li  1    print'ipa  li. 

HENZADA  o  HEN-THAH-DAH,  città  del- 
l' imp.   Kirmauo.    Vedi  HiuNSàot. 

HEXZAII,  rivira  dall'  Indo-China  britan- 
nico, uella  prov  di  Tarai .  Ha  la  sua  sor- 
gente nella  gr.  catena  di  oiout.  che  se- 
para questa  prov.  dal  reg.  di  Siam,  ser- 
peggia ai  piedi  di  una  linea  di  colline  , 
dirigendosi  versj  il  S  scorre  poscia 
verso  l'O.,  e  si  getta  nel  golfo  del  Ben- 
dala, a  18  I.  N.  N.  O  da  Ta*ai  ,  dopo 
un  corso  di  circa  5o  leghe.  Ha  210  pie- 
di di   larghezza* 

HEOLLWERVIVVD,  parroc.  del  prio.  di 
Galles,  verso  ì  limiti  orien'.  della  contea 
d-  G  i  un  ir,;  in,  hunJied  di  Caerplully  , 
oon  5.QO0  abitami . 

HEPHEUG    od    HEPWJEttG,    vili,    della 
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Bov.,  tire,  della  Begeo,  presidiale  e  a  1 
I.  1(2  N.  N.  E.  da  lugolstan,  presto  l'ani. 
strada  romana  che  passa  presso  Ko.- 
ching.  Evvi  una  birreria  el  uni  fornace, 
da  mattoni,  e  conta  circa  4  >  abitatimi,. 
HEPHAESTiA,  città  della  is.  di  Lem  no*, 
situala  nella  parte  orient..  sopra  una  [mu- 
ta  all'  E.  S.    E.    da    Myrina. 

HEPHELIA,  HEFEL1A  o  MEPHEUA, 
città  episcopale  del  patriarcato  di  Antio- 
chia, sotto  la  metropoli  dì  Seleucia  ,  se- 
condo   no    ant.    notizia. 

HEPPACH  (CROSS),  fili,  del  reg.  di 
Wurlemberg,  ciré,  del  Necker,  bai.  e  a 
1  I.  E.  da  Waiblio-en  e  a  3  I.  E.  N. 
E-  da  Stuttgart,  sulla  riva  destra  del 
Rem*.    Conta    i,3oo   abitanti. 

HEPPENDORF,  bor.  degli  Stati-prussiani, 
prov.   di    Cl-ves-Berg,     reggenza    e   a    5    I, 

0.  da  Colonia,  circ.  e  a  1  1.  S.  da  Ber- 
gheim.  Vi  si  tengono  due  aouue  li-re  per 
merci  e  chincaglierie,  e  conta  .4  >  '  '  abitau'i. 

HEPPEXHE1M,  Heptanum'uà  Apianum 
vili,  del  gr.  due.  di  Hassìa-Darnutadl  , 
pruv.  di  Sarkenburg  ,  capoluogo  di  di- 
str«i  a   6   I.    i\i   S.    da   Darmstadt   e  a   4 

1.  i|2  N.  E.  di  Mauheim.  sulla  beila 
s'rada  che  attraversa  la  mont.  B-rgstrass. 
Ev  murata,  ha  2  picc.  sobborghi  e  rin- 
chiude un  castello,  due  chiese  ed  tini 
scuola.  Vi  si  tenguuo  molti  annui  mer- 
cati  e   conta  3,500  alut.,   avendone  20,700 

\  intero  distretto.  Si  fedono  al  N.  E. 
siili1  Odenwald  gl'i  avauzi  del  castello 
fortificato  di  Slarkeuburg  che  diede  il 
suo    nome   a   tutto   il    p  lese. 

HEPTACOMETAEI,  popoli  abitanti  sulle 
rive  del  Pouto-Eussìno,  e  chiamati  an- 
che Mosjnaeci,  secoodo  Straboup.  -Stava- 
uo  alla  estremila  del  moute  Scy  disse, 
sorpassavano  lutti  gli  altri  b  ir  bari  in 
ferocia,  e  dimoravano  sugli  alberi,  o  in 
picc.  fori.  Si  nodrivaoo  di  animali  selvag- 
gi, e  di  ghiaude,  e  leodevaoo  imboscata 
ai  viaggiatori.  E*si  massacrarono  tre  in- 
tere coorti  di  Pompeo,  che  passarono 
per    le   (uro  montagne. 

HEPTANESIA,  is.  delle  Indie,  al  di  qua 
«1-1    Gang-,   secondo    Tolomeo. 

UEPTAPOLIS,  L' HEPTAPOl.E,  o  LE 
SETTE  CITTA',    contrada    dell'Esilio, 

gei'ouiio  hj  nii.  1  il  Pei'iegele,  0OSÌ  numi- 
uata  a   cagione  delle   7    cilta  capitali  dei 

attui   goieruj. 
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HEPPENHEIM  AUF  DEA  WIESE,  bel 
vWI.  Il  gr,  due.  di  Hassia  Darmstadt, 
prov.  del  Reno,  Cant.  di  HfcddersheUn, 
o  2  I.  O.  S.  O.  da  Worms  e  a  g  I. 
i[2  S.  da  M.igouzn,  su  li1  Eisbach,  con 
1,200   abW  ,  Ij  maggior  parte  protestanti. 

HEPTONSTALL,  cappellata  della  Iogh,, 
west  riduig  dellj  contea  di  York,  wapeu- 
uke  di  Morl-y,  a  2  I.  ij2  O.  da  Ha- 
lifax, e  a  6  I.  S.  da  Sk'ptou.  Conta 
/j,5oo  abit.  ,  impiegati  io  parte  nelle 
manifatture  di   Halifax. 

HEPYVORTH,  bor.  della  Iogh.i  contea  di 
York,  a  3  I.  S.  da  Huddersfield,  eoo 
1,000  abitatiti. 

HEKACLEOPOLIS,  due  aot.  citta  del- 
l' Egutu,  r  una  presso  di  Canopo,  alla 
imbucc.  del  Nilo;  I'  altra,  patria  del  fi- 
losofo  TVofamo. 

IIEtUCLEOPOLITE.  is.  formala  dai  Ni- 
lo, presso  al  Cairo,  in  Egitto,  dì  3o  m. 
di  estensione,  e  fertile  Ìd  olivi  ed  albe- 
ri fruttiferi.  Prese  il  nome  dalla  sua 
città  capitale  chiamata  Heracleopuhs, 
perchè  Ercole  vi  era  adorato.  I  suoi 
a  hit.  prestavano  anche  uoa  spezie  di 
i  ulto  ad  uu  auìmtile  chiamato  ichneu- 
mon%  nemico  mortale  dei  serpenti  e  dei 

Coccodrilli. 

HERACLEOTE,  is.  del  Mediterraneo,  fra 
la  Italia  e  la  Sicilia,  secondo  l' itinerario 
di    Antonino. 

11EIUCLE0TE,  una  delle  isole  Eoli*, 
ma  uon  del  numero  dulie  selle  uumiua- 
te   da    Plinio. 

UEUALETZ,  gr.  vili,  della  Boemia,  ciru. 
e  a  10  1.  i]4  S.  <Ij  Czaslau,  e  a  l3  1. 
i[4  E.  N.  E.  da  Tabor.  Ha  un  castel- 
lo, una  fùbb.  di  panni,  ed  un  imbiau 
catojo   dì   tela. 

HEtVVT,  prov.  del'1  Afganistau  ,  nel  Ko- 
rassan,  confinante  al  N.  ed  all'O.  colla 
Persia,  al  N.  E.  col  paese  di  Balk 
all'  E.  col  Siahbeod,  ed  al  S  colla  prov. 
di  Ferrah.  È  bagnata  dal  Tedjend,  l'He- 
riroud,  ed  il  Murg-ab,  ed  offra  in  ge- 
nerale una  piati  ira  ondulata  fertilissima  ; 
però  molle  muot.  ne  coprono  la  parte 
oneu'ale.  Il  capoluogo  porta  lo  stesso 
noni-. 

1IEUAT,  HERA  o  HERl,  Aria,  cittì» 
dell'  Afgamstan,  capoluogo  del  Koraisaa- 
afgano,  e  della  prov,  del  suo  uome,  a 
l45    1    O.   N.   O.    da   Cabul  ,     e   a     170  ' 

Tom.  III.  P.  I. 
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I.  E.  N.    E.    da  Ispahao,    io   uoa   ferule 

pianura,  presso  a  Tedjend,  che  si  altra* 
Tersa  sopra  un  poute  in  mattoni  -li  V'' 
verghe  dì  luughezza.  Lat.  N.  54°  66'  ; 
long.  E.  68°  16'.  E  resìdeoza  del  prin- 
cipe, governatore  della  provincia.  Cinta 
di  un  muro  di  mattoni  secchi,  fiancheg- 
giata di  torri,  e  circondata  da  uua  Lrga 
fos«a  d'  acqua,  ha  ò  porte,  «d  è  difesa, 
al  N  ,  da  uua  cittadella  eretta  sopra 
un'  altura,  e  c'iuta  di  ccosìd.  sobborghi. 
Le  strade  sono  strette  ed  irregolari,  ter- 
minano tutte  ai  numerosi  bazari  ch'es- 
sa contiene;  la  case  ,  in  mattoni  o  io 
luto  con  paglia  0  fieno,  non  hanno  alcu- 
na apparenza  all'  esterno  .  II  palazzo  del 
governatore  m>n  ha  esso  pure  niente  di 
osservabile,  ini  i  suoi  giardini  sono  io- 
vece  maguitici.  Ewi  un  gr.  numero  di 
moschee,  fra  le  quali  si  distingue  quel- 
la d'  Imatn-MuU'aAli-Rieza.  Il  m^dres- 
sèh  o  collegio  ,  ed  il  mooastero  del  sul- 
tano Ahmed-.Mirza  sooo  begli  edifizi  , 
come  pure  il  sepolcro  dei  kodja  -Ab* 
dallah  -  A  ossari  .  Herat  contieoe  una 
gran  quantità  di  caravanseraì,  e  bagni 
pubblici.  Il  ».■:  rum.  di  questa  città  è 
considerabile  ;  le  fabb.  di  stoffa  di  coto- 
ne e  seta,  di  scialli  ,  di  tappeti  e  ermi, 
i  concialo»  e  le  distillerie  d'acque  di 
rosa  vi  sono  numerose.  La  sua  vantag- 
giosa posizione  verso  le  fronti t*re  della 
Persia,  la  rende  il  magazzino  di  tutte  le 
uiarci  fra  questo  regno  ,  la  Tur.  asia- 
tica, il  Cabul,  il  Candahar  ,  e  ì"  Indo- 
st.m,  ed  una  quantità  di  carovane  vi  si 
porta  in  ogni  tempo.  Le  rendite  di  que- 
sta città  ascendono,  dicesi,  a  i,5oo,ooo 
fr-,  la  maggior  parte  impiegandosi  a  pa- 
gare le  t rupp*.  Conta  100,000  abitanti. 
i  due  terzi  dei  quali  si  compongono 
d1  indigeni  musulmani  della  setta  di 
Ali.  un  decimo  di  afgani,  ed  il  restante 
di  elmaki,  mongoli,  ed  altri  stranieri. — 
I  dintorni  sonò  tatti  coperti  di  g**lsi .  ed 
un  gran  numero  di  »ill.,  quasi  tutti  abi* 
tati  da  sunniti  ,  vj  sono  sparsi  al- 
l' intorno.  Una  mout.  poco  lontana  da 
S^iat,  e  sulla  quale  esisteva  una  volta 
un  tempio  di  Parsi  ,  somministra  al- 
la citta  tutta  l'acqua  di  cui  abbisogna; 
SÌ  estraggouo  pure  da  essa  delle  buone 
pietre  molari.  —  Questa  città,  creduta 
da  alcuni  1'  Ari  Ut  0  Alessandria  Arine 
5o 
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capitale  dell'  Aria,  nnn  delle  più  antiche 
e  rinomate  di  tutto  l'oriente,  portava 
ut)  tempo  il  nome  di  H-ri,  ed  era,  al- 
l'epoca  della  spedizione  di  Alessandro, 
la  capitale  di  lina  vasta  provincia;  ma  fu 
spesso  devastata  ed  incenerita  .  Geughiz- 
K411,  e  Tainerlano,  che  Vl  stabili  la  sede 
del  suo  impero,  se  uè  sodo  impadroniti; 
passò  poscia  sotto  il  domiuio  dei  soft 
di  Persia,  ai  quali  fu  tolta,  uel  1716, 
dai  Duranj,  uazioue  afgaua.  Ripresa  da 
Nadir-sjh,  uel  1731,  e  da  Ahmed-sah  , 
nel  I749i  ^  ora  indipendente,  e  fa  parte, 
di  quella  porzione  dd  Korassao,  che  si 
accostuma  di  comprenderà  sotto  il  nome 
di  paes*  degli  Eiinaki,  nel  reg.  di  Ca- 
lmi .  Recentemente  ancora  il  re  di 
Persia  tentò  di  riunirla  a'  suoi  stati,  ma 
i  suoi  sforzi  non  ottennero  tutù  quei 
risultati  che  si  aspettava;  ciò  non  per 
tanto  il  gov.  persiauo  esercita  una  gran- 
dissima influenza  sugli  .ili, ni  di  questo 
paese. 

IIERATEMIS,  riviera  della  Persia  propria, 
secondo  Arriauo,  menzionata  da  Plinio, 
che    la    dico   navigabile, 

HERAULT,  Araura*  riviera  della  Fr., 
che  da  il  suo  uome  ad  un  dipartimento. 
Ha  origine  nelle  Cevenne*,  al  monte  Lai- 
;■  'ii  il,  dipart.  del  Gard,  circond  .  e  a  3 
1.  ìja  N.  da  Vigau,  e  a  1  I.  i[2  N.  O. 
da  Valleraugue,  ove  passa  da  prima  ; 
d-ngeudosi  poscia  verso  il  S.  entra  nel 
dipart.  dell'  Herault,  bagna  te  mura  di 
Ganges,  passa  presso  ad  Aniaue,  irriga 
GìgnaOj  Montagnac,  Pe2enas,  Bessan,e  si 
getta  nel  Mediterraneo,  a  1  I.  ìja  al 
di  sotto  di  Agde,  dopo  un  uorso  dì  cir- 
ca 01  J.,  26  delle  quali  navigabili  000 
zattere  da  Valleraugue  sìuo  al  mulino 
di  BessaO)  e  3  I.  ìja  di  navigazione  da 
questo  mulino  sino  al  mare.  —  Le  zat- 
tere che  galleggiano  sopra  questa  rivie- 
ra si  compongono  di  travi  per  uso  del- 
la marina;  vi  si  coricano  pure  le  der- 
rate e  produzioni  diverse  di  cui  ab- 
bonda il  paese.  I  principali  affluenti  del- 
l'Herault  sooo  a  destra,  l'Arre,  la  Vis, 
la  Buyoe,  e  la  Tongue,  ed  a  sinistra,  il 
JAieuturt.  L'  Herault  riceve,  alla  riva  de- 
stra, a  i|4  di  I.  al  di  sopra  di  AgJe, 
il  cauale  del  Mezzodì,  che  sorge  uu  poco 
più  alto,  per  la  riva  siuistra,  onde  por- 
\ftKi\   imllu    staguo  di  Tlpu. 
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HERAULT,    dipart.    dell.  Fr.  ,    il    quale 

prende  il  suo  nome  della  riviera  princi- 
pale che-  lo  bagna,  ed  è  formato  di  uni 
porzione,  della  Linguaduca ,  Ira  4^°  il' 
e  4J°  58'  di  lQt-  N.,  e  fra  u*  16'  e  i° 
5l  di  long.  E.  Couf.  al  N  ,  coi  dipari. 
dell'  Aveyrou  e  del  Gard  ;  all'È.,  eoo 
questo  ultimo,  da  cui  è  diviso  in  parte 
dalla  Vidourle  ;  al  S.  E.,  cui  Mediterra- 
neo ;  al  S.  O-,  col  di  parlimeli  10  del- 
I  Aude,  da  cui  lo  separa  in  parte  la  ri- 
viera di  questo  nome;  e  all'  O,  da  quel- 
lo del  Tarn.  Vi  sono  29  I.  di  lunghez- 
za dal  S.  O.  al  N.  E.,  16  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  571  di  superficie. 
L'interno  olire  vaste  pianure,  e  qualche 
palude.  I-i)  anello  delle  Cevennes  si  e- 
stende  nella  parte  N.  0.  ,  ove  presenta 
la  1:1  nii.  dall'  Espiuusa;  verso  il  S.  spin- 
ge mi  me  rosi  rami  ,  che  si  abbassano 
insensibilmente  avvicinandosi  alle  rive  del 
mare,  e  fra  questi  si  distinguono  la  Se* 
rauue,  la  Gardiule  ed  il  Malpas.  La  Se- 
raune,  sulla  riva  destra  della  Vis,  è  uo 
couflueut'*  di  questa  riviera  e  dell  He- 
rault; la  Gardiole,  fra  Io  slaguo  di  Thau 
e  la  citta  di  Montpellier,  forma  una  d-d- 
le  ramiticaziooi  estreme  della  divisione 
della  acque  della  Viduurle  e  doli' He- 
rault ;  il  Malpas,  presso  lo  stagno  di  Ca- 
pestaug,  e  a  2  1.  S.  O.  di  Bezieis,  è  at- 
traversato, sopra  uno  spazio  di  óo4  p'tf" 
di,  dal  canale  del  mezzodì;  questo  ramo 
oppart.  alle  ultime  culline,  che  dividono 
i  corsi  inferiori  dell'  Aude  e  dell'  Orbe. 
Presso  al  mare  sì  truvauo  lei  reni  bassi, 
che  le  acque  haouo  occupalo,  e  dove  forma- 
rono i  gr.  otagui  di  Tlian,  di  Magnelonne, 
dì  Peruls  ,  di  Mauguio  ,  di  Vendres  ,  e 
di  Capestang.  La  inclinazione  generale 
di  questo  dipart.  sta  verso  il  Medit.  ,  e 
le  principali  riviere  che  lo  bagnano  si 
portano  direttamente  a  questo  mare  o 
agli  stagni  che  m  comunicano;  ne  sono 
la  Vidourle  ,  sul  limile  orientale  ,  il 
Lez,  l'Herauh,  che  attraversa  il  di- 
part. dal  N.  al  S.,  1'  Orbe  ,  che  riceva 
la  riviera  Jeao,  e  TAude  ,  che  scorre  uà 
istante  sul  limite  meridionale.  II  canale 
del  Mezzodì,  che  percorre  il  S.  del  di- 
part, onde  terminare  allo  stagno  ili  Thau 
ed  i  canali  dì  Grave,  di  Roubiue,  di  Lu- 
uel,  e  di  Montpellier,  aprono  strade  fa- 
cili al  comm.    interno  ed  esterno,  —  H 
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elima   del  dìpart;  dell'  Herault,  &   amino! 
e   favorisce   tutte,   le   produzioni  ;   V  inver- 
no  si   fa  sentire    appena  ,    ma  1'  estate   si 
manifesta  ,  qualche    volta,  troppo   calda  ; 
però    l'  aria    vi   e   sana  ,   e    non   si    conosce 
ole  una    mal  Bt  ti  a  endemica.    Il    suolo    è     in 
generale    fertile ,   ed    dire    la    più    bella   e 
variata   vegetazione.   Le  campagne   di   Be- 
rners   e   di    Pezenas    sono    rimarca  bili    per 
li   ricchezza    dei   loro   prodotti  ;    tuttala 
è  raro  che  la   raccolta   della   biada    basii 
al   consumo   necessario.   Si  raccolgono  in 
abbondanza  vini  di  eccellente    qualità,   co- 
me quelli  di   s.   Georges,   Lunel,   Fronti 
gnau  ,     pc.   ed    altri     di    una   qualità    infe- 
riore che  sì  convertono    in   gr.  parte,  in 
ispiriti   ed    acquavite  ;     se     ne    calcola    la 
raccolta,  un  anno  per  l'altro,  a  1,7  l3, 000 
ettolitri.     Q 11  e -ito    dìpart.    dà    pure    molto 
oglio,  fruita   squisita ,     e    piante   ortensi  ; 
se   ne    coltivano    molte      atte     alla    tintu- 
ra, e  le  moot.  ne  danno   per  prolumi     e 
per   la   medicina.    I    fichi     ed     i    gelsi  vi 
riescono    quasi   da  per   tutto.  Le  foreste 
occupano  70,096  ettari    di   superficie,  e 
sono   popolati  di   querele,  pini    e    sughe- 
ri.   Si   alleva    poco    grosso    bestiame  nel- 
1  Herault,  ma   molti  montoni,  la   cui  la- 
na,  migliorata  dall'incrociamento  della  raz- 
za spagnuola   con   quella  de!  paese,  forma 
una   delle  grandi  sorbenti   della    richezza 
degli   abitanti.    I   muli   sono   numerosi  ,  e 
si   presta  molla  cura  alla  educazione  dei 
li.ii  hi     da   seta.     Ija    pesca    sulle    coste  ,   '■ 
principalmente     quella    delle   sardelle,   oc* 
cupa    molte     persone.    II   dìpart.    deM'H-- 
rault   è    ricco   di    ferro,   rame    o    piombo  ; 
di   bei   marmi    a    colori   diversi   per  mo- 
numenti    e    per     abbellimenti     interni    d 
granito,    gesso,  carboue   terroso,  e  cri 
stalli   dì  rocca.    Sonovi    paludi    salse    d 
un     gran     prodotto  ,     terre    alluminose  , 
ceneri     fossili  ,    e    acque     termali     mine- 
rali   su     molti    punti  ,    delle    quali      le 
più    rinomale    sono    quelle    dì    Baiarne  , 
Gabiau,  Montpellier,   Perols,  ec.,    ove   si 
trovano  anche  alcuni    stabilimenti  per   ba- 
gni.— La  industria  manof.ittorlera  è    quivi 
molto  attiva;  vi  si  contano  S^g  filatuj   di 
lana,    775    telaj    per  la  tessitura  dei  panni, 
e  900   per   berretti  in   seta;  si  fila  molto 
cotooe,    impiegato    a    fabbricare    diversi 
tessuti,    e    delle    calzette.     Si    scavano   mi- 
niere di  ferro,  rame,  piombo  e  carbone 
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di   ferra  ;     quiete     ultime    somministrano 
56*o,ooo  quintali  di   combustibile.  La  di- 
stilleria delle  acquavite,  le    fabbriche  di 
verderame,  ed  altri  acidi  minerali,  di  li- 
quori, profumi,  confetture,    sono   nume- 
rose;  l  arie     tintoria    vi     ha   fallo    grandi 
progressi,  'e  molto    stimate     vi    sono   la 
tinture    azzurre     ed   a     scarlatto  in  lana. 
Vi   si  contano  altre»!  5  cartiere;  una  gran 
parte   di  panni    fabbricati    in    qiies'o  di- 
partirà,  serve   al  vestito  delle  truppe,  ed 
il   restante    si   spedisce    in    Ispagna,  Italia, 
e   nel  Levante.     I    berretti    in     seta   sono 
pure     in    parte    asportoti     in    Ispagna,    ed 
in   Italia;    i   vini,  gli  spiriti,  l'acquavite, 
i    liquori,    i    fruiti    Bacchi    e    confettati,    il 
legeame    da   costruzione,     le    salagioni,   il 
verderame ,  ec,    il    tutto    sì    asporta   nel 
Nord,   o   nell'interno   della  Francia.   Ceti  e 
n  è    il    porto    principale.   —    Il    dìpart. 
dell'  Herault,    dì    cui    Montpellier    è    il 
capoluogo,  si   divide   in  4  circond. ,    che 
sono:   Béziers,  Lodeve,  Montpellier   e   s.t 
Pons,    Suddivisi    in   36*   cantoni,   e   contie* 
ne  533   comuni,    e   33q,ooo  abitanti,  fi- 
legge  5   membri  alla  Camera    dei   depu- 
tati, è  compreso   lulla    IX   divisione  mili- 
tare,   e    nel     180    circondario     forestale, 
forma  la    diocesi    dì  .Montpellier,    e  di- 
pende   dalla    coire    reni-,     e    dalla    univer- 
sìià  di   questa  città.    Ha   4  chiese  conci- 
storiali  riformate,   fissate  a  Ganges,  Mas- 
silargue,    Montagoac,     e   Montpellier.  - — • 
Questo  dìpart.  soggiacque  la   sorte  istessa 
di  quello  del  Card.  D,n  romani  passò   suc- 
cessivamente  in  potere    dei  Visigoti  e  dei 
Saraceni,  e     fu    anche   soggetto  ai  re  di 
Aragona      durante    qualche      tempo  .     Le 
guerre   di   religione    lo    desolarono  coan 
il    restante    della    Lingnadoca. 
HERAYE,    borgata   della   Senegambia,    nel 
Kutatoro  ,   sulla   riva  sinistra    del  Senegal, 
a   circa    Oo    I.     E.    N.   E.     da   San    Luigi, 
in   faccia  all'is.   di   Morfi!. 
HERBA,    rovine  di     due    città    remaoe  in 

Barbarla.   Vedi  Ebe*. 
HERBAGUI,    città    rovinata    della  Nubi». 

Vedi  li»!  1  v.i  r. 
HERBAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Cace- 
re*  (  Salamanca  ),  a  18  I.  S.  da  Sala- 
manca, e  a  4  I.  S.  O.  da  Bejar,  in  un 
paese  fertile  di  vino,  e  ben-*  irrigato,  in 
mezzo  della  sìerra  di  Gredos.  Ha  una 
parrocchia,   un   convento    di  Trinitari   ed 
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no  ospizio.  Vi  si  fabb.  gran  quantità  .li 
panni,  ma  di  cattiva  qualità.  Confa  6,100 
abitanti. 

RERBATILICUM,  cUti  della  Gallia,  nella 
seconda  Aquìtaoia,  a  due  I.  dalla  Loira, 
sulla  sinistra.  Era  stala  orisinariaro.  fab- 
bricata in  mezzo  a  paludi  dagli  abìt. 
di  Nante*,  dopo  che  Giulio  Cesare  ebbe 
rovinato   la  loro  citta. 

I1ERBAULT  ,  bor.  ni  Fr.  ,  dipnrt.  del 
Loir  e  Cher  ,  circond.  e  a  5  I.  l|3  O. 
da  Blois,  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  V«-ndo- 
me,  capoluogo  di  cantoni».  Ha  un  castel- 
lo, e  conta  7OO  abìtaoti.  Tengonvìsi  6 
annue  fiere  per  bestiami  ,  grani  ed  altre 
derrate. 

HERBEDEDO.  bor.  del  Portogallo,  prov 
di  Tras-os-Montes  ,  comarra  di  Vìlla- 
Real,  a  3  1.  l|2  N.  da  Chaves,  e  a  l5 
I.  O.  da  Bragance,  sulla  frontiera  della 
Galizia.  Ha  un  castello  fortificato,  nna 
parrocchia  e  molte  fontane.  Conta  1,600 
abitanti. 

HERBEDIIXA,  ant.  città  della  Bretagna, 
capitale  dell'  Herbauge  ,  nel  IV  secolo 
inghiottita  dal    lago  di   Grand-Tnea. 

HERBERSTEIN,  bor.  della  S'iria,  circ. 
di   Grat,   sul  FeistrUa ,    con   un   camello. 

HERBERTZ,  porto  della  Nuoro  -  Scozia. 
Vedi  Ebeft. 

HERRERTINGEV,  «SII.  del  reg.dìW&r- 
temberg,  circ.  del  Dannbio,  bai.  e  a  1 
1.  fl|5  N.  O.  da  Saulgan,  e  a  l3  I.  S. 
O.   da   Ulma.   Conta   1,100  abitanti. 

IIEBERTSHOFEN.vill.  deMa  Bar,  circ 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  di 
Goggingen,  a  4  ■■  *|4  ^*  ^a  Augusta. 
Etvì  una  birreria,  ed  una  distilleria  di 
grani.    Con'a   circa    60   abitazioni. 

I1ERBESSU3  0  ERBESSUS,  due  ant.  città 
della  Sicilia,  nna  superiormente  od  Agri- 
gento, l'altra  alle  sorgenti  dell"  Anapo. 

HERBEUMONT,  0  HERBEMONT,  Ber- 
òemontium,  'ìli,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
dì  Lusse-mhurg,  circond.  e  a  5  1.  l|3  0. 
S.  O.  da  Neufchàteau  ,  cant.  e  a  3  1. 
i;2  S.  S.  E.  da  Paliseli!,  in  un  paese 
boschivo,  sul  Semoy.  Sonori  molte  cave 
di  lavagna  in  lavoro,  i  cui  prodotti  ven- 
gono in  gran  parte  fra;parrati  all'  este- 
ro. Conta  700  abitanti  .  Difeso  un  tem- 
po  da  un  buon  castello,  situato  sopra 
i»n  altura,  fu  ceduto  alla  Fr.  dagli  Spa- 
li   li   pel   trattato   concluso  nel  1680. 
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HERBEUVILLE,  «ili  di  Fr.,  dipnrt.  d*-I- 
la  Mosa,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Verdun,  cani,  e  a  1  I.  S.  da  Fiène-n  - 
Voivre.  A  i  si  tiene,  il  giorno  7  maggi", 
una  fiera  per  cavalli,  bestiami  e  merci 
diverse.    Conia    600    abitanti. 

HERREYS  (CANAL  DES).  in  Fr.  ,  di- 
part.  dell'  Al'e-Alpr,  lircond.  di  Gap, 
cant.  di  s.  Fìrmin-en-Val-God-  m  ird.  Ri- 
ceve le  sue  acqua  da  un  ruscello  che 
va  nella  S"vrnys<e,  a  3  I.  E.  da  S.t  Fir* 
min,  percorre  il  Val-Godemard  dirigen- 
dosi all'  O.  ed  al  S.  O.,  e  termina  al 
casale  di  Chofeyer,  a  3  I.  O.  S.  O.  dal 
suo  incile.  Sta  al  S.  della  Sevrayssa,  e 
corre  quasi  parallelamente  a  questa  ri- 
viera  in   tutta   la  sua  estensione. 

HERBIERS  (LES),  bor.  di  Fr.,  diparr. 
della  Vandèa,  circond.  e  0  8  I.  i|2  N. 
E.  da  Borbone  -  Vamb'-a  ,  capolnOgo 
di  caot.,  sulla  Maine.  Ha  nna  cartiera. 
Vi  si  tiene  una  fiera  di  bestiami,  1  u'- 
timo  mprcodì  di  ciascun  mese,  e  coo'a 
2400  abitanti.  Net  dintorni  si  raccolgo- 
no ot'imi  fini. 

HERBIGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  a  6  I.  2]0  O. 
N.  O.  da  Savenay,  e  a  14  I.  O.  N.  O. 
da  Nantes,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  S  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta    2,700   abitanti. 

HERBfóHEIM,  vili,  di  Fr.,  rlipart.  d-1 
Basso-Rpno,  circond.  e  a  8  I.  N.  O.  da 
Saverne,  cant.  e  a  1  1.  5|4  N.  da  Sr»r- 
Unìon.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  chincaglierìe,  panni,  6 1 offe  di  seta, 
tele  di  cotone  e   merci.   Cnnta  1,600  abtt. 

HERBLAY,  vili,  di  Fr.,  d.part.  di  Senna 
ed  OUa,  circond.  e  a  4  '■  ^|4  ^*  da 
Versailles,  cant.  eoli.  5|4  N.  O.  da 
Argenteuil,  sulla  riva  destra  della  Sen- 
na. Evvi  un  ant.  castello,  e  delle  cave 
di  gesco,  e  pietra  ;  da  queste  ultime, 
nel  1709,  si  estraderò  quelle  che  ser- 
virono alla  costruzione  della  bella  fon- 
tana della  strada  di  Grenelle-S.t  Germa- 
in,  a  Parigi,  e  a  quella  della  facciata 
alla  cattedrale  di  VeraatUes,  Vi  si  comm. 
di  fruita.  È  patria  di  Stefano  e  Miche- 
le  Fourmont,  accademici.  Conia  1,600 
abitanti. 

IIERBLIN  (S.\  «ili.  di  Fr.,  dipart.  delia 
Li  ira -Inferiore,  circond,,  cant.  e  a  1  1. 
2[3      0.   da  Nantes,     con   2,5oO  abitami, 
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£ERBLQN  (O.  V.!?.  di  Fr.,  diport.  della 

Loira-Iuferiore,   circond.,   caut.     e   a    il. 
5(4  E.  N.  E.  Ha  Ancenis,  e  a  9  I.  3j4 
N.  E.    da    Nantes.    Vi    si  tengono    fin»1 
annue  fi**!-*1  p**r  bestiami,  e  conta  2,000  ab. 
HERBOI.ZHEIM,    città    del  gr.    due.  di 
Baden,  ciré,   di  Treisam    e   Wiesen,   bai. 
di   Ken/.ngen,    a  6  I.   5j4  N.    N.  0.  da 
Friburgo,     e     a    7     I.    3|4     S.     S,     O,    da 
OiVenhurg,     sulla     Bleich.      Vi     si     fa    un 
gran     coniai,    di   canape,   panni    e    tabacco. 
Vi    si    tengono     tre   annue    fi-re,     e   conia 
1,600   obliami. 
HERBORN,   Ilerbona,    città    del    due  di 
Nassau,     Capoluogo     di    bai.,    a    S    I.    1|4 
N.   da   Weilburg,    sulla   riva  destra  della 
DiIIt*.  E    cinta    dì    mura   e  rinchiude    due 
chiese,  ed    una    ce!,   scuola    calvinista   di 
teologia,     fondata      nel     i684     dal     conte 
G  io  vanni-i  1   vecchio,   con   privilegi    di   uni- 
versità. Ila  pure  un' accademia,   fabb.  di 
tabacco  ,   vasellami   di  terra  ,  pipe,  s'onV, 
calzette,  una  cartiera,   conciato!,  birrerie, 
tre  mulini  a   follone,  ed    una    stamperia 
Conta      2,100    obit.  ,     avendone      12,000 
tutto  il  bai,,  la  maggior   parte   protestan- 
ti.  Questa  citta  è  patria  di  Giorgio  e  Mat- 
teo Pasor. 
J1ERBRECHTINGEN,     vili,    del    reg.  di 
Wùrtemberg,  circ.  del   lazt,  bai.   e  a 
I.   l|2    S.  da   Hcidenheim,     e   a   6  1.  5j4 
N-    N.  E.    da    Ulma,    sulla    riva    destra 
della    Brenz.    Vi   sì   osserva     1'  aliar   mag- 
giore   dell'    ant.    convento     degli   Agosti- 
inani.   Conia    i,5oo    abitanti, 
IIERBSLEREN,   bor.  del  due.    di  Sasso 
nia-Coburgo-Goiha,   principato     e    a   5    1 
N.   N.   O.   da   Gotha,    capoluogo   di   gin 
risulzione  pai  rimontale}  sulla   riva  destra 
dell'     Uostrut.      Ha     una     chiesa,     ed     un 
ospedale,   e   conta    i,5oo    abitanti. 
HERBSTEIN,   città    del  gr.  due.  di  Has 
sia-Darmstadt,   prov.  d*df  Hassia-Suptrio 
re,  capoluogo     dì   distr.,   nói.    i|4   O. 
ila   Fulda,  e  a   8   I.    l|4  N.  E.  da  Budin- 
gen,  sopra   un'  altura,  presso  1'  Allfell.  Vi 
sono  motte  officine  da   tessitore,    e   vi  sì 
ci-.ni ni,   di    tele  e  bestiame.    Conta    1,700 
ali'.,  avendone  9,900   1'  intero    dislretio 
11ERCE,  bor.  d-lla   Spagna,  prov.  e  a    i5 
I.   N.     E.    da   Soria,     e   a    1    I.    ij4   O.   S. 
O.     da     Arnedo.     al   piede     merid.     della 
sierra    I*a     Hiz.     Ewi     un    convento    di 
monache,  e  conta  800  abitanti. 
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HERCK-i.A-VII.I.E,  olita  dai  Paesi-Bassi, 
pr«>v.  di  Limburg,  circond.  e  a  5.  1.  i|^> 
O.  da  Hasselt,  e  a  5  1.  N.  da  S.t  Troud, 

capoluogo  di  e  ant.,  sulla  riva  smisti  a 
dell' Herck,  presso  al  confluente  di  que- 
sto fi.  e  dej  Temer.  E*  assai  aDtìca,  e 
conia  1,600  abitanti. 
HÉRCULANETJM,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
ed   altri    luoghi    di   tal   nome.    Fedi  E11- 

COUNO. 

HERCZEGOWECZ,  vili-  del  cordona 
militare  ungherese,  nel  geoeralato  «li 
Wa  radino,  presso  Belhwar,  con  circa 
60    abitazioni, 

MERDA,  castello  del  due.  di  Sassonia-Co- 
burgo-Goiha,  principato  e  a  5  1.  i|2  S. 
S.  E.  da  Gotha,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione  patrimoniale. 

HERDEKE,  ci'tà  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia  ,  reggeuza  e  a  9.  1. 
1*2  O.  da  Arensberg,  circ.  e  a  l  1.  2]5 
N.  O.  da  Hagen,  sulla  riva  destra  della 
Ruhr,  che  vi  ò  navigatile.  Ha  tre  chiese, 
cattolica,  luterana,  e  calvinista;  fabb.  tii 
panni,  calzette,  chiodi,  ed  articoli  di  gros- 
sa    ohinraglieria.     Conta   2,600    abitanti. 

HERDMANNSWEILER,  vili,  del  reg.  di 
Wurtemberg,  bai.  di  Waibling,  con  600 
abitanti. 

HERDOUAR,  e  meglio  HRDOUAR  o 
HURDWAR,  città  dell'  Industan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e 
a  7  I.  N.  E.  da  Dehly,  e  a  4  1.  S.  O. 
da  Sirioegor,  distr.  di  Seharempour  set- 
tentrionale, sulla  riva  destra  de!  Gange, 
al  punto  in  cui  questo  fi.  lascia  le  mont. 
di  Gorval,  al  2o°  ty  di  lat.  N.  e  75° 
48'  di  long.  E.  È  poco  consid.,  e  non 
consiste  che  in  una  strada  stretta  e  lun- 
ga; ma  è  cel.  fra  gì"  Indoslani  che  vi 
concorrono  in  pellegrinaggio,  ali  equino- 
zio di  primavera,  per  fare  le  loro  puri- 
ficazioni nel  Ganga,  ove  questo  fi.  sorge 
dalla  montagna  ;  questo  luogo  è  chiama- 
to Herica-paire  (  piede  di  Hen  o  di 
Visnù  ) .  Il  tempio  consacralo  a  Vi- 
snù  sta  sulle  rive  del  fiume  ed  è  sor* 
montato  da  due  cupole,  una  delle  quali 
contiene  la  statua  del  Dio.  In  tal  tempo 
SÌ  tiene  ad  Hardouar  la  più  bella  fiera 
d'Il'Indostan.  Si  calcola  ad  nu  milione 
circa  il  numero  dagl'individui  di  ogni 
nazione  che  vi  si  troiano;  questa  fiera 
ha  luogo  uelle  pianure  che  si  estendono 


.18»-.  UER 

soda  dna  lìw  del  Gange.  Gl'Inglesi    vi 
mani ansano     I'  ordine     colla     presenza    di 
1111,1    n u mi- rosi    forti    armata.    I    suoi  din- 
torni sono    bene  coltivati. 
HEUED,    città    reale  della    Palestina,   nella 

irib;":   di    Giuda. 
IIERKE,  città    dell'Arcadia,  stili'  Alfeo ,  a 

i,i   ni.   da    Olìmpia. 
HEUEFORD,  contea  della  Ingh   ,  fra  5i° 
h  64'   e   52°3o/  di   lat.  N.   e  fra  4°   54' 
5°   25'    di    long.    O     Conf.   al  N.  colla 
contea  di   Sa!op,  da   cui  è   in     parte  divi- 
sa dalla  T-me  ,  all'È,  da  quella  di  Wor- 
cester, al  S.  da  quelle   dì  Glocester  «di 
Monmouth,  da  cui    U   Wye   ed   il  Mun- 
dow   la  separano    in  parte  ,     e  all'  O.   d.i 
quelle  di  Brecon  e  di  Radnor,  del  pnu 
di   Galles.  È   di  forma  presso  a   poco  cir- 
colare, avendo  i4  1.   di   lunghezza  dal   N. 
al  S.,   12   nella   sua  maggiore   larghezza  •> 
126   1.    di   superficie.    L'aspetto  n' è    ame 
no.   Non    vi  sono  catene  di  montagne,   orn 
colline    genialmente    poco    alte,    interrot- 
te    da    valli     fertili,     coperte     di   pianta- 
gioni, di  ortaglie,    di    praterie    cìnte    d.» 
siepi    ed     alberi,     il     tutto   in    buonissimo 
slato  di  coltura;    le    più  alte    di  qii-ste 
colline,  sono  :  il  Marcie,  all'  E.  ,  il    Dm- 
rooor  e  1'  Aylestone,  nel  centro  ;   il  Gar- 
rawray,  al  S.;  e  quelle  di   Arthnrstone,  di 
Casop  e  di  Brìdley  all'O.   Questa  Contea 
generalmente  inclinata    verso  il  S.  manda 
tutte   le   sue  acque  alla  Saverna  :   la  prin 
riviera  è  la  Wye  ,  che    riceve  la   Lugg  , 
ingrossata  dall'  Arrow   e  dalla   Frome;    è 
la  sola   navigabile  .  ma   la  sua   navigazione 
trovasi    spesso    interrotta     dalle    pieoe    e 
dai   banchi  di    melma.     Gli   altri  corsi  di 
acqua,  sono    il  Munoow  ed   il  Doir,  suo 
affluente,  e  la  Teme,  che  scorre   verso   la 
estremità   setteutr.    della  contea.     La   na- 
vigazione interna    non  è   stata    molto  mi- 
gliorata col     soccorso  dell'arte,    meutre 
il     canale  di  Hereford  e    Glotester    non 
è  ancor  terminato,  a  quello     di  Leomin- 
ster,  che  deve  esser  portato  sino  alla   u- 
itione  della   Saverna  e  del   canale  di  Staf- 
ford   e  del   contado   di   Worcester, non  è 
tutt1  ora  che  in  progetto.     Il  suolo  è   un 
composto  di  creta   e  dì  marna    mescola 
fa   ad   altre  materie  calcaree  ;   non   ostan- 
te (\   di   una   fertilità   sorprendente  e  col 
tirati  colla  maggior  cura.   Il   formpnto  di 
questa  contea    è    rinomatissimo  ;  1'  orzo  , 
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la  segala,    la    Vena,  i   pomi  di  terra   ed   i 
legumi  sono  altresì  di   prima   qualità.  O- 
vunmte  vi    sono   ortaglie    che   danno   una 
gr.   quantità  di  frutti   da  sidro  ;  vi  si  rac- 
colgono  pure   molti    luppoli    ed   il  lagno* 
me  non  è    raro.    Le    foreste    si     vedono 
piene   di   quercìe,  olmi,   pioppi  e   salici  :  i 
boschi   cedui   souo     abbondanti.   I    pascoli 
di   questa  contrada     diconsi  i  più   pìngui 
della  Inghilterra,  e  nodriscono  i   migliori 
bestiami,  i   bovi   sono  di  bella  razza  e   ri- 
nomatissimi    pel     lavoro  ;     i    montoni  ,  e 
spezialmente  quelli  di   Ryelaud,  picc,  l'imi - 
chi  e   senza   corna,  danno  una  lana  di  qua- 
lità superiore,  avendo    una   carne   succo- 
sa .     Le    riviere    abbondano    di     pesce  , 
ma   il  sermone  che  sì   prendeva  un   tempo 
in   tanto   numero  nella   Wye,    è  divenuto 
piuttosto  raro.   Il  suolo,   ricco  in  sostan- 
ze calcaree,  offre    dell'  ocra  gialla   e  ros- 
sa, terra   da  p>pe,  e  sui  limiti   della  con- 
tea di  Glocester,  del  f»rro  brutto   che    non 
vi    è   però   estratto.     Questa   contea    pura- 
mento  agricola,   non  comm.   che  dei   pro- 
dotti  del  suo  suolo;    vi    si  fabb.    mo''o 
sidro,  il  migliore  del   qunle  è  quello  chi 
si  fa  con   un  pomo  eh  amato  red'Streak, 
che  sì  spedisce  a   Londra     ed   a  Rnstul, 
e   che     di     là      si    asporta     in     Irlanda     e 
nelle    due   Indie.     I     bestiami     alimentano 
le    fi-re    di    Hereford    e    doi     paesi    vieni. 
—    Questa    conte»    manda     8     membri    al 
parlamento,   e  sì   divide   ìn  11    huudreds  , 
che  sono  :   Broxash,   Ewyas-bcy  ,    Grey- 
tree,    Grìmsworth,    Huntington,  Rndlow  , 
Stretford,  Webtre.e,  Wuroore,     Wolphy 
e   Wormelow.  Conta  io5,200  abitanti  ed 
Hereford   0  è   il  capoluogo.    —    Questo 
paese  era  anticamente  abitato    dai   siluri. 
vSotto  i   sassoni     fece   parte    del     reg.    di 
Mercia,  ed    in    progresso    fu    per    lungo 
tempo  esposto  alle   incursioni  ed   ai  sac- 
cheggi  dei   gaulesi. 
HEREFOHD,  Here/ordia,  Uerdfordìa,  cit- 
tà della   Ingh.,  capoluogo  di  contea,   hon- 
dred   di   Grimsworth,  a    i5   1.   N.   N.  O. 
da  Bristol  e  a  44  1.  O.  N.  0.   da  Lon- 
dra.    Lat.    N.  52°  7';     long.  O.   5°   2'. 
Sta  in   una  posizione    alta  e  sana    presso 
la  riva  sinistra  della  Wye,  che  si   attra- 
versa sopra   un  ponte  di   pietra    di   6  ar- 
chi onde  portarsi  ad   un  pìcc.  sobborgo. 
Le  strade   sono    larghe  ,    e  le   case     ben 
fabbricate.  Vi    si  contano    multi  osserva» 
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l'ili    pubblici    edilizi,    cuoic  la    cattedra" 

I-  ,  cinema  .mi  n  Inasinì  i ,  il  cui  interno 
e  la  (acciaia  del  N.  souo  ammira  bili, 
come  pure  il  palazzo  vescovile,  la  pri- 
gione, il  |'  'li-  ■  pubblico  .  i|  ii  fili»  della 
c<>utea  colU  facciata  di  si  il*  dorico  , 
1  aotico  tu- j  i-.ii  > ,  edilizio  iti  legno  as- 
sai curioso  ed  i  nuovi  mercati  per  la 
polleria,  il  burro,  il  pasce,  eo,  Si  osserva 
altresì  il  pubblico  passeggio  che  sta  sul 
luogo  dell'  aut.  castello  ,  secondo  alcuni 
eretto  dai  normanni ,  e  secondo  alti  i  da 
Eduardo  il  confessore.  Questa  città  con- 
tiene 6  parroco.,  ma  uou  ha  più  che  sole 
tre  chiese  parrocchiali  ;  contùndisi  ferii 
luoghi  di  culto  pei  presbiteriani,  metodi- 
sti, cattolici  unii  .un  e  quacheri,  ed  ha  una 
biblioteca  pubblica  ed  una  cassa  di  rispar- 
mio. Gli  ospedali  e  le  case  di  carila  sono 
<juivi  in  gr.  uumero,  aveudo  aoche  uu  o- 
spedala  pei  pazzerelli  ed  uu»  scuola  gra- 
tuite, l'è  iabb.  dì  guatili,  flanelle  e  cap- 
pelli non  acquistarono  un  gr.  accresci- 
uiento.  Le  difficoltà  che  presenta  la  na- 
vigazione interua  privano  questa  citià  di 
un  attivo  ed  esteso  comm.  ;  iti  doveva  a 
ciò  rimediare  colla  costruzione  del  ca- 
nale di  Hereford  e  Glucesier  ,  ma  que- 
sto uou  fu  per  anco  incominciato  ;  pe- 
rò si  asporta,  col  mezzo  del  Wye,  sidro 
grani,  legname,  ec .  e  vi  arriva  del  car- 
bone, dalla  foresta  di  Deaii  ,  come  pure 
degli  altri  articoli.  Vi  si  tengouo  tre 
mercati  settimanali  e  6  fi-re  per  anno, 
priucipalmeiite  per  lana,  bestia  mi,  luppoli  , 
burro,  ec.  Questa  uit'à  manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  9,100  abitan- 
ti. —  Hereford  che,  secondo  alcuni,  fu 
eretta  colle  rovioe  di  Arlcoiiium%  era  per 
luogo  tempo  un  posto  militare  importan- 
tissimo pei  sassoni;  fortificato  e  posto  sui 
lìmiti  del  paese  di  Galles  ,  nelle  conte- 
stazioni dei  due  popoli  rivali,  fu  il  teatro 
continuo  della  guerra.  Soflei'ì  molto  al- 
t"'-i  durante  le  guerre  delle  due  case 
di  York  e  di  Lnueastro,  e  durante  an- 
che il  regno  di  Carlo  I  ,  111  modo  che  i 
Bastioni  ed  il  castello  che  la  d. fendevano 
fu  rotto  interamente  distrutti. 
HEREFORD  e  GLOGESTER  (CANA- 
LE Di),  in  Inghilterra.  La  parte  di  que- 
sto canale  che  si  trova  nella  contea  di 
Hereford,  e  che  si  estende  dalla  città  di 
questo  uuiue   sino   a  Ledbury,  non  è  au- 
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Cora  interameutti  terminato.  Altraversa  le 
livier*  Lugg  e  Froom,  e  si  dirige  in  ge- 
nerale dalT  O.  all'  E.  ;  quella  che  co- 
steggia la  riva  destra  del  Liddou,  da  Led* 
bury  sino  a  Glocester,  sulla  Saverua,  è 
aperta  do  multo  tempo  alla  navigazione  , 
va  >ìl  N.  O.  al  S.  E.,  e  manda  versi* 
1*  0.  un  ramo  sul  NewenL  La  lunghez- 
za   totale    del    cauale    è    di    l3    leghe. 

HEREM,  fortezza  della  Tur.  asiatica,  pa- 
aoialioato  e  a  i5  I.  N.  E.  da  Aleppo  , 
nel   territ.   di   Aniakìeh. 

HEREMENCE,  vili,  della  Svizzera.    Vedi 

11  t-llMKNCS. 

HERENA,  bor.  della  Spagna.   Vedi  Ereni. 

HERENCHUN,   bor.     della   Spagna  ,     prov. 

e  a  4  '■    MI    ^     ''-'    Vittoria  (Alava,),  e  a 

2  I.  O.  S.  O.  da  Salvatierra,  io  una  pia- 
nura. Si  divide  in  due  parti,  chiamata 
T  una  Ilerenchun  e  1'  altra  Aonza  o  A- 
baunziij  non  ha  che  una  parroco,  e  due 
romitaggi.   Conta   200  abitanti. 

HERENCIA,  bor.  della  Spag-,  prov.  e  a 
i6  I.  S.  O.  da  Toledo  e  a  i4  I.  N.  E. 
da  Ciudad-Real,  in  una  pianura  nou  I un- 
ge dalla  riva  destra  della  Giguela.  Ha 
una  parroc,  un  couvento  e  molte  fabb. 
di  sapone  che  alimentano  principalmente 
il  comm.  di  questo  paese.  Vi  si  tiene  uu 
mercato  settimanale  ove  si  trovauo  mol- 
te derrate  di  Valenza,  Alicante,  ec.  di  cui 
si  provigiona  ima  grau  parte  della  pro- 
vincia. Conia  7,900  abitanti.  Il  territ.  è 
ricco     in    grani     vini   ed    olio. 

HERENCIAS  (LAS),  vili,  della  Spagna, 
prov.   e   a     16  1.    i|2    O.   da  Toledo  e   a 

3  I.  S.  8.  O.  da  Talavera,  io  una  pia- 
nura ad  l  1.  dal  Tago ,  con  900  abi- 
tanti. A  i|4  di  I.  trovasi  la  moni,  de! 
Castillo,  in  cui  sì  ritrovò  qualche  anti- 
chità. 

HERENS,  decina  {dìzain)  della  Svizzera, 
cant.  del  Valese.  Compreude  la  valle  del 
suo  nome,  in  tedesco  Eringer-thal,  cou 
qualche  comune  vicino.  Questa  valle  si 
apre  sulla  riva  sinistra  del  Rodano  ,  uu 
poco  al  di  sopra  di  Sion  ,  e  si  abbassa 
dal  S.  al  N.  ,  dal  colle  di  Oren  ,  nelle 
Alpi  Pannine  ,  sino  al  di  sotto  di  Rre- 
mìs,  ed  ha  8  I.  di  lunghezza.  La  Bop* 
gue,  che  la  bagna  iu  tutta  la  sua  esten- 
sione ,  ha  origine  nelle  ghiacciaie  della 
Tourmeute  ,alla  gola  dì  Oren,  e  vi  for- 
ma varie  belle  cascate.  Questa  valle,  qua- 
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si    sconosciuta,    è  fertile,    ed   olire    una 
grande  varietà    ili   situa  ilo  ni    pittoresche. 
I,i  decina  (dizain)   ri  a  chiude  8  parroc- 
chie, e    6,óoo   obit.  ,     dei    quali    più    della 
injKx   popolano  la   valle.   Heruieoce  n'è  il 
suo  capoluogo. 
HERENT,  vili,   dei  Paesi-Bassi,   prov.  del 
Itrabaote    merid.   ,    circond. ,    canti     e  a 
Si5  di  1.  N.  O-   da   Lovduio ,    pres»o     la 
strada  da  questa  citta  a   Mahnes.   Vi  so- 
no  birrerìe,  una   ginepreria  ,  ed    un   ani- 
lino   i!  >    oglio.   Conta    i,6oo   abitami. 
IIERENTHALS,  città  dei  Paesi-Bas,i,  prov 
e   a   6   I.    i|2   E.  da   Anversa,  circond.   eo 
4  1-    1 13  S.  S.  0.    da  Turohont,     capo- 
luogo  di  cantone     Lai.    N.    5l°    to'   4°  '"» 
long.     E.   2°   So'    »4  '  ■   Sta  sulla   riva  si 
Distra    della  Pìccola-Neth- ,    ed    ha  fabb. 
d'i   panni    comuni  e     di    merletti  ,   distille- 
rie di  grani,  e  conciato;  di  pelli.    Conta 
2,200   abitanti.    —  Qu»sta  citta   sembra 
assai  antica,  e  ad   no1  epoca   rimata   por- 
tava   il    nome     di     s.   Vnudru      Cred  ino 
alcuni    erroneamente     che    sia   stata     fab- 
bricata da  Eurico  Primo,   duca  del   Bra- 
Laute,  quando  egli  noo  fece  che  cingerla 
di   bastioni    e  di    fosse    Del     1200,  ,    en- 
«-ndola   in    città. 
llàRENTHOUT,     vili,     dei    Paesi-Bassi, 
prov.    e  a    6    1.    E-  S.   E.     da    Anversa  , 
circond.  dì  Turuhou',  caut.  e  a    ì   1.  3|| 

0.  S.  O.  da  HerenthftU.  Vi  sono  alcun-- 
distillerie  di  ginepro,  e  conta  1,600  abi- 
tante 

HERÉPIAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell* He- 
rault,  circoud.  e  a  6  I.  5|4  N*  da  B-- 
ziers,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da  S.  Ger- 
vii-i,  presso  la  riva  destra  dell'Orbe.  Vi 
si  tengono  due  annue.  fiere  per  bestiami, 
m'intoni,  carni  salate  ,  picc.  stoffe  ,  stovi- 
glie,  ce.    Conta    6*00   abitanti. 

HERFOLGE,  parrocchia  della  Dan.  ,  nel- 
la  diocesi   ed   is.    di   S^eland  ,    bai.    e   a    ■j 

1.  i|2  N.  N.  E.  da  Prastoe,  e  a  9  I.  S. 
O.  da  Copeohagne,  Contiene  due  ospe- 
dali, e  l'abbazia  di  Valine  ,  fumista  nel 
1737    dilla   regina   Sofia    Maddalena. 

IIErtFORD,  HERFOROHIN;  HERWER- 
DEN  o  HERVORDKV,  Bervordia,  cit- 
ta degli  Stati-Prussiani,  prov,  di  West- 
falia,  reggenza  e  a  Ó  1.  i|2  $,  O.  da 
Mmden,  capoluogo  di  circolo,  al  con- 
fluente   della    Werra    e     dell'   Aa.     Lat. 

N.  52°  7'  23";  long,   E    6"  18'  64". 
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Era    no    tempi    ben     fortificata,   ma      non 
ha    più    al    presente    che   uua    muraglia  ;   i 
suoi    bastioni     furono    convertiti     in    pai" 
Seggi     pubblici.     Si   divide     in     vecchia     e 
DUOva    Liti  a.    ed    ha    un    sobborgo  ;     le    uà- 
rc  vnij  fabbricate   ali  aulici   miniera   del- 
la ^Vestfalia.    Vi   si     scorgono    dei  gran- 
di   spazi    pieni    d)    rOvìilC  ,    dei       giardini  , 
ed    anche    dei  campi.    Rinchiuda    tre   p  -i    - 
ze    pubbliche  ,  quattro    chiese  ,  e    quattro 
BCaota    luterane,  una    chiesa    ed    una  scuo- 
la calvinista,    una  chiesa    cattolici,    un  gin- 
nasio ,   una    gran    casa    di   correttone    cou 
officina    di    lavoro,    e   diverse    fabb.    di    la- 
bacco,  tele,  ec.  ,  oltre   un   gr.   6laloio    di 
Cotone.  II   comm.   i  quivi  poco   importan- 
te.   Era  vi    una    cel.  abbazia    di    da  ut,    futi» 
data.    nell'822,    da    Luigi   re   di  Germania, 
la    cui    abbadessa     aveva     voce,     e   grado 
nella     die' a  ;    fu    essa     secolarizza' a      uel 
1804    Cuna   la   città   6/fOO   abit.  ,    aden- 
done 22.000  tutto   il  circ  di  tal  nome. 
KERGERSHAUSES,  vili,  d-l  gr.  due.  di 

HaS'ìa-D  irmasjadi,  culi  000  abitanti. 
HERGE3T.  Qualche  autore  inglese  desi- 
gna sotto  ques'o  u  ime  il  gruppi  dellis. 
Washington,  nell'arcipelago  di  Menda  uà. 
S  ludica  però  più  particolaim-'nte  con 
tal  nome  un  picc.  gruppo  dì  roccie  d<*H' 
arcipelago  Washington,  situato  al  70  58 
di  lat.  $.  e  1^2°  58'  di  long.  O.,  e  sco- 
perto nel  1792  dil  capitano  inglese 
Hergest. 
HERGXIES.  vili.  diFr.  ,  dip.rt.  dal  Nord, 
circond.  e  a  2  I.  5|4  N.  da  Valentie.  * 
nes,  cant.  e  a  1  I  i|4  U,  N.  O.  da 
Con  le,  sul!  t  riva  de  sii  ,1  dilla  Schelda. 
Vi  sono  fabb.  di  berretti  io  laua,  e  for- 
naci da  m  tuoni.  Conta  2,000  abitanti. 
Presso  questo  Vili,  vi  è  una  miniera  di 
carbone    terroso,    ma    non    lavorata. 

HEUGDIJDELà  DE  LA  SIERRV  (LA), 
bor.  della  Spag.  prov.  e  a  22  I.  S.  S. 
O.  da  Salimio^a  ,  e  a  16  I.  S.  E  di 
Ciudad-  Rodrigo  ,  in  un  paese  aspro  e 
montuoso.  Il  suo  suolo  è  poco  fertile  , 
ma  vi  $i  raccoglie  molto  mele.  Conta 
800  abit.  ,  un  gran  numero  dei  quali 
sono    ninlati-ri. 

HERICOORT,    bor.   di    Fr.  ,     dipart.     dell' 
Alta-Saona ,    circond.    e   a   6   I.  S.    E.    da 
Litro,    e    a     10    I.    E.    da    Ve.oul,    Milla    ri- 
va sinistra  della   Lizene.    Ha   un   i.-  chi 
castello,  e   molte   fabb.    d   iaduo:  ,     scu 
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mesi,  lei**,  berretti  Hi  coione  e  lana  Mo- 
torie ,  conciai")  di  pelli  ,  ed  i  camosci , 
come  pure  un  filatoio  di  cctoce  posto 
in  attività  col  vapore.  1!  secondo  giovedV 
di  ciascun  m<*se  si  tiene  una  fiera  im- 
portante  di  ©hinoiglie,  coppelli  di  paglia, 
bestiami,  formaggio,  ec.  Conta  3,300  a- 
bitanti. 

HERIE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Leira- 
Inferiore ,  circond.  e  a  o  I.  S.  O.  da 
Chateaubnant,  cant.  e  a  2  I.  2|3  O.  S. 
O.  da  Nort  ,  sulla  strada  da  NaDtes  a 
Renne».   Conia    3, 200   abitanti. 

HERIMONCOLMT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs  ,  circond.  e  a  2  I.  S.  S.  E. 
da  Mootbeiliard  ,  cant.  e  a  1  I.  ij2  N. 
N.  E.  da  Blamont.  Evvi  un  filatojo  di 
cotono,  conciato),  tintorie,  e  fabb.  di 
molle  da  orologi,  seghe,  girarrosti,  Siro- 
menti  rurali,  e  diversi  altri  lavori  in  fer- 
ro ed   acciajo    Conta  600  abitanti. 

HE  RING  ,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt  ,  prov  di  Starkeoburg  ,  distr. 
di  Dieburg,  a  6  I.  8.  O.  da  Aschalfen- 
burg,  n  a  4  I-  »|2  E.  S.  E.  da  Darm- 
stadt, a'piedi  dal  monte  Otzberg,  su  cui 
evvi  un  forte  con  guarnigione  ,  ova  ri- 
siede il   baili.   Conta  5oo   abitanti 

HERINGEN,  città  degli  Stati-Prnssiani  , 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  17  I.  O. 
da  Merseburg,  circ.  e  a  6  I.  O.  da  San- 
gerhausen,  sulla  riva  destra  dell'  Helme. 
Ha   un  castello,  e  coota    1,900   abitanti. 

HERINGEN,  bor.  de»'  Hassia-Elettorale  , 
prov.  della  Bassa-Hassia  ,  bai.  e  n  2  I. 
ì\\  E.  da  Friedewald,  «  n  4  '  M-  S 
E.  da  Rotheuburg,  suHa  riva  destra  del- 
la Werra ,  su  cui  ha  un  ponte.  Conta 
1900    abitanti. 

HERINNES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabaute  merid.  ,  circond.  e  a  6  I.  S. 
O.  da  Brusselles,  cant.  e  a  3  I.  1)4  $■ 
S.  O.  da  Lennick-s.t  Martin  ,  presso  la 
Marcq.  Vi  sono  varie  birrerie,  e  gine- 
prarte.  Conta  3,5oo  abitanti. 

HERINNES,  vili,  dai  Paesi-Sassi,  prov 
dell'  Haiuaut  ,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N. 
da  Tournay,  cant.  e  a  1  1.  2[5  O.  S. 
O.  da  Celles  ,  sulla  riva  destra  della 
Schelda,  cou    1,700  abitanti. 

HERI-ROUD,  o  ROUD-MALAN,  riviera 
delTAfganistan,  nel  Korassan,  prov,  di  He- 
rat.  Bagna  la  valle  in  cui  è  situata  li 
città   di  questo  nome,  e  si  getta  nel   Tcd-  , 

Tom.  III.  P.    I. 
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jend.  E'  forse  1'  Arias  che  attraversò 
Alessandro. 

HERISAU,  bor.  della  Svìzzera,  cant.  e  a 
3  I.  i| 2  N.  O.  da  Appenzell,  e  a  1  I. 
3|4  S.  O.  da  s.  Gallo.  E',  con  Trogen, 
il  capoluogo  dei  Rodi  (  Rhodes  )  Este- 
riori, ed  alterna  con  esso  come  sede  del 
gran  consiglio.  E^  questo  luogo  il  più 
cunsid.  e  commerciante  del  cantone;  pos- 
siede gli  archivi  dei  Rodi  {Rhodes)  E- 
steriori,  come  pure  la  cancelleria,  un  or- 
fanotrofio, uu  magazzino  da  polvere,  fabb. 
di  mussoline  line,  tessuti  di  cotooe,  ec, 
e  molte  grandi  case  commerciali.  Ha 
una  chiesa  parroco.,  che  fu  eretta  pri- 
ma del  tempo  di  s.  Gallo,  nel  VI  secolo. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta  6,900 
abitanti.  Vi  sono  bei  punti  di  vista,  e  fra  gli 
altri  alle  rodine  dei  Castelli  di  Rosenberg 
e  di  Schwanberg  ,  distrutti  da  quei  di 
A|>p»nzell  oella  guerra  che  sostennero 
per  la  loro  libertà  ,  alcuni  passeggi  as- 
sai ameni,  e  a  1  1.  da  Herisau  trovanti 
i  bagni  d'acqua  minerale  di  Waldsladt. 
—  Questo  bor.  sembra  essere  stato  co- 
nosciuto dai  romani  ,  dei  quali  si  crede 
esser  opera  fu  torre  della  chiesa.  Si  as- 
sicura esser  questo  il  primo  luogo  della 
Svizzera   ohe  abbracciò    il    cristianesimo. 

HERISSON,  Iviùo,  ciità  di  Fr.,  dipart. 
dell'AIlier,  circond.  e  a  4  I.  B|3  N.  N, 
E.  da  Montlucon  ,  e  a  10  I.  l|4  O.  S. 
O.  da  Moulios,  capoluogo  di  cant.  ,  siili1 
Omance.  E'  cinta  di  mura  in  rovina,  e 
dominata  da  un  vecchio  castello  in  par- 
te distrutto.  Vi  si  fa  un  esteso  comm. 
di  penne  da  scrìvere,  ed  ha  fabb.  di  saie, 
creponi,  stamigne  e  tele  .  Tengonvìsì  6 
annue   fiere  di  bestiami,  e  conta  i,3oo  ab. 

HERISTAL,  bor.  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
He  it  stai. 

HERIUS  ,  fiume  della  Gallia  Lionese  ,  se- 
condo  Tolomeo. 

HERJEADU.EN,  haerad  della  Svezia, 
nella  parte  merid.  della  prefettura  Hi 
laemtland.  Prende  il  suo  Dome  dall'Her- 
je-an,  che  lo  irriga  al  S.  E.  ,  e  si  riu- 
nisce al  Liusne-elf,  il  maggiora  dei  cor- 
sì  d'acqua  del  paese,  I  KoIen-IVIolen  e  ■ 
loro  rami  lo  coprono  all'O.  E  assai  bo- 
schivo ,  ed  il  suolo  suscettìbile  di  uu.-v 
buona  coltivazione,  ora  negletto.  Si  alleva 
una  gr.  quantità  di  bestiame,  ohe  fornii 
la  ricchezza  degli  abiu  ,  e  vi  è  del  vl> 

5i 
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veggi  u  me  e  dal  pesce  io  abbondanza . 
La  fabbricaziune  ed  il  comm.  del  for- 
maggio sodo  attivissimi.  Qu  mUimjue  »jue- 
sto  distr.  abbiti  280  l.  Hi  superficie,  pu- 
re non  contiene  che  circa  4>0O°  eiiìfc,  , 
dispersi  ii-i  mII,  dei  ijuah  Hede  è  il 
principale. 

HEiUE-AiV,  risiera  della  Svezia,  prefettu- 
ra d'Iaemtland,  haerad  di  Herj eadalen  ; 
sorga  dallo  monr.  che  dividono  questo 
haerad  dalla,  pr^fd.  di  Stora-Kopparberg, 
scorre  prima  verso  l'È.  ,  più  al  N.  E.  , 
e  si  congitiuge  al  Liusue-felf  .  alla  riva 
destra,  uà  pò1  al  di  sotto  del  vili,  di 
Sveg.  I!  suo  corso  è  di  circa  i.O  leghe. 
Da  .|:i  ■-,  .1  riviera,  o  piuttosto  dalla  val- 
la (  dalen  )  eh1  essa  irriga  ,  I1  haerad  di 
Herpadalen  preode  il   suo   nome. 

HEKKIMER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dì  Nuova-York  ,  capoluogo  di  con- 
tea, sulla  rivi  sinistra  del  Mohawk  ,  n 
28  I.  O.  N.  O.  da  Albaoy.  li  principa- 
le vili,  è  delizÌosaai»nt«  sii  unto  in  una 
pianura.  Conia  3, 100  abitanti.  —  La 
contea  di  Herkimer  si  esieode  nella  par- 
te centrala  dello  stato,  al  S,  della  con- 
tea di  s.t  Lawrence  ,  all'  O.  di  quella  di 
Hamilton  e  di  Montgomery,  e  all'  E.  di 
quelle  di  Lewis  e  di  Oueida.  E'  bene 
coltivata  e  atsai  popolata  verso  il  S  ,  ove 
è  attraversata  dal  Gran  le-Canale  e  da! 
Mohawk  ;  al  N.  ha  cautonì  incolti  ed 
inabitati.  Conta  3i.ooo   abitanti. 

I1ERKLA,  borgata  dilla  Barbarie.  Vedi 
Ebkl*. 

HEALANIE  ,  montagne  della  Tur.  euro- 
pea.  Vedi  Erlanic. 

II^RLEN  ,  bor.  dei  Paesi-Bas-i  ,  prov.  d. 
Liuibnrg ,  circond,,  cant.  e  a  4  '•  M2 
N.  E.  da  Maestrichi.  Conta  5,4"0  abi- 
tanti. 

HERLIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  3  I.  1)2  O.  S.  O.  da  Lilla, 
cant.  e  a  1  L  i|3  N.  N.  E.  da  La  Ras- 
sèe.   Conta    imo    abitanti. 

HERLINGHAFEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  ,  bai.  di  Gmùnd,  cou  boo  adi- 
ranti. 

IIKRLINGHUNDRA  ,  o  ERLIUGHON- 
DRA,  Imerad  della  Stezia,  nella  parte  oc- 
iid.  della  prefettura  di  Stockolui.  Vi  si 
'isserva  il  castello   reale   di  Roiersuerg. 

HERL1SHEIM ,  «ili.  di  Fr.  ,  dipart.  de! 
Bassu-Reno,  circpod.  t  a  4  1  »  iieS.  H. 
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E.  da  Strasburgo,  c.mf.  e  a  i  I.  ij4  S. 
E.  da  Bischwiller,  sulla  riva  destra  del- 
la   Z'trit,   con    1,900    aiutanti. 

HERLISHEIM  ci  Uà  di  Fr.  ,  diparta  dell' 
Alro-Re.no,  circond-  e  a  i  1.  I|2  S.  da 
Colmar,  cani,  e  a  i  1.  i|2  S.  S.  E.  da 
Wuitzenheinj,  sulla  Lauoh,  Ewi  una  l.iì>I  , 
di    panni    e    ratine.    Cuoia    1 ,5oo    abitanti. 

HERLUFSHOLM,  parrocchia  della  Dan.  , 
nella  diocesi  ed  is.  dì  Set-Land  ,  bai.  di 
Sorde,  presso  e  al  N.  di  N<?6**ed,  api. 
E.  S.  E.  da  Corsòr.  Ha  un'  accademia 
Tondata  ,  nel  i56*5,  dal  grande  ammira- 
glio   Merlof-Trolle. 

HERM,  picc  is.  della  Manica,  a  1  I.  E. 
da  Gnernesey,  che  la  divida  dal  Pie- 
coio-Russel,  e  a  i  I.  x\\  N.  O.  dall' is. 
di  Sercq,  dilla  ijuale  viene  separata  dal 
Grande-Rnssel.  Lat.  N.  49°  3°'i  long. 
O.  4°  49'-  Ha  circa  \\i  I.  dì  lunghez- 
za ed  i|4  di  I.  di  larghezza.  Vi  sono  due 
fanali,  l'uno  al  N. ,  e  l'altro  al  S.  È  eiu- 
ta  da  un  gr.  numero  di  roccia  ,  spe- 
cialmente al  Di.  0.  ;  in  vicinanza  e  al  S. 
0.  della  sua  estremila  merid.  ewi  la 
picc.    is.     di    Jethou.     Appart,    agl'inglesi. 

BERMA  ,  città  delta  Palestina,  nella  tribù 
di   Giuda. 

HERMAGOR  (st),  o  MICHOR,  bor.  del 
reg.  deirillirio,  gov.  di  Lubiana,  Girs.  •» 
a  8  1.  i|4  O.  da  Villaco,  e  a  24  1.  N. 
N.  0.  da  Trieste,  sulla  ri  va  destra  del 
Goitrìtigbaeh.  Il  territorio  rinchiude  del- 
lo  miniare   di   rame. 

HERMANCE,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  3   I.    i]5  N.  E.  da   Gine*ra  ,    a  a    l    I. 

0.  S.  O.  da  Dom  .une,  sopra  un'ahuia, 
presso  il  lago  di  Ginevra,  e  v**rso  1'  im- 
boccatura della  picc.  riviera  del  suo  no- 
me, che  divide  il  territorio  svizzero  da- 
gli Stati-Sardi.  Vi  esiste  ancora  una  tor- 
re eretla  dai  romani ,  e  conta  4°o  abi- 
tanti .  —  Era  tiu  tempo  una  piccola  oitià 
cinta  da  un  muro  fiancheggiato  da  tor- 
ri, distrutta  al  fine  del  IV  secolo  dai 
Borgognoni,  rifabbricala  da  Ermaogade  , 
regina  di  Borgogna)  ed  abbruciala  e  de- 
molita  dai   Bernesi   nel  XVI   secolo. 

HERMANES,  anticaai*ni<*  Orippo ,  tor- 
della Spagna  Betica,  nell'  Andalusia,  a  5 

1.  S.   O.   da   Siviglia. 

HERMAlNLI     o    ERMANLI,    città  della 

Tur.  Europea.    Vedi  Hihmknli. 
HERMAiNOS  (LOS),    gruppo  i'wolojtti, 
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Ben  itole  sotto  Vento,  presso  la  costn  set- 
f*ntr.  della  Colombia,  al  S.  E.  dell' is, 
Blanquilla.  e  a  16  I.  N.  dalla  estremità 
occid.  della  Margherita.  Lat.  N.  11°  46'; 
long.  O.   66°  457. 

IIERMANOS  (DOS),  due  picc.  is.  dell' 
arcipelago  delle  Filippine  ,  presso  la  co- 
sta occid.  dell1!*.  Losson,  al  io"  40"  di 
lat.  N.  e    n6°  5a'  Hi  long.  E. 

HERMtNOWKA,  bor.  della  Rus  Euro- 
pea.  Vedi  Oeuminuvki. 

IIERMANSTADT,  in  boemo  Herzman- 
niestecz  o  Herzman  -Miestectz  ,  città 
delh  Boemi*,  tire,  e  a  i  I.  l|9  O.  da 
Chrudim  ,  e  a  4  I-  1|2  E.  da  Czaslau  , 
«ulla  riva  destra  della  Chrudimka.  È 
beo  fabbricala  ,  e  contiene  un  cartello  , 
noa  parrocchia  di  decanato,  uo  concen- 
to di  cappuccio),  u»a  «rande  scuola,  una 
biblioteca  ed  una  cavallerizza.  Ha  i  suoi 
propri  magistrati  ,  ed  una  giurisdizione 
che  si  estende  sul  distretto.  Conta  ^,6oo 
abitanti.  Vi  Suuo  nei  dintorni  cave  di 
marmo  e  gesso. 

HERMANSTADT,  in  ungherese  Szeben- 
Szekd  ,  sede  della  Transilvania,  nel  pae- 
se dei  Sassoni,  confinante  al  N.  colla  se 
de  di  Re'issmarkt  ,  e  coi  comitati  di 
Weisseuburg  -  Inferiore  e  di  Weissen- 
burg-Superiore;  all'  E  ,  colla  sede  dì 
Leschkirch,  e  il  distr.  di  Fogaras  ;  al  S. , 
colla  Valacchia  ed  il  comi'ato  di  Weis- 
senhurg-Iuieriore,  ed  all' O.  con  questo 
ultimo  comitato.  Ha  i4  I.  di  lunghezza 
dali'E.  N.  E.  all'O.  S.  O. .  sopra  n  I. 
nella  sua  maggiore  larghezza,  essendo  la 
superficie  di  122  leghe.  E*  questo  un 
paese  montuoso  attraversato  dalla  catena 
dei  Carpazi.  La  pianura  più  osservabile 
è  quella  io  cui  si  trova  la  città  di  Her- 
manstadr,  al  JV.  ;  ed  è  elevata  da  12 
a  i,3oo  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Questa  contrada  appartiene  al  bacino 
dell'  Aiuta,  affluente  del  Danubio,  ed  è 
attraversata  nella  sua  partt*  orlent.  da 
questo  fi.  ,  che  vi  riceve  l'Hartbach,  in- 
grossato esso  pura  dalle  acque  del  Zi- 
bio  e  del  Sodenbach .  La  temperatura 
e  assai  varia  .  Sì  raccolgono  graui  e 
fino,  e  sì  alleva  molto  bestiame  ed  api. 
Le  sue  foreste  sono  consid.  ed  arrichi- 
scono il  paese.  Conta  27,000  abìt.  ,  la 
maggior  parte  di  origine  tedesca.  II  ca-, 
poluogo  porta  lo  stesso  nome.  I 
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HERMANSTADT  o  RBRMANNSTADT, 
in  ungherese  yn^y-Sze/'cn  ,  in  valacco 
Szibiu,  Cibinìum,  città  della  TransìWa- 
ni.i,  nel  paese  dei  Sassoni,  capoluogo  del- 
la sede  del  suo  nome,  a  26  I.  S.  S.  E. 
da  Klanseuburg  e  a  2  5  I.  O.  da  Kron- 
siadt.  Lat.  N.  45°  47/4//;  long.  E.  210 
(\W  68/;.  E1  in  una  bella  e  fertile  pia- 
nura, ed  attraversata  dal  Zibin  ,  che  sì 
divìde  iu  due  rami,  e  *a  a  rìnnirsi  ali* 
Harlbaeh,  un  poco  al  di  sotto  dì  questa 
città.  E  sede  di  un  vescovo  greco  4. 
dell  impenni  comando  generale  militare  , 
di  un  commissario  reale  superiore  delta 
università  nazionale  dei  sassoni  ,  dì  un 
uffizio  di  finanze,  e  della  regìa  tesoreria 
del  principato.  I.  aspetto  di  questa  città 
è  bello  .  principalmeute  sortendo  dallo 
mout.  della  Valacchia.  Si  divide  in  alta 
e  bassa  ;  la  prima  è  eretta  sopra  una 
picc.  collina,  ove  stava  l'ant,  cittadella,  a 
divisa  dall'  altra  mediaute  uua  pianura 
chiamata  lo  Stuedterau.  Ha  3  sobbor- 
ghi, ed  è  cinta  da  un  doppio  muro  e  da 
una  fossa,  avendo  5  porte.  La  maggior 
parte  delle  strade  sono  strette,  tortuose 
e  uoo  lastricate ,  la  piazza  principale  è 
vasta,  regolare,  ed  ornata  di  una  bellis- 
sima statua,  e  dì  uua  bella  fontana.  Le 
case  sono  in  parte  di  gotica  architet- 
tura. Gli  edifici  più  ragguardevoli  soou: 
il  palazzo  Bruk^ntal.  che  contieoe  una 
biblioteca  di  1 5,000  volumi,  lo  caserme, 
r  ospizio  degli  orlani  ed  il  convento  dei 
mouaci  cattolici.  Sonovi  4  criiese  lutera- 
ne, una  riformata,  3  cattoliche,  una  cap- 
pella greca,  un  ospedal  militare,  una  gr. 
casa  di  correzioue  ,  ed  un  teatro.  I  lu- 
terani vi  hanno  un  ginnasio  col  titolo  di 
università,  ed  i  cattolici  ed  i  vaiaceli! 
possedono  pure  alcuni  stabilimenti  d  iu- 
struzione,  essendovi  una  galleria  dì  qua- 
dri al  museo  nazionale.  Hermaontant 
rinchiude  fabb.  di  panni,  coperte  di  la- 
na, cappelli  fini,  sub'^ato  corrosivo,  i 
cui  prodotti  si  $p*>Vi>couo  «ino  io  Tur- 
chia ;  ha  pure  vonciatoi  ,  ima  cartiera, 
uua  fabb.  di  podere  da  cannone,  e  ma- 
gli pel  r^e-  ETpi  "D  deposito  di  cotoni 
della  'lacedouia,  ed  il  caini,  vi  è  mol- 
lo .-ons'iderabile.  Vi  si  tengono  5  grandi 
.nnuì  mercati,  e  coota  i8,5oo  abitanti. 
I  sassoni  sooo  1  più  numerosi.  —  Que- 
sta città  prese  il  nome,  da  Hermann,  ca- 
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no  d*i  sassoni,  che  conquistò  la  Tran- 
Jlvaoìa;  era  assai  più  Umida  allorché 
ara    la    cap.    di    questa   stato. 

HERMANY,  vili,  della  Ung. ,  circ.  ol  di 
là  <!"l  Danubio,  comitato  dì  Eisnuburg, 
marca  di  SzOUibalhaly,  a  i  1.  S.  E.  da 
Steìnamaoger,  e  a  9  I.  5j4  E.  N.  E.  ^e 
Fursteofeld.   Vi   sudo  acque  minerali. 

HEMARINCEN,  vili.  d«l  reg.  di  Wùr* 
teuiberg  ,  bai.  di  Heideuheim  ,  eoo  700 
abitanti. 

HERMAS,    fi.    della  Tur.  asiatica.    Vedi 

AlHUTI     ed     EltMO. 

IIERMATOTROFI,  popoli  dell'Asia,  ver 
so  la   Margiana,  secondo  Pluno. 

HERMBACH,  bor.  degli  Siati  Prussiani 
prov.  del  Basso  Reuo,  reggenza  e  a  7  1 
E.  S.  E.  da  Aquìsgrana,  GITO,  e  a  1  I. 
3|4  N.  da  Geruùnd ,  sulla  riva  destra 
della  Roer.  Evvi  uo  castello,  e  miniere 
di    ferro  nei  dintorni.    Conta  700  abitanti 

11ERMEDES,  bor.  della  Spag ,  prov.  e  a 
6  1.  E.  da  Palencla,  e  a  1  I.  3j4  S.  il. 
Valtauas,  a'  piedi  di  una  montagna.  Cod 
ta    600   aLÌMotì. 

HERMENAUI/T  (1/),  bor.  di  Fr-,  dipan. 
della  Vandea  ,  circund.  e  a  2  I.  N.  O. 
da  Fonlenay-le-Couite  ,  *  a  IO  I.  S.  E 
da  Borbon- Vandea  ,  capoluogo  di  canto 
uè.  Teogouvisi  due  annua  fiera  per  be- 
■-.    -uni    e   cavalli.    Conta    800    abitanti. 

HERMENCE  o  IIÉREMENCE  ,  vili,  del- 
la  Svizz.,  cant.  di  Yaleve,  capoluogo  del- 
la decina,  dizairt,  di  Hereos,  a  2  I.  5 
S.  E.  da  Sion ,  presso  la  riva  sinistra 
della  Morgue,  con  1,000  abit.,  che  por- 
laoo  a  Sion  le  loro  frutta  ed  altre  dei- 
rate. 

HERMEND,  riviera  dell'  Afgaoistau.  Fedi 
HsXMEND. 

IIERMEMT,  pico.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Pny-de-Duuie  ,  circond.  e  a  9  I.  0.  da 
CWmout  •  Ferraod  ,  capoluogo  di  caoi., 
presso  la  Sioule.  Vi  si  leogouo  16  an- 
nue fiero  per  bestiami,  cavalli,  muli,  inou- 
toni,  grani,  caoap.  filo,  carbone  di  legno 
e  di  terra,  ec.  le  q.ali  in  parte  sono  sta- 
bilite per  provvisionare!,,  mont.  limitrofe, 
e  la  parte  più  vicina  ai  d<Mlt-  della  Niè- 

vre   e   dell'  Allier.   Conta  700  vietanti,    

Herment  era   una    baronia    che    •mjarte- 
neva     ultimamente    alla    casa    di  IUi.j,,. 
Soublse. 
IlEIUlERSWEirLER  ,    vili,  di  Fr. ,  d>- 


H  E  I\ 

part.  del  ba*»o  R*no,  circoud.  «  a  a  I. 
215  S.  S.  E.  da  Weisàse-mburg,  caut.  u 
a  3  I.  i|4  0.  N'.  O.  da  Selli.  Si  trova- 
no, n' piedi  di  una  collina,  fra  questo 
vili,  e  quello  di  Lamperlslotfi  ,  alcune 
sorg.  che  somministrano  del  bitume  iui* 
piegato  dai  paesani  a  diversi  usi.  Coma 
200   abitanti. 

HERMESKE1L,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
Di,  prov.  del  Bassu-Reuo,  reggenza,  circ. 
e  a  5  I.  i|2  S.  E.  da  Treveri,  eoo  700 
abitanti.  SÌ  vedono  in  vicinanza  le  roviue 
del    forte   Gnmbufg. 

HERMIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas;o 
di  Calais ,  circoud.  e  a  6  1.  ij3  S.  E. 
da  Arras,  e  ni.  e  a  1  I,  N.  E,  da  Ber* 
tinccm t.  Conia   2,000  abitaoli. 

UERMINÈ  (s.te),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Vandea,  circond.  e  a  4  '-  -1  '  ^*  (-'* 
da  Foutenay-leGomte,  e  a  7  1.  S.  E.  da 
BorL>pue-V"iideu  ,  copoluogo  dì  cantone. 
Vi  sono  multe  officine  da  tessitori.  Vi  si 
leugouo  due  annue  6eie  per  bestiami,  e 
conta    i,5uO    abita u ti. 

HERM1TAGE  (O,  viW.  della  Fr.,  dipart. 

<i  1  llf  et  Vi  Lime  ,  e  11  comi,  e  a  2  I.  l|4 
O.  N.  O.  da  Reooes,  cant.  e  a  1  I.  i|3 
N.  N.  E.  da  Mordelles.  Il  martedì  du- 
po  il  Corpus  Domini,  vi  *\  tiene  una  fiera 
per  bestiami,  chincaglierie,  istrumentì  ru- 
rali, e  grossa  slolTe  di  lana.  Cuoia  41-"-* 
abitanti* 

HERMITAGE  (1/),  poggio  dulia  Fr-,  di- 
part. della  Dròme,  circond.  e  n  4  I  IV. 
da  Vateuza,  cant.  e  a  i|2  I.  N.  da  Tarn, 
sttJla  riva  sinistra  del  Rodano.  Vi  si  rac- 
coglie un  vino  rosso  di  prima  miahia, 
e  molto  apprezzati!.  Si  vede  tuttora  sul- 
la sommità  del  poggio  la  cappella  del- 
l' ant.   romitaggio,  che  gli  lasciò  il   nomp. 

HERMOGENES  (s.),  is.  del  Gr.  Oceano 
boreale.   Vedi  Ejimogene.  (s.) 

HERM0NTHI8,  citta  rovinata  dell'Egitto, 
Vedi  Ermorthis  ed   Amunt. 

HERMONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna  ,  circond.  e  a  2  I.  3|4  IV.  O. 
da  Reims,  caot.  e  a  3  1.  2[3  E.  N.  E. 
da  Fimes.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere 
per  bestiami,  montoni,  '.strumenti  rurali, 
ec.  ,  e  conia  1,000  abitanti,  Evvi  una 
sorg.  mioerale  che  nasce  dalla  sommità 
•Iella  mont.  d'i  Hermonville.  Si  lavora 
nei  dintorni  una  cava  dì   pietra  da   fu  liba 

[     durissima  e  dì  grana  minuia. 
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HKRUOvSEU.OS.  bor.  della  Spag.,  prò».' 
e  »  7  h  3j4  K.  S.  E.  da  [/«un  ,  e  a  5 
I.  S.  O,  da  \iiii  H'  i  ,  al  confluente-  del 
Duero  e  del  Torme*.  È  difeso  da  un 
castello  fortificato. 

HERMOSILLA  ,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1-  i{3  y.  E.  da  Burgos,  e  a  2  1. 
N.  da  Briviesca,  sull'Orca,  eoo  circa  200 
abitanti. 

HERMSDORF,  vili,  della  Boemia,  ciro.  e 
a  la  I.  i|4  N".  E.  da  Kóuiggratz,  e  ^ 
8  I.  N.  O.  da  Glaiz.  Vi  sono  fabb.  d. 
tela,  e  stoffe  di  laua,  e  conia  circa  58o 
abitanti. 

HERMSDORF,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prò»,  di  Slesia,  reggenza  e  a  11  1 
i|2  S.  O.  da  Liegoitz,  etre.  ed  a 
3|4  di  I.  S.  S.  O.  da  Hìrschlerg,  a'p'e- 
di  del  tnoute  Kyoast.  Evri  no  cast  «Ho 
che  contiene  una  consid.  biblioteca  ,  ed 
una  galleria  di  quadri.  Si  trovano  nei 
dintorni  belli  imbiancatoi,  ed  una  mioie- 
ra  di  carbone  terroso. 
HERMSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas*.,  bai. 

di  Frauensteio.   Conta   700   abitanti. 
HERMUA,  picc.  città  della  Spagna.   Vedi 
Eimua. 

HERMCS,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Ve 

dì    S&R1BAT. 

HERNAD  o  HERNATH,  riviera  della 
Ung.  ,  che  ha  la  sua  sorg.  da  uu  r.'in 
d«i  Carpazi,  sul  limite  occid.  del  comi- 
tato di  Zips,  di  cui  attraversa  la  parte 
meri<l.,  entra  in  quello  dì  SaroS,  va  b*o 
presto  in  quello  di  Abati],  che  percorre 
in  tutta  la  sua  lunghezza,  e  si  congiunge 
alla  Theiss,  alla  riva  destra  ,  sul  limite 
dei  comitati  di  Zemplìu  e  di  Borsod  , 
d"po  un  corso  di  circa  5o  I.  ,  in  due 
direzioni,  la  prima  dall'  O.  ali  E.,  poscia 
dal    N.    al   S.     Kaschmi     è     la     sola    città 
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I  ■   case    regolarmente     costrutte  ;    il     p  1* 
lazzo    pubblico,  e  la   chiesa    parrocchia" 

le   soni    di    bella   architetiiu  a.   Rinchiuda 
un    convento   di    monache,   uu  ospedale,  « 
multe    fontane  ,    ed   ameni     passeggi.     Da 
qui    partono     barche    cariche    di  ferro, 
Ugnarne     e    remi,    pei     ptrti   di     san   Se- 
bastiano     e    del     Passaggio  .     Le    donna 
filano  multo  lino,  e  gli  uomini    o  s  im- 
piagano   nell'agricoltura,   o    lavorano   nel'-» 
fucine    situate   nei   dintorni   di   questa  cit- 
ta.    E'    patria    del   capitano   Giovauni    «e 
Urlitela,  che,  alla   baltagba  di  Pavia,  fe- 
ce  prigioniero  Francesco   Primo.  Questa 
città  è   una  di   quelle    io  cui  si  teogono 
le  assemblee   della   prov.     di  Guipuscoa  , 
oelle    quali    essa    occupa  il    170    posto. 
Conta   2,600  abitanti.  —   I   dintorni    so- 
no assai  fertili  ,  e  le   mont.    boschive    a 
ripiene   di   selvaggmme. 
HERNE,   parrocchia  della  Ingh. ,  contea  di 
Kent ,    latbe   di    s.    Agostino,   huodred    dì 
Bleangaie  ,    a   2   1.   N.   N.  E.  da  Cantor* 
bery,  presso  il   mare  del  Nord.  Vi  si  os- 
serva  un'.  [  1 1 1  -. a   vastissima  chiesa,  e  conta 
1,700    abitanti. 

HERNHUT,    città    del  reg.    di  Sassoni?. 

Vedi  Herbnhlt. 
HERNIN   (s.l),    vili,    di   Fr.,  dipart.    del 

Finisterre  ,  circond.  e  a  7   1.    i|3  E.  da 

Chàteaulin  ,  cant.  e  a  l  I.  5|4  S.  O.  da 
Carhaiz,    eoo    1,200   abitanti. 

HERMO,  mont.  della  Spagna.  Vedi  Ermo. 

HERNOEN,  is.  della  Svezia,  prelettura  di 
Wester-Norrland  ,  nel  golfo  di  Botolo  , 
sulla  costa  di  Angermauia,  alla  imboce. 
dell'Ar-gcrman-elf.  Ha  circa  2  I.  di  lun- 
ghezza sopra  t  I.  i|2  di  larghezza,  0 
non  è  divisa  dal  continente  ali  O.,  che 
per  uno  stretto  passaggio  ove  sta  la  città 
di   Hernoesaod. 


eh'  eisa  bagna.  Riceve  alla  sua  diritta  la  1 HERESOESAND,  Hcrnosandium^cM*  deT- 


Golln'uz  ed  il  Sajò ,  e  alla  sinistra  la 
Tarerà  e  V  Usva.  Nella  parte  inferiore 
del  suo  corso  questa  riviera  si  divide 
in  due  rami,  che  formano  un1  is.  consi- 
derabile. 
HERNANI  o  ERNANI,  città  della  Spag. , 
prov,  e  a  1  1.  i]2  S.  da  s.  Sebastiano, 
uella  Guipuscoa  ,  a  2  1.  .",4  N.  E.  da 
Tolosa  ,  sul  pendio  della  mont.  s.  Bar- 
bara ,  presso  l'  Urumea  .  Lat.  N.  4^ 
t&  17".  E^  bene  fabb.,  ed  ha  4  sobbor 
ehi,  strade     diritte   e     ben     lastricate,    1 


!a  Svezia,  capoluogo  della  prefettura  di 
Wester-Norrlaud  ,  e  deb*  baerad  di  Ao- 
germania,  sede  di  un  vescovato,  snlla  co- 
sta occid.  dell'is.  Hernoen,  nel  golfo  di 
Boloia,  alla  imboccatura  dell'  Angerman- 
elf,  a  85  I.  N.  da  Stockolm.  Lat.  N. 
620  38'  o"  .  È  regolarmente  fabbricai 
ta,  e  contiene  una  chiesa  ,  un  collegio  ,- 
una  stamperia  eoo  caratteri  lapcni ,  uà 
giardino  botanico  e  fabb.  di  acquavite  di 
cereali,  grani  ,  oglio  di  sementa  e  tele* 
Evtì   un  carniere  di  costruzione  per  oai 
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tìgli  mercantili,  e  In  pesca  e  la  iiavign- 
gionfl  ri  sono  KKlìràtiDM.  H  porro,  situo- 
In  i  i  >  V  ìs.  *  1  '  li*rra  f«rrua,  A  un>>  «lei 
migliori  della  Svezia  ,  ed  il  eomtn,  è I 
mundi  considerabile.  Le  asport  ì/.ionì  con' 
ststoDO  in  tela,  catrame,  tavole,  lioo,  pel- 
li, burro  e  commestibili,  e  le  importa- 
zioni io  sale ,  biada  ,  vino  ,  manifat- 
ture, ec.  Vi  si  tiene  ogni  anno  una 
fiera  coosid.  ,  il  giorno  i4  settembre. 
—  Questa  citta  ,  la  cui  fondazione  ri- 
sala al  l584,  fu  devastata  ed  in  parte 
incenerita  Hai  Russi  negli  anni  1710  , 
1714  e  1721.  Conta  1,800  aiutanti. 
HERNSTADT,    città  degli  Stati-Prussiani. 

fedi  Herrnstidt. 
HERO  (NORTH  E  SOUTH),  due  is. 
degli  Stati-Uniti,  nel  lago  Ghamplain,  sta- 
ro di  Vermont  ,  contea  di  Graiide-Ile. 
South-Hero  o  Hero  merid  ,  la  più  gran- 
de, ha  4  I-  *l4  ^'  lunghezza,  è  fertilissi- 
ma in  granì  ,  e  rinchiude  una  cava  di 
marmo  bleu-grisio  ,  con  800  abitaoii. 
North-Hero  è  poco  importaut»,  e  con- 
tiene appena  un  centinnjo  di  abitanti. 
11RRODION,  fortezza  consid.  della  Pale- 
stina ,  chiamata  dal  nmii'  di  Erode  il 
Grande  che  la  fece  erigere.  Stava  nella 
tribù  di  Giuda,  a  60  stadj  da  Gerusa- 
lemme, ed  era  assai  bene  fortificata  dall' 
arte  e  dalla  natura  ,  sopra  una  collina,, 
tinta  all'intorno  da  una  pianura  con  un 
gran  numero  di  edifizi.  —  Giuseppe  lo 
storico  parla  di  un'altra  Herodion  pure 
f.ibb.  da  Ero  le  ,  in  faccia  alla  mout.  , 
dal  lato  dell'Arabia. 
I1EROLDSBERG,  bor.  della  Bav.  ,  ciré 
della  Rezat,  presidiale  e  a  2  1.  i|2  E 
S.  E.  da  Erlangen,  e  a  a  I.  3{4  N  N, 
E.  da  Norimberga.  Vi  sodo  4  castelli,  e 
circa  l CO  abitazioni. 
IIERON,  pico.  gruppo  d' ìs.  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  Alabama  ,  nel  golfo  del 
Messico  ,  un  poco  al  S.  dell'  iogresso 
detta  baja  Mobile.  Lat.  N.  3o°  12'; 
long  0.  900  17'. 
IIERON,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Liegi,  c4rcond.  e  a  2  I.  1(4  O.  N.  O 
da  Mio.  .  capoluogo  di  cantone  ,  a  4  ' 
1)4  N.  E.  da  Namur,  con  600  abitanti 
liF.RONA,    ani.   città  della   Dalmazia,   nell 

interno  dell»   terre,  secondo  Tolomeo. 
JIERPEN,  vili,  dei   Paesi-Bassi,  prov.   del 
Brabaute-setteutr.  ,  circoud.    e  a   6  I.    E 
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N.    E    da    Bois-le-Duc,  a    I  I.     1(2    0    da 

Grave.    C><nta    1,3 00    abitanti. 

HERRAUOX  (KL),  bor.  della  Spagna, 
prov.  «  a  5  1.  i|2  S.  E.  da  Avìl-i  ,  e 
a  i5  I.  O.  da  Madrid  ,  in  un  pn»*e 
illuni  iiti.iii  ,  presso  la  riva  sinistra  del 
Gasnatas,  su  cui  sta  uu  ponte  .  Conta 
4oo    abitanti. 

HERRADURA,  porto  del  Chili,  distr.  e 
a  9  1.  N.  O.  da  Qoillota,  e  a  ^  I.  N. 
O.  da  Santiago,  fra  la  imboccatura  d-1- 
la    Ligua  e    qu-Ua  delFAconcigua. 

HERRADURA,  castello  e  porto  della  Spa- 
gna, prov.  di  Graoata,  a  4  '■  ~'/\  0.  da 
Morril,  e  0  7  1.  E.  da  Velei-Malaga  , 
sul  Mediterraneo  .  Una  flotta  d'i  galere  , 
sotto  il  comando  di  don  Giovanni  di 
Mendoza,   vi    perì    nel    i562. 

HERRADURA  (PUNTA  DE  LA),  capo 
e  porto  del  (inaimi  ili  ,  slato  di  Costa- 
Rica,  sul  Grande-Oceano  equinoziale,  al- 
la estremità  S.  E.  della  baia  di  Salina, 
al  90  36"'   di  lat.  N.  e  86°  [\Ql  di  loog.O. 

HERRAMELLURI,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  li  1.  i|4  O.  da  Logrnm» 
(Burgos),  e  a  2  I.  i]4  N  O.  da  s.  Do- 
mingo della  Calzada  ,  in  una  pianura  , 
presso  del  Tiron.  Evvi  un  ospedale,  e 
conta    1,200  abitanti. 

HERRAN  ,  bor.  della  Spagna  ,  prov  di 
Burgos  ,  valle  di  Tobalioa  ,  »  .'4  I.  i|2 
N.  N.  O.  da  Panoorbo.  e  a  4  1.  \\i  O. 
N.  O.  da  Miranda,  sulla  riva  destra  del- 
la riviera  del  suo  nome,  che  non  lunga 
va  a  (fallirai  all'Ebro.  Conta  pochissimi 
abitanti. 

HERREA,  città  del  Peloponneso,  secondo 
Tito-Livio  ,  probabilmente  la  stessa  che 
Hernea. 

HERRENALB.  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  di 
Neueobùrg,  a  6  I.  S.  da  Carlsruhe,  e  a 
12  1.  O.  da  Stuttgart!,  sull1  Alb.  Eravi, 
prima  della  riforma,  un'abbazia  dell'  or- 
dine del  Cistercensi .  Conta  pochi  abi- 
tanti. 

HERRENBERG,  città  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  dell»  Foresta  Nera,  capo- 
luogo di  bai.,  a  6  I.  l|2  N.  O.  da  Rent- 
lingen  e  a  6  1.  i|2  S.  O.  da  Stuttgart  , 
sede  di  un  decanato.  È  dominata  da  un 
vecchio  castello  ,  e  possiede  una  chiesa 
collegiata,  un  ospedale,  e  fabb.  di  lanag- 
gi.   Conta  2,000  abitatili,  aveudone  21,700 
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tutto  il  bai.    di  tal  nome.    N-i     dintorni 
d élla    città    si  troiano    cave  di  ^esso,    mur- 
ino    ed   alabastro  .     Multo   solter-.-»    nellu 
guerra   detta   dei   3o   anni,  come  in  quel- 
li     1-1    1688. 
HERRENBREITUNGEN,    bor.  dell'  Ha* 
sia  Elettorale,  pio»,  dì  Fulda,  ciré.  ,  gia- 
risdiuone    e    a     1   I.     i|2   O.   N.  O.    da 
Schmalkalden,  e  a  6  !.  6.  da  Eisenach. 
Evvi     un    castello     e     due     chiese.     Vi   si 
tengono  tre  annui  mercati,  e  conta   700 
abìtauii.  Nei  dintorni  si  cottila   molto  ta- 
bacco. 
HERRENGIERSDORF,    vili,  della  Bav., 
tire,   della   Regeo,  presidale  «  a   a   I.  1|2 
O.   da    Pfafleoberg  ,     e   a   6   I.   3|4    S.   da 
Ratishona.   Evvi   uua   birreria,   ima  distil- 
leria di  grani,  ed   una   fornace  da  tegole. 
Sodo»ì  circa  4o  abitazioni. 
HERRENGRUND     o    HERRNGRUND  . 
in  ungherese  Urvolgy,  ed  io  islato    Paìl- 
skaDolina,  vili.  d'Ila  Ungh.  ,  oomilato 
di   Sohl,   marca   di    Alisi, hi,    a    6   I.    N.  E. 
da  Kremniu  ,    e  a  8    I.  N.    da  Brezuo- 
Baoya.  E  cel.   per  le  sue   ricche    minie 
re  di  rame,    che  sono  scavate  cou  gran 
vantaggio ,    e  dove    da  luogo     tempo 
adottò  1  u«o  di  radunare,  in  diversi   punti 
della    mioiera  ,    le   acque     che   si   caricano 
giornalmente  di  solfalo  di   rame,  che     si 
fa   decomporre   sopra  vecchie  ferramenta. 
HERRESHUT,    città    del    reg.    di  Sasso- 
nia, ferii  Hburnhut. 
11ERRERA  ,   bor.  della  Spog.  ,    prov.  e  a 
19  1.  O.   da  Caceres  ,    nella  Estremadu- 
ra,    e  a   17   I.    jj2    0.   S.   0.   da   Coirà, 
sopra  uo  colle,  a   114  di  I.  S.  dal  Tago, 
ove  vi  è   una  chiatta  ,    e    sulla    frontiera 
del  Portogallo.  Conta  900  abit.,  che  par- 
lano portoghese. 
HERRERA  DE  DCERO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  di  Valladolid,   a  8  I.  B|3  IN. 
E.  da  Carrion,    e  a  6  I.  3|4  E,  N.  E. 
da  Sablaua  ,    io    una  pianura  ,    presso   la 
riva  sinistra  del  Duero.    Ha    pochissimi 
abitanti. 
HERRERA    DEL    DTJQCE  ,    Leuciana , 
bor.  della  Spag.,  prò*,  e  a  27   1.    l|3   E. 
da  Badajoz,  nella  Estremadura  ,  e  a    io 
I.  3|4  E.  da   Villanueva,  io   una  valle,  ai 
piedi  di   uoa  collina  coperta    di    vigneti, 
che    danno    uno    d<*i    migliori   vini  della 
Spagna.   Evvi   un  convento    ed     un  ospe- 
dale. Conta  0,700  abitanti. 
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HERRERA   DE  RIO   P1SUERGA  ,    bor. 
.I-Ila  Spagna  ,    provincia    e    a     i5  1.     N. 
O.  da   Burgos,  e  a  8     I.   N.     N.    O  .   da 
Castroneria  i    sopra    una    fenile   c<  limi  , 
presso   la   Pisuerga,   tu    cui   e*«i    uo   pi  i  - 
te  di   pietra   di    i5   arcate.    Questo    boi. 
è    bene    fabbricato,  ed    ha   una  chiesa  par- 
rocchiale  fondissima  e     assai   bella  ,   un 
coiifento,   ed    un   palazzo.   Vi  si   fabb.  te- 
le ,    e    biancheria   da    tavola  ,    e     sonavi   4 
conciato!.     Coinm.    di    grani    cogli    abit. 
delle  mon».   di  Reyoosa  e     di  SauUudei. 
Conta    1,000   abitanti. 
HERRERA    DE  VAL  DE  CAKAS^  bor. 
della   Spag,,   prov.    e   a  5    I.    à[4    E.  N.  E. 
da  Palencia,  e  a  2   I.    t|5  E.  da  Tor.|im- 
mada  ,     in     una    pianura,   sulla   strada   da 
Valladolid  a   Burgos.  Ha   una  parrocchia 
ed    un  romitaggio,  e   conta   6oo    abitanti. 
HERREROS  (VILLA  SOPRA  DI),  boi- 
di   Spag»  i    prov.    e  a  4   '•    'I2   E.  S.   E. 
da    Burgos,     e     a   6   I.   S.   S.   0.    da   Brì- 
viesca. 
HERREROS  DE  SUSO,  bor.  della  Spa^., 
prov.  e  a  8  I.    l[2   N.  O.   da   Avda,   e  a 
i5  I.   3(4  E.    S.    E.   da  Salaiuauca ,    iu 
una    gola.    Conta    4  '"    abttaoti. 
HERRESTA,   h^erad   di  Svezia,  nella   par- 
te S.    E.    della    prefett.    di  Malmatrhus. 
Ystad    n'  è   il   luogo   principale. 
HERRLEDEiV,  ci-tà  della  Bav.,  circ.  della 
Rezat,  capoluogo  dì   presidiale,    e    seda 
dì   una  camera   fiscale,  ali-   5|4  S.  O. 
da   Anspach    e    a  9  1.    l\i   O.  S.  O.   da 
Norimberga  ,  sulla  riva    sinistra    dell'Ali- 
ai uhi ,    a' piedi    del   Martinsberg.     Ha    un 
sobborgo  ,    ed  è  cinta  di  mura    e  fosse. 
SodovÌ  tre  chiese  ,     uua    casa   di  carità  , 
uua   birreria  ,   uo  imbianoatojo,    una  fur- 
nace  da   tegole,  ed  una   da  gesso.  Contai 
900  abit.  ,   avendone  9,800  tutto  il  pre- 
sidiale di  tal  nome.    —  Uo  convento  di 
benedettici,    fondato    da  C.arlomagno ,  e 
convertito  in  seguito    in    una  chiesa  col- 
legiata, diede  origine  a  questa  citta,  pre- 
sa   e    distrutta    dall' imp.    Luigi  V,    "   1 
l5o6.   Rifabbricata,    fu   incendiata     negli 
aoni    1460   e    1490.  Il  duca  Bernardo  dì 
Weimar  ,    capo    dell'  armata    protestarne 
dell'Ai.,  se  ne   impadronì  nel    i658- 
HERRIX,  bor.  della  Spag. ,    prò*,  e  a    io 
L  N.  O.  da  Palencia  ,     e    a  4  1.  3|4  O. 
S.  O.  da  Carrion    de.  los   Condes,  a' pie- 
di di  un  pìcc.  colle,    e  all' O.  di   uu  al* 
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tu  a,  su    coi   eraw   un   castelli)   fortificalo 
al   tempo   dei  morì.   Questo    luogo,  chia- 
mato  ancora    EI-CmIÌHo,   contiene    un    gr. 
numero  di   canti 08,   in  cui  gli  abit     rin- 
chtadouo    la    loro  raccolta  di  vino.    Sì  pre- 
para   in    onesto    bor.   molla    lans  ,     che    si 
spedisce    poscia     alle     fabb.     di    Palenca, 
Frechilh,   ec.    Conta   5oo    abitanti. 
IIERRLIN'GEN    vili   del  re-,  di  Wurtem- 
berg,   bai.   di  Blaubeureti,   sul   Blau,  con 
"joo    aiutanti. 
IIERRMANNSÈIFEN,  vili,  d-lla  Boemia, 
ciré,   di   Bidschow.   a   p  I.   N.    da   Konìg- 
pratz  ,    e  a    9   I.   3|4  N.   N.  E.   da   Nen- 
ììidschow.    Vi   si   fa   un   gr.   corani,  di  te- 
le, e   sonovì  conciaio!   e  imbiancato!.  Cod- 
tansì  circa   200  abitazioni. 
ÌIERRMANSBLIRG,   vili,    del    reg,  di  Han- 
nover,   gov,   e   principato    di    Lunehing  , 
capoluogo    di    un    bel.    prevostftfe,   ittilt   O- 
ertze,   a   5    !.    N.    da    Celle,    e  a   il    1.    i|2 
S.    S.    0.    da    Ltioeburg.    li    bai.    contiene 
5  600    abitanti. 
HERRNALS  o  HERNALS  ,  vili,  dell' ar- 
cid.    d'  Austria  ,     paese     al     di    sotto    del- 
l' Kos  ,    circ.   inferiore    del    Wieuerwald, 
a    "'/(.    di    I.    N.    da    Vienna,   e   a    a    1.     1    '( 
S.   da   Klosteroeuburg.  Ewi  una  Mtìtusìn* 
oe  imp.    per   le  figli-  dei    poveri    uOìziali, 
e   molte  fabb.  dì    carta   da   tintura.  Conta 
3,4oo    abitanti.   —   Presso   a   questo   vili. 
ewi   una  mont.    chiamata   il   Calvario,   su 
cui  s*a   una   chiesa    che  si   va    a   visitare 
in   pellegrinaggio.  Il  territ.    fornisce    una 
eccellente   argilla   per  la  fabb.  di  stoviglie. 
HERRlXBAUMGARTEX,   bor.  dell'  arcid. 
d'  Austr.  ,     paese     al     di   sotto   dell'  Km  , 
circ.   inferiore   d"l   Manhartsberg  ,   a    1    1 
l[2    S.   O.    da   Feldsberg  ,    e    a   3  1.   3|4 
N.   da   Zistersdorf,    presso    la  sorg.   del 
Grolbach.   Si   contauo  260    abitazioni,  e  si 
coltivano   molte   viti   nei   dintorni. 
HERRNHUT    od    HERRNHUTH,    citta 
del   reg.   di   Sass.,   circ.   di   Lusazia  t   a   4 
1.  N.   S.  O.  da   Zitlau  ,    e  a   6  I.  S.  E 
da   Bautzeo  ,     sede     della    direzione    della 
setta   dei   fratelli   moravi.   Vi  -1  osserva  la 
casa    ove   si    tengono  le  assemblee    di    que- 
sti   settarii,   l'osservatorio,  ed  il    cim.terio, 
situati   sopra     una    nenia   montagna.   E»»i 
un    gr.    numero    di    fabb.    di    tele,     tessuti 
di   coluti-  ,    calzette  ,  strumenti   di    rame, 
articoli    in    brouzo    ed    in    acciajo,    cappel- 
li, tabacco,  ec.  Couta    i,5oo  abitatiti.   — 
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I   primi   fondamenti     dj    questa    citta    fu* 
rooo  gettali   nel    1722     dal    conta   Nicolo 
l'inai    di   Zinzeiidorf,    allorché    Hu**    col- 
tellinai   della    Moravia  furono    i    !■■■■  '  ■ 
di    quella    setta     nominata     della    Unità , 
(poscia    dei    fratelli  Moran)   che    si    chia- 
mano  pure   Herrnuù,  dal   uou.e    di   que- 
sta   città    che    fu    fabbricata    per    loro. 
HEURNSHE1Y1.  bor.   del  gr.  due.  di  Has- 
sta  Darmstadt  ,    prov.   de!    Reno(   cant.   di 
Pfeddersheim,  a  1   1.   H.   O    da   Word*, 
e   a    8    1.    .i/\    S.    da    Migonza,    non    (tinge 
'1  il    IV'  ni.    Ewi    un    bel   castello,  e  conia 
1,200    abitanti. 
HERRNSKRETSCHEN ,    vili,  della  Poe- 
mia,   circ.  e  a  8   I.   3|4   N.  N.  E.    da  Leit- 
m-ritz,    e    a    l5    I.    N.    O.    da    Jung  -  H«n- 
zlau  ,    sulla  riva   destra    dell'  Elba.     Ewi 
un    p-d  iggio    sul    ti.  ,     ed    un    deposito    di 
legname,   di   cui   si    fa    un  gr.  comm-rcio. 
HERRNSTADT,  HERNSTADT  o  HER- 
RENSTADT,   chiamala  da  alcuno  Klrio- 
polis,   citta    degli    Stati    Prussiani  ,     prov. 
di   Slesia,  reggenza  e  a    12    I.   N.   N.   O. 
da   Brest  a  via,   circ.   e   a   6  I.    N.   da    VVo- 
h!  in,    sulla    riva    destra    del   B«rtsch  ,     in 
una   pianura    fertile.    Ha  un  cas'ello,   con- 
siderato   un   tempo    come   fortissimo,    tre. 
chiese   luterane,    una   cattolica,  ed    un    o- 
spedale.    Vi    si    fabb.   pauni,   tessati  di  co* 
tone,    e   uastri.     Ogni     settimana     si    tie- 
ne  un   mercto  per  (ilo   e   bes'jaroi.   Con- 
ta     1,900     abitatili  .     —     Questa     citta  , 
un   tempo   considerata  di  gr,   importanza, 
fu  abbruciata    dagli   austriaci   nel    1769. 
HERRUMBLAR   (kl),    bor.   della   Spagna, 
prtiv.  e   a    2t    I.   S.   E.   da    Cuenca,    e    a 
8    I.  N.   da  Jorquera,   ii,  un  terreno  mon- 
tuoso,  presso   il   Cabriel.     Conta    Óoo    a- 
bitantì. 
HERRY",   bor.    della   Fr.,  dipart.   del  Cher, 
circond.    e  a   3   I,    i[2   S.    S.   E.   da   San- 
cerre  ,    caot.   e   a    1    I.  3[4  N.   S.    E.    da 
Sancergues,   presso   la    riva   sinistra   della 
Loira.   Ha    un  bel  castello,  e  conta  1,500 
abitanti.     Il     paese  produce   molta     biada 
e   foraggi. 
HERSBRUK  ,  città    della   Bav.,  eirc.  della 
Rezat,   capoluogo  di   presidiale,  e    ìed«  dì 
una   camera   fiscale,   a   6   I.   E.  N    E.   di 
Norimberga,    sulla    riva    destra    dplla    Pe- 
gnitz.  E  cinta  di  mura,  e  contiene  du-  chie- 
se,  tin   ospedale  .   una  fabb.  di   amido,   e 
giaodi    birrtrie.   Conta    i,5oo  abit.,  aven- 
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dona   3,000    il   presidiale  di  tal  nome.  — 
Nei    diotorm    •  i    coltivano    multi   luppoli. 

HER8CHBACH,  bor.  del  due.  di  Nassau, 
bit.  di  Sellerà,  a  io  1.  0.  N.  0.  da 
Wedbourg,  ooo    900   abitanti. 

HERSEK,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'A- 
oatolìa,  sangiacato  di  Codjah-Eili,  pres- 
so  il  mare  di  Mannara  ,  a  2  I.  N.  O. 
da  Cara-Massai.  Ewi  una  grande  moschea 
ed  un  bagno.  I  diuturni  suoo  coperti  di 
paludi. 

HERSELT,  fili,   dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 

8  I.   i(2  E.  S.  E.  da  Auversa  ,   circood. 

■   .1    7    I-    1 1  '[    S    da   Turohout  .    caut.   à. 

Westerloo.   Vi   sooo   fabb.   dì  acquavite  , 

e   conta    3.3oO    abitanti. 

IIERSERANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circood.  e  a  7  1.  N.  N.  0.  da 
Bney,  cant.  e  a  1(2  I.  E.  Ja  Lougwy. 
Vi  sono  fucine  da  ferro  e  fornace,  plati- 
nane, feoditorìe,  segatoi,  e  fabb.  di  chio- 
di.   Cuota    \~>  1    abitanti. 

HERSFELD  o  HIRSCHFELD,  Herofet- 
d  i,  città  dell'Hastia-EIettorale,  prov.  e  a 
8  I.  N.  N.  E.  da  Fulda  ,  e  a  11  1.  S. 
S.  E.  da  Cassel,  capoluogo  di  aire,  e 
di  giurisdizione,  sulla  riva  sinistra  ddlla 
Fulda,  che  navichile,  e  su  cui  evvì  un 
ponte  di  pietra.  La  città  murata  rinchiu- 
de un  castello-,  due  chiese  ,  un  ginnasio 
nuociuto,  un  ospedale  ,  un  orfanotrofio  , 
ed  una  infermeria,  Sooovi  fabb.  di  pao- 
ni ed  altre  stoffe  di  lana  ,  e  concia- 
lo!. Vi  si  tengono  5  auuui  mercati ,  e 
conta  5,700  abitanti.  — •  Il  circ. ,  inter- 
rotto da  colline  e  da  valli  ,  è  fertilissi- 
mo e  bene  irrigato.  Vi  sono  delle  gran- 
di foreste.  Si  divìde  io  due  parti  :  la 
giurisdizione  di  Hersfeld  ed  il  bai.  di 
Friedewald,  e  contiene  27,000  abit.,  dei 
quali  18,400  sono  nella  giurisdi/ione. 
—  Era  capitale  di  un  principato  dello 
stesso  uome  ,  nel  circ.  dell'  Alto-Reoo 
ed-*  fu  originariamente  un'  abbazia  im- 
mediata dell'impero,  della  remota  dì  san 
Beoedetto  ,  secolarizzata  a  favore  della 
casa    d  Hassia-Cassel. 

RERSTAL,  HERISTAL,  o  HERISTELL, 
anticamente  chiamata  Heristalium,  bor- 
go dei  Paesi-Bassi,  circondario,  cantone 
e  a  1  I.  i|4  N-  E.  da  Liegi,  sulla  rwa 
sinistra  della  IMosa.  Vi  si  fabb.  diverse 
chincaglierìe  di  fioiss^mo  acciajo,  ed  u- 
Iflosili    io    ferro.    Conia  5,000    abitatiti. 

Tom.  HI.  P.  I. 


UER 


3.j7 


I  dintorni  aouo  ricchi  di  carbone  terro- 
so. —  Fu  questo  luogo  cel.  nella  storia 
di  Fr.  ,  sotto  i  re  della  seconda  dina- 
si  ia.  Bravi  una  cittadella  che  fu  la  resi- 
denza ordiuaria  di  Pepino  il  Grosso,  la 
quale  prese  il  nome  dì  Herstal  o  Heri- 
v .il  ,  lo  che  feoe  congetturare  ad  alcuni 
che  fosse  il  luogo  di  sua  nascita  ,  e  ad 
altri  ,  eh'  egli  uè  sta  stato  il  fondato- 
re. Dicesi  pure  patria  di  Carlo-Martello. 
Questo  luogo  hi  chiamato  negli  atti  an- 
tichi Heristalium  .  I  re  di  Fr.  della 
seconda  stirpe  seguitarono  a  farvi  il  loro 
soggiorno.  Distrutto  quasi  dai  Normaoi, 
fu  poscia  compreso  nel  due.  della  Bas- 
sa-Lotaringia  ;  divenne  quindi  l'appannag- 
gio dei  tìgli  cadetti  del  duchi  di  Bra- 
bante ,  per  la  donazione  fatta  dal  duca 
Enrico  a  suo  figlio  Godofreddo.  1  prin- 
cipi di  Liegi  successero  in  tutti  i  dirit- 
ti di  nuesti  duchi  ,  nel  1  C 4 0  ,  ma  il  re 
di  Prussia,  Federico  II  ,  se  uè  pretese 
sovrnno,  nel  1 74°>  0oo)e  erede  tu  par- 
te della  casa  di  Nassau-Orango,  che  lo 
aveva  posseduto,  ma  rinunziò  in  seguito 
alle  sue  preteusioui  a  favore  dei  princi- 
pi di  Liegi  ,  mediante  una  somma  di 
i5o,ooo  scudi. 
HERSTELLE,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  18  1. 
S.  S.  E.  da  Mindeo,  oirc.  e  a  3  I.  i[3 
S.  da  Hoexter  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Weser.  Trovansi  labb.  di  tabacco  e  sa- 
poue,  e  la  navigazione  e  la  pesca  so- 
no attive.  Conta  700  abitanti.  —  Sì  pre- 
tende che  occupi  il  luogo  dell'  aot.  He~ 
ristallum.  Si  vedono  io  vicinanza  le  ro- 
vine di  uu  castello  che  si  crede  essere 
stato  costrutto  da  Carlomagno,  e  che  esso 
n'abbia  preso  i  suoi  quartieri  d'inverno  nel 
797  '■>  quaSt0  castello  divenne  in  progres- 
so la   residenza   dei  vesc.    di  Paderborn. 

HERT,  vili,  della  Bav.  ,  circ.  del  Reoo, 
presso   Spira,  con   700   abitanti. 

HERTFORD,  o  HERTS,  contea  della  In- 
gh.,  situato  fra  51°  38'  e  02°  4'  di  lat. 
N.,  e  fra  a°  7'  e  5°  5'  di  long.  O.  Cou- 
fiua  al  N. ,  colle  contee  di  Bedford  e  di 
Cambridge;  all'È.,  con  quella  di  Essex» 
da  cui  è  in  grau  parte  divìsa  dallo 
Stori;  al  S.  ,  con  quella  di  Middlesex, 
ed  all'O.  con  quella  di  Buokingham.  Ha 
l4  L  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O-, 
10  I.  uella  sua  maggiore  larghezza,  e  76 
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di  superficie.  Eccet'ua'a  la  parte  set- 
tenti  ,  ove  una  catena  di  montagne 
marnose  di  800  a  900  piedi  di  altezza 
sopra  il  livello  dal  mare  le  serve  dì  li- 
mite, il  restante  del  paese  è  piano  ,  bo- 
schivo ed  interrotto  da  riviera  ,  come  il 
Colo,  la  Lea,  il  Mara»,  il  ftib.  il  NeW- 
River  ,  lo  Stort  e  la  Gade  ;  questa  ulti- 
tua  è  c^te  _._;i-ifi  dal  canale  del  Grand- 
Juiictioo.  La  dolcezza  e  la  salubrità  del 
clima  ,  e  la  vicinanza  alla  capitale  ,  con- 
tribuirono moltissimo  a  far  fiorire  que- 
sta contrada,  il  cui  suolo  argilloso  e  cre- 
toso riposaudo  sopra  un  fondo  di  mar- 
na ,  sarebbe  uaturalmente  poco  fertile  ; 
ma  l'agricoltura,  incoraggiata  dalle  espor- 
ta/noni sicure  e  Inoli,  seppe  trionfare  .1 
forza  di  cure  e  di  lavori  della  infertili- 
tà di  questo  territorio.  Londra  le  som- 
ministrò uua  graude  quantità  d'ingrasso, 
*  la  marna  che  si  ritrasse  io  abbondan 
za  dalle  riama  mout. ,  contribuì  pure  a 
migliorare  le  terre  ;  in  tal  modo  questo 
contea  è,  la  prima  della  Inghilterra  pei 
suoi  prodotti  di  biada;  vi  sì  raccoglie 
altresì  in  abbondanza  orzo ,  vena  ,  di- 
veise  specie  di  legumi  e  luppoli.  I  bo 
sdii  sooo  popolati  di  quercie  ,  faggi  ed 
olmi;  i  campi  sono  chiusi  con  siepi  d. 
pruni  e  «pini  ,  e  molti  alberi  vedonsi 
sparsi  sn  tutti  i  punti,  io  modo  che  cia- 
scun podere^  producendo  il  suo  combu1 
stibde,  l'uso  del  carbone  terroso  è  qu 
quasi  sconosciuto.  Le  praterie  artifizial 
sono  vastissime  .  Numerose  case  d 
campagna,  appartenenti  ad  abit.  di  Lon- 
dra, rendono  inoltre  più  amena  In  ricca 
e  variata  prospettiva  che  offre  oneste 
paese  .  La  industria  somministra  po- 
chi articoli  ;  gli  uomini  occupati  oelh 
cure  della  coltivazione,  lasciano  alle  don 
ne  il  lavoro  delle  fabbriche  di  ieta  e  d 
cotone,  come  quello  pure  de' merletti 
e  qualche  altro  in  paglia.  Londra  è  il 
principale  mercato  dei  prodotti  di  que- 
sto paese.  (Vlanda  8  membri  al  parla- 
mento, ed  è  diviso  fra  le  diocesi  di  Lon- 
dra e  di  Lìncolo.  Si  compone  di  8  hun 
dreds,  che  sono  :  Braughin,  Broadwater, 
Cashio,  Dacorum,  Edwinstree,  Hertford 
Hitchin  e  Pirton,  ed  Odsey,  e  rinchiude 
170  parrocchie,  e  129,700  abitanti.  Hert 
lord  uè  il  capoluogo.  —  AI  tempo  del 
Ij  iuvdsione  dei  romaDi,  parte  di   questo 
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paese  apparteneva  ai  Ctttieuchlani  ed  ai 
Trinabantet ,  e  parta  ai  Cassìì  ,  il  cui 
capo,  Casiibnlauous  ,  abitava  Vcrulam, 
oggidì  s.t  Albans  ;  i  romani  vi  stabiliro- 
no multi  posti  militari.  1  Saasoui  lo  di- 
vìsero   fra   i    r«gm    di    Marcia   e   di   Kenr. 

HERTFORD  o  HARTFORD  ,  città  dello 

lugh.  ,  capoluogo  di  contea  e  di  huo- 
dred  ,  'i  -j  I  ,\.  da  Londra  ,  e  a  il  1. 
S.  S.  O.  da  Cambridge,  sulla  Lea,  che 
vi  riceva  il  Maran  ed  il  Bean  ,  ed  al- 
quanto più  sotto  il  Rib.  Ha  due  chie- 
sa parrocchiali,  un  bel  palazzo  di  giusti- 
zia, in  cui  si  tengono  le  assisa,  un  pa- 
lazzo pubblico,  due  templi  pei  uou  con- 
formisti, ed  uno  pei  quach**ri  ,  una  pri- 
gione uou  una  casa  dì  correzione,  secon- 
do il  piao>  di  Howard,  ed  uà  mercato. 
Alla  estremità  della  città  evvì  un  vasto 
edilìzio,  appartenente  all'ospizio  del  Cri- 
sto a  Londra,  ove  ti  fondò  una  scuola 
gratuita  p«r  óoo  fanciulli.  A  1  1  ,  sulla 
strada  dì  Londra,  vi  è  un  bel  collegio  , 
in  cui  la  compagnia  delle  Indie  orieut. 
fa  istruire  dei  giovaneiti  ,  che  si  desti- 
nano all'amministrazione  civile  e  commer- 
ciale dflflndostan.  Col  mezzo  della  Lea, 
ch'è  navigabile  con  barche,  Hertford  in- 
via a  Londra  farmi  ,  luppoli,  et*. ,  e  ri- 
ceve in  cambio  diverse  manifatture.  Que- 
sta città  nomina  due  membri  al  parla- 
mento ,  e  conta  4»^00  abitanti,  aven- 
done 12,000  l'huudred.  —  Hertford  è 
antichissima,  ed  i  Sassoni  vi  trnuero  un 
sinodo  nel  (.7  5.  Eduardo  Primo  vi  eres- 
se un  castello  onde  arrestare  le  incur- 
sioni di  Danesi.  Giovanni,  re  di  Fr.  , 
fatto  piigioniero  dal  principe  N* ro ,  fu 
detenuto  in  questo  castello  ,  come  pura 
David,  re  di  Scozia.  Appartiene  al  mar- 
chese di  Salisburr,  e  serve  di  scuola 
preparatoria  al  collegio  della  compagnia 
delle  Indir-Orieutali. 

HERTFORD,  contea  del  Basso-Canadà  , 
nella  parte  merìd.  del  distr.  di  Quebec, 
alla  destra  del  s.  Lorenzo  .  E  fertile  e 
bene  coltivato. 

HERTFORD,  contea  degli  Stati-Uuiti,  nel- 
la parte  N.  E.  dello  stato  della  Caroli- 
ne del  Nord,  al  N.  della  contea  di  Ber- 
tie,  sulla  riva  destra  del  Chowan,  Conta 
7,700  abit.,    ha  VVìuton     per    capoluogo. 

HERTFORD,  vili,  degli  Stati-Uniti.  TV* 
ìIauTtojid, 
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HFKTTIOVCZE,  vili.  d-lla  SoVurama,  nel 
generalato  ili  Petervaradinc  ,  cuiiipustu 
di    circa    CO    abitiizuioi. 

HERTlSliKN,  fili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
bai.  di  B  ■'■  lei  ii  ;  ha  una  miniera  d»  fer- 
ro,  e    conta   4°°   abitanti. 

IIARTXECK,  »UL  della  Uogh.  ,  comitato  di 
Scharosch,  con  un  castello  ,  e  600  abi- 
tanti. 

HERTOGENRADE  (S),  città  dei  Paesi- 
Bossi.  Vaiti  Roiddc. 

HERTRÈ,  casale  di  Fr  ,  dipart.  dell'Orne, 
cìrcotid.,  caot.  e  a  5|4  di  1.  0.  da  Al- 
eneoi..  Vi  si  trovano  nei  dintorni  le 
pietre  conosciute  sotto  il  ootne  di  dia- 
manti  di    Al-r:,     ri. 

HERTS,  contea    della    Inghilterra.     Vedi 

Hertford. 
HERTSEK,    sangtaecsto   della  Tur.  Euro- 
pea.  Vedi  Hgrzigovina. 
HERTZBERG,  bor.  del  reg.  di  Hannover. 

Vedi  Hekzberg- 
HERTZEGOVLVA,  sangiaccato  della  Tur. 

Europea.  Vedi  Herzegoviks. 
HERTZO,  i«.  M  golfo  di  Botola,  sulla 
costa  della  Svezia,  prefet.  di  Botoìa  set- 
seotr.,  presso  e  all'  E.  di  Lulea,  al  65° 
35x  dì  lat.  N.  e  20°  di  long.  E.  Ha 
circa  4  '■  di  luoghezza  sopra  a  I.  nella 
sua  maggiore  larghezza. 
HERVÈ  (S.),  'ili.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  cìrcood .  e  a  2  I.  3|4 
N.  R.  O.  da  Loudeac,  cant.  e  a  ij4  di 
I.  S.  E  da  Uzel,  con  1,000  abitanti. 
HERVE,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond.  e  a  3  I.  3|4  E.  da  Liegi,  e  a  1 
I-  3|4  N.  0.  da  Vervier»,  capoluogo  di 
cantone.  Sta  sopra  un*  altura,  coperta  di 
buoni  pascoli,  e  rinomala  pel  burro  e  for- 
maggio che  vi  si  fabbrica.  Sooovi  mani- 
fatture di  panoi,  ed  altre  stotfe  di  la- 
na. Manda  un  deputato  agli  stati  della 
provincia,  e  conta  3,4oo  abitanti. 
HERVEY,  baja  sulla  costa  orient.  della 
Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galles  merid,, 
chiusa  all'È,  da  una  terra  lunga  e  stret- 
ta che  termina  al  N.  col  capo  Sandy, 
Lat.  S.  25°;  long.  E.  i5o°  So'.  Ha  16 
1.  di  profondità,  ed  altrettante  di  lar- 
ghezza al  suo  iogresso,  che  sta  molto 
al  N.  Fu  cosi  chiamata  dal  capitano 
Cook,  io  onore  del  capitano  Hervey. 
HERVEY,  isole  del  Gronde-Oceano.   Vedi 

HsRVEY. 
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IIF.RVIAS,  bor.  dplla  Spagna,  prò».  «  a 
11  LE.  d.  BnrgOT,  ai  2  I.  ij4  S.  O. 
da  S.lo  Domingo  de  la  Calzarla,  ooo 
4oO    aiutanti. 

HERWIGSDORF,  «II.  degli  S-ati-Prussia- 
ui,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16  1. 
N.  0-  da  .Li-»nitz,  circ.  e  a  1  1.  O.  S. 
O.    da    Frey-itadt,    con    1,400   abitanti. 

HERWYNEN,  v.ll.  dei  Paesi-Bassi,  pror. 
di  Gaaldria,  circond.  e  0  6  I.  O.  J).  O. 
da  Thipl,  cant.  e  a  2  I.  5|4  O.  S.  O. 
eia  Geldermalsem,  sulla  ma  destra  del 
Whial.   Conta   1.000  abitanti. 

HERXHEIM  o  HERXENHEIM,  vilf. 
della  fìav, ,  circ.  del  Reno,  dìstr.,  caot. 
e  a  a  I.  S.  E.  da  Landau,  con  2,200 
abita  oti.  Nel  giorno  17  giugno  1763. 
quivi  successe  un  combattimento  fra  1 
Francesi    e   gli   Austriaci. 

HERY,  nD  tempo  AIRY,  «H.  di  Fr.,  di- 
part. dell'Yonne,  circond.  e  a  3  I.  N. 
N.  E.  da  Auzerre,  cant.  e  a  1^2  I.  E 
da  Seìgnelay  Vì  si  vedono  gli  avanzi  di 
uo  convento  di  benedettini,  che  divenne 
cel.  per  un  concilio  nazionale  quivi  te- 
nutosi, nel  10l5,  onde  trattare  della  pace 
fra  Roberlo,  re  di  Fr.,  ed  Ottone-Gu- 
glielmo, eh*  erasi  impadronito  del  due. 
dì  Borgogna  ;  dopo  la  dectsioue  di  que- 
sto concilio  il  due.  fu  accordato  al  re. 
Conta  1.600  abitanti.  Il  territorio  obbon- 
da   di   grani,    vini    e  foraci. 

HERY-SUR-TGINE,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  di  Savoja-Su- 
periore,  mandamento  e  a  1  1.  1(3  N.  E. 
da  Ugu.e,  e  a  3  I.  1  f 4  N.  N.  E.  da 
Confi  .ms,   con    1200   abitanti. 

HERZBERG  o  HERTZBERG,  Hertzber- 
ga*  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Sassonia,  reggenza  e  a  2  1.  E.  N.E.da 
Merseburg,  ciré,  e  .1  \  I.  S-  E.  di 
Schweinitz,  sopra  un'is.  formata  da  un 
braccio  dell*  Elster.  È  questo  bor.  mu- 
rato, ed  ha  uo  sobborgo,  due  chiese,  e 
fabb.  di  panni  comuni  e  di  stoviglie. 
Coota   2,200   abitami. 

HERZBERG,  o  HERZBERG,  bor.  del 
reg.  di  Hannover,  gov.  e  a  l3  I.  i|4  S. 
S.  E,  da  Hildesheim,  e  a  7  I.  E.  N.  E» 
da  Gottinga,  principato  di  Grubeohagen, 
capoluogo  di  bai.  demaniale,  e  sede  di 
una  sopranteodenza  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Sieber.  Ha  uo  castello,  uoa  chiesa, 
una    fabb.   reale  d'armi,   una  di  stoffe  di 
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hna.alcnoì  telai    da  tessitore,  no  filatojo 
ed    un»   cartiera.  Conta  at5oO  abit.,   aven- 
done   ó\5oo     il    bai.     demaniale     di    tol 
nome. 
HERZEELE,  vili,  di  Fr  ,dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  4  '•    M2   $.   E.   da  Dunkor- 
que,  cane,  e  a    1     I.   £.    d:i   Wormhout, 
presso  la   riva  destra  dell'Yser.   Si   tien*, 
ìl  giorno    16    agosto,    una  fiera    per   ca- 
valli, bestiami,     grossi  panni,    lei»»,    chin- 
caglie, e  maiolica.  Cou*a    1,900  abitanti. 
HERZEGOVINA,  HERTZEGOVINA    0 
HERTSEK,  Chulmia,  paese  della  Bar., 
che  dipeode  e  dall'Austri*   e  dalla  Tur 
e  forma,  nel   primo  di  quest'imperi,  una 
parte    della     Dalmazia,     verso   il     S.    E. 
senza   esservi   considerata  come     una  di- 
visione  politica;  nel  secoodo,  costituisce 
il  sangiacato    della  Bosnia.    Questo  san- 
gìacato  è  limitato  al   N.   O.  da  quello  di 
Bagna-iuka,  al  N.   ed   al  N.  O.    da  quel- 
lo di  Trawoik,  col   quale    ha   per  confi- 
ne    la     catena    delle    alpi     Dioariche  ;    le 
mont.    t stesse     lo    dividono    all'   E.     dal 
sangiscato  di   Novibazar,   Tocca,   verso  il 
S.    E.,  il  paese  di   Montenegro,    e   verso 
il  S.  E.  e   PO.  la  Dalmazia,  che  però  la- 
scia in  due  luoghi  avanzarsi  sino  al  mare 
Adriatico,  o?e,  sopra   una   assai    picc.  e- 
stensione    di  cosre,   proietta    la   punta   di 
Kleck,  in  taccia  alla   penisola   di  Sabinn- 
cello.    E    compreso    fra     ^2°     20'    e   44 
di  lat.   N.   e  fra    i4°  e   160  5o'  di  long 
E.  La  sua  lunghezza,    dal   N.    O.  al  S 
E.,  è  di  47    '     e  'a   sua   media  larghez- 
za  è   di   So   leghe.   E;    questo   paese   qua- 
si interamente  coperto  dalle  rami6cazìo- 
ni  merid.   delle  Alpi  Dinariche,    che  co- 
ronano ì  monti  Vrabatz  e  Lìoubouchka, 
nel   N.    del    sangiacato,    i   monti    Porim, 
Bielosok  ,  Dubrava    e  Gradina  ,  nel  cen- 
tro, ed    i  monti  Tzaba,    Tzerna,  S'arka, 
Zaredìn,  Staretina  e   Prologhi,  nella  par- 
te   occìd.  ;  questi     ultimi    formano     una 
porzione    del  limite    del  sangiacato,    dal 
lato  delia   Dalmazia.   Le   sol*?  pianure  un 
poco  consid.    sono  quelle    di  Gabela,  in 
cui   si    estendono  le   paludi     di  Utovo,  e 
quella    di  Grohoto,    verso    le     frontiere 
del  Montenegro.  La  Herzegovina  è  incli- 
nata e)  S.   O.,  verso  F  Adriatico,  e  qua- 
si tutte  le  acque   che  la   bagnano    vanno 
lo  questo  mare    col  mezzo  del'a  Naren- 
la  ;  questo    corso    d'acqua    coosid.  per 
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corre   il  centro   del  paese,  e   vì  rìcer*,  a 
destra,    la    Dretsnitzr»,    I*  Iossinìt»,    ohe 
sorge    dal   lago   Blaio,     ed    il    TrebUal  ; 
n     sinistra,     il    Dnnovnik,     il    J* sero,    la 
Rouhna   e    la   Crupa.   In   questa  regione, 
ripiena   di   picc.     piani    elevati     chiosi   da 
alte     cinture    di   mon'.,    non    è    raro    Ìl 
vedere   delle   riviere   perdersi    iu    profon- 
di abissi,  per   11  ti   ricomparir    poscia  se 
Don   dopo   un  corso  misterioso    di   qual- 
che  lega,  od  anche  per  non  più  mostrar- 
si sulla   superficie   del  suolo;  di   tal  nu- 
mero  sono  la  Trehinschitza,  verso    il  S  , 
e  la   Milinska,    verso  il   N.   —  Le    ren- 
dite  di  questo  sangiacato    sono  calcolate 
in   ragione  di   24^,000    aspri.    Trebìgna 
d'  è  il   capoluogo,   e  Mestar,  situata  ver- 
so il  centro  del  paese,  t*   poscia    la    piti 
ragguardevole     città  .  —  Chiamato     degli 
antichi   Chulmia.    Chelmumt  e  Zachul- 
TTÙa,  faceva  parte    del  r*g.   della  Servio. 
Nel  medio  evo  fu   governato  da  un  prin- 
cipe    indipendente  ,     che    Timurtach  pa- 
scià  rese  tributario  ;    in  progresso,  Mo- 
hammed-pascia    ne  fece    la    conquista,  e 
fu   incorporato,  poco  tempo  dopo,  nei   po- 
sedimenti  ottomani.    La   porzione  occupa- 
ta  dai  Veneziani,  aveva  per    capitale     Ca- 
stelnovo;  fu   riunita   poscia  alle   prov.  Il- 
liriche,   e    quindi   all'  imp.   Austriaco. 
HERZELE     o    HERZEELE,     vili,    dei 
Paesi-Bassi,    prov.  della   Fiandra  orient  , 
circond.   e   a  4  I-   314  E.  da  Audenarde, 
capoluogo   di   cant.  con  i,4oo    abitanti. — 
Il  distr.    rurale    d'i    tal  nome    manda  3 
deputati  agli   stati  della  provìncia. 
HERZHMJSEW,  vili,  del  due.  di  Waldek, 

sali'  Edder. 
HERZMA^MIESTECTZ,  città  della  Boe- 

mia.  Vedi  Hermìnstìdt. 
HERZOGAU,  fili,  della  Bar.,  circ.  della 
Regen,  presidiale  e  a  2|5  di  I.  S.  S.  E. 
da  Waldmunchen,  e  a  |3  I.  N.  E.  da 
Ratisbona.  Ha  due  chiese,  un  ospizio, 
una  birreria,  e  due  gran.  fabb.  di  retri 
nei  dintorni.  Conta  circa  5o  abitazioni. 
HERZOGENAURACH,  picc.  città  della 
Bav.,  circ.  della  Rezat,  capoluogo  dì 
presidiale,  e  a  4  1,  5|4  N.  0.  da  Norim- 
berga e  a  8  1.  i|2  N.  E.  da  Anspach, 
sulla  sita  sinistra  dell*  Aurach.  Ha  un 
castello,  una  chiesa,  un  ospedale,  fabb. 
di  stoffe  di  laaa,  ed  un  filatojo  di  coto- 
ne.  Commercia    di  bestiami    e    pesce,  e 
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oonta  i,4"0  a  bit.,  adendone  9,000  il 
presidiai*  di  tal  no  ine. 
HBRZOGENBUCHSEE ,  gran  vili,  della 
Svi./.,  cani,  di  Berna,  bai.  e  a  1  I,  i|2 
S.  E.  da  Wangen,  e  a  2  I.  2|3  E.  S  E. 
da  Si|nr;i  .  Il  gov.  cantonale  possed- 
uti £T.  magazzino  di  bhde,  e  vi  si  ten- 
gono vari  mercati  frequentali^sirni-  Si  SCO* 
p-rse  recentemeote  uo  lastricato  10  mo- 
saico ed  air  re  antichità  romane.  Neil» 
guerra  d-i  paesani,  nel  io~ò3,  gl'insorgen- 
ti   furono    bacilli  dal    generale   dì   Er'ach. 

HBRZOGEtfBURG,  Ducum-Bwgam,  bor. 

dell'  arci  d.  d'  A  list  r.  ,  paese  al  di  sol  lo 
d"Ii  Ens,  cirfl.  superiore  del  Wienerwald, 
a  2  I.  i|2  N.  N.  E.  da  s.  Poelten  e  a 
6  I.  O.  da  Tuln,  ìn  una  pianura  palu- 
dosa, sulla  n»a  destra  della  Tresco.  E 
cinto  di  mura  e  di  una  fossa.  Ewi  un 
capitolo  di  1'. ii  i.ni.  1  regolari  dell  oidinn 
di  s.  Agostino,  che  possiede  una  coosid, 
biblioteca.  Conta  1,000  abitanti. 
HERZOGENRATH,  città    dei  Paesi-Rassi. 

Vedi  RoiDb'C. 
HERZOG-ERNST,  una  delle  sommila  del- 
le  Alpi     INoriche,  «ni   limile    dell'  arcìd. 
d'Austria    e  del     reg.     Illirico,     a   19   I. 
S.   da  Salisburgo.    Sta    a    1,616  tese  so- 
pra   il   livello  del   mare. 
HERZOGSWALDE,  vili,  degli  StatiPrns- 
siani,   prov.    di   Slesia,     reggenza     e   a     17 
I.   N.  O.   da  Liegnirx,  circ.    e    a    l    I.   N. 
O.   da   Freys'adt,   con   l.^co   abitami. 
HRSBON,   vili,    della     Tur.     asiatica,   nella 
Siria,   pascìalicato   e   n    35  1.   S.    S.   O.  da 
Damasco,   e   a    17    I.    E.    N.   E.  da    Geru- 
salemme.  —   Sotto  i    nomi     di     ESRl'S 
ESSEBON,  HESEHON,  CHESBON  o 
CHASCOR,   fu    ijii>  --.li    una   cel.  citi  a  del- 
la   Palestina,    a     20    m.     all'  orienta    dt-1 
Giorano,    secondo    Eusebio,   avente    il    ti- 
tolo  dì   città   reale   della    tribù  di    Rulipn, 
secondo  Gio^u*.    Serviva    di    limite    alla 
tribù  di   Gad-   Il    re  degli  amorrei  ,  Se- 
hon,  la  conquistò  sui  moabiti,  a  cui  ap- 
parteneva ;     ma    gì'   israeliti    la   ripresero 
prima  della  morte   dì  Mosè.  Tolomeo  la 
pooe   11  'ii   Arabia  petrea,  ed  è  anche  meo- 
suonato  da   Plinio. 
HESDIN  o  HEDIN,    fiesdinium  ,  TTesdi- 
num  o  Hesdina\  città  forte  di  Fr.,  di- 
part.    del   Passo-di-Calais,    circond.   e   a   6 
I.   S.   E.   da    Moiitreuil,  e   a   111,   3|4   O. 
N.  0.  da  Arras,  capoluogo  di  can».,  in  un 
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allonp  paludoso    e   poco     salubre  ,   su  la 
,   un   po'  al  dì   sopra   de!   confiti'  n- 
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la  di   questa   risiera    <*  d<-I!j    lernoise, 
questa   una   piazza   di  guerra  cinta   di  mu- 
ra  bastionate,  con  opere    esteroe  consid. 
d-d    maresciallo     di    Veuban.   La    Canche, 
che   l'aiti  aversa,  conserva   sempre  le  sue 
f1  sse   ripiene   di   acqua.     In    onesta   beHa 
cinà   si  distingue  la   piazza  d'arm'.     E  \i 
una  chiesa,    una    casa    di    detenzione    e 
fabbt    dì   calzette  di    filo,   tele,   ogl'10,   sapo- 
ne,  maiolica,     conciatoì  e     fornaci   da    le- 
gnle  e   mattoni.     Vi   sì  tengono  dae  fiere 
di    un   giorno,  ed    una  di     io,    il    6  de- 
Cembre,  per  cavalli,    bestiami   e  prodoiti 
del  paese.    E1     patria   degli  abati  Henre- 
bert  e  Prevost,    e  conta    3,700    abitanri. 
Il    vallone    della    Canche   è   principidmenie 
fertile   in  oauape,  lino,  e     si  estrne    tor- 
ba    eccellente.     Questa     città     fu     forni.,  tri 
nel    i564    Per     ordine    di   Carlo  V,    nel 
luogo  del  vili,  di  Mènil,  a    l   I.   da  Hes- 
din-il-Vecchio,   che     Filiberto-Emanuele  , 
duca  di  Savoja,    suo  generale,   aveva    preso 
ai    francesi    e    fatto     distruggere.    Ridot- 
ta     piazza     forte  ,     Luigi    XIII     sa     ne 
impadronì    nel     i65o,   dando     di   propùa 
mimo   sulla    breccia   il    bastone     di   mare- 
sciallo    a      de    la     Meilleraye .  Fu    quin- 
di  cedola  alla   Fr.   pel  trattato  dei  Pire- 
nei  dell'  anno    ifi5g. 
HESDIN-IL-VECCHIO,  vili,  di  Fr. ,    di- 
nari,  del  Passo-di-Calais,  c'irroud.  e  a   4 
I.  O.  da   s.t  Poi  e  a    1   1.    E.  S.    E.  da 
Hesdin,   cnnt.    di    Parrq,   sulla  riva   destra 
della   Gauche.    Conta  600  abitanti.   Si  cre- 
de   da    alcuni    corrispondere    al     VicuS 
Ueìe7iae  degli  amichi.    Era     piazza  for- 
te,   che,    dopo   essere     stata     spesso    pre- 
sa  e   ripresa    durante   le   guerre   fra   Car- 
lo V      e   Francesco     I,     fu     distrutta   nel 
1ÓÓ3   da  Filiberto  -  Emanuele  ,    duca  dì 
Savop,   generale   dell'  imperatore. 
HESER,  città  della    Palestina,    nella  tribù 
di  Giuda,  eretta    e    fortificata    da    Salun 
mone. 
HESI,    vili,  della  Tur.  asiatica,  nella  Pale-" 
stimi,  abitato  dai   beduini,  a  8   1.    l|2  da 
Gaza.   Evsi   in    viciuanza     una     collina   ar- 
lifìziale   di   figura   quadrala,   che   ha   circa 
26   metri    di   altezza,     i5o   passi    di    lun- 
ghezza e   200   di   lunghezza.  II  suo  pen- 
dìo è   lastricato,    e  sulle     starnuta    eravjf 
un  tempo    udì  cittadella. 
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HESroRtJS  o  KKHKER,  iman  delle  In. 
iit*,  al   dì    qua   dal   Gange,  ohe   av**a   on- 
dine  Terso  il   N.   E.  della   città  dì  Se-irt 
da-   scorreva    prima   ni   $.,   poi     ali   E,,    e 
nudava    a  gettarsi  n%\\"  Jomanes. 
HESLAG,  vili,  del  reg.    di    VVortemberg  , 
a    2   1.  O.   da   Stuttgart,  cod  700  abitanti 
HESN   (EL),  capo   della   Tur.   asiatica,  pa- 
scia'icato   e    a    4    I  .    N.    da   Tripoli,   al  34" 
36'  di   lat.   N.  e   53°    l6'  di    long.    E. 
HESX-EL-AKRAD  o  EKRAD  (il  castello 
dei   Kurdi),  castello  fortificato   della  Tur- 
chia  asiatica,   pascialicato    «     a    24     I-    N. 
E.   da   Tripoli   e    a    10   I.  N.   E.  da   Hems 
Era    residenza     real     prima    che     questa 
porzione   della   Siria  passasse  sotto    il   do* 
minio   ottomano. 
HESN-KEIKA  o  HISN-KUFA,  città  for- 
te della  Tur.   H    Asia,   pascialicato  e  a  23 
I.  E.  S.  E.   da   Diarbekir,  «  a  21   I.  N. 
O.   da   Djezirèh,   capoluogo    di    sangiacato. 
sulla   riva   destra   del  Tigri.   Ha    una  for- 
tezza  sopra     un*  altura,   e    fa   parte     mila 
prov.    armena   di    Aghdsmkh.     Di     essa   si 
fece    menzione    nella     notizia   d>>ll  impero, 
sotto  il  nome  di  La.ttrum    Cepha.  Giù 
stimano   oe   fece   rialzare   le   fortificazioni. 
Il   sangiacato    di    Heso-Keifa    è     portato 
nel   registro  delle  imposte  a  96,076  aspri. 
HESN-MANàUR,    borgata     della    Turchia 
asiatica,  nel   pascialicato   dì   Marach,  san- 
placato   d     Semisat,  sulla   riva  destra  del- 
l' Eufrate,  a    10   I.    N.    E.     da   Semisat  e 
a   23  l.   O.  IV.    O.   da   Diarbekir. 
HESHON.  chiamata    anche     AZOR,     città 

,1-11  >    Palestina,   nella  tribù   di   Giuda. 
MESSE,   paese   dell*    Arabia.    Vedi   LàHSt. 
HESSELOE,   is.   della   Danimarca,   nelCat-1 
1-    ■■' ,  a  5    I.   N.   dalla   is.    di  Seeland  ,   al 
56°  n'  46"  di  lat.  N.  e   90    19'    46/; 
di   long.   È.   Ha    t|2   1.   di    lunghezza   so- 
pra   i{3   di   1.   di  larghezza.   I    banchi  sab- 
biosi da     cui   è   cinta    ne    rendono    1'  ac- 
cesso  pericoloso. 
HESSEK,  bor.    del  due.    e  a  7  1.  112  S. 
8.    E.   da    Briioswick,   distr.    e  a   6   I.  i\\ 
H.  E.   da  Wolfeo-bùttel.    circ.  di   Schep- 
penstedt.   Ha    un    castello  e  due  chiese,  e 
conta    i,4oo   abitanti. 
HESSEN,   riviera    della   parte   nr-rid.    d<dla 
N  tibia,    al  di    sopra   del    Fazoc'e.    Vieoe 
dalP  E.   N.   E.   e  si   getta   nel  Babr-el-Az- 
1  -ik,   alla    destra,    al    di     sopra  del    con- 
lliteute   del  Vabouss. 
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HESSI-OCH.  'ili  del  gr.  due  di  Hat  ti  a- 
Darmstadt,  bai.  di  B-n'hiheicn ,  con  òoo 
abitanti. 

HESTOIN,   parroc.    d-lla  Iugh.  ,    contea   di 


Middlesex,    hnndred    d'Isleworth  ,  a     ij2 
1.   N.   O.   da   Houoslow  e   a   3   t     i|4  O. 
da   Londra.   Conta   2,200    abitanti.    Vi  si 
osserva   il  parco   di  Osterley. 
HESTRUD.   vili,  di   Fr..  dipart.   del   Nord, 
circondario  e   a   4    I-  N.    E.     da   Avene», 
cant.   e   a    1    I.    i|4     -V.    E.     da    Solre-le- 
Chateau.   Evvi   una  cava   di  marmo  rosio, 
e  conta  pochissimi   abitaoti. 
HETAN.   paese   della  Guinea  superiore,  sul- 
la  costa   di   Biafra,    al   N.   del     paese     di 
Aosa   e  al   S.   di   quello  di   Badayhy. 
HETEREN,    vili,   dei   Paesi-Ba*si  ,   prov.   di 
Gu**Idria,   cìrcond.     e   a     3  1.    N.    O.    d,i 
Nim*ga    e     a    2    I.      1(2     O.     da     Arnhom, 
cant.   di   Elsf,   sulla    riva    sinistra  del  R  •- 
no.    Canta    i,3oo   abitanti. 
HETEYM  ,    tribù    di     arabi     pastori  ,    n«>l 
basso-Egitto  ,   prov.   di   Charqieh  ,  presso 
Belbays.    Può   mettere  sotto  l'armi  4»000 
fanti   e    200    cavalieri. 
HETH,  città   dei   filistei,  famosa  per  essere 
stato  il  luogo  di   dimora  o  di  uà  sei 'a   di 
giganti,  e   principalmente    dei    dite    Golia. 
Fu   eretta   da   Heth,   figlio    di   Canaan  .   i 
cui    discendenti    occuparono   quantità     di 
piazze   nelle   parti  oneot.  delle   tribù   d  ls- 
sachar  e   di   Manasse. 
HETI  (RAS-EL),  BISTODN  o  BOSTO- 
NA,   oapo  dell*   Persia   nel   Farsistan,  sul 
golfo   Persico.   Lat.   N.   260   5o' ;  long.  E. 
02°    10'. 
HE-TONG,  città  dellaCorea.  prov.  di  Tua  e  fi- 
lo,   sulla    costa    mena,   della  penisola  ,  a 
32    I.  O.    S.    0.     da    Tsiog-tcheu,    e   a 
80    1.    S.    da    Han-yang.  Ha    un   porto. 
HETRICULUM  ,    citta  della    Magra-Gre- 
cia,   nel    paese    dei   Brucii,   secondo  Tito 
Livio. 
HE-TSlN  ,    città    della     Corea,     prov.  di 
Tchu-sio  ,    a    4°   I-     S.    S.    O.    da   Hao- 
vang,   e   a    17   I.  N.  E.   da    Kou-fou. 
HÉTTANGE-LA-GRANDE,  »UL  di  Fr. , 
dipart.    della    Mosella,   circond.    e  a    1    I. 
«|4  N.   da  Thionville,    cant.  di  Cattenom. 
Vi    si    fabb.    dell'oglio,   e   «i   trae  dai  dm- 
torni     una     eccellente     pietra     bigia     per 
lastricare.    Conta  600    abitanti.    Fu    tata- 
ramente    distrutto    dai   Messii    nel    1087. 
HETTAOURA     od   HETTOWRA  ,    vili. 
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■  1 -il  !  ii  iotttan,    stato    d»    Neypal,    distr.    Hi 

M  >k  ■  :■  npo  Il  .  al  S.  O.  di  l  \  II  ii io n  I  il  , 
sul  Hapty  ,  affluente  del  Gnndnk  I  ■■>< 
N.  27°  20';  long.  E.  83°.  É  i|tiaiio  il 
deposito  del  cumm.  fra  i  possediru»nti 
inglesi  di  ijuesta  porzione  d»ll'  ludostan , 
e  le  prov.  setteotr.  del  Neypnl;  le  mer- 
ci si  trasportano  per  acqua  o  sopra  be- 
stie  da    somma. 

HETTENY"  o  HUTTANY,  città  dell' In- 
dostan,  «tato  del  radjah  di  Satarah,  ani. 
prov,  distr.  e  a  il  I.  O.  da  Bevdppour. 
Lat.  N.  160  43';  long.  E.  73°.  E  frau- 
da ,  cìnta  da  un  bastione  in  terra  ,  cir- 
condato da  una  fossa,  e  difesa  da  una 
picc.  cittadella  in  pietra.  Le  case  sono 
bene  fabbricate.  Contiene  molti  templi 
mdostani ,  ed  un  vasto  cara*auserai.  V't 
si  fabb.  stotF*  di  seta,  tesanti  di  coione, 
armi,  e  diverbi  arnesi  di  ferro  e  mif, 
facendo  un  cornai,  eoonderabde  con  Bom- 
bay a  Sin  aie.  Conta  i5,ooo  abitanti. 
—  I  mnr.i!  i  tolsero  questa  città  ,  verso 
la  metà  del  XVII  secolo, ai  re  maomettani 
di  Beydjapour.  Nel  io*u,  i  maomeitaoi 
la  ripresero,  ma,  dopo  la  morte  di  Au- 
reng-Zeyb,  ricadde  io  poter  dei  maratti, 
che    la    conservano    tutt'ora. 

HETTERNHEIM,  bor.  del  due.  di  Nas- 
sau.    Vedi    HeODEANHUM. 

HETTINGEN,  bor.  del  principato  di  Ho- 
henzolIern-Siginaringeu,  nella  signoria  dei 
baroni  di  Speth  ,  a  i  I.  S.  da  Gamer- 
tiogeo,  e  a  3  I.  1(2  N.  da  Sigmaringen. 
Ewi    un    castello,   e    conta    600    abitanti. 

HETTOYVRA,     vili,  dell"  Iodosiau.     Vedi 

HfiTT40UB». 

HETTSTADT,  città  degli  Stati-Prussiani , 
prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e  a  10  1. 
1 12  N\  O.  da  Merseburg  ,  circ.  e  a  2 
I  ti.  N.  E.  da  Mannsfeld,  sulla  Wipper. 
Vì  sono  molta  chiese  luterane,  òVid- 
latoi  dì  grani,  ed  una  officina  per  raf- 
finare il  rame  proveniente  dagli  stabili- 
menti di  Mannsfeld  ,  di  Eisleben  e  di 
Sangerhausen,  e  per  separarne  l'argento  ; 
il  prodotto  di  questa  officina  si  calcolò, 
»el  1807,  a  11,000  quintali  di  rame  det- 
to rosetta  ,  e  a  i5,onO  marchi.  Questa 
città  fa  110  assai  coosid.  cornai,  di  Jaua, 
e  conta   3,5oo   abitaulì. 

HETZENDORF,  vili.  deUWid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  ioferiore 
Jel  Wiouef  w*U  ,    ali.   ij2  S.  S.  0, 
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da    Vienna.    Ha    uu    bel   castello  ,    e   conta 
4oo   abi tanti, 
HETZFELD,    città    dalla    Baviera.     Vedi 

HmuINGSFKLD. 

HEUBACH,  città  del  reg.  di  Wùrteinberg, 
circ.  dell'Iaxi,  bnl.  e  a  1  I.  I|3.  E.  da 
Gmtlnd,  e  a  11  I.  i|2.  E.  da  Stuttgart. 
Evvi  un  tilatojo  di  cotoue,  ed  uua  fabb. 
di   fazzoletti.   Conta    1,000   abitanti. 

HEUBACH  (GROSS),  fili,  di  Bav.  ,  ciro. 
del  Memi-Inferiore,  presidiale  e  a  1  I. 
1)2  S.  E.  da  Kliogenberg  ,  e  a  6  1.  i{2 
S  da  Aschdtìeoburg  sulla  riva  debtra 
del  \ì  mi  .  Conta  i,ÒO0  abitanti.  Ammi- 
rasi sopra  una  mout.  vicina  un  convento 
di  cappuccini  ,  da  cui  si  gode  una  vista 
bellissima. 

HEUBERG.  picc.  cani,  montuoso  dol  Wùr- 
lemberg,  nella  parte  merid.  del  circ.  del- 
la Foresta-Nera,  bui.  di  Spaichingen,  ali* 
E.  di  Rotweil.  Rinchiude  le  sorgenti  di 
alcuno  dei  primi  affluenti  del  Necker 
-    del    Danubio. 

HEUCHELHEIM  ,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  bai.  di  Giesseo  ,  coti 
QOO    abitanti. 

HEUCHELHEIM,  vili,  dei  reg.  di  Bav., 
circ.  del  Reno,  presso  Fraukeuthdl.  Con- 
ta   900    abitanti. 

HEUCHIN,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del  Pas*o 
di    Calata  ,    circond.     e   a    2    I.    1|2    IN.    N. 

0.  da  s.t  Poi,  e  a  g  I.  W.  O.  da  Ar- 
ras, capoluogo  di  cantone.  Vi  t»i  tengono 
tre  annue  fiere  per  bestiami  ,  grani  ,  ec. 
Conta  600  abit.  ,  e  ateva  il  titolo  di 
marchesato. 

HEUDICOURT,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  5  I.  ij4  N.  E.  da 
Peroone,  cant.  e  a  1  I.  3[4  N.  da  Roi- 
sel,  con    i,4oo  abitanti. 

HEUDICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' 
Kure,  a   3   I.   N.  O.   da   Gisors. 

HEUGAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  ,  cant.  e  a  1  I.  l|2  S.3.  E. 
da  Dax,  e  a  12  I.  i|4  0.  S.  O  da 
Mont-de-Marsan,   con    1,000  abitanti. 

HEUKELUM  od  HOEKELEM,  HUKE- 
I.TM,  picc-  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda,   parte   merid. ,  circood.   •  a  2 

1.  IV.  E.  da  Gorcum  ,  e  a  9  I.  E.  da 
Rotterdam,  caot.  dì  Viauen,  sulla  riva  si- 
nistra della  Linge.  Lat.  N.  5i°  óa'  26//; 
long.  E.  2°  44'  53".  Conta  5oo  abi- 
tanfi. 
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HRI7LLH  od  IlKIIK  ,  vili,  dai  Paesi 
lìi»>i,  prov.  dalla  Fiandra  occid. ,  cir- 
cjiiJ.  ,  Mot  e  a  >l2  N.  O.  da  Cour- 
truy,  $uH*  ri*3  destra  J»-ll*  Heulle-beke  , 
tributaria  dell.*  Lya.  Conta  2,100  abi- 
tanti. Si  coltiv.i  del  bellissimo  canapa  Dei 
dintorni. 

BEDRE  (LA  GRANDE),  rìll.  di  Fr. ,  di- 
nari, della  Senna-Inferiore,  cìrcond.  e  a 
i|3  I.  E.  dal  Hafre,  cani,  d*  Ingoufille , 
presso  la  riva  destra  della  Saaaa.  Vi  so- 
no delle  fornaci  da  tegole,  e  fabbriche 
di  cordaggi.  La  Graude-Haure  ,  eretta 
sopra  un  terreno  uu  tempo  occupato  dal 
1.11  ir.',  che  tuttora  Io  minaccia  di  una 
totale  distruzione,  non  olire  che  un  sog- 
giorno assai  malsano.  Conta  5oo  abitan- 
ti. Nel  1811,1.1  diga  che  difende  questo 
sili,  dalle  incursioni  delle  acque  ,  esseu- 
dosi  rotta,  per  cagione  di  uua  lem- 
pesta  violenta,  fu  quasi  luterameote  suoi* 
ni  e r so.  Io  questo  luogo  esistette  una  cit- 
tà ed  un  porto  assai  frequentato  dagli 
spagouoli  ,  e  che  le  sabbie  fecero  abban- 
donare. 

HEUSCHEUER,  moni,  d-gli  Stati-Prussia- 
ni) prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  19  I. 
S.  O.  da  Brest  oia,  tire,  e  a  4  I.  O.  N. 
O.  da  Glaiz  Fa  parte  del  Giuuewald  , 
che  c'inalza  a  4^2  tese  sopra  il  livello 
del  Baltico. 

HEUSDEN.  Beusdena,  citta  forte  dei  pae- 

sKBaSti ,  prov.  del  Braban'e  settentr.  , 
circoud.  e  a  2  I.  3j4  O.  N.  0.  da  Bois 
le-Duc,  capoluogo  di  cani.,  fra  paludi, 
sulla  riva  sinistra  della  Vecchia-Mosa. 
Lai.  N.  6i°  4V  0";  long.  E.  2°  48' 
io".  Ha  una  buona  cittadella,  ed  è  la 
residenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
terza  classe.  Nomina  un  deputalo  agli 
stati  della  prov.,  *  conta  1,400  abitan- 
ti. È  patria  di  Giberto  e  Paolo  Voec. 
. —  Nel  l$g$  y  gli  apagnuoli  non  potero- 
no impadronirsi  di  questa  piazza.  Luigi 
XIV  la  prese  nel  IÓ72.  ed  i  fraucesi 
se  oe  impadronirono  ancora  il  giorno  4 
genunjo  1796.  Provò  graodi  danui  ,  n*l 
1680,  per  l'esplosione  di  una  ublrerìera, 
cagionata  da  un  fulmina. 
HEUSDEN,  fili  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Fiandra  orieiit.,  circoud.  ,  caot.  e  a 
>  1.  i|4  S-  E.  da  band,  presso  L  ri>a 
sinistra  djlla  Scbelda.  Conta  1,700  abi- 
tatiti. 
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HBTJSDEN,  nll.  dei  P.esi-Bassj,  prov.    di 
Limburgo,  circuii!,    e  a   a   I.    3)4  N.  N. 

O.  da  Hiss-ll,  c-111'.  e  a  1  I.  E.  da  Be- 
ringen.  Don  1  ,O00  abitanti. 
HEU3EXSTAMM,  vili,  del  g*-.  due.  di 
ltii-.ii-Darmsi.idt,  prov.  di  Starkeoburg, 
distr.  e  a  2  I.  1 14  O.  da  Selig-nsladt, 
•    a  5    I.    i|2    N.  N.    E.    da  Dami. 'adi. 

Evvi  un  vecchio  ed  un  nuovo  castello, 
ed  una  chiesa  parrocchiale.  Comm.  di 
tabacco  e  lino  di  eccellente  qualità,  che 
si   coltivano  in   abbondanza   sul  territorio. 

HEUSTHEU,  fili,  d-lla  Bav.,  circ.  del 
Meuo-lnferiore ,  presidiale  «  a  1  I.  N. 
da  Neustadt,  e  a  16  1.  N.  N.  E.  da 
Wùrtzburg,  sulla  riva  sinistra  della  Sia- 
le,  con   circa    100   abitazioni. 

HEUTLVGSUEIM,  fili,  del  reg.  di  Wur- 
temb-»rg,  a  1  I.  N.  E.  da  Luisburgo, 
con    800   abitanti. 

HEVAEl  od  I1EVJ,  popoli  dell'Arabia 
peirei,  che  abitavano  al  S.  O.  del  mar 
Morto.  Apparleu-va  ad  essi  la  cilih  di 
Haseroih,  e  si  estendevano  sino  a  Gaza, 
abitane**  Ira  il  lurreuie  di  Bosor  e  la  Idu- 
mea.  Scacciali  da  questo  paese,  si  stabili- 
rono qua  e  là.  ed  in  parte   verso  il  Libano, 

HEVAGAM,  distr.  sulla  costa  occid.  dal- 
1'  is.  di  Ceylan,  al  S.  del  distr.  di  Kiua, 
al  N.  di  quelli  di  Salpiiiy  e  di  Bayram, 
*>d  ali  O.  di  quello  di  Dehe^ampole  Cor- 
la.  Produce  della  cauuella.  Culumbn  ed 
Hangvelle    oe    sooo    le    città    principali. 

iiEVAHÉTTE,  distr.  o-.l  centro  dell' is. 
di  Ceylan  ,  al  S.  del  distr.  di  Dumbe- 
ra,  airo.  di  quello  di  Va  Ispani  e  all'È, 
di  quelli  di  KutUlalè  e  di  Oudapallitè.  È 
irrigato  al  N.  d.d  Mihafellè  ,  Maturallè 
è  uno  dei  suoi   principali   luoghi. 

HE  VE  (  LA).  Caletorum  promontorium , 
capo  dì  Fr.,  alta  estremità  occid,  del  di- 
pari,  della  Senna-Inferiore  ,  circoud.  e  a 
1  I.  N.  O.  dall'  Havre,  cant.  d' Ingou- 
ville.  Lai.  N.  49°  3t';  long.  O.  2°  l5'. 
Vi  si  trovano  molti  coochigliaceì  fossili. 
Chiude  al  N.  la  imiiocc.  della  Senna,  e 
si  chiamava  uu  t-*OJpn  quìéf  O  capo  di 
Caux.  Sul  suo  punto  più  alto  stanno  due 
b -i  lari  quadrangolari  in  pietra,  alti  l5o 
mei  ri  sopra  il  livello  del  mare;  furouo 
costruiti    nel    1774* 

IIEVELfjf,  nazione  particolare  fra  gli  ani. 
slavi  ,  chiamata  anche  Ueveldi  ed  Ha- 
peloni,  abitatile  X  Ravellandx  io  ticinia* 
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li  dì  Ilivelberg,    come  pure    della  rivieni 
di  II..!. 

HEVERKEIR,  0  IIEWGRKGIR,  città  del- 
l' In  ii"  ,  stato  del  i  .1  !  (  il»  di  Nagpour, 
distr.  di  Ganduana  ,  in  una  fertile  con- 
trada, sul  Pale,  a  i  \  I.  E.  N.  E.  da  E! 
lìtchpour,  e  a  s5  I.  O.   da   Nagpour. 

HEVERLÈ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò*,  del 
(trabante  rajri  1.,  cìrcond.,  cant.  e  a  i|3  di 
I.  S.  O.  da  Lovanio,  culla  Dyle.  Vi  sono 
distillatoi  dì  ginepro,   e   conta    1,000   abit. 

HEVES,  o  HEVES  G  SZOLNOK-ESTE- 
RIORE  ,  Keves  es  Kuhn  -  Szolnok  , 
comitato  della  Ungheria ,  circolo  al  di 
;  |iia  della  Theiss ,  confinante  al  N.  coi 
comitati  di  Rorsod,  di  Gòmòr  e  di  Neo- 
grad  ;  ali'  O-  con  questo  ultimo,  quello 
di  Pest,  e  il  distr.  dei  Iazygi  ;  all'È,  col 
comit.  di  Szabolcs,  e  U  Grande-Kumania, 
ed  al  S.  col  comitato  di  Csougrad  e  con 
quello  di  Bek'S,  da  cui  lo  separa  il  Kò- 
ros.  Alcuoe  parti  staccate  dalla  massa 
del  comitato  sono  rinchiuse,  sia  fra  la 
Grande-Kumania  ed  il  comitato  di  Be* 
k-s,  sia  in  quest'ultimo  comitato,  sia  in* 
fine  nel  paese  dei  Iazygì.  La  lunghezza 
del  comitato  di  Heves  e  di  3a  I.  ,  dal 
N.  al  S.,  la  sua  media  larghezza  dall'E. 
ali1  O. ,  di  io  I.  ,  e  Ja  sua  superficie  di 
circa  a35  leghe.  —  Piano  e  paludoso 
Delle  «uè  parti  ceotrale  e  merìd.,  questo 
comitato  offre,  verso  il  $.t  le  alte  mont. 
di  Matra,  che  sono  staccate  dal  sistema 
dei  Carpazìi,  ed  appartengono  alla  forma- 
zione ignea  chiamata  formazione  (rachiti- 
ca. E*  interamente  compreso  nel  bacino 
della  Theiss,  grande  riviera  ,  che  dopo 
aver  ricevuto  1' Erlau  od  Eger,  sul  li- 
mite di  questo  comitato  e  di  quello  di 
Borsod,  attraversa  il  paese  di  Heves  ,  e 
si  aumenta  col  Miller  ,  e  colla  Zagìva 
ingrossata  dalla  Taroa.  Il  Koròs  bagna 
la  parte  merìd  .  e  vi  riceve  il  Berettyò 
Le  paludi  coprono  ma  superfìcie  di  4° 
leghe.  Il  clima  è  geueralmeute  dolce,  ed 
il  suolo,  fertilissimo,  produce  principe!- 
mente  biade,  mais,  frutta,  vino,  tabacco, 
lino  e  canape.  Vi  souo  grandi  foreste 
nella  parte  settentr.,  mentre  la  parte  si- 
tuata lungo  la  Theiss  manca  di  legname. 
Vi  si  alleva  una  quantità  di  bestiame. 
Al  piede  settentr.  della  Matra  evvi  uno 
•cavo  di  allume,  ed  una  sorg.  d'aoqua 
acidula  e  solforata  .  —  Questo  comitato 

Tom.  III.  F.    I. 
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si  oitiae  ìn  4  marche,  o  jaras ,  cioè: 
quelle  di  Gyongyòs,  Tarria,  della  Theiss 
e  di  Matra.  Contieoe  180,900  abitanti, 
fra  i  quali  vi  souo  alcuni  tedeschi,  schia- 
vo ni  ,  e  vagabondi  egiziani  .  Prende  il 
nome  dal  bor.  di  Heves  ,  e  le  diete  si 
tengono  ad  Erla.i,  che  u  è  il  capoluogo. 
HEVES,  bor.  della  Ung.,  comitato  del  suo 
nome,  marca  di  Tarna ,  a  10  1.  S.  da 
Erlau,  a  21  I.  E.  da  Pest,  e  a  22  1. 
O.  da  Debretzin.  Lat.  N.  47°  36'  8"; 
long.  E.  170  58'  6".  Fu  fortificato,  ed 
hi  un  castello,  ed  un  haras. 
HEVILA,  paese   dell'Oriente,  fra  la   Siria 

e    I1  Egitto,   menzionato   dalla   Genesi. 
HEVIZ  ,    vili,   della   Transilvania  ,  comitato 
di   Weissenburg,   sull'Alt,  con   sorg.  mi- 
nerali  e  termali. 
HEWERKEIR,  città  dell'  Indostao.  Vedi 

Hevéfkeir. 
HEX AMILI  o  HEXAMIL1A,  vili,  della 
Grecia  ,  nella  Morea  ,  cant.  e  a  1  1.  E. 
S  E.  da  Corinto,  all'  ingresso  della  pia* 
mira  che  forma  l' istmo  di  questo  nome. 
Cr^desi  che  corrisponda  all'  ant.  Lisi- 
machia ,  eretta  sulle  rovine  di  Cadia 
l'antica.  A  i|2  I.  S.  da  questo  vili,  si  tro- 
va quello  di  H  ex  amili- A  pano  (sopra),  e  a 
3|4  di  I.,  verso  il  N.  ,  quello  di  Hexa- 
milt-Gato  (sotto),  sulla  riva  destra  di  una 
picc.  riviera  chiamata  Hexamili  o  Contopr.- 
ria.  Questo  nome  di  He  xa  mi  ti  fu  prima 
quello  di  uoa  muraglia  lunga  6  m.,  che  at- 
traversava V  istmo  nel  luogo  più  ristretto. 
HEXAPOLI.  cioè  a  d'ire  comunità  o  pae- 
se di  sei  città.  Quelle  che  formavano 
V  Hexapoli  dei  dorii  ;  erano  Lyndo  ,  Ja- 
lyssos,  Camiros,  Cos,  Cnido  ed  Alicar- 
nasso.  Questa  ultima  città  essendo  stata 
in  progresso  staccata  dalle  altre,  V  asso- 
ciazione non  chiamossi  allora  se  non  che 
Pentapolit  cioè  a  dire  le  cinque  città. 
HKXENACKER,  vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
la  Regen,  presidiala  e  a  1J2  I.  S.  S-  O. 
da  Riedeohurg,  e  a  5  1.  3|4  O.  da  Ra- 
lisbooa.  Evvi  una  birreria,  ed  una  forna- 
ce da  mattoni.  Conta  circa  5o  abitazioni. 
HEXHAM,  Axelodunumt  città  della  Ing., 
contea  di  Northumberland,  ward  di  Tiu- 
dale,  a  Ó  I.  1(2  O.  da  NewcastU,  in  li- 
na valle,  e  sulla  riva  destra  della  Tyne, 
no  po' al  dì  sotto  del  confluente  della 
South -Tyne,  e  della  North  -  Tyne.  E* 
picc,  ed   ha   strade  strette  ed   irregnlac- 
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,ii-ti'*  fabbricate  ,  ed  ani  gr.  pìmza  di 
mercato  ornata  di  una  fontaaa  che  som- 
ministra  acqui  a  tutta  la  città.  Della 
sua  chiesa,  eh'  era  rattissima  «  di  gotica 
architettura,  piò  non  rimine  che  il  co- 
ro, ove  si  cimbra  l'uffizio  divino  ;  la  na- 
ve fu  abbruciata,  n*I  4  290,  dagli  scoz- 
zesi. Vi  sono  presso  questa  chiesa  due 
torri  di  pi*tra;  in  una  delle  quali  si  ten- 
gono le  assise.  Si  fabbricano  guanti,  cap- 
pelli, e  vi  sono  conciatoi.  I.»  parrocchia 
contiene  5,4oo  abitami.  —  Questa  città 
£  antichissima  ;  le  iscrizioni  e  le  antichità 
che  ti  si  trovarono  ,  fanno  credere  eh" 
fosse  un  tempo  piazza  romani.  E  cai 
per  la  firn  »sa  battaglia  datasi  nei  din- 
torni, oel  »4^")  .  fra  le  case  di  York 
e  di  Lancastro  ,  e  nella  quale  I'  ultima 
fu    sconfitta. 

HEX-RIVIER,  riviera  della  colooia  del 
Capo-di-Buooa-Speraoza  ,  distr.  di  Stel- 
lenbosch.  Scorre  al  S  ,  «»,  dopo  un  corso 
di  8  I.  ,  si  getta  nel  Breed-riviar  ,  ali) 
riva  sinistra,  a  16  I.  O.  N.  O.  da  Zw*\- 
I-ii  l.irn  La  sua  valle  è  fertile  di  eccel- 
lente  vino.   Vi   si  trovano   lontre. 

HEV,  capo  sulla  costa  raerid.  della  Rusi. 
americana,  a  2  I.  O.  dalla  baia  del  Con- 
trolore  ,  al  6o°  n'  di  lat.  N.  e  1460 
35'   di   long    O. 

HRYBEYT  (EL),  citta  della  Nigrizia,  oel 
Kordofan,   Vedi  Ibbit. 

HEYCOURT  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Mosa,  c'ircond.  e  a  3  1.  3(4  N.  O. 
d.i  Barde-Due,  cant.  e  a  a  I.  i>.  O.  da 
Vanhecourt,  con    1,(^00  abitanti. 

HEYDE,   bor.  della  Danimarca.    V.   Heide. 

HEVDECK  ,  città  della  Baviera.  Vedi 
HemECK. 

1IEYDOS,  bor.  della  Iogh.   Vedi  Hedon. 

ilEYDON  o  HEDON,  bor.  delia  Ingh., 
east-riding  della  contea  di  York,  wapeu* 
take  di  Holderness,  sopra  una  p'icc.  ri- 
viera, presso  la  riva  sinistra  dell'Humber, 
ali.  3j4  E.  da  KingstOD-upon>Hull,  e 
a  4  '•  'l'i  S.  da  Hurusea,  EN  questo  uà 
antichissimo  bor.  reali  ,  il  cui  florido 
cnmm.  è  assai  decaduto  per  cagione  del- 
l' annientamento  del  sno  porto  ,  e  della 
vicinanza  di  Kiogston-upou-HuII  :  fu  .1- 
Iresì  danneggiato  da  molti  incendii,  «  ri- 
fabbricato nuovamente.  La  chiesa  par- 
ruct-hiaU  è  uu  bel  monumento  ;  evvi 
pure   uni*   bella    cappella   cattolica.     Qne- 
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sto  bor.  manda    due    membri    al  parla* 
merito.  Conta  poo  abitanti. 
HEYDOlNG  ,  bor.  dell'  ImWao,  stato     di 
Neypal,   distr.    di    Tchay-npour,   sulla   ri- 
va  sinistra  dell*  Arun  ,    al   pmnto  io    cui 
questa   riviera  sorte  dalle   tnoot,  a   4a   '• 
E.    X.   E.   da   Catmandu.    Fa    un  coinm, 
di   deposito   col    Tibet. 
HEYERSUM,  vili,  dal   reg.   di  Hannover» 
gov.  ,    principato  e  a   8   I.   O.    do  Hilde- 
sli-uu,   e  a  6    I.   S.   S.   E.   da   Hannover  , 
bai.   di  Pappinburg.    Vi   si   scava    una  sa* 
Ima  il  cui   prodotto  annuaU    è  di  6,480 
quintali,  e   conta   920  abitanti. 
HEVL  (EL),  oEL-HEYF-AMBRA,  capo 

dell'Egitto.   Vedi  Derss. 
HEYL,  piou.   riviera   della  Ingh.  ,  contea  dì 
Cornovaglia,  hundred   di  Penwith.   Ha  la 
sua  sorgente  a    l|3  dì  1.   O.  da  Crowao, 
scorre  al  S.    0.,  sul  limita  dell  hundred 
di  Kerrier  ,  si   volge  al   W. ,  e    va  a  get- 
tarsi  oel  golfo  di   s.t  Ives  ,    formato  dal 
canata   dì  Bristol,  dopo    un  corso   di  cir- 
ca   3   I.  i[2.   —   Evvi  luogo   questa    rivie- 
ra   no    villaggio    dolio   stesso   nume  ,     che 
rinchiude    grandi    fucine  ,    ove    si    fi  una 
quantità      di     lavori     in     rame  ,      prove- 
niente  dalle  min.   d-Ila   parte  occid.  della 
Contea,    e   soprattutto  molte  tavole  di    que- 
sto metallo,  che   si  spediscono  nel   pae»e 
dì   Galles   ed    a    Bristol. 
HEVLFOUN   (EL),   bor.  della  Nubia,  ler- 
ritorto  e  a  9   1,   S.  E.   da   Halfay,  presso 
la   riva   destra   del  Bahr-el- Azrak. 
HEYM\,   una   delle  is.   Westmaona,  oell' 
Atlantico,  a  5  1.    dulia  costa  merid.  del- 
la  Islauda,  al   63°    i4'   di  lat.  N.    e  32° 
47'   di   long.  O.     E   questa    la  più    coo- 
sid.   del  gruppo,  ed  ha   2   I.   di  lunghez- 
za sopra    1  1.   di  larghezza,   rinchiudendo 
due  parrocchie- 
HEYNA,  bor.  del   duo.  di  Sassonia-Cobur-  . 
go-Gotha,  principato  «  a3  I.  l|2  0.  N.  O- 
da   Gotha,  -mi  ili.jonr  dì  Wangenheim, 
sulla   riva  destradella  Nesse.  Visi  tengo- 
no 6  annui  mercati,  e  conta  4oo  abitanti. 
HEYRIEUX,  bor.   di  Fr.  ,    dipart.  deiflse- 
ro,  circoud.  e  a  ^  I,  N,  £.   da  Vienna, 
e  a    16  I.    i|4   N.  O.  da   Grenoble,    ca- 
poluogo di  caotooe.     Vi   sono  dei  torchi 
da   oli<»,  ed    una  fabb-  di  candele.   Vi   si 
tengono    5    annue    fiere     per    bestiami  . 
panni,  tele   ruotami  ti    chincaglierie.  Gae- 
ta  i,juO   aiutanti,. 
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HEYST-OP-DEN-BERG,  bor.  dei  Paeei- 
Ba*sì,  prov.  e  a   6   I.  S.   E.   do   Anversa, 

circolili.  «  a  4  '•  E.  N  E.  da  Malines, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  Sono  birrerie, 
distillatoi  di  grani,  e  fabb.  di  aceto»  Con- 
ta 6,000  abitanti. 
HETTESBURr,  bor.  della  Inghilterra,  fe- 
di   HtìtTSBURY. 

HEYTHUrSEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,   prov. 

di  Limburgo  |  circond.    e  a   2   l.  N.   0. 

da   Ruremonda,  cani.  6  a   2   I.   2|3  E.  d.i 

Weert,   eoo    1,200    abitanti. 
HEZ-ABAD,  bor.  della  Persia.  fediYzzo- 

A  BAD. 

HEZARA,  HÈZARÉH,  HÈZARÉH9,  oa- 

tena   di  moni,    è  popolo     dell'  Afgauistan. 

Vedi    HkZ4RÈHS. 

HEZARGRAD,  città  della  Tur.  europea. 
fedi  Rìzgrid. 

HEZAR-MERD,  sangiacato  della  Turchia 
asiatica  ,  nel  pascialicato  di  Chehrezour. 

HEZO,  riviera  della  Gninna  inferiore,  nel 
Congo,  fra  la  fjoge  e  l'Oozo,  Scorre  all' 
O. ,  e  dopo  ari  corso  di  circa  4^  '•  8ì 
getta  nell'Atlantico,  a  4°  '•  S.  E.  dalla 
imbocc,   del  Zairo* 

HHAHHA ,  paese  della  Barbarla.  Fedì 
He*. 

HHAIDER-ABAD,  prov.  e  città  dell'Indo- 
stan.   fedì  Haydbr-abid. 

HIABANDA,  città  episcopale  dell'Ada,  sot- 
to !a  metropoli  di  Damasco,  secondo  Gu- 
glielmo di  Tiro,  citato   dall'Orteli  a. 

HIACENSENEI,  popolo  delle  Indie,  sotto- 
messo da  Alessandro  (  secondo  Quinto 
Curzio. 

HIA-CHS  ,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kouang-si.  Li  città  di  questo  circond. 
sta  nel  S.  O.  della  prov.,  a  12  I.  S.  0. 
da  quella  del  dipart,  di  Thai-phing, 

HIADES,  isole  poste  da  Appiano  nel  Me- 
diterraneo. 

H1AELMAR  ,    lago    della    Svezia,    fedi 

HlKL\UR. 

HIA-LOUI,  circond,  della  China,  prov.  di 
Kouaug-si,  a  i3  1.  S.  E.  dalla  cit'à  del 
dipart.  di  Tchiu'ao,  e  a  17  I.  N.  O.  da 
quella   del   dipart.   di  Thai-phing. 

HlA-MEK,  is.  e  porto  delia  China,  fé 
di  Emo  ut. 

HIANG-CHAN,  distr.  della  China,  prov, 
di  Konang-touog.  La  città  di  questo 
distr.  sta  sulla  costa  occid.  di  un'  is. 
della   baia  di  Canto» ,    a   16  I.  S*    dalla 
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città  di  questo  nome,  al  22°  3a'  24" 
di  lat.  N.  e  no0  fy'  5o"  di  long.  E. 
L  is.  è  amministrata  da  3  mandarini,  e 
contigue  100,000  ebit. ,  un  quarto  dei 
quali  dimora   costantemente  sull'acqua. 

BIANGVOD,  circond.  della  Chini,  prov. 
di  Kouaug-sÌ.  La  citta  di  questo  circond. 
sta  a  11  I.  E.  S.  E.  da  quella  del  di- 
part. di   Tchio'ao. 

H1AN-KHING,  prov.  della  parte  IV.  E. 
della  Cor^a,  confinante  al  N.  colla  prò*. 
chinate  di  Hing-kìng ,  con  cui  ha  per 
bruite  un  muro  che  cade  in  rovina;  ali 
E.  ool  mar  del  Giappone,  al  S.  colla 
prov.  di  Kang-yuan,  e  all' O.  con  quella 
di  Ptog'an.  E  montuosa  e  boschiva  ,  e 
la  bagna  il  Touoaeo,  tributario  del  mot 
del  Giappone.  K  poco  popolata  ,  ed  i 
principali  suoi  luoghi  abitati  stanno  sul- 
le rive  del  Tuli-meo.  Tsing-yen-pou  n'  è> 
■I  capoluogo. 

HIAO-FOUl\G,   distr.  della    China,   nel    N. 

0.  della  prov.  di  Tche-kiang.  La  citisi 
di  questo  distr.  sta  a  12  I.  S.  O.  da 
quella   del   dipart.   di  Hou-tcheu  ,    e  a  i5 

1.  N.  0.  da  quella  del  dipart,  di  Hang* 
tcheu. 

H1A0-Y,  dìsfr.  della  China,  prov.  di  Chon« 
si-  La  ci'tà  di  questo  distr.  si  trova  a 
4  I.  S.  S.  E.  dì  quella  del  dipart.  di 
Feo- tcheu,  presso  la  riva  destra  dei 
Fuen-lu».  Vi  sono  in  vicinanza  alcune  sor* 
genti  minetali  assai  calde  in  cui  gli  abir. 
fanno  cuocere    una   parte   dei   loro  cibi. 

HIAQUI,  riviera  del  Messico,  che  ha  la 
sua  -sorgente  sul  limite  degli  stati  di 
Chihuahua  e  dì  Sonora,  scorre  in  que- 
sto ultimo,  prima  verso  il  S.  S.  O.,  poi 
all'  O  ,  e  si  getta  oel  golfo  di  Califor- 
nia ,  dopo  un  corso  di  circa  1 4°  leghe. 
E1  larga,  ed  inonda  qualche  volta  il  pae- 
se da  essa  attraversato  ;  le  rive  sono  fer- 
tilissime. 

HHRiNOE  ,  is.  della  Dan.  ,  nel  Cattegat  , 
sulla  costa  orient.  deH'Jutl.tnd,  allìogres* 
so  della  baja  di  Horsens  ,  e  al  S.  dell' 
is.  AIròe.  Dipende  dalla  diocesi  dì  Ril>p, 
e  dal  bai.  di  Veile,  e  forma  una  parroc- 
chia che  contiene  pochissimi  abit.  ,  la 
maggior  parte  pescatori.  Vi  si  scoperse" 
ro   molte  antiche   tombe. 

HIA-TCHHOUAN,  is.  del  mare  della  Chi* 
Da,  sulla  costa  della  prov.  di  Kouang* 
tgung,  a  \ì  I.  S.  S.  O.  da  Cantoni 
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III  \-TlK\ ,  l'Or.  della  Chini ,  prò*.  i]ì 
Ti  hi-li  ,  a  p  I.  N.  E-  da  Pe  long.  Eni 
un   castello   d'i   delizie    dell'imp-ratofe. 

Ili  ATS,  paese  che  alcuni  autichi  indilli  fauno 
supporre  nella  parte  raerid.  del  FezzfcD , 
in   Barbarie. 

HUTSTOWN,  fili,  degli  Stati  Uuiii ,  nel 
Nuoro-Jersey,  con*,  di   Middlesez. 

BIRBE,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Gsib 

HIBBS,  punta  sulla  costa  ocoid.  della  ter- 
ra di  Dieznen ,  al  ì\z*  5y ''  di  lat.  S.  e 
i43°    \'  di  long.    E. 

HIBIERNAS  (LAS),  bor.  della  Spagna. 
Vedi  Isif.rn&s  (las). 

HHUTA,  piazza  dell'Asia,  nell'Assiria,  men- 
zionata  da   Ammiano   Marcellino. 

HIBOS  o  EBOS,  popola  che  abita,  come 
dicesi,  nella  Guinea  supcriore  al  N.  E.  del 
H-i/id.  Si  pretende  che  gli  Hibos  sieno 
più  neri  che  gl'i  abit.  del  Beoio,  i  quali 
parlano  però  a  un  di  presso  Io  stesso 
linguaggio,  e  sono  sì  numerosi  che,  a 
Bunny  soltanto  ,  i6,O0O  d'i  essi  erano 
venduti  annualmente  come  schiavi.  Il 
nome  di  questo  popolo  e  la  incertezza 
che  regna  sulla  sua  posizione,  possono 
far  credere  che  sia  lo  stesso  che  quello 
nVgli   Ayos  o  Eyos. 

HICCIN,  città  degli  Stati-Prussiani.    Vedi 

HuLTSCHIN. 

HICESIA  INSULA,  una  delle  Eolie,  non 
conosciuta  dagli  ant.  scrittori  ,  non  par- 
landone che  quelli  dei  tempi  poste- 
riori  a  Tolomeo  ed  Eu  stazio. 

H1CKAPCO,  riviera  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di   PliMBE    (PIVIERI     DELLE). 

H1CKES,  baja  della  Nnova-Zelanda  ,  sul- 
la costa  N.  E.  de'la  is.  Eaheino-Manve. 
Al  S.  E.  di  questa  baja  si  avanza  il  ca- 
po Est,  al  ^7°  42'  di  lat.  S.  e  176°55' 
dì  long.  E.  II  capitano  Cook  la  scoper- 
se nel  176*9,  e  le  diede  il  nome  <M  Inu- 
goieuentn  del  vascello  X  Endeavour  (  lo 
Sforzo). 

HICKVA,  contea  degli  Stati- Uniti,  alla 
fsh-erpita  occid.  dello  stato  di  Kentucky, 
al  S.  della  contea  di  Graves  confinante 
ali  O,  col  Mìssissipi.  Questa  coutea,  for- 
mata dal  1820,  è  ancora  poco  popolata 
Columbia   ii*  è  il  capoluogo. 

HICKMAN,  contea  degli  Stai  i-Uniti  verse 
il  centro  d^llo  stato  di  Tennessee,  all'È 
della  contea  di  Perry,  e  all'  O.  di  quel 
la  di   Mutray.    Il   Duik   De  al  raversa    U 
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parte  celanti  ionnio.  Conta  6",iOO  abitan- 
ti.   Il   capoluogo   i   Vcrnon. 

HICKSFOftD,  vili  degli  Stati-Uniti,  staio 
di  Virginia,  capoluogo  della  contea  di 
Greeosville,  sul  Meherrìo,  a  20  I.  S.  da 
Richmond. 

HICLAT,  canta  del  paese  degli  Avari,  nel- 
la Gir  cassia,  sul  versatelo  settentr.  del 
Caucaso.  E  irrigato  dal  Koisu  ,  e  con- 
tiene 20  vili,,  abitati  da  4°°  famiglie  , 
governate  da  un  capo  particolare  ,  eh-! 
pagano  al  kan  degli  Atari  per  tributo  il 
decimo   delle   loro   mandrie. 

HIDALGO,  punta  della  costa  N.  dell'iso- 
la  di    1  ■■rumi!. 1,    nelle    Canarie,   a   4   1    N. 

0.  da  santa  Croce.  Lat.  N.  280  36'  o"; 
long.   0.    i8°  4o'   45". 

HIDANG,  forte  dellTndostan,  stato  di  Ney- 
pal,  distr.  di  Khataog,  presso  la  riva  de- 
stra dell'Amo,  a  4l  1-    E.  da  Catmandu. 

HIDDElNSOEoHIDDENSEE,  is.  del  Bal- 
tico, negli  Stati-Prussiani  ,  prov.  e  sulla 
costa  della   Pomerania  ,  reggenza     e  a  4 

1.  N.  da  Stralsnnda  ,  circ.  e  a  5  I.  O. 
N.  O.  da  Bergen,  all' O.  dell' is.  di  Ru- 
geo,  da  cu!  non  è  divisa  che  per  Io  stret- 
to di  Frogg.  La  sua  lunghezza  è  di  5 
1.  l|2,  e  la  maggiore  larghezza  di  i|2  le- 
ga. Il  suolo  è  sabbioso,  ma  vi  sono  buo- 
nissimi pascoli.  E  interamente  sprovedula 
di  legname  ;  vi  si  raccoglie  dell"  ambra 
gialla  che  il  mare  getta  sulle  coste.  Con- 
to 5oo  abit.  divisi  in  4  M'l.  dei  quali 
Kloster  è  il  principale.  Questi  abit.  si 
dedicano  in  gr.  parte  alla  pesca  ed  alla 
fabb.  delle  tele  ;  il  loro  linguaggio,  non 
intelligibile  pei  loro  vicini  dell'  Alemagna 
è  assai  rozzo  e  mescolato  di  parole  da- 
nesi, svedesi  e  teutoniche,  al  presente  fuor 
d'  uso,  anche  nell1  is.   di  Rugeu. 

HIDDIR  (DJEBEL),  parte  della  catena  del 
gr.  Atlante,  al  S.di  Marocco,  nella  Barba- 
ria.  Qnesta  mont.  abbonda  di  ferro,  e  pre- 
senta delle  sommità  rotonde  e  verdeggianti. 

HIDEGKUT,  bor.    della    Ungheria.   Vedi 

KilTtNERUNN, 

H1DJELY  o  HIJELLEE,  riviera  dell'Io- 
dos.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del 
Bengala.  Ha  la  sua  sorg.  all'O.  di  Mid- 
napnur,  scorre  dal  N.  O.  al  S.  E,  e  sì 
riunisce  ali  Hongly,  presso  ad  Hidjely  , 
nel  luogo  in  cui  questo  fiume  entra  nel 
golfo  del  Bengala.  11  suo  corso  è  di  cir- 
ca  3o   leghe. 
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H10JELY,  HUELLEE,  e  spesso,  ma 
impropriamente.  INDJELY  o  LNJEL- 
LEE ,    città  dell'Indosttiu    inglese,    presi* 

«len^a  ed  aulica  provincia  del  Bengala , 
distretto  di  Hougly  a  22  I.  S.  O.  da 
Calcutta,  alla  ìmbuCO.  e  sulla  riva  de- 
stra dell'  Hougly,  presso  il  luogo  ove 
l'Hid'-dv  si  cougiunge  a  questo  fiu- 
me E1  questa  la  prima  città  che  si 
presenta  siili*  Hougly  dalla  parte  del 
mare;  i  navigli  vi  gettavano  l'ancora  un 
tempo,  ma  vanno  presentemente  a)  porlo 
Diamond  E'  infiala bre  e  poco  popolata. 
Gl'inglesi  vi  hanno  gr.  saliue  e  raffine- 
rie di  sale.  I  dintorni  sono  assai  fertili 
in  riso,  noci  di  betel  e  cocco.  Vi  si  tro* 
vano  molte  tigri.  GT  inglesi  perseguita- 
ti da  Aureng-Zeyb  discesero  1' Hougly 
nel  1687,  presero  possesso  di  questa  cit- 
tà, e  s  impadronirono  dei  navigli  mer- 
cantilì  mongoli  che  vi  trovarono  nel  por- 
to ;  la  fortificarono  iti  fretra  e  la  riten- 
nero circa  tre  mesi,  sortendone  dopo  e- 
ver  ottennio  dall'imperatore  un  trattato 
di  pace,  ed  aver  perduio  per  la  insalu- 
brità di  questa  piazza  la  metà  delle  lo- 
ro forze. 

H1DVEG,  vili,  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  ungheresi  ,  comitato  di  Weis- 
semburg  superiore ,  marca  di  Peselnek, 
presso  la  riva  destra  dell'Aiuta,  a  5  1. 
N.  da  Kronstadt.  E  grande  e  rinomato 
per  le  sue  tintorie  in  rosso  ad  uso  dì 
Andrianopoli.    Vi   sono   acque   minerali. 

HIDVEG-RABA'.  bor.  della  Ung.,  cornila- 
to  di  Eisenburg  ,  marca  di  Kormond,  a 
4  1.   2|5  S.  S.  E.   da   Steinatnanger. 

H1ELMAR,  HIAELMAR  od  HIAELMA- 
BEN  ,  Ingo  della  Svezia  ,  nella  parte  0- 
rient.  della  prefettura  di  Oerebro,  e  nel- 
la parte  occid.  di  quella  di  Nykoepiog, 
alla  estremità  merìd.  della  prefettura  di 
Westeras.  La  sua  lunghezza  dall'  E.  al- 
l' O.  è  di  io  I.,  e  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza dal  N.  al  S.  di  4  leghe,  Questo 
lago  riceve  nella  sua  estremità  occid., 
presso  di  Oerebro,  lo  Svart-an;  il  Tors- 
haella-an  sorge  della  sua  estremila  orieot. 
e  va  a  gettarsi  nel  lago  Maelar.  II  Hieb 
mar  comunica  altre»!  col  lago  Maelar, 
mediante  il  canale  del  suo  nome  ,  che 
parie  dalla  sua  riva  settentr.  e  si  congiuu- 
ge   all'  Arboga-an    tributario  del   Maelar. 

HIELMAR  (CANALE  DI)  0  DI  ARBO- 
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G  \  ,  nella  Svezia.  Incomincia  alla  riva 
sei  te  ut  r.  del  lago  Hielmar,  nella  prefet- 
tura di  Nykueping,  ali'O.  di  Westermo, 
entra  beo  presto  in  quella  di  We- 
steras, e  s»  unisce  alI'Arboga-an,  alla  ri- 
va destra,  1  I.  1  ;.  al  d'i  sotto  dì  Arbo- 
ga.  La  sua'esteosione  è  di  circa  5  1.,  e 
la  sua  direzione  dal  S.  S.  E.  al  N.  N. 
0.  E*  assai  importante  per  la  comuni- 
Cagione  che  stabilisce  fra  il  lago  HÌel' 
mar  ed  il  lago  Maelar,  io  cui  va  a  gei- 
tarsi  1'  Arboga-ao.  Questo  canale  che  a- 
veva  essalo  di  esser  navigabile  ,  venna 
ristabilito  recentemente. 

HIELMELAND,  parrocchia  della  Norv., 
dioc.  e  a  35  I.  N.  0.  da  ChrUtiansand, 
bai.  e  a  7  I.  N.  E.  da  Stavanger  ,  eoa 
2,5oo  abitami. 

HIENHEIVI,  vili,  della  Bav. ,  ciré,  della 
Rezat,  presidiale  e  a  2  I.  i;4  S.  O.  da 
Kelheim,  e  a  6  1.  i|2  S.  O.  da  Ratis- 
bona  ,  alla  siuistra  del  Danubio,  presso 
una  foresta  il  cui  legname  è  spedito  me- 
diante il  fi,  in  diversi  punti  del  regno. 
Conta  circa  120  abitazioni.  —  Presso 
e  al  N.  E.  di  questo  vili,  incomincia  il 
muro  del  Diavolo,  Valium  romanuni 
o   Valium  Adriani. 

HIEN-KING,  provincia  della  Corea.   Vedi 

Hl*N-KHlNG. 

H1EN-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  sta 
sull'Oli eì-ho,  a  5  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Si*  an. 

HIERA  ,  nome  greco  che  significa  sa- 
cra, e  eh*»  fu  dato  a  molte  isole,  e  fra 
le  altre  alle  seguenti:  una  di  quelle  chia- 
mata JEolìae  e  Insulae,  la  più  merid.  di 
esse,  e  che  portò  poscia  il  oome  di 
di  Vulcaniti  Thermisa  ;  altra  in  vici- 
nanza della  Sicilia,  al  S.  della  preceden- 
te; altra  uel  mare  di  Creia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo  ;  altra  nell'  arcipelago, 
una  delle  Cicladi,  fra  Thera  e  Thera- 
$ia>  secondo  Plinio,  uscita  dal  fondo  del 
mare.  Vedi  Mìrktimo  e   Vulcano. 

HIERA,  ti.  dell'Asia,  che  serviva  di  conf. 
fra  la  Galazia  e  la  Gran  Frìgia,  secon- 
do s.  Girolamo.  Plinio  la  chiama  Hie- 
ras.,  dicendo  che  divideva  la  Galazia  dal- 
la Bitioia. 

HIERA,  cifa  dell'  is.  di  Lesbo  ,  più  non 
esistente   al    t-rupo   di   Plinio. 

H1ERA-GERMA,   r.uh   della  prov.  dell'EL 
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J««pODto,  presso  Cizico.  Sotto  l' imp.  ti  » 
Volarne  ,  una  gr.  parte  di  essa  fu  rote 
SOÌal  i    da    un    terremoto. 

H1ERA-FITNA  o  PYTNA  ,  città  dell'i*. 
di  Creta,  sulla  costa  merid.,  più  antiua- 
menle  chiamata  Cyrbra ,  iodi  Pjlna  e 
poi  Camyrus. 

HIERABRICA  o  HIER  ABRIGA,  e  più  mo 
demaniale  ALINQUER,  citta  di  Spag  , 
nella   Luìitania,   al    S.    E. 

H1ERACA  o  HIEiUKI,  capo  della  Tur. 
europea,  sulla  coita  orieQt.  della  Morea, 
eant.    e  a   2  I.   N.   da   Mooembasia. 

HIERACOME,  città  dell'Asia,  nella  Siria 
ali1  orieute  del  golfo  Issioo,  fra  due  ca- 
tene  di   montagne. 

HIERACUM    o  ISOLA    DEGLI    SPAR- 
VIERI, is.  dell'Arabia  f-lìce,  da  alcuni 
creduta  la  atessa  che  Accipritum  Insula. 
d-lla  Sardegna.  Vedi  Pietro  {is.dis.) 
HIERACUM,  citta  d^UWUo-Egitto  ,    nella 
Tebaldo,  secondo  1'  itinerario    di  Anioni 
do,  fra   Isiu  e  Pesla,  a  20,000  passi  dal 
la    prima,   «   28,000    dalla   seconda. 
HIERDAL,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi  e  a  58    I.   IV.  IV,   E.    da     Christian 
sand,  bai.   di  Bradsberg,  con   3,800  abi- 
tanti. 
HIEKEA     o    HIERAEA,   picc.   contrada 
della   Libia,  secondo  Stefano  il  geografo. 
HIERAMAE,  citta  dell'Asia,  nella  Caria 

secondo   Stefano   dì   Bisanzio, 
H1ERAP0LIS,  città   dellAsia  minore,   nel 
la   Frigia,  secondo  Tolomeo,  e,  al  parere 
di    Stefano   di   Bisanzio,   fra   la  Frigia    e  la 
Lidia,  il   <|ual<»   dice   che  ;it-v.i   acque  cal- 
de e  molti  templi.   Vedi  Bimbuh. 
HIERAP0LI3,  città  dell' is.  di  Creta,  se- 
condo Stefano    il    geografo  ,     menzionata 
anche   da  Plinio.  Le  notizie   ecclesiastiche 
la  chiamano  sede  episcopale. 
1I1ERAP0I-IS.  città  episcopale  dell'Arabia, 
sotto   la    metropoli    di   Babbn,   nella    Moa- 
'■■■■  1!.-  ,    secondo    un'  nnt.   notizia    del   p 
inarcato  di  Gerusalemme,     che   un  altra 
no   nomina   pure  episcopale    dell'  Arabia 
soMo  la   metropoli   di   Bo-Jtra. 
HIERAPOLIS,    BAMBYCE     0     MEM- 
BIGZ  ,  città   dell'Asia,  nella  Siria,    me- 
tropolitana   sotto   il   patriarcato    di    Anlio* 
chi».    Chiamata   anche   Edessa ,    era   si- 
tuata al   S.  O.  di  Zeugma,   e   ad  egua- 
io distanza    da   una   catena    di  inont.  ,    •■ 
dall'Eu frate.   Il  culto  della  gran  dea  dei 
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Siri,    o  di  A tergati s  ,    era    stabilito    in 

in  ■  *,    ciò  che  le  dava  la  premi- 
dì  questa    parta 


ijue 

netua  su    tutta   le  altre 

della  Siria    chiamata  Eufraifiise. 


Sei, 


co    le  di«le    il    nome    dì  Hierapolis ,    « 
Ammiaoo  Marcellino  crede  sìa   stata   an- 
che  chiamata   Vilnus. 
HIERAPVTNA,  città  di  Creta,    chiamata 
prima    Cyrba.    Stata    sul  monte  Ida,    «• 
aveva    preso    il   suo  nome    da    Pytna   la 
sacra  ,    per  esser   vicina   alla    collina     in 
cui   si  credette  esser   stato  Giove  allatta- 
to dalla   capra   Amaltea. 
H1ERA3S0N,  città  episcopale   dell'Arabia, 
sotto    la   metropoli    di  Beryra  ,    secondo 
una  notizia  antica  dol  patriarcato   di  Ge- 
rusalemme. 
HIERASUS  o  HIERASSUS,  fi.  della  Da- 
cia ,  secondo  Tolomeo,  chiamato   GeOra* 
su  v       da      AmmiaiiO     Marcellino  ,    e     da 
alcuni  creduto   il    Pruth  medemo. 
UIERATIN     o    HIERATIS,    città    della 
Perside  ,    sulla  costa    del  golfo  Persico  , 
oll'ingresso  di   una  riviera  chiamata    Z/e- 
ratemìs,  a  6"5o  stadìi  dal  fi.  Sitacos. 
HIERAX,  ditta  dell'  Egitto,  nella  Mareotl- 

de,  secoodo  Tolomeo. 
HIERES,  città  ed  isole  di  Francia.    Vedi 

Hyuis. 
HIERO  ,    rovine  di   uo  tempio    di   Escuta- 
pio  ,  nella  Tur.  Europea  ,  nella   Morea  , 
cani,    di   Nauplia,    a   a  I.    O.  S.  O.    da 
Epidauro  ,    presso  ed   all'È,   del   vili,    di 
Coroni.     Ks  vi   un   gran    numero    di   anti- 
chità rimarchevoli,  ed    una  éorgente    oiì« 
nerale. 
HIEROCESAREA  ,   chiamata  più  remota- 
mente Werapolis,  città  dell'  Asia  mine- 
re,  nella  Meonia,  secondo  Tolomeo,  con* 
tata  come    città    episcopale    della  Lidia  , 
11  "lì ii    notizia   di   Leone  il  Saggio.    Dicesi 
che,  come   molte  altre,  abbia  ricevuto   il 
suo  uome  ad   onore  di  Cesare.  Tacito  la 
mette    nel  numero  delle  dodici    che    fu- 
rono   in   una    notte     rovesciate   in     pana 
da    un    terremoto,    e     che    Cesare ,  on- 
de iodenmzzarle,    te     sollevò  per  cio<iue 
anni  dal  tributo  che  pagavaoo.  Eravi  un 
cel,  tempio  dedicato  da  Ciro  a  Diana  di 
Persia. 
H1ER0CEPIA,   is.  sulla  costa  dell'  is.    di 
Cipro,   in  faccia  alla  città  di  LVea-Papho^ 
secondo  Plinio,  al   S.  O.   dall'  is.  ,   ed   in 
vicina uia  al  promontorio  Zcphyriuni, 
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nrERODCLUM,  elusi  datti  Liti à ,  iecon^ 
do   Stefano   il   geografo. 

HtEKOLOFIENSI,  popolo  dell'Asia  mino- 
r-,  verso  la   Pergamene,  secondo  Plinio. 

HIEROMIAGE,  6.  dell'Asia,  nella  Deca- 
poli,  che  scorreva  presso  GaJara,  secon- 
do Plinio. 

HIEROME  (s.i),  'il',  di  Fr.  ,  dipart.  dell 
Aio,  circood.  a  a  i  I.  ?  5  '  ►,  ' '  ;  Nan- 
tua,  caot.  e  a  1  I.  3(4  $•  S.  E.  da  Pon- 
ilo, sul  ruscello  di  Rie,  eoo  1,200  abi- 
tanti. 

1IIEROX  ,  nome  di  due  promootorii,  se- 
coodo  Tolomeo,  l'imo  nella  Irlanda,  «  V 
altro  oella  Sarmazia  Europea  ,  nella  pe- 
nisola chiamata  la  corsa  di  Achille. 

IIIERON-OR03  o  LA  MONTAGNA  SA- 
CRA, città  marittima  dell'  is.  di  Cre- 
ta, sulla  costa  merid.  ,   secoodo  Tolomeo. 

HiERONESOS,  is.  del  M-diierraneo  ,  se- 
coodo  Plinio,    fra  la   Sicilia   e   l'Africa. 

H1EROPOMNAL,  borgata  dell'Indo-China, 
nello  stato  di  Cas^y,  a  66  1.  N.  N.  O 
da  Oummerapour  ,  e  a  io  I,  S.  E.  da 
Monna-pura. 

IIIEROSOLVMA,  città  della  Giudea.  Fé 

di    GfiRUSkLEMMt. 

H1ERRO,  is.  dell'arcipelago  delle  Canarie. 
Fedi  Ferro  (is.  del) 

HERSAC  ,  vili,  di  Fr.  dipart.  della  Cha 
rente  ,  circood.  e  e  2  1.  2(5  0.  N.  O. 
da  Aogoul^me,  e  a  6  I.  3[4  E.  da  Co- 
gnac ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten 
gono  6  annue  Mere  per  bestiami,  grani 
vino  ed  acquavite.   Conta   700  abitanti. 

HIERTUNG,  bor.  della  Dan.  ,  oeU'Jutland. 
diocesi  ,  bai.  e  a  7  I.  N.  0.  da  Ribe  , 
sulla  baja  del  suo  nome ,  ove  ha  un 
pi  ce.  porto  ,  che  si  considera  come  il 
porto  di  Varde.  Ha  una  dogana,  e  200 
abitanti.  —  La  Laji  di  Hierting  ,  for- 
mata dal  mare  del  Nord,  al  N.  dell' is 
Fano**,  è  lunga  3  I.,  larga  1,  e  chiusa 
all'  O.  da  una  penisola  rabbiosa.  Riceve 
verso  il   suo  fondo  il  Varde-aas. 

HIERUS,  due  ant.  fi.  uno  nell'i*,  di  Cor- 
sica ,  Della  sua  parte  orientale  ,  secondo 
Tolomeo,  l'altro  nell'is.  di  Sardegna, 
nella   parte  occidentale, 

HIERUS  SINUS  0  IL  GOLFO  SACRO, 
golfo  presso  la  città  di  Arade,  secondo 
Stefano    il   geografo. 

HIFELAU  ,  vilL  del  due.  di  Stiria  ,  ore 
sa    10  I.  0.  N.  0,   da  Bruck,  e  a  11 
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I  IV  da  Inrlenburg  ,  n  -II  1  riva  destra 
dalr  En<.  Si  scavano  sul  suo  territorio 
jii-tr-  molari,  carbone  terroso  e  ocra. 
HIFOUNG-KEU,  bor.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li ,  presso  la  Grande-Muraglia  , 
a  xo  I.  N.  E.  dalla  città  del  circond. 
di  Tsuo-hoa ,  e  a  3a  I.  E.  N.  E.  da 
Pekioo    Lat    N.  4o°  26'   io";  long.  E. 

11 6°  44'  45". 

HIGES,  bor.  della  Spagna,  prov.  di  Gita- 
dalaxara  ,  a  6  I.  i|2  N.  da  Sigueoza  ,  e 
a  8  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Iadraoa  ,  ai 
piedi  di  una  montagna.  Conta  4°°  a^'" 
tanti. 

H1GGIXS,  capo  della  Russia  americana, 
sulla  costa  u  ci  1.  dell1  is.  di  ReviIla-GÌ- 
gedo,  all'ingressoN.  del  canale  di  questo 
nome  ,  e  all'  O.  del  Nuovo-Coroovaglia. 
Lat.  N.  55°  27';  long.  O.  i33°  54'.  Il 

Capitano  Vancouver  cosi  lo  chiamò  in 
onore  di  Higgìns  de  Valenar  ,  presi- 
dente al   Chili. 

HIGHAM-FERRERS  ,  bor.  e  parrocchia 
d'Ila  Ingh.,  contea  e  1  4  '■  t|4  E.  N 
E.  da  Northampton,  e  a  2  I.  3|4  S.  E. 
da  Kf'tering,  hundred  del  suo  Dome,  a 
qualche  distanza  da' li  riva  sinistra  del 
Nen,  sopra  una  roccia.  L'aria  vi  è  salubre, 
e  la  vista  deliziosa.  In  vicinanza  vedonsi 
i  rimasugli  di  un  castello  eretto  da  unu 
dei  membri  della  famiglia  Ferrers,  da  cui 
il  bor.  prese  il  nome.  Chiehels  ,  arcivesco- 
vo di  Cantorbery  ,  nato  in  questo  luo- 
go ,  vi  fondò  un  collegio  nel  1  V*  -  "■' 
una  casa  di  carità,  la  quale  sussìste  an- 
cora ;  una  scuola  gratuita  è  sostituita  al 
collegio.  Ten^onvisi  6  annue  fiere,  e 
conta  900  abitaoti.  Manda  un  membro 
al  parlamento.  —  L'huodred  dì  tal  no- 
me contiene  7.60O   abitanti. 

HIGHFIELD,  punta  alla  estremità  N.  E. 
deiris,  del  Duca  di  York,  oella  Russia 
americana,  al  óó°  54'  di  lat.  N.  e  l34* 
33'  di  long.  O. 

HIGHGATE  (alta-porta),  vili,  della  Ingh., 
contea  di  Middlesex,  parte  nella  parroc- 
chia di  Horosey,  e  parte  io  quella  di  s. 
Panerà.?  ,  a  l  1.  14  N.  da  Londra. 
Nella  sommità  della  collina  del  suo  nome, 
evvi  la  chiesa  di  Horosey  ,  ed  in  vici- 
nanza molte  cappelle  pei  non  conformisti, 
e  parecchie  belle  case  di  campagua.  Que- 
sto vili,  ricevette  il  nome  dalla  sua  si- 
tuazione   elevala     e    da     una  porta    ove 
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un  tempo  ,  si  rìso  noterà  ,  per  conto  del 
r«MOVO  di  Londra  »  uuì  gabella  di  pas- 
sarsi0  snlU    HN    t^-rre. 

llKiHGATE,  comune  degli  Stali-UoÌti,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  Franklin,  a  ìO 
1.  N.  N.  O.  da  Montpellier  ,  tal  Ugo 
Champlain  ,  alla  estremità  N.  O.  dello 
stato.  Vi  sono  alcune  fucine  da  ferro. 
Comm.  consid.  di  legname  da  fabbrica  , 
e   couta    1,200  abitanti. 

HIGHLAND,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  0.  dello  stato  d'Ohio,  al  S. 
della  contea  di  Fayette  e  al  N.  di  duel- 
lo di  Adams.  con  i2,3oo  abitanti,  ìlill- 
sborough   n'è  il  capo-luogo. 

HIGHLANDS  (t-rre  alt-),  parte  settentr. 
e  montuosa  della  Scozia.  Il  limite  me- 
rid.  di  questo  paese,  dal  lato  delle  Low- 
lands  o  terre  basse  ,  non  è  determinato 
in  un  modo  fisso  ;  ora  si  fa  discen- 
dere sino  al  canal*  di  Forth-el-CIyde  , 
ora  si  considera  il  Kurth  come  la  bar- 
riera fra  queste  due  divisioni  rimarcabi- 
li della  Scozia.  Questo  paese  è  un  lun- 
go prosegu'imeuto  di  mont.  scoscese,  che 
si  succedono  senza  interruzione,  e  sono 
divise  da  vallate  le  quali  non  comunicano 
fra  loro  che  col  mezzo  di  strette  gol''. 
Queste  valli  profonde  non  ricevono  i 
raggi  del  sole  per  molti  mesi  dell'anno  ; 
il  clima  è  rigido,  ma  però  molto  me- 
no rigoroso  che  ne'  luoghi  elevati,  i  più 
ahi  de'  quali  sono  coperti  di  nevi  nella 
maggior  parte  dell'  inverno  ,  e  difendono 
le  valli  dai  venti  impetuosi  che  regnano 
iu  questa  stagione.  Quasi  tutte  le  valli  , 
assai  rinchiuse,  hanno  un  Iago  nel  cen- 
tro, o  qualche  corso  d'acqua  che  le  at 
traversa.  —  Le  Hiughlaods  sooo  iu  gè 
uerale  sterilì,  e  non  possedono  che  pò 
che  terre  coltivabili  ;  se  ne  trovano  per 
altro  nelle  valli  ,  sulle  rive  dei  laghi  e 
delle  riviere,  di  una  gr.  fertilità.  Le  mont. 
rinchiudono  min. ,  e  non  olirono  sulla 
loro  superf.  che  roccia,  belle  foreste,  mac- 
chie e  pascoli  eccellenti  in  cut  si  alleva- 
no bestiami.  Discende  dalle  nitore  un 
gran  numero  di  torrenti,  che  vauoo  qua- 
si tutti  a  gettarsi  oell'  Oc-ano.  —  Gli 
abit.  di  questa  contrada,  discendenti  da- 
gli ant.  Caledooii,  sono  chiamati  High- 
landers ;  il  pa«se  inaccessibile  occupato 
da  questi  montanari  ,  li  aveva  del  tutto 
isolati   dal  restante  della  Scozia,  e  la  ci- 
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vili/za^ione  ,  da  molto  tempo  introdotta 
tifile  Lo W lande,  non  aveva  potuto  pene- 
trare fra  es*i  prima  del  r»*g.  di  Giorgio 
I.  ,  che  inviò  nelle  Hìghtamts  il  centri- 
le Watt.  Questi  le  percorse  nel  1724, 
attraversò  le  più  difficili  gole,  e  con- 
cepì l'ardito  progetto  di  formare  delle 
strade  larghe  ed  unite  su  questo  sco- 
sceso terreno;  nel  i^a5  ,  fece  incomìu- 
ciare  i  lavori,  che  furono  compiuti  u-l 
1737,6  nei  quali  impiegò  5oo  soldati 
ogni  estate.  Le  nuove  strade,  larghe  di 
20  e  25  metri  ,  furono  fiancheggiate  da 
acquedotti  e  da  chiassajuole  onde  ga- 
rentirle  dai  guasti  che  cagionano  i  tor- 
renti di  pioggia  tanto  frequenti  in  que- 
ste montagne.  D.ipertutto  ove  il  terreno 
lo  permise,  si  forarono  esse  in  linea  retta, 
malgrado  le  roccie  n  le  frane  che  spes- 
so vi  si  opponevano  ;  sulle  coste  si  po- 
sero delle  grosse  pietre,  che  servono  di 
guide  allorché  il  cammino  è  coperto  di 
nevi  e  colonne  inalzate  ad  ogni  6  mi- 
glia, indicano  le  distanze  percorse.  Dap- 
poiché varie  facili  comunicazioni  turimi» 
altresì  aperte  fra  le  Highlands  ed  il 
paese  delle  pianure,  1  costumi  dei  mon- 
tanari hanno  molto  cangiato  ;  un  miglio- 
ramento sensibile  e  la  iodtistria  s'intro- 
dussero nel  loro  paese.  Non  vi  sì  tro- 
vano più  oggidì  quelle  numerose  tribù 
subordinate  ad  un  capo  ,  e  sempre  in 
guerra  fra  loro  ,  ma  gì'  Highlanderi  in- 
cominciano invece  a  trar  profitto  dalle 
risorse  che  loro  somministrano  le  mont., 
onde  far<j  un  vantaggioso  comm.  ,  e 
consacrare  le  loro  fatiche  ed  i  fondi  lo- 
ro allo  scavo  delle  miniere  e  delle  fo- 
reste, ai  pascoli  ed  alla  pesca. 
HIGHLANDS,  territorio  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  S.  E.  dello  sfato  di  Nuova- 
York,  coperto  dall'Alleghaoy ,  e  bagnato 
dall'  Hudsoo.  Vi  si  ammirano  varie  si- 
tuazioni pittoresche,  e  rinchiude  un  gran 
numero  di  miniere  di  ferro.  West-Poiut 
è  situato  su  questo  territorio. 
HIGHWASSEE,    riviera  degli  Stati-Uniti. 

Vedi  Hiw&ssbb. 
HIGHWORTH,  bor.  e  parrocchia  della 
Ingh.  .  contea  di  Wilts,  hundred  del  eoo 
uome,  sopra  uua  collina,  a  3  1-  \\'\  E. 
da  Cricklade,  e  a  6  I.  5(4  N.  O.  da 
Hungerdorf.  Aveva  un  tempo  il  privi- 
legio  di  borgo  reale.   Vi   si   tengono    duo 
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annue  fiere,  e  conta  5,000  àbit.  ,  ooute- 
uoiiilone    1 1,6*00   l'huudred. 

HIGUERA  (LA),  bor.  della  Spag.  t  prov. 
di  Caceres  ,  nella  Estremidurti  ,991. 
5(4  E.  da  Vitl.tfr.inca  ,  e  a  a  I.  O.  da 
Xilim-i.  Conta  ii3oo  abitanti. 

HI6UERA  (LA)  o  EL-HIGUER,  capo 
della  Spagna,  prov.  di  s.  Sebastiano,  nel- 
la Guipuscoa  ,  al  N.  O.  della  imbocca- 
tura della  Bidassoa ,  e  a  i[2  1.  N.  da 
Fontarabia,  al  4?°  22'  di  *at«  N.  e  5° 
i3'  di  long.  0.  È  poco  alto  ,  e  forma 
la  punta  cccìd.  dell'ingresso  del  porto 
di   Fontarabia. 

HIGUERA  (LA),  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  9  I.  1(4  S.  E.  da  Villafranca,  nella 
Estremadura  ,6351.  3|4  N.  E.  da 
fjlerena,  sulla  grande  strada  da  Badajoz 
a  Madrid,  presso  al  Retin.  Couta  po- 
chissimi   abitanti. 

HIGUERA  DE  ARJONA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  6  I.  i[5  N.  N.  O.  da 
Jaen ,  e  a  1  1.  i|4  NE.  da  Arjona , 
sulla  riva  destra  del  Salado  de  Arjona, 
presso  al  continente  di  questa  riviera  e 
del  Guadalquivir.  Ha  un  ospedale,  e  700 
abitanti. 

HIGUERA  DE  BARGAS  (LA),  bor.  del. 
la  Spag.,  prov.  e  a  9  I.  i|3  S.  da  Ba- 
dajoz, e  a  a  I.  ij2  O.  S.  O.  da  Bar- 
carrotta  ,  a1  piedi  di  montagne.  Vi  sono 
alcuue  officine  da  tessitore,  e  conta  1,700 
abitanti. 

HIGUERA  DE  C4LATRAVA  DE  MAR- 
TOS  ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  6  1. 
5)4  O.  N.  O.  da  Jaen,  e  a  3  I.  i|3  N. 
O.  da  Mirto*,  sulla  riva  destra  del  Sa- 
lado di  Porcnna  ,  affluente  del  Guadal- 
quivir.  Conta  600  abitanti. 

HIGUERA  DE  LAS  DUENAS,  bor.  deU 
la  Spag.  ,  prov.  e  a  1  2  1.  i|2  N.  O.  da 
Toledo,  e  a  8  I.  i[2  N.  E.  da  Tabve- 
ra,  presso  al  Tie»ar.  con   3oo   abitanti. 

HIGUERA  JUNTO  A  ARAGENA,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  12  1.  i|4  N.  da 
Siviglia,  e  a  7  l.(S.  da  Fregenal,  Dell; 
Sierra  Murena.  E  patria  del  pittore  Mi- 
chele Alonso  de  Tobar.  Couta  >,3oo  a- 
bitanti. 

HIGUERA  LA  REAL,  bor.  della  Spag. 
pror.  e  a  11  I.  Pf.  N.  O.  da  Siviglia,  « 
a  2|3  di  1.  S.  O.  da  Fregenal,  in  mezzo 
a  colli  piantati  di  vigneti,  olivi,  ec.,  pres- 
so al  Siilo.  Ha  un  ospedale,  ed  un  col 
Tom.  III.  P,   I. 
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legio  dì  gesuiti.  Questo  bor.  industrioso 
conta  3,700  abitanti. 

HIGUERITA  (REAL  ISLA  CE  LA), 
vili,  della  3pag. ,  pror,  e  a  6  I.  O.  da 
Huelra  (  Siviglia  )  e  a  4  1,  E.  da  Aya- 
motite,  alla  imboccatura  del  braccio  orient. 
della  GuadiaDa.  Evvi  un  porto  sicuro  e 
comodo,  e  si  fa  sulla  costa  uua  pesca 
abbondante  di  sardelle  ,  ed  il  cornei,  di 
cabotaggio.  Conta  i,3oo  abitanti.  —  Que- 
cto  vili,  fu  fondato  da  alcuni  catalani, do* 
pò  il  terremoto  del  1760,  che  rovinò  Lis- 
bona. 

HIGUERON",  riviera  del  Guatimala,  stato 
di  Costa-Rica.  Discende  dalla  catena  cen- 
trala della  rep. ,  scorre  al  S.  O* ,  e  si 
getta  nel  Graode»Oceano  equinoziale,  do- 
po un  corso  di  circa  SO  leghe. 

HIGUEY,  baja  enlla  costa  S.  E.  di  Ilaik. 
al  180  ao'  di  lat.  N.  e  71°  di  long.  0., 
ali1 0.  del  capo  Espada,  alla  imbocc. 
della  pico.  riviera  del  ano  nome,  che  ha 
un   corso   di  circa    so   leghe. 

HIGUEY,  bor.  dell' is.  dì  Haiti,  dipart. 
dell'Ozama,  a  26  1.  E.  da  Santo-Domin- 
go, sulla  riva  destra  della  riviera  del 
cuo  nome.  Ha  una  bella  chiesa  in  cui  si 
venera  una  immagine  della  B.  V.  ;  alla 
quale  ai  attribuiscono  più  miracoli,  ed  è 
molto  frequentata.   Conta  Ó00   abitanti. 

fìI-KO,  riviera  di  Corea,  prov.  di  Hoanc- 
bai.  Ha  origine  nelle  mont.  che  si  esten- 
dono dal  N.  al  S.  Dell'interno  della  pe- 
nisola, scorre  a'1'0.  ,  e  si  getta  nel  mar 
Giallo,  al  58°  45'  di  lat.  N.  ,  mescolan- 
do le  sue  acque  a  quelle  del-Ping-yang. 
Il   suo  corso  è   di  circa  25  leghe. 

rlIJAR,  Belia,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i5  I.  1I4  S.  E-  da  Saragozza,  Del- 
l' Aragona,  e  a  6  1.  112  N.  O.  da  Alca- 
niz,  sul  declivio  di  una  mont.  e  sul  rio 
Martin.  È  il  capoluogo  del  due.  del  suo 
nome.  Evvi  un  conveuto  ed  uno  spedale. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  1'  una  di 
20  giorni,  dal  24  gennaro,  e  i"  altra  nel 
20  maggio.  Conta  3,000  abitanti.  —  \\ 
due.  ha  circa  6  1.  di  lunghezza  e  4  oel- 
la  sua  maggiore  larghezza.  Il  clima  è 
dolce,  ed  il  suolo  fertile  in  biade,  mais, 
canape,  seta,  ec. 

HIJAZ,  paese  dell'Arabia.     Vedi  IIsdjì;. 

HIJELLEC,  città  dell'  Indos.  V.  Hidjely. 

H1KARK0R.  città  della  Seuegambia.  Vtd 
OOAMKROAS, 
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HIKLAH,    ciltfc  •!••".,  Tur.    «sì.tlea,   nella , HlLAIRE-BONNRVAL  ^S.t),  vili,  .li  P'r., 

dipart.  dell'  Alra*Vii*nna,  vii  comi.  n  »  5 
).  ij.i  S.  E.  ilo  f»nuogt.à,  i-aul.  a  n  3(4 
di  I.  N.    N.  E.    da  Pierre-Buffiare.    Vi 

suno    miniere   ti i    ferro,   rau»1,     piombo   e 
stagno.   Conto   8oo  abitanti. 
H1LA1RE-DE  BRENS  (8..),   vili,  di  Fr , 

dipart     dell'  Isere,  circond.    .■.,')!% 

0.  da  La  Tour-du-Piu,  cant.  «ali. 
1|3  S.  S.  E.  da  Cremieux.  Vi  si  tieue 
uua  fiera,  il  giorno  23  febbraro,  per 
bestiami,  chincaglierie,  ed  istruuieolj  ru- 
rali.   Conta    5oo   aiutanti. 

HILA1RE-DE-CHALEONS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. e  »  5  1.  1(3  S.  S.  E.  <\-  Paini- 
baeuf,  caut.  e  a  a  1.  N.  E.  da  Bour- 
guHuf.  Vi  si  tiene  uoa  fiera  di  bestiami 
il    giorno   3o    maggio.    Conta  8oo  abitanti. 

HILA1RE-DE-LA  COTE  (S.t)  .  vili,  di 
Fi.,   dipart.   dell'  Isere,     circond.    e  a   8 

1.  i|4  F*.  S.  E.  da  Vieuno,  oanr.  e  a  i 
I.  i|4  E.  da  La  Cute  S.t  Audié.  Conta 
itioo   abitanti. 

IIILAIRE-DE-LA  SONE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Isere,  circoud.  cant.  e 
ail  3|4  S.  O.  da  S.t  Marcellio,  e  a 
8  I.  3i4  O.  S.  O.  da  Gmaoble.  Vi  si 
tengono  tre  anuue  fiere  dì  bestiami,  e 
coma    800    a  bitauti. 

HILAIRE-DE-LOULAY  (S.  t),  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a  8  I. 
N.  N.  E.  da  Borbone- Vandea,  cant.  e  a 
3]4  di  I.  N.  da  Moutaigu.  Conta  1,900 
abitanti. 

HILAIRE-DE-RIE'  (S.t),  vili,  di  Fr..  di- 
part. dell)  Vandea,  ciroond.  e  a  6  I. 
1|4  N.  N.  O.  da  Sables-d' Olooue,  ca«it. 
e  «  2(3  di  I.  N.  da  S.t  Gilles-sur-Vie. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per  bestia- 
mi,  e  conta    3,200  abitaoti. 

HILAIRE-DES-MONTS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delta  Vienna,  circond.,  cant,  e  a 
l  I.  2i3  S.  E.  da  Chàiellerault,  «  »  7 
I.  N.  E.   da   Poitiers,   con  l  ,3oo   abitanti. 

HILAIRE-D' ESTISSAC  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Dordogoa,  eircoiid.  e  a  4 
I.  l|4  N.  da  Bergerac,  caut  e  a  3  L 
1(3  E.  S.  E.  da  Villemblard.  Evvi  una 
grande  fornace,  due  fucine,  ed  un  mar- 
tello.   Conta    .;■>■>    abitanti. 

HILAIRE-DE-TALMONT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a 
5   I,    ij4   E,   S.    E.   da   Sables-d'  Oloune, 
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Kaisarièh.  e  a  3o  I.  S.  O.  da  Sivas,  sul 
declìvio  di  uua  collina  sparsa  di  rocoìe, 
che  forma  'a  estremità  cattaoU'della  pia- 
11  ura  di  Kaisarièh,  a  li  cui  sommità  »! 
coronata  da  un  mouticello  ariiticiald  che 
credesi  essere  In  tomba  di  uno  degl 
fichi  re  della  Cappadocia.  Le  strade  so- 
no  strette    ed   assai    1  ipide. 

1.11 1.A,  ant.  città  dell'Asia,  nella  Carla,  ne- 
coudo  qualche  edizione   di  Pomponio  Mèla 

IIILA  o  AUYLA ,  paese  della  Guinea  in- 
feriore, uel  Benguela,  al  S.  del  territorio 
da    Don j  ni.   E   irrigato   dal   Cobal . 

1I1LAIRE,  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aude,  circond.  e  a  1.1.  3[4  E.  N.  E. 
da  Limotix,  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Car- 
cassouua,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Lau- 
«j Liète.  Vi  souo  due  uintiui  da  oglio.  Vi 
si  tengono  due  fiere  aunue  per  bestiami, 
telerie,  merci   ec.     Conta    1,000     abitanti. 

1111. AIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' After,  circond.  e  a  6  I.  ij3  O.  S.  O. 
da  Moulins,  cant.  e  a  3  I.  i|3  S.  da 
Bourbon-I'  Aruhambaud.  Vi  si  tengono 
5  anuue  fiere  per  bestiami,  e  conta  doo 
abitatiti. 

H1LURE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  dn 
lUmne-les-Dainoi,  C»Qt.  e  a  3)3  di  I.  i\. 
N.  E.  da  Roulaos-l'Eglise.  Vi  si  teugo- 
no  quattro  annue  fiere  per  bestiami  e 
derrate  del  paese,  ma  conta  pochissimi 
abitanti. 

HILAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Il- 
Je-et-Vilaìne,  circond.-  e  a  2  I.  2|3  O.  da 
Foug-ères,  caut.  e  a  1  1.  i]2  S.  da  S.t 
Bnce.  Vi  souo  dei  couciatoi,  e  conta 
1,600    abitanti. 

HILAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
L  jira,  circoud.  e  a  6"  I.  S.  da  Moutbrison, 
cant.  e  a  t  I.  ij4  S.  da  S.t  Bonuet-le- 
Chàteau.  Vi  sì  tiene  una  fiera  il  gior- 
no   18   novembre,   e   conta  1,000  abitanti. 

HILAIRE  (S.t;,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  1  I.  2|3  S.  O.  da 
Orleans,  C£ut.  e  a  1  I.  nò*  O.  da  Oli- 
vet,  sulla  riva  sinistra  Julia  Loìra.  Con- 
ta  1,200  abitanti. 

HILAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
iScrd,  circoud.  e  a  3  1.  E.  da  Cainbray, 
caut.  e  a  1  I.  i|4  E.  N.  E.  Ja  Car- 
piate.}, con    1,7110   abitanti. 
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Cani,  e  a  tj4  di  I-  E.  Ha  Tal  man  t.  Cin- 
ta a.Soo  abitanti.  Nei  dintorni  ti  e  una 
miniar»  di  pmrnlio  solforalo  argentifero. 
HIHIRE-DE-VILLEFRANCHE  (S  t), 
vili,  dì  Fr..  dipart.  della  Charente  In- 
feriore ,  circond.  e  a  2  I.  i|4  S.  da 
S.t    Je.«n-d'  Angely,    è    a    3   1.    L|4      N.    N. 

E.  da  Saintes,  oapoloogo   di  cant.,    pres- 
so  la    sorgente   della    Brauieril    con  i.ioo 
abitanti. 
H1I.\1RE-DU-B0IS    (Sa),    vili,    di    Fr , 

dipart.  d-lla  Lo  ira  Inferiore,  circond.  e 
a  S  I.  5[4  S.  E.  da  Nantes,  caot.  e  n 
3|4  di  '•  $•  O.  da  Clissoo.  Conta  i.b'oo 
abitanti, 

HILAIRE-DU-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina  e  Loira,  circood.  e  a 
8  I.  i|2  O.  S.  0.  da  Saumor,  caot  e 
a  i|2  I.  S.  O.  da  Vihiers.  Conta  i,4oo 
abitanti. 

HILXIRE  -DU-HARCOUET  (S.t),  bor, 
di  Fr-,  dipart.  della  Manica,  circond. 
e  a  3  I.  S.  O.  da  Mortaio,  e  a  i3  I. 
S.  da  S.t  Lo,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  dei  conciatoi.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiera  per  cavalli,  bestiami,  grani, 
chincaglierie     ec.  Conta     2,900    abitanti. 

HILAIRE-EN-LIGNIERES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Cher,  circond.  e  a  5  I. 
1(2  O.  da  S.t  Amand-Montrond,  cant.  e 
a  2(0  di  f.  S.  da  Ligni^res,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Arnon.  Conta  1,800  abitan- 
ti. Nei  dintorni  si  trova  dell'  ocra  di 
eccellente  qualità. 

HILAIRE-LA-PALUE  (S.t),  villa-io  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre  ,  circond. 
e  a  4  I  i|2  O.  S.  O.  da  Niurt,  cai»!. 
e  a  1  I  3[4  N.  N.  O.  da  Manze.  Vi 
si  tendono  fier"  il  dì  o,  di  ciascun  mese 
per  bestiami.   Canta   200  abitanti. 

HIHIRE-LE-DOVEtf  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a 
ó  I.  S.  O.  da  Saiimur.  cant.  e  a  1 13  di 
I.  N.  da  Montreuil-Rellay.  Vi  «i  tiene 
una  coosid.  fiera,  il  i5  settembre,  per 
bestiami,  porci,  grani,  Tit>i,  bottami,  la- 
bori   di    ferro,   e   m°rcì. 

HlL\IRE-LE.PEVROUX(S.t ),»;!!.  di  Fr., 
dipart.  della  Corr*2e,  circond.,  cant.  N. 
e  a  2  I.  t|2  SO,  da  Tulle,  e  a  2  1 
1J2  N.  E.  da  Brives-Ia-Gaillarde.  Vi  si 
t^n^ono  6  annue  fiere  pjr  bestiami,  e 
principalmente  grassi  maiali.  Conta  1,4°° 
abitatili. 
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B1LAIRE-LES-M0RTAQNE  (Si),    ùll. 

di  Fr. ,  dipart.  d-lla  Vanden,  circond  « 
a  11  I.  N.  E.  da  Borbone- V.indea,  cant. 
e  a  t|2  1.  S.  E.  da  Mortagn*vsur-Sc»re, 
presso  la  riva  destra  della  Sc-vre-Nan- 
tese.  Evu  uno  cartiera,  e  conta  600  a> 
bi  tanti. 

H1LA1RE-S0US-C0DRS  ($.t>,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Cber,  circood.  e  a  7  I. 
N.  O.  da  Bourges,  cant.  e  a  3)4  di  F. 
S.  O.  da  Vàerzou,  sulla  riva  sinistra  dell1 
Arnon.   Coi    a  1  tanti.  Nei  dintorni 

evvi    ima    miniera   di    ocm. 

HILAIRE-SUR-I/AUTISE  (S.t),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a 
2  I.  l|2  E.  da  Fontpnpy-le-Comte  ,  e  a 
i4  I  S.  E.  da  Rorbcn^-Vaodea  ,  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  si  tieoe  una  fiera 
per  bestiami  il  giorno  14  genuaro ,  e 
conta  2.000  abitanti. 

H1LARA,  antico  fiume  dell'Alemagna,  che 
dicasi    corrispondere   al    moderno    Iller. 

HILBERSHEIM  ,  bor.  del  gr.  due.  di 
HassL'-Darmstadt  ,  prov,  del  Reno  ,  con 
600   abitanti, 

HILCHENBACH,  bor.  degli  Stati-Prusaia- 
ni,  prov.  di  Westlalia  ,  reggenza  e  a  10) 
1.  S-  da  Arensberg,  or .-.  e  a  3  I.  N.  N. 
E.  da  Siegen.  Vi  sono  fabb.  di  panni  , 
tabacco,  ed  arnesi  in  acciaio,  ed  officine 
da   tessitore.   Conta    1,000   abitanti. 

HILDBURGHAUSEN,  principato  del  due. 
dì  Sasso oia- Me ioìugeo,  comprendente  una 
parte  dell'ani,  due.  di  Sassonia-Hildborg- 
hausen  ;  confina  all'È,  col  due.  di  Sasso- 
nìa-Coburgi-Gotha,  il  bai.  di  Schalkau  , 
ed  il  principato  di  Schwirzburg-Rudot- 
tradt;  al  N.  E.  con  quello  di  Schwarz- 
burg-Snndershansen  ;  al  N.  O-  col  di- 
stretto prussiano  di  Schleusiogen  ;  ali  O. 
coi  bai.  di  Themar  e  di  Ròmhild  e 
colla  Biv  ,  *>  al  S.  con  questo  nWm*" 
stato.  La  stia  lunghezza  è  di  circa  12 
1  H  il  N.  N.  E.  al  S.  S.  O  ,  e  la  sua 
media  larghezza  di  3  leghe.  La  parte 
settentr.  è  coperta  dal  ThftringerwaM  ; 
il  restante  del  paese,  moltissimo  ondu- 
lato ,  presenta  delle  mont.  sabbiose  o 
calcarae,  fra  le  quali  sì  trova  del  basal- 
to e  del  porfido.  La  Verrà,  che  prende 
la  sua  sorgente  nel  N.  O.  di  questo  prin- 
cipato e  lo  attraversa,  è  la  riviera  prin- 
cipale. Il  clima  è  in  generale  tempera'", 
ma  piuttosto  aspro    d'inverno  nella  parte 
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montuosa.  Il  suolo,  poco  TeTlila  ,  non 
produce  nemmeno  la  biada  necessaria  al 
consumo ,  e  nelle  inont.  si  sostituisce 
spesso  al  pane  il  pomo  di  terra.  La  col- 
ti razione  del  lino  è  assai  diffusa,  e  vi  si 
raccolgono  pure  buoue  frutta  e  luppoli. 
Ih  foreste  occupauo  una  grau  parte  drl 
territorio,  e  somministrano  abbondante- 
mente legname  da  fabbrica  e  da  fuoco. 
Vi  sono  belle  praterie,  ove  si  alleva  as- 
sai bestiame,  e  principalmente  montoni  e 
porci.  I  cavalli  sono  rari,  e  perciò  si  ado- 
perano i  bovi  pei  lavori  campestri.  Si 
scava  a  Krock  una  miniera  di  carbone 
terroso  ,  ed  a  Friedrichfthall  una  salìoa 
che  dà  circa  9,000  quintali  di  sale,  100 
di  solfato  di  soda,  e  5  a  4<000  "punta- 
li di  magnesia.  Conta,  24,000  abit. ,  la 
maggior  parte  luterani.  —  Questo  prin- 
cipato, la  cui  città  dello  stesso  nome  è 
il  capoluogo  ,  si  divide  nei  tre  bai.  di 
Eisfeld,  Heldburg   ed   Hildburghausen. 

HILDBURGHAUSEN,  Hilpershusia,  cit- 
tà del  due.  di  Sassouia-Meiniug«ij,  capo- 
luogo di  principato  e  di  bai.,  a  6  I.  i|2 
S.  E.  da  Meinìngen,  e  a  16  I.  S.  S.  0. 
da  Erfurt,  sulla  riva  destra  della  Wer- 
ra.  K  cinta  di  mura,  divisa  io  vecchia 
e  nuova  città  ,  e  circondata  da  due  sob- 
borghi. Ha  due  piazze  pubbliche,  e  mol- 
te cast*  sono  assai  bene  fabbricate;  il 
castello  ducale,  ornato  dì  un  bel  giardi- 
no, è  il  solo  edilìzio  osservabile.  Vi  so- 
no due  chiese  luterane  ,  una  calvinista  , 
un  ginnasio,  una  scuola  normale,  no  or- 
fanotrofio, ed  una  casa  di  correzione.  Vi 
si  fabb.  qualche  stoffa  rozza  di  lana  ,  e 
vi  sì  tengono  6"  annui  mercati  per  be- 
stiami. Couta  3,5oo  abitanti ,  avendone 
8,800  tutto  il  baliaggio.  —  Questa  città, 
ch'ebbe  un  tal  tìtolo  sino  dal  i323,  era 
il  capoluogo  del  due.  di  Sassouia-Hild- 
burghausen   sino   dal    i685. 

H1LDEN,  vili,  degli  Staii-Prussiani ,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  3  1 
E.  S.  E.  da  Dusseldorf,  e  a  5  I.  2|3  N. 
da  Colonia.  Vi  sono  fabb.  di  panni  ,  e 
filatoi  di  cotone.   Conta    1,000   abitanti. 

HILDERSTONE,  liberty  della  logh.,  con- 
tea e  a  2  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Stafford, 
e  a  1  I.  E.  da  Stone,  huudred  di  Pire- 
Hill,   con    i,6"oO   abitanti. 

HILDESHEIM,  gov.  del  reg.  di  Hannover, 
di  cui  forma  la  parte  la  più  uiuiùiuua- 
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le.  Comprende  il  prino.  di  HiloWb«iin  j 
quelli  di  Gottinga,  a  di  Grnbeuhagen,  e 
la  contea  ili  HoJinsle'm.  La  prima  di  que- 
ste divisioni  e  la  più  settentr.  ,  e  trova- 
si separata  dal  restante  del  governo,  me- 
diante il  due.  di  Brunswick;  le  tre  al- 
tre ,  considerate  in  massa  ,  sono  situata 
fra  questo  istesso  due.  ,  la  prov.  prus- 
siana  di  Sassooìa  ,  e  V  Hassia-EIettorale. 
La  sua  superficie  totale  è  di  2Ó0  leghe. 
Questo  gov.  è  in  grau  parte  coperto 
dalle  monr.  dell'Harz.  11  Weser  forma  il 
suo  limite  al  S,  O.  ;  la  Leìne  e  l'Inner- 
ste  ne  percorrono  l'interno,  e  1' Oek*-r 
scorre  nella  sua  parte  orientale.  Conta 
298,300  abitanti.  Hildesheim  o'è  il  ca- 
poluogo. 
HILDESHEIM,  principato  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  del  suo  nome  ,  confinante  al 
N.  col  gov.  di  Luneburgo,  all'È,  col  due. 
di  Brunswick,  e  la  prov.  prussiana  di  Sas- 
sonia, al  S.  col  Brunswick,  ed  alTO.  col 
gov.  di  Hannover.  Ha  16  I.  di  lunghez- 
za, dal  S.  E.  al  N.  O. ,  11  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  86  1.  di  superfi- 
cie. È  coperto  di  ramificazioni  dell'Ilari- 
gebirge;  le  moot.  le  più  osservabili  so- 
no: l' Heinberg  (  ed  il  gruppo  del  Sie- 
ben-berg.  L'Ocker  abbraccia  in  parte  il 
limite  orient.  di  questo  principato;  1'  In- 
nerste  lo  attraversa,  e  la  Leine  ne  irriga 
la  parie  occidentale.  Il  elima  è  tempera- 
to e  salubre.  11  suolo  della  parte  set- 
tentr. ,  in  cui  le  mout.  fanuo  luogo  a 
vaste  pianure,  è  iu  generale  sabbioso; 
ma,  avanzandosi  nell'interno,  si  trova  una 
terra  grassa  e  nera,  estremamente  ferti- 
le. Una  grau  parte  del  territorio  è  dedi- 
cata all'agricoltura,  ed  il  restante  è  oc- 
cupato da  pascoli  e  da  foreste  che  so- 
no vastissime.  Vi  si  raccoglie  ogni  sorta) 
di  grani,  colza,  legumi,  lino,  tabacco  e 
luppoli.  Si  alleva  un  gran  numero  di  ca- 
valli e  bestiami  ,  e  particolarmente  mon- 
toni. Il  regno  minerale  oltre  ferro,  sale, 
marmo,  belle  lavagne,  ocra  e  tripolo.  La 
industria  è  poco  considerabile,  e  si 
limita  alla  fabbricazioue  della  tela  ,  albi 
filatura  del  lino,  ed  al  lavoro  delle  sali- 
ue,  il  cui  prodotto  e  di  54,lo4  quintali 
di  sale  ogni  anno.  Il  comm,  dj  asporta- 
zioue  consiste  iu  grani,  filo,  lana,  luppo- 
li, legname  e  tele  :  in  generale,  esso  co 
pre  le  importazioni,  Conta  12  >}8oO  abit.. 


K  I  L 

dei  quali  il  maggior  numero  è  di  luterani. 
—  Questo  principato  ha  delle  autorità 
aio  ministrali  ve  in  comuni»  cou  Kalenberg, 
ma  tifne  una  corte  di  giustizia  particolare 
od  Hildesheìui.  Si  difide  in  6  urbane 
giurisdizioni,  che  souo  :  Asfeld  ,  Boke- 
oero,  Goslar,  Gronau,  Hildesheim,  Pel- 
ea; ed  in  i  ;  bai.  demaniali,  cioè  :  Bil- 
derlah,  Grouau,  Hildesheitu,  Liebeuburg, 
Manenburg,  Peina,  Poppenburg,  Ru'he, 
Steinbrùck,  Steuerwald  ,  Schladeu  ,  Vie- 
Deuburg  ,  Winzenburg  ,  e  Woldeoberg. 
Il  capoluogo  è  Hildr-sheim.  Tre  porzioni 
del  due.  di  Brunswick  sono  rinchiuse 
io  questo  principato.  —  Hildesheim  fu 
per  lungo  tempo  uno  stato  ecclesiastico 
ed  iodipeodente  ,  occupato  da  vescovi 
guerrieri.  L'uno  di  essi  sostenne ,  nel 
lóio,  ,  una  guerra  contro  i  duchi  di 
l'i  un-  u  i,  k,  e  di  Hannover,  che  s'  impa- 
dronirono di  una  grati  parte  dei  suoi 
stati,  e  non  ne  fecero  la  restituzione  che 
nel  i6~43  ,  dopo  avervi  stabilito  il  lute- 
ranismo. Nel  1802,  il  territorio  d'Hilde- 
sh-iin  fu  ceduto  al  re  di  Prussia.  Dal 
1807  fece  parte  del  regno  di  ^Vestfalia, 
e,  nel  18 1 5,  il  congresso  di  Vienna  Io 
accordò  al  reg.  di  Hanuover. 
HILDESHEIM^  Hildesia ,  citta  del  re- 
gno di  Hannover ,  capoluogo  di  gover- 
no ,  di  principato,  di  uoa  giurisdizio- 
ne urbana  ,  e  di  un  baliaggio  dema- 
niale ,  sopra  un  piano  inclinato,  presso 
la  riva  destra  dell'  Ionerste.  a  6  I.  S.  S. 
E.  da  Hannover,  «  a  i5  I.  i|2  N.  da 
Gottinga.  Lei.  N.  02°  0/  3V'  ;  long. 
E.  70  36'  20".  E  sede  di  un  vescova- 
to, di  un  concistoro,  e  delle  principali 
autorità  d*>l  governo.  È  grande,  ma  eret- 
ta irregolarmente  .  Ha  vani  passeggi 
«ul  luogo  delle  sue  antiche  fortificazio- 
ni, tre  piazze  pubbliche,  un  castello, 
una  cattredrale,  gr.  edifizio  gotico  io 
cui  si  osservano  dì  bei  quadri  ,  e  la 
colonna  detta  d  Irmen  ,  che  sosteneva 
un  tempo  la  statua  di  Arminio  o  Her- 
man, famoso  capo  dei  Germani,  e  vinci- 
tore dei  romani  comandati  da  Varo  ;  vi 
sono  3  altre  chiese,  ed  un  convento  cat- 
tolico, 4  templi  luterani,  5  orfanotrofii, 
16  ospedali,  un  seminario,  ed  un  gin- 
nasio cattolico,  mclte  scuole,  una  delle 
filali  d  industria,  una  casa  di  correzic- 
zione    ce»    officine    di    lavoro,    ed     una 
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prigione  di  stato.  II  palazzo  episcopale, 
quello  del  consiglio,  \'  arsenale  ed  il  te- 
soro ,  sono  gli  edilìzi  più  osservabili. 
Vi  si  contano  molte  fnbb.  di  tele  e 
tralìcci,  amido,  sapone,  tabacco,  e  ceri 
ad  uso  de*ila  Chiesa,  e  così  pure  dei 
conciato),  e  t anneri ■*.  Giù  uon  per t auto, 
il  suo  tu  ni  m.  non  vi  è  molto  animato.  Vi 
si  tengono  diverti  grandi  mercati  anuiii 
per  bestiami.  E  patria  dei  giureconsulti 
Hahnius  ed  Oldekops,  e  conta  12,000 
abitanti.  —  In  vicinanza  evvi  un  luogo 
chiamato  il  Berg,  che  si  considera  co- 
me un  sobborgo,  ed  uoa  grotta  chia- 
mata grotta  dei  Nani,  in  cui  formasi 
una  spezie  di  sale  dì  GlauLero.  —  Que- 
st'onta è  antichissima,  ed  il  suo  vescovato 
fu  fondato  da  Carlcmagno  nel  79P.  fe- 
ce parte  delle  cit'à  appartenenti  ad  En- 
rico   il   Liuif,    e   quindi    delle  anseatiche. 

HILELA  o  HELEL,  Aide,  città  della 
Barbaria,  impero  di  Marocco,  prov.  di 
Tafilef,  nella  parte  superiore  della  valle 
del   Ziz  o  Ta6Jet. 

HILELA,  una  delle  tre  razze  di  Arabi 
che  passarono  in  Africa  nel  999  ;  chia- 
maosi  le  altre  Esqueqin  e  Mahequil, 
essendo  le  due  prime  originarie  dell'A- 
rabia  deserta,  e  l'altra   dell'Arabia  felice. 

HILFARTH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  rpggenza  e  a  7  I 
ÌV.  N.  E.  da  Aquisgrana,  circ.  e  a  B  !-■ 
E.  da  Heinsberg.  Vi  sono  molti  tessilo* 
ri,  e  coota    1 .000   abitanti. 

HILGENBACH,  ber.  degli  Stati-Prussiam. 
Vedi  Huchenbich 

HILGERSDORF,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  10  1.  N.  N.  E.  da  Leiitnerit2.  Ha 
circa    _"<>   abitazioni. 

HILISSLM  CASTRL'M,  piazzaforte  del- 
la Bulgaria,  e  che  n?  era  un  tempo  la 
metropoli.  Callisto  dice  che  io  vicinanza 
il   Drio   si   mescola   coli' Orio. 

HILL,  hundred  della  In^h.,  nella  parte 
orient.  della  contea  di  Lincoln,  divisione 
di  Lindsey,  con  5.200  abitanti.  Telford 
e  uno   dei    picc.   vili,  che  rinchiude. 

HILLAH,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Hellèh. 

HILLARTSHALSFN,  vili,  dell' Hassia 
Elettorale,  prò*,  della  Bassa-Hassi»,  circ. 
di  Casse!,  sulla  riva  sinistra  del  Weser, 
a  5  I.  t|4  E.  da  Inimenhaiisen  e  a  3j4 
di    I.  N,   N.  O.   da   Mi.nden.   Fra  questo 
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vili.   ••    Munden    ewi    una      vetraj.i    ìmpor 
tantissima  in  cui    sì   fabb.     bei    cristalli, 
*     d-d     vetro     bianco.     Conta    pochissimi 
abitanti, 
MILLE      vili,    degli    Stati-Prussiani,    prov. 
di    Westfalìa,    reggenza,     circ.     «    a    5    I. 
N.   O.   da   Mindeu.   Vi  sono   molte   offici- 
ne  da   tessitore,  e   contanti    2,200  abitan- 
ti.  Nei    d'intorni   sì  scavano  delle    torbiere, 
il   cui   prodotto  e   però  poco  considerabile 
HILLEGOM,  vili,   dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda,    parte    merid.,     circond    e    a    3    I 
■  |2    N.    N.    E.  da    Leyden,    cani,    e    a    al. 
i|2    N.    E.    da    Noordwyk,    in    una    situa- 
zione  deliziosa,   presso   la   riva    occid.  del 
lago    di   H-irlem,     non   long*»    dal    canale 
di    F.eyden  ad  Harlerp.    Conta    1,000    abi- 
tanti.   —    Si    coltivane    nei    dintorni    molti 
legumi   e   frutta,   con   cui     si     provigiooa 
Leyden    ed    olire    citta    vicine. 
HILLEGONDSBERG,  tilt,  dei  Paesi-Bas- 
si,  prov.   dell'  Olanda,   parte   merid.,   cir- 
cond.    e   a   3]4   di     I.   N.   da    Rotterdam, 
capoluogo    di    cantone.    Evvi    un  dinartim. 
della    società    di    beneficenza.  Conta  3,000 
abitanti. 
H1LLER0D    o  HILLEROED,  citta  della 
Dan.,   nell'  is.   e   diocesi   di  S"eland,   bai. 
di   Frederiksborg,   a   7   I.   N.   N.     Ó.   da 
Cop-nhague,     sopra     un     picc.     Iago.     E 
aperta,   ed    ha  una    chiesa,     una     casa   di 
sanità,     un   ospedale,     un     grande     haras 
reale,   e   distillatoi  di   acquavite   di  'grani. 
Si   osserva   il   castello    reale   diFred»riks- 
borg,   di   gotico  stile,  fiancheggiato  da   tor- 
ri   e    cinto    da    fosse,    nella     cappella     del 
anale   5.  incoronano  i    re     di   Danimarca. 
Conta    1,200   abitanti. 
HILLESHEIM,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
reggenza   e  a    i3   I.   N.  da  Treveri,  circ. 
e   a   3   I.    i|2    N.     O.    da    Daun,    a'piedi 
dei    monti   Eifel.   Conta   600   abitanti.   — 
Nei   dintorni    sì   scavano     molte     miniere 
di   ferro,     il   cui   annuale    prodotto     è  di 
9,700  quintali. 
HILLEVI0N1,    antico   popolo     della   Scan- 
dinavia.  Era     la   prima     nazione,    e   for 
la   sola   che   i   romani   conobbero  al  tem- 
po di  Plinio.    Vivevano    n-lla   parte    la    più 
merid.   di    nasata   penisola,   ed    occupava- 
no    apparentemente      quella     parte     della 
Svezia    ove    stavano    le    prov.     più    ruoder- 
nani   1,1      chiamate   di  S.chone,    di  lìlehin 
già,   e   di   Tinland.    Plinio    dice  che   abi 
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Lopqtù, 
1I1U.IEUE    (..\),  vili,   di  Fr.,dipart.  d- 
Gm,  circolili,  e  a    1   I.   1I4  E.  da  Inim- 
bez,   cant.    e    a    1    I.    E.   S.    E.     da    Sauia- 
tun,   Conta    i,oou  abitanti. 
HlLi.lNGDON,     parrocchia     della    Iugh., 
contea    di  Middlescx,    hundred   di  Elthor- 
ne,    a    i|2   I.   S.   E.   da   Uxbrid^e    e   a  4 
1.   3i4  0.  da  Londra.  Conta    6,600  abi- 
tanti. 
HlLI.IOtf,  vili,    di  Fr.,  dipart.    delle   Co- 
ste    del   Nord,   circond.,    cant.     e    a    i    I. 
l{2    E.    da    Si      ltrieuc,   con      i,3oO     abi- 
tanti. 
HILL-RiVER,   riviera    della   Nunva-Breta- 
gna,   Dalla   Nuova-Galle*   meridionale.  H;\ 
la   sua   sorgente   al   N.    E.    dal   lago  (Dui- 
ni peg,   attraversa     quelli     di     Holey    e   di 
Knee,   e   si   getta   nella   baja    di    Hudson, 
al   forte  York,   presso  la  imboccatura  d-*l 
Nelson,    dopo    un   corso    di   circa     80   1. 
dal    S.   E.    al    N.    O.    Porta     in    una    par'* 
del   suo   corso   il   nome     di   Steel-river,   a 
poscia     quello     di   Hayes-river,    e   riceve 
la    Shamatawa  alla   riva   destra.     La    sui 
sorgente   non  è   divisa   da   quella    dell'  E- 
chìamamis    che    da     uu   dorso    di   pa-se 
strettissimo.  Le   sue   rive,  che     su   qual- 
che  punto    sono  ripide,   piene   di    roccia, 
e    coperte    di    pioi    ed    abeti,    non    presen- 
tano     su    qualche    altro     punto    che   un 
suolo    di   alluvione. 
HILLSBOROUGH,      città      della     Irlanda, 
prov.   di    Ulster,   contea  a  a   6   1.    i|2    O. 
N.     O.      da     Down,    baronia      d'  Iveagh, 
sopra    un  altura.   E    di     gusto    moderno, 
e    bene     fabbricata,    osservabile     essendo 
una   bella   chiesa     sormontata    da    un'  al- 
tissima  torre.   Evvj   una   coosid»  fabbrica 
di  mussoline,    e   vi   si    tengono     4  ai,m,f' 
fiere.   Prima   della   unione,    mandava   due 
membri   al   parlamento  d'  Irlanda. 
HILLSBOROUGH,   citta   degli   Stati-Uniti, 
stalo   della   Carolina   del   Nord,    capoluo- 
go   della    contea   di    Orange,     a    12    I.    N. 
O.   da   Raleìgh,  io   un   paese    elevato,  sa- 
no  e    fertile.     Ha    una   casa     di    giustizia, 
una   prigione,  e   circa     80   abitazioni.   — 
Nel    1781,   questa    città   fu  presa   da  una) 
parte    di     realisti,      che     vi    fecero     200 
prigionieri,    e    fra    gli  altri,  il   governato- 
re  della   Carolina    del  Nord,   ed   i    mem- 
bri   del    SU'»    consiglio. 
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HILLSBOROUGH,  riviva  degli  Slali-Ubi- 

ii,  nella  Florida  ori"oi.,  contea  di  S.t 
John.  Ha  la  sua  sorgente  al  S.  0.  d*l 
lago  Giorgio,  scorre  dal  X.  E.  al  S.  O., 
-  ir  gatta  nella  baja  dello  Spiritu-S  ulto, 
formata  dal  _■  ■  ■  ì t ■  •  del  Messici*,  dopo  un 
corso  di    circa   26  leghe. 

HILLSBOROUGH  ,  contea  degli  Stati- 
Gaitì,  nella  parte  merid.  dello  stato  di 
nuovo-Hampshire,  eoo  61.100  abitanti. 
Aroherst  è   il   suo  capoluogo. 

HILLSBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  nuovo-Hampshire,  contea 
del  suo  nome,  a  7  1  O.  da  Cuucord, 
con    2.000    abitanti. 

HILLSBOROUGH,  comune  degli'Staii-Uni- 
ti,  stato  di  duo'o-  Jersey,  cootea  d'i  So- 
nierset,  a  7  I.  X.  da  Treutoo.  Conta 
5,000    abitanti. 

HILLSBOROUGH,  comune  degli  Stati-Uui- 
ti,  stato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Highlaud,  e  a  25  I.  S.  S.  O.  da  Co- 
lumbus ,  e  a  16  1.  E.  N.  E.  da  Ciò* 
Clonati. 

HILLSBOROUGH,  bor.  capoluogo  dell'is. 
di  Carriacu,  una  delle  GreoaJilIes,  uelle 
Picc.  Aotille,  presso  ad  uua  palude  mal- 
sana, io  cui  viene  a  gettarsi  un  ruscello. 
11  territorio  è  coperto  di  piantagioni  di 
cotone,  e  di  belle  case  cinte  da  capanne 
di  negri,  ed  ombreggiate  da  begli  albe- 
ri che  dauuo  uo  pittoresco  aspetto  al 
paese. 

HILLSBOROUGH,  capo  sulla  costa  X.  E. 
della  Xuovs-Olanda  ,  nella  Xuo*a*GalIes 
merid.  ,  al  S-  E.  della  baja  Repulse.  Lat. 
S.  90'  56'  ;  long.  E.   i46°  »q/. 

HILLSBOROUGH,  isola  dell'Atlantico, 
sulla  costa  orient.  del  Labrador,  al  N. 
di  Haiti,  al  670  16'  dì  lat.  X.  e  65°  4o' 
di    long.    0. 

HILLSBOROUGH,  baja  sulla  costa  merid. 
dell' is.  del  Priocipe  Edoardo,  nel  golfo 
s.  Lorenzo.  La  sua  profondità  e  la  sua 
maggiore  larghezza  sono  di  circa  5  le- 
ghe. L'  Hillsborough,  il  York  e  F  Elliot 
si  gettano  io  questa  baja  datatiti  Char- 
lotte 'fi-town. 

HILLSDALE,  comuoe  degli  Siati-Uoiti  , 
stato  dì  Nuova- York  ,  contea  dì  Coloni- 
'  bis.  a  6  I.  E.  da  Hudson,  e  a  12  1.  S. 
S.  E.  da  Aloni,  y,  verso  i  coufioi  dello 
stato  di  Ma«sachusets.  Cootieoe  6  chie- 
se, e  cuoia   2,000  abitaoti. 
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HILL'S-POINT  ,  capo  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Maryland,  contea  di  Dorchester, 
sulla  costa  orient.  della  baja  di  Chesa- 
peak,  al  S.  della  imbocc.  del  Choptjuk  , 
ed  al  X.  di  jii-IIi  dell'Hudson.  Lat.  X. 
58°  55'  ;  loug.  0.  780  57'. 

HILLTOWX-,  comune  degli  Staii-Uniti  , 
stato  di  Pensìlvania  ,  contea  di  Buck  ,  a 
10   I    X.   da   Filadelfia    e    l,5oo     abitanti. 

HIIMKXD,  riviera  dell' Afgauistao.  Fedi 
Helmeno. 

HILO.  porto  di  mare  del  Perù.   Vedi  Ilo. 

H1L0XG0S,  borgata  sulla  costa  O.  dell' 
is.  di  Leila,  nelle  Filippine.  Al  N.  O.  si 
avaoza  il  capo  dello  steste  nome,  al  io" 
22'   di   lat-   N.   e    122°    16'   di  long.    E. 

HILPOLSTEIN,  pice.  città  della  Bav.,  circ. 
della  Rezat ,  capoluogo  di  presidiale  ,  a 
7  I.  S.  da  Norimberga,  e  a  10  1.  i|2  E. 
S.  E.  da  Aospach,  sul  Roth.  E  sede  di 
uoa  camera  fiscale.  Ewi  un  castello.  Il 
|mUz.'o  pubblico  è  osservabile  per  la  sua 
antichità.  E  patria  di  Sturai.  Conta  i,ioo 
abit.,  avendone  12,000  il  presidiale  di 
tal    nome. 

HILPOTSTEIX,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-Superiore,  presidiale  e  a  1  1.  l|4 
E.  N.  E.  da  Gràfenberg,  e  a  7  1.  3j4 
S.  S.  O.  da  Bayreuth,  sopra  un'altura. 
Conta    600   abitanti. 

HILSAH,  città  delTlodostan  Inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov. ,  dìstr.  e 
a  6   I    X    O.   da   B.ihar. 

HILSBACH,  citlà  del  gr.  due.  di  Baden  , 
circ.  di  Murg-e  Pfioz,  bai.  di  Eppiugeo, 
sul  ruscello  del  suo  nome,  a  7  1.  S.  S. 
E.  da  Heidelberg,  e  a  9  I.  N.  E.  da 
Durlach.  Ha  una  chiesa  luterana,  ed  una 
riformata.  Vi  si  tengono  tre  auotie  fiere, 
e    conta    1,100    abitanti. 

HILTERS,  bor.  delia  Bav.  ,  circ.  del  Me- 
no-Inferiore  ,  capoluogo  dì  presidiale,  a 
20  I.  N.  E.  da  Aschatfenburgo,  e  a  20 
1.  N.  da  Wurtzburgo.  E  sede  di  una 
camera  fiscale.  Evvi  un  castello,  e  conta 
80O  ehi!.  ,  avendone  8,700  il  presidiale 
di   tal   nome. 

HILTOX-HEAD  0  TREXCHE'S-ISLAXD, 
is.  d*gli  Slati-Uniti,  stato  della  Carohua 
del  Sud,  distr.  di  Beaufort,  al  S.  dell' 
ingresso  di  Porto-Reale,  e  al  N.  E.  del- 
la imboccatura  della  Savauua.  E  divisa 
dal  continente  da  un  canale  ristretto,  ed 
ha  5  1.   di  lunghezza    e   1   I.   di  larghe*- 
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za.    li  capo  della  smso  noni-    sia  Balla 
costa     N     E.,    al  52°    12'    d»  lat.   N.    e 

63°  4'  «li  looS.  O. 

HU.TZHEIM,  «HI-  di  Fr.  ,  d'.part.  del 
Basio-EUno,  circood.  e  a  2  I.  N\  E  da 
Schelestatt  ,  cani,  e  a  3  I.  i\\  N.  da 
Marckolsheim.  Conta    1,200  abitanti. 

HILVAKENBEEK  ,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
nrov.  del  Brabante  settentr.  ,  circond.  e 
a  6  I.  i|2  0.  N.  0.  da  Eindhoven,  e  o 
5  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Bcis-le-Duc,  capo- 
luogo di  cantone.  Evvi  uo  castello,  e 
coota    2,100   abitanti. 

HILVER30M,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  ,  parte  settentr.  ,  circoud. 
e  a  5  I.  1(2  S.  E.  da  Amsterdam  ,  e  a 
l  1.  5|4  S.  da  Naarden  ,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  sono  molte  fabb.  di  stoffe  di 
lana  di  diverse  specie  ,  e  di  tappeti  di 
pelo  di  vacca  e  di  Jaua.  Couta  ■>,]>< 
abitanti. 

HlLZlNGEff,  vili,  del  gr.  duo.  d'i  Baden, 
circ.  di  Lago-eDanubio ,  bai.  e  a  2  1. 
S,  E.  da  BIu.menf.dd  ,  e  a  5  1.  3[4  N. 
N.  E.  da  Soiaffasa.  Evvi  un  cas'ello  , 
e  conta  900  abitanti. 

1II\UL\YA  o  HIViALEH  (  soggiorno 
della  neve),  in  parte  V  ImariS  degli  an- 
tichi, la  più  alta  catena  di  montagne  del 
globo,  situata  verso  il  centro  dell'  Asia 
in  grau  parte  sul  limite  dell'Indostan  e 
dell*  impero  Chinese ,  e  fra  1  bacini  de' 
quattro  vasti  fiumi,  il  Gang*,  il  Sino!  o 
Indo,  il  Bramaputra,  e  1'  Yrau-Dzang- 
*bo-tchou,  che  sembra  essere  l' Iraouid- 
dy.  La  sua  generale  direzione  è  dall' O 
N.  O.  all'È,  à.  E.  ,  fra  270  e  35°  di 
lat.  IV.  ;  dal  Iato  dell'  O.  ,  incomincia  a 
«720  di  long.  E.  ,  ove  non  è  divisa  dalla 
estremità  orient.  dell'  limiti-  Khouch  , 
che  dal  Siud.  Non  si  conosce  ancora  con 
certezza  sino  a  dove  questa  cateua  si 
estenda  dal  lato  d-df  E  ;  secoudo  Kla- 
proth,  dopo  aver  limitato,  al  S.  ,  1  Ouei, 
prov.  tibetana,  pa?sa  al  N.  delle  sorgen- 
ti del  Bramaputra  ,  è  attraversata  dal 
Yaru-Dzaug-bo-teh  m  ,  quando  va  dal  Ti- 
bet al  paese  di  Hìokba,  e  termina  coli' 
alta  mont.  nevosa  che  i  tib-tani  chiama- 
no Gakla-gangri  ;  in  tal  caso,  essa  giu- 
gnerebbe  verso  0,5°  5o'  di  long.  E.  ,  e 
la  sua  lunghezza  sarebbe  di  circa  6*00 
1-ghe.  Una  parte  del  Tibet  e  del  Pic- 
colo-Tibet   si  estende  sul  versatolo    set- 
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tfentr,  dell'ITimalaya  ;  il  ua-rìd.  è  occu- 
palo dal  Cachemire,  il  Gurval,  il  N-ypal 
ed  il  Butau  ;  si  possnuo  applicar»  i  no- 
mi delle  quattro  ultime  di  queste  con- 
trade ad  altrettante  divisioni  della  cate- 
na. —  L'Hirualiya  del  Cachemire  divì- 
de la  prov.  di  questo  nome  dal  Piccolo- 
Til.et,  e  si  estende,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
dalla  riva  sinistra  del  Sind  sino  alla  ri- 
va destra  del  6etledje  ;  il  suo  punto 
priooipale  è  il  Kmtel,  situato  alla  sor- 
gente d-1  Djelem.  Un  poco  più  al  S.  , 
il  versatojo  S.  O.  di  queste  mont.  dà 
pure  origine  a  qualche  riviera  rimarca- 
bile, che  va  a  fertilizzare  le  pianure  del 
Lahor  :  tali  sono  il  Tchenab,  il  Ravey, 
e  la  Bevali.  Questa  porzioue  dell' Hima- 
liya  è  ancora  malissimo  conosciuti;  pe- 
rò vi  sono  due  passaggi  frequentati  dil- 
le carolane  che  vanno  alternativamente 
da  Cachemire  a  Ladak.  —  L'Himalaya 
del  Gorval  si  dirige  dall' O.  N.  O.  all' 
E.  S.  E.  ,  sul  limite  della  prov.  indiana 
di  Gorval  e  del  Tibet,  dj|  Setledje  sìuo 
alle  sorgenti  della  Gogra.  Questa  parte! 
dell'  Himilaya  è  quella  che  ì  viaggiatori 
inglesi  visitarono  più  delle  altre  ;  mi- 
sure trigonometriche  e  barometriche 
determinarono  l'altezza  di  un  gran  nu- 
mero di  picchi,  dei  quali  i  più  elevati 
sono  il  Iavahir,  di  4i02  "'  tese,  il  Serga- 
Rouenir,  dì  3,50*1  ;  il  monte  S.  Patrick, 
di  3,564*.  il  monte  S.  Giorgio,  di  3,542, 
e  molti  altri  che  oltrepassano  3,ooo  te- 
se. 11  passaggio  di  Neti  ,  che  couduce 
dal  (iorval  nel  Tibet,  è,  secondo  il  ca- 
pitano Webb,  a  2,553  tese  sopra  il  ma- 
re. Il  versatojo  merid.  di  questa  parte 
è  una  terra  santa  pegl'  Iadostani  ;  essi 
vi  eressero  dei  tempi  numerosi,  ed  una 
folla  di  pellegrini  viene  a  visitare  le  sor- 
genti sacre  del  Gange  e  d-l  Djemnah. 
Sul  rovescio  opposto,  non  si  vedono  sca- 
turire che  torreuti  poco  estesi  ,  che 
scorrono  alla  sinistra  dello  Setledje  ; 
questa  rapida  riviera,  dopo  aver  costeg- 
giato, sopra  uno  spazio  coosìd.  ,  la  base 
settentr.  dell  Hirmlaya  ,  si  volge  bru- 
scamente al  S.  O.  ,  e  fra  una  massa 
di  roccia  di  764  tese,  si  scava  110  pas- 
saggio attraverso  questa  catena,  onde  en- 
trare nelle  pianure  dell'  ludostan.  — 
L' Himalaya  del  JVeypal  ,  incomincia  fra 
le  sorg.  dell)  Gogra,  che  si  poeta  al  S.t 


H  I  M 

Verso  ,1  Gange,  ed  i  laghi  Ravan-Hrad, 
e   Mepang   o  Manassarovar,  che  si   esleu- 
duuo  al  N.,  sul   lerrìt.  chinese;  esso  cor- 
re all'È.  S.  E  ,  sulla   frontiera  dello  sta- 
to di  Neypal  e  del  Tibet  ,    e   si  arresta 
al  N.  E.  del  picc.  paese  di  Sikim,    Tar- 
so la  Tystah,  che   taglia  la  caieoa  come 
il   Setledje,  a    «a   a    coogiungersi   al    Gao 
gè.  La  più  a!ra  sommità   di   questa  diri 
slooe   è   il   Dhawaladgiri     di     cui     noo   si 
presero   ancora   esatte     misure ,     ma     che 
sembra   giungere  a  più  di  4,3oo  tese  so- 
pra   il  livello    del   mare.     Vi    sodo   poche 
interruzioni    io    questa  parte ,    e  ci  dice 
anche  che  sia  io   generale    insormontabi- 
le ;    le    riviere    che    hanno  la  loro  sor". 
nel   Tibet    e   lo  attraversano,  scorrono   io 
mezzo    di  precipizi  si   consid.  ed    io  si- 
tuazioni tanto  ristrette,    che  sono  gene- 
ralmente   impraticabili;     la     più     larga   è 
quella  dell'Aruo,  priucipal  ramo  del  Ro- 
si.    Il    Gundok     ed   il    Coniti     discendono 
pure  dall'Himaliya  del  Neypal ,  e  si  di- 
rigono al  S.   Noo   conosciamo  ancora  le 
riviere  che,    sorleudo    da   queste  mout., 
scorrono  al  N,  neh"  imp.   Chioese  ;    for- 
se cercar  si  devono    in    questa   parte  le 
sorg.  del  yarouDzangbo-tchou.  —  L'H 
maljya   del   Kulan   si     estenda    all'È,     al 
di  là   della  contrada     di     cui   coi   le    dia- 
mo  il   nome;  è   questa  la   parte   dell' Hi- 
malaya   sulla  quale   regna  la  maggiore  o- 
scurità.    Il    punto    più    osservabile    è  il 
Chamalari  ,    che    sembra     gareggiare  in 
altezza  col  Dhawaladgiri,  e  che  si  distin- 
gue dalle     pianure    del     Bengala,    a    80 
lentie  di  distanza;  si  misurò  il    Soutnao- 
uang.    di  2,410   tese,    ed  il  Ghassa  ,  di 
S,o58  tese.    II  Mjha-tchieu,  affluente  del- 
la Tystah,  ed  il  Tchin-tchieu,  che  pren- 
de più  abbasso  il  nome  di  Gaddada  ,    un 
poco  prima    del  suo  confluente  col  Bra- 
maputra  ,      sono    le   riviere   le   più   osser- 
vabili  che      nel     Butan     discendono    dal- 
l'Himalaya.     —     Fra    le     moni,    che    si 
riattaccano  all'Hiroalaya,  si  scorgono;  1.° 
al    N.  ,    i    monti    Cailas   0  Gaogdis,  che 
circondano     io  parte    il    corso  superiore 
dello  Setledje     e   che     si   congiungono  al 
Mous-tagh,  cioè  a  dire  al  dorso    merid. 
del   piano  elevato   centrale   dell'Asia;   1° 
al  S.,  i   monti    Lama  -  Dangra     che    si   e- 
steodono   nel   S.    E.    del   Neypal  ,     presso 
U  riva  destra  del  Rosi.    Dalla  estremità 

Tom.  Ili,  P.  I. 
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occid.   dell' Himalaya  del  Gorval  parte  il 
proseguimento    della    altura  che  si  diri- 
ge da!  N.  al    8.    tra    tutto    l' IudosUn , 
e     divide    questa    contrada    io    versato- 
lo   cri-cole    ed    occidentale  .    —     Mal- 
grado la  sua  immensa  estensione,  la  ca- 
tena dell'IIimalaya  è  quasi  senza  impor- 
tanza per  le  grandi  divisioni  idrografiche 
dell  Asia;  essa  non  forma  che  una  picc. 
porzione   del  limite  fra  il  bacino  del  ma- 
re di  Oman  e  qaello  del  golfo  del  Ben- 
gala. —  Nelle   sue  varie  parti   l'Hioialaya 
riceve  diversi  nomi,    come  Himadri ,  Hi- 
«avat,    Himatchol    ed  Himalitcbol ,    che 
tutti    hanno     un     qualche     rapporto  con 
la    neve     e    col    freddo.    L' Himalaya    è 
deificato  dai  mitologi     indcstani,    a    con- 
siderato   come    il    padre     del     Gange    e 
di  sua  sorella  Ouma,     moglie  di   Civah, 
il  potere  distruttore.    —  Questa  catena, 
per  l'altezza   quivi   conservala   delle   nevi, 
offre     un  fenomeno  osservabile  ;    sul   de- 
clivio   merid.    il    limite    dalle    uevi  è  di 
l,95o     tese     sopra    del  mare;     sul    ver- 
satolo   settentrionale    al    contrario    è    di 
s6o5  tese:    questa    differenza   si  spiega 
per    la    irradiazione    riflessavi   dal    vasto 
piano  elevato,  al  quala  l'Himalaya  è  ap- 
poggiato. Secondo  Fraser,  il  versatolo  me- 
ridionale di    queste  mont.  è    molto    me- 
no boschivo  che  quello  del  N.,  ove  roc- 
chio scopre  superbe  foreste,  mentre  l'al- 
tro mostra   appena    qualche    albero  ;    Io 
stesso  d.ca5i   di  ogni  altra   specie  di  ve- 
getazione ,    trovandosene    la  cagione  Del- 
l'effetto  ineguale  dei  raggi  solari,  nel  sof- 
fio dominante   di  certi   venti    che  accele- 
rano la  decomposizione    delle    roccie     e 
fa     che     il     terriccio    si     forma  più    ab- 
bondantemente da   un  lato  che  dall'altro. 
Al  priocipio   del   1826,    un    vulcano   fece 
una   eruzione    in    mezzo    alle     nevi  ,    sul 
picco  più  alto  della  catena;  da  cui  esca 
di   continuo   del   fumo. 
HIM AXTOPODEI,  popoli  dell'Etiopia,  se- 
condo  Pomponio  Mela,  che,  com'egli  dice, 
abitavano   un   paese    popolato    da  animali 
selvaggi,  ed   avevano   le   gambe    deboli    e 
ritorte,    per   cui   camminavano     a    fatica. 
Plinio  li  chiama  Himanlipod+s. 
BIMBBRG,       bor.     dall'  arcid.      d"  Austr., 
paese  al  di  sotto     dell'  Eos,    circ.  infer. 
del   Wienerwald,   sul   Kaltengange,  pres- 
so al  cjnUueula    di  questa  riviera  e  dui 
55 
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TmttiDg'baoh,  a  5  I.   i|3  da   Trsiskir- 

chen,   ed   a     nettate     dist.     S.     S.    E.    da 
Vienna. 

HIMBLIATAVELLÉ,  posto  militare  dal- 
l'isola Geylao  ,  distr.  di  Aouvah  ,  al 
S.  O.  del  monte  Namina-Cmily-Candy  e 
a  1.4  l«  S.  E.  da  Caody.  Questo  posto 
è  milissimo  pel  mantenimento  delle  co 
muuicaziooi.  Si  scopre  da  questo  punto 
la  maggior  parte  degli  altri  posti  sul- 
I'  Aouvah   superiore. 

HIMER  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, eircood.  ,  cant.  e  a  2(3  di  I.  S. 
da  Pool-i"  Kw'  ,ne  e  a  9  I.  E.  N.  E.  da 
Caen,   coti    1,100   abitanti. 

HIMERA,  uome  di  due  risiere  della  S'ici 
lia,  una  sulla  costa  setrent.,  e  l'altra  sul- 
la meridionale,  le  cui  sorgenti  sono  di' 
stanti  circa  4°  passi  uoa  dall'  altra.  Ve 
dì  S&tso 

HIMERA,  antica  citta  della  Sicilia,  cosi 
chiamata  per  essere  stata  fabbricata  alla 
ini  noce,  della  riviera  dì  tal  nome,  all'O. 
di  Cefalenìs.  Si  dice  fondata  da  uria 
colonia  di  Z  un'In,  popoli  dell'  is.,  verso 
V  anno  di  Roma  10  4,  I  calcidii  e  qua! 
che  bandito  siracusano,  vennero  ad  ahi 
tarla  in  progresso.  L'  anno  27.^  di  Ro' 
ma,  Amilcare  fu  sconfitto  nelle  sue  vici- 
nanze da  Gelone,  ma  nel  55o  i  segesta- 
nì  chiamati  aveudo  1  cartaginesi  in  Sici- 
lia, Annibale  prese  Himera  d'  assalto,  e 
dopo  molte  stragi  la  fece  distruggere  af- 
fatto, 240  anni  dopo  la  sua  fondazione. 
Due  anni  in  appresso  i  cartaginesi  stessi 
fecero  erigere  presso  le  sue  rovine  un'al- 
tra città  che  ì  Ialini  chiamarono  Ther- 
mae  Himerae  0  Himerenses,  a  cagio- 
ne della  acque  calde  o  bagni  che  stava* 
no  io  quel  luogo  detti  terme  dai  greci. 
1/  ani.  Himera  era  patria  del  poeta  Ste- 
sicoro,  cel.  fra  i  lirici,  ed  al  quale  ave- 
vasi   innalzata   una  statua.   Vedi Termini. 

HIMERA,  città  della  Libia,  secondo  Ste- 
fano  il    geografo. 

HIMER1A,  città  episcopale  dell'  Asia,  nel- 
l'Osrhgene,  «otto  la  metropoli  di  Edes- 
sa,  menzionata  nel  concilio  di  Galcedonia. 

IÌIMIAR.  Le  carte  di  D1  Anville  disegna- 
no così  il  territ.  di  Mareb  ,  città  del- 
l' VemeD  ,  in  Arabia.  Questo  paese  ,  se- 
condo questo  geografo,  rimpiazza  quello 
degli  ant.  Homerìtì. 

[IIMLE  ,    baerai!   della   Svezia,   nella   parte 
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settentr.  della  pref-tt.  di  Ilalmital  ,  fra 
le  haernds  dt  Wisk-  e  di  Fauras.  War- 
berg    n'  A    \\    luogo    principale. 

HIMMELPFORTEN,  bor.  del  reg.  di 
Hannover  ,  gov.  e  a  5  L  O.  da  S'ade  , 
due.  di  Brema,  capoluogo  di  un  bai.  de- 
maniale che  contiene  5,100  abit.  ,  dei 
quali  circa  400  risiedono  in  questo 
borgo. 

HIMMÉLSKROtf,  bor.  della  Bav.,  circ. 
Meno-Snperiore,  presidiale  di  Kulmbach. 
a  3  1.  t{4  N.  N.  E.  da  Bayreulh  e  a 
10  I-  l|2  N.  da  Bamberga ,  sulla  riva 
destra  del  Meno-Bianco.  Ewi  un  castello 
reale.  Si  vedono  nella  chiesa  dell'  ant. 
monastero  di  Cistercensi  molti  mauso- 
lei dei  principi  di  Bayreuth.  Conta  600 
abitanti.  Si  trovano  in  un  ruscello  dei 
dintorni    conchiglie    da    perle. 

HIMMELSTADT.  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandehurg,  reggenza  e  a  i5  I. 
N.  E.  da  Franufort-suir  Oder,  cìrc.  e  a 
1  1.  3{4  N.  N.  O.  da  Laodsberg.  Ewi 
una   consid.   fabb.   di   latta. 

HIMOTGOR  o  HIMUTGUR,  città  del- 
l' Indostan,  stato  di  Sindiah,  ant.  prov.  e 
a  5o  1.  S.  da  Agra  ,  distr.  e  a  6"  I.  S. 
O.    da   Gounlior.    È    difesa   da   un   forte. 

HIN,  circond.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si.  Contiene  dne  distr.;  è  uoa  signorìa  di- 
retta. La  città  di  questo  eircood.  sta  a 
16  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Thaì-youao. 

HIN,  circond.  della  China,  prov.  di  Kian- 
g-sou.  La  città  di  questo  circond.  sta 
presso  i  limiti  della  prov.  di  An-hoai 
a    io   1.   N.   O.   da   Nan-king. 

HINA,  distr.  della  parte  occid.  dell'  is.  di 
Ceylan,  al  N.  del  distr.  di  Hevagam,nl 
S.  di  quelli  di  Allout-cour  e  all'  O.  di 
quello  di  Belligalè.  E  bagnato  verso  il 
S.   dal   Kaleny-gnnga. 

HINATUS,  città  dell'  ìs.  di  Creta,  secon- 
do Tolomeo. 

HIN-CHANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
An-hoei.  La  citlà  di  questo  distr.  sta 
sopra  un  afflueote  dell'  Hoaì-ho,  a  27 
I.  O.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Foung-yang  e  a  66  1.  O.  N.  O.  da 
Nau-king. 

HINCHE,  bor.  dell' is.  Haiti,  dipart.  del- 
l'Ozima,  a  12  I.  S.  da  Fort -Libertà 
e  a  20  I.  N.  N.  E.  da  Porto-oI-Prineipe, 
al  coollueote  dell' Hincha    e  del  Guaya* 
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nncn.    Conia    4^°o    *bit.,    comprese  le 
sue  dipendenze. 
HINCH1NBROOK,  is.     del   Grande-Ocea- 

no  equinoziale,  nell*  aroi>elago  delle  Nuo- 
ve-Ebridi    uo     po'  al     N.    dell  is.     Sand- 
wich.   Lai.  S.  ii°o5J.  Long.  E.  i66°28. 
HINCHINBROOK,    moot.    della    Nuova-O- 
landa,  uelta    Nuova>Galles   merid.,     «itila 
costa   del  Grande-Oceauo    equinoziale,  al 
S.   E.     della   baja    di    Rockiugham,    e  al 
N.   di  quella   di   Halifax,    al    l8°   2o'  di 
Li     S.   e     l43°     55'     di    long.     E.     S'in- 
alza a   più  di   2,000    piedi     sopra    il    li- 
vello dell'  Oceano,   ed   è   visibile    a   itì  1 
in  mare.   Nou   si  sa  peranco  con  certezza 
s'essa  ai  attacchi  al  continente  ;  potrebbe 
formare   forse  il   nodo    di   una  picc.  iso- 
la  divisa    dal    restante   delta    Nuova-OIau- 
da   mediante    uno    stretto    canale. 
HINCHINBROOK,    o    TKHALKHA,    is. 
sulla  costa   merìd.   della   Russia    ameri- 
cana, all'ingresso  della   rada   del   Princi- 
pe-William, al   6o°   24'   dilat.N.  e  i48° 
ao'  di   long.  0.  Ha  8    1.    di   lunghezza, 
dal  N.   E.  al  S.   O  ,  sopra  4  di  larghez- 
za e    termina  al  S.  col  capo   dello   stes- 
so nome.    Le  coste    sono  assai  irregolari 
e  presentano   una  influita    d'  internamen- 
ti, fra   i  quali  si  distingue  una  vasta  baia 
al  N.   E.,  e  all'O.   il  porto    Etches,  su 
cui   ì    russi  formarono   uno   stabilimento 
che  contiene  circa    100   persone,  e   eh  è 
protetto   da  una  galiotta   armata   e  tirata 
a   secco. 
HINCKFORD,     hundred    della     Iogh.,    nel 
N.  della    cornea    di   Essex,    con  56,ooo 
abitanti      I  suoi    luoghi     principali    sono 
Bainiree  ed   HaUtaad. 
HINCKLEY,    citta    dalla    Ingh.,    contea  e 
a   4   '■    '|4  5-    O    °*a   Leicester  e  a  3    1. 
1|2   N.   0.   da   Lutlerworth,  hundred   di 
Sparkmghoe,  sopra     un   terreno     elevato, 
a  qualche  distanza  dal  canale  di  Ashby 
de  la  Zonch,  presso  ad    una  strada  ro- 
mana ,    cui    si    diede   il  nome    di  Wat- 
ling-street.  Conserva  alcuni  avanzi  di  mu- 
ra e  di  fosse,  che  attestano    essere  sta- 
ta un     tempo   molto    più     grande.    Oltre 
la  chiesa  parrocchiale,   vi  è   una   cappel- 
la cattolica   e    molti   altri   luoghi   di   cul- 
to pei  noo    conformisti.     La   fabbricazio- 
ne  di   calzette    di   cotone,  lana    e  61o,   è 
attivissima,   ^nto  io  questa  città  che  nei 
suoi  dintorni  ;  si  fabb.  pure  d-lla  Imo-. 
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na  birra.   Vi  si   tengono    4    a"nue    tien* 
e  conta   6,700  abitanti.     Veggousi     della 
roai-iiit*  antichità. 
HrNDAOU  o  GARTAAS,    caulone  della 
Nubìa,   upI  paese   dei  Qenoùs,    sulla  ri- 
va   sinistra     del  Nilo,     a   6  1.    1(2   S.  S. 
0.    da   Assonati.     E    rinomato    pel    grau 
numero    di   rovine     che     vi   si   vedono    e 
che  consistono  in  antichi    edifizi,  templi 
coperti   di  geroglifici     ed  inscrizioni  gre- 
che.   Eccettuata  qualche     miserabile  ca- 
panna    dispersa     fra     le    rovine,     questo 
cantone  si   può   dire  deserto. 
HINDELAND,  bor.    della  Bav.,     tire,  del 
Danubio  -  Superiore  ,     presidiale      e      a 
1    1.    5|4  E-  da   Sonihofen,  e  a    6  1.   ij2 
S.   'i-i   KemptgD.     E' vj     uo   haras    e     di- 
pende  da   una   parrocchia    di    1,000   abi- 
tanti. 
HINDELBANK,  vili,    della   Svizerà,  caot. 
e    a    3     I.     ìS.    E.      da    Berna,    bai.    e    a 
l    I.     i]2    O       da   Berthoud.     Si    osserva 
nella    sua    chiesa    un    bel  mausoleo  ope- 
ra   dello    scultore    Natii.  La    parrocchia 
Contiene     1.000     abitami.     Nei    dintorni 
vi    sono    due    bei    castelli. 
HINDELOPEN,      HIXDELOOPEN      o 
AINLOPEN    Si nde lopia,  città  dei  Pae- 
si-Bassi,   prov.    di    Frisia,    cìrcond.    e   a 
4    1.   i|2    8.   0.    da    Sneek     e   a   9  1.   S. 
O.    da  Leeuwarden,    capoluogo   di  caut. 
sul   Zuider-z.ee,    ove  ev?Ì    un    porto.  No- 
mina    un    deputato    agli    stati  della  pro- 
vincia. Conta    1,200   abitanti,     che    han- 
uo     no    vestire    ed    un    dialetto     diverso 
da    quello    degli   altri  Frisii.   La  loro  oc- 
cupazione    priocipale,    dopo     la   pesca    e 
la    navigazione,    consiste    oella    costruzio- 
ne   di   navigli,  ed    è    per   questo  di  qual- 
che importanza.    Si  sono   essi    ristretti  a 
questi    rami  d'  industria   dopo    le    fuoe- 
ste  inondazioni    sofferte    da    questa    città 
nel    secolo  XVI,    essendo  prima     di    tal 
tempo  una    delle   piazze  più  tloride  della 
provincia. 
HINDERABI,  is.  del  golfo    Persico.  Vedi 

Indbhabi*. 
HLXDERWELL,  vili,  della  Ingh.,  contea 
di  Yurk,  a  4  I.  N.  0.  da  Whitby,  con 
l,4°°  abitatili 
H1NDES,  contea  degli  Stati-Uniti,  verso 
il  centro  dello  stato  di  Mississìp*'.  II 
Big-Black-river  la  limita  al  N.  O.,  e  la 
riviera  delle  Perle  l' attraversa.    E    no- 


1*4  II  I  N 

vamtnta  format»,  e  I*  sua  popolazione 
è  quindi  poco  numerosa.  Un  per  OftpO' 
luogo  Jackson. 

H1ND1A,  citta  dell' Indostan,  stato  di  Sìo- 
diah  ,  ant.  prò»,  di  Kandeisch  ,  capo- 
luogo di  di«tr.,  a  34  I.  N.  E.  da  Bou- 
ranpour,  delizìosamen'e  situata  sulla  ri- 
va sinistra  della  Nerberà,  io  faccia  a 
Nemavor,  con  cui  comunica  per  un  pea- 
te. Ha  un  forte  che  domina  il  passag- 
gio della  riviera,  ed  é*  assai  bene  popo- 
lata. —  11  distr.  0  compreso  fra  la 
Nerbeda,  al  N.  ,  ed  i  monti  Calybit, 
al  S.   E. 

HIND1AN,  tribù  noraada  di  Arai'!,  che 
abita  1-  coste  della  prov.  di  Fars,  nella 
Persia. 

H1NDIKYS,  o  HINDIKEES,  popolo  del- 
l' Afganistan,  di  origine  indiana.  Sono 
più  numerosi  che  i  Tndjiki,  coi  quali 
divìdono  le  occupazioni  merci  olili  nel 
paese.  Il  loro  liogaaggio  partecipa  in 
parie  di  quello  dell'Indottati,  e  rassomi- 
glia  al   dialetto    del    Pen  Ipb. 

HINDLEY,  cappellani^  dell'  Itigb.  ,  con- 
tea di  Laocastro,  huodred  di  YVest-DiTbv, 
a  112  I.  E.  6.  E.  da  Wigan  e  a  5  I.  O.  N 
O.    da   Manchester  ;   eoo    0,700   abitanti 

HINDMEffiD,  riviera  dell' Afgauistau.  fedi 
Helmeno. 

HINDOENo  HINDOEENJa  più  consid. 
delle  isole  Lafoden,  Bell'  oceano  Gla- 
ciale artico,  sulla  costa  N.  O.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Mordland,  fra  68° 
a5'  e  6g°  di  lat.  N.,  (  e  fra  12°  5'  e 
i3°  Óo'  di  long.  E.  È  divisa  dal  con- 
tinente mediante  uno  «fretto  ciuale,  ed 
ha  le  isole  Ost-Vaagen,  Hasselt  e  Lan- 
goen  all'  O.,  e  quella  di  Andoen  al  N. 
Questa  isola  U  divìsa  in  due  parti,  qua- 
si interamente  distinte  da  un  braccio  di 
mare  proveniente  dal  N.,  chiamato  il  Gul- 
lesfiord  ;  la  parte  occideut.  appartiene  al 
bai.  di  Nordland,  e  la  orient.  a  quello 
di  Finmark.  Ha  circa  18  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  10  di  lar- 
ghezza. 

H1NDOLE,  principato  dell' Iodostan,  ant. 
prov.  di  Orissa ,  distr.  di  Kètek.  Fa 
parte  dei  principati  dei  Gorgati,  ed  è 
com'  e6si,  tributario  degl'Inglesi.  Dà  cir 
ca  44°  franchi  di  rendita.  Gli  abit.  so 
no  rinomati  per  la  fabbricazione  de 
palanchini. 
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HINDON,  bor.  dell'lngb.,  contea  dì  WV- 
ts,  hnndred  di  Downton,  a  6  I.  O.  ili 
Snlishury,  «  1  fi  |,  113  S.  S.  E.  da 
Bradford.  E  assai  bene  fabbricato,  e 
la  sua  chiesa  è  di  bella  archìttetura.  Vi 
sì  tengono  due  fiere  annue.  Questo  bor. 
invia  due  membri  al  parlamento,  e  con- 
ta   800   abitanti. 

HINDU-KOK,  HINDOU-KHOUCH  o 
CAUCASO  INDIANO,  Paropamìsus  o 
CaucasuS)  catena  di  montagne  dell'Asia, 
che  si  estende  nel  S.  del  Turkestan 
chiness  e  del  Badakchnn  e  nel  N. 
dell'  Afganistan,  dalla  riva  destra  del 
Sind,  al  73°di  long.  E.,  sino  verso  le 
frontiere  della  Pernia,  al  5g°  meridia- 
no. Ha  la  sua  generale  direzione  dall'  E. 
all'  O.,  e  malgrado  alcune  sinuosità  al- 
quanto marcate  che  presenta  la  sua 
vetta,  è  interamente  compresa  fra  54" 
e  36°  di  lat.  N  — •  I  corsi  del  Kam^h 
e  della  Derouha  o  Dehaz  ,  che  tagliano 
questa  catana  in  un  modo  osservabile  , 
servono  a  dividerla  in  tre  parti  distinte, 
1'  una  all'È.,  l'altra  nel  centro  e  la  ter- 
za oli'  O  ;  la  estensione  di  ciascuna  di 
esse  è  di  circa  lOO  leghe.  La  prima-, 
compresa  fra  ìl  Sind  ed  il  Kamèh,  af- 
fluente di  questo  fi.,  corre  quasi  costan- 
temente dall'  E.  ali1  O.  e  verso  la  sua 
estremità  occident.  ,  dalla  sorgente  della 
Pedjeora  alla  riva  sinistra  del  Kamèh, 
si  dirige  dal  N.  al  S.  ;  si  trova  parte 
nel  Turkestan  chiuese,  parte  sul  limite 
dì  questa  contrada  e  dell'  Wganìslan  ; 
il  sno  punto  più  alto  h  il  Toutoukan- 
Motkony ,  donde  scendono  la  Landye, 
T  Abba-sin  e  la  Chiglia  che  ,  malgrado 
la  diversità  delle  loro  direzioni,  appar- 
tengono tutte  al  bacino  del  Sind.  La  di- 
visiona centrale  si  estende  prima  al  N. 
O.  ,  fra  il  Badakcharj  e  1'  Afganistan  , 
sino  alla  sorgente  del  Pendjchyr,  poi  al- 
l'0.  S.  0-,  nel  paese  di  Balk  e  ter- 
mina nel  Korassan,  sulla  riva  destra  del- 
la Derouha  o  Dehaz  che  si  dirige  al 
N.  e  va  a  fertilizzare  i  diutorni  di  Balk; 
essa  presenta,  alla  sua  estremità  orient., 
il  Konod ,  sommila  osservabile ,  dond« 
parte  verso  il  N.  un  ramo  die  *a  aJ 
unirsi  ai  Thsoung-Iing  ;  le  principali  ri- 
viere che  nascono  dal  versatolo  meri- 
dionale di  questa  divisione,  sono  il  Pen- 
djchyr     e     suo     affluente    il    Ghotirbend/ 
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olii»  partano    le  lnro     acqua     n^l    Cabul.l 
tributario    Hel   Sund^  il    Khoulloum   è   la 
più   considerabile     Hi  quelle    che  solcanti 
li    versatolo    settentrionale.    La    divisione 
oociti.  ,    la  meno  alta  delle   tre,  si  dirìg- 
attraverso     il    Korassan  .    e  sì    congiuoge, 
verso   1'  O-,   alle   montagne     di    questo  no- 
me. — .  L'H'mdu-Koh  è,  dopo   I' Minia 
laya,  la     catena   più  elevata    dell'Asia.  1 
luogotenente  Macartney    misurò,    imper 
fedamente      per    altro ,      una    delle     su*- 
sommità   principali,  che,  secondo  tale   os- 
servazione, si  troverebbe    a    più    di    .1  '(■'■ 
tese    al  di  sopra    il  1    livello    del    marv, 
Dei   pìcchi    aridi    o    coperti   di  nevi   per- 
petue  formano  ìl   dorso   di   questa    lung-- 
Sfrie    di   montagne  ;   ma    i   veraatoi    *ono 
rivestiti  di   boschi,  ed   ni  piede   della  ca- 
tena si  estendono   alcune  vallate  deliziose 
pel  clima,  pei  loro  prodotti  e  per  1  aspetto 
Malgrado    l'altezza    del    Hindu  •  Kok,   é 
intersecato  da  molte   gole  praticatili;   !■ 
più    rimarchevoli    sono    quelle    di    Dito- 
dan  •  Chikan    e  di  Malpcnz,    che  condu- 
cono   dal    paese    di     Balle    al    Korassan 
HINDOUPOUR    o  HINDOOPOOR  ,  città 
dell"  Indostau,   stato   ed  ant.    prov.   di    Mi 
sore,  subah    di    Tchatracal,  a   4°    '■   N. 
E.  da   vSeringapataro. 
HINDOUR,  città  dell' Indostan,  n«>Ì   posse- 
dimenti    dei   Radjeputì  ,    stalo     di    Bhert- 
pour,  ant.   prov.   e  a   25  1.  S.   O.   da   A 
era.    Fu   grande  e  ben  popolata  ,     ma   la 
devastarono    le    frequenti     incursioni    de 
maratti .     Rinchiude,     nondimeno    quale h 
grande    edilìzio,  e  da  qualche  tempo  sta 
sotto   la   protezione   inglese. 
II1NDOUR  o  HINDOOR,  principato  del- 
l' Indostan  inglese,  ant.   prov.   di   Gor*a1, 
n^Ila   parie  oeeid.   del  dìstr.   di  Sormonr. 
K  coperto  di  moni.,  e  dà  circa  ii2,5oo 
franchi    di   rendita. 
HINESBURG  ,  comune     degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di    Vermont,  contea  di    ChìHenden, 
a   5  I.  S.  E.    da   Burlington,    eoa    i,20o 
abitami. 
HINESTRILLAS,  bor.  della  Spagna,  re- 
di   iNESTHIttàS. 
HING,  circond.  della   China,  prov.   di   An- 
hoei.  La  città  di  questo  circond.  sta  so- 
pra    un   affluente    dell'  Hoaì-ho  ,  a  53  1. 
N.   O.    da  quella  del  dipart.   di    Foung- 
yang. 
HUN'G,  distr.    della   China,   prov.    di   Gian- 
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*i.  La  citth  di  quello  dìstr.  »*  sul  Yu- 
fuen-ho,  a  56  I.  N.  O.  da  quella  dej 
dipart*    di  Thal-yoaan. 

HINGAIV,  KHINGKHAN,  KHINGGAN 
o  KINHAN.  Portano  questi  nomi  molta 
catene  di  -montagne  dell  Asia,  l.a  la  par- 
te dei  !  M'i-.ih  ,  o  Stanovol,  che  si  trova 
sulla  frontiera  della  provincia  russa  <i  J.i- 
kutsk  ,  e  della  provincia  chioese  di  He- 
louog'kiaog  ;  2. a  un  ramo  di  questi  stes- 
si Iablonnoi,  che  attraversa  dal  N.  al  S. 
la  parte  settentrionale  della  prov.  chi-* 
nese  di  He-Ioung  ki-ing  ;  5. a  le  montagna 
che  nel  paese  del  Khalkha  coronano  le 
sorgenti  dell'  Amur  ;  infine  una  catena 
che  formando  la  continuazione  dei  mon- 
ti Yan  ,  percorrono  la  Charra-Mongolia 
ed  il  S.  O.  della  prov.  di  He-loung- 
kiang.  Non  si  hanno  che  nozioni  va&he 
sopra   queste  montagne 

HING'AJV,  circond.  della  China,  nel  S, 
della  prov,  di  Chetisi.  La  città  di  que- 
sto circond.  sta  sui  Han  k'tang,  a  /in  I. 
S.  S.  E.  di  quella  del  dipart.  di  Si'an. 
Lat.    N.    32°    3 e'    20";    long.  E.  eo7q 

0'  41". 

HINGE,  vili,    di  Fr.,  dipart.  del    Passo  di 

Calais,    circond.,  cant.    e  a    e     1.   N.    da 

Beinone,  con     1,000  abitanti. 
HING-FOU,  distr.    della    China,    prov.  di 

Sse-tcliliouan.     La   città    di   tale    distr,  « 

a    9     I.   S.    0.   da   quella     del  dipart.    di 

Shi-tcheo. 
HINGHAM,  parrocchia  della  Ingh.,  confpa 

di   Norfolk,  hundred   di   Forehoe,   a    E    h 
3|4  O.     da   Wymondham    e  a    4  '•    M4 

O.  S.  O,  da  Norwich.  E  assai  bene 
fabbricata;  la  sua  chiesa  è  vasta,  ed  ha 
una  torre  assai  alta.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  e  conta  i,4oO  abitanti. 
HINGHAM,  comune  degli  Siati-Uniti,  sfa- 
to dì  Massachusets,  oontea  di  Plymouth} 
sulla  costa  merid.  della  baja  di  Massa- 
chusets, presso  e  al  S.  S.  E.  di  Boston; 
Rinchiude  3  chiese  di  congregazionalisù, 
una  scuola  elegantemente  edificata,  una 
fabb.  di  storie  di  lana,  tre  mulini  da 
sega  ed  uno  a  follone.  E  assai  frequenta- 
la nell'estate  dagli  abit.  agiati  di  Boston^ 
e  conia  2.800  abitanti. 
HING-HOA,  dipart.  della  China,  prov.  cH 
Fou-kian.  Questo  dipart.  comprende  io 
disi r.  ed  occupa  In  parte  più  bella  e 
fertile   della  provincia.    La   città   t4ie  n  « 
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il    capoluogo    sta  sullo  stretto  di   Coreo, ,  HINIESTA,  Segevttca,  bor.  della  Spagna, 


16  I.  O.    S.  O.  ila  quella    del  diparl 
di  Fou-t cheti,    al    sò°  25'  aa"    di    lat.  | 
N.   *    n6°  56''  20"  di   long.   E.    Ha  uu 
pica*  porto  ìd  cui    si  fa  qualche    coniai. 
ed   il  cabotaggio. 
1 1 1 N ( ;  KING,   aulicamente    YENDEN,  nuo- 
t .]     prof,    della   Chi  uà,    formata     da   una 
porxiooe  della  Maudsciuria   marni.,  «si- 
tuata al  N.  E.  della  prov.   di  Chiog-king, 
al  N.  della   Corea,  e  al  S.  della    prov.   di 
Helonagkiaog.   E  atiraversata  dalla  Gol- 
min-ch -juyau-jlio  (la  lunga  mout.  biauca) 
ed    irrigata    dall'  Ousouri. 
1I1XG-KING  o  YENDEN,  cittadella  Chi- 
na, prov.  di   Ching-king,  a   27   1.  E.   dal- 
la  citta  ilei  diparl.   di   Foung-thian    e    a 
circa  4   '■   dalla     barriera    de1  pinoli    che 
furuia   il   l'ante  della  provincia. 
HI.XG-KOUÈ  .   circond.   della   China,    prov. 
di   Huu-pe.  La  città    di   questo    circond. 
s'.i   sulla  riva  di   un    lago,  a   26  I.  S.  E. 
dalla  città    del  dìpart.    di  VVou-tchliaag, 
«  a  i5   1.  da  quella   del  dipart.  di  Hoang- 
tclmi.  Lat.  N.  290   ói'  36";    long.  E. 
Lia'  44'  4*7/- 
HINGLAISGHOR    o  HINGLAISGHUR , 
città   dell'  Iodostao,  stati   di  Holkar,  aot. 
prov.  di  Malva,     distr.  di    Moudessor,  a 
56  1.  N.  da  Oudjeio  e  a  18  1.  S.  da  Ko 
ta.   Sta  sopra    uu1  altura,  eiuta     di  mura 
e    da    uni     fossa    profonda,    ed  è    difesa 
da    una   delle   più   forti  cittadelle  di  que- 
sta   coutrada. 
H1NG-NIÉ,  distr.    della    China,    prov.  di 
Kouaug-si.   La  città    di  questo   distr.  è 
a   ó   1.   O.  N.   0.  da  quella    del  circond. 
d1  Yo-ling,    e    a   20    J.   S.    O.   da    quella 
del  diparl.   di  Thiin-tcheu. 
IIING-NING  ,  distr.  della  China,  prov.    di 
Hou*oan.   La  città   di  questo  distr.  è  sul- 
la riva  di    una   pica,   riviera,    a   ÙO  1.  S. 
E.   dalla  città  del  dipart,   di    Heog-tcheu. 
.    Lat.     N.   25°    547  4o";    long.    E.    110° 

38'  i4". 
HING-NING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouang-roung.  La  città  di  questo  distr. 
sta  a  26  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Chao-tcheu  al  24°  3'  36"  di  lat. 
N.  e  ll3°  20'  So"  di  long.  E. 
IIINGONGHAT  o  HINGUNGHAUT,  cit- 
tà dell1  Iodostan ,  stato  del  radjah  di 
Nagpour,  ant.  prov.  di  Ganduaua  ,  di- 
ftLr.  e  a   17   1.  5.   O.  da  Nagpour. 


prov. 
a5  I. 


20  1.  S.  E.  (W   Cueuca 
O.    da    Valenza  ,     &q|    versatoio     di 
picc.  colline  ,  fra  due  fertili  pianar».    Il 
clima   u  e   sanissimo.   E    assai   bene    fab- 
bricato, ed   ha    un,!   parrocchia  di    un' as- 
sai  bella   architettura  ,     e   delle    fabb.     di 
una  specie   di  flanella  detta  bajette,  e  di 
panni   comuni.   Vi  si  tiene    uua    fiera     il 
primo   settembre.  Si  tro*oroun   in  questo 
bor.   delle  iscrizioni    ed    antichità    roma* 
ne.   Conta    4<200  abitanti.    —    Nei    dio- 
torui  si   trovano  cave  di  diaspro     nero  e 
rosso.    Larruga   pretende  che   vi  esistino 
pure  delle    miniere    d*  oro  ,    argento      e 
rame. 
HINKA,  lago  della   China,  prov.   di  Hiog- 
kiug,  fra   44°     e  44°  3ov    di  lat.  N.  ,    e 
fra    l5o°   e  i3o°   5o'   d'i   long.  E.    La  su.t 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  è   di  35 
!.    circa   e   la   sua    larghezza     di   6  leghe. 
L'Hinka   riceve  molte    riviere,    e  ,  fra  la 
altre,  1'  Outchahou-pira    ed     il  Lefoo-pi- 
ra  ;   il   Sougatchau-pira,    che    sorge   dalla 
sua    estremità  IN.  E  ,    va  a  riunirsi    ali 
Ousouri,  affluente    dell'  Amur  .  In    vici- 
nanza ,    e  all'O.     di  questo   lago  ,    se  ne 
trova    un  altro  molto  meno  considerabile. 
HIN-KEOU-TCHING',  fortezza  della  Chi- 
na ,   prov.    d'i  Kiang-sou  ,    a   5   I.    N.    E. 
dalla   città   del  circond.   di   Hai,   sulla  co- 
sta settentr.    della   pìcc.   isola  di  Yuu-tai- 
chau,  e   sul  cauale  che  divìde  questa    is« 
dal   continente. 
HINLOPEN  ,    stretto  che  divide  la   princi- 
pale  is.     dello   Spitzberg     dalla     terra   del 
Nord-Est,  al   790  3o'    di  lat.  N.    e   16"* 
20     di  long.  E.  Si  trova  un1  is.   lunga  a 
stretta    vicinissima  alla  costa  della    terra 
del  Nord-Est. 
HINOJALES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
i5    I.    ij2  N.   da  Siviglia  e     a  4   '•   S.   dj 
Freg**nal,  con  4°°  abitanti. 
HINOJAR  DEL  REY ,    bor.  della  Spag., 
prov.   e   a   4   I.    Si    E.   da   Burgos    e    a   7 
1.   3|4     E.   N.   E.    da  Araoda-de-Duero  , 
presso  la  riva  sinistra  dell'Arandola*  non 
Kmge     dal  luogo    che    occupava    Chimo* 
Conta   pochissimi   abitanti . 
HINOJARES,  Traximum,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a   12   1.   i|2   E.  da  Jaeo  ,   e  a  6> 
I.   3j4  E.   S.  E.   da   Ubeda  ,    in   una   pia- 
nura irrigata  dal  Torrida.     E'  diviso    io 
due  parli  mediuolc   un  pubblico    passegi 
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gio  ;  ha  due  fabb.  di  sale,  una  dì  Te- 
tri e  molta  di  cordami  .  Conta  600 
abitanti. 

HINOJOS,  bor.  della  Spag. ,  prò»,  e  a  7 
I.  i|4  O.  S.  O.  da  Siviglia  e  a  10  I 
E.  S.   E    da  Huelva,  con   800   abitanti. 

HINOJOSA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  il  I.  S.  S.  O.  da  Carnea  e  a  7  I. 
N.  da   s.   Clemente,  con  600  abitanti. 

HINOJOSA,  bor.  della  Spag.,  prò»,  e  a 
20  I.  i|4  O.  da  Salamanca  e  a  12  I. 
t|3  N.  N.  0.  da  Ciudad-Rodrigo,  fra  0 
allure,  presso  la  riva  sinistra  del  Duero, 
che  Io  divide  dal  Portogallo.  Le  strade 
sono  scoscese,  e  le  case  basse  ed  umi- 
de ;  io  generale,  1  aria  vi  è  mal  sana.  Vi  si 
fabb.  cappelli  comuni  e  tela  E"i  uà 
mulino  a  follone  ,  ed  una  fabh.  di  tego- 
le. Conta  1,600  abitanti,  —  Sì  trovano 
nei  dintorni  delle  pietre  sepolcrali  con 
inscrizioni  latine  .  Il  territorio,  bagna- 
to dalle  tre  riviere  il  Camaci*s,  f  Hue* 
bra  e  l'Agueda,  è  fertile.  Evvi  del  cri- 
stallo di  rocca. 

H1N0J0SA  ,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
lo  I.  O.  N.  O.  da  Toledo,  e  a  2  I.  ij5 
N.  E.  da  Talavera  ,  a*  piedi  del  monte 
s.  Vincenzo,  sulla  sommità  del  quale  si 
vedono  le  vestigia  di  un  castello  fortifi- 
cato che  apparteneva  ai  Templarii.  Evn 
un  convento  ed  uo  romitaggio.  Conta 
i,4oo  abitanti,  I!  suo  territorio  produce 
buon    vino. 

HINOJOSA  DE  LA  SIERRA,  bor.  della 
Spag.  ,  pmv.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  So- 
rta ,  presso  la  riva  sinistra  del  Duero 
Conta  pochissimi   abitanti. 

HINOJOSA  DEL  DUQUE ,  cittì»  della 
Spag.  ,  prov.  e  a  i5  I.  2[3  N.  N.  O.  da 
Cordoba  e  a  1  I.  i|4  S.  E.  dal  Belal- 
cazar,  in  una  pianura  di  7  1.  di  fan 
ghezza ,  le  cui  estremità  sono  bagoate 
dai  Zujar  ed  il  Guamatilla.  Il  clima  v 
e  sano.  Ha  un  convento  di  donne,  cino 
d  uomini,  e  due  ospedali.  Si  fabb.  tele, 
panni  ,  flanelle  detta  t>ajette  ,  coperte  d 
lana,  e  coltri  di  lino.  Conta  10,200  abi- 
tanti. 

HINOJOSA  DE  VALLE,  bor.  della  Spag., 
pror.  «  a  5  1.  5(4  E.  S.  E.  da  Villa- 
franca  ,  nella  Estremadura  e  a  7  I.  N 
da  Llerena,  in  una  fertile  pianura.  Con 
ta   600  abitanti. 

HINOJOSOS  DEL  MARQUE5AD0,  bor 
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della  Spag.  ,  prò»,  e  a  20  I.  S.  0.  di 
Gaelica,  e  a  16  I.  S.  da  Huete.  Tocca 
al  bor.  d'  Hinojusos  dell "Orden  e  con* 
ta    1.Ò00   abitami, 

HINOJOSOS  DELL'ORDE?!,  bor.  della 
Spag.  ,  pnav.  e  a  20  I.  S.  0.  da  Cuen- 
ca,  nella  Mancia,  ut  tinnite  al  b<»r.  di  Hi- 
nojosos  del  Ma'  quesado.  Conta  1,800 
abitanti. 

HIXOUAH  o  HINYVAH,  città  deUlodo- 
stan  ,  stalo  del  Nabab  di  Aoude  ,  ant. 
prov.  ,  distr.  e  a  8  1.  S.  E.  da  Aoude  , 
presso   la  riva   destra   della  Gogra. 

HINWYX,  vili,  della  Svizzera,  cani,  e  a  6 
I.  E.  S.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a  1  I.  i|2 
N.  E.  da  Grùningeu,  La  parrocchia  con- 
tiene 2,4oo   abitanti. 

HliVZOUAN  o  HLNZUAN,  una  d*lle  U. 
Comore.   Vedi  Anjouin. 

HIO,  nome  che  Clapperton  applica  al  pae- 
se della  Nigrizia  merid,  ,  che  gli  Arabi 
chiamano  Yanba.  Secondo  altri,  questo 
nome  dinota  gli  Ayos  od  Eyos  ,  rhe  sì 
dicono  esistere  nel  N.  della  Guinea  su- 
periore, presso  della  Nigrizia,  e  che,  se- 
condo Ìl  maggior  numero  degli  autori, 
non  sono  forse  che  gli  abitanti  del  Ya- 
riba. 

HIONG,  distr.  della  China,  nel  centro  del- 
la prov.  dì  Tchi-li.  La  città  di  ques'o 
distr.  sta  37  I.  S.  O.  da  quella  del  ctr- 
cond.  di  Pa  e  a  23  I.  S.  S.  O.  da  P- 
king  ,  al  3q°  i'  b"  di  lat.  N.  e  ll3° 
4o/  y  di  long.  E.  ,  sulla  strada  che 
conduce  a  Peking,  e  presso  ad  un  Ia- 
go. Ha  due  sobborghi.  La  strada  prin- 
cipale è  fornita  d'alberi,  e  vi  sì  rimarca 
qualche  arco  di   trionfo. 

HIONG-TCHHOUAN  ,  città  della  Corea  , 
prov.  di  Tsuen-lo,  sulla  costa  merid.  del- 
la penisola,  a  II  I.  0  dalla  imbocc.  dell' 
Han   e    a   90   1.    S.   S.    E.    da   Hao-yaog. 

HIORRING  o  HIOERRING,  città  della 
Dan.  ,  neU'Jutland,  diocesi  e  a  IO  I.  1[2 
N.  da  Aalborg  e  a  11  I.  S.  0.  dal  ca- 
po Skagen,  capoluogo  di  bahaggio.  Lai. 
N.  ó7-  27'  44";  long.  E.  70  4o'  i3". 
Ha  una  chiesa,  delle  birreria,  e  disiille- 
rie  di  acquavite  di  grani.  Vi  si  tengono 
tre  annui  mercati,  e  conta  000  abitanti. 
—  Questa  città,  un  tempo  sede  di  un 
vescovato,  e  che  rinchiudeva  tre  chiese, 
Fu,  nel  169J,  preda  di  un  incendio  vio- 
lento   che  la  distrusse    quasi   interameu* 
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l0.  —  Il  boi.  forma  la  parta  più  aff- 
ienir, dell* Jutland,  e  si  divida  in  7  hae- 
rad,  eh-  sono:  Burnitoi,  Hurns  ,  II*et- 
bo-,  Jerslev,  Laessò-,  Ostar-Hanharred , 

e  Verni- ber  g.  Conta   3o  4'jo  abitanti. 
BIORTOE   o    HIORTEE,  picc.  is.  della 
Dan.,    a    1    I.   3j4  S.    da  quella    dì   Fio- 
nia  e  all'  E    di   Dreyoe,  nella  parrocchia 
da  eui   dipende.  Gì'  abit.    vivono   di   agri- 
coltura  e   di    pesca. 
HIOUNG-YAI  SO  ,     borgata    della  China, 
pror.  di   Chau-touug,  sopra   una  baj  1  che 
sì    avanza    sulla    cotta    S.  E.    di  questa 
;<■'■,    a  23  I.  S.  E.  dalla  citta    del  di- 
part.  di  Lay-tohan. 
HIOURA  o  HEVVRA,  città  dell'ludostan  , 
staio  del  Ntzam  ,  ant.  prov.    di   Aureug- 
abad,  distr.   e  a    l3  I.  E.   da   Peyton. 
HIPOEPA,  citta  dell'Asia   minore,   nella  Li- 
dia, sul  fianco  merid.  del  monte    Tmolus, 
menzionala  da  Strabone,    Tolomeo    e  Pau- 
sa ma.   Questo    ni  i-fi  1    dice   eh*  era   situa- 
ta all'estremità   del   territorio   dei    Li  In  , 
soprauoomito    Persitjues.   Ovidio  ne  par- 
la come  di   iin.i   citta     picc.     e  poco    im- 
portante ;   vì  si  coniarono  perù   delle  me- 
doglie   imperiali. 
HIPPA  ,    picc.     isola    del    Grande  -  Oceano 
boreale  ,    sulla  costa     del  Nuovo-Hanno- 
ver, presso    la  costa  occid.    della  gr.  il. 
della   Regina-C  »rlotta  ,   all' O.    della    Nuo- 
va-Bretagna    e     al     N.   O.     della    rada   di 
Reouel,   al   63°   33'    di    lat.    N.    e    l33°  6' 
di   long.  O.  Fu  così    nominata  da    Dixon 
nel    1787. 
HIPPA,    picc.  isola    della  Nuova-Zelanda, 
nel  mare    del  Sud.    Quando    il  mare    è 
basso  è    uoita  all'is.   di    Motuara.    Era- 
\j   uu   vecchio  forte  abbaudooato   dai  na- 
turali, allorché  Cook  veuue    ad  aucorar- 
visi  uel   1770. 
HIPPAGRETE,  graode  aot.  citta  dell'Afri- 
ca, secondo   Appiano,  difesa   da   mura     e 
da  una  cittadella,  con   porto,  arsenale     e 
caotieri    che  Agaiocle  ,     tir  .uno  di  Sira- 
cusa,  vi  aveva    stabiliti.     Stava     a    mezza 
strada  fra    Cartagine    ed   Utica.     Polibio 
la  chiamo  Hippacrìta,    e   Stefano  di   Bi- 
sanzio  Uippjnacra. 
HIPPANA,  città    della  Sicilia,    della   quale 
parla  Polibio  in  occasione    del   combattì- 
meuto  navale   fra  ì    cartaginesi    sotto   gli 
ordini  di   Amilcare  ed   i   romani. 
ilU'i'ARENU.Yl,  città    della  Meiopoiatnia, 
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sul  Narraga,  imo  dei  rami  dell1  Eufrate, 
che  si  creda  aeaera  la  stessa  che  Bar- 
sippa  o  Borsippu,  da  cui  ima  sena  de- 
gli astro  nomi  caldei  furono  chiamati  flur- 
Stppénj. 

Hll'PAftlS,    aut.    uome    dì  una    riviera    del- 
la Sicilia,  sulla    costa    meridionale.    Più- 
darò    pirla    dei     canali   eh'  essa     riempiva, 
e   del   legname   che  somuùuislrava  per  la 
Fabbricazione. 
HIPPENE,  cantoue  della  Palestiua,  che  pren- 
deva il  suo   nomi  da   Hippus     suo  capo- 
luogo,  e    limitava    la   Galilea,     toccando   it 
territ.    di   Tebenade   e   di    ScitOpoli, 
IIIPPl  e  più  modernamente  RAS-KL-H AM- 
RAli,    promontorio     dell'   Air.,     secondo 
Tulomeo,  coperto  di  rovine   di  ant.  edilizi. 
111PPI,    quattro  is.    nominate  da  Straboae, 
sulla   costa   di  Juuia,  innanzi    la  cita  di 
Erythès. 
HIPPIA.  città   della   Grecia,  nella  Tessaglia 
e    nella    Perrebia  ,      secoudo    Stefano    il 
Geografo. 
H1PP1CI   MONTES,     montagne    dell'   Asia 
mioore   n-dla     Ritinta,    secoudo     Tolomeo, 
ora  TO  VI  ANGE. 

HIPPINI,  popolo  dell'  As.  minore,  secondo 
Plinio,  gU  stessi  forse  che  F  .intuì  •■  me- 
desimo  situa    nelle   Caria. 

HIPPIOPROSOPI,  nome  di  un  popolo  di 
antro  potagi,  ini  poco  cognito,  che  abitava 
nell'Indie,  di  qua  del  Gange  ,  Secondo 
Amano. 

HIPPO-C\RAUSIARUVIt  città  di  Spagna, 
nella  Belica,  dipatt..  di  Hispal  ,  secoudo 
Plinio. 

HIPPODIARRHYTUS,   DIRUTUS  o  ZA- 

RITUS,  e  più  modernamente  Biserta*  città 
situata  a  B  tn  al  S.  O.  del  promontorio 
Candidum,  nel  fondo  di  uu  gr.  golfo , 
sopra  un  canale,  fra  un  gr.  lago  ed  il 
mare.  Tolomeo  ,  Plinio  ,  1'  itinerario  di 
Antonino  ed  altri  ne  fauno  menzione. 
Scillace  parla  pure  di  questa  città  e  del 
lago  su  cui  era  situata.  Pieudeva  il  uo- 
tulo  di  Libera.  Il  porLo  stava  sul  cana- 
le che  faceva  comunicare  il  Iago  col  ma- 
re ed  eri  il  più  bello  e  sicuro  di  tutta 
la  fus'  1.  Vedevaosi  le  tracce  di  un  gr. 
molo  che  sì  avanzava  nel  mare.  Vedi 
Bisesta. 
HIPPO-REGIUS,  città  dell'Air.,  nella  Nu- 
nudia,  situata  presso  al  mar**  sopra  una 
baja   vicina  al  pramautorio    Hippi  .   Sditi 
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Italico  dice  ch'era  la  residenza  favoritaj 
dei  re  della  Numidìa.  Fu  soprannomata] 
Hippo-Regìus ,  uode  distiuguerla  dall'al- 
tra città  dì  Hippona.  Secondo  Procopio 
era  assai  bene  fortificata  per  poter  so- 
stenere uu"  assedio,  e  la  sua  situazione 
sul  mare  presso  la  moderna  Bona,  la  ren- 
derà adatta  al  commercio.  Le  mont.  dei 
dintorni  vedevansi  coperte  di  alberi,  e  le 
pianure  erano  intersecate  da  riviere.  Fu 
sede  episcopale  di  3.  Agostino.  Fu  spesso 
presa  dai  vandali  e  dai  saraceni.  Vedi 
Bon*. 
HJPPO,  città  della  Spag.  ,  secondo  Tito- 
Livio,  nella  Carpetauìa,  (nuova  Castìgtia). 
HIPPO,  città  dell1  Egitto  ,  secondo  la  noti- 
zia dell'impero,  la  stessa  che  Antonino 
situa  nella  Mar  manca  o  Cirenaica. 
HIPPO-NOVA,  città  della  Spag.  ,  fra  il 
Guadalquivir  e  l'Oceano,  nella  Belici, 
secondo  Plinio. 
IIIPPOBOTES,  oome  che  si  davo  ai  più 
ricchi  abit.  della  Eubea,  perchVrauo  in 
istato  di  oudrìr  cavalli.  Secondo  Stra- 
bene ,  governavano  aristocraticamente  la 
rep.  dei  calcidìì.  Allorché  gli  atenie- 
si li  vìosero,  essi  stabilirono  una  colo- 
nia di  -(vJU°  uomioì  celle  terre  degli 
Hìppobotes. 
HIPPOBOTON,  terra  dei  calcidii,  nella 
Eubea  che  fu  presa  dagl'ateniesi  e  di- 
vìsa in  4°  putì,  che  furono  tirate  a 
sorte. 
HIPPOCURA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,  sulla  riva  del  mare,  secon- 
do Tolomeo.  —  Altra,  delle  Indie,  pure 
al  di  qua  del  Gange,  nell'interno  delle 
terre. 

H1PPOLA,  città  del  Peloponneso,  nella  La- 
conia,  secondo  Pausania  che  la  dice  d: 
strutta,  e  fra  le  cui  roviae  vedevasi  un 
tempio  dedicato  a  Miuerva  Hippolaitide. 
HIPPOLAUS  ,  promontorio  di  Europa,  ap- 
partenente alla  Sjizia  europea,  ed  era 
propriamente  una  lingua  di  terra  fra 
la  imboccatura  del  Boristene  e  quella 
dell'  Hypanìs.  Secondo  Diooe,  rassomi- 
gliava allo  sperooe  di  uo  vascello,  e  al 
detto  di  Erodoto  vi  era  stato  eretto  un 
tempio  a  Cerere. 
H1PPOLYTE  (Si),  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  circond.  e  a  4  '■  -"Vi  E.  da 
Vigan  e  a  9.  I.  113  0.  N.  O.  da  Ni- 
ines.  capoluogo     dì    cautoue ,    presso    le 
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sorgenti  della  Vidourle.  Evti  un  tribu- 
nale di  comm.  ed  una  camera  consultiva 
delle  manifatture.  Ha  qualche  fortifica- 
zione, un  vecchio  castello  e  4  sobborghi. 
E  assai  bene  eretta  ;  un  canale  1  attra- 
versa, che  mette  in  movimento  diversi 
mot  mi,  e  somministra  acqua  a  molte 
fontane.  Ha  fabb.  di  colla  forte,  cuoja 
rinomate,  panui  per  la  truppa,  ratine,  e 
berretti  di  s-ta  e  cotone.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  per  bestiami,  e  coota 
Ó,4oo  abitanti.  —  Questa  città  oell*  XI 
secolo  eoo  era  che  uu  villaggio.  Luigi 
XIV  la  fece  cingere  di  mura  nel  1687, 
e  vi  tenne  una  buona  guarnigione  onde 
contenere  i  protestanti.  Si  pieteode  che 
gì'  insulti  fatti  dai  protestanti  di  questa 
città  ad  un  prete  cattolico  uell'  eserci- 
zio delle  sue  fuuzìooì,  sia  stato  uno  dei 
motivi  della  rivocazione  dell1  editto  dì 
Nantes  ;  questa  asserzione  però,  sembra 
a  taluno  spoglia  di  fondamento 
HIPPOLYTE  (S.t),  o  LA  CHAPELLE- 
S.t  HIPPOLYTE,  vili,  di  Fr.,  d.part. 
d  Iodre  e  Loira,  circond.  ,  cant.  e  a  % 
1.  ij2  S.  E.  da  Loches,  e  a  10  1.  ~\\ 
S.  E.  da  Tours,  sulla  riva  destra  del- 
l'Indro.  Vi  si  tiene,  il  giorno  11  set- 
tembre, una  fiera  per  grani,  bestiami, 
canape,  cera,  ec.  Conta  800  abitanti. 
HIPPOLYTE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dùme  ,  circond.  ,  cant.  e 
a  i  1.  O.  N.  O.  da  Rioon,  e  a  3  1.  ii3 
N.  da  Clermont-Ferraod.  coni,4oo  abit. 
HIPPOLYTE  (S.t),  0  SAINT-PLIT,  città 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Alto-Reuo,  circond. 
e  a  4  '•  ^'  da  Colmar,  cant.  e  a  l  I. 
i[4  N.  E-  da  Ribeauvdler,  sulla  moot. 
del  suo  nome.  È  difesa  da  un  castello 
fortificato.  Sì  conservano  nella  chiesa 
parrocchiale  !<*  reliquie  di  santo  Ippo- 
lito, martire,  da  Cui  prese  il  nome.  Ev- 
vi  >  a  ospedale,  e  conta  2,200  abitanti. 
—  Si  lavora  nei  dintorni  1111:1  miniera 
di  carbone  terroso.  —  Questa  città  fu 
presa  nel  i\\\  dal  delfino,  figlio  di 
Carlo  VII.  I  Tedeschi  la  presero,  e  la 
saccheggiarono  poscia.  La  Fraucia  che 
la  ottenne  pel  trattato  di  Westfalia,  la 
cedette  al  duca  di  Lorena  in  conseguen- 
za di  quello  di  Pangi  del  1718. 
HIPPOLYTE-DE-CANTELOU  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Calvados,  circond., 
CJUtÉ    e  a   2   1.   l\2  E.    da  Lisieuit,  e  6 
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ia  I.  E.  S.  E.  da  Caco.  Vi  91  tiene  un* 
fiera,  p«»r  bestiami  e  meTci,  ÌI  giorno 
6    dicembre.   Conta   pochissimi    abitanti. 

H1PPOLYTE.SUR.LE-DOUBS  (S.t),  cit- 
tf\  dì  Fr.,  dipart.  del  Doubs  clrcond. 
$  I.  S.  da  Montbelìard  e  0  l3  1. 
2|5  E.  N.  E.  da  Besanzoue,  capoluogo 
di  cent.,  al  confluente  del  Doubs  e  del- 
iri Dessoubre,  in  mezzo  ad  altissime 
montagne.  Ha  una  bella  fabb.  dì  stru- 
menti di  orologeria  e  chincaglieria,  una 
di  percale,  uua  di  pippe,  una  di  cap- 
pelli, una  tintoria,  dei  coDcintoi  e  4 
fabb.  di  formaggio.  Vi  si  ter.gono  6 
anurie  fiere  per  bestiami,  e  e.  K  patria 
del  pittore  Giacomo  Courtoio,  detto  il 
Borgognone,  e  conta  680  abitanti.  — 
Di  onesta  antichissima  città  è  incerta  l'e- 
poca della  fondazione.  Giovanni  li,  conte 
della  Roche,  fondowi  nel  i3a3  no  ca- 
pitolo composto  dì  8  prebende,  e  vi  ci 
stabilì   un  convento  di  Orsoline    nel    1617. 

HIPPONESUS,  città  dell'Asia,  nella  Ca- 
ria ,  secondo  Stefano  il  geografo  ohe 
un'altra  di  tal  nome,  ne  colloca  uella 
Libia. 

HIPPONIATES  0HIPPONENSIS  S1NUS, 
due  golfi,  uno  nell'  Africa,  golfo  di  Bo- 
na o  di  Diserta,  I'  altro  nel  mar  Tirre- 
ni', golfo  di  s.  Eufemia,  Calabria  Ulte- 
riore, reg.  di   Napoli. 

HIPPONICA  REGIO,  contrada  della  fire- 
cia,  nell'  Attica. 

HIPPON1TES,  Iago  dell'Air.,  menzionato 
da  Tolomeo*  sulle  cui  rive  era  fabbri- 
cata la  città  d'  Hippo*2aritua. 

HIPPON1TJM,  chiamata  anche  VIBO  VA- 
LENTIA e  quindi  B1VONA,  città  della 
Italia,  sulla  costa  occident.  del  Brvtii/m, 
ma  nel  fondo  di  un  golfo  aperto  al  Nord. 
Secondo  Strabooe  era  stata  fondata  dai 
Locrii  -  Ozoli ,  e  perche  i  suoi  dintorni 
vedevaosi  coperti  di  fiori ,  questo  autore 
pretendeva  che  Proserp'ma  losse  stata  in 
'questo  luogo  rapita  da  Plutone  ,  mentre 
appunto  coglieva  dei  fiori.  Sembra  che 
i  suoi  abitanti  avessero  acquistato  il 
diritto  di  cittadini  romani  allorché  ,  nel 
66 1,  vi  s'  inviò  da  Roma  una  colonia; 
allora  l'ani,  nome  di  Vìbo  ,  che  pro- 
babilmente erasi  conservato  fra  il  po- 
polo ,  riprese  favore  ,  e  fu  aggiunto  al 
nome  di  Valentìa^  dato  a  questa  città 
dai  rimani. 
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H1PPOPHAGI ,  nome  meno  proprio  di'  uri 
popolo ,  cho  epitem  significante  geniti 
che  mangia  cavalli.    I  Grati  lo  dieda- 

ro  al  S  ,1  m. in  e  agli  Scili,  della  Tart. 
russa,  che  avevano   questo  C09tnma. 

HIPPOPHOONTIA  TftlBUS,  tribù  della 
Grecia  nell'Attica,  così  nominata  ilo  Pau- 
satila, da  Stillila,  ed  altri. 

HIPPOPODI  o  HIPPOPODES,  popoli  al 
settentr.  della  Europa,  secondo  Pompo- 
nio Mela.  Piti  antichi  e  creduli  autori 
li  rassomigliarono  agli  uomini  in  tut- 
to, tranne  i  piedi,  eh1  erano  fatti  00- 
me  quelli  del  cavallo,  favola,  senza  dnl»- 
bio,  originata  do  una  specie  di  calzatu- 
ra   malamente    esaminata. 

HIPPORUM,  città  della  Magna-Grecio,  nel 
paese  dei  Bruzii.  Antonino  la  situa  sulla 
strada  di  Equotuticum  o  Bheginm-,  fra 
Scilliacium  e  questa   ultima  città. 

HIPPOS,  città  della  Palestina,  et  di  là  del 
Giordano,  nella  media  tribù  di  Manasse, 
situata  sulla  riva  del  lago  di  Tiberiade, 
a  90  stadi!  dalla  città  di  tal  nome.  Lo 
storico  Giuseppe  dice  che  questa  città, 
che  fu  sede  episcopale,  era  cel.  al  suo 
tempo. 

HIPPOS,  mont.  e  vili.  dell'Arabia  felice, 
sul   golfo  di   iElana,  secondo   Tolomeo. 

HIPPOS,  fi.  della  Colchidek  secondo  Plinio 
che  si  univa  al  Ciane09  ,  scorrendo  nel 
medesimo  letto  ,  e  lormnndo  uno  stesso 
fiume,   circa   a    ló.ooo   passi  dal   mare. 

HIPPOTAMADAEI,  parte  della  tribù  Oe* 

neide,    nell'Attica. 
KIPPOTIIOITIS,  tribù    dei   Tegeati  ,   nel 

Peloponneso,  secondo  Pausania,  che  pre- 
se il  suo  nome  da  Hippotho,  secondo 
Snida. 

HIPPURIS,  is.  dell'Arcipelago,  ed  una  del- 
le Cicladi ,  secondo  Pompouio  Mela  e 
Plinio. 

HIPPURISCUS,  is.  dell'Asia,  sulla  costa 
della  Caria,  secondo   Stefano   il  geografo. 

HIPPUS,  «.dell'Asia,  nella  parte  della  Col- 
chide  che  stava  alla  destra  del  Fasi. 
Secondo  Tolomeo  ,  la  città  di  Dìoscu- 
rias  o  Seòastopolzs,  era  situata  alla  im- 
bocc.  di  questo  fiume  che,  secondo  al- 
cuni ,  esser  potrebbe  quello  chiamalo 
Ilippos. 

H1RA,  ALESSANDRIA,  MESJID  o  ME- 
SCHED-ALI,  città  dell'Asia,  presso  un  la- 
go,  a   qualche  distanza  sulla  destra  dell' 
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Eufrate.  Era  la  residenza  di  una  dìon- 
slia  di  priocipì  ,  tfie  servirono  i  persia- 
ni   r.l    i    parti   ci  i'i  i   ì    romani. 

BIR-ABAD,  circa  della  Persia,  nell'  Irao 
Adjemi,   a    25  I.  N.   N.  O.   da  Yezd. 

IIIRAPOUR,  od  H1RAPOOR,  citta  dell' 
Indostao  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
aot.  prov.  di  Allah-abad,  distr.  di  Ben- 
delkend,  a  16  1.  S.  S.  O.  da  Tchatter- 
pour    e   a    22   1.    S.   O.    da    Panoah. 

HIRCXOVA,  Axìopolis,  città  della  Tur. 
Europea,  nella  Bulgaria  ,  sangiacato  e  a 
19  I.   N.  E.    da   Silifitria    a   a  i4  I.   S. 

0.  da  B:ibadagh,  rapoluogo  di  giurisdi- 
zione ,  presso  la  riva  destra  del  Danu- 
bio ,  sopra  udì  roccia  scoscesa  ai  cui 
piedi  stanno  alcuni  sobborghi  abitati  da 
Vaiacela  e  Greci.  E*  fortificata,  e  rin- 
chiude un  castello  ed  una  moschea.  Vi 
sodo    dei   bagni    nei   sobborghi. 

H1RE,  città  dell'i*,  di  Lesbo,  secondo  Eu- 
stazio. 

HIREPOLI  o  CHIREPOLI  ,  città  della 
Tur.  di  Eur.  ,  in  Romelia,  sangiacaio  e 
a   22    I.  N.    N.    E.  da    Gallipoli,   e  a    18 

1.  S.   E.    da    Aii'lr p  ili  .,    capoluogo  di 

dis'r,  ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Àinadjik 
Contiene  le  scuderie  dei  cammelli  del 
Gran   Signore    ed    un    haras. 

IIIRLINGEN,  flit  del  reg.  dì  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Selva-Nera,  bai.  e  a  1 
1.  l|2  S.  S.  O.  da  Roteoburg  e  a  5  I. 
l|2  O.  S.  O.  da  ReutliogeD.  Evvi  ud  ca- 
stello,  e    conta    1,100    abitanti. 

H1RMAH,  città  dell'Abiss'mia,  nel  paese  di 
Daouaro  ,  abitato  dai  Gallas  dod  ci 
lizzati,  a  18  I.  S.  O.  da  Hubetta  e  e 
circa    120   I.   8.   E.  da  Goodar. 

H1RMENLI  od  HERMANL1,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiacato 
e  a  Ó  1.  O.  da  Tchirmen  e  a  12  I.  N. 
O.  da  Audrinopoli  ,  capoluogo  di  distr., 
al  confluente  deirOuzoundja  e  della  Ma- 
ritza. 

HIRMKNIUM  od  HIRMIN1US,  aut.  fi. 
della  Sicilia,  Della  sua  parte  merìd.  .  se- 
condo Plinio. 

H1R0UMBA  o  HVRAMBA ,  paese  del- 
FA&ia,   Vedi  CàTCH*R. 

H1RPINI  o  IR. INI  ,  popoli  della  Italia, 
che  facevano  parte  dei  Sanniti,  e  che  non 
furono  da  questi  distinti  soltanto  ver- 
so la  fine  della  seconda  guerra  punica. 
Le  città  di  Jt/uilonia,  Abellimtm  ,  Bu- 
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nec<>ntnm,  Candiam  ,  Compsa ,  Eeula* 
num  e  Vratuofum  ,  erano  nel  loro  ter- 
ritorio, aveudo  Hirpìon  per  capitale.  II 
paese  dì  questi  popoli  corrisponde  a 
quello  chiomato  io  progresso  il  Princi- 
pato ulteriore. 

HLRRENSI  ,  popoli  d'Italia,  nella  Campa- 
nia, meozioDati   dall'Ortel'io. 

H1RRI,  popoli  della  Sarmazia,  nominati  da 
Plmio  insieme  coi  Scin',  Venedi  ed  al* 
tri  Sarmati  ,  ed  abitanti  verso  la  Cur- 
landia. 

HIRRIOUR  o  HIRR100R,  città  dell'In- 
dostan  ,  stato  ed  ant.  prov.  di  Misore  , 
subah  di  Tchatracal,  a  58  1.  E.  da  Bed- 
nore  e  a  56  I.  N.  da  Seringapatam,  sul- 
la riva  destra  del  Vadavotti.  Era  forti- 
ficata ed  assai  consid.  ,  ma  reslò  poco 
importante  dappoiché  fu  presa  e  sac- 
cheggiata   dai   Maratti. 

H1RSAU,  vili,  del  reg.  di  Wùrlemberp  t 
circ.  della  Foresta-Nera,  bai.  e  a  5[4  dì 
I.  N.  da  Calw  e  a  7  I.  ij4  O.  da  Stutt- 
gart. E  sede  di  una  camera  fiscale.  \  i 
sono  le  rovine  di  un  celebre  convento. 
Si  fabbricano  berretti,  marocchino  e  car- 
ta.  Conta   5oo  abitanti. 

HIRSCHAD,  eitla  della  Bav. ,  circ.  della 
R«gen  ,  presidiale  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Amberg  e  a  a4  '•  lj4  W.  da  Ratisbo- 
na.  Rinchiude  un  castello  reale  ed  una 
chiesa  parrocchiale.  Conta  Q00  abitanti. 
Quivi  fa  arrestato  Girolamo  di  Praga 
nel  l4l6-  —  Vi  sono  nei  dintorni  delle 
cave   di    lavagna  e  di  talco. 

HIRSCHBERG,  moof.  della  Bav.,  nella 
parte  merid.  del  ciic.  dell'  Iser  ,  presso 
di  Tegernsee.  Sta  90"  2  tese  sopra  ti  li- 
vello   del  mare. 

HiRSCHBERG,  io  boemo  Dokzy  o  Do* 
bzyy  citta  della  Boemia,  circ.  di  Bonzlau, 
a  6  I.  i|4  V  O.  da  IuDg-BunzIau  e  a 
8  I.  5(4  O.  da  Leilmeritz  ,  sopra  no 
grande  stagno  ed  in  una  valle.  Ha  una 
manifattura  di  cotone,  e  vi  si  fanno  ri  no* 
matecalzettea  maglia.  Conta  i,4oo  abitanti, 

HIRSCHBERG  od  H1RSHBERG,  Cervi* 
montìum  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza'  e  a  10  1.  N.  O.  da 
Liegnitz  e  a  21  1.  0.  S.  O.  da  Bresla- 
via,  capoluogo  di  circolo,  al  confluente' 
del  Buber  e  del  Zackeu,  io  una  valle 
deliziosa,  alta  x\S\  tese  sopra  il  livel- 
lo   del    mare.    E  cinta  di     mura     e  fosj 
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sa  *d   ha  tre  grandi   sobborghi,   abbellii» 
da  ameni  giardini.   L*  interna  ,  eretto   re- 
golarmente,   presenta   molti   begli  edifìzj  , 
A   chiese  cattoliche,   una  luteraua  con  bi- 
blioteca ,   un  orfauotrofio  ,  due   ospedali  , 
una  casa   di  carità,  un  ginnasio  luterano, 
ed   una   scuola   di   commercio.   Vi   sì  con- 
tano diverse  fabb.  di   paoni  ,    t-ssuti    di 
cotone,  calcetti  di  lana    e  guanti   di   pel 
le,    stamperie    sulla    teli    e     sul  cotone, 
uo     ;r  ni    numero  d*  ioibianca'oi    ,     una 
raffineria    di  zucchero      ed     una   cartiera. 
Ev  io  oltre  l'emporio   della   maggior   por- 
zione  delle    tele  che   sì   fabbricano     nella 
provincia.    Il  comm.  è   quivi   coosiderabi- 
le  e    conta  6,200  abitami.     Questa   citta 
fu    ridotta  in   cenere   nel    1 649  ■  saccheg- 
giata dai   Sassoni    nel     i633  ,     ed   incen- 
diata dagl'Imperiali   nel   ió34-   —  U  circ. 
dì   tal     Dome    è  una   dell*    parti    del   re- 
gno    io    cui    la    industria    è    più    attiva. 
Contiene  47>6o0   abitanti. 
HIRSCHBERG,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.   di   Westfalia,  reggenza,  circ.   e  a  3 
1.    l|2    E.   da    Arensberg.     Vi    si   fabbrica 
molia   tela,  e  conta   700    abitanti. 
HIRSCHBERG,    città      del     principato     di 
Heuss-Lobeosteiu-Ebersdorf,      capoluogo 
di   bai.,    a    4   I.   S.   da  Schleitz     e    a  3   1. 
E.   S.   E.   da   Lobeostein,  sulla    riva  de- 
stra  della  Saale.    Vi     si   osserva     un   ca- 
stello   ed    ud   palazzo  pubblico.     Ha   una 
chiesa  e   molte   graudi   fabb.    di   fazzolet- 
ti  e  calicot,   come   pure   graudi  coociatui 
e  manifatture  di   pelli.  Vi  si  tengono  mol- 
ti annui   mercati,   e  conta    i,3oo   abitant 
HIRSCHENSTAND,     vili,     della     Boemia 
circ.  e  a  5   I.    1(4  N.   da   Elnbogeo    e  a 
l4   I.   O.  da  Saatz.   Ha   una  fabb.   di  al- 
lume e  di   vitriolo.    Si   fanno  molti  mer- 
letti, che  si   vendono  in   gran  parte  negl 
stati    austriaci  ;    questa    manifattura    oc- 
cupò,    nel    1820,     io     16     villaggi     vicini, 
sino  a   8.600   individui. 
HIRSCHFELD  o  HIRSCHFELDA,  città 
del  reg.    di   Sassonia,  circ.   di   Lusazia,  a 
1    1.   2[3  N.   E.   da   Zittau    e  a   9   1.    i|2 
S.  E.     da     Bautzeo,    sulla     riva    siuistra 
della   Neisse.   Ha  alcune  fabb-  di  tele,  e 
tessuti   di  cotone.  Conta    l,3oo    abitanti. 
HIRSCHHAUSEN,   vili,  del  due.    di   Nas- 
sau, bai.     e  a    i    1.     E.   S.  E.    da   Weil- 
bourg.  Ha   un  serraglio   di  animali    rari 
ad  il  parco  del  due.  di  Nassau.  Ab.  3oo. 
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HIRSCMHOLM,  bor.  della  Dan.,  nella  dio- 
cesi ed  is.  di  Seelaud,  bai  di  Frederik" 
sborg,  a  4  1.  «|4  S.  S.  O.  daElsetieur, 
e  a  6  I.  N.  da  Copenhague,  sulla  co- 
titiera  di  una  foresta  e  a  poca  distanza 
dal  Sund.  Possiede  un  superbo  castello 
reale,  del  quale  gettò  le  fondamenta  Cri- 
stiano VI,  uel  1737,  sulle  roviue  di 
un  aut.  fortezza,  costrutto  con  tutto  il 
buon  guitto  e  la  solidità  della  moderna 
architettura,  e  del  quale  uè  douò  la 
proprietà  alla  regiua  sua  sposa.  Servi 
anche  di  residenza  alla  sfortunata  regi- 
oa  Matilde,  morta  nel  177Ì.  Couta  4°0 
abitanti. 

HIRSCHHORN,  città  del  gr.  due.  di  Has- 
si. i-Darmstadt ,  prov.  di  Siarkeuburg , 
capoluogo  di  distr.,  a  3  I.  i|4  E.  N. 
E.  da  Heidelberg  e  a  12  I.  i\'\  S.  S. 
E.  da  Darmstadt,  sul  declivio  di  uoa 
collina,  presso  la  riva  destra  del  Necker, 
al  conll uen te  di  questa  riviera  e  del 
Fmkenbach.  E  male  fabbricata,  e  rin- 
chiude uo  castello,  una  chiesa  ed  una 
fornaci  da  tegole.  Vi  si  tengono  molti 
grandi  annui  mercati,  e  couta  i,4'm 
a  bit.,  aveoduue    4>^uo    >'   distretto. 

H1RSCHLAND,  vili,  della  Svizzera,  cani., 
bai.  e  a  ij2  S.  E.  da  Zurigo.  Ha,  sul 
Mùhlbach  ,  uua  fucina  con  maglio  ed 
ima   trafileria, 

HIRSINGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
to-Reno,  circond.  e  a  1  1.  S.  S.  E.  da 
Altkirch,  e  a  12  1.  .  ;  \  S.  da  Colmar, 
capoluogo  dì  cantone.  Vi  sono  torbiere, 
e  conta   800    abitanti, 

HI&SON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
circond.  e  a  3  I.  i|2  N\  E.  da  Veruni, 
e  a  il  I.  i|j  N.  V  E.  da  Laon,  capo- 
luogo di  cant,,  sull'  OÌse.  Si  fabb.  mol- 
to filo  da  merletti,  e  tele  di  lino.  Ev- 
vi  una  fonderia  di  pesi,  scalda  vivaude, 
graticole,  e  lavori  meccanici  p-r  san  Quin- 
tino. Teugoovisi  fiere  a*sai  frequentate, 
ÌI  i5  di  ciascun  mese,  il  25  novembre 
ed  il  martedì  dopo  Pasqua,  per  bestia- 
mi, lanifici!,  telerie,  ec.  Couta  2,4oo  a- 
bitanti.  —  Era  questa  città  difesa  da  un 
castello  fortificato,  che  fu  preso  e  distrut- 
to da^li  Spago uoli  nel  1660. 

HIRSOVA,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 

HlRCHoVà. 

H1RTSH0LMEIV  0  HIRSHOLM,  grop- 
po   di  ire  picc>     i»ule    della    Duu,(    uel 
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Catterai,  prasso  il  Jutland,  3  2  I.  N, 
E.  da  Pruder)  kinavei),  al  67°  28'  di 
lat.  N.  e  8°  17'  di  long.  E.  Dipendono 
dalla  diocesi  di  Aalborg  e  dal  l-.il.  di 
Hiorriug,  e  sono  abitate  da  circa  60  pe- 
Btiatoffi    che   allevano   poco    bestiame. 

HIRTZBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
to-Reuo,  circond.  e  a  3|4  di  1.  S.  da 
AI. km  li,  il» ut.  e  a  1(2  J.  O.  N.  O.  da 
Hirsingan,  sulla  sì  va  sinistra  dell4  IH. 
Cuntn  700  abitanti.  VÌ  sono  io  vicinan- 
za  alcune   miniere   di   carbone    terroso. 

HIRZBODEN,  pioc.  paese  della  Svinerò, 
Caot.  e  a  o,  I.  S.  S.  E.  da  Berna,  bai. 
di  Frutìgen  ,  verso  la  meta  della  valle 
di  Adelbodeo.  Evvi  una  sorgente  sol- 
forata. 

I1IHZEI*,  vili.  di'IIi  Svizzera,  caut.  e  a 
4  I.  S.  S.  E  da  Zurigo,  bai.  e  a  1  I. 
■  l4  O*  da  Wndeoschwyl.  La  parrocchia 
di  tal  noni-  coni  iene  1,100  abitanti. 
Quivi,  nel  i445<  si  diede  una  sanguino- 
sa battaglia  fra  i  confederati  e  quelli 
di   Znrigo. 

HIRZENHAIN,  vili,  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-D^ruistadt,  prov.  deU'Hassia-Supe  rio- 
re,  distr.  eoli.  5|4  E.  S.  E.  da 
Nidda  e  a  1  I.  5| \  IV.  da  Budiogeo, 
sulla  Ridder,  Ha  una  fucìua  che  som- 
ministra annualmente  i,8uO  quintali  di 
ferrn.   Conta    3oo   abitanti. 

HIS1NGEN,  is.  sulla  costa  occident.  del- 
la Svezia,  prefettura  di  Goeteborg-et 
Bohus.  E  formata  dai  due  rami  -1-1 
Gotta-elf  e  del  Cattegat,  e  trovasi  »i 
670  4b'  di  lat.  E.  e  90  28'  di  long. K. 
Ha  5  I.  i|2  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  sopra  3  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  si  divide  in  due  haernds, 
cioè  Hìsingen  orientale  ed  occidentale. 
Goteborg  fu  nriginariamente  eretta  so- 
pra questa  isola. 

HISPAGNAC,  HISPANHAG  od  ISPA- 
GNAC,  bor.  di  Fr,  dipart.  della  Lo- 
care, circond.,  caot.  «  a  1  1.  i(2  N.  0. 
da  Florac  e  a  3  1.  3)4  S.  da  Mende, 
in  una  bella  valle,  suda  viva  destra  del 
Tarn.  Evvi  un  filatoio  di  cotone,  ed 
una  fabb-  di  tele  e  fazzoletti  di  cotoue, 
Coota  i,4oo  abitanti.  Si  scava  sul  suo 
territorio  una  miniera  di  piombo  che 
dà  33  libbre  di  piombo  ed  8  ooexe  di 
argento  per  nuiutale. 
HlSPALIS,  citta  delie  Spague,  al  N.,  sul 
Tom.  III.  F.   I. 
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fi.  fìattìs%  e  nel  paese  dei  Turdetani. 
Una  delle  più  consid.  della  Betica,  se 
le  diede  Ercole  per  fondatore.  Divemi- 
ta  colonia  romana,  era  assai  frequentata 
q  cagione  del  suo  commercio.  Aveva  il 
soprannome'  dì  Romulensis,  ed  il  titolo 
di  (tonvtntun.  Cotrispoude  alla  moder- 
na  Siviglia. 

HISPANIOLA,  una  delle  Grandi  Antille. 
Vedi  Haiti. 

HISPELLUM,  città  d'Italia,  nell'Umbria, 
all'È,  della  città  di  Assise,  menzionata 
da   S'rabooe   e   da   Tolomeo. 

HISPIRA,  Hispiratis,  out.  città  dell'Asia, 
uelT  Armenia,  posta  sul  fi.  Boas,  in  vi- 
cinanza all'aut.  Colchide,  n  ^  I.  S.  da 
Tiebisouda   e     a    27    N.    E.    da   Cars. 

HlSSAMPOURoHISSAMPOOR,citià  del- 
l' Iudostau,  stato  del  uahab  di  Aoude, 
ant.  prov.  e  a  16  1.  IV.  O.  do  Auude, 
distr.  e  a  8  1  S.  da  Beraylch,  presso 
la    riva   sinistra  della   Gogra, 

HISSAR,  paese  della  parte  merid.  del 
Turkestan,  al  S.  del  KhokhaD,  al  S.  E. 
del  kanato  di  Bukaria  e  al  N.  O.  del 
Bad.ikchau  ,  fra  la  Tonpalnk  (  all'  O.  , 
ed  il  Djihoun  al  S.  e  all'  E.  E  questo 
un  paese  montuoso  ancora  poco  cono- 
sciuto, ed  attraversato  dal  Kafernikhau, 
afiluente  del  Djihouu.  Il  capoluogo  fot- 
ta   lo   stesso  nome. 

HISSAR,  citia  del  Turkestau,  capoluogo 
del  paese  del  suo  nome,  a  4°"  '■  S.  E. 
da  Samarkaud  e  a  48  1.  N.  O.  da  Ba- 
dakehan  ,  presso  la  riva  sinistra  de! 
Kafernikhau.    E'    fortificata. 

HISSAR-FIROUZEH.  od  HISSAR,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  e  a  35  I.  O.  N.  O. 
da  Dehly  e  a  6  1.  O.  da  Honsy,  distr. 
di  Horriaua.  Non  consiste  più  al  presenta 
che  in  un  ammasso  di  rovine,  e  non  è 
importante  che  per  la  for>«zza  che  »r 
fece  costruire  il  sultano  Firouz.  Que- 
sta città,  situata  io  un  paese  sabbioso  e 
priva  d'acqua,  sulla  strada  della  Persia 
a  Dehly,  e  sostituta  a  due  villaggi.  II 
sultano  Firouz,  volendo  rendere  questa 
posizione  importante,  vi  gettò  le  fonda- 
menta di  una  città  e  di  ima  fortezza,  e 
vi  fece  condure  le  acque  di  due  canali, 
r  uno  derivante  dalla  Djemnah,  e  1  al- 
tro dal  Setledje  ;  ma  da  lungo  tempo 
questi  cùljIì    sono  a  secco,  ed  il  terrn 
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torio  che  rendevano  lertil»,  e  ricotto 
poco  favorevole  .»ll  >  C"lti*'azione. 
HIST1,  popolo  fra  gli  Sciti,  seooedo  Plinio. 
HISTLAEA,  città  marittima  dell'i*,  di  Eu- 
bea,  sul  moote  T-ì-i  hrius,  presso  Li  un- 
Ijocc  del  ti.  Calla*  Situata  sopra  una 
roccia,  e  poscia  chiamata  Oreum ,  era 
capitale  del  pae*e  detro  rlistiaaotìa.  Por- 
tò ■  ■■■■■■  h  •   il  oome  di   Talantia. 

HISTIAEOTIS,  coo-rada  della  Tessaglia, 
fra  il  monte  Ossa  e  1'  Olimpo,  quasi  in- 
teramente al  S.  del  Pnmìso.  Fu  auche 
chiamala  Doride,  da  Doro  figlio  di  Deu- 
calìooe ,  sotto  il  cui  regno  era  abitata 
dalla  nazione  p*Iasgìca,  che  fu  scacciata 
ddi  Ct'lm-i.  Ma  io  progresso  i  Per- 
rebei  avendola  occupata,  dopo  aver  di- 
strutta la  città  di  Histiaea,  nell'  is.  di 
Eubea  ,  e  fatti  passare  i  suoi  abìt,  in 
terraferma,  le  diedero  il  nome  di  Kstia* 
stolide,  secondo  Strabone  ,  o  Hisdoeti- 
de,  secondo   Erodoto. 

HISTIAEOTIS,  pice.  paese  del  Pia.  di  Eu 
bea,  di  cui  Hrgtia^a  era  la  capitale,  e 
ohe  si  estendeva  sino  ad  drtemisium, 
Terso  il  promontorio  Ceneo,  a  poca  di- 
stanza  dalle  Toruifipili. 

HIT  o  HAITA,  fs  o  Aeìopolis>  città  del- 
la Tur.    asiatica,  pascialicato    e  a  38  I. 

0.  da  Bigdad,  sulta  riva  destra  dall'Eu- 
frate. Rinchiude  la  rombi  di  Abballili 
]Vt<ibarek,  per  cui  è  celebre  presso  i 
Bnuulmaot,  Le  carovane  dell' Arabia  ven- 
gono a  passarvi  il  fi.,  e  le  danno  una 
qualche  attività;  vi  sì  veodono  molti  dat- 
teri e  cammelli.  Olivier  ne  calcola  la  po- 
polazione a  1,000  abitanti.  —  Si  trova 
nei  djoto  ni  una  gran  quantità  di  bitu- 
me, e  si  Crede  eli-*  da  questo  luogo  si 
estraesse  quello  che  servì  a  cementare  i 
mattoni    dell'  antica    Babilonia. 

HlTCHENDERRY,  bor.  d-iriuJostao,  sta- 
to del  Neypal,  distr.  \\  .M  irang,  sulla 
frontiera  del  Bengala,  a  io  I.  N.  da  Por- 
inèh  e  a  18  I.  E.  b\  E.  da  Amerpour. 
E  questo  uà  luogo  di  deposito  pel  comra. 
del  Bengala  e  del   Neypal. 

HITCHIN,  città  della   Iogh.,  contea  e  a   5 

1.  lj4  O.  N.  O.  da  Hartford  e  a  »  I. 
:  |3  O.  S.  0.  da  Baldock  ,  huodred  del 
suo  Dome  ,  m  una  valle  deliziosa  t  sui 
confini  della  foresta  di  Hilchin-vood.  Es- 
ca «  grande  e  beo  fabbricata.  La  sua 
chiesa,  beli1  edificio  antico,  rinchiude  «uul- 
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ti  curiosi  monumenti  ;  vi  sono  tre  cap» 
p«lla  per  altri  culti  ,  due  scuole  a  16 
case  di  carità.  Fa  un  esteso  cornai,  di 
luppoli  ed  orzo,  e  vi  sì  tengono  mer- 
cati t  più  considerabili  d*lla  contea  per 
biada,  oltre  a  due  annue  fier".  Conta 
4,5oo  abif.,  avendone  9,3oo  tutto  l'hun- 
dred. 

HITCCMB,  riviera  della  Barbarla.  Vedi 
Yetkkm. 

HITERO  DE  LA  VEGA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  7  1,  i|3  N.  E.  da  Palencia  e 
a  6  I.  i|4  E.  da  Carnon  de  los  Cuti- 
des,  sulla  riva  destra  dell' Abanades,  eoo 
6*00    abitanti. 

HITERO  DEL  CASTILLO ,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  9  I.  l|4  O.  da  Bur- 
gos  e  a  2  I.  i|3  N.  da  Altadillo,  eoo 
3oo  abitanti. 

HITERO  SECO.  Lor.  della  Spag.,  prov. 
di  Palencia  (Toro),  a  3  I.  t[4  M.  N.  E. 
da  Carrion  de  los  Coudes  e  a  2  1.  1|2 
E.  S.   E.   da   Sablana  .  con  400    abitanti. 

HITO  (EL),  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
IO  I.  O.  S.  O.  da  Cuenca  e  a  io  I. 
>''<  8.  da  H nete ,  sopra  una  collina, 
con  5oo  abitanti.  Nei  diotorot  ewi  un 
vasto  stagno  frequentato  da  una  moltitu- 
dine di  uccelli  acquatici.  Si  osservano 
sui  confini  del  suo  territ.  Je  rovine  del- 
l' ant.   Bayona. 

HITOU  od  ITTO,  e,  secondo  la  ortogra- 
fia olandese,  Httoe,  penisola  formante  la 
parte  più  consid.  dell'  is.  d'  Amboma, 
nell  arcipelago  delle  Mollicene.  Comuni- 
ca, mediante  1'  istmo  dì  Raguala  ,  eoo 
Leytimor ,  parte  merid.  dell'  is.,  la  cui 
lunghezza  è  di  20  1.  e  la  larghezza  di 
2  I.  i|2-  E  coperta  di  moot.,  fra  le 
quali  si  distinguono  quelle  di  Wawaoi 
e   di   Napaha. 

HITTEREN,  is.  dell'Atlantico,  sulla  co- 
sta occid.  della  Norvegia,  dioc.  di  Dront- 
liem,  bai.  di  Drontheim  merid.,  al  63° 
3o'  di  lat.  N.  e  fra  6°  66'  e  6°  óo' 
di  long.  E.  Ha  io  I.  di  lunghezza  e  4 
nella  sua  media  larghezza.  Vi  si  alleva- 
no dei  bestiami,  e  la  pesca  è  attivissima 
sulle  coste.  Ha  una  parrocchia,  e  0,700 
abii.,  in  molti  vili,  e  su  qualche  isolot- 
to che  la  circondano.  Filland  n' è  il  luo- 
go principale, 
H1TTBR0E  ,  is.  del  m^re  del  Nord,  sul- 
la costa    merid.    della    Norvegia,    diocasa 
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di  Chrlsllansaod,  bai.  dì  M.indal,  lunga  5 
I.  e  larga  3,  al  68°  i3'  di  lai.  N.  e 
4°  i3'  di  long.  E.  E  fertile,  e  contiene 
una  cht»sa  parrocchiale  e  1,100  abit., 
la  maggior   parte   pescatori. 

HITU,  oomaroa  e  città  del  Brasile.  Vedi 
Hytu. 

HITZ-VCKER,  Hiddonis  Ager,  citta  del 
reg.  di  Hannover,  gov.,  principato  e  a  1 1 
!.  E.  S.  E.  da  Lùneburgo,  e  a  3  I.  5|4 
O.  da  Dometz,  capoluogo  di  un  Lai.  de- 
maniale, al  confluente  del  JetzeI  e  del- 
r  Elba.  Lat.  N.  63°  8'  óo,"  ;  long.  E. 
8°  47'  40"'  E"*  un  cast,,  una  chiesa 
ed  un  pedaggio  pel  tragitto  dell*  Elba. 
Vi  si  fabbrica  delia  hirra  rinomata,  ed 
il  oomm.  di  grani  e  filo,  e  la  navigazio- 
ri»'  sul  fi.  sono  le  principali  occupazioni 
della  popolazione,  che  accende  a  600  abit. 
circa,  avendone  3,6oo  il  bai.  demaniale 
di   tal  nome. 

HITZING,  vili,  dell' arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Ens,  ciré,  inferiore 
del  Wìener-wald,  in  un'amena  situazio- 
ne, a  l  J.  1I2  O.  S.  0,  da  Vjenua,  e  a 
3]4  d'  '•  O.  da  Schoenbrunn.  Vi  sono 
molte  belle  case  di  campagna  all'intorno, 
e  contiene  fabb.  di  tappeti,  liquori  ed 
aceto.  Evvi  un  divoto  pellegrinaggio  alla 
B.   V,,  e  conta    900   abitanti. 

HITZKIRCH,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  4  '•  }\f\  N-  ^3  Lucerna,  bai.  e  a  1  1. 
t\-2  N.  O.  da  Hochdorf,  capoluogo  di 
ciré.,  presso  la  estremità  setteotr.  del  la- 
go di  Baldegg.  La  parrocchia  contiene 
5,3oo  abitanti.  Eravì  un  tempo  una  gran 
commenderò  dell'ordina  Teutonico. 

IUVESZ,  vili,  della  Ungh.,  comit.  di  Pest, 
ove    sì   raccoglie   ottimo   vino. 

HIU,  circond.  della  Ghina  ,  prov.  di  Ho- 
oan.  E  questa  una  signoria  diretta  che 
comprende  4  distretti.  La  città  di  que- 
sto circond.,  situata  presso  a  poco  nel 
centro  della  prof.,  sta  a  s3  1.  S.  0.  da 
quella   del  dipart.   di  Khai-foung. 

HIWASSEB  o  HIGHWASSEE  ,  riviera 
degli  Stati-Unìti.  che  ha  la  sua  sorgente 
sui  limiti  degli  stati  di  Tennessee  e  di 
Georgia,  irrua,  nella  prima  di  queste 
contrade  ,  il  paese  dei  Cheroki  ,  divide 
questo  paese  dalle  contee  di  Mai:* Minti 
e  di  Rhea,  e  si  congìnnge  al  Tennessee, 
alla  sinistra,  in  faccia  al  posto  che  prese 
il   Dome    di    Hiwassee-garrisoc    Il    suo 
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corso,  navigabile    nella  parte  inferiore,  è 
di  circa   25  I.,  dal  S.  E.  al  N.   O. 
HIWEL,  vili,   dì  Boemia,  cìrc.   e  a  3  I.  E. 
S.   E.  da   Chrudim    e  a  4  1.    ij2   0.   N. 

0.  da  Policzka.   Vi  sono  miniere  di  fer- 
ro  nei   dintorni. 

H' LASSA,  città  capitale  del  Tibet.  Vedi 

Ltuss*. 
HLAUPIETIN  ,    vili,    della  Boemia,    circ. 

e   ri    7    1.    i|2    IV.  O.   da  Kaurzim    e    a   6 

1.  N.    E.   da  Praga.    Evvi   una     fabb.   di 
allume  ed    una  di   vitriolo. 

HLEBINNE,  bor.  della  Croazia,  nel  gene- 
ralato di  Warasdino,  sul  Bisztra,  eoo 
circa    109  abitazioni. 

HLINSKO  ,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e  a 
6  I.  3|4  S.  da  Chrudim  e  a  9  1.  E.  S. 
E.  da  Czaslau.  Vi  si  fabb.  tele  e  stovi- 
glie,   e  conta    1,700  abitanti. 

HLUBOKOI ,  bor.  della  Russ.  europea, 
Vedi  GtuBOKoÈ. 

HLUBOSCH,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a 
5  1.  ij2  S.  da  Beraun  e  a  9  I.  2j3 
E.  da  Pilsen,  sulla  riva  destra  della  Li' 
tawka.  Ha  un  castello  con  nn  parco, 
fabb.  di  spille,  ed  altri  arnesi  in  ferro 
ed    una   fucina   considerabile. 

HLURZIEtf,  città  degli  Stati  -  Prussiani. 
Vedi  Leobschùtz. 

HLL1K  o  HLUCHOW,  bor.  della  Mora- 
vìa,  cìrc.  e  a  2  1.  3[4  S.  E.  da  Hra- 
disch  e  a  2  I.  l]4  O.  S.  O.  da  Unga- 
risch-Brod.  Evvi  un  castello,  e  conta 
i.Soo   abit.,    in    gran   parte     vlgnajuoli. 

HO  o  HENG,  (la  colonna  del  cielo), 
mont.  della  Ch'ina,  prò*,  di  Auhoei ,  di- 
part. di  Liu-tcheu.  Ev  il  famoso  yo  del 
mezzodì,  cioè  a  dire  la  più  merid.  del- 
le quattro  mont.  o  yo,  che  segnavano  il 
termine  ove  i  sovrani  si  fermavano  un 
tempo  per  praticare  diverse  religiose  ce- 
rimonie, allorché  dovevano  fare  delle  vi- 
site solenni  nelle  parti  del  loro  impero  , 
le  quali  mont.  corrispondevano  ai  quat- 
tro punti  cardinali. 

HO,  circond  della  China,  prov.  di  Anhoei. 
La  città  di  questo  circuì. d.  è  a  6  I.  W. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai-phing  , 
e  a  12  1.  S.  O.  da  Nankino,  presso  la 
riva  sinistra  del  Yang-tseu*kiang  ,  con 
evi  comunica  mediante  un  picc.  canale, 
navigabile  però  soltanto  da  picc.  barche. 
Non  ha  di  ragguardevole  che  un  tempio 
dedicato  a  ChouaDg-houaug.  Sembra  es- 
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■are  slata  no  tenipo  molto  più  popola- 
tj.  Si  vede  dal  lato  del  S.  ,  al  di  la  d-*I- 
ie  mura  ,  uoa  torre  di  mediocre  archi- 
tettura. IJ  paese  all'iuturno  e  beue  colti- 
vato, parti  cola  rmente  ìo  cotouierì.  —  Que- 
sto tircoud.  è  mia  signorìa  diretta  ,  che 
compreode   uu  distretto. 

110  .  circood.  della  China  ,  prov.  di  Kan- 
sou.  l'i  città  di  questo  circood-  ,  situa- 
ta sopra  uo  affluente  dell'  Huang-ho,  sta 
•  22  1.  S.  0.  da  quella  del  dipart.  di 
l.au-tcheu. 

HO,  distr.  della  China,  prov.  di  Kouaog- 
si.  La  ciuà  di  questo  distr.  ,  situata  all' 
E.  dì  questa  prov.  ,  sta  a  20  I.  N.  E. 
«la  quella  del  dipart.  di  Ou-tcheu  e  a 
56  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lio. 

HO  A.  o  THAI  HOUA-CHAN,  moni,  della 
Chioa,  prov.  di  Chen-si,  dipart.  di  Si  an 
Es  il  famoso  yo  occidentale  ,  o  la  più 
occid.  delle  quattro  mont.  ove  ì  sovrani 
sì  arrestavano  qualche  volta  onde  prati- 
care diverse  cerimonie  religiose,  allorché 
lacerano  le  loro  visite  soleuui  nelle  par- 
tì dell  impero,  le  quali  moot.  corrispou- 
devdoo   ai    quattro   punti   cardinali, 

HOA,  circon:!  della  China,  prov.  di  Cheo- 
si.  La  città  dì  questo  circond.  sta  a  iti 
I.  E,  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Si  .in,    presso   all'Ouei-ho. 

HOA,  circood.  della  China,  prov.  di  Ko- 
uaog-touDg.  La  città  di  questo  circond. 
è  situata  sopra  una  rifiera  che  si  getta 
nel  mare  della  Chioa,  a  7  I.  S.  O.  dal 
la  città  del  dipart.  di  Kao-tcheu.  Lat. 
Bt.  2  1°  37'   12";  long.  E.  1070  5o'  10". 

HOACHIA,  contrada  della  Tarlarla,  presso 
la  famosa  muraglia   della  Chioa. 

HOAI-HO,  riviera  della  Chioa  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  prov.  dì  Ho*uan  :  a 
circa  "i-j  I.  al  S.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Jou-ning.  Scorra  prima  verso  il 
S.  E-  ,  ed  entra  nella  prov.  di  An-hoei, 
dopo  aver  ricevuto  il  Jou-ho  ,  sì  dirige 
tosto  verso  il  N.  E.  ,  entra  nello  stesso 
tempo  nella  prov.  di  Kiang-sou  e  nel 
lago  Houog-tse  ,  che  attraversa,  e  va  a 
congiuugersi  allHoangho,  alla  riva  sini- 
stra ,  vicino  e  all'  0.  della  città  del  di- 
part. di  Hoeiau,  dopo  uu  corso  di  circa 
i4o  leghe. 
110AI-KHING,  dipart.  della  China,  prov. 
di  ll'j-uuu.  La  città  di  questo  di^ait.  è 
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a  02  l.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Khai-foung  ,  sopra  uu  affluente  dell' 
Hoang-ho,  al  55°  6'  a4"  di  Ut.  N.  e 
1100  3o/  o"  di  long.  E.  Questo  dipart., 
che  comprende  8  distretti,  è  fertilissimo, 
e  produce  inoltre  una  gr.  quantità  di  piati- 
te medicinali. 
HOAI-NGAN,    dipart.   della  China.    Vedi 

Hoei'àN. 
HOAI-TSl.  distr.  della  China,  prov.  di  K>. 
iiang-si.  La  città  di  questo  distr.  ,  situa- 
ta ali  E.  della  prov.  ,  sta  a  26  I.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Ou-tcheu  .  e  a 
47  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lìn. 
HOAI-YUAN,  distr.  deUa  China,  prov.  di 
Kuuang-si.  La  città  di  questo  distr.,  si- 
tuata al  N.  della  prov.  ,  sia  a  2  I.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Kouei-lin  ,  al 
25°  i5'  56"  di  lat.  N.  e  1060  té'  5o" 
di  long.  E. 
HOA-KA-SO  ,  fortezza  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang  ,  a  10  1.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Niog-pho,  sulla  costa  del 
mare  di  Corea  ,  che  uè  ha  pure  motte 
altre,  cinta  la  maggior  parte  di  sobborghi 
i  cui  abit.  si  dedicano  alla  pesca  ed 
al  cornai,  di  cabottaggio. 
HOAN,  distr.  della  Chioa,  prov.  di  Kan- 
sou.  La  città  di  questo  distr.  sta  a  i3 
I.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Khiug- 
yang,  e  a  5o  I.  N.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Phing-liang. 
HOANG,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 
touog.  La  città  di  questo  disir.  è  a  7 
I.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Teug- 
tcheu,  presso  il  mar  Giallo. 
HOANG  ,  circond.  della  Chioa  ,  prov.  dì 
Hou-nan.  La  città  di  questo  circond. 
sta  a  4°  '•  N.  0.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchin-tcheu  ,  sulla  riva  sinistra  dell' 
Yueu-kiaog. 
HOA^'G-CHOUI,  riviera  della  China,  nella 
parte  N.  0.  della  prov.  di  Sse-tchho- 
uan.  Viene  dal  distr.  di  Oueo-kiaug  , 
passa  innanzi  alla  città  del  distr.  di 
Chouaog-leu  ,  e  si  getta,  presso  a  quel- 
la del  distr.  di  Pheng-chan  ,  nel  Min* 
kiaug.  Il  suo  corso  e"  geaeralmeote  dal 
N.  a!  S. 
HOANG-HAI,  nome  chinese  del  mac 
Giallo,  che  bagna  la  costa  ori-ut.  della 
China. 
HOASG-UAI,  prov.  della  jjjuu  N.  Q-J4 
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reg.   di   Cf>rea,  confinante  ni  N.  colla  prov.  • 
«li    Pingan,   all'  K.    coi»   quelle     di    Kiang- 
yuan   e  di   King-ki,     al     S.  eoa   <ju*»lla   di 
Tchu-siu    e     all'  O.    col  mar    Gialli»    ed 
Hoang-hai,   dì   cui    prenda  il    nome,  e   che 
torma  su   questa  costa   una   profonda  ba- 
ja,  dove   sboccano    il    Tching-kìnng  ed   il 
Tt'houoog-k>ang.    Oltre    a    queste    due    ri- 
viere si  rimarcano   ancora   in  questa  prov. 
il  Piog-yang  ed  il  Hi-h\  egualmeotti  tri- 
butari   del    anr   Giallo.    La  superf,    è   co- 
perta  di   moni.,   la   più  alta  delle   quali  è 
il   Ko uà t ou  kau.   La     costa    è   molto     bo- 
schiva ed    abbastanza     coltivata.    Hoong- 
tcheu  *»' è  il   capoluogo. 
HOANG-HIENG,  distr-  della  China,  prov. 
di  Tehe-kiang.  La   città   di  questo  distr. 
è  a   7   1.  S.   E.   da  quella   del  drpart.   di 
Tai-reheu     e    a    60   I.  S.    E.    da   quella 
del  dipart.  di   Hang-fcheu. 
HOANG-HO  o  KOUANGHO  (fi.  Giallo), 
io  tibetano   Rmitchou,  io  moogolo  Kha- 
ramouren  e  Khatoun-got,  fi.  dell'  imp. 
ehinese  che,  seguendo  la  opinione  comu- 
ne, ha   origine   nella  parte  occid.   del  pae- 
se di   K'iookhou-  noor,  al   S,   0.    de!  Ia- 
go di  questo   nome,  al   36°   di   lat.    N.   e 
qi'1   di   Joog.   E-    Secondo  un1  ant.  tradi- 
2Ìone    ehinese    trarrebbe    le    sue     acque 
dal  lago  Leb,   col   quale  comunicherebbe 
per  mezzo  di  condotti  sotterranei.  Checché 
ne  sia  di   ima   tale   origine  un  poco    dub- 
bia, è   però     quasi    certo    che    dopo     un 
corso  assai  luogo  in   una     valle   larga,   lì 
Hoaug-ho  forma   i  laghi  Dzareog  o  Tcha- 
reog  ed    Oreng,  ed  entra     tosto     io   una 
valle  selvaggia  e  cinta     all'  E.    da   roccie 
scoscese  ,  le   quali    obbligano   questo     fi. 
ad   abbandonare  la   dirazione  orient.    che 
segui   sìuo  allora;    si   volge    al    N      O.  , 
portasi    tosto     al   N".   E.,  ed     entra   nella 
prov.   di   Kan-sou,  nella  China,   presso    it 
forte  Tsy-chy-kouan,  al   36°    io'   di    lat 
e  990   di   long.   Dopo    avere    attraversato 
il  N.  O.   di  questa   prov.,  ed   averla  sepa* 
rata  dalla   Mongolia  sopra   una  esteosio- 
uè    di    qualche    lega ,    I'  Hoaog-ho     esce 
dalla   China   presso    la   fortezza   di  Ning- 
In,  1-0-1,   e  proseguendo  il  suo  corso  al   N. 
K.  chiude    all' O.    il     paese    di    Ordos: 
scorrendo    poscia    all'  E  ,    limita    questo 
paese  stesso  al  N.  Bentosto  si  volge  bru- 
scamente al  S.,    rientra     nella    China  in- 
tersecando la   gr.  muraglia    presso  Tsy- 
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chouì-ìng,   divide  la  prov    di   Chen-si    da 
quella  di   Chan-si,  poi   scorrendo    all'È. 
forma   it  limite  fra   questa   ultima  e  quel- 
la di   Ho-nao,  di    cui   poscia  attraversa  il 
N.   Penetra   dopo  oella   prov.  di  Au-hoei, 
finalmente   in   quella   di    Kiang-sou,    e    si 
getta,  al  34°  di  'af-   N.    e     1170  4°'   di 
long.    E  ,   nrl  mar   Giallo,  i!   quale   non   è 
se   non   die   una  porzione     di    quel   grou 
mare,    chiamato    dai    eh  ine  si    Toung-hai 
(mare  orientale)    Il  ino  corso  è  di   cir- 
ca  700   1.    e    la   sua    direzione    generale 
dall'  0.   all'  E.    La   sua   imboccatura  non 
è   che  a  66   I.  al  N.    di  quella  delI'Yacg- 
tseu-kiang    e    la   sua   sorg.     non     è  assai 
lontana  da  quella  di  questo  fi .,  ma  nel  loro 
vasto   corso   questi  due  fì.    sì   allontanano 
consid.  T  uno    dall'  altro,  e   lasciano     fra 
loro   un    intervallo   di     quasi  3oo     leghe, 
Gli  affluenti   dell'  Hoang-ho    sono  nume- 
rosi, soprattutto  nalla    porzione  superiore 
del  suo   corso  :  si    scorgouo    0   destra    il 
Toula-coutoulen,   nel  paese  di  KhoukJiou- 
noor  ;  il   Cocour-soo  ed  il  Kao-kou-chouì, 
nel  Kan-sou  ;  il  Kiu-ye-ho,  il  Vou-tÌo-ho, 
il  Yen-ho,  il     Lo-ho     e    I'  Ooei-ho  ,    nel 
Cben-si  ;  infine   il   Hoai-ho,    che  ad   esso 
porta  le  acque  del  Ugo     Houog-tse,    nei 
Kiang-sou  ;    a    sinistra    l'Olan-mouren,   nel 
Kan-sou  ;  il   Kharayd,  sulla  frootiera   del 
paese   di  Ordos;  ed   il  Fuen-ho   nel  Chan- 
si.  II  caoale   imperiale   o  lu-ho  costeggia 
la  riva   sinistra    del  fì.  sopra     ima   esten- 
sione assai   consid.,  e   l'attraversa  presso 
al   confluente   dell'  HoaMio.     Noo  si   pos- 
sono iudicare  quali  sieno     le    mont,    che 
cingono     da     diversi     lati     il    bacino  del- 
l' Hoang-ho  ;  citeremo    soltanto  la  catena 
dei   Pe-IÌng,  o  mont.    del  Nord  ,    che  lo 
dividono   al   S.   dal  bacino  dell'Ynng-tseu- 
kiang  ed    i    monti     Alachao,    Keptel-oola 
e  Yu-chnn,  o,  secondo  altri,  i  monti   Yan, 
che  al  N.   formano   una  porzione  del  suo 
limite  col  piano  centrale  elevato.  Fra  le  cit- 
ta assai   numerose  che  s'inalzano   sulle  ri- 
ve di  questo  fi.   o   o°lle    sue     vicinanze, 
non   nomineremo   che  le   dne  gr.   città  dei 
dipart.  di   KhM-rmng   e   di   Hoel'  an.   — 
Questo  fi.,  dalla   cors.   siuo  al  suo  ingres- 
so  nella   China   per  la   gr.   muraglia  ,  ha 
le  aiqiie  rssai   chiare,     ma     tutto  ad   u'« 
tratto    scorrendo     Ira      riv«     e     sopra     un 
letto  composto   di   terre    gialle    ed   argil» 
loie,  le   parti  che   se     ne   staccano   daoco 
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alle  sue  fioque  un  colon  piallo  nello 
Stesso  lampo  che  le  rendono  limacciose, 
par  ciiì  fu  loro  d  tto  quel  nome.  La  Ini  - 
ghetta  varia  molto  lunghesso  il  suo  cor- 
so, e  va  da  400  a  °*oo  le<e  >  'a  Sua  Pru" 
t  ■■!  li'  i,  altresì  inegualissima  ,  lo  rende 
poco  atto  alla  oa*iga*ione,  principalmen- 
te nel  su»  corso  superiore,  ove  oon  può 
essere  rimontato  che  coli'  aiuto  di  un 
vento  Tortissimo  quando  sia  favorevole. 
Nella  parte  inferiore  del  suo  corso  que- 
sto ti.  diviene  rapidissimo  e  soggetto  a 
straripandoti  considerabili ,  che  fanno 
grandissimi  guasti,  e  per  impedirli  si  al- 
zarono  so  molti  punti  luoghi  e  forti  di- 
ghe, il  che  però  non  toglie  alle  cit- 
tà circonvicine  il  temer  sempre  le  sue 
inondazioni;  per  tal  modo  si  ha  cura 
io  tutta  la  prov.  di  Ho-oao  di  cingere 
le  città  di  uo  forte  bastione  in  terra  , 
che  si  estende  alla  dist.  di  un  mezzo 
quarto  di  lega.  —  Si  hanno  ragioni  per 
credere  che  la  imboccatura  dell'  Hoang- 
ho  non  fosse  un  tempo  nel  luogo  ove 
si  vede  presentemente,  ma  che  questo  ri. 
andasse  a  portar  le  sue  acque  nel  golfo 
di   Pe-f uhl-li    attraversando   il  Chan-  touog. 

HOANG  MEI,  d.str.  della  China,  prov.  del- 
l' Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  sta 
a  Oo  1.  S.  R  da  quella  del  dipart.  di 
Hoaug-tcheu  ;  vi  sì  vede  all'ingresso  li- 
na torre  dì  sette  piani  e  naif  interno 
molte  botteghe.  I  dintorni  sono  ben  col- 
tivati ed  attraversati  da  molti  canali  d  ir- 
rigazione. 

HOANG-TCHEU,  dipartimento  della  China, 
prov.  di  Hou-pe  che  comprende  un  cir- 
cond.  e  7  distretti.  La  città  di  questo 
dipart.  sta  a  is  I.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Wou-tchhang,  sulla  riva  sìoi- 
nistra  dell'  Yang-tteu-kiang,  al  3o°  %6' 
24". di  lat.  N.  e  112°  27'  56"  di  long. 
E.  E  questo  uo  ameao  soggiorno.  E- 
stremamente  popolato  fa  un  grandissimo 
comm.  io  grazia  del  suo  porto.  I  din- 
torni   sono   coperti   di    picc.   laghi. 

HOANG-TCHBU,  città  della  Corea  ,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Hoang-h;ii,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  dell'  Hi-ho  e 
a   5o   I.  N.    O.    da   Han-yaog. 

UOANG-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di  Tcbu-sin,  a  io  I.  S.  S.  E.  da  Kou- 
fou   e   a   68   I.  S.   S.   O.    da   Hao-yaug. 

HOANG-Tól,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
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Hon«pe,  presso  la  frontiera  r!el  Ki*ii£« 
sì.  La  città  di  questo  distr.  ^  i  2fl  I. 
S.  E.  da  quella  d«l  dipart.  di  Hoaog- 
tetura, 
HOANNA,  una  delle  is.  Hapay,  dell'arcip- 
lago  degli  Amici,  nel  Grande  Oceano  e- 
quinoziale,  al  ip°  4o'  di  lat.  S.  e  176° 
.'j  ■  ■      di     1     >:      O. 

HOAPlflSU ,  una  delle  is.  Madjicosima, 
nel  mare  di  Corea,  al  N.  E.  di  Formo* 
sa,  al  20°  \q  3q  di  lat.  N  e  120° 
19'  4^"  d»  long.  E.  E'  bassa  e  bo- 
schiva. 

BOATH-HEAD  od  HOWTHHEAD,  pro- 
montorio d'Irlanda,  sul  mare  di  questo 
nome  ,  prov.  di  Leioster,  contea  e  a  2 
I.  E.  N.  E.  da  Dublino.  Lat  N.  63# 
207;  long.  O.  8°  ai'.  Si  a?aoza  al  N. 
della  baja  di  Dublino,  e  per  la  sua  al- 
tezza Ì  due  fanali  che  vi  sono  eretti  ser- 
vono giorno  e  notte  di  un  segnale  eccellen- 
te pei  marinai.  Le  rive  delta  penisola 
eh'  esso  termina  sono  puntellate,  e  fian- 
cheggiate da  roccie.  Ewi  sulla  costa  set- 
tenir.  della  penisola  un  vili,  di  pescato- 
ri, che  si  estende  sopra  una  collina,  e 
□  el  mezzo  di  questo  vili,  trovasi  V  abba- 
zia di  Hoath.  Sì  stallili  su  questa  cos'a 
un  bel  porto  chiuso  da  due  moli,  I  uno 
dei  quali  si  amanza  di  2,020  piedi  ori 
mare  e  I'  altro  di  l,5o5  ;  l'  ingresso  ha 
5oo  piedi  di  larghezza.  Questo  porto  pro- 
cura una  sicura  difesa  ai  navigli  che 
vanno   nel   porto   di   Dublino. 

HOA-TING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kan-sou.  La  città  d'i  questo  distr.  è  a 
8  I.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Phing- 
liang. 

HOBA,  città  della  Siria  ,  iu  vicinanza  dì 
Damasco,  alla  sinistra  di  questa  città, 
secondo  la  sacra  Scrittura.  Sino  a  que- 
sto luogo  il  patriarca  A  bramo  persegui- 
tò i  re  che  avevano  saccheggiato  Sodoma 
e    condotto    piipoiiìero     Lot    suo    nipote. 

HOBACH,  città  dell'Arabia,  nella  parte 
montuosa  dell'Yemen,  a  7  I.  E.  da  Demi 
e  a   27    I.   S.   da  Sana. 

HOBARTTOWN,  città  capitale  della  ter- 
ra di  Diemen  ,  nella  parie  merid.  del- 
l' is.,  capoluogo  della  contea  di  Buckin- 
ghara  ,  al  42°  54'  di  lat.  S.  e  1460  2' 
di  long.  E.,  sulla  riva  destra  e  pregio 
la  imboccatura  del  D-rwenf,  io  feudo 
di    nua   piccola   baja    formata     da     questo 
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fi.  «  rhinmaia  Sullivan-oove  e  a  qualche 
distanza  «lai  mutiti  \ Velli ngton  o  «lei-  j 
la  Tavola  che  9'  innalza  3.936  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  ed  è  coperto 
di  nevi  durane  6  m-si  dell'  anno.  E 
fabbricala  su  due  colline  fra  le  quali 
scorre  un  grosso  ruscello  che  stende 
dal  monte  Wellington,  e  va  nel  Sulhvan- 
cove  ;  questo  ruscello  è  atira  versolo  da 
molti  ponti,  uno  dei  quali  di  un  solo 
areo  ed  in  pietra  e  mattoni,  è  molto  os- 
servabile. Questa  città  mm  è  interamen- 
te costi  ulta  ;  qualche  strada  e  rimarca- 
bile per  la  sua  lunghezza,  avendo  tutte 
60  piedi  di  larghezza.  Vi  sono  molte 
belle  case  io  mattooi  a  due  piani  ;  il  re- 
starne è.  ancora  tutto  di  legno.  Gli  edi- 
tìzi  pubblici,  quasi  tutti  situati  nella  stra- 
da principale  ,  delta  di  Maccarìa,  sono 
assai  bene  fabbricati;  consistono  essi  Bel- 
la chieda  nel  palazzo  del  governatore, 
in  quello  di  giustizia,  nella  prigione  , 
Dei  wgttapoì  d-|  gov.(  nella  caserma  e 
nell'ospedale.  Vi  si  costrtisse  altresì  una 
grande  chiesa  presbiteriana.  Questa  di- 
rà ha  una  società  di  agricoltura  ,  ima 
birreria  ed  una  distilleria.  Mantiene  del- 
le commerciali  relazioni  coli'  India,  e  oe 
ritrae  quelle  provigioni  che  le  rifiuta  il 
suo  suolu.  I  principali  articoli  d'  impor- 
tazione sono:  thè,  carfè,  zucchero,  acqua- 
vite, sapone  ,  panni  e  tele  ;  1'  la,  di  Fr. 
e  Batavia  le  somministrano  pure  varii 
oggetti  di  Europa  e  delle  colonie;  i  na- 
vigli carichi  del  trasporto  dei  banditi  por- 
tano dall  Ingh.  diverse  merci.  E'  inoltre 
questa  città  il  magazzino  deli1  oglio  di 
balena  che  i  navigli  che  vauno  a  questa 
pesca  in  quelle  spiaggia  quivi  spediscono, 
e  che  si  manda  poscia  nell1  Indie.  Dal 
18 15  a!  1820,  69,909  botti  di  biade  fu- 
rono asportate  da  questa  città  a  Port 
Jackson  e  3ao,  co*ì  detti  caschi  di  car- 
ue  salala.  Il  cornai,  è  talmente  quivi  ac- 
cresciuto che,  per  facilitarlo,  il  governo 
autorizzò  lo  stabilimento  di  un  banco, 
eh' è  aperto  dui  1824.  e  che  sconta  e 
mette  dei  biglietti  io  circolazione.  Conta 
4  OOO  abitanti.  Gli  stabilimenti  sparsi 
sulle  rive  del  fiume  incominciano  a  fare 
grandi  progressi.  La  coltivazione  dell'in- 
dago riesce  bene  nei  dintorni  della  città, 
le  cui  prime  fondamenta  non  risalgono 
Che  al    t8o4< 
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HOBIRGONDGE  oj  HOR1BGUNGE,  citili 

dell  Indostao  inglese,  presidenza  ed  an- 
tica provincia  del  Bengala,  distr.  di  Ba- 
ckergondge,  a  i4  '•  S.  S.  O.  do  Dacca, 
amenamente  situata  presso  la  riva  destra 
del    Gange. - 

HOB1TXAGOR  o  HOBITNAGCR,  città 
dell  [ndostnu  inglese,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Momaosiog, 
a    16  1.   N.  N.  E.  da  Dacca. 

HOBKIRK'  S-HILL,  collina  degli  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina  del  Sud,  di- 
str. di  Kerskaw,  a  2  1.  N.  da  Camdeo. 
Nel  1761,  quivi  avvenne  un  combatti- 
mento fra  gT  Inglesi  e  gli  Americani, 
nel    quale    questi    oli  imi    furono    sconfini. 

HOBOKEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
cìrcond.  e  a  1  I.  i|3  S.  O.  da  Anversa, 
cant.  di  Conticq,  sulla  riva  destra  della 
Schelda,   eoo    1,900   abitanti. 

HOBROE,  città  della  Dan.,  nell' Jutland, 
diocesi  e  a  i3  1.  N.  N.  O.  da  Aarhuus, 
e  a  IO  1.  1|2  S.  da  Aalborg,  bai.  di 
Randers,  alla  estremità  del  Maiiager- 
fiord.  Non  consiste  che  in  una  strada 
principale,  e  5  altre  laterali,  e  rinchiu- 
de due  piazze  da  mercato,  una  chiesa, 
un  palazzo,  ed  alcuni  distillatoi  di  granì. 
Vi  si  tengono  tre  grandi  annui  mercati, 
e   conta   5oo   abitanti. 

HOBURG,  mout.  della  Svezia,  alla  estre- 
mità merid.  dell'is.  Gottland.  al  06° 
66'  o"  di  lat.  N.  e  io*  5o'  46"  di 
long.  E.  Dà  il  suo  nome  ad  uo  distr. 
o  ting  che  forma  una  pico.  penisola, 
il  cui  istmo  è  chiuso  dalle  baje  Slees- 
wik    e    Bursviken. 

HOC  (LE),  punta  della  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  a  l  I.  IJ2 
E.  dall' Havre,  cant.  d'  Ingouville,  sulla 
riva  destra  della  Senna,  presso  la  im- 
boccatura della  Lezerde.  Vi  si  aveva 
incomiuciato  ad  erigere  un  lazzeretto  per 
la  Havre,  ma  i  lavori  furono  sospesi. 
Su  questa  punta  perì,  verso  la  tiue  del 
XVII  secolo,  il  Roueny  vascello  di  70 
cannoni,  che  sortendo  da  la  Havre,  veo* 
ne  a  sommergersi  nelle  sabbie  mobili, 
senza  poter  salvare  cosa  alcuna  ;  questo 
vascello,  del  quale  si  vide,  per  quasi 
20  anni,  la  estremità  dell'albero  mag- 
giore al  di  sopra  delle  acque,  è  cel. 
per  le  dilapidazioni  a  cui  diede  origina 
la  sua   costruzione. 
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HOCANGA,  paMP  delia  parte  «ettentr. 
della  Guinea  inferiore,  ai  N.  O.  del 
Mahounga,  e  al  S.  dell'  Anuko,  alla  de- 
stra del  Z^iro.  Secondo  ìl  rapporto 
<lei  Congues  dell'  interno,  e  assai  este- 
so   e    ben    popolalo. 

HOCHDORF,  fili,  della  Svizzere,  caor.  •> 
e  a  5  I.  N.  da  Lucerna,  capoluogo  di 
La),  e  di  ciré.,  presso  la  testa  del  lago 
di  Heideck.  Vi  si  trovaronodelle  meda- 
glie romane.  —  11  bai.  sì  divide  nei 
tre  circ.  di  Hi'zkiruh,  Hoehdorl  e  Rot- 
henbiirg,  e  contiene  16  parrocchie  e 
l6,8oo  abitanti.  Abbonda  in  biade, 
irntta  e  bestiami,  e  vi  si  raccoglie 
anche  alquanto  vino.  —  Lucerna  s'impa- 
dronì dì  questo  bai.  al  tempo  dell-. 
battaglia  di  Sempach,  nel  i586*,  e  1«- 
fu  ceduto  dall'Austria  nel  i5q4,  ad 
eccezione  delle  commenderie  di  Hit  2- 
kirch  e  di  Hochrein  ,  le  quali  dod  le 
pervennero    che   nel    i8o3. 

riOCHELAGA,  antica  capitale  del  Cana- 
da, allorché  questo  paese  fu  scoperto 
dagli  Europei.  Circondata  da  tre  giri 
di  legno  appuntati,  non  aveva  che  una 
sola  porta  con  qualche  fortificazione  ad 
uso  di  quegli  abitanti.  Vi  si  contavano 
circa  5o  case  assai  spaziose,  con  in 
mezzo  ito  grande  cortile.  Questa  città. 
posta  nella  situazione  più  ridente  del 
la  cootrada  ,  e  molto  lontana  dal  mare 
serviva  di  residenza  ai  sovrani  del  Ca 
cada,  che  accostumavano  di  farti  poi 
tare  sulle  spalle  dai  loro  sudditi,  coper 
ti    con    un    tappeto   di  pelli. 

HOCHFEKD  o  HOCHFELDEN ,  bor. 
di  Fr.,  dipar'.  del  Basso-Reno,  circond 
e  a  3  I.  i|3  E.  N.  E.  da  Saverna  e 
a  5  1.  i[4  W.  O.  da  Strasburgo,  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  sì  tiene  una  fie- 
ra il  lunedì  dopo  s.  Matteo,  per  mer- 
ci di  ogni  sorta,  ad  uso  degli  abit 
della  campagna,  e  conta  2.100  abitatiti. 
Nei  dintorni   vi   sono   delle  torbiere. 

HOCH-GOLLING,  una  delle  sommità 
delle  Alpi-Noriihe,  sul  limite  delfarcid. 
d'Austria  e  della  Stiria,  a  so  L  S.  E 
da  Salisburgo.  La  sua  altezza  sopra 
il  livello  del  mare  è  di  circa  i,48o 
tese. 

HOCHHEIM,  bor.  del  due.  di  Nassau, 
capoluogo  di  bai.,  a  i5  I.  S.  da  Weil- 
burg    e    a     l    1.  E.    N.   E.  da  Magonza; 
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sopra  una  pire,  altura  ben*»  espoOn  al 
S.,  presso  lo  viva  de*tra  del  Meno. 
un  po'  al  di  stpra  del  continente  di 
questa  rivieni  e  del  Reno.  K  rinomato 
pel  buon  vino  che  si  raccoglie  nei  din- 
torni, e  del  quale  le  prime  qualità  so- 
do assai  ricercate.  Conta  1,700  abit  ; 
avendone    10,800    il   bai.  di    tal   nome. 

HOCHHORN,  una  delle  principali  som» 
mila  delle  Alpi  Nonché,  sul  limite  del- 
l'arcid.  d'Austria,  e  del  reg.  Illirico,  a 
19  I.  S.  da  Salisburgo.  La  sua  altezza 
è  di  1,776  tese  sopra  del  livello  del 
mare. 

HOCHHOTTINGEN.  bor.  della  Bav.,  circ. 
della  Rezat,  presidiale  e  a  s  I.  3|4  N^ 
da  Nórdlingen  e  a  1  I.  i[2  O.  da  Oet» 
tiogen.  I  principi  dì  Oettiogen-Spielber^ 
vi  fanno  la  loro  residenza.  Coota  900 
abitanti. 

HOCHKIRCH,  vili,  del  reg.  di  Satóomt, 
ciré,  di  Lusazta,  a  3  I.  i;4  E*  S.  E.  'n 
BauUen,  sopra  un'  altura.  E  memorabi- 
le per  la  aconfitta  data  dagli  austriaci, 
sotto  ìl  comando  del  feld-marescìallo 
Dami,  all'armata  del  re  dì  Prussia,  il 
giorno  i4  ottobre  1768,  e  nella  qunla 
fu    uccìso   il   generale     prussiano     Keilh- 

HOCH-KOGL,  mont.  dell'acid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell*  Ens,  circ* 
e  a  i4  I-  S  O.  da  Salisburgo  e  a  5 
1.  S.  E.  da  Kizbihel,  nel  Pmzgau.  Ha 
1   ']  '  4     te*e     sopra     il    livello     del    mare. 

HOCHNARR  o  HOHESNARR,  moot.  del- 
le Alpi-NorÌL-he,  sul  limite  dell'  arcid, 
d'Austria  e  dell'  Illirio,  al  S.  di  Sali- 
sburgo, n  a  i}  I.  K.  I:  Gross-GIockner. 
Ha    1,821    tese   sopro    il   livello   d»-l  mare. 

HOCHSAL,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam-e-Wieseo,  bai  e  a  1  I. 
N.  E.  da  Kleinlaufenbnrg  e  a  7  I.  l|4 
S.  da  Basilea.  Ha  *ari  filatoi  di  cotona 
e   seta,   e   conta   l\  10   abilauti. 

HOCHST  o  HOECHST,  bor.  del  gr.  due 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  distr.  dì  Breuberg  ;  a  1  I.  i|4 
O,  S.  O.  da  Neustadt  e  a  7  I.  l[4  E. 
S.  E.  da  Darmstadt,  sulla  riva  sinistra 
del  Mùmling.  In  questo  bor.  si  tiene  il 
consiglio  del  distr.  di  Breuberg.  Conia 
1,100   abitanti, 

HOCHST  o  HOECHST,  cinà  del  due. 
di  Nassau  ,  capoluogo  di  bai.  a  1 1  I. 
S.   da   Weilburg  e    a   2    I.    O.   da    Fran- 
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efori,  sulla  riva  destra  del  Reno,  che 
riceve  in  questo  luogo  la  Nidda.  Ha 
una  chiesa,  due  prandi  fallii,  di  tabac- 
co ed  altre  di  mobiglie,  di  9al  ammo- 
nìaco, di  colori,  e  di  vermicelli  ;  evwi 
pure  un  filatoio  di  cotone.  La  naviga- 
zione sul  Meno  facilita  un  cemm.  dì 
asportazione  assai  animato.  Questa  citta 
molto  sofferse  durante  le  nidi  rari  op<  - 
razioni  ilei  Francesi,  e  particolarmente 
nel  1 796.  Conta  1,660  abit.,  adendone 
1 1 ,6oo  il  bai.,  e  la  maggior  parte  cat- 
tolici. 

HOCHSTADT,  HOECHSTAEDT  ,  e 
per  corruzione  ,  HOCHSTETT,  ci'* 
tà  della  Baviera  ,  circolo  del  Danubio* 
Superiora  ,  capoluogo  di  presidiale  e 
Sede  di  una  camera  fiscale,  su  Ha  riva 
sinistra  del  Danubio,  e  IO  leghe  i|2 
O.  S.  O.  da  Neuburgo  e  a  8  I.  N.  0. 
da  Augusta.  K  difesa  da  un  vecchio  ca- 
stello, situato  sopra  una  vicina  altura,  ed 
ha  due  chiese  e  un  ospedale.  Conta  2,200 
abitanti.  I  suoi  dintorni  furono  il  teatro 
di  molle  cel.  -e  sanguinose  battaglie. 
Gì*  imperiali  vi  furono  sconfìtti  il  ginr* 
no  20  settembre  1  yo3  dai  Francesi 
e  Bavaresi,  comandati  dal  maresciallo  di 
^  illars  e  dall'  elettore  in  persona  ;  ma 
il  i5  agosto  dell'  anno  seguente,  i  mare- 
scialli francesi  di  Tallard  e  Marlin,  riu- 
niti all'elettore  di  Baviera,  furono  com- 
pletamente battuti  dal  principe  Eugenio 
e  dal  duca  di  Marlborough,  nella  qua- 
le occasione  il  maresciallo  Tnllard  per- 
dette la  liberta  e'*suo  figlio  la  vita.  Que- 
sta batt.  che  gP  Inglesi  nominarono  la 
battaglia  di  Blenheim,  fece  perdere 
alla  Fr.  più  di  80  lephe  di  paese.  Qui- 
vi pure,  nel  i8no,  i  francesi,  comanda* 
da  Morenti,  riportarono  una  segnalata 
vittoria.  —  Il  presidiale  contiene  10,000 
abitanti. 

HOCHSTADT  o  HOECHSTADT,  città 
della  Bav,,  ci  re.  del  Meno-Snpenore, 
capoluogo  di  presidiale,  a  h  I.  S.  S.  O. 
da  B^mberga  e  a  8  I.  i|4  N.  N.  O 
<la  Norimberga,  sulla  riva  sinistra  del 
I'  Aisch  eh»  si  passa  sopra  un  ponte 
£  sede  di  una  camera  fiscale.  Ha  un 
castello,  due  chiese,  qq  ospedale,  ed 
una  scuola  latina.  Vi  sono  dei  filatoi  di 
lino  e  lana  e  delle  birrerie.  Conta 
1,000  abitanti,  avendone    11,800    il  pre- 
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sìdiale  di  tal  nome.  Su!  suo  territorio 
st   allevano   numerose  mandria. 

HOCHSTADT,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Buozlaù,  a  io  I.  i|2  N.  E.  da  Inng- 
Bnnzlan.  con  circa  170  abitazioni.  VÌ  è 
una    mimefa    di    ferro    uei   dintorni. 

HOCHSTATTEN,  io  ungherese  Hosdat, 
marca  della  Transilvania,  nel  paese  de- 
gli Ungheresi,  verso  il  centro  del  co- 
mitato di  Hunyr'd,  circ.  al  di  qua  del 
Maros.  Non  contiene  che  alcuni  vili.,  uno 
dei   quali   gli   dà  il  nome. 

HOCHSTETT,  città  della  Balera.    Vedi 

HOCHSTADT 

HOCHVOGEL,  mont  «ni  limiti  della Bnv. 
e  del  Tirolo,  a  16  I.  E.  N.  E.  da  In- 
spruck  e  a  07  I.  S.  S.  O.  da  Augusta. 
Appartiene  a  quel  ramo  dell'  Arlberg 
che  divide  il  Lech  e  1  Iller.  La  sua 
altezza  è  di  i,6oo  tese  sopra  del  livel- 
lo  del   mare. 

HOCIIWIESEN,  in  ungherese  Velkopo» 
lya  bor.  della  Ungheria,  comitato  e 
marca  di  Bars  superiore,  a  5  I.  N.  N. 
O.  da  UjBanya  e  a  6  I.  3|4  S.  da 
Kremnilz.    É    abitato   da   Tedeschi. 

HOCKENDORF,  vili,  del  reg.  di  Sasg., 
circ.  dell' Erzgebirge,  bai.  e  a  1  1.  i[2 
N.  O.  da  Dippoldiswalde  e  a  3  1.  ìja 
S.  E.  da  Dresda.  Nei  dintorni  si  sca*a 
una    miniera   d"  argento. 

HOCKENDORF  oHOECKENDORF,  vili, 
del  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Misnia,  bai, 
di  Radeberg  e  Laussnitz,  a  5  1.  N.  N. 
E.  da  Dresda.  Vi  si  fabbrica  molta  te- 
la   di    lino. 

HOCKENHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  l  I.  3(4 
S.  da  Schwetzingen  e  a  4  ••  l|4  S.  O. 
da  Heidelberg.  Si  coltiva  una  gran  qnan- 
tii.i  di  tabacco  eccellerne,  e  conta  1,600 
abitanti. 

HOCKHOCKING,  riviera  degli  Staii-Uni- 
lì,  stato  di  Ohio.  Ha  origine  nella  con- 
tea di  Fairfield,  b)  N.  O.  di  Lancaster, 
scorre  verso  il  S.  E.  attraversando  le 
contee  dì  Hoeking  e  dì  Athens,  e  va 
a  congiungersi  all'  Ohio,  alla  riva  destra, 
un  poco  al  di  sotto  di  Troy  e  al  S.  O. 
del  confluente  della  Piccola-Kenawha, 
dopo  un  corso  di  circa  5o  leghe.  Il 
suo  letto  è  ristretto,  ma  profoudo,  ed 
è  navigabile  ron  barche  sino  alle  cater- 
rate    che  forma    al  di  sopra    di  Ateuea 
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euA  a  dire  per  lo  spazio  dì  i4  I.,  par* 
tendo  dal  suo  continente  coli' Ohio.  Le 
rive  'li  questa  riviera  sodo  alte  e  coper- 
ta dì  belle  praterie;  oei  luoghi  più  eie- 1 
rati,  vi  sono  miniere  di  piombo  e  di 
carbone  terroso,  grandi  vene  di  minerale 
di  ferro  e  cave  inequàbili  di  pietra  da 
fabbrica;  vi  sì  trovano  pure  sorgenti  sal- 
se a  strati  dì  argilla  bianca  e  blèu  di 
buona   ']Uìli!à. 

HOCK1NG,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merìd.  dello  stato  di  Ohio,  al  S. 
della  cootea  di  FairfieM  e  al  N".  di 
quella  di  Jackson.  È  irrigata  al  N.  E. 
dall' Hockhockiug,  e  conta  3,100  abitan- 
ti.   Logan    n'  è    il    capoluogo. 

HOCKIXG,  comune  degli  Stati-Uoiti,  Ter- 
so il  centro  dello  stato  di  Ohio,  contea 
dì  Fairfield,  al  S.  E.  di  Columbus,  cod 
3,200  abitanti. 

HOCOULES.  popolo  slavo,  che  abita  nei 
Karpazìi.   Vedi  Houcoules. 

HODASZ  o  HODISS,  bor.  della  Uogh., 
comitato  di  Eisenburg,  marca  di  Gùns, 
a  7  I.  E.  S.  E.  da  Friedberg  e  a  IO 
I.  S.  S.  0.  da  Oedenburg,  sopra  un'al- 
tura. Si  raccoglie  molto  vino  sul  suo 
territorio,  ed    una   grao   quantità  dì  mele. 

IÌODD  \M,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  5  I.  E.  da  Dumfries,  presbiterio  e 
a  1  I.  i|3  -V  da  Annao.  t.  irrigata 
dalT  Annan,  ed  ha  una  superficie  ine- 
guale. Vi  sono  manifatture  di  cotone. 
Si  vedeva  a  un  tempo  an  castello  cbe 
fu  per  lunga  pezza  abitato  dalla  ce!. 
famìglia    Rruce.    Conta  t,6oo    aiutanti. 

H0DDE3D0N,  bor.  della  Ingh.,  contea, 
huudred  e  a  1  I.  3j4  N.  da  Waltham- 
Abbey,  sulla  riva  destra  del  NeW-river, 
uno  dei  rami  della  Lea.  E  composto 
di  due  lunghe  strade  fornite  di  molte 
belle  case  e  la  sua  chiesa  è  un  beli'  edi- 
lìzio eretto  io  mattoni.  Evvi  an  mercato 
io  legno  e,  io  vicinanza,  una  fontana  di 
:.i  ]ua  eccellente,  che  alimenta  tutto  que- 
sto borgo.  Possedè  una  biblioteca  pub- 
blica, molte  scuole  dette  di  Domenica, 
ed  una  di  grammatica.  Cuuta  t .  4.00 
abitanti.  —  Nei  dintorni  vi  è  uu  filato- 
io dì  cotone. 
IIODEIDA,  citta  dell' Arabia,  nellTemeo, 
»'l  Tehamah,  capai uogo  dì  distr.,  sul 
golfo  Arabico,  ove  ha  no  porto,  a  i3 
J.   0.  da  Beit-ol-Fakih   e    a   29    I.   S.  S. 
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E.   da   Loheia.     Ha     110   picc    castello    e 
le  case,  eccettuata  la   dimora  del  gover- 
natore, la  dogana  e    quelle  dei  piiucipa- 
li  abìt.  che   sono  costrutte   io  pietra,  non 
sono  che    di     loto    eoo    paglia      e  fieno. 
Il  suo   porto,    assai   buono,    non   può   ri- 
cevere due  grandi  navigli,  ma  è  frequen- 
tato   da  quelli   che  fanno     il    commercio 
di   cabbotaggio,  e    che   vengono    a    pren- 
dere  i  carichi   di   calie.    II  governatore  di 
I»  -n  le    immediatamente     d.iU'  imano    del- 
1  Yemen  ;  il   suo  distretto   non  si  estende 
però     al    di   là   della    città,    e     ritrae    la 
nnggior   parte  delle  sue   rendite    dai  da- 
211    imposti    sul    calle    che     si    asporta. 
Nei   diutorni   evvi     il  sepolcro    di  Sadik, 
protettore     della     città.  —   Questa    citta 
fu  presa,  è  qualche  aooo,  da  Abù-Arich, 
capo   dei  Vahabitì. 
HODEX,  oasi     e  borgata   della     parte   oc- 
cid.   del   Sahara,  a    ciroa    100    I.  dall'A- 
tlantico e   a   47   giornate   di  strada  ali  0. 
N.  O.   di  Timbouctu.   al    190   3o'  di  lar. 
N.   e    i4°  3o'  di  long.  O.   Gli  abìt.  «ano 
dei   Trarsas. 
HODIESCHIN",   vili,   della  Boemia,  nel  circ. 

dì    K  ■-11;  .  ■  1 .1  .     con    un   castello. 
HODIMONT,   vili,    dei   Paesi-Bassi,    prov. 
e   a    .4    i.    E.   da   Liegi,   cant.     e   a    1  \'\   di 
1,  N.   O,    da   Verviers,  sul  Vesder.   Sono- 
vi  delle  consìd.   fabb.   dì   paoni   rinomati, 
una   di   acidi,  due  filatoi  di   lana     e   con- 
ciato!.  Conta   3,900  abitanti. 
HODJA    o     HUDJA,    città   dell' Iodostao, 
nei   possedimeuti   dei   seiki  ,  ant.    prov.  e 
a  54  I.  N.  O.  da  Dehly    e   a  3o  1.  N. 
da  Hissar. 
H0DJER1È,  distr.  dell'Arabia,  nel  S.  E. 
dell'Yemen,  al   S.    E.   di  Taès.     Vi  souo 
diversi  seiki  indipendenti. 
HODOYTAUTI,    popoli    della    Tracia,    fra 

gli   Odrisii,  secondo  Plinio. 
HODONIX,    città     della    Moravia.     Vedi 

GoDING. 

HODOS,  Iago  della  Traosilvaoia,  net  paese 
degli  Ungheresi,  comitato  di  Doboka, 
marche  di  Szek  e  di  Buia.  Ha  5  1.  di 
lunghezza  dal  S.  S.  E.  al  N.  N.  O  , 
appena  l|4  di  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, ed  è  formato  da  uni  riviera 
che  va  a(  riunirsi  al  Szamos,  alla  riva 
destra.  E  pieno  dì  pesce,  e  assai  fre- 
quentato da  uccelli  acquatici.  Prenda  il 
nome  da  uu   vili,   sim uu  sulle   »ue  riie. 
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HOEIHC  o  HEDIC,  is.  6V1T  Oceano  At- 
lantico, sulle  coste  di  Fr.,  dipart.  <LI 
Morbihan,  circond.  di  Lorient,  canf.  e 
a  3  I  E.  da  Belle-lle-en  mer  e  a  3  I. 
1|2  S.  dalla  riva.  Lat.  N.  47°  20/46'y; 
long.  O.  6°  11'  3i".  Ha  M2  I.  di 
lunghezza,  dall'E.  all'i).  e  1 15  di  I.  di 
larghezza,  dal  N.  ni  S.  Alla  punta  N. 
E.  è  difesa  dal  forte  Pengarde;  al  S. 
si  trova  il  porto  er-Cos.  La  costa,  al 
S.  E.  ed  al  N.  0.,  è  sparsa  di  roccia 
che  si  estendono  a  2|3  di  1.  nel  mare. 
Al  S.  0.  evvi  una  torre  munita  di  can- 
noni, e  cinta  da  una  larga  fossa.  Que- 
sta is.  non  produce  che  biada,  e  con- 
tiene appena  3oo  abitanti,  una  parte  dei 
quali  abita  il  picc.  vili,  dello  stesso  no- 
me, e  si  oooupa  particolarmente  della! 
pesca.  | 

HOEFINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  Lai.  di  Leooberg.  eoo  òoo  abi- 
tanti. I 

HOEFLEIN,  vili,  dell' arcid.  d'Austria,! 
quartiere  del  basso  Wiener wald,  sul' 
Leitha,  con  circa   lóo  abitanti. 

HOEGANOES,  vili,  e  parrocchia  della] 
Scozia,  prefettura  di  Malmoehus  ,  hae* 
rad  di  Luggude,  sulla  costa  occid.  del- 
la prefettura,  all'  ingrasso  selteni.  del 
Sund,  e  a  4  I.  t|2  N.  N.  0.  da  He|. 
singborg  e  •  16  I.  25.  N.  O.  da  Mal- 
moe.  Il  vili,  ha  un  picc.  porto,  e  n*>lla 
parrocchia  trovansi  miniere  dì  carbone 
terroso,  allo  scavo  delle  qnali  il  gov,  db 
sempre  una  maggior  attività;  già  oel  1806 
se  ne  asportarono  75,556  grosse  botti. 
Evvi  pure  una  fabb,  di  vetri.  —  Il  car- 
bone di  terr»  rtr -onesta  parrocchia  suc- 
cede alla  pietra  bigia,  ed  allo  schisto,  e 
riposa  sopra  un  letto  di  schìsto  nero, 
io  cui  si  scoprirono  animali  fossili  ed  in- 
disìi  di   vegetali  marini. 

HOEI-AS,  distr.  della  China,  oel  S.  E. 
della  prov.  di  Fou  -  Kian.  La  città  di 
questo  distr.  è  presso  il  distr.  di  For- 
mosa, a  S  I.  N.  E.  da  quella  del  di- 
parta di  Tsiouan-tcheu. 

HOEI-AN,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Kiang-sou ,  egli  comprende  6  distretti. 
i«a  città  di  questo  dipart.  sta  a  4°  '■  ^* 
jN.  E.  da  Nan-king,  sul  canale  imperia* 
le,  e  presso  la  ri*a  destra  del  Hoang- 
ho,  al  33°  32'  24"  di  lat.  N.  e  116° 
63'  i2//  di  long.    E.  E  questa  la  resi* 
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denzn  dì  molti  mandarini,  uno  dei  quali 
ha  la  inspezione  del  cauale.  Occupa  un 
grand**  spino  in  un  paese  paludoso,  e 
il  cui  suolo  è  più  basso  che  il  canale, 
in  modo  che  6Ì  sta  sempre  nel  eontimio 
pericolo  di'  una  sommersione.  E  ciota 
da  un  triplice  muro,  ed  ha  un  sobbor- 
go che  si  avanza  da  due  lati  del  canale 
sino  a  1  I  ,  menilo,  alla  sua  estremità, 
un  porto  sul  fiume  Hoang-ho.  Si  osser- 
va sopra  una  delle  portt*  una  torre  so- 
lidamente costrutta  e  nell'interno  nna 
pagoda  a  6  piani ,  la  cui  base  e  fuori 
di  proporzione  coli'  alte/za.  Il  movimen- 
to e  l'attività  che  regnano  io  questa  cit- 
ta annunziano  che  vi  si  fa  nn  grande 
comm.  e  che  la  sua  popolazione  è  con- 
siderabile. Nei  dintorni  evvi  un  grandis- 
simo cantiere   di  costruzione. 

HOEI-HO,  riviera  dalla  China.  V.  Oueì-ho. 

HOEI-LI  ,  circond.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan.  La  città  di  questo  circond. 
sta  sopra  un  affluente  del  King  •  cha- 
kìang,  a  12  I.  N.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Thoung-tchhouan.  Lat.  N.  26° 
35'  36";  long.  E.   1000  36'  6", 

HOEI-iNGAN,  dipart.    della  Chiua.  Vedi 

HOfii  "*N. 

HOEI-MNG  ,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kan-son.  La  città  di  questo  distr.  sta 
a  24  I-  N-  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Koung-tchhaog,  e  a  32  I.  O.  N.  O.  da 
'1 11  .-IL   del   dipart .   di   Phing-liang 

HOEI-NING-TCriHIING,  nome  chinese 
della  città  che  i  mongoli  chiamano  Ba- 
yanda  o  Bainda,  e  che  si  trova  nella 
Dzungaria,  divisione  d*  Ili  ,  a  4  !•  N.  ila 
Hoei-yuan-tchhiog  ,  sulla  riva  occid.  del 
Fargalingtou.  È  aiutata  in  parte  dai 
Kara-kitat,  che  si  dedicano  al  comm., 
parlano  il  chinese,  e  si  riguardano  co- 
me discendenti  dell'  armata  che  Timor 
condusse  in  questo  paese,  ma  che,  ve- 
risimilmente ,  traggono  la  origine  loro 
da  Chinesi  espatriati  dalle  prov.  settentr. 
d*>lla  China  verso  l'anno  1125.  Questa 
città  ha  una  guarnigione  di  2,900  uo- 
mini. 

HOEI-TCHANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiaug-si.  La  città  di  questo  distr. 
sta  nel  3.  E.  della  prov.,  a  22  I.  E.  S. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Kan-tcheu. 
Lat.  N.  25°  52'  24';  long.  E.  ii3° 
ai'  25". 
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HOBI-TCHEU,  dipart.  della   China.  Tec/i 

Wll-TCBBU. 

HOEl-TOHEOU,  dipart.  d-lla  China,  prò?, 
di  Kouang-touug  che  couapreuJe  un  cìr- 
t-  hi  1  e  9  distretti.  In  città  dì  questo 
.!i"irt.  e-  sulla  riva  sinistra  del  Toun> 
Irjattfl  ,  a  5o  1.  E.  da  Cauton,  al  23* 
B'  2^'  di  lat.  N.  e  lil°  5l'  5o"  di 
long.  E  ,  iu  ud  dei  paesi  i  più  fertili 
della  prov.  e  eh'  è  irrigato  da  molti  ca- 
nali. Assai  b*ne  fabbricata,  rinchiuda! 
molti  belli  edilla;  la  riviera  è  attraver- 
sata 'ì'  un  ponte  di  4°  arcate.  Si  lab-] 
bricano  belle  opere  in  tartaruga,  ed  il, 
comm.  vi  è  attivissimo.  —  In  vicinaoza 
evvi  il  lago  Fou,  sul  quale  sì  costrutte 
un  ponte  di  pietra,  che  sì  attraversa 
oude  portarsi  a  due  isole  coperte  di 
giardini,  e  di  case  di  delizia. 
HÒEI-TOUNG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouaug  -  tonug,  nell*  ts.  di  Jìai-nan. 
La  città  dì  questo  distr.  sta  a  20  I.  >. 
S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Khiouug- 
theou,  presso  la  costa  onent  dell  is  ,  al 
■  9*  so'  di  lat.  N.  e  6°  a5'  di  loug.  O. 
daPektno.  Non  è  malto  cousid..  ed  ha 
dei  sobborghi  gr.  ma  poco  popolati.  Le 
mura  di  questa  città  sono  altissime,  le 
strade  lastricata  e  strette  e  le  case  e- 
rette  in  milioni  rossi,  >i  calcola  la  sua 
popolazione  a  più  di  f^^.000  abitanti.  — 
All'È  di  questa  città  evvi  un  gr.  lago 
coperto  di  giunchi. 
HUE1.VUAN-TCHHING  ,  o,  secondo  i 
triangoli,  Ili,  Goàldja  o  Godldja-Kourè, 
citta  capitale  della  Dzungaria,  capoluogo 
d'Ila  di1  ii  .mi-  di  questo  nome,  a  circa 
HO  I.  N.  E.  da  Yarkand  ,  al  ^Z°  Si 
di  lat.  N.  e  8o°  <\'  di  long.  E.  È  la 
residenza  di  un  dzìangghiun  o  genera- 
le in  capo  incaricato  di  invigilare  mol 
te  orde,  come  quelle  degli  Eleuti,  de 
Torgoout»,  ec,  che  spesso  eccitarono  dei 
torbidi;  i  generali  dei  Soloo,  dei  Sibè. 
dei  Tsakhad,  e  degli  Eleuti,  come  pure 
i  comandanti  delle  città  del  Turkestan 
dimorano  del  pari  presso  il  generale  in 
capo-  Questa  città  è  difesa  da  una  for- 
tezza ;  essa  è  assai  commerciante,  e 
molti  negozianti  ed  artigiani  veon-ro  a 
stabilirmi.  Vi  sono  mandati  ogni  anno 
5,8oo  mandsciuri  colle  loro  famiglie  e 
928  ufficiali  dalla  città  del  dipart.  di 
Si 'ao,  uel  Cheii-»Ì,    oude     teuervi     guar- 
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Bigione;   e    vi   arrivano     da    tutte    le   parti 
della   Clima,  piò  di  a.ooo   malfattori  otta 
si   impiegano  al   servizio  del  governo.  — 
Un   poco  all'È,    di  questa  città    s'  malta 
la   mont.   Khouggor,  che,  abbonda   di  fer- 
ro   e  oarboue    terroso.     Una    gran   valle 
che   cinge   la  città  al    S  ,  e.   guardata    da 
8    posti   militari,    composti   di    t.ooo    sol* 
dati   sibè,  che  vi   dimorano  colle   loro   fa- 
miglie. 
HOEK,  haerad     della    Svezia,    nella    part- 
merid.   della   prefettura   dì    Halmstad.   E 
attraversato  dalla   Liga-au,  ed  ha  Laholm 
per   luogo    principale. 
HOEL,   parrocchia   della  Norvegia,  diocesi 
di    Aggershuus.  bai,   di  Busk-rul,  a  29 
I.   X      0.    da   Christiania,  cou    fi,5oO   a- 
bi  tanti. 
HOEIj\XD,    parrocchia    della     Norvegia  , 
diocesi     e   bai.     di   Aggershuus,  a    12    I. 
E.  S.  E.    da  Ghrittiioia,  con  5,5oo    a- 
bitantì. 
HOEX,  distr.  della  China,  prov.  di  Hu-nau. 
La  città   di   questo  distr.  è  a   6   1.   S.  E. 
da  quella   del  dipart.  di  Hoai  kliiog,   sul- 
la  riva    sinistra    dell'  Hoaog-ho. 
HOEN-HO  o  YOM-TING-HO.  riviera  d-l- 
la  China,   prov.  di   Tchi-li,   formata   dal- 
la   riunione    dell'  Yam-ho    e    del   Saucam- 
ho,    presso    la   citta   del  dipart.    di  Pau- 
gan.     Essa     attraversa      uu     ramo    della 
grande   muraglia,  a   5   1.  O.   da     Pekiuo  , 
riceve  a    destra  1'  Tre-ho     e  I   il  Hou-to- 
ho  ,  e  si  congiunse  al  Pai  ho  ,  alla    riva 
destra,   a    25    1.   S.   E.    da     Pekiuo*.      Li 
sua    direzione   geuerale   è  verso   il    S.   E-, 
ed   ha   circa   60   1.  di   corso. 
HOEPFIGHEIN,  vii.  da)  reg.    di  Wur- 
lemberg  ,   bai.   di    Mirbach,  sul  Necker. 
Vi   si     fa  un   ottimo     vino. 
HOERBERG,    bor.  della  Stiria ,   circ  di 

CiHi,   cou   4^0    abitanti. 
HOERDT,  v,[l.  della  Bav.,  circ.  del  Reno, 

presso  Frankeothal. 
HOERDT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 
Reno,  oircoad.  e  a  3  1.  N.  da  Strasbur- 
go, oant.  e  a  1  1.  al3  S.  E.  da  Bm- 
math,  presso  la  riva  destra  della  Zorn, 
Con  1.200  abitami. 
HOERDTEN,  vili,  del  gr.  due.  di  BaJeu, 

bai.  di   Gerosbaoh. 
HOERHAH,  vili,  del  T.rolo,  bai.  di  Kuf- 
steio ,    presso   una  gola    di  difficile   pes- 
taggio. 
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HOEUITZ,  bor.  della  Buemia  ,  cìrc.  di 
Budweis,    orni   circa    100   abitazioni. 

HOERSTEIN,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia  -  Darmstadt,  bui.  di  Su'iuheiui,  cou 
Suo   abitanti. 

HOESBACII,  fili,  della  Bav.,  in  vicinanza 
di   Schweiolieìm,   eoo   óoo   abitanti. 

HOESTING,  bor.  della  Moravia,  ciro.  di 
Znaira,  cou   un  castello. 

HOEY.  città  dei  Paesi-Bassi.   Vedi  Huy. 

UOKYLAERDE,  vili,  dei  Paes.-Bassi.pcov. 
del  Brabante  nierid.  ,  circoud.  e  a  2  I. 
5(4  §-  E.  da  Bmssftlles,  caut.  di  Uccie, 
presso  la  foresta  dì  Soigue.  Ha  una  bir- 
reria a  conta    i,5oo  abitami. 

HOEYLAND,  parroc.  della  Norv.,  dioc.  di 
Chrìstiansaud,  bai.  e  a  ,4  I.  S.  E.  da 
Stavaoger,  con    i,5oO   abitanti. 

HOEYTIAEIXEN,  lago  della  Russia  eu- 
ropea, tu  Ila  Finlandia  ,  verso  il  centro 
del  gov.  di  Kuopio  ,  distr.  di  Oefre-Ka- 
releus.  Ha  circa  io  1.  dì  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  sopra  4  I-  di  larghezza,  e  co- 
munica al  S.    O.    col    lago  'Wiioìjaervi. 

HOi*",  bor.  dell'  arcid.  d'Austria,  paese  al 
dì  sotto  dell'  Eos ,  eìrc-  inf-nore  del 
Manhartsberg  ,  a  2  I.  i|2  S.  S.  E.  da 
Mareheck  e  a  1  I  1|4  N.  da  Haiobur, 
sulla  riva  siuistra  della  March.  Conta 
1,700  abitanti. 

HOF  od  HOFFA  ,  Curia  Hegnitìaria  o 
Curia  Variscorum  ,  città  della  Bav.  , 
Lire,  del  Meuo  superiore,  capoluogo  di 
presidiale  e  sede  di  una  camera  fiscale 
e  di  una  soprantendeoza  ,  sta  a  iti. 
N.  N.  E.  da  Bayreuth  eaiOI.  N.  E. 
da  IJ.iral'c-ip),  sulla  riva  sinistra  della 
Sa  a  le.  È  murata,  ha  due  sobborghi,  e 
rinchiude  4  chiese  luterane,  un  ospeda- 
le, un  orfanotrofio  ed  un  collegio,  con 
biblioteca;  le  «uè  casa  sono  aot.  e  le 
strade  assai  bene  illuminata  di  notte.  La 
industria  è  attivissima;  sonori  manifatture 
di  lanificio,  tele  e  tessuti  di  cotone  ,  im- 
piegando queste  ultime  più  di  800  indi- 
vidui e  fabbricando  singolarmente  più  dì 
00,000  pezze  dì  mussoline  e  £.5,000 
dozzine  di  fazzoletti.  La  filatura  del  co- 
tone è  quivi  pure  considerabile.  Vi  è 
inoltre  una  fabb.  di  colori,  una  di  car- 
ta, eoueiatoi,  ed  una  grande  birreria.  11 
toma),  in  cotone  filato  ed  articoli  inani 
fatturati  è  assai  importante  .  Questa 
citta  fu  nel    ifl23    preda  di  uu  ioceudio 
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violento  che  danneggiò  o  distrusse  Óoo 
caie,  il  palazzo  pubblico,  la  posta  ,  una 
ghieaa,  ec.  Conta  6,000  abitanti.  Evvi  li- 
na cava  ili  marmo  rosso  neiviiutorui.  — 
Hof  fu  foodata  uell'XI  secolo,  ed  eretta 
quasi  subito  io  citi  a  libera  imperiale. 
I>UI  1769  il  principe  Enrico  di  Prussia 
sotto  le  sue  mura  sconfisse  un  corpo 
austrìaco  comandato  dal  conte  Palf.  11 
presidiale  di  tal  nome  contiene  »5>4oo. 
abitatiti. 
HOF,  casale  degli  Stati  Prussiani ,  prov. 
della  Prussia  orient-,  reggenza  a  a  11  I- 
S.  da  Kuenigsbsrg  ,  cìrc.  e  a  3  I.  3]4 
S.  O.  da  Preus/ioh-Eylau  .  Nel  1^07  i 
russi  ed  i  francesi  ebbero  quivi  uno 
scontro  assai  sanguinoso,  che  fu  come  il 
preliminare  della  battaglia  di  Eylau. 
HOF,  vili,  dell' IMirio,  gov.  e  a  8  I.  S.  E. 
da  Lubiana,  oirc.  e  a  3  1.  1|2  O.  da 
Neustadt ,  sulla  riva  sinistra  del  Gurk. 
Vi  sono  fucine  e  magli  ,  alimentati  dal 
minerale  di  ferro  di  recente  scope/ to 
Dei  dintorni. 
HOF,  iu  boemo  Dtvdrec,  città  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Olmutz, 
e  a  6  I.  i|2  S.  O.  da  Troppau.  Gouta 
1,700  abitanti. 
HOFACII,  cant.  dell'Arabia  nella  parte 
montuosa  dell'  Yemen,  presso  i  coni,  del 
Tehamah. 
HOFENHEIM,  vii!,  de!  gr.  duo.  di  BaJen, 
viro,  del  Necker,  baf.  e  a  3|4  di  I  N. 
O.  da  Finsheim,  e  a  6  1.  5|4  $.  §•  E- 
da  Mauheim,  con  1,200  abitanti. 
HOFF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meurthe, 
circoud.,  caut.  e  a  1(2  I.  N.  da  Sarre- 
burg  e  a  10  1.  E.  N.  E.  da  Luneville. 
sulla  riva  destra  della  Sarre.  Ha  un  mu- 
lino da  oglio,  una  birrerìa,  una  fornace 
da  tegole  ed  una  da  calce.  Conta  5oo  a- 
bitaartì. 
HOFF,  parroc.  della  Norv.,  dine,  di  Ag- 
gershuus,  bai.  di  Hedemark^n  ,  a  lO  1. 
N.  N.  E.  da  Cnrìstiauia  ,  cou  6,000  abi- 
tanti. 
HOFGEISMAR,  citta  dell' HassiaEIettora- 
Ie,  prov.  della  bassa-Hassip,  capoluogo  di 
circ.  e  di  bai.,  sulla  riva  siuistra  dell'Es- 
se, a  2  1.  S.  S.  O.  da  Treud-lburg  e 
a  4  I.  0[4  N.  N.  O.  da  Cassai.  É  cìota  di 
mura  e  divisa  in  tre  parti;  la  città  di 
Pietro  (Peterstadt),  la  città  vecchia  (Alt- 
stadt),  la  citta  uuova^  ^Neustadt).  ^Rin-i 

^9 


«r»  H  O  F  , 

chiude  due  chiese,  una  sinagoga,  un  o- 
spedate  ed  una  bella  fontana  pubblica. 
Vi  sono  fabb.  di  tele,  tabacco,  aceto,  I 
carta  ed  acquavite  di  granì,  e  vi  si  fa 
ini  esteso  coniDa.  dì  tele.  Couta  a,4°° 
abit..  fra  ì  quali  un  centinaio  circa  sono 
ebrei.  Nei  dintorni  a  l|2  da  questa  cit- 
ta erri  un  bello  stabilimento  di  bagni  , 
come  pure  un  castello  che  appartiene  ni 
principe,  ed  al  quale  si  perviene  per  un 
bel  viale  d'alberi.  II  circond.  compren- 
de i  quattro  bai.  di  Cirlshaf-n,  Greben- 
steio,  Hofgeismar  e  Salaburg,  e  contle- 
tieoa  3o,200  abit,,  dei  quali  8,100  stan- 
no  nel   bai.   di   tal   nome. 

HOFHEIM,  oitih  della  Bav.,  circ.  d«l  Ma- 
no-Inferiore,  capoluogo  di  presidiale  e 
sede  di  una  camera  fiscale,  a  8  i  \2  I.  N  0. 
da  Bamberga  e  a  i.|l.  N.  E.  da  Wùrtz- 
burgo ,  con  1,200  abit. ,  contenendone 
9,5oo   il   presidiale   di    tal   nome. 

HOFHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
1)  il  mstadt,  prov.  di  Starkenburg,  distr. 
di  Hoppenheim,  presso  il  Reno,  ad  1  1. 
i|4  N.  K.  da  Worms  e  a  6  1.  3|4  S. 
O.  da  Darmstadt.  Ha  ima  chiesa  -,  fa 
coroni,  di  tabacco  che  io  gr.  copia  si  col- 
tiva  nel   paese,  e  conta    1,200   abitanti. 

HOFHEIIVt,  città  del  due.  di  Nassau,  bai. 
e  a  I  J.  3|4  O.  da  Hòchst  e  a  5  I.  i|2 
N.  E.  da  Magooza,  sul  Guìdenbach  af 
Unente  del  Meno.  E'  murata,  ed  ha  fu- 
cine ed  una  fornace  da  tegole.  Coota 
l,4oo  abitanti.  Si  va  in  pellegrinaggio 
ad    una   chiesa   dei  dintorni. 

HOFK1RCHEN,  bor.  dell' arcid.  d'Antlr-, 
paese  al  di  sopra  dell' Ens,  quartiere 
della  IVTùIil,  9  poca  dist.  dalla  riva  sini- 
stra d-1   Danubio,  a     12    1.    O.    da   Frey- 


stadt, 


I.    i|4  O.   N.  O.    da   Lintz, 


Vi    sono   molte   fabb.   di   tele. 
IIOFKIRCHEN,   bor.   della   Bav.,    circ.  del 

Danubio-Inferiore  ,     presidiale     e     a      1    I. 

5|4  N.  O,  da  Vilshofen,    a    6  I.  O.  N. 

O.    iìa   Passavia  ,    sulla    riva    sinistra   del 

Danubio,   con   4°°    abitanti. 
HOFI.EIN  (GROSS),    i..    ringherei*  JVa- 

gy  Hofflein,  io  croa'o  Velka-Holovajana% 

bor.   della   Ung.,   comit.,   marca    e    a    \   1. 

l|4  N.   N.   O.   da    Oedenburg     e     a   5   I. 

lp   O.    N     O.   da  Rust  ,  con    1,100    abi- 
tanti. 
ilOFRAH  (BL),  oasi  della  Nigrizia  orieot., 

tua  deserto   vicino  del  Darfur, 
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HOFR.MN,  vili,  del  dno.    di  Stiriti  ,  circ. 

e   a   S    I.    N.   O.   da   Cini  .     Vi   sono   mio. 

di  /erro   sul  suo   territorio. 
HOFS-IOEKULL   o  LANGE-IOEKULL, 

gruppo  di  mont.  della  Islanda,  nella  par- 
te merid.  del  Nordland  verso  il  centro 
dalla    is.,  a    18   1.   S.   da   Holar. 

HOFSTAEDÉ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.  ,  circond.  e  a  2  f. 
S.  S.  O.  da  Dendermonda  ,  cant.  sai 
I.  N.  N.  E.  da  AL*-',  sulla  riva  sinistra 
della   Dender.   Coota    1,6*00   abitanti. 

HOFSTETTEN,  vili,  della  Bav.,  circ  del- 
la Regen,  giurisdizione  signorile  e  a  3  I. 
i|4  S.  S.  O.  da  Kipfenberg  ,  e  a  2  I. 
i|2  E.  S.  E.  da  Eichstaedr,  preiso  lan- 
tiea  strada  romana  che  passa  a  Kusohing. 
Ev\ì  una  raffineria  di  potassa  ,  e  conta 
circa    60    abitazioni. 

HOFTEREN,  is.  del  mare  del  Nord,  «mi- 
la costa  occid.  della  Norv,,  dioc.  di  Ber- 
gen, bai.  di  Bergen  m^rid.,  al  6o°  3'  di 
Ut.  N.  e  2°  56*'  di  long.  E.  Ha  4  I.  di 
luughezza,  ed  1  1.  i]2  nella  sua  media 
larghezza. 

HOFVA  ,  bor.  della  Svezia,  prefettura  di 
Skaraborg,  haerad  di  Waldsbo,  al  S.  del 
lago  Skagern  ,  a  6  I.  N.  E.  da  Marie- 
stad,   con    5no   abitanti. 

HOFWTL  o  meglio  WVLHOF  ,  stabili- 
mento agronomico  della  Suzzerà,  cant. 
e  a  2  I.  N.  da  Berna,  bai.  e  a  a  I.  S. 
S.  O.  da  Fraubruunen.  Questo  ant.  po- 
dere acquistò  una  gr.  celebrità  per  la 
scuola  di  agricoltura  che  Emanuele  di 
Fellenberg  vi  fondò  ne!  marzo  J7Q9-  I>o 
stabilimento  ,  eh'  ebbe  vantaggi  ognora 
crescenti,  è  ammirato  da  tutti  i  cono- 
scitori, e  somministra  Muli  agricoltori. 
Colle  sue  dipendenze,  nel  vicino  villaggio 
di  Mùuchenbuchsee,  comprende  presen- 
temente due  poderi,  uno  dei  qnali  serve 
dì  modello,  e  l'altro  di  saggio  delle  nuo- 
ve scoperte  e  dei  perfezionamenti  delle 
officine  per  la  fabbricazione  di  ogni  sor- 
ta d'istrumenti  aratorii  ;  una  scuola  di 
agronomia  teorica  e  pratica  ;  un  istituto 
assai  frequentato  dai  tedeschi,  ove  dei 
numerosi  professori  insegnano  le  lingue 
aoliohe  e  moderne,  la  geografia,  la  isto- 
ria, le  matematiche,  la  fisica,  Je  arti  di 
diletto  ec;  una  scuola  pei  poveri;  infine 
una  scuola  normale  ,  da  cui  escono  i 
maestri  di  scuola  per  la  campagna. 
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HOGE,  is.   del  maro     d*l   Nord,  presso   la 
Costa  OOCid.   ideila    D.iu..   di  cui    dipenda, 
uri  due.  ili  Sleswìg,  e  nel  La!,   di  Hred- 
■redi,  al  54°  35'  di  lat.  N.  e  6°   io'  di 
long.  E.   Ha    l  !.    l|4  di  lungha/za  sopra 
sopra   5|4  di    I.  nella  sua   maggiore    lar- 
ghezza. Vi  si  contano  5oo  abitanti,   Fri- 
soni    di   orìgine,    che     si   occupano     della 
navigazione  e  della    filatura    di   lana  ,    ed 
ingrassano    del  bestiame. 
HOGEDA,  bor.  della  Spagna.  Vedi  Ojedi. 
HOG-HEAD,  capo  della  Irlanda,   sull' Al- 
Jantico,  prò*,  di   Munster,  coof.   di  Ker- 
ry,  a  2  I.   E.   5.  E.   dal  capu   Bolus,   cui 
quale  forma  f  ingresso  delta  baja  di  Bal- 
lynas-kellig. 
HOGHTON,    comune  della  Ingh.,    contea 
di   Laucastro,  huudred   di   Leyland,    a   1 
I.  O.   da  Blackburn  e  a   5j4   dì  I.   E.    S. 
E.  da  Preston,  sulla  riva  sìuistra  del  D?i 
weur.   Conta   2,100   abitanti. 
HOG-ISLAND,  is.  dell'Atlantico,  nulla  co- 
sta degli    Stati  -  Uniti,   stalo    di   Virginia 
contea     di    Northampton,  a    io   I.     N.   E. 
dal  capo  Charles,  al  5y°  56'  di  laf.    N. 
e  77°  55'  di  Ioog.  O.   Ha  circa   2   I.   di 
lunghezza   sopra    1    I.   di  larghezza. 
HOG-ISLAND,  is.   dell'alio  Canada  ,    alla 
estremità    S.   0.    del    lago    s.  ClaJr,    nel 
luogo  ove    sorge  la  riviera  D«troit  :   la  sua 
punta  meridionale    sta     a   5[4    di    1.     al 
di  sopra  della  citta    di  Detroit.   Ha   una 
superficie   di    170  ettari,  dei   quali    ii5  è 
suscettibile  di   coltivazione. 
HOG-ISLAND,    is.    dell'arcipelago    delle 
Lucaje,  al   N.   E.  della  Nuova-Providen- 
ia,  da  cu»  non  è  divisa  che  per  uno  stret- 
to canale    che  forma    il  porto    di     Nas- 
sau. Ha    1   1.  i|2   di   lunghezza  e   i|4  di 
I.    di   larghezza.  S'inalzò    un   faro    sulla 
sua  estremità    occid.,    che   trovasi    sotto 
260  ó'    18"  di    lat.    N.    e   790    %'    o" 
di   long.  O. 
HOG-ISLAND,    is.    dell'arcipelago    della 

Sonda.   Vedi  Ritus. 
HOG-ISLANDS.  gruppo  di  ptec.  is.,  pres- 
so la   costa   S.  O.   della   Irlanda,  pror.  di 
Munster ,  contea    di    Kerry,    baronìa  di 
Dtioktrroii,   fra    la   baja   di  Ballynaskel- 
lig,   e   l'estuario   di   Keomare. 
HOGLAND  ,  is.   della  Russ.     europea,  nel 
-  golfo  dì  Finlandia,  a  8  I.  dalla  costa  del 
goremo    di  Viborg,  e  a    14  I.  da  quella 
della  Estonia,    al 69°  6V  di  lat.    N.  e 
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24°  »3'  di  long.  E.t  a  4<>  I-  O.  da  s. 
Pietroburgo,  Ila  più  di  a  I.  di  lunghez- 
za, e  soltanto  i]2  di  larghezza.  Le  sua 
rive  sono  sparse  di  scogli,  e ,  per  ga- 
reutire  i  naviganti  dai  perìcoli  ch'essi 
presentano  ,  vi  sì  eressero  due  fanali. 
Contiene  qualche  sorg.,  molti  jugeri  di 
terra  atti  al  giardinaggio  ,  e  alcune  pra- 
terie. Vi  si  contano  4°°  abit.,  sparsi  in 
due  vili.,  e  le  cui  principali  occupazioni 
sono  la  pesca,  ed  il  pilotaggio  dei  navì- 
gli stranieri  che  vanno  a  s.  Pietroburgo, 
Viborg,  e  Fredrikshamm.  Nel  giorno  17 
luglio  1788,  nelle  acque  di  Hoglaud. 
avvi  i.iu  una  battaglia  navale  fra  i  rus- 
si! ed  i  svedesi,  colla  sconfitta  di  que* 
si'  ultimi. 

HOGS-ISLAND,  is.  dell'oceano  Indiano. 
Vedi  Porci  (isoit  dei). 

HOGSTIES  o  LE  STELLE,  gruppo  d'i- 
solotti e  di  roccie  dell'  arcipelago  dello 
Lucaje,  al  N.  O.  della  Grande-Ioague. 
Il  più  orient.  dì  questi  isolotti  sta  al 
ai'  58'  óo"  di  lat.  N.,  e  760  16'  19" 
di  long.  O.  Queste  roccie  cingono  un 
banco  sabbioso,  e  sono  disposte  io  for* 
ma  di  circolo  aperto  al  S.  0.  Ciascuna 
estremità  di  questa  catena  circolare  « 
termiuata  da  nu  grosso  isolotto  che  si 
distingue  da  ItingM.  Coo  tutta  la  possì- 
bile cura  si  eùtauo  le  Hogsties  ;  e  so- 
praNut'o  raro  che  i  navigli  abbordino 
all'  E.,  a  meno  che  delle  calme  ostinate, 
secondate  da  una  corrente  violentissima 
portaute  all' O.  ,  nou  ve  li  trascinino. 
Quest'isolotti  non  sono  frequentati  che 
da  bastimenti  costieri,  che  si  occupano 
del  ricupero  delle  oavi  naufragate,  e  che 
pagano  a  tale  effetto  qualche  gabella  al 
governatore  delle  Lucaje. 

HOGUE  (LA),  forte  di  Francia.  Vedi 
Hougue  (la).  Questo  nome  si  dà  qual- 
che volta,  ma  impropriamente ,  al  capo 
La  Hague. 

HOGVESZ,  bor.  della  Uugh.,  comitato  di 
Teina,  marca  di  Sioioutoroya,  a  IO  I. 
1(4  N.  E.  da  Pecs  (Kunfkircheo)  ,  e  a 
4  I.  i|3  S.  S.  E,  da  Tamaii.  Lat.  N. 
46°  29  io'';  long.  E.  160  ó'  45".  È 
il  capoluogo  di  una  signoria.  Ewi  un 
cast,  ed  una  chiesa  ,  e  conta  5,000  abit. 
che  trafficano  dì  pecore,  dì  eccellente  vi- 
no, che  si  raccoglie  nei  dintorni,  •  di 
gran  quantità  di  tabacco. 
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HOHBACn.bor.  di  WQrtemberg,  circ. 
.1-11'  li  ',  bai.  di  Kùnzelau,  a  a  I.  .Vi 
S.  da  Mergenlheim  e  a  >8  I.  N.  N.  E. 
da  Stuttgart,  sulla  riva  sinistra  dell' laxt, 
che  si  attraversa  sopra  un  Lei  ponte  d 
pietra.  Conta    800  abitant» 

IlOHE  o  HEHE .  catena  di  moot.  del- 
l' Alemagna.   Vedi  Tìunus. 

HOHEGEISS,  vili,  do»  due.  di  Brunsw'.rk 
distr.  e  a  6  1.  S.  da  Blankeoburg,  oirc. 
«  a  2  I.  i|4  N.  N.  E.  da  Wallteoried. 
È  questo  il  luogo  abitato  più  alto  dell 
moni,  dell'  Htirz,  stando  a  46°  tese  so- 
pra il  livello  del  mare.  Vi  si  fauno 
moltissimi  vasi  dì  legno,  e  conta  8oo  a- 
bit.,  assai  industriosi,  molli  dei  quali  so- 
no  impiegati    nelle    lucine. 

HOHEN-ASPERG,  forte  del  reg.  di  Wùr- 
temherg.    Vedi    AsrKRG. 

HOHENAU,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  inferio- 
re del  Manhartsberg  ,  a  4  1.  S.  E.  da 
Feldsberg,  e  a  2  I.  3|4  N.  E.  da  Zi- 
stersdorf,  sulla  riva  sinistra  della  March 
Evvi    un    Ii3ra9,    e   conta    1,200    abitanti. 

HOHENBERG,  ant.  contea  dell'Ai.,  nel 
circ.  di  Svezia,  lungo  il  Necker,  divisa 
in  alta  e  bassa,  e  separate  queste  due 
parti  da  qualche  frazione  del  Wùrtem- 
berg  e  dell'  Hoheozollern.  La  prima  rin- 
chiudeva le  città  di  Schonberg,  Friden- 
gen,  Oberndorf,  ec.  la  secouda  contene- 
va le  citta  di  Roteoburg,  Ehingen,  Ilorb, 
ec.  Prendeva  il  nome  da  un  castello  og- 
gi rovinoso,  in  vicinanza  di  Schonberg. 
Questo  paese  montuoso,  e  pieno  di  bo- 
schi, aveva  ó  I.  di  lunghezza,  «  4  '•  di 
larghezza.  L'Austria  lo  acquistò,  nel 
i58i,  per  la  somma  di  66,000  6orini. 
E  presentemente  compreso  nel  circ.  del- 
la Foresta  -  Nera,    nel  Wùrtemberghese. 

HOHENBERG,  vili,  dell'  arcid.  di  Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wiener-wald,  sulla  riva  sini- 
stra del  Trasm,  a  7  I.  i|2  S.  da  s. 
Poelten  e  a  16  1.  it4  S.  O.  da  Vienna. 
Evvi  un  castello  in  rovina,  ed  una  fabb. 
di   lime     ed   altri  articoli    io   ferro. 

HOHENBERG  ,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-Superiore,  presidiale  di  Selb,  ali 
ì.  3]4  E.  N.  E.  da  Bayreulh,  e,  a  7  1. 
S.  F.  da  Hof,  sopra  un'altura,  a' cui 
piedi  scorre  l' Eger.  Ha  un  castello,  ed 
mia  fabb.  di  allume.  Conta  óoo  abitan-J 
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lì.  Noi  dintorni  si  scava  una  miuiera  di 
ferro. 

HOHENBRUCK,  In  boemo  Trzebech* 
wìcr,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  2  I. 
1|2  E.  da  Komggratz,  e  a  7  !.  N.  N.  E. 
da  Chrudim.  Vi  sono  fabb.  di  paoni  e 
tele,    e    conta    i4oo    abitanti. 

HOHENECK  o  YOJXIK,  bor.  della  S.i- 
ria,  circ.  e  a  1  1.  514  N.  d-a  Cilli  ,  e  a 
9  I.  S.  O,  da  Marburg  ,  sulla  riva  destra 
del  Konigsbach.  Lat  N.  46°  17'  5o''; 
long.  E.  i5°  Ó'  0",  ila  un  castello,  e 
contri  100  abitazioni.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano le  ncque  minerali  di  Loka,  che  so- 
no   .i-s.n    rinomate. 

HOHENEI.BA,  in  boemo  Vrchlaly,  cit- 
tà della  Boemia,  circ.  di  Bidschow,  a  6 
I.  i|4  N.  E.  da  Gìtschin  a  a  9  1.  5(4 
N.  daNeu-Bidsihow,  soli  Elba,  e  presso  Li 
sua  sorgerne.  Ha  un  castello,  una  chiesa, 
un  convento,  due  cartiere,  e  Inbb.  di  fi- 
lo, linone,  battista  e  tele.  Conta  2.J00 
abitanti,  Nei  dintorni  trovausì  ricche  ui\- 
niere  di  ferro.  —  La  signoria  dei  con- 
ti Morzin,  ai  quali  appartiene  questa 
città,  si  estende  sopra  una  porzione  dei 
Rifsengebirge. 

HOHENEMBS  o  IIOHENEMS,  bor.  del 
Tirolo,  circ.  e  a  2  I.  l|4  S.  da  Bregenz, 
capoluogo  della  antica  contea  del  suo 
noni**,  a  piedi  della  mont.  dì  Hohenemb', 
sulla  quale  si  vedono  ancora  le  rovina 
dell'  ant.  forte  e  presso  ad  un  ruscello 
che,  a  non  molta  distanza,  va  a  co  «giun- 
gersi al  Reuo.  Evvi  un  castello,  e  dei 
bagni  solforati  .  E1  questo  il  solo  luogo 
del  Tìrolo  interamente  abitato  da  ebrei, 
che   sono   circa   900 

HOHENFELS,  bor.  della  Bav.,  ciro.  della 
Regen,  presidiale  di  Parsberg,  a  6  ì. 
i(2  S.  da  Amberg  e  a  7  I.  N.  O.  da 
Ratisbona,  sopra  un  ruscello  affluente 
dd   Vils.   Conta    600   abitanti. 

HOHEJV-FRIEDEBERG,  città  degli  Stati- 
Prussiani.   Vedi  Fmedebbrg  (ALTO). 

HOHENFURTH,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  9  I.  S.  da  Budweìs,  e  a  i3  1.  S. 
da  Pis-k,  sulla  Moldau.  Lat.  N.  46" 
57'  a4"  ;  long.  E.  110  59'  i5".  Ha 
un'  abbazia  dell'  ordine  dei  Cistercensi, 
e  conta  circa  i3o  abitazioni.  Si  trovano 
qualche  volta  perle  sulle  rive  del  fiume. 

HOHENGEROLDSECK,  contea  del  er. 
dma.  di  Badeu,    nella  parte    merid.    del 
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Ciro.  Hella  Kinzig.   Prende     i!    suo   nome 
da   un   vecchio   castello.     La     sua  super- 
fi  ce  è  di  8  leghe.    Forma   il   bai,  di  Seel- 
bach,  che  prende  altresì  il  suo  nome,  e 
si  estende  ancora  n-*i  bai.  di  Gengenbaeh, 
di  Etteuheioi,    di    Lahr,    a  di   llaslaeh  ; 
la  Schutter    la  irriga.    I  suoi    principali 
prodotti   sono  biade  e   frutta,  e  consiJ.  è 
il   numero  dei   bestiami  che   vi   si  alleva- 
no. Si  scavano  miniere  di  piombo  argen- 
tifero, e  Dulia   bella   valle  della  Schutter, 
evvi   uu  martello.     I  a  rendita    di  questa 
contea  è  di   4°>000  fiorini,    e  la   popola- 
zione di    5,000   individui,    tutù   cattul  ci. 
Questa    contea    apparteueva    ai    conti   d 
Ctooenburg,    la    cui   famiglia       i    estinse 
nel    1691  ;  l'Austria   la  diede,  nel  1711 
come  feudo  imperiale,  ai  comi  di  Leyen 
che   poscia  divennero  prìncipi,    e  che   ri- 
sedevano   ad   Ahrenfels    sul   Reno.   Dopo 
la  dissoluzione  della  confederazione    Re- 
uana,     nel    l8i4i  questa     contea     ritornò 
all'Austri»,  che  mediante   una  convenzio- 
ne conclnsa   nel    1819,    la   cedette  al  gr. 
due.   dì  Baden. 
HOHEN-HAMELN,      bor.    de!    reg.    di 
Hannover,  gov.,  principato    e  a     3  1.  N. 
N.  E.    da  Hildesheim,   bai.   e  a  5  I.  \\\ 
O.  S.  O.   da  Peìoa,  a'  piedi  di  una  mon- 
tagna. Vi  è   una   chiesa   cattolica  ed   una 
luterana.  Vi  si    tengono  tre    annui    mer- 
cati, e  conta   Qnr>  abitanti. 
HOHENHASLACri  bor.  del  re»,  di  TVùr- 
temberg,  circ.   del  Necker,    bai.   e  a   2  I. 
N.  da  Vaihiogen,  e  a  6  I.   it4  N.N.  O. 
da  Stuttgart,  sopranna  mont.,  con  1,100 
abitanti.  Si   raccoglie   del  buon    viuo  sul 
suo  territorio. 
H0HENHE1M,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,   bai.  e  a   1  1. i|2 
S.  S.   E.  da  Stuttgart.   Evvi    110  bel  ca- 
stello dì  delizia  ,  ed    in   vasto    parco,  e 
si  osservano  molti  edìfizi  imitanti  templi 
romani,  s«pnlcri,bagni,  ec.  Via  una  so- 
cietà economica    e    di    agricoltura,    che 
pubblica   un  giornale. 
HOHEXKAMMER,    vili,  della  Bav.,  circ. 
dell' Isar,    presidiale     -   a    '4    I.   O.   N.   0. 
da  Freisìnga  e  a  10     I.    112  E.  N.  E.  da 
Augusta,    sulla  riva  destra  del  Glon.  Ev- 
vi  una   birreria,   un  distillato jo   di     grani 
ed   un   segatojo  e  circa    5o  abitazioni. 
HOHENLANDSHERG,  castello  della  Bav., 
circ.  della  Rezat,  a  2  1,  IV.  E.  da  OeL- 
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heim  e  a  8  1.  i|4  N.  0.  da  Anspadi, 
sede  di  una  giurisdizione  signorile,  ch'- 
appartiene ai  conti  di  Schwar zenit erg. 
Sta  sopra  un*  altura,  da  cui  si  gode  uua 
veduta  magnìfica, 
HOHEiNLEUBEN,  bor.  del  principato  di 
Reuss-SrcMeitz,  capoluogo  del  bai.  di 
Roichenfels,  a  5  I.  L|4  N.  O.  da  Sch- 
leitz.  Evvi  uo  castello,  una  chiesa,  fabb. 
di  lanificio  ,  lessali  di  cotone  e  (eia  ed 
una  tintoria.  Vi  si  tengono  4  Sr*  mei" 
Cati  armui;  ha  1,900  abitanti. 
HOHESLINDEN,  vili,  della  Bor.,  ciré, 
dell'  Isar,  presidiale  e  a  2  I.  N.  N.  E. 
da  El-ersberg,  e  a  7  1.  i|2  E.  da  M  ■  - 
naco.  Conta  circa  60  abitazioni.  E^que- 
sto  vili,  memorabile  p»r  la  segnalata  lit- 
toria riportata  sugli  austriaci  il  giorno 
3  dicembre  1800,  dall'armata  francese 
comandata  da  Moreau. 
HOHENLOHE,  ant.  principato  dell'Ai., 
cella  parte  S.  O.  d»l  circ.  di  Krancooir, 
compreso  fra  gli  arcivescovati  di  Magoi-- 
za  e  dì  Wuitburg,  il  margraviato  di 
Anspach,  la  contea  di  Qet-ngen.  il  ter- 
ritorio di  Hall,  la  contea  di  Luvensteio, 
il  due.  di  Wurtembarg,  e  1'  ordine  Teu- 
tonico. Aveva  qtiasi  12  I.  di  lunghezza 
ed  8  di  larghezza,  ed  era  bagnato  dai 
fi.  Tauf-er,  Kocher  e  lazt.  Oltre  i  col- 
li carichi  di  vigneti,  che  danno  ottimi 
vioì,  è  pur  ricco  di  grandi  foreste,  buo- 
ne terre  coltivabili,  che  producono  lino, 
canape  e  frutta,  eccellenti  pascoli,  che 
nodrìscoco  numerose  mandrie,  e  vi  si 
trovano  miniere  di  ferro,  molte  saline, 
e  sorgenti  minerali.  1  fiumi,  gli  stagni, 
ed  i  ruscelli  abbondano  di  pesce.  Que- 
ste paese  è  ora  quasi  interamente  com- 
preso nel  N.  del  circ.  dell"  Iazt,  nel  reg. 
di  Wùrtemberg,  avendo  questa  porzione 
circa  61,000  abìt.,  e  non  contandone 
che  5.000  circa  la  pìcc.  parte  che  trova- 
si n?l  circ.  bavarese  deìla  Rezat.  — •  I 
principi  di  Hohenlohe  discendono  dal 
duca  Eberardo  di  Franconia,  fratello  di 
Corrado  I.,  re  di  Al.  ;  il  primo  di  essi 
fu  Oratone,  che  viveva  nel  IX  secolo, 
e  presero  il  nome  loro  da  un  castello 
di  cui  si  vedono  pur  anco  le  rovina 
presso  il  vili,  di  Hohlach ,  a  1  I.  i{2 
S.  O.  da  Urlenheim.  Riconosciuti,  uel 
1741  e  17°4'  come  princìpi  immediati 
dell'  impero,  divennero  poscia,  per  Y  alto 
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libila  eoafeoWjuiona  del  Reno,  vas&lli 
d«i  re  di  W&rtanbwg  e  di  Baviera. 
Onesta  famiglia  si  divide  in  due  linea 
principali,  quella  di  Neuensteiu,  a  V  al- 
ira  di  Waldenburg,  suddividendosi  In 
prima  nella  linea  d»  Langenburg,  Lng  el- 
fi ngen  e  KirchUerg,  e  la  seconda  io 
quelle  di  Bartensteia   e     Schillmgsfursi. 

HOHENMAUTEN,  bor.  della  Stino,  circ. 
.-  i  q  l  .  <  >  da  Marburg,  e  a  12  I.  S. 
S.  O.  da  Orai/,  parte  sopra  un'  altura, 
parta  iu  iuta  pianura,  presso  la  riva  si- 
nistra della    Orava.  Conta     .'(■■><»    abitanti. 

HOHENMAUTH,  in  boemo  JVytoky-Mey- 
to,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  6.  I. 
E.  da  Cbrudioi,  e  a  8  I.  I|2  S.  E.  da 
Kòniggratz,  sul  Meyto.  E  cinta  di  mu- 
ra, e  riuchìude  una  bella  chiesa  diaco- 
nale, uu  palazzo  pubblico,  ed  una  fabb. 
di  panni.  Questa  città  è  amministrata 
dai  suoi  propri  magistrati,  e  conta  0,700 
abitanti. 

HOHENVTOLSEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   Vedi    MoLSF.N. 

HOHBNRUPPERSDORF,  bor.  dallUrcid. 
d'Austria,  paese  al  dì  sotto  dell'  Eus, 
circ  inferiore  del  Manhartflberg  ,  a  9 
J.  N.  E.  da  Vienna  e  a  2  I.  3j4  S.  O. 
da  Zutersdorf,  con  circa  l5o  abitazioni. 
Si  coltiva;  la    vite  sul  suo   territorio. 

HOHENSCHWANGAIT,  vili,  della  Bav., 
cìrc.  dell'  Isar,  presidiale  e  a  1  I.  S. 
S.  O.  da  Sellini  :, .ni,  e  a  20  I.  S.  O.  da 
Monaco,  cou  circa  100  abitazioni.  Evvi 
ii-i  dintorni  una  cava  di  bel  marmo  ed 
una   di   gesso. 

HOIIElNSOLMS,  bor.  degli  Stati-Prussia- 
11Ì,  prov.  del  Basso-Rena,  reggeoza  e  a 
16*  I.  IV.  E.  da  Coblen/a,  e  a  2  I.  N. 
da  Wetzlar,  circ.  di  Welzlar-Brauufels, 
con   4°°  abìtauti. 

HOHENSTADT,  io  boemo  Zaòrzèk,  cit- 
ta della   Moravia,  circ.  «  a  10  !,    i|2  N. 

0.  da  l  ìImiii'/,  e  a  3  I.  S.  O.  da  Sehom- 
berg,  Sulla  Saznwa.  E  il  capoluogo  di 
di  'in  1  grande  signoria  appartenente  al 
priu.  di  Liechtenstein.  Ha  3  sobborghi, 
un  castello,  dui;  chiese,  ed  una  fabb.  di 
ti.-i-.iin  pichettatì.  Vi  si  tengono  molti  an- 
nui consid.  mercati,  ed   ha  l,5oo  abitanti. 

HOHENSTAUFEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  .   circ.    del    Danubio,    bai.   cai 

1.  i|2  N.  E.  da  Gappingen,  e  a  9  I.  3[4 
N.   V   0.  da    I  Ini  ,  con  900  abìtauti.  In 
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vicinanza  si  veduno  le  rovine  del  castel- 
lo di  Hohenstaufeii,  che  diede  il  suo  tin- 
aie alla  dinastia  degl'  imo.  di  Aleinagoa, 
della   stirpe   di  Svevìa. 

HOHENSTEIN,  in  polacco  Olstinck,  cit- 
tà degli  Stati  Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia ori-ut.,  reggenza  e  a  28  I.  S.  S.  O. 
dj  Konigsberg,  circ.  e  a  6  I.  i|2  E.  S. 
E.  da  Osterode  ,  presso  al  pici,  lago 
Mispel.  Ha  due  sobborghi,  un  castello, 
ed  una  chiesa  luterana.  Conta  1,900  a- 
bilami. 

HOHENSTEIN  ,  contea  de!  reg.  di  Han- 
never.   Vedi  Hohnstein. 

HOHENTHENGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  2 
I,  O.  da  Snlgau,  e  a  i4  I.  S.  O.  da  Ul- 
ma,  con    2  4°°  abitanti. 

HOHENTWIEL,  Julioma^us  e  Duci- 
lium,  fortezza  del  reg.  dì  Wùrtemb«*rg, 
Circ.  della  Foresta-Nera ,  Lai.  e  a  6  I. 
112  S.  da  Tuttlingeo  e  a  6  1.  i|2  0. 
N.  O.  da  Costanza,  posta  sopra  una  sco- 
scesa eminenza,  e  rinchiusa  nel  circ.  di 
Lago  e   Danubio  del  gr.  due.  di   Baden, 

1  francesi  la  fecero  capitolare  ,  il  primo 
maggio  1800,  e  come  la  si  diceva  impor- 
tante, fu  punito  allora  1'  uffizial*  che  !a 
comandava.  E    presentemente   demolita. 

rfOHENWART  o  HOHENWARTH,  bor. 
della    Bav.,   circ.    dell  Isar,   presidiale    e   a 

2  I.  1|2  N.  O.  da  Piafrenhofén  e  a  12 
I.  N.  da  Monaco ,  sulla  riva  destra  del 
Paar.  E  murata,  e  rinchiude  due  chie- 
se, un  ospedale  e  6  birrerìe.  Conta  900 
abìtauti  .  Si  vedono  sopra  una  vicina 
mout.  gli  edilìzi  dì  un  convento  che  oc- 
cupano il  luogo  dell'aut.  forte  di  Hoheu- 
warr. 

HOHEN-WESSELY,  bor.  della  Boemia. 
Vedi  Roth-Wkssely. 

HOHENWETTERSBACH,  villi  del  gr. 
duo.  di  Baden,  circ.  di  Murg  e  Pìinz, 
Lai.  e  a  3|4  di  1.  S.  da  Durlach  e  a  1 
1.  l|3  S.  E.  da  Carlsruhe.  Evvi  uua  ca- 
va, e  conta   5oo   abitanti. 

H0HENZIER1TZ,  bai.  del  gr.  due.  di 
IVlecklenburg-Strelitz,  nella  parte  oecid. 
che  coutiene  il  vili,  del  suo  nome  I.e» 
autorità   risiedono  a  Neu-Strelìtz. 

HOHENZOLLERN,  paese  dell'Ai.,  com- 
preso fra  47°  5t'  e  48°  26'  di  Ut.  N. 
e  fra  6°  16'  e  70  5'  di  long.  E.  Conf. 
all'È,  ed  al  N.  col  YVùrttmberg  ed    al- 
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I"  0.  collo  stesso  reg.  «  col  gr.  due.  dì 
Ba'len  ,  che  lo  limita  egualmente  Terso 
il  S.  E  questo  un  pa-se  luogo  e  stret- 
to  che,  sotto  la  forma  di  una  Landa  ir- 
regolare, deferite  una  curva  la  cui  con- 
rtnió  sì  presenta  al  N.  E  ;  la  sua  lun- 
ghezza sviluppata  A  di  circa  20  I.  ,  la 
sua  media  larghezza  di  3.,  e  la  sua  su- 
perficie è  calcolata  70  leghe.  E  coperto 
al  N.  0.  dal  Rauhe-AIb,  ed  irrigato  in 
questa  parte  dal  'Xecker  ;  il  Danubio  ne 
attraversi  la  parte  meridionale.  Questo 
paese  si  divìde  io  due  principati  ,  cioè 
quello  di  Hohenzollero  -  Stgmarìogeo  ,  e 
l'  altro  di  Hoheozollern-Hechiogen.  — 
Il  prin.  di  HOHENZOLLERN-SIGMA- 
RIìSGEN  ,  è  esso  stesso  diviso  io  due 
porzioni,  separate  l'imi  dall'altra  dal 
principato  di  HohenzoIIern-Hechmgeo;  la 
maggior  occupa  la  parte  merid.  della 
contrada,  ed  ha  una  lunghezza  di  12  1. 
dal  IV.  al  S.,  sopra  una  media  larghezza 
di  circa  3  1.  i|2;  l'altra  porzione,  oc- 
cupante la  estremità  >'.  O.  del  paese  di 
Hohenzollern  ,  ha  5  I.  dì  lunghezza,  e 
tre  nella  sua  maggiore  larghezza.  La  su- 
perficie totale  del  prin.  è  dì  circa  56 
leghe.  La  minore  di  queste  divisioni  è 
irrigata  dal  Neeker  e  dall'  Eyach  ,  suo 
affluente  ;  nella  parte  merid.,  il  Danubio 
riceve  lo  Schmich  ed  il  Lauchart.  Alla 
destra  di  questo  fi.  il  paese  olire  il  cli- 
ma più  delizioso,  ed  un  suolo  fertile  ed 
unito  ;  il  restante  ,  io  generale  ,  è  pieno 
di  roccìe,  ed  ingrato,  e  soggetto  ad  uoa 
temperatura  aspra,  in  conseguenza  della 
vicinanza  delle  mont.,  e  per  le  immense 
foreste  che  le  coprono.  L'agricoltura  in- 
coraggila dal  prìncipe,  fecevi,  da  qualche 
tempo  ,  progressi  considerabili,  e  for- 
ma anzi  oggidì  la  principale  occupazione 
degli  abir,,  in  modo  che  le  raccolte  dì  bia- 
da sono  più  che  bastanti  pei  bisogni;  la 
spelta  vi  occupa  le  cure  del  coltivatore, 
e  riesce  perfettamente;  ì  pomi  di  terra, 
qualche  legume  e  frutta,  sono  ,  come  il 
lino,  solo  oggetto  che  la  coltura  abban- 
dona al  cornai.,  gli  altri  prodotti  vegetali 
di  questo  principato.  Sonori  miniere  di 
ferro,  cave  di  calcarea  e  gesso,  e  della 
terra  da  stoviglie  ;  trovasi  una  sorg.  mi- 
uerale  a  Inumi.  Si  alleva  una  gr.  quan- 
tità di  bestiame,  ma  pochi  cavalli  e  por- 
ci.   —    La    industria  vi  è  poco  diffusa, 
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ma  perù  si  occupano  in  molti  luoghi 
della  filatura  del  lino  e  di  tessere  tele. 
Si  sca^a  qualche  miniera  di  ferro,  e  so- 
rtovi daterai  stabilimenti  onde  lavorare 
questo  metallo.  Il  comm.  nienie  otìre  dì 
rimarcabile  ;  noo  può  esso  essere  favo- 
rito che  dal  Danubio ,  il  quale  però  io 
questo  paese  noo  è  navigabile  ancora.  Le 
asportazioni  consistono  iu  grani,  lino,  ve- 
tri ,  legname,  e  lavori  iu  ferro.  Questo 
principato  cootiene  4  città  ,  7  bor.  ,  70 
vili,  o  casali,  38, 000  abitanti,  quasi  (ulti 
cattolici.  Ha  600,000  franchi  di  rendita, 
e  1,000.000  fr.  dì  debito  pubblico.  Som- 
mioistra  356  uomini  all'armata  federale; 
ha  110  voto  alle  diete  generali  e  sì  riu- 
nisce per  uno  ,  nelle  assemblee  partico- 
lari, ni  principati  di  HohenzolIern-H-chin- 
gen.  Lìchtensteìn,  Waldeck,  Renss,  Lip- 
pe-Detmo!d  e  Schaneobnrg  -  Lippe,  tii 
divide  politicamente  ìu  due  parti,  una 
delle  quali  dipende  immediatamente  dal 
principe,  e  comprende  1  bai.  di  Si^marin- 
geo  ,  Vohringeo,  Haigerloch  e  Glatt ,  e 
l'altra  si  divide  nelle  due  signorie  del  prìn- 
cipe di  Fùrstenberg,  e  del  principe  di 
Torre  e  Tassis;  e  nei  beni  signorili  dei 
baroni  di  Sp'th.  La  prima  signoria  com- 
prende i  prevostatì  di  Trochtelfiugeo  , 
Iungnaa  e  Moskirch;  la  seconda  forma 
il  bai.  di  Strasberg;  il  bene  signorile  dei 
baroni  di  Speth  è  Gamertmgen.  La  cap. 
del  prìocipato  è  Sigmaringen.  —  Il  prin. 
di  HOHENZOLLERS-HECHINGEN, 
situato  fra  le  due  porzioni  di  Hohenzol- 
lern-Sigmaringen,  al  N.  O.  ed  al  S.  E., 
è  rinchiuso  al  N.  ed  al  S.  dal  reg.  di 
Wùrtemberg.  La  sua  lunghezza  è  di  6 
L,  la  larghezza  di  2  I.  i]2  e  la  super- 
ficie di  i4-  E*  questo  un  paese  montuo- 
so :  il  Rauhe-AIb  v'  inalza  qualche  som- 
mità osservabile  ,  come  il  Zellerhorn, 
T  Heiligenherg  ed  il  Zollerberg  ;  su  que- 
sta ultima  mont.  si  trova  il  castello  di 
Hohenzollero ,  che  diede  il  suo  noma 
alla  contrada.  La  sua  principale  riviera 
è  lo  Starzell.  Questo  terrìt.,  in  gr.  par- 
te coperto  di  foreste,  olire  fertili  valli, 
è  bene  coltivato,  e  somministra  una  quan- 
tità di  biada  sufficiente  al  consumo,  pro- 
ducendo  aoche  io  abbondanza  pomi  di 
terra  e  lino.  Gli  abit.  si  occupano  cou 
attività  ad  ingrassar  del  bestiame,  i.-' 
pietre  da  fabb.,  la  calce,  la  terra  da  sto- 
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viglìe  sono  le  sale  Elie  minerali  produ- 
zioni. Si  fabb.  a  Hechingen  qualche  stof- 
fa di  lana,  a  sonovi  dei  filatoi  dì  cotoue 
Dei  vicini  *illaggi.  Questo  pria,  uun  ha 
alcuna  suddivisione.  Riuchiuie  una  cit- 
tà, eh' e  Hechiogeo  ,  suo  capoluogo,  un 
bor.,  24  u"*  e  casa''  1  l4'9°°  °l-nr--  di 
religione  cattolica.  Le  rendite  amuiouta- 
no  a  240, 00°  fr«  ed  il  suo  debito  pub- 
blico a  1,000,000  di  franchi.  Il  suo  con- 
tingente all'armila  federale  è  di  146  uo- 
mini. Questo  stato  gode  nelle  diete  della 
confederazione  degli  stassi  diritti  che 
Hohenzollern-Sigmìringen.  —  Il  castèllo 
di  Hohenzollero ,  che  diede  il  oome  a 
questo  paesa,  fu  «retto  nel  X  secolo  dal 
conte  di  Zollern.  Rumato  da  Ennchetta 
contessi  di  Wurteinberg  e  di  Muutbel- 
lìard,  fu  ristabilito,  tanno  i4°  ->  ^a  ^IJ*~ 
s«  Nicola  conte  di  Hohenzollero, avendo* 
si  con  gr-  solennità  postovi  la  prima  pie* 
tra.  Rodolfo  II ,  discendente  dal  conte 
di  Zollern,  ebbe  due  figli',  la  posterità 
del  minore  fu  investita  nel  XV  secolo 
dell'elettorato  di  Brandeburgo,  e  quella 
del  maggiore  ebbe  nel  tempo  stesso  la 
dignità  di  prin.  di  HohenzoIIern.  Questa 
ultima  casa  si  divìse  ,  versu  la  fiue  del 
XVI  «ecolo,  in  due  rami  ;  quello  dì  E' 
chingeo,  ch'ebbe  per  capo  Eitel  Federi- 
co II,  e  quello  di  SigmarÌDgeo ,  di  cui 
Carlo  II  fu  le  stipite. 

HOHE-OFEN,  vili,  dagli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Braudeburgo,  reggenza  di  Pot- 
sdam, eiro.  e  a  5  I.  i|2  O.  S.  O,  da 
Neu-Ruppen,  «  a  17  I.  i|4  N.  O.  da 
Berlino,  presso  Neusladt,  sulla  riva  si- 
nistra della  Dosse.  Evvi  una  fucina  rea- 
le che  somministra  annualmente  6,44° 
quintali  di  rame,  e  5,  349  marche  di 
argento.   Conta  400  abitanti. 

HOHEEVXARR,  montagna  delle  Alpi-No- 
riche.    Vedi  Hochnarr. 

HOHE-VEEN.  0  le  cosi  dette  HAUTES- 
FAGNES  montagne  delle  Ardenne,  che 
si  steudouo  fra  il  Reno  e  la  Musa.  Si 
trovano  nella  parte  onent.  della  prov. 
di  Liegi  (Paesi-Bassi),  e  nella  occìd.  del- 
la reggenza  prussiana  di  Aquìsgraua 
(prov.  del  Basso -Reno),  al  5.  E.  di 
Liegi,  ed  al  S.  da  Aqulsgrann.  Queste 
munì .  terminano,  all'  O.,  alla  riva  destra 
«l-U'Ourthe;  al  S  O.  a  quella  dell' A- 
ywailles;    al    N.  O.  sulla    1  vj    shustra 
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del  Vester,  ed  al  N.   E.   alla   sorgente  dì 
questa   ultimo   riviera  ;  al  S.    E.   esse   sì 
congiungono    ai     monti    Eifel,     verso  le 
sorgenti  delia   Ruer  e    della  VVarge.  Oc- 
cup.ioo   ìn   tal    modo   circa    10    I.    dall'  E. 
all' O.,  e   5   I.   dal  N.  al  S.   Le  loro  som- 
mila, le   quali   min   oitrouo   che    macchie 
e  paludi,  non     s' iualzauo    più    di    1,482 
piedi  sopra    il    livello    del  mare.   A1  loro 
piedi   stanno   le  città  di    Montjoie,  Enpeo, 
Verviers,  Theux,  Spa  e   Malmedy. 
HOHNSTE1N,  o  HOHENSTELV,  contea 
del   reg.    di  Hannover,    di  cui  forma  la 
estremità  S.  E.,  nel  gov.  dì  Hildeiheim. 
E   riocliUiia  fra  il  distr.  dì   Blaukeuburg, 
ii"l   due.    di   Brunswick,  e   la    prov.  pru»- 
siaoa  di  Sassonia,  al  S.  O.   dì  Quedlia- 
burg,   e   al  N.   E.   di   Mùhlhau»en.    Non 
ha  che  circa  6    I.  di  lunghezza,    dal  N. 
O.  al  S.  E.,    3  1.    nella     sua    maggiore 
larghezza,  f»<l   8   di  superficie.   E   ìa  gran 
parte     coperta    dalle    moni,    dell9  Harz  ; 
nientemeno,     verso  il     S.,  rinchiude    una 
porzione"  della    pianura    di   Goldene-Aua 
(prateria  d' oro).  La  Zorge  scorre  ali1  O  , 
formando     una   parte    de'  suoi    limiti  su 
questo     punto,     la    Thiera     all'  E.     e    la 
Bahra   ne  attraversa     I   interno.     Il  clima 
è   freddo    ma    sano.    Il  suolo    e     fertile 
nei    dintorni    dell'  Harz,    e  verso    il    S., 
nella    pianura     di     Goldene-Aue,     ove  la 
Coltivazione  è   meglio  accurata.    Il  taglio 
delle   foreste    dì  cui    le   mimi,     sono  co- 
perte, e  la   educazione  dei   bestiami  sotto 
1   principali   vantaggi  degli  abitanti.    Que- 
sto   paese    nodrisce     pure     delle     api,   e 
molto   setvaggiume.  Rinchiude    ferro,  ra- 
me, cobalto,  manganese,  carbone  terroso, 
marmo,  alabastro,  gesiQ    e  calce,    ma  si 
ritrae    poca    utilità    dalle      sue    naturati 
ricchezze,  mentre,  ad   eccezione    dì  qual- 
che miniera    di  ferro   che  vi  si  scata,    il 
restante    è  abbandonato.  La  industria  è 
quasi  poco  attiva.   Conta    7,100  abitanti. 
Questa  oontea    si  vide    in  due  bai  ;  che 
sono  Ilefeld   e  Neustadt,  ed  in  una  giu- 
risdizione  forestale,  quella  di  Sopliienbof. 
1   principali    luoghi    abitati  souo    Ilefeld 
e   Neustadt  ;   in    vicinanza     dì   questo    ul- 
timo si  trovano  le   rovine  del  castello  di 
llohasteiu,    che    diede    il  suo    nome    a 
questa  contea,  e  c'ie  fu  eretto  da  Beveo- 
ger,  figlio    dì    Luigi     il    Barbuto,     land- 
gravio   di  Turiugta,    fu  posseduta    <U 
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una  casa  molto  illustra,  eli*  sì  fece  di- 
scendere da  Luigi  conte  di  Lìnderbeck 
b  di  Billenst*»in.  Ve-liger,  tìglio  di  Cor- 
rado, prese  il  primo  il  titolo  di  conte 
di  Hohnsteio.  Appartenne  in  progresso 
la  maggior  parte  al  re  di  Prussia,  che 
la  incorporò  al  principato  di  Halherstadt  ; 
unita  poscia  al  reg.  di  ^Vestfalia  fece 
parte  del  dipart.  dell'Harz,  e  finalmente 
divenne    una  contea  del  reg.  di   Hannover. 

HOHNSTE1N,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  dell'  Erzgebirge,  signoria  di  achòn- 
burg,  ali.  i|2  N.  E.  da  Lichtenstein 
e  a  3  J.  O.  da  Alt-Chemniz,  sul  declivio 
znerid.  dì  uoa  moni,  consideratale.  Pos* 
siede  uua  bella  chiesa,  no  ospizio  di 
poveri  a  di  orfani,  e  fahb.  di  tessuti  dì 
cotone  ,  calzette  e  (lineile  ;  evvi  pure 
un  fiialojo  di  cotone  e  degl'  imbiaocatoi. 
Conta  5,200  abitanti.  —  Nei  dintorni 
sì  scavano  miniere  d'  oro,  argeuto,  rame 
ed  arseuico,  i  questo  ul'itno  seuai-rjielalio 
è  preparato  iu  od'  officina  particolare. 
Vi  e  anche  uua  sorgente  minerale  ma 
poco   rinomata. 

HOHNSTEIN,  citi  a  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misuia,  capoluogo  del  bai.  di 
Hohustein  e  Lohineu,  a  6  1.  2[3  E.  S.  E. 
da  Dresda,  presso  uua  roccia  elevata,  la 
cui  sommità  è  coronata  da  un  castello. 
Evu  ima  scuola  di  pastorizia,  alcuuì  fila- 
to) di  Imo,  e  fabbriche  di  tela.  Con- 
ta 700  abitanti.  —  Il  bai.  di  Hohosteiu 
e   Lohmeu   contiene  19,900  abitanti. 

HOHR  o  HEHR,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e  a  2  I.  i\2  O.  da  Mootabaur, 
e  a  1  I.  i(2  N.  E.  da  Cobleoza,  con 
1,100    abitanti. 

HOIN-GAN,    dipart.    della    China.     Vedi 

HoEl-lN. 

HOJOS,  borgata  del  Messico,  stato  e  a 
20  I.  N.  da  Nuovo-Saotander,  e  a  t5 
I.   N.   E.  da  s.   Luigì-Potosi. 

HO-KJAN,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Tchi-IÌ,  che  comprende  un  circo  ad.  e  io 
distretti.  La  città  di  questo  circond.  è 
a  37  I.  S.  S.  O.  da  Pe-kiug,  io  una  va- 
sta pianura,  fra  il  Tsè-ho  ed  il  Hou-to, 
Lat.  N.  38°  3o'  o"  ;  long.  E.  113°  49' 
3o".  E  questa  una  delle  più  consid. 
città  della  provìncia;  si  danuo  quasi 
4,000  passi  di  circuito  alle  su-  alte 
mura.  Le  case  hanuo  poca  apparenza, 
ed    una  sola  strada    fornita    di  botteghe 
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assi  potile,  e  ben  disposte,  merita  con* 
siderazione.  Evvi  una  specie  di  collegio, 
e  r '''il':/ m>  in  cui  è  situato  rinchiudo 
un   gran   numero   di   veste  sale. 

HO-KIA-POU,  borgata  della  China,  prov. 
di  Cheo-si]  a  67  I.  N.  N.  E.  dalla  citi 
tà  del  diparf.   di  Yan*  an. 

HO-KIEN.    dipart.     della      China.      Vede 

Ho«KUN, 

HO-KIU,  fistr.  della  China,  prov.  dì 
Chan-.sÌ.  La  città  di  questo  distr.  sta 
presso  la  ri<a  sinistra  del  Hoang-ho,  a 
45,  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Thai-youan,  al  3u°  i4'  i4"  di  lat.  N. 
e    1080  4<>'  5o"    di  long.   E. 

HOKKOURO,  città  della  Cafr«ria,  nel 
paese  dei  Betjouanas,  all'  O.  di  Litaku, 
con  óoo  a  600  abìtauti. 

IIOLACH  (la  contea  di),  nome  che  si 
dava  ad  un  paese  dell'Ai.,  situato  fra 
le  riviere  dì  laxt  e  di  Kocher,  verso  le 
frontiere  della  Svevìa  e  della  Franconia, 
appartenente  ai  conti  di  Hohenlohe,  per 
cui  portavano  aneli»  il  titolo  di  conti  dì 
Holach 

H0LALKA1RA,  città  dell'  Indostou,  sta- 
ed  aot.  prov.  di  Misore,  subah  di  Tcha- 
tracal,  a  circa  4<>  I.  N.  N.  0.  da  Se- 
ringapa'am,    e    a  29    I.  E.     da    Bednore. 

HOLANG-CHAN,  montagce  che,  secondo 
il  rapporto  dei  missionari,  SÌ  trovano  sul 
limite  setteutr.  della  China,  al  N.  della 
città  del  dipart.  di  Niug-hio,  uel  Kan- 
sou.  La  urauJrt  muraglia  termina  da 
un  Iato  verso  la  estremità  orieot.  di 
questa  catana,  e  ricomiocia  alla  estre- 
mità occideo.,  essendo  interrotta  in  tutta 
1'  estensione  da  queste  mont.,  ove  sareb- 
be  inutile. 

HOLAOUA,  Dna  dell'  is,  Hapay,  nell'  ar- 
cipelago degli  Amici.  Lat.  S.  190  02'. 
Lou.  0.  176*  44'-  Gli  alberi  e  le  piati- 
te sono  quivi  simili  a  quelle  che  cre- 
scono nell'is.  Lefuga  ,  alla  quale  e  con- 
giunta mediante  uo  alto-foodo  che  resta 
secco  a  bassa  marea.  IL  capitano  Cook, 
che  la  visitò  nel  17771  tri  IT0"a  ìocolta 
ed   inabitata 

HOLAR,  vili,  della  Islanda,  oe!  Nordlaud, 
sulla  costa  settentr.  dell'  isola,  a  4^  l- 
N.  N.  E.  da  Reikìaviik,  presso  la  im- 
bocc.  del  Kolbeinsdals-aa  uel  golfo  Ska- 
Ga.  Lat.  N.  65°  44'  0"  ;  luu>.  O.  22° 
4'  o".  Le  sue  case  sono  poco  ni  mure- 

Go 
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se   ed  isolate.  Ewì  uua    «atterrale,  una 

stamperia,  ed  una  scuola.  Questo  mII. 
assai  natica  possedeva  anche  uu  vesco- 
vato, fondato  nel  i  i  i  ■  >,  a  dotato  (in 
Cristiano    III,    nel  KVI    secolo. 

HOLBACH,  vili,  della  Tra  us.I  venia,  dìstr. 
di  Pogaras,  i  cui  abit.  «uno  quasi  tutti 
carbonai. 

HOLBE\CH,  citta  della  Ingh.,  contea  e 
.1  i4  I-  s-  E.  da  MmcoIii,  e  a  3  I.  i|2 
S.  S,  E.  da  Iìostou,  divisione  di  Hul 
Jaud,  wupentake  di  Elloe,  in  un  paesi 
piano  e  paludoso,  a  qualche  disianza  dalli 
costa  del  Wasli.  È  molto  ant.  e  mediocre 
mente  fabbricata  ;  la  sua  chiesa,  !'-'  ino- 
n  u  mento  di  gotica  are  bit  tet  tira,  ha  un 
i;uii;t  tml.i  c'ie  si  vede  a  grande  distan- 
za. Conta  3,6)00  abitanti.  Vi  si  scoperse' 
ro    spesso   romana    antichità. 

HOLBECK,  cappellan'ia  della  Ingh.,  west- 
iilm.:  della  contea  di  York,  liberty  e  a 
v  |  !  di  1.  S.  O.  da  Leeds,  e  a  /(  I.  5|  \  E 
N.   E.   da   Halifax,  con   7,100   abitami. 

H0L3EK,  città  e  porto  della  Dan.,  nelh 
diocesi  e  l' is.  di  Seeland,  capoluogo  di 
bai.,  a  12  I.  i|3  O.  da  Copenhague,  sul 
Sidinge-tìord,  che  sì  avauaa  sulla  costa 
settentr.,  tornandovi  il  suo  buon  porto 
Rinchiude  un  castello,  uno  chiesa,  e  di- 
stillatoi di  acquavite  dì  granì.  Vi  si 
sporta  una  gran  quantità  di  cereali, 
conta  1.20-.  abitanti.  —  Il  bai.  di  tal 
noma  forma  la  parte  N.  O.  dell'  is.  d 
Óeeland  ;  bagnato  al  N.  E.  dall'  Ise-fiord, 
confina  all'O.  col  Grande-Belt,  e  termi 
na  al  N.  con  una  lunga  peninola.  Si  dì 
vide  in  7  herr«ds  o  distretti,  che  sono  ; 
Artz,  Love,  Meli  ri  ose,  Odds,  Samsòe, 
Ski[tpÌuge,  e  Tudse,  e  contiene  48.600 
abitanti. 

HOI.BORNE,  is.  al  N.  E.  della  Nuova- 
Olanda,  a  6  l.  N.  O.  dal  capo   Gloouster 

HOl.BIJRN-HEADoHOWBULIX-IIEiD 
nrouioniorio  della  Scozia  sullo  stretto  di 
Peuttand,  contea  di  Caithncss,  all'O.  del' 
la  baia  di  Thurso  e  a  al.  3[4  S.  O. 
da  Dunoes-head.  Lat.  N.  58°  38';  Ini 
O.  6°  66'. 

HOLDEN,  comune  degli  Stati- Uniti,  stato 
di  Mas.achusets,  coot.  di  Worcester,  a 
14  I.  O.  da  Boston.  Iu  ooDSegueoza  del 
terremoto  del  1766,  una  porzione  di  ter- 
ra situata  alla  estremità  N.  E.  di  <jue' 
t',3  comune    fu  viojiiutcuieute  agitai^  «* 
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il  letto  ilelln  pico.  riviera  ohe  lo  bagna 
bIzos&Ì  talmente,  cha  i  puohisfiima'distau* 
za  te  acque  formarono  una  consid.  ca- 
scata ,  che  si  luanii.'iie  ancora  da  quel- 
I1  epoca. 

HOìjUEN,  parrocchia  dalla  Norvegia,  dio- 
cesi e  a  53  1.  N.  E.  da  Christiansand, 
e  a  6  1.0.  da  Skeeu,  boi.  di  Bradsberg, 
con   2,300   abitanti. 

IIOi.DEtÀNESS,  wapentake  della  Ingh., 
nella  parte  S.  E.  dell'  east*ridiog  della 
contea  di  York.  Ha  la  forma  di  no  trian- 
golo irregolare  ,  ed  è  bagnato  all'  E. 
dal  mare  del  Nord,  al  S.  dall'  estuario 
dell'  Hnuiher,  terminando  al  S.  E.  collo 
Spuru-head.  Il  suolo  a  fertilissimo  ,  e 
si  allevano  bestiami  e  cavagli  di  bella 
1 ,1.  -  :n.  Comprende  3  divisioni,  cioè  del 
Nord,  del  Mezzodì  e  del  Ceotro,  e  rin- 
fili u de  2  7,4°0  abitanti.  Hornsea-Hedou 
e  Pairiuglon  ne  sono  i  luoghi  principali. 
—  E  questa  una  porzione  del  paese  abi- 
tato dai  popoli  che  aulicamente  si  chia- 
marono   Par'tsu. 

HOLDEtVNESS  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di  Graf- 
ton,  sulla  riva  sinistra  del  Merrimack, 
a     i3  I.   N.   da   Conoord,  con    1,000  abit. 

HOf.DINGEN,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Goldiucen. 

HOLDYPOUKA  o  HULDYPOOKA,  città 
dell' ludostan  inglese,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  ad  I.  O. 
N.  O.  da  Midnapour,  e  a  65  1.  0.  da 
Calcutta,  presso  un  passaggio  che  con- 
duce nel  isìugbum  ,  ant.  prov.  di  Ori- 
xa.  1  dintorni  sono  montagnosi  e   malsani. 

IIOLENBUIAG,  bor.  dell'arnie  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Eus,  ciré,  supc- 
riore del  Wiener-wald,  a  11  1.  ij4  O- 
N.  O.  da  Vienna  e  a  4  I.  i|2  N.  N.  E. 
da  s.  Poelteo,  sulla  riva  destra  del  Da- 
nubio.   Conta    circa    70    abitazioni. 

HOLESCHAU,  città  della  Moravia,  ciré, 
e  a  7  I.  1|3  N.  da  H radiseli,  e  a  3  1. 
E.  N.  E.  da  Kremsir,  sulla  Russava. 
Ha  un  bel  castello,  con  un  grandissima 
parco,  una  chiesa,  e  fabb.  dì  panni  e  te- 
le. Vi  si  fa  uu  cornai,  attivissimo  di  pro- 
dotti del  territorio,  e  fra  gli  altri  di  ce- 
ra, mele,  lana  e  pelli.  Conta  4>3oo  abit., 
fra   i  quali   i,3oo  abrei. 

HOLE-TOWN ,  città  delle  Piccole-Aimlle. 

Vedi    JàM&l-TOWN, 
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IlOr.EY,  lago    della  Nnova-flretagnr»,  nella 
Nnova-Galles   merid.,    al   N.  E.  del  lago 
Ouioìpeg.    Ha    circa    8  I.    di    lunghezza 
sopra     2  di  larghezza,  ed   è  il  maggiore 
fra    i  laghi  che  attraversi    l'Hill-rìver. 
VÌ  si  trovano  numerose  isole. 
HOLGDIN,    città  dell'  is.    di  Cuba,  nella 
parte  orient.,    a   16  1.   N.  da  Santiago  di 
Cuba,  e    a    12   I.   E.  N.  E.   da    Bayamo, 
a'  piedi  di  mont.   che  percorrono    il  cen- 
tro  dell'  isola.   Conta   o,ooo  abitanti. 
HOLIXKA   città    della   Polonia,     woiwodia, 
obwodia  e   a  q   I.   N.     da    Angli  Sto  WG,    e 
a    3  I.  N.  E.  da  Lipsk;  25o   abitanti. 
HOLITSCH,  in   ungherese  Uotics,  io   islavo 
Olic,  bor.   della  Ungheria  ,   comitato    di 
Neutra,   marca    e  a    ì   I.   i|2    S.  O.    da 
Szakolczn,  e  a    la    I.  N.   O.   da  Tyrnau, 
sulla  riva    sinistra   della  March.    Ha   un 
castello    imperiale,    una  chiesa    cattolica, 
una  luteraua,   un  convento  di  cappuccini, 
una  sinagoga,   una  fabb.  di  bella  terraglia 
bianca,   mi  haras  imperiale,     un  orile    di 
merini,  uno  stabilimento  destinato  a    per- 
fezionare V  agricoltura  ,  ed   una  fabb.  di 
panni.    Conta  4>00c>     alut.  ,    fra   i    quali 
circa   400   sono   ebrei. 
HOLKUt  (STATO  DI),  nellTudostao,  fra 
2i°    io'  e  24°  $o'  di  lat.  Nv  e  fra  710 
a4'  e  7^°   io'  di  long.  E.    È  composto 
di    tre  porzioni  distinte;    la   più    coosid. 
trovasi  al    S.  O.  dell'  aut.   prov.    di   Miai- 
«ah,  nella    parte  orient.    del  Goudjerate, 
e    nel    N.   del    Kandeisch  ;    ha  verso     il 
N.    i    possedimenti    dei    Radjeputi    e  di 
Sindiah,   all'  E.,  quelli   di   questo    ultimo, 
e  degl'  inglesi,    al  S.  lo  stato    dì   Nizam 
**d  il  territorio  britannico,  e  all'O.  questo 
t-rriiono    istesso,  e  lo  stato    di    Guyka- 
var.   La    $na  lunghez/.a    è  di    85  I.,    dal 
N.   O.   al  6.  E.,  e  la  sua  media  larghez- 
za di    00  leghe.    E  attraversato,  dall'  E. 
ali1  0.,  dalla  Nerbeda  ,    ed   ha     il  Tapty 
per  limite  verso  il  S.  E.  La  seconda  por- 
zione, più   settentr.,  è  compresa  tutta  in- 
tera   nel    Mal  va h,  e  si  trova   rinchiusa  fra 
i   possedimenti  dei  Radjeputi  e  quelli  di 
Sindiah;    ha  28    I.  di   lunghezza,    sopra 
l5   di  larghezza,  eJ   il   Tchembul    la  per- 
corre. La  terza   parte  ,  che    non     ha   che 
8  I.   di   lunghezza  sopra    2   di  larghezza, 
è   situata  all'È,  della  precedente,  rinchiu- 
sa anch'essa   nel  Malvah,  e  compresa  nel 
Cerrit.  di  Sindiah.  La  superficie  di  tutto 
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lo  sfato  e  di  circa  2,700  leghe  e  la 
popolazione  di  1,200,000  abitami.  Ind- 
olir e  la  residenza  d*l  principe.  —  Mol* 
bar  Rati  Holkar,  della  tribù  di  Garerr, 
Col  quale  incominciò  la  dinastia  di  Hol- 
kar, divenne  possente  verso  la  metà  del 
XVIII  secolo.  ToL-kodii  ,  suo  nipote  e 
lUCCessore,  morì  nel  1797.  Le  dissensio- 
ni il--  situi  quattro  tigli  permisero  a  Dan- 
Iet  Rati  Sindiah  d'  impadronirsi  di  una 
parte  dei  loro  possedimenti  ;  Djesrout 
Rau  Holkar  usurpò  il  restante  in  pre- 
giudizio dei  suoi  fratelli,  Sindiah  ed  Hol- 
kar si  disputarono  per  lungo  tempo  la 
superiorità  ;  infine  quesf  ultimo  rimase 
vincitore.  Neil'  anno  1802  Ì  possedi- 
menti di  Holkar  nel  Dekhan  si  compir- 
ne vano  principalmente  del  distretto  dì 
Amber,  di  metà  di  quello  di  Seingham, 
della  forte7za  di  Tchandonr,  e  di  qual- 
che territ.  nel  Kandeisch  ;  si  calcolava 
a  80  lacks  di  rupie  (circa  20,000,000 
di  franchi)  le  rendite  della  sua  famiglia. 
Nel  i8o3,  le  sue  depredazioni  gli  pro- 
cacciarono la  guerra  cogl'inglesi  ;  la  sua 
capitale,  Tchandonr,  fu  presa  nel  1804,  e 
nel  i8oó  fu  forzato  a  chieder  la  pace; 
con  un  trattato  gì'  inglesi  conservarono 
Tchandonr,  Amber,  Sieogham,  ed  1  vi!- 
lagi  e  perganahs  al  S.  del  Godavery. 
Dopo  la  morte  di  Holkar,  nel  1811, 
la  possanza  che  aveva  inalzato  col  mezzo 
delle  sue  colpe  ,  crollò  ben  tosto,  ed  i 
capi,  che  teneva  tributari,  forzarouo  suo 
tìglio  alla  guerra  contro  gì'  inglesi.  La 
perdita  della  loro  armata  fece  concbiude- 
re  la  pace  a  Mondessore,  nel  1818.  Hol- 
kar rinunziò  ai  territ.  al  N.  della  parte 
orient.  d*i  monti  Bondeh,  e  cedette  al  gov. 
inglese  le  sue  pretensioni  sul  territ.  al  dì 
qua  e  al  di  la  della  catena  di  Satpoura, 
la  maggior  parte  dei  suoi  possedimenti 
nella  prov.  di  Kandeisch,  e  i  distr.  di 
Amber,  di  Ellore,  ed  altri  rinchiusi  ne- 
gli slati  del  Nizam  e  del  Peiscoua;  infine 
Holkar  acconsentì  di  cedere  al  gov.  in- 
glesi i  tributi  dei  priocipi  Radjeputi,  cioi 
i  radjahs  di  Odeypour,  Djeypour,  Djod- 
pour,  Kota,  Boubdy  e  Kerouly.  Riguar- 
do a  queste  cessioni,  il  gov.  inglese  pre- 
mise di  tenere  sul  territ.  e  alle  spesa 
di  Holkar  uo  corpo  di  truppa  onde  cor- 
servare  la  tranquillità.  Gli  stati  di  Hol- 
kar danno  accora  circa  6,000,000  dì  fr* 
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HOLKflAM,  baja  dello  Russ.  americana, 
formata  -lai  pregio  di  Stephens,  «UE. 
dell "n.  dell'Ammiragliato,  a!  670  4^'  Hi 
)at.  N.  e  i35°  3c/  di  long.  O.  Le  pun- 
te Astley  e  Coke,  lontane  V  una  dall'  al- 
tra di  1  I.  i|2,  determinano  l'ingresso 
di  questa  baj»  ,  la  prima  al  S.  e  l'altra 
al  N.  Tre  isole  e  due  banchi  di  sabbia 
ne   imbarazzano   l'interno. 

HOLLABRTLVN  (OBER),  bor.  dell'amò*. 
d'Austr.,  paese  al  di  sotto  dell'Eoa,  circ. 
inferiore  del  Manhartsberg,  a  7  I.  N.  O. 
da  Korneuburg  ,  e  a  4  '•  E.  da  Meis- 
sau,  sulla  Schmieda  Inferiore.  Contiene 
col  fili,  di  Nieder-Hollabruon,  situato  a 
6  I.  S.  E.  da  questo  bor, ,  una  popol. 
dì    a  3oo   abitaoti. 

HOLU-HOXOUR,  HOULY-ONORE  o 
HOLLA-HONOOR  ,  città  dell'Indo*., 
stato  ed  ant.  prov.  di  Misore,  subah  di 
Nagara,  presso  al  confluente  della  Tauo- 
ga  e  delia  Bedra,  che  formano  la  Tum- 
btdra,  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Bednore  e 
a  5  I.  S.  da  Honelly.  Lat.  N.  i3"  òg' \ 
long.  E.  75°  22'.  E*  cinta  di  mura  e 
!'>.',  e  protetta  da  un  forte  assai  tasto, 
ma  poco  difeso.  E  assai  bene  edificata 
*»  ti  si  fa  no  gr.  commercio.  Nel  1792 
fu  presa  da  un  distaci  amento  inglese  al 
quale  si  erano  congiunti  i  maratti  che 
la   saccheggiarono. 

HOELAND,  una  delle  tre  divisioni  della 
contea  di  I-i/colo,  in  Inghilterra.  Forma 
la  parte  S.  E.  della  contea,  e  si  esten- 
de intorno  al  golfo  di  Wash.  E  questo 
un  paese  paludoso,  interrotto  da  un  gr. 
miniTO  di  canali  e  di  digha.  SÌ  divide 
in  3  hundreds,  che  sono  ;  Elloe,  Kirton, 
e  Skìrb^ck  ,  che  rinchiodono  55,100  a- 
lutanti.  Boston  ,  Donington,  Spaiding  ed 
Holbeach    sono  i   suoi   luoghi   principali. 

HOLLAND  (PREUSSISCH),  città  degli 
Stati  Prussiani,  prov.  della  Pruss.  orient., 
reggenza  e  a  22  I.  t[2  S.  0.  da  Konig- 
sberg,  e  a  4  1-  i[2  E.  S.  E.  da  Elbing, 
capoluogo  di  circ,  sopra  un'altura  a'cui 
piedi  scorre  la  Weeska.  E  una  delle 
più  belle  città  della  provincia.  Ha  uu 
secchio  castello,  due  chiese  luterane,  ed 
una  riformata,  una  scuola  latina,  ed  un 
ospedale.  Le  sue  strade  sono  lunghe  e 
larghe,  e  le  case  belle  e  beo  fabbricate- 
vi sono  fabb.  dì  paoni  e  tele,  e  di  birra 
rinomata.     Il  coma»,  è   quivi  attivissimo, 
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col  merzo  specialmente  della  franca  navi- 
gazione, di  cui  gode  questa  città  sul  la- 
go Drausen  che  le  sta  vicino  .  Conta 
2,3oo  abit. ,  dediti  alla  navigazione  al 
comro.  dei  grani,  all'  agricoltura  e  ad  in- 
grassare bestiami.  —  Questa  città  dicesi 
fondata  nel  1  296",  d  Me  uni  coloni  olande- 
si. Molto  sotterse  nel  1621  dai  borghe- 
si di  Elbmgen  ,  e  nel  1V4J  per  un  in- 
cendio. —  11  circ.  di  tal  nome  è  irriga- 
to da  molte  riviere  ,  e  bagnalo  da  una 
parte  soltanto  del  Iago  Drauseo.  Contiene 
26,400  abitanti. 
HOLLANDS-DIEP,  largo  braccio  della 
Mosa,  che  sorge  dal  lage  di  Bies-boscht 
nei  Paesi-Bassi  ,  fra  le  prov.  di  Olanda 
e  del  Brabante  settentrionale.  E  cosi 
chiamato  sino  al  di  sotto  di  Willemstad, 
ove,  urtando  contro  la  punta  orient.  del 
1*  is.  di  Overflakkee,  si  divide  io  due  par- 
ti: I' Haring-vliet ,  che  passa  al  N.  dì 
quest'in. ,  ed  il  Yolk—rak,  che  scorre  al 
S.  /.  Ho!lands*dÌep  ha  poco  più  di  4  '■ 
di  lunghezza  ,  ed  acquista  ,  in  faccia  a 
Willemstadr,  una  larghezza  dì  2i3  di  I. 
HOLLAND  'S-  FERRY  ,  passaggio  il  più 
stre'to  fra  Rhode-island,  ed  il  continente, 
negli    Stati-Uniti,     slato    di    Rhode-Island. 


Si   attraversa   sopra 


pa 


nte  stretto  che 


qualche  volta  è  distrutto  dagl'i  oragani  ; 
il  primo  che  vi  fu  costrutto  provò  questo 
disastro    nel    1796. 

HOLLAN'S-POINT,  capo  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maryland,  contea  di  Aon-A- 
rundel,  sulla  cotta  costa  occid.  delta  La- 
ia  Chesapeak  ,  all'  O.  della  ìmbocc.  del 
Choptank.  Lat.  N.  33°  42'  '*  l°ng.  0« 
780  5a'. 

HOLLE  ,  fucina  della  Bav.,  circ.  del  Me- 
no-Supenore ,  presidiale  e  a  1  I.  N.  da 
Naila,  e  a  10  I.  l|2  N.  N  E.  da  Bay- 
reuth.  Consiste  in  una  fornace ,  ed  alcu- 
ne officine   di  alluma   e   vitriolo. 

HOLLENBACH,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
teroberg  ,  circ.  dell'  Iaxt  ,  bai.  a  a  3  I. 
i[5  N.  N.  E.  da  Kùnzelsao  ,  e  a  1»  I. 
l|l  N.  N.  O.  da  Ellwangeo ,  con  600 
abitanti. 

HOLLENBURG,  casello  dell'  IIKria*.  go*. 
e  a  14  I.  i|2  l'i.  N.  O.  da  Lubiana, 
ciré,  e  a  2  I.  S.  da  Klaogeofurl  ,  salta 
riva  sioislra  della  Drara.  E  questo  il 
capoluogo  della  valle  di  Bosenthal,  la  cui 
popol.   ascende  a  11,700  abitaoti. 
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HOLLERLAND,  giurisdizione  del  tprrìt. 
della  citta  libera  di  Brema.  Rinchiude 
i,3oo  abit. ,  e  Schwatìhhausen  u  è  il 
luogo   principale. 

HGLLERSBACH,  vili,  dell'  arcìd.  d'Ao- 
stria,  paese  al  di  sopra  dell'  Eds  ,  circ. 
e  a  17  I.  ija  S.  O.  da  Salisburgo,  e  a 
4  I*  i[4  $■  da  KisLìhel  ,  nel  Pmzgau, 
sulla  riva  destra  della  Salza.  Evvi  un 
castello  e  4°°  abitanti.  Si  scavano  sul 
suo  territ.  miniere  di  rame,  zolfo  e  vi- 
triolo. 

HOLLFELD ,  citta  della  Bav.  ,  circ.  del 
Meno-Superiore,  capoluogo  di  presidiale 
e  sede  di  uua  camera  fiscale,  a  ^  J.  O. 
da  Bayreuth,  e  a  6  ì.  E.  da  Bamberga. 
Ha  4  chiese.  Vi  si  tengono  molti  annui 
gr.  mercati  di  bestiami,  e  conta  900  a- 
tritanti. 

HOLLIER,  casale  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denoe,  circond.  cant.  e  a  1  I.  N.  E.  da 
Sedan,  comune  d'  Illy.  Vi  è  una  fabb. 
di    panni. 

HOLUEVG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell.»  Mo- 
sella,  circond.  e  a  7  I.  N.  E.  da  M*tz, 
cent,  e  a  2  I.  N.  N.  E.  da  Boulay,  pres- 
so la  riva  destra  della  Nied.  Evvi  una 
fabb.  di  sapone  ,  ed  ima  di  sale  ammo- 
niaco, nero  d'avorio,  e  colla  forte.  Conta 
4oo  abiiautì. 

HOLLINGER,  vili,  del  TiroTo,  circ.  del- 
Innthall-Inferiore,  a  l  I.  N.  da  Iuspruck. 
Si  trovano  nei  dintorni  miniere  di  argen- 
to  e  rame. 

HOLLINGSBURY-CASTLE,  castello  della 
logli.,  contea  di  Surrey,  rape  di  Lewes, 
huudred  di  Deane ,  a  3[4  di  '•  N.  da 
Brighton  .  Si  scopersero  in  vicinanza 
molti  oggetti  di  antichità,  e  specialmente 
dei   braccialetti. 

HOLLTNGSTED,  vili,  della  Dan.,  due.  e 

■    a  3  I.   S.  O.    da  Sleswig ,    bai.    di  Got- 
lorp.    Io    questo    luogo    incominciava  la 
famosa     muraglia    chiamata    Danawerk 
che  si  estendeva  sino  ad  Oldenburg  Del- 
l' Holsteìn. 

HOLLIS  o  PHILIPSBURG,  comune  degli 
Stati-Uniti ,  stato  di  Maina  ,  contea  e  a 
12  I.  N.  da  Norfolk,  e  a  8  1.  O.  da  Por- 
tland, sul  Saco,  con    1,800  abitanti. 

HOLLIS,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato  dì 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Hìllsboroug, 
a  li  I.  S-  da  Coucord,  cou  i,5oo  abi 
tanti. 
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HOLLISTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Massachusels,  cont.  dì  Middl*- 
sex,  a  9  I.  S.  O.  da  Boston,  con  1,1 00 
abitanti. 

HOLLOGNE-  DALLE  -PIETRE  (AUX- 
PIERRES),  Lor.  dei  Paesi-Bassi.    Vedi 

H0L0GNE-D4llE-riRTBE. 

HOLl.OLA  (OÉFRE)',  distr.  della  Rus- 
sia europea,  gran  due.  di  Finlandia  , 
nella  parte  centrate  del  gov.  di  Kymme- 
negard,  al  N.  del  distr.  di  Kymmene,  ed 
al  S.  di  quello  di  Sawolax-Oefredels.  Fra 
le  parrocchie  che  comprende  si  distingue 
quella    di    liti*. 

HOLLOLA  (OEFRE).  distr.  della  Russ. 
europea,  gr.  due.  di  Finlandia,  nella  par- 
te orient.  del  gov.  di  Tavastehus.  Com- 
prende al  N.  E.  una  parte  del  gr.  lago 
Paejjaeue.  Pedasjoki  n' è  la  più  settentr. 
parrocchia. 

HOLLOLA  (NEDRE),  distr,  della  Rus- 
sia  europea,  gr.  due.  di  Finlandia,  nel- 
la parte  centrale  del  gov.  di  Tavastehus, 
all'  O.  del  distr.  di  Òefre-Hollola.  Fra 
le  parrocchie  che  rinchiude  si  distingue 
quella   di  Lampis. 

HOLLSTADT  vili,  della  Bav.,  circ.  di 
Neustadr,  con   700   abitanti. 

HOLLYHALL  o  HULLYHALL,  citta 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, antica  provincia  di  Kanara,  a  16 
1.  N.  N.  O.  da  Sounda  637  loglio 
S.  O.  da  Darwar.  E  assai  beue  forti- 
ficata. 

HOLLYMOUNT,  bor.  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  di  Mayo,  baronia 
di  Kilmaine.  a  3  I.  E.  N.  E-  da  Bal- 
linrobe  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Castlebar, 
deliziozameote  situata  sulla  riva  sinistra 
della  Robe.  Vi  si  osserva  la  chiesa,  la 
cai  costruzione  è  elegante.  Vi  si  tengo- 
no due   annue  fiere. 

HOLLYWOOD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  coatea  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da 
Down,  e  a  2  I.  1(2  O.  S.  O.  da  Bau- 
gor,  baronia  di  Castlereagh.  Vi  si  teu- 
gono  fiere  i  primi  lunedì  di  maggio! 
agosto  e  novembre. 

HOLLYWOOD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  9  I.  O.  N.  O. 
da  Wiiklow,  e  a  2  I.  N.  da  Donard, 
baronia  di  Talbolstown.  Vi  si  tengono 
4   annue   fiere. 

HOLM  (FLAT),    picc.  is.  del    canale    di 
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Bristol.    «Ha    imbocc.    «Iella    Savernn,  al  | 
6i°   tè'  di  Ut  N.  e  6°  37' dì  long.  O., 

a  5  I.   dalla  costa  tifila   contea    dì  Som- 
merse*,   in   In^h.,    e  ad  eguale    distanza 
da    quella    della  contea     di    Glamorgan, 
nel  paese     di  Galles*     È    ben      coltivata. 
Vi   si   stabili  un   fanale,  e   si  trova   sulla 
sua    costa    un   buon  ancoraggio.    Ali. 
8.   E.   da  questa   is.  s'  inalza    quella  che 
si    chiama   Ste^p-Holm,     la    quale    non   è 
che.   una  roccia  di  4°°  piedi    di  altez/,-», 
e  alla  cui   sommità   non  si  giunge  che  a 
stento.   Si   pretende   che   1'  istonco   Gildas 
Siasi     quivi     ritirato     all'  epoca     in   cui   il 
paese    era    guastato    dai     Pitti    e     dagl 
Scozzesi* 
HOLM,  parrocchia  della    Scozia,    verso  la 
estremità    S.   E.     di   Pomona,    una   de!!-* 
is.  Orcadi,  presbiterio  di    Kirkvvall.    Db 
il  suo  nome   allo  stretto    che  divide  Po- 
mona   da  Burray,  ed   in  mezzo    al   quale 
si   trova    un   ancoraggio  assai    sicuro  pei 
navigli  di   200   tonaellatt».  Questo  stretto, 
le     cui     rive    in  generale    sono     basse  e 
pietrosa,  ha    l    I.    1  ;  'f   di  lunghezza  sopra 
5[4    di  larghezza.     Conta     la     parrocchia 
800  abit.,  compresi  quellr^dell'  altra  par 
rocchia   di  Paplay. 
IIOLMAEN,  is.  del  golfo  di  Botola,  sulla 
costa  di  Svezia,  prefettura   di  Botnta  oc 
cident.,  a  8  I.   E.  da  Umea,  al  65*  {tfl 
di   lar.   N.  e   l8°   27'  di  loug.   E. 
HOLME,  ant.   città     marittima    della   Pisi- 
dia,    alla    imbocc.  dei    fi.    Calyendriis, 
menzionata  da  Senofonte  e   Strabooe.  Fu 
anche  nominata  Seleucia. 
HOLME,  parrocchia    della  Norvegia,    dio- 
cesi e  a  7   I.  O.  da   Christiansand,    bai. 
di   Mandai,   con    2,700   abitanti. 
HOLME-BEACON,  divisione    del    wapen- 
take  di  Harthill,  di  cui   forma    la  parte 
S.    O.,     nell'  east-ridiog     della    cootea   di 
York,    in     Inghilterra.     Prende    il    nome 
dal  vili,   di   Ho'me-Spaldtng-moor,     pres- 
so a  cui,  sopra   una  collina,  evvi  un  se- 
gnale   o  beacon.    Questa    divisione  con- 
tiene   8,  600  abit.,    e   Market-Weighton 
n'  è   il   luogo    principale. 
HOLME-CULTRAM,      parrocchia     della 
Iogh.,  contea    di   Cnmberland,    ward   di 
AH-nlale-below-Derwen  ,    a    t    I.   N.  O. 
da   Wigton,  e  a  I.    i[4  O.  S.  O.  da  Car- 
li sle,     deliziosamente     situata    presso    la 
imboccatura  della  Waver.    Era    cel.  per 
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In  ricca   abbazia    che  possedevano   1  mo 
noci     Cistcrciensi,    e   fondata,    nel     ii5o, 
da  David,  re  Hi  Scozia  ;    la  uhieia    par- 
rocchiale, di  gotica  architettura,  è  il  so- 
lo edifizio   che  ancora  rimane   di   questa 
abbazia.   Vi  si  tiene  una  fi>ra  il   29     ot- 
tobre, e  conta   2,800  abitami. 
HOLMES,  contea  degli   Stati-Uniti,    verso 
il   centro  dello  stato  di  Ohio,  al  N.  del- 
la  contea   di   Cushogton    e   al  S.   di   quel- 
la di   Wayue.   Millersburg  è   il  suo  ca- 
poluogo. 
HOLMESTRAND,  città   e  porlo  della  Nor- 
vegia, diocesi  di   Aggershuus,    contea  di 
Iarlsberg,    sul  Draoisfiord,     formato  dal 
golfo  di   Christiania,  a  6  1.  N.   da  Toen- 
sberg,   e   a    t2    1.    S.    S.  O.  da  Christiania, 
Lat.  N.  09°    29';    long.    E.  8°   i'.  La 
situazione  di  questa  città,  fra   un   lungo 
intervallo  di  roccie  tagliate  a  picco,  è  estre- 
mamente  pittoresca  ;  non  rimane  di  spa- 
zio sulla    riva   che    una  strada    ed     una 
picc.  piazza.   Molte  case   sono   ridotte  io 
pollai,   come  altrettaoti   nidi   stille  roccie  ; 
tutte  però    sono    ornate    e     dipinte     con 
cura  ,    il     che    prova     1'    agiatezza     degli 
abitanti.  Ewi    una  chiesa ,    ed     un     di- 
stilattoio      di     grani.    Il  comm.    è    quivi 
assai    attivo  ;      e    si    asporta     una     gran 
quantità    di    legname.     Couta    1,200   abi- 
tanti.  —   Le    roccie    dei    dintorni    sono 
di  porfido,  che  diviene   basalto  col  mez- 
zo    di     graduate     ed     impercel  libili     al- 
terazioni.   Vi    sono  anche  massi    dì    ba- 
salto vicini    uno  all'  altro,    che  formano 
varie   picc.   colline  ;  questo  basalto   è    ne- 
rissimo,   con  grana   un   po'  una,  mescola- 
to  di  molte  petruzze    di   un   nero  verda- 
stro e   brillanti,  dette  augites. 
HOLMI,  città  della  Cilicia,  mootuosa,  se- 
condo    Strabooe,     no  mi  iv.it  a      da     Plinio 
Holmce,  Holmìa,  0  piuttosto    Holmus. 
HOLMSLAND,    is.  della  Dan.,    nel  Ring- 
kiobing-fiord,  golfo  formato  dal  mare  del 
Nord,  diocesi  dì  Ribe,  bai.    e  a   i|3  di 
I.   N.   O.   da   Ringkiòbing.     Ila     1    1.    5|4 
di  lunghezza  sopra   l    1.    di  larghezza,  e 
rinchiude  due  parrocchie. 
HOLO,  ant.    città    della  Spagna,    non  lon- 
tana    da  Vescelia,    secondo    Tito    Livio, 
conquistate    amendue    dal    console      M. 
Fulvio. 
HOLOCRUS,   od    HOLOCRUM,     mont. 
|      della  Grecia,  nella  Macedonia,  usile  cui 
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vicìnooze  Paolo  Emilio  vinse  Perseo,  re 
tl«Ha  Macedonio,  secondo  Plutarco. 
IIOLOGNE  DALLE  P1EERE  o  HOL- 
LOG  NE  AUX-PIERRES,  bor.  dei  Prie- 
si  Bassi,  circood.  e  a  1  I.  i|2  O.  da 
Liegi,  capoluogo  di  caot.,  con  7,000 
abitanti* 

HOLOMAUC,  città  della  Moravia.  Vedi 
Olmutz. 

HOLOMNICZ,  vili,  della  Ungh.,  comita- 
to di  Zips,  con  dite  castelli,  e  grand 
imbiancato!  di   tele.   Conta    900  abitanti 

HOLON,  città  della  Tribù  di  Giuda,  do- 
nata ai  leviti  della  famiglia  di  Caath. 

HOLOPIXOS,  città  dell' is.  di  Creta,  se- 
condo Pomponio   Mela. 

HOLOTHURIES  (BANCHI  DEGLI), 
gruppo  di  scogli  sulla  costa  N.  0.  del- 
la Nuova-Olanda,  verso  la  terra  di  Witt, 
all'  O.  del  capo  Londonderry,  e  al  N. 
O.  del  golfo  dell'Ammiraglio.  Lat,  S. 
i5°  45';  long.  E.   123°  40'. 

HOLOUMIDCH,  cantone  della  Tur.  eu- 
ropea. Vedi  GàSTUNi. 

HOLOWCZYN,  bor.  della  Russ.  Europeo. 
gov.,  distr.  e  a  9  I.  O.  N.  O.  da  Mo- 
hilev.  Carlo  XII,  re  di  Svezia,  vi  otten- 
ne la  mui  ottima  vittoria  sui  russi  il 
16  luglio    1708. 

HOLROU,  città  dell'  Abissina,  nel  paese 
dei  Gallas  iodipeudenti,  a  circa  20  1. 
N.  da  Killali  eogfi  1.  S.  O.  da  Gondar. 
Il  portoghese  Fernaodez  la  visitò  nel 
i6i3. 

HOLSEN-OE,  is.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occìd.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Bergen,  bai.  di  Bergeo  merìd.  al 
6*0°  34'  di  lat.  N.  e  2°  47'  di  Io»g  E. 
Ha  circa  5  1.  di  lunghezza  sopra  1  1. 
di   larghezza- 

HOLSTEBROE,  od  HOLDSTEBROA. 
città  della  Dao.,  nell'  Jutland,  diocesi  e 
a  26  1.  N.  da  Ribe,  bai.  e  a  8  1.  l]S 
-V  E.  da  rVmgkiobìog  ,  bagnata  dalla 
Stor-aae,  io  cui  si  pescano  eccellenti  ser- 
moni, e  che  gettasi  a  un  miglio  e  mez- 
zo dalle  sue  mura  nel  golfo  sabbioso  di 
Torskminde,  formato  dal  mare  del  Nord. 
Ha  una  chiesa.  II  circuito  della  città 
è  mediocre,  ma  il  suo  traffico  coosìde- 
rabile.  Si  tengono  8  grandi  annui  mer- 
cati di  bei  cavalli  e  bestiami,  e  conta 
80O  abitanti.  Le  campagne  vicina  sono 
fertili  io  grani  e   foraggi  , 
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HOLSTEENBOHG,  distr.  e  colonia  da- 
nese, sulla  costa  occìd.  del  Groeolaud, 
e  sullo  stretto  di  Davis,  sotto  il  circo- 
Io  polare  artico.  Questo  stabilimento 
fu  fondato  nel  1769,  ed  è  il  meno  po- 
polato di  tutti  quelli  del  Groenland.  Nel 
1800  fu  quasi  distrutto  dal  vajuolo, 
che  fece  perire  quasi  tutti  gli  abìt.,  a 
nel  1806  non  rinchiudeva  che  129  in- 
dìgeni. 

HOLSTEIN  (CANALE  DI),  nella  Dani- 
marca.   Fedi  Kiel  (Canale  di). 

HOLSTEIN  od  HOLSTEEN,  HoL'atia, 
due.  dell'  Al.,  che  forma  una  parte  con- 
tinentale del  reg.  di  Dan.,  e  fa  parte  del- 
la confederazione  Germanica.  Sta  fra  Sò° 
62'  e  64°  27'  ài  lat.  N.,  e  fra  6°  3o' 
e  8°  5o'  di  long.  0.,  e  confina  al  N. 
collo  Sleswig ,  con  cui  ha  per  limita 
1  Eyder,  ed  il  canale  di  Kiel  ;  all'  E.  col 
mar  Baltico,  il  principato  oldenburghesa 
di  Lubecca,  ed  il  tarrit  della  città  li- 
bera di  questo  nome  \  al  S.  E.  col  due. 
di  Lauenburgo;  al  S.  col  territorio  di 
Amburgo  e  coli' Elba,  che  lo  divide  dal- 
l' Hannover,  ed  all'  0.  col  mare  del  Nord. 
Nella  porzione  orieut.  dt\  due.  si  trova 
rinchiuso  il  bai.  di  Eutìn,  che  appartie- 
ne al  principato  oldenburghese  dì  Lu- 
becca. Ha  35  I.  di  lunghezza,  dall' E. 
all' 0.,  20  di  larghezza,  e  circa  42^  '• 
di  superBcie.  L' Holstein  è  attraversato 
dal  S.  al  N.  da  una  catena  di  colline 
aride  e  sabbiose,  che  forma  una  porzio- 
ne della  linea  divisoria,  fra  i  bacini  d**I 
mare  del  Nord  e  del  Baltico,  e  non  of- 
fre che  maethie.  ed  un  aspetto  selvag- 
gio. La  parte  orieut.  di  questo  due.  è 
montuosa,  ed  intersecata  da  numerosi  la- 
ghi, i  più  osservabili  dei  quali  sono  lo 
Seelenter-see,  il  PIòeuer-see,  ed  il  We- 
sten-see,  e  presenta  situazioni  assai  pitto- 
resche. Il  territorio  occid.  al  contrario 
è  piano  ,  basso  ,  esposto  alle  inondazio- 
ni del  mare,  da  cui  è  tuttavia  difeso  da 
molte  dighe.  L'Elba,  che  forma  una 
parte  coosìd.  del  limite  merid.  ,  riceva 
dall' Holstein  lo  Stòr,  il  Pinau  e  V  Af- 
ster  ;  1'  Eyder,  che  stabilisce  quasi  tutto 
il  limite  setteotr.,  e  che  diviene  naviga- 
bile sorgendo  dal  Wes-ten-see,  che  attra- 
versa, e  si  getta,  come  l'Elba,  nel  mare 
del  Nord  ;  la  Trave  irriga  il  S.  E.,  e 
va  nel  mal  Baltico.  —  Il  clima,  general* 
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tuffate  aspro,  1100  è  malsano,  un  vi  ilo*/ 
-niuano  uragani,  e  tempeste  violenti  oc- 
B  lionate  seuza  dubbio  dalla  vicinanza 
dei  due,  mari  che  rinchiudono  il  pae*e. 
La  porzione  orient.,  coperta  io  gran  par- 
tii Hi  foresta  popolale  di  quercie  ti  fag- 
gi, è  fertilissima  Sii  qualche  punto.  Il 
terreno  del  centro  è  arido  ed  Ingrato; 
quello  dell'  O.  deve  alle  fremitemi  inon- 
dazioni del  mare  la  maggiore  sua  ferti- 
lità ;  in  tal  modo  coltivasi  con  profìtto 
fermento  ,  segala  ,  sarracino  ,  cavol-rapa, 
ed  ■  una  immensa  quantità  d'i  pomi  di 
terra  ;  il  lino,  il  canape  ed  i  luppoli  vi 
crescono  in  abbondanza.  L1  HoUtexi  pe- 
rò trova  la  principale  ricchezza  Dei  suoi 
pingui  pascoli,  che  nodnscjnu  bestiami 
di  una  razza  eccellente.  Le  beslie  a  cor- 
tu  sodo  numerose,  trovandosi  siuo  a  cen- 
to e  più  vacche  riunite  su  certi  poderi 
affinati.  La  quantità  dei  montoni  uoa  è 
meno  consid.,  però  si  ha  poca  cura  di 
perfezionarne  la  specie  per  la  lana,  per- 
chè la  esportazione  di  questa  materia  e 
proibita.  Vi  sono  pure  molti  porci.  Nien- 
te eguaglia  la  bellezza  dei  cavalli  del 
I*  Molitelo;  è  questo  senza  cootraddizioue 
il  paese  d'  Europa  ove  si  trova  la  razza 
migliore.  Si  allevaoo  molle  api  ,  polli 
ed  oche.  Il  regno  minerale  uon  com- 
prende che  pietra  calcarea  e  sale;  le 
saline  dell'  Holstein  sono  le  sole  della 
Danimarca,  Si  trova  qualche  volta  del- 
l' ambra  sulla  costa  occidentale.  La  tor- 
ba, che  si  estrae  in  abbondanza  Dell'  itr 
terno,  è  la  principale  materia  combustì- 
bile di  cui  si  fa  uso,  essendo  il  legna- 
me carissimo.  La  pesca,  e  prioeipilmen 
te  quella  delle  aringhe,  non  è.  la  minore 
occupazione  degli  abitanti.  —  La  indu- 
stria per  le  manif.  poco  ditìusa  io  que- 
sto paese,  è  concentrata  in  Altooa,  e  si 
limita  alla  fabbricazione  della  tela  e  di 
qualche  rozzo  patino  ed  alla  filatura  del 
lino;  vi  sooo  pure  fabb.  di  carta  e  sto- 
viglie, e  fucine  di  rame  ed  ottone,  che 
lavorano  in  gran  parte  per  Amburgo. 
Altooa,  suir  Elba,  è  il  solo  porto  osser- 
vabile dell'  Holstein  :  però  la  navigazione 
di  nuesto  paese  è  assai  estesa.  Partono 
parecchi  navigli  per  la  pesca  della  balena 
sulle  coste  del  Groenland,  ed  i  suoi  vascel- 
li girano  doo  solo  nel  Baltico,  nel  mare 
del  Njrd  e  Dell'  Oceano  Atlantico,  ma  si 
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vedono  ancora  spesso  giungere  alla  Io- 
die  orientali.  La  mariua  contata,  uel  1792, 
6a5  bastimenti  ,  ma  questo  numero  si 
ridotta,  nel  1797,  a  4">»»  eoo  6.4^4 
marinai.  II  comui.  interno  è  favorito  dal 
gr.  numero  di  riviere,  e  dal  canale  di 
Kiel.  L-i  esportazioni  consistono  iu  caval- 
li. Defittala  pollami,  graui,  carni  salate, 
burro,  formaggio,  legname,  carbone,  pel- 
li, cera,  mele,  calce,  torba  ,  pece,  frutta, 
B0--  per    le  altre   parti    della   Danimarca. 

I  conti  vi  si  tengono  iu  risdalleri  di  f^\ 
scellini  (1  fr.  4°  e),  o  iu  marchi  di  17 
scellini,  come  ad  Amburgo.  L'  oro  a 
1'  argento   si  pesano  al  marco  di  Colonia. 

II  peso  di  Lubecca  è  impiegato  in  tutto 
I  Hols'em  ;  1 00  libbre  di  questo  peso 
—  4'3-  3o  kilogrami.  La  misura  della 
biada  e  quella  di  Copenhagtie  ;  quella 
dei  vini  e  acquavite,  e  1'  auna  sooo  le 
stesse  che  ad  Amburgo.  Conta  3óo,ogo 
abit.,  la  maggior  parte  luterani.  —  li 
due  di  Holstein  comprende  118  bai.  che 
sono:  Bordisholm,  Ctsmar,  Norder-Dilh- 
luarscheo,  Sudar  -  Ditbinarsoheo  ,  Kiel, 
Kronsh»gen  ,  Neuaiùuster,  Oldenburg  , 
Pia  -n  ed  Ahreusbock  riunì1  i.  Reiobeuk, 
Reìufeld  ,  Rendsburg,  Relhwisch,  Sego- 
berg,  Steinburg,  Traveuihal,  Tremsbùttel 
e  Trillati;  una  signoria,  Pinoeberg;  uni 
coutea,  Raozau  ;  e  5  distretti  nobili,  cioè: 
Iìrjiteuburg  (ool  titolo  di  contea),  Itze- 
h oe,  Rratt*-  Uetersen  ed  il  territ.  delle 
3o  parrocchie  nubili.  Glùcksladt  u  è  il 
capoluogo.  — L' Hol.tein  fu  abitato  an- 
ticamente dai  sassoni  e  dagl'  inglesi,  di- 
cendosi anzi  essere  staio  la  culla  dei  pri- 
mi. Governato  prima  da  uo  marchese, 
o  comaodaote  delle  frontiere,  conquistato 
e  spopolato  da  Carlomagoo,  fu  più  tardi 
soggetto  ai  duchi  di  Sassonia ,  che  Io 
conservarono  trascuratamente  sion  al  prin- 
cipio del  secolo  XII  ;  a  questa  epoca,  lo 
infeudarono  col  titolo  di  contea  nella  ca- 
sa di  Schauenburg,  i  cui  membri  si 
affrettarono  a  ripopolarlo,  trapiantandovi 
fìamioghi,  frisj,  westfalici,  e  che  do- 
po averne  goduto  il  possesso  per  luogo 
tempo,  non  senza  inuuietudini  dalla  par- 
te dei  re  di  Danimarca,  duchi  di  Sles- 
wig,  fu  loro  abbandonato  infine,  nel  >4^9i 
noo  riservandosi  che  la  sigooria  di  Più* 
ueberg.  Nel  i'17't,  T  Holstein,  da  sem- 
plice conte.,  fu  eretto  io  ducato  a  favo; 
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re  ili  Cristiano  Primo,  ra  di  Dan.,  della 
casa  di  Oldaobnrg,  «  nipote  ma  ter  oo  del- 
1  ultimo  conte  dì  Holsteìo,  ni  quale  si 
n^iiinw,  uel  1Ó58,  il  duo.  di  Sleswig 
Nel  XVI  secolo,  d*»no  la  morte  dfl  re 
Federico  II  ,  si  formarono  dell'  Holstem 
due  parti,  una  delle  quali  rimase  al  ra* 
ino  maggiore  della  casa  real*,  che  la 
possedette  sotto  il  nome  di  Holstein-Glii- 
ckstadt,  e  l'altra  fu  devoluta  al  ramo  ca- 
detto di  questa  casa,  che  la  godette  sot- 
to il  nome  di  Holsteìn-Go'torp,  0  sotto 
il  tìtolo  di  casa  ducale,  l'uno  e  Y  altro 
di  questi  due  rami  avavano  voto  e  se- 
duta nelle  diete  dell'Ai.,  al  collegio  dei 
principi.  Nel  l64o}  per  la  morte  di  Ot- 
tone, ultimo  conte  dì  Schaueoburg,  ìl 
re  dì  Il.in.,  ed  il  duca  di  Holsteìo-Got- 
torp  ereditarono  la  signoria  di  Pioneberg. 
Infili",  nel  177O,  la  corona  di  Dan.  ac- 
quistò tutto  il  due.  di  Holstein,  dando 
le  contee  di  Oldenburg  e  di  Delmonhurst 
io  cambio  della  parte  ducale  di  questo 
ducato.  Federico  Augusto,  vesc.  lutera- 
no di  Imbecca  ,  ottenne  queste  cootee, 
situale  in  Westfaha,  per  esso  e  suoi  di- 
stendenti maschi.  Il  due.  di  Holsteìo  iu 
diviso  fra  i  figli  di  Cristiano  Primo,  cioè 
fra  ìl  minore  di  essi,  Cristiano  III,  ca- 
po del  ramo  reale  di  Dan  ,  ed  Adolfo, 
capo  di  qnello  dei  duchi  di  Holstein- 
Gottorp,  o  Sleswig,  no  principe  dei  qua- 
li fu  chiamato  in  Russia,  nel  1 7 4 2 »  ■ 
vi  reguò  poco  tempo  sotto  il  nome  di 
Pietro  III.  Da  questo  ultimo  ramo  sor- 
tirono i  duchi  di  Holstein-Eutim,  il  cui 
prìncipe  maggiore  fu  riconosciuto  re  di 
Svezia  nel  ì^Ói,  avendo  il  duo.  di  Hol- 
staio  dato  ìl  nome  alle  case  regnanti  di 
Dan.,  Russia  ed  Oldenburg.  N*I  1806, 
all'  epoca  della  formazione  della  Coni*— 
deraziooe  del  Reoo,  1'  Holsteìo  cessò  d 
far  parte  del  corpo  germanico,  e  d  al' 
lora  le  leggi  tedesche,  che  reggevano  que- 
sto paese,  fecero  luogo  alle  leg^i  danesi 
Nel  i8l5  fu  compreso  nella  Confedera1 
zioue  germanica. 
HOLSTEIN-OLDENBURG,    gr.    due.  d 

Alemagoa.  Vedi  Oldenburg. 
HOLSTON,  riviera  degli  Stati-Uniti,  for- 
mata  nello  stato  di  Tennessee,  sul  limi- 
te delle  contee  di  Hawkios  e  di  Suiti- 
vau  ,  alla  riuoìone  dì  due  riviere  ,  che 
hauuo  la  loro   sorg.    nei    munti   Alle 'In* 
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ny,  nello  stato  di  Virginia,  contea  di 
Wylhe.  Scorre  n«Ila  direzione  O.  S.  O., 
e,  dopo  aver  irrigata  la  parte  N.  E.  del- 
lo stato  di  Tennessee,  si  riunisce  alla  ri- 
viera di  questo  nome,  alla  riva  destra, 
al  di  sotto 'dì  Kooxville  ;  il  suo  cor- 
so è  di  circa  80  leghe,  dalla  sorg.  del 
maggiore  dei  due  rami  che  la  for- 
mano sino  al  Teooessee.  I  suoi  afflueuti 
più  osservabili  sono  la  Watanga  ed  il 
Freueh-Broad-river  che  rìoeve  a  sinistra. 
E  questa  una  riviera  larga  ed  assai  pro- 
fonda oode  portare  battelli  di  25  tonnel- 
late, nella  parte  iuferiore  del  suo  corso. 
HOLSWORTHV,  bor.  e  parrocchia  della 
lugli.,  cootea  di  Devou,  huudred  di  Black- 
Torriugton,  a  5  I.  i\l  S.  S.  E.  da  Har- 
tland  ,  e  a  i3  I.  O.  N.  O.  da  Exeter. 
E*  attraversato  da  uo  canale  proveniente 
dal  porto  di  Bude.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  a  conta  t,4oo  abitanti. 
rìOLT,  bor.  e  p?rrocchia  della  Iugh.,  cou- 
tea  di  Norfolk,  huudred  del  suo  oome, 
a  3  1.  E.  da  Walsingham,  «  a  7  I,  N. 
N.  O.  da  Norwich,  a  poco  dist  dal  mi' 
re  del  Nord  ,  iu  un  bel  paese,  ricco  di 
passetti  ameni  e  di  viste  pittoresche,  ed 
iu  uoa  situazione  elevata  ,  ove  1'  aria  è 
viva,  ma  pura  e  sana.  E  assai  tene  fab- 
bricato, il  sno  presbiterio  è  bellissimo  co» 
me  l'edi&zio  in  cui  sta  una  scuola  di  gram- 
matica. Ewi  un  (empio  pei  quacherì.  fie 
sessioni  della  contea  si  tengono  in  questo 
bor.  e  due  aimu*  fiere.  Conta  i,3oo  abit., 
avendone  V  hundrt*d  9,100. 
UOLT,  vili,  della  Iogh.  ,  contea  di  Wilts. 
Iinndred  e  a  3$  di  I.  E.  N.  E.  da  Brad- 
ford, e  a  1  1.  0.  S.  O.  da  Mclksham. 
E'  rìnomafo  per  le  sue  acque  minerali, 
e  conta  800  abitanti. 
HOIjT,  vili,  e  parrocchia  del  principato  dì 
Galles,  coptea  dì  Deiibigh ,  huudred  di 
Brorofield,  verso  i  limiti  della  contea  di 
Chester.  Era  uo  tempo  un'  importante 
città  ;  ma  ora  più  non  si  vedono  che  po- 
chi avanzi  del  castello  fortificato  che  la 
difendeva,  e  che  fu  distrutto,  oel  1646, 
dalle  truppe  parlamentari.  Questo  vili. 
unitamente  a  Ruthin  e  a  Oeobtgli  mao- 
da  uu  membro  al  parlamento,  e  coota 
i,4oo  abitanti. 
HOLT,  is.  d*d  Grande  Oceano  Equinozia- 
le, all'  E.  delle  is.  della  Società,  e  al  N. 
O.    dell'  arcipelago    Pericoloso.    Lat.    S> 
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Tomboli,  che  la  scoperse,  pensò   con  ta- 
cere stata  giammai  veduta    prima  da  al- 
cuti  europeo. 
HOLT  o  ALTA,  is.  degli  Stati-Uniti,  sul- 
la costa  S.   dello  stato  di   Maiua  ,    uoutea 
di  Hancoch,    all'È,   della   baji  di  Penob- 
scot.   Lat.  N.  44°   °'  i  ,on6-   O-    ll'- 
HOLTAALEX,  parrocchia   della  Norvegia, 
dioo.  e  a  19   I.  S.  E.  da  Drootheim,   bai. 
di  Droniheim    meridiouaU  ;    2,200  abit. 
HOLTK  ,  parrocchia  della  Norv.,    dioo.  di 
Christiatisand  ,    bai.   di  Nedenoes,  a  4  !• 
N.  da  Areudal,  eoo  4-0"00  abitanti. 
HOLTEX,  bor.  degli  Stati  Prussiani,   prov. 
di   Cleves-Berg,    reggenza  e     a    12   1.    S. 
E.   di   Cleves,  circ.   e  a  1    I.  i]4  S.  S.  E. 
da   Dinslackeu,  sull'Alteoroder-bach.   Ev- 
vi     un     castello  ,    una  chiesa    riformata, 
fabb.    di  pauni,  e  coperte  di  lana.   Cuuta 
1,000  abitanti. 
HOLTEX,  vili,  della  Norv. ,  dioo.  di   Ag- 
gerahatu,  contea   d'Iarlsberg,  a  10  1    X. 
O.  da  Toensberg.   Vi  si  osserva  uua  chie- 
sa tagliata   nella   roccia  ,  che   Olao    \V  ur- 
inici  crede  esser  stato    un  tempio  pagano. 
HOLTEX,  bor.   dei  Paesi-Dassi,     prov.   di 
:  '  ■  ■  ;  ■  'i  ■    ■'..  ciroond.  eai  1.   E»   da  De- 
venter,  caat.   e  a  4  '■   S.    3.  E.  da  Baal- 
te,  eoo   3,O0o  abitanti, 
HOLTVA,  bor.  della  Ruta,  europea,   Vedi 

Goltv4. 
HOLTZMIXDEX,  citta   del  duo.  di  Brun- 
swick. Vedi  HòLZMiNoetv. 
HOLUYI,    vili,  della  Ingh.   Vedi.  Holìr. 
HOLVOD  od  HULWUD,  città  dell' Iudo- 
stao,  stato  dì   Guykavar,    ani.    prov.     di 
Goudjerate,    distr,   di   Djalavar;   a  5o   I. 
O.  S.  O.  da    Almi fv;!  nluil,  residenza  del 
rad]nh  di   Dorrangdra. 
IIOLWERD    od   HOLWERT,   vili,    dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Frisia,  oiroond.  e  a 

4  I-  i]2  N.  N.  E.  da  Leeuwardeo,  e  a 
3  I.  N.  O.  da  Dokkum ,  capoluogo  di 
cant.,  presso  al  mare  del  Nord.  Conta 
1,100   abitanti. 

HOLY-CROSS,  vili,  della  Ir!.,  prov.  dì 
Muoster,  contea  e  a  6  I.  X.  E.  da  Tip- 
pcrary,  sulla  Suìre.  Vi  sì  tengono  tre 
annue  aere  .  Era  un  tempo  frequentato 
da  pellegrini,  ohe  accorrevano  a  visitare 
uà  pezzo  di  croce  assai  venerata  ,  e  da 
cui  prese  il  suo    nome,    che  dir    vuole 

5  anta-Croce. 
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is.  del    cattale     S.  Giorgio, 


presso  la  costo   oucid.   della  is.   dì  Angle 
sey,  nel  principato  di  Galles,   al   53°   20' 
di   lat.    X.     e    7U    6'    di   long.    0.     Non    è 
divisa   dal)  is.   di   Aoglttsey   che  inediaot** 
imo  stretto  paesaggio,  la  cui  porzione  pia 
ristretta  sta  ver^o   il  S.   La  sua  lunghez- 
za e  di   3  I.,  dal  N.  O.  ni  S.  E. ,    e   la 
sua  larghezza  vario   da    ij5  di  1.  ad    1    1. 
1 14     E  cinta  da   qualche  isolotto,    come 
North-Stack,  al   X.,  il  South-Stack,  allO., 
ed  il    M  iMjnsk  ir-riM.'k,   verso  il   S.  O. 
HOLYHEAD,  città  e  porto  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Anglesey,   a  8   I.   »|2 
N.   O.   da   Caernarvon,     e   a     8   I.   O.   N. 
O.   da  Beeumarìs  ,    sulla    costa    setteotr. 
della   pi  e  e.    is.   del  suo  nome.   Consiste  in 
molte  strade    bene  lastricate  e    fornite   di 
marciapiedi  ;  le  case  sono  assai  bene  fab- 
bricate, e   la  sua   chiesa  è    no   beli'  «diti- 
zio.   Vi  sono  stabiliti  molti  pachebottì  fra 
la   Ingh.   e  la   hi.  ,    ed   il   gr.   numero  di 
passeggiar!   che   vi  giungono    mantengono 
in  questa  citta  un  comm.  molto  importan- 
te di  oggetti  di  consumo  ;    vi  gì  trovano 
perciò  multi  comodi    stabilimenti  ,    coma 
alberghi,  bagoi,  ec.    Il  porto  non  essendo 
colmo  che  od  alta  marea,  sì  costrusse  un 
mollo  affinchè  i  natigli  possano  ancorarsi, 
approdare    o  partire   a   volontà.    S'  inalzò 
sulla  pico.  U.   di  tìelt,  formante  uno  dai 
lati  del  porto,  un  gr.  fanale  che  si  scorge 
da  4  '■  i°  mare.  Verso  la  estremità  00* 
cid.   dell'  is.   di  Holyhead    sta    la    roccia 
dì  South-Stack*  6U  cui  evvì  pure  un  fa- 
llale, e  pio  lunge,  al  N.  K.  E.,    trovasi 
1*  is,   Skerriea,  ove  se  ne  eresse   un  altro. 
Col  mezzo  di   tutte   queste    preoauzioui  , 
si   rese   il  passaggio  sicurissimo    duraule 
la   notte.     Da  Dublino    ad   Holyhead  ,    il 
tragitto  è  dì  22   ).,   e  si  fa  in  12  ore  nei 
tempi  ordioari;  6  pachebotti  vi  sooo  impie- 
gati costantemente  per  la   posta  ,  essendo- 
vene    altri  pei  trasporti  dei     viaggiatori  e 
delle   merci.   Uua  rimarcabile  particolari- 
tà olire  la  situazione  del  suo  cìmiterio; 
fu   posto  sopra   una  gr.    roccia    ehe  s  1- 
nalza  ìn  fondo   al   porto,  e  da  lunge  ras- 
sembra  ed   antiche  fortificazioni  ,    per  le 
grosse     muraglie    fiancheggiate    da    torri 
da  cui  è  cinto  da  tre  lati.    Questa  città 
è  sempre  ben    provista    di  pe*ce,  e  I  in- 
inverno  di  stivaggi  11  me.    Conta   4>00t>  a^'" 
Unii.  —  1  gallesi    danno  ad  Holyhead  i\ 
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nome  dì  Caer-Gi.vty\  io  onort  di  i.  Cy- 
lu  ohe  viveva  nell  ia,  verso  1'  anno  38o. 
—  Vi  sono  nelle    roccie    che  dominano 
la   città     vaste     figure   in    cui  si  r  ilur:inn> 
numerose  truppe  di   uccelli    marmi     che 
vi  depositano  le  loro  Offa;   e  quantunque 
il  loro  accesso  sia  estremamente   perico- 
loso, gì'  isolani  ciò  oon    pertanto  giungo- 
no  a  procurarsi    queste    ova  che  vengo- 
no  rioercate  come   un  cibo  delicato. 
HOLY-ISLAND,  Lindisfame,  is.  del  ma- 
re del  Nord  ,    «ulta    costa    oriaot.    della 
Ingh.,  a   3   I.   S.  E.  da   Berwick  e  dalla 
imbocc.  di  Tweed,  al  5S°  4o'  di  lat.   N 
e  3°  5o/  di  long.  O.   Dipende  da   quello 
porzione  della  contea  di  Durham,  che  si 
chiama  Islaod-sbire ,    e   che  trovasi  rin- 
chiusa fra  la  contea  di  Northumberland 
ed  il  territ.  di  Berwick.  E   vicina   taoto 
alla  costa,  che  i  cavalli  e  le  vettnre  pos- 
sono passarvi  a  bassa  marea.  Ha  ì  I.  i|4 
di  lunghezza,  e  l|3  di  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  ed  al  N.  O.  termina  con 
una  lunga  a  stretta   lingua  dì  terra.    Un 
ruscello  chiamato  Lindi*,   che  scorre  ver- 
so il  S.,  la  fece  chiamare  un    tempo  col 
nome  di  Lindisfarne.  Questa  is.,  la  cui 
aria   non    e  sana    in    geaerale  ,    contiene 
presso  a  poco    mille  acri  di  terra  la  mag- 
gior parte  fertile    il    restante  non  essen- 
do che  sabbia.  Il  principale  vili,  sta  sul 
la  costa  S.  O.   Fu  no  tempo    molto  più 
considerevole,  ed    ebbe  anche  il  titolo  di 
citta.    Si    vedono    io    vicinanza    le    rovi- 
ne di   uo  monastero  fondato    dal    re  O- 
•twaldo,  nel  655,  che  ne  fece  la  sede  del 
vescovato  di  Holy-island;  1  danesi  distrut- 
to avendo  questo  monastero,  la   sede   ve- 
scovile   fu    trapiantata  a  Durham.    Sulla 
baia  ,    all'  E.  dell'i?.;   evvi  un  pìcc.  porto 
ben'  difeso,    e    che    serve    di  rifugio  ai 
navigli   nei  cattivi  tempi.   Al  S.  E  ,  sopra 
una   mont.   assai  scoscesa,  si  trova  un  ca- 
stello fortificato  con  una  guarnigione  din- 
validi  tolti    da  Berwick.    La    parrocchia 
di   Holy-island     contiene  8oO  abit.  ,    che 
vivono  principalmente  colla  caccia  e  col- 
la pesca.    Essendo    stala    anticamente    il 
soggiorno  di  molti  monaci  e  solitari  ,  le 
venne   perciò  il  nome  che  pnrta  presente- 
mente, il   quale  significa  Isola  Santa. 
HOLYWELL,  parrocchia  della  log.,  oou- 
tea    e  a  2   I.  E.  da  Huotingdoo,  e  a    i]2 
1.  E.  da  s.  Ives,  hundred  di  Hurstiogsto- 
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ne.   Prende  ìl  suo  nome  da   nn  proso  la 
ouì  acque   minerali    sono    rinomatissime, 
conta   Boo  abitanti. 
HOLYWELL.    cita   del  prin.  di  Galles 
contea  e   a   5(4  di  I.   N.  O,   da  Flint ,  e 
a   3  I.  3|4  N.  O.   da   Chester,  presso  la 
riva   occid.   dell*  estuario  della   Dee.     La 
sua  situazione  sul   declivio  di  una  mont. 
è  amena  e  salubre.    La  strada  principa- 
le è  assai  lunga)  e  le  case  sono  ben  fab- 
bricate ;  la  chiesa  ,  di  architettura  sem- 
plice, e  antica.  Evvi  una   aorte  di  giusti- 
zia, ed   una  scuola  di  carità.  Questa  cit- 
tà  divenne  floridissima     per    le   sue  fab- 
briche di   cotone,   e  per  le  miniere  dì  ra* 
me,  piombo,  calammo,   ec  ,   che  si  scada- 
no  nei    dintorni,   come   pure  per  le  offi- 
cine io  cui    tutti    questi    diversi    metalli 
sono  trasformati    io    un    gr.    numero   di 
utili  oggetti.    Il    motore    di    tutti  questi 
stabilimenti  è  ìl  cel.  pozzo  di    s.  Wini- 
fredo  ,    situato  a'  piedi  di   una  mont.,  al 
di  sotto  della  città  ;  questa  maravigliosa 
sorg.,  una  delle  più  abbondanti  del  regno, 
è  caldissima  ,  e  molto  appressata  per  le 
sue  medicinali  proprietà;  essa  forma  qua- 
si dalla  sua  origine  una  pìcc.  riviera  che 
mette  io  attività    molte   officine,    e  dup© 
un  corso  di  2|3  di  leghe,     va    a   perder- 
si  nelf  estuario  della  Dee.   Il  rame   e  gli 
altri  metalli    lavorati    s' imbarcano    sulla 
Dee,  alla   destinazione  di  Liverpool  ,    d1 
onde   una  gr.  quantità    di    queste    merci 
viene  spedita   a  Londra,  nell  America,   e 
nel!1  Indie.    Conta    8,3oo  abitanti.    —  A 
l|3  di  I.   da  questa    città    si    vedooo   le 
rovine  dell'abbazia  di  Greenfield,  di  cui 
una  parte  della  chiesa    e    del  refettorio 
ancora   sussistono. 
HOLZAPPEL,    bar.  del  duo.    di  Nassau, 
bah  e  a    i   I.  O.  da  Diez,  e  a  6  I.  2|3 
O.  S.  O.  da  Weilburg  ,    presso  la  riva 
destra  della  Lahn,  a' piedi   di   una  mont. 
su  cui  stanno  le  roviue    di    uo  castello, 
prima  residenza  dei  principi  di  Nassau, 
Evvi   una   scuola  latina  e  coota  700  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  lavorano  ricche  mi- 
niere di  piombo  argentifero  ,  che  danno 
una   rendita  di  ÓO,ooo  fiorini. 
HOLZEMME,   riviera  degli  Stati  Prussia- 
ni; prov.   di  Sassonia,  reggenza   di   Mag- 
deburg,  che  scaturisce  nella  parte  la  più 
alta  dell'Ha»,  passa  ad  Halberstadt,  e  s* 
unisce  alla  Bode,  alla  sinistra  ,  un  poco  al 
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di  sollo  ili  Grooingen  ,  dopo  un  corco 
di  circa    10   I.   dal  S.  O.  al   H.  E. 

HOLZEN,  casale  della  Da'-.,  circ.  d'I  Da- 
nubio-Superiore, presidiale  e  a  a  I,  i|2 
N.  E.  da  Weriingen,  e  a  6  I.  i|4  N.  N. 
O.  da  Augusta.  Eni  ima  birreria ,  un 
distillatilo  di  grani,  ed  una  fornace  da 
tegole.  Conta  pochissimi  abitami. 

HOLZGERLINGEN  ,  bor.  del  reg.  di 
\\  ùrtecoberg,   circ.   del  Necker,  bai.   e  a 

I  I.  1|4  S.  O.  da  Boblingeu,  con  1,100 
abitanti. 

HOLZKIRCHEN  ,  bor.  della  Bav. ,  cin. 
dell'  Isar  ,  presidiale  e  a  5  1.  N.  0.  da 
Miesbach,  e  a  6  I.  1|2  S.  S.  E.  da  Mo- 
naco, Ha  due  chiese,  4  birrerie,  e  4  di- 
stillatoi di  grani.  Conta  4°°  obliatoti.  1 
francesi  T occuparono  dal  luglio  1B00  al 
marzo    1801. 

HOLZMINDEN  ,  HO LTZM INDEX  o 
HOLTZMUNDEN,  città  d-1  dnc.  dì 
Brunswick,  distr.  del  W-*ser,  capoluogo 
di  circ-,  a  piedi  delle  mo»r.  dì  Solling, 
sulla  riva  destra  del  VVeser,  che  si  pas- 
Ca  col  mezzo  di  una  chiatta,  a  21  I.  i|2 
S.  O.  da  Brunswick,  e  a  a  10  I.  i|5  S. 
O.  da  Gottinga.  Lat.  N.  Ól"  5i'  6"; 
long.  E.  70  5'  o"  E*  sede  di  una  sovra- 
intendenza.  Non  è  molto  gr. ,  ma  este- 
sissimo trovasi  invece  il  sobborgo,  chia- 
malo Altendorf.  Assai  beoe  fabbricata, 
possiede  due  chiese,  una  sinagoga  ,  una 
biblioteca  ed  un  monte  dì  pietà.  La  in- 
da  strìa  è  quivi  attica  ;  trovantisì  fabb 
di  flanelle  ,  calzette  ,  filo  di  lino  ,  spille, 
lime  ,  potassa  e  marrocchioì  ;  cartie- 
re, conciatoi,  segatoi  ,  mulini  da  oglio, 
ed  una  bella  macchina  idraulica  onde  pu- 
lire e  preparare  in  forma  di  grondaje  le 
pietre  che  si  traggono  dal  Sollìog.  Il  gov 
vi  stabilì  pure  grandi  fucine  a  farro  con 
tre  fornaci      dì   raffineria,  ed   un   magi 

II  comm.  vi  è  considerabile.  Questa  cit- 
ta esseudo  il  magazzino  delle  tele  e  del 
ferro  del  due,  riceve  sneora  una  gran 
quantità  di  derrate  coloniali  e  di  mate- 
rie prime,  che  spedisce  ucll  interno  de 

1  Alemagna  ;  manda  pure  molte  di  quel- 
le groodaje  a  Brema  ,  a  Paderbona  ,  e 
nell'Hannover,  in  modo  the  la  dogana  e 
i  da2ii  di  pedaggio,  .stabiliti  sul  Weser 
per  tutti  1  battelli  che  vi  passano,  sooo  d 
venuti  di  una  rendita  considerabile.  Vi 
si  tengono  niobi   aouui    mercati  per   be- 
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stianti,  e  conta  5,3oo  abitanti.  Le  care 
del  Sulliug  stanno  presso  a  questa  città. 
Il  circood.  contiene  B.óoo  abitanti.  L<» 
città  di  Holzmindeo  ,  molto  ant.  ,  passò 
nella  casa  di  Brunswick ,  dopo  la  estin- 
zione di  quella  di  Ebersteiu  ,  al  prin- 
cipio del  secolo  XV. 

HOLZTHALLEBEN,  vili,  del  priuc.  di 
$chwa.i  zburg-Sondershausen,  bai.  e  a  l 
1.  E.  da  Kenh,  e  a  4  1.  i|2  O.  da  Son- 
dershausen.  Vi  sì  coulano  più  di  5oo 
abitanti. 

HOMBECK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
a  5  I.  1(4  S.  da  Anversa,  circond  ,  cant, 
e  a  2[3  di  I.  O.  S.  O.  da  Malines,  <ul- 
la  riva  sinistra  della  Senna.  Vi  sooo  mu- 
lini da  oglio,  una  distillatelo  di  grani,  0 
birrerie.  Conta    i,4°0  abitanti. 

HOMBERG  ,  bor.  degli  Stati  Prussiani , 
prov.  di  Clfves-Berg  ,  reggenza  e  a  12 
1.  S.  E.  da  Cleves,  circ.  e  a  3  1.  S.  £. 
da  Rheinberg  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Reno,  in  faccia  al  confluente  della  Rùhr. 
Evvi  un  castello.  Nella  guerra  dei  7  an- 
ni, il  generale  Camillo  ,  sotto  gli  ordini 
del  duca  dì  Parma,  vi  fece  costruire  uà 
forte  sotto  il  nome  di  Modellano,  o  di 
Camìllen  Schantzen  (ridotto  di  Camil- 
lo ),  e  del  quale  sì  vedono  pur  anco  le 
rovine  sulle  sponde  del  Reno,  allorché  l'ac- 
qua si  abbassa.   Conta    1,2000  abitanti* 

HOMBERG,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Daroistadt  ,  prov.  dell'  Hassia-superiore, 
dìstr.  di  Rirtorf,  a  6  I.  113  E.  S.  E. 
da  Marini rg  ,  e  a  io  I.  N.  da  Bùdin- 
gen,  sulla  riva  destra  dell'Ohm,  a' piedi 
di  una  mont.  su  cu:  è  situato  il  castel- 
lo. E  cinto  di  mura  ,  e  rinchiude  una 
chiesa,  un  ospedale,  molte  officine  di  tes- 
sitori di  tela,  di  grosse  storte  di  lana,  e 
conciatoi.  Vi  si  tengono  4  grandi  aouui 
mercati,  e  conta    i,.Soo   abìtauti. 

HOMBERG,  città  dell'  Hassia-Elettorale, 
prov.  della  Bassa  *  Hassia  ,  capoluogo  di 
circ,  a  ,}  I,  N,  E.  da  Neukircheo,  e  a 
6  I.  3|4  S.  S.  O.  da  Cassel.  É  murata, 
ed  ha  sopra  una  vicina  mont.  un  vec- 
chio castello  io  cui  osservasi  un  pozzo, 
la  cui  profondità  è  di  4^0  piedi.  Hum- 
!"T"  si  d'nide  in  vecchia  e  nuova  ruta, 
e  rinchiude  una  chiesa,  un  ospedale,  fabb. 
di  teie  e  calzette  e  coocìaloi.  Vi  si  ten- 
gono 4  grandi  annui  mercati,  e  conta 
2,900  abitami.  —  Nei  dimorili  evvi  una 
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ni.  ni;»  a  maglio,  che  somministra  /j.oig 
quintali  di  ferro  fuso  e  07 1  in  barre. 
—  Il  cìrc.  di  Huuibt?rg  inni  forma  cbe 
uoa  giurisdizione,  e  contiene  16,700  ubi' 
tanti. 

HOMBORG  ,  fili,  del  Parti-Bassi,  prov., 
c'ircond.  e  a  6  I.  i|4  E.  N.  E.  da  Lie- 
gi, cant.  e  a  1  I.  ij4  E.  N.  E.  da  Au- 
lici,  con    2,200   abitatili. 

HOMBOURG-L'  EVEQUE  o  LE-HAUT, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  cir- 
cond.  e  a  5  I.  ij4  O.  da  Sarregueinines, 
cant.  e  a  1  I.  i|2  E.  N.  E.  da  s.  Avold, 
sopra  una  collina,  presso  la  riva  sinistra 
della  Rosse).  Evvi  una  cartiera,  e  grandi 
officine  da  ferro  ove  sì  fabbricano  an- 
nualmente 200,000  kilogram'i  di  ferro 
lavorato.  Conta  1,700  aLìt.  ,  compresi 
quelli  di  Hombourg-le-Bas,  the  sta  in 
vicinanza.  —  Questo  vili,  aveva  altra  vol- 
ta un  cast,  fortificato,  costrutto  nel  1254 
dal  vescovo  Giacomo  di  Lorena,  e  che 
fu  preso  dai  francesi  nel  1678.  Luigi 
XIV  ne  fece  aumentare  le  fortificazioni  ; 
oggi   è    ìn   rovina. 

HOMBURG,  Cina  della  Baviera,  circe- 
Io  del  Reno,  distretto  e  a  2  leghe  N. 
da  Due-Ponti,  e  a  17  I.  O.  da  Spira, 
capoluogo  dì  caot.,  sul  Piccolo -Erbach, 
affluente  della  Bliese.  E  bella  molto  ed 
ha  uo  cast,  che  serviva  un  tempo  di 
forte,  un  ospedale,  uc;i  fabb.  di  musso- 
line, ed  una  di  storie  dì  lana.  Conta  l,8oo 
abitanti.  —  Questa  citta  fu  fondata  oel 
1682  e  poscia  fortificata.  Presa  dai  fran- 
cesi, vi  distrussero  i  suoi  bastioni  in 
forza  del  trattato  dì  Rastadt. 
HOMBURG,  HOMBURG  VERDER-HO- 
HE,  città  cap.  del  landgravlato  di  Hassìa- 
Homburg,  e  capoluogo  della  siguoria  del  suo 
nome,  a  3  I.  i|4  N.  N.  O  da  Francfort-sul- 
Meno,  e  a  7  I.  i;a  N.  E.  da  Magouza, 
a'piedi  di  un'aliura  sulla  quale  è  situato 
il  cast,  in  cui  il  landgravio  fa  la  sua 
residenza.  E  sede  della  cancelleria  del 
gov.,  e  di  uo  consiglio  ecclesiastico,  e  si 
divide  in  vecchia  e  nuova  città;  questa 
ultima  vedesi  regolarmente  fabbricata,  os- 
servabile essendo  1  edifuio  della  cancel- 
leria. Possiede  5  chiese,  luterana,  rifor- 
mata e  cattolica,  una  sinagoga,  una  casa 
di  carila,  un  orfanotrofio,  ed  una  scuola 
sui  boschi.  Si  fabb.  stoffe  di  lana,  e  so- 
prati  ulto  molta    {lancila,   berretti    0  (eia. 
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Vi  si  tengono  annualmente  molti  gran 
inarcati  frequentatissimi.  Conia  5,ooo  a- 
bit,,  avendone  6,800  la  signoria  di  t;»l 
nome  che  ha  una  superi*,  di  ò  leghe.  — 
In  questa  citi  a  Filippo,  landgravio  di 
Hassìa,  nel  i525,  ordinò  una  conferei  - 
za  di  ecclesiastici  cattolici  e  protestanti, 
dietro  la  quale  introdottasi  la  rifui  ma 
fu    il  catolicismo  abolito. 

HOMBURG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  M*- 
no-Irilenore,  capoluogo  di  presidiale,  e 
seda  di  una  camera  fiscale,  a  6  I.  1  1 
O.  da  Wortzburgo  e  a  9  I.  ija  S.  E. 
da  Aschart^iihurg ,  sul  Meno.  Ev*i  un 
cast.,  e  tonta  600  abit.,  avendone  7,810 
il   presidiale   di    tal  nome. 

HOMDOK,  bor.  della  Nubia,  nel  paese  di 
Halfay  ,  sulla  riva  destra  del  Bahr-«d- 
Azrak,  a    16  I.    1I2  N.   da   Seunaar. 

HOME,  baia  della  Nuova-Bretagna,  sulla 
costa  N.  E.  deli'  is.  di  Cumberland,  ne'- 
la  parte  merid.  del  mare  di  Buffi  n.  E 
larga  e  profonda.  11  capo  Aston,  che  si 
avanza  al  N.,  sia  al  700  di  lat.  N.,  e  67** 
3o'  di  loog.  O. 

HOME,  dislr.  dell"  Alto-Canada,  compreso 
fra  quello  di  IV*- w-Castle,  all'È-,  quelli 
di  Lotidra  e  di  Gore  all'O.,  il  Iago  On- 
tario al  S.,  ed  il  Iago  Huron,  la  riviera 
d^l  Frances**,  ed  il  lago  JNipissiug,  al  N. 
Ha  circa  70  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  sopra  25  1.  di  larghezza:  comprende 
il  Iago  Simcoe,  ed  è  irrigato  dall'  Hul- 
laud'  s-river,  dal  Talbot,  dal  Black-river, 
e  dalla  Severo.  II  territ.,  al  N.  di  que- 
sta ultima  riviera,  sino  al  Nipissiog,  è. 
coperto  di  folte  foreste,  che  servono  di 
asilo  ad  una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vaggie ;  al  di  là  della  Savern  s'oo  al  la- 
go Ootario,  vi  sono  pur  anco  dei  boschi 
coasid.,  ma  vi  sì  trovauo  altresì  terre  col- 
tivabili. Conta  7,900  abit-,  dei  quali  cir- 
ca 200  sono  Indiani.  York  o*è  il  ca- 
poluogo. 

HOMENAU,  io  ungherese  Homonna,  ed 
io  islavo  ffumenne ,  bor.  della  Uogh., 
comit.  di  Zempbo,  marca  dì  Mihaly  a 
12  1.  E.  N.  E.  da  Kaschau,  e  a  11  1. 
i|4  E.  da  Eperies,  sulla  riva  destra  del- 
l' Udva,  a'piedi  dei  Carpnzj.  Lat.  N.  48° 
64'  44";  loog.  E.  ig°  56'  14".  Ha  uo 
bel  cast,  ed    un  haras. 

HOMER  od  OMERO,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Nuova- Yoik,  capoluogo 
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,1-11.1  contea  di  CourtUod,  a  5o  I.  O 
da  AlUoiiy.  Il  lunga  principale  à  un  tìII, 
deIizio*ameot«  situalo  in  una  bella  pia- 
nura,  sul  Tìoughoioga.  Ha  una  chiesa, 
un  palazzo  di  giustizia,  una  prigione,  70 
abitazioni,  e  molti  magazzini.  Questi  vili. 
non  è  formato  che  dall'anno  1798.  Il 
commi*    .Tinti^rje    3,000    abitanti. 

HOMERITEI,   antichi  popoli  dell'Arabili 

Felice.  Secondo  Tolomeo  abitavano  la  co- 
sta  m»rìd.   dall'Arabia,  dillo   stretto  sui  - 

a^li      \    'riiiu'i 

HOMERTSHAUSEN,  vili,  del  gr.  duo.  Hi 
lljsìia-  Darmstadt,  bai.  di  Biedenknpf. 
Conta  300  abit.,  ed  ha  una  miuiera  di 
ram-, 

IIO-MI,  circond.  della  China,  prò?.  d'Yun- 
nan.  fa  città  di  questo  circond.  sta  a 
10  1.  E.  Nr.  E.  da  quella  del  diparr.  di 
I  ,in  an,  e  a  58  I,  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di   Fun-nan. 

HOMILAB,  città  della  Grecia,  nella  Tes- 
saglia, secondo  Tolomeo. 

1IOMME  (IV),  rill.  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  a  5  I.  l|4  S.  O.  da 
s.  Calai?,  cant.  *>  a  ij3  di  I.  N.  O.  da 
J.i  Chartre,  sulla  riva  sinistra  della  Voti- 
ve, presso  la  riunione  di  questa  riviera 
col   I.  «ir.   Conta   i,3oo  abitanti. 

HOMME,  riviera  dei  Paesi-Bissi,  prov.  dì 
Lussemburgo.  Ha  origine  uel  cant.  e  al 
S.  E.  di  s.  Hubert,  presso  ai  vili,  di 
Basso- ed  AUo-Bras,  scorre  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  e  facendo  molti  giri ,  passa  per 
Rocheforr,  e  si  getta  nella  Lesse,  alla  ri- 
va destra,  al  vili,  di  Eprave,  dopo  uo 
corso  di  circa  10  I.,  6  dei  quali  a  le- 
gname sciolto,  dal  confluente  del  ruscel- 
lo di  Pois,  al  di  sotto  di  s.  Hubert.  II 
legname  è  tolto  dalla  foresta  dì  s.  Hu- 
bert, e  destinato  in  gr.  parte  per  Na- 
m«ir,  ove  arriva  per  la  Mosa.  I  suoi  af- 
fluenti principali  sodo  i  ruscelli  di  Pois, 
Ningot),  Masseblette  e  Wame. 

HOMMEDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  a  8  1.  N.  E.  da  Christiansand, 
e  a  4  l>  S.  O.  da  Areodal,  bai.  di  Ne- 
denoes.   Conta  3,200   abitanti. 

HOVIMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Indre  e 
I. "ira,  circond.  e  a  6  1.  i}2  X.  da  Chi- 
non,  cant.  e  a  3  1.  S.  da  Chiteau-Ia- 
Valliere.  Il  giorno  5  novembre  si  tiene 
una  fiera  per  granì,  legumi,  canape  e 
cera.  Conta   900   abitanti. 
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HOMMET  (LE),  forte  di  Fr.,  rlipar».  dM- 
Ia    Manica,    circond.      e   a    3    I.    ~>t\    S.    S. 

E.    da  Vatognes,  oant.    e  n    1   I.     i|4  S. 

0.  da  s.ta-Mere-Eglise,  «ulta  riva  destra 
d-lla    Douve. 

HOMMOM    (EL\   borgata  di  Barbari»,  nel 

Fezzan,   a    8    I.    E.    da   Mnrzok. 
HOMMONPOEFOE,    riviera    di  Cafrerla. 

Vedi   KeiSiK4MMl. 

HOMOCHITTO,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  \TÌssÌ*sipÌ,  che  nasce  nella  con- 
tea di  Copia,  attraversa  quella  di  Fran- 
klin, segua  il  limite  delle  contee  ili  A- 
dams  e  dì  Wdkinson,  e  sì  congiunge  al 
Missìssipt,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  circa  3o  1.  in  una  direzione  gene- 
rale S.  O.  I  più  ricchi  stabilimenti  del- 
lo stato  di  MUsissipi  stanno  sulle  spon- 
de  di  questa  riviera,  ma  però  sino    a  6* 

1.  dal  suo  confluente,  sono  desse  inon- 
date ciascun  anno.  L' HomochiMo  e,  in 
questo  slato,  il  limite  d«l!a  regione  in 
cui   si  può  coltivare  la  canna   a  zucchero. 

HOMOLITZ,  vili,  della  Uogh.  ,  distr. 
reggiroentario  del  Banato-Tedesco  ,  a  et 
I.  i|3  S.  S.  E.  da  Pancsova,  e  a  4  '• 
3[4  E.  8.  E.  da  Belgrado,  sulla  riva  de- 
stra del  Danubio.  Ha  uoa  chiesa  catto- 
lica, ed  una  greca,  e  conta  1,600  a- 
bitanti. 

HOMOLIUM  od  HOVTOLIS,  bor.  della 
Grecia,  nella  Tessaglia,  fra  il  Peneo  e 
la  citta  di  D -metri  ad  e,  menzionalo  da 
Strabone  e  Scdace,  Stefano  di  Bizanzio 
lo  annovera   come  città  della  Macedonia. 

HOMONA,  citta  d»ll' Asia,  presso  la  Isau- 
rìa.  Era  episcopale,  ma  posta  da  alcuni 
autori   nella   Lioaonia. 

HO  MONADI,  popoli  dell'Asia,  abitanti  di 
Homona,  citta  della  Cilìcia  montuosa, 
secondo  Plinio.  Tacito  lì  chiama  Homo- 
na densi. 

HOMOROD  (NAGY  o  GRANDE),  ri- 
viera della  TraosìI vania,  che  ha  origina 
oel  paese  dei  Szekleri,  ove  bagna  la  se- 
de di  Udvarhely,  entra  nel  paese  dei 
Sassoni,  sede  di  Reps,  ove  riunisce  la 
sne  acque  a  quelle  del  Kis-Homorod  a 
del  Mùhlenbach,  al  vili,  di  Homorod,  e 
si  congiunge  all'Aiuta,  alla  riva  destra, 
dopo  12  I.  di  corso  nella  direzione  S. 
S.  O.  a  1  I.  ij4  S.  E.  da  Reps.  —  H 
Kis  o  Piccolo  HomorodscorreairO.de! 
Grande,  in  uoa  direzione    ijua«  sempre 
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parallela  a   quella   ilell'  altro.  Il  suo  cor- 
so è  Hi  circa   io   I  -.  I.- . 
HOMOROD-ALMAS,    vili,  della   Traasìl- 
«noia,  nel   paese  degli  Szekleri,  sede  e  a 
5  I.  S.   E.    da   Udvarhely,  marca  di  Hu- 
morod-Okinnd,  ani.  S|4  E.    da  Sege- 
iv.ii,     sul  Nagy-Homorod,    io     uo     paese 
fertile  in   uno.   Ha  uoa  chiesa    pei  greci 
uniti,  ed   una  sorgente  salsa.  Sì    osserva 
nei  dimorili  una  grotta  cousid.    chiama» 
ta   Amai, 
HOMOROD-OKLAND,  marca  della  Tran- 
:il  vani. i,  nel  paese  degli  Szekleri,  parte  m«- 
rid.  della  sede   di   Udvarhely.  Ciro,   infe- 
riore. Prende    il  suo  uome    da  uno  dei 
vili,  eh'  essa  rinchiude. 
HOMOROD-St.  MARTON,  vili,  della  Trao- 
silvania,    nel  paese   degli    Szekleri,    sede 
e  a   2   I.   S.  E.   da   Udvarhely,    mare»  dì 
Giuntala,   sulla    riva    destra    de)   Ki«-Ho- 
morod.  E?  vi  una  rinomata  sorg.  minerale.! 
HOMRAN,    città    dell'  Arabia,    nella   parte 
morirà,, sa   dell'Yemen,     presso    Djebi,  ali 
S.   O.   di  Sana.   Ha  un  castello   fortifica-, 
lo    in  rovine,  e  vi  si  contano  sino  a  36o 
cisterne   tagliate   nella  rocca. 
HOMRIE  (EL),  sepolcro  di  un  marabuto, 
ia   Barbarla,  ne!   deserto  di   Barca,  a  33 
1.  E.   N.   E.    da  Beogazy    e  a   20  1.   O 
S.    O.    da    I)-rna. 

HOMS,  città  della  Tur.  asiatica.  V.  Hems 
HO-NAN,  prov.  della  parte  centrale  della 
China,  fra  3i°  3ov  e  3;°  di  lat.  N;  e 
fra  1070  óo/  e  Il4°  2/1  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colle  prov.  di  Chan-ii,  di 
Tt-hi-li,  e  di  Chan-loong  ;  all'  E.  con 
tf  nella  di  Au-Iioeì  ;  al  S.,  cou  quella  di 
Hou-pe  ;  ed  all' O.,  con  quella  di  Chen- 
fiì.  La  sua  estensione  è  di  »4°  '•>  del- 
l'E.  all'Oc  e  di  i3o  I.  dal  N.  al  S. 
Secoodo  Barrow,  la  sua  superfiee  è  di 
8,  'fi a  I.,  e  secondo  altri,  di  12,000.  — 
\"n  Peling  o  ujoiit.  del  Nord,  che  divì- 
dono il  bacino  del  Hoang-ho  da  quello 
di  Yeng-tsen-kiang ,  percorrono  questa 
|>rov.  all'O.  ed  al  S.  O.,  e  vi  preseo- 
tauo  il  famoso  monte  Thaì  o  Soung.  II 
N.  O.  della  prov.  è  coperto  di  qualche 
rimo  della  catena  del  Chao-si.  Tutto 
ciò  che  si  trova  al  N.  dei  Pe-ling,  nel- 
1  Ho-uao,  appartiene  al  bacino  dell'Ho» 
ang-ho,  gr.  fi.  che  attraversa  questa 
prov.  verso  il  N. ,  e  la  divide  in  parte 
da)  Chan-si  e  dal  Chaa-touug  ;  ubo  dei F 
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suoi  principali     affluenti,     1'  HuDi-hu,  ha 
origne   nella   parte  urienl.  di  questo  pae- 
se, e   s  uigrossa  mediante  1'  Juu  ho,  Tut- 
to  quello  che  può  contribuire  a  render 
una  contrada   veramente  deliziosa  trovasi 
riunito   in  questa   prov.;    la  dolcezza  del 
clima,  la   varietà  delle  situazioni  amenis- 
sime,  e  la  ricchezza   del  suolo,     la   fece* 
ro    chiamare  il  giardino    della  China. 
Ovunque    altrove    che  all'  O.,    al    8.  O. 
ed   al  N.   ()..   il  paese  non  offre  che  pia- 
ci ondulati,    e  qualche    collina  perfetta- 
mente    bene    coltivata,     il    tutto   bagnato 
da   una  infinità  di  piccoli  corsi  d'  acqua, 
o    canali     artifizialì  ;      rinchiude    altresì 
qualche     lago,     tutti  di   poco    estensione, 
uno   dei   quali,  il   Chao*king  ,   nel   dipark. 
dì  Kouei-te,  è  prezioso  per  la  proprietà 
posseduta  dalle  sue  acque    di  dare   alla 
seta    un   lustro  risplendeofe,  il  quale  non 
può  easere    in   altro     luogo  imitato;  egli 
é  perciò  che   una   quantità  di  artefici  di 
seta  e   venuta    a  stabilirsi    sulle  sue  ri- 
ve, I  principali  prodotti  di  questa  prov. 
sono  biada,  riso,    «d  altri  cereali,  frutti 
magnifici  ,    e   piante  ortensi  ;      il   tabacco 
il   the,  e  f  indago   si  raccolgono  pure  ab- 
Loodantemente,    ed    è      considero  tote    la 
coltivazione  della  seta.  Dense  foreste  co- 
prono     le    roont.  ,    ed    immensi    pascoli 
nodriscono   un   prodigioso  numero   di  be- 
stiami.  Uu  grande  anello  di  moot.,  chia- 
mato Km,  rinchiude    ricchi     metalli;  si 
scavano  molte   miniere    dì   rame,  e   vi  si 
trova  cinabro,  amianto  e    talco.  La   fab- 
bricazione delle     storie     di  seta    è,  dopo 
r  agricoltura,  il  ramo  più  importaote  del- 
la industria.     Malgrado  la  ricchezza  del 
suolo,  e  gli  avvantaggi   della  sua  posizio- 
ne, questa  prov.  uon  fa  quel  comm.  flo- 
rido che  pur    far  potrebbe,    ciò    che  si 
attribuisce    alla  mollezza    degli    abìt.  ed 
al  basso  prezzo    delle  derrate    del    eoo* 
stimo  giornaliero.    Nel    1761,    la  popola- 
zione ascendeva  a  16,  332,  207  individui  ; 
gl'Inglesi    la    calcolarono,    nel     1793,  a 
2 5  milioni.  Si  dice  che  ascenda  a  5,2 1 3,000 
oocìe    di  arroto    la    rendita    netta    che 
questa  prov.    dà     al  governo.    La    forza 
armata  che     vi  sì  mantiene    consiste    in 
24»ooo   uomini  di    truppe    regolari.  — 
Questa  prov.  dividesi  in  0.  dipart.  o/o//, 
che  sono  :  Hoai-khiog,  Ho-uan,  Jou-nìng, 
Kbavfoung,  KoueMe,  Nan-yang,  Tchaog* 
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!-,  TcliMi-tclion,  e  Wei-hocì.  Questi  dl- 
ii ir(.  comprendono  6  eircond.  fl  133  di- 
stretti. Si  trovano  "'II'  Ho-nao  4  «gno- 
rie  dirotte,  o  tcki-li.  che  dipendono  im- 

Diadutaaaaohs  «lai  governatore  della  prò».» 
e  so  ut  quelle  di  Cheo,  Hill,  Jou  e  Ko- 
uaag  che  rinchiudono  i5  di stretti.  La 
città  del  dipart.  di  Khai-fuuog  o*  è  il 
capoluogo. 
HO-NAN,  dipart.  della  China,  nella  prò*, 
dello  stessa  nome.  La  città  di  questo  di- 
part. sta  a  44  1  E.  da  q  noi  la  del  di- 
part. di  Khal  fono-,  al  34°  4^'  I**"  di 
lat  N.  e  iio°  6'  4o"  di  long.  E.  È  cinta 
da  nnnra|  eretta  sopra  un  affluente  del- 
l'Hoang-ho,  ed  è  grande  e  bene  popolata 
I  suoi  sobborghi  e  i  diutorm  sono  ovini 
mie  ornati  di  giardini  dalìliosi,  e  vi  si 
vedono  le  tombe  dei  principi  delle  anti 
che  dinastie.  —  Questa  città  *  cousi 
■  I-i  »  .i  dai  chinesi  come  il  centro  del 
inondo,  il  che  più  ragionevolmente  vuol 
dire  che  occupa  inv-ce  il  centro  dell  im- 
pero. Diede  alla  China  il  primi  impe- 
ra'ore  della  dinastia  di  Song,  el  ebbe 
sotto  ìl  uom*  di  Toung-king,  una  gran 
parte  nelle  antiche  rivoluzioni  di  questo 
paese. 
1MWVURU,  città  capitale  delle  is.  San- 
dwich, sopra  quella  di  Oah-iu,  nel  Gran- 
ile-Oceano  equinoziale.  Il  nuovo  re  del- 
l' arcipelago  vi  fa  la  sua  residenza.  Si 
compone  di  capanne  fatte  in  forma  di  un 
mucchio  di  fieno;  mi  alcune  di  queste 
agresti  abitazioni  sono  mobili,  e  distri- 
buite in  modo  comodissimo,  ed  anche 
con  gusto;  ve  ne  sono  che  hinno  io 
prospetto  della  loro  facciata,  un  ricinto 
fiancheggiato  di  bananieri  e  altre  sp»ci<* 
di  alberi  che  vi  spandono  la  freschezza 
e  mintengono  V  ombra. 
HOWWER,     città    dell1  IodosUn.     Fedi 

Onore. 
1IOX-CHAN,  città    della    Corea,    prov.  di 
Tchn-sin,    a  8  I.  S.  S.  E.    da  Hai-men 
*»  a  4-   I-  S.   O.   da  Hao-yang. 
HOND.  Si  dà   qualche   volia   questo    nome 
al  ramo  della   Schelda,  chiamilo  ordina- 
riamente  Schetda    occid.,  u-i   Paesi-Bissi. 
HONDA,  città  della   Colombia,    dipart.    di 
Condioamarca    (Xuova-Graua>a) ,     prov. 
«  -  5  1.  E.  da  Ma riq n'ita,  e  a   22  I.  N. 
U.   da  S-ta   Ffc   de   B  igQla,     in   una   valle 
stretta,  cinta  da  alle  niout.   di  pietra  bi- 
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già,  sulla  riva  sinistra  delle  Maddalena, 
nel  luogo  in  cui  questo  fi.  cessa  di  es- 
ser navigabile,  a  cagione  delle  sue  cat- 
terete, ed  al   continente  del  Guati.     Lat. 

N.  6°    ti'  42";  long.  O.   770    \'   io". 
Si  attraversano   due  ponti  prima     di   en- 
trare  nella  città,  ed   il   secondo  è  gettato 
sul  Guali.     E   picc,    mi     le  sue     strade 
sono  lastricate  e  1  in   lm-a    retta.  Si   ve- 
dono alcuni    edifiz)   regolari,    ma   il   ter- 
remoto, che    avrmue   sono    i5     anni,  di- 
strusse   molte    case    e   la   chiesa.    Vi   si 
coulano    due   conventi,    due  ospedali,  ed 
un   collegio.  Honda  è   assai  cimaiercian- 
t-*,  e  il  magazzino  delle   merci  delle   prov. 
del   S-   e   del    N.     della    Nuova-     Granata, 
che  sono  spedite    da   di    là   nell'  interno, 
E"i  una   dogana,  e  conta  l^,Soo  abitanti. 
Le  miniere   d'  oro  di  Mariquìta,     oggidì 
mal  travagliate,   si   trovano   nei    dintorni. 
Il   territorio  di  questa    città   gode  di   un 
clima  dolc*,  e  di   tutte  le   frutta  dei  tro- 
pici,  come   pure   vi  si   raccolgono  in  ab- 
bondanza mais,   zucchero   e  tabacco. 
HONDA  ,     baja    formila     dal     mare     delle 
A-rilIe,  sulla     costa     Bettentr.     della    Co- 
lumbia, nel   dipart.  d'Ila  Sulia   (Caracca), 
al  N.   E.  del  capo   della   Vela,  e  al  S.  O. 
del  capo  Galinas.   Lat.   X.    12"  20',  long. 
O.   7'|°    io'.   E  grand-»   molto    e  comoda, 
ed   offre   un  ancoraggio  sicuro  ai  più  gran 
vascelli.    *ìi'  indiani   Guajiros   vi  fanno  la 
pesca   de'le   perle,   solo  artìcolo   che    ven- 


dono agii  Olandesi  ed  Inglesi  i  quali 
l.i    frequentano, 

HOXDA,  baia  sulla  costa  s**ttentr,  dell' is. 
di  Cuba,  a  20  1.  O.  da  La  Avaoa.  Lat. 
N.  220  58';  long.  0.  85°  3»'. 

HOXDA.  bor.  d-lla  Spagna.   Fedi  Oso  4  . 

HON-DAT,  città  dell'  imp.  di  An-nam.  al 
Cimbogia,  prio.  di  Caucao.  Il  coll-gio 
generale  delle  missioni  stabilite  a  Siam 
vi  fu  trasferito  nel  176*7,  a  cagione  dei 
guasti  che  facevano  i  birmani  nel  reg. 
di  questo  nome;  mi  verso  il  1760,  una 
sedizione  che  scoppiò  nel  pnn.  di  Cau- 
cao, obbligò  il  governatore  di  questo  sta- 
bilimento dì  rifuggirsi  co*  suoi  allievi  a 
Pondichery. 

HONDO  ,  paeie  della  Guinea  superiore, 
verso  la  costa  di  Sierra-Leone,  presso  a 
quello  dei  Quajas  e  al  N.  del  Cepo-del- 
Monle.  I  SUOtabit.  si  chiamano  Houdo* 
uianus. 
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MONDO,  riviera  che  ha  la  sua  sorg.  url- 
io stato  medicano  del  Huovo-Sanlander, 
di  cui  bagna  la  parte  seltenlr.  ,  entra 
nella  rep.  dì  Fredonia  ,  e  si  fratta  nelle 
lagune  che  comunicano  con  la  baia  di 
i.  Bernardo,  «lupo  un  corso  di  circa  60 
(.  dal  N.  O.  al  S.   E. 

HOlNDO  o  GRANDE  (RIO),  riviera  del 
Messico,  nell'Yncatan.  Ha  origine  sulle 
frontiere  del  Guatimala  ,  scorre  verso  il 
N.  N.  E.,  si  volga  all'È.,  dinota  fi  li- 
mito N.  della  colonia  inglese  di  Italis •*, 
«  va  a  gettarci  nella  baja  di  Hanovre, 
formata  dal  mar*?  delle  Antill»,  dopo  un 
corso  dì  circa  80  leghe.  Riceve  il  Gold- 
Ittilhni   alla   destra. 

HONDOLEN,  in  ungherese  Hondal  vili, 
della  Transilvaoia,  nel  paese  defili  Unghe- 
resi, comitato  e  a  6  I.  l|4  N.  N.  E.  da 
Hnuyad,  marca  dì  Ksmend.  Si  scavano 
nei  dintorni  miniere  d'  oro  e   di  argento. 

HONDTSCHOOTE  o  HONDSCOOTE, 
Piiumasia,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
oircood,  e  a  3  1.  t|2  E.  S.  E.  da  Dure 
k-r  |iie.  ei  n  I.  N.  0.  li  Lilla,  capo- 
luogo di  cant.,  presso  al  canale  del  suo 
nome.  Lai.  N.  5o°  68'  66'';  long.  E. 
Oc  l4'  5o/'»  ^wi  HDa  fobb.  di  catte  di 
cicorea,  9  officina  di  tessitore,  e  due  coo- 
cìatoi.  Vi  si  fa  cornai,  di  liuo  e  legname 
da  fuoco.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  ò  giorni, 
la  seconda  domenica  dì  luglio,  per  berret- 
ti, chincaglie,  e  tele.  Conta  5,goo  abitan- 
ti. —  Il  giorno  8  Settembre  179^  ,  *■ 
diede  sotto  le  sue  mura  una  gr.  batta- 
glia fra  i  francesi  e  gl'inglesi,  che  assedia- 
vano Dunkerqtie,  o«Ha  quale  questi  ultimi 
furono  interamente  sconfitti.  Hondtschoo- 
te  era  già  tei.,  qualche  secolo  fa,  per  le 
sue  fabb.  di  storte  di  lana.  Provò  ueglì 
anoi  1S76  e  1682  ,  due  incendii  che  lo 
rovinarono  distruggendo  le  sue  fabbriche. 
Anche  gli  olandesi  lo  abbruciarono  qua- 
si interamente   nel    1708. 

HONDTSCHOOTE  (CANALE  DI),  in 
Fr.  e  nei  Paesi-Baìsi,  Incomincia  a  Ber- 
gues,  nel  diparf.  del  Nord,  ove  s'imboc- 
ca cel  canale  della  Colme  e  eco  quello 
di  Bergues,  scorre  ali"  E.  N.  E  ,  e  ter- 
mina a  Furnes  ,  ove  Si  getta  oel  canale 
di  questo  nome  ,  oella  prò*,  della  Fian- 
dra occidentale.  La  lun^h-zza  del  suo 
corso  è  dì  3  1.  sul  territ.  francese,  geo- 
ja  uompr>«idervi    il    picc.    incrocia  monto 
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siili'  HondWhoole,  eh*  e  di  circa  i|2  I. 
e  dalla  frontiera  sino  a  Furoes  ,  la  su* 
lunghezza  è  altresì  presso  a  poco  di  3 
1.  ;  su  quutB  ultima  porzione  una  sola 
chiusa  vi  fu  costrutta.  —  I  trasporti  su 
questo  cau.il*  sono  assai  consid.,  e  con- 
sistono  principalmente  in  merluzzi,  e  pro- 
dotti delle  miniera  dei  diuturni  di  Ber- 
gues,  di   Saiut-Omer,   OC. 

HONDURAS  o  PUNTA  DE  CA3TILLA, 
capo  del  Guatemala,  nello  stato  del  suo 
nome,  al  N.  della  baia  di  TruxiUo,  e  su 
quella  di  Honduras,  di  cui  determina  il 
limite  all'  E.,  al  160  di  lat.  N.  e  88°  20' 
di    long.   O. 

HONDURAS,  baia  formata  dal  mare  delle 
Antille  ,  fra  il  Guatemala  e  1'  Yucatao. 
Bagoa,  oel  primo  paese,  gli  stati  di  Hon- 
duras e  di  Guatemala,  ove  forma  la  ba- 
ia Amatiqua  e  quella  di  Truxillo  ;  e  oel 
secondo  le  coste  della  colooia  inglese  dì 
Babse.  Si  può  assegnarle  per  limite  ver- 
so il  N.,  sulla  costa  occid.,  1'  is.  d'  Ain- 
bergreese  ,  appartenente  alla  colonia  in- 
glese ,  al  180  i5'  di  lat.  N.  e  yo°  f\i>' 
di  long.  O.,  e  verso  l'È.,  sulla  costa  me- 
rid.  ,  il  capo  di  Houduras  ,  nello  stato 
dello  stesso  nome  ,  al  iS°  di  lat.  N.  e 
88°  20'  di  long.  0.;  la  dist.  Ira  questi 
due  punti,  formando  la  maggiore  larghez- 
za della  baia,  può  essere  calcolata  a  80 
I.;  la  sua  profondità,  comprendendovi  la 
baia  Amatiqua,  ha  presso  a  poco  la  stessa 
dimensione.  Fra  i  capi  che  si  prolungano 
in  questa  baja  ,  si  rimarca  soprattutto 
quello  delle  Tré-Punte,  che  si  avanza  al 
.N  E.  della  baja  Amatiqua.  Le  princi- 
pali riviere  che  riceve  dal  Guatimala,  so- 
uo  la  Xagua  ,  l'Ulua,  la  Motagua ,  il 
rio  Golfo  ,  che  serve  di  scolo  al  lago 
D ulce,  il  Gordo  ed  il  Zacatan  ;  I'  Yuca- 
tao  le  manda  la  Balise.  Si  trova  10  que- 
sta baia  una  moltitudine  d'  isolotti  e  di 
roccie  ;  le  is.  Roatan  e  Terraoof  sono  la 
più  osservabili.  Si  dà  qualche  volta  il 
nome  di  mare  dì  Honduras  a  tutta  la 
porzione  del  mare  delle  Antìlle  compre- 
sa fra  il  Guatimala  al  S.,  I'  Yucatao  al- 
l' 0.,  T  is.  di  Cuba  al  N.  e  la  Giamoi- 
ca  all'È.  —  I  banchi  sabbiosi  e  le  roc- 
cie sparse  da  per  tutto  nella  baia  dì 
Houduras  la  rendono  assai  pericolosa  , 
sopra  tulio  verso  la  costa  occidentale. 
Le  correnti  vi  sonò  estremamente  violanti 
62 
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e  principalmente  allorché  il  vento  soffia 
dil  N.  ,  T  atmosfera  allora  è  pesante  e 
nebbiosa.  I  numerosi  navigli  che  naufra- 
garono io  questa  baia  attestano  il  peri- 
glio imminente  da  cui  i  navigatori  sono 
di  coutiouo  circondati,  a  che  la  preieo- 
za  di  uà  piloto  esperimentaio  non  giun- 
ga quasi  mai  sgraziatamente  a  superare 
o  scansare. 
HONDURAS,  tino  degli  stati  d-1  Guatìroa- 
la  o  della  rep.  federale  dell'  Amar,  «en- 
trale ,  compreso  fra  12°  4^'  e  *6°  di 
lat.  N.  «  fra  870  26'  e  91°  35'  di  long. 
O.  Ha  per  limiti,  all'  E.  ,  una  linea  ret- 
ta tirata  da  uui  sommità  della  eataoa 
centrai*  del  Guatimala  (al  i5°  1  di 
lat.  e  87*  5o/  di  long.  )  al  capo  Cama- 
ron  e  che  lo  divide  dal  lem*,  dei  Mo- 
squito*; al  S.  E.,  coof.  collo  stato  di 
Nicaragua,  e  si  esteude  al  S.  sioo  al  gol- 
fo di  Fonseca  ,  formato  dal  tir  oceano 
equinoziale;  il  suo  limite  al  S.  0.,  ver- 
&o  lo  stato  di  San-Salvador,  segue  pres- 
so a  poco  la  direzione  della  catena  cen- 
trale già  indicata  ;  all'  O.,  è  diviso  io  gr. 
parta  dallo  stato  di  Guatimela  mediante 
il  lago  Dolce,  ìl  rio  Golfo  e  la  baia  A- 
matiqua  ;  infine  ,  al  N.  è  bagnato  dalla 
Lai  a  di  Honduras,  formata  dal  mar  d«l- 
le  Aotille.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E 
al  S.  O.,  è  di  circa  no  I.  e  la  sua  mag- 
giora larghezza  di  96.  E  attraversato  uel- 
la  sua  porzione  mend.  dalla  catena  cen- 
trale che  divide  il  suo  territ.  io  due 
grandi  versato!  ,  1*  uno  verso  la  baja  di 
Honduras ,  l' altro  verso  il  Gr.  Oceano 
Equinoziale  ;  il  primo  è  irrigato  da  mol- 
tissime riviere  ,  la  più  osservabili  delle 
quali  sono  la  Motagua  ,  1'  Ulna  ,  la  X  1- 
gua  ed  il  Roman;  sul  versatolo  me- 
ridionale scorrouo  la  Fooseca  ed  il  Xe- 
rez.  Si  scorgono  sulta  costa  settentr.  i 
porti  di  Omou,  di  Caballos,  di  Sai,  di 
Triumfo  de  la  Cruz,  e  di  Truxillo.  — 
Il  clima  è  caldo  ed  umido  ,  il  che  lo 
rende  malsano,  principalmente  sulla  costa 
orientale.  Il  suolo  generalmente  inegua- 
le, presenta  belle  pianure,  emioenze  ,  e 
valli  coperte  la  maggior  parte  di  den- 
se foreste;  e  di  una  estrema  fertilità,  e 
produce  iti  abbondanza  mais  ,  riso,  uva, 
cacao,  zucchero,  cahU,  cotoue,  ogni  sorta 
di  frutta  e  legumi.  Nei  suoi  pascoli  ee- 
■«Uniti,  si  alleva  molto    bestiame,  ma   pe- 
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rò,  per  mancanza  di  braccia,  moltissima 
terre  sono  tuttura  intolte  .  Tutte  la  ri- 
viere straripauo  periodicamente  ,  lo  che 
accresce  la  fertilità  del  terreno  e  gli  j* 
bit,  si  servono  vantaggiosamente  delle  ir- 
rigazioni .  Il  pesci  e  abbondante  ;  i  oa- 
turali  lo  preudouo  gettandosi  nell'acqua, 
ed  uccidendolo  con  bastoni  o  giavellotti, 
dopo  avere  deviato  il  corso  delle  acque 
con  alberi  e  terra.  Lo  stato  di  Honduras 
possiede  numerose  miniare  d'oro  e  di  ar- 
gento, essendo  il  più  ricco  di  tutti  quelli 
della  repubblica.  Il  m**le,  cotone  ,  lana, 
cera,  e  specialmente  il  legno  di  campeg- 
gio ,  ed  altri  prodotli  per  la  tintoria  , 
souo  i  più  importanti  oggetti  del  suo  com- 
mercio, fjj  in  talubrità.  del  clima  princi- 
palmente rese  quasi  deserte  molte  città 
assai  ooasia.  un  tempo  e  diminuì  sen- 
sibilmente la  popolazione  di  questo  stato, 
per  I  '  innanzi  uno  dei  paesi  più  popo- 
lati dell'America,  e  ora  quasi  deserto, 
rapporto  alla  sua  estensione.  A  ciò  deve- 
si  aggiuogere  cha  il  ferro,  il  fuoco,  il 
penoso  travaglio  delle  miniere,  ed  il  ri- 
gore di  usa  crudele  schiavitù,  diminuirono 
iu  gran  parte  il  numero  d**glt  abit.,  cha 
cercarono  un  asilo  nei  più  folti  boschi 
e  iu  mezzo  alle  impenetrabili  roccia.  Sì 
trovano  tv  li'  Honduras  le  rovina  di  no 
tempio  di  Copao,  ornato  di  statue,  e  la 
grotta  di  Ttbulco,  che  rinchiude  varie 
colonne  ;  si  pretende  che  le  figure  siano 
vestite  quasi  alla  europea  ,  quantunque 
non  sia  probabile  eh"  esse  sieuo  stale 
scolpite  dopo  l'arino  degli  Spagnuoli. — 
Questo  stato  forma  la  diocesi  di  Coma- 
;  ■_■  ia,  e  si  divide  in  12  diparl.  o  par- 
ti'ios-,  che  sono:  s.ta  Barbara,  Centarra- 
in»,  Choloteca,  ComByagua,  Gracias,  Los- 
Llanos,  Juticalpa,  Nacaomè,  Segovia,  Te- 
gucicalpa,  Truxillo,  e  Yoro.  Conteneva, 
Delj  1791  ,  rf5,5oo  abitanti.  Comayagua 
u  è  il  capoluogo.  —*-  Questo  paese  fu 
scoperto  da  Crìstofolo  Colombo,  che  giun- 
se alla  riva  dei  Mosquitos  il  giorno  i4 
agosto  1602,  e  prese  possesso  del  paese 
che  fu  poi  conquistato  da  un  capi'aoo  di 
C  irte/.  Malgrado  la  sua  fertilità,  gli  abit  , 
prima  dell'  arrivo  degli  spagnuolt,  erano 
assai  infingardi,  e  non  si  cibavauo  che  di 
radiche  ed  iusetti ,  essendo  inoltre  as» 
sai  appassionati  per  un  liquor  fermenta- 
to   cha  fabbrica  va  do  eoa  dal  mele*   Uua 
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vita  si  miserabile  gli  esponeva  od  orri- 
bili mal'.  L'Honduras  formò  prima  un 
gor.  particolare,  dipendente  dalla  capita- 
neria-generate di  Guatimala,  ma  nel  179O) 
non  se  ne  fece  che  una  semplice  iiitenden- 
Ea.  Gì1  Inglesi  vi  avevano  costrutto  dei  for- 
ti, che  lupino  obbligati  di  demolire  nel 
1763,  in  conseguenza  del  trattato  di  Ver- 
salles,  Conservando  però  il  diritto  di  ta- 
gliare ed  esportare  il  legno  campeggio. 
Ne  edificarono  in  progresso  degli  altri, 
dell'  is.  di  Roatan  e  sul  continente,  e  con 
tal  mezzo  vendevano  agli  abit.  dfgli  stabi- 
limenti spaglinoli  una  gran  quantità  di 
merci.  Nel  1782,  don  Mittia  Gulvez,  ge- 
nerale spagnuolo,  s'  impadronì  di  lutti 
questi  forti,  li  demolì,  e  trasportarvi  gli 
abit.  all'  Avana  ed  a  TruxiNo.  Pel  trat- 
tato del  1783  gl'inglesi  hanno  di  nuovo 
otteunto  il  privilegio  di  tagliare  il  le- 
gno da  tintura. 

HONE,  porto  e  capo  di  Barbona.  Vedi 
One. 

HONE-COHÈ,  porto  dell'imp.  di  An-nam, 
sulla  costa  orient.  della  Cochinchina,  pres- 
so e  al  S.  O.  del  capo  Varella.^  Lat.  N. 
12°  44';  1°US-  E«  l00~°  &&•  È  di  for- 
ma circolare;  uoa  picc.  penìsola  lo  chiu- 
de all'È.,  ed  il  suo  ingresso  sta  al  S. 
E.  La  sua  profondità  varia  da  5  a  19 
braccia. 

HONELLY,  citta  dell'  Indostao,  stato  ed 
ant.  prov.  di  Mìsere,  «ubali  di  Nagara, 
sulla  Tumbedra  ,  a  20  I.  N.  E.  da  lied- 
nore   e    a  48    I.   N.   O.   da   Seringapatam. 

HONEOYE,  Iago  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova- York,  nella  parte  S.  O.  della  con- 
tea di  Ontario,  all'  E.  del  lago  Hemlock 
e  a  Ó  I.  S.  0.  da  Canaodaigua.  Ha  cir- 
ca 2  1.  di  lunghezza,  e  l  I.  di  larghez- 
za. Dalla  sua  estremità  settentr.  sorge 
la  riviera  dello  stesso  nome  che  ingros- 
sata dalla  corrente,  e  servendo  di  scolo  al 
lago  Hemlock,  va  a  gettarsi  nel  Genese*, 
alla  destra  ,  dopo  tio  corso  di  circa  7 
leghe. 

HON  ed  HERGIES,  due  vili,  di  Fr.,  vi- 
cinissimi l'uno  all'altro,  nel  dipart.  del 
Nord  ,  circond.  e  a  5  1.  i|2  N.  N.  O. 
da  Aveues,  aant.  e  a  5|4  di  I.  N.  E.  da 
Bavay,  sull'  Hongnaan.  Vi  sono  fabb.  di 
platine.  Conta  i,o5o  abitanti.  Trovasi  nei 
dintorni  una  cava  di  marmo  ,  tre  di  pie- 
tre da  fabbrica. 
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HONFLEUR,  Hunefiorium,  od  HONNE* 
FLEUR,  città  e  porto  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados  ,  oiroond,  e  a  5  I.  i|4  N.  dai 
Pont  •  1'  Eieque  a  2  I.  t|2  S.  E.  dal- 
l' Havre  e  a  11  I.  112  N.  E.  da  Caen, 
capoluogo  di  cant.,  in  una  situazione  a- 
mena,  a1  piedi  della  costa  di  Grace,  sul- 
la riva  sinistra  ed  alla  imbocc.  della  Sen- 
na, nel  fondo  di  ito  p'ioc.  seno  formato 
da  questo  fiume.  Lat,  NS  49°  2^'  13"  ; 
long.  O.  2°  6'  1".  È  sede  di  un  tri- 
bunal di   i i,   e   restdeoza   di    un   sor- 

tn*commissarìo  di  marina.  Ha  una  dire- 
zione della  contribuzioni  indirette,  una 
borsa  ed  una  scuola  gratuita  di  naviga- 
zione. Questa  città  male  fabbricata ,  è 
anche  poco  fortificata  ;  nel  suo  porto, 
assai  buono,  non  si  può  approdare  che 
ad  alta  marea;  1' anti-porto  e  spazioso, 
e  dà  ingresso  a  due  bacini  in  cui  le  na- 
vi di  prfma  classe  possono  ancorarsi,  ma 
T  accesso  n  è  difficile.  Honfleur  può  dir- 
si piuttosto  città  commerciante  che  ma- 
nifatturiera ;  vi  sono  però  fabb.  di  cor- 
dnggi,  polvere  vegetale  ,  coperosa,  1  cui 
prodotti  sono  assai  ricercati,  biscotti  per 
uso  della  marina,  chiodi,  merletti,  ber- 
rette, ec.  Contasi  pose  una  birreria,  uoa 
raffineria  Hi  zucchero,  dei  coociatoi,  e 
buoni  cantieri  io  cui  si  costruiscono  na- 
vi mercantili.  Si  fanno  gran  salagioni  di 
pesce,  carne  porcina  e  di  bove.  La  pe- 
sca delle  ariogl-e  ,  «fcllo  scombro  e  d«l- 
l'asello  è  aitivissima,  facendosi  pure  gran- 
di armamenti  per  quella  del  merluzzo, 
della  balena  e  del  vitello  marioo,  ed  e- 
seguendosi  delle  spedizioni  alle  colonie. 
Ewi  un  deposito  reale  di  generi  colo- 
niali, ed  uno  di  sale.  Il  comm.  di  aspor- 
tazione e  d'  importazione  colla  Eur.  e 
coli'  Amer.  è  assai  considerabile,  e  com- 
prende ogni  genere  di  derrate  e  dì  mer- 
ci. Si  esporta  per  la  Ingh  ,  burro,  frut- 
ta, e  sino  a  7,000  dozzine  di  ova  ogn'i-set- 
timana.  Alcuni  pachebotti  mantengono  gior- 
naliere relazioni  con  la  Havre.  Ha  due 
fiere  di  uè  giorno,  ed  una  di  otto,  per 
besiiami,  merci,  orificerie,  chineaglierie, 
ec.  Da  molto  tempo  Honfleur  è  rino- 
mato per  sommiuistrare  buoni  marinar. 
Da  questo  porto  parti  nel  i523,  il  ca- 
pitano dj  Gonneville  onde  scoprire  le 
terre  australi.  Conta  9,800  abitanti.  — » 
I  dintorni  sono  benissimo  coltivati,  e  prò* 
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ducono  molti  grani,  melloni  stimati  * 
poma  di  cui  sì  fa  del  sidro.  Stili. 1  som- 
mila  della  costa  d'i  Grace  si  osserva  la 
cappella  della  Madonna  di  Grane,  rino- 
mata fra  i  marini,  e  donde  godevi  di 
IK1.1  veduta  estesissima  sulla  imbocc.  del- 
la Senna.  —  Questa  città  conosciuta  si- 
no dal  1,200,  un  tempo  assai  fiondi, 
faceva  un  esteso  cornai,  colla  Spagua  ; 
uki  la  edifica/ìooe  dell  Havre  le  portò 
no  colpo  mortale.  Carlo  VII  la  tolse 
agl'inglesi  nel  i44°-  1  calvinisti  se  ne 
resero  padroni  nel  1Ó62,  ma  fu  ripresa 
1  anno  stesso  dal  due.  di  A  murile.  Hon- 
;If*ur  fu  1*  ultima  citta  della  Normand.a 
che  si  assoggettò   ad   Enrico   IV. 

HONGG  o  HENGG,  vili,  della  Svizzera 
cant.,  bai.  e  a  1  I.  i]\  N.  O.  da  Zuri- 
go, sopra  un'altura,  presso  la  riva  de- 
stra della  I.unnnr.  Conta  1,100  abitanti. 
Si  raccoglie  nei  dintorni  uu  vino  ass;ù 
stimato.  —  Secondo  una  cronaca  dell' 870 
Carloroagno  ha  donato  questo  vili,  ai  ca- 
nonici  del   capitolo   di   Zurigo. 

HONG-KONG,  is.  della  baia  di  Canton. 
sulla  costa  merid.  della  China,  prò»,  di 
Kouang  -  toung,  a  i3  I.  E.  da  Macao. 
Lat.  N.  220  16';  long.  E.  1110  5o'.  Ha 
O  I.  i|i  di  lunghezza  sopra  1  1.  ij2  nel- 
la sua  maggiore  larghezza.  —  Questa  is. 
e  molte  altre  pìcc.  che  le  stanno  vicine 
sono  chiamate  dnyli  spagnuoli  isole  dei 
Ladroni,  perchè  servono  di  ritirata  ai 
prtrati;  il  loro  aspetto  ingenerale   è  sterile. 

HONGOUR  od  HONGOER  ,  catena  di 
mont.  di  Mongolia,  nel  paese  dei  Kal- 
ka,  sul  limite  seltentr.  del  gr.  deserto 
di  Cobi.  Fa  parte  del  dorso  settantr.  del 
gran  piano  elevalo  centrale  dell'  \sia,  e 
sembra  unirsi  all'  O..  ai  monti  Khang^ai, 
e   al   N.   E.    ai   monti   Kentei. 

HONG-TSE,    Iago    della    China.     Vedi 

HoCNC-TSE. 

HONG-YUAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kotiang-toung.  La  città  di  questo  distr. 
sta  a  12  I.  S-  S.  E.  da  quella  del  di- 
part.  di  Chao-lcheu  e  a  54  I.  N.  N. 
E.   da    Cauton. 

HONHEIM,  bor.  della  Rav.,  [mi.  di  Ke- 
Iheim,   sul    Danubio,  a    2  1.    da  Ratisbonn 

HONHOLLY  od  HONHULLY,  città  del- 
l' ludostai),  stato  ed  aot.  prov.  di  Miso- 
re,  subah  di  Patena,  a  23  1.  N.  N.  0. 
da  Seriogapatam. 
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HONlGSBERG,  bor,  della  TrnnSilvaVn», 
distr.   di   Cronstadt,    con    i.fìoo     abitanti. 

H0N1MA,  ULEASTRE,  o  SAPARUA, 
una  della  is.  Molncche,  til  S.  di  Ceram 
*  all'È.  N.  E.  da  Atnboina.  Lat.  S. 
3°  W\  long.  E.  126°  3o'.  Produce 
mnlto  rìso  e  garofano,  di  cui  si  fa  un 
importante  commercio. 

H0N1T0N,  bor.  e  parrocchia  della  Ingh., 
contea  dì  Devon,  hundred  e  a  3  I.  O. 
da  Axouinster  e  a  6  1.  E.  da  Exeter, 
presso  la  riva  sinistra  dell'  Otter,  in  una 
valle  aaieua,  sopra  un  terreno  elevato, 
che  duini  uà  le  belle  campagne  viciue. 
La  strada  principale  larga  e  bene  fab- 
bricata, è  attraversala  dall'  E.  all'  O.  da 
quella  di  Exeter  a  Chard,  ed  irrigata 
da  un  corso  di  acqua  eccellente,  di  cui 
si  servono  tutti  gli  abitanti.  Vi  sono  pu- 
re molte  altre  strade  bene  e  lastri- 
cate. La  chiesa  parrocchiale  «•  situala 
sopra  un'altura  di  là  de)  bor.  poiché 
nell'interno  dì  questo  luogo  non  evvì 
che  uoa  cappella,  e  tre  templi  pei  pre- 
sbiterani  ,  battisti  e  indipendenti.  Vi 
si  lamio  molti  merletti  e  dei  ricami 
che  si  mandano  a  Londra,  come  pure 
.  una  gran  quantità  di  burro.  Vi  si  tie- 
ne un'  annua  fiera,  e  conta  2,000  abi- 
tanti.  Manda  due   membri   ni  parlamento. 

HONNECOURT,  Hunnicuria,  bor.diFr. 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  5  1  i|4 
S.  da  Cambray,  cant.  e  a  t  I.  3|4  §• 
da  Marcoing,  presso  la  Scbelds.  Conta 
1,000  abitanti.  Eravi  un1  abbazìa  con 
commenda  dell*  ordine  dei  benedettina 
fondata  nel  66*0,  sotto  il  reg.  di  Filip- 
po di  Valoìs.  —  E  questo  bor.  cono- 
sciuto per  la  sanguinosa  battaglia,  detta 
la  giornata  di  Honnecourt,  in  cui,  nel 
giorno  27  maggio  1642,  il  maresciallo 
di    Guisa   fu   battuto   dagli  Spagnuoli. 

HONNEFEI.D  (NIEDER),  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  del  Basso-Reoo,  reg- 
genza e  a  4  1-  5|4  N.  N.  O.  da  Co- 
blenza,  circ.  e  a  3  I.  N.  da  NeuwieJ. 
Ha  una  lucilia  con  maglio,  e  conta  cir- 
ca   200  abitanti. 

HONNINGEN,  o  HUYNGEN,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno, 
reggenza  e  a  11  IO.  N.  O.  da  Coblen- 
za,  circ.  e  a  2  I.  N.  da  Adenau,  sulla 
riva  destra  dell'  Ahr.  Vi  si  raccoglie  ot- 
timo vino,  e  conta  400  abitanti. 
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HONNItfGEN,  bor.  degli  Stati-Prussian,, 
prof,  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  6  1, 
N.  O.  da  Cobfeoza,  eirc.  e  a  1  1.  i|4 
S.  S.  E.  da  Linz,  stilla  riva  destra  del 
Reno.   Ha  uo   castello,   e   conta    i,3o»ab. 

HO>iOR-DE-COS  (L'j,  viti,  di  Fr.  dipart. 
di  Taro  e  Garoooa,  cireond.  e  a  2  I. 
i|2  N.  N.  E.  da  Moutauban,  cant.  e  a 
9    1.    5|4    E.    S.    E.    da  La  Francane,    sul* 

la  riva  destra  dell' Aveyron.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

HONORÈ,  (S.),  vili,  di  Fr.  dipart.  della 
Nie»re,  cireond.  e  a  4  I,  i|4  S.  S.  O. 
da  Chàteau-Chìnon,  cant.  e  a  2  I.  S.  da 
Moulios-eo-Gilbert,  io  no  paese  mon- 
tuoso. Vi  sono  bagoì  di  acqua  fermai* 
solforata,  assai  frequentati.  Vi  si  tengn- 
do  due  anime  fiere  per  bestiami,  e  con- 
ia 900  abitanti.  —  Questo  vili,  occupa 
il  luogo  dì  uoa  città  gaulese  cel.  per  le 
sue  acque  termali  ;  sembra  che  sia  sta- 
la distrutta  dai  romani  i  quali,  qualche 
tempo  dopo,  v'inalzarono  degli  edilìzi,  e 
vì  fecero  costruire  dei  bacini  pei  bagni. 
Portava  allora  il  nome  di  Ariaudala, 
e  000  prese  quello  di  S.t  Honorè,  se 
non  che  lungo  tempo  dopo  lostabilimen- 
(o  della  religione  cristiana  nelle  Gallie. 
Vi  si  scopersero  alcuni  avanzi  di  antichità. 

HONOR1ADE  HONORIS,  od  ONORIA- 
DE,  ani.  contrada  dell'  Asia  minore.  Fe- 
ce per  mollo  tempo  par'*  della  Bìtinia. 
di  cui  era  una  prov.  particolare  prima 
dehVimperalor  Onorio,  successore  di  Teo- 
dosio, ma  io  progresso  divenne  la  un- 
decima parte  del  reg.  di  Ponto,  che  i 
romani  ridotto  avevano  iu  provincia. 
I.'  Honorìade   aveva   6   città. 

HONORINE-LA-CHARDONNE(Ste),vill. 
di  Fr.,  dipart.  dell' Orne,  cireond.  e  a 
6  I.  i[2  N.  N.  E.  da  Domfronr,  cant. 
e  a  1J2  I.  N.  E.  da  Athis.  Ewi  una 
fabb.  di  tele  di  cotone  di  panni  grosso- 
lani.  Conta    i,5oO   abitanti. 

HONOR1NE-LA-GUILLAUME  (  S.te  )  , 
vili,  di  Fr.,  dìpart.  dell' Orne,  cireond. 
e  a  6  I.  O.  N.  O.  da  Argentao,  caot. 
e  a  2  I.  O.  N.  O.  da  Putanges.  Conta 
1,800  abitanti.  Nei  dintorni  si  lavorauu 
cave   d'i   granito  durissimo. 

MONOSCA,  città  marittima  delta  Spagna 
Tarragonese,  fra  )' Ebro  e  Carlagena,  se- 
condo Tito-Livio.  Credesi  corrispondere 
a  Villa  Joy-osa, 
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HONRTIBIA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  ni.  3j4  S.  da  Cuenca,  e  a  0  I. 
l|4  E.  da  Belnaonte,  in  un  terreoo  bas- 
so. Ha  una  parrocchia  e  tre  altre  chiese, 
una  delle  quali  sopra  una  grao  piazza 
eh' è  di  bella  archi  lettura.  Vi  si  fabb. 
tele,  nastri  di  filo,  e  "rosse  stoffe  di  la- 
na. Vi  si  tiene  uoa  fiera  di  3  giorni  il 
18  settembre,  e  coota  1,800  abitanti. 
Nei  dimornì  vi  è  uno  stagno  di  aequa 
salmastra. 

HONT,     comitato     della    Ungheria.    Vedi 

HONTH. 

HONTANARES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  11  I.  i|4  E.  N.  E.  da  Guadalaxa- 
ra,  e  a  3  I.  i|4  N.  N.  O.  da  Cifuen- 
tea,  sopra  ud  terreno  unito,  presso  a  V 
Henares,  e  non  lunge  dalla  Tajuna. 
Conta   pochissimi   abitanti. 

HONTANAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  3|4  O.  da  Burgos  e  a  1  1.  5|4  E. 
da  Castroxerìz.  (Xcupa,  all'  iogresso  di 
uoa  valle,  il  luogo  di  un  convento  di 
templari,  ed  ha  una  parrocchia,  due 
eremitaggi  ed  no  ospedale.  Vi  si  fabb. 
tela    casalinga,    e   conta    000   abitanti. 

HONTANAYA,  bor.  della  Spag.,  prov.  A\ 
Cuenca,  a  8  I.  S.  O.  da  Torrejoncìlle, 
e  a  12  1.  2|3  S.  da  Huete,  sitila  stra- 
da da  Belmonle  a  Tarancou.  Conta  600 
abitanti. 

HONTANGAS.  bor.  della  Spag,  prov.  e 
a  i5  L  N.  N.  E.  da  Segovia  e  a  2  1. 
i]2  S.  O.  da  Araoda  de  Duero,  con 
600   abitanti. 

HONTAN5,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, cireond.  e  a  4  1-  M2  ®*  ^'  ^a 
Mont-de-Mar-ian,  cant.  e  a  1  1.  5|4  S. 
da  Villeueuve-de-Marsan,  sul  Ludoa.  Vi 
si  teDgono  due  annue  fiere  per  bestia- 
mi  e   cavalli,     e   conta    1,200   abitanti. 

HONTEC1LLAS,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  1.  i]2  S.  da  Cnenca  e  a  2  I. 
ij4  N.   E.    da  Honrubia,  sulla    riva   de- 

•  stra  del  Xucar  e  sulla  strada  da  Va- 
lenza a  Madrid.  Ha  uoa  parrocchia 
e  due  pubblici  granai,  uno  dei  quali 
per  soccorrere  i  poveri.  Si  fabb.  della 
tela,  e  diverse  storte  di  lana  comune.  K 
patria  dì  Capiscano  de  Mova,  accade- 
mico ed  autore  di  molte  opere.  Conta 
600   abitanti. 

HONTH  (KIS),  cioè*  PICCOLO-HONTH, 
paese   tirila   Ungheria,  nella  parte    occid. 


4-V  II  0  N 

d«I  comitato  ili  Gomor.  E  esperto  di 
uhm ii ,  raraificaziooi  dei  Carpazi!,  a  ba- 
gnato io  tutta  la  sua  lunghezza  dalla 
Rima.  I  suoi  luoghi  principali  $000: 
Theìsaholx   e   Gross-Stetlelsdorf. 

IIOSTH.  HONT  o  NAGY-HONTH,  cioè 
GRANDE-HONTH,  comitato  della  Un- 
ghena,  nel  etri1,  al  di  qua  del  Danubio, 
confinante  al  N.  coi  comitati  di  Sohf,  e 
Hi  Bars  ;  all'  O.,  eoo  questo  ultimo,  con 
cui  ha  per  limiti  la  Szeklencze;  all'  K  , 
eoo  quello  di  Neograd.  ;  al  S.  ed  al  S. 
O.,  con  quello  di  Gran,  da  cui  il  Da- 
nubio lo  divìde  io  gran  parte.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e  di  18  I.,  la 
sua  maggiore  larghezza,  daiTE.  all'  O., 
di  IO  I.  e  la  sua  superficie  di  128  le- 
ghe. —  Questo  comitato,  coperto  d'i 
oiilte  ramificazioni  dei  Carpazi!,  ha  la 
sua  inclinazione  generale  verso  il  S.,  ed 
appartiene  interamente  al  bacino  del  Di 
nubio  ;  invia  le  su©  acque  a  questo  fi 
sia  col  mezzo  dell1  intermediario  dell'  I- 
noly,  che  riceve  in  questo  paese  la  Kru- 
pina  ed  ÌI  Schemmtz,  sia  mediaote  quel- 
lo dello  Sz*kUncze,  ohe  va  ad  ingrossa 
re  i!  Grau.  Quantunque  il  territorio  sia 
montuoso,  non  è  però  in  generale  meno 
fertile,  e  molto  più  nella  valli;  le  prin- 
cipali sue  prnduzioni  sono  cereali,  vino, 
lino,  canape,  tabacco  e  legname  ;  vi  si 
allevano  buoni  cavalli  e  molto  be- 
stiaaie.  Sonovi  miniere  d  oro,  argento, 
rame,  ferro,  arsenico,  come  pure  cave 
di  pietre  calcaree  e  delle  sorgenti  mi- 
nerali. Il  lavoro  dei  boschi  e  delle  mi- 
niere, la  fabbricazione  di  stoviglie,  e 
qualche  fatiura  in  legno,  formano  la  in- 
dustria degli  abitanti.  —  Questo  comi- 
tato, di  cui  Ipoly-Sagh  è  il  capoluogo, 
$1  divide  in  4  marche  o  jaras,  cioè  quel- 
le di  Ba'h,  Bozok,  Ipoly-Sagh,  e  Sche- 
mnitz.  Contiene  5  citta  libere  reali,  e 
99,100   abitanti. 

HÒNTOM1N,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
5  I.  N.  N.  E.  da  Burgos  e  ad  eguale 
distanza  O.  N.  O.  da  Briviesca,  alla 
sorgente  dell'  Omino  tributano  dell'  Ebro. 
Rimangono  pur  anco  alcuui  avanzi  delle 
sue  muraglie  e  pori*,  ma  oggidì  è  as- 
sai decaduto.  Confa  joo  abitanti. —  Sul 
suo  territorio  trovasi  granito  bianco,  pie- 
tra  sabbiosa  e   breccia. 

HONTORIA  DE  CERRATO,    bor.  della 
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Spag.  prò?.  »  a  1  1.  $  E.  da  Palencìai 
»  a  4  I»  *|4  S.  O.  da  Valtauas,  io  una 
valle,  con    3oo   abitanti. 

HONTORIA  DE  LA  CANTERA,  bor.  del- 
la  Spag.,  prov.  e  a  3(4  S.  da  Burgos  e 
a  7  I.  i|4  E.  da  Santa-Maria.  Ha  una 
chiesa  parrocchiale  grandissima  ed  eret- 
ta  in  pietra.   Conta   3oo  abitanti. 

HONTORIA  DEL  PINAR,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  i4  I.  S  E.  da  Burgos,  e 
a  1  I.  i]4  E.  da  s.  Leonardo,  io  un  ter- 
reno basso,  non  lunge  dal  Lobos,  che 
scomparisce  ben  tosto  ,  e,  dopo  un  cor- 
so sotterraneo  dì  1  1.  i\\  di  lunghezza, 
va  a  coogiuugersi  ali  Ucero.  Conta  1,200 
abitanti, 

HONTORIA  DE  VALDEARADOS,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  i3  I.  i|2  S.  S.  E, 
da  Burgos,  e  a  3  I.  3|4  N.  E.  do  Aran- 
da-de-Duero,  in  una  valle,  presso  dall'A- 
ranzo,  con  óoo  abitanti. 

HONTOVA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4 
I.  3)4  S.  S.  E.  da  Guadalaxara,  e  a  S 
1.  3|4  E.  da  Alcala  ,  in  una  fertile  pia- 
nura. Ha  una  parrocchia  ed  un  eremi- 
taggio, e  conta  5oo  abitanti. 

HONTUR,  bor.  della  Spag,  prov.  e  a  7  I. 
1(2  S.  S.  E.  da  Chinchilla  (Murcia),  e 
a  3  I.  3j4  E.  da  Heltio,  con  t.ooo  abi- 
1. m  ti. 

HOO.  I  nomi  indosteni  che  cosi  iocomin- 
ciano  ,  seguendo  1*  ortografìa  ioglese,  de- 
vonsi  ricercare  sotto  HOD. 

HOO,  gruppo  d'isole  dell'arcipelago  delle 
Mollicene.   Vedi  Boo. 

HOOD,  fi.  della  Nuova-Bretagna  ,  nel  pae- 
se dei  Grandi  -  Eschimesi.  La  sua  sorg. 
è  peranco  ignota.  Scorre  dal  S.  O.  al 
N.  E. ,  e  si  getta  nella  parte  del  golfo 
della  Incoronazione  di  Giorgio  IV  che 
si  chiamò  Arctio  -  sound  ,  al  670  22'  di 
lat.  Et,  e  1 12°  di  long.  O.  La  sua  larghez- 
za, dalla  sua  imhocc.  sino  alla  prima  ca- 
teratta, «aria  da  óo  a  100  tese.  E  ripie- 
no di  bassi  fondi  e  di  banchi  sabbiosi 
che  ne  rendono  difficile  la  navigazione, 
anche  pei  canati  ;  più  si  rimonta,  e  più 
le  cateratte  divengono  numerose;  intìoa 
si  entra  in  una  valle  formata  da  roccia 
a  picco  di  più  che  200  piedi  di  altezza, 
le  quali  finiscono  coli'  avvicinarsi  talmen- 
te, che  il  fi.  non  ha  più  che  qualche  te- 
sa di  larghezza;  colà  precipitandosi  dal- 
l' alto  di  una  roccia,  formasi  la  mngtii.fi* 
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ca  c&twolU  di  Wilberfoca  ,  che  si  divi- 
de Ìd  dna  cascate  ,  l'uni  dì  circa  60 
piedi  e  l'altra  di  piò  che  100  ;  quanta 
ultima  divìdesi  pure  io  due  ,  mediante 
ima  roccia  isolata  che  •  inalza  oel  mea- 
ga  del  fi.,  iu  forma  dì  colonna.  Il  nome 
di  questo  corso  d'acqua  gli  fu  dato  dal 
capitano   Franklin. 

HOOD  (CANALE  DI),  braccio  di  mare  sul- 
la cos'Q  occid.  degli  Siati  -  Uniti,  terrif. 
di  Columbia,  al  S.  del  golfo  di  Georgia. 
E  formalo  dall'  ingresso  dell  Ammiraglia- 
to, al  S.  O.  da  cui  si  avanza.  La  sua  e- 
stremila  settentr.  trovasi  al  47°  53'  dì 
la».   N     e    i.i     2ù     di  long.   0. 

HOOD,  capo  sulla  costa  m-rM.  della  nuo- 
fa-Olanda  ,  nella  tarra  di  Nuyts  ,  al  ,\, 
E.  del  capo  Knob.  al  34°  *^  di  lai.  S. 
e    117°    >  '''     di  long.  E. 

HOODS,  U.  dell'  arcipelago  dei  Galapagos, 
nel  tir.  Oceaoo  equinoziale,  al  1"  27  di 
lat.   N.   e  92"  ó'   di   loog.   O. 

HOOD'S-ISLAND,  i*.  del  Gr.  Oceano  e- 
quinoziale.  Vedi  Teboo*. 

HOOKDPLAAT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
dì  Zelanda,  tirocini,  e  a  6  1.  1[4  S.  (-t- 
da  Goea,  cant.  e  a  6  1.  i|3  0.  N.  O.  da 
IluUr,  presso  la  riva  simtlra  della  Schei* 
da  occidentale.  Evvi  un  dipart.  della  so- 
cietà  del   beo  pubblico,  e  conta  900  abit. 

HOOGE  ,  vili,  dw  Paesi -Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  2  I.  1J2 
N.  da  Breda,  e  t  8  L  I|Q  O.  da  Bu.s- 
le-Due,  eoo  5,3oo  Bbit.,  compersi  quelli 
di   molti   casali   che    oe   dipendono. 

HOOGEKRAAL  o  PACALT5D0RP.  bor- 
data della  colonia  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  distr.,  presso  e  al  S.  da  Geor- 
getowo.  E  cinta  da  uo  moro,  ed  abita- 
la da  oitentoti.  La  sna  scuola  fondata 
dai  missionari,  era,  npl  181Q,  frequen- 
tata da  70  fanciulli.  Il  terrif*  produce, 
fra  gli  altri  frutti  eccellenti  ,  albicocchi, 
pesche,  fichi,  e  melloni   <V  acqua. 

HOOGEVEEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
dì  Dienthe,  «ircond.  e  a  6  I.  S.  da  As- 
seo  e  a  5  I.  E  S.  E.  da  Meppel,  capo- 
luogo di  cant.,  sopra  un  terreno  basso 
e  paludoso,  con  4i3oo  abitanti. 

HOOGE-ZAND,  fili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
circond.  e  a  3  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Gro- 
ninga,  capoluogo  di  cant-,  presso  il  ca* 
cale  che  conduce  da  Groninga  a  Wios- 
Jioten.   Conta   1,700  abitanti. 
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HOOGLAND,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  . 
a  5  1.  E.  N.  E.  da  Utrecht,  circond., 
cant.  e  a  5]4  di  I.  N.  E.  da  Amersfoort, 
con    1 ,5ou   abitauti. 

HOOGLEDE  od  HOOGHLEDE  ,  bor. 
dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  delia  Fiandra  oc- 
cid., circou<].  e  a  5  1.0.  E.  da  Ypres,  e 
a  6  I.'  1|2  S.  S.  0.  da  Bruges,  capoluo- 
go di   cent.,  eoo   3,6oo   abitanti. 

HOOGSTRATEN.  HOOGSTRAETEN  od 
HOCHSTRATEN,  Sogstratam,  borgo 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a  7  I.  N.  E.  da 
Anversa,  circond.  e  a  3  I.  i|3  O.  N-  O. 
da  Turi  .li..'  ii',  capoluogo  di  cant.,  presso 
la  Merck.  Efvi  uo  aut.  castello  fortifi- 
calo, fiancheggiato  da  torri,  un  deposito 
di  mendicità  cou  officine  di  lavoro,  Jabb. 
di  panni  comuni,  conciatoj  e  fornaci  da 
tegole.  Conta  1,000  abitanti.  —  Al  paro 
di  Turuhout  e  di  Hereuthal  ,  fu  rico- 
struito, oel  l2oq,  da  Enrico  I,  duca  di 
Brabante,  e  divenne  il  capoluogo  di  una 
contea  consid.  dello  stesso  nome,  che  a- 
fefa  anche  il   titolo   di  ducato. 

HOOGSWOUD,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della   01.   settentr.,  con   700  abitanti. 

HOOP,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  bai.  di 
Wieseo ,  al  confluente  dell1  Ilmenau  nel- 
V  Elba.  Ha  un  furie,  e  conta  400  aui- 
tanti. 

HOOPER'S-ISLAND,  is.  degli  Sttai-Unm, 
nella  baia  Chesapeak,  stato  di  Maryland, 
sulla  costa  della  contea  di  Dorchester. 
Ha  2  I.  i{2  di  lunghezza  sopra  l  1.  dì 
/argheza**. 

HOORN,  isole  del  Graode-Oceaoo.    Vedi 

HORN. 

HOORN,  citta  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Ilo w. 

HOORN,  is.  dell'arcipelago  della  Sonda. 
Vedi  Tidong  (Puto). 

HOOSACK,  riviera  degli  Stati-Uniti ,  che 
ha  origine  nello  stato  di  Vermont ,  con- 
tea di  Bennington,  comune  di  Powual,  e 
che,  scorrendo  all'È.,  va  a  coogrunger- 
si  all'  Hudson  ,  alla  riva  sinistra  ,  nello 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Renssel- 
laer ,  dopo  uo  corso  di  circa  12  leghe. 
Forma  una  cascata  di  4°  p'^dì  al  suo 
ingresso   nello  stato  di  nuova   York. 

HOOSACK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Renssellaer, 
a  9  I.  N.  E.  da  Albaoy,  verso  la  cascata 
della  riviera  del  suo  nome.  Cglm  0,400 
abitanti. 
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HOOU.AT  ,  pa»s«    .Iella  Guinea  superiore, 

alla    co, la    di   Gabbar.    Ev    irridalo    dal 

Cross. 
1IO-PAING,  fortezza  della  Chioa,  prò»,  di 

Kanvou,    sulla   frontiera   della   Mongolia, 

a  68   I.   N.  dalla  citta  del  dipart.  di  Lau- 

tche". 
HOPE,  capo  della  nuova  Bretagna  ,    al  N. 

del   mare   d'  Hudson  ,  e   al  S.   della   baia 

Repulsa,  al   66*  20'   di  lat.  N.  e   88°   di 

loog.   0. 
110  l'È,  isola   dell'Oceano-Ghiacciale  artico. 

fedi  Hor.MNC. 
HOPK  ,   picc.  gruppo  d' is.  sulla  costa  N. 

E.   de.Ha  uuova-OJ.  .    nella    Nuova-Galles 

niertd..    al    lÓ°    41'    u'    '*'•    S.    8    >4^°    4' 

di  loug.  E.  Fu  così  chiamato  da  Gook, 
che  vi  approdò  dopo  eh-  il  suo  vascel- 
lo si  fu  lelicemeute  ritirato  dalla  perico- 
losa situazione  del  capo  Tribulaziune  in 
cui  erasi  impegnato. 

HOPE,  comiioe  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Maina,  contea  di  Liocoln  ,  a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Belfast,  e  a  a3  I.  N.  E.  da  Por- 
tland, con    1,200   abitanti. 

HOPE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo 
Jersey,  coutea  di  Warren,  a  17  I.  N. 
N.  O.  da  Trentou  e  a  l4  I.  N.  N.  E. 
da  Filadeltia.  Si  compone  di  una  trenti- 
na di  case,  abitate  da  circa  100  fratelli 
moravi. 

HOPE,  lago  della  Scozia,  nella  parte  set- 
teotr.  della  contea  di  Sutherlaud  ,  al  S. 
E.  del  lago  Eriboll.  Ha  2  I.  i|2  di  lun- 
ghezza sopra  lj5  di  I.  di  larghezza,  e 
riceve  alla  sua  merid.  estremità  la  picc. 
riviera  del  suo  nome  che  scappa  dalla 
sua  estremità  settentr.  onde  andar  a  get- 
tarsi  nel   lago   Eriboll. 

HOPE  -  R1VER  ,  riviera  della  Giamaica  , 
contea  di  Surrey,  che  discende  dal  ver- 
satolo merid.  delle  montagne  Azzurre,  ir- 
riga le  parrocchie  dt  sant  Andrew  s 
e  di  Porto  -  Beale  ,  e  si  getta  nel  mare 
delle  Antille  ,  a  2  I.  E.  S.  E.  d.i  rW- 
stan  ,  dopo  un  corso  di  4  '■  dal  IV.  N. 
O.  al  S.  S.  E. 

HOPE'  S-ADVANGE.-BAY,  baja  sulla  costa 
settentr.  del  Labrador,  nello  stretto  di 
Hudson,  all'  0.  del  capo  Chidley,  al  60° 
di  Ut.  N.  e  70°  di  long  O. 

HOPE'  S-NOSE  0  BOBS,  capo  della  logli., 
contea  di  Devon  ,  humlred  di  Ilaylor  , 
sulla   Manica,  al  N.  della   bai]   Turi    che 


li  O  P 

agli  separa  da  |  nella  di   Babtcomb,  al  óo" 

29'  d.  ut.  er.  a  40  66'  di  ion-.  o. 

HOPEWELL,  comune  de^li  Stati-Ululi, 
nella  parte  meriti,  della  slato  di  Nuli.» 
Jersey,  contea  dì  CumberlauJ,  con  1,900 
abitanti. 

HOPEWELL,  comuua  degli  Stati-Unit?, 
staio  di  Nuoto  Jersey,  contea  di  Huoter- 
doa,  sulla  riva  sinistra  della  Delaware, 
3  4    1.    N.  da  Trento»,  eoo   2,800  abitanti. 

HOPEWELL,  comuoe  degli  Stati-Uniti 
verso  il  ceotro  dello  stato  di  Ohio,  eoo. 
tea  di  Muskingam,  all'  E.  di  Columbus 
eoo    i,5oo   abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  occid.  dello  stato  dì  Pensilvaoia, 
contea  di  Beaver,  al  N  O.  di  Pittsburg, 
con    1,000   abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Peusil- 
vaoia  contea  di  Bedford,  con  l,5oo  abitami. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Peosil- 
vaoia,  cootea  di  Cumberland  ,  all' O.  di 
Harrisburg,  con    l,5oo   abitanti. 

HOPEWELL.  comune  degli  Stati-Uniti, 
verso  il  centro  dello  stato  di  Peusilvania , 
contea   di  Huutingdon,   con  1,000  abitaoti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensitvania,  contea  e  a  5  I.  O. 
N.  O.  da  Washington,  e  a  20  I.  S.  O. 
da   Pittsburg,   eoa    2,200   abitanti. 

HOPEWELL,  comuue  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  slato  di  Peusil- 
vania, contea  di  lfork.  C'»nta  1,600  abitauti 

HOPEWELL,  capa  del  Labrador,  oel- 
l'East-  Mmi,  sulla  costa  oriaot.  del  mare 
di  Hudson,  al  S.  0.  della  picc.  baja  del 
suo  oome,  al  ótf°  di  Ut.  N.  e  8i°  20' 
di   lon;.    O. 

HOPFEtf,  vili,  della  Bav.,  bai.  di  Fuisen, 
cou    600    abitanti. 

HOPFERSTADT,  vili,  della  Bav.,  bai  di 
Ochseufurlh,   cou   600  abitanti. 

HOPFGARTEN,  bor.  del  Tirolo,  circ. 
dell'  loothalMoferlore ,  nella  valle  di 
In!  -eri,  di  cui  è  il  luogo  principale,  a 
12  I.  E.  N.  E.  da  Iospruck,  e  a  2  I. 
1 1 '[  S.  da  Kufstein,  con  1,000  abitanti, 
contenendone   2,200   la   valle  di  Brixen. 

HO-PHING,  distr.  della  Chioa  ,  prò»,  di 
KouaDg-toung.  La  città  di  questo  di*tr. 
e  situata  uel  N.  E.  della  pror.  a  poca 
distanza    dal  Kiang-si    e  a   \->   I,   N.    E. 
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dalla  citta  del  dipart.  di  Hoeì-icheu ,  al 
«4*  3o'  o"  di  lar.  N.  e  112°  3  55" 
Hi  long.  E. 
HOP1TAL  (O,  bor.  degli  Slati-Sardi,  di- 
visone di  Savoja  prov.  di  Savoja  superiore, 
mandamento  e  a  ij4  di  I.  N.  O.  da  Con- 
Jlaos  e  a  9  1.  E.  N.  E,  da  Ciamberl  , 
presso  la  ma  destra  del  l)  iron ,  un  poco 
sopra  del  confluente  dì  questa  riviera  e 
dell"  Iser*.  E  quasi  consid.  quanto  Con- 
flati*, di  cui  sembra  essere  il  sobborgo. 
Ha  strade  larghe  e  ben  fabbricate.  Per 
la  sua  posizione»  nel  centro  di  moire  val- 
late, sulla  strada  delta  Tarantesia,  divenne 
assai  commercianti.  Conta  circa  1,000  ab. 
HOPITAL.-BEAULIEU  (t'),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  cìrcoud.  e  a  5  I.  ì 
N.  O.  da  Figeac,  cani,  e  a  2  1.  O.  N.  O. 
da  La-Capelle-Marival ,   comutie   d'  Isseo- 

HOPITAL-SOUS-ROCHEFORT  (l),  bor. 
di  Fr.  dipart.  della  Loira,  circood.  e  a 
4  I.  3|4  N.  N.  O.  da  Monlbrison,  caot. 
e  a  i  I.  112  N.  O.  da  Boen,  sulla  riva 
destra  del  Ltgnon.  Si  tengono  due  annue 
fiere  per  bestiami,  chincaglie,  merci,  ec. 
Conta   ooo  abitanti. 

HOPKINS,  contea  degli  Stati-Uuitl .  nella 
parte  occid.  dello  stato  di  Kentucky,  fra  il 
Trade- Water,  al  S.  O.,  ed  il  Greeurìv^r, 
al  N.  E.  Conta  5,5oo  abitanti.  Madison- 
ville  d' è  il   capoluogo. 

HOPKINSVILLE  ,  città  degli  Sta  ti -Un  iti, 
stalo  di  Kentucky,  capoluogo  d-*Ua  con- 
tea di  Christian,  a  6o  1.  S.  O.  da  Frank- 
furt-, in  una  contrada  fertile  e  deliziosa. 
Contanvisi  due  chiese,  un  palazzo  di  giu- 
stizia, una  prigione  ed  una  scuola.  Vi 
si  fa  un  cotnra.  assai  importante,  e  con- 
to   ooo    abitanti. 

HOPKlNTOIV,  covane  degli  Stati-Uniti, 
s'alo  di  Massachusets,  contea  dì  Middle- 
sex,  a  9  1.  0.  S.  O.  da  Boston,  eoo  1,700 
abitanti. 

HOPKINTON,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di  Mer- 
rimack ,  presso  ed  all' O.  di  Concord. 
Contiene  un  ornano  viti,  di  circa  5o  ca- 
se, un  palazzo  di  giustizia,  e  molti  ma- 
gazzini.  Conta    2,4oo   abitanti. 

HOPKINTON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Rhode-lsland  ,  contea  di  Wa- 
shington, a  io  I.  O.  da  Newport,  con 
1  Hm    abitanti. 

Tua.  HI.  P.  I. 
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HOPMAS  0  HOPMTES,  fi.  della  Grecia, 
nella  Beozia,  nominato  dal  solo  Plutarco. 
Serubr.i  che  sulle  sue  rive  sia  stato  uc- 
ciso Lisandro.  Alcuni  lo  credooo  invece 
un   ruscello. 

HOPMTES,  tribù  dell'  Attica,  nominata  da 
Erodoto. 

H0PN1NG  (speranza),  picc.  is.  dell'ocea- 
no Ghiacciale  artico,  al  S.  E.  dello  Spìtz* 
berg,  ni  760  20'  di  lat.  N.  e  17"  ."V 
di  long.  E.  Il  suo  aspetto  è  orribile 
quanto  quello  dello  Spitzberg.  Rinchiuda 
molte  moot.,  e  possiede,  sulla  costa  set- 
tentr.  un  buon  ancoraggio.  I  bastimen- 
ti che  vanno  alla  pesca  della  balena  la 
risila 00  qualche  volta.  Fu  scoperta  nel 
1610. 

IIOPPACH,  vili,  della  Ba».,  circ.  del  Bas- 
so-Meno,  sul!'  Elsava.  Ha  alcnne  fucine, 
e   conta   4°°    abitanti. 

HOPPARO,  colonia  inglese  nella  Patagonia, 
sulla  punta  S.  E.  della  terra  del  Fuoco. 
Si  compone  di  uoa  guarnigione  ohe  oc- 
cupa un  forte  e  di  qualche  colono,  che 
formano  in  tutto  40'1  individui.  Questa 
oologia  fu  fondata  onde  servir  di  rifu- 
gio ai  navìgli  che  fanno  la  pesca  della 
balena. 

HOQUILLAS,  bor.  della  Spagna,  redi  0- 

QUH.L4S. 

HOR,  prov.   dell'  Indostan,   Vedi  Oubì. 

HOR.  mont.  della  Idum«a,  ai  confini  del- 
l' Arabia  p»trea,  ove  fu  il  trentaquattre- 
simo accampamento  degl1  Israeliti,  «  sul- 
la  cui    sommità  morì   Aronne. 

HORAE,  ant.  città  della  Calabria,  secondo 
F  Ortelio. 

HORAEA.  citta  e  porto  della  Carnmatna, 
secondo    ArrianO,  nel    suo   periplo. 

HORA-KUTTNA,  città  della   Boemia.    Ve- 

dì    KUTTENBEPG. 

HORATEI  ,  popoli  delle  Indie,  secondo 
Plinio  e  r  Ortelio,  che  avevano  una  bel- 
lissima citta,  cinta  da  fosse  e  paludi. 

HORAZDIOWITZ,  HORASOWITZ  od 
HORADIOWITZ,  città  della  Boemia, 
c'ire,  di  Prachin ,  a  6  1.  i]4  O.  da  Pi- 
sele e  a  6  I.  2|5  E.  da  Klatr.m.  sulla 
Wottawa.  È  cinta  di  mura,  e  rinchiuda 
un  cast.,  una  chiesa  diaconale,  due  ospe- 
dali, un  convento,  una  fabb.  di  pnrjni, 
una  cartiera  e  distillatoi  di  acquavite  di 
grani.  Cuora  1,400  abitanti.  E  patria  di 
Giorgio    Podjebrad,   —  Al  S-    di  questa 
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città,  sulle  rive  deMn  Wotawa  e  sutl'.d- 
la  mout.  dì  Prachio,  si  vedono  le  rovine 
della  città  e  del  castello  di  Prachno  ,  da 
cui  ìl  circ  prende  il  nome. 
1IORB,  città  dol  Wurlemberg,  oirc.  della 
Foresta  Sera,  capoluogo  di  bal.(  a  8  I. 
i[3   O-   -1  ■    K  Miilni;-,!     e   a    1 1    I.    ip    5. 

0.  da  Stuttgart,  sulla  riva  sioistra  del 
Necker.  Sia  appoggiata  ad  una  mont.,  e 
oootiene  una  chiesa,  un  ospedale,  fabb. 
di  stoffe  di  laea,  ed  un  mulino  da  olio. 
Gli  articoli  delle  fatti),  di  lana  formano 
un  buonissimo  commercio.  Conta  1,700 
abitanti,  avendone  18,400  ìl  bai.  di  tal 
noma. 

HORBEIT,  bor.  dell1  Egitto;  prov.  di  Cbar- 
uìèh,  a  g  l.  S.  S.  E.  da  Mansurnh,  sul- 
la riva  orienr.  del  canale  di  MouU,  d 
rivato  dal  Nilo.  Vi  sotio  oons'id.  rovine 
che  gli  abit.  chiamano   Kourb. 

HORBERG,  bor.  della  Stiria,  ciro.  e  a  8 
L  i|2  S.  E.  da  CUli.  e  a  9  1.  ija  N. 
E.  da  Neustadtl.  Ewi  od  cast.,  e  conta 
4  >o  abitanti. 

HORBOURG,  Norlurgurn,  bor.  della  Fn, 
dipart.   dell'  Alto-Rtsno,  ciroond.   e   a    l|« 

1.  N.  E.  da  Calmar,  cant.  e  a  2(3  di  I. 
W.  O.   da   Andoliheìm,  sulla   riva    destra 

All'Ili.   Conta   600   abit,  e   dava   il   tito- 
lo ad    una  contea.  Sì   creda  da  aleno)  es- 
sere   un  avanzo    dell*  ant.   Argentuariu, 
o  Argentarla,  città    dell'  alta    Al.,  colle 
di  cut  rovine   fu  iabbrieato  Colmar. 
HORBURY,  cappellani*  della  logli.,    west- 
riding  della  eoo  tea     di  York,  ^.vapentake 
di  Agbrigg,  e    1   I.    S.   O.  da    Wak«field 
e  a  3  1.    ij4  E.   N.  E.  da  Hnddersfield, 
«olla   riva   sinistra   del   Calder,  con  2,5oo 
abitanti. 
HORCADAS,  bor.  della  Spag..    prov.    e  a 
1  "■   I.  fi]3  N.  E.  da  Leon    e  a  7  1.  5j4 
N.   IV.  O.  da  Atmanza,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Esla-  Conta  pochissimi  abitanti. 
HORCAJADA     (LA),    bor.     della    Spag-, 
prov.  e  a   la  I.   5[4  0-   da  Avita    (Sala- 
manca)    a   a    i3    I.    S.    S.    E.     da     Sala- 
manca,  a' piedi  dì   una   mont.,   in   uo  fer- 
tile paese-   Conta    600  abitanti. 
HORCAJADA,   bor.    delia  Spag.,  prov.  e  a 
9  I.    x\i    S.  S.   O.   da   Cuenca    e    a   7   I. 
8.   S.  E.    du  Huete,    presso    la  riva  si- 
nistra della  Giguela,  con   1,100  abitanti. 
IJORCAJO,  bor.   della  Spag.,  pruv.   e  a  16 
I.  S.  O.  da   Cuenca     (Mancia)     0    a   19 
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I.    3.    E.   dj    Madrid,   Ira     la   Gigliola    ed 

il  Riansares.  Tiene  una  fiera  di  3  gior- 
ni, il  14  settembre,  e  conta  s.iOO  abi- 
tanti. 

HORCAJO  DE  LAS  TORRES,  bor.  del- 
la Spag.,  prò»,  e  a  t|4  di  I.  N.  N.  O. 
da  Avila,  presso  la  riva  sioistra  del  Tra- 
baocos.  Ha  un  convento  di  uomioi,  imo 
di  donne,  ed  un  ospedale.  Coota  600 
abitanti. 

HORGAN,  mont.  dell'  Afganistao,  nel  pae- 
se di  Balk,  al  N.  E.  dei  monti  Hatara 
e  al  S.  O.    di  Cheburkhan,  a    a3  I.   S- 

0.  da   Balk. 
HORCASITAS,  citta    del  Messico,  stato  e 

a    ~>ì    I.  E.   da   San  Lnìgi-Potosi,  e  a   76 

1.  N.  da  Messico,  presso  la  riva  sinistra 
dal   rio   di   Paouco.   Fu  fondata  nel  I749- 

HORCHE,  bor.  della  Spagna,  fedi  0*cat. 

HORCHEN,  grosso  bor.  della  Svizzera, 
sul  lago  di  Zurigo,  i  coi  numerosi  abit. 
si  dedicano  al  comm.  di  transito,  ed  al- 
la  navigazione. 

HORCHUEIN  ,  vili,  dell' Hassia- Darm- 
stadt, oiro.  dì  Plederahcim,  con  800  a- 
bi  tanti, 

HOR-COCAMATE,  citta  dell'  Abissini*, 
reg.  di  Amhara,  prnv.  dì  Tchelga,  a  ao 
).  O.  N.  O.  da  Gondar,  presso  la  Guan- 
gue,  in  una  contrada  selvaggia  e  bo- 
schiva. 

HORDAH  o  HURDAH,  città  dell'  Indo- 
stan.  stato  di  S'indiali,  ant.  prov.  di  Kon- 
d^isch,  distr.  e  a  6  1.  S.  S,  E.  da  Hin- 
dìa. 

HORDAL,  vili,  della  Transilvaoia,  comita- 
to dì  Hunyad,  con  miniere  d'oro  e  di 
argento. 

HORDAN,  vili,  della  Transìlvania,  sul  cor- 
done militare,  presso  al  ti.  Szalazc,  cou 
circa    100   abitazioni. 

HORDE,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  ^Vestfalia,  reggenza  e  a  8  I.  i|3  O. 
N.  O.  da  Arensberg,  circ.  e  a  3(4  dì 
J.  S-  E.  da  Dortmund,  a"  piedi  del  moo- 
te  Aardey.  Ha  chiese  per  le  tre  comu- 
nioni e  fabb.  di  chiodi.  Coota,  1,100 
abitanti.  Si  scavano  nei  dintorni  abbon- 
danti  miniere  di  carbone   terroso. 

IIORDONIENSI,  popolo  d'Italia,  nell'aot. 
Puglia,  nominato  dall'  Ortelio  Herdo- 
nienses. 


HORDTEN,  vili,  del  gr.  duo. 
circ.   di  Murg-a    Pfinz,  bai. 


di  Baden, 
e  a  ."i'|    di 
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I.  N.  da  Geraspach,  -    »    "j    I.    i|-    S.  da 
Carlsruhe,    ooo  700    abitanti. 
HOREB,  moute  dall'  Arabia.     Fedi  Ojuib. 
!i(  >KKM.  città   della   Palestina,  Della   tribù 

di  Neftali,  secondo  Giosuè. 
HORENBURG,  città  degli  Stati-Prussiaoi. 

Vedi  Hornburg. 
HORESTl  od  HORESTJ  ,  anL  popoli 
■\<  Ila  Bretagoa  Seconda,  menzionati  da 
Tacito,  abitanti  al  di  là  del  l'i.,  uella 
contea  della  Scozia,  poscia  chiamata  uon- 
tea  di  Angus. 
HORETHORNE,  huodred  della  Iugh., 
h-'IIj  parte  S.  E.  della  contea  di  Somer- 
set,  eoa  6,700  abitanti.  Milboro-port  né 
il  luogo  principale. 
IIORGAPOUR.  città  forte  dell' Iudostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Beydjapour,  dìstr.  e  a  10  I.  S.  O. 
da  Ryebag,  sopra  una  montagna. 
HORGAU,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore, presidiale  di  Zusmar- 
shmiMD,  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Augusta, 
con  1.200  abitanti. 
HORGE3T,  bor.  della  Svizzera,  oan(.  e  a 
3  1.  S.  6.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a  1  L 
i|5  N,  O.  da  Wadenschwyl,  sulla  jiva 
S.  O;  del  lago  di  .Zurigo.  È  grande, 
beue  fabbricato  ,  ha  uua  bella  chiesa 
nuovamente  costrutta  ed  un  porto  io 
cui  si  sbarcano  e  s'  imbarcano  tutte 
le  merci  che  passano  il  s.  Gottardo. 
Vi  si  tengono  molto  importanti  merca- 
ti di  bestiami.  —  Questo  borgo  fu  ab- 
bruciato nel  l443  dai  confederati  che 
riportarono  una  segnalata  vittoria  sopra 
quelli  di  Zurigo.  Nel  i55i,  fu  saccheg- 
giato dalle  truppe  dei  caotoni  cattolici, 
e  nel  1804  fu  puuito  con  una  multa 
per  aver  preso  parte  alla  insurrezione  , 
che  si  opponeva  allo  stabilimento  della 
nuova  costituzione.  —  La  parrocchia  con- 
tiene 5,5oo  abitanti. 
HORHEM,  bor.    del    gr.  due.    di  Badeo, 

bai.  di  Thiengen,  con  4°°  abitami. 
HORHO-HOUTCHltf,  stazione  sulla  stra- 
da da  Pe-king  a  Maimatchin  ,  nel  gr. 
deserto  di  Cobi,  nella  Mongolia,  a  circa 
no  I.  N.  N.  O.  da  Pè-king. 
HORIPOUR  od  HUREEPOOR,  città  del- 
l' Iudostan,  nei  possedim.  dei  Seyki,  ant. 
prov.  e  a  4o  I.  E.  N.  E.  da  Lahor  , 
capoluogo  del  principato  di  Gonlar-  Lat. 
N.  5i°  67';  long.  E.   73°  29'. 
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HORiSIUS,  riviera    doli' Asia,  nella  Mitia 
verso  la  Troade,  secondo   Plinio. 

HORKA,  bor.  della  Uogh  ,  comitato  di 
Zips,  eoo   sorgenti  di  acque  minerali. 

HORKHEIM,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
ber»,  bai.  di  Heìlbroou,  sul  Necker,  con 
un  vecchio  castello,  e  700  abitanti.  Vi 
sì  trovano   delle   antichità  romane. 

HORLA,  bor.  della  Spag  ,  prov.  e  a  1  I. 
i[4-  N.  da  Barcellona,  uella  Catalogna. 
Ha  una  fabb.  di  marocchina  e  conta  i,5oo 
abitauti. 

HORLA,  riviera  degli  Stati-Prussiani,  che 
ha  la  suo  sorgente  nella  parte  merid. 
della  prov.  e  della  reggenza  di  Posen, 
al  N.  E.  di  Kobylin  e  al  S.  E.  di  Koz- 
tiiin,  passa  per  questa  ultima  città,  ad 
Iutroszyo  e  a  Dubmow ,  entra  nella 
prov.  di  Slesia,  nella  reggenza  di  Bre- 
slaua,  e  si  congiuoge  al  Baruch  alla  ri- 
va destra,  un  pooo  al  di  sopra  di  '! 
rnstadt.  Il  suo  corso  è  dì  circa  16  1., 
nella  direzìoue    geuerele    dell'  E.   IV.   E. 

atro.  s.  o. 

HORMA.  Questo  nome,  che  significa  ana- 
tema, lu  dato  alla  città  di  Sephaat,  per- 
chè tn  essa  gì1  Israeliti  fecero  il  voto 
di  esterminare  Arad,  uno  dei  re  Cana- 
nei. Era  della  tribù  di  Simeone,  ed 
un'altra  troi arasi  pure,  del  Dome  ìsteseoj 
nella   tribù    dì  Aser,    presso  al  mare. 

HORMA,  città  della  Macedonia,  Del  pae- 
se degli   Albotes,  secondo  Tolomeo. 

HORMANOWICE,  vili.,  capoluogo  di  una 
signoria,  nella  Galizia,  circ.  di  PrzemysI. 

HORMA  ZA  ,   bor.   della  Spag.,    prov.  e  a 

3  !■  i|2  O.  da  Burgos,  presso  la  riva 
destra  della  riviera  del  suo  nome,  af- 
fluente  dell'  Arlaozoo,  dopo   un  corso   di 

4  leghe.   Conta   200   abitanti. 
HORMAZAS  (LAS),  bor.  della  Spag-, prov. 

e  a  4  I-  *|3  N.  O.  da  Burgos,  e  a  e 
1.  3(3  O.  N.  O.  da  SantivaDes,  in  un 
vallone,  presso  un  ruscello.  Ha  600  abi- 
tanti. 

HORMER,  huodred  d'  Ingh.,  nella  parte 
settentr.  della  cootea  di  Barks.  £  cinto 
al  N.  O,  ,  al  N.  ed  all'È,  dall' Isis,  r 
contiene  3,200  abitanti.  Abiogdon  o  è 
il   luogo  principale. 

HORMEZ,  città  della  Persia,  prò?,  di 
Kerman,  capoluogo  di  dìstr.,  a  io  I.  S- 
O.  da  Kermesip  e  a  56  I.  S.  E.  da 
Kerman. 
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H0RM1G0S,  bor.  «Iella  Spag-,  prò*,  e  a 
fi  I.  i|4  N.  O.  da  Toledo  e  a  9  I.  >|4 
E.  IV-  E.  da  To laverà  ,  in  »m  paese 
aspro,  presso  all'  Alberche.  Cauta  200 
abitanti. 

HORMU.LA,  bor.  della  Spag.,  prof,  e  a 
6  I.  1|2  O.  da  Logrono  (Burgos),  e  a 
5  I.  li5  E.  da  Saoto-Domiugo  della 
Calzada,  sopra  un'  amena  collma,  presso 
la  Nagerilln,  affluente  dell' Ebro.  Ha  mi 
ospedale,  e  conia  óoo  abitanti. 

HORMILLEJA,  bor.  della  Spag..  prov.  e 
a  6  I.  i|2  O'  da  Logrono  (^Burgos)  e 
a  1  I.  i|5  N.  O.  da  Nujera,  sul  declì- 
vio di  una  moc'  ,  presso  al  Tuerto. 
affluente  della  Nagerilla.  Conta  23ù  a- 
bìtaoti. 

HORMOUT-EL-OUAHR  ,  colline  del  Sa- 
bara,  a  circa  80  1.  S.  da  Murzuk,  l> 
più  alta  ha  quasi  600  piedi.  Sono  attra- 
triv crsnie     dil    passaggio    dell  El-Ouahr 

HORMUZ-AUAD,  bor.  della  Persia,  prov 
e  a  32  !.  N.  O.  da  Kerman,  a  a  4'-'  ' 
S.  E.  da  Yezd. 

HORN,  capo  alla  estremila  merid.  dell'A- 
mer.,  «Dtto  65°  68'  3o"  di  lai.  S.  e  6g° 
4t7  5o"  di  long.  O.  Termio»  al  S.  1 
piò  coosid.  deli  isole  dell' Eremita,  uci» 
jir  olii  BOataiBarid.  dellaTerradal  Fuoco. 
E  cinto  da  numerosi  scogli  ed  isolotti. 
Questo  capo  si  scopre  da  Itinge  ad  uu' 
alta  tuoni,  rotonda,  nel  JN.  O.  della  qua- 
le si  distinguono  due  picchi  di  roccie 
che  baouu  la  forma  di  paoni  di  zucche- 
ro. Ewi  un  falso  capo  Horn  al  N.  O. 
di  questo,  sulla  Terra  del  Fuoco,  ma  la 
Int.  siili  impedisce  di  sbagliare;  lo  stesso 
dicasi  del  capo  de  la  Meprise  (sbaglio)  si- 
tualo sulla  Bòtta  uiif-ni.  deiria.  m  cui 
trovasi  il  capo  Hors.  Si  preferisce  di  ri- 
montare questo  capo  ,  orale  portarsi  dal 
Grande  -  Oceano  uell  Aliaulico  austra- 
le, piultostochè  passare  per  lo  stret- 
to -li  Magellano ,  spesso  pericoloso.  La 
bella  .stagione  non  è  sempre  favorevole 
per  rimontarlo ,  ed  il  capitano  Coloett 
pretende  che  per  far  ciò  sia  meglio  ap- 
profittare dei  chiarori  di  luna  all'avvicinar- 
si de  ir  inverna,  ed  anzi  durnnie  l' inver- 
no slesso.  Il  clima  vi  è  freddo.  Pochi  sel- 
vaggi, non  modo  conosciuti ,  abilauo  il 
paese  coperto  di  buschi  viciuo  a  questo 
cupo.  —  Fu  esso  scoperto  ,  nel  16*16, 
da   Guglielmo  Sthuulen.  alaude»?,  the  gli 
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diede  il  nome  della  sua  patria.  I*'  ammr- 
reguo  Auioo  vi  provò  mia  terrìbile  tem- 
pesta nel  suo  viaggio  verso  le  coste  del 
Perù,  e  Giuseppe  Poziaoso,  capo  di  una 
squadra  spugnuula  inviala  per  combat- 
terlo, vi  provò  gli  stessi  accidenti. 

HORN  o  HOORN,  isola  degli  Stati-Uniti, 
nel  golfo  del  Messico,  snHa  costa  dello 
stato  di  Mississipi,  contea  di  Jackson,  in 
faccia  alla  imbocc.  della  Pascagoula,  al- 
1  E.  di  Ship  e  del  lago  KorgDe,  e  al  3. 
O.  della  baia  Mobile.  Ha  circa  5  I.  di 
lunghezza  sopra  1  I.  di  larghezza.  Assai 
boschiva  verso  il  ceotro  ,  e  mancante  di 
alberi  oel'e  altre  parti. 

HORN  o  HOORN  ,  due  is.  del  Grande- 
Oceauo  Equinoziale  ,  scoperte  uel  16*16 
da  Le  Maire  e  Schouteu.  Non  è  ancor 
certo  che  queste  isole  sieno  state  visi- 
tate dopo  qtiesta  epoca  ;  alcuni  credono 
che  possano  essere  le  medesime  che  quel- 
la del  Figlìuol-Perduto  di  Bougaìnville, 
scoperta  nel  1769,  e  situata  al  N.  E. 
dell'arcipelago  Fidgi,  al  1  A/  to'  di  lar. 
S.  e  179°  'V'  ''■  l°ng-  **'■  .  B' "  pensano 
riconoscerle  nelle  i*.  della  Consolazione, 
cosi  chiamate  da  Maurelle,  nel  1781,  e 
poste  all'È.  S.  E.  del  Figliuol-Perduto,  al 
N.  della  isole  degli  Amici,  al  i5°  óa' 
di  lai.  S.  e  1760  29'  di  long.  O.  Quan- 
do Schoulen  visitò  queste  is.  erano  en- 
trambe governate  da  un  capo,  Gli  abit. 
sono  ,  secondo  questo  navigatore,  di  alta 
statura,  vigorosi,  ben  fatti,  assai  agili  ed 
abili  nuotatori  ;  baono  la  tinta  oulor  di 
rame  ed  i  capelli  lunghissimi  che  intrec* 
ciano  con  quattro,  cinque  o  sei  pagliuo- 
ce  ;  il  capo  non  ne  porta  che  una  sola, 
ma  luoga,  dal  lato  sinistro  della  testa,  e 
che  peude  sino  alla  coscia  ;  i  nobili  ne 
l'i.  uno  due  simili,  P  una  a  sinistra,  a 
l'al'ra  a  destra  della  testa.  Uomini  a 
donne  vanno  nudi  sino  alla  cintura  . 
Le  donne  io  generala  sono  brutte,  e 
mal  conformate  ;  il  loro  petto  e  gros- 
so, ed  estremamente  floscio.  Non  si  po- 
tè conoscere  se  questo  popolo  abbia  una 
r-hgioue.  Sembra  che  queste  is.  possano 
procurare  qualche  provìgione  e  rinfre- 
schi ai  naviganti,  ma  couvieue  molto  dif- 
fidare degli  abitanti. 

HORN,  gr.  vili,  del  territ.  dì  Amburgo,  a 
1    I.    E.    da   questa   citta. 

HORN  o  HOORN,  Verna,  città  dell'arcid. 
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:1  Austr,  paese  al  di  sodo  dell'End,  c'ire. 
superiore  del  Mannari  sherg  ,  sulla  riva 
destra  del  Titler  che  bagna  le  sue  mu- 
ra ed  in  riciuanza  cade  nel  Kamp,  a  4 
I.  i|2  O.  S.  O.  da  Schratenthal  ,  e  a  3 
I.  3j4  N.  O.  da  Moìss.iu.  Possieda  un 
castello,  uo  contento  dei  così  detti  pia- 
risii,  ed  un  ginnasio.  Si  fabb.  una  birra 
assai  rinomata,  color  di  latte  ,  e  Cuuta 
i(ooo  abitanti.  L'abbazìa  dei  benedettini 
di  Alteuburg  è  situata  presso  a  quella 
citta. 

HOBN  ,  città  del  principato  di  IYiprw-Det- 
xii' -li J,  capoluogo  di  bai.,  a  2  I.  E.  S.  E. 
da  Detmold.  E  cìnta  di  mura  ,  con  6 
porle,  e  rinchiude  un  castello,  no  palaz- 
zo pubblico,  una  chiesa  e  due  case  di 
carità.  Vi  si  fabb.  molte  tele  e  stoffe 
comuni  di  lana  ,  e  vi  si  tengono  molli 
annui  mercati.  Conta  1,900  abir.  ,  aven- 
done 4'700  il  bai.  di  tal  nome.  —  Si- 
tuata io  mezzo  alla  foresta,  chiamata  uu 
tempo  di  Teutenbttr^,  è  di  una  remoia 
antichità,  e  forse  una  delle  più  ant.  cit- 
tà   dell'  Alemanna. 

HORN  o  HOORN,  Horna  ,  città  e  porto 
dei  Paesi-Bassi,  pror.  della  01.  (  parie 
settenlr.  )  ,  capoluogo  di  circond.  e  di 
caut. ,  a  7  I.  l{4  N.  N.  E.  da  Amster- 
dam, nel  fondo  di  una  picc.  baja  forma- 
la dal  Ziiid«>r-7ee.  LaL  N.  62°  58'  28 "\ 
loog.  E.  2°  4^'  29//*  È  sede  di  un  trib 
di  prima  istanza  e  capoluogo  del  12° 
di-.tr.  della  milizia  nazionale.  Ila  un  ri- 
cevitor  particolare  delle  finanze,  una  ca- 
mera della  compagnia  delle  Indie  orieot., 
un  collegio  dell'  ammiragliato,  un  dipart. 
dflla  società  di  pubblica  beneficenza,  uo 
deposito  dì  mendicità,  ed  una  scuola  ia- 
lina. E  cinta  da  vecchi  bastioni,  ma  as- 
sai bene  fabbricata,  e  rinchiuda  10  chie- 
se e  fabb.  di  tappeti  e  storia  di  lana 
Nel  suo  interno  ha  degli  ameui  passeg- 
gi, uno  dei  quali  conduce  ad  un  lun- 
ghissimo viale  lastricato  in  mattoni,  sor- 
tendo dal  quale  vedesi  una  linea  di  bei 
vili.,  che  da  una  parte  e  dall'  altra  fiae- 
cheggiaoo  la  strada.  La  costruzione  dei 
navigli  e  la  pesca  vi  sono  attivissima;  vi 
si  arma  pure  per  la  pesca  della  balena, 
ed  in  questa  città  &  inventarono  le  gran 
reti  con  cui  si  pescano  le  arringhe.  )| 
suo  porto  è  buono  ,  e  quantunque  Am- 
stardam   le  abbia  tolto  la  maggior  parte 
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del  suo  oomm. ,  essa  fa  ancora  tr.-.ffico 
immenso  di  burro  e  formaggio  colla  Spa- 
gna e  col  Portosi  ,  esportando  per  tutto 
il  reg.  quantità  di  bovi  che  ritrae  dalla 
Dan.  e  dall' Holsteio.  e  che  "sgrassa  nei 
pingui  suoi  pascoli.  £  patria  del  dotto 
Adriano  lunius,  e  di  Guglielmo  Schou- 
tea  ,  che  scoperse,  nel  1616,  il  capo  a 
cut  diede  il  oome  di  questa  sua  patria. 
Horn  manda  un  deputato  agli  stati  della 
pror.,  e  conta  9,600  abitami.  1  suoi  din- 
torni sono  aLbelhti  da  amene  case  dì 
campagna  e  da  giardini.  —  Questa  cit- 
tà incominciò  ad  essere  fabbricata  verso 
Tanno  i5oo.  Nel  1667  provò  una  ter- 
ribile inondazione,  che  ruppe  le  dighe,  eia 
mise  in  pericolo  di  essere  inghiottita.  Pro- 
vò grandi  perdite  al  tempo  della  rivolu- 
zione dei  Paesi-Bassi.  Nel  1799,  gl'in- 
glesi se  uè  impadronirono,  ma  la  evacua- 
rono prontamente,  dopo  la  famosa  batta- 
glia da  essi  perduta  ad  Àlkmaer,  contro 
Ì  francesi  e  gli  olandesi  riuniti.  —  Il 
circond.  di  Horn  si  divide  m  8  cantoni, 
che  sono:  Edam,  Eckhni-.fi),  Groote- 
broek,  Horn  (  due  cant.  )  ,  Medemblik, 
Mounikendam  e  Purmereode. 
HORN,  vili,  della  Svizz.,  caDt.  di  Tnrgovir», 
bai.,  ci  re.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Arbon.  E* 
rinchiuso  nel  cant.  di  s-  Gallo,  e  situa- 
to sttl  Ingo  di  Costanza,  alta  imbocc.  del 
Goldacb.  I  suoi  abii.  fanno  sul  lago  tu» 
1.  "Mim.    considerabile. 

HORNACHOS,  Furnacis,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  22  1.  E.  S,  E.  da  Badajoz, 
nella  Estremadura  e  a  7  1.  N.  da  Lle- 
r-r:.i,  fra  la  Palomillas  ed  il  Matachel. 
E'  questa  una  gr.  commeoderia  dell'  or- 
dine dì  Sani-Jago.  Ha  un  convento  ed 
un  nspedale.  Vi  si  fabb.  tela,  biancheria 
da  tavola  ,  grosse  stoffe  di  laoa,  sapone, 
tegole  ;  cotoni,  in  lana  e  pelli.  Conta 
1,600  abitanti.  Vi  sono  sul  suo  territ. 
acque  ferruginose  fredde.  —  Aveva  il  tìtolo 
di  città  al  tempo  dei  mori,  e  chiamava» 
Hornos.  Perdette  molto  della  sua  opu- 
lenza al  tempo  della  conquista  della  E- 
stremadura  e  per  la   espulsione  dei  mori. 

HORNACHUELOS,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  I.  i|2  S.  O.  da  Cordova  e  a  5 
I.  1  ;  *  O.  da  Cariota ,  sopra  una  mout. 
della  sierra  Morena,  presso  al  Bembezar. 
Ha  uoa  parrocchia,  tre  chiese  ,  un  con- 
vento ed   uo  ospedale.  Conta  800  abjtan- 
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ti.   —   Vi  è  sul   suo  terrir.   una    mìniora 
di  argento    ohe  si  scava   cou    vantaggio. 

HORX-AFVAN,  lago  doli»  Svezia,  prefettura 
di  Ilenia  occìd.,  unì  Pìtea-lapp-aiark,  fra 
65°  66'  e  66°  So'  dì  lat.  N.  La  sua  lun- 
ghezzn,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  circa 
i  leghe.  Assai  stretto  osila  sua  porzioae 
N.  0. ,  si  allarga  a  poco  a  poco  ad  Arje- 
plog,  ove  si  rinserra  cousid.,  ma  poscia 
si  dilata  di  nuovo  e  giunge  alla  larghez- 
za di  quasi  4  leghe. 

IIORNBACH.  riviera  d*lla  Bav. ,  circ.  del 
Reno,  che  nasce  uei  Vosgi,  nel  cani,  di 
Pirinasens.  scorre  generalmeute  verso  l1  0. 
sino  a  Neu-Horobauh  ,  ove  riceve  lo 
Schwalb-bach;  colà  si  volge  al  N.  0.,  e 
va  a  riunirsi  all'  Eubach,  in  vicinanza  di 
Due  Ponti,  poco  dopo  aver  ricevuto  il  Bi. 
cken- Albe.    Il -;uo  corso  è   di  circa  8  leghe. 

HORNBACH  (NEU),  città  della  Bav.,  circ. 
del  Reno,  di.-tr.  e  a  2  I.  1|4  S.  da  Due- 
Ponti,  e  a  3  I.  1(2  N.  N.  O.  da  Bilobe; 
capoluogo  di  cant,,  al  confluente  del* 
1  Hombach  e  del  Schwalb-bach  ,  con 
i,O0O   abitauti. 

HORNBERG,  fforneòerga,  città  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  cibila  Kinaig,  capo- 
luogo di  bai.,  a  7  I.  i|4  N.  O.  da  Wil- 
lingeti  e  a  8  I.  i|3  S,  E.  da  Otteuburg, 
io  uua  valle  ristretta  e  pittoresca  della 
Foresta-Nera  ,  sulla  riva  sinistra  della 
Gu'nch.  Ha  un  castello  fortificato  sopra 
una  eiuiueaza,  e  conta  1,000  abit.,  aven' 
done  7,6"oo  il  bai.  di  tal  oOme,  io  cui 
trovasi  eccellente  terra  da  porcellana. 

HORNBERG,  mont.  dell'  is.  del  Principe 
Carlo,  uella  parte  QCCJd.  dello  Spitzberg 
Scoresby  calcola  la  sua  altezza  a  più  di 
702    tese. 

1I0RNB0RGA-SIAEN.  Iago  della  Svezia, 
presso  a  poco  nel  ceotro  della  prefettura 
di  Skaraborg,  nelli  haerads  di  Walle  e 
di  Gudhem,  al  S.  E.  da  Skara.  Ha  2  I. 
i|4  dì  lunghezza  eli.  nella  sua  mag- 
giore  larghezza. 

HORNBURG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  16  I.  O. 
S.  O.  da  Wagdeburgo,  circ.  e  a  2  I.  1 14 
N.  O.  da  Osterwieck,  sulla  riva  destra 
dell'  Ile.  E  murala,  e  rinchiude  un  cas- 
tello, una  chiesa  ed  un  ospedale.  Conta 
2,400  abit.,  fra  i  quali  circa  un  ceuti- 
najo  di  ebrei.  Nei  suoi  diuturni  si  eolti- 
vauo  molli  luppoli. 
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HORNBV,  bor.  della  Ingh.,  contea  e  a  2 
I.  514  N  E.  da  Loocaslro  e  a  8  I.  i|2 
N.  da  Bbokbmn,  buodred  di  Lon»dale- 
south,  sul  Wenniog,  presso  la  rt*a  si- 
nistra della  fjoyne ,  che  si  attraversa 
sopra  uu  Lei  ponte  di  pietra.  E»vi  una 
grande  manifattura  di  cotone,  e  %\  si  tiene 
un'  annua  fiera.  Conta  600  abitanti.  A 
*l4  di  1.  si  vedono  sopra  un'altura  gli 
avanzi  di  uo  bel  castello,  amica  residenza 
di   lord   Martey,  e  di   Mouoteagle. 

HORNCASTLE.  città  dalla  Ingh.,  coutea 
e  a  6  1.  i|2  E.  da  Lincoln  e  a  6  I. 
5(4  N.  da  Boston,  ditiiione  di  Iùodsey, 
hundred  del  suo  nome,  io  uoa  valle, 
sulla  riva  sinistra  del  Bain  che  sì  rese 
navigabile  sino  a  Wiiham.  Quantunque 
la  sua  posizione  sia  bassa,  l'aria  è  però 
sana.  Questa  città  bene  fabbricata  ,  è 
abbondantemente  fornita  d'  acqua.  Evvi 
una  sorgente  minerale  e  molte  scuole  , 
come  pure  una  farmacia  pubblica.  Fa 
un  llorido  comm.  di  cuoia.  Vi  si  teogooo 
tre  aonue  fiere  per  bastiamo  e  cavalli. 
Conta  3,000  abìt.,  contenendone  1'  hun- 
dred  7, $00. 

HORNCHURCH,  parrocchia  della  logli. , 
contea  di  Essex  ,  liberty  dì  Haveriog,  a 
3]4  di  1.  E.  S.  E  da  Romford  e  a  6  I. 
1I2  N.  0.  da  Gravesend.  Conta  1,5)00 
abitanti. 

HORNEBURG  o  HORNBURG,  bor.  d*gli 
Stati-  Prussìaoi,  prov.  dì  Westfalia,  reg- 
genza e  a  10  I.  S-  O.  da  Mùnster, 
circ.  e  a  2  I.  E.  da  Recklioghausen,  cou 
3oo   abitanti. 

HORNEBURG,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  di  Stade,  due.  di  Brema,  capoluogo 
di  uoa  guirisdiziooe  patrimooiale,  a  5 
I.  S.  S.  E.  da  Stade  e  a  6  I.  O.  da 
Amburgo,  sulla  riva  siaistra  della  Luhe, 
con    i,5oo   abitauti. 

HORXHAUSEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggeuza  e  a  7  1.  O. 
S.  O.  da  Magdeburg,  circ.  e  a  2  I.  2|3 
N.  da  Grouiugen,  cou  600  abitauti.  Nei 
diuturni  vì  è  molto  legno  fossile,  e  si 
scavò  un  canale  pel  quale  scolano  (a 
acque  palludnse  che  vi  abbondano;  questo 
canale  si  riunisce  alla  Bode  ad  Oschers- 
leb->u. 

HORNHAUSEN,  «IL  della  Svizzera,  oaot, 
di  Argovia  ,  al  S.  B.  di  Frickthal,  con 
600  abitanti. 
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HORNtJA,  riviera  «Iella  Spag.  clip  lio  ori- 
gine rifila  partn  setteotr.  «lolla  prov.  Hi 
V  ,il[.iJoli.i,  nelle  mont.  Hi  Torozos,  su* 
p**riormen^  al  vili.  di  Pennflor,  irrido  la 
valle  Hi  Torre,  entro  al  S.  in  quella  Hi 
Za  moro  (Toro),  e  vieni  a  conginngersl, 
alla  riva  destra,  al  Duero,  Hopo  un  cor- 
so  ó*Ì    circa    l3   leghe. 

IIORNILLO  (EL),  Lor.  Hella  Spag.,  prov. 
e  a  2  I.  S.  S.  0.  da  Toledo  e  a  io  I. 
i|2  E.  S,  E.  da  La  Guadalupa.  Ha 
una  parrocchia  ed  no  romitaggio.  Si 
iabbricano  molte  tele  ad  uso  casalingo, 
e  conta   600   abitanti. 

HORNILLOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  6  I.  S,  S.  E.  da  Logrono,  io  Soria,  e 
a  9  I.  iija  N.  da  Soria,  stilla  cinti  di 
una  montagna.  Vi  sì  fila  molta  lana  e 
filo  ,  eoo  cui  si  fabbricano  grosse  stof- 
fa di  lana  e  tela  che  si  vendono  nel' 
la  Estremadura.  Conta  200  abitanti.  — 
A  i|2  1.  Ha  questo  bor.  ewi  uu  luogo 
chiamato  Nido  del  Corvo,  ove  san  Fe- 
lice eh*  era  stato  vesc.  di  Catahorra, 
venne  a  far  penitenza  e   morì. 

HORNILLOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8    I.    S.    da   Valladolid     e   a    t     I.    112    N. 

0.  da  Olmedo,  in  una  pianura,  sali1  E- 
resma  e  presso  all'  Adaja.  Conta  circa 
200   abitanti. 

HORNILLOS  DE  CERRATO,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  '■  M^  E.  N.  E.  da 
Palencìa  e  a  1  1.  N.  O.  da  Valtanas, 
a  piedi  di  una  montagna.  Ha  una  par- 
rocchia ed  uo  eremitaggio,  e  conta  5oo 
abitanti.  In  vicinanza  evvi  un  vecchio 
(^stello  fortificato,  ma   in   rovina, 

HORNILLOS  DEL  CAMINO,  bor.  della 
Spag.,  prov.  «  a  3  1.  i|4  O.  da  Burgos, 
sulla  strada  da  questa  città  a  Palencia, 
presso  la  riva  destra  dell'  Arlanzon,  ver- 
so il  confluente  dell'  Hormaza  che  si  al 
traversa  sopra  un  ponte  di  pietra.  Cou 
ta   3oo   abitanti. 

HORNOS,  gruppo  dì  6"  picc.  is.  del  rio 
della  Piata,  nel  gov.  di  Buenos-Ayres, 
presso  e  ni  N.  E.  della  città  di  questo 
nome.  Lat.  S.  34°  20'  ;  long.  O.  6o°  16'. 

HORNOS,   bor.  della  Spag.,    prov.  e  a  26 

1.  3|4  0.  da  Chinchilla  (Marcia)  e  a 
3  I.  i|3  S.  da  Segura  de  la  Sierra,  conta 
3oo  abitanti. 

HORNOY,  Hornaceus,  bor.  di  Fr.,  di- 
part,    della    Somma,    circond.    e  a    6  l 
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i|2  0.  S  O.  da  Amiens  e  a  6  I.  3|4 
S.  da  Abbev'ille,  capoluogo  eli  cantone. 
Gomm.  di  tele  e  filo,  e  conte  t,200  abi- 
tanti. 

HORNSEA,  bor.  della  Ingh.,  nast-ridiog 
della  contea  di  York  ,  wapentake  di 
Hulderness.  a  il  I.  N.  N.  E.  da  King- 
ston-upoD-HuII  e  a  i3  I.  E.  da  York, 
presso  al  oiare  del  Nord,  e  sulla  riva 
orien.  del  picc.  lago  del  suo  nome,  ch'è 
abbondante  di  pesce,  e  le  cui  acque 
vanno  ai  mare  mediante  un  picc.  ca- 
nale diretto  al  S.  di  questo  borgo.  Il 
mare  giornalmente  si  allarga  su  questa 
costa  ;  la  chiesa,  che  n'  era  lontanissima, 
non  si  trova  che  a  i|5  di  1.,  e  da  poco 
tempo  una  delle  strade  ne  fu  inghiotti- 
ta. Si  tengono  a  Hornsea  due  aouue  fie- 
re. Conta  800  abitanti.  Qualche  volta  si 
trova   delT  ambra   Rulla   costa. 

HORNSEY  o  HORNSEA  ,  parrocchia 
della  Iogh.,  contea  di  Middlesex,  huud- 
red  di  Ossulstone,  in  una  valle  profon- 
da, sul  N**w*rÌver,  a  1  I.  ija  N.  da 
Londra.  E  questa  la  favorita  ritirata  dei 
ricchi  abit-  della  capitale.  Conta  4.*'"' 
abitanti. 

HORN-SOUND,  bnja  sulla  costa  oecid. 
dell'  is.  dello  Spitzberg,  la  maggiore 
dell'  is.  dell1  arcipelago  d»  questo  nome. 
Si  trova  al  S.  del  porto  di  Fair-haveu, 
e  al  N.  O.  della  punta  Lookout,  estre- 
mità merìd.  dell'isola.  Lat.  N.  760  56'; 
long.   E.    il0  4°'- 

H0RNSTE1N,  in  ungherese  Szarvko,hor. 
dell'  Ungh.,  comitato  di  Oedenburg,  mar- 
ca di  Raban-Kivùl  superiore,  a  3  I.  1(2 
N.  N.  O.  da  Ruszth,  e  a  i3  1.  S.  O. 
da  Presburgo.  Evvi  no  castello  del  prin- 
cipe d' Esterhazy,  e  conta  i,5oo  abitan- 
ti.  N«*i  dintorni  si  fanno  ottimi   viuì. 

HORNU,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dì 
Hainaur,  circond.  e  a  2  I.  O.  S.  O.  da 
da  Mons,  cant.  e  a  i|2  1.  E.  da  Bous- 
su.  Ha  una  scuola  primaria  assai  flori- 
da ed  una  fabb.  di  macchine  a  vapore, 
a  grao  pressione.  Si  soavano  le  niiuie- 
re  di  carbone  terroso  le  più  consìd.  dì 
tutto  il  regno;  gli  stabilimenti  che  De 
dipendono  sono  immeusi,  e  riuniscono 
1  eleganza  alla  utilità.  Conta  700  abi- 
tanti. 

HORNYMIESTO,  ditta  della  Moravia.  Fe- 
di Bergstìdt. 
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UOBOCZ,  vili,  della  Uns'»..  comitato  ili 
TrenUoMo,  *ul  Waag.  Ewi  un  castello 
fortificato. 

HORODEK,  nome  Hi  più  luoghi  della  Rus- 
sia europea.   Vedi  Gokoook. 

HORODENKA.  bor.  della  Gallisi»,  oirc. 
•  m  7  I.  l]2  N.  E.  da  Kolomea,  e  a  07 
I.  i|2  S.  E.  da  Lemberg,  sulla  Glowka. 
Ewi  uuo  chiesa  di  greci-uniti,  ed  una 
armena.  Si  fabbricano  dei  tuarioeehini,  e 
conta  400  armeni,  iudipetidentemente  dai 
Kussniaki. 

HORODISZCZE  o  GORODICHTCHÉ , 
bor.  della  Ross,  europea,  gov.  e  a  33  I. 
S.  S.  E.  da  Kiev,  distr.  e  a  13  1.  O.  S. 
O.   da  Tcherkasy,  siili'  Olchaoa. 

HORODLO,  città  della  Polonia,  woiwadia 
e  a  20  I.  E.  S.  E.  da  Lublino,  obwo- 
dia  e  a  ^  I.  N.  £.  da  llriibieszou,  sul- 
la riva  sinistra  del  Bug,  in  faccia  e  a 
poca  dìstaoza  da  Oustelough.  Ha  due 
chiese,  e  vi  si  tengono  due  grandi  mer- 
cali  annuì.  Conta    1,200  abitanti. 

HORP  (te),  bor.  di  Fr,  dipart,  della  Ma- 
yeone,  c'ireond.  e  a  3  1.  1  \i  N.  E.  d.i 
Mayenne,  e  a  9  I.  i[2  N.  E.  da  Lavai, 
capoluogo    di  cant.,    eoo    1,600    abitanti. 

HORPICHTA,  bor.  della  Tur.  europea 
nella  Romelia,  sangìacato  e  a  li  1.  S. 
S.  E.  da  Monastir,  sul  lago  e  a  2  I.  S. 
E.    da  Castorìa.    E  abitato  da  Bulgari. 

HORRA  (t*)(  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
16  I.  S.  da  Burgos,  e  a  3  I.  i|4  E.  da 
Aranda  -  de  -  Duero,  io  uoa  pianura,  con 
900  abitanti. 

HORRAEI  od  HORREI,  popoli  dell' Asia, 
presso  la  Palestina,  abitanti  nelle  motit. 
di  Seir ,  di  là  del  Giordano.  Avevano 
due  capi,  ed  erano  possenti  prima  che 
Giosuè  avesse  fatta  la  conquista  del  lo- 
ro paese. 

HORREUM,  picc.  piazza  della  Grecia,  nel 
In  Molosside,  ai  confili-  dell'  Epiro  e  del- 
la Tessaglia. 

HORRHEIM,  bor.  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  ciré,  del  Neckcr,  bai,  e  a  1  I.  \y 
N.  da  Vaibingen  e  a  6  I.  N.  N.  O.  da 
Stuttgart,  sulla  Metter,  con  i,3oo  abi- 
tanti. 
HORRIANA,  HURRIANA  o  HURIANAH, 
distr.  dell' Indostao  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov.  di  Dehly  ;  confi- 
nante al  N.  col  territ.  dei  Seyki,  ali  E. 
col  distr.  di  Dehly,  al  S,  cou  quello  di 
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Narnoul,   e   ali1  O.    col   paese   dei    Bhattif. 
I  .    un   paese  piano,  il  cui   suolo   sabbioso 
sarebbe    fertile    se  fosse     bene    bagnato  ; 
ma    la  Tchiitrmg-Nollah    e  il  solo   corso 
d'acqua   che.    vi   si   trova.    È  giornalmente 
devastato  dai    Djati,  dai  Konguri,    ed    al- 
tre  tribù,  quasi  selvaggia,  che  vivono  no- 
madi,   ed   allevano  mandrie    di   bestiami, 
cavalli ,  cammelli,  di  cui    fanno   un   gran 
commercio.  —  Nel  secolo    XIV,   il  sul- 
tano Fyrouz,  voleodo  rendere  questo  paese 
atto  all'agricoltura,  vi  fece  scavar  due  ca- 
nali, 1"  uno  derivante  dalla  Setledje,  e  l'al- 
tro dalla  Djemnab,  i  quali  si   congiungeva- 
no ad   HÌ9sar,    e    di  Io   una    moltitudine 
di  canali     d'  irrigazione  erano    diretti   su 
tutti  i    punti;      il     restante    delle    acque 
scorrendo  nel  lago  Bhedar.  Questo  mezzo 
rese    il  paese    estremamente    fertile,  per 
cui    gli    tu    dato    il  nome    di  Horriana 
(praterie  verde)  ;  i   torbidi  politici  fecero 
trascurare    questi  canali  ,   ohe    presente- 
mente sono  a  secco.   Nel    1812,  gì   ingle- 
si riunirono  questo   distr.   ai  lorO   posse- 
dimenti.  Le   rendite,   nel    i8l5,  ascende- 
vano   a  339,360  rupie    (circa    \S\!\,\^!\ 
franchi).    Hansy   n' è    il   capoluogo. 
HORROND  ,  città    del   Belutchistan,    prov. 
di    Hotch-Gandava,  capoluogo    del  distr. 
di   Horrond-Dadjel,  e  sede  Hi  un  hakim, 
sopra   una   picc.   riviera,  a  16   I.   dalla  ri- 
va   destra  del  Sind  ,    a  21    I.  S.   O.  da 
Dera-Ghazy-khan,    e  a    63   I.    N.    E.   da 
Gandava. 
HORROND-DADJEL;  distr.  del  Baluftchi- 
stan,   prov,  di  Koteh-Gaodava.    E  rinchiu- 
so   "-Il     Afganistau,   ni    S.    della    prov.  di 
Dera-Ghazy-kan,    sulla     riva    destra     del 
Sind.   Nell'estate   il   clima   *i  è  più    fresco 
che  nel  restante  della   provincia;    nell  in- 
verno  è  dolce   ed   ameno.    Il   suolo    è   di 
una  estrema   fertilità,    ed  il  kao    di  Ke- 
lat  ne  trae   una  rendita   più   concia,    che 
di  tutto    il  Sar&van.  Rinchiude    la  città    di 
Dadjel  *,   e  quella  di  Horrood   oè   il  ca- 
pri luogo. 
HORRUES,  vili,   dei  Paesi-Bassi,   prov.    «li 
Hainaut,  circond.   e  a    l    I.  N.  N.  0.  da 
Mons,  cant.   e   a    1    I.   N.  N.  O.  da  Soi- 
guies,    sulla    Senna.    Vi    si    fabb.     pietre 
da  macina,    e  conta    1,900  abitanti. 
HORRV,  distr.  degli   Stati-Uniti,  natio  «ta- 
to della   Carolina  del  SoH,  di  cui   forma 
la  estremità    orientale.    E  baguato    al  S. 
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daU'Allaotìco,  confinato  allO.  dalla  Littfe- 
Pedee  ,  attraversato  dalla  Wauamaw,  ed 
£  in  gran  parte  coperto  di  loreste.  Con- 
ta 0,000  abìt-,  e  Conwayborough  u'  è  il 
capoluogo* 
IlORRYAL  o  HURRYAL,  pìco.  città  del- 
l' Iodostan  inglese  ,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Radjechy,  a 
8  I.  E.  S.  E.  da  Naitore  e  a  if  I 
E-  da  Mourshed-abad.  E  questo  un  gr 
mercato  per  le  sto  ile  dì  seta  e  cotone. 
—  I  dintorni  sono  inondati  nella  stagio- 
ne piovosa,  ed  allora  non  si  può  avvici- 
narsi   alla  citta   che   in    battello. 

HORRYSONKOR  o  HURRYSONKOR, 
città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
ed  ant.  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Ra- 
djechy,  sulla  riva  destra  del  Gange,  a 
4  I.  S.  E.  da  Djellioghey  e  a  a,  1.  E. 
S.  E.  da   Mourshed-abad. 

HORRYTCHENDERGHOR  o  HURREE- 
CHUNDERGHUR,  forte  delf  Iodosta» 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  aut.  prov. 
di  Aureog-abad,  distr.  e  a  6  I.  N.  O. 
da  Djouoeyr,  sopra  una  roccia,  ad  uno 
dei   passaggi    delle  Gatte    occidentali. 

HORSCHAU,  till.  della  Boemia,  oiro.  di 
Klairau  ,  con  pochissimi  abitanti.  Evvi 
un   haras. 

HORSE  o  S.TA  BARBARA,  nome  di  due 
isole,  sulla  costa  N.  E.  dell' is.  di  Ter- 
ra-Nuova, al  N.  0.  del  capo  s.  Giovan- 
ni, al  óo°  25'  di  lat.  N.  e  58°  io'  di 
long.   0. 

HORSE,  is.  sulla  costa  S.  della  Irlanda, 
ali1  ingresso    di    Castlhaven. 

HORSEL  od  HERSEL,  riviera  che  ha 
origine  sul  versatoio  N.  E.  del  Thuriu- 
ger-wald,  net  due.  di  Sassooia-Coburgo- 
Go'ha,  principato  di  Gotha,  a  a  I.  N.  da 
Tambath,  scorre  prima  al  IN.  E.,  poscia 
al  N.  O.,  infine  all' O.,  e  dopo  aver  per- 
corso ìl  N.  dal  principato  di  Eisena^h, 
«  bagnata  la  città  di  questo  nome,  si 
cougiuoge  colla  Werra,  alla  destra,  a  i 
I.  i[2  S.  S.  O.  da  Creutzburg.  Il  suo 
corso  e  di  circa  io  leghe.  Ha  per  al- 
Huente  principale  le  Nesse,  che  ritte*e 
alla  destra.  —  Sulla  sua  riva  destra  pu- 
re s1  inalza,  ali1  E.  di  Ewenach,  la  mooL 
dello  stesso  nome. 

HORSELEY,  bor.  e  parrocchia  della  logli., 
contea  e  a  4  !■  *12  ***  ^J  Glocester  e 
a    ì   I.    i|+    O.   S.    O.  da  Miachiiisham- 

Tott.  III.  F.  I. 
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plot),    huudrej     di  Longtree ,  con   3,6"oo> 
abitatili. 
HORSENECK,  valle    degli  Stati-Unlti,  sta- 
to   di  Connecticut,     contea     di  Faìrtield, 
comune    di  Greeuwich,    verso    il    limite 
della  contea   di   York,  a    i4  1.   S.    O.   da 
New-Haveo.    Quivi,  nel   i6^6,    successe 
un    sanguinoso   combattimento    fra    gli   O- 
Jandesi  e  gì  Iudiani,  avendo  i  primi  com- 
perata a   caro  prezzo     la   vittoria.    Il   no- 
me   indiano    di  questa  valle    è  Pai-hom- 
sing. 
HORSENECK,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato' 
dì   Nuora-York,  al  N.   d»lla  Loog-Island 
ed   all'  E.  della  baia  di  Huntingdon. 
HORSENS,  città   è  porto  di  Dan.,  diocesi, 
bai.  e  a  9  I.  S.  S.  O.  da  Aarhuus,  nel 
foudo  di  un  golfo   del  suo  nome,  che  ha 
4    1-   di  lunghezza    sopra   2    I.   nella  sua 
maggior    larghezza  ,    e  che  riochiude   le 
isole   di   AIroè,  Vòersòe    e  Hiarnóe.  Lat. 
N.  55°  62';  loog.   E.  j°  Z2'.  E  aperta 
e   bene   fabbricata,    e  possiede  due  chie- 
se, una  scuola  latina    ed   una  danese,  un 
palazzo  pubblico,  un   ospedale    e  fabb.   di 
su  ite   di  lana,  flanelle,  tabacco  e  cappelli. 
II  suo   buon  porto  non   può  ricever  navi 
che  portino  più   di  60   tonnellate,    e    che 
derooo    fermarsi     un   poco  inf-rior mente. 
Vi  sì  tengono  due  annui  mercati,  e  cou- 
ta   2,4oo  abitanti. 
HORSE-SHOE    o    FERRO    A    CAVAL- 
LO, capo  alla    estremità   meiid.   dell'  is. 
di     s.   Cristoforo,  u-lle  picc.     Antille,   al 
170   i4'  di  Ut.  N.  e  65°  di  loog.  O. 
HORSEY,  is.   del  mar  del   Nord,  sulla  co- 
sta  orient.   della   Iogh.,  contea  dì  Essez, 
in    faccia    del   fanale     di    Walt  OD,    a     1    I. 
S.  da  Harwich.   Ha   5$  d*>  »•  d'  lunghez- 
za e   l{2    1.   nella   sua   maggiore  larghez- 
za; è   bassa  e  paludosa;  rinchiude  però 
molto    selvaggi  urne. 
HORSFORTU,  cappellata  della Ingh.,  west- 
riding    della   cout.    di   York,     wapentake 
di   Skyrack,  ali.   l|2   N.  0.  da  Leeds, 
sulla   riva    siuistra  dell'  Air ,    con    2,0*00 
abitanti. 
H0R5HAM,  città    della  Iogh.,  contea    di 
Sussez  ,    rape  di  Bramber  ,    huudred   di 
Fishergate,    e  a  5    L    1)4    O.  N.    O.  da 
Cucktìeld,    e  a  9  I.    i|4  N.    E.   da   Chi- 
Chester,   sulla   riva    destra  dell  Arun.   E 
una  delle  più  cons'td.  della    contea,  e  spes- 
so ?ì  si  tengono  le  assise.  Ha  una    bslj 
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la  «liiesa  ed  altri  luoghi  di  cullo  pei 
presbiteriani,  metodisti,  quacheri  e  bat- 
tisti una  prigione  un  osamente  fabbricata 
ed  ud  bel  mercato,  due  scuole  pubbli- 
che e  molti  istituti  di  carità.  Ogni  ultimo 
martedì  di  ciascun  mese  vi  si  tiene  uu 
t;ran  mercato  ove  si  fanno  cunsid.  coni* 
nere  di  pollerìa  per  Londra.  Manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  4>^00 
abitanti.  —  Si  preieode  che  Horsham 
debba  il  suo  nome  e  la  sua  fondazione 
ad  Horsa,  fratello   di  Engis'0  il   Sassone. 

HORSHAM,  comuoa  degli  Staii-Uniti,  nel- 
la parte  orieot.  dello  stato  di  Peusilva- 
nia,  contea  di  Montgomery,  al  N.  O.  d 
Filadelfia,  sopra  uu  ramo  del  Re>hamìuy, 
Conta    1,100   limanti. 

HORSLUNDE,  parrocchia  di  Dan.,  dioce- 
si ed  is.  di  Laataud,  bai.  e  a  6  I.  S.  O.  da 
Marie boe.    Evi    uno  spedale  e    1,4^0  ab 

HORSOUI.  o  HURSOOL,  città  dell' Io- 
d  .'  '.  rogles** ,  presidenza  Hi  Bombay, 
ant.  prò*,  di  Aureng  abad,  distr.  e  a  ti 
I     N.    E.    da    nj-.ar. 

HORST,  vili,  dei  Paasi-Baisl,  prov.  dì  Lim- 
fcurgo,  circoud.  e  a  6  I.  i|2  N.  da  Ru- 
remonda  e  a  2  I.  e  3j4  N.  O.  da  Venloo, 
capoluogo  di  cauf.,  presso  le  pallili  di 
Pedi  Vi  sono  due  case  di  carità  ed  uu 
ospizio  pei  pazzerelli,  fabb.  dì  candele, 
«•  grossi  paoni,  birrerie,  distillerie  di  gra- 
ni, ed  un  grau  numero  di  olfìcme  da 
tessitore.  Le  tele  di  liuo  di  questo  vili, 
sono  assai  ricercate,  e  formano,  unita- 
mente colla  lana  dei  montoni  che  vi  sì 
allevaoo,  uo  e  «rum.  consid.  colle  prov. 
settentrionali,    Conta   3,qoo   abitanti. 

HORSTEIN,  vili,  della  Bav.,  uirc.  del  Me- 
no-Iuferiore,  presidiale  e  a  i  I.  S.  S.  O. 
da  Alzenau,  e  a  «  l.  i|2  N.  N.  0.  da 
ÀschaBenburgo.  Cunta  8oo  abitanti.  Si 
raccolgono    nei  diotorni   vini    pregiati. 

HORSTMAR,  Hortsmaria,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggeoza 
e  a  6  i.  i|4  N.  O.  da  Munster,  circ. 
fall.  5)4  S.  da  Steinfurt.  Ha  uo  ca- 
rtello, e  conta  90O  abitanti.  —  Era  un 
tempo  il  capoluogo  di  una  baronia  ap- 
y  irruente  ai  principi  di  Salm,  e  che  dal 
itìló  passò  sotto  il  dommio  della  Prits* 
j»ia  che  la  ripartì  fra  ì  circ.  di  Steiu- 
hirt,  Kosfeld   ed    Mi.m- 

HORSZO WSKY-TENG ,   città  della  Boe- 

Uiia.    Pedi    RlSCHUtTtlMTZ, 
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HORTA  ,  ut  città  d'  Italia,  sul  lafo  di 
Novara,     nella  Gallia  Cisalpina,   secondo 

SigODtO. 

HORTA,  ant.  città  d1  Italia,  una  di  quelle 
prima  occupate  dai  Lombardi,  e,  dopo  il 
suo  ritorno,  dal!  esarca  di  Ravenna,  se» 
condo   Paolo  Diacono. 

HORTA,   città   della  Spag.,  cella   Belioa. 

HORTA  od    ORTA ,  città  capoluogo   del- 

1  is.  Fayal,  1*  una  delle  Azzore,  oel  fon- 
do di  mi.)  vasta  baia  semi-circolare  del- 
la costa  3.  E  ,  ove  i  gran  navigli  trova- 
no un  buon  ancoraggio.  Presso  a  al  S. 
0.  sta  il  Portupin,  porto  per  pice.  ba- 
stimenti, esposto  ai  teuti  Hi  S.  0.,  e  di 
uo  cattivo  ancoraggio  .  E  questa  città 
leu  fabbricare,  ma  le  sue  strade  sono 
tonuuse  e  mal  1-istrÌcate.  Vi  souo  mol- 
te chiese  e  conventi.  Le  case  del  centro 
della  città  souo  ammontichìate,  ed  han- 
no quali  tutte  cortili  ornati  di  fontane; 
quella  delle  pani  N.  ed  O.  redensi  cir- 
condate   da    boschetti   di    cedri   ed  aranci  ; 

i      al  S.  slanou   le  abitazioni   dai  poveri.  Con- 
ta  5,óoo   abitami. 
HORTA,    bor.    della    Spagna,    prov.  e  a 

2  1  1.0.  S.  O,  ria  Tarragona,  nella  Ca- 
talogna e  a  6  I.  O.  N.  O.  da  Tortosa, 
verso  la  sorgente  della  Canaleta.  Ha  uu 
convento  e  i,5oo  abitanti  .  Evri  nei 
diotorni  della  terra  da  crogiuoli,  adoprata 
principalmente  nella  uiauilaUura  reali*  di 
cristalli   di   s.   Ildefonso. 

HORTALEZA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  1  I.  2j5  N.  E.  da  Madrid  e  a  ì  I. 
E-  S.  E.  da  Ftieucarral,  Ha  una  parroc- 
chia, uo  eremitaggio,  e  conta  6oo  abiUuti. 

HORTANA ,  aut.  città  del  Lazio,  menzio- 
nata do  Tito  Livio,  descrivendo  le  guerre 
degli  Equi  e  dei  Romani  Non  sì  sa  di  pre- 
ciso la  sua  situazione,  ma  alcuni  credono 
averla  ritrovata  io  quella  dal  vili,  chiama- 
to  Val-Montone, 

HORTANOM  od  HORTA,  città  d'Italia, 
alla  imlocc.  del  Kar  nel  Tebro,  sulla 
costa  della  Etruna,  secondo  Virgilio, 
appartenente   ai  Sabioì. 

HORTEN,  vili,  della  Nurve-ia,  diocesi  di 
Aggershuus,  contea  d'  Iarlsberg,  a  4  '• 
l|2  N.  N.  E.  da  Toeusberg  e  a  l3  1. 
S.  S.  O.  da  Christauia,  sulla  coita  Oocid. 
del  golfo  di  questo  nom*.  Evvi  un  can- 
tiere per  cusiiuzioue  dì  bastimenti  da 
guerra. 
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HORTENSlod  HORTENSET,  popoli  delta 

Itnita,  oei  Loxio,  secondo  Plinio. 
HORTES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alt.i- 
Marna ,  circond.  e  a  3  I.  i{2  E.  da  Lan* 
gres,  cant.  eoli.  213  fi,  0.  Varennes. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  per  cavalli, 
bestiami,  panni,  merci  e  chincaglie.  Conta 
i.ioo  al/itami.  Si  lavora  una  cava  di 
«esso    nei   dintorni. 

HORTIGOSA  DE'  CAMEROS,  bor.  della 
Spag. ,  prov.  e  a  7  1.  i|3  S.  S.  O.  da 
Logrono  (Burgos)  e  a  1  \ ,  1  N.  da  Soria, 
nella  Sierra  de  Cameros ,  presso  ad  un 
ruscello.  Evvi  un  lavatoio  di  lana,  e  oonla 
1,600   abitanti. 

H0RT1ZUELA,  bor.  della  Spag.  prov.  e  a  4 
I.  i|2  O.  S.  O.  da  Cilecca,  e  a  5  I.  i|4 
E.  de  Torrejoncillo ,  sopra  nna  moot. 
bagnata   dal   Xucar.  Conta   poclii   abitanti. 

HORTLAND.  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
L-inster  ,  contea  di  Kìldare,  baronia  di 
Ikeath  ed  Oughterany,  a  4  '«  N.  N.  O. 
da  Naas.  Vi  si  teugono  due  annue  fiere. 

HORTOBAGY,  riviera  della  Transìlvanìa. 
Vedi  Hìrtbich. 

HORTON.cappelUoia  della  Ingh.,ves'-rÌdin» 
della  contea  di  York,  wapeutake  di  Morte;, 
presso  e  al  S.  O.  di  Bradford  e  a  1  I. 
i|2  N.  N.  E.  da  Halifax»  eoo  7,200 
abitanti. 

HORUM,  bor.  della  Persia,  net  Farsistan, 
distr.  di  Djarron,  sulla  riva  sinistra  del 
Sita  Reghuian,  nella  gran  valle  di  Bagra- 
bagli,  a  Ò2  I.  N.  N.  O.  da  Lar  e  a  36 
1.   S    E.   da   Scira7. 

HORVAL  bor.  della  Russia    europea.  Vedi 

GORVàL. 

HORVATH  od  ATAD,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Schimegh ,  marca  d'i  Sziget- 
vnr,  a  9  I.  E.  N.  E.  da  Kaproucza  e  a 
4  1*  L|2  N.  N.  O.  da  Csokonya,  sulla 
riva  destra  del   Rinvi. 

HORVOS,  is.  del  Messico.   Fedi  Jolbox. 

HOKZ  \,  mont.  della  Nigrizia,  nel  Mandara, 
al  S.  di  Bornu  e  della  valle  di  Hai- 
rey.  I  suoi  fianchi  sooo  ioterrottì  da 
burroni  e  precipizi.  K  attraversata  dalla 
costiera  del  suo  nome,  le  cui  pareti 
verticali  hanno  più  di  2,600  piedi  di 
altezza. 

HORZEPNIK,  bor.  della  Boemia,  ciré,  e 
a  7  I.  3(4  E.  N.  E.  da  Tabor,  e  a  11 
1.  i[4  N.  N.  E.  da  Czaslati.  Vi  si  eoo- 
laoo  circa   l3o  abitazioni. 
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IIORZHAUSEN,  vili,  della  Bav4  tire,  del 

Danubio    Superiore,    presidiale    e   a   2    I. 

0.  S.  O.  da  Schrobenhausen,  e  a  6  (. 
I|4  N.  E.  da  Augusta.  Ewì  una  distil- 
leria di  grani,-  una  macina  da  olio  ,  ed 
un  segatoio.  Ha  circa   70  abitazioni. 

HORZITZ  od  HORCICZE  ,  città  detta 
Boemia,  eira  e  a  3  I.  i|2  N.  N.  E.  da 
Bidsuhow,  e  a  5  1.  N.  O.  da  Konig- 
gratz.  LaR.  N.  5o°  2i'  20"  ;  long.  E. 
l3°  l8;  20".  È  aperta,  elevata  l5o  tese 
sopra  al  mare,  ed  appartiene  alla  casa 
degl'Invalidi  di   Praga.  Conta   2,5oo   abit. 

HORZOWITZ,  citta  della  Boemia,  circ. 
e  e  4  '•  S.  O.  da  Beraun,  e  a  8  1.  i|4 
N.  E.  da  PiUei),  capoluogo  di  signorìa, 
sulla  riva  destra  del  Rotheubach.  Ha 
no  castello  ed  un  convento,  e  rin- 
chiude una  fabb.  di  vetri  e  delle  fu- 
cina importantissime  il  cui  prodotto  au- 
nuale  ascende  a  e, 016,037  kìlogrammi 
Hi  ferro,  oltre  a  fabb.  d'acciaio,  chiodi, 
spille  e  cucchiai  di  ferro,  fabbricandovi- 
si  pure  degli  orologli  da  chiesa.  Conta 
l  0,00  abitanti.  E  patria  del  cel,  re  Go* 
diebrad,  che  vi  nacque  nel  1420. —  Nei 
dintorni  si  scavano  miniere  d'  orgenlo 
mercurio,  e   carbone  di   pietra. 

HOSA,  città  della  Palestina,  nella  tribù  di 
Aser. 

HOSAAS,  popoli  della  Cafrerìa,  sbit.  nei 
dintorni  del  Capo  di  Buona  Speranza,  la 
maggior  parte  pastori. 

HOSDAT,  marca  della  Transìlvania.   Vedi 

HOCHSTATTBN. 

HO-SI,  distr.  delta  China  ,  prov.  di  Yun- 
nan.     La  città  di   questo  distr.  sta  a  22 

1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Yun-nan, 
al  24°  iov  io"  di  lat.  N.  e  lOO"  28' 
5o"  di  long.  O. 

HOSLAU,  vili,  della  Boemia,  cìrc.  e  a  il' 
I.  O.  N.  O.  da  Klattau,  e  a  3  1.  S.  da 
Hosrau.    E^vi    una   fabb.   di   specchi. 

HOSOUAH  od  HUSWAH,  città  JeH'In- 
dostan  inglese  ,  presidenza  Jel  Bengala, 
aot.  prov.  distr.  e  a  20  I.  N.  O.  da  Al- 
lah-abad. 

HOSPENTAL,  wtt  della  Svinerà.  Vedi 
Hospital. 

HOSPITAL,  vili,  della  Irl.,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Lime- 
rick,  baronia  di  Small-County  ,  e  a  2  L 
i|2  N.  E.  da  Killmallock.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere. 
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HOSPITAL,  vili,   della  Smz.,  eant.  di  U- 
ri,  q   fi  I-    l|2   S.  6.   O.  da   Al'orf,   nella 
villi*  Hi   Ursern  ,    sulla   riva   destra  della 
Reius,  al  confluente  di   un   ruscello   che 
vi   porto    le   acqua   di    ita     pie  e.     lago   del 
9.   Gottardo,  a   76*0  tese    sopra    il  mare. 
Vi  si   vede   una  torre,   ultimo   avanzo  del 
castello   di    questo   nom». 
HOSPITAL  DE  ORBIGO,  vili,  della  Spn 
gna    prov.  e  a  6  I.    i|4  S.  O.   da   Leon 
e  a  3   I.   E.  da  Asterga,  sulla   riva  destra 
della   riviera   del  suo   nome,   in   faccia  al 
bor.  di  Puente-de*OrhÌgo.     E    cosi   chia- 
mato perche    ha     un  tempio    ed     un    o- 
spedale  antichissimo  dell'ordine  di  Malta 
Conta  900   aiutanti. 
HOSPITALET.  bor.  della  Spa-.,   prov.  e 
1    I.    Ij4   S.    O.   da   Barcellona,   nella    Ca- 
talogna, presto  il  Medit.  ,    con   2,200   a- 
bitanti. 
HOSPITALET  (l'),  «ili.  di  Fr..  dipart. 
del  Lo»,  circond.  e  a    2   I.    1 14   S.  S.   O. 
da  Chaors,   cant.   e  a   2   I.    i|2   N.  N.  E. 
da  Castelnau-de-Montratìer.   Vi   si  tengo- 
no 4  annue  fiera  per  montoni,  porci,  pol- 
lame,  ec.    Coola   4OD   abitanti. 
H0SPITAL-1SLAND,  un   tempo  chiamata 
HAINSFORD,    is.    dell'Atlantico.  suUa 
costa   degli  Stati -Uniti,   stato   di  Massa- 
chusets,  contea  di  Plymouth,  comune  di 
Hingham  ,  a   2     1.    ij4  S.   E.  da  Bostoo. 
Ewi  un  ospedale  pei   marinai     e  per  in- 
dividui   attaccati   da  malattìe  contagiose. 
JTOSSEIN-ABAD  0  HUSSEIN-ABAD,  cit- 
tà   dell   l'i'!  'si  m  ,   stato   del   Nizam  ,  ant. 
frov.   e   a    10   I.   N.    E.    da  Aureng-abad, 
distr.  di  Djaloapour,  e  8  I.  N.  O.  da  Djal- 
na.   E  difesa   da   un   forte. 
HOSSElN-ABDALoHUSSEIN-ABDAUL, 
città   dell'  [udos. ,     nei    possedimenti    dei 
Se'iki,    ant.     prov.     di   Lahor  ,  a  9  I.   E. 
da   Attock     e  a    fo  I.  0.   S.  O.  da  Ca- 
eb«mire.    Fu  spesso  soggetto  di  querele 
fra  gV»  Afgani  ed   i   Salici. 
HOSSEINPOUR  od  HUSSEINPOOR,  cit- 
là   deir  Indos.,  stato  del   nabab  di    Aou- 
de,  ant.   prov.   di  Aoude,  distr.  e  a  io  1. 
N.   da  Beraylch. 
HOSSEINPOUR  od  HUSSEINPOOR,  cit- 
tà  dell  Indostao    inglese  ,    presidenza    del 
Bengala,   ant     prov.    e  a  a5    !.    E.    da   De- 
hly  ,    distr.    e    a    2h   1.   N.   O.    da    Bareily. 
HOSSKA,   città   della   Boemia.    Vedi  Gist- 

DO*F. 
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nOSSOBETTA  ,  città  dell'  Indo«.  inglese, 
presidenza  dì  Madras,  ont.  pro«.  dì  Ka- 
nara,  sull'oceano  Indiano,  a  4  I.  112  S. 
S.  E.  da  Mangalore.  E  principalmente 
abitata  da  discendenti  di  emigrati  del- 
lo stabilimento  portoghese  di  Goa  , 
che  non  vollero  convertirsi  alla  religione 
cristiana. 

HOSSOBLAHA,  città  della  Moravia.  Ve- 
di  HOTZENPLOTZ. 

HOSSONCHI  o  HUSSUlVSKI,  picc.  pae- 
se dell'Iodos.  inglese,  presidenza  ed  an- 
tica prov.  del  Bendala,  nella  parte  merid. 
del  distr.  di  Momamiog  ,  sulla  riva  si- 
nistra   del   Bramaputra. 

HOSTALJUCH,  città  della  Spag.,  prov.  « 
a  8  1.  l|2  S.  S.  O.  da  Girona,  nella  Ca- 
talogna e  a  12  I.  N.  E.  da  Barcellona, 
in  una  posizione  scoscesa  e  di  difficile 
accesso,  presso  la  riva  sinistra  della  Tur- 
dera.  E  cinta  di  muraglie  fiancheggiate 
da  torri,  molle  porzioni  delle  quali  sooo 
aperte  e  rovinose,  e  difesa  all'  O.  S.  0. 
da  una  cittadella  elevata  a  80  metri  al 
di  sopra  della  Tarderà  ed  a  So  dalla 
città.  Ha  una  parrocchia,  un  convento  dì 
Minimi,  ma  in  rovina,  come  6ono  quasi 
tutte  le  abitazioni.  Questa  piazza  perdette 
de]|)  sua  importanza  dappoiché  si  aper- 
se sulte  rive  dei  mare  una  nuova  stra- 
da che  conduce  10  Francia.  Conta  900 
abitanti.  —  Nella  guerra  del  1809,  i 
francesi  assediarono  questa  città  e  la  pre- 
sero, ed  il  general  O'  Doonel ,  tentando 
di  npreuderla  ,  perdette  la  sanguinosa 
battaglia  di  Vidi,  nel  mese  di  febbraro 
1810. 

HOSTAU  od  HOSTOW,  bor.  della  Boe- 
mia, ciré,  e  a  9  1.  ij4  O.  N.  O.  da 
Riattati,  e  a  io  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Pil- 
sen ,  sulla  riva  destra  della  Radbuza  , 
presso  la  frontiera  bavara.  Ewi  una 
fahb-  di  aceto,  e  vi  si  fa  una  gr.  quan- 
tità di   tela.   Conta  circa    1 3o   abitazioni. 

HOSTEINTHOR,  distr.  del  rerrit.  di  Im- 
becca, al  N.  O.  di  questa  città.  È  irri- 
gato dalla  Trave  ,  e  contiene  2,000  abi- 
tanti.   Padelùgge   n' è   il   luogo   principale. 

HOSTENBACH,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  1  I. 
\\i  S.  S.  E.  da  Treveri,  circ.  e  a  una  I. 
i|2  S.  E.  da  Sarrelonis,  presso  la  riva 
sinistra  della  Sarre.  Vi  si  scava  una  mi- 
niera di  carbone  terroso    che  occupa  200 
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operai  ,  e  che  somministra  annualmente 
g  a  to.ooo  grosse  botti  dette  foudres, 
a   it547  kìlograoimi   e   i|2. 

HOSTENS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  eircond.  e  a  8  1.  O.  N.  0.  da  Ba- 
2as,  oaut.  e  a  3  I.  \\\  N.  O.  da  s.  S'in- 
formo. SÌ  tiene  il  22  maggio  ima  fUra 
per  bestiami,  lana  e  resina.  Couta  1,600 
abitanti. 

HOSTERLITZ,  in  bopmo  Nostiehrndice, 
bor.   della   Moravia  ,    Ciro.    «  a   3  I.  5|4 
N.   E.  da  Znayro,  e  a  8   I.   3|4   S.  O.  d 
Brlinn,    con    1,100    abitanti.     Nel    dintorni 
si    coltivano    molti    vigneti. 

HOSTERWITZ,  plec.  vili,  del  reg.  di  Sas 
soma,  oirc.  di  Misnia,  bai.  eoli.  5(4 
E.  S.  E.  da  Dresda  ,  sulla  riva  destra 
dell'  Elba.  E  cel.  per  lu  coltivnziooe  della 
seta  che  si  aveva  tentata  di  rado  al  5o* 
di  Ut.  N. 

H0ST1EHRADICE,  bor.  della  Moravia. 
Vedi  Gosteriitz. 

HOSTIMURI,  bor.  del  Messico,  stato  d 
Sonora,  a^  5i  I.  N.  N.  O.  da  Villa  del 
Ftterte.  E  bene  popolato,  ed  i  suoi  diri- 
torni  sono  ricchissimi  di  miniere  di  ar 
gento. 

HOSTIN.  città  d?lla  Boemia.    Vedi  Arn*u 

HOSTINAPOUR  od  HUSTINAPOOR  , 
città  rovinosa  dell' Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala  ,  ant.  prov.  di  Dehly, 
distr.  e  a  8  I.  N.  E,  da  Merot  ,  sopra 
Un  braccio  del  Gange.  La  istoria  di 
questa  città  è  oscurata  da  favole;  si 
pretende  che  fosse  la  capitale  di  un 
reg.  possente.  1  soli  avanzi  che  vi  si 
trovano  sono  quelli  di  un  tempio  mdo- 
stano. 

HOSTING,  in  bo^mo  Mostin ,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  4  I-  3j4  N.  N.  O 
da  Znaym.  Evvi  un  castello,  e  conta  600 
abitanti. 

H0ST0M1TZ,  città  libera  reale  della  Boe- 
ttiia ,  circ.  e  a  3  I.  ij2  N.  da  Beraun 
e  a  8  1.  )|2  S.  O.  da  Piaga.  Conta 
l,3oo  abitanti. 

HOSTOW.  città  della  Boemia.  Vedi  Ho- 

STAU. 

HOSTUN  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dr<> 
me,  eircond.  e  a  6  I.  ij4  N.  E.  da  Va- 
lenza, cant.  e  a  2  I.  i|4  E.  da  Bourg- 
de-Peage.  VÌ  si  tengono  due  fiere 
annue  per  bestiami  e  merci.  Conta  700 
abitanti. 
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HOSYPOUR  od  HOSEEPOOR,  club  del- 
1'  Indos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  di  Bahar,  distr.  di  Saruu,  a 
3o  I.  N.  O.  da  Patna. 
HOSZUFALU,  vili,  della  Trausilvaoia.  Ve- 
di LàNCENDCRF. 

HOSZUMEZOE,  bor.  della  Ung.,  comitato 
di  M^rmaros  ,  marca  e  a  2  I.  1I4  O. 
N.  0.  da  Szigelh  e  a  8  I.  514  E.  S. 
E.  da  Huszth  ,  sulla  riva  sinistra  della 
Tlieis*.  Lat.  N.  47°  57'  5o"  ;  long.  E. 
2  1°  26°  3o//.  Ha  una  chiesa  calvinista 
ed  una  greca.  E  abitato  in  parie  da 
vatacehì. 

HOSZURET,  vili,  della  Ung.,  comitato  di 
Goemoer,   con    alcuno   fucine. 

HOTAEN,  paese  della  Piucola-Bukaria. 
Vedi  Khotan. 

HO-TCHI,  eircond.  d^Ila  Chioa,  prov.  di 
Kouang-si.  f*a  citlà  di  questo  eircond. 
è  0  16  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kbiog-youan,  al  24°  42'  ®f/  ^'  'af* 
N.    e    1060    22'    10"   Hi    long.   E. 

HOTEI.LERIE-DE-FLÈE  (£/),  vili,  di 
Fr.,  dìpart.  di  Maina  e  Loira,  eircond., 
cant.  e  a  1  I.  t[2  N.  da  Segre  e  a  8 
I.  5(4  N.  O.  da  Aogers.  Il  lunedì  del- 
la Pentecost**  vi  si  tiene  una  fiera  per 
bestiami,  e  conta  700  abitanti.  Nei  din- 
torni ti  sono   cave   di  lavagna. 

HOTENSLEBEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  a  a  9 
1.  O.  da   Magdnburgo,  circ.  e    a   7   1.  S. 

0.  da  Neu-Haldensleben,  capoluogo  di 
un  bai.  considerabile.  Vi  sono  fabb.  di 
nitro,  e  eoota  900  abitanti.  Dai  dintorni 
si  litira  del  lepno  fossile,  e  vi  sono 
cave  di  argilla  e  di  pietra  e  delle  forna- 
ci da   calce,  gesso. 

HOTHOUF  (EL)  0  FOUF,  città  del- 
l' Arabia,  nel  Lahsa,  a  47  '•  ^-  E.  da 
El-Haryq,  e  a  66  I.  E.  S.  E.  da  El  Der- 
réyéh  ;  conta    i,5oO  abitanti. 

HO-THSING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si.  La  citlà  di  questo  distr.  sta 
sulla  riva  destra  del  Fuen-ho,  presso 
del  suo  confluente  coli'  Hoang-ho,  a    lfl 

1.  S.  0.  dalla  città  del  dipart.  di  Phiog- 
yang. 

H0T1-KIANG,  fiume  della  China    e  del. 

l'impero  di  An-nam,  fedi  Sang-Koi. 
HOTKOCZ,  vili,  della  Uogh.    comitato  di 

Zips,  1011   un  castello     e  circa    un  ceu- 

lioaie   di  abitanti. 
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HI  ITI  IH,  nUTLAH,  IlOTTAH  o  nilT- 
TAII  citte  dell' Indostan  inglese,  presi- 
denza del  Cingalo,  ant.  prov.  e  a  68  I- 
S.  O.  da  Allah-abad,  e  a  2a  L  S.  da 
Tchatterpour, 

HOTON,  paese  della  piccola  Bukarìa.  Ve- 
di Khot*n. 

HOTONNES,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
K  Ain,  cìrcond.  e  a  ,'|  I.  S,  S.  E.  da 
Yvin,  cant.  e  a  2  I*  i|4  S-  E  da 
Bfftnod.  Vi  si  tengono  due  aonne  fiere 
per  granì,  canape,  filo,  bestiame,  burro, 
formaggio,  merci,  chincaglierie,  ec  ;  e 
conta   qoo   abitanti. 

HOTOT-S.t  SULPICE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  Inferiore  ;  circood.  e  a  t  I. 
ije  N.  da  Yvetot,  caot.  e  a  I  I.  \\!\ 
S.  S.  O,  da  Doudeville.  Evvi  una  fabb. 
di  siamesi,  e  conta    1,100  abitanti. 

HOT-SPRINGS,  sorgente  termale  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  contea  di 
Bath,  a  46  1.  O.  N.  O.  da  Richmond 
e  a  2  I.  il4  S.  O.  da  Warm-spring. 
Queste  ac<]ue  hanno  35  gradi  i]2  (R-) 
di  calore,  e  sono  assai  efficaci  in  molte 
malattìe. 

HOTTI,  vili,  della  Tur.  europea,  dell'  Al- 
bania, sangiacato,  distr.  e  a  6  1.  i|2  N. 
da  Scolari  e  a  5  I.  l|2  S.  S.  E.  da 
Potgoritza,  presso  la  riva  settentr.  del 
Iago  del  suo  nome.  Conta  circa  2,000 
■bìb|  quasi  tutti  cattolici. 

HOTTINGEN,  gr.  vili,  della  Svizzera  cant. 
bai.,  vicinissima  a  all'  E.  dì  Zurigo.  La 
sua  popolazione  è  assai  industriosa.  I 
notabili  di  questo  luogo  fecero  innalza- 
re la  torre  di   Hottingen,  a   Zurigo. 

HOTTYN  o  HUTTEEN,  città  dell' Indo- 
stari  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prò*.,  distr.  e  a  i5  I.  S.  da  Dehly 
e  a  28  I.  N.  0.  da   Agra. 

HOTZENPLOTZ,  rinera  che  ha  la  sua 
sorgente  nella  Moravia,  circ.  diTroppau, 
al  N.  da  Wurbenthal,  sul  versatolo  set- 
tentr. dei  monti  Sudeti,  entra  ben  pre- 
sto nella  prov.  prussiana  di  Slesia,  ove 
irriga  la  parte  occid.  della  reggenza  di 
Oppeln,  e  si  congiunge  ali1  Oder,  alla 
riva  sinistra,  a  Krappitz,  dopo  un  corso 
di  circa  14  1.  dal  S.  O.  al  N.  E.  Ba- 
gna le  valli  di  Zncltmaotel,  Neustadt, 
ed  Ober-Glogau, 

HOTZENPLOTZ,  io'  boemo  Tlossollaha, 
città    della  Moravi:»,  circ    e  a  8  1,    ili 
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N.  0.  da  Troppau  e  a  7  I.  314  N.  Pf, 
E.  da  Freudeothal,  capoluogo  della  oon- 
tea  di  Hemiersdorf.  Era  un  tempo  se- 
de d'i  un  art  iv  ,  ma  ora  non  ha  più  che 
una  chiesa  diaconale.  Conta  2,000  abi- 
tanti. 

HOTZING,  in  ungherese  Hatszeg,  bor. 
della  Trausilvania,  nel  paese  degli  Un- 
gheresi ,  comitato  e  a  5  I.  i\z  S.  da 
Honyad  e  a  20  I.  0.  S.  O.  da  Her- 
manstadt,  marca  di  Totesd,  snl  Reu-m.i- 
re-Sztrehl,  nella  bella  valle  del  suo  no- 
me. Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  ri- 
formata, ed  è,  in  gran  parte,  abitato  dai 
soldati  della  frontiera.  — •  La  valle  di 
Hotzing  rinchiude  6  marche,  che  sono  : 
Borbatviz,  Demsus,  Klopotwa,  Macsesd 
e  Totesd. 

HOTZSCHEVIE,  città  della  Illiria.  Vedi 

GoTTSCHE. 

HOU,  cìrcond.  della  China,  prov.  d'i  Chan» 
si.  E'  una  dipendenza  diretta  dì  questa 
provincia. 

HOU,  capo  dell1  Africa,  nella  Guinea  su- 
periore, abitato  dai  n»gri  Quaqui.  In- 
comincia alla  costa  della  Buooa-Geote, 
ed  avanza   assai   poco   verso  il  mare. 

HOU,  bor.  dell'Egitto,  prov.  ed  a  io  I. 
E.  S.  E.  da  Girgèh,  e  0  9  1.  O.  da) 
Q**nèh,  sopra  un1  altura,  alla  riva  sini- 
stra del  Nilo.  Lat.  N.  260  20'  3"; 
long.  E.  3o°  o'  67".  Ha  una  chiesa 
cofta.  Si  crede  che  questo  bor.  occupi 
il  luogo  di  Diospolìs  Parva,  di  cui  si 
trova  appena  qualche  rovina.  —  Sulla 
riva  opposta  del  Nilo,  e  quasi  in  pro- 
spetto di  Hoù,  sta  Kasr-Essaia,  che 
rimpiazza   Y  antica    Cheti  oboscìoii. 

HOUAI-LAI,  distr.  della  China,  prov.  dì 
Tchi-lì)  dipart.  di  Siouan-hoa.  La  città 
di  questo  distr.  ti  trova  sulla  strada  di 
quella  del  dipart.  di  Siouan-hoa  a  Pe- 
king.  E*  assai  antica,  perchè  risale  ai 
primi  secoli  avanti  la  nostra  era.  Que- 
sta citta  portò  diversi  nomi  :  ricevette 
quello  di  Hnu.n-l.>i  nel  956,  epoca  in 
cui  cadde  in  potere  dei  Kitani;  lo  per- 
dette sotto  i  Kio,  che  le  diedero  il  no- 
me di  Kotiei-tcheu  ,  ma  poscia,  sotto  i 
Mongoli,  riprese  il  suo  antico  nome. 
Sono  i  Mandsciuri  che  ne  fecero  un 
hian  o  distretto  ne!  1693.  La  sue  for- 
tificazioni attuali  sono  del  i422.  e  '™ 
sua  muraglia,  che  ha  7  I.  di  circuito  0  3 
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porte,  fu  ricoperta  di  mattoni  verso  la 
mera  del  5V  sucolo. 
HOUAKEL,  gran  baia  formata  dal  goffo 
Arabico,  bulla  coìta  dell'  AbUsinia,  prof. 
di  Daukatt.  Si  estende  del  N.  O.  e!  S. 
K  ,  dalla  puuta  Hurtoa  a  quella  di 
Serbo,  distaoti  20  I.  l'ima  dall'ultra.  La 
sua  profoudità  è  di  circa  5  leghe.  La 
tribù  dei  Dumhoeta  abito  le  Mie  rive. 
Sì  diede  gualche  volta  a  questa  baja  il 
noma  di  Sarbo.  Comprende  molte  isole, 
la  priucipale  delle  quali  porta  il  suo 
nome. 

HOUAKEL,  in.  dell'  Abissinii,  cella  baia 
del  suo  Dome,  sulla  costa  della  prov., 
di  Daukali,  a  so  L  S.  E.  da  Arkiko. 
Lat.  N.  16°  to';  loug.  E.  38°.  La 
parte  occid.  è  montuosa,  ed  il  restante 
oltre  una  pianura  coperta  di  mimose. 
Questa  isula  uodrìsce  molte  capre.  Fiu- 
tile duraoo  le  pioggie,  essa  è  in  uno 
stato  lloridu,  ma  appena  cessaoo  oneste, 
la  terra  si  secca,  l'acqua  manca,  e  le 
eapre  languiscono.  Questa  sgraziata  sta* 
gione  dura  8  mesi,  e  quando  le  pioggie 
più  uod  ritornano,  il  che  avviene  qual- 
che volta,  allora  la  mortalità  si  estende 
sul  bestiame,  e  poi  sugli  abit.,  una  por- 
zione dei  quali  va  a  rifuggirsi  a  Moka, 
a  Hodeida,  ed  a  Suakem,  onde  sfuggi- 
re alla  miseria  e  allj  malattie.  Gli  abit. 
sono  iu  generale  osservabili  per  la  loro 
politezza.  Dopo  la  cura  della  mandrie, 
si  occupano  soprattutto  di  fabbricare 
delle  stuoie,  e  dei  panieri  di  foglie 
dell  albero  detto  doum  che  induriscono 
colla  cera.  Abìtauo  delle  rotonde  capau- 
oe  costrutte  cou  rami  di  rack  ,  e  cou 
lunghe  radiche  dì  acacia,  e  the  sono 
propriamente  coperte  di  stuoje.  Questa 
is.  riuchiude  il  vili,  del  suo  nome,  com- 
porlo di  udì  quarantina  circa  di  que- 
ste capaune. 

HOUAM,    riviera     dei    Paesi-Bassi     Vedi 

WàME. 

HOUANCHOU,  città  della  Dzuogaria.  Ve- 
di  Hi  C  HI. 

HOUANG-HAI,    prov.    della  Corea.  Vedi 

Ho.NG-HU. 

HOUANG-HO.     fiume    dell' inip.    Chinese. 

Vedi   H04NG-H0, 

HOUANG-PHOU,  is.  della  baja  di  Can- 
tou,  sulla  costa  merid.  della  China,  prov, 
d'i  Kyiiaug-iunog,  a  6  I.  S.  E.  da  Cau- 
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ton,  alla  imbocc.  del  Tchu-kiaug.  Hiu- 
chiude  qualche  pagoda,  e  ti  sì  trova  uu 
porto  ova  staono  le  dogane  pei  navigli 
europei  che  con  rimontano  il  Tchu- 
k>ang,  restando  ali  ancora. 
HOUANG-YANG-CHAN  (moo-agna  d-1  ca- 
moscio), mont.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li,  fra  Pe-king  e  la  città  del  dipart.  di 
Sionau-hoa.  E  composta  di  g-aoito.  1  geo* 
grafi  chìnesi  pretendono  che  tosto  che  le 
cubi,  le  quali  coprono  la  sua  sommità, 
scompariscono,  si  può  esser  sicuri  di 
pioggia. 
HÒUAT,  Sorata  e  Siala,  is.  dell'oceano 
Atlaotico,  sulla  costa  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  tire,  di  Lorieut  ,  caot.  e  a  2 
1.  N  E.  da  BelIe-Ue-eo-mer  e  a  5  I.  S. 
O.  dal  coutiueute.  Ha  ì  1.  di  lunghez- 
za dal  N.  O.  al  S.  E.  Al  N.  0.  evvi  il 
passaggio  pei  navigli,  con  17  braccia  di 
acqua  a  bassa  marca  ;  ed  all'  O.  si  tra- 
vauo  la  picc.  is.  Beoiguet,  il  porto  Seoe- 
lel,  e  quelli  di  Plouay  e  di  Caroaquis. 
Ha,  al  S.,  molte  roccia  ed  ali1  E.,  il  se- 
uo  dell'  Inferno  ed  il  porto  Navalo.  Que- 
sta is.  e  difesa  da  un  forte  situato  al- 
l'È., e  coota  200  abit.  in  parte  pescato- 
ri. —  L'  is.  di  Houat  e  quella  di  Hoe- 
die  appartenevano  ai  monaci  dell  abbazia 
di  S.  Gildas  -  de  -Rhuys,  ai  quali  fu- 
rono donate  perchè  questo  santo  Visse 
qualche  tempo  come  eremita  nella  pri- 
me di  esse.  GÌ'  inglesi  la  attaccarono  in- 
vano nel  1697,  ma  la  presero  nel  i*\r>-, 
restituendola  alla  pace  del  1760. 
HOCB,  bor.  della  Tur.  europea,  nella  Ser- 
vìa,  sangìacato  di  Semendrìa,  a  8  1.  i|_ 
S.  S.  E.  da  Czabatz.e  a  6  1.  ira  N.  E. 
da  Vallievo. 
HOUBLY  o  HOOBLY,  città  dell'  Iodo- 
stan  iuglese,  presidenza  di  Bombay,  aot. 
prov.  di  Beydjapour,  distr.  di  Goudock, 
a  4  I,  S.  E.  da  Barwar,  sopra  uoa  pie- 
e.  riviera.  Lat.  N.  iò°  20'  ;  long,  E. 
7  2°  49'-  E'  cinta  da  un  bastione  in  ter- 
ra, e  da  fosse,  e  difesa  da  due  picc. 
forti  poco  importanti.  Questa  città  meno 
si  distingue  pei  suoi  edifici  che  per  la 
sua  numerosa  ed  industre  popolazione. 
Vi  si  fabbricano  molte  stoffe  di  seta,  co- 
tone e  lana,  e  ia  un  gran  coniin.  con 
Goa,  Surate  e  Seriugapatatn.  —  Questa 
città  che  appartenne  ai  re  dì  Beydjapour, 
fu  saccheggiala,  nel  1673,  daiMaraftti,e  le 
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compagni*  i"»g'e**  perdette  il  banco  eli« 
in  essa  possale*».  Il  figlio  «li  Aureng- 
'.-' .  I'  se  uè  impadronì  oel  lf>85,  ina  i 
M  iratti  la  ripresero  tosto  dopo  la  morte 
ili  questo  monarca,  Del  1707.  Gl'ingle- 
si la  tolsero  loro,  coma  il  restante  del 
dittr.  di  Gunlock. 
HOUB-NOOtt,  Ugo  della    Piocola-Bukaria 

Vtdì  LOB-NOOR. 

HOUCAC,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Aser,  ceduta  ai  Leviti,  e  assegoala 
per  servir  di  città    di  asilo. 

IlOU-CHANG-Y,  bor.  della  China,  Della 
parte  S.  O.  della  prov.  di  An-hoei.  La 
sua  strada  principale  è  fornita  di  botteghe. 

HOU-CHEOD-CHAN,  monr.  della  China, 
nella  parte  oceid.  della  prov.  di  Chan-si, 
a  ti  I.  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Ning- 
«ou,  al  390  20'  di  lat.  N.  e  1090  34' 
di  long.   E,  E    coperta   di   nevi   eterne. 

HOU-CHOUI-LO-TCHOUANG,  città  di 
Corea,  prov.  di  Hian-khìng  ,  sulla  riva 
destra  del  Tou-men,  a  %t\  1.  O.  S.  O 
da  Tsing-yeo-fott,  e  a  I2Ó  I.  N.  E.  da 
ìlan-yang. 

HOUCHTNAGOER,  citta  dell'  Afganistan 
propriamente  dette,  prov,  e  a  t$  I.  N.  fi- 
da Pescaver,  sulla  riva  sinistra  del  Ca 
bui.  Ha  un  collegio  riuomato  per  la  io- 
struzìone  della  gioventù  maomettana ,  e 
coataovisi  3,000  abitazioni. 

HOUCOULES,  HUCULES  od  HOCOU- 
LES,  popolo  di  origine  slava.  Gli  Hou- 
coules,  abitavano  un  tempo  la  rive  del 
Dniester,  e  si  rifuggirono  Dei  Karpazj, 
all'  epoca  in  cui  i  Turchi  ed  i  Tart?ri 
desolavano  la  Busa,  e  la  Polonia,  ed  a- 
bitano  presentemente  sui  con  6  ni  dell.i 
Ungheria  e  della  Gallìzia.  Le  loro  for- 
me, statura  ed  esteriore  annunziano  una 
razza  pura  di  slavi;  parlano  il  russo,  me- 
scolato cuu  parole  ungheresi,  bulgare,  te- 
desche e  polacche.  Portano  i  cappelli  lun- 
ghi, e  certi  berretti  ornati  di  Dastri  e 
piume.  Il  loro  vestito  consiste  in  una  ca- 
micia bianca,  coperta  anch'essa  di  nastri 
a  colori  diversi,  che  loro  scende  sino  al 
ginocchio,  e  sopra  la  quale  pongono  una 
pelle    di   montone,   o   di     bestia     selvaggia 

Non    fanno    uso   di    letto,  se    1     quando 

si  maritano,  riposando  innanzi  «opra  pa- 
glia o  stuoie.  Questo  popolo  prese  il  no- 
me di  1  lo  11  cuu  le s  perchè  ,  trascurando 
la  cultnaz.Ìuue  delle  tetre,  non  si  Occupa 
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che  di  allei  or  bestiami,  quali  form  a* 
uo  la  sua  ricchezza,  e  bastino  al  suo 
mautenimento.  1  cavalli  sono  quivi  picc, 
ma  agili,  e  comodissimi  per  le  montagne. 
Si  calcolauo  a  00,000  lutti  gì'  individui 
di  questa  razza,  che  sono  di<Ui  in  vili, 
governati  ciascuno  da  uu  capo,  che  chia- 
mano \v.t',w k.i.  I  luoghi  in  cui  tengono  i 
loro  mercati  sono:  Bohorodczany,  Kalnsz, 
Kolomea,  Ku'y,  Lisisc,  Stry  e  Tyamienicu. 

110UDA1N  o  HOUDUNG,  vili,  di  Fi., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  5  I.  i|2 
N.  O.  da  Avesnes,  caot.  e  a  i[2  I.  IV. 
IV,  0.  da  Bavay,  Ha  segatolo  di  mar- 
mo, un  imbiancatolo  dì  tele  e  cave  di 
carbone   terroso;  900  abitanti. 

HOUDA1N,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circoud.  e  a  2  I.  iyz  S.  O. 
da  Bethune,  a  5  I.  l|2  N  O.  da  Ar- 
ras,  capoluogo    dì   c.ìtii.,  con  600  abitanti. 

HOLJDAN,  Hasdencum,  Hodanum,  città 
di  Fr.,  dipart.  di  Senua  ed  (lise,  circond. 
e  a  5  I.  l[2  S.  S.  O.  da  Mantes  e  a 
g  I.  0.  da  Versailles,  capoluogo  di  cani., 
sulla  riva  sinistra  della  Vegre  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte.  Vi  si  osserva 
la  chiesa  parrocchiale,  foodata  da  Kober- 
to-il-Pio,  ed  uo1  antica  torre,  di  cui  s'i- 
gnora V  origine  e  la  destinazione.  Vi  si 
fa  un  gran  cornai,  di  granì,  vitelli,  pol- 
lame e  lana.  Si  tiene  ogui  mercordì  un 
mercato  per  grani  e  derrate,  e  tre  fiere 
annue  dì  tre  giorni,  assai  rinomate  per 
bestiami.    Conta    1,800   abitanti. 

HOUECOUBT,  «II.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circoud.  e  a  3  1.  i|3  E.  S.  E. 
da  Neufchateau,  cant.  e  a  1  I.  E.  da 
Chatenoy,  sulla  Vair.  Ewi  una  miniera 
di  carbone  terroso  ed  una  bella  usina. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  per  bestia- 
mi, grani,  tele  del  paese,  tele  di  cotone 
patini,   ec.   Conta   goo    abitanti. 

HOUEILLES,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  circond.  e  a  5  I.  l|2  O.  N. 
O.  da  Nerac,  e  a  10  I.  O.  da  Ageu,  ca- 
poluogo di  cauL,  sopra  un  terreno  palu- 
doso, irrigato  dal  Ciron.  Vi  si  tiene  una 
tìera  per  bestiami,  il  giorno  22  luglio,  e 
conta   600  abitanti. 

HOUFFALISE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Lussemburgo,  circoud.  a  a  IO  1.  N. 
».  E.  da  Neufchateau,  e  a  3  I.  2|3  N. 
da  Bastogne,  capoluogo  di  cant.,  sub* 
I'  Ourlhe.   Si  veduuo  le  roviue  di  un  aota 
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e  a stallo  fortificato,  Nomini  un  imputi to 
usi!  «lati  «I-Ila  prov.,  e  conta  700  abit. 
HOUGA  (LE),  bor.  di  Fr.a  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  io  I.  3|4  O.S.  O.  da  Con- 
doni, caot.  e  a  2  I.  2|3  O.  N.  O.  da  No- 
garo.  Vi  si  tengono  tre  annue  liere  per 
bes'ie  a  corna,  cavalli,  porci,  grani,  ec, 
e    t'unta    l.ooo   abitanti. 

HOUGAERDE  o  HOUGAERDEN,  bor. 
d«ì  Paesi-Bassi,  |>rov.  del  Brabante  me- 
rid.,  circuod.  e  a  g  1.  1 1  j.  E.  N.  E.  da 
Nivelles,  cant.  a  a  1  1.  i|4  N.  da  Jo 
doigne,  sulla  Grande-Gette.  Vi  sono  fab- 
b.  di  birra  bianca  ,  e  dis'itlatoi  consid 
di  grani.  Conta  2,200  abitanti.  Nei  din- 
torni  si    trovano   ca*4   di   alabastro. 

UOUGHTON,  parrocchia  d,  11' I..gh.,  contea 
di  Norfolk,  hitndred  di  NciHh-Greenhoe, 
a  i|4  'li  '  S.  O.  da  Walsìngham  e  a 
7   I.   N.  E.   da    Lyun-Rcgis.    Vi    si    vede 

un  castello  di  delizia,  nretto  da    R 0 

Wa'pola  die  fu  una  dei  più  belli  del 
regno,  a  che  appartiene  al  presente  al 
conte  di  Cholmondely;  aia  la  Leila  colle* 
zioue  dì  quadri  chi!  si  trovava  in  esso, 
è   oggi  diminuita.   Conta   pochissimi    abit. 

HOUGHTON,  porto  della  Russia  ameri- 
cana, sul  Grande-Oceano  boreale,  all'  E. 
d**ll'is.  dell'Ammiragliato,  al  Ò70  lo"'  di 
lat.  N.  e  i35°  29'  di  long.  O.,  al  S- 
d.-l  passaggio  di  Stephens.  Le  puute  Ho- 
bart  e  Walpole  determioaoo  l' iogresso  di 
questo  porto,  la  prima  al  N.  e  la  secon- 
da al  5.  Dal  l'io  d-l  N.  questo  ingres- 
so è  imbarazzato  da  un  banco  sabbioso, 
e  ali1  8.  da  roccie  ,  ma  nel  mezzo 
il  passaggio  è  sicuro.  La  riva  ifi tessa 
del  porto  oftre  una  piaggia  assai  bassa; 
pere-  a  qualche  distauza  s'  inalzano  coo- 
sìd.   montagne. 

HOUGLY,  HOOGLY  o  UGLY,  fi.  dell'  In- 
dos.  inglese,  presidenza  e  ant.  prov.  del 
Bengala.  K  formato  a  3  I.  0.  da  Kichena- 
gor,  e  a  2,0  I.  N.  da  Calcutta,  dalla  riu- 
nione dal  Cossimbazar  o  Dagli  irati  e 
del  Djellìughey ,  i  due  più  occid.  rami 
del  Gange;  si  dirige  verso  il  S.,  attra- 
versando il  distr.  del  suo  nome  e  ba- 
gnando le  citta  di  Hougly,  di  Chaodar- 
nagor  e  di  Calcutta,  va  a  gettarsi  nel 
golfo  del  Bengala,  col  mezzo  di  una  im- 
boccatura di  4  -■  d'  larghezza,  dopo  un 
corso  di  circa  60  leghe.  I  suoi  princi- 
pali   affluenti    sono  :    la  Dommoudah,    il 

Tom.  III.  P.  I. 
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Ronpoarao,  il  Tiogorilly  e  V  Hidjely  che 
rioeve  alla  destra.  A  qualche  lega  al  di 
sopra  della  sua  imboccatura  ,  forma  il 
Diamond-harbur,  che  il  è  vero  porto  di 
Calcutta,  fi  marea  rimonta  questo  ti. 
a  più  di  20  1  .  e  si  avanza  con  lauta  ra- 
pidità che  mette  appena  4  ore  lM'r  u'_ 
trepussare  questa  distanza;  si  fa  poco 
sentire  dal  Jalo  di  Cale  ulta,  sulla  riva 
sinistra  del  fi.,  ma  molto  sulla  riva  op- 
posta ;  il  suo  avvicinamento  si  annunci.» 
fortunatamente  con  un  sordo  rumore* 
ma  Ì  navigli  non  possono  sottrarsi  al  suo 
furore,  che  guadagnando  la  pieua  d'ac- 
qua; a  Calcutta  cagiona  qualche  volta  uu 
accrescioieuto  momentaneo  di  6  piedi. 
Durauta  la  stagione  delle  pioggìe,  la  in- 
fluenza della  marea  è  compresa  dalla 
rapida  massa  delle  acque  che  porta  il 
fiume.  La  navigazione  sopra  esso  non  si 
fa  che  sino  al  punto  in  cui  rimonta 
Ja  marea  ;  numerosi  banchi  di  sab- 
bia mobili  rendono  l'ingresso  di  que- 
sto fi.  assai  pericoloso  e  molto  diffìcile, 
uou  potendo  esser  superato  che  coli' aiu- 
to di  un  pilota.  Si  stabilirono  dei  bat- 
telli a  vapore  che  procurano  le  comu- 
nicazioni più  rapide  fra  Calcutta  e  la 
città  costiere.  E  questo  fi.  abbondante 
di  pesce,  ma  anche  essai  frequentato  da 
un  gr.  numero  di  coccodrilli  e  di  rechi- 
ni. GÌ  indostani  lo  risguardano  come  I 
più  sacro  ramo  del  Gange  ;  quelli  che 
11. .in  possono  abbruciare  i  loro  morti  li 
gettano  in  questo  fi.  ,  il  che  forma  uno 
spettacolo  assai  disgustoso  per  gli  eu- 
ropei. 
HOUGLY,  HOOGLY  0  UGLY,  distr.  dell' 
Indos.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del 
Bengala,  nel  S.  di  questa  prov.  e  al  S. 
E,  del  distr.  di  B^rdouan.  Comprende 
al  S.  E.  una  parte  dei  Souderbondì,  ed 
è  bagnato  al  S.  dal  golfo  del  Bengala, 
ed  attraversato  dal  golfo  del  suo  nome. 
La  parte  merid.  e  fertilissima,  ma  palu- 
dosa ed  insalubre.  Vi  si  ritrae  del  sale 
di  eccellente  qualità,  per  conto  del  go- 
verno. Questo  distr.  si  popola,  e  sì  ci- 
vilizza ognora  più  ;  olente  meno  è  però 
sorprendente  che,  attesa  la  sua  prossi- 
mità a  Calcutta  che  gli  otìre  uno  smer- 
cio certo,  vi  sia  ancora  una  gran  quan- 
tità di  terreno  incolto,  asito  di  tigri,  e 
di  una    infinità    dì  rettili    ed    insetti.  Sì 
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calcola  la  popolazione  ili  questo  distr.  ai 
un  milione  d'individui,  dei  quali  5[4  so«, 
no  iodostani,  e  gli  altri  maomettani  ed 
europei-  Rinchiude  Chaudernagor,  pos- 
sessione francese.  Hougly    uè    it  capo* 

HOUGLY,  HOOGLYoUGLY città  dell'Io- 
dos.  inglese,  presidenza  ed  ani.  prov.  del 
Bengala,  'capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  dell'  Hougly,  a  8  I.  N.  da  Cal- 
cutta e  a  i  I.  i|S  Vi.  E.  da  Chander- 
nagor.  Lat.  N.  22°  64';  long.  E.  86° 
a'.  I  suoi  begli  edifici,  che  l'  adornava- 
no un  tempo,  ora  quasi  tutti  cadono  in 
rovina.  —  Sembra  che  questa  città  sìa 
stata  fondata  dai  portoghesi  nel  ió53,  che 
la  chiamarono  Golìn\  essa  fu  fortificata,  e 
divenne  in  poco  tempo  il  porto  più  im- 
portante del  Bengala.  I-  imp,  ScahpDji- 
hao  se  uè  impadronì  nel  io5;p  dopo  0 
mesi  e  mezzo  di  assedio.  Dieci  anni  do- 
po gl'inglesi  e  poscia  gli  olandesi  otten- 
nero la  permissione  di  avere  delle  fattorie  ; 
e  questa  città  che  aveva  allora  ricevuto 
il  nome  dì  Boukchy  «  Bender ,  divenne 
il  magazzino  della  maggior  parte  del  cornai. 
della  Eur.,  della  Persia,  dell'Arabia  e 
delle  Indie.  Questo  stato  d'i  prosperità 
durò  sino  al  i685,  epoca  ìo  cui  gì'  in* 
glesi  ebbero  delle  serie  contese  col  go- 
vernatore mongolo  del  Bengala,  in  segui- 

'  to  delle  quali  furono  sterzati  di  andar 
a  stabilirsi  a  Hidjely.  Nel  17^7,  fu  pre- 
sa ora  dagl'  inglesi,  ora  dal  governatore 
del  Bengala,  ma  nel  ifSS,  i  primi,  sven- 
do ottenuto  il  possesso  del  Bengala,  tra- 
sportarono i  diritti  del  porto  di  Hougly 
a  Calcutta  ,  il  che  cagionò  la  sua  rovi 
db.  Vi  sì  fa  però  ancora  un  ristrett 
commercio. 

HOUGUE  (LA)  o  LA  HOGDE,  Oga. 
forte  di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  cir- 
coud.  e  a  5  1.  IJ2  E.  N.  E  da  Vabignes 
cant.  e  a  i|2  1.  S.  E.  da  Quettehou. 
cernirne  dì  Morsaline,  sulla  Manica.  Oc- 
cupa l'istmo  ristretto  di  una  picc.  pe- 
nisola, e  protegge  la  vasta  rada  del  suo 
nome,  una  delle  migliori  della  Manica, 
eh' è  compresa  fra  il  banco  del  Bec, 
il  capo  della  Hougue,  e  1'  is.  Tatihou. 
Anche  a  bassa  marea  questo  forte  è  cinto 
•  ini  acqua  per  ogni  lato,  e  non  comuoi- 
sa  colla  terra  che  roedinute  il  passaggio 
detto    il  Sillou.    Ev  questa    la    residenza 
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dì  uu  sotto-commissario  di  marina.  Vi 
si  fa  qualche  comm.  dì  pesce  fresco  • 
salato.  —  Sooovi  delle  saline  n*i  diutur- 
ni, e  sì  raccolgono  sulla  costa  molli  pro- 
iettili marini  (varec)  le  cui  ceneri  s-i 
spediscono  alle  labb.  di  soda  di  Roueo. 
—  11  capo  di  la  Hougue  e  cel.  pel  com- 
battimento uavale  che  si  diede  nelle  sue 
acque  il  giorno  29  maggio  1692,  fra  la 
llotta  francese,  comandata  da  Tourvìlle, 
a  quella  combinata  della  Ingh.  e  della 
Olanda,  iofìuitameute  superiore  in  nume- 
ro, nel  quale  to  prima  fu  compiutamen- 
te disfalla,  dopo  una  resistenza  ostinata 
di   circa   24  ore. 

HOUILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  3  I.  i|4  N.  N.  E. 
da  Versailles,  cant.  e  a  i  1.  S.  0.  da 
Argenteuil  ,  con  1,800  abitanti.  I  re  di 
Fr.,  da  Enrico  III  a  Luigi  XV,  passa- 
rono in  rivista  della  gran  truppe  nella 
pianure    vicine. 

HOUI-YOUAN-TCHIN,  città  di  Djunga- 
ria.   fedi  Hoeì-yu*n-tchhing. 

HOU-KEOU,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Kiang-si.  La  città  di  que- 
sto distr.  sta  alla  estremità  setteotr.  del 
lago  di  Pho-yang,  presso  la  riva  sinistra 
dell'  Yang-tseu-kiang,  a  6  1.  N.  E.  dalla 
città  del  dipart.  dì  Kieou-kìang  .  Il  suo 
circuito   rinchiude    molte  montagne. 

HOUKERY  o  HOOKERY,  città  dell'In- 
do*tan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ani.  prov.  e  a  27  I.  S.  O.  da  Baydja- 
pour,  e  o  21  I.  N.  O.  da  Dorwar,  di- 
str. di  Azymnagor.  Dopo  essere  stata 
per  molto  tempo  la  residenza  dì  un  ca- 
po maomettano,  fu  presa  dai  maralti,  ai 
quali    la    tolsero   gì'  inglesi. 

HOU-KOUANG,  aot.  prov.  del  centro  del- 
la China,  rimarcabile  per  la  sua  fertili- 
tà, e  per  cui  fu  chiamala  il  granajo  del- 
l'impero. Traeva  il  suo  nome  dal  gr.  Ia- 
go (hou)  Thoung-thing,  situato  verso  il 
sui  centro  ;  1'  Yaog-U*u-kÌaug  la  attra- 
versava dall'  O.  all'È.  La  sua  superficie 
era  di  18,700  1.  >.]..  secondo  BarroW,  e 
di  20,100  1.,  secoudo  Stauntou,  e  la  sua 
popolazione  ascendeva,  al  parere  del  pri- 
mo, a  27,000,000  di  abitanti.  Si  formaro- 
no del  Hou-kouaog  due  provincie  ;  quel- 
la di  Hou-pe  (al  N.  del  Iago)  e  quella 
di  Hou-nao   (al  5.   del  lago). 

HOULAS  o  H00LAUS5,  riviera  dell'  In-, 
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-i  '-■'■mì  inglese,  presidenza  dì  Bombay, 
ant.  prov.  'li  Aureng-abad,  dis>r.  dì  Cal- 
Iiany.  Ha  la  sua  sorgente  nelle  Gatte 
4)ccid.,  passa  a  Calliany,  e  fa  a  gettarsi 
nel  mare  di  Oman,  dopo  essersi  divisa 
io  due  rami  che  attorniano  1'  is.  Salset- 
le.  Questa  riviera  ha  circa  5o  I.  di  cor- 
so, prima  dal  S.  E.  al  N.  (.)..  poi  dal 
IS.  E.  al  S.  O.  Il  Gallati,  che  riceve  al- 
la destra,  n'  e.  il  principale  affluente. 

HOULE,  HELOU  o  MARON,  Iago  della 
Tur.  asiatica,  lo  Sìria,  nella  parte  oc- 
cid.  d*l  pascialicato  di  Damasco,  a  5  1. 
dal  Iago  di  Tabarièh.  Ev  questo  più  to- 
sto uua  vasta  palude,  che  un  lago,  la  quale 
resta  a  secco  quasi  interamente  nell'estate, 
e  che  coperta  di  giuochi.  Riceve  molte 
riviere  e  fra  le  altre  T  Arden  che  ne 
sorge  sotto  il  nome  di  Chari'a,  e  eh'  è 
il  Giordano  dell'  antichità.  Questo  Iago 
chiamavasi  autic.  Merom  o  SamocJló- 
nìtes. 

HOULÈ-CAJA?*,  borgata  della  China,  prov, 
di  Hing-king  ,  sulla  riva  destra  dell*  A- 
unir,  un  poco  al  di  sotto  del  coollunn* 
te  d»irOusouri,  al  48*50'  di  Iat.  N.  e 
i35°   io'  5o"   di  long.   E. 

HOULIOUR-DROUG  o  HOOLIOR-DRO- 
OG,  città  dell'  Indos.,  stato  ed  ant.  prov. 
di  Misore,  s  ubali  di  Pataua,  a  i3  I.  N. 
E.   da  Seringapataro. 

HOULME  ,  Holmetius  pagus ,  ant.  picc. 
paese  dì  Fr.  ,  nella  parte  merid.  della 
Bassa  -  Normandia  ,  ove  comprendeva  le 
città  di  Domfront  e  di  Argentai  ,  cono- 
sciuto pel  suo  sidro  e  per  le  sue  mi- 
niere dì  ferro.  Forma  attuaìmeote  la 
parte  oceid.  del  dipart.   dell'Orne. 

HOULME  (le),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  $enna-Ioferiore,  cìrcood.  e  a  2  I.  N. 
N.  0.  da  Roueu ,  caot.  e  a  i  I-  N.  da 
Maremme,  sul  CaìUy.  Ha  un  filatoio  i- 
dr.iulieo  di  coiooe,  e  due  altri  filatoi, 
tre  I  l.ì'.  d1  indiana .  ed  una  dì  carta. 
Conta    1,400    abitanti. 

HOULOUSSOUTAI-TCHAHAN-OMO.Ia- 
go  della  Mongolia,  nella  parte  orient.  del 
gr.  deserto  dì  Cobi,  presso  la  strada  di 
Pe-king  a  Maimatchio  ,  al  4^°  20'  di 
lat.  N.  e  ili°  25'  di  long.  E.  Si  dà 
questo  nome  ad  una  stazìoue  situata  sul- 
la strada  da  noi  accennata  ,  a  60  I.  S. 
E.  da  questo  lago  e  a  100  I.  IV.  N,  0. 
da  Pe-king.  . 
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HOULY-ON'ORE,  città  dell' Iudoston.  Ve- 
di HOLLl-HoNOUR. 

HOUMAN ,  città  dalla  Russia  europea. 
Vedi  Oumiw. 

HOUMEAU  (V),  vii!,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charenle-Inferiore  ,  circond.,  cant.  e 
a  1  1.  N.  O.  da  La  Rocella.  Vi  si  (iene 
una  fiera  per  istrumenti  rurali  ,  viveri 
no.  ,  nel  giorno  12  maggio.  Couta  3oo 
abitanti. 

HOUMN-ABAD  0  HOOMN-ABAD,  città 
dell' Indos.,  stalo  del  Nizam,  ant.  prov, 
distr.  e  a  8   I.   O.  da   Biyder. 

HOUMPAPODR  od  HUMPAPOOR,  città 
dell'  Indos. ,  stato  e  ant.  prov.  di  Miso- 
re, subnh  di  Patana  ,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Kobbany,  a  8  I.  S.  0.  da  Se- 
ringapatam. 

HOUMPA-  SAGRA,  HUMPA-  SAGRA  o 
HOUMPE-SAGOR,  HUMPE-SAUGUR, 
città  dell'  Indos.  inglese  ,  presidenza  di 
Madras,  ant.  prov.  di  Balaghat,  distr.  e 
a   8   I.  N.  da   Harponelly, 

HOUMRAH,  bor.  dell'Arabia,  uell' Hedjaz, 
a  22   1.  N.  E.  da  Yambo  e    a  20  1.   S. 

0.  da  Medioa,  in  una  gran  valle.  I  dintor- 
ni  sono  coperti   di  giardini  e    di  palmisti. 

HOUN  ,  città  della  Barbaria,  reg.  di  Tri- 
poli, nel  Fezzan,  a  6  1.  E.  da  Sokna,  a 
a  85  I.  N.  N.  E.  da  Murzuk.  È  cima 
d'i  una  muraglia  con  tre  porte  ,  ed  ha 
3  moschee.  Gli   abit.  sono  arabi   Fateimr. 

HOU-NAN  (al  S.  del  lago),  prov.  del  cen- 
tro della  China,  così  chiamata  dalla  sua 
posizione  al  S.  del  lago  Thoimg-ihiog,  e 
formata  dalla  parte  merid.  dell' ant.  Hou" 
kouang  ,  fra  24°  4^'  e  3o°  5o'  di  lat. 
N.  e  fra  1060  e  i»2°  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  ,  e  di  126 
I.,  e  la  sua  media  larghezza  dall  E.  al- 
l' O. ,  di  100  leghe.  Conf.  al  N.  colla 
prov.  di  Hou-pe,  colla  quale  ha  io  par- 
te per  limite  l'Yang-tseu-kiang  ed  il  lago 
Thouog  -  tbing  ;  all'  E.  colla  prov.  di 
Kiang-si;    al  S.,   con  quelle   di   Kouang- 

1.  un.;  e  di  Kanaog-si  ,  da  cui  la  divìdo 
la  catena  dei  Nan-liog  ;  infine,  all'O.  col- 
le prov.  di  Kouei-tchen  ,  e  di  Sse-tch- 
hou-an.  Questa  prov.  è  generalmente  mon- 
tuosa ;  al  S.,  è  coperta  dai  Peling,  e  lo- 
ro contrafforti  ;  all'  O.  si  vedono  alzarsi 
ì  Miao  -  ling  che  vengono  dal  Kouei- 
toheu  .  Tutto  1'  Hou-nan  apparr,  al  baci- 
no dell'  YaDg-tseu-kiang  ,   ed    ha   la  «na 
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inclinacene  verso  il  N.  LTuon-k.ang,  ed 
il  lleng- kiang,  ingrossalo  questo  ultimo 
dal  I.ii-kiaog,  dal  Tom-kiang,  dal  Siang- 
kiaog,  e  dal  Lo-hìang,  sotìo  le  più  consid. 
della  riviere  numerose  che  lo  irrigano  ; 
entrambi  si  gettano  nel  lago  Thoungthing 
che  versa  esso  medesimo  1*  sue  acque 
nel  Yaug-tseu-kiaug.  Oltre  questo  vasto 
serbatoio,  qualche  altro  lago  bagna  pur 
anco  la  prov.  di  Hou-nau;  ma  non  sono 
comparabili  a  quello  per  estensione.  Il 
suolo  di  questa  prov.  <•  fertile  estrema- 
mente  ìo  grani,  e  spezialmente  in  riso,  ma 
la  siccità  nuoce  qualche  volta  all'abbon- 
danza delle  raccolte;  le  frutta  più  deli- 
uose,  aranci,  cedri,  ec.  vi  crescono  ab 
liond.ii. temente;  vi  si  raccoglie  il  miglior 
thè  della  china,  come  pure  una  consid. 
quantità  di  cotone.  Le  niont.  sono  coper- 
te di  foreste  di  bambù,  alberi  da  vernice, 
ec,  e  dì  piante  medicinali.  La  educazio- 
ne dei  bestiami  e  delle  api  è  assai  im 
portaote,  e  la  caccia  e  la  pesca  vi  sono 
molto  lucrose.  La  maggior  parte  delle 
tuonr.  rinchiude  miniere  d'  oro  e  d  or 
geoto,  di  cui  però  non  si  permette  la 
esportazioue,  di  ferro,  del  quale  si  fa  un 
buonissimo  acciaio  e  di  cinabro.  Si  pre- 
tende che  vi  sieno  pure  miniere  di  ra- 
me,  stagno,  piombo  e  mercurio,  trovali- 
dovisi  anche  cristallo  di  rocca,  talco  ed 
una  specie  di  terra  verde  che  serve  al- 
la pittura.  Molti  corsi  d'  acqua  trascina- 
no pagliucce  d' oro,  che  gli  abit.  otten- 
gono mediante  il  lavacro.  SÌ  fabbricano 
stofle  di  cotone,  carta,  e  molte  sorta  di 
articoli  in  acciaio.  II  principal  cornai,  di 
questa  prov,,  ch'è  considerata  come  uno  dei 
granai  della  China,  consiste  in  riso  ed 
nitri  grani  che  si  spediscono  a  Pè-king. 
■ —  L*  Hou-nan  comprende  9  fon  o  di- 
part.  che  sono;  Heng-tcheu  ,  Pao-kh: 
Tchaiig-cha,  Tchang-ie,  Tchìu-tcheu  ,  Yo- 
tcheu  ,  Youao-  tcheti  ,  Young  -chun  e 
Ynung  -tchen  ;  questi  dipart.  rinchiudo- 
no 5  cìrcood.  e  f\Vi  distretti.  Contiene 
io  oltre  4  tchì-Ii  o  signorie  dirette  che 
sono  :  Fouog,  Kouei-yang  ,  Tchio  e  T- 
sing,  che  comprendono  ìó  distretti.  Le 
rendile  che  il  gov.  ne  ritrae  ascendono 
a  927,155  liangs,  o  7,a4|.°8o  franchi, 
55  cent.,  vi  si  mantengono  5i,ooo  uomi- 
ni di  truppe.  —  La  città  del  dipart.  di 
Tchang-cha  c'è  il  capoluogo 
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IIOUNDSBOROUGH,  R.UUVICK  e  CO- 

KEH,  hundred  ót[\a  fhgh.,  bella  parte 
m»rid.  della  conica  di  Sum-r*el  t  coti 
<j,5oo  abitanti.  1  vili,  di  Còke*  e  di 
Chuinock  ne  «ono  i  lunghi   principali. 

HOUNGÀ  -HAPAV  e  HOUNGA-TONGA, 
picc.  is.  del  Grande  Oceano  equinotiale, 
uelt'arcip.  degli  Amici,  al  N.  O.  .li  t'un- 
gala bu,  al  20°  4^'  ^'  l*'-  S.  e  1 77° 
r>4'  di  long.  0.  Sono  divise  V  una  dal- 
1  altra  da  un  canale  di  1  I.  di  larghez- 
za. Secondo  la  refous»,  non  sono  che 
due  grandi  roccie  inabitabili,  assai  alte 
onde  esser  vedute  in  mare  alla  distan- 
za  di    i5  leghe. 

HOUNG-CHOUI-KIANG,  riviera  della  Chi- 
uà.   Vedi  Ti-KiàNG. 

HOUNG-KOUANG-POU.  forte  della  Chi- 
no,  prov.  di  Kan-sou,  sulla  fronti. ra  del- 
l.i  Mongolia,  a  75  I.  N.  O.  dalla  cillà 
del  dipart.    di  Khing-y3ng. 

HOUNG-TONG  ,  lior.  dello  slato  di  Cas- 
say,  a  63  I.  N.  N.  O.  da  Ava,  e  a  12 
1.   S.   E.    da   Mounnapoura. 

H0UNG-T0UNG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-si.  La  cillà  di  questo  dislr.  sii 
«tilla  riva  sinistra  dal  Fuen-ho,  a  6  I. 
N.  E.  dalla  cillà  del  dipart.  di  Phiog- 
Vins. 

HOUNG-TSE,  lago  della  China  nella  p»r- 
te  oociti,  della  prov.  dì  Kiang-sou.  Ha  18 
1.  di  lunghezza,  dal  S.  0.  al  N.  E.,  so- 
pra 12  i.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
e  riceve,  alla  sua  estremità  S.  0.,  IHoei- 
ho  che  sorge  poi  al  N.  E.,  onde  cou- 
giiing.rsi   al   Hoang-ho. 

HOUSG-YA,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan.  La  città  di  questo  distr. 
sta  a  9  I.  S.  da  quella  del  circond.  di 
Pou  -  kiang,  e  a  25  1.  S.  0.  da  quella 
del   dipart.    di   Tching*tou. 

HOUNIGSGHI-RICANDY,  moni,  dell' is. 
di   Ceylan.    Vedi  Dumbbj ■■.-.. 

HOUX-KHING,  ritta  della  Corea,  prov.  di 
Piang-yuan,  sopra  una  baia  del  mare  del 
Giappone,  presso  la  imbocc.  di  una  ri- 
viera, a  56  1.  N\  E.   da  Hanyang. 

HOONSFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  Ji  Jefferson, 
sulla  baia  Hungry,  all'È,  del  lago  On- 
tario, al  S.  del  Black-river,  a  »8  I.  N. 
ria  Oline  e  a  64  1.  N.  0.  da  Albaoy. 
Rinchiude  il  porto  di  Saoket ,  e  conta 
3,4oo  abiUuli. 
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IIOUNSLOW  bor.  della  lugli.,  contea  dì 
Middlesex,  hundred  d'  Isleworth,  parta 
nella  parrocchia  di  Heston  o  parte  in 
quella  di  Isleworth,  a  5  1.  l|2  0.  da 
Londra  e  a  t  1.  N.  da  Hrentlord.  All' 
O.  di  questo  bor.  ni  estendono  delle  va- 
sta macchie  che  portino  il  medesimo 
nome,  e  n-li  ■  gitali  si  stabilirono  dei 
mulioi  da  polvere  da  cannone,  e  della 
fucine  da  rame  ;  vi  si  scunprono  pure 
le  tracce  dì  un  antico  accampamento.  !• 
armata  del  parlamento  vi  accampò  nel 
i'*'i7,  come  quella  di  Giacomo  IT,  nel 
i685,  dopo  la  ribellione  '!■!  duca  di 
Monmniii!].  Queste  macchie  sono  attrn- 
versate  dalle  strade  di  B  rii  e  di  Cor 
uovaglia,  lungo  le  quali  si  fabbricarono 
delle  abitazioni,  per  cui  è  reso  il  pas- 
saggio meno   pericoloso. 

HOUPATAR,  nome  che  d' Anville,  e,  do- 
po di  esso,  molli  autori  diedero  ad  una 
citta,  dell1  imp.  chioese,  all'  E.  S.  E.  di 
Hami.  E  verisimilmeute  la  si  essa  che 
Hartoba. 

HOU-PE  (al  N.  de!  Iago),  prov.  del  cen- 
tro della  China,  formata  dalla  parte  set- 
lentr.  dell'ani.  Hou-kouang  ,  fra  290  Se/ 
di  lat.  N.,  e  fra  107°  io'  e  il4°  di 
long.  E.  Prende  il  nome  dalla  sua  po- 
sizione al  N.  del  lago  Thoung-Jhing,  ed 
ha  per  confini,  al  N.,  la  prov.  di  Ho- 
nan  ;  all'È.,  quella  di  An-hoei;  al  S.E  , 
quella  di  Kiang-si,  da  cui  1'  Yang-tseu- 
kiang  la  divide  in  parte  .  Lo  stesso  fi. 
e  la  estremità  N.  E.  del  lago  Thoung- 
thing  determinano  una  porzione  del  suo 
limite  merid.,  dal  lato  della  prov.  di 
Hou-nan;  allO.,  l'Hou-pe  tocca  le  prov. 
di  S>e-tchhouan  e  di  Chen-si.  La  sua 
lunghezza,  dall' E.  all'  O.,  è  di  125  I., 
e  la  sua  larghezza  di  70  dal  N.  al  S. 
La  superfìcie  otlre  io  generale  delle 
vaste  pianure  ;  si  vedono  perù  alzarsi, 
all'  O.  ed  al  N.,  alcuna  ramificazioni  dei 
Pe-hng.  E  questa  prov.  tutta  intera  com- 
presa nel  bacino  delf  Yang-tseu-kiang  ; 
gr.  fiume  che  la  percorre  al  S.,  e  vi 
riceve  l'Han-kiang,  una  delle  più  im- 
portanti riviera  dell'Hou-pe.  Molti  laghi 
sono  sparsi  nella  parte  orient.  della  prov., 
ma  alcuno  di  essi  eguaglia  in  estensio- 
ne il  grande  Thoung-thing,  di  cui  ab- 
biamo parlato.  —  Questa  prov.,  la  più 
gran    porzione  del  cui  suolo  si    couipo- 
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ne  di  pianure  bene  innaffiate  da  cantili, 
a  corsi  d'  acqua,  è  rinomata  per  la  sua 
fertilità,  considerandola  perciò  i  Chine- 
si,  unitamente  a  quella  di  Hou-nan,  co- 
me il  granaio  dell'  impero.  Ohre  al  riso 
e  gli  altri  cereali,  produce  altresì  eccel- 
lente Ihè,  cotone  in  gran  quantità,  e 
molte  frutta.  Sono  vi  consid.  foreste  in 
cui  si  trovano  in  abbondanza  il  bambù  , 
l'albero  da  vernice,  ec,  come  pure 
diverse  piinte  medicinali  .  Vi  si  alleva 
un  gran  numero  dì  bestiami  e  di  api  ; 
la  cera  chiamata  pela  sembra  essere 
un  prodotto  particolare  di  questa  provin- 
ca. Vi  è  molto  selvaggiume,  e  le  rivie- 
re abbondano  di  pesce.  Il  regno  mine- 
rale è  lo  stesso  che  quello  della  pro- 
da di  Hou-nan,  e  sembra  avere  fer- 
ro, mercurio,  stagno,  cristallo  di  rocca, 
pietra  di  azzurro,  talco,  ec.  La  filatura 
e  la  tessitura  del  cotone,  Ja  fabbricazio- 
ne della  carta  di  bambù  e  di  diversi 
oggetti  in  ferro,  acciaio,  stagno  e  rame 
formano  la  principale  industria.  II  comm. 
è  assai  cousid.,  principalmente  in  riso, 
grani  ed  altre  produzioni  territoriali 
che  si  mandano  principalmente  a  Pè- 
king  .  —  La  prov.  di  Hou-pe  compren- 
de g  fou  0  dipart.,  che  sono:  An-Iou, 
Hao-yaog  ,  Hoang-  tcheu  ,  Ktog-tcheu  , 
Siang-yang,  Tè-an,  Wou-tchhaog,  Yì- 
tchhang  e  Yuo-yang  ;  questi  dipart.  rin- 
chiudono 8  circondari,  64  distretti,  ed 
una  popolazione  d'i  8  milioni  di  abitan- 
ti. Le  rendite  che  il  gov.  ne  ritrae 
ammontano  a  i,2/j3,534  bang»,  ossia 
9,7  16,000  franchi,  e  54  centesimi.  Vi  mao- 
lieoe  463  uffizi  ali  civili  e  37,000  uo- 
mini di   truppa. 

HOUPLINES,  ?Ì1L  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  I.  i|2  N.  O.  da 
Lilla,  cant.  e  a  1I2  I.  N.  E>  da  Ar- 
mentieres,  sulla  riva  destra  della  Lys. 
Evvi  un  filatoio  di  cotone,  due  concia- 
to! ed  una  fornace  da  tegole.  Conta 
1,0,00   abitanti. 

HOÙ-QUANG,  aot.  prov.  della  China.  Ve- 
di  H0U-K0UiNG. 

HOURAT,  vili,    di  Francia.    Vedi  Pont- 

HOUHIT. 

HOURN  od  UREE!  (LOCH),  braccio  di 
mare,  sulla  costa  occid.  della  Scozia, 
contea  d' Ioverness,  all'È,  dell'  is,  dì 
Skya,  uua  delle  Ebridi.  Ha  2  1.  i|3di 
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litt-heua,  «il-  nella  sua  maggiore 
r  larghezza,  cioè  a  dire  al  suo  ingresso. 
HOURTIN,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Gi- 
rooda,  circond.  e  a  3  1.  «13  S.  O.  da 
1 .  isparre,  caot.  e  a  4  1*  O.  N.  O.  da 
S.t  Laurent,  cnn  i>200  abitanti. 
HOUSATONICK  o  1IOUSATONNUC. 
riviera  degli  Slaù-Uniti,  formala  da  due 
ruscelli,  nello  stato  di  Massachusets, 
contea  di  Berkshire,  comune  dì  Pit- 
tsfield.  Si  dirige  verso  il  $.,  entra  nelb» 
stato  di  Connecticut,  di  cui  bagna  lo 
parte  occìd.  ,  attraversando  la  contea  di 
Litchfield  e  separando  quelle  di  Fair- 
field  e  dì  New*Haven  e  va  a  gettarsi 
oel  golfo  dì  Long-ìsland,  fra  le  punte 
Milford  e  Stratford  e  a  5  I.  S.  O.  da 
New-Haven,  dopo  un  corso  di  circa  4° 
I  nella  direzione  generale  del  S.  I  suoi 
affluenti  più  osservabili  sono,  lo  Shepaug 
ed  il  Naugal  i ,..  k.  a  sinistra,  e  lo  Stili, 
a  destra.  Questa  riviera  è  navigabile  6 
1.  al  di  sopra  della  sua  imboccatura, 
per  picc.  navìgli  soltanto,  a  cagione  del 
banco  che  trovasi  al  suo  ingresso  ;  su- 
periormeute  al  pun'o  ore  cessa  di  es- 
sere navigabile,  fu  disposta  io  modo  di 
porre  iu  movimento  un  gran  numero  di 
mulini  e  di  meccanismi.  Fra  Salisbury 
e  Canaan,  ove  ha  4^0  piedi  dì  larghez- 
za, forma  una  cascata  dì  6o  piedi  di 
altezza   perpendicolare. 

HOUSDROUG,  o  HOOSDROOG,  città 
dell'  Indostan  ìuglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  di  Kanara,  presso  1'  o- 
ceano  Indiano,  a  i3  1.  N".  O.  da  Cana- 
■  >>  -  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Mangalora.  È 
difesa    da    una    fortezza. 

HOUSDROUG,  o  HOOSDROOG,  alta 
dell'  Indostan,  stato  ed  ant.  prov.  di 
Misore,  subah  di  Na^ara,  sopra  una 
n  '■v..  presso  la  riva  sinistra  del  Vada- 
votty. 

HOUSE  ISLAND,  una  delle  isole  Shetland, 
presso  la  costa  occid.  di  Maioland,  da 
cui  è  separata  dal  CUft-sound,  Ha  2  I. 
i|4  di  lunghezza  sopra  ij4  di  I.  di  me- 
dia larghezza,  e  comunica,  mediante  un 
ponte,  coli  is.  Burra.  Conta  pochissimi 
abitanti. 

IIOUS1NG-ABAD,    od    HOOSINGABAD, 

città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
db  Bombay,  ant.  prov.  di  K.i-i  detsih, 
distr.  distr.    di  Itiodia^  sulla    ma  UDÌ- 
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«tra  della   N.rhedah.    a   to'  l    $.  S.   E. 
da  Bopil  «  a   5  ►  1.  iS.    da    Etlichpour, 
HOUSSA,   città  della  parte  Occìd.   del  pne- 
se  di   Adel,  in   Africa,  verso  il   punto  in 
cuì  I'  Haouach  si  divide   io  molti  rami, 
a    25   !.    S.    O.   da    Zeila. 
HOUSSAY,  vili,  di   Fr,  dipart.  dell'  Enre- 
e  Loir,     circood.  e  a  4  '•  N.  N.  E.   da 
Cha'eaudun,  caot.  e  a    i    I.  N.  da   Bou- 
neval,  presso  u!  Loir.  Vi  sono  alcuoe  fu- 
cìnp,    e   coota  4°°   abitanti. 
HOUSSELT,  vili,  dei  Paesi-Bassr,  prov.  di 
Llmburgo,    circond.     e     a     3     I.    O.  da 
Maestricht,  cant.     e    a    3|4     di  I.   S.   da 
Bilseu,   con    1,800   abitanti. 
HOUSS1ERE,  od  OUSSIERE,  riviera   di 
Fr.,  dipart.  della  Nievre.   E  formata  dai 
ruscelli    di  GrÌ*auje,    Reioache,    Golols, 
Vatoay,     la    Montagne    e    Mortela,     che 
hanno    le  loro    sorgenti    in   una   foresta, 
verso  il  lìmite  orìent.  del  dipart.,  alt   E. 
N.   E.    di   Chateau-Chinon.  Riceve  anco- 
ra il   ruscello   della   Brouelle,    e  si  getta 
nell'Yonne,    alla      riva  destra,    a    Chau- 
mard,    vili,   di  900   abit.,  dopo   un  corso 
di  circa  4  I.,  dall'  E.  S.  E.  all'  0.  N.  O. 
Questa  riviera    ed  i   ruscelli  che   la   ali- 
menta 00    sono   tulli    navigabili   a  sbocco 
aperto  :     il   legname    sciolto     passa     uell 
Voone,  ed   è  destinato   per  Parigi. 
HOUSTON,  contea    degli  Stati-Uniti,  Ter- 
so   il  centro   dello  Slato     di    Georgia,  al 
S.   della    contea   dì   Crawford,    al  N.   di 
quella  di   Dooly,    ed     è     limitala    all'  O., 
dal   Flint.   Il   capoluogo  A    Houston,    vili, 
che    si   trova     a  circa     24    1*  S.   O.    da 
Milledgeville. 
HOUTAH  (EL),  borgata   dell'Arabia,    nel 
Nedjed,  prov.    e  a  7   I.  E.   da   El-Nary.] 
e  a  42  1.  S.  E.   da  El-Derrèyèh. 
HOUTALITCH,  citta  della   Tur.  europea, 
11  -Ha    Bulgaria,   saogiacato  di   Rustchuk  , 
capoluogo    di  giuridizione,     al  S.  E.    di 
Nikipoli. 
HOUT-BAAY    (baia  dei  legnami),  nel  fi  or. 
del     Capo  -  di  •  Buona  -  Speranza  .      Vedi 
ChiPmak. 
HOU-TCHEU,  dipart.    della    China,    nel 
N.   della     prov.    Tche  -  kiang.    Prende  il 
suo  nome  da   un   picc.  lago  che  rinchiu- 
de, e  contiene  7   distretti.   La    citta,    che 
n'  è     il  capoluogo,  sta  sul    lago,  a    i5     I. 
N.  N  O.   da  quella    del  dipart.  di  Hang- 
tcheu,  at  3o°  52'  48 7  dì  latt  N.  e  117* 
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35'   ^4;/  di    loug.    E.    E  una    dalle    più  HOVDEN,  U.  del  mare  d«l  Nord,  sulla  co- 
imporlanti  della  China,  per  la   tua    indù-        sta   uci'id.   dì  Norvegia,  diocesi  di  Bergli, 


tri»,  r  unni-  e  per  la  fertilità  «l'I  suo  terni 
Vi  si  fabbrica  principalmente  una  gr. 
quantità  di  stoffe  di  seta  e  pennelli  che 
servono  per  iscrivere.  La  raccolta  del 
thè   è   abbondantissima  nei   dintorni. 

HOUTEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò?,  di 
Utrecht,  eoo  600   abitanti. 

HOUTENESSE,  vii!,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Zelanda,  circond.  di  Goes,  cant  e  a 
2  1.  J|4  N.  da  Hulst,  presso  la  riva  si- 
uistra  della  Schelda  occidentale,  eoa  3,($00) 
abitanti. 

HOUTHALEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo,  circond.  e  a  a  I.  ìia  IV 
da  Hasse.li,  caut.  e  a  £  I,  3;4  S-  S  O. 
da    Peer,    nelle    laude.    Gonta     1,200     abit. 

HOUTKERQUE,  vili,  di  Fr.,  dipare,  del 
Nord,   circoud.   e  a  4  '•    N.    N.     E.     da 


bai.  di  Bergen  tnerid.,  al  6t°  4°  di  lat. 
N.  e  2°  25'  di  loug.  E.  Vi  si  fa  nel  me- 
se  dì  maggio  -una  pesca  abbondante. 

HOVE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond. 
e  a  t  I.  5{4  S.  E.  da  Auversa,  cant.  di 
Contici^,    con    2,f7oo    abitanti. 

HOVEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Beno,  reggenza  e  a  6.  1.  S.  E. 
da  Aqmsgrana,  tire,  e  a  l  I.  S.  E.  da 
Montjure.  Ha  uni  trafileria,  e  conia  po- 
chissimi  abitanti. 

HOVENKA  oGOVENKA,  capo  della  Rus- 
sia asiatica  ,  sulla  costa  orìeut.  del  Kam- 
etchatka,  al  6o°  i  %'  di  lat.  N.  e  x6ò° 
di  long.  E.  Ha  7  I.  di  larghezza,  e  sì 
estende  a  circa  io  I.  nel  mare  che,  fra 
questo  capo  e  quello  di  Olioutor,  preu- 
de   il    nome    di   questo    ultimo. 


Hazebruck  ,    cant.  e  a    1   L     2j3    N.    da  HOVES,   vili,   dei  Paesi-Bassi,  prov.  dì  Hai- 


Steeuworde,  con  1,000  abitanti.  Nel  i^'iY 
presso  di  questo  vili,  vi  furooo  molti 
combattimenti  sanguinosi  fra  i  francesi 
e  gì1  imperiali. 

HOUTMAN,  picc.  gruppo  d'isole  e  di  roc- 
cia, sulla  costa  occid.  della  nuova-Olan- 
da, Terso  la  terra  di  Edels,  al  290  7' 
o"  di  lat.  S.  e   112°  o'  o"  di  loug.   E. 

HOUTSEUR  o  HOOTSIR,  picc.  aitta  del- 
l' Indostau  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  dì  Goudierate,  distr.  e  a  16  I. 
S.  da  Surate,  sopra  una  picc.  riviera  che 
si  conginnge    all' Orengo   presto  Boulsàr. 

HOUVAMO-GHILL  oPICCOLO-CERAM, 
penisola  formante  la  estremità  occid.  del- 
1  ÌS.  di  Geram,  nelle  Molucche.  E  con- 
giunta al  restante  dell'  is.  mediante  lo 
stretto  istmo  di  Tanoeeng;  la  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  x'.\  1.,  e  la  sua  mag- 
giore larghezza  di  6  leghe.  Produce  mol- 
li garoH'aui  e  del  sagù.  Eraovi  un  tem- 
po intere  foreste  di  alberi  della  noce  mo- 
scada,  che  furono  distrutti,  nel  1667,  da> 
gli  Olandesi,  ai   quali   Geram  appartiene. 

HOUZOUANAS,    popoli    della    Otteutozia. 

fedi    BoSJBSAUNI. 

HOV'AL,    regno    della    Seuegambja.   Vedi 

OvàlLQ. 

HOVARA,  tribù  di  Cl.iHouM,  nella  Barba- 
ria,  imp.  di  Marocco,  prov.  di  Susa.  Gou 
la  circo  8o,000  iodivìdui. 

HOVAS,    popolo    dell' is.    di    Madagascar 
Vedi  Ovàs. 


uaut,  circond.  e  a  S  1.  3|4  N.  da  Mo 
eaot,  e  a  1  [  >  di  1.  S.  da  Enghien.  Ewì 
una  raffineria  di  sale ,  un  distillatoio  di 
grani,  e    birrerie;  couta     800    abit. 

HOV1NGHAM,  parrocchia  della  Ingh.  , 
rorth-riding  della  cont.  di  York,  wapentake 
di  Ryedale,  a  2  I.  ij4  O.  N.  O.  da  New- 
Malloo  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  York,  io 
una  fertile  valle.  La  chiesa  è  bella,  e  vi 
sì  mira  una  casa  di  campagna  net 
giardini  della  quale  si  trovarono,  nel 
1745»  varie  monete  e  altre  romaoe  anti- 
chità. Gonta    1,100  abitanti. 

HOW,  bor.  dell'Egitto.   Vedi  Hot/. 

HOWAKIL,  is.  e  baja  dell1  Ab.ssinia.  Ve- 
di   HOL'AKEL. 

HOWARD,  comuoe  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova-York,  contea  di  Steuben,  a  4 
1.  O.  da  Bath  e  a  75  I.  O.  de  Albany, 
eoa    1,100   abitanti, 

HOWARD,  contea  degli  Stati-Uniti,  verao 
il  centro  dello  stato  dì  Missuri  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Missuri  ,  con  i3,4oo 
abitanti.  11  capoluogo  è   Franklin. 

HOWARD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvanta,  coutea  del  Centro,  eoa 
1,000  abitanti. 

HOWATT,  paese  delia  Guinea  superiore. 
Vedi  HoouàT. 

HO WDEN,  città  della  Ingh,  cast.-riding 
della  contea  di  York,  wapeotake  di  How- 
deush'ire,  e  4  I.  »|4  S.  O.  da  Market- 
weighton,  presso  la  riva  sinistra  dell' Ou- 
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se,  a   a   (-    i)2   dal   confluente    di    questa 

riviera    e      del     Tieni,     ut      II ll.l      Situa,  ione 

bassa  e  poco  sani.  Questa  città  e  anti- 
ca ,  e  dou  contiene  di  notabile  die  la 
chiesa,  e  gli  avanzi  del  palazzo  dei  ve' 
«covi  di  Durliatu.  Vi  si  costrinsero  d 
recente  molte  case  assai  belle,  come  jui- 
re  una  officina  da  lavoro  per  circa  3o 
iudigenti.  Ewì  nella  piazza  del  mercato 
un  .nir.  palazzo  di  giustìzia  molto  grande 
I  non  conformisti  vi  li. nino  due  cappelle. 
I .  Ouse  lorma  un  pio  e.  porto  davanti 
Howdeo,  e  la  pesca  è  attiva  in  questa 
riviera.  Vi  si  teogouo  molte  fiere  annue, 
e  quella  di  settembre  è  una  delle  più 
cousid.  dell  Ingh.,  per  cavalli.  Conta  4)4°° 
abitanti. 

IIOWE,  capo  che  forma  la  estremità  S. 
E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo»a-GaI- 
le*  nierid.,  al  N.  E.  dello  stretto  di  Ras*. 
Lat.    S.    ùj°   5o;;   long.   E.    l^0   45'. 

1IOVVE,  capo  fornito  di  rocoie,  sulla  costa 
merid.  della  Nuova-Olanda,  nella  terra  di 
Nuyts  ,  uo  poco  all'  O.  della  imbocc.  del- 
ia riviera  dei  Francesi,  al  55°  8'  di  lat. 
S.   e    115°   20'   di    long.   E. 

IIOWE  (ISOLA  DEL  LORD),  picc.  U. 
del  Grande-Oceauo  australe,  all'  E.  della 
Nuova-Olanda,  al  3l°  3o'  o"  di  lat.  S. 
e  l66°  45)'  k^"  di  loog.  E-  Essa  non  è 
abitata,  e  vi  si  trovano  in  quantità  tarta- 
rughe, piccioni,  ouhe  selvatiche,  ec. 

IIOWE  (  ISOLA  DEL  LORD),  una  delle 
is.  della   Società.    Fedi  Mortai*. 

HOVVE  (ISOLE  DEL  LORD),  picc.  grup- 
j)o  d'i»,  del  Grande-Oceauo  equinoziale, 
uell1  arcipelago  di  Satita-Cruz,  al  S.  E- 
deiris.  Santa  Cruz,  al  ti  di  lat.  S.  e 
l6V  5o'  di  long.   E. 

1IOWELL,  lago  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  dello  -  » .  1 s  ■  *  della  Carolina 
ilei  Sud,  sulle  rive  del  Broad-river.  Ewi 
presso  >li  questo  Iago  uu  sicomoro,  eh*  è 
forse  il  più  gr,  e  grosso  albero  degli 
Stati- Uniti:  ha  72  piedi  di  circonlerenza 
ina  è  incavato,  e  l'interno,  che  ha  18 
piedi  di  diametro,  ha  contenuto  7  uomini 
a  cavallo.  La  tradizione  porta  che  questa!' 
bero  abbia  ollerto  un  asilo  a  malie  fa- 
miglie durante  la   rivoluzione    americana. 

HOWERAGOT,  distr.  dell' Indosuo.  Fedi 

llAOUKRàGOT. 

IIOWE' S-FOREL.\ND.  capo  sulla  cesia 
N.  E.  della  teiia   di  Kergn-Jen,    uell' o- 
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Deano  Indiano  australe,  Lat.  S.  4°">  48'* 
Long.  E.  0*7*  o'.  Termina  una  penisola 
elevata,   ed    *    intersecata    da    roccie. 

HOWE'S-  SOUND,  baia  della  Nuova-Bre- 
tagna, formata  dal  golfo  di  Giorgia,  Balla 
costa  della  Nuova-Caledonia,  al  49°  3o; 
di  lat.  N.  e  125°  20'  di  long.  O.  Il  suo 
ingresso,  determinato  dalle  punte  Gore  a 
Atkiusou,  ha  circa  3  I.  di  larghezza.  Lei 
coste  non  olirono  in  parte  olle  rocc'e 
le  quali  s  inalzano  perpendicolarmente  ; 
sopra  altri  punti,  sono  cuprite  di  alberi, 
e  specialmeute    dì  pini. 

HOWMIOWE,  dipart.  della  China.  Fedi 
Khioijng.tchhu. 

HOWI-HOWE,  citta  dell.)  China.  Fedi 
Hm-Khkou-so. 

HOWTU-rlEAU,  promontorio  della  Irlan- 
da.   Fedi    IIoàTH-HtAn. 

HOXNE,  haodred  della  logli.,  nella  parte 
settentr.  della  contea  di  Sutfulk ,  uno 
7,400  abitanti.  I  suoi  luoghi  più  OS  Aer- 
ea bili  sono  II"  il--  clis  couta  1,000  abit. 
e    Fressìog-tìeld. 

IIOXOR,  porto  della  Dan.,  neh"  Jutland, 
diocesi  e  a  16  1.  O.  da  Aalborg,  bai.  di 
ThisLed,  sulla  costa  settentr.  del  Lini- 
fiord,  presso  ad   Osterild. 

HOXTER,  Huxania  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  i4 
I.  l|2  S.  S.  E  da  Miuden  e  a  10  1.  E. 
da  Paderbona,  capoluogo  di  ciré.,  in  una 
valle  ,  sulla  rì*a  destra  del  WeSer.  E 
cinta  di  un  muro  ,  a  rinchiude  strada 
siretle  e  tortuose,  due  piazze  pubbliche, 
una  chiesa  cattolica,  una  luterana,  una 
siuagoga  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabb. 
molta  biancheria  da  tavola  damascata  , 
acquavite  dì  grani  ,  tabacco  e  ceri  da 
Chiesa;  il  cornai,  di  tele  e  grani  vi  e 
assai  coosid.,  essendo  anche  facilitato  dal- 
la navigazione.  Conta  2,900  abit.,  fra  i 
quali  pochissimi  ebrei.  Il  circ.  contiene 
2,600   abìtauti. 

HOY\  Dumna,  uua  delle  is.  Orcadi,  pres- 
so la  costa  JN.  della  Scozia,  da  cui  è  di- 
visa dallo  stretto  di  Pentland,  e  presso 
e  al  S.  S.  O-  di  Pomoua.  Dipende  dal 
presbiterio  di  Caìrstou,  ed  ha  circa  3  I. 
i,  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  1' 
sopra  1  1.  i|2  di  larghezza.  Le  numero- 
se roccm  che  la  coprono  la  reodono  qua- 
si inaccessibile.  Olire,  verso  la  sua  estre- 
mità   IN.  U.,  una    uiuut.    assai    alta   che 
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forma  il  promojitorio  di  IIny-h»ad.  Il 
miri  vi  presenta  molti  buoni  port*,  co- 
me quelli  Hi  Orchope,  Kirkhope  e  Long- 
hope  ;  questo  ultimo  è  comodo,  e  di  un 
facile  accesso.  La  parte  merid.,  eh**  pren- 
de il  nome  di  Waas  o  Walls,  termina 
al  S.  E.  colla  stretta  penisola  di  9onth- 
Waas,  il  cui  suolo  è  fertile;  ma  la  mag- 
gior parte  dell'  M.  e  un  paese  montuoso 
ed  io  generale  poco  suscettibile  di  col- 
tura, raccogliendo*!**!  però  vena  e  po- 
mi di  terre.  I  pascoli  sodo  eccellenti,  e 
nodriscono  bestie  a  lana,  la  cui  edu- 
cazione forma  la  principale  ricchezza  de- 
gli abit.,  in  numero  di  ."in  i  circa,  che 
ni  occupano  altresì  d  -Ila  fabbricazione 
della  soda,  e  della  pesca,  abbondante  spe- 
cialmente ne*  suoi  laghi;  possiede  sorgen- 
ti minerali  ,  e  ricchi  filoni  di  ferro  e 
piombo.  Trovavisi  un  uccello  particolare 
della  grossezza,  e  specie  di  un'anitra, 
chiamato  Ter. 
HOY*A  ,  HoyensL?  comitatus  ,  contea  del 
reg.  e  del  gov,  di  Hannover,  confinante  al 
N.  col  territ.  di  Brema  e  col  gov.  di 
Stari-  ;  all'  E.  col  gov.  di  Luoeburgo, 
ed  il  principato  di  Kalenberg;  al  S.  col- 
la prov.  prussiana  di  ^Vestfalia ,  ed  al- 
l' O.  colla  coutea  di  Diepholz,  ed  il  gr. 
due.  di  Oldenburgo.  Ha  16  1.  di  lun- 
ghezza dal  Et.  al  S.,  e  i3  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  avendo  1^6  I.  di  su- 
perficie. Questo  paese  presenta  una  im- 
mensa pianura  interrotta  da  macchie  e  da 
paludi;  il  Weser  bagna  fa  parte  orieot., 
e  vi  riceve  l'Ane  ;  scorre  egualmente  sul 
limite  setteo'r-,  e  s'ingrossa  cotl'Aller,  che 
forma  pure  per  qualche  tratto  questo 
confine  ;  nel  N.  O.  scorra  la  Dehrae,  e  la 
Hunte  tocca  il  limite  occidentale.  Mal- 
grado gli  stagni  e  le  numerose  paludi 
che  coprono  la  superficie  dì  questo  pae- 
se, il  clima  non  è  malsaoo.  Il  suolo  del- 
l' interno  di  questa  contea  è  in  gran  par- 
te sabbioso,  ma  lungo  le  riviere  esso  è 
grasso,  argilloso,  e  molto  più  fertile.  Quan- 
tunque questo  paese  sia  poco  favorito 
dalla  natura,  essendo  però  coltivato  con 
cura,  produce  della  raccolte  più  che  suf- 
ficienti al  consumo.  Oltre  le  diterse  spe- 
cie dì  graui,  si  coltiva  pure  lino,  tabac- 
co, catol-rapa,  legumi,  ed  una  gran  quan> 
iiia  di  pomi  di  terra.  La  educazione  dei 
bestiami  vì  è  assai  accurata,  e  la  specie 

Tom.  HI.  P.  I 
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in  generale  bellissima  ;  si  alleva  soprat- 
tutto un  gran  numero  di  cavalli,  che  so- 
no atti  alla  cavallerìa  leggiera,  monto- 
ni e  porci.  Nei  paesi  hoschiù  il  prodot- 
to della  api  compensa  la  sterilità  del  suo- 
lo. La  polleria  è  ovunque  abbastanza 
abbondante;  le  riviere  abbondano  di  pe- 
sce, e  le  foreste,  che  coprono  una  gran 
porzione  del  paese,  di  selvaggiume.  Non 
vi  sono  altri  minerali,  che  torba  e  pie- 
tra da  fabbrica.  Tutta  quasi  la  indu- 
stria •'•  ridotta  alla  filatura  del  lino,  ed 
alla  fabbricazione  della  tela,  in  modo  che 
molti  abit.  sono  forzati  di  andar  a  cer- 
care, io  Olanda  Specialmente  ,  mezzi 
di  sussistenza.  La  esportazione  consìsten- 
te soprattutto  in  cavalli,  granì,  filo,  tele, 
legname  da  fuoco  e  da  costruzione,  be- 
stiami e  polleria ,  basta  per  bilanciare 
gli  articoli  d'importazione.  Conta  indico 
abit.,  la  maggior  parte  luterani.  —  Que- 
sta contea  sì  divide  io  parte  superiore, 
ed  interiore  ;  la  prima  contiene  9  bai. 
demaniali,  che  sono  :  Dìepenau,  Ehres- 
bnrg,  Freudenberg,  Sarpstedt,  Sieden- 
fcnrg,  Steyerb*rg,  Stolzenau,  Syke  e  TJ- 
chte  ;  la  seconda  rinchiude  la  giurisdi- 
zione urbana  di  Nienburg,  ed  i  6  bai. 
demaniali  di  Bruclihansen,  Hoya,  Liebe- 
oan,  Nienburg  (senza  la  città),  e  TVe- 
sten.  Il  capoluogo  è  Nieuburg,  la  sola 
città  della  contea.  —  Qaesta  contea,  riu- 
nita a  quella  di  Diepholz  ,  formò  per 
qualche  tempo  una  sola  prov.,  fece  quin- 
di parte  dell' ant.  dipart.  del  Weser,  nel 
reg.  di  Westfalia,  e  nel  1811  fu  per  la 
maggior  parte  unita  al  nuovo  dipart.  fran- 
cese dell'  Ems  superiore,  prima  di  esse- 
re incorporata  al  reg.  dì  Hannover. 
HOYA,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov.  e 
a  14  I.  1|3  N.  O.  dalla  città  di  questo 
nome,  e  a  4  J.  N.  da  Nienburg,  contea 
di  Hoya,  capoluogo  di  bai-,  e  sede  dì 
una  sovrantendenza  ,  sulla  riva  sinistra 
del  JVeser,  cha  si  attraversa  sopra  un 
ponte.  Et  vi  un  cast,  ed  una  chiesa.  Ti 
si  tougouo  molti  annui  mercati,  io  cui 
si  vende  una  gran  quantità  di  tela.  Con- 
ta 1,700  abit.,  avendone  1 6,000  il  bai. 
di  tal  nome.  —  Questo  bor.  fu  incen- 
diato nel  1768,  allorché  i  francesi  ne 
furono  scacciati  dagli  alleati. 
HOYALES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  io" 
1,  S.  S.   0.  da  Bnrsos,    e  a  6  I.  E.  da 
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Ann  fi  •  de  -  Duero,  a' piedi  dì  uoa  pici?, 
costa  «nlla  cui  sommità  ev*ì  uà  forte 
che  cade  io  rovioa.  Ha  una  parrocchia 
ed  uo  romitaggio,  e  conta  600  abi- 
taoti. 

HOYER,  ritta  della  Dan.,  duo.  e  a  16  I. 
1::  N.  O.  da  Sleswig,  e  a  9  1.  S.  da 
Ribe  ,  bai.  di  Tondero,  sul  mare  del 
Nord  ,  che  vi  forma  un  porto  con 
buona  rada.  Rinchiuda  una  chiesa  ed 
uua  dogana  reale.  Vi  sì  fa  un  qualche 
coni -il  ,  e  la  pesca  delle  ostriche  vi  e 
importante.   Conta   600  abitan'ì. 

HOYERSWERDA  o  WOIRETZ ,  città 
degli  Stati  -  Prussiani,  prò*,  di  Brande- 
burgo,  reggenza  e  a  23  1.  5|4  S.  da 
Francfort-sull'-Oder,  circ.  e  a  4  !•  S.  S. 

0.  da  Spremberg,  sull' Elster-Nero.  Ha 
un  antico  forte,  un  castella  od  un  ospe- 
dale. Conta  2,600  abitanti.  Nei  dintorni 
si  coltiva  molto  tabacco. 

HOTMB,  città  del  due.  di  Anhalt-Bero- 
bargi  principato  superiore,  capoluogo  di 
Lai.,  salta  Selke,  a  6  I.  l[2  O.  da  Bero- 
burg.  E  cinta  da  un  muro,  con  4  Por" 
te,  e  rinchiude  un  cast.,  una  chiesa,  ed 
no  ospedale.  La  filatura  del  lino,  che  si 
coltiva  in  gr.  quantità  net  dintorni,  ed 
il  comm.  di  questo  prodotto  sono  assai 
importanti.  Vi  si  tengono  4  gran  annui 
mercati,  e  conta  1,700  abìt.,  avendone 
4,ooo  tutto  il  baliaggio.  Questo  diede  du- 
rante qualche  tempo  il  nome  alla  linea, 
ora  estinta,  dei  principi  di  AohaIt-3t?rn- 
burn-Sehaumburg  ,   che  \o  possedevano. 

HOYO-DE-MANZANARE3  (el),  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  8  I.  N.  N.  O.  da 
Madrid,  fra  il  Pe'egriuos  ed  il  Torrelo- 
dones.   Conta  4oo  abitanti. 

HOYO-DE-PINARES,  bor.  della  Spagna, 
prov.    e  a  7   I.   S.  E.  da   Arila,    e   a   i3 

1.  ij'f  O.  da  Madrid,  sulla  riva  destra 
del   Gastanatas,   con  800  abitanti. 

HO-YUAN,  distr.  della  China,  prov.  di  Ko- 
uang-roung.  La  città  di  questo  distr.  sta 
sul  Toung-ktang,  a  20  I.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Ho«*I-tcheu  ,  al  25°  (\i! 
o"  di  lat.  N.  e  1120  i27  ho"  di  long.  E. 

HOZA,  bor.  delia  Russia  europea.  Fedi 
Goja. 

HOZ\BEJAS,  bor.  della  Spag-,  prov.  e  a 
8  I.  N.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  4  I.  1(2 
N.  N.  O.  da  Brìviesca,  eoo  pochissimi 
abitanti. 
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HOZELECZ,  vili,  della    Uogh  ,  comit.   di 

Zips,    con   200  abitanti. 
HOZBMONT,  vili,  dei   Paesi-Bossi,   prov. 

ni. .'"ii  i.    e  a  3  1.  S.  O.  da   Liegi,    oant. 

di  Hologue   dalla   Pietre,  con    1,600   abì» 

tao'i. 
HR\BKV,  bor.   della  Moravia,  circ.  e   a  3 

I.  E.  S.    E.  da  Troppa  ci.    Vi  si    veda  il 

castello   ili   delizie    dì   Charlottenbnrg,    e 

vi    e.  un  imbiaucatojo    di  cera,  con    600 

abitanti. 
HRABOCZ,  vili,    della  Uugh.,  comitato  di 

Scharosch,  sulT  Ondawa,  con  un  castello. 
HRADECK  (NED),  Nova  Domus  ,  bor. 

della   Boemia,  circ.   di  Prachiu,  a  7  1.  N. 

N.   O.  da  Pisele,  e  a    IO  1.    l|4  E.  S.  E. 

da   Pilseo.   Ha   un   bel  castello,    ed     uua 

sor£.   minerale. 
HRADEK,  città  degli  Stati  Prussiani.   Fedi 

WtlN'SCHEtBUBG. 

HRADEK,  moot.  della  Ung. ,  comitato  di 
Gomor  ,  marca  e  a  4  I-  0.  da  Rose* 
nau  ,  presso  e  al  N.  E.  di  Kitsch.  Con- 
tiene ricche  miniere  di  ferro,  i  cui  pra- 
dotti   sono  di   buonissima  qualità. 

HRADISCH,  circ.  della  Moravia,  nella  par- 
te S.  E.  del  pa°se;  conf  al  V.  coi  circ. 
di  Olmùts  e  di  Prerau  ;  all'  E.  ed  al  S. 
con  V  Ung.,  e  all'O.  col  circ.  di  Brùnn. 
La  sua  lunghezza,  dall' E.  all'O.,  i  di 
18  I.,  la  larghezza  di  10  I.,  e  la  super- 
ficie di  180.  Questo  circ.  e  assai  montuo- 
so; i  monti  Carpazìi  lo  coprono  all'È,  ed  al 
S. ,  e  non  lasciano  che  pochi  stretti  pas- 
«aggi  dal  lato  della  Ung.;  la  parte  occid. 
sola  oltre  uu  paese  piano  e  fertile.  La 
March  percorre  questo  circ.  dal  N.  ul  S. 
Vi  sono  aorg.  minerali,  e  i  predoni 
consistono  in  biade,  mais,  molte  fruita, 
eccellente  vino,  lino,  canape,  papaveri,  a- 
oisi  e  cornino.  Vi  sì  alleva  un  gr.  nume- 
ro di  bestie  a  corna  ,  montoni  ed  api. 
Non  vi  sono  manifatture,  ma  si  tessono 
soltanto,  pel  consumo  del  paese,  storte 
grosse  ili  lana  e  della  tela  ;  evvi  pure 
una  fabb.  di  vetri.  Conia  2  10,0,00  a- 
bit,  ed  il  suo  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

HRADISCH  od  UNGARISCH -HRADI- 
SCH ,  io  boemo  Hradisste ,  C't'à  della 
Moravia,  capoluogo  di  circ,  a  18  1.  E. 
S.  E.  da  Bruno,  e  a  10  I.  1(2  $.  da 
Prerau,  sopra  uni*,  f-irmaia  dalla  March, 
Del  punto   io  c»i  T  Olschava  sì   uoitffl  3 
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.io. 's':i  riviera.  Possiede  ima  cinema  dio- 
eooale,  un  conferito  di  francescani  ,  uua 
scuola  provinciale  ,  ed  è  rinomata  pel 
lnuiìi  sino  che  si  raccoglie  sul  suo  ter- 
ritorio. Conta  i,4oo  abitanti.  Fu  presa 
dai  prussiani  nel  1642  .  —  Cr*»douo  al 
cuoi  eh'  esser  possa  I'  aut.  Arsìcua,  cit- 
tà dei  quadì ,  che  altri  però  pongono  a 
Bruno. 
HRADJSCHT,    citta    della    Boemia.  Vedi 

MuNCHENCRATZ. 

HRADISZT1E,   circ.  della  Boemia.   Vedi 

Tabor. 
IIRAMCE,     città    della    Moravia.     Vedi 

\\  1  i"KIKi.:HKV. 

1IROB,  città  della  Boemia,   Vedi  Klosthr- 

GB4B. 

HROKITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di  PU- 
sen,  con   fabb.   di  allume  e    vitriolo. 

HROLLAUG  ,  gruppo  di  picc.  is.  dell'  0- 
cano  Atlantico,  sulla  costa  merid.  della 
Iil.,  da  cui  dìpt>nduno,  al  6"5°  f\i'  di  lat. 
N.  e  20°  4°'  ^»  'onS-  O.  Sono  in  nu- 
mero di  5,  e  fanuo  parte  della  divisione 
dell1  Ostland. 

HROX  o  HROM,  riviera  della  Ungheria. 
Vedi  Gran. 

HROSZAW  o  GROZOWO,  Lor.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  20  I.  S.  S.  0. 
da  Miusk,  distr.  e  a  5   I.  N.  O.  da  Sluek 

HRUBIESZOW,  città  della  Polonia.  Vedi 

RuBIESZOW. 

HRUDIM,  circ.  della  Boemia.  V.  Chrudim. 

HRUSSOYVA,  vili  della  Dogi,  comitato  di 
Gomor,  che  traffica  di  cera. 

HRUSTIN,  «ìli.  della  Uug.,  comit.  di  Ar- 
n,   con    i,4oo    abitanti. 

HRZDLE,  vili,  dalla  Boemia,  circ  di  Be- 
raun,  con   fucine  ed   usine. 

111.  I  nomi  indostaoi  che  cosi  incomincia- 
.  no,  secondo  la  ortografia  inglese  ,  si  de- 
vono  ricercare  sotto  HE,  HO  o   HOU . 

HUA.    I   nomi  spaglinoli  che  incominoauo 

,  cosi,  e  non  si  trovano  sotto  tali  lettere, 
si    ricerchino   sotto    GUA. 

HUACHAPURE,  capo  del  Chili,  sulla  co- 

.  sta  del  distr.  di  Canquenes,  a  8  1.  S.  S. 
O.  dalla  imbocc.  della  Manie,  al  16° 10 
di   lat.   S. 

HUAGUA,  riviera  del  Chili,  che  nasce  nel 
distr.  d'  Isla  de  la  Laza,  scorre  all'  0.,  e 
Si  congiunge  al  Biobio,  alla  riva  destra, 
dopo   un  corso  circa  5o  leghe. 

HUAHEINE,  uoa  delie   is.   della  Società  , 
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nel  Gr. -Oceano  Equinoziale,  al  N.  O.  di 
quella  di  Otaiti,  al  160  4»'  46"  di  lat. 
S.  e  i53°  5o'  0"  di  long.  0.  E*  divisa 
in  due  penisole,  unita  da  un  istmo  assai 
otto.  Presso  la  costa,  il  terreno  è  basso 
e  fertile;  più  lunge  ,  questa  is.  è  inter- 
secata da  coli!  ,  interamente  coltivati  in 
qualche  parte;  ma  in  ispezialtà  osservabili 
per  la  loro  forma/ione  vulcanica  ,  quan- 
tunque meno  alti  che  quelli  di  Otaiti. 
I  prodotti  sono  gli  stessi  che  in  questa 
ultima  isola  ,  ma  soltanto  qui  più  pre- 
coci di  circa  un  mese.  Il  porto  di  Ow- 
harra,  sulla  costa  occìd.,  olire  uu  buort 
ancoraggio  di  18  braccia,  e  difeso  dai 
venti.  Gli  abit.  sono  più  grandi  e  corag- 
giosi che  quelli  di  Otaiti,  e  le  donne  so- 
no più  belle  ed  in  generale  meglio  fatte. 
Dappoiché  queste  is.  furono  civilizzate,  e 
che  gli  abit.  ricevettero  l'evangelo,  pre- 
sero un  aspetto  ben  diverso  ;  la  industria 
vi  fece  gr.  progressi;  le  terre  vi  sono 
coltivate  eou  ogni  cura  ;  una  casuccia 
decente  e  bella  rimpiazza  la  capanna  bas- 
sa, e  coperta  di  fogliami  ,  un  codice  di 
leggi,  adottato  dai  capi  e  dal  popolo,  ga- 
reutisce  i  diritti  degl'  individui,  e  quelli 
della  proprietà,ed  1  tribunali  rendono  giu- 
stizia, secondo  queste  leggi  ;  il  giudizio 
col  mezzo  del  jury  vi  fu  stabilito:  in  uoa 
parola  questo  popolo  gode  pr esentemen- 
te di  tutti  i  vantaggi  della  civilizzazione, 
e  sembra  essere  fortemente  attaccato  al 
suo  nuovo  governo.  Cook,  alla  sua  par- 
tenza da  Otaiti,  visitava  sempre  Huaj 
heioe  ,  i  cui  abit.  gli  piacevano.  Diversi 
navigatori  cooperarono  poscia  alla  civi- 
lizzazione di  queste  Ìsole. 
HUAHUA,  riviera  del  Perù.    Vedi  Utcv* 

BàMBl.   ■ 

HUAHUATATES ,  indiani  dal  Brasile  , 
prov.  di  Para,  uella  parte  orient.  del  di- 
str. di  Javari,  sulla  riva  sinistra  del  Ja« 
tahy,  al  S.  dell'  Amazzone. 

HUAIRVAS,  indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  parte  occid.  del  distr.  di  Te- 
te,  al   6°  dì  lat.  S.  e  68°  di   long.   O. 

HUALLAGA,  riviera  del  Perù,  che  ha  o- 
gìne  sotto  il  nome  di  Guanuco,  uella  in- 
tendenza e  prov.  di  Tarma,  sul  versalo- 
jo  orient.  delle  Aude ,  al  N.  del  lago 
Chinchaycocha,  scorre  verso  il  IN.  a  Gua- 
nuco ,  colà  9%  rivolge  all'  E.,  si  avanza 
sino  a  Mima,  poscia  riprende  la  sua  prì« 
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ma  direzione,  ricevendo  il  uomt  dì  Hual- 
laga,  divide  la  intendenza  di  Truxillo  «1..1 
uaese  degP  indiani  indipendenti  ,  penetra 
nella  Colombia ,  al  6°  io'  di  lai.  S.,  e 
dopo  uu  corsa  di  pia  che  ìóo  1.,  va,  ùoì 
mezzo  dì  due  raoit,  nel  Tuoguragua,  u- 
Ha  delle  duo  gr.  riviera  die  formano  IV 
ma^zone,  uu  po'  al  Ti.  0.  di  La  Laguna, 
capoluogo  della  prò?,  di  IVlayoas.  Ha  per 
affluenti  principali,  a  destra,  la  Chipura 
uà,  ed  a  sinistra,  il  Mixiollo,  1'  Apesou- 
cho,  la  Huayabamba  e   la  Moyobamba, 

HUAMBO,  riviera  del  Perù,  iotendeoza  di 
Truxillo.  Ha  la  sua  sorg.  sotto  il  nome 
di  rio  Negro,  oelta  prov.  di  Chacapovns, 
&ul  versatolo  orient.  del  ramo  centrale 
delle  Ande;  scorre  prima  al  S.  E  .,  e  poi 
all'  £.,  e  si  congiunse  alta  Catena  oude 
formare  la  Huayabamba,  a  3o  I.  E.  da 
Caxamarquilla.  II  suo'  corso  è  di  circa 
55  leghe.  Porta  il  nome  di  Huambo  so- 
pra due   terzi  di  questa   estensioue* 

HUAMELULA,  vili,  del  Messico,  stato  e 
a  58  I.  E.  S.  E.  da  Oaxaca  ,  e  a  17  1. 
O.  da  Tehuantepec.  Cootìeue  circa  a5o 
famiglie  d  indiani. 

HUANACAiNTI,  mont.  del  Perù,  nella  in- 
tendenza e  urov.  di  Cuzco,  presso  e  al 
S.  della  città  di  questo  nome.  Gl'iucas 
\ì  avevano  un  tempio  dedicato  ot  sole, 
e  gl'indiani  dicono  che  io  esso  apparve 
il  loro  primo  loca,  disceso  dal  sola  on- 
de civilizzarli. 

ill'ANCAVO,  citta  del  Perù,  intendenza  e 
a  20  1.  N.  da  G  uancabelica ,  prov.  e  a 
5  I.  S.  E.  da  Jauja.  Ha  una  chiesa,  li- 
na cappella,  e  molte  case  bene  fabbrica- 
te. E*  abitata  da  spagmioli ,  indiani  e 
meticci. 

HUANTAJAYA,  mont.  del  Perù,  nell'in- 
tendenza di  Araquìpa  ,  prov.  di  Arica,  a 
2  I.  dal  Grande-Oceauo.  Rinchiude  ce!. 
miniere  d  argento,  iu  cui  se  uè  trovaro- 
no grossa  massa  di  nativo. 

HUAPE,  mont.  vulcanica  nel  Chili,  presso 
Ja  città  di  s.  Giovanni  della  Froutera  , 
che   vomita  fiamme. 

HUARARE,  Iago  di  Colombia  (Nuova-Gra- 
nata), nel  paese  degl'indiani  iudipnndeuti, 
presso  la  riva  destra  dell'Amazzone,  in 
cui  versa  le  su»  acque.  Lat.  é.  3°  4°  > 
long.  O.  730  3o'. 

HUARAS  o  HUARAZ,  citta  del  Perù,  in- 
tendenza e  a  70  I.  N.  O.   da  Tarma,  e 
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a  60  1.  N.  da  Lima ,  capoluogo  della 
prov.  di  Gnailas,  sulla  riva  destra  dalla 
Santa.  Ha  due  chiese,  uu  convento  ,  ed 
uu  ospedale.  Conta  5, 000  abitanti.  Iu 
vicinanza  eni  una  sorg.  termale  assai  ri- 
nomata. 

HUARCU,  città  del  Perù,    redi  CàNerr. 

HUARTE ,  bor.  d*IJa  Spag. ,  prov.  «  a  1 
1.  E.  N.  E.  da  Pamplooa  ,  nella  Navar- 
ra,  e  a  3  1.  lj4  O.  da  Aviz,  io  una  va- 
sta pianura,  presso  la  riva  siuistra  drll'A- 
gra,  che  vì  si  passa  sopra  due  ponti  Ha 
una  parroc.,un  romitaggio,  e  600  abitanti. 

HUARTE-ARAQUIL,  Jrocelis,  Aracoeli, 
Racìl/um  o  Aracillana,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  «  6  I.  \\%  O.  N.  0.  da  Paro- 
plona,  nella  Navarra,  e  a  4  '•  'P  N. 
da  Estelia,  capoluogo  della  valle  di  Aia- 
quil,  presso  la  riva  sinistra  delta  riviera 
di  questu  nome.  E  murato,  e  contieue 
5  parrocchie,  con  800  abitanti, 

HUASACUALCO  o  COATZACUALCO, 
riviera  del  Messico,  stato  di  Veraeruz. 
Ha  origine  presso  le  frontiere  mcrid. 
dello  staio,  a  \i\  I.  N.  da  Chiapa,  scor- 
re verso  il  N.  O.,  poi  verso  il  N.,  e  sì 
getta  nel  golfo  del  Messico,  a  5u  I.  S. 
E.  da  Veracrtiz,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  teghe.  Il  suo  prineipale  affluente  A 
ìl  rio  del  Passo,  che  riceve  alla  riva  si- 
nistra, e  da  cui  non  è  divisa  che  da  uu 
cortissimo  intervallo  della  Chimalapa, 
tributaria  del  Grande-Oeeauo.  Si  scavò, 
attraverso  la  furesta  di  Tarifa,  uu  ca- 
nale che  mime*  queste  due  riviere,  la 
cui  poca  profondità  non  permeile  di  far- 
vi navigare  che  delle  barche  pialle.  Al- 
la imbuco-  dell*  Huasacualco  si  trova  un 
banco  sabbioso  che  uè  rende  l'ingres- 
so assai  pericoloso  .  Le  sue  rive  sono 
coperte  di  eccellente  legname  da  costru- 
zione, che  si  trasporta  a  Veracruz. 

HUASCO,  riviera  del  Chili,  distr.  del  suo 
nome.  E  formata  dalla  riunione  del  Hua- 
sco  Baxo  de  los  Indios  e  dell'  Huasco 
Alto  de  los  EspaooleS,  che  discendono 
dal  versatolo  occid.  delle  Ande,  e  ba- 
gnano delle  borgate ,  le  quali  hanno  1 
loro  numi.  Scorre  dall'E.  all'Q.,  passa  per 
la  città  del  suo  nome,  e  si  getta  oe] 
Grande  Oceano,  presso  al  N.  E.  del 
porlo  di  Huasco,  dopo  no  corso  di  cir- 
ca 18  leghe,  eia  rongìuorioaa  delle  due 
riviere  g-à    nominate. 
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ìli   \SCO,  distr.     o   prov.   del  Chili,  Del  N. 

di  questa  i  •-)'.,  fra  i  distr.  di  Coquioi* 
liu  e  di  Copialo.  E  ricco  di  miniere  di 
rame,  tua   il  suolo   u  è   magro   ed   arido. 

HUASCO  o  GUASCO,  città  del  Ch.li, 
capoluogo  dì  distr.,  a  55  I.  N.  da  Co* 
quìmbu  e  a  126  1.  N.  da  Santiago,  al 
a8°  37'  di  lat.  S.  e  78°  29'  di  loog. 
O.,  sulla  riva  destra  dell'  Huasco.  Pos- 
siede, presso  e  al  S.  O.  della  imbocc. 
di  questa  riviera,  un  vasto  porto,  eh*  è 
difiso  io  due  parti  da  uno  scosceso  pro- 
montorio ;  il  porlo  estero*»,  all'  E.,  offre 
ud  buou  ancoraggio,  ma  la  porzione  del- 
l' O.  è  poco  sicura.  Questo  porto  non  è 
difeso  dai  veuù  del  IV-,  che  vi  doinina- 
uo  nell'inverno,  ma  però,  in  estate,  I 
un  buon  aucoraggìo.  Vi  si  carica  il  ra- 
me che  somministrano  le  miniere  di 
Huasco  e  di  A-tcieuto  di  S.ta  Rosa.  La 
città,  un  tempo  consid.,  è  oggidì  de- 
caduta. Gli  abitanti  souo  io  generale 
belli  e  ben  fatti,  e  le  loro  maniere  ama- 
bili ed  assai  polite;  la  maggior  parte 
delle  donne  è  ragguardevole  per  la  loro 
bellezza  ,  e  per  la  carnagione  più  bianca 
che  quella  delle  altre  Americane  del  Sud. 

HUASMI-COCHA,  lago  del  Perà,  inten- 
denza e  a  65  1.  S.  E.  da  Lima,  prov. 
d  Yanyos,  sul  versatojo  occid.  delle  Ali- 
de. Ha  2  1.  di  lunghezza  e  i\!\  dì  I.  di 
larghezza.  CI'  Indiani  vi  raccolgono  una 
pianta  che  impiegano  per  tingere,  dì  un 
colore  incarnato  vivissimo,  la  lana  di 
cui  fanno   i   loro  vestiti. 

HUASSAGA,  riviera  di  Colombia,  dipart. 
dell' Asuay  (Nuova-Granata),  in  un  pae- 
se ancora  poco  conosciuto.  Si  sa  che 
scorre  dal  N.  0.  al  S.  E.,  e  che,  dopo 
un  tratto  di  circa  2.5  I.,  si  congiunge  a 
la  Pastaca,  alta  ri«a  destra.  Questa  ri- 
viera è  navigabile  per  uua  parte  del 
suo  corso. 

HUAT-IDRIS,  VATERES  o  GUADBES, 
mont.  dell'  Africa,  nella  prov.  di  Habat, 
regno  di  Fez.  Assai  alta  ,  giace  fra  le 
città  di  Ceuta  e  di  Tanger,  ed  è  popo- 
lata da  una  nazione  che  si  segoalò  nel- 
le guerre  di  Spagna.  Erano  i  migliori 
sgldalì   dei  re  di  Granata. 

HCAUNAUCA,    vulcano   del    Chili.  Fedi 

GuANtHUCA.. 

HUAURA  ,  riviera  e  città  del  Perù.  Fedi 

GuàUfu. 
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HUAXTECAPAN,  ani.  prov.  dell*  parla 
uii-ni.  del  Messico,  al  S.  del  lago  di 
Tamiagua,  e  sul  golfo  del  Messico.  1'. 
presentemente  compreso  nella  parte  «al- 
tea tr.   dello   stato  di  Veracruz. 

HUAXYACAC,  citta  del  Messico.  Fedi 
OàxiCà. 

HUAYABAMBA,  riviera  del  Perù,  inten- 
denza di  Truxillo.  Si  forma  dalla  riu- 
nione dell'  Huambo  e  della  Catena,  che 
discendono  dal"  versatoju  orieut.  del  ra- 
mo ceutrale  delle  Ande,  scorre  ali  E  , 
e  si  coogiunge,  presso  Pachiza,  all'  Hual- 
laga,  alla  riva  ministra,  verso  70  /jS'  di 
di  lat.  S.,  dopo  un  corso  di  circa  i5 
leghe. 

HUAVCHU,  vili,  dell'  Alto-Perù,  dipart.  e 
a  45  I.  N.  O  da  La  Paz,  sulla  riva 
orieut.  del  lago  Titicaca.  E'  cel.  per  la 
vittoria  che  Maytacapac,  quarto  impera* 
tore   del   Perù,    riporto    sui   Cullas. 

HUAYLLARUM,  lago  del  Perù,  nella  in- 
tendenza e  prov.  di  Tarma.  Ha  5  1.  di 
luughezza  e  3   di  larghezza. 

HUAYTARA,  riviera  della  Colombia.  Fedi 

GuAYTiRi. 

HUAYTARA,  ant.  prov.  del  Perù,  com- 
presa nella   intendenza  di   Cuzco. 

HUAZOLOTITLAN ,  bor.  del  Messico, 
stato  e  a  5o  I.  S.  O.  da  Oaxaca,  sulla 
riva  destra  del  Chicometepec,  a  q  I. 
dalla  imbocc.  di  questa  riviera  nel  Grau- 
de-Oceano. 

HUBBARDSTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea  e 
a  ó  I.  K,  0.  da  Worcester,  con  1,4"° 
abitanti. 

HUBBARDSTOWN,  comuue  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di  Ru- 
tland,  a  16  I.  N.  O.  da  Windsor,  cou 
1,000   abitanti. 

HUBERT  (S.t),  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  il 
1.  S.  S.  E.  da  Cleves,  oro.  e  a  5(4  di 
1.  N.  N.  E.  da  Kempen.  Evvi  una  chie- 
sa cattolica,  e  fabb.  di  tele  e  nastri. 
Conta    1,000  abitanti. 

HUBERT  (S.t),  Andagium,  Sanctus  Hu- 
bertus, città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
16  1.  N.  O.  da  Lussemburgo  e  a  16"  I. 
S.  S.  E.  da  Liegi,  capoluogo  di  encomi. 
e  di  cant.,  nelle  Ardenoe,  sopra  una 
picc.  riviera  che  si  congiunge  a  1'  Hom- 
uie.    £   sede    di  un  tribunale    di  prima 
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istanza.  Aveva  uoa  baila  abbazia  dì  be- 
nedettini foudata  uri  1687,  di  cui  cou- 
ternsi  una  cel.  cappella  e  ha  contiene 
la  cassa  del  santo  da  cui  pres-e  il  no- 
me, f  1.H0  si  tiene  ad  invocare  nei  Basi 
d' idrofobìa.  Questa  città  ha  (obli,  dì 
potassa,  e  fa  un  comm.  importante  di 
ferro,  chincaglie,  montoni  e  lana.  No- 
mina  no  deputalo  agli  stati  della  pro- 
vincia, e  conta  1,400  abitanti.  —  Il  cir- 
co h  d .  si  divìda  in  5  cantoni,  che  sono  : 
BouWIon.  Gediones,  S.t  Hubert,  Nasso- 
gne  e  YVellin.  —  Eravì  un  ordine  di 
questo  nome,  fondato  nel  l$44  da  un 
duca  di  Juliers,  e  rinnovellato  dall'  elet- 
tore  Palatino  nel    1709. 

HUBEBT5BURG,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, care,  e  a  9  1.  da  Lipsia,  bai.  e  a 
1  I.  \.  E.  da  Mutzschsn.  Ha  una  cap- 
pella cattolica,  alcune  fabb.  di  stoviglie, 
ed  un  castello  reale  nel  quale  fu  con- 
cluso, il  i5  febbraro  1765,  fra  l'Au- 
stria, la  Prussia  e  la  Sassonia  un  trat- 
tato   che  pose  fine  alla  guerra  di  7  anni. 

HUBETTA,  città  dell' Abissina,  nel  paese 
dì  Daouaro,  abitato  da  Gallas  selvaggi, 
al  N.  O.    di   Harrar,     a  circa     55    I.   S. 

0.  da  Zeilah  e  a  i5o  1.  S.  E.  da  Gon- 
dar. 

HUBIERNA,  riviera  del  gov.  di  B-ienos- 
Ayres,  prov.  dì  La  Piata.  Scorre  dal/' O. 
all'È.,  e,  dopo    DO   corso  sinuoso   di  55 

1.  circa,  si  getta  nel  Sìancas,  alla  riva 
destra,  fra  il  Baqueros  e  la  Caldera,  a 
20   I.  E.   N.   E-   da    Salta. 

HUBINGEN,  comune  d*I  duo.  di  Nassau, 
bai.  e  a  1  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Monta- 
Laur.  Rinchiude  uoa  fucina,  e  couta  po- 
chissimi abitami. 

HUBINNE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
5  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Namur,  circond. 
di  Dinant,  canr.  e  a  l  !.  -\\  N.  E.  da 
Cio^y,  eoo    1,000  abitauti. 

HDBNIKEN  (GROSS),  vii!,  degli  Stati- 
Prussiaui,  prov.  della  Prussia  orientale, 
reggenza  e  a  9  1.  i]2  N.  O-  da  Koni- 
gsberg,  circ.  e  a  4  '•  'l4  ^*  ^a  Fisch- 
hausen,  presso  al  Baltico.  E  rimarcabile 
per  avere  Ja  sola  miniera  di  ambra  gialla 
che  si  conosca  ;  lu  dsssa  aperta  nel  1782. 

HUG.\,  riviera  della  Guinea  inferiore,  nel 
reg.  di  Angola.  Scorre  all'O.,  e,  dopo 
un  corso  di  circa  4°  '••  ~l  coogiiioge 
alla  Danda,    alla  riva  sinistra,  presso   al 
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N.    di  tao,    e  ■  20  I.  N.  É.    da    San 
Paola  di  Loanda. 

HUCAC,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Aser,  secondo  il  Galmet,  la  stessa  ebe 
Hucuca.che  si  attribuisce  a  Neftali.  Fa 
ceduta  ai  Leviti,  e  destinata  a  servire  'i 
città  di  ricovero. 

HUCET,  e  più  anticamente  filmarla  o  Mi- 
na, pi  ce.  città  o  bor.  dello  stato  di  Algeri, 
a  circa  5  I.  dalla   costa. 

HUCHELHOVEN,  fili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  4 
1.  li--  N.  O.  da  Colonia,  circ.  e  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Bergheim.  Vi  sono  6"  distil- 
latoi di  acijuevite, alcuni  telaj,  ed  una  bir- 
reria.  Conta    i,8oo   abitanti. 

HUCH-EON,  città  della  China,  prov.  di 
Kouaug-toung,  sulla  costa  setìentr.  dell'  is. 
di  Haì-nau,  a  circa  2  I.  dalla  citi  a  del 
dipart.  di  Kouang  -  tcheu.  E  cinta  dì 
nmr,i  io  mattoni  dì  4"  piedi  dì  altezza 
sopra  5o  di  grossezza,  fornite  di  feritoje. 
Le  porte,  piantale  con  buoo  gusto,  sono 
altissime,  e  sormontate  da  vedette  a  due 
piani.  Le  strade,  assai  larghe,  sooo  per 
la  maggior  parte  lastricate  con  pezzi  di 
pietra  dura,  e  difese  da  porte  che  si 
chiudono  tutte  le  sere,  di  modo  che  la 
notte  Ì  diversi  quartieri  noo  possono  coni- 
muuicare  fra  loro.  Questa  città  racchiuda 
molti  templi  contenenti  un  gran  numero 
d'  idoli,  biblioteche  consid.,  un'  ac- 
cademia celebre,  stabilita  in  uu  edilìzio 
di  grande  estensione,  bagni  e  giardini.  La 
botteghe  sono  beoe  provedute  di  mer- 
ci di  Ogni  specie  ;  vi  si  osservano 
dei  vasi  da  tè,  ed  altri  utensili  fab- 
bricati con  gusci  di  noci  di  cocco,  assai 
belli,  e  guarniti  d'argento.  I  mercati 
Sono  assai  bene  proveduti.  Si  calcola 
il  numero  degli  abitanti,  compresi  quelli 
dei  sobborghi,  a  200,000,  e  sembrano 
godere  di  molta  agiatezza.  Le  cortigiana 
portano  un  segnale  distintivo,  ed  abitano 
un  quartiere  particolare.  —  I  dintorni 
sono  coltivati  con  molta  cura.  Vi  si  osserva 
un  gr.  tempio,  che  comieue  un  idolo  rap« 
presentante  ima  donna  di  grandezza  colos- 
sale, riccamente  dorata,  ed  avente  64  roani, 
iu  ciascuna  delle  quali  evvì  un  oggetto 
simbolico,  come  un  occhio,  uu  orecchio, 
ec.  ;  presso  di  questo  tempio  s'inalza  uoa 
pagode  la  cui  altezza  è  di  l3o  piedi 
sopra    ì\  di  diametro. 
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HUCKE5WAGEN,  bor.  degli  Stah-Pros- 
siani,  prov.  di  Cleve-i-fterg,  reggenza  e 
a  9  I.  E.  S  E.  d.i  Dusseldorf,  ciré,  e  a 
a  i  I.  i[4  S.  E.  da  J  ■  ■  y  salta  riva 
destra  della  Wipper.  Ha  un  castello,  una 
chiesa  cattolica,  ed  una  rifumata,  alcun* 
fabb.  di  panni,  sciameli,  calzette  di  laoa, 
ed  un  filatojo  di  cutone.  Conta  i,8oo 
abitanti. 

HUCKNALL-TORKARD,  parrocchia  d«IIa 
Iugh.,   contea    e  a    2    I.  N.   N.  O    da   Not- 
tingham,   e   a    a    I.    1*2    S.    da     Mansfield 
hundred  di  Broztow,  sulla  Leeu,  con  l.goo 
abitanti.* 
HUGO,   borgata   del   gov.   di    Buenos- Ayres, 
prov.  di   Guyo,  a   6  I.    N.  E.    dal   forte  S. 
Carlos    e  a   3o  1.   S.   S.   O.   da    Meodoza, 
in    una   valle   del  suo   nome,   e   stili*  Huco, 
tributario  della    riva  destra   del  Tuogayao. 
GÌ*  Indiani    fanno   hppsso   delle    ÌDCltrsiOQÌ 
devastatrici    sul   territorio   vicino. 
HUCQUEL1ERS,  bor.   di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond,   e   a   3   I.    1(2  N. 
E.     da   Mootreuil,     e   a    i5   I.   N.   O.     da 
Arras,   capoluogo   di   cantone   .    Vi   si  ten- 
gono due  annue  fiere  per   cavalli    e  merci 
diverse.   Conia    loo  abitanti 
IIUCZEK,   vii!,   deirimp.   di    Austria,   nella 
Galli  zìa  ,    circ.     di     Sanock,    signoria     di 
Dobromyl,   con    una    salina. 
HDDDERSFIELD   (CANALE  DI),     nella 
Inghilterra.     Incomincia   sul   limite     delle 
contee    di    Lancastro    e  di  Chester,    ad 
Ashton,  ove    si    unisce   al  canale    di  questa 
nome  e  a   quello   di   Peak-foresf,   si  dirige 
al    N.   N.   E.  ,   andando   lungo   ora   la  riva 
destra,  ora   la   sinistra   della   Tarne,  attra- 
versa,  nella   contea   di   Yurk  ,  eoi    mezzo 
di  una  gallerìa  sotterranea  di   !\  i\i'ó   metri 
di    lunghezza ,  la   cateoa   delle  mont.    del 
Peak,  poi,  estendendosi  al  N.E.,  col   CoId, 
|*;»ssa  ad    Huddersfield,    e    si    congiunge   al 
Calder,  a   2   I.   E.   S.   E.  da  Halifax.    In 
tal  modo    questo    canale  riunisce,   median- 
te quello  di   Ashtoa,    il  Calder  e  la  Mer- 
sey,    eh»   si    gettano    in   mari   opposti.    La 
linea     divisoria   della    acque   è   a   68     tese 
di    altezza. 
HUDDERSFIELD,  città  della   Ingh.,  west- 
ri  di ng    della    CO n tea   di   York,     wapentake 
di   Agbrigge,   sul   canal  del  suo  nome,   e 
8ulla   riva   sinistra   del   Coln,   iu   un   paese 
sterile,  a    12    I.   S.   0.   da  York,   e  a   2    J. 
3.   5     E.    da    Halifax.    La   suo    industria, 
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ed    il   suo   comu.   la   innalzarono   al   pouo 
delle  prime    piazze    manifattrici    del   regno; 
le    merci    fabbricate    tanto    nella   città    che 
nella  parrocchia,    ch'è  grandissima,    consi- 
stono   in    panni  ,   di    (ulta    larghezza  ,   sai*, 
casimiri,  ec.  ;   esse   sono   esposte   alla   ven- 
dita iu  no  vasto  mercato  erettovi,  nel  1760, 
a    bella   posta.    Diversi  ageoti  e  mercatanti 
di    laua   e    di    stotle   vi   giungono   in    folla 
dai     dintorni,    le     lane     arrivano     in     gran 
quantità  da  tutte  le  parti  della  Inghilterra, 
della   Irlanda,  ed   anche   dell'  America ,  di 
modo  che  il  mercato ,  che  tiensi  il  martedì, 
£  forse,  ad    eccezione  di   quello   di   Leeds, 
il  più   consid.   de)   regno   per   le  lane    e  te 
Stoffa  di  tal  materia.    Vi  si  tengono   inoltre 
tre  altre  fiere  per  merci  diverse.  Col  mezzo 
del     canale    di     Hudderstìeld,    del    Calder, 
e  del  canale  dìBarnsley,  questa  città  esteti, 
de     le     sue   relazioni  in    una   gran,     parte 
della  contea   di  York,  e   nella   ricca  contea 
di     Lancasiro.     Conta     i3,3oo   abit.  e  la 
parrocchia    ne    coutiene   24-200.    Vi    sono 
nei     dintorni     delle    acque   minerali,    e  si 
vedouo   sopra   una  mont.   rìoìna  le   rovine 
di   Cambodunitm. 
HUDEMUHLEN,    borg.   del  reg.   di    Han- 
nover, gov.,    principato    e  a   3o,    1.   S.    O. 
da   Luoeburgo,   bai.    e   a    5(4   di   1.   E.  da 
Ahlden,    al   confluente   dell1  Aller   e    della 
Meisse.    La    navigazione,    la    costruzione 
dei    battelli,   ed    il   comm.   di  legnami   for- 
mano le  principali   occupazioni  de^Ii  abit., 
che   sono   io   numero   di    800. 
HUDIKSVALL,   HUDDIKSVALD,    HUD- 
WIKWALSD    o    HUDWICHVVALD  , 
città    e   porto   della   Svezia,   prelettura    di 
Gefleborg,  capoluogo   dell'haerad   di   Hel- 
s'iugelaud  settentr.    a    28    I.   N.    da    Gefle  e 
a   63  I.   N.   N.   O.   da   S'ockolm,  sul   golfo 
di     Imi  ini  a,    che     vi     .urina   la   baja    assai 
profonda    di   Hudits^alls-liaerdeo,   la    cui 
maggiore   estensione,  dall   E.    ali  0.,  è   di 
2     I.    i|.;.   e     la   maggior    larghezza   di    1 
lega.  Lat.   N.   6t°  45°  46";  long.  E.    i4° 
47'    44"-   Sì   divide    in   vecchia  e    nuova 
Citta,    la  prim»,  male  fabbricata,  ha  strade 
strette  e   tortuose;   l'altra  in    vece,  è  bene 
distribuita   e  regolare.   Il  porto   picc,   ma 
sicuro,  è  il  principale  sbocco   dei   prodotti 
della    prov.;  se  ne  esporta  molte   tele,  lino, 
canape,     tavole,     burro,   pesce     salato,   ec. 
SÌ     tengono   hi     questa   città  molli     annui 
grandi  mercati.  Conia    i,óoo   abitanti,  -=s 
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È  mota  da  bei  giardini,  a  da  vìnlì  di 
«randi  sicomori ,  che  vanno  elevandosi 
sopra  »n  colle.  E  sorprendente  la  gran 
quantità  d'i  granate  rosse  contenute  nel 
boÙM  di  otti  o  format»  la  roccia  dei 
dintorni;  le  granite  sono  ìn  cristalli  ro- 
tondi di  un  pollice  di  dimensione,  spesso 
dì  un  rosso  colore  di  oociniglia,  e  quan- 
ttinaue  Tramischiate  in  un  feldspato  bian- 
co, la  loro  massa  ritiene  però  una  tinta 
generalmente  rossa.  Questa  roccia  si  esten- 
de a  molte  leghe,  mentre  non  si  riscontra 
d'ordinario  altrove  che  in  banchi  isolati, 
il  eh*»  la  rende  degna  di  osservazione. 

HUDtMENlL,  fili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  4  '•  3|4  S.  O.  da 
Coutances,  cant.  e  a  t  I,  S.  da  Brèhal. 
Conta   1,700  abitanti, 

HUDJERA,  vili,  dell'  Arabia,  nell'Yemen,  a 
7  I.  O.  da  Amraiì,  e  a  i5  I.  O.  N.  O. 
da   Sana. 

HUDSON  (STRETTO  D'),  il  più  coosid, 

dei  passaggi  che  fanno  comunicare  il 
mar"  d*  Hudson  coli'  Atltanico,  nella  Nuo 
va  Bretagna,  al  N.  del  Labrador,  sulla 
costa  del  quale  forma  la  baja  di  Ungava 
Alcune  carte  danno  il  nome  di  Savage- 
Islands  ad  un  gran  parte  delle  isole  che 
lo  cìngono  al  N.  e  lo  dividono  dallo  stretto 
di  FrobishT,  ma  queste  isole  sono  tut- 
t'  ora  assai  poco  conosciute.  Si  conosce 
un  poco  maglio  l'isola  della  Risoluzione, 
che  determinava  ,  unitamente  al  capo 
Chidley,  1*  iogresso  orientale  dello  stretto, 
situato  al  6l°  di  Ut.  N.  e  68°  di  long. 
O.  Il  suo  ingresso  occid.  sembra  essere 
fra  il  capo  Wolstenholm,  al  S. ,  «d  il  capo 
King1  s,  al  N.f  verso  le  isole  Nottingham 
e  Salisbury,  che  si  trovano  al  63"  3o' 
di  lat.  N.  a  800  di  long.  O.  Questo 
stretto  è  spesso  impedito  dai  ghiacci, 
e  soltanto  durante  i  mesi  di  luglio,  agosto 
e  settembre  vi  si  può  navigare  con 
qualche  sicurezza. 
HUDSON  (MARE  D'),  e  spesso,  ma  im- 
propriamente, BAIA  D'HUDSON,  Hud- 
sortis  Sinus.  vasto  internamento  dell'O- 
ceano Atlantico  nel  N.  dell' Am<*r.  setten- 
trionale. Si  avanza  nella  parte  N.  E.  del- 
la Nuova-Bretagna,  e  bagna  all' O.  la 
Nnova-Gniles,  al  S.  il  Basso-Canada  ,  e 
nir  E.  aroma  parte  del  Labrador  che  si 
chiama  Eastmain.  Al  N.  1  suoi  limiti  so- 
no per  anco  poco   conosciuti  ;  si  sa  che 
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la  penisola  Melvilltt  Io  cinge  in  pirte  d« 
questo  Iato,  ma  non  sì  può  all'- rati  re  se 
es*o  comunichi  in  questa  dire/Jone  coi 
mar  Polare,  come  lo  stretto  di  Fury  ed 
Heula,  aperto  fra  1'  is.  Coelcburn  e  la  pe- 
nisola Melville,  potrebbe  farlo  credere. 
Al  N.  E.  si  trovano  la  terra  di  Com- 
berland,  e  gli  stretti  di  Hudson,  Frobisher 
e  di  Cuttibeflaud,  mediante  li  quali  que- 
sto mare  comunica  coli' Atlantico.  La  sua 
estremila  merid.  sta  al  5 1°  io'  di  lat. 
N.,  e  si  penetrò  nella  parte  setteotr.  si- 
no al  70°  parallelo;  si  estende  fra  780 
«  980  di  long.  O.  Li  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  dall' is.  Cockburn  alla  imbnec. 
dell'  Harricanaw,  è  di  circa  óoo  legh* 
e  la  sua  maggiore  larghezza,  dall'  E.  al- 
1  O.,  tra  la  baja  Mosquito  e  la  imbocc. 
del  Deerriver,  di  220.  La  diverse  por- 
zioni del  mare  d'Hudson  portano  diffe- 
renti nomi;  al  S.  si  trova  la  vasta  baja 
di  James,  il  cui  ingresso  è  marcato  «In 
capi  Jones  ed  Henrietta-Maria  ;  al  N.  O. 
lo  stretto,  o  golfi,  di  sir  Tommaso  Roè 
si  avanza  fra  la  gr,  is,  Southampton,  la 
Nuova-Galles,  e  la  penìsola  Melville,  e 
forma  esso  medesimo  qualche  internamento 
c'irisul.,  come  la  baja  Repulsa,  1'  estuario 
di  Wager,  e  l'ingresso  di  Chesterfield  ; 
al  N.,  fra  l' ìs.  James,  la  penisola  Mei* 
ville  e  1  is.  Southampton,  si  estende  Io 
stretto  di  Fox  o  mar  di  Cristiana;  all'È., 
infine,  si  osserva,  sulla  costa  del  Labra- 
dor, la  baja  Mosquito,  ed  il  golfo  di  ll-i- 
zard  o  di  Richmond.  Oltre  le  ts.  già 
nominate,  il  mare  d'  Hudson  ne  rinchiu- 
de una  infinità  d'altre  meno  consid.,  in 
ispezieltà  all'È.,  ove  si  distinguono  quel- 
le di  Mansfield,  di  Sleper»  e  del  Re- 
Giorgio ;  al  S.,  nella  baja  di  James,  si 
trovano  le  is.  Gharlton  ed  Agomìsca. — 
Un  grandissimo  numero  di  corsi  d  ac- 
qua viene  a  perdersi  nel  mare  d'  Hudson; 
1  più  coosid.  sono  il  Deer-river,  il  Chur- 
chill, il  Nelson  o  Borbone,  e  la  Savern 
all'  O.  ;  r  Albany,  1'  Abitibbi,  I' Harrica- 
naw,  il  Ropert's-river,  al  t$.  ;  e  l'Bast 
main  o  Slude-river,  ed  il  Whale-river. 
all'  E.  —  Le  coste  sono  in  generale  as- 
sai elevate  e  cinte  da  roccie,  ineguali  e 
scoscese  in  qualche  luogo,  e  presentano 
qualche  volta  parecchie  estese  pìabure  . 
Le  is.  di  Salisbury  e  di  Nottingham,  so- 
no anche  esse  altissima    e    acoperte.    La 
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profondità  dell'  auqua   io   mezzo    al    n 
«  di    i4<>   braccia.  Sulla  costa  O.,  dal  ca- 
po Churchill    sioo  alla   estremità  merid., 
lo   scandaglio  dà    un    fondo    melmoso     o 
sabbioso;  al  N.    del    capo    Churchill,    il 
fondo,  assai  irregolare,  è  sparso   di    roc- 
cie  che  io  qualche  luogo    si     trovano    a 
fior  d'acqua  a  bassa  marèa.  Duraote  l'in- 
verno il    mar    d' Hudsoo    i    coperto    di 
ghiacci,  e   nell'  estate   istesso   ti    si  riscon- 
trano enormi  masse  di  ghiaccio  fluttuanti, 
ciò  che.   uoitameute  ad   uo  gran     numero 
di   bassi   fondi   di  cui  è  seminato,  e    ali 
Violenti   tempeste   che   s' inalzano  pel  tento 
del  IV.  O.  che    regna  quasi  tutto  l'anno, 
reodooo  la   navigazione   assai    pericolosa. 
—  Nel   1570,   nna  compagnia  inglese  del- 
la  della    baia    d'Hudson,   fu  stabilita    col- 
I  autorizzazione    del    gov.,    onde    fare    il 
comm.  esclusivo    di    questo    mare;    essa 
impiega  4    uavigli  e   iòo     aurinai,  e  pos- 
siede sulla  costa  O.  i  forti  Churchill,  York 
ed   Albanv.   Le  merci  che  essi  vi  portano 
possono  calcolarsi  4°o.ooo  franchi,  ed    i 
ritorni  733,5oo   franchi,    specialmente    in 
pelliccerie  ;  comm.  che  si  fa  cogl'  iodiani 
abit.  sulle  coste  ed  i    selvaggi  che  staono 
luogo  il  Missuri;    a     ciò  si   possono    o*- 
giuugere  i  prodotti  della  pesca  che  sono 
abbastanza  importanti.  —  Dal  xvt  iecolo 
si  tentò,  a   dirlerenti   riprese,    di     trovare 
un    passaggio    attraverso   gì'  internamenti 
dell'  Oceano    nella    Nuora-Bretagna,    oude 
passare  all'Indie  pel  N.   0.    Questi    ten- 
tativi  non  ebbero  alcun  positivo  risultato, 
ma  servirono  almeno  a  far    coooscere    li 
passaggi    «   gli  stretti  del   nord  del    mare 
d  Hudson;   il  primo  viaggio,  a    tale    og- 
getto, fu  quello  di  Frobisber   nel     i576, 
ed  il    secando    fu    intrapreso     da    Davis 
nel   j.585.  Dopo  di  essi,  Enrico  Hudson! 
ardito  navigatore  inglese,  fece  tre    viaggi 
per  lo  scopo  stesso,  il    primo    nel     1607, 
il  secondo  nel   1608,  ed  il  terzo  nel  iSio 
ei  si  proponeva  di  continuare  questo   ul- 
timo nel   i6"n,  dopo    aver   passato    l'in- 
verno sotto   I'  80°   grado  di  lat.  N,  ma 
1  suo  equipaggio,  essendosi  ribellato,  lo 


abbandonò,  con  altri  sette,  sopra  uoa  bar 
ca  aperta.  I  capitani  Lyon  e  Parry  visi- 
tarono, in  questi  ultimi  tempi,  il  N.  di 
questo  mare. 

H  jDl?N'    r'VÌera    des,i    Slati-Uniti,   stato 
di  Maryland,  contea  di  Dorchaster,  snlls 

Toh,  IH.  P.  1. 
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costa   onent.    della    baia    Cliesapeak.     Ha 
poca  estensione,  ma  è  osservabile   per  la 
sua  larga  imbocc.   che  forma  un  estuario 
di   al.    112   di  lungh.   sopra    1  L  di  lar- 
ghezza.  Usuo  ingresso  nella  baia  è  riu- 
chiusn  fra  Hill-point  e  l'i».  James 
HUDSON    0    NORTH-RIVER,    fi.    degli 
S:at,-L'niti,  nello    stato    di    Nuova-York. 
Si  forma,  nella  contea  di  Esse*,  da  mol- 
ti ruscelli  che  discendono  dalle  mont.  si- 
tuate al  S.  O.   del  lago  Champlain,    irri- 
ga  la  parte  onent.   dello  stato,  scorrendo 
dal  N.  al  S.,  e    passando    a    Sandy-Hill, 
Troy,  Albany,  Hudson,  Catskill,    Poivh- 
keepsie,  Newburg  e  West-Poiut;    divida 
poscia,  sopra   uoa  estensione   di     qualche 
lega,  lo  stato  di  Nuovo-Jersey  da    quello 
di  Nuova-York,  e  uo    poco    al    di    sotto 
della   citta   di   questo    ultimo  nome,  si  gel- 
ta  nell'oceano  Atlantico,  fral'is.  di   Staten 
e  I.ong-islani),  dopo  uo  corso  di  circa  100 
leghe.  Il  Sacondago  ed  il  Mohavrk,   ella 
vi  sboccano  alla  riva  destra,  sono  i  suoi 
più  considerabili  affluenti.  L'  Hudson  co- 
munica col  lago  Eriè  ,  mediante  il   Gran- 
de -  Canale    che   sbocca    ad    Albany  ,  e 
col  Iago  Champlain  col  mezzo  di  un  al- 
tro canale  che  vi  entra  a  Sandy-Hill.  Un 
altro  canale,    aperto    soltanto    nel    1826, 
riunisce   l'Hudson  alla  Delaware,     verso' 
uo  punto  ove  questi  due   corsi    d'acqua 
sono  lontani    l'uno    dall'altro    circa    aó 
leghe;  questo  canale  ha  36  piedi  di  lar- 
ghezza sopra   il  livello  dell'acqua,  e  4  piedi 
di  profondità,  ed  attraversa  la  riviera  Ron- 
doni col  mezzo  di  un  acquedotto.  Questo  fi. 
è  g'oeralmente  larghissimo,  ed  assai  pro- 
foudo  ;  la  sua  larghezza,  al  di  sotto  del- 
la città  del  suo  Dome ,    è  il    più    spesso 
di   i[4  di  lega  ;  esso  presenta  ancora,  fra 
le  cootee  di  Westchester,  e  di  Rockland 
due  masse  d'  acqua    abbastanza    consid. 
per  meritare  il  nome  di  baie  ;  sono  quel, 
le  di  Haverstraw  e  di  Tappoa.    E"  navi- 
gabile   per    vascelli    di    guerra    sioo    ad 
Hudson,  per  le  corvette  sino  ad  Albany, 
e  per  altri  picc.  bastimenti  sino  a  Troy. 
Non  nodrisce   uoa  gran  varietà   di  pesci, 
ma  vi  concorre  in  primavera  un  gran  nu- 
mero di  sturioni,  cheppie   ed  aringhe. 

Le  rive  dell'Hudson  offrono  una  infini- 
tà di  prospettive  gratissime.  Si  stabili  so- 
pra questo  fi.  una  enorme  formidabile 
batteria  a  vapore,  capace  di   difender    1, 
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coste,  e  di  allontanare  1*  inimico  dì  una 
piazza  assediata;  essa  è  disposta  a  riceve- 
rà  «n   equipaggio  di   800   uomini. 

HUDSON  ,  città  degli  Stari-Uoiti,  stato  e 
a  4i  I.  N.  da  Nuova-York  e  a  11  I 
113  S.  da  Albany,  capoluogo  della  contea 
di  Columbia,  sopra  un  promontorio  ele- 
vato che  si  avanza  oell  Hudson,  e  da 
ciascun  lato  del  quale  evvi  nn  ansa  con- 
siderabile; quella  che  sta  al  S.  sì  trova 
fra  la  citta  ed  il  Merino,  collina  il  cui 
aspetto  e.  romantico.  Questa  città  presenU 
una  vista  deliziosa,  e  vi  sì  gode  una  pro- 
spettiva estesissima  sul  6.,  la  cui  lar- 
ghezza è  quasi  sempre  in  questo  punto 
di  i{4  di  1-,  come  pure  sopra  le  costiere 
e  vallate  coperte  dì  boschi,  orti,  prate 
rie,  ec,  all'  0.,  la  vista  è  limitata  dalli 
Catskill,  gr.  catena  di  montagne  che  si 
estende  verso  l' O.  N.  O.  Hudson  ha 
strade  regolari  a  linea  retta;  la  principa- 
le, cha  ha  quasi  i\~>  di  1.,  è  bene  fab- 
bricata, ed  ha  una  dolce  salita  che  ter- 
mina ad  ima  piazza  pubblica  ;  le  altre 
sodo  pure  sufficientemente  larghe.  Le  ca- 
se in  generale  costrutte  con  gusto  io 
mattoni  e  legno,  sono  spaziose  e  como- 
de, ed  i  pubblici  edifici  eretti  in  pietra 
semplici  ma  solidi  ;  tati  sono,  fra  gli  al- 
tri, il  palazzo  di  giustizia  e  la  prigione. 
Luogo  il  6-  il  terreuo  i  oocupato  da 
gr.  magazzini  solidamente  costrutti.  Que- 
sta città  possiede  case  di  culto  pei  qua- 
rtieri, presbiteriani  metodisti  ed  episco 
pali  e  molte  pubbliche  scuole,  una  delle 
quali  ha  il  titolo  dì  accademia,  ed  è  stabili- 
ta in  un  bell'edilìzio  in  mattoni,  situato  so- 
pra un1  altura.  Evvi  una  gr.  fabb.  di  stof- 
fe di  lana,  distillatoi  ed  una  gr.  birre- 
ria. La  costruzione  dei  navìgli  è  attivis- 
sima, quantunque  il  comm  .  sia  poco 
considerale.  Questa  città,  fondata  nel 
1784.  si  accrebbe  rapidamente,  e  conte- 
neva diggià  nel  1786  più  di  i5o  abita- 
zioni, non  compresi  gli  ed  1  tìzi  pubblici, 
1  magazzini,  e  le  fabbriche  ;  Del  1820  , 
ne  rinchiudeva  più  di  600,  e  la  popola- 
zione intera  del  comune"  era  di  4860 
individui,  dei  quali  2,900    per  la    città. 

HUDSON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  contea  di  Portage,  a  44  '  ■  N. 
E.  de  Columbus  e  a  ^  I,  O.  N.  O.  da 
Bateuna.  Conta  600  abitanti.  Si  estrae 
dal  suo  territ.  tiua  dei   marmi  i  più  0*- 
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servibili   degli  Stati-Uniti,  eh»  i  di    colore 
traente    al  bigio  con     nua    tinta    leggiera 
di   rosso  semi-cristallino. 
HUDSON1  S- HOUSE,  an».    fattoria    della 
compagnia    della    baia    d'  Hudson  ,  uella 
Nuova-Bretagna,  nel  paese  dei  Koistinaux, 
sulla   rive  sinistra  del  ramo   s-ttentr.   del 
Saskatchawan,  87   I.  N.  da  Carlton-hou- 
se,  al    63*  4'   al  *af«   N.    e    1080   20'  di 
long.    O.  Questo    stabilimento    è    attual- 
mente io   rovina. 
HUE,  riviera  dell'  imp.   dì   Ad  *  nani,    nella 
Cochinchina.    La  sua     sorg.  è  per    anco 
ignota  ;    dopo    aver    attraversato    la  città 
del  suo  nome,  sì  getta,  mediante  una  lar* 
ga  imboco-  ,  oel  mare  della  China,    a  16 
I.  N.  O.   dalla  baia  di  Turon,  ed  il  suo 
corso,  dal  S.   O.   al  N.   E,,  è  calcolato   a 
IO   leghe.   K   larga,  poco   profonda    e   na- 
vigabile  per  bastimenti  di  medio    tonnel- 
laggio.   La  sua    imboco.    forma     un  bel 
porto  ove    dei  navigli    di   200     tonnellate 
possono  entrare     in   sicurezza    durante  il 
monsone    S.     1 ...).  ,    ma  che  diviene    quasi 
inaccessibile  in   quello  del  N.   E.  Le  ac- 
que di  questa  riviera  scorrono  sopra    un 
fondo   di  sabbia   bianca,  e  sono  limpidis- 
sime ;  le  rive  sono  amene  e  ben  coltiva- 
te.   Vi  si  Vede    navigare   una    infinità  di 
giunche]  chinesi,  che  formano     un  qua- 
dro animatissimo. 
HUÈ,  HOÈ  o  KOUANG-TRI.  prov.    del- 
l'impero    dì   An-nam,   nella   Cochinchina, 
limitata     ni   N.  da   quella    di   Dong  -  n;ui, 
all' E-,  dal   mar   della  China;  al    S.   dal- 
la  prov.   dì  Cham,  e  ali  O.,  dal  Lao,  da 
cui  è  separata  per  una   catena    di  monta- 
gne.  E    questa  uua  delle  più  fertili  prov, 
della  Cochinchina,  e    dove   il  clima    è  più 
ameno  e  salubre.     E    irrigata    dall'  Hu>. 
Il  suo    capoluogo   porta    lo  stesso   nome. 
HUÉ,  HUÉ-FO,  KEHUÈ,  PHUXUAN  o 
FOU-TCHHOUAN,  Sinoat  città  dell'im- 
pero   di  An-nam,    capitale   della   Cochin- 
china, capoluogo  di  prov.  e  residenza  del 
sovrano,   durante  una  porzione  dell'anno. 
Situata    in   nna  bella   pianura,    sta     sulla 
riviera  del  suo   nome,  a    120  1.   S.  S.  E. 
da  Bac-ktnh     e   a  circa   l5o   I.   E.  N.  C#. 
da   Siam.  E     cinta  da  bastioni    in  matto- 
ni di  60    piedi  di  altezza,  e  le  porte  che 
sono    di    pietra    vedonsi    sormontate    da 
torri  di  90   a   100  piedi.  La  sua   fortez- 
za ù  di  forma  quadrata    ed    ha    circa  a 
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I.   di  circonferenza.    Le   f  i 1  ìfica;  >■  ni     In 
roiio  costrutte  Ha  ingegneri  francesi,  «e 
«ondo  il  sistema  di   Vaubau,  e  sono   de- 
stinate ad  essere  munite    dì    i,2CO   pezzi 
di  cannone.  I  forti   hanno  delle  casemat- 
te a   prova  di   bomba,  ed  un   doppio  fos- 
so cinge    questa    fortezza    che   rinchiude 
un    vasto  arsenale    ben    fornito    di  armi 
di    ogni  specie,  superiori  a  quelle    degli 
altri   asiatici,  ed    in  cui     evvi  anclie    uua 
fonderia   di  cannoui.     La   città   ha    un   a- 
spetto    impoueotìssimo    al  di  fuori ,    ma 
r  interno  e  tristo  ed  olire  no  colpo  d'oc- 
chio spiacevole.  Le  fabb.  sono  di   cattivo 
;MMtu,  e  principalmente   costrutte  cou  can- 
ne intrecciate    ed  indurite  cani   terra.   La 
riviera,  entrando  nella  città,  <si  divìde  in 
un  gran   numero    di  rami  che,  prenden- 
do direzioni  diverse,  dividono  i    quartie- 
ri,   e  reodouo    indispensabile    Y  uso    dei 
battelli  onde  comunicare  dall'uno  all'ol- 
irò.   Le  strade  sono   polite,  e  tirate  a  li- 
nea  ref:a:  ma  non    vi  sì  rimarca    oessun 
edilìzio    considerabile  ,   eccettuato    il  pa- 
lazzo   del    re  ,    i    cui     ornamenti,     quan- 
tunque  bizzarri,  sono  di  una   grande  ric- 
chezza ;  il   bazar    ha   un  aspetto    misera- 
bile.   I   missionari  cattolici    hanno   molte 
scuole  frequentate  da   no   gr.  numero  di 
allievi,  e   nelle   quali  insegnano    le   lingue 
latina  e  francese.   Si  assicura  eh'  essi  ab- 
biano già  convertito  alla  religione   cristi? 
na    un  quinto    della    popolazione.    Conta 
4o,ooo  abitanti,  non  compresa  la  sua  for- 
tissima   guarnigione.    —  Dal    porto    alla 
città   le  sponde   della     riviera     sono     tri- 
ste ;    molta    erbe  e  canne    crescono    sui 
ban.'hi  sabbiosi  che    le  cìngono.    La  co- 
sta  è  altresì  coperta  di  banchi   di  sabbia 
sitissimi,  che  impediscono  di  scorgere  il 
mare,  ma  a  misura  che   si  avvicina    alla 
otta   il   paese  è  più  ridente    e  ben  colti- 
vato, quantunque    sia    il  suolo    sabbioso 
e  naturalmente   poco  fertile. 
HUECAS,  bor.    della  Spa«.,    prov.   e  a  4 
1.  3j4  N.  O.  da  Toledo,  "e  a  4  I.   112  S. 
E.  da  Escalooa,  in  parte    sopra    un   ter- 
reno unito,  ed  in  parte  in  un  fondo.   Con- 
ta   4°0    abitanti. 
HUEC1JA,  bor.   della  Spag. .  prov.  e  a  23 
I-,   i|4  E.    S.   E.   da    Granada    e  a    3  I. 
IJ2  N.   da  Atmeria,  a*  piedi  di  una  mont. 
presso    la  quale  scorre  no  gran    ruscel- 
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ri»  il  22  agosto,    e  conta    i,ioo  abitanti. 
HUÉ-HAN  o   tttJÈ-YAN  ,  città    dell'  imp. 

di  An-niar.    fedi  I''a1-io. 
HUEHUETOCA  o  GUEGUETOQUE,  vili, 
del    Messico,  stato  e  a  9   I.  N.  da  Mes- 
sico, nella  parte  superiora  del  bacino  del 
rio    de  Tuia,    a   1,178  tese    sopra    il  li- 
vello   del   mare,    al    10°  48'  3o"  di  lat. 
N.    e   ioi°  3i'  55''    di  long.  O.    Da   il 
suo  noma    al   canale  che  serve    di  sfogo 
alle    acque    della    ririera    di    Gtianlillao, 
impedendole  di  entrare   nel  lago  di  Zum- 
pango,  il  quale  facendo  traboccare  il  lago 
di    s.  Christoval    in  quello    di    Testino, 
spaoderebbesi   sulla    capitale. 
HUEJOCINGO,  vili,  del  Messico,   stalo  e 
a  7   I.  W.  O.  da  la  Puebla,  e  a  20  1.  E. 
da  Messico.    E  coosid.,   e  possiede  uoa 
bella  chiesa,    ed  un  couveato    di   Trance* 
scaui.    Vi  si  gode   no    clima    temperato. 
Questo  vili,  fu  capitale  di  una  picc.     rep. 
che  portava  il   suo  nome. 
HUELAMO  DE  OCANA,  bor.  della  Spag., 
prov.   e   a   9     1.    N.    E.    da    Cuenca,    pres- 
so la  riva    sinistra    del  Jucar.    Vi   sono 
alcune    fucine,  e  conta    5oo  abitanti. 
HUELBES,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Cuen- 
ca.   a    i5  I.  S.  E.    da    Madrid  a  a  4  I. 
S.  O.  da  Huete,  sulla  strada  da  Madrid 
a    Cuenca,    in    uoa  posizione    elevata.  £ 
dominato  da   un  ant.  cast,  murato.  Con- 
ta  5oo  abitanti. 
HUELGOET  (le),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.    e  a  6    1.   3|4    N.  E. 
da  Chàteaulin    e    a    3  I.    i|2   N.   O.  da 
Carhaix,    capoluogo    di   caot.,  presso   ad 
un  grande  stagno.   Vi  si  tengono    12  an- 
nue fiere  per    bestami,  grani,  canape,  li- 
no, ec.   Conta  1,000  abitami.  Nei  dintor- 
ni   si  scava  una  miniera    di  piombo    ar- 
gentifero, che  produce  aoon-loieole  3,000 
quintali    di  piombo,    e   1,600  marche   di 
argento. 
HDELMA,  ^Catucci,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  8  1.  S.  E.  Jaen    e    a   10    I.    3)4  S. 
S.  O.    da  Urba,    tra    montagne    che    gli 
stanno   vicine.  Evvi   no   convento,    e  con- 
ta 3.000  abitanti. 
HUELVA,  prov.  della  Spag.,  formata    dal- 
le cortes,  nel     18.2,  della    parte  occid. 
del   reg.   di  Siviglia,  nell'  Andalusia.  Con- 
fina   al  N.  colla   prov.    di  Badajoz,  nella 
Estremadnra  ,  all'  E  ,  colla    prov.   di  Si- 


Io.  Evvi    un  convento.   Si  tiene  una  fie-       viglia  ;  al  S.  eoli'  Atlantico;    e  al  N.   O. 
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all'O.  col  Portogallo,  da  cui  &  In  parlo 
divisa  dalla  Guadiana  e  la  Chanzn.  I.a 
su»  lunghezza,  dal  N.  al  S-,  »N  di  5o  I., 
e  la  sua  larghezza  media  di  25.  La  pnr- 
re  più  occid.  della  sierra  Morena  at- 
traversa questa  prov.  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  sotto  il  nome  di  sierra  di  Aroche, 
e  vi  determina  due  generali  inclinazioni; 
V  una  all' O.,  verso  la  Guadiana,  io  cui 
vanno  la  Chanza,  il  Malagon,  l'Albajaril- 
la  ;  l'altra  all'È.,  verso  la  Piedra,  1' O- 
diel  ed  il  Tinto,  tributari  immediati  del- 
l' Atlaotico.  —  Questa  prov.  offre  al  S. 
E.  vaste  piaoure  quasi  deserte  ,  ma 
il  restante  del  paese  è  deliziosamente  in- 
terrotto da  valli,  colline  e  montagne.  Il 
calore  è  quivi  fortissimo ,  ed  il  cuoio, 
quantunque  io  generale  fertile,  mal  col- 
tivato. Vi  si  raccoglie  vino,  aranci,  lìmo* 
ci,  cedri,  ec,  e  sonori  pascoli  eccellenti. 
Conta  ì4-.4i1i)  abitanti.  Iiuelra  n'  è  il 
capoluogo. 

HUELVA,  Onuba,  citta  dalla  Spng.,  cape- 
luogo  di  prov.,  a  i  I.  3[4  O.  de  Moguer 
e  a  17  1.  0.  da  Siviglia,  sopra  una  ba- 
ia dell' Atlaotico,  io  cui  sboccano  il  Tin- 
to e  1'  Odiel  dopo  essersi  ritraiti.  Ha  due 
parrocchie,  tre  conventi  di  uomiui,  o  due 
dì  donne,  un  ospedale,  ed  una  dogana. 
Si  fabbricano  moltissime  bardi»  per  la 
pesca  e  pel  cobottagio,  dei  cordami,  del- 
le reti,  ec.  La  pesca,  tanto  sulle  coste 
che  nelle  riviere,  è  di  grande  importan- 
za per  questa  citta  che  alimenta  di  pp- 
sce  Siviglia  e  molti  altri  luoghi.  21  suo 
porto  è  picc.  ma  sufficiente  pel  oabotta- 
gio,  e  la  esportazione  di  qualche  derrata 
del  paese  nel  Portogallo.  E  patria  del 
matematico  Isidoro  Morale*,  e  di  Alon- 
20  Sanchez  dì  Huelva  che,  navigando  ver- 
so le  Canarie,  fu  assalito  da  una  tempo- 
s*a,  e  portato  sull'in,  di  Ilari  che  egli 
scoprì  per  azzardo.   Coota   7,900  abitanti. 

HUENEHUENELEI  ,  tribù  indiana  del 
gov.  di  Buenos-Ayres,  nella  parte  merid. 
della  prov.  di  questo  nome.  Abita  nei 
dintorni  della  riviera  Mendoza,  verso  3e>° 
di  lat.  S. 

HUENEJA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  l5 
l  E.  da  Granata  e  a  3  I.  t|3  S.  E.  da 
Guadìz,  al  piede  settentr.  della  sierra 
Nevada.  Conta  2,4oO  abitanti.  Questo 
bor.  è  uno  di  quelli  che  compongono  il 
marchesato  di  Zeoet. 
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HUERCAL-OVERA,  bor.  della  Spsg.  ( 
prov.  e  a  53  I.  i|4  E.  da  Granata  e  a 
i4  I.  S.  S.  E.  da  Huescar,  presso  f  AI- 
nianzor.  Ha  fabb.  di  sapone,  coltri,  tele 
e  biancherie  da  tavola.  Conta  12,800  a- 
bit.  ,  compresi  quelli  di  i3  poderi  che 
ne  formano  quasi  li  due  terzi. 

HUERCANOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  l|4  0.  S.  O.  da  Logrouo  (Burgos)' 
e  a  S|3  di  1.  S.  da  Nagera  ,  sulla  riva 
destra  del  Yulde,  tributario  del  Nageril- 
la.  Ha  un  ospedale,  e   conta  800  abitanti. 

HUERE,    riviera    della    Colombia.    Fedi 

GuiBE. 

HUERMECES,  bor.  della  Spng.,  prov.  e 
a  1.'  I.  1I2  >.  E.  da  Gnadalazara  e  a 
5  1.  I|4  N.  E.  da  Jadraca  ,  in  una  valle 
bagnala  dallo  Satinerò.  Conta  Soo  abi- 
tanti. 

HUEROS  (tos),  hoc.  della  Spag.,  prov.  e 
a  19  I.  5|4  N.  E.  da  Toledo  e  a  ó  I. 
I]4  E.  da  Madrid,  in  una  pianura;  pres- 
so la  Tajuna  e  1'  Henares.  Couta  pochis- 
simi abitanti. 

HUERTA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  F. 
i|4  E.  S.  E.  da  Salamanca  e  a  18  I. 
N.  ().  da  Avita,  in  una  pianura  ,  presto 
al  Termes,  sulla  strada  da  Salamanca  a 
Madrid.  Evvi  una  fornace  da  tegole,  e 
conta  3oo   abitanti. 

HUERTA  DE  AHAXO,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  ni.  i\'\  S.  E.  da  Burgos  e 
a  4  '•  M4  N.  N-  (ì-  ,|a  ■■  Leonardo, 
nella  Valle  di  Laguna,  con  pochissimi 
abitanti. 

HUERTA  DE  ARR1BA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  n  12  1.  i[5  S.  E.  da  Burgos  e 
a  3  I.  3j4  N.  da  s.  Leonardo,  nella  Val- 
le di  Laguna,  con  5oo   abitanti. 

HUERTA  DE  LA  OBISPALIA,  bor.  del- 
la Spag,,  prov.  e  a  8  1.  1(4  S.  0.  da 
Cuccia  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Torrejon- 
cillo,  in  un  paese  montuoso  ,  presso  la 
sorg.  del   Zancara,  con   3oo   abitanti. 

HUERTA  DEL  REY ,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  12  I.  1(4  S.  S.  E.  da  Burgos, 
e  a  5  I,  i]2  O.  S.  O.  da  s.  Leonardo, 
presso  la  sorg.  dell'Arandola.  Conta  900 
alitanti. 

HUERTA  DE  VAL  DE  CARABANOS, 
bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  11  I.  S.  da 
Madrid  e  a  6  I.  1  (4  E.  da  Toledo,  in 
un  basso  fonrio  cinto  da  mont.,  eccettua- 
to  dal  lato   del   S.    Coota  2000  alitanti. 
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SÌ  ritrae  dai  dintorni  del  uitro  per  la 
filili,  di  Temhleca. 
HL'ERZEMES,  bor.  della  Sr-ag.,  pror.  e 
a  i5  1.  S.  E.  da  Cuenea  e  a  il  1,  5|4 
E.  da  Honrubia,  sulla  riva  siuistra  del 
Gabriel. 

HUESA,  bor.  della  Sp^g.,  prov.  e  a  17  1. 
I.  S.  da  Saragozza,  nell"  Aragona  e  a  10 
I.  O.  ila  Hijar,  a'piedi  dì  min  collina,  la 
cui  sommità  è  coronata  da  un  forte  in 
rovina,  chiamato  il  cartello  di  Peonaflnr, 
e  presso  V  Agliai.  Vi  sono  molte  fabb. 
di  stoviglie  di  terra,  e  dei  mulini  a  fol- 
lone. Questo  bor.  è  antichissimo.,  e  go- 
de  di  molti  privilegi.  Coma  1  OOO  abi- 
tanti. —  A  i|2  I.  di  questo  bor.  vi  so- 
no i  bagui  termali  di  Segura,  e  ad  egua- 
le dist.  in  un'  alira  direzione,  ev*Ì  una 
*org.  salsa  di  cui  il  gov.  ne  impediscefuso. 

I1UESCA,  prov.  della  Spag.,  formata  dalle 
cortes,  nel  1822,  con  la  porzione  N.  E. 
dell'  Aragona.  Coof.  al  N.  coi  Pirenei, 
che  la  divìdono  dalla  Fr.  ;  all'  E.  colla 
Noguera-Ribargorzana  che  la  separa  dal- 
la prov.  di  Lerida,  in  Catalogna  ;  e  al  S. 
S.  0.  colla  prov.  di  Saragozza  nell'Aragona 
colla  qual  ha  in  parte  per  limite  il  Gallego; 
infine,  colla  pror.  di  Pamplona,  nel??avarra. 
La  sua  larghezza,  dal  N.  al  S.,  è  dì  00  I 
la  sua  media  larghezza,  dall'E.  all'O.,  è  di 
25  leghe.  Questa  pror.,  appoggiata  sul 
versatolo  merid.  dei  Pirenei,  appart.  tut- 
ta intera  al  bacino  dell'Ebro  :  V  Arragon 
ed  il  Gallego,  all'O.  ,  T  Alcanadre,  al 
S-,  e  la  Cicca  e  la  Nognera-Ribargorzana 
sono  le  principali  riviere  che  la  bagna- 
no. Si  può  dividere  questa  prov,  in  paese 
piano  e  montagnoso;  il  primo  rinchiude 
un  suolo  fert  le,  ma  non  Ha  molta  acqua; 
l'altro,  poco  atto  alla  coltivazione,  è  abba- 
2a  boschivo.  Le  produzioni  sooo  cereali 
di  ogni  specie,  vino  frutta,  lino  e  cana- 
pe. Nelle  mont.  gli  abit.  si  occupano 
principalmente  nella  educazione  dì  bestia- 
mi ;  abbonda  in  ormerà  di  ferro,  lame 
ed  altri  metalli  che  non  sono  però  lavo- 
rate. La  industria  consiste  in  qualche 
fabb.  di  stotre  di  lana  comnr.i  ,  sapone, 
tele,  scarpe  fatte  con  canape  intrecciata, 
e  stivaletti  di  corda  che  vi  sono  general- 
mente adottati.  Conta  ìf^z^OO  abit.,  ed 
ha  Huesca  per  capoluogo. 

HLESCA  ,  Faventìa,  Osca,  città  della 
Spag.,  capoluogo  della  prov,  del  suo  no- 
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me,  nell'Aragona,  a  10  1.  113  N.  E. 
da  Saragozza  e  a  22  I.  ij4  N.  O.  di 
Lerida,  in  mezzo  ad  una  pianura,  sul 
decimo  di  no'  altura,  presso  la  riva  de- 
stra deli'  Istiela.  E  sede  di  un  vescova- 
to, e  residenza  di  un  governatore  civile 
e  militare  .  Gode  un'  amena  veduta 
sulla  campagna  vicina,  e  di  un  clima  dcl- 
ce  e  salubre.  E  circondata  da  ant.  mu- 
ra che  cadono  in  rovina;  fra  le  sue  stra- 
de che  sono  belle  in  generale,  disiinguesi 
quella  detta  del  Coso  che  attraver- 
sa la  tifa.  Le  case  sono  ass?i  uniformi 
e  a  due  piani  ;  vi  si  osserva  la  sua  gr. 
cattedrale  di  gusto  gotico,  e  bene  orn.-ta, 
il  palazzo  pubblico  ,  il  collegio  reale  dì 
Santiago,  quello  di  s.  Vincenzo,  e  1  altro 
dei  Bernardini,  il  palazzo  della  universi- 
tà, quello  del  conte  di  Huaza,  la  collegia- 
ta di  s.  Pietro,  ed  ì  conventi  dei  dome- 
nicani e  francescani.  Questa  citta  pos- 
siede ,  oltre  la  cattedrale  ,  4  parrocchie, 
o,  conventi  di  uomini  e  6  di  donne,  un 
ospedale  ,  no  ospizio  per  gli  esposti  e 
della  maternità,  due  granai  pubblici,  due 
caserme  di  cavalleria,  8  piazze  pubbliche 
e  molti  bei  passeggi  nei  dintorni.  L  uni- 
versi'a  vi  fu  fondata  nel  i354  da  don 
Pietro  IV,  re  di  Aragona;  essa  ricevette 
grandi  privilegi  da  molti  re  di  Spagna. 
Il  gr.  collegio  Santiago  deve  il  suo  sta- 
bilimento a  Carlo  V  ;  quello  di  s.  Vin- 
cenzo fu  fondato  da  don  Jayme  Callen, 
nel  1687;  ve  ne  sono  due  altri,  quelli 
di  s.ta  Orosia  e  di  sta  Cruz.  Questa 
citta  ,  quasi  interamente  consacrata  alla 
pubblica  instruzione,  è  poco  "industriosa 
e  cemmerciaute  ;  vi  sooo  però  alcuna 
fabb.  di  panni  comuni ,  e  conciatoi.  Vi 
si  tiene  ogni  anno  una  fiera  frequenta- 
tissima. È  patria  di  s.  Orencio,  e  di 
molti  do'ti  uomini,  e  fra  gli  altri  di  Mar- 
tino Cleriguet  e  Cancer  ,  e  di  \iocenzo 
Giovanni  dì  f.astanosa.  Conta  p  2co  abi- 
tanti. —  Il  nome  di  questa  città  è  di 
origine  araba,  ed  i  romani  fa  chiamarono 
Osca.  Seriorio,  che  quivi  dicesi  sia  sta» 
to  assassinato,  vi  stabilì  pubbliche  scuo- 
le di  greco  e  latino,  e  Giulio  Cesare  le 
diede  il  nome  di  vittoriosa.  Dou  Pietro 
primo  di  Aragona  la  tolse  ai  Meri  ,  nel 
109O,  dopo  la  vittoria  di  Alcoraz ,  e  vi 
fissò  la  sua  corte.  Quiti  si  tenne  un  con- 
cilio nel   *'c,8. 
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III  KSCAR,  oitlà  H-lla  Spat».,  prov.  e  a  2Q 
].  N  E.  da  Granata  e  a  1 1  I.  i|2  > 
da  Purchena.  in  una  valle,  presso  la  ri- 
va destra  del  Bravata  ,  non  lunge  dal 
Guardai.  Ha  tre  parrocchie,  due  conventi 
di  uomini  ed  uno  di  donne,  un  ospeda 
le  ed  ao  pubblico  graoajo.  Vi  si  fab 
lineano  paoni,  tele,  biancheria  da  tavola, 
e  coperte  di  lana,  ornate  di  diversi  due- 
gai  in  colore.  Conta  6,qOo  abit.,  compre- 
si quelli  del  distretto.  —  A  poca  dist. 
da  questa  città  si  scoprono  le  roviue  di 
Huescar  la  Vieja,  la  cui  fondazione  si 
attribuisca  ai  cartaginesi. 
HUETE,  Julia,  bor.  della  Spag  ,  prov.  e 
a  io  I.  i(4  O.  N.  O.  da  Cueoca  ,  e  a 
12  I.  S.  E.  da  Guadalaxara,  in  una  pia- 
nura, sulla  riva  sinistra  della  picc.  rivie- 
ra del  suo  11  ime,  affluente  della  Guadie- 
la.  E  assai  bene  fabbricata,  e  difesa  da 
un  forte  ed  ha  8  parrocchie,  5  conventi 
di  uomini  e  2  di  donne,  uu  palazzo  ap- 
partenente al  vesc.  di  Cuenca  ed  uno 
spedale.  Conta  2,600  abitanti.  —  Sul  suo 
territ,  si  raccoglie  multo  canape  e  del 
zafferano. 

HUETOR  DE  SANTILLANA  bor.  della 
Spag-  1  prov.  e  a  3  I.  2j3  E.  N.  E.  d; 
Granata,  e  a  11  1.  1(4  O.  S  O.  da  Gua 
due,  nelle  moot.  di  Granata.  Coota  i,4°° 
abit.,  compresi  quelli  di  i3  agenzie  del 
suo  territorio. 

HUETOR-TUAR,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  I.  O.  da  Granata  e  a  1  I.  I|2 
E.  da  Loja,  sulla  riva  destra  del  Genil. 
Vi  sono  delle  fornaci  da  tegole  e  mattoni, 
ed    un  mulino  da  olio.   Conta    2,000    abit. 

IICETOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12 
I.  2|3  E.  da  Guadalazara  e  a  2  1.  L]4 
S.  da  Cifuenies,  in  una  valle.  Ha  una 
parrocchia  ed  uu  romitaggio,  e  coota 
.".  1  "i    abitanti. 

nUEUQUE-LEUVU,  riviera  de!  gov.  di 
Buenos-Ayres,  prov.  di  Cuyo:  essa  sorge, 
dicesi,  da  un  gr.  lago  formato  dal  Colo- 
rado, e,  dopo  aver  percorso  verso  il  S. 
E.  1100  spazio  assai  coosiderabile,  si  con- 
verte  10  lagune   in  mezzo    ai   Pampas. 

HUEVA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  I. 
1|2  da  Guadalaxara,  e  a  i.\  1.  da  Ma- 
drid ;  in  udì  pianura  deliziosa  e  fertile. 
Conta    4'J°    abitanti. 

HUEVAR,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4 
1*    iiw  0.  da  Siviglia   a    a    10  I.  ij2  E. 
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da     Attigner,    fra    il  Chardachon    ed    il 
Carallon.  Vi  si  raccoglie    molto    olio,     e 
conta    600    abitanti. —  Vi    si   scopersero 
all'ime  inscrizioni  e    romana   antichità. 
HUEZ,   vili,   di  Fr.,  dipart.  dell'  Is*re,  cìr- 
coud.  e  a   6  1.    i|2  E.   S.   E.   da  Greno- 
ble, cani,  e  a    l   I.    i|4  N.  E.  da  Unir- 
ti   Oysaos,    presso    la   ri*a    destra    della 
Sarenoe.    Conta    4°°  abitanti.    Evvi    nei 
dintorni    una    miniera    di   rame,    di    cui 
ogni  quiutale  diede     i3  libbra    di  rame 
puro. 
HLFINGEN  0  HIFFINGEN.  città  del  gr. 
due.   di  Baden,  circ.   di  Lago  e  Danubio, 
capoluogo  di   bai,  sulla  riva  sinistra  del- 
la  Biegach,  a4   1.    i|4  S.  S.  E.  da  Vil- 
lingen,  a  a  9  I.  N.  N.     O.     da    SciarTu- 
sa.    Ha   un   castello,     un  chiesa    e     una 
casa   di  arresto.   Coota   1,200  abit.,  aven- 
done  10,000  il   bai.   di   tal  nome. 
HUGH,   punta  della  Russia  americana,   al- 
le estremità   S,     di   una   lingua    di     terra 
che   li   costa  orient.     dell  1-.     l'Ammira- 
glialo  proietta    fra    il  passaggio     di    Ste- 
pheos     ed    il     canale    dì    Seymur.    Lat. 
N.  570  27';  long.  O.  i35°  5o'. 
HL'GELHÈIIVt,    vili,    del  gr.  due.    di  Ba- 
den,    bai.    di  Muhliieiiu,     con    600   abi- 
tanti. 
HUGON  (S.t),    vili,   degli    Stati-Sardi,  di- 
visione  di  Savoia,    prov.    di  Savoia    pro- 
pria, mandamento    di   La  Rochette,    a    l 
I.  3j4  N.  E.  d'  Allevard,  e  a  7  I.  S.  E. 
da  Ciamberì ,    io   vicinanza     alla  frontie- 
ra  di   Fr.,   e  dod  luoge  dalla  picc.  rivie- 
ra   Breda-S.t    HugOo,     che   va    a    riunirsi 
all'  Ozems.    Vi   si   osserva    l'   edilìzio     di 
una    certosa   fabbricato    di    un   bel  mar- 
mo grigio-nero  veuato    di  filamenti  bian- 
chi  .  Vi  sono   alcune    gr.  fucine  da  fer- 
ro. —  Si  trova  nei  dintorni  del  marmo 
nero  e  biauco,  e   all'È,  di  questo,  presso 
la    riva     sinistra     dell'Are,    ergesi  un'alta 
ni  mi'     scoscesa,    che   porta     il     oome    dì 
Roche  d»i  S.t   Hugoo. 
HUi-LING-CHAN,  is.    del  mare  della  Chi- 
na, sulla   costa   merid.   di  questo  impero» 
prov.   di   Kouang-touog.   Lat.  N.  21°  35'. 
Non  4  divisa  dal   continente    che    «a   un 
intervallo     di    3j4   di  I.    di  larghezza.   Si 
trova  uo  porto  sulla  sua    costa  occiden- 
tale. 
HUILLICI  ,  tribù  indigena   del   Chili    che 
dimora    parto     uelle  pianure    ali  E.    dei 
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dulciti,   e,     parie   nello   spazio    dello    Ari- 
ti*, die    sì  prolunga     dal    ti.    Va  Idi  Ha  ai 
contini  meriJ.  della   repubblica.   Si  chia- 
mano  quest'indigeni    Huillìcì,   parola    che 
sifilitica   uomini   del   Sud,    perche   sono  i 
più  meridionali    di  tutti     i   Chihensi  del 
continente.    Questa     tribù     è    bellicosa,  e 
spesso     si    riunì    agli    A  rauca  ni     ed    ai 
Cuochi,   uelle  loro  guerre  contro  gli  Spa- 
gnuoli. 
HUILQUILEMU      o    ESTANCIA    DEI, 
REY,     città    del  Chili,    verso    le    frontiere 
dell'  Arancaoa.     Fu    il     capoluogo     della 
provincia .  —  Le    colline    dei      dintorni 
contengono     una    miniera     d1  oro     estre- 
mamente    ricca  ,    ed    una    iu    cui    il  ra- 
me    trovasi     unito    allo  zinco,    e    torma 
per  conseguenza  un   vero  otione   natura- 
le.   —    L'  ani.    prov.    di    Huilquilemu  for 
ma     presentemente     il  dislr.    di    Rere  e 
■1    Isla   de   la   Laxa. 
HUIMES,    vili,    di  Fr.,   dipart.    d'Indre  e 
Loira,    c'ircood.,  cani.,    e  a    i    I.    112     N. 
da    ChìnoD     e   a   8     1.    1]3     O.    S.    O.    da 
Tours,  presso  la   riva   sinistra  della  Loi- 
ra,    con    1,200    abitanti. 
HUINE,  ririera   di  Fr.,  che  Dasce  nel  di- 
part.  dell'  Orne,     circolici,     di   Mortagne, 
presso  la  foresta    di  Bellesme,    e  a    l    I. 
iV   O.   dalla  città   di   questo   nome.  Si  di- 
rige prima  all'  E.,  poi,  scorrendo    al  S  , 
entra    nel   dipart.    di   Eure    e  Loìr,  ove 
bagna  Nogen'-le-Rotrou,     si   volge    al  S. 
O.,  rientra  nel   dipart.   dell'  Orne,  da  cui 
esce     ben     presto,    oode    entrare    io    quel- 
lo «Iella   Sarihe,  passa     a   La   Fertè-Ber 
uard    ed    a   IVIoollort,     e   *a    a   coogiun- 
gersi  ella  Sarthe,  alla  riva  sinistra,  a  i]2 
I.  al   di  sotto   del   Mans,    dopo   un   corso 
•  li   circa   3o    leghe.     Questa     riviera,    un 
tempo  navigabile,  ha  per  affluenti  princi- 
pali la  Commeauche,  alla  riva  sinistra  e  la 
ftlénie    alla    destra.   —  Negli    ant.  titoli 
latini  del   paese   fu   diversamente  chiama- 
ta loyna  Hingìna,  Eucartia  ed  Idonea. 
HUIS  "(L'),   vili,     di  Fr.,  dipart.     dell'  Aio, 
circcnd.    e  a   a   1.     i|2   O-    da  Belley,  e 
a    12   I.   3|4  S.  E.   da  Bourg,  capoluogo 
di    cnnt.,   presso    la    riva    sinistra    del    Ro- 
dano,  in  una  situazione  elevata.    Vi  si   ten- 
gono  4  annue  fiere,  e  couta    1,000  abi- 
tanti. 
HUISSEAU,  vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Loìr- 
e  Cher,  circood.   e  a   2   I.  E.     da  Blois, 
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c3nL.    e    a    1    I.     3|4    N.    O.     «la    Bracieu*, 

sul    Cossnu.    Conta    l,2<>0    abitanti. 

HUISSEAU-SUIVMAUVES,  vili,  di  Fr.. 
dipar*.  d-'l  Loìret,  circood.  e  a  3  I.  112 
().  da  Orleans,  cani,  e  a  i  1.  i|2  N. 
da  Me  un.  Vi  sono  ó  mulini  per  la  ma- 
cina dei  cereali.  Vi  si  teug»uo  tre  an- 
nue fit*re  per  cavalli,  bestiami  e  porci. 
Conta    i,5oo  abitanti. 

HUISSEN,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria,  circood.,  e  a  2  1.  I|2  N.  N. 
E.  da  N.m-ga  e  a  i  I.  S.  S.  E.  da 
Aroh>m,  cant.  di  Betninel,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Reuo.  Conta  1000  abi- 
tanti. 

HUISTEX,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 

HlJSTEN. 

HUITAA,  riviera  d'Ha  Islanda,  nel  Sud- 
land  .  Scaturisce  dalla  parte  S.  E.  del 
Jago  Huiiaar-vatn,  scorre  prima  al  S.  poi 
al  S.  O  ,  e  si  getta  nell'Atlantico,  sul- 
la costa  S.  O.  dell'isola,  al  64°  di  lat. 
N.  e  20°  4°'  di  long.  O.,  mescolando 
le  sue  acque  a  quelle  dell'  Olves-aa.  Il 
luogo  più  consid.  che  bagna  questa  ri- 
viera è  Skalholt,  ove  riceve  la  corrente 
che  serve  di  scolo  al  lago  Apa-vato.  — 
Si  da  pur  anco  il  nome  di  Huitaa  ad 
un'altra  riviera  della  Islanda  che  si 
getta  nel  golfo  Borgar,  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'is.,  al  N.  E.  di  Rei-kiaviik. 
HUITAAR-VATN,  lago  della  Islanda,  nel 
Sudland,  a  8  I.  N.  N.  E.  da  Skalholt. 
E  di  forma  quasi  circolare,  ed  ha  circa 
4  1.  dì  diametro.  Le  sue  acque  scor- 
rono al  S.  E.  mediante  la  Huitaa. 
HUITRE     (L),     bor.    di    Francia    Vedi 
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HU1ZEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda  (parte  settenir.),  circood.  e  a 
Ó  I.  i\-i  E.  S.  E.  da  Amsterdam,  e  a 
l  I.  E.  da  Naardt-n  Vi  sono  fabb.  di 
paoni,  ed  un  filatoio  dì  cotone.  Conta 
1,900   abitanti. 

HULCHERATH,  bor.  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza,  e  a 
3  I.  S.  O.  da  Dusseldorf,  circ,  e  a  1  I. 
i(2  N.  E.  da  Grevenbroich.  Vi  si  ten* 
gooo  due  annue  fiere,  e  couta  2,100 
abitanti. 

HULDENBERG,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  merid.,  circood-,  cant.  S. 
e  a  3  1.  S.  0,  da  Lovanio,  e  a  3  1 
1)4    E.  S.  E.    da    Brusselles-     Ha    una 
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cartiera    bà\   uua   birraria.    Conta     1,100 
abitanti. 

HULEIN  o  HULl.V,  Hulìnum.  città  del- 
la Moravia,  cìrc.  e  a  3  I.  3|4  S.  da 
Prerau,  e  a  »  I.  1|4  E.  N.  E.  da  Krem- 
s.r,   salii  Ruisowa,    cou    1,900  abitanti. 

HULEWICZOW,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea.  Vedi  Goulevitchi. 

HULIN-ROCKS  o  THE  MAIDS,  roccie 
nel  canale  del  Nord,  presso  le  coste 
della  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea  di 
A.rrirn.  al  $.  E.  della  baia  di  Glenarm, 
al   54°  56*'  di  lat.  N.   e  f  bf  di  long.  O. 

HULL,  riviera  della  Iogh.,  east-ridiog  dei- 
Li  contea  di  York.  Ha  la  sua  sorgente 
nel  B  liuto n  -  beacon  del  Wapentake  di 
Ji  irthill.  presso  e  al  S.  O.  di  Greai- 
Di'iffield,  scorre  prima  al  S.  E.,  poi  al 
S.,  e  si  getta  n-ll'  Humber,  alla  riva 
destra,  a  Kingston-upon-Hull  che  pren- 
de qu-dchevolta  il  Dome  di  questa  rivie- 
ra. Il  suo  corso  è  di  circa  9  I  ;  un  ca- 
cale navigabile  si  estende  lungo  la  sua 
riva  sinistra,  da  Greal-DrÌffi-ld  sino  al 
punto  io  cui  si  unisce  ad  uno  dei  rami 
che  si  chiama  OldHow-Drain,  e  che 
passa  per  Skipsea  e  Nort-Frodio^ham  ; 
più  basso,  qu  canale  che  riceve  le  acque 
dell'  Hull  si  dirige  all'È.,  sul  Lev«o. 
Molti  altri  picc  canali  furono  diretti 
verso  la  stessa  riviera,  onde  diseccare 
il  terreno  vicino  L'  Hull  ooo  è.  naviga- 
bile   che    per   4    '■    M3- 

HULL,  città  della  Inghilterra.  Vedi  KiNGs- 

TON-UTON-HULL. 

HULL,  comuue  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusets,  contea  di  Plymouth,  a  3 
1.  i[2  S.  E.  di  Boston,  sulla  baia  di 
Mj.*sachus'ts.  Forma  uaa  penisola  stret- 
ta e  luoga  di  quasi  2  leghe.  Si  castras- 
sero due  furti  sulla  sua  costa  orientale, 
e   conta   circa   200  abitanti. 

HULLATAGH  ,  contrada  dell'  Afganistan 
proprio,  n-.IU  prov.  di  Ghìznih,  fra  il 
monte  Moukkour  ed  i  monti  Ghignili, 
il  al  Ia*o  Abistaudeh  sino  all'Urghesan, 
Il  suolo  vi  è  fertilissimo,  e  vi  si  vedono 
di  cunsid.  e  nubi  numerosi  villaggi.  \, 
H  dilatagli  è  principalmeo'e  abitata  dji 
Tad)iki  e  dai  nomadi  ,  che  parlano  la 
lingua  turca;  è  pure  scorso  dagli  Hotakys 
tubù  d-lla  nazione  dei  Ghildji,  e  furi 
di  5  a  6,000  famiglie.  Qu-sta  contrada 
rinchiude  il  p^e>e  di  Kjttaouaz. 
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HULVIÉ,  comune  della  lugli.,  contea  dì 
Laocastro.  hunlred  di  Salford,  a  5[4  di 

I  S.    E.    da    M  meli jìter,  cuu   4>20°    al"t. 
HULPE    (LA),   vili    dei  Paesi-Bassi,    prov. 

del  Brabaute  m-rid.,  circood.  e  a  3  1- 
l|2  S.  E.  da  Bruxelles,  capoluogo  di 
caat..  presso  la  foresta  di  Soigne.  Vi  so- 
no delle  cartiere,  delle  fabb.  di  ginepro, 
e  birrerie.  Conta   800  abitanti. 

HULS,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza,  e  a  12  1.  S.  E.  da 
Cleves,  circ,  e  a  1  I.  1  [2  E.  N.  E.  da 
Kempen.  Ewi  un  castello.  Si  fabbricano 
nastri   di  velluto,   e  conta    1,900   abitanti. 

HULST,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Ze- 
landa, circond.,  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da 
Goes  e  a  5  I.  ni 4  O.  N.  O.  da  Anver- 
sa, capoluogo  di  caot.,  sopra  uà  ramo 
djIIa  Schelda  occid.,  alla  testa  di  un  ca- 
nale che  va  ad  unirsi  a  quello  del  Sas- 
d.-Gaod.  L^t.  BT.  6l*  16'  53";  long. 
E.  1°  4^/  la".  È  picc.  ma  bene  forti- 
ficata, e  serve  di  residenza  ad  uu  mag- 
gior di  piazza  di  prima  cJasse.  Vi  si  os- 
serva il  palazzo  pubblico  e  qualche  ca- 
sa particolare.  Nocniua  un  deputato  agli 
siati  della  prov.,   e   conta    1,900    abitanti. 

II  suo  ornili,  uu  tempo  coosid.,  è  quasi 
del  tutto  caduto,  consistendo  il  suo  picc. 
traffico  in  biade  che  ■  suoi  dinlorui  som- 
ministrano  in  quantità.  E'  patria  di  Cor- 
nelio Gimsenio,  professore  dì  teologia  a 
Lovamo,  e  che  al  suo  ritorno  dal  conci- 
lio di  Trento  fu  eletto  vate,  di  Gaod, 
ove  mori  Del  i5^5,  d  1  non  confondersi 
però  000  Cornelio  Giauseoio,  vesc  d'Ypres. 
Hulst,  Situata  in  una  pianura  facile  ad 
essere  iuondata,  fu  cinta  di  mura  nel 
l420\  e  sostenne  diversi  assedii.  Fu  pre- 
Si  dai  confederati,  nel  1678; da  Alessan- 
dro Farnese  duca  di  Parma,  nel  l585; 
dal  principe  Maurizio,  nel  1691;  dall'ar- 
ciduca Alberto,  nel  i5<jS,  e  Federico 
principe  d'  Orango  la  tolse  agli  spagnuo- 
b  nel  iól5.  I  Francesi,  dopo  essere  sta- 
ti forzati  a  levarne  l'assedio  nel  1702, 
li   presero   negli  aoni    1747   *    *794 

HULTON  o  HILTON  (LITTLE,  MID- 
DLE e  OVER),  nome  di  tre  comuni 
della  Ingh.,  contea  di  Laocastro,  hundred 
di  Silford,  presso  e  al  S.  di  Boltoa-ìa 
ihe-Moor  e  all'  0.  N.  O.di  Manchester.  La 
loro   popolazione    riunita   è   di  4>°°o  abi* 

I      tanti. 
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HULTSCHIN,    io    polacco    Eiccìft,    citili 

degli   Stati-Prussiani,    pio»,  di  Slesia,  rag' 
gema   »  a   q   I.   S.    «{a  Oppelo,  circ.   e    a 
4  I.  S.  da  JAatibor.   Ha   uua  chiesa    cat- 
tolica,  e   fa  b  brìi  :lie   di  panni.  Conta  4.300 
abitanti.  —  Si  scavano   nei    diuturni    ric- 
che   miniere    dì    carbone    terroso,  il  cui 
annuo  prodotto  è  di  63,000  quintali. 
HUMANES,  bor.  della  Spag.,  prò?,  e  a  9 
I.    l|2    N.  N.  E.  da  Toledo,   e   a  4  I.  1  [4 
S,   O.  da   Madrid,  iu    una    pianura,    con 
3oo    abitami. 
HUMANES  DE  MOERNANDO,  boi-,  del- 
la  Spag-,  prov.   e  a  5  I.    N.    da    Guada- 
laxara   (ToLedo),    iu   uua  (ertile   pianura 
Ha  due  romitaggi    e  I   un   ospedale.  Con 
ta  900   abitanti. 
HUMATIA,  fi.  d'Italia,  che,  secoudo  CIu- 

vario,  si  scaricava  nel  Padus. 
HUMAXAtt,  bor.  del  gov.  dì  Bueuos-Ayres, 
prov.  e  a  60  I.  N.  N.  E.  da  Cordova, 
a  32  I.  S.  S.  E.  da  Santiago  di-U'  Esie 
ro,  sulla  riva  destra  de)  rio  Dolce. 
HUMBE,  territorio  di  Cimbebasia  ,  ver- 
so le  frontiere  della  Guinea  inferiore,  al- 
„  l' E.  di  quello  di  Oimba. 
HUMBER,  Abus%  fi.  della  logli.,  formato 
dalla  riunione  dell'  Unse  e  del  Tieni, 
Ira  la  contea  di  York  e  quella  di  Lin- 
coln, al  63°  4a'  di  lat.  N.  a  3°  2'  d: 
loog.  0.  Ha,  nella  sua  origine,  ìp  di 
largUeiza,  e  si  trova  diviso  da  un  banco 
sabbioso.  Si  dirige  prima  verso  I1  E  poi 
verso  il  S.  E.,  scorre  costautemente  fra 
l.i  contea  di  limonio,  a  destra,  n  quella 
di  York,  a  sinistra;  passa  a  Bartoo,  Ki.  - 
Ston-upon-IIulI,  (Jnmsby,  e,  in  faccia  di 
questa  città,  dal  luto  della  sua  riva  sini- 
stra, forma  un  vasto  iuteroameuio  divìdo 
dal  mare  mediaote  Io  Spuro-head;  di- 
nanzi questo  capo  1  Humber  si  getta  nel 
mare  del  Nord,  per  uua  imboccatura  lar- 
ga di  2  I.,  e  dopo  un  corso  di  \l\  le- 
ghe. —  È  della  massima  importanza  pel 
coinui.  dell'  lugli.,  a  motivo  delle  nume- 
rose riviere  che  ha  per  affluenti,  per  la 
moltitudine  di  canali  che  stabiliscono  varie 
.comunicazioni  fra  queste  riviere  ed  al- 
tri corsi  d'acqua  che  scorrono  su  tutti 
i  punti  del  regno,  e  portami  le  acque 
loro  sia  nel  Tamigi,  o  nel  mare  che  ba- 
gna le  cosie  occidentali.  —  I  principali 
arridenti  dell  Humber  sono  l'Hul),  che 
ti  gatta  nel  fi.  alla  riva  siuiatra   al  porto 
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di  KÌDg6torfUpon'HuH,  e,  alla   destra,    la 
Ancholme  ed  il  Skiller.  I  canali  di  Mar- 
ket -  Weightou    e  di  Ancholme    vanno  a 
terminare  io  questo  fiume. 
HUMBEK,  riviera  dell'i»,   di  Terra-Nuova, 
nella  parte  occidentale.  Ha  la  sua  sorgeri* 
te  al  N.t  io   un  Iago,  e  dirigendosi    al  S. 
S,   O.,   parallelameute  alla  costa,  va  a  get- 
tarsi  Della   baja    delle   Isole,   formata    dal 
golfo  9.  Lorenzo  ,  dopo  un  corso   di  cir- 
ca 5o  leghe. 
HUMBERVJLLE.vili.diKr.,  dipart.  dell'Ai- 
ta-  Maina,  cìrcood.  e    a    6  I.  N.  E.     da 
Chaumour,  cant.    e  a  3(4  di  I-  N.  E.  da 
Blaio,  sulla  Manesa.  Ha    un    fornello,    e 
due    lucine.    Conta    209    abitanti. 
HUMB1E,  vili,  e  parrocchia    della    Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a   a  1.  ij*   S-  S.  O. 
da  Haddìogtoo,  e  a  4  '•   M3    ^*    **■    ^* 
da  Edimburgo.  Vi   sì  trova  del    minerale 
di  ferro,  e    qualche    indizio    di    carbone 
terroso.   Conta   800   abitanti. 
HUMBLEYAUD,  huodred  della  Iogh.,  nel 
centro  della  contea  di  Norfolk,  al  5.  O. 
da  Norwich.   Coota  4>8oo  abitanti.  Wre- 
nìngham  è   uno  dei  suoi  luoghi  principali, 
HUMBLIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
tircond.   e  a  3   1.   ij2  O.  S.  O.  da  San- 
cerre,  cant.  e  a  2   I.    ija    E.    S.    E.    da 
Henrichemont,   presso   la    sorgente     della 
Grande-Saudre.  Evvi    una  fabb.  di  stovi- 
glie in  terra,  e  delle  fornaci    da    tegola. 
Conta   700   abììantì. 
HUMBOLDT-e-BONPLAND,   aot.  cratere 
nella  parte  orient.    della    is.    di    Francia. 
Era   nascosto    nelle    foreste,    e     fu     «co- 
perto    e     nominato    da     Sieber .    La    sua 
larghezza  è   di  3,000  tese. 
HUMERA,  bor.  della  Spag.,  prov.    e  a    1 
I.  3)4  O.  da  Madrid,  a  a  4    I.     2}3    E. 
da  Bi  miete.  Ha    ima    parrocchia,    e    po- 
chissime  abitazioni,  essendo  stato  uo  tem- 
po  popolato    da   3,000  abitanti.    Si    trovi 
nei  diuturni    una  sorgente  di    acqua    mi- 
nerale. 
HUMMELSTOWiV,    comune    degli    Stati- 
Uniti,    stato     d'i    Peusilvania,     contea     del 
Delfiuo,  a  3  1.  E-  da  Harrìsburg.  Presso 
alla  Swatara,  si   trova   una  gr.  grotta  ri- 
marcabile per  le  stalattiti    ed    altre  petri- 
fìcazioni  assai  curiose   eh'  essa  rinchiude. 
Conta  5oo  abitanti. 
HUMMOCK,  picc.  is.  dell'  arcipel.  di  Ma- 
diicosima,  all'  E.  della  China    e  al  S,  O. 
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d.-!l  is.  Rocho-o-ko-ko,  al  24°  *&'  <*i 
hi.   i\.   e   lai*  5o'   «li  loog.   E.  Quest'is. 

e  inaccessibili,  traooe  un  sol  punto  . 
Il  suolo  è  lieo  coltivato,  e  gli  abit.  sono 
ospitali. 

HUMNlSKA,  vili,  della  Gallizia,  circ.  di 
Saonok* 

HUMUS,  capo  del  Chili,  Histr.  di  Caoque- 
nes,  al  55°  •;:'  di  Ut.  S.,  e  a  io  1.  N 
N.   E-    dalla    imbuco,    dell'  I'a'a. 

|)DMP  0  BULLIGE,  is.  del  Graode-Ocea- 
no  equinoziale,  al  N.  della  Nuova-Gui- 
nea, e  all'  ingresso  della  baja  del  Geel- 
vink.   I-at.   S.   1°   %\'  \  long.  E.  |52°  65'. 

UUMPHIUES,  coutea  degli  Stati-Uqitt, 
nella  parte  occid.  dillo  stato  di  Tennes- 
see, all'O.  della  contea  di  Dictcsou  e  al 
N.  di  qu-l!a  di  Perry.  E  irrigata  dal 
Teuu^ssee  «  dal  Duck.  Conta  4.°°°  abit., 
fra  i  quali  6oo  schiavi.  Il  capoluogo  è 
Reynoldàbur^. 

flUMPQLETZ,  bor.  della  Boemia,  ciré,  e 
a  9  1.  i|2  S.  da  Czaslau,  e  a  ìa  1.  E. 
N.  E.  da  Tabur.  Ai  si  labb.  pauui  e 
calzetta,  cJ  ba  circa  5oo  abitazioni. 
!ir\.\GLE,  gruppo  di  tre  picc.  isole  del- 
l' oceauo  luJiano,  6ulla  cosja  del  Z-jn* 
j;  uè  bar,  a  circa  12  1.  S.  S.  O.  dall'  i<. 
di    Zanzibar.     Lat.    S.    6°  óo'  ;    long.   E. 

V  4o'. 

HlNAUDlERE  (Li),  casale  di  Fr„  di- 
p.irt.  della  IVI aj enne,  circond.  e  a  7  I. 
3|4  O.  N.  0.  da  Chàteau-Goutier,  e  a 
»  I.  i[4  E.  da  La  Guerche,  canti  di 
Cossè-Ie-Vtviea.  Vi  souo  ufficiue  da  fer- 
ro, eoo  due   gr.  fornaci. 

ili  M)ERSFIELD,  comune  della  Ingh. 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  Salford 
pies>o  e  :.l  N.  E.  di  Rochdale  e  a  6 
I.  N.  N.  E.  da  Manchester.  Rinchiude 
10,6oo  abit.,  priucìpalmeute  impiegati  nel 
cooitn.   di   paoni, 

HimDERSINGEff,  vili,  del  reg.  di  Wùr 
leuiber^,  bai.  di  Riedlingeu,  sul  Dauubio. 
Conta    8oo   abita  oli. 

HDNDHÒLM,  porto  della  Norvegia,  dio 
oasi  e  bai.  di  Norlaod,  a  108  J.  N.  N 
£.  da  Droiitheibi,  prassO  e  al  N.  di 
Hodoe.  Non  vi  sooo  pur  anco  che  po- 
rli* case  di  Ieguo,  vasti  magazzini  ,  ed 
alcune  rimesse,  e  ti  si  osserva  la  stra- 
da lungo  lacuna,  nuovamente  co~Uut'a 
io  leguo.  Il  porto,  buono  e  sicurissimo, 
t  1   un  iugreboo  rene  il  N.;  ed  itu  altro 
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verso  il  S.  ;  non  è  di  accesso  dimoile  v», 
oendo  dal  largo.  Questo  porto  fu  sia* 
I m I ito  da  pGeo  tempo  onde  farvi  il  Iraiti- 
co  delle  aringhe,  come  a  Bergen  ;  la 
sua  situazione,  quasi  Del  centro  della 
prov.  che  sì  dedicano  alla  pesca,  e  sul- 
la strada  dei  navigli  che  tengono  dai 
LoGfoden  ed  altri  luoghi  più  sedente., 
è  molto  vantaggiosa  al  comm.,  e  già  parec- 
chi ricchi  negozianti  vi  si  sooo  fiuoi* 
ti.  I  diuiurui  sono  piani  e  coperti  di 
torba. 

HUNDSFELD,  pìcc.  città  degli  Stati  -  Pras^ 
siaui,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  1  1, 
N.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  4  I.  O.S, 
O.  da  Oels,  sulla  VVeida.  Possiede  una 
chìeìa  cattolica,  una  luterana,  ed  una 
scuola  ebrea.  Conia  700  abitanti.  1  Po- 
lacchi vi  riportarono,  nel  lioo,  uua  vii* 
torio   «egualità  sui  Tedeschi. 

HIW'DSHUBEL  o  HUNDSHIBEL,  vili, 
del  reg.  di  Sass  ,  circ.  dell'  Erzg?birge, 
bai.  di  Scluvarzeuberg  e  Crotteudorf,  a 
3  I.  l{2  O.  N.  O.  da  Schworzeuberg  e 
371.  »|9  S.  O.  da  Alt-Chemnitz.  Vi 
souo  fabb.  di  diversi  articoli  iu  latta,  e 
sorgenti   minerali.    Conta    800  abitanti. 

HONDSRtJCK  o  HUSDSR1CK,  Hun- 
normn  tractus,  paese  moutuoso  dell'Ai, 
parte  negli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Bas- 
So-Reno,  reggenza  dì  CobleuU  e  di  Tre- 
Verì,  ove  comprende  q;ia>ù  interamente  i 
circ.  di  Kreuzuach,  di  Sìmmcrn,  e  di 
Berncastel;  par'e  in  Baviera,  nel  N.  O. 
del  circ.  del  Reno.  SÌ  estende  fra  il  Be- 
no, la  Mu  sella  e  la  Nahe,  e  prende,  nel- 
la sua  paiie  occid.,  il  nomo  di  Idarwald. 
Questa  regione  ha  circa  i5  1.  nella  sua 
maggiore  estensione  dal  N.  al  S.,  e  qua- 
sì  altrettante  dall'  E,  ali"  O.  La  Simiu  ern, 
e  qualche  altra  picc.  riviera,  percorrono 
1  luteruo.  Le  mout,  dell'  Hundsruck  si 
riattavano,  verso  il  S.  O,.  alHoch?waId, 
e,  con  questo  ultimo,  ai  Vosgi  ;  le  loro 
punte  più  alte  si  trovano  nel  circ.  dt 
Simulerò,  presso  Gemùudeu,  ove  giuo- 
gouo  a  0,000  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  Queste  mout.  gotio  calcaree,  ed 
io  gr.  parte  coperte  di  belle  foreste.  Si 
pretende  che  questo  paese  derivi  il  sue 
nome  dagli  Unni,  ai  quali  fu  abbaudu- 
nato  dai  romani. 

HU.vDWl'L,  vili,  della  Svinerà,  cant.  a 
ad    una    1.   ij'i     N.   0,    dj  Aj'pei^el^  s 
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*  i  1,  S.  E.  da  Herisau,  nei  Rodi  este 
riori.  E  questo  il  primo  comune  del 
cantone  in  cui  fossa  ammessa  la  nior- 
m>.  L'assemblea  generale  dei  Rodi  o 
sterni,  chiamata  laudsgemeinde,  vi  si 
riunisce,  tutti  gli  anni  dìspari,  f  ultima 
domenica  di  aprile. 

HUNE  (LA),  capo  dell'i»,  di  Terra-Nm.- 
va,  sulla  costa  merid.,  al  S.  O.  e  all'in- 
gresso della  baja  dell'  Eremitaggio,  al 
47°  35'  di  Ut.  N.  e  S9°  5'  di  long.  0. 

HUNERWASSER,  bor.  della  Boemi*, 
circ,  di  Bunzlau,  a  4  '*  *li  N.  N.  O. 
da  Iùng-Bunzlau  e  a  9  I.  O.  N.  O.  da 
Gitschin.  Ha  110  castello,  e  della  forna- 
ci da  calce.  Vi  si  fabbricano  tele  e  peoe. 
Conta  pochissimi  abitanti. 

HUNFELD,  città  dell'  Hassia  Elettorale, 
prò».  «  a  3  I.  i[2  N.  N.  E.  da  Fulda, 
capoluogo  di  circ.  e  di  bai  ,  presso  [a 
Hau».  Ha  della  aof.  mura,  e  rinchiude 
due  chiesa,  una  delle  quali  era  un  tem- 
po collegiata  ,  uà  ospedale,  a'cuue  fabb. 
di  tele,  e  grandi  imbiaocatoi.  Vi  si 
tengono  4  mercati  annuì,  e  eoota  1,700 
abitanti.  — •  11  ciré,  sì  divìda  nei  tre 
bai  di  Burghaun,  Eiterfeld  ed  HUu- 
Mit,  e  contiene  24.600  abit  ,  dei  quali 
8.3oo  pel  bai.  di  Hunfeld. 

rlUXG,  rada  della  Ioghi,  nel  canale  di 
Bristol,  alla  foce  dell'  Avon. 

HUNGAR1SCH-BR0D,  città  della  Mora- 
vìa.   Vedi  Ungarisch-Bbod. 

HUNGEN,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  dell'Hassia  superiore, 
capoluogo  di  distr.,  a  9  I.  N,  N.  E.  da 
Francfort  e  a  4  '.  «J2  S.  E.  da  G'ies- 
sen,  sulla  riva  destra  dell'  Hoclof.  Ha 
uo  castello,  che  fu  la  residenza  dei  con- 
ti di  Solms,  dal  1692  sino  al  1678. 
Coota  1,000  abit.,  avendone  il  distretto 
22,8oo. 

HUNGERFORD,  bor.  e  parrocchia  della 
Iugh  ,  parte  nella  contea  di  Berks,  hun- 
dred  di  Kiutbniy-Eagle,  e  parte  in 
quella  di  WdN,  hundred  di  Kinwar- 
stone.  a  8  I.  3|4  O.  da  Reading,  e  a  7 
L  5(4  S.  0.  da  Walliugford,  sulla  riva 
destra  del  Kennet,  e  sul  canale  di  Ken- 
net ed  Avon.  Si  compone  di  una  lunga 
strada  in  mezzo  della  quale  ewi  il  mer- 
cato, e  l'edilìzio  della  beccherìa;  que- 
sto ultimo  contiene  una  sala  d'  assem- 
blea   pei  pubblici    affari.    Lai    chiesa  è 
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antica  ed  in  vicinanza  una  scuola  privi" 
legiata  .  Il  passaggio  del  canale  resa 
questo  bor.  assai  cornai.,  e  Io  rendi 
prospero  ognorapiù.  Conti  2,000  abitanti. 

HUNG-HOA  o  HU-HUNG,  prov,  dell'im- 
paro di  \n-a  ni.  nella  parta  S.  0.  del 
Ton-Kin. 

HUNGRY,  baja  ella  estremità  «rient.  del 
Iago  Ontario,  negli  Stati-Coiti,  stato  di 
Pi  uova-York,  contea  di  Jerferson.  Ha 
circa  fi  1.  dal  V  el  S.,  e  quasi  altret- 
tante dall' E.  all' 0.;  forma  ali"  E.  il  por- 
to chiamato  Sackel'»-harbuc  ,  e  al  S.  la 
baja  di  Napoli  o  di  Ilenderson.  Al  suo 
iogre*so  stanno  le  is,  Stony  e  Galloq. 

HUNIE',  tribù  araba,  sparsa  nel  deserto 
di  Babinda,  nella  Nubia  ,  presso  la 
riva  illustra  dei  Nilo,  e  al  S.  del  ter- 
ritorio dì  Chaghtìa.  Il  parse  ha  qualche 
pozzo  di  un1  acqua  abbondante  e  bevibile. 

HUNINGÙA  o  HUNINGEN  ,  città  di 
Francia.  Vedi  Dning*. 

HUNINGÙA  (Piccolo),  vili.  d.'Ta  Svizze- 
ra.  Vedi  Uningi  (Piccolo). 

HUNMANBY,  bor.  e  parrocchia  della 
logli.,  east-riding  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Dìckerin*:,  presso  al  ma- 
re del  Nord,  a  2  I.  3^  N.  O.  da  Bri- 
dliogton  e  a  2  1.  i|2  S.  S.  E,  da  Scar- 
borongh.  Al  N.  0.  si  estende  imbocco 
in  cui  trovatasi  un  tempo  il  castello 
della  famìglia  Osbaldestons.  Conta  i,oOO> 
abitanti. 

HUNNAN,  città  dell'impero  di  Au-uam, 
nel  Tonkin,  sul  Sang-Koi-  Gli  Olandesi 
vi  avevano  uu  tempo  una  fattorìa.  Con- 
ta 6,000  abitanti. 

HUNNUM,  città  della  Gran  Bretagna,  se- 
condo il  libro  delle  notizie  dell'Impe- 
ro,  nel   Northutnberland. 

HUNS,  riviera  dei  Paesi-Bassi,  che  ha  fa 
sua  sorgente  nelle  paludi  della  parte 
orient.  della  prov.  di  Drenthe,  presso 
Rozewìnkel  ;  forma,  sul  limite  settentr. 
di  questa  prov.,  il  Zuìdlaarder-  meer,  e 
si  trova  uscendo  da  questo  Iago,  nella 
prov.  di  Groninga  ;  colà  essa  gommini» 
s'ra  le  sue  acqne  ed  una  porzione  del 
canale  di  Wiodschoten  a  Groninga^ 
passa  in  questa  ultima  citta,  e  va  a  g«  - 
tarsi,  mediante  una  larga  imboccatura, 
nel  Lauwer-zee,  golfo  del  mare  del  Non!, 
Il  suo  corso  è  dì  circa  18  I.,  dal  S.  E 
al  N.  O* 
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HI  XSIIOVFN.  1-or.  degli  Stati-Prussiani, 
proT.  (Ir!  B-nso-Keno,  reggenza  e  a  6 
1.  N.  da  Aquisgrana,  circ.  e  a  i|4  di 
].  E.  da  Geilenkircheo,  sul  Wurm.  Vi 
sono   dei   concialo*!,  «   conia   ÒOO  abitanti. 

HUNSLET  o  HUNFLEET,  cappellata 
della  Ingh  ,  west-ridiog  della  contea 
di  York,  liberiv  e  a  i|2  I.  S.  E.  da 
Leeds,  e  a  4  I."  3]4  E.  N.  E.  da  Hali- 
fax, sulla  riva  destra  dell'Air.  Era  un 
luogo  povero  e  senza  importanza,  che,  in 
progresso,  di  renne  osservabile  per  la 
Jabbricazìone  delle  storte  di  Inno,  a  ri- 
cevette da  Carlo  II  il  privilegio  di  cor» 
porazione.   Conta   8,800   abitanti. 

HUNSLEY-BEACON,  nome  di  una  divi- 
sione del  wap^ntnke  di  Harlhill  .  nell 
east-riding  della  contea  dì  York  nella 
Inghilterra.  Questa  divisione  forma  la 
parte  S.  E.  del  wapentake,  e  contiene 
ip,4oo  nfiitautì-  Southciue  e  Beverley 
sonni  principali  luoghi   che  ù    sì    trovano. 

HUNSTANTON,  rada  della  Ingh.,  sulla 
costa   di  Norfolk,  alla   foce   del   Wash. 

HUNT  ,  pii-c.  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Klagenfurt,  sull"  Olcza,  con  furine  di 
ferro. 

HUNTE  ,  riviera  dell'  Al.,  che  ha  la  sua 
sorgente  nel  reg.  di  Hannover,  gov.  e 
principato  di  Osnabrùck,  a  1  1.  ij4  N. 
da  Melle.  Scorre  attraverso  le  paludi  del- 
la parte  orient.  dì  questo  principato,  for- 
ma, n^l  S.  O.  della  contea  di  Diepholz, 
il  lago  Dummer,  passa  a  Diepholz,  a  Kor- 
tiau,  aBornslorf;  stabilisce  poscia,  sopra 
una  estensione  di  molte  leghe  ,  il  limite 
fra  1  Hannover  ed  il  gr.  due.  di  Oldeu- 
burg  ;  penetra  in  questo  ultimo  a  Wil- 
deshausn,  va  a  bagnare  le  mura  di  01* 
deuburg,  e  si  congiunge  al  Weser,  alla 
riva  sinistra,  ad  Elsfleth,  e  7  I.  al  di 
sotto  di  Brema.  Il  suo  corso  è  presso 
a  poco  di  f\b  1.,  e  la  sua  direzione  ge- 
nerale è  dal  S.  alN.  Fra  i  suoi  affluen- 
ti, si  osserva  l'Aite,  a  destra,  e  Y  Elze, 
a  sinistra.  E  navigabile  nella  parte  inte- 
riore del    suo  corso. 

HUNTER,  un  tempo  GREENLAND,  co- 
mune degli  Stati-Uniti  ,  stato  e  a  4°  '- 
N-  N.  O.  da  Nuova-York,  e  a  16"  I.  S. 
S.  O.  da  Albany,  contea  di  Greeue.  Con- 
ta   1,000    abitanti. 

HUNTER,  forte  degli  Stati-Uniti,  stelo  di 
Nuuva-York,  contea     di   Montgomery,   a 
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l3  I.  N.  O.  da  Albany,  al  confluente  del 
Molta wk  e  della  Schoharia.  Rinchiude 
una  vecchia  chiesa  eretta  sotto  il  regno 
della  regina  Anna  ,  e  pochiss.  abitazioni. 
—  Fuvvi  in  questa  posizione  una  citta 
fondata  dai  Mohawks,  che  l'abbandona- 
rono  nel   1780. 

HUNTER,  gruppo  d' is.  nella  parte  oec'ul. 
dello  stretto  di  Bass ,  presso  la  estremi- 
tà N.  O.  della  terra  di  Dienaen.  Queste 
>s.  furooo  scoperte,  nel  1798,  da  Flin- 
ders,  e  riconosciute  poscia  esattamente 
da  Freytioet  e  Boulang«r.  Sono  due 
grandi,  circondate  da  molte  piccole.  I<a 
più  consid.,  chiamata  Barren  da  Flìnders, 
fu  nominata  Fletirieu  da  Freycinet;  1  al- 
tra ricevette  il  nome  di  Three-Hnmmo- 
cks-ìsland  (isola  dei  tre  anelli  da  muro 
detti  Plìorts). — Si  chiama  canale  di  Hnn- 
ler  Ìl  passaggio  che  divide  le  is.  Hun- 
ter  dall' is.  King,  situata  al  N.  0.  delle 
prime  ;  h»  12  I.  di  larghezza.  Un  gran 
numero  di  pesci  volanti  e  di  foche  fre- 
quentano  le   coste  di   queste  ìsole. 

HUNTER,  riviera  della  Nuova-Olanda,  nel- 
la Nuova-Galles  merìd.,  contea  di  Dui* 
ham.  Non  si  conosce  ancora  la  sua  sor- 
gente, ma  si  sa  con  certezza  che  dopo 
avere  scorso  per  lo  spazio  di  molte  le- 
ghe nel  S.,  riceve  il  Peterson,  forma  il 
lìmite  fra  la  contea  di  Durham  e  quella 
di  Norlumberland,  e  si  getta  net  porto 
del  suo  nome  E  navigabile  per  battelli 
di  5o  a  4°  tonnellate,  su  tutta  la  por- 
zione nota  del  suo  corso,  cioè  a  dire 
per  la  lunghezza  di  circa    18  leghe. 

HUNTER  ,  porto  sulla  costa  orient.  della 
Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galles  xnerid., 
fra  le  contee  di  Durham  e  di  Nortum- 
berland,  alla  imbocc.  della  riviera  del 
suo  nome,  al  32°  66'  di  lat.  S.  e  i49° 
20'  di  long.  E.  L'ingresso  è  determina- 
to dall' is.  di  Coal,  e  dalla  punta  d*l  Pi- 
rata, sabbiosa  e  bassa  ;  la  città  dì  New- 
castle  si  trova  sulla  costa  tnerid.  di  que- 
sto ingresso,  che  non  ha  più  di  i]4  di 
1.  di  larghezza.  —  Molte  isole  sono  spar. 
se  in  questo  porto:  le  principali  sono 
quelle  di  Ash,  di  Spie,  di  Dempster,  di 
Mackellar,  e  di  Chapman.  —  Il  porto 
Huoter  prende,  nella  sua  parte  N.  E.,  il 
nome  di  Fullarton  -  Cove.  Si  scoperse- 
ro nei  dintorni  miniere  di  carbone 
terroso. 
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HTNTER,  riviera  della  Nuov;»-01anda,  nel- 
h  terra  di  Win.  Scorre  dfcIPE.  all'O., 
r,  dopo  aver  ricevuto  la  Roe,  si  getta 
ti  e  IT  oceano  Indiano,  col  mezzo  di  una 
larga  ìmbocc,  al  S.  dell'  is.  Maret,  al 
ió°  di  Ini.  S.  Niente  di  precìso  si  può 
dire   sulla   lunghezza   del  suo    corso. 

HUNTER  o  ONACUSE,  is.  del  Gronda- 
Oceano  equinoziale,  al  N.  O.  dell'  art  i- 
pelago  Fidgi,  al  i6°  3i'  di  lat.  S.  e 
173°  6i'  di  long.  E.  È  alta,  molto  este- 
sa, ben  coltivata,  e  bene  popolata.  Pro- 
duce diverse  specie  di  frutta,  come  noci 
di  cocco,  igoami,  banani,  ec.  e  nodrisee 
un  gran  numero  di  porci.  Gli  abit,  go- 
vernali da  un  re,  e  da  qualche  capo,  so- 
no a  un  dipresso  del  colore  medesimo 
dei  Malesi,  ma  i  loro  lineamenti  assomi- 
gliano assai  a  quel  i  degli  europei;  uo- 
mini e  donne  hanno  il  picc.  dito  della 
tnaoo  sinistra  tagliato  alla  seconda  falan- 
ge. Le  donne  sono  in  generale,  assai  bel 
le,  e  taluna  ha  l'uso  di  screziarsi  il  corpo  di 
rosso.  Questi  selvaggi  non  hanno  per  vesti 
che  una  specie  dì  perizoma,  e  fra  tutte 
le  donne,  la  regina  è  la  sola  che  abbia 
in  parte  il  seno  coperto.  Le  loro  piro- 
ghe ornate  di  conchiglie,  hanno  quasi  le 
forme  quasi  eguali  a  quelle  di  Ceylao  ; 
sono  armate  di  clave  e  di  picche  di  20 
a  So  piedi  di  lunghezza.  Questa  is.  fu 
scoperta,  il  20  luglio  1825,  dal  capita- 
no Hunter  ,  comandante  il  naviglio  la 
Donna  Carmelita  ;  esso  le  diede  il  suo 
nome,  e  ne  prese  possesso  per  Giorgio 
IV,  re  d'  Ingh.  ;  gli  abit.  gli  dimostraro- 
no le  più  amichevoli  disposizioni,  ed  il 
loro  re  ebbe  cou  questo  capitano  uo  ab- 
boccamento. 

HUNTERDON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Nuovo 
Jersey.  Con6na  al  N.  col  Muscone -kong- 
creek,  e  all'  0.  colla  DelaWare.  Evw  in 
questa  contea,  sulla  sommità  della  moni. 
di  MusconekoDg,  una  sorg.  d'acqna  mi- 
nerale assai  frequentata.  Conta  28,600 
abitanti.  I  suoi  capiluoghi  sono  Trenion 
e   Flemingtoo. 

HUMTINGDONoHUNTINGTONSHIRE, 
contea  della  Ingh.,  situata  fra  Ó20  6'  e 
02°  32'  di  lat.  N.,  e  fra  2°  17'' e  2°  So' 
di  long.  0.,  e  confinante  al  N.  ed  all'O. 
-colla  contea  di  Northampton  ,  da  cui  è 
io    parte     divisa    dal  Nen  ;    all'È,    con 
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quella  di  Cambridge,  verso  cui  ìl  suo 
limite  e  in  parte  formato  d.-dl'  Old-Wesi- 
JYater,  e  l'Ouse,  e  al  8.  O.  da  qoelln 
di  Bedford,  Ha  1 1  I.  di  lunghezza  d?l 
N.  0.  al  S.  E.,  e  8  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  essendo  la  sua  superfi- 
cie di  l\h  leghe.  Una  catana  di  colline1 
poco  elevate  copr*»  la  parte  S.  E.  di 
questa  contea,  un  altra  percorre  la  par- 
te occid.,  e  spinge  qualche  ramo  nel  cer- 
tro  del  paese.  Di  tutte  le  riviere  «he  la 
bagnano,  f  Ouse,  il  Nen  e  T  Old-West- 
Water  sono  le  sole  osservabili,  ma  non 
v' è  che  T  Ouse  the  la  attraversi.  11  N. 
ed  il  N.  E.  si  compongono  di  vaste  pr- 
illili, che  sono  una  porzione  di  quell'im- 
menso territorio  chiamato  ìl  Bedford- 
Level  ;  queste  paludi  formaoo  quasi 
un  quinto  della  contea  ,*  e  rinchiudo- 
no molti  piccoli  laghi,  e  fra  gli  altri, 
quelli  di  Ramsey,  di  Ogg  e  YVbittlesea  ; 
questo  ultimo,  il  più  coosid.,  ha  circa 
1  1.  di  lunghezza  sopra  »j2  1.  di  lar- 
ghezza .  Mercè  di  uumerosi  canali  di 
diseccamene,  scavati  qua  e  la  in  que- 
ste paludi,  si  pervenne  a  renderne  fecon- 
di circa  ìo.oco  srpenti.  11  clima  di  que- 
sto paese  è  assai  dolce,  ma  malsano  nel- 
le vicinanze  delle  paludi;  altrove  è  assai 
salubre.  I  terreoi  alti  erano  aulicamente 
coperti  di  boschi,  ma  da  luogo  tempo 
queste  foreste  scomparvero,  e  le  terre 
rimasero  in  parte  senza  coltura.  Lungo 
I'  Ouse  vi  sooo  belle  praterie,  fra  le  qua- 
li si  distìngue  quella  di  Portsholm  pres- 
so Huntingdon;  le  rive  del  Nen  sono  al- 
tresì coperte  di  verdura,  ed  il  suolo 
è  fertilissimo.  II  centro  e  V  O.  di  que- 
sta contea  offrono  una  superficie  varia- 
tìssìma ,  soprattutto  fertile  in  biade,  e 
sparsa  qua  e  là  di  gruppi  d'alberi.  Mol- 
te altre  porzioni  del  territorio  sono  pu- 
re piantate  di  boschi,  ma  questi  danno 
pochissimo  legname  atto  alle  marittime 
costruzioni  .  Quantunque  1*  agricoltura 
non  abbia  fatti  gran  progressi  in  qne- 
sta  contea  ,  però  essa  migliorò  da 
qualche  tempo,  e  si  diede  maggior  cu- 
ra alla  coltivazione  delle  terre  paludo- 
se. Oltre  i  generi  ordinari,  si  racco- 
glie pure  una  gr.  quantità  di  senapa.  I 
bestiami  che  si  allevano  sono  di  pici'- 
specie,  ma  danno  uu  lane  eciellenie,  una 
parte   del   quale   serve  a  fnlbiicare  i  for- 
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maggi  di  Stìlton,  che  sono  dei  più   rino- 
ma»» J^lb  Inghilterra.  Il  suolo,  essendo 
crasso,  oon  produce  alami  minerale   im- 
portante,   e  'a    industria     è  quasi   nulla 
Conia  43,8oo  abitanti.  —  Questa  con'ea, 
riunita  a  quella   di   Cambridge  per  l'ani- 
tuìuistrazione    e    coveruata      da    un     n!r«< 
sceriffo  che  si  scaglie  annualmente,  «   del- 
la   diocesi    di    Lincoln,  e  manda  4  meli) 
bri  al  parlamento.    Sì  divìdo    in  4    hun- 
dreds,  che  sono  :   Hurstingstone  ,   Lei'gh- 
tonatone,    Norman-cross    e  Toseland.     Il 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome.  —  Que- 
sto paese    era  anticamente  abitato    dagli 
Irenes  ;  molti  avanzi  di  antichità    vi  at- 
testano  il  soggiorno  dei  romani.   Al  tem- 
po   deh'  eptarchia    faceva   parte    del  reg 
dì    Merda.  —  Dicesi    che   fesse  antica- 
mente una  foresta   vastissima,  folta   di  al- 
beri,   ed   alta   singolaraiente  alla    caccia, 
ila  che  prese   il   nome   di     bunting  ,    che 
in   lingua  inglese   vuol  dire  caccia. 
HUNTINGDON    o  HUNTINGTON,  finn- 
tìngtohìa,    citta    della    logli.,    capoluogo 
d^l Li   contea   del   mio   nome,    a     5    I.     t|2 
N.    O.   da  Cambridge  e  a     19    I.    N.    da 
Londra,  sopra  un  terreno  elevato,  in  mez- 
zo a   belle   praterie,  e  presso  la   riva    si- 
nistra  dell1  Otite,    che    riceve    in    questo 
luogo  una  picc.  riviera,  Lar.    N.  02°  20' 
27"-;   long.  O.  2°   3i'    18".  E' sede  del- 
l'amministrazione della  contea,  e  di    tri- 
bunali  civili   e   eliminali.   Si     compone     d 
una  s'rada  principale  di    i|3  di  I.  di  lun- 
ghezza, e  di  molte  altre   più    picc,    tutte 
ben     lastricate,    ed     illuminate     di     notte. 
Le     case     sono     iti    mattoni     e    molle   di 
esse     grandissime  .     Si     contnno    4    chie- 
se parrocchiali,  e   quelle  dì   S.   Maria     e 
degli    Ogni-Sanli  sono    osservabili;    il  pa- 
lazzo pubblico,   in     cui     si     tehgooo     le 
assise,  e  le  alte  corti   dì  giustizia,  merita 
pure  di  esser  veduto  ;  grande  e   comoda 
è   la  piazza  del  mercato     che   vi  si    tiene 
ogni  sabbaio,  ed   è  ben  proveduto,  princi- 
pnlmente   di   biade.   Souovi     molli     stabili- 
menù   di    beneficenza    ed    una    scuola    di 
grammatica.  Col    mezzo  dell'  Ouse,    eh  è 
navigabile,   si    fa     un    consid.    cornai,     di 
carbone  e  legname  .  Vi  sono  pure  molte 
birrerie.  Manda    due    membri    al    parla- 
mento, e  conta  2,Boo  abitami. —  Questa 
citta  era  uel  medio  evo  molto  più    grande, 
OontandoTisi  allora  i5  chiese,  un    pastello, 


H  U  N 

e  molti  onorami.  E*    celebre    p-r    osserf* 
In    patria    di     Oliviero  Cromwell  ,  quivi 
battezzato   uel    160,9." —  Questa  citta  for- 
ma, unitamente  al  suo  distretto,    una  di- 
visione particolare  situata  fra  gli  huudred 
di  Hnrst'ingstone  ,    Leightoustone    e    To-* 
gelano, 
HUNTINGDON,   contea  del   Basso-Canada, 
nella  parte    merid.   del  dìstr.  dì  Montre  il, 
alla    destra  del  S.   Lorenzo. 
HUNTINGDOX,  comune  degli  Stati'Uoit», 
nella    parte   merid.     dello   stato   di    Pensil- 
vania, contea  di   Adam?,  al  S.  O.  di  Har- 
risburg,  con   1,200  abitanti. 
HUNTINGDON,  bor.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo   di  Pei*; il vania,  capoluogo  di   contea,  a 
60  J.   0.  N.   0.  da   Filadelfia  e  a     afi  !. 
O.   N.  O.   da  Harrisburg,  sulla  riva  siili-' 
stra  della   Juniatta.     Kivi    una    corte    di 
giustizi*,  e  4  chiese  di   diverse  corounio- 
nu   Conta   800  abit.,  avendone  20,100  la 
con'ea  di  tal  nome. 
HUNTINGDON    (EAST),    comune    degli 
Stnti-Uniti,  nella   parte  accio1,   dello    stato 
di  Pensilvania,  contea  di    Westmorelaud. 
Conta    i,4°o   abitanti. 
HUNTINGDON    (NORTH),  comune  degli 
Stati-Uniti,   nella    parte   occid.    dello     stelo 
di   Pensilvania,   contea  di    Westmoreland, 
sull'Youghìogany,  ni  S.   E.  dì    Pittsburg, 
con    2,200   abitanti. 
HUNTINGDON  (SOUTH),  comune    degli 
Staù-Uniti,  nella   parte  occid.  dello    stato) 
di  Pensiltanì»,  contea    dì    Westmorelaud, 
al  S.   E.  di  Pittsburg,  sulla    riva    orienti 
dell'Youghiogany,   con   3,000   abitanti. 
HUNTINGDON,  isola  situata    sulla    costa 
orient.   del    Labrador,    all'  ingresso    della 
baja  di  Sandwich,  al    54°    di    lat.    N.    e 
5q°    4°'   di   long.   0. 
HUNTING-ISLANDS,  gruppo  d' isole   de- 
gli  Stati-Uniti,    sulla    costa    dello  staio  del- 
la Carolina   del  Sud,    distr.  di    Beaufort* 
fra  l'  ingresso  dì   Porto-Reale    e  la    bajas 
dì  S.  Elena,  al  S.   E.   dell'  is.    di    questo 
ultimo  nome.   La   più  cousid.   delle    isole! 
dì    questo   gruppo   ha    2    1.     di     lunghe/za 
sopra    i    1.   della   sua   maggiore  larghezza, 
HUNTING-QUARTER,    fi»,    degli    Siati- 
Uniti,  stato  di  Virginia,   capoluogo    della 
contea  di  Sussex,  a   |5  I.  S.    S.    E-    da 
Richmond  e  a  qualche   distanza  dalla  ri- 
va destra  del  Nottoway. 
HUNTINGTON,  hundred  della  Infili.,  irti- 
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la   parte  occid.  della   coolea  di  Hereford, 
eoo  ó.óoo  abitauti,  Kiugton  o\è    il     luo- 
go principale. 
HUNTINGTON,  comuni  dagli  Stati-Uniti, 
sialo    di   Connecticut,  contea   di  Fairfield, 
a    i4  I-  S.    O.    da     Hariford,    solla    riva 
destra  dell'  Housatonick,  che  sì  attraver- 
sa sopra    un  poote.   Contieue     4     chiese , 
ed    ha     no   piec.     porto    col    mezzo    del 
quale  si  fa    no    gran    coma;,     di    tavole. 
Conia    2.800    abitanti. 
HUNTINGTON,  comune  degli    Siati-Uoiti, 
stato   e  a    i3  I.   E.  N.  £.  da  Nuova-York, 
contea  di  Su  fluì  k,  nel    Long-Island,    cod 
4.900   abitami.   Il  suo  principale    vili,  eli' è 
jiiacevolmeote   situalo  sopra  una  b •  ■  1  1  della 
costa     setteotr.,    cootieue    dna    chiese,    e 
circa   100   abitanti. 
HUNTINGTON,  comune  degli   fiteU-Uniti, 
uella  parte   S.   O.    dello     stato    di    Ohio, 
contea  di  BroWD,  con   2,5oo   abitanti. 
HUNTINGTON,  comune  degli    Stati-Uniti, 
uella   parte   orieut.  dello  stato    di    Peosil- 
\doia,  contea   di   Luzerne,  terso    il    rumo 
orieot  ,    delia    Susquehanna    con     1,000 
abitanti. 
Ul'NTLY  o  HUNTLEY,  Lor.  della   Sco- 
ria, contea   di    Aberdeen,    presbiterio    di 
Strathbogie  e  Turrelf,  a  6  I.    S.    S.    O. 
da  Bantf  e  a   12   I.  N.  O.  da  New-Aber- 
deen; deliziosamente  situata   sulla  riva  si- 
nistra   della    Bogie  ,    alquanto     sopra,  del 
confluente  del  Deveron,  ih"   si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte.   Hunily  è   bene   fab- 
bricato ed   ha     una    vasta     piazza   a  mer- 
cato ;     vi     si    fabbricano     molti     panni,  e 
vi   sì   tengono    tre   annue  fiere.  —  Nei  din- 
turni,   sulle  rive  del   Deveron,  evvi  la   re- 
sideuza   del   marchese  di  Huntly;    si    os- 
stwiiiu  poscia  gli  avanzi  de!    castello    di 
questo   nome,  distrullo    nel     l5o,4,    dopo 
la    battaglia    di    Glenlivel,     e     che     fu     un 
i-uopo     la   dimora   della  famiglia  di    Gor 
don.- —  La  parrocchia  di  Huutly  e  poco 
fertile,  e  contiene  5,5oo   abitanti. 
HUNTS-BAY,   baja  sulla  costa  merid.   del- 
la   Giammaica,    nelle    A  mille,    coutea    di 
Surrey,  a    l     I.     0.     da    Kiogstcu.    E  di 
forma  semicircolare,  e  la  sua   lunghezza 
e  larghezza   sono  di  circa    ij2    lega.    Co- 
munica  al  S.  O.  eoo   una  comid.  laguna. 
HL'NTSPILL,  huodred    della    Iogh.,    cella 
parie     uecid.    della    contea    di    Somerset. 
j«*d  la  Brue  ed  il  Parrei     sulla    baja    di 
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Bridgewater,  eoo  1,700  abitanti  li  vili, 
di   questo    nome   n*  è   il   lungo     principale. 

HUNTSVILLE,  città  degli  Slati  Uniti,  sta- 
to di  ;M  J'iun,  capoluogo  della  contea  di 
Madison,  a  '62  1.  N.  da  Cahabi,  e  a 
quali  he  distanza  N.  dal  Tennessee.  E 
r^goLrmeute  fabbricata  in  mattoni,  e  pos- 
siede due  chiese,  una  casa  di  giustizia 
ed  una  prigione.  Si  asporia  una  gr.  quan- 
tità di  cotone,  ihe  raccoglievi  in  abbon- 
danza sul  suo  territorio.  Conia  i,5oo  a- 
lutanti, 

1HNVAD,  comìla'o  della  Transilvania  nel 
paese  degli  Ungheresi.  Confina  al  N.  col 
comitato  di  Zarand  ;  al  N.  E.  con  quel-* 
lo  di  Weissenburg  inferiore  ;  all'  E.,  col- 
la sede  di  Szaszvaros  e  cui  com'uato  di 
Weissenburg  inferiore  :  al  S.  E.  ed  al 
N-,  colla  Valacchia;  al  S.  O.  ed  all' O. 
colla  Ungheria.  Ha  27  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  18  I.  di  larghezza, 
e  022  di  Superficie,  Questo  cernitalo  è 
montuoso,  specialmente  cella  parie  me- 
rìd.,  ove  è  coperto  dalla  catena  dei  Car- 
pazi), di  cui  una  delle  sommità  le  piò 
Osservabili  è  il  Reiezat.  Questo  paese  che 
appartiene  al  bacino  del  Danubio,  è  di- 
viso in  due  bacini  secondari  dalla  catena 
che  lo  attraversa  al  S;  l'uno,  al  N-,  è 
quello  del  Maros,  riviera  consid.  che  se- 
para il  fornitalo,  dall' E.  all'O.,  e  vi  ri- 
ceve il  Reu-mare-Sztrehl,  la  Cserna,  ec, 
l'altro  è  quello  del  Chyl,  che  ha  la  sua 
sorgente  al  monte  Peira  o  Pelru,  nel  S., 
e  scorre,  durante  qualche  tempo,  sul  ter- 
ritorio del  comitato,  ove  riceve  molli  al- 
iìuenti  poco  osservabili. —  Questo  paese 
produce  biade,  mais,  eccellenti  frutti,  vi- 
no e  molto  legname;  vi  si  allega  un  grau 
numero  di  bestiame  cornuto  e  lanuto!  e 
majali,  ed  abbonda  di  «elvaggiume  e  pe- 
sce. Trova  visi  oro,  argento,  rame  n*?lle 
moni,  che  Io  circondano,  e  terra  da  por- 
cellana. Vi  sono  anche  alcune  sorgenti  mi- 
nerali. Si  coniano  16026  famiglie  di 
contribuenti.  — Il  comitato  di  Hunyad  si 
divide  in  tre  parti  principali  :  la  valla  dì 
Hotziug,  il  circ.  si  di  qua  ed  il  circ. 
al  dì  là  del  Maros,  che  si  suddividono 
io  18  marche.  La  valle  dì  Ko'ziog  ne 
comprende  5,  che  sono:  Borbatviz,  Deci* 
tuv  Klopotiva  Maesesd  e  Totesd  ;  il 
circolo  al  di  qua  del  Maros  ne  coniieno 
7,  cioè;  Deva,  Hoedat,  KèìiJ,  Lopuasiyas, 
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Loia),  Pattai  e  VaiJa-HmiyjJ  i  '1  cir- 
colo al  di  la  del  MUrOfc  u«  conta  6,  cion  : 
Aleyogft    Alma»,   Gumsm    o    Gurasctda 

1K-     Kemeod    e   Solyrnos  .    Il     capoluogo 
rt«]  eomìuto  è  Va)  l.t-Hunya  1. 
HUN'YAD   (BANFI)    bor.  della  Traasilva- 

uia,  nel   paese  d-?gh  Un^hereii,   comitato    e 
a     io     I.     0.    N.   0.    Klaus-nburg  ;    circ. 
Superiore,  aurea  del   suo    nome,  sul    6e- 
bes-Koio». 
HUtfY\D(VAJDV),bor.  della  Trausiliauia 

fWi    V*J0A-HUSYVD. 

1IUON,  rivivrà   delta  terra  di    Diemen,  nella 
parte  marid.  dell'isola.  Hata  soa  sorgente 
*  j  ■—  1 1  —     mjix.  ,     al    S.    0.   di     li  j  b  j  r  t  - 1  n  sv  1 1 , 
si  dirìge   al  S.    E.  ,   e,  dopo   un   corso    di 
circa  io  1 ,  si   scarica  oe-l  canate  di   Eotre- 
casleaux,    col   mezzo    dì   uua    larghissima 
imboccatura,  in    faccia    alla   pi  ce.    ìs.    del 
suo   nome. 
11U0N  ,   pìcc.   gruppo   d'isole  del    Graode- 
Oceano  equinoziale,  al   N.  O.  della  Nuovj- 
Caledouìa,  al    i8°  di  lai.  $.  e    iój"    3o' 
di    long.  E.   Fu    scoperto,   oel    1793,  dai 
Francesi.'' 
HUPARLAC,  fili.  diFr.,  dipart.  dell'Ave- 
yioD,  circoud.  e  a  4  '•  '"•!(■  N.  '* J  Espaliou, 
caut.  e  a  i  1.  3|4  E*  N.  E.  da  S.  Amsus- 
des   -  Cuti.  Vi   si   teogooo   quattro     annue 
fiere    per   bestiami,  e   couta   700  abitanti. 
IIUPPY.   t.II.  di   Fr.,  dipart.  della   Somma, 
circoud.  e  a   2   1.  i[2   S.  0.   da  Abbeville. 
caut.    dì   Hallencourt.    Eni    uaa   fabb.    di 
oglio,  e   conta   900  abitanti. 
il  !~A,   vii',   della   Boemia,  eira,   dì   BudwVts, 
con     niagazziui     ed     ufficine      appartenenti 
all'  artiglieria. 
Il  URO,    porto    sulla    costa    occid.    dell'  is. 
Bathorst,    presso    e  al   N.   della     Nuova- 
Olanda.  Lat.  S.  ii°  4o'*,  lon^.  E.  I27°Ó2/. 
UURDANHULLY,  citta  dell  Indostao.  Fedi 

HutDENUOLLY. 

HURD'S-làLANDS,  grupp»  di  qualche  is. 
sulla  costa  setleutr.  della  Nuova-Bretagna, 
al  N.  E.  del  golfu  della  Incoronarono 
di  Giorgio   IV,    nella  bajj  Melville,   al  68° 

io'   di   Ut.    N.   e    Ilo"   5o'   di    long.    O, 
HURE,   vili,   di  Fr.,  dipart.   della    Girouda, 
circond  ,  caot.    e  a    1    I.    i'\   S.   S.   E.  da 

La   ReoI",  e   a    12    1.   314   S.   E.   da    Bor 

deaux,  sulla   riva   sinistra   della    Garouua. 

Vi     sono    fabb.     di   panni,     e  conta    90O 

HUKE.YUX  (.LKS)  ,  due  vili,  di  Vi.,  di- 
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pari,   dell'  Alta-Viaooa,   circood.  a  a   4    '• 
1I2  N.   E.  da  Liruoges,  caut.  e  a  5  I.  S. 
O.     da   Lauriere,  comuue   di    s.  Silvestro. 
Ìj   uno    di  quatti  vili,  si  chiama  Hureau- 
la    Jeuue,  e   l'altro    Hureau-le  Vieur.    Si 
scoperse  a  poca  disianza  uua  nuova  varietà 
di  manganese  fosfato  di  un   violetto  bruuo, 
e   che   coutieoe    una   parie   di    awugnues**, 
dna  di  ferro  ossidalo,  *  4  Ji  acido  fosfori- 
co .     Vauquelìu     lo     considera     coma    uu 
fosfato    di   manganese. 
HUREPOIX,  Pa$us  Huripensts,  ant.   picu. 
paese  di   Fr.  ,   oella   parte  merid.  dell' ant. 
pror.     dell'  Isola     di     Francia.     Dourdan 
n1  era    la     capitale,    ed  aveva   per     luoghi 
principali   Corbeil,   Montlhery ,   Chartres, 
la  Ferie- Alais,  Arpajon,   e   Palaìseau.    Fa 
presentemeute   parte  del  dipart.   di  Senna 
ed  Oise,    io   cui   forma  quasi    interamente 
il    circood.   di    RamUouillet. 
HURIEL,   bor.   di   Fr.,  dipart.    dell'  Allier, 
circood.  e  a   2   I.    ij4  O.   N.   O.   da  Mon* 
tlu'.'in,   in   una  situinone    -lavata,   e  a   t5 
I.     i|2  O.  S.  O.  da  Muulios,    capoluogo 
di   cantone.   Vi   si    tengono  4   anoua   fiere 
per    bestiami,    granì,     ed    altre    derrate. 
Couta    1,700   abitanti. 
HURLEY,    comune   e  vili,   degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  02  1.    N.  da  Nuova-York,  contea 
di   Ulster.    Il    vili,   contiene    l4  *■'«•   bene 
fabbricate  ed  uua  chiesa  io  pietra.  Conta 
i,i'V>   abitanti. 
IIL'RUAN,    città    del    Turkestan.     Fedi 

Ghukulen. 
HUKON,  lago  dell'  Araer.  setteut.  che  tocca 
al  S.  O.  ed  all'O,  cogli  Stati-Uniti, 
de'quali  bagna  il  territorio  di  Michigan, 
ed  è  ciuto  agli  altri  lati  dall'AIlo-Canada, 
ove  irriga  ì  distr.  di  Londra,  Home  e 
Western,  io  cui  abitano  ancora  poche 
famiglia  dell'  ant.  popolo  degli  Hurooi. 
Questo  lago  a  compreso  fra  43°  to'  a 
46°  27'  di  lat.  N.  e  fra  8i°  46'  e  87° 
di  long.  O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  N. 
O.  al  S.  S.  E.  ,  può  essera  calcolata  a 
86  I.,  la  larghezza  media  a  óo,  e  la 
superficie  a  2,000.  Comunica,  all'O, 
immediatamente  col  Iago  Michigan;  al  N. 
O,  col  lago  Superiore,  per  Io  intermediano 
del  lago  S.  Giorgio;  al  N.  ,  col  lago 
Nipissiog,  per  la  riviera  del  Francese; 
all:E.,  col  mezzo  della  Severo,  al  lago 
Simcoe,  che  comunica '■gì  stesso  col  Ugo 
Ouurio;   al    5.    E.    indù",  la  rifiorì    3, 
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Clair  lo  unisce  al  lago  di  qreato  nome 
istesso  die  varaa  le  sue  aeuue  imi  lago 
Eriè.  La  sua  furina  è  assai  irregolare;  ha 
molti  gran  golfi  ed  uni  moltitudine  di 
baie,  le  più  osservabili  delle  quali  sono 
quelle  di  Saganaw  al  S.  0.  e  dì  Glocester 
e  degli  Irochesi  ali  E.  La  costa  S.  E, 
proietta  in  questo  lago  una  lunga  penisola 
terminata  dal  capo  Cabot.  Vi  si  trova- 
no moltissime  ìsole  e,  verso  il  N.,  la  lun- 
ga catena  delle  isole  Manatuliu  ;  fra 
quelle  che  non  fanno  parte  di  questo 
gruppo,  le  più  consid.  souo  l' is.  a  la 
Grosse  O  Drummond'  «-i sland  ,  e  l' is. 
White-Wood.  —  Il  paese  al  N.  E.  del 
lago  Hurou  è  sterile,  ineguale  e  coperto 
di  roccte  ,  di  paludi  e  di  stagni  ;  ì 
punti  più  alti  s'  inalzano  appena  a  .'V-'1' 
piedi  al  di  sopra  del  Iago,  le  cui  rive 
sono  di  rado  formate  da  spiaggia  alle  e 
ripide.  I  terreni  elevati  sooo  coperti  di 
nude  rojcie,  fra  le  fessura  delle  quali 
vegetano  piui  e  bettule,  meotre  le  palu- 
di ed  i  corsi  di  acqua  sono  cìnti  da  una 
gran  quantità  di  salici,  pioppi,  arboscelli, 
e  piaute.  Questa  regione  N,  non  è  abitata 
die  da  qualche  tribù  d'  indiani,  i  quali 
vivouo  del  prodotto  della  loro  caccia.  Le 
rive  del  S.  sooo  al  coutrario  fertilissime; 
il  suolo  oè  basso  ed  ondulato,  interrotto 
da  molti  pio  e.  stagni;  i  bandii  di  pietra 
calcarea,  e  di  pietra  bigia  si  scoprono 
in  molti  punti,  ma  in  nessun  luogo  si  ve- 
dono  quelle  mont.  che  furono  segnate  so- 
pra in  gr.  numero  di  carte.  SÌ  trova 
nelle  foreste  di  questa  parte  la  quercia. 
il  frassino  ,  la  noce  ,  i1  olmo  ,  il  pioppo  , 
1'  acero,  «  diverse  sorte  di  piui.'  Il  lago 
Huron  sta  a  4&5  piedi  al  di  sopra  del 
mare  dì  Hudson  e  a  27  piedi  sopra 
il  lago  Eriè.  L»  sue  rifa  setteotriooali 
e  le  is.  Manatuliu  ,  quasi  attigue,  sono 
chiuse  da  roccia  auliche,  che  a1  inalzauo 
qualche  volta  ad  una  grande  altezza, 
da  gneiss  principalmeote  ,  e  da  gruns- 
teio  che  sembrano  essere  stratificati  ■ 
Queste  roccia  dipendooo  dalla  lunga  ca- 
tena che  passa  senza  interruzione  al  N. 
dei  laghi  Outuipeg  e  Superiore,  e  divide 
il  bacino  del  mar  di  Hudsoo  da  quello 
del  S.  Lorenzo;  ma  Drummood'  s-island, 
I'  is.  di  White-  Wood  e  le  rive  merid. 
del  lago  sono  formate  da  terreni  ìnter- 
medìarii.  Le  numerose  15.  che  riucuiudu  il 
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lago  Huron,  priucìpalmente  verso  la  sua 
estremità  N.  O. ,  ne  reudono  la  naviga- 
zi  ni?  pericolosa,  o  vi  si  provauo  altresì 
violenti  leuipeste. 
HURON,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato  ds 
Ohio,  nella  coutea  del  suo  oome,  dia 
attraversa  dal  S.  al  N.  Si  getta  uel  lago 
Erie,  un  puco  ali  E.  della  baia  Sandusky» 
dopo  un  corso  di  circa  i5  leghe.  Su 
questa  riviera,  a  poca  distanza  dalla  sua 
imbocatura,  sta  uu  vii),  che  porta  il  suo 
pome. 

HURON,  contea  degli  Stati-Uniti,  oella  parte 
setteu'r.  dello  stato  di  Ohio,  sul  lago 
Eriè  che  vi  forma  la  baja  Sandusky. 
E'  attraversato,  da)  S.  al  N.,  dalla  riviera 
del  suo  oome.  Gouta  6,700  abit.,  e 
Norwalk  n'  è  il  capoluogo. 

HURON  DE  S.  CLAIR,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territ.  di  Michigau.  Prenda  origine 
nella  conte»  di  Schiawessee,  attraversa 
quelle  di  Oakland  e  di  Mac-Comb,  e  si 
getta  nel  lago  S.  Claìr,  a  8  1.  N.  E.  d* 
Detroit,  dopo  un  uorso  di  circa  a5  leghe. 
La  sua  direzione  generale  è  verso  1*  E. 
$-  E.  E1  navigabile  per  barche  Della 
parte  inferiore   del  suo  corso. 

HURON  DEL  LAGO  ERIE,  riviera  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Michigan.  Ha 
la  sua  sorgente  nel  paese  dei  Miami?, 
a  1  I.  i|2  da  quella  della  Graude-Rivìera 
tributaria  del  Iago  Michigan,  scorre  al- 
l' E.  S.  E.  irrigaodo  le  contee  di  Wa- 
shtenavy,  Wayue,  Mooroe,  e  gettasi  nel 
lago  Eriè,  mescolando  le  sue  acque  a 
quelle  del  Detroit,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca *5  leghe.  È  navigabile  io  una  parto 
coosid.  del  suo    corso. 

HURONES  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  % 
1.  5i4  E.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  4  1.  S. 
O.   da  Briviesca. 

HURONI  o  URONI ,  ant.  popolo  selvaggio 
dell'  Amer.  seltentr.,  nell' Alto-Canada,  che 
abitava  nella  contrada  che  forma  oggidì 
i  dmtr.  di  Londra,  Home,  Gore  e  We- 
stern, fra  i  laghi  Huron,  Eriè  ed  Onta- 
rio. II  nome  di  Huroni  fu  a  questi  po- 
poli dato  dai  Francesi,  essendo  il  loro 
Originario  quello  di  Yendat.  Il  loro  paese 
era  esteso  e  fertile,  quantunque  deserto, 
in  un  clima  salubre.  Le  foreste  vedevan- 
$Ì  coperte  di  cedri.  La  lingua  di  questi 
selvaggi  e  assai  guturale  e  molto  povera, 
uou  avendo  iu  oiigiuff  tìunusiionza  elio  dt 
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uà  plec.  numero  di  oggetti;  ma  fu  au- 
mentala da  quelle  parole  imitative  che 
dipingono  le  cose  col  suono.  Divenne 
«niin.ii  una  liogna  neon  d  immagini,  e 
della  più  gran  forza,  essendo  aozì  una 
delle  tre  madri  lingue  del  Canada.  Cia- 
scuna borgata  degli  fiutoni  portò  il  no- 
ni •  di  uu  animale  ;  secoudo  alcuni  la  na- 
zione intera  era  chiamala  la  nazioue  dei 
porci-spini,  e  secondoaltri  dei  capriuoli.  A- 
vevano  un  capo  ereditario,  il  quale  non  e 
mai  il  figlio  del  suo  precessore,  ma  ben 
sì  quello  della  più  prossima  sua  paren< 
le,  meutre  le  donne  avendovi  io  genera- 
le maggior  autorità  degli  uomini,  le  ma- 
dri regolavano  le  successioni  delle  fai 
glie.  Se  il  Capo  ereditario  era  troppo 
giovine  gli  si  dava  un  reggente  ,  ut 
in. ii  alcuno  costituito  iu  minorità  poter 
ottenere  uu  comando  in  guerra,  se  pri 
ma  non  era  passato  per  tutti  i  gradi  del- 
la milizia,  o  almeno  fatta  non  avesse  qual- 
che azione  degna  di  lode.  Hanno  i  co- 
stumi quasi  simili  a  tinelli  degli  altri  sei 
vaggi  del  Cauadà  ;  credesi  peraltro  che 
gli  Hurooi  sieno  stati  sempre  spiritosi, 
ed  accorti,  ma  furbi  e  ladri  all' est  re- 
mi  Un  tempo  assai  numerosi  e  divisi 
come  tu  molte  tribù,  s  -io  nomi  diversi 
sono  Oggidì  quasi  ridoni  al  nulla  per  le 
frequenti  sanguinose  guerre  contìoue  co- 
gl  Irochesi  e  per  malattie.  Più  non  vi 
■/"Stano  che  poche  famiglie  ,  le  quali, 
quasi  tutte,  abbracciarono  la  religione 
cristiana,  e  si  occupano  alla  coltura  del- 
le, terre,  alla  pesca  ed  alla  caccia. 
HLJRAUtfD,   città   del    Balutohutan.    Vedi 

HoRROND. 

HURRUND-DAJEL,  distr.  del  BelutchUtan 
Vedi  Horrond-Dadjel. 

HURRUR,  città  e  paese  dell' Abissinia.  Ve- 
di   HlRRAR. 

HURRYHUR,    città    dell' Indoitao.    Vedi 

HàRIHOR. 

HTOSTCASTLE,  castello  fortificato  della 
Ingh.,  contea  di  Southampton  ,  htmdred 
di  Christchurch,  alla  estremità  dì  una 
lingua  di  terra  strettissima  che  si  avanza 
dalla  baia  di  Christchurch  verso  V  is.  di 
Wighr.  Lat.  N.  5o°  4*'  a3"  ;  long.  O. 
3°  ÓV  i".  Ha  un  comandante  ed  una 
guarnigione.  Fu  costrutto  da  Enrico  Vili, 
e  fu  l'ultima  prigioué  di  Carlo  1,  prima 
di  esser  condotto  a  Londra. 
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HURST1NGSTONE,  burnire  J  della  logli., 
Delta  parte  orieut.  della  coniti»  di  II. m- 
tingdou  .  Rinchiude,  al  N.  ,  vaste  pu- 
ludi,  e  conia  45,700  abitanti.  Ramsey  e 
S.   Ives   ne   sono  i  luoghi  principali. 

HURTAULT  (LE),  casale  della  Fr.,  di- 
part.  delle  Ardenue,  circond.  e  a  S  I.  3|4 

0.  S.  0.  da  Mezieres,  cant.,  comune  e 
a  3|4  di  I.  S.  0.  da  Signy-Ie-Grand  11  j 
due   fornaci,   ed    una   fucina. 

!  Il  K  l'Or,  capo  dell'  Abissinia,  sul  golfo 
Arabico,  al  N.  0.  della  baia  di  Huuak-1 
e  al  S.  E.  di  quella  di  Aooesbjr,  in  fac- 
cia all'  is.  di  Dahalac.  Lat.  N.  ió°  28'; 
long.   E.   Zf  46'. 

HURTOU  0  TALTAL,  popolazione  della 
Abissinia,  reg.  di  Tigre,  verso  la  grande 
pianura  salsa  che  la  difide  dalla  prov. 
di  Dankali,  e  nei  dintorni  delle  moni,  di 
Senafè.    E   una    tribù    dei   Danakil. 

HURU.YI,  parrocchia  della  Norvegia,  dioce- 
si   di   Aggershuus,  bai.  di   Buskerud  ,  a  4 

1.  N.  N.  E.  da  Holmestrand  e  a  8  I.  S. 
S.   O.   da   Chrìstiania,   con    i,5oo  abitanti. 

HU3  o  UZ,  contrada  della  Palestina,  al  le- 
vante del  Giordano,  nella  media  tribù  di 
Manasse,  detta  altrimenti  la  Traconìlid* 
e  la  Terra  dì  Hus.  La  sua  capitale  por- 
tava il  uouie  di  Astaroth  Cima)  una.  Cre- 
desi  da  alcuni  la  patria  dì  Giobbe  del 
quale  rnostravasi   la   tomba, 

HUSAVIIK,  vili,  e  porto  della  Islanda,  nel 
Nordland,  sulla  costa  settentr.  dell  isola, 
a  16  1.  E.  N.  E.  da  Holar.  Ha  nua  mi- 
niera  dì  zolfo  poco  ricca. 

HUSBY,  parrocchia  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Skaraborg,  haerad  di  Kinontìerding, 
a  3  I.'  S.  da  Lidkoepìng  e  a  7  I.  S.  O. 
da  Mariestad.  Rinchiude  la  sorgente  mi- 
nerale di  Siegfried  ,  attivissima  contro 
alcune  malattie. 

IIUSBY,  parrocchia  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Slora-Kopparberg,  haerai  di  Nae- 
s^ard,  a  5  I.  N.  da  Hedmora  «  a  7  I. 
S.  E.  da  Fatuo.  Rinchiude  una  fabb. 
reale  di  polvere  e  molte  altre  pariicolaii 
meno  considerabili.  Sì  stabilirono,  presso 
a!   lago    Gryckeo,  alcune  officine  dì    ferri'. 

HUSCH  od  HUS,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Moldavia,  capoluogo  m  diilr  . 
a  9  1.  E.  N.  E.  da  Wasloul  e  a  17  I. 
S.  E.  da  Jassi.  E' seda  di  un  vescovo 
greco.  In  questi  cillà  fu  concluso,  nel 
17 Mi  il   trnttiito  detto  del  Prulli,   fra    li 
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Rti««ì  ed  i  Turchi. —  Il  Histr.  Hi  Husrh 
£  uno  d"Ì  più  pice.  dalla  Molil.ivìn,  nel- 
la parte  orientale  della  quale  e  situato, 
II  Prudi  lo  limita  all'È,  e  lo  divide  drit- 
ta Russia. 

IIL'SEBY,  vili,  della  St«zì»,  prefettura  Hi 
Kroooberg,  haerad  dì  KiunewaM,  a  4  '• 
S.  O.  da  Vexio,  fra  i  laghi  S<dtt>u  e  A- 
soen,  sulla  riviera  che  li  riunisce*  E*ù 
una  fabb.   Hi  nrmi  da   fuoco. 

HUSIATVN,  picc.  città  della  Gallizia,  circ. 
e  a  i5  I.  3)4  5.  E.  da  Taroopol  e  a  38 
I.  5.  E.  da  Lemberg,  sulla  riva  destra 
della  Podhorze.  E"i  no  castello,  una 
chiesa  cattolica,  una  di  greei*uniù,  ed 
una  dogana. 

HUSILLOS,  bor.  della  Spag,  prò»,  e  a  2 
I.  N.  di  Paleocia  e  a  t  L  3[4  S.  da 
A  ni  use,    cou   200  abitanti. 

HUSOWA,  città  della  Moravia.  Fedi  Dbvt- 

SCHH4USE. 

HUSPALLATA,  pianura  del  gov.  di  Bue- 
noi-Ayre*.   Vedi  UspìilìT*. 

HUSQUARX,  vili,  della  Svezi*,  prefettura 
e  a  i  I.  2|3  E.  S.  E.  da  Ioenkoeping, 
ha»  rad  di  Tveta,  presso  e  al  S.  E.  del  la- 
go Welter,  sopra  una  pìcc.  riviera  che 
forma  4  belle  cascate.  Ewi  ima  fabb. 
d*  armi. 

HUSSEIN-ABAD,  Mùkrìdatzum,  città  del- 
la  Tur.  asiatica,  pascialicato  di  SÌ»as, 
sangiacato  e  a  io  1.  S.  E.  da  Yuz^hat, 
e  a  26  I.  S.  O.  da  Amasiéb. 

HUSSENETZ,    bor.    della    Boemia.    Fedi 

HuSSINETZ. 

HUSSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo. 
sella,  circond.  -  a  6  I.  i{\  $.  S  0.  da 
Briey,  caot.  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Long- 
wy.  Conta  600  abitanti.  Trovasi  nei  din- 
torni una  miniera  d'i  ferro  che  alimenta 
le  fucine  di  Herserange. 

HUSS1NKTZ  od  HUSENECZ,  bor.  della 
Boemia,  circ.  di  Prach'io  a  8  1  i|3  S. 
S.  O.  da  Pisek  e  a  i4  I.  S.  E.  da 
K'.i'Lm,  sulla  rìvz  sinistra  del  Blanitz. 
Contausi  circa  100  abitazioni.  E'  patria 
di  Giovanni   Huss. 

HUSSJATYN,  picc.  città  della  Galizia,  circ. 
*»  a  1 4  I  S.  E.  da  Tarnopol  e  a  7  I. 
N.  E.  da  Czortkow,  sulla  riva  sinistra 
della  Podhorce,  presso  ai  confini  della 
Russia. 

HUSTEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Weslfalia,  reggenza,  circ.  e  a    1   l,N. 
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O.  da  Arensb»»r^,  al  confluente  tifila  Bohc 
e   d^lla    Ruhr.    Conta   6*oO   abitanti. 

HU3T0PETSCH,  fitta  della  Moravi*,  circ. 
e  a  7  I.  i]2  E.  K,  E.  Ha  Prerau  e  a 
I  1.  3|4  N..  0.  Ha  Meseritsch.  Ha  una 
chiesa  diaconale.  Vi  si  tengono  dei 
mercati  importanti  di  bestiame.  Conta 
S,3oo  abitanti.  Si  raccoglie  molto  viua 
nel  suo   territorio. 

HU3T0PETSCH,  b<  r.  della  Moravia,  circ. 
e  a  ó  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Prerau  e  a 
a  I.  E.  da  Weis k ir l'he n,  sulla  riva  sini- 
stra della  Betschwa.  Ewi  un  castello,  a 
conta    600    abitanti. 

HUSTOPETSCH,  città  della  Moravia.  V*~ 
di  Auspitz. 

HUSUM,  Husamum,  città  e  porto  della 
Dan.,  due.  e  a  7  1.  0.  da  Slewig,  capo- 
luogo del  bai.  di  Husum  e  Schwjbstedt, 
oel  fondo  di  mia  larga  baia,  sul  mare 
del  Nord,  e  alla  imbocc.  della  picc.  ri- 
viera Heier.  Lat.  N.  64°  28'  óo/'  ;  long. 
E.  6°  44'  27'-  Si  divide  in  6  quartieri, 
ed  è  difesa  da  un  castello  fortificato  che 
fece  costruire  Adolfo,  duca  di  HoUteìo, 
nel  i582.  Ti  è  una  dogana,  uu  tribunal 
marittimo,  un  palazzo  pubblico,  una  scuo- 
la latina  che  possiede  una  biblioteca  di 
4,000  volumi,  una  casa  di  lavoro,  un  1 
scuola  dì  carità  ed  un  ospizio  pei  vec- 
chi. La  industria  è  quivi  assai  florida. 
Vi  si  conta  una  stamperia  sul  cotone, 
una  fabb.  di  calzette  e  stoffe,  due  tinto- 
rie, una  raffineria  di  zucchero,  8  mani- 
fatture di  tabacco,  due  mulini  da  oglio, 
ed  uno  da  colori,  delle  birrerie  consid., 
una  fornace  da  cale,  e  dei  cantieri  da 
Costruzione.  La  navigazione  e  attivissima, 
ma  il  porto  non  può  ricevere  che  picc. 
bastimenti;  quelli  dì  grande  tonnellag- 
gio si  fermano  nella  rada.  Si  tiene,  a 
Pasqua,  una  fiera  di  bestiami  assai  im- 
portante e  frequentata.  Conta  3,700  abi- 
tanti. —  Non  è  molto  antica,  oon  risa- 
lendo che  all'anno  i4&o,  ma  er3  S1* 
coosid.  nel  1Ó20.  Pro'ò  poscia  tutte  la 
possibili  disgrazie  d'incendii,  saccheggia 
inondazioni  ee- 
HD3UVI  e  SCHWABSTEDT,  bai.  di 
Dan.,  nella  parte  S.  O.  del  due.  di  Sle- 
awig,  io  generale  paludoso,  ed  inter- 
rotto da  numerose  dighe.  Oltre  i  terri- 
tori di  Husum  •  di  Schwabstedt,  com- 
prende il  dista  dì  Simonaberg    e    le  is. 
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di  Nordstrand  e  di  Pelworm,  e  rinchiu- 
de   i4.6°°  abitanti. 

Hl'SZTH,  bor.  della  Ungh.,  comitato  dì 
Martiiaros,  marca  di  Marmaros-Inferio- 
rft,  sulla  Theiss,  a  6  I.  X|2  N.  E.  da 
Halmi  e  a  il  I.  O.  N.  O.  da  Szigeth. 
È  composto  di  due  parti,  Kószeg  e  Ba- 
ranya  ,  e  contiene  uoa  chiesa  cattolica, 
una  calvinista  ed  una  di  greci-uniti  .  SÌ 
osserva  sulla  montagna,  che  s'  inalzi  al 
di  sopra  di  questo  bor.,  il  castello  che 
porla  il  suo  nome.  Coota  4 00°  abir., 
ungheresi  e  tedeschi.  Sul  suo  territ ,  co- 
perto di   boschi,  si  coltiva  molto  canape. 

HUTLAH,      città     dell'  Iodosiao.      Fedì 

HkTlkH, 

HCTSCHLAG,  vili,  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Enfi,  ciré,  e  a 
16  I.  5|4  S.  da  Sdìburgo,  e  a  6  l.-l|3 
S.  O.  da  Rastadf,  o'  piedi  delle  Alpi 
Nonché.  Sonori  alcune  officine  ove  si  pu- 
rifica lo  zolfo  ed  il  rame  che  si  estrae 
dalle  vicine  miniere. 

HUTA-ROZANIKA,  vili,  della  Gallizia, 
ciré,  di  Zotkiew,  signorìa  di  Lubaczow 
con   una   gran  vetriera. 

HUTTA,  vili,  delta  Ungh.,  comitato  di 
Neograd,  marca  di  Kekko,  a  6  I.  i{3 
E.  da  Bela-Banya  e  a  6  1.  ~>|i  S.  da 
Libeth-Banva.  Vi  sono  sorgenti   minerali. 

HDTTE  (LA*),  vili,  di  Fr.,  dipan.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  6  I.  S.  da  Mirecourt, 
canf-  di  Daroey.  Evvi  una  fabb.  reale 
dì  acciaio  di  ogoi  qualità  ,  e  di  ferro 
di  prima  qualità  ,  come  pure  altre 
officine,  in  cui  si  fabbrica  acciaio,  fer- 
ro, filo    di  ferro,  ec.    Conta    1,200  abit. 

HUTTEN  (UNTER),  vili,  della  Bav.,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  x  1.  i\\  S. 
E.  da  Waldmùnchen,  e  a  i5  1.  N.  E. 
da  Ratisbona.  Evvi  una  raffineria  di  pò- 
tassa,  due  martelli  da  ferro,  uoa  fabb. 
di  vetri  ed  un  mulino  da  pulitura.  Vi 
sona  circa    3o  abitazioni. 

HUTTENBERG,  bor.  dell'  Illino,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  8  1.  i|4  N.  N.  E. 
da  Klageofurt,  e  a  1  \  I.  i{2  N.  E.  da 
Villacco,  sullo  Stoeger.  Vi  sono  delle 
bellissime  fucine  e  fonderie,  alimenta- 
te  dalle  ricche  miniera  di  ferro  siluate 
nelle  mont.  Sau-alpen.  Queste  mioiere 
sono  le  più  feconde  della  Cariulia,  e 
bastauo  al  mantenimento  di  molte  usioe 
dei  contorci.  CoDta   600  abitanti. 
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HUTTENGRUND,  vili,  del  due.  di  S.-k- 
sonia-Meiningeo,  Dell'  Oberland,  bai.  di 
Sonni'oberg.  Evvi  noa  fornace,  un  mar- 
tello pel  piombo,  una  fucina  per  Io  sta- 
gno, un  laminatoio  e  due  mulini  da 
s-LM  .  Conta  200  abitanti  ,  ma  rino- 
mati pei  lavori  di  tarsia  *  strumenti 
musicali. 

HUTTEN-STEINACH,    vili,   del  due.  di 

Sassonia-Meiningen,  ne  11'  Oberland,  bai. 
di  Sonneoberg .  Vi  sono  fucine  ,  un 
maglio,  un  laminatoio  ed  un  segati  io. 
La  fucine  producono  4i000  quintali  ili 
ferro  per  anno.  Conta  pochissimi  abi- 
tanti. 

HUTTING,  o  HUTTERN,  bor.  della 
Bav.,  circ.  del  Danubio-Inferiore,  presi- 
diale e  a  5  I.  i\\  S.  E.  da  Passavia  e 
a  4  '•  -Vf  S-  ^a  Gratenau,  eoo  fyoo 
abitanti. 

HUTTOiV,  is.  dell'arcipelago  di  Corea, 
presso  la  costa  S.  0.  della  penisola  di 
questo  nome,  al  56°  io'  di  lat.  N.  e 
i2.'jfl  di  long.  E.  Gl'Inglesi  lo  chiama- 
rono cosi. 

HUTWYL  o  HUTTWEIL,  città  della 
Svizzera,  cant.  e  a  8  I.  N.  E.  da  Ber- 
na, e  a  8  I.  5j4  O.  N.  O.  da  Lucerna, 
Lai.  di  Trachselwald,  sulla  Langeteu. 
E  picc.  e  assai  male  fabbricata  ;  la  chie- 
sa però,  costrutta  nel  1700,  è  moli» 
bella.  Questa  città  fabb.  uoa  quantità  di 
berretti  dì  cotone,  ed  è  un  luogo  di 
consid.  passaggio.  Vi  si  teogono  molti 
grandi  mercati  per  bestiami,  e  conta 
2,600  abitanti. 

HUUNSDALEtf,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  dì  Aggershuus,  bai.  di  Chri- 
stian, a  37  I.  N.  N.  O.  da  Christia- 
nia.  Evvi  una  gran  vetriera  che  som- 
ministra annualmente  per  4°»00°  risdal- 
Ieri  di  prodotti.  Conta   2,100  abitanti. 

HUVEAUNE,  risiera  di  Fr.,  che  ha  )a 
sua  origine  nel  dipart.  del  Varo,  circood. 
di  Bngoolle,  cant  di  S.t  Maxi  mio,  pres- 
so e  al  S.  O.  di  Nans.  Entra  ben  pre- 
sto nel  dipart.  delle  Bocche  del  Roda- 
no, passa  ad  Auriot,  a  Roquevere,  ad 
Aubagne,  e  si  getta  nel  golfo  di  Lione, 
in  vicinanza  e  al  S.  di  Marsiglia,  dopo 
un  corso  di  circa  8  1.,  dall' E.  N.  E. 
all'  0.  S.  O.  Cagiona  molli  guasti  pei 
suoi  straripamenti. 

IIUXLOE,    huodred    della    Iogh. ,     uella 
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parte  orlent.  della  contea  dì  NVrthnm- 
pton,  eoo  11,600  abitanti.  Thingdon  è 
uno  dei  suoi  luoghi  principali, 
IIUV,  HOEV  o  HDI,  Htjjum  o  Hoinm. 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a  6  I.  ivj3 
S.  O.  da  Liegi  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Namur,  capoluogo  di  circond.  e  di  cnnt., 
in  una  valle  deliziosa,  sulla  Mesa,  clic 
divide  la  cìltà  io  due  parti  ,  ed  è  at- 
traversata da  un  bel  ponte  di  pietra  di 
molte  arcate,  incominciato  11  e  II'  anno 
1  ::o'|,  e  rovinato  dai  Francesi  nel  i6g3. 
E'  sede  di  un  tribunale  di  prima  istan- 
za e  residenza  di  un  maggior  di  piazza 
di  prima  classe.  Ha  un  collegio,  fab- 
briche di  tele  dipinte,  latta,  ziuco,  sto- 
viglie, carta,  colla  forte  ,  pipe  ,  chinca- 
glie e  distillatoi  di  grani ,  conciatoi  e 
fucine.  Col  mezzo  del  suo  buon  porto 
sulla  Mosa  fa  un  gran  commercio  dì 
biade,  nomina  due  deputati  agli  stati 
della  prov.,  e  conta  ó,óoo  abitanti  —  I 
suoi  dir  forni  rinchiudono  miniere  dì 
ferro,  calamina,  allume  e  zolfo  cave  di 
marmo,  pietra  bigia,  calcarea  e  molare 
e  delle  eccellenti  acque  minerali.  - — 
Questa  città,  un  tempo  assai  più  gran- 
de, ebbe  dei  conti  particolari,  uno  dei 
quali  fece  donazione  della  contea  al  ve- 
scovo di  Liegi.  Sofferse  molti  assediì,  e 
fu  diverse  volte  presa  dai  Francesi  e 
dagli  Spagnuoli.  Gli  Olandesi  vi  tenne- 
ro guarnigione  nel  1718,  e  ne  demoli- 
rono le  fortificazioni,  rendendola  poscia 
al  Principe-Vescovo  di  Liegi.  Nelle  su 
vicinanze  i  coalizzati  furono  sconfìtti  dai 
Francesi,  nel  1794-  —  Era  la  residen- 
za ordinaria  del  generale  dei  canonici 
regolari  dì  Santa  Croce,  il  cui  ordine 
fu  stabilito  ned'  Al.  dal  benemerito 
Teodoro  di  Celles,  canonico  dì  Liegi, 
approvato  da  Innocenzo  III,  e  confer- 
mato da  Innocenzo  IV  nel  concilio  di 
Lione,  dell'anno  1248.  San  Donadiano, 
vescovo  di  Tongres;  fu  sepolto  nella  chie- 
sa della  Madonna,  nel  558.  Carlomagno 
vi  fondò  un  capitolo  di  7  canonici,  e 
la  eresse  ìn  contea  nel  799.  Teodetino, 
vesc.  di  Liegi,  fabbricò  la  chiesa,  ab- 
bruciata da  Baldovino,  conte  di  Fiandra 
A  vi  fu  sepolto  nel  1075.  —  II  circond. 
di  Huy  si  divide  io  7  cantoni,  che  sono 
Avesne,  Bodegnie,  Ferriere,  Hèron,  Huy 
Landen  e  Mandria, 
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IIUYNGEN,    lior.    degli     Stoti-Prussian'.. 

Vedi    HoNNlNfiBN 

HUYSSE,  «ìli.  dei  Paesi-Bassi,  prò*,  della 
Fiandra  orient.,  circond.  e  a  4  I-  M2 
S.  S.  O.  da  Gand,  cant.  e  a  1  I.  E  da 
Crnishan'ofD,   con   3,700   abitanti. 

HUZZUT  IMAM,  cit'à  dell'  Afganisian, 
paese  e  a  55  I.  N.  E.  da  Balk,  capo- 
luogo di  distretto,  in  una  pianura  sab- 
biosa e  sterile.  E  assai  considerabile. 
li  distr.  di  tal  nome,  cinto  all' 0.  ed  ftl 
N.  dal  Djihoun,  e  il  più  seltentr.  del 
paese   di  Balk. 

HVALOEN,  is.  del  oceano  Ghiacciale  arti- 
co, sulla  costa  N.  O.  della  Norvegia, 
diocesi  di  Norland,  bai.  di  Finmark,  a 
1  I.  O.  da  Tromsòe,  e  divisa  dal  con- 
tinente mediarne  un  canale  di  1  1.  i|2 
di  larghezza,  al  69°  55'  di  lat.  N.  e 
16°  di  long.  E.  Ha  11  I.  di  larghezza, 
ma  la  sua  larghezza  varia  di  112  I.  a 
5.  E'  di  forma  assai  irregolare;  due 
baie  profoode  penetrano  nella  costa  oc- 
cid.,  e  la  parte  setteotr.  offre  vari  picchi 
isolati  ed  acuti ,  la  cui  altezza  non  è 
però  molto  graode. 

HVAL-OEB,  gruppo  d' is.,  sulla  costa 
merid.  della  Norvegia,  nello  Skager-rack, 
all'  ingresso  del  golfo  di  Cristiania,  al 
690  3'  di  lat.  N.  e  8°  4o'  di  long.  E. 
Dipende  dalla  diocesi  di  Aggershnns,  e 
dal   bai.    di  Smaalcbnen. 

HVEN,  is.  del  Sund,  sulla  costa  S.  O. 
della  Svezia,  prefettura  di  Malmoehus, 
Ime r ad  di  Roenneherg,  a  1  I.  i|4  della 
parte  la  più  vicina  della  costa  svedese  ■) 
a  a  I.  di  quella  di  Seeland,  a  6  I.  i|2 
N.  N.  E.  da  Copenhague  e  a  a  I.  N. 
O.  da  Laodskrona,  al  55"  54'  38'  di 
lat.  N.  e  10°  22'  44'  di  l°Dg-  E-  H* 
circa  2  1.  di  circonferenza,  ed  è  assai 
elevata  e  sabbiosa.  Vi  si  alleva  mollo 
bestiame,  e  conta  3oo  abitanti.  —  Que- 
sta is.  fu  ceduta  alla  Svezia  dalla  Dan., 
colla  pace  di  Boeskilde,  nel  i658.  E" 
cel.  per  essere  stata  la  luDga  residenza 
di  Tycho-Brahe,  che  vi  fece  costruire 
l'osservatorio  d' Draniburg,  sul  cui  luo- 
go si  fecero  recentemente  degli  scavi, 
ch'ebbero  per  risultamento  la  scoperta  r1! 
un  ant.  edilìzio,  del  quale  diverse  parti 
sono  già  allo   scoperto. 

HV1DDING,  vili,  della  Dau.  due.  di  Sle- 
swig,  bai.  e  a    ti   I.  O.  da  Hadersleben. 
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D;\  il  «no  nome  ad   un  ilictr.    che    rin- 
chiude  0,000   abitanti. 

IIVIDDlNGSOE,  pìoc  is.  del  aura  del 
Nord,  sulle  costa  occid.  delia  Nor7p;^ia, 
diocesi  di  Chri^liansand,  bai.  di  Siavau- 
ger,  al  ÓO,**  4  d'i  'af-  ^-  e  ^*  ^'  ^i  'onS- 
E.  Ewi  uà  laro  nella  sua  parlo  meri- 
dionale. 

HWEN,  U.  della  Svezia.   Vedi  Hven. 

HWITLISBOFIAERD,  borgata  della  Rus- 
sia europea,  n'Ha  Finlandia,  gov.  e  a  52 
I.  N.  N.  O.  da  Abo,  distr.  di  N«dre- 
Satakunda  sul  golfo  di  Botoia,  a  |  I 
1(2    N.   N.  O.  da  Biòrneborg. 

HWITTIS,  borgata  della  Rtiss.  europea, 
Della  Finlandia,  gov.  e  a  18  1-  N,  N.  E. 
da  Abo,  distr.  di  Oefre  •  Satakuoda-Ne- 
dredels. 

HWLFORDH,  città  del  principato  di  Gal- 
les.   Vedi    H*VFRF0RDYVEST. 

HWOD,  bor.  della  Gallizia,  circ.  di  Sta- 
nitlavov,  con  raffinerie  di   Sale. 

HYABARY,  riviera  e  distr.  del  Brasile. 
Vedi  Jìvìri. 

HYACYNTHE.  vili,  del  Basso-Canada,  di- 
str. di  Montreal  ,  contea  di  Richelieu, 
sul!'  Yamaska,  a  35  I.  S.  O.  da  Qu-bec. 
È  assai  bene  fabbricato,  e  rinchiude  uaa 
gr.  e  bella  chiesa,  un  collegio  e  circa 
100  abilazìoni.  I  dintorni  sono  deliziosi 
e  coperti  di  giardioi ,  ortaglie  e  belle 
praterie. 

HYADETAÉ,  isole  deli'  ArmOrica,  (Bre- 
tagna nella  Gallia)secondo  Strabene,  chia- 
mate  Siadae,    da  Antonino. 

HYAEA,  citta  della  Greci»,  nel  paese  dei 
Locri  Ozoli,  secondo  Stefano  di  Bisauzio. 
Tncidide  pure   ne  fa  menzione. 

HYAMIA,  città  del  Peloponneso,  nella  Mes- 
seoia,  secondo  Stefano  il  geografo. 

HYAMPOLIS,  citta  della  Grecia,  nella  par- 
te orient.  della  Focide,  situata  n**lla  co- 
stiera per  cui  sì  passava  dalla  Tessaglia 
e  dalla  Locride  Epicnemida  nella  Foci- 
de, secondo  d'  Ao«ille.  Il  suo  nome,  co- 
me osserva  Pan-; ama,  richiamava  l'ori- 
gine dei  suoi  abitanti,  eh  erano  Hyau- 
ty  scacciati  da  Tebe  da  Cadmo  ,  e  sta- 
biliti in  questo  canr.  ove  eretta  avevano 
una  città  del  loro  nome.  Nelle  incursio- 
ni della  Grecia,  Serse  abbruciò  Hyante 
che  aleno  -poco  rimessa  da  tale  disa- 
stro, fu  poi  interamente  distrutta  da  Fi- 
lippo. Al  tempo  di  Pauiauja    vi  si  vede- 
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vano  ancora  gli  acanzi  della  pitica  pub- 
blira,  un  teatro  ed  un  edilizio  in  cui  si 
radunava  il  «enato.  L'  imp.  Adriano  vi 
aveva  fatto  erigere  un  portico.  I  suoi  a- 
bit.  avev& oo  una  particolare  venerazione 
verso  Diana,  della  quale  *ede*a«i  un  tem- 
pio ;  esso  non  si  apriva  che  due  sole 
volte    all'  .in ii ii. 

HYANTAEI.  HYANTES  o  HYANTI.  po- 
poli della  Beozia,  secoodo  Pausatila.  Cali- 
mi, arrivato  dalla  Fenicia,  e  non  trovan- 
do questi  popoli  disposti  ad  accoglierla 
colle  sue  truppe,  diede  loro  battaglia  e 
gli  sconfisse,  sicché  aodarono  a  cerca- 
re altrove    un  ritiro. 

HYANTIA  ,  città  della  Grecia  ,  nella  Ln- 
cride,  secondo  Stefano  il  geografo  e  nel 
paese  dei  Locri  Ozoli,  secondo   Plu'arC". 

HYAPURA,  riviera  di  Colombia.  Vedi 
Yapur*. 

HYATNAGOR  oHYATNAGUR,  città  del- 
l' Indostan  ,  stato  del  nabab  di  Aoude, 
ant,   prò*.,   distr.   e  a  io   I.  0.   da  Aoude. 

HYATNAGOR  od  HYATNAGUR ,  ciitb 
dell'  Iodos.,  stato  d-»l  Nizam,  ant,  prov. 
e  a  2  I.  l|2  S.  E.  da  Hayder-abad,  di- 
itr.  di  Golconda. 

HYATPOUR  od  HYATPOOR,  città  del- 
l' Iudos.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  distr.  di  Dinadgeponr,  a  q 
!.  N.  O.  da  Malda  »  a  28  I.  N.  N  O. 
da  Murshed-abad  ,  presso  la  riva  sini- 
stra   del   Gange. 

HYAURICOCHA ,  Iago    del    Peiù.    Vedi 

L&URICOCHi. 

HYBIAPABA,  catena  di  mOot.  del  Brasile. 
Vedi  IbiìPabi. 

HYBELE,  città  nella  vicinanza  di  Carch*- 
don,  secondo  Stefano  di  Bisanzio  che 
cita  Ecateo,  Siccome  poi  la  Carchedoo 
era  la  Chartagoàei  latini,  così  ne  segue 
che  questa  città  fosse  nella  Libia,  e  non 
in  Asia  ,  come  credette  I'  Ortelio.  S'i- 
gnora  però  la   sua  posizione  precisa. 

HYBLA  od  IBLA  ,  Dome  di  alcune  città 
della  Sicilia  ,  fra  le  quali  Stefano  il 
geografo  ne  distìngue  tre  sotto  il  nome 
di  GRANDE  ,  MINORE  e  PICCOLA. 
—  HYBLA  MAGGIORE  o  LA  GRAN- 
DE, città  delta  Sicilia,  io  vicinanza,  anzi 
ai  piedi  e  al  mezzodì  del  moote  Efnn. 
Secondo  Pausania  ,  stava  nel  territ.  di 
Catania  ed  era  interamente  spopolata. 
Credesi    corrispondere    a    Paterno.    — 
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HVBLA  MINORE  o  la  MINIMA,  chia- 
mata auche  Heratia,  citta  della  Sicilia, 
nella  sua  parte  meridionale,  posta  uel- 
l' ioteroo  delle  terre,  e,  secondo  alcuni, 
a  i5  m.  dal  mare  d'Africa.  Di  questa 
evvi  questiooe  n-H  itinerario  di  Antonie, 
no,  ove  è  posta  sulla  strada  da  Agrigen- 
to a  Siracusa.  —  HVBLA  LA  PICCO- 
LA, città  marittima  della  Sicilia  ,  sulla 
costa  orientai»?.  Si  chiamò  aoche  Galeo- 
tist  e  più  sp»sso  Megarat  per  cui  pre- 
se il  nome  di  Megarensis  sinus  il 
golfo  al  mezzodì  del  quale  *ra  situata. 
Chiamassi  pur  aoco  JCiphonìus,  a  cagio- 
u-  di  Xiphooia,  città  della  quale  Augu- 
sta prese  il  luogo.  Sembro  nella  pìcc. 
1 1  v  Lia  essere  morto  Ippocrate  .  —  La 
niont,  il-Ha  Sicilia  di  questo  nome  è  tei. 
pel   suo  mele  eccellente. 

HYBRIANEI,  popoli  della  Tracia,  assai 
inquietati  dai  Scordiqui,  secondo  S tra- 
bone, nominati  da  altri  autori   Agriones. 

HYBY,     hor.    della     Ungheria.   Vedi    Geib. 

liYCATl/,  città  del  Brasile,  prov.  a  a  28 
1.  S.  S.  E.  da  Maranham,  e  a  IO  I.  S. 
da  Nossa-Senhora  de  Rosario,  presso  al 
confluente  dell'  Ignara  e  del  Muny.  K 
assai  antica  ;  fu  considerevole  e  florida  , 
e  la  prima  residenza  dei  governatori  drlla 
prov.,  ma  ora  è  assai  decaduta  e  più  non 
rinchiude  che  una  chiesa  parrocchiale. 
Il  terni*  produce  cotone  di  qualità  ec- 
cellente, lo  che  forma  la  ricchezza  prin- 
cipale degli  abitanti. 

HYCCARA,  picc.  città  marittima  della  Si- 
cilia, sulla  eoa  la  settentr.,  eretta  dagli 
nnt.  Sicaoi,  e  distrutta  da  qualche  seco- 
lo, le  cui  rovine  poscia  furono  chiama- 
le Murodt  •Carini.  Antonino,  la  situa 
Ira  Palermo  e  Farthem€umt  sulla  stra- 
da da  Lilibeo  a  Tindnride.  Stefano  il 
geografo  la  chiama  Ifyccarum,  ed  anche 
Hjccarort. 

I1YCOOTEE,  riviera  degli  Stati-Uniti  che 
ha  origine  nello  slato  del  I  <  Carolina  del 
Nord,  contea  di  Orange,  scorre  attraver- 
so quelle  di  Caswel  e  di  Person,  entra  nello 
(•tato  di  Virgiuia,  contea  di  Halifax,  *•  sì  get- 
la  nel  Dan,  alla  ma  destra,  dopo  un 
corso   di  circa    16  1.   verso   il  N.   E. 

HYDARA,  piazza  forte  della  Grande  Ar- 
menia, «econdo  Straboue,  una  delle  fS 
fortezze   erette    da    Mitridate   Eupalore. 

MYDD,  cilù   della  Lidia,  secondo   Stefano] 
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il  geografe  ,  dimora  dt  Oujfale  regine 
dei  f  .i'i  1. 
HYDE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te orient.  della  Carolina  del  Nord,  sulla 
costa  sei  lenir,  della  baia  di  Pamlico. 
Rinchiude  il  gr.  lago  Matlmuske-t,  ed 
ha  per  capoluogo  Germantowa.  Conta 
4.QOO    abitanti. 

HYDESTINATUS,  is.  adiacente  a  quella 
della  Gran-Breltagua,  da  cui  era  divisa 
d  1  un  picc.  stretto  verso  il  paese  dei 
Pitti,  secondo  I'  Ortelio  ,  cioè  verso  la 
Scozia. 

HYUISSUS,  città  della  Caria,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  nell  interno  delle  terre 
chiamata   Hydissa   da  Tolomeo. 

HYDRA,  is.  dell'  Alrica,  in  vicinanza  di 
Cartagine ,  secondo  Stefano  il  geografo. 
Tolomeo  chiama  Hydras  una  delie  is. 
di  questa  costa,  ma  molto  più  all'occid-, 
nella  Numidia ,  presso  al  promontorio 
Tritum. 

HYDRA,  picc.  is.  della  Grecia,  nella  Tes- 
saglia, nel  paese  dei  Dolopi,  appareute- 
rnente    nel   Peneo. 

HYDRA,  capo  dell'Asia  minore,  nella  Eo- 
lide,  all'  ingresso  del  golfo  di  Focèa,  ai 
co'>6oi  della  Jooia,  secondo  Strabooe  e 
Tolomeo,  il  primo  asserendo  anche  che 
questo  capo  forma    il   golfo  Elaitico. 

HYDRA  o  HEDRAH,  città  della  Barba- 
ria,  reg.  e  a  60  I.  S.  0.  da  Tunisi,  e 
a  4^  1-  E.  S.  E.  da  Costantìoa,  presso 
la  frontiera  del  reg.  di  Algeri,  io  una 
stretta  valle,  e  presso  ad  un  picc.  afflu- 
ente della  Medjerda.  Shaw  crede  che 
occupi  il  luogo  del  Tynidrum  o  Thu- 
nodromum  degli  antichi;  d1  Anville  opi- 
na al  contrario  che  rimpiazzi  1  ant.  Am- 
medera.  Vi  si  trovarono  vaste  rovine,  e 
fra  le  altre  il  lastricalo  di  tutta  una 
strada,  delle  muraglie,  e  mohi  altari  e 
mausolei,  la  maggior  parie  bene  conser- 
vati, gli  uni  di  forma  rotonda,  esagona 
od  dragona,  sostenuti  da  molte  colonne, 
gli  altri  quadrati  ;  le  iscrizioni  di  tutti 
questi  moonmenti  sono  cancellate.  E  a- 
lutata  da  una  tribù  di  arabi  che  diconsi 
obbligati  di  nudrirsi  della  carne  dei  bo- 
ni che  possono  prendere  alla  cacci»,  ed 
in  considerazione  della  utilità  di  tal 
uso  sono  esenti  da  ogni  tributo. 

HYDRA,  is.  e  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Idkì. 
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HVDHABVD,   città    dalT  Indostan.     Vedi 

1  1  *  Y  i'1   !  -  *i:il'  I 

1IVDRACEI,  popoli  della    Indie,   secondo 
Strabene    che  gli  dice  chiamaci  io     Per- 
j  i,  coinè  truppe  ausiliarie. 
HYDRAM1A,  città  dell'  is.  di  Greta,  se- 
condo  Stefano   di    Risanilo. 
HVDRAOTES  o  HVDIUOTIS,   ora  Biah, 
lì.   dell'  India,  di  qua  del    Gange  o    Oc- 
cidentale, nuo  Hi  quelli  che  si   perdevano 
nell'Acesina,  ora   il    Ra?ei;    è   meuzionalo 
da    Siraboue  ,  Ariano    e  Quinto  Curzio. 
La  cootrada  da  esso    innatfìata    chiama- 
va HiTDKAOTE. 
HVDREA,  HUIDREA  o  L'AQUOSA,  U. 
del   golfo  Hermiooico,  ch'era   situato  al 
S.  E.  della  penisola  dell'Apolide.   Si  fe- 
de da  Erodoto,  che  esseudu  stata  dona- 
la dagli   Hermioni  agl'i   esiliati    di    Samo 
questi  la   dedero   ai   Trezenj. 
HrOREICIir  o  HVDREISHr,  città  del- 
1*  ludos.,   stato   del    Ni.-,  mi,    aut.    prov,    di 
Hayder-abad,    distr.   e   a    \   l.   N .    0.    da 
Carnaio  ai  ait. 
HTDRELA,    città  della  Caria,    chiamata 
poscia  NISA,  secondo  Straboue.  Tito  Li- 
vio parla  del  su»    tarata,  e  dice  che  si 
estendeva  verso  la  Frigia. 
1IV0RIA,  is.   del  mare  Adriatico,  secondo 
Pompooìo  Mela,  che  la  situa  presso  de- 
gli  Elettridi. 
HYDRIACUS,  riviera  della  Caramaoia,  se 
condo  Tolomeo,  ed  in  quilcha  esempla- 
re chiamato  Caulriacus. 
HYORIAS,  contrada  dell  Asia   minore,   n 
dintorni  del  fi.    Marsyas ,    secondo  Ero- 
doto, il  quile  dice  che  cada  uel  Mean- 
dro. 
HìfDRON,  Jperopia,  is.  della  Tur.  euro- 
pea, nell'Arcipelago  ,  fra  la  costa  orient. 
della  Marea   e  Vis.  d'Idra.   Ha   1    I.    1(2 
di  lunghezza    sopra    3|4    ^>    !•    di    lar- 
ghezza. 
UYDRUXTUU  o  HYDRUS,  città  macitt. 
della   Magna  Grecia ,  con   uu   porto  ,    da 
cui  si  passava  d'  ordinario   andando   nel* 
la  Grecia.     Scilace   uè   parla  soltanto  co- 
me  di   un  porto  ,    e  Stefano  di  Bisanzio 
L'urne   di   un  castello.    Dicesi  che  questa 
citta  corrisponda  ad    Otranto. 
ÌIVORUS  MONS,  mont.  o  capo  della  It, 
presso  la  città  di  Otranto,   secondo  Pom- 
ponio Mela. 


1JYD1UJSCA,  nome  dato  da  Callimaco  al-. 
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V  is.  di   Andro*  ,  secondo  1' Ortello  ;    di- 
cendo Plinio  che   così  chiamavano   i  gre- 
ci quella  di  Ceos,  dando  egli   un   tal   no- 
all*  altra   di   Tiue   o   Tenos. 
HYDUR.  I  nomi  che  uon  sì   trovano  sot- 
to una   tale   d^nomiuzione    si    ricerchino 
sotto  HAIDER. 
HVELA,  riviera  delt'As.,  nella  Bitiuia,  se- 
condo Plinio,  che  la   chiama  Hylas. 
HYELA,   città  del  Brutium,  uelle  campa- 
gne di  Oeaotria,    fabbricata    dagli  abit. 
di  Focèa.i  nella  Jooia,  dopo  aver  abban- 
donata la  loro  patria,    e  l1  is,  di  Girne, 
loro    nuovo   soggiorno. 
HTELLY  o  HYELA,   città  mariti,  della 
Magna  -  Grecia  ,    uella   Laeonia,  secondo 
Strabooa  ,   da  alcuni  creduta  quella   del 
Briitium 
HrELLlUYT,  città  dell'Asia,  nella  Frigia, 

sul    Meandro,  secondo   1  Ortelìo. 
HlfÈRES  (ISOLE  D),  Insttlae  drearum, 
nel  M-ìdit.,  sulla  costa  merid.  della  Fr., 
dipart.    del  Varo ,    c'ircond.    dì  Tolooa  , 
cant.  di  Hyeres  ,  di  cui  formino  un  co- 
mune,  sotto  43°  di  lat.  N.  Esse    sono  iu 
numero  di  quattro  :   Portcros    sta    pres- 
so a  poco  uel  m-*2£0   del  gruppo  ,  al  4° 
5'    di   long.;     all'È,    di   questa   evii   l'ìs. 
del  Lavante  o  del  Titano;    all'  O.   quel- 
la di  Porquerolles,  e    uu   pojo  più   luu- 
ge,  l'altra   di   Bogueau;   intorno  ad   essa 
vi  sono   roccie  od  isolotti;   come   il  Grau- 
da  ed   Ìl  Piccolo  Ribaud  all'  0.   di   Por- 
qtierolle*.   Le  più  importanti  del  gruppo 
sono   quelle    di   Purquerollès  ,     che    ha    2 
I.  di  Kiughe/za  e  3|4  di  I,   di  larghezza, 
e  quella  del    Levante,  quasi      delia    stes- 
sa estens'ioua.     Questa    is.,    in    generale, 
con'eugono   poche  terra  coltivabili,   e  aou 
meritano  al  certo  oggidì   il  mome  dYv  j- 
le  d  Oro ,    ch'era  stato  dato  a  due  di 
esse  (Portcros  e  del  Levante)  dai  roma- 
ni, perch'erano,  dicasi,  fertili  in  ogni  sorta 
di  frutti  del  mezzodì,  e  particolarmente  dì 
aranci.  Souo   esse  conosciute  per  la  dol- 
cezza  del  loro  clima.   Più  non  vi  si  tro- 
va che  qualche  sughero,   dei  pini,  e  mol- 
te piante  medicinali   preziose.    Sono    di- 
fesa tutte  da  forti   e   batterie,    e  quella 
di  Portcros,   oft're  anche  uu   kuooìifliaiQ 
porlo.     Cootansì     circa     i,000     abitanti. 
La  rada,  die  porta  il  loro   noin-*,  e  eh* 
esse  pongono  bl  sicuro   dai   venti  ,    si  a- 
youìj  nello  terre  iu  forma    di   splUVGUC* 
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colo.  È  chiusa  all'  0.  dalla  penisola  ili 
Gteus  "  ali  E  li  'inaila  di*  teriniua  il 
capo  Briiia t.  Ha  circa  4  '•  dall' E.  ali  0., 
e  5  dal  N.  al  S.  —  Francesco  Primo 
eresie  '(Vieste  is.,  nel  l55l  ,  io  marche- 
sato, sotto  il  loro  aut.  iiumr  d  is.  i  0- 
ro.  Qualche  tempo  dopo  ,  questo  mar- 
chesato fu  diviso  io  dite  parti  ;  I'  is 
d:  Poi  quei  olI«  s  restò  uella  casa  di  Or 
nans,  e  le  altre  furono  duuate  al  conte 
di  Ro  quendutt  ,  a  condizione  che  i  suoi 
signori  difenderebbero  la  rada  e  le  is. 
cootru  le  iocursionì  nemiche.  \  i  si  co* 
strussero  allora  due  castelli  fortificati  , 
aia  la  guardia  essendone  stata  negletta, 
il  goT.  francese  vi  stabili  guarnigioni  e 
coma  od  ì  riti,  ed  i  suoi  sìguori  furono 
altresì  spogliati  del  possesso  di  queste 
isole.  Gì'  inglesi  occuparouo  la  rada  di 
Hyères  ,  u-l  .74+-  senza  tentar  di  ren- 
derai padrou'i  delle  isole  ;  essi  se  uè  im- 
padronirono al  principio  della  rlvolozio- 
04,  e  ne  distrussero  le  furhfìea2Ìooi  al- 
lorché evacuarono  Tolone.  Da  tal  epoca 
furono  inalzate  altre  opere  di  forrificaziu- 
ni  sui  punti  più  importanti,  Vedi Hypaea. 
HYÈRES,  Olbia,  Arcae>  città  di  Fr.,  di- 
part.  del  Varo,  circond.  e  a  5  I.  2(3  E. 
da  Tolone,  a  12  I.  S.  S.  O.  da  Dragui* 
gnao  a  a  1  I.  i|4  dal  Medit.,  capoluo- 
go dì  cantone ,  sul  decimo  di  una  col- 
lina, sulla  cui  sommità  si  vedouo  ao- 
cora  gli  a  va  ozi  di  un  vecchio  castel- 
lo, in  un  paese  delizioso ,  in  cui  si  go- 
de (juasi  sempre  uni  coutìuua  primave- 
ra, ma  dove  l'aria  è  malsana  nell'estate 
a  cagione  delle  paludi  formate  dal  vici- 
uo  stagno  di  Gapau.  Lnt.  N".  43°  7'  %"\ 
long.  E.  3°  47'  4o//*  ^e  strade  sono 
scoscese,  strette  ed  incomode,  ma  le  ca- 
sa assai  elegantemente  fabbricate:  il  sub- 
borgo contiene  pure  bellissime  abitazio- 
ni,, e  strade  meno  peggiori  che  quelle 
della  città.  Il  comui.  d"  Hyères  consiste 
11  oljo  di  oliva  ,  vini  ,  aranci  ,  granati, 
cedri,  produzioni  del  suo  fertile  territo- 
rio. Sonori  fabb.  di  sapoue  e  molti  con- 
ciaio!. Vi  sì  tengono  due  fiere  di  due 
giorni  per  salag^ìoui,  bestiami,  punii,  te- 
I",  ec.  E  patria  del  cei.  oratore  M.i.-.I- 
Iou.  La  dolcezza  del  clima,  la  bellezza  dei 
giardiui  e  le  auieiie  passeggiate  dei  din- 
torni v*  Imitano  tuo! li  stranieri.  Conta 
n  800  abitanti.  Si   osserva  io  imo   Je'aiiOi 
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giardini  uu  palmisto  (dattero  femmina) 
che  produce  delle  frutta,  abbeuchè  il 
palmisto  maschio  che  le  stava  vicino,  sia 
morto  da  3o  inni.  Iu  vicinanza  vi  sono 
eccellenti  saline,  che  danoo  un  buou  pro- 
dotto. — »  I  romani  chiamarono  questa 
città  Arcae  ,  e  uel  medio  evo  fu  nomi- 
nala AhireS.  Aveva  nel  XIII  secolo  uu 
porto  ,  ora  chiuso  ,  iu  cui  si  prendeva 
imharco  per  la  Palestina.  S.  Luigi  vì 
approdò  ritornando  dall'Egitto.  Fu  que- 
sta città  per  luogo  tempo  1'  appaouaggìo 
dei  vìscouti  di  Marsiglia  che  la  cedet- 
tero a  Carlo  d"  Aogiò,  conte  di  Proven- 
za e  fratello   di  s.  Luigi. 

HYETUSA,  picc.  is.  sulla  costa  della  Io- 
nia ,  io  faccia  e  a  3  1.  dalla  ìmbocc. 
del  Meandro,  al  S.  del   capo  Trogilium . 

HYÈVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs. 
circond.  ,  caut.  e  a  1  I,  i\\  E,  N.  E. 
da  13euime-les-Dames  e  a  7  I.  3|4  W. 
E.  da  Uesaozooe.  E* vi  uu  maglio  per 
biscaglini,  corrazze  ,  incudini  ,  ferri  di 
stirare,  istrumeuti  rurali  ed  articoli  di 
ferro  di  ogni  genere.   Conta  400  abitatiti. 

HYGASSUS ,  città  della  Caria ,  secondo 
S'efaoo  il  geografo,  che  la  chiama  pure 
Hjgassius  Campus. 

HYGUARASSU,  riviera  e  città  del  Brasi- 
l<*.  Vedi  le  v -k\..\  m  . 

HYGRIS,  aut.  città  della  Sarmazìa  euro- 
pea, secondo  Tolomeo. 

HYI,  popolo  della  Susìana  ,  secondo  Pli- 
nio, che  lo  annovera  tra  i  popoli  abit.  al 
di    sopra    della   Elimaide. 

rlYJUHY,  riviera  del  gov.  di  Bueuos-Ay 
res.   Vedi  Yjly. 

HYLA  ,  città  dell'Asia,  nella  Caria,  cir- 
condata dalle  acque  dello  Schoenus,  se- 
condo Pomponio   Mela. 

1IYLA.  città  d'Ha  Greci?,  nella  Beozia, 
che  dava  il  suo  nome  al  lago  di  Tebe, 
presto  cui  era  situata,  e  si  chiamava 
Hyiicapalus. 

HYLACTE3,  HISTRA'  e  TYRICHAE, 
secondo  Ariano,  nome  di  tre  città  delta 
Spagna  Tarragoiiese,  uon  più  per  altro 
esistenti  al  suo   tempo. 

rlYLAEA,  contrada  di  Eur.,  uclla  Scizis, 
secondo  Erodoto,  ed  in  vicinauza  al  la- 
go diramato  Cursus  Achillis,  tutta  co- 
perta di  boschi. 

HYLAS,  riviera  e  lago  dell'  Asia,  nella 
Bìtioìa,   uouiÌuj'.Ì  da   Plinio. 

70 
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H  YLE,  citta  dell'  is.  di  Cipro,  secondo 
Stefano  il  geografo,  la  slessa  forse  che 
I'  Hyla  di  Licofro»e. 

IIYLE  o  HYLE',  citta  che  Omero  iodica 
etjere   nella   Beozia. 

I1YLEA,  contrada  del  Pouto,  seconde  Ste- 
(ano  dì  Bisanzio* 

IIYLIAS,  riviera  della  Italia,  che  divide- 
va il  territorio  di  Sibari  da  quella  dì 
Croton*.  Sulle  sue  rive  i  Crotoniati  ri- 
portarono ima  famosa  vittoria  sui  S 
bariti.  Tucidide  la  nomina,  dicendo  che 
scorre  n-*l   territorio  di    Tkurium. 

IIYLLAICUS,  porto  del  Peloponneso,  Do- 
minato d.»  Tucidide. 

HYLLARIMA,  borgata  della  Caria,  se- 
condo  Stefano  il  geografo,  patria  del  fi* 
losolo   Jernele. 

HYLLEKROG,  is.  della  Dan.,  nel  Baltico, 
presso  la  costa  uiurid.  di  <j  india  di 
Laahud.  Ha  1  1.  di  lunghezza  sopra 
i|H   di  1.   di   larghezza. 

I1YLLIS,  penìsola,  chiamata  anche  il  prò. 
monlorìo  di  Diomede,  capo  d^lla  Li- 
burnia,  sul  mare  Adriatico,  oggidì  Sa.* 
biuliccllo,   in  Dalmazia. 

1JYLLUS  o  PHKYGIUS,  nome  antico 
di  una  riviera  della  Tur.  asiatica,  uel- 
t  Auatulia  ,  sangiaccato  di  Sarukhan, 
Questa  riviera,  il  cui  moderno  nome 
non  è  conosciuto,  ha  origine  nel  Co- 
djah-dagh,  si  dirìge  verso  il  S.  O.,  ed 
ingrossata  da  qualche  ruscello,  va  a 
congiungersi  al  Sarabat,  alla  riva  destra, 
a  6  I.  E.  da  Mauika,  dopo  un  corso 
di  circa   26  leghe. 

HYLOGONEI,  popoli  della  Etiopia,  il 
cui  uemu  siguifioa  nati  nelle  foreste. 
Noti  uodrivauo  alcuu  animale  domestico; 
mollo  paurosi  delle  bestie  feroci,  dor- 
mivano la  notte  sogli  alberi,  ed  amia- 
vano  ìl  giorno,  sempre  armati  ed  in 
troppe,  dando  loro  con  grand'  arte  e 
destrezza  la  caccia,  per  cui  venivano  an- 
che chiamati  \  t'(iCCZ<2£o/7,secoudoDiodoro. 

H  YLOP1I  AG  f ,    o    mangiatori    di  legno, 

popoli  nominati  da  Diudoro,  e  da  luì 
situali  nella  Etiopia  ;  credono  perù  al 
ouni  essere  favoloso,  almeno  iu  parie,  il 
racconto   uh*  egli   fa   di   questo    popolo. 

ilY.MANI,  populi  della  Liburnia,  secondo 
Plinio. 

MYMETTUS  MONS,  mont.  della  Tur. 
suropea.    Vedi  Tittu>vuNO. 
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HYMOS,  is.  dell'  Asia,  nei  dintorni  di 
quella  di  Rodi,   secondo   Plinio. 

HYNZ1FA,  capo  della  Tur-Asiatica.  Vedi 
Khìnzir. 

HYOPE,  città  dell'Asia,  nel  paese  dei 
matiì  o  mastii,  presso  a'Gordii.  Secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  nou  doveva  esser 
lontana  da    Cordicum.  nella  Gelaste. 

HYPACARISo  HYPACYKIS,  fiume  dei- 
fa  Scizia.  Erodoto  Io  chiama  in  due  um- 
ili, e  dice  che  sorgeva  da  un  lago,  paa- 
1  sava  nel  mezzo  al  paese  degli  Sciti  no- 
madi, e  scarica  vasi  nel  Ponto  E  usino, 
presso  la  citta  di  Carcìnites,  formouo'u 
a  destra  l  Hylaea  ed  il  Cursus  A' 
chillis. 

HYPACHAEI,  nome  portato  dai  Cilici!, 
secondo    Erodoto. 

HYPAEA,  una  delle  is.  Staechadei,  situate 
sulle  coste  della  Gallia  Narbouese,  se- 
condo rimili  e  la  più  distante  di  esse. 
Fu  ancho  chiamala  1'  is.  di  If.  Potreb- 
be corrispondere  all'  is.  del  Levante  o 
del  Titano,  una  delle  isole  di  1  i  yèi  es 
chiamate  Staechades   dai  Greci. 

HYPAELOCHI,  popoli  dell'  Epiro,  fra  i 
Molossi,  secondo  Stefauo   di  BisanziO- 

HYPAEPA  ,  picc.  citta  della  Lidia,  fra 
il  Tmolus  ed  il  distro,  secondo  Stra- 
booa. 

HYPAESlA,  contrada  del  Peloponneso, 
nella  Trifilìa,  secondo  Strabone,  ove  si 
stabilirono  i  Mimi  della  posterità  degli 
Argonauti,   scacciatisi   da   Lemno. 

HYPANA  od  HYPANE,  città  della  Tri- 
filia,  all'  E.  dell'  Acheronte  e  al  N.  di 
Typanaea.  Il  nome  di  questa  citta,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  si  dovrebbe 
trovare  iu  Polibio,  ma  invece  leggesì 
Hygìana,  forse   per  corruzione. 

HYPANIA,  città  del  Peloponneso,  uell'  E- 
Iide,  secondo  Tolomeo,  forse  la  stessa 
ohe  Hypana. 

1IYPAN1S,  fi.  della  Scizia  Europea,  chia- 
mato poscia  Bogtis.  Seoondo  gli  outiehi, 
sorgeva  da  un  gr.  lago  chiamato  mare 
dell'  Jpamide,  e  conservava  dolci  le  sue 
acque  per  circa  cinque  giorni  di  naviga- 
zione; ma  poscia,  avendone  nitri  quattro 
pur  di  navigabili  sino  al  Boristene,  con- 
traeva una  grande  amarezza  p*l  miscu- 
glio di  una  fontana  chiamata  Exempeo, 
nella  lingua  dei  sciti ,  Dicesi  che  Corri1* 
sponda  al  tìog 
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HYPARNA,  fitta  de»' Alia,  nella  Licia 
cucendo   Arriano. 

HYPASII,  popoli  delle  Indie,  fra  il  Cophes 
e  V  Idaspe.  Strabone  chiama  il  loro 
paese  Hyspasiorum  terra. 

1IYPATA,  citta  della  Grecia  ed  una  de!- 
le  principali  della  Tessaglia,  secondo 
Apulejo  che  vi  assegna  la  scena  del  suo 
asino  d'  oro.  Polibio  dice  che  Lucio 
Valerio  Fiacco  si  trovava  nel  numero 
dei  deputati  della  Etolia  oude  ricevere 
!a  sua  sommissione.  Ti'o  Livio  la  vuol 
rioina  allo  Sperchius,  e  Stefano  il  geo- 
grafo la  assegna  agli  ./Emani,  popoli 
ti f  1  la  Tessaglia,  sul  g'ilfo  Meliaco.  I  suoi 
abit.  erano  molto  dediti  all'  astrologia. 
Corrisponde   alla   nuova    Patraoo. 

HYPATA,  contrada  dell'Asia,  sul  fi. 
Saogar,  secondo   Stefano   il   geografo. 

HYPATIS,  picc.  fi.  della  Sicilia,  secondo 
Silio  Italico,  presso  la  Vagedrasa  che 
scorreva   fra   I'  Achate  ed    il   Gela. 

HYPATUS,  mont.  della  Grecia,  nella  Beo 
zia  e  nel  territorio  di  Tebp,  secondo  Stra- 
bone e  Pausania.  Pi  u  modernameut*» 
chiamotsi  la  montagna  di  Tebe  o  di 
Thìva. 

HYPERESIAE,  città  nominata  da  Omero, 
e  più  io  generale  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Aeglra  o  Egira.  Pausania  as 
serisce  fermamente  essere  la  stessa,  ad- 
dicendo anche  la  ragione  di  un  tal  can- 
giamento.  Vi   si   adorava  Venere   Urania. 

HYPERIS,  riviera  della  Persia,  in  mezzo 
al  golfo  Persico  che  portava  navigli 
mercantili,  secondo   Plioio. 

HYPHAGUS,  montagna  d'  It.,  nella  Cam- 
pania,   secondo    Plutarco     nella     vita   di 

Siila. 

HYPHASIS,    HYPASIS    ed    YPASIS,  e 

più  modernamente  Calli,  fi.  dell'  Iadia 
di  qua  del  Gange  che  sorgeva  dal  mon- 
te Emodus.  Scorreva  al  S.  O.,  e  perdu- 
tasi nell'Indos.  uel  paese  degli  Astrobes, 
secondo  Arriano  .  —  Alessandro  non 
potendo  vioeere  la  ripugnanza  de' «noi 
macedoni  di  avanzarsi  al  di  là  dì  que- 
sto ti.,  f^ce  inalzare  12  altari  simili 
a  torri,  per  altezza  e  costruzione  , 
sulla  riva  opposta,  e  poscia  ritornò  al- 
l' Idaspo. 
HYPHORMUS,  porto  della  Grecia,  nel- 
l1  Acaja  e  più  particolarmente  nell*  At- 
tica, secondo  Tolomeo. 
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HYPHORMUS,  porto  della  It.,  alla  imLocCi 
della   Stura    nel    La«Io,   secondo  I'  Orteliu 
e    Strabnnr. 
HYPOBARUS,  fi.    delle  Indie,  secondo   Pli- 
oio  ch«   scorreva    dal  N.   verso   V  oceano 
orientale,    lunghesso     una   mout.    coperta 
di    foreste. 
HYPOCHALCIS,   imo  degli  aot.  nomi  del* 
l'is.    di   Eubea,     e,    secoudo   Strabone,    la 
stessa    città   di   Chalcis  ,  mentre    essendo 
essa    posta   a  ridosso   dì   una   mont.   dello 
stesso   nome,   aveva  il  soprannome   di  Hy- 
pochalcis  ,    cioè    a    dira    sotto    il   munì- 
Chalcis. 
HYPOLITO  DE  GLÈBA  (S.),  bor.  della 
Spag.,  prov.    e   a  9   I.   3j4  O.   da   Girooa, 
in   Catalogna    e   a    1    1.    i;2    N.    da   Vich. 
HYPPIS,   città  dell'Asia  Minore,   n^lla   Jo- 
oia,    secondo   l  Ortelio  che    cita   Pompo- 
nio  Melo. 
HYPPIUS   o   HYP1US,    fi.    dell'  Asia,  nella 
Bitinta    che    passa  presso   Eraclea  di  Pon- 
to,  bagna   la    città   di   Prusa,  e  si   scarica 
nel   Ponto    Eussino,     fra   il   Sangar    ed   il 
Lycus.     Dà     il  suo    nome    ad    una    città. 
Plinio   chiama     Hypius   una    montagna    ai 
cui   piedi     stava     la   città   di   Prusa. 
HYPSA,  fi.   della  Sicilia,  posto   da  Tolomeo 
fra   Eraclea  ed  Agrigento,  e   che,  secondo 
questo    autore,  cadeva    nel  mare     al  S. 
di  quasta  ultima   città.   Polibio    lo  ricor* 
da   nella   descrizione   eh'  esso  fa   di   Agri- 
gento. È   il   moderno   Belici. 
HYPSALTAEI,  popoli  della    Tracia,  sulle 
rive   dell'  Ebro,  secondo   Plinio,   chiamati 
Hìpsel'ttaei  da   Stefano   il  geografo. 
HYPSELA,   città   della   Cilicia,  in  viciuanzi 
di   Perga.    —  Con    tal   nome   chiamavano 
pure   gli   ant.   la  città   di   Alascenar,   nella 
Cara  manta. 
HYPSELE  ,    città    episcopale    dell'Egitto, 
alTO.  del  Nilo,  in    un    paese  di   cui    era 
il   capoluogo,  e   prendeva   il  nome  di  Uy* 
pselites  Nomos. 
HYPSITANAE  AQUAE,  città    dell'i*,  dì 

Sardegna,  nell'  interno  delle  terre. 
HYPSUS,  città  ani.  della  gran  Frig  ia,  se- 
de di  un  vescovato,  più  modernamente 
chiamata  dai  turchi  Alascheir  od  IJpsu, 
HYPSUS,  città  del  Peloponneso,  nella  La- 
conia,  ai  confini  del  terrìt.  di  Sparta.  Al 
tempo  d'i  Pausania  eranvi  dua  templi, 
l'uno  di  Esculapio  e  l'altro  dì  Dìaua  del- 
ta Daphnea. 
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HYPSUS,  cittì  del  Pelopoowso,  nell'Are  ri- 
dia, al  N.  dì  Megalopoli  Al  tempo  di 
Pa  mania,  non  *i  vedevano  che  le  su*  ro- 
tine, «-«s^ndo  decaduta  dopo  la  fondazio- 
ne appunto  di  Megalopoli.  Dicesi  che 
..M  i.i  preso  il  nome  da  Hypsus,  figlio 
di  Licione. 

11YRCAN1UM,  fortezza  della  Palestina, 
Terso  le  mont.  dell'  Arabia,  secondo  Giu- 
seppe  lo  storico. 

HYRGALE  ,  città  dell'  Asia,  nella  Frigia 
salutare,  situala  sopra  una  riviera  verso 
la  parte  settentr.  di  questa  provincia.  Il 
sno  primo  magistrato  portala  il  titolo  di 
Arconte.  Abbandonò  il  cullo  dì  Cibele 
adottando  il  cristianesimo,  ed  il  suo 
vesc.  assistette  al  concilio  di  Calcedooia, 
nel    45»* 

I11RGIS,  fi.  della  Sazia  ed  uno  di  quel) 
che  cadevano  nel  Tanai  ,  secondo  E- 
rodoto. 

HYRIA,  città  eretta  dal  Cretesi  che  pre- 
sero il  nome  di  Japìgi  Messapii,  sinuata 
in  mezzo  alle  terre,  fra  Taranto  e  Brio- 
di  ri,  Straboue  la  chiama  Ouria  ed  i  la- 
tini  Uria. 

HYKIA  o  HYRIE,  città  appartenente  ai 
Beozii,  secondo  il  testo  di  Omero,  fonda- 
ta da  Nicelo  padre  di  Antiope  ;  il  suo 
fprnt.  era   vicino    ad   Aulìde. 

HYRIA,  città  dell'  Asia,  nell'  Isaurta,  pres- 
so  Sfiducia,  sulle  rive  del  Caliscadno,  te< 
condn   Stefano    il   geografo. 

>1YR1E,  antico  nome  dell*  is.  di  Zante,  se< 
condo   Plinio. 

HYR1S,  promontorio  dell'Asia,  nella  Pro- 
pontìde  e  nei  dintorni  di  Caleeduoia,  se- 
condo Stefano  il  geografo. 

I1YRIUM,  città  della  Puglia  Dauoia,  nell 
Italia,  secondo  Tolomeo.  Potrebbe  esse- 
re la  «tessa  che  Hyria» 

HYRNETHIUM,  campagna  coperta  di  uli- 
vi,  nel  Peloponneso,  nei!'  Argolide,  pres- 
so Epidauro,  secondo   Pausania. 

HYROULOUINE,  borgata  di  Madagascar, 
sulla  costa  orieot.  dell' is.,  territ.  dei 
Retanismesnì,  presso  Andevurante  e  la 
risiera   del   suo   nom«». 

HYRSEMES  o  CITTA*  DEL  SOLE, 
città  della  Palestina,  nella  tribù  di  Dan, 
secondo   ij   libro     di   Giosuè. 

HVRTACUS  o  HVTACINDS,  città  del- 
I'  isola  di  Creta,  secondo  Siefaoo  di  Bi- 
sanzio. 
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HYftYNSALMl,  parrocchia  della  Rusc 
europea,  gr.  due.  ili  Finlandia,  nella  por- 
le orient.  del  gov.  di  Uleahorg,  Form? 
al  N.  il  distr.  di  Kapna.  Questa  vns'a 
parrocchi;»  ha  5o  1.  di  lunghezza  sopra 
quasi    altrettante   di   larghezza. 

HYSIAE  o  IIYSIES,  città  della  Beoai*, 
poco  distante  da  Platea,  quasi  alle  I  il- 
de  del  Citerone,  verso  V  K,  e  nella  por- 
zione chiamata  Paraxopìa.  Al  tempo  di 
Pausania,  non  se  ne  vedevano  più  che 
le  rovine,  con  uo  tempio  di  Apollo,  olez- 
zo fabbricato.  Strabene  dice  eh  era  una 
colonia  degli  abit.  d' Hyria,  sali  Burino. 

HYSI\E,  città  d-lla  Arcadia,  secondo  Stu- 
fino  il    geografo. 

HYSIAE  o  HYSIA,  città  capitale  dei  Par- 
tì, secondo  Artemidoro,  citato  da  Stefa- 
no  di    Bisanzio. 

HYSKER,  gruppo  d'is.  dell'arcipelago  del- 
le Ebridi,  alfO.  della  Scozia,  al  67° 
3o'  di  lat.  N.  e  10°  2'  di  long.  O.  La 
maggior  di  queste  picc.  is ,  in  numero 
di  3,  non  ha  più  di  ija  I.  di  lunghez- 
za sopra  l|4  di  1  dì  larghezza.  Vi  «i 
raccoglie  molto  grano  a  si  alleva  del  be- 
stiame. 

HYSSUS  o  HORCHID ,  fi.  dell'  Asia,  nel- 
la  Colchida  che  aveva  la  sua  sorg.  nel- 
la parte  occid.  dei  monti  Paryadres,  « 
andava  a  gettarsi  nel  Ponto-Eussino,  :  1- 
I'  E.  di  Tripolis  e  all'  0.  di  Trapezus. 
Fu   ricordato   da  Tolomeo. 

HYSSUS,  porto  dell' Oceano,  nella  Etio- 
pia interiore,  secondo  1'  Orlelio,  che  di- 
ce avervi  l'apostolo  s,  Matteo  predicato 
il    vangelo. 

HYSTASPAE,  nazione  fra  i  Persi,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  che  I'  Ortelio  con- 
gettura possa  esser  quella  dei  popoli  che 
abitavano  sulle    rive   dell' Idaspe. 

HISTANIS,  riviera  della  Caramania,  secon- 
do Plinio  che  la  dice  fertile  d'oro  e 
eoo   qualche   porto. 

HYTENXA,  città  della  Licia,  secondo  Ste- 
fano  di   Bisanzio. 

HYTHE,  HYTH  o  HVTA,  ffi'^,  città 
della  Inghilterra,  contea  di  K-nf,  latbe 
dì  Shepway,  huodred  del  suo  nome, 
presso  al  Passo  di  Calai* ,  sul  canale 
Reale-militare,  a  4  '•  O*  S.  O.  da  D011- 
vres,  a  4  !•  -V*  $-  ['-1  Cantorbery  e  a 
l|4  di  I.  dalla  costa,  a  cui  si  giunge  per 
un   ameno    passeggio    flautato    d'  alberi. 
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Un  forte  principale  «  tre  nitrì  piccoli, 
lontani  di  circa  1,600  metri  l'uno  dall'al- 
tro, proteggono)  questa  città,  1  piti  be- 
gli edifizi  stanno  in  uni  lunga  strada  pa- 
rallela a!  mare,  su  cui  osservasi  il  palaz- 
zo di  giustizia.  J.a  chiesa  parrocchiale, 
situala  sopra  una  collina  al  N.  delta  cit- 
ta, rinchiude,  in  tombe  diverse,  le  oso 
d^lle  persone  uccise  in  una  battaglia, 
eli"  ebbe  luogo  nel  V  secolo,  fra  i  Bre- 
toni  e  Ì  Danesi.  Questa  citta  possiede 
due  ospedali,  «  grandi  caserme.  È  fre- 
quentata nella  bella  stagione  pe'  suoi  ba- 
gni dì  mare,  ma  il  suo  corani,  è  poco 
florido  .  GT  incendi  e  la  peste  Tare- 
vano  quasi  del  tutto  annientata  ;  fu 
poscia  rianimata  da  qualche  privilegio 
e  dal  canal  Reale-militare.  Conta  2,3oo 
abitanti.  —  Gli  antichi  conobbero  il  suo 
porto  sotto  il  nome  di  Portus  Semanis , 
e  si  congettura  essere  stato  molto  fre- 
quentato dai  romani.  E*  oggidì  in  abban- 
dono per  le  sabbie  che  lo  riempirono. 
—  L'  hundred  di  tal  nome  non  com- 
prende che  la  città  e  la  parrocchia. 
HYTU  ,  comarca  del  Brasile,  nella  porte 
settenir.  della  prov.  di  s.  Paolo  ,  al  N. 
della  comarca  di  Cnrifiba  e  ali1  O.  di 
quella  di  s.  Paolo.  E*  io  parte  divìsa 
dalla  prov.  di  Minas-Geraes,  al  N.  E-, 
mediante  la  serra  di  Moginacu.  Le  niont. 
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dì  Araguara  «inalzano  nell1  interno  e  la 
serra  di  s.  Francisco  si  presenta  al  3. 
Il  Tiete  attraversa  questa  comarca  dal 
S.  E.  al  N.  O.,  ed  il  Mngy  la  irri-a 
verso  il  N.'AI  N.  O.  vi  sono  gr.  spi/ii 
quasi  interamente  sconosciuti.  Il  suo  ca- 
poluogo è    la    cinà    dello    stesso   nome. 

HYTU,  città  del  Brasile,  prò?,  e  a  20  I. 
O.  N.  O.  da  s.  Paolo,  capoluogo  dì  cn- 
marca,  sulla  riva  sinistra  del  Tiete,  che 
forma  in  vicinanza  una  grande  cascata. 
Possiede  una  chiesa  parrocchiale,  e  molte 
cappelle,  un  convento,  un  ospizio  ed,  un 
gr.  ospedale.  La  coltivazione  dello  zuc- 
chero e  la  educazione  dei  bestiami  ren- 
dono  questa   città    assai  florida. 

HYURBA  o  HYURUA,  riviera  e  distr.  del 
Brasile.   Vedi  Juru». 

HYUTAHY  ,  distr.  e  riviera  del  Brasile. 
Vedi  Jatìhy. 

HYVONDROU  ,  riviera  di  Madagascar. 
Vedi  Ivondbu. 

HYVOUDRON,  borgata  di  Madagascar, 
sulla  costa  onent.  dell'  isola ,  nel  paese 
dei  Bestimessaras,  presso  e  al  S.  O.  di 
Tamatave.  Vi  si  raccoglie  molto  riso, 
oggetto   di   un   consid.   commercio. 

HY  -  VO  -  VOU,  in  giapponese  Ki-ya-bou, 
città  deir  impero  Chinese  ,  sulta  costa 
inerii),  della  prov.  di  Chan  -  nan  ,  nella 
Grande-Lìeu-Kliieu,  a  5  I.    S.  da  Zieuly. 
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/  7tomi  che  non  si  trovano  a  questa   lettera  si  cerchino  al  J  e  Y. 


I  ABrOKA-NIZSZA,  Vili,  della  Gallizia, 
ci  re.  e  a  io  I.  S.  S.  O.  da  Sambor,  e 
a  i  I.  S.  O.  da  Turka  ,  sopra  nn  af- 
fluente  dello   Stry,   con   200   abitazioni. 

IABLONEV,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  36  I.  O.  N.  O.  da  Pollava,  di- 
str. e  a  7  1.  3j4  0.  S.  O.  da  Loubni, 
sulla   riva   destra   dell1  Orjitza, 

IABJ.ONNA,  vili,  della  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia ,  obwodia  e  a  5  I.  \  \~  N.  da 
Varsavia,  sulla  riva  destra  della  Vistola. 
Evvi    nn   castello,  con   giardini    magnifici. 

IABLONNOI,  catena  di  mout.  della  Ross, 
asiatica.    Vedi  St*novoi. 

1ABL0N0V  ,  viti,  della  Russ.  europea  . 
gov.  di  Kursk,    distr.    e    a  4  I -E .    N. 


E.  da  Karotcha.  alla  sorg.  del  Khasok. 
Era,  nou  ha  molto,  una  città  stata  fab- 
bricata  nel    i  f>i  7. 

IABLONOVKA  o  CHENFELD,  vill.de!- 
Russ.  in  Eur. ,  gov.  e  a  12  I.  i]2  S. 
da  Saratov  ,  distr.  e  a  i5  1.  N-  N.  E. 
da  Kamichìn,  sulla  riva  sinistra  del  Vol- 
ga. Una  colonia  tedesca  di  36  famiglie 
vi   si  stabilì   oel    1763. 

IABLONOW,  bor.  della  Gal  li  zi  a ,  circ.  e 
a  4  I-  »|3  S.  0.  da  Kolomea  e  a  i4  '• 
112  S-  S.  E.  da  Stanislawow,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Luczka.  Evvi  una  chie- 
sa cattolica,  un'armena,  ed  un  deposito 
di   sale   proveniente   dalle   miniere   vicine. 

IABLOTCHNAIA.  bor.  della  Ross,  euro- 
pea, gov.  e  a   i5  I.   N.  O.     da    Karkov, 
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distr.  o  a  5  1.  N.  O.  da  Bogodukhov, 
stilli  rÌM  sinistra  della  Rabica.  Vi  si 
tiene  una   fiera  assai   frequentata. 

IABLUNKAU,  Città  «^Ha  Moravia,  circ. 
e  a  ò  I.  l|2  S.  S.  E.  da  Tescheo  ,  io 
una  valle  fertile,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Olsa.  Vi  si  fabb.  molta  tela,  e  couta 
l,6oo  abitanti.  —  A  a  I.  S.  da  questa 
città  evvi  il  forte  dello  stessa  nome  , 
destinato  a  proteggere  il  solo  passaggio 
che    conduce    dalla   Slesia    in  Ungheria. 

HBRUDo  IABROUD,  labruda,  vili,  del- 
In  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pasci;>licato 
e  a  8  1.  N.  E.  da  Damasco  e  a  2  I. 
E.  da  Maloùlah ,  sopra  una  mout,,  in 
una  situazione  romantica. 

IABU  0  IABOU  ,  paese  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  degli  Schiavi,  all'È. 
del  reg.  di  Dahomoy,  da  cui  dipende  e 
all'  0.  da  quella  di  Betiin.  Si  dice  fer- 
tile ed  abitata  da  un  popolo  robusto  e 
ben  fatto  che  si  dedica  eli'  agricoltura 
ed  alla  educazione  di  un  gr.  numero  di 
bestie  a  corna,  di  montoni  e  d4  polle- 
ria. E1  rinomato  per  le  sue  stolte  di 
cotone  che  i  portoghesi  trasportano  in 
America  e  vi  si  ritraeva  un  gr.  numero 
di  schiavi. 

1ACHUNI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
disti .  e  a  6   1.  S.  da  Vilna. 

1ACI- REALE,  città  della  Sicilia.  Vedi 
Aci-Re\le. 

IACOB  (s.)  o  S.  GIACOMO,  casale  del- 
la Svizzera.    Vedi  Jacob  (s.). 

IACOBSHAGEN,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
Di,  prò»,  di  Pomerania,  reggenza  e  a  12 
1.  E.  da  Stettino,  e  a  6  I.  E.  di  Stargard, 
cìrc.  dì  Saazig ,  sulla  riva  di  un  picc. 
lago,  con    1,000  abitanti. 

IACOBSTAD ,  in  fionese  Pietersaaren- 
Kau  pungi ,  città  della  Russ.  europea, 
nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  e  a  2o 
N.  E.  da  Vasa,  distr.  di  Norra  -  Kor- 
sholms,  sopra  una  baia  del  golfo  di  Bot- 
nia.  Ha  una  chiesa.  Il  suo  cornili,  impie- 
ga i  "  basltmeuti,  e  consìste  io  catrame 
che  vi  si  fabb.,  tavole,  burro  ed  altre 
derrate,  ed  Utensili  in  legno;  vì  si  con* 
tru'iscono  anche  piccoli  navigli.  Conta 
1,200  abitatili.  —  Questa  città  fu  fon- 
data nel  i653,  da  Ebba ,  contessa  di 
Brahè,  che  le  diede  il  nome  di  suo  ma- 
rito Giacomo  de  la  Cardie. 

UCOUSWALDE,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
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nì,  prov.  dì  Slesia,  reggenza  e  n  12I.S. 
E.  da  Oppoln,  ciré,  e  a  3  I.  3(4  E.  S. 
E.  da  Kos  .-I.  Couta  700  abit.,  ed  ha  due 
grandi  fucine  ed  una  grande  risina,  in 
cui  si  fabbricano  800  quintali  di  ottone 
per  anno  ed    uni   fabb.  di  carta. 

IACOVA  0  DIAGOVO,  picc.  citta  della 
Tur.  europea,  uell'  Albania,  sangiacato  e 
a  24  1,  E.  N.  E.  da  Scaturì  e  a  5  I. 
H~  S.  E.  da  Ipeick,  capoluogo  di  distr. 
sulla  picc.  riviera  del  svio  nome.  Il  distr. 
di  Iacova  occupa  il  centro  del  sang.  dì 
Scutari,  alla  destra  del  Drin ,  che  vi 
forma  il  suo  limite   meridionale. 

IACURZO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  seconda,  distr. 
e  a  2  I.  3j4  S.  da  Nicastro  ,  cant.  e  a 
3|4  di  I.  O.  da  Cortale  ,  sopra  un'  alta 
mout.,  con   i,3oo  abitanti. 

IADA,  riviera  del  gr.  due.  di  Oldenburgo. 
Vedi  Iihdi. 

IADRIN  o  TCIIADRIN,  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  4°  1.  O. 
da  Kazan,  capoluogo  dì  dìstr.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Soura  ,  a  il  1.  dalla 
sua  imboccatura.  —  Il  distr.  che  si  tro- 
va uella  parte  orieut.  del  gov.  è  ben  col- 
tivato e  popolato. 

IAEMTLAND,  prefettura  della  Svezia,  nel 
Nordland,  formata  dalle  due  antiche  prov. 
d'i  Iaemtland  e  di  Herjeadalen.  K  com- 
presa fra  6i°  38'  e  65°  7'  di  ht.  N., 
e  fra  90  35'  e  i4°  36'  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza,  dal  l\.  al  S.,  !•  di  08  I., 
la  sua  maggiore  larghezza  d'i  58  e  la 
superficie  di  2,38o  leghe.  Confina  al  N. 
E.,  colla  prefettura  di  Botnia  occid.,  al- 
l'È., con  quelle  di  Wester-Nordland  e 
di  Gelleborg,  al  S,  con  quella  di  Sto- 
ra-Kopparberg  ,  ed  all' 0.,  colla  Norv.  , 
da  cui  è  divisa  dalla  catena  dei  Kiòlen, 
occid.  e  da  quella  dei  Kolen-Molen.  Il 
nodo  che  riunisce  queste  mont.  è  forma- 
to dallo  Sylt-field,  alto  5,100  piedi;  es- 
se spingono  molti  rami  nell'  interno;  fra 
quelli  che  dipendono  dai  Kiòlen  occid., 
si  osserva  l' Àreskutan  ,  che  s'inalza  a 
4.44°  piedi.  Eccettuato  qualche  corso 
d'acqua  che  ha  la  sua  sorg.  sul  fianco 
occìd.  delle  mont,  di  cui  abbiamo  par- 
lato, tutte  le  riviere  che  bagnano  questa 
prefettura  sono  tributarie  del  golfo  di 
Botnia ,  essendo  le  più  importanti  :  la 
Liiuua-elf,  al  S.  il  Indals  •  elf,  fumiate» 
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nella  pari*  E.  delle  due  altre  riviere  ; 
1'  Auera-elf  ed  il  Ragmida-tlf.  Un  gran 
numero  di  laghi  stanno  sparsi  sulla  su- 
perficie dui  territorio;  il  più  coosid.  è 
nel  ««Diro  lo  Stor-sioen.  Si  osserva  ac- 
cora alt'  0.,  il  Kall  -  sìoen  e  »l  N,  ,  il 
Fla-dioeo  ed  Ìl  Fogel-sioeu.  —  Le  moni. 
di  questa  prefett.  sono  coperte  di  nevi 
perpetue,  ma  i  loro  fianchi  vedonsi  coperri 
da  foreste,  magnifiche  che  sorominis'rano 
abbondantemente  legname  da  fuoco  e  da 
costruzione.  Esse  formano  valli  numerose 
in  cui  la  vegetazione  è  impedita  da  un 
clima  aspro  e  spiacevole;  si  raccoglie 
però  in  qualche  luogo  Linda,  segala,  or- 
zo, lino  e  canape  ;  e  buoni  pasculi  no- 
driscono  una  gran  quantità  di  beitiami. 
Le  foreste  servono  di  ritiro  r>  \  alci,  reu- 
ni,  orsi,  linci,  caprioli  e  qualche  Casto- 
re e  lontra  ;  le  anitre  e  le  oche  selvag- 
gie sono  coni ii Dissime  ed  i  laghi  e  le 
riviere  abboudaoo  di  (rotte  ed  altri  pe- 
sci eccellenti.  11  regno  mìuerale  è  assai 
variato  io  questa  prefettura;  rame,  piom- 
bo, ferro,  lavagna  alluminosa,  bei  cristal- 
li dì  rocca,  pietra  oliare  e  calce  ne  so- 
no i  principali  prodotti.  Non  si  scavano 
però  che  le  sole  miniere  di  rame,  im- 
piegandosi il  minerale  di  ferro  che  si 
trota  nelle  paludi.  La  industria  degli  a- 
bit.  si  limita  a  tessere  della  tela,  ed  a 
rilare  del  lino;  I  arti  del  pellicciaio  e  del 
concia-pelli  sono  quivi  giunte  al  più  ele- 
vato punto  di  perfezione.  La  mancanza 
di  riviere  navigabili  e  di  buone  strade 
si  oppone  alla  prosperità,  del  commercio. 
Gli  oggetti  di  asportazione  consìstono  in 
burro,  formaggio,  tele,  filo,  rame,  ferro 
e  metalli  fabbricati,  pelliccerìe  e  legname 
da  costruzione  e  da  arboraiura.  Si  fa 
quivi  un  contrabbando  molto  atìivo .  Oe- 
stersund  e  Wemdalen  sono  le  due  sole 
piane  dì  commercio.  —  La  prefettura 
di  Iaemiland  sì  divide  in  due  haerads, 
l.i -un  la  mi  e  Herjeadalen  che  contengono 
02,000  abit.,  svedesi  e  lapoui  nomadi 
Oestersund    o*  è   il   capoluogo. 

iAKMTLAND,  haerad  di  Svezia  che  for- 
ma la  parte  seitentr.  della  prefettura  del| 
suo  nome.  Rinchiude  Oestersund,  capo- 
luogo della  prefettura. 

IAEK1S-JAERVI,  lago  della  Rus.  euro- 
pea, nel  gr,  due,  di  Finlandia,  gov.  dì 
Vjburg,  distr.  di  Norro-Kenhuh»,  al    N. 
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-iil  Iago  Ladoga  e  a  5  I.  N.  N.  E.  da 
Serdobol.  Ha  5  I.  di  lunghezza  sopra  3 
di  larghezza.  La  Leskiloe  che  sorge  dal- 
la sua  merìd.  estremila,  porta  le  sue 
acque  al  laga  Ladoga. 
1AESKIS,  distr.  della  Russia  in  Eur.,  gr. 
due.  di  Finlandia,  sulla  parie  entrale  del 
gov.  di  Viborg.  Rinchiude,  ali  O.,  una 
porzione  del  lago  Saìma.  S.  Andrea  è 
uno    de'  suoi    luoghi    principali. 

IAGERNDORF  o  JAGERNDORF,  Cor- 
novia,  città  della  Moravia,  tiro,  e  a  6" 
1.  ];_  N.  O.  da  Troppau,  sulla  riva  si- 
nistra dell' Oppa.  E1  cima  da  alte  mura, 
ed  ha  un  sobborgo,  una  chiesa,  uo  vec- 
chio caSlelloj  un  ospedale  ed  un  teatro. 
\  i  si  fabbricano  panni  e  lete  che  sono 
1'  oggetto  di  un  grande  commercio.  Con- 
ta 4.6°°  abitatiti.  Ewi  ura  fabb.  di  car- 
ta nei  dintorni.  —  Questa  cltià  è  il  ca- 
poluogo di  un  ducato  appartenente  al 
principe    di    Lichtensteio. 

IAGERSDORF  (GROSS),  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-orìenl.,  reg- 
genza e  a  il  1.  O.  da  Gumbinuen,  ciré. 
e  a  5  1.  l|4  O.  da  Insterbnrg.  —  Nel- 
le sue  vicinanze,  nel  1707,  i  Russi  scon- 
fissero ì  Prussiani. 

IAGO  (S.)  tutti  questi  nomi  si  cerchino 
sono  JAGO  (S.) 

IAG0RL1K,  riviera  della  Russia  europeo, 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Podolia,  distr. 
di  Balta,  a  5  I.  S.  O.  da  questa  città, 
segoa  in  parte  il  limite  del  gov.  di  Ker- 
son,  scorrendo  verso  il  S.,  poi  verso  PO., 
e  va  a  gettarsi  nel  Doiester,  alla  riva  si- 
nistra, presso  al  bar.  del  «uo  nome,  do- 
po un  corso  di  20  1.  circa.  Essa  costi- 
tuiva, nel  1700,  la  frontiera  fra  la  Polo- 
nia  e   la   Turchia. 

IAGORLIK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  dì  Podolia,  distr.  e  a  lo  1.  S.  S. 
O.  da  Balta,  presso  al  conlluente  del 
Dniester  e  dell'  Iagorlik. 

IAGOTIN,  bor.  della  Russia  in  Eur-,  gov. 
e  a  61  I.  0.  N.  O.  da  Pollava,  distr.  e 
a  i3  I.  O.  da  Piriatin,  sulla  riva  sinistra 
della  Soupoi. 

IAHDA  0  IADA,  riviera  del  gr.  due.  di 
Oldenburg,  circ.  di  Neuenbnrg,  bai.  di 
Rastedt.  Ha  la  sua  sorgente  nella  parte 
merìd.  di  questo  bai,  scorre  al  N.,  e 
dopo  un  corso  di  circa  6  I.,  si  getta  in 
uua  baia  alla  quale  dà  il  suo  uome.  Que- 
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sta  baia,  formila  dal  mare  del  NorJ, 
..i  i--.tHtj.Jrt  ali"  O.  dell' imboccatura  del 
W'nsrr,  Tra  i  circuii  di  Neueuburg,  d'Ie- 
-.  .'i  e  di  Ovelgónne;  li«  circa  9  I.  dal 
N.  al  S.,  e  4  ■*  ,,e^a  Sl'a  maggiore  lar- 
girne», dall' E.  a'I'O.,  verso  U  sua  par- 
te uierid.;  si  restringe  con  si d.  verso  il 
m^.'u,  fra  Heppeus  ed  Hufswùrden,  a 
(jtiifi   non  ha  che    1    I.    i\\   dì    larghezza. 

1AH.VA,  vili,  del  re?,  di  Sassonia,  c'ire,  dì 
hfisQH,  bai.  e  a  io  I.  N.  O.  da  Dresda. 
E'  rinchiuso  oel  bai.  di  Meissen.  X  Sa- 
rai)! vi   .i w.'wjtio  anticamente   una  fortezza. 

I  \!i     lU.VK,  bor.  della    Russia    europea. 

Vedi    làGURUK. 

1\IK,  ti.  della  Russia.   Vedi  Uril. 

1 A 1  i j A ,  cateua  di  ta<>ot.  della  Russia  eu- 
ropea. Si  estende  dal  S.  O.  al  N.  E  , 
lunghesso  la  costa  mend.  della  Crimea, 
i.\n  Badava  sino  a  Kefa,  ed  è  dì  natura 
calcarea  ;  il  suo  declivio,  dolce  al  N.  0., 
«  assai  ripido  dal  lato  del  mare.  I  mou- 
li  lai  la  sono  interrotti  da  valli,  ora  lar- 
ghe, ora  rìsiretle  da  immeose  roccia  ed 
irrigate  da  pìcc.  riviera  delle  quali  mol- 
te si  precipitano  u-l  mare,  e  formano 
delle  cascate.  La  vegetazione  è  bellissi- 
ma ed  alcuoi  viti,  tartari,  sparsi  sui  fiauebi 
ed  anche  sioo  alla  sommila  delle  roccia, 
dami  j  al  passaggio  uu  aspetto  assai  pitto- 
resco. 

1AISP1TZ  o  INISPIZ  io  boemo  Gewis- 
Sowice,  città  della  Moravia,  ciré,  e  a  3 
J.  5|4  V  N.  O.  da  Zuuym  e  a  1 1  I. 
1 1  I  O.  S-  O.  da  Brùao,  sopra  un'  altu- 
ra. Vi  souo  due  castelli  ed  una  chiesa, 
e  coota  900  abitatiti.  Si  trovano  nei  dio- 
torni  alcune  sorgeoti  minerali. 

lAKHVA,  riviera  della  Russia  oell'  Asia, 
gov.  di  Tobolsk.  Dopo  aver  formato  una 
porzione'  del  limita  fra  i  distretti  di  Be- 
rezov  e  di  Touriosk,  entra  nel  dislr.  di 
Tubuhk,  di  cui  percorre  il  N.  0.,  e  si 
congiuuge  alla  Kooda  ,  alla  sinistra,  a 
Maikooi,  a  5o  1.  N.  N.  0.  da  Tobolsk. 
Il  suo  corso  è  di  circa  5o  I.  dal  N.  al  S. 

IAKOBSAU,  in  ungherese  lakuhjan^  vili. 
della  Ungheria,  comitato  dì  Zips,  marca 
di  Magura,  a  6  I.  3[4  N.  N.  E.  da  Leut- 
schau  e  a  IO  1.  0.  da  Birtfeld.  Evvì 
nei   dintorni  una  miniera   di   ferro. 

IAKOBSTADT  o  UKOBCHTAT,  cita 
della  Russia  europea,  gov.  di  Curlaudia, 
di.tr.  di  Alt-JelLurg,  a   28  !..    E.  S.    E. 
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Ja  Mi'.ut,  sulla  riva  sinistra  della  Dvma. 
Wa  iiii.i  chiesa  greca,  una  cattolica,  una 
di  greci  uniti  ed  un  distillatoio  «U  acqua- 
Tte.  Vi  si  teogouo  2  annue  fiere,  e  cou- 
ta  i,'|">i  abitanti.  Il  paese  vicino  è  co- 
perto   di    foreste. 

IAKOiV,  capo  «Iella  Russia  asiatica  ,  sulla 
costa  saltane r.  de!  paese  di  Tchoukot*k, 
al  6g°  (\%l  di  la'.  N.  e  174°  12'  di  long. 
E     Fu   scoperto  dal   barone   di  Wrangel. 

IAKUBOVA  o  IAKOUBOVA,  bor.  della 
Russio,  io  Eur.,  gov.  di  Vìlua,  distr.  e 
a    ti   1.    i|2  O.   S.  O.  da  Telch. 

IAKUBOVO  0  IAKOUBOVO,  bor.  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  3o  I.  N.  E, 
da  Vilna,  d.str.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Vidw, 

1AKURGA  u  IAKOURGA,  fili,  della  Russ.t 
iu  Eur.,  gov.  di  Vologda,  distr.  di  Ve- 
likì  Oustloug,  sulli  Ovina.  Possiede  uoa 
salina  che  somministra  annualmeote  qua- 
si  8,000  misure  (pouds)   dì  sàie. 

IAKUTI  o  JAKUTI,  popoli  della  Russia 
asiatica,  uella  Siberia  orientai-.  Abitano 
il  S.  e  IO.  della  prov.  di  lakutsk,  ma 
se  ne  trovano  altresì  uelle  parti  limitrofe 
dei  gov,  di  lA-oiseisk  ed  Irkutsk.  Si  di* 
e  .ino  in  numero  di  circa  65,000-  A  cer- 
ti tempi  fanno  dei  sacrifizi,  che  consisto- 
no iu  gi'tara  del  latte  di  giumenta  sopra 
un  gr.  fuoco,  scaunaudo  anche  dei  caval- 
li e  degli  agnelli  che  mangiano  poscia,  e 
beveudo  dell'acquavite  sino  a  perdere  la 
ragione.  Noo  hanno  altri  preti  che  i  co- 
si detti  schamaus,  che  sono  una  sp-cie 
di  magi.  Portano,  come  i  loro  vicini,  i 
capelli  lunghi  ed  abiti  corti  ed  aperti. 
Si  cibano  di  carne  di  vacca,  e  di  caval- 
la, del  latte  delle  loro  mandrie,  dì  di- 
verse sorta  di  radiche,  come  aglio,  ci- 
polle, ec.  Lo  scorbuto  è  una  malattia 
fra  loro  molto  comune,  ma  guariscono 
facilmente  mangìaudu  del  catrame  a  del 
pesce  crudo.  Nella  stagìooa  dello  sciogli- 
mento dei  ghiacci,  onde  evitare  di  perire 
nelle  inondazioni,  sono  obbligati  di  rifug- 
girsi la  maggior  parte  sugli  alberi,  dove 
fabbricano  i  loro  laòazìs,  specie  di  ca- 
pauue  formate  di  ramoscelli.  Impiaga* 
ti  d'  ordm  ino  al  trasporto  delle  mer- 
ci ,  mantengono  perciò  un  gran  nume- 
ro di  cavalli.  Souo  coraggiosi ,  robu- 
sti ,  geueralmente  grandi  ,  a  voracissi- 
mi.   Lj     loro    fisuuouiìa    ha    qualche  sui 
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miglianza  eoo  quella  dei  Tartari.  La 
poligamia  ebbe  luogo  per  molto  letnpo 
nei  loro  principii  politici.  La  maggior 
parte  idolatri,  sono  anche  molto  super* 
cùziosì  .  I  loro  cadaveri  anticamente  si 
sospendevano  sopra  rami  d1  alberi,  ad 
uso  degl'indiani  del  Canada;  ma  og- 
gidì seppelliscono  i  loro  morti.  Il  ca- 
davere  di  an  principe  Io  si  riveste  de' 
suoi  abiti  più  raagoifici,  e  delle  sue 
più  belle  armi  ;  ì  suoi  migliori  cavalli 
sono  scannati  sulla  sua  tomba,  e  la  loro 
carne  arrostita  termina  la  cerimonia.  Se 
il  morto  e  una  donna,  in  luogo  di  un 
cavallo  s'immola  la  vacca  eli' era  la  sua 
prediletta. 
IAKUTSK  o  IAKOUTSK,  pror.  (oòlast) 
della  Russia  asiatica,  nella  Siberia  orien- 
tale, formata,  nel  182J,  da  una  gran 
parte  dell'  anf.  gov.  d' Irkutsk,  e  com- 
presa fra  53°  35'  e  760  i5'  di  lat.  N. 
e  fra  102°  e  1610  di  long.  E.  Tocca, 
•I  N.,  l'oceano  Ghiacciale  artico;  all'È., 
il  paese  di  Tchoukorsk,  verso  cui  la 
Kolima  fa  una  parte  del  suo  limite,  il 
distr.  di  Okhotsk,  dal  quale  è  in  parte 
separato  dalla  Maia,  infine  il  mare  di 
Okhotsk;  al  S. ,  l'impero  Chinese,  con 
cui  ha  per  frontiera  i  monti  Stanovoi  ; 
al  S.  O.  il  gov.  d'  Irkutsk,  verso  Ìl  qua- 
le il  Vinti!  le  serve  di  confine  sopra 
una  grandissima  estensione;  e  ali1  O,  il 
gov.  di  Iéoiseuk,  da  cui  la  divide  l  A- 
nabara.  Ha  circa  600  I.  di  lunghezza, 
dall'  E.  all'  0.,  e  4°°  di  larghezza,  dal 
N.  al  S.;  la  sua  superficie  è  di  189,000 
I.  <j.,  cioè  «  dire,  presso  a  poco  li  S|5 
della  superficie  della  Europa.  —  La 
vasta  estensione  delle  coste  che  questa 
prov.  possiede  sull'oceano  Ghiacciale  è 
generalmente  bassa,  circondata  da  scoglie- 
re in  molti  luoghi,  e  coperta  dì  ghiac- 
ci durante  una  gran  parte  dell'  anno  ; 
è  spezzata  da  molte  bocche  di  gr.  6.,  0 
da  golfi  assai  profondi,  fra  i  quali  si 
possono  distinguere  i  golfi  Borkhaia, 
A>*eliak*kaìa ,  Amulakska  e  Kromovska. 
Alcune  is.  sono  sparse  presso  a  queste 
ceste  ;  le  più  osservabili  sono  quelle 
di  Stan-Barkio,  Toumatsk,  Khaugalaou 
noi,  alla  imboco.  della  Lena  ;  e  quelle 
della  Nuova  •  Siberia  le  principali  di 
queste  sono  la  Nuova-Siberia,  propria- 
niente  detta,  l' is.  di  Liakhov,  Fadevskii 
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e  Koteluìi  ;  nel  mare  di  Okhotsk,  que- 
sta prov.  ha  le  isole  Ghantar  e  Feklistov. 

I  monti  Stanovoi  o  lablonnoi ,  che  for- 
mano, corn^  dicemmo,  Ì)  lìmite  merìd. 
di  questo  paese,  lo  attraversano  al  S. 
E.,  e  ricompariscono  nella  sua  parte 
orientale  sotto  il  nome  di  montagna  dì 
Okhotsk.  Essi  spingono  verso  l'interno 
della  prov.  delle  lunghe  ramificazioni 
che  si  prolungano  sino  all'oceano  Ghiac- 
ciale, e  fra  queste  si  possono  nominare 
i  monti  Al  )aa  .  Eccettuata  una  stretta 
regione,  situata  al  S.  E.  di  questa  cate- 
na degli  Stanovoi,  e  irrigata  dall'  Ouda 
e  dall'  Okhota,  tributarie  del  mare  di  O- 
khotsk,  tutta  questa  prov.  fa  parte  del 
bacino  dell'oceano  Ghiacciale,  al  quale  es- 
sa invia  le  sue  acque,  col  mezzo  dì 
grandi  fiumi  ;  il  più  importante  di  que- 
sti corsi  d'  acqua  è  la  Leoa,  che  »  io- 
grossa  coli'  Olekma,  1  Aldao  ed  il  Vilioui  ; 
vengono  poscia  la  Kolima,  l' Indighirka 
o  Kolima  dell' Ouest,  l' lana,  1'  Oléoek 
e  l'Aoabara,  ingrossata  dall' Olem.  Pochi 
laghi  vi  sono  io  questa  immensa  con- 
trada ;  il  golo  degno  di  qualche  coosi- 
derazioue  è  1'  Ouoiajili,  verso  il  centro. 

II  territorio,  ingenerale  ineguale  e  mon- 
tuoso, rinchiude  però  delle  vaste  pianu- 
re; ma  il  suolo  è  sterile,  e  non  pre- 
senta che  qualche  spazio  coperto  dì 
musco,  io  cui  gli  abit.  Jan  no  pascolare 
le  loro  reoni  durante  1'  estate;  d' inver- 
no sono  obbligati  di  ritirarsi  nelle  fo- 
reste, che  incominciano  al  65°.  Soltan- 
to sulle  rive  della  Lena  si  trova  qual- 
che villaggio  russo,  i  cui  abit.  si  appli- 
cano ad  una  coltura  precaria.  Nel  S , 
qualche  moor  è  coperta  di  foreste,  io 
cui  crescono  larici,  abeti  e  bettole,  che 
servono  dì  ritiro  ad  un  gran  numero 
di  orsi,  alci,  renui,  martori  zibellini,  vol- 
pi, scojattoli  e  lupi.  11  sermone  è  ab* 
bondaote  io  questa  prov.;  la  sua  carne, 
secca  e  fumata,  serve  di  precisione  per 
l'inverno  agli  abit.,  dei  quali  la  caccia, 
la  pesca,  e  la  educazione  deì  bestiami 
formano  le  principali  occupazioni.  Si  fa 
in  questa  prov.  un  coosid.  cornei,  di 
pelliccerie.  II  tabacco ,  acquavite,  thè, 
zucchero,  oankìn,  stolte  di  cotone,  pan- 
ni, e  chincaglieria,  costituiscono  le  im- 
portazioni. Le  rendite  del  gov.  con- 
sistono io   una  pelliccia    di  martori,  mv 
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posta  per  tributo  a  ciascuna  famiglia,  e 
tassata  a  circa  56  tìor.  il  che  forma  quasi 
600,000  rubli  ti'  imposta.  Iakutsck  è  il 
capoluogo  dì  questa  pruv.,  che  si  dÌvi<ie  iu 
ò  distretti,  che  souo  :  lakutsk,  Olek- 
ruinsk,  Sreduc-Koliuisk,  Verkhuiausk,  e 
Verkhuè-Viliouisk,  a  che,  malgrado  la  sua 
estensione,  nou  rinchiuda  che  1 .47  000 
abitanti.  1  Hussi  ed  i  Cosacchi  fabbri; 
carooo  qualche  città  ed  alcuui  villaggi 
Della  pruv.  di  lakutsk,  soprattutto  verso 
il  ceatro  ;  ma  la  maggior  parte  degli 
abit.  è  composta  di  lukahiri,  Iakuti, 
Tungusi  e  Konaki. 

IAKUTSK  o  IAKOUTSK,  cÌMà  della 
Russia  asiatica,  capoluogo  di  prov.  e 
di  distr.,  sulla  riva  sinistra  della  Lena, 
a  170  1.  O.  N.  O.  da  Okhotsk,  e  uo 
poco  più  di  :\ 00  1.  U.  E.  da  Irkutsk. 
Lat.  N.  62*  1'  óo";  long.  E.  127° 
-  <  .'1  '>  ■  E  io  una  pìauura  ctota  da 
tuoot.,  lontana  4  '  dalla  città;  il  Leoa 
vi  forma  molte  isole,  il  che  le  da  uoa 
larghezza  dì  circa  2  1.  Lakutsk  e  il  luogo 
di  riunione  dai  cacciatori  che  vauno  al 
N.,  ed  uu  oiagnzzioo  imjortaole  di  merci 
russe  e  chiuesi.  Vi  si  fa  uu  comm.  con- 
ili1., spezialmente  in  pelliccerie,  biade, 
vino  e  sale  ,  generi  che  si  portano  da 
Irkutsk  e  da  llimsk,  col  mezzo  dell 
Leua  ;  Arcangelo  le  manda  dei  vini 
stranieri,  ed  i  mercaoti  greci  di  Nejio 
veogouo  a  cercarvi  delle  pelliccerie  per 
la  Turchia.  Vi  si  teogono  delle  bere 
frequentate  iu  giugno,  luglio,  agosto  e 
decembre.  Il  freddo  è  quivi  eccessivo 
nell'  inverno,  io  cui  spesso  il  mare  sì 
f.ela.  Conta  7,000  abitanti.  —  Il  distr. 
«li  lakutsk  forma  la  parte  S.  E.  della 
provincia.  Ha  2Ò0  1.  di  lunghezza  sopra 
126  nella  sua  media  larghezza,  ed  è 
Lagnato  da)  mare  di  Okhotsk.  I  monti 
tjtaoovoi,  ed  i  loro  rami  Io  coprono  al 
S.  ;  la  Lena  Io  bagna  al  N.  O.,  e  1  Àl- 
cali uè  percorre  il  centro.  Questo  distr. 
produce  in  gran  uuaotità  noci  di  cedro 
che  formano   un  oggetto    di  commercio. 

ÌALMARKT,  bor.  della  Trausilvauia.  Ve- 
lli Gyàlu. 

1ALOKS,  popoli    della  Seuegambia.    V^di 
Yolofi. 

ìaLOCTOROVSK  o  ialutorovsk, 

città   della   RiUbia   asiatica,    gov.     di  Tu- 
i^lskj  capoluogo  di  djatr.,  bui  Tobul,  uu 
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po'  al  di  sopra  del  «uo  confluente   coli1 
Kar.  Lat.    N.  66'    38';    loog.    E.  63* 
t\  V-     Conta     2000  abitanti.  Fu    foudala 
ucl  XVHI  secolo,    poiché  prima  oon  era 
che  una   borgata.  —   li  distr.   di  tal  uo- 
me   si  esteude   nella  parte  S.   0.  del  gov, 
di   Tu  bui  3  k.     II    territorio,    generalmente 
ondulato,  e  coperto   di  paludi  e   di   picc. 
laghi,    À  assai  fertile  verso    i  luoghi   uu 
poco  atti,   e  siogolarmente  di    orzo.  Pos- 
siede dei  pascoli   eccellenti,  iu   cui  si  al- 
leva    un  gran   numero     di  bestiami.     La 
popolazione    è  composta    di  siberii ,    co- 
sacchi e   turaliuzei. 
IALOYA-KUTCHUK-BOGHAZI,    il   più 
setteutr.  dei  canali  che  fanno  comunica- 
re  il  Iago  Rassein  col  mar    Nero,   nella 
Tur.  europea,     in  Bulgaria,     nella   parte 
N.  E.  del  sangiacato  di   Silìstria,    a   4 '• 
i|4  S.  O.  da  Edrillis-lioghazi»  uua  del- 
le bocche  del   Danubio. 
IALOVKA,  bor.  della  Russ.,  in  Eur.,  gov. 
e  a   16  1.     S.   da  Grodno,  distr.    e  a  9 
1.   i|2  O.  da  Volkovisk. 
IALPÙKH,     riviera    della  Russ.    europea, 
gov.    di  Bes*arabÌa.    Nasce   uel     distr.  e 
a   i5  1.  S.  0.  da  Bendar,    s-corre  verso 
il   S ,  e  si  getta  uel  lago    del  suo  nome, 
distr.     e  a   10  1.  N.     IN    O.    da  Istnad, 
dopo   un  corso  di  circa  3o  leghe.  Rice- 
Te    la  Saloutza    alla     riva    destra,     e  la 
Lounga  alla  sinistra. 
IALPUKH,  Jago  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di   Bessarabia,   distr.   e  ali  O-   d  lsmail. 
Ha     i.j    1.   di  lunghezza    sopra     2   1.   di 
larghezza,     riceve    al  N.    la    riviera    del 
suo  nome,     e  comunica,     al    S.,  col  Da- 
nubio per  mezzo  di  larghe  aperture.  La 
pesca  è   quivi   assai  abbondarne. 
IALTA,  vili,   della   Russ.  europea,  gov.   di 
Tauride,  distr.  di  Simferopol,  nella   Cri- 
mea, sopra  uu  promoutorio  elevato.   Non 
è  ora    abitato  che  da     qualche    tartaro; 
(a    assai  llorido  ed    occupato    da  greci. 
Le    rovine   di    antiche    chiese    e    di   ca- 
se attestano    l' aulico  suo    spleudore.  Vi 
sì   trova   pure   uu  lazzeretto. 
IALTUCHKOV,  bor.   della  Russ.,  io  Eur., 
gov.  di  Podolìa,  distr.  e  a    i5  I.  N.  N. 
O.  da  Mohilev,   e  a   16  I.  E.  N.  E.  da 
Kamenelz. 
iALYtìUS  u  IALYSSOS,  città  situata  uel- 
la  parte   N.  O.   dell'i»,   di  Rodi  ,    i   cui 
tibie    K.ii.  do    trasportati  a  KoJj  ,    (ttuqc 
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pipili  ili  Lìndus  e  di  Calnìro.s,  il  pri- 
mo anno  della  novantesima    terza    olim- 
piade. 
IAMA,  riviera  della  Russ.  asiatica  ,   distr. 
di  Okhotsk,    Discenda   dai   monti  Stano- 
toi,  Soorra   al  S.   E.,  e  si   getta  nella  ha- 
ja  d'  lamsk  ,     presso    al    bor.   di  questo 
nome,  dopo   un  corso  di  circa   3o   leghe. 
li   sua  imbocc.  è   larga,  e  potrebbe  di- 
venire un   assai   buon  porto   se   non   fos- 
se ingombrato  da  banchi  sabbiosi  uascosti 
sotto   l'acqui. 
IAMBARA ,    contrada    della    parte    oecid, 
del  paese   di   Mozambico,    a!    S.   E.  del 
Iago   Maravi.   E*  irrigata   dalla    Man  gaza, 
e  coperta     in  parte  dai  monti   Lojpabi* 
IAMBO,    città   dell'Arabia.    Vedi  Yambo. 
1AMBOLI  o  JAMROLI,   città  della  Tur. 
«uroppa,  nella    Rompila,     sangtarato   h  a 
55  L  E.   da  Sofìa,  e  a  22  I.  N.  da  An- 
drianopoli,    capoluogo    di    giurisdizione, 
sulla  riva  sinistra  della  Tondja,   nel   sito 
in  cui   riceve   la  picc.   riviera  d'Islamdji. 
Si  attraversa   la  Toodja   sopra   un  ponte 
di   legno.   Ha   5  moschee    e    due     bagni. 
Si   fabbricano  gualdrappe  assai   rinomnte 
uell1  Imp.   turco  .   —   Col  nomi   di    Jam- 
boli  o  Anemobria,  chiamossi  una   doli* 
quattro  parti   della   moderna   Macedonia, 
che  comprendeva  il  paese  nntic.   chiama- 
to la  prima  e  la  seconda  Macedonia, 
e  posta   ai  confini  della    Romania  e  della 
Bulgaria. 
IAMBURG  o  JAMBURG,  citta  della  Rns- 
sia    in    Europa,    governo    ed     a     25    I 
S.  O.  da    e.    Pietroburgo,    e  a  6  \.  E 
da  Narra,  capoluogo  di  distr.,  sulla  ri- 
va destra  della   Luga  .  È    divisa  in   vec- 
chia  e  nuova  città,  e  questa     ultima   ve- 
desi     fabbricata    in    pietra  ,    ed    ha     un 
gr.  mercato  ottagono,  con  un  obelisco  e- 
retto    sotto    Catterìoa  II;    le  case    della 
città  vecchia  sono  in  legno.  Contiene  u- 
na  chiesa   greca,  una  cattolica,    una  lu- 
terana ,    e  possiede    una  fabb  .    di  vetri, 
panni,  battista  e  calzette  dì  seta  ;    mani- 
fatture che   furono  o  introdotte    od     al- 
meno migliorate  da  che  vi  sono  stabiliti 
alcuni     coloni     tedeschi  .     Conta     i,5oo 
abitauti  .   —   Dipendeva    un    tempo  dal- 
IJogrìa  ;  fu  assediata,  nel  i\\\,  dai  ca- 
valieri di  Livonia,  presa,  nel    1612  ,    da- 
gli svedesi,    e    tolta    loro    da    Pietro  il 
Grande,     nel     1703,    A    Catarina     II 


I  A  M  5/fT 

■     deva    questa    città  Io   sfato    prospero    io 

cui   ora   si   trova, 
IAMICHEVSKAIA,  forte  della  Russ.  asia- 
tica, prov.  e  a  o5  I.  S,  E.  da  Omsk,  r. 
a  90  I.  N.  0.   da  Semipalatinslc,  sull'Ir- 
tisch.     Le     fortìfic  >zioni    sono    in     terra. 
Questo   forte  contiene   una  chiesa  in  pie- 
tra,  caserme,  magazzini,  e  200  case  be- 
ne  fabbricate,  ed  abitate  da  600  indivi- 
dui.   Al  pia   pico.   vento  proveniente   d.il 
la'o  della  riviera,  si  ammassa  una  gran 
quantità   di   sabbia  inforno  alle   case.     \ 
1    1.    i|2  Hi  questo   fortp  evvi   il  Iago  sal- 
so d'  Iamich  ,    che   gli  dà  il   nome.    Fu 
costrutto    nel    fjiS,    ma    assediato    dai 
dznngari     l'anno   seguente,  il  comandan- 
te  non   imperando  alcun   soccorso,  Io   de- 
molì  ed  imbarcossi  colla  sua  guarnigione 
sulf  Irtisch.    Nel    1717   fu    rifabbricato) 
in   legno,  p,  nel    1765,  ìn   terra. 
IAMNAJA,  bor.   della  Russ.  europea,  gov. 
e  a   16  I.  N.  O.    da    Karkov  ,  distr.  e  a 
7  I.   i\\  N.  N.  O.  da  Bogodukhov,  sul- 
la  riva   sinistra  della  Vistola. 
IAMNITZ  o  JAMNITZ,    in  boemo    G«- 
mnice,  città  della  Moravia,   cirj.  ca)) 
I.  i(2   N.   O.  da  Znaym,  e  a  8  I.    1J2.S. 
da   Iglau,  sopra   una   mont.,  presso  la  ri- 
va  sinistra  d*dla  Zeletawa.  Ha  un  castel- 
lo, e  oonta   1,100   abitanti. 
IAMPOL  ,  bor.  della  Russ.  europea,  gon 
di    Volioia  ,  distr.  e  a  8  1.  E.  S.   E.  da 
Kremenetz,  ea  4°  l-  £>•  da  Jìtomir,  sul- 
la riva  sinistra   <t-l   Gorin. 
IAMPOL,  bor.  della  Russ.,  io  Eur.,  gov, 
di    Karkov,  distr.   d'Izioum.   Vi  si   ten- 
dono alcune   fiere.   In  vicinanza  trovansi 
sorg.   salse  abbondanti. 
IAMPOL,  città  della  Russ.   europea  ,  gov, 
di  Podolia  ,  capoluogo  di  distr.,  a   29   I. 
E.   S.  E.  da  Kamenetz  ,    sulla  riva   sini- 
stra del    Dniester.     Rinchiude    un    lazze- 
retto, e  circa  120  abitazioni.  I  suoi  din- 
torni  sono  fertili.  —  Il  distr.   di  tal  no- 
me  si   trova    verso  il  ceutro  del  gov.  di 
Podolia;  il   Dniester,  le  cui  rive  assai  e- 
levatc  sono  forate   da  grotte  che  conten- 
gono delle  stalattiti,  scorre  al  S.  forman- 
do molte  sinuosità,  ed  un  forte  cousid. 
ne  occupa  il  centro.   Il    suolo,  più   sab- 
bioso e  meno  fertile  che  quello  del  re- 
stante della  Podolia,  dà  però  abbondanti 
raccolte  di  biade,  e  vi  si  alleva  un  gr.  nu- 
mero di  bestiami* 
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l.AMSAE  ,  bor.  a  parrocchia  della  Rustia 
europea,  nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov. 
di  Tavastehus  ,  distr.  ili  Oefre  -  Saeaex- 
xnaeki,  a  19  I.  N.  E.  da  Tammerfors,  e 
a  a3  1.  N.  N.  E.  da  Tavastehus  ,  sulla 
riva  occid.  del  lago  Paejjaene.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  di  biade. 

1AMSK  (BAJA  DI)  o  GOUBA-IAMSKA- 
IA,  Laja  della  BuS9.  asiatica  ,  formala  dal 
mare  di  Olthotsk  sulla  costa  del  distr. 
dello  stesso  nome ,  al  S.  O.  della  bnja 
d'Ijighinsk,  al  68°  5o'  di  lai.  N.  e  17»° 
di  long.  E.  Ha  circa  18  1.  dall' E.  al- 
l' O.,  e  8  1.  dal  N.  al  S.  Al  N.  del  s 
ingresso  si  presenta  il  capo  Olenii,  e  al- 
la sua  estremità  occid.  sbocca  I'  fama, 
presso  il  bor.  di  Iamsk.  Questa  baja  of- 
fre un  comodo  porto  ,  ma  l1  ingresso  è 
impedito  da  banchi  sabbiosi,  e  da  rocoie 
nascoste  sotto  acqua. 

IAMSK  0  IAMSKOI-OSTROG,  bor.  del- 
la  Hu«.  asiatica,  distr.  e  1  ili  I.  E 
da  Okhotsk,  e  n  76  i.  S.  O.  da  Ijighinsk, 
verso  la  imbocc.  de  la  lama  nella  baja 
di  Iamsk,  che  olire  un  porto  assai  co- 
modo. Questo  bor.  è  cinto  da  palizzate,  e 
rinchiude  circa  una  trentina  di  abitazioni 
iu  legno.  Conta  pochissimi  abit.  che  vi- 
vono colla  pesca. 

IAMSKAIA  ,  bor.  della  Ross,  europea  , 
gov. ,  distr.  e  a  3|4  di  I.  E.  N.  E.  da 
Kursk. 

IAMSKAIA,  bor.  della  Rnss.,  io  Eur.,  gov. 
di  Kursk,  distr.  e  a  i[2  I.  S.  da  Staroi- 
OskoJ. 

IANA,  fi.  della  Russ. ,  nell'  Asia,  prov.  di 
Iakutsk,  distr.  di  Verkhoiansk.  Sorge  da 
un  picc.  Iago  del  S.  O.  di  questo  distr. 
a  7Ì  I.  E.  da  Iakutsk,  scorre  al  N.,  ■ 
si  getta  nell'oceano  Ghiacciale  artico,  per 
mezzo  di  molte  imbocc,  fra  il  capo  Dari- 
gh'm  ed  il  capo  Borkhaia,  al  71°  3o'  di  lat. 
N.  e  i34"di  long.  E.,  a  60  I.  al  S.  E. 
delle  bocohe  della  Lena.  Il  suo  corso  è 
di  circa  25o  leghe.  Fra  i  suoi  affluenti,  si 
osserva  1'  Adiga  ,  a  destra,  ed  il  Diliga- 
lakli,  la  Tekan-Chemanova  ed  il  Bulak- 
tni ,  a  sinistra.  Verkhoiansk  4  il  lungo 
principale  che  bagno .  I  iukahiri  sono 
a  un  dipresso  il  solo  popolo  che  fre- 
quenta le  rive  di  questo  fiume. 

1ANDINSKOI-OSTROG,  bor.  della  Rais, 
asiatica,  gov.  e  a  60  I.  N.  N.  O.  da  Ir- 
kutsk,  distr.  e  a  58  I.  E.  da  Nijne-Ou- 


I  A  N 

dinsk ,  sulla  riva  destra  dell'  Angara.  £ 
cinto  da   una  palizzata. 
IANGH1Z-TAGH,    gruppo  di  moni,  del 
Turkestan  ,    nel    paese  dei  kirghia  della 
media  orda,  al  5o°  36'  di  lat.  N.  e  6o° 
3o'  di  long.  E.  Il  Tchaian,  afliuente  del 
Tachl-boutak,  vi  ha  la  sua  sorgente. 
I  ANI  ARI,     bor.  della  Tur.  europea,    nel- 
l'Albania,   sangiacato    e    a   10  I.  S.   da 
Delvino,  e  a  3  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Coni- 
spolis,    nou    luoge  dalla  riva  destra  del 
Calamas,  che    si  getta  in    vicinanza     nel 
canale   di  Corfù. 
IANICHKÉLÈ,  bor.  della  Rnss.,  in  Eur., 
gov.  di   Vilna,  distr.  e  a  7   I.  N.  da  Po- 
ti.'wj,  e  a  il   I.    i|2   E.  N.  E.  da  Chavli. 
IAN1CHKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  45  I.  N    N.   O.  da    Vilna,    distr.  « 
a  9  I.  N.  N.  E.  da'Chavli.  Ha  due  chie- 
se, ed  una  sinagoga.  Vi  si  fabb.  chincaglie, 
e    tengonsi    alcune    fiere.  Couta     2,600 
ab't.,  la  maggior  parte  ebrei. 
IANICHKI,  bor.  della  Russ.,  in  Eur,  gov., 

distr.  e  a   11   1.  N.  JV.  E.  da  Vilna. 
IANIEVO,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 

Ianovì. 
lANIKl  I.  :    città    della  Russ.,  in  Europa. 

Vedi  Iènikìle:. 
IANIKOW,  citta  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  4  '■    »la   N.   da  Sandomir, 
e  a   16  I.  S.  S.  E.  da  Radom,  cor.  cir- 
ca   5o  abitazioni. 
IANINA  ,  Iago  della  Tur.  europea.     Vedi 

JlNlNft- 

IANINA,  sangiac.  e  città  della  Tur.  auro- 
pea.   Vedi  Jinina.. 

IANINA,  bor.   della  Dalmazia,   fi  Jinini. 

IANITZA,  bor.  della  Grecia,  ili  Morea, 
cant.  e  a  t  I.  E.  da  Kalamata ,  sopra 
un  ruscello  che  si  getta  nel  golfo  di 
Corone.  Contiene  circa  3oo  abitazioni. 

IANOPOL,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  4  I.  2|3  S.  E. da  Telch, 
e  a  i3  1.  i|à  O.  S.  O.  da  Chavli,  sul- 
la riva  destra    della  Vervita. 

IANOV  o  IANOVO,  bor.  dalla  Russ.,  io 
Europa,  prov.  e  a  8  I.  N.  da  Bialistok, 
distr.  e  a  5  I.  O.  N.'  O.  da  Sokòlka, 
con  700  abitanti. 

IANOV,  bor.  della  Rnss..  in  Enr.,  gov.  e 
a  4^>  I-  S-  S.  E.  da  Grodoo,  distr.  e  ■ 
16  I.  E.  da  Kobrin.  Vi  si  tieoa  un  gran- 
de mercato  annuo,  e  conta  700  abitanti. 

IANOV,  bor.   della  Russ.  europea,  gov.  di 
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Podolia  distr.  e  a  5  I.  N.  E.  da  Lillo.  ' 
e  a  55  1.  N.  S.  da  Kamenelz,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Bog,  eoo  1,200  abitanti. 
IANOVA  o  IANIEVO  ,  città  della  Tur. 
europea,  celi'  Albania,  sangiac.  e  a  29  I. 
E.    N.   E.  da   Sctitari,   distr.  e  a   5  1.  i[2 

0.  da  Pristina,  capoluogo  di  giurisdizio- 
ne sulla  riva  sinistra  dell1  Ibar.  Vi  sono 
Dei   dintorni   min.   d'argento. 

IANOVITCHI,  bor.  della  Rus?.,  in  Eur, 
gor.  e  a  8  I.  E  N.  E.  da  Viiebsk,  di- 
str.  e  a   5   1.    lp    S.   da    Souraj. 

IANOVKA,  bor.  della  Ru«s.  europea,  gov. 
di  Volinia  ,  distr.  e  a  8  I.  l|2  S.  E. 
da  Kore!,  e  a  60  I.  O.  N.  O.  da  Jito- 
mir.    Ha  circa   4°   abitazioni. 

IANOVO  o  IANOV,  bor.  della   Roìb.,   i 
Eur.  ,   gov.    e   a   17   I.  N.    O.     da    Vilo 
distr,    •  a   7    (,     N.  E.    da     Kuwia,   sulla 
riva   destra  della   Vilna. 

IANOW,  bor.   della    Gallizia,    ciré,    e  a   4 

1.  3(4  O.  N.  O.  da  Lemberg,  sopra  un 
lago   abbondante   di   pesce. 

IANOW,  Lor.  della  Gallizia,  ciré.  639 
1.  S.  S.  E.  da  Tamopol,  e  a  5  1.  N 
da  Czorlltow,  in  uu1  Ìsola  formala  dallo 
Sered. 

IANOW,  città  della  Polonia,  woìwodia  dì 
Cracovia,  obwodia  e  a  ni.  i|3  N,  da 
Olkusz,  con    600   abitanti. 

IANOW,  città  della  Polonr.i,  woìwodia  e 
a  i4  1-  S.  S.  O.  da  Lublino,  obwodia 
«  a  i5  I.  i|3  O.  da  Zamosc,  con  oirca 
5oo   abitazioni. 

IANOW,  pìcc.   citlà  della   Polonia,   wo'iW' 
dia    e  a    i3  1      E.   da   Siedile  ,  obwodia 
e   a    4   I.    »l3  N.   N.    E.    da   Bialo,    pres- 
so la   rìva    sinistra    del   Bog. 

IANOW,  fili  della  Polonia,  woiwod.a  di 
Sandomìr,  obwodia  e  a  6  1.  i|2  S.  S 
E.  da  OpocziiO,  e  a  12  I.  0.  S.  O.  da 
Radom.  Ha  due  fucine,  e  5  raffinerie- 
Cootansì   circa   4°    abitazioni. 

IANOWICE,  città  d*gli  Stati -Prussiani, 
prof,  e  a  12  1.  5[4  N.  E.  da  Posen,  reg- 
genza e  a  ili.  i|2  S.  0.  da  Bromberg, 
circ.  e  a  4  1.  5j4  E.  S.  E.  da  Won- 
growitz,  sulla  Welua.  Ha  una  chiesa 
cattolica,  e  conta  5oo  abit.,  dei  quali 
pochissimi  ebrei. 

IANOWICE,  citlà  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Sandomir  ,  obwodia  e  a  12  I. 
E.  S.  E-  da  Radnm,  e  a  IO  I.  i|2  O. 
N.  0.   da   Lublino,    presso    la  rita    siili- 
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stra  della  Vistola,  Ila  circa  »oo  abi- 
tazioni. 

IANOWITZ  ,  vili,  degli  Siali  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  i]2  S. 
S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  3  I.  E.  da 
Hirschberg.  Conia  1,100  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniera  di  rame  8 
piombo. 

IANOWO,  citta  della  Polonia,  woiwodi.  e 
a  v'i  I.  N.  E.  da  Plock,  obwodia  e  a 
9  I.  N.  N,  O.  da  Przasznic,  sulle  fron- 
tiere   della   Prussia.   Conta    700   abitanti. 

IANSBORK,  in  tedesco  Johannisburg , 
citta  della  Polonia,  woiwodia  di  Angu- 
stowo,  obwodia  e  a  16  I.  N.  O.  da  Ma- 
rianpol,  e  a  «4  '•  ".  da  Suwalki,  sulla 
riva  sinistra  del  Niemeo,  con  pochi  a- 
bitaoti. 

IAN'UCHICHKI,  bor.  della  Ross.,  in  Eur., 
gov.  e  a  35  I.  N.  da  Vilna,  distr.  e  a 
sa  I.   i|2  N.  N.  E.  da  Vilkomir. 

IANUCHOV,  bor.  della  Rus«.  europea  < 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  11  I.  E.  SE. 
da  Rossiena,e  a  12  I.  S.  S.  O.  da  Po- 
neviei.  sulla    riva  destra   della  Pevieja. 

IANUCHPOL,  bor.  della  Russ.  europea^ 
gov.    di     Volinia,    distr.    e   a    12  1.  S. 

0.  da   Jitoinir,     con   280  abitazioni. 
IAOUZA,  riviera  della  Rius.   europea,  gov. 

e  distr.  di  Mosca.  Ha  la  sua  sorgente 
al  N.  di  questa  città,  di  cui  attraversa 
un  quartiere  ,  al  quale  dà  il  suo  nome, 
e  si  getta  nella  Moskwa,  alla  riva  sini- 
stra, dopo  un  corso  di  8  leghe. 

IAPOMSKOÈ,  Ingo  della  Rnss.,  in  Eur., 
gov.  di  Arcangelo,  distr.  di  Kola,  al  67* 
di  lat.  N.  e  33°  di  long.  E.  Ha  5  1.  1|2 
di  lunghezza  dall'  E.  all'  0.,  sopra  2  di 
lunghezza. 

IAPURA  ,  riviera  dell'  Amer.  meridionale. 
Vedi  Yipuri 

IAPURIA,  Japigia,  canf.  della  Tur.  eu- 
ropea, celi'  Albana,  parte  S.  E.  del  san- 
giacato  di  Avlona,  sulla  costa  orient.  del 
casale  di  Otranto.  Ducates  n'  è  il  capo- 
luogo. 

IARANSK  città  della  Russ.,  in  Eur.,  gov. 
e  a   38    1.  S.  S.  O.  da  Viatka  ,  e  a    25 

1.  O.  S.  0.  da  Nollosk ,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  dell'  Iaran.  Vi  si 
fa  un  gr.  conim.  di  pelli,  pelliccerie,  me- 
le, cera  e  luppoli.  Tutte  le  domeniche 
vi  si  tiene  un  mercato  ronsiderabilissi* 
ino.    Conta    4'7°°  abitanti.  —  Il    distr. 
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ili  tal  nome  Torma  la  estremiti»  S.  O.  del 
»ov.  ;  molte  parti  ne  sono  fertili,  ed  al- 
tre presentano  eccellenti  pascoli,  e  vpste 
foreste  di  abeti.  Gli  abir.,  per  ra  maggior 
porto  Tehereraissi,  si  dedicauo  alla  edu- 
cazione delle  api,  e  coltivano  molti  lup- 
poli.  Vi   sono  pure  pochi   Tartari, 

IARCZOW,  citta  della  Polonia,  woiwodia 
e  a  2n*  1.  S.  E.  da  Lublino,  obwodia 
e  a  io  I.  l|2  S.  O.  da  Rubieszow,  sul- 
le frontiere  della  Gallici».  Vi  sono  circa 
8o   abitazioni. 

IARENGA,  riviera  della  Russ  ,Ìn  Enr  ,  gov. 
di  Vologda,  distr.  di  Iareusk.  Ha  la  sua 
sorgente  verso  la  metà  di  questo  distr., 
scorre  al  S.  O-,  poi  al  S.  E.,  passa  a 
Iarensk,  e,  a  2  1.  al  di  sotto,  si  getta 
nella  Vitchegda ,  alla  riva  destra,  dopo 
un   corso  di  02  legh*». 

IARENSK,  città  della  Russ.  europea,  go». 
e  a  126  I.  E.  N.  E.  da  Vologda  ,  e  a 
23  ).  O.  N.  O.  da  Ooat-Sisolsk,  capo- 
luogo di  distr.,  sulT  Iarenga.  Vi  si  fa 
nn  gran  comm.  di  pelliccerie  ,  princi- 
palmente di  vari,  a  si  fabb.  delle  chin- 
caglie. Sì  tengano  alcune  annue  fiere, 
e  conta  900  abitanti  .  Dipenderà  dal 
gov,  dì  Arcangelo,  ma,  nel  1780,  fu 
unita  a  quello  di  Vologda.  —  Il  distr. 
di  Iarensk  trovasi  nella  parte  N.  del  go> 
verno  ;  esso  è  esteso,  ma  incolto,  coper- 
to di  folti  boschi,  di  laghi  coosìd.,  d 
paludi  e  boscaglie,  e  non  vi  si  raccoglie 
che  orzo»  Vi  si  trovano  alcune  min, 
di  ferro.  La  caccia  da  un  gran  pro- 
dotto. Si  asportano  pelliccerie,  catrame. 
e  pesce.  La  sua  popolazione,  nel  1796, 
ascendeva    a   27,000  abitanti. 

HRIIISSAR,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  diKodavendkiar.a  io 
I.  S.  E.  da  Brussa,  e  a  lB  1.  N.  N.  O.  da 
Kutahiéh.  Fu  antic.  chiamato  Ancyra. 

IAR-IAKCHI,  riviera  dell'Asia,  che  ha  o- 
rigide  nella  Russia,  prov.  di  Omsk,  al 
49°  di  lat.  N.  e  740  di  long.  E.,  entra 
ben  presto  nel  Turkestan,  e  si  congiun- 
ge al  Sarasu,  alla  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  circa  80  I.,  dall'  E.  N.  E.  all'  O. 
S.  O.  Le  sue  rive  sono  frequentate  dai 
Kirghiz  della   granile  orda. 

URICHENSKUA,  bor.  della  Russia,  in 
Kur.,  gov,  dei  Cosacchi  del  Don,  sulla 
riva  destra  del  Buzulnk,  a  85  I,  N.  E 
da    Novo-Tcherkask. 
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IARICTIEV,  bor.  della  RnU.  europea,  £ov. 
di  Poilolia,  distr.  *  a  3  I.  i|2  N.  O.  da 
Mobile v,  e  a  17  I.  i|2  E.  S.  E.  da  Ka- 
men  1  ,  sulla  riva  sinistra    della   Ladcva. 

IAR1NTZIS ,  popolazione  della  Russ.  in 
Asia,  gov.  d'  b'oisenk.  Abita  particolar- 
mente iipI  dìstr.  di  Krasnoiarsk,  al  S. 
della  città  di   questo  nome. 

IARLSRERG,  contea  della  Norvegia,  nella 
pnrre  TD«>rid.  ridila  diocesi  di  Aggershnus, 
confinante  al  N.  col  bai.  di  Bitskernl, 
air  O.  con  quello  di  Rradsberg  della 
dioc-ii  di  Christiansand,  al  S.  O.  colla 
contea  di  Lnurvig,  n  all'  E.  col  golfo  di 
Chris tiaoia.  Ila  iS  I.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  sopra  9  di  larghezza,  n  rin- 
chiude min.  it'  argento  e  dì  piombo,  ma 
poco  lavorate,  come  pura  fucine  a  Eid- 
foss.  Conta  26,200  abitanti.  La  pesca  e 
quivi    utile  ed  abbondante. 

TARMEN,  città,  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Pomerania  ,  reggenza  e  a  20  I.  N. 
O.  da  Stettin,  circ.  e  a  \  I.  E  .  d  \  Dem- 
min,  sulla  Peene.  Ha  una  chiesa,  e  con» 
ta   700  abitanti, 

IARMERITZ ,  in  boemo  laromirziccy 
città  della  Moravia,  circ.  e  a  6  1.  N. 
N.  O.  da  Znoym,  e  a  11  I.  i|2  O.  S. 
O.  da  Brunii,  sulla  riva  sinistra  della 
Rnkitna.  Ha  un  bel  castello  che  possie- 
da un  gr.  parco,  e  rinchiude  una  biblio- 
teca.  Conta    1,600  abitanti. 

IARMOLINTSI,  bor.  della  Rus.  europea, 
gov.  di  Podolìa,  distr.  e  a  6  1.  lj4  S. 
da  Proskourov,  e  a  12  I.  3j4  N.  da 
Kamenetz. 

IARMUK  o  HUMOUR,  Kieromax,  ri- 
viera della  Tur.  asiatica,  nella  Siria, 
pascialiccto  di  Damasco.  Ha  origine  pres- 
so al  forte  di  Azrak,  scorre  prima  al 
N.  O.,  poi  al  S.  O.,  e  sì  congiunse  al 
diari1  a  (^  Giordano),  alla  riva  sinistra, 
a  2  I.  S.  dal  lago  di  Tabariéh.  Il  suo 
corso  è  di  circa  20  leghe.  Passa  presse 
al  vili,  dì  Adreat,  e  le  rovine  di  Cada' 
ra.  Evvi    sulla    riva  destra    un  vili,  del 


suo    nome. 


IAROCZEWO  o  IARATSCHEW,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  «  a 
12  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Posen,  circ.  e  a 
6  I.  1|4  S.  E.  da  Schrimm.  Ha  nna 
chiesa  cattolica,  ed  una  fabb.  di  potas- 
sa. Conta  600  nliit,.  dei  quali  circa  l5o 
sono  ebrei. 
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IAROCZYN,  Ditti  degli  Stati-Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  14  I.  i|3  S.  E.  ila 
Poseu,  circ.  e  a  ó  I.  O.  N.  O.  da  Ples- 
.cu.  Vi  sodo  fabb.  dì  panni  e  tele  ,  e 
teugonvisi  mercati  di  bestiami  e  maiali, 
Coota  1,000  abitatiti,  fra  i  quali  200  so- 
no ebrei. 

IAROSLAV,  gov.  e  città  della  Russia  eu- 
ropea. Vedi  Jìrosl&v. 

IAROSLAYV,     citta  della  Gallicia.     Vedi 

JàBOSHW. 

1ARUGA  o  IAROUGA,  Lor.  della  Rus. 
Europea,  gov.  di  Podolìa,  distr.  e  a  6 
I.  O.  N.  da  Iampol,  e  a  a4  I.  E. 
S.  E.  da  Kamsoetz,  sulla  riva  sinistra 
del  Dniester.   Vi  sodo  circa  70  abitazioni 

IARYCZOW,  bor.  della  Gallicia,  circ 
e  a  4  I.  E.  N.  E.  da  Leoiberg,  «opra 
uno  stagno,  presso  la  riva  sinistra  del 
PelUw.  Evvi  una  chiesa  di  greci-uniti. 
Vi  si   fabbricano   coperte     di  lana. 

JASACHNAIA,  riviera  della  Russia,  io 
Asia,  prov.  di  Iakutsk,  distr.  di  Sred- 
ua>  Kolimsk,  nel  paese  dei  Koriaki.  Scor- 
re al  N.  E.,  e  si  coogiunge  alla  Koli- 
ma,  alla  sioistra,  verso  65"  20'  di  lai. 
N.  e  i5i°  di  loog.  E.,  dopo  un  corso 
di   60   leghe. 

1ASACHNIA-PISMIAINKA,  bor.  della 
Russ.,  iu  Europa,  gov.  e  a  75  1.  N.  O. 
da  Oreoburgo,  distr,  e  a  1  1.  5j4  O. 
S.   0.   da  Bougulina. 

1ASCHAU,  bor.  della  Uogheria.  Vedi 
Ioss. 

1ASELDA  o  IATSOLDA,  riviera  della 
Bus.  europea,  che  ha  origine  nel  gov. 
di  Grodno,  distr.  di  Volkovisk,  presso 
Novoì-Dvor,  scorre  all'  E.  S.  E.,  attra- 
versa il  lago  Sporovskoe,  eutra  nel  gov. 
di  Minsk,  e  si  congiunse  nel  Pripet,  al- 
la riva  sinistra,  all'È,  di  Piusk,  dopo 
un  corso  di  45  leghe.  Il  caoale  di  Og- 
lunski  vieue  a  sboccare  iu  questa  rivie- 
ra, alla  riva  sinistra,  al  vili,  di  Vele- 
binisi,  e  stabilisce  altresì  uua  comuui- 
cazione  fra  essa  e  la  Chtchara. 

1ASLISKA,  città  della  Gallicia,  circ.  e  a 
7  1.  S.  O.  da  SaDok,  e  a  07  I.  O.  S. 
O.  da  Lemberg,  sull5  Iasiel,  e  presso  le 
iiuntiera  della  Ungheria  a*  piedi  dei 
Carpazi!.  Ha    ud  castello    e    dei   segatui 

1ASN1TZA,  forte  della  Tur.  europea, 
saogiacato  e  a  18  1.  O,  da  Bagua-Luka 
*  a  7  L  S.  O.  da  Nori. 
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IASNOGORODKA,  bor.  della  Russia,  iu 
Eur.,  gov.,  distr.  e  a  0  J.  O.  S.  0.  da 
hi'-.,    con    circa    OO    ■  » : - ,  , ,  1 

IASONO  1ASUN,  Jasonium,  capo  del- 
la Turchia  Asiatica  ,  pascialicato  di 
Sivas,  sangiacato  di  Djauik,  sul  mar 
Nero,  ail1  O.  del  capo  Vona,  e  a  ^  I. 
N.  E.  da  Fa*fa.  Lat.  N.  ^1°  8'  |5". 
Long.  E.  56°  10/  20//.  E  basso  e  cin- 
to da  scogli  a  fior  d'acqua  che  ne  reu- 
dooo   !  avvicinamento  difficile. 

IASOW,  bor.  della  Uogheria.   Vedi  Ioss. 

IASSA,  riviera  del  Turkestan  ,  kanato  di 
Khokhan.  Discende  dal  versatojo  merid. 
dei  munti  Kachgar-Divani  ,  scorre  al  S. 
O.,  e  si  cong'iuoge  al  Kafernikhan,  uo 
poco  al  di  sopra  d  laz,  e  a  4  j  1.  E. 
da   Samarcanda. 

IASSAKTGHI ,  citta  della  Tur.  europea, 
n>*llj  Bulgaria,  sangiacato  e  a  35  I.  i|2 
N.  E.  da  Sitistria  e  a  7  I.  i|3  O.  da 
Tulteha,  sulla  riva  destra  del  Danubio. 
Questo  ti.  si  passa  sopra  una  chiatta, 
che  i  Moldavi,  i  Tartari  e  gli  Unghe- 
resi, frequentano  assai,  il  passaggio  es- 
sendovi più  facile.  La  città  è  difesa  da 
un  castello  fortificato,  e  possiede  molte 
moschee,  dei  bagni  ed  un  harem:  vi  si 
J.i  un  esteso  comm.,  ed  è  assai  popola- 
ta. 1  Russi  se  uè  impadrouirono  nel 
1790  e    1828. 

IASòI,  distr.  e  città  della  Russia  euro- 
pea.  Vedi  Iassi. 

IASTROW,  città  degli  Stati-Prussiaui,  prov. 
della  Prussia  cccid.,  reggenza  e  a  3l 
I.  O.  S.  O.  da  Marienwerder  ,  circ.  e 
a  6  1.  ij4  N.  E.  da  Deutseh-Crone, 
sopra  tiii  ruscello,  tributario  del  Kùd- 
dow.  E  picc,  beue  costrutta,  e  possie- 
de una  chiesa  luteraua,  uua  sinagoga, 
iabb.  di  pauui,  uua  manifattura  d'armi, 
ed  uua  gran  tintoria.  Vi  si  fa  11  u  esteso 
comm.  di  grani  e  bestiami.  Vi  si  leu- 
guno  molti  annui  mercati  per  bestiami 
e  cavalli.  Conta  2,600  abit.,  dei  quali 
4oo  sono  ebrei. 

IA5TRZAB  ,  bor,  della  Polonia  ,  woiwo- 
dia  di  Saudoinir,  obwodia  e  a  11  LE. 
S.  E.  da  Opoczuo,  e  a  6  1.  S.  0.  da 
Radom,  con  circa  60  abitazioni. 

IASVOIN,  bor.  della  Ross,  europea,  gov. 
e  a  2Ò  I.  IV.  O.  da  Vilna,  distr  e  a  12 
1.  E.  8.  E.  da  Rossieua,  presso  la  riva 
desila  della  Pevieja, 
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USIGI  (DISTRETTO  DEI),  in  Cagliari* 
Vedi  Uzict  (Distretto  dei). 

1ASZK.1,  bor.  della  Croazia  civile,  comi- 
rato  e  a  7  I.  S.  O.  da  Agra,  e  a  ^  I, 
4i2  N.  N.  E.  da  Cirlstadt,  mirca  al  dì 
qua  della  Kulpa.  Evvi  un  castello,  ed 
un  convento  di  francescani,  I  dintorni 
sono  coperti   di   vigoeti. 

IATCHENKA,  picc.  riviera  della  Russia 
io  Eur.,  gov.  e  distr.  di  Kaluga.  Scor- 
ra dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nell'  Oka,  al- 
la riva  sinistra,  a  \\i  I.  0.  da  Kaluga, 
dopo  uu  corso  di  7  leghe.  Sì  àvede 
sulle  sua  riva  il  sito  di  un'  aot,  città, 
che  una  tradizione  assicura  essere  sta- 
la il  soggiorno  di  un  principe  chiamato 
Simeone  ;  se  sta  lo  stesso  eli-  regnò  a 
Mosca  ed  a  Novgorod,  il  figlio,  cioè,  di 
Ivan-Daoilovìtch-Calita,  si  deve  accorda- 
re a  Kaluga  molto  maggiore  antichità, 
mentre  questo  porto  era  il  terzo,  ed 
una    tal    epoca     rìsale     all'  anno    ìZ^o. 

1ATRIN0LI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  prima, 
distr.  e  a  3  1.  3|4  E.  da  Palmi,  caot. 
e  3  1  L  O.  da  Casafouovo,  in  uoa  pia- 
nura. Conta  1000  abitanti,  e  vi  si  col- 
tiva molto  lino. 

IATSOLDA,  riviera  della  Russia  europea. 

Vtd'l    IkSBtDA. 

1AUER,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
fftUU. 

IAUERNIK  oIAUERNICK,  bor.  della 
Moravia,  ciro.  e  a  18  1.  NO.  da 
Troppa»,  presso  e  all'  E.  di  Iohaosberg. 
Evvi  una  fabb.  di  stolTe  di  lana,  e  del- 
le officine  da  tessitore.  Vi  si  tiene  un 
grande  mercato  annuo,  e  conta  1,900 
abitaoti.   Vi   si   trova   un   bagno  caldo. 

UUNo  TOUR-LA-JOGNE.vill.  della  Sviz- 
zera, cant.,    bai.     e   a  ò  I.   S.     S.    E.   da 
Friburgo,    sulla   riva   destra     della   Iauu, 
o  Jogoa  affluente  della  destra  della  Sa- 
rine,   nella    valle    di  Bellegarde.    Vi     si 
vede  uoa   bella  cascata,   formata   da    una 
sorgente   che   si   precipita  da    uoa   roccia 
ad   80   piedi   di  altezza,    e   che,     più   ab- 
basso   mette  in  movimento  un  segatojo. 
IAVON,  riviera  della  Russ.    europea,  gov. 
di  Novgorod.  Sorge  dal    lago  Vèlie,  di- 
str.   di  Valdai,    scorre    all'  O.,    e     va  a 
gettarsi  nella  Pula,  alla  riva  destra,  dopo 
13  I.  dì  corso.  È  navigabile. 
IAWAYS    o  AYOUAS,   indiani     nomadi 
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degli  Stati-Uuiti,  che  si  trovano  nulla 
parie  orient.  del  territorio  di  Misturi, 
al  N.  dello  stato  dì  questo  nome  ;  essi 
si    avanzano,    all'  E.,  sino    al   Mìssisiipì. 

IAWOROW,  città  della  Gallicio,  circ.  e 
a  10  I.  E.  N.  E.  da  Przemysl,  e  a  9 
I.  3|4  0.  da  Lemberg,  sopra  una  sta- 
gno abbondante  di  pesce.  Ha  una  chie- 
sa cattolica,  una  di  graci-unìti,  e  bagni 
di  acqua    termale.  Conta    2,4'ÌO  abitanti. 

IAWORZNO,  vili,  della  rep.ea   11   I.   i|2 

0.  N.  0.  da  Cracovia  e  a  3  I.  i|2  N.  O. 
da  Krzaoow  .  Nei  dintorni  vi  sono 
miniere  di  oarbon  fossile. 

UXT  o  IAGST  f  riviera  deli'  Al,  che  ha 
origine  nel  reg.  di  Wùrteraberg,  circ. 
del   suo   nome,   presso    Buchhauseo,   a  3 

1.  3[4  E.  da  Ellwangeo,  passa  per  q in- 
sta città]  e  dirigendosi  verso  il  N.  N. 
E.,  bagna  le  mura  di  Crailsheìm,  Lan- 
geuburg,  Iaxtbarg,  si  volge  verso  il  S. 
O.  onda  scorrere,  un  momento  sulla 
frontiera  del  gr.  due.  di  Badeu,  ove  la- 
scia Krautheim,  sulla  sua  destra,  entra 
nel  circ.  del  Necker,  passa  a  Widdero, 
ed  a  Mockmùhl,  taglia  un  angolo  acu- 
to del  gr.  due.  di  Baden,  e  riempa  nel 
circ.  del  Necker,  onde  riunirsi  alla  ri- 
viera di  questo  nome,  alla  riva  destra, 
a  Iajctfeld,  in  faccia  a  Wimpfen,  dopo 
un  corso  di  circa  35  leghe.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono  :  1'  Erlen,  il  Kirscha- 
ch,  il  Seckach,  ed  il  Scheffeoz,  alla  de- 
stra* La  natura  montagnosa  del  paese 
che  percorre  questa  riviera  le  impedi- 
sce di  essere  navigabile,  ma  le  sue  ac- 
que sono  molto  abbondanti  onde  per- 
mettere  la    condotta  del   legname. 

1AXT  o  IAGST,  circ.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  fra  480  3a'  e  49°  36'  di  lat. 
N.  e  fra  70  3'  e  8"  1 1  di  long.  E.  Coo- 
fiua,  al  N.  ed  all'  E.  col  reg.  di  Bavie- 
ra ;  al  S.,  col  circ.  del  Danubio;  all' O. 
eoa  quello  del  Necker,  ed  al  N.  O.  col 
gr.  due.  di  Badeo.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S  ,  è  di  37  I.,  la  sua  maggio- 
re larghezza  di  18  J,  e  la  sua  superfi- 
cie di  262  leghe.  Non  vi  si  trovano 
tuoni,  di  qualche  considerazione  se  non 
che  uella  parte  merid.,  coperta  dalle  Al- 
pi di  Svevia,  che  dividono  il  circ.  in  due 
porzioni  ineguali.  La  più  picc.  porzione 
al  S.  E.,  appartiene  al  baaino  dal  Danu- 
bio, e  l'altra  a  quello  da!  Ratio;  questa 
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è  bagnata  dal  Tauber,  l'Ioxt,  che  Ah  il 
suo  nome  al  ciré.,  il  Kocher  ed  il  Re  ras. 
Qualclte  pìec.  riviera,  tributaria  <U1  Da- 
nubio, ha  la  sua  sorgente  al  S.  ad  al- 
l'E.  Un  gran  oum-ro  di  stagni  occupa 
la  parie  orientale.  II  clima  e  assai  dol- 
ce, ed  il  suolo,  quantunque  io  parte  pie- 
troso e  sabbioso,  è  ferule  io  amiti  luo- 
ghi ;  esso  è  io  generale  ben  coltivato  e 
beue  irrigato.  Le  sue  principali  produ- 
zioni consìstono  io  cereali  di  ogni  specie, 
canape,  lino,  colza  e  vini  ,  dei  quali  i  più 
apprezzati  souo  quelli  delle  valli  del  Tau- 
ber, del  Kocher  e  dell'  Iaxt.  Vi  sono 
foreste  di  grande  estensione  e  pascoli 
eccellenti.  La  educazione  dei  bestiami  è 
consid.,  e  forma  una  delle  gr.  risorse 
del  paese  ;  le  razze,  principalmente  quel- 
la dei  mjotoni,  si  migliorano  ogni  gior- 
no; si  allevano  pure  molti  porci,  pol- 
lame, ed  api.  11  selraggiume  ed  ii 
pesce  souo  abbondanti.  Vi  si  trova  del 
ferro  ,  che  sì  lavora  nelle  usine  di 
Konigsbrooo,  di  Heidenheim,  6  di  Was- 
seralfiugeo  .  Esistono  grandi  saline  ad 
Hall  ed  a  Weissbach;  marmo,  gesso,  al- 
lume, agate  e  terra  da  porcellana  e 
da  stoviglie  .  La  industria  è  assai  at- 
tiva nella  fabbricazione  della  tela,  e  di 
diversi  utensili  io  legno  ;  essa  si  esercita 
pttfe  nei  conciato!  ,  nelle  tiotorie,  nelle 
cartiere  e  nei  mulini  da  olio  .  I  prin- 
cipali artìcoli  di  esportazione  sono:  bestia- 
mi, biada,  alquanto  vioo,  sale,  ferro,  lavori 
ìn  ferro,  iu  lana  ed  io  legoo.  Tutto  ciò 
compensa  grandemente  il  valore  delle  im- 
portazioni. Conta  5 19,000  abitanti.  — 
Questo  ciré.,  il  cui  capoluogo  è  Ellw.in- 
geo,  sì  divide  in  l4  bai.,  che  sono:  Aa- 
len,  Crailsheim,  Ellwaogen,  Gaildorf,  Ge- 
rabroon ,  Gmùnl,  Hall,  HeiJeuheim  , 
Kiinzelsau,  Lorch-o-Jer-Welzheim,  Mar- 
gentheìm  ,  Neresheitn  ,  Oehringen  ,  e 
Scho  "odorf. 

IAXTBERG,  picc.  città  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  ,  circ.  dell'  Iaxt,  bai.  e  a  3  1. 
N.  Nr  E.  da  Kuozelsau  e  a  li  I,  tja 
N.  N.  0.  da  EHwangen,  sulla  riva  si- 
nistra dell  Iaxt.  Ha  un  castello,  e  con- 
ta  4  o   abitanti. 

L\XTFELD,  bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
tiro,  del  Necker,  bai.  e  a  s  I.  t|4  N. 
O.  da  Neckar«sulm,  e  a  1 1  1.  1  j  4.  N. 
da    Stuttgart,    al  confluente    dfljT  Jaxt  e 

Toh,  III.  P.  I. 
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del  Necker,  io  faccia  a  Wimpfeo.  -Con- 
ta 4°°  abitanti.  SÌ  scava  nei  dintorni 
una  salma  che  dà  un  prodotto  di  2,5oO 
quintali  di  sale  per  anno. 

IAXTHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg, circ.  del  Necker,  bai.  e  a  5  1.  3|4 
N.  E.  da  Neckar-sulm  ,  e  q  i^  I.  ija 
N.  N.  E.  da  Stuttgart  ,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Iaxt.  Ha  due  castelli  ed  uà 
filatoio  di  cotone,  e  conta   1,000  abitanti. 

IAXTHEIM,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  dell' Iaxt,  bai.  e  a  1  1.  1  [4  S.  da 
Crailsheìm  e  a  3  L  i|4  N.  da  EHwan- 
geo,  sulla  riva  sinistra  dell'  Iax!.  Si  al- 
levano sul  suo  territ.  buoni  cavalli,  dei 
quali  sì  fa  un  gran  commercio.  Con- 
ta  800  abitanti. 

1AXTZELL,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg, circ.  dell' Iaxt  ,  bai.  e  a  2  1.  N. 
da  Eltwungen  ,  salla  riva  sinistra  del- 
l' Iaxt. 

IAZ,  bor.  del  Turkestan,  kanato  e  a  4° 
I.  S.  S.  0.  da  Khokhao  e  a  20  1.  N. 
N.  E.  da  Hissar,  sai  Kafernikhan,  110 
poco   al  di  sotto  del  conflueate  dell'lassa. 

IAZLOWIEC,  bor.  della  Gallicia,  circ. 
e  a  5  1.  112  O.  S.  O.  da  Czartkow,  e 
a  li  I.  i\.\  E.  da  Stanislawow,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Olchowiec ,  alquanto 
al  di  sopra  del  continente  di  questa  ri- 
viera e  della  Siripa.  Conta  2,000  abi- 
tanti. 

IAZVA  ,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Perm,  dìstr.  di  Tcherdin.  H3  la  sua 
origioe  nella  parte  orieot.  di  questo  di- 
str.,  sul  versatolo  occid.  dei  monti  fra- 
li, scorre  generalmente  verso  1'  0.,  e  si 
getta  nella  Vichera  ,  ella  riva  sinistra,  a 
5  1.  E.  da  Tcherdin,  dopo  co  corso  dì 
circa  4o  leghe.  Il  suo  principale  affluente 
è  la  G!o  ■  kh-na  -  Vilva,  alla  riva  sinistra. 

IAZYGI,  1ASIGI,  IASVGI  o  DEI  IASY- 
Gl  (DISTRETTO  DEI),  in  ungherese 
Iaszsag*  distr-  privilegiato  della  Uogh., 
fra  il  comit.  di  Pest,  ali' 0.,  e  qaello  di 
Heves  all'  E.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
0.  al  S.  E  ,  è  di  13  !..  la  sua  maggio- 
re larghezza  di  ]f  I.  e  la  superficie  di 
47  1.  quadrate.  È  piano,  paludoso,  e 
bagnato  dalla  Zagiva,  che  vi  rìoeve  la 
Tania  e  sì  coogiunge  alla  T-heìss  . 
un  poco  al  di  sotto  dì  questo  distretto 
Il  suolo  è  fertile  io  biade,  mais,  vioo 
e  tabacco»  Sì  altera  molto  bestiame  e 
72 
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cavalli.  Mdiici  di  leguaoie,  e  non  ha  alcu- 
na e-  in  sii  i.i  m  loifall  u  nera.  Cuuta  65,000 
abit. ,  fra  Iazigi  e  Miliari,  che  profes- 
sino le  rebgiooi  cattolica  e  riformati. 
—  È  questo  distr.  amanuistratu  come 
la  .in:*.'  K  li  mania.  Rinchiuda  qualche 
pica,  ili-.tr.  dei  comitati  di  Pest  e  di 
Heves.  Iaiz-Bereoy  n'  è  il  capoluogo.  Si 
scorgono  ancora  i  borghi  dì  Iasz-Apati 
e  di  Arok-Szallas.  —  I  Iazigi  disceodo< 
no  dagl'i  antichi  Ialini  Metanastei,  che 
abitavauo  al  N.  O.  della  Dacia,  fra  il 
Danubio   e   la   Tlieis*. 

IM\,  vili,  dell'  Salala  Elettorale,  prov.  del- 
la Ba*sa-Has<>Ìa,  c'ire,  bai.  e  a  2  I.  E. 
da  Rothenburg  e  a  y  I.  1)4  S.  S.  E. 
da  Casse),  cou  900  abitanti  .  Nei  din- 
tomi  vi  è  la  officina  di  Friedrich,  che 
dà    1,000   quintali   di   r .un  *   all'aouo. 

lUABA,  città  dell'  Abietina,  reg.  di  Am- 
hara,  capoluogo  della  prov.  di  Maituha, 
presso  la  riva  merid.  del  Iago  Dembea, 
in  una  bella  campagna,  a  Óo  I.  S.  da 
Goudar,  alla  quale  può  essere  compara- 
ta per  esteusiooe  e  ricchezza.  Anche  i 
suoi    diuturni   sono   fertili  e   debziosi. 

IUABA,  riviera  dell' Alto-Perù,  dipart.  di 
Couhabamba.  Scorre  dal  S.  al  N.,  e  si 
coogiunge  al  Guapey,  alla  riva  sinistra, 
verso  160  di  lat.  S.  e  670  Óo'  di  long. 
O.   dopo    uo   corso   di    circa    4°    '*ghe. 

ÌIVARAO,  uua  della  isole  Fili ppioe.  V.  SiMàK. 

IBACA  od  IBAGUA,  città  della  Columbia, 
dipnrt.  di  Cuodioatnaica,  (Nuova-Grana- 
ta) a  39  I.  O.  da  s.ta  Fé  di  Bogota, 
nella  valle  di  Cumbeima  ,  sul  passaggio 
della  cordighera  centrale  delle  Ande  col 
mezzo  della  munì,  di  Quiudiu.  Lat.  N. 
4°  37'  45";  louS.  O.  77°  4o'  16". 
Sta  a  702  te*e  sopra  il  livello  del  ma- 
re. Il  clima  è  caldissimo,  ma  salubre. 
Ha  due  conveutì,  e  couta  4°o  abitanti. 
Questa  città  fondata  nel  ìòóo,  divenne 
assai  importante  in  poco  tempo,  ma  fu 
rovinata,  nel  1692,  dagl'Indiani.  Nei 
diuturni  si  coltiva  la  canoa  a  zucchero, 
il  cacao,  il  riso,  ec.  Souovi  min.  d'  oro, 
1  acne  e  mercuriu  .  Gì'  Ìndig*ui  raccolgo- 
no dell'  oro  mediante  il  lavacro  delle 
..  .ìiiim-  della  Chipala  e  della  Combeima 
che    irrigano   la    valle. 

IBtEI,  popoli  della  Celtica,  chiamati  anche 
Ìhenit  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  il 
■■■■>■>   Ju    gli  abbia  uumiuuli. 
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IBALES,  giurUdijioDtì  della  Tur.  europeo 
nell'Albania,  parta  merid.  del  sanguetta 
di  Sontarì,  distr.  di  Prisraud.  All'O.  «'  1- 
nalza  il  monte  Ibalea,  ed  il  Dnu  scor- 
re all'  E. 

IBAR,  anticamente  T&oschìtis  FluituSt  ri- 
viera della  Tur.  europea  che  naso»  uel- 
r  Albania,  sangiacato  di  Scutari,  alla  e- 
jireuntà  S.  del  distr.  di  Pristina,  al  mon- 
te Scardus,  si  dirìge  verso  il  N.,  pas- 
sando a  Iaoova,  traccia  il  limite  dei  sau- 
giacati  di  Novi-Bazar,  nella  Bosnia,  e  di 
Kruchovatz  ,  nella  Servia,  e  si  riunisce 
alla  Morava,  alla  riva  destra,  a  2  I.  N. 
da  Karanovatz,  dopo  uu  corso  di  56 
leghe.  I  suoi  priucipah  affluenti  sono  la 
Sidnitza  alla  destra  e  la  Rachka  alla  si- 
nistra. Verso  la  metà  del  suo  corso  ha 
8  a  10  tesa  di  larghezza.  E'  pooo  pro- 
fonda, e  si  può  passare  a  guado  nelle» 
state   e   nell'   autunno. 

IBARRA,  città  della  Colombia,  dipart.  del- 
l'Equatore  (Nuova-Granata),  a  17  J.  N. 
N.  E.  da  Quito,  a' piedi  del  vulcano  di 
Imbaburu,  io  uua  vasta  e  fertile  valle, 
sul  Taguando,  a  l(i84  tese  sopra  il  li- 
vello  del  mare.    Lat.   N.  o°  ai'  o"  ;  long. 

0.  8o°  38;  49".  Vi  si  gode  una  tem- 
peratura dolce  e  salubre,  i.e  strade  so- 
no larghe  e  diritte  a  le  case  di  buooa 
architettura.  Kvri  una  chiesa,  un'  ospe- 
dale, e  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  di  cut 
si  fa  uu  esteso  commercio.  Couta  12,000 
abit.  ,  compresi  gì1  Indiani  che  abitano 
i  subborghi.  Si  coltiva,  nei  diuturni  prin- 
cipalmente, molto  zucchero  e  del  coto- 
ne. —  Questa  città,  fondata  nel  1697, 
fu  auticameute  il  capoluogo  di  uua  picc. 
prov.   del    reg.   di   Quito,    che  aveva    20 

1.  di   lunghezza. 

IBARRA  o  ZALGO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  4  !•  1(2  O.  N.  O.  da  Visoria 
(Alava),  e  a  ^  '•  *|2  N«  da  Anana  t  in 
uu  paese  piano,  presso  due  picc.  ri- 
viere tributarie  della  Deva.  Vi  sono  fu- 
cine e  molte  officine  in  cui  si  fabbrica- 
no serrature,  ed  istrumenti  di  falegname 
e  di  attrezzi  d'agricoltura.  Conta  600 
abitanti. 

IBARRA,  vili,  della  Spag. ,  prov.  e  a  i3 
I.  E.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Catalogo», 
e  a  Ó  1.  1(2  N.  E.  da  Cervera.  Vi  so- 
no officine  da  tessitore,  e  si  fabbricano 
mei-letti.  GuuU  1,600  abitatiti. 
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TRARRÀ  (ASIENTOS  DE),  vili.  d«I  Mu- 
sico, stato  di  Xalisco,  a   56    I.   N.    N.   E. 
Ha  Guadalarar,  e  a    io   I.  S.  da  Zac&teoas; 
sede    di    una    direzione    della    miniere.    K' 
abitato  da   un   piccolo  numero  dì  famìglia 
spagnuole  ed   indiati*». 
IBARS  (s.)  o  S.t  YBARS,  picc.  cittadel- 
la   Fr.,   dlpart.   dell'  Ariege,  circond.  e  a 
5   I.    i|4  N.   0.   da    Pam.ers   e    a  8  I.  N 
N.   0.   da   Foix,   cani,   del   FossaL  ,    sulla 
riva  destra   della   Leze.    Il  giorno   22   di 
ciascun  mese   vi    si    tiene     una   fiera  per 
Lestiamì    e  merci  diverse.     Conta   2,600 
abitanti.   Nei  dintorni  vi  sono   miniera  Hi 
carbone    terroso,  ma   non   lavorate. 
IBUVNE,   baronia    della  Irlaoda,   prov.   di 
Munster,  contea   di   Cork  *,    occupa    una 
penisola  sulla  costa   meridionale.  Il  luo- 
go  più   osservabile   è   Kilkerin. 
IBBEJID.  cinà  della  Pigrizia.  Fedi  tokir. 
IBBENBUREN  o  IBBENBIHREN  ,  città 
degli    Stati  Prussiani  ,  prov.   di   Westfa- 
lia ,  reggenza  e   a   7   I.    ~>j4   N.   da   Muu- 
ster  ,    circ.  e  a  2   I.    i|4   ET.   O.   da  T«* 
cktenbnrg.     Ha     una    chiesa  cattolica  ed 
una  calvinista,  e   fabbr.    di   panni,  bian- 
cheria da     tavola ,    caniminetti     da    pipa , 
carta  .    eoM  e    conciatoi  .     Il    commercio 
della  tela  vi  è  considerevole,  e   se  uè    e- 
spoogooo  sul  mercato     destinato    a     tale 
oggetto  ,    più  di   2,000   pezze   ogni  anno. 
Couta     1,4 '-»'■>    abitanti.     Nei     dintorni    si 
trova   una  miniera  di   carbone  di  pietra. 
1BBETS0N,  capo  della   Nuova  -  Bretagna, 
alla  estremità  N.  0.    dell'  arcipelago    di 
Pitt,  oel  Gr.-Oceano  Boreale,  sulla   costa 
del  Nuovo-Coroovaglia,  al   54°  3'  di  lat. 
N.  e  i32°  óo'  di  long.  O. 
1MDES,   bor.  della  Spag. ,    prov.  e  a  6  I. 
S.  O.  da  Catatayad,  oell'Aragona,  e  a  27 
I.  N.   E.   da   Guadalaxara  ,    io    un   paese 
fertile  ,    a'  piedi  di   uoa   collina,  e   presso 
la  riva   sinistra   della  Mesa.   Conta  1,000 
abitanti.   A    ij4  di  I.   di  questo    bor.  ev- 
vi   ud  convento   di  monaci  Cistercensi.    I 
dimorai   rinchiudono  cave  di  mirmn,  ma 
non  lavorate.    Si    osserva     presso    de    la 
Mesa  uoa  grotta  ripieua  di  curiose  sta- 
lattiti. 
IBE,  città  ed  ant.  priu.  della  Spag.,  secon- 
do  Ti'n    Livio. 
IBER1RI ,    risiera  del  gov.  di  Buenos-iAy- 

res.   Vedi  FocoNes. 
IBEDA  0  IBiDA,  città  della  Scizia,  secon- 
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do  Procopio,  le  fui  mura  furono  T'istaura- 
te   da  Giustiniano    (He,  io   vicinanza,    vi 
fece  anche  alzare   un  forte    chiamato   B- 
ei&te. 
IBÉIT,     CBEIT,  IBBEJID  0  EL  -  OBE. 
YDH,  città  della  Nigrizia,  cap.   del  Kor- 
dofan   e    residenza   del  sovrano  ,  a  70  !. 
O.    N.   0.   da  Sennaar,  e  a  circa    ìou   1. 
E.  N.  E.   da  Cobbè.  Si  compone  di  ca- 
panne  di   giunco  circondate  da  siepi. 
ILìEMN.  e  più  remotamente  chiamata  Geth 
o  Ga.'h,  cu ià  della  Palestina,  resa  cel.  sotto 
il   primo   nome   per  essere  stato  il  punto 
di     riunione    delle   armate    dei    Crociati, 
nel    1099,  allorché  Goffredo  di  Buglione, 
dopo   la   presa   di  Gerusalemme,   sconfis- 
se  presso    Ascalona  il  soldano  di  Egitto 
che   veniva   a   soccorrere  questa  città  eoa 
una   formidabile  armata. 
IBENI  0  IAONITAEI,    popoli    dell' A  fr., 
nella   Libia,    secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
IBENI  o  IBAEI,  popoti  della   Gallia  Celti- 
ca,  secondo   Stefano  il   geografo. 
IBER,    nome  di  origine  orient.,  assegnato  al 
primo  gr.  fi.  che  i  celti  trovarono  al  di   là 
dei   Pirenei  ,  allorché   dalla   Galla   passa- 
rooo  nel  paese  da  essi  chiamato  Iberia, 
e  po.soìa  la  Spagna.    Fu    questo    fi.  dai 
Ianni   nominato  Iòerus. 
IBERA,  città  della  Spag.,   sull'Ebe,  se- 
condo Tito   Livio    che  ne   parla  come   dì 
una  città  ricchissima  ,    allorché    fu  con- 
quistata dai  romani. 
IBERA  (LAGUNA  D' ),  nel  gov.  di  Bue- 

nos-Ayres.  Vedi  Ybbr*.  (Laguna  di). 
IBERDÉTSK,  fabb.  di  ferro  della  Ross., 
in  Eur.,  gov.  di  Riazan,  distr.  di  Pousk. 
Consiste  io  una  fucina  e  4  raffinerie,  e 
produce  annualmente  12  ,  35o  misure 
(pouds)  di  ferro  brutto,  e  0,536  di  fer- 
ro in  barre. 
IBERI  o  IBERICI  (MONTI),  o  CATE- 
NA CÉLTIBERA,  lunga  serie  di  monti 
e  di  elevazioni,  talvolta  ammassati  sotto 
la  forma  di  terrazzo  o  dì  piano  elevato 
che  percorre  il  centro  e  TE.  della  Spa- 
gna .  Appartiene  ,  in  parte ,  al  gran 
dorso  per  cui ,  dai  monti  Urali  a  Gi- 
bilterra, la  penisola  europea  si  trova  di- 
vida io  due  versatoi  generali,  e  si  esten- 
de fra  38°  45'  e  43°  di  lat.  N  ,  e  fra 
2°  8'  e  6*  4°'  dì  long.  O.  i\  suo  noma 
derivò  da  quello  ant.  della  Spag.  ,  Iòe» 
ria,    —  Dalle  sommità  io  cui  nascono 
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1'  Ebro  e  la  Pisuerga  ,  nei  Canlntri ,  1 
monti  Iberi  si  dirigono  al  S.  S.  E.  si- 
no al  nodo  io  cui,  presso  le  sorg.  del 
Guadalquivir  ,  incomincia  In  s'itto  Mo- 
rena ;  Ha  questo  punlo  deviano  verso 
TE.,  e  si  prolungano  sino  al  capo  San 
Martin ,  in  faccia  alle  is.  Ivica  e  Fer- 
menterò. —  La  posizione  risultante  dal- 
la situazione  relativa  dei  puoti  estrem 
è  S.  E.  ;  la  dist.  fra  questi  punii  à  di 
l5ò  1.  (  6"o  miriamrtrì  )  ;  la  si  trova  d 
St38  1.  (io6*  niiriametri),  attese  le  sìnuo 
s'ita  del  comignolo.  Questa  catena  coprt 
la'  parte  orieut.  delle  due  Castiglie,  che 
divide  dall'Aragona  in  molli  punti,  e 
percorre  il  N.  del  reg.  di  Murcia  ed  il 
S.  di  quello  di  Valenza.  —  Compren 
dendo  nei  monti  Iberi  le  due  catene 
che  si  dirigono  fra  il  Duero  e  la  Gua- 
diari-i,  considerate  geograficamente  com> 
due  appeodici  di  questo  vasto  sistema 
la  loro  larghezza,  misurata  in  linea  ret- 
ta, dal  capo  di  Roca,  presso  Lisbona, 
a  quello  di  s.  Marti»  ,  è  di  170  I,  (85 
niiriametri).  )  paesi  sui  quali  si  estendo- 
no le  loro  numerose  ramificazioni  sono 
rinchiusi  fra  la  Pisuerga ,  il  Duero,  l'o- 
ceano Atlantico,  la  Guadinna,  il  Mnndo, 
la  Segui  a,  ti  Medit.  e  T  Ebro  ,  eh'.' 
quanto  a  dire  circa  la  metà  della  peni- 
sola. —  Dodici  gruppi  o  anelli,  distinti 
da  nomi  particolari,  formano  le  grandi 
divisioni  del  comignolo  principale.  ■ — •  Il 
l.c,  partendo  dal  N.,  comprende  la  Sier- 
ra di  Oca,  fra  l' Ebro  superiore  e  la 
Pisuerga  ;  il  2  ",  la  sierra  di  s.  Millan, 
ni  S.  E.  di  Burgns,  sino  alla  sorg.  del- 
l' Arlanza  ;  il  3.°  la  sierra  di  8.  Loren- 
20,  detta  anche  sierra  di  Urbion  presso 
la  sorg.  del  Duero  ,  al  S.  di  Logrono  ; 
il  4*°  la  sterra  di  Camaros,  al  N.  E.  di 
di  Soria  ;  il  6.°,  la  sierra  di  Muedo, 
al  S.  della  stessa  città;  il  6°  la  sierra 
di  Molina  o  di  Solorio  ,  presso  ai  luo- 
ghi dei  nomi  stessi,  e  al  N.  del  To- 
go superiore;  il  7.0,  la  sterra  di  Al- 
bsrracin  ,  air  O.  delta  città  di  tal  no- 
me ;  I' 8.°  la  sierra  di  Cuenca,  alla  de- 
stra dell'alto  Jucar;  il  9.0,  la  sierra  di 
1  ra  dal  nodo  ove  si  stacca  la 
sierra  Morena  un  poco  al  S.  di  san  Cle- 
mente, sino  presso  Chinchilla,  il  10.°,  la 
sierra  di  Ayora ,  all'È,  di  Chinchilla, 
sino  alla  sorg.  della  Montesa  ,   affluente 
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del  Jutràr;  V  n.°,  h  siami  di  Onil,  fri 
Xìxono  e  stm-Felìp*,  nal  reg.  di  Valen- 
za; il  u°  ed  ultimo,  i  monti  di  Ser- 
rella,  sino  al  capo  a.  Martino.  —  Le  di- 
visioni idrografiche  radicate  in  queste 
diverse  ma*se  sono,  dal  lato  dell' O.,  il 
bacino  del  Duero  ,  partendo  dalla  riva 
sinistra  della  Pisuerga,  uno  dei  suoi  pri- 
mi affilienti  della  destra  ;  il  bacino  del 
Tago  e  quello  della  Guadiana,  mediante 
le  valli  soltanto  della  Giguela  e  della 
Zancara,  le  cui  acque  si  riuniscono  pri- 
ma di  sboccare  nel  loro  comune  reci- 
piente. Dal  Iato  dell' E.:  i  bacini  dell'R- 
bro,  col  mezzo  del  suo  versatolo  destro, 
del  Giiadalavìar ,  del  Juenr  e  della  Se- 
gura,  dalla  riva  destra  del  Mnndo  sino 
al  littorale  d'i  Alicante.  • —  Negli  spazi 
che  lasciano  fra  loro  i  fondi  rispettivi  di 
questi  bacini,  si  trova  ,  fra  il  Duero  ed 
il  Tago ,  uà  bacino  costiero  alla  de- 
stra del  primo  di  questi  fiumi  ;  il  ba- 
cino dflla  Vouga,  quello  del  Mondego  , 
ed  infine  un  bacino  costiero  dalla  Vou- 
ga ol  Tago.  —  Fra  Ìl  Tago  e  la  Gua- 
diana ,  il  bacino  del  Saldao  ;  im  bacino 
costiero  dal  Saldao  al  capo  S.  Vincenzo; 
poi  un  altro  bacino  costiero,  da  questo 
capo  alla  imboccatura  della  GuaJi;na.— 
Fra  la  Segura  ed  il  Xucar  :  un  bacino 
costiero,  quello  di  Alicante.  —  Fra  il 
Guadalavìar  e  1'  Ebro  :  i  bacini  partico- 
lari della  Palencia  e  del  Mijare*,  e,  el 
di  sopra  di  m-sio  ultimo,  un  bacino  co- 
stiero, alla  destra  dell'  Ebro.  —  Si  ha 
dunque  da  un  lato  8  divisioni  geografi- 
che naturali;  dall'altro  11;  in  tutto  19. 
—  I  principali  rami  diretti  dei  monti 
Iberi  sono  in  numero  di  9:  6  sul  ver- 
satolo E.  e  4  su  quello  O.;  gli  anelli  di 
cui  essi  formano  dello  dipendenze  sono, 
per  il  1 .'',  il  60  e  il  7.0,  la  sierra  di 
Muedo;  per  il  2.0,  il  5.<\  il  /j.o  ,  e  l1 
8.0,  la  sierra  di  Albarractn  ;  per  il  6.0, 
la  sierra  di  Consuegra  ;  infine  per  il  9.0, 
la  sierra  di  Cueoca, —  Il  1.0,  dal  lato 
del  Mediterraneo,  partendo  dal  N.,  e  la 
sierra  di  Moncayo  ,  fra  il  Queyles  ed  il 
Xalon,  entrambi  affluenti  dell' Ebro  su- 
periore. Il  9.0  è  un  lungo  incrociamen- 
to,  incominoiando  sulla  riva  sinistra  del- 
l'alto Guadalavìar,  prolungatesi  pei  monti 
Gudar  e  Baylior,  i  quali  forzanol'Alhambra 
a   scorrere   io   forma   di  semi-circolo,  con- 
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(innondo  poscia  il  limite  merrJ.  <\-l  ha- 
cìno  dell'  Ebro.  Diversi  contrafforti  set- 
tentrionali partono  da  questa  catena  trans- 
tersale  ,  e  si  dirigono,  dai  r*gni  di  Ara- 
gona e  di  Valenza,  verso  l'Ebro,  come 
per  chiudergli  ogni  passaggio,  mediante 
la  loro  unione  con  altri  contrafforti  me- 
ridionali discesi  dal  sistema  pirenaico,  pd 
imponendo  a  questo  tinnì-*,  allorché  ri- 
cevere il  tributo  della  Segre,  un  can- 
giamento di  direzione  verso  l'È.;  l'Ebri 
poscia  contioua  a  scorrere  al  mezzodì, 
per  giungere  al  mare.  —  Dal  lato  del 
S.,  altre  ramificazioni  del  ramo  is tesso 
sono  egualmente  degne  di  essere  nota- 
te ;  la  più  importanti  prende  ti  nome 
di  sterra  di  Espadan.  Ha  la  sua  origin 
nei  monti  Gudar  ,  e  si  dirige  prima 
dall  E.  all' O.,  onde  dividere  le  prime  a 
equo  dell'  Alharnbra  da  quelle  del  Mi- 
jares  ;  dopo  un  corto  tragitto,  prende  la 
direzione  del  S  ,  pa«sa  all'  E.  di  Teruel 
coiiiinua  al  S.  sino  alla  sorgente  delU 
Palencia,  ove  si  biforca  entrando  nel  reg. 
di  Valenza.  Il  prolungamento  fra  il  Mi- 
jares  e  la  Palencia  è  n'sguardato  com* 
la  continuazione  dell'  Espadan,  e  porta  i 
suoi  ultimi  filari  s<no  alla  riva  del  m.  r, 
questo  più  al  S.  divide  la  Palencia  dal 
Guadalaviar,  passa  al  S.  S.  O.  di  Segor- 
ba,  e  termina  alla  valle  dì  Jesus,  pres- 
so Murviedro  e  la  costa  del  Mediter- 
raneo. —  Nelle  ramificazioni  della  di- 
visione delle  acque  fra  T  Ebro  ed  il  Mi- 
jares,  faremo  ancora  menzione  di  un  dor- 
so, che  incomincia  al  di  sotto  di  Cin'or- 
res,  si  porta  al  S.,  e  si  suddivide  poscia 
io  due  altri  rami,  uno  dei  quali  termina 
a  Penniscola,  e  l'altro  al  capo  di  Orope- 
sa.—  Il  3.°  ramo  orientale  dei  monti  I- 
beri  ha,  come  il  2.0,  la  sua  origine  pres- 
so alcune  sorgenti  del  Guadalaùar,  ma 
sulla  riva  destra;  sotto  il  noma  di  Ca- 
brillas,  esso  prolungasi  tra  il  fi  precedente 
ed  il  Gabriel,  affluente  sinistro  del  Jucar. 
Il  4-°  ?  una  contro-catena  parallela  alla 
sierra  di  Cnenca  ;  esso  si  stacca  dal  me- 
desimo nodo  delle  due  precedenti,  e  di- 
vide il  Cabrìel  dal  Jucar.  Il  5.°,  dello 
stesso  versatolo,  porta  il  nome  di  sierra 
di  Salìnas;  è  questo  un  picciol  rnrao  che 
al  S.  di  Chinchilla,  si  stacca  dal  prolun- 
gamento orientale  dei  monti  Iberi,  pren- 
de una  direzione  S.    E ,  e    termina    cod 
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hno  sperone  0  promontorio  alquanto  aste* 
so,  fra  Alicante  e  Murcia. —  Sul  versa- 
tolo ÒcCÌd.  si  trova,  discendendo  ugual- 
mente dal  N.  al  S.  :  i,°  Fra  le  sorgen- 
ti del  Duero  e  dell'  Arlanza  ,  la  sierra 
di  Piqtier.t,  6.0  ramo,  estendendosi  al- 
l'O.  verso  ValladolH,  che  però  non  rag- 
giunge. 2.°  Fra  il  Duero  ed  il  Tago,  ca- 
tena alla  quale  si  può  applicare  il  nome 
generale  Hi  Carp^tano-Vetonica,  70  ramo 
di  una  es'ensione  consid.  rhe  può  anche 
essere  risgnardafo  coma  una  cordiglieri, 
principale.  5.°  Fra  il  Tago  e  la  Gua- 
diela,  l'iì.o  ramo,  non  portando  altro  no- 
me  che  quello  della  nlhma  riviera.  A,. 
Fra  il  Tago  e  la  Guadiana,  la  catena  tal- 
volta chiamata  Ossa,  dal  nenie  di  min 
delle  sue  masse,  e  che  si  può  anche 
chiamare  cordigliera  Oretano  -  Erminia  ; 
essa  si  può  assomigliare,  per  la  sua  lun- 
ghezza, al  7.0  ramo,  e  merita  pure,  per 
una  lai  ragionp,  una  circonstanziata  de- 
scrizione. —  Frattanto  che  ciascuoa  del- 
le parti  dei  monti  Iberi  si  trova  deter- 
minata nel  suo  rapporto  e  nella  sua  po- 
sizione relativamente  al  sistema  intero, 
noi  aggiungeremo  quelle  nozioni  partico- 
lari che  ci  fu  possibile  di  riunire  so- 
pra molti  di  ques'i  siti  rilevati.  —  La 
sierra  di  Albarracin  è  riguardata  come 
la  parte  più  alta  di  tutta  la  catena; 
vi  abbondano  i  pini  ed  altri  gr.  albeii. 
Questa  massa  forma,  con  le  due  fra  le 
quali  è  situata  la  7. a  e  l'8  a,  il  gruppo  che  si 
potrebbe  distìnguere,  dice  Bory  di  Saint- 
Vincent,  col  nome  di  monti  Esperii.  Dal 
nodo  o  punto  culminai  te  di  questa  nu- 
nioce  di  eDormi  sommità,  nascono  cinque 
gran  corsi  d'acqua  che  scappano  ciascu- 
no in  una  direzione  da  principio  quasi 
opposta  :  i.°  La  Xiloca,  che  si  unisce  af 
Xalon,  affluente  della  destra  dell'  Ebro  ; 
2.°  il  Guadalaviar  o  la  Turia  ,  che  sì 
getta  nel  Mediterraneo,  presso  Valenza; 
3.°  il  Gabriel,  che  ingrossa  il  Jucar;  4" 
il  Jucar  istesso,  che  cade  nel  medesimo 
mare  della  Turia;  6.°  il  Tago  ,  che 
prende  il  suo  corso  verso  l' occid.,  per 
andar  poscia  a  perdersi  da  lunge  nell't- 
ceano  Atlantico.  —  Questi  monti  sono  di 
costituzione  calcarea;  alcuni  gr.  spezzamenti 
pongono  in  molti  luoghi  la  loro  interna 
struttura  allo  scoperto;  nella  loro  mas- 
sa   esiste    qua     e    là    e     particolarmente 
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luogo  il  rio  Alhambra,  quell'  antico  am- 
massa  di  ossa  fossili  chiamate  las  Ca~ 
laveras  (le  teste  di  morto)  Da  questo 
imponente  gruppo  *»  abbassano,  verso  il 
Mediterraneo,  alcuni  anelli  più  o  meno  coo- 
sid.,  spezzati  da  impetuosi  torrenti  che 
vi  scavarono  rollate  di  una  eslraor- 
dioaria  profondità,  e  che  sono  circonda- 
ta da  dirupi  perpendicolari.  Nel  numero 
delle  più  aspre  altezze  di  questi  luo- 
ghi scomposti  evvi  la  sierra  di  Espadan; 
SÌ  può  considerarla  comeuoa  lunga  mu- 
raglia, avente  diverse  direzioni  dal  N.  O. 
al  S.  E.  ;  essa  presenta  un  amalgamerò 
confuso  dì  picchi  minacciosi  e  dì  piani 
elevati,  spesso  nascosti  fra  Je  nubi,  alle 
radici  e  negl'  interstizi  dei  quali  circola- 
no mille  ruscelli  e  burroni  tortuosi,  che 
presentano  ovunque  X  aspetto  di  uo  ioe- 
sirioabile  e  gigantesco  labirinto;  i  ra, 
solari  non  giungono  al  foudo  di  esso  se 
non  quando  quest'  astro  Io  dardeggia  per- 
pendicolarmente. Questi  luoghi  sooo  d 
costituzione  simile  al  Jura  ;  si  dicono 
titilla  ostante  fecondi  di  diverse  mìni 
re .  —  1  CabriHas  non  sono  né  meno 
spezzati  uè  meno  consid.  che  i  mooti  d 
Espadaa  ;  vi  si  scopersero  numerose 
tracce  di  vulcanizzazione ,  e  particolar- 
mente 7  crateri,  che  furono  assai  Lene 
descritti;  questa  è  )'  Alvernia  della  pe- 
nisola. —  Gli  ultimi  contrafforti  merid 
del  sistema  iberico  prolungati  verso  il 
S-,  si  aggruppano,  si  dividono  e  si  per 
dono  in  qualche  modo  nella  più  strana 
maniera,  verso  la  parte  del  Iittorale  del 
reg.  di  Murcia.  Le  due  gr.  strade  di 
Madrid  a  Valeoza  et  traversano  il  centro 
dì  queste  montagne  ;  allorché  il  viaggia- 
tore, partito  dall'ultima  di  queste  due 
città,  e  giunto  al  comigoolo  ddlle  alture, 
dopo  esser  passato  fra  gole  spesso  tor- 
tuose e  difficili,  rimaue  sorpreso  di  non 
aver  quasi  a  discendere,  e  riconosce  che 
ì  rovesci  occid.  si  raddolciscono  ioseusi- 
b limante,  appianandosi  uelle  regioui  ele- 
vale e  centrali  che  compongono  appun- 
to piaui  elevati  più  o  meno  estesi.  —  I 
passaggi  principali  del  comignolo  dei  mon- 
ti Iberi  sono  in  numero  di  i3-  Il  1*  , 
partendo  dal  N.,  è  quello  di  Pancorvo, 
sp. illiera  sopra  un  e  JuiraiTorle  della  Sier- 
ra di  Oca,  e  che  si  attraversa  per  por- 
tarsi da    Vittoria,  a    Uiir&<J6,    So£>ra    uua 
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muraglia  di  roccia  quasi  a  picco,  s' inal- 
za il  castello  fortificato  di  Pancorvo,  che 
difende  la  strada.  a.°  Il  passaggio  di 
Brieva,  n*-lla  sterra  di  san  Lorenzo,  stra- 
da di  Sorta  a  Logrono  ,  à  assai  difficile. 
5.°  Il  passaggio  di  Hioojosa  (sterra  di 
Cameros),  strada  di  Pamplona  e  Tudwla, 
per  Almazan,  a  Madrid.  4-°  I  passaggi 
della  Sierra  di  Muedo;  l'uno  sulla  strada 
di  Almazan  a  Catatayud,  l'altro  su  quella 
di  Adredas  a  Lodares.  5.°  Il  passaggio 
di  Torremocha,  gran  cammino  da  Ma- 
drid a  Saragozza  che  ,  al  di  là  di  Ci- 
Intayod,  passa  ancora  per  molte  miglia 
fra  mura  di  roccie.  6°.  II  passaggio 
di  Mulina,  strada  di  questa  citià,  per 
Darooa  ,  a  Saragozza;  è  difficilissimo. 
7°.  Il  passaggio  di  Albarracin  ,  sulla 
strada  dalla  città  di  questo  nome  a 
Molina  ;  è  difficile  e  scosceso  ,  8.° 
i  '  assaggi  di  Cueuua,  sulle  strade  di 
Madrid  e  di  Araojuez  a  Cueuca,  e  su 
quelle  di  questa  città  a  Valenza.  g°.  Il 
passaggio  di  Ol'ivares,  presso  Valverde, 
nello  stesso  anello  che  attraversa  il  gran 
cammino  da  Madrid  a  Valenza  ;  più 
luugo,  all'È.,  va  nei  Cabrìllas,  ove  tro- 
vasi il  paesaggio  di  Siete  Aguas,  prolun- 
gandosi circa  a  L,  fra  pareti  di  roccie 
e   precipizi.    I   Francesi   se   ne  impadronì* 
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gran  strada  da  Madrid  a  Murcia  e  a 
Cartagena,  il  passaggio  di  san  Clementi', 
egualmente  nella  sterra  di  Cueoca,  che 
uou  ha  alcun'  altra  strada  carreggiabile 
se  non  quelle  già  nominate.  11°.  I  pas* 
saggi  di  Albacete,  nella  Sierra  di  Cou- 
suegra,  sulla  gr.  strada  da  Madrid  a 
Murcia,  e  sul  tronco  delle  strade  se- 
condarie di  Albacete  a  Chinchilla  e  ad 
Abeante.  13°.  Il  passaggio  di  Almanza 
(Sierra  di  Ayora),  strada  di  Chinchilla 
a  «an-Felipe  ;  fu  difeso  con  buoo  esi- 
to dagli  Spagnuoli  nel  giugno  1808. 
l3°-  11  passaggio  di  Xixooa,  nella  sier- 
di  Unii,  e  sulla  grande  strada  di  Valen- 
za ad  Alicante.  —  Due  ramificazioni 
principali  si  devuoo  pur  anco  descrivere 
oude  completare  la  esplorazione  dei  ri- 
lievi neJla  dipendenza  dei  mooti  Iben  ; 
sono  queste  le  cordigliere  Carpetano- 
Vettooica,  ed  Oretano  -  Erminia.  Que- 
ste due  catene,  transversali  relativamen- 
te al  t^tm^uolu  pritìl'inajfl  della  peujsula( 


I  B  E 

occupano  entrambi  più  dì  tre  quarti  del- 
la larghezza  della  Spagna.  Noi  Je  osu- 
fimi'i^no  separai ame ni e.  — -  La  cordi- 
g!iera  Car  pelano*  V  et  tonica,  al  JV.  del 
Tago,  prende  qualche  volta  dalle  due 
sue  masse  prìueipali  i  nomi  di  sierre 
di  Guadarrama  e  di  Eslrella  ;  essa  in* 
comincia  al  N.  E.  di  Siguenza;  il  suo 
punto  di  unione  al  gran  dorso  europeo 
sta  fra  le  sorgenti  dell'Escatele  e  del- 
l' Henarez,  rivier*  le  cui  prime  acque 
discendono,  in  opposte  direzioni,  dalla 
Sierra  di  Muedo.  Essa  divide  la  Vec- 
chia dalla  Nuova-Castigha,  ed  ti  reg.  di 
Leone  dalla  Eslremadura  ;  si  estende 
poscia,  nelle  prof,  portoghesi  di  H-iu  e 
di  Eslremadura,  e  ierui.ua,  all'  O.  dì 
LUbuìia,  ni  capo  da  Roca.  Il  suo  sta- 
dio «'■  di  circa  eoo  I.  (90  miriametri). 
Le  sue  masse,  la  maggior  parte  assai 
alte,  hanno  poca  larghezza,  e  per  con- 
seguenza 6uuo  in  generale  scoscese  ,  e 
vi  si  riscontrano  passaggi  difficilissimi . 
La  costruzione  del  sistema  Caipeianu- 
\  e.ru> mei.»  è  composta  di  un  grauito  gros- 
so di  colore  gnsastro,  ia  cui  superfìcie 
si  distrugge  facilmente  all'aria,  e  che 
contiene  nella  sua  massa  dei  giau  pez- 
zi ruloudi  di  un  granilo  più  duro  e  più 
nero  ,  della  grossezza  di  un  bscagliuo 
a  quella  di  una  bumba  del  maggiore 
diametro.  — —  Consideralo  uel  suo  tutto 
insieme,  il  couiignolo  di  qu-sto  sistema 
s'inalza  sempre  più  da  Siguenza  sino 
a  Guadarrama  ;  si  abbassa  poscia  un 
poco,  si  curva  al  S.  di  Salamanca,  iu 
molti  archi  formati  intorno  alle  sorgen- 
ti dell'  Alberche,  del  Turmes  e  dell'  A- 
lagou  ;  »'  inalza  nella  Beira,  alla  sua 
maggiore  altezza,  e  diviene  bassissima 
presso  Torres-Vedras,  senza  perù  perde- 
re minimamente  delle  sue  forme  coper- 
te di  roccie.  —  Questa  catena  compren- 
de le  segueuti  12  suddivisioni:  i.a  La 
si«rr;i  di  Atienza  u  della  Pela,  al  N.  di 
Siguenza  ;  la  parte  orientale  n  è  dnor- 
sificata  cui  nomi  di  Sierra  di  Parades  e 
di  Alto»  de  Baroana.  a. a  La  Sierra  di 
Ayllou,  all'  0.  di  Siguenza  e  al  S.  di 
Aranda,  ove  sommiuistra  le  prime  acque 
della  Xarama  ;  sulla  strada  di  Madrid 
a  Burgos,  per  Buitrogo,  prende  il  nome 
di  Suino-Sierra.  3.a  La  sterra  di  Gua- 
Ujiruuid    propria,  al  iS.  0.   di  Madrid. 
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É  imo  delle  più  alte  montagne  della 
Spagnai  guglie  alte  e  forcute,  abissi  , 
e  precipizi  si  allernauu  sulle  sue  soqj- 
miià  .  4-a  *jJ  **«<""»  di  Avita ,  al  S. 
e  all' 0.  della  città  dt  tal  nome.  E  que- 
sta una  steppa  che  corona  1  dirupa- 
meoii  delle  valli  piufoude  scavate  dalle 
acque  Ìo  una  vasta  e  selvaggia  estensio- 
ne, fra  l'alto  Alberche  e  1'  Adeja  supe- 
riore, (ulte  e  due  notabili  per  una  di- 
rezione orientale  quasi  assolutamente 
contiaria  a  quella  dei  loro  corsi  inferio- 
ri. Un  lungo  ramo  setteoir.  contorna  le 
sorgenti  delI'Adaja,  e  va  poscia  lunghes- 
so la  riva  sinistra  del  Trabancos  sino 
alla  sua  imboccatura  nel  Duero,  al  di 
sopra  di  Toro;  altri  piccoli  rami  di  una 
minore  estensione  paitono  dal  prolunga- 
mento orientale  che  accompagua  1  Ad.  j  i 
sino  a  Villa-Nueva.  ó  a  La  Sierra  di 
Gredos,  al  di  sopra  delle  sorgenti  del- 
l'Alberche  e  circondante  1'  alto  Torme*; 
è  questa  una  delle  porzioni  più  ohe 
della  catena;  essa  guarentisce  la  Eslre- 
madura dai  veuli  del  IV.  ,  e  presenta 
una  pica  ghiacciaia  nel  luugo  chiamalo 
Palacio  del  moro  Almanzor ,  oltre 
alcuni  laghi  nel  geuere  di  quelli  della 
Svizzera,  da  cui  scappano  i  primi  affluen- 
ti del  Torme»  .  Fra  1'  Alberche  ed  il 
Tietar,  è  osservabile,  sotto  il  oome  di 
sterra  di  Lana,  un  ramo  che  si  esten- 
de da  principio  verso  1  E.,  poscia  verso 
il  S.,  ove,  presso  di  Talavera,  va  a  ter- 
minare contro  il  Tago  ;  forma  il  limite 
occid.  del  baciuu  della  prima  riviera,  ed 
accompagua  la  riva  sinistra  della  secon- 
da sino  all'  altura  di  Caudelede.  <>.a  La 
kit-ria  di  Bfjar,  al  N.  di  Plasencia,  fra 
V  Alagon,  affluente  dei  Tago,  ed  il  Tor- 
«ces,  tributano  del  Duero.  7. a  La  IV- 
gua  di  Francia,  all'  E.  di  Ciudad-Rodn- 
go,  e  sulla  destra  dell'  alto  Alagone.  fj.a 
La  sierra  di  Gala,  sulla  frontiera  del 
reg.  di  Leon  e  della  Estremadura,  al 
S.  di  Ciudad-Rodrigo.  9.3  La  «ierra  di 
Estrella.  Questa  massa  dà  luogo  ad  una 
osservazione  che  crediamo  utile  di  ac- 
cennare. Per  l'attacco  del  Portogallo  al- 
la destra  del  Tago,  il  cammino  è  timi- 
tato  alla  valle  di  questo  fi.  e  a  quella 
del  Mondego  ;  ma  prima  d' impegnarmi 
conviene  essere  iu  possesso  delle  fortez- 
ze ■ Jt    Ciudad*  Rodrigo    e    di  Almejda. 
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I.a  parte  orisoK  della  «arra  di  Eufral- 
ia >i  (.liiain.i  serra  di  Guarda;  da  essa 
si  staccatiti  due  rami  che  per  la  Iure 
i,N,,piip  relativa,  furmauo  due  contro- 
catene  del  gruppo  principale.  II  pritn  > 
ed  il  ineuo  importante,  appartiene  al 
versatolo  m-h  luiule  ;  hi  la  sua  orione 
presso  li  frontiera  della  Spog.,  e  porta 
il  nome  di  serra  di  M  iras.  1/  Erja.  ed 
il  Zezere,  afflueuti  diretti  del  Tago,  vi 
hanno  te  loro  sorgenti.  La  serra  di 
Mera?  ha  il  suo  proluogameuto  su'h 
riva  sinistra  dell'ultimo  tributario;  sul- 
la riva  destra  del  primo,  si  estende  uu 
iucroc'iamento  che  bea  presto  si  biforca; 
il  p  ccolo  ramo  occìd.  prende  il  nome 
di  serra  di  Almurtou  o  Almordon  alla 
riva  sinistra  del  Potimi.  Il  secjudo  ra- 
mo della  EstreMa  propria,  quello  che 
sta  sul  versatolo  selteu'r.,  si  esteude  io 
formi  d'arco,  prima  al  N.t  poscia  all' 0 
Nella  sua  prima  direzione,  sì  conosce 
sotto  il  nome  di  serra  di  Guardunha, 
A  -ju  -sfa  e  verso  le  sorg.  del  Mondego 
si  coogìunge  la  serra  Arada,  terminan- 
do all'  E.  di  Viseu.  Più  lunge,  alla  de- 
stra del  Lasso  Moodego,  ed  alia  stai 
stra  della  Vouga,  si  trova  la  serra  d 
Alcoba.  Ove  termina  questa  ultima,  la 
coi  direzione  e  quasi  N.  e  S  ,  incornili 
eia  ,  nella  inflessione  per  la  quale  il 
suo  prolungamento  si  porta  all'  O.,  la 
serra  di  Busaco    eh*    passa    ol  di   sopra 

.  di  Coiai bra,  proietta  qualche  dirupo 
sino  sulla  riva  destra  del  M>  od  ego,  e 
ri  a  termi oare  col  capo  MuuJego.  II 
versatoio  setteotr.  dell'  Enfila  getta 
pur  auco  un  ramo,  che  prende  la  sua 
direzione  fra   il   M^ndego    e    la  C'irà,  e 

.  che  si  unisce  a  questo  fi.  all'È,  di 
Coimbra  ;   si   chiama  serra   di  Caramula. 

■  La  io. a  suddivisioue  del  sistema  Carpe- 
tauo-Veltonico  e  la  serra  Alquiadao  o 
di  Alvayazere  ;  essa  tncomiucia  al  N. 
del  grau  gombito  che  fa  il  Zezere  per 
portar  le  sue  acque  d  ili  0.  al  S.  $ 
O.,  passa  all'È,  di  PombaI,  e  termina 
prma  di  raggiungere  1' altura  di  Leiria. 
Dopo  questa  viene  la  il. a,  il  monte  Jun 
lo,  chiamato  altresì  Cabesa  di  Mootaci- 
co,  parallela  al  corso  del  Tago,  già  vi- 
cina a  raggiungere  il  mare;  essa  divide 
alcuni  corsi  d'  acqua  costieri  di  poca  e- 
steusioue.    K  ques'.a    |j  parts    più  bassa 
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dì  tutta  la  olona.  La   12. a  ed  ultima   è 

il  ui  inte  di  Cintra,  e  termina  col  capo 
di  Roca.  —  La  cordigliera  già  descrit- 
ta può,  secondo  Bory  de  Sdint-Viuoeat, 
uon  essere  divisa  che  iu  tre  mas^e  prin- 
cipali: 1  ..1  la  Orientale  fra  le  due  Castiglie, 
formata  dalla  Somo-Sierra  e  dalla  Gua- 
darrama;  2  a  la  Centrale,  chiamata  mon- 
te di  Gredos,  pò  alia  che  tutto  il  re- 
stante; 3  a  la  Occidentale,  che  incomin- 
cia a  la  Penna  de  Francia  (la  roccia 
francese),  e  si  compone  della  sterra  di 
Gata,  in  seguito  dalla  quale  s' inalza  quel- 
la di  Estrella ,  interamente  portoghese. 
Queste  tre  masse  sono  marcatamente  di- 
vise j  la  prima  della  seconda,  mediante 
le  steppe  d'  Avita  ;  la  seconda  dalla  ter- 
za, col  mezzo  dalla  valle  di  Alagon.  Si 
distingue  una  porzione  di  questa  cordi- 
gliera dopo  Madrid, ove,  nell'inverno,  man- 
da tempeste  furiose  ;  essa  vi  apparisce 
come  una  enorme  cintura,  che  oell  esta- 
te aumenta  il  calore  dell'atmosfera,  ri- 
flettendo tutti  gli  ardori  che  spinge  con- 
tro Ih  sue  aride  scarpe  il  soffio  pesante 
del  solano,  fattosi  soffocante  attraversan- 
do le  pianure  bollenti  della  Mancia.  Al- 
cuni punti  però  in  cui  la  neve  persiste 
durante  certe  stagioni  estive  attestano  la 
grande  elevazione  delle  cime  crestate  di 
questa  catena,  —  D  tJici  passaggi  o  co- 
municazioni osservabili  iutersecaoo  il  si* 
stema  C  irpetanu-Vettonieo.  l°-  Il  pai* 
saggio  di  Paredes,  strada  da  Soria  a  Si- 
gueuzt.  2.°  Il  passaggio  di  Atieoza,  stra- 
da da  Osma  a  Guadalaxara.  Qu:st.i  stra- 
da e  la  precedente  sono  m  ilto  difficili. 
3.°  Il  passaggio  di  Sjmo-Sierra,  nella 
sierra  di  Guadarrama  al  N.  di  Mjdrid, 
è  difeso  da  fortificazioui.  La  gr.  stra- 
da reale  da  Burgos  a  Madrid  per  A- 
randa  e  Buitrago  Io  attraversa.  I  suoi 
approcci  sono  aspri  e  scoscesi.  Gli  o- 
stacoli  che  vi  si  moltiplicano,  ne  forma- 
ne delle  vere  termopih ,  illustrate  da 
una  vittoria  dell'  armata  francese,  ripar- 
titavi nel  novembre  1808.  4*°  H  passag- 
gio di  Navalcerrada  ,  al  S.  0.  di  Ma- 
drid ;  il  suo  più  alto  punto  è  di  5,0,50 
piedi;  strada  da  Madri!  a  s.t  Ildefoo- 
so.  5.°  Il  passaggio  di  Guadarraaoa,  il 
cui  più  alto  punto  è  di  4.685  piedi.  Si  di- 
stingue, da  un  Iato,  tutta  la  estensione 
della  Nuova  -  Citigli*  e  dall'  altro   uqQ 
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gr.  parte  della    Vecchia.  La  strada    ohe 
In  attraversa ,    quella    da  Madrid    a   S,- 
guvia,  è   magnifica;  non  è  però  meno  la 
ciU  a  difeod-re   che    la  costiera    dì  So 
uso-Sierra.     6°   II   paisà  gg  io    di   Fonti  Te 
ros,   sopra    udo    dei   rami   setleutr.     dalli 
Sierra   di   Avita;  strada  da   A. ili  a  Sala- 
mauca,   Per  questo  passaggio  e  pel  pre- 
cederne, gli  alleati  fecero    la  loro   ritira 
ta  il  4  e  &   novembre    l8ia.    7.  '   Il  pas 
saggio  di  Las  Navas,  strada  da   Avifa  al* 
l' Escuriale.   8.°  li     passaggio    di  Bauos, 
al  N.  0.  di  Talavera  de  la  Reyoa,  comu- 
nicazione   di   questo     ultimo    piloto    eoo 
Salamanca.     Questa    strada    e  moderna; 
essa    va  serpeggiando    sulle  pareti    della 
valle  tortuosa  che  divide  i  monti   di  Gre 
dos     dalla    Pegna    de  Francia.    Il  mare- 
sciallo Ney  quivi  viose,  nell'estate   1809 
110  corpo  auglo-portoghese  che  ,  sotto  gli 
ordiui  del  generale  Wilson,  disputava  i! 
passaggio    con    molta    ostinatezza.    9.0  II 
passaggio    di   Gita    o   di  Fueute-Guiual 
do,  strada   da   Ciudad-Rodrigo  ad  Alcaa 
tara,  superato  dai  Francesi,  sotto  ÌI  co 
mando     di    Jiinit,    nel   novembre     1807. 
ìo.°    il  passaggio    di   Monte-Santo    e   di 
Penama£or,    uei     monti  pei     quali    inco- 
mincia   il   ramo    orienti     della   Sierra    dì 
Meras  ;    e    difeso  dai  due  forti   di  que- 
sta posizione.  Strada  da  Alcantara  a  Guar- 
da.   11.0    Il  passaggio    di  Castel-Branco, 
ìa   eui  s'incroccian  le  strade   di   Corìa  e 
di  Alcantara    ad  Abrantes  ,    con    quella 
che    da  Guarda    conduce    nell'  Alent-jo. 
Queste  tre  comunicazioni  sono,  io   quasi 
tutta    la  loro    estensione,    assai  diffìcili. 
ia.°    I  passaggi    presso  Cetorico  ,  supe- 
riormente alle  sorg.    del  Mondego.    Non 
sono  faedi  a  difendere,  ma    il  passaggio 
superiore   ai  monti  anteriori  della  sierra 
di  Basico,  alla  destra  del    Mondego  in- 
feriore, e  quello  che  taglia    la  estremità 
occident.  della    sierra  Garamula,  alla  si- 
nistra   dello  stesso    fi.   l'uno     e    l'altro 
possono  resistere  assai.  La  stessa  osser 
v.izicne  si  può  fare  parlando  della  spalile 
ra  di  Sardao,  all'È.  S.  E.  di  Aveiro    < 
al  piede  dei  filari   scoscesi  su' quali    s'i- 
nalza   la   sierra    di   Alcoba.  —  La    cor 
digliera  Oretano-Ermiuij,  al  S.  del  Tago, 
è     quasi    parallela  a  quella    al  N.  dello 
stesso  fiume.   Come   questa,  essa  prende 
altresì  dalle    sue  due  masse  principali  i 
Tom.  III.  P.  I. 
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nomi  di   sierra  di  Guadalupa  e   di   ster- 
ra d'Ossa.   Essa   incomincia  nella  sierra 
di   Cuenca,  ottava  sudJivisione   del  comi- 
gnolo dei  monti   Iberi,   La  sua   direzione 
generale    è,  0.  S.  O.  per    la  Nnova-Ca- 
stiglìa    e  la  Estremadura   spagnuola  ,  poi 
per     I' Alenteio    e   T  Algarvia,    due  prov. 
del   Portogallo    ove   termina    col  capo   s. 
Vincenzo.   Segueudo   1*  sinuosità   del   co- 
mignolo ,    si   trova    la  sua     estensione  di 
170   I.   (85  miriametri).    Nella  sua    ori- 
gine, domi  uà  pochissimo    sul    paese  cir- 
co u vicino,    mentre     i    suoi   primi    decimi 
non  soco  apparenti  ohe    pel   corsi    d'  ac- 
qua,   1  quali    da  Huete    si  reodono     gli 
uni  nella   Guadiana,    e  glì  altri   nel     Ta- 
go.   E    da  prima    attraversata    da  molte 
strade    carreggiabili  ;    al  S.  soltanto    e  a 
qualche    distanza    da    Toledo ,    si  dinota 
rn-;dìaute    i  monti    conosciuti   partioolar- 
ui'ut-  sotto  il  nome  di  questa  citta.  Nel 
Portogallo     essa     presenta    le    partì      piti 
aspre     e     meno     accessibili.     Ad    outa  di 
guasta   ultimi  circostanza,  è,   io  generale, 
più   bassa   che  la  cordigliera  precedente  ; 
nessuna  sommità   presenta   nevi  perpetue, 
•—  Le    suddivisioui    conosciute    di  que- 
sta  catena   sono  le  seguenti:    i.a  I   mon- 
ti di  Toledo,  dalle  sergenti  della  Gìgue- 
la   sino    al  Puerto    de    san-Vicente.    Dal 
lato   del  S.,  questo  anello  spinge  due  ra- 
mi che  formano   il  bacino  particolare  del- 
la  Ballaca,    affluente    diretto   dalla    Gin 
diana.    '~..£Lj   Sierra   di  Guadalupa  o  di 
Yeieue»,  nelta  Nuova  •  Castiglia    e  la  E- 
stremadura,    all'È,   di  Truzìllo.    3.a  La 
sierra  di  sau-Beoito,    al  S.    O.    di  Tru» 
xillo.   4-a     La   serra  di   san-Pedro,  al  N. 
di    Badajoz.    6-3   La  serra    di  san    Ma- 
mes,   nella  Spag.  ed  in  Portogallo,  al  JV. 
di    EUas.     6\a  La    serra    di  Pcrta^egro, 
ueir  Alenteio    e     all' 0.    dì    EIvjw.    Sotto 
questo  nome  stesso,  parte  all'È-  qi  Por- 
talegro  ,  dirigendosi  verso    *l  N.,  un  ra- 
mo che   divide    piccoli  afluenti    <kl  Ta- 
go da  altre  correnti    che  vao"J  nel  Za- 
tas.  Allorché  questo  ramo  giunge  all'  al- 
tura di  Apalhao,    si  po/«  all'O.,  passa 
superiormeore  alle  sorgenti  del  Soro,  cor- 
re paraUelameute    al  Tago  ,  e   va     a  ter- 
minare   nel  gombito  che  forma  il  corso 
inferiore  di  questo  fi.   onde  portar  le  sue 
acque  al  S.  S.    O.  La  parte  estrema  dì 
questo  luogo  ramo  prende,    al  S,  di  A- 
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brautei ,  il  nome  di  Montcs  di  Ourem. 
73  In  «erra  di  Osia,  al  S.  e  al  5.  O. 
di  Estr-moz,  e  all'È,  di  Kvora.  Dalla 
estremità  occid.  di  questa  massa,  parte, 
superiormente  alle  sorgenti  dell'  AI*ito 
nlHuente  del  Sadao,  uo  Inugo  ramo  con* 
si  de  rato  da  qualche  geografo  come  la 
continuazione  della  catena  Oretano  -  Er- 
minia. Qu-sto  ramo  iocomiocia  eoo  una 
serie  di  luoghi  rilevati  che  porta  il  no- 
me di  Monte-Muro,  sì  proluoga  fra  l'AI- 
in  mtor  ed  il  Sadao,  accompagnando  par- 
ticolarmente la  riva  destra  di  questo  ul- 
limo;  all'O.  di  Setuval  ,  prende  il  nome 
di  serra  Arrabida ,  e  termina  pel  capo 
K -pioh.pl.  La  continuazione  naturata  della 
catena  Oretano  *  Erminia  devesi  prende- 
re piuttosto,  secondo  altri  autori,  nella 
partizione  delle  acque  fra  due  divisioni 
marittime  ;  essa  è  marcata  al  di  sotto 
di  Evora  dalla  serra  di  Viana,  forman- 
te V  8.°  anello  II  g° ,  fra  l'alto  Sadao 
e  la  Guadiaua  inferiore  che  portaoo 
le  loro  acque  in  opposte  direzioni,  Tur* 
tna  la  radice  del  sistema  cuneiforme  o 
dei  monti  dell'  Algarvia.  Superiormente 
«Uè  sorgenti  del  Sadao  e  deU'  Oeìras, 
che  si  versa  nella  Guadiana,  questo  tron- 
co spinge  un  ramo  all'  E.  verso  la  im- 
boccatura di  questo  fiume;  questo  ramo 
è  conosciuto  sotto  il  nome  di  «erra  di 
Caldeirao,  cioè  a  dire  catena  della  cal- 
daja.  Vi  si  vedono  numerosi  crateri  e- 
stioii  da  molto  tempo,  tn£  conservanti 
tutte  le  apparenze  della  più  orrida  fre- 
schezza. Il  io.°  ed  ultimo  anello  è  la 
serra  di  Moncico  ,  la  cui  estremità 
proietta  il  capo  san  Vincenzo.  Da  que- 
sto si  stacca  verso  il  N.  e  parallela- 
menta  alla  cotta,  la  «erra  Martine»  ,  il 
cui  proluogamento  forma  i  monti  A- 
zulos  La  natura  di  questi  luoghi  è  quel- 
la delle  Ìsole  atlantiche;  sembra  non  es- 
sere più  "in  Eur.,  e  si  crederebbe  piut- 
tosto ritrovaci  a  Madera  o  nelle  is.  Ca- 
narie. -^-  I  passaggi  della  cordigliera 
Uretano  -  troiiaia  sono  alquanto  nume- 
rosi. Dalla  ..,»  origine  nella  serra  di 
Cuenca  sino  a  Coosuegra,  ge  ne  ritro- 
vano molti  praticateli  per  U  vetture  ;  i 
più  frequeorati  sooo  :  presso  Tarazcon  , 
«ve  la  gr,  strada  proveniate  da  Madrid 
si  divide  per  aodare  da  un  lato  a  Va- 
Je»*»  e  dall'  altro  a  Murcia.  Presso  Ma- 
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dridejot,  ove  la  strada  da  Madrid  a  Si- 
viglia interseca  la  catena.  Il  suo  paisag- 
giu  di  Morra,  sulla  mont.  di  que.to  ou- 
m*,  al  S.  di  Toledo;  strada  da  Toledo 
ed  Araujuez  a  Ciudad-Reah  II  passaggio 
di  Sau-Vicente  ;  straJa  da  Guadalupa  a 
Toledo  e  a  Talavera  de  la  Berna  II 
passaggio  di  Santa-Cruz ,  al  S.  di  Tru- 
zillo;  strada  principale  da  Madrid,  per 
Badajoz,  a  Lisbona.  Uo  passaggio  secon- 
dario da  Guadalupa  a  Truxillo  si  ri- 
scontra avanti  il  precedente.  Il  passaggio 
di  Arroyo  del  Puerto,  verso  la  estremi- 
tà di  uo  contrafforte  N.  O.  della  serra 
di  San-Beuìto,  che  si  estenda  lunghesso 
la  riva  destra  del  Salar ,  affluente  del 
Tago  ;  strada  da  Alcantara  a  Merida.  Il 
passaggio  da  Valenza  ad  Àlbuqtterque  , 
sulla  frontiera  del  Portog.,  era  un  tem- 
po protetto  dai  castelli  di  queste  due 
città,  distrutti,  nel  i8n,  dai  francesi; 
strada  da  Alcantara  a  Badajoz.  Il  pas- 
saggio di  Portalegro,  difeso  dal  castello 
di  questa  posizione;  strada  di  Villave* 
Iha,  sul  Tago,  per  Portalegro  ed  Arroo* 
che*,  a  Badajoz  ed  Elva»  .  Il  passaggio 
di  Elras  ,  grande  strada  da  Madrid  a 
Lisbona.  Il  passaggio  di  Beja;  strada  da 
Lisbona,  per  Setuval,  a  Beja  e  Siviglia  ; 
è  difficilissimo.  Non  vi  sono  nelle  serre 
di  Moncico  e  di  Caldeirao,  che  alcuni  cam- 
mini per  cavalli  da  somma;  tutte  que- 
ste comunicazioni  sooo  facilissima  a  bar- 
ricarsi. 

IBERI,  nome  che  Varrone  da  ad  uno  dei 
cinque  popoli  che  i  romani  trovarono 
stabiliti  nella  Spag.,  allorché  vi  penetra- 
rono per  la  prima  volta;  si  crede  d'altronde 
non  esser  desio  che  un  nome  appellati- 
vo dato  a  quelli  che  abitavano  al  dì  la 
di   un   fi.  o   di   una   montagna. 

IBEBI  ,  popoli  che  abitarooo  i  primi  la 
parte  settentr.  dell'  Italia  .  Eglino  v1  en- 
trarono pel  passaggio  che  lasciano  le  Al- 
pi, fra  esse  ed  il  mare  ;  passaggio  che 
stabiliva  una  comunicazione  fra  la  Gal* 
lia  transalpina  e  l' It.  ,  nei  tempi  poste- 
riori. Essi  appartenevano  più  particolar- 
mente alla  Spag.,  ma  allora  si  estendeva- 
no su  tutta  la  costa  del  Medit.,  dai  Pi- 
renei sino  olle  Alpi.  Entrarono  io  Italia 
verso  l'anno  iSoo  prima  dell  era  vol- 
gare. Pressati  da  quelli  che  li  seguiva- 
uo(  passarono  uella  Eiruria,  nel  L-uio    e 
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•ihII.i  Campania.  Gli  abitanti  di  que- 
sti ultimi  passi,  essendosi  avanzali  si- 
no a  Regìum  ,  passarono,  poco  a  poco 
in  Sicilia,  Ove  ai  couobbero  sotto  il  no- 
me di  Sìcanì,  II  loro  passaggio  in  Sici- 
lia è  fissato,  al  più  tardi,  all'alino  \l\0O 
1BERIA,  contrada  dell'Asia,  fra  il  Punto- 
Eusino  ed  il  mar  Caspio  .  Secoudo  To- 
lomeo confinava  al  N.  con  una  porzione 
d-dla  Sarmazia  ,  ali7  ori*ote  ,  coti  Alba- 
nia i  al  mezzodì,  colla  Grande  Armenia, 
«  al  ponente,  colla  Colchide  .  Corri- 
sponde al  paese  po«cia  chiamato  Gior- 
gia o  Gurgistan.  Secondo  qualche  au- 
tore, diversi  avventurieri  di  questo  pae- 
se, essendo  venuti  ad  abitare  quella  par- 
te occìd.  della  Eur.  che  si  estjnde  io 
forma  di  penisola  fra  i  due  mari,  dai 
monti  Pirenei  sioo  alle  colonne  <i  Erco- 
le, le  diedero  il  nome  d' Iberia,  che  con- 
servò per  luogo  tempo  prima  che  i  ro- 
mani la  conquistassero  ,  e  che  pren- 
desse il  nome  di  Spagna.  Tale  è  la  opi- 
nione di  Giuseppe  lo  storico,  di  Plinio  e 
di  Varrone,  **d  essa  sembra  io  vero  più 
ragionevole  che  quella  di  altri  autori,  i 
quali  vogliono  al  con'rarìo  ,  che  gì'  Ibe- 
n  asiatici  sieoo  colonie  degl'  Iberi  di 
Europa,  non  essendo  verosimile,  che 
questi  abbiano  attraversato  sì  lunghi  spa- 
zi di  terra,  dallo  stretto  di  Ercole  sino 
alle  estremità  del  Ponto  *  Eusino  ed  al 
mar  Caspio  ,  onde  andar  a  stabilirsi  io 
un  paese  meno  buono  del  proprio.  Si 
può  aggiungere  a  ciò  che  tutti  gli  sto- 
rici c'indicano,  che  questa  terra  si  popolò 
col  mezzo  di  colonie  che  passarooo  dal- 
l'Oriente in  Occidente.  Da  un'  altro  Iato 
tì  sono  alcuni  autori  accreditati,  i  quali 
credono  che  gli  Iberi  dell'  Asia  non  Ste- 
no giammai  venuti  in  Eur.,  come  quelli 
dì  Eur.  non  sieno  andati  in  Asia,  consi- 
derata la  gr.  diversità  e  di  liogueedi  usi, 
che  distingue  gli  uni  dagli  altri,  secondo 
le  osservazioni  di  Appiano.  A  parere  di  nn 
dotto  autore,  essa  prese  il  nome  d  Ibe- 
ria  dall'  ebreo  Eòer  ,  o  dal  caldaico  £- 
óra,  cioè  a  dire  passaggio ,  il  plurale 
Kbrin  significando  la  fine  o  la  estremi- 
tà di  una  cosa,  come  di  fatti  gì'  Iberi, 
oggidì  «pagnuoli,  abitano  le  ultime  ter- 
re del  ponente  dell'  Eur,  ,  ove  esìste 
anche  il  capo  che  sì  chiamò  per  tal  mo- 
tivo finis  terrae  o  finisterrc .   La  Gal- 
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lìa  stessa  fu  altresì  chiamata  anticamen- 
te ILcrìa  ,  seooudo  Slrabooe  ,  che  com- 
prende sotto  questo  nome  tutto  ciò  che 
conosciuto  In  il  Rodano  ed  i  Pirenei; 
taluno  estese  questo  nome  d'Iberia  sino 
al   Reno. 

IBERIA  (NUOVA),  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiaua  ,  parrocchia  e  a  4  '• 
S-  da  s.  Martin  e  a  44  '■  O.  dalla  nitri- 
va Orleans,  sopra  un'altura,  presso  la 
riva  destra  del  Teche.  ,  al  punto  in  cui 
questa  riviera  incomincia  ad  essere  na- 
vigabile .  11  paese  vicino  ò  bello  e  ben 
coltivalo. 

IBERICUM-MARE  o  IBE  RUM -MARE, 
nome  latino  del  mare  di   Spagna. 

IRERINGAE,  città  dell'Indie,  al  di  là  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

IBERO  ,  vili,  della  Spag. ,  prov.  e  a  1  1. 
314  O.  da  Pauiplooa  ,  nella  Navarra  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Estella,  al  confluente  del 
V  Asiani  e  dell'  Arga  che  si  attraversa 
sopra  due  ponti  di  pietra.  Vi  sono  ac- 
que minerali  frequentate.  Si  rimarca  fra 
le  antichità  romane  che  vi  furono  sco- 
perte, un  mausoleo  eretto  da  Severa  iu 
onore  dì  suo  marito.  Conta  5oo  abi- 
tanti. 

IBERVILLE  o  BAYOU  -  MANEHAC  , 
braccio  del  Mississipì,  negli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana.  Lascia  la  riva  sinistra 
del  fi.  a  5  1.  S.  E.  da  Balon-Rouge,  si 
dirige  all'È.,  e  si  congiunge  all'Amile, 
alla  riva  deslra,  uo  po' al  di  sopra  del 
vili,  di  Galveston  ,  dopo  un  corsa  di  7 
leghe.  È  questo  uno  dei  uumerosi  canali 
da  cui  scolano  le  acque  del  Missìssipì 
al  tempo  delle  inondazioni;  non  ha  che 
circa  i4o  piedi  di  larghezza,  ed  è  navi- 
gabile durante  5  mesi  pei  navigli  che 
pescano  5  piedi  d'acqua;  il  restante  del- 
l' anno  è  a   secco. 

IBERVILLE,  parrocchia  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Luigia- 
ila,  al  S.  di  Baton-Rouge  e  all'  0.  del- 
la Nuova-Orleans.  Si  estende  sulle  rive 
del  Mississipl,  ed  è,  quasi  tutta,  form  - 
ta  di  terre  di  alluvione.  Una  gran  por- 
zione del  suo    territ.    non  è  ancora  col- 

'  tivata;  le  sue  produzioni  sono:  cotone, 
riso  e  poco  zucchero.  Conta  4  4°°  a" 
bitanti.  Galveston   n'e  il  luogo  principale. 

IBERUS  o  EBRO,  fi.  delia  Spag.  citerio- 
re ,  assai  consid.  ;    ha   la  sua  sorg.  nel 


56o  I  B  E 

paese  alitalo  nu  tempo  dai  Cani  atri. 
Passava  per  le  città  di  Julìoòriga,  Deo- 
Irìga,  Varia,  Cnlagurris t  Gracmrìs, 
Caesar  Augusta,  Ceka,  Octogesa,  Bi- 
scargis  e  Dertosa,  e  scaricava*!  io  ma- 
re mediante  molte  imbocc.  ,  ovo  le  sab- 
Lie  che  seco  trascinava  formarono  una 
picc.  penisola.  Vedi  Ebuo.  —  Eravi  nu 
altro  aot.  picc.  fi.  di  tal  nome,  nella  Spa- 
gna Betica  che  si  crede  corrispoudere 
al  Rio-Tinto. 

IBERUS,  picc.  fi.  della  Iberia  asiatica,  se- 
condo Pliuio  ,    che   perdeva*!  nel   Cjtus. 

IBESTAD,  is.  dell'oceano  Ghiacciale,  sulla 
eosta  N.  O.  della  Norv.,  da  cui  è  divi- 
sa mediante  uro  stretto  canale.  Dipende 
dalla  dìoc.  dì  Norland,  bai.  di  Finmark, 
e  sta  al  68°  óo'  di  lat.  N.  e  i4°  ao' 
di  long.  E.  Ha  5  1.  di  lunghezza  sopra 
1  I-  di  larghezza,  e  rinchiude  mont.  che 
s'inalzano  sino  a  5oo  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare.  Evvì  una  chiesa. 

IBETSON,  capo  alla  estremità  S.  E.  del- 
l'is.  Abington,  una  delle  Galapagos,  nel 
Grande-oceatio  Equinoziale.  Lat.  N.  oP 
29';    long.   O.    Q2°-  59'. 

IBI,  popoli  dell*  Indie.  Diodoro  di  Sicilia, 
secondo  un'  antica  tradizione  ,  dice  che 
traevano  la  origine  da  Ercole.  Orosio  li 
chiama  Sili  0  Sybi\  Giustino  Asybì,  e 
Quinto  Curzio  Soùii. 

IBI,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  19  I.  S. 
da  Valenza  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Xixo- 
na,  a'piedi  dì  una  mont.  su  cui  evvi  un 
forte.  Le  strade  sooo  larghe  e  le  case 
bene  fabbricate.  Si  preparano  lane  per 
le  fabb.  di  Alcoy  e  di  Bocayrent.  Comm 
di  vini,  oglio  ,  mandorle  e  mele,  essendovi 
questi  due  articoli  molto  apprezzati.  Con- 
ta 2,900   abitanti. 

IBIAPABA  o  HYBIAPPABA,  catena  di 
mont.  del  Brasile,  fra  le  prov.  di  Ceara 
e  di  Fernambuco  all'  E.,  e  quella  di 
Piauhy,  all' O.  Si  estende  dal  S.  al  N, 
e  presso  a  poco  dalle  sorgerti  del  Ca- 
nindè  e  dell' Arocuas,  verso  90  di  lat.  8., 
sino  alla  costa  dell'  Atlantico  ,  alquanto 
airO.  della  imboccatura  del  Croaihu  me- 
diante il  3.°  parallelo  australe.  Si  unisce 
verso  il  S.  alla  surra  di  Piauhy,  con- 
giunta essa  medesima  alle  mont.  che, per- 
correndo il  centro  del  Brasile,  divìdcno 
il  bacino  del  s.  Francesco  da  quello  del 
Tocantino.  La  serra  d' Ibiapaba    ha  una  . 
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lunghezza  di  circa  160  leghe.  Essa  for- 
ma il  confiue  fra  il  baciuo  del  Paranai- 
ba,  ali  O.,  e  li  bacini  del  e.  Francesco, 
del  Jaguaribo  e  del  Croaihu  o  Camu- 
cim,  all'È.  Questa  catena  presenta  alcune 
sommità  molto  rilevate  ;  per  la  maggior 
parte  e  coperta  di  foreste  e  di  bellissimi 
alberi.  Gl'indiani  Tabbajaras  ne  abitano 
la  maggior  parte. 
IBICUY,  riviera  del  gov.  dì  Buenos- Ayres. 

Vedi  Tbicuy. 
IBILCIETA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  E.   N.   E.   da  Paroplona,    nella    Navar- 
ra     e   a   6  1.   N.   N.  K.  da  Sanguesa,    in 
una  pianura,  sulla  riva  sinistra    dell'  Sa- 
lazar.  Vi  sono  due  cappelle,  e    conta    po- 
chi abitanti. 
1BIONEI  o  VIBIONI,    popolo    della    Sar- 
mnzia    europea,    secondo    Tolomeo,    che 
stara  fra  i  Nasci  e  gì1  Idraci. 
1BIRTHA,  città  dell'Arabia  felice,  Dell'in- 
terno delle  terre,  secondo  Tolomeo. 
IBIZA,   una  delle  is.  Baleari.    Vedi  IviCi. 
IBN,  YBN    o    IBEN,    bor.    dell' arcid.    di 
Austria,  paese   al  di  sopra  dell'Ens,  circ. 
dell1  Imi,  sopra   uua  mont.    scosesa,    a  4 
1.   E.   da   Dittmanning    e   a     6    I*    S.    da 
Braunati.    Evvì    un   castello. 
IBO,   una  delle  is.   Querimbes,  sulla    costa 
della  capitanerìa   generale  e  a   ]5    1.     N. 
da   Mozambico,  gov.   del    Cnbo-del-Gado. 
Evvi   un  forte  del  nome   istesso,    in    cui 
risiedono    le    autorità    del    governo.    La 
guarnigione  e  composta   di   lóo   soldati. 
IDORA,  citlà    dell'  Asia,    nella    Cappadocia, 

stcondo  l'Ortelio. 
IBOS,  bor.  di  Fr.,  dipart.   de^li    Alti-Pree- 
ti<  1,   circond.,  caot.   N,  e  a    il.     \\\   O. 
da  Tarbes,  sulla  Sardaine.   Conta     1,600 
abitanti. 
IBRAHILOW  ,  città  della    Tur.    europea. 

Vedi  Bhìhilov. 
1BRAHIM  0  MAHAREM,  capo  dell'Ara- 
bia,  in'll  !!•■■!;.  .:,   sulla  costa   del  golfo   A- 
rabico,  a  5o  1-  S.  da   la  Mecca.  Lat.  N. 
20°  25'.  Long.  E.  57°  3o'. 
IBRAHIM,  mont.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
presso  e  al  S.  O.   di  Kahhlan,  a    25    1. 
O.   N.   O.  da  Sana. 
IBRAHIM,  riviera  della    Persia,    prov.    dì 
Kerman,  nel  Moghostan.  Ha    orìgine  nei 
monti  Kafas,   verso  i  limili  del  Belutchi. 
stao,  soorre  all'O.  S.  O-,  e  si  getta  nef- 
lo  stretto  di  Ormus,  al  porto  e  villeggio 
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di  Bender-Ibrahim,  a  «2  1.  8.  E.  ilall'ts. 
di  Ormus.  Il  sua  corso  à  di  circa  3o 
leghe.  jMinab,  che  appartiene  all'  imao 
di  Mascnt,  a  il  luogo  principale  eh'  esso 
bagna. 

IBRAHIM  (NAHR),  Jdonis,  riviera  della 
Tur.  asiatica  ,  nella  Siria,  porzione  S.  0, 
del  pascialica'o  di  Tripoli.  Sorge  da  uos 
grotta  profonda,  scorre  al  S.  0.,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo,  presso  e  al  S.  d 
Dj'Lail,  dopo  do  corso  di  5  leghe.  Sor- 
tita eh'  è  dalla  grotta,  si  precipita  al  d 
sopra  di  tre  terrazze  scavate  regolar- 
mente, poi  discende  col  mezzo  di  uni 
seria  innumerevoU  di  cascate  nella  tal 
le  di  Akura  .  Delle  bellissime  querele 
ombreggiano  il  corso  di  questa  riviera, 
e,  sulla  riva  sinistra,  al  di  sopra  dell; 
Cascata,  sopra  una  collina  rotonda,  stanno 
le  rovine  di  Aphaca,  cel.  pel  culto  che 
visi  prestai  alh  dea   dell'amore. 

IBRICKIN,  baronia  della  Irlanda,  prov.  d 
Munster,  contea  di  Clare,  sulla  costa  oc- 
cidentale. Kilmurry  n'è  il  luogo  il  più 
osservabile. 

IBRIDJI,  bor.  del/a  Tur.  europea  ,  nella 
Romelia,  sangiacalo  e  a  6  I.  N.  da  Gal- 
lipoli e  a  4  '•  'I2  ®*  ^a  K^chan,  pres- 
so la  costa   settentr.  del  golfo  dì    Saros. 

IBRILLOS,  bor.  della  Spai;.,  prov.  e  a  12 
I.  i|2  O.  S.  O.  da  Logrono  (Burgos), 
e  a  1  I.  2]3  E.  N.  E.  da  Belorado.  Con- 
ta 000    abitanti. 

IBR1M  ,  Primis  o  Premnìs  parva  ,  vili, 
della  Nubia  inferiore,  nel  pn^se  dei  Ke- 
dous,  a  ó  I.  O.  S.  O.  da  Deyr,  e  a  cir- 
ca 2O0  I.  S.  dal  Cairo.  Sta  sopra  una 
roccia  elevata  quasi  a  picco  sulla  riva 
destra  del  Nilo,  ed  è  cìnto  da  no  muro 
in  mattoni.  La  sua  principale  ricchezza 
consìste  io  datteri,  di  cui  si  fa  nn  este- 
so conno,  coli' Egitto.  Le  case  sono  di 
terra,  e  coperte  dì  fogliami  di  palma. 
Ibrim  era  una  città  al  principio  di  que- 
sto secolo,  ma  fu  abbandonata  dagli  a- 
bitauti  allorché  i  Mamalucchi,  scaccia- 
ti dall'  Egitto,  se  ne  impadronirono.  Vi 
si  trovano  delle  antichità,  un  castello  ro- 
vinoso, e   gli   avanzi   di    una   moschea. 

1BR0S  DEL  REV,  I&eria,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  6  I.  5|4  N.  N.  E.  da  Jaen,  e 
a  2  I.  3|4  O.  N.  O.  da  Baeza.  Vi  sono 
due  fabbriche  di  sapone,  e  conta  3,8oo 
abitanti,  Fu    antica  citta  della  Betica, 
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IBROS  DFX  SENORIO,  bor.  della  Spng., 
prov.  e  a  6  I.  3|4  N.  N,  E.  da  Jaen. 
É  talmente  vicino  od  Ibros  del  Rey  cha 
le  case  di  questi  due  borghi  si  toccano. 
Conta    'joo    abitanti. 

[BRTM,  vili,  della  Nubia.   Vedi  Ibpim. 

IRSAMBUL,  amico  tempio  della  Nubia  tur- 
ca. Vedi  Ebs*mbul. 

IBURG  o  IBORG,  Uurgum,  bor.  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  ,  principato  e  a  3  1. 
S.  da  Osnabrùck,  sul  C<Jhek,  capoluogo 
di  bìliagio.  Ha  un  castello,  una  chiesa 
cattolica,  una  luterana  ed  un'abbazia  di 
benedettini.  Vi  sì  stabilì  un  deposito  per 
le  tele  che  sì  fabbricano  nei  dintorni. 
Conta  1,100  abit.,  avendone  21,700  tutti 
il  bitiagio*  -r—  Questo  bor.  fu  preso,  nel 
l553,   dal   duca   di   Brunswich. 

IBYLLA,  ant.  citta  della  Tartesìa,  con  mi- 
niere d'oro  ed  argento,  secondo  Stefano 
dì    Bisanzio. 

ICA  0  ISSO,  riviera  dell' Amer.  meridiouale. 
Vedi  Putuhato. 

ICA,  prov.  del  Perù,  che  occupa  la  estre- 
mità S.  della  intendenza  dì  Lima.  Rin- 
chiusa fra  il  versatolo  occid.  delle  Ande 
ed  ÌI  Grande-Oceano,  non  è  bagnala  cha 
da  qualche  riviera, .che  resla  a  secco  nel- 
l'estate. Il  clima  vi  è  più  caldo  che  a 
Lima.  Quantunque  il  suolo  sia  sabbioso, 
spezialmente  verso  la  costa,  ove  molti  lur* 
ghi  restano  deserti  a  motivo  di  mancan- 
za d' aequa,  questa  prov.  nulla  ostante 
produce,  ed  assai  abbondantemente,  gra- 
ni, legumi,  frutta,  vino,  olio  e  colore. 
Vi  si  fabbrica  acquavite  e  sapone,  eù  si 
scava  una  miniera  di  rame.  Una  porzio- 
ne del  vino  e  dell'  acquavite  t/ova  uno 
smercio  vantaggioso  a  Lima»  Guayaquil 
e  Panama.  Questa  prov.  contiene  20,600 
abìt.,  dei  quali  6,600  Indiani,  5  4°°  me* 
liei,  4i3oo  uomini  di  colore  ed  il  re- 
stante schiavi.  Si  calcola  la  sua  annua 
rendita  a  588,700  piastre,  s.  Geronimo 
de  Ica   n  e   il   capoluogo. 

ICA  (S.  GERONIMO  DE),  città  del  Pe- 
rù, intendenza  e  a  65  1.  S.  E.  da  Lima. 
capoluogo  di  prov.,  io  una  valle.  Ewj 
un  collegio  ed  una  gr.  fabbrica  di  ve- 
tri che  provede  le  prov.  vicine;  si  fa 
pure  un  esteso  comm.  di  vino  e  di  acqua- 
vite. Conta  6,000  abitanti.  Fu  fondala 
nel    i563. 

ICACA  (PUNTA),  capo  alla   estremità   S. 
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O.  (lolla  is.  della  Triiùth,  una  dell*  pìce 
Amili*,  ni  io°  5'  di  lat.  N.  e  64°  20' 
Hi  long.  O. 

1Q ANNA  od  ISSANNA.  riùera  del  Brasi- 
le,  prov.  di  Para,  nella  parie  occid.  del 
la  Guj.ina  brasiliana  .  Ha  la  sua  sorga- 
le presso  la  frontiera  della  Colombia,  sul 
versatolo  S.  E.  della  serra  Tunuhy  ,  scor- 
ra all'  E  S.  E.,  e  si  congiunta  al  Rio- 
Negro  ,  presso  Nnssa  Senhora  da  Guia  ; 
il  suo  corso  e  di  circa  ìoo  leghe.  Il 
Coyary,  che  riceve  alla  sinistra,  è  il  suo 
principale  affluente. 

ICAR,  moot.  della  Scìzia  asiatica,  secondo 
Callisto ,  che  la  chiama  anche  Mons 
Aure  us. 

ICARIA,  is.  del  mare  Egeo,  situata  all'O. 
dell1  is.  di  Samos,  e  all'  E.  di  quella  dì 
Delos,  e  al  S.  S.  E.  dell'altra  di  Chios. 
Prese  il  suo  nome  da  Icaro,  dopo  la  sua 
caduta  Cimosa,  e  prima,  secondo  Pausa- 
tila, chiamatasi  Pergamo.  Fedi  Nicà- 
Rià  . 

ICARIUM,  is.  del  golfo  Persico,  in  faccia 
alta  ìmbocc  dell'  Eufrate,  eh',  secondo 
Strabooe,  vi  aveva  un  tempio,  ed  un  ora- 
colo di  Apollo.  Arriano,  nella  storia  di 
Alessandro,  la  chiama  Icaros  ;  Plinio, 
lchara  e  Tolomeo  pure  Ichara  o  Ica 
ros,  ponendola  però  sulla  costa  dell' Ara- 
bia  felice. 

ICiRlUM-MARE.oMARE  di  NICARIA. 
Si  designava  con  tal  nome  la  porzione 
del  mare  dell'  Arcipelago,  nella  quale 
secondo  i  poeti,  Icaro  cadde,  avendo 
voluto  seguir  Dedalo  suo  padre,  che 
fuggiva    dal   labirinto    di    Creta. 

ICARIUS,  mont.  della  Grecia,  Dell'  Attica, 
secondo   Plinio. 

ICiRTA,  città  delle  Indie,  al  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo,  nel  paese  de- 
gli  Arvami,  nell'interno   delle  terre. 

1CARUS,  fi.  dell'  Asia,  nella  Scizia,  ed  uno 
di  quelli  che,  secondo  Plinio,  ingrossa- 
vano  /'  Oxrii. 

1CYRUSA,  riviera  della  Sarmazia  Asiatica , 
nel   paese    dei    Cercete*    secondo    Plinio. 

I  CASONI,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di    Lodi    e   Crema,  distr.     di   Borgheltu. 

IC&TALAEI,  popoli  dell'  Asia,  nella  Sar- 
ni.izia,  secondo  Plinio,  che  gli  estende 
Mini    al    Caucaso. 

1C\ZTEGUIETA,  'Lor.  della  Spag.,  prov. 
■  ■    6  1.    ij'i   S.  S.   IJ.  ila  S.  Sebastiano, 
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in  Guìpiiscoa,  «  i  t  t,  i|3  N.  E.  età 
Villairanca,  sull'Oria.  Ha  uun  pic«.  chiu- 
sa, e   conta  pochissimi   fibitaoti. 

ICCA,  ant.  città  delta  Spag .,  capitale  dei 
Iaccetani,  ■'  piedi  dei  Pirenei,  verso  l'È. 
di   Pompe  lo. 

ICCO,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Cenra,  a 
12  I.  N.  da  Crato  e  a  45  1.  S.  O.  da 
Nossa  Senhora  \V  Assumpsao,  sulla  riva 
destra  del  Salgado,  a  qualche  lega  dil- 
li sua  congiunzione  col  Jaguaribo.  E 
questo  uno  dei  più  consid.  bor.  delU 
provincia.  Vi  si  soffre  un  calore  ecces- 
sivo, aumentalo  pure  dal  riverbero  di 
una  mont  situata  al  di  dietro,  su  cui  si 
gode  una  bellissima  veduta.  La  maggior 
parte  delle  costruzioni  è  in  legno.  E*vi 
una  chiesa,  due  eremitagi  ed  una  scuo- 
la latina.  —  1  dintorni  prodncooo  riso, 
miglio  e  frutta  eccellenti.  Vi  sì  alleva 
uo  gr.  numero  dì  bestiami  che  formano 
la   principale    ricchezza   degli   abitanti. 

ICENI  o  ICENIENSI,  popoli  dell' is.  di 
Albione  che  sembra  sic  risi  sparsi  io 
luoghi  diversi.  I  più  rimarchevoli  si  di- 
cono quelli  che  stavano  al  N.  E.  di  Tri- 
nobates.  Secondo  Tacito,  erano  possen- 
ti, e  dopo  essersi  posti  sotto  la  prote- 
zione dei  romani,  divennero  numerosissi- 
mi sino  al  tempo  di  Claudio.  Allora  il 
pretore  Ostono  Scapula  volendo  stabili- 
re dei  forti  lungo  le  riviere,  e  togliere  le 
armi  ai  Bretoni,  radunarono  questi  dell* 
truppe  onde  opporsi  a  tale  disegoo  ;  ma 
i  romnni  avendo  sforzato  i  loro  trince- 
rammo ii,  li  vinsero,  e  oe  fecero  aoa 
grande  strage.  Tredici  anni  dopo,  Prasu- 
tago,  re  d»gl'  Iceni,  volendo  prevenire  (e 
sciagure  della  sua  nazione,  istituì  Nero- 
ne suo  erede,  ma  ciò  non  ostante  con- 
tinuò la  guerra  con  tutto  il  vigore.  Boa- 
dice,  vedova  dell'  ultimo  re,  fece  perire 
(l.i,ooo  uomini,  tanto  romani  che  loro 
alleati,  demolì  Camalodunum,  e  VerU' 
linum,  mise  in  rotta  la  nona  legione,  e 
sforzò  Cato  Deciano  a  prender  la  fuga; 
essendo  poscia  vinta  da  Paulino  Svelo» 
DIO,  morì  awel-nanilosi  ,  secondo  D:one 
Cassio,  per  non  cadere  nelle  mani  dei 
suoi  vincitori.  Questo  paese,  sotto  i  sas- 
soni, fece  parte  della  Est  angli».  —  Si 
crede  che  abbiano  abitato  il  paese  il 
quale  coirisponde  oli»  contee  «li  Ònllulk, 
JNyrfolk,  Cambridge  ed    Uumingtou. 
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ICESIA,  15.  <Jel  Mediterraneo,  étA  mire 
di  Sicilia,  secondo  Tolomeo,  che  distili 
corrispondere  ad    una   dello   ìs,  di  Lipani 

1CHANA,  picc.  città  della  Sicilia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  i  cui  abit.  ehii>mau- 
«i  Ichanensi.  secondo  Plinio. 

iCJUlNETHI,  territorio  della  Tur.  asia- 
tica, uetla  parte  orieot.  del  pascialicatu 
di  Trebisonda.  Gunjèh  e  Vizèh  uè  sodo 
ì    luoghi   principali. 

ICHENHAUSEN,  bor.  della  Bar.,  ciro. 
del  Dauubio  Superiore,  capoluogo  di 
giurisduione  signorile,  a  a  1.  S,  S.  E. 
da  Gùnzburg  e  •  io  I.  O.  da  Augusta, 
sulla  riva  destra  del  Gùuz.  Ha  un  ca- 
rtello,  «   conta    i,5oo   abitanti, 

ICHENHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo, 
eira,  della  Kinzig,  bai.  e  a  a  1.  O.  S. 
O.  da  Otfeoburg,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da 
Strasburgo,  a  ila  1.  dal  Reno.  Ha  uoa 
chiesa,    e   conta    1,000  abitanti. 

1CH1M,  riviera  delia  Bus.  asiatica,  prof. 
di  Omsk.  Ha  origine  verso  il  centro  di 
questa  prof.,  in  uo  paese  montuoso  e 
ricco  di  miniere,  al  49°  3°"  di  lat.  N. 
e  63°  di  long.  E.  Scorre  da  prima  al 
N.  O.,  poi  al  N.  E.  e,  dopo  aver  per- 
corso il  S  del  gOT.  di  Tobolsk,  si  con- 
ginoge  all'  Ir  tic  h,  alla  riva  fimi, tra,  a  Zj 
L  E.  S.  E.  da  Tobolsk  e  ad  eguale 
distanza  al  N.  O.  da  Tara.  Il  cuo  cor- 
so è  di  circa  400  leghe-  Ha  p-r  prin- 
cipali affluenti,  a  destra,  il  Kaluton, 
I'  Akbasar,  il  Kulaì-Aghir-Bourluk  ;  a 
sinistra,  la  Noura  che  serve  di  sfogo 
al  lago  Kurgaldjio  ed  il  Tersekan,  Ale- 
/androvskaia,  Petropavlosk,  ed  Ichiio  so- 
no i  soli  luoghi  osservabili  da  essa  ba- 
gnati. Qualche  vili,  russo  s'  inalba  sulle 
riva  della  parte  inferiore  del  suo  corso. 
Quelli  della  parte  superiore  sono  abita- 
ti dai  Kìrghizi  della  media  orda.  — 
Scorre,  quasi  costantemente,  io  una  Ta- 
sta piaoura  sterile  che  si  chiama  step- 
pa d  Ichim,  e  che  è  seminata  di  nu- 
merosi laghi  senza  sfogo.  Si  trovauo 
luoghesso  le  sue  rive,  prioci  palmento 
verso  ra  sua  imboccatura,  molte  antiche 
tombe.  —  Si  dà  il  nome  di  linea  d  I- 
chim  ad  una  catena  dì  posti  militari  che 
si  estende  dall'  E.  all'  O  ,  nella  parie 
setteutr.  della  prov.  di  Omsk,  e  che  fu 
stabilita  sotto  il  regno  dell'  imperatrice 
Anna.  Questa  liuea  è  uu  prolungamento 
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verso  TE.  dì  quella  dì  Oreohurg,  ed 
era  destiuatn  a  proteggere  il  gov.  di  To- 
bulsk  dal  Iato  dei  Kirghizì  della  media 
orda;  essa  incoramela  al  fuite  Stauovolt 
e  finisce  alfa  fortezza  di  Omsk,  alla  mi- 
ho  e  e.  dell'  Oai  nelf  Irtich.  Tutti  ì  forti 
sono  iu  legoo.  Le  guarnigioni  e  qual- 
che  Gosaccu  e  Tartaro  che  vi  si  sono 
s'abiliti   ne   formano   tutta  la  popolazione. 

ICHIM,  o  ICHIME,  città  della  Russ. 
asiatica  ,  guv.  e  a  06)  I.  S.  S.  E.  da 
Tobolsk,  e  a  64  1.  N.  0.  da  Omsk, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  sioislra 
della  riviera  del  suo  nome.  Ha  una 
chiesa,  e  circa  200  case,  contando  3, I0O 
abitanti.  I  dintorni  sono  fertili  in  bia- 
de. —  Il  distr.  si  estende  nella  parte; 
merìd.  del  go«.  di  Tobolsk,  all' O.  del 
distr.  di  Tiukalinsk  e  .-di' E.  di  quello 
di  Kurgao.  Rinchiude,  in  generale,  uu 
gr.  numero  di  terre  paludose,  di  mac- 
chie sabbiose  ,  di  steppe  saline  e  di 
laghi  di  acqua  dolce  e  salsa,  ma  eoo 
poco  pesce.  Evvi  mancanza  di  legname 
ed  il  bestiame  è  la  sola  risorsa  degli 
abìi.  del  paese,  che  la  pessima  qualità 
dell'  ari  a  e  dell1  acqua  rendono  assai 
malsaoo.  La  parte  orientale  però  è  fer- 
tile ed  abbondante  dì  boschi  e  pascoli; 
se  ne  coltiva  una  qualche  porzione  sol- 
tanto. La  sua  popolazione  consiste  ia 
russi  ,  cosacchi,  esiliati  e  qualche  co- 
lono. 

ICHINI  o  IKIM,  bor.  della  Tur.  euro- 
pua,  Dell'Albania,  saugiatato  e  a  II  1. 
S.  S.  E.  da  Scutari,  distr.  e  a  7  I.  O. 
K.  O.  da  Tyrao,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione. Sta  quasi  alla  metà  di  una  monr. 
in  mezzo  a  piantagioni  di  ulivi,  ed  e 
.Ini.  da  albauesi  mussulmani  .  —  la 
vicinanza  evvi  un  vallone  infetto  dall  o- 
dore  solforoso  delle  acque  termali  che 
sorgono  dalle  vicine  mont.,  e  vi  forma- 
no   un  ruscello. 

ICHIUM  o  ICM1N,  aut.  città  dell' Africa, 
sul  Nilo,  e  65  m.  dal  Cairo.  1  maomet- 
tani la  distrussero  allorché  incomincia- 
rono a  regnar  nell'Egitto;  e  ne  tras- 
portarono le  rovine  al  di  là  del  Nilo, 
cui)  coi  edificarono  V  altra  città  di 
Ministra  o  Mu/tsìa. 

ICHNAE,  città  della  Grecia,  nella  Mace- 
donia e  positivamente  nella  Bottieide. 
PJItìio    la  situa    sulla    costa    del    mare. 
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|. .'•■.>  i   Axìur.  Sacondu     Stehuio    di   Bi- 
lancio, Eratosteoe    U  chiamata  Achncs, 
*J  altri  Achnae. 
IC!  INA.E,    borgata     della   Tessaglia,    nella 
Fnhiotide,  secondo  Si»faoo    di   Bisauzio. 
ICtIXAE,    città    dalla   Mesopotamia,  sulla 
riva  del  Bitlicha  al  N.  O.  di  IXicepìw- 
rìum,    Kra     del  partito    dei   romani,  al- 
lorché Crasso  fu    sjj.itì  to   dai   Parti. 
ÌCHOUX,  fili,  di  FrM  dipart.  delie  Lande, 
circoud.   e    a    12    I     2[3   E.    da   Mont-ds- 
Marion,  cani,  e  a  %  I.  E.  S.  E.  di  Pareo- 
lis-eo-Boro,  sopra  ima    picc.  riviera  che 
■vi   a  gettarsi   nello  stagno  di  Biscarossa. 
Vi  sono  fucino  e  fornaci.  Conta    700  a- 
tritanti, 
ICHTCHOLNO,  bor.  della  Rasi,  europea 
gov.  e  a  io  1.   i[2  E.   da  Groduo,  distr, 
e  a  8  1.  S.   0.  da  Lida. 
lCUTEftGHEU,    vili,    dei   Paesi -Bassi, 
prov.   di   Fiandra   occid.,  circond.  6  a  4 
1.    i|2   S.  0.   da  Bruges  ,    caut.  e  a    l   I. 
5j4  N.  O.  da  Tiiouruui,   eoo  e,200  a- 
bitaoti. 
iCHTERSflAUSEN  ,    bor.    del    due.    di 
;Sa»s.-Coburgo-Gotha,  prin.  e  a  4  '■   5|6 
E-  S.  E.   da  Gotha,  e  a  l    I.    ij4  N.  N. 
K.   da   AruitaJt,  capoluogo  di  bd.   sulla 
riva  sinistra  della   Gera.     Ha    no  amico 
forte,   un  castello  ed     uni  fabb.   dì  car- 
ta,   ima   di  tele,  e  di  calzette.  Coata  600 
■bit.,  avendone  8,200   il   bai.  di  tal  nume. 
1CUT10FAGI  o  ICHTHVOPHA.GI,  cioè 
a   dire   mangiatori  di  pesce  ;    gli'  aut. 
così  chiamarono  alcune  Dazioni  ahit.   sul- 
le  live   del    mire,   che   vivevano  principal- 
mente colla  p^sca,  e  dei  quali   quo  sape- 
vano i  veri   nomi.  Tolomeo  ne  situa  per- 
i.-i   Della   China  ;   Agatocle  Terso   la  Car- 
mi  uni   e  la   Gedroiia  ;  Padania   sul  mar 
Rosso  ;  e   Plinio  in   molte   is.   all'  orieute 
dell'  Arabia    felice.    Molli    autori    pi 
chiamano    con    questo    nome   un  popolo 
particolare  dell'Asia,  e  In  occupava   una 
porzione  della  Girm.i  u,i,   e  dulia   G-dro- 
sia ,    ed    il    quale   uoa  ci   cibava  che   di 
pesce. 
1CHTHYS,  promontorio  del  Peloponneso, 

secndo  Tolomeo. 
1CIUM,  promontorio  della  Gallia  Belj/iua, 

secondo  Tolomeo. 
1C0D-DE-L03-V1N0S,    vili,    dellj    paefa 
occid.  dell'  is.   di  Teuerilia  ,    1'  una  delle 

Ciuane,  presso  e  al  N,  0,  J  -1  piena  di 
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Tenerìrt'a  ,  a  a  sa  1.  O.  S.  0.  da  s.ta 
Croce  ,  in  una  valle  deliziosa,  eh1!  si  e- 
stenda  sino  alla  riva  del  mire.  Ha  uoa 
chiesa  parrocchia!1-,  tre  conventi  tino  dei 
quali  di  donne,  uo  ospedale  e  molti  ro 
uiti^i.  Vi  si  raccoglie  della  seta  eoo 
cui  si  fabbricano  fazzoletti  ,  nastri  e 
s'oli-;  il  terrìt.  è  fertile,  soprattutto  io 
vino  eccellente,  simile  a  quello  di  Mal- 
vasia, che  si  esporta.  Conta  3,8oo  abi- 
tanti. 
I-COLM-KILL,    una   delle  Ebridi.    Vedi 

Iona. 
ICOLO  o  OCOLLO,  paese  della  Guinea- 
Inferiore,   nel  reg.  d'  Angola,  fra  il  Beu* 
go  e  la  Coanza,  all'  0.  del  paese  di  Go- 
lango,    e  al  N.   O.   di   quello  d'  Ilamba. 
ICONU,  popolo  della  Gallia  Narbonese,  in 
vicinanza  dei   Cavares  ,  secondo  Strabo- 
De.     D   Anville     crede    che  abitasse   solla 
costa  dei  V aconiti ^  verso   Vapìncum. 
IC0X1UM,  citta  della   Cappadocia.  nel   di- 
part.   della  Licaoui.a,    secondo  Tolomeo. 
Straboue     parla    come  di   una  picc.  città 
ma   ben  fabbricata,   e   Plinio,  aU'iucontro 
coni'   di   una  citta  cel.,  ohe  fu   anche  e- 
piscopale.    Al  tempo   di  Senofonte  appar- 
teneva alla  Frigia.    Vedi  CoNi£n. 
ICONOXZO,  due  pomi  naturali,  nella   Co- 
lombia, dipart.   di   Cnndinamarca  (Nuo- 
va-Granata),, sulla   strada   da  s.ta  Fé  di 
Bogota  a  Ibaca  ;    al   S.     O.     del   vili,   di 
Pandi  .    Essi    attraversano    il    rio     della 
Somm.i-Paz,    che    scorre    in   una  stretta 
valle,  profonda  e  che  sarebbe  inaccessibi- 
le senza    questi     ponti  che  stanno   1  un) 
al  di  sopra  dell'altro.    Il  più  alto  sta  a 
102   iu  1 1  -t  sopra   li  riviera,  e   la  sua   al- 
tezza sopra  il  livello  del  mire   è  di  89J 
metri  ;   ha  4°   piedi  di   larghezza  ,    ed  è 
composto   di  una  macia   solida  in   forma 
d'  arco  ;  la  su»  grossezza  al   ceutro  è   di 
*j     a    8     piedi.    Il    secondo     ponte  sta  a 
60    piedi  sotto    il    primo;    la    sua    for- 
mazione   singolare   s  -rubra    essere    il  ri- 
sultata d-lla  cadala  di  uni  porzioue  della 
roccia   che    formò  il  primo;    esiste    nel 
suo  centro    un1  apertura    attraverso    alla 
quali  si   vede  l'abisso  al   di  sotto,  e  iu- 
uuuvrevoli   uccelli  notturni  lihranlisi  so- 
pra l'acqua,   la  qualo    scola    in   una  ca- 
verna s\  oscura,  che   non  se  ne  possono 
distinguere  i  lati.  Questi  pooti  sono  po- 
co freijueutati,  se  non  che  da^l'  indiani* 
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e  dai  viaggiatori  ohe  la  curiositi  chiama  in 
questo  deserto  paese. 

ICOSIUM,  città  dell'Africa,  nella  Mauritania 
Cesariense  e  n^lla  sua  parte  orientale.  To- 
lomeo la  ricorda  e  )'  Itinerario  la  situa  a 
47  ni.  all'  E.  dì  Tipasa.  Plinio  dice  che 
Vespasiano  le  diede  il  titolo  di  città  lati- 
na. Dicesì  corrispondere  alla  città  di  Al- 
geri, o  a  qualche  luogo  vicino. 

ICTEOCRATEI.  Qualunque  sia  V  origine 
di  questo  nome,  sembra  incontrastabile 
esser  quello  che  portavano  in  erìgine 
gli    al.it.    della    Lacotùa. 

ICUSo  ICOS,  ìs.  dell'Arcipelago,  ed  una 
delle  Cìcladì,  dopo  l'Eubea,  secondo  Stefa- 
no il  geografo,  ed  in  -faccia  a  Magnesia, 
secondo  Strabone.  E  nominata  aneli  *  da 
Tito  Livio  e  da  Appiano:  o™i  POSTICO. 

ICY  ,  capo  della  Russia  americana  .  Vedi 
Ledi  indi. 

IDA,  monr.  dell'i*,  di  Candia.  F.  Psiloriti. 

IDA,  catena  dì  mont.  della  Tur.  asiatica, 
nell*  Anatolia,  sangìacato  dì  Biga.  Si  e- 
steade  dal  N.  al  S.,  dalle  sorgenti  del 
Kurghaz-Tchai  e  dell'  Oustvola  sino  a 
quella  del  Tuzla-Tchaì,  ore  termina, 
col  monte  Gargara,  il  suo  punto  più 
elevato.  Ha  circa  12  1.  di  lunghezza. 
Dal  suo  versatolo  occid.  discendono  il 
Mindèresa  (Simoìs)i  la  rmera  dei  Dar- 
danelli (Rkodinr),  ed  il  Musbou-Tchai 
(Ve//ety,),  che  si  scaricano  nel  canale 
dei  Dardanelli  ;  il  versatolo  orient.  dà 
nascita  al  Tchal-déré  {Cranico)  ,  ed  al 
Gueioimen-Tchaì  (Esepo) ,  che  sì  get- 
tano nel  mare  di  Marinara.  —  £/  Ida, 
in  vicinanza  dell1  antica  Troja,  verso  il 
S.  E.,  è  famoso  nei  poemi  di  Omero. 
In  uno  dei  suoi  antri,  secondo  la  favo- 
la, Paride  giudicò  il  pregio  della  bellez- 
za di  Venere,  al  confronto  di  Giunone 
e  Minerva.  II  nom*  d  Ida  sembra  derivare 
dal  verbo  greco  ido  che  significa  vedere, 
e  perciò  fu  applicato  dall'  antichità  a 
mobe  mont.,  perchè  dalla  loro  sommità  si 
vedeva   assai   da    lunge. 

IDA,  baronia  d'Islanda,  prov.  di Leinsier, 
Della  parte  S.  E.  della  contea  di  Kil- 
kenny.  Ringwood  é  uno  dei  luoghi 
principali  eh'  essa  rinchiude. 

IDA  (_Y(J:,'v-)  bor.  dvlla  Ungheria,  Gomita- 
ta di  Abati],  marca  e  a  3  1.  ij2  S.  S. 
O.  da  Kaschau,  e  a  l'\  I  i|4  S.  E. 
da  Leutschau. 

f OH.  IH.   P.   I. 
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IDAEU3-SINU3    o   il   GOLFO    D1  IDA, 

lo  stesso  che  il  golfo  di  Adramitù. 
IDALDA  o  1DALIUM,  città  dell'  interu» 
dell'  is.   di   Cipro ,    al  N.     di   C'ttìum  ed 
all'O.  di   TrtmìthuS,  al  N.  E.    del  pro- 
montorio  Dadès.   Era   consacrala    a   Ve- 
nere, ma   Plinio   ne   parla     come    di   una 
città,  che  al  suo  tempo  più    noo  esisteva. 
IDALGACHENA,     gola    dell' interno    del 
i«.   di  Geylan,  a    i5   ì.  S.   S.  E.   da   Can- 
dì.   E'    alta   786  tese  sopra  il  mare,  ed 
è    il  passaggio     principale    che  conduco 
dal  Sarfregam  all'  Aouvah-Superiore. 
IDALIA,    vili,     della    Tur.  -  asiatica,    nella 
parte  centrale  dell'  is.   di   Cipro,     sangia- 
cato  e  a  6  I.  S.  O,    da   Nicosia,   presso 
'   e  all'  E.  del  monte  S.ta  Croce  (Olimpi). 
Questo   luogo,     aoticam.  sì    cel.   pel  suo 
tempio    e  pei     suoi  boschetti,    non    è  al 
prese ote  che   un   vili,   miserabile  situato 
iu    no  vallone     auto    da   colline      sterilì, 
e    del  più    t;isto  aspetto.    I  poveri  obit. 
non     coltivano    nei  dintorni    che   biada, 
orzo,  qualche    pianta  ortense,  e  vi    sono 
pochissimi   alberi. 
IDALIS    TELLU,      chiamato     pure     la 
Troade,  fi.  della  Etolia,     conosciuto  da 
molti  sotto  il  nome  di  Aeolis» 
IDANHA-NOVA,  città  del  Portogallo,  prov. 
di  B-iira,  comarca    e  a   6  1.   5j4    E.   da 
Castello-branco    e  a   01    I.  E.   S.  E.   da 
Coimbra,  in  una   situazione  elevata,  pres- 
so   il    Ponsul ,     su    cui  evvi     un    ponte. 
Ha  un  ospedale  ed  un  convento,  e  conta 
2,100  abitanti. 
IDANHA-VELHA,     JgoedUa,     ci  ita    del 
Portogallo,  prov.   di   Beira,   comarca  e   a 
8   I.  E.   da   Castello-branco,   e   a   l  I.  i[2 
N.  E.    da   Idanha-Nova.   È  assai    antica, 
e  fu   un  tempo   ragguardevole.  Vi  si  os- 
serva ancora   la  chiesa  parrocchiale  eret- 
ta dai     Goti  ,    le     cui      tre    navate      so- 
no    sostenute    da     beli»*    colonna .     Que- 
sta   ci>th    è  patria    del     re     Wamba.  A 
cagione    della   sua   aria    poco    sana,  non 
conta    che    pochissimi    abitanti.   —   Nei 
1704     fu     presa     d'assalto    dal  duca  di 
Aogiò,  dopo   una  vigorosa     resistenza.  I 
suoi  di umr ni   sono   fertilissimi. 
ID\K.y   citta   della  Celasiria,  secondo  To- 
lomeo, chiamata  Gadara    da  taluno  dei 
s  noi    interpreti. 
IDARA,  città   dell'  Arabia     feliee,  seeondo 
Tolomeo.  Alcuni  esemplari  penane  trala. 

ih 
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IDAULTIT,  cittì  della  Barbarla,  rjelliuap. 
di   .M.u  .'-•-•>  .  prò»,  di  Susa,  a  20  I.   N. 
N    O.    di   Akkin,    e  a    70    I.  S.    S.   O. 
da  Marocco. 
IDEA,  a :i t -   picc.  città  deli'  Asia,    sul  moute 
Sipyle.  Fu   rovesciala  da  uo  terremoto,  e 
nel  suo  luogi  formossi  uà  lago   chiamato 
Salii  secondo  Pausatila.  Straboue  chiama 
questa  città  Idaea. 
1DE0NXITERRA,  cootroda  del   popolo  dei 
Taurini,  che  faceva  parte    della  Cagarla, 
Era  vicina  al  paese  chiamato  Cottii-Terra, 
e  per  coosegueoza  alle    Alpi  Cozie. 
1DERSTRUP,  vili,  parrocchiale  della  Dan., 
diocesi   di   1  il  il, 1:1  1.  nell'  is.  di  FaUter,  a  l 
l|2   S.   E.   da  Nyebèbing,  con  1,000  aloit. 
1DESSA  ,  città  ai  coafìoi  della  Iberia  e  del- 
la   Colchide ,    la    (tatù    che    la    città   di 
Phryxus. 
IDETI,  popoli  della  Iberia,  secondo    Stefa- 
no di  Bisanzio. 
1DEX,  fi.  della   Italia,  nella  Gallia  Cispada- 
na, fra  il  Rhetius,  all'  O.  ed  il  Silarus, 
all'  E. 
1DGHIRDIR  o  IGRIDI,  lago    della    Tur 
asiatica,  nell'  Anatolia,  sangiacato    di    Ha- 
mid-ili.   Preode  il  nome  dalla     picc.   città 
situata  sulla  sua  riva  meridionale.  Riceve 
qualche  picc.  riviera,  e  le  sue  aouue  scor- 
rono al  S.    col  mezzo   del     Dudeo  ,    che 
▼a  a  gettarsi  oel  golfo  di  Sataliè,    e  cor- 
risponde forse  al  Cataractus  de^li  antichi. 
IDGHIRDIR,  IGRIDI  0  EKERDER,  Tro- 
gitis,    città    della    Tur.     asiatica,    nell 
Anatolia,    sangiacato    di  Hamid-ili,  a  8  I. 
E.    da  Hamid,  a  22  I.  N.  N.  E.   da  Sa- 
taliè, sulla  riva    merid.   del  lago  del  soo 
nome,    nel  luogo  iu  cui  sorge  il    Duden 
IDI,    forte  della  Tur.     asiatica,    pascialicato 
e  a  0.  I.  N.  N.  E.  da   Er/ernm  ,   sangia- 
cato a  a   io  I.  S.  E.   da    Ipsara,    presso 
la  riva  destra  del  Takos-kari. 
IDIAZABAL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  S.  da  S.   Sebastiano,  in    Guipuscoa,    e 
ali.   i|5  S.  da  Villafranca.   Ha  un  pa- 
lazzo pubblico,  e  molte  fontane.    E  que- 
sto uno  dei  borghi  che  hanno    diritto  di 
rappresentanza     nelle    assemblee     generali 
della    prov.,    ove    occupa    il    00°    posto. 
Conta    1,100  abitanti. 
ID1CARA,    cinà    della    Babilonia,    secondo 

Tolomeo,    in    vicinanza    dell'Eufrate. 
1DICARA,    ADICARO    o    IDICRA,    citta 
iella   Arabia    daisrla  ,   secondo    Tslnmao 
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1DIDJ,  o.t.à  ditU  Persia,   prov.     J-I     Kuei.- 
•  lau,  a    18  I.  E.   da  Giuntar  ,    •   a   /|S  1. 
S.   O.  da  Lspahao. 
ID1I,  città    dell'Africa,    ««condo    P  Ortelio. 
IDUSKOI-OSTROG,    bor.    e    forte     della 
Russia   asiatica,  gov.(  distr.   e  a   29  1 .   N. 
O.  da  Irkutsk,    sulla    riva     destra     della 
Angara. 
IDITHYA,    ant.    citta    dell'Egitto,   in    cui, 
secondo  Plutarco,    accostumavasi    di    ab- 
bruciare  gli   uomini   vivi, 
IDLE,   riviera   della   In.'Ji  ,  contea  d'i  Nottin- 
; -, ii.* tu .   Ha   origine,   sotto   il  nome  di  Ram- 
worth-water,   verso  il   centro  della   contea, 
nella   foresta   di  Shirewood,    presso    e  al 
S.  di   Mansfield  ;  scorre  prima    al   N.  E. 
poi  al   N.,    attraversando    nella     sua     lun- 
ghezza    1  huudred  di  Bassetlavr,    e   va    a 
toccare,   presso    Ba  Wtry,    il     limile    della 
contea   dì  York  ;  si     volge    allora    all'  E., 
divide  in    parte   la  contea    di    Nottingham 
da   quella  di   Liucoln,  e     si    cooguiDge  al 
Trent,   alla   siuistra,     presso    e    all'  E.    di 
Misterton.  Il  suo    corso    e    di    circa     i3 
leghe.   Ha   per  affluenti      il    Mann     ed     il 
Medeo,  alla  sinistra.   I    principali    luoghi 
che    bagna  sono  Bawtry,  OHertun  ed  Ea*l- 
Retford  ;   presso   questa    ultima  città,  e   at- 
traversata dal  canale  di  Chesterfield. 
IDLE,  comune  della  Iogh.,  oel   wesl-riduig 
della  contea  di  York,  wapenUke  di  Mor- 
ley,  a    1   I.  N.   da  Bradford     e  a  5  I.   N. 
N.  E.  da   Halifax,   con   4>7°<>  abitanti. 
IDLEB,  bor.   delta  Tur.    asiatica,    nella  Si- 
ria ,  pascialicato   e  a    1 1  I.  0.   S.     O.   da 
Aleppo  e  a   16  1.  S.  E.   da  Antakièh. 
IDOLI    (ISOLE    DEGLI),    gruppo    d'i.. 

della  Guinea  superiore.  Vedi  Los*. 
1D0MENAE,  città  della  Grecia,  nella  Ma- 
cedonia, s-condo  Tucidide  e  Stelano  di 
Bisauzìo.  Tolomeo  la  situa  oelta  Emazia, 
contrada  della  Macedonia,  e  la  Dolina 
di  Jerocle  ne  fa  una  città  episcopale. 
IDOS,  città  della  Tur.  europea.  Vedi  Aidos. 
IDRA,  Hydrea,  is.  della  Tur.  di  Eur., 
nell'  Arcip.,  a  2  I.  dalla  costa  orient.  del- 
la Morea  ed  all'  E.  del  golfo  di  Naupli  a. 
Lunga  6  I.  sopra  1  e  i[2  di  larghezza, 
essa  è  poco  alla  e  coperta  dì  roccie  la- 
nde ed  incolte.  Gli  abit.  sono  costretti 
di  ritirare  dal  continente  e  dalle  1*.  vi- 
cine le  derrate  necessarie  al  loro  soateu- 
I  a  mento;  e  000  vi  ha  io  tutta  l'is.  die  una 
sola  sorbente.    La  città    capoluogo   porta 


I  D  R  IDR                  S6} 

le  «tesso  uozu*.  — ■  Gli  Urtati   so»»   «r-t  f«m,  ■  49  '•  N.   O-   ^a    Falun,    sulla  ri- 

diti   e  perspicaci,  «  si  rìsguardino  tome'  va   sinistra   dell'  Oester«dal.   Quasi    tutti   ■ 
i   più  intrepidi     marinari     dell'  arcipela- 


go. Essi  conservato  tuttavia  i  loro  co- 
stumi selvaggi  ,  e  sebbene  dedicati  al 
commercio  e  alla  navigazione,  mostrarono 
nella  guerra  presente  fino  a  quel  punto 
essi  amavano  la  loro  patria.  Incontrarono 
ogni  sacrificio  iu  uomini,  in  vascelli  in 
danaro  per  concorrere  alla  difesa  della 
Grecia,  e  la  storia  citerà  eoo  onore  i 
nomi  di  tutti  gli  eroi  di  quesr  is.,  che 
montati  sopra  navigli  mercantili  mala- 
mente armali,  non  pertanto  disfecero  tan 
le  flotte  turche  si  formidabili  pel  toro 
numero 
IDRA,  ciità    della   Tur.  di  Eur.,    eapoluo 


suoi  abit.  sono  minatori. 

IDRI  (OUADEY)  ,  cant  delia  Barbari», 
reg.  dì  Tripoli,  nella  parte  N.  O.  del 
Fezzao,  a  circa  55  I.  N.  N.  O.  da  Murznk. 

IDRIA,  riviera  della  IDiria  ,  che  ha  origine 
nel  gov.  di  Lubiana,  verso  la  estremità  N. 
0.  del  circ.  di  Adelsberg;  scorre  prima 
all'È-,  poi  a)  N.,  bagnando  la  base  dell* 
Alpi  Giulie,  infine  all'  0.,  irrigando  il 
circ.  di  Gorizia,  nel  gov.  di  Trieste,  e  si 
congiunge  ali1  Isonzo,  alla  sinistra,  presso 
S.ta  Lucia.  Il  suo  corso  è  di  circa  io 
leghe.  La  città  del  suo  nome  ed  Coter- 
Idria,  sono  i  luoghi  principali  da  essa 
bagnati. 


della     is.  così   pura    nominata,     sulla   IDRIA,   città   delia  Illirìa,  gov.    e    a     1 1     '. 


costa  N.  O.,  di  fronte  ad  Hydroo,  a  i3 
|.  S.  E.  da  Nauplia.  Lat.  N.  5;*  5o' 
35";  long.    E.   21°    io'  o".    Il   suo    a- 

inetto  è  piacevole,  ed  è   costrutta    sopra 
roccie    che    s'  inalzano   in  anfiteatro   intor- 
no al  porto.   Le  case,   di  forma   quadrata 
e   quasi   tutte  io  pietra,  sono  in  generale 
basse   ma    edificate   con  gusto;   le    strade 
sono  selciata    e  la  spiaggia  bellissima.   Il 
porto,  a    guisa  di   mezza   luna,   è  pìccolo, 
ma     profondo     e   sicuro.     Idra  rinchiude 
parecchie   chiese    greche,    con     borsa   di 
comm.    e  magazzini   significanti,   Vi  ha  un 
gr.   collegio  ove   s'ingegna   il    greco   clas- 
sico e  parecchie  lingue    europee,    alcune 
altre    scuole    elementari    ed    una    scuola 
di  corom.  e  di  navigazione.  Possedè  fabb. 
di   sfotte    di   seta,    tessuti    di     cotone,   dì 
sapone,  alcune   tintorie,    ec.   Prima   del  la  r 
guerra   presente     vi  si   faceva  un     comm. 
riguardevole,  singolarmente  in    biada  che 
si   spediva   iu   Spag.     e  io  Porto-.,    in   o* 
Ilo     ed     altre   derrate  che   si  asportavano 
nei  vari  porli   del   Medit.:    in   guisa  che 
quetta     città  aveva    accumulato  nel     suo 
seno   gr.  richezza,   frutto  della    sua   indu- 
striosa attività  ;  più   di  200  navi   di    100 
a   ooo    tonnellate     appartenevano     al  suo 
porto.    Vi    si    contano    circa     4—000 
Litanti. 
IDRA,  città  di  Barbarla.    Vedi  Hl'Dxa. 
1DRAEI,    popoli    della     Sarma  zia    europea, 
secondo  Tolomeo,  che  li  situa  vicini   agli 
Unioni  od   Ibìoni. 
IDRE,  borsata     della     Svezia,    prefettura  di 
Slora-K"pparberg ,  haerad    di    Oswao-Sil- 


O.  da  Lubiana,  circ.  e  a  7  I.    i]4  N.  O. 

da     Adelsberg,    in    una    valle    ristretta  a 
profonda,  sulla   riva  sinistra    della  riviera 
del  suo  nome.    E'  pica     ed    li  a    le   case 
poco  alte    e  divise    le    une    dall'  altre  ;  vi 
si   osserva   una   bella  chiesa,  ed   un    ospe- 
dale. Vi  sono  fabb.  di    stoffe    di    seta,  e 
si  fanno  molti    merletti     coi    fusi.     Conta 
5,5oo  abitanti.  —  Questa  città    è  princi- 
palmente cel.   per  le  sue    ricche    miniere 
di   mercurio     scoperte    ne-!    dintorni  ,    nel 
1400,   che  producono  annualmente  10,000 
quintali   di  minerale,   il    cui    valore     si  11* 
ascendere   a   5,024,6oo    franchi-    Vi   sono 
pure  miniere   di    ferro    e    di    rame  ,    ma 
meno  importasti.- — La  descrizione  di  questa 
miniere  che    ne    fece     I  ioglese    Odoardo 
Brown  ,     come    testimonio    oculare ,    nel 
1660,  merita  esser  Ietta. 
IDRIÀ  (UNTER),  bor.  della  Illiria,  gov.  e 
a    11    1.   O.     da  Lubiana  e   a    1    1.     K.  da 
Idria,  circ.  di   Adelsberg,  sulla   riva  sini- 
stra  della   riviera  del  suo   nome. 
IDRO,  Edrinus  Lacus,  Iago  del  reg.  Loro.- 
Ven.,   nella   parte  setieotr.    della    prov.  di 
Brescia.   La  sua  lunghezza,  dal   N    al  $., 
è   di   2   1.    i|2,  la  sua  maggiore   larghezza 
di   2j3  di  I.;  la  sua   profondità  maggiore 
conosciuta  è   di   i3o  metri.   E  alimentalo 
da  molti   ruscelli,  i  quali    scendono   dalle 
roooT.   eba  Io  fiancheggiano,    e  attraversa- 
to  dalla    Chiese,    tributaria     del    Po.     Al 
tempo   delle   piene,    le  sue    acque     s  inal- 
zano a   5  o  4  raetri  ;    sono    fredde,    e    si 
gelano      annualmente  .     Questo    lago     «0- 
drisce  dìversespecie  di   pesci,  e,    fra  gli 
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nitri  ,  iroie  e  lucri  delicati.  I  venti  del 
N.  e  del  S.  vi  soffiano  periodica  meo  te, 
il  primo  la  roattiua,  e  1'  altro  la  sera.  La 
navigazione,  la  quale  oon  ha  luogo  che 
col  mezzo  di  picc.  bottelli  o  barche  pe- 
schereccie ,  i  spesso  interrotta  dalle 
tempeste.  Si  trota  il  forte  di  Rocca  di 
Aofo,  verso  il  mezzo  della  sua  riva  oc- 
eìd.,  ed  il  bor.  d' Idro-Alto,  verso  1'  estre- 
mità S.  della  sua  riva  orientale,  eh'  è  io 
qualche  punto  scoscesa    ed  inaccessibile. 

IDRO-ALTO,  bor.  del  reg.  Lom  -  Veri., 
prov.  e  a  6  I.  1(4  N.  N.  E.  da  Brescia, 
distr.  e  a  2  I.  i|4  N.  E.  da  Vestone, 
sulla  riva  orieot.  del  lago  dei  suo  nome. 
Vi  si  respira  uu*  aria  malsana,  prodotta 
dalla  vicinanza  di  una  palude,  che  ca- 
giona ordinariamente  delle  febbri.  Conta 
1,^00  nbit.,  compresi  quelli  del  vicino 
vili,    d'  Idro-Basso. 

JDRON,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei, circood.,  cant.  E.  e  a  1  1.  E.  da 
Pau.  Ewi  un  maglio  da  ferro,  e  conta 
4oo  abitanti. 

1DRONE,  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Carlow,  di  cui  occu- 
pa la  parte  centrale.  Old-Leighliu  ni  il 
luogo  principale. 

1DSTEIN,  città  del  due.  di  Nassau,  capo- 
luogo di  bai.,  a  2  1.  N.  da  Magonza  e 
a  4  I.  1)4  3-  E.  da  Cobleuza,  a"  piedi  di 
una  mont.,  su  cui  ewi  un  castello.  E 
cinta  di  mura,  e  rinchiude  una  bella  chie- 
sa, una  pedagogia,  una  scuola  norma* 
le,  una  di  agricoltura  ed  un  ospedale; 
possiede  pnre  due  fabb.  di  marocchini, 
dei  conciato!  e  dei  telai.  Vi  si  tengono 
molte  annue  fiere,  e  conta  1700  abitan- 
ti. SÌ  stabil)  in  un  podere  dei  dintorni 
una  scuola  di  economia  rurale  ed  una 
pastorizia  di  merinos.  <-—  Idsiein  era  un 
tempo  il  capoluogo  di  una  signoria  del- 
la Vetterav'ia,  che  aveva  circa  8  I.  di 
lunghezza  sopra  4  di  larghezza,  ed  ap- 
parteneva ad  una  famiglia  estinta  net 
1721;  passò  allora  alla  casa  di  Nassau. 
—  11  bai.  contiene  l5,aOO  abitanti.  Il 
suolo,  quantunque  montuoso  e  coperto 
dì  foreste,  ha  però  buone  terre  coltiva- 
bili.Vi  si  trovano  molte  mio.    di    ferro. 

1DSU  o  IDSOU,  in  chinese  Y'  leou,  prov. 
!  I  Giappone,  nella  parte  merid.  dell' is. 
di  Nifon.  Occupa  una  gr.  penisola  fra 
la  baia  di  Ve  lo,  all'  E.,  e  quella  di  Tu- 
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1  emina,  all'O.;  «d  è  io  gr.  parta  coper- 
ta di  mootague.  I«  valli  e  le  piantar* 
sono  fertili  io  cereali  di  ogni  specie  ed 
in  formaggi.  Souovi  miniere  d' argento 
nella  parte  merid.  e  .saline  sulla  eosta. 
La  pesca  e  attiva  nelle  baie  vicine.  — ■ 
Questa  prov.  si  divìde  in  tre  distr.,  che 
sono  :  Takato,  Naka  e  Kamo. 
1DSU-SIMA  0  1DSOU-SIMA,  is.  del  Giap- 
pone, all'  ingresso  della  baia  di  Yedo, 
sulla  costa  merid.  cUU'tt.  di  Nifoo,  pres- 
so e  al  S.  E.  della  prov.  d'Idsu.  Ha 
4  I.  di  lunghezza  e  2  nella  «uà  maggio- 
re larghezza. 
IDSUMI,  prov.  e  città  del  Giappone.   Vedi 

Esodio- 
IDSUMO,  prov.  e  città  del  Giappone.  Ve- 
di Isoumo. 
IDLACAL,  nome  che,  secondo  Lione   1  A- 
fricaoo,  si  applica  ad    una    parte   dell'At- 
lante occid.,  nella  Barbarla,    fra    i   paesi 
di    Hea     e  di  Susa .    Verisimìlmenie,    a 
cagione    di  tale    denominazìooe,    Marmo! 
diede,  a    forza,  a   tutto  1'  alto    Atlante  il 
uome  di  Ayduacat.  Il  nome  di   Iduacal, 
dato  a   questa  mont.,  proviene  da   quello 
del   popolo  che  1'  abita. 
IDL'lìEDA,  ani.  mont.  della  Spag.  citerio- 
re, al  S.   di   BìlLilis.  e  dal   quale  aveva- 
no le  loro  sorg.  il  Tagus,  il  Sacro    ed 
il   Turia.    Scorrendo    dal  N.    al  S.    im- 
pediva    all'  Ebro     di  andare    verso    TO' 
riente.  Si  riferisce  ai  monti  di  Burgos  e 
di  Cuenca. 
IDUBEDA,  ant.   riviera  della  Spag.  nell'  E- 
dt-tania,    secondo    Plinio,    e    nella   Betica, 
secondo    altr..     Dicesi    corrispondere    al 
moderno    Morvedro    che    passa    a     Se- 
gorbia. 
IDULA,    bor.  della    Tur.  asiatica,  nell' is. 
di  Cipro,  sao^iacato  di  Ceriua,  sulla  co- 
sta settenlr.   dell'  isola. 
IDUMAN1A,    fi.  dell' is.  di  Albione,  posto 

da  Tolomeo  nella  sua  parte  orientale. 
1DLTMEA,  prov.  dell'  Arabia  che  prese  il 
nome  da  Edom  o  da  Esaù  che  vi  sta- 
bilì la  sua  dimora.  Stava  fra  la  Giudea, 
l'Egitto  e  l'Arabia  Petrèa,  e  dividevasi 
qualche  volta  in  orieot.  ed  occidentale. 
La  capitale  della  prima  era  Bozra,  situa- 
ta verso  Edras,  e  quella  della  occiden- 
tale chiamóvasi  Petra  o  Jactael.  Era  un 
paese  pieno  di  mont.,  la  principale  delle 
quali,  detta  SeJr,   la   divideva  dalla  Giù- 
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dea.  Al  tempo    di   Mosè,    di  Giosuè    ed 
lincile    sotto     i     re   di   Giuda,    la   Idumea 
era   ristretta     all'  oriente    ed   al     mezzodì 
dal    mar  Morto,    nel  paese    di  Seir,  Ter- 
so il  polfo   Eianitico.    In   progresso   si  e- 
slese    di  più     al     mezzodì    del  regno     di 
Giuda. 
1DUMEI  o  IDUMENEI,  popoli  discenden- 
ti da  Edom   o  da  Esaù,   figlio   il    Isacco, 
ed   alitanti   della  Idumea  .    Si  stabilirono 
prima     nelle  mont.    di  Seìr,    ali1  oriente, 
ed   al  mezzodì  del  mar   Morto,  e   si  spar- 
sero poscia   fra  questo   mare   ed     il  Me- 
diterraneo.   Vennero  originariamente  go- 
vernali  da   capi    o   principi,    e  poscia  da 
re.    Furono    assoggettati    da   David  ;     alla 
fine   però   del   regno     di  Salomone,  Adad 
idumeo ,    oh?  era  stato  condotto  io  Egit- 
to ancora  fanciullo,  rientrò  nella  sua  pa- 
tria, e  si  fece  riconoscere  per  re;  ma  appr- 
ren temente    soltanto   della  Idumea    orien- 
tale  ,     mentre   gli   altri   ldumei    rimasero 
obbedienti  ai    re  di    Giuda,   sino  al  re 
gno  di      Joram,      contro     cui    poscia     s 
ribellarono  .    Joram     fece     loro  la  guer- 
ra,  senza    però  poterli    vincere.   Amasia 
figlio   di   Joas   re  di   Giuda,   riporlo  pure 
su   di  essi  qualche   vantaggio  ,   rendendo- 
si    padrone    di  Petra,    e  facendo    strage 
dei   suoi  abitanti.  Tali  conquiste  non  vh 
bero  però  considerabili  conseguenze.  Ozia 
re   di    Giudea,  prese  la   città  di  Elat  sul 
mar   Rosso,  che  gli  fu  poi  tolta  da  H> 
z'im,  re  di    Siria,  scacciandone  i  Giudei. 
Oloferne   li   soggiogò  come    gli  altri   po- 
poli   vicini  alla    Giudea.  Allorché    Nabu- 
codònosor assediava  Gerusalemme;  gì' 1- 
dumei  si     congiunsero   a     Ini,  e  lo  ani* 
ni  arono     anche     a    rovinare      questa     ci- 
ta  sino   dai  foudameuti.    ma   cinque  anni 
dopo     lo  stesso    Nabucodònosor    abbattè 
tutte  le   potenze  vicine   .  della    Giudea  ed 
in     particolare   gì  ldumei.  Giuda  Macca- 
beo gli  attaccò  poscia,  vincendoli  in  più 
di   uno    scontro;  ma    Giovanni   Ircdno  li 
assoggettò,  obbligandoli  alla  circoncisione 
e     all'  osservanza    di  tutte    le  altri    leggi 
degli  ebrei.  In   tal  modo    restarono  sog- 
getti  ai   re   di   Giuda,   sino   alla  roviua  d 
Gerusalemme   falla  dai  romani.    Giusep- 
pe lo  storico     dice  che,   vennero    in   soc- 
corso  di   questa  città,     ma  non    vi  rima- 
sero  sino  al  fine  dell'assedio,  essendo   ri- 
tornati    nella      Idumèa    carichi    di     boi 
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tino  .  S"  ignora  di  preciso  I'  antica  relì* 
gione  di  quesd  popoli,  ma  convicn  cre- 
derò che  da  principio  adorassero  il  ve- 
ro Dio,'  di  cui  Esaù  aveva  appreso  il 
cullo  nella  casa  di  suo  padre.  Parlasi 
però  di  una  divinità  poscia  adorata  da- 
gl' ldumei,  e  che  chiamavasi  Kosè .  Co- 
stobare,  nato  da  una  delle  più  ant.  ed  illu- 
stri case  della  Idumea,  discendeva  da  al- 
cuni sagrificalori  di  questa  deità.  Sani  E- 
pifanìo  dice,  che  gli  Arabi  della  Petrea 
e  della  Idumea  odoravano  Mosè,  a  ca- 
gione dei  prodigi  che  Dio  fece  col  suo 
mezzo.  Si  sa  che  Kosè  significa  un 
profeta,  qualità  che  conviene  perfettamen- 
te a  Mosè.  La  Scrittura  non  parla  mi- 
nimamente di  alcun  idolo  da  essi  ado- 
rato, e  gli  autori  profani,  che  parlarono 
della  religione  degli  Arabi  ,  confusero 
senza  dubbio  gli  ldumei  appunto  cogli 
Arabi,  in  mezzo  dei  quali  essi  abitavano. 
IDUNUM,  città  d*Ma  Nerica,  secondo  To- 
lomeo. 
1DYMA  o  1DYMUS,  città  dell'Asia  Mi- 
nore, nella  Caria  ,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio,  chiamala  Idinws,  da  Tolomeo. 
IDYMLJS,  riviera    dell'  Asia  Minore    nella 

Caria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
IDYRUS,   città    e  fi.  dell'Asia,  nella  Pom- 

filia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
1E,  città  e  prov.  dell'  Indo-China.  Vedi  Yfe. 
IEBENHAUSEN,  vili,  di  Wurtemberg, 
circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  S.  O. 
da  Goppingen.  Ha  un  cast,  ed  una  sor- 
gente minerale.  Conta  Coo  abit.,  dei  qua- 
li molti  sono  ebrei. 
1ECHA  ,  vili,  del  principato  di  Scrrwarz- 
burg-Sondershausen,  bai.  e  a  i|2  I.  S. 
S.  E.  da  Sondershansen,  sulla  riva  de- 
stra della  "Wipper.  Nei  dintorni  ewi  la 
mont.  di  Frauenberg,  su  cui  eravì  il  for- 
te d!  Iachburg,  che  fu  abitato  dall'  im- 
peratore Luigi  lì,  e  preso  dagli  Unni 
Del  p53. 
1ÉCH1L-ERMAK  o  KASALMAK,  (il  fi. 
verde),  JWtf,  fi.  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato di  Sivas.  Ha  origine  nell'Ami- 
Tauro,  nel  sangiacato  di  Devrighi,  e  scor- 
re prima  ali*  O.  N.  O.  sotto  il  nome  di 
Tozanlu;  si  dirige  poscia  al  N.  0.,  poi 
al  N.  E.,  e  si  getta  nel  mar  Nero,  col 
mezzo  di  molte  imboccature,  fra  Sani- 
si! n  e  Thernit'h,  a  io  I.  S.  E.  dalle 
bocche    del    Kizil-Ermak.    Il  suo  carso 
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«  dì  tìrca  100  legh*.  Tofcat,  Turkhal, 
Ama; \i  e  Tcharcheobih  sono  i  Luoghi 
pr  ncipali  per  cui  pasca.  Il  più  consid. 
dei  suoi  affluenti  è  il  Keuilu-hissar-soui, 
(Lycus),   che   riceve    alla  destra. 

IEDÈN3PEIGEN,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  ol  di  sotto  dell'  Eus,  circ. 
inferiore  del  Manhartsberg  ,  a  2  I.  l|4 
S.  E.  da  Zisterdorf,  a  n  I.  N.  E.  da 
Vienna,  pressj  la  riva  destra   delia  March. 

IEDLICE.  bor.  della  Gallizia,  ciré.  e  a  5 
I.  E.  S.  E.  da  Jasb  e  a  58  1.  0.  da 
Lember^,  sulla  riva  destra  dell'  Iasiel, 
pìcc.  afltueote  della    Wisloka. 

1E0LINSKO,  città  della  Polooia,  woìwo- 
dia  di  Smdomir,  nbwodia  e  a  5  I.  N. 
da  Radoai  e  a  18  I.  S.  da  Varsavia, 
Sulla  riva  sinistra  della  Radomka.  Ha 
circa    ioo  abitazioni. 

IEDO,  città   del  Giappone.    Vedi  Vedo. 

IEDOWNITZ,  hor.  della  Moravia,  circ.  e 
a  4  I.  N.  N.  E.  da  Brùan.  Evù  no  vec- 
chio castello,  e  conta  800  abitanti.  Nelle 
sue  vicinanze  vedesi  la  famosa  grotta  di  Mj- 
czocha    che  ha  960   piedi   di  profondità. 

IEDRZE10W,  città  della  Polouia,  wciwo- 
Hia  di  Cracovia,  obvodia  e  a  8  I.  S  U 
da  Kielce,  e  a  ^2  1.  S.  S.  O.  da  Var- 
savia. Evvì  un  ari* .  abbazia  dell'ordine 
d^i   cNtercìeosi.  e   conta   900  ahitaotì. 

IEDWABXO,  città  di  Poi.,  woiwodia.  oh- 
wodia  e  a  16  I.  8.  0-  da  Augustowo, 
e  a  4  1'  N.  E.  da  Loinza.  Conta  600 
abit.,  la   maggior   parte  ebrei. 

1EFREM0V,  città  della  Russ  europ,  gov. 
e  a  28  1.  S.  S.  E.  da  Tuia,  e  a  i5  1 
S.  da  Bogeroditsk  capoluogo  di  distr.  , 
sulla  riva  sinistra  della  Meicha  che  bagna 
il  piede  della  tnont,  su  cui  la  città  è 
fabbricata.  Rinchiude  6  chiese  in  legno 
una  in  pietra  ed  hi  6  sobborghi.  Er.i 
un  tempo  cinta  da  bastioni .de'cjuali  più 
non  rimangono  che  gli  avanzi.  Vi  si  teu- 
gono  4  annue  fiere,  e  conta  5.00O  abitanti. 
Il  distr.  è  nella  parte  S.  del  governo.  11 
territ.  mediocremente  coltivato  ,  cootiene 
poche  colline  e  foreste,  ecouia  88,000  ahit. 

IEFTEREVSKAIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  dei  cosacchi  del  Doo,  distr. 
di  Oust-Med«ieditza,  sulla  riva  destra 
della  M'dviediua,  a  oo  I.  N.  E.  da  Bfo- 
vo-Toh-rkask.  Gli  abit.  allevano  molto  be- 
stiame. Si  trovano  molta  sorg.  nelle  lici- 
ne  foreste. 
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IEGV  riviera  dtlla  rWfiia  anrepea.  fèdi 
[sta. 

1EGIN0E,  u.  della  Dan.,  nel  Lira-fiord, 
dioa.  di  Aalberg  ,  bai.  di  Thisted,  Del 
Jutland,  al  S.  della  19.  di  Mors.  Ha  l  I. 
l|4  di  lunghezza  sopra  5;$.  di  I.  nella 
maggiore  lar^hezzs,  e  rinchiude  un  vili, 
che   porta   Io  stesso  nome. 

IEG1ST0RF,  vili,  della  Svizz.  ,  csot.  e  a 
2  I.  R.  N.  E.  da  Berna,  bai.  e  a  2  1. 
•S.  S.  O.  da  Fraubruunen,  sulla  strada 
da  Berna  a  Solura.  Ha  un  bel  castello, 
che  appartenne  alla  famiglia  di  Erlach. 
Fu  molto  dann-ggiato  questo  vili,  per 
cagione  degli  incendi  d«gli  anni  1764 
e  1820.  La  parrocchia  cuntie«e  2,4oo  abit. 

lEGORIEVaK.  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  li  I.  N.  N.  O.  da  Riazan,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  19  I.  E.  S.  E.  da 
Mosca.  Possiede  due  chiese.  Il  principa- 
le comm.  consiste  in  luppoli  che  si  colti- 
vano nei  dintoroi.  Conta  000  abitanti. 
II  distr.^  si  trova  nella  parte  N.  del  go- 
verno. E  boschivo,  paludoso  e  contiene 
qualche  Iago.  Il  lino  ed  ii  canape  rie- 
scono a  meraviglia.  Vi  si  tesse  della  te- 
la,  e   si    lavora    nelle   foreste. 

IEGORLYK,  riviera  della  Russia  europea, 
pror.  del  Caucaso,  diitr.  di  Stav  ropol. 
Nasce  j  .■';  I.  S.  E.  della  città  di  questo 
nom»,  scorre  dal  S.  al  N.  facendo  perì 
molti  giri,  e  si  getta  n*l  M.invuh  ,  sul 
limite  della  prò*,  del  Caucaso  e  del  gov. 
dei  Cosicchi  del  Don,  a  10  1.  O.  dal 
la*o  Bolchei,  dopo  un  corso  di  circa 
bó   leghe. 

IEGUJIX  0  IEGUGJIN,  hor.  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  i3  I.  N.  0.  da  Vilna, 
distr.  +  a  11  N.  N.  O.  da  Novo  Troki 
sulla  \     11   . 

IEIV  riviera  della  Ross,  in  Bar.  ,  prov. 
del  Caucaso.  Nasce  nel  distr.  e  a  28  I. 
N.  0.  da  Stavrupol,  entra  nel  paese  dei 
Cosacchi  del  mar  Nero,  riceve  la  K011- 
goi-Ieìa,  forma  per  uno  spazio  di  circa 
7  I.  il  limite  merld.  del  gov.  dei  Cosac- 
chi del  mar  Nero,  e  si  getta  presso  al 
forte  d'  Ieisk,  nel  golfo  del  mare  di  A- 
zov  chiamato  Ieiskoi-liman  dopo  un  cor- 
so di  5o  I.  in  una  direzione  geoerale 
dalf  E.  S.  E.  ali*  O.   N.  O. 

IEINVIK,  golf3  della  Ross,  europea,  for- 
mato dal  mar  Baltico,  sulla  costa,  occid. 
J-1   gov.  di  Estonia,  dia  ir.  di  HapuJ,  al- 
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\.i  irn lio.-tf.  del  K j /..uni .  La  sua  profon- 
dità ò  di  eirca  5  I.  i|J  e  la  larghezza 
di  due. 

IEISK,  forte  della  Russ.  europeo,  gor.  del 
Caucaso,  nel  paese  dei  Cosarehi  del  mar 
Nero,  presso  la  imbooi',  d»»Il  Ieia  nel- 
I  l'-'i-k'  i-liman,  a  \'>  I.  N.  da  Iekateri- 
Dodtr, 

IEISKOI  LIMAN,  golfo  formato  dal  ma- 
re di  A/ov,  alla  imuocc.  il'  li'  [sìa,  salla 
costa  d^lla  prov.  dal  Caucaso  nella  Rus- 
sia europea.  Ha  4  '•  M-  di  Innghézza 
e  5  di  larghezza.  11  suo  ingresso  è  lar- 
go di  circa    i|2   lega. 

IEKATERINBURG,  IECATHERW- 
BURG,  EKATER1NBURG  o  CATHE- 
RINBURG,  città  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  a  64  1-  E.  S.  E.  da  Perni,  e  a 
00  I.  0.  da  Kamichlov  ,  capoluogo  di 
distr-,  sull'Ice',  air  E.  di  un  pìcc.  lago, 
da  cui  sorge  questa  riviera  e  sul  ver- 
satoio  orient.  dei  monti  Uralì,  Lat.  N. 
60°  07'  lo'';  long.  E.  08°  22'.  Ex  for- 
tificata, ed  ha  6  chiese,  un  edifizio  per 
la  cancelleria,  una  dogana  con  botteghe, 
un'arsenale  ed  un  ©ftizio  di  pedaggio 
sulla  riviera.  E  molto  ragguardevole  lo 
stabilimento  di  fonderia  di  ferro,  pres- 
so al  quale  siede  il  cousigho  delle  min. 
Ja  cui  giurisdizione  si  estende  su  tutte 
quelle  della  Siberia,  contiene  un  gabinet- 
to di  mineralogia,  una  biblioteca,  uu  e- 
l..f  iraioi  io  di  chimica,  officine  di  mone- 
te dì  rome  ,  delle  quali  se  ne  contano 
annualmente  pel  valore  di  5  milioni,  li- 
na di  Lina  di  amalgama  per  I  oro  ed  uu 
I. iv.ii  un»  onde  raccogliere  quello  che 
contendono  le  sabbie  dell' Iser.  La  indu< 
strìa  degli  .bit.  consiste  nello  scavo  e  ne.ll; 
fusione  del  annerale  di  ferro  e  di  rame 
e  nel  lavoro  dell'  oro  proveniente  dalle 
70  miniere  di  Beresov.  Tulle  le  mac 
clune  sono  mosse  dall  acqua  dell'  Iset, 
ritenuta  da  una  diga.  Le  asportazioni 
consistono  10  ferro  10  barre  ed  in  pia 
sire  per  coprire  le  case,  a  tensili  di  ogni 
spezie,  pompe  a  vapore,  coltelli  e  tigu 
re  di  santi  iu  metallo  ed  in  rame.  Coo 
ta  6.000  abit.  non  compresi  quelli  dei 
sobborghi,  composti  di  genti  libere  e  d 
«siliatt  e  tutti  minatori .  Si  scoprì  ulti- 
mamente che  la  terra  da  mattoni,  colla 
quale  furono  costruite  le  abitazioni,  con- 
Veuti^d    dell'uro;   iucoauoeiando    a   scavar' 
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fa  sì  trovarono  dei  nociuoft  d'  oro  ua- 
tivo  pesanti  3[4  di  libbra:  da  questo 
tempo  se  uè  ritrassero  più  di  5,000  M'- 
ir ■■  di  peso.  Questo  cìtih  fondata  nel 
172O  da'Pietro  il  Grande,  fu  compiuta 
sotto  1'  imperatrice  Calterina  I,  che  la 
diede  il  suo  nome.  11  distr.  di  Iékate- 
rinbu  rg  sta  nella  parte  merid.  del  gov, 
di  Perm  :  ì  monti  Urali  si  estendono 
nella  porzione  0.  di  questo  dis'retto.  Il 
terni,  è  interrotto  da  laghi  e  ripieno  di 
boschi.  Vi  si  trova  in  abbondanza  ferro, 
rame,  murino,  diaspro  ed  agate.  Gli  a- 
bil.,  in  numeio  di  62,000,  sono  russi, 
tartari,  peroni  e  tcheremissei-voguli  ;  an- 
che  gli  esiliati   vi   sono  numerosissimi. 

IÈKATERLNENSTADT  o  IEKATERIIS*- 
STADT,  vili,  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  il  I.  0|5  N.  E.  da  Saratov  ,  distr. 
e  a  i3  I.  S.  S.  O.da  Volsk,  sulla  riva 
sinistra  del  Volga.  E  questa  una  colonia 
tedesca,  fondata  nel  1763,  i  cui  abit. 
faunu  un  comm.  considerabilissimo  di 
tabacco  e  formaggi.  Le  colonie  del  Vol- 
ga vi  hanno  un  deposito  geoerale  di  gra- 
ni.  Coota    600    abitanti. 

1ÈKATERIMNSK,  ricca  miniera  d'argen- 
to, e  fucina  della  Russ.  asiatica,  gov. 
d'Irku'sk,  distr.   di   Nertchiosk. 

IÈKATERLMNSKA1A,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Dun,  pri- 
mo distr.  del  Don,  a  21  I.  N.  N.  E. 
da  Novo  -  Tcherkask ,  sulla  riva  sinistia 
del    Donetz. 

IÈKATER1NINSKAIA  o  KHOLAN,  Lor. 
della  Russ.  in  Eur.  ,  gov.  e  a  20  I.  S. 
E.  da  Kursk,  distr.  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Novoi-Oskol. 

IÉKATER1N0DAR,  città  della  Russ.  eu- 
ropea* prov.  del  Caucaso,  capoluogo  del 
paese  dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  resid. 
del  loro  hetmau,  e  sede  dell'  ammiuistra- 
zione  civile  e  militare,  sulla  riva  destra 
del  Kuban,  a  02  1.  O.  da  Stavropol  ,  e 
a  80  1.  O.  N.  O.  da  Georgievsk.  Occu- 
pa uno  spazio  consid.  ,  perchè  le  case, 
che  hanno  in  generale  una  mìsera  appa- 
renza, sono  tutte  cinte  da  giardini  ;  le 
strade,  un  gr.  numero  delle  quali  non  è  che 
disegnato,  s  intersecano  ad  angoli  retti,  e 
sono  larghissime  ;  allorché  piove,  il  fan- 
go le  rende  impraticabili  ai  pedoni.  Con- 
ta 3,000  abitanti.  Questa  città  fu  fonda- 
ta dall'imperatrice  Cdllerioa  ,   nel   1702, 
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e  fu  pure  cosi  chiamata    per   consacrar 
la  uieuiorJa  del  dono  (atto  da  questa  im- 
peratrice  di    una   porzione    del  territ.   del 
Rubri u  ai   Cosacchi  del  mar  Nero. 
lÈKATElUNOGRAND    o  E  (CATERINO - 
GIVAND,  città  o  forte  della   Rais,  euro- 
pei, prov.  del  Caucaso  ,    distr.  e  a  6  I. 
O.  da   Mozdok,  e  a  16  I.  S.  E.  da  Geor- 
gievsh,  presso  la  riva  siuistra  della  Mol- 
ka,  uu  poco  al  di   sopra   del  suo  conflu- 
iate col  Terek.    Vi     si   osserva   uu  arco 
txioufjle    iu    pietra ,    oruato    di  colonne, 
ed  inalzato  io  memoria  del  p  rio  cip  a  Po- 
temkin. 
lÉKATERINOPOL,    bor.   della   Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a   37   I.   S.  da  Kiev,  distr. 
[     e  a   3   I.    i|2   S.   Zv-migorodka.    Si    chia- 
mava antic.   Kalinboloto. 
1ÉKATERINOSLAV  ,     IEKVTERItfOS- 
LAVV.  EKATERINOSLAV  o  ECATE- 
RINOSLAV  ,    gov.  della   Russ.  europea, 
T  uno  dei  più  msrid.,  fra  4^°  4^'  e  4.9' 
21'   di  lat.    N.  o  fra  3i°  e  370   25'   di 
long.  E.  Conf.  al  N.  col   gov.  di  Poltava, 
da   cui   e;    separato   dal   Duieper   e  l'  Orel, 
col  gov. di  Karkov  ,  e  con  quello  di  Ve- 
rona) ,  che    resta    separato    dal    Donetz; 
all' E.,  col  gov.   dei   Cosacchi    del    Don; 
al  S.  E.,  col  mare  di  Azov;  al  5.   col  gov. 
di  Tauride,  da  cui  è  io  gr.  parte  diviso 
dalla  Berda,  dalla  Konskaia  e  dal  Uoie- 
per  ;  all'  0.  ,     col    gov.     di   Kerson  .   La 
sua  lunghezza,  dall'  E.    all'O.,  è  di   io5 
I.,  e  la  sua  media  larghezza  d'i  36.  Que- 
sto   gov.    comprende    iu    oltre    un  picc 
territ.  situato   al  S.   E.   della   parte   prin- 
cipale,   e   rinchiudo   uni  gov.   dei   Cosac- 
chi del   Don  ,    al   N.   E.  del   maro  di   A- 
zov.  Si   trovano  in   questo   distr.   le  città 
di    Rustov,  Azov  e  Tagiurog.     Ha   24  I- 
di  lunghezza   sopra   6   di  media  larghez- 
za, e  la  sua  totale    superfìcie  è  di   circa 
5.(^5o;  le    coste    hauno    la  estensione  di 
4,->   I.  »  e  presentano  il  capo   Belossarais- 
kaia   ed  il  capo   Petronohioa,   su  cui  ev- 
vi  Taganrog.    Vi    si    osservano  3  porti  , 
che  sono  :   Marioupol,   Azov,  alla  imbocc. 
del    Don,  e  Taganrog  ,    il    più    impor- 
tante.  Questo  paese,  generalmente  unito, 
»"■   attraversato  nella  sua   parte  occid.  del 
Doìeper,  che  riceve  il  Buzuluk,  la  Kon- 
skaia   e    li  Samara.    Questa    ultima     ha 
essa   medesima   mi  rimarcabile  affluente, 
lj  Vultcltia,  che  bagua  il  centro  del 
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verno.  Alcune  riviere  pneo  consid.,  e  fra 
le  altre,    la  Barda  ed   il  (Calmiti*  ,   irri- 
gano la  parte   S.   E.  ,    e   vanno   uel  mare 
di   Azov.   Il  Dimeta  ,  che  scorre     sul  li- 
mite   N.  E.  ,   vi    riceve  qualche  tributa- 
rio ;   infine  le  bocche-    del  Don  si  trova- 
no in  parte  nel  ricinto    di    cui    parlam- 
mo.   —    Nella  parte  settentr.   di  questo 
gov.,  il  suolo,  grasso  e  fertile,  olire   dei 
ricchi  pascoli;  oella   parte  S.,  al  contra- 
rio, e  soprattutto   verso   il   mare  di  Azov, 
à   secco   ed  arido,   non  essendo  composto 
che   di  una   ghiaja  carica  di  pietre.   11   le- 
gname  n  è   rarissimo,  e   non  si  trova  che 
sulle   rive  della  Samara  e  del    Kalmius  ; 
vi    sì    scorgono    peraltro  alcuoe  querule 
atte    alla    costruzione    dei    vascelli.  Tro- 
vasi  del   carbooe  terroso  io  molti  luoghi, 
ma   la   maggior   parte  degli  abit,  noo  im- 
piega  per  ardere  che  giunco     e    letame. 
Il  clima  è   dolce  ed   uniforma,   e   vi  alli- 
gnano propriamente  i   gelsi   e  le  viti  ;    vi 
si   raccoglie   mais,  biada,    legumi  ,     mel- 
loni,    e    molte    frutta  .     Evvi  uno     sta- 
bilimento di    ecooomia   rurale  onde   pro- 
pagar    la     coltivazione      della       robbìa  , 
del    guado   ,    e    di    altre     piante      utili  . 
Sfortunatamente  il   paese  è  spesso   deva- 
stato  da  nuvole    di   cavallette  ,  che  divo- 
rano tutta  la  verzura,   e,  morte,   infettano 
l'aria.   Ln   principale  ricchezza  di  questo 
gov.   consiste   io   maudrie    di    uiootoni  di 
razza  diversa,  iu  haras,   ed  in  api.    Fra 
la   Berda    ed   il    Kalmins    si    trovano  la- 
ghi e  sorg.  salse.    La   industria   quivi    h 
poco  attiva;   vi  sono  perù  molte  fabb.   di 
paoni   a  Iòkateiinoslav,  5  di  sapone,   una 
corderia  ,    ed   un  conciatolo  che  impiega 
0,8oo   pelli  per  anno.   Gli  articoli  di  es- 
portazione, consistono  in   bestiame,  lana, 
pelli,  sego,  burro,  frutta,  mele,  cera  e 
caviale,  che  si   esportano  ad  Odessa.  — 
Si  calcola    la   popò!,    di     questo    gov.     a 
555,000  abit.,  russi,  greci,  armeni,  ebrei, 
coloni  tedeschi  ,   kalmuchi   e   tartari   no- 
gaesi.  Nel    i3o4  vi    si  stabilirono  4  colo- 
nie, formanti  iosieme  7,200  individui.  — 
Questo  gov.,    il  cui  capoluogo  porta  Io 
stesso  nome,  vi  si  divide   in  8  distr-,  che 
sono:   Ale*androvsk,  Bakhmut,   lékateri- 
noslav  ,   Novomoskovsk  ,  Parlograd ,  Ro- 
Btor.Slavianoserbsk  e  Verkuednieprovsk. 
[EKATERISNOSLAV  ,    BKATERINOS- 
LAVo  ECATERINOStiAV,  uitià   della. 
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Unii,  europe»,  e.  I  di  gor.  a  Ji  distr.,  sed" 
di  uo  Teseo?. ,  la  cui  dioc.  comprenda  oltre 
questo  gor.  quelli  di  Kersou  e  di  Tau- 
ride»  a  residenza  del  governatore*^  290 
1.  S.  S-   15.    da   *.  Pietroburgo,  e   a  1 

I.  S.  9.  0.  da  Mosca,  sulla  riva  deatra 
del  Dniep?r.  LaN  N.  49°  «7;  20";  loou 
E.  5a*  41'  3oy/.  Le  sue  strade  sodo  di- 
ritta a  regolari ,  osa  otfu  ancora  urte 
fabbricate.  Etti  una  gr.  piazza,  ire  chic 
ce,  ti'i  seminano,  una  scuola  e  circa  so» 
caie  in  legno.  Possiede  mult*  fabb.  di 
panni  di  tutte  le  qualità,  i  più  belli  del< 
la  Utns.,  ed  uni  di  calzette  di  seta.  VI 
•ì  teugouo  5  grand!  annui  mercati.  Iu 
qu-s'o  luogo  incomincia  uo  le  cateratte 
del  Doieper  ,  che  si  estendono  per  18 
leghe.  Conta  5,000  abitanti.  ■ —  Questa 
città  fu  fondata,  uel  1787,  da  Calteli- 
na  II  ce)  suo  viaggio  in  Crimea,  gettan- 
do di  propria  mano  la  prima  pietra  del- 
la cattedrale    alla    presenza  di  Giuseppe 

II.  —  Il  distr.  di  Iékakrinosla*  si  tro- 
va oeNa  parte  occid.  del  governo.  Vi 
sono  alcuni  boschi.  Il  terrìt.  è  fertile, 
ma  male  coltivato,  e  gli  abit.  sì  applica- 
no io  preferenza  alla  educazione  dei  be- 
stiami .  Sj  contano  poehì  vili.  ,  tranne 
sulla  i-ira  sinistra  del  Duieper  ora  (ro- 
tasi un  gr.  numero  di  borgate  di  co- 
sacchi, 

1EKH0LM,  picc.  is.  del  golfo  di  Finlan- 
dia, in  Ross.,  gov.  dì  Estonia,  distr.  di 
Wezenberg.  al  JJ".  del  porto  Munkewick, 
al  5c,°  fa'  di  Iat.  N.  e  20°  35'  long,  di  E. 
Eni  no  faro  ala  estremità     settentrionale- 

IEKlMAMA,  bor.  della  Ross,  europea, 
gor.  e  a  32  1.  O.  N.  0,  da  Vitebsk,  distr. 
e  a  5(4  di  1.  O.  da  Polotsk  sulla  riva 
sinistra  della   Dvii». 

ÌEKN'ES,  città  della  Russ. ,  in  Europa. 
Vedi  Ekk&s. 

IELABL'GA  ,  città  della  Russia  euro- 
pea, gor.  ed  a  74  I-  S.  S.  E.  da 
Viatka  a  a  io  I.  E.  da  Mamadieh,  ca- 
poluogo di  di>tr.t  sulta  ri*a  destra  del- 
la Kama,  Rinchiude  3  chiese  e  fabb. 
di  panni  e  di  tessuti  di  cotone.  Conta 
3,5oo  abitanti.  À  poca  dist.  sì  trovano 
le  rovine  di  un  tempio  di  Chamani.  Il 
distr.  di  lelabuga  possiede  grandi  e  bel- 
le foreste  e  terreni  fertilissimi  lungo  la 
Kama.  Gli  abitanti  sono  per  la  maggior 
perle  Votiaki  e  TchereamsT, 

Tom.  IH.  P.  I. 
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IEl'AGUl  •  riw-oa  della  Russia  ,  in  A- 
6ia  ,  uella  parte  occidentale  del  go*. 
e  del  distr.  di  lénìselsk.  Scorre  dal- 
l'0.  all'È.,  e  si  congiange  all'  lenite i, 
alla  ma  sinistra,  dopo  essersi  divisa  in 
molte  braccia,  e  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 75  leghe.  II  Suo  continente  sta  al  dì 
Sotto  di  quello  della  Podkamenoaia-Tun- 
guska  e  al  di  sopra  dì  quello  della  Xij- 
uiaìa-Tunguska.  1  suoi  principati  afflu- 
enti sono  il  Tilyau  e  la  Pokatka  ;  la 
sorg.  di  quest1  ultima  non  e  divisa  che 
mediante  un  cortissimo  intervallo  del 
Vakh,  affluente  dell' Obi. 

IÉLANDU-SIXGUERI,  lunga  catena  di 
collina  del  Turkeitan  ,  nel  pa«se  dai 
Kirghiz  della  media  orda  ,  all'  E.  dal- 
l'Ianghiz-tagh,  fra  óo°  e  Òi°  di  lai.  N. 
e  fra   6i°  e   6"2°   dì  long.  E. 

IÉLANSKAIA  ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  dei  Cosacchi  del  Duo  ,  distr.  di 
Oust-Medvieditza,  sulla  riva  sinistra  dal 
Don,  a  64  I.  N.  N.  E.  da  Sovo-Ttherkask- 

IELATA  ,  borgata  della  Senegambia,  re^. 
di  Fouta-Dialon,  a  i3  I.  N.  da  Labbè  , 
presso  la  riviera  del  suo  nome  che,  do- 
po uo  corso  di  l5  I.,  all'È,,  si  coogiuu- 
ge  ella   Gambia,  alla  riva   sioistra. 

IELATOM  0  IELATMA,  città  della  Rus- 
sia,  in  Eur.,  gov.  e  a  55  1.  N.  da  Tarn- 
bov,  e  a  5  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Kasimov, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Oka.  Vi  si  con^auo  10  chiese,  1  fabb. 
di  tele,  una  di  solfo,  una  di  viiriuolo 
ed  una  di  rame.  Il  suo  corno,  è  consid. 
in  sego,  caoape,  biade,  cera  e  mele  cha 
tutto  si  spedisce,  col  mezzo  dell' Oka, 
nella  prov.  che  irriga  il  Volga.  Vi  si 
lieoe  una  fiera  in  giugno,  e  couta  5, 800 
abitanti.  In  vicinanza,  si  trova  la  gr.  fu- 
cina di  Ieremschiok ,  che  occupa  824 
operai,  e  dà  annualmente  al  commercio 
4o,535  misure  (pouds)  di  ferro  fu>o,  e 
25.102  di  ferro  in  barre.  —  II  distr. 
di  Ielatotn  occupa  la  estremità  N.  O. 
del  governo;  il  suo  territ.  è  ineguale 
e  generalmente  mal  coltivato.  Molte  por- 
zioni sono  coperte  di  vaste  foreste  f  ia 
cui  crescono  magnifiche  querele.  Gli  a- 
bit.  traggono  i  loro  mezzi  di  sussisten- 
za dall' pgricoltora,  dalla  educatane  dei 
bestiami  a  dal  taglio  dei  boschi.  E"i 
una  fabb.  di  grossi  panni*  due  di  vetri 
ed   uoa  fuoiaa. 

a  5 
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■e.  forte    della    RuuU  tu-  IBLINKA-POSA    o    ZUNKA,    bor.    delta 


ropea,  gov.  di  Oreoburg,  distr.  «  a  17 
I,  N.  E.  da  Birsk,  sulla  riva  destra  del- 
l'Oli  fa.  Rinchiuda  uoa  chiesa  e  circa 
100  abitazioni.  La  guarnigione  conuste 
io  una  mezza  compagnia  d'  infanteria  ed 
un  oeotmajo  di  cosacchi. 

IELENKA,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
dì  Tehernigov,  distr,  e  a  ^  I,  S.  5.  0. 
da  StriroJub. 

IEL.ETZ  o  XELEZ,  citta  della  Russia  eu- 
ropea, gov,  e  a  4°  1-  E.  S.  E.  da  Orel, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  siuìstra  del- 
la Sosoa,  oella  quale  Tengono  a  scaricar- 
si le  due  picc.  riviere  di  Lutchka  e  dt 
Ieletz.  E  regolarmente  fabbricata,  «  pos- 
siede 14  chiese  ,  12  delle  quali  io  pie- 
tra, 3  case  di  carità,  alcuna  fabbriche 
di  «apone,  conciatoi  e  fonderie  .  Vi  si  fa 
un  com  nercio  coosid.  di  bestiami,  bia- 
de, mele  e  cuoia.  Coota  8,000  abitami 
Presso  h  citta  souo-.i  delle  officine  di  fer- 
ro, il  cui  materiale  proviene  dai  dintor- 
ui,  e  si  trova  quasi  sulla  superficie  della 
terra  .  —  E  questa  città  antichissima  ; 
prima  della  invasione  di  Batu-kan,  fu  un 
appannaggio  dei  principi  di  Rìazao.  Si 
fede   nelle  cronache  russe  che,   oel    1 1 4  ^ 


gor.  •  a  a5  I.  N.  N.  E. 
distr.  e  a  3  I.  S.  O.  da 


Russia   europea, 
da  Tcheroigor, 
Novo-Zibcov. 
IELISAVETGRAD.  città  delta  Russ.  europ.. 
gor.  e  a  46   '•    X.  da     Kersoo,   capoluogo 
di   distr.,  sulla  riva    sinistra     dell'Intoni. 
Lat.  N.  48°  3o'   17"  ;  *Qt»g.    E.    3o°  7' 
3o".   Ha  4  sobborghi;  è  fortificata  e  re- 
golarmente eretta  ;  le   strade  sono  diritte, 
e  fiancheggiate  da   viali  d'  alberi.  Rinchiu- 
de   un  gr.  ospedale,    dei    magazzini    a     5 
chiese,  una  delle  quali  fabbr.   da  Potem- 
kin   per  i   ratcotoìkis  a    separigli,   i    quali 
formano  la   maggior    parte    della    popola- 
zione.  Vi   si   fa  un   comm.  assai  attivo  coi 
governi  limitrofi.   Vi  sì   tieae  in    autunni 
un  aunuo  mercato  frequentatissimo.  Conta 
ìa.OJO  abitanti.  —  Il  distr.  sta  nella  par- 
te  lN.  E.  del  governo;    il    territorio,    un 
poco  montuoso  verso  il  N  ,    ove    è    assai 
fertile  ,  ben  coltivato  e    coperto     dì  fore- 
ste coosid-,  prende   verso  il   S.    1'  aspetto 
di    una   steppa,  io  cui  vanno  errando   mi- 
merose    mandrie     di    cavalli     selvaggi.     Il 
selvaggiume  è    abbondante.  Alcune    cava 
di   pietra   molare   somministrano    uà     arti- 
colo   molto   coosid-   di   asportazione. 


il  gr.  due.  Vsevolod  maritò  sua     figlia   a   IECIS  WETINSKOI.  ridotto    della     Russia 


Vladimiro  Iaroslavitch,  priuripe  di  Ieletz. 
Nel  1092,  questa  città  fu  presa  e  rovi- 
nata da  Tamerlaoo,  che  ne  fece  prigio- 
niero il  sovrano.  Non  si  sa  come  siasi 
governata  in  progresso,  uè  quaudo  sia 
rientrata  sotto  il  dominio  russo;  fu  spes- 
so saccheggiata  dai  tartari  della  Crimea, 
«  nel  1745  anche  abbruciata  ,  ma  poscia 
rifabbricata,  —  Il  distr.  di  questo  nome 
sta  alla  estremità  orient.  del  gov.;  il  suo 
territ,  leggermeote  ineguale,  è  in  parte  co- 
perto da  foresi-,  essendoli  restante  ferti- 
le di  biade.  Allevano  pure  molti  bestiami. 
1ELEZI.VSKUA  0  IELEZENSK  U\,  for- 
te della  Russia  asiatica,  prov.  e  a  5o 
I.  S.  E.  da  Omsk  e  a  ioo  1.  N.  O.  da 
Semipalatìnsk.  Fa  parte  della  licea,  del- 
l' Irtich,  e  rinchiude  una  chiesa,  e  164 
case  in    legno  ;  le    caserme,    i    magazzini 

•  1  abitazione  del  comandante  sono  di 
pietra.  I  dintorni  sono  fertilissimi,  e  la 
pianura  dal  lato  delfO.  abbonda  di  pascoli. 

1ELIXEW0,  bor.   della   Polonia,  woiwodie 

•  d  obwodia  di  Augustowo,  a  9  I.  1[2  N.  dt 
4*   Hwtwàlft,   eoa  4°°   abitemti. 


asiatica,  gov.  d>  Giorgia,  nella  gr.  strada 
del  Ter?k,  che  conduce  da  Tiflìs  a  Moz- 
dok,  a  ó  1.  N.  N.  O.  da  Vladikavkas, 
sulla  riva  sinistra  del  Kumbalél, 
IELISAVETPOL,  GHEXDJEU,  GAXDJA. 
o  KAXDSAG,  città  della  Russia  asiatica, 
gov.  della  Giorgia,  capoluogo  di  distr.,  a  2f> 
1.  S.  S.  E.  da  Signakhi  e  a  07  1,  S.  E. 
da  Tiuis,  sopra  uoa  picc.  riviera  del 
suo  nome,  che  sì  divide  in  molte  braccia, 
e  che,  a  6  I.  N.  N.  E-,  si  couguinge  al 
Kur.  E  fortificata  ,  e  servila  un  tempo 
dì  residenza  ad  un  Kan,  ma  è  oggidì  po- 
co importante. — ■  E  antichissima;  dopo 
la  distruzione  d*l  regno  degli  Arsaci* 
di,  cadde  in  potere  drtgli  Agavani,  e  di- 
venne possente  sotto  il  loro  dominio.  Nel 
1088  fu  sottomessa  ai  Seldjukidi  ,  e  de 
questi  cadde,  nel  1235,  in  potere  d»i 
Mongoli,  che  passarono  tutti  gli  abit.  a 
fil  di  spada.  Qualche  tempo  dopo,  la  Per- 
sia ne  fece  la  conquista,  ma  le  fu  tolta 
dalla  Russia. — il  distr.,  situato  nella  par- 
te nterid.  della  Giorgia,  confina  al  N, 
•al  Kur  :  al'  E.  eoi  Caraba-h    •    al  5  . 
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•olla  Pfriio.  Ha  20  ).  di  Infaghfiiaj  so- 
pra 10  dì  larghezza.  Di  lutti  i  distretti 
della  Giorgia,  è  quello  in  cui  il  clima 
è  più  dolce  e  più  caldo  .  Vi  si  t  ai  - 
eoglie  una  gr.  quantità  di  seta  e  cotone, 
0  ne  produrrebbe  arche  più  se  i  turco- 
mani,  che  formano  gran  parte  della  soa 
popolazione,  non  preferissero  la  vita  no* 
meda  ■  Il  restante  si  compone  di  «r- 
meni   e  di  alcuni    ebrei  e  georgiani. 

IELNIA,  citta  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  1 7  I.  E.  S.  E.  da  Smelensito,  e  a 
IO  I.  S.  5.  O.  da  Dorogobuj,  capoluogo 
di  distretto.  Sfa  stilla  Desoa,  al  confluen- 
te  della  Bedomoika  e  della  Gorodenka.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abir.  ,  dediti  all'  agricoltura.  —  II  distr. 
di  tal  nome,  situato  verso  il  S.  E.  del 
governo,  è  attraversato  dalla  Desna  ,  e 
rinchiude   vaste  foreste. 

1EL0G0UI,  riviera  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Ielìgui. 

IELOVKA  ,  riviera  della  Russia,  nell'As., 
distr.  di  KaroiSL-hatka  .  Nasce  dal  versato- 
lo orient.  della  catena  di  morir,  che  per- 
corrono la  penisola  di  Kamtschaika  in  tut- 
ta la  sua  lunghezza,  scorrn  a)  S.  E.,  e 
si  congiunge  al  Kamtschaika,  alla  riva  si- 
nistra, a  20  1.  O.  da  Nijne-Kamtschatka, 
dopo  un  corso  di  circa  20  leghe.  E*  na- 
vigabile quasi  sino  alla  sua  sorgente.  I 
naturali  che  abitano  le  sue  rive  la  chia- 
mano Ko-olche,  e  diconsi  i  più  guerrieri 
e  coraggiosi  del  Kamtschaika;avevano  pre- 
so il  nome  di  Ko-otch-ay,  onde  distin- 
guersi dai  Korìaki   e   dai   Kam/schadali. 

IELSI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del 
Sanoio,  distr.  e  a  5  !•  i|4  K  S.  E.  da 
Campobasso,  capoluogo  dì  canr.,  sul  pendio 
di  una  montagna.  Ha  una  chiesa  parroc- 
chiale ed    un   convento.    Conta  2,200  abit. 

IELSK  o  KAROLIN,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  6  1. 
l|2   S.   S.  O.  da   Mozir. 

IELSOE,  parrocchia  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Christiansand,  celia  parte  set'entr. 
del  bai.  di  Stavanger,  sulla  riva  orient. 
del   Bukke-fiord.   Conta    l.q.00   abitanti. 

IELTON,  lago  salso  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Sara'ov,  alla  estremità  merid.  del 
distr.  di  Kamichin,  a  2S  I.  E.  dalla  ri»a 
sinistra  del  Volga.  E  dì  forma  quasi  cir- 
colare, ed  ìl  suo  diametro  e  di  ciroa  3 
leghe.  Riceve   molta   picc.   riviere,     la  più 
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•onsìd.  delle  quali  che  viene  dal  N.  O., 
è  la  Khinkhaza-Seleuala.  Questo  lago 
essendo  poco  profondo,  le  sue  acque,  «•- 
vaporate  dal  calore  solare,  Io  lasciano  a 
secco  io  molti  luoghi,  e  presentano  il 
sale  sotto  la  ferma  di  una  crosta  o  piut- 
tosto dì  pezzi  di  ghiaccio  di  molti  pollici 
di  grossezza.  La  quaotità  di  sale  puro 
che  se  ne  ritrae  ascende  a  100,000  ton- 
oellate  per  anno,  e  circa  10,000  uomini 
sono  impiegati  a  prepararlo  e  a  traspor- 
tarlo a  Saratov. 

IEM,  filine  della  Tartaria  indipendente,  Ve- 
di Emba. 

IEMAMAH,  città  dell'Arabia.  TWìVemaMah, 

IEMANGELKA,  forte  della  Russia  asiati- 
ca, go?-  di  Oreoburg,  dìstr.  e  a  20  ■• 
N,  N.  O.  da  Troitzk,  sulla  riva  N.  0> 
del    Iago   Sarìkul. 

IEMBA,  fi.  del  Turkestan,   Vedi  Emba. 

IEMEN,   paese  dell'Arabia.    Vedi    Yemen. 

IEMGCM,  bor.  del  reg.  dì  Hannover,  gov, 
e  a  6  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Aurich,  e  a  4 
I.  S.  O.  da  Emden,  capoluogo  di  bai. 
sulla  riva  sinistra  dell  Eni?,  che  vi  for- 
ma un  picc.  porto.  Si  fa  conno,  di  be- 
stiami, e  conta  i,000  abit.,  dei  quali  rimi- 
ti sono  ebrei.  Il  bai.  ne  contiene  4<9°°* 
E*  cel.  per  la  vittoria  ottenuta,  nel  1Ó56, 
da  Carlo  duca  di  GueMfia,  e  perchè  nel- 
le sue  vicinanze,  nel  1668,  fu  sconfitta 
con  gravissima  perdita  dal  duca  dì  Alba, 
il  principe  Luigi  di  Nassau,  fratello  del 
principe  di  Orauge. 

IEMTZA,  riviera  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Arkangelo.  Esce  dal  picc.  Iago 
Konevskoè,  nel  distr.  di  Ooe£,  scorre 
prima  verso  il  N.  E.  ed  entra  nel  distr.  di 
Kolmogori  ,  riceve  la  Magrenga  e  la 
Vaimntcha  ,  e  si  getta  nella  Dvina  alla 
riva  sinistra,  a  17  1.  5.  da  Kolmogori, 
dopo  un  corso  di  circa  53  leghe.  Cresce 
sulle   sue  rive  una  gr.  quantità  di  legname. 

1EMURTL1NSKAIA,  bor.  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  di  Tobolsk,  distr.  e  a  11  I.  S* 
da  Ialutorovsk,  sul!' Iemurtla  ,  pioc.  ri- 
viera  che  si   unisce  al  Tobol. 

IENA,  città  del  gr.  due  di  Sassonia-Wei- 
mar.   Vedi  Jena. 

1ENANTSV,  bor.  della  Bnss.  eoropea , 
gov.,  distr.   e  a   26  1.   N.  da   Vilna. 

IENATZ,  vili,  della  Svizz.  canr.  dei  Gri- 
gionì,  lega  delle  Dieci-Giustizie,  giuria- 
W'.iens  di  GasteU,  a  3  I.  N.  E.  da  Coi- 
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ra.  Vi  si  tengono  due  annuì  mercati.  In 
vicinanza  si  trovano  dei  bogui  le  e ui  ac- 
qua fredde  e  solforiche  dicoosi  eccellenti 
per  le  malattie  cutanee. 

IENBOA,  città  dell'Arabia.    Vedi  Yambo. 

JEKDOVICHTCHA,  bor.  d-lla  Russia  eu- 
ropea, goT.  e  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Vo- 
ronei,  distr.  «  a  6  I.  S.  E.  da  Zemliausk, 
presso  la  riva  destra  del  Don. 

IENI-BAZAR,  citta  e  sangiacato  della  Tur. 
europea-  Vedi  Novi  Bazar. 

IEM-BAZAR,  bor.  della  Tur.  europe», 
cella  Bulgaria,  sangiacato  e  a  21  1.  S. 
da  Silittrìa  «  a  5  1.  E.  N.  E.  di  Sciumla. 

1ENI-CHEHER,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia  ,  sangiacato  di  Kudavend- 
ihiar  a  5  I.  S.  da  Isoik  e  a  10  I.  E  N. 
K.daBrussa,  presso  e  al  Pi.  E.  del  lago 
de!  suo  nome,  che  ha  ctrca  a  1.  di  lun- 
ghezza   sopra    5(4   di    I.    di    larghezza. 

IESI-CHE4ER,  fona  della  Tur.  in  Asia, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Aidìn,  sopra 
uoa  mont.,  a  12  1.  E.  da  Guzel-Hissar, 
e  a  jo  I.  S.  E.  da  Smirne  ,  presso  la 
ri?a  sinistra  del  Gongère"  che  si  getla 
Doo  lunge  Del  Buìok-Meloder.  Occupa 
una  porzione  del  luogo  dell'  aot.  Antio- 
chia del  Meandro. 

IENI-CHEHER,  fili,  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  AìJin,  a  6 
I.  O.  N.  0.  da  Guzel-Hissar,  in  vicinan- 
za e  all'  0.  del  vili,  d'  IneL-Bazar.  Oc- 
cupa una  parte  dell'antica  Magnesia 
del  Meandro. 

JEM-CHEHER,  Sigeum,  vili,  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  e  a  2S 
I.  O.  S.  O.  da  Biga,  fiull'  Arcip.,  un  po- 
co al  S.  0.  del  cacala  dei  Dardanelli, 
presso  e  al  N.  0.  del  luogo  di  Troj* 
È  abitato  prìneipalmeote  da  greci  pò- 
verissimi.  Sulla  vicini  elevata  collina  sta- 
va 1'  Acropoli  0  cittadella  di  Sigeum. 

IEXI-CHEHER,  città  delh  Tur.  europea. 
Vedi  LàRissà. 

1ENIDJE  0  IAIDJILER  lago  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  di  Sa- 
looìchi,  presso  e  al  S.  di  Iemdjè-Var- 
dar  ;  ha  5  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  sopra  l  di  larghezza.  Riceve 
qualche  riviera  e  si  scarica  nel  golfo  di 
Salooicchi  col  mezzo  del  Caraìsmak . 
Le  sue  acque  sono  tasto  amare  che  non 
può  allignarvi  il  pesce.  Mediante  la  e- 
vaporazioue  cagionata  dai    calori  esiivi  si 
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forma  sulle  sue  riva  una  crosta  sahoas 
cbe  di'iene  un  ramo  di  cornai,  per  gli 
obit.,  ma  da  mi  U  fisco  trae  altresì  del 
profitto. 

IEMDJE-CAR\SU,  citta  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiacato  e  a  36 
I,  O.  N.  O.  da  Gallipoli,  e  a  10  I.  E, 
N.  E.  da  La  Cavalla,  capoluogo  di  giu- 
risdizione. Sta  presso  il  lago  Lafri,  che 
si  scarica  uel  golfo  di  Lagos  r  in  mei» 
*0  ad  una  p  anitra  fertile  priucipalmeote 
in  tabacco.  Lana  nm  è  saaa.  Ewì  una 
moschea,  bcgnì,  un  bazar  e  consid.  ca- 
ravanzerai.  Si  fa  uo  gr.  cornai,  di  tabac- 
co riputalo  il  migliore  di  tolta  la  Turchia, 
e  di  cui  una  gr.  porzione  si  manda  a 
Costantinopoli.  Conta  circa  2.5oo  a  bit  , 
la  maggior  parte  tinelli.  A  2  I.  N.  da 
questa  città  si  vedono  sulle  ine  del  ma- 
re gli  aianzi  dell' aar.   Aòdera. 

IEMDJE-K1ZILAGHADJ,  cittadella  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a 
7  I.  N.  E.  da  Tchirmen  e  a  11  1.  N. 
da  Audi iauopoli.  E  in  una  pianura,  sul- 
la sinistra  della  Tondja,  che  si  passi 
sopra  un  ponte.  Ha  una  moschea  ,  uà 
bazar  ed  un  cararanzerai.  Conta  circa 
2,5oo  abitanti. 

IEN1DJE-VARDAR,  città  della  Tur.  eri- 
ropea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a  9 
I.  5{4  O.  N.  O-  da  Salooicchi,  e  a  5 
I.  ò\'\  S.  da  Mogi«oa,  presso  e  al  N. 
del  lago  del  suo  nome.  E  aperta  e  con- 
tiene un  gr.  uumero  di  moschee,  di 
chiese  greche,  di  caravanzerai,  di  bagni 
e  di  botteghe.  Vi  sono  molte  fondazioni 
dovute  ad  Ornosbeg  ed  a  suo  figlio.  Si 
veda  la  tomba  del  primo  che  conquistò 
questa  Città  nel  760.  Vi  si  fabbricano 
stoffe  di  lana,  e  si  comm.  di  tabacco 
coltivato  nei  dintorni,  e  che  sì  considera 
come  il  migliore  della  Macedonia.  Con- 
ta 6,000  abitanti.  Presso  e  al  S.  E.  di 
questa  città  stanno  le  rovine  dell'antica 
Pel/a,  luogo  che  diede  "1  natali  ad  Ales- 
sandro il  Grande,  e  nella  quale  Euripide 
fu    sepolto. 

IEXI-GHEUL,  bor.  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Aìseghsl*l. 

IENIKALÉ  (STRETTO  DI)  0  DI  KEFA 
o  DI  GAFFA,  qualche  volta  STRET- 
TO DI  KKRTCH  {Bosforo  Cimmerio), 
strette-  che  unisce  il  mar  Nero  al  mare 
di  Aio»,  e  che    divide    la  parte    onect. 
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dalla  Crimea  dalla  prov.  del  Caucaso. 
La  sua  lunghezza  dal  V  al  S.  è  dì  p 
leghe.  lonaozi  léoikalè,  ore  ha  circa  3|4 
di  I.  dì  larghezza,  è  più  ristretto.  For- 
ma sulla  costa  orìent.  una  baia  cousid. 
che  si  estende  al  N.  dì  Taman,  e  ohe 
qualche  volta  chiamati  golfo  di  Tamao. 
1ENIKALE,  ÌENICALE,  IANJKUL  olà- 
NI-KALEII,  citta  forte  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Tauride,  nella  Crimea,  dt- 
fitr.  e  a  21  I.  E.  N.  E.  da  Kefa,  e  a  2 
1.  i[2  È.  da  Kertch,  sulla  riva  occ'id. 
dello  stretto  del  suo  uome  e  cella  sua 
pai.'  pili  ristretta.  Lat.  N.  /\  :>  '  a3' ; 
loti».  E.  34*  6'  20".  Ha  ud  sobborgo, 
ed  è  difesa  da  una  fortezza  situata  so- 
pra mi  allurj  io  una  torre  della  quale 
fluisce  una  sorg.  che  cade  io  uo  amico 
sarcofago  di  bianco  marmo  e  che  serre 
d'imbiancatolo   agli    abitatili.     Rinchiude 
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la  Tur.  europea,  nella  Romelia,  labgia- 
cato  e  a  l'i  I  N.  da  Tchirmeu  e  a  3  1 
1.  N.  N.  O.  da  Aodrmopoli,  capoluogo 
dì  giurisdizione,  sulla  riva  destra  della 
Tondja,  in  una  pianura  fertilissima. 
IE\\ISEI,  JENISSEI  (GOLFO  DELL') 
o  GOLFO  DELLE  70  ISOLE,  forma- 
to dall'oceano  Ghiacciale  artico,  sulla  co- 
sta seitentr.  della  Russ.  asiatica,  gov.  di 
IÀaiseSsk,  alla  imbocc.  del  6.  che  gli  da 
il  nome  ,  e  di  cui  devesi  considerare 
come  f  estuario.  Ha  80  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.  ,  18  1.  uella  sua  maggiore 
larghezza  e  10  nel  suo  ingresso  che  si 
trova  al  720  30'  dì  lat.  N.  e  820  di 
long.  E.,  e  davanti  il  quale  si  presenta 
l' is.  Kuikin.  È  coperto  d' isolp,  che  gli 
fecero  dare  il  secondo  dei  suoi  nomi. 
Non  è  sgombro  dai  ghiacci  che  duiau- 
te   il   mese   di    giugno. 


3  chiese  ed    uo    centinaio    di    case  co-  IE'NISEI,  JENISSEI,  JENI5C A  0  JENI- 


Strutte  iu  parte  cou  avanzi  di  aot.  mo- 
numenti postivi  seoza  alcuu  gusto.  Il 
suo  porto  è  sicuro;  ma  poco  profondo. 
La  prio.  industria  è  la  pesca,  e  si  fa 
un  attiro  comm.  di  pesce  salato  ,  e 
prìru'ipalmeote  di  oglio  di  sasso  (petro- 
lio) sommiuìstrato  dai  pozzi  che  si  tro- 
vano nei  dintorni.  Conta  600  abìt.  la 
maggior  parte  greci.  I  turchi  costas- 
sero nel  1703  questa  citta,  onde  chiu- 
dere 1'  ingresso  del  mar  Nero  at  russi, 
ma  quest'i  la  presero  nel  1771,6  la  ri- 
tennero  pel  trattato  u\  Kutchuk-kainardji. 

IENI-KEUI,  Lor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangiacato  di  Viza,  a  3  I. 
N.  E.  da  Costantinopoli,  sullo  stretto  di 
qti-s'o    nome. 

IENI-KEUI,  vili,  coosid.  della  Tur.  euro- 
pea,  uella  Romelia,  beglik  e  a  7  1.  S. 
S.  E.  da  Sere*,  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Orfjno.  E  eretto  nelle  mont.  che  cin- 
gono il  golfo  di  Orfaoo ,  alla  punta  S. 
E.  del  lago  Takinos.  Si  vedono  neidin- 
toroi  )e  rovine  di  Amp\ipolis.  Il  suo 
nome,  che  significa  nuovo  villaggio,  è 
comune  a  diversi  luoghi  della  Tur.  eu- 
ropea e   della  asiatica. 

IENI-KHAN  o    NOVIKHAN,    bor.     della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,    sangiacato 
e   a  6  1.   1,3  S.  da  Sofia. 
IEN1KIM,  vili,  della    Tur.  asiatica.    Vedi 

Ini  dj  eh. 
TENS-SAGHRA  olENLSARA,   città  del- 


SCEA,  fi.   dell'  As.,   che   nasce  al  N.   0. 
dell'  ìtnp.    Chinese,    nel    pa»se   dei     kalka. 
Sorge,  sotto   il   nome   di   Chichkìt  ,    dall* 
mont.   che   s'inalzano   allO.   del  lago  Ku- 
sogol,    al  5i°    di    lat.    N.    e    960   3o'  di 
long.  E-,   scorre   prima  all'O.»  e,  dopo  il 
suo  confluente  col  Beiket,  riceve  il  nome 
di  Ouluket.   Si  volge  tosto  al   N.,  e  comìu- 
cia   a  portire  il  nome  di  lèoisei   dopo  es- 
sersi ingrossato   col  Kantoghir.  Entra  nel- 
la Russ.  asiatica  pel  passaggio  che  lasciano 
fra   biro  il  picc.  Aitai,  ed  i  monti  Sayansk, 
percorre   dal    S.  alN.il  gov.   di  Ièniseisk, 
e  si   getta    nel   golfo   del  suo   nome,    for- 
mato   dall'oceano  Ghincciale.  Questo  im- 
menso fi.,  che  taglia  tutta    la   Siberia    nella 
sua  larghezza,   ha  un   corso  di  circa  56o 
1   ,   delle  quali    120  soltanto   nell'impero 
Chinese.  Ha  numerosi    e    grandi  affluenti, 
soprattutto   alla   riva  des'ra  ,    nella   quale 
lìceva  il  Bidchoi-kan,  li  Verkhnìaì-'-Tun* 
ptiika ,     che    porta  più    superiormente   il 
nome   d*  Angara  ;    il     Pi'  ,   la   Podkainen- 
naìa-Tanguska  ,    la     Bakhta,   al  Nijuiaia 
Tunguska    e     la   Kurslka  ;    a   sinistra,  sì 
aumenta  colf  Abakao  ,     col  Sim,  colf  Ie- 
lagouì,  e  colla   Turukha.   Di    tutte  que- 
ste  riviere  la   piti   cousid,  è  la  Verkbma- 
ìa-Tunguska,  o  Tuoguska  superiore,    che 
sorge   dal  lago  B^ikal  ;  iu   lai  modo  que- 
sto gr.  Iago   è  compreso  insieme  co' suoi 
numerosi   tributari,  nel  bacino  dell' lèni* 
sei,  che  si  può  risguardare  come  il  piò 
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Tatto  dei  baciai  fluviali  dalla  Ruii  .  pai- 
chi  ha  circa  700  1.  di  lunghezza,  dalla 
«erg.  deli'  Orkho» ,  nei  tuouti  Kaugaì, 
«ino  all'oceano  Ghiacciale,  e  più  di  4°° 
I.  dì  larghezza,  dalla  sorg.  detta  Verkh- 
niaìa-Angara  a  quella  dell'  Abakan  ,  oei 
monti  di  Teletzk.  Questi  mouti,  a  quelli 
di  Kuzoelzk,  che  uè  formano  la  conti- 
Dilazione,  dividono  io  parte  ali'*),  il  1  » .1  - 
ciao  dell'Ièoiseì  da  quello  dell' Obi;  al* 
l'È.,  le  pio  ut.  del  Baikal  ed  una  lunga 
catena  ancora  poco  conosciuta,  Io  diri- 
dono dal  bacino  della  Lena.  Verso  il  S  . 
le  rive  di  questo  fi.  sono  assai  popola- 
te; vi  si  stabilirono  numerosi  vili.,  bor- 
ghi, ed  anche  qualche  (ritta,  come  Mi* 
nusiusk,  Krasnoiarsk,  Ieniseisk  ;  verso  il 
N.,  Turukhansk,  situata  sotto  il  66°  pa* 
rateilo,  è  l  ultimi  città  che  si  trova  sul- 
le rive  del  Iéaiset  ;  l'ultimo  vili,  è  Kau- 
taiskit,  verso  là  foce  del  fi.  al  700  3o' 
di  latitudine.  —  Il  Iéuiseì  giunge  tu  mol- 
ti siti  ad  una  coosid.  larghezza  ;  spe- 
cìalmeate  sopra  il  suo  continente  colla 
Podkam<-nnaia*Tuoguska,  offrendo  quivi 
anche  l'aspetto  di  un  vasto  lago, 
IENISEISK,  JENISESKOI  o  JENI3CEA, 
gov,  della  Russ.  asiatica,  celia  divisione 
politica  della  Siberia  orieot.,  quantunque 
per  la  sua  posizione  naturale  esser  do- 
vrebbe piuttosto  nella  Siberia  occidentale. 
È  compreso  fra  óo°  ao'  e  780  25'  di 
lat»  N. ,  e  fra  74°  So'  a  109*  20'  di 
loog.  E.,  ed  ha  per  coufini  ,  al  N.,  i  0- 
ceaoo  Ghiacciale  artico  ;  all'È.,  il  gov.  di 
Jrkutsk  e  la  prov.  d' lakuuk  ,  verso  la 
quale  1'  Anabara  forma  una  parte  del 
suo  confine  ;  al  8,  1'  irap.  Chinese,  da 
cui  è  diviso  dal  Piccolo-Altai  e  dai  monti 
Sayansk  ;  all'  0.,  i  gov.  di  Tomsk  e  di 
Tobolsk.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
«  di  660  1.,  la  larghezza,  dall'E.  nll'O., 
di  280,  e  la  superficie  di  211,000  I.  q. 
■ —  La  costa  di  questo  gov.  projetta  da 
lunge  nell'oceano  Ghiacciale  il  oapo  Seve» 
ro-Vostochooì  (Nord-Est),  il  più  settentr. 
dell'  aot.  coqtineote,  ed  è  addentellato  a 
cagione  de  su  1  internamenti  consid.,  co- 
me sono  Ì  golfi  della  Katanga,  del  Taì- 
mur.  dell' lènisel,  di  Tidanski  e  Tazov- 
skala.  —  Questa  vasta  contrada  è  com- 
presa interamente  nel  bacino  dell  oceano 
Ghiacciale,  e  la  sue  acque  sì  riuniscono, 
«,ua>i  .ut te  d*1  Ietto  dal   Ièniiei  I  mas* 
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giorì  aftunu'i  di  tal  fi  ama ,  la  ^aeit» 
gov.,  «odo  la  Verkhniala  •  Tunguika  ,  la 
PodkamsnoAìa-Tunguska  ,  la  Bakhta  ,  la 
NijniaYa-Tungu-ika,  la  Kursika,  a  destra, 
e  1*  Abakao,  il  Sim,  fletaguì  e  la  Tu- 
mka  ,  a  sinistra.  Nel  N.  E. ,  si  vede  la 
Piasìua,  e  la  Kalaoga,  tributari  imme- 
diati dell'Oceano;  nel  N.  O.  il  Taz  va 
a  sboccare  n»l  golfo  Tazovskaia  ;  all'O. 
scorrono  il  Vakh  ,  il  Tuo,  il  Ket ,  il 
Tchulirn  ,  che  appartengono  al  bacine* 
dell  Obi .  Un  gr  numero  dì  laghi  sona 
sparsi  nel  N.,  il  più  consid.  è  il  Piasi- 
nu.  La  parte  orìent.  del  paese  è  coper- 
ti! di  mont.  poco  alte,  che  non  si  può 
disegnare  eoo  nomi  generali.  Siccome  di- 
cemmo ,  i  limiti  merid.  di  questo  gov. 
sono  formali  dal  Pìccolo-Altai  e  dai  mon- 
ti Sayaosk;  il  S.  O.  presenta  i  mooti 
di  Teletzh  e  di  Kuznetzk.  —  La  parte 
merìd.  dell'  Ieniseisk  non  ha  un  clima 
freddissimo,  ed  è  coperto  io  molti  puti- 
ti di  consid.  foreste.  Essa  e.  alquanto 
popolata;  i  russi  ed  i  cosacchi  vi  eres- 
sero vili.,  bor.  e  città.  Vi  si  riscontrane- 
pure  molte  tribù  selvaggie ,  come  i  Ja- 
rintzi  ,  i  kamasintzi  ,  i  katchinzi  ,  1  sa- 
gaitzi  ,  i  koibali  ,  ed  i  beliiri  .  Il  N.,  al 
contrario,  nou  offre  che  deserti,  in  mez- 
zo ai  quali  si  trovano  però  alcune  altre 
popol. ,  come  gl'i  ostiaki  ,  i  samoiedi ,  1 
iakuti  i  tungusi  ed  i  tchapoghin .  — • 
Krasnoiarsk  è  il  capoluogo  di  questo 
gov  .,  che  fu  formato  nel  1820  ,  dalla 
maggior  parie  dell' aot.  gov.  di  Tomsk, 
e  che  si  divide  io  5  distretti,  che  sono: 
Atchinsk,  Ièniseìsk,  Kaosk,  Krasnoìafsk, 
e  Minusinsk.  Il  numero  dei  suoi  a  bit. 
non    deve   eccedere   i    20,000. 

IENISEISK,  JEXISCEA  o  IENISESKOI, 
città  della  Russ.  asiatica  ,  gov.  del  suo 
nome,  capoluogo  di  distr.  ,  a  62  I.  N. 
N.  O.  da  Krasnoiarsk,  e  a  3oo  I.  E. 
da  Tobolsk.  Lar.  N.  68°  27'  17";  long. 
E.  89*  38'  3o".  È  posta  sulla  riva  si- 
nistra dell'  lènisel  ,  iu  una  pianure  fer- 
tile e  deliziosa.  Ha  circa  1  I.  ij4  °"i 
cìrcviito  ,  e  contiene  4  chiese,  un  con- 
vento di  monaci,  uno  di  monache  ,  una 
dogana,  uà  magazzino  di  polvere,  ed  u- 
no  di  viveri.  La  situazione  di  questa 
città  rende  il  suo  cornai,  assai  florido. 
Vi  si  tiene,  dal  primo  al  2$  agosto,  ooa 
fiera  assai  frequentato  ,    in  tiri  i  merco- 
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taitì  di  Turukansk,  a  di  Takutsk  por* 
tjuo  ricche  pelliccerie,  quelli  dì  Tobolsk, 
merci  di  Eur.,  e  quelli  d'  Irkutsk  ,  ile' 
prodotti  chinesi.  I  greci  pure  e  gli  ar- 
meni vi  fauuo  un  traffico  assai  vantag- 
gioso. Conta  6,000  abitanti.  I  dintorni 
sono  fertili  io  biade,  e  vi  sì  alleva  mul- 
to bestiame  e  polleria.  —  Il  distr.  di 
tal  nome  occupa  la  parte  settentr.  del 
governo.  Ha  a5o  I.  di  lungheiza  ,  dal- 
l'E.  all'O.,  sopra  4o  1.  dal  N.  al  §.,  ed 
oltre  vaste  pianure  sterili  ,  Delle  quali 
scorrooo  il  Ièoisei,  i  tre  Tnnguska  e  la 
Katanga  ,  abitate  da  alcuni  (unguski  e 
da  iakuti,  samoiedì,  ostiaki  e  tchapoghìri. 
1E  Nl-SU,  Gaflus,  riviera  della  Tur.  asìati 
ea,  Dell'Anatolia.  Nasce  dal  versatolo  set- 
teurr.  dell'  Olimpo,  Del  saogiacato  d 
Kudaveudkiar,  forma,  presso  Aiuegheul 
un  lago  paludoso  e  si  cougìuoge  alla 
Sakaria,  albi  riva  sinistra,  nel  saugiacato 
di  Sultan-Euoì,  a  11  I.  S.  5.  E.  da  la- 
mia. Il  suo  corso  è  di  circa  io*  I» ,  io 
una  direzione  generale  dal  S.  O.  al  N 
E.  Si  trovano  sulle  rive  dell'  Ieni-su  le 
rovine  delle  aot.  citta  di  Alido  e  di 
Leucae* 
IENJVA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  co- 
marca  e  a  ili.  2]4  E.  da  Roma,  eoa 
1,200  abitanti, 
IENOTAEVSK,  citta  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  29  1.  N.  O.  da  Astrakan,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del 
Volga.  Evvi  un  forte  in  legno,  costruito 
nel  1741  onde  contenere  i  kalmuchi. 
Conta  5oo  abitami  .  I  dintorni  sono  in 
generale  sterili  ,  il  terreno  non  essendo 
ovunque  che  sabbia  lina  e  moveutesi 
più  che  si  «oliera  in  vortìoi  al  picc.  ven- 
to. —  Il  distr.  di  tal  uome  sta  nella 
parte  centrale  del  gov.,  e  si  estende  sul- 
le rive  del  Volga.  Rinchiude  vaste  pia- 
nure o  steppe,  con  qualche  lago  salso. 
1ENTELICHKX,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  8  I.  N.  0. 
da  Telch,  e  a  3o  1.  O.  S.  O.  da  Mitau. 
1EPIFAN,  citta  della  Russ.,  in  Eur.,  gov. 
a  a  17  1.  S.  E.  da  Tuia,  capoluogo  di 
distr.,  a  3  1.  E.  da  Bugoroditzk,  sulla 
riva  sinistra  del  Don  Rinchiude  3  ehie- 
te  in  pietra,  e  6  in  legno.  Vi  si  fab- 
brica della  chincaglieria.  Conta  900  a- 
bitaoti,  — -  Il  distr.  di  tal  noma  si  tro- 
va nella  parte  orient.  dsl  gov,,   e  cootie- 
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sa  molti  «ampi  coltivati,  ma  vi  sono  pu- 
re paludi  e  macchie.  Conta  85,000  a* 
tritanti. 

IEPIFANOVKA  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vorooej,  distr.  e  a  8  1.  S. 
O.   da   Staro-Belsk. 

IERAGOLIA  o  EYRAGOLY,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  3o  I.  N.  O.  da 
Vilna,  distr.  e  a  6  1,  i|4  S.  E.  da  Ros- 
siena,  sulla  riva  destra   della  Dubisa  . 

IERAPOLTSK,  villi  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Mosca,  distr.  e  a  3  I,  N.  O.  da 
Voloklamsk,  sulla  riva  destra  della  La- 
ma. Vi  sono  case  di  campagna  deliziose, 
e  vì    sì  tieoe  una  fiera   annua. 

IEREMCHA,  riviera  della  Russ.  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Nijoei-Novgorod, 
distr.  di  Ardatov,  presso  al  viti,  di  Se- 
milova,  scorre  al  S.  3.  E.,  entra  nel  gov. 
di  Tombov,  dis'r.  di  Temnikov,  e  va  a 
gettarsi  nella  Mnkcha,  alla  riva  destra,  a 
1  I.  3j4  al  di  sopra  del  bor.  di  Kadom, 
dopo  un  corso  di  i5  leghe  .  Usine 
da  ferro  consid-,  e  che  danne  5,000  mi- 
sure (puds)  di  ferro,  si  trovano  sulle 
sue   rive. 

IEREMCHINK,  fucina  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Tombov,  distr.  e  presso  le* 
laiom.  Si  compone  dì  una  grande  forna- 
ce, e  di  tre  raffinerie,  ed  impiega  824 
artefici.  Si  ritrae  annualmente  §0,055 
misure  (puds)  di  ferro  brutto,  e  2Ò,it>2 
di  ferro  in    barre. 

IÈRÈMIÉ1EVKA.  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  54  I-  O.  da  Pultava,  di«tr. 
e  a    11    I.  S.   E.  da  Z'^lolonocha. 

IÈRÈMITCHI,  bor.  della  Rnss.  in  Eur., 
gov.  di  Grodno  ,  distr.  e  a  7  I.  i]4  E. 
da  Wovogrodek  ,  presso  la  riva  sinistra 
del   Niemeo. 

IERESKI,  bor.  della  Russ.  europea  ,  gov. 
e  a  12  1.  ij2  N.  da  Pultava,  distr.  e  a 
5  1.  i]3  S.  E.  da  Mirgorod,  sulla  riva 
sinistra  del  Psiul. 

IERETZ,  citta  della  Russ.  asiatica.  Vedi 
Ebetz. 

TER1CH0W  t°,  circ.  degli  Stati-Prussia- 
dì,  prov.  di  Sassonia  ,  nella  parte  S.  E. 
della  reggenza  di  Magdeburgo.  Il  territ., 
ad  eccezione  di  qualche  collina  sabbiosa, 
è  unito,  fertile  e  assai  boschivo:  vi  si 
alleva  molto  bestiame.  Conta  38^oa  e- 
bit.,  ed   ha  Lohburg  per   capoluogo. 

IÉRICHOW  11°,  circ.  degli  Stati-Prnssiara, 
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pror.  d'i  Sassonia,  nella  parte  orient.  rifi- 
li regg-nza  ■'»  Magdeburgo  L'  Elba  lo 
bagna  »erso  1' 0-  La  superficie  e  unita, 
ed  il  suolo,  io  pule  sabbioso,  produce 
abbondantemente  biade  e  tabacco;  vi  sì 
a'1  '  avitissimo  bes^iam*,  e  sonori  del- 
I«  torbiere.  Couta  54.000  abit.,  ed  hi 
Genthin  |»«r  capoluogo. 
IE1UC1I0W,  bnr.  de^li  Stali  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  il  I. 
N.  N.  E.  da  Magdeb^ir-o,  e  a  5  I.  N. 
O.  da  G-n'hìn  ,  Ciro,  di  Ierichow  II. °, 
presso  la  rira  destra    >l-ii   Elba.   Ha  una 


chiesa  luterana,    una   calvinista,   e    disiti' 
lene  di   grani.   Coota    1,000   abitanti. 
IEEUXLlN'SfC.    bar.   del*    Russ.   europea 
distr.   e  a    io   1.    E.    S.    E.   da  Simbirsk 
sulla    riva    d*stra    del   T^h-reinchau, 
IERISGIIMARKT,  bor.  della  Transikauia. 

Vedi  Grfei;»s. 
IEìUVILKI,   bor.  della  Russ.  europea,  gO». 
e    a   4o    1.    O.    N.   0.    da    Vilua,    distr.    e 
a  5   1.    1I2  S.  0.  da  Rossieoa. 
IERKEL,   bor.   della  Russi  1,   in   Eur.,  gov. 
di  Estonia,  distr.  e  a   i|2    1.   S.  S.  E.  da 
Re»el.   Ha     l    1.    I|4  di    lunghezza   sopra 
5(4  di  I-   larghezza,  e  si   scarica  nel  gol- 
fo  di   Finlandia. 
IERKIYI  o  IEKKIEN,  città  dell'  imp.  Chi 

I      n»se    Vedi.    YiBRiND. 

IERO  o  OLIVIER,  porto  della  Tur.  asia- 
tica, nell1  Anatolia,    sulla  costa   S.  E.   del- 
l'is.   Metelino.    L'ingresso   a  è  stretto  e- 
stremamente  ,  ma  1'  interno    al   contrario 
è   vasto  ;    presenta    una    estensione   di  cir- 
ca a   I.  dal  N.  al   5.,  e  di    1    I.   i|4  dal- 
l'E  all' O. 
IERS3I,    bor.   della     Russia  europea,    nel 
Daghestan    merid.,  capoluogo     del   terri- 
torio   di  Tabusarao,   a    \   I.   0.    da   D 
b<*"t. 
IERUSLAN  0  IEROUSLAN,  rinera  de!- 
Russ.   europea,  gov.    di  Saratov  .   Ha  la 
sua  sorgente   nel  distr.   e  a  20   I.  E.  N. 
E.  da  Saratov,  scorre   verso   il  S.   S.  O., 
entra    nel   dis<r.     dì  Kamìchìn,    si    volge 
all'O.,    e  va    a  gettarsi     oel  Volga,   olla 
riva  siuistra,    a  6  1.  al  di  sopra  di   K  1- 
mìchio,    dopo   un  corso    di   più    che  rio 
leghe  ,     Il  suo    principale    affluente    e  il 
Torgun,  che  riceve  alla  riva  sinistra.   Le 
rive    di  questa   riviera    forniscono  eccel- 
lenti pascoli;  vi  sì  stabilirono  colonie  te- 
desche, che   vi  allevano  molto    bestiame 
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UiRUZ\L£\I,  citta  della    Polonia,     woi* 
wodia  di   Masovia,  obwodia  e  a  7    I.  i\l 
S-  S.  E.    da  Stanislawow,   e  a    i4    '•  È. 
5.  E.  da  Varsavia.  Vi  sono  circa  60  a- 
bitaztoni. 
IESAULOVSK.UA,  bor.  della   Russia  eu- 
ropea, gov.   dei  Cosacchi  d^I   Don,   secon- 
do  distr.    del   Don,  sulla  riva  destra  del 
fi.  di    questo  nome  ,    a  54    I.  N.    E.  da 
Novo  •  Tcherkask. 
IESBERG,  vili,  dell'  Hassia-EIettoraU,  prov. 
della    Bassa-Hassia,   circ.    e   a    4   '•  M4  S. 
S.   0.    da  Prillar,  e  a  e)  I.   5|4  S.  0.  da 
Cassel  ;  capoluogo   di   bai.,  sulla    riva  de- 
stra della  GiUe.   Et    i    un   castello.   Vi   si 
tengono   tre  annue  fiere,  e  conta  900  a- 
bitanti ,  aveudone     6,900     il  bai.    di    tal 
nome. 
IESE1.L0,    lago  della  Tur.   europea,    alla 
estremila    merid.      della    Valachìa    inferio- 
re  e   del  distr.    d'  l'I...  w,   presso    la  riva 
Sioistra   del    Danubio,  col   quale  comuni- 
ca  mediante   molte   aperture.    Ha    5  1.  di 
lunghezza    sopra     1    I.   2j3   di    larghezza. 
IESI,    città    degli  Stati   della  Chiesa.    Fe- 
di Jisr. 
IESILWOVKA,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.,  distr.    e  a   8    1.   N.  N.   O.  da  Bia- 
listok,  presso    la   riva  sinistra  della  Brzo- 
zovka.  Conta  600  abitanti. 
IESMONI,  bor.  della  Russ.,  in    Eur.gov. 
e  a   a5  1.  E.   da   Minsk  ,  distr.    e  a    l5 
I.    ìja  E-   S.    E.  da  Borisov,  sulla    riva 
destra   dell1  Oslika. 
IESN1TZ  ,    citià  del   due.    di    Anhalt-D-s- 
sau,    bai*   e   a    3    1*   S.    da    Frassdorf,    « 
a  6  I.  S.    da  Dessau,    sulla   riva  siuistra 
delle   Mulda.  E   aperta,  ed    ha   due   sob- 
borghi, una    chiesa,  birrerie,    cartiere    e 
fabb.  di    panoì    e  tele.    Conta   1,700    a- 
bì  tanti. 
IESO,    is.  dell'impero    del  Giappone.   Ve- 
di Yeso. 
IESONA,    vecchia   città    della  Spa*.,    nella 
Catalogna,    a  4^   ™«  da   Bergusia,  pres- 
so   Pobla. 
1ESSAVA,  riviera  della  Tur.  europea,  nel- 
la Servia  ,   sangiacato    di  Semeodria.   Ha 
la  sua   sorgente   al  monte   Rudnik,  scor- 
re al  N.,  e  si  congiunge  al   Danubio,  al- 
la riva   destra,    a  Semeodria  ,    dopo    un 
corso  di  26  leghe. 
ZESSBERG,    vii),    dell' Hassia    Elettorale 
Vedi  Iesbkrg. 
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IESSEN  o  JESSEN,  città  degli  Stati-Prus-   1EVSIEIVSKOB,  lago  della    Russia  «siati- 


giani,  prov.   di  Sassonia,  reggenza  e  a  8 
I.  i|4   N.  E.     da   Merseluirg,  «ire.    e  a 
i     I.   1)4    O.   da    Schweiuilz  ,  sulla  riw 
destra  dell'Elster.  Ha  due  chiese  ed  un 
ospedale,  e   conta    l.4oo   abitanti. 
IESSEN   o  JESSEN,   «ili.   del   reg.   di  Sas- 
sonia, circ.    di   Muoia,   bnl.   e   a    i    I.  l|4 
N.   N.  E.  da  Meissen    i  i  5   l   i|s   N. 
O.   da   Dresda,  con    1,000  obliami. 
IESTETTEN,  vili,  del   gr.   due.  di   Bad.n. 
circ.    di  Treisaoa    e  Wieseo,   capoluogo 
di   bai.,  a  3     1.  5|4   N.  E.  da    Costanza. 
■   12    I.  S.  E.  da    Friburgo    e  a    l|2   I. 
dalla  riva  destra  del  R-no.   Evvi  un  vec- 
chio   cast,  rovinoso,    e  conta    600    abit. 
avendone  5, 100  il   bnl.  di  tal  uome,  che 
comprende  una  porzione  del  paese  chia- 
mato Kletgau. 
IETELUTARI,  sangiacato  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  di   Chehrecur. 
IETKULSK  o  1ETKOULSK,  fortezza  del- 
la  Russ.  asiatica,  gov.  di  Orenburg,  di- 
str.    e    a    7   I.   i|2    S.  da    Tcheliabioslc, 
presso    e  ali1 0.  del    lago  del  suo  nome 
che   ha  l  1.    I|2  di  lunghezza.   Riochiude 
una  chiesa,  e  3oo  abitazioni.  Vi  ci  man- 
tiene  una   guarnigione    di  35o  cosacchi. 
IETTINGEN,   bor.    della    Bav.,    circ.  del 
Dioubic-Superiore,  presidiale  «  a    k  I.  S. 
S.  E.    da  Burgaa    e    a   7  I.    "|4   O.  da 
Angusta,  sulla    riva  destra  del    Mundel. 
Conta    i.Soo  abitanti. 
IETZfcNDORF,  vili,  della  Bar,  circ.  del. 
l'Isar,    presidiale    e  a     '1   I.     i|3    N.  da 
Dachau     e   a   8  I.   N.   N.   O.   da   Monaco, 
sulla  riva  destra  dell'  lira.    Vi  «ono  due 
chiese ,  una  birreria    ed   un     distillatoio 
di  acquavite.  Vi  si  contauo  circa  5o  abi- 
tazioni. 
IEU,  isola  di  Francia.   Vedi  Dif.it. 
IEV,   bor.    della    Russia    europea,    gov.    di 
Estonia,  distr.  e  a    i3   I.   E.   da  Wesen- 
berg,  sulla   gran    strada    da    Revel    a  6. 
Pietroburgo. 
IEVD0KIÈIEVSK1IÈ,  isole    del    Graode- 

Oceano  boreale.   Vedi  Evooruskis. 
IÈVE,   bor.   della   Russia   europea,   gov.   e  0 
7  I.  O.  N.  et.  da  Vilna,   distr.  e  a  4  I. 
3|4  N.  da  Novo-Troki. 
IEVER,  circ.   e  città   nella    parte     settentr. 
del  gr.  due.  di  Oldenburgo.  Vedi  Jbveb. 
IEVPATORUA,  citta  della  Russia  europea. 
Vedi  Eup»tom«. 
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ca,  nel  N.  del  gov.  a  del  distr.    di  Ieoi- 
s*i»k,  al  68°  3o'  di  lat.  N.  e  96°  di  long. 
E.   Ha  circa   io  I.  dal  N.  al   S.    e  quasi 
altrettanta  dall' E.  all'O. 
IEVSIONGA,  bor.   della    Russia,    in  Eur., 
gov.   e  a  62  1.  S.  da   Voronej,  distr.  e  a 
7  I.  E.  da  Staro-Bielsk. 
IEVST,  riviera  della  Russia    europea  ,  che 
sorge  dalla  estremità  N.  E.  del  lago  Lu- 
bap,  nel  gov.  di  1. ironia,   distr.     di  Veo- 
den,  corre  pCicaa  verso  il  N.,  sino  al  suo 
confluente  colla  Pedetz,    si    volge    all'O., 
e,  dopo  aver  bagnato  la  parte  mei  ni    del- 
la Livonia,  entra  nel  golfo  di  Vitebsk  on- 
de gettarsi  nella   Dvina,    olla    riva  destra, 
a  20  I.  al  di   gotto  di   Dinaburg.    Il  suo 
corso  e  di  circa  25  leghe. 
IEVTUCHKEVITCHI,  bor.    della    Russia 
europea,  gov.  e  a  45   I.  S.   E.  da  Minsk, 
diatr.  e  a  i3  I.    i|2   O.  N.  O.  da  Relchit- 
.  1,  presso  la  riva  sinistra   dell'  Ipa. 
IEZD,  città  della  Persia.   Vedi  YezD. 
iEZERSKV,  forte  della  Tur.  europea,  sau- 
giacafo  e  a  ao  1.    O.    N.  O.    da    Bagna- 
Luka    e  a  S  I.   i|2  O.  S.  O.  da  Novi. 
IEZIERNA,  bor.  della    Gallicia,    circ.    e  a 
8   I.  S.  E.   da  Zloczow,  e  a  5    I.    N.  O. 
da  Taroopol,  presso   iid  pice.  lago. 
lEZIERZANlT,    pice.    città    della    Gallicia, 
eira,  e  a  4  '•  S.  E.  da   Czortkov?,  e  a  io 
1.   E.  dà  Stanislawow,  fra  la  Niclawa  ed 
il   Sered. 
IEZIORI,  bor.  della  Russia  europea,  gov., 
distr.  e  a  6  1.  E.  da   Grodno,    presso  la 
riva  orieotale  di   un    lago    formato     dalla 
Pira. 
1EZOROS,  bor.  della    Russia   europea,  gov. 
e  a   28  I.  N.  N.  E.  da  Vilna,  dirtr.  e  a 
8  I.  N.  O.  da    Vidzi. 
lEZOW,  città   della  Polonia,     woivrodia  di 
Masovia,   obwodia   e   a  4   1*    M4  ^'  ^'  ®' 
da  Rawa    e  a   19  I.  S.  O.  da    Varsavia. 
Ha   due   chiese,     e     vi   si    fabbricano     dei 
panni.   Conta  600  abitanti. 
IEZUPOL,  bor.  della  Gallina,  circ.  e  a  3 
1.   112  N.  N.  O.  da  Stanislawow    eoa 
I.  S.  S.  E.   da  Halicz,  presso    la  riva   si- 
nistra della   Bistrica,  no  poco  al  di  sopra 
della   su  i  congiunzione  col  Dniester. 
IF,  Hjpneti  o  Taxiana   Insula,    pire.    ÌJ. 
del  Mediterraneo  ,    sulla  costa  merid.   di 
Fr.,  dipart.  delle  Bocche  del  Rodano,  la  più 
orient. -delle  tre  che  stanno  davanti  la  rad;t 
16 
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di  Marsìgtit.t  3\\  di  I.  S.  O.  dall'  ingres- 
so del  porta  e  all'  £.  dall'  is.  di  Pomegua- 
l  ■■!  castello  fortificato,  eretto  da  Francesco 
primo,  net  i  S.m),  ocoupa  tutta  questa  is., 
la  quale  non  consiste  che  in  una  roccia 
rifa  e  ■scoscesa,  i  cui  Iati,  formati  di 
augolì  saglienti  e  rientranti,  stanno  eleva* 
vati  ili  circa  5o  piedi  al  dì  sopra  del 
livello  del  mare.  E*  questa  uno  dei  mi- 
gl-ori  forti  del  Mediterraneo;  i  Toscani 
però  se  ne  impadronirono  poco  dopo  la 
sua  corruzione,  m*  Io  perdettero  verso 
Tanno  1,600.  —  Luigi  II  donò  questa 
is.  e  le  due  altre  vicine,  a  Giacomo  d'ifsia, 
in  ricompensa  dei  suoi  servìggi.  Essa 
pres^  il  suo  ooma  dai  tassi  da  cui 
era  coperta. 

1FAKI,  in  chinese  PAN-TCHING  ,  uno 
dei  54  distr.  della  prov.  di  Mouts,  uel 
Giappone. 

IFATA,  distr.  della  prov.  di  Mouts,  nel 
Giappone. 

1FAYA  e  IFAYI,  dm  distr.  del  Giappone, 
prov.  di  Mouts. 

1FERTEN,  città  della  Svizz.  Vedi  Yveroun 

IFFA  ed  OFFA,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  nella  contea  di  Tippe- 
rary,  di  cu»  occupi  la  parte  meridionale, 
Vi  si  trova  Clonmell,  capoluogo  della    cont. 

IFFEXDIG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'  Ille  et 
Vilaine,  circond.,  canr.  e  a  1  I.  i]4  O. 
da  Monlfort  e  a  f>  I.  O.  da  Raunes.  Il 
secondo  lunedì  dopo  s.  Pietro,  vi  si  tie- 
ne uoa  fiera  per  bestiami,  chincaglierie, 
ec.  Conta  5,ooo  abitanti. 

1FFROS,  città  dell'Arabia,  nell'Yemen,  a 
4  I-  E.  S.  E.  da  Taas,  e  a  47  I.  S.  da 
Sana.  Abbonda  di  datteri,  e  riuchìude  la 
tomba  di  Ahmed  -  Ibn-AIvan  ,  uno  dei 
pia  gr.   santoni  sunniti. 

IFF3  (I.ES),  vili,  di  Fr.t  dipart.  d' llle- 
et-yilaìoe,  circond.  e  a  i  1.  N.  !f.  E.  da 
Montfort,  cant.  di  Recherei.  Il  martedì 
grasso,  vi  si  tiene  una  fiera  per  bestiami 
p.  merci  diverse.  Conta  5oO  abitanti. 

Il'IFO,  ìn  chinese  Tsìe-pao ,  uno  dei  12 
distretti  della  prov.  di  F.irima,  nel  Giappone. 

IFINO,  in  chinese  Fan-yet  uno  dei  i5  di- 
stretti  della  prov.  d'Isè,  nel  Giappone. 

1F1SI,  in  chinese  Fan-chy ,  uno    dei  dislr. 

della  prov.  d'  Isoumo,  nel  Giappone* 
iFITAKA,    in    chinese    Fan-tao ,    uuo    dei 
i5  distretti,  di  oui  sì  compone    la    prov. 
ri  Ite.  nel  Giappcìi*, 
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IFOE-SIOEN,  lago  della  Svezia,  nella  par- 
te orient.  della  prefettura  di  Christian, 
tad,  al  N.  E.  della  città  di  tal  nome. 
Ha  5  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  «opra 
1  I.  1(2  di  larghezza,  e  contiene  una 
is.  che  porta  il  suo   nome. 

1FOFAB.A,  in  chiuesa  Lou youan  ,  uno  de- 
gli 0  distr.  della  prov.  di  Sourouga,  nel 
Giappone. 

IFOUSOUKi,  i-.  chinese  T-so,  uno  dei  i4 
distr.  di  cui  è  composta  la  prov.  di  Sai- 
gotima,  nel  Giappone. 

IFfÀEN,  citta  d-lla  Barbaria,  impero  e  a 
circa  100  I.  S.  O.  da  Marocco,  prov.  di 
Susa,  presso  e  all'  E.  del  capo  Nuu  a 
a    16  I.  N.  O.  da  Ouaduuo. 

IFS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calvados,  cir- 
cond., cant.  O.  e  a  1  I.  da  Caen.  E" 
patria  di  Pietro  le  Coc[,  geoerale  degli 
eudisti.    Conta    7O0    abitanti. 

IFS-SUfA-LAIZChV,  .ili.  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  3  I.  3|4  N.  N.  E. 
da  Falaise,  caut.  e  a  3  I.  i]4  E.  da  Bret- 
teville-sur-Laize.  Evvi  uoa  sorgente  mi- 
nerale, che  dicesi  efficace  contro  le  ma- 
lattie <U- :\i  occhi.  Conta  pochissimi    obit. 

IFTA,  vili,  del  gr.  due.  di  Sassonia-Wei- 
mar, principilo  e  a  2  I.  i|3  N.  N.  O. 
da  Eisenach,  !»>l.  e  a  1  I.  O.  da  Creut- 
zburg  ,  sopra  un  pico.  affluente  della 
Werra.  Evvi  una  cava  di  marmo  uei 
diutorni. 

IGA  od  IMGA,  in  chinese  Ti-ho,  prov.  del 
Giappone,  nella  parte  merid.  dell'  is.  di 
Nifon,  all'  E.  della  prov.  di  Vamato  e 
all'  0.  della  baia  di  Ovari.  E  montagno- 
sa e  bagnata  soltanto  da  picc.  riviere;  il 
suolo,  pietroso  ed  ingrato,  non  produce 
in  abbondanza  che  frutta.  Vi  sono  delle 
foreste  di  bambù.  La  pesca  e  consid. 
sulla  costa.  —  Questa  prov.,  il  cui  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome,  si  divida  io 
6  distr.,  che  sono  :  Afe,  Iga  ,  Nafard  e 
Ternata. 

IGA  o  IMG  A,  città  del  Giappone,  nell'  is. 
di  Nifon,  capoluogo  della  prov.  dello  stes- 
so nome,  sulla  costa  ocoid.  della  baia  di 
Ovari,  a  35  I.  E.  S.  E.  da  Mesco,  e  a 
7-0  I.  O.  S.  O.  da  Vedo.' 

IGAEDITA  o  IDA.NHA  VELILA,  città  del- 
la  Spagna,  nella  Lusitauia,  chiamata  anche 
Iceilita. 

IG  AL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  0  I.  3|iJ 
E.  N.  E.   da  l'auijiloua,   uclla  Navarra    a 
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ij4  N.  N.  E.  di  Sanguesa,  aule- 
di Ti  una  mctif,  elevata,  presso  la  riva 
siiitaira  de)  Salazar.  Cuoia  pochissimi  c- 
bitaptì. 

della    Ungheria  ,    comitato  di 

capoluogo   di    marca,    a     i:\   I. 

"Wesprìm,  e  a    12    I.    «|2    N. 

Fùnfkirchen,    a' piedi    di    uua 

di    vigneti.    Conta    i,4oo 

marca    dì    questo    nome 


IGAL,  bor 
.Sehimegh, 
i[2  S.  da 
N.  O.  da 
collina  coperta 
abitanti. —    La 


sì  trova  nella  parte  orient.  del  comitato, 
e  si  estende  dal  lago  Balatou  al  i\  sino 
al  Kapos  al  S. 

IG  ARASSI",  riviera  del  Brasile.  V.  Ici/àRAssu. 

IGAT,  picc.  is.  dell'arcip.  delle  Molliche, 
presso  e  al  N.  dell' is.  Baber,  al  70  il' 
di  lat.  S.  e    1200  i5'  di  long.  E. 

IGAT1MY,  riviera  del  gov.  di  Buencs-Ay- 
res.   Vedi  Ycatimy. 

IGDIG  0  OZERNAIA.  (riviera  del  lago), 
riviera  della  Russia  asiatica,  distr.  di 
Kanutschntka,  verso  la  estremità  S.  della 
penisola  di  q '.testo  nome.  Sorge  da!  lago 
delle  Kurili,  alla  riva  occid.,  e  si  getta 
Del  mare  di  Okhotsk,  dopo  un  corso  di 
circa   10  1.  dall' E.  all' O. 

IGÈ,  vili,  di  Fr»  dipart.  dell'Orne,  circond. 
e  a  6  1.  S.  da  Mortagne,  cant.  e  a  1  1. 
j|2  S.  O.  da  Belleme;  presso  la  Mt^oie. 
Coota  1,100  abitauti.  Si  scavauo  nei  din- 
torni  pietre   bigie.. 

IGE,  ber.  della  Transilvania.  Vedi  Klp- 
pendoff. 

IGEA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i3  I.  S. 
E.  da  Logrono,  io  Scria,  e  a  1  I.  5|4 
O.  N,  0.  da  Cervera,  a' piedi  della  col- 
lina di  S.ta  Anna,  la  cui  sommità  è  oc- 
cupata da  un  eremitaggio  dì  questo  no- 
me, che  fu  l'antica  parrocchia.  La  metà 
di  questo  bor.  sta  io  pianura  ed  il  re- 
stante  al  basso  della  costa.  Il  Linares, 
■  tributario  dell'  Alhama,  lo  bagna,  ed  è 
attraversato  da  un  bel  ponte  di  pietra 
di  tre  archi.  Questo  bor.  ha  una  parroc- 
chia ed  un  ospedafe.  Vi  si  fabb.  una 
.  grossa  stotVa  di  lana,  di  cui  si  approvi- 
gioua  la  prov.  di  Burgos.  Conia  2,200 
abitanti.  —  Il  territorio  produce  vino, 
ogllo,  mele  e  molto  grano. 
IGÉL  vili,  degli  Stati-PrussiaDÌ  ,  prov.  del 
Basso-Ren  o,  reggenza,  cìrc.  e  a  1  1.  3|4 
S.  O.  da  Treveri  e  a  2  I.  E.N.  E.  da  Gre- 
venmacheren,  presso  la  riva  sinistra  della 
M  osella,    un  po'  al  di  sopra  del  confluente 
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della  Sarre.  Conta  000  abitanti.  —  Si 
vede  presso  questo  vili,  una  grande  co- 
lonna chiamata  torre  d'Igei,  antico  monu- 
mento di  qualche  considera/ione  e  molto 
bene  conservato.  Questo  bell'obelisco,  di 
20  metri  di  oltezza,  è  coronato  da  un 
globo  su  cui  un'  aquila  spiega  le  sue  ali. 
Gli  antiquari  non  sono  d'accordo  sulla 
sua  orìgine  ,  alcuni  lo  crede  un  se- 
polcro. 

IGELDI,  Iago  della  Russia  asiatica,  gov.  di 
Orenbnrg,  distr.  e  a  11  I.  E.  S.  E.  da 
Tchellabinsk.  Ha  a  I.  2|5  di  lunghezza 
sopra  2  1.  di  larghezza,  e  si  scarica  nel 
Miìas. 

IGEN  (MAGYAR),  bor.  della  Transilva- 

DÌa.    Pedi   Kt'PPENDOFF. 

IGGELHEIM,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,  distr.  e  a  2  1.  i]2  N.  O.  da  Spira, 
cant.  e  a  2  )-  S.  O.  da  Mntterstadt.  Ha 
una  chiesa  riformata,  e  conta  i,2Co 
abitanti. 

IGHEDER,  bor.  della  Tur.   asiatica.  Vedi 

ICHIDIEF. 

IGHELLIN  0  IGHEPLIN,  una  delle  isole 
Gvosdevi,  nello  stretto  di  Bering,  frale 
Russie  dell'Asia  e  dell'  America,  circa  a 
10  leghe  dall'  una  all'  altra  contrada. 
Gli  abìr.,  in  numero  di  100,  si  nodri- 
scouo  di  pesce  e  di  erbe  marine,  e  si 
servono,  in  luogo  di  legna,  di  ossa  di 
baleoa  intonacate  di  oglio.  Il  scio  animale 
che  vi  si  trova  è  1*  iiati,  ma  anche  que- 
sto in  picciol  numero.  Questa  is.  fu  sco- 
perta nel  1779,  da  un  centurione  co- 
sacco, chiamato   Ivankobelev. 

IGHIDLER  o  EKDER,  Lor.  della  Tur. 
asiatica  ,  nell'Anatolia,  sangìacato  di  Tèkè- 
ili ,  sopra  una  picc.  riviera,  a  poca  di- 
stanza dalla  costa  occid.  del  golfo  di  Sa- 
talia,  a  7  I.  ij2  S.  S.  0.  dalla  città  di 
questo  iirni'.  All'  E.  dì  questo  bor.  si 
avaoza  il  capo  Arova  0  Ekder,  che  fer- 
ma la  estremità  del  monte  Takhtalu 
(Solymus).  Un  poco  al  S.  si  vedono,  nel 
nll.  di  Tekrova ,  le  rovine  dell'  ant. 
Phaselis. 

IGILGILI  o  IIJEL,  città  della  porzione 
orientale  della  Mauritania  Cesariense,  si- 
tuata un  poco  al  di  là  del  promontorio 
che  forma  la  baia  di  Saldae,  ali  E.To- 
lomeo ed  Antonino  ne  .  fanno  menzione. 
Fa  episcopale,  e  chiamossì  più  moderna- 
mente Ciceri, 
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IGlLION'l,  («poli  aotichi  della  Sarmazia 
europe»,  secondo  Tolomeo.  Al  parere  di 
alcuni  erano  compresi  fin  i  Venedi,  che 
abitarono  il  paese  poscia  chiamato  la 
Lituania. 

1GILLIUM,  is.  d'Italia,  oggi  Ciglio,  terso 
la  Etruria. 

IGLA  o  I6LAWA,  riviera  ohe  nasce  nei 
monti  Odoravi,  nella  Boemia,  circ.  di 
Talior,  presso  Ober-Czerekwe,  scorre 
prima  al  NE,  a  traccia  per  qualche 
tempo  la  frontiera  della  Moravia?  ove 
entra  presso  Iglau;  prende  poscia  il  suu 
corso  verso  il  S.  E.,  attraversa  i  circ. 
di  Iglau  e  di  Zoaym,  passando  per  Tre- 
bitsch  ed  Eybenschitz,  ed  entra  nel  circ. 
di  Brùnn,  ove  si  uoDgiuuge  alla  Scri- 
vi-.irz;i,  alla  riva  destra,  presso  Tracht, 
'dopo  un  corso  di  circa  35  leghe.  I  suoi 
affluenti  principali  sodo,  o  sinistra,  1  Os* 
lawa  ed  a  destra,  la   Rokitna. 

IGLAU  o  1GLAW,  circ.  della  Moravia, 
confinante  all'  0.  ed  al  N.  colla  Boemia, 
all'  E. ,  col  circ.  di  Bruno,  al  S.  E.,  cod 
quello  di  Zoaym  e  al  (s.  coli1  arcid.  di 
Austria.  Ha  »4  '•  da'  N.  E.  al  S.  O., 
6  I.  nella  sua  media  larghezza  e  i/fu  I. 
q.  I  monti  Moravi ,  la  cui  cresta  lo  di- 
vide dalla  Boemia,  Io  coprono  colle  loro 
ramificazioni.  E"  irrigato  prinoipalmeoto 
dall'Igla  e  da'sooi  afdueoti,  tributari  del 
Danubio;  una  quantità  di  picc.  laghi, 
formati  da  riviere,  sono  sparsi  sulla  sua 
superficie.  Questo  circ  rinchiude  molte 
belle  valli,  fra  le  quali  quella  dell' Igla 
.  una  delle  più  fertili.  Produce  biade , 
orzo,  luppoli,  pomi  di  terra,  frutta  e 
lino.  Le  foreste  sono  consid.  e  vi  si 
trovano  pascoli  eccellenti.  Vi  si  alleva 
un  gran  numero  di  bestiame-,  il  selvag- 
giume  non  è  raro,  ed  i  laghi  abbonda- 
no di  pesce.  Si  scavò  una  miniera  d  ar- 
gento. La  fabbricazione  della  tela  e  dei 
paoni  è  qui  attivissima,  esseudovi  anche 
delle  altre  manifatture.  Conta  i5a,100 
abit. ,  ed   Iglau   u  è  il  capo  luogo. 

IGLAU,  IGLAW,  in  boemo  Gihlawa,  ed 
iu  latino  lglavìa  o  Gihlovia,  citta  della 
Moravia,  capoluogo  di  circ,  a  fj  I.  O. 
N.  O.  da  Brùnn,  sopra  un  ruscello  che 
si  getta  io  vicinanza  nell'  Igla.  Lai.  N. 
49°  23'  29";  long.  E.  i3°  i6'  o".  E' 
bene  forli6cata  ed  eretta,  e  rinchiude  6 
chiese,    ut»  convento,    un  ospedale  bene 
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dotalo  ed  un  giunasio.  La  fabbrìcosìane 
di  panuì  ed  altre  «torte  di  laua  vi  i1  eoo* 
stderabile;  i  suoi  prodotti  ascondono  a 
più  di  4.1,0110  pezze  per  anno.  Ha  pure 
birrari*  rinomai*»,  gran  coocìatoi,  cartie- 
re e  fabbriche  di  vetri  e  cristalli  . 
Si  fa  uà  vivo  commercio  io  grani  ,  ca- 
napo, e  luppoli.  Conta  11,000  abitanti, 
—  Fu  questa  città  molte  volte  presa  e 
ripresa  durante  le  guerre  civili  della 
Boemia.  I  prussiani  se  ne  ìmpadrouirono 
nel  1742»  «^  ■  francesi  nel  l8o5. 
IGLESIAS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  0  a  7 
I.  S.  E.  da  Burgos  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da 
Lerma,  io  una  piccola  valle.  Conta  5oo 
abitanti. 
IG LES1AS,  prov.  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari ,  confinante  al  N.  con 
quella  di  Oristano,  all'  E.  con  quella  di 
Cagliari ,  e  bagnata  al  S.  ed  ali1  O.  dal 
Mediterraneo.  Ha  20  I.  di  luoghezza , 
da!  N.  al  S.,  sopra  7  I.  di  larghezza, 
ed  è  divisa  nei  tre  distretti  dì  Guspìoi, 
Iglesias  e  Villacidro,  che  rinchiudono  14 
comuni,  e  37,000  abitanti.  — «  Il  oapo> 
luogo  porta  lo  stesso  nome. 
IGLESIAS  o  VILLA-DE-CHIÉSA,  Viltà 
Ecclesiae  o  Sulcis ,  città  della  Sardegna, 
divisioue  del  Capo-Cagliari,  capoluogo  di 
prov.  e  di  distr. ,  sede  di  un  vescovato 
sullraganeo  dell' aroiv.  dì  Cagliari,  e  re- 
sidenza delle  principali  autorità  della 
pi  tv.,  a  il  I.  O.  N.  O.  da  Cagliari,  a 
a  2  I.  i|2  dalla  costa  occid.  dell'i*. t  in 
una  posizione  elevata  e  salubre.  Le  sue 
autiohe  fortificazioni  sono  in  gr.  parla 
rovinose.  Rinchiude  un  bel  palazzo  ve- 
scovile, una  cattedrale,  quattro  conventi, 
uno  dei  quali  di  donne  ed  un  collegio 
di  gesuiti.  Il  suo  comm.  consiste  in  vi* 
no,  ogHo,  olive,  biade,  foraggi,  mele, 
acquavite  e  formaggi  ohe  sono  i  mi- 
gliori dell'isola.  Conta  6,000  abitanti.  — 
I  diotoroi  sono  fertili  e  beoe  irrigati. 
Fra  Iglesias  ed  il  Mouie-Ferro,  all'O.,  si 
scopersero  abbondanti  miniere  di  galena 
purissima;  si  trova  altresì  una  miniera  di 
piombo  biacco, e  pietra  calaminare. — Fab- 
bricata colle  rovine  dell'  ani.  SiilctS,  fu  la 
prima  città  di  cui  s'impadronì,  nel  i,)m, 
Tarmata  aragouese, allorché  sbarcato  aven- 
do a  Palmas,  si  ovauzò  sopra  Cagliati, 
oude  scacciarne  i  Pisani. 
IGLESUELA  (LA),  bor-  della  Sp»g  ,  prov. 


I  0    L 

t  a  il  I.  2|3  S  8.  O.  da  Avib  a  r 
20  I,  3(4  O.  N.  O.  da  Toledo,  Della 
valle  di  Adrada.  Ha  uoa  parrocchia  ed 
ima  cappella,   e   couta   700   abitanti, 

1GLESUELA  (LA),  bor.  della  S»ag.,  prò?, 
e  a  28  I.  i\2  S.  E.  da  Saragozza,  nel- 
1*  Aragona  e  a  10  I.  i|3  S.  S.  O.  da 
Atcaoiz,  fra  terreni  fangosi,  presso  nd 
uoa  piec.  ma  fertile  ralle.  Ha  una  par* 
rocchia,  no  eremitaggio  che  porta  il 
nome  del  Cid ,  uà  ospedale  e  fabb.  di 
grosse  stamigne.    Conta   800  abitatiti. 

1GLETAEI,  popolo  particolare  della  Spag. , 
che,  secando  Strabone,  000  coltivata  che 
un  cantone  assai  ristretto,  e  che,  secondo 
altri,  diede  il  suo  nome  agli  Spagouoli 
io   generale- 

Ili  LI,  vili,  della  Barbarla,  impero  e  a  65 
I.  S.  S.  O.  da  Marocco,  e  a  18  I.  &  E. 
da  Terodant,  prov.  di  Susa  ,  sul  versa- 
tolo occid.  del  Graode-Ailaote.  Ha  3oo 
abitazioni. 

IGLÒ',    bor.    della  Ungheria.    Fedi  Xtir- 

DORP. 

IGLORSOIT,    bor.    del  Groenland,    sulla 
costa   occid.   del     distr.    di  Julianeshaab, 
al    6k°     a5'     di    lat.    N.     e    47°    3o'   di 
long.   O. 
IGMANUS  o  SlGMANUS,     secondo   i   di- 
versi esemplari  di  Tolomeo,  riviera  della 
Gallia  Aquitauica    che  corrisponde  ,    se- 
condo alcuni,  all'  Adour    e,   secondo  al- 
tri, alla  Garonna. 
IGNACIO  (S.to),  is.  del  Messico,  nel  fondo 
al   golfo    di  California,    innanzi    alla   im- 
bocc.    del  Colorado.    Ha     i3  !•  di    lun- 
ghezza, 6  4  di   larghezza. 
IGNACIO    (sto),    stabilimento   di    mis»io- 
narìi,  nell'Alto-Perù,   terrìt.  dei    Chiqui- 
tos,  sulla  riva   sinistra    della  Paragua,  a 
i5o  1.  E.  S.  E.  da  Chuquisaca  e  a  80 
I.  E.  N.   E.  da  Santa*Cruz-de-la  Sierra. 
IGNAGO  ,  vili,  del  reg.   Lom.'Veo.,    prgv. 

di  Vicenza,  distr.  di  Malo. 
IGNAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò?,  di 

Belluno,  distr.  di  Feltre. 
IGNAU,  bor.  del  Turkestan,  kaoato  e  a 
5o  I.  S.  S.  E.  da  Khokhao,  un  poco  al 
S.  dei  monti  Kachgar-Dìv&ni. 
IGNAT  (s  ),  »il).  di  Fr.,  dipart.  del  Puy 
de-Oùme,  circond.  e  a  2  I.  3[4  E.  N. 
E.  da  Rioni,  a  a  5  I.  NE,  da  Clermont- 
Ferrand,  caut.  di  Eonezar,  con  I  9 -W 
abitanti. 
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IGNAZIO  (s  ),  bor.  del  Basso-Canada,  di- 
str. e  a  16  I.  E.  N.  E.  da  Quebec, 
contea  di  Hertlord,  uill.i  riva  destra  del 
s.   Lorenzo. 

IGNAZIO  \s.\  capo  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.  di  Michigan,  cant.  di  Michillima- 
c kit) a C,  al  N.  dello  stretto  di  questo  no- 
ni-, che  congiunge  U  lago  Michigan  al 
lago   Huron. 

IGNAZIO  DE  AGAGNA  (s.), città  deiris. 
di  G  uam ,  uelT  arcip.  delle  Marianne. 
Fedi  AgìN4. 

IGNE,  città  io  vicinanza  di  PriapUS,  se- 
condo Stefano    di  Bisanzio. 

IGNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.    di  Loogarone. 

IGNERANDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e  Loira,  circond.  e  a  6  I.  i[2  S.  O. 
da  Charolles,  cant.  e  a  1  I.  i|4  S.  da 
Seuiur-en-Brioooais,    con    1,200    abitanti. 

IGNEV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  M  car- 
ibe, circond.  e  a  5  1.  i|2  S.  O.  di  Sar- 
reburg,  cant.  e  a  1  1.  i|4  S.  S.  O  di 
Reohicourt-Ie-Chateau,  alla  sorgente  d-l 
ruscello  del  suo  nome.  Si  formarono 
Sul  territorio  della  comune,  nel  i8o5, 
molte  scavazioni  ,  una  dello  quali  può 
considerarsi  come  uoa  voragine.  Couta 
200  abitanti. 

IGNY-DE-VERS  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Rodano,  circond.  e  a  8  I.  N.  O.  da 
Vtllafranca,  e  a  14  1.  N.  N.  O.  da  Lio- 
ne, cant.  di  Monsol.  Vi  si  tengono  7 
anuue  fiere  per  bestiami,  filo,  tavole  e 
l*gna.    Conta    i,5oo   abitanti. 

IGOUMEN,  città  della  Russ.  europea.  Fe- 
di Ihumen. 

IGPANEMA,  ritiera   del  Brasile.  Fedi  I- 

PANBMà. 

IGRAiNDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'AIlier, 
circond.  e  a  6  1.  i|2  O.  da  Mouliné, 
cant.  e  a  2  I.  i|4  "  S.  O.  da  Bor- 
boo-1'  Archaiabaud.  Vi  si  fa  un  coosid. 
comm.  di  bestiami,  spezialmente  nelle  C'O- 
que  sue  fiere  annuali.  Conta  1 ,6oo  abi- 
tanti. I  diu torni  producono  in  abbon- 
danza ogni  sorta  di  grani,  ed  i  pascoli 
sono   eslesi    e  di   buona    qualità. 

IGRAPUJtVA,  bor.  e  porto  de!  Brasile, 
prov.  di  Bahia,  comarca  dog  Uheos,  al- 
la imbocc.  della  riviera  del  tuo  nome, 
tra  Santarem,  e  Cagrù.  Evvì  una  chie- 
sa parrocchiale.  Si  coltiva  il  riso  nai 
dintorni. 
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1GR1DI,  cìnK  e  Iago  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Incntnnip. 

ICUIM  e  IHE1UOX,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  eli  Leinster  ,  nella  contea  di 
Kilkenny,  di  cui  lorina  la  porzione  S. 
E.   Gallskìll  u'è  il  luogo  principale. 

Iiil  A,  città  e  forte  della  Guinea  superio- 
re.   Vedi  Capo-Corso. 

IGUALA,  cltih  del  Messico,  stato  di  La 
Puebla,  a  58  I.  $.  E.  da  Messico,  in 
uo  passaggio  lungo  e  stretto.  Diede  il 
suo  nome  al  progetto  di  costituzione 
che  Lurbido  vi  abbozzò  e  diede  al  Mes- 
sico.  Contansi  circa    100   famiglie. 

1GUALADA,  Aguae  Latae,  città  della 
Spag.,  prov.  e  a  5  I.  ì  [2  N.  da  Villa- 
tronca  (  Leon  ),  e  a  6  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  Cervera,  sulla  riva  sinistra  della  No- 
ya,  in  una  fertile  pianura.  E  assai  bene 
fabbricata,  e  cn.ii  da  un  grande  sob- 
borgo, le  cui  case  sono  di  bnoo  gusto, 
ed  ì  passeggi  aniaoi.  Ha  una  parrocchia 
due  cimenti,  un  collegio,  un  ospedale, 
caserme  di  cavalleria  ,  dei  filatoi  di  lana 
e  fabbriche  di  tessuti  di  cotone  ,  va- 
ri conciato!  e  fabb.  di  cappelli,  acqua- 
vite ed  armi  da  fuoco  pregiatissime.  Vi 
si  tengono  due  fiere  di  tre  giorni,  il  7 
gennaro,  e  29  agosto.  Conta  7,700  abi- 
tanti. Vì  sono  molte  cartiere  nei  din 
torni. 

IGUALAPA,  borgata  del  Messico,  stato  e 
a  62  I.  S.  S.  O.  da  La  Puebla,  e  a  68 
1.  S.  da  Messico,  in  una  pianura  irri- 
gata da  due  riviere  che  uueudosi  vanno 
a  sboccare  nel  Graode-Oceano  equinozia- 
le. Conta  56o  famiglie,  spagnuole,  me- 
licele, mula  tre  ed  indiane. 

IGUALEJA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
14  I.  O.  tì.  O.  da  Malaga,  nella  Gra- 
nata, e  a  2  I.  ij2  S.  da  Ronda,  in  un 
territorio  basso,  cinto  da  montagne.  Ev- 
vi  uu  mulino  da  olio  ,  e  couta  i,  eoo 
abìt.,  molti  dei  quali  si  occupano  a  ta- 
gliare i  boschi,  ed  a  far  tavole.  —  Le 
mont.  circonvicine  sono  coperte  di  fo- 
reste, e  si  dice  che  rinchiudano  la  pie- 
tra di  amianto.  Il  territorio  è  poco  fer- 
tile in  grani. 

IGUAPE  o  ASSUNGUV,  riviera  del  Bra- 
sile, pi-uv.  di  s.  Paolo,  comarca  di  Cnri- 
liba.  E  formata  dì  molte  altre,  che  han- 
no la  loro  sorgente  sul  versatolo  S-  E. 
della  sierra    di    Cubr.tao.    e    sulle    rive 
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dulie  quali   vi  sono   dei  terreni  aurìhtri. 
Scorre     all'  E.,  e  si  getta  «eli*  Atlantico, 
uu  poco  al  N.  E.  del  bor.  del  suo  no- 
me,  ni   24°  56'   di   lat.  S.   e  4o°  46'  di 
long.  O.,  dopo   uu  corso  di  circa   60   I.; 
navigabile     per    barche    di    una    grande 
estensione.    Nella   vicinanza    della    costa 
forma  gr.  sinuosità    e  molte  penisole,  gì' 
istimi  di  alcuna    delle   quali    furono    ta- 
gliati onde  abbreviare   la   navigazione. 
IGUAPE,  bor.    del   Brasile,  prov.     e  a   25 
1.  S.  O.  da  san  Paolo,  comarca  e  a  60 
I.  E.  N.   E.   da  Curitiba  ,  sopra  una  la- 
guna  formata  dall'Atlantico     un  poco  al 
S.   O.     della    imbocc.     della    riviera    del 
suo    nome.     Questa     laguna      comunica 
ali  Oceano    per   mezzo    di  due    ingressi 
situati   verso   le   estremità     di   una  lunga 
is.  che  si   estende   davanti     od  essa.    Le 
barche  d'  Iguape-   preferiscono     1'  ingres- 
so del    S.,   quantunque    sìa   più   lontano 
dal    borgo  ,    perch'    è     meno     pericoloso 
dell'altro  che  si  chiama  Barra    a"  Ica- 
para,    Si  esporta    da  questo    bor.    uoa 
gr.  quantità  di  riso. 
IGUARA,  riviera    del   Brasile,    nel  N.  E. 
dalla  prov.   di  Maraohao.     Scorre     al  N. 
O.,  e  si  coogiunge    al    Mony,     alla  riva 
sinistra,    a    10     1.   S.    E.     dalla     imbocc. 
dell' Itapicuru     nel!'  Atlantico,     dopo     uu 
corso  di  circa  25  leghe.  E    abbondante 
di    pesce,    e    le    sue  rive  sono  fertili    e 
beo  coltivate. 
IGUARASSC,lGUARAfUoHYGUARA5- 
SU,  riviera  del   13rasile,  prov.  di  Piauhy. 
E   questo  il   più   orieutale  dei    rami    che 
furma  il  Paranaiba   verso    la   sua  imbocc. 
uelT  Atlantico,  L'Iguarassu  entra  nell'O- 
ceano al  20  53'  di  lat.  S.  e    43°  óo'  di 
long.  O. 
IGUARASSlA   IGUARA^U    0    HVGUA- 
RASSU,   città  del   Brasle,  prov.  di   Fer- 
nambuco, comarca  e  a  6  I.  N.  N.  O.  da 
Olinda    e  a  3   1.  dall'  Atlantico,    sulla  ri- 
va    sinistra     della     pico.     riviera   del  suo 
nome    che  si    passa    sopra   uu     ponte    dì 
pietra,  e  che   perdesi    nell'Oceano,     al  N. 
E.,    presso    e  al  S.  dell'  is.   d'  Itamaraca. 
E    questa    la  città   più   antica   della    pro- 
vincia- Sta  in   parte    sopra    una  collina  ed 
in  parte  in  ima    pianura  .    Vedesì    esse- 
re   stata     in  uno   slato    molto    più    pro- 
spero   del  presente;  le  sue    strade    sono 
male    lastricate    e    le    casa,    in  genarale, 
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dì  due  piani,  sono  rovinose,  e  si  sono 
inalate  presso  di  esse  delle  capatine.  So- 
novi  molte  chiese,  la  principale  delle 
quali  ha  una  torr*  che  olire  una  vista 
assai  estesa.  Ha  un  convento  d'  uomini 
uno  dì  donne,  una  prigione  ed  un  solo 
albergo.  Visi  esj  orla  zucchero  e  cotone. 
Conta  800  abitanti. 
IG  UARIPE,  riviera d^I  Rrasile.  ?r.Jic;;iRiB* 
IGOASSD,  IGUASU,  IGUAZU  o  curi 

TIBA,  riviera  del  Brasile,  che  formasi 
colla  riunione  di  molti  picc.  corsi  da 
equa,  nella  parte  S.  E.  della  prov.  dì 
s.  Paolo,  comarca  di  Curitiba  ,  nei  dio 
torni  della  città  di  tal  nome.  Percorre 
la  parte  merìd.  della  prov.,  che  divide 
poscia  dal  gov.  di  Bu-mos-Ayres,  e  si 
con  gì  unge  al  Paratia,  alla  riva  sinistra, 
verso  25°  35'  di  lat.  S.  e  57°  io'  di 
long.  O.  Il  suo  corso  è  di  circa  i5o 
leghe.  Ha  110  gr.  numero  di  affluenti, 
fra  i  quali  si  distìoguono  soprattutto  il 
Jordao,  il  Cavernozo,  a  destra,  ed  il  rio 
Negro,  il  Baanaual  ,  il  Capivari  ed  il 
s.  Antonio,  a  sinistra  ;  tutti  questi  af- 
fluenti aumentano  talmente  la  larghezza 
del  suo  letto,  che  olla  sua  riunione  al 
Parana  ha  io5  braccia  di  larghezza.  Non 
è  navigabile  che  da  caooti  sino  presso  la 
sua  sorgente,  a  cagione  del  gr.  numero 
di  cascate  che  vi  forma  ;  fra  queste  ul- 
time si  osserva,  presso  la  sua  imbocc, 
quella  di  Cayacanga,  che  ha  200  piedi 
di  altezza  verticale. 

IGU.VTIMY",  riviera  del  gov.  di  Buenos* 
Ayres.   Vedi  Ygitimy. 

IGUVIUM,  ont.  città  d' Italia,  nell'  Umbria, 
verso  il  S.  O. ,  e  fra  montagne.  Fu  mu- 
nicipale, ed  erasi  a  qualche  distanza  uu 
tempio   di  Giove  Apennìno. 

IlIALAM-VIA,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, nel  gr.  due.  di  Fiulandìa  ,  gov.  di 
Viborg,  dislr.  di  Kexholm-AIedledels.  Ha 
la  sua  sorgente  presso  ii  vili,  del  suo 
nome,  scorre  all'È-,  e  si  getta  nel  lago 
Ladoga,  a  10  I.  N.  da  Kezholm,  dopo 
un  corso  di  circa  5  leghe.  È  rimarcabile 
per  le  belle  perle  che  vi  si  pescavano 
un  tempo;  se  ne  trovano  ancora,  ma  iu 
picc.   quantità. 

IHAROS-BERRNY,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Schmegh,  marca  di  Marczaly, 
a  6  I.  5[4  N.  E.  da  Kopreinitz  "e  a  10 
1.  0.  da  Kapoivar,  Evvi  un  castello.        J 


I   J    I  587 

IHLIMAN,  citta  della  Tur.  europea.  Vedi 
Itchlimìn. 

1IINA,  riviera  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  di  Steltioo.  Ha 
orìgine  da  un  picc.  lago  ,  presso  al  vili. 
di  Kremmin,  circ.  di  Saa2Ìg,  scorre  prima 
al  S.,  sul  limite  della  prov.  di  Braude- 
bore,  si  volge  al  N.  O.  ,  passa  a  Stargard 
ed  a  Goluow,  e  si  getta  nel  Dammasche- 
see  alla  sua  estremità  settentr.,  dopo  un 
corso  di  circa  22  leghe. 

IHOLDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circoud.  e  a  6  I.  2|5  O.  N.  O. 
da  Mauléon,  e  a  16  I.  O.  da  Pan,  capo- 
luogo  di  cant.,  con   800  abitanti. 

IHRINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Tretsam  e  Wieseo,  bai.  e  a  1 
I.  i[4  E.  N.  E.  da  Vecchio- Brisacco, 
a  a  3  1.  i|4  O.  N.  O.  da  Friburgo, 
dietro  la  mont.  Kaìserstohl.  Conta  1,700 
abìt. ,  e  si  raccoglie  un  eccellente  vino 
nei    suoi   dintorni. 

IHUMEN,  1GUMEN  o  IGOUMEN,  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  i4  1*  E. 
S.  E.  da  Minsk,  capoluogo  d'i  distr. ,  sul 
ruscello  del  suo  nome.  —  Il  distr.  si 
trova  verso  il  cedro  del  governo  di 
Minsk.  È  boschivo,  e  contiene  molte  ter- 
re incolte  e  deserte,  ma  il  restante  è 
fertile  in  biade,  ed  offre  delle  praterìe 
atte  all'  ingrasso  dei  bestiami  che  quivi 
sono  abbondanti. 

JIDENSALINI.  bor.  e  parrocchia  della 
Russia  europea,  gr.  due.  di  Finlandia, 
gov.  e  a  i5  1-  N.  N.  O.  da  Kuopio, 
dist.   di   Oefre-Savolaz. 

IIEMSK,  parrocchia  della  Russ.  europ., 
gc.  di  Arkangelo,  distr.  e  a  92  1.  E.  S. 
E.  da  Mezen,  sulla  riva  sinistra  della  Pet- 
chora  .  Comprende  io  vili,  e  1,000  a- 
bìtanti. 

IIGANOK,  città  della  Russ.  asiatica,  prov. 
e  a  110  1.  N.  N.  O.  da  lakutsk,  distr. 
e  a  10S  I.  N.  E.  da  Verkhoè-Viliousk, 
sulla  ri\a  sinistra  della  Lena.  Vi  si  leu» 
gono  molti  annui  mercètì. 

IIT1S,  bor.  e  parrocchia  della  Russ.  eu- 
ropeo, gov.  di  Kymmenegard,  distr.  di 
Oefre-Hollola. 

IJI  o  IZY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  24J.  N.  N.  O.  da  Minsk,  distr.  e 
a   7   I.    i|2   O.   N.  O.   da    Vileika, 

UIGHINSK  (  BAIA  I)  )  0  GOUBA-Ui- 
GHINSKA1A,    baia  della  Russ.    asiat. . 
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formata  d-»l  mira  di  Okhotik,  sulla  costa* 
del   diitr.  di     questo   norne,     all'  O.   della 
),u.ì  di  Penjiosk.    Ha    55  I.  dal    N.     al 
$,,  e   SO   nella   ma     maggiora     larghezza, 
ii  ili  E,   ali1  O .,  al   suo  ingresso,    f»a   citta 
del   suo   nome  e  situata   alla   tua   etremì- 
t;i   settentrionale. 
IJIGHINSK ,    citta    della  Russia    asiatica, 
dittr.  0  a   180  I.  E.  N.  E.  da  Okhotsk, 
nel  fondo   della  baia  del  suo  nome,  presso 
la     riva   destra   dulia   ìmboco.    della     picc. 
rifiera   Ijiga.   E    fortificata,    s    da    questa 
piazza   si  sorvegliano   i   Koriaki.  La   pesca 
è  quivi  attivissima,  e  si   fa  comm.  di  pel- 
liccerie.   Conta   circa    6,000   abitanti.     Di 
tutte  1'  erbe  ortensi  uon    vi   cresce    ohe   il 
nastra  zio. 
IJMA,    riviera   d*lla   Russia  europea  ,    che 
nasce  uel  gov.  di  Vologda,  distr.  e  a  óo 
I.     N.   E.   da     Oust'SisoIsk,  io    no    paese 
deserto,    scorre   al   N. ,  entra   nel   gov.    di 
Arkangelo,    dìstr.  di   Mezen,  e  si    getta 
n*»lla    Petchora,  alla     riva   sinistra,    dopo 
Ufi     cor^o  di   8o   leghe.     Il   suo   solo    ri* 
marcatale  affluente  à  l'Oukhta,  ohe  riceve 
alla  sinistra. 
IJO,  parroc.    della   Russ.   europea,  gr.  due. 
di   Finlandia,  gov.    e   a   7    I.  N.    N.  O.  da 
Uleaborg,  dìstr.  di  Ulea.  Evvi  una  fabb. 
di   vetri. 
IJORKA,  riviera  della  Rus*.  europea,  gov. 
di   s.   Pietroburgo.   Nasce    nel    distr.     di 
Sofia,   no   poco   all'O.  di  Gatschina,   soor- 
re  prima   all'È,     poi  si   getta   nella    Nevi, 
alla    riva  sinistra,  a  Oust-Ijora,   dopo   un 
corso  di    i5   leghe.   Verso  la   imbocc.    di 
questa   riviera,    il   gr.     duca     Alessandro 
laroslav'itch   riportò,  nel  12Ò1,   una   vitto- 
ria  sui    svedesi    comandati    dal     loro    re 
Magno  che   vi   fu   ferito.    Il   gr,  due.    fu 
allora   soprannominato  Newsky,  e  da   ciò 
ebbe  origine  1'  ordme  rosso  di  s.   Ales- 
sandro Newsky. 
IJORSKAIA-ZEMLIA,    paese  della  Ross. 

europea.  Vedi  Ingrm. 
IK,  riviera  della  Russ.  europea,  gov.  e  di- 
str. di  Orenburg.  Nasce  nella  parte  set* 
lenir,  del  distr.,  scorre  verso  il  S.  S 
O  ,  «  va  a  gettarsi  nella  Sakmara  ,  alla 
riva  destra,  a  2  I.  E.  da  Nikittnsk,  dopo 
un  corso  di  cìroa  34  leghe.  Riceve  il 
Nakaz  a  destra  ed  il  Mal  a  sinistra. 
IK,  riviera  navigabile  della  Russia  in  Etir. 
gov.  di  Orenborg.    Ha  la  sua  sorg    nel 
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distr.  e  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Belebei,  si 
dirige  verso  il  N.  N.  O.,  e  va  a  gettar- 
si  nella  Kama,  alla  riva  sinistra,  un  po- 
co al  di  sotto  di  Menzelìask  ,  ove  passa 
dopo    un   corso   di   circa   80   leghe. 

IKAGO,  io  chioese  T-hìangt  uno  dei  i3 
distr.  che  compongono  la  prò?,  dì  Oumitf 
nel    Giappone. 

IKALIS,  bor.  e  parroc.  della  Russia  ,  io 
Enr  .  nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  a 
a  55  I.  N.  E.  da  Abo,  distr.  di  Oefre- 
Satakund  -Oefredels,  sulla  riva  ocoid.  del 
lago   Kyroes-Jaervi. 

IKARMA  o  EKARMA,  una  delle  is.  Ku- 
rili,  nella  Russia  asiatica,  al  S.  O.  del 
Kamtschatka,  al  48°  4*»'  ^1  lat.  E.  e 
>5l°  di  long.  E.  Sta  viciua  a  al  S.  O. 
delle  is.  Chiiachkotan  e  al  N.  E.  di 
Tchiriokotao.  Ha  almeno  2  I.  di  lun- 
ghezza, è  montagnosa,  presenta  due  pic- 
chi assai  alti  eh'  eraoo,  altra  volta,  vul- 
cani ;  le  cosi*»  sono  ingombre  di  mas- 
sì  di  roccia.  E  inabitata  e  frequeotata 
soltanto   da   animali    ed    uccelli   di   mare. 

IKARUKA,  inchiuese  Ho-tou,  citta  e  distr. 
del  Giappone,  nella  is.  dì  Nifou  ,  prov. 
di  Taoba. 

IKAZNI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  42  I.  N.  N.  O.  da  Minsk,  distr.  e 
e    iS   1.   O.    N.    O.   da   Dìsna. 

IKBAR,  oasi  del  Sahara,  sulla  strada  dal 
Fezzan  al  Bornu,  a  circa  1  '><)  I.  S  dal 
Murzuk. 

IKE-ARAL-NOOR,  lago  dell'imp.  ohinese, 
nella  parte  occid.  del  paese  dei  Kalka, 
presso  la  frontiera  orient,  della  Dzun- 
garia,  a' piedi  del  gr.  Aitai,  fra  47°  e 
49°  di  lat.  N.  e  870  e  890  di  long.  E. 
La  sua  più  gr.  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
è  di  18  I.,  e  la  sua  maggiore  lunghezza, 
dall' E.  atl'O.,  di  14  leghe.  Il  Dzabkao 
ed  U  Bouyentou  vi  sì  scaricano  ,  il  pri- 
mo al  N.,  T  altro  air  O.  Noo  si  cono- 
sce alcun  suo  sfo^o. 

IKEATH  ed  OUGHTERANY,  barooia 
della  Irlaoda,  prov.  di  Leioster,  contea 
di  Kildare.  Killcock  o'e  il  luogo  più 
osservabile. 
1KEKIN,  baronia  della  Irlanda  ,  prov.  dì 
Muoster,  Della  contea  di  Tipperary,  di 
cui  occupa  la  parte  N.  E.  Roscrea  né 
il  Inogo  il  più  importante. 
1KERVAR,  bor.  della  Ung.,  comit.  di  Ei- 
scoUitrg,  marca  e  a  4   '     E.    ^a  Steiua- 
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mangar,  <  ■  7  L  S.  E.  da  Guos,  pres- 
so la  riva    sinistra    della   Raab.     Ha   una 
chiesa  cattolica,   e   conta   700   abitaDtì. 
IKERi",    YKAIRY  0  EEKAIREE  ,  città 
dell'Indo».,  negli  stati  del  radjah  di  Mi- 
gore,   ant.    prò?,   di  questo   nouie,   subah 
di  Nagara,  a  7  1.  N.  N.  0.  da  Bednore, 
•   a   Ó2    I.   S.   E.   da   Goa.    Ikery   fu     per 
lungo    t-rnpo    la   residenza     e   la   cap.    di 
una   dinastia  di  principi  indostaoi,  le  cui 
monete  esistono   ancora.    Si   pretende  clic 
contenesse  allora  100,000  abitazioni,    ma 
oggidì  è   in   rovini. 
IKI,  in  chinese  Yi-ki ,  isola  del  Giappone, 
di   cui   forma    una    prov.,  nello  stretto   di 
Sorea  ,  presso  e  al  N.  0.  dell'isola    di 
Kiu-siu,    al    34°   di    lat.   N.   e  137"  ao' 
di  long.  E.    Ha    6  I.  di  lunghezza    e  3 
di  larghezza    II  suolo   o'è  fertile  oedio- 
cremente.    —    La  prov.   d' Iki  si  divide 
in  due  distretti:  Iki   ed    Isita,  i  cui  ca- 
poluoghi portano  gli  stessi  nona. 
IKIM ,  bor.  della  Tur.  europea.    Vedi  I- 

CHINI. 

IKOHETZ,  riviera  della  Boss,  europea, 
gov.  di  Vorouej ,  distr,  di  Bobrof  ,  di 
cui  irriga  la  parte  occid.,  «correndo  dal 
N.  al  S.  Nasce  a  i3  I.  Bf.  da  Bobrov. 
e  va  a  gettarsi  nel  Don  ,  alla  rija  sini' 
stra,  dopo  uu  corso  di  22  1.,  a  5  1.  8. 
O.  da  Bobrov. 

IK9U,  io  chinese  Thao,  uno  dei  54  di 
stretti  della  prov.  di  Mouts  ,  nel  Giap- 
pone. 

IKOUFA,  iu  chinese    Seng-ye,  città  e  di 
str.   del   Giappone,   nelf  is.     di    Ki.-.-siu  , 
prov.  di  Tsikougo,  a  circa  20  1.  N.  N 
E.   da  Nagasaki. 

1K0VSKAIA ,    bor.     della  Russ.  asiatica  , 

■  gov.  e  a  75  I.  S.  S.  O.  da  Tobolsk,  di- 
str. e  a  7  1.  i|z  N.  da  Kargan ,  «ulla 
riva  sioistra  del  Tobol. 

ILA,  città  dell' imp.   Chinese.   Vedi  li. 

ILA,  città  dell' imp.  Chioese.   Vedi  Hoei- 

1HN-TCHHING. 

ILA,  una  delle  Ebridi.   Vedi  Isivr. 

I/jA,  ant.  riviera  dell' is.  di  Albione,  se- 
conde Tolomeo,  che  oe  situa  la  imbocc. 
fra  Ripa  -  Alla  ed  il  promontorio  Ve- 
ruviam. 

ILA-ABAD,  oaravanserai  della  Persia,  prov. 
di  Kulistao,  sulla  strada  di  Yezd  a  Teb- 
bes,  a  27  I.  N.  E.  dalla  prima  di  que- 
ste città  e  a  4o  I.  S.  0.  dalla  soconda, 
Tom.  HI.  P.  1. 
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ILAD1  o  ISLAD1 ,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Romelia,  saDgiacato  e  a    1  \    I. 
E.  da  Sofia,  capoluogo  di  giurisdizione, 
presso  la  riva  destra  del  Vid  ,  sul  fiao- 
co  settentr.   del  Balkan.    E     abitata    da 
cristiani. 
ILAMBA,  paese  della  Guinea-Inferiore,  nel 
reg.  d'  Aogola  ,    al   S.  del  paese  di  Go- 
lungo    e  al  S.  E',   di  quello   d' Icolo.  E 
limitato   al  S.  dalla   Coanza  ,    e  si   divida 
io  alto  e  basso  ;    il    primo    somministra 
una  gr.  quantità  di  ferro.    Dicesi  diviso 
io  varie  signorie  assai  popolate ,   avendo 
ogDuoa   nn  sova    o  governatore,   che  co- 
enanda  ai  villaggi  da  esse  dipendenti,  li- 
na  porzione  de'  suoi   abif.     è   cattolica,  e 
si  dà  al  oervizio   militare    presso  i   por- 
toghesi, che  hanno  molti  stabilimenti  in 
questa  vasta  contrada. 
ILAN-OTI,   luogo  della  Tartaria  indipen- 
dente, {canato  di  Bukaria,    sulla  strada 
da  Khodjend  a  Samarkanda,  e    2    I.  O. 
da  Djieahgh.  Nell'estate,  è    infestato  da 
serpenti.  Nelle  sue   vicinanze  vedesi  una 
ioscrmone  incisa  sopra   la  pietra  di   una 
moot. ,    la     qualo    indica    che     nell'anno 
C/77  dell'egira,  il  sultano   A'bdullah  alla 
testa  di  un'armata    di     100,000    uomini 
del  Tachkend  ,  del  Turkestan  ,    e    delle 
steppe  del  Kiptchak,   fece    la    guerra  ai 
kaoi,  e  li  batte  completamente. 
iLANZ  o  ILANTZ,  llantium,  città  della 
Svisz.,  cani,  dei  Grigiooi,  lega  Grigia,  ca- 
poluogo  dell'  alta  giurisdizione  di  Gruob, 
a  9  L  O.  &.  0.  da  Coirà,    a' piedi    del 
Mundaun,  nella  parte   la   più   larga  della 
valle  di  Gruob,  e  al  confluente  del  Re- 
no anteriore  e  della  Gleuner,  su    cui  ha 
dei  ponti.  E'  di  poca  apparenza,  e  le  sue 
mura  sono  in  rovina;  i  sobborghi  di  s. 
Niccola  e  di  Portasura  la  cingono.  Que- 
sta città  è  durante  un'anno,  alternativa- 
mente eoo  Tusis  e  TroDe,  la  sede  della 
dieta  della  lega    Grigia     e    del    trib.  di 
appello  ;  vi  si  conservano  gli  arohivi  del- 
la lega.  Vi  ai  tiene  una  gr.  fiera  di  be- 
stiami, e  rinchiude  5oo  abit.  riformati. 
Le  donne  vanno    molto  soggette  al  goz- 
zo. ■ — •  Sulla  riva    sioistra   del  Reuo,    a 
1  1.  al  di  sopra  d' Ilanz  ,    si    scava   una 
miniera  di  galena  contenerne   argento,  ed 
ali.   1)4,  sulla  riva  destra  ,    evvi   una 
miuiera  di  rame  giallo  argentifero  ;  vi  si 
trova  ia  oltre  del  borace  in  abbondanza. 
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—  Suvarov   vi  passò  il  Glenaar,   al   tem- 
po delta  «ni    ritirata    dinanzi    Massella, 
u?l    1 799  ;    due   anni    djpa,  Ilaoz,   malto 
solf-rse   per   no   incendio. 
ILVaGCAIS,   citta   della   Spag.  Tarra;oae- 
se,   oìI    pa^sa     dei   Carpeutaviì  ,    secondo 
Tolomeo. 
IURIO  (*\  vili,  d-l   5r.   due.  di  Tose, 
prof,   di   Pisa,   nell'is.   d'Elba,  a  2  I.  i|2 
S.  O.   da   Porto-Ferrajo.   Vi   sono  gr.  ca- 
re di  granito  e  pietra  bì^ìa .     Vedi  Hi- 
LàtBB  (s.). 
IL  ARIS,  citta   dell'Ai.  Minore,   nella  Licia, 

secondo  Stefano    dì   Bisauzio. 
ILATTIA,  città   dell'  is.   di  Greta,  secondo 
Polibio,    citato     da   Stefano   di   Bisanzio. 
ILAWA,  citta  degli  Stati  Prussiani.   Tedi 

Byliu  (Dsutsch). 
IL\Y,  una  delle  Ebridi.   Vedi  Isut. 
1L\Y  (PUNTI   D'),  capo  del   Perù,    sul 
Grande-aceano     Equinoziale,    intendenza 
*  al  3.  0.  di   Arequipa,  al   160  4o'   di 
Iat.  S.   e   fS°   ó'   di   long.  O. ,    al   S.   di 
una  pioc.   baia  formata  da   isolotti. 
IL3E.N3T4DT,    vili,   parrocchiale  del  gr. 
due.   di  Ha ssia-Daraistadt,   prov.  dì  Has- 
sia-Superiore,  distr.  di  Vilbal,  a  2  I.    S 
E.   da   Friedberg     e    a    3  I.    i[2   X.   N. 
E.  da  Fraucfort,    sulla  riva   sinistra   d#lla 
PCiJda,     \oì     abit.   cattolici      Nel    1802 
fu  soppresso    il  monastero  del  suo   aoaae 
eli  e    BtaV  1    in    vicinanza. 
ILCHESTER  .Zsc/tafif,  città  della  Iogh., 
conia  1  di   Somerset,   hundred   di   Tiutio- 
lull,   axt    1.    S.  d  1  Bristol,   sulla   riva   si* 
nistra    dell'  Iv el    che     non    è    navigabile,    e 
che   si   attraversa   sopra  un  ponte    di    pie- 
tra  di   2   archi.    Non    consiste   che  in   4 
cattive  strade,   e   non    ha   adesso   che   una 
sola    casa    di    carità,    un      beli'   edilìzia 
ove   risiede   la  corte   delta  contea    ed  uua 
manifattura   di   seterìe  ;     la   fabbricazione 
di   merletti   di   filo    fu      un   tempo    consi- 
derabile.   Vi     si    osservano   gli   avanzi   di 
un   ministero   dì    monaci   neri     e,    sulla 
riva   opposta   della   riviera,   quelli   dell'  o- 
speìale   di    IVhiietiatl  fondato,    nel    1226, 
da   William  Denis.  Ilchester     manda    due 
m-'obri   al   parlamento;    vi    si    tendono    5 
aunue  fiere.    E*    patria    del   cel.    Ruggero 
Bacone,   retici  aso   dell'ordine   di   s.  Fran- 
cesco,  nel    X\U    secolo.   — -   Questa    città 
è   1'  ant.   Ischaiis  Ai    Tolomeo,   una  del- 
le principali  stazioni  dei  romani;  era  at- 
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traversata  dil  Fusseway,  strada    ehe    an- 
dava  dalla   contea   dì   Lincoln  a  quella  dì 
Devon.    Vi   si   trovarono  alcune    medaglia 
e   avanzi   di  mura.  —  La  parrocchia  con- 
ta   1,000   abitanti. 
ILD\,    mont.    della   Barbarla,   nell'imp.    di 
Marocco,    prov.   di    Susa  ,    all'  E.   di   Te- 
roda-it.   Fa    parte   dell'  Atlante. 
1LDEF0N30  (s.),  capo  sulla  costa  oriaot. 
dell  ìsola    di   Lusson  ,    una   delle   Fili  pin- 
ne, al  i5°  25'   di  lau    X.  e    1 190  a5'   di 
long.   E. 
ILDEFOXSO  («.).  gruppo  d'isolotti  e  di 
broncie   del   Gr.  -  Oceano   australe,    presso 
la   costa    merid.   della   Terra    del    Fuoco, 
a  26  1.  O.  dal  capo  Hora.  Lau  S.  55* 
55';  long.   0.   710   4o'. 
ILDEFONSO  (*.)     0     S.t  IDELFOXSO, 
citta   della   Spag. ,    prov.   e  a   2   I.   S.   E. 
da  Segovia,   e   a   8    I.    3|4  N.    dall' E  scu- 
riate,  sul   pendio   settentr.   del  Guadarra- 
ma:   residenza     di    un   governatore.     For- 
iiioìii    a   poco     a     poco     dopo     l  erezione 
della   casa   reale   di    La    Granja,    e  possie- 
de   una   chiesa    parrocchiale  ,     una    colle- 
giata  che     contiene     il     bei     mausoleo   in 
marmo  ornato  di  bronzo  di    Filippo   V  ed 
un  ospedale.    SonOVÌ  fabb.    di    tele  di  lino, 
canape,  ordigoi  di  acciajo   e   coltelli,   bot- 
tìglie  e    vetro   stiacciato  che  si  cesella  con 
gr.  abilità.    Ha    inoltre    una    b^lla  e»a;ta 
manif.    reale   di   specchi  ,    de'qnali    se   oe 
fabbr.  della  maggior  dimensione,  e  che  po- 
scia sono  fogliati  di  stagno  a  Malrid.  Con- 
ta 4,8oo   ab. — ■  La  casa  reale   di  La  Gran- 
ja o   Grangia,  vicina   a   questa   citta,    sta   a 
633    tese   sopra    il   livello     del   mare,    fra 
monti,   in    un     luogo     anticam.     stenle     e 
selvaggio.   Una   parte     della   sua    presente 
Situazione   era    occupata    da    un    magazzi- 
no   da   biade   appartenente   a'religiosi  gie- 
rolimini   di   Segovia  ;    Filippo  V,    la   com- 
prò  onde    farvi   fabbricare    questo   palaz- 
zi  che   ne   prese    il   non*.    I    lavori,    in- 
cominciati   nel    171O,   furono  diretti   d'ar- 
tisti  francesi.   L'  esterno   non  è  magnifico, 
non  meritando  considerazione   che   la  sola 
facciata   che  guarda   nel  giardini;  ms  1  in- 
terno  n'  è  bellissimo.     Gli     appartameli 
inferiori     rinchiudono     un   gran    numero 
di   statue   antiche   ed   altri   pezzi   di   scol- 
lura,     degni     invero     di   attenzione.     Ne- 
gli    appartamenti     superiori     si      contano 
pia  di    l,QOO  quadri   dei   più  gr.    maestri. 
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I  giardini  formano  uno  del  più  pregiati 
ornamenti  di  La  Granja  ;  quifì  la  ìndii- 
#lrìa  umana  sì  sviluppò  in  Intra  la  sua 
estensione,  e  fu  utilmente  sei- elidala  dal 
genio  di  un  priu.  che,  imitatore  fedele  di 
Luigi  XIV,  suo  avolo,  volle  convertire 
un  luogo  inabitabile  in  un  soggiorno  di 
delizie,  come  il  monarca  francese  Io  a- 
vaa  fatto  dì  Versailles.  I)a  per  lutto 
1  '  arte  trionfò  della  natura,  e  rimpiazzò 
un  terreno  secco,  pietroso  e  sterile,  eoo 
piantagioni  delizio?*,  boschetti  incantato- 
ri, canali  vivi  fi  cauli,  cascate,  fontane  e 
bacini  ornati  di  una  quantità  di  gruppi 
di  statue  o  di  figure  d'ammali  io  bron- 
co od  in  marmo  a  colori  duersi.  In 
questo  palazzo  ri  :  i  r  ossi  Filippo  V  ,  nel 
17241  dopo  aver  abdicato  la  corona  10 
favore  di  D.  I  UÌgi  suo  figlio  maggiore. 
La    corte   vi   passa    una   parie  dell'  estate. 

ILDISSKOI-ZAVOD,  ricche  min.  di  ra- 
me e  di  ferro,  nella  Ross,  europeo,  gov. 
dì  Oreuburg,  distr.  e  a  a5  1.  W.  O.  da 
Bìrsk.  presso  la  riva  sinistra  della  Ka- 
ma.    Le   si    scavano    dal    1766. 

ILDIZ  (L'ITALLI)  ,  moni,  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  sanjnacato  di  Si- 
vas  .  Si  elevano  fra  le  città  di  Sivas  e 
di  Tokat,  e  sembrano  riattaccarsi  Terso 
il  S.  E.  alfAoti-Tauro.  Pare  che  cor- 
rispondaoo  ai  mouti  Paryadres  degli 
antichi. 

ILDUM,  città  della  Spag.,  pre?so  gl'IIer- 
caurii.  a  qualche  dist.  dal  mare  e  al  N. 
E.  di  Segobrìga.  Nell'itinerario  di  An- 
tonino lldum  è  notata  sulla  strada  da 
Dertcsa  a  Saguntum. 

ILE  (L'),  voce  francese  Viscfa,  0  1  '  ILE- 
D'  ALBY,  città  di  Francia,  dipartimento 
del  Tarn  ,  circondario  e  a  2  I.  S.  0. 
da  Gaillac  e  a  ri  I.  ij2  0.  S.  0- 
da  Alby,  capoluogo  di  cant.  ,  snlb  ri*a 
destra  del  Tarn.  E  picc,  ed  ha  una 
piazza  regolare  01  .,ata  di  una  bella  fon- 
tana. Il  comm.  di  grani  e  vini  è  quivi 
assai  importante.  Vi  si  tengono  7  annue 
fiere  per  besiiami  ,  tele  e  lata.  Conta 
1,600    abitanti. 

ILE  (1/),  città  di  Fr.,  diparK  di  Valthiu- 
Sa,  circond.  e  a  4  I.  M2  ^E.  da  Avi- 
gnone, capoluogo  di  cant.,  presso  il  cam- 
tnmo  che  conduce  alla  fontana  di  Val- 
chmsa,  in  una  situazione  deliziosa,  sopra 
una  is.   formata     dalla    Sorga.    Vi     Sono 
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i'ibb.   di  caparle  e  stoffe  di  lauo,  filatoi 
idraulici  di  lana,  offìcìue  in  cui   si   pre- 
para la   seta   per  trame   e   per    organzini 
e  conciatoi'.  Sì   con  in.  di   seta,  rolbia,c- 
glio    fino,   vini   e    frutta.   Vi   si    tengono  4 
annue  fiere  per  Cavalli  ,   muli     montoni  , 
seta    ed     orticoli     fabbricati     ne]     paese. 
Conta   6,000  abitanti.  Questa  città,  Della 
sua    Orìgine  ,    non     era    che     un    cacala 
abitato   da   pochi  pescatori  ove     veuue  a 
rifuggirsi   un  gr.    numero    di    abit.  dei 
bor.    vicini     per     sottrarsi    alle    ruberie 
di  moltissimi   malandrini  :  quivi  «strus- 
sero un  borgo  che  porlo  il  nome  dì  s. 
Lorenzo,     ed     in   progresso  prese  quello 
d*IU  Iles,  Insulae,  e  tinalmei  te  l'altro  di 
L'  Ile,  perchè  le   2    o   Z  is.,  sulle  quali 
questo   bor.  era  situato,  si  trovarono  riu- 
nite in    una   sola. 
ILE,  vili,   di   Fr.,   dipart.    dell*  alta-Vienna, 
circond.,  cant.   N.   e  a   5j4    di    1.   da  Li- 
moges.    Conta    1,200    abitanti. 
ILE   (L),  vili,   della  Svizz.,  cant.  di  Vau(]f 
distr.  e  a    1   I.    ij5  O.   da    Cossonay  e  a 
4  1.    1(3   N.   O.   da   Losanna,    capoluogo 
dì  circolo.   Nel   medio  evo  era   picc.    cit- 
tà,   della    quale    rimangono    ancora  alcu- 
ni avanzi   di    muraglie.  Evtì   un   bel    ca- 
stello   con     ameni     giardini.     Vi  si   tiene 
una    annua  fiera.  Il   pire,  di  questo  nome, 
che   si   estende    sui     declivi     del     Jura  , 
rinchiude    foreste     e    pascoli    eccellenti. 
Conta   2,200    aiutanti. 
ILE-ADAM   (L'),  bor.    di   Fr.,  dipart.    di 
Se  Dna  ed    Oise,  cìrcotd.   e  a   2   I.  l|2   N. 
E.   da     Pcnroise  6371.    N.  N.    0.  da 
Parigi,  capoluogo   di   cant.,  sulla   riva  s[- 
nisira   dell'Oise,    in    un'  amena  posizione. 
Vi  fri   osserva    un   bellissimo  castello  che 
appartenne  al   principe  di  Conti.  Evvi  u- 
na    f&bb.   di    porcellana.     Si   fa     un    gran 
comm.   di   forina,   e  conta    1,^00  abìt.    Si 
scavano  nei   dintorni  cave    di    pietra  bigia 
per  lastricati,  ed  evvi  una  sorg.  ferugioosa. 
ILEAGH,  baronia     della   Irlanda,   prov.  di 
M mister,  nella   contea  di     Tippejrary,  di 
cui     occupa   la   (arte    centrale.    Glanken 
n'  A   il   luogo  più  osservabile. 
ILE-Al'X-MOINES  (L'),  vili,  di  Fr. ,  dt- 
part.    del   Morbihan,  circond,,  cant.  O.  e 
a   2    I.    i|4   S,  O.   da  Vaones,  sopra   una 
ÌS.  del   Morbihan,  che   ha     1     1.     x;4   di 
lunghezza      sopra     1  j2     I.     di     larghe  zza. 
Conta    1,200  abitanti. 
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ILE-BARBE  (L'i,  u.    di  Fr.,  Sfizi,  del 
Bollano,  circood.  a  a  i{2  l.  al  di  sopra 
di  Lione,  cant.  di  Lknooest,  comune  di 
».  Ramberto,    formata    dalla    Saona,  che 
si  attraversa   sopra   un  ponte  'di    filo     di 
ferro.   Durante   le  feste  di   Pasqua  e  del- 
la  Pentecoste  è  questo   il    luogo  di  riu- 
uione  degli  abiu  di  Lione,  che  ?i  accor- 
rono io   folla  per  terra  e   per  acqua  on- 
de divertirsi.    I  dintorni    sono    deliziosi. 
Questa  is.   divenne   nel    so3    1'  asilo  dei 
cristiani   di  Lione,  allorché   la  prima  per- 
secuzione   su  sci  tn  tasi    contro   di     essi  iu 
questa  città  gli  forzò  a    uscirne.    Vi    si 
fondò    testo    un'abbazia    di    benedettini 
che   divenne  assai  celebre,   e   nella   quale 
Carlo-magno   stabilì   una   ricca  biblioteca 
che  fu   abbruciata  e  saccheggiai    unita 
mente  all'abbazia   nel    iòni     dai  calcini* 
sti  comandati    J  il     barone    des    Adrets. 
Questa   is.   fu   anche  ragguardevole    per 
le  sue  antichità   conosciute  sotto  il  nome 
di  rovine  dell*  Isola-Barbe. 
ILE-BAYSE    (V)    o    L'  ILE-DE  NOÈ , 
bor.  di  Fr.,  dipart,  del  Gers.  cìrcood.  e 
a    2    I.   N.   da  Miranda  e    a   3  I.    i\2  O. 
S.  O.  da   Auch,    cont.  di  Montesquieu, 
sulla    riva    destra    della    Bayse  .    Conta 
700  abitanti. 
ILE-BOUCHARD  (L'),  città  di  Fr.,  dipart. 
d'Indro  e  Loira,  cìrcood.  e  a  5  1.  ira  E.  S. 
E.   da   Ch'mon  e  a  8   1.  S.  O.   da  Tour*, 
o.  1.  di  cant.,  in  una  is.  formala  dalla  Vien- 
na. I  sobborghi  sono  più   gr.  della  città 
istessa.     Rinchiude  due  chiese    parroco 
ed  un  mercato  assai  spazioso.   Comm.  d! 
vino    acquevite,  frutta   secche,  cuoi  e  ce- 
ra.  E   patria  di  Andrea  Duchesoe,   genea- 
logista.  Conta   2,000    abitanti.  Prende  il 
nome  <ì"  Ile  dalla  sua  posizione,  e  quello 
di  Bouchard   dal  castello  che  vi  fece  e- 
rigere  il  signore  dì  questo  nome    verso 
il   X.  secolo. 
ILEDE-FRANCE,    is.   dell'  oceano  India- 
no equinoziale.  Vedi  Fjunci*.  (isoli  di), 
ILE-DE-FRANCE,  aiit.  prov.  di  Fr.,  così 
chiamata     perche     originariamente    com- 
presa fra  la  Senna,  la  Marna,    I*  Ourcq, 
l'Aisne  e  1'  Oisa,   formava  quasi  uua    iso- 
la.  Fini   coli'  estendersi  assai  al  di    là  d'i 
attesti  limiti   naturali,  ed   era  circoscritta 
al  N.   dalla   Picardia,    alt' 0.    dalla   Nor- 
mandia,  al   S.   dall'  Orleanese   e   Ni  ver  ne- 
se  e  all'  E.  dalla  Sciampagna.  Compren- 
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deva  dt-ssa  V  Ile-de-France  propriamente 
detta,  composta   essa  stessa  dei  picc.    pae- 
si  dì   Fraucia,   d'i   l'arisi-,    e    di   Gohelle, 
la  Bile   francese,    il  Gatinese     francese  , 
l'Hurepese  il  Manie**,  il  Vessinese  france- 
se, il  Thimerese,    il  Bovese,  il  Soissone- 
se,  il  Noyoonese  ed   il  Laonnese  ;  Parigi 
n'era  la  capitale.   Formò   il  dipart.  della 
Senna,  la  maggior   parte  di  quelli  di  Sen- 
ta ed   Oise,   Senna   e  Marna,  Oise,  Ais- 
ue,  ed    una   picc,  porzione    di   quelli   del 
Loiret  e  della  Nievre.   Dal  principio  del- 
la  monarchia    questi   prov.     sempre   fece 
parte   dei  demaui   della   corona,  eccettua- 
to verso  la  fine    della   stirpe  carlovìngia, 
in  cui  i  duchi    di  Fr.     ne  avevano  una 
buona   porzione.    GÌ    inglesi   la    possedet- 
tero  al   principio   del   r*g.   di   Carlo   VII. 
ILE  D'ELLE  (L'),    vili,    di    Fr.,    dipart. 
della  Vandea,  circond.  e  a  4  '•  S.   O.  da 
Fonteoay-le-Comte,  e   a     12    1.    S.    E.   da 
Borbone- Vandea,  caut.   di  Chaille-les-Ma- 
rais,  sulla  riva  sinistra  della  Vandea,  pres- 
so al  conjiuente  di   questa    riviera   e  del- 
la Sevre-Niortese.  Si    estrae    dai  dintorni 
della   terra  di  stoviglie,  di    cui    si    fanno 
consid.    spedizioni    a     Nantes    ed   a  Bor- 
deaux.  Conta    1,200  abitanti. 
ILE-EN-DODON  <L'),  cita  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Garoooa,  circond.    e  a     7  I.   i|2 
N.   N.  E.  da  s.   Gaudenzio,  e  a  12   I.  i|2 
O.  S.   O.  da  Tolosa,  capoluogo    dì  cant., 
in  una   picc.   is.   formata    dalla    Save.   Ha 
una   manifattura   di  maiolica.    Vi    sì   tiene 
uua  fiera    di    bestiami,    polleria,    grani   a 
merci  diverse,   1'  ultimo  sabato  di  ciascun 
mese.  Conta   2,000   abitanti. 
ILEFELD  0    ILFELD,    bor.    del    reg.   dì 
Hannover,  gov.  e  a    19   I.  S.  E.     da   Hil- 
desheim,  e  e    i5  I.  E.   da   Gottinga,    con- 
tea di  Hohostein,  capoluogo  di   bai.   e  se- 
de di   uoa  sovraìnteodenza   dei    culti.  Ha 
una  cartiera,   ed    una    scuola,     una     delle 
più  cel.   dell'  Al.   settentriouale.  Conta  5oo 
abitanti.  II  bai.  è  picc,  e  non  ne  contie- 
ne che  600. 
ILEGIUM,  città   della     Grecia,    nella    Pela- 
sgiotide,  contrada  della  Macedonia,  secon- 
do Tolomeo. 
ILEICiNES  o  SAN-CARLOS,  bor.   d-ll'ie. 
Haiti,  dipart.  dall'  Est,  a    ■    I.  N.    0.   da 
•SaniG-Domiof o.   Condiste  in  alcune  strade 
aperte  Terso  i  4   punti  cardinali 
lLE-JOURDAI\  (L'),  anticamente  Caslrrtm 
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lciìtlfn%  cittì»  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,  Cir- 
cond.  e  a  4  1-    2P    ^**   E.   ''a     Lombez    e 
a  q  1.  E,  da   Auch,  capoluogo     di     caot., 
sulla  riva   destra  della  Save.  Ha  an  ospe- 
dale, dei  coucìatoi,  varie    fornaci  da   tego- 
le e  da  mattoni  .    Vi    si     lieue     una    fiera, 
il  sabato  della   seconda    settimana  dì  cia- 
scun    ni<*Sf?,     e     conta     3,000     abitanti.  — 
Questa   citili    apparteneva    a     Jourdain   de 
1'  II-,  a   cui   in    tolta    da     Carlo     il    Hello, 
nel    i324-  Fu   fortificata    e    difesa   da     uo 
buon  castello,  ma   tutto    è    oggi  distrutto. 
ILE-J0URDA1N  (!/),  città  di  Fr.,  dipart. 
tifili   Vienna,  circolili,    e  a   6  J.   S.   O.  da 
Montmorilloo,  e  a    io   I.    l|3   S.   S.  E.   da 
Poitiers.    capoluogo    di    caut.,    sulla     riva 
destra  della   Vienna.  SÌ   tengono    fiere   per 
bestiami  e     commestibili,  li    19   e    20    di 
ciascun  mese.   Conta  Òoo   abitanti. 
ILEK,  ritieni  dell1  Asia,    che    si    forma  da 
molle  altre   nel  Turkestan,   paese  dei  Kir- 
ghiz,  al   5o°  20'   di  lat.   N.  e  64°  óo'  dì 
loog.   E.,  scorre  verso  1'  O.   N.    O-,  tocca 
il  gov.  russo   di  Oreoburg,     di    cui   trac 
cìa,   in   parte,   il  limite  verso     il    S.,     e   si 
getta   nel!"  Ural,  alla  riva    sinistra,    a   Ilek 
skoi-Gorodòk,  dopo   uu   corso   di   circa  10 
leghe.  Si   trova  sulle  sue    rive  del  salgem- 
ma purissimo,  ed  assai  beilo,  che  sì  estrae 
T   estate  ,  e  che  sì   trasporta   durante  1'  in- 
verno, sopra  slitte,  sulle   rive   della  Belala, 
ove  s'  imbarca   per    le    prov.    bagnate   dal 
Kama   e  dal    Volga. 
ILEKSKAIA-ZACHTCHITA,    forte    della 
Russia   asiatica,  gov.,  distr.  e  a     1 5   I.   S. 
da  Oreoburg,  presso  la    riva    destra  del- 
l' Ilek.     E'  costrutta  iu    legno     ed    abitata 
da  4°o>  cosacchi 
ILEKSKOI  GORODOK  o  ILETSKI,  citta 
della  Russia  asiatica,  gov.,  distr.    e  a  27 
I.   O.  S-  O.  da    Oreoburg,    al    confluente 
deli'  Trai  e     dell'     Ilek.    Ha     un   tribunal 
criminale,   una   scuola   di  mutuo    insegna- 
mento,  una   delle    miniere    ed     un   ospizio 
pei   vecchi  ed   orfani.    E'  questo    il  luogo 
in  cui  sono  condotti  i    condannati    ai    la- 
vori sforzati.  Uo  ukase  recentemente  pub- 
blicato decìse'  che  quelli     che    si    distin- 
gueranno colla  loro    buona    condotta,    sa- 
ranno   cancellati    dalla    lista   dei     proscrìt- 
ti, e  promossi  al    grado    di    capi-artefici. 
Le  saline  di  questa     città     somministrano 
4,000,000    misure    (poucis)    di    nn    sale 
eccellente,  ed  impiegano   10,000     condii'- 
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tori   dei    convogli.    Sì     trovano    quivi    dei 
fabbricatori     <i  i strumenti.      Conta    2,000 
abitanti.    In     vicinanza     stanno     due    pice. 
laghi,   uno  dei    quali    è  caldo    e    salso    e 
I"  altro  acìdulo. 
ILERCAONEI,  popoli  della    Spag.    Tarra- 
gonese,   verso   la    imbocc.    dell  Ebro,    se- 
condo Tolomeo,  il  quale  situa     presso  di 
essi     il    promontorio     Tenebrium    ed    il 
porto    Tehebrìus,  Occupavano,  al    parere 
dei   più,  una   parte   della  costa    dì   Catalo- 
gna  sino  a   quella   di   Valenza. 
ILERDA,    città    della    Spag.    citeriore,    nel 
paese  degT  Ilergeti,  sul  Sìcoris*  Ebbe    il 
titolo  di   municipale.  Cellario  pretende,  cou 
molla  probabilità,    che    questa    città,    no- 
minata   Athanagia    da    Tito    Livio,    sia 
quella  di  cui     s'  impadronì    Scipione    per 
aver   mnucato  alla  fede   giurata     ai  roma- 
ni.  Questo   nome  di    Athartagìa    sembra 
esser  quello   che  le  diedero  i  Greci,  e  che 
significa    eterna.    La     sua    situazione    ai 
piedi   dei   Pirenei  la   esponeva    spesso  agli 
orrori  della     guerra,     dapoichè    i    romani 
avevano  incominciato  a  penetrare  uella  Spa- 
gna.  Sotto  Galieno   fu    quasi    interamente 
distrutta      dai     barbari  ,    che   usciti    dalla 
Germania,  saccheggiarono    le   parti   occid. 
dell'  impero.  Ora  si  chiama  Lerida. 
ILERGETI,   popoli   della   Spagna     Citeriore, 
sulla   S»*gne.  Secondo  qualche    autore  era- 
no confinanti  al    N.     coi     Pirenei;     all'È. 
eoi  J^cetaoi  ;  al  S.  cogli   Ilercaonei,  al  S. 
O.      coli'    Ebro     sino    presso    Saragozza  , 
e   all'  0.   ed   al   N.  O.   coi   Vasconi.  Si   sa 
che  erano  assai   coraggiosi,    e    eh  ebbero 
molto   a   sotìerire   nelle    gnerre    civili.   Le 
loro  principali  città  erano   llerda,  Bergu- 
sia  ed   Osca  ;    le    moderne    Lerìda  ,    Ba- 
laguer  ed  Huesca,  nell'Aragona    e    nella 
Catalogna. 
ILE-ROUSSE  (L*),  città  di  Fr.,  nella  Cor- 
sica.  Vedi  Isolì-Ross*. 
ILE-S.t  DENIS  <L'),  vili,  di  Fr.,  dip.  del- 
la  Senna,  circond.,    cant.t     in    vicioanza   e 
nLl'  O.   dì   s.   DeDis,  alla  estremità     merid. 
di   un1  is.  formata   dalla  Senna.    Vi   si   os- 
servano  molte  case  di  campagna.  Burchar- 
do-il   Barbuto,  ceppo    della   casa  dì  Mont- 
ojorencv,   vi  possedeva,    nel  X    secolo   un 
castello    fortificato,    da     cui      faceva     fre- 
quenti    incursioni    sulle    terre  dell'  abba- 
zia di   s.   Denis.  Conta  4""    abìt.,     impie- 
gati alla  pesca  e  alla  imbiancatura  • 
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|f.ESMAt  risiera  dulia  Tur.  europea,  119I- 
i*  Albania,  oh*  premio  origina  nel  sangia- 
cnto  di  Okrida,  fili'  O.  di  Dibre-sipre, 
scorre  prima  all' 0 ,  entra  nel  sangiacato 
di  Scutari,  bagna  le  mura  di  Tyrau,  si 
dirige  al  N.  O.,  e  si  getta  uel  golfo  del 
Drio,  formato  dall' Adriatico,  a  0  1.  i|4 
E.  N.  E.  dal  capo  Rodoni;  dopo  un  cor- 
so dì   20   leghe. 

ILE-SURLE-DOUBS  (!/),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  cireood.  e  0  5  I.  N. 
E.  da  Baume-les-Dames  e  a  1 1  I.  l|4 
N.  E-  da  Besaozone,  oapolnogo  di  can- 
tone. Vi  sono  delle  usine  da  iVrro  a  ma- 
glio, trafilerie,  chioderie  e  fabbrica  di 
punte  di  Parigi.  Nei  dintorni  trovami 
f„bb.  di  carta  e  vetri.  Vi  si  tengono  4 
iinmi-  fiere  per  bestiami,  e  conta  800  a- 
bilami. 

ILE  SUR-LE-SEREIN  (1/),  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell' Yonne,  circond.  e  a  3  1.  IV. 
E.  da  Avallon,  e  a  9  1.  S.  E.  da  Auxer* 
re,  capoluogo  dì  cantone.  VÌ  si  tengono 
10  annue  fiere  per  bestiami  e  merci  di- 
verse, e  conta  800   abitanti. 

1LETHIA  o  1LETIA,  città  della  Grecia, 
nella  Tessaglia,  e  proprìam.  nella  Pelas- 
giolide,  secondo  Plinio  e  Tolomeo,  chia- 
mandola questo  ultimo  anche  llelìa. 

ILE-TRIANON  (L'),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Vienna,  circond.,  cant.  N,  e  fi 
3|4  di  1.  S.  O.  da  Limogos,  presso  la 
riva  destra  della  Vieuna.  Evvi  uu  filato- 
io di  cotone,  delle  cartiere,  una  bella 
usina  per  la  preparazione  della  lena  a 
porepllaoa.    Conta    1,600    abitanti. 

1LETSKI,  citta  della  Russia  asiatica.  Vedi 
Ilekskoi-Gokodok. 

ILETTES  (LES  GRANDES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  circond.  e  a  6  I.  i|2 
O.  S.  0.  da  Verdun,  cant.  e  a  1  I.  i|4 
O.  da  Glermont-eo-Argonue,  soli'  Haute- 
bas.  Evvì  una  fabb.  dì  vetri  ed  una  di 
maiolica,  e   conta    1,000  abitauti. 

ILEVSK,  fucina  della  Russia,  in  Bar.,  nel- 
la  parte  S.  O.  del  gov.  di  Nijuei-No'go- 
rod,  distr.  e  a  8  1.  S.  S.  0.  da  Ar- 
datov,  sulla  riva  occid.  di  un  picc.  lago. 
Ha  due  gr.  fucine  e  4  raffinerie,  ove 
sono  impiegati  Ó28  operai,  e  fornisce 
71,177  misure  (pouds)  di  ferro  brutto, 
*    17,634  di  ferro  in   barre. 

1LFOKD,  vili,  della  Ioghi,  contea  di  Es- 
se*, hunired    di   BecoDtree,     parrocchia, 
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a  a  \\1  I.  N.  da  Barking,  637!.  \\2 
S.  O.  da  Chelmsford,  sulla  riva  siulstra 
del  Ro'hng.  Ha  una  cappella,  ed  un  0- 
spedale,  fondali  sulto  il  reg.  di  Stefano, 
da  A«Ieliz3,  abbadessa  di  Barkiog.  Si  di- 
vide in  Great  e  Little-Ilford,  Coota  3,000 
abitanti. 

ILFOW.'distr.  della  Tur.  europea,  nel  S. 
0.  della  Valacchia  •  Inferiore,  confinante 
al  N.  col  distr.  di  Prahova,  all'È,  con 
quello  di  l.il  ui':r.  ..,  e  al  S.  col  Danu- 
bio, che  lo  divide  dai  sangiacati  di  Rus'- 
chuk  e  di  Silistria  nella  Bulgaria.  Ila 
a6  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. 
e  14  di  larghezza.  E  questo  un  paese 
fertile,  e  si  trovano  verso  il  S.  laghi 
e  paludi  formate  dal  Danubio.  Il  capoluo- 
go è   Bukarest, 

1LFRAC0MBE  od  ILFORDCOMB,  bor. 
della  Ingh.,  contea  di  Devoti,  hundred  di 
Hi  amiti  ut,  sul  canale  di  Bristol,  a  3  I. 
N.    N.  0.   da   Barnstable,  e  »    io    1.   N. 

0.  da  Exeter.  Possiede  uo  non  vasto 
ma  eccellente  porto,  difeso  da  uo  semi- 
circolo di  colline  che  olire  un  ancorag- 
gio sicuro  a  grossi  navigli  ;  vi  si  aspor- 
tano metalli  e  grani,  e  la  pesca  delle  a- 
ringhe  ò  vi  attivissima.  Sopra  una  roc- 
cia quasi  a  picco,  che  si  avanza  all'  in- 
gresso del  porto,  sta  uo  bel  faro.  Si  os- 
serva nella  chiesa  il  monumento  del  ca- 
pitano Bowen.  Questo  bor.,  il  quale  oon 
ha  che  una  sola  ma  lunghissima  strada, 
è  assai  frequentato  nella  bella  &tagìoue 
pei  bagni  di  mare.  —  La  parrocchia 
contieoe    2,6oo    abitanti. 

ILGA,  riviera  della  Russ.  asiatica,  gov.  e 
dìslr.  d"  Irkmsk,  che  sorge  da  un  pipe. 
lago,  a  3o  1.  N.  E.  da  Irkutsk,  scorra 
al  N.,  e  si  congiunge  alla  Lena,  alla  si- 
nistra, a  Oust-II-hìoskaia,  dopo  uo  cor- 
so  di   circa  óo   le^he. 

ILGHI,  bor,  della  Russia  europea,  gov.  e 
a    19    I.   S.   O.   da    Vilna,    distr.   e  a   i4 

1.  S.   O.  da    Novo-Troki,  sulla   riva   W. 

0.  del  lago  del  suo  nome,  che  ha  2  I. 
3(4  di  lunghezza  sopra  i[2  I*  di  lar- 
ghezza. 

ILGHINSKOI  o  ILGINSKAJA,  bor.  del- 
la   Russia,    io   Asia,  gov.,  distr.  9   a  60 

1.  N.N.  E.  da  Irkutsk,  e  a  92  I.  S.5.O. 
da   Kirensk,  sulla  riva    sinistra   dell  Uga. 

ILGUN,  città    della    Tur.  asiatica.    Vedi 

ElLGUN. 
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ILHA-GRANDE,  l«ala    del  Brasi!?.   Vedi 

GfUNDR    (ItHà). 

ILHA-GRANDE,  distr.  del  Brasile,  nella 
parte  occid.  della  prov.  dì  Rio-d<*-Jauei 
ro.  Confina  al  N.,  col  distr.  di  Parai* 
ba-Nova  ;  al  N.  O.  ed  ali'  O.  ,  col 
la  pror.  di  s.  Paolo  ;  all'  E.,  col  dìstr. 
di  Rio  -de-J  in  -r  o  ;  e  al  S,  coli'  Atlanti- 
co. Il  corso  d-d  Taguahy  ne  determina 
la  estremità  orientale  ;  la  s-rri  ■!'  Iiha* 
Grande  ne  forma,  per  un'  assai  gr. 
stensione,  il  limite  settentr.,  ed  il  capo 
di  Tnuidade  n' è  il  punto  il  più  occi- 
dentale. Ha  quasi  5o  I.  di  lunghezza, 
dall'  E.  bII'  0.  ,  e  12  1.  nella  ina  in;- 
giore  larghezza,  dal  X.  al  S.  Una  ìdIÌ- 
oità  d  is.  sono  sparse  sulla  costa  ;  la 
più  consid.  e  la  sola  degna  di  osserva- 
zione è  quella  che  dà  il  suo  nome  a 
questo  distr-,  e  che  si  tro*a  ali  ingresso 
d-*lla  gr.  baia  d'  Angra-dos  *  Reys.  Non 
sonori  che  alcune  isole  «  la  costa,  sul 
cootii]-*n'e ,  le  quali  sieno  coltivare  ;  le 
principili  produzioni  consistono  ìu  zuc- 
chero, caffr,  cotone,  indago,  riso,  mais, 
maniocco,  legno  da  costruzione  e  da  fuo- 
co; risi  alleva  del  bestiame,  e  si  estrae 
della  calce.  Conta  circa  20,000  alti  tinti. 
Paraty   n' è  il   capoluogo. 

ÌLH\-GR\XDE  (BUA  DI),  nel  Brasile. 
Vedi  Angiu-dos-Reys. 

ILHA-GRANDE  (SERRA-DI),  catena  di 
mont.  del  Brasile,  prov.  di  Rio- le- Janei- 
ro. E  questo  un  ramo  della  serra  dos 
Orgaos.  Si  dirige  dall'  O.  all'  E.,  e  ter- 
mina, verso  Taguahy,  alle  sorgenti  della 
rmera  del  suo  nome,  dopo  aver  diuso 
in  parte  il  distr.  d' Ilha-Graade  da  quel- 
le, di  Paraìba  -  Nova.  La  sua  lunghezza 
è   di  circa    12   leghe. 

H-HAVO  ,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  ì  I.  i[2  S.  da  Avei- 
ro  e  a  io  1.  S[4  N.  N.  O.  da  Coim- 
bra  ,  presso  X  Atlantico,  con  4i200  a" 
bìtanti. 

ILHEO  (AXGRA  DO),  baia  di  Cimbeba- 
sia.  sulla  costa  S.  O.  dell'  Afr.,  al  20° 
di  lat.  S.  e  12°  So'  di  long.  E.  Un  po- 
co al   8.   sta   la   punta   do    Ilheo. 

ILHEOS  (RIO  DOS>  o  RIO  DA  CA- 
CHOEIRA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  comarca  do*  Ilheos  .  Ha  la  sua 
sorgente  presso  a'  limiti  della  prov.  di 
Miuas-G-raes,    scorre  all'È.,    e  sì  getta} 
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rjell'  Atlantico,  dopo  un  corso  dì  circa 
4o  !..  al  bor.  del  suo  nome,  ed  in  fac- 
cia di  due  isolotti  che  le  fecero  dare  il 
primo  dei  suoi  nomi.  La  ituboec,  che 
si  trova  al  l4°  4  l'  5°"  di  lat.  S.  e  4*° 
24'  497/  *■*'  -0Do*  0->  faro»a  un  gr.  e 
buon  porto. 
ILHEOS  (COMARCA  DOS),  nel  Brasile, 
prov.  di  Bahia,  di  cui  forma  la  parte 
meridionale.  Si  estende  dalla  Jiquinca, 
al  lV.,  sino  al  Belmonte,  al  S.,  e  tocca, 
all'È.,  1' oceaoo  Atlantico;  al  N-,  la  co- 
marca  di  Bahia;  all' 0.,  quella  di  Jaco- 
bina,  e  al  S.,  le  prov.  di  Minas-Geraes, 
e  di  Purto-Segnro.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  dì  circa  70  I-,  e  la  sua 
media  larghezza,  dall' E.  all' O.,  di  4<> 
Je^he.  La  serra  dos  Aymores,  quasi  in- 
teramente boschiva,  vi  sì  estende  dal  N". 
al  $.,  e  porta  altresì  i  nomi  d' Itaraca 
e  di  Goytaracas;  è  intersecata  in  molti 
luoghi  da  riviera  ;  ora  si  avanza  presso 
il  mare,  ed  ora  se  ne  allontana  cooside- 
rabìlmente  ;  fra  il  rio  dos  Ilheos  ed  il 
de  Conta*  esso  si  avvicina  più  alla  co- 
sta; tutte  le  altre  mont.  ne;  souo  rami- 
ficazioni. Le  più  consid.  riviere  che  tra- 
versano questa  comarca  sono  il  rio  dos 
Ilheos,  la  Commaodatuba,  il  Poxim  ed 
il  Patype,  ohe  vanno  tutte  a  gettarsi 
immediatamente  oell  Atlantico  .  II  no 
dos  Ilhdos  cifre,  alla  sua  imboccatura, 
un  porto  assai  importante,  ma  non  può, 
come  quello  della  baia  di  Camamù,  ri- 
cevere gran  vascelli  .  Si  vedono  sulla 
costa  le  isole  di  Tìuhsre,  di  Tupiassu, 
e  di  Boypeba,  al  N.  della  baia,  e  li  due 
isolotti  (Ilheos)  situati  verso  la  imbocc. 
d-l  rio  dos  Ilheos  ,  che  danno  ad  un 
tempo  il  nome  a  questa  riviera,  alla  co- 
marca  ed  al  bor.  che  n'  è  il  capoluogo. 
11  terrena  è  argilloso,  e  verso  la  costa 
gli  strati  iole  non  sono  composti  di  cal- 
carea, ed  anche  di  marmo  rozzo.  Il  suo- 
lo 0  generalmente  fertile,  e  proviene  da 
dissoluzione  di  vegetabili:  le  pìoggie,  che 
vi  sono  frequenti,  favoriscono  la  vegeta- 
zione ;  noo  vi  è  luogo  in  cui  non  si  col- 
tivi utilmente  manioco  riso,  mìglio,  caf- 
fè, canna  a  zucchero,  e  cotone;  1' a  ni  so 
ed  il  cacao  vi  crescono  seuza  coltura. 
Le  foreste,  che  coprono  la  maggior  par- 
te delle  mont.,  danno  del  legname  da 
costruzione,    da  fabbrica    e  da    tintura  ; 
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ri  si  trova  il  mangabeirat  da  cui  ti  e* 


ILI, 


strae  il  balsami)   di  copahu  ;    molte   spe- 
cie di  palmisti  e,    fra   gli  altri,  il  salmi- 
sta   coceotiero,    che   formi    sulla     costa 
boschetti   ameoi,    e  le   cui   frutta     e  fila- 
menti olirono  un   oggetto   di   commercio. 
Vi   sono   pura,    ed     in   gr.   numero,  degli 
aduliti     e      piante    utili      alla    medicina, 
come    ipecacuana,  china  -  china,    ialappa, 
ec.  Si  allevano  ia  questo  paese  pochi  a- 
uimali   domestici;  i  porci   sono  ì   più  nu- 
merosi ;    cignali,    cervi,    ed    olire    bestie 
selvaggie  popolano  le  foreste  ;  si  dice  che 
ti     Siena    lupi.    Le    mootague    della    par- 
ta occidentale  rinchiudono   oro,  e  si  trova 
pure  granito,  pietra   calcarea   a    cristalli. 
Una   parte   della   popolazione   si  compone 
'I   Indiani  ;  i   Tupininqoioi,   che  abitavano 
la  costa    air  epoca  della  conquista,    sono 
da   lun  ■■'   tempo  convertiti  al  cristianesi- 
mo, ed   unitisi    colle   europee,  produsse- 
ro  uni   razza  mista  assai  numerosa.   Nel- 
l' interno  esistono    da   molto     tempo   due 
popolazioni  selvaggie,  i  Patachos   o  Coto- 
chos   ed     i   Moogoyos;     si  pretende    che 
i   primi  sieno  quasi   estinti  ,  ed    i   secon- 
di furono    costretti  a  far  la  pace  nel  1806. 
ILHEOS  o   8.  GIORGIO,   bor.  del   Brasi- 
le, prov.   di   IVihia,  capoluogo   di  comar- 
ca,  a    'i'1'   I.    S.    S.   O.   da    s.   Salvador,  e 
a  46  1.   N.    da   Porto-Seguro ,  sulla   riva 
sinistra,  ed  alla  imbocc.   della  riviera  del 
suo   nome,  fra  due  collioe.   Lat   N.    ll\Q 
38'  6";  long.   O.  4i°   3o'  o".  II  porto 
è  vasto,   ben   difeso,    e  dominato     da    no 
forte.   Possiede    una   chiesa,  due  conven- 
ti,   una    fontana    e     strade   assai    regolari  ; 
le   case  sono   picc.   e   coperte  di  tegoli.   I 
gesuiti   vi  avevano   un  collegio.  Si  aspor- 
ta farina,  riso,  carte,  acquavite,    legname 
inserviente  alla  marina  e  poco  caccao.   Vi 
sono  circa    aoo   famiglie    portoghesi.   — 
Questo   bor.    è  uno   dei  più  aut.    stabili- 
menti   del     Brasile.  Francesco    Romeiro 
ne  getto  le  fondamenta   nel    1640;    diven- 
ne assai    florido    in   poco   tempo,  ma   gli 
Indiani  Io  rovinarono   nel  1700,  e  da  que- 
st'  epoca  non  poti  più  riprendere  il  suo 
antico  spleudore. 
ILHET,  vili,   di  Fr.,   dipart.   degli  Airi-Pi- 
renei ,    circond.  e    a    4  '•  ^l4  S.  ®-  ^a 
Bagneres-de-Bigorre,   cant.   e  a    l   I.   2|5 
N.   N.  E.   da    Arreau,    presso  la  Neste. 
Ha   uoa  fabb.  di   vetri    e     5oo  abitanti. 
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dell' imp.  Chinese,  nella  Dzuu' 


garia  ,  divisione  militare  del  s*uo  nome. 
Ex  formata  dalla  riunione  del  Tekes  col 
Khounghes  ed  il  Kach,  che  discendono 
dal  versaiolo  settentr.  della  catena  dei 
Thìaochan,  scorre  al  N.  O.  ,  e  si  gettai 
nel  lago  Balkach,  alla  riva  merìd.,  do- 
po 110  corso  che  si  può  calcolare  a  i3o 
1.,  rimontando  siuo  alla  sorg.  del  Tekes. 
E  abbondante  di  pesce,  e  vi  sì  trova- 
no molte  lontre  e  castori  .  Hoei-yuan- 
tchhing  è  il  luogo  principale  da  essa  bai 
gnato. 
ILI,  divisione  militare  dell'imp.  Chioese  ; 
nella  parte  S.  O  della  Dzungarie.  SÌ  di* 
vide  in  orieut.  ed  occid.,  ed  e  appog- 
giata, al  S. ,  all'alta  catena  di  numi.  ne* 
vose  chiamate,  d  fti  chinesi ,  Thian-chau 
o  monti  Celesti.  E1  generalmeute ,  spar- 
sa di  mont. ,  che  presentano  vestigi  dì 
ant.  vulcani  ,  e  fra  le  quali  si  trovano 
però  fertili  pianure  e  ridenti  praterie, 
in  cui  i  nomadi  allevano  numerose  man- 
drie. Le  moat.  più  osservabili  sono  il 
Talki,  il  Konggor,  1'  Altaniebchi,  il  Bar- 
i-m k,  il  Mergheo  -  siri  ,  V  Altanemel,  il 
Graude  e  .  Pìccolo  Boroul ,  il  Rottene- 
too-dabà  e  1'  Ebtou-dabà.  Fra  le  rivi-ra 
si  distingue  I1  Ili  ,  il  Tchoui  ,  il  Talas, 
1'  Archa,  il  Gouldja,  il  Khara-tal,  l' Ioul- 
douz,  TArachan,  ed  il  Boro-tala.  I  più 
gr.  laghi  sono  il  Balkach-noor ,  il  Te- 
mourtou-noor,  chiamato  dai  popoli  tur- 
chi Issel-koul  ,  o  Issi-koul  (laj»o  caldo) 
e  Touzkoul  (Iago  dì  sale),  e  fAlak-toH- 
goulnoor.  Al  N.  della  riviera  Ili,  il  pae- 
se è  coperto  di  folte  foreste,  ripiene  di 
lupi  e  di  mufloni;  verso  l'È.,  vi  sono 
paludi  coperte  di  canoe,  frequentate  da 
un  gran  numero  dì  cignali.  Questa  di- 
visione, abitata  da  lungo  tempo  da  po- 
poli nomadi,  è  ancora  poco  coltivata  men- 
tre non  vi  si  contano  che  6,521  acri 
chiuesi  di  terreno  posto  a  coltivazione 
da  circa  6,ooo  famìglie  turkestane,  le 
cui  raccolte  bastano  appena  per  sommi- 
nistrare al'governo  chinese  la  biada  ne- 
cessaria alla  provista  delle  truppe; 
queste  raccolte  consistono  in  biade,  mi- 
glio, orzo,  canape,  cipolle  e  qualche  frut- 
to particolarmente  prugne  e  pera  ;  vi  cre- 
scono pure  del  coriandolo  selvaggio  e 
piante  medicinali  in  quantità.  Si  allevano, 
priucipalmeQte  sulle  rive  dell'  III,  dei  ca- 
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valli  rinomati  par  la  loro  bellezza  e  ce- 
lerità, e  da  par  tutto  poi  uo  gr.  nume- 
ro di  caoiuidllì,  buttali  taugutani  a  1  an- 
co peMo,  sd  altra  mandrie.  Vj  sono  mat- 
torì-zibellini,  cani  mozzi,  mutionì,  cantore! 
11. •.  i  perdici,  u  cervi  di  dittereuù  spezie, 
dei  quali  si  spediscono  la  code  nella 
China.  II  paese  abbonda  di  oro  ,  ferro 
stagno  e  carboue  terroso.  Vi  souo  molti 
terreni  salsi,  e  ,  iu  qualche  luogo  ,  del 
sai  gemma  purissimo  e  del  sale  ammo- 
nìaco. La  divistone  militare  d'  Ili  era  il 
principal  soggiorno  dei  Dzungari,  i  quali 
eoo  si  occupavano  d'  altro  che  della  e- 
ducazione  dei  bestiami,  ma  che  furooo 
in  parte  distrutti  nelle  guerre  che  so- 
stennero contro  i  chinesì.  Trent'  anni  fa 
si  contavano  6,384  uomini  di  truppe 
maadsiure  e  mongoli,  1,000  di  SiLè, 
i,Ooo di  Solon-Dakhour,  i,8oodiTsakhar, 
3,000  di  truppe  chine» i  della  bandiera 
verde,  3,1 15  di  Khochot-EIeuti,  a5,D*oo 
Torgoout  ed  Elauti  uomadi  ,  20,356 
maomettani  ,  3,5oO  lavoratori  militari , 
-  (  }  esiliati,  e  49  discendenti  da  esilia- 
ti, La  cap.  di  tutta  la  Dzungaria  si  tro- 
va in  questa  divisione,  e  si  chiama  l'i, 
Gouldja  o  Goùfdgia-'Aurè ,  ed  in  chìnese 
Hoei-yuao-Tchhing.  fiayauia  o  Bainda, 
in  chinese  Hoei-ning-tchhiug  ,  e  Kasche- 
mir j  sono  1;  città  principali  di  questa 
divisione;  esse  sooo  io  parta  abitate  da/i 
Kara-kitat,  i  quali  si  dedicano  al  cornai., 
jQrlauo  il  chìnese,  e  si  considerano  co- 
me disceodeoti  dall'armata  che  Timur 
condusse  in  questo  paese;  è  però  veri- 
simile che  traggano  la  loro  origina  dai  chi- 
nesì ,  che  espatriarono  dalla  prov.  set- 
tèotr.  della  China  ,  verso  1'  anno  1  i  2  5, 
quando  i  Khitau  furono*  cacciati  da  que-, 
sle  prov.  e  forzati  di  ritirarsi  al  N.  0. 
La  frontiera  merid.  di  questa  divisione 
è  guardata  da  8  posti  militari,  occupati 
da  i.ooo  soldati  Sibè  colle  loro  fami- 
glie che  stanno  sotto  gli  ordini  di  uo 
comandante  in  capo  chinese  ;  la  fronde* 
ra  setteotr.  è  difesa  da  12  posti  e  5o 
ridotti.  —  r,a  occupazione  di  questo 
paese  fatta  dai  chiassi  è  assai  pesante* 
mentre,  onde  sovvenire  a!  soldo  delle  frap- 
pe, il  gov.  è  obbligato  di  mandare  an- 
nualmanta  ÓOO  ,  OOo  oocie  d'  argeoto 
(4.i67,5oo  fr.),  e  molti  milioni  dì  par- 
ie di  raso  »  taffettà  :  questi  merci   sona 
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cadiate,  coi  Kìrghiz-khassak,  aootro  be- 
stiami, che  sì  vendono  poscia  all'  incan- 
to ;  ai  prodotti  di  queste  vendite,  si  ag- 
giungono le  contribuzioni  fondiaria  ed 
altre,  che  a&ceudono  a  pi-  dì  4°>°>00 
once  d'argento  (333,400  fr.),  e  così  pu- 
re le  imposte  delle  città  della  Piccola- 
Bukaria,  consistenti  in  tele,  cotone,  ec. 
Questa  divisione  fu  stabilita  ,  nel  1767, 
dal  generale  maudsciù  Foudè,  che  aveva 
soggiogato  il  paese. 
ILI,  città    capitale  della  Dzungaria.     Vedi 

HoBI-YHN-TCHHING. 

ILICAN,  baia  sulla  costa  setteotr-  dell'i*. 
di  Mìndanao,  una  delle  Filippine,  verao 
8°  20'  di  lat.  N.  e  1310  6o'  dì  long. 
E.  Ha  circa  8  I.  alla  sua  apertura,  e  6 
I.  di  profondità.  Nel  fondo-  di  questa 
baia  s'inalza   un  forte  dello  stesso  oome. 

ILICI,  anr.  città  della  Spa*.  Giteriore,  »1 
S.  0.  che  dieda  il  Suo  nome  al  golfo 
oggidì  ditto  di  Alicante.  Alcuni  antiquari 
spagnuoli  pretesero  che  il  cammino  co- 
Strutto  da  Ercole  allorché  ebbe  vinto 
Gerione,  presso  Gad?s,  passasse  per  li- 
liei,  onde  portare  nella  Gallia, 

ILIDJA.H,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
licato  e  a  28  1.  0.  S.  0.  da  Diarbe- 
kir,  sulla  riva  sinistra  dall "Eufrate  ,  uà 
poco  al  di  sopra  del  punto  in  cui  que- 
sto fi.  taglia  la  catena  del  Tauro,  e  for- 
ma la  cateratta   di   Naohar, 

ILIDJAH,  ILIGIA  o  ILIJA,  Elegia,  vili, 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  3  1. 
O.  da  Erzerum;  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Eufrate,  all'  iogresso  della  vasta  pia- 
nura di  Erzerum.  Si  compone  di  circa 
60  case  armeoe  e  12  turche.  Presso  a 
a  destra  di  questo  vili.  ,  avvi  una  sorg, 
d' acqua  calda  impregnata  di  zolfo  da 
Cui  prende  il  non»e  ;  1  acqua  è  rinchiu- 
sa in  uo  bacilo  ottagono  di  80  a  100 
piedi  di  c'*confereuza ,  e  di  13  a  i5 
dì  pro'òndità.  Nei  dintorni  d' Ilidjah  , 
Pompeo    fu   sconfitto   da   Mitridate. 

ILID7A-VARXA,  capo  della  Tur.  europea, 
Dilla  Buljaiia,  sul  mar  Nero,  a  5  1.  S. 
Ja  Varna.  al  4.V  6'  20"  di  lat.  N.  a 
25°   35'   5o"di  long.  E. 

ILIENSET,  popolo  dejli  Sardegna,  secon- 
do Plinio,  uno  dei  più  nuomati  dell'i- 
sola e,  secoudo  Pomponio  Alala,  uoo  dei 
più   antichi. 

ILHA,   bor.   dalla   Russia   europea,   gav.    s 
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a  12  L  112  ff.  N.  O.  Ha  Minsk,  distr. 
-  a  ò  I.  E.  S.  E.  da  Vileiki. 
ILlM.  rinera  fi-Ma  Russia  asiatica,  gor. 
d'I-kt'sk,  n-lla  pirla  S.  O.  del  di-tr. 
di  Kirensk.  Ili  li  sua  sorgènte  a'h  estre- 
mili S.  O.  'li  qii*-ito  distr;,  scjrre  da 
prima  al  BL,  piscia  al  .V.  O.,  e  il  con- 
gÌQogt  oli  IrngUra ,  onde  forni  u-e  L 
Tuu  *,u>ka,  alla  rivi  destra,  J.jp  »  un  corso 
di  circi  70  le^he.  Uunsk  è  il  solo  luo- 
go O'iil  situato  sulla  sue  riv*, 
ILIW\N"I  ,  alia  mom.  rl-IU  conigliera 
delle  Aule,  n»!l'  Alro-Perù,  dipart.  e  a 
l5  I.  da  La  P.iz  È  uni  de'le  anni 
dell  Am-r.  m*nf.  I*  più  ricche  io  oro; 
vi  si  scoperse  anch'*  un  poco  d'argento. 
ILI  MS  K,  bor.  della  Russia  asiatica,  gov, 
e  a  io5  I.  N.  da  Irkutsk,  distr.  e  n 
6Ì  I.  S.  O.  da  Kirensk,  su!l'  Ilim.  Vi 
soni  alcune  fortificazioni  in  legno,  e  si 
coniano  5  chiese  e  110  case.  I  suoi  a- 
bit.  oìc-t J  >oo  a  5oo,  occupiti  nelt'agric 
e  nella  caccia  dei  mirto  ri -zibellini. 
ILI^,  picc.  is.  de'i'.ircip.  d*lU  Filippine 
alla  estremità  marid.  dell'is.  di  Mi  odo- 
ro, da  cui  è  divisa  per  imo  sfreno  ca- 
nale ;  s'i  verso  1 2°  l5'  di  lat.  N.  ( 
ll8'  4V  ^i  bug.  E. 
ILING\El,  papulo  della  Germania,   secoa 

do    Tolomeo. 
ILINISSA   o   ILLIXIS*,  una   delle  princi- 
pali moni,   della   fila     oeciden.     dell-    \i- 
de,  nella  Colombia,  dipart.   dell' Equato- 
re  (  Nuova    Granata  ),     al   S.    di    Qoito   *• 
oll'O.   del   Cotopaxì.   La    sua    altezza  so- 
pra  il  livello   del    mare  è  ,    secami  »    de 
Humboldt,  di  2.717    tese.    La    sommità 
forma   tre   ponte  piramidali,    in   gr.   par- 
te   coperte    di     nere    e    visibili    ad     imi 
granlissima   distanza,    che     lo     stesso  de 
Humboldt     stima    come    vestìgi      di     un 
falcano  la  cui    t*tta   si    sarebbe    profon- 
data.  Molte   risiere   hanno    1*    loro    sor- 
gente   in    questa    moni.,   e    vanno  q    scari- 
r.  j r sì .  le   une   «eli1 \mazzooe,     e    le    altre 
ti<»l    Grande-'  oceano. 
ILI\K\,    bor.    della    Ross.   *»urop.,   gov. 
a    23    I.    S.    S.     0.     da     Voron-j,   distr. 
a    10  I.  S.   O.  da  Ostro^njsk. 
ÌLI\TZKOr,    bor.    della    Russia,    io    A 
gov.   e  a  44  I-   E.   da  Irkutsk  ,  diitr.    e 
a    12   I.   N.  0.   da  Verknè  •  udinsk  ;  sul- 
la  riva  d"s'ra  della    Sel-D^a,    all'È,     del 
la£o    Uaikal. 
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ILIO,  ILION  o  ILI03,    nome  d  IT  antica 
città,  di  Trop,  prima   cha   fosse  distrut- 
ta dai   greci,  il    che    forma    il     soggetto 
dell'Ilìade,  ammirabile  poemi  d'Omero.  Si* 
tua^a    nella    Troal-,    io    Asia,    stata     tu 
una   piiDiira,  e   parte  sopra     una   collina, 
per  cui  ebbe  dallo   stesso   pietà   l'epiteto 
di   alta,   e  I     era     lontana     dal    mire.     Fu 
cosi   chiamata   da  li»  figlio  di  Tros. 
ILIO,  IMO.'*,  città   possente   dell'Asia  mino* 
r  *,   al  5.   d-No  stretto  di  Ellesponto,  chia- 
mila  successivamente    Tewrii,   Darda- 
nia,  tììtim    Pergamo,  e    Troja     diversa 
dili'al'ra   antica  Tiuji,   da   cui    s'a^a  lon- 
tana  circa   5o   stadi.   Arava  al     N.   il    Si- 
moìs   (Simoenfa),   che    scorreva     dall'  E. 
all'  O.    ed    al    S.    O.    lo     Scamindro,      che 
veniva   dal   S.  E.,  rinn-ndusi   al   N.   0»   di 
que> 'a   cura,   a   poca     distanza   della   qua- 
le, ed  all'È,  era»i    il  monte    Ida.     S-m- 
bra   abba   avuto   p-r   fondatore     Teucro, 
oppure  Sci  m  andrò,   il    cui    regno     risale 
all'anno     i552     prima    dell'era     nostra. 
Di     Ilo    prese    il   uome    d'Il.o.     Priamo! 
l'ultimo  dei   suoi  re,    vi   fece   erigere   una 
cittadella   sopra    iitn   moot,     che    chiamò 
Pergami.    Al   tempo  di    questo     principe, 
si    trovava    essere   li    capitale     di      un     re* 
gno   esteso   e  ni  dio  fl  .rido,  comprenden- 
do  la     Misla   e    diverse    isole,     ed     aveva 
numerosa   popolazione  e     possenti    alleali. 
Mulo     tempo    dopo      la     distruzione     di 
Troji,  nel    1209,   formossi  colle  sue   ro- 
vine   una   nuova  città,   non   n-I  luo^o  me- 
de  situo,   mi   un   poco   più  al   N.    al    di   la 
della    congiunzione    d-IIo     Scarni  ndro     e 
d-l   Simoeuta,  e     più   in     vicinanza     dell' 
Ellesponto,     che     non   era  stita   I*  antica. 
Non  era  che   un   bor.   allorché     Alessan- 
dro  vi   giunse   dopo   la  battaglia   del  Gra- 
nico,  ma   ebbe   grondi  accrescimenti     per 
parte   dei   romani.    Questa     seconda  emà 
soggiacque  anch'  essa    in    progresso     per 
gli  etf-tti   del   tempo  ;  sotto  Maometto  IV, 
si    v -de  va  no    ancora    vane   b*IIe     colonne, 
che    furono    trasportate    a    Costantinopoli, 
non    avendosi   poscia     scoperte     che     in- 
fornai   rovine    sparse    ed  in  parte  coper- 
te da   arbusti. 
ILION,    citta    della     Macedonia,    secondo 
Tito  Livio,  che  la   dice  presa  dai  romani 
sotto  gli  ordini  di  L.    A  infusi  io  ,  luogo- 
t-nente   del   console   P.   Sntpizio. 
ILIONENSI .popolo  della  Ir, .secondo  Plinio- 
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ILIPA  ,      olili     della    Spag.      nella    Behca 
terso    il  N.  di  Hispah*,   solla  destra  del 
Boeùs.     Secondo    Str&booe  ,    eranvì    Dei 
dintorni   alcune  miniere   d'  argento. 
ILIPECARVI,    distr.  d^lla   parte    settentr. 
dell' is.     di   Ceylan,    al   N.    E.   dell' is,  di 
Manaar,  al  o°  di  lat.  N.  e  780  di  long.  E 
Ri  ne  làude    6     villaggi, 
ILIPLA    O    ELEPLA,    città  episcopale  della 
Spag. ,  nella  B'-tica  ,  la  Slessa  forse   die 
Hi.-pcfis,  Siviglia, 
IL1PULA,  città  della    Spag..  uall'ìmp.     e 
all'  O.     di  lucci  ,  secondo  Tolomeo    e  d 
A»BiIle,   e   chiamata  llìpa  da  Tito  Livio. 
Nelle     sue    vicinanze  ,    l' anno     di   Roma 
669 ,     S.     Cornelio    Scipione   sconfisse    i 
Lusitani.   E1  la  moderna  JS'ieòfa. 
ILIBGH,     città  della   Barbarla,   nell'imp-  e 
a  80  1.  S.  S.   0.  da  Marocco,  e  a  16  1. 
N.   0.   da    Akkah,  prov,   di  Susa. 
ILISAiMTEl,    popoli    dell'  Arabia  felice, 

secondo  Plinio. 
ILISSO  ,  Itissus  ,  ritta  della  Grecia  dpI- 
1'  A'i  ica ,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
la  atessa  che  Plinio  chiama  Locus  1/is- 
Sos,  «-risimilmeote  perchè  la  città  d'  /- 
lìssus  più  non  esisteva,  non  vedendose- 
ne che  le  rume. 
ILISSO,  liissus  ,  fi-  della  Grecia,  Della 
Livadia  ,  cant.  di  Atene.  Nasce  presso 
e  al  S.  E.  del  vili,  di  Ale'',  scorre  al- 
l'O.  S.  O.  bagnando  al  S.  le  mura  di 
Atene  ,  e  si  getta  nel  golfo  di  Kgitia. 
presso  e  al  S.  E.  della  imbuco,  del  Ce- 
fiso,  dopo  un  corso  di  4  l«8ne'  Acqui- 
stò qualche  celebrità  per  la  vicinanza 
della  cap.  dell"  Attica.  Gli  ateniesi  eres- 
sero sulle  sue  rive  un  delubro  a  Bo- 
rea. Questo  fi.  era  consacralo  alle  Mu- 
se, e  ad  altre  divinila.  Vi  s:  facevano  pu- 
ri fi  e  -  zìi»'»'  al  tempo  dei  pici*,  misteri. 
IL1TCKI,   città  dell' imp.  Chinese.    Vedi 

Khot*n. 
ILKEDTOX,  parrocchia  della  Ingh..  con 
lea  e  a  3  !■  E.  N.  E.  da  Derby,  hun- 
dred  di  Morlestoo  e  Litchurh.  Conta 
3,700  abitanti. 
ILL,  Elfus,  o  Hellus  riviera  di  Fr. ,  che 
nasce  uel  diparr.  dell'Aho-Reno,  circond 
e  a  4  '•  S.  da  Alikirch.  al  vili,  di  Wn- 
ekel,  scorre  dal  S.  al  N.,  passando  per 
Altkìrch,  Mulhouse  e  Ensisheim  ,  entra 
nel  dipart.  del  Basso-Beno,  passa  all'È 
d'i  Schletti^aU,  a  Beofeldeo  ,   Ersteìo,  e 
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Strasburgo  eoi!.  \yz  al  di  sotto  di 
rjutsta  città,  si  unisce  a)  Reno  alla  riva 
sinistra,  dopo  un  corso  di  4^  I  1  7  del- 
le quali  d'i  navigazione  colle  zattere  da 
Ensisheim  sino  a  Colmar,  e  19  dì  navi- 
gazione da  questo  porto  sino  al  Beno. 
I  trasporti  consisf.  no  in  legnam**  tolto 
dalle  foreS'a  dei  Vosgi  e  1  in  prodotti 
del  paese.  I  suoi  principali  ;il;|u-r.ri  so- 
no :  il  Lauth  ,  il  Fapcht  ,  il  Giecea  e 
l'Andlau,  che  sono  navigabili  con  zatte- 
re. I  canali  di  Nuovo  -  Brisacco  ,  e  di 
Scheer,  il  canal  navigabile  della  Bruche, 
come  pure  quello  di  Monsteur  ,  si  uni- 
scono all' IH,  alle  porte  di  Strasburgo. 
Questa  riviera  va  soggetta  a  straripa- 
menti. 

ILI, AH,  riviera  dell' imp.  Chioese,  nella 
Piccola-Bukaria,  che  nasce  sul  versatolo 
orient.  dei  Thsungling,  scorre  al  N.  E.  , 
e  si  congiunge  al  Kaschgar,  alla  des'raj 
al  di  sotto  delia  citta  di  questo  nome, 
dopc   un   corso  di   circa   5o   leghe. 

ILLAH-ABAD,  città  dell'  Indos.,  nel  Sin- 
di, nel  territ.  dei  tre  -  Emiri  ,  distr.  di 
Onnh-Khyrpour,  a  !\  I.  da  Khyrpour  e 
a  i4  1.  S.  E.  da  Hayder-Abad.  Vi  si 
fabb,    principalmente    del    calicò!. 

ILLAK,  pi 00.  is.  dell' arcip.  delle  Aleuti- 
ne,  nel  gruppo  delle  Andreanov,  presso 
e  al  S.  E.  di  quella  di  Coreici,  al  5i° 
6V  di  ler.  N.  e  1780  io'  di  long.  E. 
Nelle  vicinanze  vi  sono  due  altre  isole, 
che  sono  inabitate. 

ILLANA,  Lor.  della  Spag.,  prò»,  e  a  io 
J.  S.  S.  E.  da  Guadalaxara  (  Madrid  )t 
e  a  i4  I-  E.  S  E.  da  Madrid,  iu  una 
valle  cinta  da  ino  ut.  calcaree.  Evvi  una 
fabb.   di  marrocchino,  e  conta  i,5oO  abit. 

ILLANA,  baia  sulla  costa  S,  O.  dell' ìs. 
di  Mindanao,  nell' arcip.  delle  Filippine. 
Ha  a5  I.  N.  E.  al  S.  0.  e  quasi  altret- 
tale dal  N.  O.  al  S.  E.  Le  punte 
Eamban  e  di  Flechns  ne  determinano 
1"  ingresso.  Vi  si  trovano  1*»  isole  di  Bongo 
e  Coragoo.  Forma  all'È,  il  porto  spazioso 
di  P-I'ok. 

ILLA3N0S,  popolo  dell'i*,  di  Mindanao, 
una  delle  Filippine.  Occupa  11  mezzo 
dell'i*.,  dalla  baia  d'IHana,  al  S.,  sino 
alla  costa  sellentr.,  ed  è  go«ernato  da 
l6  plcc.  sultani  e  17  radjahs,  chetfurniano 
una    specie  di  confederazione.  E    dedito 

1      alla  piraterìa. 
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ILI- ASI,  hoc.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
«  a  5  L  i|5  E.  N.  E.  da  Verona,  capo- 
luogo di  distr  ,  n  piatii  di  una  ino  ut  a  .:.na. 
Couta  i,5oo  abitanti.  Il  distr.  comprende 
7   comuni. 

ILLATS,  vili.  diFr.,  diparr.  della  Gironda, 
circond.  e  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Bordeaux, 
•  a  1  L  i]3  S.  O.  da  Cadillac,  cant.  di 
Podeosac,  con   i,5oo  abitanti. 

1LLAU,  in  ungherese  Itlava,  in  islavo 
Illawa,  bor.  della  Ungh.,  comitato  e  a 
4  I.  N.  E.  da  Trentschio,  marca,  del 
Centro,  sulla  riva  sinistra  del  Waag. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una  gr.  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tengono  è  grandi  mercati 
annui,  e  coota   1,800  abitanti. 

ILLAVA,  bor.  della  Ungheria,   Vedi  Itliu. 

ILLAWARRA,  porto  sulla  costa  orient. 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuora-Galles 
meri  I.,  contea  di  Camden,  a  18  I.  S. 
S.  O.  da  Sydoey,  al  34°  3o'  di  lat.  S. 
e   148°  35'  di  long.  E. 

ILLE,  riviera  della  Fr.,  dipart.  d' lite  et 
Vilaine,  circond.  di  Rennes.  Ha  orìgine 
nello  slagno  dì  Boullet,  presso  Feins 
cant.  dì  S.  Aubiu-d'  Aub'ignè,  e  scorrendo 
verso  il  S.  va  a  coogiung^rsi  alla  Vi- 
laine, alla  riva  destra,  a  Rennes,  dopo 
un  corso  dì  7  leghe.  Si  unisce  alta  Rance, 
riviera  tributaria  della  Manica,  col  mezzo 
del  canale  d'  IIle-et-Rauce,  che  va  lunghes- 
so, e  che  riceve  le  sue  acque  per  quasi 
tutto  il  suo  corso.  Lo  sfagno  di  BouIIe* 
donde  sorge  ,  ha  un  altro  scolo  al  IV, 
E.,   verso  la   Manica, 

ILLE,  InsuLae,  città  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pireoei-Orieutali,  circond.  e  a  4  '•  E 
N.  E  da  Prades,  cant.  e  a  1  I.  3[4  E, 
N.  E.  da  Vinca,  sulla  riva  destra  dei 
Tet,  in  un  fertile  territorio.  È  cinta  di 
mura  fiancheggiate  da  ter  ri  ,  e  ben  fab- 
bricata ;  contiene  tre  chiese,  ed  un  ospe1 
dale,  vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  frutta  che 
producono  i  dintorni.  Visi  teogooo  due 
annue  fiere  per  derrate  e  bestiami,  e 
conta  1,100  abitanti. 
ILLE-ET-RANCE,  oanale  di  Fr.,  cha  fa 
communicare  la  Vilaine,  tributaria  del- 
l'Oceano, e  la  RaDce,  tributaria  della 
Manica.  Incomincia  nel  dipart.  d'  III"-  ■■ 
Vilaine,  a  Rennes,  sulla  parte  navigato- 
la della  Vilaim»,  segua  in  gr.  parte  gli 
sviluppamenti  dell'  llle,  dirigendosi  wr- 
(•  il  Nc,  e,  volgendosi  al  IN,    0.,    entra 
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nel  dipart.  delle  Coste  del  Nord,  e  si 
congìunge  alla  Ranco,  alquanto  al  di  sopra 
di  l'in. ut,  ov'  £  navigabile.  La  lunghezse 
del  suo  stadio  e  di  20  leghe.  Il  sua 
punto  di  divisione  sta  nella  lauda  di  Ttt* 
norard,  Ira  Guipei  e  Bazonge*,  presso 
Hedea;  la  linea  ha  6,977  metri  di  lun- 
ghezza. Il  versatolo  dal  lato  di  Renne* 
ha  34,190  metri  di  lunghezza,  la  cui 
discesa  è  sostenuta  d*  20  chiuse.  L'altro 
versatolo,  dalla  parte  dì  Dìoao  ,  ha  uni 
lunghezza  di  29,620  metri  il  suo  declivio 
e  quivi  ripartito  in  28  chiuse.— Questo 
canale  fu  incominciato  nel  i8o4;  i  la- 
vori, sospesi  per  luogo  tempo,  furono 
ripigliati  dal  1822. 
ILLE-ET-VILA1NE,  dinart.  della  Fr.,  for- 
mato dalla  parte  N.  Et  dell'  Alta  -  Bre- 
tagna. Prende  il  nome  dalle  due  prin- 
cipali riviere  che  la  irrigano,  ed  e  si- 
tuato fra  470  37'  e  48°  3i'  di  lat. 
N.  e  fra  5°  20'  e  4°  33'  di  long.  O. 
Confioa,  al  N.,  coli;»  Manica  ;  al  N.  È., 
col  dipart.  di  questo  nome  ;  all'È.,  con 
quello  della  Mayenue  ;  al  S.,  con  quel- 
lo della  Loira  Iuferìore,  ed  all'O.  con 
quelli  del  Morbihan  9  delle  Coste  d<*I 
Nord.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
è  di  26  I.,  In  larghezza  di  20,  e  la  su- 
perficie dì  35p  'Aghe.  La  estensione 
della  costa  è  poco  considerabile,  vi  si 
osserva  la  rada  dì  Cancale,  in  foodo  a 
cui  evvi  un  buon  porto,  e  dove  si  trova 
la  roccia  rinomata  per  le  eccellenti  ostri- 
che che  si  pescano  nelle  sue  vicinanze; 
essa  presenta,  alla  estremila  N.,  il  Groin 
di  Cancale,  un  poco  all'O.  del  declivio 
del  Menga,  ed  infine  il  porto  S.  Malo, 
ni  1m  imbocc.  della  Rance,  in  faccia  alla 
quale  stanno,  a  qualche  distanza,  le  isole 
di  Cesembre  e  della  Conché'e ,  difese 
da  forti;  io  questo  luogo,  la  costa  è 
cinta  da  roccia  scoscese,  ma  all'  E.  è 
bassa  e  coperta,  per  una  alquanto  lar- 
ga estensione,  dalle  più  alte  maree  ;  in 
questa  parte  il  mare  formò  un  tempo 
le  gran  maremme  di  Dol,  le  quali  non 
sono  che  rn  parte  diseccate,  ma  si  ga- 
rentirono  dal  furore  del  fiotto  con  alcune 
dighe  che  si  stendono  dall'E.  all'O.,  da 
Poutorsou  sino  a  Chateauricheujr,  sopra 
una  luoghezza  dt  3  miriametri.  La  su- 
perficie di  questo  dìpart.  è  in  generala 
.^  unita,  e  non  offre  qualche  altezza  che  ver- 
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to  lI  centro  ed  il  N.  E.,  il  dia  determina' 
il  pendio  delle  acque,  la  cui  maggior  parte 
appartiene  al  l'acino  de H'Atlantico,  e  vi  si 
reca  'a  Vilaine  ,  che  vi  riceve  principal- 
mente Mie,  il  Menii,  ed  il  Bruc.  La 
parte  setteutr.  del  paese  appartiene  al 
Lacino  della  Manica;  la  Rame  ti  ha  la 
sua  itubocc  ed  il  Couesooo  traccia,  nella 
parte  inferiore  del  suo  corso,  il  limite 
N.  E.  Onde  facilitare  la  navigazione 
interna  di  questo  dipartimento,  si  stabili 
il  canale  d'Ille-et  Rance.  che  unisce  la 
Vilaine  e  lille  a  la  Rance.  Oltre  le  marem- 
ma dì  Dol  ve  ne  sodo  anche  molte  altre, 
soprattutto  fra  Brain,  e  Rcoac;  vi  sono 
pure  moltissimi  stagni.  Le  terre  coltiva- 
bili formano  tinto  al  più  la  meta  del 
territorio;  un  quarto  è  in  lande,  le  quali 
non  producono  che  arbusti,  ed  il  restante 
è  coperto  di  foreste  e  di  acque.  II  suolo 
in  generale  è  poco  favorevole  all'agri- 
coltura; non  ha  spesso  che  qualche  polli- 
ce di  grossezza,  e  riposa  su  l'argilla 
•  su  gli  schìsti  ,  Su  cui  le  piante  non 
possono  estenderà  le  lor»  radici;  in  tal 
modo,  qualunque  sieno  le  cure  e  le  fati- 
che del  coltivatore,  nella  maggior  parte 
del  paese,  le  raccolte  compensano  debol- 
mente i  suoi  lavori.  Il  clima  vi  e  assai 
temperato,  mentre  il  freddo ,  durante 
l'inverno  ,  non  è  che  di  4°  a  ^°  a^  ^' 
sotto  il  zero,  e  nel!'  estate  il  termometro 
di  Reaumar  s'ioalza  di  rado  al  di  sopra 
di  20°;  ma  ì  venti  d>>l  S.  e  del  S.  O. , 
che  regnano  quasi  al>itualmeat«  in  questo 
paese  ,  Io  rendono  assai  piovoso  ;  fol- 
le nebbie  attristano  sempre  la  prima- 
vera e  l'autunno,  essendo  di  rado  il  cielo 
sereno  nelle  altre  stagioni.  Le  principali 
produzioni  consistono  in  poco  formento, 
grano  mescolo,  segala,  molto  Saracino, 
orzo,  e  vena;  queste  granaglie  bastano 
appena  al  consumo.  La  coltivazione  del 
lino  e  del'  canape  e  di  massima  im- 
portanza; quella  dei  tabacco,  che  si  fa 
oei  dintorni  di  S.  Malo,  non  è  ancora 
motto  abbondante;  quella  degli  alberi 
fruttiferi,  e  principalmente  dei  pomi  e 
peri,  è  considerabile;  queste  frutta  ser- 
vono a  fabbricare ,  in  gr.  quantità,  un 
buonissimo  sidro  che  resiste  ai  viaggi 
di  mare.  Vi  si  raccoglie  pura  alquan- 
to vino  bianco  leggerissimo,  che  si  consu- 
ma usi  paese.   Le   foresta  occupano    una 
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snpei  Acie  di  20,067  ettari.  Vi  sono 
molti  pascoli  in  cui  si  alleva  un  gr. 
numero  di  bestiami,  che  daooo  un  burro 
rluouiato,  ci  in' è  quello  della  Prevalaye, 
che  passa  per  uno  dei  migliori  della 
Francia.  La  razza  dei  montoni  iocomìocia 
a  migliorarsi  mediante  la  introduzione 
dri  merinos  spagtiuuli.  E  vii  una  gr. 
quantità  di  pollarla  ed  api,  il  cui  mei* 
e  la  cera  sono  apprezzati,  e  del  grosso 
e  minuto  selvaggiume.  Le  coste  sono 
rinomate  per  le  eccellenti  ostriche,  soglie, 
rtmbi  ed  altre  specie  di  pesce  che  si 
trovano  in  abbondanza;  le  riviere  e  gli 
stagni  abboudano  pure  di  pesce.  Questo 
dipart.  può  essere  considerato  come  un 
vasto  piano  elevato  di  granito  ricoperto 
di  strati  di  schisto  in  una  gran  parte 
della  sua  estensione  ,  e,  in  altri  luogh:, 
di  banchi  argillosi  attraversati  da  vene 
di  sabbia.  Vi  si  trova  uoa  min.  di  piom- 
bo, aperta  nel  lyjo,  e  abbandonata  nel 
1 797  i  Sl  scava  una  mìo.  di  ferro  ar- 
gilloso nel  circoiid.  di  Vitrè,  ed  uoa  ca- 
va di  lavagna  in  quello  di  Redon.  Si 
trova  la  pietra  bigia  argillosa,  cave  di 
pietra  calcarea,  e  nelle  vene  di  sabbia 
un  pudding  selcioso,  volgarmente  chia- 
malo ciottolo  di  Renoes,  che  prende  la 
p  ù  bella  pulitura.  Le  sorg.  minerali 
sono  assai  comuni,  e  quella  di  Giuchen 
è  più  in  uso.  Si  stabilirono  stagni  di 
acqua  salsa  su  qualche  punto  della 
costa.  Le  tele  ordinarie  e  da  vele  di 
questo  dipart.  sono  assai  ricercate  ;  si 
fabbricano  pure  molti  cordaggi,  e  si  tro- 
vano faLb,  di  carta,  vetri  e  amido  e 
conciatoi,  una  manifattura  reale  di  ta- 
bacco ,  imbiancato!  di  cera  ,  qualche 
ferriera,  eCr  Vi  si  fanno  armamen- 
ti per  le  Indie,  per  la  pesca  della  ba- 
lena e  del  merluzzo.  Le  principali  a- 
sporlazìoni  sooo  :  canape,  lino,  filo,  tele 
ordinarie,  da  vela  e  da  imballaggio,  si- 
dro, cuoia,  burro,  cera,  mele,  berretti  di 
filo  e  lana,  *>c.  II  comm,  di  questo  di- 
part. si  estende  io  generale  a  quasi  luS 
te  le  parti  del  moodo,  e  s.t  Malo  n' è 
il  porto  il  più  frequentato.  — ■  Questo 
dipart.,  di  cui  Reooes  è.  il  capoluogo, 
si  divide  in  6  circood.,  che  sono:  Fou- 
grères,  s.t  Malo,  Monifort,  Redon,  Ren- 
nes  e  Vitré  ,  suddivisi  io  43  cantoni,  e 
contecentì  555  comuni,    è   555.^5o  ali- 
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lauti.  Elegge  7  menibrt  alla  t'im'ra  «lai 
deputati,  è  compreso  nella  i5°  divisione 
militare  e  nel  i4°  circoad.  delle  foreste 
forma  la  diocesi  di  Renoes,  e  dipende 
.:.  dia  corte  reale  e  dalla  università  di 
questa  Città.  —  Esìste  ni  questo  dipart. 
qualche  monumento  celtico;  il  più  < 
rioso  è  quello  della  Roche-aux-Fèe$,  clip 
si  crede  aver  servito  alle  cerimonie  del 
culto  dei  druidi.  Si  trovarono  alcune  .in 
tienila  romane,  come  vasi  e  medaglie 
ti  si  osserva  ouche  no  sotterraneo  chia 
uiMo  il  Cellier  de  Landean,  dal  nome 
di  ud  vicino  comune,  e  di  cui  si  attri- 
buisce la  costruzione  a  Raul  II,  signo- 
re  di  Fougères,  che  viveva  Del  1170; 
però  qualche  autore   lo  crede  più   amico. 

ILLEGGIO,  vili,  del  re».  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Udine,   dis'i\    d'i   Tol mezzo. 

ILLEKH,  bor.  della  Bari  aria,  uelT  ìmp.  e 
a  75  I.  S.  S.  O.  da  Marocco,  e  a  i|2 
I.  O.  da  Talenf,  prov.  di  Susa.  Vi  sodo 
molti   ebrei   commercianti. 

ILLER  o  ILEB,  llerus,  Ilarus,  llargus, 

fi.  dell'  Al.,  che  ha  origine  nel  N.  O 
del  Tirolq,  presso  il  vili,  di  tl.nl,  entra 
quasi  subito  in  Bav.,  circ.  del  Danubio- 
Supcriore,  ove  si  dirige  verso  il  N.,  ba- 
gna 1>  mura  di  Keuipten,  e  corre  a  rag- 
giungere la  frontiera  d-I  reg.  di  Wù'- 
temb-rg  che  essa  traccia  sino  al  Da- 
nubio, al  quale  si  unisce,  alla  riva  de- 
stra, a  L{2  I.  al  di  sopri  di  Ulma.  Il 
suo  corso  è  di  circa  35  le^he.  L  Au- 
rach  è  il  suo  affluente  principale,  che 
riceve  alla  sinistra.  I«e  rivp,  verso  la  sua 
imbocc,  furono,  nel  1800,  il  teatro  di 
molli  con.ibdiiiuie.oli  fra  gli  Austriaci  ed 
i    Francasi 

ILI-*ER  .  ant.  circ.  della  Baviera,  formato 
nel  1800,  e  posto  ali  0.  di  pi-Ilo  del- 
l'Iter. Comprendeva  la  Svevia,  il  territ 
dell1  ex-abbazia  di  Kempten.  la  cita  imp. 
di  Memmingen,  la  contea  di  Konigseck, 
il  Voralberg ,  e  parte  dell'  ex-vesc.  d 
Augusta.  Il  territ.  è  fertile,  producendo 
in  abbondanza  grani,  canape  e  lino  .  A* 
scendeva  la  sua  popolazione  a  300, 000 
abìt.,  e  Kampteo  era  la  residenza  del 
cmm'issario  generale,  0  ìl  suo  capoluogo. 
Nel  i8i5  fu  diviso  fra  il  circ.  Bavare- 
se del    Danubio-Superiore     ed   il    Tirolo. 

IM.FKUCilHEIM,  vili,  della  Bav.,  circ. 
J.-1  Danubio-Superiore,   presidiai?,   eoi 
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T.   t ;-  S.  d»  IUerlì«sau   ,     ;    1  ;   I.  O.  5, 

0.  da  Augusta,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione s'ignorile,  sulla  riva  destra  dell' II- 
l-r.  La  giurisdizione  contiene  »,000  a- 
bit.,    dei   quali    200  sono   ebrei. 

ILLERC^ONEI  0  ILLERCAOXIENI,  po- 
poli dell*  Spag.  citeriore,  al  S.  dei  Cos* 
Setani.  Tolooi-o  assegna  loro  le  città  di 
Dertosa  e  Ctirtago,  le  moderne  Turto- 
sa    e    Gantavieii. 

ILLERTISSEX,  bor.  della  Bar,  circ.  del 
D  >  11  u bio-Superiore,  capoluogo  di  presi- 
diale,   sulla   nva     destra   dell'  Iller,  a    i3 

1.  i|2   0.    S.    O,    da    Angusta,   e   a   24   1. 

0.  da  Monaco.  Ha  due  castelli,  e  conta 
1,100  alni.,  avendone  2,900  il  presidiale 
di   tal   nome. 

ILLESGAS,  lìlarcurìs ,  bor.  della  Spag., 
prov,  e  a  5  I.  3[4  N.  da  Toledo,  e  a 
ti  1.  S.  da  Madrid.  Vi  sodo  case  bea 
fabbricate,  uà  ospedale  ed  un  convitilo 
di  monache.  Evvj  nella  chiesa  del  con* 
vento  una  immagioe  della  B.  V.,  che  si 
dice  essere  stata  nelT  oraiono  di  s.  11J-- 
fonso.  e  per  la  quale  il  popolo  ha  una 
gr.  divoz'iooe.  Questo  bor.  contiene  un 
concia  toio  ed  un  macinatoio  da  cioc- 
colata. Conta  1,800  abitanti.  —  Era  an- 
ticamente una  città,  che  si  pretese  fonda- 
ta da  alcuni  sacerdoti  greci  chiamati  Cu- 
re tes.  e  che  essi  le  abbiano  dato  il  nome 
a" lìlarcurìs.  che  si  conservò  sino  al 
IV  secolo.  Molto  sofferse  durante  le 
guerre   degli     noni    1808    a    1814. 

ILLEVIf-LÈ-Stm-MOiSTFORt,    ùll-   di 

Fr.,    dipart.     dell'  Eure,     circond.     e   a    5 

1.  i[2  E.  da  Pooi-Audemer,  cant.  e  a  l 
I.  i|5  N.  E.  da  Moutfort,  cou  i.ooo  a- 
bitanti. 

ILUBERI  e  poscia  HELENA ,  città 
della  Gallta,  a'  y  -di  dei  Pirenei,  sulla 
riva  del  mare,  ali  E.  Secondo  Pompon*© 
Mela,  dopo  essere  stati  florida  fu  quasi 
ridotta    al    niente.    Vedi    Elne. 

ILUCIA5,  ITX1CI  o  ILMCE,  secondo 
Tolomeo,  Plinio  e  Pomponio  Mela,  città 
marittima  della  Spagna  Tarragonese,  su! 
golfo  chiamato  perciò  dagli  antichi  lille  1- 
tanus-Sinus,  oggidì  di  Alicante.  f.Uuci. 

ir.UDE-LA-FOND  (  s.  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Cantal,  circond.  e  a  4  )■  N.  O. 
da  Aurilfac,  cant.  e  a  1  1.  5\l\  0.  da  0 
Cernii;.  Vi  si  tendono  tre  aonua  fiere 
per   bestiami,  0  conta   1,4^0  abitaDtì. 
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II.LIEKS,  pìcc.  città  di  Fr.(  dipart.  del- 
l' Eure-e-Loir  ,  ctrcond.  e  0  6  1.  Jj2  S. 
O.  da  Chartres,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  Loir  ,  in  una  ame- 
Da  situazione.  Vj  sodo  fabb.  di  panoi,  saie, 
e  berretti,  ed  alquanti  concialo!.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conra   2,800   abitanti. 

ILLIERS,  valle  d^la  Svizzera.  Vedi  L». 

ILLIFAtJT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  e  Co- 
ste del  Nord  ,  circond.  e  a  7  I.  E.  da 
Loude-TC.  contea  di  Merdrignac,  a  ^  I, 
5|4  S.  S.  0.  da  Brooos,  eoo  1,100  a- 
biianti. 

ILLINGEV,  vili.  AA  reg.  di  Wùrlemberg, 
ci  re.  d--l  Necker,  bai.  di  Moiilbronn,  a 
6  I.  i|2  N.  O.  da  Stuttgart,  e  a  6  I. 
0)4  S.  O.  da  Heilbroon,  eoo  i,3oo  a- 
bitauti, 

ILLINESE,  riviera    degli  Steri-Uniti,  fo 
mata   nella    parte  N.    0.   dello  stato    del 
«ilo    nome,    ni    S.    O.    del    lago     Michigan, 

del  The»kiki,  e  dèlia  riviera  delle  Pia- 
Durn,  Si  dirige  prima  all' O.,  poi  al  S, 
O.,  funua  il  Iago  del  suo  nome,  ed  in- 
fine corre  direttamente  al  S.  onde  unir- 
si al  Mistissipì  ,  alla  riva  sinistra,  a  5 
1.  0.  al  dì  sopra  della  congiuozione  di 
questo  fi.  e  del  Missuri,  e  a  8  I.  N.  O. 
da  s.  Luigi,  al  38°  08'  a3"  di  lat.  N. 
e  920  58'  di  long,  O.,  dopo  un  corso 
di  circa  100  leghe.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono:  alla  destra,  il  Fox,  lo  Spon, 
ed  il  Crooked,  ed  alla  sinistra,  il  Ver- 
inillion  ed  il  Sanguemon.  Ha  presso  a 
poco  4(J0  tese  di  larghezza  alla  sua 
imbocc,  e  n"  è  facile  la  navigazione.  Col 
mezzo  del  Chicago  ,  questa  riviera  sta- 
bilisce una  comunicazione  col  lago  Mi- 
chigan, per  un  tramite  di  2  I.,  e  unisce 
Così  le  riviere  che  finiscono  terso  il  S, 
onde  gettarsi  nel  Missìssipì,  Coi  gr.  la- 
ghi del  Cani  dà  .  I  trami  i  fra  le  risie- 
re delle  Pianure  ed  il  Chi-ago  uon  ec- 
cedono 1  lega,  ed  allorché  queste  rivie- 
re straripano,  1  battelli  carichi  passano 
spesso  dall'una  all'altra  seoza  difficoltà. 
ILLUSESI  (LAGO  DEGLI  )  ,  teoria  o 
Piorìa  ,  e  dagl'  indiani  Pin~cftah-\vee, 
Stati-Uniti ,  stato  Ò*  Illìnese.  E  quesia 
una  estensione  d ella  riviera  degl  1  lime- 
si  ;  incomincia  a  circa  70  1-  della  congiun- 
zione di  questa  riviera  col  Mississipì,  e 
ha   7  J.  di  lunghezza,  e  l[2   I.   di  Jarghsz- 
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za.  II  suo  letto  è  sparso  di  roccie  e  le 
sue  acque  limpide  abbondano  dì  pesci 
dì  specie  ditersa,  e  fra  gli  altri  distu- 
rioni.  Le  rive  sono  sabbiose  in  più  luo- 
ghi. Sulla  riva  occìd.  s  inalza  il  forte 
Clark. 
ILLÌNESE,  uno  degli  Stati-Uniii  dell'  A- 
mer.  settentr.  ,  che  prende  il  nome  da 
quello  di  una  nazione  indiana  stabilita 
presso  la  riviera,  e  priocipalm.  presso  al 
lago  a  cui  essa  altre»!  diede  il  suo  nome. 
È  situato  fra  56°  67'  e  42°  3o'  di  lat. 
N.,  e  fra  8o°  45'  e  91°  ao'  di  long.  O. 
Confina  al  Vi.  col  parai  U  lo  di  42°  3°' 
che  lo  divide  dal  territorio  del  Vi.  O.  ; 
al  S.  cidi1  Ohio,  che  lo  separa  dallo  sta- 
to di  Kentucky,  all'  E.,  colla  Vaba&h  ed 
il  meridiano  di  8g°  40'  tn*  servono  pu- 
re di  baule  allo  sialo  d'Indiana;  al  N. 
E.  col  lago  Michigan,  ah' 0.  ed  al  S. 
O.,  col  Mississipì,  che  lo  divide  d«I  t-r- 
rit.  dello  stato  di  Misturi.  La  linea  dei 
limiti  settentr.,  fra  il  Ia;?o  Michigan  ed 
il  Mississipì,  ha  circa  100  I.  di  lunghez- 
za, e  quella  che  divide,  sotto  "il  metidia- 
do  di  890  l\b'  Io  stato  d'  Illìnese  ,  da 
quello  d'Indiana,  ne  ha  70.  La  lunghez- 
za di  questo  stato  è  di  circa  i3o  I.,  e 
la  sua  larghezza  media  di  Óo  ;  si  calco- 
la la  sua  superfìcie  a  circa  6,700  legh«\ 
—  Il  p«ese  ood  offre  alcuna  mont.  con- 
siderabile ;  quasi  ludo  intero  è  com- 
preso nel  baci 00  del  Mississipì,  e  que- 
sto fi.  lo  irriga  in  una  estensione  di  più 
di2l5  leghe.  L'Illinese,  che  lo  bagna  al- 
l'O.  ed  al  N.  ,  è  navigabile  sopra  una 
grande  estensione.  La  Cahokia  e  la  Ka- 
skaskia  che  scorrono  al  centro,  il  Rock* 
river  ntd  N.  O.,  ed  infine  1'  Ohio  e  !a 
Wabash,  sono  tutti  affluenti  del  Missis- 
sipì ;  una  plcc.  porzione  del  IV .  E.  di 
questo  paese,  ove  scorre  il  Chicago,  è  la 
sola  inclinata  Terso  il  lago  Michigan,  la- 
go che  ba°na  Io  stato  sopra  una  *-slen- 
sione  di  18  leghe.  Ve  ne  sono  molti  al- 
tri, il  più  cousid.  dei  quali  è  quello  de- 
gl Ilhnesi,  formato  dalla  riviera  di  que- 
sto nome.  La  temperatura  è  quivi  de- 
liziosa. II  vento  del  Vi.  vi  conduce  però 
dei  freddi  vivissimi,  che  fanno  abbassare 
il  termometro  al  di  sotto  del  zero  ,  ma 
tosto  che  il  vento  cangia  di  direzione, 
il  tempo  si  addolcisce,  ed  il  termometro 
sale    spesso    siuo   a   5o°   ^Fahr.)  o    10* 
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(centigrado).  Nou  solamente  quasto  sta- 
lo è    favurito  da  uà  clima  temperato,  ma 
lo  A   pure  da  un  suolo  in  general  fecon- 
dissimo.    Alcune    porzioni    bassa    fra  il 
Mississipi    e    l'Ohio    ■■■■ni.)-)   soggette  ad 
■■      -  :  i  i  'ni,  il  che  aumenta  la  grossezza 
dello  strato   vegetale ,    e    rende    la  terra 
■Stessi  troppo   ricca   per  certe   specie  di 
coltivazioni.  Le  rive  della  Wabash,  quan- 
tunque malsane  sopra  una  estensione   di 
5o  1-  di  lunghezza,    otfrono    perù  belle 
praterie  e  foreste  superbe  fra  VÌnc*nues 
e  s.   Luigi.  Luogo    la  pìccola   YVabash, 
il  suolo  delle  praterie  è   formato   da  uà 
terreno   nero  estremamente   fecondo,  mi- 
schiaro  di  sabbia  di  5  a  4  piedi  di  gros- 
sezza e  che   riposa   sopra   uà  letto  di  ar- 
gilla o    di  pietra  sabbiosa.  Fra  la  rivie- 
ra Kaslvaskia   e  quella  degli  Ulinesi,  nel- 
la parte  merid.  dello  stato,  la  sup°rficie 
£   unita  sino  a  5   I.   di  quesra    ultima,  e 
termina    eoo  una  ca'eoa  di  alte  colline. 
Le   terre  fra   il  Mìssijsìpì    e    la    riviera 
dflgl'  Ulinesi ,    sooo  di   una    fertilità   sor- 
prendente, e   coperte    di  granii  querele, 
noci,  ec.  ;  non  vi  si  vede  una  sola   pie- 
tra, se  non  che  sulle  sponde   delle   rivie- 
re. Le  terre  di  alluvione,   la   cai  esten- 
sione è  generalmente  in    proporzione  con 
quella    delle  acque,    variano    da    900  a 
1,200   piedi    larghezza  ,     e    vanno  anoha 
qualche    volta   a   2,000    piedi    al    di    là. 
Questa  porzione   dello  stato  e   una  delle 
più  b-lle  e   ricche   degli  Stati-Dniti  ;    le 
praterìe   a  secco  e  s?oz'  alberi,   elevate    da 
3o  a   100   piedi  al  di   sopra  delle  prece- 
denti ,   hanno  qualche   volta   3   o  4   '•   di 
astensione-  Nelle   gr.   praterie   si  trovauo 
larghe  escavaziont  simili  a  quelle  del  (er- 
ri1,  del  Missuri  ,    e    delle    quali  alcune 
'   i  ri'.     1  i-i   piedi  di  diametro;    qualche 
volta   si   scopre   un   ruscello    che    scorre 
sul  fondo.   La  riva  destra  dell'Ohio   pre- 
senta in  molti  luoghi  enormi  rocoìe  nu- 
de. Si  osserva  in   una   di  esse,  situata  a 
circa  4   '■   al  °*>   sotto  di  Saline,   una  ca- 
verna curiosa,  che  nel  1797     servì  d'i  ri- 
tiro ad    un   corpo  dì   briganti,    che  spo- 
gliavano e  spesso  assassinavano    gli  equi- 
paggi dei   battelli   che   discendevano  V  0- 
luo.   Si  crede  che  le  praterie  dì   questo 
stato,  generalmente  situate  verso   il  cen- 
tro ed   il  Nord,  occupino    ij4   della   sai 
sopetticie.    Le    principali   produzioni  di 
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questo    stalo  souo  i  cereali  ;    vi    si   ras- 
coglie    biada    e   mais    in    gran    quantità  ; 
vi    cresca      pure    molto      riso     selvaggio 
presso  a'  laghi  e  le  riviere  ;  tutte  Iw  spe- 
cie   di  legumi  vi   riescono,    come     pure 
il  canape  ed   il    lino.    Il  cotone  non  e  por 
anco  coltivato  nelle   partì  merid.,   sa  non 
che  pei   bisogni  dei  coloni,    ma  tui'O  fa 
sperare   che  in   progresso  diverrà   un  ar- 
tìcolo oonsìd.  di  asportazione.    SÌ  Coltiva 
tabacco  di  qualità  eccellente  ;   il   luppolo 
e     l   indago     crescono    naturalmente    su 
molti   punti  d'i  questo  paese,    e    la    vite 
selvaggia  dà  un  vino  bevibile.   Nel    1760, 
1  coloni  francesi   ne   raccolsero     110  ba- 
rili, e  puossi  credere  che  sarà   coltivata 
utilmente,  fra  poco  tempo,  nella  parte  me- 
ridionale.   Gli  alberi  fruttiferi  hauao  in 
generale   uoa   bella    vegetazione  ;  le    fore- 
ste sono   popolate     di   begli  alberi,    fra   i 
quali   douiioaoo   la  quercia  ,    il  faggio     « 
Y  olmo  ;    vi  si  trova  il  6«lso.  il  noce  ,  il 
sicomero,  princìpalmeute    sulle  rive  del- 
l'Ohio;  l'acero  a  zucchero  cresce  sulla 
riva  dell'  Illìnese,  carne   il  pioo    bianco  e 
la  quercia   bianca.     Queste    foresta  sono 
piene  di  alci,  cervi,   orsi,  lupi,  volpi,  ea- 
rigueìe,  ec,    di     unii*   specie   dì  uccelli 
comuni  alla  Bar.,  come  quaglie,  fagiani 
in   pioo.  numero,   piccioni,  merli,  ec.  So- 
li avi   pure  dai   parrocchetti,  e  motte  spe- 
cie dì  sparvieri.  Nelle  praterie  si  redooo 
serpenti  a  sonaglio,  ed   altri  chiamati  te- 
ste  nere ,    che    sono     le  due   sole  specie 
velenose.   I  laghi  e   la  ridere  nodriscono 
le  stesse   specie  di   pesce  quanto   il   Mi«- 
sissipì   ed   i  gr.  laghi    del   N.  ;     vi    sodo 
anche     sturiooi     nel    lago    degli  Ulinesi. 
Gli  abita  hanno  molta  cura  della  educa- 
zione dei   bestiami,   ed  allevano   una  bella 
razza  di   cavalli  spagnuoli,  ed   i  porci  sì 
Dodriscono   eco   facilità.  .11   reg.  minerale 
è  poco  conosciuto;    si   scoperse   p*rò   in 
molti  luoghi    dal  minerale   di  ferro,    di 
rame,  di   piombo,  ed   anche   del  carbone 
terroso;  sonovi  sorg.  salse  iu  gr.  nume- 
ro    onde     somministrare     una     i  rameoso 
quantità   di   sale.     II    gov.   degli   Stati-IT- 
oiti  possiede  ,  nei    dintorni  di  Shawoee- 
toffa,   belle   saline.  II   cornai,    di    questo 
stato  è   ancora   poco  coosid.,  ma  si  vuo- 
ta, onde  favorirlo,  aprire   una  comunica- 
zione fra   il  lago   Michigan  ,  e   li   riviera 
degli  Ulinesi ,    col    mezzo    di   un  cenala 
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che   de*e     unirà   la     riviera    di     Chicago. 
e  quel'*  dalle  Pìaoure  affluente  dell'llbne-ie; 
ìl  paese  fra  queste  due  riviere,  fi  $1   uoi'o 
che,  al  tempo  dello   straripamelo   delle 
loro  ncque,     i    battelli    possouo    fni-ilmen- 
le   aoHare    dall'  una   all'altro,   ;i"i    i.'.jm- 
do    uno  spazio   di    2   leghe.  —  La    popol. 
ammantava,   nel    1810,    a    12,232    indici- 
dui   compresi    300   schiari  ;   nel    1820   a- 
scese    a   65,2ii,  e   io   tal   Damerò  non  si 
contavano   che   8,3io   milizie,    2 33  perso- 
ne occupate  al    comm.   e   1,007    linP''*5;i" 
te  nelle  manifatture.   Le    principali   oaz.o- 
nì    indiane   sooo   quelle    dei     sau!;i   e     dei 
foxei,    uè!   Nord.    —   Egualmente    che  ne- 
gli  altri    stati,   il   potere    risiede  in    un'as- 
semblea  generale  composta    di    un  s-mt  0 
6   di    una     camera     di     rappresentanti  ;     1 
membri  di  questi  corpi  sono  eletti  dal  po- 
polo, che  nomina  pure  ogni  4  au"'   ''    ?"~ 
teruatore    ed    il    luogotenente-governatore 
in  cancan   del   potere  esecutivo.    La   schia- 
litù     t*    abolita  io    questo    stato;  i   figli 
dagli   schiavi   nati   dopo   la  promulgatone 
della    costiiuzioue   sooo    liberi,     le    donne 
a    18    anni,   ed    i    maschi    a    21.    Ogni    uo- 
mo   bianco   che   risedette     sei   mesi   nello 
staio   acquista   il   diritto   di   essere   eletto- 
re.   L*na    corte   suprema,    che   si  compone 
di    un   capo   della   giustizia   e  di  tre   asse* 
sori,   è  la   prima   autoriià   giudiziaria.  Lo 
slato   d* Hline.se   che  cornava     nel     1820, 
IQ  contee,   e    presentemente    diviso    in    .j- 
che   sono   quelle   di    Adams  ,   Alexander  , 
Bond,   Galhoun,   Clay  ,    s.t   Clair,  Clark  , 
Clinton,   Crumford,    Edgar,  Edward,  Fa- 
j-ette,    Franklin,    Fulton,  Gallatio,  Greene, 
Hamilton,   Hancock,   Henry,  Jackson,  Jef- 
ferson, Johnson,  Kuoz,     Lawreoc,   Ma- 
dtsoc,    Marion,    Aeree  r  ,   Monroe,    Moct* 
gomery,  Morgao,  Pike,  Pioria,  Pope,  Ran- 
dolph,  Saugamoo,  Schoyler,  Duìon,   Wa- 
bash,    Warren  ,    Washington,    Wayne    e 
White.    Vandalia,   fondata    nel    l8i5,  n' è 
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me  di  tarrit.  degl'lllioesi  particolaroi.  ai- 
la  contrada  all'È,  del  Missìssiuì;  tra  l'Ohio 
a  rillinese,  fino  quasi  a  4°  1  dal  Miisis- 
sipì;  essi  formarono  i  primi  stabilimenti  nel 
16733  Kasfcaskia,  Cahokia  ed  altri  luo- 
ghi che  sono  ancora  abitati  dai  loro  di- 
scendenti. Pel  trattato  del  1763,  la  Fr. 
eedetta  questo  territorio  alJa  Gran- 
Bretagna;    e   per  quello   del    1783     qut- 
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sta   potenza   rinunciò  alle  sue  pretese  su' 
lo   stesso   paese  come  sul  restante    degli 
Stati-Uniti,     Il     territorio     d'Illinese     fv 
staccato     da     quello     d'  Indiana     per     un 
atto   del   congresso    del     1809,     e    costi- 
tuito    io     territ.     particolare.   Nel     1817 
gli   Stati-Uniti    acquistarono     da  gì'    india- 
ni  più     di  i6",0oo,000  acri    di   terra.   Per 
un   atto    del     18    aprile     i8t8   la     Unione 
autorizzò    gli  abit.    di    questo     territ.    a 
stallini  e  una  costituziooe   per  l'urgano  dei 
suoi   rappresentanti  ;   essa  fu   accettata   il 
l5   agosto   dell'  anno    istesso   dal  congres- 
so  degli   Stati-Uniti,    e  1'  Illiuese   fu   a  na- 
ni-"» so    nella    Uuiooe    come   s'ato. 
IL  LINES  E,  città   degli   Stati-  Uniti,    stato 
del   suo   nome,   cootea   di   sao  Clair,  pres- 
so Cahokia.    Le  sue   fondamenta  furono 
gettate    in    una    prateria    nel    1819. 
ILLIXESI  o  ILL1XI,  popoli   selvaggi  degli 
Stati-Uniti,   che   abitano    verso  4o°   di  lat. 
N.   e   91*  di   long.   O.  ,  e   particolarmen- 
te  nello   slato    d  Illioese  ,    sulle     spouJa 
della    riviera    dello  stesso  nome,  dal'a  qua- 
le  presero   il  proprio,   e   eh»  significa   an- 
che uomo  nella  forza     della  eia.    Ve 
ne   sono   di   quelli   che   divorano    i  prigio- 
nieri  di   guerra.    Vanno   quasi     midi   del 
tutto,  servendo  loro  per  coprirli  o^ni   sor- 
ta  di   bizzarra   figura    che   s'incidono   sul 
corpo.   Si    adornano    il   capo     con    piuma 
di    uccelli,  si   tingono   il   riso   col   rosso  e 
portano   colline   di   piccole     pietra    a     co- 
lori  diversi.   In   certi    tempi   hanno     delle 
feste  e    delle     danze,     le    uue    in  segno    di 
gìoja   ed   altr-i  di   duolo.    Non  seppellisco- 
no  i   ìoro   morti   ma,   coprendulì    di   pelli, 
gli  allaccino  ai  rami  degli  alberi.   Sono   di 
colore   olivastro   e   comunemente   gr.,  ro- 
busti, spiritosi   ed     agilissimi   alla  corsa. 
La   caccia    forma   la  loro  occupazione  on- 
de  procedere   al    loro   nutrimento,  a   cui 
aggiungono   la   biada   d  India  ,    e   qnaodii 
ne  hanno   fatta   la    raccolta,  la  rinchiudo- 
no in   buche   sotterranee,  onde  conservar- 
la  durante   l'estate.    Il   restante   della?:. 
ro  é  affidato   alle   dooue   e  alla     rrgazSa; 
sooo  essa   che    pilaoo   la   biada,   prepara- 
no  le   viraode,  a   costruiscono    le   capan- 
ne che   sono   iu   forma   di  arcata    coperta 
di   stuoie   di   giunco   che  si   haladestrFz* 
sa   di   cucire    insieme    così     bene  che  la 
pioggia    imii    vi    penetra    mai.  Si  occupano 
pura   a   lavorar»   il   pelo    dai   bo*i  leiva-ji 
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ed   a   fai  d«   tacchi   a  cinture.   Seguono   la 
poligamia,  a     la     loro     religione     coesiste 
principalmente     ceti'  oaorare     una  specie 
di  genio  ohe  chiamano  Mamtu,    e    ohe 
secondo  e  ivi   è    padroni   della   vita   e  del- 
la  morte.   Se   ne   trovaoo   delle   orde  sul- 
le rive  del   Mistissìpì  e  dell'Ohio.        i 
ILLIPULA    MAGMA,  cittadella  Spag.net. 
la  Bettca,  secondo    Tolomeo.     Si    crede 
che  sia  X  llipa  di  Strabone. 
ILLIPULA,  città   della  Spag.,  presso  i  tur- 
detaai,   nell'interno   delle   terre,    la    quale 
dicevi   corrispondere   a   Graoata. 
ILLIRIA,  lltyrìcum  o  ll'yris.     Sotto     un 
tal   nome   non   fa   conosciuta  anticamente 
che    una   picc.   porzione   della     Dalmazia 
situata  fra  la   Nareota  eJ  il  Drin,  e  cosi 
nominata   dai   suoi   a  bit.     che     presero   il 
nome  loro  da  lllirius  figlio    dì    Cadmo. 
I   re  di   questo   paese    avendo    esteso     ti 
loro  dominio,   diedero   poscia   il   nome   di 
Illiria  a  tutta  la    contrada    da  essi  con* 
quistata,  cioè  a  dire  alla  Dalmazia  inte- 
ra  ed   alla   Liburoia,   io   modo   che   que- 
sto reg.  si  estese  luugojl  mare  Adriati- 
co,   Hall  Yr.io.   ove  termina,  a   1   Istria,  si- 
no al   Drio,  che   lo  divideva   dalla   Mace- 
donia.  Esso    più     non    esisteva    allorché. 
Augusto   fece   la  conquista   delta  Dalma- 
zia   e   della   Liburnia  ;  il  generale  Aaicio 
Io   aveva    distrutto     I'  anno     535     di    Ro- 
ma,  168   prima  di   G.  C;    lo    che    noa 
impedì   che     il   suo   nome    non   compren- 
desse  sempre  li  stessa   estensione  di  pae- 
se.  Niente   fu   quivi   cangiato  sino  al  tem- 
po  di   Diocleziano,   il   quale  comprese  sot- 
to  la   denominazione   d'Illiria  molte   prov 
che   non   ne   ave-ano  giammai   fatto  parte. 
Queste  prov.,  chiamate  poscia  diocesi,  fu- 
rono  divise   io   picc.  prov.,   ciascuna  d -Ile 
quali   ebbe    un   goveroator    separato,   sot- 
t  ì   no   goveroator   generale,    chiamato    vi- 
cario ;  due  o  tre  dioc.  formarono  insie- 
mi  un  gr.    governo    sotto     l'autorità     di 
un    prefetto   del   Pretorio.     La   Illiria   di- 
venata  ano  di  questi    gr.    governi  com- 
prese nella  sua  vasta  estensione  17  prov. 
in    due   dìoc,  cioè     V  Occidentale   e   1   0- 
riental*.    La  prima  comprendeva  10  prov. 
cioè  :   le    2   Noriche  ,    le   2   Paononie  ,   la 
Valeria,  la  Sava,   le    Dalmazie ,    la   tVfesia 
«   le   2   Dacie  ;    la     secon  la   conteneva   le 
oltre  7.  cioè  :  la  Macedonia  t    la  Tessa- 
glia, T  Acoja,  il  primo  e   secoudo  Epiro 
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la  Prevalitaoa  e  1'  il.     di   Creta.     Onorio 
ed  Arcadio,  figli  «  successori  dì  TeoJj» 
sio,  avendo  fra  loro  diviso  l'imo.,  V  Hip 
ria   ebbe   due   prefetti   di  Pretorio  ;   quel- 
lo che  comandò  per  l'ìmp.  di  occid.  duo 
ebbe   nel   suo   dipart,   che   le   prov.    d-Me 
due   Noriche,   le   due   Paononie,   la  Sava, 
la  Valeria    e    le    due  Dalmaxìe  .    Si  fe- 
cero due  dioc.  di  quelle  che  furono  at- 
tribuite all' imp.   dì   oriente;   l'uaa,    chia- 
mata  d'i    Maccionia,     si     compose     della 
Macedonia,   delli   due   Epiri,     dell*  Acaja, 
della   Tessaglia,   della   is.   di     Creta    e   di 
porzione  della   Macedonia  salutare  ;  l1  al- 
tra, chiamata  dioc.  della  Dacia,  oltre  una 
parte   della     Macedonia    Salutare  ,    com- 
prendeva le   due   Dacie,  la   prima    Mesia, 
la   Dardauia   e   la   Prevalìtana.    La   Illiria 
ebbe  dei  limiti  più  o  meno  ristretti,  se* 
coodo  la  notizia  dell'  Impero,   D1  Anvìlle, 
Tolomeo,   Plinio,  ed  altri   autori  ;   sembra 
p*rò  potersi  concludere,  che  specialmente 
dopo   la   decadenza   dell'  imp.  romano   ed 
in  tempi   ancor  posteriori  il   paese   com- 
preso  sotto   un   tal   nome  contenesse  ciò 
che  fu    poscia  chiamato  con   più   moder- 
ni  nomi   fa    Dalmazia,   la  Croazia,   l'Istria, 
la    Servìa,     la   Schiavonia,     la    floscia  .    le 
Bulgaria,   1    Illirico    greoo   0    Albania    set- 
teutr.,   la  Stirìaja    Carniola,   una  porzione 
dell'  Austria   e   parte   della     Ungheria.     I 
popoli   della    Illirii   erano   assai  bravi,  ma 
"in   generale    dediti   al   la  Ironeccio,   essen- 
do  in   ciò   favoriti   dal   gr.    numero  d'  is  , 
che   la   maggior   parte   cingevano    le   loro 
coste.   Servivansì   per   le   piraterie  di  bar- 
che   leggerissime  che    furon*     chiamata 
L'tbwnie.    Soggiogati     dagl'  imp.  romani 
divennero  le  loro    migliori    legioni.   DeHi- 
ii   alla  ubbrìachezza    quantunque  il  loro 
paese   fosse   fertile   e     etto     alla     coltiva- 
zione  delle     viti  ,  pure    amavano     meglio 
vivere  da  oorsari  piuttosioche   coltivare 
le  terre.  Facevano  coli' orzo     una  specie 
di   birra,  che   chiamavano    Sabota    e   da 
ciò  fu   per  derisione  chiamato  Sabotano 
l'imp.   Valente  ch'era   nato   nell'IIIiria. 
ILLIRICI  (MONTI),    moot.    della  Illiria 
turca   o    Bosnia,  che   presero  i     nomi    di 
Giabotin,  Nisseva,   Gora,  Katay,  co. 
ILLIRICHE  (PROVINCIE),  fugo»,  del- 
l'irnp.   Francese,  sulla    costa   orient.    del- 
l'Adriatico  e   all'  K.  del   reg.   d'Italia,   al 
8.   0.  deil'im^.  Aattrhco,  de  cui  era  se* 


1   L  L 

paralo  dulia  Saia,    e    all'  O.    Sella    prov. 
turca   di  Bosnia,  o,  per    meglio    dire,   un 
trailo  di  paese  dall'Isonzo  alla  Sava.  For- 
molo «juesio  gov.  nel  >8oo.,  non  compren- 
devo  da   principio   che    i'  Alla-Carim ia,   lo 
Carmolo,  1'  Istria    austriaca,  il  Friuli  au- 
striaco, il   Iittorale  ungherese  e  la  Croazia 
uifiid.,     contrade    da    lungo    tempo    sog- 
gette   all' Austria;  nel    1810    fu    aumen- 
tato coli'  Istria   veneta,   colla   Dalmazia  ve- 
neziana, con  Ragnsi  e  Cattaro,  che  l'Au- 
stria   non  possedeva  se    non    pel  trattato 
di    Campo-Formio,  nel  Ì797.   Comprende- 
va le  città  di  Trieste,    Fiume,    CarlstaJt, 
Lubiana,    Klagenfurt,    Villacco  ,    Gorizia, 
te.  La^  sua  supeificie    ascendeva  allora  a 
circa   0,200  leglie.  e    la    sua    popolazione 
era,  nel   1812,  di    i,53i,ooo   aLitanti.   I,e 
prov.  che  lo  componevano,  in  numero  di  7, 
erano:   la  Corintia,   la    Camicia,  l'Istria, 
la    Croazia   civile,   la    Croazia    militare,    la 
Dalmazia,  e  Raglisi  con  Callaie  Nel  i8i5, 
lutti    questi   paesi  furono  restituiti  all'Au- 
stria, di    cui    formano     presentemente    in 
quest'impero    quasi   lutto   il    regno     Iiliri 
co,   una  gr.  parie  della   Croazia    civile,  1: 
Croazia   militare,    il    littorale     Ungherese 
ed    il   reg.   di   Dalmazia. 
ILLIRICO  (ARCIP.),  formato  di  circa  80 
is.    assai    vicine  le    une  alle  altre,  e  situate 
nel  N.  E.  del  mare  Adriatico,  sulle  coste 
del  reg.  Illirico  e  della    Dalmazia.    Si  di- 
ndono io  due  parti:  le    is.  del     Qnarne- 
ro,  che  stanno  all'ingresso     del    golfo  di 
questo    nome,  e   dipendono  dall' Illiria,    e 
le   is.    della     Dalmazia  .     Cherso  ,     Lnssin 
grande  e  piCc .,  Ossero,  s.  Pietro  in  Nem- 
bo, Umi  e  Teglia    sono  le    principali  del 
Quarnero;  si  osservano,  fra  le  altre,  Ar- 
ile,  Brazza,   Bua,   Curzola,  Incoronala,  Iso- 
la-Grossa,  Lagosi»,     Lesina  ,     Lissa  ,  Me- 
lada,   Pago,   Pasma,     Premida,     Puntura, 
Selve,  Scilo,    Torcola,     Ugliano,    Libo     e 
Znri.  —  Il  clima   di  questo  arcip.  è   assai 
dolce,    ma    esposto     al    veDto    distruttore 
chiamato  Loia  ;  il  golfo    di  Quarnero    e 
pericoloso  a  cagione  delle  tempeste    ecci- 
tate  da  questo  lenlo,  e  spesso  i  bastimenti 
vi      fanno      naufiaggio  .    Sono    queste    i- 
sole,   in   generale,  coperte  di  roccie,  e  con- 
tengono   bei    msrrni.    La    vile  e   l'ulivo 
sono  quasi  le  loro  «ole    produzioni   vege- 
lab,  numerose  essenjn  le  mandrie  di  ca- 
pre, e  bastie  do  Iena.   La    iadnstria  ed  il 
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comm.  quivi  fanno  rapidi  progressi.  Pos- 
siedono dei  navigli  per  la  esportazioni 
che  consistono  in  vino,  olio,  lana  e  le- 
gna. Gli  abit.  sono  essai  laboriosi,  molto 
più  disposti  od  istruirsi  che  i  Morlacohi, 
e  per  conseguenza  più  tranquilli,  e  sog- 
getti alle  leggi,  ma  in  picc.  numero. 
ILLIRICO  (REGNO)  0  REGNO  D'ILLI- 
RIA,  Crrnia,  H  stria,  parte  àM'lllyricum, 
e  del  Kcricum,  reg.  della  porzione  oc- 
cid.  della  monarchia  austriaca,  il  cui  no- 
me deriva'  dalla  circostanza  che  il  suo 
territorio  è  formato  per  la  maggior  par- 
t«  dei  paesi  dell'  ant.  Illiria  situati  sulla 
linea  orientale  del  mare  Adriatico.  Fu 
esso  formalo,  nel  i8l5,  i.°  dagli  ami- 
chi paesi  di  Corinzia,  Corniola,  Friuli  au- 
striaco, ed  Istria  austriaca;  2.°  dall'Istria 
veneta,  e  da  qualche  parte  del  Friuli  pur 
veneto,  che  l'Auslria  Mara  acquistato  pel 
trattalo  di  Campo-Formio,  nel  1707  ■  o.° 
dal  littorale  Ungherese,  e  da  una  parto 
consid.  della  Croazia  civile,  cioè  a  diri- 
la  porzione  del  comitato  di  Agram,  posta 
olla  desila  della  Sova  ;  ma  queste  dna 
ultime  divisioni,  essendo  slate  reclamala 
dalla  l'ngh .,  le  furono  restituite,  e  pre- 
seni, mente  il  reg.  Illirico  ha  percoufini: 
al  N.  l'arcid.  d'Austria  e  la  Stiria,  al- 
1  E.  la  Sliria,  la  Croazia  militare,  ed  il 
littorale  ungherese;  al  S.  il  mare  Adria- 
tico e  la  Dalmazia,  e  all'O.  il  reg.  Lom.- 
Ven.  ed  il  Tirolo.  E'  compreso  fra  44° 
5'  e  47°  8'  di  lai.  N.,  e  fra  10°  20'  e 
ió°  38'  di  long.  E.  Le  Alpi  Noriche  e 
Stirie,  al  N.  ;  la  Sova  e  la  Knlpa,  all'È.; 
l'Ausa  e  le  Alpi  Gamiche,  all'O.,  forma- 
no, insieme  coll'Adriatico,  i  più  coosid.  li- 
mili naturali  di  questa  contrada.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  60  I.  ;  la 
maggior  larghezza,  dall' E.  all'O.,  è  di '  So 
I.,  e  la  sua  superficie,  comprendendo  le 
isole,  i  calcolata  l,45o  leghe.  La  Illiria 
proietta,  al  S.,  la  gr.  penisola  dell'Istria, 
che  termina  col  capo  Promontorio,  ed  il 
cui  istmo  è  rinchiuso  fra  il  golfo  di 
Trieste,  all'O.,  e  quello  del  Quarnero, 
ali  E.;  al  S.  di  questo  ultimo  si  irovauo 
le  sole  is.  alquanto  ccnsid.  che  dipendo- 
no da  questo  reg.,  e  che  sono  Veglia, 
Cherso  e  Ossero.  Quantunque  f  Adriati- 
co sia  il  solo  mare  che  bagni  la  Il- 
liria ,  non  però  verso  di  esso  vede- 
si    inclinata    la    maggior    parta     di    qnt> 
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sto  pai»:  Jl  N.  e  TE.  apparieogono  «1  ' 
bacino  del  Danubio,  •  per  conseguenza  » 
quello  del  mar  Nero;  la  Alpi  Carniclia  e 
Giulie,  dirette  dal  N.  O.  al  S.  E.,  for- 
mino il  liaiira  fra  i  due  versato!  genera- 
li della  contrada.  La  Drava  e  la  Sa»»  so- 
do i  suoi  fi.  principali  nei  quali  si  per- 
dono latte  le  aeque  che,  oell'UUna,  di- 
pendono dal  bacino  del  mar  Nero  :  il 
primo  riceve  il  Gali,  il  Moli,  gli  scoli  d*i 
laghi  di  Millsiadt,  di  Ossiach  e  Weìaseo; 
ìl  Gurk  di  Carìozia,  in  cui  scorre  il  la- 
go di  Klagenfurt;  infine  il  Lavant.  Nel 
bacino  della  Sara  «corrono  Ìl  Wocheìner- 
Sava.  Ìl  Laybac'i,  il  Gurk  di  Carniola,  e 
la  Kulpa.  Il  versaiolo  deli'  Adriatico,  so- 
pra una  porzione  cui  si  steudouo  le  al- 
ture del  Kart*  o  Carso  non  presentano 
ridere  consid.;  l'Isonzo,  al  N.  O.,  il  Quie- 
to, la  Draga  e  1'  Arsa,  al  S,,  sono  le  soie 
che  meritano  dì  esser  nominate.  Fra  que- 
sti du*  versatoi  si  trova  un  osservabile 
piano  elevato  ;  molte  picc.  riviere,  e  fra 
le  altre  >1  Poyk,  si  perdono  sotto  terra 
o  in  profonde  caverne,  e  si  trova  il  lago 
di  ZirkM'z,  così  conosciuto  per  la  scom- 
parsa ed  ti  ritorno  periodico  dalle  su-* 
acque.—  Il  clima  è  generalmente  dolce  e 
caldo,  eccettuando  molte  parti  delle  coste 
dell'  Adriatico  esposte  al  vento  del  N. 
che  si  fa  spesso  sentire  con  tanta  forza 
che  cagiona  grandi  guasti,  e  smuore  il 
suolo,  naturalmeole  secco  e  leggiero.  — • 
Il  territorio  della  Illiria  è  in  generale  co- 
perto di  imut.  quasi  tutte  fornite  di  fo- 
leste.  Nella  parte  .seiteotr.  le  più  eleva- 
te anno  il  Grossglogner  ed  il  Terglu  : 
rimarchevr.te  è  il  moote  Loibl  sui  <  j ri- 
finì della  Corinzia  e  della  Stìria,  per  Tot* 
tima  strada  fjtla  costruire  da  Carlo  VI, 
onde  agevolare  e  promuovere  il  comm. 
di  quelle  parti.  Fra  le  altre  mont.  con- 
tansi  il  Birnbaumer-Wald,  alto  e  selvoso 
oioote  che  percorre  un  tratto  di  paese, 
il  quale  d<»lli  sorgente  della  Sa»a  mette 
nella  Turchia,  e  tocca  la  estremità  d-1 
KahUnberg.  Mol'e  maravigliose  groMe  so- 
oovi  poi  nei  monti  della  Carniola,  e  ed 
ìn  ispeùalità  meritano  otservazìooe  quelle 
di  Adelsberg,  della  Maddalena  e  dì  Lue». 
Sebbene  la  natura  montuosa  del  paese  aia 
poco  favorevole  all'  agricoltura,  però  gli 
attit.  dei  clrc.  di  Vìllacco,  «  di  Klagen- 
furt   ri  si   applicano    coti    ardore,   vi  rac- 
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colgono  segala,  vena  e  poco'  formante 
ad  orzo;  ìl  lino  fi  eresse  in  abbondanza, 
ma  poco  si  coltila  il  canape.  Le  ortaglie, 
verameute  magnifiche,  danno  molte  frutta; 
fichi,  mandorle  ed  olive  riescono  bene 
sulla  costa,  e  tutti  i  circ,  tranne  quello  di 
Villacco  e  Klagenfurt  ,  posseggono  viti, 
che  io  gen-rale  crescono  senza  un1  ac- 
curata coltivazione  ,  ma  non  sono  ri- 
marcabili per  bontà  di  prodotto.  II  le- 
gname è  ovunqne  quivi  abbondante  . 
In  molti  luoghi  esistono  foreste  di  quer- 
cia che  somministrano  bel  legname  per 
la  manna  e  quantità  da  abbruciare,  e 
quelle  dell1  Istria  danno  b"llissime  no- 
ci di  galla.  Si  alleva  n»lf  ìsola  e  pres- 
so le  coste,  un  gr.  numero  dì  bestiami 
e  dì  cavalli  ;  le  bestie  a  corna  abbonda- 
no, principalmente  nei  ciro.  di  Villaco  e 
di  K'agenlurt  che  hanno  pascoli  eccel- 
lenti ;  i  porci,  il  poll-iroe  ed  il  seWaggiu- 
me  di  ogni  specie  vi  sono  comuni.  La 
pesca,  sulla  costa  ed  ni  largo,  sommini* 
stra  la  principale  sussistenza  di  tutte  la 
città  dell'Istria.  Nella  pirt*  setientr.  manca 
il  sale,  e  conviene  supplirvi  col  sale  ma- 
rino, o  eoo  qu  Ilo  che  sì  fa  venir  dalla 
Stìria,  siccome  pure  si  supplisce  alla  man- 
ca oza  del  vino,  procurai)'! osene  dai  pae- 
si meridionali  del  regno ,  o  dalle  altre 
prov.  limitrofe.  —  Le  mont.  rinchiudono 
prodotti  minerali,  che  fanno  uni  p ir- 
te della  ricchezza  del  paese  ;  vi  si  tro- 
va piombo,  rami*,  calamina  ,  solfo,  al- 
lora», nitro,  carbon  terroso  ,  e  parti- 
colarmente ferro  e  mercurio.  -—  La 
industrie  degli  abitanti  è  assai  attiva  e, 
quantunque  non  si  possa  considerare 
il  paese  come  manifatturiero,  la  filatu- 
ra e  la  tessitura  del  lino  e  della  la- 
na e  la  fabbricazione  di  cappelli  ed  t 
labori  io  legno,  impiegano  un  gr.  nume- 
ro di  abit.  delle  mont.,  applicandosi  quelli 
che  stanno  in  vicinauza  delle  coste  spe> 
cialmente  alla  pesca  ,  al  comm,  ed  alla 
navigazione.  Le  città  principili  possedono 
fabb.  di  panni  e  marrocch  ni-  Alcune 
vetraie,  fabb.  di  allume,  acido  solforato, 
cerosa  ed  un  gr.  numero  di  fabb.  di 
nitro,  sono  sparse  nella  Illiria;  ma  il  la- 
voro delle  miniere  e  la  maoipulazione 
dei  loro  prodotti,  occupano  il  primoluo- 
go nella  industria  degli  abit.  -,  20  forna- 
ci, 257   fucine,    e  molte  fibb.   danno  al 
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coroni,   pia  di  00,000  quintali  di  articoli 
in  ferro  ,    10,000  quintali  di    chiodi  ed 
uua   cODsid     quantità   dì    filo  di  ferro.   Si 
trovano    alcuna    usine   pel   rame    ed   uua 
fabb.   ti  armi  ;  infine  la  estrazione    ed  il 
lavoro    del  minerale  di   mercurio  inopie 
gano   un   gr.   num»ro    Hi    lavoratori.    — 
Il    co  min    p'ù  consid.    della    Illiria  è  quel- 
lo  di  transito.  Trieste  estendo  uua  delle 
principati   piazze   mini,     dell'  imp.    d'Au- 
Btrìe,   il    trasporto  delle  merci    fra   questa 
città      e    Vieuna     si     fa     col     mezzo    del 
territ.  di  questo   regno.    Le  esportazioni 
consistono  io  chiodi,    filo   di   ferro,   (alta, 
ferro   io   barre,  utensili  di  ferro  e    raro,*, 
mercurio    in  quantità,    sale,   potassa,   allu- 
sile, vitriolo,  cerusa,  cammina,  marmi,  tele, 
StolTe   di   lana,   ni  irrorchini,    cuoia,   legna- 
me  da   costruzione    e   d  -■  luouo,    stoviglie, 
mele,  cera,  frutta,    vioi,   olii»,   burro,  for 
maggi      e    pesce   secco.    Questo  conim. 
quantunque  consid.,  perviene  appena  a  bi- 
lanciare il  valore  d<*lle     merci   importate 
nel   paese.    Le  principali  piazze   di  lomm. 
«ono,  sulla  costa:    Trieste,   Rorigno,   Pì- 
rano,  Caoo  d'Istria,  Cittanova  ;   e  nell'  in- 
terno, Klagenfurt,   Lubiana     e     Villacco. 
—    La   popol.   della    Uliria  è   calcolata  a 
l,l6"8,ooo  abitanti  ;  essa  si  compone:    i.'"' 
di   slavi  ,    che     formano     la    massa   .1-11  i 
popol. ,   e    dei   quali    i   wendi    sono    la    piti 
importante  tribù  ;   2.°  di  tedeschi,  in   nu- 
mero  circa    di   3oo,000,    cumprendendov 
ì  gcUscheweri   ,    o     abìt.    della    città   di 
Gottsche    e    del  suo  territ.,    eh-»    si  distin- 
guono per  un    linguaggio    particolare;    5.° 
«(■'italiani,    dei    quali    se    ne   contano  presso 
a    poco    60  000;    4-°  di  circa  2  000  ebrei, 
i»d    infine  di  pochi    croati  e   molti  greci. 
JLa   religione  cattolica  è  la  dominante  nel- 
la   IHiria,   e    qti-lli    ohe    la    professano  di- 
pendono dai  vesc.  di  Gurk,    Lavanto,  Lu- 
biana ,   Gorizia,   Tnesi«,     C  ipo-d'  Istria, 
Cittanova,    "areiizo    e  Pola.    I    tu  tira  oì    in 
num-ro   di   circa    ìfl  000,   dipendono   dal 
Soprant-ndente     di    Vienna  ;    vi    sodo    po- 
chi  calvinisti.    Le    lingue    io   uso   in    que- 
sto   paese    sono    la    tedesca     e    la    italiana, 
però    nella    Corinzia   e    nella   Caruiola,   ol- 
tre la  tedesca  ,  si  parla   1  idioma   vanda- 
Jioo,  e  nel   territ.   dì    Gorizia    il    dialetto 
friulano.    —    II  reg.     d'  Illirifl    si   divide 
in   due   gov.,  che   hanno  ciascuno  la  loro 
animi  oli  tra  zio  ne     civile     ed   il  loro   capo* 
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luogo,  da  cui   prendono  il  nome  ;  essi    si 
suddividono   in   cìrcoli-   Il   gov.  di  Lubia- 
na  compreude    quelli    di  Adelsberg,   Kla- 
genfurt,  Lubiana,    Neustadt  e  Villacco; 
il  gov.   di  Trieste   rinchiude  i  cìrcoli   di 
Gorizia  e   •!   Istria  ;     la    città  di  Trieste 
ed   il   suo  territ.  vi    formano   inoltre    una 
pico.   divisione  particolare.  Si  contano  in 
questi    due     gov.    54  città.    Ó7    bor.,  « 
6,702   villaggi.     Le    rendite  ascendono  a 
più  di  6  milioni    di    fiorini.    La     IHiria 
non  fa  interamente   parte  della  Confede- 
razione   Germanica  ;    essa    non     v1  entra 
che  per  le  porzioni    soggette    da    lungo 
tempo   all'Austria,  cioè  a   dire  la  Corin- 
zia ,    la   Carnìola  ,    il   Friuli  austrìaco,  " 
I  Istria   austriaca  ,    che    formano    il    gov. 
dì    Lubiana,   ed    il   N.   di  quello    di   Trie- 
ste.  L'imperar.  d'Austria  gode  di  un'auto- 
rità   assoluta  ;    la    Carnzia   e    la    Corniola 
possiedono   degli  stati    provinciali,  ma    u- 
DÌca mente   incaricali   dell'  esame    e    della 
ripetizione   delle  imposte.     Il   potere  le- 
gislativo sta  nelle    mani    del    sovrano.    Ev- 
vi   un   commissario    di   polizia   a  Klagen- 
furt,  e   delle    direzioni    a    Lubiana     ed    a 
Trieste.    So  ito    il    rapporto    militare,    que- 
sto   paese    dipende    dal    comandante  gfiie* 
rale  di  Gratz.   —   Il   nome    d'  IHiria   ap- 
part.   presentemente  ad    no   paese  che  si 
può  dire  diverso   da   quello  sotto  al  qua- 
le  era   conosciuto  dall'  antichità.   Questa 
contrada   si  estendeva  sulla   costa  orieut. 
del   mare   Adriatico,   al   N.  dell'  Epiro,   a 
terminava    all'  Arsia.     Filippo  assoggettò 
gì  iliini   merìd.,    e   formò   del   loro   paese 
una  prov.  della  Macedonia, che  si  estendeva 
dall'Epiro  al  Drin  o  Drdo,  e  fu   chiamata 
Illiria-Greca  ;     la   parte  settentr.  o  la    li- 
bili   barbara,  incominciava   da  questa    ri- 
viera,   e  terminava    all'  Arsia  :    era    limita- 
ta,   al   N.    O,    dall'Istria,    all'È,     Malia 
Mesia,  ed   al   N    dalla  Pannonia   o    Neri- 
ca,   Gli   a  bit.,     dediti    nlla   guerra,    si    ab- 
bandonavano   altresì   alla    pirateria  ,     ed   i 
loro   r«   ebbero  a    sostenere   dell*   guerre 
contro    i    romani;    furono   essi   vinti,     ma 
si  ribellarono  molte   volte,  e   soltanto  do- 
po   le   spedizioni  di  Giulio    Cesare,    di  Ti- 
berio e  di   G*rmauico,   li  IH  1  ri 3    barbara 
fu    definitivamente    ridotta  io  pror.    roma- 
na.   Molti   territ.    coosid.    furono  aggiunti 
dai  romani  alla   loro  prov.   dell' IHiria,  • 
più   tardi,  al  tempo   della     divisione    del- 
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l1  irop  ,  formò  .'.»i  due  prefettura,  una 
delle  quali,  chiamata  Illiria  orieot.,  com- 
prese le  dioc.  di  Macedonia  e  dì  Da- 
cia! ed  appartenne  all'imp.  di  Or,;  l'al- 
tra i  conosciuta  sotto  il  oome  d' Illiria 
occtd.  »  e  formata  dalle  prov.  di  Pao- 
nonia.  Savia,  Dalmazia  e  Norica  dipende- 
va dall' imp.  d'Occidente.  Alla  caduta  di 
questo,  tutta  la  Illìria  si  trovò  compresa 
nei  possessi  degl'imperatori  di  Costan- 
tinopoli. Verso  il  VI  secolo,  alcune  co- 
lonie slave,  sortite  dalla  Russia  e  dalla 
Polonia  ,  tolsero  ai  deboli  imp.  gre- 
ci alcune  porzioni  di  questo  paese,  e  fon- 
darono i  reg.  di  Dalmazia  e  di  Croazia. 
I  veoeziaui  e  gì'  ungheresi  s1  impadro- 
nirono ,  verso  1'  anno  1090,  di  qualche 
distretto  della  Illiria.  Nel  1170  un'altra 
porzione  formò  il  reg.  di  Rascia  ,  che, 
soo  anni  dopo,  si  confuse  nella  Bosnia. 
Nel  XV  secolo,  i  turchi  iovasero  pure  una 
porzione  dì  questo  paese,  che  fu  com- 
preso nella  Bosnia,  la  Servia  e  I*  Alba- 
oia.  [  veneziani  del  territorio  Illirico 
più  non  conservarono  che  la  Dalmazia, 
e  gli  ungheresi,  la  Schiavonìa  e  la  Croa- 
zia. Il  nome  d'  Illiria  era  quasi  obliato, 
o  almeno  non  serviva  che  a  disegnare 
le  prov.  austriache  alla  destra  della  On- 
ta, allorché  Napoleone  !o  fece  rivivere, 
nel  1800  e  1810,  formando  il  gov.  de!- 
prov.  Illìriche,  soggetto  all'imp.  francese. 
Nel  1816,  il  congresso  di  Vienna  resti- 
tuì all'imp.  d'Austria  questo  «tato  di 
coi  la  parte  N.  O.  compone  1'  attuale 
reg.   Illirico. 

ILLIRICO-VALACCO,  dirtr.  redimenta- 
rio  d'Ungheria.   Vedi  VaiìCco-Iiliiuco. 

ILLISERA,  picc  città  della  Tur.  asiatica, 
nella  Caramania,  sangìacato  e  a  10  I.  S. 
E.  da  Conièh  e  a  6  1.  S.  da  Kassaba. 
Ha  mura  fiancheggiale  da  torri  poco  al- 
te di  mattoni  secchi.  Le  mont.  al  di  so- 
pra di  questa  citta  producono  una  gr, 
quantità  di  robbìa,  una  parte  di  cui  vie- 
ne impiegata  nelle  fabb.  di  Cooièh  e 
parte  si  spedisce  a   Smirne. 

ILUTDRGI  o  ILLITURGIS,  città  della 
Spag-,  nella  Bilica,  al  N.  E.  e  sul  Boe- 
tis.  Secondo  Tito  Livio,  Cn.  Scipione  se 
ne  impadroni  sui  cartaginesi  spnza  mol- 
ta resistenza  l'anno  di  Roma  538.  Cre 
desi  che  corrispooda  ad  Andujar  et 
Veja. 
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ILLITURGIS,  città  d«l!a  8nag.  Tarrage- 
oeie,  al  di  qua  dell'Ebro,  che  qualche 
volta  fu  confusa  coli' altra  della  Betica, 
quantunque  la  prima  fossa  molto  più  vi- 
cina all'  Ebro. 

ILLKIRCH,  v,ll.  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.  e  a  1  I.  ìjo  S.  da 
Strasburgo,  cont.  dì  Geispoltzheim,  sul- 
la riva  destra  dell'Ili.  Vi  sono  fabb.  ili 
fustagni,  tele  da  imballaggio,  olio  dì  gra- 
ni, acciaio  ed  una  macina  da  tabacco. 
Conta    1,900  abitanti. 

ILLNAU.  vili,  della  Svizz.,  cani,  e  a  3  I. 
E.  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a  1  1.  S. 
S.  O.  da  Kyburg,  sulla  riva  sinistra  del 
Kempr,  afflueote  della  sinistra  della  Tóss. 
AI  Wurglen,  luogo  Ticino,  avvi  un  fila- 
tolo di   cotone. 

ILLOGAN  o  ILLUGGAN  ,  parroc.  della 
Ingh.,  contea  di  Comovaglia  ,  hundred 
di  Penwith,  a  1  I.  N.  0.  da  Redruth, 
e  a  18  I.  S.  O.  da  LanDceston.  Con- 
tiene la  più  abbond.  min.  di  rame  della 
contea  die  dà  annualmente'  il  prodotto 
di   2,000000  di  franchi.  Conta  5,200  abit. 

ILLOK,  ILLOCK  o  SLOK,  Iliaca,  bor. 
d»Ua  Schiavonìa  civile  ,  comit.  di  Sir- 
mio,  marca  del  sno  nome,  a  9  I.  0.  da 
Peiervaradiuo,  e  a  1 4-  '•  M2  ®*  ®'  ^* 
da  Zambor,  sulla  riva  destra  del  Danu- 
bio, io  una  posizione  deliziosa.  Ha  uo  ca- 
stello, una  chiesa  greca  ed  uu  convento 
di  francescani,  la  cui  chiesa  rinchiude 
la  tomba  dell'ultimo  duca  di  Sirmio,  mor- 
to nel  1Ó25.  Questo  bor.  era  un  tempo 
fortificato,  e  01  pretende  che  ì  tre  ca- 
stelli in  rovina  situati  sopra  vicine  altu- 
re  sieno   stati  eretti  dai  romani. 

ILLORA,  bor.  della  Spag.,  prov.  037!. 
i[4  0.  N.  O.  da  Granala  e  a  6  U. 
E.  da  Loja  sul  Charcon.  Ha  un  conven- 
to d  uomini,  e  conta  6,600  abit.  ,  com- 
presi quelli  di  sei  casali  che  ne  dipen- 
dono. Soito  i  mori  era  una  città  forti- 
ficata. Ferdinando  re  di  Leone  la  prese 
nel    1242* 

ILLORI,  forte  della  Russia  asiatica,  nella 
gr.  Abasia,  territorio  di  Samurzakaoo, 
sulla  riva  sinistra  della  Calad«va  ,  a  1 
I.  i]2  N.  N.  E.  da  Tskhore,  e  a  11  I. 
S.  E.  daSiifc£&um-KaIe.  AIl'O.  di  que- 
sto forte,  sulla  costa  d*l  mar  Nero,  si 
vedono  le  rovine  dell'  ant.  città  dello 
stesso   nome. 
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ILLOVA,  riviera  che  ha  origine  verao  I» 
estremità  S.  E.  del  distr.  reg^imentariu 
di  i,  Giorgio,  nella  Croazia  militare;  di- 
vìde io  parte  questa  contrada  dalla  Sehia- 
vonia  civile,  poi  scorre  fra  questa  ulti- 
ma e  la  Sohìavouia  militare,  e  va  sotto 
il  nome  di  Terbes»  a  congiuntisi  alla 
oava,  alla  sinistra,  un  poco  al  di  sotto 
del  confluiti  te  della  Lonya.  Il  suo  corso 
è   di   circa    18   I.   dal   N.    E.   al   S.    0. 

rLLOVA(GRANDE  E  PICCOLO),  due  vili, 
della  Transilvania,  sul  cordone  militare, 
I  uno   di  90   e  l'altro    di     70    abitazioni. 

ILLUECA,  bor.  della  Spag. ,  prov  .  e  a  4 
3|4  N.  N.  E.  da  Calatayud,  nell'Arago 
oa  e  a  1  \  I.  0.  S.  0.  da  Saragozza,  ìd 
una  pianura,  presso  V  Aranda.  Si  con- 
6erra  nel  palazzo  dei  conti  d'illueca  il 
corpo  dell'  aoti-papa  de-Luna,  che  quivi 
nacque.  Ha  una  I.1I1W.  di  panuì  ,  un  mu 
lino  a  folloue,  ed  una  tintoria.  Si  (a  un 
gr.  cotiim.  di  pr «SCI atti.  E  patria  di  dun 
Alvaro  de  Luna  ,  gran  coppiere  di  Eu- 
rico   II,   re  di  Gastiglia.    Conta    2,600   ab 

ILLUKST,  Lor.  della  Russia  europea, 
governo  di  Curlandia ,  distretto  e  a  17 
I.  S.  S.  E.  da  Alt-Zelburg  ,  e  a  ,"7 
I.  E.  S.  E.  da  Alitati.  Vi  si  osserva  un 
bel  castello  ,  una  chiesa  ed  uu  chiostro 
cattolico,  ed  uoa  chiesa  di  unitari.  Con- 
ta  900   abitanti. 

ILLDRGIS,  ant.  città  della  Spag.  che,  se- 
condo Tito  Livio  ,  fu  poscia  chiamata 
Gracuris, 

1LLURGIA,  aot.  città  della  Spag-,  secon- 
do Stefano   di    Bisanzio, 

ILLYA,  io  tedesco  Elienmarkt,  bor.  del- 
la Transilvania  ,  comitato  di  Huuyad, 
Ciro,  al  di  fa  del  Maros,  marca  del  suo 
nome  ,  a  &  1.  l|2  N.  O.  da  Vajda-Hu- 
nyad,  sulla  riva  destra  del  Maros.  Lat. 
N.  45°  55'  29";  long.  E.  20°  23'  6". 
Ha  un  castello  roviuoso  ,  e  tre  chiese, 
cattolica  ,  riformata  e  greca.  Vi  si  ten- 
gono  5   grandi   annui    mercati. 

ILLYEFALVA,  bor.  della  Transilvania, 
paese  dei  Szekleri ,  ciré,  inferiore  della 
sede  di  Haromszek  ,  marca  di  Zalaoy  , 
sulla  riva  destra  dell'  Aluta,  :\  \  \.  i[2 
N.  E.   da   Cronstadt. 

1LLYRRIS ,  is.  situata  sulla  costa  della 
Licia,  prov.  dell' As.  Minore,  secondo 
Stefano  di  Bìsiozio. 

1LM  ,    riviera  della  Bar.  ■    che     nasce  nel 
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eiro.  del  Danubio-Superiore,  presidiale 
d  3  I.  l|3  E.  da  Aichach,  «corre  al  N 
E.,  entra  nel  ciré,  dell'  lsar  ,  passa  a 
l'i  iil-niiuifn,  entra  nel  circ.  della  Regen, 
e  si  eongiuugo  al  Danubiu  olla  riva  de- 
stra e  a  2  1.  l|4  0.  da  Abeusbarg, 
dopo   un   corso  di   16  leghe. 

ILM,  riviera  che  ha  origine  nel  versatolo 
setientr.  del  Thnriuger-wald,  alla  estre- 
mità merid.  del  bai.  d'  Ilmenau,  nel  gr. 
due.  di  Sassonia-Weimar,  6i  porta  su- 
bilo uel  principato  di  Schwarzburg-Son- 
dershausen  ,  poi  in  quello  di  Schwarz- 
burg-Rudolstadt  ,  rientra  infine  uel  gran 
due.  dì  Sass. -Weimar  ,  ove  percorre  il 
centro  del  circ.  di  Weimar- Jena  ,  e  si 
congiunge  ri  Ila  Saala  ,  alla  riva  sinistra, 
sul  limite  del  gr.  due-  e  della  prov. 
prussiana  di  Sassonia,  a  Gross-Heriogen, 
ed  un  poco  al  N.  E.  di  Suiza.  U  suo 
corso  è  di  circa  20  I.,  dal  S.  0.  al  N. 
E.  Le  città  di'  e  s  sta  bagna  sono:  Ilme- 
nau, llcn,  KranichfeM,  Tanti  roda,  IWka, 
Weimar  e  Suiza.  Vi  si  fa  discendere 
molto  leguame,  destinato  priucipaluiaute 
per  Weimar. 

ILM  0  STADT-ILM,  città  del  principato 
di  Schwarzburg-Rudolstadt  ,  capoluogo 
di  bai.  a  4  1.  n4  O.  N.  O.  da  Rudul- 
stadt  e  a  7  1.  i]4  S.  E.  da  Gotha;  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Ilm.  E  Lene  fab- 
bricata, ed  ha  un  castello  e  maoilattu- 
re  di  storte  di  lana.  Vi  sì  osserva  la 
piazza  del  mercato  ,  e  vi  si  tengono  4 
annue    fiere.    Conta    2,000   abitau'i, 

ILMEN,  lago  della  Russ.  europea,  gov.  a 
distr.  di  Novgorod.  Si  esteude  al  S.  del- 
la città  di  questo  nome ,  in  forma  di 
triangolo  ed  ha  11  I.  i\2  dall' E.  al- 
l' 0.,  sopra  9  nella  sua  maggior  larghez- 
za. Riceve  la  Mista  al  N,,  il  Lovat.  al 
S.,  il  Chesoo  airO.,  e  sì  scarica  nel  la- 
go di  Ladoga,  col  mezzo  del  Volkhor, 
che  scorre  al  N.  Frequenti  tempeste 
De  rendono  pericolosa  !a  navigazione. 
Sulle   sue   rive  sta   la    città   di  Novgorod. 

ILMENAU,  riviera  del  reg.  di  Hauuover, 
gov.  di  Luneburgo  .  Ha  origine  da  una 
palude,  a  2  1.  i|2  S.  0.  da  Bodenteich, 
o\e  passa  dirigendosi  verso  il  N.,  bagna 
le  mura  di  Luneburgo,  e  va  a  congiun- 
gersi  alf  Elba,  alla  riva  sinistra,  a  5  1. 
S.  E.  da  Amburgo,  dopo  no  corso  di 
circa   26   leghe. 
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ILMBNàU,  città  del  gr.  due.  di  Sessooia- 
Weimar,  principato  e  a  io  I.  l|4  $•  0. 
da  Weimar,  «  a  7    I.     iji   S.    S.    E.     da 

Goihs  ctro.  di  Weimar-Jena,  capoluogo 
di  1>  '.,  sulla  riva  sinistra  dell' lini.  Lat. 
N.  5o°  4.'  6";  long.  E.  8°  35'  3o" 
E  aperta  e  bene  fabbricata,  e  sta  1,600 
piedi  «opra  il  livello  del  mare  .  È  se* 
de     di      un*   auirmuistraziooe     delle    minie- 

H  re,  e!  ha  due  chiesa,  una  niaoilaittira  di 
porcili  un,  uua  consid.  di  storte  di  lana, 
una   dì  carta,   una   di   cbiodi,    una   di    col- 

,     telli,   olire   a  5  segatOI    ed  alcuni    coociatoi. 

|  Vi  si  fa  un  cornai,  assai  importante  e  si 
tengono  5  annue  fi-re.  Conia  2  100  abi- 
tanti. —  Prima  dell1  incendio  del  1762, 
rinchiuderà  un  arsenale  ed  un  castello.  — 
Si  scavano  nei  dintorni  alcune  miniere  di 
ferro  e  di  manganese  ;  quelle  di  argento 
e  rame  furono  abbandonate.  la  vicinanza 
si  trova  la  grotta  della  Rupe,  ove  starvi 
una  caia  di  delizia,  e  1'  alta  mont.  portì- 
ritica  di  Kuckelhau.il  ■  •—  Il  bai,,  rinchiuso 
fra  il  due.  di  Saisouia-Coburgo-Golha,  i 
principati  di  Schwarzburg  e  la  reggenza 
prussiana    di    E r flirt,    contiene   4»4^o    abit. 

ILMINGTON,  parroochìa  d-lla  I.»gh.,  con- 
tea e  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Warwick,  bua- 
dred  di  Kmgton.  Evv:  ima  sorgente  fer- 
ruginosa,  6   conta  700  abitanti. 

ILMINSTER,  bor.  della  Ingh.,  contea  di 
Sumerset  ,  hundred  di  Abdick  e  Bul- 
stone,  a  4  L  S.  0.  da  Ilchester  e  a  l3  I. 
S.  S.  O.  da  Bristol,  presso  la  riva  destra 
dell'Iste,  picc.  affluente  del  Parret,  in  una 
valle.  Le  case  st>uo  assai  male  fabbricate 
e  coperte  di  stoppia.  K  ■■  n  ima  bella  chie- 
sa gotica  ed  una  scuola  gratuita  istituita 
da  E  loardo  VI,  nel  i65o  ,  e  dotata  di 
Leni  consid.  da  Nicola  "Wadham  e  da  sui 
moglie,  di  cui  si  veda  il  sepolcro  nella 
chiesa.  Vi  si  fabbricano  molti  panni,  e  vi 
si  ii*»n«  una  fi-ra,  in  agosto,  per  bestiami, 
cavalli  e  chincaglierie.  Attraversano  per 
questo  bor,  le  strade  da  Londra  a  Taun- 
too  e  da  Bristol  ad  Exter.  La  parrocchia 
contiene  2,200  abitanti.  —  llminster  è  an- 
tichissimo, ed  era  già  importante  al  tempo 
della  conquista  della  Ingh.  fatta  da  Gu- 
glielmo,  duca  di  Normandia. 

1LM0LA,  bor.  e  parrocchia  della  Russia, 
europea,  nel  gr.  due  di  Finlandia,  gov. 
«  a  i5  I-  S.  E.  da  Vasa,  e  a  18  I.  IV. 
E.   da  Chrìstinestad,   distr.  di  Soedra-Kor- 
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shòlms.   I  dintorni    proJueono    scctlkatc 
segala. 

ILO,  bor.  a  porto  del  Perù,  sul  Grande. 
Oceano  equinoziale,  intendenza  e  n  'jo  I. 
S.  E.  da  Arequipa,  prov.  e  a  li  1.  S. 
O.  da  Moqu-hua,  alla  foce  della  picc.  ri- 
vi-ra    del   suo   nume. 

ILOK,  bor.    della    Scliìatonia.     Vedi   Iti.  >K. 

ILOKI,  bor.  della  Russia  europea,  gor.  «  a 
64  I.  N.  0.  da  Viloa,  distr.  e  a  10  1.  N. 
N.    0.    da    Tel-h. 

ILOMAMAS,  riviera  dell' Alto-Perù,  nella 
parte  onenì.  del  territorio  di  Moxos.  La 
sua  sorgente  è  ignota  ;  scorra  in  genera- 
le verso  il  N\,  e  si  congiunse  al  Giiajio- 
r^,  alta  riva  sinistra,  un  poco  al  di  sopra 
d-1  conlluente  del  B»ures,  al  vili,  di  San- 
G'useppe.  Il  suo  corso  può  essere  di  86 
leghe. 

IL0MAXT5,  bor.  e  parrocchia  d-lli  Rus- 
sia europea,  nel  gr.  due.  di  Finlandia, 
gov.  e  a  3g  1.  E.  S.  E.  da  Kuopio,  e  a 
00  I.  N.  E.  da  Ny-duts,  distr.  di  Nedre- 
Kareleus.  Gli  abit.   sono    buon'i   cacciatori. 

ILORCI5,  città  della  Spag.  citeriore,  verso 
t'O.  di  Carthago  Nova-  E  questo  il  luo- 
go chiamato  da  Plìuio  Monumentimi  Sci- 
pionis.   I    suoi  abit.  chiamavano  [torcila n). 

ILOTI    o   HILOTI,   popoli    del    Peloponneso, 
nella   La  conia,  abitanti   la    città    di   li»  lo-. 
Sembrano  derivanti   da   una  colonia   di  A- 
chei,   venuta   a   stabilirsi   nella    Lacooia,   a- 
vente  le  sue  leggi  e  il  suo   particolare   go- 
verno, ma   verisimiloaeote  sotto  la  protezio- 
ne   dei     re    Lacedemoni,  poiché    gli     Iloti 
accompagnarono    Menelao     all' assedio    di 
Troja.     0  i.v si     che   conservassero    il   toro 
paese     sino   al    tempo     io    cui    gli    Erac'idì 
rientrarono  nel    Peloponneso   sotto   la  con- 
dotta  dei  Dorii.  Furono   vinti    da   Agide  re 
di  Sparta,  e  ridotti  alla  schiavitù.   Tucidide 
dice  che  si  ribellarono  a  favore  di  Pausano. 
Dypo  varie  vicende,  ritirati  sul  moute  Itoma 
ed   assediali  dai  Lacedemoni,  dopo    dieci 
anni  si  resero   a  questi    colla    condiziona 
di    uscire     dal   Peloponneso.     Furono    re- 
Co  vrati    dagli    Ateniesi,   che    gli    stabilirono 
a  Naupatto  ,   secondo  Tucidide.     Io   pro- 
gresso  diedero   molta  inquìeiudioe  ai  La- 
cedemoni ,    a  cagione  del  loro  gran    nu- 
mero. 
ILOVLV   riviera   della  Russia  europea,  ch« 
nasce   nel   gov.  di  Saratov,    distr.   di   Ka- 
mich'm,  presso  e  al  N.  di  Kamenha,  a   3  I. 
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O.  dalla  riva  deatra  del  Volga,  sì  diri- 
ge terso  il  S.  S.  O.,  lunghesso  questo 
fi,,  «Dira  nel  gov.  dei  Cosacchi  del  Duo, 
e  vi  a  gettarsi  nel  Don,  alla  riva  sinistra, 
un  poco  al  di  sotto  d  [lovlinskaia,  dopo 
no  corso  di  70  leghe.  Si  utabilirono  sul- 
le sue.  rive  molte  colonie  tedesche  .  Al- 
lorché, sotto  il  reg,  di  Cenerini  II,  si 
volle  riprendere  il  lavoro  del  canale  in- 
cominciato sotto  Pietro  il  Grande,  onde 
riunire  il  Don  al  Volga  ,  trovossi  cha  il 
Don  aveva  io  questo  luogo  una  elevazio- 
ne di  óo  tesa  al  dì  sopra  del  Volga,  e 
per  conseguenza  questo  ultimo  avrebbe 
assorbito  tutte  le  acque  del  Don  già  bas- 
sissime in  estate  :  il  lavoro  fu  per  tal 
motivo  abbandonato. 

ILOVLINSKUA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  secondo 
distretto  del  Don,  a  17  I.  N.  O.  da 
Tzaritzin,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ilovla. 
un  poco  al  di  sopra  del  confluente  di 
questa  riviera  e  del  Don,  a  82  I.  N.  E. 
da    Novo-Tcherkask. 

JLOW,  picc.  città  della  Polonia,  woiwodìa 
di  Maso-ria,  obwodia  e  a  10  I.  ìjS  E. 
S.  E.  da  Gostynin,  e  n  |3  I.  O.  da  Var- 
savia, con  200  a  bit.,  dei  quali  la  metà 
circa   è   dì   ebrei. 

ILP1ZE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A I- 
ta-Loira,  circond.  e  a  2  I.  i|4  S.  dar 
Brionde  e  a  9  I.  i[4  O.  N.  O.  da  Pny, 
eanr.  di  La-Voutte,  sulla  riva  destra  del- 
l' AHier,   con   2,200    abitanti. 

ILSENBURG,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prò",  di  Sassonia  ,  reggenza  e  a  1  ■"> 1. 
1(4  O.  S.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a 
2  I.  3[4  S.  da  Osterwietk,  sali'  Use,  a 
12Ó  tesa  al  di  sopra  del  livello  del  mare. 
E'u  un  castello,  una  chiesa,  un  ospeda- 
le, delle  usine  da  ferro  con  fornaci,  ma- 
gli ed  una  trafilerìa.  Conta  1,800  abi- 
tanti. 

ILSFELD,  vili,  del  reg.  Wùrtemberg.circ. 
del  Necker,  bai.  e  a  2  I.  N.  E.  da  B- 
sigheim,  e  a  2  I.  i|4  S.  da  Heilbrooo. 
Conta    t,8qo   abitanti. 

ILSLEY"  (EAST),  bor.  della  Iogh.,  contea 
dì  Berks,  huodred  di  Comptoo,  a  6  I. 
O.  N.  O.  da  Readiog,  e  a  6  I.  S.  da 
Orford.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
in  marzo  ed  agosto.  La  parrocchia  con- 
tiene 700  abitanti, 

ILTEN,  vili,  del  reg.  e  a  3  1.  E.  da  Han- 
Tom.  III.  P.  I. 
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nover.  gov.  e  a  23  1.  S.  S.  E.  da  Ln- 
n-burgo,  capoluogo  di  bai.  prevostale. 
Confa  5oo  abit.,  avendone  5,600  il  bai. 
dì  tal  nome,  eh'  è  in  gran  parte  coperto 
di   boscaglie  e   buoni   pascoli. 

ILTZ,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a  8  1.  E. 
da  Gratz,  sul  ruscello  del  suo  nome;  con- 
ta 4°°  abitanti.  Nei  dintorni  ■•<■  n  una  mi- 
niera di   carbone   terroso. 

ILVA,  ant.  is.  sulla  costa  della  Etrtiria, 
chiamata  anche  Aetolia,  e  rinomata  pres- 
so gli  ant.  per  1'  abbondanza  e  la  buona 
qualità  del  suo  ferro.  El*  is.  di  Elba. 
Vedi  questo  nome. 

ILVESHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo, 
circ.  del  Necker,  bai.  e  a  i|2  I.  O.  da 
Ladeoburg,  e  a  1  I.  i[2  E.  da  Manheim, 
sulla  riva  destra  del  Necker.  Ha  un  ca- 
stello, e  conta    1,000  abitanti. 

ILUATEI,  popoli  d' Italia,  nella  Liguria, 
secondo  Tito  Livio. 

ILUCIA,  citta  della  Spag.  Tarragooese, 
presso  gli  Oretani.  Secondo  Tito  Livio, 
fu   presa  dal   conscie  Flaminio. 

ILUMDAR,  città  dell'  Afganistan  ,  nel  Sei- 
stan,  a  5  1.  S.  E.  da  Djelal-abad,  pressa 
la  riva  destra  dell'  Helmend  .  Un  kaa 
belutsi  vi  fa  la  sua  residenza  .  E  mu- 
rata, ed  ha   un  forte. 

ILUNUVI,  città  della  Spag.  Tarragonese, 
presso  i   Btzslztanì,  secondo  Tolomeo. 

ILURATU.VI,  città  situata  nell'interno  del- 
la Chersoneso  taurica,  secondo  Tolomeo. 

ILURBIDA,  città  della  Spag.  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  Carpetarzit  secondo  To- 
lomeo. 

ILURGIA  od  ILDRGIS,  città  della  Spag., 
nella  Betica,  secondo  Tolomeo,  Dicesi  es- 
sere  la  stessa    che  llliturgis. 

ILURO  o  ILLURO,  citta  della  Spag.  Tar- 
ragonese  ,  secondo  Plinio,  che  slava  a 
1 5,ooo  passi  da    Baetulo. 

ILURO,  città  della  Galliti,  sulla  strada  da 
Caesar  Augusta  a  Beneharnum,  oggi 
Oloron. 

ILZ  o  ILZA  ,  pie?,  città  della  Polonia  , 
voiwodia  e  a  14  I.  2j5  N.  N.  O.  da 
Saodomir,  obwodia  e  a  io  I.  N.  N.  O. 
da  Opalow,  sulla  riva  sinistra  della  ri- 
viera del  suo  nome,  che  scorre  general- 
mente dall'  O.  all'  E.,  e  va  a  gettarci 
nella  Vistola,  alfa  riva  sinistra,  dopo  un 
corsodi  circa  i5  leghe.  Ha  circa  200  abit. 
V«desì  no   vecchio  cast,  copra    un'altura. 
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1LZU0FEN,  citta  del  reg.  di  Wurttm- 
ber£,  eirc.  dell'  lari,  bai.  e  a  5  I.  ij2 
N.  E.  da  Hall  e  a  6  1  a(5  N.  N.  E. 
Ja   KUw-ingen,  con   boo   abitanti. 

ILZSTADT,  uno  dei  sobborghi  di  Passa- 
via, nella   Baviera. 

IUU1\,  città  de!  Giappone,  nell'  is.  di 
Nifon  ,  prov.  di  Sina  osa,  a  20  1.  S.  S. 
O.  da  FitaU  «  a  29  I.  E.  da  Yedo, 
sopra  una  riviera  che  si  getta  a  qual- 
che  distanza   mi   G rande-Oceano. 

IMAC&RENSEI  o  IMAGERESI,  popoli 
della  Sicilia,  nominati  ,1»  Plinio  e  da  Ci- 
cerone, e  da  Tolomeo  però  col  secondo 
nome, 

IMADUCHI,  popoli  della  Sarmazìa  asiati- 
ca ,  in  vicinanza  al  Caucaso,  secondo 
Plinio. 

IMAGLIX,  is.  dello  stretto  di  Bering.  Ve* 

dì    I.MOCLl.V. 

IMWI-ALI,  cittadella  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Mechehd-au. 
IMAM-DUR,  gr.   vili,   della  Tur.    asiatica, 
ptscialicato    e  a   3o  I.  N.  N.  O.  da  Bag- 
dad, sopra  un   terreno  elevato    e   sabbio- 
so, presso    la  riva   sinistra     del    Tigri     e 
quasi  in  faccia  a  Tekrìt.   Vi  ai  osserva   la 
tomba  di    un   imaoo,  di   araba     architet- 
tura ;  è  questo   un  edilìzio  dì  forma  qua- 
drata, sormontato  da  una  cupola.  —  Le 
due    rifa     del  fi.   seno    coperte    di    mac- 
chine per  innaffiare  le  mellonaie  dei   din- 
torni, le  cui   frutta,  le  migliori    del  pae- 
se, sono  spedite    io  gr.  quantità    a  Bag- 
dad. —  Il  Dome    ant.    di  questo    vili,   è 
Darat  luogo  iti  cui    i  romani  cercarono 
di    passare    il   Tigri,    dopo    la   morte   di 
Giuliano,    e   dove  il  suo    successore  sot- 
toscrisse il  trattai, ìn  virtù  del  quale  cedet- 
te ai  persiani  Nisiùis    0    le  prcr.  al  di 
là  del  Tigri. 
IMAM-EL-A'ZEM,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato    di  Bagdad,  presso    e    al  N. 
O.  della  città  dì   questo   nome,    sulla  ri- 
va sinistra  del  Tigri,  in  faccia  d' Imam- 
Musa.    Il  suo    vero    nome    e    Maadeu  ; 
quello    di   A'zem  gli  venne  da  Abu  -  Ha- 
nifa  ,  soprannominato    el-A'  zeoi ,  cioè   a 
dire    T  onorato,    l'uno    dei    dottori  del- 
1  islamismo    che    vi    è    sepolto    iu    una 
moschea. 
IMAM-HOSSEIN,  città  della  Tuf.   del- 
l' Asia.   Vedi  Mechrhd-Hoss6in 
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paicìalicato    di  Bagdad  ,  presso    e  al   N. 
0.   della  città  di   questo   nome,  sulla   ri- 
va destra    del  Tigri,  in   faccia    d'  Imam- 
el-A'zem.   Non  è    abitato    che  da  Tad- 
jikì,     e    rinchiude   !»  tombe     di  due  ca- 
liffi discendenti  d'Ali,  che  i  Tadjiki   dei 
vicini  paesi   vengono    a   visitare  io  pelle- 
grinaggio.   Vedesi    la    bella    moschea   di 
Aga  -  Mohammed  ,    nella    quale    i  Chuti 
deposero    i  tesori    e    i  sacri  avanzi  del- 
l'imam  Alt,  dopo    il  saccheggio    di  Me- 
chehd-IIosseim  ,  fatto    dai  Wahabiti.  — 
SÌ  trovano  nei  diutorni  le  rovine  di   Nem* 
rod-Tepheli. 
IMVM-Z-VDÈ-  ISMAEL,    caravaoserai  di 
Persia,    prov.    di  Fars,    sulla    strada   di 
Sonino    al  Ispahao,  a  28    I.  N.  N.  0. 
dalla  prima    dì  queste  città    e     a    4^    ' 
S.   S.  E.   dalla  seconda,  in   un  cant.   ric- 
co dì  grassi  pascoli. 
IMAN  A.,  bor.  della    Spag.,  prov.    di  Bur- 
gos,  valle  di  Tobalioa,  a    i4  I.   2i3  S.  S. 
E.   da  I.aredo  e    a   18    1.    ij4    S.  E.  da 
Santauder,  a'piedi   di   due  amene  colline. 
E  annesso  a   Lomaoa,    e  couta  pochissi- 
mi abitanti. 
IMANDRA,  gr.  lago   della  Russ.  europea, 
gov.  di  Arcangelo,   distr.  di   Kola,  al  63" 
di  lat.  N.  e  3o°  di  long.  E.,  a  31    I.   di 
lunghezza,  dal   N.   al  S.,  sopra  5    dì   lar- 
ghezza.    Ev    navigabile     soltanto     dui  ante 
qualche  mese    e     gelatn    il  restante  del- 
l' anno.   Questo   lago  comunica,   mediante 
una  riviera,  col   ni  ir   Bianco. 
IMARAS,   una    delle  is.   Filippine,  nel  gr. 

Oceano,  ma  di  pochissima  importanza. 
IMATACA,  riviera  di  Colombia,  dipart.  del- 
l' Orenoco  (Caracca).  Sorge  dalla  som- 
mità di  una  ino  ut.  situata  presso  la  co- 
sta, e  va  ad  unirsi  all'  Orenoco,  alla  ri- 
va destra,  al  vili,  del  suo  nome,  e  20 
I.  sopra  la  foce  del  fi-,  dopo  uà  corso 
di  circa  25  leghe.  È  stretta,  ma  ha  16 
a  18  piedi  di  profondità. 
IMATIZZA,   bor.  della   Dalmazia,  capoluo* 

go  di  distr.  nel  ciré,  di  Raglisi 
IMATRA,  cateratta  della  Russ.  in  Eur., 
nel  gr.  dnc.  di  Finlandia,  gov.  di  Viborg, 
distr.  d1  Eeskis,  formata  dal  Voxen,  un 
poco  dopo  la  sua  uscita  dal  Iago  Saima. 
Ha  32  piedi  di  altezza  ,  ed  il  rumore 
della  sua  cascata  si  fa  seutire  a  2  1.  di 
distanza. 


IMAM-MUSA,    bor.    dalla    Tur.  asiatica,  IMATUCARE,   riviera  dell'  Alto-Perù,  nel- 
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la  parlo  N.  del  terrir.  di  Moxos.  Sorge 
Ha  un  lago,  e  si  congiunge  al  Marnare, 
alla  riva  destra,  un  poco  al  di  sotto  del 
confluente  dell'  Iruiana,  dopo  uo  corso 
di  circa   35  leghe. 

IMA  US,  catena  montuosa  dell'Asia,  nella 
Tartaria  deserta,  e  che  fu  risguardata 
come  la  parte  orìent.  del  monte  Tauro, 
celebre  fra  gli  antichi  geografi,  che  la 
di  ridevano  io  due  rami  principali,  uno 
che  avanzatasi  dall'  O.  all' E.,  separando 
la  Scìzia  citeriore  dall'  lodia;  l1  altro  ri- 
montata dal  S.  orienti  al  N.  occid.,  dal- 
la China  sini  alle  sorg.  dell' Obi,  e  di- 
vìdeva la  Sema  io  Citeriore,  che  stava 
al  di  qua  di  questa  moni,,  e  che  por- 
tara  aoche  il  oome  di  Scythia  intra  !• 
maum,  e..  :n  Scizia  Ulteriore,  ch'era*  al- 
l' E.  di  questa  moot.,  e  che  chiamatasi 
SQtkia  extra  Imaitm.  La  parte  me- 
riti, di  questa  catena  portò  poscia  il  no- 
me di  Caucaso,  e  divìde  il  Mogol  dalla 
gr.  Tartaria;  l'altra,  chiamata  Altay\  se- 
para i  Tartari  Kaloucchi  da  quelli  che 
sì  chiamano  Mongoli.  Questa  catena  è 
chiamata  Monthegar,  nella  Tartaria  de- 
ferta ;  monte  Belgiam  od  Altay  nell'al- 
ta Tartaria,  dorè  stavano  le  tombe  dei 
re  Tartari  ;  Datangver  e  Kaugracut> 
nell'impero  Mogolo  e  Bolouer-Tag,  dai 
naturali  del  paese.  Plinio,  Strabone,  e 
Tolomeo  ne  fecero  menzione.  Vedi  Al- 
tu.  Hi  malata,  e  Tauro. 

IMAYA,  riviera  del  Messico,  stato  di  Ci- 
oaloa.  Scorre  al  N.  0.  della  riviera  di 
Cu'iacao,  e  sì  getta  nel  golfo  di  Cali- 
fornia ,  dopo  uo  corso  di  circa  a5  1-. 
nella    direzione   S.    O. 

IMBABFRU  o  1MBABURA,  vulcano  del- 
la Colombia,  diparl.  dell'Equatore  (Nuo- 
ra-Granata) ,  nella  catena  delle  Ande,  a 
17  I.  N.  N.  E.  da  Qoito.  A' piedi  del- 
la  mont.   si    trova   la   città    d'Ibarra. 

IMBARUS,  mont.  dell'  Asia,  rerso  1*  Ar- 
menia maggiore,  e  eh'  era  una  porzione 
del  monte  Tauro ,  secondo  Strabone.  Pli- 
nio   la  situò     alla   estremila  della    Licia. 

1MBE  ,  risiera  del  Brasile,  pror.  di  Rio- 
Janeiro  ,  dìstr.  di  Goytacazes.  Discenda 
dal  rersatoio  S.  E.  della  serra  dì  s.  Sal- 
vador, scorre  prima  all'È.,  poi  al  K".  E.. 
infine  al  S.  E.  ,  e  si  getta  nel  lago  Fe- 
ia,  a  4  1-  S.  O.  da  s.  Salvador,  dopo 
un  corso  di  circa  a5  leghe.   Forma  nel- 
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la  sub  parte  inferiore  il  Iago  di  Cima  ; 
da  questo  punto  sino  alla  sua  imbocc, 
se  le  dà  d'  ordinario  il  nome  di  Uru* 
r.^hy. 

IMBEHIDO,  rill.  del  reg.  Loro.-Ven.,  pror. 
di  Como,  distr.   di  Oggiono. 

1MBERSAG0  ,  fili,  del  re».  Lom.-Ven., 
prov.   di   Como,  distr.   di  Brivio. 

IMBIKI,  reg.  della  Guinea  superiore,  sol- 
In  costa  di  Gabon ,  al  N.  del  reg-  di 
Kayli  ed  al  S.  di  quello  di  Bison.  E 
irrigato  dal  Daoger. 

IMRILAA,  bor.  e  parrocchia  della  Russ. 
europea,  nel  gr.  due.  di  Finlandia,  di- 
str. di  Norra  •  Kexholm  ,  sulla  riva  Se- 
tentr.  del  lago  Ladoga,  a  5  1.  E.  da  ser- 
dobol,  e  a  ói  1.  N.  E.  da  Viborg.  Er- 
ri un'importante  pescheria,  e  conta  J  4°° 
abitanti. 

IMBRAGONA  ,  principale  is.  del  Zambe- 
ze,  oella  capitaneria-generale  di  Mozam- 
bico, gov.  delle  Riviere-de-Sena,  al  di  so- 
pra di  Sena.  Ha  IO  1.  di  lunghezza  sc- 
pra  i  I.  i[2  di  larghezza,  ed  è  ferti- 
lissima. E  di  frequenti  soggetta  ad  essera 
sommersa. 

IMBRASCS,  ririera  dell' is.  di  Samos , 
presso  cui  erari  un  tempio  di  Giuno- 
ne, ornato  di  belle  statue,  ma  allo  sco- 
perto, secondo  Strabone. 

I.MBRO  o  LEMBRO ,  Imlros  ,  is.  della 
Tur.  europea,  nell'Arcipelago.  Fa  parta 
della  Romelia,  sangiacato  di  Gallipoli, 
ed  è  a  6  I.  S.  E.  dall' is.  di  Semeodrek; 
un  passaggio  di  5  I.  di  larghezza  la  di- 
ride dalla  penisola  di  Gallipoli.  La  som- 
mità più  elevata  di  quest'  is.  sta  al  4°° 
10'  36''  di  lat.  N.  e  13°  3l'  5"  di 
long.  E.  Ha  7  1.  di  lunghezza,  dall' E. 
all'  O..  eòi.  1(2  di  larghezza,  e  termi- 
na, all'O.,  colla  punta  Aulaca  e  all'  E., 
colla  punta  Bassa.  E%  coperta  di  mont. 
boschive ,  intersecate  da  fertili  e  ricche 
i-aliate  che  producono  biada,  vino,  oglio  e 
cotone.  Vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  ca- 
pre ed  api.  Conta  circa  4,°°J  abit.,  la 
maggior  parte  greci.  Filo  e  Castro  «odo 
i  due  soli  luoghi  abitati.  Si  osserrano 
le  rovine  d' ìmtros  sulla  costa  meri- 
dionale. —  Secondo  Stefano  di  Bisan- 
zio, quest'is.  era  antic.  consacrata  a 
Venere  e  Mercurio,  ed  abitala  da'Pelas- 
gi.  Otane  Tomger  ne  fece  la  conquista 
l'anno  bo-J   dell'era   volgare. 
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1&1BR03,    aot.    lortezia     di    Ik    dilla   cicli 
di   Cauuus ,    o«l   paesvi  eliti   i  Rodii  ave- 
<.  '.r  •   «il  coatioentt,  secondo  Stratone. 
1MBSEN  ,    giurisdizione    patrimoniale  del 
re.-,     di  Haouover,    gov.    d*  Hildesheim, 
udiri  parte   N.  E.  del   principato  di  Got- 
tinga. Rinchiude  5  vili.  e   6oo     abitanti. 
1MBSHAUSEN,  giurisdizione  patrituoniaU 
del  reg.    di  Hanoover  ,     gov.    di  Hildes- 
heim  ,    nella    parte   N.  E.   del  principato 
di    Gottinga.    Rinchiude    un    vii],    dello 
stesso  noma,  e  conta  5oo  abitanti. 
1MEC0URT,  fili,  di  Fr.,  dipart  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  ^  I.    l[2    E.  da  Vou- 
ziers  e    a    t   1.  3j4  N.  E.   da  Grandprè, 
cant.   di  Buzancyt  presso  di  Egroud.  Ha 
una  fucina  ,    ove    si  fabbricano   palle  di 
cannone.    Racchiude    pochi   abitanti. 
1MEREZIA,  IMIREZU,IMIRETTA,  I- 
MIRETTE   o  1MERETIIA,  aot.  picc 
reg.    dell'  Asia  ,    ora  prov.   della  Russia 
asiatica,  fra  4i°  5o7  e  42°  l'  di  lat.  N. 
*  fra  39°  55'  e  4i°    i8'    di    long.  E. 
C  i utin i    al    N.  col  Caucaso,  che-  la  di- 
vìde dalla   Circassa;    alt' E,  colla  Gior- 
gia,   verso    cui    la    catena    dell  Olumba 
forma     una   porzione   del   suo  limite  ;    al 
S.   col    pascialato    turco  di  Akh°.l-tsÌkhè 
impropriamente   Akhalzìkh  ;    al     S.    O. 
colla  Gurìa;  all' 0.  infine,    con  la  Mio 
grelia,   da  cui  viene   divisa  dal  Tskhems 
tikaii.  Ha  5i    1.   di    lunghezza    dal    N- 
al  S.,  25  I.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za ,  e  circa  6*4°  '■    '!•     ~~    Questo   paese 
ha  la  sua    geuerale    inclinazione  all'  O.  , 
verso    il    mar    Nero,    ed  è  interamente 
compreso  nel    bacìuo  del  Rioni  ;   questo 
ti.,  il  Fasi   degli  antichi,   percorre   il  N. 
e   IO.   della   prov.,  Sgrossandosi  col  Gu- 
bis-ukali,  a  destra,  e  la  Kvirila,  alla  si- 
nistra.  Questa  contrada,  cinta   da   moni, 
coperte   di    neve,  è  assai  ineguale  ;    pos- 
siede      ricche      miniere       che  ,      tranne 
quelle     del    ferro»    non    sono     scavate; 
sonori  anche   sorg.  minerali,   l.a  vegeta- 
zione, favorita  dal  clima  ,    vì  è  attiva  ;  i 
declivi    delle  mont.   sì   vedono  coperti  di 
bellissimi    boschi,  e    le    valli    e     la  pia- 
rjnr       haono    dei     pascoli      superbi  ;    vi 
si    trovano    altresì    molte  piante    alpine. 
Il  suolo  è  fertilissimo;  a  malgrado  la  mar- 
zia degli  abit.  ,    produce  in  abbondanza 
formeoto,  orzo,  sorgo,  mais,  tabacco,  ca- 
nape e  robuia  ;    gli    alberi    fruttiferi  vi 
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crescono  teuza  cultura,  e  daouo  pro- 
dotti eccellenti,  coma  castagne  ,  uoe- 
ciuli,  albercoiche,  cirivgie,  «  .,  lavile  vi 
cresce  altresì  uatnralmeule  rìeina  agli 
alberi.  I  cavalli  ed  i  bestiami  non  sono 
numerosi ,  ma  vi  e  una  gr.  quantità  di 
capre.  11  seKagguune  è  comunissimo,  « 
ci  allevano  api  ,  e  bachi  da  seta  .  La 
industria  è  peraaco  paca  attiva  ,  eoa 
fabbricandosi  che  taffettà  ,  berretti  di 
taua  e  corde  di  canape  .  Il  comm. 
sta  fra  le  mani  degli  armeni,  dei  greci 
e  degli  ebrei.  Gli  oggetti  Hi  asportazio- 
ne consistono  io  vino,  biade,  seta,  qual- 
che ii"iU  di  lana  ,  mele,  cera,  pelli,  la- 
in  e  frutta  ;  vi  s'  introduce  sale  ,  tela, 
stotfe  di  laoa  e  di  seta  ,  utensili  di  ra- 
me, cuoi,  sciable  turche,  moneta,  orifìce- 
ria,  e  derrate  eolonoiali  ;  ma  il  ramo  più 
importante  del  comm.  di  estrazione  è 
quello  delie  donne,  comprate  per  gli  ha- 
rem dei  turchi  e  dei  persiani  ;  i  greci 
e  gli  armeni  spezialmente  s'  incaricano 
di  tale  traffico  infame,  che  diffonde  nel 
paese  ragguardevoli  somme;  però  molto 
diminuì  dappoi  che  questo  paese  fu  riu- 
nito alla  Russia  .  Gli  abitanti  sono 
di  razza  giorgìana  ed  assai  belli  ;  la 
facilità  cou  la  quale  possono  procurarsi 
le  cose  necessarie  a  ti  i  vita  li  rende  in- 
fingardi ;  e  contenti  di  poter  con  poca 
spesa  soddisfare  a'  loro  bisogni,  non  cer- 
cano in  nessun  modo  di  migliorare  la 
loro  sorte.  Essi  professano  la  religione 
greca. — Questa  prov.  si  divide  io  4  di- 
stretti ;  Kotais,  Radscha  ,  Schorapana  e 
Vacca,  e  contiene  8l,000  abitanti.  11  co- 
poluogo  è  Kotais,  che  si  può  considera- 
re coma  la  sola  città.  Vi  si  distinguono 
pure  i  luoghi  fortificati  dì  Bagdad,  Vart* 
sikhé,  e  Vakhani.  —  Nel  XIV  secolo 
T  Imerez'ia  faceva  parte  della  Giorgia. 
Al  principio  del  XV  secolo,  il  re  Ales- 
sandro Primo  divise  gli  stati  fra  i  suoi 
Ire  figli,  e  diede  al  maggiore  la  Imere- 
zia  ,  eh'  ebbe  allora  sovraoi  indipen- 
denti, col  titolo  di  Meppey  cui  in  gior- 
giauo  significa  re,  ed  anche  qualche  vol- 
ta con  quello  di  Sleppe  de  Meppes,  o 
re  dei  re.  Questi  comandarono,  per  mol- 
to tempo,  agli  abeas,  ai  mìngrelii,  ed  ai 
popoli  di  Gurìel,  dopo  ch'ebbero  lutti 
scosso  il  giogo  degl'imp.  di  Costantino- 
poli, e  poi  di  quelli  di  Trebi»gnda;   ma 
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rei  XTI  secolo  essendosi  ribellati  ,  il 
gran  sigoore,  sotto  pretesto  di  proteg-] 
•  -ili,  lì  rese  tributari  1'  uno  dopo  1'  al- 
tro. Nel  1774  >1  re  d'  Imerezia  fu  esen- 
tato del  tributo  di  dorè  Ogni  anno  4° 
fanciulli  e  4°  donzelle  dai  10  ai  20 
anni.  Pel  trattato  del  24  luglio  l'/83  si 
mise  sotto  la  protezione  della  Russia,  e 
nel  1804  Salomone  II  sì  assoggettò  vo- 
lontariamente annesta  potenza,  e  ì  suoi 
successori  ricevono  un'  annua  pensione. 
EMETTO,  moot.  della  Tur.  europea.  Vedi 

Tflovuni. 
1MIDSU,  citta  del  Giappone,  nelf  is.  d 
Nifoo,  prov.  d'  Yestsiu,  a  7  I.  E.  da 
Locas,  e  a  66  I.  N.  O.  da  Yedo. 
LMIER  (s.t)  o  s.t  IMMER,  vili,  della 
Svizzera,  caut.  e  a  9  I.  N.  O.  da  Ber- 
li.», bai.  e  a  1  I.  2j5  S.  0.  da  Courte- 
lary,  verso  il  centro  della  valle  del  suo 
nome.  E  antichissimo,  e  vi  si  fabbrica- 
no molti  orologi  e  merletti.  La  parroc- 
chia contiene  5,100  abitanti.  —  La  valle 
di  st  Imier  o  s.t  Immerlhal,  si  estende 
dall'  O.  all'  E.,  sopra  una  lunghezza  di 
10  I.  ed  una  larghezza  di  4-  E'  bagnata 
dalla  Suse,  che  vi  ha  la  sua  sorgente, 
«  sì  getta  Del  Iago  di  Bienne,  dopo  aver 
formato,  presso  le  rovine  di  Roudchatel, 
una  bella  cascata  .  Una  dalle  più  alte 
catene  del  Jura  la  divide,  al  S.,  dalle 
rive  del  lago  e  dal  Val-de-Ruz;  all' 0. 
è  cinta  dalla  valle  di  La  Chanx-d  -Food, 
e  verso  il  N.  si  estende,  una  secouda  ca- 
tena in  cui  fu  praticato  ìl  famoso  pas- 
saggio di  Pierre-Pertuis.  Questa  vaile  è 
attraversata,  io  quasi  tutta  la  sua  lun- 
ghezza, dalla  strada  di  Solura  a  Neucha. 
tei.  E  assai  fertile  in  Lia  le,  ma  i  pasco- 
li e  le  praterie  danno  una  migliore  ren- 
dita ;  di  modo  che  vi  sì  alleva  molto  be- 
stiame. Soaovi  a  Reuchenette  dei  bagni, 
poco  freqneotati  però,  e  delle  usioe  ove 
si  fabbricano  falci  e  falciuole.  L  arte 
degli  oriolai  stabilitasi  in  questa  valle 
da  una  sessantina  d' anni,  s1  ingrandì  con- 
«iderabilmente,  e  vi  sparse  l'agiatezza.  La 
valle  comprende  22  comuni,  e  circa  8,000 
abitanti.  Gourtelary  n'  è  il  luogo  princi- 
pale. A  5[4  di  1.  S.  O.  dal  bor.  sta  il 
castello  fortificato  d'  Erguel  ,  che  da 
pure  il  suo  nome  a  questa  valle  così  de- 
nominata da  sant1  Imier ,  che  vi  fon- 
dò nel  Vii   secolo     un'eremitaggio    onde 
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scioglierà  un  voto.  Fu  lionata  da  Carlo- 
maguo,  nel  IX  secclc-,  al  prevostato  di 
Montiers,  che  la  cedette  ai  vese.  di  Ba- 
silea, uno  dei  quali,  Enrico  IV,  fece  edi- 
ficare il  castel'o  di  Erguel.  Nel  1797, 
i  francesi  la  occuparono,  e  fu  poscia 
incorporata  alla  Fr.  ove  fece  parte  del 
dipart.  dell'  Alte-Reno  sino  al   l3l4< 

IMILI  ,  riviera  dell' imp.  Chinese.  Vedi 
Emù. 

IMIRETTA,  pror.  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Imerezu, 

1MIS1M13,  ant.  città  dell'Air.,  nel  reg.  di 
Marocco,  sul  declìvio  della  mont.  di 
Guidimiva. 

IMISMIZI,  nome  di  una  parte  dell'  Atlan- 
te, 10  Barbana,  nelf  imp.  di  Marocco, 
sul  limite  della  prov.  di  Susa  e  di 
Draha. 

IMMA,  citta  dell'Asia,  nella  Siria  e,  se- 
condo Tolomeo,  nella  Seleucide.  Stava  sul 
declivio  settentr.  dì  una  mont  .,  all'  E. 
dell' Oronte,   verso    il   S.   E.    di    Antiochia. 

IMMADRAS  P0S1TI0,  ìs.  del  Mediterra- 
neo, sulla  costa  della  Gatlia  Narbouese. 
al  ponente   di   (arcicis   Portus. 

IMMADRIS,  porto  della  Gallia  Narbooese, 
secondo  l'itinerario  marittimo  dì  Auto- 
nino. 

IMMEELAH,  citta    della  Barbarla.  Vedi 

DjIMlLliH. 

IMMIRElNII  od  IMMIRENINI,  popoli 
dell'Asia,  alla  estremità,  dell'Arabia,  e 
tributari  della  Persia.  Abbracciarono  it 
cristianesimo  verso  1'  auno  5oo,  al  tem- 
po dell' imp.  Anastasio,  e  chiesero  uà 
vescovo,  che   fu   loro  inviato. 

IMMEL-SIOEN,  lago  della  Svezia,  nella 
parte  orìent.  della  prefettura  di  Chù- 
stianstadt-,  al  N.  della  città  di  questo 
nome-  Ha  5  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S-, 
sopra    i|2   I.  dì   larghezza  media. 

IMMENDINGEN,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  dì  Lago-e-Dannbio,  ha!,  e  a 
2  I.  N.  N.  O.  da  Eogeo,  e  a  18  I.  ì\2 
N.  0.  da  Costanza,  sulla  riva  sinistra 
del  Danubio,  al  puoto  in  cui  il  Weissen- 
bach  sì  riunisce  a  questo  fiume.  Vi  si 
fanno  dei  ricami  per  la  Svizzera,  e  con- 
ta  600  abitanti. 

IMMENHAUSEN,  città  dell'  Hassia  elei- 
torale,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ.  di 
Hofgeìsmar,  bai.  e  a  l  1.  E.  S.  E.  di 
Giebeoiteio    e  a   2  I.    5j4  N.  N.  0.    da 
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Casse!,  presso  la  rivi  siuisira  dell'  Holz- 
Kappe-  E  cima  di  mura,  a  rìnrhiude  uà 
ospedale  e  fucìue  di  ferro.  Couta  1,300 
abitanti. 

IMMENSTADT,  Lor.  della  Bar.,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  di  presi- 
diale, ■  23  I.  5,  S.  0.  da  Augusta  o  a 
27  I.  S.  0.  da  Monaco,  Etvì  un  ca- 
stello. Si  fabbrica  molta  tela,  a  conta 
l,3oo  abit,  avendone  11,000  il  presidia- 
le di  tal  nome  eh' è  assai  montuoso  e 
r'teco  io   cavalli   e   bestiami. 

1MMER,  is.  del  Graode-Oceano  equinozia- 
le, nell'arcipelago  delle  Nuove-Ebridi,  al- 
l'N.  delfia.  Tanna,  al  190  16'  di  lat.  S. 
•    167°   26'  di  long.   O. 

IMMER  (s.O,  vili,  della  Svizzera.  Vedi 
Imier  (s  t). 

1MMERTHAL  (s.t),  valle  della  Svizzera. 
Vedi  Imier    (s.) 

1MMIDA,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Estonia,  disti*,  e  a  12  1.  E.  N,  E.  da 
Revel,  alla  es'remìtà  dì  una  lingua  di 
terra,  nel  golfo  di  Finlandia,  al  6*9°  56' 
28"  di  lat.  N„  e  20°  17'  20''  di  long. 
E.   Vi  si   mantengono  accesi  dei  fanali. 

IMMONDO  (GOLFO),  internamento  dei 
golfo  Arabico,  fra  la  Nubia  e  l1  Egitto, 
dal  capo  Cotuol  .il  S.,  sino  al  capo  ."S'u- 
si, al  N.  ,  cioè  a  dire  dal  22°  Ò2/  si- 
no verso  s4°  di  lat.  N.,  il  che  forma 
uno  spazio  di  circa  5o  leghe.  La  sua 
profondità,  cbll'E.  all' 0.,  è  di  20  leghe. 
La  estremità  occid.  di  questo  golfo  si 
chiama  porlo  d'Abissima,  e  su  di  esso 
sfava    un    tempo  una  città  detta  Berenice. 

IMNAU  o  IMENAU,  vili,  del  principato 
di  Hoheozollern-SigmarÌDgen,  bai.  e  a  1  1. 
N.  N.  0.  da  Haigerloch,  e  a  2  1.  1*8 
O.  S.  O.  da  Rotenburg,  sulla  riva  destra 
dell'  Eyach.  Vi  sono  circa  200  abitazio- 
ni, nna  sorgente  di  acqua  minerale,  ed 
un   bello  stabilimento  di   bagni. 

IMOGLIN,  1MAGLIN  o  IMOGLIXA,  is. 
dello  stretto  di  Bering,  fra  la  Russia  asia- 
tica e  1  Americana,  a  8  1.  circa  dal  con- 
tinente asiatico,  presso  e  al  N.  dell'  is. 
d' Ighellin.  Ha  1  I.  i]4  di  lunghezza  so- 
pra i]2  di  larghezza.  Il  solo  animale 
che  vi  si  conosca  è  l'ili  ti.  Manca  il  le- 
gname, e  in  soiiituzìone  gli  abit.  si  ser- 
vono spesso  di  ossa  d'i  balena.  Sono  essi 
dei  Tchuhotchis,  in  numero  di  4°°*  Cne 
nou  vivooo  che  di  pasca. 
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IMOKILLY,  baronia  de'h  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  coutea  di  Cork,  di  cui  oc- 
cupa la  pai-te  S.  E.  Castle-Marlyt  n' è 
il  luogo  più  osservabile- 

IMOLA,  Forum  Cornetti  ed  sneh*  Forum 
Syllae,  città  degli  Stati  della  Chiesa,  le- 
gazione e  a  8  1.  3(4  0.  S.  O.  da  Ra- 
vsuua,  e  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Bologna, 
situata  sull'antica  via  Flaminia,  io  una 
picc.  isola  formata  dal  Santeroo,  in  una 
bella  e  fertile  pianura  coperta  al  pa- 
ro di  tutti  i  suoi  din'orni  di  piantagioni 
di  pioppi  e  di  virgulti.  E  sede  di  un 
vescovato.  Vedonvisì  antiche  mura  fian- 
cheggiate da  torri  e  cinte  da  fosse,  ed 
è  difesa  da  un  vecchio  castello.  Que- 
sta città,  assai  bene  fabbricata,  ha  bel- 
le strade  e  vari  palazzi  considerabili  . 
Nella  sua  cattedrale  riposano  i  corpi  di 
s.  Pier  Grisologo  e  di  s.  Casstano  ;  fu 
ristaurata  per  metà  sopra  un  buon 
disegno  dell'  architetto  Morelli  imolese. 
Ha  i5  chiese  parrocchiali,  17  conventi, 
6  dei  quali  di  donne,  un  ospedale,  110 
teatro,  un  collegio;  ed  un1  accademia  let- 
teraria istituita  nel  i655,  e  nominata 
gl'Industriosi.  Vi  si  fabbrica  del  buon 
tartaro  conosciuto  in  comm.  sotto  il  nome 
dì  tartaro  di  Bologna,  e  traffica  in  biade, 
vino,  frutta,  canape,  lino  e  rìso.  E  patria 
di  diversi  uomini  illustri,  e,  fra  gli  al- 
tri, del  pontefice  Onorio  II,  di  Benvenu- 
to detto  da  Imola  ,  noto  commentatore 
di  Dante,  di  Marcantonio  Flaminio,  e  del 
Zappi,  rinomali  poeti,  di  Anton  Maria 
Valsalva  chirurgo,  di  Alessandro  Tarta- 
goi  leggista,  ec.  Il  ponte6ce  Pio  VII  fu 
vescovo  di  questa  citta,  che  conta  8,600 
abìt.  —  Quest'  autica  città  fu  menziona- 
ta da  Plinio,  Strabooe,  Tolomeo,  Proco- 
pio e  Cicerone.  Di  cesi  edificata  dal  fa- 
moso Cornelio  Siila,  e  perciò  dai  roma- 
ni ch'amata  Forum  Cornelii  0  Forum 
Sylìxte.  Fu  distrutta  da  Antioco,  capita- 
no delle  truppe  di  Narsete,  e  rifabbri- 
cata da  Clefi,  secondo  re  dei  Longobar- 
di. Distrutta  questa  monarchia  ,  passò 
agl'imperatori,  e  da  questi  ai  Bolognesi 
nel  XIII  secolo.  Nel  1272  fu  signoreg- 
giata da  Pietro  Pagnano  ;  nel  1292  da 
Alidosio  ;  nel  l44^  <*a  Manfredi,  e  nel 
1472  da  Galeazzo  Maria  Sforza  duca  di 
Milano,  il  quale,  nel  l4?3  'a  diede  io 
dote  1  Girolamo  Rìario  nipote  di  Siilo  IV. 
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Al  tempo  di  papa  Alenando  Vi,  Cesa 
re  Borgia  so  ne  impadronì,  e  la  assog- 
gettò alla  santa  Sede,  sotto  il  cut  domi- 
nio rimase  «ino  da  fnl  epoca,  incorpora- 
ta alla  legazione  di  Ravenna.  Nel  1708 
fu  presa  dagl'imperiali,  e  nel  Iel>brarn 
1797  dai  Francasi,  dopo  uoa  Lat taglia 
succeduta  uei  dintorni  coli'  armata  au- 
striaca. 

IMON  ,  bor.  d-*IIa  Spag.,  prov.  e  a  la  I. 
i|4  S.  O.  da  Sorta,  e  a  6  l.  S.  0.  da 
Almazan  ,  sul  peudio  di  una  mont.,  da 
cui  sì  gode  una  bella  veduta  sopra  una 
vasta  pianura.  Vi  è  una  fabb.  di  sale 
che  provvisiona  i4  provincia  .  Couta 
800  abitami.  Si  trovano  nei  dintorni  ca- 
ve  di    gt-'SiO  mescolato   con   sale. 

IMO  SCIil,  bor.  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
6  I.  l|2  N.  N.  È.  da  Macarsca,  ai  con- 
tini della  Turchia.  Evvi  un  convento  di 
francescani.  Il  paese  circoovicino  è  ben 
coltivato.  Gli  abit.  sono  di  alta  statura, 
e  di  robusto  temperamento,  e  conosco- 
no a  perfeziona  l' arte  di  addestrare  1 
cavalli. 

IMOTO,  iu  chioese  HOEY-PEN,  citta  del 
Giappone,  nella  piccola  isola  di  Avadii, 
situata    fra    quelle    di    Sikokf   e    di    Nifoo. 

IMPERIALE,  bor.  del  Chili ,  nel  paes- 
degli  Ai  .incanì,  sul  Cauten;  sì  chiama 
aoche  rio  de  la  Imperiale,  a  circa  6  1. 
dal  Grande  *  Oceano  ,  e  a  3o  I.  N.  da 
Yaldivia,  posto  sopra  un'altura  scoscesa, 
ma  cinto  da  un  paese  delizioso,  coperto 
di  vasti  e  grassi  pascoli  e  di  fertili  cam- 
pagne. Era  un  tempo  ricca  e  florida  cit- 
tà., fondata  nel  i55l  dal  governatore 
Pietro  Valdivia.  Fu  presa  e  devastata  da- 
gl*  Indiani,  nel  1690,  ed  in  tale  incontro 
il  suo  vescovo  passo  alla  Concezione,  in 
distanza  di   5o.   leghe. 

IMPERIALE  (canale)    nella  China.  Vedi 

lu-HO. 

IMPERIALI  (CITTA1),  nome  che  davasi 
un  tempo  a  diverse  città  dell'  AI.,  che 
quasi  iu  forma  repubblicana  goveroavan- 
si  col!«  proprie  leggi,  indipendentemeute 
dai  sovrani  uei  cui  stati  erano  situate, 
ma  che  stavano  immediatamente  sotto 
la  protezione  dell1  impero  germanico,  a- 
vendo  anche  sede  alla  dieta  dell'  impero 
stesso.  Erano  divise  nei  due  banchi  del 
Reno  e  della  Svevia ,  avendone  i3  il 
primo,  e  36  il  secondo,    e  diverse  altre 
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che  furono  poscia  smembrate  0  conqui 
«late.  Negli  ultimi  tempi  8  sole  godeva- 
no di  questo  privilegio,  ed  erano:  Au- 
gusta, Franclort  sul  Meuo,  Norimberga, 
Brema,  Amburgo  ,  Lubecca  ,  Wetzlar  o 
Ratisbona.  Dopo  lo  scioglimento  dell'im- 
pero germaoico  queste  prerogative  più 
non  esistono,  e  le  città  imperiali  furono 
unite  agli  slati   di   vari    sovrani. 

IMPFINGEN,  vili,  del  principato  di  Ho- 
henzoIlero-Sigmaringen,  bai.  e  a  1  1.  2|3 
O.  N.  O.  da  Haigerloch,  e  a  il  I.  lja 
N.  O.  da  Sigmaringen.  Conta  2,200  a- 
b  ita  nti. 

IMPHY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
circond.  ,  cant.  e  a  2  I.  i|5  S.  E.  da 
Nevers,  in  uu  vallone,  sopra  uu  ruscel- 
lo che  si  getta  ivi  appresso  nella  Loìro. 
Evvi  una  fabb.  di  rame  tu  lamine,  e  di 
latta.  Il  giorno  16  agosto  vi  si  liene 
una  fiera  per  bestiami  e  conta  5oo  a- 
bi  tanti. 

IMPONZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proc. 
di    Udioe,    distr.    di   Toltuezzo. 

IMPRESE  (BAIA  DELLE),  sulla  costa 
settentr.  di  Terra  -  Nuova,  nella  Nuo'a- 
Bretagna.  Lat.  N.  49°  3°' >  long.  0. 
670    i5'. 

IMRE  (s.)  ,  bor.  della  Transilvania.  Vedi 
GoRGENY-s.t  Imre. 

IMSCHBACH  (OBER),  vili,  della  Bav., 
ciré,  del  Reno,  distr.  e  a  4  '•  N.  E. 
da  Kaiserslauttrn ,  cant.  e  a  i|4  di  ). 
N.  E.  da  Winweiler.  Coota  4°°  abitan- 
ti. Le  sue  miniere  furono  una  volta 
rinomate. 

IMSEN,  lago  della  Svezia,  nella  parte  N. 
E.  d^lla  prefettura  di  Skaraborg,  all'È, 
di  Mariestad.  Ha  2  1.  dal  N.  al  S..  so- 
pra 2)3   di  I.  nella  sua  maggiore  larghezza. 

IMST  ,  pico.  città  del  Tirolo  ,  capoluogo 
del  circ.  dell'  Innthal-Superiore,  a  io  I- 
O.  da  Inspruck  ,  sulla  riva  destra  del 
Piger,  un  poco  al  di  sopra  del  suo  con- 
fluente cell'Inn.  Lat.  N.  470  i4'  20"; 
long.  E.  8°  23'  5o//.  È  bene  fabbrica- 
ta e  rinomata  per  una  consid.  quantità 
di  canarini  che  quivi  si  allevano,  e  ven- 
gono spediti  in  tutte  le  parti  d  Europa. 
Questo  cornai,,  che  produceva  un  tem- 
po 55,000  fiorini  annui,  è  presentemen- 
te   molto    diminuito.   Conta    2,000    a  bit. 

IMYRA  ,  città  della  Finicia,  secondo  Ste- 
fano  di   Bisanzio. 


620 


I  M  Z 


1MZA  .  riviera  della  Buss.  europea,  gov. 
,ii  Nijnei-Novgorod.  Ha  origina  nel  di- 
sti-, di  Kniaginin,  irriga  la  citlà  Hi  que- 
ito  ootne,  e,  dirigendosi  Terso  I'  E.,  si 
congìunge  all'Ourga,  dopo  un  curio  di 
l5  leghe. 
INA,  città  della   Sicilia,   nella  parte   merid., 

secondo   Tolomeo. 
ISA,  città  dell'Asia,  nella  Celesiria,  all'È 
di  Dumascus,    ed  al  N.   di  Abida,  se- 
coodo  Tolomeo. 
INABA,  in  cliioese    Yn-fart,  prò»,  del  Giap 
pone,   nella    parte    occid.    dell'is.    di   Ni- 
fon,  all'È     della  prov.    di    Foki    ed  al 
l'O.   di    quella    di  Tasima.    E'    bagnala 
al  N.,  dal  mare  del  Giappone.  Quantun- 
que montagnosa  é  fertila,  e  vi  si  racco- 
glie «pecialmeote  della  seta.    Si  divide  in 
7  distretti,    che  sono:     Falcrnmi  ,    Keta, 
Kono,    Ofoumi,    Takakousa,    Tsitiou,  e 
Yakimi. 
INACCESSIBILE,    la  più  occid.    delle  is. 
di  Tristam    da  Cuoha,    nell'  oceano     At- 
lantico australe,  al    'S-j"    19'  di  lat.  S.   e 
i4°  io'  di  long.   O.  E1   questa  uua  roc- 
cia scoscesa ,  inaccessibile,    ed    io  appa- 
renta   aridissima,    di  circa    3  I.    di   cir- 
cuito. Può  esser  veduta  a  l4   '■  io  mare. 
INACHIA  o  LVACrllUVt,  soprannome  del- 
la città  di  Argo,  eh'  era  pure    nominata 
Bìpsium.  Così  chiamavasi  da   Inaco  suo 
fondatore,   il   pio  ant.    re  conosciuto   del- 
la antica  Grecia.  Qualche  volta  si  appli- 
cò pure     uo  tal    nome    a  tutto    il   Pelo- 
ponneso. 

INACH.01UUM    od  INACHON,    città  si- 
tuata  nella   parte   ocuid.  dell'is.   di    Cre- 
la,  secondo  Tolomeo. 
I.WCHUs,  6.  dell'Argolide,  che  aveva  0- 
rigine  nel    monte  Artemìsius,    e  si  get- 
tava al   S.,  nelle  lagune.   Callimaco    par- 
la della  bellezza  delle  sue    acque;    oggi 
chiamasi  PLANIZZA. 
1NACHUS,  6.  dell'  Epiro,  nell'  Amlilo-ih'ia 
Gli   Argivi  del  Peloponneso,  esseudosi  sta- 
biliti   io   questo  luogo,     vi  eressero    una 
nuova  città  d'  Argo,    e  diedero    il  nome 
d'Inachus  al  fi.  che  la   bagnava. 
INACHUS,  fi.    della  Grecia,    nella   Beozia, 
presso   la   città  di  Eleone.  Plutarco  dice 
che     poscia    fu    chiamato    Scamandro. 
IN'ADA,  città    e  capo  della  Tur.  europea 

Vedi  AlN.Dl. 
IN  AFE,  io  eltioese   Youerrpien,  uno  dei 
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i4  ilmr.  che  common-  mo  li   prov.   d  Is4, 
nel    Giappone. 

INAGUA    (GRANDE)   o    HENÉAGA- 
GRANDE   ,    una  delle    \t.      più    merid. 
e   piti  cousid.   dell  arcip.  delle   Luca)*?,  a 
18  I    N.   E.  dalla   estremila,  oricot.   della 
18.   di  Cuba    e  al     N.     dello     stretto  del 
Vento.    I.i  punta   occid.    chiamata  punta 
d-1  Diavolo,  sta   al   21*     V    l\i"    di  lat. 
N.  e  al   76*   7'   43"   di  long.  0.  La  sua 
lungh-zza,  dall'E.  N.  E.  all'O.  S.  O.,  e 
di  28    I.  e  la  media    larghezza  di  6   le- 
ghe.  La   navigazione   a  qualche  dist.  dal- 
le coste  è   pericolosa  a  cagione  delle  sco- 
gliere  che  vi  si  trovano.  Evvi  uo  ancorag- 
gio  fra  la   punta    del     Diavolo    e    quella 
che   forma   la   estremità  S.   O.  di  questa 
isola.   La   Gràude-Inagua  è  pochissimo  co- 
nosciuta ;  si     sa  soltanto     che  rinchiude 
gr.   paludi   salse   e  clY  è   poco  popolata. 
IXAGUA  (PICCOLA)  oHENEAGA-CHI- 
C\,  is.   dell' arcip.     delle    Lucaje    al   PC 
0.   della  Grande-Ioagua  ,  da  cui  è    divì- 
sa   per  un   cauale  di     ciroa  4  '■    di   'ar" 
ghezza  e  all'O.  S.  0.  dai   Caichi-     La    sua 
estremità  orient.   sì   trova  al  2i°  20/  o' 
di   lat.  N.   e    al  750   2l'     43"     di  long. 
O.    È    inabitata. 
INAISIRO.  in  ch'mese   Tche-cheou-tai,c\K- 
là   d-l  Giapgpue,    nella  is.   di  Nifoo,  prov. 
di    Mouts. 
INAKA,   in  chinese   Tao-o,  uno  dei   54  di- 
sti*, che  compongono  la  prov.   di  Mout», 
nel   Giappone. 
INALPINl,  none  «he     si     dava    ai    popoli 

che   abitavano   fra    le   mont.    delle    Alpi. 
INA\IB\rU,    riviera    dell'  Amer.    merid., 
che   nasce  nell  alto-Perù,    dipirt.  de  La 
Paz,  presso  e  al   N.   di  Pelechuco,  scor- 
re  su!   limite   della   intendenza   di   Cuzoo 
nel   Perù,  entra     nel    piese    d*gl*  indiani 
indipendenti  e  ai  congiunge    al  Beoi,  al- 
la  riva  sinistra     verso    12°     di  lat.  S.    e 
74*  di  long.  O..   dopo    un   corso  di  circa 
100  I.  al  N.  N.  0.  Il  suo  maggior  affluen- 
te è   la   Cuchoa,  che  riceve  alla  sinistra. 
IX AMI,   in   chinese   Yn-nan ,   imo    dei     12 
distr.   della   prov.  di  Farima  nel  Giappone. 
INAPHA,  città  dell'  interno   dell'Arabia  fe- 
lice,  secondi    Tolomeo, 
INARIACIUVI,   nome   di  una   delle  bocche 
del   Danubii»,  secJnd  )   Tolomeo.   Si    cre- 
de essere   la  stessa   che   altri  autori  chia- 
mano   Waracustoma. 
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1NARIMAÉ,  nome  dell'  is.  fischia,  chia- 
mata  anch'*  tenaria. 

INARZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vea. ,  prov. 
di   Milano,  dìstr.   di   Sommu. 

INASA  o  ITSOUSA,  iu  chine»  Tn-lso, 
uno  dei  1  (  distr.  dt  cui  si  compone 
la   prò»,   di   Too-tooumi,  nel   Giappone. 

INATTESA,   is.    del  Gran  Oceano.    Vedi 

GOWER. 

INBATSKOI,  fili,  della  Russia  asiatica, 
gov.,  diatr.  e  a  125  I  \  N.  O.  da  leni* 
seiik,  sulla  riva  destra  dell'  lenisci,  con 
un  porto  e  a  19  I.  S-  E.  dal  vili,  di 
Nijne-Iubatskaia,  situato  sulla  riva  sini- 
stra dello  stesso  fiume.  Quivi  si  fa  la 
riscossione   del  tributo  degli  Ostiachi. 

INCA,  bor.  della  Spag.,  nella  is.  di  Major- 
ca, sopra  un  terreno  uu  poco  mootuoso 
e  fertile,  a  5  I.  i[2  N.  E.  d^a  Palma  e 
a  4  1-  5|4  S.  O.  da  Ludia.  E  ben  fab- 
bricalo, ed  ha  una  chiesa  parroc.  ,  tre 
conventi,  uno  dei  quali  di  donne  ed  un 
beo  regolato  ospedale.  Vi  si  tiene  un 
mercato  frequentatissimo  il  giovedì  di 
ogni  settimana.  Conta  3,5oo  abir.,  discen- 
denti dai  catalaui. 

INCAFFI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pro- 
vincia e  a  4  '•  lI-  ^'  ' '■  da  Verona , 
distr.  e  a  1  1.  i;4  S.  da  Caprino.  De- 
ve ìl  suo  nome  ad  alcune  cave  di  pie- 
tra statuaria  che  sì  trovano  in  vicinanza. 

INCANAL  o  CANAL,  viti,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.   di   Verona,  dìstr.  di  Caprino. 

INCARNAZIONE,  pico.  is.  del  Grande 
Oceano,  presso  di  Pilcairn,  oell'  arcip. 
Pericoloso. 

INCARVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Eure,  circood.,  cant.  e  a  3(4  di  I-  N. 
da  Louviers,  presso  l'  Enre.  Ha  un? 
fabb.  del  così  det'o  mull'jennya.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  60O  abi- 
tanti. 

INCASATE,  fili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Como,   dUtr.    di    Mariano. 

INCE,  comune  della  Ingh  ,  contea  di  Lau- 
castro,  hundred  di  West-Derby,  parroc- 
chia e  a  l|4  di  1.  S.  E.  da  Wigao  e  a 
6  I.   N.   E.   da   Lìverpool;  1,400   abitanti. 

INCH  o  1NSCH,  parroc.  e  vili,  della  Sco- 
zia, contea  e  a  9  I.  N.  O.  da  Aberdeen, 
presbiterio  di  Gartoch.  Vi  si  tendono  3 
annue  fiere,  e  conta    1,000   abitanti, 

1NCH,  parroc.  della  Scozia,  contea  e  a  7 
I.  0.  da  Wigtown,    presbiterio    e  al  S. 

Tom.  III.  P.  I. 
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•  É.  di  Straoraer.  E  paludosa,  a  oootìeno 
sorg.  di  acqua  solforata.  Conta  2,4oo  ab. 

INCH.  is.  sulla  costa  selteotr.  della  Irl. , 
nel  lago  tìwdy,  prov.  dì  Ulster,  contea 
dì  Donegal,  baronìa  d'  Inishowen.  Ha  1 
1.  i|4  dal  S.  0.  al  N.  E.,  sopra  1  1.  di 
larghezza  ;  è  fertile,  e  contiene  circa 
2,00o  arpent'i.  Era  un  tempo  il  luogo 
di  riunione  dei  pescatori  delle  aringhe 
del  lago  Swìly,  cht  impiegavano  circa 
óoo  battelli  ;  ma  questa  pesca  è  oggi  di- 
minuita. 

IN-CHAN  ,  catena  di  mont.  dell'impero 
Chinese.   fedì  Khing-kìw. 

INtH-BRAYOCK,  picc.  is.  della  Scozia, 
alla  imbocc.  del  South-Esk  ,  contea  di 
Furfar,  presso  Moutrose,  con  cui  co- 
munica mediante  un  ponte  di  legno,  e  di 
Craig  con  cui  si  unisce  per  un  ponte 
di  pietra.   Evvì  un  cantiere  di  costruzione. 

INCHCOLVI  o  COLUMBA.ed  un  tempo 
AMONIA,  is.  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  alla  imbocc.  del  Forlh  e  a  1  I. 
1(4  S»  O.  da  Burntisland  e  a  s  1.  \\% 
N.  0.  da  Edimburgo.  Non  ha  che  i(3 
di  1.  di  lunghezza.  Si  vedono  le  rovine 
di  uu'auf.  abbazìa  fondata  uel  XII  se- 
colo da  Alessandro  I  re  di  Scozia  a 
saccheggiata  da  Edoardo  III,  duraota 
la  invasione  del  regno. 

INCHENHOFEN,  bor.  della  Bav.  ,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a  & 
1.  1)4  N.  E.  da  Augusta,  sopra  una 
collina.  Ha  una  chiesa  dedicata  a  s. 
Leonardo  ove  si  va  in  pelligrinaggio,  tre 
distillerie  di  grani  e  tre  birberie.  Conta 
600  abitasti. 

1NCHETKAUB,  città  dell'  Abissina,  reg. 
di  Tigre,  prov.  di  Sameo,  a'  piedi  delle 
nlte  ni  Hit.  di  Amba-H^i  ,  a  ^j  I  S.  S. 
O.   da    A  .■- 1 1  m   e  a  60  I.  N.  E.  da  Gondar. 

INCH-GARVEV,  picc.  is.  fortificata  della 
Scozia,  contea  di  Fife,  alla  imbocc.  del 
Furth,  fra  Queen'  s.-Ferry  e  North-Fer* 
ry.  Evvi  uo   f«ro. 

INCHIGEELAGH,  parroc.  della  Irl.,  prov. 
di  Mun.,ter,  cootea  e  a  \  1.  ìja  0.  S. 
O.  da  Cork,  baronia  di  Muskerry,  sul- 
la riva  sinistra  del  Lee.  Vi  sì  teugono 
due   anoue  fiere. 

INCHIQUIN,  baronia  della  Irl,  prov.  di 
Munster,  cootea  di  Giare,  di  cui  occu- 
pa la  parte  centrale.  Carrosin  o  «  il 
luogo  più  osservabile. 
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INkilllRY.  vili,  della  Scozia,  contea  e  a  t 
[.  aj3  E.  S.  E.  da  Perth,  sulla  riva  »i- 
uistra  del  Tay.  Ha  no  porto  che  può 
rice^re  navigli  di  gr.  tonnellaggio. 

LVCH-KEITH,  is.  del  golfo  di  Forth,  nel- 
la Scozia  ,  contea  e  a  3  I.  I]4  iV.  N. 
E.  da  Edimburgo.  Lat.  N.  56°  3';  long. 
O.  5"  29'.  Non  ha  che  •  [5  di  I.  di  lun- 
ghezza sopra  i|4  di  largh.,  ed  è  coperta 
di  roccie  dalla  sommila  di  una  delle 
quali  scaturisce  una  sorgente.  Vi  si  tro- 
iano dei  pascoli  ed  un  faro  costrutto 
sulle  rovine  di  un  ant.  castello  fortifi- 
cato. —  Presa  il  nome  da  uno  scozzese 
al  qoale  la  douò  il  re  Malcolmo  oude 
ricompensare  la  sua  bella  condotta  alla 
battaglia  di  Barrie,  datasi  contro  i  da- 
uesi,  nel  loto.  Gl'inglesi  se  ne  impa- 
dronirono, e  la  fortificarono  sotto  il  reg. 
di  Edoardo  VI  ;  ma,  dopo  una  vigo- 
rosa resistenza,  furouo  costretti  di  eva- 
cuarla. 

INGH-K8NNETH  ,  una  delle  Ebridi,  nel 
loch  Nakeal,  fra  l'isola  di  Muli  e  quel- 
la di  Olva  ,  al  Ò5°  29'  di  lat.  N.  e  8° 
5o'  di  long.  0.  Ha  i|3  di  I.  di  lun- 
ghezza sopra  i|4  di  larghezza,  ed  è  fer- 
tilissima, e  coperta  di  pascoli.  Vi  si  ve- 
dono le  rovine  delta  cappella  di  un  se- 
minario distrutto. 

IVCH-U.YRXOCH,  piec.  is.  del  golfo  di 
Clyde,  nella  Scozia,  contea  e  sulla  costa 
occid.  de!l'is.  di  Buie.  Ha  3|4  di  I-  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.  sopra  l|3  di  I.  di 
larghezza  ;  è  malto  boschiva,  e  contie- 
ne pascoli  eccellenti  ,  raccogliendovi  si 
anche  della  biada.  Evvi  un  faro.  Al- 
1  O.  si  stendono  degli  strati  di  conchi- 
gliacei,  e  di  corallo.  Rinchiude  le  rovi- 
ne di  una  cappella  dedicata  a  s.  Mar- 
noch. 

1NCH-MURREN  o  INCH-MDRLV,  la  più 

cousid.  (  e  merid.  delle  numerose  ìsol 
che  rinchiude  iliaco  Lomond,  della  coa- 
tea di  Durubartoo,  nella  Scozia.  Ha  i[2 
J.  di  luoghezza  ,  sopra  ij4  ài  I.  di  lar- 
ghezza, ed  è  as?ai  boschiva,  i  pascoli 
sono  eccelleriii.  Sì  fece  tiu  parco  per 
bestie  selvaggie.  Sì  troiano  le  rovine  di 
un  castello  un  tempo  abitato  dai  duchi 
di  Leunoz. 
IN  CHOU.  distr.  della  China,  prò*,  di  Sse- 
tchhouan.  La  città  di  que;to  distr.  sta  n 
l3  1.  N.  E.    da    quella     del    dipaxt.   di 
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Chuo-khiug,  e   a  41.   N.  E.  dalla    cilta 
e  del  c'ircood.  di   Pa. 
INCH-POINT,  capo  della  Irlanda,  prò*,  di 
Munster,  coatea  di   Kerry,  alla  estremi- 
tà di   una  lingua  di  terra  che  si  avanza, 
dal  IV.   al   S  ,   fra  la  baia    di  Diogle  ,  ed 
il  porto   di  Casttetmio  ,    al    5a*   io'   di 
lat.   IV.   e  12°    io'  di  long.   O. 
INCHT-BEAUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circood.   e  a    4    I.    E.  S.  E.  da 
C^mbray,  cant.   e  a    1    1.    i|4   da  Cateau- 
Cnmbrejis.   Vi  sono  fabb.  di  batiste,  tes- 
suti di   cotone  ed   altri     articoli  detti  di 
s.   Qaentin.    Conta  800  abitanti. 
INCIBILI,  città  della  Spag.,  secoudo   Tito 
Livio,  che  si   crede  essere  la  stessa   chs 
l' Indibilis  di  Frontino. 
INCIN,   vili,  del   reg.   Lom.-Veo.,  prof,  dì 

Belluno,  distr.   di   Foozago. 
INCINO  ,    vili,  del  reg.    Lom -Ven. ,   prò*, 
e  a  5  1.   E.  da   Como,   distr.  e  a   i[2  I. 
E.    da    Erba. 
INCIRANO  ,    bor.    del   reg.  Lom  -  Vea.  , 

prov.   di   Milano,  distr.   di   Monza. 
INCISA  città  degli   Stati-Sardi,   divisione  a 
a   5  1.   S.    0.   da    Alessandria,   prov.  e  a 
3  I.   N.  da    Acqui,   capoluogo  dì   maoda- 
meoto,  sulla  riva  destra  del   B-Ibo.   Ha 
una   chiesa     parrocchiale  ,     un     couveuto 
di  carmelitani,    ed    un   gran   numero   di 
muliuetti  per  orgauzìoi.  Conta    1,900   a* 
bi  tanti. 
INCISA  0  ANClSA,  città  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  e  a   6   I.  3|4  S.   E.   da   Fi- 
renze, vicariato  e  a   2    I.    3[4   N.   0.  da 
s.   Giovanoi   in  Val  d'Arno,     sulla    riva 
sinistra  dell'Arno,  che  si  attraversa   so- 
pra  un  poote.    Ha   un  castello,    ed   una 
chiesa  collegiata.  Conta    l,too  abitanti. 
INCITARLI,    porto  della  It.,  sulla  costa 
della  Etruria,   secondo  l'itinerario  di  Au- 
tonino. 
INCORONATA  o  CORONATA  .   is.  del- 
l' Adriatico,  sulla  costa   della   Dalmazia  , 
circ.  di  Zara,  s»pirata  dal  continente   pel 
canale  di   Mezzo.    Il    pun'o  più   alto  di 
quest'is.   si  trova    nella   parte   merid.,  al 
43°  4i'  so7'  di  lat.  N.  e   i5°   io'  5o" 
di  long.  E.    Ha    6    I.    di   lunghezza   dal 
N.   0.  al  S.   E.,   sopra    i[2   1.  di  media 
larghezza.   Le  coste  offrono  tre  porti  be- 
ne difesi.   Vi   si  alleva  molto  minuto  be- 
stiame, il  cui  latte  A  impiegato  a  Tare  il 
miglior  formaggio  della  Dalmazia.   I  prò- 


I  N  C 

-  dotti  della  pesca  e  particolarmente  di 
sardelle,  tormaDO,  insieme  coll'oglio  ed  »I 
vino,  gli  articoli  priucipali  di  esportazio- 
ne. Questa  is.  contiene  uu  vili.,  e  circa 
800  abitanti. 

INCREA,  vili  del  re».  Lom.-Veo. ,  prov. 
dì    Milano,   distr.   dì   Gorgonzola. 

INCUDINE,  vili,  delreg.  Lom.-Ven,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Edolo. 

INCUGNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.,  distr.  e  a  5  I.  E.  S.  da  Milano 
con    1.600  abitanti. 

INCURSACEI ,  popoli  vicini  al  Danubio, 
secondo   1  Ortelio, 

INDA,  citta  dall'India,  a]  di  qUa  de]  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo. 

INDABARA.  città  dell'Indi.!,  al  di  qua  del 
Gange,  nel  paese  dei  Caspireni,  secondo 
Tolomeo. 

INDAL,  parrocchia  della  Svezia,  prekttn- 
ra  di  Wester-Norrland  ,  haerad  di  Me> 
del  pad,  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Sundswall, 
e  a  Q  I.  O.  da  Hemoesand.  Comprende 
5  chiese,  e  la  fucina  di  Fors  ,  che  dà 
uu  annuo  prodotto  di  bo.ooo  libbre  d 
ferro   16   barre. 

INDALS-ELF,  riviera  della  Svezia,  che  sì 
forma  coli'  Aina-elf  e  col  Ragunda-elf, 
nella  prefettura  ed  haerad  d*  laemtland 
un  poco  al  di  sopra  di  Ragunda.  Scor- 
re verso  il  S.  E.  entra  nella  prefettura 
di  Wester-Norrland,  ove  attraversa  1  hae- 
rad di  Medelpad  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
golfo  di   Bornia,  a   Sundswall,  a  7   1.  S. 

0.  di  Hernoesand  ,  dopo  un  corso  di 
circa  25  leghe.  Forma  4  cascate  nella 
parrocchia  di  Ragunda,  una  delle  quali 
l'Eds  è  di  240  piedi,  e  diviene  poscia  na- 
vigabile. 

INDAPRATEI,  popoli  dell'  India,  al  di 
qua  del  Gange  ,  secondo  Tolomeo ,  in 
vicinanza  degli  Amìnachei  ,  e  degli  la- 
ringei. 

INDARA,  città  della  Scania,  secoudo  Ste- 
fano  di   Bisanzio. 

INDARY*,  città  dell'  Indostan,  negli  stati 
di  Sìndiah;  ant.  prov.  di  Malta  ,  distr. 
e   a    i4  I,  N.  O.    da  Tchandeyry ,  a   25 

1.  N.  da  Serondge. 

INDEN,  vili,    degli  Stati  Prussiani,  prov. 

del  Basso-Reno,   reggenza   e  a  4   '•    3j4 

-  E«  N.  E.  da   Aiz-la-ChapelIe  ,  ciré,  e  a 

l    I.    i]2   S.   da  Juliers,   sull' Inden    che 

va  a  congiuugersi    in  qualche    dìst.  alla 
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Roer.  Vi  si  fabbricano  molte  tele,  ° 
stoffe  di  lana,  e  sonovi  degl"  imfciancatoii 
ed   una   cartiera,   Conta   800   abitanti. 

INDEPENDENCIA,  forte  del  gov.  di 
Bneuos-Ayres,  prov.  e  a  -8  I,  S.  dalli 
citta  di  ttiiesl 0  nome,  nelle  mout.  di  La 
Tinta. 

INDERABIA  0  HINDERABI,  is.  del  gol- 
fo Persico,  presso  la  costa  merid.  della 
Persia,  prov.  di  Fars,  distr.  di  Laristan, 
al  S.  E.  dell' Is.  Bucheab,  e  al  N.  O. 
di  quella  di  Kenn,  a  20  I.  S.  0.  da  Lar. 
Non  è  divisa  dal  continente  che  da  imo 
stretto  assai  rinchiuso,  dove  si  può  na- 
vicar senza  pericolo.  I  navigli  con  devo- 
no avvicinarsi  a  quest'is.  dal  lato  del  S. 
E.  Ha  circa  1  I.  J|2  di  lunghezza  e  i]2 
I.   di  larghezza. 

INDERAD  ,  città  dell' Afganistan.  Vedi 
Asdeb.b.  Per  errore  abbiamo  posto  que- 
sto  luogo   nella  Tartaria  indipendente. 

INDERGEREE,  riviera  e  reg.  dell'is.  di 
Sumatra,   fedi  Andbagihi. 

TNDERGHOR  o  INDERGHLR,  città  del- 
l'Indostan,  nei  possessi  dei  radjepuli, 
aut.  prov.  e  a  43  '•  S.  E.  da  Adje- 
myr,  sttto,  dislr.  e  a  35  I.  S.  S.  E.  da 
Djéypbnr. 

IKDERHALL,  città  dell' Iodos.,  stato  Jel 
Nizam,  ant.  prov.,  distr.  e  a  i3  I.  N. 
O.  da  Beyder  e  a  09  1.  O.  N.  O.  da 
Hayder-abad. 

INDEROE,  vili,  e  parrocchia  della  Norv., 
dioc.  e  a  i5  1.  K.  N.  E.  da  Drontheim, 
bai.  di  Dronlheim-settentiionale.  Conta 
2.000  abitanti. 

INDERSDORF,  vili,  della  Bav .,  circ.  del- 
l'Isar  ,  presidiale,  e  n  3  I.  l|4  N.  Ha 
Dachau  e  a  7  I.  ipi  N.  N.  O.  da  Mo- 
naco. Ha  uno  spedale,  ima  birreria,  un 
distillatoio  di  grani,  una  fucina  con  fon- 
deria ed  un  segatoio.  Conta  circa  70 
abitazioni. 

INDERSKAIA-KREPOST  0  GORSKAIA- 
JNDERSKIKHGOR,  forte  della  Russia 
europea  ,  gov.  e  a  q4  1-  S.  S.  da  Oren- 
bnrg,  distr.  e  a  68"  1.  S.  da  Cralsk,  sul- 
la riva  destra  dell' Ural.  La  guarnigione 
consiste  in  una  sessantina  di  Cosacchi. 
Le  mont.  d'  Inderski  s'  inalzano  presso 
a  questo  forte,  e  presentano  una  ca- 
tena di  roccìe  assai  alte  e  un  poco 
scoscese  verso  il  fiume.  Il  suolo  è  com- 
posto di  un'argilla  giallognolo  ed  in  parie 
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rossiccia,  mescolata  dì  «abbia  ;  ni  molti 
luoghi  •  si  trova  del  gesso  nudo.  E  os- 
servabile che  tutte  le  piante  quivi  ere- 
«centi  profano  che  il  suolo  sìa  salino , 
quantunque  non  vi  sì  Itoti  alcuna  salma 
uè   sorgente   verona, 

1NDERSKOÈ,  lago  salso  del  Turkestan, 
Del  paese  dei  Kirgbiz,  della  picc.  orda, 
■)  S  1.  dalla  riva  sinistra  dell'  Crai.  H* 
4  1.  i(4  di  lunghezza  sopra  a  I>  i|2  di 
larghezza.  Gli  abit.  vicini  preferiscono  il 
sale  io  polvere  che  si  trova  sulla  costa 
salma  di  cui  è  coperta  la  superfìcie  di 
questo  Iago. 

INDEVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs  ,  circond.  e  a  6  1.  i|2  S.  S.  E. 
da  Montbeliard,  cant.  e  a  2  1.  S.  da  s. 
Hippolyte.  Evi  una  fabb.  di  pìppe,  una 
di  trsiu'i  di  cotoue,  una  tintoria,  ed  alcuni 
condatoi.  Vi  sì  tengooo  fiere  per  Lesti.— 
idi  e  merci  diverse  ,  il  quarto  luoedi 
di  aprile  e  settembre.  Couta  620  abi- 
tanti. 

INDIA,  contrada  dell'Asia.  /"aft  Indostin, 
ed  Indo-China. 

INDIA  DI  LV  DEL  GANGE,  contrada 
dell'Asia.   Vedi  Isdo-Chin*. 

INDIA  DI  QUA  DEL  GANGE,  contrada 
dell'  Asia.   Fedi  Ind0ST4M. 

INDIANA,  uno  degli  Stati-Uniti  dell'Amor, 
•ettentr.,  situato  fra  370  4°'  e  4l°  4^7 
di  lat.  N.  ,  e  fra  870  87  e  900  3o'  di 
long.  O.  Con&na,  al  N.,  col  Iago  Michi- 
gan e  col  parallelo  di  '4 1"  4  ">  cne  '  ' 
divide  dal  terr'it.  di  Michigan  :  al  8.  ed 
&1  S.  E.,  è  interamente  diviso  dallo  sti- 
lo di  Kentucky  dall'  Ohio,  dalla  congiun- 
zione del  Grand  -  Miami  sino  a  quella 
della  Wabash;  all'È  ,  il  meridiana  di  870 
8'  lo  divide  interamente  dallo  stato  di 
Ohio,  e  oli'  0.,  la  Wabash,  ed  il  meri- 
diano di  89°  5o'  lo  dividono  dallo  stato 
d  Ulinese.  L  Ohio  gii  serve  di  limite, 
dorante  160  I.,  e  la  Wabash  p»r  qua- 
si 55',  il  limite  merid.  dell'  O.  ha  55  1. 
di  estensione  ,  e  quello  dell'  E.  65  ;  la 
sua  larghezza  fra  queste  du*  ultime  li- 
nee è  di  54  leghe.  La  superfìcie  di  que- 
sto stato  ascende  a  circa  4>700  leghe 
—  Al  S.,  la  superficie  de!  pae*e  dalle 
cascate  dell'  Ohio  sino  alla  Wabash,  è 
intersecata  ed  ioeguale,  essendo  attra- 
versala da  una  catena  di  colline  chiama- 
ta 1*    Knoùs,  che    i1  inalzano    da  4°<>  a 
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5oo  piedi  al  di  sopra  della  loro  base  ; 
al  N.  dì  questa  catena  evti  una  pianura 
chiamata  Fiat  -  Woods  (bocchi  piatti), 
che  si  estende  mollo  nel!'  interno  dui 
paese.  Lunghesso  le  principali  riviere, 
eccettuato  J' Ohio  ,  sì  trova  una  assai 
consid.  estensione  di  buonissima  terra 
di  alluvione  Don  boschiva,  che  termina 
con  praterie  elevate  di  5e  a  ico  piedi  al 
di  sopra  del  terreoo  primitivo,  coperta 
di  boschi  cedui  e  di  begli  arbusti,  e 
limitate  da  superbe  foreste.  Nell'estate, 
queste  pianure  si  vedono  coperte  di 
no'  erba  di  7  a  8  piedi  di  altezza  ;  il 
suolo  ha  comunemente  2  a  5  piedi  di 
profondità.  Fra  la  Wabash  ed  il  lago 
Michigan,  il  paese  è  piano,  ed  offre  va- 
ste praterie  interrotte  da  belle  foreste, 
e  da  maremme  e  laghi,  da  cui  molte 
riviere  hanno  la  loro  sorgente  ;  il  paese 
che  rinchiude  le  sorgeoti  del  Whiie-rì- 
ver,  e  diverti  affluenti  della  Wabash-est, 
dicesi  il  più  bello  degli  Siati-Uuiti.  E- 
siste  in  un'  alta  mont.  di  questo  stato, 
una  caverna  che  si  pretende  avere  una 
estensione  di  più  di  3  leghe;  allorché 
fu  scoperta,  il  suo  fondo  era  ricoperto 
di  strati  d'i  sale  ,  nitro ,  e  solfato  di 
magnesia,  di  6  a  8  pollici  di  grossezza. 
La  parte  setteotr.  dell'Indiana  è  interse- 
cata da  un  grande  numero  di  picc.  la- 
ghi, è  inclinata  verso  il  la^o  Michigan,  e 
bagnata  dallo  Sur  e  dal  s .  Giuseppe.  Nel 
N.  O.  scorra  il  Theakiki  o  Kickapoo, 
affluente  dell'  Illmese  ;  le  altre  porzioni 
dello  slato  sono  irrigate  dall'Ohio,  dalla 
Wabash,  e  dai  loro  numerosi  affluenti, 
i  principali  de'quali  sono  il  White-river, 
il  Big-Blue-river,  ed  il  VVhite-water.  Le 
sorg .  delle  riviere  tributarie  del  lago  Mi- 
chigan, d'-ir  lllioese  e  delta  Wabash, 
non  sono  divisi  le  une  dalle  al're  che 
da  spazi  poco  estesi  e  spezialmente  poco 
elevati,  in  modo  che  celle  gr.  acque  i 
batelli  passa uo  facilmente  da  un  bacino 
a  T  altro.  —  Al  di  setto  di  4°*  di  lat. 
I'  inverno  è  temperato,  e  più  corto  cha 
negli  altri  stati;  la  bella  Magione  dura 
d1  ordinario  siuo  a  Natale,  e  la  primave- 
re incomincia  verso  (a  metà  di  febbra- 
ro  ;  al  di  sopra  di  questo  punto,  1  ven- 
ti del  N.  »  del  N.  0.  dominano,  e  l'in- 
verno è  più  rigido.  In  generale,  1  aria 
è  salubre   io   (ulto  il  paese.  La  maggior 
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pari*  del  suolo  è  favorevolissimo  alfa 
coltivazione  della  biada,  del  mais,  delta 
segala,  della  vena,  e  la  raccolte  ne  soao 
abbondanti  ;  il  mais,  che  si  consunta  più 
particolarmente  in  questo  stato,  vi  reode 
d'ordinario  da  5o  a  80  moggia  per  uno; 
i  pumi  di  terra  e  molte  varietà  di  le- 
gumi farinacei  vi  sono  pure  coltivati  con 
riuscita,  al  paro  dei  melloni,  cocomeri, 
ec.  La  coltura  del  tabacco  e  del  canape 
acquistò  sempre  maggior  accresciamo- 
to  ,  e  sì  commi  1.1  a  raccogliere  del 
cotone  nella  parte1  meridionale;  una  co- 
lonia di  svizzeri  ,  stabiliti  a  New-Swit- 
ze riami,  vi  ha  introdotto  la  vite.  I  bo- 
schi sono  vasti,  alti  e  composti  di  qua1 
si  ogni  specie  dì  alberi  che  crescono 
presso  1'  Ohio  e  i  suoi  affluenti;  la  quer- 
cia e  il  noce  abboodano  io  molti  luo- 
ghi, come  pure  il  gelso  nero  e  bianco. 
Le  praterie  naturali  vedono  intersecate 
da  picc.  boschi  popolati  di  guercie,  fras- 
sini, acero  da  zucchero,  pioppi,  pruoi,  e 
pomi  selvaggi.  Sino  alla  imboccatura  del 
Grande  •  Miami  crescono  le  gr.  canne; 
sulle  rive  del  While  -  water,  il  ginseng 
gìuoge  ad  una  grossezza  estraordìnaria, 
e  la  radice  del  colombo  abbonda  Del 
magro  suolo  delle  cime  delle  colline.  Sì 
alleva  iu  questo  paese  un  gr.  numero 
dì  bestiame  pel  consumo,  che  sommi- 
nistra del  buon  burro,  com3  pure  ca- 
valli e  porci  in  quantità.  Vi  sono  mol- 
te fahb-  di  oggetti  di  prima  necessità, 
come  selle,  briglie,  cappelli,  mobili  ad  uso 
degli  abit.,  ec.  ;  vi  si  fabbrica  molto  zuc- 
chero di  acero  ,  acquavite  di  pesche  , 
e  del  whisky,  sorte  di  bibita  in  uso  nel 
paese.  Si  stabilirono  alcune  saline  sulla 
Wabash  ,  e  sulle  rive  della  Salinacreek. 
Il  comtn.  che  si  faceva  un  tempo  con 
Pittsburg  perde  giornalmente  la  sua 
attività:  Natthez  e  la  Nuova  Orleans 
sono  quasi  le  sole  città  a  cui  si  manda 
il  superfluo  delle  produzioni  della  Io- 
diana  ;  sono  queste  città  quelle  che  pro- 
viiiooano  altre»!  lo  stato  di  chincaglierie, 
caffè,  ed  altre  derrate  coloniali,  vino,  li- 
bri, carta,  ec,  e,  dacché  si  stabilirono 
dei  battelli  a  vaporo  su  tutte  le  gr.  ri- 
viere, il  comro.  vi  acquistò  una  certa  at- 
tività. —  Nel  1800,  la  popolazione  era 
di  6,6*00  indivìdui,  compresi  gli  uomini 
di  colore;  osi    1810   asceadeva  a  24(6ool 
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dei  quali  270  schiavi,  e  3<)0  neri  liberi; 
nel  1820,  essa  ascéndeva  a  147,180  non 
compresi  gì1  Indiani,  dei  quali  si  calcola 
il  numero  a  circa  8,000.  In  questa  enu- 
merazione non  eravi  che  400  individui 
occupati  nel  comm..  e  3,200  impiegati 
nelle  manifatture  ;  la  milizia  ascendeva 
a  37,784  individui.  La  popolazione  di 
questo  stato  presentemente  ascende  a 
2i5,000  abitanti.  « -  Le  tribù  indiana 
che  abitauo  pur  anco  le  parti  seltentr. 
dello  stato  sono:  1  musquitoui,  i  pian- 
kashnwi  ,  i  Kuknpooi  ,  i  DeUwari  ,  i 
miauii,  i  shawaneei,  gli  hurom  ,  gli  eel- 
river  ,  ed  i  pottowatoooiei  ,  che  for* 
mano  la  più  considerabile  tribù.  —  L'In- 
diana ebbe  un  governo  territoriale  dal 
1 801  sino  al  29  giugno  1816,  in  cui 
fu  stabilita  la  costituzione  di  questo 
stato.  In  forza  di  essa  il  potere  ese- 
cutivo sta  fra  le  mani  di  un  governato- 
re e  di  un  sotto  -  governatore  ,  eletti 
ogni  tre  anni  dal  popolo;  il  potere  le- 
gislativo è  esercitato  da  un  senato  cha 
sì  rinova  ogni  tre  anm,  e  da  una  carne* 
ra  dì  rappresentanti  eletti  annualmente. 
Una  corte  suprema,  composta  di  tre  giu- 
dici, è  la  principale  autorità  giudiziaria. 
—  Nel  1820,  questo  stato  era  diviso  in 
35  contee  ;  ora  però  ne  ha  invece  63, 
che  souo  :  Alien,  B.irtholomew,  Clarke, 
Crawford,  Davies ,  Dearborn  ,  Deeatar, 
Delaware,  Dubois,  Fayette,  Floyd,  Frank- 
lin, Gibson,  Greene,  Hamiltoo,  Harrison, 
Hendrick-f  ,  Heory,  Jackson,  Jefferson, 
Jenn'iogs,  Johnson,  Knox,  Lawrence.  Ma- 
dison, Marion,  Martin,  Mooroe,  Mont- 
gomery, Morgan,  Orange,  Oweo,  Parke, 
Perry,  Pike,  Posey,  Putnam,  RandolpD, 
Ripley,  Rush  ,  Scott,  Shelby,  Spencer, 
Sullivao  ,  Swìtzerland  ,  Union  ,  Vander- 
burgh.  Vermillion,  Vigo,  Wabash,  War- 
rick,  Washington,  e  Wayne.  Jl  capoluo- 
go è  Indianopolis,  verso  il  centro  ;  ma 
la  maggiore  città  è  Vincennes,  nel  S.  0-, 
sulla  Wabash.  —  Da  più  di  nn  secolo 
1  Francesi  avendo  disceso  la  Wabash, 
stabilirono  dei  posti  sulle  sponde  di  que- 
sta riviera,  e  vivevano  in  buoua  iotelh- 
ganza  cogl*  Indiani  proprietari  del  suolo. 
Durante  la  guerra  del  1782,  alcuni  soldati 
del  Kentucky,  penetrati  essendo  siuo  nei 
loro  vili.,  lì  devastarono  trasportando  il 
loro    bestiame.    Alla   pace,  conclusa  l'anno 
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■egueofe,  passarono  sotto  fa  protezione 
d-gh  Stati-Uniti  ;  questo  non  impedì  loro 
di  softerir  molto,  nel  1788,  io  tempo 
della  guerra  ch'ebbe  luogo  cogl' indiani. 
Nel  1791,  no  corpo  di  truppe,  sotto  il 
generale  Wilkiuson,  distrusse  la  princi- 
pale citta  dei  Shawaneei,  che  conteneva 
JM  abitazioni.  Nel  1811,  le  truppe  a- 
(nericane,  m  numero  di  800  uomini,  sotto 
il  comando  del  generale  Harrìsoo,  furono 
sorprese  ed  attaccate  di  notte  da  noi 
ìu  liftoì  comandati  dal  loro  capo  Teeum 
set,  ed  ebbero  188  uccisi  e  feriti,  men- 
tre la  perdita  degli  assalitori  nou  giunse 
-  che  a    120   uccisi. 

INDIANA,  comune  degli  Stati-Unìti,  nella 
parte  occid.  dello  Slato  dì  Peusilvania, 
coulea  dì  AHeghany,  presso  Pittsburgo, 
Conta    1,200  abitanti. 

INDIANA,  bor.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Peusilvama,  capoluogo  di  coutea,  a  i5  I. 
E.  N.  E.  da  Pittsburg,  e  a  46  I.  N.  O. 
di  Harrisburg,  in  una  situazione  ameua. 
Evvi  una  corte  dì  giustizia.  Conta  "00 
obiti,  avendone  8,900  la  contea  che  rin- 
.  chmde  sorgenti  salse. 

IND1AN-HEAD,  capo  sulla  costa  orient. 
della  Nuova-Olanda.  Lai.  S,  25°  ù' . 
Loog.  E.  1Ò10  $' .  Fu  così  chiamalo  dal 
capitano  Cook,  a  cagione  del  gr.  numero 
.  d'indiani  ch'egli  vide  sulle  rive  allorché 
passò  presso  di  questo    capo  ,   nel    1770. 

INDIANI  ,  sotto  tal  nome  si  couo»cono 
gli  aborigeni  dell'1  America.  Questa  parte 
del  mondo  essendo  da  princìpio  conside- 
■  rata  come  1-  Indie  asiatiche,  fu  poscia, 
riconosciuto  1'  errore,  disegnata  sotto  il 
nome  d'Indie  occidentali,  ed  i  suoi  abif. 
sotto  quello  d'indiani.  —  Sono  essi  spar- 
si >ra  I  li  tì  j  estremità  all'altra  del l' A  me r., 
e  si  dividono  in  molte  nazioni,  suddivìse 
in  popolazioni,  tribù,  ec.  Iu  generale,  so- 
no grandi  e  ben  proporzionati,  con  li- 
neamenti regolari,  pelle  bruna  rossiccia 
o  ramina,  cappelli  neri,  lunghi,  lisci  e 
durissimi,  non  avendo  che  poi*t  0  niente 
di  barba  .  Generalmente  sono  ospitali 
e  generosi,  ma  implacabili  nella  loro  co- 
lera, e  si  fanno  la  guerra  per  i)  pu'i 
piccolo  motivo.  Quelli  che  la  loro  posi- 
zione avvicina  agli  stabilimenti  de^li  eu- 
ropei, acquistarono  uoa  porzione  d 41  vizi i 
delta  civilizzazione  senza  averne  le  quali- 
tà, —  Prima    aocora    dello     stabilimento 
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degli  «nropei  in  Aroer,  ,  questa  (erra 
contava  un  piccolissimo  uumuro  d'indi- 
geni in  ragiona  della  sua  gr.  estensione. 
Ciò  è  facile  a  spiegarsi  ,  mentre  tranne 
qualche  gran  nazione  del  centro,  i  cui 
abitanti  di  gì'a  civilizzati  gì  occupava- 
no della  coltura  della  terra  e  di  molte 
arti  utili,  tutti  gli  altri  non  avevano  per 
mezzo  di  sussistenza  che  la  caccia  e  la 
pesca.  Le  guerre  continue  per  la  occu- 
pazione dei  terreni  di  caccia  sì  oppone- 
vano altresì  alla  moltiplicazione  della 
specie.  Dopo  lo  stabilimento  degli  eu- 
ropei, i  numerosi  dissodamenti,  le  guer- 
re cogl'  indiani,  la  distruzione  degli  ani- 
mali che  servivano  al  loro  nutrimento,  la 
introduzione  del  vaiuolo  e,  più  dì  ogni 
altra  cosa,  l'abuso  dei  liquori  spiritosi, 
gli  haono  considerabìlmeute  diminuiti. 
Gl'indiani  hanuo  fra  loro  tuia  gr,  ana- 
logia relativamente  al  rolore  della  pelle 
ed  alla  conformazione  ;  conviene  però  ec- 
cettuare gli  eschimesi  ed  i  patagooi,  po- 
sti alle  estremila  del  continente,  i  primi 
al  N.,  ed  i  secondi  al  S.  —  Gli  eschi- 
mesi sembrano  di  una  razza  diversa  dal- 
le popolazioni  che  abitano  le  altre  parti 
dell  America.  I  loro  lineamenti  ed  il  co- 
lore li  ravvicinano  .assai  alle  n3ziunÌ  abi- 
tanti il  N.  E.  dell'Asia,  talché  si  suppone, 
con  molta  ragione  ,  ci»'  essi  proven- 
gano dall'antico  continente.  —  L"  immen- 
so territorio  degli  Stati-Uniti,  ed  i  pos- 
sedimenti inglesi  del  N.  dell'  Amer.  con- 
tengono uu  gr.  numero  di  nazioni  sel- 
vaggie il  cui  carattere  distiutìvo  consìste 
in  molta  fierezza  proveniente  da  quello 
spìrito  di  onore  attaccato  sempre  allo 
stato  guerriero.  Le  qualità  fisiche  di  que- 
st'  Indiani  sono  sviluppate  al  maggior  gra- 
do. Quanto  diconsi  abili  a  scoprire  Je 
tracce  dei  loro  nemici  e  del  selraggìu- 
me,  altrettanto  sono  destri  a  nascondere 
le  loro.  Abituati  dalla  infanzia  a  rispettar 
i  vecchi,  a  non  parlare  se  non  quan- 
do sono  intertogati,  a  dominare  tu'te  le 
loro  emozioni,  in  modo  di  non  lasciar 
giammai  scorgere  sulla  figura  ciò  che 
passa  in  foudo  dell'  animi  loro,  pieni  di 
forza,  dì  il -steri. a  e  di  astuzia,  essi  im- 
piegano tutti  questi  mezzi  onde  scappare 
dai  nemici.  Le  donne  sono  poco  conside- 
rate presso  dei  popoli  ove  la  forza  del 
corpo  è  la  prima  qualità;  esse  nou  pos- 
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sono  castigare  i  tigli  maschi,  le  femmine 
sole  estendo  loto  abbandonale.  Gli  uo- 
mini, ritornando  da  una  spedizione  dì 
guerra  o  di  caccia,  più  non  s'  occupauo 
che  di  fumare  e  di  ballare,  essendo  al- 
l' incontro  le  donoe  incaricate  dei  lavo- 
ri dell1  agricoltura ,  e  di  preparar  le  vi- 
vande. Nelle  marce  ,  gli  uomiui  portano 
le  armi,  mentre  le  tende,  i  bagagli  sono 
portati  dalla  donne  nel  luogo  scelto  per 
uu  nuovo  accampamento.  La  guerra,  pres- 
so questi  selvaggi,  consisto  particolar- 
mente in  sorprese;  essi  intrapreudono  cor- 
se immensa  onde  raggiungere  l'inimico,  e 
spesso  per  deluderlo,  digeriscono  le  loro 
spedizione  per  uno  spazio  di  tempo  con- 
siderabile. Le  capigliature  dei  morti  a- 
dornano  le  capanne  dei  vincitori.  Uomi- 
ni, donne,  fanciulli,  sono  condoni  prigio- 
nieri ;  i  primi  si  sagrificauo  alle  loro  a* 
troci  vendette,  e  glaltri  sono  ridotti  in 
iscliiavtiù.  Al  loro  arrivo  al  vili ,  se  sono 
respìnti,  i  più  vecchi  ricordano  le  loro 
azioni  valorose,  rimproverandoli  di  man- 
canza di  coraggio  ;  la  donne  loro  chiedo- 
no conto  di  quelli  che  perirono,  ed  allo- 
ra confusi  e  svergognati,  ritiransì  Delle 
loro  capanne,  meditando  nuove  spedi- 
zioni, ed  ardendo  del  desiderio  di  ven- 
dicare il  loro  alìrouto.  Vincitori,  al  con- 
trario, souo  ricevuti  eoo  onore,  e  si  esalta- 
no le  lorogesta.  Le  feste,  le  danze  hanno 
sempre  rapporto  alle  occupazioni  gra- 
dite di  onesti  popoli  ;  esse  consisto 
oo  in  certe  pantomime  che  richiama 
no  alla  memoria  qualche  avvenimento 
della  loro  cacce,  o  delle  lor  guerre,  le 
astuzie  di  cui  si  servono  in  un  caso  o  nell'ai 
tri),  il  supplizio  dei  prigioni,  ec.  Le  carn 
dagli  animali,  e  qualche  radice  compon- 
gono il  loro  cibo  .  Le  pelli  formano 
Ì  loro  vestiti,  fabb.  dalle  donne,  le  quali 
seoz'  altro  istrumeoto  che  uo  osso  e 
qualche  libra  d'animale,  li  cuciouo  prò* 
pnamente  e  gli  adornano  di  spine  di  por' 
CÌ-cpioÌ,  di  corna  di  alce,  di  conchiglie 
ec.  I  vestimenti  degli  uomini  consistono 
in  ìj ti -i  specie  di  giubba  corta  che  d 
scende  dalle  anche  sino  a  mezza  coscia, 
in  un  manlello  della  pelle  di  qualche  a- 
uimale,  in  una  spezia  di  calzetta  pure 
di  pelle,  in  {stivaletti  o  calzari  di  pelle 
l  cruda  die  cìngono  al  piede,  attaccati  con 
il  uà    coreggia    al  di    sypra    della  cavie- 
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chìa.  I . lì  donne  hanno  giubbe  più  Ino- 
glie,  ed  un  mantello,  ma  non  portano 
Stivaletti  the  nelle  marce.  Le  ormi  con- 
sistono in  archi,  frecce,  lande  e  mazze. 
Chi  ha  qualche  relazione  cogli  europei, 
ed  i  più  ricchi,  iuvece  di  mantelli  di 
pelle  portano  coperte  di  lana  ;  hanno  al- 
tresì camìcie  che  portano  più  per  orna- 
mento che  per  comodo.  Il  fucile  dì  cui 
si  servono  con  destrezza,  serve  adesso 
iu  luogo  delle  loro  vecchie  armi,  ed  un 
coltello  di  fabb.  europea  compie  il  lo- 
ro guerriero  equipaggio.  Uo  sacco  incui 
pongono  del  tabacco  pende  dalla  loro 
cintura,  e  grani  di  ve'ro  ed  ornamenti 
di  rama,  stagno  ed  argento,  medaglie  e 
pezzi  dì  moneta  formano  i  loro  abbiglia- 
menti di  ceremonia .  I  capelli  degli  uo- 
mini sono  rasi  o  dipelati  su  tutta  la  testa, 
tranne  un  gruppo  sulla  sommità  che  loro 
serve  a  fissarvi  le  piume  ed  altri  ornamen- 
ti. Questa  porzione  della  capigliatura, a  cai 
danno  molta  importanza,  è  quella  che  tolta 
agli  uccisi  in  guerra  serve  loro  di  tro- 
feo. Le  doaoe  portano  i  capelli  divisi  sul 
mezzo  della  testa,  e  cadenti  dai  due  lati 
dietro  le  orecchie  sino  sulle  spalle.  Gli 
orecchi  deì  due  sessi  sono  forati  in  mol- 
ti luoghi  e  loro  scendono  quasi  sulle 
spalle,  per  la  ragiooe  del  gr,  numero  di 
cose  auche  molto  grosse  che  vi  attac- 
cano. Le  capanne  sono  di  rozza  costru- 
zione, ma  però  calde  e  comode  ;  quelle 
delle  borgate  hanno  spesso  00  o  l\o  pie- 
di di  diametro  e  sono  costrutte  con  for- 
ti pezzi  di  legname  piantati  in  terra  ver- 
ticalmente a  poco  dist.  gli  uni  dagli  al- 
tri, e  sostentili  da  altri  pezzi  posti  oriz- 
zontalmente ;  il  tetto  è  composto  di  per- 
tiche frammischiate  di  rami  di  vinchi  e 
coperte  di  terra  e  di  erba.  L'ingresso,  di 
4  piedi  di  larghezza  e  sufficientemen- 
te alto,  è  chiuso  da  pelli  di  bue  sel- 
vatico unite  insieme  ;  un'  apertura  in  al- 
to del  tetto  dà  sfogo  al  fumo  ;  i  letti  e 
le  sedie  souo  di  pelli  di  animali  diversi, 
ed  una  piatta-forma  di  3  o  4  Vie^1  ^l 
terra,  coperta  di  pelli,  è  destinala  pei 
forestieri.  Le  tende  da  viaggio  sono  com- 
poste di  otto  pertiche  coperte  di  stuoie, 
e  possono  contenere  da  20  persone  ;  al- 
cune sono  anche  composte  di  pertiche 
pianiate  obbliq narrinole  unite  alla  som- 
mità e  coperte    di  pelli    concie    di  bue 
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selvatico.   Presso   qualche    nazione   esiste 
una  istituzione    militare     assai  strani;    i 
più    bravi  ed  intraprendenti   guerrieri  dai 
5o  sino  ai   55   anni   formano  un  associa* 
zione     nella    quale     nessuno     è   ammasso 
se   prima    non    s  impegna     coi     più  sacri 
giuramenti  di   non   ritirarsi    giammai    «1  il 
pericolo.   —   GÌ'  indiani     all'  E.    del   Mis- 
sus'pt,   il   paese    dei   quali   é  interrotto  da 
colline   e  foreste,   si   servono   di  rado   dei 
cavalli;   quel'i   ali  0.   di   questo  ti.  al  con- 
trario    gì'  impiegano    spesso.   Tutte   que- 
ste  nazioni   nelle    loro     spedizioni     hanno 
un   capo   scelto    ordinanament*   pei   tuoi 
talenti   militari    e    la   sua   esperieuza  ;    un 
consiglio  a   cui  assistono   i  vecchi  decid 
delle   più   importanti  operazioni.     La    po- 
lizìa    delle     borgate     è  confidata  a   2   o  O 
uffì, . inli  municipali  nominati  dal  capo  o  dal 
consiglio,  ed  investiti  di  pi-m  poteri  in  tutto 
il  tempo  delle  loro  funzioni,  durante  le  qua- 
li le  loro  persone  sono  sacre,  ma  fuori  delle 
borgate  il   potere  supremo  appartiene  al 
capo   che   ne  usa    dispoticamente.  —  Gli 
indiani    sono    io     generale    superstiziosi. 
Credono   alla   esistenza   dei  buoni  e   cai* 
tivi    spiriti,   ed    attribuiscono   ciascun   av- 
venimento   rimarcabile    ad    una    causa  so- 
prannaturale; per  tal  modo  hauuo  una   gr, 
confidenza   nei  loro     stregoui,     che     sono 
medici     nel   tempo   stesso.    Costoro   onde 
essere  più  considerati  si  abituano   ad  ese- 
guire   ogni    sorla    di   giuoco   di   destrezza, 
lo   che    eccita     l' ammirazione     di     questi 
selvaggi.   Le   cure  mediche  che  intrapren- 
dono   hanno   sempre  ,   secondo   essi  ,    per 
oggetto   di   scacciare   il   cattivo  spirito  che 
s'  impadronì    delia    parte   del   corpo   affet- 
to  e    che     cagiooa,   dicono,  la     malattia  ; 
perciò   pongono    io    opera     alcune     cere- 
monie   che   compongono  quasi  sole   il   lo- 
ro  codice    medico.    Presso    qualche   na- 
zione  il   mago     e    lo  scopo   degli  oltrag- 
gi    della    famiglia   se    1'   ammalato   muo 
re     fra     le    sue    mani,    cosici  h»    io     tal 
caso   ha   egli     cura     di   scappare   rapida 
mente,   mentre   nou  riceverebbe    per   pa 
gamento   che   percosse.    Le   pria,  malata" 
a  cui   vaooo  soggetti   gl'indiani   sono   l'of- 
talmia  e   la  soppressa  traspirazione.   Qua 
si   tutte   queste   nazioni   selvaggie   preten 
dono   essere   originarie     da    qualche   am- 
icale che  per  esse  diviene    sacro.    Ogni 
volta  che  un  cacciatore    ha     ucciso     uu 
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grosso  selvatico,  ne  fa  parte  sul  campo 
ai  suoi  vicini.  Benché  gr,  mangiatori 
quando  possono  procurarsi  vivanda,  gl'in- 
diani sodi  ooo  colla  maggior  facilita  la  pri- 
vazione del  cibo.  Piangono  quelli  che  fu- 
rono uccisi  combattendo  ;  i  parenti  dei 
motti  si  radono  la  testa  in  segno  di  duo- 
Io,  e  spesso  quando  il  loro  dispiacere 
sia  forte,  incrociano  il  braccio  con  frec- 
ce al  disopra  e  al  dì  sotto  del  gomi- 
to .  In  qualche  tribù  abbandonano  i 
vecchi  che  non  possono  più  accompa- 
gnare, ed  io  altre,  chi  è  già  spedito  dai 
medici,  viene  strozzato.  Mostraoo  molta 
industria  onde  fabbricar  gli  oggetti  di 
cui  abbìsognaoo  ed  i  loro  abbigliandoti, 
archi,  frecce  ,  panieri  di  vinco  ,  stuoie  , 
canoti  ed  i  loro  famigliari  utensili  sono 
ben  lavorati  e  comodi  assai.  —  (vi  itidiaoi 
che  abitano  la  parte  S.  dell'  Aiut.  del 
N-,  si  souo  sottomessi  agli  spagnuoli  e 
dipendono  presentemente  dalle  rep.  del 
Messico  e  del  Guat'imala  ,  ad  eccezione 
di  qualche  tribù,  come  quelle  degli  A. 
pachi,  dei  Nabajoni  e  dei  Mosquito*.  E- 
bucandoli  in  una  nuova  religione,  si  pen- 
si, poco  adir  loro  qualche  istruzione  ne- 
cessaria, di  modo  che  souo  ancora  qua- 
si tutti  io  uno  stato  di  rozzezza  e  di 
miseria  da  cui  vi  vorrà  forse  lungo  tem- 
po per  farne  li  uscre.  Le  tribù  indipen- 
denti del  N.  di  questa  parte  hanno  pres- 
so a  poco  gli  stessi  costumi  ed  abitudi- 
ni che  quelle  degli  Stati-Uoiti.  Vivendo 
di  caccia  e  di  rapina,  tutti  proveduti  di 
cavalli  eccellenti,  inquietano  di  continuo 
gli  spagnuoli  che  staono  vicini  e  che 
spesso  ne  cadono  vittime.  Sulle  coste  del* 
l'Yncatan,  gl'indiani,  come  pure  i  mosqui- 
tos, vivono  colla  caccia,  colla  pesca  e 
col  commercio  dì  legni  da  tintura  che 
esistono  in  grao  quantità  nei  loro  pae- 
si •  — •  Le  estese  rovine  di  città  e 
dì  villaggi  che  si  scorgono  nel  Messico, 
provano  che  questo  paese  possedeva  un 
tempo  una  popò!,  più  consid.  che  quel* 
la  di  oggidì.  Gì  indiani  di  questa  con- 
trada uniscono  ad  una  gr.  forza  muscu- 
lare  il  vantaggio  di  non  essere  soggetti 
ad  alcuna  deformità;  giungono  d'ordi- 
nario ad  una  età  avanzata,  e  la  loro  te- 
sta non  incanutisce  giammai  ;  nou  han- 
no barba  o  poca,  e  conservano  tutto  il 
loro  vigore  sioo     ella  morte.    £  difficile 
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di  formarci    una   idea  esatta  delle  fjcol- 
tà  morali  di  questo    popolo     degeuerato 
da   uoa  lnuga   oppressioni»,   e    che,  dopo 
I-   conquista,  visse  sempre  iti   uno  stato  di 
avvilimento  non  solo  atto  a  non  isviluppare 
le  idee  iotellettuali,  ma  tendente  anzi    a 
distruggerle.   Al  tempo  della   conquista 
ricchi  aule,  del  Messico,  presso    i    quali 
poteva  si  ragionevolmente    supporre     ima 
qualche  cottura,   furono    esposti  alla  fe- 
rocia degli  spagnuoli,  e  uà  cieco  fanatismo 
allora  agì  eoa  rigore  in  ispezielta  contro 
i  sacerdoti     aztechi  ,  depositari    delle     i- 
storìche  cognizioni.    Le     donne    indiane, 
che  avevano  conservato    qualche  fortuna 
si  congiunsero  ai  conquistatori,  e  da  ciò 
avvenne  che  il  popolo  ricadde    nell'igno- 
ranza  e  Dell'avvilimento,  in   cui  gli  spa- 
gouoli cercarono  di    ritenerlo,  onde  do- 
minarlo più  facilmente.   Non  si  può  più 
dubitare,  dopo  i   rimasti   monumenti  de- 
gli aot.  messicana,  che  questo  popolo  non 
fosse    assai    avanzato    nella  civilizzazione 
all'epoca  in  cui  vi  giunsero  gli  europei,  e 
che  questa  civilizzazione  non  esistesse  già 
da   un   tempo    considerabile.  Nello    stato 
attuale,   Lia  diano    del    Messico    è   grave 
melanconico  e   taciturno  ;    presso    i  gio- 
vauetti  ancora    queste     qualità     sono  ri 
marcabìli  ;  mostrano    però    in   certe  cir- 
costanze  uoa  gr.   energia    che  si  osserva 
particolarmente  presso  gli  abit.   del    ter- 
rit.    dì    Tlascala.    Mantengono    oslioata- 
menle  i  loro  costumi,  le  loro  abitudini  ed 
opioìoni,  e  la  cristiana  religione  non   fece 
che  sostituire  alcune    cerimonie  al    loro 
ant.  culto.  Conservarono  pure  un  gusto 
assai  palese    per    la    pittura    e    la  scol- 
tura,   ed  e    molto    sorprendente    di  ve- 
dere la  opere  che  eseguiscono  sui  legni 
i  più  duri  con   un  cattivo    coltello  ;  non 
fauno    però     che     imitare    servilmente  i 
modelli  che  gli  spagnuoli    portarono    se- 
co, poiché  non  facero    ancora  alcun  prò* 
grasso  nella    invenzione.   La  loro  musica 
e  la  danza   corrispondono  al  loro  carat- 
tere, e  sono  quindi   tristi     e    monotone  ; 
le  donne  oou   vi  prendono  mai  parte.   Il 
loro  gusto   pei   fiori  è  vivissimo,   e   latte 
le   botteghe  ne  souo    ornate.     Gl'indiani 
dell1  Amer.   uaerid.  presentano  nel  fisico 
presso  a   poco     gli    stessi    caratteri    che 
quelli    dell'Amer.  settentrionale;   ma,  ad 
•lezione   degli  abìt.   del  Perù  e  del  Chi- 
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11,   sembrano   più     lontani   dalla   civilizza- 
zione. Neil'  immenso   territ.     che  appir- 
teneva  alla  Spagna,    possono    esser  divisi 
io  due  porzioni:  i  soggetti,    cho   presen- 
tano gli     slessi  caratteri    degli    aborige- 
ni  messicani,   e  quelli  conosciuti  sotto   il 
nome   d   Iudtos   bravos  che  conservarono 
la   loro   iodipendeoza.    Questi   ultimi   so- 
no   interamente    alieni     dall'  og ricotture, 
vivono  della  cacciagione,  della  pesca  ,  di 
radiche   di  felce,  lucertole,  formiche,  gom- 
ma, ed  anche  di  una  terra  argillosa  di  cui 
per  puro  diletto  si  ebano,  anche   avendo 
altri  alimenti  ;  qualche  pane    della  pop'd. 
credesì     antropofaga  ■     GÌ  iodi^eui      ■[■  I 
Perù,  discendenti  dagli   ant.  abitatori  del- 
l'imp.  degl'Iocas,  come  quelli   della  Co- 
lombia ,    furono    emancipati    jn    seguilo 
della    polìtica     rigenerazione     di    questa 
contrada;  essi  resero    gr.    servigi    nella 
guerra  della   indipeudeoza,    e    nou    è   da 
dubitare  che  il   nuovo   sistema  molto  non 
influisca  anche  sulla  loro  condizione  fu- 
tura. Alcuni  giungono  ad    uua   età  avan- 
zatissima e  conservano  tutte  le  facoltà    si- 
no alla  fine  della   loro    carriera.   La  pu- 
poi.   aumenterebbe  ancora   più   se  l'abuso 
dei  liquori   spiritosi    non   vi  pooesse   uu 
ostacolo.    Questi  popoli,  in  generale   beo 
fatti   e  di   forte  complessione,   sono   assai 
superstiziosi  e   portano  degli  amuleti   su 
tutte  le  parti  del  corpo.    I  medici  o  ma- 
ghi sodo  accusati  delle  malattie  che  so- 
gliono assalirli,  e  allorquando  uu  individuo 
cade  malato,  uno  de'suoì  parenti,  io  vir- 
tù  di   una  decoziooe  di  datura,  rimane 
io   un    assopimento     che    dura    qualche 
volta  lungo   tempo  ;   ritornato  in  so  sles- 
so, annunzia  aver  veduto  in  sogno  quel 
tal  mago  di  cui  dà    i    connotati  ;  allora 
si  cerca  l'uomo  al  quale    sì  può  appli- 
care un  tal  ritratto,  e  Io  si  sforza  di  sa- 
nar   l'ammalato  .     Guai     ad     esso  .,    sa 
non  riesce  nella  sua  cura,  o  se  col  mez- 
zo di   una   prouta   fuga     non   sì    pone   al 
sicuro  della   vendetta  della   famiglia!   La 
sola  coltivazione    alla    quale  si   dedicano 
quest'  indiaoi  è  quella  della  pianta  chia- 
mata yucca,  che  loro  serve  a    fare  una 
bibita  fermentata,  amara  ed  inebbnaote. 
Haono  frecce  avvelenate  colle  quali   noo. 
tumouo  dì  attaccare    il  jaguar  ;    i  petti 
SUssi  non  scappano  alla  loro  dementa.  I 
lor  vili,   vedovi  viali  di  una    specie  di 
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(iTtìficarion»,  e  sa  vi  sìenn  foretti,  si 
ritirano  neMe  montagne.  Gì  indiani  d^l 
Chili,  moltissimi  dei  quali  furono  sem- 
pre indipendenti  ,  prestarono  njuto  agli 
«hit,  di  q*ie*to  paese,  onde  scuotere  il 
éineo  della  Spagna.  1  loro  lineamenti  so- 
lo* assai  regolari  e  la  linfa  loro  non  e 
molto  nera.  Non  trascurano  dell'intuito 
l'agricoli  ora,  di  le  [oro  ricchezze  princi- 
pali consistono  in  mandre  di  bovi,  cavetti  e 
l^ma  selvatici.  Sono  nomadi  ,  ma  però 
mol'i  s'  impiegano  come  giornalieri  pres- 
so gli  europei  vi  fanno  coroni,  e  le  al- 
leanze fra  loro  non  snnn  rare.  Hanno 
qualche  idea  rehgmsa,  riconoscono  nn 
primo  pnnripio  e  adorano  gli  astri.  La 
poligami*  è  in  uso  Ira  essi.  Conoscono 
olquan'o  l'astronomia,  e  la  civilizzazione 
loro  è  più  avanzata  «li  quella  della  mag- 
gior parte  d»g'i  ali rì  popoli  aborigeni. 
—  Nel  Bn»uos-Ayes  si  trovavano  le 
missioni  dei  gesuiti  eh'  erano  pervenuti  a 
Civilizzare  in  parte  gl'indiani.  K  proba- 
b  le  che  la  emancipazione  di  questa  con1 
traila  molto  contribuirà  allo  sviluppi 
d-Ile  («e  "Ita  morali  di  queste  popolazio' 
i'i.  - —  Le  nazioni  indiana  che  abitano 
i!  Brasile  sono  assai  iium»ros«  ;  molt 
di  esse  conservansi  ancora  interamente 
selvaggie,  ed  i  due,  sessi  ranno  nodi. 
Qnest'  indiani  sono  ben  fa"i,  di  m*dia 
Statura,  robusti  e  muscolosi;  hanno  la 
pancia  e  le  spalle  larghe,  le  mani  ed  i 
piedi  picc,  i  lineamenti  del  viso  forti  e 
marcati,  i  pomelli  d-lle  gote  Snorgenlisi, 
((li  oei'bi  neri  e  vivaci,  ed  i  capelli  nari 
tifici  e  duri.  Il  loro  colore  è  un  bruno 
rossiccio,  ora  più  ora  meno  chiaro,  e 
[ino  hanni  barba  o  poca.  Si  forano  il 
Lbbro  inferiore  e  le  cartilagini  delle  o- 
recchìe,  ed  ingrandiscono  queste  apertu- 
ra introducendovi  d»-lle  piastre  di  legno 
lecgìpro  che  loro  danno  una  forma  or- 
ribile. Si  dipingono  il  corpo  con  colori 
neri  e  rossi,  e  qualche  capo  si  adorna 
cOu  grandi  piume  dell'  Ara.  Hanno  per 
anni  l'arco  e  la  fi  ecria,  e  la  loro  unici 
industria  consiste  n-lla  labb.  dt  queste 
loro  armi.  Le  loro  facoltà  intellettuali 
sono  dominate  dalla  più  rozza  sensuali- 
tà ;  apprendono  prontamente  le  arti  di 
piacere  e  d'industria.  Lo  sfogo  sfrena- 
lo dflle  loro  passioni,  e  soprattutto  la 
i -ndetta<»   |«    gelosi»,    sono  presto   dì  «s*i 
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più  temersi  perchè  pronte  ed  anzi  improv- 
vise, fton  hauno  nessuna  specie  d»  piroga  e* 
passnuo  le  riviere  a  nuoto.  Uu  uomo  ha 
altrettante  mogli  quante  ne  può  mante- 
nere, ma  di  rado  non  più  dì  tre  o  quat' 
Irò  ;  queste  unioni  si  sciolgono  facilmen- 
te. Le  donne  sono  incaricate  dei  più 
p "S  >m'i  travagli  ;  vere  bestie  da  soma, 
nelle  marcie  portano  i  loro  6gli  e  tutti 
gh  utensili  d<-lla  casa  :  in  ima  parola 
lutto  ciò  che  non  appir'ìene  alla  caccia 
o  alla  guerra  dipende  da  loro,  ed  obbe- 
discono servilmente  ai  loro  mariti.  Que- 
sti popoli  non  vìvono  che  colla  caccia. 
Le  loro  guerre  sono  assai  micidiali  ; 
sì  servono  allora  di  frecce,  e  quando 
più  non  n»  hanuo,  sì  attaccano  corpo  a 
corpo,  e  si  servono  spesso  d«He  loro  un- 
ghie e  dei  denti  ;  sì  crede  che  mangino 
qualche  volta  i  loro  prigionieri.  Molte 
di  queste  tribù  sono  di  continuo  io 
guerra  eoi  portoghesi  ;  altre  si  avticina- 
no  assai  volentieri  e  diconsi  più  soci-- 
volì.  Quantunque  amici  della  hherià  e 
delle  loro  tetre  foreste,  alcuni  di  questi 
indiani  si  abituarono  poco  a  poco  a  fisse 
dimore,  a  capanne  "in  legno  ed  in  terra, 
e  coltivino  qualche  pianta  utile  ;  più  in- 
dustriosi d-gli  altri  fabbricano  vasi  di 
terra  che  fanno  cuocere,  raccolgono  co- 
Ione  e  cera,  e  le  loro  donne  intrecciano 
b-ndelle  di  cotone,  che  impiegano  per 
le  loro  vesti  e  per  abbigliamento.  Queste 
restì,  assai  semplici,  consistono  io  un 
grembiale  che  loro  scende  sino  alla  mez- 
za coscia;  fanno  altresì  dei  sacchi  di 
cordelline  intrecciate,  onde  portare  il  lo- 
ro bagaglio.  Una  porzione  di  questi  io- 
diani  si  è  no  poco  civilizzati,  e  serve  ai 
portoghesi  per  dissodare  e  per  respin- 
gere gli  attacchi  d-gli  altri  selvaggi.  — 
Alla  estremila  S.  dell1  Amer.  merid.  sì 
trovano  i  pialloni,  che  hanno  le  membra 
grasse  e  nerborute,  la  faccia  larga,  la 
tinta  assai  nera ,  la  fronte  spaziosa,  il 
naso  molto  schiacciato,  le  guance  »ll  in- 
fuori, la  bocca  grande,  i  capelli  neri,  poca 
0  ninna  barba  ;  e  sono  meo  gr-  di  quello 
che  si  credevano  generalmente. —  Jt*  ra  ì 
principali  popoli  indiani  si  possono  nomina- 
re nell'Amer.  gettanti*,  gli  eschimesi,  kni- 
stinesi,  scipeuasi,  algonquini,  irochesi  • 
sei-nazioni ,  serpenti,  siati  te*te-  piati*  , 
clatsopi  ,    mUfturi,    tnandani,    pam»,   kaa- 
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taf,    oéigi  ,    detawan,     cadd<  s.    natche*  , 
scactas  ,    cheroki  ,  ereeki  ,    ìUmesi»    azte- 
ehi,  apachi,  nabajoas.  nanachas,  ed   Ì  mo- 
squiti  o   moscas.   Nell'Amor.     m-ri<liuua- 
lo:  i   gabbi,   mayoas,  omagius  ,  maìpurì 
ranni  ,  guajiros,  guajaribi,     caraìbi,    nu- 
ca- ,    oiomachi  ,    quixos,    tamanach',    be' 
tojesi,  chuucos  ,    piros  ,    chnen  ,    moxos 
ehiqoìtos,  abipoui,  guarani,  pudchi .  guai 
curo»  ,    arai> cani,    tapuyas,    u    toupis,   to 
pinamui  o   topinamba  ,    boicudì,    in*<jati, 
puris,  pehvari.  cafnsi    ed    i   patagom. 
NOLANO  (OCEANO)  u   M\RE  DELLE 
INDIE,    vaila   estensione     di    mare,    i  ^' 
nominala   dalla   sua    posizione  verso   le  Io' 
die-Orieutali.  Su  fra  I'  As  ,  al    N-,   1' Afr 
e  l'Occam)  atlantico,  all'O.,  le    isole  del' 
la   Sonda,   la    Nuova-Olauda,    ed    il    Gran- 
de-Oceauo,  ali   E.,   e  l  oceano    Ghiacciale 
antartico  ,  al  S.    E    separata     da    questo 
ultimo  mediante  il  circolo    polare    antar 
fico  ;   il   capo   di    Buona-Sperauza,     al    IO," 
6'    di    long.    E  ,    ed    il   meridiano     di    qu 
sto  capo,  formano  il  lìmite  il    più  ocutd. 
di    questo   mare,   e   Io  dividono  dall  Adam 
(ico  ;  l' estremità    merid.    della    terra    d 
Diemen  ed  il    i.\iJ   mertdiaao     all'È,     d 
Parigi,  determinano  la  parte    più    orient 
dell'  Oceano  iodìano,  e  la  sua    separalo 
ne  col    Graude-Oceaoo  :    sulla    coste    d 
A)„,  Ì  più   settentr.   internamenti  dì    quc 
ito    mare     noo     si     estendono   cha    sino    I 
3o°   dì  Iat.  N.  —  L'oceano    Indiano     h; 
circa    i  4  '°    '•   dal   N.    al    5  ;  la  sua  di 
mansione    dall'  E.    all'  O.     varia      motto  ; 
&  dì  2,20o  1.  nella  sua   parte    più  larga. 
fra    il    capo    di    Buooa-Speraoza  e  la    terra 
di    Diemen;    più   al    IV,   fra   la     Nuova-O- 
landa ed  il  gov.   di  Mozambico,   sotto     il 
tropico  del  cancro,  è  dì    circa     1,700   I., 
e   fra  la  costa     di    Ajan    e    la     estremità 
N.   0.   dell'  il.   di     Sumatra,    non    è     più 
che  di    1,200   leghe.  —  Si    divide   l'ocea- 
no Indiano  ìu  due  parti  principali;  1  ocea- 
do   Indiano   equinoziale,   al    N-   del  tropico 
del  capricorno,   e    1  oceano    Indiano    au- 
strale, al  3.    dello  slesso  tropico.  La  por- 
none   situata    al   N.    del   tropico     del    can- 
cro è   troppo   poco  consid.    oode  poterne 
fare   una   divisione   sotto  il  nome  dì  ocea- 
no Indiano  boreale. — L  As.  sporge  fuori  nel 
mare  delle  Indie  due   vaste    penisole,    la 
Arabia,    e  l'indostan,    divise    1T  una    dal- 
l'altra   dal  mare  di  Oman    0    d'Arabia 
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La  prima  A  cìnta  al  N.  E.  e  il  §.  O. 
da  due  incavi  stretti  e  profondi,  il  golfi* 
Persico  ed  il  golfo  Arabico  o  mar  i\  >-.• 
so;  quello  comunità  coli'  oceano  median- 
te lo  stretto  di  Ornati?  ;  questo  culi  » 
-  1  -''  .  di  Bab-el- \I  hi  deb.  Sulla  ro^ta 
m-cid.  dell'  Indottati  si  aprono  1  golfi  di 
Kotch  e  di  Cambap,  che  formano  la  pe- 
nunli  di  Goudjerate;  al  S.  E.  della  stes- 
sa contrada  stanno  il  golfo  dì  Maoaai, 
e  lo  stretto  di  Palk,  che  divìdono  Cey- 
lan  di)  continente.  Era  I  Indostan  e  1' 
ludo-China,  ai  estende  il  gr.  golfo  del 
Bengala,  che  ha  all'È.,  il  golfo  di  Mac 
tabau.  Ài  S.  E.  di  questo  vasto  Inter* 
nauieuto,  lo  stretto  di  Malacca,  rinchiu- 
so fra  la  p*ui>ola  di  Malacca  e  1'  is.  di 
Sumatra  ,  fa  comunicare  1'  oceano  In- 
diauo  col  mar  ti  -  i  .t  Chiua  ;  un  poco 
più  luoge,  lo  stretto  della  Sonda,  cha 
divìde  Sumatra  dall'is.  di  Java,  la  ou- 
giuuge  col  mare  di  questo  nome.  Fra 
la  costa  S.  E.  dell'Africa  e  l'i*,  di  Ma- 
dagascar, forma  il  gr.  canale  di  Mozambi- 
co, al  S.  O.  del  quale  si  osserva  la  ba]a  di 
Lorenzo-Marquez.  —  Oltre  Madagascar 
e  Ceylan,  molte  is.  rimarcabili  sono  spar- 
se su  questo  mare;  tali  sono  le  Laqiie- 
dive,  le  Maldive,  Socotora,  le  Andauiau, 
le  Nicobar,  le  js.  Morgui,  al  N.  ;  le  Sey 
chelte,  le  Couture  ,  le  is.  di  Francia  e 
di  Borbone,  all'O,,  e  la  terra  di  Ke<- 
guelen  o  della  Desolatone,  al  S.  Hociie 
numerose  e  banchi  di  corallo  rodo- 
no io  molti  punti  la  navigazione  peri- 
colosa. —  Di  tutti  1  fi.  che  si  getu- 
nu  uell  oceano  Iodiauo  e  oelle  sue  divi- 
sioni uou  Domineremo  che  il  Gange,  ìl 
Hi'jiii  ipnTd ,  1'  Irauaddy,  il  Siud  o  lo- 
do, 1'  Eufrate  congiunto  al  Tigri,  io  Asia, 
ed  il  Zdtnbeze  in  Africa;  questi  sono  . 
più  considerabili.  —  Una  gr.  quautità  di 
pesci,  rimarcabili  pei  loro  coiori  bellis- 
simi, popolano  la  parte  equinoziale  di 
questo  mare,  ed  il  feooneino  delle  a- 
cque  fosforiche  si  fa  osservare  assai  di 
frequente.  —  I  venti  regolari  o  venti  al  - 
sei  ,  regnano  abitualmente  Dell'  oeea- 
n-.t  Indiano,  fra  il  tropico  del  capri- 
corno ed  ìl  io°  di  Iat.  S;  al  N  di 
questo  limite  ,  incomiucia  l'  impero  dei 
monsoni  o  venti  periodici  di  set  mesi.  D* 
aprile  in  ottobre  110  gr.  vento  soffia  di 
CoiUiQUo    dal    3.    0,    e,     ducane*     jj     resiti 
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de'!' «eoo  ud  v«d!o  aeuco  e  grato  soffia 
dal  >  E.  Conviene  p»*rò  osservare  che, 
tol'e  costa  dell'  is.  della  Sonda,  i  men- 
tovi soffiano  quasi  direttamente  N.  e  S. 
Il  cangiamento  di  un  monsone  all'altro 
è  marcato  do  tempeste  ed  uragani .  — 
Gli  ant.  Greci  non  conobbero  che  im- 
perfettamente l1  oceano  Indiano  ;  non  eb- 
bero gualche  nozione  che  della  parte 
settentr,,  ch'essi  designarono  indifferen- 
temente sono  noni-*  di  mare  Eritreo  e 
di  mar  Indiano.  Nearco,  ammiraglio  di 
Alessandro,  e  uno  dei  più  antichi  navi- 
gatori che  lo  abbiano  visitato.  Nel  290, 
Patrocle,  ammiraglio  dì  Seteuco  Nicato- 
re,  ne  percorse  un  picc.  spazio.  I  re 
greci  dell1  Egitto  spedivano  delle  flotte 
che  andavano  alle  coste  occìd.  dell'  India 
9  all' is.  Taprobana  (Ceylan);  ma  non  vi 
giungevano  che  navigando  lungo  le  coste. 
Nel  primo  spedo  dell'era  volgare,  Ippa- 
k)  procurò  ai  Greci  dell1  Egitto  la  cono- 
scenza dei  monsoni,  coli'  ajn'o  dei  quali 
«1  attraversa  rapidamente  il  mare  Arabi 
co  onde  ondar  nelle  Indie  a  ritornarvi 
Più  tordi,  Tolomeo  nou  aveva  pur  anco 
che  alcuna  nozioni  sì  limitate  di  quest'o- 
ceano, che  na  supponeva  la  parte  merid 
occupata  da  una  vasta  estensione  di  ter- 
ra ;  gli  Arabi  stessi  del  medio  evo. 
quantunque  coltivata  avessero  la  geo- 
grafìa, non  sapevano  ancora  che  il  mare 
di  Herkend,  cioè  a  dire  il  mare  fra  la 
Afr.  e  l'India,  fosse  congiunto  alt' Atlan- 
tico. Marco  Polo,  nel  suo  ritorno  dalla 
China,  visitò,  nel  XIII  secolo,  le  isole  Nì- 
cobar  ed  Andaman  ,  le  coste  dell'  India 
e  della  Persia.  La  scoperta  del  capo  di 
Buona-Speraoza,  nel  ì^Ho,  fece  palese 
in6oe  la  comunicazione  fra  1  Atlantico  e 
V  oceano  Indiano.  Nel  i4<?7i  Vasco  di 
Gama  percorse  questo  ultimo;  allora  la 
strada  dell'  Iodia  per  mare  fu  aperta  a- 
gli  europei,  ed  una  quantità  di  naviga- 
tori attraversarono  poscia  quest'  oceano. 
Fra  quelli  che  più  s'inoltrarono  verso 
il  $.,  si  devono  nominare  Kerguelen  e 
Cook  ;  quest'  ultimo  pervenne  sino  al  67° 
parallelo. 
XNDIANOPOLIS,  citta  degli  Stati-Coiti , 
capoluogo  d-Ilo  stato  d  Indiana,  e  della 
contea  di  Marion,  sul  ramo  occid.  del 
"White-river,  a  4°  I-  N.  E.  da  Vincen-j 
oes  e  m  i65  1.  O.  da    Washington.    E1 
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quasi  nel  centro  dello  stato,  a  contava 
nel   1832,  4°  obitationi. 

1NDIAN-RIVER,  riviera  dagli  Stali-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Delaware,  e  nella 
parte  orient.  della  contea  di  Sussex.  Sì 
getta  11  eli'  Atlantico,  dopo  un  corso  di  7 
1.,  quasi  interamente  navigabile,  ed  ha 
circa  1  I.  di  larghezza  alla  sua  imboc- 
catura, che  sta  a  ij  I.  S,  dal  capo  Hen« 
lopen. 

INDIAN-RIVER,  hundred  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Delaware,  nella  parte  orient. 
della  contea  di  Sussex.  Prende  il  nome 
dalla  riviera  che  la  limita  al  S.  Conta 
1,900   abitanti. 

INDIE  (MARE  DELLE),  grande  esten- 
sione di  mare.   Vedi  Indiano  (Oceano). 

INDIE  OCCIDENTALI,  vasto  arcipelago 
dell'  Amer.  settentr.,  fra  il  golfo  del 
Messico  ed  il  mare  dei  Cara'ibi  ,  diviso 
io  grandi  e  picc.  Antille,  che  si  estenda 
dalla  costa  delta  Florida  fino  a  quella 
di  Terra  Ferma.  Allorché  i  portoghesi 
riuscirono  di  penetrare  nell'India  dall'o- 
riente, gli  spaguuoli,  condotti  da  Colom- 
bo, intrapresero  dì  penetrarvi  pure  dal- 
l' occidente.  Nel  l492  eglino  approdaro- 
no ad  una  di  quelle  is.  che  si  trovano 
nel  golfo  del  Messico  ,  allora  chia- 
mate Indie  occidentali,  onde  distinguer- 
le dalle  Indie  propriamente  dette,  e  che 
si  chiamarono  Indie  orientali.   Vedi  An- 

TltLE. 

INDIE  ORIENTALI,  nome  sotto  il  quala 
si  comprende  d  ordinario  quella  vasta 
regione  asiatica,  che  si  divide  in  due 
parti,  al  di  qua  e  al  di  là  del  Gange,  e 
che  ciascuna  termina  con  una  gr.  peni- 
sola, cioè  le  due  grandi  contrade  del- 
l' Judos.  e  dell'  lodo-China  ,  nel  S.  del- 
l' Asia,  ed  una  gr.  parte  delle  ìsole  del 
N.  O,  dell'Oceanica,  come  Sumatra,  Ja- 
va, Romeo,  Celebe ,  le  Molucche,  e  la 
Filippine. 

IND1BILIS,  città  episcopale  della  Spagna 
citeriore,  nel  paese  degl'  llercaoneì ,  la 
stessa  forse  che  Tito  Livio  chiama  In* 
libilis.  Non  è  conosciuta  che  per  la 
sconfìtta  di  Magone  e  di  Amilcare,  fi- 
gli di  Bomilcare,  che  furono  battuti  da 
P.  e  Caio  Scipione.  Ora  s.  MATTEO 
reg.  di  Valenza. 
INDICA  ,  oiltà  della  Spag.,  presso  i  Pire- 
nei,  secondo  Stelano  di  Biéonzio,  il  qua- 
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I«  dice  die   gV  indigetì,    utili    Catalogna,! 

prendevano    il    loro    n*  me    da  questa    ciiià\ 
che   era  la  cap    della   Dazione. 
INDICOMORDANA,  citta  dell' As'a,  Della 
Sogdiana,   secondo   Toh  meo. 

INDIGH1RKA  o  ZAPADNA1A-K0L1MA, 
(Kolìma  dell'onest),  fi.  della  Ru»s.  asia- 
tica, prov.  d'  lakutsk  .  Sorge  dalle  mont 
di  Okhotsk,  al  63°  di  lar.  N.  e  i58° 
di  long.  E.,  nella  parte  orient.  del  di- 
str.  di  lakutsk  ,  entra  subito  io  quello 
di  Verkhoiansk,  di  cui  percorre  l'È.,  e 
si  getta,  per  parecih'e  foci,  nell'oceano 
Ghiacciale  artico,  all'È,  del  golfo  Kro- 
movska.  II  suo  corso  e  di  circa  5oo  I., 
dal  S.  5.  O.  al  N  N.  E  Fra  i  suoi 
effluenti  si  osservano  1"  Oulakhon-Tariu- 
Oulakh,  la  Nera,  la  Me  ma,  o  destra;  e 
l'Arge,  il  Selennrkh,  l'OuiaDdiria,  I  Al- 
lori e  1  Ielou  ,  a  sinistra.  Irriga  pia- 
cure  sterili  e  quasi  sempre  agghiacciate. 
Le  sue  rìre  sono  frequentale  dai  In- 
kahirì  e  dai  Korìaki.  Si  vede  sulla  sua 
riva  destra  la  città   di  Zacbiversk. 

1ND1GETI,  ant.  popoli  della  Spag.  citerio- 
re, nella  Catalogna,  a  piedi  dei  Pirenei,  che 
possedevano  un  paese  incito  esteso  ,  e 
che  si  crede  facessero  parte  dei  Cere- 
tani,  verso  le  sorg.  dì  Sìcoris-  Questo 
nome  significa  quelli  che  dimorano  in 
un  paese,  o  semplicemente  i  suoi  abii.. 
e  da  ciò  i  pagani  chiamarono  eoo  tal 
nome  le  particolari  divinità  che  sì  adi- 
ravano in   un  paese. 

INDIO,  pire  interi  amento  formato  dallo 
stretto  di  Magellano,  sulla  costa  merìd. 
della  Patagonia,  verso  65®  4o'  di  lat.  S. 
e    76°  di   long.  E. 

IN  DIPENDENZA,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, cella  parte  N.  O.  del  territ.  di  Ar- 
kansas.  Il  suo  capoluogo  è   Fatesville. 

INDIPENDENZA  (ISOLA  DELLA),  nel 
Gr. -Oceano   equinoziale  ,    al  S.  E.   dell 
is.   Ellice  ,    al   90    14     di    lat.   S.  e   177 
20'   di  long.  E. 

1NDISFENSABIIE  (STRETTO  DELL'), 
ce]  Gr.-oceaoo  Equinoziale  ,  ar cip» Ugo 
delle  is.  Salomon,  Ira  I'  is.  Guadalcanar 
al  S.  O  ,  e  le  >s.  Salomon-,  Galera  e  Bue- 
cavista,  al  N,  E-  La  sua  minor  larghez- 
za,  verso  90  5o'  di  lat.  S.  e  i58°  5o 
di  long.  E.,  è    di   circa    13    legh». 

1NDJÉ  -  BLRCN    (il  capo  sottile),  le 
psè    ,  capo  della    Turchia     asiatica,    sul 
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la     costa     selteiiir.    dell'   Anatolia  \    sao- 
piacato  di  Casiemuni,    nel    mar  Nero,  a 
6   1.  N.  O.  da  Sinope,  «   a  5i   1.  E.  dal 
capo  Kerempé'h.    Lat.    N.  ^2°  7'   ò*}"  ; 
long.  E.  3a°  o6v   io''.    Assai  basso,  la 
terra  .c'è    rossiccia,    piena  di  roccie,  e 
et  perla   di  qualche    arLusto;    le    coste, 
nei  dintorni,    guarnite   di  roccie  di   una 
pietra     molle,    non   possono    ohVire  nes- 
suna difpsa   neppur  alle  più  picc.  barche. 
INDJE-CARA-SU,  Hatiacmon,  riviera  del- 
la Tur.   europea,  nella  Romelia.   Si  for- 
ma, nel  sangiacato  di  Mooastìr,  per  la  riu- 
nione   della  Naz'ilitza  e  del  Venetico  ,   a 
2   I.    i]2   N.  O.  da  Servìa  ,  scorre  vert>o 
il  N.  W.  E.,  passa  ad  Egribudgiak,    ed 
entra     nel    sangiacato    di   Selenico ,    ova 
ha  la  sna  imbotc.   nel  golfo  dello  stesso 
orme,  a   7    1.  S.  O.    da    Satanico,   dopo 
un  corso  di  più  che  60   1.  ,   dalla   sorg. 
del  Biihlislas,  la   cui  congiunzione  colla 
Premcrit2a  forma  la   Nazilitza  ;    e  di   18 
1.   sino  al  confluente  di  questa   ultima  ri- 
viera col  Venetico.    E    profonda  e  poco 
larga  ;  le  sue  rive   poco  alte  sono  coper- 
te  di  albtri  e  dì  pascoli,  the  nodrìscono 
un   pr.   numero  di  bestiami  e  cavalli. 
INDJELY  o  1NDJELLY,  città  dell' Indo- 

stan  inglese.  Tedi  Hjdjbiy. 
INDJERAM  o  INGERAM,  città  dell' In- 
dost.  irglese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prov.  dei  serkari  settentr.,  dìstr.  e  a  il 
1.  S.  E.  da  Radjarnundiy ,  sulla  riva 
sinistra  del  più  orient.  dei  tre  remi  prin- 
cipali del  Godaverj  ,  a  meno  di  10  I.  dal 
golfo  del  Bengala,  e  a  29  1.  N  E.  da 
Masulìpc'am.  Vi  regna  una  gr.  attività 
ccmmerciale. 
INDJÈ-SU,  città  della  Tur.  asiatica.  Tedi 

Endjasu. 
INDJ1GHIZ,  città  della  Tur.  europea,  cel- 
la Romelia  ,  sangìacato  e  a  16  1.  S.  E. 
da  Vi- a,  e  a  10  1.  O.  N.  0.  da  Costan- 
tinopoli, sulla  riva  destra  del  Cara-su. 
Ha  una  moschea ,  l>?gnì ,  e  passeggi 
emenìssìmi.  Non  lunge  ,  in  una  moni.  , 
vi  sono  vari  monumenti  antichi  e  grot- 
te tagliate  nella  roccia  ;  vi  si  trova,  in 
una  valle  vicina,  un'acqua  purgativa,  che 
filtra  rei  mese  di  agosto  ,  attraverso  ta 
fessure  di  una  roccia  nerìccia  ;  molte 
persone  vengon  a  heverne. 
IKDJ1K  (GRAISDE  E  PICCOLO),  mie- 
le «Mia  CiiiBism.   Fedi  Zelenicbik. 
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IXDJIRAN,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
pa<gf« fieato  di    Ch*hrezur. 

INDURLI,  isola  dell' Arcipelago.  Pedi 
Nisam. 

INDO.  fi.  dell'  Asia.  Pedi  Sind. 

INDO -CHINA.  INDIA  DI  LA*  DEL 
GANGE  o  PENISOLA  ORIENTALE 
DELL'INDIA,  gr.  contrada  dell'  Asia 
merid.  ,  fra  i°  ao'  e  270  di  lat.  N.,  e 
fra  87°  55'  e  107°  di  long.  E.  È  limi- 
tata al  N-  dall'  imp.  Chìuese  ;  all'È.,  ■  i  -  *  1 
mare  della  Cium;  al  S.  ,  dallo  stesso 
mare,  il  distr.  di  Siocapur ,  e  quello  di 
Malacca,  che  Li  divide  dall'  is.  di  Suma- 
tra ;  all'  O.,  dal  golfo  del  Bengala  e  la 
prov.  ìndostana  di  questo  oom*.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S,  è  dì  7OO  1.  la 
media     larghezza,  dall'E.  all'O-,  di     3oo 

I  ,  e  la  sua  superficie  di  circa  ioS.ooo 
leghe.  Essa  comprende  1'  imp.  Birmano, 
lo  slato  di  Cassay,  i  regni  di  Assam  e 
di  Castchar,  il  territ,  di  Garrau  ,  e  le 
,'i  ■■  inglesi  di  Aracan,  di  Martaban,  di 
Yè,  di  Tavai  e  di  Teoasserim  o  Mer* 
gui,  tolte  ai  birmani;  il  reg.  di  Siam,  la 
penisola   dì    Malacca  ,     e  V  imp.    di    Au- 

II  tu),  che  rinchiude  il  Tonkm,  la  Gochin- 
china,  il  Camboja  ed  il  Laos.  — >  Vari 
golfi  consid.  intersecano  le  coste  di  que- 
sta gr.  regione;  al  S.,  fra  la  luoga  pe- 
nìsola di  Malacca  e  la  punta  merid.  del- 
l'imp.  di  Aa  -  oam  ,  sì  apre  il  golfo  di 
Siam;  all'È.,  sia  il  golfo  di  Tuuk'tn,  fra 
ìl  paese  di  questo  nome  e  la  China;  all'O. 
Ìl  golfo  Martaban,  vasto  internamento  del 
golfo  del  Bendala,  si  avanza  fra  la  prov. 
birmana  del  Pegù,  e  la  prov.  inglese  che 
le  da  il  suo  nome.  Buoni  porti,  baie  si- 
cure e  beo  difese,  si  riscontrano  su  tu  jl'i 
punti  e  particolari!],  nella  Cochinchma,  ove 
ai  osserva  fra  le  altre  la  baia  di  Taro  1. 
Fra  i  fa, u  assai  oumerosi,  tre  soltanto 
sono  osservabili  ;  la  punta  dì  Gambop, 
alla  estremità  merid.  dell'  An-nam  ;  la 
punta  Romania,  chi  termina  al  S.  della 
penìsola  di  Malacca,  ed  il  capo  'Negrese, 
alla  estremità  S.  O.  dell'  impero  Birma- 
no. Pochi  contrade  come  questa  siuo 
circondate  da  altrettante  picc.  is.;  all'O., 
nel  golfo  del  Bengala  ,  si  distmguooo 
Tcheduba,  Rarmry,  1'  arcipelago  Mergui, 
la  cui  più  importante  il.  e  D)onk>eylou; 
al  3.,  nello  tiretto  di  Malacca:  Trotto, 
Lineava,    e  Vi$.  del   pctocipa    di  Galles 
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«  Pulo  -  Peoaog,  u^a  gl'inglesi  formaro- 
no ila  importante  stabilimento  ;  m  IU 
stretto  di  Sincapur,  l' is.  di  questo  no- 
me, ìu  cui  gt*  inglesi  si  sono  pure  stabi- 
liti; Tantalem  ,  sulla  costa  Oriewt.  della 
p-nisola  di  Malacca  ;  I'  arcipelago  di 
Camboja  ,  oetla  parte  orieut.  del  golfo 
di  Siam  ;  il  pìcc,  gruppo  di  Pulo  -  Con- 
dor, alt  E-  della  punta  dì  Cambnja,  e 
le  isola  del  golfo  di  Tookìno.  Iufiue  , 
sì  può  riattacare  all'  ludo-  China  1'  aro- 
pelago  dei  ParaceUi,  all'È,  nel  mar  del- 
la China,  e  le  isole  Andammo  e  Nico- 
bar,  all'  O.,  nel  golfo  del  Bengala.  — 
Quattro  principali  catene  dì  mont.  si 
fanno  osservare  uelf  ludo-China  ;  tutte 
si  dirigono  dal  N.  al  S.,  e  souo  siuo  al 
presenta  imperfe'tamente.  conosciute.  La 
più  occtd.  comprende  i  munti  Anu  -  peo- 
tu-mtu,  che  vanno  lunghesso  la  costa 
del  golfo  del  Bendala,  e  sembrano  attac- 
carsi verso  il  N.  ai  mouti  Garrau  .  La 
seconda  catena  s'  inalza  stilla  frontiera 
occid.  del  reg.  di  Siam,  e  percorre  la 
penìsola  dì  Malacca  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza; essa  fa  parte  del  gr.  dorso  che 
divide  il  versato]  >  orientale  dell'  Asia 
da  quello  meridionale.  La  terza  catena  si 
estende  sui  limiti  del  Siam  e  dell'  imp. 
di  A;i  iiun.  Infine,  la  catena  la  più  o- 
rient.  estendesi  attraverso  il  centro  d  i 
questo  ultimo  impero,  e  riceve  qualohe- 
vulta  il  nome  di  minti  dei  Keuaoys,  a 
cagione  dei  popoli  che  1'  abitano  .  Sì 
possono  agglutinerà  a  questa  mani,  quel- 
le di  Doulèh,  che  limitano  l'  Assam  al 
N.  O.  Fra  queste  ultime  ed  1  munti 
Naga,  si  trova  ìl  Bramaputra,  uno  dei 
più  gr.  ti.  delle  Indie.  L  Irauaddy,  il 
Paulan  ed  il  Thiluayii  scorrono  oell 'im- 
pero Birmauo,  fra  i  monti  Anu  -  peo  -  tu* 
miu  ,  ed  il  gr.  dorso  S.  E-  dell'  Asia  ; 
comunicano  fra  loro  col  mez'.o  di  nu- 
merosi canali  naturali,  e  sboccano  nel 
golfo  di  Mirtaban.  11  Meinam  occupa 
j|  foudo  dì  uà  fertile  e  superbo  bacino 
rinchiuso  fra  il  dorso  già  descritta  e  la 
catena  che  s'  inalza  fra  il  Siam  e  1'  An- 
miu,  si  ge>ta  11 -ì  golfo  di  Siam,  e  co- 
munica verso  T  E.,  per  un  canal  natu- 
rale e  navigabile  chiamato  Aoaomyit ,  col 
gr.  fi.  Miy-kang  0  Camboja  .  Questo  « 
compreso  fra  questa  ultima  catena  ed  ■ 
ir  .10.1    dai  Kimv.-i,    ed    irriga     la  parta 
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•rcid.  dell' imp.  di  An-naro,  onde  per- 
dersi  nel  mar»  della  China  col  mezzo  di 
Un  .:  r  num-T  ■  ■'  di  bocche.  Infine  il  Sang- 
kol",  n»»l  Tooktn,  £  similmente-  un  c«r*o 
d  .te. |'in  rimarcabile.  I  laghi  dell' Indo- 
China  sono  pochissimo  num-rosi;  il  so- 
lo che  menti  qualche  considerazione  è  il 
R-mioek-kv* ,  presso  di  Oummeraponr, 
nel J  impero  Birmano  .  —  L  aspetto  di 
questa  gr.  contrada  varia  molto.  Le  pia- 
nure fertili  e  le  valli  deliziose  dell'Ara- 
can  contrastano  coi  delia  paludosi  del- 
l' lr.ni.il.iy  e  del  Trnlouayn  .  La  peni- 
tela di  Malacca  e  montuosa  verso  il  su» 
centro;  il  reg.  di  Siam,  al  coutrario,  of- 
fra verso  la  sua  meta  una  immensa  e 
profonda  tali*»,  Ji  cui  colli  sono  coperti 
dì  foreste.  La  parte  0.  dell'  An-nam 
presenta  delle  terre  incolte  e  salvagge  , 
ma  il  Too-  kìo  e  la  Cochìnchina,  ferti- 
lisntC  da  numerose  riviere,  si  annovera- 
no fra  le  più  belle  contrade  del  globo. 
Il  clima  delUodo-China  va  soggetto  alle 
stesse  variazioni  che  si  osservano  in  lut- 
ti i  paesi  fra  i  tropici  ;  in  generale,  è 
caldo  ed  umido  nelle  pianure  bagnate, 
e  soprattutto  Dei  terreni  bassi  e  pa'udo- 
«i  situati  alla  imbocc.  dei  gr.  fiumi.  L* 
valli  più  alte  godono  di  una  dolcissima 
t-mperatura.  ed  infine,  sulle  alte  mnnt. 
il  freddo  si  fa  sentire  vivissimo.  —  Qua- 
tta contrada  è  ricca  di  prodotti  minerali; 
molte  riviere  trascinano  dell'oro;  le  mi- 
niere di  rame  si  trovano  sparsa  su  mo!< 
ti  punti,  e  le  roont.  contengono  dell'  ar- 
gpnto.  L'  impero  Birmano  possiede  pre- 
ziose miniere  dì  rubini,  zaffiri,  ed  altre 
pietre  preziose  ;  vi  si  trova  pure  dell*  o- 
e,lio  di  p-troleo  ,  e  Io  stagoo  abbonda 
nella  penisola  di  Malacca.  —  lo  gene- 
ral»*, il  paese  è  boschivo,  e  produce  le- 
gno di  tek,  sandalo,  ebano,  il  sicomoro 
ed  altri  legni  preziosi  per  la  costruzio- 
ne. Il  riso,  di  due  specie,  1'  una  delle 
quali  cresce  nelle  terre  umide,  e  1'  al- 
tra n*»i  terreni  leggieri  e  sabbiosi  delle 
monf.,  forma  il  pnncipal  nutrimento  de- 
gli abit.  :  V  ìndaco,  la  canna  a  zucche- 
ro, il  tabacco,  il  b  >mbù,  gli  ananas  e 
gl'i  aranci  souo  i  più  importanti  pro- 
dotti. Il  regno  animale  vi  è  pure  assai 
variato;  elefjotì,  cavalli  di  piccola  taglia 
e  poco  vigorosi  ,  buffili  e  porci,  sono 
presso  a   poco    i   soli    animali   domestici. 
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Tigri,  pantere,  antilopi,  porcì-spiui,  ce., 
popolano  le  foreste  e  gli  stagni.  1  ret- 
tili sono  numerosi,  e  molti  anche  peri. 
colost.  I  pipistrelli  ed  i  vampiri  ab* 
bondaoo  ìn  (al  modo,  che  spesso  gli 
alberi  ne  sono  coperti  .  Fra  gli  uc- 
celli si  contano  aquile,  avoltoì.  aironi, 
parroechetti,  lory  (lorìus)  *»d  altri  sil»a- 
iii  a  colori  brillanti  e  variati  ;  gì'  insetti 
pure  si  distinguono  pei  loro  vivaci 
colori.  Infine,  le  coste  e  le  riviere  ab- 
bondano di  pesce  di  ogni  specie  e  di 
amtìbj.  —  La  figura  degT  indo--  Iiinesi 
4  meno  alta  che  quella  degl'  ind-tstani, 
e  dei  chin*si  ;  i  birmani  sono  i  più 
grandi  ed  ■  cocincìnesi  i  più  picc.  dì 
questi  popoli.  La  loro  conformazione  è, 
in  generale,  robusta,  ma  muoca  di  gra- 
zia e  di  Sensibilità.  La  tinta  loro  è  di 
una  gradazione  più  carica  che  quella 
dei  cinesi,  e  più  chiara  che  quella  de- 
glia  dot  taoi  ;  le  loro  fattezze  sono  roton- 
de, e  poco  marcate,  ed  hanno  il  naso 
piatto,  la  bocca  grande,  sanz*  esser  pro- 
minente, le  labbra  sottili,  gli  occhi  pio- 
coli  e  neri,  ed  il  bianco  dell'  occhio  di 
una  tinta  giallognola.  L'aria  caratteristi- 
ca della  loro  fisonomia  è  la  larghezza  • 
la  elevazione  degli  ossi  delle  gu  socie, 
che  danno  al  loro  viso  una  forma  che 
si  avvicina  piuttosto  al  rombo  che  al- 
l' ovale,  forma  risguardifa  come  una  bel- 
lezza fra  le  nazioni  dell'  As  a  Centrale. 
L'indo-chinese  è  scaltrito,  indolente  e  ser- 
vile, ma  temperante  e  docile,  e  qualche 
volta  di  un*  apatia  ,  che  per  altro 
non  si  poò  dire  stupidità  ;  questo  suo 
carattere  è  una  conseguenza  del  gov.  dei 
diversi  regni  che  formano  questa  con- 
trada, e  eh"  è  interamente  dispotico.  La 
più  rimarcabile  distinzione  del  carattere 
di  questi  popoli  è  la  vanità  nazionale  ; 
essi  sprezzano  generalmente  i  forestie- 
ri. Furono  spesso  io  guerra  fra  loro, 
ma  non  furono  giammai  invasi  e  soggio- 
gati da  orde  straniere.  Dalle  frontiera 
dflla  China  a  quelle  del  Bengala,  si  par- 
lano 7  lingue  diverse  e  molti  dialetti 
più  o  mj-m)  corrotti  ;  sono  il  birmano, 
il  pugnano,  il  siamese,  il  lao,  il  cambo- 
gio,  1'  an-namitano  e  laracano;  vi  si  con- 
tano pure  sette  alfabeti.  I  cocincinesi, 
ed  i  tunchinesi  fanno  però  «so  di  ca- 
ratteri simbolici    cioesi    un   po'  modifica- 


63tì 


1  N  D 


ti.   La  lingua  indo-chioesi  souo  quasi  in- 
teramente tnooosdlabe,  mi   in  cambio  so- 
no ricche  di  latterà  e   di  suoni  elemen- 
tari*   Li  letteratura    di  questi    popoli  è 
assai  inferiori  a  quella  degli  arabi  ,  par- 
sianì  ed    iodostanì,  anzi  si  può   dire  de- 
bole e  spoglia   d    inveuziooe.    Si   può  di- 
viderla in  due    rami,  cioè    la    profana   e 
la  sacra  ;    la  prima   e,  scritta    in    lìngua 
del  paese,    e  per   la  seconda    si    fa    uso 
del  pali,  linguaggio   sacro  d«i  buddisti , 
e  del  diale'to    di  IVligada    o   dell'  aotico 
behar.  —  Il    culto     di  Budda  è   univer- 
salmente sparso  da   Aracao   sino  a  Cana- 
boja  ;    questa   religione    è    la  stessa  ch'i 
quella     stabilita     uelP    isola    di     Ceylao, 
mi  dilterisce.  soprattutto  come   istruzio- 
ii-  civile,  dal  buddismo  del  Tibet  e  del- 
l' Iodostan.   Il  paese    è    coperto   di  tem- 
pli  e  popolato    di   preti  :    ciascun   indivi- 
duo  maschio    deve      consacrare    qualch? 
auoo  delta  sua  vira  al  servizio  degli  al- 
tari.   I   preti   vivoao    in   coma  aita    ne'  mo- 
nasteri attigui  ni   templi  cui  servono.  So- 
no obbligati  di  osservare  strettamente  il 
celibato,   e  di  astenersi  da  ogni   occupa- 
zione temporale,  come  pure  dall'uso  del 
vin  j  ;  ooo  devono  toglier    la   vita  ad   al- 
cun animile,  a   no  i  possono  dedicarsi  $•> 
non  agli  studi  san,   alla   meiitizioo4  ed 
alla   preghiera.  Godono   di   uua  gr.  con- 
siderazione e  tutti,  di  qualunque  gfado, 
devono   loro  omiggio  comi  a    superiori. 
—  Il  lutami  delle  caste  si  sparto   nel- 
l'Iudostan,  è   sconosciuto    oell'  lodo-Chi- 
na.   Vii   sonovi   nr.: -uni  Min  cibi  proibii  e 
ooo  si  considerano  le  austerità  religiosa 
come  uo  mezzo    di    renderai   grati  alfa 
divinità.   —  Il    gov.    degli    stati   diversi 
che  compongono    questa    cootrada  è  in- 
teramente dispotico;  i  sovrani  sono  ris- 
guardati  come  esseri  superiori  agli  altri 
uomini.  Ogn'  indivìduo  giunto  all'  età   di 
20  anni  ne  consacra   uno    ogni   tre  anni 
al  servizio  del   sovrano,  o  come  soldato, 
o  come  lavoratore  ;  i  sacerdoti  ed  i  pub- 
blici  funzionari   sono   i  soli  esenti  da  que- 
s'a  deposizione  ;    e  ciò    congiuntamente 
ad    una  imposta     tern'oriale  ,    forma    1* 
rendita  dei   gov.  dell' Indo-China.  Le  lo 
ro    forze    militari    diflioilmante    possono 
•Mara  calcolate;  ma  per  (alt  ragguagli  co- 
ma pure   p*I  comm.,  si   vadano  gli   arti- 
coli degli   siati   sapaca'i    che  compongo- 
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no  questa  contrada. —  Molta   tribà  qtta- 
si   selvaggie,"  vivono   presso   a    poco  indi- 
pendenti  dalle    principali  potenze    che  sì 
dividono  l'Iudo-Chioa:   tali  tono  i  Kiayai. 
i    Kir.-TH.    i     Nagos  ,    ì     Girraui     nella 
parte     0.   ,     ed     i    Kemoy*     netti     par- 
te  E.  Li   penisola    di    Malacca     è  divisa 
fra  diversi  pioo*  prìncipi;  i  malesi   sono 
miomettaot.    Il    capoluogo    degli  stabili- 
meuti  inglesi   nell  ludo-Clima    è   Amher- 
st'  s.-town.  Gli   ant.   conobbero   pochissi- 
mo questa   contrada  ;    si  crede    general- 
mente che    la  loro    Chersoneso  &  ora  , 
ed  il  loro  paese    dei    Sines    vi    fossero 
compresi. 
IXDO-CHHU  BrUTANSlC*.   Indicherà- 
m>  sotto   un   tal   uome   la   parte  i  -ila  pe- 
ni*, dell'  India  al   di   là  del    Gange  ,   ce- 
duta di  recente  agl'inglesi    dii    birmani. 
Essa   sì   compone,    l-°  del   paese    al   S.  di 
Riogun,  ove   si  trovano  le   prov.   di  Ta- 
T3Ì,  di   Yè  e   di   Tenasserim,  la  mata   di 
quella  di   Martaban   a  l'  orcio.   Mergui; 
ta   sua  lunghezza  lungo   il  golfo  del  Ben- 
gala   è   di   i5t   1.,  la  sua  m*dia  larghez- 
za  di    i  ;  I.  e  la  sup*rf.,   senza   le  isole, 
di   2,717    legh*.   Le  rendite  ascesero  nel 
1827   a  circa  4  lacki    di     rupie;    ri    si 
contino  òi,ooo   abitanti;  2°  della  prov. 
di  Aracan   e    dille    sua    dipeodauze  ,   la 
cui  lunghezza  è  di    79    I.,    la  larghezza 
media  di    14.   I.   e    la  superf.     di     1,42  3 
leghe.   Nel   1827   la   sua   rendita  ammon- 
tò  a  3   la-ki   di   rupìe    e  [là   popolazione 
a    100,000   individui.   Il  re    di    Ava    ri- 
nunziò egualm.    000    un   trattato  di  pace 
ali  Assam  e  agli  altri   picc.   stati  adiacen- 
ti al    S.  del  Bramaputra,  la  loro  superf.  £ 
di   circa   5,176  e  la  popol.  può  ascender» 
a    120,000  abitanti. 
INDORE,  città  deU'IuJostao.  Vedi  Indour. 
INDOS,  città    dell'  Indos.     inglese,  presìd. 
ed   aot.   prov.    di   Bengala  ,  distr.  a     a   $ 
1.  S.  O.  da  Bsrdouaa  e  a  23  I.  N.  0. 
da  Calcutta. 
INDOSCYTHEI,  popoli  dall'Asia,  ai  oonf. 
della  Scizia  e  dell'  India,  verso  il    confi, 
del   Cophene    e  dall'    Indo.    Sooo  quesiì 
gli  Sciti  che    Dionigi    il  Periegete    chia- 
ma meridionali.     Effettivamente  lo  erano 
rapporto  alla    Scizia,    ma     setlentriooali 
rapporto  a  \\  indiani. 
1ND0STAN,    INDIA    DI   QUA    DEL 
GANGE  o  PENISOLA   OCCIDENTA- 
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LE  DELI/  INDIA,  vasta  contrada  n.l 
varMtoio  mari  l.  dell'  Asia,  fra  70  66 
•  55*  di  lai.  N.  ,  a  fra  64°  4°'  e  9°' 
So'  di  long.  K-  Secondo  1  geografi  mo- 
derni che  a  i  ottaron  >  per  limili  dell'  In 
dos.,  quelli  dell.i  religione,  degl'  indosta 
ni,  questo  pae<>e  conf.:  al  N.  O.  colBe- 
lutchi siati,  da  cui  lo  separano  i  monti 
Brahùmki,  coli' AfghaaiS tao,  verso  il  quale 
ha  in  parte  per  limiti  il  gr.  deserto  del* 
I'  AdjemjY  ed  il  Smd  ;  al  N.  coi  monti 
Himalaya;  che  lo  dividooo  dal  Tibet  ; 
ni  N.  E.  col  Butau  e  l5  Assam  ;  ali  E. 
coli'  imp.  Birmano  ed  il  golfo  del  Ben- 
gala ;  al  S.  E.  collo  stretto  di  Palk  ed 
il  golfo  di  Mauaar  ;  al  S.  coli1  oceano 
In  J.au  »,  e  alI'O.  col  mare  dì  Omao.  La 
■DB  maggior  lunghezza  dal  N.  al  S.  p 
di  circa  700  leghe,  e  la  sua  larghezza 
maggiore  di  58o;  la  sua  superf.  essen- 
do diversamente  calcolata  da  i55,O00  a 
irTo.ooo  leghe.  Questi  limiti  compren- 
dono 4  gr*  divisioni  :  l'Indostan  settentr., 
1  Indostan  proprio,  il  Dekhan  e  I  li,  li  1 
.'ii  S.,  della  Krisna  ;  queste  divisioni,  ohe 
qualche  volia  si  riducono  a  due,  cioè  , 
1  Indostan  proprio  al  N.,  ed  il  Dekhan 
al  S.  ;  ì.ii.niiij  confuse  nella  presente  ge- 
nerale descrizione  dell'  Iudnstan.  —  La 
forma  di  questa  vasta  regione  ha  una 
rassomiglianza  assai  osservabile  eoo  quel- 
la dell'  America  meridionale  e  dell'Afri- 
ca, la  queste  tre  cootrade  la  maggior 
dimensione  è  nei  senso  del  meridiano,  e 
la  parte  merìd.  aftettaodo  la  forma  trian- 
golare, diminuisce  di  larghezza  avanzan- 
do verso  il  S.  ;  ma  a  torto  si  dà  all'In- 
des.,  come  ali*  due  parti  del  mondo  da 
noi  oommate,  la  denominazione  di  peni- 
sola. Questo  npme  converrebbe  lutto  al 
più  a  quella  porzione  del  paese  situato 
al  5.  del  22°  parallelo,  ed  il  cui  istmo 
che  forma  una  d-lle  coste  del  triangolo 
avrebbe  ancora  55o  I.  di  estensione.  — 
Le  coste  dell'  Indostan  sono  poco  spez- 
zate ;  si  osservano  però  ali*  O.  i  golii 
più  profondi  di  Kotch  e  di  Cambaja, 
che  formano  la  peoisola  di  Gudjerate  ; 
un  poco  più  al  S.  la  baja  di  B  imbay  ; 
più  Uiuge  quella  dì  Goa,  sulla  costa  di 
Cotican.  Le  coste  di  Ka  tiara  e  di  Mala- 
bar  ood  presentano  alcun  manifesto 
Écarainento  sino  a  Cochm,  ore  un  lun- 
go braccio     di   mare   penerà    cella    t«rr*. 
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ma   sono   svariata    ed  otTrotio   tedtfle  pit- 
toresche.  Il  capo   Comorìn,  estremità  me- 
rid.   deli1  India   al   di   qua   del   Gange,    si 
avanza   al  S.  0.     del   golfo     di     Mmaar  , 
che   divide   la   u.   di   Ceylan  dal  continen- 
te ;   più   al  IV.,   queste   due   terre  sembra* 
no  essere  unite  fra  loro  dai  banchi  e    sco- 
gliere  del  Ponte  di  Adamo   al  N.   E.  delle 
quali    si   vede  il    disir.   di   Palk   ed    il   ca- 
po  Ci'  .li  to.    A   questo    ultimo   capo   in- 
comincia  la   costa     di   Coromaodel   inter- 
rotta   da    numerose    foci,   e   spezialmente 
da    quelle  del    Cavery ,   coperta     di     «.ita 
florid*,   ma   però   sprovveduta   di   porli  e 
baie   sicure  ,    non    o  (ferendo    sopra     una 
larghezza   di   3j4   ò"'    I-   che   un'arida  sab- 
bia ;  la   costa   dei     serkari   settentr.  ,   chi 
la   segue,   e  interamente   piana,  e   presen- 
ta    i   delta    della   Krisna     e     d**!    Goda?e- 
ry.   P.ù    lung*   la    prov.   di  Oriza    si    mo- 
stra   inondata    dalle    booche    del   Méliéné- 
dy,     come   le   rive     del     Bengala    Io  sono 
dagl*  innum<»rabili    canali    del    Gange    che 
formarono   1  arcip.   paludoso   dei  Sondor- 
bondi  ;   olire   a    questo   si  possono   citare 
ahreit    fra     le     is.   delle    Cos'è     dell'  In- 
dostan   que'I.?   ove   sono   situata     le   città 
di    Goa    e    d.  Bombay;   Salsese  ,      in    vici- 
nanza  di  Bombay;  e  Dm,   presso    it  capo 
dello   stesso   njme,  alia   estremità   merìd. 
della   penisola   di   Gudjerate.  SÌ  deve   pu- 
re  riattaccare   a   questa    contrada  la  isola 
di    Ceylan,    situata     all'  ingresso    del    gol- 
fo  del   Bengala,  come    pure   te  Laquedive 
e   le    Maldive,    che  si  estendono    dal  N.    al 
S.   nelT  oceano   Indiano,     al    S.    O.   della 
costa   di    Malabar.    Ma    bisogna    conveni- 
re  che   vi  sono   poche     coste,    di    una  e- 
stensione   così  consid.    quanto  quelle  del- 
l' Indostan,   ove   sì   trovi     una    sì     piccola 
quantità   d'  isole,   meoìre     le   ultime    che 
noi  vi  abbiamo  uoite  non  Lisciano  per  que- 
sto di  esserne  assai  lootaoe.  II  N.  d*»ll'Iodos. 
è  appoggiato  sul  versatolo  S.  O.    della  più 
alta  catena  del  globo;  i  mooti  Himalaya    e 
qu  Hi  dì   Garrau    s'inalzaoo  sul  limite  del 
Bengala  e  della  penìsola  al  di  là  del  Gang*, 
l'.n-jll-'.ni-nte   all'  Himalaya,   ed  uu    p"CO 
al    S.     di    questa    catena,     sì    estende     una 
ItlBga    fila    di  tnOnT.    che    diride    il    Gorval 
dal    Dehly,   ed  il  «Veypal  dall'  Aoude.    Nel 
mezzo-li   della   contrada,   cioà   a    dir*.    n«l 
Dekhan,  si   estendono   le    Gatta   ocvid;     • 
U   Gatta  OTtéoL;   le   prim*,   andauio   Imo- 
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go    U  rosta  occid.    dell'  Indostan,    coma 
1*    Ande  vanno  luogo  a  quella  dell'Ame- 
rica   del  S,    ri  civetterò    con    ragione  il 
nome  di  cordigliere   dell'India;   le  secon- 
de, intersecate  da   molte  riviera    tributa- 
rie del  golfo   del  Bengala,    non   formino 
uni    catena,    ma   vari   gruppi    numerosi. 
Fra  le  Gatte  orient.    e   quelle  dell'  O.  si 
trovino  le  alte  pianure  che  compongono 
il    piana   elevato    del    D-khan,  «*d   al    N. 
delle    quali   stanno     i    munti    di    Berar,   di 
Ganduana      e   di    Vin dhia  ;     questi     m  >n'i 
li    riattaccano     più     o   meno    im me  Ilar- 
mente  alle   Gitte    occl  !..     e    formino   con 
esse,    la   maggior    parte    dal  dorso    che, 
dal   5l°   p'.r  illel  t   sino  al  capo   Cernono, 
divide    1'  Indastaa    in    due    versaioi     ge- 
nerali ,    V  uno    esposto    all'  E.,    verso    il 
flolfo     del    Bengala,   e    l'altro    all' 0,,   ver* 
■o    il    mare    di   Onm.     I  principali    ba- 
cini dei   rju:iii   che    si  diridono   il  primo 
di    questi   versatoi    sono  :     il  bacino    del 
Gange,   che    sì  confonde,   all'È.,   con    quel 
lo    del     Bramaputra ,    ed  in    cui  si   tro- 
vano  riunite  alcune   delle  più   belle  r'me* 
re   dell'India,  la   Djemnah,   il  Tch»rabul, 
la    Sone,    la   Dommuodah  ,    la  Gogra,  il 
Gondole  ,    il   Kosi  ,    la  Tystah  ;    poscia  il 
bacino    del    Mih-*o4dy,   quello   d-1    Goda- 
very,    nel    quale     scorrono     la    FVfandiera, 
la    Vourda,    la  Pavo-'anja,    la  Bain-gaoga, 
il  Salair;  quello    della    Krisna    o    Kistinh, 
in    cui  sì   osserva  la  Tumbedra    e  la    Bi- 
mah;  in   fina  quelli    del   Penoar,  *ÌA  Pa!. 
lar,  del  Panaur,   e  d*»l  Cavery.    Il  versitojo 
occid.  offre  al  N.    il   bacino    del   Sind  o 
Indo,  al  quale  appartengono  il  Tchenah, 
il    Ravy,  il    Djelem.     la     Gharra,   il   Selle- 
di"»,  la   Beyah  ;   poi   i   bacini  della   Mhye, 
della   Nerbeda     e    del  Tapty,  le  cui  ac- 
que    mettono     nel     golfo    di      Cambaja  ; 
|>iu   al  S.,   questo  versatolo   non  compren- 
da che    la  stretta   striscia    di   terra    rin- 
chiusa fra  le  Gatte  ed  il  mare  dì   Oman, 
r    •  dove   non  si  vede  alcuna    corrente    ri- 
marcabile.  I  corsi   d'acqua  dell  Indostan 
hanno   io   generale     una    consìd.   estensio- 
ne,   e,  senza  contare  quelli    di  cui   indi- 
cheremo   li    lunghezza,     ve    ne    sono    moì- 
lissitni   che  sarebbero  considerati  in  Eu- 
ropa comi     grandi    riviere.    Il  Sin  \    ha 
600     I-,   il   Gange    47°t   '•   Selledje,    afflu- 
ente del  Sind,  5a5,  il   Godavery   3oo,  la 
Pjemnah,    sfinente    d*I  Gao^e,   2S0,   la 
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Krìsna  ,     25o,    la  Narbìd»     b5o\  il   M«- 
hMdy   200,    il  Tapty   s65,  ed    il  C«*e- 
ry    1S0.     La  scarsezza    dei  laghi    &   un» 
dei     tratti    caratteristici     della    geografia 
dell  Indostan  ;    non     si    può    citare     che 
il   lago   Tcb.it ka,   presso  e  al    S.    O.   del- 
le  bocche    del   Méhénédy;    il    Iago    Co- 
Iair  ,     fra    la    Knsna    ed     il    Goda'ery, 
verso    la    parte    iuferìore    del     corso    di 
questi    fiumi;    ed    il   lago   Pancate,     fra    il 
Pennar   ed    il  Pallar,    sulla   costa   del    gol- 
fo   del    Bengala,   col    quale    comunica    per 
mezzo    di   molti  passaggi.    Il   Rio    è   una 
gran    palude    salsa,    le   cui    acque   scorro- 
no e    nel  Sind  e    nel  golfo  di   Kotch.  — 
Il    vasto    piano   irrigato   dal    Gange,   il    gr. 
deserto     Sale     bagnato     dal    .Sml,     ed    1! 
terrazzo    elevato  del    Dekhan,   attraversato 
dalla     Krisna    e    dal    Godavery  ,    insieme 
colle   mont.  delle  quali  abbiam    tracciata 
le   direzioni,   sooo   i    grandi  segni  geografi- 
ci dell1  Indostan.  Tutte    le  mont.   che  li- 
mitano   questa    contrada    al  N.     toccano 
la  regione    delle    navi     perpetue  ;     quivi 
è     precisamente,    nei    monti    Himnlaya,   si 
trovano     le  più   alte    sommità     del    mon- 
do;   il     picco    principale    ha  4*°34    tesa 
sopra     il    livello   del    mire,     e     se    ne    mi- 
surarono   altri    di     3,68o  e   3,647   rese- 
I .  altezza   media  delle  Gatte   occid.   sem- 
bra    essere    di    i,4oO    tese,   e   le    più    alt» 
sommità  di  questa  catena  giungono,  come 
dicasi,  a   2,ib6  tese;  i   principali  gruppi 
delle   Gatte  orientali   non  s' inalzano    che 
a    l^o  tese.  —  Eccello  che   sulla  più  al- 
ta sommità    dell  Himataya,   noo    vi  sono 
nell'  IndoS'an     vulcani     in    attivila,    e    non 
vi   fu    s tarlili1  ta     in   una   maniera     fìssa   la 
esistenza  d'  ignivomi   estinti.   I  terremoti, 
quantunque    frequenti,   sono    di    rado    di- 
struttori, eccettuato  quello   che  si  sentì  da 
poco  tempo   nel  Kotch.  —  Il    paese   che 
sta  vicino  alle  Gatte  offre  generalm.    mont. 
basse,  rotonde  e  composte  di   una  sostanza 
porosi,    che    Buchanan    chiama    laterite. 
Le   Gatte  sono  composte  di  granilo,  goeis, 
mica,  schisto,  di   varietà  di  amlìboli,  che 
rinchiudono   qualche    volta    delle    granate, 
e   in    altri    luoghi    della    cianite.     Il   Kar- 
natìco    è   piatto  come    se   fosse   stato   un 
tempo    crcparlo   dal    mare  ;   scafandosi    un 
pozzo  ad    una  I.  della  costa,  si  trovò  pri- 
mieramente  uno  strato    di  argilla    oscu- 
ra, grosso  5  piedi,  poscia  uno  di  argilla 
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n«ra  azzurrognola  ili  5o  piedi,  «onteneu- 
le  Ietti  di  ostriche,  ed  altri  conchì- 
gliaceì  marini;  a  55  piedi  della  superfì- 
cie, si  ritrovò  dell'acqua.  11  suolo,  lun- 
go il  Gange,  fra  Calcutta  e  Canpour, 
consiste  ìn  un  miscuglio  di  terra  argil- 
losa, di  sabbia  e  di  picc.  granì  di  mica  ; 
esso  è  singolarmente  lavorevule  alia  ve- 
getazione. Nelle  numi,  del  N.,  il  grani- 
Dito  è  dominaole,  ed  eni  molto  ferro, 
piombo  e  rame.  Nella  valle  del  Neypal 
propriamente  detta  ,  tutto  è  terreno  di 
allu viu ne.  Vi  sono  moltissime  sorgenti 
minerali,  ma  pochissime  di  utili.  • —  In 
un  paese  tanto  es'eso,  attraversato,  o  li- 
mitato da  catene  di  montagne  sì  alte  , 
il  clima  de?*  esser  assai  svariato.  Il  N. 
dell*  ludostau  gode  una  temperatura 
dolce  ,  un  aria  pura  e  serena,  cono- 
sce anche  una  specie,  d'  inverno  durame 
la  caduta  delle  nevi  sulle  montagne;  il 
Smdi  al  contrario  ,  ed  i  vicini  paesi, 
provano  relT  estate  calori  bollenti.  Il 
lei  razzo  del  Dekhan,  quantunque  situalo 
sotto  la  zona  torrida,  gode  un  clima 
ben  più  dolce  che  il  paese  Irrigalo  dal 
Gange.  Le  coste  sono  interamente  espo- 
ste ai  raggi  cocenti  del  sole,  e  benché 
il  calore  non  ecceda  mai  0,5°  di  Fah- 
renheit, la  durata  Io  rende  insopportabi- 
le. L  aria  è  Ìn  generale  sanissima;  i 
luoghi  paludosi  presso  al  Gange,  che  sì 
coosideravauo  come  il  sepolcro  degli  eu- 
ropei, ooo  sono  tao'o  malsani  (pianto 
lo  erano  una  volta.  Le  più  ordinarie 
malattie}  sono  ;  le  febbri  che  si  fauno 
più  sentire  nelle  parti  boschive  e  mon- 
tagnose dei  Serkari  settentrionali  ;  la  ele- 
fantiasi, sulla  costa  del  Matabar  e  nel 
Cochiti,  e  la  nìrtiripa,  specie  dì  colica 
che  regna  su  questa  medesima  costa.  II 
vajuolo  vi  cagiona  molte  stragi,  e  per 
Io  più  incomincia  ad  infierire  dopo  la 
Stagione  delle  pioggie.  Le  malattie  vene- 
ree sono  appena  conosciute  nell*  inter- 
no, e  quelle  che  si  fanno  seotire  nelle 
città  marittime  Hi  co  usi  poco  pericolose. 
-^-  I  venti  dominanti  sono  i  monsoni. 
Dal  mese  di  maggio  sino  alla  fine  di 
enoLr*,  il  monsone  S.  0.  soffia  senza 
interruzione  ,  ed  apporta  pioggie  co«ì 
abbondanti,  che  tutta  la  cos'a  occid.  n'è 
inondata  ;  ì  fi,  e  le  riviere  straripano  al- 
lora, e  1*  acqua   piovana   s*  ioa'za  in  molti 
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luoghi  sino  od  otto  piedi.  Tuttavia  que- 
sti accrescimenti  ooo  sono  mai  improv- 
visi; polche,  durante  il  primo  mese,  le 
pioggie  uou  cadono  che  per  intervalli  ; 
esse  aumentarsi  poscia  ,  ed  iu  luglio 
giungono  al  massimo;  in  agosto,  quan- 
tunque sieuo  ancora  abbondanti,  dimi- 
nuiscono, e  cessano  alla  fine  di  settem- 
bre. Questo  medesimo  vento  di  S,  O., 
scaricatosi  così  dei  folti  vapori  che  seco 
porta  dall'  oceano ,  soffia  verso  1  E.  , 
riceve  il  nome  di  vento  di  terra,  e  for- 
ma, iu  questa  parte  e  sulla  costa  di  Co- 
romandel,  la  stagion  secca,  eh*  è  la  più 
orribile  per  questo  paese;  il  suolo  di- 
viene ollora  arido,  la  vegetazione  è  ab- 
bruciata, e  gli  ablt.  provano  gli  eftetti  mor- 
tali del  samum.  Questo  vento  di  terra  in- 
comincia a  nove  ore  del  mattino,  e  la  sua 
impetuosità,  e  tale  che  strappa  i  tetti,  ro- 
vescia le  case,  introduce  una  gran  quantità 
di  sabbia  nelle  abiezioni  e  ne  copre  ìl 
ponte  <Jei  navìgli;  dura,  di  ordinarlo,  si- 
no ad  un'ora  e  dà  luogo  Venticelli  re- 
golari di  mare,  che  rinfrescano  1'  atmo- 
sfera, e  rianimano  gli  abitanti  ;  ma  l'ef- 
fetto dì  questi  venticelli  cessa  a  qualche 
lega  nell'interno.  Il  monsoue  S.  O.  in- 
comincia irj  maggio  sulla  cos'a  di  Mala- 
bar,  ov'è  violentissimo,  e  viene  più  lar- 
di, ed  è  meno  impetuoso  nel  Misore. 
Più  al  N.,  comincia  nei  primi  giorni  di 
giugno,  e  perde  la  sua  violenza,  eccel- 
lo nella  vicinanza  delle  alte  montagne 
ove  cade  molta  pioggia.  Verso  Dehly,  uou 
comincia  mai  prima  del  finn  dì  giugno, 
e  la  quantità  d'acqua  è  assai  minore  di 
quella  che  cade  a  Calcutta,  ed  a  Bom- 
bay. Nel  N.  del  Peodjab ,  presso  la 
mout.,  le  pioggie  sono  più  abbondami 
che  a  Dehly;  ma,  al  confluente  delle  cin- 
que riviere  col  Smd,  a  qualche  distanza 
dal  mare  e  dalle  roo^t.,  piove  pochissi- 
mo .  Le  regioni  che  dominano  le  mon- 
tagne de»  Casihmire  e  dell' Hlndu-kok 
hanno  tolto  la  parte  loro  di  pioggia  ;  ma 
qne9ta  diminuisce  verso  1*0.  Si  crede 
generalmente  che  il  monsone  non  si  e* 
stenda  al  di  là  dei  tropici,  però  si  fa 
sentire  a  Tatia,  al  24°  44'  &  }**'  .N: 
II  monsone  N.  E.  viene  verso  i  primi 
giorni  di  ottobre  a  disputar  il  terreno  al 
monsone  del  S.  0.  ;  uragani  spaven- 
tevoli   annunciane    questa    lottn ,    e,  do- 
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po  la  tempesta  J't's  di  9.  FranceMo,  ;1 
bioukii*  d«l  N,  E  la  vinca;  esso  ap- 
porr molta  pioggia  agli  ©bit.  dalla  costa 
a  Coromaudel,  tua  otre  quatta  di  IVIala- 
bar  «*  è  eletto  priva.  —  Se  61  ecoettui 
il  gran  deserto  di  sabbia  che  sì  esten- 
de Della  parte  N.  O.  di  qualche  pi- 
Inde  io  questa  porzione  Utessa  e  nel 
N.  E.,  e  di  molte  contrade  selvaggie  del- 
)  HimaJaya  e  tirile  Gatte,  si  può  dire 
che  ìl  suolo  dell'  Indostan  sìa  fertile.  Il 
bacino  del  Gange  è  di  una  straordinaria 
fecondità  ;  io  una  gran  parie  del  Dekhaii 
si  troia  lui  suolo  di  più  che  sei  pie- 
di di  profondità  ,  atto  alla  produzione 
dei  più  preziosi  e  più  squisiti  vegetabili 
In  geuerale,  gli  alberi  non  perdono  mai 
le  loro  foglie,  e  la  vegetazione  è  attiva 
taoto,  che  spesso,  in  una  sola  notte  del* 
lo  stagione  piovosa,  un  deserto  sabbioso 
è  tappezzato  della  più  fresca  verzura,  la 
gatta  per  altro  rimane  beo  tosto  appas. 
sita,  e  gli  alberi  souo  sempre  coperti  di 
sabbia  e  polvere.  Questa  fecondità  è  do- 
vuta in  parte  alla  influenza  del  clima 
tropicale  che  regna  nelT  )ndostao,  eccet- 
tuata 1«  moot.  del  N.  Nell'Indostao  prò 
pio,  si  fanno  due  raccolte,  noa  in  settem 
tre  ed  ottobre,  1'  altra  in  marzo  ed  a- 
prile.  Fra  la  immensa  quantità  dei  vege 
labili  di  questo  paese,  citeremo  il  ri- 
so, cibo  principale  degl'  Iudostani  ,  for 
mento,  orzo,  miglio,  sorgo,  mais,  vena, 
legumi  di  Eur.,  canna  a  zucchero,  peve- 
re, b«tel,  canape,  zanzero,  noci  di  cocco, 
tfhs  serve  a  fare  una  specie  di  bibita 
caffè,  papavero,  di  cui  si  fa  foglio  « 
l'oppio;  sessamo,  gelso,  cotone  (il  più 
bello  della  terra),  indago,  zaffraoo,  gom- 
ma lacca,  Sapan  (specie  di  leguo  r(»sso), 
quasi  tutti  gli  alb-ri  fruttiferi  dell' Eur. 
il  moQuak,  albero  assai  diffuso  che  gìuo 
gè  all'  altezza  di  ut  i  quercia  inglese,  ed 
il  c9Ì  legn«i  e  al  sicuro  dalle  formiche 
bianche  che  distruggono  gli  altri  alberi 
patmisti  di  molte  s|*>cie;  banani,  go- 
iavi,  quantità  di  legno  cVi  costruzione  e 
da  fuoco,  tek,  incenso,  benzoino,  canfo- 
ra, casna,  gialappa,  salsapariglia,  qualche 
specie  di  rabarbaro,  b?mbù,  da  cui  si 
«strae  un  zucchero  medicinale  \  rose  in- 
finitamente superiori  alle  nostre  io  bel 
)-*a.  gelsomini,  multe  altre  sorle  di  fio 
ri,  piante    telenose,   se.  —  Il  regna   mine 
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r»I«  e  altreat  «itremoniaote  variato)  ■«!• 
I'  ludohlso.  Si  otiieoa  d«li'  «ar-  col  rseszo 
del  lavacro,  e  trovasi  argeoto  in  qualche 
luogo,  rame,  ferro  io  gr.  quantità,  amian- 
to, selce,  molte  varietà  di  cristalli  circoo, 
argilla,  terra  da  porcellana,  basala  ciò- 
rtte,  terebentina,  gesso  ,  calce,  granito, 
pneis,  porfido,  mica,  pìetrabigia,  DÌtro,  zol^ 
io,  borace,  bitume  solido,  cantone  terro- 
so, bei  diamanti  nel  Dekhau,  ec.  —  Fra 
gli  aoimali  di  questo  paese  sì  osserva 
il  gibbone,  1'  orang-utang,  molte  altra 
specie  di  scimie,  vampiri,  scoiattoli,  mar- 
molte,  zibetti,  orsi,  tigri,  cammelli,  drome- 
dari, burlali,  gazelle,  cervi,  porci  selvag- 
gi, begli  elefanti,  rinoceronti,  ec.  I  cani 
sono  eccessivamente  numerosi,  e  la  mag- 
gior parte,  erranti  senza  padrone,  si  ci- 
bano, come  i  sacali,  dei  cadaveri  o  di 
immondizie;  il  sacal  è  una  specie  di 
cane  selvaggio  indigeno  Dell' Indostan,  che 
mauda  di  continuo  delle  grida  lugubri 
e  dolenti,  e  non  sorte  dalla  siu  tana  che 
la  notte.  Delle  balene  frequentano  le  co* 
s'è,  e  quantità  di  auguìlte  si  trovano  ces- 
ie riviere.  Fra  i  serpenti  si  teme  il  boa, 
che  ha  sino  22  piedi  di  lunghezza  ;  so- 
no vi  pure  delle  tartarughe.  Si  distingue. 
fra  i  votatili,  1'  avoìtojo  reale  ed  altri,  più 
di  4°  specie  di  parrocchetti,  il  cascar, 
cigni,  pelicaui  ,  ec.  La  pcllena  si  è 
moltiplicata  dagli  europei  e  dai  mao- 
mettani. Il  numero  degl'  inietti  e  dei  ver- 
mi è  considerabile.  —  Quantunque  f  In- 
dostan sia  uno  dei  paesi  più  floridi  e 
ricchi  del  globo,  e  1  abbondanza  delr»ac- 
qua,  e  la  facilità  delle  irrigazioni  vi  pro- 
mettano le  più  belle  raccolte,  una  gran 
parte  però  dei  contadini'  vive  oella  mag- 
gior miseria,  perchè  gli  operai  ooo  han- 
uo  per  paga  che  il  puro  necessario  alla 
sussistenza,  di  modo  che  quando  i  vìveri 
aumentano  dì  prezzo,  essi  ne  mancano  in- 
teramente. D1  nltronde  l!  insocievole  Indc- 
stano     approfitta 


poco 


delle      risorsa 


del  suo  bel  territorio,  ebe  in  nessun 
luogo,  come  quivi,  la  fame  è  tanto  fre- 
quente, e  non  esercita  tante  stragi  quan- 
to io  questo  paese;  questo  flagello  fe- 
ce perire,  nel  1770,  più  di  3,ooo,ooo  di 
individui.  La  prov.  di  Aoude,  nel  178^ 
quella  di  Mahn,  nel  icoì,  il  Bengala. 
Del  i8o3,  furono  in  presjb  al'e  sue  stra- 
gi, e   lurd   Valentia  afferma  che    nel  1821 
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vide  egH  stesso  morire  di  fama  a  Bom- 
bay, più  dì  3o  individui  per  giorno.  L« 
arti,  ciò  oon  ostante,  e  le  manifatture 
non  sono  trascurate,  ed  anzi  gli  oggetti 
preparati  dagl'  Jndostani  si  fanno  ordi- 
nanaiu-ot"  ragguardevoli  per  la  eleganza 
•  per  la  loro  solidità.  Ella  è  iu  vero 
cosa  sorprendente ,  che  senza  macchi- 
ne, o  almeno  con  semplicissime,  i  popoli 
dell  lodostau  sorpassino  spesso  gli  eu- 
ropei, e  vendaoo  i  prodotti  della  toro  in- 
dustria ad  un  prezzo  estremamente  bas- 
so. Le  principali  manifatture  sono  quelle 
di  mussoline,  percali,  panni,  basini,  taffet- 
fs,  velluti,  scialli,  tapezzerie,  stuoje,  e 
quantità  di  altre  stoffe  di  cotone,  seta 
«  tana,  che  formano  numerosi  articoli 
di  esportazione.  GÌ'  Indostaoì  lavorano 
assai  bene  il  cuojo,  fauno  delle  selle  ec- 
cellami lavori  in  oro  ed  io  argento, 
gio)elIi  io  perle,  madreperle,  gusci,  ed 
nvorio.  —  Il  commercio  interno,  quantun- 
que nb  bastanza  importante  ad  animato, 
manca  di  quel  legame  che  reudesi  neces- 
sario fra  le  piazze  commercianti  per  la  toro 
prosperità.  Vi  sono  io  ciascuna  prov.  una 
o  molte  città  di  comm.,  ma  con  hauuo 
quasi  nessuna  relazione  fra  loro,  e  quel- 
le che  abbisognano  dei  prodotti  di  una 
altra  prov.  preferiscono  sempre  di  averli 
per  una  terza  mano,  piuttosto  che  can- 
giarli immediatamente  colle  loro  prò' 
pie  merci.  I  trasporti  per  terra  sono 
più  onerosi,  a  cagione  del  cattivo  stato 
delle  strade,  e  delle  pioggie  che  le  rea- 
dono  quasi  impraticabili  durante  una  gr. 
parte  dell'  anno.  Nel  Dekhan,  le  principa- 
li città,  e  molti  dei  più  gr.  villaggi,  so- 
no abbondaotemente  forniti  dì  mani- 
fatture europee,  che  loro  sono  recate  da 
una  classe  d  individui  che  le  comprano  a 
Bombar,  per  venderle  ni  minuto:  tuttavia 
il  consumo  n'  è  ristretto  ,  attesa  la  po- 
terla delta  maggior  parte  degli  abitanti. 
Iu  questa  istessa  contrada,  le  cui  rivie- 
ra sooo  troppo  impetuose  nella  stagio- 
ne piovosa,  o  troppo  poco  profonde  du- 
rante* gli  e«livì  calori  ,  i  trasporti  si 
fanno  a  schiena  di  bovi,  che  apparten- 
gono ad  una  tribù  chiamata  Boodjary. 
Gl'i  artiooli  dì  cornai,  fra  il  Meypal  ed 
il  Tibet,  si  trasportano  sopra  uua  specie 
di  mootool  fortissimi,  alcuni  dei  quali] 
hanno     quattro     eorna  ,  e     eh»     sembra- 
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no  servirà  come  bestia  da  toma  in 
tutte  te  contrada  vicine  alle  sorg.  del 
Sìnd,  del  Gaoge  ,  e  del  flramaputra . 
Il  cabottaggio  ,  vi  è  molto  esteso,  men- 
tre :■  I  industani,  non  contenti  di  costeg- 
giare il  loro  paese,  si  azzardano  sioo  a 
Ceylan  e  alle  coste  del  golfo  Persico,  • 
sfidano  i  corsari  indostani,  arabi  e  ma- 
lesi. Il  comm.  esterno  appartiene  quasi 
interamente  agl'inglesi;  altre  nazioni  vi 
prendono  parte,  ma  tutte  le  operazioni 
riuoite  degli  americani,  francesi,  olande- 
si, portoghesi,  danesi,  chinesi,  malesi  ed 
arabi  non  equivalgono  ancora  alla  vente- 
sima parte  di  quelle  degl1  inglesi.  Fra  ì 
prodotti  naturali,  il  cotone,  pevere,  nitro, 
legno  rosso,  gomma  lacca,  borace ,  che 
si  estrae  dal  Tibet  ;  il  cardamomo  ,  le- 
gno di  sandalo  bianco,  sono  i  principali 
articoli  chiesti  dal  comm.  europeo;  il 
restante  è  in  parte  asportalo  alla  China, 
in  Persia,  in  Arabia,  e  nelle  is.  dell'O- 
riente .  Fra  le  manifatture,  le  stoffe 
di  cotone  e  di  seta,  i  scialli  di  Cas- 
chemir,  ed  il  zucchero  vengono  in  Eu- 
ropa ,  il  resto  si  trasporta  nei  paesi 
vicini  dell  Asia.  —  Il  comm.  delle  In- 
die si  è  SPtnpre  latfo  con  monete  d'ero  e 
d'argento;  quello  dei  romani,  per  Ales- 
sandria, le  impiegò  il  primo.  Si  calcolò 
che  la  compagnia  abbia  versato  nell'In- 
dia e  nella  China,  sioo  al  i8i4.  43  m'* 
1  niu  dì  lire  sterline;  dal  1818  al  1836*, 
in  nove  anni,  la  importazione  ascese»  — 
in  oro  monetato  o  lavorato  2,2q8,3oo  fr. 
in  argento,  simile  .  .  181,1 i3,85o  ir. 
Se,  gl'inglesi  traggono  grandi  vantaggi  di 
questo  paesp,  convieo  confessare  altresì 
che  molto  si  affaticarono  al  suo  migliora- 
menio.  Si  vedono  delle  città  indiana  ov«, 
per  le  cure  delle  compagnia  inglese,  più 
di  2,000  abitazioni  furono  costrutte  nel- 
lo spazio  di  un  anno  solo,  e  scnovi  del- 
le campagne  in  cui  più  mighaja  di  ara- 
tri furono  distribuiti  ai  coltivatori  nello 
stesso  breve  spazio  dì  tempo.  Le  comu- 
nicazióui  interne  sono  assicurate  e  faci- 
litate col  mpzzo  di  bei  ponti,  la  maggior 
parte  in  pietra  ,  e  di  più  ohe  l65  tesa 
dì  lunghezza.  Onde  rimediare  all'  inco- 
venieote  delle  inondazioni,  che,  nella  sta* 
gione  piovosa,  danno  ai  Ietti  delle  rivie- 
ra un'immensa  larghezza  ,  sì  costrusse- 
ra  d»i   ponti  sospesi.   Iu6ue  il  magnìfic» 
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canti*  di  Dehly  Tu  rìstourato,  a,  «opra 
ima  estensione  di  più  elio  5o  !.  «pan- 
da 1  abbondanza  iu  paesi  poco  puma 
senza  raccolte  e  privi  ili  abitanti;  iu  gè 
nerale,  i  mezzi  d'  irrigazione  sono  assai 
favoriti.  Da  i . v * . •  roo'to  tempo  non  eravì 
alcuna  r«lazioue  <ÌalT  altu  Iodostan  col 
I*  iiì.m\  senza  attraversare  il  Bengala 
le  strade  aperte  nelle  prov.  orìeut.  era- 
no  assai  poco  conosciute,  e  quasi  impra- 
ticaliili,  di  modo  die  Madras  aveva  sta- 
llili lo  un  monopolio  in  tutte  le  comuni- 
caxioui  fra  la  maggior  parte  delle  conti  ade 
meridionali  ;  queste  barriere  scomparve* 
ro  da  poco  tempo,  e  ben  tosto  si  aprirà 
la  strada  d.  I  iNord,  la  quale,  benché  su- 
sCettibìle  di  gr.  nuglioramenii,  è  peri  e  t- 
l  a  me»  le  sicura  e  comodissima  pel  pas- 
saggio d-*lle  vetture.  —  Gl'inglesi  nien- 
te cangiarono  alle  monete,  pesi  e  misu- 
re del  paese;  vi  sono  monete  d'oro,  d'ar- 
gento e  rame.  11  mohour  o  assarnfia, 
chiamato  Miche  rupia  d'  oro,  il  cui  tìto- 
lo, che  dev  essere  di  24  cafra  ti,  noti  è 
spasso  che  di  20  i]2,  =2  42  franchi;  vi 
lonu  11  :  mohour  ,  e  quarti  di  mo- 
hour. Le  pagode  sooo  di  molte  specie, 
e  tutte  di  19  a  22  carati;  quella  che 
porta  tre  figure  zz,  9  fr.  60  e;  la  pa- 
goda di  Purtonovo  =  7  fr,  20  e.  ;  e 
quella  di  Mtdras,  la  stessa  che  la  pa- 
goda di  Pondichery,  zz  9  fr.  20  e.  Fra 
le  monete  d'argento,  la  rupia  è  la  più 
generalmente  sparsa.  I  conti  si  tengono 
in  rupie,  ÌI  cui  valore  e  corso  variano 
molti  :  la  rupia  cicca,  la  più  usuale  zz 
fi  fr,  70  e.  ;  il  fanon  di  Pondichery  zz 
3o  e.  ;  quello  di  Madras,  4°  c  L'anas 
u  aunoes,  la  più  .picc.  moneta  d  argento 
rr  un  mezzo  fanon.  Il  dudon  è  un 
pezzo  di  rame  che'  varia  molto;  un  du- 
don di  Madras  e  di  Bombay  zz  5.  e-, 
mentre  un  dudon  di  Taujaor  e  di  Ma- 
dura  zz  3o  e.  ;  16  tucatis  =;  1  fanon. 
S'impiegano  pure  come  monete  delle 
conchiglie  o  una  specie  di  nii-hie  della 
coris,  che  trovatisi  presso  delle  Laque- 
dive;  i  coris  "  i|l6  di  centesimo;  80 
o  60  corìs  —  110  pouy ,  dei  quali  3a 
zi  una  rupia;  d'altronde,  il  corso  di 
questa  moneta  è  assai  variato.  —  I  con- 
ti in  graude  si  tengono  in  laki  ed  in 
crores  :  l  lack't  —  100,000  rupìe,  e  l 
«rora   —     ion  Jack»  0   10,000,000  di  ni- 
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pie.  —  11  kaudi,  del  peso  di  Ì^ùO  seers, 
o  8,00o  paloni  =:  600  libbre;  il  lar  e 
4tìo  libbre;  il  mau  a  65  libre;  il  seer 
_  20  wìchom  ZZ  10  paloni»  zz  2  00- 
eie  2  grossi.  Vi  sono  dei  pesi  particola- 
ri per  le  perle  ed  i  diamanti.  —  La  le- 
ga iudostana  si  chiama  coss  ;  evvi  un  gr. 
coss  ,  che  equivale  1,542  lese,  5-7  del- 
le quali  fanno  un  grado  ;  ed  il  picc. 
coss,  di  1,542  tese,  e  di  l\l  i]2  al  gra- 
do. Il  g;iu  è  un'  altra  misura  itineraria 
in  uso  sulla  costa  del  Mala  bar,  e  cor- 
risponde a  6,000  tese  ;  il  nari  o  uali, 
sulla  medesima  costa ,  compreude  QOO 
lese.  Il  ges  o  gadge  =  un  quarto  d'ali- 
ti a  di  P.ingi.  Le  s"  li-  sì  misurano  al 
malora,  di  cui  %  ij2  zz  1  amia  di  Pari- 
gi; però  la  verga  (yard)  inglese  è  gene- 
ralmente quasi  adot'ata.  In  quanto  alla 
misure  dì  superficie,  3  pukki-bigga  zz 
4|10  di  ettaro  circa,  e  8  culcha-bigga 
«  3  pukka.  11  magala,  che  serve  a  mi- 
surare Ì  granì,  pesa  8  libbre  due  oncìe. 
—  L' indostaoo  è  ben  fatto,  e  piuttosto 
bello  che  robusto.  Ha  una  figura  ovale, 
il  naso  beo  tornilo,  i  labbri  pieni  senza 
esser  grossi,  l'occhio  oscuro  e  piuttosto 
languido  che  vivo  ,  le  sopracciglia  bene 
arcate,  ed  i  capelli  fini  e  di  uu  nero 
brillante.  Ha  le  roani  ed  i  piedi  lalmeo- 
te  delicati  e  piccoli,  che  la  impugnatura 
della  spada  è  troppo  ristretta  pei  Soldati 
europei.  Le  sue  ginocchia  sono  mal  for- 
mate, e  sottili  le  gambe  ;  la  sua  statura 
sta  a!  di  sopra  della  media  ,  e  la  sua 
tinta  ,  di  un  bruno  giallognolo,  è  lucida 
estremamente.  GÌ'  individui  delle  classi 
alle  hanno  la  tinta  assai  più  chiara  che 
quella  delle  classi  iufeiiori  ;  i  paria,  che 
stauuo  di  continuo  esposti  al  sole,  sono 
neri  quanto  i  negri  stessi.  Le  donne  han- 
no una  complessione  estremamente  deli- 
cata, ma  sono  assai  ben  fatte  ,  avendo 
soprattutto  uu  petto  bellissimo.  La  tinta 
delle  donne  delle  caste  elevate  è  altret* 
tanto  bianca,  quanto  quella  delle  euro- 
pee. L'iudostaoo  è  frugalissimo,  ospitale, 
prudente  sìoo  alla  scaltrezza,  dolalo  del 
talento  di  scoprir  le  intenzioni  le  più 
nascosto,  anche  degli  europei,  nemico  de- 
gli affari  che  chiedono  troppi  sforzi  e 
movimento,  industrioso,  avaro  ali  ultimo 
grado,  servile  verso  i  suoi  superiori,  ar- 
rogante  ce.!'  iufeiiori  ,   spello   mentitore, 
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mòlle  ed  eft'-minato.  Gfindoslnni  \'iu  rag- 
guardevoli hanno  presso  a  poco  lo  stesso 
«••trito  dei  maomettani,  ma  gli  altri  abìt., 
•  le  donne  spezialmente ,  conservarono 
una  sorte  di  vestimento  che  loro  è  pro- 
prio e  conveniente  al  clima  ;  consiste  es- 
so in  molti  pezzi  Hi  panno  con  cui  s> 
avviluppano  senza  cucirli,  e  senza  dar  lo- 
ro alcuna  forni'»  particolare.  Vanno  sem- 
pre colle  gambe  8  la  lesta  nuda,  ed  i 
ricchi  hanno  scarpe  ornate  d'uro  ed  ar- 
gento. I  poveri  non  portano  che  un  p»*z- 
ro  di  rozza  stoffa  che  passano  intorno 
le  reni.  Nei  principali  stabi  iment't  e  nel- 
le più  gr.  cinà  sotto  il  dominio  inglese, 
qualche  naturale  tenti  d'imitar  gli  eu- 
ropei ,  adottandone  quasi  le  vesti;  ma 
non  sono  incoraggiati  io  ciò,  ed  aozi  per- 
dono la  slima  d^ Ila  loro  tribù.  —  Non 
vi  sono  più  presentemente  leggi  generali 
oell*  India  ;  ciascuna  potenza  ebbe  cura 
<T  introdurvi  le  proprie,  ciò  non  pertan- 
to, qualche,  costume  In  generalmente  con- 
servato ,  ed  ha  tuttora  forza  di  leg- 
ge. Le  famiglie  oon  dividono  i  loro  be- 
ni, ma  vivono  tutte  in  comune.  I  debm 
dei  pìdri  sono  estinti  dai  Egli  sino  alla 
terza  generazione,  e  quelli  dei  figli  dai 
padri.  Il  figlio  maggiore  solo  presiede  al 
gov.  della  famiglia,  colla  esclusione  assolu- 
ta delle  donne.  Se  un  uomo  muore  senza 
prossimi  parenti  maschi,  si  scaglie  per  la 
cri  aionia  funebre  un  fanciullo  maschio 
che  diviene  erede  come  fìllio  legittimo 
E  interdetto  alle  donne  dimp.irare  a  leg- 
gere e  scriver*1,  eccettuate  le  cortigiane 
(bayaderes).  Le  donne  delle  prime  clas- 
si sono  custodite  come  quelle  dei  mu- 
sulmani, ma  questo  uso  non  è  molto  an- 
tico. La  schiavitù  domestica  esìste  pres- 
so gì'  indostam  ed  i  maomettani,  ed  al- 
cuna legge  non  tende  ad  abolirla  nei 
possedimenti  inglesi.  Più  fedeli  che  i  servi 
salariati,  gli  schiavi  sono  quasi  esclusi- 
vamente impiegati  nell1  interno  dell-  fa- 
miglie, ève  s'incaricano  delle  più  secre- 
to commissioni;  in  questa  classe  gì'  In- 
dostani  ed  i  maomettani  scelgono  le  loro 
concubine.  In  qualche  parte,  dei  picc. 
proprietari  impiegano  i  loro  schiavi  a 
lavorare  i  campi,  e  non  è  senza  esem- 
pio che  non  ve  ne  sieno  stati  occupati 
nel  QODimercin.  E  impossìbile  il  determina- 
re il  nnm*ro  degl'  individui   di  questa  clas- 
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«e;  looo  essi  sì  poco  numerosi  che  noi 
meritano  attenzione,  perchè  non  costitui- 
scono una  parte  importante  della  popol. — 
Le  città,  nell*  Indns.,  non  sono  divise  pep 
istrade,  ma  bensì  per  porzioni  dette  0- 
r'ieniale,  occid.,  noeiid.,  settentr.,  centrale, 
ìn  ciascuna  delle  quali  si  trovano  riuni- 
ti indostani,  maomettani,  e  portoghesi  o- 
riginaii.  Le  case  non  sono  in  generale 
che  capanne  il  cui  tetto  m  declivio  so- 
miglia molto  ad  un  battello  rovesciato; 
sono  in  parte  alle  uno  o  due  piedi  al 
di  sopra  del  suo'o;  il  che  non  b»sta 
sempre  onde  porle  al  sicuro  dalle  inon- 
dazioni n-lla  stagione  delle  pioggie.  Le 
mura,  Ìn  certe  contrade,  souo  di  terra, 
ed  ìn  altre,  la  terra  non  avendo  molta 
consistenza,  vnno  formate  di  bambù  in- 
trecciati, e  dilese  con  paglia  ed  erba.  La 
porta  ìn  generale  e  la  sola  apertura  pra- 
ticata. Le  case  dei  ricchi,  nel  Bengala, 
sono  in  mattoni,  a  tetti  piatti,  ed  alte  du* 
piani;  le  finestre  non  consistono  che  in 
fori  per  introdurre  l'aria,  —  Gf  Indo- 
stani  si  dicono  figli  di  Brama,  loro  pri- 
mo legislatore,  e  da  esso  vogliono  trarrà 
la  orìgine.  Esso  fu  il  loro  primo  uomo, 
gli  civilizzò,  loro  diede  una  religione,  e  del- 
le leggi,  e  b  divise  in  c*ste  ,  alle  quali 
assegnò  diverse  occupazioni  che  tutte 
si  nf-riscono  a  principiì  di  religione: 
queste  caste  sono  in  numero  dì  ^  prin- 
cipali, che  si  suddividono  ìn  84  cla*sl. 
La  casta  d*-i  bramini  o  dei  letterati  è  la 
più  numerosa  e  la  più  elevata  di  tutte; 
i  suoi  memhn  sì  dedicano  al  culto,  allo 
studio  delle  leggi,  alla  istruzione  nelle 
scuoIp  -  nelle  accademie,  ed  occupano  la 
pubbliche  cariche  ,  sì  astengono  da  osni 
sorta  di  carne  ,  fuorché  nei  sacrifici, 
e  sono  quasi  inviolabili.  I  tchetri  ,  ksatri, 
radjah,  e  radjeputì  formano  la  seconda 
classe  ;  sono  temiti  siccome  discendenti 
dal  secnndo  dei  quattro  figli  allegorici 
di  Brama,  e,  nella  istituzione  di  questo 
legislatore,  dovevano  dare  i  re,  e  formar 
la  milizia  dell'  Indostan  ;  sono  chiamali 
nairi  sulla  costa  dì  Mala  bar.  La  terzi 
classe  è  quella  dei  varchi!  O  bani.ini  , 
che  si  dedicano  all'agricoltura,  alla  edu- 
cazione del  bestiame,  al  cornai.,  ed  al 
cambio;  è  la  classe  creduta  più  utile,  ed 
una  delle  più  stimate  fra  gl'Indos'anì.  T 
ehudcri  o  sudrai  ,  compongono  la  qnar- 
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la   catta,  la   più   ricca  in   suddivisioni  ;  al- 
ai ssercitaoo   la   diverte     arri   a    mestieri  ; 
ria  se  un   mestiere   ha   la    sua    tribù,    ad   i 
membri   di   uoa    tribù     non     DOS  tona     ab- 
bracciare altra   professione  che  quelli   de' 
loro  padri.    I    paria   o   pouhari     non   for- 
mano  minimamente     una     casta  ;     sono    il 
rifiuto   della   nazione,   a    non     hanno    raj>- 
portt    colte     altre  classi    che    pai     servigi 
che  loro   rendono;  sirelhe     troppo  lungo 
a  dipingere   lo  stato  di  abbieztone  e  d'i  mi 
KAria  nella  quale  essi   languiscono.  —  Pri- 
ma della   invasione   dei  maomettani,   v' eb- 
bero   forse    nelT  Indnstan     dei     costumi    i 
degli    usi   generaIuieofe   di  ti  usi;  ma  oggidi 
ti  5000     differenze      assai     notabìbili.    La 
massa    della   popolazione  indostana  e    mao- 
mettana è,  presso    a     poco,     ne'.k.»     stesso 
punto  di  civilizzazione;    ma     ttssa    è    me- 
scolata  di   razze   di    montagnardi,    proba- 
bilmente  i    veri   aborigeni,     i   cui   linguagi 
hanoo    poca   affinità     col     sanscrito,    ed     i 
costumi   dei  quali   sono    tuttora     barbari- 
i   principali  sono   i   Magari,   i   Gorongi,     i 
Djariyai,  i   Niouari,   i   Mormis,    i     Kirati, 
i    Limbusi,    ì    Lapchas  ,     ed    i     Bhourys  , 
nel    Neypal  ;    i    Djati    e    li    Miouotys,    n*Jl 
prov.  di  Agra,  i  Cattys,  i  Conlie'r,    i  BhyU, 
ì   Miuassiei    ed   i   Bhalts  ,   nel    Goiidjer-i- 
te;   U  Gaods  ,   oella   prov.    di    Ganduana  , 
ì  Boodjarys,    originari    del     Radjepuiaoa, 
e   sparsi    oel   Dokhan,    i    R  datori,    i    Bertih 
ì  Tchohans    ed   ì   Poar,   abitanti   pure   di- 
verse  porzioni   del  Dekhan.   Sarebbe   qua- 
si   impossibile   di   enumerare     una    quan- 
tità  di   altre   tribù   meno   numerose,    alcu- 
ne   delle  quali    sono  in   parte    confuse  colle 
diverse  sette  indostane   e    maomettane,    e 
la  cui  origine  e:   dubbiosa  ;  di  questo  nu- 
mero    sono   i   Diluii,    i   Moplays,   i   Nnm- 
lmriei,  i  Seioi,  i   Pindarici,   ec.  ec.  —  01 
tre  gì'  indostani,   si   trovano    pure    in   que- 
sto   paese    gli   afghani  ,  che   sono   disper- 
si, e    vivono   sotto     un   governo     feudale  ; 
1     parsi    o    guebri  ,     cioè     a    dire     infede- 
li, che     abitano    principalmente     la     costa 
occidentale;  essi   vennero  dalla   Persia,  di 
cui   parlano   la   lingua,   ed    hanno    un    bel- 
lissimo esteriore  .   Gli   arabi,  stabiliti    al- 
tresì sulla   costa   occid.,  sono    in    numero 
di     più   che    100,000  ,   nel    Malabar,  e     « 
chiamano   pure   mori  ;   sono    essi     discen- 
denti   da    quei    negozianti    che    venn»M    un 
«toipo   a    stabilirsi    nella   Indie;  i    loro   co 
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dumi,  la  lingua  ,  e   la   tinta   Pi  di.lingnon» 
compiu'auaeuta    dagli    altri    abitanti.    1    ma- 
goli  o  mongoli,    si    stabdiron»    nuli'  Indo- 
ttili dall' VI  U  secolo,  a  fondarono  l'impero 
mogolo   oel  XVI;  sono  essi   numerosissimi 
e   pul  ni-,   il   mogolo-indostano.     Dei    belu- 
tchyi    abitano     nel    N.     O.    Tante     nazio- 
ni    hiono     necessariamente    culti     diversi; 
la    religione   principale  è  quella  di   Brama, 
una   dalle   più    aotiJhe    dell'  universo,   fon- 
data  sul    deismo,    ma    sfigurata    dai    più 
ridicoli    racconti.  Secondo   essa,  un  essere, 
supremo   governa   l'universo,   se   gli   dan- 
no    mille     nomi    che     esprimono    la     sue 
mille   proprietà,   e   queste  sono     personifi- 
cate  e  rappresentate    come    altrettante   di- 
vinità  superiori  ed  inferiori;     i   primi,    in 
numero   di   tre,  sono   Brama,  o   il   creato- 
re,  Visnù,  o  il   conservatore  ,   e  Scivah,  o 
il   distruttore   della   natura  ;  gli     dei   infa* 
ni. ri   sono    in    grandissimo     numero,     gli 
uni   buoni  e   gli   altri    cattivi.    GÌ'  indosta- 
m   credono   alla  metempsicosi  e  ad  una  vi- 
ta  futura   ed   immortale  ;     la   religione    lo- 
ro   prescrive     1    adorazione     dell*  altissimo, 
e    delle     i.l  minta      inferiori,     con     sagri  liei, 
digiuni,    preci,    abluzioni    e     lìmosine  ;   T  a- 
more   degli    uomini    e   delle    bastie,   la   pa- 
zienza,   1   odio    alle    menzogne,     1   astinenza 
da  ogni   sorta   di   carne,   e   da   certi   pasci, 
ec.  —  GÌ'  indostani    sono     superstiziosi  ; 
se   ne   videro     di     quelli     che   par    calma- 
re  lo  sdegnX)   delle  divinità,     si    sono  im- 
palati;  altri   si   precipitano   nei     fiumi,    si 
seppelliscono   vivi,     o     si    attraversano    la 
liogua   con    un    coltello,     lasciandola     cosi 
pendente   fuori   della   bocca  ;  qualche   vol- 
ta  anche  si   arrostiscono,    o     si    pongono 
degli   ardenti   carboni   sulla  testa.  Ciascun 
vizio  ha   la  sua   divinità,    e     le   genti    che 
vivono   di   rapina    ne   hanno  pure  che  pre- 
siedono   alle  loro   azioni   Ma    ciò  eh'  evi 
di   più   deplorabile   si  è   l'uso     che   le   ve- 
dove indiane  conservarono     di   abbruciar- 
si  sul  corpo    del    loro     marito.     Seguen- 
do  un   rapporto    presentato    alla     camera 
dei   comuni,    in     Ingh.,    il    numero     degli 
olocausti   di    vedove,   ch'ebbero   luogo  dal 
1817   al     1821     inclusivamente,    nelli    di- 
versi   distr.    dei    possedimenti     inglesi,     fu 
di   3,4o?.   Conviene  osservare    su     di   ciò 
che  il  distr.  di  Calcutta,  sede  del  gov.  ingle- 
se, fu  esso  solo  testimonio  di  più  che  la  m*- 
'*   di  rfMest'iautDam  sacrifici.  Gl'indostnn) 
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hanno  no  grandissimo  numero  dì  luoghi  di 
pellegrinaggio;  si  osservò  ch'essi   scelgono 
di  prefereoxa,  par  tale  oggetto,  la  situazioni 
vicine  al  mare,   le  sorg.  ed   i  confluenti  dei 
fi.,  le   sommila    della   moni.,  le   sorg.    ter- 
mali, 1*  caverne,  le  cascata  d'acqua   e  ge- 
neralmente  tutti   i   fenomeni   naturali  eh  e 
presentano    uo    aspetto    alquanto    difficile  ; 
il   GaDge   è   particolarmente   riverito   fra  i 
diversi   fi.   sacri.    —   La  religione   dei  sei- 
ki  è   una    modificazione   del   bramanismo; 
1  islamismo  è    professato   dagli   afgani,  d 
belutschi,   dagli  arabi   e   da   qualche  abo- 
rìgeno, 1  parsi   adorano  il  fuoco,   gli  ebrei 
conservarono  il  mosaiscuo,  ed  ilcrìstiauesì- 
aioe  assai  sparso  in  alcune  sette.  Gliabit. 
del   Neypal     professano   il  buddismo.  — 
Kon     si     accordano   per  anco   gli    autori 
sulla   popol.   deli  Indo».,   the    fu   calcola 
ta   a   no,  a   120,  a   102   e  a    180  milio- 
ai.   Hamilton  dà     iÓ2   milioni    al    eooii- 
oeute,  ed   è   questo   il   calcolo    forse     pm 
verisimile.   ■— ■   I     greci     non     ci  dissero 
quali  fossero,  al  loro   arrivo   Dell'India,  le 
hngue     più    diHuse  ;    il     sanscrilto,     lio- 
fila madre   di  questa   contrada,   è   sì  ani., 
che   uè  la  storia,  oè    la     tradizione     non 
tanno     parola     del     popolo     de    cui    fo 
se    parlato;    i    più     remati     linguaggi     de- 
citali   da   questo     fonte  sono  :     il   pakrit. 
il    bali    ed     il     zeud,   che    sono     le     lin- 
gue  sacre   delie   ditìei  -un   sette.   Si  crede 
che   ciascuna   delle   dicci    nazioni     civiliz- 
zate che  si   divìderlo   anticamente   1*2 u - 
doslan   avesse   il   suo  dialetto  ;  il  saraso- 
uata,  il   kiDodje,  il  gour,     il   mailhila     e 
1  on/.a,    sono    chiamati    Ji    5    gaun  ;    il 
ramai,     il    maratto,     il    caruate,    il    teliuga 
ed    il   gudgiara    sono    1    5    dravirs.    I   d 
letti    moderni     hanno     io     comune     uj  1  u 
delle  loro  nei  e  per  radicale  il s* nscril- 
ia  ;   (taoue   lìndostaao,  die  si    paila   do- 
vunque, ed   il   goudjerale   eh'  è   la  lingua 
dei  mercati  io  generale,suno  tutti  del  luogv; 
ftimo   essi   l'iodostauo,   il  bengalese,   il  ca- 
cchemtro,  il  dogora  ,     luutch,    il    siud  , 
il  koich,   il    gudierate  ,     il   concauese    ,    ti 
peudubi  ,    il     bokanir  ,     il     mainar    ,     il 
djeipuur,  l'odeypour,   1  haraou'i,    il    mal- 
va,  il    Drodj,    il    beudeìkeod,     il     maratto, 
il   magadha,     il    kuchala  ,     il    ma, lima  ,    il 


!ipale*e, 

ed    il 


1   orixa,     il     telmga,    il    caroa- 
tamul  ;    l'alio     malese    si    parla 
bulla  contadi  MdJdbji,  eu  il  ba*SO  0  duo- 
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to   malese  Delle  Laquedive,  uejla   Maldi>* 
e    nel   Ceylan.   II  sanscrilto    è    rattenuta 
verso   1  E.   dal    khasy,    il   birmano    a   le 
altre   lingue   iodo-chinesì;  ali1  0.  dal  pò  u- 
chtu   0  afghao  e  dal    beluutschi.    — •  Le 
caste   privilegiate   possono   sole   occuparsi 
delle  scienze  ;  però  è   permesso  anche  alle 
caste  inferiori  di  coltivar  la  poesia,  la  gra- 
matica,  la   retorica   e   la   morale;  spesso 
si     trova    io     queste     classi    più    erudi- 
zione   e     meno    orgoglio     che  fra   i   bra- 
mini.   Beoares,   Terhout  ,    ?ìoddÌn,    ulta 
eh'  erano    un    tempo   rinomate   par  le   Io* 
ro     scuole,     non    hanno    più    splendore 
alcuno;    la   coltura     delle    lettere  e    del* 
le   scienze   non  è    più  adesso  iucoraggiata, 
come    lo   era    un    tempo,     non     solamente 
dai   re  e  dai  princìpi  >    ma     neppure   dai 
zemindari,   e   le    lingue    dell'India     soi  r> 
minacciate   di   prender    luogo    ioseosibu- 
nienle  fra   le   lingue   morte.   L'inglese   in- 
corni ocia    a    spargersi,     insegnandosi     la 
letteratura    inglese  in    un    collegio  stabili- 
to  a   Calcutta  ;  le   scuole    primarie   e    sl-- 
condarie   si   moltiplicano  assai  rapidamen- 
te,   e  la  società    delle   dame    per   la  edu- 
cazioue   delle   donne    di     razza   iudigena  . 
sostiene   a  Calcutta   3o   scuole  frequenta- 
te  da   600   ragazze,   alle   quali   s'  insegna 
a   leggere,   a  scrivere   ed  i   lavori   con   l'a- 
go.  La  scuole    non    ricevono     alcuu  sci* 
corso   dal  gov.,  sebbene    mostruosi    assai 
libeiale  verso  la    società  per  la  educazione 
nazionale;  esso  fondò   e   sostiene  2  collegi 
per   gì'  indomani   a'dulti,    l'uno   a   Benare* 
e  l'altro   a   Calcutta.   —   Vi   seno   Dell'Iu- 
dos.   ò   gov.  iudipendenti   gli    um  dagli  a'** 
tri,    cioè  :    1.°    quello   della  compagnia    io* 
glese  delle  Indie   orientali  ;    2.°  quello  del 
radjah    maratto    Siudieh  ;     3,°   quello   avi 
seiki  ;  4-°   quello   del     Sindi  ;   0/     quella 
del   Neypal.   Il   gov.   inglese   acquistò  uua 
tale   pr>-poudera»za  sa    tutti   gli   altri,  che 
di    102   milioni   di   abit.  dell 'Iudos.,    125 
gli   obbediscono    sia   immediatamente   sia 
come    tributari    o    come    protetti.    Ha    par 
vassalli   il   uizam   di  Hayder-abad,  il  rad- 
iali  di  Set  ara,  Guykavar,    i    radjahi       :j 
IVIisore   e   di   Tiavancore,    il   radjah   ma- 
ratto  dì  Nagpuur,   il   nabab  di   Àoude,  il 
principe  maratto  Holkar   e  diversi  radjahi 
radjeputi   dell1  Adjemyr.     Que>ti   vassalli 
pagano  tributo,  e  sono  obbligati  di    presta? 
soccorso  iac*s3  di    guerra  ,  è   proibito   di 
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ammetterò  nella  loro  armata  ufficiali   eu- 
ropei, e  ricovera    ambasciatori  stranieri 
Il  go»i  inglese  protegge  alcuni  picc.  princi- 
;      indottasi    che     nan     pagano     tributo, 
ne   «ono   obbligati  di    prestar    truppe,    e 
.!  -noria     a    suo     piacere    delle  loro  for- 
t-ite.    ■mii  ii  ih    prin.   dei  maratti,  il   rad- 
|    li    di    Neypal,    Io    Stato      dei     Seìki    sono 
({li    alleati    della    compagina  ,     ma    Iran- 
ne  i  setki,    questi  altri     stati  ,    non   limi- 
ne   che     una     iudipendenza     precaria  ;     vi 
«odo   auche  presso   essi  alcuni  agenti   in 
glesi.che  sopravpg-hiano  alla  condotta  dei 
loro  capi.    —   In   questi  diversi   stati    li 
torma   del  gor.  è  un   puro  dispotismo;  L 
volontà   del  sovrano  non  ha  altri  limiti  eh' 
quelli  della   pazienza   del  popolo;  mento 
tino  si   fa   mai   opposizione  al   potere  che 
eoa    una  generate  insurrezione  ;  deriva    da 
ciù   nella  massa   del   popolo  il   poco  afctac- 
eamento    per    qualunque     forma     di     go- 
l-arno.   Ciò  che    chiamasi    in  Europa  pa- 
inotismo    è    nelT  India     una   sconosciuta 
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viriti,    lo   itesso    -h.euJo    del!.,    liberta  ci- 
vile;   uou    ■>«    uè    h.i  alcuna  idra,    ed  anche 
*ÌnO    ;il   pr«<ieiite   1*   lingue   dell'India  no» 
hanno   nessuna    parola    onde     esprimerla. 
—    Non    vi   sono    neh'  Indo»,    titoli   dì   no- 
biltà  ereditaria   come    in  Europa;  seguen- 
do  parò  le  idee    degli  orientali,  uà  uo- 
mo  uou    può  avere   un    semplice  titolo  , 
ma    conviene  che  questo   titolo   porti   seco 
il  possesso  di  un  comando    qualunque.    Il 
gov.  britannico  tentò  in  questi   ultimi  tem- 
pi   di   fare    d«i  zjruuidari    dei  signori,    ma 
non  potè   riuscirvi   —   L  Iudos.   fu   divi- 
so, piii   di   un  secolo   fa,  da  Aureng-Z-yl» 
in   motte  prov.,  suddivisa     in  distretti,  e 
queste     continuano    a     formare    te    divi* 
sioni   politiche   uei   possedi aleuti     inglesi , 
ma   non   esistono   più  per  gli   stati   india- 
ni sieno  indipendenti,   tributari  o  protetti; 
per     questo    noi      le    abbiamo    qu  allocate 
col   nome   di  ant.   prov.   Eccone  il  quadra 
colla    indicazione    delle   presidenze  e   de- 
gli  stati   fra    le    quali  furono    ripartite: 


ANTICHE    PROVINCIE. 


PRESIDENZE    INGLESI     B    sTITI     INDIANI 


A  ijemyr     ....  Pres. 

\  -ra Pres. 

\IIah-abad.     .     .     .  Pr-s. 

V  ade Pres. 

Aureng-abad     .      .      .  Pres. 

Itjhar    *  Pres. 

Balaghat     ....  Pres. 

M'inala Pres. 

11   rar Stato 

Beyder Stato 

Ti  '-djapour      .      .      .  Pres. 

I  .      hemire  ....  Stati 

<".,  imbetour     .     .     .  Pres. 

Cochin Pres. 

Dehly Pres 

Gandaana  ....  Pres. 

G or vai Pres. 

Goudjerate.      .      .     .  Pres. 

Hyderabad   .      .      .  Stato 

Katisra Pi  i'>. 

K  •!  nalìco  ....  Pres. 

Khaude-sh.       .      ,      .  Pres. 

Kotch Pres. 

t..hur  o   Peodjab  -   .  Stati 

Misore Radja 

VMabar      ....  Pres. 

Malva Pres. 
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di  Bombay,    slato   dei   Radjeputi. 

del    Bengala,    stato    di   Sindiah,   stati    dei    Radjrpnti. 

del    Bengala,    stati    del    H eodel kend,    nabab   di    Aoude» 

del    Bengala,    nabab   di    Aoude. 

d'i  Bombay,      Stato  del   Niaain, 

del   Bengala. 

di   Madras. 

del  Bengala. 

del   Nizam. 

del   Nizam. 

di   Bombay, 
dei   Seiki. 

di  Madras. 

di    Madras, 

del    Bengala, 

del   Bengala, 

del   Bengala. 

di   Bombay,      stato  di  Guykavar,  stato  di  Holkar. 

del   Nizam. 

di  Madras. 

di   Madras. 

di   Bcmbay, 

d'i   Bombay, 

dei  Seiki. 

h   di   Misore. 

di   Madras. 

del  Bengala,  stati  di  Sindìafa   »  di   H»U«r.  prin.   di  Bep»3 

di  Neypafc 


radjah    di   Setar»,   slato   del   Niaat». 


radjah   di  Travaocor*. 
Seìki  tributari, 
radjah   di   Nagpour. 


stato 

stato 


Holkai 

Guyka 
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Onxs Pre*.   del   Bengala. 

Salem   e   Bahramahl  .  Pres.    di   Madras. 

Serici  ri   settentrionali.  Pres.   di   Madras. 

Snidi Stato    di    Sindi. 

Travaocora.      .      .      .  Radjah   di   Travaocore. 
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Noi  obliamo  finora  nominati  gli  stati 
deli  Indoitao,  che  consertano  una  speci* 
d' indipendenza  ;  il  restante  dì  questa  con- 
trada appartiene  agi*  inglesi,  meno  i  se* 
gueoti  stabilimenti  che  appartengono  ad 
altre  nazioni  europe-,  cioè  :  Goa,  Djoisn 
e  Din,  ai  Portoghesi  ;  Pondichery,  Karical, 
Yanaon,  Mahè.  Chandernagor  e  le  loggi*, 
Ics  logeSy  di  Masulipatam,  Calicute  Stira- 
te, ai  Francesi;  Tranquebar  e  Serampour, 
ai  danesi.  —  Seguendo  uoo  dei  £  libri 
sieri  degl'indomani,  i'India  si  chiamava 
Sdtnandira  prima  di  Brama,  e  soltanto 
▼erso  la  piaita  età  del  mondo  questa 
denomina/  od*  fu  cangiata,  secondo  la 
cronica  degl*  indostani,  in  quella  d'  Ir.- 
Ju-kliande,  il  che  significa  litteral- 
rn-nte  paese  della  Iuoa,  e  per  eilensiooe 
paese  dell'  animale  notturno  ,  il  saca). 
11  nome  indostan  denta  dal  persiano  in- 
dù, nero,  e  st'han,  luogo;  fu  adottato 
*Ja  molti  secoli  dagl'  indigeni  e  dagli  stra- 
nieri. I  bramini  non  hanno  alcun  nome 
per  la  contrada  in  cui  furono  sparse  Je 
loro  dottrine  ;  essi  la  dichiarano  eoo 
una  parafrasi,  e  qualche  volta  coli1  epìt- 
eto di  Medhyama,  o  centrale,  perchè 
occupa,  secondo  essi,  il  mezzo  del  dor- 
so della  tartaruga  che  porta  il  mondo; 
la  chiamano  anche  PonyabhouTtììs  o  ter- 
ra di  virtù,  affermando  che  toccò  come 
porzione  di  eredità  a  Bharat,  uno  dei  note 
fratelli  il  cui  padre  governò  tutta  la  terra  ; 
la  chiamano  poscia  Bharat  Ekande;  ab  re 
volte  i  bramini  indicano  il  loro  paese 
come  se  si  trovasse  fra  i  monti  Himalaya 
«  Ramisseram,  sullo  stretto  di  Ce  via  u, 
mentre  sembra  che  il  capo  Comonn  non 
abbia  mai  destata  la  loro  attenzione  co- 
me puuto  geografico.  1/  aot.  nome  d' In* 
dia,  preso  nel  suo  più  esteso  senso, 
comprendeva  circa  4°  Srat^*  quadrati. 
Ira  i  monti  Arachosienì  ,  alfO.,  che  di- 
videvano questo  paese  dalla  Persia;  e  fra 
la  parte  chtne*e  della  penisola  al  di  là 
d-l  Gange,  all'È;  i  deserti  della  Tarta- 
ria,  al  N.,  e  le  isole  della  Sonda,  al  S. 
—  Gli     ansali      primitivi     degl'  iodos'am 


sono  talmente  favolosi  ,  che  niente  sì 
può  ritrarne  di  soddisfacente  ;  la  opi- 
nione degl'  indiani  sulla  loro  antichità, 
riportata  da  Ariano  e  Plinio,  è  fondata 
sopra  un  sistema  che  parve  chimerico  a 
tutti  i  dotti.  Tuttavolta  le  cognizioni  a- 
stronomiche  dei  Brama,  ed  i  monutn-n'i 
di  architettura  e  di  scoltura  iadostanì 
testificano  la  remota  antichità  di  questo  po- 
polo, il  cui  paese  fu  poco  conosciuto  dagli 
antichi  sino  al  tempo  delle  conquiste  di 
Alessandro  ;  a  questa  epoca  ettettivameo- 
te  i  greci  ebbero  conoscenza  dell  Iodia, 
per  la  relazione  di  Nearco,  e  meglio  an- 
cora per  quella  di  Magastene.  La  con- 
quiste di  Alessandro  si  arrestarono  fra 
1  Indo  e  il  Fasi.  Seleuco  Nìcatore,  uoo 
de' suoi  successori,  avanzossi  sino  al  Gan- 
ge, e  stabilì  delle  relazioni  con  Sandro- 
cotto;  questo  indiano  intraprendente,  che 
seguito  aveva  Alessandro,  e  vìssuto  era 
nel  suo  campo,  pervenne  a  rendersi  pa- 
drone di  Palibothra  (Patna),  di  cui  fat- 
to aveva  la  sede  di  uno  stato  possente. 
Si  sa  che  Palibothra  era  la  capitale  dei 
Prasii,  che  stavano  vicini  ai  Gangari- 
doe  ;  questi  ultimi  occupavano  le  boc- 
che del  Gange;  la  storia  delle  contrada 
che  abitavano  (il  Beogala),  è  coperta  di 
tenebre  siuo  al  12o3  ,  —  Sappiama 
da  Plinio  che  vi  erano  in  quello  che 
chiamiamo  il  Goudjerate  ed  il  Cancan, 
due  re  posseotissimi  ,  uno  dei  quali  fu 
poscia  conosciuto  dagli  arabi  sotto  il 
nome  di  Balhara  ;  al  S.  della  Krisna, 
lo  stesso  autore  situa  la  Regio  Pan- 
dior/ist  che  si  estendeva  sino  al  capo 
Comurin.  Quanto  alla  costa  orientale,  fu 
essa  poco  conosciuta  dagli  antichi.  Do- 
po il  regno  di  Saodrocotto ,  quasi  non 
fu  fatto  più  parola  dev'India  negli  auto- 
ri greci  e  latini;  si  sa  vagamente  che 
Arsace,  re  dei  Parti,  vi  penetrò,  e  di- 
venue  possessore  di  lutti  i  paesi  io  cui 
T  antagonista  di  Alessandro,  Poro,  aveva 
regnato;  che  i  batriani,  dopo  avere  scos- 
so il  giogo  dei  seleucidi,  fecero  più  con- 
quiste nell'India,  che  non  fece  lo  stesso  A* 
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UiSB'idro.  Monandro,  loro  quarto   ra,  por- 
tò 1"  *u(  armi  al  Ji    là  del   muuii    lmiu»  , 
Eucratide,   udo  dai  successori  di    Meoau- 
dro,  s'impadronì,    dicasi,    di  nulla    città 
nell1  lodìa.     —   Circa    due    secoli    prima 
dell'  era    cristiana,  i   parti  e  gli    scili   in- 
vasero tutta    l'india   setteotr.,  che  Tolu- 
meo    indicò    sotto   il  nome   d'  Iudo-Sc'izìa. 
Verso  il  649,  i  chmesi  portarono  la  guerra 
nelle   contrade    vicine   al   Gange.   Al  prin- 
cipio  del    secolo    seguente,    i   settatori   di 
Maometto    si  aprìrooo  la  strada   dell'  Iu- 
dia,  assoggettarono   quasi     tutto     il  Mul- 
tati,  e  si  stabilirono    nell'  India  settentrio- 
nale.  Uno   dei  governatori   delle  provincia 
conquistate,    M.ibmud  -  kao,   divenuto  pa- 
drone    indipendente    di     Ghizuih  ,    fu     il 
primo  conquistatore   dell   India  nei   tempi 
iDodcffui,     ed   il   foodatore     della   dinastia 
musulmana    dei      gh'unevideì  ,      ghazaui- 
di    o    ghazeoidi  ,  la  quale    sussìstette   dal 
797  sino  alla  mela  del  XII  secolo;   si   di- 
ca, clie  spingesse   le   sue   couquìste    Sino 
•   Goa.   L   ultimo   principe     di  questa    di- 
nastia,  che  aveva    regnalo  iu    un    impero 
di   cui   Calmi,   il   Caudabar,   ed  il   Kuras- 
can   formavano    il   nodo,     fu   deposto    oel 
11S2    da   Kassim-Gaun,    fondatore   della 
dinastia    dei   gauridi,  che   prese   il   nome 
dal   paese   di   Gaur,  e  risedette    a   Laho- 
re  ;      i   gauridì   soggiogarono    il     Kanara 
ed    il  regno     di   Bisuagor,     il   Multao,   il 
Dehly,   e  sino   a  Beoares.    Verso   il  I2i5, 
l'impero  dei     gauridì   fu    diviso,    e   Kou- 
tub,   eh1  ebbe    di  sua   porzione   le  conqui- 
ste  dell'India,   fondò   la   dinastia   dei     pa- 
tulli   od     afghani,   e   fece     Dehly    la    sede 
del   suo   impero,   il   r--g.    degl'  imperatori 
paiaut   fu    turbato    dalie    a  uccisi  ve    iuva- 
.,ijni      di     Genghiz  -  k^n     e      di     Ta  ine  ria- 
no  ;    furono   rimpiazzati,     uel    1 4  *  ■*•    "•*'" 
la     famiglia     di  Ghìzer,    e   questa     Io    fu 
nel    i4^o,  da   Bellali-Lo-h.    Il   picc.   figlio 
di    questo    ultimo,  Ibr^im-Lodi,   fu     «con- 
fetto,   uel    1020,    da   Bab-r,  che    divenne 
il    fondatore    della    dinastia     mugola  .    Ak- 
bar  |    *uo    uipote  ,   convalidò     ed     estese 
la     »o«     potenza     iu     tutta    la     parte     set 
tenU.  dell' Indostan,  ed  assugget'ò   il  Beo- 
gala,  ove  regnava  il  radjah  £>ah  -  Dovves. 
Questa   porzione   era  «tata   soggetta   a  nu- 
merose   rivoluzioni,     e    formò   alternativa' 
meo  le   un  rep.   o  degli   stati   separati.   La 
«uà  «luna  è  fcauiinttfchnta  di  favole  uè* 


I  N  D 

primi  tempi;    «  nou  iuuoooiueia  per   noi 
verisimdmaute  eh*  al    Xlll  ««colo.    Ver»o 
ta    ti  1 1  -•  del   XIV,  Tamerlauo     arasi   uupa- 
drouito    di  questa  contrada  ;   i  torbidi  che) 
Seguirono    questa    invasiouo    le    procura- 
rono in    parte    la  sua  indipeodenzj.   Spes- 
so    fu   gOTeruata     da   sovraui     indiani,   ed 
altre     volte     da    governatori     maomettani 
soggetti  agl'imperatori   di   Dehly.   Aklar 
conquistò   pure   il  C ■■■Imi.   ed   impadronis- 
si   del    Cachemire,   ma   falli   oe    suoi  ten- 
tativi  sul    Dekhau.     Divise   il   suo   impero 
iu  16"  subabi*  (governi),  sudJivise  io  per- 
gaualts    (provinole  ),    amministrati   da   cu- 
ba b     soggetti     ai     subabi,    ma     però    di- 
pendenti    direttameula    d^Jla     corte*     ru 
questo    il   più   compito    principe     dell'  Iu» 
dostau  ;  morì   il    18   ottobre    ido5t  dopo 
over   veduto  perire     per   vita     disoc Jnui.i 
il  suo  secondo  figlio,  che   amova    molto, 
ed    essere   stato    costretto    di   combattere 
il    ribelle     suo     tiglio     maggiore.     Questi 
gli     successe    sotto    il   noma   di     Djehao> 
ghir  ;     Sah-Djeha»,     figlio     di   questo   ul- 
timo, si   ribellò   pure,  e   vide     ■  suoi  ti  e 
figli  agire    verso   di  esso  nel  modo  stesso. 
Aureog-ze/b,     uso   di   questi,   dopo    aver 
fatto     trucidare    i  suoi    due   fiatelli    «J 
avvelenare    il     padre ,    atomo    sul    trouu, 
e     procacciò    ali1  impero     uiogolo    il     più 
alto     grado    di    potenza    e    di   celebrn-i  ; 
pel  zelo   dell' islamismo    perseguitò  gl'in- 
diani,   che  si  ribellarono   inulte    tolte,  ma 
furouo     sempre     vinti.   Nou    fu    lo   ste«»o 
dei    maratti,  che   abitavauo   )<■   mont.   Ovi- 
le  Gatte  ;    questi    popoli    bellicosi   sì  con- 
giunsero a   molti   principi  iudiaoi  stanchi 
del  giogo  loro   imposto,  diedero   il  coman- 
do ai    valeote   Siouadgi,    e   conquistai  Ooj 
uoo    dei   più     possenti     stati     dell'  India  ; 
essi   avrebbero  senza    u'ubbio    latto  crol- 
lare  ìl   trono  di  Auieog-Zeyb,  se  la  mor- 
te    non     avesse     sorpreso    il    loro    capo, 
uel    1680,   iu  mezzo   a' suoi    vasti  proger'-i 
di    vendetta.    Eglino  però  continuarono    la 
guerra,    e   l1  iuip    Iu  forzato  di    trattar* 
eoo   loro  ,  abbandonando  ad   essi   m    in* 
buto   il   quarto   della   rei.. J ite    *!elle    pr*>*. 
del    Dekhau    che    aveva    conquistale.    I   ti- 
gli di    Aureug-Zeyu  ai  ribeiUmuo  altresì 
contro   di  lui  ,   ma   furouo  sempre    finti, 
e  dopo  la    morte  di  questo   prìncipe,  l'Ir- - 
dostao      divenne      prede     dell'  anarchia    1* 
della    rivolta,   e    1'   impero   ujójoJu   fro» 
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f«te  ehn  sempre,  più  deluder*.  TI  trag- 
gior  de  suoi  figliuoli,  b.*m-iah,  i'  im- 
padronì della  cnroa-i,  ma  «no  frittilo  a- 
venìogliela  disputata  ,  accadde  una  san- 
guino*» battaglia  presso  di  Agrah  ,  iu 
eui  \'-m  -  sah  fu  «confino  pd  uccso, 
a  «un  fratello  «ali  sai  tmno  sino  il 
•Po»  di  Sah  -  Allem  ;  cha  morì  ne! 
1710,  dopo  un  regno  di  6  anni.  I  suoi 
B3IÌ,  governatori  di  provincia,  si  trovaro- 
no ciascuno  dopo  la  sua  morr*  al'a  le- 
sta di  una  pog«*ot«  armata,  e  si  d  spu- 
tarono quindi  I  imparo  ;  tre  perirono  a 
diversa  epoche  ,  ed  il  maggiore  divenne 
im;ej  afi>r»  sono  il  nome  di  Dj-hanH^r- 
sah  .  Es<n  d  «gallò  gli  omrahi,  e  due 
fratelli  della  tribù  dei  Seidi  ,  di  cui 
portatane  il  nome,  si  posero  alla  '••■.ra 
di  una  cospiratone  che  condusse  al  tro- 
no Ferokbsir,  dipota  di  Di*hander  -  «ah, 
al  quale  il  nuovo  «o*rano  fece  troncare 
la  testa.  Perv-nnro  all'  ifflp  ,  questo  prio. 
ritolse  di  liberarsi  dal  dominio  dei  Sei- 
dì,  il  cm  potere  era  divenuto  grandissi- 
ma; avvedotiseoe  questi  s'impadromrnnn 
dellj  «tua  persona  ,  g'i  fecero  cavar  gli 
ocehì  ,  e  lo  strozzarono,  il  2^  febbra- 
ro  1719:  elevarono  alla  dignità  di  gran- 
mogol  RatFoeil-al-Derdjaat,  che  fecero  av- 
velenare tre  mesi  dopo,  e  proclamarono 
in  suo  luogo  il  suo  fratello  maggiore  . 
che  prese  il  nome  di  Sah  -  Dj-nan,  1 
principali  omrahi  ,  gelosi  del  poter  dei  . 
Seidi,  si  ribellarono,  ma  furono  battuti, 
e  Sah-Djehan  morì  natnralmet  te.  vptso  il! 
6oe  del  1719.  I  Seidi  ascosero  la  sua  t 
morte  p°r  molti  giorni;  e  proclamarono 
Mi  hummed-sah.  secoudo  figlio  di  tiah- 
AH'in;  questo  principe,  stanco  del  do- 
minio dei  due  fratelli,  eccitò  egli  stesso  ì 
principali  omahri  alla  sommossa,  e  sotto 
pretesto  dì  marciare  cootro  di  essi,  ra-> 
donò  un'armata,  fece  assassinare  uno  dei  i 
fratelli,  che  lo  accompagnava  per  non  per- 
derlo di  vista,  e  marciò  contro  l'altro,  che 
vinse  "te  fece  prigione.  Possessore  deg- 
l'autorità, si  abbandonò  al  suo  genio  pei 
piaceri,  trascurando  il  gov.  dell'  impero; 
il  disordine  e  la  confusione  regnavano 
ovunque  ;  i  maratti  vennero  sino  alle 
porte  di  Dehly,  e  non  si  potè  sbarazzar- 
sene che  per  un  trattalo  loro  vantaggio- 
so. Nadir  -  sah,  o  Thamas-kuli-kan,  pro- 
fittando dei   torbidi  dell"  impero,  si   r»-n- 
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de  »uT»Ìto  padrone  d-d  i-rr't.  fà  Ceoia- 
har,  passa  il  Sin  I  dopo  aver  trattata 
cogli  afgani,  .batte  i  ©angoli  **  impadro- 
nisce per  as*u"a  della  persona  de  II' im- 
peratore, prende  e  saccheggi*  D-h'y  ,  il 
cui  bottino  ascese  a  3  miliardi  800 
mi' V  m  di  franchi  ,  il  ginrno  1  t  marz» 
1709,  e  non  si  ritira  se  non  che  dopi 
aversi  fa'to  cedere  cinque  prò»,  sul  Snd. 
Miihammed  languì  ancora  qualche  anno, 
e  p-rdetie  success'Vam-nte  quasi  tutte  'g 
prov.  del  suo  impero.  Niz»m-al-\T"u'u'  k 
pr-"i>  re!  Dekhan  una  sovranità  ereditari''  ; 
i  maratti  divennero  «1  possenti,  che  conv-n- 
ne  abbandonar  loro  in  trìbu'o  il  quarto. 
delle  rendite  d*-I!e  prov.  ebe  averaon  per- 
corse colle  armi  alla  mano,  ed  i  Ri<hV- 
lahì,  tribù  che  abitava  le  mont  fra  1*  In- 
dia e  la  Persia,  fnnd?ro»o  uno  stato  I  - 
b-ro  sulle  rivo  del  Gange  ,  a  [\<>  \.  d* 
Dehly.  .\Tohatimeri-s  <h  mo;ì  nel  i*^47»  * 
lasciò  la  corona  a  suo  tìslio  Ahmed-^h. 
il  quale  non  la  godete  che  sei  anni  ,  e 
vide  durante  questo  tempo  l*  imp.  tn- 
t^lmente  smembrato  e  disciolto.  Due  an- 
ni dopo  il  su'»  avvenimento  i  r 'biliari  i 
sconfissTo  1  ultima  armata  imperiale  ;  t 
d]ati  invasero  la  prov.  di  Agra  ,  e  »i  ti 
stabilirono  ;  Se'sdar  -  Djnng  *'  imnad  rotti 
di  Aou  !e  ;  il  Bengala  rimase  in  poter» 
del  suo  vice-re  Aliverdy,  Allnh-abad  fu 
il  dominio  di  Mohammed  •  Kuli  ,  ed  i 
marat'i,  divenuti  sempre  pù  potenti,  ag- 
giunsero ai  loro  possessi  una  gr.  p*rt« 
del  Goudjerate,  delf  Orixa  e  del  fio- 
rar. La  dioastia  di  Tam*rIano  fa  ridet- 
ta a  non  avere  più  che  Dflhy,  ed  il  ilio 
ternr.,  e  qiesta  città  is'essa  decadette 
successivamente  ;  però  la  persona  ad  il 
tinme  deb'  imp.  erano  l'  oggetto  del  ri- 
spetto e  della  deferenza  degli  usurpato- 
ri; essi  cercavano  di  legittimar-  le  lo- 
ro invasioni  con  pretese  concessioni  di 
questo  principe,  concessioni  che  estor* 
s-m  impadronendoci  della  sua  persona 
e  faceodo  passare  i  loro  atti  per  suoi. 
La  moneta  dell'  Indostan  fu  sempre  bat- 
tuta col  conio  dell'  imp.  roogo'o  ,  quan- 
tunque più  non  avesse  né  imp.,  ne  prò- 
viocìe,  tiè  patere.  iSel  1760,  l'unp.  Ah- 
me  I  fu  deposto  dal  suo  visir  tìhasi.  che, 
in  apparenza,  pose  sul  trono  AUemgher, 
nipote  di  Sah-  Allem,  Questo  am>»'»  so- 
vrano,   volendo    disiarsi    del   visìr    che    lo 
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•  pprrm"*»-  Imitò  Abdall  b.  eh«"r*gn>> 
tulle  prò»  indiane  cedute  a  Nadir-sali, 
per  venirlo  a  ristabilir*  nei  diritti  dello 
sovrani  è  ;  questi  peroorse  sei  rotte  1' 
in  !■  viti  ,  saccheggiò  e  commise  in 
Dehly  io  più  orribili  eccessi.  I  tm  ratti 
risolsero  allora  di  scacciare  Abdillah,  e 
<Ji  rendersi  padroni  d<dl"  Indosfan  ;  una 
sanguinosa  battaglia  avvenne  net  le  pia- 
nure di  Karoal  e  di  Pampos  ;  60,000 
uomini  rimasero  sul  campo,  ed  i  marci- 
ti avendo  perduto  le  prò*,  settentr.,  la 
loro  potenza  incominciò  a  decimare.  Ab- 
dallah  godette  in  D<-My  un  potere  senza 
l'in1 1  ,  ed  invitato  avrodo  Sah  -  Allem  , 
figl'O  di  Allemgher,  deposto  ed  as*asn)3 
IO  da  Ghizi,  a  venir  a  prenderne  il  pos- 
sesso, pel  «no  rifiuto  ,  proclamò  Dj-'han 
Boglat,  figlio  di  lui,  che  teneva  già  in  suo 
potere  ;  ma  Abdallah,  essendo  stato  co 
«fretto  di  abbaodonar  D-h'v  ai  Seiki 
Sali-Aliena  *i  pn^e  fra  le  mani  dei  ina- 
ratti,  che  Io  ristabilirono  n  Dehlv.  Infine 
T  ultimo  imperatore  mo^olo  fu  p^nsio 
r> a'o  dagl'  inglesi ,  che  s'  impadronirono 
di  D*-hly  e  di  Agra.  —  Noi  abbiamo 
tracciata  la  storia  dell'  India  sino  alla 
raduta  dell'  impero  mogolo  s*nza  però 
parlare  dello  stbhdimeu'o  degli  europe 
in  questa  contrada  ;  nulla  ostante  nel 
XVI  secolo  essi  esercitarono  la  loro  io 
''  :  -n/.a  sulle  rivoluzioni  iÌ-'.ì  Indosiou 
—  Ij€  ricchezze  indiane,  giunte  in  Eur 
co!  mezzo  della  Persia  e  dell'  Arabia,  a- 
levano  impegnato  diverse  nazioni  a  cer 
■care  d1  impadronirsi  del  comm.  ci ■  questa 
contrada,  eh'  era  tutt'  intero,  verso  li  Ti 
uè  dpi  XV  secolo  ,  Tra  le  mani  dei  ve- 
ueziani  e  dei  genovesi.  Da  lungo  tempo 
i  portoghesi  esploravano  le  coste  d  Air., 
allorché,  nel  1  486,  Bartolomeo  Diaz  giun- 
ge alla  estremità  S.  di  questo  continen- 
te, la  cui  punta  egli  chiamò  capo  di  Bua* 
vja-Speranza  ;  la  costa  orieut.  dell'  Africo 
fu  conosciuta,  e  Vasco  Gama,  giungendo 
con  una  flotta  a  Cuhcnt,  sulla  costa  del 
Malabar,  aprì  f  loda  ah'  Eur.  per  la 
strada  dell  Oceano.  —  A  tal  epoca,  Ca- 
licut  e  Cambia  nve-anj  acquistata  una 
gr.  importanza  p*r  1'  abitudine  contratta 
dai  mercatanti  di  Porsia  e  di  Arabia  di 
portarvisi  venendo  da  Mascate  e  da  Or- 
arne. Questi ,  in  possesso  dì  tutto  il 
oea*m    degli   stali   de)    zamorìno  o   re  di 
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Colìrul,  videro  eoo  ptua    gtt    earopej   ■ 
strappar  loro  questo  comm.,   ed  inspira* 
rooo   ni   monarca  indiano  dei   timori    cui 
proget'i   dei   portoghesi;  tuttavia   la  spe- 
dizione di  Gama   non   fu,  per   vero   dire, 
che     un    riconoscimento.     L1  amtni  raglio 
portoghese  Abares  Cabrai  comparve  po- 
scia sulla    rosta    del   Mah.bar    con     una 
flotta   numerosa,  fu   accolto  dal  re  d'i  Co* 
chtDj  e  Leu  tosto  i  portoghesi  eressero  dei 
forti,  ed  Incominciarono  una  guerra  ani* 
va   contro  la   maggior   parte  dei   principi 
indiani.    Almeida,    in    due    battaglie   na»a-- 
IÌ,    rovinò    la   marina   d--l  zamorìno,  bat- 
tè Ì  musulmani,     e  costi usse     un     forta 
nelle   isole   Laquedive,   onde   intercettare  1 
navigli    mori     che   vi   si    radunavano  affina 
di  evitare   le  flotte   ed  i  corsari  portoghe- 
si.    Albucherk     s' impadronì    di    Goa,    « 
la   fortificò   io   modo   di   porla  al    coperto 
da   ogni    insulto.    Questa   citta    aumentos«i 
pel  comm,  e  divenne,  nel    1779,   la  sede 
del      governo     portoghese    ed     una    delle 
più    floride     d'-lla   penisola    occideot.  del- 
l'  India.     Albucherk      s'  impadronì    pure 
di  Malacca,  vi  fece   un  immenso  bottino, 
vi   eresse    una    cittadella,   e  (orzò   1   princi- 
pi indiani   a   ricercare  la   sua  alleanza;  iti» 
non   riputandosi   del    tutto    tranquillo   fine* 
a   the  gli    Arabi  avevano   la    città   di  Or- 
mus,  la    presf,  ed     inviò    ostaggi  a    Goa 
che  gli    rispondevano    della     ied-dià    del 
capo     che     vi    comandava  .    Sotto    il    go- 
verno  di   d'  Acunha,  i  Portoghesi  si  rese- 
ro   padroni  della  città   e  fortezza  di  D.u, 
e  sotto  il  comando   dì  don  Costantino  dì 
Braganza,  spinsero  al   più  alto    punto    la 
loro    potenza    e    prosperità.     Padroni     di 
tu  "a    la    costa    occident,    della     penisola, 
dalle   bocche   dell'  Indo  sino   al   capo   Co- 
morin,   nel    1618,  e  dopo  avere  scoperto  le 
is.  delle  Specierie,  edificarono  la  città  di  N*»- 
gapatuam,  sulla    costa  di  Coromandel  ;  nel 
l645,  fondarono  s.   Tommaso,  e  non  eb- 
bero  mai   se  non  che    questi     due    punti 
sulla  costa    orientale,     ma    le     loro    flotte 
incrociavano  di  couiiouo  nel  gollo  di  Ben- 
gala.  I  portoghesi  si  avevano  eccitato  Te- 
dio d*>i   naturali  del  paese  per   la  durea- 
za  e!*!   loro  governo,  to    stabilimento  del- 
la  inquisizione    e    la    ostinatezza   eoa  cui 
avevano  persistito  a   voler  scacciare    dalla 
India   gli  arabi  ed   i  musulmani,   loro   ri- 
vali.   '  *  estensione  dei  loro  possessi   duo- 
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«tra    alla    lor    sicurezza    «     le    ricchezze 
acquistate  gli  avevano  assai  ammolliti  ;  ma 
ciò  che  apportò    a  loro   un   colpo   terribi- 
le fu   la   riunione   del  Portogallo  alla  Spa- 
gna. —  Sino  allora  erano  stati   i   soli   pa- 
droni   dell'oceano    Indiano;   nessuno  pote- 
va  navigarvi    senza    un     passaporto     porto- 
ghese, e    gli    Olandesi     trasportavano     da 
Lisbona   in   tutto   il  restante     della    Eur. 
le    merci     tratte    dall'  Indie;    ma    questi 
ultimi     essendosi    ribellati    contro    Filip- 
po   II  ,    esso     fece  chiudere   loro    i   porti 
dfl   suo  dominio.     Gli    olandesi    risolsero 
allora    d' andar   eglino     stessi     a     ricercare 
le  preziose  merci    dell'India,    e  Cornelia 
Houimann    condusse   io     qu-sla     contrada 
una  flotta  olandese     che    auro,    in     molti 
luoghi,  i  naturali    a    ribellarsi    contro     i 
portoghesi.   Gli   olandesi  divisero  da  prin- 
cìpio il  comm.   con  quelli,  e  finirono    po- 
scia    col     privarneli,     ma     si    attaccarono 
principalmente  alle    isole  che    producono 
le   specìerie.     Bentosto    gì'  inglesi    vollero 
pure  dividere  i  benefici    che   si    traevano 
dalle  Indie,  e,  nel    1Ó77,  Drake  ebbe    Ij 
li  ria    di    dare    alla     sua    nazione    degli 
schiarimenti   certi  sulla  strada  e  sol  ccm- 
mer.   dell'Asia;  nel    1Ó82   il  capitano   Ste- 
phen*  andò   all'  Indie   pel   capo   di  Buona- 
Speranza,   e   cinque   anni    dopo  Cavendish. 
in   un   viaggio  intorno  al  mondo,    delineo 
agl'Inglesi    la    strada   dell'Oriente. —  Sui 
lumi   somministrati   da    Drake,  jGawnaUh 
♦d   altri  navigatori,  i  più    abili  negoziami 
di   Londra   formarono  una  compagnia,  che 
o'tenoe    dalla   regina   Elisabetta,  net    i5qi, 
un    privilegio   esclusivo  pel  comm.  dell  In- 
dia, sotto  il    titolo    di     Compagnia    dei 
mercatanti  di  Londra  commercianti  «/- 
le  Indìe-Orientali.  Furono  eretti  in  cor- 
po, nominarono  24  direttori,  e,  per  primo 
governatore,  Tommaso  Smith,    a'dermaoo 
di  Loodra;  formarono  un  fondo  di  700.000 
lire   sterlioe,   ed   equipaggiarono    una   flot- 
ta di    quattro    vascelli,    che    misero    alla 
vela    il    l3   febbrarO    1601.  L'armamento 
sì   ancorò    nella    rada   di    Achero;   il    re    di 
questo  paese  accordò  agl'inglesi    una  in- 
tera  libertà  per  le   loro  persone,    beni    e 
commercio,  e  la    tìo'ta    ritornò    in    Eur. 
«011    preziose     derrate.     Un'altra     spedi- 
zione   ebbe  pur   luogo,    e  questa  si  con- 
ciliò   la    benevolenza    dei     re     di     Bantam, 
T«ri»tQ    e  TiHor,  e  percorse    le    Moluo- 
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•he;  questa   couipaguìa  non  ebbe  da  prin- 
cipio  che   dei  vopraiocaricati  ;  questi,  qual- 
che  anno     dopo,     lasciarono     degli     agenti 
onde  vendere  i   carichi,  e   formare  i  loro 
ritorni.  Ben   presto  si   seu'l     la    necessità 
di   avere  d'-gli   stabilimenti,  e  furono   for- 
mati,  non   colla   forza  aperta,  ma  col  con- 
senso delle    nazioni  indigene.  Peraltro,  sen- 
za    forze    e    senza  asilo,    non    traendo    i 
loro  mezzi    che    dalli   stessa    Inghilterra, 
si  avvidero    che   lor  conveniva,  ad  esempi» 
dei   portoghesi    e    degli   olandesi,     crearsi 
una    potenza   navale   e     degli     stabilimenti 
fissi;  ottennero  quindi  dalla  corte  di  Dehly 
la   permissione  di  stabilire    fondaci  a  Sti- 
rate,   Carnbaja   e    Ahmed-aba.-f,    Parecchie 
spedizioni   comparvero  nel   golfo   Arabico, 
a   Java,     alle     Molti  celie,    al    Giappone     r 
sulle   coste   dell'  Iodostan  ;   e,    benché     In 
compagnia   non   fisse  minimamente  protes- 
ta  dal    inverno  di  Giacomo  I,  essa  vi  sup- 
plì    colla    sua     perseveranza     ed     attività 
Gli  olandesi  non  videro  senza    gelosìa    l  an- 
damento    che   prendeva    il    comm.    britan- 
nico,  e   f  oceano   Indiano  divenne     il     tea- 
tro   dei    più    sanguinosi    combattimenti    tra 
■  due  popoli  rivali  .  I    portoghesi    vollero 
pure  opporsi    all'ingresso    di     una    flotta 
inglese  a    Surate,    ma    furono    completa- 
mente  battuti.   Sir  Tommaso  Roé,  inviato 
iu    una   ambasciata    solenne   a   Dehly,  gua» 
dagnò  la  confidenza  di  Djehanghyr,  figli» 
di    Akbar,   ed    ottenne   molti  privilegi   con- 
sid.   in  favore  d^lla  compagoia.  Nel  i6"i3, 
gì'  inglesi    ajutarono     Sah  -  Albas     ad   im- 
padronirsi di   Ormus,  che  distrussero  in- 
teramente ;   M     fondarono   la  città  di  Ben- 
der-Abassi,  all'  ingresso  del    golfo    Persi- 
co,  ed   otteooero   una     esenzione     di     dazi 
pei  loro  navigli,  e  la  metà    delle    rendite 
dflle  dogane,  a   condizione    che    avrebbe- 
ro  nel   golfo   dei    vascelli    per     difesa    del 
comm.  marittimo    della    Persia    contro    i 
portoghesi  .  Gli    olandesi    perseguitarono 
Senza   riposo   gT  inglesi  io  tutti  ì  mercati, 
e,  mostrandosi    accaniti   per    nuocer  loro, 
approfittarono  sì  abilmente  elei  torbidi    che 
agitavano   la    Inghilterra    che,     alla   morto 
di   Carlo    I  ,     il    commercio    della    com- 
pagnia   irovossì   interamente   annientato   in 
Oriente.    Cromwell    seppe    valutare  Je  for- 
z*  della  Ingh.,  e  dichiarò  la   guerra  ella 
Olanda;  il   trattolo  del    ió"54,  che   vi  po- 
se  un  fine,   (n   dettato  dal    profeterà,     « 
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rete   la    n*»    al   comm.   dall'  India,  —  Car- 
lo  II,  salito  al   trono,   accordò     nuovi   pri- 
»ileg  ,     alla    compagnia;     essa   fu    invasi** 
ta  dall'  autorità  civile  e  militare,  del    di- 
ritto  di   far   la   pace  e   la  guerra  coi  prin- 
cipi   iadiaoi.     Nel     1670     questo     sovrano 
die  le     alla  compagnia    Bombay,  dote  del- 
la  sua  sposa    Catterina   di  Portogallo  ;  era 
qn's'o   per   essa  un  punto  importantissimo 
pffl   suo   porto,   che   le    permetteva   di   rac- 
conciare  Ì   vuoi     vascelli;     ma,   nel     tempo 
s*»s«o,   Carlo  II  vendette  ad  alcuni  pirtico- 
l^ri  II  diritto   di   commerciare  collindie,   e 
permise  alla  compagnia  di  attaccarli.  Si  vide- 
ro   allora    i   negntianti   di    una    nazione     i 
■retta   farsi    una   guerra   spietata,  e   gli    0- 
landesi     approfittandone ,     scacciare     Ìgno- 
miniosameote    gì'  inglesi   da   Daotam.    Una 
spedizione,  formata    per   vendicarsi   di    un 
tornito    sì      grande  ,     fu      sventata      dalla 
corruzione   della   corte    di     Carlo     II.     Vi 
ebbe    un   deficit    nella   cassa     della   compa 
gnia.   e  il    direttore   di    Bombay,  Giovanni 
Child,    al   quale   serviva   ogni    mezzo  onde 
riempiere    un    tal   vuoto,  non   tem-tte.  im- 
padronirsi dei  vascelli  dei  sudditi  del  gran- 
mogol,   ed  anche  di   una  li   t'a  carica  di  vi. 
veri  per  noa  delle  armate  di  questo  princi- 
pe.   Aureng-Zeyb  fece  assediare   Bombay; 
Child,  tanto  vile  quanto  era  stato  arrJgant», 
chiese    grazia,  ed   1    suoi  ambasciatori  am- 
messi  alla    udienza     d*»l  sultano,  colle  ma- 
ni  legate  ed   il   viso   Della   po'v.»,    ottenne- 
ro    non     senza    pena,     dopo    di   aver  pro- 
messo   un»   compensazione,  che  si  degnas- 
se  di   accordare    la    pace     a^T  inglesi.   — 
Sotto   Giacomo.  II    la   compagnia  d-Ke  In- 
die   ottenne   nuove   concessioni,   ma    la    ri- 
voluzione   politica    che   sopr&venn»    in    In- 
gh-,   minneciò   di   annientarla.    AH*  avr*ni- 
mento    di   Guglielmo   al    trono   nlzossi  un 
grido   generale     contro     il     monopolio     di 
questa   compagnia,   ed     il    parlamento   ac- 
cordò ai   sudditi   inglesi    il   diritto   di   fa- 
re  il  comm.    insieme     o     separatami'»  : 
formo  ssi     una   min  va     s 'cie'à     sani  ioti. ita 
dal    parlamento,   e  l'aot.    compagnia   otten- 
ne la   permissione  di  con  iouare  gli  arma- 
menti sino     al   termine    della     sua   cara. 
Queste   due   società  cercarono   r*cipruca- 
men'e  di   distruggersi     per     ogni   mezzo  ; 
ma   alfine  meglio    comprendendo    i     loro 
interassi  ,     si    riunirono     nel    1702  ,    sot* 
so    il   titolo     di    Compagnia  unita    dei 
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mercatanti    et  lnsh.%  p't    comm    defft 
Indie  orientali.    Da    i.L    epoca     qu-#m 
compagnia    non    ha   fatto     che   auna-»tar« 
1   suoi  possessi,  ed  accrescere  il   suo  com- 
mercio.   —    Nel     164°     gl'inglesi    ti    sta- 
bilirono   nel   B-n^ala  ;     ma   sema   poterai 
erigere     fortezze  ;     nel     1680     il    subiti 
accordò   al    loro    az»nte     una    guardia    di 
00    uomini  ;   --ssi     furono     scacciati     non 
multo   tempo    dopo,    ma     vi    ritornarono 
nel    10*98,   e   fondarono   il  forte,  Williams 
a    Calcutta     Nel    1717.   la    compagnia   ot- 
tenne   da   Hosan-\li,     imperatore     mogn- 
lo,   la   concessione   di  tre   vili,  nresso  Ma- 
dras,  la   giurisdizione    civile   de'  tuoi    fon- 
daci  e   la    esenzione    di     visita     per     ogni 
sorta   d-He   sue   m-rei  :    fu    anche,    dichia- 
rata  sovrana   di   ùj   vili.,    che     aveva   a-- 
qnista'i    n-lle    vicmaoze    di     Calcutta  ,   *d 
cl>be   il   diritto    di    esercitarvi    la    giustizia 
civile   e  criminale.  Da  questa   epoca   inco- 
minciarono,  in   questa  »  ootrada,   le   guer- 
re   fra   gl'inglesi   *d    1   francesi.    Erano  di 
già   scorsi   quasi    due     s»coti     che   qu**u 
ubimi,   incoraggiati  da  Francesco  I,  are**- 
no  tentato  di  oomm»rciare   colTInd'a;    m* 
battuto  da  una  tempesta,  il  loro  debole    ar- 
mamento non  potè  oltrepassare  il  Cap«-ii- 
Buona-^peranza.   La   compagnia   dell*  In- 
di»  orient. ,   stabilita     da     Enrico    IV    ned 
1601,   fu    un   po'  m*no   disgriziata  ;  pero 
sino    alla    metà     del    XVII   secolo ,   epor* 
della   fondazione     dptlo     stabilim-nio     Hi 
Pondich*ry,   i    diversi     tentativi    dei    fran- 
cesi  furono   infruttuosi;    spogliati  del  pos- 
sesso  di   questa   pia/za    nel     i6q5,   la   ri- 
cuperarono  colla   pace  di   Riswick    dagli 
olandesi,   che  la   restituirono   loro  meglio 
fortificata.    Martin    e   Dumas,   i  d «1  -   pri- 
mi  governatori   di   questa   colonia,   la   fe- 
cero fiorire,  dopo  di  essi,  Duplex,  il  qua- 
le fece   pure  di    Chandernagor  ,   uno   dei 
principali  mercati  del  Bengala.  V-rso  que- 
sto tempo  (1744)  '■*  guerra  scoppiò  fi  a   la 
Fr.   e   la   Ingh.,   prima    in   Europa   e   su- 
bito  dopo   nell'India.    La     Buirdonnave, 
foodatore   della   is.   di   Fr.,     armò   a   sua 
gpe*«   sei    vascelli,  e    prese     Midras     nel 
1746",   Dupleisc  recò  anch'egli  molto  dan- 
no  agi*  inglesi,   ma   questi   due   uomini    di 
mento,   in   luogo   d   intenders-la    contro  il 
nemico   commi»,  si  pregiudicarono  tacita- 
mente,  e    pl'ingl-si    approtìttar    seppero  di 
tale   dissension*.   —   La    preia     di     Ma- 
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iVii,  la  vittoria  uavale  riportata  da  La 
Bourdonnaye,  e  la  gloriosa  difesa  di 
Poudiehery,  fatta  da  Dupleix,  contro  gli 
inglesi,  avevano  dato  ai  popoli  dell' In  dos, 
un'  atta  idea  del  carattere  e  del  valore 
rfeì  francesi  ;  Dupleix  si  affrettò  di  ap- 
profittarne, onde  dare  alla  Fr.  solidi  van- 
taggi n-H'  As.;  e  per  questo  volle  dispor- 
re della  subabìa  del  Duan,  vacante  per 
la  morte  di  Nizam  -  el  -  Muluck,  e  della 
nababìa  dal  Kamatico ,  ove  era  situata 
la  citta  di  Pondichery.  La  eredità  di 
questi  due  prin.  cagionò  una  guerra  fra 
ì  principi  indiani  ;  e  le  compagni»  inglese 
e  francese  entrarono  coma  ausiliarie  in 
queste  contestazioni  ;  allora  comparve  , 
n-lle  armate  inglesi,  quel  Clives  Sempli- 
ce provveditore  delle  truppe,  che  i  suoi 
talenti  naturali  per  la  guerra  portarono 
alla  più  elevata  fortuna,  e  che  fece,  pel 
suo  coraggio  e  per  le  sue  buone  dis 
posizioni,  pendere  la  bilancia  a  favore 
degf  inglesi  nel  Karuatico.  Da  un  altro 
Iato  Bussy,  general  francese,  ebbe  gr. 
vittorie  nel  Dekhan  e  fece  il  suo  in- 
gresso ad  Aureng-abad.  Le  relazioni  ohe 
giunterò  io  Europa  sulla  brillante  situa* 
zìone  degli  affari  dei  francesi  Dell'Indie, 
eccitarono  al  più  alto  grado  la  gelosia 
del  gov.  ioglese,  che  minacciò  la  Fr.  di 
una  guerra  in  Sur.,  se  nou  arrestasse  di 
coocerto  con  esso  le  ostilità  nell'India. 
Il  trattato  fu  sottoscritto  il  2  ottobre 
1754,  e  dichiarava  che  i  due  gov.  go- 
drebbero quietamente  e  senza  contesta- 
zioni i  loro  possedimenti  nell'India,  e 
che  ir  avvenire  nessuna  delle  due  com- 
pagnie -.oii  s'interporrebbe  nelle  guerre  e 
nelle  dift-trenze  dei  principi  del  paese. 
Dupleix  I.;  richiamato  e  sacrificato  al  ri- 
sentimento degl'inglesi.  —  Frattanto  il 
subab  del  Beogala  dichiarò  la  guerra 
Un'inglesi,  prese  Calcutta  ed  il  forte 
William»;  i  francesi  di  Chandernagor, 
in  forza  della  convenzione,  rifiutarono  di 
assisterlo.  Clives,  allora  io  Ing.  ,  *  ini' 
barca  alla  testa  di  nuove  truppe,  arriva 
alle  Indie,  batte  il  subab,  prende  le  piaz- 
ze appartenenti  agi'  ìoglesi,  e  lo  sforza 
ad  una  pace  assai  vantaggiosa  alla  com- 
pagnia iuglese.  Era  già  stato  convenuto 
che  anche  io  caso  di  guerra  fra  la  Fr. 
e  la  Itigh.  le  due  compagnie  conserve- 
rebbero la  neutralità;  ma  ad  onta  di  ta- 
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le  acoordo,  allorché  gì'  inglesi  ebbero 
sf'irza'o  il  subab  alla  pace,  istrutti  di 
uoa  rottura  fra  la  Fr.  a  la  Ingh.,  mar- 
carono sopra 'Chandernagor  ,  se  ne  im- 
padronirono, e  ne  discussero  le  fortifi- 
cazioni. Clives  risolse  allora  di  disfarsi 
del  subab,  e  a  tale  oggetto  s'  intese  con 
Myr-DjelVer-AIy-kao,  principale  ministro 
di  questo  sovrano,  al  quale  dichiarò  la 
guerra,  e  che  al  fine  fu  battuto  e  scan- 
nato da  uuo  dei  agli  del  suo  ministro, 
che  montò  subito  sul  trono.  Bussy  man- 
teneva sempre  la  gloria  delle  armi  fran- 
cesi nel  Dekhan,  allorché  il  generala  Lal- 
ly  fu  inviato  nell-%  lo^ie,  ed  appena  giun- 
tovi, s'iuipadrooì  de!  forte  san-David  che 
,Jt-  \-  ai  francesi  ricch*  prov.  ;  ma  la 
sua  gelosia  contro  Bussy  fece  richiama- 
re questo  uffiziale  che  manteneva  net  la  I- 
leanza  della  Fr.  il  subab  del  Dekhan. 
Appena  ritiratosi,  questo  principe  india- 
no, perdeudo  l'appoggio  dei  franoesi,  sì 
gettò  nelle  braccia  dei  loro  nemici.  Lal- 
ly  attaccò  Madras,  e  fu  obbligato  di  le- 
varne r  assedio,  di  ritirarsi  nella  città  di 
Pondichery,  che  fu  distrutta;  e  ritorna- 
to in  Fr ,  venne  a  perder  la  testa  so- 
pra un  patibolo.  La  pace  del  1760  ar- 
restò la  ell'usiooe  del  sangue  tu  questo 
paese,  ma  servi  pur  anco  all'  accresci- 
mento io  esso  della  potenza  inglese.  — 
L'  iinp.  del  Mogol  era  allora  iu  deca- 
denza ;  ÌI  debole  sovrano  non  aveva  più 
alcun  potere  sui  suoi  sudditi,  allorché  i 
priu.  del  Nord  dell'  Indos.  si  riunirono 
contro  gl'inglesi.  Clives  trasse  ancora  la 
compagnia  inglese  dalla  sfavorevole  posi- 
zione nella  quale  trovavasi,  con  due  vit- 
torie riportate  sulle  truppe  iodiaoe  riu- 
nite. L  imp.  Sah  -  Altem  scacciato  da 
Dehly,  sua  capitale,  implorò  soccor- 
so dagl'inglesi  che  ve  lo  fecero  rien- 
trare, ottenendo  per  tal  servigio  1!  as- 
soluta sovranità  del  Bengala. — Ben  pre- 
sto 110  più  terribile  nemico  sorse  uella 
penisola  occid.  dell'  India,  e  minacciò  la 
potenza  inglese.  Hayder-Aly,  uomo  di 
bassa  orìgine,  s'impadronì  della  sovrani- 
tà, fece  alleanza  co'  maratti,  e  marciò 
contro  gì'  inglesi.  Ebbe  da  prima  qual- 
che vantaggio  e  quantunque  1  mar«mÌ  la 
abbandonassero,  marciò  sopra  Madras. 
Il  generale  Wood  finì  col  batterlo,  ma 
per    altro    era    ancora     formidabile    al- 
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forchi  gV  inglesi,  a  forza  di  sacrifizi,  fe- 
cero con  esso  la  paca  nel    176*9.  I    ma- 
ratti,  sollecitati    dagP  inglesi,  saooheggia- 
rooo    il    Misore ,     ma    furono    respinti  : 
il    mogol    Sah  •  Alleni    sì  mise    sotto  la 
loro   protezione,    e  pervenne    a  rientrare 
a  Dehly.  Gl'inglesi,  rìsguardaodo  questo 
passo  come  una  infrazione  del  trattato  pre- 
cedentemente fatto   con  essi,    s'iaipadro- 
nirono    di   Allah  -  abad,   ed    acquistarono 
ben    tosto   Benares.     Allorché    nel    1770, 
una    fame  orribile,    occasionata    da    una 
«strema  siccità,  venne  a  desolar  il  paese, 
i  naturali  morivano  a  migliaia,  ed  allora 
si  accusò    la  compagnia    inglese  di  aver 
comperato  tutto  il  riso,  e  con   tal  mezzo 
dì    aver     aumentite     le   sue     ricchezze 
spese   della   vita   di   quegl'   infelici.     Lord 
Clives  accusato,  ne  fu   assolto,  mi,  divo- 
rato dal  rammarico,  si   uccìse.   —  Hay- 
der-\ly,  i    maratti,  ed   il   oizam   si  riuni- 
rono  ancora    contro   gì1  inglesi,   la   cui  po- 
sizione divenne  critica   per  la  rinnovazione 
della   guerra    colla   Francia.    Pondichary 
*d    il  Karoatico  furon*)   presi   e   saccheg- 
giati  dal   sovrano  del   Misore  e  dagl'ingle- 
si, che  si  ritirarono  dopo  esser  stati  battuti 
molte  volte;  e  Hayder*Aly  s"  impadronì   di 
Arcate.   Gl'inglesi   marciarono  in  soccorso 
di   Madras,   e   si  resero   padroni   dei  pos- 
sedimenti olandesi,  allorché  il  baili  di  Suf- 
fren   batte   più   volte    le  loro   flotte.   For- 
tunatamente  per  essi,   pervennero   a   stac- 
care   i    maratti   ed    il  nizam    dalla   coali- 
zione, e   molto   più  fortunatamente   anco 
ra  furono  liberati    colla  morte    d'i  rlay- 
der-AIy.  Tippu  -  Saéb  ,  figlio  di  Hiyder, 
fu   proclamato   sovrano  del   Misore,  ed   il 
marchese    dì    Bttssy,    dopo  aver  guada- 
gnata la   battaglia     di   Goudelour,    si   ap- 
pressava  a  raggiungere  il  nuovo   sovrano, 
allorché     la   pace    del    1783    lo  costrinse 
alla    inazione,   e   produsse    quella   che   la 
compagnia  fece  con  Tìppu  -  Sagb.  Questa 
guerra,  che    minacciati    aveva    i  possedi- 
menti inglesi    di   una   generale    e   prossi- 
ma distruzione,  rassodò  al  contrario  più 
che  mai   il  dominio  della   fngh.   nella    pe- 
nisola   occid.    dell'India.  —  La  compa- 
gnia   delle  Indie   orientali    non  era    stata 
mai,  io   vero,  tanto   possente,  ma   essa  più 
noo    era    che    un     istrumento    di    gran- 
dezza   e     di    prosperità    fra   le    mini   del 
governo  britannico.  —  Aveva  ottenuta  uel 
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1780     la    proroga    della    ma  carta    par 
dieci    anni,    a    condizione    di    pagare    al 
governo  una  sommi  di  4°  >,000   ''ra  ster- 
line, ed   al   pubblico  i  3|4   del   sopra  più 
degli   utili     netti   della     rendita    dei    suoi 
domini?,  dopo  aver  prelevate  tutte  le  sua 
spese     e  ripartito    l1  8  per   100  ai  suoi 
azionisti  ;     erasì    impegnata     inoltre      di 
somministrare  le  spesa  di  vestito  e   man- 
tenimento   delle  truppe  britanniche    che 
sarebbero  inviate    nelt'  Indostan,  contan- 
do dal  giorno  del  foro  imbarco  per  questa 
cootrada  sino    a   quello   del    loro    sbarco 
io  Ing.;  infine  erasì  incaricata   dì   tutte  le 
spese    e  dei  viveri    necessari    alle    forze 
navali  che  sarebbero  impiegate,  dietro  sua 
domanda,  per    la   difesa   de' suoi    stabili- 
menti nell'India,  ad  eccezione  dì  un  quar- 
to ,  che    sarebbe    risguardato    come  un 
debito  della    nazione   verso   la   aompagoia, 
e     bilanciato     nel     conto   dei    benefizi!   di 
ciascun    anno.  —  La    pace  sola  'poteva 
rimargiuare    la  piaghe    che  una     guerra 
lunga   e   spesso   disastrosa   fatte   aveva   al- 
la  potenza     inglese,     tanto     in     E  tir.    che 
usll'   Indostan.     Questa     pace    fu     fatta, 
e   fu     anche    svantaggiosa    alla   Fr. ,   e  In 
trascurò     i   tmoi   stibilimeoti     Dell'  India. 
Tìppu-S.ie'b    però    era   sempre    l'inimico 
degP  inglesi,   e   noo   attendeva   che   il  mo- 
mento di  piombar  sopra  di  essi  utilmen- 
te ;    inviò    degli    ambasciatori     al    re    di 
Francia  ,    che    li    ricevette      il   3    agosto 
1788,   mi    tale   amhisciata   non   ebbe   al- 
cun effetto,    fjt  Fr.  era  allora    alla   vigi- 
lia di     una   crisi     che    non   permetteva   in 
nessun   modi   d  occuparsi   delle  contrade 
dell'  India.    Bentosto  scoppiò   la  rivoluzio- 
ne francese,  e  ai  evacuò   Pondichery    nel 
1786  ;    fu     questo    un     errore   che    seco 
trascinò   la  rovina   degli  stabilimenti  fran- 
cesi,   e  divenne   una    delle   oause   princi- 
pali  del   prodigioso    ingrandimento    della 
Inghilterra.    Tippu    trovavasi  appunto  per 
tal    motivo   esposto  ai    colpi   degl'  inglesi 
che  facilmente  potevano  entrar  nel  Misore. 
Nel    1792,    la  guerra     ricominciò    fra   il 
sultano  e   gl'inglesi.    Corowalis  attraver- 
sò   le   Gatte    con   infiniti   stenti,    e   venne 
a   piagare    l'assedio    dinanzi   Baogalore  ; 
questa  città   fu   presa,  e   gì'  inglesi  si  av- 
vicinarono allora   a   Seringapatam  ,  capita- 
le  del  Misore;   ma   la  stagione   delle  piog« 
gie  gli  sforzò    a  ritirarsi.    L*  assedio   fu 
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però  intrapreso  nuovamente  ;  ma    Tippuj 


chiese    la  pace,  e  la  l'Henne    col  sagriti' 
2i0    di    ud  terzo  dei  suoi  dcniinii     e  di 
^5, eoo, ooo  dì  Ir.  che  fu  obbligato  a  pagare 
per  le  spese  della  guerra.  —  I  francesi 
più   non  avevano   nell'India   erte    un  me- 
diocre   territ.,  senza    mezzi  di    difesa,  e 
senza    soldati;   i  lilla  dì  meno    ptte<an   an- 
cor  iuculere  qualche  timore   negl'inglesi 
Uno  fra  quelli,  nemicato  Rairncndo,  uemo 
dì    talento,    era   pervenuto   alla    corte   del 
uiz&m     ad     un     alto    grado   di   possanza,1 
e  comnudava    nn     corpo   di,    20,000     uo- 
mini  disciplinari    alla   europea,    e    coman- 
dati   da    itfEziali   francesi.   Vedendo,  dopo 
la   presa   di   Peodichery   fetta   dagl'inglesi 
nel    1793,   annientarsi   di   giorno  10  gior- 
no   la   loro  influenza,  cercò   tutto    i   tc^- 
zi  peschili    di  suscitar    loro   dei   ramici, 
e   la   preponderanza    del   partito    francese 
alla   corte     del   uizrm   divenne   per    gl'in* 
glesi     un    motivo    continuo    di    gelosìa  e 
d'  inquietudine,    allorché   la   morte    venne 
a  liberarli    di   questo    accanito    Dedito; 
il  suo  partito   cadde  con  esso,  ed  il   sul  ab 
fu    tutto  ad     un   tratto     nella   dipendenza 
inglese,  e  preparò   la  invasione   degli   sta- 
li   di   Tippu.    Nel    1700,  due   armate  in- 
glesi sortirono   da   Madras  e  da  Bombay 
onde    penetrar  nel  Misere.    Il    sultano   si 
a  tiretto   di   radunar  delle  guarnigioni  otlle 
sue   piazze  principali,     e   si    mise   alla    te 
sta   di   un'armate  di  60,000   domini,  n.a 
perdute   due     battaglie    successivamente  , 
veone  a  rinchiudersi  io  Serin^apaiam,  sua 
capitale  ;    fu     essa    assediata     e   presa    il 
4  maggio    1795)  ;  ed   il  corpo  del  cullano 
trovossì   sotto  ima    catasta     di   trenti.   Gli 
inglesi    s'  impadronirono  in    tale   ìrcrnlro 
dì  somme   immense  di  argFnto,  di  gioie   e 
di  artiglieria   in   questa    citta.   La   ritolti- 
li e  ne   del  Dekhan,   la  espulsione  dei  fran- 
cesi  dagli   stati    del   sciai1,   la   evacuazio- 
ne  impolìtica   di  Perdici  ery,  ed   il   tradi- 
mento  di     Myr-Saeid  ,    visir     di    Tippu  , 
furono    altrettante   cagioni   della    sconfitta 
di   questo    sultano.     GÌ'  inglesi     divennero 
allora    padroni    di   quasi     tutto    V  li  dos.  : 
e   non   hanno  più  a    tenere  che   i   marall'i 
ne!   centro     *d   i    seilii   al    K.     Talla    loro 
TÌunìone  può  dipendere   f»  rse   ramici. ta- 
lmente  della   potenza     inglese     nell5  Indie, 
ed   è   perciò  che   i   gè  vernatoli     si   danno 
la   cura   di   mantenere   le    discordie   fra  i 
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ce  pi  di  queste  due  pi  polaziooi.   Quanlo 
a  Pondichery,    Charidemagor ,    ed    altri 
possedimenti  francesi,  dei  quali  erasi  im- 
padronita   la.  Grao-Iìrelngua    durante   le 
sue  guerre  con  la  rep.  o  l'imp.  france- 
se, essi  furono  restituiti    nel   r  f  1 4 •    Gli 
olandesi   cedettero  agl'inglesi,  nel   i8s2, 
lutto  ciò  clie    avevano    rjell1  Indostan    io 
cambio  di    Benculen  ,    e  qualche    altro 
sialiilimento   britannico  celle  isole    della. 
Sonda. 
1KE0STAN-IKGLESE.    Noi  comprendia- 
mo sotto   questo   neme  generale    la    im- 
mensa estensione  di  paese  di  cui  gì  in- 
glesi si  sono  successivamente  impadroui- 
li   nell'India.  La  sovranità  dei  p-esi  da 
loro  conquistati,  o  che  furono    loro  ce- 
duti,   non    appartiene    affatto  ,    propria- 
mente parlando,  al  gov.  inglese,  ma  bensì 
ad  una  società  di  commercianti  conosciu- 
ta  sotto   il  nome   di   etmpagnia  delle  In- 
die, che  fu   fondata  con   una  carta  della 


regina  Elisabetta,  nel  i5oi,  carta  che 
fu  rinnovata  circa  quindici  volte  da  uua 
tal  epoca,  ed  ultimamente,  nel  1810,  per 
29  anni.  Il  privilegio  della  compagnia 
non  fu  sempre  esclusivo;  nel  1784  essa 
fece  creare  dalpar'am.  il  banco  dell  Indio; 
nn  governalor  generale  dei  possedimenti 
inglesi  nell'India  fu  nominato  nel  1804, 
e  nel  i8i3  la  compagnia  restò  società 
incorporala  per  1'  ludia  di  cui  ammini- 
stra la  sovranità.  —  L'amministrazione 
dell' Indoslan  inglese  si  divide  in  due 
dipart.,  quello  dell'interno  e  quello  del- 
l' Indie  od  esteriore.  Londra  è  la  sede 
della  coh  paglia,  e  da  di  là  seno  spediti 
per  l'Iodcsian  gli  ordini  siieriori,  che 
decidono  della  sorte  e  delle  prosperila  |di 
xso,ooo,ooo  d'individui.  Tulli  gli  altari 
sono  amministrati  da  due  consigli;  1  uno 
è  il  banco  dei'ccmmissari  per  gli  aflari 
dell'  India  (  Board  cf  commissiovers 
fcr  the  afairs  rf  India),  composto  di 
un  presidente,  di  tre  segretari  di  stalo, 
di  9  irrp'egati  superiori,  e  di  un  segre- 
tario ;  questo  consiglio  è  incaricato  della 
controlleria  dell'  srrminisliazicne  della 
nn  papnia  ;  labro  è  la  certe  dei  direttori 
(Ccvrt  cf  dirtctvrs),  che  si  compone  di 
24  meni  ri  presi  nel  seno  della  compa- 
gnia ,  e  che  fanno  muovere  tona  1  arn- 
rr  astrazione;  questa  corte  mantiene  a 
I  ti  dio     lo     corrispondenza    delle   Indie, 
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il  cornitelo  di  legislazione,  la  corrispon- 
denza militare  la  ispezione  del  cambio 
e  d«Ha  moneta ,  il  comitato  dei  vascelli 
li  diversi  comitati  di  comtn.,  un  collegio 
destinato  a  formare  dei  sudditi  capaci 
pel  servizio  della  compagnia,  una  scuola 
militare  ,  uo  istituto  dì  cadetti ,  ec.  La 
compagnia  mantiene  degli  agenti  a  Bri- 
stol, Cork,  Daruiouth,  Deal,  F .limonili  , 
Limerick,  Marcate,  Milford,  Plymouth 
Portsmuth,  Turbay  e  Weymuth;  a  Bas> 
sora  e  Bagdad,  all'is.  di  Fr.,  A  leppo,  Co- 
stantinopoli ed  al  Cairo  ;  nella  città  del 
Capo,  »  Malta,  Rio  de  Janeiro  e  Vien- 
na. —  La  compagnia  inglese  divise  il 
gran  lerrit.  dell1  lodos.  io  tre  governi 
o  presidenze;  quella  del  Bengala,  che 
comprende  le  prov.  al  N.  E.  ;  quella  di 
Madras,  che  rinchiude  le  prov.  del  S. 
e  quella  di  Bombay,  che  contìeue  quel 
la  dell'  O.  Il  restante  dell'  Iodoslan  è  di< 
viso  fra  molti  principi ,  che  la  maggior 
parte  sono  tributari,  o  piuttosto  intera- 
mente  soggetti  alla  compagnia  inglese 
La  presidenza  del  Bengala  oompreude  le 
prov.  di  Agra,  Allah  *  abad,  Aoude,  De- 
hly,  Ganduaoa  e  Orina,  ed  una  piccola 
porzione  di  quella  di  Malva  ;  la  presi- 
denza di  Madras  comprende  le  prov.  dì 
Balaghat,  Caimb*tour,  Kaoara,  Karuatico, 
Malabar,  Salem  e  Bahramahl,  Serkari  set- 
lenir.,  e  picc.  porzioni  di  quelle  di  Cochin 
e  d'i  Misore  ;  la  presidenza  di  Bombay 
comprende  una  parte  delle  prov.  di  Adje- 
royr,  Aureng-abad.  Beydjapour,  Goudje- 
rate,  Kandeisch  e  Kotch,  ed  estende  la 
sua  giurisdizione  sugli  agenti  inglesi  del- 
le coste  della  Persia  e  dell'  Arabia-  Si 
dà  il  titolo  di  goveroator  generale  al  ca- 
po della  presidenza  del  Bengala  che  ha 
nella  sua  dipendenza  i  governatori  delle 
due  altre  presidenze.  Il  governator  ge- 
nerale è,  a  nome  della  compagnia  delle  In- 
die, capo  supremo  degli  affari  politici 
e  militari  ;  ha,  come  i  due  altri  gover- 
natori, il  diritto  di  fare  le  leggi  concer- 
nenti la  guerra,  la  disciplina  delle  trup- 
pe indigene  ,  e  1'  amministrazione  della 
giustizia  nei  consigli  dì  guerra  ;  sotto  i 
suoi  ordini  stanno  le  scuole  e  gl'istituti 
scientifici.  Ciascun  goveroator  generale  e 
assistito  da  uo  consiglio  superiore,  che  e- 
bercila  quasi  le  stesse  funzioni  del  consiglio] 
secreto  e  reale    di  Locdra.  Alcuoi  segre- 
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lari  del  gev.  souo  incaricati  della  diverge 
parti  dell'amministrazione,  che  è  affatto  su- 
perata dalla  giustizia.  I  inb.  supremi  di 
Calcutta,  Madras  e  Bombay,  giudicano  in 
ultima  istanza  le  cause  che  il  re  ed  il  par- 
lamento non  riservarono  alla  corte  dei  di- 
rettori. Ciascun  distr.  ha  molti  trib.  chia- 
mati zillak-adaouletSy  e  le  città  dei  city* 
adaoulets  che  giudicano  degli  all'ari  orini" 
nali  e  correzionali,  e  quelli  civili  sino  alla 
somma  di  ioo  rupie.  Si  appellano  le  de- 
cisioni di  questi  trib*  a  quelli  delti  di  vi* 
sitazioney  che  percorrono  i  distretti  due 
volte  ali  anno,  e  queste,  iu  ultima  istanza, 
al  nizanntt-adaoulet  della  prov.  Ciascu- 
na nazione  esser  devo  giudicata  secondo 
le  sue  proprie  leggi  ;  anche  gì'  indostani 
hanno  le  loro  ;  si  applica  il  Corano  ai 
musulmani,  ed  i  sudditi  inglesi  seguo- 
no la  legislazione  della  Gran  -  Bietagna. 
1  presidenti  e  consiglieri  inglesi  hanno 
per  assessori  dei  così  detti  pondi ts  (e* 
saminaiori)  indostani  e  dei  mollali  mu- 
sulmani. Le  forme  giudiziarie  inglesi  so- 
no in  vigore  presso  tutti  questi  tribunali. 
La  facile  corruzione  dei  testimoni,  l'abi- 
tudine alla  menzogna,  e  la  molliplicilà 
delle  contrai enzìoni  aumentano  conside- 
rabìlmente  le  difficoltà  attaccate  alla  pro- 
fessione di  giudice.  —  Le  rendile  della 
compagnia  ascesero  nel  1817  e  1818  a 
171,  a3o,  OOO  rupie,  o  496.^67,000 
franchi.  Secondo  i  conti  delle  finanze  del- 
la compagnia  per  l'esercizio  del  1820, 
il  Bengala  presenta  appena  un  ecceden- 
tr.'iJi  riscossioni  di  3,724,628  franchi,  ri- 
scossione inferiore  a  quella  dell'  anno 
precedente  di  un  milione  e  mezzo.  Le 
altre  presidenze  danno  un  eccedeote  «i-I 
passito  sulla  riscossione:  Madras  più  di 
660,000  fr,  Bombay  101,000  franchi.  Nel 
1824,  le  esazioni  e  le  passività  delia  compa- 
gnia furono  pubblicate  nel  modo  seguen- 
te :  essa    ebbe: 

io  riscossioni  politiche,  fr.  .  546,070,176 
commerciali     ........   24^,006,000 

in  ispese  politiche 626,620,000 

commerciali 277»942-^00 

le  riscossioni  comprendono  tutti  gli  og- 
ti  di  rendite  territoriali  delle  tre  pre- 
sidenze e  delle  isole  del  Principe  di 
Galles  e  di  Santa  Elena,  contribuzioni, 
dogane,  prezio  delle  vendita  di  mercan- 
zie e  prodotti  delle  tratte  e  dei  prestiti 
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della  compagnia.  Le    passività    compren- 
dono  tutte   le  spese   di  sovranità,   di  am- 
unuist ragione   politica,  e     tutte     le    com- 
merciali. L*  attivo  delta  compagnia  Ìd  ior- 
tificaziooi,   pubblici   edilizi,  mobili,  ec.  e 
stimato    6oo,000,000    di   fr.   11   suo  debi- 
to    ascendeva  nel    1820  a  1,076,000,000 
di   ir.,  ed   esiste    un   fondo   di   amortìzza- 
zioce   pel   suo  rimborso'  —  Davenant  cal- 
colava,  nel    1696,  the   it   profitto    annua- 
le che  la  compagnia  aveva    prodotto  a'- 
1"  logli.  ,  ascendeva  a  1,986,000  lire   s'er- 
lìoe  (4p, 660,000  fr.).   Dal  1817   al  1822 
le    importazioni   dell'  Indostan   furono   per 
solito     di     acuii  e     10,766,916    lire    steri- 
(269,172,900  fr.),  delle  quali  5,239,14  * 
col  commercio    particolare;  le  asportazio- 
ni   all'India     furono,  nel  tempo   stesso,  di 
4<0o7>7^^  ''re  «"erlioe   (100,188,876  fr.) 
delle  quali   2.661, 444    co'   comm.    parti- 
colare.  La   compagnia   che,  ne*  primi  an- 
ni   delti   sua   istituzione,   non     mandò  al- 
l' Io  dia    che   3  a   6   vascelli,   ne  inviò,  nel 
181O,   63    della   portala    di   46.54*      too- 
nellaie.  Non    vi   è  lo  stato  del  tonoellagio 
dei   nove   ultimi  anni;  ma  si  può    calcolar- 
lo a    120,000   tonnellate   sopra  circa    l3o 
navi-li.  —  L"  armata   della  compagnia  del- 
l' Indie  è  composta  di  tre  reggimeuti  di 
fanteria   europea,   uoo  per   c'iascuoa  pre- 
sidenza;    di    71      reggimenti   di     fanteria 
indigena  comandati   da  ufficiali    europei, 
dei  quali  34  pel   Bengala,  26  per  Madras 
e     12    per    Bombay:    di    19     reggimeo- 
IÌ     di  cavalleria    indigena ,    dei  quali    8 
pel  Bengala,    8   per    Madras,     e     3     per 
Bombay.   L'  artiglieria  é  composta  di  10 
reggimenti    di    artiglieria     di     posizione 
(il   Bengala   oe   ha  6,  Madras   3  e  Bom- 
bay  2)  ,  di   due   battaglioni,   e  di  6   bri- 
gate di  artiglieria  leggiera,  delle  quali  •> 
pel    Bengala  due    per    Madras,   ed     una 
per  Bombay,  la  compagnie  di  razzi  al-a 
Congreve   e  di  artiglieria  iodigena,  fanno 
parte  integrante  delle  brigate  di  artiglieria 
leggiera.  Il  servizio  sanitario  sì  compone  di 
210  chirurghi,  dei  quali  ico  nel  Bengala, 
70  a  Madras,  e  4°  a  Bombay;  e  di  4^0 
iijutaoti,    dei   quali   20O   al   Bengala,    i4<* 
3   Madras,  e  80   a   Bimbay.   Uo    cffiz>a- 
Ingenerale  è  attaccato   allo  stato  maggio- 
re di    ciascuna  presidenza.    La  forza  di 
quell'armata,  nel   1822,  era  di  2o3,454 
tìotoìn't  ..    dei     quali     20a263    eurcpei ,    e 
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18"  -Oi    indigeni.   La  compagnia  minte- 
ne  nell'  Indostan   delle   leggiere  forze   na- 
vali,   piuttosto  per  impedire  il  cootrabban- 
do   che   per   fare   la  guerra.   —  La   popol. 
dell'  Iudos.  inglese  ascende    a   72,000,000 
d'individui,   così  divisi  :   4.000,000   prote- 
stanti,  So, OOo, 000     indostani,   40C0-O0° 
maomettani,  e  34,000,000    idolatri.  Que- 
sta popolazione    fu  già  accresciuta  cogli 
abit.    del  paese    ceduto    alla    compagnia 
dall'impero   Birmano.   I  sovrani  tributa- 
ri o  alleati,  soggetti  alla  compagnia,  co- 
mandano  a  68,000,000  d"  indiani. 
INDOSTAN -DANESE.  Si  può  compren- 
dere sotto    uo   tal  nome   le  città   e  dipen- 
ze  di  Serampcur,  nel  Bengala,  e  di  Tr»n- 
quehar,    sulla    sosta    del  Karnatico,  eh* 
comporgooo    i  possedimenti   danesi   nell.i 
penisola  occid.   dell'India.  Serampour,   il 
capoluogo    di  questi  possessi,  appartiene 
ai  danesi   sino   dal    :6l6. 
1NDOSTAN-FBANCESE.    Comprendiamo 
sotto   una   tale  denominazione  gli    stabili- 
menti  francesi    nell*  Indostan,  che    sono  : 
l.*    sulla    costa    di   Cororoaudel,    Pondi- 
chery    e    i    distretti    di  YiHeoour    e  di 
Bahour  ;  Karikal   e    li  4  disfr.  che  stan- 
no  in    vicinanza;   2.*   sulla     costa  d*  O ri- 
Sa,    Vanaon    e     le  cosi  dette    aidèe  eh* 
ne  dipendono,   la  loggia   o  fattoria   di  Ma- 
sulipatam  ;     3.°   sulla   cotta     di   Malabar, 
Mabé  ed  il  suo  territ,,  e  la  loggia  di  Calì- 
cut  ;  4"   °*1  Bengala,  Cbauderoagor  e  il 
suo    territ. ,    la  residenza    dì    GorHty  e 
molte   loggie    e  fattorie;  la   Francia   pos- 
siede   inoltre     una  loggia    a  Stirate.    La 
totalità,  delle  terre  coltivale   io   questi  di- 
versi    stabilimenti    può    essere    di    circa 
20,000    ettari  ,  ed    i   principali    prodotti 
sono    riso,    e  diversi    altri     grani   per   la 
sussistenza    degli  abit.;     molte   specie   di 
radici   alimentari,     fiu''a,  qualche    pianici 
oleosa,  indago,  zafferano,  betel  e   tabacco  ; 
il   palmsto,  utile  tanto  in   queste   contra- 
de,  vi  è  coltivato   con  ogni  cura,    L»  fora- 
pagaia     francese    importò,    nel     1824*   1:1 
questi   stabilimenti,  delle   mt>r£<   ppl  valo- 
re di   38846o     fr-,  ed    i  ritorni     furono 
calcolati  a    1,708,722   (r.;  sì   fa   io    olir* 
fra  questi  possedimenti  e  l'isola   di  B'  r- 
booe,  uo  comm.   di  gr.  canottaggio  abba- 
stanza considerabile.  Tu'te    le   terre  ap- 
partengono   al    gov,(    che    preleva,    soli* 
rendite  terrltr rìalì ,    dei  livelli    fìssati    \o 
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ragione  (letta  natura  dell*  coltivazioni,  e 
della  qaalilk  delle  terre  ;  questi  livelli 
cono  applicati  alle  spese  ommìoistrative, 
««I  il  sopra  più,  unito  ad  una  rendita  di 
4  lacki  di  ruppia  sfcoa,  che  fu  costi- 
tuita dalla  compagnia  inglese,  in  cambio 
dì  diversi  privilegi  di  cui  godeva  un  tem- 
po la  Fr.  sulla  veodita  del  sale  «  del- 
l'oppio, forma  circa  un  milione  di  fran- 
chi, ch'è  versato  in  Francia.  Tutti  que- 
sti stabilimenti  sono  diretti  da  un  am- 
mìnistrator  generale  residente  a  l'ondi- 
chery,  ove  pure  risiede  il  restante  del- 
l' amministrazione.  Nel  1827,  la  popola- 
zione totale  di  questi  stabilimenti,  com- 
prese le  fattorie  di  Mascate  e  di  Mokn, 
ascendeva  a  179  OOO  individui  liberi,  fra 
■  quali  circa  i,3oo  bianchi  di  origine 
europea,  e  non  compresi  ~!\u  uomini 
formanti  un  battaglione  di  cipaìs,  divisi 
io  4  compagnie  ,  i  cui  uffiziali  sono 
francesi. 
INDOSTAN-  PORTOGHESE.  Compren- 
diamo sotto  questa  denominazione  il  ter- 
ritorio di  Goa,  Danno  e  Din,  che  for- 
ma tutto  Ciò  che  rimane  ai  portoghesi 
dei  loro  brillami  possessi  nel!'  Indostan. 
Questi  territori  formano,  colte  colonie 
di  Timor  e  di  Macao,  uu  gov,  generale 
amministrato  da  un  viceré,  la  cui  resi- 
denza è  a  Goa  ;  questi  possedimenti  con 
servarono  la  forma  di  gov.  delle  prov 
portoghesi.  Le  spese  di  amministrazione 
e  di  mantenimento  delle  guarnigioni  sor- 
passano molto  le  rendite;  mentre,  uè) 
1821,  le  prime  ascesero  a  70.8, 33o  cru 
zades  (circa  2,^00,000  fr.)»  mentre  le 
ultime  non  ascesero  che  a  622,120  cru- 
zades  (circa  1 ,866,400  fr.)  Essendo 
ii  g'à  tracciata,  nel!'  artìcolo  Indostan,  la 
storia  dello  stabilimento  dei  portoghesi 
io  questa  contrada,  diremo  qui  adesso 
che  verso  la  metà  del  XVI  secolo,  epo- 
ca della  loro  maggiore  possanza  nell'  In- 
dia, essi  possedevano  Din.  Daman,  Tchout, 
Bassein,  Salsetta,  Bombay  e  Goa;  ave- 
vano dei  fondaci  a  Dabof,  Onore,  Bar- 
celor  ,  Mangslore  ,  Cananore  ,  Calicur, 
Cranganore,  Cochin  e  Quilon  ;  avevano 
anche  molti  stabilimenti  sulle  coste  di 
Ceylan,  e  dei  fondaci  nel  golfo  del  Ben- 
gala, a  Masulipatatn  ,  Negapatuam  e  s. 
Tommaso,  oltre  alcune  stazioni  di  cotum, 
cella  prov.  del  Bengala. 
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INDOVERO,    vili,    del   reg.Lom.-V«n»M 

prov.  di    Como,  distr.   di  Taoeno. 

INDOLIR,  INDOOR  o  INDORE,  città  del- 
l' Indostan,  slato  del  Nizam,  ant.  prov. 
e  a  38  I.  N.  da  Hayd-r-aLod,  distretto 
e  a  20  L  N.  O.  da  EJgoudel,  sopra  una 
montagna. 

INDOUR,  INDOOR  o  INDORE,  città 
delTIndostao,  capitale  degli  stati  di  Hol- 
kar,  ant.  prov.  di  Malva,  distr.  e  a  ir 
I.  S.  da  Ondjeìo  e  a  73  I.  N.  E.  da 
Stirate,  in  una  vasta  pianura,  sulla  Sy* 
pra.  Lat.  N.  220  43' ;  long.  E.  73*35'. 
E  grande  e  fortificata,  ma  la  cittadella 
che  ne  forma  la  principale  difesa,  1100 
potrebbe  resister  lungo  tempo  ad  un 
regolare  assedio.  Vi  si  osserva  il  palaz- 
zo di  Holkar,  e  qualche  altro  edìfizio  ; 
le  case  particolari  sono  in  generale  as- 
sai male  fabbricate,  e  poca  o'  è  la  po- 
polazione. 

INDOURA  o  INDURA,  bor.  della  Ross, 
europea,  gov.,  distr.  e  a  5  I.  i|2  S.  da 
Grodno. 

INDOURKY  o  1ND00RKEE,  città  del- 
l' lodostao,  stato  di  Sìndìsh.  ant,  pror. 
e  a  3o  I.  S.  E.  da  Agra  ,  distr.  e  a  10 
).  E.  Gohed,  presso  la  riva  destra  del 
Sind.   Ha   un  forte. 

TNDRAGIRI,  riviera  e  reg.  dell'io),  di  Su- 
matra.  Vedi  Andjugiri. 

1NDRAMAYO  ,  capo  sulla  costa  seitentr. 
dell'  is.  di  Java,  alla  imbocc.  delta  rivie- 
ra del  suo  nome,  al  6°  16'  di  lat.  S. 
e    1060  55'  di   long.  E. 

INDRAMAYO.  riviera  dell' is.  di  Java,  che 
ha  origine  al  moote  Papandajang,  nel  IN. 
del  Soukapura  ,  una  delle  prov.  delta 
gr.  divisione  di  Cheribon,  scorre  al  N. 
N.  E.,  irrigando  la  prov.  di  Cheribon,  e 
va  a  gettarsi  nel  mare  di  Java,  pr-sso 
la  citlà  del  suo  nome,  dopo  un  corso 
di  circa  00   leghe. 

INDRAMAYO,  città  dell'i»,  di  Java,  pres- 
so la  costa  settentr.,  divisione,  prov.  e 
a  12  I.  N.  N.  O.  da  Cheribon  e  a  35 
I.  E.  da  Batavia,  nei  possedimenti  eden* 
desi,  verso  l1  imbocc.  della  riviera  del 
suo  nome.  Ha  un  forte  ed  un  porto  in 
cui  i  navigli  malesi  giungono  frequen- 
temente. 
INDRAPURA  0  INDRAPORA,  capo  sul- 
la  costa  S.  O.  dell' is.  di  Sumatra,  pres- 
•o    e  al  S.    della  imbacc.    della    riviera 
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del  suo  uoine,  al  3°  io'  di  lai.  S.  «  0,8° 
2$;  di  long,  E. 
INDRAPURA  o  INDR  APORA,  riviera  del- 
l' is.  di  Sumatra,  ohe  dà  ÌI  suo  nome 
ad  uno  stato  delta  contrada  dei  Minaog- 
kabaui.  Si  scarica  uell  occhio  Indiano, 
presso  ad  Indrapura,  verso  2°  di  lai. 
S  ,  dopo  ud  corso  dì  circa  10  1.  dal- 
l' E.  all'O.  E  una  delle  più  cousid.  del- 
la costa  occid.,  e  può  portare  piccole 
scialuppe. 

INDRAPURA.  0  INDRAPOURA,  città  del- 
is.  di  Sumatra,  presso  la  costa  S.  0., 
nella  contrada  dei  Minaogkabaui,  capi- 
tate dello  stato  del  suo  nome,  e  residen- 
za del  sultano,  a  6~0  I.  N.  0.  da  Beu- 
l'iileo  ,  sull  Iudrapura,  presso  la  ìmboo 
calura   di  questa  riviera. 

INDRAPURA  o  INDRAPORA,  stato  del. 
I'  is.  di  Sumatra,  «ulta  costa  S.  O..  nella 
contrada  dei  Minangk  ibaui.  Prende  il 
come  dalla  prìacipate  riviera  che  Io  La* 
gita,  e  produce  uoa  gr.  quantità  di  pe- 
vere che  .zìi  olandesi  estraggouo.  Questo 
stato,  abitato  da  malesi  maomettani,  e  go- 
vernalo da  uo  sultano  sotto  la  dipenden- 
za del  gov.  olandese  di  Beoculeo ,  era 
iiuddietro  uno  dei  più  possenti  dell'  i- 
*o!a;  ma  una  guerra  intestina,  accaduta 
al  principio  del  secolo  XVIII,  produsse 
la  sua  decadenza .  La  capitale  porta 
lo  stesso  noma. 

INDRAPURA  o  INDRAPORA,  vulcano 
dell' is.  di  Sumatra,  nella  contrada  dei 
Minaogkabaui,  stato  del  suo  uome,  000 
lunge  dalla  costa  S.  0.  ,  a  circa  10  J- 
N.   E.    da  Imlrapura. 

INDRE  o  INDRO,  Inger ,  fi.  della  Fr.t 
che  nasce  nel  dipart.  della  Creuse,  cìr- 
coud.  e  caot.  di  Boussac ,  a  Bassiere- 
s  t  George,  entra  ben  tosto  nel  dipart. 
a  cui  dà  il  suo  oome,  lo  divide  ìo  due 
porzioni  quasi  eguali,  scorrendo  verso  il 
N.  O.  ,  e  passando  per  s.  Severe,  La 
Chàtr*  ,  Chateaurouz  ,  Buzin^ois  ,  Pal- 
luau,  Chatillon-sur- Indre  ;  entra  poscia 
nel  diparr.  d"  Iodre-e-Loira  ,  o?e  bagna 
le  mura  di  Loches,  Beaulieu  e  Corme- 
ry,  si  volge  all'  0.,  passa  a  Montbazoo, 
a  Azay-le-Rideau  ,  e  tosto  si  divide  in 
due  rami  principali,  uno  del  quali,  scor- 
rendo al  IV.  O,  si  getta  nel  Cher,  e  T  at- 
iro al  S.  O.,  dividendosi  esso  medesimo  iti 
molti  rami,  ai  getta  uella  Loira.  alla   ri- 
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va  sinistra  ,«61.  i|2  0.  S.  O.  da 
Tours.  Il  corso  generale  di  questo  fi.  è 
dì  circa  5o  1,  delle  quali  16  di  naviga- 
zione dopo  £«oches.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono  I'  Igneray  e  V  ludroye  alla 
destra,  e  la  Vanvre  «ila  sinistra. 
INDRE  o  INDRO,  dipart.  di  Fr.,  forma- 
to dalla  parte  occid.  dell'  ant.  pror.  di 
Berry  .  Prenda  il  nome  dalla  principale 
risiera  che  lo  attraversa  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  ed  è  situato  fra  ^6°  21'  e  47" 
16"'  di  Iat,  N„  e  fra  o°  8'  e  i°  27'  di 
long.  O.  Confina  al  N.  col  dipart.  dì 
Loir-e-Cher,  all'  E.  con  quello  del  Cher, 
al  S.  con  quelli  della  Creuse  e  dell'Al- 
ta-Vienna,  al  S  O.  con  quello  della  Vien- 
na ed  al  N.  0.  con  quello  d' Indre  e 
Loira.  La  sua  forma  è  quasi  circolare 
ed  ha  20  I.  di  lunghezza,  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  20  I.  nella  sua  media  lunghezza, 
e  570  di  superficie.  —  E  io  generale 
uo  paese  di  pianura  ed  offre  mooticelli 
poco  osservabili  situati  nella  sua  parta 
occid.  appari,  tutto  intero  al  bacino  della 
Loira,  nella  quale  le  sue  acque  finiscono 
col  mezzo  del  Cher,  che  tocca  la  fron- 
tiera settentrionale;  l' Indre,  che  divida 
il  dipart.  iu  due  porzioni  quasi  eguali 
e  la  Creuse,  che  bagna  la  parte  merid. 
ove  riceve  la  Bouzau  ed  il  Laugtiu. 
L'  Arnoo,  che  traccia,  in  parte,  il  limite 
oneot.,  e  vi  riceve  la  Theols,  è  tributa- 
rio del  Cher.  II  centro  e  I'  0.  sono  co- 
perti di  stagni,  alcuni  dei  quali  sono  as- 
sai estesi*,  sonori  pure  motte  paludi, 
die  nuocono  alla  salubrità  dell'aria.  Il 
clima,  ìo  generale,  è  assai  dolce,  quan- 
tunque la  temperatura  sia  varia  in  mo- 
do sensibile  nei  diversi  circondari  ;  la 
parte  paludosa  è  costantemente  umida 
e  malsana.  I  venti  dominanti  sono  quelli 
del  N.  E.,  del  S.  O.  e  del  IV.;  questo 
ultimo,  che  soffia  più  spesso,  è  conosciuto 
sotto  il  nome  di  galerno,  ed  è  qualche 
volta  funesto  all'  agricoltura .  Le  febbri 
intermittenti,  maligne  ed  infiammatone, 
le  flussioni  di  ventre,  ed  i  reumatismi 
sono  le  più  ordinarie  malattie;  nei  luoghi 
umidi,  sì  va  soggetti  ad  una  ceci'à  mo- 
mentanea che  cede  facilmente  all'azione 
dei  rimedi .  La  natura  del  suolo  di 
questo  dipart  .  è  assai  varia  ;  le  terre 
forti,  le  argillose,  le  sabbiose,  e  spe- 
zialmente le  terre  di  Beauce,    uha     ri»- 
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«lardanti  come  le  migliori.  ne  costitui- 
scono la   maggior   parte.  Tranne   le  terre 
sibili  >4f,   che   formano   laute    assai    este- 
«■>,    I*  altre  sono  in     generate   assai  fer- 
tili,  e   producooo   dei    grani    che   bacano 
al   di  la   del   consumo;   ma   l'agricoltura 
i  >    ijiiesto    paese     fece     pochi     progredii. 
Frumento,    «egala  ,    orzo  ,     vena ,    e    sa- 
i  ■ciao     coainoagouo     I  •     principali      rac- 
culle   io   cereali;    la   vite    è     coltivata     in 
lotto   il   dipart.  ,    ma     da   il   vino  di   me- 
tliucre   qualità.   Ita     coltivazione   del    ca- 
nape è   altresì   uolto   estesa;    quella   de- 
j;Ii   alberi   fruttiferi   veieai   quasi   da   per 
lutto  oegletta  ;  però   fi   trova  uni  decre- 
ta  quantità  dì   pomi  e  di  pera  che   s'  im- 
piegano a   fare     un   pò1  di   sidro.     Alcuni 
tornimi    raccolgono    pure    diverse    altre 
frutta-,  le  cìregie  di  Pouligoy  sono  mol- 
lo rinomate.     Le    foresta   occupano     uua 
huperfieie  di    102,460    ettari;  sooo  esse 
essai   diiFuse   Del  paese,  ma  solo  quella  di 
Chàteauroux   ha    qualche    estensione  ;   la 
quercia  che  vi  domina,  il  carpano,  il  leggio, 
la  bettula,rolmo  e  il  castagoo,  le  compon- 
gono  generalmente  .    Nelle   valli,  si   trova 
il   frassino,  il    salice  ,  il   pioppo  ,   1  olmo, 
il   cui  leguo    e    impiegato     vaotaggiosam. 
nei  lavori  dì  ebano,  ed   il   noce   che   oltre 
pure   uo   tale  vantaggio.   I  pascoli  di  que- 
sto dipart.  sono  coosiderabitt  ;    ri  si   al- 
leva  uo   grandissimo    oumero    di  bestia- 
mi e    cavalli,  le  cui  razze  si  migliorano 
giorualmeote,   e   delle  bestie   a   Una,  del- 
le  quali  si   contano     più    di   900,000    te* 
bte,  ed   a  cui  i  coltivatori  prestano  molta 
cura;    io    tal    modo    le    laoe  di  questo 
paese  godono    da    lungo    tempo    di   una 
buona   riputazione,  e   formano   una   gran 
-■.il-   della  sua   ricchezza.   I    porci    e   le 
capre     scinosi   pure   assai   moltiplicate.    Il 
polirmi';  è  abbondante,  essendovi  soprat- 
tutto  dei  polli   Ò?  India,  e    delle   oche   di 
Cui   si    i  inuo   delle  insalagiooì.   Le  api    si 
trovano     in    picc.   numero   e   mal   curate, 
trovandosi    pure     poco   selvaggiume.     Le 
riviere   e   gli    stagni     danno     una    consid. 
quantità   di  pesce;  quello   degli   stagni   si 
pesca   ogni   due   anni,    e     non    si     lascia 
crescere     perciò     abbastanza    Oude  esser 
bello.    Questo     dipart.   è   ricchissimo    di 
miniere    di     ferra    di    qualità    eccellente 
che   tutte  sono  «cavate  vantaggiosamente; 
po>iÌ«:Ìe   pure   belle   Cava  di  marino  sere- 
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alato  e  macchie  rosse  e  veni  bianche,  di 
pietre   molari,  litografiche  a   calcare,   e 
di  pietra  bìgia.  Si  trova  io  molti  comu* 
ni   del  selce   di  cui   si  fa  pietre   da   fuci- 
le, ed   anche   dell'argilla  da  stoviglie.    La 
usine     da    ferro   producono   annualmente 
4,6oo    quintali    di    metallo  in  ferraceli, 
76,000  di  matallo   molato,    lO.Soo  di  fer- 
ro  in   barre,     i5,35o     di    ferro  fuso  ,   a 
4,l5o   di  ferro   io    vomeri,    assi,  ferri    di 
aratro ,  ec.    Vi    sono    fabb.    dì  stoviglia 
rossa  e  nera,    paoni    di  qualità  diverse, 
cappelli  comuni,  e  berretti    di    cotone; 
conciato),  cartiere,  officine  di  tessitori  di 
tele,  tintorie,  ed    una  fabb.  di  nitro,  mi 
questa   ultime  sono  poco  importanti.  Le 
asportazioni  consistono  io  grani ,  bestia- 
mi,   laoe  bianche,   panni  e  ferramenta; 
esse  sorpassano   più  della   metà  il   valore 
degli  articoli  d'  importazìoue.  —  Questo 
dipart.,    di    cui   Chàteauroux  è  il  capo- 
luogo ,    sì  divida  io  4  circond.,  che  so- 
do ;  Le   HI  ine,  Chateaurouz  ,    La   Chà- 
tre  e  Issoudun  ,    che    sono  suddivìsi   1 1 
23   cantooi  ,     e   contengono   276   comuni, 
e     207600    abitanti.     Elegge    3   membri 
alla  camera     dei    deputati  ;    è    compreso 
Della    21. a   divisione   militare,     e    nel   u.  ' 
circond.     forestale  ;     forma     insieme    col 
dipart.   del   Cher,  la   diocesi   di   Bourg-i, 
e  dipende  dalla  corte  reale,  e  dalla  uni- 
versità di  questa   città.    —   RiuchiuJe   al- 
cune antichità,  e,  fra  le  altre,  ad   Argeo- 
ton,  gli  avanzi  di  un  castello  che  si  cre- 
de  essere   di   origine   romana.     —   11   di- 
part.    dell'  ladre     faceva     parte    al     tem- 
po dei  Gautesi,    del  territorio  dei   Bt fu- 
ngi ;  sotto  i  romani  fu  compreso  nella 
prov.   Aquitaoìca,  ed   io   progresso  fu  per 
luogo  tempo  io    potere    dei    Visigoti  es- 
sendosene impadroniti    i    franchi  I'  anno 
507,   dopo   la  sconfitta   data   da  Clodoveo 
ad   Alarico.   Alcune  delle  sue  città,  coma 
Chateauroui,    Issouduo     diveuoero,   du- 
rante  il  X  secolo,    signorie    indipeudeott, 
le   quali   oon   riconoscevano  come   signori 
feudali  che  i  re  di    Fr.  od     i  duchi  di 
Aquitania,    e    poscia  i  conti     di     Poitu  ; 
ma   in   seguito   d^Ile   conquiste  o  delle  al- 
leanze, esse   furono    riunite    sia   al     due. 
di   Berry   sia   a   quello   di  Gujeoua  e  po- 
scia  alla   corina   di   Francia. 
1XDRE-ET-L0IRE,    INDRE-ELOIR*  , 
dipart.    della   Fr.,  fermato    dall'  aot.  prov. 
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òS  Turanna.  Prende  il  nome  da  una  del- 
la sue  priooipalì  riviere  che  terminano  il 
loro  corso  nella  Loira,  e  da  questo  6.  clie 
lo  attraversa  dall' E.  all'  ().  È  situile 
fra  46°  43'  e  47°  4a'  di  lat.  N.t  e  fra 
*°  39/  e  3°4$'  di  l°°S-  0-»  e  couf.  al 
N.  E.  col  dipart.  dì  Loir-e-Cher,  al  S. 
E.  con  quello  dell'  Indre,  al  S.  O.  con 
quello  della  Vienna,  da  cui  è  in  parte 
diviso  dalla  Creuse  ,  all' Q.  con  quello 
dj  Maina  e  Loira,  ed  al  N.  O.  con  quello 
della  Sarthe.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
al  8.  A  di  a5  I.,  la  su  a  larghezza  di  30 
I.  e  la  sua  superf.  di  3a5  leghe.  Geue- 
la-Ioieute  piano  non  offre  olia  colline  po- 
ca osservabili  ;  appari,  lutto  intero  al  ba- 
cillo delta  Loira,  che  vi  riceve  alla  sio 
slra,  fra  gli  altri  affluenti,  il  Che r,  fln- 
dre  e  la  Vienna  ingrossata  dalla  Creu 
se  ed  alla  destra  la  Brenne  ed  il  Mes 
land.  La  sua  estremità  settentr.  dipende 
dal  bacino  del  Loir  ,  esso  stesso  tribù 
Urio  della  Loira.  Qualche  stagno  e  pa- 
lude sono  sparsi  io  questo  dipart.,  es- 
sendo i  più  consid.  gli  stagni  dà  Rillé 
e  degli  Uomini  nella  parte  N.  O.  Due 
paesi  essenzialmente  distioti,  tanto  sotto 
iJ  rapporto  della  fertilità  che  sotto  quel- 
lo della  industri.!,  sì  fanno  rimarcare  in 
questo  dipart.;  il  primo,  il  bacino  della 
Loìra,  confinato  al  N.  ed  al  S.  da  colli 
di  un  calcareo  disegnato  sotto  il  nome 
di  creta-tufan,  e  che  rinchiude  molti  cor- 
pi organizzati  fossili  della  creta  biaoca 
dei  dintorni  di  Parigi,  è  uo  terreno  di 
alluvione  assai  profondo;  vi  sì  riscontra- 
no degli  strati  di  grossa  sabbia  e  di 
ciottoli,  ma  la  strato  superiore,  che  va- 
ria di  molti  piedi  di  grossezza,  è  una 
terra  vagetale  leggiera  ed  assai  sostanzia- 
le. La  Loira  al  tempo  dei  stioì  strari* 
pamenti,  vi  spande  una  melma  general- 
mente fecondissima,  e  questo  bel  paese, 
benché  tutte  le  sue  parti  non  sieno  di 
una  eguale  fertilità,  meritò  a  giusto  ti- 
tolo il  sopranoome  di  giardiuo  della  Fr.; 
poiché  quasi  ogni  genere  dicoltìvazioue  po- 
trebbe riuscire  oe'  suoi  valloni.  L'  altro 
paese,  chiamato  le  alture,  non  è  ricco  che 
di  vigneti  e  di  boschi .  Vi  si  trovano 
lande  e  boscaglie  assai  estese,  le  più 
consid.  sono  quelle  del  Ruchard,  al  S.  O. 
che  comprendono  circa  i5,ooo  arpeuti.  Il 
snolo  del    paese    delle  alture  è  assai  va- 
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Piato  ;  l'argilla,  una  terra  Selciosa,  la  sab- 
bia  tu  ini. a  1  1  ed    una  sabbia  composta  di 
parti  selciose  e  di  tritumi    di  vietabili, 
vi     dominano    successivamente  ;    evvì   un 
piano  elevato  al   S      fra  i  bacini  dell'  In- 
dro   e    della    Vienna,    che    altro  non    è 
che   uu   banco  immenso    di   frantumi    di 
conchigliacei,  i  quali  s' impiegano,  come 
la  Marna,  per  impinguare  le  terre.  Quan- 
tunque questo  paese  sia  in  generale  pò* 
co  fertile,  1*  agricoltura    vi  ha  Tatto    dei 
progressi,  ed   uua    porzione    delle     land** 
incomincia  ad  essere  coltivata  coti  qual- 
che vantaggio.  —  Questo  dipartimento,  ì 
cui  cereali  non   bastavano    un     tempo  al 
consumo,     è      presentemente     in     grado 
di      somministrarne     alla     esportaziooe   ; 
oltre    ogni    specie      di    grano     produce 
in      abbondanza    legumi,      piaute    orten- 
si,    meloni,    liqiierizìa,    finocchio,    ange- 
bea,  auice,  coriandolo,      molto  canape  e 
lioo  ;   vi  si  raccoglie    altresì  una  gr.   va- 
rietà di  frutta,  e  fra  le  altre   varie  pru» 
gne,    che   bene  preparate    sono    general- 
mente stimate  in  tutta    la   Fr,      sotto    il 
nome  di  prugne   di    Tours.    Uno    degli 
articoli  però  i  più  importanti   della  agri- 
coltura è  il  viuo  ;    circa    ut»    sedicesimo 
della  superf.  del   dipart.  è  consacrato  al- 
la coltivazione  della  vite,  e  se  ne  calcola 
il  prodotto  a  240,000  misure  di  vino,  un 
anoo  per  l'altro;  le  migliori  qualità  so- 
no quelle  di  Vouvray,    Bourgueil,  salot 
Georges,  Laogeaìs,    Jouè,  l'ierè,    ec.  Le 
foreste  popolate  di  querele,    faggi,  fras- 
sini, olmì  ,  castagni,    ec.,  ^ccupauo     una 
superf.  dì   75,591   ettari;  quelle   di   Lo- 
ches,  dì  Amboise    e    di   Chirjon   souo  la 
più  estese.  Si  coltiva  il   gelso    nei   vallo- 
ni, come  il  pioppo   che  supplisce    al   le 
goo  duro  elle  manca  ;  il  noce  è   coltiva- 
to    ovunque,     e    dà    olio    pel    consumo. 
Quantunque  le  praterie  sieno  assai  nume- 
rose, nondimeno  la  educazione  dei  bestiai- 
mi  non  è  moltocoosid.,  ma  si  allevano  molti 
porci,    polleria    e    bachi    da     seta,     ffes 
boschi  si  trovano  cignali  e  corvi,    ed  il 
pice.  salvaggìume   è  assai  comune  da  per 
tutto.   Le   riviere  e  gli  stagni  forniscono 
sufficientemente  del  pesce.    —    Il   regno 
min.  non    orfre    che     cave    di    pietra  da 
fabb.,  calcarea,  molare  e  litografica;  ter- 
ra da  pippe  e  da  stoviglia.   La  industria 
conta  molte  gr.  (abb.  importanti;  quelle 
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dì  EaUtie  per  mobili  ed  abbigliamenti 
souo  rinomata  da  luogo  tempo,  ina  pero 
poco  attive;  le  principali  sou  quella  di  pati- 
ni, lappati,  llauelle  e  carta,  e  quelle  di 
buie  ad  Arnboise  ;  vi  sono  pura  filatoi 
Roridissimi  di  lana  dia  damo  uu  gr. 
prodotto,  conciatoi,  tuaoif.  importanti  di 
maiolica,  di  stoviglie,  ec.  Il  gov.  vi  sta- 
llili una  polveriera  ed  una  rafiloeria.  11 
cornai,  che  dà  vita  a  tutti  questi  pro- 
dotti inauilatturati  è  consid.  ;  ma  quello 
che  risulta  dalle  prodmioui  del  lerrit. 
lo  é  mollo  più.  Si  spediscono  i  vini  mi- 
gliori a  Nantes  pei  Paesi-Bassi  ;  gli  altri 
sono  inviati  a  Parigi  e  nella  Normaodia. 
I  canapi,  altro  ramo  ioteressaute  di  as- 
poi  taiioue,  sono  impiegati  uelle  fabb.  di 
cordaggi  e  di  tele  da  vele  di  Atigers  ; 
i»e  ne  asportano  pura  uella  Lorena  .  1 
legumi  secchi,  le  frutta  secche  o  con- 
fettate si  spargouo  in  tutta  lo  Fr.,  e  van- 
no all'  estero.  La  Loira  ed  il  caliate  che 
unisca  il  Cher  a  questo  fi.  favoriscono 
le  relazioni  commerciali  di  questo  di- 
|>at (.,  eh' è  attraversato  do  17  gr.  strade 
reali  e  dipartimentali.  Ha  Tours  per  e.  1. 
«-  si  divìde  oei  Ire  circoud.  di  Chiuoo,  Lo- 
clies  o  Tours,  che  si  suddividono  in  2/( 
4  .int.,  e  contengono  3oa  comuni  e  290,000 
abitauli.  Si  eleggono  4  membri  alla  ca- 
mera dei  deputati;  è  compreso  questo 
dipart.  nella  quarta  divisiona  militare  e 
iiell'  undecimo  circoud.  forestale,  forma 
la  diocesi  di  Tours,  e  dipende  dalla  cor- 
te reale  e  dalla  università  di  Orleans. 
I  Tar<-o«i,*uooiiuati  da  Cesare  nei  suoi 
commentari,  erano  gli  aut.  abit.  di  que- 
sto paese,  che  fu  compreso  nella  terza 
Liouese  sotto  Ouorio  ;  i  visigoti  lo  tol- 
sero ai  romani  ,  e  Io  conservarono  sino 
al  507,  epoca  della  sconfitta  di  Alarico 
loro  re  datagli  da  Clodoveo.  Dopo  la 
morte  di  questo  re  dei  Franchi,  fu  in 
gr.  parte  incorporato  al  reg.  di  Austra- 
lia; ma  sotto  Clotario  II  restò  soggetto 
ai  re  di  Neustria;  e  loro  rimase  sotto 
i  Merovingi  ed  i  Carloviogi ,  sino  a 
Carlo  il  Semplice  ;  la  debolezza  del 
i;nveroo  di  questo  principe  incoraggi 
Tebaldo,  soprauuomato  l'Ingannatore,  coo- 
le  di  Blois  e  di  Chartres,  che  già  era- 
si reso  assoluto  io  questi  stati,  ad  impa- 
dronirsi di  Tours  e  dì  ima  considerabile 
riione  della  Tttreuoa;  ma  i  guasti  che 
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«■  .n  fece  sui  p09  sedimeli  lì  dei  signori 
dipendeuti  dal  conto  d*  Angìò,  lui v.n  uik> 
quesiti  a  dichiarargli  la  guerra,  e  In  ■«* 
bai  fortunato  per  farlo  prigioniero,  e  far- 
si cedere  tutto  ciò  die  possedeva  in  Tu- 
renna  ;  i  possedimenti  d'i  questo  conte 
d'  Àogiò  passarono  per  eredità  a  Gio- 
vanni •  senza-  Terra,  re  d*  Inghilterra  f 
e  dei  quali  Filippo-Augusto,  spogliò  que- 
sto priucipe.  Eurico  III,  tìglio  di  Gio- 
vanni, cedette  la  Tureuua  a  s.  Luigi, 
col   trattato  del   1269. 

INDRE-SULEN,  is.  sulla  costa  occ'id.  del- 
la  Norvegia,  diocesi  di  Bergeu,  bai.  dì 
Bergeo  6/ttteolF.,  al  6i°  7'  di  lat.  N.  « 
2°  37'  di  long.  E,  a!T  ingresso  del  So- 
gne-fiord.  Ha  5  1.  i|3  di  lunghezza  so- 
pra 3   t.   5j4   di  larghezza. 

INDRET,  picc.  is.  di  Fr.,  formata  dalla 
Loira,  dipart.  della  Loira-Inieriore,  cìr- 
cond,  cani,  e  a  2  I.  0.  da  Nantes,  oo- 
11n1.u1'  ed  in  faccia  al  vili,  di  Basse-lodre, 
che  rinchiude  2,000  abitanti.  Eravi  una 
fonderia  dì  cannoni  per  la  marina.  Vi  m 
eresse  uno  stalùlimeolo  per  la  fabbrica* 
zioae  di  macchine  a  vapore  pei  basti- 
manti  dello  stato  e  per  la  costruzione  di 
fregate  a  vapore.  Si  spediste  da  qui  del 
legname  da  costruzione  pei  diversi  porli 
della  Fraocia. 

INDRY  o  INDREE,  città  dell'Iudo^an. 
nei  possessi  dei  Seìki  ,  aut.  prov.  e  a  77 
I.  N.  da  Dehly,  presso  la  riva  occid.  del 
canale   di   Dehly. 

1NDSEYTHAE1  u  INDOSGYTHEI,  popo- 
li dell'Asia,  aì  confini  della  Scuìa  e  dul- 
l' India,  verso  il  coollueute  del  Caphene 
e   dell'  Indili. 

INDVIG,  parrocchia  della  Norvegia,  diocesi 
di  Bergen,  verso  il  N.  del  Lai.  di  Be-r- 
gf>n  setteutriooale.   Couia  3,900    abitatiti. 

INDUNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
d'i  Como,  distr.  di  Arcisate. — altro,  prov. 
di  Milano,  distr.   di   Cuggìouo    maggiore. 

INDUSTRIA,  aut.  citta  d"  Italia,  sopra  un 
altura,  presso  la  riva  merìd.  del  Po,  fra 
Casale  «  Torino.  Si  chiamò  più  aniicam 
Boden  Comagust  o  il  luogo  della  prò- 
fundita.  Secondo  alcuni,  se  ne  ignorava 
assolutamente  la  posizione,  allorché  si 
scopersero  le  sue  roviue  nel  '74V  "*' 
crede  che  stesse  a  un  dipresso  ov«  tro- 
vasi Casal  Moufsiralo  seeoudo  il  dotto 
Tiidbuschi 
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INRDOLI,  lorropolis,  città  della  Tur.  ft- 
statica ,  «eli*  Anatolia  ,  sangiacato  e  a 
■  8  I.  N.  da  Caslanmni,  e  a  77  I.  O.  da 
Siaope,  fra  due  mone.,  alla  imbocC.  nel 
mar  Nero  dì  una  picc.  riviera  alla  quale 
dà  il  suo  nome,  e  che  bagna  una  tarlile 
valle.  Verso  la  mela  del  XV  secolo,  uno 
dei  governatori  della  prov.  vi  fece  erige- 
re un  forte,  che  preseot-mente  è  io  ro- 
vina. La  città  cootieoe  4  moschee,  un 
bazar,  ed  no  bagno  pubblico.  Vi  si  fab- 
bricano varie  gomene  pei  vascelli  d*l 
gran-signore  .  Non  possedè  che  una  cat- 
tiva rada,  col  cui  mezzo  si  asporta  rame, 
legname  da  costruzione  e  derrate  del 
territorio.  Conta  5,000  abitanti.  —  Quel- 
li della  valle  dall'  Ioeboli  sono  in  gran 
parte  impiegati,  nei  cantieri  del  sultano, 
a   foderare  di   rame  i   vascelli. 

INEGHKUL .    città    della     Tur.     asiatica. 

Vedi    AlNEGHECL. 

INEKBAZAR,  «ili.  della  Turchia  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Aìdin,  ani 
O.  N.  O.  da  Guzel-hissar,  io  vicinanza  e 
all' E.  del  vili,  di  Ieoichéher  .  Occupa, 
come  questo,  una  parte  del  luogo  della 
ant.  Magnesia  del  Meandro. 

INEOUR,  riviera  della  Russia  asiatica.  Ve- 
di   iNGL'Fl. 

INES,  bor.  della  SpagM  prov.  e  a  li  I- 
3(4  0.  S.  0.  da  Soria  e  a  8  I.  3(4  O. 
N.  0.  da  Almazan,  presso  la  riva  sinistra 
del  Duero.   Conta  400  abitanti. 

INES  (s.ta),  capo  sulla  costa  N.  E.  della 
Terra  del  Fuoco,  al  54°  ò"'  di  lat.  S.  e  690 
20'  di   long.  O. 

INES  (s.ta),  is.  del  Messico,  cella  parte  set- 
tentr.  del  golfo  di  California,  presso  la 
costa  della  Vecchia-California,  al  5oc  i5' 
di  lat.  N.  e  116"0  l5'  dì  long.  O-  Ha 
i'>  l.  di  lunghezza  sopra  5   di  larghezza. 

INESIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  d 
Como,  distr.  di  Taceno. 

INESSA,  città  della  Sicilia,  secondo  Vibio 
Seqnestre. 

INESTRILl.AS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  10  I.  1J2  E.  N.  E.  da  Soria  e  a  6  I, 
S.  S.  O.  da  Corella,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Alan»,  io  mezzo  a  montagne.  Le 
acque  vi  sono  abbondanti,  il  clima  tem- 
perato ed  il  snolo  assai  fertile.  Conta 
600  abitanti. 

IN-EUGHI  o  IN-EUNI,  bor.  della  Tur. 
asiatica,  nelT  Anatolia,  «anaiocato  di  Sul- 
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tau-Euni,  a  6  I.  N.  O.  da  Eski-crieher 
e  a  1 1  I.  N.  da  Kntahièh,  a*  pieni  ili 
un'  alta  mont.  che  rinchiude  un  gran  nu- 
mero di   grotte,   una   delle  quali  è  abitata. 

INFA,  ìn  chine?***  Yn-fan^  uno  dei  12  distr. 
d*Ila  prov,  di  Simatsukasa,    nel  Giappone. 

INFANTADO,  contrada  della  Spa-.,  nella 
Nuova-Castiglia,  aì  confini  della  Estrema- 
dura.  Si  compone  delle  città  di  Aicnzer, 
Salmeron  e  V7aIdeolivas  e  di  molte  bor- 
gate. Fu  così  chiamata  perchè  molti  fi- 
gli dei  re  1"  avevano  posseduta.  Ferdi- 
nando e  donna  Isabella  la  eressero  in  du- 
cato, il  giorno  21  luglio  147^,  onde  ri- 
compensare  t  servigi   di  d.  Dieso  Hurlado. 

INFANTES,  città  della  Spagna."  Vedi  Vii. 

tà    NUEVI    DE    LOS    INFANTES. 

INFERIORE  (  DISTRETTO  )  ,  UNTE- 
RER-BEZIRK,  nella  Svizzera,  nel  canr. 
di  Basilea.  Comprende  i  dintorni  di  Ba- 
silea, siili*  due  rive  del  Reno.  TI  suolo 
h   fertilissimo,  e  conta  Ó,5oo  abitanti. 

INFERL'M  M\RE.  Gli  antichi  dato  ave. 
vano  un  tal  nome  alla  parte  àA  Medi- 
terraneo che  stava  ali"  O.  della  Italia,  co- 
me chiamavano  Superum.  mare  quella 
che  sta^a  dall'altro  lato.  L  inferii m  mar* 
chìamavasi  ambe  Tyrrhenam  o  Auso- 
nium,  il  mar  di  Tose,  che  si  estenda 
sino  al   faro   di  Messina. 

INFICIONADO,  vili,  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Geraes,  comaroa  e  a  8  I.  N.  N- 
E.  da  Vilb-Rica,  sulla  Bombassa.  Pren- 
de il  suo  nome  dalla  deteriorazione  d*!- 
le  sue  miniere  d'  oro  (oiro  tnficìoìiado 
oro  corrotto).  Ev  patria  dell'autore  del  pn<»- 
ma  di  Caramuru,  e  conta   i,5oo  abitanti 

INFIELES,  tribù  d'Indiani,  d-Jl"  Alto-Pe- 
rù, che  abita  ali  E.  del  *?eoi,  nel  terri- 
torio di  Moxos. 

INFIERNO  o  INFERNO,  picc.  is-,  nna 
delle  Canari**,  fra  Lancerotta  al  S.,  San- 
ta Chiara  al  N.  e  la  Graziosa  all'È. — 
Vogliono  alcuni,  che  chiamata  anche  Ter* 
ra-JSera,  fosse  l'antico  nome  dell' is.  del 
Ferro  a   Hiero,  nelle   Canarie. 

INFLASTE  o  EUPHRASTE,  contrada  della 
Sarmazia,  verso  l'Oceano  seltentr.,  ove  giun- 
sero i  Germani  e  1  Dacii,  secondo  Ortelìo. 

INGA,  città  della  Guinea-Inferiore,  nel  re?. 
di  Cacongo.  sulla  riva  destra  del  Zairo, 
a  20  I.  N.  N.  O.  da  s.  Salvador.  600  al*it. 

1NGACHAR,  città  d-M' imP.  Cèinese.  Vedi 
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:\GALINSKAIA,  bar.  della  Rustia  asiati- 
*3i  607,  e  a  ^a  '*  ^'  ^'  ^3  ToboLk,  di- 
tir.  e  a  6  I.  S.  O.  da  Ialutorovsk,  pres- 
so la  rio  destra  dell'  Iset. 
INGALOS,  popolazione  della  Russia  asia- 
tica, nel  N.  E.  del  gov.  di  Giorgia.  Gli 
Iogalos  sooo  schiavi  dei  Lesghi,  che  si 
dicono  soli  proprietari  delle  terre,  ed  e- 
sigono  in  tributo  il  terzo  del  loro  pro- 
dotto. Sono  maomettani,  ma  però  alcuni 
professano  il  cristianesimo  ;  questi  sono 
obbligati  di  nascondersi  per  seguir  la 
loro  religione,  e  dì  andare  in  Kakheti 
onde  solennizzare  la  loro  pasqua  e  bat- 
tezzare i  loro  figli  ;  uoa  multa  gravosa 
sarebbe  imposta  a  quelli  che  fossero 
convinti  di  aver  praticato  qualche  rito 
del  cristianesimo.  Un  lugalo  non  può 
maritare  i  suoi  figli  senza  I'  assenso 
del  suo  padrone,  e  non  1'  ottiene  che  a 
forza  di  deuaro  ;  spesso  questi  si  tras- 
porta presso  il  suo  vassallo  con  un  mr- 
tueroso  seguito  di  amici  e  di  domestici 
che  fa  nodrire  e  spesare  per  quanto 
tempo  egli  vuole,  e  partendo  porta  via 
tutto  ciò  che  più  gli  aggrada. 

ìNGAN,  catena  di  mout.  dell' imp.  Chine» 
«-.  Fedi  Khing-Khin. 

INGANESS,  baia  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' is.  Maioland,  una  delle  Orcadi,  al  68* 
57'  di  lai.  N.  e  a"  58'  di  long.  O.  Ha 
I  I.  di  profondità  sopra  1j3  di  I  al 
suo  ingresso. 

.NGATESTOXE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Essex  ,  hundred  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Chelmsdorf.  Ha  una  chiesa  in  cui  si  ve- 
dono molli  bei  sepolcri.  Il  primo  set- 
tembre vi  si  tiene  una  fieia  per  bestia- 
mi. La  parrocchia  contiene  700  abitanti. 

INGAUNI  LIGURI,  popolo  particolare  del- 
la Liguria,  secondo  Slrabone,  abitante 
nel  luogo  della  moderna  Albenga. 

INCAZZA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  d' Isola  della  Scala. 

INGBERT,  vili,  della  Bav.,  ci-o.    del  Re- 

00,  distr.  e  a  4  '•  O.  da  Due-Pomi, 
caot.  e  a  2  I.  I|2  O.  N.  O.  da  Bliesoas- 
tel.  Vi  sono  delle  usine  da  ferro  eoo  for- 
naci, e  nei  dintorni  uoa  mio.  di  carbo- 
ne  terroso. 

INGELFINGEN  ,  picc,  città  del  reg.  di 
Wùrtemberg,  Ciro,  dell'  Iazt,  bai.  e  a   1 

1.  O.  da  Kunzetsau  e  a  11  1.  N.  O.  da 
Ellwangeu,  sulla  riva  destra  del  Kocher. 
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F!a  un  sobborgo  ed  ini  castello.  Vi  sì 
fabbricano  multe  chincaglie.  Conta  1,4.00 
abitanti.  N-i  diutoroi  sì  colora  la  vile, 
INGELHEIM  (NIEDER),  bor.  del  gran 
due.  di  Hassn-Darm-itadr,  prò*,  del  Re* 
00,  cunt.  e  110  poco  al  N.  di  Ober-Io- 
gelheioi,  a  a  I.  3|4  O.  da  Magonza  e 
a  i|2  1.  dalla  riva  sinistra  del  Reno, 
sul  declivio  di  una  collina,  a1  piedi  della 
quale  scorre  il  Salzbach.  Ha  una  chiesa 
cattolica  ed  una  riformata.  Ti  si  oss-er* 
va  qualche  avaozo  del  magnifico  palazzo 
che  Carlo  magno  fece  costruire,  dal  768 
al  774.  sul  In  sommità  della  collina, 
doDde  sì  gode  una  bellissima  veduta  sul- 
la  valle   del  Reno.   Conta    1,800    abitatiti. 

1  dintorni  producono  un  eccellente  vi- 
no rosso  e  bianco. 

INGELHEIM  (OBER),  bor.  del  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  ca- 
poluogo di  cant.,  a  2  1.  5[4  O.  S.  0. 
da  Magonza,  presso  la  riva  destra  del 
Salzbaeh,  a  qualche  distanza  dalla  riva 
sinistra  del  Reno.  È  ciato  da  un  maro 
fiancheggiato  da  torri,  e  riodiiude  3  chie- 
se, una  della  quali,  del  culto  riformato, 
è  antichissima,  e  possieda  molti  monu- 
menti curiosi  e  bei  vetri  dipioti,  sui 
quali  sono  rappresentati  diversi  fatti  del- 
la istoria  di  Carlo-magno,  che,  nel  774. 
vì  radunò  la  prima  dieta:  io  questa  chiesa 
egli  depose  pure  Tassile,  duca  di  Bavie- 
ra. I  suoi  successori  vi  tennero  egual- 
mente molte  diete  e  concitai.  Conta  3,100 
abitanti.  Nei  dintorni  si  raccoglie  del- 
l' ottimo  vino  rosso.  —  Il  cantone  di 
Ober  -Inghelheiei  contiene  10,900  abi- 
tanti. 

INGELMUNSTER,  bor.  dei  Paesr-Bassi, 
prov.  della  Fiandra  ocoid.,  circood.    e  a 

2  I.  i|4  N-  da  Courtray  e  o  6  I.  S. 
da  Bruges,  capoluogo  di  cant,,  sulla 
riva  sinistra  del  Mander-Beke.  Si  fab- 
brica della  tela,  e  conta  5,200  abitanti. 
Il  10  maggio  1  7 q4i  ne'  dintorni  accade!- 
te  uo  sanguinoso  combattimento  fra  i 
francesi  e  gli  aoglo-annoveresi  ;  i  primi 
ebbero  la  vittoria, 

LNGELSTA,  haerad  della  Svezia,  nella  par- 
te meriti,  della  prefettura  di  Christian- 
stad.  Vi  si  trova  un  vili,  dello  stesso 
suo  nome. 

INGENA  e  poscia  ABRIC4NTUI ,  citià 
della  seconda   Lionese  e,  secondo    Tolo* 
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tubo,  la  capitale  degli  Abrìcantuì.  Per  la 
notizia  dell1  impero  era  il  posto  dì  un 
comandante  particolare,  nel  TractuS  ar- 
moricus.  Corrisponda  alla  moderna  A- 
vranches. 

INGENBRUCK,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a 
6  I.  S.  S.  E.  da  Aquisgrana,  circ.  di 
Mcntjoic.  Vi  sono  fabb.  dì  panai,  «  con- 
ta   1,000    abitanti» 

INGENIO  (Et),  bor.  del  Chili,  distr.  di 
Oujllota  ..  sulla  riva  destra  della  Lìgua, 
a   3i>  I.    N.   da  Santiago* 

INGENUE,  is.  dell'oceano  Ghiacciale,  sulla 
costa  settentr.  della  Norvegia,  diocesi  di 
Nordland,  bai.  di  Finmark,  all'  0.  del 
capo  Word.  Lat.  N.  7  1°  1 i'  fyo/f  ;  long. 
E.  2i°  36'.  Ha  4  '•  di  lunghezza  a  1 
I.  di  media  larghezza. 

INGERAM,  citta  dell' Iodostao.  Pedi  In- 

njERfcM- 

INGERIACUM,  citta  della  Gallia  Aquita- 
nica,  corrispondeote,  come  dicesi,  a  s.lèan* 
d'  Angely. 

1NGERSHEIM,  bor.  della  Fr-,  dipart.  del- 
l' Alto-Reuo,  circond.  e  a  1  I.  N.  O.  da 
Colmar ,  caot.  e  a  1  I.  i\f\  S.  E.  da 
Kaysersberg,  presso  Weybach,  eoo  1,900 
abitanti. 

5NGERSHEIM  (GROSS),  bor.  del  reg. 
di  Wùrtemberg,  circ  del  Necker,  bai. 
e  a  1  I.  ila  S.  S.  E.  da  Besigheim,  e 
a  4  1.  1I2  N.  da  Stuttgart,  sulla  riva 
sinistra  del   Necker,   con   l.3oo    abitanti. 

INGEVONI,  Ingaevonest  popoli  della  Ger- 
mania, ed  una  delle  cinque  potenti  na- 
zioni di  cui  parla  Plinio  nel  descrivere 
questa  regione  .  Avevano  dipendenti  i 
Cimbri,  i  Teutoni,  e  diversi  altri  popol 
ai  quali  era  comune  il  nome  di  Cauchì 
Secondo  alcuni  abitavano  il  N.  della  vera 
Germania,  da  cui  erano  separati  pel  gol 
(o  Venedico  o  mar  Baltico,  ed  occupa* 
vano  la  Scandia  culle  sue  isole  e  la  Fin- 
ningia.  Sì  assegnava  loro  anche  la  Cher 
soneso  Cimbrica,  oggidì  il  Jutland.  Io 
tal  modo  le  loro  terre  sarebbero  state 
rinchiuse  io  tutto  ciò  che  comprende  og- 
gidì i   tre  regui  del  Nord. 

SNGHÈ-NOOR,  Iago  dell'impero  Ch'inde, 
oel  paese  dei  Mongoli  del  Khoukhou- 
noor,  a  circa  3o  I.  O.  N.  O.  dal  gran 
Iago  di  questo  noma.  Ha  6  I.  di  lun- 
ghezza sopra    4  di  larghezza,    e    soorre 
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per  la  Pnucapìra,  che  sorge  dalla  sua 
orientala  estremità,  e  va  a  gettarsi  nel 
Khoiikliou-iioor. 
INGHILTERRA  ,  Anglia,  da  quelli  del 
paese  chiamata  prima  Enfile  -  Land,  e 
poscia  England,  dai  francesi  Angleter* 
re>  dai  tedeschi  Engeland,  e  dagli  spa- 
gnoli I/iglaterra,  il  più  merid.  ed  il 
più  cousid.  dei  due  regni  componen- 
ti 1'  Ìs.  della  Grande-Bretagua.  I  suoi 
contini  sono  al  N.,  la  Scozia  ,  al  S., 
la  Manica,  che  la  divide  dalla  Fr.  ; 
all'  E.,  il  mare  di  Aleraagoa  o  del  Nord, 
ed  all' O.,  l'oceano  Atlantico  setteutr.  « 
il  mare  d'  Irlanda.  Si  esteude  fra  /j-j" 
56'  e  55°  5o'  di  lat.  N.  e  fra  0°  36' 
e  70  68'  di  long.  0.  La  sua  forma  e  qua- 
si triangolare.  Il  lato  che  più  si  prolunga 
do  Berwìck,  al  N.,  al  capo  Land's  End, 
al  S.  O.,  ha  1 63  leghe.  Il  secondo  lato, 
daBerwick  al  capo  South  Foreland,  al 
S.  E.,  ha  circa  126  I.  ed  il  terzo,  dal 
South  Foreland,  al  Land's  End,  110  le- 
ghe. La  sua  superfìcie  è  diversamente 
calcolata,  ma  si  va  d'  accordo  dandole 
6,600  I.  <].,  delle  quali  2,10*0  I.  circa  a 
coltura  e  quasi  2,840  1.  in  pascoli.  La 
maggiore  lunghezza  della  Ingh.,  da  Ber- 
wick,  al  N.,  all'i»,  di  Wight,  al  S.,  è, 
presso  a  poco,  di  i36  I.,  e  la  sua  mag- 
giore larghezza,  dalla  imbocc.  d*l  Tami- 
gi al  Land's  End,  e  di  100  leghe.  Lon- 
dra n'  è  la  capitale.  —  Si  può  consi- 
derare la  Ingh.  come  un  paese  legger- 
mente montuoso  sulla  maggior  parte  del- 
la sua  superficie,  sparso  di  bei  gruppi 
d' alberi,  e  coperto  di  superbi  pascoli, 
e  di  campi  fecondi  chiusi  da  folte  sie- 
pi. Presenta  uu  seguito  di  colline  riden- 
ti e  di  belle  valli  aperte,  che  formano 
paesaggi  variati  ed  amenissimi .  La 
costa  dell' E.  dalla  frontiera  della  Sco- 
zia, incomincia  da  una  spiaggia  sabbiosa, 
qualche  volta  cinta  da  i-uccie  «  rfa  ban- 
chi di  sabbia;  io  progresso  ,  >i  abbas- 
sa talmente  che  ad  una  certa  distanza 
in  mare  sì  distingue  maggiormente  per 
l'aspetto  dei  suoi  campanili  che  per  quello 
delle  eminenze  che  forma  il  terreno.  Uua 
porzione  rassembra  alla  01.,  essendo  essa 
pure  paludosa  ed  intersecata  da  canali. 
Avvicinandosi  poi  alla  imbocc.  del  Ta« 
migi  si  rialza,  ed  oltre  alternativamente 
coste  dirupate  e  rive  sabbiose.  Io  gene- 
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rata  ìl  livello  dello  partì  elevate  non  of- 
fra gr.  diversità.  La  parte  nierid.  e  ge- 
n*ralaiente  più  elevai»,  e  compunta  ili 
duna  od  alta  spiaggie  calcaree  ,  le  cui 
sommità  vedonsi  d'  ordinario  nude  ed  a- 
ride  e  non  producenti  che  erba  cortissi- 
ma. Alla  estremità  del  S.  la  costa  è  co- 
perta di  roccie  composte  di  creta  a  di 
strati  dì  ciottoli  ed  alquanto  alta  . 
Quella  dell'  0.,  lunghesso  il  paese  di 
Galles,  oon  presenta  che  una  gr.  mas 
sa  di  mouf.  sino  alla  baia  di  Solway 
che  forma  il  limite  colla  Scozia.  I  mon- 
ti Cheviot,  che  dividono  la  Ingh.  dalla 
Scozia,  si  dirigono  dal  N.  E.  al  S.  0. 
una  cateoa  che  se  ne  distacca  percorra 
il  reg.  dal  N.  al  S.  Il  Wharoeside,  nel 
la  contea  di  York,  che  ha  625  tesa,  fin' 
gleborough,  365  tese,  il  Cross-Fell,  34o 
tese,  sono  le  site  più  alte  sommità.  Lo 
Soowdon,  nel  paese  di  Galles,  ha  557 
tese.  Il  picco  della  contea  di  Derby  è 
più  osservabile  per  le  singolarità  che 
presenta  che  per  la  sua  altezza.  Questa 
catena  abbondante  in  minerali  ed  io  cu- 
riosità naturili,  sembra  terminare  a  quel 
picco  gettando  dei  rami  nella  contea  di 
Chester,  e  si  prolunga  al  S.  per  piani  e- 
levati  e  colline  che  sì  diffondono  al  N. 
E.  della  contea  di  Lincoln  e  quella  di 
Norfolk,  al  S.,  n-lla  contea  di  Wilts,  o- 
ve  descrìvono  una  linea  tortuosa.  Un 
ramo  si  estende  verso  V  E.  ,  o*e  termi- 
mina  alle  dune  ;  I'  altro  serpeggia  oel- 
I1  O.  e  al  $.,  e  va  sino  alla  coutea  di 
Cornovaglia.  Le  isole  Sorlinghe,  a  io 
I.  aìl'O.  del  capo  Laud'  s.-End,  ne  for- 
mano come  1  ultima  ramificazione.  La 
creta  compone  una  parte  delle  colline 
dell' E.  Si  trova  in  quelle  del  N.  del 
calcareo  compatto  e  dallo  schisto.  TI  gra- 
nito incomincia  nella  contea  di  Dorset,  e 
copre  quella  di  Cornovaglia,  coma  le 
contrade  dell'occid.,  ove  lo  schistO  le  di- 
vide dal  calcareo.  —  La  Ingh.  è  grande- 
mente resa  addentellata  dal  mare  su  mot- 
ti punti,  Io  che  sopra  una  estensione  di 
2,000  I.  dì  ooste,  vi  forma  una  quantità 
di  rade,  ba'e  e  porli.  Cinquanta  riviere 
navigabili  che  portano  battelli  e  navigli 
del  carico  di  5  sino  a  i5o  tonnellate  , 
la  intersecano  in'  tutti  i  Iati.  I  principali 
fi.  sono  il  Tamigi  che  scorre  in  uua  dire- 
zione S,  E.,  versa  le  sue  acque  nel  ma- 
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re  del  Nord,  ed  A  navigabile  sino  a  Cri- 
cklade  ;  V  Humber,  vasto  confluente  che* 
va  o  sboccare  egualmente  nel  mare  del 
Nord,  e  nel  qnala  vengono  a  riunirsi 
molta  gr.  riviere  ohe  fertilizzano  le  par- 
ti del  centro  della  lugh. ,  e  di  cui  le 
principali  sono:  la  Trent,  navigabile 
sino  a  Burton  ,  il  Dun,  pur  navigabile  , 
1'  Aire,  navigabile  sino  a  Leeds,  il  Cal- 
der, navigabile  sino  ad  Halifax,  il  Warf, 
navigabile  sino  a  Tadcaster,  l"  Ure  od 
Ouse,  navigabile  sino  a  Rippon,  la  Der- 
went,  navigabile  sino  a  New-Malton,  a 
la  picc.  riviera  dì  Unii  ;  la  Saverna,  il 
più  consid.  dei  fi.  che  hanno  la  loro  un- 
bocc.  sulla  costa  occid.,  4  navigabile  sino 
a  Weluh-pool,  avente  per  sue  principali 
tributarie  le  rWiere  di  Avon  del  N.,  Avon 
del  S.,  la  Teme  e  la  Wye;  la  Mersay  che 
si  scarica  nel  mar  di  Irlanda,  e  che  su- 
periormente a  Stnkport  non  è  più  navi- 
gabile. Nella  rapida  descrizione  delle  al- 
tre riviere  navigabili  della  Ingh-,  biso- 
gna ritornare  alla  Saverna,  seguendo  oel- 
1  avauzar^i  al  S.  O.  la  linea  esteriore 
della  riva.  L'  Avon  e  navigabile  a  Baili, 
il  Perrot  a  Ilchester,  la  Tone  »  Tann- 
ton,  il  Taw  a  Barusiable  e  un  altro  re- 
mo a  Biddeford,  il  Camil  di  Gornovngli» 
lo  è  a  Wedbridge,  mentre  il  Plyro,  il 
Dart  e  I'  lv-  possono  rimontarsi  assai 
più  superiormente.  L'altro  Avon  è  na- 
vigabile presso  Salisbury,  e  1'  Itchyn  Io 
è  a  Winchester,  l 'Armi  ad  Arundel, 
V  Ome  a  Lewes,  la  Roiher,  che  forma 
il  porto  di  Rye,  è  similmente  navigabile 
quantunque  poco  frequentato.  La  Stour 
porta  battelli  sino  a  Cantorbery  ;  la  Med- 
way  rimonta  sino  a  Tunbridge.  Al  N. 
de)  Tamigi  la  Lee  incomincia  ad  esser 
navigabile  a  Bishop'  s  -  Storiford  e  ad 
Hertford  ;  la  Crouch  porta  battelli  dal 
mire  a  Holl-Bridga  io  Essex  ;  la  Black- 
water  a  Cheluislord  ed  un  altro  ramo 
a  Colchester.  La  Stour  è  navigabile  a 
Sudbury  ;  l'Orwell  a  Sto  w,  la  Debben 
a  YVoodbridge  ;  la  Yare  e  la  Wavency 
offrono  comunicazioni  con  Foulsham  a 
Bungay.  Si  trova  posoia  il  confluente  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Wash.  che  ri- 
ceve TOuse,  il  Nen,  il  Wellaod,  il  Wi- 
tham,  tutte  riviere  che  si  possono  navi- 
gare per  lungo  tratto.  AI  N.  dell'Hum- 
ber,  la  Tees  porla  vascelli  sino  a  Stock* 
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tmi  ;  la  Tyu*   sino  a  Wewcastle.     Min. 
i  Eden  incomincia  od  esser  navigabile  o 
("ulule  ;  il   Loo  a  Laocastro  e  ad  Horn- 
by;  la   Dee,  a  Chester  ;    la   Canway  a  2 
ai.   ila   Llanrwst  ;  la  Tivey  a  Llaopiter, 
Il    [iurta  di   Milford    ha  2  raraì  navigabili, 
I   uno  sino  ai  Haverford-west,  1'  altro  si- 
no da  Wistoo  ;    infine    la   Wye  può  ri- 
montarsi  sìuo  a  Hay  in  Breckuockshire, 
Si   vede  da  (ulto  ciò    che     tutte    queste 
riviere  insieme  coi  numerosi    canati  che 
coprono  la  Ingh.,    formano    un     sìstem 
dì   navigazione  assai    vantaggioso.  —  Pe 
li  sua  struttura  e  composuione    e    più 
per  la   oatura  del  suo  suolo,  l'Iogh.   de 
ve  naturalmente  rinchiudere    acque  rum. 
Hi  specie   e  di  proprietà  digerenti.  Le  più 
frequentate  souo   quelle   di   Bath,   la  cu 
celebrità  risale    sino     al   tempo    dei    ro- 
mani.  Dopo  vengono    quelle    dì    bristol. 
<it  Tuobridge   di  Buxton,  di Scarborough 
e  di   Chelteuham,   non   essendovi    ueppur 
una  contea  che  non  possa  vantarsi  di  pos- 
sedere almeno   una  sorg.     di  a«-qua  mio 
—  Si   dice  io  vero  che   le  min.  sieno  per 
la  logli,   un  oggetto    molto  meno  impor- 
tante  p-l    loro   prodotto,   quantunque    as- 
sai consid.,  che  per    1  alimento    eh  esse 
procurano  alla   industria  nazionale.    Quel 
le    di   carboa    fossile   sono   abbondantissi- 
me  nel  N.   e   nel  S.  0.,  sopra   uoa  linei 
diagonale  tirata    dalla    contea   dì    Somer- 
Set  al  N.   del   regoo.  Non  solo  esse  som- 
ministrano   1*   occorrente    per    abbrucia- 
re,    ma   servono    anche  ad  escavare,  col 
mezzo   delle  macchine  a    vapore,    le  nu- 
merose min.   di  ferro    che     60no  sparse 
da  per  ditto  ,  e  fra     le  quali    dìconsi  le 
più   rimarcabili   qu  Ile  di    Colebrook-Da- 
le,  di   Dean-Forest  e     quella    nella    vici- 
nanza di   Ulverstoo;   infine  il  comm.  del 
carboue   mantiene   un  formicolaio  di  ma- 
rinai, e  forma   uno  dei  più  importanti  og- 
getti di  commercio.   Le  mio.  di  piombo 
sono   ricchissime   uelle  coclee    di  Devon, 
Somerset  ,  Cumberland   e  Derby,  ed   in 
generale  nella  catena  centrale  del  Nord. 
Quelle  di     Derby  sono    conosciute     non 
solo     per    questo      metallo,      ma     anche 
per  le   belle    vene     di     spatofluOre ,  con 
cui  si  fanno  diversi  oggetti  di  ornamen- 
to. La  ricca  min.   della   mout.  di  Parrys 
uel  N.  O.  di   Anglesey,  nou   fu  scoperta 
«he  nella   ultima  m:U  dei  XV111  secolo; 
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nella   contea  dì  Cornovaglia  le  più  fecon- 
de  souo   quelle  di  Redrulh  ,   di  Alstone 
e  di  Laud'  s-End  ;  se    ne    conoscono  «- 
gualmeote   nelle    contee    di    York    e     di 
Stanford.  Sino   dai  tempi  più  remoti  ,  le 
min.  di   stagno  della     contea    di    Corno- 
vaglia   furono  famose  per     1'  abbondanza 
dei    loro  prodotti  ;  esse  nulla   perdettero 
dì    quella     riputazione     che    partecipano 
altresì   quelle  della  cootea     di   Devoo.  Il 
cobalto,   la  calamioa,  Io  zinco,   1'  arsenico, 
1'  antimonio,  il  bismuto,  il  manganese  si 
trovauo   nelle  moot.  di    questo  paese;  vi 
si  scava  egualmente    ocra,    terra  a    fol- 
lone ,    argilla   da   stoviglie,  kaolino  per  la 
porcellana,  marmo,    pietre    da  fabb.,    le 
più  rinomate  delle  quali  si   traggono  da 
Purbeck  e  dalla  penis.  dì  Portland,  piom- 
baggine o  piombo  nero,  ed  infine   pietre 
da   fucile  e    ciottoli     colorati.     Uno    dei 
più  preziosi    minerali    che    rinchiude   la 
Ingh.  è  il    grafite    (miniera  di  piombo)» 
con  cui   si  fanoo  delle  matite.  Si  estrae 
da  Borrowdale,   nella  contea  di  Cumber- 
land, ed  è  il  migliore  che  si  conosca.  Esisto- 
no min.  di  sai-gemma  nelle  contee  di  Che- 
ster e  di  Norfolk,    e  sembra    che    sieno 
state     conosciute    sino     dal     tempo     dei 
romani    e     dei    sassooi.    Vi     sono    pure 
alcune  sorgeoti   «salsa    e,    fra    le    princi- 
pali coutansi    quelle    di    Namptwich,  di 
Middlewich ,    di  Droitwich    e    Weston. 
I  laghi  sono  poco   numerosi,  e  poco  con- 
siderabili ;  i  più   rimarchevoli  sono  quelli 
delle  contee   di  Cumberland   e  di   Lanca- 
stro,  come  il  Wiuandermeer,  il  Bassenth- 
waite,  il   Coniatone,  l' Hawes  ed    il  Der- 
weut.     Non    si    vedono    pure    io  maggior 
numero  le   paludi,  ne    gli    stagni;    nulla 
ostante  la  tradizione  e  l'aspetto  del  pae- 
se si  riuniscono   per    far    conoscere     che 
vi  erano  comuni  prima  che    la    industria 
gli  avesse    diseccati  e  ridotti    a    coltura. 
1  principali  stagoi   e   maremme   sono  nel- 
le cootee  di  Cambridge  e  di  Lincoln. — 
1 .  Ingh.  ,  un     tempo    ooperta    dì    boschi, 
offre    al    presente     vasti  spazj    che    con- 
sertano il  nome  di  foreste,    e    dove    eoo 
crescono  che   pochi     alberi    io    mezzo     a 
macchie     e     prunaje  ;  ma    1' is.    intera    è 
sparsa     di    gruppi   d'alberi,  di    siepi,    e 
di  piante  che  bastano  ai  bisogni  degli  a- 
bit.,  accostumati  a    far     uso    del    carbou 
fossile.  Si  peutò  da  qualche  tempo  a  crea- 
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re  molte  piantagioni  ;  i  numerosi  porgili 
sodo  mantenuti  colla  maggior  curo,  di 
modo  che,  percorrendo  il  reg.,  si  vedo- 
do  pochi  cantoni  nudi  iuteroainente.  La 
quercia,  di  cui  si  trovano  boschetti  con- 
sid.  nel  Surrey,  somministra  un  1-gnauie 
eccellente  per  la  marina,  e  preferibile  a 
quello  che  si  ritrae  dal  Baltico  ;  ma  non 
se  ne  trova  una  quantità  sufficiente  ai 
bìsogoi.  Questo  albero  ,  come  gli  olmi  , 
i  faggi  ed  ì  frassini ,  forma  il  fondo 
delle  foreste  ancora  esistenti.  $'  intro- 
dussero molti  alberi  strauieri,  che  con- 
tribuiscono ad  accrescere  l'amenità  dei 
paesaggi.  II  mirto  cresce  io  piena  ter- 
ra sulla  costa  della  cootea  di  Devon. 
Il  giardinaggio  è  coltivato  in  Ingh.  eoo 
tutto  quel  profitto  che  si  può  attendere 
dalla  maggiore  attività.  II  graode  consu- 
mo, specialmente  della  capitale,  di  frutta 
e  vegetabili,  incoraggisce  talmente  questo 
genere  di  coltivazione  che  ciascun  acro 
di  terra,  così  impiegato,  dà  un  prodotto, 
dicesi,  di  circa  120  lire  sterline  per  an- 
no. In  tal  modo  dobbiamo  alla  Iogh. 
principalmente  quel  gr.  numero  di  giar- 
dini che  lauto  influiscono  sull'aspetto  gene- 
rale del  paese,  e  dove  la  natura  non  so- 
lo non  sì  vede  offesa  dai  ritrovati  di  ima 
arte  fredda  e  meschina,  ma  si  mostra 
sempre  accompagnata  dall'  ornamento  , 
come  per  vivificarla  «  perfezionarla  . 
—  Bagnata  da  tre  Iati  dal  mare  la  Ingh. 
ha  mia  temperatura  estremamente  varia- 
bile ;  sovente  nel  giorno  stesso  sentesi  una 
aria  temperata  il  mattino,  calda  al  mez- 
zodì, fresca  sulla  sera  e  fredda  la  notte,  e 
ciò  specialmente  nella  state,  lo  che  e  una 
conseguenza  della  continuata  opposizione 
dei  vapori  umidi  dell'oceano  Atlantico  coi 
venti  secchi  del  continente  europeo.  Nulla- 
meno  il  suo  clima  è  dolcissimo,  non  essendo 
il  calore  giammai  incomodo,,  né  il  freddo 
insopportabile.  N-ll'  estate  i  venti  freschi 
temperano  1'  ardore  solare ,  come  tempera 
ti  sono  gì  inverni  da'  vanti  impetuosi,  ma 
sani  e  da  esalazioni  marine.  Malgrado  que- 
sti vantaggi,  l'aria  vi  è  grossa,  bene  spesso 
umida,  nebulosa,  pregna  di  vapori,  e  di  neb- 
bie che  caricano  l'atmosfera.  Vi  gela  di  ra- 
do e  la  stagione  invernale,  propriamente 
parlaudo,  dura  in  Ingh.  otto  mesi.  La  vege- 
tazione incomincia  al  mese  di  aprile,  e 
qualche  volta  i   >eoù  dell'  E.    veggono  iu 
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maggio  ad  impedirla,  spesso  anche  distrug- 
gendo U  speranza  dell'anno.  I  mesi  di  giu- 
gno, luglio  *d  agosto  sono  d'ordinario  cal- 
ili; ma  p*rò  la  brina  comparisce  talora  in 
metùi)  alle  notti  del  mese  di  agosto.  Marzo 
io  geuerale  è  il  mese  più  variabile  dell'anno; 
si  provauo  allora  venti  impetuosi  ed  ora- 
gaui,  che  producono  in  una  volta  grandi- 
ne,, neve  e  pioggia.  Quantunque  $i  trovi 
in  Ingh.  altrettanta  gente  sana  e  robusta 
e  di  età  avanzatissima  quanto  nel  restan- 
te della  Eur.,  il  clima  di  questo  paese 
inclina  naturalmente  alla  melanconia;  è 
questo  il  luogo  del  mondo  ove  meno 
regni  l'allegria,  ove  lo  straniero  senti 
meno  il  desiderio  di  stabilirsi  ,  e  spesso 
varie  Dilezioni  pregiudìcievoli  alla  salute 
obbligano  imperiosamente  di  abbandonar- 
lo. —  La  Iogh.  deve  alla  freschezza  del 
suo  clima  la  bella  verzura  di  cui  e  ge- 
neralmente coperta.  Terre  beo  coltiva- 
le contrastano  eoo  laode  sterili  e  va- 
sti terreni  di  pascoli  comunali.  Il  suolo, 
estremamente  vario,  nou  è  io  generale 
fertile;  qualche  cantone  è  di  una  gr.  fé» 
condita,  specialmente  verso  1*  EU,  e  nel 
centro.  Nel  S-,  fra  le  numerose  specie 
di  vegetabili  indigeni,  appeoa  aweoe  uno 
atto  ad  alimentare  1*  uomo  ed  a  ve- 
stirlo. Le  pioggia  frequenti,  i  venti  di- 
struttori, la  picc.  porzione  di  luce  e  dì 
calore  che  il  sole  accorda  alla  Ingh.,  pri- 
vano questo  paese  dei  preziosi  vegetabili 
che,  io  contrada  più  merìd.,  si  olirono 
abbondantemente  ai  bisogni  dei  popoli 
che  le  abitano.  Da  un  altro  lato,  la  in- 
dustria seppe  naturalizzare  in  questo  cli- 
ma le  produzioni  vegetabili  che  possooo 
crescervi.  Si  raccoglie  una  gr.  quantità 
di  graoi  di  ogni  specie.  Tutta  la  parto 
orientale,  dal  Southampton  alla  contea  di 
York,  è,  io  generale,  coltivata  a  frumen- 
to, assai  meno  trovandosene  al  N.  La 
segala  è  il  grano  il  meno  in  uso,  per- 
chè si  mescola  poco  la  sua  farina  a  quel- 
la del  frumento.  Si  preferisce,  nel  N  ,  dì 
seminare  orzo  e  vena.  11  primo,  che  s» 
raccoglie  altresì  nelle  contee  di  Sntìulk, 
Cambridge,  Southampton,  nellis.  di  Wi- 
ght,  e  nelle  Sorlinghe,  serve  d' ingredien- 
te principale  per  fabbricare  la  birra,  la 
cui  buona  qualità  prova  quella  di  que- 
sto grano,  la  cui  coltivazione  è  ftorìdis- 
aiui.i.    11    suolo    comunemente   e   buouis- 
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sìurio  per    la    vena.    Si    coltiva    piiucìpaì- 
tilt-ulti   il  Saracino   cella  coatea  dì  Norfolk. 
Soltanto  ver&O  il  principio  del  . V  Vili  se- 
colo la  coltivazione  del   pomo  di   terra  fu 
generalmente  praticata,  ed  è     questo    imo 
dei  miglioramenti    introdotti    nel    sistema 
dell'  inglese  agricoltura.  Oggidì    il    pomo 
di  terra  e     più  in    uso  che    il    paoe,     e 
s*  impiega    eziandìo    a  oodrire    ed  ingras- 
sare il   bestiame.   Vi   souo    poche    contee 
in  cui  l1  uso  della  coltura    alternata,  del- 
le   praterie    artificiali,    della    marna,    dei 
fosti  io   pietra    e    coperti    per     lo    scolo 
dell'acqua,   dell'  irrigameuto    delle    prate- 
ria, delle  arature  frequenti  e  ìncrocciclùa- 
te,  non   siasi   introdotti»    almeno  in    qua!*1 
che  podere.  Ve  oe  sono  per    altro   auco-i 
ra   molti  in  cui  1  antico    uso   dei    magge- 
si   è    conservalo.    Tuttavia,   malgrado    '.  ■ 
cure    accordate    all'  agricoltura,    di    rado 
la   raccolta   dei  grani  è     bastante    alla  su- 
sistenza   degli  abitanti;  il   deficit    annua  e 
pareggia  ordioariameote    uo    decimo    d?I 
consumo.  La  malattia   conosciuta   sotto   il 
nome  dì  ruggì/re  dei  vegetabili,  è    più 
comune   iu  logh.    che  in  alcu"  altro  pae- 
se.  —  Si  coltivano  ,  oltre   i     graui     ed    i 
pomi  di   terra  ,    molte    piante    ortensi    e 
spezialmente     eavoli      e     navoni   ,      infine 
legumi    ed    ogni    specie    di  foraggio.    Il 
clima    favorisce    questo    ramo    dalla  in 
dustr'ta      rurale,    l'inverno    non    esseodo 
giammai     si     freddo    nella    maggior     par 
te  delle  contee,  per  impedire    icteramen< 
te  la  vegetazione  di  queste  piante.  I!  lup 
polo  uieglio  riesce  nelle  contee    di    Sur' 
rey    e  dì    Keot,    e    poscia    iu    quelle    d 
Worcester    e  di  Hereford.    U    lino    ouu 
'■asta  al    consumo  ,     e     se     ne     ritrae     la 
semeuza   dalla   Olanda  ,    da    Riga    e  dal- 
l'  America  ;    quella     che     si      raccoglie 
uel  paese  è  impiegata  a  far    dell'olio.   Il 
canape  sembra  non  allignar    molto    nella 
lugli.,  seminandosene   per  altro  nelle  con- 
tee di  Dorset    e  di  Sa  (folk.    Non    si  da 
molta    attenzione    al    guado  ,    al    pastello 
ed    alla    robbìa.    Eccettuato    i    numerosi 
giardini  dei   particolari,  si  allevano   pochi 
alberi  fruttiferi  io    graode.    La    umiditi 
essai  nuoce  alle  frutta    delicate.    Bisogna 
tenere  cou  le  sruffe  cai.!**  le  viti    e  qualche 
altro   vegetabile  legnoso,    acciocché  i  loro 
prodotti  giuugano  a   perfetta  maturità.     I 
pumi  ed   i  peri  dauco   delle    buoua  fruita 
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iu   molte  coulee  del  mezzodì,   come  pura 
in  quelle  di   Hereford    e  di   Worcester. 
Se   uè  impiega   una    porzione  a  fare  dei 
sidro.  Gli  iagJesi  prestano  molta  cura  alla 
diverse  specie  di  ribes,  di   cui  ottenne- 
ro varietà  rimarchevoli.   Si  disse  già  che 
i  grani  souo  luoga  dal  formare  la  maggior 
porzione  dm  prodotti   del  suolo  dell'Ioghi 
La  immensa  quantità  di  carne,  di  burro, 
.    di    formaggio    che    vi  sì  consuma,    il   gr. 
lusso   in  cavalli,    la    natura    del    terreuu 
spesso  grasso  ed  assai  umido,  apportano 
gran   vantaggio   nel  conservare    molli  pa- 
scoli ,   cosicché     interi    canto  ni    ne    souo 
ricoperti.     Quantunque    la    parte    oneri t. 
del  reg.  sia  assai  geceralm?nte    coltivala 
io  grani,  vi   si  allevano  altresì  multi  be- 
stiami, '"'h-    forniscono   ud  concime  indi- 
spensabile alla  terra;  tutta  la  parte  occid, 
uon  presenta  in    generale    che  pascoli  ed 
alcuni  campi  coltivati.   La  educazione  dei 
bestiami   forma  dunque  naturalmente   ud 
ramo    importantissimo   dell*  inglese    agri- 
coltura ;  la   verziira  costante  prova  quan- 
to il  suolo   sia    acconcio     ai     quadrupe- 
di ruminanti.     Questa    indicazione  senza 
dubbio  produsse  presso  i   primi  bretoni 
quella  industria   che,    eccitata   dai  bisogni 
e  dal  lusso,   ebbe  un  sì  gr.  sviluppo;  iuta] 
modo   nif. .le   si   trascura    onde  migliorar 
sempre  le  razze  d-gli   auimali  domestici. 
Quello  che  tìeoe  il  primo    luogo  è  cer- 
to il  cavallo  ;    questo    utile    e    generoso 
auimnle    uasce  in  Inghilterra   dal   miscu- 
glio di  molle  razze.   I  cavalli    da    corso, 
alcuni  dei  quali  fanno  un    terzo  di   1.  per 
minuto,  discendono  da  stalloni  arabi,  ed 
una  tale  genealogia  si  estende,  quantunque 
molto  da  lontano,  sioo   ai  cavalli  da  cac- 
cia, che  sono  i    più  apprezzali.  L'alta  ta- 
glia   e  la  forza   prodigiosa   che  si  osser- 
va nei  cavalli  da   tiro,  deriva  loro  dai   ca- 
valli  d'  AI.,  di   Fiandra    e   dell'  Holstein; 
è  decantata  la    bellezza    e  la    vivacità  di 
quelli  della  contea  dì  York.  La  razza  indì- 
gena dei  bori  esìste  ancor:-  nella  foresta  dì 
Neidwood,  contea   di  Stanford,    e   soprat- 
tutto a  Chillingham-Casile  n-\  Northum- 
bertend.     Questi    auimali  ,    colle    lunghe 
gambe   del   daino,  e    selvaggi    com  esso, 
hanno   tutto  il  corpo  biaochissimu,  eccet- 
tuato il  muso,  le  orecchie  e  la  coda  che 
sono  nere,  com*  pure  uoa  stretta  lista  Iud- 
^0   il  dorio.    Le  ia^z^  de!  beaiiarae  gros- 
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so  sono  quasi   vtiria<«  quanto  quelle  dai 
cavalli,   distìnguendosi    quelle  di  Galles    w 
dì  Coruovaglia,  che  solo  piccole,  a  linei- 
la di   Lincoln  ,   eh1  è  astiai   grande  a  de- 
rivante dall'  HoUteio.    Al  N.   della  logli, 
si  trovano    i   Kiles  ,  così  chiumati  dal  di- 
air.   di  Kilc>,   nella  Scozia,  a  al  S.  si  ve- 
de   la    bella    razza   di  Guernesey,   ordina- 
li iLiienir>   di  color  bruno,  e   di  picc.   la- 
glia  ,    ma   le   cui   femmiue    sono    predio-' 
se    per  abbondanza   e    bontà   di    latte,    Da 
alcuni  anni,  gli  economisti  ioglesi  ridus- 
sero a  stilema  regolare  l'arie  di  allevar  il 
grosso  e  minuto  bestiame.  Il  peso  d'i  bovi 
condotti  al   mercato   di  Loudra  si  è   più 
cha     duplicalo  durante   il  XVIII   secolo, 
particolarità  che  sì   attribuisce  ai    nau- 
ti,  assai  moltiplicatisi,  e  dove  i  bovi  sono 
meglio   nodriti    e    custoditi    che  nei  pa- 
scoli comunali.  Ma,  forzando   la    vegeta- 
zione eoo    una    sovrabbondanza    di   lela- 
me  e   di  coltivazione  ,    ed    ingrassandosi 
troppo  presto  i  bestiami   iu    piogui  pra- 
terie, o  a  forza   di  navoni  ,     di  cavoli    e 
di  carotte,  ooo  sì  ottiene  che     una    car- 
ue   poco  succosa,  e  coperta  di   un   gras- 
so eccessivo,  a  senza  consistenza;  a  che 
utente   calerebbe  se  non  fosse  arrostita  al 
fuoco  del  carboo   fossile.  Si  può  giudica- 
re del  numero   e  della  foiza   delle    iu.in- 
drie    di   montoni  della  Inghilterra,    dalla 
manifatture    che  Iti   loro  lane    alimentano 
da    secoli.    Le   diverse  razze  di  questi  utili 
animali  sono  distìnte  coi   oOmi   delle  con- 
tee    ove   pascolauo.     Si   calcolò    che   il    lo- 
ro    annuo    prodotto  e    di    I2,00o,000    di 
velli  .    I   montoui   che  ne  danno    la    più  fìua 
suoo  quelli  delle  contee  d'i  Hereford,  De- 
vou,    Leicester  e  Susjex  ;  si  pretende  che 
provengano  da  questi   i    montoni     viaggia- 
tori   dulia  Spagna.  Quelli  delle  contee  di 
Lincoln    e   ili   Warwiek  producono    la  la- 
na io  maggior  quantità.   La  razza  di  Tee- 
sdale,  nella  cootea  di  Durham,    quanluu 
que  negletta  per   un  certo  tempo,  è  sem 
pre  degna    di     riputazione,    per    la     bel- 
la    laua    che    somministri  ,  grossa    essen- 
do quella  dei  montoni  di  Galles,  ohe  pe- 
lò si  mette  in  opera  per  molte  utili  ma- 
nifatture, e  dei  quali  è  assai   pregiata  la 
Came.  Si  fa  pur  caso  di  quelli  della  con- 
tea dì  Norfolk,  che  sono   di  piccola  taglia, 
*   di   quelli    della     contea     di     Wills.     La 
dolcezze,  degl' ioverui  otke    la    iacililà   di 
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lanciare  costantemente  i  montoni    all'aria 
ap*i  la,   e    d'  altronde     niente     hanno   a   te- 
mere   delle     bestie    feroci ,     che    iu    altri 
paesi  cogiutiauo    grandissime    stragi     nel- 
le    mandrie.     Si    sa    che    sotto    il    regni* 
di  Edgar,  che   governò  dal  9Ó9    al  976, 
i  lupi,  numerosissimi,    vi  furouo  distrutti 
egualmente     che     gli    orsi  ;    tua    si    mol- 
tiplicarono    estremamente     le     volpi  ,     la 
cui  caccia  divenne   uno  dei    divertimenti, 
.in/  i     una    dell»    occupazioni     dei    parti- 
colari   che  abitano  la  campagna.   Il  gatto 
selvaggio,  molto  più    grosso    the    il    do- 
mestico,  è   1   animale  carnivoro  il   più  di- 
struttore ;     non     si     trova     che     nei    bo- 
schi  più   densi   dei     paesi   moutuosi.     Nei 
tuli     parchi    delia    corona    e    dei    grandi 
si    vedono   adesso   cervi,   daini    e     caprioli. 
Qualche  cignale   percorre  le    foreste    del 
NorJ»  SÌ  allevano  molti   porci    domestici, 
e    ir   uè  ottenne    uoa  razza   bellissima  ac- 
coppiando  il   porco    comuue    eoo    quello» 
della   Chiuo.     Nou     vi    si    oodrisce    gran 
quantità   di     capre  ,     e     quelle    conosciute 
sotto  il  oome  di  capre  capricciose,  che 
abitano  le  roccìe,  già  iocouimciarooo,   an- 
che  uel   paese  di  Galles,  a  cedere  il  luo- 
go   alle   pecore    più     utili.     Alcune     delle 
numerose  razze    dei    cani    inglesi     eranu 
famose   anche    al    tempo    dei     romani,     ri- 
cercandosene specialmente   pei    cumbaili- 
tuenti  col  toro.   Sotto  il  regno    di     Elisa- 
betta se    ne  coniavano    sedici    specie    di- 
ttimi*   eoo     nomi    diversi ,     ma    preseute- 
(jimiwì   dou  ne  esistono  eh**  iu  part«.  L'aut. 
razza  dei  mastini  e  cani  da   toro  si  trova 
ancora    nelia   coutea    di    Laucaslro.    Iu    ge- 
nerale,  si    presta   molta   cara    alla    eduu;>- 
zioue   delle    divei  se     varietà    dei     cani     at- 
ti    alla  caccia.    SÌ  osservò  che  li    grossi 
cani   inglesi,   fortissimi     e     coraggiosissimi 
nella   loro  isol<\  dfg-nerauo  negli  altri    pae- 
*>i    pel    cangiamento   di     cibo   o   di     chma. 
Questa   degenerazione    non   è  meno  rimar- 
chevole  che   quella     dei     galli     di     quesio 
paese,   1   quali   somministrano   piaceri   (au- 
to crudeli    agli  scommettitori.     Il   corag- 
gio    di     questi     animali    è     sorpiendeule  ; 
quelli   di   buona   razza    000     abbandonano 
il  campo  di  battaglia  se  non  quando  sono 
vittoriosi,    e     preferiscono    la     morte     aria 
saoafitta.    Quantunque    si   allevi  molta  poi- 
Uria,   si   ritrae    però     una     gran     qtmnttJa 
vii  o»a  dalla   Francia    e     dal    ReLi».    L* 


•eli*  sono  numerosa  nel!»  contee  ili   vVast- 
ii" x  -1*1  n  I    «   di    I  .tu'.» Ih      La     contea    di 
Ituckiogham    provigiona    la     città     dì    Lon- 
■  lii   di  anitre.     I   cigni    nuotano    placida- 
mente  nel  Tamigi,  e   nelle    altre   riviere.  I 
cantoni   i    più   coperti  di    roccie   nodrisco- 
no   qualche  aquila,  e   fra   qu-ste   la    dora- 
la,  che    si    trova  qualche  tolta  sullo  Snow* 
don,   e  T  aquila   nera,    che    si    vede    nella 
contea   di   Derby,  essendovi  preseotemente 
quasi   sconosciuta    l' aquila    di     mare.     Il 
falcone   viaggi  it ore.    annida     net    paese     d 
Galle*,   e    qualche     altra     prov.    nodrisce 
molte   specie  di   altri    uccelli   da   preda.  Il 
I h Tj     ptec.     uccello     dell'  Ingh.  ,     e     forse 
dell'  Europa,  è   il   regolo     cappelluto    che 
si  trova   sui   più   gran  pini,  ed  il  più  gros- 
no  è.   I*  Ottarda,  che    pesa    qualche,    volta 
sino  a   20   libbre,  e   che   vedesi   nei   pae- 
si scoperti   del  S.   e    dell' E.   Visi   trova- 
no   numerosi     galli    d'  lodìa,   provenienti 
dall'  Acner.,     e   dei  quali  Norfolk    e   Suf- 
folk   danno   i  più   grossi.   La  rive  del  ma- 
re ed    i   territori   paludosi     sono    abbon- 
dantemente   proreduti    di    uccelli    acquar- 
ci,   fra    i  quali     l'anitra     selvaggia     è     il 
più    utile,  ed   il   piviere  a   lunghe  gambe, 
U  più   singolare.     La   pernice,   la   quaglia, 
ed    altri    uccelli     della    Eur.   temperata, 
sodo  assai    comuni.    Fra    ■   rettili   che   si 
riscontrano  ìo   Ingh,,   nomineremo   la  tar- 
taruga,   rane,  rospi,    e   diverse   specie   di 
Incerte;   fra   i  serpenti,   in   picc.   numero, 
la   vipera  è  la   sola    velenosa  ;   si  vede  pu- 
re    il  serpente    anellato  ,  lungo    qualche 
volta   quattro   piedi,  ed   il  serpente   cieco, 
che  passa  di  rado  gli  undici   pollici.  Poch 
paesi  sono  favoriti   dalla   natura   in    pesci 
di  mare    e     dì  fiume   come   questo.     Nel 
aie»    dì     giugno,     storme    innumerevoli 
di    aringhe     vanno     lungo  le     coste    del 
|'E.  e   dell'O.   Il  merluzzo  abbonda   prìn- 
cipatm.   sulla  costa    della  contea   di  York,| 
pigliandosi     su     quella     della    contea     di, 
Cornovaglia  il   palamita,  specie   di   sgom- 
bro,   che  forma  l'oggetto    di    uria  pesca 
particolare.    Fra    i  pesci   buoni    a   man- 
giare  trovansi  il  rombo,   la  dorata,   la   so- 
glia, la  passera,    la   triglia,  ec.     I   princi- 
pali  pesci  di  riviera   sono    il   sermune     e 
la   .rutto,    che    si   prendono     nel  Nord,  e 
che  qualche   volta    si   trasportano    involti 
nel   ghiaccio.   Fra   le   trolte   le  più   dilica- 
te   sono  quallo  di   Calchaster,   e   vengono 
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d'ordinarlo  trasportate  vìventi  in  Lait-! 
li  proveduti  di  un  bicino  destinato  a  ta- 
le Oggetto.  Si  assicura  che  il  Tweed 
somministra  a'  Londra  in  ogni  stagiou»  al 
meno  3o,ooo  sermoni.  La  lampreda,  quan- 
tunque pesce  di  mare,  si  pesca  uella  S.t- 
Terna.  II  granchio  marino  si  trova  quasi 
su  tutte  le  coste  cinte  da  roccie,  ma 
specialmente  nei  dintorni  di  Scarboriigh. 
Le  ostriche  della  Iugh.  conservano  la 
riputazione  che  avevano  al  tempo  dei 
romani,  ma  però  hanno  meno  sapore  cha 
quella  dei  paesi  più  settentrionali.  Le  o- 
striche  verdi  di  Golchester  in  Essex,  e 
le  bianche  dì  Milton  nella  contea  di 
Kent,  sono  le  più  ricercate.  La  baleu» 
ed  il  dolfino  sì  avvicinano  di  rado  alle 
coste  della  Ingh  ,  ma  il  porco  marino, 
e  qualche  altro  pesce  di  sìmil  gene- 
re non  sono  rari.  La  educazione  delle 
api  non  e;  ancora  giunta  al  grado  che  V 
Ingh.  non  sia  obbligata  a  fare  la  su? 
provigione  di  cera  uegli  altri  paesi — Que- 
sto regno,  frequentato,  popolato  e  con- 
quistato da  popoli  dì  stirpe  diversa,  m 
Ire  ne' suoi  abitanti  le  tracce  visibili  di 
questo  miscuglio  di  nazioni .  La  loro  lingua 
è  un  composto  di  celtico,  sassone,  dane- 
se, latino  e  normauoo;  ma  partecipa  prin- 
cipalmente, per  la  situazione  del  paese  e 
per  altre  cause,  delle  due  maggiori  sue 
sorg.,  cioè  del  gotico  e  del  latino,  riu- 
nendo ad  un  certo  punto  la  forza  del 
linguaggio  dei  goti,  ella  melodia  di  quel- 
lo di  Virgilio.  La  Ingh.  possiede  un  gr. 
numero  dì  manoscritti  in  lìngua  anglo- 
sassone, o  ant.  inglese,  e  si  osserva  che 
uro  degli  scrittori  più  classici  dì  quel 
tempo  è  lo  stesso  Alfredo  il  Grande. 
Molte  opere  posteriori  alla  conquista  di 
Guglielmo,  provaoo  che  la  lingua  fran- 
cese ,  quantunque  usitnta  solamente  fra 
i  grandi,  aveva  dato  una  tinta  leggi-ra 
di  mescolanza  al  nazionale  linguaggio.  \  <t 
conquiste  di  Edoardo  III  in  Fr  ,  ed  al- 
tre circostanze,  operarono,  net  XIV  seco- 
lo, un  cangiamento  inutilmente  imposto 
dal  vincitore  normanno.  La  lingua  fece 
poscia  dei  progressi  sì  rapidi,  che  ri- 
salendo sino  ad  Enrico  VI,  essa  sì  tro- 
va poco  diversa  da  '«uella  che  fu  poscia 
sotto  Enrico  Vili.  Sotto  il  brillante  re- 
gno di  Elisabetta,  la  lingua  inglese  acqui- 
stato    ave*a    tanta    abbondanza,     nobjta, 


«7>  1  N  G 

forzi  «  melodìa,    che   una  remota  poste- 
rità   giudicherà    forse    che    gli    scrittori 
otiunii    non    eclissarono     mai     gli    scrit- 
tori   di    qu*l    tempo  ;    perdendo  perù   in 
forza     ciò     che    guadagnano     in     elegan- 
za   La   lingua   inglese    ha   una   costruzio- 
ne    particolare  ;   ciò   che     ne   rende  assai 
difficile  lo  studio  agli  stranieri.  Hi  essa 
alcune    particelle    in    luogo    delle   decti 
nazioni     di      nomi  ,     ed      altre      analogìe 
col   latino,   e  di    più  vi   si    trovano    mol- 
te anomali»»,    sgraziatamente    troppo   radi- 
cali  a   segno  da   non  poter  essere  corrette 
dalle     regole     della   grammatica.     Gl'in- 
glesi (  engVishmen  )  conserrarono  qual- 
che    cosa     del      carattere     primitivo    dei 
bretoni,    e   la  forma     del   gov.   ha   fissato 
ciò    che   questo    carattere    presentava   di 
particolare.    Sono  grandi,  robusti,    e  ge- 
ueralmente    ben  fatti.    Una   nutrizione  ab- 
bondante e  succosa  fa  acquistare    a  mol- 
ti   fra    loro     una    corpulenza     osservabi- 
le  che   però   niente   nuoce    all'  agilità   lo* 
(ier   l'abitudine    degli   esercizi   ginoa- 
«ticì  che  praticano  sino  dalla  piò  tenera 
«là.  La    loro   tinta    è   bianca  ;  hanno  per 
Io   più     i  capelli  biondi   o   rossi,  che  ca- 
stagni    o     ceri      Un    clima   nebbioso  ,  in' 
costante     ed    umido,   un'aria    grossa   che 
il   sole   di  rado  penetra,    hanno    una  forte 
influenza   sul   fisico   e  sul   morale,  e  dan- 
no    loro    un    carattere    assai    peculiare. 
u  Questo  carattere,  dice   Baert,  è  tetro, 
brusco,   rifletsito.   La  educazione  pubbli' 
ca    è.   quasi   interamente    uniforme   per  le 
persone      dì     tutte     le    condizioni    sopra 
la  classe  inferiore    del   popo'o,  e    mantie- 
ne nell'età  prima  la  uniformità,   modificata 
in  progresso  da  una  costituzione  meschiata 
di   monarchiaj   aristocrazìa   e  democrazia  , 
da  una  gr.  diversità   di  religioni   e  di  sette, 
e  da  un    genere   di  vita  ritirata  e  solitaria* 
L  orgoglio   e   la   fierezza    che   si   attacca- 
no allo  spirili   di  libertà   e    di  eguaglian- 
za, basi  della  costituzione,  portano  rutte 
le    classi     della     società    ad     uno    spìrito 
d'imitazione,  clte    in   questo   paese    è    io- 
unitamente  più  efficace  che  altrove,  che  si 
-scorge  in  tutte  le  azioni  della  vita,  e  che 
dà    luogo   ad     un   grande   consumo,    una 
delle    cagioni     pie     possenti    della    nazio- 
nale   prosperità.    K     difficile    distìnguere 
ira    gli   uomini    dal  loro    vestito    alcuna 
-lasse  della  f ocieU*  ■    perchè   tutti  ve*tnno 
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nella    maniera    ìstessa.    IV  abbigliamento 
delle  donue  ricche,  mollo  meuo  semplice, 
e    ohe  una    gran  politezza  ed    il  bisogno 
di     lavarlo    rende  spesso    dispendioso,  è. 
generalmente     imitato    da    tutte     le    per- 
sone   al     dì     sopra   del    comune  ,  ed  an- 
che   da     quelle     delle    classi   inferiori   net 
giorni    festivi.     Le   questuanti    haooo  del- 
le   lunghe    vesti,    e  le  serve    e  le    conta- 
dine    non    escono      mai     senza     un    cap- 
pello  di  seta  nera  o  verde.   L'abitante  del- 
le campagne     non   e    nel  suo   genere  più 
mal     vestito    che    quello    delle    città  ;    il 
suo   abito  soltanto,   di  una   stoffa  più  roz- 
za, è  meco  ben  fatto.   L'equitazione  è  mol- 
lo in    uso  e  tutti  vogliono  avere  dei   caval- 
li.   Il    lusso   degli     equipaggi    è   estrema- 
mente  diffuso.   Ad   eccezione     di   qualche 
gr.   signore,  sì  alloggia   in    un   modo  uni- 
forme  ed   assai   semplice,    semplici    pure 
essendo     le   mobiglie.     Le    case   sono    io 
generale    comode,    belle    e    polite,    e     la 
domestica  architettura  sembra  giunta  ad 
un  grado    di  perfezione.    Ciò  che  toglie 
maggiormeDte   la  uniformità   nella  manie- 
ra Hi    esistere,    è  il  gr.  numero    di  do- 
mestici, cavalli   ed   equipaggi     che   i   grao 
signori  o   gli    uomini   opulenti   hanno   ioli 
il   mezzo  di  mantenere.   Pochi   popoli,  co- 
me  gl'inglesi,  menano   una   vita   più   mo- 
notona,   e   più   adattata    a   nodrire    il  ca- 
rattere   particolare    che    hanno    ricevuto 
dalla     natura.    Le   donne,  occupate    delle 
cure  familiari  e  dei  loro  figli,  vivono  molto 
oetrioterno  delle  case.   Nelle  loro  società 
regna  un  tuono   di  riserva,   di  rozzezza   ed 
una  specie  di   etichetta  assai  noiosa.  Nella 
vita   sociale  come  nella  domestica,  la  taci- 
turnità tiene  isolati  tutti   gl'individui.    Per 
no  osservabile   contrasto,  in   verno  altro 
luogo    la  fanciullezza    non  è  più    felice; 
ìo  verno  altro  luogo  non  prova  essa  mi- 
nor   soggezione  ;     si     ha     gran     cura     di 
con   affrettar   troppo   la  Sua   morale   edu- 
cazione.  Verso  i  dodici   anni,   si  mandano 
i   fanciulli   in   un  collegio,  o   in  una   pen- 
sione, ove   godono  motta   libertà,  sì   dedi- 
cano  ad   esercizi   violenti,  come  sono  tut- 
ti  i   toro  giuochi,  montano   a   cavallo   più 
Spesso   che   possono  ,  vivono    sempre  fra 
loro  ed  apprendono   costumi     e     maniere 
uniformi  ed  un'  aria  rusiica  e  sgraziata. 
Uscendo  dalla  università,  i  più  ricchi  viag- 
giano insieme  con   quelli  che  diedero  loro 
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educazione.  Malgrado  i  difetti  dì  questa,, 
esiste  in  Ingh.  un  gr  cumulo  di  cogni- 
zioni. La  classe  media  non  cessa  di  leg- 
gere mollo;  ciascuno  net  suo  stato  si 
sforza  di  acquistare  in  tal  maniera  quel- 
la istruzione  che  può  dargli  la  superio- 
rità sopra  i  suoi  compettiiori.  Col  mez- 
zo delle  scuole  parroc-,  di  quelle  della 
domenica,  che  furono  stabilite  dopo  il 
sistema  di  mutuo  insegnamento,  il  nu- 
mero delle  persone  che  sanno  leggere 
aumenta  ogni  giorno.  Si  applica  assai 
comunemente  la  id*a  di  teneri  sentimen* 
li  al  carattere  degl'inglesi;  ma  non  fì 
e  forse  un  paese  in  cui  I'  egoismo  sia 
più  generale.  Il  sentimento  esiste  tutto 
nei  romanzi  o  nella  testa  delle  donne. 
Ogni  giorno  colla  maggior  indifferenza  si 
separano  le  persone  le  più  care-  Nou  si 
può  non  riconoscere  una  cupidigia  nel 
carattere  inglese  ;  essa  si  ritrova  da  per 
lutto  anche  nei  loro  piaceri,  nella  mania 
delle  scommesse  che  s'introduce  io  o- 
gni  affare,  e  eh' è  portata  ad  un  punto 
di  cui  è  difficile  formarsi  una  idea.  I.  or- 
goglio, ed  una  specie  di  suscettibilità  fi 
glia  dell'orgoglio  stesso,  moltiplicano  nella 
classe  inferiore  i  combattimenti  a  colp 
di  pugno.  Questi  ultimi  sono  tanto  co- 
muni, quanto  hanno  per  motivo  o  la  ri 
parazione  di  una  ingiuria  o  una  sempli- 
ce sfida  od  una  scommessa.  Essi  richia- 
mano alla  memoria,  e  per  la  sanguina- 
ria crudeltà  e  pel  coraggioso  sangue  fred- 
do dei  combattenti  e  per  la  impassibili- 
tà degli  spettatori,  gli  atroci  combatti* 
mentì  dei  gladiatori  dell'  ant.  Roma.  Lo 
spirito  speculativo,  freddo  e  metodico, 
che  reode  gl'inglesi  taciturni  ed  egoisti 
e  fa  loro  riferir  tutto  al  personale  in- 
teresse, dipende  dalla  natura  delle  loro 
ricchezze,  dai  numerosi  capitali  disponi- 
bili che  tengono  nei  loro  portafogli,  dal- 
le loro  operazioni  commerciali,  dalla  lo- 
ro maniera  di  vivere  soli  o  fra  uomini, 
la  quale  gli  obbliga  ad  occuparsi  sem- 
pre dei  loro  affari,  senza  esserne  distrat- 
ti dai  piaceri  e  dalla  mollezza  che  seco 
porta  la  società  delle  donoe.  Non  havvi 
certamente  paese  al  mondo  ,  ove  meglio 
si  conosca  il  valore  del  danaro,  e  dove 
meno  si  arrossisca  di  offerirne  e  di  ri- 
ceverne. Il  danaro  quivi  procaccia  molta 
wrìueuza  ed  importanza  ;  apre  l*  ingresso 
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al  parlamento  e  porta  perfino  alla  digni- 
lìi  dì  Pari.  La  povertà  è  dispr°zzata  Ìu 
ragione  della  stima  che  si  ha  per 
la  ricchezze,  il  che  fece  dire  ad  un  e- 
stero  ministro  :  da  per  tutto  la  pover- 
tà è  un  vizio,  ma  qui  è  un  delitto. 
Il  timor  di  comparir  povero  e  disprezza- 
bile, costringe  spesso  a  fare  spese  al  di 
sopra  dei  propri  mezzi,  e  conduce  a  scon- 
certare la  propria  fortuna.  Malgrado  la 
sua  durezza,  1  inglese  uon  si  può  dir  cru- 
dele ;  di  rado  si  vede  battere  gli  anima- 
li ;  cerca  impedire  che  una  persona  mal- 
tratti un'  altra  in  sua  presenza.  L'orgo- 
glio nazionale  è  la  qualità  dominante  del 
suo  carattere.  Gl'inglesi  si  credono  la 
prima  nazione  del  mondo;  la  sola  libe- 
ra, spiritosa,  possente,  generosa  e  ca- 
pace di  fare  gr.  cose  ;  non  trovano  buo- 
no se  non  quello  che  fra  loro;  disprrz- 
zano  anche  gli  scozzesi  e  ancor  più  gli 
irlandesi.  Questa  pretensione  alla  superio- 
rità, che  non  curano  di  nascondere  neppur 
presso  lo  straniero,  eccitando  il  loro  co- 
raggio e  la  loro  industria,  contribuì  for- 
se non  poco  agli  eventi  ed  alla  prospe- 
rità del  loro  paese.  E'  questa  senza 
dubbio  la  ragione  che  impedì  agli  scrit- 
tori moralisti  ed  ai  filosofi  della  Ingh. 
di  combatterne  il  ridicolo,  e  che  porta 
gli  oratori  del  parlamento,  gli  autori 
drammatici  ed  i  giornalisti  a  fomenta- 
re questi  sentimenti  altieri  .  Ecco  ciò 
che  produsse  presso  gì'  inglesi  lo  spi- 
rito pubblico  che  li  distingua.  Sono 
bravi,  intrepidi,  generosi,  e  malgrado  la 
loro  freddezza  obbliganti.  Hanoo  Io  spì- 
rito elevato  e  sottile  ed  il  giudizio  eccel- 
lente. Il  loro  citano,  è  sicuro.  Non  ac- 
cordano né  tolgono  così  facilmente  il 
loro  attaccamento  o  la  loro  confidenza: 
sono  assai  liberali.  Infine  vi  sono  pochi; 
nazioni  come  questa  che  mostrino  un 
interesse  più  generale  e  più  vivo  per 
tutto  ciò  che  grande. —  Si  commettono 
molti  delitti  nella  Ingh.,  ed  in  ispeziehà 
per  cagione  dell'  agiatezza  che  procu- 
ra il  lavoro,  della  facilità  di  ritrovar  i 
mezzi  di  sussistenza  e  dei  soccorsi  nu- 
merosi accordati  ai  poveri*  II  libertinaggio, 
il  lusso  e  la  speranza  di  meritare  la 
grazia,  se  siasi  taluno  arrestato,  ne 
sono  la  cagione.  La  legge  non  cerca 
che  a  punire  il  delitto,  non  a  prevenirle, 
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1   fì   vi  scappano    dì   rado  «  qua*!   tutti 
sodo     presi      mediante     della     d'Uztoon  , 
mezzo   taoto  infame   quanto  lo  spionaggio. 
—  La  persona  delle  classi  superiori  del- 
la società  bevono   molto   meno   dì   quello 
che  facevano   uà   tempo    dopo   il   pranzo. 
Gli   uomini   della   classe   inferiore  al   con- 
trario  riempiono  di  continuo   le  numero- 
la  taverne,  e    vi   bevono   una    incredibile 
quantità   di   birra,   chiamata  portar.   Mol- 
ti si   ubbriacano;     la   loro    ebbrietà  e   in 
generale    fredda   e   indittereote,    di    rado 
strepitosa   e   rissosa,  e  giammai   allegra  . 
Questa  abitudine    di  bever     molto   sem- 
bra dipender  noo    tanto     dal    clima   che 
dall'uso  e  dall'esempio,  dal  bisogno  im- 
perioso di  scacciar  la    melanconia    •   di 
dissipare  e   vincere    l  intorpidimento  ca- 
gionato da    uà    aria   grossa,   umida  e  pe- 
sante.  Ogni  sorta   di   divertimento,   giuo- 
co, daoza,   caoto  essendo   proibito  la   do- 
menica, le   taverne  vedonsi   più  frequen- 
tate in   questo  giorno   che   in   tutti  gli  al- 
tri.  Gì   inglesi   in   generale   apprezzano  il 
trattenimento    del  teatro    e     quelli     della 
campagna,   senza   escludere     i   giuoohi   di 
destrezza.  —  Enrico    VII!    separaodos 
dalla  Chiesa  romana,  conservò  la  gerarchia 
episcopale.    Il  re,  come  capo  supremo  del- 
la  Chiesa,  può  convocare,  prorognre,  di- 
sciogliere i  sinodi  ecclesiastici,  «  nomina 
gli  arcivesc.  ed   i   vescovi.     Vi  sono   due 
sroiveso ,  quelli  cioè   di   Cantorbery  e  di 
York  che  siedono   nel  parlamento,   come 
i    24   vesc.,  non  godendo   però  di    una  ta- 
le    prerogativa     quelli    di     Sodor     e    di 
Mann.  Il   primo  di  questi  arciv.    porta  il 
titolo  di  primate  di  tutta  la  In^h.  e  l'altro 
quello  di   primate  d  log.    L'uffìzio  episco- 
pale e   piuttosto     una    dignità     che     una 
giurisdizione,   di   rado    si  vedono  i  prima- 
ti  intervenire    negli  affari    stranieri     alle 
proprie  diocesi.    I    rese*     sono    nominati 
dal  re   ed  eletti  dal  decano  e  dal  capitolo, 
e  ad   essi   soltanto  appartiene   al  presente 
il  diritto  di   ordinare  i   diaconi   e  i  preti 
di  consacrar  la  chiese  ed   i    cimiteri,   di 
amministrare  la    cresima    e    di   prender 
parte   nelle  questioni   sulle    nascite  ,  ma- 
trimoni,  murti   e   testamenti,    e     sui    de- 
litti del    clero.   Tutti  i   vescovi   sono   ba- 
roni   e  pari   del  regno,  ad    eccezione  d'i 
quelli  di  SoJor    e  di   Mano,    e    godono 
estesi    privilegi.    Il     vescovo   di     Win- 
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Chester  non  ^  che  il  terso  iu  digriiia  , 
ma  è  riputato  il  più  ricco.  Ciascuna  cat- 
tedrale ha  prebende  per  canonicati,  ed 
un  decano ,  così  chiamato,  perchè  un 
tempo  precedeva  a  10  canonici.  Questo 
ed  il  capitolo  d-i  prebendìsii  assistono 
il  vesc.  negli  atfari  ecclesiastici.  Viene 
poscia  V  ordine  degli  arcidiaconi  ,  com- 
posto iu  tutto  di  6*0  membri,  incaricar! 
della  iospezione  dei  beni  mobili  delle  chie- 
se, di  riformare  i  piccoli  abusi,  e  di 
mettere  in  possesso  i  benefiziali.  L1  u  1- 
timo  ordioe  del  clero  in  generale  A 
quello  dei    diaconi,  a     cui     fu     confidata 

I  amministrazione  dei  beni  dei  poveri, 
essendosi  oggidì  ristretto  il  loro  impie- 
go a  battezzare,  a  leggere  in  chiesa, 
e  ad   assistere   il   prete  nella    comunione. 

II  curato  non  è  in  Ingh.,  che  un  eccle- 
siastico che  officia  per  un  altro.  I  retto- 
ri provedono  alle  riparazioni  ed  orna- 
menti delle  chiese,  ed  alle  cose  necessa- 
rie al  servizio  divine,  riscuotendo  pure 
le  elemosine  della  parrocchia.  Le  ren- 
dite della  chieda  anglicana  sono  cal- 
colate a  3  milioni  di  lire  sterline  (air- 
Oa  75  milioni  di  franchi)  ,  e  proven- 
gono priocipalmente  dalle  decime.  Quel- 
li che  pei  dogmi  o  le  fornai  del  cul- 
to che  professano,  differiscono  dalla  chie- 
sa stabilita,  possono  esser  compresi  sotta 
la  geoerale  deDomioaziooe  di  dissid<mti, 
quantunque  questo  nome  sia  più  parti- 
colarmente applicato  ai  presbìterani  e  a- 
gV  indipendenti.  Le  altre  principali  clasti 
dei  dissidenti  sono  i  papisti  o  cattolici 
romani  (contro  i  quali  caddero  in  disu- 
so le  leggi  penati  già  stabilite),  1  meto- 
disti, i  quacheri,  gli  anabattisti,  i  s\ve- 
deoborgi  (cosi  nominati  dal  loro  capu 
barone  di  Swedenborg,  che,  abbandona- 
ta la  Svezia  sua  patria,  si  fissò  in  In- 
ghilterra), e  gli  unitari.  Qiiesiì  ubimi  pe- 
rò si  trovano  al  presente  confusi  colle 
due  prime  ola««i,  le  quali  si  allontanaro- 
no alquanto  dal  vigore  dalla  originaria  di- 
sciplina. Io  generale,  tutti  questi  s-ttariì 
sono  assai  numerosi.  Si  contano  più  di 
10,000  ebrei.— La  libertà  di  coscienza  è 
intera;  tuttavìa,  prima  del  recente  atto  del 
Parlamento  sulla  emancipazione  dei  catto- 
lici dell'lrl.,  bisognava  essere  della  religion 
domioante  onde  esercitare  uà  ìmpiegu 
qualunque,  lo  che   Don  era  necessario  per 
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*s«»re    membro    del    parlata  colo.  —   Le) 
divisioni    amministrative     non    elogiarono 

i  m  min  a  me  ut*  dopo  Alfredo  il  Grande. 
Questo  monarca  divise  la  In;;'»  iu  .'V 
sliiret  parola  sassone  che  significa  divi- 
sione, e  che  furono  poscia  chiamate  con- 
l*»»,  perche  governate  ciascuna  da  un  eal- 
dormati  particolare  ,  parola  corrispon- 
d-nte  alla  latina  Comes,  a  coote,  e  che 
gli  autori  ang'osassoui,  che  scrivevano  iu 
latino,  tradussero  qualche  volta  per  con- 
solo, ed  altre  per  comes.  Dopo  la  con- 
quista dei  Danesi,  questo  uffiziale  o  si- 
oore  fu  conosciuto  sotto  il  Dome  di 
earl,  dalla  parola  danese  tari,  che,  con»** 
quella  di  barone,  nel  suo  senso  primitivo 
«•ignifieava  semplicemente,  ma  in  via  ai* 
stinti  ve,  uomo.  Questi  titoli  divennero 
.iltu'C  jrite  digoità  verso  il  principio  del- 
l'undecimo  secolo,  ed  il  gov.  d'i  uno  shire 
fu   devoluto  al  deputato  A*l\*earl  (contea), 

chiamato  Vice  Comes,  Sellilo  o  intendente 
dello  shire.  La  suddivisione  della  vas'a 
contea  di  York  è  molto  curiosa  ;  iu 
,1  .-.i  divisa  iu  tre  porzioni,  disegnate  iti 
lingua  sassone  col  nome  di  /rythings 
(terzi),  e  per  corruzione  poscia  chiama- 
te ridìngS.  Sì  crede  generalmente  che 
A  ifredo  sìa  slato  pure  1'  autore  delle 
suddivisioni  delle  contee  in  huodreds 
(cantane),  trythiogs  (decurie) ,  rapes  , 
wards,  wapentakes.  In  general**,  la  divi- 
sione amministrativa  della  Iogh.  è  assai 
imbrogliata.  Una  parrocchia  dipende  qual- 
che col  i  da  due  ed  anche  da  tre  contee 
diverse,  e  gli  abit.  non  sanno  a  qua!  giu- 
dice ricorrere.  Delle  4°  contee,  compre- 
se nella  Inghilterra  propria,  6  sono  del 
Nord  ;  4  lim  trofe  al  principato  di  Galles; 
■  2  del  centro;  8  dell'Est;  3  del  Sud 
4  dell'  Ovest  e  3  del  Sud-Ovest.  Altr 
12  formarono  il  principato  di  Galles, 
queste  vengono  divise  io  sei  cantoni  set- 
te ut  rionali  e  sei  meridionali ,  compren 
deudo  t  primi  le  contee  di  Fluir,  Deo' 
high,  Caernarvon,  Angles^y,  Meriooeth,  e 
Montgomery  ;  ed  i  secondi  quelle  d 
r\adnor,Cardigan,  Pembrock,  CaermartheD, 
Breckuock  ,  e  Glamorgan  .  Tutte  queste 
52  contee  conteugouo  I0,i33  parrocchie. 
Inoltre  le  città  di  Londra,  Voi  k,  Chester, 
Bristol,  E  «center,  Norwick  ,  Worcester, 
Kingston,  Newcattle  e  Norihumberland  , 
sono  laute  ahre  distinte  coutee,  separate  da 
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quelle  «otto  il  cui  circond.  sì  trovano,  for- 
mando ognuna  una  giurisdizione  particolare 
sopra  un  territorio  più  0  meoo  asteso. 


NOMI   DSL  LE    4° 

6LPHKF1C1B. 

'OPOLIZIONS. 

CONTEE. 

83,7 16 

66 

H,rk 

«31,977 
i34,o68 

9S 
97 

Buckinghara — 

121,909 

89 

270.098 

i3a 

Coroovaglia. . .  . 

2Ó7,447 

182 

CumberlaDil .  . . 

166,1  24 

194 

2i3,333 

109 

322 

439,040 

Dorset 

«44,499 

i46 

207,673 

i3ò 

289,424 
336.843 

197 
■  45 

103,243 

126 

129,714 

78 

Hiintitigdoo. . .  . 

48,771 

45 

426,016 
i,o52,859 

■  89 
234 

174,671 

106 

2ri5,o58 

36 1 

Middlesei 

i.i44.53i 

39 

Monmouth 

7i,833 

67 

Norfolk 

344,368 

260 

Norlhampton.  . . 

162,483 

125 

NorthumberlaDd 

198,965 

234 

Nottingham 

186,873 

100 

Oxford 

136,971 
18,487 

9« 
■6 

206,1 53 

182 

355,3i4 

200 

Soulhaniploo  .. 

283,298 

198 

341.040 

i65 

Suflolk 

270,642 
398,658 

106 

233,019 

189 

Warwick.  .  .  ■ 

374. ÓQ2 

127 

Westmorelaod  . 

5l,359 

94 

Wilt» 

222, 167 
184424 

166 

87 

York,  parie  N 

190,449 

■  64 

Id.t  parie  E 

i83,38i 

273 

ld.,   parte  0. 

799,357 

341 

Totale.  .. 

11,261,437 

6,600 

Princ.  di  Galle» 

7i7,438 

Guernsey,  Jersey 

ToTàtE  .  . 

89,608 

12,068,583 
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La  popolazione  dalla  logli,  si  è  cousid. 
accrescimi  dal  1700.  Aquest' epoca  si  con- 
tjvano  ia  questo  paese,  compreso  il  prin- 
cipato   dì     Galles,    6,476,000    abit,  :     nel 
1760,  6,467,000:  uel  1780,  7,9.53,000:  oel 
1790,  8,676,000:  uel    1801,  9,168,800: 
nel     1811  ,     lO,l5o,6oo  :     e     uel     1821  , 
12,068, 385.  —  Su  questi  12,068, 383  ab. 
della  logli,  e  del  paese  di    Galles,  847,960 
si  occupano  dell'  agricoltura  ;    1,169,976 
sono  impiegali   nel    cornai,   e    uelle  uuti.- 
fatture.   L'agricoltura  per    lungo    tempo 
fu   paralizzata  da  regolamenti  quanto  bar- 
bari    altrettanto     impolitici  ;     molta     cau- 
se però  la   sostenevano,  e  fra  queste  con- 
t  a  «ansi  il  sacro    rispetto    per    ogoi   sorla 
di  proprietà  ;  la  taglia    e  la  misura  s-m- 
pre   fissa    della    imposta     territoriale    che 
n.  mi     aumentava    culla    miglìorazione    del 
suolo  ;  l'uso  stabilito  in  diversi  cantoui  di 
pagare  la  decima  in   danaro   per  componi- 
mento: I  ii su  delle  affittanze  mobo  lunghe;  la 
estensione  dei  poderi  ,    esigenti    affittame- 
li ricchi,  ed   io  istato  di  fare  delle   grandi 
anticìpazioui;  il   costume    antichissimo   di 
chiudere  le  proprietà  che,  dividendola    o 
proteggendole,   anima  i  coltivatori    ad    a* 
verna    una  maggior    cura ,    li    toglie    alla 
servile  imitazione  dei  loro  vicini,  favorisce 
la  educazione   dei  bestiami,  V accrescimen- 
to dei  prodotti    del    suolo,    e    da    luogo 
ad   un   gr,   ed   utile   varietà  di  coltura;  in- 
fine  le  graudt    ricchezze    sparse    in    tut- 
to il  reg. ,   il    lusso    ed    i    consumi    che 
ne  sono   il    risultato.    Nel     177.""',    T  agri- 
coltura  fissò  l' attenzione   del  parlamento; 
la  esportazioue    delle    biade    fu  permessa 
allorché  non  Io  impedisse  il  loro  prezzo  : 
da  questa   epoca    un    gr.    oumero  di  rie 
chi   proprietari  si  dedicò    alla  coltivarlo 
ne   delle  terre.  Molti   atti  del  parlamento 
ebbero  per    oggetto     di    formare     nuove 
strade,  di  aprir   nuovi  canali,  di  dividere 
«  dissodare  le  terre   e  rinchiudere  terre- 
ni comunali.   Sfortunatamente  questi   dis- 
sodamenti, contro   cui  si  elevarono  molti 
scrittori    e  che  altri    difesero    eoo    tutto 
il   coraggio,   dod   sono    ancora  tanto  coti- 
-i-I.   quanto   sembravano     indicarlo  i   it- 
iti,  clamori  ;    si   cootano     pur   anco   molti 
milioni  di  acri  del  tutto  incolti.  D'altron- 
de tutte  queste  land?  nou  sono  suscettìbili 
di  coltura,  ne  sono  aozi  alcune  destinate 
ad  una  perpetua  sterilità.  Niente  più  sor- 
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prenda  uno  Straniero  che  percorra  la  lo- 
gli, quanto  l'aspetto  di  quali  immensi  co- 
munali che  riscouira  ad  ogni  passo,  e 
che  non  colpisce  gli  abit  ,  perchè  na  so- 
no abituali.  —  Si  amano  in  lngh.  ì  risul- 
ta menti  solleciti;  quelli  dell'  agricoltura 
sooo  tardi,  ed  ecco  perchè  i  capitali 
vengono  di  preferenza  impiegati  all'  iu- 
coraggiameuto  delle  maoif.,  che  souo  as- 
sai tloride.  La  pazienza  degl'inglesi  pro- 
pria del  toro  flemmatico  temperamento  e 
del  riflessivo  loro  carature,  la  nolitez.o 
indispensabile  io  un  pae.se  umido,  ove  il 
v.tpore  del  carboo  fossile  lutto  auueii- 
sce,  lo  spirito  d'ordine  eh' è  una  conse- 
guenza di  queste  disposìzioui  morali,  con- 
tribuiscono mollo  (tota  dubbio  alla  per- 
fezione, che  si  ammira  nelle  loia  op«re,  le 
cui  qualità  essenziali  compensano  abbon- 
damene ciò  che  possono  aver  di  superio- 
re pel  gusto  e  l'ornamento  gli  oggetti 
manierati  dai  loro  vicini.  Gi  inglesi  so- 
no arrivati  a  simplitìcare  il  meccanismo 
dei  loro  lavori  in  modo  tale,  che  mal- 
grado l' alto  prezzo  della  man  d  opera, 
pure  rivaleggiano  con  lutti  gli  altri  po- 
poli, e  vendono  all'  estero  a  minor  prez- 
zo che  i  fabbricatori  degli  altri  paesi. 
Le  più  ant.  mamf.  souo  quelle  di  laoa: 
preteudesi  che  vi  (ussero  stabilite  da-ì  ro- 
mani. Sommioistrano  esse  panni  e  storie 
di  ogni  sorta,  coperta  ,  drogheltì  ,  «eli  e 
tappeti  comuni  .  Le  contee  di  Wilts  e 
Sooierset  hanno  gr.  fabb.  di  panni  fini; 
i  più  belli  si  fauno  nella  coutea  di  lì-  d- 
ford,  e  nella  contea  di  Glocester  si  tiu- 
gè  iu  nero  meglio  che  iu  qualunque  al- 
tro luogo.  I  pauoi  leggieri  e  diverse  spe- 
cie di  stoffe  di  laoa,  come  le  coperte,  si 
fauno  nella  coutea  di  York;  i  panni  gros- 
si vengcuo  da  quella  d'i  Weslmorelaod: 
calcolasi  a  12  milioni  di  quintali  la  quan- 
tità di  lana  che  si  lavora  annualmente  a 
che  sino  dal  XII  secolo  era  riguardata, 
come  uno  dei  più  ricchi  prodotti  della 
logh-,  esseudo  pur  ora  forse  l'oggetto 
pi  imo  del  suo  commercio.  Le  marni,  di 
cotone  vi  furono  stabilite  verso  la  metà 
del  XVII  secolo,  e  risvegliarono  iu  pro- 
gresso la  industria  nazionale,  portandovi 
la  prosperità  nella  maggior  parte  della 
contee.  Dal  1780,  epoca  dello  stabilimen- 
to dei  mulini  per  la  filatura  del  cotone, 
questo  ramo  d'industria  è  stato  portai- 
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ti  quel   |> ti mo   >ii  perteLiuud  a   uni   tro/a- 
«i  oggidì.    Nel    1781,    U     quantità   di   co- 
tone importato   fu  dì    5o,uoo    quintali 
nel    itìiH,   aiuesrt    a     1,249,964   quintali, 
compresa    ta     importazione    iu    Iscozia  . 

Queste    nini  il       1 ■•: iu    velluti    di 

ogui  sorta,  tele,  mussoline,  battista  e  sluf- 
fe a  capriccio.  Lo  Staglio  tanto  cumini* 
in  questa  i«.  e  che  fu  il  primo  oggetto 
su  cui  ueroitOdSÌ  la  industria  in  gisse 
per  sumaiìuistrare  utensili  al  comodo 
della  vita,  il  ferro,  1'  acciaio  ed  il  rame 
formano  uno  dagli  articoli  i  più  impor- 
tanti delle  ni. uni'  inglesi.  La  buona  ulu- 
lila dei  prodotti  procurarono  loro  uoo 
smercio  universale,  I  -a  immensa  quanti- 
ta  di  ferro  brutto,  che  si  è  trovata  vi- 
cino alle  miniere  di  carbou  fòssile,  fec  * 
giungere  questo  ramo  d'  industria  ad  ti- 
vù sviluppo  prodigioso.  La  coltelleria,  il 
pb.juer,  la  chincaglieria,  la  fabb.  di  ar- 
dii di  ogni  genere  occupano  oumero>i->- 
siaie  officine.  Bradley,  Birmingham,  Sii— 
field  ed  altre  città  fabbricano  àncore  e  can- 
noui  ed  ogni  altro  lavoro  sino  alle  spille.  Si 
calcola  a  dieci  milioni  di  lire  sterline  (cir 
tóo  milioni  di  fr«  )  il  loro  annuale  piudoi- 
to.  Le  mauif-  di  seterie  furono  stabilite 
da  Giacomo  1;  esse  ritirano  le  loro  pnov 
materie  dal  Bengala  e  dalla  Italia,  gl'in 
gtesi  aveudo  in  »auo  tentalo  di  allevare 
bachi  da  seta.  La  rivucaz.one  dell'edit- 
to di  Naotes,  arricchì  la  Ingh.  di  uo 
gr.  numero  di  eccellenti  artisti  ,  di  cui 
privava»!  la  Fr.  per  un  deplorabile  er- 
rore polìtico.  Le  principali  officine  di  stof- 
fe sono  a  Spitalhelds,  a  Londra  e  nella 
contea  di  Derby.  Si  fabb.  castri  a  Co* 
veiiiry  ;  caltette,  guanti  ,  veli  e  merletti 
a  Nottingham  ;  tele  di  lino  e  aastii  di 
filo  a  YVarriugtou  ;  calzette  di  cctuue 
nelle  contee  di  Derby  e  Leicester,  par- 
ticolarmente iu  quella  di  Nottingham.  Il 
cornai,  dei  Citoi  è  considerabile.  I  000- 
ciatoi  acquistarono  da  luogo  tempo  un 
aito  grado  di  perfez.oue  ;  il  cuoio  ingle- 
se ha  una  solidità  unita  ad  uà  aspetto 
di  pulitezza  che  i  forestieri  cercarono 
sempra  d'imitare,  e  taluni  con  riuscita. 
Le  gambe  per  gli  stivali  e  le  cuoia  per 
le  suole  si  esportano  in  gr.  quantità.  Le 
pelli  crude  si  ntiiaoo  dall'  Amer.,  dalla 
Ir!  e  dalla  u!  dall'  Al.  e  dalla  Svine- 
rà. I  cooi'iatoì  più  fiondi  suuu  a  I-m  - 
Tom.   HI.  P.   I. 
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dra   e   nelle  coutee     di    Warwick  ,  Stal- 
lo rd    ed    llunliogdou.    Òi    lobo,    n ella  con- 
tea di  Worcester   uua    prodigiosa  quan- 
tità  di    scarpe.    La   selleria     inglese   è     ii* 
cercata   da   per   tutto.  La    carta    che     si 
introduceva   un   tempo  dal    coutiuente    oì 
fabb.  ora  don   solamente  in   quantità   l'a- 
stante  pel   bisogno     dell'  iuteruo  ,   ma    uè 
avauza  anco   per    uua  coosid,   asportazio- 
uè.   La    carta    comune    si   fa    nel    paese    di 
Galles  ;  la   bella  da  lettere,  nella  coni,  di 
di  Kent,  e  quella   da  stampa  nella  coni,   di 
Bere  fard,   ed   in   quelle   del    N.   La  qua- 
lità  di  caita  che  si  adopera   per   la  stam- 
pa    non  contribuisce   meno  che  la    gran 
nettezza  e   la  eguaglianze  d»*i  caratteri  al- 
la bellezza  delie  edizioni  di  Lutti  i   libri  ol- 
irà il  cornane.    Le  opere    inglesi  stampan- 
dosi iu  minor  numero  che  le  francesi,  sono 
perciò    più  costose.  I   numerosi    giorua* 
I;     pubblici  ,     fogli     e     scritti    giornalieri 
occupano    uua    gr.    quautiià   di    tipografi^ 
trovandocene  auche    nelle   più  pìcc.  città. 
Da    qualche    anno    s'  inventarono     nuovi 
metodi   di  stampa  che  accelerano   di  mol- 
to la   impressione  ;  quello   che  agisce  col 
mezzo   di   cilindri    va   soprattutto   eoo    in- 
dicibile rapidità  :    più  moderni  ancora  e 
più  solleciti  sona  i  torchi    a   vapore.  La 
stoviglia,  di  cui   si  stabilirono  fabb.  assai 
ennsida    nella    contea    di    Staiford    ad  a 
Leeds,   è   un  oggetto  della  più  alta  con- 
seguenza pel  gr.  consumo  che  se  ne   fa 
oell'iutemo,  e  per    la     quantità    che    11* 
viene  asportata.     Nella     ultima   metà  del 
XVlil   secolo,  Wedgevood   perfeziouò  ad 
un   punto     meramente    sorprendente   que- 
st'arte, lauto  per  la    bellezza     delle  for- 
me, imitate  dai   vasi  etruschi,  quanto  pai 
durata,  estrema    finezza     ed     eguaglianza 
della   pasta.   Le   fabb.   di  vetri  sono  tuftai 
diffuse    uel    N.,    uei   dintorni    di  NeWCasl- 
le,    Suuderlaud,   Liverpool  ,    Stourbridge, 
Bristol  ed  in   Londra  pur  anco-   Il  prez- 
zo basso  del   carboo   fossile  è  di   gr»  van- 
taggio pei  vetri   crimini  e  soffiati  ;  i  spec- 
chi  un   poco   gr.   riescono   meno   bene,  e 
la  maggior   parte  di   quelli    di    sauta  K- 
leaa,  presso   Liverpool,  è  magagnata.   Pai- 
ticolarmfute   uel  genere    dei    cristalli,  la 
cui   boulà,   finezza     di   grana,     biauchezz.» 
e  pulitura  oca   possono  essere  avviciu;<t« 
altrove,  gl'inglesi   hautio     uua     gr.  «tip    - 
liontà*   La    untcelìao*    d*lle    contee    da 
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Deroy  *  Ji   Worcester    *    di    buoni  sai- 
1:1  .     qualità  ,     ma    pecco    Della    bìtncliOK- 

/■>  della   pasta  che  macca  ai  lustro.  Gii 

>>  rumeutì  di  ottici  e  di  matematica  , 
acquistarono,  io  grazia  della  bt-llezza  del 
vetro,  detìa  pazienza  e  della  esattezza 
d'-gli  artefici,  uà  grado  di  perfezione 
che  si  trova  d;fficiliueoie  negl'i  altri  paesi, 
t  si  spargono  in  tutto  il  tumido  civilizza- 
to. L*  ariti  degli  oriolai  c,iuuse  pure  ad 
Utia  grande  perfezione  ;  le  opere  comuni 
vi  abbondano,  e  si  teodouo  ad  uu  pres- 
so poco  alto;  quelle  fine  e  lavorate  cOD  ;<i- 
teuzioue  ai  pagano  carissime.  Nel  XVI 
•coola  trasportatasi  in  high,  una  gr-n 
quantità  di  birra  di  Alemagua,  ma  poco 
a  poco  gì  inglesi  talmente  perfezionaro- 
no le  fabb.  di  tal  genera,  che  la  loro 
birra  ottiene  adesso,  geoeraloieute,  la  pre 
lereoza  su  tutte  le  altre.  Se  tie  calcola 
il  consumo  annuale  a  4  000,000  di  lire 
sterline  (circa  100  milioni  di  franchi). 
La  birra  della  contea  di  Dorset  è  la  più 
sinuata.  L'  ale,  sp  iie  di  birra  chiaris- 
sima, limpida  e  loiie,  si  può  dire  il  vi- 
no degP  inglesi  ;  se  ne  fabbrica  molta  a 
Windsor,  e  la  più   rinomata  è  quella  d> 

iM.itun,  che  <■  Spedisce  ic  tutti  i  paes 
del  mondo.  Infine  1!  parler,  birra  la  più 
particolare  dell'  In0li.,  ed  ti  doppi'  por- 
ter  fauDO  le  delizie  degl"  inglesi  di  ogni 
■  Malgi  do  la  gr  quantità  di  rum 
«  di  acquavite  di  Fr.  che  quivi  ai  tras 
porto,  »i  di»;ill..uo  liquori  spiritosi  dal 
grano,  dai  pomi  di  terra,  dalle  barbabietole, 
e  da  diverse  sostanze  zuccherina.  I  vini 
forestieri  pagano  dei  dazi  d'ingresso  Uu- 
10  gravi,  che  i  soli  ricchi  ne  possono 
bevcre.  SÌ  cerca  d'  imitarli  nel  naese  con 
l'gtii  aorta  di  miscuglio,  generalmente 
pregiudizievole  alla  salute.  —  iVon  è  già, 
come  sì  crede  asaai  e  'mutamente,  eh- 
alla  liberta  generale  ed  alla  sola  concor- 
renza debbano  le  manifatture  inglesi  la 
loro  pioàpemà.  La  maggior  parte  è  sog- 
getta ad  una  moltitudine  di  regolamenti 
vantaggiosi  ai  fabbricanti,  e  di  cut  mol- 
te clausola  sono  ti  ramiteli  e  per  gli  arti- 
sti, e  pongono  vari  impedimenti  alla  in- 
dustria. Mtdte  arti  meccaniche  sono  for- 
mate in  corpi  «  soggette  a  degli  statuii 
particolari,  ■pectalmeote  nelle  città  Que- 
sto è  ciò  che  teca  tanto  vantaggio  ad  aleu- 
ti luoghi,  cerne  aBitmingham.  Munii  - 
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*t-r,    te,    1    quali    non    erano    nel    num-'iO 
delle   città   all' cp^ta   ni    cui    si    misero    ut 
stufila    quesle    laggi;    leggi    peluche    dif- 
feriscooo    da   quelle    dello  ate^so    genere 
iu    vigore    negli    alta    paesi,    per    U     ingio- 
ile   che     il   numero    dei   p>drqoi    io    una 
prOUSuoue   qualunque    non     è    mai    fisse, 
e   perchè1    I  operaio  che  compì  i  »elt«  Bo- 
ni del  suo  tirocinio  può,  «egli   piace,  la- 
vorare per   proprio   conto.    —1  pIOgre>- 
si   dell  agricoltura     e  delia   industria   lu- 
1    11  1   singolarmente   favoriti   dalla    graudi 
strade   che   iutetaecauo     la   lugli,    in  ugui 
modo,  e  dai   canali  che  compongono   uel- 
I   interno   una  immensa   linea   di   arlibYoi- 
le  navigarne.    Si  erode   che  ciò  che  chia- 
tuossi    la    Caerdyke ,   la   quale    si   esteude 
dalla   Nyne,   un  poco   al   di  so'.to    di  Pt- 
terborough,  alla  riviera  di   William,   tre 
miglia  al   di   sotto    di   Liocoln,  fosse  de- 
stinato    alla    interna     navigazione.    Questo 
canale,  attribuito  ai  romaai,  che    ha    4y 
m.  Circa  di  lunghezza,  aembra  essere  SU- 
to   assai  profondo,   quantunque    oggidì  in- 
teramente  colmo.     Non  si    sa  che  sieu>i 
fatti  altri  labori   di   simil  geuere  in  que- 
sta    parte,     puma    del     1Ó08.     Allora    fu 
progettato  ed  iucommeiato   da  sir  Hugli 
Middletoo,  il  cauale  o  piuttosto   P acque- 
dotto conosciuto  sono  il  nome    di  Nuo- 
va-Riviera,   che    dalla   Ware,  nella     con- 
tea  di    Hertford  ,    va     a   terminare,   dopo 
lunghi    giri,  alla  grande  cisterna  d'iihvg- 
ton  ;  e  che  fu  terminato   in  5    anoi.   Peral- 
tro, la  prima   opera  intrapresa  per  la  10- 
t-rna    navigazione,    è  il   canale   di   Saukey, 
il    quale   conduce    dalle    min.     di   carbone 
di  Santa-Eleua,  uella  riviera  di    Mersey, 
costrutto  per  un  alio  d-1  parlamento  del 
1765,  vnie  facilitare  i   trasposti  di  car- 
bone   a  Liverpool,    e   eh*  per  una     lun- 
ghezza di   12  tu.,  ha  uu  declivio    di  go 
piedi.    Convi»n    perù    dire   che    prima   del 
1708   tutti  questi    lavori   fossero    riguar- 
dati come  del  tutto    super/lui,  ed  in  qual- 
che   modo    come    oggetti    di    uo     lusso 
nazionale  piuttosto  che  di  una  importan- 
te   utilità.    Ad    una    tal   epoca,   il    duca    di 
Bndgewnler,   assistito  dall'abile   meccani* 
co    Jìrin  11-  v  .  malgrado  Ja    general    pre- 
venzione   e  le  critiche,    provò    colla    co- 
■'..  ione    di     un   canale   Ja    utilità    eh*    li 
sua   patria  poteva  ricevere  da  questo  duo- 
uelodo    di   cr>mno. razione,  ed    il  tuo 
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es»mp*^    ebb*  firf nnatìrn'»n'»   h»n  pr»;to 
numerosi     imitatori  .     Il     primo     canale 
ereato   dal  duca   Hi    Brid£»water,   per   un 
Biro   d*I  pir!am«rto,    hi   i^   I.  1|2    di  lun- 
ghezza; es*o  comincia  al  mulino  di  Wors- 
|»y,   nelle    roonf.    della    contea     di    Lanca* 
«irò.   passa   a   Manchester,  e  si  g^tta   nel- 
I*    Mersey  ,    ohe   s*  imbocca     nel   mare  a 
Ili  ver  pool.     Comunica     al    N.     col    canale 
di     L-*eds,     che    unisce     la    IVTersey    còlla 
Trent,  e  li   cui  lunghezza  è  di  33   I.  t(2; 
all' O,    col    Great-  Tnmk,  che    opera   li 
s'ersi    congiunzione    più    al    S.   Un    rèmo 
al    S.  comunica  per   molte    ramificazioni 
colli     Sa  verna.     Un     altro    incrociauien'u 
COiiddC*     al    Canale     Great- Junction,     eh- 
termina   nel   Tamigi,    e    che    forma,    nel 
entro  d^l'a   I»gh.,  un  punto    di   riunio- 
ne   per    motti    canali    parziali,   come    quel- 
li di  Birmingham,   Fazeley,  Coventry,  Ox- 
ford. Questo  ultimo,  che  uoisce  la   Tr»nt 
al   Tamigi  ,     va    da    un   altro   lato    a   rag- 
pili  ngere    la   Sa  verna.    La  Great- Junction 
ai   riunisce    al  Great-Uuion,  che    ta   sino 
alla  Trent  al  N.   La   linea  di  navigazione 
interna,  fra  Londra  e  L'iverpool,  ('•  ili  uó 
I.,  ed    offre   4^   incrociamenti    chj  presen- 
tano  fra   loro   uno     stadio   di  078   leghe. 
!I  sistema   di  questi  incrociameuli   va  si- 
no  al   paese   di    Galles.    Vari  canali    parti- 
colari  furono    ali  resi   stabiliti    io    questa 
contrada,    e  così  pure     nel    S.   e   nell  E. 
della  Inghilterra.     La   totalità    della  lun- 
ghezza   dei   canali     di    qu»sto     reg.     è    di 
Qo"5  I    112. —  I  monumenti  antichi  di  tutti 
i     paesi     sono     intimamente     legati     colle 
principali  epoche  della  loro  storia,  p  prìn- 
i-.palm#nte  colle  rivoluzioni  occasionate  dai 
diversi    conquistator    eh»    li    soggiogarono, 
o  dai  nuovi  popoli  eh"  gli  hanno   successi- 
vamente  occupati.   Le  antichità    della   lu- 
gli    si    dividono    naturalmente   in    antichi- 
là   dei  celti,  popolo  primitivo,  dell»  colo- 
ni»  belgiche,    d*i  romani,    dei  sassoni,  •> 
n*i     monumenti     danesi     e     normanni  .    I 
monumenti   attribuiti   ai   druidi    consisto- 
no   in    pietre   isolate,   piantate    in    piedi, 
idoli     di    pietra     o   di    roccia,     in    sepolcri 
firmati  con    tre  o  p'ù     pietre,  in   circhi 
o  piuttosto    chiusure  circolari  di   pietre 
in   sepolcri,     in    mucchi   dì    piptr»,   in    ba- 
cini di   roccia  che  si   crede  che  servissero 
p»r   le  espiazioni,  ed   in   cavernp,  (he  of- 
ferivano   un    ritiro   in     tempo     di    guerra. 
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F.o  stonehertge,  il   quale  carrisp"nd"<    *» 
campo    di    Marto   in   Roma,  monumento 
sorprendente  .  della   industria   barbara,  è 
attribuito    da    alcuni   ai    druidi    istessi,  da 
nitri   ai  romani,   ai    belgi    e    ai   danesi.    In 
molte   parti   della    Engh.   e    della     Irlanda 
si   trovano     smiib   circhi     di     pietra,     ma 
di     minor     grandezza,     ohe  da     taluno   si 
credettero  luoghi  di  sepolture.   Alla  mor- 
te  di    un   monarca!   n  di   un  generale    di- 
stinto,  se  gì  inalzava    un    elevato   sepolcro 
Sopra   una   eminenza,  e  la  minore  o  mag- 
giore altezza  del  mausoleo  dipendeva  dal- 
la   riputazione     del    peritiriagL-io.      lo    pro- 
gr"$so,   una   gr.   pietra  diritta  fu    il   solo 
segnai»     di     onor*     che     si    poneva     sulla 
tomba   degli  uomini   distìnti.  Queste   pie- 
tre    isolate    indicavano     ancora    il  camp  1 
dì    una    battaglia    memorabile  ;   non    erano 
però   qualch»    volta     che    semplici   segnali 
di   confine    o    termini.  Quanto    ai   sotter- 
ranei,   quasi    tutte     le    nazioni      n'ebbero 
nelle  prime  età.  Le  antichità  romane  sono 
la   maggior  parte  oggetti  di    pura  curiosi* 
là.  Si  dice    che  esistano    alcuni  antichi  an* 
fi:eatri  romani  a  Silchester,  ed  ìn  altri  lun- 
ghi  della    Inghilterra.    Il   castello   romano 
di   Richborougb,  I'  ant.    Rutu p iae  ,  nella 
contea   dì  Kent ,    offre   gli  avanzi  di   un? 
muraglia   massiccia ,  cementata     con    una 
solidità  poco  comune.   Le   rovine    romane 
io   questo  paese  sono  d'ordinano   compo- 
ste di  pietra    o    di  ciottoli  e    di  letti  dì 
mattoni  posti  a  gr.  distanze.  Fra  gli  avan- 
zi  delle  case  di  delìzia  delle  quali  il  Jus*o 
romano  decorata   aveva  la  Ing.,  si  raccol- 
sero    lastricati      a    mosaico  ,     pittare     a 
fresco,  ec.   Le  iscrizioni   romane  ,  gli  al- 
tari, ec    furono  ritrovati,   per  la  maggiov 
parte,  nel   Nord,  e   particolarmente  pres- 
so  la  grande   muraglia   frontiera,    che  s; 
estendeva   dalle   coste   occìdent.    sino    alla 
inaboce.   della  Tyoe.     Con   ragione   sì   re- 
puta   questo   vasto   muro  siccome  il    p;ù 
importante  tnotuiaiento  della  possanze  ro- 
mana io   Inghilterra,   che  aveva  ó"o  m.   di 
lunghezza.    Non    parleremo  del  gr.  nume- 
ro   degli    oggetti    lasciati   in    questo    pa(,se 
dai  romani,   come  monete,  pietre  prezio- 
sa, armi,   ornamenti,    ec.     Uno   dei   gran 
m-zzi    impiagati   da    essi    Onde     civilizzar 
le  conquistate  contrade,  fu    la  costruzio- 
ne  delle  grandi   strade,   che  divenne   anzi 
un  ogg/tto  Hel!a  loro  politica.  Si  scoprego 
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tuttora  moltissime  trace*  Ji  qu^i*  grandi 
•tracie  e  dflle  loro  diverse  ramificazio- 
ni, che  portavano  P  abbondanza  da  diver- 
te parti  io  un  punto.  Il  vecchio  camolino 
chiamato  Watlms-Slreet,da  Richborough, 
nella  contea  di  K-nt  ,  ondava  al  N.  O .. 
attraversava  Londra,  e  terminava  a  Che- 
ster. ErmÌr>-Streer,  cooduce*a  da  Lon- 
dra a  Lincoln,  e  di  là  a  Carlisle  ed  in 
Iscozia.  La  gran  strada  chiamata  Fos- 
Seway,  condueeva  ,  a  quanto  dices*',  da 
Bath  e  dai  paesi  dell*  0. ,  al  N.  E. ,  e 
coogiungevasi  ali  Ermin  Street.  La  ulti- 
ma delle  qaattro  gr.  strade  celebri,  era 
T  Ikenild  o  Ikneld  ,  che  partendo  dal 
te  vicinanze  di  Norwich,  prolungavasi , 
come  si  crede  ,  al  S,  0.  sino  alta  con- 
tea di  Darset.  Le  antichità,  sassoni  in 
Inghilterra  consistano  priocipatm-nie  in 
edìfizi  taoto  sacri  che  profani.  SÌ  ve- 
douo  ancora  molte  chiese  che  furono, 
per  la  maggior  parte,  interamente  co- 
strutte nel  periodo  sassone;  e  ve  ne  sono 
che  appartengono  al  decimo  e  forte  al 
nono  secolo.  Le  arcate  elevate  daGrim- 
Jjald  ad  Oxford,  sotto  il  reg.  di  Alfre. 
do,  passauo  per  monumenti  curiosi  del- 
P  architettura  snssoue-  I  più  antichi  ca- 
rtelli consistono  in  una  torre  ,  qu.alche 
v>lla  quadrata  «d  altre  volte  esagona.  Il 
castello  di  Coningsburg,  uella  pirata*  di 
York,  presenta  il  più  informe  saggio  iu 
qup5to  genere.  La  potenza  dauese  ,  che 
gravito  lungo  tempo  sul  N  della  Ingh., 
fu  quasi  passeggìera  al  mezzodì.  I  cam- 
pi dei  danesi,  simili  a  quelli  dei  b«lgi 
e  dei  sassoni,  avevano  la  forma  circola* 
re,  mentre  quelli  dei  romani  erano  qua- 
drati. Del  restante,  non  si  attribuisce  ge- 
neralmente at  danesi  che  qualche  castel- 
lo al  N.  dell'  Hurober,  e  qu»l»he  pietra 
carica  di  runiche  inscrizioni.  I  monumen- 
ti normanni,  così  chiamati  per  distinguer- 
ti e  l'epoca,  incominciano  al  momento  d ■■!- 
la  conquista,  e  finiscono  al  secolo  XIV. 
7-o  stile  normanno  sorpassa  ,  general- 
cneote  parlando,  il  sassone,  per  la  gran- 
dezza delle  dimensioni,  degli  edifizi,  e  per 
le  decorazione  d>*lle  partì.  Le  cattedrali 
di  Durham  e  di  Winchester  sono  mo* 
aumenti  onorevoli  dell'  architettura  an- 
glo-sassone. Quanto  ai  castelli,  sono  essi 
troppo  numerosi  per  darne  l'elenco,  e 
troppo  conosciuti  perchè  questo  sia  oeces* 


I  N  G 

cario.  — -  Fra  le  curiosità  naturali  della 
Inghilterra  .  quelle  della  contea  di  D-r- 
by  passarono  sempre  per  osservabili. 
Scrittori  diversi  celebrano  da  lungo  tem- 
po 1-  maraviglie  del  Peak,  mont.  forata 
di  tali  aperture  verticali  ,  e  scavate  in 
un  modo  sì  sorprendente,  che  merita  di 
essere  osservata.  La  caverna  di  Casale- 
ton,  oggidì  acconciamento  chiamata  il  bu- 
co del  Peak,  è  di  una  vaila  estensione, 
e  presenta  la  forme  più  singolari.  Il  bu- 
co di  Poole,  presso  Boston,  è  rinomato 
it  la  sua  alta  arcata,  e  le  sue  curiose 
stalattiti;  quello  di  Bamforth ,  prewo 
di  E yafii  ,  è  una  grotta  assai  vasta  in 
cui  sì  formano  pure  belle  stalattiti.  Si 
ti  orano  degli  altri  sotterranei  degni  di 
essere  veduti  nella  carena  s-ttentr.  delle 
mont.  inglesi.  Ne'  vallon»  dì  Kingsdale, 
alla  estremità  occid.  della  contea  di  York, 
evvi  la  caverna  di  Vordas,  ove  trovasi 
una  cascata  sotterranea;  la  più  rimarche- 
vole di  tutte  è  la  caverna  di  Wether- 
cort,  noo  luoge  da  Inglaton.  La  immen- 
sa base  di  pietra  calcarea  ,  su  cui  si 
asside  l'Ingleborugh,  è  perforata  in  tut- 
te le  direzioni.  La  riviera  del  Wea- 
se  o  Greta,  nel  suo  corso  sotterraneo, 
e  per  lo  spazio  di  due  miglia  alme- 
no ,  attraversa  la  caverna  di  Weihwr- 
cot  e,  più  tuuge,  quella  di  Gatekirk.  a 
Omm^ttere  noo  devesì  I'  Hunlepot  ,  ca- 
vità profonda  e  circolare  ,  di  pressoché 
120  piedi  di  diametro,  quasi  ovunque 
cinta  da  roccie,  che  s'inalzano  all'altez- 
za perpendicolare  di  3o  piedi,  e  si  pro- 
lungano sulle  sue  acque  n-re,  mentre  per 
aumentare  1' orrore  delia  scena,  alcuni  al- 
beri coi  loro  rami  lunghi,  e  folti  ne  fot  - 
nr  fin  come  no  arcata  tetra  ed  oscura. 
Non  lunge  a!  S.  K  ,  avvi  il  Jago  di  Ma- 
!],  .ni  Taro  ,  popolato  da  una  prodi- 
giosa quantità  di  trote.  Ev  questa  la 
sorg.  deli'  Aire  che  scorre  sotterranea* 
rn-tité  per  circa  uo  miglio-  Ivi  appresto 
si  vede  la  caLnca  di  Malham,  specie  di 
anfiteatro  di  una  pietra  calcarea  dolce,  e 
tagliata  perpendicolarmente  che,  verso 
il  centro,  ha  uoa  elevazione  dì  180  piedi. 
La  riviera  Ribble  nasce  altresì  in  questo 
luogo,  penetra  io  ud  sotterraneo  profondo, 
e  attraversa,  sotto  le  mont.  ,  uno  *pazio 
di  5  miglia  Nella  vicinanze  di  Settls, 
fra  roccie  calcaree,    avvi    uno     dei    pozzi 
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pii  curiosi  per  la  specie  <J(  flusso  •  ri- 
filino ohe  vi  sì  icuupre.  Si  osservano, 
pretto  di  Darlingtoo,  nella  contea  di  Du- 
rham  ,  tra  stagni  profondissimi  ,  chia- 
ri iti  dell  Kettles  (calderoni  dell'inferno), 
sui  quali  sì  spacciarono  un  gran  uu- 
mero  di  favole.  Gli  scogli  delle  coste  di 
Suoderland  sono  composti  di  una  pierra 
singolare  ,  simile  alla  produzioni  corni- 
Ime,  e  si  soli. la  ch'impiagasi  generalmen- 
te nelle  fabbriche.  Gli  avanzi  di  una 
foresta  sommersa,  che  si  scoprono  sulla 
costa  della  contea  di  Lmcoln,  devono  es- 
ser posti  nel  minar*)  delle  curiosità  na- 
turali le  più  osservabili,  domineremo  pu- 
re gli  scogli  di  Douvres  ,  e  la  caverna 
di  Ryegaie  ,  nella  contea  di  Surry  ,  la 
quale  si  apre  nel  declino  di  uoa  moni. 
composta  di  una  sabbia  firn  e  lucida  , 
che  si  può  risguardare  come  opera  del 
V  uomo.  Erari  a  Brosley  un  pozzo  sì 
pregno  di  bitume  ,  che  col  contano  di 
una  candela  accesa  V  jcqiia  s'  infiamma- 
va, e  faceta  bollire  una  p-ntola  in  nove 
mmut:  ;  ma  l'apertura  di  altre  miniere 
di  carbOn<>,  nelle  vicinanze,  fece  scompa- 
rire questo  fcoomano,  che  si  ripetè  nel- 
la contea  di  Laucastro  colle  circostanze 
medesime.  A  Pichtford  evvi  un  gr.  poz- 
zo di  bitume.  Si  possono  ricordare  I" 
roccie  di  Cheddar  ,  nella  contea  di  So- 
merset,  e  le  caverne  delle  munt.  di  Men- 
dip,  e  panicolarment  ■  quella  di  stalattiti. 
chiamata  il  buco  di  Wookey,  lunga  600 
piedi  ,  e  divisa  in  diversi  appartamenti, 
che  comunicano,  per  alcuni  stretti  passag- 
gi, con  diverse  grotte,  una  de  le  quali. 
chiamala  la  Salle.  rassomiglia  ad  una  cap 
pella  gotica.  Sul  fianco  N.  0.  delle  altu- 
re di  M-nd'p  ,  si  »ede  uoa  grande  ca- 
verna Del  fondo  di  un  alto  burrone,  non 
lunga  dal  p<cc.  vili,  di  Berrìngtoo  o 
Burrìngtoii  ,  ave  sUuuo  delle  ossa  uma- 
ne, che  8  incorporano  gradatamente  col- 
la roccia  calc?r*a  ,  mediante  la  peren- 
ne filtrazione  dell'  arcata  e  delle  para- 
ti, la  quale  depone  sulle  ossa  uo  sedi- 
mento della  natura  delle  stalattiti.  Da 
poco  tempo  fu  questa  grotta  scoper- 
ta, e  come  la  materia  cristallizzata  si  au- 
menta rapidamente,  così  si  crede  che  re- 
sterà beo  presto  chiuda  del  tutto.  — 
Parlando  degli  ed'fi/j,  fra'p'ù  osservabili 
chi  posseda   la  £ftgh<i     nomineremo    per 
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primo  il  cartello  di  Windsor,  il  quale,  in- 
alzandosi sopra  una  eminenza  che  domi- 
na il  Tamigi^  offre  uu  aspetto,  per  la  sua 
grandezza  e  magnificenza,  degno  dei  gior- 
ni della  cavalleria.  II  suo  punto  divista 
sì  estende  sino  alla  canedrale  dì  s.  Pao- 
lo, e  la  scena  che  presenta  tutto  all'intor- 
no colpisce  verameute  la  immaginazione. 
Questo  palazzo  rinchiude  moltissimi  qua- 
dri preziosi  e  pregiatissime  rarità .  Il  pa- 
lazzo di  Hamotoncourt,  che  pure  possie- 
de una  bella  galleria  ,  eretto  sopra  un 
terreno  più  basso,  ed  è  ornato  dt  acque- 
dotti p*>i  quali  scorrooo  le  acque  della 
Coinè.  Non  restano  a  Richmond  che  i 
giardini  del  re,  1  quali  sooo  però  offu- 
scati da  quelli  bellissimi  e  beo  disposti 
di  Kewr,  oei  quali  la  preziosa  colleziona 
delle  piaote  di  lutti  i  paesi  del  moodo 
fa  provare  all'  ammiratore  della  natura 
un  sentimento  misto  di  delizia  e  di  sor- 
presa- U  palazzo  reale  di  Green  wich,  ab- 
bandonato da  luogo  tempo,  rinchiude  pe- 
rò 1'  osservatorio  famoso  di  qiies'o  ,no~ 
me.  Fra  i  numerosissimi  palazzi  signo- 
rili che  si  trovano  sparsi  nelle  diverse 
cuotee,  e  tutti  degni  di  essere  ricordati  , 
sembra  meritare  forse  il  primo  luogo 
quello  di  Stowe  resideoza  del  marchese 
«li  Buckmgham,  ce!,  anche  pei  suoi  giar- 
dini magnifici.  Non  conviene  omroettera 
i  du»  superbi  ospedali,  quello  di  Green* 
wich  pei  marinai  invalidi,  e  quello  di 
Cliplsea,  di-tro  il  parco  san- James  ,  pei 
sodati.  Alcune  sale,  in  cui  si  tengono 
le  riunioni  delle  contee,  sono  rimarcabi- 
li per  la  loro  elegantissima  architettura. 
Senza  contraddizione  poi  uuo  dei  più 
br-gli  edifizi  della  Ingh.  è  quello  che  si 
trova  n-1  vili,  di  Buxton,  uella  contea  di 
Derby,  sopranominato  the  crescerti  va- 
sto edilizio  di  forma  semi-circolare,  che 
il  duca  di  Devonshire  fece  erigere  per 
comodo  di  quelli  che  vanno  a  prendere 
le  acque  mio.  di  Buxtoo.  La  sua  rego- 
larità e  le  sue  vaste  dimensioni  tanto  più 
sorprendono,  quanto  che  si  trova  situa- 
to in  un  paese  quasi  selvaggio  inabita- 
to, ed  iu  mezzo  a  uiont.  sterili  ed  irre- 
golari; contiene  botteghe,  alberghi,  teatro 
e  magnifiche  scuderie.  I  ponti  io  Itigh., 
nono  degni  della  bellezza  delle  gr.  stra- 
de, e  coDvieue  confessare  che  gl'ingle- 
si  fecero   in  questo  ramo    notabili    oro- 


e82  i  n  r, 

gr«s»i,   ip-'?ì  l'in-nt..  considerando  rh«  aT- 
coni    sono     dì    ferro    fuso;  ti    primo     dì 
quanto   genere    fu    eretto   n<d    1777    a  Co-' 
lebrook-dal-»,  nella   contea  di  Shrops,  sul- 
la  Saverna.    Da    poco    tempo   sul    porto  di  I 
Suoderland   sì  eosìrusse   un  punte  di  fer-  1 
ro  che  si   ptiò   dire  sorprendente.   Se  ne  I 
eostrussero  molti     altri   sullo  stesso   mi- 
no, nuovo  e  singolare,    ma  dopo    questi 
magnifici  modelli  nessun  altro  merita    uni 
^articolar  descrizione. —  Parlando  ingene- 
rale di  qualche  concilio  tenutosi  in   log., 
e  di  cui  s1  ignora  il  luogo  preciso,  dire- 
mo  che  uno  sene  radunò  nel  44^.  men- 
xionato  dal   venerabile  Beda;   altri  se  ne 
tennero   nel  5i2.  nel  604,   nel  672   e  nel 
680,  che   sì    credono    la     maggior   parte 
tenuti  ad   Herford.   Verso  Tanno  80^  si 
celebrò   no  concilio  per  la  disciplina   ec- 
clesiastica, ed    uno   generale  se   ne  tenne 
per  tale    oggetto    da     san    Duos'ano   nel 
973.   Verso  Tanno   xoio,    il  re  Ethelre- 
do  ne  radunò  uno  ad   Aenhan,  ed  no  al- 
tro nel    1075  a  Londra.   Lanfranco,  arci- 
»esc.    di    Gantorbery  ,    ne    tenne    uno  a 
Winchester  nel    1075,    in  cui  sì  pubbli- 
carono diversi  canoni.  Saot'  Anselmo  pre- 
sedette   ad   nn  consiglio   nel     1095,   per 
la   elezione  del  papa   Urbano    II  ,  essen- 
dosene radunato  un   altro   nel    ii39   p  r 
la  spedizione  di  Terra    Santa  ,    dopo  la 
presa  di  Gerusalemme    fatta    da    Saladi- 
no.    Molti  altri  concili  si  teonero  iu   In- 
gh.,  come  pure  sinodi   ed  assemblea,  ma 
ciò  sarà  indicato    nelle    ci'ta,    particolari 
in  cui  ebbero  luogo.  —    La  Ingh.,  poco 
conosciuta  prima  rhe    Cesare     ne    intra- 
preudesse  la   conquista,  era  abitata   dagli 
ant.   bretoni,  celti   d'orìgine,  chiamati  an- 
che gaulesi  e  gqydels    dai  welsci  ,  che 
lì  riguardavano  come  i  loro  predecesso- 
ri-  Parlavano  la  stessa  lingua    dei  celti  ; 
erano  generalmente  gr.,  beo  fatti,  coi  ca- 
pelli  rossi,  ed    avevano  un   temperamento 
assai   robusto,  per  cui    vedevansi   fra   lo- 
ro  molti   di    anni  too.  Non   portavano  al- 
tre   vestì     che   mantelli    fatti     <■■  m    pelli    dì 
bestie  selvnggie,  e  si   facevano  sul  corpo 
incisioni  eh-,  riempiute      poscia   con     un 
succo  di  color   oscuro,  davano   loro   una 
tinta  che  non   si   cancellava   giammai.    A- 
bìtavano  capanoe  ,    piantate   nelle   foresi», 
coperte   di  pelli,  di  rami  d'alberi   o  fol- 
le di  terra.    Si    cibavano  dì   seUaggiume 
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•  d#I  I  iti*  dM'e  loro  mandrie.  Brian   tli- 
ssi   10   muli*    pnpol     indipen  l-nii     I    loro 
D*i,  serrili    dii    druidi,    si    «dormano    n<-t 
luoghi    più    tetri    delle     for-ste     e    saerifì- 
ca «ansi  loro    «neh-    fìttimi     nolana.     Si 
può     calcolare     fumé    1'   epoca     s-conda 
della   istoria    d*lla    Ingh.,   l'arrivo    in  es-sa 
delle   colonie    belgie,   eh-   forse,     3   secoli 
prima  dell'era  cristiana,  s'impadroniro- 
no delle   rive   del  sud   e   d-UVst,  e  pene- 
irando    ins*»n*ibilrn»nte    nell'  interno,  re- 
spinsero Ì  celli   nell'ovest.    Lo  stabilim*»- 
to    dei  belgi    n«ll;i    Ingh.  A  intere*vsint»  p»r 
ogni   rapporto ,    giacche   pnossi   supporre 
il    germe    primitivo     dell'  attuai*     nazione 
inglese,   e   fissar    l'epoca    della     introdu- 
zione dell*  agricoltura   sconosciuta  ai  cel- 
ti cacciatori  o   pa-nor.   N*llo   ste^^o  mo- 
do   ch^    in     tempi     posteriori     le     colonie 
belgiche  di   questo   paese   furono  soggio- 
gate  dai    sassoni    settentrionali  ,    così     li 
colonia   celtici   venuta   dal    Sud    fu   vinta 
dai  cimbri  del  Nord.   Sembri   che   1   pri- 
mi abir*   gaulesi  abbiano  .iblnndnnnta  in- 
teramente questa   contrada     rifu^(j<,ndo<i 
nella   Irlanda.    Alla    pop»!.     Gallica    delti 
Ingh.   successe   quella    d»glì    sciti    o    go'1 
ch<\   scesi   dall'  Asia,   scacciarono   dinanzi 
ad   essi   i   cimbri   o  celti   setl*ntr.,   e  lun- 
go  tempo   prima     d-IT  *ra     cristiana,  es- 
sendosi  impadroniti    di     quella   porzione 
della   Galtia    ch'era   più    vicina  alla  Gran- 
Bretagna,   da   ciò    ricevettero  il  nome   di 
belgi.  Di   là   poscia    passarono    nella  In- 
gh.,   dov*»    Cesare  al   suo    arrivo    trovò 
le   contrade   del   S.   E.    popolate   da   colo- 
nie   belgicli»,   mentre   gli     abit      originari 
eransi     ritirati    n»ll'  interno    delle     terr*. 
Allorché   i   romani,     dopo    la     conquista 
delle   Gallie     «otto   il   comanda   di    Giulio 
Cesare,  entrarono  in  questa  isola     l'unno 
55    prima    di    ti.  C.,   la    trovarono   divisa, 
com-   gli  altri   paesi   selvaggi,   fra  un  cer- 
to  numero   di   picc.    tribù,  e   quindi,  se- 
guendo  la    loro   politica    ordinaria,  la  divi- 
sero  poscia   iti   6  gr.   provinole.    La   Pri- 
tannla  prima  comprendeva  tutta   la  por- 
ci 00  e   merid.    della    Ingh.,    sino  alla  Saver- 
na   e  al  Tamigi.     La    Britania   secnrtda 
rinchiudeva   il    pa-S"   conosciate   sotto  il 
nome   di    Galles.    La    bella    prov,    chiami- 
la  Flavia  Cocsariensis   d,d   noni*   della 
casa   imperiale  di  V-Mpasiano  e  dei  suoi 
successori,   sotto    ai  quali    furono    fjit*  al- 
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cune  delle  più  importanti  youquiste,  e- 
st<;i)de»a»i  dal  Tamigi  all'  Huuiber.  La 
•Maxima  Coesariensis,  rinchiudeva  tut- 
in  ti  p.«eae  fra  1  UumUr  e  la  Tyue  , 
dal  Money  ciao  al  Solway.  La  Valen- 
tina finalmente  comprendeva  la  parte 
ni  end.  della  Scozia.  Sotto  Giulio  Cesa- 
re  i  rumini  uuu  fecero  che  visitare  que- 
sta IS*j  la  sua  campagli!  nun  a?*ndo  al- 
lora prodotto  .ihro  i  js  vi  Itameli  to  che  di 
tender  tributari  J<  IL  rep.  i  popoli  della 
parte  meridionale.  1  bretoni  si  ribel- 
larono al  principio  dall'  impero  di  Au- 
gusto, sforzandosi  replicautneote  di  scuo- 
tere ud  giogo  che  levo  sembrava  iu- 
sopportabile  ,  ma  iuruuo  sempre  vini  . 
Sotto  il  regno  di  Claudio ,  Vespasiano 
I  ti  il  primo  a  domare  realmente  i  n!  !- 
*'■  soggiogando  Ì  bretoni,  malgrado  gli 
storsi  della  valorosa  Boadicea  loro  regi- 
na ;  le  legioni  romaue  quivi  inviate,  giti 
accostumavano  a  poco  a  poco  ad  uno; 
specie  di  dipendenza,  «ino  a  che  furono 
bottomessi  ali  impero  di  Domiziano.  Con* 
■  «star  bisogna  per  altro  che  le  divisioni 
politiche  di  queal  isolani  facilitarono 
la   conquista,  compila   «otto  Agricola,  che 

iniUo  un  baluardo  consid.  onde  porli  al 
sicuro  ddle  lucili -ioni  dei  popoli  del  W. 
dell  is.  A<H*i->uo,  Amouiiio  e  «Severo  au- 
mentarono it»  progresso  questa  muraglia. 
Dopo  uu  dominio  di  quattro  secoli,  i  ro- 
mani forzati  di  opporsi  alle  hiciiimoiii  d-i 
barbari  dovettero,  sotto  f  impero  di  O- 
norio,  abbandonare  le  pmvincie  britan- 
niche ai  «assoni  ed  agli  augii. popoli  la  cui 
origine  si  couloude  eoo  quella  dei  belgi. 
Questa  rivoluzione  impresse  il  carat- 
tere indelebile  al  nome,  alla  lingua,  alle 
leg^i,  agli  usi  e  costumi  del  popolo  ingle- 
se. I  pitti,  e  gli  scozzesi,  chiamati  io  soc- 
corso dai  bretoni  ,  onde  liberarli  dai 
romani,  dopo  la  partenza  di  questi  ,  sep- 
pero cosi  bene  consolidare  la  loro  poteo- 
za  nell*  isola,  che  la  maggior  parte  dei 
suoi  abit.,  affievoliti  dal  dominio  romano 
ed  accostumati  alla  mollezza  ed  al  giogo, 
In  costretta  di  assoggettarsi  a  questi  nuo- 
vi padrooi.  Invano  allora  ìmploraudo  il 
soccorso  di  Roma,  si  videro  obbligati  ad 
invitare  i  sassoni  del  N.  O.  della  Ger- 
mania, e  a  collegarsi  cou  loro.  I  sassoni 
sbarcarono  i  primi  nell'isola  di  Than- 
net,    e    sntceisiva.meultì    giunsero     cut,- 
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ti  ausiliari,  cioè  gli  juti,  i  danesi  e  gli  au- 
gii, sotto  il  comando  di  Eogìsto,  Morsa 
ed  Ida,  Vortigero,  che  era  slato  ricono- 
sciuto e  proclamato  re  della  Bretagna 
merìd.  da  quei  bretoni  che  assoggettar- 
si non  vollero  ai  pitti,  dopo  aver  su  di 
essi  riportato  alcuue  vinone,  sposò  la  bella 
Uowens,  figlia  di  Engisfo,  uno  dei  gene- 
rali cassoni,  ed  io  considerazione  di  tal 
matrimonio  cedette  al  suocero  il  paese 
di  Kt- ii  .  col  titolo  di  regno.  I  bretoni  coi 
loro  alleati  marciarono  intanto  contro  i 
pitti  e  gli  scozzesi  ,  e  gli  seou6ssero  ;  ma 
<|iie*ti  perfidi  amici,  avidi  di  possedere 
i  paesi  di  quelli  che  venivano  a  proteg* 
gere  e  difendere,  invitarono  tutta  la  no- 
biltà bretoni  ad  un  grande  festiuo  nella 
pianura  di  Sahsbury,  e  quivi  la  truci- 
darono inumana  me  ut  e  .  Padroni  allora 
della  maggior  parte  dell' Is.,  i  sassoni  di- 
vìsero le  loro  conquiste  in  sette  picc.  re- 
gni che  formarono  ciò  che  di  minossi 
Eptarckia  sassone ,  intanto  che  quei 
bretoni  vhj  non  vollero  assoggettarsi  ai 
sassoni,  ahri  si  ritirarono  Del  paese  di 
Galles  ed  altri  in  quello  di  Corncva- 
glta.  I  regni  fonmn'i  questa  eptarchia 
erano  quelli:  l.°  di  Kent  fondato  da  Ed- 
gisto,  avente  Cantorbery  per  capitale,  che 
conteneva  la  stessa  estensione  della  prov. 
di  tal  nome,  che  fu  governato  da  1 7  re, 
e  ch«  dopo  aver  sussistito  circa  390  ao- 
ui,  fi'.i  ii-.r.;,r.  colla  sconfìtta  di  Bal- 
dred,  ì  cui  sia'i  furono  riuniti  al  reg. 
di  Westse*.  a.°  Il  regno  di  Sussex  o 
dei  Sassoni  del  Sud,  capitale  Chichester, 
che  occupava  le  contee  di  Sussex  e  di 
isurry,  avente  20  I.  dal  S.  E.  al  N.  O. 
e  l5  dal  S.  al  \  ,  fondata  da  Ella,  fini 
nel  600,  dopo  aver  sussistito  circa  107 
anni,  sotto  tre  re,  I'  ultimo  dei  quali  fu 
ucciso  da  quello  di  WesUex,  e  da  quel 
tempo  riuniti  iusieme  .  3.°  II  reg.  di 
Westsex,  Vessex  o  sassoni  occid.,  capi- 
tale Winchester,  comprendeva  le  prò*,  dì 
Berk,  Souihamptoo,  Wilt,  Somerset,  Dor- 
set  e  Devun.  Aveva  óo  I.  dall' E.  all'O., 
e  26  dal  S.  a!  IV.,  ed  io  progresso  acqui- 
stò aoche  quasi  tutta  la  prov.  di  Corno- 
vaglia.  Fondalo  da  Gordick,  e  da  suo  fi- 
glio Keonck,  sussistette  per  quasi  55o 
anni,  sotto  òj  re,  e  fioì  circa  all'  avveni- 
mento dei  normanni,  nel  io65.  4-°  f  reg. 
di   Eiìexj  0  aiaijuj  dell' Est ,  capitali  Col- 
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(L.ttr  •    Loudr..    •"    composto    dell» 

t :  di  e..«.  «-.■«***  •**  -f 

*„.  ;„.o.ion.  di  36  I.  dal  S.  0^  .1» 
E  ,  ,5  dal  S.  al  Jf.  Focato  da  Kr- 
chew.o,  sussistete  circa  aio  aooi,  sotto 
,a  „,  ,  fa  di.lrullo,  ed  usurpato  da, 
re  di  Westse*.  circa  dopo  il  74°-  s-  " 
,e,  di  Norlhumberland,  areni»  per  ca- 
sule Le-d*  e  York ,  comprenderà  le 
p,o».  diLancas.ro,  York,  Durham.Cum- 
b.rlaod,  Wes.moreland,  KótthomberJrod, 
.   le   parti   della   Seda,    fino    •  !    gol».    <•' 

Edimburgo,  ed  .....  6 .  i  .*  "-:-««'»« 

dal  S.  E.  al  BT.  0.,  e  4*  '-,  °»»  E"  * 
10  Fondato  da  Ida  oel  547.  "ni  »'' 
,„  sotto  2.  re;  ebbe  pose  od  inter- 
rerò di  55  ano,,  .  oell'827  P*«*  ?*• 

o°,l  dominio  dei  re  d,  W..U«.  6.  U 
r..     degli  angli     dell' E.,    o     Inghilterra 

orLt,   capitale   Cambridge    comprende» 


A  Cambridge,  Norfo'k,  Saftlk, 


le    prò»,   a,    oa^«"-o  1   -  ■       ...    . 

.    p.rte   d,  quella  d,HuDt,ogdonc,5  eh 

forma.a  t3  I.  dal  S.  al  N.,  .  »6  dall  E. 
.11' O.  Fondato  da  Offa,  sussistette  per 
aire.  218  anni,  sotto  .4  re.  fiol  ne  793, 
e  fu  allora  di.iso  fra  i  Danesi,  ed  .  re 
di  Merca,  roa  infine  E.berto  lo  ru,o 
al  reg.  di  Wes.se*.  7.'  Il  reg.  d.  M« 
.1*  capitale  Lincoln,  comprende.»  !.. 
;*o;.diPGloceS.er.Hereford    Worcester. 

VV,rW,k,  L..ee,.er.   Ru.lauJ.    Rorlh.to. 
g&  StaUbrtf,  Salop  No„,uSirHD,.    y 

l.hefcte'r,   .    palone   d,  quelle  d,  Huut.o, 
don    e     di     Hertfo.d,    formante    ,0     tu- 
ia    1     dal   H.   M   S.   ed    altrettante  dall  L 
t,PO.    lourogr.™    la    contea     d.     MU* 
m0uh   fu    aggiunta     a     questo   reg..    eh 
fondato    da    Cr,dda     sussistale    Arti 
874,  coi   a     dir.    per    qoas,     .g.     »"• 
duo   10     re.     Alfredo,     re    d,     W«l     V 
„  1   ,1  re-,  di  Merca  ■  suoi    altr,  .u- 
U-V«r;o'afinedelVISecolo,.cr,. 

suanesimo  fu  preiican,  in  logh.lle.ra 
Cento.  CHuant'aun,  dopo  OH»,  «_.  d > 
Mercia,  stabili  la  tassa  del  denaro  d.  san 
P.etro  per  esonerarsi  dall'  assassinio  d. 
Elh.lb.rl-.  re  di  Eslaogt.a.  Questi  s.co- 
l,  ^  ignorane  «  di  barbane  mente  offro- 
u0  d,  os.er.abil.  sino  ali  anno  827  Ur- 
ea a  quest'epoca  .1  bellicoso  Egberto,  re 
di  We.t.ex.  abolì  la  epiarchia,  riunendo 
sotto  U  so»  comando   tulli  1    » 
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in  un  solo,  che  chiamò    Anziana,    d. 
cui    d«r..ò   poscia   il    uom.   d'  Inghilterra, 
e   «Inse   molte   .olle  i   dauesi  ,   i   quali  pe- 
rò  non    furooo  souomes.i   che   da    Alfre- 
do.  Questo  principe,  »l  giustamente  chia- 
mato   il   Grande,   bberó    la   sua    patria    da 
questi  feroci  stranieri,  «trapolla  dalla    i- 
gnom.nia  io   cui   .r>    cadut.,    e     ristabilì 
V  ordina  con  uoa  nuora  di.ision.  del  re- 
gno     fondò   la   università   di  Oxford,  r..e 
f    cittadini     .ig.lanli     S»   ou'     Jl°li   »1'"' 
e   Stabili    dei     giù.  ali     e    1-a""nb'"    "" 
uuale  d«1  membri   i  più  disunii  della  na- 
sone. Sotto  il  regno  di  questo    principe 
..-inglesi  incominciarono  a  percorrere     1 
„an,  per  lo  che  chiamar  puoss.  anche  d 
fondalo.,   della  colossale  manna  della  In- 
ghilterra. Sotto  i  suoi  successore    1  da- 
Lsi  continuarono  con  di.erse  .ncurs.un. 
a  saccheggiar    1-  Inghilterra,  ed    ,1  sue 
cesso  dell'  armi  fu   sempr.  variato.   L,  0- 
dio   degl'  inglesi    contro   i  danes.    essendo- 
6l  però  accresci.,,0  all' es.remo,  E,  lielr.- 
do    ordinò     la    strage   di    tu.t,    quelli   di 
,al  nai'iou.  che  si  erano  stab.l...  nel  p..- 
»«.    ,d  il   »5  novembre    looa,  tutti  furo- 
no' uccisi ,  «n»  dislioiiooe  d.    sesso    o 
di   eia.   Poco   t.mpo   dopo   giunsero  1  da- 
nesi    .olio    il   comando     di     S.eoon.     loro 
r„    ed    obbliga,  ono   E.helr.do   d.  fuggire 
io' Normandia.    Dal    .017,   la    logli.  nLbe- 
di  a   dei   principi   danesi,  che   la  go.erna- 
rono   sino  al    1  o4o.    Dopo   di  essi,  Ed. ar- 
do   il    Confessore,   deila    dinastia     dei     re 
AVsoot,  intiodu.se   delle   saggi,  leggi.    »- 
roldo,   figlio   del    con..    Godwin,     gh    iu«- 
ces.e,  nel   10SÓ,  ma  il  suo    r-g.     lu     U, 
cortissima   durala.   V.n.o    ed    »c«UO     alla 
ballagli,     di    Hastings,     la    corona  passo 
uai'  anno  istesso  ,  al    sui    for.uoato     n- 
,ale    Guglielmo,  detto   il    Lonquisialore  , 
fi,l.o  naturale  d.  Roberto   duca  d,  Nor- 
mandia.  Questi   ebbe   .   repnroere    le   r.- 
hellioni,   combatte    .1    proprio  figlio,  e  W»- 
si.te.te    al     papa     Gregorio,    eh.    mie.. 
.Stende.e     la      giur.sdl.mne      del.      ..de 
d,   Uoma   sulla     l.gbll.erra.    A     lu.  ..  d- 
.e     .1    doon^day  ■  bo-k,    o    grand.es- 
tas.ro.    Onde   meglio  assoggettar.  .    p«»*. 
u,„tul    il  go..    fecale   .11.  Leo'   «   »=- 
.■:  Alfredo.   Guglielmo  II.  detto  .1   ro. 
;  gli  succede   e  gor.rna  da  '•»«*»* 
I.  f  ultimo    de.    tr.    r.     .ormano.. 


.u,«.«r.di  Gogl.elmoU.n.l.-'fi'1'- 
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!■>■  ,ta  reale  cou  un»  carta  cha  viola  po- 
scia egli  stesso.  Seta  il  «no  reguo»  il 
furio  a  la  fabbricazione  della  falsa  mo- 
neta furono  dichiarati  cap  tali  delitti.  AI 
la  sua  morte,  nel  li35,  Stefano  di  Bloìs, 
conte  di  Boulogue,  suo  parente,  usurpa 
la  corona;  Enrico  II  della  casa  dei  con* 
ti  di  Angiò  ,  detti  Plantngeneti,  e  legitti- 
mo »r«de,  gliela  contrasta,  e  dopo  una 
guerra  sanguinosa  ,  fu  convenuto  che 
Stefano  conserverebbe  il  trono ,  e  che 
Enrico  gli  succederebbe,  ciò  che  avven- 
ne nel  il54-  Enrico  conquistò  la  Ir- 
landa nel  1172.  La  pinna  imposta  ge- 
nerale fu  esatta  sotto  il  suo  reguo.  G10- 
vonui-senza-terra  ,  re  nel  1  109,  si  rese 
vasello  de|  papa  per  conservar  (a  corona; 
«gli  fu  obbligato  di  sottoscrivere  a  Rou- 
nymede  quelia  gr.  carta  che  cangiò  a 
poco  a  poco  la  faccia  del  gor.,  e  che 
formando  un1  epoca  memorabile  nei  fasti 
della  libertà  inglese,  è  riguardata  come 
la  base  della  presente  sua  costituzioue 
Enrico  III,  successore  di  Giovaoni-sen- 
za-terra,  stabilisce  i  comuni  nel  1265,  e 
li  fa  entrare  nel  parlamento.  Sotto  Edti- 
nrdo  Terzo  fiumi  di  sangue  scorrono 
nella  Scozia  ed  in  Fr  ,  senza  uhe  la  lo- 
gli, ne  risenta  alcun  vantaggio.  Il  sup- 
plizio della  infelice  e  famosa  Giovanna 
d'Arco,  detta  la  Purc^lla  d  Orleans,  sot- 
to Enrico  VI,  è  per  la  uazione  inglese 
una  macchia  da  non  cancellarsi  giammai. 
Le  funeste  dissensioni  fra  le  due  rivali 
case  di  York  e  di  Lanca<uro  insaogui- 
ran.no  orribilmente  la  Ingh.  ,  sino  al  ' 
i4&5.  in  cut  la  casa  dei  Plaolageneti  ' 
cessò  di  regnare  nella  persona  di  Ric- 
cardo III,  che  fu  ucciso  in  una  batta-  ' 
glia,  il  giorno  22  agosto.  Enrico  VII,  ' 
vincitore  di  Riccardo,  fu  il  primo  re  del- 
la casa  di  Tudor  dei  conti  di  Riche- 
mont.  Enrico  Vili,  che  gli  succede,  si  ' 
di'ide  dalla  chresa  romana.  Maria,  sua' 
figlia  legittima  avuta  da  Catterina  di  Ar-  ì 
ragona  sua  prima  moglie,  ristabilisce  mo-' 
mentaneamente  la  religione  cattolica,  ma 
Elisabetta,  figlia  dì  Anua  Bolena,  compi- 
sce l'opera  di  suo  padre  Enrico,  ristabili- 
sce la  religione  anglicana,  e  regna  glorio- 
samente. Il  comm-.U  industria,  le  ricchez- 
ze delia  Iogh.,  si  accrescono,  i  navigatori' 
mgl.  percorrono  rutti  i  mari,  e  fanno  le 
più  imporrmi!  scop-rte.  Elisabetta  accor- 

roM.  111.  p.  1. 
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da  le  prime  carta  p-r  la  fondazìoue  del- 
la colonie  nel  Nuovo  -  Mondo.  Essa  go- 
vernò dispoticameote,  e  vero,  ma  ciò  uun 
impedì  che  la  sua  memoria  uod  fosse 
in  venerazione  ,  perche  la  sua  con- 
dotta fu  10  armonìa  collo  spirilo  del 
suo  secolo,  e  coli1  interesse  del  suo 
paese.  Morta  .il  3  aprile  i6~o3  ,  ebbe 
per  successore  il  suo  ougino  Giaco- 
mo VI,  re  di  Scozia,  poscia  chiamato 
Giacomo  I.,  figlio  di  Enrico  Sluard,  lord 
Darneley,  conte  dì  Lenox,  e  di  quella 
Maria  Stuarda,  regina  di  Scozia,  che  per- 
dette il  capo  sopra  un  patìbolo,  dopo 
18  anni  di  prigionia.  Dall'  avvenimento 
al  trono  di  questo  Giacomo,  le  corona 
d'  Ingh.  e  della  Scozia  furono  riunita 
sul  capo  di  uno  stesso  sovrano.  Ciò 
che  risguarda  la  costituzione,  il  go».,  la 
letteratura,  le  6cieoze  ed  il  proseguimen- 
to d»lla  istoria  della  Inghilterra  vedi 
l'.cirir.Nà   (Grande). 

INGHOUR  o  INGHOOR,  fortezza  del- 
r  ludostan  ,  stato  del  radjah  di  Set  ara  , 
ant.  prov.,  distr.  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da 
B-ydjapour  e  a  6  J.  O.  S.  O.  da  Het- 
teny  ,     sulla     riva   sinistra     delta     Krisna. 

INGIGA,  città  della  Russ.  aiialica.  Vedi 
Ijighinsk. 

INGLEBOROUGH,  mont.  della  Ingh,  ne! 
west-riding  della  coot.  dì  York,  wapeo- 
take  di  StaiooIirT  ed  Ewcross,  sui  eoo- 
6ni  della  contea  di  Lancastro,  al  S.  di 
quella  di  Wharoside,  da  cui  e  divisa 
mediante  la  profonda  valle  di  Chaplaiu 
S'inalza  a  2,180  piedi  sopra  il  livello 
del  mare. 

INGLETON,  vili,  della  Ingh.,  wesl-riding 
della  contea  dì  York,  wapeutake  di  Staio-' 
l'i1  e  Ewcross,  parrocchia  di  Bentham, 
a  12  I.  S.  O.  da  Richmood,  a1  piedi  e 
al  S.  0.  dell'Ingleborongh.  E  grande,  as- 
sai ben»  fabbricato,  e  contiene  dei  6!a* 
toì  di  cotooe.  Conta  i,3oo  abitanti.  Vi 
sono   nei   diutorni   abbondanti   miniere   di 

cu  l'Oli     fossile. 

INGLEVERT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  dì  Calais  ,  circond.  e  a  f\  I. 
l|4  N.  da  Boulogoe,  cani,  di  Marquise, 
Conta  4°°  alitanti  .  Nei  suoi  dintorni 
ebbj  luogo,  nel  13^0,  il  celebre  torneo 
conosciuto  sotto   il  nome  di  passo  d'armi. 

INGODA,  riviera  della  Russ.  asiatica,  gova 
d'ifkutsk,  ditlr.  di  Kaitchinsk.  Ha  oii- 
3  or 
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gme     dal    variatolo     onaot.    dei     monti    di 
CiartuhÌDik    o    di   D.iurii  ,    scorre   al  N. 
E,     poi   all'È.,  «   si   coogiunge  alI'Onoii, 
■  <.-,-..i  Goroduheaikaia,  aode  formare  la 
ChUka,   affluente  dell'  Amur  .    11   suo  cor- 
vo   è    di   circa    190    leghe.    I    luoghi    prin- 
cipali  eh1  »*s-.a    bagna   sono     Doromosk   e 
Tchitmskoì.     Nel  fa     parte    supcriore    del 
suo    cori'.',    le    due    rive    sono    montuose  • 
coperte    di   foreste  ove    il   rabarbaro  cre- 
sce  in  abbondanza  ;   nella   parte  inferiore 
«corre    m     una    pianura     aperta    e    fertile. 
1NG0LSTADT  o  INGOLSTADE,  Ingoi- 
Stadtum,   citta  della   Bav.,  circ.  della  Re- 
geo,   capoluogo   di   presidiale,   a    12   I.   S. 
O.    da   Ratisbona,  sulla     riva   sioistra  dal 
Danubio  che   sì   attraversa   sopra   un    liei 
pODte    di    pietra.     La'.    N.    48*  4^'   4?// 
long.    E.  9°  &'   36".   Delle    sue  antiche; 
fortificazioni    più  noo    rimane    che    ud    re* 
ciuto    murato     con    tre    porte.     Le    strade 
sono    larghe   e  tiaocheggiate,   da  case   beo 
fabbricate,  ed   ornate     al  di   fuori   di    di* 
verta   pitture;    vi    si   vedono   molte    belle 
fontane,    un    casiello    reale,   9    chiese,   nel- 
le   quali  si  auitiiir    n  <  alcune    bella    pitture 
e    fresco     e,    fra    le   altre,    quelle    del   sof- 
fitto   della    chiesa    del    fu    collegio    dei  ge- 
suiti,  che    rappresentaoo    le   quattro    parti 
del   mondo;   si   osserva   10    una   dì  quest-t 
chiese  il   sepolcro   del   conte  Tilly,   gene-f 
mie  bavarese,    e  quello    di    Eck    od    Eckv- 
us,    uon    dei    dotti    antagonisti    di    Lutero. 
Questa   città    rinchiude  altresì   3  ospeda- 
li, due   dei   quali   militari,    un   orfanotro- 
fio ed    un   collegio.    La    università  fonda- 
ta oel    1472     da    Luigi     duca     di  Bav.  , 
che  otleon»   motti   privilegi   dal   papa   Più 
li,     fu    trasferita     a    Landshut    nel    1B0  .. 
La     fabbricazione     dei      pano!,     un      tem- 
po   importante  ,     è,      oggidì   quasi     nuli ■  . 
Vi  sodo   alcuni   distillatoi     di   grani  ,   uua 
raffineria    di    potassa,    un    imbiancatolo    di 
tele    ed   uno   di    cera,  come   pura    uà    gr. 
numero    di   birrerie.    La    navigazione   sul 
Danubio   è    poro    attiva   ed    il    cornai.    Un- 
gueale. Conta  4.800  abitanti.  Presso  d'iu- 
goWtadt     si    'H'-ninn     le    vestigia     di    uo 
aot.   latto  del   Dauubio,  ove  recentemente 
■i   par^unoe,  con   grandi  spese,  a  impedi- 
va;   a   questo    6.    di   formarsi   un    passag 
rio.-*  Alcuni  autori,   chiamandola    Ingel- 
*ta.J  ,    ne    attribuiscono    la    origine     a    gli 
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nella    Svevia.    Altri   le    datiti»    BOB    uriRr»4 
più  moderna,  facendola  derivare  da  quella 
inglesi,  ohe  veuoero    dal  loro  paese    a  pre- 
dicare     il     cristianesimo      nell'  AUmi^na. 
Gustavo    Adolfo,    re  di  Svezia,   noo   poti 
impadronirsi  di  questa  città,  ch'egli  asie- 
diò  durante  le    guerre  di  Al.,  l'anno   io5  j, 
od   io   tal   incontro   poco  mancò   che    uou 
restasse   ucciso   da    un   colpo  di  cannone. 
I    protestanti     I  attaccarono    spesso,     mi 
inutilmente.  Si   arrese,  oel  1704.  al  prin- 
cipe  Lu'gi    di    B-ideo,    generale    degli   au- 
striaci. Questi  la  presero  poscia  nel   f](\2t 
e   la  conservarono     per   ire  anni.    Per   la 
tregua     di   Parsdorf,    nel    1800,    fu   data 
ai   Fraocesi   a  titolo  di  cauzione,   e  la  *tt» 
fortificazioni   furono   spianate     —  Il   pre- 
sidiale    di    tal   nome,    paese     piano    e    bea 
coltivato,  comprende    belle     foreste  a  buo* 
ne    praterie,   «   conta    17,000  abitanti. 
INGOANACHOlXi  baia  sulla   costa  oooid. 
dell'  il,    di    Terra-lVuova,    al   S.    della    ba- 
ia  d>  s.  Giovanni,   Lat.  N.  ÓQ°  4°  i   '0US- 
O.  Óo°  40'. 
INGOUVILLE  ,   bor.  di  FrM  dipart.   dalla 
Senna  Iofenore,   circood.   dell'  Havre,   ca- 
poluogo   di    cant.  ,     a     poca    dist.    N.    del- 
l' Havre ,    del    quale  *   consideralo  come 
il   sobborgo,    e   a   cui  si   va   par   uo   vi»l« 
piantato   d  alberi.    Occupa  un  ricco  colle 
donde   si   gode     mu    vista    magnifica  sul- 
le campagne  cìrcoovicine,   e  sulla  imbucc- 
della  Senna.    Vi   sono  belle  case   di   cam- 
pagna   e   I'  oipedal   generale     dell'  Havre. 
Questo  bor.    contiene    fabb,    di   maiolica, 
ùtriuolo,  pece,  catrame,  merletti,  cordag- 
gi.   sedie  p«r   le   colonie,  ec,   raffinerie  di 
zucchero,  fornaci  da  mattoni   ed    uoa  fon- 
deria   di   rame.    Vi    si   tieoe    una   fiera   di 
5o>  giorni,   il   20,    settembre  ,   per  chinca- 
glierie,  ec.    Cinta    4>8oo    abitanti. 
INGOYHEM.  vdl.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della   Fiandra     ocoid.  ,   circood.  ,   caot     e 
a   2   I.   3|4  E.  da  Courtray   e    a  l    I*    i|4 
N.    da    Av"lghem,  con    1,800  abitanti. 
IN'iKAH.WI  ,    porto   dell'  arcipelago    della 
t\egma-C  a  riotta,    oel   Grand  e- Oceano   bu» 
reale,   presso   la   co«ta  orient,   della  Nuo- 
va Bretagna,    al  03°  3j'    di  lat.  N.  a   l36* 
58/  di   long.  O.   Si   dice  e»**er  buono  nel- 
la   stagione    invernai*. 
iWGftAWDB,  Ingorandis,  citta  di  Fr.,  di- 
part. di   Maina  e   Lo  ira,  circood.  a  a   0> 
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<8eorge« ,  sulla  riva  deefra  dalla  Fioira, 
•  pre«so  la  strada  da  Anger»  a  Nantes. 
E  pie».  »  »  possieda  una  gran  fabb.  *i > 
bottiglie.  Si  tengono  tra  annue  fiere  per 
ogni  sorta  dt  merci,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. 

INGRANDES,  fili.  Hi  Fr.,  dipart.  d'Indre 
e  Loira,  circon  I.  e  a  3  I.  N.  da  Chinon 
«ant.  «ali.  2|5  O.  S.  O.  da  l\aug<*ai*, 
Vi  si  tengono  dna  fiere  annua,  e  conta 
800   abitanti. 

SNGHÈ  o  INGRET,  tilt  di  Fr-,  dipart. 
del  l.oirer,  circond.,  cani,  £N .  O.  e  a  1 
I.  1(3  O.  N.  O.  da  Orleans,  con  2,800 
abitanti.  SÌ  raccoglie  dall'ottimo  vino  $&• 
pra    lina    ronnt.    d-*i   dintorni. 

INGRIA  e  più  antic.  INGERMANIA  ,  in 
russo  IjorskaÌa-Zemlia(\evT*  d'ijorka), 
ant,  prov.  della  Russia  europea,  all'estre- 
mità del  golfo  di  Finlandia,  e  fra  la  Ca- 
relia  e  la  Russia  propriamente  detta, 
lunga  5o  I.  ,  e  quasi  altrettanto  larga. 
Abbonda  di  biade,  pascoli,  pesce  e  sei- 
«aggiunse  II  clima  *i  è  freddo  ed  umi- 
do. Vi  si  fa  (a  oaccia  delle  alci  o  così 
dette  gr.  bestie  che  vengono  a  torme  dal* 
la  Finlandia,  attraversando  la  Neva  in 
primavera  ed  in  autunno.  I  suoi  primi  a 
ritenti  erano  slavi  di  origine ,  e  pren- 
devano qualche  volta  il  nome  d'Ijortzy, 
dalla  riviera  Ijorka  ,  su  cui  trovavasi  la 
loro  città  priooipale.  Sono  assai  vigorosi 
e  di  una  costituzione  robusta;  rassem- 
brano  molto  ai  fineii,  parlando  quasi  la 
(oro  medesima  lingua.  Forma  oggidì, 
a  un  di  presso,  il  gov.  di  s.  Pietroburgo. 
Nel  1  5q4  ,  sotto  il  reg.  dello  czar  Feo* 
dor  Iraoovitch,  molti  vili,  furono  ceduti 
agli  svedesi,  che  poscia  s'impadronirono 
di  tutta  la  prov.  sotto  Vasilei-Ivanovìtch 
Chouisko,  e  la  possedettero  dal  1609 
Nel  i^o3  Pietro  il  Grande  la  conquistò, 
e  la  riunì  all'  imp  ,  ed  i  trattati  d»  N**y- 
stadt  e  di  Abo  ne  confermarono  il  pos- 
sesso alla   Russia. 

!NG  RIONI  o  INGRIONEl,  amichi  pop. 
della  grande  Germania,  fra  il  Reno  ed  1 
monti    Abnobes,  secondo  Tolomeo. 

1NGROWITZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  ta  I.  E.  N.  E.  da  Iglau  e  3  I.  IN. 
N.  O.  da  Bistritz.  E1  sede  di  una  so* 
vr?nfeadaoza  della  confessione  elvetica, 
la  cui  giurisdizione  comprende  tutta  te 
Moravia.     Sonovi    dne   chiesa  riformate 
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ed    una   ftlib.   di   famuli  dì  eofooe.    Con- 
ta   1,000    abitanti. 

INGUCHI,  popolo  della  Circassia.  Vedi 
Ingusci. 

INGUR'-TOUKA,  borgata  della  Ghioa,  prov 
di  Ching*king,  presso  la  barriera  dei 
pinoli  ,  che  limita  quatta  prov.  ?  fyo  I- 
E.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Foung- 
thian. 

INGUIAGHER,  borgata  dell»  Senegambi», 
reg.  dì  Chinilo,  sul!' Atlantico  ,  alla  ito* 
bocc.  del  marigot  dei  maringooioi,  brae» 
eio  del  Senagal ,  e  a  circa  20  I.  N.  da 
s.   Luigi. 

INGUINIEL.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan  ,  circond.  e  a  5  1.  3|4  N.  N.  E. 
da  Lorieot,  uant.  e  a  1  I.  3(4  N.  N.  E. 
da  Plouay,  con  a.ooo  abitanti. 

INGUL,  riviera  della  Russia  europea,  chi 
ha  origine  nel  N.  del  gov.  di  Kersoo, 
distr.  «  a  9  I-  N.  O.  da  Ielisavetgrad, 
passa  per  questa  città  ,  e  scorrendo  al 
S.,  va  a  gettarsi  nel  Bug,  alla  riva  sini- 
stra, a  Nikolaiev,  dopo  un  corso  di  cir* 
ca  60  leghe.  Essa  riceve  la  Gromokleia 
alla  destra.  Il  suo  corso  inferiore  fu  dì 
recente  scavato,  e  reso  navigabile;  opera- 
zione che  riesce  di  grande  importanza 
pel   commercio. 

INGULETZ,  riviera  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  di  Kersoo  .  Ha  origine  nella  parr* 
settentr.  del  gov.  ,  a  6  I.  N.  da  lelisa- 
vetgrad,  scorre  all'È,  sino  ad  Alexandria, 
poi  verso  il  S.  ,  corre  per  qualche  tem- 
po sul  limite  del  gov,  dì  Iekateriooslaf, 
e  va  a  gettarsi  nel  Dnieper  ,  alla  riva 
destra  ,  a  5  I.  al  di  sopra  di  Kersoo, 
dopo    un   corso   di   circa    100    leghe. 

INGUR1  o  INEOUR,  riviera  della  Ross, 
asiatica  che  nasce  n-»l  vers&toio  merìd 
del  Caucaso,  al  S.  O.  dpi  mont»  Elbrn/, 
nella  parte  settentr.  della  Mingr»lia;  di- 
vide questa  prò?»  dalla  Grand»-Abasìa, 
e  si  getta  n«d  mar  Nero,  ad  Anakiti, 
dopo    un    corso   di   circa   a5   leghe. 

INGURLI,  bor,  della  Tur.  asiatica,  pasci»' 
beato  e  a  4°  '•  0*  da  Sivas,  saogiacatu 
e   a   5    I    S.   S.    E.   da    luzghat, 

INGUSAB,  borgata  della  Barbaria  ,  ne! 
reg.  di  Algeri,  paese  dei  Berberi,  a  9  I 
N.   E.   da   Ou.qgal.-i. 

INGUSCI,  INGUCHI  o  GHAMIA,  pò* 
polazione  delta  parte  orientale  della  Gif* 
casti  t,   sul    versatolo    seitentr.    del    Catte 
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mio.  il  S  della  Pi«coU-K  .barda,  aim 
dei  Tchetcheoizia ,  •  all'  E-  del  territo- 
rio che  attraversa  la  gr.  v'ri  li  da  Moi- 
dok  a  Tirili  «  eh*  4  munita  di  fortezze 
ratta.  Malgrado  la  rigidezza  del  clima, 
tolti  raoo  Tormento,  orzo  e  miglio,  a 
Don  lasciano  incolto  un  pollice  di  terre- 
no. Le  donne  attendono  in  gran  parte 
ai  lavori  dell'agricoltura.  facendo  pu- 
re le  vestì  ai  loro  miriti  ,  che  vao* 
no  a  cercar  le«oa  da  fuoco  a  grandi 
distanze  .  Gli  uomini,  dura  ut?  la  lo- 
ro gioventù  ,  si  occupano  in  preferenza 
della  cacca  a  d  -Ila  gu-rra  .  Indipen- 
denti dal  tutto  ,  e  governati  patriarcal- 
mente sotto  la  protezione  d-Ha  Russia, 
non  conoscono  alcuna  suhordioaz'one  ;  i 
capi  della  loro  7  tribù  o  kisti,  non  han- 
no realmente  altro  potere  che  quello  del- 
la persuasione  e  delta  confidenza  che  fa- 
spirano*  Il  disprezzo  d ella  vita  >'■  per  gli 
1  igusci  la  prima  di  tutte  le  virtù,  e  per- 
ciò amano  meglio  perire  piuttosto  che 
lasciarsi  far  prigionieri,  fa  loro  religio- 
se è  semplicissima  ;  adorano  un  solo  dio 
che  chiamano  Doele^  e  osservano  il  ri- 
poso della  dom-n'ua,  ma  lenza  prestare 
in  lai  giorno  a'cun  culto  alla  divtuità. 
Né  la  nascita  ne  la  morte  non  son j  da  es- 
si accompagnate  da  religiose  cerimonie.  Sa- 
ranno circa  5,000  guerrieri,  e  parlano  l'i- 
dioma   d*>i   tseti-hengoi     e    dei    tucheti. 

IXGWILLER  o  INGWEILEU,  picc.  cit- 
tà dì  Fr.,  dipart.  del  Buso-Reno,  cir- 
cond  a  s  3  I-  3(4  N.  N.  da  Saverm, 
caot.  a  a  1  1.  118  N.  da  B  uxwill-r.  siila 
riva  destra  della  Moder.  Ha  fabb.  di 
robbia,  potassa,  amido,  sapone,  tabacco; 
berretti  e  corderie  ,  tintorie  ed  im- 
biancatoi  dì  tele.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  p*r  bestiami,  grani,  ec.  e  con- 
ta   3,100   abitanti. 

INHABAZOE,  paese  della  Cafeeria .  nella 
parte  ori-  at  del  Monomotapa,  all'È,  dei 
monti  Lupaia.  Zimbao  o  è  il  luogo  prin- 
cipale, 

7NHAMBANA  ,  riviera  della  capitaneria 
geoerale  di  \1  zambico,  Della  parte  (ti- 
rici del  gov  del  suo  nome.  Dopo  un 
coreo  di  circa  60  I.  dal  N.  0.  al  S.  E, 
ei  getta  nel  canale  di  Mozambico,  presso 
«  al  N.  O.  delle  Correnti,  ove  forma  tio 
»asio  porto,  su  coi  i  portoghesi  inauro- 
*r  il  ferie  dello  stesso  nome. 
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I\H\MB\N.\,  gov,  dalla  capitan-r'a-qtoe- 
rate  di  Mozambico,  sulla  costa  S.  E. 
dall'  Africa,  fra  ao-  4o'  a  24*  ao'  di 
lat.  S-,  a  fra  2q0  e  34*  di  long.  E.  E' 
bi^n.i'o  all'È,  dal  canile  di  Mozambico, 
«  tocca  al  N.  col  gov.  di  Sofala;  all'  O. 
ool  Monimotapa,  e  al  S.  col  gov.  della 
Baia-dÌ  korenzo-Marqu-z,  eoo  cui  ha  io 
parte  per  limite  la  riviera  luhanga.  La 
stia  lunghezza,  dall' E.  all'  O  ,  e  di  p<à 
che  100  I,  e  la  sua  maggiore  larghezza 
dal  X  al  S.,  di  circa  85  IeCh-  «■•». 
costa  stanno  il  capo  delle  Correnti,  pre%- 
»  •  cui  sbocca  1'  Iohambana  ed  il  cap> 
s.  Sebastiano,  un  poco  al  S.  delle  isole 
Bazaruto.  I  corsi  d'acqua  i  più  con, ri. 
sono:  la  Sabia.  al  N. ,  e  l' Iuhambana, 
al  S  La  città  più  grande  è  Tooguè,  nel 
la  parte  meridionale.  —  Questo  gov.  ha 
p-r  capoluogo  il  forte  del  suo  oome, 
che  i  portoghesi  inalzarono  alla  imbocc. 
dalla  riviera  di  Inhambaoa;  vi  è  aocora 
un  altro  forte  al  capo  J -ile  Correnti.  II 
clima  è  assai  sano.  I  portoghesi  traggono 
da  questo  paese  ram*,  d*»ti  di  elefante, 
e  corna  di  rioocerouti  ,  che  ai  trovano 
numerosissimi  nelle  foreste;  vi  si  esporta 
pure   una  specie   di  legno   chiaroito  licrr. 

INH  \\IB\NA,  forte  della  capitaneri» «gene- 
rate di  Mo/ambicu,  capoluogo  I-I  gov. 
d-l  suo  oome  alla  imbocc.  dell'  Inhim- 
bana,  che  vi  forma  uu  bel  porto,  a  76 
I.  S.  da  Sof.Ia,  e  a  a3o  I.  S.  O.  da  Mo- 
zambico .  E  residenzi  del  governator 
d-l  paese,  di  un  maggiore,  di  un  aiutan- 
te, di  un  giudice,  e  di  una  compagnia 
di  snidati.  Si  riusi!  ad  aprire  una  co- 
municazione per  terra  con  T^te,  e  la  ba- 
ia di  Loreozu-Vforque/.  Vi  si  ammassa- 
no denti  di  eldfaute  che  sono  in  gran 
numero   n-lle    foreste   dei    dintorni. 

INHAMBUPE  bor.  del  Brasile,  prov.  e 
comarca  di  Bahia,  a  circa  2-5  I.  N.  N. 
E.  da  s.  Salvador,  presso  la  riva  destra 
della  risiera  del  suo  nome,  che  va,  12 
I.  più.  basso,  a  gettarsi  nell'Atlantico,  verso 
\  i  la  de  Coade.  F-'  ■  1  u  uà  chiesa  par  ris- 
chiale nel  distretio,  e  tre  cappelle.  Gli 
a  bit.   culi  ivano     molto   tabacco    eccelleote. 

INHAV1PURA,  riviera  della  capitaneria-ge- 
nerate di  Mozambico,  gov.  della  Baia-di 
Lorenzo-Marquez.  Ha  origine  al  N.  dì 
questo  gov. ,  scorre  al  S.  E.,  e  si  getta 
nell'oceano  Indiano,  verso  l'ingresse   m  ■- 
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r'.d.  del  cBtiBle  Mozambico,  a    20    I.    5.  1NIDJEH  o    IENIKIM,    Jtginetes,    vili. 


O.  del  capo  dell»  Correnti  e  a  35  \.  N. 
E.  dalla  bnia  di  Lorenzo- Ma  rqtiei.  Il  suo 
corso  è  di  circa  ho  leghe. 
INHANGA  o  ZAVARA,  riviera  della  ca- 
pitaneria generale  di  Mozambico;  che 
forma   il    limile  dei   go».    d'  ImIk  ml-nna   e 


della  Tur.  kSÌalìca,  nell'  Anatolia,  sangia- 
cato  e  a  20  I.  N.  N.  E.  da  Castamun, 
e  a  8  I.  E.  da  Ineboti,  Bui  mar  Nero. 
E*  vi  un  ancoraggio  dove  si  caricano  ta- 
vole n-r  Costantinopoli.  la  costa  nei  din- 
torni  è   coperta   di   boschi. 


della  baia  di  Loreoro-Marquei,  e,  dopo  IKIESTA,  bor.  del'a    Spagna.     Vedi    Hi- 

iin  corso   dì   V>   I.   al   6    E.,  si  getta  nel-        niesta. 

V  ocearo   Indiano,   rer^o  l' ingresso  merid    IMO  o   INIE,    i«.     dilla     Russia     europe?, 


del  canale  ili  Mozambico,  a  circa  io    '• 
S.  O.   dal  capo  delle  Correnti. 

INHANGOMA,  i*.  delU  capitaneria-genera- 
le   di    Mozambico.  Vedi  Imbk*C0N4. 

INHAQUEA,  riv-era  della  capitr.nefd- pene- 
rai* di  Mozambico,  nel  gov.  di  Sufala, 
nel  centro  del  quale  ho  la  sua  sorgente. 
Scorre  all'  E.,  e  si  getta  nel  canal  di 
Mozambico,  presso  la  città  del  suo  no- 
me, a  35  I.  S.  O.  dalle  bocche  del  Zam- 
beze,  e  a  8  I  N,  dalla  imbocc.  della  So- 
fala.   Il   «no   cOrso   è  di   circa    5o    le-he, 

INHAQUEA,  Ditta  della  capitaneria-genera- 
le e  a  l56  I.  S.  O.  da  Mozambico,  gov. 
e  a  5  I.  N.  da  Sofala,  alla  imbocc.  del- 
la riviera  del  suo  nome  nel  canale  di 
Mozambico. 

INHARUANGA,  iritu  della  nazione  dei 
Maravìs,  nell'interno  dell'Africa,  no  po- 
co  al   N.    del  Zambeze. 

INI  A,  rifiera  della  Russia  asiatica,  dittr. 
di  Okhotsk.  Scorre  al  S.  0-,  e  si  g»tta 
nel  mare  di  Okhotsk,  a  6  1.  E.  dalla 
città  dì  questo  nome,  dopo  un  Corso  di 
circa  3o  leghe.  Le  sue  rive  sono  in  gran 
parte  abitate  dai  Lamini  .  Sì  stabilirono 
verso  la  sua  imbocc.  dei  segnali  destina- 
ti a  fare  scoprire  il  porto  di  Okhotsk  dai 
vascelli   che   vendono   dall'  E. 

INIA.  ri'iera  della  Russia  io  As.,  gov.  di 
Tomsk.  Ha  origine  nella  parte  settentr. 
del  dìs'r.  di  Kuzne'zk,  si  dirige  da  prima 
al  N.  0-,  poi  all'  O-,  e  si  coogiunge  al- 
1  Obi,  alla  riva  destra,  nel  di  air.  di  Ko- 
bvan,  un  poco  al  di  sotto  della  città  di 
questo  nome,  dopo  uo  cor«o  di  circa 
6o  leghe.  Scorre  fra  le  meur.  assai  ri- 
pide, ciò  che  le  procura  una  grande 
rapidi  là.  Le  sue  rive  sono  formate  da 
roccie  granitiche  e  calcaree  ;  in  certi 
luoghi  vi  si  trova  una  gran  varietà  dei 
più  bei  marmi,  di  por&do  *erde  e  dì 
spato  sfogliato  di   bianco. 


nel  gr.   due.   di   Finlandia,  gov.  e   a  io  I. 

0.  da   Abo,  dìstr.  di  Wemo.    Vi    si    fa 
una    pesca    considerabile. 

INIQU1ARE,  riviera  della  Colombia,  di- 
part.  dell' Orenoco  (Caracca),  oella  Gii- 
)aue  colombiana  .  Si  getta  nella  Caura, 
alla  riva  sinistra,  verso  7°  di  Ut.  N.  a 
670  26'  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di 
circa  3o   1.   verso  il   N.  E. 

IMRIDA,  riviera  della  Colombia,  nel  pae- 
se degl'  Indiani  indipendenti  (Nuova-Gra- 
nata). Ha  origiue  nella  sierra  Tunuhy, 
scorre  al  N.  E.,  e  si  getta  nel  Guavi.i- 
re,  alla  destra,  a  5  1.  O.  da  s.  Fernan- 
do de  A'abapo.  Questa  riviera,  i  he  sem- 
bra assai  cinsid.  ,  è  sconosciuta  nella 
maggior  parie  del   suo   corso. 

INIS-HAIL,  is.  della  Scozie,  cootea  di  Ar- 
gyle,  nel  lago  Awe,  assai  pittote^ca.  Bra- 
vi un  convento  di  monache  di  cui  sì 
vedono    per   anco    le    vestigia. 

INISHANINON,  parrocchia  della  Manda, 
)  in  ,  di  Munster,  contea  e  a  4  '■  li- 
S.  S.  0.  da  Cork,  baronia  dì  K  naNa  e 
Kerricarrihy,  sulla  riva  sinistra  del  Ban- 
doli che  comincia  ad  esser  quivi  navi* 
gabìle.    Ewi    una    consid.    fabb.    di    tela. 

INISH-BOFIN,    is.     della     Irlanda.    Vedi 

BOFiN. 

IKISHKEA  (NORTH  e  SOUTH)  isole  sof- 
ia costa  occid.  della  Irlanda,  piov.  di  Con- 
naught,  contea  di  Mayo,  a  54°  ,6/  di 
lat.  N.  e  12°  26'  di  long.  O.  I  a  più 
consid.  è  quella  d-1  N.   che  ha   quasi,  t 

1.  di  In  ti.  h  e,- zi  sopra  i|2  di  larghezza. 
INISHOWEN,  Avalonia,  baronia  della  Ir- 
landa, prov.  di  Ulster,  oella  parte  «et- 
tentr.  della  contea  di  Dooegal.  Forma 
una  penisola  r  marcabile,  riochinsa  fra 
il  la?o  Swil'y,  all' O. ,  ed  il  lago  Foy- 
le,  ali'  E.,  ove  termina  col  capo  del  suo 
nome.  Ha  .  1  N.  il  capo  Mabn,  punto  il 
più    seitenir.    del'a   Iilam'a. 


INICHI,  vili,  della  Tur.  asiatica.  V.  InidjrhJ  INISTURA,  is.  sulla  cos'a  occid.  della  Ir- 
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lati  la,  prov.  ai  Couneughl,  oont**  .li  \li. 
yo,  fra  le  i«nle  di  Clara  •  di  Bo6n.  Ha 
■  I.  di  lunghezza  sopra  i|">  di  I.  di  lar- 
ghetti, e  ne>u  A  frequentata  cha  da  pe- 
scatori. 
T  VJELLEE  ,     citta      dell'  Indotta».     Fedi 

HlDJELY. 

INK**NJI,  città  della  Guinea-Sup-riore,  alla 
costa  di  Gabon,  reg.  di  Gaeloua,  al  S. 
del   Chikan. 

INKBERftOW,  parrocchia  della  Io5h  , 
contea  e  a  5  I.  ij2  E-  da  Worcester, 
h"ndred  di  Oswaldslow.  La  sua  chiesa 
non  è  molto  antica.  Conta  1,700  abi- 
tami. 

IXKEHMAN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Taunde,  nella  Crimea,  distr.  e 
■  11  I.  S.  0  da  Simferopol.  Dell' ant. 
Inkermao,  situato  alla  estremità  della  ra- 
da di  Sebastopoli,  rimangono  ancora  al- 
cune caverne  «cavata  nei  fianchi  di  mini, 
«levate,  e  assai  ripide  ;  queste  ranni,  cir- 
condano da  dm  lati  orna  bella  prateria, 
attraverso  alla  quale  serpeggia  un  picc. 
ruscello  che  si  chiama  Buìuk-Osen,  a  te 
cui  acque  si  alzano  e  si  abbassano  ir- 
regolarmente, anche  nei  tempi  più  lec- 
chi. Si  fecero  nelle  caverne  d'  Inker- 
mao, alcune  vastissime  sale  i-he  non 
sono  sostenute  da  alcun  pilastro.  Si  con- 
serva in  alcune  la  polvere  da  cannone, 
ed  ogni  specie  di  munizione,  e  N  altr* 
servono  di  ricovero  ai  bestiami  nei  cat- 
tivi tempi.  A  destra  del  Buink-Osen,  e 
presso  di  una  nitriera,  si  vede  una  chie- 
sa tagliata  nella  roccia,  ed  ancora  molto 
bjn  conservata.  Qua  e  là,  siili»  sommità 
della  roccia,  stanno  le  rovine  d-tla  ant. 
fortezza  di  Doms,  e  alcuni  credono  es- 
ser quelle  di  Eupatorio. 

INKORESTI,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la  Moldavia,  distr.  e  a  4  '■  N.  O.  da 
Tekutch   e   a    35   I.   S.  da  Jassi. 

INKRAN  o  AGRA.  reg.  della  Guinea-Su- 
periore ,  sulla  costa  d'Oro.  Conf.  al  N. 
col  reg.  di  Aqnapim,  all'  E.  con  quello 
di  Fami  ed  al  S.  col  golfo  di  Guinea. 
Ha  circa  20  I.  di  lunghezza  «opra  8  o 
io  di  larghezza.  E  questo  il  paese  il  più 
sano  di  tutta  la  costa  ;  il  suolo  n'è  sab- 
bioso e  poco  atto  alla  coltura  della  can- 
na a  zucchero  e  della  biada,  ma  il  00- 
tooe,  la  cassava  ad  i  legumi  vi  crescono 
astai  bene.  Il  oomos.    è    quivi  Unguenta 
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dopo  la  t-tpprs*;inn-  dalli  (ratta  dei  n»« 
grì  ;  un  tempo  era  coosid.  tanto  fogli 
alni,  dei  rag.  vicini,  quanto  con  popola- 
zioni assai  lontane  nell'interno.  Gli  abit. 
sono  di  un  carattere  più  dolce  e  sem- 
brano più  civilizzati  dei  popoli  circonvici- 
ni, dovendo  queste  qualità  ai  loro  legami 
cn^li  achantìoi  di  cui  sono  tributari*  M 
gov.  del  reg.  di  Inkran  è  un  misto  dì  a- 
ristocrazia  e  democrazia.  Inkran  n'  è  la 
atta  principale.  —  I  portoghesi  si  stabi- 
lirono in  questo  paese  nel  i45a,  ma  la 
loro  crudeltà  fe«*e  «nllev&r  ,-*.li  abit.  che  uc- 
cisero tutti  gli  europei.  Gl'inglesi,  gli  olan- 
desi e  danesi  ristabilirono  in  progress» 
'I  -i  forti.  Quello  dei  primi,  chiamato  s.' 
James,  è  il  più  vantaggiosamente  situato: 
il  forte  olandese  porta  il  nome  di  Crè- 
vecour  ;  quello  dei  danesi  è  Christian- 
sborg.  Il  territ.  che  ne  dipende  è  ben 
coltivato.  Dopo  I  abolizione  della  tratta 
dei    negri   vi   si  stabilirono  alcune  souote. 

INKRAN  o  ACRA,  città  delle  Guinea-sn- 
periore,  sulla  costa  d'  Oro,  nel  reg.  del 
suo  nome,  a  poca  dist.  dal  golfo  di  Gui- 
nea, a  circa  3o  I.  O.  S.  O.  dalla  im- 
bocc.  della  Volta,  e  a  45  I.  E.  N.  E. 
da  Capo-Corso.  Io  vioinanza  evvì  il  for- 
te  inglese  s.t  James, 

INUND-MERIDIONALE  o  8AEDRA- 
IMiWD,  haerad  delle  Svezia,  nella  par- 
te merid.  della  pref.  di  Goeteborg-*-Bo- 
hus.  Ytterby  n'è  il  luogo  più  osserva- 
bile. 

TINLAND-SETTEXTRIONALE  o  NOR- 
KAINLAND,  haerad  della  Svezia,  nella 
parte  settentr.  della  pref.  di  Goetebnrg- 
e-Bohus.  Fra  i  luoghi  che  rinchiuda  si 
osserva    Spekeroed. 

IN- MIN,  circotid.  della  China  ,  prov.  dì 
Kouaog-si.  La  città  che  nk  il  capoluo- 
go sta  a  i  -  I.  S.  E.  da  quella  del  dì- 
part.  di  TVhin'an,  e  a  0,5  I.  S.  O.  dal- 
l' altra   del   dipart.   del   Kouei-lin. 

INN,  Aenus  od  Qenux,  fi.  che  sorge  dal 
lago  di  Sils,  a'piedi  della  mont.  di  Sep- 
timerberg,  porzione  delle  alpi-Retiche,  al- 
la estremità  S.  O.  dell'  alta-Engadina  , 
nella  Svizz  ,  cant.  dei  Grigìoni.  Attraver- 
sa ,  dirigendosi  verso  il  N-  E.  ,  tutta 
la  valle  di  Engadina  entra  a  Martina- 
bruck,  nel  Tirolo,  ove  bagna  i  Ciro,  del- 
l'Ionthall  •  Superiore  e  Inferiore ,  bagna 
in   questo    ultimo    la     mura   d'  Inspruck. 
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Mail,  Schivati,  Ratfeuberg  •  KtirFsteio.eu- 
•  ra  io  U  '■■  ,  uve  irrida  la  parta  S.  E. 
del  t'ire.  dell'  Isar,  1 1 a ■* » i « ■  1  u  par  W»s- 
tnrburg  e  Muhldurl,  r  la  parta  menù*, 
dal  tire,  del  UanubiO'loferiore  ,  di  là 
iucca  l'arctd.  d'  Austr.  ,  di  cui  traccia' 
io  parta  il  limite  ocud.,  pa>*a  a  Brau- 
sau  a  Schaerdmg  e  si  g*tla  nel  Da- 
nubio, alia  ma  destrB,  a  P .issavi, »,  dopi 
«io  corso   di  circi  100  1.   verso   il   N.    E. 

I  suoi  alilueoti  a  delira  sono  IH-,-  il 
Sili,  il  Zill  e  la  S.iU  1,  a  sinistra,  la  Tru- 
faoa,  il  ManglUl!  ed  il  Ruth  eo,  Furma 
molti  laghi  ufi  principio  del  tuo  corso, 
«  non  di*ieoe  navigabile  eh*  ad  Hall  ; 
fra  Roseoheim  a  Kutfsteio  si  costrinse 
ti»  canale  di  1,253  tese  di  lunghezza, 
«opra  6  di  larghezza,  onde  gareotira  il 
territ.  vicino  dalle  inondazioni  di  questo 
fiume.  L'  lun  e  abbond.  di  pesce  e  se- 
co trascina  dell'  oro  che  io  qualche  pilo- 
to sì   raccoglie  cui   mezzo   dei  lavacro. — 

II  trattato  di  pace  di  Tescheo,  del  l5 
maggio  1770,  aveva  stabilito  questo  fi. 
come  coni,  dei  due  circ.  à'  Austr.  e  di 
Baviera. 

INN,  circ.  o  quartiere  dell'areici.  d'Austria, 
Della  parte  occidentale  dal  paese  al  di 
sopra  d**ll'  Ens,  divido  dalla  Bav.  ali  0. 
dal  ti.  da  cui  prende  il  nome  ;  dalla 
stessa  contrada  al  N  del  Danubio ,  e 
eooff.  ail  E.  col  circ>  di  Hausruck,  ed  al 
•S.  eoo  quello  di  Salisburgo.  La  sua  lun- 
ghezza dal  lV  E.  al  S.  O.  è  di  18  I., 
la  media  larghezza  di  6  1.  e  la  superf. 
dì  85.  Il  territ.  è  montuoso,  soprattutto 
«ella  parte  S.  E.,  ove  si  trova  1'  Haus- 
ruck, sul  limite  del  circ.  di  tal  nome,  e 
le  onozil.  coperte  dalla  foresta  dì  Kober- 
nauer.  Appart.  tutto  intero  il  ciro.  del- 
l' Ino  al  bacino  del  Danubio.  1/  loo  af- 
fluente di  questo  fi.  scorrendo  sul  li- 
mite occid.,  vi  riceve  i  corsi  dì  acqua  1 
più  coosid.:  il  IVlatsig,  l'Aoulseo,  eo.  Si 
trova  qualche  lago  verso  il  S.  Le  sue 
maggiori  produzioni  consistono  io  mollo 
lino  e  frotta.  Si  alleva  quantità  di  bestia- 
me, e  si  fabb.  tela,  paoui,  berretti  di  la- 
na, cappelli,  carta,  polvere  da  cannone. 
Vi  sono  fucine  a  marte.Uo.  Conta  181,600 
abitanti.  Braunau  ha  il  titolo  di  capo- 
luogo di  questo  circ,  ma  Ried  è  la  *„-- 
d«   dell'  ammtoistraziooe. 

INAEGOflDA  0  LN.NACOMU   città  del- 
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ì'  Indotta»  inglese,  presìdeosa  di  Ma- 
dre*, aot.  |ro».  dei  Serkori  sellanti-.,  di- 
«tr.  a  »  21  I.  O.  S.  O.  da  Gontour  , 
presso  la  ri*à  siuistra  del  Goodejam,  so- 
pra ima  aiootagua.  Era  un  tempo  cinta 
da    fortificazioni. 

INiNERINGEN  bor.  dal  prio.  di  Hub.o- 
zollern-Sigmarirjgen,  bai.  a  a  l  1.  0|4 
IV.  >  E.  da  luoguau,  e  a  3  N.  N.  E, 
da  Sigmanug-u,  con   700   abitaoti. 

INNERKIP,  vili,  della  Scozia,  contea  a  a 
6  I.  O.  da  Reofrew,  presbiterio  e  a  9 
).  i{2  O.  N.  O.  da  Paisley,  alla  imbocc. 
di  una  pica,  riviera  nella  baia  del  suo 
uuioe,  formata  dal  golfo  di  Clyde.  La 
pesca  è  quivi  aaSai  attiva.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  ed  è  frequentato  pei  ba- 
gni  di   mare.   La   parroc.   ha   2,3oo    abìt. 

INNERLEITHEN,  vili,  della  Scozia,  eoo» 
tea,  presbiterio  e  a  2  J.  E.  S.  E.  da 
Peebles,  sulla  riva  sinistra  del  Tweed 
al  confluente  del  Leitheo.  Ewi  una  im- 
portante Lbb.  di  panni.  Nei  dintorni  ti 
trova  uua  surg.  dì  acqua  mio.  assai  fre- 
quentata  e  vedoosi  le  rovine  di  un  forte. 
—  La  parroc,  una  parte  della  quale  si 
esteode  oella  cuntea  di  Selkirk,  contiaua 
700  abitami. 

INNERRHODEIV,  divisione  della  Svizzera. 
yedi  Rodi-Inteam. 

INNERSTE,  fi.  dell'Ai.,  che  ha  origioe 
nel  reg.  di  Hannover,  gov.  d  Hildesheim, 
prio.  di  Grubeohagen,  oelle  moot.  del- 
l' Harz,  presso  e  al  X.  di  Zellerfeld  « 
entra  nel  iluc.  di  Briuiswick,  o*e  attra- 
versa il  distr.  dell'  Harz  ,  e  fa  muoverà 
le  usine  di  Laogelsheim,  rientra  uel  gov. 
di  Hìld**sheiai,  ove  atira'ersa  dal  S.  E. 
al  N.  0.  il  prio.  di  questo  nome,  • 
dopo  aver  bagnalo  le  mura  di  Hildes- 
heim va  a  riunirsi,  a  3  1.  al  di  sotto  di 
questa  città,  colla  Lem-,  alla  rÌ*a  destre, 
dopo  un   corso  di   20   leghe. 

INNERSZOLNOK,  comit.  della  Traosil- 
vaoia.   Vedi  Szolnok-Intì-rious. 

INWICHEiV,  iNNINCHEN  o  INNEKEiV, 
bor.  del  Tirolo,  circ.  di  Pusterthal,  a  S 
1.  E.  S  E.  da  Pruneikeo,  sulla  Orava, 
che  a  poca  disi,  vi  ha  la  sua  sorgaote. 
Vì  si  preparano  palli  per  far  guanti. 
Souovi  nei  dintorni  sorg.  minerali.  Alcu- 
ni geografi  preoduoo  questo  bor.  per 
l'aoi.   Jguntum. 

LNM.Vj,   riUi  delia  IL*.,   vtic.  dell'  I>ars 
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presidiale    e  ■   3   I.    i|4     N.     O.    da   Sta-. 
re  n  L'erg,   e  a     6     I.     l|2     O.     da     Mjui- 
oo     Ha   uoj    fornace   dì   mattoui,   ad    uoa 
raffineria   di  potassa.   Vi    sooo     circa   90 
stillazioni. 

IXMXG&X.  fili,  dalla  Bar.,  circ  dei  Da- 
mibio-Supenore,  presidili»»  di  Go^giogeo, 
•  1  1.  S.  da  Augusta.  Hi  una  fornace 
di   raiitoni,  e   circa    100   abitazioni 

1XXISTI0GE,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
L'ms'er,  contea  e  a  ó  I.  S.  E-  da  Kil- 
keony,  barooia  di  G.iwnn,  sulla  riva 
dettra  della  Nore,  che  si  attraversa  so- 
pra uu  ponte  di  pietra.  Mjn  lava  uu  te  in* 
io   due   m-nibri  al  parlamento  d'Irlauda 

iNNlSTniOX,   «ili.   della    Irlauda,    prov 
di    Muuster,   coatea     di     Giare ,      baroni- 
di    Corcomroi,   a    6   I.    l[4   O.    X     0-   da 
Euois,   solla   riva   destra    del   Forselt.    \u 
«ì    tiene    no  mercato  settimanale  psr  gros-, 
sa    lana    61ata,     calzette     e     porci     e     due  j 
atiuue  fiere  per  bastìa  mi    Cjuta    800   a- 

bitaoti. 

IXNSBRDCK,   città  del  Tirolo.  Fedi  In-i 

SPRUCK. 

KXNSTADT,  uqo  dei  sobbarchi    di  Passa- 

ui    Della    liiweu 

1NXTHAL,  valle  delU  Svizzera.   Fedì  Btf- 

IXffTHAL- INFERIORE.  UXTER-LN'X- 
THAL  0  BASSA-VALLE  DELL  1XX, 
circ.  del  Tirolo,  di  cui  occupa  la  estre- 
mila N.  E  Confina  al  X.,  colla  Bar., 
all'  E.,  e  jI  circ.  di  Salisburgo,  oell  ar- 
cid,  d'Austria;  al  S.  con  quello  di  Pu- 
sterthal,  e  all'  0.,  eoa  quello  dell*  Ion- 
th  ti  -  Superiore.  Ha  a3  1.  di  lunghezza 
dal  X.  E.  at  S.  O  ,  10  t.  di  larghezza 
media,  e  200  I.  q.  E  coperto  da  rsini- 
ficaziooi  dell*  Alpi  Nonché  e  attraver* 
sato,  dal  S.  O.  al  X.  E.,  dall'Ino, 
che  vì  riceve  il  Sili,  il  Zi  1.  ec.  ;  alcuni 
affluenti  dell'  Iser  haooo  origine  verso 
il  X.,  e  1  Acheo  irriga  la  pine  orienta- 
le.  Vi  si  trovano  molti  laghi,  dei  quali 
il  più  coosid.  è  1'  Achensee,  verso  il  cen- 
tro. Questo  paese  otf'e  uu  seguito  con- 
tinuato di  valli,  fra  le  quali  sono  osser- 
vabili quelle  del  Zill  e  di  Briseu.  Noo 
produce  sufficiente  grano  pel  consumo, 
o  ti  si  raccoglie  pooo  lioo.  Il  legname, 
uaa  volta  quivi  assai  comune,  vi  divie- 
ne raro  sempre  più.  La  principale  ric- 
chezza caosi>te  uelld  educazione   d^i   be- 
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stiami,    e    nel     lavoro     delle   mimare  ;     ai 
trae   dell   oro    dalla    valla   del    Zill,  argen- 
to,  rame,   ferro,  piombo,   sai   gemma,   eo. 
Sooovi   fucine     ed    usiue     per   la    fusione 
dei   minerali,   e    fabb.   di   Lavori     io     ferro 
e   dì  colteti!     i   cui    prodotti    vengono    po- 
scia   venduti    io    Italia,     ed     in    A  le  magna. 
Vi   sono   pure     delle  officine  da   tessitore 
e   fabb.   di  tessuti   di  cotone.   I  suoi  luo- 
ghi   principali  sooo    Iospruck.  Halla,  Zeli, 
Kufstein,   Kitzbùch?!,   Ratteuberg,   «  Sch- 
watz,    quatto    ultima   essendo    ìl  suo   ca- 
poluogo.   Conta    121,700     abitanti. 
IXXTHVL  -SUPERIORE,    OBER-IXX- 
THAL    o   ALTAVAI-LE  DELL' IXN, 
circ    del   Tirolo,   di   cui    occupa  la    parte 
X.   O.   Cootiua    al   X„    colla   Baviera  ;   al- 
1' O-,    col   circ     di    Vorarlberg;   al    S.    0  , 
colla   Svizzera  ;   al  S.,   colla    Valtellina  ;   at 
S.  E.,   col  circ.    di    Bolzaoo,   e   all'È,    eoo 
quello    dell'  luuthal  -  Inferiore.     La     sua 
lunghezza     è   di    26    I.,    dal    X.    al   S.   ,  la 
media  larghezza   di  12    I.,  e   la  superficie 
di   295   legli-.  Trovasi   coperto    dalle  Al- 
pi   Rezie,    che   si   prolungano     dal    S.  0 . 
al    X.    E.,  e   vi   presentano   verso    la   Bav  . 
delle  sommità    assai   alte  e     fra   le     altre 
1'  Hochvu^el,     che   ha    i.óoo     lese.   È    at- 
traveraatn    questo  circ.    dall'  Ion.  che  vi 
riceve   la   Trofana   e   1'  0«z  ;  il  Lech,   af- 
fluente   del   Danubio,   irriga     il  X.    0.,   e 
l'Adige,   ir. uutarij  dell'Adriatico,   scorre 
nella   parte   meridionale.     Ha   molti    laghi 
di   quali   il   più   coosid.    è   il   Piausee,   al 
N  .    Il  clima    di  questo    paese   e  aspro.    La 
biada   non   cresce   che   io    qualche    luogo, 
ed  il   poma   di   terra   forma    il   cibo   prin- 
cipale    di   una     gr.   parte     d*gli    abitami. 
Si  alleva    multo   bestìam*,     che   sommini- 
stra    burro   e   formaggio   in    abbondanza. 
Vi   sono     grandi   foreste   popolate    di   sel- 
vaggiume-   La   industria   si   riduce  ad   of- 
ficine    da     tessitore    e  a   fabb.   dì   grosse 
stoffe     di     lana  .     La     scarsezza     dei     vi- 
veri    è     causa     della  emigrazione   di    uo 
grandissimo   n  11  mero     dei   suoi   a  bit.,   che 
ascendono     a    80.000     iodmdui.     I    suoi 
luoghi    principali    sooo   lm»t  ,    capoluogo, 
Reitti,    Scharoiu,    Siam.»»,   Kiostermù'tz, 
M  Glures,  ec. 

IN0PU3,  fi.  dell' is.  di  D  lo*,  che  aveva 
origme  verso  il  ceu'.ro  dell' is.,  scorreva 
al  S.  O,  e  perdevasi  io  un  pie.-,  perle 
all'  0.    Un  poco  al  mezzodì    e  pre*ao  U 
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tua  ini  l'ui-c,  sopra  una  altura  vede  vasi 
un    edilìzio   superbo. 

INOWLODZ,  picc.  città  della  Polonia,  woì- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  6  1.  i[2 
5.  da  Rawa  e  a  22  I.  S.  O.  da  Var- 
savia, sulla     Pitica,  con   5oo    abit.  circa. 

INOWRACLAW,  città  degli  Staù-Prussia- 
ni,  prò»,  a  a  23  I.  E.  N  E.  da  Poseo, 
reggenza  e  a  0,  I.  S.  S.  E.  da  Bromber- 
ga,  capoluogo  di  circ,  sopra  uu1  altura. 
Ha  6  chiese  cattoliche,  un  convento,  uoa 
sinagoga  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabb. 
acquavite  di  grano,  ed  ha  una  nitraia. 
Conta  S.gOO  ab., dei  quali  1,700  sono  ebrei. 

—  Il  circ.  contiene  3ò,8oo  abitanti. 
INS,  v  II.  della  Svizzera.  Fedi  Anet. 
INSANI-MONTES,    montagoe  della  parte 

s-tientr.  dell' i-i.  di  Sardegna,  menzionate 
da  Floro  e  Tito  Livio  ,  e  che  si  crede 
sipno  le  stesse  che  Tolomeo  chiama 
Maenomenei)  ora  monti  Cartella. 

INSARA,  riviera  della  Russ.  europea,  che 
nasce  nel  gov.  di  Penza,  distr.  del  suo 
nome,  a  3  I.  N.  E.  da  Iusara,  scorre 
Terso  l'È-,  poi  verso  il  IV,  attraver- 
sando il  dislr.  di  Saraosk,  ore  bagoa  la 
città  di  questo  iioid-  entra  nel  gov.  di 
iVijnni-Novgorod,  distr.  di  Loukoianov,  e 
si  get'a  ni-ll'  Hatyr,  alla  riva  sinistra,  a 
6  1.  E-  da  Potchinki,  dopo  un  corso  di 
circa  3o  i.  Si  trova  sulle  sue  rive  mol- 
to minerale  di   ferro. 

INS  ARA  o  INSAR,  citta  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  20  I.  N.  N.  O.  da 
Penza,  capoluogo  dì  distr.  ,  presso  la  ri- 
va sinistra  dell'  Isa.  Ha  5  chiese,  un 
magazzino  di  sale  e  3oo  abitazioni  di 
meschina  apparenza.  Questa  città  pos- 
siede una  fooderia  di  un  solo  fornel- 
lo, alimentato  dal  minerale  che  sì  tro- 
va in  quantità  sulle  rive  dell'  In  sarà. 
Vi  si  fabbricano  vasi,  pentole  e  calda- 
ie che  si  trasportano  col  mezzo  de! 
Volga  nella  Piccola-Russia.  Vi  si  fa  un 
qualche  comm.  in  cuoia  ,  e  si  tengono 
due  annui  mercati.  Conta  2,5oo  abitan- 
ti. Dicesi  questa  città  fabbricata  dagli 
strelizzi    sotto    il     reg.    di   Pietro  Primo. 

—  II  distr.  occupa  la  parte  settentr.  del 
gov.  ,  e  rinchiude  molte  foreste.  Conta 
1 18,000   abitanti. 

1NSERAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov 

di   Como,  distr.  di  Brivio. 
INSERRHA  ,    uoa    delle  principali  stazio 
Tom.   III.   P.   I. 


ni  stilla  strada  di  Senuaar  a  Gondar 
Dell'  Abissini»,  a  26  I.  N.  E.  da  Giesim 
6  a   106  I.   O.    N.  O.   da  Gondar. 

INS1LLA,  Usitla,  bor.  della  Barbaria,  sul- 
la costa  oiient.  d.*l  re^.  dì  Tunisi,  ove 
Sta  uo  picc.  porto,  al  N.  del  golfo  di  Ca- 
be*s,  a  4  I-  N-  '"'■■  da  Sfakes.  Evvi  un 
fanale. 

INSMING,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Meur. 
the,  circond.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Chs 
teau-Salias  e  a  10  I.  E.  N.  E.  da  Nan- 
cy, cant.  di  Albestroff.  Vi  sono  fabb.  di 
storia  comuni  di  lana.  Tengonvisi  4  an 
nue  fiere  per  merci  diverse.  Conta  700 
abitanti. 

INSOCCO  ,  paese  della  Guinea-Superiore 
Vedi  SoKO. 

INSPRUCK  o  INNSBROCK,  PeUidena 
o  Oenìpans  (pout<*  snll'  Iou),  città  capi- 
tale del  Tirolo  ,  circ.  deli'  Innthal-Iule- 
riore,  nella  liella  valle  dell'  Ino,  sulla  ri- 
viera di  questo  nome  ,  uh»?  si  attraver- 
sa sopra  un  magnifico  ponte,  al  con- 
fluenle  del  Sili,  e  a  85  1.  O.  S.  O.  da 
Vienna.  Lat.  N.  47°  16'  8";  long.  E. 
90  3'  30".  E  residenza  del  governo 
degli  stati  provinciali  e  del  trìb.  d*  ap- 
pallo del  Tirolo,  del  tribunale  di  pri- 
ma istanza  pei  nobili  del  Tirolo  settentr. 
e  del  comando  geuTale  militare.  E  cui- 
ta  da  bei  sobborghi ,  fra  i  quali  e  os- 
servabile quello  detto  Theresien  -  Vor- 
Stadl,  alla  cui  estremila  avvi  una  bellis- 
sima porta  con  arco  trionlale.  E'  -il  *-..» 
da  castelli  fortificati.  Merita  cooside-- 
razione  il  palazzo  imperiale  o  del  gov 
aii1,  residenza  dei  principi  del  Tirolo,  e 
degli  arciduchi  d'  Austria  ,  con  la  piaz- 
za che  gli  sta  dinanzi,  chiamata  Benrt- 
plalz.  decorata  della  bella  statua  eque- 
stre in  bronzo  dell  arcid.  Leopoldo  ;  il 
palazzo  della  città,  il  teatro,  le  caserme 
e  la  cappella  che  Marta  Teresa  fec« 
erigere  ìn  memoria  di  suo  marito  ,  oe! 
luo^o  ove  morì  d'improvviso.  Si  conta- 
no 21  chiese,  fra  le  quali  quella  detta 
chiesa  di  Corte  ,  è  ragguardevole  pel 
monumento  eretto  all'  imp  Massimiliano 
I,  circondato  da  28  grandi  statue  di 
bronzo,  che  rappresentano  i  più  distinti 
personaggi  della  casa  di  Habsburg  .  Con- 
tatisi due  ospedali,  un  convento  di  orso- 
line  ed  un'abbazia  di  nubili  dame  fondata 
nel    1765   da   Maria   Teresa.     La   univer~ 

9» 
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»      ,  eretta  od  1072,  fu  soppressa,  e  rim- 
piazzata da   un   liceo  ,   uu  ginnasio  ,  una 
...  ..  >'.i   dì   primo  ordina    ed     una   biblio- 
teca.  Molte   sono   le   sue   manifatture    di 
seta,  e   molti  i   lavori   in   metallo.  Vi   so- 
uo  altresì  fabb.  di   mussoline,    coltelli  e 
cara- lacca.   Il  cornai,  vi  è  assai  attivo,  aio- 
golarmeote  in  transito,   Conta    9,000   abit 
—Questa  citta  uon  fu  che  un  bor.    sino  al 
I&34*   Il   duca  di  Bav.  la  prete  nel  170^. 
ma  fa    tosto    ricuperata  dagl'imperiali. — 
La   vali-   dell1  Ino   fu   nel   1797,   lboó    e 
«8oq.   il  teatro  di  molti  combattimenti  fra 
i    francesi    e    i    tirolesi,    che   sempre   si 
difesero  eoo   sommo   coraggio. 
JNSTER,  rinera  desìi  Statì-Prussiaoì,  prov 
delia  Prussia   orieot.,  reggenza    di  Gum- 
li'mneo.  E'   formata  di  moki  ruscelli  che 
hanno  la  loro  sorg.   e    si   riuniscono   nel 
ciré,   di   PillkaMen,  al    «ili.     di    Paùlszen  , 
si  dirige  prima   all'O  ,   poi  al  S.  O.,  e   va 
a  congiungersi   all'  Angerap,     un   poco  al 
di  sotto   d' losterburg  .  onde    formare  la 
Pi-egei.   Il  suo  corso  è  di  circa  io  leghe. 
iNSTERBURG,  citta  de^li  Siati-Prusaiaoi, 
prov,  dflla    Pruss.    orìent.,  rezzeoza  e   a    ó 
1     O.    da    Gumbiunen    e   a    ibi.     »|2    E 
da   Konigsber^,   ca;  oluogo     di    eira,   sul 
1*  Aogerap.    E4    *ede    di    uo    irìb.  supeno 
iv    Ha   un   cast.,  n oa   chiesa   luteraua  ed 
una    calvinista,    uo     collegio  ,      uo    bara* 
fibb.   di  panni,  tele  e  calzette  di  laua,  e 
di  acquavite  di  grani.   Vi   si   fj  una  bir 
ro  assai  forte.  Il   comm.   in  grani   •■   Duo 
é  Ibrido.   Couta     5.6"oO  abit.  ,     avendone 
37,900  il  circ.   di   tal   nome. 
JNVTITUTO  (ISOLE  DELL),   griippo 
sulla   costa  N.   O.     della    nuova  Olanda 
all'  iogresso  del  golfo  dell'  Ammiragliato 
e  al  -W   E.  d?l  capo  Voltaire,  al    ì^°  16 
di  lai.   S.    e   125°    a5'  di  long.    E.    Le 
principali   di   queste  Ìsole  sono  quelle  dì 
Fenelon,  Montesquieu,    Pascal,  Cartesio, 
Cornelio   e  Condillac. 
■poTBRTA,  nome  ant.    di  quella  porzione 
della   Lombardia,    fra     1'  Adda   ed   il   Ti- 
cino, i   cui  popoli  chiamaronsi  Insubri;  e 
e   ch'erano,  secondo  Tito  Livio  ,  Celti   o 
Gauli.   E*    vero   perù   che     sotto   il    nome 
d'Insubri  si  comprendevano    pure  molli 
popoli,  i    primi   dei     quali     erano     venati 
dal   Nord     Sembra     che    il    loro     nomi* 
imitilo   fu>ac    Ombri    significante   nella 
lingua  calorosi-   Si  chiamatici  pure  lu« 
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•  ubrì     altri    pupoli    venuti     insieme     rfe?- 
la    Galha   transalpina,  come   gli  Averni  , 
gli   Atduì,   ec.     Furono     uel     numero    di 
quei    gaulesi   che    fecero   la    prima    iucur* 
sione    in    Italia   conservando    nel   noma   di 
Insubri  quella    di   un  picc.    caut.  dipeu- 
dente,  secondo  Cesare,   dalla   città  di  At* 
dui  verso     Autun  .    Soì'-uuer  >    diverse 
guerre   contro  i  romani.   Presso  gl'Iusu- 
bri,  all'O.  di   MeJiolaoum,  loro  cap.,  se- 
condo   qualche    autore,    stata    il    luo^o 
chiamato    Raudìi    Campi,    ce!,    per    la 
sconfitta    data    da   Mario   ai   Cimbri,   l'an- 
no 652   di   Roma. 
INSULA    ALLOBROGUM.   nome  dato  da- 
gli antichi  al  paese  riuchiuso  fra  il  Roda- 
no e  1'  Isero. 
INSULA-SACRA  e  poscia  ISOLA  GRAN- 
DE, u  ini-    di    una    picc.   is.    che,   secondo 
Procopio,  stava    verso    la    imbocc.    del  Te- 
bro,  presso    Portus  Augusti. 
INTA    reg.  della    G  uinea-Superiore  ,  sulla 
costa  d'Oro,  al     N.  E.  del  r«g.    di    A- 
chanti,  di  cui  ò   tributario,    al  S.  0.   di 
di     quello   di    Degumba     ed    all'  E.  del 
paese   di   Sok-*    e  di   Banda     E*  irrigato 
dall'  Adirrì,  corso  superiore  della  Volta. 
Gli   abit.   sanno   lavorare   l'oro   e   l'argen- 
to meglio   degli  achantmì,  ed    avvelenano 
le   loro   freccia.    1   mori   vi     acquistarono 
da   luogo  tempo   una  gr.   influenza.  1  gr. 
di  reg.   si   dl.ouo  maomettani,  quantum 
-    abbiano    consertata    la    maggior   par- 
ta   delle    superstizioni     della    loro   aut.    1- 
dnlfltria.   Sallagha  u:  è   la   capitale. 
IN-TE,   d.str.    della   Chim,    prov.     di   Ko« 
uangh-touog.  La  città  di    questo  distr.   ^ 
a    19  1.  S.  da   quella  del  ciipart.  di  Chau- 
tcheu  ,    e  a   26   I.   N.    da    Canton,  sulla 
riva  destra  del  P^-kiang.  Vi  sono   in  pro- 
spero  di  ques'a  città  due  pagode,  e  più 
(unge    una   torre   di   9   piani.    Si    lavorano 
le  cave   della  mout.   che  »  inalza  lungo  la 
riviera. 
INTEMELIUM-ALBIUM,  città  marittima 
della  Italia,  nella  Liguria,  secondo   Plinio, 
e    nell'  itinerario    di    Antoniuo    chiamata 
Albirttemelium.    Si    dice    corrispondere 
alla   muderoa   Veotimiglia-  I     popoli    ch« 
abitavano  questa  città,  Hen cutis~ Portus  « 
Tropaea.iugurti  chiamavano  Interdirti  • 
IN  rErUMNA-NARTES,  ani.  citta  d'Italia 
nelf  Umbria,  secondo  Tacito  a  Plinio,  ctw 
hi  vuole  che  cor.rUpouda  «   Temi. 
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IVTERAMNA,  am.  citrb  d'It.,  nel  paes* 
Heì  Votaci,  presso  il  conflu-ota  d«Ì  fiu- 
mi Lirìs  e  Casinus  ,  cioè  del  Garìglia- 
00  e  del  Succo,  secondo  Straboa*.  E 
oggidì  Torre  di  Termine* 

INTERAMNA  ,  chiamata  anche  INTE- 
RAMNIUM,  ani.  città  d' II.,  sul  Nar, 
nel  paese  ilei  Pregiui  o  Prelusi,  e,  seco 
do  Plinio,  attribuita  ai  sabini,  perchè  il 
Nar  serviva  imerameute  dì  limite  fra  il 
paese  di  questi  e  quello  d^gh  ombrìi. 
Corrisponde  alla  moderna  Teramo,  nel- 
la marra  d'Ancona. 

INTERAMXICI,  popoli  delle  Spagna,  pres- 
to al   fi-  Durias,  all'  Est  di  Calle. 

INTERAMMUM,  citta  dell*  Spagne,  fra 
Asturìca  al  IV.  O.  e  Pallanùa  ai  S. 
E.  presso  le  Attui  ie,  Tolomeo  la  sii  uà 
io  vicinanza  dì    Bergidam  (Balbastro). 

INTER AMNIUM-FLAVIUM,  on>.  otta 
delle  Spagne,  sulla  strada  da  Bragua  ad 
Attor  gai. 

INTERAMNIUM-LIRINATUM.  picc.  aot. 
città  ii  It.,  nel  Lazio,  presto  alla  Cam 
pania,  al  cooilueute  del  Lìris  e  del  Lv 
SÌnum.  In  vicinanza  eravi  ima  bella  ca 
sa  di  campagoa  di  Varrone.  Potrebbe 
essere  la  stessa  che  INTERWINV 

INTERANIENSI,  popoli  delle  Spagne,  nel- 
la Lusitauia,  secondo  Plinio,  forse  appar- 
tenenti alla  città  d'  INTERANIESIA. 

INTERCATIA,  città  delle  Spagne  ,  secon- 
do Tolomeo,  situala  al  S.  O.  di  Pai- 
lantla.  I  suoi  popoli  erano,  secondo  Pli- 
nio, uno  dei  18  compresi  sotto  il  nome 
di  Vacceenìì. 

IXTERLAKEN  o  INT.  RLACHEN,  vili. 
della  Svili,,  cant.  e  a  9  1.  i|2  S.  E. 
da  Berna,  e  a  lj4  di  I.  E.  S.  E.  da  Uu- 
terteen,  presso  la  riva  sinistra  d-tl*A»r, 
nella  valle  di  Boedell,  fra  i  laghi  dt 
Thun  e  di  Brìenz.  E*  il  capoluogo  di 
un  bai.  assai  esteso  ed  osservabile  pei 
I*  ghiacciale  che  rinchiude  e  per  le  mol- 
tissime singolarità  naturali.  Ha  un  ca- 
stello ed  una  chiesa  che  sono  antichis- 
simi. Questo  vili,  prese  il  douh  da  un 
ant.  convento  di  canonici  regolati  dell  or- 
dine dì  s.  Agosiino  chiamato  Inter-lacus, 
a  cagione  della  sua  posizione  fra  i  du- 
laghi,  fondato  nel  ii5o  da  Seller,  baro- 
ne di  Oberhofeo,  ed  assai  consid.  perla 
grande  estensione  de'suoi  possedimenti  e 
per  le   dovizia  delle  donazioni  ricevute  dai 
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tonti  di  Kiburg,  di  Burhegg  a  dalla  no- 
bil;à  dei  contorni;  ma  fu  ticolarixzato 
al  tempo  della  ri  Torma.  Non  lungi  a- 
ravene  un  altro  di  monache  dello  stesso 
Ordine  nel  I^0'1»  abolito  dal  papa,  e  in 
cui  rendite  furono  .insegnate  al  capitole* 
di  san  Vincenzo  a  Berna,  Gli  edi^zi  di 
questi  due  conventi  furono  convelliti  in 
Ospedali.  —  I  dintorni  olirono  situazioni 
molio  pittoreschi»  ;  il  clima  è  doli*»  e  vi 
si  osservano  noci  magnifiche.  Questo  bai* 
e  assai  Fertile  e  vi  si  alleva  mollo  bestia- 
me ,  facendosi  burro  e  formaggio  ecce!» 
leofe.  Vi  si  sono  introdotte  le  capre  del 
Tibet.  I  suoidiiTeren'i  punti  dì  vis' a  invita- 
no un  gr.  numero  di  viaggiatori.  Il  bai.  H* 
luterlak-u  rinohib.de  p  parroo.,  e  conta 
l4,5oo   abitanti. 

INTERMEDIE  (ISOLE),  nelle  bocche  di 
Bonifacio,  fra  la  Corsica  e  la  Sardegna. 
ma  piti  vicine  di  questa  ultima.  Sa  ne 
contano  sette  principali  .  Eccettuata 
quella  di  I,i  Maddalena,  eh'  è  la  più 
coosìd.  e  che  ha  porti  ed  un  t°rrit.  su- 
scettibile di  qualche  coltivazione,  esse 
non  presentano  tutte  che  masti  di  roc- 
eie  nude  e  coperte  io  parie  di  terra  sab- 
biosa. —  Quantunque  per  la  loro  po- 
sizione queste  isole  dipendono  evid«nt-- 
m-nte  dalla  Sardegna,  non  furono  però 
occupate  ddi  Sardi.  Alcuui  pastori  di  Bo- 
nifacio vi  si  stabilirono  i  primi  ed  otin 
emigrati  corsi  vennero  ad  unirsi  a  loro. 
Vi  si  contano  presentemente  800  nbit.  - 
tutti   stabiliti  nella  Maddalena. 

I.\TER.\EPPO,  vili,  del  reg.  Loffi.  -  Ven., 
prov.  di   Udine,  distr.   di  Gemona. 

INTEROCREA  o  INTEROCR1UM,  ant. 
città  d'Italia  nnl  paese  d-i  Sabini,  quasi 
all'È,  dì  Cutiliae.  Neil*  itinerario  di 
Anton  mn  è  posta  sulla  strada  da  Rom  : 
ad    Atri. 

IXTERN'UM-MARE,    nome     che  qua 
autore   diede   talvolta   al     mare     Mediter 
raneo. 

INTERVIEW  o  ABBOCCAMENTO,  i». 
dell'  arcip.  degli  Andaman,  nel  gollo  d*f 
Bengala,  .presso  la  costa  occld.  della 
Grand^-Atidamau.  Lat.  N".  l'4°  ÓO;;  long 
E.   oo°   24'. 

INTlSUANO,  vili,  del  reg.  Lom. -Vet^ 
prov.    di    Como,   distr.    di    Mariano. 

INTISSANS,    fili,    del  r--.    Lom\  -  Ve» 
prov.   d'Ud  in*,  distr.   di  Tolmezto. 
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INTRA,  cospicuo  bor.  o  picc.  città  degli 
Statì-Sardì,   divisioni  di  Notaio,  a   i5  I. 

\  O.  da  Milano.  IO  X.  E.  da  Novara, 
io  S.  da  Bellìiizona,  0  tf  S.  E.  da  Do- 
ino  d'Osiola.  Sta  sulla  mi  occd.  del 
lago  maggiore,  ed  è  capoluogo  di  man- 
damento e  della  ralle  Intrassa  a  cui  dà 
il  nome.  Ila  ito  ampio  e  sicuro  porto, 
«d  uoo  dei  quattro  gran  fondaci  conce- 
duti al  comm.  di  transito  e  di  consumo 
ne'  regii  >:c  i  di  terra  ferma,  merce  i 
quali  va Dt aggi,  e  la  continua  navigazione 
del  lago,  del  Ticino  e  del  Po,  e  per  la 
fe'ice  sua  situazione  allo  sbocco  delle 
due  gr.  strade  del  Sempiooe  e  del  S. 
Gottardo,  forma  essa  un  emporio  del- 
le merci  provenienti  dalli  Italia  occid. 
e  dalla  Sfitterà.  Vi  sono  fabb.  di  tele, 
carta,  pelli,  vetri  e  cristalli;  optzu  di  seta; 
una  ragg  lardevole  mani  fai  tura  di  cote- 
ni.  con  cento  e  più  telai;  fonderie  di 
ferro  e  rame,  seghe  da  legnami,  ec.  II 
suo  settimanale  mercato  è  dei  più  fre- 
quentati. Fa  molto  comm.  di  biade,  for- 
maggi e  vini.  Formane  Con  es»a  delizio- 
so prospetto  una  vasta  piauura,  e  le 
colline  sparse  di  vaghi  cas  ni,  poste  qua- 
si alla  metà  del  A  erbano.  Fra  gli  editìzii 
pubblici  si  omertà  la  basilica  colle- 
giata dì  s.  Vittore  con  facciata  m  gra- 
tino rosso,  eretta  sui  disegni  del  chia- 
rissimo architetto  cav,  Zanoja,  il  ginna- 
sio comunale,  il  pubblico  macello,  ed  il 
grandioso  ponte  sul  fiume  s.  Giovanni. 
Vi  si  irò  va  pure  un  picc.  teatro,  una 
pubblica  biblioteca,  uno  spedale,  ed  al- 
tri istituti  di  beneficenza.  Fu  patria  del 
filosofo  Bernardino  Baldini.  La  popola- 
zione del  suo  interno  ascende  ad  oltre 
4,ooo  abitanti. 

XNTRAGNA.  vili,  della  Svizzera,  caut.  del 
Ticino,  distr.  a  1  l.  i|2  0.  da  Lccar- 
no,  e  a  4  1*  M2  O.  S.  O.  da  Belhnzo- 
111,  capoluogo  del  circ.  di  Melezza,  pres- 
so la  riviera   di  questo   nome. 

iXTREVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Euro  e  Loira,  circoud.  e  a  8  1.  2|3  S. 
E.  da  Chartres,  cant.  e  a  2  I.  i\~*  N. 
N.  E.  da  J«snviIIe.  Vi  sono  diverse  fabb. 
di   berretti  di  lana  feltrata.   A  bit.  3oo. 

ISTROBBlO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. , 
prov.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Como,  distr.  di 
Taceno.    Vi    sono   alcune    mio.    di     ferro. 

fMTBODACQUA,  bor.  del  reg.  di  Xapo- 
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li,  prov.  dtirAbruifO-UlUrioTP  secondo, 
distr.  e  a  1  1.  ija  S.  S.  O  da  Sulmo- 
ni  e  n  12  I.  ii5  S.  E.  da  Aquila,  ca- 
poluogo di  can».  ,  sopra  una  roccia  da 
CUI  scendono  due  ruscelli.  Ha  UBA  cfcie- 
sa  parrocchiale  ed  un  ospedale.  Conta 
4,ooo  abitanti. 

IXTROZZO,     vili,    del    reg.    Lom.  -  Ven.. 

prov.  di  Como,  distr.  di  Ballano. 
I INTURKI.  borg.  della  Russia  europea  , 
gov.,  distr.  e  a  i3  I.  X.  X.  E.  da  Viloa, 
sulla  riva  settenlr.  di  uu  lago  che  ha 
£  I.  ij2  dì  luoghezza  sopra  i|2  1.  di 
larghezza. 

INVA,  riùera  della  Russia  europea,  gov. 
di  Perm,  distr.  di  Sulikamsk.  Ha  ori* 
gioe  alla  estremità  occid.  di  questo  distr. 
a  i5  I.  0.  X.  O.  da  Obva,  si  divide 
all'È.,  e  va  a  gettarsi  nel  Karna,  alla 
riva  destra,  a  Oust-Imeiska  e  a  23  I. 
X  da  Perm,  dopo  un  corso  di  circa  41* 
legh-. 

INVERARY,  città  della  Scozia,  capoluo- 
go d-ila  contea  di  Argyle  e  sede  di 
presbiterio,  a  i4  U  X.  O.  da  Glasgov 
e  a  28  1.  O.  N.  0.  da  Edimburgo,  sul- 
la costa  X-  0.  del  lago  Fine ,  alla  im- 
boccatura dell'  Ary,  chs  forma  «aria 
belle  cascate  nei  dintorni.  Le  case  sono 
regolarmente  fabbricate.  Ha  una  chiesa 
ed  una  prigione  ininuni-me  costruita  , 
clie  nuchiude  ahre>l  delle  sai-,  in  cui 
ti  tengono  le  assemblee  delia  cornei. 
Vi  si  fecero  varii  tentativi  onde  stabilii  • 
delle  manifatture.  La  pesca  delle  aringhe 
nel  Iago  Fine,  esercitata  sino  da  lem]  1 
remoti,  è  molto  consid.,  e  questo  pesce 
salato,  la  lana  ,  il  legname  da  fabbrica 
e  delle  corteccie  d'albero  costituiscono 
uu  comm.  di  asportazione  assai  impor- 
tante. Inverary  ha  il  titolo  di  borgo  reale, 
e  congiuntamente  a  Campbeltoo,  Ruthsay, 
e  Irvine,  invia  un  membro  al  parlamen- 
to. Cnnta  1,100  abit.  ed  i  dintorni,  poco 
atti    alla    coltivazione,     «...Iti  uno     dei     pun'i 

di  vista  pittoreschi;  vi  si  osserva  il  ca- 
stello del  duca  d'  Argyle.  —  Inverary 
non  fu  da  prima  che  un  miserabile  vili, 
situato  sulla  costa  seltentr.  del  lago  ed 
abitato  da  pescatori.  Uu  duca  di  Argyle 
lo  fece  ricostruire  ove  sta  presentemen- 
te, e  vi  fissò  la  sua  residenza.  Carlo  I. 
lo  eresse  io  borgo  reale  oeJ  1648.  Que- 
sta città  faceva    uu    iccuuo    grandi*». au 
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-■uni in.  coi  Francasi,  t'ha  venivano  a  can- 
giare dei  vini  cernirò  aringhe;  ima  lin- 
gua dì  terra  vicina  ne  pre*e  e  conser- 
vò il  nome  di  Freoch-man's-point  (puma 
dei  Francesi). 

INVERAVEN  vili.  della  Scozia,  contea  a 
a  12  ).  S.  0.  da  Banfi',  presbìtero  e  al 
S.  O.  da  Aberhmr,  presso  la  riva  si- 
nistra dello  Sji.s.  —  La  parrocchia  , 
una  porzione  della  quale  si  esieude  nel- 
la contea  di  Elgìo,  coutieue  2,òoo  abi- 
tanti. 

INVERBERVIE,  citta  della  Scozia.  Vedi 
Bervib. 

INVERESK,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  2  I.  E.  da  Edimburgo,  presbiterio 
dì  Dalkeith,  alla  imboccatura  dell'  Esk 
nel    golfo   di    Forth.  Conta  7,800  abitanti. 

INVERGORDEN,  fili,  della  Scozia,  con- 
tea di  Ross,  presbiterio  e  a  3  1.  i|2  O. 
S.  O.  da  Taiu  e  a  1  1.  2]5  0  da  Cro- 
ni a  rty,  sulla  costa  sedentr.  della  baia 
di  questo  noni''.  Il  purlo  è  eccellente  e 
vantaggiosissimo  per  lo  smercio  dei  pro- 
dotti della  contea,  e  per  la  importazione 
del  combustibile  e  degl*  ingrassi  neces- 
sari. 

INVERGURIA  vili,  della  Scozia,  contea 
e  a  5  I.  S.  S.  0.  da  Forfar,  e  a  1  I.  O 
da  Dundee,  sulla  costa  settentr.  del  gol- 
fo di  Tay.  Vi  si  fondò  nel  VII  secolo 
la  prima  chiesa  che  fosse  slabiliia  nel 
regno.  Alessandro  Primo  vi  fece  coslrui- 
re   un  palazzo. 

INVERIGO,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    Como,  dìstr.    di    Mariano. 

INVERKEILOR,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  4  I-  x\2  E.  da  Forfar,  pre 
shiterio  e  a)  N.  di  Arbroath,  sul  mare 
del  Nord.  Vi  si  trovano  alcune  vestigia 
di   campi   danesi.    Conta    1,800    abitanti. 

INVERKE1TH1NG  bor.  della  Scozia,  con- 
tea di  Fife,  presbiterio  di  Duufermliue. 
a  5  1.  i[5  N.  O.  da  Edimburgo  e  a  8 
1.  S.  O.  da  Cupar,  sopra  una  collina, 
ali  ingresso  della  baia  del  Suo  nome  for- 
mata dalla  irnbucc.  del  Forth.  Lat.  N. 
06°  4°  o"  ;  long.  0.  6°  42'  i5".  Le 
case  sono  in  generale  auliche,  ma  molto 
Lene  fabbricate.  Vi  si  distingue  il  pa- 
lazzo comune,  che  rinchiude  uua  prigio- 
ne .  Il  porto  è  comodo  e  cinto  da  uua 
.V'Ha  spiaggia.  Vi  si  asporta  principale 
meore  del    carbone     fossile,    Possiede  4 
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salina  molto  importami,  e  ■•:  si  lengom» 
5  annue  fiere.  Questo  bor.,  unitamente  a 
Dunfeimline.,  Culross ,  Queeusfrery  e 
Stirling,  manda  un  membro  al  parlamen- 
to. Conia  2,000  abitanti  —  Inverkeithiog 
è  antichissimo,  e  ricevette  la  sua  prima 
caria  da  Guglielmo  il  Lione.  Sotto  Da- 
vid 1  questo  bor.  diveuue  uua  residen- 
za reale,  di  cui  si  vedevano  ancora  le  mi- 
na pochi  anni  addietro.  La  baia,  che 
precede  il  porto,  è  sicurissima  ed  in  o- 
gni  tempo,  anche  durante  le  tempeste 
invernali,  1  navigli  possono  ancorar  vini 
comodamente. 

INVERLOCHY,  castello  della  Scozia,  con- 
tea d'Ioveroess,  presbiterio  di  Abertarph, 
a  1(5  di  I.  N.  E.  dal  forte  Guglielmo,  e 
alla  imbocc.  del  Lochy  nel  Iago  Eil.  Si 
trovano  nei  dintorni  le  rovine  della  città 
dello  stesso  nome  eh?  si  crede  essere 
siala  distrutta  dai    danesi. 

jJNVERPiESS,  contea  la  più  vasta  della 
Scozia,  che  occupa  una  gr.  estensione 
verso  il  centro  di  questa  contrada,  e 
comprende  inoltre  una  parte  consid.  del- 
le ìsole  Ebridi.  Detraile  queste  isole,  es- 
sa si  «stende  da  66°  4°'  a  Ó70  ù'jf  di 
lat.  N.  e  da  6°  48'  a  8°  io'  dì  long. 
0.  Gonf.  al  N.  colla  contea  di  Ross  e 
il  golfo  Murray;  all'  K.  colle  coutee  di 
N.'iirn,  Elgiu,  Baotì  ed  Aberdeen;  al  S- 
t'OD  quelle  di  Perth  e  di  Argyle,  e  all'O. 
coli' Atlantico.  Vrrso  il  N.  E.  una  picc. 
porzione  dal  lerriiorio,  separato  dal  re- 
stante per  uo  corto  intervallo,  divide  in 
due  parti  la  contea  di  Elgin,  e  tocca  al 
N.  O.  quella  di  Naim,  e  al  S-  E. 
quella  di  Banfi.  La  parte  coni  mentale 
rifila  contea  ha  00  I.  di  lunghezza  dal 
S.  O-  al  V  E.,  e  20  I.  nella  sua  mag- 
giore larghezza;  la  sua  superf.,  compren- 
dendo la  parie  merid.  dellifi.  Lewis,  le 
is.  di  Norlh-Uist,  Beubecula  ,  South- 
Uist,  Barra  e  Skye,  quelle  delle  Ebridi 
che  ne  dipendono,  è  di  65Ò  leghe.  I 
monti  Grampii  copiono  la  parte  S.  E. 
della  contea,  o*e  s'inalzano  molti  picchi 
isolali  ;  la  catena  dei  monti  Moosgh-Lea 
si  avanza  dall'  E.  al  centro  ;  il  Ben*Ne- 
vis,  sommità  la  più  alta  della  Gran-Bre- 
tagna, si  mostra  nella  parie  merid.,  e 
giunge  a  4>38o  piedi  di  altezza.  Si  tro- 
va pure,  verso  il  N.,  il  monte  Mealfour- 
vonnv.    Fi  a  te  moiit.    uumerose  cht  co- 
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prouo    questo     (•»-*«     é't     «sten, lo  no     valli 

prò  fonde,   qaeaì   tutia    occnpat»  da   laghi 
uniti   fra     loro   col    meizo    deli-i     rì tiara, 
1. 1  inclinazione  principale  è  verso  il  N.  E., 
come   lo  indica    la   direzione  dei  maggio- 
ri corsi   di  ac^m,  qtnli   sono   lo  Sp-y,  ìl 
Findhorn,    il    Nairn    ed    il    Beauly,    tribu- 
tari del   mire  del   Nord  ;    seguendo    mn 
tale   direzione  si   trova   il   canal*   CaUd 
nio,  che   unisce   il   mare   del  Nord   all'At- 
lantica,   col   mezzo   dei   laghi   di   Ness,   di 
Oich   e   di    Lochy,   e   the   divida    in   due 
pini   quasi  eguali    la  contea   d'inverness. 
come  pure  unta  la  Scozia.  I  principali  laghi 
olirà   quelli   già   nominati,  sono   il  Morrer 
e   I*  Ark*g    nella   parte  S.   O.,  lo   Shiel   e 
r  Eil   al   quale   va    a   terminare   il   canale 
sul  limile    S.   O.   ed  il   lago     Ericht     su 
quello  S.    E.   Il   clima    e  quivi     geoera'- 
•n-".:  •   freddo  ed    umido,     e   vi     regnano 
spesso  folte   nebbie.  Si  distinguono  fra   le 
numerose   vallate  che   intersecano   questa 
contea  quella  di  Strath-Glass  al  N.,  quel- 
la  di  Spey  al  S.  E.    e  la  va*ta   valle  eh- 
percorre   in     tutta  la     sua    lunghezza    il 
canale    Galedonìo.     Abbondanti,   sorgenti 
d'acqua   scaturiscono   su    tutti   i    punti,   e 
vi  si   trovano   pure    acque    min.   ferrugi- 
nose e   solforate.   Le   coste    occ>d.     sono 
interrotte   da   una  quantità   di   seni,    baie 
a   bracci   di  mare  che  somministrano  mol- 
to pesce.   La  qualità    del   snolo  e    vana- 
tusitna;    la   sabbia   e   la   ghiaia   ne  forma- 
no  la   maggior   parte  ;  la   pietra   calcarea, 
ohe    si   trova  in   abbondanza  serve  a   con- 
cimare le  terre.   I   due   terzi   dell'  Inver- 
ness   sono   coperti   di   paludi   e   di   bosca- 
glie;  U   valli  e   le   rive   dei  corsi   d'acqua 
sono   f-rtili    e   ben    coltivate     comincian- 
do  l'agricoltura   a   farvi  qualche  progres- 
so.  I   boschi  as9ai   estesi  dì   abeti,   betul- 
le, frassini   e   quercia  .  ne    occupauo   una 
porzione,   particolarmente    nella     valle   di 
Spey   e  sulle   rive   del  lago  Ness  ;  si  tro- 
vano  ovunque    tronchi   di    alberi ,  avanzi 
delle   vaste   foreste   che  dovettero  un  gior- 
no coprire   il  suolo  di  questa   contea.   La 
educazione  dei  bestiami   forma  la  maggior 
occupazione   degli   abit.;  le   capre   vi  sono 
in   grandissimo   numero.   Il    selvaggiume. 
come  cervi,    pernici,     beccacce,   ec.    vi   è 
abbond.  ;  le    aquile  ed    i    falconi    trovan- 
ti iti    quantità     ed     i    fagiani    pure     non 
tono  rari.   I   (aghi  e  le  riviere  abbondano 
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di    peto*    e    ipeatalmeuta  Ì    itrmooì    m 
quatte   ultime.   Do   bel   granito   roastooio, 
eh*   forma  la   basa    della     maggior   pan» 
delle   mont-,  marmo,   mio.   di   rame,   poco 
però   consid.   onde   essere   lavorate,  qual- 
che   vena    d'oro,    d'argento    e    di    piombo 
sooo  i  principali  prodotti  del  reg.  minerale. 
I    bestiami,   lana,  pelli  di   bestie  selvaggie, 
sermone,    pesce  secco  e   salato,    oauips 
brutto   e   filato   che   si   cangia  contro   og- 
getti  di   prima   Decessila)  costituiscono   i 
soli   prodotti   chi   alimentano   il    commer- 
cio.   La   maggior    parte     degli    abit.   parla 
il     dialetto     gaelico  ,     ma    l' inglese  è   ge- 
nialmente  in    uso   nell'alta   classa.   Posti 
militari  stabiliti    nel   1716  e     nel     174^ 
occupano  il  pa°sp   montuoso.   Qu*sta  con- 
trada  un    tempo   isolata,   quasi   s»Uaggia, 
e   di    un   adito     difficile,  è    presentemen- 
te attraversata  da   strade   eccellenti  ,  cha 
molto  contribuirono  a  diffondere   la   civi- 
lizzazione  fra   i   montanari.  —  La   contea 
d'  Inveruees,    il    cui    capoluogo    porta   lo 
stesso   nome,  si   divide    in     o,   presbiteri, 
che   sono:   Abernerhy,  Aberlarph,    Din^- 
wall,   Ioverness.  Lochcarron,  Muli,  Nàiro 
Skye    ed    Uist,    e    contiene    90,200  abitan- 
ti.   Questo   paese   rinchiude  numerose  ve- 
stigia  di  monumenti  e  sepolcri  dei  druidi, 
e  gli   avanzi  di   antichi   forti. 
LWEaNESS,  Innernium,  cittadella  Sco- 
zia, capoluogo   di  contea   a     sede  di   pre- 
sbiterio ,   a   3o    1.     O.     N.   0.    da    Aber- 
deen e  a  4<>  I.   N.  N.   0.   da   Edimbtirg, 
alla  imbocc.    del   N-ss  nel  golfo  di    Mur- 
ray e   presso   a   quella     del   canale   Cale* 
donio  .     Lat.    N.    67°    5o'     o"  ;     long.    O. 
6°  35'  l5".  E'   gr.    a   bella   a   difesa  ver- 
so  il   mare   da    un    aot.     forte    costrutto 
sotto   Gromwell,   onde   tener  in  freno   gli 
scozzesi   setteorrtonali.     Il   Ness ,     da   cui 
prende   il    nome,   e  che   si   attraversa    so- 
pra   un    bel   ponte     di    legno     e   sopra    un 
altro   di   pi-tra   di     7   archi,    poco  como- 
do, ma   osservable   per  la    sua  costruzio- 
ne, la    divide   in   due   parti;    la     più    ari'. 
e   la   maggiore    occupa   una   pianura  sulla 
riva   destra   del   fiume.     Le     strade     sono 
in    generale  belle  e    spaziose;  la    principale 
è   I*  East-stre-t     che     attraversa     dall' E. 
all' 0.    la     parte   ant.,   le    cui     abitazioni 
conservarono   un'    aria     di    antichità     che 
contrasta  colla   piti   moderna   costruzione 
di   quelle     della     parte   nuova.     Inverness 
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Ita  due  chiesa  ( t  * r  i  oc  ,  cappelle  "|  i-.cn- 
peli  0  uietodistieha,  un  collegio,  una  bi- 
blioteca, un  gabinetto  di  fisica,  uu  teatro, 
lina  soci -la  delta  d--ll»  inout.  dell'  ln- 
«erness,  una  dì  colli* aziooe  degli  orti,  li- 
na pei  sui  il-  -uni  I  i.  uoa  per  la  soppres- 
sione della  mendicità,  una  per  la  educa- 
zione dei  poveri  montanari,  uoa  società 
biblica,  una  delle  conduzioni  ed  uoa  cas- 
sa di  risparmio.  Vi  si  distinguono  molti 
begli  ed  fi/i,  come  il  palazzo  di  giustìzia 
sormontalo  da  una  lurre  «  da  una  gu- 
glia elegante,  ed  al  quale  è  unita  la  |m 
giuue  ;  il  palazzo  della  cit'à ,  che  rii 
chiude  una  sala  in  cui  si  tiene  la  bor- 
sa ;  l'ediuzìo  io  cui  si  riuniscono  aomi.J* 
niente  la  nobiltà  ed  i  borghesi  delle 
contee  selteutr.  ;  la  infermeria  reale  e 
I  accademia  reale  che  conta  da  SOO  a 
5oo  allievi,  e  possiede  uoa  biblioteca. 
La  industria  d'  Iuverness  è  attivissima. 
Fabb,  dì  candele,  di  tele  di  lino  e  ca- 
nape, concia to'i,  una  Diauif,  di  tabacco 
tfd  una  consid.  fonderia  di  ferro,  alimen- 
tano un  comm.  importante  favorito  dal 
canale  Caledouio  ,  da  strade  eccellenti  , 
che  sì  estendono  iu  tulle  le  direzioni,  e 
da  un  porto  sicuro  e  comodo,  che  rice- 
ve navigli  di  Óoo  tonnellate  ;  quelli  di 
un  toonellagio  maggiore  %i  fermano  a  i|5 
di  I.  dalla  città.  Iuverness  è  il  centro 
di  tutto  il  comm.  della  Scozia  settentrio- 
nale. Lia  sua  situazione,  Tra  le  contee  del 
N.  e  del  S.  di  questo  reg.,  ne  fece  un 
deposito  consid.  di  merci.  Appartengo- 
u  o  al  suo  porto  65  navigli  stauzanli 
3,704  tonnellate.  Si  asporta  una  gr.  quan- 
tità di  grani  per  Londra,  carne  di  por- 
co ,  sermone,  pelli  di  lontre  e  capriuo- 
li,  e  grosse  tele  di  canape  per  le  Io- 
die-Occid<'iita]i.  Le  importazioni  consì- 
stono in  oggetti  di  utilità  e  di  lusso,  e 
particolarmente  chincaglie  ,  merci,  Stovi- 
glie e  derrate  coloniali.  Iuverness  ha 
il  titolo  di  borgo  reale,  e,  congiuntamen- 
te a  Forres  ,  Fortrose  e  Narin  ,  manda 
110  membro  al  parlamento.  Conta  t2,3oo 
abitanti.  La  bassa  classe  parla  d'  ordi- 
nario il  dialetto  gaelico,  ma  l'inglese  è 
io  uso  generalmente.  —  I  dintorni  offro- 
no bei  passeggi.  Vi  si  trovaoo  antiche 
tombe  e  gli  avanzi  di  molti  templi  dei 
druidi.  Sopra  una  vicina  colliua  si  pre- 
»  'iue       che  vi    fosse  il    castelli*    in    cui 
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Macbeth  assassinò  il  re  Dimeni;  il  fi- 
glio di  questo  ultimo,  Malcolmo  Canmo- 
re  ne  fece  erigere  uno  sulle  rovine  di 
una  fortezza  eretta  alla  estremità  della 
collina  istessa  dall'  usurpatore.  Questo  ca- 
stello fu  distrutto  «l.i-l  indipendenti  uè! 
1746-  Iuverness  era,  a  quanto  prWenJesi, 
nel  VI  secolo,  la  capitale  del  reg.  dei  Pit- 
ti, e  Malcolmo  Caomore  le  accordò  nel 
i"h-  la  sua  prima  carta.  Dopo  la  rivolu- 
zione del  1688,  decadette  rapidamente,  e 
nel  inj.\  più  noi  presentava  che  qual- 
che casa  rovinosa;  in  progresso  diversi 
miglioramenti  la  rimisero  un  poco ,  ma 
il  compimento  del  canale  Caledonio  la 
rese  una  delle  più  importanti  piazze  di 
comm.    della   Scozia. 

INVERNO,  vili,  del  reg.  Lnm.-Veo.,  prov. 
di   Pavia,   dìstr.   di  Corte   Olona. 

INVERSNAID,  forte  della  Scozia,  contea 
e  a  11  I,  O.  N,  O.  da  Stirbng,  presso 
il  limite  N.  0.  della  contea,  e  della  co- 
sta orìent.  del  lago  Lomond.  Fu  costiutto 
al  principio  del  XVII  secolc. 

INVERUGIE,  picc.  vili,  della  Scozia,  con- 
tea e  a  10  I.  N.  N.  E  da  A  berdeen,  e  a 
1  1.  N.  0.  da  Peterhend  ,  alla  imbocc. 
dell'  Ugìe  nel  mare  del  Nord.  Ev»i  un 
consid.  imbiancatolo  di  filo.  Si  vedono 
nei  dintorni  le  rovine  del  castello  dello 
stesso  nome,  ove  nacque  il  maresciallo 
di   campo   Keith. 

INYERUNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  6.  I.  Q.  N.  O.  da  Milano  , 
dìstr.  e  a  2[3  di  1.  E.  N.  E.  da  Cug- 
giono-Maggiore.  Conta    1,700  abitanti. 

INVERURV,  borg.  della  Scozia,  contea  e 
a  5  I.  N.  O  da  Aberdeen,  distr.  di  Ga- 
rioch,  sopra  una  lingua  Hi  terra,  al  con- 
fluente dell'Uria  e  del  Don,  che  si  at- 
traversa sopra  due  bei  ponti.  Non  è  abi- 
tato che  da  artigiani,  e,  unitamente  a 
Banfi",  Culleo,  Elg'in  eKmtore,  manda  tin 
membro  al  parlamento  .  Conta  700  abi- 
tanti. —  E  questo  boi .  antichissimo. 
Roberto  Bruce,  avendo  riportata  nei  dir- 
tomi,  una  segnalata  vittoria  sugi'  inglesi, 
lo  eresse  in  bor.  reale  ,  ma  i  titoli  di 
tal  privilegio  essendosi  smarriti  durante 
le  guerre  civili,  la  regina  Maria  gli  ac- 
coi  dò  una  nuova  carta. —  La  parrocchia 
contiene    1,1 00    abitanti. 

INVESTIGATORE  (STRETTO  DELL'), 
sulla  coita  inerid.    delia    Nuova-Olanda  , 
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fra  la  penisola  dì  York  *  V  is.  dei  K.in- 
gurus,  a  55°  3o'  di  lat.  S.  e  i35°  di 
lo  ii^.  E.  La  sua  media  larghezza  è  dì 
li  I.,  e  l*  sua  profondità  si  trova  suf- 
ficiente ad  ogni  specie  ili  naviglio.  Fu 
ipiesto  stretto  scop-rtn  dal  opi'ano  Flin- 
ders,  eh-  gli  diede  il  nome  della  nave 
che   allora    esso    comandava. 

INVESTIGATORE    (  ISOLE    DELL'  )  , 

gruppo  di  picc.  is-,  sulla  costa  merid. 
d*lla  Nuova-Olanda,  verso  55°  5o'  di  lat. 
S.  e  iSa"  di  long.  E.  L*  is.  Flinder* 
uè    la    principale. 

IN  VILLINO,  vili,  del  r-g.  hom  -Ven  ,  prò», 
d' Udine,   distr.    di   Tolmezzo. 

INUTR1UV1,  ant.  citia  della  Vindelicia,  se- 
condo Tolnm-o. 

INYCUM,  città  merid.  della  Sicilia,  situa- 
ta  alla    imbocc.    della  Hypsa,   oli1  E. 

1NYSSUS.  città  dell'  Egifo,  presso  il  mon- 
te Casius,  secondo  Erodoto,  citalo  da 
Stefano   di   Bisanzio. 

INZA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Penza,  d«str.  di  Gurodìchtchè.  Ha  ori- 
gine al  S.  E.  presso  al  vili,  di  Vorono- 
*o,  e,  dirìgendosi  verso  il  N.  0.,  lun- 
ghesso la  frontiera  del  gov.  di  Simbirsk. 
va  a  gettarsi  nella  Stira,  alti  riva  destra, 
j   Tch-rkovo,  dopo  uo  corso  di  26  leghe. 

INZVGO,  vili.  del.  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Milano,  distr.  e 
alt.  5|4  E.  da  Gorgonzola,  sul  canale 
dì  M-irtesana.  Conta  1,900  abitanti. 
INZÈLI  o  ZlNZILf,  baia  della  Persia, 
prov.  di  Ghdao,  formata  dal  mar  Caspio, 
ni  N.  d»  Recht.  Ha  circa  6  1.  dall'E  al- 
l' O.,  4  '■  di  larghezza,  e  8  a  10  piedi 
di  profondità.  Vi  si  trova  un  gr.  nume- 
ro d'  is.  coperte  di  canne  .  Questa  baia 
è  ben  difesa  dai  colpì  di  mare  median- 
te una  lingua  di  terra  di  i|2  1.  di  lar- 
ghezza media,  coltivata  e  coperta  d'al- 
libri; questa  lingua  offre  due  aperture 
che,  essendo  strettissime,  danno  alla  baia 
l'apparenza  di  un  lago  ;  I' una  sta  al  vili. 
d    Inzèli,  e   l'altra   a   2  1.    verso  S.   S.  E. 

INZÈLI  o  ZINZILI,  vili,  e  porto  del  ma- 
re di  Persia,  prov.  di  Ghilan,  beglerbe- 
glik  e  a  5  I.  IV.  N  O  da  Recht,  sopra 
una  picc.  penisola  e  sulla  riva  0.  del  più 
occid.  degli  stretti,  che  fanno  comunica- 
re la  baia  del  suo  nome  col  mar  Caspio. 
Non  è  composto  che  di  circa  i5o  case 
di  Ugno  coperte  di  canne,  in   mezzo  alle 
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quali  ewj  un  grandissimo  bazar,  prov 
doto  dì  ogni  sorta  di  inerti.  Vi  si 
un  comm  considerabile;  navigli  di  fi 
strak  in,  Kìzlur  ,  Derbend  e  Baku,  • 
portano  diverse  derrate  ,  e  le  cambiati 
con  seta,  riso,  cotone  ed  al' re  merci 
Porsia.  Questo  vili,  è  abitato  da  Armen 
che  vi  hanno  una  chiesa,  da  Riusi,  d 
Ghuaiiki  e  da  Tadjiohi  .  Era  una  citt 
importante  prima  di  essere  stala  abbm 
ciat=»   dai   Russi  nel  i8o5. 

INZER,  riviera  della  Russ.  europea,  gov 
dì  Oreoburg,  che,  nasce  nei  monti  Ura 
li  ,  d.str.  e  a  20  I.  N.  O.  da  Verkh 
UraUk.  fa  un  gr.  giro  verso  il  S.  , 
scorrendo  poscia  all'  O,  ,  va  a  gettare 
nella  Belali,  alla  rivo  destra,  a  8  I.  S 
da  Ousa  ,  dopo  un  corso  di  62  leghe 
Riceve  il  Siro  alla  destra. 

LNZERSDORF,  vili,  dell'arcid.  d'  Austria 
circ.  ìuferìore  del  Wienerwald,  a  1  I 
i]2  S.  S.  O  da  Vienna.  Ha  una  fab!: 
di  panni  leggieri,  e  vi  si  prepara  una  gr 
quantità  dì  rabarbaro ,  dì  cui  si  fanne 
spedizioni  considerevoli.  Conta  circa  l4° 
abitazioni, 

INZINO,  vi»,  de!  reg.  Lom.  Ven.,  prov. 
di    Brescia,   di*t.    di    G.trdone. 

INZtNZAC,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circ.  e  a  2  I.  5j4  N.  N".  E.  da 
Lorìent,  canti  e  a  t  1.  N.  da  Henoebon. 
Si  tengono  3  annue  fiere  per  graoi,  be- 
stiami,   ec.    Conta    2,^00    abitanti. 

INZLLNGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  -  e  Wiesen  ,  bai.  di 
Lorrach.  a  1  I.  i[2  N.  E.  da  Basilea-, 
e  a  8  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Friburgo.  Con- 
ta 3oo   abitanti, 

IO,  citta  e  paese  dell'  impero  Birmano. 
Vedi  Yo. 

IO,  città  londata  ria  loco,  re  di  Argo,  se- 
condo Snidi,  che  però  non  ne  ìndica  la 
situazione. 

IO,  città  della  Palestina  nella  Galilea,  al  S- 
di   Gabara. 

I0ACH1MSTHAL  0  JOACHLYTSTHAL, 
picc.  città  degli  stati  Prussiani,  prov.  dì 
Brandebnrgo,  reggenza  e  a  18  1.  N.  E. 
da  Potsdam,  circ.  e  a  4  1-  O.  S.  O.  da 
AngTminda,   con    1,200    abitanti. 

IOANKO.  lago  della  Russia  asiatica.  Vedi 

IVàCUK».. 
IOCHSHERG,     fili,     della  Bav.,    circ.   della 
Rez.it,  presidiale  ed  a     *|5  di  I.  N.     O. 
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rJa  I  i  *  li  i  p  r  s  ì  i  1 1 1  -  r  r»  ,  e  1  i  '  ij  j  O,  Eff, 
O.  da  Anspach,  sali*  Altmiihl.  E  ■■  'i  i  un 
:■-!■■     ed    una   fabb.  di    tessuti    di   cotone. 

IOCKGR1M.  bor.  della  B..v.,  eira,  del  Re- 
oo,  distr.  «  4'.  S  E.  da  Laudati,  cani, 
e  a  1  1  E.  da  Kandel,  presso  <l-l  R?- 
00.  Ev?i   uq  castello,    e  800  abitanti. 

IOCKMOCK,  bor.  della  Svezia,  prefettura 
di    &otoia   self.,   lappdiarck    e  a    55   I      N. 

0.  da  Lulea,  e  a  48  1  O.  S.  O.  da  Ter- 
uea,  sulla  riva  de  «tra  del  Lu'ea  ,  cud 
b,  4oo  abitanti.  Si  scava  nei  dio  tornì  la 
miniera   di  ferro   di    Rutilare. 

IODLOVA,  bor.  della  Galliaia,  tiro,   e  a  4 

1.  N.  fif.  O.  da  Iaslo,  e  a  5  I.  3$  S.l 
S.  E.  da  Tarnow.  a  poca  disi,  dalla  ri- 
ti  sinistra  della  Wisloka. 

10ELSTER,  parrocchia   della  Norv.,  dioc' 
di   Bergeo  ,    verso    il    centro   del  bai.  di 
Bergen   setientr-,   con    i,Boo   abitanti.  j 

10ENAKER,  haerad  della  Svezia,  nella 
parte  merid.  della  prefettura  dì  Nlkoe- 
piog.  Si  trova  questo  sul  limite  orien- 
tale. 

U-ENKOEPLNG.  JEN'KIOPIXG  ,  JOEX- 
KlOPING  o  IESKEPLNG,    prefettura 

della  Svezìs,  nella  <i  .1  1  ,  formata  dalln 
parte  l\.  O.  dell'  aot.  prò»,  di  Sinai  a  ni. 
e  compresa  fra  56"  fyg'  e  58°  9'  di  lat. 
N.,  e  fra  io°  !\l'  e  1 5°  20r  di  loog  E 
Cmifiua,  al  N.  e  al  N.  E.,  colla  prefet- 
tura di  Liuk-epmg,  ali  E.  con  quella  di 
Calmar,  al  S.  con  quella  dì  Ha!m-.'ai, 
all'  0.  coli' altra  di  Elfsborg,  e  al  N  0. 
eoo  quella  di  Skaraburg  ,  ed  il  lago 
Welter.  Ha  4°  1»  <*»  lunghezza  dal  S. 
E.  al  S.  O.,  27  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza ,  e  55ó  1.  q.  Questa  prefettura 
e  divisa  Ìo  due  bacini  priucipati,  quello 
del  Cmegat  e  quello  del  Baltico;  la 
NUsa*ao,  che  appari,  al  primo,  irriga  la 
parte  occìd.,  e  scorre  verso  il  S.  0.  ; 
1  Amman,  scorrendo  al  S.  E..  va  a  por- 
tare le  sue  acque  al  Baltico.  ALuni  corsi 
d  acqua  meuo  consid.  irrigano  i)  N 
si  gettaoo  nel  lago  W-tter,  che  sbocca 
poscia  esso  pure  uel  Baltico.  Una  quan- 
tità dì  altre  riviere  uniscono  fra  loro  u- 
na  moltitudine  di  laghi ,  il  più  coosid. 
dei  quali  è  il  Welter,  la  cui  porzione  S 
è  compresa  io  questa  prefettura.  Il  Suro- 
wn  lurm.»  una  parte  del  suo  limite  o 
rientale;  si  osserva  ancora  ali"  E.  il  My- 
ck'eflon,  ed   al   S    il  Ku.ek.-n,  il  Wldufl 
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sterc,  ed  il  Bolmcn.  II  territorio  è  a»»aì 
irregolare:  uua  catena  dì  mont.  lo  eing« 
e  vi  sì  divide  in  tre  rami,  uno  dei  qua* 
li,  1  orieot.,  sì  dirige  verso  Calmar,  quel- 
lo dell'  O.  si  estende  verso  Elfsborg  ed 
Halmstad,  ed  il  centrale  attraversa  il 
paese  e  va  dal  lato  di  Kro*oberg  ;  una 
delle  sue  più  alte  cime  è  1'  Huusberg 
presso  Ioenkueping  *  Il  suolo,  quan- 
tunque pieno  di  roccie  e  coperto  di 
pietre  io  molti  luoghi,  è  però  fertile;  vi 
si  raccolgooo  cereali  in  abbonda oza,  pi- 
selli, legumi,  pomi  di  terra,  liuo,  canape^ 
e  tabacco  in  quantità;  le  fruita  vi  rie- 
scono benissimo.  Le  foreste  sono  qui»i 
consid.,  e  popolate  di  quercie  della  mag- 
gior bellezza,  faggi,  ùglì  ed  abeti.  1  pa- 
scoli sono  fa*orevob  all'alimento  dei  be- 
stiami, ma  nei  luoghi  ove  mancano  del 
tutto,  sì  supplisce  colle  foglie  degli 
olmi.  Le.  bestie  cornute  dell'  Ioeokoeping, 
sono  rinomate  io  tutta  la  Svezia  ;  i  mon- 
toni souo  grandi,  e  danno  un  a  lana  di 
passabile  qualità  Si  alleva  pure  no  gr. 
numero  di  porci  e  di  polleria.  U  pesce 
si  può  dire  raro.  Questo  paese  rinchiu- 
de miniere  d'oro,  argento,  rame  e  ferrc> 
pietra  da  fabbrica,  e  terra  da  stoviglie  ; 
si  estraggono  l,58o,00O  libbre  di  mine- 
rale di  ferro.  La  industria  nou  consiste 
che  in  tessere  e  M  ire  lieo  e  canape,  e, 
ad  eccezione  delle  fucine  ,  si  può  dire 
con  esser*!  fabbriche.  Grani,  bestiami,, 
burro,  formaggio,  porci,  ferro  e  latori 
di  esso  compongono  gli  articoli  di  aspor- 
tazione, dei  quali  la  maggior  parte  si  a- 
sporta  per  Westervick ,  Calciar  e  Goe- 
teborg.  —  Questa  prefettura  si  divide 
io  9  haerad,  che  sono:  Mo,  Oestbo  , 
Oestra,  T*eta,  Wedbo  merid.,  Wedbo 
setientr.,  Westbo,  Westra  e  Wista,  che 
contengono  129,100  abitanti.  U  capoloo* 
go  è  Ioeokoeping. 
IOEN'KOEPING,  JENKIOPKVG  ,  JOEN- 
KIOPING  o  IENKEPING,  Janocopia, 
citta  della  Svezia  ,  capoluogo  della  pre- 
fettura del  suo  nome,  e  dell  haerad  di 
Tveta,  a  00  1.  E.  da  Goeteborg,  e  a  66 
I.  S.  O.  da  Stockolm,  alla  estremità  me- 
rid. del  lago  Witter,  e  al  N.  di  due 
altri  picc-  laghi.  E*  sede  delle  autorità 
e  di  una  corte  superiore.  Due  sobbor- 
ghi dipendooo  da  questa  città  ,  e  sono 
|      divisi  da  uQd  fus*a.  Assai  aot.  ,  è  rego- 
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(.indenta  fabbricata,  e  cootiene  molli  »- 
dìfiii  in  pietra,  fra  i  quali  si  osserva  la 
corte  di  giustizia,  ed  il  palazzo  pubbli- 
co; u  sì  vedono  le  rovine  di  un  castel- 
lo. Racchiude  un  arsenale,  un  ginnasio, 
fabb,  di  armi,  stori?  di  lana  e  tele,  eoo* 
cUloì  ed  una  stamperia.  Serve  queatit 
citta;  di  guarnigione  per  1'  artiglierìa . 
Conta  3,900  abitanti.  —  Fu  quasi  in- 
teramente distrutta  da  ito  incendio  Del 
•79°  »  e  ne'  l'i|,-;  *Ì  '  ■■'  concluso  un 
tramato  fra  la  Svezia  e  la  Danimarca. 
iOERFSOE  ,  fili.  «  parrocchia  della  Sf«. 
zia,  prefettura  di  Gefleborg  ,  haerad  di 
Hetsiugeland  raerid.,  a  12  1.  O.  da  Hu- 
diksvall,  e  a  27  I.  N.  N.  O.  da  Gerle, 
sul  [  insci,— II.  Conta  1,000  abit,,  che 
coltivano  una  gr,  quantità  di  lino,  e  tes- 
sono molta  tela. 
JOERSOEN,  is.  della  Sfeaia,  formata  dal 
Dal-elf ,  sul  limite  delle  prefetture  di 
Upsal  e  Gefleborg.  Ha  2  I.  di  lunghezza 
«opra  l]2  di  larghezza. 
IOESSE,  haerad  della  Svezia  ,  nella  parte 
occid  della  pref.  di  Carluad.  Vi  si  ri 
marca  Gunnarsk"g. 
JOF  ,  baja  della  Senegambia,  reg,  di  Ci' 
yor,  sulla  coita  settentr.  delia  penisola 
del  capo  Verde  ,  a  4°  I*  ^  O.  ^a  s 
Luigi,  al  l4°  4^'  di  *at-  N.  e  19"  4^' 
di  long.  O-  Ha  un  vili,  del  suo  nome 
Questa  baia  forma  il  limite  fra  i  due 
circuod.  di  s.  Luigi  e  di  Gorea,  che 
comprendono  i  possedimeutì  della  colo- 
nia francese  del  Senegal. 
IOGOURODTAT,  riviera  dell' imp.  Chine 

se.  Vedi  Erghetu, 
IOHMNGEN,  1EHLINGEN  o  IOEHL1N- 
GEIV,  vili,  del  gr,  due.  di  Baden,  circ, 
di  Murg-e-Pfioz  ,  bai.  di  Stein,  a  7  I, 
3)4  N  E.  da  Carlsrnhe,  e  a  8  I.  i|2 
S.  E.  da  Manheiro  ,  sulla  riva  destra 
del  Dreckwalz.  Conta  1,800  abitanti. 
iOHNSDORF  o  IOHRNSDORF,  vili,  del 
la  Moravia,  circ.  e  a  9  I,  N,  da  Ot- 
mutz,  e  a  1  I  i[2  N.  da  Bergstadt.  Vi 
è  la  più  gr.  (ahi),  di  tele  della  Mora 
ria.  come  pur?  imbìaocatoi,  fucine,  una 
trafileria,  una  fabb  di  armi,  ed  una  di 
-.tutte  di  lana.  Conta  poo  abitanti. 
IOHSTADT,  IOSTVEDT,  IOSEPHS- 
STADT  o  1EHSTADT,  città  del  reR. 
!i  Sa»»onia,  circ.  di  Erzgebirge,  bai.  di 
,V  ■  Ik-nstaiu    ed    Aunnbsrg  ,     a     8    I     3j^ 
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S.  S.  E.  da  AU-Chemnit/,  e  a  1 6*  ì.  i|3 
S.  O.  da  Dretda,  nc|l«  louut,,  pie»,.-  li 
frontiera  della  Boemia  ,  iuHa  riva  «ini 
«tra  dello  Schwerzvrasser.  Vi  si  fabbri 
cano  molli  merletti,  passaci  a  u»,  lavori  io 
ferro,  ed  acquavite  dì  grani.  E^  patria 
del   poeta    J.  A.  Cramer;  abitanti    t,3oo. 

IOKKÀS  ,  bor.  e  parrocchia  della  Rustia 
europea,  nel  gr.  due,  di  Finlandia,  gov. 
di  Kyrnmenegard,  distr.  dì  Sawolax-N«- 
dredels,  a   28   1.    N.   E.   da   Heinola. 

IOLAS ,  popolo  della  Senegambia.  Vedi 
Burini. 

KM, !UC1U  (testa  del  cammino),  bor.  delta 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  nel  N.  del 
sangiacato  di  Salooico.  Riunito  a  4  ° 
5  pìcc.  vili,  che  ne  dipendono,  sommi- 
nistra  al  comm.   5, 000  balle    di   tabacco. 

IOLCO  0  JOLOOS,  ant.  città  marittima 
della  Magnesia,  prov.  della  Tessaglia, 
situata  pressi»  il  mare  e  le  città  di 
Deme'riade  e  di  Pegase,  sulla  costa  del* 
l'Arcipelago,  e  a' piedi  del  monte  Pe- 
lion  .  Omero  la  chiama  Iaolcos ,  e 
le  dà  l'epiteto  di  bene  fabbricata.  Qui- 
vi ,  secondo  Plinio ,  Adrasto  inventò  i 
giuochi  funebri.  Fu  celebre  per  la  riu- 
nione del  fiore  dei  princìpi  greci,  che 
vi  s'imbarcarono  sul  naviglio  l'Argo,  e 
per  cui  presero  il  noma  di  argonauti, 
onde  andar  alla  conquista  dal  famoso 
velo  d'  oro. 

IOLCUS,  città  della  Grecia,  nella  Molo*- 
side,  secondo    Ateneo, 

IOLOFI ,  popoli  della  Senegambia.  Vedi 
Yoton. 

IOMNIUMoSHURFFAH,  città  della  par- 
te  orient.  della  Mauritania  cesariense  , 
menzionata  da  Tolomeo.  Stava  a  6  m. 
S.  E.  da  Rusucurium, 

ION  ,  fi.  della  Grecia,  che  perdetesi  oel 
Penèo,  secondo  Strabone.  Solle  sue  ri- 
ve   era   situata    la    città    di    Oxìnìa. 

IONA,  JOlNA  o  I-COLM-KILL,  una  delle 
Ebridi,  sulla  costa  O  della  Scozia,  al 
N.  O.  dell'is.  di  Muli,  da  cui  è  divisa 
pel  caoale  d'I-Cotm-Kill,  largo  1|2  I.  al 
66"  ai'  di  lat.  N.  e  8°  16'  di  long.  O. 
Dipende  dalla  contea  di  Argyle,  ed  ha 
1  I.  i|'i  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  so- 
pra i|2  I.  di  larghezza.  II  clima  vi  « 
dolce  e  salubre.  La  pÌ«c.  baja  di  Port- 
»ea-Curaich,  sulla  costa  S.  O.,  è  il  »u- 
lo   punto    per  Ctti     vi   si    poss*    giuog-re 
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Rinchiuda  moli,  laghi  ed  uu  gr.  nume 
TO  di  sur  ;en ■  i  II  suulo,  piano  Ufllli  par- 
ta ornai»,  è  geasralaianle  coperto  dì  roc- 
cia 0  di  colimi»,  la  fnù  alta  della  quali 
non  *  inalza  dia  a  4°°  piedi  sopra  il 
livello  del  alare,  ed  è  composto  di  sab- 
bia,  conchiglie,  e  io  qualche  luogo  di 
unj  terra  nera,  graffa  e  futile.  Circa 
un  terzo  drlla  superficie  è  coltivato,  e 
ri  si  raccoglie  grao  quantità  d' orzo  e 
reua  ,  e  pascoli  eccellevi  coprono  le 
callioe.  Si  estrae  del  CJrbon  fossile  dal- 
l' is.  di  Muli.  Il  reg.  minerale  è  assai 
variato:  uo  granito  giallu  magnifico,  pie- 
tra calcarea  che  fortaa  la  base  detta 
maggior  parte  dell'  isola,  serpentine,  dia- 
spro, marmo,  lapis,  asbesti,  quarzo,  por- 
fido, zeo'iti,  qualche  indizio  dì  carboue 
e  di  rame,  sono  i  principali  oggetti  che 
lo  costituiscono.  —  Secondo  alcuni  auto- 
ri, il  nome  di  questa  isola  è  derivato 
da  uoa  parola  gaelica,  che  significa  l'i*, 
dei  marosi  ;  secoodo  altri,  sarebbe  tolto 
dall'  ebreo,  e  vorrebbe  dire  colomba,  ciò 
che  fa  allusione  a  san  Columba,  irlande- 
se, che  nel  565  venoa  a  Iona,  che  si  chia- 
mava allora  is,  dei  Druidi,  cade  predi- 
car il  cristiauesimo  ai  Pitti,  e  che  ap- 
prodò ,  dicesi.  nella  baja  di  Portsea  - 
Curaich  ;  vi  fondò  egli  un'abbazia,  una 
chiesa,  e  diversi  altri  stabilimenti  reli- 
giosi, che  divennero  assai  celebri,  e  la 
cui  riforma  ne  produsse  in  progresso 
la  rovina  ;  sa  ne  vedono  pur  anco 
alcuni  avanzi  considerabili  .  Molti  re 
di  Scozia,  d  Irlanda  e  di  Norvegia,  ed 
un  re  di  Fr.,  furono  sepolti  nel  cimite- 
ro che  ne  dipendeva. 

10NG-TCHASG,  distr.  della  China,  verso 
il  mezzo  della  prov.  di  S&e-tchhouao.  La 
città  di  questo  distr.  sta  a  24  I-  0.  S. 
0.  da  quella  del  dipart.  di  Tchoung- 
khiug,  e  a  4°  '•  S.  E-  ^a  9,ueNa  del 
dipart.   di   Tching-tou. 

IONI  o  JONAS.  is.  del  mare  di  Okhetsk, 
presso  la  costa  orient.  della  Russia  asia- 
tica, a  73  I.  S.  da  Okhotsk,  al  56°  2Òf 
di  lat.  N.  e  j.400  54'  di  long.  E.  Non 
è  che  una  roccia  di  meuo  di  uoa  lega  di 
circonferenza,  e  di  1,200  piedi  di  altez- 
ra.  Più  scogli  la  ciugono  da  ogni  lato  ; 
tranne  all'O.  Fu  scoperta  da  Bill'mgs, 
nel    1789. 

IONIDAE,     municipio  della  Grecia,  nell'Ai- 
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tic»,   della    trìbii    Egeidu,    seconJn     Stef»- 
uo   di  Bisanzio. 
IONIE  (ISOMt;.   redi  Jonìb  (isole), 
IONIO  (MARE)  Fedi  Jonio  (lune). 
IORDANOW,    città   della   Gallizia,  circ.    e 
a   7   I.    1|4   S.  E.    da     Wadowice,     sulla 
riva   destro   d-Ila   Skawa,  a    10     I.   S.  S. 
O.   da  Cracovia. 
I0RGE   0  IERGE,  casale  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  principato  di     Hildesheim, 
bai.   demaniale  di    Liebeoburg,     siili' In- 
nerste.  Non  è  composto  che  di   5  abita- 
zioni, ma  ha  una   fucina   da   rame,  ove  si 
foodono    annualmente     5oo      quintali    dì 
vecchio   ramj,   una  fabb.   di     polvere     da 
cannone,  ed   una    di     carta.     Conta    circa 
5o  abit.,  impiagati   nelle    fncine. 
IO  RI,  riviera   della  Russ.  asiatica.   V,  Yori 
IORK,  bor.   AA.   r^g.   di   Hannover,  gov.     e 
a   3   I.    i|2  E.  S.   E.   da   S;ade,  e   a  4  I- 
1|4  0.    da     Amburgo,    due.     dì     Brema 
giurisdizione  reale  di    Alteland,   con   700 
a  b  ì  t  a  n  1 1 , 

IOROIS,  bor.  e  parrocchia  della  Russ.  eu- 
ropea, nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  e 
a  18  1.  S.  da  Kuopio,  dittr.  di  Nedre- 
Savolax,  a  16  I.  N.  O.  da  Nyslotr,  e  al- 
l'O- dal  lego  Haapavesi. 
IOROZ.  capo  della  Tur.  asiatica,  pascialì- 
cato  di  Trebisonda,  sul  mar  Nero,  fra 
Trebisonda  e  Tireboli.  Lat,  N.  4l°  6' 
55";  long.  E.  370  3'  25". 
IOS,  uoa  delle  Cicladi,  in  vicinanza  e  al* 
l'È.  N.  E.  dell' is.  di  Sicioos,  al  N.  N. 
O.  di  quella  di  Thera,  e  b1  S.  S.  O. 
dell'altra  di  Naxos.  L' is.  di  Ios  press 
il  nome  da  una  colonia  di  Jonii,  che  ne 
furouo  i  primi  abitanti^  Non  è  cel.  che 
per  la  morte  di  Omero,  alcun  altro  pae- 
se non  aveodo  a  questa  isola  disputato 
1'  onore  di  conservar  le  sue  ceneri»  Gli 
fu  ioalzata  ima  tomba  senza  iscrizione, 
luogo  tempo  dopo,  quando  si  Creden- 
te necessario  dì  attestare  oli  -  poste- 
rità il  deposito  prezioso  che  rinchiudeva 
uo  tale  monumento.  La  città  d'Argo  *ì 
mandava  ogui  5  anni  una  solenne  depu- 
tazione, incaricata  di  fare,  io  suo  nome, 
delle  libazioni  su  questa  tomba,  divenu* 
la  I  oggetto  della  pubblica  venerazione. 
Ev  la  moderna  NiO. 
10SEPHSSTADT,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia. Vedi  Iohstìdt. 
IOSLOWITZ  ,    in    boemo    latto slttwk* 
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bar.   d'Ha  Moravia,  aire.  0  a    3     I.     ijs 

S.     E.     <Ja    Zinyni,    presso    I*      l--.fi  a   Meli  a 

Taya.  Evvi  un  cullilo,  presso  cui  vBde- 
9Ì  uu  grande  ktal'ilim-ntn  rurale,  ov 
si  fabb.  del  formaggio  simile  -il  [cimi- 
giano.  Conta  1  600  abitanti.  Sì  coltiva 
la  vite  nei  diutoroi. 
IOSS  o  IASCHAU,  in  ungherese  iaszò, 
ed  in  islavo  lasow,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Abauj,  marca  di  Cserhat,  a 
4  '•  1(2  0.  S.  O.  da  Raschini,  e  a  10 
I.  i|i  S.  E.  da  Leutschau,  al  fò°  4°' 
5"  di  lat.  IV.  e  180  3  9'  5o"  di  long. 
E.,  sulla  ma  sinistra  della  Bodva,  in 
una  valle.  Ha  un  castello  ed  udì  belli 
chiesa  cattolica.  —  Si  trovano  nei  din- 
torni care  di  marmo,  ed  una  miniera  d 
rame. 
lOU,   in   chìnese    Y-yu  ,  principale  distretto 

della  prov.   d'fsoumo,   nel  Giappone. 
10UCEF     (BAHAR),    cauala     dell'  Egitt 

Vedi  Giuseppe  (c&naxb). 
IOUCHANSK,   bor.    della   Russia   europea, 
gov.,  distr.   e   a   8   I.    i|2   O.     S.     0.     da 
Simbirsk. 
IODDOMA,  risiera  della    Russia    asiatica, 
distr.   di   Okhotsk.   Ha   orìgine    «ni    ver- 
satolo occid     delta   parte   dei   moni'     Sta- 
uovoi,  chiamata   moni,    di   Okhotsk,  a   i\ 
I.  N.  O.    dalla     città    di     questo     nome. 
Scorre    all'  O. ,    formando    numerose    si- 
nuosità, e  si    congiunge    alla     Mafia,     alla 
riva    destra  ,    su)    limite     del    distr.    di 
Okhotsk,    e    della    prov.    d1  lakotuic.     II 
suo  corso    rapidissimo,    è    di    circa    6"o 
leghe-  Il  luogo  principale  che  bagna  è  ItfU- 
dom«koÌ-Krest. 
20UD0MSK0I-KREST,  bor.    della     Rus- 
sia, io   Asia,   distr.   e   a   p   I.   O.     N.   O. 
da  Okhotsk,    sulla    rira   sinistra  dell'Iou- 
doma,   e   sulla   strada   da  Okhotsk    a    Ia- 
kutsk  .    Ha   una     cappella.     Quivi     s'im- 
barcano  le   merci  destinata    per    Irkuisk. 
IOUDUIVTZICHKI,    bor.   ddla  Russia  eu- 
ropea, gov,  e  a   22  I.  N.  E.    da    Vilna,, 
distr.   e  a   7   I.   E.   da   Sventzìanì. 
10UDUPA,     bor.     della     Russia    europe;», , 
gov,  e  a   34  I.  N.  N.   E.  da  Vilna,  e  ai 
aa   I.  N.  E.  da  Vilkomir. 
1  'I  ti,   rinera    della  Russia,   "m  Eur 
di   Vologda.    Ha   origine   nel     d  isti 
ti    I.   E.  da  Nikolsk,  scorre     da     prima 
verso   il   S.   O.,  si   volge    poscia     ver»u       l 
^  .  passando  per  Nikolsk,   poi     vaiso    il 
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N     E  ,   ed    infine    verso    ìl     N.     O.,     onde 
entrar*     ne!    distr.    di     Veliko  -  Ootfing, 
OTt   sì   riuuisce  alla   Sunkhona     per     lor- 
mare   la   Dvtna     un   poco   al     dì     sotto   di 
Veliko  -  Oustiug.    Il  sno  corso  è   di   cir- 
ca   80    leghe    I   suoi     principali     affluenti 
sono    la    Chargeoga,     alla     sinistra,     e     la 
Moloma   e   la    Lonza,  alla  destra. 
IOUGAN   (BOLCHOI),  riviera  della   Rus- 
sia asiatica,  gov.   di  Tobolsk.    Ha  orìgi- 
ne   nel   S.     del     distr.    di   Surgut,   scorra 
al    N.   N,   O.,  e    si   congiunge  all'  Obi,  ul- 
ta   sinistra,    a    7     1.     S.    O.     da    Surgat, 
dopo    un   corso   dì   circa   80   leghe. 
IOUKAGKIRI.  IDKAGHIRI  0  IUKAHI- 
RI,  popoli  della  Ross-  asiatica,  nella  par- 
te   orient.    della    prov.    di   lakutsk,    fra  li 
Kori^ki   ni  $.,  i  lukuti    ali'O.,  la   terra   di 
TYhoukotsk   all'  E-,  e  l'oceano  Ghiacciate 
al  N.   Le  principali  riviere   sulla  riva  delle 
(jimK  abitano  i  Ioukaghiri,  sono  la  {Collina, 
l'Alalia,  l'Indighirka  e  1*1  una .  Si  danno 
il    nome    di    Andoo-Domnis,   ed  ignorano 
da   che   venne   loro   quello  di   loukaghìri. 
Sono    divìsi   in    tribù,  ed   i   loro   costumi 
rassomigliano  molto   a  quelli  dei  Tungusi, 
Oieesi   essere   in    picc.   numero,   che   va  a 
diminuirsi    giornalmente,  lo  eh»  attubiiir 
devesi  alle  guerre  coi  K»riaki   e  lì  Tehu- 
ktichi,   al    lajuolo,   ed   alle    malattie    veire- 
ree.    Abitano  i  loro  vili,  dalla  mela  di  d ■  ■ 
cambre    al!;,    metà    di  febbraio,   a  cagione 
del    rigore  de}   freddo,  ed  in  giugno   e  lu- 
glio, stagione   della  pesca;    il  restante  del- 
l'anno  lo   impiegano   ■■>!!. 1   caccia.    Parlano 
bene  il  russo,  si   vestono  ora  come  i  rus- 
si   che    vivono    Delle     vicinanze,    e    furono 
convertiti   al   cristianesimo,  ma    conserva- 
rono  molte   originarie   superstizioni. 
IOUKKNOV,   città   della    Russia    europea, 
gov.   e   a   ^ó   I.    E.    a  Smoleosko,  e  a    18, 
I.   S.   E.   da    Viasma,  capoluogo   di  distr. 
sulla   siva   destra     dell'  Ougra.     Ha    due 
chiese     ed   un   convento,  e  conta    ÓOo   a* 
bitanti.    —  Il   distr.   si   trova   nella   parla 
orient.    del    gov.,   ed    è   essai    fertile. 
IOUKOPA,    risiera  della     Russia   europea, 
gov.  di  Tver,  distr.    di    Ostachkot,    Ha 
origine   sul  limite  del   gov.  di  Smoleosko 
piesso   e    al   S.    di     Barsuki ,    si    dirigo 
verso   il   N,   e  va  a  gettarsi  oel    Volga,  al- 
la  riva   sinistra,  presso   al  luogo  ove   sor- 
ge  dal   lago     Peno,    dopo     un    corso    di 
circa    io   leghe. 
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lOrNASKA  pìcei»,  dall'arap  della  AW 
lìna,  li b  il  mare  di  Bering  ed  il  (..  ji  ■ 
de-Oceano,  al  S  O.  dell  is.  di  Oumoak 
e  al  N.  E.  di  quella  Hi  Amalia,  in  vi- 
cinanza e  all'  E.  di  quella  di  Amukla. 
Lat.  N.  52°  4°'»  ,0DP'  O-   172*60'. 

10UN-DAGH.  Piìtdasms,  movi,  della  Tur 

asiatica  ,  t ■  « ■  1 1  Anatolia  ,  sul  limile  dei 
sangiacati  di  Ccia^si  e  di  Sani-  khan. 
Si  stacca  dalla  porte  S.  0.  dell"  Ion- 
tit  i  >-■!;>  ì'.  e  sì  estende  fra  le  riviere 
Bergli  urna  ih-lchrn   e   Tchanderli-libai. 

IOUKOUS  DAGH,  redasvs,  catena  di 
xnont.  della  Tur.  asiatira  ,  teli'  Anslc- 
li  a  .  Si  «stende  nella  \.\  <  merid  del 
cangiacelo  di  Cmsssi,  e  sul  limile  di 
tjtiealo  *ai  ^M':\,  e  di  quelli  di  Ki  da- 
veodkiar  e  di  Sarukan  .  Si  riattacca 
v«rso  il  S.  E.  a)  Ccdja-dagh,  e  verso 
il  N.  (».  alla  catena  dell'Ida.  La  sua 
lunghezze  è  di  circa  8  lentie.  Dà  ori- 
gine, verso  I.  E.,  el  Baii-Kessri-tchaì,  e 
fi  qualche  i  finente  del  Su-segherleu, 
che  apparterei  no  al  bacino  del  mare 
dì  Marinara  ;  verso  I O.,  vede  nascere 
il  Zt.-Mi-iili.i  ed  il  Tchacderli-tchèi, 
che    lanno   nell"  Atlantico. 

lOLPAMIVSKAlA SOPRA,  vuliaoo    del- 
la  Bussia   as  anca,   nel  KamUch^ka.  Non 
getta     piano  ni    fi.  ni»,  e,   oa   fuma     conti- 
li uamenie,   e  cagiona   ìarie  scosse  di    ler- 
retnoio.  acrrrupagnate   da  un   rumore  for- 
tissimo.    La     picc.    riviera     K  n nia     esce 
dal    piede    della    moni.,   e    va    a    gettarsi, 
i    n    licinarza,  nell  Impanca,  risiera    j  oco 
considerabile   che  cade   tos'o  nel  Gratde- 
Oceano. 
IOUPKOV,     berg.    d»IIa    Russia     europea, 
gov.    e    ■     ■.  S.    0.  da  Kiev,  disir.   e  a 

10    I.    j|2    E.    S.    E.    dF  Mtkhut  *ka. 

HI  R  A  o  JLBA  ,  riviera  the  nasce  in 
Bussia,  gov.  di  Vilna,  cella  ratte  IV  0. 
del  dislr.  di  Bissiena,  presso  Balova, 
scorre  verso  il  S.,  entra  negli  Slati  prus- 
siani, prò*,  della  Prussia  ©ritmale,  reg- 
genza di  Koemgsheig,  e  va  a  gettarsi 
nel  Ki'tren,  afta  riva  destra,  a  5  I.  3;4 
E.  S.  E.  da  Tìlsir,  doro  un  corso  di 
circa  26  lef.he.  Il  suo  :  tfBuenle  princi- 
pale è  la  Cherura,    the  riceve  alla  sinistra. 

KJlBATZKhKI,    bor.   della  Pus,  cnro-l 

pee.   gov.   e    a   19].     112    S.     5.     E.    da' 

Vi  'ca,  dislr.  e  a  1  1  J,  ì  Jf  S.  da  Ocl  mians. 

101BAÌKA,    Iti.  della  Fu  sii,    nu.|(., 
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gov.  d'i  Vorouej,  dislr.  e  a  5  I.  N.  da 
Mogul,  hai,  e  a  12  I.  S.  E.  da  Pavlovsk, 
sulla    riva    sinistra    del    Don. 

10UBBURG  o  GEOBGENBURG.  siila 

della  Bussia  europea,  gov.  e  a  37  I. 
G.  IV  O.  da  Vilna,  dislr.  e  a  9  I.  S. 
S  O.  da  Possiena,  sulla  riva  destra  del 
NitiueD,  ove  ha  un  porto.  E  una  della 
più  importanti  dogane  del  Niemen.  Vi 
si  fa  un  ci  n  m.  coosiderf  bile.  Nel  1808 
il  valere  delle  importazioni  ascese  a 
164980  rubli,  e  quello  delle  asporta- 
zioni  a   376.5^2. 

ÌOL'BDANI,  bor.  della  Bussia  europea, 
gor.  di  Vilna,  distr.  e  a  19  I.  O  N.  O. 
da   Bossiena  ,   e   a    10  I.  S.  O.  de  Telch. 

I01RIEV-P0LSK01,  cinà  della  Russa 
europea,  gov.  e  a  i3  I.  N.  O.  da  Vlr.» 
il  m'ir,  capoluogo  di  distr.,  sulla  Kolok- 
che.  Prende  il  nome  dalla  estesa  piace- 
rà io  cui  è.  situala.  Vi  si  remano  5 
chiese,  un  chiostro,  una  fabb.  dì  sei» 
con  22  telaj,  una  stamperia  per  tele  di 
cotone,  e  vari  conciato).  Le  esportnzioni 
consisicno  principalmente  in  tele,  cnoja, 
seta  ed  articoli  di  chincaglieri?.  Couta 
1.800  alitanti.  1  d  interni  fono  coperti 
dì  giardini.  ■ —  Il  distr.  occupa  la  par'e 
N.  O.  del  governo.  In  generale  è  pia- 
io  ,  e  rinchiude  molte  paludi  e  fo- 
reste; ciò  non  feriamo  il  sno  suolo  fer- 
tile preduce  canape  e  liro  Gli  abit.  so* 
no  aitivi,  e  sussiste  no  io  gr.  parte  coi 
filatoi  ed  imbiancalo!  delle  t #■  le . 

101'RIEÌEIZ-FCVOIJKOI.  citta  della 
Bussia  eurrpea.  gcv.  e  a  ."2  I  E.  S.  E. 
da  Kosin  ma,  erpolurgo  di  distr.,  sulla 
riva  debita  del  A  olga.  al  cti  fluente  del- 
l'Ounja.  Ha  3  chiese  ed  un  chiostro. 
Vi  si  fa  un  grandissimo  c'erm.  dì  se- 
go, lup|  oli  e  biada.  Vi  si  tengono  me1- 
te  annue  fiere,  e  conta  2,*co  alitanti.  — 
Il  distr  ,  situato  nella  tane  orient.  dtl 
gov.,  è  boschivo,  ma  ben  coltivalo.  Vi  si 
islb.    molta    tela    glossa,  e  ppnDi    crouum. 

lOLBK^A,  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  21  I.  0-  K.  O.  de  Ka'uga,  di- 
slr. «  a  6  1.  112  N.  O.  da  Musalsk. 
Ha    una    fabb.    di    vetro. 

ICIBEUP,  vili,  della  Tur-  asiatica,  nella 
Caii-mania,  stigi&iato  e  e  24  '•  N.  da 
LNigdèh,  e  a  8  I.  O.  IV  O.  da  Kaìsa- 
rièh.  Iu  vie  nanza  Paolo  Lutas  nel  prin- 
1 1 1 1<    del  XV  Ìli  si  ceto,  \iàe  una  «erpreii- 
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dente  riunione  di  circa  3,000  abitazioni 
coniche. 

IODRLU-DAGH,  montagna  dalla  Tur.  •• 
statica,  oella  Anatolia,  sul  limita  dei  san- 
ciscati di  Cara-hissar  e  di  Hamid-ili, 
al  N.  E.  dal  lago  di  Buadar,  e  a  N. 
O.  da  quello  di  Idghirdir.  Questa  mont. 
si  riattacca  verso  1'  E.  al  Sultan-dagh, 
•  ferito  T  O.  al  Baikus-dagh.  Il  Nsbis 
sorge   dal   versalojo   settentrionale. 

IOURZEN,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Orenburg.  Nasca  nei  mooti  Ura« 
li,  presso  le  sorgenti  dell1  Ural,  scorre 
prima  al  N,  O  ,  pai  all'  O-,  e  si  coogiun- 
gè  all'  Ousa,  alla  sinistra,  a  4  '•  n'  di 
sopra  del  forte  Ieldiatzkaia,  dopo  un 
«orso  di  circa  òo  I.  Si  trovano  sulle  sae 
rive  alcune  ricche  miniere  dì  ferro. 

IOUZVIN,  bor.  della  Ross.,  io  Eur.,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  3  1.  i]4  O.  S.  O. 
da  Viooiua,  ea  3o  1.  N.  E.  da  Ka- 
meuetz. 

IOWA  (LOWER),  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Scorre  verso  il 
S.  E.,  e  si  getta  nel  Mississipi,  alla  riva 
destra,  dopo  un  corso  di  quasi  O0  I. 
verso  4°°  6o'  di  lar.  N.  e  930  4°'  di 
long,   O. 

IOWA  (UPPER),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Missuri.  Scorre  dall'  E.  al- 
l' O.,  e  si  congiunse  al  Mississipi,  alla 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa  4° 
1.,   al   45°  d»  lat-  N.  e  9^°  2o'  di  long.  O. 

IOWAYS,  10WAS  o  NEZ-PERCÈS,  tri- 
bù selvaggia  degli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Missuri.  Abita  fra  il  Missuri  ed  il 
Misftissìpi,  sulle  sponde  della  riviera  dei 
Monaci,  verso  42°  di  lat.  N.  a  95°  di 
long.  O. 

IOZEFOW,  città  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodìa  e  a  12  I.  i[2  O.  S.  O.  da 
Lublino,  sulla  riva  destra  della  Vistola, 
con   c>rua    200   abitazioni. 

IOZEFOW,  città  della  Putooia,  woiwodia 
e  a  20  1.  ij2  S  S  E.  da  Lublino,  ob- 
wodìa «  a  6  1.  3[4  S.  O.  da  Zim-sz 
Ha  una  chiesa  greca,  ed  una  scuola  la- 
tina. Conta   circa    160    abitazioni. 

IPA,  ant.  città  della  Palestina,  secondo  Giu- 
seppe   lo  storico- 

IPA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Minsk.  Ha  origine  nel  distr.  e  a  10  I. 
S.  da  Bobrisk,  scorre  al  S.  S.  O.,  e  si^ 
gstta  nel  Pripet,  alla    riva  sinistra,    a     3 
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1-    t|2   al   dì   sopra   d>     Mosir  ,  dopo     un 
corso  di   a5   tagli*. 

IPA  MA,  ci'tà  dei  Cartaginesi,  press»  Car- 
tagine, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  oli*» 
cita  Polibio,  ')iMntu;i  |ih  aitasti  la  chiami 
Hippana  assegnandola  atta  Sicilia  ,  mi 
sotro   ÌI   dominio   Cartaginese. 

IPANE,  riviera  dal  gov.  di  Buenos-Ayres. 
Vedi  Ypanb*. 

IPANEMA  o  IGPANEMA,  fi.  del  Bruì  ite, 
prov.  di  Fernambuco.  Non  se  oe  conosca 
con  esattezza  la  sorgente,  ma  sì  sa  eh- 
si  dirige  verso  il  S.  ,  e  si  congiunge  al 
s  Francisco,  alla  riva  sioistra,  a  3o  I. 
al  di  sopra  dell'  imbocc.  di  questo  fi.  nwl- 
T  Atlantico. 

IPASTURGI,  ant.  città  della  Spag.  ,  nella 
Ostica,  secondo  Plinio,  sopraonominata  la 
Trionfante. 

IPATEVA  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasile,  sul  limite  delle  prov.  di  Minai* 
Geraes  e  di  s.  Paolo,  al  IV.  della  citta 
di  questo  ultim«  nome.  Si  stacca  dalli 
serra  di  Mantiqu*ira,  al  S.  ,  e  corre  S. 
0.  sino  verso  la  sorgente  della  Tibaj*. 
La  sua  estensione  è  di  circa  8  leghe. 
Una  delle  sue  ramificazioni  si  estende 
S.  E.,  divide  la  parte  superiore  del  ba- 
cino del  Tiete"  da  quella  del  bacino  della 
Paraiba,  a  va  ad  unirsi  alla  serra  do 
Mar. 

IPAVA,  picc.  lago  di  Colombia,  dtparf. 
dell' Orenoco  (Caracca),  verso  il  centro 
della  (j;i]  iii.i  colombiana  ,  al  6°  3o'  di 
lat.  N.  e  670  35'  di  long.  O.  Si  crede 
che   I' Orenoco  »i  abbia  la  sua    sorgente. 

IPE1CK  o  PECHIA,  ciuà  della  Tur.  eu- 
ropea, nelT  Albania,  saogiacato  a  a  20  I. 
E,  N.  E.  da  So U tari,  e  a  i4  I.  O.  da 
Pristina;  capoluogo  di  giurisdizione,  sul 
Bistritz.   che    si    geffa   nel    Drin-Bianco. 

IPHOFEJV,  vili,  della  B.v.,  circ.  della  Re- 
zat,  presidiale  -  .1  \  I  M.  0.  da  Markt- 
Bibert  e  a  12  I.  N.  N.  O.  da  Aospach. 
presso  ad  una  foresta.  Ha  un  circuito 
murato  e  rinchiudo  da  torri,  e  contie- 
ne una  chiesa,  un  ospedale,  e  2,000  a. 
bitanti.  Nei  dintorni  si  coltiva  molto  la 
vite,  per  cui   e  umili,   di    vino 

IPNEA  o  IPNOS,  citià  dei  Looresi  Paoli, 
secondo   Stefano    di    Bisanzio. 

IPOLY,     io   tedesco     Eipel ,    riviera     della 

TJngh.,  che   ha   origine   al   monte  Pietro*», 

1      nella  parte  settentr.  del  comitato  di  N«a- 
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grod,  percorre  il  clolro  di  questo  comi 
tate,  intra  poscia  io  quello  di  Hooth,  di 
cui  irriga  la  parta  merid.,  e  61  congnio 
gè  al  Danubio  ,  alla  nta  sinistra  ,  un 
poco  al  di  sullo  di  Gran,  dopo  un  corto 
di  circa  5o  I-,  in  una  direziooe  genera- 
le dal  N.  E.  al  S.  O  1  principali  luoglv 
che  bagna  ,  sono  Bnlassa  -  Gyarmath  e 
Ipoly-Sngh. 

IPOLY,  marca  della  Ungh.,  nella  parte  me- 
rid.  del  comitato  di  1K  uh.  Ipoly-Sagh 
u  e  il   luogo  principale. 

IPOLY-SAGH,  borgo  della  Ungheria.  Ve 
dì   S*GH-(Ipo!.y). 

IPOU,  citta  dell'is.  di  Sumatra.  Vedi  Ippou. 

1POUT,  rivura  della  Russ.  europea  ,  che 
nasce  nel  gov  di  Mohilev,  dist.  eoo 
I*  E.  da  Klimovìtchi,  eoira  nel  gov.  di 
Smolensko,  ove  si  dirige  Tarso  il  S  ,  poi 
verso  il  S.  O.,  onde  attraversare  la  par- 
te N.  0.  del  gu*.  dì  Tcheroigov  ,  ove 
ba^na  le  mura  di  Suraj  e  di  Novu- 
Miesto,  rieora  infine  nel  gov,  di  Mohilev, 
pel  disti,  di  Bebisa,  e  «a  a  gettarsi  nel 
Soj,  alla  riva  sinistra,  alquanto  al  di  so- 
pra  di  Novo-Belitsa,  dopo  uo  corso  di 
80  l-ghe.  Le  rive  sono  coperte  di  fure- 
•  te  che  somministrano  legname  da  co- 
struzione per  Riga,  e  pei  porti  russi 
lungo   il    Duifper. 

IPPA,  città  dell'Africa,  nella  Mauritania 
Cesariense,  secondo  Tolomeo. 

1PPASINI,  nazione  dell'Ilaria,  secoodo  Ap- 
piano,   citato   da  Ortelio. 

1PPLIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Udine,   distr.  di    Cividale. 

IPPOLEDM  ,  promontorio  della  Scizia, 
in  Eurup,.  situato,  secondo  Erodoto,  fra 
il  fi.  Rypunis  ed  il  Boristeoe.  Vi  era  uo 
tempio    di  Cerere. 

IPPOLITO  (s.)   Vedi  Hippolyte  (s.) 

IPPOU,  città  sulla  costa  S.  0.  dell' is.  di 
Sumatra,  paese  d  Indrapura,  a  00  1.  N. 
O.  da  Bemulen,  Lat.  S.  5°  10''.  Vi  si 
esportano  5o  a  55  grosse  botti  di  pe- 
vere,   ogni   anno. 

IPS,  YBBS  o  YPS,  riviera  dell'arcid  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Eos  ,  circ. 
superiure  del  YY  ienerwa'd.  Ha  origine 
sul  limite  ni'-rid.  dellarcìd.,  a  a  1,  O. 
N.  O.  da  Maria-Zeli,  scorre  al  N.  O-, 
poscia  all'  O.,  ba^uaudo  Lunz,  |  M  verso 
Il  N.,  passando  per  Waidhufeu,  infine  si 
vul^e   al   N.  E.,   va  a  raggiungere    il   Da- 
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riuliirv  per  la  ma  destra,  alla  citta  del  suo 
nome,  dopo   uo  corso  di  circa  25  leghe. 

IPS  o  YPS,  Ipsium,  lbissa>  citta  dell'ar- 
eici. d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell'Eni, 
clrc.  superiori»  del  Wienerwald,  a  9  I. 
i[-  0.  da  s.t  Polieu  e  a  22  I.  1|3  0. 
da  Vienna,  al  confluente  del  Daonbio  e 
dell'  Ips  .  E  pic-c,  ma  bece  fabbricata. 
Ha  un  gr.  ospìzio,  ed  una  scuola  mili- 
tare. Conta  <)00  abitanti.  —  Si  crede  es- 
sere P  ant.  Pons  Isis  od  Isipontum,  o 
almeno  eretta   sulle  sue  rovine. 

IPSALA,  Cypscla,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  16  I.  l]2 
N.  N.  O.  da  Gallipoli  e  e  8  I.  S.  S.  O. 
da  Dimotika,  capolnogo  dì  giurisdizione  ; 
è  posta  io  una  pianura,  nel  punto  in  cui 
la  picc.  riviera  del  suo  nome  si  coogiunge 
alla  Maritza,  alla  sinistra,  dopo  un  corso 
di  t  J  leghe.  Ipsala  possiede  una  mo- 
schea, alcuni  bagni,  un  vasto  caravan- 
serai,  una  cucina  pei  poveri  e  molti  giar- 
dini. Nei  dintorni  trovaDSi  delle  miniere 
di  allume.  —  E  questo  uno  dei  primi 
stabilirne u'i  dei  turchi  in  Europa.  Si 
pretende  che  il  suo  nome  sia  una  cor- 
ruzione d' llbsala  (prima  preghiera),  a- 
vendo  in  questo  luogo  Gasi-Suleimao* 
pascià  fatta  la  sua  prima  preghiera,  pas- 
sando io  Romelia  alla  testa  della  sua  ar- 
mata. 

IPSARA  o  IPSERA,  is.  dell' Arcip.  Ve- 
dì  Pstiu. 

IPSERA  0  IPSIR,  Hispiratis,  città  della 
Tur.  asiatica,  pascialicatu  e  a  18  I.  N. 
ÌN .  O.  di  Erzerum.  capoluogo  di  san- 
giacato, sulla  riva  sinistra  del  Tchorok, 
io  prospetto  del  confluente  del  Gur- 
djis-bogaz-  keui  ,  in  un  territorio  fertile 
e  beo  coltivato.  E  poco  consid,  ma  ri- 
nomata per  1  eccellente  mele  dei  suoi 
dintorni.  —  Il  sangiacato  si  estende  al 
N.  del  pascialicato  dt  Erzerum  ,  ed  il 
Tchorok  e  la  maggiore  delle  riviere  che 
lo    bagnano. 

1PSHEIM,  bor.  della  Bav.,  circ.  della  Rezat, 
presidiale  e  a  t  1.  i|3  E.  N.  E.  da 
Wmdsheim  e  a  6"  I.  da  Anspach,  sulta 
riva  destra  dell' Aìsch.  Vi  sono  due  ca- 
stelli ed   una  cava   di  g*-sso. 

iPSICA  ,  valle  della  Sicilia  ,  nella  parte 
mend.  della  prov.  di  Siracusa,  distr.  di 
Modica.  Comincia  a  1  I.  i]2  S.  E.  da 
Modica,  e  teimiua  a  Spaccafuino,    il   che 
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le  da  circi  a  I.  Hi  •atatisioo'?.  Q unti   taf*  j 
le    sembra    essere     slata    abitata   di   tro- 
gloditi; io   latti,   di   ciascun   Iato,    ed    al- 
la sua  estremità   superiore  ,  si   vede     ta- i 
gliata  natia  roccia  calcarea    una  piantila 
ili  grotte    o    piec.    cam-ire    disp  iste  per 
piani;  se   ne  osserva   uui  più  grand-;  dal* 
le  altre,  che  si   chi  uni  altana  e  che  sem- 
bra essere   stato   uo  luogo    di  sepoltura. 
Queste  grotta   non  servooo  preseolem^u- . 
te   che  di  ritirata  ai    e  irvi  ed   altri     00- 
.■i-lli,   le   cui  grida    interrompono    sole   li 
solitudine  di   questi  Iu>gh>, 
ÌPSILI-HISSAR,  forte   della  Tu .-.  asiatici, 
nel!   \u;i  d!i:i  ,  smgiaeato    di   .\nliu,  a    iti 
I.   E.  da  Giuel-hissar,  sulla  r.va    destra 
dell1  Adji-su. 
lì'SHH'lU,  pipolo  delta    Liguria,  secondo 
Stefano   di   Bisanzio,  che  dice  essere  stato 
aoche   chi  un  ito  Arbasancs. 
1P51TZ   o  rBBSITZ,    bor.     dell' arcid.  di 
Austr.,   piese  al  di   sotto  dell'  Eus,  ciru. 
supcriore   del   Wiener w-dd,  a   a   1.   E.  da 
Waidhofeo,  a  a    l(  1.    lja   0.   S.   0.   dai 
s.   Po'teo,  sulla   riva  destra  dell'Oisbach 
un   poco   prima   del    suo    confluente  col- 
1  Ips.    Vi  sono   fabb.   dì    lime  ,    falci   ed 
ami,  e  trovanti  circa    i.^o   abitazioni.  — 
Si  scavano  nei  dintorni  min.   di   ferro   e 
r -mi -  e  cave  di  aurino.  Evvi   una  fucina 
a  maglio, 
IPSLJS,  aot.    città    d-lla  Frigia,    ora    nella 
Tur.   asiatica    e     oell1  Anatolia  ,    al  S.   di 
Kmtahiè,  ed.   per   la  sconfìtta  di  Antioco. 
IPSWICH,  Usb'tuni,    G'ippevicuni  ,    città 
della     Iagh.,    capoluogo     della     contea   di 
Saffo Ik,  a    i'i   I.  S.   da   N  irwich  e  a  a"> 
I.  N.  E.  da  Londra,   sul  declivio  di   uni 
collina,  e  sulla   riva  siuistra   dell'Orwell, 
che   si  attraversa   sopra   un   bel  ponte   di 
ferro  che  la   unisce    al     sobborgo.    Lit. 
N.   5a°  3';  long.  O.    i°    9f.   Ha   la   for- 
ma di  una   mezza    luna,    ed  è   composta 
■  li   strade  strette  ed   irregolari,  mi   beue 
lastricate  ed   illuminate   la   notte.    Le   ca- 
se! che  quasi    tutte    hanno    un   giardino, 
su  no    generalmente    belle.    Sono  vi   molte 
chiese  e  luoghi     di    preghiera     p'i     non 
conformisti.     Vi   si    distingue     ìl      palazzo 
della    città,    1'  edifizio    e    prigione     della 
contea  ed   il   nuovo  marcato.   Ha   una  do- 
gana,  un   collegio,    una    biblioteca  pubbli- 
ca, molte  scuole    di  carità,     caserme   di 
cavalleria,  ed  una  casa  di  correzione;  io- 
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migiiu   di   santi   decorano    gli   angoli   del- 
la  maggior  parte  dulie   «traile.     Le    colli- 
ne   che   la  cingono    le  som  nin<strauo   au- 
qie   pure   ed   abbonanti.     A     poca    dist. 
vi  e  il   corso  ove  ammalai 'nt?   nel   mese 
di   luglio   h  uioo   luogo    corse     di    cavalli. 
La  situazione  di   questa  citta,     a  A   '•    a^ 
di   sopra   della  imbocc.  dell'Orwell,  che 
col   masso  della     aurea   vi  fa    rimontare 
navigli   di   2)0   tonnellate,  la  rese     assai 
importante  ;  i  bastimenti  della   portata   di 
un  m  ig^ior  tonoellaggio  sì  fermano    ì  I.    al 
disotto.  Il  suo  corso,  che  le  alluvioni  del  fi. 
avevano   quasi   Colin  ito,  fu   restaurato,    ed 
è   presentemente  di    un  accesso  sicuro   e 
facile.    11   cabotaggio  e   quivi  a'tìvo;    ri    si 
apporta   molto    carbone     fossile    e     molta 
feccia  di   birra  ed    una    gr.    quantità     di 
grani   che   si    mandano     priucipalmente    a 
Londra.   I  pachebotti   regolari   fauno   co- 
municare giornalmente    questa  citta    con 
Hirwich.   La   fabb.    dei     panni  aravi    uo 
tempo  cousiilerabilissimi,    ma   al   preseo - 
te   la   sola   occupazione   sta    nella   filatura 
della  lana  per   le   manT.  dì  Norwich.    Vi 
si   tengono   5  annue   fiere.  Po»siede  molti 
privilegi   importanti,  e  manda   due   in-in- 
bri  al  parlunento.   1  suoi  a  bit.,    io  nume- 
ro di    17,200,   souo    esenti    da    dazi  iu  tut- 
ti 1   porti   dal  regno.  Ipswich   è  antichis- 
simi  e  'chi  a  mossi    anticamente     Gyppes- 
Wich.    Era     sotto    i    sassoni   ti  uà     piazza 
forte  che    i  danesi   demolirono.     Fu    m 
tempo  più   consìd.    di   quello    cha  e   pre- 
sentemente, quandunque    vada    migliorati» 
■  li    ognor     p  il.     E     patria    ili    Tomcniso 
WoUey,   uìto   od   1470,  die   da   sempli- 
ce cappellano  di   Enrico    Vili  pervenne 
ad   essere   primo     ministro,   canee Hier    d  i 
Ingh-,  arcivesc.   di   York  ,  cardinale,    ec. 
IPSWIGH,   comune    degli   Stati-Uniti  ,    sta- 
to  di     M issachnsets  ,    contea    di   Essex, 
a!  N.  N.   E.    da    Salem,     e  a   8   I.    1 14 
N.    N.    E    da    Boston,    sulla     riva    sinistra 
della      piccola    riviera     del    suo    nome  , 
che   si   getta    ueirAtlantìco,     e   (orma    un 
porto   nella    sua   imboccatura.     Gooiiene 
tre   parroc.   e   2,ooo   abitanti.  II  principa- 
le suo  vili,    deliziosamente    situato  sulla 
riviera   che  si  attraversa    sopra   uà    pon- 
te di  pietra   di  due  ardi,  era   una  piaz- 
za  r 1  ante  di   e  ornai      ohe   mollo  de- 
cadete   a   cagiaoa   dei     baoohì     di    rabbia 
da   cui  il   suo  porto  é  ingombiato,  e   cha 
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r«*ro  pericoloso  il  suo  ancoraggio.  Le 
corti  dì  giustizia  ri  tengono  spesso  le 
Inro  sedute. 

1QUICA  o  IQDEICA,  porto  de!  Perù,  io- 
leodema  e  a  l  ia  I.  E.  S.  E.  da  Arequi- 
pa,  prov.  di  Anca,  ali  0.  dì  Tarapaca 
sul  gr.  Oceano  Equinoziale.  Presenta  un 
luogo  di  sicurezza  ai  navìgli,  ma  non  ti 
ai  tro*a  acqua  dolce.  Vani  pescatori  a- 
lutano  le  sue  rive.  Al  dinanzi  sta  la  is. 
dello  stesso  noro*,  donde  si  ritrae  li- 
sa terra  giallognola  formata  dallo  ster- 
co degli  uccelli  e  di  cui  si  fanno  con* 
sid.  spedizioni  par  letamare  le  terre  col- 
tivate  a    vigneti* 

1QDITOS,  riviera  di  Colombia,  paese  de- 
gl  india oi  indipendenti ,  nella  parte  me* 
rid.  dell'  ant.  gov.  spignuolo  di  Nnova- 
Granata.  Ha  un  corso  di  circa  4°  '■ 
dall'O.  all'  E.,  e  sì  riunisce  ai  Narny  , 
alla  riva  destra,  un  poco  primi  del  con* 
fluente  dì  questa  riviera   e  dell'Amazzone. 

IRA,  fortezza  della  Masseria,  al  N.  0.  di 
Messene,  che  portava  il  nona'-  della  mont. 
•ti  cui  era  situata.  Fu  molto  cnns-id.,  e 
vi  si  ritirarono  ì  mess*oi  durante  molte 
guerre  sosteatite  contro  t  lacedemoni,  e 
da  e«sa  appunto  il  bravo  Aristomeoe,  alla 
lesta  di  una  scelta  truppa  ,  gettossì  sul 
campo  dei  lacedemoni  che  la  teoevano 
assediata  e  peoetrò  nel  loro  paese. 

IRACADJEMI,  IRAK-ADJEMI  o  IR  AC- 
PERSIANO,  in  arabo  Be&td-ul-Djeùet 
(paese  delle  mont.),  la  maggior  porzio- 
ne dell' ant.  MEDIA,  gr.  prov.  al  cen- 
tro della  Porsia,  fra  54°  e  5^*  2o'  di' 
lat.  N.  e  fra  44°  e  74°  di  long.  É.  Too-  ! 
ca  al  N.  le  prov.  di  GKilan  ,  Mazende-j 
ran  e  Tabaristan;  all'È,  la  prò*,  di  Ku- 
rdistan; al  S.  E.  quella  di  Kerman;  al  S. 
il  Farsislao  ,  ali1  0.  il  Kuzistan  ed  il 
Kurdistan;  al  N".  0.  le  prov.  di  Aderbai 
djan.  I  suoi  limiti  naturali  sonc»  al  N  ,  i 
monti  Elburs  ;  all'È.,  il  gr.  deserto  salino 
di  Naubendan  ;  al  S  ,  i  monti  Demavend 
e  al  N.  O.  il  monte  Kaplaokah.  La  parte 
orient.  corrispoode  ad  una  porzione  del 
fg.  dei  Parti.  Ha  più  di  200  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  100  I.  nella 
sua  maggiore  larghezza,  a  i3,5oo  1.  <j.  — ■ 
I .  Irac-Adjemi  è  quasi  interamente  com- 
preso oel  vasto  piano  elevato  della  Per- 
sia, formandone  la  parte  occidentale.  Fra 
i   monti     Elburs  e   Demavapd,  ed  all'È. 
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dei  monti  Elveod  e  Rismeod,  «Inalza  da 
700  a  800  tese  al  di  sopra  del  libello 
del  mare,  e  la  superi",  e  sparsa  di  pia- 
nure sabbiosa  in  cai  ranno  a  perdersi 
quasi  tutte  le  acque  del  paese.  Alcune 
catene  di  mont.  poco  alte,  ed  io  genera- 
le nude  ed  io  parte  sterili,  si  mostrano 
qua  e  là  ;  si  rimarcano  soprattutto  la 
alture  di  Aprassia  all'È.  ,  ed  il  Siah- 
kuk,  il  Kuh-telìsm  eJilKaraghan  al  N 
Una  sola  picc.  porzione  della  contrada 
verso  il  N.  O.  non  appart.  al  piano  ele- 
vato della  Persia,  ed  è  inclinata  verso  il 
mar  Caspio;  essa  è  bagoata  dal  Kizil- 
uzea  che  s'ingrossa  col  Zenghian  tehai 
Le  altre  riviere  principali  d-l  resto  della 
prov.,  sono  :  il  Bidjar,  il  Keretch,  l'Ha- 
madan-tchai,  il  Farkeossan,  al  N.  O.  ; 
l'Adji-sj  ,  al  N.,  ed  il  Zindeh-rtid  o 
Zayende'h-rnd,  al  S.  Vanno  quasi  tutte 
a  perdersi  nei  deserti  e  nei  laghi  ;  io 
primavera  hanno  molt'acqua,  che  si  di- 
rige in  parte,  col  mezzo  di  un  grandis- 
simo numero  di  canali,  in  gr.  serbatoi, 
e  si  rende  utile  in  estale  per  1  ir- 
rigameoto  delle  terre,  mentre  in  tale  sta- 
gione quasi  tatti  i  corsi  d'.acqua  sono 
a  secco.  Nelle  mont.  vj  sono  moltissime 
sorg.  che  s' impiegano  nell1  uso  stesse  ; 
vi  si  trovano  egualmente  sorg.  min-,  co- 
me quelle  di  Ardibichek,  di  Sani  e  di 
Ainol-  kamijet  oel  N.  O.  L' Irac-Adjemi 
rinchiude  molti  deserti,  il  piò  consid. 
dei  quali  è  il  deserto  sa/ino  di  Naubeo- 
dam,  all'È.,  ed  uno  dei  r^eno  estesi  è  quello 
di  Zezeod  fra  Tènera*  e  Hamadan.  Il  suo- 
lo di  questa  pruv.  é  un  composto  di  terra 
argillosa,  rabbia,  nitro  e  sale.  LWigamen- 
to  vi  è  talmente  indispensabile,  che  o- 
vonque  non  può  aver  luogo  le  terre 
rimangono  incolte  e  deserte,  mentre,  0- 
ve  può  essere  praticato,  esse  si  mostra- 
no fertili  a  sono  ben  coltivate.  Perciò 
sino  da-Ja  più  remota  aotichità,  gli  abi- 
tanti prestarono  ogni  cura  al  miglio- 
rsnvntu  del  loro  sistema  d'  irrigazione, 
che  oggidì  è  portato  ad  un  altissimo 
grado  di  perfezione.  La  temperatura  di 
questo  paese  è  variatissìma  ,  ma  dolce 
in  generate  ;  i  calori  non  sono  ecces- 
sivi che  da  luglio  alla  fine  di  agosto  ; 
T  inverno  non  iocomiocia  che  in  dicem- 
bre ;  esso  è  dolce  durante  il  giorno  ». 
uvutre  il  termometro  vi  discende  di  ra* 
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do  al  di  sotto  del  2«ro  ;  ma,  durante  U 
cotti,  ri  si  prova  da  8  a  io  gradì  di 
freddo.  L'aria  è  generalmente  molto  sa- 
lubre; regnano  però  io  qualche  luogo, 
nell'autunno,  dell-  febbri  intermittenti 
che  divengono  talvolta  epidemiche.  Le 
principali  sue  produzioni  consìstono  io 
riso,  biada  ed  altri  cereali,  io  frutta  ec- 
cellenti, e  fra  le  altre  in  mandorle  e  pi- 
stacchi  di  Ginn,  sì  rinomati  in  tutto 
P  impero,  io  papaveri,  sesamo,  buonis- 
simo tabacco,  cotone,  zafferano  ,  e  se- 
ta, della  quale  se  ne  raccolgono  0,000 
Lilla  per  anno  .  Una  produzione  mol- 
lo osservabile  è  l'erba  chiamata  tacìi 
tak,  che  cresce  particolarmente  sul  nien- 
te Elvend,  e  che  ha  la  proprietà  dì  dir 
al  rame  il  colare  dell1  oro.  II  legnama  è 
quivi  rarissimo ,  p°r  cui  gli  abir.  sotm 
costretti,  anche  nelle  gr.  città,  di  servir- 
si di  letama  per  riscaldare  Ì  bagni.  Si 
alleva  da  per  tutto  molto  bestiame;  ì 
cnmmnllì  ed  i  cavalli  sono  di  noa  gran- 
de bellezza  ;  i  montoni  e  le  capre  dao- 
do  una  laaa  e  del  pelo  vantaggiosamen- 
te impiegato  ii  Me  manifatture,  e  la  loro 
carne  è  la  sola  di  cui  sì  faccia  uso.  Si 
allevano  pure  molte  api,  il  cui  mele  è 
«ccelUme.  SÌ  scopersero,  nelle  uunt.  dei 
dinvirnì  di  Cher,  verso  la  estremità  N, 
O.  delle  prò*.,  alcune  miliare  d'oro,  ar- 
gento, mercurio  e  piombo,  che  perù  non 
vengono  escavate  per  mancanza  di  com- 
bust.bile.  La  'erra  da  stoviglie  è  comu- 
ne, ed  e*vi  xxah.  salina  a  Farahao.  La 
industria  nelle  man'.taHure  è  florida,  spe- 
zialo!, nelle  gr.  città-  Si  fabbricano  belle 
stoffe  di  seta  e  cotone;  a  berltasimi  tes- 
suti d'oro  e  d'argento,  marrocch'inì  ,  ve- 
tri, maiolica,  ec.  Dna  gr.  parte  di  que- 
lli prodotti  ,  come  pure  riso  ,  tabacco  , 
oppio  e  bastami  ,  formane  ì  priucipali 
oggetti  di  asportazione.  Quasi  tutto  que- 
sto comm.  si  fa  ad  Ispahan  col  m^zzo 
delle  carovane  che  vauno  a  Bagdad  He- 
rat  e  Stirate;  Cazbin  ,  Cum  e  ritma- 1 
tnadao  vi  preodouo  pure  parte.  —  Qoe- 
ita  prò*,  avendo  il  vantaggio  dì  rinchiu- 
der TéMrao,  sede  del  gov.  dell'impero,', 
una  gran  massa  dì  argento  trovasi  in 
/ircolaziooe.  Non  ai  hanno  nozioni  «sai-1 
te  Sulla  sua  pnpol.  ,  che  sembra  Usai 
meno  eonsid.  di  quello  eh;  lo  fosse  un 
tempo,   giudicandolo  delle  ani.   ruma   che 
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vi  si  trovano  ;  alcuni  autori  la  fanno  a, 
scenderà  a  2,660,000  mii»idui ,  fra  i 
quali  160.000  Domadi  ;  fra  i  sedentari 
vi  sono  degli  armeni  ed  ebrti.  Gli  abit. 
•  i  dicono  spiritosi  a  bravi,  osa  sagaci  ni 
astuti.  —  Questa  prov.,  il  cui  capoluo- 
go è  Ispehan,  si  divida  io  6  beglerbe* 
gliki  o  governi,  che  sono  :  Burugherd, 
Cazbin,  Hamadao,  Ispahan  ,  Tèhiran  • 
Zeoghian. 

IRAC-ARABJ.  1RAK-AR4BI  o  IRAC- 
TURCO,  paese  della  parte  5.  E.  deli* 
Tur.  asiatica  ,  compreso  uè!  S.  dal  pa- 
scialicato  di  Bagdad,  ed  in  quello  di 
Bassora,  irrigato  dall'Eufrate  a  dal  Ti- 
gri, e  composto  quasi  interamente  di 
una  vasta  piaoura  secca  ed  arids.  Cor-» 
risponde  ell'aot.  CALDEA  BABILONO* 
SE.  Quivi  e*Ìs'ettero  le  città  di  Babilo- 
nia, Seleucia  ,  Ctesifooa  ,  e  quivi  pura 
si  trova  oggidì  la  gr.  città  dì  Bagdad. 
11  suo  territ.  produce  formento  ,  rìso  e 
frutta  ,  e  dividevi  nei  due  gov.  di  Bai- 
sora   e   Bagdad.    Appari     ai   turchi. 

IR  ACUBO,  borgata  della  Gujaua  francese, 
alla  imbocc.  della  picc.  riviera  del  suo 
nome  nell'Atlantico,  a  i4  '•  N.  0.  da 
Cajenna. 

IR.AGHTlCOiVNOR,  baronia  della  Irlan- 
da, pror.  di  Muoster ,  nella  contea  di 
Kerry,  di  cui  occupi  la  estremità  set- 
tentrionale. Listowbill  c'è  il  luogo  più 
osservabile. 

IR  \JA,  riviera  del  Brasile,  prov.  e  distr. 
di  Rio  de  Janeiro.  Scorre  all'È.,  a  ti 
perde  nella  baia  di  Rio  de  Jaoeiro,  dal 
lato  dell'  O.,  a  2  I.  1(2  N.  O.  dalla  ca- 
pitale, dopo  un  corso  di  circa  3  legh-*. 
È  navigabile  colla  marea,  sino  al  porta 
del   suo    nome. 

IRA-LAND,  oome  che  il  re  Alfredo  ìIGran- 
da  dava  alla  Scuzìa,  verso  la  fine  del  IX 
secolo.  Se  questo  nome  corrispondesse  a 
quello  della  Irl..  converrebbe  crederà 
che  lo  stesso  popolo  avesse  abitata  la  Sco- 
zia o  Scot'  Land,  prima  della  Irlanda. 

IRAMINA,  aot.  città  d'It.,  sui  con6oi  dal 
Friuli,  che  più  non  sussisteva  al  tempo 
di    Plinio. 

IRAN,  nome  che  gli  Orientali  danno  qual- 
volta alla  Persia  io  generale,  a  ad  una 
prov.  di  quitto  ìmp.,  fra  I'  Arasse  ed  'I 
Kur,  la  oui  principali  città  sono  Erìvau, 
Cara,  Neeksivan,  Zulfa  e  Van.    T.  PsrsUt 
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IRAXCT.  ber.  di  Fr..  dip*rt.  àVl'Yonoe, 
•ìrsoad  e  e  a  I.  3(4  9  S.  E.  da  Au- 
•  Tre,  oant.  itti  1:1  B.  N.  E  da 
Coulanges-la-Vineuse.  Conia  1,100  abi- 
eauti.  Vi  ìi  raccolgono  buoni  vini  ,  ri- 
nomati sioo  dall'  antichità.  Molto  sof- 
ferse nelle  guerre  di  religione,  ed  appar- 
tenne, nel  IX  «ecolo  ,  all'abbazia  di  *  t 
Germaìn  V  Auicerrois. 
IRANETA,  bor.  della  Spag.,  prò*,  e  a  5 
I.  O,  N.  0.  da  Pamplona  ,  Della  Navar- 
re,  e  a  4  '•  t|3  N.  da  Estolta,  tulli  ri* 
va  sinistra  dell'Araquil.  Sì  «coperse  uoa 
sorg.  che  dteest  essere  vitriolica.  Conta 
400  abitanti. 
IRAPIRANG  ,    riviera     del    Brasile.     Tedi 

VìZA-BaRAIS. 
IRAPUAN  ,    riviera  del   Brasile,   prò»,  di 
Rio-Grande  do   Sul.   Scorre  al  S  ,    e   si 
«ongiunge  al   Jacuy,   alla  sinistra,    a    po- 
ca dist.   d,<Ha   imbocc.    di   questo   nel    Ia- 
go  dei   Pathos.     Il     suo    corso  è   dì   8  a 
io  leghe.     Si     trova    sulle  sua   rive   una 
specie  dì  pietra   molle  e  nera,  con  qual- 
che   vena    bianchissima;    essa    arde    facil- 
mente, ed   allora  esala  un  odor  solforato. 
IRASES  o    IRASAE,  caut.  delizioso  della 
Libia,  in   cui   quegli   abit.  condussero   la 
colonia  greca    ch->   erasi   stabilita    ad    A- 
zyris,  posto  fra  questa   città   e  quella   di 
Cyrene. 
IRATH,  citta   dell'  Afr.,    nell'interno  della 
Mauritania  cesariense,   secondo  Tolomeo. 
IRATI,   riviera   della   Spag.,  che  ha   origine 
al   N\   E.   della   prov.  di   Pamplona,  nella 
Navarra,   presso  le   frontiere   di  Fr.,  nel- 
la  foresta   del   suo    nome  ,     scorre    prima 
dall'  E.    all'O.,   poi    dal    N     el   S. ,    passa 
per  Orbaiceta  ,   Arile,   Aviz  e   Lumbier, 
«Te    riceve    la    Salazor ,    alla    riva    sinistra, 
•   viene  a   riunirsi   oli*  Aragoo  ,    a    i|2   I. 
al   di  sopra   di  Sangueza,  dopo   un   corsa 
di    l3   I.   circa.  Questa  riviera  abbondan- 
te  dì   pesce  è  assai   coosid.   per   far  tras- 
portare   i    Ugnami    da     costruzione  pro- 
venienti  dalla   foresta   del   suo   nome. 
IRAUADDY,    IRAOUADDY,    IRAVATI, 
ERAWADI  o  A-RAH-WAH-TY,  gr.  6- 
dell'  As.,   nella    China,     e    nell' imp.    Bir- 
mano.    Gli    si   dà    quabhe    volta    il    nome 
dì    Ava    nella    sua    parte    inferiore,   e,   se* 
condo    una   carta  di  Klaproth    (1826),   se 
gli  deve  dare   quello  di   Yarou-dzangbo- 
»choa    oalla   sua   parte   superier*  ,    quan- 
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tunqiie     alasi   creduto    p«r    luaga    tempi 
che   il   corio    d'  «equa,    al  quale  a   appli- 
cata questa   denominazione    tibetana,  fos- 
sa   ìdenlieo     col    Bramaputra  ;    facondo 
una  tale  opinione,   llmuaddy  non  a»rebb* 
la    sua   sorg.,    come   si  credeva,   nel    Ti- 
bet orient ,  ma  nell'  occid. ,    dalla  znoof- 
di   DamM'k  -  kib.ib  ,   al  3o°   io'   di   lar. 
N.  e  70°  35'  di  long.  E.  ,    nella    prov. 
di  Th*ang.    Dopo   aver  attraversata   que- 
sta  provincia    dall' O.     all'È.,    percorre 
quella  di  Ouei  ,    divide    poscia    il   paese 
di    Dakbo    da    quello    di    Googbo,    e  supe- 
ra, mediante   la  gola  di  Singghian-Khia',  i 
monti  Hìmslaya,  presso  la  estremità  orìeot. 
di   questa   catena.   Lascia   allora   il  Tibet, 
ed   entra  nella  cootrada  montuosa    dei  no- 
madi di  H  Lokba  o   Lokahadja,  sottomessi 
all'impero  Birmano.   Uo   poco  più    nbbas- 
so,  bagna    una    picc.   porzione   della  prov. 
clunese   di  Yunnan  ove   porta   il    nome   di 
Pin-laog-kiang  ;   ritorna     tosto    nell'  impe- 
ro  Birmano,   vi   attraversa    dal     N.    al   S. 
la  prov.  di    Ava,   od    il   Mranma-pyi,  e  »i 
si    divide    nella    prov.    di    Pegù    o     il     Ta- 
lain-pyi,   al    170   $&'    d'i    lat .  N.,     in      due 
rami    principali;    questi    formano   un  vasto 
delia    intersecato    da    un     gr.     numero     di 
altri    rami,   e    vanno    a    gettarsi    nel     golfo 
di    M.irtaban,   internamento    del    golfo    d-i 
Bendala   il    più   orieoiele  ,    presso  Rangur» 
ed   il   più   occid.,  verso   il   capo     Negrese, 
un   poco  al   di   sotto  di   Persaim   o    Bas 
sien.   Il   primo   di   questi    rami   è  chiama- 
to  Asciaegiaun,   od    Achaygiaung  \  il    se- 
condo, chiamato   prima   Ktndova,  Anauk* 
kìan    o    Anaukiang  ,    e   oh' è   il   più    con- 
sid.,  riceva   poscia  il    nome   di     Negrese, 
eh'  esso     pure   dà   al   capo   ed     all'  i*.  si- 
tuati alla    sua   imboccatura.    Il     corso   di 
questo   fi.   è   di   circa    700    I.,    delle   quali 
35o   sul  territorio   tibetano,  in   una   dire- 
zione  generale    dati'  O.  all'  E.,  sotto  il  uo- 
me   di    Yarou-dzangbo-tchou,    e    35o    o*!- 
V  imparo   Birmano,   dai   N.   al   S.    Va   gr. 
oumero   di   riviere   ingrossa     l'Irauaddy; 
nel   Tibet,    riceve    a     destra      il     Gogung, 
il    Ghialuiigru,    il    Chiardi,    il    Phouog- 
djou-dzaogbo,   il    Dj'»uangdz*«,   ed  il  Mou> 
tchou  ;  a   sinistra,  il     Naruk-dzaogbo,     i' 
Sakha-dzangbo,   il    Djotchou,    il    Chaog,   ti 
Galdjao-mouran    e    1'   Ontchou     o    Niang, 
tchou.  Neil  imp-ro  Birmano,  ha  per  prin- 
cipali    affluenti,     a     destra,     il     Miikiao  ; 
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he  comunica  col  gr.  Iago  R«mioek-Kye 
o  NjudtAandu,  il  Kiayu-deayu  o  Thau- 
laouaddy,  del  quale,  per  luogo  tempo,  li 
uose  la  sorgente  troppo  al  N.,  e  a  siui- 
ctra,  il  Loung-tehhounn-kiaog  ,  il  quale 
sembra  essere  lo  stesso  che  il  Gakbo- 
dzaogbo-tchou  del  Tibet,  il  Madard,  il 
Myinguyamyit  ed  il  Paniang, —  Non  si 
conosce  ancora  molto  1  orografìa  del  Ti- 
bet e  dell'  ludo-China,  per  poter  traccia 
re  il  circuito  del  bacino  dì  questo  gr. 
fiume.  Queste  bacioo,  assai  estaso  dal 
N.  0.  al  S.  E.,  lo  è  pochissimo  nel  sen- 
so della  sua  larghezza,  a  cagione  dell 
prossimità  del  Thaluayn,  all'È.,  e  del 
Bramaputra  e  del  golfo  del  Bengala 
all'O.,  è  in  gran  parte  limitato,  ìo  que- 
sto  ultimo  lato,  dai  monti  Himnlaya,  Na- 
ga,  ed  Anou-pectou-miou  .  Si  può  con- 
siderare come  una  dipendenza  del  baci 
do  delP  Irauaddy,  il  Paolao,  che  va,  sot- 
to il  uome  di  Zittaug,  nel  golfo  di  Mar- 
taban,  uo  poco  alTE.  del  ramo  di  Asctae- 
giano  ;  questo  Panlan  effettivamente  co 
munìca  colla  parte  inferiore  del  fi.  col 
cne/.zo  dì  molti  canali  naturali,  dei  quali 
i  lì  ù  consid.  sono  quelli  di  Renaugi- 
naog,  Pabach,  Saramurì,  Navaeu,  Rua- 
nuae,  e  Sarauaddy  .  — Quanto  alle  città 
che  bagna  1'  Irauaddy,  sono  esse  assai 
numerose,  priocipalmeote  nell'impero  Dir- 
enano, ove  si  coniano  Bampou,  Oumme 
rapour ,  Ara,  Pagahiuroiou',  Sembiu- 
ghiun  ,  Patagaooh  ,  Myayday  ,  Prome  , 
Myanang  ,  infine  Rangun  e  Persaim, 
Nel  Tibet  si  distinguono  Jikadze,  Rim- 
bouog,  e  Jigagungghar  ,  seconda  capita- 
le di  questo  paese.  Lassa,  prima  capita- 
le, non  e  che  a  circa  io  1.  al  N.  di 
Yarou-dzangbo-tohou.  —  Questo  fi.,  nel- 
la stagione  delle  pioggie,  può  avere  ad 
Ava  i|4  di  1.  di  larghezza,  ed  è  prufou- 
disnìmo,  ma,  durante  il  restante  dell'  an- 
no, non  ha  più  che  i\6  di  1.  di  latgh  -i- 
xa,  e  8  piedi  di  profondità.  Le  sue  ac- 
que sono  leggiere  e  sane,  quantunque 
abbiano  una  forte  qualità  petrìficante. 
Questo  fi.  è  per  la  prov.  d'Ava  ciò  che 
il  Gange  è  al  Bengala,  ed  il  Nilo  all'E- 
gitto j  mentre  questa  prov.,  essendo  di 
cado  bagnata  da  pioggie  abbondanti  , 
aspetta  gli  straripamenti  del  fiume,  che 
accadono  Ìo  giugno,  luglio  ed  agosto;  la 
correnti)   è  allora   rapida,  ma   contrariala 
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dal  monsone  S.  O  La  piena  dell' Irauad- 
dy è  cagionata  dall'  ohl'uiidanza  delle  piog- 
gie nei  distretti  montuosi  che  percorre, 
e  dova  si  trova  qaaui  sempre  rìuchiuso 
fra  due  rive  elevate.  Es'utono  pur  ancu 
dei  dubbi  sulla  estensione  del  delta  che 
forma  ;  secondo  una  carta  recente,  la 
sommità  è  a  circa  53  I.  dal  capo  N-- 
grese,  e  la  base  è  di  5o  leghe.  Questo 
delta,  piano,  paludoso  e  coperto  Hi  .V- 
beri,  arbusti  e  di  alte  erbe,  nodrisce 
principalmente  buttali,  daini  e  tigri  ;  la 
uia  porzione  S.  E.  rinchiude  il  paese 
di  Dalla,  ove  si  trova  una  città  ed  una 
riviera  dello  stesso  nome.  Presenta  una 
serie  rimarchevole  di  corsi  d'acqua  che, 
essendo  troppo  suddivìsi,  sono  esse  poco 
favorevoli  alla  navigazione;  è  pure  inter- 
rotto da  un  gr.  numero  di  Gallette,  uoa 
delle  quali  fu  molto  favorevole  all'  ar- 
mata inglese  onde  effettuarvi  la  sua  di- 
scesa nell'agosto  i8ì4*  *"■  La  navigazio- 
ne sui  due  rami  principali  di  questo  fi, 
è  facilitata  dalla  marea  sino  ad  uoa  gran- 
dissima distanza;  aia  i  Birmani,  dopo  a- 
ver  distrutto  il  fondaco  iuglese  a  Per- 
saim, chiusero  ai  navigli  stranieri  la  im- 
boccatura dell'  O.  Solameote  per  la  gr. 
imboccatura  orientale,  che  conduci  a 
Rangun,  possono  essi  passare:  l'ingres- 
so vi  si  scorge  da  uo  gruppo  d  alberi 
che  si  chiama  l'Elefante,  presso  cui 
evvì  un  vili,  ove  stanno  i  navigli,  sino  a 
che  si  abbia  da  Rangun  ricevuta  la 
permissione  di  dirigerli  nel  porto  di  que- 
sta città.  Alcuni  dei  battelli  che  naviga- 
no su  questo  fi.,  possooo  avere  i5o  tou- 
uetlate  di  carico;  sono  piatti  ed  han- 
no ai  lati  degli  scanni  di  bambù  su 
cui  staono  i  marinai  che  li  dirigono  coi 
loro  lunghi  bastoni;  questi  battelli  uon 
hauuo  che  una  sola  vela  quadrata,  e  nou 
possooo  rimontare  che  col  vento  in  pop- 
pa. Quantunque  1  eccellente  legno  da  co- 
struzione di  tek  uon  cresca  sulle  rive 
dell'  Irauaddy,  ma  nelle  mont.  che  sono 
lontane  da  12  a  io  1.,  oe  giunge  però 
multo  a  Rangun  ,  con  le  Eattere,  sopra 
affluenti  di  questo  fi.,  nella  stagione  del- 
le  pioggie. 

IRAVA,  città  deUa  Persia,  prov.  di  Kohi- 
stan,  distr.  di  Tabbes,  sopra  uua  mon- 
tagua.   E'  difesa  da  un  cartello  furtificato. 

ItUV,  fili,  di  Fr,}  dinari,   dell'  Or ns,  cii- 
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eood.  •  b  4  '■  >|4  N.  E.  da  Mortagoe, 
caut.  e  a  a  I.  2|3  S.  S.  E.  da  Laigle- 
Evvi  uoa  sorgente  d'acqua  minerale,  li- 
dia nelle  malattie  asteniche,  ed  una  fu- 
ciua.  Coota   800    abitanti, 

IRBERSDORF,  citta  del  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Ehrenfriedebsdorf. 

IRBIT,  riviera  della  Rus<.  asiatica,  gov.  di 
Perm,  distr.  del  suo  nome.  E  formata 
dalla  Tatarskaii-Bobrovka  e  dalla  Liaga, 
presso  il  vili,  di  Klatcheva,  scorre  al  N., 
•  ci  getta  nella  Neiva,  alla  riva  destra, 
ad   Irbit,    dopo    un    corso     di    circa    l3 
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\t     dell'  Asia,  a!     S.     della 
per    conseguenza    diverso 


IRBIT,    piCD.    città  della  Russ.  asiatica,  gov. 
e    a   92    I.   E.   N.   E.   da  Perm,    capoluo- 
go di   distr.,  a   57    I.  E.  N.   E-  da  lèka- 
terìoburg,  sulla  riva  destra   della  NriTa, 
b!  confluente  della  riviera   del  suo  Dome. 
Lat.  N.  67'  36';  long.   E.  6o°  ói'.   E" 
cinta   di  palizzate,  ha  due  porte,    e  rin- 
chiude due  chiese    ed   un    mercato    con 
nube  Lotteghe.  Questa  città  è  rinomata 
per  la   fiera   che   vi  si    neue  annualmeDte 
verso  la    metà    di     frbbraro  ,  che    dur 
un   mese;   essa  è    frequentata    non    solo 
da' mercatanti  russi  e  della  Siberia,    ma 
pur  anco    da    bukan,    tartari  ,    persiani, 
greci    ed    armeni,  che  vi  portano  in  quan- 
tità merci  della    Eur.    e    dell'Às.,    delle 
quali  si    calcola  il   valore     a    vari    milio- 
ni  di  franchi.    Coota     1,000    abitanti. — 
Il  distr.  si  trova   nella  parte   Orient.  del 
gov.  ,    e      comprende     uua     porzione     de 
monti  TJreli,  che   rinchiudono    molte  mì 
oiere  di    rame    e    ferro,    avendo    nume- 
rose fucine.  Si  contano   in  esso    94,800 
•  bitaoii. 
IRBORI,  città  dell'  impero    Chioese,    nella 
Piccola-Buk<*na,  fra   due  picc.  riviere,  a 
8   I.  E  da  Duhmbai-Dsirmataì. 
IRCANI,  popoli  che,  come  i  Saqui  ed  i  Ca- 
dusì,  abitavano  al  mezzodì   di  Babilonia, 
fra  il  Tigri    e    l'Eufrate,   o     nel    paese 
situato  luogo  questi    due     fi.  ,    secondo 
Senofonte.  Questi  popoli  erano  possenti 
e    nemici  degli  Ass>r<;  per  lo  che    fu    ri- 
cercata la   loro    alleanza    da    Ciro     nells 
guerra   intrapresa    contro    quella    nazio- 
uè.  —   Souo  questi    lrcaoi    ben    diversi 
dai  feroci    abitanti    della    Ircauia,    sulle 
rive  del   Caspio. 
ERCANIA,   grau  paese  dell'Asia,  al  S.  del 
uiar  Cassio,  uua  porzione  del  quale  era 
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chiamata  mare  d*  Ircania.  Aveva  all' O. 
lo  Media  |  all'  E.  la  Margiaua,  e  al  6. 
la  Pania,  da'  cui  il  moute  Corone  la  di- 
videva.  Era  questo  un  paese  montuoso, 
coperto  di  foreste,  ed  impraticabile  al' 
la  cavalleria.  Tolomeo  Io  estendeva  Sino 
air  Oxu»,  il   Djihun. 

IRCANIA  o  IRCAKDS  CAMPUS,  con- 
trada dell'  Asia  minore. 

IHCANIA,    pa 

Babilonia  ,     ( 

dalla   Ircaoia   settentrionale.   Si   può  chia- 
mare  la   Ircania  meridionale. 
IRCANIA.  città  della  Tracia,  secondo  Ste- 
fano  di   Bisanzio. 
IRCIO,     borg.  della  Spag.,    prov.    e    a   12 
I.  W.  E.  da  Burgos    e  a  1  1.  E.  S.  E. 
da  Miranda  de  Ebro,  sulla  riva    destra 
dell'  Ebro,  con  pochi   abitanti. 
IRDNING,  bor.   della  Stiria,  circ.  e  a   19 
1.  N.  O.  daludenburg,  sulla  riva  destra 
dell'  Ens.  Vi  sono  fabb.  di  nitro    e  coo- 
ta  40ù    abitanti. 
IRE    o  IRA,  città    del    Peloponneso    nella 
Messenia,  secondo  Stefano    di     Bisanzio 
e  Pausania,  1'  ultimo   dei  quali  dice  che 
al  suo  tempo  chìamavasi     Abias,  e   che 
era  una  delle  sette  città  che  Agameonone, 
secondo  T  Iliade,  promise  in  dono  ad  A- 
chille. 
IRE,  città,  presso    ad     una    mont.    situata 
sulla   strada  da  Megalopoli    ad   Audaoia, 
ed   altra  nell'isola  di  Lesbo. 
IREBY  (HIGH),  comune  della  Ingh.,  con- 
tea di  Cumberland,  ward    di     Allerdale- 
belov-Derwent,a  3  1.  N.  E,  da   Cocker- 
mnth,   e  a   6   I.   i|4  S.   O.  da    Carlisle, 
presso   la  sorgente  dell'  EUen,  a' piedi  di 
un'alta   collina  Vi  si   tengono  due  annue 
fiere.  La  pprrocchia  contiene   4,*°Oabi;. 
dei   quali   170  circa  pel  comune. 
1REDELL,  contea  degli    Slati-Uniti,    nella 
parte    occid.    dello  stato  della     Carolina 
del  Nord,  con  i5,ioo  abitanti.  Statesville 
è  il  suo  capoluogo. 
IREGH,  bor.  della  Schiavooia  civile,  comi- 
tato di   Sirmìo ,    marca    del    suo    come, 
a   5   1.    i|2   N.   E.   da  Rlitrowitz,  «  a  3 
1.    112   S.   da   Peiervaradino  ,  a'  piedi  del- 
la   moni.   Karlowitz.    Si    occupano    mul- 
to gli    abitanti     nella    coltivazione    della 
vile.   Conta   circa    5oo   abit.  ,  e   vi   si   tro- 
varono alcune  romane  antichità. 
IREGH,    boi.    della    Ln£h. ,    comitato    di 
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l'ulna,  mir  m  dì  Djmbova  ,  «  Il  I.  5 
3.  S.  da  Wespriai  *  a  *5  !.  3.  •.  0 
da  Peli  .  Ha  no  cartello,  una  chiesa 
cattolica,  ed  una  calvinista  .  Conta  5,ooo 
abitanti.  Nel  170.6",  la  p*sta  rapì  uuagr. 
parte  della   sua   popolazione. 

KRELAND' S-EVE  (oci-hio  della  Irlanda"). 
picc.  il.  del  mare  d'  Irlanda,  presso  la 
«osta  orient.  della  Irlanda,  prov,  di  Lein- 
•ter,  contea  e  a  3  1.  N.  E.  da  Duhli- 
no,  e   a    iji   I.   S,   dal   capo  Hoath. 

IREN,  riviera  dalla  Russ.  europea,  go 
di  Perm.  Ha  origine  nel  distr.  e  a  i3 
I.  S.  Q.  da  Krasno-Ouficnsk ,  scorre 
verso  Ìl  N.  attraverso  i  distr.  di  Osa 
di  Kungnr,  e  si  getta  nella  Silva  ,  olii 
riva  sinistra,  presso  Kungnr,  dopo  un 
«orso  di  circa  4°  leghe-  Le  acque  d 
questa  riviera,  quantunque  molto  limpide 
sono  però  *1  cariche  di  calce,  che  diffi. 
«ìlmente  si  bevono;  i  pesci  vi  sono  raris 
limi. 

IRENAM  pìcc.  citta  dell*  Iodo-Chìna,  reg 
di  Catschar,  a  7   I.  E.  S   E.  da   Khaspur. 

IRENOPOLIS,  aot.  citta  dell'Asia  minore, 
Della  Ciiicia,  secondo  Tolomeo,  che  di 
questa  esser  la  sola  città  della   Lacaoitide. 
La  notizia   di  Jerocle   ne  fa  una   città   epi 
scopale  della   seconda   Cdicia.   Alcun!   as- 
sicurano che   fu   poscia   chiamata     Nero- 
mas,  ed    era   la   sede  di    un   Tese,   sarti 
ganeo   di    Seleucia     Altri     pongono     una 
Irenopolis,  città   episcopale  della    Babilo- 
ma,  sotto  il  patriarcato  di   Antiochia.  Ve- 
di  BlGDàD. 
IRENOPOLIS,   nome  dato    a    Beroea,  cit- 
tà   della   Siria,   dopo    che   la      imperatrice 
Irene   la   fece    riparare,    secondo    Cedre- 
bo,   citato   dall'  Ortelio. 
IREWAN,  città  e  porto  della  Persia.   Ve- 
di  EftlYiK. 

IRGHIZ  (BOLCOI  o  GRANDE),  riviera 
della  Rustia  europea  ,  gov.  di  Saratov, 
distr.  di  Volsk.  Ha  origine  alla  estre- 
mità orient.  di  questo  distr.,  sì  dirige 
Tarso  IO  facendo  moltissimi  giri,  »  si 
gatta  nel  Volga,  alla  riva  liòìstra,  io  fac- 
•ia  di  Volsk.  La  distanza  in  linea  retta 
della  sua  sorgente  al  suo  confluente  è. 
di  5o  I,;  il  suo  sviluppameoto  può  es- 
gere  di  too  leghe.  Il  principale  affluen- 
te 4   il  Kamelik   che   riceve   alla   sinistra. 

JRGHIZ  (MALOI  o  PICCOLO)  riviera 
della  Russia  europea,    gov.  di   Saratow, 
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Just,  dì  Kkvalmik.  Ha  origina  vano  fa 
metà  di  quoto  distr,,  scorra  verso  l'O., 
a  si  divide  ìn  du«  bracci  «ha  a>  geitao» 
o-l  Volga  alla  riva  sinistra,  fra  Kh»*|iosk 
e  Volsk.  Fa  dai  giri  con«Ìd.  ,  ed  il  «un 
svìluppamento  può  «stare  di  6,0  l-.fi  •  Si 
trovano  in  questa  riviera  molti  denti  di 
-1-l.inii  e  di  rinoceronti. 
IRliHIZ  o  OLU-IRGHIZ,  ri»Mra  del  Tur- 
kestan, nel  paese  dei  Kirghis  della  Ri- 
dia orda.  Scaltrisce  dal  lago  Tchalkar, 
un  poco  al  S.  de'Ia  sorgente  del  Tobol, 
scorra  prima  al  S.  poi  al  S.  E-,  si  con- 
giunse al  Turghal,  che  *a  tosto  a  per- 
dersi nel  lago  Axacal-Barby.  L'  Irghie 
ha  un  corso  di  circa  100  I.,  e  per  principali 
affluenti  il  Tchtder-Kathan,  1'  Imala,  +  >\ 
il  Tchit-Irghiz,  a  destra,  ed  il  Sìakchi- 
Tilcara  e  l'Iaman-Tilcara,  a  sinistra.  La 
contrada  che  bagna  è  in  parte  coperta 
di  sabbie,  ad  in  parte  occupata  da  ou- 
m-rosi  laghi  salsi. 
IR-HAMVIEUCH,  città   della     Palestina, 

nella   tribù    di    Giuda. 
IR  HATTEMARIM,    uno    dei  nomi  dal- 
la   città    di   Gerico. 
IRIA   riviera  della     Italia,    ove    irrigava     la 
città    di    Dertona    (  Tortona  )  ,   secondo 
I  Ortelio.    Dicesi    corrispondere  alla  mo- 
derna Script  a. 
IRIA,  città  della     Italia,    nella     Liguria,   al 
N.   E.    di    Dertona,    posta    da     Tolomeo 
presso   ì    popoli    Taurini,  e   nell' intinera- 
rio   di    Antonino   situata   fra    Camiltoma- 
gum  e    Dertona.    Credesi     che    il    suo 
moderno    nome    sia    Voghera. 
IRIA-FLAVIA,   ant.  città  coosid.  de|l3  Spa- 
gna  Citeriore,   al   S.  O.,    suli*  Illa,   posta 
da  Tolomeo     presso     i     popoli   Ctillaici, 
oggi   Padron, 
IRIEIX    ($.),    città    della    Francia.     Vedi 

Vb.e.x  (S.) 
IRIEP4L  b>r.  della  Spag.,  prov.  *  ■  3|4 
di  I.  E.  S.  E.  da  Guadalaxara.  e  a  ti 
1.  I.  N.  da  Mondejar,  a*  piedi  di  una 
catena  di  mont.,  a  112  I  dall'  Henares  , 
con  5oo  abitanti. 
IRIGNY.  Iriniaeum,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano  ,  circond.  e  a  3  i|3  S.  da 
Lione,  cant.  e  a  2]3  di  I.  S.  E-  da  san 
Geois  -  Lavai  presso  la  riva  sinistra 
del  Rodano.  Gli  abitanti  di  Lione  vi  pos- 
seggono belle  case  dì  campagna  .  Vi 
si   tengono   4   *fiO'ie   fi?r">    pp>"     bestiarna 
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•  merci,  •  conta  i}3oo  abitanti.  Nei  dia 
lumi    si   fa      buon    vino. 

IRIS  6.  dell'Asia  Minor»,  che  ha  la  Sua 
••orgeut*  tal  confini  della  pi  ce.  Armeoia, 
»  passa  ii-'Im  pror.  di  Ponto,  attraversa 
la  città  di  Cuui.-iia  e  la  pianura  Dtuct- 
monitist  secondo  Strabone,  il  quale  a>- 
>«ricos  volgersi  poscia  al  N.  di  Gaziura 
quindi  ingrossato  dalla  Scillace  e  da  altrr 
riviere,  passa  pressu  U  mora  di  Amasi» 
ed  asseudosi  avaozalo  nella  Fauarea,  ove 
riceve  il  Lycui,  va  io  seguilo  a  gettarsi 
sei  Ponio-Eusiuo,  K  il  moderno  léchil- 
Ermak. 

IBIS,  porzione  della  \t,  Britaonìua  ,  secon- 
do  Diodoro  Siculo,  i  coi  abìt.  vivevano 
di  carne  umaoa.  L'  Ortelio  crede  che 
abbia   voluto   parlar   delia   Irlanda. 

IR1SSARRY,  rffl.  di  Fr,  dipart.  dei  Bas- 
ii Pirenei,  cìrcood.  e  a  6  I.  ij4  O  da 
Alauleoo  e  a  i5  I.  i|2  O.  da  PaOj 
cani,  di  Iholdy,  con  1,000  abitauti.  Era 
•  u  tempo  il  capoluogo  di  un  picc  pae- 
se d-lto   stesso   nome. 

iRIZE'H,  città  della  Tur.    asiatica.     Vedi 

Risia. 

[RKUEIEV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  .h  J7  I  O  da  Pultava  ,  di&tr.  e 
b  6"  1.  S.  E.  da  Zolotouocha,  sulla  rira 
sinistra    dell'  Irklei, 

IRKUT  o  IRKOUT,  ririera  della  Russia 
asiatica,  gov.  «  distr.  d' Irkutsk  Ha  la 
sua  sorg.  dal  lago  Iuhir,  a' piedi  dei 
monti   Sayausk,    presso    le   frontiere  del- 

1  imp.  chinese,  scorre  prima  all'  E.  poi 
.-■  I  N  E  ,  «  ».  congiunge  all'Ankara,  alla 
siuistra,  ad  Irkutsk,  dopo  un  corso  di 
circa  8o  leghe.  Tuokiuskaia  è"  il  luogo 
principale    che    bagna. 

IRKUTSK  o  IRKOUTSK,  gov.  della  Russ. 
asiatica,  nella  Siberia  orient.  ,  formato 
nel  1&23  colla  parte  S.  0.  dell'ani,  gov. 
dello  stesso  nome,  e  compreso  fra  49°  « 
620  tfi'  di  lat.  N„  e  fra  $5°  20'  e  ng° 
di  long.  E.  I  suoi  coof.  sono  al  N.  ed 
al  N  E.  la  prof,  di  Iakutsk,  da  cu!  è 
separato  io  parte  dalla  Lena  e  dal  Vi- 
tire,    all'  O.    il   gov.     d'Ieniseìsk,     all'È. 

2  imp.  chioese,  da  cui  1'  Argun  lo  divi- 
de da  questo  Iato,  al  S.  lo  stesso  imp., 
?§rso  il  «piale  i  monti  Sayansk  ed  i!  pie- 
culo  Aitai,  formano  una  porzione  del 
suo  litD/'».  La  lunghezza  di  questo  gov. 
alali*  E,   alTO.   è   di  circa  370   |.(  la   lai- 
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ghazza  dal  N.  ai  S.  di  35o  l,  ■  la  sua 
fcupeif.  di  60,000  1.  aio*  a  dira  pressa 
a  poco  il  doppio  di  quella  della  Francia. 
—  Q .!:»..  v.,»!a  contrada  appartiene  a  tre) 
bacini  di  fi.  ;  la  parta  uneot.  dipende 
dal  bacino  dell'  Aiuur  ,  inclinato  terso 
i  mari  d'  Okhotsk  e  del  Giappone  ;  il 
N.  sta  nel  bacino  della  Lena  ,  inclinato 
verso  I  oceano  Ghiacciai*  artico,  il  centro 
e  IO  m'ho  compresi  iu  quello  dell  leni- 
sti, tributario  dello  slesso  oceano.  Fra  il 
primo  di  questi  bucini  e  1  due  altri 
stanno  i  monti  di  Nerlchtosk  o  di  Dm 
ria,  lì  quali  uoo  sono  che  una  parte  dei 
monti  Stanovoi  o  lablonnoi  e  che  costi- 
tuiscono una  porzione  il  I  grau  dorso 
per  cui  il  versatolo  orientai*  dell'  Asia 
a  divìso  dal  settentrionale  11  limite  fra 
1  due  ultimi  bacini  é  formato  in  par' 
te  dai  monti  del  Baikal  ,  che  vanno 
lunghesso  la  riva  occid.  del  lago  dello 
stesso  nome.  Questo  gr.  lago,  che  sì  ea 
Éiteode  oel  centro  del  go*.,  riceve  verso 
1  E,  la  Selenga,  la  Rarguzina  e  la  Ver- 
khoiaia-Angartt;  versa  le  sue  acque  dal 
lato  delfO  Deirieoisei,  mediante  l' An- 
kara, che  resta  ingrosiata,  sul  ter  ri  tu* 
rio  d'  Irkutsk,  dall'  Irkuf,  T  Oka  e  1' 1- 
lim;  la  Nijnia<a  -  Tu^uska,  che  irriga  il 
N  O.  del  paese,  appart.  ancora  al  ba- 
cino dell'  Iemsei.  La  Lena  percorrendo 
■  1  N.  del  gov  sì  aumenta  colia  Kireoga 
la  Tchouia,  il  Viiim,  la  Koota,  la  Tchaia. 
i!  Pélédot'ì  e  la  Niouij.  L*  Amur  che 
porta  il  nome  di  Argun  sul  limile  o- 
rieot.  di  questa  contrada,  vi  riceve  la 
Chitka,  che  riunisce  le  acque  dell'  In- 
goda,  dell'  Onon  e  della  Nertcha.  Que- 
sto gov.  ha  pure  molti  pìcc.  laghi  e  ma- 
remme ;  jd  generale  il  suo  territ.  è  ti- 
mido, aia  però  la  base  o'è  in  parte  con* 
posta  di  roccie.  In  ragione  della  sua  po- 
sizione avauzata  verso  I  E.  e  del  decli- 
vio del  terreno  verso  I  oceano  Ghiacciale, 
questo  gov  prova  in  inverno  un  freddo 
più  «ivo  dei  punti  della  Europa  situati 
sotto  il  medesimo  par-delio  ;  il  mercu- 
rio vi  gela  spesso.  L'  estate  vi  è  caldis- 
sima, ma  assai  corta,  ed  il  tempo  in  ge- 
nerale sereuo;  ne]  S.  la  temperatura  e 
più  sopportabile.  Vi  si  coltiva  segala  ed 
orzo  e  poca  biada,  e  vi  riesce  U  caoapa 
ed  il  Imo.  Le  foreste  sono  coosid.  e  som- 
mitrano    bei   legnami   da   costi  uzione.  La 
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frutta  mancano  del    tutto    e     sono  rim- 
piazzata da   udì   gr.  quantità   di    bacche. 
Si   tro'ann   pura   moltissime   radiche   sel- 
vatiche  che   tengono   lungo  di   piani*   or- 
tenti.     SÌ  raccogli*  del  rabarbaro  presto 
Seleoghiusk  ,    e  molte   piante  aromatich- 
servono   io    luogo   di  the.  Oltre   i   bestia- 
mi che  sooo  numerosissimi,  trovansi   cani 
•Iti   alti   caccia,    che   custodiscono   anche 
le  mandrie,  e  servono  dì  bestie  da  tiraglio 
durante   V  inverno,  martori»  zibellini,  sco- 
iattoli,  «olpi,   lopi,   orsi,   cervi  ,   lepri,    «C 
Le   riviera  ed  ì   laghi   abbondano    di   pe- 
se*.   AI   S.   le   mont.   contengooo   quasi  o- 
vunqu*  ricche   min.   d  oro,  argeoto,  rame, 
piombo  e   ferro.    Il   gor.  mantiene  7   fuci- 
ne pai   lavoro    dell'  argeoto,    ed     una   pel 
ferro,  che  impi*gano    3,000  minatori   eoo 
a, 000   esiliati  e    10,000  paesani   coscrìtti; 
esse   danno   annualmente    un   prodotto   dì 
54  poadf  d'oro,   2^0   d'argento,    5o,0oo 
dì   piombo,   2,000    di   ferro    io     barre    e 
600   di   acciaio.   Molte  mio.    sono   altresì 
fatte   lavorare  da   alcuni  particolari.   II  sa- 
le  si   trova   abbondantissimo  presso  ai  la- 
phi   ed   ali*   sorg .,  la     maggior   parte   dei 
quali   riescono    infruttuosi  per   difetto   di 
lavoratori.   Vi  si  vedono  anch*  molte  sorg. 
min.    delle    quali    diverse    sooo    calde.   I 
laghi    amari    dì    Tatchiteoski     danno   un 
•  ile  conosciuto   sotto  il   nome   di    purga- 
tilo  di   Siberia  ;    quelli    di   ViNi*k     e   d 
Borson    somministrano  circa  3,6"oo  poudx 
di   sala.    Le   mOot.   del    distr.     di    Ner 
chìnsk   e   quelle   di   Bnka'  contengono  ol- 
tre i    m"tdìli    già   nominati,  zinco,  diverte 
spezie   di   granito,   porfido,    diaspro,   una 
gr.   quantità   di   calcednnie  ,  cornaline,  o- 
rtici   ed  agate,   allume,   zolfo,  carbon   fos- 
sile, lapis-lazzoli,  e  cristallo  di  rocca.   Vi 
si   trovano   pure    ossa    di    mammutì    oon 
goto  in   gr.   quantità  ,    ma     ancor  meglio 
conservati    che    altrove  .     La      industria 
è   qni'i  sinora   poco    avanzata,   però   que- 
sto gov.  possiede  8   fabS.   di   sapone,  33 
conc'iatoi,  una   fabb.   di  specchi    ed     una 
di   vetri,   una   di   maiolica     e  tre   distilla- 
toi di  acquavite  di  grani,  lavorati  per  con- 
to dello   stato.   Il     cornai,    esterno    si   fa 
colla   China.     I     principali    depositi  sono 
Kiakta     e    Novo  -  Tzurukhaiiuevskiia    ; 
questo   gov.   ri   somministra   di     sola   sua 
narte   una   enorme   quantità     di   pellrccie- 
rie;   la   importazione    ntl    180$     accese   a 
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5%74a,8l4    fr.#  e    V  asportaziona    ■  fran*- 
chi   2,377,384.  La   popol.    del  gov.    attua- 
le  può   calcolarsi   a   a5o,000  indivìdui,    e 
quella    dell'    amico    stato    nel     1820     di 
5i0,000.   Essa   si   compone    dì   russi   co- 
Ioni,  cosacchi,  esiliati  e  naturali,  fra   i  qua- 
li   i    p'ù   numerosi  sono  i  tougusi   che  so- 
no  pescatori,  cacciatori    e   pastori;   vi   si 
trova   pure   mongoli   e  burlati.   Quasi  tut- 
ti  questi   indigeni   sono   nomadi  ,    e   pos- 
siedono    numerose      mandrie     di   cavalli, 
bovi ,    montoni   e     capre ,    avendo    anche 
qualche    cammello.   Le   religione   greca  e 
la  dominante,   ma  gl'indigeni   vi  mescolano 
molte  cerimonie  della   loro  ant.   religione. 
Questo   gov.    si    divide   in     6    distr.     che 
sono   Irkutsk.  Kireosk,   Nertchinsk,   Nij- 
nè-Oudiosk,   Selenghinsk  e  Verkhnè-Ou- 
dinsk;    comprende  inoltre    la    prov.   fron- 
tiera  di   Troitzkosavk,   che  si  divide   nei 
tre   distr.   di    Kheratzaitk  ,    Tuokinsk     e 
TzurnkhaTsk.    Irkutsk   n' è   il   capoluogo. 
—   L' ant.   gov.    d' Irkutsk     formava   più 
della   metà    della  Siberia  .  ed    aveva    una 
superf.  di  più  che  35o,ooo  I.  Era  limi- 
tato  al   N.   dall'  oceano   Ghiacciale,  all'È. 
dallo   stretto  ed   il  mare   dì  Bariog,  il  gr. 
Oceano   Boreale   ed   il   mare   di  Okhotsk, 
al   S.   dall' imp.   Chioese,   ed     all'  O.     dal 
go».  di    Tom»k.    Fu   ripartito  nel   1825 
fra    l'attuale   gov.   H'  Irkutsk,  la    prov.  di 
Iakutsk,  il  distr.  di    Okhotsk,    il    distr. 
di    Kamtschatka  e  la  terra   di  Tchnkotsk. 
IRKUTSK  o  IRKOUTSK,  città  della  Russ. 
asiatica,  capoluogo    d'i   gov.     e   di    distr.  , 
sede   di   un   arciv.   e    resìdeoza  del  gover- 
nator   generale  della  Siberia  orientale.  Sta 
suM'Angara.   che  la  divide  io  due  porzioni 
quasi   eguali,   al   confluente  dell'  Irkut,  un 
poco  al   dì    sopra    di   quello     dell*  Ucha- 
kofka     a    l3    I.   dalla   riva  occid.   del  lago 
Baikal,   a   Ó25   I.   E.    S    E.    da     Tobotsk 
e  a  circa    1,000  I.   È.  S.  E.  da  San  Pie- 
troburgo.   Lat.    N.   02°  16'  4t";  long. 
E.   1010  5i'   18".    Questa  città  è  mora- 
ta e  cinta   da    un    fosso;  quattro  sobbor- 
ghi ne     dipendono.     Strade   in  legno,     di 
una   costruzinne     elegante  ,   si     estendono 
lunghesso    il  fi.     dai    due    tati  .     Le    vie 
diritte  e  larghe,  quantunque  non  lastrica- 
te, non   sono  sucide,  atteso    la  solidità  del 
(erreno.     Le    case,   la    maggior    parte    io 
legno,  sono   b*o   fabbricai*.  Vi    sì  contano 
33  chiese   delle  quali    12   io    pietra,  duo 
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«onrenii,  due  ospddali,  una  casa  di  la* 
voro  e  di  eorrezioue  per  gli  eiiiiati,  una 
scuola  militare  alla  Laocaster,  uà  colle- 
gio, una  scuota  di  navìgaziout),  una  scuola 
giapponese,  un  gabinetto  di  uiiuerologia 
ricchissima  io  saggi  delle  miniera  di 
Pìartchiusk,  una  vasta  prigioue,  nana  ed 
ariosa,  uoa  biblioteca  di  5,000  volumi, 
un  teatro  ed  un  bazar,  idillio  quadrato 
costrutto  io  mattoui  ;  vi  si  rimarca  la 
cattedrale,  fondata  a  l  17  (.  I  macelli 
atauuo  alla  estremità  occid.  della  Olita, 
come  il  mercato  del  pesce  ed  un  bazar  io 
cui  si  vendouo  legumi  biade,  larioa,  picc. 
uteusili  io  legno,  e  minute  maral.  Irku- 
tsk  possiede  delie  fabb.  di  pauui  ,  tele, 
cappelli,  candele,  sapooe,  marrocchioo,  ve- 
tri, apecchi ,  dei  coociatoi  e  distillatoi 
di  acquante  di  grauì.  Questa  città  è  il 
fuudaco  dì  un  cornai,  considerevole  dì 
pelliccerie,  taato  della  Siberia  che  delle 
colonie  russe  della  costa  N.  O.  dell'  A- 
merica*  I  .."beimi  iuferiori  e  dì  cattivo 
colore,  le  pelli  delle  volpi  delle  is.  Aleu* 
tiue,  la  seconda  qualità  delle  lontre  di 
mare  e  dì  riviera  e  qualche  altra  specie 
di  pelli  ìouq  spedite  alla  China  ;  quelle 
il  cui  pelo  è  guasto  o  poco  lutto,  e  di 
qualità  inferiore,  vanno  alla  fiera  d'irbit, 

•  le   più  belle  sono  riserbate  per  Mosca 

•  la  ti-n  di  Makaria  ,  ove  i  mercanti 
greci  ed  armjui  le  comperano  per  Co- 
stantinopoli. La  compagnia  di  America 
vi  ha  uà  banco  e  dei  magazzini.  Il 
coniai,  cha  vi  si   fa  annualmente  ascende 

•  4,0oo>000  di  franchi  ;  le  dogane  ne 
ritraggono  circa  700,000.  I  viveri  sono 
a  buou  mercato.  La  gran  quantità  di  por- 
cellane, smalti,  mobiglie  ed  altri  oggetti 
della  Chioa  che  si  trovano  uelle  case,  le 
danno  V  aspetto  di  una  città  di  quel  pae- 
se. Conta  20,000  abitanti.  Fu  fabbricata, 
secondo  alcuni,  nel  1661,  e  secondo  al- 
tri nel   1691. 

IRLABO,  porto  sulla  costa  N.  dell'  is.  di 
Sumatra  >  stalo  e  a  22  1.  E  S.  E.  da 
Achem. 

IRLANDA  ,  IRELAND  ,  H'ibernia  ,  una 
delle  is.  Britanniche,  presso  e  all'  0.  della 
Gran-Brettagua,  tra  5l°  2o'  e  66°  20' 
di  lat.  N.  e  70  35'  e  120  4°'  di  *ODo- 
O.  E  bagnata  all'È,  dal  canale  del  Nord, 
che  la  divide  dalla  Scozia  ;  dal  mare  di 
Irlanda  che  la  separa     dalla    Ingh.  prò* 
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pi  \aw ente  detta,  e  dal  canale  di  g,  Gior- 
g  o,  che  si  prolunga  fra  essa  ed  il  prìn- 
cipato  di  Galles;  al  N.,  al  S.  ed  all'i* 
è  ciuta  dall'oceani  Atlantico.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  fra 
il  capo  Ci  mi  ed  il  capo  IVlalìo,  è  quasi 
di  100  1.,  e  la  sua  maggiore  larghezza, 
dalt'E.  ali  0  ,  Ir*  i  promontori  di  Howth- 
head  e  S*yue-head,  è  di  64  leghe.  Ce- 
sare Mui  eau  nella  sua  opera  statistica 
e  politica  tuli  Irlanda,  fa  osservare  che 
nel  1B27  ii  >m  si  conosceva  ancora  esat- 
tamente la  superficie  di  quest  isola  che, 
di  fatto,  è  calcolata  da  Pìnkertou,  27,4^1 
miglia  quadrate  (3,548  I  q  );  da  New«n- 
hain,  a  32,370;  da  Wakefield,  a  52,201. 
Gli  addentellati  delle  coste  rendono  dif- 
ficile un  calcolo  esalto  .  —  Fra  gì'  iu- 
taiuameoti  che  tagliao  fuori  le  rive  del- 
la Irlanda,  sì  trovano,  sulla  costa  mertd., 
li  porti  di  VVaterford  e  di  Cork,  le  baia 
di  Dungnrvao,  Yrnighal,  Kìosale,  Court- 
mucksuerry,  Clonakilty,  Glandore,  Duri 
manus,  Bantry;  sulla  costa  dell' O.  quelli 
di  Kenmare,  Diugle,  Ballyheigh,  Galwuy 
KÌUkerrao  ,  Birterbui  ,  Killery  ,  Clew  , 
Bìack-sod,  Kiilala,  Sligo,  Donegal;  sulla 
costa  setteotr.  ,  i  laghi  Foyle  e  Swtlty 
formano  alcune  baie  consid.;  ali  E.  si  os- 
servano quelle  di  Belfast,  Duudrum,  Duo- 
dalk,  Dublino,  ed  il  porto  di  Wexford. 
Fra  ì  capi  ,  si  distingue  al  S.  la  punta 
di  Carnsoie,  ed  i  capi  Clear  e  Miuzen, 
sulla  coati  dell'O-,  quelli  di  Dunmore  , 
Lean  ,  Slyue  ,  la  punta  Buinaha  ,  li  ca< 
pi  Urris  e  Tiellen  ;  sulla  costa  dal  i*M. 
la  punta  Bloody-farlaod,  il  capo  Horn,  la 
puuia  Melmore,  ed  i  capi  Maiin,  dene- 
ga d ,  Inishoan,  Fair;  infine,  sulla  costa 
dell*  E.  le  punte  Ior  ,  Garron,  s.  John, 
i  capi  Clogher,  Howth,  Wicklow,  e  la 
puuta  Greenore.  —  Il  gr.  numero  di 
porti  e  dì  ancoraggi  rende  comoda  la 
navigazione  sulle  coste  dell'  Ìsola;  se  ne 
contano  sino  0  i3o.  Taluuo  di  questi 
porti  può  sostenere  11  confronto  dei  più 
vasti  e  belli  della  Europa  ;  ve  ne  sono 
i4  capaci  di  ricevere  anche  vascelli  da 
guerra,  tali  esseodo  quelli  di  Bantry, 
Belfast  ,  Carliugford,  Cork,  Dingle,  Sli- 
go,  ec.  Il  porto,  o  piuttosto  la  baia  di 
Bantry,  è  uno  dei  più  vasti  e  sicuri  del 
mondo  ;  le  maggiori  flotte  possono  sta- 
gionarvi ira  la  costa  e    P  isola    chiamata 

s4 
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B<>|Mi)nii,  eh' è  situata  io  questa  baia.. 
Il  purfeu  d»  Cork  è  osservabile  |)-r  1*  tua 
profuodi:à  ;  tutta  li  marma  della  Iugh. 
■  :  .rnj'  ii:iioi  jr«i»i  ci!  i  vascelli  vi  tro- 
vo io  una  sicuri  ddesa  dietro  tre  pìccole 
noie.  Il  porto  di  SfftUy,  nella  contea  di 
Dunegai,  ha  ugualmente  basinole  capacita 
par  la  più  gr.  fio  ti  a.  Con  qualche  ec- 
cezione ,  (e  ci  si«  ii.  Il.i  Irlanda  sotto  in 
g^naraie  sicure:  ,  e  possono  estere  avvi- 
ci  nate  dai  navigli  udu  molto  pencoli.. 
Su   quasi    tutta   le   coste   del  N.   e   delfO. 

•  sulla  maggior  parta  di  quella  del  6  , 
il   ui.ie   è   profondo   di   circa   20   braccia 

•  uo  quarto  di  miglio  dalla  costa  ;  d 
capo  Clear  sino  al  promontorio  di  How  h, 
la  sonda  trova  7  a  60  braccia  a  paca 
distanza  della  costa.  La  navigazione  è  (ge- 
neralmente sicura  dalle  is.  Saltee,  contea 
di  Wexford,  sino  alla  punta  di  Ballarci, 
contea  di  Gare;  lo  stesso  dicasi  dal  Hag- 
£v*  s-head,  stessa  contea,  sitio  a  Gulin-head 
contea  di  Gahvay  ,  e  dalla  punta  di 
Boioaha,  contra  dì  Mayo,  sino  al  pro- 
montorio di  Howth.  V  ì  sodo,  è  vero,  alcuni 

•  cogli,  ma  i  contorni  n*  sodo  navigabili. 
61  riscontrano  molti  banchi  sabbiosi  e 
roccie  fra  il  porto  di  Dublino  -  le  Ìsole 
Saìtee  ;  alcuni  scogli  sooo  sparsi  salta 
costa  compr-sa  fra  Gulm-head  e  la  puu 
lo  di  Buinaha  ,  ed  in  que»tì  spasii  1 
navigazione  è  pericolosa  durame  il  lem1 
pò  burrascoso  ;  ia  tal  modo  »i  ossertache 
circa  i  tre  quarti  di  tutte  le  coste  d*d 
la  Irl-oda  sono  perfettamente  sicure.  Un 
gr.  numero  di  picc.  Ìs.  trovami  sparse 
«olle  sue  coste;  all'È.,  si  scorge  Co- 
pland, le  is.  s.  Patrizio,  1'  il*  Lamby  ; 
oi  S-  le  is.  Saltee,  1'  is.  del  capo  Clear 
e  1'  is.  Dursey  ;  all'  O.  ,  m  cut  le  coste 
presentano  inaggioii  ndJ*  niellai  .  si  irò 
ra  Valentii  ,  la  isola  B'ask-t ,  South- 
Arrao,  Bi'fim,  Clare,  àchill,  Int»kea,  *c 
bl  N.  ,  infine  stanno  Arrau-More,  To 
ry  e  Rainha  .  —  Il  suolo  d-llu  Irlan 
da  e  montuoso  al  N.  ed  al  S. ,  e  pai 
ludoso  n"U*  interno ,  eh'  è  però  altra 
versato  altresì  da  calere  di  colini  ■■  . 
Al  S.,  si  osserva  uua  catena  di  moot, 
uaed  a ■»!-»  diverse  ramifìcazioui  dividere 
1*    baia    di   Bantry  ,   e   dirigersi   al   N.    E. 

•  ■no  alla  contea  della  Regina,  u<*lla  prò?. 
d  L=io*let  ;  questa  lunga  catena  prende 
»Mvt*»«i'dOjeuie  i  uonu    di   Sbeby,    -^a* 
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«Uà,   tàtliee,   <   Sli»ta-Blooas.    Una    r*m*> 
tK'aziOua  della    u>ed«*iiiia,    lIiijiu«i<>    K'Mi- 
ckoirU-.luwn  e  Cuoaoara&hj    «ì  diri;;*  ve»- 
t>o    I   E.      dal   tato    J-lla    bnj    di    Dungar- 
vbii  ;    all'  0  .    multi    l.igh'i    gì    perdono    !••■■- 
gO    la    baia    di    Diugle.    Altre    emue    isola 
te    si    e»lenJouu     in     UDi    direzioue    qu    lì 
parallela    alla    gr,    catena     di    lui   parlam- 
mo;    T  una    Segue    il    corso    dallo   Slau^-v 
sìoo    alla  baia  di  Wexford  ;   mi'  ahi  a,    più 
ricìua    all.i     costa   dell'  E.  ,    acuaversa   la 
eontta    di    Wickluw  ,     e     termi oa     altre») 
presso    la    baia  di   Wexford.    La    prò*,  di 
Couoauglit    uon   ha   che   una   sola  catena 
coosid.,    che   iocommcia    presso  la  costa 
settfotr.,   attraversa     la    coutea   di   Mayo, 
sotto   il   uome   di   Nephiu-bog,   e   termina 
!>ulla   costa,    tra  la   baia    di    Uirterbuì   ed 
il  capo  Slyoe  ;     un     anello   meno  elevato 
segue  le   nve   del    lago   Alleo.     L'Ulster 
ha      catene     moutuose      assai      prolunga- 
te ,    che     tutte     partono    dalle   coste   set- 
tentrionali; la    più   ori*  ut.    si   «stende  nel- 
la   direzione   della    costa    dell'E.    sino  alla 
baia  di  Belfast     Una   seconda  catena  mol- 
to più   lunga   attraversa   il    Londonderry, 
si    volge   poscia    un    poco   verso   l'  E.  ,     • 
passa   per   la  coutea   di  Monaghao,   dimi- 
nuisce  di    altezza  ,   e   si    prolunga   in   col* 
liue   sìoo  nel  centro  dell'isola.   Una   teria 
catena    si   estende   all'O.   del   lago    Foyle, 
ed    una   quarta   all'  0.     del    lago   Swilly  , 
asse    si    ncungiungouo     nella    contea    di 
Denegai,   e  si  estendono   smo   al   Iago  Et 
uè  ;  qualche   ramificazione  si  dirige   sulla 
costa  detl'O.  Sì  osserva  puraoco  uoa  cate* 
na  poco  eli  a  all'  E.   della   prov.    di   Ulster, 
ed   è   quella    delle   mont.   di  Mouroe,   che 
attraversa  la  contea  di  Down  dal   S.  al   ft. 
Quasi   tutte   queste   mont.    sono    coperte 
di    vegetazione  ;   alcuna  d'i  esse    non  giun- 
ge  all'altezza   di  4iO°0   piedi.  XI  Macgit- 
iyeuddy,   nella  cOotea  di  Kerry,   ha  5,6o.5 
piedi  ;  il    Mm^erfon,  nella   contea  stessa, 
ne   ha   2,693  ;   lo   Slieve-Donard  ,    contea 
di   Down,     2,809;    il     Crough  -  Patrick  , 
2,654  ;   infine  il  Naphin.    a,63o  nella  «co- 
te» dì  Mayo.    Il   Crough-Patrick,   presen- 
ta   l'aspetto   imponente    di    no   corso   im- 
mento,   e    si   vide   in   dist.   di  più  che  20 
le^he.    Queste   mont     formano    molti    ba- 
cini considerabili.    Al  S.t   si   trova  [muti: 
il    bacino   del   Barrow  ,     fi.    che   veoenda 
dalla  contea  del   l\-;   irriga  Athj   «d    Ai* 
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\x>w  riu-*«  I-i  Sor*  ,  •  H*po  un  corta 
di  circa  100   !..  entra   ne!  m-.r*   «I    S    E 

•  forma  il  porto  di  Waterford.  o»e  «boc- 
ca  altr»0   il  Suìr  ,   eh"   ha     le  su*   lórg, 

•  '  piedi  rtet  morir*  Sliev-- B'oom  io  Tif- 
pemry  Un  litro  bacino  CODìiH.  e.  qu»l- 
lo  efi«  aiti-8"»rsa  il  Blickwafvr  n-!  Ylun- 
•*er  ;  questo  fi.  ha  orìgini1  da  una  ma* 
renami  ,  *c>rr-  n*|la  direziona  dell'  E.  , 
•ì  voi»*  poscia  a'  S.,  «  cad*  n'Ha  baja 
dì  Yo  ugnai;  il  suo  bacilo  A  diviso  me- 
diante una  catana  montuosa  da  un  altro 
meno  cootid  ,  n-l  quale  «corre  la  Lee, 
che  sortita  da  un  la:»o  ,  a'»' O.  di  Mn- 
skerry,  sbocca  »1  di  «otto  di  Cork,  nel 
porto  dì  questo  nome  Un  poco  più  al 
mez/od1.  il  Bandon  «i  congiunge  alla  b*- 
i*  dt  ftìosab.  N*N'0.  dell'i*.,  il  solo 
bacino  contiH.  è  quello  ih-  rinchiude  il 
e or<o  H<Hlo  Stiantino  ;  questo  fi.  che  sor- 
ge dal  lago  J  Alien  eltraversa  quelli 
Hi  Lough-ttee  e  di  I.ough*D*rg.  si  ..Ila.  _n 
al  dì  sotto  di  I  .im-Tn  k  ,  e  forma  una 
»»»■  a  imboccatura  con  molti  seoi.  Esso 
è  as«aì  profondo  a  largo  per  essere  na- 
vigabile in  quasi  tutto  il  suo  cor*o, 
che  e  cirja  dì  170  m.,  ed  i  grossi  no- 
vi°li  possono  rimontarlo  alno  a  Limenck. 
L' Arrow  ed  il  M ■-*y  ,  che  si  ge'lano  e- 
gnalmen'e  nel  mare  sulla  costa  dell'  0., 
hanno  uo  corso  poco  es*eso.  Stilb  costa 
■aiteatr.  si  scuopre  la  Foyle,  che  riceve 
il  Derg,  e  va  al  mare  pel  '^go  del  suo 
nome  ;  p»so  riceve  tuitfe  'e  acque  Hol  ver- 
satolo occid.  dalle  moo'.  del  Londood^r- 
ry  ,  meotr»  le  acque  del  loro  rovescio 
orìent.  si  coogiungooo  al  lago  Neagh,  ed 
«Ma  Bann  o  Buina  ,  che  attraversa  il 
Lough-Neagh  ,  *d  *ntra  o*l  mar*  dopo 
un  corso  di  circa  70  m.,  avendo  comu- 
nicato prima  eoo  Carliogford  -  bay,  tne- 
dimte  il  canale  di  N-wry ,  e  formala 
uni*,  dal  N  E.  della  Irlanda.  La  cosm 
orient.  non  ha  alcun  gr.  fiume  II  Le- 
gai]   si    g^tta.    dopo    un    corso     di    poca    « 

•  tensione,  nel  mare  a  Belfast;  la  Boyn*. 
Data  nel  Westooeaih,  dopo  un  corso  d* 
di  5o  m  circa,  si  porta  nel  mare  d  li  !.. 
all'È,  al  di  sotto  di  Drogheda  ;  il  Llf- 
f-jy  ha  la  sua  sorg.  al  S.  O.  dì  Dubli- 
no, 0  va,  mediante  un  corso  siouuso,  Della 
baia  alla  quale  la  città  cap.  da  '1  «no 
oome.  Un  bacino  molto  maglio  indicato 
dalle   moni    è  qu*JJo    detlu  Slaoey  .    che 
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ti  -»e  une  pnrzii'ne  .(^H«  arqoa  J«l  Wt- 
ck'ow  e  del  Waxford,  di  cui  forma  il 
porto  ,  e  si  g>tta  n*!la  baia  suìU  quale 
è  situato  il  capoluogo  delta  ultima  di 
queste  cont*e.  Un  gr.  numero  di  laghi, 
che  sì  chiamane  tou^k.  si  trovano  nella 
Ir'. .  *  spezialmente  n^l'e  prov,  montuo- 
se di  Connaught  e  di  Ulster;  nella  prima 
«i  osservano  i  laghi  Cono  ,  IVTask,  Cor<- 
rìb.  Alien,  ec.  ;  nell'Ulster,  si  trota  il 
gr,  fogo  Eroe  0  Earn  ,  che  consiste  io 
dup  laghi  uniti  d*  uno  stretto,  che  fa* 
più  di  5o  m.  Hi  lunghezza,  e  12  nella 
sua  maggiore  larghezza  ;  il  lago  Neagh, 
eh*  ha  22  ro.  di  lunghezza,  e  12  d» 
larghezza  ,  *»  che  romunica  col  cao-tl* 
d«l  Nord  ed  il  mar*  d»tta  fri.  col  mez- 
zo di  canati  -  c>T\t)aotico  mediani-  il 
Bann;  infine  1  laghi  Strangford,  ^willy 
p  Foyle,  ch«  sono  piu'tos'o  g  »ltì  <>  ba- 
j-  che  laghi;  sul  limile  del  Connotigli* 
e  Hel  Lei  ostar,  vi  sono  i  laghi  D-rg 
Ree,  ihe  atlraversaoo  Io  Shanooo  ;  e  nel 
Munster  'edesi  il  lago  di  Kill  niey,  ri- 
nomato per  la  tua  «ro^na  silu^zionp. 
I  laghi  cungìuntameote  ad  un  gr.  nume- 
ro di  risiere  eh"  intersecano  la  is.§  pro- 
curano molta  facilità  alla  navi^nzìon»; 
vi  «ì  è  aneli»  contribuito  con  alcuoi  cana- 
li Quello  eh»  si  chiama  il  Grao  Cau- 
le, eh-  fu  incominciato  nel  1766,  nnisia 
D'iblino  al'o  Sliannon,  mentr»  un  s?C0"- 
do  ramo  di  questo  canal»  va  a  congian- 
gern  il  Barrow  ad  Athy.  Un  altro  ca- 
nale chiamato  cmal  r\?ale,  e  scava-o  o-l 
1789,  incomincia  a  Gtassmaoogree,  con- 
tea di  Dublino,  e  si  estende  sino  all'O. 
Hi  Mallingac  .  Un  t*rzo  ,  quello  dì 
Newry,  incominciato  nel  170O ,  il  più 
ant.  di  funi,  muse*  il  la«o  N^agh  alla 
baia  di  Carliogford,  lunghesso  la  fron- 
tiera del  Down  ;  «sso  e  navigabile 
per  natigli  di  60  tonnfliate,  ed  un  r»ojo 
di  esso  condite-  alle  m  mere  d»  cerbor» 
fossile  di  Tyroue.  —  Il  clima  d»lla  fri. 
A  umidi«%inio  ma  alquamo  pili  doice  che 
quello  d-lfa  Iogh  ;  anche  sulle  mon'.,  ed 
eccezione  dpi  picchi  più  alti,  la  neve 
soggiorna  dì  r^do  al  «lì  là  di  qualche 
giorno.  La  vicinanza  del  mare  è  proba* 
bilmente  la  cagione  che  impedisce  «I 
fr-Hdo  di  acquistare  «ma  gran  J»  in* 
tensiia.  Secoodo  ie  tavole  pubblicate  d* 
Wajwfield     h     ra-'lia      uraper^1  ora  ,    osi 


Jioioro;   ili  Dui  lino,  &  dì  369  F.,   sulla 
costi   di   Cork    di   36~°   Q{io,     a   Loodon- 
Jt-crv   da   35°     i|to   a   36°,    e    ad    Enoi- 
sor,   saUa   costa     dell' 0   ,    di    07°   7|io 
Si   pretende  avar   osservato    che    la    tem- 
peratura    siasi      raddolcita     da     qualche 
secolo.    A   Kiikenny     il     lermoro-tro    di- 
scende di  rado    al    di    sotto     del    punto 
di   congelazione;   a     Limerick     non     cade 
oeppure  cosi  basso.  I   forti    calori    sono 
di    poca     durata   ;    in    generate    la    tem- 
peratura  è   variabilissima    nella   Irlanda  , 
•  le  stagioni  sono   assai   irregolar.    I  *en- 
ti    del    3.    e     del    S.    0.      regnano    di    fre- 
quente, massime    nell'inferno,    e   durante 
ani  tale  stagione  le  tempeste  imp*r»ersaoo 
spesso.  Nelf  eslate  ed    in   autunno,   i   Ten- 
ti pia  comuni  souo   quelli     deli  O,     che 
avendo    attraversato    l'oceano    Atlantico, 
mantengono  quella   costante   urui  li  ri    del- 
la  Irlanda,  che  si  fa   sentire   sino   nelf  in- 
terno  delle   abitazioni,  e  che   dà   molta  vi- 
vacità    alle    tinte     della     vegetazione; 
primavera  i    tenti    soffiano    dall'  E.,     dal 
S.   E.    dal   N.  E-,  e  dal  Nord. —  Il  suo 
lo  della  Irlanda   sembra   riposare  sul  gra> 
Dito;   si  trovano    dei     banchi    di    questa 
roccia  nelle  catene   delle    mont.,   e    sotto 
ìl  suolo  dell'  isola;   la   maggior   parte  del- 
le   contee    hanno    dei     banchi    di    pietra 
calcarea.   Vi  si  trova  una   gran   varietà  di 
marmi,  alcuni  de  quali  souo  molto  pregiati 
e  suscettibili  dì   una   bella  pulitura;  quel- 
li di  Kiikenny  e   di   Kildare   possono    es- 
fere  pareggiati   a   quelli  d'Italia:    si    cita 
anche   il    marmo    nero  di   Mayo,    il   ver- 
dastro e   nero  di  Waterford,  ed   il   bian- 
co    di     Dooegal.   Presso    Belfast,    sì   tro- 
va   molto    gesso,    e    io    un   gran     nume- 
ro   di    contee   sì    lavorano  cave    dì    cal- 
carea   e   di    marna,   la   calce     di    Kilkeo- 
ny   rinchiude     ferro    e     manganese.    Le 
contee   di   Antrìm,  Tyrone,  Leirrim,  e  del- 
la  Regioa   hanno   varie     miniere   di     cor 
bene   io   lavoro;  quelle    di    Carle-C   m-r 
nella  contea  di  Kiikenny,  secondo   i  mine- 
ralogisti, le  più   pure   fincra    riconosciute 
e  la   più   consid.  del  regno,  somministra- 
no annualmente  4°i°u0   botti  di  carbone, 
oo   filone   dì   queste  miniere  si    prolunga 
sino   a   Tipperary.   La   Irlanda   non   man- 
ca pure   di   metalli   dì   ogni  specie.  Nella 
coatea   di     Wieklow,     una     riviera,   che 
scorre  io  vicinanza,  di    Grondane,    seco 
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fraterna    d-lle     pigliuce    J'  oro,     ma     in 
sì   pìcc.    quantità   che     000     tal     'o   p*aa 
di    ricercarne!-.    Il    piombo    d'ile    miniata 
di    Antrim,  Sligo    e  Tipperary   è    argen- 
tifero.   Presso    Edend*rry,     nella    OMtafl 
del  Re,  evvi   anche    una  miniera     di    ar- 
gento puro;  ma   però  Io  scafo  cessò  n»l- 
l' ultimo   secolo,  forse  come    poco    utile. 
Molte   contee,  come   Giare,  Cork,  Dubli- 
no, Meaih  ,   Wa'erford.   Limerick,  Tip- 
perary, Wexford,  Wieklow,  West-Meati» 
ec.   hanno  miniere  di   rame,  che  però  non 
sooo  lavora'e.  Il  piombo  si  trova  nelle  con- 
tee di  Armanti,  Don*<*al,  Down,  Gahray, 
Kerry,   Limerick,  Tipperary,    Wexford, 
e   gualche    altra;   ma    il     prodotto     del'o 
miniere   lavorate  e;   di   poca   consid^raaio- 
ne.   Dowo,   Kiikenny,     Limerick,     Mayo, 
Monaghan,  Fermana^h,   ed   altre    cornea 
hanno   del  ferro.  Le  miniere   che  Io  som- 
mioistrano   erano    poco    note   prima     del 
regno  dì   Elisabetta.   Si   ditidooo    in     più 
specie,    in    quelle    chiamate   delle    palu- 
di, o,  come  si   dicono   presentemente,   mi- 
niere delle  basse  terre;  in  quelle   dell'-  mi- 
niere  di  roccia,   in  cui  il   ferro  è    intima- 
mente  combinato  colla  pietra,  ed  in  quelle 
d'Ite   mont.   che  producono   no   minerale 
grìgio-bianco  di   forma   sferico.    Si     assi- 
curò  alla  camera   dei   comuni,  che   il  fer- 
ro  d'Arigna  è   della   più   bella  qualità;  ma 
il    caro     prezzo    del    combustibile   impe- 
disce, a  quanto  sembra,  di  ritrarre   grandi 
vantaggi  di  tale   ricchezza.  Nel   Wieklow, 
si    trova    un    po'  di    stagno,   nel  Kerry    d   I 
cobalto,   nel    Gavan  dello  zilfo    e  nel  Mo- 
oaghau     dell'  antimonio.    Armagli  Antrim, 
Longford  ,   Lonth,    Roscommon,    Wal«r 
ford.Wexford,  haono   ocre  di   varie  tinte. 
Banchi  consìd.  di    ardesia    si   prolungano 
sulle  rive  del   Shannon,   da   un   lato   n*>f- 
la  contea   di    Giare,  sopra   uno  spazio   di 
2    I.    i|2,     e     dall'altro     nella    contea    dì 
Tipperary;  questo    banco   fu   però    colo- 
rito  su    molti    punti.  Doone),    autore    di 
una    memoria    sull<-     miniere   di  ardesia 
'1    Irlanda ,     assicura    che    V  ardesia     di 
questa     isola    è    sonora,    e     resìste    me- 
glio  ai   colpi   che  le  altre  di   G ■■■■  1' ■  s     ma 
che   giunte  ai   porti  di  mare     essa   costa 
molto  più  ,    attesoché    i    mezzi    di    tras- 
porto  sooo  più  dispendiosi.    Nel   L"itrim 
si   iro*aoo  argille  rosse,    azzurre   e   piai- 
le.   I, 'Irlanda  ha  pure  akuoa  pietra  pra- 
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k^osb,  trovandosi  aroetìfte  ne!  Kerry,  c»T- 
cedooìe  nel  DnnegaJ,  dìnit prì  nel  Killonnv; 
Wicklow,  Down  ,  Dublino,  re.  hanno 
cristalli  e  ciottoli  divergine  nte  colorali. 
Il  basalto  formo  nel  N.  (iella  Irlan- 
da enormi  ma<se  che  terminano  bru- 
scamente alla  n»:i  del  mare,  ed  olirono 
nella  contea  dì  Antri  in  quelli»  pianti  ta- 
sche colonna!",  la  cui  superficie  oltre  un 
piano  rinomato  sotto  il  nome  Hi  argine 
Jei  Giganti  (  giani  $'  -causewoy):  que- 
sto patimento  natura'e  che  si  direb- 
be composto  dì  enormi  pietre  molari, 
si  prolunga  sopra  uno  spazio  di  un  mi- 
glio lunghesso  le  rocoie  basaltiche  che 
«  inalzano  sulla  riva  del  mire  a  400 
piedi;  a  Fairbead,  a]  N.  E.  dell'  isola, 
o'p  il  I  agallo  forma  un  promontorio  le 
roccie  giungono  anche  ad  un1  altezza  di 
COO  piedi.  Questo  argine  dei  Giganti  è 
senza  cODtraddizince  una  delle  p>ù  età- 
pende  curiosila  naturali  della  Irlanda , 
ricordala  la  prima  velia  da  tic  Btukley 
nel  1690.  Questo  sorprendente  emmasso 
di  colonne  basaltiche  si  trota  precisa- 
mente a  circa  6.  m.  al  >,  E.  di  Cole- 
raine.  La  costa  vicina  è  coperta  di  ver- 
.'1113,  ma  (agliata  a  picco.  Da  queste 
luogo  1'  argir  e  si  avanza  nel  mare  sen- 
20  sapersi  precisamente  ove  termini.  La 
porz  one  osservata  ha  circa  600  piedi 
di  lunghezza,  calcolandosene  la  larghezza 
do  iso  pi^di  sino  24°-  Censiste  in  mol- 
te migliaia  di  colonne,  la  maggior  parte 
in  una  posizione  verticale.  Le  une  so- 
no poco  alte  le  altre  tronche  e  nella 
maggior  parte  dello  spazio  eh'  esse  oc- 
cupano, di  una  elevazione  assai  eguale, 
per  cui  rassomigliasi  ad  un  lastricato.  So- 
do aderenti  le  une  alle  altre  quantunque 
ditìeriscano  di  forma,  essendo  le  une 
triangolari,  e  le  altre  tetragone,  penta- 
gone,  esagone,  eplagone  ec. ,  ma  la  for- 
ma pentagona  è  la  dominante.  Di  rado  le 
colonne  vedonsì  composte  di  ud  solo 
pezzo.  Aicune  sono  concave  e  si  appli- 
cano per  foltamente  alle  altre  che  sono 
crnresse.  Il  diametro  delle  celouce  è  da 
i5  pollici  sino  a  più  di  lt\  La  riva  vi- 
cina è  la  maggior  parte  composta  di  una 
roccia  comune.  Qualche  colonna  Irrego- 
lare si  prolunga  all'È.  Verso  il  N.  E. 
si  trova  ciò  che  si  thiama  l'organo,  e 
constila  in  5o  colonne,  delle   quali  quel- 
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!■■  Jet  rnezio  hanno  4°  piedi  di  allena, 
«  le  altre  vanno  diminuendosi  per  gradi 
dai  due  lati.  Si  trovano  simili  colon  dm 
n  un  miglio  e  mezzo  nelle  terre,  e  a  4 
migli*  all'  O.  dell'  argine  dei  Gigau- 
ti  .  Vedi  (  Imi  •-!'  des  Gésns  .  —  Il 
suolo  della  Irlanda  è  in  generale  buono 
e  ferule,  ma  vi  si  trovano  dei  terreni 
paludosi  coosid.,  che  si  chiamano  bo&$. 
Secondo  i  rapporti  fatti  ni  governo  ila 
commissioni  particolari,  se  ne  calcolò 
la  totalità  a  1,676,000  acri  irlandesi; 
principalmente  nell'interno  dell'  Irlanda 
questi  liogs  seno  più  considerabili.  Si 
osserva  che  hanno  poca  larghezza  verso 
la  capitale,  ma  che  di  Ih  sino  ella  ce- 
sta occid.  dell'isola  vanno  ad  allargarsi  ; 
sono  spesso  divisi  da  terreni  secchi.  In 
alcuni  il  suolo  paludoso  è  nascosto  da 
erbe;  altri  son  coperti  di  acqua  limaccio».» 
e  sparsi  d'isolotti  coperti  di  giunchi,  erte 
grosse,  ed  anche  di  pìcc.  arbusti.  Io 
luogo  di  essere  nei  Lassi-fondi,  cerne  le 
maremme  dell'altre  contrade,  1  begs  di 
Irlanda  hauco  un  suolo  ineguale  ,  e 
presentano  un  miscuglio  di  colline  e  di 
valli  ;  danno  origine  a  dei  ruscelli  che 
in  qualche  luogo  hanno  profondamente 
scavato  il  suolo.  I  Log*  dei  diutornì 
della  Boyne  s1  inalzano  sino  a  536  pie- 
di, quelli  di  Brusna  sino  a  010,  il 
Log  di  Clare  sino  a  298,  e  quello  dì 
Mounds  sino  a  296;  questa  elevazio- 
ne di  livello  offre  delle  grandi  facilità  al 
disseccamento  di  queste  paludi  .  Dn 
tempo  la  Irlanda  era  ceperia  di  fore- 
ste, ma  presentemente  lod  ne  resta- 
no che  alcune  vestigia  ;  Bppena  riscon- 
trasi qualche  piantagione  ne  11  argine 
dei  Giganti  a  KUlarney,  e  a  Cork  in  Lor- 
donderry.  Questa  diminuzione  delle  fore- 
ste e  da  alcuno  attribuita,  parte  all'aceri- 
scimento  della  coltivazione  ,  e  parte  alla 
Decessila  di  sgombrare  li  paese,  onde 
purgarlo  dei  ladroni.  Si  possono  aggiun- 
gere a  queste  cagcui  il  gran  consnmo 
di  legna  da  fuoco  ,  pr  ma  di  essersi 
scoperte  le  mini-ie  dì  tarbon  fossile.  Si 
sa  che  le  fire»ie  più  ccnsid.  si  Uova- 
vano  nplle  crutee  di  M;.yo  e  di  Siigo. 
Ora  laconteapiù  boschiva  è  quelladi  £er- 
mara^h.  Vi  sono  alcune  specie  di  quercia 
sulle  nu-Bt.  di  Killarney  e  nelle  valli  del 
WickloW.     Pieseutea^me    si  j-ianfeano    i 
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legnami  *n   «iì»)    pò.1»  ^amtl'i     Nei  boga 

•  i  troiano  qualche  volta  radiche  •  tron- 
chi d'  alberi  provenienti  dai  bocchi  che 
no  rampo  dovettero  ombreggiarli,  *  trat- 
t»n-r*i  la  ac  |n».  —  La  t^rra  arabile  delle 
Irlanda  è    in  g*n-ra!e     grafia,   ma    sp-s* 

■  o  pooi  profonda.  L'agricoltura  liscia 
motto  a  desiderare  in  questo  pana),  ed 
e   assai    inferiore     a    quella     della    logh.  ; 

•  «sa   però     f*c*  d  m   progressi   in    questo 

■  ecolo,  provandolo  l'aumento  d*IU  aspor- 
tazioni di  grani  e  bestiami.  Le  contee 
più  ricche  io  form-nto  sono  quell»  d< 
Dublino,  Carlow  ,  Klk-nny  .  \I*ith  , 
Lou'h,  Tipperary,  Clare  a  Cork  ;  o-Me 
altre  cootee,  si  coltivano  in  maggior  e  »- 
pia  altre  graniglie,  e  soprattutto  della 
vena  eh1  entra  nel  nutrimento  delle  gen- 
ti di  campagna,  essendo  spasso  anche  il 
loro  cibo  prncipile.  Ma  ciò  che  alimen- 
ta soprattutto  il  popolo  d  Irland  i,  son.i 
i  pomi  di  terra;  queìta  isola  e,  rinoma- 
ta par  la  coltivazione  di  questa  pianta 
tubercolosa,  ed  è  indie  ita  p*r  dension» 
dagl'inglesi  so'to  il  nome  di  land  of 
potatoes  (paese  dei  pomi  di  terra);  i  co- 
iagers  o  picc.  paesaoi  ne  coltnao»  tutti, 
«  sa  ae  cibano  tu'to  l'anno.  Vi  si  ag- 
giunge il  latte,  ei  è  perciò  che  una  ca- 
scina forma  una  porzione  indisp-osabiN 
di  uoa  casa  rurale,  per  quanto  picc.  essa 
aia.  Io  tutta  la  Irlanda  al  ecaeziooe  del-1 
le  contee  di  Wick'ow  e  Wezfcd,  si  col- ! 
ti v»  il  lino,  e  la  prov.  di  Ulster  soprattut- 
to ne  somministra  moltisvitm.  Va  tempo 
coltivatasi  anche  una  gran  quantità  di 
canape,  particolarmente  oelle  ricche  terre 
di  Limerick,  ma  oggidì  questa  coltiva-j 
f ione  e  sì  decaduta,  che  ii  governo  fu 
obbligato  ad  iocoraggiarla  cui  mez?o  di  j 
premii.  Il  bestiame  costituisce  una  dell* 
ricchezze  dell' is  ;  la  razza  del  bestiame 
irlandese  si  fa  riconoscer!)  in  g-nerale, 
per  le  sua  corte  gamb»,  grosso  ventre,  e 
muso  bianco.  L' is.  nodrisc*  ed  ingrassa 
tanto  bestiame,  che  oe  può  somministrare 
gr.  porzione  per  I*  Iogh.  e  le  coloni*. 
Oltre  la  gr.  quantità  di  latte  necessario 
«I  ooosumo  abituale,  se  ne  rmpiega  mol- 
to a  fare  burro,  uno  dei  suoi  principati 
artìcoli  di  asportazione  .  Wak-field  div  - 
de  la  Irlanda  in  9  cDltr.  diHFereoti  pel, 
modo  di  coltivazione.  L'as«enza  dei  gran-  : 
di    proprietari,   che  spendono   il    loro   d  — 
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r>»To     in    Ingh.    o    tul    e    n'ineo'*      1  e*fie* 
r>e    cht  poco    cnnoicono    i    loro  afflt'aiuoh  . 

acanti  Ìni«riri*diari  a*  ìoiiarìoeno  di  ne*- 
v»re  l'importare  d»»'i  affiti  1  *  di  prat* 
sarn*  il  p<^ame->'o  Sn*s-o  •  parlari  <" 
no  accorditi  al  pù  ««tf  -r-n*» ,  «eri  ri- 
guarà!  p*r  le  f.inrglie  eh"  gli  occupa- 
no. Vi  sono  moltissimi  concorrenti  pei 
pi  CO.  poderi,  ed  in  tal  ratdo  gli  affitti 
giungono  a  somm*  tanto  oonodernb'li, 
che  non  rimane  a>[Ii  affitta)  noli,  in  isp— 
zieltà  ni  piceo'!,  i  inali  formi»»  il  o<i- 
ro»r>  magj.ore  ,  eh-  I*  «petto  d'  tini 
miserabile  e*i«t*nz>,  M  die  p--opri*f* 
rurali  ctn$i«t)0o  in  una  capanna,  •  pa- 
glia di  o^ni  corno  lità.  in  un  jugero  p»r 
piantare  pjmi  di  terra,  •  in  un  picc. 
prato  p*r  uoi  o  due  »acch»,  eh»  deto- 
no somministrar  il  latte  p*t  bisogno  del- 
la famiglia .  R-!a'ivamjnte  a  ciò  eh*  'i 
pratica  nella  Ingh  ,  *'  imii*saoo  nella 
Irlanda  poohi  capitali  per  m  ghorare  le 
terr*.  —  La  razza  irlandes*  dei  montoni 
è  picc,  e  Ji  sui  lana  grossa  rassomiglia 
a  s-mplice  pel.i  ;  ma  da  lungo  temp  • 
si  è  incrociata  eoo  d'Ile  razze  aupe- 
riori,  e  special m»nt e  con  pecnre  inglesi, 
per  cui  oggidì  sì  vedono  mandrie  coo- 
sid-revoli  di  un»  buona  speeia  in  molte 
con*-e  ,  come  in  quelle  di  r\n<common  , 
Galsray  Glar-  ,  Lim-rick.  e  Tipp*rary 
Snlla  mout.  del  Wickiow  >i  trova  una 
bella  razza  di  m  >n"  <nì  ■  corta  lana  Du- 
raci* un  lonzo  'empo  la  Ingh.  *Ìd*  con 
gelosia  la  Irlanda  d  -d  rea  r  ai  al  p»rf  zio- 
jiam-'if  '  delle  lane  per  !»  fabbriche  in- 
digene, ed  il  gov  man  f*  ito  moli*  volta 
il  suo  voto  perch»  gl'irlandesi  in  ItfOgo 
d 'Ila  lana  ,  cercass*ro  a  perfezionar*  il 
I  ir.,  lino  I  cavalli  d' Irlanda  ,  chi  una  1 
kob6ì$,  sano  »i*ot"Osi,  di  as^zr.i  taglia  , 
ed  osservabili  pel  luco  bel  portamento 
N*lla  ma^^ior  part-  d*lle  conte»,  n*e  »"• 
novi  grassi  pascoli  ,  il  loro  p*lo  diviene 
assai  lungo  Neil-*  e  mpagne  si  midrise'<- 
no  molte  capr*  e  porci,  possedendone  la 
maggior  parte  dei  pa-sani,  p*r  quan'o  **-  - 
no  poveri.  I  lupi  furono  e*iirpati  n«lli-. 
al  tempo  di  Cromw-ll;  la  razza  d-i  oa»i 
levrieri  irlandesi,  che  contribuì  molto  % 
disi  ruggirli,  è  qua*i  dal  tutto  <p»n»» , 
ma  sì  distingue  per  la  sua  alta  taglia,  e 
pel  «un  bianco  eolore.  Un  tempo  truppe 
di   daini    pereorre»aoo     le   forese,    ma     i 
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progredì      della      cullif<uiuu«     gli      resero 

•  Iquaniu  r*ri.  I"  diverse  parti  dell  isola 
ti  Irufaiuiio  ammassi  cou»id.  di  crii 
di  cervi,  lo  generale,  la  zoologia  della 
lugli,  è  Duce  diveisa  da  quella  delia  li - 
iuuda.  -i  l'ii-innii'  che  h.-.min  animale  ve- 
iirootio  po>*a  »i*ere  io  quesi'is.,  e  che 
il    ra^uo   iste»Su    uuu    si  aitaci.hi   inai    alle 

CuSll  Ulioul  fdUtì    cui     Ugno     ii-   questo    [•,..' 

*e,  P«r  oui  iu  .un  li-  .Ji-iii.-ui.  j*..i  ri 
cercala*  \loi  i  .in  ni.  ìi  del  couiiueol'-  . 
icuif  »- 1  idilli  ,  ; dip- ,  rospi  non  esistouo 
o-ila  Irlanda.  1  cani  da  caccia  di  questa 
eoutrada,  umuiai  i  più  ne  bili  delia  Iure 
iuzz*  ,  «rai*u  celebri  pel  vigore  e  per  la 
lui  o  iHglm,  ui.i  HuuO  presememeoie  qua» 
«ci  aipi  r ìi.  La  politi  ia  ri  è  cumuur,  •*- 
•-•nii"»i  ai,»,  he  multi  uccelli  acquatici. 
dir    \\  ilii.  tu   Tempie   chiamava    la  pecca 

•  alle  oucti)  il  Irlanda  una  miuieia  «otto 
t>cqua  ;  clfrttnameute  ,  »l  gr.  oumero  di 
baie  ed  «mUn  cum  e  di  riviere  dì  queste 
coste   tÌ     iragguuu    le  aringhe ,    sgombri, 
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mei  In.' ìi,  sfu.u  pur/lare  dai  pesci  di  ai* 
qua  di-Ice  the  si  pescano  oei  laghi  • 
nella  riviere.  Jecoudo  uo  rapporto  fallii 
al  parlamento  .  le  pesche  della  Irlanda 
M  <  i.|i.»  .,i!  ,  nel  1822,  44<^92  individui, 
d  ifl  ib'^3,  49  443.  —  La  popolazione 
si  è  prodiyiosi»uieiiie  ectcrescuia  dal 
l63a,  epoca  ìn  cui  sir  William  Petty, 
uon  la  calcolavi)  che  a  85o,GOO  individui; 
20  anni  dopo  se  uè  irovarou  1,100,000 
Touima>o  DoLibs  ori  17  12  leda  2,099,094 
ab.,  e  veiaO  la  fìoe  dello  stesso  secolo, 
questa  pi  pozione  si  è  raddoppiata.  Una 
onagri  ti  ,  fatta  nel  1621,  da  6,801,827 
anime.  Secondo  Cesare  Moreau,  la  popo- 
lazione della  Irlanda,  nel  1827,  era  dj 
7,672,8^5  individui  :  ma  gli  schiari* 
menti  particolari  dati  da  questo  autorr. 
la  launo  a»ce»dere  a  6,5octooo  ed  an- 
che  a  9000,000.  L'aoagrafi  del  1821 
cosi  r.pnrtna  la  popolazione  utile  diversa 
parti   dell'  isola. 


t;L»T£li.  . 
L.&lNSl  un 
Mu.NfiTEA 

CotiHau- 

CHT 

Tonu  .  , 


090,700 

302,320 
357.366 
21  1,637 


!,3l2,o32 


NUM."   PEllB 

dei    due  : 


,998  494 
.757,492 

,935,612 

.1  10,220 


968,061 

859798 

960,1 19 

553,948 


6,801,82783,341  926 


i,u3o,43." 

897  694 

975'495 

556,281 


3,459,90] 
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im  piegate 


028. 79S 
2  52,6o8 
520,  o63 
236. 6o5 


1,1 08,069 


684,127 
2i5835 

>45-9'7 
224,1^5 


i,i7t),o44 


143,818 

64i,65& 
61 6,oÓ9 

622,360 


1,923,896 


Uu  giornate  dì  Dublino  classifica  questa 
pupol.  io  tal  modo:  fauriullì  di  5  anoi  e 
al  di  <folt«,  l,o4o,  666,  1'  meta  dei  quali 
mal  u<>dri'i  e  malvestiti;  fanciulli  da  6  a 
16  amn,  i.748,r>63,deiquali  i,3oo,000  sen- 
za ahuna  Uiruzipne  ;  operai  da  16  370 
anni,  5  93l,66o,  dei  quali  1  00  \  ,8.4 5  seu- 
Z<  lavoro  ;  vecchi  da  70  a  100  anni, 
81,191,  la  maggior  parie  indigenti.  — 
Le  cinà  più  popolose  de'U  Ir/lauda  »en- 
gouo  n.'l  .  fiìma  segneute:  Dnbliuo,  Coi  k, 
L.m-i  1  k.  Belfast,  Wa'erford  ,  Galway 
JViikeuuy,   doghe  la,   Cluooiel  e  London 


den  y  ;  le  altre  città  hanno  meno  di 
10,000  abitanti.  Nel  1821  si  contavano 
1,142,602  ca«"  occupate  ,  35, 261  non 
tecupatf  e  i,35o  in  costruzione.  Nei  tes- 
suti di  filo  si  seguala  la  industria  del- 
la Irlanda,  questo  paese  essendo  nel  mi- 
ni -r-.j  il  le  contrade  del  globo  che  som- 
mistrauo  in  maggior  copia  le  tele  al  gè* 
cernie  cousumo.  Questa  industria  risala 
all'epica  <il  conte  di  StntVord,  che,  es- 
sendo viceré  della  Irlanda  sotto  ti  reg. 
di  Carlo  1,  fece  venir  la  semente  di  li- 
no JairOJauda,  e  molti  operai  dalla  Frau« 
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eia.  Di  quel  tempo,  U  coltivazione  dtt  li- 
no •  la  labb.  delta  tele  presero  una  ra- 
I  !»  olendone,  della  quale  si  può  con- 
vincersi  reggendo  le  tavole  di  asporta- 
none  dal  priocipio  dell'  ultimo  secolo. 
Ertaltivameote  Del  1710  la  Irlanda  av0- 
ve  asportato  1.688,574  yards  di  tele  e 
7,975  quintali  di  filo;  uel  1800  aspor- 
tò 35,890,o5o  yards  dì  tele  e  12,201 
quietali  di  filo,  e  osi  1825,  46454,365 
yard»  di  tele  e  4,583  quintali  di  filo.  Le 
asportazioni  delle  tele  e  del  filo  duran- 
te  1  .ìnn  1  scorso  furono  calcolate  alia 
«omma  di  78,i25,65o  franchi.  Lo  spac- 
co delle  tele  crude  oel  1820  fu  nella 
prov.  di  Ulster    .     .      2,109,309  yards. 

-  -  -    di  Leiaster       .  192,888. 

-  -  -    di  Muoster      .         110,421. 

-  *  -    di  Coaoaught  .         168,090. 

Totale       2,580.708 
Le  fabb.  di  cotone   non   presero   uua  e- 
gusle  estensione;  tuttavìa    esse    quasi  si 
raddoppiarono  dal  priocipìo  di  questo  se- 
colo.  Nel    1822   consumirooo  4.576,816 
libbre  di  cotone,  impiegate  io  circa  2,5oo 
filatoi,   7,628    officine    da    tessitore,    che 
diedero  la  sussistenza  a  18  OOO   a  20.00  1 
individui.    La   Irlanda   ritrae    dalla    Iogh. 
una  quaotìtà    di  tessuti    di    cotone    che 
sembra    aumentarsi    quasi    annualmente. 
Nel    1821    consistette    in    1,197,294   lib- 
bra di    cotone    filato,    372,129    paia    di 
csUette   di  cotooe,  77,452    yards    di  mus- 
soline colorate,    5i4it5  yards  di   mus- 
soline  bianche,  59,342   di  calicot  dipiuti 
e    1  ''0  >/j.q   di  oalicot  bianchi.    Le  fabb. 
delle   seterie   sembrauo    decadere   in   luo- 
go   di   prosperare,    se     si     giudica     dalle 
importazioni  della  seta  ;  esistono  nella  Ir- 
laoda   orca    l,5oo   telai   da  seta,   che  con- 
sumano, secondo   un   terunue  medio    dei 
sei   ultimi  anni,    64,55o    libbre  di  seta  ; 
li    f-'Lb.     d-lle     seterie     occupa     5,000    a 
4  ouo    individui.    Neil'  ultimo    secolo     sij 
vantavano!   fazzoletti  di  seta  irlandese;  at- 
tualmente Ja   Irlanda    ritrae     molte  sete-j 
ri-   dalla   Ingh.  ;  ojI    luii     ricevette  lib-l 
bre   l3,723  effettive  di  nastri,  7.746   lib-l 
bre  di   calzette,  guanti  e  filo,  4>°56   lib- 
bre di   stoffe  di   seta  e  cotone,   e   0,476 
di   selene    diverse.    La   fabb.    delle    stolti. 
di    lana,    luuge     dall'  essere    incoraggiata  | 
Della   Irlanda,  fu     invece    contrariata   dal  ■ 
guv.  ìdglese,  cho  volerà,  come   di^mua  », 
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impedire  la  concorrenza  coi  fabbricasti 
della  lai  ,  e  ridurre  gl'alaude»!  alle  mamf, 
delle  sole  tele.  Questo  iuoglio  quantun- 
que più  oou  esista,  nondimeno  la  fabb. 
dei  paoni  uoo  giuuse  pUr  anco  ad  un 
alto  grado  di  prosperila  ;  l'i»,  uou  f<»bb. 
paoni  fini,  almeno  iu  quantità  cousid.,  e 
tutti  i  panni  che  mette  in  comm.  sono 
dì  specie  comuni.  A  Wtcklow  si  fabb. 
Amelie,  a  Kilkenoy  coperte,  e  MiddL- 
loa  e  Cork  hiuuo  le  principali  numi,  di 
drapperie.  Si  tessono  molte  stoffe  di  lana 
nei  dintorni  di  Cork  e  sulla  costa  della 
contea  di  questo  uome  ;  la  filatura  della 
lana  occupa  principalmeute  le  douoe  oeìlat 
parte  N.  0.  dell'isola.  Circa  6,5oo  in- 
dividui sono  impiegati  nelle  drapperie  , 
3,OoO  nelle  fabb.  del  lauificio,  e  3,000  iu 
quelli  di  Jliuell-.  Poche  di  queste  stoffe 
vengono  asportate  al  di  fuori.  La  colo- 
uie  e  l  Amer.  del  Nord  ne  ricevono  in 
picc.  quantità,  ma  in  iscambio  la  Irlanda 
riceve  dalla  lugli,  uoa  immensa  quanti- 
tà di  drapperia;  nel  1821  la  ìmporta- 
zioDe  eccedette  di  i,5oo,000  yards.  La 
Irlanda  ha  poche  fabb.  per  lavorare  ì 
metalli;  quantunque,  secondo  Walla- 
ce, autore  di  un  saggio  sulle  maoif.  di 
que>to  pae^e,  il  ferro  irlaudese  sia  buo* 
Dissimo  ed  atto  a  tutti  gli  usi,  pure  «- 
sistooo  pjche  fonderie  a  cagione  della 
scarsezza  del  combustibile  Le  fabb.  di 
v  [  1  deano  un  retro  comune ,  ma  no 
specchi  ne  cristalli;  ve  ne  souo  4  a  D'i- 
bi.nu,  2  a  Belfast,  2  a  Cork,  uoa  a  Wa- 
terford,  ed  una  a  Lon  londerry.  La  Ir- 
landa riceve  una  quantità  immensa  oH 
merci  dalla  Inghilterra,  sino  al  1823, 
esse  pagavano  alcuni  dazi  di  dogana,  che 
pervennero  nel  1820  a  1  i,2o5,7Òo  fr. 
e  nel  1821  a  to,473,o5o;  furono  però* 
soppressi  da  questa  epoca.  Questa  ìso- 
la ha  una  considerabilissima  quaoii- 
tà  di  distillatoi  che  danno  1'  acquavite 
composta  da  un  miscuglio  di  feccia  di 
birra  a  di  grani,  e  sulla  quale  il  gw. 
percepisce  uua  gabella  ;  la  buooa  s,  e- 
cìe  di  acquavite  è  indicata  col  nome 
irlandese  di  potkìen.  Oltre  i  distillatoi 
autor  issati ,  ve  ne  sono  moltissimi  di 
clandestini  ;  se  ne  I  »  chiuder  annualmen- 
te qualche  centinaio .  L*  ali  [lamento 
del  guadagno  fa  che  quasi  tutti  vj- 
gliuau  distillare,  d.I  g^AliltiviQo  siutv  al 
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pastore.  Dal  IO  ottobre  iSlò  rf  IO  0'- 
tobre,  183S  i  distillatoi  au'oriisati  pro- 
dussero 9,895,567  galloni  di  acquavite. 
Il  cun stimo  interno  è  di  circa  10  milio- 
ni, e  se  ne  asporta  una  gr.  quantità  p»r 
li  Inghilterra.  Nel  i3a5  essa  ricevette 
dalla  Irlanda  3^2, 81/f  galloni  di  ncqiia< 
vite.  Si  crede  eh*  i  distillatoi  clandestin 
della  is.  mettano  in  circolazione  aontial- 
mente  sino  a  6  milioni  dì  galloni.  Gr. 
birrerie  sono  stabilite  nelle  città  princi- 
pali, e  la  importazione  dei  barili  di  bir- 
ra inglese  è  presentemente  ridotta  a  qual- 
che centinaio.  Nel  1822  le  birrerìa  del- 
la Irljnda  consumarono  56r,5o  1  Imshels 
o  moggi  di  feccia  di  birra.  La  Irlanda 
ritrae  dall'  l»gh.  'a  maggior  quantità  del 
carbone  fossile  necessario  al  suo  consti 
no;  n*l  1826  la  importazione  di  lai  ge- 
nere ammontò  a  322, 262  botti.  La  is 
riceve  al'resl  dallo  Straniero  le  sue  prov- 
visioni di  sale.  La  logb.  soli  gliene  som- 
ministra un  milione  a  un  milione  i|2 
di  moggi  per  sono,  GÌ'  irlandesi  salano 
per  la  asportazione  una  quantità  dì  far- 
ne di  bove  e  di  porco;  si  distinguono 
tre  sorta  di  bove  sai  j*o,  quello  chiama- 
to bove  dei  piantatori  (planter  s  -beef) 
bove,  d'  India  {India  beef)  «d  il  bov*> 
comune.  Sì  asporta  il  bove  salato  in  bo- 
ti che  contengono  200  a  5oo  libbre  Hi 
carne,  e  per  le  quali  si  ritrae  il  legna- 
me dall'  America.  Cork  ha  grandi  sala- 
moie; è  questo  altresì  il  porto  principale 
ptl  quile  si  asporta  quella  carne.  I  pre- 
s  ci  ut  ti  si  salano  a  Limerick,  Cloumel  e 
Waterford  ,  ove  s1  imbarcano  per  Lon- 
dra; quivi  si  profumano  coli' aiuto  di 
legni  diversi  p-r  dar  loro  odori  o  gusti 
differenti,  Oltre  le  carni  salace,  la  Ir- 
landa vende  al  di  fuori,  principalmente 
alla  logli.,  mol'o  bestiame.  Nel  i825 
questa  asportazione  ascese  a  304.774  t,J" 
ste  di  bestiame,  delle  quali  63,024  bo- 
vi e  vacche,  65  919  porci,  3,1^0  cavalli  e 
72,191  montoni.  La  quantità  di  grani  che 
li  Iogh.  ricevette  da  questa  is.  nel  1  826  fu 
di  1,693,391  così  detti  quarters,  de'quali 
3i4,85l  di  frumento  ìn  grano  e  in  farina. 
Tutte  le  asportazioni  dei  prodotti  e  mer- 
canzie irlandesi  per  la  Gran  Bretagna 
ebbero,  negli  anni  1830  al  1824.  un  va- 
lore annuale  medio  di  161,270,075  fran- 
chi.  Nei    182J,  la   Irf.     asportò  in  gene- 

Tom.  HI,  P.  I. 
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rale  per  1  Eur.  un  valore  di  i8q,65  1,47^ 
fr.  ;  per  l'Amer.  ,  uno  di  12,639,800; 
per  V  Afr.,  uno  di  53,o,5o  ;  e  per  1'  As.( 
uno  di  48.900.  Nell'anno  stesso,  rice- 
vette da  queste  diverse  parti  del  mondo 
un  valore  di  178,952,775  franchi.  La 
navigazione  irlandese  impiegava,  nel  1826, 
1,5q1  bastimenti  stazanti  insieme  0,0,768 
tonnellate  ,  e  montati  da  7,^27  uomini  ; 
l'anno  pri-eed^nte,  erano  entrati  nei  pnrti 
Irlandesi  12  245  navigli,  dei  quali  ll,88t» 
inglesi  ed  irlandesi.  —  La  Irl.  ^  da  mol  l 
secoli  soggetta  alla  logli.,  e  li  costitu- 
zione politica  di  questa  servi  di  modello 
0  quella  dell'altra.  Sino  al  1800  ebbe  »1 
suo  parlamento  separato,  cioè  due  camere 
dei  comuni  e  dei  pari.  Il  re  era  rap- 
presentato dal  lord-luogotenente  o  vice- 
ré, e  nessun  atto  d'  qualche  importan- 
za si  poteva  dir  valido  se  non  era  in 
prima  sanzionato  dal  re  e  dai  consiglio 
della  Gran  Bretagna.  Dopo  la  riunione, 
avvenuta  n^I  1801,  il  gov.  è  Io  stesso  nei 
tre  regni,  e  soltanto  si  trovano  delle  di- 
versità nelle  leggi  di  polizia  e  di  comu- 
ne diritto  fra  la  Iogh.  e  la  Irlanda.  Ora 
quest1  is.  à  amministrata  da  un  lord-loo- 
gotenenta  nominato  dal  re  d  logli  ,  e  che 
corrispoude  col  segretario  di  stato  per 
fli  atfari  dell  interno.  Egli  risiede  nel 
castello  di  Dublino,  ove  tien*?  una  spe- 
cie di  ctrte  composta  di  un  segretario 
privato,  mio  steward  o  ìoteudente  ,  un 
ciambellano,  ano  scudiero,  vari  gentil- 
uomini di  camera,  paggi,  ec.  I  suoi 
appuntamenti  sodo  di  675,000  f rauchi  ; 
presiede  ad  un  consiglio  privato,  i  cui 
membri  sono  i  principali  funzionari  del- 
lo stato.  Nel  1827,  la  nobiltà  irlandese 
era  rappresentata  da  218  individui,  cioè: 
5  psri  del  sangue  reale,  1  duca,  l4  mar- 
chesi, 76  conti,  48  visconti,  70  baroni; 
4  mogli  d'individui  che  godono  la  dignità 
di  pari;  questo  corpo  di  nobiltà  elegge  28 
membri  in  vita  della  sua  classa  onde  se- 
dare nella  camera  dei  pan  della  Gran- 
Bretagna,  ove  hanoo  pur  dritto  di  sedera 
un  arciv.  e  5  vescovi  che  operano  a  vicen- 
da io  ciascuna  sessione.  I  comuni  sono 
rappres-nla'i  da  64  k  night  s  o  cava- 
lieri, e  56  burgessei,  e  borghesi  t  in 
tutto  100  rappresentanti  eletti  uniuatneu- 
te  fino  al  presente,  come  i  par»,  dai  soli 
protestanti.   —  La  Irl.  J-  divisa  in  4  pr»v. 
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che  soao  :  Counaught,  Leiustsr  ,  Muo- 
ster  ed  Distar ,  che  comprendono  32 
contee,  delle  .juali  ecco  i  nomi  e  la  esteu- 
s.oue   in   acri  irlandesi. 


Contea 
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in   acri 
irlandesi 


Capii  uoghi 
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Roscommon, 
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Dublino 
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Kilkenoy 
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Longford    .... 

1. culli 
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107.050 
l4a,  o5o 
236,75o 
3oo,55o 

282,200 
i54,i5o 
1 10,750 
027,900 
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Dublino, 

Naas. 

Kilkenny. 

Philipstown. 
Longsford. 
Duodalk. 
Trim. 


Clare 

Cork.  .  .  ,  . 
Kerry  .  .  .  • 
Limerick.  . 
Tipperary  . 
Waterford  . 
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Armagli 
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Donegal 

Dowu 

Ferrnanagh  .  . 
Londouderry  . 
Mouoghao  .  .  . 
Tyrone 


2Ó55oo 
231, 65o 
342,900 
3n,66o 

Munsler. 

476,000 
1,048,800 
647,65o 
586,750 
654,95o 
362,8oo 

Ulster. 

587,200 
i8i.45o 
3oi  ,000 
679,550 
548,55o 
283.45o 
3i8.5oo 
179,600 
463,700 


Maryboroogh. 
Mullingar. 
Wexford. 
Wicklow. 


Ennìs. 

Cork. 

Tralee. 

Limerick. 

Clonuael, 

Walerlurd- 


.\ntrim. 

Armagh. 

Cavali. 

Uooegal. 

Down. 

Enniskilleo. 

Londouderry. 

Mooaghan. 

Uinijl». 
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Queste  contee  ti  suddividono  10  baro- 
nie, ed  hauno,  secondo   la   loro  estensio- 
ne,  uno  o  molti   governatori  ,  che  corri- 
spondono    col     lord  -  luogotenente  ;     nel 
1827  ,    il    numero    dei     governatori      a- 
seese   a   70.    La   organizzazione  piudiieia- 
ria    rassuinigtia   anch'  essa   a  quella   della 
Inghilterra;   vi    snno  5   corti  di   giustisia, 
cioè  :  lineile   della   cancell-ria,  del    banco 
del  re  e  delle  cause  comuni,  lo  scacchie- 
re, e  le   assise.  In  primavera  ed  in  estale, 
i   g  odici   delle  corti  della   legge    comune 
girano  per    le   contee;  per    Ini  lioe  la    lei. 
è   divisa    in   6   circuiti.     Per    le    sessioni 
trimestrali  ,   ciascuna   contea   è   d'  ordina- 
rio  divisa  io   4   distr..  e  le  sessioni   han- 
no luogo  alternativa  mente   in   diverse  cit- 
ta.  Lo    sceriffo    convoca     il   grau    giuri, 
che   si  è   paragonato    ad     uu   parlamento 
provinciale  ,    attesoché     può    disporre  di 
una   consid.  porzione   dei    pubblici   fondi. 
11   numero   degli   accusati  di  delitti  e  tra- 
dotti   io    giudizio    nel    1800,    ascese    a 
12,200,   dei   quali  6,377    lurouo  condan- 
nati, —  Io  Ir!,     la    religioue  dello  stato 
è   quella   della   chiesa   anglicana,    la   mag- 
gior parte   perì)    degli    abit.    professa   la 
cattolica,  facendosi  asceuderc  il  numero 
dei   cattolici  a   5,5oo,000  ,   ed   il   clero   a 
2,078,    avente   una   rendita   di   6,600,000 
franchi.  Ci  souo    Si  comunità  religiose, 
che  rinchiudono  circa  260  monaci  e  mo- 
nache ;   la   maggior   parte  di    queste  case 
non    hanno     che   quattro    a    tei    religiosi  , 
i   gesuiti    possedono  a  Stonyhurst  un  col- 
legio  fondatn   da  particolari.     La     chiesa 
cattolica    irlandese  è   divise   io    4    arciv. 
elle    sono    quelli     di    Dublino,    Armagli, 
Cashel  e  Tnam.   Dublino    ha     per    suf- 
fraganee   le   5   dioc.   di    Feros  ,   Leighhu, 
e  Kildare  con  Ossory.    Armagli  compren- 
de gli  8  vesvovati  siirl'raganei  di  Ardagli, 
Clogher,   Down  e  Cooaor,  Dromore,  Kil- 
more  ,    Londonderey  ,  Mealh  e  Rapirne. 
Cashel   ha   6   vescovati   suffraganti,    che 
snoo  :    Ardfert  ed    Aghadoe ,    Cloyoe  a 
Ross,   Cork,   Killaloe,    Limerick,    e   Wa- 
terlord   e  I.ismore.  I  quattro   rescovati  di 
Achoory,  Clunf.rt,  Elphin    e  Kil'ala   so- 
no  suffragane!  della  metropoli  di  Tuam.  Il 
vesc.  delle    dioc.  riunite  di   Kilraacdnagh 
e  Kilfenora  è  alternativamente  sutt'rajaneo 
dell'arcivescovo  di  Tnam   e   di  quello  di 
Cashel.    Nel    Galway  ,  «ni    un     funai»- 
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□  aria  es«I*»i«sti»<>,  col  titolo  di  *var 
de/r,  eli*  ha  quasi  il  poterà  <i  !  il  grado 
di  vescovo.  I  vescovi  sono  eletti  dal  l!«- 
i-i  della  dioc-,  «  dagli  nitri  vescovi,  e  !•* 
nomine  sono  poscia  assoggettale  alla  san- 
710118  del  pipi.  In  generale  ,  i  cattolici 
hanno  una  gerarchia  quasi  eguale  a  quel- 
la dei  protestanti  anglicani;  ma  gli  arciv 
ed  i  vesc.  diri,  non  sono  dai  protestan* 
ti  rìsguardati  se  non  come  semplici  ti- 
tolari. Dal  momento  che  la  Irl.  fu  sog 
giogaia  dai  re  protestimi  della  Ingh-,  si 
no  al  presente,  la  religione  cattolica  era 
per  gì'  irlandesi  un  ostacolo  onde  giun- 
gere ai  posti  eminenti  nel  civile  e  ne 
militare;  un  cattolico  non  poteva  neppu 
re  sedere  nel  parlamento,  ne  eleggere 
suoi  rappresentanti;  ma  questa  ingiusta 
esclusione  era  già  da  lungo  tempo  l'og- 
getto dei  più  vivi  reclami  della  par- 
te degl*  irlandesi  cattolici.  A  ciascu- 
na sessione  del  parlamento  ima  folla 
di  petizioni  prodotte  tanto  dai  cattoli- 
ci ,  quanto  anche  da  molli  protestanti  , 
chiedevano  la  emancipazione  della  Irlan- 
da o  la  sua  riabilitazione.  La  resisten- 
za opposta  a  tale  domanda  fon  da  vasi 
in  parte  sul  timore,  senza  dubbio  chi- 
merico, Hi  veder  la  costruzione  rove- 
sciata dai  cattolici,  e  la  Gran-Bretagna 
rimessa  sotto  il  dominio  della  santa  se- 
de. La  causa  della  emancipazione  gua- 
dagnando annualmente  nuovi  partigiani, 
fu  vieta  finalmente,  ed  i  cattolici  vedon- 
m  riabilitati  a  godere  degli  stessi  dirit- 
ti degli  altri  sudditi  della  Gran  Breta- 
gna. Il  clero  protestante  nel!1  Irlanda 
e  ancora  in  possesso  delle  grosse  rendi- 
te, che  un  tempo  arricchivano  la  chiesa 
cattolica.  Ha  esso  4  arcivesc.  e  27  ve- 
scovati come  i  cattolici;  l' arciv.  di  Ar- 
magli ha  375,000  fr.  di  reudita  ;  quel- 
lo di  Dublino  55o,O00,  il  vesc.  di  Lon- 
donderry  376,000  e  quello  di  Elphm, 
3o0,ooo.  Le  rendite  degli  altri  vescova- 
ti sono  in  proporzione  di  questi  eoormi 
appuntamenti;  si  calcola  a  02,600,00  > 
fr.  la  rendita  annua  del  clero  protestan- 
te nella  Irlanda,  somma  che  si  dividono 
circa  1,700  individui.  Si  contano  nulla 
Irlanda  circa  800,000  presbiteriani,  e 
5oo,ooo  metodisti  ed  individui  apparte- 
nenti ad  altre  sette. — Per  la  istruzione 
pubblica,  l'Irl.   non   ha  che  una  sola  unir. 
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a  Dublino.  i\  cui  fabbricato  fatisi*!*  |n 
due  grandi  quadrati,  con  biblioteca,  atri 
«[(imperia,  ed  un  parco.  L'artìiv.  Leerh  ne 
progettò  il  suo  stabilimento  verso  l'antio 
1  ">i  i,ni:i  sorpreso  dalla  morte,  Biclcnor 
suo  successore  ne  fece  il  compimento . 
Questa  utile  fondazione  si  sostenne  con 
lustro  sommo  per  circa  4°  ■noi,  allor- 
ché le  mancarono  le  rendite.  Durante. 
il  regno  di  Elisabntt?  ,  l'università,  di 
Dublino  si  rialzò  sotto  gli  auspici  del 
lord  deputato  Sidney  ,  col  mezzo  di 
una  volontaria  contribuzione.  Nel  160,1, 
si  trasferì  dal  circuito  di  s.  Patrizio, 
in  un  monastero  dell'  ordine  di  Sant'A- 
gostino. Con  una  carta  particolare  la  r*>- 
(ima  Elisabetta  confermò  la  nuova  fon- 
dazione sotto  il  nome  di  collegio  della 
Trinità  Giacomo  I  e  Carlo  I  furono  ì 
benefattori  della  università  di  Dublino, 
che  dotarono  generosamente.  Essa  è  ani-» 
ministrata,  sotto  la  vigilanza  dì  un  can- 
celliere, da  un  prevosto,  sette  fellows, 
o  membri  anziani,  e  i5  fello ws  giovani. 
Souovi  professori  per  tutte  le  f.icoltà;  ma 
però  non  se  ne  trovano  in  numero  suf- 
ficiente per  gli  studi  completi  di  cia- 
scuna facoltà  .  Risulta  da  un  rappor- 
to fatto  al  parlamento  nel  1826  ,  che 
dal  1811  la  distruzione  primitiva  fu  mol- 
to più  diffusa  che  precedentemente;  [a 
tale  intervallo,  varie  migliaia  di  scuole 
nuove  furono  fondate.  Si  contavano,  nel 
18241  in  tutta  la  Irlanda,  1 1,823  scuole, 
delle  quali  5,449  °eH3  prov.  di  Ulster, 
0,492  in  Leinster,  5, 069  io  Munstar  e 
1,520  in  Conuaught.  Più  di  2,000  scuo- 
le erano  mantenute  a  spese  delle  socie- 
tà di  beneficenza.  Si  calcolava  il  nume- 
ro dei  fanciulli  che  frequentavano  que- 
ste scuole  a  più  di  5ò~o,ooo,  dei  quali 
190,000  in  Munster,  160,000  in  Lein- 
ster, i4')000  in  Ulster,  e  72,000  in 
Conoaugbt;  si  cpntavano  fra  i  56o,ooo 
fanciulli  circa  420000  cattolici,  q3,o0O 
anglicani,  e  44;°°°  presbiieriaoi.  A  Du- 
blino risiede  l'accademia  reale  irlande- 
se, che  pubblica  la  raccolta  delle  sua 
memori»  e  transazioni.  Molte  altre  gran- 
di città  della  prov.  hanno  pure  le  loro 
accademie  e  società  scientifiche  0  lette- 
rarie. La  Irlanda  h*  molti  giornali  po- 
litici e  dotti;  se  ne  pubblicano  &4  J 
Dublino,    7  a  Cork   ed   altrettanti   a  Li- 
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inerivi',  5  a  Galwav,  f\  »«lls  contea  di 
Antriui,  «o.  Sì  sa  elio  l'antico  irlandese 
e  no  dialetto  oeltìoo,  m «scolata  ili  mol- 
le parole  gotiche,  portate  dalle  tolonie 
belgiche,  scandinave  ed  iuglesi.  La  Irlan- 
da essendo  stata  1'  ultimo  asilo  dei  cel- 
ti, nell'  idioma  irlandese  trovar  si  de- 
\e  il  masgtor  numero  di  termiui  e  di 
irasì  appar/ienenti  al  loro  linguaggio.  Le 
aotich-i  vite  dei  santi  ci  conservarono  mol- 
te parola  irlandesi  che  risalgono  al  VI 
Secolo,  <  seguenti.  Qualche  l  ramine  uto 
dì  libri  tacri  giunge  sino  al  X  secolo; 
niente  essendovi  di  più  prezioso,  e  ve- 
nerabile fra  gli  scritti  di  questi  tempi 
remoti,  ohe  gli  anna'i  di  Tighernac,  e 
gualche  altro  scritta  dell*  XI  secolo  . 
11  popolo  irlandese  parla  ancora  l'ani, 
gaelico,  eh'  era  sparso  altresì,  nella  In- 
ghilterra; questo  idioma,  è,  dicesi,  meno 
alterato  e  meno  mescolato  uella  Irlauda, 
che  n  !  paese  di  Galles  e  nella  Scozia. 
In  questa  lìngua  si  conservano  inoltre 
alcuni  libri  antichi,  e  sì  pretende  altresì 
che  anticamente  il  gaelico  della  Irlanda 
avesse  caratteri  particolari  ,  che  non 
rassomigliavano  ad  alcun  altro  alfabeto 
ma  non  si  potè  produrre  vermi  monti- 
mento  veramente  autentico,  che  com- 
provasse la  esistenza  di  questo  alfdbeto 
particolare.  La  coltura  delle  lettere  fu 
introdotta  nella  Irlanda  sino  dai  tempi 
remotissimi  dello  stabilimento  del  cristia- 
nesimo. Da  questa  epoca  comparvero 
molti  autori  i  cui  scritti  consistono,  é 
vero,  priucipalmeute  in  libri  ascetici,  ma 
il  leggitore  istrutto  non  mancherà  dì 
scoprirvi  dei  passi  singolari  che  posso- 
no senire  alla  storia  dello  spirito  uma- 
no; in  essi  sono  dipinti  i  costumi  na- 
zionali, ed  ìl  carattere  particolare  dei 
tempi.  La  principal  gloria  della  irlande- 
se letteratura  è  di  aver,  per  così  dire, 
conservato  il  sacro  fuoco  dell*  scienza, 
quando  esso  si  ecclissava  in  quasi  tutta 
la  Km  alla  caduta  dell'  imp.  romano. 
Ddlla  Irlanda  principalmente  gli  anglo- 
sassoni trassero  le  luropiime  cognizioni. 
Nella  Scozia,  l*  scienze  furono  coltivate 
dal  clero  irlandese  sino  si  .Vili,  secolo 
In  una  pregevole  opera  del  secolo  XVII 
si  vede  una  lista  cronologica  degli  au- 
tori irlandesi  da  circa  Tanno  4$°  Slli" 
a  quel  tempo.  Vi  si  cootauo  quasi    200 
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nomi.  11  secolo  X  è  quello  che  uè  fcon- 
tien»  uaeuo  degli  altri.  U»har  (Usiariws) 
•  Ware  illustrarono  coi  loro  scritti  la 
patria.  Altri,  comminando  siili*  lor  trac- 
eie,  ne  divennero  i  degni  successori.  Il 
sapere  fu  il  precursore  del  genio,  e  tut- 
ta la  Kur.  rende  omaggio  ni  rari  talen- 
ti di  un  Burk  e  di  uu  Sheridao.  11  con- 
te di  Charlemont  offre  la  uuiooe  di  una 
alta  nascita,  e  di  una  grande  letteraria 
riputazione.  Nella  mineralogìa  si  vedo 
brillare  il  nun>*  di  Kirwao,  senza  parlare 
degli  altri  autori  di  ogni  genere  che  la 
Irlanda  produsse. —  Quantunque  i  mez- 
zi d'instruzioue  sieno  al  presente  sparsi 
sopra  tutta  la  superfice  dell'  isola,  regna 
ancora,  particolarmente  nelle  campagli», 
molta  ignoranza  e  superstizione.  Gli 
Irlandesi  sono  elee  amento  dediti  alla 
pratiche  del  loro  cubo,  ed  il  clero  cat- 
tolico esercita  su  di  e»si  una  iuftueu^a 
grandissima.  Le  sommosse  popolari  sono 
in  quest'  isola  frequenti,  ed  ìl  governo 
inglese  è  quiudi  spesso  obbligato  di  pro- 
clamare la  legge  marziale  ;  fu  questa 
senza  dubbio,  la  conseguenza  della  fino- 
ra mantenuta  rigorosa  separazione  fra 
gli  anglicani  ed  i  cattolici,  ch'erano  dai 
primi  tenuti  come  sotto  una  specie  di 
tutela,  il  che  irritò  sempre  la  popola- 
zione irlandese.  —  I  costumi  e  gli  usi 
delle  classi  superiori  della  società  nella 
Irlanda  si  rassomigliano  oggidì  a  quelli 
della  Inghilterra.  I  gentiluomini  irlande- 
si sì  applicano  di  rado  alla  letteratura; 
ma  amano  la  caccia,  e  gli  altri  esercizi 
violenti,  per  cui  acquistano  un  tempera- 
meuto  vigoroso  ed  una  saluta  inalterabile. 
Un  abile  scrittore  osserva  che  la  Irlanda 
produce  gli  uomini  più  robusti  e  le  più 
belle  donne  della  Europa,  osservazione 
che  non  deve  esser  ristretta  a  quelli  del 
popolo.  Fra  quest'ultimi  però  si  «onser- 
varono  e  si  conservano  multe  simiglìauza 
degli  uni.  costumi  nazionali.  A  ciascun 
cousìglio  funebre,  tutti  gli  uomini  e  le 
donne  del  vicinalo  si  riuniscono,  seguendo 
Ìl  morto  con  orribili  grida,  e  mescolando 
■l'è  cerimonie  della  sepoltura  alcuni  usi 
piuttosto  barbari.  Il  loro  cibo  consiste 
principalmente  in  pomi  di  terra,  latte  e 
burro.  Le  capanne  loro  sodo  in  generale 
miserabili  e  fatte  di  terra.  II  loro  favo- 
rito liquore  è  I'  usqu&ba^h  o  acquavite 
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ohe  JoTTibbesì  piuttosto  «Marnar»  acqua 
di    morie,    liquore   forte  e  nocevole    che 
lì  ottiene  colta   distillazione  del  formeoto; 
ne  fanno  anche  qualche  volta   un  ratafià 
al    quale  mescolano    2ucchero ,  zatfrano, 
od  altri  ingredienti.  Si  vedono  in   alcuni 
luoghi  i   fanciulli  uscir  nudi   del  tulio,  on- 
de teder  passare  gH  stranieri.  GÌ  irlande- 
si,   generalmeuie,    sembrano    di   aver   cer- 
cato   nelle  loro   vesti   piuttosto   una  difesa 
contro  il  freddo,  eh»  un  mezzo  di   abbi- 
gliamento. Nei  tempi  più  remoti  la  parte 
principale   e    caratteristica   dell'abito   na- 
zionale   consisteva      in      una     Camicia     a 
pieghe,  contenente  4°  °  5o    yards  di    te- 
la   tinta  col  zafferano  ,    che    si    credeva 
come   no  eccellente  preservativo  contro  i 
vermini.  Per  le  classi  superiori,  i  diver- 
timenti sono   gli   slessi  che  nella    Inghil- 
terra.   Quelli   del   popolo   si    distìnguono 
per  multe    variazioni,    essendo,   per  esem- 
pio,   la     turo  illazione    una    occasione    di 
molti     piaceri  e    divertimenti.    —  Se    si 
getta     ud  colpo    d*  occhio    sulle     diterse 
epoche    storiche   della    Irlanda,    e  se    si 
chiede   quali  monumenti  possano    appar- 
tenere a  ciascuna   di   esse,  si   vedrà     che 
gli   ant.   edifizi   essendo   stati    costruiti    in 
legno,   sino   dai  secoli  XI  e  XII,  si   deve 
credere  di  non   ritrovarne  più  le  vestigia 
La  pietra  però   era  impiegata   pei  munii 
menti  funebri.  I  barrosvS ,  o   monticeli 
di     terra  elevati    in    onore   dei   morti    di 
un*  estrazione   o   di   un  merito    distinto, 
non     maoesuo   nella   Irlanda.   Si     trovano 
pure  alcuni  monumenti  attribuiti  ai  drui- 
di ,    come    pietre    isolate,     inalzate»    dalla 
mano    dell'    uomo,    templi     circolari,    o 
piuttosto  dei  luoghi  di  giudizio,  ed  a!  r- 
cimili    costruzioni  che    sembrano  appar- 
tenere    più   particolarmente     alla     colonia 
belgica.     La    conversione    della    Irlanda 
al     cristianesimo     promosse     la     cosini 
ziooe   di   un   gr.   numero  di  chiese  e    di 
monasteri.   Si     pretende    che   »e  ne    fos- 
sero   in   quest'  is.    mille    e  più   di   questi 
ultimi;  ma  in  orgine    lutti  questi  edilìzi, I 
poco    consid.  ,    erano    eretti    eoa     vinchi  j 
intrecciati,  o  con  legname  squadralo.   Si  l 
vede  negli  scrini  di  s.   Bernardo  che  una  \ 
ehiesa     costrutta     in     pietra    lene  vasi    per 
una    rarità   nella  Irlaoda.   I  capi    scandi- 
navi  devono  però  prima   di  quesfa  epoca] 
trer    in'r  edotto  l'uso    della  pietre    n«llej 
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costruzioni  dei  castelli  «  della  fortezze  ohe 
loro    frano  Decessane  per  tener  in  freno 
do'  oppresse'  nazione,   ma  pronta   sempre 
a  scuotere    il    giogo.    Credettero    anche 
aver     qualche    volta     bisogno    di     rifugi 
sotterranei  de'  quali  si  conservano  alcuua 
stampe.  Si  devono  riferite  alla  stessa  epoca 
i  trinceramenti    circolari  attribuiti  ai  da- 
nesi, e  la  costruzione  di  qualche  cappella, 
lab  sono  quelle  di  Gleudalock  Portaferry, 
Killaloe,  Saulabbev,  s.  Doulach  e  Cashel 
Quanto   a    quei    castelli    roloudi  ,     chia- 
mali Duns  nella  Scozia,  e  agli  obelischi 
carichi    di  figure  ed  ornamenti,    appena 
ne   esiste  qualcuno   nella    Irlanda.  West 
però  aocora   una  specie  di  antichità,  eh» 
risale  ai  primi  tempi    del    cristianesimo, 
e  consiste  in  torri  rotonde,  "li  cui  ingres- 
so   sta  ad  una    grand»  elevazione)    sopra 
il  suolo  e  le    quali  sono    aperte  io   alto  ; 
queste  torri  strette,  simili    a   grosse    co- 
lonne, si    trovono    specialmente    iu    vici- 
nanza di  antiche  ihiese,  e    si  formarono 
diterse    congeli  nre     sull'uso      di     quesli 
picc.  edifiii.  Devono    esistere    nella    Irl. 
molti  monumenti  dell' XI  e    XII    secolo, 
tempi   in   cui  si  eressero  mohiss  me  chie- 
se e  caslella.  I  principi    del    paese  sen- 
tirono la  Decessila  di  avere  delle  fortez- 
ze, ed  attaccali  molto  alla  religione,  co- 
struir fecero  in    pietra   castelli,  chiese  e 
monasteri   da   architelli  fatti  venire    dalla 
Ing.    e    dalla  Fraocia  ,    essendosi     quesli 
edilizi  assai   mollipl  cali   dopo    lo    stabuli- 
melo degli    inglesi    nella    Irlanda.    Nei 
numero  delle   amichila  di    questo    paese 
si   può  mettere  qualche  ornamento   d'oro 
trovalo    in   una    palude  presso    a  Cullen 
nel    Sud.  —  La    prima    moneta   fu   conia- 
la sollo   gli  Scandioasi,    e   la    Irl.    eble 
un    tempo,    la     sua     moneta    particolare, 
presentemente   essendo    quella  della  Ing. 
la   stessa   di  ques'isola.    Il    banco    della 
Irl..  il   cui  cap'uale    è  di   76,000,000    di 
franchi,  manda    in     circolazione    biglietti 
che  il  gev.  è    obbligalo     di    ricevere    in 
pagamento    per  le  tasse,  ed   essa  tira  sul 
banco    di    Londra,    ove     ha    un   credito 
aperto.    Dal     i8a5    formò  baochi    nelle 
principali  citl'a  delle   prov.   della   Irlanda. 
Esistono  inolire  iianchi     speciali,  ma,    in 
forza   della    le^rge,    non     ve     ne    possono 
essere  in  un    raggio    di    20   1.  intorno  a 
Dublino.    Tuli»  questi    banchi    mettono 
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in  circolatone  biglietti  di  una  lira  *Ur* 
i  ..i,  i  lira  io  scellini,  i  lira  16  st«I- 
lnii,  2  lite  sterhue,  2  lira  2  scellini,  ec. 
Questi  biglietti  soim  di  un  grande  soc- 
corro Della  provmcte  ove  la  popof.  si 
dedica  ni!;*  pice.  fabbricazione  e  dove 
la  circolazione  del  dinaro  non  è  comu- 
ne. Del  restante  V  l  ri.  possiede  assai 
meno  banchi  particolari  della  Ingh.,  per- 
chè le  fabbrich»,  e  per  conseguenza  il 
movimento  de^li  affari  industriosi  vi  4 
m'irn  raro.  —  Le  misure  irlandesi  dif- 
feriscono, la  maggior  parte,  da  quelle 
della  Inghilterra;  n  miglia  irlandesi  e- 
quivalgouo  a  ì  j.  miglia  inglesi,  e  120 
acri  d  Irlanda  lanno  1  ■■>  i  acri  della  In- 
ghilterra. Il  pole  o  pertica  irlandese  ha 
una  lunghezza  dì  6,4088  metri;  il  yard 
il  piede  ed  il  pollice  sono  gli  stessi  che 
io  Inghilterra.  Lo  staio,  chiamato  comu- 
nemente di  Winchester,  quantunque  più 
forte  che  quello  di  questa  città  inglese, 
contiene  0,044,^94  «"tri  cubi.  Il  gallo- 
ne irlandese  staza  o,o3564  metri  cubi, 
cioè  0,00219  meno  che  il  gallone  in- 
glese .  Circa  alle  monete,  si  conta  per 
lire,  scellini  e  pences,  come  in  Ingh.; 
soltanto  la  monete  d1  oro  e  d' argen- 
ta sorpassano  un  dodicesimo  di  più 
il  valore  inglese,  e  la  moneta  correute 
sta  al  di  sotto  di  quella  della  Ingh., 
nella  proporzione  di  12  a  i3.  —  Gene- 
ralmente 20,000  uomini  di  truppe  in- 
glesi formano  le  guarnigioni  della  lrl., 
ed  una  mezza  dozzina  di  vascelli  dello 
stato  occupano  in  tempo  di  pace  le  sta- 
cìoni  navali.  Molti  pachebotti  a  vapore 
mantengono  delle,  comunicazioni  fra  que- 
»t  is.  e  1  Ingh,  ;  gli  uni  vauno  e  vengono 
fra  HolyheaJ  ed  Howth,  gli  altri  fra 
Liverpool  e  Duoleary.  Nel  1826,  piti 
di  i4,000  passeggici')  fecero  il  tragitto 
sui  pachebotti  dì  Holyh-ad;  la  più  cor- 
ta durata  di  questo  tragitto  nel  1826  e 
1827,  fu  di  5  ore  fy6  minuti,  e  la  più 
lunga  di  16  ore  46  minuti,  termine  me- 
dio. Fra  Liverpool  e  Dunlearv,  il  tra- 
gitto varia  da  12  a  24  ore.  Una  folla 
d  irlandesi,  specialmente  nelle  classi  de- 
gli artefici,  emigrano  in  Ingh.  oude  cer-' 
carri  del  lavoro,  e  procacciarsi  il  proprio; 
viio.  Londra,  Liverpool,  ed  altre  grandi 
citta  della  Ingh.  contengono  migliaia  d'Ir- 
landesi; la  maggior  parte,  poveri,  e  non 
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arando  ptr  mtuo  di  sutJMtancn  che  (e 
loro  braccia.  Altri  emigrano  naif  A  hit  .  « 
tutti  gli  anni  alcuue  migliaia  d'  irlaode- 
si  s' imbarcano  pel  Nuovo-Mondo,  soprai-  \ 
tutto  per  gli  Stati-Uniti,  ove  si  trovano  ! 
molte  colonie  interamente  popolate  d'ir- 
landesi. —  Le  is.  che  cìogooo  la  Irlan- 
da non  sono  numerose  ,  a  la  maggior 
parte  pìcc.  e  poco  importanti.  Al  N  E. 
di  Dublino  sta  la  pìcc.  is.  Lambey,  resa 
sacra  per  un  pozzo  venerato;  essa  con- 
tiene conigli  in  abbondanza.  Sì  trovati  » 
alla  estremità  S.  E.  le  roccìe  chiamate  Ta- 
skird  e  le  is  Saltee.  L'  is.  di  Clare,  si- 
tuata alla  estremità  Sud,  ha  2  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3|4  di  I.  di  larghezza.  Non 
è  osservabile  che  pel  suo  promontorio 
merid.  chiamato  il  capo  Glear.  Volgendo- 
si al  N.  O.  si  riscontrano  l' is.  di  Den- 
sey,  e  le  is.  Hog',  e  quella  di  Skalligs. 
Al  N.  della  ultima  ewi  Valentia  ,  verso 
le  coste  dalla  conted  di  Kerry.  Vengono 
poscia  le  Rlaskets  o  isole  Feriter.  Le  is. 
mend.  di  Arran,  stanno  alla  imbocc.  d'I- 
la bella  baia  di  Galway .  Sono  rino- 
mate per  la  grossezza  dei  vitelli  che  vi 
si  allevano,  e  per  uoa  specie  particolare 
di  vena.  La  principale  di  queste  is.  ha 
7  ni.  di  lunghezza.  Molte  piccole  iso- 
le cìognno  la  costa  che  io  questo)  luo- 
go si  prolunga  d'  avvantaggio  uè!  mir-i 
Atlantico.  Queste  is.  sono  Garonena  Lit- 
termore,  Mmish,  Inconee,  e,  più  al  N. 
O.,  Ounlogham,  Omery,  Crna,  ee.  L'i*. 
di  Bofin  fu  famosa  al  tempo  io  cui  ì 
monaci  erano  in  venerazione.  Al  N.  E. 
sta  frustare  ed  un'  altra  is.  che  porta  il 
nome  di  Clare ,  situata  alla  imbocc.  di 
Clew-bay.  Nel  centro  di  questa  stessa 
imbocc.  s'innalza  un  gru  ppo  numeroso  dì 
isolotti.  Più  al  N.  trovasi  Achil,  una  delle 
principali  is.,  che  ha  5  I.  i|2  di  lunghez- 
za dal  S.  E.  al  N.  0.  ,  e  4  I.  3j4  di 
larghezza.  E1  divìsa  dalla  costa  di  May- 
da  uno  stretto  canale  ,  ma  non  fu  mai 
tiene  descrìtta.  Inisnuorry  è  una  pic- 
cola isola  situa  tata  alla  imbocc.  della 
baia  di  Donnpgal  ;  di  là  sino  alle  co- 
ste d*lla  contea  dì  Donnegal,  ove  stanno 
le  is.  set'entr.  di  Arrin,  non  se  ne  trova- 
no che  meritioo  di  essere  ricordale.  La 
ìs.  Tory  occupa  la  estremità  N.  0.  della 
Irlanda.  Passando  verso  1'  E.  si  riscontra 
Inistrabull,  e  ad   una  eguale  distanza  \\  \ 
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chlio,  la  Rìc'tna  di  Tolomeo,  memorabile 
per  aver  servito  di  asilo  a  Roberto  Pri- 
mo, re  di  Scozia.  —  II  comiuciamento 
della  storia  della  Irlanda  è  awilupato 
dalU  favola.  Sembra  che  allora  quando 
i  greci  noi)  avevaoo  sul  N.  O.  della 
Europa  ,  che  cognizioni  lauro  incerte 
quanto  quelle  a  cui  trova vaosi  ridotti 
a h-ii ai  anni  addietro  i  popoli  moderni 
relativaoneote  alle  isole  che  sodo  al  N. 
E  della  Siberia,  la  Irlanda,  formasse  una 
delle  is.  Cassìsteridi.  Fu  chiamata  Jerne 
da  Orfeo  ed  Aristotile;  Jurerna  da  To- 
lomeo ,  Pomponio  Mela  ,  e  dai  Greci  ; 
Iris  da  Diodoro  Siculo;  Iverdken  dagli 
ant.  bretoni,  o  lineili  del  paese  di  Galles  i 
Irlanda  dagP  ioglesi,  ed  Irin  da  quelli 
<i*\  paese.  Tutti  questi  nomi  provengono 
dalla  parola  hier  che  in  lingua  irlandese 
significa  il  Ponente  ,  perchè  il  paese  è 
situato  al  ponente  della  Europa.  Allor- 
ché Celare  fece  la  sua  spedizione  nella 
Gran  Bretagna,  parla  d' llìlernìa  come 
di  un'  is.  che  ha  circa  la  metà  della  e- 
stensione  di  quella  che  percorse.  Duran- 
te tutto  il  tempo  che  i  romani  conserta- 
rono la  loro  conquista,  dovettero  aver 
colla  Irlanda  delle  relazioni  che  li  posero 
a  portata  dì  prenderne  conoscenza  ;  e  per- 
ciò Tolomeo  ce  ne  diede  una  carta  al- 
quanto esatta.  Verso  la  fine  dall'impero  di 
Occidente  la  Irlacda  essendo  stata  meglio 
conosciuta,  i  romani  ebbero  agio  di  sco- 
prire che  quelli  che  la  dominavano,  e 
fra  le  mani  dei  quali  risiederà  l'autori- 
tà, erano  gli  scoti  o  scozzesi ,  e  da  ciò 
venne  che  diedero  a  questa  is.  il  nome 
di  Scotta,  denominazione  che  conservaro- 
no nelle  opere  loro  tutti  gli  scrittori  sa- 
cri sino  al  secolo  XI.  Ad  una  tal  epoca, 
questo  jstesso  nome  essendo  stato  appli- 
cato al  paese  che  abitano  oggidì  gli  scoz- 
zesi, Taot.  nome  òHtl>ernia,  riprese  i  suoi 
diritti  e  prevalse  nella  Irlanda.  Si  crede 
che  questo  nome,  e,  secondo  alcuni,  an- 
che la  parola  gotica  Irlanda  non  sia  che 
una  modificazione  di  erìn  ,  termioe  na- 
tivo, che  significa  paese  dell'  Ouest.  E 
probabile  che  i  primi  ab.  della  Irlanda, 
sieno  stati  i  gaulesì  venuti  dal  continen- 
te, e  che  i  guidili  loro  fratelli  ,  avendo 
abbandonata  la  Ingh. ,  per  venire  a  con- 
giungersi  ad  essi  ,  accresciuta  abbiano 
jjueart    primitiva    popolazione.    Verso    il 
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tempo  io  cui  i  belgi  s1  impadronirono  de! 
sud  della  Ingh.,  alcune  tribù  di  goti,  the 
avevano  con  essi  una  origine  comune,  pas- 
sarono al  sud  della  Irlanda,  Sfmbra  che 
sia  Io  stesso  popolo  al  quale  i  romani 
diedero  il  nome  di  scozzesi,  allorché-  le 
loro  conquiste  al  N.  e  ali  E  -  della  Irlau- 
da, e  le  incursioni  loro  nelle  provìncie 
marittime  romane  ,  la  fecero  conosce- 
re e  acquistare  una  qualche  celebrità. 
La  Irlanda  però  fu  talmente  inon- 
data di  tribù  celtiche,  scacciate  dal  con* 
tinenle  e  dalla  Gran-  Bretagna  median- 
te i  progressi  dei  goti  provenienti  dalla 
Germania,  che  essendosi  alterato  il  carat- 
tere dei  belgi  perdettero  anche  quasi  dal 
tutto  il  lor  nativo  linguaggio.  Matrimoni 
fra  questi  popoli  diversi  scancellarono  ben 
tosto  le  loro  originarie  fatezze.  Allora  fu 
difficile  di  distinguerli  fra  essi  ;  gli  sccz- 
zesi  però,  e  tatti  quelli  che  discendeva- 
no da  qualche  colonia  gotica,  si  distin- 
guevano ppr  maggiore  ferocia  ,  in  vece 
che  le  tribù  di  origine  gaelica,  erano  co- 
nosùbili  per  la  dolcezza  dei  loro  costu- 
mi e  per  le  loro  pacifice  inumazioni.  An- 
che gli  storici  moderni  di  questo  paese, 
e.  fra  gli  altri,  O'Flaherly,  Keating  , 
0*  Halloran,  Vallancey,  parlano  di  colonie 
greche,  fenicie  e  del  Ponto-Eusino  ;  essi 
danno  elenchi  di  re  e  racconti  di  batta- 
glie ed  altri  avvenimenti,  alcuno  dei  quali 
non  è  peraltro  fondato  sopra  nessun  au- 
tentico documento.  Plowden  istesso,  che 
scrisse  in  questo  secolo  iucomincia  la  sua 
storia  a  1000  anni  prima  dell'era  nostra, 
ma  però  i  fatti  certi  nella  storia  d'Irlanda 
non  oltrepassano  1'  epoca  io  cui  il  cristia- 
nesimo fu  introdotto  da  s.  Patrizio  e  da 
altri  missionari  stranieri.  La  conversio- 
ne di  questa  isola  fu  seguita  da  nna 
circostanza  così  singolare,  che  merita  di 
essere  notata  ,  il  popolo  conservò  i 
suoi  costumi  feroci  e  selvaggi,  nello 
stesso  tempo  che  stabilivausi  ovunque 
monasteri,  m  cui  fiorivano  uomini  di  una 
sì  perfetta  pietà,  e  di  un  tal  sapere,  che 
la  Scotìi  o  la  Irlanda  divenne  cel.  per 
tutta  la  cristianità.  L' is.  rimase  per  lun- 
go tempo  divisa  fra  molti  capi,  che  sen- 
za dubbio  erano  sovente  in  guerra  gli 
unì  cogli  altri,  e  quindi  alternativamente 
vincitori  e  vinti.  I  danesi  sopravvennero, 
e  desolando  colla  loro    incursioni    hi  Ir- 
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landi,  s'impadronirono  di  uni  parta  dalle 
toste,  di  cui  rimasero  signori  per  quasi 
du*  fc-colf,  ad  eccezion*  di  alcune  citta 
che  furono  loro  riprese  dai  capi  indigeni. 
Briao-Borom  ,  re  o  capo  della  pror.  di 
Munster,  s'impadronì,  al  princìpio  dell'XI 
secolo,  della  maggior  parte  della  Irlauda, 
mi  fu  ucciso  ni  uni  battaglia  che  die- 
•  '  -  nel  1027,  al  re  di  Leinster  ed  al 
divuì  stin  alleati.  Altri  capi  delta  is. 
p-rvennero  in  progressi  ad  una  specie 
di  doniaio  generata  su  quasi  la  is.  lu- 
terà, ma  nel  ii55  Enrico  II  re  d'Ingh. 
si  fece  accordar*  dal  pipi  Adriano  IV 
ma  bolla  che  univi  la  Irlanda  ai  inni 
possedimenti.  Nel  1160,  gl'inglesi  sotto 
il  comando  di  Ricardo  Stroogb  jw,  con- 
te di  Pembroke,  sbarcarono  nella  Irlan- 
da, onde  foodarvi  uno  stabilimento  che 
divenne  il  fondamento  reale  del  domi- 
nio ioglese  in  questa  contrada.  Tre  an- 
ni dopo,  Enrico  in  persona  sbircò  nel- 
l'i*, onde  far  De  la  conquista,  ed  essa 
invasa  da  una  armata  possente  e  divisa 
fra  molti  principi  che  non  ondavano  d'ac- 
cordo giammai,  fu  obbligata  di  sotto- 
mettersi agl'inglesi  che  da  quel  tempo 
non  l'abbandonarono  più.  I!  pnn.  Giovan- 
ni, 6gtio  del  re  d'Ingh.,  fu  il  primo  lord 
o  viotrè  della  Irlanda.  Però  tutta  la  po- 
pol.  non  ero  ancora  sottomessa.  Il  pae- 
«e  in  cui  dominavano  gì'  ingNsi  ,  e  che 
rinchiudevate  contea  attuili  di  Dublino, 
Meith,  Louth  e  Kildare,  e  for*e  quilche 
distr.  vicino,  chi  amara  sì  allora  english 
pale,  o  palizzata  inglese,  ma  tali  posse- 
dimenti non  eran  molto  consid.  per 
Io  che  i  re  d' Ingh.  non  avevano  allora 
che  il  tìtolo  di  signori  della  Irlanda,  es- 
sendo stalo  Enrico  Vili  il  primo  che 
aggiunse  agli  altri  suol  titoli  quello  di 
re  di  questo  paese.  Nel  restante  dì  esso 
ì  capì  delle  tribù  conservavano  pur  an- 
co qualche  indipendenza  che  sudava  pe- 
rò sremandosi  a  misura  che  gì'  inglesi 
più  si  fortificavano  nella  isola.  Gf  indi- 
geni chiamarono  io  loro  soccorso  gli 
scozzesi,  a  nel  i3lo  Eduardo  Brace, 
fratello  del  re  di  Scozia,  sbarcato  io 
Irlanda,  si  fece  coronare  a  Dundatk  in 
qualità  di  re  delta  is.,  ma  non  essendo 
molto  sostenuto  contro  gl'inglesi  e  per- 
duta avendo  una  battaglia,  si  vide  obbli- 
gato   di    rimbarcar»     insieme     coi    suoi 
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partigiani.  N*l  1 5lU  il  partito  aozzéìG 
fu  interameii'e  ««pulso  dalla  isola.  Ri- 
maneva, un  principe  indipendeute  Della 
prov.  di  Ulster;  iua  figlia  ed  unica  e- 
rede  spoiando  il  duca  di  Chiarenza  ter- 
zo figlio  di  Eduardo  III,  portò  questa 
provincia  agl'inglesi  nel  i36i  .  Nello 
stesso  anno  il  parlamento  sedente  a  Kil- 
kenny  e  composto  d'  inglesi,  terminò  dì 
imporre  un  giogo  umiliante  alla  popol. 
indigena,  proibeudo  agl'inglesi  stabiliti 
nella  Irlanda  d'i  sposare  donne  del  pae- 
se e  di  servirsi  nelle  Joro  transazioni 
delta  lìngua  nazionale».  Qo»9ti  oltraggi 
proseguirono  a  mantenere  per  così  dire 
una  linea  di  demarcazione  fra  i  vincito- 
ri ed  i  vinti,  eoo  i  qn  di  la  politica  in- 
glese avrebbe  dovuto  creare  dì  produr- 
re una  in'era  trasfusione.  La  Irlanda 
era  sparsa  d'i  chiese  e  di  conventi,  ed  u* 
na  divozione  maV  intesa  contribuiva  ad 
affievolire  il  patrioiism?  degli  abitanti. 
Nella  loro  smania  di  scuotere  un  gio- 
go tanto  pesante,  riconobbero  per  loro 
re  il  famoso  Perkius  Warbeck  ,  quel 
falso  principe  che  si  faceva  credere  il 
duca  di  York  ;  ma  inutilmente  consu- 
marono tutte  le  loro  forze  onde  soste- 
nere simili  pretensioni.  Allorché  nel  XVI 
secolo  Enrico  Vili,  onde  seguire  più 
liberamente  il  corso  delle  Sue  passioni, 
scosse  il  freno  delta  chiesa  romana  ed 
abbracciò  la  riforma  religiosa,  tutta  la 
porzione  della  popol.  irlaudese  ch'era 
di  origine  inglese,  seguì  il  suo  esempio, 
m-ntre  gl'irlandesi  rimasero  ca'.tolici  , 
senza  riformare  alcuno  dei  Joro  usi  ,  e 
nemmeno  quelli  ch'erano  degenerati  io 
abusi  ed  iti  superstizioni.  Allora  altro 
non  ricercarono  che  l'alleanza  d-lle  pò- 
lenze  europee,  che,  com'essi,  conservato 
avevano  i  dogmi  cattolici,  ed  invitarono 
specialmente  gli  spagnuoli  a  liberarli  dal 
giogo  inglese.  Un'  armata  spagnuola  ven- 
ne a  sbarcarvi  etìetiivamente  ,  ma  fu 
sconfitta  dalle  truppe  inglesi  :  questi 
torbidi  e  le  insurrezioni  continuate  non 
cessarono  però  d'  imbarazzare  il  gover- 
no. Elisabetta  spogliò  i  cattolici  irlandesi 
delta  facoltà  di  occupare  pubblici  im- 
pieghi 4  attesoché  rifiutavano  sempre 
al  gov.  inglese  la  supremazia  in  mate- 
rie ecclesiastiche.  Giacomo  I  onde  por- 
tare  un  colpo    vigoroso  alla    popol.    ed 
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Ml.i  relìgion  dagl'indigeni,  confiscò  l'atri 
te  le  terre  degl'insorgenti,  e  le  distribuì 
fra  gl'inglesi  8  gli  scozzasi  che  appartene- 
vano all.i  sua  certe  o  che  avevano  com- 
bat luto  per  lui.  Il  clero  era  già  stato 
spogliato  di  ima  gran  porzione  delle  sue 
ehezze  che  furono  cattate  al  cifro  pro- 
testante. Queste  privazioni  diedero  una 
gr.  forza  al  partito  inglese;  ma  la  esa- 
cerbasene dei  vinti  non  laceva  che  a 
crescere  maggiormente.  Vi  lurono  varie 
espirazioni  onde  tentar  di  ricuperare 
la  indipendenza  ;  gì'  inglesi  ne  previdero 
la  esplosione  e  confiscarono  altre  terre, 
in  modo  che  la  popol.  indigena  cadde 
sempre  più  in  povertà,  e  gl'inglesi  si 
arricchirono  a  spese  dei  legittimi  pro- 
prietari del  suolo.  E  ben  facile  il  cre- 
dere che  la  Irlanda  fosse  del  partito 
del  debole  e  sfortunato  Carlo  I.  N*l 
i65o  CromweM  si  vide  obbligato  di  do- 
mare questa  isola  con  un1  armila  che 
mise  tutto  a  fuoco  e  a  sangue  ;  le  stra- 
gi di  qu«l  tempo  sono  sino  a  nostri  gior- 
ni visibìli  .  Si  cacciarono  i  disgraziati 
cattolici  nei  deserti  del  Connaught,  e 
pnbblicossi  per  ordine  di  Cromwell 
che  qualunque  cattolico  fosse  ritro- 
vato in  alcun'  altra  parte  del  regno 
dopo  un  decorso  di  tempo  potesse  es- 
sere ucciso  senza  alcun  giudizio.  Egli 
distribuì,  come  ì  re  precedenti,  le  terre 
conquistate  fra  i  suoi  partigiani  o  fra  la 
gente  della  sua  corte ,  Conquisa  io 
tal  modo  la  Irlanda  fu  di  nuovo  spo- 
gliati di  alcune  delle  sue  utilità,  privan- 
dola per  anco  dei  beuefuj  che  ritraeva 
dalle  asportazioni  dei  bestiami  e  delle  der- 
rate per  la  Inghilterra.  Questa  is.  affezio- 
i  o ;  ■■  fortemente  atta  laniiglia  dei  Stuar- 
di, forse  perchè  almeoo  erano  cattolici. 
Si  può  noverare  fra  le  epoche  della  Ir- 
landa f  apparizione  in  essa  di  Giacomo 
II,  il  quale  secondato  da  un  partito  nu- 
meroso tentò  di  sodarvi  a  sosteoere  i 
suoi  diritti  alla  corona;  ma  la  fortuna 
di  Guglielmo  d'  Orange  fu  superiore  ; 
nel  1690,  questo  principe  guadagnando 
la  famosa  battaglia  della  Boyue,  annien- 
tò cou  tal  colpo  decisivo  le  speranze 
degl1  irlandesi.  Lìoaerìck  ,  in  cui  erausi 
rifuggiti  gli  avanzi  del  partito  degli 
Stuardi,  fu  forzata  nel  ìrjgi  di  capitola- 
re;  a  tale  oggetto   fnvvi   un  trattato  ehe 
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sembrava  lanciare  qualche  libertà  ai  cat- 
tuh  i;  atto  cita  fu  spesso  invocato  in  pro- 
gresso dagl'irlandesi  contro  le  misure 
del  gor.  inglese,  come  fosse  od  esser 
dovesse  una  guarentigia  contro  l'arbitrio; 
ma  gì  inglesi  sostennero  sempre  che  un 
tal  alto  non  dice  tutto  ciò  che  gl'irlan- 
desi vi  leggono,  e  che  d'altronde  non 
concerneva  esso  che  quelli  che  trova- 
vansi  rinchiusi  nella  città  di  Limerick. 
Durante  tutto  il  XV11I  secolo  il  mal- 
contenta mento  degl'oppressi  si  sostenne; 
al  (ine  di  questo  secolo  la  Fr.  voleu- 
do  approfittare  delle  disposizioni  degl'ir- 
landesi, sempre  impazienti  di  scuoterò 
un  giogo  pesante,  inviò  loro  un'orinata 
sotto  il  comando  dei  generali  Humber  a 
Sara  zi  n;  ma  sino  dal  loro  sbarco  essa 
provò  dei  rovesci;  e  quindi  questa  spe- 
dizione non  fu  di  alcuna  utilità  per  la 
Irl  .  Il  gov.  inglese  che  sino,  allora  a- 
veva  lasciato  sussistere  il  parlamento  ir- 
landese ,  stabilito  immediatamente  dopo 
la  conquista,  credette  dover  sopprimer- 
lo, affine  di  cattivarsi  la  popolazione  con 
un  \mcolo  di  più,  o  forse  per  dirige- 
re più  facilmente  gli  affi  ri  della  Irlan- 
da, Nel  »8ot  la  unione  del  parlamento 
irlandese  cou  quello  della  lugli,  fu  ri- 
soluta ed  ehVttuata,  e  da  quel  tempo  la 
isole  Britanniche  presero  il  nome  di  reg. 
unito  della  Gran-Uretagna  e  della  Irlan- 
da. Se  a  quell'epoca  si  avessero  accor- 
dati ai  cattolici  gli  stessi  diritti  che  go- 
devano i  protestanti,  e  se  il  gov.  avesse 
pensato  ÓV  illuminare  la  popolazione  irlan- 
dese in  luogo  di  opprimerla,  forse  i  tor- 
bidi da  quel  tempo  avrebbero  cessato 
del  tutto.  Non  si  fecero  invece  che  alcuue 
deboli  concessioni  ,  si  lasciò  sussistere 
la  odiosa  esclusione  dei  cattolici  irlan- 
desi dalla  rappresentanza  nazionale,  e  da 
tutti  gì'  impieghi  rilevanti  dell'  ammi- 
nistrazione civile  e  dell'armata.  Convitto 
leggere  la  raccolta  che  fece  Paruell  del- 
le leggi  peuali  fatte  contro  gì'  irlandesi, 
per  ,i'M"  una  giusta  idea  del  modo  con 
cui  governavasi  la  Irl.  ;  e  per  tal  modo 
i  torbidi  continuarono  nel  XIX  secolo, 
lavano  allora  gli  alnt.  chiesero  la  eman- 
cipazione al  parlamento  ;  questa  questio- 
ne In  agitata  in  tutte  le  sessioni  parla- 
meut.ine  ;  risoluta  a  favore  degl'irlande- 
si    da     una     delle     camere,    era    spessa 
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rigettati  dall'altre.   Le   corte,   forse  inti- 
morita Hall-»  rappresen'ame   dell'alto   ole- 
rò anglicano,  rifiutava  sempre  Hi  proporr? 
una   misura   in  cui   se   le  faceva    destra- 
mente  scorgere   la  caduta   d-lla  religione 
anglicana,   e   forse   del  trono  ;  gl'irlande- 
si    stessi    alienavano    molti    membri  del 
parlamento,   rifiutando     al   governo   ingle- 
se   il    diritto   d* intervento     nella    loro   ec 
clesiattca  amministrazinn*»,  e  volando  trat- 
tare   dirutamente    cou    la  corte   di    Roma. 
P*tò  i   due    partiti    declinando    alquanto 
dalle    loro    pretensioni,   gh  anglicani  inco- 
minciarono a  divenire  più    tolleranti,    lutti 
gl'irlandesi  non  si  potevano  dire  oltraroon 
Oi.i,     e     gli   uomini   più    illuminati    della 
Iugh.   si   dichiararono   per  la    causa    del- 
la  emancipazione.    Nella   Irl.   si  era   for- 
mata     un*  associazione    cattolica     decisa 
di   sostenere  vigorosamente  i  diritti    del 
popolo   irlandese ,  associazione    a    cui   si 
congiunse  la  fazione  democratica  ,  (erri 
Vile  a  cagione   della  Sua   forza   ed    auda 
eia  ,   e  T  inimica    dichiarata    del    partito 
©rangisl»,  che  ereditò  quasi  tutta   la   in 
tolleranza   del  secolo  XVII.    Questo   ul- 
timo  partito,    ìli    cui    trovavasi   in   parte 
■  1   cupo   fanatismo    del    tempo  dì   Crom- 
well,     aveva    le    sue    riunioni,   le    sue   fe- 
tte ed    i  suoi  emblemi.    Queste  associa 
zioue   segrete  avevano  un  carattere    mas 
conico,   ed   erano  numerose  specialmente 
nel   N.    della    Irlanda.    Non    è   molto   che 
celebrava*!    cou   processioni,   ed    altre   di 
mostrazioni  di   gioja  ,   insultanti   pei  cat- 
tolici |    il    12    luglio  ,    anniversario     della 
vittoria     dì  Guglielmo  ,  loro   re  favorito. 
E   certo   che  ogni  torbido  sarà  di  presente 
estinto   n^lla   Irl.,  dacché   furono   ricono- 
sciuti  dalla    Ing.   ì  suoi   diritti,  e  che  fu 
ebilitato  l'irlandese  a  godere  di   tutti   quei 
benefizi!   che  Io  rendono  oggidì   eguale   al 
popolo  inglese.    Il   parlamento  della  log. 
lece  in   questo  secolo  molte  investigazio- 
ni sullo  stato   morale,    politico,    agricolo 
a    finanziale    della    li  I,.   i   cui  risultati   si 
possono   vedere  in     un'  opera   di     Cesare 
Moreau.     Coovien     confessare    che    nello 
stato    da   cui   di   recente    esci   la   Irlanda, 
i  protestanti     erano    superiori    in    cogni- 
zioni   ed     in     talenti:     Swifi  ,     Sheridan, 
Castlereagh,   Wellington,  ed    altri  illustri 
irhaudfsì   appirrengoiio     tutti     Alla    classe 
protestante  ;    ma    non    è    da     sorprenderai 
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che  i  cattolici,  per  tanto  tempo  proporli* 
ti  e  trattati  cou  tanta  ingiustizia  ,  per- 
duto avessero  il  gusto  delle  lettere  « 
delle  arti,  e  sieno  stati  al  dì  sotto  dei 
loro  vincitori. 
IRLANDA  (NUOVA),  is.  lunga  e  stretta 
d*l  Grande-oceano  Equinoziale,  al  N.  E. 
della  Nuova-Bretagna  ,  da  oui  e  divisa 
dal  canale  San  Giorgio  di  circa  i4  I-  di 
larghezza  ,  e  al  S.  E.  del  nuovo  Han- 
nover, che  vi  è  pur  separato  per  lo  stret- 
to di  Byrnn.  Sta  fra  2°  3o'  e  4°  ^*o/ 
di  iat.  8*.  ,  e  fra  ì^rT  io'  e  i5o*  óo' 
di  long.  O.  Ita  sua  lunghezza  ,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  è.  di  circa  8o  1.,  e  li  sua 
media  larghezza-  di  8  leghe.  Questa  U. 
sembra  assai  montuosa,  e  coperta  di  fol- 
te foreste.  La  costa  presenta  una  gran 
varietà  di  vegetabili,  e  particolarm.  alberi 
di  grandezza  e  grossezza  straordinaria; 
il  coccotiero  arriva  alla  sua  maggior 
perfezione,  ed  il  moscato  selvaggio  vi  è 
comunissimo.  1  boschi  sono  popolati  da 
una  moltitudine  di  uecelli  di  specie  diver- 
se, fra  i  quali  si  trova  un  gr.  merlo  il  oui 
grido  rassembra  all'abbijsre  del  cane,  ed 
nna  quantità  di  parrocchetti.  Sonovi  pu- 
re scorpioni  e  serpenti.  Gli  abìt.  '  hanno 
la  tinta  di  un  nero  meno  carico  di  quel- 
lo dei  n-"gri  africani,  non  avendo,  come 
questi,  il  naso  tanto  piatto,  e  tanto 
grosse  le  labbra.  La  loro  capigliatura  e 
lunga  e  lanuta  ,  e  la  loro  fisionomia 
non  ha  niente  di  bello.  Non  arriva- 
no d'  ordinario  al  di  sopra  di  5  pie- 
di e  I  a  2  pollici,  e  la  loro  costituzio* 
ne  è  piuttosto  deliole.  Sembrano  genero- 
si, ospitali,  politi  e  temperanti;  ma,  se- 
condo de  Blossevìlle  ,  si  mostrano  poco 
disposti  a  collegarsi  cogli  europei,  e  ad 
approfittare  dei  benefizìi  della  civilizza- 
zione. Vanno  interamente  nudi  ,  e  sono 
assai  gelosi  delle  loro  donne.  Fabbrica- 
no cou  destrezza  le  loro  armi,  eh»  con- 
sistono in  una  lancia,  una  maz?a  ed  u- 
na  fionda,  come  pure  i  braccialetti  di 
conchiglie,  collane,  peonacchi  ,  ami  per 
la  pesca,  ed  i  canati ,  che  sono  lunghi 
e  stretti,  ed  uno  dei  quali  sembrò  avere 
oo  piedi  di  lunghezza,  ed  era  fornito  di 
un  albero.  Onesti  popoli  hanno  qualche 
istrumenio  musicale.  I  loro  dei  poriam* 
il  nome  di  bakom\  non  sagnHcano  pe- 
rò  mai   loro   vittime   umane.     —    Sp*sso 
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ti  compreodd  sullo  il  uume  di  Nuova- 
Irlanda  1'  unione  delle  Ìsole  mnau  BOO- 
■id.  di  queste,  situale  preata  alle  sue  co- 
tte, e  In  principali  sono  quelle  di  s. 
Matteo,  il  nuovo  •  Haaoover  e  l'isola 
dei  Pescatori.  —  La  Nuova-tri.  fu  sco- 
perta da  Cartaret  nel  1767,  ed  allurchè 
vi  approdò  rìda  gli  ab!'.  di»po*ii  all'  osti- 
lità, e  armali  di  certe  frecce,  il  coi  dardo 
ora  uo  fiasco  appuntito,  aia  uu  solo  col- 
po di  cannone  bastò  per  spaventar  que- 
sto popolo,  che  diveuDa  sobito  manine- 
Io  ed  amico.  Il  contro  ammiraglio  K«- 
trecasteau  si  può  dire  aver  compiuta  la 
scoperta   di   questa  isola. 

IRLANDA  (MARE  D' ) ,  Mare  Hiùer- 
numt  Oceanus  Hìbernus,  gr.  canale  del- 
l' oceano  Occid  .  o  Atlantico,  che  si  e- 
steode  al  mezzodì  della  Ir!,  sino  alle  is. 
di  SilUy,  e  forma  il  canal  di  s.  Giorgio 
o  di  Bristol,  ed  al  ponente  della  Irlan- 
da sioo  alle  coste  della  Ingh.  e  della 
Scozia.  Questo  mare  è  quivi  pericoloso 
ìi  cagione  dei  venti  che  fi  dominano,  e 
delle  correnti  formate  da  oiolte  riviere 
che   *i  si  scaricano. 

IRLANDESI  (CAPO  DEGLI)  o  ROCK, 
scoglio  il  più  pericoloso  della  oosta  o- 
rieot.  delta  Scozia,  a  3  1.  N.  E.  da  Fi- 
veness. 

IRLBACH,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Inferiore, capoluogo  di  giurisdizio- 
ne sigoorile,  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Strau- 
binga,  e  a  i3  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Pas- 
savìa, presso  la  riva  destra  del  Danubio. 
—  La  giurisdiziooe  è  rinchiusa  nel  pre- 
sidiale  di   Slraubiuga. 

IRMA,  vili,  del  reg.  Lom -Veu. ,  prOv.  di 
Brescia,  dìstr.  di  Bovegno. 

IR-NACHASCH,  città  della  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  dei 
Paralipomeni. 

IRNIS,  bor.  della  Svizzera.  V.  Giornico. 

IRNSING,  vili,  della  Bav.,  ere.  d-dla  Re- 
gali ,  presidiale  e  a  1  I.  5[4  N.  0.  da 
Aben*berg,  e  a  6  1.  S.  0.  da  Ratisbo- 
oa,  sulla  riva  sinistra  del  Danubio.  Ev- 
vi    una    birreria. 

1R-SCHEMESC,  città  della  Palestina,  nel. 
la  tribù  di  Dan,  secondo  Giosuè. 

IRÒ,  riviera  dell'  impero  Chinese,  nel  pa- 
ese dei  Kalka.  Ha  origiue  dal  monte 
Keot»-i,  «corre  dall'E.  all'  O. ,  e  si  get- 
ìj  ueU'Orkhon  alla  destra.    È  circondata 
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da  gran  |n  <  .-.il,  Irò  o  Iuuio,  io  liugua 
mongola,  vuol  dire  beneficio  ;  gli  ab.  H.:l 
paese  pretendano  che  le  mont,  che  cìn- 
gono i|ti'->i ;»  riviera  abbondino  di  ai  |u* 
minerali.  Sulla  riva  destra  dell'Ir",  un 
poco  prima  della  sua  imbocc,  s'iooalza 
una  roccia  a  picco,  formante  tu  estremi- 
tà di  una  catena  di  mont.  che  si  esten- 
da  sulla   riva   destra  di    questa    riviera. 

1R0IS  (PUNTA  DEGLI),  capo  sulla  co- 
sta S.  0.  della  Guadalupp.i,  una  delle 
pioc.  Aotille.  Lat.  N.  i6°  o'  aa";  long. 
O.  64°  6'  20". 

IORIS  (PUNTA  DEGL').  capo  il  più  ve- 
cid.    dell'is.  Haiti,  alla    estremità     della 
lunga  penìsola   che  formi  la  parte  S.  O., 
ai   180  aa'  23"  di  lai.  N.  e  76°  65 
di   lou.    0.  ;  al    N.    della   p  baia    dello 

stesso  nome,   difesa  da    uu   forte. 

IROCHESI  0  SEI- NAZIONI,  Irofuii, 
confederazione,  d1  Indiani  dell'  Amerio. 
settentr.,  BSMli  parie  nello  stato  di  Nuova- 
York  (Stati-Uniti)  ,  e  parte  nel  Canada. 
Le  sei  nazioni  che  compongono  questa 
coufederazi  uè  sauo  1  lVlohawki,  che  a- 
bitano  luogo  il  ti.  di  questo  nome  nello 
stato  di  Nuova-York;  gii  Oueidas  e  gli 
Onondagus,  dimoranti  presso  a  laghi  ed 
a*  seni  ohe  portano  i  loro  nomi;  i  Cayu- 
gas  ed  i  Seuecas  abitanti  lungo  l'On- 
tario, ed  i  Tnscaroras,  stabiliti  nello 
stato  di  Nuova-York.  Vivono  di  caro» 
affumicata,  biada  d'India  e  frutta,  che  ri- 
trovano nei  boschi  e  sulle  montagne. 
Assai  Ospitali,  amici  fedeli,  e  di  imo  spi- 
rilo vivo  e  penetrante,  sodo  però  fieri, 
ed  amanti  di  liberta.  Tutti  i  loro  aliati 
generali  si  trattano  nelle  assemblee  -li 
vecchi  e  dei  giovaui.  Graodi  guerrieri, 
nelle  loro  spedizioni  militari  scelgono  un 
capo  prode,  e  consumato  uell1  arie  ti-.- 
la  guerra  ,  e  la  cui  potenza,  peraltro 
Baiai  limitata,  cessa  tosto  che  si  depou- 
peno  le  armi.  L«  loro  armi  cooststouo  in 
frecce,  mazze,  e  neU'  armi  che  ricevono 
dalla  Europa,  come  scialle,  spade,  e  mo- 
schetti. Sono  divisi  per  famighe,  e  ciascu- 
na dì  quelle  pretende  di  trarre  la  sua 
origiue  da  un  animale,  o  da  qualunque 
altra  cosa  divenuta  1'  oggetto  d«lla  sua 
venerazione.  Ciascuna  borgata  è  compo- 
sta di  uo  numero  di  famiglie,  avendo  o- 
guuna  un  capo.  Comm.  di  castori  che 
cambiano  special  tavole  eoa  acquavite.   Si 
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adornano  «od  «ni  specie  di  lumache  dì 
mare,  bianche,  violei' e  en-r*.  Si  dipiogo- 
qo  il  rito  a  coioti  divertì,  principal- 
mente quando  vauoo  a  combattere  . 
GÌ  irochesi  sono  appassionati  pel  puo- 
co.  Questi  uonroi  sì  moderati,  divengo* 
no  nel  giuoco  furibondi,  avidi  a  lurbo- 
leati.  Perdono  tutto  ciò  che  possedono, 
sino  il  riposo*  la  ragione,  le  loro  donne 
ed  i  figli,  e  finiscono  ijui!  he  volta  col 
giuocare  sé  stessi.  La  loro  oJigiooe  ani- 
melle due  prtncipj,  il  bene  ed  il  male, 
e  quel  primo  essere,  di  coi  hanno  uua 
confusa  idea,  regola  gli  avvenimenti  del- 
la vi:a.  Quell'Ite  volta  alorano  un  fiume, 
una  foresta,  la  luna  ed  il  sole*  Sembra- 
no avere  uni  idea  della  vita  futura:  il 
coraggioso  guerriero,  secondo  e;si,  ed 
il  cacciatore  infaticabile,  possederà  alla 
sua  morte  una  terra  abbondante  che,  senza 
essere  collimata,  gli  offrirà  tutte  le  delizie 
della  vita.  L'uomo  che  vìsse  senza  glo- 
ria e  nella  indolenza  ,  sarà  coufìoato, 
inveire,  in  un  clima  arido  e  sterile,  ove 
verrà  affli  to  di  continuo  da  malattie 
e  da  bisogm.  Superstiziosi  ed  ignoran- 
ti, gl'irochesi  attribuiscono  una  grande 
importanza  ai  sogni,  1  quali  sono,  secon- 
do la  loro  opinion**,  il  mezzo  con  cui  la 
divinità  manifesta  le  sue  intenzioni,  e 
loro  scopre  1  avvenire.  Non  respirano 
che  la  caccia  e  la  guerra,  e  quindi  il 
loro  cervello  sempre  acceso,  vuota  del 
san'ue,  o  quello  degli  animali,  o  quello 
degli  uomini.  L  irochese  f  imilianzealo 
sino  dai  suoi  più  teneri  anni  con  ogni 
specie  di  pericolo,  giunge  a  lutti  sprez- 
zarli. Il  suo  temperamelo  infaticabile 
acquieta  maggior  forza  con  esercizi  con- 
tinuati, ed  il  suo  carattere  melanconico 
ne  suhlima  la  irrmsgioazione  ed  il  co- 
raggio. L'acquavite  quivi  portata  dalla 
Enr.  r»se  gì  Irochesi  brutali,  snerva'i, 
e  talvolta  anche  furiosi  e  terribili.  Le 
donoe  loro  sanno  sotferir  tutto  con  un 
coraggio  che  sorprende.  Si  credono  dis- 
onorata, se  nei  più  crudeli  dolori  la- 
sciano sfuggire  un  grido  o  un  lameuln, 
I  prigionieri  che  si  fanno  alla  guerra 
se  non  vengono  adottali,  sono  tosto  sa* 
grificati.Nel  primo  caso,  dl-eugoo  fratelli 
e  figli  delle  famiglie  in  cui  sooo  entra- 
ti, nel  secondo,  g'i  preparano  alla  morte 
eoo  mezzi  i  più  acconci  a    render  loro 
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increscevole  l«  «ita  [tango  dal  utilizzarli 
si  apportarono  loro  dal  E  UT.  qu-i  fuii 
che  non  conoscevano,  e  si  fecero  delle 
tigri  quando  >i  avrebbero  potuto  for- 
mar degli  nomini.  Qu-ste  nazioni,  per 
le  guerre  che  gli  Europei  manten- 
nero ai  arte  fra  di  e*si  per  T  acqua- 
vite ,  e  per  l«  successive  usurpazioni 
dei  coloni,  non  contano  al  presente  più 
di  12,000  indì*idui.  —  Nel  l6o3,  allor- 
ché i  Fr.  giunsero  al  Canada,  le  sei  na- 
zioui  foim.ivano  una  lega  possente,  e  si 
trovavaoo  imp-gnate  in  una  guerra  cru- 
dele cogli  adirondakì,  tribù  la  più  nu- 
merosa di  questo  paese.  Questi  scaccia- 
ti dalle  loro  terre  al  di  sopra  delle  Tre- 
Rìviere ,  furono  costretti  di  ritirarsi 
verso  I'  estuano  del  san  Lorenzo.  Cham- 
plaio,  capo  della  co'onia  francese  stabi- 
lita io  questa  contrada,  li  secondò  in 
questa  lotta,  e  gì'  irochesi  vinti  erano  ri- 
dotti nel  peggior  staio,  allorché  gli  adi* 
rondak i  furono  attaccati  ed  annienta- 
ti dsgli  olandesi,  che  avevano  valicato 
l'Hudson  sino  al  luogo  io  cui'rovasi  pre- 
seoL'mente  Atb  ny.  Ci  Irochesi  si  di- 
visero  allora,  e  servirono  alternativamen- 
te gì'  inglesi  ed  i  francesi  nelle  guerre 
che  si  fecero  queste  due  nazioni.  In 
quella  della  indipendenza,  erano  alleati 
il<-l!a  Gr  in-Bretagua,  e,  nel  1779,  le  trup- 
pe del  congresso  gli  sconfissero,  e  di- 
strussero le  loro  città.  Da  tal  epoca  vi- 
vono su  ciò  che  chiamasi  le  terre  riser- 
vate dello  stato;  ma  i  coloni  usurpando 
di  continuo  queste  terre,  gli  spazi  as- 
segnati per  la  loro  sussistenza  diminui- 
scono giomiilmeiit-". 

IROISE  (PASSAGGIO  DELL'),  spazio  pe- 
ricoloso compreso  fra  Ouessant  e  V  ar- 
gine dei  Santi,  ali  ingresso  del  porto 
dì   Brt»st,  ut   Francia. 

IRONDIQUET  o  GERUNDEGUT,  baja 
sulla  uva  merid.  del  Iago  Dotano,  negli 
Stati-Uoiii,  stato  di  N  uova-York,  contea 
di  Monroe,  presso  ed  all'  E.  della  im- 
Locc.  dei  Genesee.  Ha  circa  2  I.  dalN. 
al  S.,  e  1  I.  dall'  E.  alf  O.  Un  banco 
sabbioso,  su  cui  non  vi  sono  più  che  5 
o  4   piedi  d'  acqua,  ne  chiude  I'  ingresso 

IRON-MOONTAINS,  montagne  della  ca- 
tena debili  AUeghrny,  negli  Stati-Uniti, 
sul  limite  degli  stati  di  Tennessee,  e  del- 
la Carolina  del  rv'ord.  Essi  si  riattaccano 
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ni  S.  0.  aì  Baiti  mountains  e  a)  N  E.  ai 
V  ellow-nionntains.  E* vi  in  questo  mont. 
un   pr.    nume in    di  caverne   e    di    cascate. 

IROS,  ant.  città  della  Grecia,  nella  Tessa- 
glia, secondo  Stefano  dì   lìisamio. 

IROULEGNY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Rassi-Pirenei,  ciroond.  e  a  •j  I  i|2  O. 
da  Mauleon,  cant.  di  S  Etienne  da  Iì.ii- 
gorry.  Conia  600  abit.  Vi  !■  relle  mini. 
vicine  di  Jarra  una  min  d'i  rime  gìal'o, 
e  vi  si  trova  un  minerale  di  ferro    fina  lieo. 

2RPEN,  liviei  a  della  Russ.  europea,  go*« 
dì  Kiev  ,  Ha  origina  nel  N.  O.  del 
distr.  di  Sk»ira,  «coire  ali  E.  imi  al  N., 
e  si  getta  nel  Dumper,  alla  riva  destra 
a  7  1.  al  di  sopra  di  K>ev,  dopo  un  corso 
di  35    lephe. 

IRRAITADDV.  fi.  dell'Asia,  FediUkvivm 

IRRIGUE,    vi!',    de',    reg.    Loro.-Ven.,    prov. 

«    distr.    di    Rellnno. 
IRRITZ,  in  Ih^do   C/'rzìce,  bnr.  della  Mo- 
ravia,  circ.    e    a    5    I.  E.  N.   E.    da  Ziiaym 
e   e  8  1.  S.  S.  O.   da  Ci  ùnti,  con  5oo  abit. 
IRROT,   citta  dell  Indos.    inglese,   presiden- 
za  di   Madras,  ant.    prov.    di    Malabar  , 
dislr.   di   Cai'enaad,  a   1    I.    t  ;  a   S.   E.  da 
Mabe,  e  a    12    1.   N.  N.  O.   da   Calici". 
IRTCHAT  o ANAY,    città    del    Sahara, 
sulla   strada   dal   F'zzan     al     Botili,    e   a 
circa    160  I.    S.    da    Morzuk.    Consìste 
io    qualche    capanna     eretta    sopra     un;. 
roccia    ed    alla    sua   Las*».   E*    soggetta    al- 
le   incursioni    dei    tua!  k>. 
IRTEKSKOI.    fortezza  della   Boss,   in  Eu- 
ropa, gov.   e  a   07    I.  O.  S.  O.   da   Oren- 
burgo,    distr.     e  a     25   I.  E.    N    E.    da 
Uralsk  ,  sulla    riva    rlestra   dell  Ura'. 
IRTHIKG,  ripeta   deCa  Ingh.,  che   ha   la 
sua  origine  nella   parte  oicid.   de'ta   con- 
tea  di  JNorthumber land,  w-- <rd  di  Tindale, 
luim.1,   scorrendo   al    S.,     una     parie     del 
limite    fra    questa    contea    e    quel'a     di 
Cun  b^r land,   entra   tosto  in     questa   u l'i- 
ma, ove   si     d-rigt*    al   5.    0.,    attraverso 
il    word    di    Eskdale,  e     si    getta    Dell'E- 
den,   alla    riva    destra,    a    2    1.    E.    da  Car- 
lisl»»,   dopo  ìid   torso  di    circa    12    leghe. 
IRTIAC11  ,  lago  della  Euss.    asiatica,  gcv 
di   Peim.  nella   parto    roerid.    del    distr. 
dì    Iekateriuburg;   avente    4    '■    ^'    iun" 
ghezza   sopra    l    1.    ij2     nella    sua     mag- 
piore  larghezza. 
1RTISCII,  IRT1C,   IRTTCH,  1RTYCHE 
o    11' 7JS,   fi.  che   ha  origine   nella  Dzuu- 
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garia,  impero    Chinsse,    verso    la    estre- 
mità    orient.    del    Grand<--AItaì,    al    47* 
20'   di  Ut  N.  e  90*    20'    di    long.  E.; 
scorre   da   prima   all'  O.     N.  O.,    io    una 
valle  immensa   chiusa   al  N.  d;d  Giande- 
Aitai,    ed     al     S.     dall'  Ahat-Aliniopa,     e 
sbocca  alla    estremità     S.    0.    del    Iago 
Dzaissnng.   Sorge  al   N.  di  questo    Iago, 
e   sotto  il    orma     d'Irtlsch  interiore,    en- 
tra   immediatamente    dopo    il    suo    con- 
fluenie  col   Nanni,  nella  Russia   asiatica, 
vi   percorre  la   parte  orient.  della  prov.  di 
Onsk,  poi  il  S.    del    gov.    di    Tobolsk, 
ove,   pervenuto   alla   cil'à   di  questo   nome 
abbandona   la   direzione   N.    0„    che  se- 
guì dopo  il  lago  Dzoissang,  e,  correndo  fi- 
nalmente al  N.  N.   E-,   *a  a  congiuoger- 
si   coli' Obi,  alla   riva    sinistra,    un    poco 
al   dì   sopra  di  SamatO'O,    e  a  5o  I.  O. 
S.   O.    da  Suigut  ,  al   6o°  4ò;  di  lat.  N. 
e  66°    l6;  dì  long.  E.    Il    suo    corso  è 
di  circa  65o   I.,  delle   quali   c4o  reU'im- 
pero    Chinese,    «5o    nella  prov.    di    1  'in    k. 
e    16   nel    governo    dì    ToLoIsk.    Questo 
fi.  con   ha  Unti  affluenti    quanti    la  sua 
estensione      potrebbe     far    supporre;    in 
luna  la   piov.   di  Omsk    non   riceve    che 
12  corsi  d'acqua,  dei   quali  i   p'ù   osser- 
vabili  sono;    la    EuUuorma,   1  Culla,  V 
Ouba,  l'Om,  a   desira,  ed  il  TihaiGur- 
ban    ed    il   Tundnk,    a    sinistra;    nel    gov. 
di   Tobobk,    s'ingrossa     colla     Tara,    il 
Chi.cn,  il  Toni,    la   Dfznianka,    a    destra, 
e    l'Illuni,   il    Vagai,   il   Ti  boi    e    la    K01.- 
da  a   sinistra;    sul    territorio   chinese,  si 
aumenta    cella    K- ba     e     col   Kortchoum, 
a   destra.   Ousl-KaroenO^orsk,   Sumpab- 
tìnsk.    Om-k,    Tara    e    Tobolsk,    sono   i 
luoghi      p  ù     COnsid.    »he     bagna     questo 
fiume.   Alcuni   vili,  assai   numerosi  s  inal- 
zano   su  l'è     sue    rive    nel    gov.    di    To- 
bolsk; nella   prov.  dì   Omsk,    la  sua    ri- 
>a   destra  è  sparsa    di    forti,    abitati    da 
cosa»»  hi  e  loro    bmtgl'e,    onde    proteg- 
gere    le     frontiere     cmMo    le     incursioni 
.dei   Kirghiz;  foni  fatti  costruirà   da  Pie- 
tro  il    Grande,  nel    ì-jió,   ambe   colla   in- 
tenzione che  questi  stabilimenti    potesse- 
ro   essere    di    grande   utili'»    onde    fon- 
darvi   un    ermi»,    vantaggioso    fra    i     suoi 
stali,    e    gli    altri    paesi    dell'  orìeu'e.  — 
Questo    fi.    forma    molle    Ìsole,  la  mag- 
gior  parte   d"He   quali   sono     inondate    in 
primavera,  inalzandovisi  le  soe  acque  da  6 
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a  12  piedi  ;  molte  dì  esse  scompariscono, 
e  sono  rimpiazzata  co,  ultra  ,  11  suo 
corsa  i  irregolarnsiuio  e  pericoloso,  a 
cagioue  cIhi  banchi  sabbiosi  uioventisi. 
Le  sue  acque,  leggerissime  e  limpide, 
nodriscouo  quantità  di  buoni  pesci,  fra 
i  quali  sono  ricercati  gli  iterimi  ed  i 
sermoni.  Fra  questo  fi.  ed  il  Tobol,  vi 
sodo  delle  pianure  basse  che  puUeLb?- 
ro  essere  coltivate  ;  sodo  iuterrolte  da 
uu  gr.  oumero  di  laghi,  e  soggetta  a 
frequenti  inondazioni.  Fra  l  Irtìsch  e 
1'  Obi  erri  una  vasta  steppa,  chiamata 
Oarabd,  che  oltre  paludi,  terre  salate 
abbondanti  di  sale  di  Epsom,  laghi,  ri- 
viere e   molte   praterie. 

IRTZ,  riviera  di  Fr.t  dipart.  del  Morbì- 
han,  circond.  di  Vanues.  Ha  origine  a 
3  1.  DI.  da  questa  città,  presso  Plau- 
dreo,  scorre  all'È.  S.  E.,  passa  in  vici* 
oanza  di  Rochefort,  e  si  congiuuge  al- 
l' Oust,  a  i|2  1.  N.  O.  da  Redoo,  dopo 
uo  corso  di   12   leghe. 

IRUELA  (LA),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  »4  i.  N.  "v  O.  da  Guadal^xara,  e  a  5 
I.    N     E.   da  Buitrago,  con  3oo  abitanti. 

1KUELA ,  bor.  della  Spag,,  prov.  e  a  12 
I.  E.  N.  E.  da  Jaen,  a  a  20  I.  l[4  N. 
N.  E.  da  Granata.  Ha  un  castello,  uo 
ospedale,  e  coma  2,4oo  abitanti.  Il  suo 
territorio  è  fertile,  spezialmente  in  biade 
oglio  a   vìuo. 

IRUESTE,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  6 
1.  l[3  da  Guadalaxara,  e  a  8  1.  2j5  E. 
da  Budia,  eoo   200  abitanti. 

IRUIANA,  riviera  dell'Amer.  merid.,  sul 
limite  del  paese  degl  Indiani  indipendenti, 
nel  Perù,  e  del  territorio  di  Moxos, 
nell'AIto-Peru.  Si  forma  coll'lacuma,  e 
la  Majussa,  scorre  all'È.  N.  E. ,  a  si 
coogiunge  al  Mamorè,  alla  sinistra,  verso 
13°  2o'  di  lat.  S.  e  68°  óo'  di  loug 
0>,  dupo  un  corso  di  circa  80  I.,  dalla 
sorgente  dell'  Iacuma. 

ÌRUN,  città  della  Spagna,  prov.  e  a  3 
I,  E.  da  S*  Sebastiano  (Guipuseoa),  - 
a  12  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Bajouua.  È 
costruita  ia  anfiteatro,  sopra  un  monti* 
cello,  a  più  di  l|2  1.  dalla  riva  sinistra 
della  Bxdassoa,  e  non  è  considerabile  se 
uou  che  per  essere  la  prima  città  della 
Spag.,  che  si  trova  uscendo  dalla  1* tao- 
eia.  Le  strade  sono  tortuosa  ad  inegua- 
li, a  lo  aasa   cusirutte  senza    gusto.     La 
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«hmsa  parrocchia!*,  innanzi  a  cui  avvi 
una  gran  piazza,  ed  il  palazzo  pubblico, 
sono  due  edilìzi  di  buoui»>iuia  architet- 
tura. Cootieua  un  ospedale,  una  fornaca 
da  tegole,  e  nei  diuturni  ■oaetatoi  ed  al- 
cuue  fucine.  Si  ritrae  dalla  Na»arra,  col 
mezzo  della  Bidassoa,  dei  Ugn.imi  da 
costruzione,  che  si  conducono  al  porlo 
del  Passaggio.  Conta  3,200  abitanti.  — 
L'epoca  della  fondazione  d  Iruo  è  sco- 
nosciuta; è  però  certo  che  gh  aut.  roma* 
in  occuparono  il  luogo  uv  essa  esiste,  e 
che  vi  si  trovarono  delle  medaglie  e 
delle  pietre  mortuarie  •  I  francesi  si 
suri',  iuipadruuiti  sempre  di  questa  citta 
nelle    loro   guerre   contro   gli    spagnuoli. 

IRVILLAC,  vili,  di  Francia.    V.  VkYlLLtS. 

IRV1LLE,  vili,  degh  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Muskmgum,  a  4  )•  O. 
da  ZauesviMe  e  a  i4  '•  E.  da  Columbus. 
Si  trovarono  oei  dintorni  molte  antichità 
americane,  a  specialmente    vari    sepolcri. 

IRVINE,  vili,  degli  Stati-Unni,  stato  di 
Kentucky,  capoluogo  della  contea  di 
E  «tifi,  sulla  riva  destra  del  Kentucky, 
a    21    1.   S.   E.    da    Fraukfort. 

IRVINE,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Ayr,  nella  cui  parte  orient.  ha  la  su  1 
sorgente.  Si  dirige  all'O. ,  a  si  getta  uel 
golfo  di  Clyde,  ad  Irvioe,  dopo  un  corso 
dì  7  I.  circa.  La  sua  tuibucc.  »•  chiusa 
da  un  banco  sabbioso,  su  cui  uud  vi 
sono  che  io  a  11  piedi  d'acqua  ad  alta 
marea. 

IRVINE  o  IRWIN,  città  della  Scozia,  con- 
tea e  a  4  '■  ^'  °^a  Ayr,  sede  di  presbite- 
rio, sull'  Irvine,  che  si  attraversa  sopra 
un  bel  ponte,  presso  la  imbocc.  di  que- 
sta riviera  nel  golfo  di  Clyde.  Lat,  N. 
65°  37';  loog/  O.  6°  5o/.  Le  case  so- 
no regolari,  e  ben  fabbricate.  Vi  ai  os- 
serva la  chiesa  situata  sopra  uua  «mi- 
Deoea,  e  sormontata  da  un  campanile  ele- 
gantissimo ;  il  palazzo  pubblico  ,  ed  il 
nuovo  edilìzio  delia  u  01  versila.  Con  liane 
un  cauliere  da  costruzione,  filatoi  di  coto- 
ne importanti,  un  conciatojo  coosìd.,  un 
imbiancato)  j,  ed  ima  labb.  dì  cordaggi. 
11  suo  porto  è  comodo  ;  ma  un  banco 
che  oe  thìuie  1'  ingresso  non  permetta 
che  ricever  possa  navigli  di  gr.  tonnel- 
laggio. Appartengono  ad  esso  121  navi- 
gli della  portata,  di  10,487  tonnellate. 
Maudava    uo  tempo   alla    pesca    delle  a* 
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t-ìnghrt  ;  ora  il  suo  comm.  prìntMpnTr»  con- 
diste nella  asportazione  di  una  gr.  'pian- 
tila di  c.irbon  (ossile  jv-r  la  Irlanda  ;  si 
imporra  ferro,  canape,  lino,  legna  e  mol- 
to erano.  Irvine  ha  il  titolo  di  borgo 
reale,  e  congiuntamente  ad  Ayr,  Camp- 
belton,  Inverary  e  Roihsay,  invia  un  mem- 
bro  al   parlamento.    Conta    7,000  abitanti. 

IRWIN,  costei  degli  Stati-Uniti,  nella  parte 
merid.  dello  stato  dì  Giorgia.  Il  capoluo- 
go, che  porta  Io  stesso  nome,  si  trova 
a  circa  óo  I.  S.  da  Milledgeville,  f  eoo- 
tiene   /j.00   abitanti. 

IIUV1NTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Giorgia,  capoluogo  della  eoo  tea  di 
Wilkinsoo,  «  6  I.  S.  dalla  contea  di  Mil- 
ledgeville. Evvi  una  casa  di  giustizia,  una 
pri gioii*»,   ed    una   cappella    p*»i   metodisti. 

IS,  fi.    della   Lacerna,  secondo  Cluverio. 

Iti,  citta  della  Babilonia ,  con  una  riviera 
dello  stesso  nome,  menzionata  da  Stefano 
di  Bisanzio  e  da  Erodoto,  e  che  sì  scari- 
ca   npir  Eufrate. 

ISA,  (ì.  della  Boss,  enropeff,  gor.  di  P«n- 
za.  Ha  origina  nel  distr.  e  a  8  1.  N.  E. 
da  IVIokchansk,  entra  in  quello  d'Insara, 
e  va  a  gettarsi  nella  Mokeha,  alla  riva  de- 
stra, a  5  I.  E.  da  Troitzk,  dopo  uo  cor- 
so di   25  1.    verso  il  N.  O. 

ISA,  riviera  della  Russ.  europea  ,  che  ha 
origine  nel  gov.  di  Vitebsk,  distr.  e  a  3 
).  l|E  S.  0.  da  Sabej,  «.orge  da  un  picc. 
Iago,  e  scorre  verso  il  N.,  entra  nel  gov. 
d'i  Pskov,  distr.  di  Opotska  ,  e  va  a  get- 
tarsi nella  Velikaia,  alla  riva  sinistra,  al 
vili,  d'Iagotkino,  a  7  I.  3j4  O.  S.  O. 
da  Novorjev,  dopo  uo  corso  di  circa  23 

leghe, 

ISAAC,  gruppo  di  picc.  isole  dell' arcip. 
delle  Lueaje,  nel  N.  O.  A  A  gr.  banco  di 
Bahama,  a  8  I.  N.  N.  E.  delle  is.  Rimi- 
ni.  Lat.  N.  26°;  long.  O.  8l°  20'.  Le 
due  principali  portano  i  nomi  di  gran- 
de e  piccola  Isaac. 

ISACA,  riviera  della  parte  m-rid.  delF  is. 
di  Albione,  nel  piene  dei  Dumniì,  secon- 
do Tolomeo. 

1SABA,  bor.  d^lla  Spag.,  prov.  e  a  ili. 
1(2  N.  E.  da  Pamplona,  nella  Navarro, 
e  a  8  I.  N.  N  E.  da  Sanguesa,  sul  de- 
clivio di  una  mont.  altissima  ,  e  molto 
scoicela,  presso  aU'Ezca,  ed  al  Belabar- 
ce.  Ha  una  chiesa  parrocchiale  ,  la  cui 
torr«  •  altiisima,   Ire    eremitaggi,   ed   un 
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OipedoTti  Vi  &  una  fabb.  di'  slofla  di  la- 
na ed  un  mulino  a  bilione.  Si  vede  al 
dì  sopra  della- mont.  i|n  eremitaggio  che 
rimpiazza  il  lorte  il  quale  dominava  la 
città  ed  i  dintorni.  Conta  1,000  abitan- 
ti. —  Il  territorio  possiede  una  sorgen- 
te minerale,  che  somministra  bibite  e 
bagni. 

ISABEL  (s.),  Is.  dello  stretto  di  Magella- 
no. Vedi  Elizabeth. 

ISABELICA  (PUNTA),  capo  il  più  set. 
teotr.  dell'i?.  Haiti,  al  ig°  68'  fó"  Jat. 
N.  e  73°  36*'  5o"  di  long.  (>.,  al  N.  del 
porto  della  Isabella.  Un'  altissima  mont. 
domina  questo  capo  ch'e  cinto  da  rnccre. 

ISABELLA  (PORTO  DE  LA),  sulla  co- 
sta settentr.  dell'  is,  Haiti ,  alla  ìmbocc. 
della  pìccj,  riviera  Bacabonico ,  chiuso, 
al  N.,  da  una  pire,  penisola  che  termina 
la  punta  Isabelica,  al  150  58'  di  lat.  N. 
e  730  36'  di  long.  O.  Presso  questo 
porto  Colombo  formò,  nel  l4°-3,  il  pri- 
mo stabilimento  spagnuolo  dell'  isola,  al 
quale  diede  il  nome  della  regina  Isabel- 
la, ma  che  fu  abbandonato  nel  i49°\  a 
cagione  dell'  aria  cattiva  ;  se  ne  vedono 
Tuttora  le  rovine. 

ISABELLA,  braccio    di  mare,  terso    la  e- 

stremitb    N.   O.   del   mare   di     Baflìn,    nel 

Groenland,  al   770   3o'  di  !ar.    N.   e    8o° 

)      di  long.   O.,  airO.  della   baia   di   Smith, 

da   cui  è  diviso  dal  capo  Isabella. 

ISABELLA  (s.ta),  is.  del  Gr.-Oceano  equi- 
noziale, nel!' arcìp.  delle  is.  Salomon,  di 
cui  occupa  quasi  il  centro,  e  del  quale 
è  una  delle  più  consid.,  al  S.  E.  dell'is. 
Choiseuil  ,  che  n'  è  divisa  dallo  stretto 
di  ManDing,  ed  al  N.  O.  dell' is.  Gua- 
dagnar ;  fra  70  i5'  e  8°  22'  di  lat.  S.  e 
fra  1660  20'  e  1Ó60  55;  di  long,  E.  Ha  cir- 
ca 45  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra  una  lar- 
ghezza di  7  a  8  I.  Le  coste  N.  E.  sono 
assai  spezzate,  e  presentano  le  baie  Praslin 
ed  Estrella.  Fu  questa  is.  scoperta  dagli 
spagnuolì  nel  1068.  La  sua  parte  orienr. 
chiamasi  il  Capo  Bruciato  ,  ove  trovasi 
il  porto  della  Stella,  stato  per  molto 
ti>mpo  cercato  invano,  ed  infine  rinvenuto 
dal   Surville,   nel   1 760,. 

ISAC,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della  Loìra- 
inferiore,  formata,  al  di  sopra  di  Blam, 
da  molte  correnti ,  la  principale  delle 
quali  ha  la  sua  sorgente  all'  E.  di  Ab- 
barelz,  vili,  d'i    1,200   abit.,  circond.   e   a 
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4  !.  3|4  S.  S.  0.  da  Chiteaubrianr ,  cani. 
di  Moisdou-  la-Rivi-re ,  io  una  voragini; 
abbondante  dì  pesce,  dì  cui  non  si  può 
trovare  il  fondo.  L'I sa e  si  dirige  alIO-, 
entra  nel  circond.  di  Siveoay,  nissa  pres- 
so Btaìn  e  Gerrouet,  e  sì  coogiaage  olla 
Vitame,  alla  riva  sinistra,  in  faccia  ftieux, 
d  opo  un  corso  di  circa  i5  I.,  ire  delle 
quali  navigabili,  di  Gerrouet.  Il  canal", 
i  Mj  : .  ■  : ■  dilla  1,  r  »  .i'l  i  Viljine,  de- 
ve mi  lar  lunghesso  questa  riviera  da 
I    :    ii  'in  iu  l  us   sioo  al   castello   dì  Blaiu. 

ISADEXI  ,  u.izione  che  faceva  parte  degli 
Unni    seconda  Pioco[i:o. 

ISAEVAoISAEV,  bor.  della  Russ.  euro. 
pea,  gov.  dei  Corichi  di  Dm,  distr.  di 
M.ous  a  16  1.  N.  O.  da  Novo-Tch-r- 
kisk,  pressa  la  Kriepkùa. 

1SAFA,  in  chiuexe  Tan-iseu,  uno  d-ì  54 
distretti  della  prov.  di  Mjuis,  nel  Giap- 
pone. 

ISV  FIORD,  golfo  formato  dall'Atlantico 
sulla  costa  N.  O.  della  Islanda,  nel  We- 
st land  e  nel  distr.  al  quale  da  il  suo 
nome.  Hn  circa  l8  I.  di  profondità,  6 
di  larghezza  o-l  suo  ingresso,  e  si  sud- 
divìde,  verso  il  S.,   in  una   inftoita  di  rami. 

ISA-FIORD. distr.  della  Islanda,  nella  parte 
settemr.  del  Westlanl.  Prende  il  suo 
nome  dal  qoLo   intorno  a  cui   si  estende. 

ISAFLENSIU.U-GENS,  popolo  dell'Africa, 
nella  Mmr  Unii,  secondo  A  ai  miao  Mar- 
cellino. 

[SAGO.  reg.  d1  Africa  nella  Guinea,  sulla 
costa  degli  Schiavi,  al  N.  O.  di  quello 
di    Benin    da  cui  dipende,  ma  è  poco  nolo. 

I5AG0NDGE  o  I5AGU.VGE,  citta  dell'  In- 
dos.,  stato  del  uahab  di  Aou  le,  ant.  prov. 
di  questo  nome,  di^tr.  e  a  12  '.  N.  O. 
da  Beraytch,  e  a  \.f\\.  N.  E  da  Kheyr- 
abad,    presali    ti    Gogra. 

ISAGURUS,  aot.  città  dell*  India,  di  qtli 
d-l   Gange,   s-condo   Tolomeo. 

ISAKLI,  città  della  Tur.  asiatica,  nella  C* 
ramanii,  saogiacato  e  a  5  I.  i|2  N  0 
da  Ao-ohefaer,  e  a  i3  1.  S.  E.  da  Afiuro- 
Carahissar,  ai  piedi  del  Couac-dagh.  Hi 
mia  moschea,  un  bagno  pubblico,  ed  un 
Cftra  va  userai,  —  I  dintorni  sooo  coperti 
di  giardini  ,  vigneti  ed  ortaglia  ,  che  ab- 
bondano  di   frutta    eccellenti. 

ISAKOU  ,  in  chiaese  Y-tseu  ,  uno  dei  \t\ 
distr.  della  prov.  di  Sattucna  ,  nel  Giap- 
pone. 
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IS  \KTCMA,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  làssàRTcm. 

ISAI.CO  ,  vulcano  del  Guatimala,  stalo, 
presso  e  al  N.  «li  s.  Salvador.  Esala  mol- 
t* ammoniaca,  Varie  eruzioni  consid.  eb- 
bero luogo  nell'aprile  1798  e  uel  1806 
a    1807. 

IS4LC0,  città  del  Guatimela,  stato  e  a 
12  I.  112  O.  da  s.  Salvador,  diparr.  di 
Zoozonale  Ernow  6,000  abit.  primi 
della  rivoluzione,  raa  un  tal  numero  è 
preseutemetite  motto   diminuito. 

IS\"V\,  cttth  della  Palestina,  secondo  Giù  - 
seppe  lo  storico  ,  eh-»  dice  esser  stata 
tolta   al    r-»   d'  Isra-le    dal    re     di    Gin  la. 

ISWOTZKOI,  uoo  dei  strettì  che  fiinno 
comunicire  il  mir  di  Re  ring  Col  gr.  0- 
caoo  boreale.  Dìude  la  it.  di  Umani*, 
una  delle  Alentine,  dalla  estremi'.!  S. 
O.  della  penisola  di  Alaska  nella  Russ. 
a'DjrÌcaoa.  Ha  circa  8  I.  di  lunghezza, 
e  5  di  larghezza.  Lat.  N.  35";  long, 
O.  166"0.  Il  m»re  vi  è  poco  profmi  lo, 
ma  il  flusso  ed  il  riflusso  sooo  vio- 
lentissimi. Djraute  f  inverno,  allorchc 
sopravieoe  un  vento  di  S.  E.,  e  che 
questo  porta  pioggia,  i  ghiacci  si  rom- 
pono, e  sono  agitati  da  tale  violenza  , 
che  interrompono  la  comunicazione  fra 
1'  ts.    ed   il   continente. 

ISAPIS,  riviera  della  Italia,  nella  Flaminia, 
presso  Rimini,  s-*coodo  Straboii*.  Si  cre- 
de ess<»r*   lo  Supis   di  Tolomeo. 

ISArÀ  o  ISER,  riviera  dell' AL.  che  ha  la 
sua  sorg.  nel  Tiro!o,a  2  1.  N.  E.  da  Ins- 
prnck,  entra  tosto  nel  circ.  bavarese  al  [fila- 
le dà  il  nome,  e  che  attraversa  dal  S.  S.  O. 
al  N  N.  E  ,  bagnando  le  mura  di  Mo- 
naco, F'reising,  Moosburg  e  Lindshur, 
poi  dirigendosi  ali9  E.  N.  E.,  enira  nel 
circ.  del  Danubio-Io  feri  ore,  ove  passj 
a  Lindiu,  e  si  uoìsc*  al  Dauubio,  alla 
riva  destra,  quasi  in  faccia  di  Deeken* 
dorf,  dopo  uo  corso  di  circa  Ób  leghe. 
I  suoi  principali  alflaeoti  sooo:  il  Lol- 
sacu  e  1  Ammer,  alla  riva  sinistra,  ed 
il  Senet  alla  destra.  Il  suo  corso  è  e- 
stremameote  rapido  .  ma  è  navigabile 
con  zattere.  Vi  si  trovano  qualche  volta 
paj  ui'iv   •i   oro- 

IS  AK  o  I^ER.  rirc.  della  Bav,  ,  fra  47* 
3o'  e  43°  44'  di  lat.  N.,  e  al  fi°  ai' 
e  IO*  07'  di  long.  E.  Conf.  fra  N.  col 
Circ.  della   Regeu,  ali  E.  eou  quella  del 
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Canti bio-In  f  trio  ra   t   coll'ercid.   d'Auatr  , 
al  S.   col  Tirolo,    «  all'  0.   col   circ.   del 
Danubio-Superiore  ,    da  cui    e   io   parie 
iliniu  da)   I.eili.    La   nu   lunghezza  dal 
N.   al   S.,  e    di  3l    1,  ;  la   sua  inedia  lar- 
ghezza   di  s4  I     e    la    sua     superf.    dì 
863  leghe.   La     parta   merid.    è  coperta 
di  rami  della    alpi   Nonché  e  Rezie,    in 
g'Hera'é*  altissimi  e,   fra  i  quali,  si  distìn- 
gue sulla  frontiera  del    Tirolo  il  moote 
Watzmaun  di    1,626    tese    sopra    il  li- 
vello  del   mare  ;  la    parte    setteutrionole 
«   uniia.  Le  mont.   determinano  la   ine  ti— 
■  iziona    di  questo     paese   verso  il   N.,  e 
questo  circ.    appartiene     ini  'rauieutt!     el 
bacino   del    Danubio,    al    quale    ai.mda   le 
sue  acque    per   1   intermediario   di  3   ri- 
viere principali  :    I  Ina   eh*   ne  bagna  la 
perle  orient.  ;    1   Isar  che  gli  dà  il  suo 
come,    vi   riceve   I'  Ammer,     e    lo    attra- 
versa   verso   il    mezzo;     ed     il    Lech     che 
scorre  verso    il   suo    limite   ocoidentale. 
Si  osservano  verso  il  S.  molti  laghi  cou- 
sid.,  cioè  il  Chiem-see,  l'Ammer-iee,  il 
Wurm-see,    ec.    La  parte    montuosa    è 
fredda,  mentre    la    pianura  gode   di   nn 
i-lima   dolce.    Il   suolo,  argilloso  e  palu- 
doso  nel  piano,  non    è     fertile     da     per 
tutto,    quantunque  sìa    coltivato  con    la 
maggior  cura;    produca    ogoi    sorta   di 
cereali,  lino,  luppoli,    tabacco  e   robbla. 
Vi  sono  foreste  che    formano   una  dille 
principali  ricchezze  del  paese  ;   la  parte 
montuosa,  poco  fertile  in  granì,  produce 
una   gr.   quantità     di   frutte,     e  nourisce 
num erosissimi  bestiami.    11   selvaggi urn* 
vi  e  comunissimo.   Questo  circ.  nnchiu 
de   ricche  mio.  di  ferro  e  carbon   fossi 
le,  cave  di  bei    marmi,    di   gesso    e    di 
pietre   molari   da  fabb,  e    da    arrotino  ; 
possiede  pure   torbiere,  gr.  saline  a  Rei- 
chenhall    ed   a     Berchiesgaden,  e    molle 
sorg.    min     con   bagni.     Si    raccoglie  io 
qualche     luogo  olio   di   petrolio.    La   in- 
dustria  principalmente     condiste    nel   la- 
voro  delle   min.     e  delle    cave.   Vi   sono 
alcuue  fucina    e   fabb.   di   vetri   e  carta. 
La  fabb.   di   calzette    di   lana,    di   birra, 
e  la  distillazioot*    dei    grani  sooO  consi- 
derabili. I  bestiami,  il  legname  ed   il  sa* 
le   formano  i  principali  articoli  di  aspor- 
tazione. Vini,  derrate    coloniali,    oggetti 
di  lusso  e  dì  gusto  ec,  compongono  le 
importazioni,   U   cui     valore    sorpassa  di 
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molto  le  asportazioni  ;  la  bilancia  del 
emuli  sarebbe  io  dìttmentiggiu  di  que- 
sto circ,  se  il.  benefìzio  da)  transito  noa 
compensasse,  e  al  di  là,  l  eccedente  del 
Valore  delle  importazioni.  Le  gr.  strade 
sono  in  buono  stato,  e  più  favorevoli  ai 
trasporti  ohe  le  riviere.  Conta  5ao,5oo 
abitanti,  6ui  quali  non  sì  contano  che 
07,700  industrianti.  —  Questo  circ,  il 
cui  capoluogo  è  Monaca,  cap.  della  Bav  ,, 
si  divide  in  27  presidiati  che  sooo  ; 
Berchte ->gadeo,  Dachau,  Ebersberg,  Er- 
duig  ,  Freisiug  ,  Laudsberg  ,  Laudshut  , 
Laufeo,  Miesbach,  Moosbnrg,  Mùhldorf. 
Monaco,  PfaniMihofeo,  R-icheuhalI,  Ro- 
•  enheim  ,  Schongau,  Si  ai  n  l'erg,  Teisen- 
dorf,  Ti'tmaning,  Tòlz,  Trauosteiu.  Trot- 
S-berg,  Vilsbiburg  ,  Wasserbnrg,  Weil- 
heim,  Werdenfels  e  TVolfrathshauseo, 
e  nelle  tre  giurisdizioni  signorili  di  Brao- 
nenberg,  Hohenaschau  e  Tegernsee. 
ISARA,  nume,  fedi  Iskae. 
ISARA,  ani  1  mi  1  della  Gallìa  ,  il  cui 
nome  fu  alterato  nel  medio  evo  con 
quello  di  Aesia  poscia  Esia,  e  quinci 
Oise 
ISARCI,  ant.  popolo  dell'Italia,  nelle  Alpi, 
ed  uno  di  quelli  che  Augusto  assogget- 
tò all'  imp.  rumano,  secondo  Plinio. 
ISARDJIK,  fortezza  ant.  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bosnia,  saug'ucato  e  a  12 
1.  N.  0.  da  Novi-Bazar,  e  a  2  1.  Ij2 
S.  E.  da  Priepol.  Sta  io  mezzo  a  moni. 
e  non  serve  più  che  di  prigioue  o  luo- 
go di  esilio.  Si  vedono  al  di  sotto  le 
rovine  di  una  gr.  citià,  che  fu,  elicetti,  la 
residenza  dei  re  della  Bosnia. 
ISARI,  popolo,  che,  secondo  Plinio,  abitava 
presso  il  monte  Emodus,  ramo  dell' /- 
maus,  che  si  estende  nell'India. 
ISASONDO,  bor.  della  Spag, ,  prof,  e  a 
10  1.  S.  S.  E.  da  s.  Sebastiano,  in  Gui- 
pusooa  e  a  i|3  di  I.  N.  E.  Ja  Villafran- 
ca.  Le  case  sooo  sparse  qua  e  la,  ed 
alcune  soltanto  vedousi  riunite  da  un  la- 
to. Ewi  un  ospedale-  L'Oria  ed  il  Zu* 
imi)  passalo  per  questo  bor.  che  conta 
600  abi/aotì.  A  1^2  1.  ewi  una  sorg. 
min.  che  s'  impiegò  utilmente  in  molta 
malattie, 
ISAURIA,  prov.  dell'Alia  minore,  ai  conf 
della  Panfilia  e  della  Cilicia  e  vioina  al- 
la Pisidia,  che  fa  presentemente  parta 
della   Caramaoia  soggetta  ai  turchi.  Pra* 
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se  il  iHTin  dalla  sua  citili  cip.  chiamata 
Jsaura  e  quiodi  Isauria  ed  anche  /- 
sauropolìs,  I  suoi  abit.,  chiamati  Isau- 
rii,  che  infestarono  per  molta  tempo  le 
prov.  vicioe,  commettendo  orrìbili  ecces- 
si, furono  viuti  da  Servibo,  che  da  ciò 
prese  il  soprannome  d'Isauro.  La  loro 
città  cap.  essendo  stata  da  questo  gene- 
rale distrutta,  Augusto  ne  costrusse  li- 
ra nuova.  Questi  popoli  resistettero  con 
valore  agli  arabi  maomettani  nel  VII  se- 
colo, e  rimasero  sotto  il  domìnio  dei  gre- 
ci imperatori  sino  alla  invasione  dei  tur- 
chi Seldgiukidi.  Nel  IV  secolo  dell' e- 
ci  nostra  questo  paese  fece  parte  della 
nuova  prov.  cui  si  diede  il  nome  d'  I- 
anuria.  Gì  imperatori  levavano  annual- 
mente su  dì  essa  un  tributo  che  chiama- 
va^ tributo  lsaurìeo.  Secondo  Jerome 
e  Leone  il  Saggio,  la  Gita  capitale  chia- 
mossi  Se teuci a, 

ISAUROPOLIS,  la  stessa  che  ISAURA, 
od  ISAURIA  ,  capitale  ,  secondo  molti 
autori,  della  Isauria.  Stefauo  di  Bisan- 
zio la  dice  una  citta  gr.  e  beoe  fortifi- 
cata. Chiamata  in  progresso  lsaura'Ve- 
HiSy  fu  la  prima  distrutta  da  Perdicca  ; 
gli  assediati  si  abbruciarono  con  la  cit- 
ta piuttosto  olle  arrendersi  al  vincitor--. 
Una  seconda  volta  fu  distrutta  da  Ser- 
vilo ,  e  I  ìn  progresso  se  o'  eresse  U'i 
altra  col  nome  d' Isaiira-lSova ,  più  al 
S.  E.,  ma  non  ebbe  giammai  Io  splen- 
dor della  prima. 

JSB^RTÈH,  citta  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di   Ha. Min. 

ÌBAT,  città  della  Tur.  europea,  nell'Al- 
bani», sanciscalo  e  a  7  1.  5j4  O.  N.  O. 
da  Okrida  ,  e  a  Ó  I.  3]4  O.  S.  O.  da 
Dibre-Sipre  ;  capoluogo  di  giurisdizione. 
&G,  bor.  della  Russia.   Fedi  Izbojig. 

JS30S,  ritta  dell'Asia,  nella  lsauria  »  se- 
condo  Stefano   di  Bisanzio. 

'SHURUS,  ri-iera  della  parte  meridionale 
«Iella  Sicilia  ,  secondo  Tolomeo  .  che  la, 
fé   scorrere   fra  Eraclea  e   Pintia. 

I"*C\,  ant,  città  dell1  is.  di  Albione,  nel 
paese  dei  Dumnj  ,  secondo  Tolomeo. 
Neil'  itinerario  di  Antonino  è  chiamata 
ìsca  Dumniorum.  Dicati  corrispondere 
ad   E/cester. 

[SCA,  città  ant.  dell'is.  di  Albione,  secon- 
do l' itineraria  di  A  ninnino,  corrispon- 
[•qte   a   Carletou. 
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ISCA,  bor.  dal  reg.  dì  Napoli,  prov.  i/-l|a 
Calabria  -  Ulteriore  seconda,  distr.  «  a 
8  1.  1(3  S.  ila  Catanzaro  ,  cani,  eoi 
1.  N.  N.  O.  da  Badolato,  sopra  una  col- 
lina. Vi  sono  due  chiese  parrocchiali,  • 
conta    1,600    abitanti. 

ISCADIA  ,  ant.  città  della  Spagna  ,  nella 
Lusitania,  la   stessa  che  Eiscadia. 

ISCANZE,  borgata  della  Colombia  (Nuo- 
va-Granata), nelle  Ande,  verso  il  limite 
S.  E.  del  dìparr.  del  Cauca,  al  S.  E. 
di  Popayan,  verso  la  riviera  dello  stes- 
so nume,  che  appartiene  al  bacino  del» 
la   Caijueta. 

ISCAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  li  I. 
i]2  N.  N.  O.  da  Segovia  e  n  3  1.  2|3 
O.  da  Cuellar  ,  io  no  terreno  sabbioso 
e  poco  ferule.  Ha  tre  parrocchie,  un 
castello  signoriale  ed  no  ospedale.  Con- 
ta 800  abitanti.  I  dintorni  sono  piatitati 
di  pini  che  somministrano  pece  e  le* 
gnaula  da   costruzione. 

ISCH  o  BUDA ,  Oesctis  ,  aor.  città  dei 
Tiiballii,  Della  bassa  Mesi»,  ora  nella 
Bulgaria,  alla  Imbocc.  deb  Ischar  nel 
Danubio,  a  circa  5.  1.  al  di  sopra  di 
Nicopoli. 

ISCHAUS  0  ISCATIS,  oitta  dell'is.  di 
Albione  ,  nel  paese  dei  Belgi  ,  secondo 
Tolomeo  che  si  crede  corrisponder»  od 
Ile  ab  ter. 

ISCHAR,  ISCA  o  1SCHO,  picc.  6.  delU 
Tur.  europea,  nella  Bulgaria,  che  ha  ori- 
gine nel  muu'e  Argentario,  e  si  scarica 
nel  Danubio. 

ISCHE,  vili,  di  Fr. ,  dipait.  dei  Vos^i, 
circoini.  e  a  9  ].  S.  S.  E.  da  Nenf- 
chàteau,  cant.  e  a  1  1.  i\i  S.  S.  E.  da 
Ìjù  Marche.  Vi  sì  teogono  4  anoue  li*- 
re,    e   conta   700   abitanti. 

ISCHERE,  cit:à  dell'Africa,  nella  Liba 
interna,  secondo  Tolomeo. 

ISCHIA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  de- 
legazione e  a  7  I.  5[4  0.  N.  0.  Ha 
Viterbo,   cou    1,200    abitanti. 

ISCHIA,  feudo  degli  Stati  della  Chiesi, 
delegazione  di  Ancona,  presso  Montali^, 
appartenente  al  fu  marchese  Canova  scul- 
tore  immortale. 

ISCHIA,  Oenaria,  e,  secondo  alcuni,  Àe- 
jìama,  Pithecusa  ,  is.  del  rag.  di  Na- 
poli ,  nel  Mediterraneo  ,  al  N.  O.  della 
ljaia  di  Napoli,  e  divisa  dalla  costa  cui 
OKiio    di    un  calmiti   dì   2   I.   di  lar^nex- 


I  s  e 

»*,  io  fluì  iì  Irora  F  is.  d)  IV  ci!  ■  I  v 
W.  40*  43';  long.  E.  n°  34'.  Appar- 
tiene alla  -pror.  di  Napoli,  ed  bl  diali 
di  Pozzuolo,  di  cui  (orma  due  caot. 
quello  d'Ischia,  e  l1  nitro  di  Forìo,  dal 
quale  dipende  Vis.  di  Vandotena,  «itua 
ta  aT  O.  Ischia  ha  quasi  2  I.  K[S 
di  luoghezza  sopra  i  I.  i|2  di  larghez- 
za, e  circa  8  I.  dì  circuito.  Sembra  es- 
sere il  risultamento  di  qualche  gr.  com- 
mozione della  natura,  ed  il  vulcano  E- 
pomeo,  ehe  ne  occupa  il  centro,  a  circa 
Soo  tote  al  di  sopra  del  mare  ,  si  può 
risguardare  come  il  nodo;  12  Tulcaoi 
accessori  cìngono  questo  gr.  cratere,  e 
si  irorauo  ovunque  delle  materia  talea» 
ztiche  vetrificate  e  calcinate.  La  ultima 
eruzione  vulcanica  accadde  nel  i502  ; 
nel  giorno  2  febbraro  1828,  un  terre- 
mmo vi  rovesciò  diversi  villaggi.  Le  val- 
li che  dividono  questi  vulcani  sodo  di 
una  fertilità  straordinaria  ,  come  pure 
la  pianura  situata  nell'  interno.  Le  co- 
ste sono  formate  di  roccìe  scoscese.  I- 
fichia  ofire  uno  dei  più  deliziosi  sog- 
giorni della  Europa  ;  il  cielo  vi  è  sere- 
no,  e  l'aria  dolce  e  salubre,  tanto  oel- 
1'  inverno  quanto  nell'  estate  ;  la  vegeta- 
zione, in  tutto  il  suo  splendore,  vi  spie- 
ga le  più  ricche  produzioni  ;  ovunque 
s'inalzano  cotonieri,  gelsi,  granati,  aranci, 
ec;  mirti,  ed  altre  piante  odorifere  vi 
crescono  con  profusione  e  senza  coltura. 
Si  raccoglie  in  abbondanza  principalmente 
vino  molto  apprezzato,  oglio,  fruita,  legu- 
mi e  seta.  Sonori  boschi  ripieni  di  casta- 
gni e  buoni  pascoli.  La  sua  principale 
produzìon  minerale  è  Io  zolfo.  Varie 
sorg.  termali  scaturiscono  su  molti  pun- 
ti ed  i  bagni  che  vi  furono  stabiliti, 
divenuti  rinomatissimi,  vi  chiamano  un 
gr.  numero  di  ammalati  e  convalescenti 
>  farne  uso  ;  i  più  frequentati  sono 
quelli  dei  vili,  di  Casamicciula  e  di  Lae- 
eo  ;  si  prendono  pure  bagni  a  «por*  a 
Forìo,  e  bagni  caldi  a  s.  Lorenzo,  chia- 
mati le  stufe  di  s.  Lorenzo.  Gii  allen- 
tamenti che  riooisce  questa  isola  la  fan- 
no essere  frequentata  da  od  gr.  numero 
di  viaggiatori,  e  soprattutto  dai  regnico- 
li. Ischia  n' è  il  luogo  priocipal-?-  Conta 
*4>°°°  abitanti.  Nel  1807  questa  ìsola 
fu  prasa  dalle  truppe  inglesi  e  siciliane, 
•ha  poscia   I'  abbandocirono. 
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ISCHIA,  Oer:arta  ,  citta  dui  rag.  di  N  — 
pi  li  ,  prò*.  0  a  6  1.  i]2  O.  S.  O.  da 
Napoli,    distr.-  a  a    4  '•    M-    S.    O.  da 

Pozzuolo,  capoluogo  di  cani.,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'  is.  del  suo  nome,  ore 
In  uoa  picc.  baia.  E  sede  di  un  tese. 
suiìraganeo  di  Napoli.  Sopra  una  roccia 
di  basalto,  alta  circa  600  piedi  ed  unita 
all' is.  da  una  diga  artificiale,  erti  una 
fortezza  quasi  iu  ronca,  o*e  ritiro; sì 
Ferdinando  re  di  Napoli,  nel  i4<P,  al- 
lorché Carlo  Vili  couquìsiò  il  regni 
Ischia  rinchiude  uoa  cattedrale  ,  dua 
chiese  parrocchiali  e  fabb.  di  stoffe  di 
seta  e  dì  stoviglie.  La  pesca  è  attira 
sulla  sua  costa,  e  si  fa  qualche  comui. 
dì  ugo  ed  altre  derrate  dell'  ìsola.  Con- 
ta 0,100  abitanti.  —  Qu°st'  amichis>i- 
mi  città,  secondo  Strabene  e  Plinio,  s- 
vrebbe  avuti  per  fondatori  i  calcedoni!  del- 
1  Eubea.  Cadde  in  potere  dei  greci  * 
dei  romani  ;  i  goti ,  i  lombardi  ed  i 
normanni  l'occuparono  altresì  successi- 
vamente. 

ISCHITELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
pror.  di  Capitanata,  distr.  e  a  o,  I.  1  ;  "■ 
N.  E.  da  s.  Severo,  cant.  e  a  1  I.  N. 
N.  0.  da  Vico,  sopra  un'  alta  collina. 
Erri  uoa  chiesa  parrocchiale  ed  uà 
convento.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  8 
giorni,  il  20  maggio,  e  conta  5, 100  a- 
bitanti. 

ISCHLo  ISCHEL.  bor  dell'arca,  d  Au- 
stria, paese  al  dì  sotto  del'"Eos,  circ. 
della  Traun,  a  3  1.  5j4  N.  da  Hall- 
stadt,  e  a  17  I.  S.  O.  c^  Steyer,  presso 
la  sorgente  della  T«*on  e  del  lago  di 
Hallstadt.  Ha  una  chiesa  cattolica,  «•  1 
uoa  cappella  Iut-raoa.  Conta  1,700  abi- 
tanti. Neil"  h.nlberg,  mont.  vicina,  si 
scava   una  r*in.    di  piombo. 

ISCHOPOUS,  anr.  città  dell'Asia,  nella 
Cappod^ia  e  nel  Poato,  secondo  Stia- 
bone  i  Tolomeo.  Dicesi  corrisponderò 
a  Tiipoli  sul  mar  Nero. 

ISClNA,  città  delf  Africa  propria,  secon- 
do Tolomeo,  posta  da  Antonino  a  1000 
pasti  da  M«comad*s. 

ISCUM1S,  riviera  della  Tur.  europea.  Ve* 
di  Scome:. 

ISDICAEA,  forte  della  Tracia,  uno  di  quel- 
li innalzati  dall'  imp.  Giustiniano,  sfC-'u- 
do  Procopto. 

ISÈ,   in   chi  ne  Ss  Y-chi,  pror.   de!  Giapponi, 
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calta  parta  merid    dall' ìs,   di  Nifoo,  al-   ISKNRI'RG,  contea  dall'Ai.*  posseduti  d  ■• 

priuoipi  dello  stesso  Dom«,  Botto  la  so- 
vranità del  gr.  due.  »  dell'  '(attera  di 
Hassia.  La  porzione  eh*  è  nel  gr.  due. 
di  Has  sia -Darmstadt ,  trovati  compresa 
nelle  prov.  dell'  Hassia-Stiperiore  a  di 
Starkenburg,  e  quella  che  dipende  dal- 
l' Hassia-Elettorale  sì  trova  nella  pror. 
dì  Haoati,  ove  e  ripartita  fra  i  bai*  di 
Birstem  ,  Wachtersbach ,  Meerholz  a 
Laiigenselbold.  Questo  paese,  quantunque) 
montuoso,  ha  un  clima  temperato.  Il 
suolo,  benissimo  coltivato,  produce  in  ab- 
bondanza cereali,  frutta,  lino  e  vino  nei 
bai.  di  Wachtersbach  e  Langenselbold. 
Vi  si  alleva  un  gr.  numero  d'i  bestie  al 
«orna,  montoui  e  pomi,  e  si  scavano  mi- 
niere d'i  ferro  presso  Birstein.  Vi  so- 
do fabb.  di  berretti,  vetri  ed  una  fuci- 
na. Si  asporta  principalmente  legname,  vino 
e  pietre  molari,  oggetti  lutti  che  ti  ven- 
dono nel  vicinato.  Questo  paese  rinchiu- 
de circa  4^,000  nbir,  dei  quali  35, 000 
6ono  compresi  nella  porzione  dell  Has- 
sia  Darmstadt,  e  i3,ooo  in  quella  del- 
rilassili-  Elettorale.  BùdiDgeo,  uell'Has- 
sia-Darnisladt,  è  la  «uà  città  principale. 
La  contea  d*  Isenburg,  un  tempo  nella, 
Weteravia,  e  patrimonio  di  una  famiglia 
il  cui  ramo  primogenito  fu  innalzato  al- 
la dignità  di  principe  dell'impero,  ci 
1744>  era  assai  più  estesa,  e  divideva*! 
in  Alto  e  Basso-Isenburg,  dopo' la  mor- 
te del  conte  Ernesto  nel  i66"4-  Prese  il 
nome  di  un  ant.  castello,  del  quale  si 
vedono  le  rovine  nella  prov.  prussiana 
del  Basso-Reno,  fra  Coblenza  ed  Aoder- 
nach.  Paolo  Léonard  e  Francesco  N»o- 
sius,  letterati  del  secolo  XVI,  nacquero 
in   qupsta    contee. 

ISENBURG,  bor.  degli  Stati  prussiani , 
prov.  dei  Basso-Reoo,  reggenza  e  a  3  L 
1|4  V  da  Coblenza,  ciré,  e  a  2  !.  1|4 
IN.  E.  da  Neuwied.  Ha  uo  mulino  da 
olio    ed    un   segatolo.     Conta    600   abit. 

ISENBURN  (NEU),  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  distr.  di  Offenbaeh, 
a  4  I.  N.  X.  E.  da  Darmstadt  ,  e  a  1 
I.  ij4  S.  S.  E.  da  Fraocfort,  sul  (erri», 
dì  questa  città.  È  ben  fabbricato  ,  a 
fondo^ì,  nel  1700,  da  una  colonia  fran- 
cese. Vi  si  fabbricano  molte  calzette  di 
filosello,  gitanti,  borse,  ec.  Conta  1,200 
abitanti. 


1  O.  della  prov.  dì  Ovari  «  all'  E.  di 
quella  di  Oumi.  E'  coperta  di  pici',  mon- 
tagne, ed  irrigata  da  molte  riviere.  Pro- 
■  li un  molto  riso.  Le  foreste  ohe  copro- 
no le  mont.  somministrano  molto  legna- 
me, che  si  fa  discendere  sino  al  ma- 
re.  —  Questa  provincia  rinchiude  i  l5 
seguenti  distretti  Ano ,  Asake ,  Asìtsi, 
Gosasima,  Ifino,  Ifitaka,  Inafe,  Isi  o,  se- 
condo Kaempfer,  Its'isi,  Kafana.  Miye  , 
Nisikìsiraa,  Sousouka,  Take,  Tato  e  Wa- 
t  ara  fé. 

ISEAN,  distr.  del  Guatimala,  stato  di  Co- 
sta-Rica.   Il    suo   capoluogo  è    Iseao. 

ISE-FlORD,  baia  della  Dan.,  formata  dal 
Cattegar,  sulla  costa  settentr.  dell'  isola 
di  Seelaod.  L'  ingresso  che  si  trova  al 
65°  67'  di  lat.  N.  e  c/3o'  di  long.  E. 
ha  2j3  di  1.  di  larghfzzi.  La  baia  ti3 
5  I.  l]3  di  larghezza  e  6  di  profondità. 
E  di  forma  assai  irregolare,  e  dà  nasci- 
ta, all'È.,  al  Roes-Kiìder-nord;  all' 0.  , 
al  Larom-fiord,   e  al  S.,   al  Sidinge-fiord. 

ISEGHEM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov,  dì 
Fiandra  occid.,  circood.  e  a  2  I.  i\\  N. 
da  Conrtray,  caor.  e  a  l\2  1.  O.  da  Io- 
gelmaster.  Vi  sono  fabb.  di  tele  e  cap- 
pelli.  Coota   7,000   abitanti. 

I-SELLE,  vili,  dagli  Stati-Sardi,  divisione 
à\  Novara,  prov.  di  Ossola,  mandamen- 
to e  a  3  I.  N.  O.  da  Domo-d' Ossola, 
•  ■il.  3|4  O.  dal  vili,  di  Simplon,  sul- 
la strada  che  attraversa  la  mont.  di  tal 
nome.  Vi  &\  trova  un  uffizio  di  dogana 
per  cui  si  ch'nma  anche  il  Dazio  ed  a 
poca  distanza  si  Tede  una  delle  gallerie 
della  strada  del  S'mploo:  galleria,  che 
forata  nella  roccia  ru  60  piedi  di  lun- 
ghezza. Io  una  gola  vieVia  vi  è  una  mi- 
niera d'oro,  che  fu  lavorai  eoo  vantag- 
gio per  qualche  tempo. 
ISEN.  borg.  della  Bav.,  circ.  dell' Isar, 
presidiale  e  a  2  I.  3(4  E.  S.  E.  da  Er- 
ding,  e  a  8  I.  i|4  N.  E.  da  Monaco, 
sulla  riviera  del  suo  nome,  che  si  ;.,•■■- 
ta   nell   Ino.    Conta    qoo    abitanti. 

ISENACH,  riviera  della  Bav.,  circ  del  Re- 
no, dislr.  di  Spiri*.  Ha  origine  presso  e 
al  N.  di  Frankestein,  scorre  verso  1'  E. 
N.  E.,  e  si  getta  nel  cacale  navigabile 
di  Frankenia!,  dopo  uo  corso  di  circa 
9  I.,  delle  quali  7  di  navigazione  eoo 
salterò. 
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iSF.NHAGBK,  riH.  dal  reg.  di  Hanoovsr, 
...it.  «  ■  14  I  S.  S.  E.  da  Lùotburg, 
capoluogo  di  baliaggio,  Ewi  uo  cooveo- 
to  dì  oobtti  dame  che  sì  dedicauo  a!* 
la  educazione,  fondato  ,  nel  ia4i,  dalla 
duchessa  Agnese  ,  che  vi  fu  sepolta  nel 
1*66. 

ISENHEIM,  Tiri,  di  Fr.t  dipart.  dell'  Al- 
to-Beno, circond.  e  a  4  '•  2|3  S.  S.  O. 
da  Colmar,  caot.  e  a  2|3  di  t.  N  N.  E. 
da  Soullz.  Ha  uà  filatoio  di  cotone.  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  due  giorni  ,  lì  l5 
agosto  e  6  settembre  ed  uea  di  un 
giorno  1'  il  novembre.  Corda  i,5oo  abi- 
tanti. 

I5ENTHAL  o  ISITHAI*.  «He  della  Stiz- 
tara,  nella  parte  W.  O.  del  cant.  di  Uri. 
Attraversata  dall'  Iselbach ,  «bocca  sulla 
riva  occid.  del  lago  di  Lucerna,  a  a  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  ma  è 
molto  stretta  e  cinta  da  alte  montagne; 
una  di  esse,  il  Roihstoch,  ha  1.6-4  ""- 
Se  sopra  il  livello  del  mare.  Alla  origi- 
ne di  questa  va'U  «vvì  la  ghiacciaia  Hi 
Geschenen.  E  poco  popolata,  ed  ha  bel- 
le foreste  e  grossi  pascoli,  e  miniere  di 
ferro  che   furono   scafate. 

ISEO  o  SABINO,  Secinus,  Iago  del  reg. 
Lom.-Yen,,  sul  limite  delle  prov,  di  Ere- 
Scia  e  di  Bergamo,  alla  estremila  della 
▼al  Camonica.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
H.  E.  al  S.  S.  O.  ,  è  di  5  I.;  la  sua 
larghezza  media  di  2j3  rli  I.  ,  e  la  sua 
maggiore  profondità  cognita  di  3oo  me- 
tri. E  attraversato  dall'Oblio,  tributario 
del  Po.  Le  sue  rive  sono  io  parte  coni' 
poste  di  roccie  a  picco,  ed  il  restaote 
trovasi  compreso  fra  colline  coperte  d 
vigneti  ed  ulivi;  Terso  il  S. ,  vi  sono 
dei  terreni  bassi  ,  ove  il  lago  si  spaod 
nelle  soe  pi»ne.  Questo  Iago  rinchiude 
l'is.  di  Monte-d"  Isola,  ed  i  pìcc.  isolani 
dì  s.  Paolo  e  di  Loreito.  Nodrisce  di- 
verse specie  di  pesci,  ce  l'è  delle  quali 
per  qualità  la  disputano  a  quelle  del 
lago  di  Garda;  i  migliori  ed  i  più  nume- 
rosi sono  tinche,  anguille,  lucci  e  varie 
specie  di  sardelle;  queste  ultime  si  pescano 
ia  gr.  quantità,  spezialmente  nel  mese  di 
giugno.  La  navigazione  non  è  pericolosa 
cha  qualche  volta  nell!  inverno,  allorché 
il  vento  del  IV.  si  fa  violento  ;  esso  sof- 
fia a  li  uà  traente  durante  la  notte,  lutte 
il  re> tante  dell'anno.    II    romm     ehe  si 
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fa  sa  questo  Ugo  «  assai  comid.  ,  par- 
ticolarmente in  ferro,  granì,  unì,  bastia- 
mi  ;  le  più  grosse  barche  impiegate  per 
questo  traffico  prrtano  5oo  miriogram- 
mi.  I  porti  principali  sono,  nella  porzio- 
ne superiore,  a  LoTere,  Pisogne,  Castro, 
e  n*l1a  inferiore,  a  Sarmco  ,  e  ad  Iseo, 
bor.  che  dà  il  suo  nome  al  Iago. 
ISEO,  consid.  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
proT.  e  a  51.  N.  0.  da  Brescia  e  a  i5 
3;4  E.  NE.  da  Milano,  giace  a  guisa 
di  pìcc.  città  ìn  un'amena  e  fertilissima 
pianura,  sulla  riva  merid.  del  Iago  a  cui 
dà  il  suo  nrm».  Il  castello  è  di  forma 
quadrata  e  sugli  angoli  vedermi  quattro 
torri.  Fn  convertito  io  un  connoto  di 
Cappucini  che  unitamente  ad  un  altra 
di  Mo  ri  Osservami  furono  soppressi. 
Tatto  il  bor.  e  cinto  da  mura  fortifica- 
te di  tratto  in  tralto  da  torri  quadrate, 
a' piedi  di  tre  delle  quali  stanno  le  tre 
porta  per  le  quali  sì  entra.  Capoluogo 
di  distr.  è  residenza  di  un  commissa- 
rio del  censo  e  Ji  un  pretore  di  3. za 
classe.  Vi  sano  le  scuole  elementari 
maggiori  maschili  e  le  minori  femmini- 
li. Le  sue  tintorie  sono  rinomate  partico- 
larmente per  il  blu  di  filo.  Ha  fabb. 
di  cappelli  e  stoviglie,  fornaci  da  calce, 
conciato!  .  filande  da  seta  con  buoni 
filatoi,  le  cui  sete  per  finezza  e  lucidez- 
za di  colorito  smo  anteposte  alle  mi- 
gliori della  provincia.  Il  suo  comm.  uco 
può  esser  più  attivo  per  questi  generi 
e  per  csd'i  sorta  di  grani,  tenendovisi 
due  frequentati  mercati  settimanali,  il 
martedì  e  venerdì,  dai  quali  le  valli  vi- 
cine della  prov,  di  Bergamo  traggono 
tutte  le  Ior  provisiooi.  Il  suo  porto  k 
il  centro  della  navigazione  e  del  comm. 
del  lago,  dove  spesse  volte  vedonsi  ra- 
dunate tutte  le  sue  barche,  e  dove  giun- 
gono barche  corriere  alla  destinazione 
di  Lovere,  Castro  e  Pisogne.  EvtJ  nna 
diipecsa  delle  privative  ,  un  uffizio  po- 
stale, ed  è  residenza  della  gendarmeria 
e  d-lle  guardie  di  Finanza.  Conta  3,500 
abitanti.  Parecchi  monumenii  di  antichi- 
tà che  quivi  si  conservavano  furono 
trasportati  nel  museo  di  Brescia.  La 
sua  orìgine  e  fondazione  sono  rimote  , 
essendovi  chi  asserisce  aver  questo  bor. 
esìstito  prima  della  città  di  Brescia.  Il 
suo   territ. ,  coperto  di  prodigiosa   iguan* 
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ttta   dS   t:«J*»,   produca  vini  aqojalli   «1    o 
Jio    di    uliva    ««CtilUoto.    Coutiana    12    ao- 
niuni   *    10,200   abitanti.   Contanti    iu  as- 
so  circa    4J    ril-iTcn    di   cotone, 
ISEPUS.   popolo  delia   Sciz'ia,  secondo  Ste- 
fano   di    Bisanzio,   che   cita    Ecateo. 
I5ER,   riviera   della   Alemagna.    Vedi  IstR. 
I5ER,    rivieni  della  Boemia   eh-   sorte   da 
rarte  praterie    piene    di    torba  ,     situate 
sei  cai)',   boschivi   della    parta    settentr. 
del   circ.     di    B.dscow,  eotra   poscia    njI 
ciré,  di  Bunzlau,  passa  a Iuog-Baazlaq, 
«   a   Tnrnju,   e    si   getta   nell'Elba,    alla 
rrra  destra  presso  Czelukowitz,  nel  aire, 
di  Kaurzim,   dono  no   corso   di  circa  20 
I.     dal    N.    E.    al    S.   O.     Le  sue   sabbie 
trascinano    particelle    d'  oro,  ed    un     gr. 
oamero  di  calcdonìe.  Questa  riviera  for- 
mava il  limite   fra  la  Boemia   e  la   Slesia. 
ISERAN,  moot.  degli  Stati  Sardi  nelle  Al- 
pi  Greche,  sul   limite  delle     divisioni   di 
Savoja,  di  Torino  e   di  Aosta,  a   7   1.  N. 
N.  E.  dal  monte    Ceaiiio    e  a   11   I.  S. 
S.   E.  dal  monte  Bianco.  La  sua  ghiaccia- 
ia *ta  al  45°   3o'  43"    di  lat.   N.    e    4° 
v>5'   t\6'f    dì    long.    E.     La   sua     altezza, 
iecoodo   qualche   autore,   è   di   2076"    te- 
sa sopra   il   livello    del     mare,   e  secon- 
do   altri     soltanto     dì     1,90  5     tese.     Dai 
suoi   fianchi  sorgono   l'Isare  all'O,  l'Are 
al  S.,  e    l'Orca   all'È. 
ISERE,  ISARA.  ISERO  o  ISERE,  rivi- 
ra  che   ha   sua   snrg.   negli   Stati    Sardi  , 
divisione   di   Savoja,  alla  estremità  ori-nt. 
della   prò*,   di  Tarantasia,   al   monte   I*e- 
ran,   sul   versatolo   ocoid.  delle  Alpi  Gre- 
che ;  si  dirige  all'O.,   passa   a   Mutiers- 
di-Tarantasia ,    entra    nella    prov.   di   Sa- 
voja-Superiore,    passa  a   Gonflans  ,    don* 
de   si   dirige   verso    Ìl    S.  O.,   traccia    una 
porzione   del   limite   fra   la   prov.  di    M  1- 
rianoa  e   quella   di   Savoja  propria,  attra- 
versa  la   parte   merid.    di    qu*s'a    ul'ima, 
eotra  io   Francia,    oel   dipart.   cui     dà   il 
suo   nome,    presso   il   forte     Barra  ux,    e 
conservando   presso   a   poco   la    *t°ssa  di- 
rezione ,  attraversa   il   dipart.    nella     sua 
parte   centrale  ove     bagna     le     mura     di 
Grenoble,   entra   nel  dipart.    del'a  Dròoae 
passa  a  Romans,   e  va   a    gettarsi   nel  Ro- 
dano, alla   riva   sinistra,  a  1    I.    t  ;  2    al    di 
aopra   di   Valenza,   dopo   un  corso   di  cir- 
ca  68  leghe.    I   suoi   afflinoti   principali 
•oao,  negli  Stati-Sardi,    l'Arly  alla   riva 
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destra,  a  I"  Ara  »IU  alnittra  ,  ••!  !□  PV 

I '  Oi-iu».  il  Drao  a  la  Bourne  *1la  riva 
sinistra.  Questa  riviera  à  dì  mediocre 
larghezza,  ma  assai  profouda  ;  le  sue  a- 
c  jue  hanno  uà  colore  nerìccio  ,  che  si 
attribuisce  agli  avanzi  delle  cave  di  ar-* 
desiai  eh'  essa  riceve  nella  Tarantasia. 
E  soggetta  a  straripamenti  funeri.  La 
lunghezza  del  suo  corso,  negli  Stati  Sar- 
di, è  di  3l  I  ,  delle  quali  l4  l[2  di  na- 
vigazione eoo  zattere  da  Mutiers  sino 
a  Moatm'illao,  eli.  i[2  di  navigazione 
di  questo  ultimo  luogo  sino  alla  fron- 
tiera della  Fr.  ;  è  poscia  interamente  na- 
vigabile sii)  <  al  Rodano;  ma  la  naviga- 
zione è  assai  difficile  fra  Grenoble  a 
Montmeitlan,  a  cagione  del  gr.  numero 
d' is.  ed  isolotti,  dì  cui  il  suo  letto  è 
sparso.  I  trasporti  consistono  in  fer- 
ro, canape,  tele,  drapperie,  legname  te. 
Si  rimontano  coli'  aiuto  dei  bovi  verio 
Grenoble  e  Mootmeìllao,  i  battelli  cari- 
chi di  sale  ed  altre  merci  provenienti 
dal  Rodano.  \m  si  dubita  che  que*tn 
risiera  non  sia  la  Tìsere  di  Tolomeo 
e  Io  S:oras  di  Polibio.  I  gaulesi  le  die- 
dero il  Dome  di  Isar  dalla  greca  paro- 
la che  vuol  dir  forza,  e  ciò  per  espri- 
mere quella  del  suo  conto  impetuoso. 
Plinio  la  mette  nel  numero  d--Ì  torrenti, 
ISERE  od  ISARA,  dipart.  della  Fr.,  for- 
mato dall'  aot.  prov.  del  Delfioato.  Pren- 
de il  nom?  dalla  riviera  che  ne  attra- 
rersa  il  ceotro.  dal  N.  K.  al  S.  0.,  fra 
44°  42'  e  45°  02'  di  lat.  N.,  a  fra  2* 
92'  e  4°  di  long.  E.  Coof.  al  N.  col 
dipart.  dell1  Aio,  da  cui  Io  separa  il  Ro- 
dano, all'  E.  colla  divisione  sarda  dì  Sa- 
vojj,  dalla  quale  h  in  parte  separato  dal 
Guiers,  al  S.  E.  col  dipart.  delle  alte- 
Alpi,  al  S.  O.  con  quello  della  Drome, 
e  all'  O.  col  dìpart.  del  Rodano,  da  cui 
è  in  parte  dm>o  dal  fi.  dì  questo  no- 
me ],i  sua  lunghezza  dal  N.  0.  al  S. 
E.  è  di  55  I.  ;  la  media  larghezza  di 
l5,  e  la  superficie  dt  4^3  leghe.  E  in 
generale  montuoso ,  prmcipalmeoie  al 
S.  E.,  ove  è  coperto  dai  rami  delle  Al- 
pi che  offrono  alcuni  puoti  altissimi  e 
fra  questi  la  gola  di  Sai*  di  1,716;  il 
picco  di  Belledone  di  i,6"oo,  la  roccia 
Grenico  dì  i56o  e  la  gola  superiore 
Sopt-Laux  di  1,524  L1  aspetto  di  qua- 
ito  paese  è  imponente,  e  presenta     ad  ao 
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punta  1'  immagiue  della  più  edibile  sta- 
r ih' à  •  della  più  doviziosa  fertilità.  Al- 
l'ime sommità  moniuose  sono  coperta  di 
novj  perpetue,  e  rìnchiudon*  ghìaccinje 
Si  osservano  da  ogni  Iato  strette  gole 
cupe  foreste  e  precipitosi  torrenti,  eh"* 
cadono  in  cascata  da  roccia  in  roccia, 
e  vanno  a  bagnare  profonde  vallate.  Fra 
multe  mont.  si  osservano  grotte  di  gr. 
estensione  ,  ripiene  di  stalattiti  curio- 
se, come  quella  di  la  Balme.  Vi  sono 
valli  assai  spaziose,  ini  uao  si  trova- 
no pianure  propriamente  dette  ctie  al 
N,  «  verso  il  centro  ,  ove  si  vedono 
quelle  di  La  Cote-s.t-Andre1  e  dì  Biè- 
vr».  Nei  dintorni  dì  Grenoble  sì  e- 
st«>ude  la  bella  vallata  del  Gresivaudan. 
Questo  dipnrt.  appart.  al  lincino  del  Ro- 
dano che  scorre  sui  limili  N.  0.,  e  vi  rice- 
ve !..  Boubre  al  N  ,  ed  il  Galera  al  N.  O.; 
V  Isera  scorre  all'È,  nella  valle  del  Gres- 
ìraadao,  e  riceve  qualche  considerabili* 
siuio  corso  d'  acqua,  che  bagna  il  S.  del 
paese,  come  l'Osiris,  la  Bourne  ed  i 
Dcjc,  ingrossato  esso  pure  dalla  Roman 
che.  Nelli  parie  orientale  evvi  un  gr 
numero  di  laghi  e  di  stagni,  il  più  con- 
sìd.  dei  primi  essendo  il  Paladru.  Qua 
sto  paese  rinchiude  pure  molte  ma  reme 
me;  le  più  estese  seno  quelle  di  Bour- 
goin,  di  Cessieux,  di  s.  Laurent-du-Pont 
e  de  la  Mure.  II  clima,  quantunque  ìn 
geuerale  puro  e  sano,  e  assai  variabile; 
Della  pianure  si  sente  nella  estate  uo 
grandissimo  calore ,  e  venti  impetuo- 
si; nelle  vallate,  a  calori  eccessivi  suc- 
cedono rapidi  ss  •manieu  te  e  spesso  dei 
fieddi  acuti,  e  l'inverno  è  assai  rigoro- 
so. Nelle  alte  monf.  nou  si  contano  che 
le  d:ie  stagioni  di  estate  ed  interno,  non 
durando  la  prima  che  tre  mesi.  Le  va* 
nazioni  della  temperatura  rendono  le 
raccolte  incerte,  e  spesso  avviene  che  i 
ghiacci,  al  principio  di  maggio,  distrug- 
gono in  gran  parte  le  speranze  del  col 
tiratore.  II  suolo  si  può  dividere  in  due 
pani  principali;  la  prima,  che  compren- 
de il  circond.  di  Grenoble,  ed  una  pic- 
cola porzione  di  quello  di  s.  Marcellin, 
è  composta  dì  terra  argillosa  e  sabbio- 
sa mista  di  un  calcareo  formalo  da  a- 
Mn.i  delle  alle  cime.  Vi  si  dtsiiaguouo 
&  principali  valhite,  quella  di  s.lLaureot- 
du-Poal  o  della  Grande  Chartreuse,  che 
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a   altissima,  m  generale  coperta   dì  abeti, 
e   che   non  produce   cereali   e   vanepe  cha 
dal    Iato    di   s.<    Laureol-du-Pout  ;   quella 
del    I'.,  hi-,  -  !  <  »  ■■■  -.mi»,  la  più  alla   di  tutte, 
ove  non  si  raccoglie  che  segala,   orzo,  po- 
mi  di   terra  e   molto   foraggio  ;  quelle  di 
Voiron   e    di   Vizille,    principalmente    fer- 
tile in  canape   e  quella    del   Gresivaudan, 
il  cui  territorio,   uno  dei    più   fertili    del 
rpgno,     da    ogni     sorta    dì    grani,     vini, 
frutta,  canape,    foraggi  ec.    La   seconda 
parte    del   suolo,     formala   dai    circondari 
di    Vienna  ,     di     la    Tour-du-Pin    e     d«I- 
la     maggior    porzione    di    quello    di    *.t 
Marcellin,    offre    Ìn   generale,    un  suo- 
lo sabbioso,   arido,  pietroso   e   paludoso. 
che,  co!!' aiuto   di  concime,  forbisce  per 
altro   il  prodotto  di  biade,  segala,  lega- 
mi, frutta,  vini  e  foraggi.    L'  agricoltu- 
ra  vi   fece  da    poco     tempo    dei    rapidi 
progressi;  molte  maremme  furooo  asciu- 
gate,   e     dauno     al     presente     bellissime 
raccolte  ;    canali    <V  irrigazione,   eseguiti 
con  grande    spesa,    portarono     pure    la 
fertilità  iu  luoghi   poco  prima  aridi     ed 
incolti,  e  questo  dipart.,  quantunque  po- 
sto sotto   un  aspro  clima,  esposto   a  ven- 
ti   violenti,  a   inondazioni   funeste,   e     alla 
gragnuola,     nondimeno  produce   più    di 
quanto  è  sufficiente  pel  suo  consumo,  l'iu 
porzione  de1  suoi  vini,  princ'ipalm.  quel» 
lidi  Vienna,  sono  assai  apprezzati,  lo  stesso 
si  è  del  canape  le  cui  raccolte  sono  abbon- 
dantissime.  SÌ  coltivano  pure    moltissimi 
gelsi.   Le   foreste,  popolate  principalmen- 
te di   abeti,  faggi  ed    olmi,  occupano  i35, 
772   ettari  di   superficie.   Le  mont.  sono 
ricchissime    di   piante   medicinali.    Si    al- 
levano  molti   cavalli    la   cui    razza   sì   mi- 
gliora mediante  gli   sialloni  che  si   man- 
tengono in   un   ìi n  11  s   reale;   si  nodrisco- 
no  nelle  mont.   muli  bellissimi   e  di    ta- 
glia superiore  a  quella   dei    cavalli.    Gli 
asini   ti  sono   pur  numerosi  ma   piccioli; 
le     bestie    a    corna    sono     anch    esse    di 
pìcciola    spece,     ma   le    vacche    sommi- 
li 1  strano    molto    la'l**,    con    cui    si     fanno 
formaggi     pregiatissimi  ,     in    particolari- 
la    quelli    dì  Laus    e  di  Meaudres,    cono- 
sciuti  sol  ti  il  oom'*  di  formaggio  di  Sas- 
senage.   Oltre  il  grande   oumero  di  mon- 
toni  che   si     allevano  ,   e    che     fanno     li- 
na    lana      fina      e     morbi  Ja ,     ne     arriva- 
no in  primavera    animalmente    immensa 
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mandrie   tstraoaa    dei     Jiparl      del     Ro- 
dino,  del   Varo*  di  Vakhìuta,   cbe  con- 
sumano gli   erbaggi  eccellenti  della  mout. 
del    seconda     ordine    delle     vallate,    del 
Bourg-d'  Oysaos,  di  Gresse  e  della  Grao- 
de-Chnrtreuse.   S,  alleva   pure  una   quan- 
tità di   porci,   capre,  polleria,   e  bacchi  da 
seta,   i   cui   prodotti  sono  importantissimi. 
II  selvaggiume  nou  è  raro   nelle  mont.,   vi 
ci   trovano  orsi,    lupi-cervieri,     camozze, 
capre   selvatiche,    martori,    porci-spiui  ec. 
II   pesce   abbonda   nelle   riviere,  nei  laghi 
«   uegli   stagni.  Questo   d'part.   è    una  dei 
più   ricchi   della   Francia  in   prodotti  mi- 
nerali, contenendo  oro,  argento,  piombo, 
rame,   molto  ferro,   auliraomu,  mercurio, 
bismuto,  cobalto,  zinco,  carbone  terroso. 
cristal  di  rocco,  allume,    zolfo,   marmo   e 
granito  di   colori   diversi,    gesso,   marna. 
pietra   bigia,  ed      argilla  da   stoviglie.  Vi 
sono   molte  sorgenti     termali    e    fredde; 
quelle    di   Grenoble    e   di   Urìnge    hanno 
degli  stabilimenti  per  bagni.  Vi  si  osser- 
va  la   fontana    che    abbrucia,    uu    tempo 
una   delle   sette   maraviglie  del  Deificato, 
da    cui     •    inalzano     colonne    dì     fiam- 
me  tosto   che   se  oa  scuote   il   fondo;    1 
che   non  è    che   uoo    sprìgionameuto     di 
gaz  in  fi  a  ai  inabile    prodotto   da     una    sm- 
inerà di   ferro  in   decomposizione.  Di  tut- 
te  queste    minerali  ricchezze,   duo  si  sca- 
*aoo    che   le   miniere   di    piombo,     ferro 
e   fossile,  e   qualche   cava   di    marmo    ed 
argilla.   Le   miniere   d'  oro   e    di  argento 
furono   abbandonate,  perchè   i   loro    pro- 
dorti   compensavano  appena    le  spese   del 
lavoro.   Sooovi  fonderie  Hi  piombo  e  mol- 
le fucine  eoo  fornaci  pel   ferro.   Evvi  un 
1  «minatoio  di   rame  alimentato  dal   mine- 
isle   che   si   ritrae   dalla   Fr.,  dalla   Spag. 
e   dall'  Alemagna  ,  una  fonderia   di     can- 
noni  di   ferro    per  la  marina  e  fabbriche 
di  acciai  e  chiodi,  molte  di  stoviglia    d 
terra     ed    una  di   bottìglie.  Ex  attivissima 
la   fabbricazione  delle     tele    ordinarie    e 
fine    e   tele   da     vela     e    da     imballaggio 
Sooovi   filatoi   di   cotone,  e   fabb.   di     ca 
licot,  indiane,  tele   dipinte,   panni   per  '• .  ■ 
stire   le    truppe,   e   di   altre     qualità;  nu- 
merose  officine   di  conciapelti,  di   camoz- 
ze  a   di     guanti,   i    quali    provenienti    da 
Grenoble,   sono   rinomati  sotto  il  oome  di 
questi   citta.  Vi   si  contano   molte   cartie- 
re ,    quelli   di  Vienna   danno   delle     belle 
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qualità  di  velina,  «  trovanti    pura  parec- 
chi   filatoi    p*r     ridurra    ad    orgauaìoo 
la  sa'a.   Si  fabb.  moltissimi  liquori,  i  più 
rinomati  dei  quali  sono  quelli  de   la  Còte 
S.t  André,  le  acqua    dette    de    la   Cote, 
ed   il   ratafià    di     Grenoble,    acidi   mine* 
rati,  a   terebentina     molto    pregiata.     Vi 
sono    coociatoi ,     fabbriche    di     cappelli, 
tintorie    ec.    II  cornai,   di    questo   dipart. 
è     alimentato     priucìpalmtnte    dalle    sua 
miniere,  e   fucine,   vini,  acquavite,  liquo* 
ri,  canape,  legno  dì  abete,    seta,     lane, 
(eie,   panni,    guniti,   ec.  ;   il   deposito    ad 
il    transito    gli   sono    assai  vantaggiosi.  Il 
Rodauo  e    molte   srrade    reali    facilitano 
le   sue   commerciali    relazioni.  —  Questo 
dipart.  ,    di   cui   Grenoble   è   il    capoluo- 
go,  e  si   formò  in  gr.  parte  coi  picc.  pae- 
si  del   Viennese   e   del    Gresivaudao  ;    ai 
divide   iu    4    circond.,  che   sono  :   Greno- 
ble, s.  M.ircellin,  \&  Tour-du-Pin,  *  Vien- 
na,  suddivisi  in  44  e  intoni,   che    rinchiu- 
dono 554  comuni,  e  62o.q90abit.la  mag- 
gior  parte   dei  quali   parla  i    dialetti  del- 
la lingua   romauia:    elegge  6*  membri  al- 
la  camera   dei    deputati;  e  compreso  nel- 
la  settima   divisione   militare,  e     nel    i3* 
cìrcoad.  delle  foreste  ;  furma  la  diocesi  di 
Grenoble,  a    dipende    dalla   corte   reale  • 
dalla    università   di  questa    città.  Ha  una 
ohiesa     cune  istorialo    il   cui   capoluogo   ù 
M-in.    —   Questo    paese  era  anticamen- 
te abitato   da  due     nazioni     numerose    e 
possenti  ,     gli     allobrogi     ed     i     voconci; 
i    primi,  posti    fra  il    Rodano  e     l' litre  , 
avevano     Vienna    per   capitale  ,    a   Vaìson 
era  quella   dei  secondi,    il  cui  territorio 
sì   estendeva  sulla  riva   sinistra    dell'  Ist- 
re     sino    a     Die.    I    romaoi ,    dopo    aver 
sottomessi    questi   popoli  ,  compresero    il 
loro   paese   nella  prò*.   Nnrbonese;  ma  in 
progresso  Vienna  divenne  la  capitale  della 
prov.   Viennese ,    a    più    tardi  la  metro- 
poli della     Gallia.     I    popoli     del     Nord, 
avendo   rovesciata    la    potenza   romana,    i 
borgognoni    conquistarono    la    prov.  Vien- 
nese  verso   il  V  secolo  ,     e   vi   fondarono 
un   regno  assai    estesa,   del  quale   furooo 
spogliati,    nel    634,   da   Clodoveo  ;    questo 
paese    seguì   poscia   la    sorta  del  Delfinato. 
Esso    rinchiude     ancora    alcune    romane 
antichità. 
ISERKELL.Y",  vili,  della  Irlaoda,  prov.    di 
Conuaugh-,  contea  a  a  6  1.    i[2  5.  E.  da 
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C.ifrf.ìv,  IjJi'ooia  «  5  I.  S.  0.  da  Lou- 
Khrea.  Vi  si  t*ng*»no  due  annue  fiere. 
ISERLOHN  ,  città  Jegli  Stati- Prussiani  , 
prov.  di  Westfalìa,  reperì?*  a  a  fi  I,  O. 
da  Arensberg  e  a  l5  I.  S.  da  Muoster, 
sul  Baaren,  capoluogo  dì  cìrcolo.  È  cin- 
ta da  uà  muro,  ed  ha  un  sobborgo,  e 
rinchiude  due  chiese  luterane,  una  cal- 
vinista, una  cattolica,  ed  una  scuula  la- 
tina. Vi  si  contano  moltissime  fabb.  di 
nastri  io  velluto  e  seta,  fazzoletti  di  tela, 
panni,  tele,  carte,  ec.  articoli  di  cui  fa 
un  gr.  smercio  alle  fiere  di  Fraocfort  e 
di  Lipsia,  e  per  tutto  il  Nord  e  la  Ger- 
mania. Le  sue  più  importanti  manifatture 
sono  però  cjuelle  di  generi  in  ottone  e 
ferro,  onme  corrazze ,  lime,  scatole  di 
rame,  spille,  ditali,  ec.  II  cornai-  è  qui- 
vi considerabile.   Conta  5,3oo  abitanti.  — 

I  dintorni  abbondano  di  fabb.  ed  mi 
bianeatpi.  Vi  si  «cavano  mini-re  di  cala- 
mina.     * —    Il    circ.    contiene     24,5aO     abìt. 

ISERNIA,  Aesernia,  città  drl  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Sannio,  capo'uogo  di  distr. 
e  di  cant.,  a  8  I.  ij2  O.  da  Campobas- 
so, in  una  posizione  amena ,  sopra  una 
collina  degli  Apenoini.  Sede  di  un  vesco- 
vo sunVaganeo  di  Capua,  A  pur  residen- 
za di  un  giudice  d  instruziooe.  E'  una 
delle  piò  antiche  città  d«|  regno.  Prima 
del  terremoto  AA  i8o5,  che  la  distrus- 
se in  gr.  parie,  possedeva  noa  bella  cat- 
tedrale, 7  conven'i,  e  begli  acanzi  di  an- 
tichità romane.  Coota  6,200  abitanti.  Dì- 
cesi  patria  di  Pietro  Morrone,  istitutore 
dell'  ordiue  dei  Celerini,  e  poscia  eletto 
papa,  nel  129S,  col  nome  di  Celestino  V. 
N-lle  sue  vicinanze  Siila  fu  rinchiuso  in 
un  passo  aogusto  dai  sanniti,  ma  essen 
dooe  sortito  per  uno  stratagemma,  e  col 
favore  di  una  notte  oscurìssima,  appro fìt- 
to di  questa  ritirata  per  circondare  il 
campo    nemico    di   cui     s' impidrouì.    — 

II  distr.  è  diviso  in  9  cant.  che  sono: 
Agnooe  ,  B-'jano,  Cantaltipo,  Capracotia, 
Ciroviih,  Ca&p'mooe,  Frosolone,  Iseruia 
e   Rionero. 

1SET,  riviera  della  Russ.  asiatica,  che  ha 
origine  nel  gov.  di  Perm,  ove  sorge  da 
un  piccolo  lago,  disrr.  e  a  i|3  0.  da 
Ièkatermburg,  passa  per  questa  città,  si 
dirige  verro  1'  E.  S.  E.  attraverso  i  d 
str.  dì  Kamichlov  e  di  Chadriosk,  bagna 
10  questo    ultimo   le   mura     di   Dolmatov, 
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e  di  ChaJr  nsk  ,  si  dirìge  al  N.  E.,  ed 
entra  nel  gov.  di  Tobolsk,  distr.  d'Ialu- 
torovsk,  ove  si  getta  nel  Tubo!  per  la  riva 
sinistra,  a  2  f.  al  di  sopra  di  lalutoro- 
vsk,  dopo  un  corso  di  più  di  100  leghe. 
I  suoi  affluenti  principali  sono  la  Sioara, 
la  Tetcha,  il  Barner  ed  il  Miìas  a  de- 
stra,  e   I  1k  ;i   e  I  Inrìum   a   sinistra. 

ISETSKOEv,  lago  della  Russ.  asiatica, 
gov.  di  Perm,  distr.  e  a  2  I.  ti  N.  O. 
da  Ièkaterinburg.  Ha  2  I.  di  luoghec- 
za,   sopra    1    di   larghezza. 

lSETSKOE\  bor.  fortificato-  della  Russ.  a- 
sìntica,  gov.  e  58  I.  S.  O.  da  Tobolsk, 
distr.  e  a  l5  I.  O.  S.  O.  da  lalutore- 
vsk,  sulla   riva  sinistra   dell' Iset. 

ISFAHAN,    città   della  Persia.   Vedi  Isp*- 

HàN. 

ISFEHID,  bor.  della  Persia,  prov.  di  Ghi- 
lan,  gov.   dì  R'  11  1  bar. 

ISFERAIN  o  MIHRIDGAN,  città  della 
Persia,  prov.  di  Kurassao,  a  28  I.  O.  N. 
O.  da  Nichabur,  e  47  I.  0.  N.  0.  da 
Meshehed,  in  uca  pianura  fertile,  sulla 
riva  sinistra  di  una  picc.  riviera,  la  cui 
riva  destra  è  difesa  da  un  forte.  Ewj 
uiu  moschea.  I  dintorni  producono  pera 
rinomate. 

I5FIZAB,  città  dell'Afganistan,  nel  Koras- 
san,  prov.  e  a  20  I.  E.  N.  E.  da  He- 
rat,  sul  Zavid.  Due  alture  che  cingono 
in  questo  luogo  la  riviera,  sono  coronata 
dai   castelli  di   Ch'ir  su   e   dì   Chartstao. 

ISGIPERA,  fortezza  della  Tracia,  una  di 
quelle  che  I*  imp.  Giustiniano  fece  erìge- 
re, secondo  Procopio. 

151,  o,  secouda  Kaetupfer,  ITSITST,  io  chi- 
Dese  IT-tcki,  uno  dei  l5  distr.  della 
prov.  d'  Isè  ,  nel  Giappone  ,  a  27  1.  E. 
da  MtUco   e  a   76  1.   O.  da  Yedo. 

ISIA  CORDM  PORTUS,  porto  di  mare 
del  Ponio-Eusino,  a  circa  200  passi  da 
una  delle  bocche  del  Danubio,  che  Ar- 
riano  chiama  Psilum ,  aggiungendo  che 
l'intervallo  fra  questi  due  luoghi  è  de- 
serto e  senza   nome. 

131 AE  ,  città  della  Italia  ,  nel  paese  dei 
Bruzj,  secondo  1' Ortelio  ,  che  cita  Dio- 
doro Siculo. 

IS1DIS-INSULA  0  IS1DI  SACRA  INSU- 
LA, is.  dell'Egitto,  sul  Nilo,  presso  Co- 
ptos,  e  consacrata    alla   dea   Iside. 

IàLDIS-PORTUS,  porto  della  Trogloditica, 
-lilla  costa  occid.  del  mar  Rosso. 

9* 
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1S1DI9-REGIO  o  PAESE  D'ISIDE,  con- 
trada   della    Etiopia,   sotto     l'Egitto,   ove 

si  raccoglieva  molto  incsoso^  secoudo 
Strattone,  citato  dall' Origlio. 

1SZDRO  (s.),bor.  delgov.  di  Buenos-Ayres, 
prò»,  e  a  i|  I.  N.  dalla  città  di  tal  Dome, 
salta  riva  destra  del  rio  della  Piata.  Lat. 
S     34°  27';  long.  O.   6o°  Óo'. 

iSlDfiO  (s.),  capo  sulla  costa  inerii!,  della 
Patagonia,  al  N.  E.  del  capo  Froward, 
sullo  stretto  di  Magellano,  al  bù°  Óo'  di 
la».    S.  e   75°   5'  di  Jung.   0. 

ISIGNY,  IsiifìaCUm,  bar.  di  Fr.,  dipart. 
•lei  Calvados,  circoud.  e  a  6  I.  i|3  O 
S.  0.  da  Bayeux  e  a  12  I.  O.  N.  O. 
da  GaeDj  capoluogo  di  caut.  ,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Esquèa.  che,  a  qualche  di- 
stanza al  di  sotto  ,  si  unisce  alla  Vire, 
su  cui  recentemente  si  gettò  un  bel  pon- 
te che  abbrevia  di  7  I.  la  strada  da 
Caen  a  Cherburgo.  E'  sede  di  ud  tribu- 
nal d>  commercio.  Possiede,  alla  imbucc 
della  Vire,  uo  picc.  porto  stretto,  ma  co- 
modissimo che  riceve  navigli  di  60  a  tìo 
lunoellate.  Isigny  è  d  centro  di  un  gr, 
cornai,  di  eccellente  sidro,  di  burro  ri- 
nomatissimo ,  di  salagioni  e  grani  di 
ogni  specie  ;  ha  un  deposita  di  t>al  bian- 
co proveniente  dalla  fabbrica  di  Neiul- 
))•.  Si  asporta  pure  carbone  fossile  dalle 
miniere  di  Litry ,  e  molta  acquavite  di 
sidro.  Vi  si  tiene  un  mercato  cousid. 
il  mercoledì  di  ciascuna  settimana,  ove 
si  vendono  priocipalmente  da  io  a  20,000 
libbre  dì  burro  per  Parigi  ;  tengo  osi 
pure  due  aunue  nera  di  3  giorni.  Conta 
2,000  abitanti.  E  patria  del  padre  I.  - 
Tellitr,  gesuita. 

ESIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Manica, 
circond.  e  a  3  I.  3|4  O.  da  Mortaio  e  a  1  2 
!.  ii2  S.  da  s.t  Lo,  capoluogo  di  cantone. 
Vi  si  tiene  uua  fiera  importante,  il  26 
settembre,  per  Iiestiami,  grani  e  mei'ci 
diferse.    Conta  4°°  abitanti. 

fSlKAVA,  iu  chinese  Chy-tchouan  ,  uno 
•  lei  16  distr,  della  prò?,  di  Kawatsi,  Del- 
l' 11.   di    Nilon,   oel   Giappone. 

4SI  LI,  prov.  della  Sardegoa,  divisione  del 
Capo  -  Qagliari  ,  confinante  all'  O.  ed  al 
X.  colla  pruv.  di  Oristano,  all'È,  con 
quella  di  Lauusei,  e  al  S.  con  l'altra 
di  Cagliari.  Ha  l3  I.  di  lunghezza,  dal- 
l'E.  all' 0-,  sopra  7  di  larghezza,  e  pei 
capoluogo  il  bor»  dello  veasu  nomo,  Si 
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divide  iipì  7  Mgutnfi  distretti  :  Rarutni- 
ni,  Foiru,  Isili,  LbcodJ,  Mandai,  Orroli 
e  Sadali,  e  contiene  61  comuni  e  f^,209 
abitanti. 

ISILI  ,  bor.  della  Sardegna,  divisione  del 
Capo-Cagliari  ,  capoluogo  di  prov.  e  di- 
str.  ,  =»*-de  di  uoa  prefettura  di  giusti- 
zia, a  12  1.  N.  da  Cagliari,  a'  piedi  di 
una  Hs.'.'i  ,  in  una  pianura  fertile  in 
biade,  vino  bianco  e  pascoli.  Vi  si  fal'b. 
della  polvere  da  cannone  assai  stimato. 
Conta   2,600    abitanti 

1S1MI  ,  uno  degli  11  distr.  dei  quali  a 
composta  la  pror.  di  Kant*  usa  ,  oel 
Giappone. 

ISINDI,  città  episcopale  dell'Asia,  nella 
seconda  Pamfiiia.  —  Altra  dello  stesso 
nome,  pure  episcopale  ,  nellj  Pamtìlia, 
secondo  Leoue  il  Saggio,  e  Jerocle  elio 
I-i   chiama  Strida. 

FINISCA  0  INS1NISCA,  citta  della  Vin- 
delicia,  a  3o  m.  O.  S.  da  Pons*Oeni 
(MuhldorQ    e   90    E.  S.  da    Augusta 

(oggidì    Monaco). 

ISIS  o  TCHOROK,  riviera  dell' Asia,  oel- 
la  Colchide,  secondo  Scilaue  ed  Arria- 
DO  ;  quest'  ultimo  la  dice  anche  navi- 
gabile, e  la  situa  fra  la  imbocc.  dell', /- 
cinaSÌS  e  del  Mogre,  a  90  stadi  dal- 
11111   e   dall'  altra. 

1SITHAL,    valle  della    Svizzera.    Vedi  I- 

SENTHAL. 

ISITIRGA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
P  Albania,  sangiacato  e  >  9  L  N.  da  O- 
krida,  e  a  5  1.  2|3  N.  E.  da  Dibre- 
Sipre. 

ISIUM,  città  della  Russia  europea.  Vedi 
Izium. 

ISIUVI  o  ISION,  città  dell'alto-Egitto,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  chiamata  Isiu 
nell'Itinerario   di  Antonino. 

ISKAGAVIATS,  lago  del  Basso-Canada, 
distr.  e  a  35  I.  N.  O.  da  Quebec,  e  a 
10  I.  S.  dal  Iago  san-Giovanui,  nel  qnn* 
le  scolano  le  sue  acqua  verso  il  N.  La 
sua  lunghezza,  dall'E.  ali*  0.,  è  di  Cir- 
ca 7  !..  e  la  sua  media  larghezza  meno 
che  2    leghe, 

iSKANDEftlÈ,  città  e  sangiacato  della 
Tur.  europea.    Vedi  Scutaìu. 

1SKARPAR  ,  vili,  e  giurisdizione  della  Tur. 
europea.   Vedi  SfCKaPaU 

ISKELL  (DJEBEL),  mont.  della  Hurba- 
im,  nella  parie  sciieoir,  dtl  rag.  di  Tu- 
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&ìiì,  presso  ti  Mediterraneo,  all' 0.  d 
Biserta.  La  «uà  forma  e-  rotonda,  *>•{  .' 
ascondo  Shaw  ,    la   Cima  degli    antichi 

ISKER  o  SIBIR,  art.  cil  a  dell'  ksia 
ch'era  nel  XVI  secolo  la  capitale  del 
principato  di  Turan,  allorché  i  Russi  se 
ne  impadronirono.  Pallimi»  dei  suoi  no- 
mi »enoe  quello  di  Siberia»  Questa  citta 
era  situata  sull'Irtich,  a  poca  distanza 
dal  luogo    in  cui    fu  cosi  ratta  Tobolsk. 

ISKER  o  I5KIR,  Oesusx  ci  nera  de' la 
Tur.  euiopea,  che  ha  la  «urgente  nella 
Romelia,  sangiacato  di  Sofia  ,  a  2  I.  S. 
da  Samakov,  passa  per  onesta  città  di- 
rìgendoci verso  il  N.,  si  volge  al  N.  E. 
presso  Sofia,  e  coutinun  ìn  tal  modo  si- 
no al  suo  ingresso  in  Bulgaria,  ove  ri- 
piglia la  direzione  N.  ,  forma  il  li- 
mite fra  i  saogiacati  di  Rustchuk  e  di 
Vidino,  si  unisce  al  Danubio,  alla  riva 
destra,  fra  Nikopo]  e  Rahova,  dopo  un 
oorso  di  60  leghe.  E  assai  larga,  ed  il 
passaggio   d'  è  spesso  difficile. 

ISKHOVSI  ,  bor.  della  Russ.  ,  io  Eur., 
go*.  di  Grodno,  distr.  e  a  10  I.  ~\\'\  S. 
E.  da   Novogrodek. 

ISKIL1B,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascialì- 
cato  di  Sivas,  sangiarato  dì  Tchurum. 
Non  è  osservabile  che  per  essere  la  pa- 
tria   del    muf'i    Ef  usimi. 

ISKOROSK,  bor.  della  Russia  europe.-», 
gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  9  1.  \\i  S. 
da  Ovrutch  e  a  18  I.  X.  da  Ji tornir. 
Si  chiamò  anticam°nle  Korosten,  ed  era 
la  capitale  dei  Dre»lj.  Igor  I.°,  sovrano 
della  Russia,  vi  fu  ucciso  nel  q'j5  ;  la 
sua  sposa,  la  celebre  Olga,  gli  fece  i- 
calzare  un  monumento  o  montichilo  di 
terra  assai  alto,  che  si  vede  ancora,  e 
ordinò  la   distruzione  delta  città. 

ISKURIA,  Dioscurin  o  Sebastopoli*,  cit- 
tà rovinosa  e  porto  delia  Russia  asiati- 
ca, 11-11:1  Grande  -  A  basta,  sulla  costa  0- 
rientale  del  mar  Nero ,  a  6  I.  S.  E. 
di  Sukgum  •  Kale  .  Era  la  principale 
piazza  marittima  di  tutta  la  provincia  , 
ma  il  cornili,  si  portò  a  Sukgum -K*- 
lè.  —  Al  S.  O.  di  questa  città  si  avan- 
za il  capo  dello  stesso  nome,  al  4-" 
47'    o"  di  lat.    N.  e    58°   49'   4o"  di 

loDg.      E. 

ISL.A  o  ILA,  riviera  della  Scozia,  che 
prende  origine  nei  monti  Graoipii,  al  N. 
O.  della  eootea  di  Forfar,   sui  limiti  di 
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quella  di  P-rih  ,  scorre  verso  i!  S.,  -i 
volge  al  S.  O.,  entra  in  questa  u 
contea,  passa,  e  Cupar-Angus,  e  si  g-ita 
nel  Tay,  alla  rira  destra  ,  a  KineJare», 
dopo  un  corso  di  circa  14  leghe.  Rie-1-* 
\  •■  l'Aìrdle  alla  riva  destra  ed  A  Dean* 
water  alla  sinistra,  ed  attraversa  la  ^.tl- 
!-•  lunga  e  ristretta  di  Glenisla,  ove  for- 
ma una  cascata  di  70  a  80  piedi  di 
a,  e  la  vali.-  di  Sii  thmore.  \"i  si 
la  un  abbondante  pesca  di  sermoni  nella 
parte    inferiore   dr-l    suo    corso. 

ISLA-DE-LA-GENTE-HERMOSA,  is.  del 

Grande-Oc-jno,  ni  to'  dì  Ut.  S..  abita- 
ta  da    uomini    ben    fatti   e    bellicosi. 

ISLA-DE  1\CA,  is.  Americana  sulla  co-1 
sta  di  Quito,  al  i4°   35'  di   lat.   >'. 

ISLA-DE  LA  LAXA,  distr.  del  Chili,  con- 
finante al  N.  con  quello  de  Rère,  all'È, 
colla  cordijliera  d-lle  Amie  ,  al  S.  coi 
paese  degli  Àraucanì  ,  da  cui  t*  diviso 
mediante  il  Bichio  e  ali'  0.  dal  distr. 
de. la  Concezione.  Rinchiuso  fra  la  L,,- 
za,  al  N.  ed  il  Biobio,  al  S.,  che  vi 
riceve  il  Duqneso  ,  ha  circa  4o  1.  dal- 
l'E.  all' O.  ,  sopra  i4  l>  di  larghezza. 
Il   luogo   principale   n' è   s.ta   Barbara. 

ISLA-DE  MAULE,  distr.  del  Chili,  con- 
finante  al  N.  con  quello  di  Maule,  da 
cui  è  divìso  mediante  la  riviera  dell'» 
stesso  nome,  all'È,  della  cordigliera  del- 
le Ande,  al  S.  ed  all' O.  col  Guarniti! . 
che  Io  divide  dai  distr.  di  Chillan  e  di 
Canqueoes,  e  *i  riceve  la  Loanoniilla, 
Ha  00  I.  dall' E.  all' O.,  sopra  una  lar- 
ghezza di  circa  10  leghe.  Castro  n*  è  il 
luogo    principale. 

ISLA-DE  L'LLOA,  costa  merid.  dell'in 
del  Principe  di  Galles,  al  N.  0.  dt-I- 
V  Amer.  settentrionale. 

ISLADI,  citta  dflla  Tur.  europea.  Vedi 
Ilidi. 

ISLAK  ,  vili,  della  Persia,  prov.  d'irac- 
Adjemi,  a  circa  a3  I.  0.  da  Teheran. 
Ha  un  bazar  per  il  grano.  Vi  si  rade 
un  palazzo  reale  con  giardini  e  belle 
piantagioni  ;  ma,  propriamente  parlando, 
il  palazzo  non  •'•  che  un  kiosko  assai 
meschino. 

ISLAM-AB.AD,  città  dell'  Indostao ,  nei 
possedimenti  dei  Seiki,  prov.  e  a  10  I, 
E.  S.  E.  da  Cachemire,  sulla  riva  destra 
d-I  Djelem,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte     di    legno    di    80    tese.    E'    molto 
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grande,  e  I*  case,  ooì  tatti  piatti,  tono 
eos tratta  ìu  pietra.  Vi  si  fabbricano 
principalmente  bei  scialli  -  cachemire.  Il 
.  .un-!,    è  quivi  afsai  animato. 

ISLAM-ABAD,  anticamente  Tckitragong, 
città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
0  provincia  del  Dengala,  capoluogo  del 
distretto  d'i  Tchittagong,  sulla  riva  de- 
sta della  riviera  dello  stesso  nome,  a 
5  leg^e  della  sua  imboccatura  Del  gol- 
fo del  Bengala,  ed  a  4»  1.  S.  da  Dacca 
e  a  70  1.  E.  da  Calculta.  Lat.  N.  22° 
Sa';  lorg.  E.  890  22'.  E  sede  di  una 
corte  di  giustizia.  Ev\i  una  piazza  di 
guerra  assai  importante,  della  quale  gli 
inglesi  lasciarono  cader  in  rovina  le  for- 
tificazioni ;  ciò  non  ostante,  vi  mantengo- 
no una  guarnigione  di  truppe  del  paese* 
Si  costruiscono  molti  navigli,  che  si  ven- 
dono a  Calcutta,  e  si  fa  un  cnmm.  ma- 
rittimo assai  considerabile.  I  ingresso 
del  porto,  in  cui  la  riviera  formò  un 
ban  u  il  quale  non  lascia  che  4  ,e*e  di 
acqua,  ìn  qualche  luogo  è  pericoloso. — 
Questa  città  era  conosciuta  dai  Porto- 
ghesi, che  la  chiamavano  Porto-Grande. 
Appartenne  alternativamente  ai  re  afgha- 
ni del  Beugala,  ed  ai  radjah  di  Aracan, 
i  Mongoli  la  presero  a  questi  ultimi,  nel 
1666,  ed  in  tal  epoca  fu  fortificata,  mu- 
nita di  numerosa  artiglieria,  e  si  cangiò 
il  suo  nome  dì  Tchiftagong  in  quello 
che  porta  presentemente.  Nel  1689,  gli 
inglesi  tentarono  invano  d'  impadronirse- 
ne; tu  loro  ceduta,  col  distr.  di  cui  è 
il  capoluogo, nel  1  760,  da  Djaffier-Ah-Kan. 

ISLAMDJI,  città  della  Tur.  europea.  Ve 
di  Ssumno. 

ISLAMGHOR  od  ISLAMGHUR ,  città 
dell'  IndostaD,  nel  principato  e  a  2  1.  N. 
da  Bopal,  prov.  di  Malva,  a  18  I.  S. 
S.  O.   da   Serondge,  stilla  Beivah. 

ZSLAMGHOR  o  ISLAMGHUR,  città  del- 
l' Indostan,  nel  Sindi,  oel  territorio  dei 
Tre-Eroiri,  a  63  I.  E.  S.  E.  da  Hayder- 
abad.  Vi  si  fabbrica  una  grao  quantità 
di   tele   di   cotone. 

ISLAMGONDGE,  città  dell'  Iodostao  in- 
glese. Vedi  IsLiMPOuft. 

ISLAMGOR,  fortezza  dell'  Afganistao,  nel 
Muhàn(  a  28  J.  N.  da  Ejecelmyr,  a  6"o 
1.  S.  S.  O.  da  Multan.  S'a  iu  un  de- 
serto, e  manca  d' acqua.  Gli  emiri  del 
£iodi    vi    mantengono    una    guarnigione. 
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ISI.AMPOUR,  ISI./VMPOOR  ,  ISLAM. 
GONDGE  o  ISLAMGLKNGE,  oittà  d.l- 
riiiil.iSi.in  ipglesc,  presici,  del  Bendala, 
prOT.,  disir.  e  a  8  1.  O.  da  Badar  Contie- 
ue   circa   5,000   abitnzioui. 

ISLAMPOUR  o  ISLAMPOOR,  città  del- 
l' Indos.  nei  possedimenti  dei  Radjeputi  , 
l'i  in .  e  a  43  '•  ^  N.  E.  da  Adjemyr  . 
e  a  i5  I.  0.  da  Narnoul,  distr.  di  Che- 
kaonaty. 

ISLANDA  o  ISLAND  (terra  di  ghiaccio), 
grande  is.,  quasi  interamente  compresa, 
nell'  Atlantico  settentrionale.  La  sua  e- 
stremiiàN.  0.  è  sola  bagoata  dall'oceano 
Ghiacciale  artico,  che  il  circolo  polaro 
divide  dall'  altro  oceauo.  E'  compresa 
fra  63°  20'  e  66°  45'  di  lat.  N.,  e  fra 
l8°  i67  e  270  Ò;  di  long.  O.  La  costa 
orient.  di  questa  gran  terra,  che  dipen- 
de dalla  Danimarca,  è  a  320  I.  N.  O. 
dal  Jutland  e  a  17$  I.  N.  N.  0.  dalla 
Scozia.  La  estremità  N.  O.  non  è  che  a 
60  I.  circa  dalla  costa  S.  E.  del  Groeo- 
land,  ed  è  perciò  che  qualche  geografo 
oousiderò  la  Islanda  come  uo  is.  ame- 
ricana; ma  l'uso  è  di  assegnarla  alla 
Europa.  Ha  85  I.  doIl'E.  all'O.,  70  dal 
N.  al  $.,  e  5,ooo  di  superficie. —  Tut- 
to, nella  costituzione  fisica  dì  questa  ter- 
ra, sembra  strano  e  selvaggio;  la  super- 
ficie è  sparsa  d'i  moni,  scoscesi,  vulca- 
niche, coperte  di  ghiacci,  ed  aggruppa- 
te coufnsameute;  le  coste  sono  ipemtl« 
da  numerosi  e  profondi  scavamenti,  a 
sporgooo  ovunque  lunghe  e  strette  pe- 
nisole .  La  sua  istessa  figura  com- 
plessiva ha  qualche  cosa  di  bizzarro 
e  d'irregolare;  questa  figura  però  po- 
trebbe essere  riguardata  come  ovale,  so 
il  N.  O.  dell'  isola  non  presentasse  una 
vasta  penisola.  Dopo  questa,  la  peniso- 
la pili  coosid,  è  quella  dello  Soeetìaeld- 
sues,  sulla  costa  occidentale;  si  può 
pur  anco  distinguere  il  Guldbrioge,  ali* 
estremità  S.  O.  della  cootrada  e  fHel- 
kund&r-heide,  alla  estremità  N-  E.  Cia- 
souue  dì  queste  penisole  termica  eoo 
un  capo  osservabile;  quella  del  N.  0. 
col  capo  Nord,  la  puoia  più  settenlr. 
dell'isola;  la  Sneetiaeldsoes,  coli'  Oeover* 
darne»;  il  Gnldbrioge,  col  Reikian'S,  « 
1'  Helkundar-lieide,  cui  Langaiies.  Fra  i 
golfi  numerosissimi  che  spezzano  le  co- 
ste, sì  possono  citare  Su  SkaUaoiia-fiord, 
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V  Era-fiord,  lo  Sk-iga-fiord,  e  f  Hruta- 
fiurd,  al  N.;  l' Isa-fiord,  a]  N.  0.;  il 
Amar-fiord  ,  il  Patrix-fiord  ,  il  Breyde- 
fiord,  il  Faxa-fiord,  sulla  costa  occident., 
ed  il  Lodoiuudar-fiord,  sulla  costa  orien- 
tate. —  lo  qu-est1  isola,  che  merita  la 
maggior  attenzione  dei  g>;oIogisti  e  de^li 
esser valori  della  Datura,  le  un.:. ut.  doo 
formano  sistemi  continuati,  come  nella 
maggior  parte  degli  altri  paesi;  esse  so- 
do sparse  qua  e  là,  ora  isolate,  ora  ac- 
cumulate, e  rovesciate  le  ime  sulle  altre 
dall'effetto  terribile  dei  terremoti,  ed 
ora  riunite  in  gruppi  irregolari,  dei  qua- 
li sono  i  principali:  il  Klufa-ioekull,  lo 
Skaptaa-ioaJtulI,  il  Toi  fa  -  ioekull,  al  S.  ; 
f  Hofs-ioeknll  o  Laoge-ioekull  ,  nel  cen- 
tro; ed  il  Drange-ioekull,  al  N.  0.  Que- 
sto ultimo  arriva  a  6,000  piedi  sopra  il 
livello  dell'Oceano;  gli  altri  punti  più 
ulti  sono:  1T  Hekla ,  di  5,210  piedi,  il 
EvafialU-ioekuIl,  di  5  7p4  piedi;  il  Koap- 
pafells-ioeknll,  di  6,000  piedi,  f  Oeroefe- 
ioekull,  di  6,240  piedi,  sulla  costa  me- 
riti. ;  il  Glaama-ioekull,  di  5,000  piedi, 
oel  N.  O-,  e  lo  Soeefialls-ioekull,  di  4>^72 
piedi,  sulla  costa  occidentale.  —  Le  quat- 
tro principati  esposizioni  delle  coste,  al 
N.  ed  all' E.  ,  al  S.  ed  all'O.,  indicano 
altrettanti  versatoi  generali.  Sul  versatolo 
seltentr.  scorrono  l'Axar-aa,  la  LaX-aa 
lo  Skalfanda-fliot,  1'  Horg-aa,  ed  il  Kol« 
beiusdals-aa  ;  il  versaiolo  occid.  presenta 
1*  estuano  di  Borgar-fiord,  ove  sbocca 
THuit-aa;  un'altra  riviera  di  questo  no- 
me, V  Oelves*aa,  la  Thiors-aa,  il  Mar- 
kar-ltiot,  il  Kuda-fliot  e  l'Holms-aa,  sol- 
cano il  versatolo  meridionale;  quello  d-1- 
l'  E.  è  Lagnalo  dal  Lagar-fliot  ,  e  dati 
Rrn-aa.  Dei  laghi  numerosi  sono  sparsi 
«a  questi  versatoi,  particolarmente  su 
quelli  de)  N.  e  del  S.  ;  il  primo  presen- 
ta il  My-vatn  ,  il  maggior  lago  dell'iso- 
la e  Io  Sùna-vatu;  sull'altro  sì  osserva 
il  Fiske-vatn,  V  Hu»taar-v>tn ,  l'Apa-vato, 
il  Thiugvalla-vatn.  ed  il  Kaltzaa-va:».  — 
Ideile  mont.  domina  il  trapp  tanto  di 
transizione  che  di  formazione  primitiva. , 
Vengono  poscia  il  quarzo,  1'  amigdaloide,  ' 
lo  schisto  porfintico  ed  il  gruuslein  ;  1 
il  calcareo  vi  è  rarissimo.  Si  osserva  ! 
sulle  coste  uno  strato  di  terra  vegetale  i 
argillosa  atta  alla  colovazione  ,  la  qua* 
la    pru    n'.n   forma  che    uua  picc.     parte 
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dalla  superficie  dell'isola.  Le  produzio- 
ni minerali  sono  assai  variate  ;  vi  si  tro- 
va terra  da  stoviglie  e  da  colori,  della 
malachite,  ocra,  basalti,  cristalli  di  mon- 
te o  diamanti  islandesi  ,  zeohii,  corniole, 
agate,  torba,  allume,  vjtriolo,  ferro,  spa- 
to calcareo,  cel.  dacché  Newtoo  lo  tru\ù 
essere  a  doppia  refrazione.  Il  zolfo  na- 
tivo, di  eccellente  qualità,  abbonda  a  tal 
segno,  che  solo  formerebbe  per  questa 
is.  ni,  ramo  consid.  di  asportazione,  sa 
renìsse  raccolto.  Una  specie  di  carbo- 
ne fossile  particolare  a  questo  paese, 
che  si  chiama  suturbrand  o  svarta-torf 
(torba  nera)  ,  presenta  un  gran  numero 
di  varietà;  uua  ha  la  lucidezza  e  la  durez- 
za del  carbone  resinoso,  l'altra  rassomiglia 
al  carbone  fibroso;  si  credette  di  riconosce- 
re io  esse  del  legname  straniero  alla  Islanda, 
e  da  ciò  sì  concluse  che  questa  torba  fosse 
formata  da  masse  di  legno  galleggianti; 
altri  strati  presentano  una  carbonizzazione 
più  completa.  Dal  seno  di  questo  suolo 
coperto  di  nere  e  di  agghiacciata  brina 
scaturisce  una  quantità  di  sorgenti  che 
zampillano,  o  si  slanciano  ad  un'altezza 
prodigiosa;  se  ne  trovano  di  sulfuree,  di 
ferruginose  calcaree,  ec .  Molte  di  esse 
sono  calde,  e  si  potrebbe  ritrarne  un 
grande  vantaggio  per  l'agricoltura  ;  mol- 
te anche  sorgooo  dal  f*-ndo  del  mare, 
nel  Bieyde-fiurd,  il  Reìkia  -  fiord  ,  pres- 
so al  capo  Nord  e  nella  baia  di  Hu- 
sviik,  sulla  costa  N.  Fra  queste  sorgen- 
ti di  acque  termali  si  osserva  soprat- 
tutto 1'  Antico-Geiser  (  che,  iu  lingua 
irlandese,  vuol  dire  furioso,  termine  che 
dassi  a  molti  Batti  di  acqua),  il  quale 
nella  sua  maggiore  eruzione,  innalza  si- 
no a  160  |  ili  di  altezza  una  colonna 
d'acqua  bollente  ;  lo  Strek,  di  cui,  per 
così  dire,  il  tubo  della  sorgente  La  22 
piedi  di  profondità,  e  12  piedi  di  dia- 
metro al  suo  orifizio;  il  Nuovo- Ge'tser, 
ch'è  più  consid.  dello  Sirok.  Sul  Tor- 
faioekull,  vulcano  estinto,  uà  getto  ci  a- 
qua  calda  si  slancia  dal  seno  stesso  di 
una  ghiacciaia,  ed  un  antico  cratere  del 
KraLlu  rinchiude  un  g-tto  d'acqua  li- 
macciosa, che  s'ioalza  a  3o  e  4°  piedi. 
Allorché  succedono  queste  eruzioni,  si 
sente  un  rumore  Simile  a  quello  d«l 
canno  De,  e  delle  ptelre  vengono  slancia- 
ta ad    uu'  altezza  considerabile;  batta  au- 
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ehe  di  gettarne  oel    cratere     per    deter- ( 

minar-*    uni    eruzione,  spesso     rioItDtissi- 
ma.    Presso  al   lago  Mv-vatn    si   trovano 
tre  lorgenti    calde  Intermittenti,    la    più 
consid.    delle    quali   si   iln   ma   0<e-hver. 
11  clima  della   Islanda  è    freddo    in    ge- 
nerale,   ma    non    tanto    però    quanto  la 
stia     latitudine  potrebbe   farlo    supporre. 
L'anno  si   divide  in  due  stagioni,   Testale 
e    l'inverno;  la    prima  dura     dalla   me'à 
di  maggio  alta   metà   di    settembre.    Du- 
rante   l  inferno,   le  coste  sono    occupate 
dai  ghiacci,  ed  il   termometro   di    Reati- 
ni ur  discende  da  4°  a    '2°;  l'estate  s'i- 
nalza   da  6°  a    l8°;    in  questa    stagione 
però     vi  sooo  dei  giorni  freddissimi,    io 
ragione    dei  ghiacci    che  si    aggruppano 
qualche  volta,  e  sì  sciolgono  sulle  coste 
dell'isola,    ove    producono   delle   nebbie 
intensissime;    la    temperatura     media    e 
-f-    5°,  20.  Sull*  mont.,   il   freddo  è  as- 
sai   vivo  a  cagione     delle  ghiacciaie.     Il 
continuo  movimento  dell'atmosfera  no u  per- 
mette agli  uragani  di  formarsi,  eccettuato 
nell'Hval-fìord,  ove   sono  si  violeuli,  ch'è 
quasi    impossìbile    di     tenersi    in    pie  i 
sono  spesso  anche  accompagnati  da   ter- 
remoti. Durante   la   notte,   regna    no  renio 
dì    terra,  rìampiazzato  verso    io  ora    da 
uno    di  mare  spesso   umido    e    pìovos  >. 
La    neve    non    abbonda    che   nella    parr>> 
settentrionale.  Gli  abit.  soprattutto  temo- 
co  le  nuvole  di  sabbia,  di   polve  e  di  pie- 
tre pomici  in  picc.   frammenti,  che  i  venti 
staccano  dalle   mont.,  e  che  si  chiamano 
vind-mìstur.   Vi  sì  vedono  spesso  delle 
meteore.    Le  aurore    boreali,  che    sono 
frequentissime  ,     vengono     accompagnate 
da   un   rumore   simile  a   quello  che   pro- 
duce una  macchina  elettrica  in  moto.  Esse 
col   loro    lume    rossiccio    aumentano    Io 
spettacolo    imponente  dello   splendore    di 
quelle    fiamme    prodotte    dalla    quantità 
dei  tronchi   di   pine  ed   altri  alberi  resi- 
nosi,   trascinati  dai  ghiacci,  e  che     sono 
accesi  dall'urto    e   dall'attrito.    L'  hrae  - 
var-eld  è  una   specie  di  luce  fosforica  che 
volteggia   non   solo  sulle   paludi,  ma    pur 
anco  sul  mare  in  tempo   di  burrasca;  ri  si 
videro  sino  a   nove  parielj.  Anche  le  illu- 
sioni della  fata-morgana   si  riscontrano   di 
frequente  sulle  rive  del  Lagar-fliot,    del- 
la Huit-aa,  e  su   quelle  del    Iago   Thìng- 
valla.  Un  clima  ecoessivameote  variabile, 
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un»  *ita   sedentaria,  e  la    Sovrabbondali* 
2a     di     nui  rimatilo    animi  U     ussnj;  g-ttno'» 
g|  Islandesi    a  ÙAU  rualaitì*     particolari. 
Il    hk-thraa  è   una  specie  di  elefantiasi  , 
la  tisi,  la   pleurìtide,  e  Io  scorbuto  ri  fan- 
no    grandi   stragi.     —     H    reg,     v -gelale 
non  è   mollo  florido  in  questa  isolo;  ooo 
si   vedono  che  alcuni   gruppi    di    bettula 
le   quali    non  oltrepassano   i    \i    piedi,   di 
sorbo,  che   giungono  sino   a    i6~,  e   dì    sa- 
lici,  i    quali    non    g'  inalzano  che   a   8  ;     i 
gineprai     e    qualche  altro  arboscello    si 
trovano  sulle  roocìa  dell'*   rive.    Le  pra- 
terie sono  abbastanza   b-lle  ,    ma  gli  al- 
beri  e   gli   arboscelli   fruttìferi     mancano 
interamente,  ad   eccezion**  del  ribes,  che 
con  molta  cura  si   perviene  a   conservar 
nei  giardini,  come  pure    qualche   pianta 
ortense.    L'orzo    viene  qualche    volta   a 
maturazione  ;  vi  riescono   il  canape  ed  il 
lino,    ed    infine  le  roccie  sono   coperte    di 
muschi;  e  soprattutto  di  licheni  rinomi- 
ti,  —     La    descrizione    della    Islanda   fa- 
rebbe  supporr»,  che  quivi  la  natura   es- 
ser  dovesse   quasi     in     una    perfetta    ina- 
zione ;     non    potendo     esser    dessa     ge- 
nerosa    nei     suoi    doni,    lo   e    però    as- 
sai pn'i   di  quello  che  si  potesse   sperare 
da   un  clima  ingrata  coni'.'-  questo.    Ab- 
bonda questa   is.    dì    eccellenti    pascoli  , 
che   nutrono  quantità  di  bestiame-,  e  par- 
tìcolarmeote  numerosissimi  cavalli  di  raz- 
za  norvegia  ,    dei    quali  moltissimi   sooo 
Stiraggi,  bovi   di   picc.  razza  ,  e  la  mag- 
gior  parte   senza    corna,  e    specialmente 
montoni,     il     otti    numero,    diggià      con* 
sid.  ,  si   accresce  giornalmente.    I    porci 
sono  pur  numerosi,  e,  da   Don  molto,    i 
mercatanti  danesi  ne  comperano.   Le  ren- 
i-i  vi   furono   trasportate   dalla   Norvegia , 
e  riuscirono   perfettameote.     I    soli   ani- 
mali selvaggi  sooo  gli  orsi   bianchi  e  la 
volpi.    Molti  dei  prioii  sono  portati  dal- 
le enormi  masse  ondeggianti  di  ghiaccio, 
e  cagionano     molto    guasto    nelle    man- 
drie.  Vi  si  trova   una  gr.  quantità  dì   uc- 
celli acquatici.    Il    pesce    abbonda  sulle 
coste,  e  le  riviere  nodriscono  molti  ser- 
moni «   trote,    che    formano     una   delle 
principali    risorse   degli  abit.,    unitamente 
alla   pesca  delle  aringhe.  —  GÌ  islandesi 
fabbricano    da    laro    stessi    tutto  ciò   di 
cui  abbisognano.    Le    donne   sono   assai 
industriose,  e  si  occupano  principalmee- 
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te  a  tesser»  oluuoe  stoffe  di  lana,  far 
c:\Uette  a  maglia,  «  guatiti  di  pelli,  a  ti* 
lar  canape,  Imo  e  lana.  Quivi  ìl  comm. 
t>i  fa  ape cial mente  cui  su  -  del  cam- 
bio. Le  asportazioni  consistono  in  laua 
operata,  tele  di  canapa  e  Uno,  calze,  guan- 
ti ,  pelluria  di  certi  uccelli  del  Nord  , 
pesce  e  carne  salala,  sego,  pelli  di  mon- 
tona  e  di  volpi  a  colori  diversi  ,  zolfo, 
olio  di  balena  ,  ec.  ;  esse  ascendono  a 
circa  1,000,000  di  franchi  ;  le  importa- 
zioni iioo  giungono  the  a  800,000  fr. 
e  consistono  in  legna,  ami  e  reti  per  1; 
pesca,  tabacco  da  fumo,  ferri  per  cavalli 
vino  ,  acquavite  ,  tele  e  drappi  di  seta 
Tutti  questi  articoli  formavano  il  (raffi 
co  privativo  di  uno  compagnia  ,  che  fu 
Sciolti  dalla  corte  di  Dao.  nel  1787,  e 
reso  pienamente  libero  il  commercio.  La 
Islanda  è  inulto  frequentata  da  inglesi- 
e  norvegi,  eh-  impiegano  circa  óo  navi- 
gli di  30O  a  000  tonnellate.  Vi  sono  al- 
cune piazze  di  comm.  che  si  decorano 
col  nome  di  pitta,  ma  che  non  i:oo$isto- 
no  che  ut  qualche  magazzino,  ed  alcune 
case  di  mercatanti  situate  presso  ad  un 
porto.  —  li  pili  luipmeute  dei  vulcani 
di  questa  is,  è  certamente  1*  Hekla  ,  ìl 
quale  scopresì  da  luuge  in  mare  dai  na- 
vigatori che  fanno  il  viaggio  della  Groen- 
landia all'  Amer.  settentrionale.  Essendo 
io  uoa  continua  attività  ,  cagiooò  gravi 
danni  nelle  sue  frequenti  eruzioni.  Dal- 
1  anno  1  :■■>'(  sino  al  1766  la  Islanda  ha 
veduto  63  eruzioni  vulcaniche  laDto  dal- 
1  Hekla  ,  che  dalle  altre  montagne.  — 
Qnest'ìs.  un  tempo  era  divisa  io  4  parti  : 
il  Nordland  0  NordUndinga-fiordung,  al 
N.  ;  l'  Ostlandg,  od  Austfirdina-fiordung, 
ali  E.,  il  Sudland  o  Suonlendiuga-fior- 
dung  al  S.  ;  ed  il  Westland  O  Vestfir- 
dioga-fiordung,  all'  O.  Forma  presente- 
meute  3  divisioni,  che  sono:  NordIand| 
ed  Ostland  riunite,  Sudland  e  V^estland 
suddivise  io  19  distretti  0  syssels.  Rei- 
kiaviik,  il  solo  luogo  che  montar  possa 
il  nome  di  citta,  u  è  il  capoluogo.  — 
La  popolazione  sod>rse  molte  variazioni, 
in  questo  paese,  soggetto,  come  si  disse, 
a  frequenti  rovine  del  terreno.  Nel  1700 
ascendeva  a  ó'>,/[5o  individui,  ma  dimi- 
nuì sino  al  principio  del  XIX  secolo,  e- 
poca  in  cui  ricominciò  ad  accrescersi  , 
lande,  nel   1822  t{d}u$Q  abitami.  Da 
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questa  epoca,  il  numero  delle  nascite  ol- 
trepassa quello  dei  morti,  il  che  le  da 
annualmente  un  accrescimeli  lo  di  popò* 
lozione,  che  però  000  è  molto  consid.  a 
cagione  de!  gran  numero  di  malattie  che 
quivi  regnano,  ed  alcune  delle  quali  han- 
ini  anche  un  carattere  epidemico.  Si  sa 
che  la  peste  nera  degli  anni  l547  e  se" 
guenti  distrusse  quasi  la  popolazione,  e 
che  pel  vajuolo  degli  anni  1707  e  170R 
morirono  circa  16,000  persone.  —  Gli 
L  lande-si,  sono  in  generale  di  media  sta- 
tura, beu  fatti,  di  tisico  piuttosto  deli- 
cato ,  molto  industriosi  ed  ospitali.  La 
pesca  e  la  cura  delle  mandrie  formano 
la  principale  loro  occupazione.  Le  don- 
ne apparecchiano  il  pesce,  cuciono  e  fi* 
Jano,  e  gli  nomini  preparano  le  cuoja 
ed  esercitano  le  arti  meicaoiche.  Mal- 
grado il  rigore  del  clima  sono  assai  affe- 
zionati al  loro  paese  nativo.  Conservato 
avendo  più  di  ogni  nitro  popolo  del  Nord 
gli  amichi  costumi  e  la  lingua,  parlano 
quella  che  anticamente  parlatasi  io  Da- 
nimarca, Svezia  e  Norvegia,  anzi  la  con- 
sertano pura  cotanto,  che  intendono  fa- 
ti  Imeni  e  i  loro  più  antichi  istorici  mo- 
numenti. Il  vestito  degl'  Islandesi  non  è 
De  elegante,  ni  adorno ,  ma  decente  « 
adattato  al  clima.  Le  donne  portaoo 
alle  dita  anelli  d'oro,  argento  e  rame. 
I  più  poveri  vanno  vestiti  di  una  storia 
grossolana  nera.  Le  persone  agiate  ve- 
stono stoffe  più  fine,  e  portano  ornamen- 
ti d'argento  dorato.  Non  vi  sono  pro- 
priamente parlando  citta  uelfa  Islanda  ; 
dandosi  per  abuso  un  tal  nome  ad  alcuni 
villaggi  sulle  coste  del  mare,  che  sono 
composti  di  f\o  a  5o  abitazioni  sparsa 
e  divise  le  une  dalle  altre,  per  allonta- 
narne il  pericolo  del  fuoco,  e  che  in  ge- 
nerale somministrano  un  cattivo  alloggio. 
Non  hanno  cammini  uelle  cucine,  ma  in- 
vece formano  una  specie  di  focolare  in 
mezzo  della  stanza  fra  tre  pietre,  ed  il 
fumo  esce  da  un  foro  fatto  nel  tetto. 
Il  loro  cibo  principale  consiste  in  pesce 
secco,  butirro  rancido,  che  considerano 
coma  una  ghiottoneria,  latte  mescolato 
con  acqua,  e  poca  caroe.  Il  pane  vi  è 
sì  raro  che  vi  sono  pochi  abitarti  cha 
possano  mangiarne  durante  3  o  4  mes* 
dell'  anno.  In  complesso  menano  una  e- 
sisteòxa  tristissima.  11  giuoco  degli  scac- 
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chi  e   il  toro  divertimento  favorito,    oc- 
cupandosi anche  a   recitare  dei  versi,  ad 
a  legg-sre  gli  scrittori  greci  *•  latioì.  Spes- 
so si   riuniscono   onde  ascoltare    la   sto- 
ria  del  loro  paese;   tu* li    sanno    leggere 
.•   ni"l'iss:mi   anche.   scrÌ7e--e.  Non   hanno 
r.V'un.i    danza    nazionale  ;   i    loro    canti  so* 
no  mono'oui,  e  qu»Hi  di   guerra   non  con- 
sìstono  eh»   in   grida   confuse.     GÌ'  Islan- 
desi coltivarono  molto  le   scienze  nel  X 
secolo,  e   nei   tre  susseguenti  ;  compose- 
ro  allora  varie  opere,  dì   cui   alcune  fu- 
rono anche    stampate  nel   paese.    Fra  lo- 
ro   si    annoverano    molti  celebri  autori , 
i    cui  scritti  portarono  una  gran  lue--  sul- 
la   storia     dei    popoli    del     Nord,    e    sulla 
religione  degli  antichi   scandirla»!  ;  di  que- 
sto nuiD'ro  sono  Jonas  4rngnm,  Torfoeus 
Saemund,  Sigfusson    autore    dell'  Edda, 
mitologia    "islandese  e    celta  ,    e    Snorro 
Sturleson ,    che     compose    una    seconda 
Edda,  e   che   dopo   aver    p»r    due    volte 
riempite   le    funzioni    di  giudice   supremo 
fu    assassinato   da   una  fazione    n-I     |2&t< 
—   Non  «   di    sorprendersi     the    T  antica 
religione    dì  questi  popoli    idolatri  fosse 
barbara    e    sanguinaria.    Avevano   oracoli, 
magi  ed  indovini.  Si  dice  eh"  nrevss-ro 
la    lue*  d*l  vangelo  ver<n  l'anno  iooo,  ma 
la  religione   cattolica  vi  fu  poscia    bandita 
Ha    Cristiano  III  re  di  Dan.   che  v'intro- 
dusse ÌI  luteranismo    ora    dominante.  Tre 
società  contribuirono  molto    ai    progres- 
si  delle    cognizioni   in   questa    isola  :     la 
società   islandese,  la  società  religiosa,  che 
pubblica  dei   pìcc.  trattati,    e   la     società 
letteraria,   fondata  nel    18 15,    e   divisa   in 
da*   sessioni,    una   delle  quali   risiede  in 
Islanda,  e  1*  altra  a   Copeohague.  —  Le 
rendite   pubbliche  non   bastano  alle  spe- 
se  dell'  amministrazione    civile  ;   esse    a- 
scendono  appena  a  260,000   fr.,  essendo 
stato   come  si   disse,   liberato    il     contra- 
da  ogni   sorta  di   gabella,  nel    1787.    — 
Molti  an'ori   credettero    che    la     Islanda 
fosse  V  Ultima    Thule  dei   romani,    ma 
un    gran    numero    di    circostanze    sembra 
provare  eh"  giammai  gli  antichi    non   spin- 
sero  la  loro  navigazione    tanto   lungi    nel 
Nord.  Nell*86i,  Nadnco,  pirata   norv*»»io, 
scopri   quest'  isola,  1  he  chiamò  Sneeland 
(terra   di   oevej  .     N*lf  864  1   '°    svedese 
Go»rdars  la   ricooobb"  più  esattamente,  e 
chiamolla  Goerdarsholm,    che    in    lingua 
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svedese  lignifica  is.  d.  Goerdars;  infine  r? 
oorveg'io  Floka  Wilgerdarson  le  diade  il 
nome  eh-  porta  attualmente.  Un  signora 
Dorvegìo,  chiamato  Ingolf,  essendosi  posto 
alla  testa  di  molti  suoi  compratriorti,  si 
paro  dì  Ini  mal  contenti  della  tirannia  di 
Araldo,  loro  sovrano,  passò  nell'870  nel* 
1*  isola  d'  Islanda,  e  quivi  si  stabili  con 
questa  prima  colonia  di  fuggitivi.  Nel  928 
la  Islanda  aveva  una  specie  dì  costitu- 
zione aristocratica,  ed  era  divisa  in  t\ 
distr.  superiori,  ed  in  12  inferiori,  ed 
il  lagmand,  od  assemblea  generale  del 
paese,  vi  si  teoeva  anuualmeote.  Duran- 
te circa  tre  secoli  fu  questa  is.  florida 
e  fe'ice,  ed  a  tal  epoca  fuwi  introdotto 
ìl  cristianesimo  .  Nel  1261  ,  accadde 
una  rivolutone  in  conseguenza  d*Ha  ^na- 
ie f-i  assoggettata  1'  isola  alla  Norvegia, 
ove  regnava  aJlora  Hakon  VI.  Nel  t3o,7 
il  trattato  di  Colmar  la  riunì  con  la 
Norvfgia  alla  Dan.,  che  privolla  di  ogni 
navigazione,  e  pose  in  tal  modo  il  corno. 
fra  le  mini  d»gli  stranieri.  Le  scienze 
e  le  arti  vi  furuno  allora  proscritte,  la 
peste  e  la  fame  la  desolarono  spietata- 
mente, e  replicati  attacchi  di  pirati  com- 
pirono di  opprimerla.  Nel  i51o  la  pri- 
ma tipografia  fu  drizzata  nella  Islanda, 
e  tosto  la  riforma  s' introdusse  nella  re- 
ligione. Da  tal  epoca  questa  \s  fu  sem- 
pre unita  alla  Dan.;  sotto  il  cui  governo 
essa  riprende  un1  altra  esistenza,  e  pro- 
cede verso  il  miglioramento.  Non  è  mu- 
tile il  ricordare  che,  nel  1627,  alcuni  cor- 
sari Algerini  vi  fecero  una  discesa  ed 
asportarono  seco  circa  260  abitanti,  e 
che  nel  1687  fu  saccheggiala  da  un 
corsaro    turco. 

ISLAND-MAGEE,  parrocchia  e  penisola 
dalla  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  nella  par- 
te erìent.  della  contea  di  Autriro,  baro- 
nia dì  Belfast.  E  quasi  interamente  di- 
vìsa dal  restante  dell'  is.  mediante  il 
lago  Laroe,  che  forma  ìl  canale  del  Nord 
ed  ha  2  I.  i|2  dal  N.  al  S.,  sopra  l  I. 
di   larghezza. 

ISLANDS,  baroriia  della  Irlanda,  prnv.  di 
Munster,  nel  centro  della  contea  di  da- 
re, di  cui  essa  riochiuda  il  capoluogo, 
Ennts. 

ISLANDS   (Bay  fo)t  baia  dell' is.  di  Ter- 
ra Nuova.    Vedi  Isoie  (b*u  deli»). 
ISLANDSHlBE,  pico.  paese  de!  N.  della 
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logfc  ,  cai'*  conta»  di  Dnrlioru,  ove  for- 
ma la  pano  onint.  d-l  dar.  situalo  al 
N.  di  N«rih<imberland  e  al  8.  di  Ber- 
Wicb-upon-Tw-ed.  Ricete  il  suo  nome 
da  itti1  isola  che  »■*  dip-nde,  e  rinchiude 
1-  parrocchie  di  Anorolt  ,  Holy>island, 
Ky'ne  ,  Tweed-iiiouth  e  parte  di  quella 
di  H-lford.  Coi.tjj  7,q0i>  abitanti. 
ISL\TZ  ,  tilt,  dalla  Tur.  enrop-a,  nella 
Piccola-Valacclna,  distr.  di  Romanatzi,  a 
s  I.  t|2  O.  da  Nikopoli  e  a  25  I.  S. 
E.  d»  O alava    ol    confluente  dell'  AUiu 

•  d'I  D.mubio.  Ha  un  ii-pusi'o  di  sile 
«d  un  picc.  porto  d' imbarcation*.  Il 
cornea.  sarebLe  più  cois'd.  so  )'  Aluta 
fuss-i  sempre  navigabile.  Vi  ni  lengooo 
mo'ti   annui    marcali. 

ISLAY  (SOUND  OF),  stretto  sn|la  costi 
Oi'cid.  d-dla  Seti  sìa,  Ir.»  1  i-.  del  stio  no* 
me  e  quella  di  Jura.  Ha  4  '•  ■  J 2  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S  E.,  no  a  ecce- 
deodo  di  i;4  di  I.  la  sua  minor  larghezza, 
La  rapidità  «i-Ile  rime».  Ih  burrasche 
frequ-mi,  ed  un  fuodu  ineguale  ne  ren- 
dono la   navigazione  pericolosa, 

ISLAY.  1LW.  U,AoISLA,  una  delle  E- 
bndi,  sulla  co»ia  occil.  della  Scozia,  nella 
cO'i'ei  di  &rgyl*,  presbiterio  di  Cauiyre, 
al  66*  5o'  di  lai.  N.  e  8°  io'  di  long.  O. 
Lo  strallo  canale  d-l  suo  nume  la  divide, 
»l  S,  E.,  dall'ut,  di  Jura.  E"  di  forma  ir- 
regolai  e,  ed  ha  8  I.  d.  lungh-ssn  sopra 
p»a  media  larghezza  di  3  leghe.  I  '  <  O- 
sie  sono  spezzile  da  una  infinità  di  an- 
ta e  di  hai-,  t ni t -  di  un  accesso  d  fà- 
cile, e  di  cui  la  principale  è  il  lago  In- 
daal.  al  S.  ;  ali  O.  ,  si  presenta  il  la^o 
Gmìnnart.  Una  carena  di  colline  che. 
n-IU  parti  set  lenir,  ed  orient.  giung  ma 
sino  a  i.8o«  pi-dt  di  altezza  ,  e  sulla 
sudimi ià  di  u»i  dell-  (j ii ali  ci  vedono 
ancor  i  gh  a*Bn*i  di  un  ant.  forte  dane- 
se, la  percorre  int-ram-nt-  ;  sorg.  ab- 
Laudanti  scaturiscono  da  «>gui  laio  ,  ed 
una  assai  grand**  estensione  di  l errerò 
è  occupato  da  una  qu<n'na  di  laghi  di 
acqua    dolce,    f >  a    i    quali  Si  osserva    ipi-l- 

lo  «li  Fiolagau    the    rinchiude    un'  isola 

iu  coi  risedeva  M-*.  d midi d ,  signore  del- 
le U«'e.  Il  ci  ma  è  utu  do,  e  freijuenle- 
me-n*  vi  regnano  delle  febbri.  Il  suj 
iterila  suolo  presenta   roccie ,  mar-.mii- 

•  LOfCaglie  ,  però  da  qualche  anno  I'  a- 
giicoltura  vi  fece  grao   progressi  ,     •   si 

Tom.  III.  P.  L 
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raccoglie  molto  orzo,  rena,  lino,  legu 
m  ,  biada  e  specialmente  pomi  di  terra. 
I  pascoli  sullo  eccellenti  ;  vi  m  nodrisce 
una  buona  razza  di  cavalli  e  besMan  » 
rinomali.  Le  donnole,  le  lontre,  ed  i  co» 
nigli  vi  sono  comuni,  come  pure  diver- 
si uccelli  acquatici  e  di  rapina ,  ci'  è 
aquile,  falconi,  aironi,  ec.  Il  mare  ci  9 
la  circonda  è  assai  abbondante  d'i  p-. 
sce.  Quest'i-.,  ha  paoli i  minerali,  trova»» 
dovisi  manganese,  cobalto  ferro  eccellente 
piombo  ,  barite  ,  smeriglio  ,  un  poco  di 
mei  curio,  rame,  marni  e  Calca;  le  pa- 
ludi danno  del  legno  (ossile,  come  tron- 
chi di  quercia,  sicomori,  beiiule,  ec.  che 
si  riguardano  come  ^Ii  a  vanii  J-ll*  fo- 
reste che  un  tempo  coprivano  il  suolo. 
Sì  fabbrica  molta  tela  e  della  soda  1) 
colimi.  ,  favorito  da  belle  strade  e  da 
un  gr.  loimeio  di  ponti  che  aprono  co- 
municazioni facili  fra  1  diversi  punti  del* 
1  i-ì.,  coosise  priucipalmente  nell  aspor- 
tazione dei  grani,  pomi  di  terra,  lete, 
formaggio,  burro,  farine,  luppoli,  cavalli, 
e  specialmente  bestiami.  —  Il  disir.  d  I- 
slay  ii  divide  in  t>  parrocchie,  eh*  so- 
no: Bowm»re,  Jura,  Kildalton  ,  Kdcho- 
raau,  Kilmemiy  e  Noi  i-Knapdale.  e  con- 
tiene 10,100  abit.,  noi»  compr  -sa  I'  isola 
dì  Collousay,  che  ne  rinchiude  §00.  — 
Is'ay  appartenne  prima  ai  danesi  ed  ai 
norte^i  ;  passò  quindi  iu  potere  dei  si- 
gnori del'e  Uo'e,  che  la  conservarono  si- 
no al  reg  di  Giaco  tuo  IH.  1  M-tcdonahi, 
loro  discendenti,  ne  divennero  1  proprie- 
tari, ma  uno  de»  Si,  ST  J  iroes  Macdo- 
nald,  esseodo  slato  s  confìtto  d.<i  macteaii» 
e  d  u  raacleodi,  sost-11  mi  da  Giacomo  Vi, 
Iu  obbligato  di  fuggire  in  I spagna,  ed 
allora  Ll.iy  fu  data  a  sir  Jobn  C&Oipbell 
di  Cdder,  partigiano  dr]|.i  cune,  per  una 
rendita  vitalizia  di  6  »o  lire  annue.  S-- 
pul  deftsa  più  lardi  la  sorte  delie  altre 
Ebridi. 

ISI.E  (ìsilà)  I  nomi  che  incominciano  il 
fruicese  eoo  que*ta  parola,  e  che  quivi 
non    si   trovano,  si    cerchino   sot'u   11. E. 

ISLE  ,  riviera  della  Fr. ,  ihe  ha  01  ìgine 
nel  ilipnrt.  dell*  Alta-Vienni,  circond,  di 
s.t  Yrieiz,  cani,  e  a  it2  I.  S.  E.  da 
Nexno,  entra  ben  presto  nel  dipait.  del- 
ti Dordogna,  ove  bdgna  le  mura  di  E- 
2'deuil  ,  Perigueux,  Asiier,  Mucidan  e 
Moutpout ,    passa   iodi    nel  dipart.   della 
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6irooda,  «  si  cougiungo  alla  Dordogoa, 
riva  destra,  a  L  bourne.  dopo  uà  corso 
di  5i  1.  uella  direzione  O.S.O.  I  tuoi 
.  t.ì  1 e n " i  principali  sodo:  l"  Alta-Vezere, 
ali.}  sioistra  e  ta  Droanc,  alla  destra. 
Prima  del  17QO  questa  ri  riera  ero  oa- 
rìgobìle  col  ni-zzo  di  chiose,  ma  queste 
noti  essendo  state  ristauraiela  naviga  iìn> 
ne  diveuoe  quasi  impossìbile.  Una  leg- 
ge del  5  agosto  1821  ordini»  eli-*  que- 
sta  riviera  sia   resa     navigatale    da   Peri- 

£UM1X« 

ISLE-OF-WIGHT,  contea  degli  Ststi-Uoi 
ti,  nel!)  parte  S.  E.  dello  stato  d>  Vir- 
ginia, aila  destra  d*-I  James-rivier.  Coc- 
Meo  tioa  Sorg.  in  nei  .il-',  the  vi  chiama 
molta  gente.  Conta  10,100  abitanti.  Smith* 
fìeld    u'è    il    Itiugo    principale. 

ISLEWORTII,  huodred  delia  logh..  nella 
parte  S.  O.  della  contea  Hi  MI  U-st-x. 
□  Ha  riva  sinistra  del  Tamigi.  I  luoghi 
principali  sono  Hounsluw,  e  NeW-Brenl- 
ford.    Conta    l3,000    abitanti. 

ISLEWOttTH,  vili,  della  logli.,  coutea  di 
Middìessx,  huodred  d>-I  suo  oome,  deh- 
-  03  uà  uita  situato  sulla  ri  a  sioistra 
d-I  Tamigi,  presso  e  al  S.  O.  di  BreDI- 
ford,  e  a  3  1.  O.  da  Loudra.  Vi  si 
osservano  moltissime  beli*  case  di  cam- 
pagna, e  fra  le  altre  quella  di  Sìoo,  che 
prende  il  nome  da  un  coovento  fondato 
a  Twickeoham  nel  i4-4>  e  trasferito 
ad  lil'  worili,  ne)  l^~2,  e  nel  quale  fu 
dei eu uta  la  regina  Calieri n a,  I  dintorni 
producono  molte  fi  ulta,  *  particolarmeu- 
ie  lamponi  che  si  mandino  a  Londra. 
La    parrocchia     contiene    5,300     abitanti. 

ISLIKON,  till.  della  Srizz.,  caot  di  Tur- 
g  nie,  bai.  e  a  ij2  1,  S.  0.  da  Frauen- 
-!  M  sulla  strada  da  questa  città  a  Zu- 
rigo.   Ha    una    fabb.    d'  indiane. 

1SLINKSSA,  montagna  di  Colombia.  Fedi 
lllHìSSk, 

ISLLVGTON,  ed  a!  rempo  di  Guglielmo  il 
tonqms  a'ore  Isl?do?T%  fili,  della  Iugh.  , 
contea  di  Middle*ex,  huodred  di  Ossid- 
atone, al  N.  Hi  Londra  ,  che  Hefso  toc- 
ca, e  di  cui  può  considerarsi  come  un 
«obLorgo.  Assai  consìd.  ,  possiede  una 
bella  chiesa  parrocchiale  ,  una  «legante 
cappella ,  ed  un  gr.  numero  di  templi 
pei  non  conformisti  e  molte  scuole.  Vi 
*i  osservano  diverse  case  ben  costrutte, 
«aria  fraoueatats  taverne.,    ed    uà   vasto 
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serbatoio  in  cui  entra  il  New  •  rjter,  « 
da  dure  1  acqua  ai  distribuisce  io  dimoi- 
si quartieri  della  capitale.  L'arie  a  quivi 
assai  s.itubre  ;  e»ri  una  sorg.  di  acqua 
minerale ,  di  cui  si  serfouo  utilmente 
moltissimi  individui.  Llìngton  rinchiuda 
fabb  ,  dorè  sì  lavora  il  piombo,  a  di 
t  ippeti  e  cartooi.  Si,  preparano  pellic- 
cerie ,  e  si  fanuo  dei  drappi  impermea- 
bili. La  parrocchia  cout:ene  2-2,4°°  a" 
Intenti. 

ISLlP,  parrocchia  della  Ingh.,  contea  a  a 
2  I.  N.  da  Oxford,  huodred  di  Plou- 
:  'il-  v  ,  al  confluente  del  Charwel  e  dal 
Ray,  E*  patria  dì  Eduardo  il  Confessore; 
il  di  luì  padre  fi  possedeva  un  castello 
di  cui  più  non  rimaugono  fes'igie.  Con- 
ta   700    abitanti. 

[SLIP,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  •  a 
io  I.  E.  S.  E.  da  nuora  York,  e  a 
8  I.  S.  O.  da  River-Head  ,  coutea  di 
Suii'olk,  sulla  costa  merid.  di  Loeg-Ia- 
.  .     1     con    1,260    abitautt. 

ISM\,  picc.  paese  dell'Iodostao,  nel  Ne)* 
pai,  al  280  3o'  di  lat.  N.  e  80*  ao' 
di  long.  E.  Fa  parte  del  terr'it.  dei  a4 
radìahì.   La  cap.   porta   lo  stesso   nome. 

ISMAELI.  setta  maomettana  uo  tempo  for- 
midabile sotto  il  nome  di  ASSASSINI 
Vedi   questo   nome. 

ISMAELI  0  ISMAELJ,  picc.  popol.  della 
Tur.   asiatica,  io  Sina,  nella  parte   S.  0 
ilei  pascialicato  di   Aleppo.     Abita  a  po- 
ca    disi,   dal    Medit.   fra  ì   monti   Yacht)!, 
Khuebi   e  Kadmus,  al  S.   di   Latakièh. 

ISMAELITI,  popoli  discendenti  da  Ismae- 
le, figlio  di  Ab.  amo  e  di  Agar,  setv.i 
di  Sara.  Si  stabilirono  nelle  tre  Arabia, 
ed  ebbero  dei  priocipi  sovrani  alla  loru 
tes'a.  AI  tempo  di  Sanie  furouo  «ioti 
dalla  tribù  di  Rub-u  eh»  gli  stermi- 
nò, e  si  stabilì  in  tutti  1  paesi  che  sta- 
rano a  i'  urieute  di  GalaaJ.  li»  progres- 
so Nabucodònosor  assoggettò  gì  Isona-  - 
liti  al  suo   impero. 

ESMAIL  o  IZMAIL.  città  della  Bastia 
europea,  pruv.  di  Bessarabia,  capoluogo 
di  distr.,  a  49  L  S.  da  Klchenaa,  sulla 
rifa  sinistra  del  bracco  del  Danubio,  det- 
to Kiliìa  .  alquanto  sopra  della  «uà  im 
bocc.,  all'  0  del  lago  di  Ialpukh  Lai. 
N.  4S°  21';  long.  E.  2Ó*3o'.  Un  lem- 
pO  ricchissima,  Urna  il  ooopies-nta  adda- 
to che   un  punto   militare  importante  pac 
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perciò    le    in*    fortificazioni 
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sono  assiti     bene    mantenni*.     Rinchiude 
un   magnifico   palazzo,    mia   chiesa   gre<-a 
ed    una    aruien*,    un    chiostro    ed    un    bel 
pomo  ;   il    suo    oraiu      è    mediocre     e    la 
sua  popol,  poco  considerala!  •*.  Possedeva 
•olio   i   turchi    17  mosche-,  un.t  gr.  quao- 
tìlà    di    km*    o    bazari    e    m  lite  belle,    abi- 
tazioni.   Essendo    siota    pre^a    d'  assalto    il 
•  1    dicembre    1790  ,    dopo    'a    più    eroica 
resistenza    <le-l,  ottomani,   dai  russi,    sotto 
ÌI  comando  dì  Suwarov,  questi  'a  di 
sarò  quasi  interamente   pacando   a  fil   di 
spada    gli    abitimi.      Resa     ai     turchi    alla 
fine   dì    febbraio    1792,   fu   dai     russi  ri- 
presa  di   onoro   nel    i3lo,   ma   malgrado 
la  sua   vantaggiosa   posizione   più  m  a    ri 
Sorso.   Il   distr.    d' Ismail   occupa    Ij    par- 
ta  triTi  ì     della   provincia. 
ISMAILOVO,    fili,   delia    Russia,  gov.    e  di- 
*tr.    di   Mosca,   in   ucioaozi    e   al     N.   E. 
della   città   di   questo   uome.   Erw    un  pa- 
lazzo imperiale    ed     un     bel     parco.     Dà 
questo     vili,   il    uome    ad    uo   reggimento 
della    guardia    imperiale. 
ISMAMNG,    bor.    della    Bav.  ,   circ.    dell'I- 
sar,   presidiale   e   1   5   I.     N       N      E.     dal 
Monaco,  sulla   riva   destra   dell' Isa r.    Hai 
una   chieda   e   due   segatoi.    Vedonsi  circa 
160    abitazioni. 
ISMArW,  città   dell'Asia,    nella   pìco.     Ar- 
ni*nia,  presso  l'Eufrate,  secondo  Tolomeo 
ISMARA,  città    della    Tracia,  che     dicesi 
avesse   preso  il  nome   dalla  mout.    Isma- 
TVS,   la  quale,   secondo  alcuni,   era    abitata 
dai   ciconj,   provenienti    da    Maronea. 
ISMENUS,    riviera    della    Grecia    nella  Beo- 
zia, ove   «correva   in   vicinanza   di   T   li**, 
ISM1D  (GOLFO   D)  .   Astacerws  sinus, 
nella  Tur.   asiatica,   nell'Anatolia,  sangia- 
cato   di    Codjah-eiH.    E'    f*  rmato   dal    mar 
di    Marinara,   di   cui    è    la  porzione    li  più 
orieot.,  ed    ha   circa    12    I.    di     luugh'zza 
dall' E.    all' O.,   eli.    I|2   nella   ^u  a  me- 
dia  larghezza.   I   vili,    di    Caiah   e   di    Yo-| 
loia,   che   marcano  il  suo   ingresso,  s 
lontaoi    l'uno    dall'altro    5    leghe.    Questo 
golfo   prende    il   nome   dalla   città  situata 
alla   sua   estremità   orientale. 
ISMID  o  ISN1K-MID,  Hi-comedia  ,  città 
.1  -Ila  Tur.  asiatica,  nell' A  uà:  alia,  capoluogo 
del    «angiacato    di    Codjah-edi  ,     in   fondu 
si   golfo   del    suo   nom<*t  a    20     1.     E.     S. 
£.    da   Costantinopoli   e   a     21     I.   Fi.    E. 
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Ji    M  usi     Ev    residenza   di    no  «eitom,. 
ii'ano   greco   e    di     un     arciveic.  armeno* 
Sta    eretta    io  anfiteatro    su!    rleolivìo    m°- 
r'td.   di   una   collina.     La   .strade  sono    la- 
stricate, ma  poco  pn!ji.»pe  I*  esse,  costrut- 
te   ìn    legno,   hanno    la    maggior    pan»    J-i 
r  'ini.    Ila    mot'»    moschee,    una  chiedi 
greca,    un'  armena,    alcuni    bagoì    ed    un 
picc.    kan,    ma   Len   tenuto.     Si   fabbrica- 
no  storie    di    seta    e    Stoviglia.     d'I    mezzu 
<i-l    suo    porlo,    però    poco   iinportant-,    *i 
ta   qualche   comi»,   ed   il  picc    cabotaggio. 
Questa   ct'à    è   il   lucgo   in   cui    si   porta- 
no  gr.   carovane    ni     fine    del    loro   viag- 
gio, ciò   che  a  tali    epoche     le   da   molto 
movimento.   C>nta   3,5oo  abi\,  dei   ,>uj!i 
1 5o    famiglie    sono    turche,    000     greche 
e    i5o   armene.   I   suoi   dintorni  assai   de> 
liziosi      otìrono      una      fila      continua     di 
giardini    e    vigneti;    all'O     evvi    una    Sorg. 
mio.    fi*pquen*a'is;ima .    Ismid  non  occupa 
tutto   il   luogo   di    ZV  com edia  y    le   mar», 
che   formavano   il    circuito    di   questa  cit- 
tà ant.,  sono   meno     danneggiate   ih"     le 
torri    delle    quali    erano  firn- he^giate;    es- 
se   rinchiudono    io    oltre     campi     coltiva- 
ti   ed     incolti  ,    io    cui    trotaosi    inJorui. 
raion.   Il  solo   monurcento     ancora    rico- 
noscibile  e"    una   vecchia     chiesa    dei   pr>- 
rai   tempi  del  Cristianesimo  in  questa  poi- 
zione  dell'  Asia .    A    Pucomediì    rifoggiisi 
Annibale   presse  Prusia ,     re  di     Bitinta. 
Questa   cilià    fu    un3     delle    prime     del- 
1  imp.  romano   che     ricevei'*1   la    relì^ìona 
cristiana,    ed     è   quivi    eh"    cominciai  rono 
le  persecuzioni  sotto   Diocleciaoo,    A  ma' 
no    cel.  filosofo   ed    islorico   vi  nacque,  ed 
il   gr.     Cos  tao  tino    morì    in    vicinanza     di 
questa   città    Del   bor.     di     Aceiroo.     Fu 
spessa  volta   la   vittima    di    violenti   terre- 
moti. 
ISMID,  bor.  della  Tur.  asiatica,   nella  Ca- 
ramania,   sangiacato  e  a   3   I.   E.   da    Ak- 
cheher,   a)    S.    E.    del    lago    di   nju-sto  qo- 
me,  sulla   picc.   riviera   Ialak-tch^ì. 
1SMIER  (s.),   vili,   di   Fr.  .   d.par'.    dell' I- 
sere,   circond.,  cant.   e   a   2    ì.    2t3    iV    N. 
E     da    Grenoble,   con    1,100    abitanti. 
ISMIL  o  KERDELI,  Psi&eia,  città  della 
Tur.  asiatica,  nella  Caramanìa,  Sangtaca'o 
e   a    10   1.   E.   S.   E.     da     Cornell,     *nll« 
strada   di   questa   cirr S     a   Camma".   Bia- 
chiude    vart   caravans-rai. 
ISNA,  ritta  della  Spagu.ì     Fedi  Esne*. 


JS.WIXOZ.  hoc.  della  Spag. ,  prò»  •  « 
4  I  t|2  S.  X.  E.  de  Granata,  •  a  l3 
I.  O.  da  Gnadix,  posto  fra  Hu*  mon- 
tagne, sopra  una  picc.  riviera.  Vi  sono 
filib.    di    <apnn    tenero.    Conia  .".^OO  aliti . 

ISNEAOVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipsrt.  del- 
la  Senna-Inferiore,  circonda   e  a    1    1.  5j4 
N.    N.    E     da    Etouen,   c»ut.    di    Damata!, 
Cnn:a    i,ooo   a  bilami. 
ISNEBOr.,  città  della  Tur.  europea,  nel 
la   Romelia,   sangi  acato  e  a   27    I.   N.  O 
da  Sofia  e  a  7   I    E.   N.     E.   da   Nifi  sa 
capoluogo  dì  giurisdizione,  sulla  riva  de 
«ira    del   Timuk. 
ÌSNELLO,   bor.   delli   Sicilia,   prov.  a  a  l4 
I.    Ij2    E     S.    E.    da    Pilerino,    dutr.     e    a 
2    I.    i|9    S.   da  C-fa'ù. 
I5X1K  (LAGO  D').  Jscanius,  !a-o  d-ll* 
Turchia  asiatica,   nell'Anatolia,   sul   limi- 
ta  dei    sanciscali   di     Kodavenkiar     e     d 
Codjih-eili.  Hi   7   I.  di  lunghezza   dall'E 
«li'O.,  sopra    5   I,     dì     larghezza,  riceve 
all' E.   una    pìcc,   riviera,   e   versa     all'O 
le   sue    acque   dolci    e   salubri    nel    golfi 
di  Mudaoia,   col    mezzo   dell'  Hyla.  Que- 
llo   Ingo     è   abbnitente     di     pasce,    e     v 
si   piglia   specialmente   una   specie    di    pe< 
ice    lungo   da    5   a   4  pollici,    di    ini  si 
ne   fa  seccare   una   portone,  che   si  umi- 
da    nei    parsi    vicini.     Si    stabilirono     d 
luoghi  pT  la  in  salagione  in  amiti  de!  vil- 
laggi   situati    sulle   sue    rive.    $1    as$  curii 
che     il   dazio   percepito   su   questa   pesca, 
p*r    conio    del    gr.   Signore,    ascenda    a 
12,000   ducati   annuì. 
ISMIK.    Nìcea,  cinà    de'U  Tur.    asiatico, 
Dell'Anatolia,  sangiap.  di  Codjah-eìlr,  sulla 
riva  onent.   del   lago   del    «uu   nome,  a   e 
I.    i|2  S.   6.   O.  da   Ismd,  e  a  20  1.  S 
E.     da   Cofani  imi  poli      Ridotta   al     nulla 
al  confronto   della  sua  passata   grande^, 
ora    non   è   composta    chi   di  circa    5oo 
case   abitale     la   maggior   parte   Ha    ebre 
e  di-sparse,   fra   ammassi   rodinosi     di    ni 
tic  hi      monumenti,     tu      un    vasto     circu  lo 
di  vecchie  muraglie  furate   Ha  parte   mae- 
stose,   e  «omettenti    una    in  finii  a    Hi    ^i.»c- 
dint  .      Si     vede     ancota     un     acquednto, 
moschee,    un    convento   Hi   Jervis,     cara- 
•anserai,   m-rcaii    e    bagni    pubblici.    Qua 
«  la   si   oss-nano   altari,  statue,    colonne, 
ed     inscrizioni    incassate    nell-*      muragli'*, 
«oi  maienali  più  grossolani.   Quasi   lutti  i 
Suoi  edifici   vedoosi   fabbrica'!  con  avanzi 
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Hi  antichità.  Tra  i  mooum-ntì  in  rotin% 
si  osserva  un  ed'fiiio  che  si  crede  es- 
sere s'ato  il  pi  Unto  dei  Lasoarì,  ed  • 
questo  una  massi  enorme  di  mattoni 
cementati,  che  acquista  la  consistenza  e 
la  durezza  di  uni  roccia.  Possiede  questa 

città  un  ginnasio  greco  e  f.bb.  d>  stoffa 
di  se-a ,  maiolica  e  stoviglie .  Il  sua 
comm.  in  granì,  frutta,  labacco,  tappeti, 
drapperia  fina,  seia,  ec.  è  assai  atiivo. 
Coni  n*i  l  5uO  abitanti.  —  Questa  citili 
fu   (..M  !..  ,1    Ha     Antigone,  figl'10    ih  Filippo, 

re  dì  (Macedonia,  che  chuamlla  Antimo» 
nìft,  av-miole  Lisimaco  dato  il  noma 
Hi  yìceat  in  onora  di  sua  mog'i-,  figlia 
dì  Autip.itro.  Al  tempo  di  Strattone,  era 
li  capitale  della  Hi  1  mia,  e  prima  che 
Augusto  avesse  trasferito  un  ta!  titola 
alla  città  di  Nicom-dia.  Plinio,  estenda 
governatore  della  Bmnia,  impiegò  som- 
me immense  onde  inalzare  un  teatro  a 
Nicea,  AI  tempi  delle  crociale  divenne 
la  capitale  di  un  regno  eretio  da  Teodora 
Lascarij  e   fu   taccheggiala  dai   Guti,  Hai 

Turchi,  Ha  Bajazet  e  <ia  T.iuierlinu.  E* 
patria  dell'  astronomo  Ipparco.  Divenne 
Cimosa  per  le  sue  scuole  di  filosofia,  e 
piii  ancora  per  il  pnoio  concilio  generale 
quivi  tenutosi  nel  32b, contro  Ario,  e  per 
quello,  d«-J  787,  contro  gl'iconoclasti. 
Nel  secolo  Xlll,  si  risgtiardara  come 
la  riva'©  di  Cnsiantinnpuh. 
IS  NI  KM  10,  ci'tà  della  Tur.  atiat.  r.Isiwio. 
1SNY,  Eìsnae  o  Isnat  città  del  reg.  di 
Wurtemb-rg,  circ,  del  Danubio,  bai.  e 
a  3  I.  i|2  E  da  Wangen  e  a  18  I.  S. 
da  lei'.  E  murata,  e  rinchiuda  un 
castello,  due  ospedali  ed  un  collegio. 
Conta  2,000  aiutami  luterani.  Come  ili 
mo'ie  altre  vicine  oda  deve  la  sua  ori- 
gino ai  romani,  che  accampammo  in 
qu-sla  co-iiraHa  Era  nel  numero  delle 
città  libere  ed  imperiali.  Un  lempo  bui 
più  Ij-I'.i  ed  estesa,  multo  sotlerse  per 
gl'incetulj  d-gli  anni  1284»  ì^0'»  i65i 
e  1721.  Alcuni  geografi  presero  questa 
città  per  l'amica  Vicina  dei  Vindelicii. 
IS'OGLU,  bor.  della  Tur.  asiatici,  pascià- 
licalo  e  a  27  I.  IV.  O.  da  Diarbekir  a 
a  8  I.  E.  S.  E.  da  Maiella,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Eufrate  che  si  attraversa 
sopra  una  chiatta.  Vi  sono  120  abitazioni 
assai  bene  fabbricate,  ad  1  suoi  dintorni 
vedoDSi   coperti  di   giardini   ed  ortaglia. 
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1501' V   «II.    del  r«g.   Lom.-Ven.,  prov.  dì.  ISOLA-BELLA,    una  delle  Borrome-,  sul 

Valtellina,   di -ite.   di   Ch  arenna.  Lgo   ntagtior*.    Vedi    BonttOMEE. 

ISOLA,  vili,  degli  Siati  Sardi,  divisione  di   ISOLA-BERNlf,  fili,  del  r-g    Loro.-Veo., 


Alessandria  ,  prov,  e  a  l  1  \\i  S.  da 
A ■»' i,  mandamento  di  Cos  tigli  ote«d  Asti, 
•opra  una  ro<>nt.,  a  poca  distanza  dal 
Tauro,  con  aooo  obliatiti, 
ISOLA  ,  ('ire.  città  della  1  li ■  ria,  gov.  e  a 
4  I.  8.  S.  O.  da  Trieste  e  a  a  1.0. 
da  Capo  il'  Istria,  tire.  <!'  Istria,  salL 
CS'a  S.  E.  del  gofo  di  Trieste,  con 
3,8oo  abitanti.  Ha  una  salina,  e  nei  din- 
torni s\  raccoglie  un  wuo  eccellente  chia- 
mato ri  Colla, 
ISOLA  ,  b. t.  del  r*g.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-  Ulteriore  primo,  di»ir.  e 
a  4  '  l  2  S.  da  Teram",  cant.  e  a  i 
I.  i|3  S.  S.  E.  da  Tossicela.  Ha  5  chie- 
se,   e   conia    l.ooo   abitanti. 

ISOLA,  citta  del  r«-2.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Calabria  Ulteriore  seconda,  distr.,  c»nt. 
e  a  3  I.  ì  4  ^-  dj  Cotrone,  e  a  io  1 
E.  N.  E.  da  Ci'ai  zaio;  sede  di  un  ve- 
scovato, a'  piedi  drlla  0DO"t.  ci •- 1 f a  Stalla. 
E  CQ'a  da  mura,  e  Mentisi  ima  fiera  di 
3  giorni  it   ì   maggio.  Conta  2,700  al»»t. 

ISOLA,  bor.  drl  re»,  d.  Napoli,  prOT.  del- 
la Terra  dì  Lai  oro,  distr.,  c*ul.  e  a  1 
1.  3,4S.  0.  da  Sora,  in  un1  is.  forniati 
del    Lirì,    c<<n    2  600    abitanti. 

ISOLA   oILE  A-LA-CROSSE.  Ugo  della  I 

NuO"a-Breta^na  ,  al  55°  5o'  di  ìat.  N. 
e  no*  di  long.  O.  Ha  circa  12  I.  di 
lunghezza  sopra  3  o  4  i>**Ha  sua  mag- 
giore larghezza  ,  e  riceve  al  S.  E.  il 
B-*aver-rit»r,  ed  all'  O.  le  acque  drl  la- 
go Clear  ;  il  M'ssimpi  esce  da'la  sua 
estremi1  a    N 

si  p-*ca  del  peste  bianco  di  quali"  a 
eccellente.  I  Ch-p-uay  ed  i  Cree*  abi- 
tano siili*'  sue  rive.  Il  ferri t.  vicino  è 
basso,  e  vi  si  scopre  appena  qualche  col- 
lina. Abì'onda  in  caribù,  orsi  oeii,  ca- 
s'olì,   lon're   e   linci. 

ISOLA  o  ILE  ALA  CROSSE,  forte  del- 
la Nuova  -  Bretagna  ,  appai  lenente  alla 
compagnia  inglese  d--l  Nord -Ovest.  E 
situalo  nella  coo'rada  ab'ta<a  dai  Chine- 
oay,  e  dai  Grees,  su'la  riva  (.).  d-l  Ia- 
go del  suo  n om»,  el  65°  26'  di  Jat.  N. 
e    iio*-i3'  di   long.   O. 

ISOLA-BALBA,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven., 
piov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo 
Buon   Persico, 


P'iit.    di    p;*dt>ia,   dis'r.   di    Piove. 

ISOLACCI,  bor.  di  Fr  ,  dinari,  della  Cor- 
sica,   ccniid.    di   Cor'e,  con    [\0Q    «bit, 

ISOLACCIA,  fi».  d^I  reg.  L»m.  •  Veo., 
prò*,   di    Valtellina,   distr.   di    !'•    1  ni  o, 

ISOLA  DELL'ABBIA,  «11.  del  reg.  Loro. 
Veti.,   nr«f,   di    P.iduva,   distr.   di   Piove, 

ISOLA  DELLA  SCALA,  bor.  del  re*. 
Loto.  •  Ven.  ,  prov.  e  a  4  '*  *l4  **•  ^* 
Verona,  e  a  4  I.  3(4  N.  E.  da  Manto- 
va, capoluogo  di  distr,  sul  Tartaro.  Be- 
ne fabbricata,  ha  una  vasta  chiesa  go- 
tica, ed  un  convento.  Vi  si  fa  un  gmii 
corona,  ili  derrate  e  merci  diverse.  E 
frequentata  la  >u»  fiera  temila  il  30  e  26 
loglio,  come  pure  il  suo  mercato  del 
venerdì.  Conia  3.200  abu.  ed  il  distretta 
di    7     comuni    ne    ha     \t\<0'). 

ISOLA   DE' PESCATORI,  vili,    del  regna 

Lem. -Veti.,  prof,  di  Cremona,  d>str.  di 
P.e«e   d'Olm.. 

ISOLA  DI  CARTCRO,  *\V.  d-l  re-.  Lom.- 
Ven..  prov.   di  Padova,  distr.   di  Piantola. 

ISOLA  DI  FRANCIA,  ant  prov.  di  Fran- 
cia,   yedi  Iib   ne    France. 

ISOLA  DI  FRAtSClA  o  MAURIZIO,  is. 
dell  oceano  Indiano  Equinoziale.  Fedi 
FlifcNCU    1 1  5.   di  ) 

ISOLA  DI  MALO,  fertile  bor.  del  re-. 
I  om.-Veo.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di 
Malo.  Conia,  2  700  ab  t.  mollo  dediti  al 
■.■'inni,  di   creali,  fru'tì  e  s>ta. 

ISOLA  DIS.BRDSON,  vili,  del  r*g.  Lnm.- 


Veti.,  prov.  di  V*  n*z"'a,  distr.  di  Dolo. 
.  Durante  tutto  l'anno  <i  ISOLA  DI  VIGHIZZOLO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  dt  Veoezìa,  distr.  di 
Dolo. 
ISOLA  DOVARESE.  vili,  del  re-.  Lem.- 
Vrn.,  prov.  e  a  8  I.  O.  da  Mantova,  di- 
str   e   a  1  1.    i[2   N.  O.   da   Canneto,  eoo 

1  60O    ab  tanti. 

ISOLA  -GROSSA  ,  Scardola  is  deli  A- 
drìatico,  »ulla  costa  drlt*  Ddmazia,  Sire* 
e  al  S.  O.  di  Zara  al  44°  d<  lat.  N. 
e  |2°  5o'  di  long  E.  Ha  circa  IO  I. 
dì  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E  ,  sopra 
1|2  di  larghezza,  e  chiude,  al  S.  O.,  il 
canal  di  Mezzo.  Una  catena  di  monta- 
gne la  percorre  nella  sua  lunghezza. 
Questa  is.,  io  generale  fertilissima,  man- 
ca    d'acqua    do'ce  ;   1'  olio,   il   vioo    «d 
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fichi  tono    la  m*  principali    prò  arnioni. 

La   petcs   de!    tono,  dolio    sardelle,   sgom- 
bri,    ec.    è    abbondantissimi    sulla   cotta. 
Vi  9000   delle    saline,    (.-    .\<    u   '  .i  ■  >"ii  '   si 
fanno  col   mezzo   del   porto   Hi  Sai»,  eh*  e 
il  piii  importante  dell'  ls  da.  Conta  12,000 
abitanti, 
ISOULTA,  bor.  del  reg.  Lom-Ven.,  pr»v. 
a   3   I.    S.   S.   O.  da     Verona,   distr.    e  a 
3    I.    N     O.    da    lso!a-de|la-Scala. 
ISOLA    M4GNAGCTTI,    vili,  del  r-gno 
Looi.-Veo.,    prov.    di   M  mio  va,  dìstr.   Hi 
Ostinila. 
ISOLA  NONIO,  fi»,   del   reg.   Lom.-Ven, 

prov.   di  Mantova,   distr.  di  Ostigli». 
ISOLA  PORCARIZZA,  bor.  d-l  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.   e  a   5  1.  S.    E.    da  Verona, 
distr.  e  a  3  1.    ij2   S.    S.  E.  da    Zevio, 
Vi  si   tiene  una     fiera    il    giorno    18   set- 
tembre, e  conta    1,800   abitanti. 
ISOLA-ROSSA  o    L'ILE-ROUSSE,   pire. 
città   di   Fr.,    dipart,    della   Corsica ,  cìr- 
cood.  e  a  3    I.    >|2   E.    \    E.  da    Calvi, 
•  a    18  I.   N     N.  O.  da    Ajaccio,  oant,  di 
saot'  Angelo,   sulla  costa  N.  O.   d-Ila  Cor- 
sica.    Lat.   N.    420    38'  39"  ;    loug.    E 
6°  35'  38".    È  sede  di   un    tribunal   dì 
commercio.   Pico,   piazza  di  guerra,   fede. 
ai  cinta   da   un    muro     merlato.     Il     suo 
porto  è  cattivo    e    poco    profondo,     però 
col  suo  mezzo  si   fanno  gr.  spedizioni  di 
olio,  e  questa    città  ti  giornalmente    ac- 
crescendo. Prendo    il   suo  doidr  da     una 
pico.  is.   situata  in  faccia  al  porto.    Conta 
1,000    abitaoti  .   II     famoso     Teodoro 
approdò   nel    17')2,     con  due   vascelli   in- 
glesi onde  suscitare  i   torbidi  in  Corsica. 
ISOLA  VERSO    MARENDOLE  e  VER- 
SO IL  MONTE,  due  vili,  del  reg.  Loro  - 
Ven.,   prov.  di   Padova,  distr.   di  Monse- 
lice. 
ISOLE  (BAIA  DELLE),  gr   baia  forma'a 
dal   golfo   s.   Lorenzo  ,  sulla    costa  occid. 
dell' is.  di  Terra-Nuo*a.  al  N.  della   ba- 
ia dia.  Giorgio.  Lat.  N.    49°1  'ono-  O* 
■55"  óo'.  Questa  baia  ha  circa  6*1.  dal  N. 
al  S-,  e  quasi    altrettante   dall'  E.   all'O. 
Riceve  al  S.  E.   la  larga     riviera    Hum- 
l*er,  e  rinchiude  un  gr.  numero  di  picc 
isole. 
ISOLE  (DELLE)  ,    circ.     della     Stillare, 
nella  parte  S.   O    del    cani,    del  Ticino, 
distr.   di    Locamo.    Prende   il   oome     da 
due  pioc.    is.  «itaate  sul  lago  Maggiore, 
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•  rinchiudi  Tt  comuni  o  Sano  at»itanl*j 

Si    ■•■hi.,    alirttkl  l«ol«  di  un    Pancra- 
zio   Ascona   q  a   il  luogo    principili». 
ISOLKLLO,  ?ill.  del  re..  Lom.-Ven.,  prò?*. 

di  Cremona,  distr.   di  Paratolo, 
ISONA,  Iesona,  bor.  della  Spas.,  prov.   « 
a    16   I.  N.  N     E.   da  Lerida  ,    in   Cata- 
logna,  e   a    3    I.  IJ2  E.   da  Lerida.  in  non 
p>a»ura.   Evvi   uoa   fabb.  di  acquavite,   ■ 
conta  900  abitanti.    Nei   dintorni  si  tr-i- 
va  un'abbondante  miniera   di  carbone  di 
pietra, 
ISOXDEI,  popoli   della    Sarmazia    asiatica, 
verso   il    mar    Caspio  ,    secondo   To'mn-o. 
ISONOE,  città    dell'Asia,  nell'Assiria,   »e- 

coodo  Tolomeo. 
ISONZO,    e    qualche    volta   ma   impropria- 
mente LISONZO,   Sontiux,  ri.  dell' Mi- 
rio  ,    gov.   di  Trieste,  che   prende  origina 
verso  la  estremità  N.  del  Ciro,  di  6orUia, 
e   precisamente  ai  piedi  di  una  diramazio- 
ne del  Manbart,  congiunzione    delle   nlpi 
Carniche   e  Giulie    Irriga  la  parte  O    del 
tire,  e  il  c>rc.  di  Gradisca,  e   pirveiiu'o 
a   t    I.    t|2  E.    N.    E.    da    Aquile]',    si    di- 
vide  in    due   rami,    i     quali    si    ricongiun- 
gono   dopo   aver  formato   la  is.    Mornsìna, 
e   portaao   le     loro     acque     n»l     golfo     di 
Trieste    per    la     bocca   di   Sdoba,     all'  E. 
delle    lacune    di    Marano    e    a    .'{    I .    I  )     N. 
O.   da  Trieste.   Il  corso  di  questo  fi.,  ge- 
uerafmente   verso  il  S     è   di   38    I.,  ed   i 
suoi  principali    affluenti    sono  ,   a  destra, 
il   Torre  ,  ed    a     siuistra  ,     1'  Idria     od    il 
Vippaco  :     uq    picc.    braccio   va  a  aboc- 
care   n»I   porto   Promero.    La    media    lar- 
ghezza   d"ll'  Isonzo,    dalla  sua     sorgente 
sino  a  Goiizìa,  e    di     20   a   25  metri,  a 
da   questo   punto  sino  al    mare,  di  circa 
4o  a  óo.   Il  suo   letto  e  renoso  e  pieno 
di  sabbia.  Questo  fi.,  che   scorre  ora  in 
strettissimi   canali  oaturalt,  ora  traversan- 
do   larghi     bacini,    è   rinchiuso,   special- 
mente nella  sua  parte  supcriore,  fra  moof 
ripide   e   boschive.    Nelle  acque   basa*  « 
guadoso   anche  al  di  sotto  di  Gorizia.    I 
barche     che     vengono   a    caricarvi    sabbia 
per  Trieste,  non    Io    rimontano  che  per 
Io    spazio  di   3  a  4  miglia.     L  Isonzo  e 
so^geBfo    ad    escrescenze    periodiche    ad 
anomali,    che    hanno    luogo    vep*o    la    pri- 
mavera,   allo   scioglimento  delle  nevi   ed 
io   autunno     dopo     lo     pì"gg**>     "     ponte 
presso  Gorizia  A    tanto  lungo  quanti  ha 
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!arghezj3  il  fi.  che  vi  «corre  «otto.  For- 
mava I*  Isonzo  «otto  l'  impero  fraocese 
una  parta  del  limi'*  ork-ot.  del  regno 
d'  Italie. 
ISORDAH  ,  ISORDAH,  citta  dell'  Indos, 
Dei  possessi  dei  Ridjepuii,  piov.  e  a  55 
I.  E.  S.  E  d;i  Adjenayr  ,  distr.  e  a  18 
!.  S.  S.  E.  da  Djeypuur.  E  cinta  da  uu 
muro  preceduta  da  uua  fossa,  e  difesa 
da  ima  cittadella.  E'  questa  una  delle 
città  maglio  fabbricate  della  provìncia. 
ISORELLA  ,  vili,     del    regno    Lom.-Veo.  , 

[■ro'.   di  Brescia,  distretta  di  Leno. 
ISOUKAML,  in  dimese  Ta-chang*  uno  dei 
i5  cbstr.   della  prò*,   di  Guati,  Lei  Giap- 
pone. 
ISOUMI,  io  chiù  e  se  3o-ikstouan,  prov.  del 
Giappone,   nella    parte    merid.     dell'  is.    di 
Nifon.  E*  limitata,  all'  O.,  dalla  baia    di 
Osaka  ,  e  air  E.  dalle  proT.    dì  Yamato 
e  di  Kavatsì-   La   superfìcie  n'è  montuo- 
sa e  coperta  di  picc.  laghi.    II    suolo  non 
fertile  ma   bene   irrigato  ,  produce  riso  , 
sarauiuo,  ed  altri  cereali  di    qualità  me- 
diocre.  La    pesca    è  abbondantissima  sul- 
le coste.   —   Qn-sia   prov.     è     una   delle 
cinque  le   cui   reudite    sono    devolute  al 
manlenimruto   della    corte    del   Giappone. 
Si  divide   in   5  distr.,  che  sono  :  Isoumi, 
Osimi,    e  Thiiuuan-nan  ;  vi  si  aggiuoge 
ito   quarto   distr.    supulementario,    il  cui 
uoaie  è  Fine   o  yikon. 
ISOUMI,  iu    chioese  So  -  thsìouan  ,  città 
e   di»T.   del   Giappone    Dell'   i$.    di    Nifon 
e  nella   prò*,   del    suo   nom**  ,     presso  la 
fO»ta  orient.   della   baia  di   Osaka,  a    i5 
1.   S.   da     O.aka  e  a   21     I.  S.  S.  0.   da 
Mesco. 
1S0UM0,  io    chinava    Tchhou-yun ,  prò? 
del   Giappone,   nella    parte    uccid.    dell'  is. 
di   Nifoo  ,  confinante,     al    N.    ed     ali*  O.  , 
col  mare  del  Giappone,  ali'E.,  colla  prov 
di    Foki  ,  ed    al   S.     eoo    quella   d'  Itami. 
Proietta,  al   N.,  uoa   pen  sola   verso  1' is. 
di  Oki  ,  e   termina,  al  ]S.  O.,  col  capo 
Nitsi.     Sulla     io-la      s' innalza  ,   a   gr.   al- 
tezza,   un   pìceo,     al     quale     Kruseustern 
diede   il   OLDie   di   Zach,   Produce  in   ab* 
lioodanza   riso  ,  biada,     frutta   e  cotone, 
vi  si  raccoglie   d-dL    bellissima    seta,  che 
gli  ab.  sanno  abilmente  p  rre  in  opera.  — 
Questo   pior.    si    divide     nei   seguenti    10 
dutr.  :    Àika,   Ifiri,  Iou,    Uoumo.  Kanto, 
2»ntu(  Noki,  Ose  fai  a,  Simone  e  TateoouL 
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ISOLJM'),  iu  chineae  Ti.hhou-yunt  città  s 
dìatr.  ddt  Giappone,  oell'u.  di  ^ilon,  pruv, 
d  Isoumo,  sopra  una  peoiSwl»,  sulla  riva 
del  mare  del  Giappone,  a  9  1.  S.  S.  E. 
dall' il.  di  Oki,  e  e  64  I.  O.  N.  O  da 
Meaco. 

ISPA,  citte  dell'Asia,  verso  le  mont.  della 
picc.    Aimeuia,  secondo   Tolomeo. 

ISPABARD  ,    saugia^ato    delle    Tur-  asia- 

lìca    pascialicato    dì    Van. 

[SPAGNAC,   bor.  di    Fraucia.   Pedi    Hi- 

SPAGNW.C. 

ISFAHAN,  o,  seguendo  la   pronuncia  degli 
£.b  ,  Sfahan  e  Isfahan,  in  latino  Jspada- 
na,   gr.    città   della    Persia,   an\    capir,    di 
questo   reg.,  ed   ora    capoluogo  dell'lrac- 
Adjemi  e  d>   un    goveroo    o    begler-be. 
g!  k,    iu    una    vasta    pianura  ,   presso  la  ri' 
ra   sinistra  del  Zendeh-rud   o    Znyeodèh. 
rild  ,    a   85  J.     S.  S.     E.   da  Tehèran,  a 
TOO    I.   E.    S.   E    da   Bagdad,     e   a    5co   I. 
E.    S.   E.    da  Costantinopoli.    Lat.   N.  3a° 
24'  34";    long.  E.  49°  3p'  o".  Questa 
città,  sotto   $ah-Abba»-il  Grande,  era  la 
più  gr.   e  la  più  florida  del  mondo,  di- 
cendosi   che    contenesse    162    muraglie, 
1802  caravanserai,   273  bagni,  4°"  collegi, 
molti   ponti  superbi,    100   palazzi  uno  più 
bello   dell  altro,   quantità  di  magnifici  ba- 
zar,   strade  fiancheggiate    da    canali,  eo* 
Al   presente  però     è   assai     decaduta   dal 
suo   antico  splendore  attese    le  guerre  dì 
di     cui  fu     sfortunatamente  il   teatro  ;    i 
persiani    le  davano    allora   12    I.  di  cir- 
cuito, ed   oggi   la   parte  abitata  oe  ha  ap- 
peua   5,  essendo  il  restante  di  questo  spa- 
zio  coperto   di  rotine  ed   avanzi.   Il  sob- 
borgo  di  Abbas-abad,    uno   dei    più    belli, 
e   che   occupava  tutta  la  parte  occid    della 
citta  e  quello  dei  guebii,  situalo  al  mezzodì, 
sulla   riva   destra  della   riviera,  scompar- 
vero   del    tutto  ;    più    noo    rimane    chs 
quello  di  Julfa  ,     posto    pure    sulla    de- 
stra    sponda    della    riviera  ,    e    che,    di 
12.000  abit.   che  aveva,    è    attualmente 
ridotto  a   soli   800.     Le  mura  in  terra, 
che  cingono   Ispahau  cadono   rovinose  io 
molte   pam  ;   sono    esse    fiancheggiate   da 
torri,  ma   non  munite  di  artiglieria,   e  so- 
no interrotte    da     i3     porte;    quelle    di 
Tokchi  al  N.,  Derdecht    al  N.  IV.    E., 
Tcharu     al    N.    E.  ,    Kerruo   e    Zelle  al- 
l'E.    N.    E.,   Seid-Hamdun,   ali'E-,   Kad- 
jou.  al  S.  E.)  Tchar-bajh  al  S.,  Pit-abad 


al  S.  3.  0. ,  Marou,  al  5  O..  Eliaroa 
all'O.  S.  0  •  Saphol  •  Dj-urdun  al- 
l1  0  L  iut-rno  di  cjuesra  città  non  è  os- 
ferrabile  che  p«ì  pubblici  edilizi  che 
ancora  *i  s-  cedono.  Le  strada  strale*, 
tortuose  *  non  lastricate  ,  sona  iju  u  li 
pOJ  «  poi'e  in  tempo  di  pioggia,  e  co- 
perta <ii  pol»*re  n^lte  atra  stagioni.  Le 
c»s»  qua*i  iu"e  dt  Tarmi  iju-drati  e 
cus  ru'te  interra  e  matiom  secchi,  hanno 
jjvm  oppareuza  esterna-nenl*,  e  dittanti 
a*<aì  comode  nelT  interno.  Ali*  di  due 
€  ire  piani  al  più  hanno  la  miglior  par* 
te  i  loro  tetti  io  forma  dì  t-nazza,  o»e 
•lamio  gli  ubit.,  specialmente  Dell'  estate, 
per  goder»!  la  frescura.  Fra  i  nonumeti* 
ti  eh'  d'Uno  un'alta  idea  dell'air,  spl-n- 
dnre  di  questa  città,  si  d-v?  citare  il 
M  iian,  gr.  pìazaa  che  serviva  a  corse 
di  ci  talli  ed  a  co  nb  iiiun  *uti  dì  lori  ; 
fu  qii  "già  un  ratto  qua  Irato  Luogo  che 
ffansa  e>»er<»  lastricato  vedasi  assai  uni- 
to, -d  è  cimo  da  una  lirga  lussa,  pre- 
t'ii  fiuMi'-  a  seccu,  perchè  i  canali  che 
vì  cui  i  ,i  :..i  .j,r>  T  b,j  n  sono  andati  in 
rovina.  Tutu  all'intorno  vedutisi  case  di 
nn  i  m-desim  »  ali*.-zi,  e  simmetria,  e  tul- 
le di  maiioni.  Neil  »  sfondo  delle  arcate 
Che       Cmg  -no       ipa-s   n       IoO  *,0       v.i,l  r,s,r[io 

Stanno  le.  buiieglie  d-g'i  orerei,  lapidari 
•  d  abri  ricchi  mercatanti  ,  che  t  inno 
un  bel  co'po  d'occhio  in  cn-zz  >  a  ceti 
alberi  verdeggianti.  Nel  centro  dell  •  piaz- 
za c'inalza  il  cosi  detto  albero  di  giu- 
stizia, e  *i  si  vedono  <ju>ltro  termini  ci- 
lindrici di  granito  di  due  ui-iri  i|2  di  al* 
lesa»,  che  sono  bellissimi.   Al  S.   del  M-i 

datj  Si  o*s-r»a  il  portico  esterno  d-lla  mo- 
schea real-,  la  più  gr.  e  magnifica]  d  I- 
apahau  ,  le  cui  basì  sono  di  uu  marmo 
traspirenio,  le  cupole  d-li  interno  si  re» 
daiio  ornale  di  doratur*  e  le  porle  for- 
ti 'e  di  armeno.  Al  N.  di  questa  piasse 
sta  il  Kaì>4-iie,  il  cui  jwnica'fv ,  arric- 
chito di  pitture,  non  è  m**no  amnvraln-] 
1'  di  (indio  d  I- *  moschea;  a 1 1*  O.  sia 
il  vj  i  o  palazzo  reale  d'  Upahan  ,  che 
p-r  la  graodezz  i  -d  eleganza  d*"  suoi 
p'incip  1  e  I  'u  ,  pel  numero  e  bel)-zza 
d*i  padigliuni  i  par  sì  nei  *l-:izio*i  giar- 
dini non  cede  in  magoifìcenza  ad  al.  un 
altro  soggiorno  reale  ;  in  uno  di  questi 
padiglioni,    trovasi    la     f>oi  >»a     porta     d'I 

sepolcro  di  Ali,  che  Abbai    il     Grande, 
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onde  soddisfare  ad  un  pop  alo  sapere*!» 
xioso,  fece  trasparire  da  Nedj-d  ad  I- 
■pahan.  Fra  quasti  diversi  edilìzi  sono 
costrutte  lutigli-  loggìe  della  stette  for« 
mi  e  propumon-,  un  tempo  destinata 
alle  persone  attaccata  al  servizio  del  pa- 
lazzo ed  alla  guardia  r-al- ,  ma  preteu* 
t"(iijniH  inabitata  e  cad-nta  in  r  ut  ina  11 
palazzo  nuovo  ereno  in  altra  situazione 
da  Hadj  -\r>hamm»d-rIoisei>'-kan  ,  gO* 
ternaiore  d-lla  città,  m-rita  pure  di  es* 
ser  n  .."in  .no  per  la  sua  eleganza,  e  so* 
prat'ii'ni  |i-r  la  bella  sala  del  irono  che 
rinchiude.  La  maggior  pane  delle  ma- 
sen-e,  hez-stani  e  caravanserai  smi  b-t- 
lissimi  ìn  gr.  n -ini  ti)  ed  in  generala, 
rome  tutti  gli  aldi  puhbl  ci  editisi,  co* 
strutti  in  maiioni  cotti  al  fu  ico.  Si  ri* 
m  irca   egualmente    il    siala   magnifico  dì 

Tchar-b'gh  eh*  si  prolungi  d»  Upahaa 
Sino  al  putte  di  Jiilfi  ;  essa  è  larghi** 
simo  e  comjiosto  ili  4  ole  di  gr.  e  bei 
platini;  vi  si  trovano  canali  e  bacini  di 
firme  e  grandezze  diverge ,  alimentali 
dalle  acque  del  Z'ud  h  -  ru  I,  eh-*  vi 
mantengono  una  v-r/ura  «d  una  fre* 
■ebezza  d-1  siosa.  Qn-so  viale  era  un 
t-m,io  fiancheggiato  di  belbssitni  edilìzi 
pres-nt-ui-u'e  distriteli  ,  ma  il  giardino 
eh-  faceta  pine  del  palazzo  eh  ama' o 
H-zirilj-rib  e-i*'e  .incora,  -d  è  rinomata 
pei  fratti  superbi  che  vi  si  r»c  o'g  mo. 
D-i  quaitio  ponti  che  aiiraversano  il 
Z-ndeh  -  rnd  ,  quello  di  Julia  è  il  più 
più  bello,  avenHo  i  ooO  pi**dÌ  di  I  in- 
gh-zza  e  5  \  arcai*  bellissima*  .pie'Io  d-i 
Gut?brt,  cosi  nommatu  perché  conducala 
al  Un  picc.  vili,  ab  ta'o  da  nuesli  'gni- 
coli,  si  dice  di  costi  uzione  più  ingegno- 
sa. Fra  (]ue»'o  p  uite  ed  un  ahm  di  le* 
gnu  ev*i  una  casa  r--ale  di  delizia  chia- 
miti Siade'*ibad,  di  cui  si  ammira  l'ha» 
r-m,  c<o>o*c>u'o  s-ji'O  il  n»ra*  di  H-fi* 
d-f '--,  il  (ju>rto  pon'e  è  ijie'o  di  Sci* 
rajs,  che  conduce  ->lla  ci'ia  Ha  cui  pren- 
de il  ni. me.  Il  sobborgo  di  Julf-i  è  pur 
anco  ben-  fabbrica'!)  ,  ma  noa  m-riia 
pi  -s  nt-m-nt-  i  brillnti  enc  cai  che  ne 
ha  la'io  Chardin  ;  la  sua  rovini  fu  enn* 
suuriia  negli  ubimi  aoni  del  r-g  '*'  N-* 
du-sih  ;  gli  armeni,  che  vi  abiiano  , 
hanno  un  tese,  e  12  chu»«"«  M  -Igradu 
il  suo  stato  di  reale  decadenza,  I«pj!ian 
ancora  conserva  uoa  gr.  par'*  dalla  sua 
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industria.   Vi   si   fabbricano  pi  inuì  paliti  »ti- 
te    l<»lti»sima   stoffe   di     cotone  ,     seta     ed 
■rgeoto,   grafia   chincaglieria,   fucili ,    pi- 
atole, lamina    di    seiabla     rinomatissime  , 
carta,  cristalli  ,    vetri   colorati  ,   tappeti    i 
più    belli   della    Persia,  ec-,    vi   sono   pure 
abili   artefici    che   per   un   modico   prezzo 
fanno   galanti  opere    in    legno   e  metalli. 
Il  coma),  vi  è  ancora  coosid.,  essendo  essa, 
per   la  sua   favorevole   posizione    fra   l'In- 
dia  e   la   Tur.,   t\   ceutro     di    quello   del- 
l'inip.,   e   consiste  principalmente  negli  ai- 
ticeli  delle  sue  fabb.   ed   in   seta   greggia, 
perle,   diamanti    ed   altre   pietre    preziose. 
Tutti   i    bazar    vedonsi     ripieni     di   merci 
dell'  India   e   della   Persia  ,    ma   il     mono- 
polio che   vi   esercita  il  governatore   nuo- 
ce  molto   ai   negozianti.    Da    qui   partouo 
le   carovane  che   vanno  a  portare   a  Ben- 
der-lbassi   le  merci   che    gli   agenti  delle 
■  tramare   nazioni   hanno  acquistato,   e  qui* 
71   arrivano   annualmente   tutte   le   carova- 
ne  del   di   fuori.   La   popol.   di  questa  cit 
(a   fu    d i ve rs  lineate    calcolata     dai    «iag 
giatori   europei,   che   la    visitarono.     Kin 
neir   la    fa  ascendere     a     200,000   abi>. 
Duprè  a    100,000,  Morrier  a   60.000  ed 
Olivier   a   5o,000    —     La     pianura     d'  I- 
spahan    si   estende  a  più   di    20   I.   all'  K 
a  3   q  4  a"'  !"**i   a    12   al  N.   e   a    2     sol 
tanto   al  S.    E     una    della   più     Fertili    < 
meglio   popolate   del    reg.  ;    essa    pro-'uc- 
pariicolarmente   frutta    dì   ogni    specie     < 
soprattutto  melloni    squisiti,    come    puri 
pistacchi,  citrinol'i   e   molto  cotone.    —  I- 
spahao   000   sembra  essere    stata    una  ci'- 
ti  molto  importante  oell'an'ichiià.    Alcmù 
antori  la  presero    p^r    l'  Hecatompytos 
(citta    delle   cento   porte)   dei  greui   ,    ma 
la   sua   situazione    corrisponde    piuttosto 
all'  Aspadana    di  Tolomeo  ,  Aspachan, 
di    Cedrano    ed     Aspada    dell'  anonimo 
Ravennate.   Soltanto   sotto   i   cal.fi  di  Bi^- 
dad    essa  divenne   il  capoluogo  della  prov. 
d   Irao,  e   da   quel    tempo    prese     un   gr. 
accrescimento,   e   divenne   ricca     e    com- 
mrrciant**.   Questa   oascen'e   properità  ri- 
Oevette    un    colpo    terribile     durante    1'  in- 
vasione  di   Titnur   che  la  prese  nel  i5&7 
e   vi   lece   perire  circa   70,000  a  bit  ;  essa 
si   riebbe  a   poco   a    poco   dalle   sua  per- 
dite sotto   i   sufi   che   ne   fecero   aoche  la 
Sade   del   loro   impero.    Precisamente  sot- 
to il    reg.    di   Sah-Abba«-Primt*t    il     pia 

Tom.  HI.  P.  I. 
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grand*  dei  priucipi  di  questa  dinas' ia, 
e«<a  acquistò  il  titolo  di  c*p.  <lelle  Per- 
nia, e  fu  abbellita  di  un  numero  infinito  dì 
fdinzi  magnifici  ;  questo  sovrano  *i  chiamò 
con  ogni  sorta  di  mezzt,  negozianti,  artisti, 
Operai  ed  agricoltori  da  tutte  le  contrada 
dell'Ai,,  in  modo  che  al  fine  del  XVI  se- 
colo *ra  il  più  consid,  magasziuo  <l-l|  0'  , 
ed  uua  delle  più  floride  e  popolate  ca- 
pitali de)  mondo.  Chardin,  che  visir  oMa 
al  tempo  di  Abbas  li ,  ne  calcolò  la  po- 
polazione a  600,000  abit.,  ed  altri  auto- 
ri pretendono  cheascendesse  ad  1,000,00"». 
Questo  stato  di  splendore  non  fu  però 
che  etfimero,  mentre  nel  1722,  essenza 
caduta  in  potare  degli  Afghani  ,  questi 
barbari  distrussero  un  gran  dm  ri:  ro  dei 
suoi  più  belli  editi/'.  Nadir-sali  la  ri- 
prese nel  1727,  ma  non  cercò  di  ren- 
derla il  suo  antico  splendore.  Da  tju-'- 
!"  epoca  essa  cessò  di  essere  la  capita'* 
11  legno,  ed  i  torbidi  che  agitarono  po- 
scia la  Persia,  e  dei  quali  fa  spesso  la 
vii  lima,  la  condussero  gradatamente  a 
quello  stato  di  decadenza  io  cui  si  tro?t 
al  presente.  —  Il  governo  o  beglerb*gl  k 
d'  Ispahan  forma  la  porzione  N.  E.  del- 
le prov.  deli'  Irac-Adjemi.  Esso  è  sterile 
ali  E.,  ma  fertilissimo  all'  O.,  ed  irrig-o 
da  diversi  caoali  derivanti  tutti  dal  Z-o- 
déh-riid.  I  vili,  sodo  numerosi  e  cinti  u'a 
giaidiui.  Sì  alleva  una  quaatità  di  pic- 
cioni, il  cui  sterco,  dicesi,  contribuisce 
a  dare  ai  melloni  che  vi  si  col'ìvauoqu-l 
sapore   che   loro  procura   una  tanta    f  ìl-j-, 

ISPArVTAH,  città  della  Tur.  asiatica.  Fi* 
di    Hi  MIO. 

ISPECiNY,  vili,  di  Fr  ,  dipert.  dei  Bas»,- 
Pir^ne»,  cìrcood.  e  a  q  I.  O.  da  Mou* 
l-on,  caut.,  comune  e  a  ita  1.  O  da 
s.t  Etico nr-de-Baigorry,  a'  piedi  di  una 
mom.    che  r'nchiude   uua   min  lei  a  di   rainv 

ISPER,  Usbium,  bor.  dell'  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Eus.  cir<r. 
superiore  del  Manhrsberg,  api.  iji 
O.  S.  0.  da  Maniero,  e  a  i4  I.  S.  O. 
da  Horn,  in  uua  valle,  sulla  riva  destra 
delta  riviera  del  suo  nome,  the  si  gei  a 
nel    Danubio.    Ewi    un    convento. 

ISPERVIK,  fortezza  della  Tur.  europ-  a* 
Fedi    ZvkrliK. 

I3PIC4,    valla    della    S'Clli',    prov.  di   Val-Ji- 
iVoto,    presso    Moiica,     foruita     di     abi't- 
liooi   tutto   iCA'ate    uA    vivo   éasso. 
JOO 
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loPlNLM,  sol.    città     dell*     Spagna,     usila 

Torragonese,    nella     Carpetaoia,    secondo 

Tolomeo. 
ISPIft  ,    città    della     Tur.    asiatica.     Vedi 

Imita. 
ISPOLJHE,   «IL   di   Fr.,   dipart.    dei     Bassi- 

Piraneì,  circoooT,  e  o   6  I.    \\i  O.  S.  0. 

do  Mauleoo,  cant.  e  a  i;  \  di  1.  N.  da 
i.t  Jean-Pi-d-de-Port.  In  vicinanza,  nella 
iuoot.  di  Arrsdov,  si  trova  dello  «chisto 
che  rìochiu  le  del  minerale  di  rame  ne- 
ro, e  dflla  malachite  senza  amalgama 
metallico.  Couta  óoo  abitanti. 
làPR\,  «li   del  re?.   Lom.-Veo.,    prov.   di 

C<>mo.  distr.   di   A»g*ra. 
(SPUK     o    ESPAKÈ,    bor.     della    Persia, 
prof,    dì   Kuhistan,   a   8  1.    N.     N.    £.    da 
Tebb"«. 
làQClTENANGO,    borgata    del    Messico, 
H'I   territorio   e  a    16   I.    S.    E.    da   Ghia- 
pa  ,    al    confluente    del    Comitlan     e    del 
Tabasco. 
ISR  \EL  ,    capo    dell'  Arabia  ,     oelT  Yemen, 
sulla   costa   del     golfo   Arabico,     preso   e 
al   S.   E.   delT  13.  dì  Kameran,  fra  Luhei 
e   Hodeida,  al    i5°    io'   di   lat.  N.   e  4°° 
io'    di   long.    E. 
ISSA.    ao\    isola    della   Italia,   posta  da   Dio 
Disi    d   Alicarnasso    a   0,0   stadi    da    Rieti, 
ciati   da    lina    palude     che    serviva     dì    di- 
|V>a   a   quelli   che   l'abitavano.    Apparten- 
.  ne  agli  aborigeni    che,  prima   dei    sabini, 

se   ut   resero  padroni. 
ISSA,  citta   deiris,   di   Lesbo,    al   detto    di 
Stefano    di     Bisanzio,    chiamata    più     anti- 
camente Hi  mera,    poi   Pelasgia,    e    po- 
scia Issa. 
ISSA,  i-sola   della   llliria,  nel    golfo   Adriati- 
co,  sulle  coste  della    Dalmazia,    eoo   una 
citta  dello  stesso   nome.    Strabone  la  dio» 
a  n'isola  assai   celebre.   Si    vuobt   che   cor- 
r»*ponda   alla   moderna   isola   di   Lissa. 
IS5AC-DE-M0NTREAL,  «IL    di  Fr.,  di- 
part.    d«dla    Dordogna,   circond.    e   a    4   '• 
1 14   N.   da   Bergerac,  e   a    6    I.  ij4   S.   0; 
da   Perigueuz,   cant,    di  Villambrard.  Ev- 
vi   un   castello,   nelle  cui  cave  trovasi   del 
cristallo   di   rocca.  Conta     ì.ooo    abitanti. 
1-iSACHAR,   u'-roe  di   una   delle  dodici  tri- 
bù  del   popolo   d' Israele,    proveniente    da 
J$<achar,  quinto   figlio  di    Giacobbe.     La 
divisione   di    ijuesta     tribù    appartenne   ad 
ino   dei   luoghi   migliori   della  Terra  Sao- 
-     luogo   la     vali*    d'Israele,    avente     •! 
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S.  U  medi*  tribù  di  Manasse,  al  v. 
quella  di  Zàbulon,  all'È  il  Giordauo, 
alla  estremità  del  mare  di  Tiberiade,  • 
all'  O  il  Mediterraneo.  Aveva  pure  dr>I 
N.  al  S.,  circa  4  leghe,  e  circa  20  daW 
I  E.  all'  0.  Veniva  divisa  dalla  tribù  di 
Zàbulon   mediante   il    torrente    di     Cisoo. 

ISSAMOTY  o  ISSAMUTTY,  riviera  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bendala,  distr.  di  Dacca-Djelalpour.  Que- 
sta riviera  non  è  che  un  braccio  del  Gao- 
fc-,  da  cui  si  divide  presso  di  JatTier- 
goudge.  Scorre  all'È.  S.  E.,  e  si  un'ime 
alla  Megna,  alia  sinistra,  un  poco  al  di 
sopra  di  Radjabary,  ingrossata  dal  Bji  y- 
ganga  e  dal  Dollasery.  11  suo  corso  * 
di   circa    20   leghe. 

ISSARLES,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'  Ar- 
deche,  circond.  e  a  8  I.  3|4  N.  N.  0. 
da  I  Argentiere  e  a  io  I.  1|4  0.  N.  0. 
da  Privas,  cant.  di  Coucourou  ,  sulla  ri* 
va  destra  d-lla  Loira.  TeDgouviù  due 
annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti. 

ISSATIS,  città  dei  Parti,  sopra  una  roc- 
cia,   alU    frontiere    dei    Medi,    per    Opporsi 

ai   quali,  dice   Plinio,  venne  eretta. 

ISSÉ,  vili,  di  Fr.,  dìpart,  della  Loira-Io- 
feriore,  circond.  e  a  a  I.  3|4  S.  S.  0- 
da  Chà'eaubriauf,  e  a  10  I.  i|3  N.  N. 
E.  da  Nantes,  cant.  di  Moi$dou-Ia-RivÌe- 
re,  sulla  riva  destra  del  Don.  Il  giorno 
5  febbraio  vi  si  tiene  una  fiera  per  be- 
stiami.   Conta    1.200    abitanti. 

ISSEAUX  (FORESTA  D),  io  Fr. ,  d>- 
part.  d*>i  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  6  I. 
S.  S.  O.  da  Oleron,  cant.  di  AramiU. 
In  vicinanza  di  questa  foresta,  che  sommi- 
nistra bel  legname  per  l'alb*Tatiira  delle 
Davi  ,  trovasi  la  mica  oera  dei  pittori, 
marmi    venati    ed     una    miniera    di   ram<-. 

ISSEDON  o  ESSEDON.  citià  della  Sci- 
zia,  al  di  là  <)-i  monte  Imaus,  secondo 
Tulomeo  e  Stefano  di  Bisanzio.  Alcuni 
pretendono  essere  la  stessa  che  Ciract*- 
ram,  città  della  Tartaria  russa.  D'An- 
ville  la  chiama  più  modernamente  Ha- 
ra-Shar  e  Citi».  Viene  pure  nominata 
Issedon  Scythica  ,  per  distinguerla  d«i 
lssedon  Serica,  citlà  della  Tartaria  ci- 
nese, oggidì   chiamata   LOP. 

ISSBD0>T1  o  ESSEDONI,  popoli  dell* 
Serica,  secondo  Tolomeo.  Pomponio  Me- 
la  li   situa   nelle   viciname    deli*    P-bJ* 
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Mentiti*,  •  Plinio  li  0On giunga  a»  Sauro- 
mali,  ponendone  no  altro  ramo  io  vin- 
oaoza  «111  Colchide.  Gli  *s»edonia  dei 
quali  paili  questo  autor»*,  sodo  »ensi- 
tmlmeute  gì'  issedooi  menzionati  da  Ero- 
•loto,  che  li  dice  D umorosi,  e  ricini  ai 
messageti  ,  ed  ai  quali  Ciro  fece  la  guer- 
ra. A'cuni  autori  gli  assegnano  alla  flus- 
«ìa  merid.  al  N.  O.  del  mar  Caspio,  al- 
l' E.    degli   argipeni. 

ISSELBURG,  città  degli  StMÌ-Pruss:rini, 
prof,  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  5  I. 
E.  N.  E.  da  CUves,  circ.  e  a  2  1.  N.  da 
Rees.  Conta  óoo  abitami,  Alcuni  geo- 
grafi la  prendono  per  l'ant.  Atlso,  città 
dei  Chamavei,  che  nitri  dicono  corrispon- 
dere ad    Ai-m,  vili,   della  Wesifalia. 

ISSENDOLUS-L'HOPITAL,  vili,  di  Fr., 
dìpar*.  del  Lot,  circond.  e  a  5  I.  1)2 
N.  0.  da  F.geac,  e  a  9  1.  i|2  N  E-  Ha 
Caliors,  cant.  di  La  CapellevYlarival. .  V  i 
si  tengono  5  annue  fiere  par  bestiami,  e 
Conta    1,000    abitanti. 

I5SENGEAUX",  ISSINGEAUX  od  JTSSEN- 
GEAUX.  Lid~magus,  citta  di  Fr.,  di- 
part.  dell'  Alta-Loira,  capoluogo  di  cir- 
coud.  e  di  cant.,  a  5  I.  N.  E.  dal  Puy, 
e  •  poca  distanza  dalla  Lmra.  Ha  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  società 
d'  agricoltura,  fabb.  di  merletti,  nastri  e 
di  utensili  dì  rame  e  dei  conciato!.  Vi 
si  fa  comm.  di  merletti  e  legname  da 
costruzione.  Conta  6,qoo  abitanti.  —  Il 
circond.  d'  Issengeaux  si  divide  io  6 
cant.  che  sono:  Bas-en-Basset,  s.t  Didier, 
Isseogeaux,  Monistrol  ,  Mootfaucon  ,  e 
Tence,  e  contiene   78,600  ebitauti. 

1SSEPST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  2  I.  112  N.  O.  da  Figeac, 
e  a  10  I.  \\1  E.  N.  E  da  Cahor,  cant 
di  Lìvernon.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re,   e  conta    6"oO    abitanti. 

ISSER  riviera  della  Barbarla,  reg.  d'Al- 
geri, che  discende  dall'Atlante,  nella 
prov.  di  Tileri,  irriga  la  parte  orient 
di  quella  di  Algeri,  e  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, a  Jinnet,  a  10  I.  E.  da  Al- 
geri, dopo  un  corso  di  circa  4°  '•  *'3' 
S.   O.  al  N.   E. 

ISSERTAUX,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  a  6  I.  t|4  E.  5.  E. 
da  Clermont'Ferrand,  caot.  e  a  al.  112 
E.  O.  da  Vic-sur-Allier.  Conta  i,3oo 
«ritenti. 
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ISSI,  popoli  dalla  Selli»,  al  di  la  ,1.1    1  , 

uai,  .rorido  Plinio. 

ISSICUS-SINUS,  golfo  del  mar.  Madiioi- 
raneo,  fra  la  Siria  e  la  Cihcia  a  che  con» 
lid.  si  avanzava  nelle  terre,  che  prende- 
va il  nome  dalla  citta  cVlsiui.  Oggi  gol* 
lo   di   Ajazza. 

ISS1GEAC,  picc.  citta  della  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  a  5  I.  3]4 
S,  S.  E.  da  B-rgerac  e  a  a  i  I.  i]2  S. 
S.  O.  da  PerÌ£tieux.  capoluogo  di  cant., 
sulla  Banège.  Vi  sono  conciaci,  e  fa-hb. 
di  cappelli.  Vi  si  tengono  IO  annue  fie- 
re  per    bestiami,  ed    ha    1000  abitanti. 

1SSIGLI0,  comune  degli  Stati-Sardi,  man- 
damento di  Vittorio,  prov.  d'  L-rea. 

ISSIV1A  o  ISSIM,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prò»,  e  a  il  1.  S.  E.  da  Ao»la, 
mandamento  di  Donnaz,  sulla  riva  destre 
dell'  Eyl-z,   con    i  5oo   abitanti. 

ISSIMBARDO-PADERNO,  vii.  del  reg. 
Lomb.  Ven.,  prov.  di  Lodi  6  Creai», 
distr,  di  s.   Angiolo. 

ISSINGEAUX,  città  di  Francia.   Vedila 

SENGB4UX. 
ISSISI  O  ASSISI,  paese  della  Guinea 
superiore,  alla  estremità  S»  O.  della  co- 
sta d'oro,  sul  confine  di  quella  dei  Den- 
ti. E  irrigato  dal  fi.  del  suo  nome,  die. 
sì  chiama  comunemente  Ansima,  che  si 
dice  uno  dei  più  bei  fiumi  dell'  Africa, 
e  che  potrebbe  anche  esser  navigabile, 
se-  più  comoda  ne  fosse  la  imboccatu- 
ra. Il  territorio  si  compone ,  come  la 
maggior  parte  di  quello  della  costo  d  O- 
ro ,  di  una  sabb<a  bianca  e  secca,  poca 
atta  alla  coltura,  ma  che  nei  luogbi  ir- 
rigati, come  nelle  isola  e  sulle  spooda 
della  riviera,  si  copre  di  una  ricca  ve- 
getazione. Ghignami,  i  bananieri,  i  coco- 
tieri,  i  palnaìs'i,  ed  i  baobab  vi  abbou* 
daoo  ;  a  qualche  distanza  dalla  costa 
stanno  delle  foreste,  io  cui  trovansi  ele- 
fanti, ti oni,  sciane,  ed  una  quantità  di 
occelli  a  piume  brillanti.  Gli  animali  do» 
mestici  sono  montoni,  capre,  cani  e  gatti 
che  i  negri  mangiano,  come  i  serpenti 
«  le  lucertole.  Vi  si  trovano  pure  gal- 
line faraone ,  polli  di  piccole  specie  , 
fagiani,  pernici  ed  una  gran  quantità  di 
piccioni.  La  riviera  d'Assi  ma  sommini- 
stra dell'  eccellente  pesce,  quanto  la  co- 
sta che  orice  tartarughe,  ostriche  ed  uu 
gr.   numero  di  conchigliacei.   Sonava  de!J 
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le   ftp),  eh*   datino   ceni   •  mele     di     udì 
iahi  j    superiora      C  1   1  «-in  i     abitavano, 
uo   tempo    iulorno     al     capo     Apollooi*  , 
eia    essendovi   stati    stiacciati    Hai     Dan- 
ai '  r  ai.     Si     ni  uggirono      presso     i      Ve  te- 
ri.     Questi   con    tivooo  che   di     pesca,   e 
■  istrnispooo   I«   loro   capanne    sopra    dei 
j.ili,  nella   riviera;  i  loro  canori  sono  fatti! 
di   grossi    i  rune  hi    d   alberi   che  scavano, 
a   che   possono  cotiteuere   da   3   a   6    p-r- 
s    iil*  ,    le   loro  donne   raccolgono   del    ».iie 
di   cui   fauno   uo   gr.   comm  ,   come   pure 
del     pesce  ,  che    cangiano    contro     igna- 
oji  ,     banani     ed     olio    di    palma  ,    arti"  ; 
•oh   che   loro   portano     ■    negri    Compas, 
i   quali  aiutano  al  N.    (li    ls>iuii  commer- 
ciano  cogli   Europei  ,   sono  bea    fatti,  ro* 
busti,   intelligenti,    m  .    furbi      a     ladri. 
Ornano    i    loro  capelli  di    picc.    pesti    d  o- 
tu   a   di    conchìglie,   a     le    donne     aduno 
suo'to    adornarti.     I.  adulterio  e     punito, 
di   morte,   ma     però     l«     ragazza     hanno, 
costumi  molto   liberi,  lo    eh-     però     noni 
impedisce   luro   di    maritar*!.    Qn-sti   po- 
poli  pL'-ioui   preudere   quanta   mogli   vo-. 
glionu,  ma   la   prima   e   sempre    la     pi  io-I 
cipale.    Hanno  per  armi    una  eciabla,  una 
zagaglia    ed    uu   fucile,    che    man  egg  iati  >j 
con   molta   destrezza.    Le   loro   abitazioni 
tumitiooo    in  capanne  d<  can»  appeua  alte 
abbastanza    per    poter   starvi  al  di   dentro 
1    uomo,    e  ciascuna  delle  sue    douoe  han- 
ii  i    la    loro.    La    febbri,    la    sifilide.,     a    la 
cecità,  occasionata    dalia   sabbia,   sono  le 
loro  sola   malattia. 
1SSINN,  bur.   della  Persia   redi  Assyn. 
JSS1RV     distr.    della   patto   settent.     della 
Guinea-Inferiore,   Del   paese   di  Sette'    Gli 
abit.     fabbricano   slot}.-    di   ootoue,  e   la- 
vorami   bene    i    metalli 
ISSO  i     vili,     de)    reg.    Lom.-Veo ,     prò* .    di 

Bergamo  ,  disir.   di    Romano. 
làSOGNB,  comune  degli  Stati-Sardi,   prov 

di  Aosta,  mandamento  di  Verres. 
JSSOIRE  o  YSSOIRE,  Usiodurum  città 
di  Fr.,  dipart.  dei  Puy-Je-Dòme,  capo«| 
luogo  di  circond,,  e  di  cant.  a  6  I.  >|2 
S.  S.  E.  da  Clermout-Ferrand,  tu  uua 
pianura  fertile,  sulla  Crouze  ,  presso  ali 
Confluente  di  questa  riviera  e  dell' Al- 1 
Uer.  E  sede  di  tribunali  di  prima  tgtan* 
ca  a  di  commercio.  Ha  ima  conserva-i 
•-....<i-  delle  ipoteche,  uua  direziona  del-, 
le  «uuiribts/ioui  indirette,   ed    un    colle-, 
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giù  commiato.  E' picc.    «d    aliai  mal    fab- 
bricala.   Vi   si     fabb.    molte     caldaia,     ad 
uteniili    di  nin-,   •  ni    fa    un    ooidqi.  non* 
•id.    di     olio  di    noce  .     canape     a     vino. 
TeogOOTril    du«  nomi-  fiere  frequ-ntati»- 
s  ree  di  bestiami    e    crani,   e    conta    6.oo« 
abitanti.    E    patria    del    cardinale   Antonio 
Buyer,  che  fece  costruire  il   palazzo  pub- 
blico, e   di   Antonio    Duprat,    cnucellier* 
di    Fr  ,    e     poscia     Cirillo  .le.     Era   i      ma 
famosa    abbazia    di    benedettini    il    cui    a- 
Late    fu    signore    dalla    città.    Nei    diotoi- 
ci,   coperti   di    uoci  ,     trovatisi    ametiste  , 
ciottoli   del   calore   del     topazzo     e     dello 
smeraldo,    antimonio   in   abbondanza ,   ed 
Una    ninne. a    di    carbone    fossile    non     la- 
vorata.  —   Questa   città    e    antichissima, 
e  chiaunavasi   Ycìidorencis  S'tto  i    rouia- 
di,    die    vi  avevano  fondalo  una    cai.  scuo- 
la,  ed    eretto  un  t-mpm  superbo  ;   fu  sac- 
cheggiata dai  Vandali.  Gregorio  di  Toura 
dica   che   s.  Ausiremotuo,   primo  ve*c.    di 
Oermont,  »Ì  fondò  la  chiesa  dot  suo  noma 
in    cui  fu    anche   sepolto.    Issuire  divenu- 
ta  ìl  patnmouio  d-l  delfino,  fratello   mag- 
giore  del   coute   di    Alfergua,   di?*iin»   la 
Causa    di    una    giirrru    fra     questi    priuki- 
pi,   duraute    la    quale    ebbe    mollo    a    lof- 
iertee  ;  ma  il  re  adendo   conquistata  l1  Al 
vergua      la    riunì     a'  suoi    domioii  ,      e     uè 
godettero    il    possesso    i    duchi    di    A I  ■  •■  \  ■ 
gna,     ch'erano    della     casa     di     Boi  bona. 
Questa  città   era    uua     piazza    di   guerra 
assai   importarne,   e     sostenne     al     tempo 
del'a    lega  due  terribili  assedii,    l'u-m    nel 
1677.  in   conseguenza   del   quale    fu     in- 
teramente  distrutta,   ma     bene     rifabbri- 
cata   poco   tempo   dopo;   e  1' altro,   chele 
fu   meno     fuuesto  ,     aweuue     nel     lòoo. 
—  11  ciruoud.  d   Isso! re   si   divide   nei  9 
SBgueoli    cantoni  :    Ardes,    Besae,    Chat»- 
peix,   s.t  Geruiain-Ljmbron,  Itsnire,  Ju- 
nieaux,  Sauxilianges,    Tauves    e   la  Tour. 
Contieoe   116  comuni,    e     cuoia   66,400 
abitanti. 
ISSORIUM,   nome     di   un   quartiere    della 
città   di   Sparta,   nel    paese     dei    Lacede- 
moni,  Eravi   uu   tempio  di   Dima.   Stefa- 
no  di   Bisanzio  la   ritiene  invece  per   uua 
montagna. 
ISSOUDUN,    fili.   d.     Fr.  ,    dipar'.     dalia 
Creus<?,   circondario   a   a   a   I.  2|3   N.   da 
Aubusson,     cani,     e     a    l     I.     i|ì     S.   S. 
0.    da    Clieoeiailles,    con    1,200    abitanti 
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IttOUDCN,   hsotdunum,    Exo/dunum  o 
Exelodunum,  i-iiià  della   Fr.  dipan.  dal- 
I  ludre,   capoluogo   di   cirrond.   €  di  cani. 
a    6    I.    1|4    N.   E.   da   Chìteauroux,  culla 
picc.    riviera    della   TheoU,   parte    io    uoa 
bella    piaDura      e     parte     sul     declino   dil 
tio»   culline.   E    sede   di   tribunali   di  pri-l 
tua   istanza  e  di  comò,  ed   ha  una  eoo-] 
aerTaziooe   delle    ipc-tei-he  ,    uua    direzione 
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\  or  Lidi.    ipeciBlm«nte     «rcitai*    durante    la 

tua  n,  in  iv.-i  —  Fimi  uu  abbati»  di 
benedettini  food&'a  uri  977,  *  n-!  1081 
tì  tenne  un  concilio  riunito  da  Ugo  de 
Die  ,  legato  dal  papa.  —  Il  circond. 
<i  Issoudun  si  divide  nei  quattro  cant. 
dì  $.t  Christophe  -  eo  -  Bazèle,  Issoudun 
(N.  e  S.)  e  Valso;  contiene  53  comuni, 
e    44. 600    alitanti. 


delle   contriLuziooi   indirette   ed    uoa     cn-'ISSUM,   'ili.   degli   Stati-Prussiani,   prò»,  di 

Cleves-Herg.   regg'nza    1  a   8    I.   S.  S.   E. 


mera  corsi  1  in  delle  manifatture.  E' 
|uesta  la  città  più  ìmportaote  del  di- 
partimento. Le  stride  sono  assai  larghe, 
«■  le  case,  assai  regolari,  hanno  una  Lei- 
la apparenza.  SoqotÌ  4  «hiese  ,  due  0- 
spedah  .  ud  cullegio  comunale  ed  un 
\  ce.  teatro.  Si  fabbricano  paoni,  tele, 
|>ergem»oe  e  Ltrreiii,  e  vi  sono  dei  con- 
tiatoi.  Il  cutrm.  dì  lane,  tini,  Liade,  le- 
gna e  bestiami  è  considerabile.  Vi  si 
teugono  lo  aouue  fiere  pt-r  bestiami,  «e., 
e  coota  I1700  abitanti  E  patria  dpi  p 
B-rthi-r,  gesuita  e  letterato,  di  Michela 
Biirco,  cel.  attore,  e  di  Giuseppe  Renan 
dea.  —  Alcuni  geografi  d  coro  corri- 
spondere ques>a  all'art  città  Ernodurum^ 
ci  uà  della  Gillia  Celtica,  ma  la  sua  eri- 
gine e  poco  no'a.  non  facendone  men- 
zione la  storia  che  sotto  Luigi  di  Ol- 
tremare. Elbe  Siro  al  1187  dei  signori 
particolari  ai  quali  si  attribuisce  la  co- 
sti nzioce  del  suo  cast,  fortificato,  di  cui 
più  noo  si  «edono  the  le  rovine  di  una 
grossa  torre.  Aveva  questa  città  anche 
dei  bastioni.  Gl'inglesi  se  ne  impadro 
oirono,  e  la  conservarono  per  n  o'.to  tem- 
po. Filippo  Augusto  la  riprese,  e  la  riu- 
nì alla  corona,  nel  1220.  Aodò  soggetta 
a  tre  incendi  n*-gli  anni  n35,  ióo4  « 
1601  ;  questo  ultimo  consomò  circa 
1,200  case,  e  fece  perire  più  di  600 
persone,  adendo  anche  provato,  nel  l497. 
uoa  peste  per  quas:  tre  anui,  che  le  tol- 
se circa  3,ooo  abitanti.  Sotto  Eorico  IV, 
quei  della  lega  se  oe  impadrOG.rono,  ma 
gli  abit.  pervennero  a  scacciarli,  e  a  ri- 
metterla nelle  mani  del  re,  nel  1.4  lu- 
glio l589  ;  questa  giornata,  prima  della 
rivoluzione,  celebratasi  ogni  anno.  Più  > 
tardi,  la  rivoeazìooe  dell'editto  di  Nao-  I 
tes  espulse  delle  sue  mura  un  gr.  nu- 
mero  di  abitanti  Ottenne  diversi  privi- 
legi, .d  «seoziuni  da  Luigi  XIV,  per  la 
fedeltà    e  zelo    da  e*  a     dimostrato    nei 


da  Cleres,  circ.  e  a  1  1.  ìja  E.  da  Guel- 
dre.  Ha  uoa  chiesa  luterana,  una  fabb. 
di  velluti  e  stoffe  di  seta  ,  due  di  fla- 
nella molte  di  stoviglie  di  terra  ed  un 
cor  nati  io  ;  i  prodotti  delle  seterie  si  a* 
sportaoo  nei  Paesi  •  Bassi.  Conta  1,400 
abitanti. 

IS-SUND,  (baia  di  ghiacc'o),  baia  sulla 
costa  occid.  dell'  1*.  principale  dell*  ar- 
cp.  dello  Spitzberg,  nell'oceano  Ghiacc- 
ie  artico- 

IS-SUR-TILLE,  bum,  Bìcium  ad  TU- 
lam,  picc.  c'itlà  di  Fr.,  dip*rt.  della  Ce- 
sta d'Oro,  circood.  e  a  6  I  ij4  N.  N. 
E  da  Digione,  capoluogo  di  cant.,  sull'I- 
gnen,  a  poca  distanza  del  suo  confluen- 
te colla  Tille.  E'  as»..i  Lene  fabbricata, 
e  possiede  uu  ospedale,  falb.  di  panni, 
cappelli,  graticci  e  tubi  da  stufa,  de'le 
fonderie  dì  utensili  da  cucina  in  rame, 
dei  conciato*!  ,  un  filatelo  di  cotone  e> 
delle  fucine  con  fuoco  di  raffineria  e 
martelli.  Vi  si  tengono  6  annue  fiera 
per  bestiami,  cavalli  e  cappelli,  e  conta 
l,5oo  ahi  laniì.  Si  lavorano  nei  dio  torni 
alcune  ca*e  di  pietre  bianche  ccnchigli.-- 
cee,  atte  a  faro  dei  tini  e  de'  gr.  va- 
si, e  che  sono  alla  prova  del  ghiaccio. 
—  I  suoi  abit.  vissero  iu  tutta  libertà 
sino  al  i5l2,  in  cui  si  posero  sotto  la 
protezione  dì  Filippo  il  Bel'o,  onda  so  - 
trarsi  dalle  cessazioni  di  un  signor  di 
Tihhàtel  La  città  col  suo  terrìt.,  ferti- 
le di  vioi  e  biade,  fu  riuDita  alla  corti- 
na, n^l  1477.  sotto  Luigi  XI.  Ud  tem- 
po assai  tonsid..  provò  molti  r 01  esci, 
che  ca^iooarooo  la  sua  decadenza.  Le 
gran  compagine,  conosciute  sotto  i  mmi 
di  Retondeurs  ,  Tord-venus  e  Ecor- 
ckeurst  la  saccheggiarono  uè!  i444  "  'u 
stesso  fatto  avendo  gli  Svizzeri  nel  i5i3. 
A!  tempo  della  lega,  esseodo  del  parò 'a 
■"•aitala,    fu   pure     sacch'gg  ata    del   duca 
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di   Pfemours,  fa  cui  armala  contini  sa  ego 
accesso   net     18   giorni   ìu  cui    vi    soggìor 
dò-    Dicasi  che    ri  fossa     mi  edificio  dei 
cavalieri  Templari,  ed   i   protestanti  ri  a- 
ve*ano   fabbricato     un    tempio    uel    l5oo, 
che   fu  distrutto   nel    ih'85. 
ISSUS,    della   aneli-.    LAJAZZO,   città    dal- 
l'Asia,  nella  Cilicia,    grand*,    ricca   a    ben 
popolata,    posta  sulla  riva    del  mire,   a  po- 
ta    distanza    da     Ni<"OpolÌs.     E     noia   so- 
prattutto  per   la   battaglia   data   nelle  sua 
vicinanza  da    Alessandro,   che-    ri  IQO afuse 
]   armati    Persiana  ,     1   anno     555     primi 
d*ll'  era   opstrtl,    •  nella    quale   fece   pri- 
gioniera  la   famiglia  di  Dana. 
ISSLJiUP,  capo  della    Tur.  asiatica,  sulla 
costa  orieur.     del    mar    Nero,     nel  piec 
Jerrit.    di  Ch»grnkèh,    all' O.  della    Gir- 
cassia,  al  44"  45'    l5"  di  lat.  N.   e  35° 
»'  ao"  di  long.  E. 
ISSY,  vili,   di   Fc,  dipart.  della   Senna,  cir- 
conda cant.  e  a    l   I.    l]2   N".    da    Sceaux 
«ali.    i|4    S.  O.    da   Parigi,  in  una 
Ljlla   pianura,  a  poca   distanza  dalla  riva 
Sinistra    della   Senna.     Erri    un     gran    nu- 
mero di  belle  case  di  delizia,  e  vi  si   os- 
serva   T  nnt.    casa    dì   Margarita    dì   Va- 
ioli, appartenente  oggidì  al  seminario  di 
s.  Sulpizio    dì  Parigi  ed    un  gotico  edi- 
lìzio,   chiama'o    la  casa    di   Childeberto. 
Vi  sono    fabb.  di   soda,    potassa     ed   ac- 
cidi   di  ogni  sorta    ed   una  di  bianco   di 
Spagna.    Il  cardinal  Fleury    è   morto   iu 
questo    vili.,    che     conta     1,400    abitanti. 
Si    trovano    di  il -remi    fossili    nelle    vici- 
ne   cave. 
ISSY-L.'  EVEQDE,  boc  della  Fr.,  dipart. 
di  Saona  e   Loira  ,   circond.  e  a  8  I.  l|2 
S.    0.   da  Autun     e   a    l8    1.    N.  O.    da 
Macon,    capoluogo  di   cant.,  sulla    Som- 
ma.    Vi    si  tengono    6    annue    fiere   per 
ballami,   e   conta    1,700    abttaoti. 
ISTABEL-AXTAR,  bor.  dell'Arabia.  Vedi 

EiTiRL-\  STAR. 

KSTAKH\R  od  ESTAKHAR,  cast,  forte 
della  Persia,  nel  Far^istau  ,  distr.  d-l 
suo  nome,  a  12  I.  N.  N.  E.  da  Sdi- 
rai, sopra  una  roccia  elevata  perpemli- 
dell 


colarmen  te  al  di  sopra  della  pianura 
vitina  ,  chiamata  Mardecht.  In  questa 
pianura  stava  l'ani.  Persepolis,  di  cui, 
secondo  Cornelio  Lebrun  ,  che  vjsìtolla 
ntl  1704,  non  ritrovò  altre  rovine  che 
lucile    di    un  palazzo    degli    anr.    re   di 
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P«r*ìa,  nominato  u«l  paese  Tufi é. -mi '/tdtt 
(  le  4°  alunne  ),  •  quelle  di  un  sepol- 
cro che  si  creda  estere  quello  ili  Dai  \m3 
figlio  d'Istaspe.  —  Il  distr.  d' Istakhar, 
chiamalo  altre*)  Km-èli ,  e  situato  nel 
N,  E.  della  prov.  di  Fan,  ed  irrigato 
dal  Bend-emir  e  dall' Abkhuren  ,  ed  in 
gr.  parte  abitato  da  nomadi,  al  pars 
che  da  guabri  e  parsi.  Yezd  n'è  la  OJttfc 
principale. 
ISTAMUUL,  città   capitale   dell'imp.  Tur- 

.   Vedi  Costantinopoli. 
ISTAX-CO,  is.   e   città  della   Tur.  asiatica. 

Vedi  SràN-co. 
ISTAPA,     borgata    del     Messico,   stato   di 
Tabasco,  a    5   l.    S.   O.    da   Villa-Hermo- 
sa,  e  a  22    f.   E.   X.   E.    da   Chiapa,   sul- 
la   riva    destra   d-d   Tabasco. 
ISTARDA  o  STAROVA,  bor.  della  Tur- 
europea  ,   nel!'  Albattia.  sangiaca'o  e    a    5 
I.    i|2    S.    da     Okrida,     e     a    3    I.    I|2    N". 
da  Gheortcha,  capoluogo  di  gìnrisdi/io- 
n»,   sulla    riva    OCCÌd-   del  Iago  di  Okrid.i. 
ISTEB.XA,    vili,    della  Moravia,    circ.    di 

Teschen. 
1STEI.V,  vili,  del  gr.  due.  di  B-d-o,  ciré. 
di  Treisam  e  Wiesen  ,  bai.  di  Lòrrach, 
a  2  I.  i|4  N.  N.  0.  da  Basilea,  e  a  7 
1.  S-  S.  O-  da  Friburgo,  sulla  riva  de- 
stra del  Reno,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  arditissimo.  Evti  una  chiesa,  alla 
quale  si  va  in  pellegrinaggio.  Conta  4°0 
abitanti. 
ISTEXAZ,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

EsTSNfcZ. 

ISTEOX,  città  dell'is.  di  Giura,    secoudo 
l'Ortolio. 

ISTEPÈQUÉ,  vili,   del  Gnatimata,  stato  e 
a  5  I.  N.  E.  da  S.  Salvador. 

ISTEV0X1  od  ISTEVOXEI,  popoli  della 
Germania,  ed  uua  delle  cinque  grandi 
iiazioui  eh'  erano  suddivìse  in  altra  pò- 
polazioni  ,  Si  crede  che  avessero  ali  !» 
gli  ermioni,  ed  al  S.  i  vindih  ,  ed  era- 
no allora  limitati  dal  R-no  e  dal  mnr<- 
Gomprendevano  altri  popoli  della  Scan- 
dinavia ,  e  possedevano  una  parte  del- 
la Svevia  ,  una  porzione  della  Fr.  tutto 
ciò  che  SÌ  trovava  alle  destra  del  Reno, 
parte  dei  circ.  dell'alto  e  basso  Reno,  e 
di  quello  di  Westfalia  ,  dei  Paesi-Bassi, 
ed  una  piccola  porzione  della  bassa  Sas- 
Sonia. 

ISTHEMO  0  ESTHAMO,  citta  della  Pale- 
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aiiaa  ,    situata    o*IIe    mouf.     dalla    tribù    di 
Giuda,  secondo   il  libro   di   Giosuè,   data 
ai     leviti    di    questa    tribù,   ch'arano    della 
famiglia   dì  Aronne.  David  fece  parie  agli 
abit.    di   questa  città   del  bottino  da   esso 
fatto    sugli    amaleati. 
ISTIA,  picc.   terr;t  del  gr.   due.  di  Toscana, 
jirov.     inferiore    Saue&e,    in     vicinanza    a 
G  rossa  t  lo. 
ISTIAEA,    città   dell' ìf.   d'Enbea,    prima 
chiamata    ORAEA,   nella    parte    settentr. 
dell'isola,  sopra   una  ninni,  quasi  io   fac- 
cia    al     golfo      Pe|asg»co.     Dopo     diverse 
risoluzioni,  i  suoi  abit.,  sempre  io  guerra 
cogli   Ateniesi,  furono   alfine   scacciati   da 
Pericle,    e   si     ritirarono   nella    Estiotide. 
contrada     interiore     della     Tessaglia.    Si 
mandò  in    loro  luogo    una  colonia    di  Ate 
niesi,  presi   dalla  tribù  Hestìee,  e  da  ciò 
ebbe    origina     il     nome    di    questa     lo 
nuova  dimora.  Al  tempo   di   PJtoio  questa 
città  a*e*a   perduto   il   suo  antico    sp'en- 
dorè,     e     ai'  Ito     softerse     per     parte     de 
romani,  che  l'avevano  assediala.  Fu  po»cia 
chiamata    Orio  od    Oreo. 
1STIFANI,  ciità   della  Tur.  asiatica.   Fedì 

Stefìnos. 
ISTILLAR,     golfo     della    Tur.    europea, 
fermato  dall'Arcipelago,  sulla   costa  della 
Romelia,    sangtac.     di     Salonichi  ,    al    S. 
O.     del    golfo    di     Orfano.    Noo    è     diviso 
dal  golfo    dì    Monte-Sauto,    che  dall'istmo 
ristretto  che   unisce  la  penisola  del  moore 
Athos  al    continente.  Ha  4    '■    di  larghezza 
sopra  5    di    profondità,  ed  il    suo  ingresso 
è*    rinchiuso    fra    due   osservabili    penisole. 
ISTINK-SATIPACHK,   fucine  della  Russia 
in   Eur.  ,    gov.   e   distr.   di   Pòazan.    Con* 
sistono    in    due    graodissime    officine,    e    8 
raffinerie,  che   impiegano    326  artefici,   e 
danno  annualmente    2^.026    pouds  di  fer- 
ro brullo   e   0,602    di  ferro  10   barre. 
ISTTP   o   ISTIB,   citta   della  Tur.  europea, 
nelli    Romelia  ,     sangiacato    e   a    22   1.  S. 
O.    da   GhiustendìI  ,    e    a    6   1.    1]5    E.    da 
Koprili ,    capoluogo    di   giurisdizione,    in 
parte  a    metà    della    costa,   presso    la    riva 
sinistra  della  Ragranitza.   E   onta  da  una 
Tecchia  muraglia  merlata,   ed  ha  un   sob- 
borgo    chiamato    Yem-Kem ,     abitato    da 
Greci.    AH  0..   sopra    una   collina  che  la 
domina,     *'  inalzava     un    vecchio     castello 
di  cui    n>»n  rimane  più  che  qualche  torre, 
•    e    che  si  erede  esser  stato  eretto    dagli 
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antichi     re    della    Bulgaria.    Questa     città 
rinchiuda  moschee,    bagni,    un    grande  ca- 
ravanserai,   m.  circa    1,000  case  coperte  di 
pietre    da    cote .     Coota    8,000     abitami 
turchi ,    che    passano     per    essere     assai 
fanatici.     —     I     dintorni     somministrano 
molte     frutta,   ed     ewi    fabb.  di     minuti 
oggetti    in    acciaio. 
ISTMO   o  PANAMA,  dipart.   della  Colora- 
bia,    di    cui    occupa    la    estremila    N.    O. , 
formato     da    una     porzione    deìiant.     gov, 
spago  nolo     della     Nuova-Granata  .     Pren- 
de    il    nome    dall'istmo     di    Panama,     che 
comprende    e    che     unisce   le    due   Ame- 
riche,   ed     è    limitato     all'  O.     dal    Gua- 
temala,   al   S.   E    dal   dipart.    del    Cauca, 
e    Lagnalo    al    N.    dal    mare   delle    Aotille, 
e    al    >.     del    Grande-Oceano    equinoziale. 
La    sua    lunghezza,    dall'  É,    ali   0.,    è    di 
circa    i45    1.,  la     sua  maggior  larghezza 
di    So,    e    la    minore    di    9.    La    costa    set- 
tentr.  effre   poche   baie   osservabili  ;    nou 
vi   si   distingue   che    la   laguna    di   Chiri- 
qui,   ali   0.,   ed    il    golfo    di    Dar'ien    all'È. 
La   costa   merid.   presenta   il  gr.   golfo  dì 
Panama,     ed    una   penisola    rimarchevole, 
terminata    al   S.     E.     dalla     puoia    Mala. 
Una  catena    di   moot.     scoscesi    e    sterilì, 
che   formano    il   seguito   della   cordigliera 
delie   Ande,    a'traiersa   questo   dipart.   io 
tutta    la    sua    lunghezza,    e    si   riattacca, 
all'O.,    alla     catena   centrale     del   Guate- 
mala.    Fra    le   riviere  che   lo   irrigano,  il 
Chagres,   che   si   getta    nel    mar    delle  Ao- 
lille   e    la    Tuyra  ,  affluente    del   golfo    dì 
Panama  ,     sono     le    più     considerabili.    Il 
clima   è   caldissimo,  soprattutto   nei   mesi 
di  agosto,    settembre   ed  ottobre;   durante 
gli    ali  ri   mesi,     dei    venticelli    di    mare,   o 
delle   lunghe    pioggie    ne  temperano    il  ca- 
lore,   ma  nel   tempo    istesso     reodono    il 
soggiorno  di  questo  paese,  assai  disaggra- 
devole.  Il   suolo    è   fertilissimo  io  frutta 
e   piante   dei   tropici,  ma   produce   in   ge- 
nerale    pochi   cereali;    vi     si   troveno   dei 
pascoli.     La   maggior    parte  del    paese   è 
ancora    coperta  di  folte  foreste.    Le   mì- 
uiere     d' oro     e     d"  argento ,    che    furono 
scoperte,     producevano    sì   poco,     che    si 
cessò    di     scavarle.    Le    diverse     pesche 
delle    perle    sulla    costa   sono     al    presente 
poco     importanti.     Questo    dipart.   ritrae 
dal    Perù     e     dai     porti     della     Colombia 
Tormento,  mais,  bestiame  e  polleria!   G*r- 
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tugena  le  aiiuda  dilla  merci  europa*. 
Tutti  questi  ogg«UÌ  sono  cangiai  cou- 
tro  l*gno  di  acaju,  cedro,  ec. ,  gomine 
«  L.Jj.uui  Una  parie  del  comra.  euro- 
peo, colla  costa  occid.  dell'  Amer.  m-- 
rid  ,  si  fa  col  m-zto  di  Panama  e  Por- 
(«.'•Belo,  ma  da  qualche  tempo  il  cornai, 
di  queste  due  citta  è  BM«i  diminuito.  I 
principali  trasporti  fra  la  coita  ori  ••ut. 
e  Panama  si  faooo  col  mezzo  del  Chi- 
gres.  —  Quello  dipart  ,  di  cui  Panama 
r*  il  capoluogo ,  fu  aggiunto  alla  rep. 
di  Colombia,  oel  i823.  EsiO  si  difide 
i  >  due  prof,  che  sono  Panama  e  Ve- 
ragua  o  Sauliago,  e  contiene  8o,aoo  a- 
bìtaotì. 

ISTONIUM,  città  della  Spagna  oiteriore, 
nella    Celubena,    secoodo   Tolomeo. 

ISTR*.GO,  f.ll.  d9l  reg.  Lom.-Veo.,  prò», 
di  Udine,  distr.   di  Spilimbcrgo. 

1STR.VNA,  vili,  del  reg.  Lom -Veu  ,  prof, 
distr.  e  a  2  1.  i|4  0  da  Traviso,  con 
l,8oO  abitami.  Vi  ai  tieoe  una  fiera  di 
due   giorni   il    i5   maggio. 

ISTRES,  città  di  Fr,  dipart.  della  Bue- 
che  del  flodaao,  uircond.  a  a  8  I.  i|4 
O.  da  Ai*  e  a  8  1.  3|4  ».  0.  da  Mar- 
siglia, capoluogo  di  cani  ,  presso  la  ri*a 
occid.  dello  stagno  di  Bei  re,  sopra  una 
collma,  in  fondo  di  un  picc.  dono  eh- 
torma  lo  stagno  dell'  Oltfier  nella  sua 
parte  meridional*.  Uu  ptCQ.  canale  d'ir- 
rigazione ,  parteudo  da  quello  di  Cra- 
ponue,  *iene  a  slioccare  in  questo  ita- 
guu.  Istres  ha  antichi  bastioni  di  fortis- 
sima costruzione,  ma  che  cadono  io  ro- 
viuj,  e  strade  stretta  e  male  dUtribuita, 
Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  uo  cast,  for- 
kifioato,  uoa  porzione  del  quale  è  occu- 
pata dalla  chiesa  panocchiale.  1  sobbor- 
ghi sono  spaziosi  ,  assai  regolarmente 
fabbricati  e  adorni  di  ame.nÌ  passrg^i 
fiancheggiati  da  viali  d'  alberi.  Vi  sodo 
due  lontane.  Teogonvisi  due  fiera  au< 
bue)  ed  uoa  di  tre  giorni,  per  bestiami, 
g— ni)  lana  e  seta.  Conti  3,iOO  abitami. 
Nei  dintorni  e*vi  una  In  iute  da  tegole, 
ed  una  fabb.  di  soda.  —  Sembra  che 
quesia  città  si  conosca  dal  principio  dal* 
I  Vili  secolo,  e  che  il  tuo  noma  le  v-u- 
ga  dalla  gran  quantità  di  o^tricha  fi 
li  ohe  compooguoo  ,  quasi  interamente, 
le  coMiod  circonvicine.  Molti  a  ut  iq  nari 
la  presero  per   l'aulica  Astrimela,  che 
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»hri    prateudooo  «s»«re   «un  iiUaU  ir!- 

la  rivai  oppos-a  dello  stagno  dall'Olivier  ; 
ma  Peuziano  ,  pretendendo  cha  •  copiati 
di  Phuio  si  sieoo  ingaooati ,  dica  eh* 
Astramela  sia  il  noma  di  uno  stagno 
che   sarebbe   qu-Un   d'i   Barre. 

ESTRI,  riviera  della  Rus«.  europe*,  gov.  di 
Mosca,  Prende  origine  nel  dis'r.  a  al  •>. 
E.  di  Klin,  scorre  verso  il  S. ,  pa*<a  a 
Voskreseusk  ,  e  va  a  gettarsi  nella  M* 
skwi,  alla  riva  siaistra  ,  fra  Z-toigoro  1 
e   Mosca,   dopo    uo  corso   di    i3   leghe. 

ISTRIA,  Histrix  ciro.  dal  reg.  Illirico,  uel 
gov.  di  Trieste,  di  cui  furala  la  porz.u- 
ne  più  merid.  e  la  più  QOasid.,  fra  4'|* 
3o'  e  45°  55'  di  lat.  Jf.  a  fra  ioa  5«' 
e  àj"  à-1  di  long.  E.  E  composto,  \m 
gr.  pane,  di  uoa  penisola,  il  cui  istm-j 
e  determinata  da  due  golfi  profondi,  del- 
l' Adi  iatico,  quello  di  Trieste  al/ 0.,  o 
quello  di  Quaruero  ,  all'  E.  ;  dagli  altri 
lai*,  questo  e  ir.  ha  per  limili  al  N.  I 
eire  di  Gorizia  ed  il  gov.  di  Lubiana  , 
ali  E.  la  Croazia  civile  ,  ed  il  littora!<* 
Uughcrese,  ed  alfO.il  reg.  Lomb-Veu 
La  Mia  lunghezza,  dal  \.  al  "».  è  di  cir- 
ca 00  '■,  la  sua  maggiore  larghezza  da!* 
TE.  all'O.,  di  22  I.,  e  la  superbia  di 
260  leghe.  —  L'  Istria  è  iu  geaer<d* 
montuosa,  soprattutto  al  N.  ovo  è  co- 
perta dalle  alture  del  Carso  ,  che  9i 
riattaccano  alle  Alpi  Giulie:  MS*  è  at- 
traversata dal  N.  al  S.  da  un1  altra  car- 
tella, che  presenta  i  monti  Czeioekal, 
Oi-uk,  e  Sia,  e  che  va  a  formar**  il  ca- 
po Promontorio,  alla  estremità  della  pe- 
nisola. Questo  circ.  000  è  bagnato  da  al* 
cuna  riviera  coosid.  :  h  m-ig^ior*  è  l'I- 
sodio,  verso  la  estremità  N.  0.  del  pae- 
se ;  oella  patte  occid.  scorrono  la  Dia- 
gogna,  il  Quieto  ,  la  Draga  ,  e  ,  nella 
pai  te  orient.,  1'  Arsa,  eh*  ri  forma  il  lago 
Z-pich.  La  costa  presenta  qualche  la* 
guua,  soprattutto  al  N.  0.,  a«i  dintorni 
di  Aquilfja  e  di  Grado,  all'O.  d'Ha  im- 
bucOi  dell  Isonzo;  essa  forma  pure  io  I- 
■  i  porti  rinomati  ,  c.»me  quelli  di  {'<•■■ 
Hovigtio,  Qu.e  o,  Umago,  dell*  fto.e,  a 
Preiueio.  —  Il  clima  dell1  Is  ria  è  caldo> 
e  B4uo ,  eccettuato  verso  le  lagune  di 
A'ju'lf  ja  e  di  Marauo  ,  al  S.  O.  ,  ad  tu 
qu*lch"  pai  te  paludosa  su  la  costa  Oi- 
eideotale.  Il  suolo,  io  geoetale  ca'cjie  , 
è   pietrt-jo   e   *tcia  ;    da  per     lutto   u»ac* 
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trino  le  sorgenti,  e  verso  la  costa  è  po- 
co (ertile  ,  ad  finche  poco  atto  alla  col- 
tivniione;  I*  monr.  del  Carso  sono  in- 
teramente nude  e  non  offrono  che  qualche 
pascolo.  L*  raccolte  in  grano  non  basta- 
no alla  consumazione.  Ciò  che  forma  la 
ricchezza  di  questo  paese  sono  i  vini 
generasi  ,  delicati  e  squisiti  ,  e  special- 
mente il  così  detto  moscato  ,  gli  oli 
di  ulivo  ,  a  le  legna  che  somministrano 
li  suoi  estesi  boschi  ,  fra  i  quali  citasi 
quello  di  Mootona  in  vicinanza  il  -I  Quie- 
to, che  dà  molto  bellissimo  legname  da 
costruzione  per  1  arsenale  di  Venezia. 
Vi  si  raccoglie  pure  buona,  ma  poca, 
seta,  poca  lana,  mele,  cera,  e  frutta  ec- 
cellenti. Si  allega  un  grandissimo  numero 
di  bestiami,  e  trovarsi  miniare  di  carbon 
fossile  ed  allume  e  cave  di  pietre  mo- 
lari, di  marmo  bianco  e  pietre  da  fab- 
brica. Sulla  costa  vi  sono  saline  conside- 
rabili. La  pesca  e  la  costruzione  dei  na- 
vigli formano  la  principale  industria  de- 
g'i  abit.,  che  fanno,  colle  loro  produzioni 
terrìiorialì,  un  comm.  che  la  prossimità 
di  Trieste  rende  assai  attivo.  Il  vstito 
loro  n»IIe  persone  civili  è  simile  all'ita- 
liano ,  ma  quello  del  minuto  popolo  si 
avvicina  al  dalmntino.  La  lingua  simil- 
mente accostasi  all'  italiana,  ma  in  alcu- 
ni luoghi  si  parla  li  illirica  o  schiavona, 
aozi  io  mo'te  chiese  dì  campagna  si  ce- 
lebrano anche  in  questa  lingua  gli  uf- 
fìzi divini,  L  imlul'  degl'istriani  è  otti- 
ma rispetto  agli  abir.  delle  città,  ma  le 
genti  delle  campagne  ed  il  popolo  in- 
clinano alquanto  al  feroce,  e  piegano  in 
generale  al  rozzo  ed  all'incolto.  Gl'i- 
striani riescono  ottimi  nella  navigazione 
e  nel  traffico  e  rool'o  bravi  nella  milizia 
marittima.  Conta  circa  160,000  abit.,  la 
maggior  parte  di  origine  slava  ,  compo- 
nendosi il  restante  d'  Ualiani  in  gr.  nu- 
mero e  di  pochi  tedeschi,  armeni  e  gre* 
ci.  Le  sue  più  consid.  città  sono  Capo 
d*  Istria  ,  Rovìgno  ,  Pola,  Pirano  ,  Città- 
Nova,  Parenzo  ;  Trieste,  che  ordinaria- 
mente si  pone  nell  Istria,  non  fa  politi- 
camente  parte  di  questo  circolo.  —  L'I- 
stria non  solo  occupa  V  ani.  Hislria 
ma  ancora  una  piccola  porzione  d'I- 
la Carnia,  e  la  es'remità  occid.  ■.!■■! 
paese  dei  Japides.  Secondo  alcuni  cor- 
ii>ponde  all'ant,  Lìburnia.  Qaestu  paese 
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faceva  anticamente  parte  delta  llliria  ; 
conquistata  dai  romani  ,  fra  la  prima  e 
la  seconda  guerra  punica  ,  una  colonia 
di  essi  la  rese  civilizzata,  mentre  gl'istria- 
ni antichi  vengono  descritta  anche  da 
Livio  come  popoli  d'  ìndole  fiera.  Que- 
sta prov.  non  fu  nei  primi  tempi  com- 
presa nella  Italia,  malo  divenne  allo  r  chi- 
Augusto  divise  in  XII  regioni  la  contra- 
de italiane.  Colla  monarchia  romana  de- 
cimò pur  anco  Io  splendore  dell'  Istria 
che  fu  desolata  dati-*  armate  di  Attila. 
Estinto  I'  impero  romano  occid.,  passò 
questa  prov,  agi'  imperatori  di  Or.  ,  i 
quali  vi  tenevano  no  tribuno.  Entrati 
poi  gli  ostrogoti  io  Italia,  anche  I'  Istria, 
divenne  lor  preda,  ed  i  re  poti  la  domi- 
narono pacificamente  sino  all'  anno  òfyo, 
in  cui  fu  loro  tolta  colla  Dalmazia  da 
Giustiniano  imperatore  di  Costantinopoli. 
Alboino  coi  suoi  longobardi  non  pose 
piede  nelf  Istria,  che  restò  soggetta  al- 
l' esercato  orientale  d' Italia.  Carlo  Ma- 
gno, eh'  eslinse  il  reg.  longobardo,  si 
impadronì  col  Friuli  auche  dell'  Istria 
vicina,  alcuni  luoghi  della  quale  furono 
donati  dallo  stesso  al  patriarca  di  Aqui- 
leja, Paolino,  e  confermati  poi  a*  suoi 
successori  ,  sotto  l' impero  dei  franchi 
e  dei  tedeschi  .  Aveva  allora  I'  Istria 
uu  governatore  ,  che  prese  poscia  il  ti- 
tolo di  marchese,  prima  dipendente  uni- 
camente dall'impero,  indi  o  indipendente 
od  annesso  al  patriarcato  di  Aquileja.  Qua- 
si coetanea  alla  fundazione  della  loro  rep. 
fu  la  ingerenza  dei  veneziani  uell  Istria, 
ì  quali,  a  titolo  di  protezione,  presero  a 
difenderne  gl'i  abìt.  contro  gli  attentati 
dei  corsari  Slavi,  e  dei  prìocipi  mediter- 
ranei circonvicìuì.  Cessò  per  altro  ogni 
I  irò  influenza  sull'Istria,  quando  passò 
essa  sotto  il  patriarcato  di  Aquileja,  co/ 
titolo  dì  marchesato,  per  donazione  im- 
periale, confermata  poi  da  Corrado  II, 
nel  1024»  «  da  Eorico  IV,  p«l  1061. 
Ripigliarono  ascendente  i  veneziani  »n 
questo  paese,  dacché  fecero  prigioniero 
di  guerra  il  patriarca  Volcherk  con  i 
suoi  12  canonici.  ppr  cui  sce^nosi'  I  au- 
torità patriarcale  uell*  Istria,  e  da  tal  e- 
poca  incominciarono  !*•  città  e  le  terre 
istriane  a  passare  p~r  volontaria  dedizio- 
ne sotto  il  veneta  dominio.  W»-l  iióo,  si 
sottoposero  spontaneamente  alla  rep.  la 
101 
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■itili  di  Poi»,  mdi  Roiigoo,  Paratilo,  Cmi* 
Ko,  Muggì?,  ed   altre,  ma   dod  fitroao  da 
(Tinta   possedute  pacificamente.   Nel  ««co- 
lo XIII,   si  stabilì  luterò  il  dominio  \ene- 
lo   io  molte   terre,  e   città  dell'Istria,    co- 
nte  pure   nel   secolo  XIV,   tinche    resa  la 
r«p.    veneta    padrona  del    Frinii,   acquilo 
Anche  interamente   I'  Istria,   nel   ì/p0,  *°\ 
eccettuando  Trieste,  la   contea   di  Pisio", 
«d    altri    pie»,    I  ungiti    fatti     sudditi     dell) 
..Isa   d    Austria,    ne   ritenne     il     poss*ss  > 
sino    al    1797.    i»    Olii    fu    pure    ceduta  a'- 
Y  Austria,  in   conseguenza  del  trattato   d 
Campo  Formio.     Per   la   pace    dì   Vienna 
del    1809   fu    l'  Istria   unita   alte   prov.  Il- 
liriche, e   formò    uà  dipart.  del  r^g.    d'  I* 
talia,  li  neh'',  nel  18 14,  ripassò    eotto  il  do* 
mimo  austriaco, 
ISTRIANI,  secondo   qualche  autore    nome 
dato  ad    un    popolo    abitante    fra   il   Da- 
nubio  m    il   Dniester. 
ISTRIANUM,  fi.  della  Chersooeso  taur'ica, 
secondo   Tolomeo,  che   situa   la    6iia   im- 
bocc.   presso  la  cit<a  di  Lagyra. 
ISTRICI,   popoli    dftlJa     Sarmazia    europea, 
vicini,  ma   separati   dagli   Axiacei  dal  fi. 
Tyraty  secondo   Pomponio   Mela. 
f STRINA,   bor.   della  Tur.   europea,     san- 
giacato   e  a    18    I.  S.   da   Kruchovatz  e  e 
H   I.  N.  E.   da   Pristina,  sulla   riva  destra 
della  I/iperitza. 
ISTRIOPOLIS,  città  del  mar  Nero,  situa 
la  a  600   stadi  da   una   imbocc.  d-!    Da- 
nubio, che  chiamavasi  Sacra.   La  stia  fi 
dazione  fu   attribuita   ad   una   truppa   in- 
viala  dal   re  di   Coleo    ad    inseguire    gli 
Argonauti  che  gli   avevano   rapito    il   gio* 
•ine    Absirto   suo    figlio.     Strabone    la    di- 
ce una  citta   assai  decaduta  ,  ma   eh  era 
possente  al   tempo   che  i   milesii   avevano 
limp.   del   mare.   Secondo  Plinio  lu    rabb. 
dai   oiile -ni    slessi,  e  al   parere   dell'  auto- 
re del   periplo   del   Ponto-Eusino,  ciò  a'- 
»eDB«   nel   tempo  che   l'armata   d--gli   sciti 
passò    \o.     Asia,     perseguitando     gli    abit. 
del  Bosforo   Cioibito.   Stava   a  5o«>  sta- 
di da   Tomi,  ove   fu   esilialo  Ovidio.     Si 
»uole  «he  sia   la  moderna  CARA-KER- 
MAN. 
ISTRO   o    ISTER,  nome   dito   dai   greci   e 

dagli   ant»    al   (>ennbio. 
ISTRO    o   ISTER,  rWiera   della  Tessaglia, 

secondo   Licofrone,    ed   altra   nell'Istria 
HTROS,   ritta   della    is.   di   Creta,  secondo 
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Stefano   d>   Bilancio,  eh*   aggiunge    «ite- 
ra   stata    nominata     Istrorta     da     Artami- 
doro.   —   Altra   nel   Ponto,   chiamata   ffi- 
StrrtS    da    Eusebio. 
1STURITS,  vili,  di   Fr..    dipart.   dei   Baisi 
Pirenei,   circond.    •    ■    &    |.    3|/|    S.    E.    da 
B  ij  Mina,   cant.  »   a    1    I.   3^4   &   5.   E.  da 
La-Bastide-de-Clarenc*,   co»  800  abitanti. 
In   vicioanza   vi   sono   grotte   vastissime  in 
rocci*  calcaree  ;   si   crede  esservi  una  mi* 
1,  e  in   d   oro. 
ISTUS.   i*.    dell'Afr.,   che,   secondo    Stefjn* 
di  Bisanzio,   a*eva   la    forma    di    un     va- 
scello, e   che   gli   africani   chiamavano    /_  - 
donoe,  ed   i  fenicj   Cellarharsath. 
ISTVANDI,   bor.     della     Ong.,    comit.     di 
Schimegh,  marca   di   Szigetvar,   api.  S. 
S     O.    da    Kiposvar     e    a    i3     I.     i|3     E. 
N.   E.  da  Beloiar,  sulla   riva  destra    del- 
l' Okor. 
I3TWITH ,  riviera    del     prin.    di    Galles. 

Vedi  Ystwith. 
ISURA,     is.    vicina    all'  Arabia    felice,     sulla 

costa    orient.,   secondo    Plinio. 
ISURDAH,  città  dell' Indos.  inglese.   Vedi 

ISORDÀH. 

ISURIU-M,  città   della  is.    di     Albione,   nel 

pa^sn  dei   Brigami,   secondo  Tolomeo 
ISUS,   città   della  Grecia,  n-lla  Beozia,   pres- 
so Autedone,    secondo    Stratone,   il    qual» 
asserisce   non   esservi   piò   che  le  vestigia 
di   mi'  ant.   città. 
ISVORNIK  ,    città    d-lla    Tur.    europea, 

Vedi  Zvobnik. 
ISZTLMER,  bor.  della  Uog. ,  corair.  di 
Stolli"  Wetssenburg  ,  marca  di  Sar-Mel* 
ljek,  alti.  5|4  3-  da  Komorn  e  a  iS 
I.  O.  S.  O.  da  Pest. 
ITA,  Cesada,  bor.  d#lla  Spag.',  prov.  e  a 
6  1.  i[4  N.  E  da  Guadalaxara  ,  e  a  • 
2  1.  S  O.  di  Jidragua,  sul  pendio  di 
una  collina  e  sulla  strada  da  Madrid 
ad  Aleala  di  H-nares.  E  assai  bene 
fabb.  ed  ha  2  parroc.  ,  3  ospedali  ed 
un  convento  di  uomini.  Conta  1,000  a- 
bitanti. 
ITABAGUV  riviera  del  Brasila,  prov.  di 
Para,  comarca  dt  Xiogutaoia.  Scorre  al 
N.  e  si  congiunge  al  Xingu  ,  bIU  riva 
destra,  verso  6°  35'  di  lat.  S.  e  66adi 
long.  O.,  a  10  I.  al  di  sopra  del  con- 
fluente della  Pacasi!  col  Xingu- 
TTABAYANNA,  mom.  del  Brasile  ,  n-l!a 
parte  setteolr.   della   prov.  di  Sergipe  d-l 
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ri-,*  *ia  '■'  Cutiudiba  e  la  V>  ■  Un,.! 
a  circa  tu  I.  dall'  Ailaotigo.  £  questa 
la  più  ooc<Ìd.  moot.  d-l  pi-.-  ihe  si 
•eorga  da  luu,;e  iu  mare.  Sulta  sua  som- 
iniià  «*>i  uo  lago  che  ooa  si  asciuga 
mai,  e  scolano  d.u  suoi  Vertuto,  molti 
ruscelli,  uoa  porzione  dei  quali,  nuueo- 
neudosi,  forma  uoa  riviera  abbuod.  ohe 
dicesi   trascini   dell'  oro. 

iTABAYANW'A,  bor.  del  Brasile,  prof.  € 
A  3j  I.  N.  0-  da  Sergipe  del  Rey.  e  a 
65  I.  N\  N  E.  da  o.  Salvador,  presso 
la  moni,  del  suo  nomj.  Noo  è  io  molta 
considerazione  ed  ha  uua  chiesa  parroc- 
chiale.  E  rinomato  per  la  razza  dei  picc. 
cavalli  che  si  alleva  su)  suo  territ.  ;  vi 
s'  ingrassano    pure    molte    bjUie    a    corna. 

ITABIRA,  moni,  del  Bra»il-.  prov.  di  Mi- 
oas-Gerae»,  comarca  di  Sahara,  a  9  I,  S« 
da  Villa-Real  do  Sahara,  a  12  I.  O.  da 
Villa-Rica,  presso  al  Rio  das  Velhas.  Fa 
parte  della  serra  da  Moeda,  che  si  riat- 
tacca alta  serra  do  Esp.oha^o  La  sua 
altezza  è  di  816  tese  sopra  il  libello  del 
mare. 

ITACA,  uoa  delle  is.  Jnnie.   Vedi  Thuki. 

ITACA,  comune  degli  àtati-Uniti  ,  stato  e 
a  65  1.  -V  O.  da  nn.,*a-Vork.  capoluo- 
go della  cornea  di  Tt>mpkios,  alla  esfre- 
mità  ui-iil.  ii-1  ijju  Cayuga.  Conta  goj 
abitami.  Il  vili,  che  rinchiude  ha  uua 
rasa  di  giigstiiìa  ed  una  prigiou*.  Vi  si 
fa    un    attivo   commercio. 

ÌTACAMB1RA  o  ITDCAMBrRASStT  ri- 
viera del  Brasile,  prov.  di  Minas-Geraes, 
comarca  di  Cerro-do-Frio.  Ha  orìgine 
sul  versatolo  orieut.  delle  mont.  del  Gram- 
Mogol,  scorre  all'  E,,  e  si  cougiuoge  al- 
l' Jequitiiihoaha  ,  alla  riva  sinistra,  dopo 
ud  corso  di  circa  25  leghe.  Vi  si  tro- 
vano  diamanti, 

ITACOLOMI  o  ITACULUMV,  moot.  del 
Brasile,  prov.  di  Maraohao,  a  9  I.  Pi. 
N.  O.  da  s.  Luiz.  Lat.  S.  2*  8' 
loog,  O.  46*  35'  o'o''.  Forma  uo  pro- 
montorio consid.  al  S.  E,  della  baia  di 
Cnma. 

ITACOLUMI,  mont.  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Geraes  ,  nella  parta  occid,  deWa 
comarca  di  Villa-Rica  ,  presso  e  ai  S. 
della  città  di  questo  nome.  Fa  parta  del- 
ta serra  do  Espinhac/o,  ed  ha  000  tese 
al  di  sopra  del  mare.  Vi  si  trova  molto 
jBsrcurio  amalgamato  too  oro  a  cinabro. 
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ITAGU1RA,   rivieni  del  Brasila. 

TIQL'IH*. 

1TAHIM,  riviera  del  Brasile,  prov  di 
Piauhy.  Ha  orìgine  sul  versatolo  occid. 
della  serra  Ibiapaba  ,  scorre  al  N.  0. 
•  si  congiuage  al  Caniodè  alla  riva  de- 
stra, presso  dì  Oeyras  ,  dopo  un  corso 
di  circa  4o  leghe.  Il  rio  das  Guaribas. 
che  ricere  alla  destra,  è  il  più  consid. 
dei    suoi   affluenti. 

ITAHVPE,  lago  del  Brasila,  prov.  di  Ba- 
hia, comarca  do*  Ilheos,  a  óo  I.  S.  O. 
da  s.  Salvador.  Ha  2  J.  di  lunghezza 
sopra  1  1.  di  larghetta,  ed  e  assai  pro- 
fondo ed  abbono!,  dì  pesce.  Nel  mezzo 
si  trova  uni  picc.  isola.  Questo  lago  ri- 
ceve le  acque  di  molti  ruscelli  che  sor- 
gono dalle  vicine  foreste,  ed  ha  per  eco- 
lo ali1  E.  la  riviera  dal  sue  nome,  che 
dopo  uo  corso  di  circa  7  I-  si  getta  o*d- 
1'  Atlantico,  a  3  1.  dalla  ìmbocc.  del  rie 
dos  Ilheos  ;  col  mezzo  di  questa  riviera 
la   marea   si   fa   sentire   oel  lago. 

ITAINGA  od  UTLNGA,  rinera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Mina*  -  Geraes,  comarca 
di  Cerro-do-Frio.  La  sua  sorg.  non  è 
ancor  Dota.  Scorre  dal  N.  si  S-,  e  ss 
congiunge  al  rio  di  Belmonte,  alla  riva 
sinistra,  a  io  I.  al  di  sotto  del  coofla- 
ente  dell'  Arassuahy,  e  del  J-iuitinhon- 
ha.  II  suo  corso  conosciute  e  di  circa 
IO  leghe.  Trascina  di  «ontiouo  nelle 
sabbie  de'toppazzi  biar-1''.  cristalli  di 
colori    diversi ,    aeq 


za 


ffiri;  si  trovarono  pura  presso   la  sue 


ilici. 


rive   giacinti  e   cr* 
ITAJAHV,  rivier»   àei  Brasile.   Vtdi  T*v 

JfcHY. 

ITAKATA,  io  chinese  Eul-fang,  tino  de- 
gli otto  dirfr.  della  prov.  di  Tasima,  nel 
Giappone. 

ITALA,  bor.  dalla    Sicilia,  prov.,   distr.   • 


U 


5  S.    O.    da    M-ssÌoa. 


a  5.  I.  . 
ITALIA,  classica  e  bella  contrada  della 
Europa  merid.,  situata  fra  37°  54'  » 
46°  4o'  di  lar.  N.,  e  fra  5°  17'  e  i6° 
0/  di  loog.  E.  E  quasi  interamente  compo-t 
sta  della  lunga  penisola  bagoata  al  N.  E, 
dall'Adriatico,  al  S  E.  dal  mar  Jooio, 
al  S.  O.  dal  mar  Tirreno  e  dal  Medi- 
terratieopropriameote  detto.' AU'0»  l'Italia 
è  finitima  colla  Fr.  mediante  il  Varo, 
la  catena  della  Alpi  ed  il  Rodano;  dal 
lato  delie  Sviwera  a  dagli  Stati  Auitria» 
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ti',  del  Tlrolo  e  drlta  Mina,  ni  N.,  .1 
suoi  limiti  naturali  sono,  prima,  il  lago 
di  Ginevra,  poi  in  gran  parte  le  Alpi 
Può  mera  l'Italia  assomigliata  giusta- 
mente ad  uno  nivale  cogli  speroni,  la 
cui  imboccatura  risguarderebbe  il  N.,  a 
la  suola  il  S.  E  .  la  sua  puota  essendo 
rivolta  al  S.  O.  E  riparlila  al  presenta 
in  i3  Stati  soprani,  come  nel  quadro 
Geografico-Statisiico  annesto  ni  presente 
anicolo.  —  La  Italia  ha  276  I.  nella 
sua  maggiore  lunghezza,  dal  Rodano  al 
mar  Ionio;  la  sua  maggior  larghezza 
sotto  il  4^°  paralello,  cioè*  a  dire  dal 
couflueote  del  Giuers  e  del  Rodono  alla 
foce  dell'Ansa  nell'Adriatico,  è  di  i35 
I. ;  la  sua  larghezza  media,  la  maggiore 
della  penisola,  ^  di  47  l»i  e  'n  minori 
di  12  I,  sotto  "'■  .j./  di  latitudine.  La 
superfìcie  di  onesto  paese  può  esser  cal- 
colata a  1 3,ooo  I.  .]  ,  e  se  si  comprendi 
quella  delle  ìs.,  che  ne  dipendono,  asceo< 
de  a  circa  l5„4oo  ì.  q,  ovvero  95,168 
miglia  quadrate  italiane,  — —  Le  coste 
presentano  uno  stadio  di  8oc  I.,  delle  qua- 
li 235  sull'Adriatico,  190  sul  mar  Jouio 
260  sul  mar  Tirreno,  e  126  sul  Medi- 
terraneo.  Quelle  dell'  Adriatico,  ohe,  verso 
il  V.,  sono  basse,  formate  di  alluvioni  e 
cinte  ^a  maremme  e  dalle  vaste  lagune  d 
VeDezia^  Co  macchio,  sono  poco  sinuose 
non  vi  s\  vedouo  che  due  iuteruameot: 
osservabili  :*4  golfo  di  Venezia,  alla  estre- 
mità setten.tr.,  e  quello  dì  Manfredonia 
determinato  da»  *aAÌU  promontorio  del 
monte  Gargano,  lo  sperone  dello  stivale. 
L'ingresso  merid.  de"  canale  di  Otranto, 
che  divide  la  Italia  d.-,iia  far,  europea, 
«  congìunge  l'Adriatico  ■»!  mar  Jonio,  è 
indicato  dal  capo  di  Leuce,  formante  il 
tallone  dello  stivale;  oli'*),  d'i  questo  pro- 
montorio sì  apre  immediaiormnte  il  gran 
golfo  di  Taranto,  chiuso  al  S.  dalla 
punta  dell'Alice;  più  basso,  e  sempre 
sul  mar  Jonio,  si  trovano  successamente 
i  capi  Nau  e  Rizzalo,  it  golfo  d".  Squil- 
ibra ed  i  capi  Sparavento  e  dell'  Xrmi, 
che  formano  la  estremità  della  penisola 
italiana.  La  costa  occid.  del  reg.  di  Na- 
poli è  spezzata  dai  golfi  di  Gioja,  s.ta 
Eufemia  ,  Policastro  ,  Salerno ,  Napoli 
e  Gaeta,  e  dai  capì  Vaticano  ,  Licosa  e 
della  Campanella;  quello  di  Circeo,  estre- 
mità merid.  degli  Siali  Romani,  è  la  sub 
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proiezione  osservabile  del  restante  della 
costa  SO,  ed  il  gr.  golfo  di  Genova  e  il 
solo  iuternaroeoto  che  meriti  esser  no- 
minato. Il  littorate  degli  Stati  .1-11.»  Chiesa, 
della  Toscana  e  del  due.  di  Lucca,  e 
basso  e  ciuto  da  maremme  e  paludi 
salse  ;  nel  6.  del  primo  di  questi  stati 
si  irovano  le  pericolose  paludi  Pontine, 
e  le  maremme  di  Siena,  Pisa  e  Volterra, 
si  estendono  sulla  costa  del  secondo,  ad 
una  alquanto  grande  profondità.  —  Le 
isole  italiane  sooo  situate  nel  Mediter- 
raneo e  nel  mar  Tirreno;  mentre  con- 
viene appena  ricordare  il  picc.  arcipelago 
napolitano  di  Tremiti,  nell'  Adriatico,  e 
mollo  meno  gl'isolotti  nel  fu  mio  del  golfo 
di  Taranto,  e  gli  scogli  vicini  al  capo  Nan, 
sopra  uno  dei  quali  gli  e  itichì  posero 
il  soggiorno  dì  Calipso.  La  Sicilia,  al  S., 
e  la  Sardegna,  all'  O. ,  che  entrambe 
diedero  il  nome  loro  ai  regni  di  cui 
fanno  parte,  si  contano,  insieme  colla 
Corsica,  fra  le  maggiori  isole  della  Eu- 
ropa; tuttavia  questa  ultimo,  come  pure 
Malta,  Gozzo  e  Comìuo,  che  il  canale  dì 
Malta  divìde  dalla  costa  merid.  della 
Sicilia,  noo  appartengono  alla  Italia  che 
per  la  loro  posizione,  costumi  e  linguag- 
gio; la  Corsica ,  divìsa  dalla  Sardegna, 
mediante  le  Bocche  di  Bonifacio,  dipende 
pohticameote  dalla  Francia;  le  altre  sono 
possedimenti  britannici.  La  Sicilia  e  stac- 
cata dal  reg.  di  Napoli  dal  Faro  o  stretto 
di  Messina,  all'  ingresso  N.  del  quale 
stanno  la  voragine  di  Cariddi  e  Io  Scoglio 
di  Scilla,  ce),  nell'antichità;  ha  essa  la 
forma  di  un  triangolo,  di  cui  i  capi 
Faro,  Bueo  e  Passero  marcano  le  som- 
mità; al  -\\  si  estende  l'arcipelago  di 
Lipari  o  di  Eolo,  ali  O.  il  gruppo  del- 
le Egadi,  e  al  S.  O.,  ma  più  al  largo,  le 
isola  dì  Pantellaria,  Linosa  e  Lampedusa, 
che  (ulte  dipendono  dal  reg.  delle  Due- 
Sicilie  ,  come  Capri,  Ischia  e  Procida, 
all'ingresso  del  golfo  di  Napoli,  e  Van- 
dotena  e  Ponza  uu  poco  più  all'  O.  Fra 
la  Toscana  e  la  Corsica  sta  l'arcipelago 
Toscano,  ove  facilmente  distinguasi  1'  is. 
di  Elba  dagli  scogli  dì  Pianosa,  Monte- 
Cristo  ,  Giglio,  Gjanouti  e  Gorgone,  e 
òVila  picc.  isola  sarda  di  Capraja.  La 
Sardegna  è  ciuta  da  un  gr.  numero  d'i- 
sole, fra  le  quali  noo  si  può  nominale 
che  le  Intermedie  ,    all'  uscita    orientale 
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delle  Bocihe  di  Bonifacio,  Asìnrirn,  sulla 
eosta  N,  O.  ed  infine  S.  Pietro  e  S. 
Antioco,  presso  al  raj  o  Teulad-a;  questa 
proiezione  ed  il  capo  Carbooara  formano, 
al  S.,  i)  golfo  dì  Cagliari,  il  solo  degno 
da  ricordarci  in  questa  ìsola,  insieme 
con  quello  di  Oriti  ano,  situato  sulla  tosta 
occidentale.  —  La  catena  delle  Alpi  clie 
cinge,  per  cosi  dire,  la  Italia,  descriven- 
do un  grande  orco  di  circolo  dal  S.  O. 
al  N.  K  .  die  passa  nel  Nord,  DOD  appar- 
tiene che  dal  S.  Gottardo  al  Septimer, 
Cioè  o  dire  fra  i  meridiani  dì  6*  iti''  e 
7°  3o',  alla  linea  più  alta  che  divide  la 
Europa  in  due  fenato*  generali;  essa 
rinchiude  però  le  p<ù  alte  sommila  di 
questo  continente.  Dal  monte  Cassino, 
nel  S.  0.  della  pai  te  continentale  degli 
Stati-Sardi,  ove  incomincia  questo  si -te- 
nia di  mini  ,  le  Alpi  prendono  succes- 
sivamente, in  I  reg-  di  S^rd'gna  o  sopra 
ì  suoi  limiti  (.olla  Fr.  e  Ja  Svizz.,  le  dece- 
minazioni  di  Marittime,  Cozzie,  Greche, 
Perniine  e  Lepouzie  ;  sotto  questo  ultimo 
nome,  e  un  poco  prima  del  $.  Gottardo. 
peDe'raoo  desse  nella  Sdazerà,  da  dote, 
sotto  il  nome  di  Retiche,  e  passando  pel 
Septimer,  entrano  nel  Titolo,  p»-r  ritornar 
ben  presto  a  formare  il  limite  N.  E.  del 
reg.  Lcm.-Vni.  ;  in  questa  ultima  dire 
zione  prendono  il  nome  di  Alpi  Carui- 
che.  Le  Alpi  hanno  dei  declivi  molto 
più  rìpidi  dal  lato  del.'a  Italia  che  &' 
l'opposta  parte;  ma,  fra  i  nimerosì  contraf- 
forti eh  esse  proiettano  fr?  le  ridere,  ruscel- 
li e  torrenti  ai  quali  danno  crigiop,  non  si 
poò  nominare,  in  questo  paese,  alcuna  os 
s^rvabile  ramificazione  a  meno  che  non 
vogliasi  considerare,  non  come  prolunga* 
mento,  ma  come  una  delle  loro  dìpeuden 
ze,  la  catena  spennine,  che  parte  dalmoote 
Cassino,  contorna  e  costeggia  il  golfo  di  Ge- 
nova, e,  attraversando  la  penìsola  in  tutta 
la  sua  lunghezza,  va  a  tei  minare  al  Faro 
di  Messina,  al  di  là  del  quale  le  Netunnie, 
mont.  che  coprooo  la  Sicilia,  possono  es- 
serne riguardate  come  la  continuazione. 
Nei  rami  della  catena  apennina  ,  ve  ne 
sono  alcuni  che  sembrano  formare  siste- 
mi a  parte,  e  che  preodono  i  oc  mi  dalla 
loro  geografica  posizione:  tali  sono  il  sub- 
Apennìno  toscano,  il  sub-Apennino  rnma- 
do  ed  il  sub-Apennioo  vesuviano  o  napo- 
letano,   sul    versatoìo  occid.,  e,  sul    re- 
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vescìo,  il  monte  Gargano  ed  il  sub-Api  n- 
nino  tarantino.  La  elevazione  degli  A  peniti- 
ni,  la  quale  e  maggiore  verso  il  N.  ed  il  S. 
che  oel  centi  o,  A  molto  inferiore  a  quella 
delle  A'pì,  poiché  si  calcola  che  quelle 
un  ni.  non  sì  sostengano  generalmente  che 
ad  un'  altezza  di  66o  tese  al  di  sopra  del 
mare,  meotre  la  forra  del  monte  Cemsio, 
la  meno  alta  dei  terrazzi  alpini  misurati 
sino  al  presente,  ne  ha  1,078.  Le  mag- 
giori sommila  delle  Alpi  italiane  sono  : 
il  monte-Bianco  di  3,44^  tese  ;  il  mon- 
te Rosa,  suo  r.vale;  I"  OrlJer  di  2,4lo> 
t  se  ;  I"  Iseran  di  i,qo5;  il  Ginevra  dì 
1,843;  il  Cervino  o  Matteihorn  dì  1,717 
ed  il  Viso  dì  i,4o6;  il  Grande  s.  Ber- 
nardo, cel.  pel  passaggio  militare  dei 
francesi,  e  soprattutto  pel  suo  ospizio 
eh  è  senza  contrasto  I  abitazione  più 
alta  del  mondo  antica,  presenta  a  1,360 
tese  una  c-ma  coronata  da  picchi  di 
i,4oo  a  1,760  lese  dì  altezza  assoluta. 
Sulla  vetta  degli  Apennìni  o  nelle  loro 
dipendenze  atjino  il  Corno  o  Gran-Sas- 
so d'  Il  di  1,490  tese;  il  Velino  dì 
1,228;  il  monte  della  Sibilla  di  1,128; 
il  Gargano  di  828;  ed  il  Vesuvio  di 
5&4  ;  lotti  questi  punti,  tranne  il  mon- 
te della  Sibilla,  si  trovano  nel  reg.  di 
Napoli.  LEma  0  Gì  Lello,  in  Sicilia,  che 
cerne  staccato  dalle  Nelurnie,  giunge  a 
1,662  tese.  Nelle  Alpi,  cerne  negli  A- 
(jf  i  nini,  le  ccrnunìcazìoni  non  hanno  luo- 
go che  col  mezzo  di  forre  o  passaggi 
stretti,  selvaggi  e  generali»,  altissimi;  le  più 
cel.  sono,  oel  |  1  mo  sistema  di  mont.,  le 
forredi  Tenda, delmonte  Ginevra  del  mon- 
te Ctuisio,  del  picc.  e  gr.  s,  Bernardo  e  del 
Sempione  ;  la  maggior  parte  hanno  ospi- 
zi'i  o  case  dirifugio  pei  viaggiatori.  Le  gole 

0  forre  della  Bocchetta,  di  Pontremoli  e 
di  Pietra-Mala,  nell'Apennino  settentr.,  e 
quaKhe  altra  ne)  mend.  sono  le  più  osser- 
vabili della  catei  a  ipennina.  — -  La  It.  è 
generalmente  lene  irrigata,  ma  però  non 
si  trovano  corsi  di  acqua  di  qualche  c- 
stensione  che  nella  parie  settentr.,  a  ca- 
gione della  poca  larghezza  della  renisu- 
Ia,  larghezza  diminuita  ancora  più  dagli 
Apennini,  che  la  tagliano  in  due  porzio- 
ni  quasi  eguali:  1'  Apenoino  settentr.     e 

1  Apennino  merid.  si  avvicinano  più  al 
Medi*,  ed  al  mar  Tirreno  che  all'A- 
driatico ,     ni'.D'i  e     il    tool/ano     decade 
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i'-i       I     Apeunino      eautrale.     E.'j«!tu.»ij 
una     pico>     porzione     del     terra,     itili  in  u 
irrigato  dai  u>»rsi  superiori    dell'  Arve    a 
dell'  l.ere,   tributari   del  Rodano   «   della 
metà   orientale   del     bacino   4«l   Varo,  ri* 
viera   ohe  «corre   al  mar  Midit.  proprio, 
la  parte   boreale   della  It.  costituisce  qua- 
si esclusivamente   il    ba   mj   del  Po,  limi-  j 
tato   al   ,\.    ed  all'  0.   dalle    Alpi     e   al  S. 
lall"  Apeunino   settentr.  ;   mentre     aou    vi 
ai   osservauo  di   più   ohe    quelli   di    ■  ^  « ■  ■  ■  - 
che   piccolo   (ìncus     costiero,     il     Taglia* 
tubulo,   il   Piave,   il  Brenta    e  I  Adt^o  che 
portaoo  le  loro  acque  al  gollo  di  Venezia; 
l'Adige  non  ha  ohe  la  tu-  a  del  suu  trafit- 
to  in  Italia.    Il  Po,  quantunque    lascia  ben 
luogi  tutti  i  corsi  d'acqua  dell'Ir.,  poiché 
occupa    160  I.  iu   lung.,   in  inn  esso   ouu 
è    uuo  dei  più   gr.   6.   della    Eur.  ;     ha   la 
sua  sorg.   al   moote  Viso,  uodo   delle   al- 
pi  Mini,   e  Cozzie,  attraversa   gli  stati  di 
terraferma  del   re   di  Sardegna,   poi   I  ir- 
mi  il   limile   fra    il    reg.     Loai-Veu.  ,    e 
gli   stati    di   Parma,  Modena  e  della  Cine*  . 
sa  ;   dopo  essersi   diretto    qualche   tempo 
al   N.    scorra     costautemente     verso    1'  E. 
Questo   fi.   conta   fra    i   suoi    affluenti   la 
maggior   parta  dell*  riviere    le   più   ooo- 
aid.    delta  It.  ;    dalle   Alpi,   cioè   a    dire  al- 
la   riva  sinistra,    riceve    la  Dora-RiparU, 
ia   Dora-B-iltea,  la  Sesia  e   l   Agogna,  ne- 
gli  Stati-Sardi  ;   il  Ticino,  comune   a  que- 
sti  stali  ed   al  Lom-Vea.,    e,  io    questa 
pror.  austriaca,    l'Adda     ingrossilo    dal 
Serio   e   dal   Brembo,   1' OgUo   ed    il  Mu- 
nii,  alla  destra  s-*   gli   uniscono    le   rivie- 
re  sarde   della   Maira,    del   Tauaro   gin- 
nato   dalla  Stura   e    dalla   Baronia,     poi 
la  Trebbia  e   la  Parma   nel  due.  di  que- 
sto  nome,  il  Panaro   ael  Modenese,  ed  il 
Heoo   nelle   prov.   papali  del  Nord  ;    que- 
ste   due     ultime     riviere    concorrono     al 
più  merid.   dei    rami,     pei    quali    il     Po 
sbocca   oeir  Adriatico.     I  corsi  d'acqua, 
che   bisogna  aoohe  citare   fra   i   tributari 
di  questo  mare,  sono  :   il  Trento  ,  comune 
agli  Stati   della  Chiesa  ed  al  rag-  di  Nap  , 
il    Sangro      e    I1  Ofanto      la    cui     foce, 
marca  la   estremità    S.   E.   del     golfo   di 
Manfredonia.   Il   Bradaoo,  il  Baseuto   ed 
il  Crati  discendono  dall'Apanntno  merid. 
nel  golfo   di  Taranto.    AI   Medit.  si    nai- 
ae«  T  Arno,  che  irriga    il    N.  della  To- 
suma,  mentre  l'  Orninone  percorre  il  S. 
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di   questo  duo.   e   »i   ^**tt«     oat  mar  T.r- 
r«no,  ora   sboccano    altresì    il   Tarara  ,    il 
cui    corso   e   interinatole   iitfjU   Stati    Ro- 
mani, ed   il   Garigliauu    ad    il     Volturno, 
che   irngaoo   la    parte     bureal*    d-l     re*, 
di    Napuli.    Il   Tevere     e     il     »ecoudo     fi. 
dell   It.,   parò   il   Suo     corso     ima     giuoge 
che   a   80    1.    ed   è    anche     p-r      un    lungo 
tratto     quasi    paralello      alla     vetta     degli 
Apeunni  ;    il    suo    bacino     è     determinato 
da   queste   mont.  al  N.  E.,    0    dal  sub-A- 
peouiuo   romano   al    N.   O.     ed   al  S.    E. 
1   suoi   affluenti    sono   la  Nera  ed   il  Te- 
verone  a  stuistra,  e  a  destra  la  Chiana,  che, 
per  una  eccezioue  alla  legge     di   geogra- 
fìa  natili  ale,    versa   egualmente   le  sue   a- 
eque   ut* il    Arno   da   un    epoca   la    più   re- 
mota.   La  Giarretta,   formata   dal    Simeto 
e   dalla    Guroa-Lou^a,   10     Sicilia  ,  come 
pure   l'Oristano   ed    il    Flurnendosa,    iu 
Sardegna,   maritano    pure   di     essere    no* 
minati.   I  laghi     sono   numerosi    in   que- 
tra   contrada;  ma   verun   noo     figura   fra 
1   maggiori   dell'Europa.    Nelle   Alpi  stan- 
no, andando  dall'O    all'È,,   il  lago  di  GÌ- 
oevra  o   Le  ma  no  ,  che   forma     una    picc* 
porzione   del    limite   svizzero;     quelli     di 
A'inejy   e   del   Burget,   vicini  al   Bedano, 
uel   quale   si   spandono  le    loro   acque;   il 
lago  Maggiore,  che  abbellisce  le  is.  Borro- 
tnse  e  che  attraversa    il  Ticino;  quelli  di 
Lugaoo,  di  Coma,   il  cui   ramo  S.    E.   ri- 
tiene   il  nome   del    la;o    di    L*cco  ;  il   Ia- 
go  d'Iseo,    attraversalo     dall'Oblio,    ioli- 
ne   il     lago    di     Garda  ,     da    oui     asce     il 
Mincio,    ed  ti    p<ù    grande     dopo     quello 
di    Ginevra.   Nel   gruppo     degli   Apenumi 
si    trovaao    i   la;hi    di   Biemioa    e   di   Ca- 
stiglione,   nel   N.   della     Toscaua  ,     quelli 
di    Trasimeno    o    di    Perugia,   di  Bolseua 
e    di    Bracciano,   negli  Stati  della  Chiesa, 
ed    il   lago    Fucino  o  di    Celano,  nel  reg» 
di  Napoli  ;  senza  i  picc.   laghi   di  Lesina, 
di   Varano    ec.    ohe  si   estendono  al    pit- 
de   del    moute    Gargauo  ,    il    versatoio  0* 
rieoi.    dell  Apennioo    ne   sarebbe  intera* 
menta  sprovveduto,  mentre  non  si  posso- 
no   comprendere  in    questa   classe  le   va- 
sta lagune   oooosciute    sotto  il  noma     di 
Valli  di  Comacchio.    — La  Alpi  •  gli  A* 
peooioi  coprono  la   maggior  parte  di  que- 
sta contrade.   Il  centro  della  catana  delle 
Alpi  è  genaralm.  formato  diroccia  grani- 
toi, sue. *o   intrecciar»  eoo  una   molti' "*• 
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aita  di  roccie  schistodì  •  micacee  tal- 
cose  ,  amfibologiche,  ec,  con  roccie 
calcaree,  il  più  sovente  saccaroidi ,  sun- 
plici  "  ripiene  di  pagliucce  dì  mica.  Sui 
declivi  ti  trovano  varii  depositi  interme- 
di. Esistono  ancora  molte  roccie  ana- 
loghe alle  precedenti,  ma  sono  mescolate 
con  depositi  formati  Ha  frammenti  e 
da  ciottoli  rotolami ,  e  che  rinchiudooo 
degli  avanzi  organici.  Le  parti  di  que- 
ste composizioni  le  più  lontane  dal  centro 
della  catena,  sono  quasi  interamente  for- 
mate da  roccie  calcaree ,  li  cui  strati 
anno  meno  curvati  ,  ed  il  colore  assai 
generalmente  nerastro,  o  traent«  al  gri- 
gio. Qr.es'i  calcarei  intermedi  ,  costì* 
fruiscono  tutte  le  montagne  che  cingono 
I' Adriatico  ;  Sono  seguili,  in  molli  luo- 
ghi, da  quelli  che  appartengono  ai  ter- 
reni secondari  ;  tua,  in  altri  punti,  sono 
immediatamente  ricoperti  da  depositi  are- 
naci ,  i  quali  incominciano  il  perìodo 
dei  terreni  terziari,  che  si  ritrovano  sui 
due  versatoi  della  catena,  e  che  per  tut- 
to, abbassandosi  successivamente,  vanno 
a  confondersi  colla  sabbia  delle  pianu- 
re. La  composizione  mineralogica  degli 
A  pennini  offre  ,  dalla  loro  congiunzione 
colle  Alpi  sino  al  punto  ove  entrano  nel- 
le Calabrie  ,  prov.  merid.  del  reg.  di 
Napoli,  una  gr.  massa  di  terreni  inter- 
medi! ,  in  mezzo  a  cui  trovasi  ima  gr. 
quantità  della  specie  di  depositi  arena- 
ci  conosciuti  sotto  il  nome  di  grau- 
<\(Zt  fce,  e  molte  roccie  serpentinose  e 
calcaree.  Le  roccie  intermedie  forma- 
li» in  qualche  modo  il  centro  della 
catena;  ma  da  uoa  parie  e  dall'altra 
si  trovano  prima  depositi  secondari  di 
calcareo  compatto  grigi*  e  bianco,  la 
maggior  porzione  dei  quali  sono  analo- 
ghi a  quelli  che  costituiscono  la  cate- 
na del  Jura  ,  e  sotto  i  quali  trovansì 
depositi  di  gesso  ,  che  ne  indicano 
<1Ì  più  antichi,  e  che  rinchiudono  ban- 
chi di  zeli.»  spesso  consid.  ,  come  per 
esempio,  a  Cesena,  nella  parte  s-tientr 
degli  Stati  della  Chiesa  ;  questi  calcarei 
costituiscono  la  maggior  parte  della  pe- 
nisola tarantina.  Più  lungi  da]  centro, 
te  ultime  colline  che  si  riattaccano  agli 
Apennini  sono  formate  di  depositi  ter- 
ziari, che  si  troiano  siili'  Adriatico  co- 
aie  sul  Mediterraneo,  e  che  rinchiudono 
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una  gr.  quantità  di  conchiglie  fonili,  al- 
cuna delle  quali  sono  simili  a  qnelle  «hs 
vivono  ancora  in  questi  mari.  Neil*  Ca- 
labrie e  sino  alla  estremità  della  peniso- 
la italiana,  gli  Apennini  sodo  composti 
di  roccie  granitiche,  di  gneis  e  di  mi- 
caschisti, su  cui  riposano  qua  e  là  alcu- 
ni depositi  secondari.  La  vasta  pianura 
del  Po  offre  una  grandissima  estensione* 
di  terreni  terziari  abbondami  di  conchi- 
glie fossili  e  depositi  marini;  il  fi,  eh  « 
soggetto  a  grandi  piene,  ne  trascina  nu- 
merosi avanzi  pei  quali  ha  diggià  usur- 
pato molte  leghe  sull'  Adriatico.  Questi 
interramenti  sono  assai  consid.  Il  signor 
de  Prony  ,  colle  sue  dotte  ricerche,  di- 
mostrò che,  da  due  secoli  in  coi  ft  in- 
cominciò ad  arginare  il  Po  ,  questo  ti. 
ha  talmente  inalzato  il  suo  letto,  che  t 
tetti  delle  case  di  Ferrara  sono  al  pre- 
sente inferiori  alla  superficie  delle  sue 
acque.  I  terreni  vulcanici  trovansi  indi- 
pendenti dalla  coitituzione  geologica  ge- 
nerale ;  essi  formano,  al  piede  della  ca- 
tena centrale  degli  Apennini,  dei  groppi 
chp  ne  sono  separati,  e  più  numerosi  al- 
l' O.  che  ali*  E.  Sì  osserva  all'O.  il  grup- 
po di  s.ta  Fiora,  nel  S.  della  Toscana , 
qoelli  di  Viterbo  e  di  Rema,  "egli  Stati 
della  Chiesa  ;  poi  quelli  di  s.ta  Agata,  di 
Rocca-Monfioa  e  Hi  Napoli,  nel  reg.  di 
questo  nome.  All'È.,  non  si  riscontra 
che  quello  del  monte  Volturo,  presso  al 
nodo  dell'  Apennino  merid.  e  del  sub-A- 
pennino  tarantino.  Nella  parte  orient.  del- 
la pianura  del  Po  ,  fra  l"  Adige  ed  il 
Brenta,  s' inalza  il  gruppo  dei  monti  Eu- 
ganei, che  ,  col  mezzo  dei  monti  Bericì 
ed  un  dosso  del  paese  ,  si  riattaccano 
ad  uno  dei  principali  contrafforti  delle 
Alpi;  il  monte  Venda,  loro  più  alto  pun- 
to, non  arriva  a  5oo  tese.  II  Vesuvio, 
vulcano  del  gruppo  di  Napoli,  è  il  solo 
del  continente  europeo  che  sia  sempre 
in  attività;  la  sua  eruzione  del  1822 
gli  fece  perdere  100  piedi  di  altezza. 
L'Etna,  in  Sicilia,  e  lo  Stromboli,  il 
Vulcano  ed  il  Vulcanello ,  nel  grop- 
po dei  Lipari,  bollono  egualmente.  Non 
contiene  confonder  mai  qaesti  fenome- 
ni vulcanici  eoo  le  proiezioni  di  ma- 
terie limacciose  dette  salse  ,  che  qual- 
che volta  chiamaronsi  vulcani  d'aria  « 
di  fango,  e  che    sì  trovano  io  gr.  qoan- 
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tilà  nella  parte  degli  Apemiìoi  vicini  n 
ÌM  "1  ■"  '  ed  in  Sicilia  :  il  gaz  Uro- 
;;.mm  carbonato  di  siffatti  sprigiona- 
1:1  ■:'.  in  questi  luoghi,  trascina  1900  o 
spioge  innanzi  le  materie  terrose,  strap- 
pale probabilmente  al  suolo  seconda- 
rio .  Io  qualche,  altro  luogo ,  questo 
gaz  ISteMO  si  sprigiona  solo,  e,  allor- 
quando sia  infiammato,  ciò  che  avviene 
accidentalmente,  costituisce  i  terreni  ar- 
ti enti  o  fuochi  mttirali,  com*  a  Vel- 
I-ja,  Pietra- Mala,  Barigazza,  ec-,  nel  duo. 
di  Parma,  nella  Toscana,  e  al  N.  de*li 
Stati-Romani.  —  La  Ir.  è  assai  ricca  in 
acque  minerali  cald-i  e  fredde  ;  si  citino 
fra  le  altre,  negli  S'ati-Sardi  quelle  di  A- 
cqui,  Aix,  s.  G»r»asÌo,  ed  Oleggio;  nel  reg. 
Loil.-Ven.,  le  acquo  di  Abano  e  di  Re- 
coaro  ;  quelle  di  Lucca,  a-iti-reumatiche 
ed  anfi  -  ostruttive  ;  quelle  di  s.  G iti- 
li -»no,  ed  aleno  e  altre  in  Toscana;  e  nei 
dintorni  di  Napoli  ,  molte  sorg.  gizose. 
—  La  Italia  è  compresa  nel  clini»  cal- 
do della  Europa.  S-*  non  che  sulle  Al- 
pi, ove  le  ghiacciaie,  eh*  incominciano  ge- 
neralmente verso  le  1,600  lese  ,  forma- 
oo  una  catena  continuità,  partendo  dille 
sorg.  del  Po,  le  nevi  non  hinno  lunga 
durata,  ed  i  geli  vi  sotto  poco  penetrati- 
li. Sulle  Alpi,  si  prova  an  freddo  vi- 
vissimo quanto  quello  del  N.  del  Bai- 
lieo  ;  nella  pianura  del  Po,  e  sugli  A- 
p«nnioi  ,  la  temperatura  è  rigorosa,  ed 
il  termometro  vi  segna  qualche  volta  — 
10°,  m-ntre  alli  estremità  della  p-nisola 
•  •  \  in  Sicilia,  non  discende  imi  al  di  sot- 
to dello  zero.  La  Tose,  e  gli  Stati-Ro- 
mani sono  caldi,  e  le  due  Sicilie  prova- 
na un  calore  intenso,  principalmente  al- 
lorché soffiano  il  sciocco  «  qualche  nl- 
Iro  vento  meridional-'  ;  allora  il  termo- 
metro si  alza  a  56°.  N-lle  pianure  e  sul- 
le coste  ìl  calore  è  temperato  dai  venti 
che  discendono  dalle  moot.,  e  dai  regolari 
venticelli  marini.  La  diversità  della  tem- 
peratura d-lla  state  a  quella  d  inverno  in 
Toscana,  è  di  12°  e  Sulla  costa  N.  del- 
la Sicilia  ,  di  u'  .  In  alcuni  luoghi  della 
Italia,  gli  alberi  fioriscono  in  febbraio  ; 
ma  più  generalmente  al  fine  di  mano: 
li  estata  incornmcia  dall'aprile  al  maggio, 
«*  le  pioggie  un  poco  continuate  con  re- 
gnano che  io  ottobre-,  in  generale  non 
■I  conoscono  che   tre   stagioui,    uoo    pn- 
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miveri  deliziosa,  una  cai  la  «stile,  ed  nn 
corto  inverno.  Quantunque  caldo,  il  cli- 
ma è  sino,  mi  questa  naturale  salubrità 
solfre  qualche  eccezione,  soprattutto  oel- 
la  state  ed  in  autunno,  principalmente 
n-lle  lagune  alle  imboce.  del  Po,  snpra 
qualche  porzione  della  Lombardia,  o»e 
si  estendono  delle  risaie  ,  nella  paludi 
Pontine,  e  nelle  maremme  dì  Siena  e 
di  Pisa,  sulle  coste  del  mar  Tirreno,  ove 
non  si  vedooo  che  alcuni  pastori  noma- 
di, e  su  qualche  parte  della  Sicilia  *• 
della  Sirdegna.  I  miasmi  putridi  che  ne 
esalano  sono  ossii  pericolosi,  e  genera- 
no le  febbri  iutermittenti.  —  Quantun- 
que vi  sii  una  gr.  qumtità  di  terreni  in- 
colli, a  cagione  delle  mont.,  delle  paludi 
e  delle  parti  sabbiose,  la  Ir.  presenta  una 
bella  vegetazione,  ed  il  suo  suolo  è  di  uni 
maravigliosa  e  straordimria  fecondila  , 
in  generale  coltivato  dalla  industriosa  sua 
popolazione,  e  singolarmente  nella  Lom- 
bardia e  nella  Toscana.  La  varietà  del 
suolo  e  la  bell-zza  del  clima  fanno 
nascere  in  questa  contrada  una  quantità 
di  piinte  diverse.  La  Lombardia  e  la 
Sicilia  sono  i  principali  paesi  pel  cosi 
d-tto  formentone;  l'ultima  prò  luce  ao- 
che  altri  cereali  e,  fra  gli  altri,  il  mais 
o  grano  turco.  Il  lioo  riesce  bene  in  To- 
scina  ed  in  Sicilia,  e  la  Italia,  nella  pia- 
nura del  Po  principalmente,  hi  numero- 
se risaje.  I  territori  nizzardo,  genovese, 
lucchese  e  toscino,  coltivano  particolar- 
mente frutta  esq aitile  ;  difesi  dai  venti 
d-1  Nord  mediante  gli  Apennini,  d'inno 
ulive,  aranci,  cedri,  datteri,  fichi,  palm», 
pistacchi,  ecc.  le  (inali  produzioni  non 
riescono  bene  se  non  che  nelle  prov. 
inerì d.  degli  Stati  delta  Chiesa,  e  nel 
reg.  dille  Due  Sicilie;  l'ulivo  e  l'aran- 
cio resistono  b  ne  al  di  Jà  del  Tronto 
sul  versatolo  dell*  Adriatico,  ma  vi  sono 
tuttora  nello  s'alo  selvatico.  La  vite  dìi 
per  ogni  dove  vini  tanto  deliziosi  quan- 
to variati.  I ,'  arbusto  del  cotone  e  la 
enana  a  zucchero  suttrono  bene  il  di- 
ma delle  coste  australi  del  regno'  di 
Napoli  e  della  Sicilia,  e  si  pretenda  che 
il  calle  sia  slato  veduto,  ma  nello  staio 
selvatico,  in  questo  paese;  il  catto  (spe- 
cie di  oardo)  somministra  un  frutto  pre« 
zioso  alle  classi  indigenti.  Nella  due  Si- 
cilie «i   raccoglie  tabacco,   uà-Mina  ed  .ilh. 
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ratio*,  liquerijia,  xafUrnno,  ed  altre  pian* 
le  medicinali  e  da  tintura  ;  la  robbìa  i 
«attivata  in  grande  nella  Toscana.  Fra 
gli  arboscelli  a  fiori,  la  maggior  parte 
comuni  ad  altre  contrade  europee,  si 
osserva  il  lauro-rosa,  che  ombreggia  le 
sponde  delle  riviere  della  parte  S.  della 
penisola.  Nelle  regioni  superiori  delle 
Alpi,  crescono  la  bettula,  il  tasso,  il  la- 
rice e   l'abete;  ma   quella   dei  faggi,  cioè 

0  dire  dei  grandi  alberi  ,  non  oltrepassa 
68»  tese  ;  le  guercie  si  riscontrano  su 
queste  moot.  sino  a  55o  tese,  e  le  no- 
ci e  i  castagni  sino  a  t\oì.  Gli  alberi 
che  si  trovano  i  più  alti  sugli  Apenuioi 
suo  i  pini  e  le  quercie  di  specie  diversa, 
e  fra  le  altre  il  sughero  e  i  faggi;  mol- 
ti cantoni  di  questo  sistema  di  moot. 
rianno  foreste  considerabili,  specialmente 
quelle  del  monte  Gargano,  e  quella  di 
Sila,  nella  Calabria.  La  parte  merid.  della 
Italia  ha  aloe,  cipressi  ecc.  La  Sicilia, 
come  la  Lombardia,  è,  per  cosi  dire,  pri- 
va dì  boschi  ;  ma  la  Sardegna  ha  fore- 
ste  di  quercie,  ove  si  rimarca  il  sughero. 

1  gelsi  sobo  abbondanti,  soprattutto  oelle 
Due  Sicilie;  le  Calabrie  hanoo  molti  gelsi 
neri,  circostanza  alla  quale  si  a'trìbuisce 
il  difetto  di  non  esser  le  sete  né  fine 
lucide.  —  Il  bacino  del  Po,  l'Apenmno 
centrale,  le  maremme  Toscane,  ecc.  pre 
eanta  do  pascoli  naturali  assai  estesi,  < 
coperti  di  belle  mandrie,  di  grosso  1  '- 
stiame,  di  mootoni  stimati  e  capre.  I  bo 
vi  sono  di  grande  taglia,  e  servono  al  la 
Toro  ;  il  buttalo,  che  quasi  scomparve 
dal  restante  della  Europa,  si  ritrova  nel 
S.  della  Italia,  e  specialmente  nelle  pa- 
ludi Pontine  e  nella  Sardegna  ,  come  la 
Carsica  possiede  pur  anco  il  muflone  ; 
le  Calabrie,  soprattutto,  nodriscono  mol- 
tissimi porci.  I  cavalli  sono  al  presente 
poco  stimati,  eccettuando  quelli  delle  Due 
Sicilie  e  della  Sardegna  :  sono  più  picc. 
in  questa  ìs.  ,  dove  vivono  la  maggior 
parte  nello  stato  salva»gio.  Gli  asioi  ed 
ì  muli,  di  bellissima  razza,  trovaosi  co- 
muni in  Italia,  e  sono  di  gran  uso  pel 
carriaggio,  e  preziosi  pei  trasporti  n-Ile 
montagne-  Le  foreste  rinchiudono  molto 
selvagginme  ;  nelle  montagne  vicine  vi- 
vono orsi,  cignali,  lupi,  linci,  cervi,  ca- 
pnuolì,  cammozzi.  capre  selvatiche  porci- 
spini  crestati,  volpi,    tassi,    furetti,  ghiri, 

Tom.  III.  P.  I. 
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marmotte  ,  ed  il  lemming  e  topo  viag- 
giatore. L'aquila  e  Tavoltoja  si  librano 
sulle  Alpi ,  come  io  Sardegna  ,  ed  in 
qnalcha  altri  parte  della  Italia.  Ovunque 
6i  allevano  molti  bachi  da  seta,  e  le  api 
vi  sono  comuni,  soprattutto  in  Sardegna 
ed  in  Sicilia  ;  questa  ultima  is.  ha  mule 
mosche  cantaridi.  Il  calore  del  cima  e 
li  sua  timidità  ìn  alcune  parti  sodo  fa- 
vorevoli allo  s*iIuppamento  di  molte  ape* 
eie  ii  insetti  incomodi  e  di  animali  vele- 
nosi ;  si  nomina  li  vipera,  l'aspide,  due 
grandi  serpenti,  Io  scorpione  e  la  taran- 
tola, che  si  ritrova  presso  di  Taranto  ed 
io  Sardegna.  I  fi.,  ■  laghi,  ed  i  mari  ab- 
bondano di  pesci,  e  soprattutto  il  Medi- 
terraneo ed  il  mar  Tirreno,  che  nodrisco- 
no consid.  tonni,  pesci-spada,  acciughe  <* 
sardelle,  e,  nella  parte  merid.,  coralli,  la 
penna  marina,  mollusco  che  dà  una  so- 
stanza rossiccia,  selosa  e  leggera.  In  que- 
sti mari  vive  la  seppia  c©mnne,  o  Yargo- 
nauta  papiraceo,  animai  singolare,  che, 
perseguitato,  intorbida  l'acqua.  Si  racco- 
glie ambra  sulla  costa  orient.  della  Sicilia. 
—  Le  roccie  calcaree  e  di  serpentino 
delle  Alpi  e  degli  Apennini  somministra- 
no marmi  bellissimi;  si  citano  principal- 
mente, nelle  Alpi,  i  marm'  del  Vicentino; 
nell"  Ap*nnino  settentr.,  il  verde  di  mare 
della  Bocchetta,  ed  il  portore  del  capo 
Porto- Ven?re,  sul  territorio  genovese; 
il  marmo  statuario  di  Carrara,  nel  prin- 
cipato di  Massa  -  Carrara  ;  il  diaspro  dì 
Barga,  i  verdi  di  Fireuze  e  di  Prato, 
«he  imitano  il  verde  antico,  ed  il  marmo 
cero  di  Pistoja,  io  Toscana  ;  il  Sob-A- 
pannino  toscano,  il  lapislazzuli  ed  il  giallo 
di  Siena,  e  la  brocatella  di  Piombino. 
Fra  le  ricchezze  minerali,  si  distinguono 
ancora  l'alabastro  di  Volterra,  i  porfidi, 
i  cristalli  di  rocca  della  valle  di  Aosta, 
agate  e  calcedooie  della  Toscana,  ed  al- 
tre pietre  preziose  ;  lave,  basalti,  e  quan- 
tità di  avanzi  vulcanici  nei  dintorni  del 
Vesuvio,  dell'Etna  e  nei  monti  Euganei. 
J7  allume  e  lo  zolfo  sono  cornimi  in  tut- 
ti i  terreni  vulcanici  ,  coma  pure  nelle 
maremme,  ove  si  trova  altresì  qualche 
miniera  di  carbon  fossile,  ma  poco  im- 
portante. Nelle  Alpi  sta  l'antracite,  com- 
bustibile carbonaceo,  ma  non  bituminoso. 
La  pozzolana  forma  un  oggetto  di  coroni. 
per  alcuni  cant.  romani  e  pei  dintorni  di 
J  02 


N  ofi,  Sì  fa  del  «ale  sulle  coste  «fella 
To»c>ma.  negli  Stati  della  Chiesa,  e  pene- 
ralmente  in  tutti  i  lunghi  che  vi  so- 
no acconci  ;  il  sai  gemina  sì  riscontra  io 
qualche  prò*,  papale  e  napolìuna,  in  Si- 
i-'li.i.  ed  in  qualche,  altro  cantone.  La  It. 
possiede  inoltre  Tene  d' oro  ,  filoni  dì 
argento,  piombo,  rame  e  ferro,  nei  con- 
trafforti alpini  ,  nella  maggior  parte  de* 
gli  A pen nini  e  delle  Netunnie,  ed  in 
Sardegna.  Ha  pure  mercurio  ,  zinco  , 
•ìinuclo ,  arsenico  ed  antimonio  .  — 
La  Italia,  proporzionatamente  alla  sua  e- 
stensioni»,  avrebbe  potuto  evere  maggior 
industria  e  più  commercio,  se  gì'  inco- 
ragg unenti  promossi  presentemente  dai 
•  noi  governi,  e  le  utili  comunicazioni 
da  non  molto  teropo  aperte,  risalissero 
ad  no*  epoca  più  lontana,  —  Nulla  o- 
stante,  nel  cord  di  questa  p-nìsola,  ma 
■.involar m^nte  nelle  Prov.  Lombardo-Ven., 
le  benefiche  misure  introdotte  onde  ani- 
marvi la  industria,  col  mezzo  de'  premi 
e  delle  patenti  dì  privilegio,  e  perfezio- 
nare le  cooiiiDicazioni  interne,  mediante 
il  riattamento,  o  la  creazione  di  nuove 
strade,  e  la  derivazione  di  canali  dai 
frequenti  corsi  fluviali,  dei  quali  il  suo- 
lo è  stato  liberalmente  proveduto  dalia 
natura,  hanno  migliorato  sensibilmente, 
anche  sotto  questi  due  aspetti,  la  condi- 
zione na/iOuale  di  questa  parte  impor- 
tante della  Italia.  —  Le  città  principa- 
li italiaoe  per  altro  abbondaoo  di  ar- 
tefici e  manifattori,  i  quali  possono  sta- 
re al  confronto  di  quelli  delle  altre  na- 
zioni più  industri  dell' Europa.  Venezia, 
Firenze,  Genova,  M.lano,  Roma,  Torino, 
Bologna,  Viceuza,  Brescia,  Verona  sì  di- 
stinguono per  la  loro  industria  ed  atti- 
vità. Gli  specchi,  le  così  dette  contane, 
gli  altri  la. ori  di  vetro,  le  biancherie 
di  cera,  !a  majoljca,  la  porcellana,  le 
corde  di  budello,  ì  galloni,  i  brucati  d'o- 
ro e  d  argento  ,  i  cappelli  di  paglia,  le 
le  stoffe  di  seta,  la  teriaca  ed  altre  pre- 
parazioni medicinali  sono  gli  articoli 
primi  della  industria  italiana,  la  quale 
anche  in  fatto  di  belle  arti  può  dirsi 
che  diriga  il  gusto  d-lle  altre  nazioni 
in  Europa.  —  Altra  volta  Venezia  e  Ge- 
nova tenevano  il  primo  p^s'o  fra  le  na- 
zioni commercianti,  singolarmente  per 
gli  articoli  del  Levmle,  ma   dulia   sooper- 
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la  del  Capo  di  Buon»  Speranza,  ■fttntH 
ta  nel  i486,  •  dall'  incremento  delle 
marine  francese  ,  inglese  ed  olande- 
se, il  brillante  commercio  di  queste  cit- 
tà, eccettuatesi  olcuoe  relazioni  col  Le- 
vante, è  assai  decaduto.  - —  Le  piazze 
principali  dì  commercio  in  Italia  sono: 
Napoli  nel  regno  di  questo  nome;  Pa- 
lermo, nella  Sicilia  ;  Venezia,  che  sarà 
per  giovarsi  cerlamente  della  recente  sua 
erezione  io  Porto-franto;  Milano,  e  Ve- 
rona nel  Lombardo  Veneto;  Bologna, 
Cisità  -  Vecchia  ed  Ancona  negli  Siati 
della  Chiesa;  Firenze  e  Livorno  nella 
Tose.;  Genova  negli  Stati  del  re  di  Sar- 
degna. —  I  paesi  coi  quali  la  Italia  ha 
un  maggior  commercio  sono,  la  Fran- 
cia, la  Inghilterra,  la  Svìzzera  ,  la  Ger- 
mania. Gli  articoli  d1  importazione  con- 
sistono soprattutto  in  caffè,  zucchero,  ed 
altre  derrate  coloniali,  panni,  tele,  stof- 
fe di  seta,  cotone  e  lana,  chincaglierie, 
vini  forestieri,  droghe  per  (a  tintura,  pe- 
sce secco  e  salato.  1 .3  seta  forma  I  or- 
ticolo principale  di  esportazione  di 
quasi  tutta  1* It.  ;  vengono  posuia  la  lana 
ed  il  mele  ;  quanto  alla  cera,  benché  il 
raccolto  ne  sia  considerabile,  non  basta 
però  alla  sua  consumazione.  Si  asporti 
anche  dell'  olio,  cappelli  di  paglia,  storte 
di  seta,  corde  da  i strumenti  di  IVap., 
velluti  e  seterìe  di  Genova  e  di  Lucca, 
manna  di  Sicilia  e  d-l'e  Calabrie,  allu- 
me di  Tolfa,  detto  di  Roma,  una  gran 
quantità  di  formaggi  squisiti,  fra  gli 
altri  quelli  di  Lodi  ,  detti  parmigiani, 
della  pozzolana,  degli  aranci,  limoni,  vini 
di  Tuscana  e  delle  Calabrie,  liquori, 
carta,  fiori  artifìziali,  paste,  confetto- 
re,  saponi  odorosi,  essenze,  grano,  uva 
secca  ,  riso  ,  tartaro  ,  catrame  ,  pece  , 
manna,  cantaridi,  marmo,  zolfo ,  pietra 
pomice,  statue,  quadri,  ed  altri  oggetti 
di  belle  ar'i.  —  In  generale  però  1«  •• 
sportazioni  consistono  più  in  prodotti 
naturali,  che  in  ogg-tti  manifattura!». 
—  Ripartita  di  presente  la  Italia  ìn  l" 
Stati,  ne  diamo  un  quadro  comparati*'», 
desunto  possibilmente  dai  dati  i  più  «■■><• 
rati  e  recenti  di  lutto  quello  ohe  costi- 
tuisce la  posizione  attuale  del  bel  paese 
relativamente  a  Uh  mia  superficie,  popola- 
zione, reodite,  forza  ni(lii.ir*  di  terrn  e 
tiAziuuatità   degli    abitami.   Venne   uanne»- 
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Iu  generile  gV italiani  «odo  bm  fatti  di 
corpo,  hauno  lo  sguardo  vi?aca  e  peo* 
traute,  e  conservano  uti  che  di  ninno 
fra  la  leggerezza  francese  e  la  gravità 
spagnuola.  Sodo  appassiooatissimi  per  la 
musica,  e  molto  atti  ad  ogoi  scienza  e 
ad  ivni  arte.  La  loro  fisica  struttura  ed 
il  brio  della  loro  fisonomìa  servi  spesso 
di  modello  ai  loro  pittori.  Mostraao  in: 
carattere  maschio.  Sooo  pensatori  ,  peli' 
liei,  calcolatori,  lardi  a  risolversi,  ma  de 
terminati  e  previdenti  onde  superare 
qualunque  rischio  e  difficoltà.  Sodo  ac- 
cusati di  essere  gelosi,  vendicativi,  più 
cortesi  che  sinceri  ;  ma  la  bramosia  de- 
gli stranieri  di  voler  sempre  esagerare 
alcuni  vìzii  degl'italiani  senza  correggerà 
dei  loro  propri,  palesa  forse  la  loro  iu- 
vidìa.  Le  mascherate,  il  teatro,  il  giuoco 
souo  i  principali  divertimenti  della  nazione. 
Gli  uomini  sono  io  generale  più  belli  delle 
donne  in  tutte  le  parti  merid-  della  It., 
a  contare  dalla  Etruria  fioo  alla  Sicilia 
L'opposto  pare  che  sia  nella  It.  setteutr.; 
io  fatti  i  contadini  e  gli  artigiani  della 
Lombardia  hanno  1*  aria  pesante,  e  non 
tono  d'i  così  bella  appareoza  ,  come  nel 
resto  della  Italia.  —  Siccome  però  questa 
è  divisa  in  molti  picc.  stati,  eche  ciascuno 
di  essi  ha  la  sua  cap ,  così  ognuno  pre- 
senta una  qualche  differenza  nella  ma- 
niera di  vivere.  Generalmente  per  altro 
gì'  italiani,  benché  sobri,  si  uniformano 
tutti  Delia  magnificeoza  e  nel  soverchio 
modo  di  spendere.  Si  può  dire  che  ci- 
gni città  abbia  i  suoi  spettacoli  fissi  ed 
ogni  stagione  i  suoi  spassi  determinati. 
—  La  fertilità  del  suolo,  la  dolcezza 
del  clima,  il  vago  spettacolo  dì  tutte  le 
cose  naturali,  hanno  generalo,  per  cos'i 
d'ire,  negf  italiani  i  prtneipii  del  gusto  e 
le  migliori  disposizioni  ai  talenti  della 
imaginazione.  Quello  delia  poesia  estem- 
poranea, detto  volgarmente  improvvisare, 
è  pressoché  comune  in  It. ,  ed  ^esclu- 
sivo a  questa  nazione.  Napoli  e  Venezia 
sono  le  scuole  principali  del  teatro  in  mu- 
sica. Dalla  pnma  di  queste  città  usciro- 
no tanti  e  sì  valenti  compositori  da  sor- 
prendere ed  iocautare  le  altre  nazioni 
co'  loro  capi  d'  opera,  potendosi  dire  me- 
ritamente che  il  gusto  del  teatro  italia- 
no ìn  musica  sia  divenuto  il  gusto  ge- 
nerale dì  Europa.  I  Raffaelli,  i  Tiziani.l 
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i  Leonardi  da  Vinci,  i  Correggi,  i  Ca- 
nova, tono  i  principi  dell*  stuoia  di  pit- 
tura, scultura,  architettura.  —  Molte  to- 
no le  donue  cha  coltivano  le  scienza  e  la 
arti  con  riuscita.  Do  tempo  vìvevano  ri- 
strette come  tutta  le  altre  femmine  in 
Europa  ,  ma  oggi  godono  di  una  piena 
libertà,  e  son  desse  che  animano  ed  ab- 
belliscono la  società.  II  vestiario  degl'i- 
taliani differisce  di  poco  da  quello  ch'ù 
io  uso  presso  le  nazioni  vicine.  —  La 
lingua  italiana  *'  nata  dalla  corruzione  del- 
la latina  che  vi  operarono  i  gerghi  diver- 
si dei  popoli  barbari  che  occuparono  la 
It.  dopo  la  caduta  delL'imp.  Rumano.  Es- 
sa è  perfezion.  dal  genio  di  Daote,  Pe- 
trarca e  Boccaccio.  Sebbene  noo  possa 
eguagliarsi  alla  greca  ed  alla  latina,  tutta 
volta  si  ritiene  per  la  migliore  di  Eu- 
ropa. E  ricca,  sonora,  regolare  nella  sua 
costruzione,  varia  nelle  sue  modificazio- 
ni, piena  di  forza  e  di  grazie.  Le  altra 
lingue  di  Europa  hanno  conservato  più 
durezza  di  accenti  a  più  grossolane  e- 
spressionì  di  quei  popoli  feroci.  Sulla 
lingue  influisce  ancora  1'  asprezza  del 
clima,  e  quello  della  It.  ha  un  vantaggio 
sensibilmente  maggiore  di  quello  della 
altre  nazioni  europee.  La  lingua  italia- 
na finalmente  è  quella  lingua  armonica 
che  si  adatta  p>ù  facilmente  alla  musica 
ed  alla  poesia.  —  La  It.  ha  diversi  dia- 
letti popolari.  Nella  maggior  parte  della 
Lombardia  e  nelle  Calabrie  il  popolo 
parla  un  gergo  grossolano:  a  Venezia 
si  parla  un  dialetto  particolare  che  & 
grazioso  ;  il  dialetto  di  Genova  &  bar- 
baro ;  quello  di  Napoli  è  goffo,  ma  e- 
spress'ivo.  La  lingua  italiana  è  meglio 
parlata  in  Toscana,  e  la  più  pura  e  me- 
glio pronunciata  parlasi  a  Siena.  — Non 
è  impresa  dell'  opera  presente  il  poter 
neppur  indicare  i  nomi  di  tutti  gl'illu- 
stri italiani  che  si  segnalarono  io  ogni 
genere  di  scienze,  letteratura  e  belle 
arti.  Abbiamo  perù  creduto  di  doversi 
attenere  alla  massima  parte  di  quelli 
che  si  distinsero  eminentemente,  sceglie- 
do,  per  così  dire,  l'ottimo  fra  il  miglio- 
re ed  occupandosi  di  moltissimi  fra  quel- 
li la  cui  pronunciata  celebrità  sia  tale 
che  sarebbe  far  torto  al  lettore  l'appor- 
ti a  froote  quel  ramo  di  scibile  cui  si 
dedicarono  ed  emersero  nei  loro  scritti 
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■  >   nelle  loro    produzioni.     —    Risalendo 
ai  secoli  anteriori    all'  era  cristiana,  non 
puossì  ommettere  di  ricordare  i  seguen- 
ti :  Pitagora,  Archimede,  Teocrito,    Dio- 
doro    Siculo,    Enoio  ,    Plauto,     Teren- 
zio ,  Cainna  il  Vecchio  ,  Cicerone  ,  Lu- 
crezio,  Cesare,  Catullo,  Viirtlvjo  ,    Cor- 
nelio Nipote,  Sallustio,  Varrone  ,    Vir- 
gilio, Properzio,  T.  Livio,  Ovidio,  Ti- 
bullo ,     Orazio    Fiacco.    —     Scorrendo 
poi  come    a   volo    sui    secoli    posteriori 
all'  epoca  istessa    abbiamo   riputalo    op- 
portuno di  separarne  i   Dorai  secolo  per 
secolo.  Previensi  perù  che  si  ommetterau- 
DO  sei  secoli,  cioè,  dal  settimo    al  duo- 
dicesimo  ioclusivamente  ,    e    CIÒ    per  le 
seguenti  ragìoui,  che  ti    sembrano    giu- 
stificare abbastanza     la    omissione  ;    nel 
secolo  VII  i   nomi  di  oratore,  di  poeta, 
di  filosofo,  dì   astronomo,    dì    retore    vi 
sodo    quasi     sconosciuti  ;    Dell'  Vili,    le 
scorrerie    dei    barbari,    le    guerre     dei 
lombardi,  e  le    sollevazioni    iuterue    dei 
signori  delta  It.   non     permisero    che  la 
letteratura   vi   fiorisce;    oel  IX  la  storia 
la  poesia,  la  dialettica,    la  giurispruden- 
za tutto  sì  riferisce  al  sacro  ,    cosicché 
eoa  vi  si   trova    un     sapiente     di     prima 
sfera  ;  nel  X  la    sola  denominazione    di 
secolo  ferreo  ne  dimostra  abbastaoza   il 
carattere;  nell'Ai,  pochi  scrittori  solle- 
varono   a     qualche  eleganza    il    barbare 
latino  dei  notai  e  dei  cronisti;    la  pittu- 
ra si  restrinse  a   segnar  rozzamente  i  nu- 
di contorni,  e  V  architettura     si  occupò 
unicamente  a  fortificar  le  città  desolate, 
e  ad  erigere  castelli  e    mezzi  di   difesa 
Se  ne   eccettua   però    la  scuola    Salerni 
tana   che  fu    ripulatissims,    ed   un  genio 
inventore  della  musica.  Guido  Aretino, 
la  quale  però  non   uscì  dalle    soglie  dei 
templi.  Il  XII  secolo,    benché    pretenti 
uu  maggior    possesso  che  va  preodendo 
lo  studio  della   dialettica  e  della  filosofia 
scolastica,  non   va  esente  dalle  osservazio- 
ni  fatte    sul   secolo   precedente.   »■—   Sorge 
finalmente,  al  secolo  XIII,  un'aurora  bril- 
lante,   e  tutto  aniiiini'ia  in   questa  epoca  la 
Celerilà  dei   progressi   dello  spirito  uma- 
no, cosicché   un  moto  universale  strascina 
le  menti  verso  il     perfezionamento    nelle 
lettere  e  nelle  beli'!  arti.     Secolo  primo: 
Fedro,  Val.  Patercolo,  Quintiliano,  Luca- 
do,  Q.  Curùo,  Peliamo,   Plinio  (il  ree* 
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colo),  Tacito,  V.   Fiacco,  Seneca  (il  filo- 
sofo).  -•—  Secolo  secondo  :    P.  Pap.  Sta- 
zio,  Silio   Italico,  Plinio   (il   giovine),  T. 
Svetonio,  Giovenale,    L.    A.   Floro,    Aulo 
Gellio,  C.  Galeno.  — ^Secolo  terzo:  Ter- 
tulliano, Doai.  Llpiano,  Dione  Cassio,  0- 
rigene.  —  Secolo  quarto:  L.  C.  Lattan- 
zio, s.    Ambrogio,    Claudiano,  s.    Girola- 
mo.  —   3ecolo  quinto  :   s.  Agostino,  Leo- 
ne   ìl  Grande.  —  Secolo  sesto  :  Boezio,  s. 
Gregorio.  —  Secolo  decimoterzo;  s.  Bona- 
ventura, s.  Tommaso,  Guittone  di  Arezzo, 
Accursio,  Brunetto  Latini,  Guido  Caval- 
cante, Gio.  Cimabue,  Marco-Polo,  Pietro 
dalle  Vigne,  Gioja   Flavio,  Arnoldo  Lapo. 
—  Sscolo  decimoquarto  :  Dante  Alighieri, 
Giotto,  Gino  da  Pistoja,  Francesco  Petrar- 
ca, Giovanui  Boccaccio,   i  due  Villani.  — « 
Secolo   decimoquinto  :   Leon  Battista  Al- 
berti, Ermolao  Barbaro,    Pico    dalla  Mi- 
randola, Matteo  Bojardo,  Agnolo  Polizia- 
no, Luigi  Pulci,    Annibal  Caro,    Lazzaro 
Bramante,  Americo   Vespucci,     Leonardo 
da  Vinci,  Fra  Giocondo,  Andrea   Manie- 
gua.    —    Secolo     deeimoseslo  :    Raffaela 
Sanzio,   Baldassare   Castiglione,    Lodovico 
Ariosto,   Francesco    Berni,   Giulio    Berna- 
nò,  Nicolò  Macchia  velli,     Pietro   Bembo, 
Luigi   Alamanni,    Nicolò  Tartaglia,    Mi- 
chel Angelo  Buonarotti,  Onofrio  Pauvinio, 
Daniele  Barbaro,  Jacopo  Sansovino,  Ben- 
venuto Celli  ni,   Jacopo  Vignola,  Barozzì, 
Giorgio  Vasari,   Tiziano  Vecellio,    Andrea 
Palladio,   Jacopo  da  Ponte  detto   il  Bassa- 
no,  Jacopo  Robusti,  detto  Tiutoretto,  Tor- 
quato Tasso,   Francesco   Marchi,   Andrea 
Cesalpino ,  Ulisse    Aldovraodi,   Annibale 
Caracci ,   Vincenzo    Scamozzi.  —  Secolo 
decimosettimo:  Gio.  Batt.  Mann?,  FraPao- 
Sarpi,  Enrico  Catterino   Davila,   Alessan- 
dro  Tassoni,     Gabriele   Chiabrera,     Gali- 
leo Galilei,  Guido  Reni,  Evangelista  Tor- 
ricelli, Bunav,   Cavalieri,    Bened.  Caslel- 
pi,  Salvator  Rosa,  Gio.   Alfouso  Borelli, 
Paolo  Segneri,  Marcello  Malpighi,  Fran- 
cesco Redi,  Luca  Giordani,  Vincenzo  Fi- 
liera, Andrea  del-PozzO,  Domenico  Gu- 
glielmiui,   Lor.  Magalotti,  Gio.  Domenico 
Cassini  ,   Gio.    Vincenzo    Gravina  ,   Mieli, 
Aug.   Buonarotti.  —  Secolo  decimottavo: 
Franceseo  BiaDchiui  ,    Gio.   Batta.  Vico, 
Anrooio  Valllsnieri,  Eustachio  Manfredi, 
Guido   Giandi,   Pietro   Gianncoe,  Lodo- 
vico   Antonio    Mutateci,    Apostolo   £e. 
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uo,  Scipione  Maflei,  Carlo  Innocenzo  Fru* 
goal)   Automa  Genovesi  ,    Giuseppa  Tar- 
ijui,  Jacopo  Siellini,  Giambattista  Morga- 
gni, Francesco  Maria  Zauo'ti,  Benedetto 
XIV   (  Lamberùui  )  ,    Pietro    Metastasio, 
Francesco  Soave,  Agostino  Paradisi,  Pao- 
lo Frisi,  Gaetano  Fdaugeri,  Carlo  Goldo- 
iii.  Giuseppe  Buouafede,GiroUmoTirabo- 
schi,  Cesare  Beccaria,  Gio.  Riualdo  Car- 
li ,      Daniele    Concina  ,    Giovanni      Pole- 
ui  ,    Lazzaro    Spallanzani,  Alfonso    Vara- 
no, Giuseppe  Panni,  Giaciuto    Sìgismoo- 
do  GerdiI,  Gregorio  Fontana,    Domenico 
Cimarosa,  Vittorio  Altieri,  Saverio  Betti- 
nelli, Melchior  Cesarotti,    Riccatj    padre 
e  figlio,  Viocenzo  Giordani,  Antonio  Toal- 
do.AIessaudroVolta,  Brugnatelli,  Leopoldo 
Caldaui,  Carlo    Deuina,  Lagraugia,   Mar- 
co Foscarini,  Egidio  Fornellini,  Gasparo 
Gozzi,    Antonio  Cooti,  Pietro  Tamburi' 
ni,  Francesco  Algarotti,  Gio.  Batt.   Per 
yolesi,  Pietro  Verri,  Luigi   Lauzi,    Frau' 
cesco  Bartolozzi,  Maria  Gaetaua   Aguesi, 
Loriuzo,  Pigootti,    dementino   Vauuetli, 
Galvani  ,    Tommaso  Mascheroni,    Felice 
Fontana,  Gagnoli,  Autonio  Cesari,  GiUiep- 
pe  Piazzi,  Cirillo,  Cotogno,  Ennio  Viscon- 
ti, Bulzoni,   Giulio  Perticar!  ,   Piudemou- 
te  Ippolito  e  Giovauui,    Antonio  Canova, 
Audrea  Appiani,  Vincenzo  Monti,   Stefa- 
uo    Antonio    Murcelli,     Fraocesco     Meo- 
gotti,   Melchiore  Gioja  ,   ec.    La  II.   rin- 
chiude   una    moltitudine    di    monumeuti 
autichi  interessantissimi,  ma   uella  impos- 
sibilità di   fame  meuzione  di   tutti    sotto 
i!   titolo  solo   di    compendio  ,  rimandere- 
mo il  lettore  alla  descrizioni  tipografiche 
di  ogui  paese   ove  si  accennauo   i    monu- 
menti più  insigni.  Non  si   possono   nulla 
osiante  nou   indicare  così  di   volo  i    più 
distinti  di  Roma,  di  Napoli,  e  di     qual- 
che altra  città.    A  Roma  :    il  Colise»     o 
Colosseo,  e  gli  archi  trioni  ali  di  Tito  Ve- 
lìpasiaoo,   di   Settimio   Severo,   di   Costan- 
tiuo  il  grande,  le  terme  di  Antonino  Pio, 
di  Alessandro  Severo,  di  Costantino;  le 
colonne    Aotooioa,  Traina    e  rostrata  di 
Duilio;    li   due  obelischi,  uno  alla    por- 
ta del  popolo,  l1  altro  a  s.  Gio   Laterauo; 
gli  avanzi  del  circo   Massimo  ;  le    colou- 
oe  del   tempio    di    Giove  Statore,    detto 
Concordia,  e  di  Giove  Tonante;  le  rovi- 
ne del  palazzo  degl'  imperadori  al   mon- 
te Paliliuo  ;  ]'iellc  del  Tempio  J -Ila  Pace; 


1  T  A 

la  Rotonda,  ovvero  il  Panteon,  il  maitìo- 
lee*  di  Augusto,  le  cloache,  le  catacombe, 
ec.   ne.   A  Napoli  :  la  tornita  di   Virgilio. 

gli  avanci  di   uu    anfiteatro,    e    dell'ac- 
cademia  di   Ciceroue   a   Pozzuoli;   gli   ar- 
chi   e  le   rovine  del   ponte   di    Caligola  ira 
Pozzuoli  e   ttaja;  i  food  a  meati  di  essa:   » 
C-iiiipi   Elisi,    la  piscina  mirabile;  le  ro- 
viue  del  palazzo  di  Nerone,  eoo  la   tom- 
ba di  Agrippiua  ;  ì  bagni    di    Cicerone, 
le  catacombe,  le    rovine    sotterranee    di 
Ereolano,  Pompeja  ec.  ec.  In    altre  cit- 
tà della  Italia:  le   vie   Appia  da  Roma  a 
Brindisi,  la  Flaminia  da   Roma  a  Rimi- 
rai; la  Emilia  da  Rimati    a  BoEogua;    il 
tempio   e   la    casa    della   Sibilla  TiburUua 
a   Tivoli;  t'arco  trionfale    di  Fano,    nel 
ducato  di  Urbino,  quello  di  Augusto  a 
Rimini  e  quello  di  Trajaoo  io   Ancona; 
gli  anfiteatri  di  Verona,  di    Pota     oell*  I- 
stiia,  quello  detto  dell' areua  io  Padova, 
ec.  ec.  Quanto    alle    curiosità    naturali, 
oltre  la  grotta  del  Posilippo    e  quella  del 
Cane,  il   Iago  d' Averne,  la  grotta    della 
Sibilla   Cumaua,  oella   vicinanze  di  Napo- 
li ;  il  magnifico  e  talvulta  terribile  appet- 
to   del   Vesuvio,    e    quello    dell'  Etna    o 
Mougibello   in  Sicilia.  11  solo  breve  elen- 
co  delle   naturali  curiosità  che    trovatisi 
parzialmeute  raccolte  nei    vari    gabinetti 
pubblici   e    privati  ,     sparsi     iu     tutto     U 
città  della  Italia  e  che  apparteogouo  al- 
la metallurgia,  alla   raioeralogia,  al  regno 
animale  ,    al     vegetabile    formerebbe    uu 
grosso    volume,    non    parlando    oeppure 
dei   musei  di  numismatica,   delle   raccol- 
te dei  capi  d'opera  dell'arte,  come  statue, 
quadri  ed  antichità    di  ogui   genere,    aU 
cune     delle    quali     di     una     do  vizia     in- 
credibile,     e    di  uo  ioestimabile   valore. 
La   pubblica  iustruzìone  in  Italia,  e  sin- 
golarmente   nella   parte  seitentriooale,  vi 
è   sommamente  accurata.  Sonavi    i  ó   uni- 
versità, con  più  di  in. ooo  studenti,  distri- 
buite nelle  seguenti  città:  due  negli  Stali 
della   Chiesa,  cioè  a  Roma  e  a  Bologoa  ; 
due  oel  reg.  Lom.-Ven.,  a  Padova  e  a  Pa- 
via;  due  in    Toscana,  a  Siena  e  a  Pisa; 
tre    nel   reg.   di   Napoli,  a   Napoli,  a   Pa- 
lermo e  a  Cattama;    quattro   negli   Stati 
Sardi,   a  Tarino,  a   Genova,   a  Cagliari  e 
a  Sassari;  una  oel  due.  di  Parma,  a  Parma; 
una  in  quellodi  Modena,  a  Modena,  euuaiu 
quello  di  Lucca,  a  Lucca.  Moltissimi  touo 
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!  licei  Convitti*  B«i  quali  s'insegnano  le  Un- 
eue,  U  storia,  la  rettorica,  la  logia»,  gli  ele- 
menti i\f\\<*  scienze  mi'eui.itn  li-*  0  fisi- 
rh«,  molte  scuole  secondarie  ove  si  ap- 
prendono gli  elementi  delle  lingue  enti- 
che;  ed  i  principi!  della  storia  e  delle 
scienze  ;  della  scuole  primarie,  ove  s'ita- 
para  a  leggere,  a  scrivere,  ed  a  conteg- 
giare ;  collegi,  seminari  ,  gabinetti  scien* 
litichi,  accademie  letterarie  ,  iostituti  di 
belle  ariì,  scuole  speziali,  io  cui  s' inse- 
gnano le  scienze,  e  le  arti,  come  il  colle- 
gio di  marina  in  Veneziana  scuola  vete- 
rinaria ed  il  reale  collegio  degli  orfani 
militari  in  Milano,  la  reale  scuola  di  ar- 
tiglieria e  del  genio  in  Modena,  e  molte 
scuole  di  medicina,  di  chirurgica  ed  oste- 
tricia. Esìstono  alcane  accademie  di  bel- 
la arti,  le  più  distinte  delle  quali  in  Bo- 
logna, Milano  e  Vene2ia,  altre  di  scienze 
e  lettere,  fra  le  quali  quella  della  Socie- 
la  Italiana  delle  Scienze,  residente  a  Mo- 
dena, lineila  dell'  Istituto  Italiano  dì 
scienze,  lettere  ed  arti  che  risiede  in 
Milano,  e  ch«  ha  tre  sezioni  nella  città 
rli  Venezia,  Padova  e  Verona  ;  (e  acca- 
demie della  Crusca  e  dei  Georgofili  in 
Toscana.  Sono  cioquaotacioqne  le  bi- 
blioteche pubbliche  aperte,  contenenti  i 
più  preziosi  manoscritti  ed  una  quantità 
innumerabile  di  volumi.  1/  Ir.  moderna 
che,  per  tacere  dell'ant.,  fu  nuovamente 
la  maestra  dopo  il  risorgimento  dell» 
lettere,  ha  dato  sapienti  di  primo  ordine 
in  ogni  genere:  a  lei  dobbiamo  un  Ga- 
lileo, un  Torricelli,  un  della  Porta,  un 
Aedi,  un  Cavalieri,  un  Lagrangia,  un 
Vico,  un  Volta,  ec.  Non  meno  feconda 
di  letterati,  dì  storici  e  di  poeti,  ari- 
novera  fra  essi  in  primo  grado  :  Dante, 
Petrarca,  Boccaccio,  Ariosto,  Tasso 
Guicciardini  ,  Macchìavelli  ,  (ìiannon- 
Muratori,  Metastasio,Goldoni,  Alfieri. Dei 
quattro  secoli,  così  detti  d'oro,  che  brillano 
nella  rep.  delle  lettere,  due  ne  conta  l'It  , 
quello  di  Augusto  e  quello  di  Leon  X 
« —  Tutti  i  governi  Italiani  sono  monar 
chili,  ad  eccezione  della  picc.  repubbli- 
ca di  s.  Marino,  rinchiusa  nelle  prò*. 
settentrionali  degli  Stati  della  Chiesa,  il 
capo  della  quale  è  il  sommo  Pontefice, 
che  la  tiene  sotto  la  sua  protezione,  eo- 
uie  il  re  di  Sardegna  rinchiude  lo  sta- 
to di   Monaco,    situato    sulla    costa   dei 
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suoi  stati  continentali.  —  Nel  reg.  Lom.- 
Ven. ,  ove  l'imperatore  di  Austria  viene 
rappresentato  da  un  vice  -  re  ,  il  pote- 
re assoluto  vi  .'•  temperato  da  una  qual- 
che rappresentanza  naz'Onaìe.  —  Le  re. 
ligione  dominante  in  Italia  A  la  cattoli- 
ca, eccettochè  tra  1  pochi  Valdesi  ,  nelle 
valli  del  Piemonte.  I  Greci  stabiliti  in 
l'alia  riconoscono  l'autorità  tifi  Papa,  ma 
sono  poca  cosa;  gli  Ebrei  vi  sono  tolle- 
rati anche  a  Roma.  Il  clero  vi  è  nume- 
roso ,  numerosi  pure  i  monasteri  e  più 
ancora  i  vescovati.  Le  chiese  ed  i  mo- 
nasteri possedono  gran  terre,  e  i  vescovi 
e  gli  abati  vi  sono  io  gr.  considerazione. 
Numerosi  sono  gli  istituti  di  pubblica 
beneficenza  in  It.,  e  non  vi  è  città  « 
bor.  che  non  possegga,  più  o  meno,  case, 
orfanatrofi,  ospizù,  spedali,  monti  di  pietà. 
Quasi  da  per  tutto  i  templi  vi  sono  ma- 
gnifici ,  essendovi  stato  impiegato  alla 
loro  pompa  e  decorazione  tutto  ciò  che 
li»  arti  hanno  prodotto  di  più  grande,  e 
tutto  ciò  che  il  gusto  ha  saputo  imma- 
ginare di  pui  bello  e  di  più  nobile.  Lo 
spettacolo  della  religione  è  grande  ed 
augusto  in  Italia,  ed  il  servizio  divino 
vì  si  esercita  col  maggior  lusso.  Ne  il 
c!*>ro  né  i  magistrati  inquietano  alcuno 
p»r  motivi  di  religione,  in  Italia,  la  qua- 
le abbonda  di  case  protestanti  forestiere 
stabiliteti  p*r  ragion  di  commercio.  Per- 
chè il  governo  venga  a  punire  gli  errori 
di  un  cittadino  in  fatto  di  religione,  è 
necessario  che  siano  delitti,  che  quanto  a 
dire  influiscano  a  lurbare  la  società,  r— 
Più  di  4°o  anni  prima  della  guerra  Tro- 
iana ,  una  colonia  di  Arcadi  venne  a 
stabilirsi  in  questo  paes-,  sotto  la  condot- 
ta di  Oenotro,  padre  d'  Italo,  che  le  die- 
de il  suo  nome;  poco  dopo  questa  guerra, 
Enea  ,  alla  testa  de  suoi  Trojan!,  piati- 
tossi  alla  foce  del  Tebro.  La  Italia  pro- 
pria avevat  al  N.t  la  Gallia  Cisalpina,  eh», 
popolata  prima  da  Illirici,  poi  d*i  Celti  o 
Gaulesì,  si  estendeva  dalle  Alpi  al  Medif. 
ed  al  Rubicon»,  picc.  affluente  dell  Adriati- 
co; al  S.  stava  la  Magna-GrecÌa,cos\  nomi- 
nata dalle  colonie  greche,  che  l'abitavano; 
ma  verso  V  anno  170  prima  dell  era  cristia- 
na, per  le  successive  conquiste  d«*i  romani, 
popolo  del  centro,  che  sembrava  deriva- 
lo da  un  miscuglio  di  Pelasgi  e  di  Cebi, 
queste  due  denominazioni   scomparvero,  ir 
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quelli  «.ri '«lì 3  appticossì  allora  •  tutta  !» 
penisola.  Le  popolazioni  del  N.  erano  sel- 
vaggie, indipendenti  ,  «  sempre  in  guer- 
ra fra  loro;  i  Greci,  che  si  ruota  abbia- 
no  ingentilita  questa  contrada,  formaro- 
no alcune  repubbliche;  e  le  nazioni  del 
centro,  gli  Etruschi,  i  Latioi,  i  Romani 
i  Sanniti,  ec.  prenotavano  vane  confede- 
razioni. Il  governo  romano,  essendo  es- 
senzialmente militare,  la  storia  per  molti 
secoli  non  è  che  una  continu.iziona  del 
suoi  sforzi  per  estendere  il  proprio  lerrit. 
a  spese  de'suoi  vicini,  i  quali,  per  la  loro 
poca  unione,  gliene  diedero  tolta  la  fa- 
cilità. Circa  due  secoli  avanti  G.  C. ,  i 
romani,  padroni  della  parte  ceotrale  ed 
australe  della  Italia,  portarono  la  guerra 
ìn  Sicilia,  ed  attaccarono  i  cartaginesi,  so- 
la potenza  che  potesse  oppor  delle  forze, 
aumentate  anche  dall'abilità  e  dal  calcolo. 
La  prima  guerra  punica  presentò  e- 
venù  diversi,  tanto  in  terra,  in  Sicilia, 
nelle  Spagne  ed  in  Africa,  quanto  sul 
mare,  ove  i  Romani  ebbero  da  principio 
la  sorte  contraria.  La  seconda  guerra  fu 
più  interessante;  i  Cartaginesi  vollero 
colpire  la  potenza  romana  sino  dalle 
radici,  portando  il  teatro  della  guerra 
sul  di  lei  proprio  territorio,  e  traendo 
vantaggio  dal'o  spìrito  iudipendente  dei 
popoli  della  Gallia  Cisalpina,  che  fino 
filiera  avevano  respinto  il  giogo  romano. 
Annibale,  dopo  inauditi  sforzi,  pervenne 
non  solamente  a  vincer  i  popoli  che  si 
trovavano  sul  suo  passaggio,  ma  ad 
attraversare  le  Alpi,  e  pose  i  Romani 
sull'orlo  della  loro  perdita;  non  ricevendo 
però  soccorsi  dal  suo  paese  fallì  nella 
sua  impresa,  ed  i  Romani  diveonero  pa- 
droni di  tut'a  la  Italia  ;  poiché  i  Cimbri 
ed  i  Teutoni,  che  na  saccheggiarono  la 
parte  settentr.,  non  erano  capaci  di  re- 
sistere alla  disciplina  dei  Romani,  e  1 
guerre  civili  scoppiate  poscia  nell'interno, 
nou  avevano  per  oggetto  che  la  parteci- 
pazione ai  diritti  che  dava  il  titolo  d 
cittadino,  e  non  mai  la  intenzione  d 
voler  formare  degli  stati  separati.  —  \> 
Italia  rimase  per  lungo  tempo  soggetta 
ni  Romani  ,  che  a  poco  a  poco  soggio- 
garono una  gran  parte  del  mondo  allora 
conosciuto,  ed  è  dall'insieme  dei  loro 
vasti  possedimenti  che  si  formarono ,  nel 
$96,  i  due  imperi  d'Oriento  «  di  Occi 
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dente.  Poco  dopo  la  formaatons  dì  <rfle* 
sti  stati,  la  It.,  che  fac«va  parta  dsll'imp, 
d'Occidente,  fu  invasa  dai  Goti,  popolo 
del  N.,  il  cui  re  Alarico  prese  Roma 
nel  4°9i  e  andò  l'anno  seguente  a  morire 
davanti  le  mura  dì  Cornea,  citta  della 
Calabria.  Nell'anno  453  ebbe  principio 
la  rsp,  di  San-Marino,  e  1<»  stabilimento 
di  V-nezìa,  che  si  eresse  in  rep.  al  fine 
del  VII  secolo,  dilatando  prosperamente 
il  suo  domini  o  sul  mare.  Alla  caduta  deT- 
l'imp.  di  Occ.  nel  476,  Odoaere,  re  degli 
Ertili,  prese  il  tìtolo  di  re  d'Italia;  ma, 
nel  49^»  »1  goto  Teodorìoo  rovesciò  qua- 
si» monarchia,  ed  impadronissi  della 
parte  merid.  della  penisola,  nello  stesso 
tempo  che  i  Vandali,  fissatisi  in  Sarde- 
gna da  60  anni,  si  stabdirono  nella  Sici- 
lia. Appena  liberata  dai  Goti  a  mento 
di  Narsete  e  Belisario,  generali  di  Giu- 
stiniano, che  la  riunì  al  suo  impero  dì 
Oriente,  nel  653,  e  la  fece  governare 
da  esarchi,  o  vice-re,  li  Italia  fu  inva- 
sa dai  Lombardi;  quegli,  approfittando 
della  mollezza  degli  esarchi  ,  fondarono, 
nel  568,  nel  IV.,  una  monarchia  che  durò 
due  secoli  e  s'impadronirono  dell'esarcato 
dì  Ravenna  nel  ^52,  e  portarono  la  guer- 
ra nel  ducato  di  Roma.  Stefano  II  im- 
plorò contro  di  essi,  ed  al  nome  del  suo 
padrone ,  il  soccorso  dì  Pipìno-ÌI-breve, 
re  di  Fr.,  che  scacciò  i  Lombardi  dalle 
loro  nuove  conquiste,  le  quali  furono  da- 
te in  parpetuo,  nel  7Ó5,  al  vesc.  dì  Ro- 
ma ed  ai  suoi  successori  nella  santa 
Sede.  Alla  morte  dì  Pipino,  i  Lombardi 
si  portarono  di  nuovo  sopra  Roma,  ma 
Carlomagno,  essendovi  accorso,  annichilò 
la  potenza  lombarda  nel  774»  '1  N.  del- 
l'Italia fu  annesso  allora  alla  monarchia 
franco  s»*,  muntre  il  S.  era  occupato  dal 
pr.  due.  di  Benevento,  e  da  alcune  parti 
della  C-itabria  dipendente  dall'impero  di 
Oriente.  Da  Stefaoo  V,  nell'816,  i  papi 
cominciarono  ad  esercitare  una  influen- 
za politica.  Neil'  843  dopo  la  mort*  di 
Carlomagno,  il  reg.  d'Italia  passò  ai  suoi 
discendenti,  e  i  diversi  signori  delle  città 
d'Italia  travagliavano  a  procacciarsi  una 
indipendenza  .  Vari  combattimenti  dì 
poco  interesse  riempie  lo  spazio  di  tem- 
po sino  al  960,  iu  cui  Ottoue  Primo, 
detto  il  Grande  ,  imp.  di  Alemanna,  si 
portò  nel   N.    della  Italia,  che   riunì   alla 
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$a*  coroni;  incoio  principe  accordò  mol- 
li feudi  ai  i ignori  tedeschi,  e  vari  dirit- 
ti ali*  ciuà,  perfezionando  il  loro  gov. 
per  quauto  il  perme;tesse  la  ignoranza  di 
quell'epoca.  I  Saraceni ,  i  fi  e  Del  IX  se- 
colo avevano  fatto  una  incursione  rn-11  Ir, 
do  furono  de  fini  ti  varo?  nle  «cacciati  nel 
1055,  e  dalla  Sicilia  ni  1074,  dai  Nor 
tnanni  stabilitisi  nel  reg.  di  Napoli.  Dalla 
riunione  di  questi  due  paesi,  il  loro  capo 
Ruggero  pres-,  Del  ll35,  il  titolo  di  re 
delle  Due  Sicilie.  Questa  stato,  dal  1198 
che  pervenne  per  success  one  all'  imp. 
Etnico  \I,  sino  al  i5o5  che  rnna»e  ai 
re  di  Spagna  ,  passo  ella  e***  fraocese 
d  Angìò  ,  ai  re  di  Aragona  e  I  ai  re 
di  Fraot  ia.  Le  controversie  tra  gì  irr  • 
peradori  ed  i  papi  sulla  supremazìa  d> 
questi  ultimi  ,  e  sulle  investiture  e  le 
donazioni  alla  santi  S  .le.  dei  ter  ri  r,  del- 
la principessa  Matille,  cugina  d  If  imp 
furono  V  origine  di  parecch  e  discordie, 
che  suscitando  ira  le  ahr«-  le  fazioni  dei 
Guelfi  e  dei  Gh  belli"',  ossia  del  sacer- 
dozio e  dell'imperio,  desolarono  il  N.  del- 
l' I' .  segnatamente  nel  .VI  I  secolo.  Noi 
vedemmo  d  riconoscimeli  u  dei  diritti  delle 
ciuà  italiane  fat<o  da  Ottone  1  Grande,  e 
C0>1  pure  Io  stabilimento  del'a  repub- 
blica di  Venezia,  veiso  la  mela  del  V 
secolo,  ed  A  fine  del  V  !  f:  in  appresso 
Ottusi  formate  ah  re  natii*,  fra  le  qu<di 
Parma  e  Piacenza,  Modena  e  SìeLa,  n-l 
topo,  Genova  nel  1096  ,  Milano  nel 
tlÓO,  Pisa  e  Firenze  verso  il  1 198,  e 
Lucca  ud  i542-  f*a  maggior  palle  d 
queste  città  conservarono  i  diritti  di  so- 
vranità sino  verso  il  fine  del  secolo  XII, 
io  cui  euttrroi  o  esca  ae  la  famosa  lega 
lombarda.  Molte  vi  furono  successivamen- 
te assoggettata.  Parma  e  Piacenza  pass.-.r.  - 
00  sot'o  a  Milano,  che  fu  eretto  io  due. 
nel  lOpÓ  ;  Pisa  fu  egualmente  soggio- 
gala nel  l420  da  Firenze,  eh'  es>a  pure 
ricevette  il  governo  dei  Medici,  divenne 
ducalo  nel  ió3o,  s' ingranili  colla  rep- 
di  Siena  nel  iftSi,  e  cangiò  il  suo  nu- 
me eoo  qu«l!u  di  Toscana  nel  1609. 
La  erezione  dei  ducali  di  Savnja  e  di 
Modena  e  degli  anni  14*6  e  1  .^ 5 2 1  e 
quella  dei  due.  di  Parma  e  Piacenza, 
staccati  dal  Milanese,  nel  lÓ45j  ha  la 
sua  origine  dalla  m?\  del  secolo  se- 
guente .      Il     seor'Io     decimo     quioio     fu 

Tom.  III.  F.  I. 


r  T  A  -8<ì 

•  pe'tatui'»  d*lla  doppia  rl*xiooe  di  un 
p.'pa,  ed  Ile  iu>  lu'enze  che  da  ciò  deri- 
varono. Verso  il  principio  drl  XVI  secolo, 
France-co  I  e  Carlo  V  fecero  del  N. 
l'I  .1  !'.  ì\  teatro  de  le  loro  sanguinose 
differenze.  Questo  paese  divenne  pur  anco 
la  viti  ima  delle  guerre  della  successione 
della  Spagna,  alfe  quali  il  duca  di  Savòja 
vi]  aveva  preso  pai  te.  Il  trattalo  di  U- 
trech»,  del  I7l3,  che  vi  mise  un  fermi- 
ne, accordò  il  Milanese  e  Napoli  all'Au- 
lir a,  e  la  Sicilia  al  duca  di  Savoia,  che, 
I  .  .  ■  t  anni  dopo,  la  cangiò  con  I'  Austria 
per  la  Sardegna,  ec,  e  da  tale  acquisto 
assunse  il  titolo  di  re.  L'Austria,  in.- 
pegu;  ti,  oel  17JÌ,  in  una  guerra  contro 
la  Fraueia,  sostenuta  dalla  Spagna  e  dal- 
la Sardegna,  vide  invaso  il  suo  regno 
delle  Due- Sicilie  dagli  Spago  noli ,  per 
1*  infante  Duo  Carlo,  s  ipite  della  casa 
dei  Borboni  in  questo  pae^e,  al  quale 
ne  fu  as-icurato  il  possesso  col  t rat:  alo 
de!  1700.  La  tranquillità  della  l'alia 
fu  pur  anco  turbata  nel  1 74  >  1  naa  ri" 
(labilità,  sette  anni  dopo,  colla  pace  di 
Aqaìsgrana.  —  Questa  contrada,  che  sot- 
to l'aut.  Roma  ha  dominilo  la  maggior 
parte  del  mondo  conosciuto,  al  cadere 
del  secolo  XVIII  era  divisa  nei  seguen- 
ti Stati:  il  Piemonte  col  Monferrato  o 
r«*R-  di  Sardegna;  il  due.  di  Milano  0  >I 
M  luiese  austr.  col  Mautovauo;  il  due-  di 
P-*rma  e  di  Piacenza  ;  quello  di  Mode- 
na ;  la  repub.  di  Genova;  quella  di  Ve- 
nezia o  stato  Veneto  ;  la  Valtellina  ;  il  gr. 
due.  di  Toscani  ;  il  piio.  di  Piombino  ; 
la  repib.  di  s.  Marmo,  quella  di  Luc- 
ci ;  lo  Stato  d-l'a  Ci  iesa  -  il  reg.  del.'a 
Due  Sicilie  ;  le  is.  di  -Sardegna,  Corsica, 
Elba,  Lipari,  Malia.  Nel  1792  .1  re  di 
S  rdegua,  avendo  preso  parte  al!a  coali- 
zione contro  la  Fr.,  ed  assistito  da  un 
aiiisidio  Inglese  e  da  truppe  austriache, 
sosunne  la  guerra  negli  ao"Ì  179^,  l794 
e  1793;  ma,  nel  ijgo  ,  i*arau?a  fran- 
cese, sosto  I  comando  di  Buoaparte,  do- 
jO  molte  vittorie,  io  quabhe  settimua 
obbligò  il  re  a  separarsi  dalla  coalizione, 
cedendo  al  vincitore  la  Sawja  e  Nizza. 
Arrestati  uo  istante  sotto  Mautuva,  i 
Francesi  non  tardarono  di  maiciare  alla 
volta  di  Boma,  ove  fu  solioscriito  dal 
papa  uo  ttaMa.o.  e,  oel  1797»  segnasti 
dall'Austria  quella    di    Campo    Ft-rmtj, 
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che  vi  riconosceva   U  rep.  Cisalpine,  for- 
mate ilei  Milanese,  Modenese,  Valtellina,  e 
pirte  degli  Siati-Ve'ieziani,  all'O.  ed  al  S. 
dell'Adige,  come  pure  delle  tre  prov.  set- 
teutr.   degli  Stati  della   Chiesi  ;    all'  epo- 
ca «tessa  il  restante  degli    Stati-Venezia- 
ni è  dato  all'Austria,  e  la  rep,  di  Geno- 
va prende  il  noma  dì  Ligure.    Poco  do- 
po, Roma  e  Napoli  divengono     due  rep. 
effimere,  e  Lucca   passa   sotto  il   douiioio 
francese.  Nel    179.4,    gli    Austriaci    rico- 
minciarono la  guerra,  e  respinsero  i  Fran- 
cesi  io   Piemoote;    ma,  l'anno    seguente, 
la  battaglia  dì  Marengo  rese  ni  France- 
si  lutto  ciò  che  avevano  prima  perduto. 
Il    trattato   di    Luoeville,   nel    ìoOl,  ira  le 
nltre  disposizioni  addizionali  a  quello   di 
Campo-Formio,  eresse  in   regno  di  Etru- 
ria  la  Toscana,  ceduta  ali  infante  di  Par- 
ma in  compeoso   de' suoi  stati,    che   pas- 
sarono  alla   Francia;  a   questa   epoca,    il 
re  di  Sardegna    essendosi    ritirato    nella 
is.  di  questo   nome,  lasciò  i  suoi  stati  tli 
terra  ferma  fra    le    maui    dei    Francesi. 
Nel    i8o5,  Napoleoue,    divenuto    impera- 
'  ■  r   dei   Francesi,  si  fece  corooare  re  di 
Italia,  mise  il  suo  tìglio  adottivo  alla  te- 
sta di  questo   nuovo  stato,  che  sì  formò 
•le ! I  ...ut .    rep.    Cisalpina    o     Italiana ,    au- 
mentata da   una  porzione    del    Tirolo,    e 
dalla    parte   degli   Siati-Veueziain  cessi  al- 
l'Austria    nel    1797;   riunì  a   questa    epo- 
ca la   rep.   Ligure  al  suo  impero,    ed   e- 
resse  Lucca  in   due.  a   favore  d' una  del- 
le su»  sorelle,  aggiungendovi  Massa-Car- 
rara.  Il   re    di   Mapoh,   che,   in    lemjn    di- 
versi, erasi  dichiarato  coutro   la  Francia, 
difende    vittima   di    una    nuova    alleanza,  e 
si  ville  cosireltodi  ritirarsi  in  Studia,  es- 
sendo  passato  il  reg.    di    Napoli    prima 
a  Giuseppe  Bonaparte,  nel    1806",    e  po- 
scia a  Marat,  nel   1808.  Il    principia  di 
questo    ultimo   anno    marca    pure     la   nu 
mone    ali  imp.    Francese  dei  due.    di  Par 
ma  e  Piacenza,    e  della  Toscana,  e  1'  ag- 
giorna  al    reg.    d'  Italia    delle    prov.    papa 
li   ali'  E.    degli    Apeuoini;   quelle  all'O.  d 
queste  montague  passarono  alla    Francia 
due  anni  dopò;   queste    prov.    erano    le 
sole    del    continente    italiano    che    non    fos- 
sero sotto    il    dominio  più    o     meno    di- 
retto di  Napoleone.    Nel     1814.    Murar, 
temendo  per  la  sua  corona,    entrò    nella 
coalizione  quaìi-aurupea  formatoti  contro 
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la  Francis,  «  gli  avvenimenti  del  me»*  di 
matto  resiUuiiouo  all'  lia'ia  presso  a 
paco  i  suoi  stati  ed  1  limiti  del  17W2. 
II  reg.  Lotn.-Ven ,  nuovu  stato  iormato, 
ìo  fasore  dell'Austria,  dal  Milanese,  Man- 
tovano, e  dalle  prov.  venete  italiane;  l'is.  di 
Ellia,  accordata  in  sovranità  a  Napoleone, 
la  Sicilia,  divìsa  dal  reg.  di  Nap.  ;  e  la 
rep.  di  Genova  data  agli  Stati-Sardi  erano 
i  soli  stali,  che  uou  esìstevano  allora.  Ver- 
so la  meta  di  quest'  .uhm,  Murai,  pro- 
vando qualche  timore  per  parie  degli  al- 
leati, s  intese  con  Napoleone,  e  al  mo- 
mento del  reiugresso  d'i  questo  in  Fran- 
cia, avanzossi  Dell'  aha-I'aha,  ma  battu- 
to dagli  Austriaci,  si  rifuggi  tu  Francia, 
lasciando  a  Ferdinando  d  irono  de  suoi 
avi.  Neil1  autunno  dell'  aono  islesao,  es- 
sendo comparso  sulle  coste  della  Cata- 
lina, fu  preso  e  fucilato.  Da  quell'epo- 
ca la  pace  della  Italia  non  fu  turbata  che 
nel  1820  e  1821,  da  parziali  rivoluzio- 
ni facilmente  soitocate  dagli  Austriaci  nel 
loro  nascete,  e  che  avevano  per  oggetto 
lo  stabilimento  io  Napoli  ed  in  Piemon- 
te di  costituzioni  simili  a  quelle  della 
corte  spagnuole  del  1812.  —  Prima  di 
chioderei  questo  articolo  dell'  Italia  mo- 
derna dovremmo  ricordare  le  case  so- 
vrane che  vi  dominarono  nel  medio  evo, 
come  sono  i  de1  Medici ,  gli  Estensi  ,  ■ 
Gonzaga,  i  della  Rovere,  ì  Farnesi,  i  Vi- 
sconti, i  Malatesta,  ec,,  e  quelli  ch'asse 
diedero  uomini  ili  usti  i  Delta  toga  nella 
spada  e  uelle  lettere  ;  i  cardinali  Baro- 
nie, Bellarmino,  Alberoui,  Mazzarino,  pei 

tacere  dei  papi  111  tanta  iiuiiicrn  :  1  este- 
sissimo coaim.  dei  Veneziani,  dei  Geno- 
vesi e  dei  Fiorentini  ;  1  maraviglio»!  pub- 
blici editici  inalzati  ;  le  scoperte  e  inven- 
zioni dovute  agli  Italiani  ;  il  pèrfezioua- 
mento  da  essi  recato  io  ogni  genere  ; 
poiché,  a  delia  ■l'-.-.'i  stessi  stranieri,  pel 
oumero  degli  uoruiui  ce!,  nella  letteratu- 
ra, uelle  scienze  e  nelle  belle  arii  la  II, 
non  fu  superata  da  veruu  paese  del» 
l'Eur.  moderna;  ma  dì  tutte  queste  cose 
sendosi  ampiamente  disborso  oelie  storie 
parziali  e  generali  ,  e  riferendoci  »e«ua- 
tamente  alla  dottissime  prolusione  di  Vin- 
cenzo Monti,  sali  obbligo  di  onorare  i 
primi  scopritori  del  vero  in  fatto  di 
scienze  ;  darew»  fiiie  cui  nomi  brillanti 
mai    sempre    negli    > Oliali  geografici  'Ui 
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\UggÌoLori  Cnhotto,  Marco  Polo  ,  Amerigo 
VaapUCOi,  e  dello  scopritore  Hi  uno  nuovo 
mondo,  Cristoforo  Colombo, e  collo  succio- 
la descrizione  e  comparazione  dell'lt.  ant. 
—  La  Italia  ha  portato  anticamente  molli 
altri  nomi  ,  come  quello  dì  piccola  E- 
speria,  per  distinguer»  dalla  Spagna, 
che  nominatasi  la  grande  Esperia,  e 
quelli  di  Saturnia,  di  Oenatria.  di  Au- 
sonia. Essa  non  ha  sempre  avuti  gli 
■tessi  confini,  poiché  nei  tempi  remoti 
questo  nome  non  era  applicato  quasiché 
alla  sola  parte  media,  oltre  a  che  'a  Ma- 
ena-Greci»,  cioè  le  due  Calabrie,  la  Ba- 
silicata, ed  i  paesi  vicini  u«  componeva- 
no una  parie.  Tutto  ciò  che  sta  fra  le 
Alpi,  l'Arno  e  l' Esis  degli  amichi  (oggi 
Jesi)  portava  il  nome  di  Galiia  Cisalpina; 
ma  dacché  i  Romani  ebbero  soggiogata 
questa  Gallo,  estesero  le  frontiere  de 
Italia  sino  alle  Alpi.  Quanto  alle  diver- 
se divisioni  e  he  si  sono  dot*  della  Ita 
Ita  antica,  ci  tratterremo  esclusivamente 
sopra  quella  dell'  imperatore  Augusto,] 
che  la  divise  in  1 1  regioni  o  pro*ìo* 
eie.  —  la  prima  comprendeva  il  La* 
tìum  (Lazio)  antico  e  nuovo,  con  rutia 
la  Campania  ,  ove  erano  Ri  mi  e  Capua, 
come  capitali,  Io  che  corrisponde  alla 
così  detta  Campagna  di  Roma  e  alla  mag- 
gior parte  della  Terra  dì  Lavoro.  —  La 
seconda  regione  comprendeva  i  Picenti- 
ni,  passati  dal  Picenum  (Piceno)  in  una 
parte  della  Campania,  e  gì  Ir  pini  paren- 
ti dei  Sanniti,  ciò  che  corrisponde  ad 
una  parte  del  Principato  Citeriore,  ove 
sta  Salerno,  ed  a  tutto  il  Principato  Ul- 
teriore. —  La  terza  comprendeva  gli 
Apulj,  i  Dauni,  i  Peucezi  ,  i  Messapt  ,  i 
balenimi,  i  Calabri,  i  Lucani  ed  i  Bruzj. 
Tutto  questo  forma  una  parte  del  Prin- 
cipato Citeriore,  una  porzione  della  Ca- 
pitanata, i  territori  di  Otranto  e  di 
Barri,  la  Basilicata,  I'  alta  e  bassa  Ca- 
labria, —  La  quarta  comprendeva  i  po- 
poli Frentani,  Marcucìni,  Peligot,  JVlarsi, 
Vestioi,  Sanniti  e  Sabini  che  occupava- 
no una  gr.  parte  dell'  Abruzzo  Uiteric- 
re,  tutta  la  Citeriore,  una  parte  del- 
la Capitanata  ,  il  contado  di  Molise, 
qualche  porzione  d»IIa  Terra  di  Lavoro, 
uoa  parte  del  ducato  di  Spoleti  e  la  Sa- 
bina, -w-  La  quinta  comprendeva  il  Pt- 
cenum  (Piceno),  abitato  dai  Piceoti,    da 
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cui  vennero  i  Picentini,  dai  quali  si  A 
parlato.  Essa  sì  estendeva  dalia  riviera 
dell'  EsiS  (Jafì)  sioo  a  quella  di  Ma- 
trblBS  (Matrino)  oggi  la  Piomba;  tutto 
ciò  forma  la  più  gran  parte  della  Mar- 
ci di  Ancona,  ed  una  porzione  dell'  A- 
bni/zo  Ulteriore  —  La  sesta  compren- 
da* n  1  n  i  don  Ombria,  che  corrisponde 
ad  una  parte  della  Marca  di  Ancona,  ad 
uni  parte  della  Romagna-Fiorentina  ,  al 
ducato  di  Urbino,  ad  una  porzione  del 
territorio  di  Perugia,  al  contado  dì  Cit- 
tà-Castellana, e  alla  più  gran  paita  del 
ducato  di  Spoleti.  —  La  settima  com* 
prendeva  la  Etrtirìa,  ove  slamano  ì  To- 
scani e  gli  Etruschi.  Il  loro  paese  e  og- 
gidì lo  slato  del  gran  ducato  dì  Tosca* 
na,  lo  stato  della  rep.  di  Lucca,  parta 
della  Garfagnana,  alcun  poco  dello  sta- 
to di  Genova,  lo  stato  di  Massa  e  Car- 
rara, il  ducalo  di  Castro,  il  patrimonio) 
di  s.  Pietro,  il  ron'ado  di  Roncighone  , 
una  parte  del  territorio  di  Perugia,  e 
tutto  quello  di  Orvieto.  —  La  ottava 
comprendeva  la  Galiia  Cispadana,  eioè  a 
dire  la  Galiia  al  di  qua  del  Po,  ore  so- 
no oggidì  gli  sta T i  di  Parma  e  di  Mo- 
dena, parte  d»I  Mantovano,  il  ducato 
della  Mirandola  ed  il  Bolognese,  parte 
del  Ferrarese,  una  buona  porzione  del- 
la Romagna,  e  la  miglior  parte  d»lla 
Romagna-Fiorentina.  —  La  nona  com- 
prendeva la  Liguria  ,  oggìHì  la  cosiiera 
di  Genova,  una  parte  del  Piemonte,  il 
marchesato  di  Saluzzo  ,  il  contado  di 
Nizza,  la  più  gran  parte  del  Monferra- 
to, e  la  parte  del  ducato  di  Milano  al 
di  là  del  Po.  —  La  decima  comprendeva 
la  Veneti»  o  Venizia  ,  ov«  stavano  i  po- 
poli Venali  od  Eneti,  Carni,  Isiri,  Japidì, 
Ciò  forma  al  dì  d'  oggi  tntla  I*  Istria 
(dolendosi  forse  aggiungere  parte  dell» 
Croazia  e  delle  Gamiche),  il  Frinii,  il 
Bellunese,  iL  Cadorino,  una  parie  del 
Trentino,  il  Vicentino,  la  Marca  Trevi- 
giana, una  porzione  del  Veronese,  il  Do- 
gado,  il  Pc'esine  di  Rovigo,  e  la  mag- 
gior parte  del  Ferrarese.  —  La  unde- 
cima finalmente  comprendeva  la  Galha 
Transpadana  al  di  là  del  Po,  ciò  che 
rinchiude  oggidì  una  parte  d<-l  Verone- 
se,  la  più  gran  parte  del  Mantovano,  il 
Bresciano,  il  Cremonese,  una  parte  del 
Trentino,  il  Bergamasco,  la  Valtellina,  tot- 
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U  il  Cr*mi«cj.  luiio  il  ducalo  d.  Mil-- 
n  ti  dì  qua  del  Po,  i  tu  I  liti  degli  Sviz- 
zeri in  Italia,  la  tigno  ria  di  Vercelli,  al- 
mo poco  del  Monferrato,  pari*?  del  Pie- 
monte, la  \  jII-  di  Ao,M.  ed  all'un*  e- 
» tr«mi<à  del  Delfi  nato.  L*  impera t or  Co- 
stantino, avendo  l.i  r *-■  alcaoi  cangiameuti 
nella  ripartizione  d«*U*  pr»*ju«i«  dcll'im- 
nero,  lo  din^e  in  tre  diocesi  o  parli, 
di  cui  la  principale  era  la  Italia.  Egli 
la  sottomise  a  due  vlcarj,  di  cui  l'uno  a*e- 
%a  la  qualità  di  vicario  di  Roma,  e  1'  altro 
quelli  di  vicario  d  Italia.  Eranvi  diaci 
prò*,  sotto  il  «icario  di  Roma.  i.*  il 
]..-■•  o  e  la  Campania  ;  S.°  la  Toscana 
e?  l'Ombria;  5.°  il  Piceno;  Ì\.°  la  Vale- 
ria ;  5.°  il  Sano  o  ;  6.°  la  Puglia  e  la 
Calabria  ;  *j.°  la  Lucania  ed  i  Bruzj; 
8.°  la  Sicilia;  cj.°  la  Sardegna;  IO.0  la 
Corsica.  K  erano  sette  sotto  il  vicariato 
d'Italia:  i  °  la  Venezia  e  l'Istria;  a' 
la  EuaJia  ;  0.°  la  Flaminia  ;  ^  la  Li 
;  ina,  ed  alcuni  vi  n*gÌiiDgoao  la  Tosca- 
na e  l'Ombria;  6°.  le  Alpi  Cazzi?;  6.' 
la  prima  Rezla  ;  y  °  li  seconda  Rezia 
—  Questi  differenti  paesi  furono  da  prin- 
cipio posseduti  da  diversi  popoli,  nel  nu- 
mero dei  quali  erano  i  Romani.  Il  pa 
se  di  questi  ultimi  era  or  g'nariamente 
rì neh  uso  tra*  confi uì  assti  ristretti;  ma 
eglino  sì  estesero  poco  a  poco,  ed  inta- 
serò nou  solamente  tutta  la  Italia,  Dia 
ancora  la  m'g'ior  parie  delle  altre  pani 
del  mondo. 
ITALIA  (  REGNO  D),  sfate  formato  il 
17  marzo  i3o5,  colla  riunione  dsl  ter- 
rit.  della  rep.  Itali  ma,  dell.?  prov.  vene- 
ziane all'È,  e  al  N.  dell'Adige,  acqui- 
state dall' Assira  pel  trattalo  di  Campo 
Formio,  c<-l  1737,  e  di  una  porzione  del 
Tirolo.  Si  aumentò,  il  2  aprile  1808 
colle  prov.  papali  all'È,  dell' Apenn'iDu 
(il  due.  di  Urbino,  e  le  marche  di  An- 
cona e  di  Fermo.)  Era  Compreso  fra  l^r/' 
4o'  e  46°  6o'  dì  lat.  N.,  e  fra  6°  5o; 
eli0  di  long.  E,  ed  aveva  per  limiti 
naturali,  al  N,,  le  A'pì  ed  alcune  delle 
loro  ramificazioni;  al  fi.  0.  la  Sesia.  la 
parte  media  del  corso  di  Po  ,  I  Enza 
e  gli  Apenninì  ;  al  S.,  il  Tronto,  e  al- 
l'E.  l'Adriatico  e  l'Isonzo.  La  sua  lun- 
ghezza era  di  1J0  J.(  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  la  maggiore  larghezza  di  90  I.,  dal- 
l'0.  all'  E.,  e  la    più  picc.  di  12  I.  ;  la 
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superficie  «tniva  calcolata  a  4>,0Ù  '  .  9 
Il  popolazione  *  6,620,500  abitanti,  Di- 
vi levasi  nei  segueuti  25  dipartimenti  : 
Adda,  Adige,  Adriatico,  Agogna,  Alio 
Po,  Bicclitghon»,  Basso  Po,  Brenta,  Cro- 
stolo.  Istria,  bario,  Mella,  Me  tauro,  Min- 
cio, Musone,  Olona,  Panaro,  Passeriauo, 
Piave,  R-no  ,  Rubicone,  Serio,  Ta°lia- 
meoio,  Tronto,  ed  ai  quali  pjtevasi  uni- 
re la  Dalmazia.  Avevano  per  capoluoghi  : 
Sondrio,  Veiona,  Venezia,  Novara,  Cre- 
mona, Vicenza,  Ferrara,  Padova,  Reggio, 
Cipo  d  Istria,  Como,  Brescia,  Ancon.i. 
Mantova,  Macerata,  Milano,  Modena.  D- 
dine,  Belluno,  Bologna,  Forlì,  Bergamo 
Treviso,  Fermo  e  Zara.  Racchiudevano 
'.  '1  caot.,  e  .'(  \\  1  comuni.  L' ammini- 
strazione di  questo  rag.  era  stabilita  sub 
lo  stesso  piede  della  Francia.  Eravi  una 
corte  di  cassazione.  Eraovi  cinque  corti 
di  appello,  che  avevano  la  loro  residenza 
nelle  citta  di  Milano,  Venezia,  Bologna, 
Brescia  ed  Ancona;  una  corte  di  giustì- 
zia civile,  e  criminale  ,  io  ogni  dipart* 
Questo  reg.  comprendeva  sei  dìisiooi 
militari,  che  avevano  i  l<>ro  quartieri 
generali  a  Milaoo  ,  Brescia,  Mantova, 
Bologna  ,  Ancona  e  Venezia  .  Vi  Bea 
nel  reg.  110  patriarcato,  10  arcivescovili 
e  65  vescovati;  Ire  università,  ciò* 
di  Bologna,  Pavia  e  Padova,  6  li- 
cei convitti  a  \  enezia,  Verona,  Novara, 
Ferrara  ed  Urbino,  elfi  non  convitti  a 
Vicenza,  Reggio,  Capo-d' litr, a,  Mantova, 
Milano,  Udine,  Belluno,  Bergamo,  Tre- 
viso, Cremona,  Como,  Brescia,  Modena, 
Faeuza,  Mact-raia  e  Fermo.  V'erauo  pure 
delle  scuole  secondarie  subii  le  a  carico 
dei  comuni,  una  scuola  veterinaria  in  Mi- 
lano, il  reni  collegio  degli  orfani  militari 
pure  iu  Milauo,  la  reale  scuola  miliare 
in  Pavia,  la  reale  scuola  d'artiglieria  e 
geu'io  in  Modena,  un  collegio  di  marina 
a  Venezia,  ima  scuola  di  equitazione,  un 
conservatorio  di  musica,  no  collegio  rea- 
le per  le  fanciulle,  ed  io  ogni  capolno- 
go  di  dipart.  le  scuola  di  medicina,  chi- 
rurgia ed  ostetricia.  ID  Venezia,  Mila- 
no e  Bologna  vi  erano  Ire  accademie 
teali  di  belle  arti.  li  così  detto  Islitoto 
uaziouale  era  ima  società  di  dotti  letterati, 
ed  artisti  distìnti,  incaricala  di  raccogliere 
le  scoperte  e  di  perfezionare  le  scienze  a 
U  arti.  —   H  gov.  baliono  era  costituito 
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■■jl  S*oaln,  dal  consiglio  ili  Stato,  e  da 
tre  collegi  elettorali,  cìoì  dei  fiossid en- 
ti, dei  dotti,  dei  commercianti,  i  fila- 
li si  radunavano  io  conseguenza  di  una 
convocazione  reale,  per  nominare  i  suoi 
membri  al  posto  dei  mancanti,  e  formare 
le  liste  di  senatori  eleggibili  in  ogni  dipart. 
Conta  valisi  Del  regno  i  \  tribunali  di 
commercio,  un  consìglio  gene rale ,  il 
omere  di  cornili.  ,  arti  e  manifatture  , 
Vili  consiglio  alle  piede,  rlu-  tribunali 
marinimi,  un  inabilitalo  di  sanila  con- 
imeli la  le,  ed  imo  di  sanità  marittima 
Ogni  capoluogo  di  dipart.  o*eva  una 
perfeltura,  ugni  distretto  una  vice-prefel* 
tura,  ed  ogni  cantone  una  giudicatura  di 
pace.  Sette  erano  i  ministri,  cioè:  il  graD 
giudice  ministro  della  giustizia,  dell'in- 
terno, delle  finanze,  del  tesoro,  delle  re- 
lazioni estere,  della  guerra  »  marini,  e 
del  culto.  —  Le  rendile  del  regno,  giu- 
sta il  budget  del  ministro  ti  —  li—  finan- 
ze per  Tanno  1807,  erano  di  1  t4,&5o|boo 
lice  italiane,  equivalenti  a'  fraudo,  men- 
tre ìl  sistema  monetario  del  reg.  era  Io 
stesso  che  nelf  impero  francese.  Le  sue 
forze  militari  dì  terra  ascendevano  a  eti- 
ca 60,000  nomini,  e  10,000  quelle  del- 
la manna-  Onde  rieompetisere  i  servigi 
resi  allo  staio  fu  istituito  l'ordine  civile 
e  militare  della  Corooa  di  f-rro,  ili-  uel- 
la  stia  istituzione  coniava  56  grandi  di- 
gnitari, 160  comendatori,  e  800  cavalie- 
ri, i  primi  dei  (piali  furono  nominali 
il  giorno  20  febbraro  1806".  A  termini 
del  VII  statuto  costituzionale  del  21 
settembre  1808  sì  contavano  nel  reg. 
duchi,  conti,  baroni  e  cavalieri.  —  11 
reg.  d'Italia,  che  doveva  in  origine  la 
sua  esistenza  alle  armate  francesi  disce- 
se in  Italia  sei  1796,  ebbe  da  princi- 
pio ìl  uome  di  repubblica  cisalpina , 
liconoscinta  indipendente  coi  Irai  tati  di 
Campo-Formio  e  di  LtinevjIIe.  Sciolta- 
si questa  repubblica  per  i3  mesi  nella 
invasione  Austro  Russa,  «  bbe  una  n no- 
ta esistenza  politica,  e  nel  congresso  te- 
nutosi in  Lione  dai  commissari  cisalpini 
bel  1802,  assunse  il  titolo  di  rep.  Italia- 
na, e  si  elesse  il  suo  fondatore  in  primo 
presidente.  Seguendo  io  tulio  le  vicende 
della  Francia  fu  questa  repubblica  dai 
deputali  Italiani  a  Parigi,  nel  principio 
dipi    1806.    cangiata     ìb    regno,    ccufe* 
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r»udi'ien»  la  corona  a  Napoleone  ,  die 
tome  tuo  primo  re  iocoronoiii  \m 
Milano  ,  il  "  26  inaggio  1806  ,  a  fu 
eletto  *  ice  -re,  il  suo  figliastro  Eu- 
genio Beauharnais.  Con  decreto  del  i4 
ottobre  1809  staci  ossi  la  Dalmazia  che 
iu*i"me  ad  alili  paesi  formò  le  così  det- 
te Provincie  Illiriche.  Il  reg.  d'Italia  eb- 
be fine  nel  1  b  1 4 ■  e  'e  diverse  porzioni 
di  territori  ritornarono  ai  loro  antichi 
padroni,  ad  eccezione  della  Valtellina,  « 
degli  Stati  Veneziani  i  quali,  riuniti  agli 
antichi  possedimenti  austriaci  in  l'alia, 
furono  dati  ali  impero  d'Austria,  e  for- 
marono   il   regno   Lombardo-Veneto. 

ITALIANA  (REPUBBLICA),  nome  cha 
prese  nel  gennaro  1802  la  repubblica 
Cisalpina,  che  1  Francesi  formata  avevano 
nel  1797  dal  Milanese  austriaco  e  sar- 
do, dal  Mantovano,  dalla  Valtellina,  dalla 
parte  degli  Stati-Veneti  all'  0.  ed  al  S. 
dell  Adige  (il  Bergamasco,  il  Bresciano 
ed  il  Verouese),dal  Modenese,  dalla  par- 
te setienlr.  degli  Stati  della  Chiesa  (il 
Ferrarese,  il  Bolognese  e  la  Romagna) 
e  da  qualche  altro  picc.  territorio-  Con- 
finava al  Pi.  colla  rep.  Elvetica;  all'  E. 
colle  prov.  Venete  cedute  all'  Ausilia, 
all'  0.  col  Piemonte  ed  al  S  col  reg.  d'i 
Eiruiia.  Il  suo  gov.  coos:sle*a  in  Un  pre- 
sidente, un  \'ic('prestdente,  uva  consulta 
di  slato  composta  di  8  membri  eletti  a 
^ ita  dai  collegi,  upi  ministri,  e  nel  con- 
siglio legislativo.  Napoleone  Bonaparte  , 
allora  primo  console  della  Francia  ,  fu 
nominato  anche  presidente  della  rep.  La- 
liana,  che  sussistette  sino  al  i8o5  in  cui 
cangiossi    nel   reg.   d'Italia. 

ITALV,  connine  degli  Sinii-Uoiii,  stato  di 
Nuova-York,  cout.  di  Ontario,  sul  Iago 
ed   al  S.  di  Cauanda'gna. 

ITALICA,  citta  della  Spag.  nella  Beiica,  al 
N.  E  il'Hìspaiìs,  e  sulla  destra  del  Boe- 
tis.  Fu  [menzionala  dagli  antichi  geo- 
grafi, ed  Appiano  da  qualche  ragguaglio 
sui  suoi  principi!.  Allorché  Scipione  1  A* 
Jricano  faceva  la  guerra  nelle  Spagne, 
scelse  questo  luogo  per  lasciarvi  i  suoi 
soldati»  ai  quali  la  età  o  le  ferite  non  per- 
metteiaoo  di  ripassare  in  l'alia.  Onde 
procurar  loro  una  specie  d'illusione  sul 
dolore  di  non  più  rivedere  la  patria,  chia- 
mò questa  nuoia  citta  col  nome  d  Ita- 
lica. Nou  era  che  un  bor.  Del  suo  pria- 


-9;  I  T  A 

cinto,  divenne  poscia  municipale,  e  sot'o 
A'Jriitio  «olteci'ò  ed  ottenne  il  diritto  ili 
citloma.  È  cel.  per  e<ser  pitria  degli  iuip. 
Trajaoo,  Adriano  e  Teodosio  il  giovane, i 
*  di  Silio,  sopranoominafo  I  Italico.  Di- , 
cesi  che  corrispooda  a  Siviglia  la  Vec- 
chia, 
ITALICA,  cittadella  is.  d'Enb-a,  n-lla  vi-l 
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di  IVrlnss-Gcraes,  comare*  di  Cerro-do* 
Frin.  Ha  la  «un  sorgente  dal  versatolo 
setteotr.  della  lerra  d«s  E  jmaraldas,  scor- 
se al  N.  e  si  rongiuoge  8||'  Arassushy, 
alla  riva  destra,  a  6  I.  S.  0.  da  B  Oro -Suc- 
cesso. II  suo  corso  e  dì  20  I.  dal  S.  al 
N.  Le  sabbie  rinchiudono  oro  e  smeral- 
dì,  e  si  creda  che  alla  sua  sorgente  sìa 
ancora  più  ricca. 

II 


cinanza  di   Colchide,  secondo     Antigono 
ITALICA,  nome   che,  secondo  qualche  au-  ITAMARl,    una   d-«Ile    nazioni   vìnte    d 
tPre,   fu  dato  alla  citta  di   Corfinium  oì       Unni.  Erano  Sciti,   vicini  a;U  Alani. 
Corfu,   da   qualche  popolo   (T  Italia   con-  ITAMBÉ,  caont.  del    Brasile,  prò*,  di  Mi- 


federato,  onde  fare  la  guerra  ai  romani,  I 
guerra  chiamata  Sociale  od  Italica,  che  | 
incominciò  l'anno  6Ó2  della  fondazione, 
di  Roma. 
ITAMARACA,  un  tempo  ILHA  DOS  CO-' 
SMOS  ,   is.    dell"  Alianti*?-*  ,   sulla   costa1 


nas-Gera-s,  e  amarca  di  C^rro-do  -Fno 
presso  eal  N.  di  Vdla-do  Principe.  Fa  par- 
te  del  C^rrn-do-Frio,  e  si  trova  a  poca 
distanza  dal  pun'o  in  cui  questa  cateoa  si 
umsce  alia  S-rra  do  Espinhac;o.  Sta  a  p5s 
tes»    sopra  il  livello  del  mire. 


del  Brasile,  prov.  di  Fernambuco,  a  7  |.  .ITAMUS,  porto  dell'Arabia  felice,  sulla 
N.  da  Recife,  al  70  4S0  o"  di  lat.  S.  e 
Z-j°  10'  20"  di  long.  O.  E  difisa  dal  con- 
tinente mediaote  un  canale,  la  cui  iargh»z-  ITANCOURT 
Sa  varia  da  ij4  di  1.  a  1  I.,  il  cui  ingres- 
so Battente,  nel  quale  sbocca  la  Massa- 
runduba,  si  chiama  Catuana,  ed  offre  un 
ancoraggio  sicuro;  l' ingresso  merid.  è  la 
imbocc.  stessa  dell'I^uarassu.  Questa  is. 
ha  4  I-  d»  lunghezza  dal  N.  al  S.,  e  2  nel-  ITANHAEX,    bor.   del  Brasile,  prof.,  co- 


cosia   orientai»»,    m»l  gollo    Persico,  e  nel 
paese  dei    Loemteìy  secondo  Tolomeo. 

della  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  e  a  l  I.  lI4  S,  S.  E. 
da  s.t  Quentin,  e  a  7  I.  1(2  N.  N.  O. 
da  Laon,  caot.  di  Moy.  Conta  800  abi- 
tanti. Si  scavano  sul  suo  territorio  delle 
terre  vegetali,  jurnos-   e   vitriobehe. 


la  sua  maggiore  larghezza.  Non  vi  si  tro- 
va alcuna  sorgente  viva,  quan'unque  mon- 
tagnosa, ma  invece  si  trova  dell'  acqua 
nella  mont.  ,  ovunque  la  si  scavi.  Si  colti- 
va la  canna  a  zucchero  e  la  vite,  e  le  ri- 
Te  sono  piantate  di  coccotieri,  in  mezzo 
ai  quali  stanno  disperse  io  gran  numero 
capanne  di  pescatori.  Vi  sano  pure  dei- 
salme  ,  che  formano  una  delle  princi- 
pali ricchezze  degli  abitanti.  II  gran  vili. 
di  Pillar,  sulla  costa  orientale,  è  attual- 
mente il  principale  stabiliamolo  d' Itama- 
raca,  quantunque  la  città  di  Concetsao, 
situata  sulla  costa  merìd.,  sia  più  aatica, 
ma,  la  posizione  di  questa  essendo  stata 
riconosciuta  incomoda  rimase  quasi  de- 
serta. 

ITAMARACA.  ant.  capitaneria  del  Brasila, 
che  forma  oggidì  la  prov.  di  Paraiba 
una  picc.  porzione  del  N.  di  quella  di 
Fernambuco,  ed  il  S.  E.  di  quella  del 
Rio-Grande   do  Norte. 

ITAMARACA  o  ITAMARCA,  città  d-1 
Brasile,  nella  is.  del  suo  nome.  Vedi 
CoNCKir;*o. 

ITAMARANDIB  A,  riviera  del  Brasile,  prov. 


marca  e  a  i5  I.  S.  da  s.  Paolo,  sull'A- 
tlantico, che  vj  forma  una  picc.  baia  nel 
fondo  alla  quale  sbocca  V  Itaohaen  ,  ri- 
viera poco  coosiderabi'e  Lat.  S.  24* 
10'  4°"  5  lo°g-  O*  48°  4<>'  °"-  Si  dà 
qualche  volta  a  questo  bor.  il  nome  di 
Mossa  -  Seohora  da  Conceir;ao.  Ha  una 
chiesa  ed  un  convento.  Si  asporta,  col 
mezzo  del  suo  porto,  farina,  riso  e  le- 
gname  da  fabbrica.  Fu  fondato  questo 
bor.  nel  l56i. 
ITANHEtf.  riviera  del  Bramile,  prov.  di 
Porto-Seguro.  Ha  origine  nella  serra  das 
Esmeraldas,  scorre  all'È.,  e  si  getta  nel- 

I  Atlantico  ,  un  poco  al  dì  sodo  di  Al- 
cobac,a  ,     a   27    I.    S.  da  Porto  -  Sentirò. 

II  suo  corso  è  di  circa  4°  leghe.  É'ha- 
vigabile  per  uoa  grande  estensione  con 
canuti. 

ITANI,  popoli  delle  Spagne,  secondo  qual- 
che edizione  di  Plinio,  che  molti  credo- 
no  essere  gli  stessi   che  i  Lacetani. 

1TAN0,  io  chinese  Pan-yey  uno  dei  9 
distretti  di  cui  è  composta  la  prov.  di 
Ava,   nei  Giappone. 

ITANUM,    promontorio  dell'i*,  di  Creta, 
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tcoundo  Tolomeo  ,  che  vi  colloca  uni 
i-ina  chiamata  Itanos,  a  detta  da  Jero- 
ci*  episcopale  ora  Palio-Castro.  E  que- 
sto il  i  .i,'  i  orient.  di  Candia,  ove  la  co 
sta  incomincia  a  volgersi  al  S.,  e  che  i 
marini  chiamano  Capu-Zacro  ed  anche 
Sidero. 

ITAPACOROYA,  punta  del    Brasile,  prov, 
e  a    i5  1.  N.  N.  O.  dalla  is.   dì  s.ta  Cat- 
arina.   Lat.    S.     260  477ì    ^ono-    O.   5i 
/(        Forma    al  S.  I»     baia     dello    stesso 
nome. 

ITAFARICA.  is.  del  Brasile,  prov.  e  co 
marca  di  Bahia,  presso  e  all'  O.  di  s 
Salvador,  all'  ingresso  della  baia  di  Ogni 
Santi,  al  i3°  di  lat.  S.  e  /fi1  di  long 
O.  Divide  questo  ingresso  in  due  parti, 
dello  quali  la  più  orient.  è  la  più  con 
fiid.  ;  l'altra  riceve  il  nome  di  Barr; 
FjUa,  Questi  is.  ha  circi»  6  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S;  O.,  e  2  1.  nella 
sua   media    larghezza.    E  dì  forma    irre 

I  ■  ■  I  '  t  e ,    ed    ha    una   superfìcie    ioeguale 

II  mi  ohi  è  fertile  ;  gli  arauci  ed  altr 
alberi  dei  climi  caldi  vi  riescono  benis- 
situo,  Io  stesso  essendo  della  vite  io  mol- 
li luoghi.  La  popolazione  è  ripartita  io 
due  parrocchie.  Itaparica  rinchiude  ud 
vili,  assai  coosid.,  ed  un  forte  quasi  it 
tile.  Vi  si  trova  tio  buou  ancoraggio  per 
mediocri  imbarcazioni,  ed  uua  sorgente 
Hi  acqua  eccelleute.  Vi  si  stabili  un  cui' 
Ifgìo. 

1TAPEMIRIM,  riviera  del  Brasile,  prov 
oV  Espirito-Santo.  Ha  origine  verso  il  li- 
mite della  prov.  di  Miuas-Geraes,  scorre 
all'  E.,  e  si  getta  nell  Atlantico,  presso 
il  bor.  del  suo  nome,  a  (\  I  IS.  dalla  mi- 
boc.  dal  Camapuau,  dopo  un  corso  dì 
circa  4°  leghe.  Le  grandi  barche  non 
possono  rimontarla  che  per  qualche  1  , 
ma  ì  canoii  la  percorrono  sopra  uoa  gr. 
l'iii-   d-1  suo   corso. 

ITAPEMIRIM,  borgata  del  Brasile,  prov. 
dJ  Espirito-Sauto  ,  sulla  riva  destra  ,  e 
presso  la  imbocc.  della  riviera  del  suo 
suo  nome,  .>  27  I.  S.  S.  O  da  Nossa- 
Seuhora  da  Victoria.  Fondata  nel  i8l5, 
uon  ha  pur  anco  che  qualche  abitazione 
per  vignaiuoli,  pescatori,  e  qualche  ar- 
tefice, ma  promette  di  auoieuiarsi  rapi- 
damente. Vi  si  asporta  zucchero,  cotone, 
riso,  poco  mais   ♦*   legname. 

ITAPEVA  o  1TOPEBÀ,  bor.  del   Binile, 
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prov.  «  a  56  I.  O.  da  s.  Paolo,  cornar- 
la e  a   35  I.  O.  S.  0.   da  Hyta;  al   a3* 

19'  3o"  di  lat  S.  •  5i°  4a°  0"  di 
loug.  i).  sulla  riva  destra  del  Taquary, 
Ha    una    chiesa   parrocchiale. 

ITAHICU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  s.ta 
Catterina.  Ha  It  sua  sorgente  sul  limile 
della  prov.  di  s.  Paolo,  scorre  all'È.,  e 
si  getta  uell'  Atlantico,  un  poco  al  S. 
dell'  ìs.  s.  Francisco,  dopo  un  corso  di 
circa  3o  leghe.  Ha  60  braccia  di  lar- 
ghezza alla  sua  imbocc,  ed  è  uavjgabila 
per   un   lungo  spazio  da  picc.   barche. 

ITAPiCUlUT,  livieia  del  Brasile  prò»,  di 
Bahia.  Si  forma,  nella  comarca  dì  Jaco- 
bina,  con  molte  riviere,  delle  quali  sono 
le  principali  ;  l'Ilapicurù-guassu  e  l'Ita- 
pìi  ni  ù-mii  -ni  ,  scorre  all'È.,  e  dopo  «• 
ver  bagnato  il  N.  della  comarca  di  Ba- 
hia, si  getta  nelT  Atlantico  ,  al  il"  /)''' 
di  lat.  S.  e  3q°  48'  di  long.  O- ,  a  4<> 
I.  N.  E.  da  s~  Salvador,  e  a  8  1.  S.  O. 
dalla  imbocc-  del  rio  Real,  dopo  un  cor- 
so di  circa  100  leghe.  Ha  al  suo  in- 
gresso un  banco  pericoloso,  ed  è  naviga- 
bile da  barche  per  una  picc.  estensione. 
11  snolo  che  bagna  non  serve  che  di 
pascolo. 

ITAPICURU1,  bor.  del  Brasile,  prov.  a 
comarca  di  Bahia,  a  circa  4°  '•  N.  N. 
E.  da  g.  Salvador,  a  22  1.  dalla  costa, 
e  a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
della  riviera  del  suo  nome.  La  educazio- 
ne dei  bestiami  forma  Ja  principale  ric- 
chezza di  questo  paese,  il  cui  lerritone 
è  arido. 

ITAPICURU'  o  ITAPUCURU.fi.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Maranhao.  Ha  origine  nella 
parte  merid.  di  questa  prov.,  scorre  da 
prima  al  N.  E.,  poi  al  N.  N.  O.  ,  e  si 
divide  infili.-'  in  due  bracci,  dei  quali  1  o- 
rient.  e  il  più  coosid.  si  getta  nella  baia 
di  s.  José,  al  S.  E.  dell  is.  Maranhao  ; 
l'altro  va  nella  baia  di  s.  Marcus,  al  S. 
O  dell'  is.  istessa.  Il  corso  di  questo  (:. 
è  di  circa  i5o  leghe.  Riceve,  alla  riva 
sioistra,  il  rio  das  Alpercatas,  il  cui  vo- 
lume d'acqua  è  quasi  eguale  al  suo,  il 
Codo  e  la  Pìratora,  e,  alla  riva  destra, 
la    Gomeleira   e   la    Pirapema, 

lTAPICUrVU-GRANDE,  bur.  d-1  Brasile, 
prov.  e  comarca  di  Bahia,  sulla  riva  de- 
stra dell'  ltapicurù,  a  circa  io  1.  a1  di 
sopra  dalla  sua  imbocc,    e  a   54     I,  S. 
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da   f.   Salvador.   La  gJitcazioun  dei  b-slia- 

ii] i     e     la    coltiva  ,ii.»ne    del    cotone    formo- 

ao  fé  principali    occupazioni     degli    ab  t. 

ITAPITA1U,   riviera  del  Brasila.   Fedii* 

ITAP1TININGA,  risi  ara  dal  Brasile,  prò*. 
di  s.  Paolo,  fu,ii  hlm  dì  Hytu.  Ha  I» 
•u.ì  sorgeuta  nel  versatolo  seiientr.  della 
serra  di  Cubatao,  scorre  al  S.  ().  e  sì 
congiunse  al  ParatMpanema,  alla  riva  de- 
stra ,  a  circa  1  'j  I.  N.  O.  da  Itapeva  , 
dopo  un  corso  di  4°  leghe.  ^  Capivari 
e  la  Pescarla,  che  ricere  a  sinistra,  ne 
sono  i  principali  afduetili.  Facilina  è)  il 
i  log  i  più  importante  sulle  sue  riva  ; 
il    bor.   d   lupitiuioga    a  e    poco   lontano. 

ITAPITININGA  ,  pico.  bargo  del  Bra- 
sile, prov.  e  a  36  I.  O.  S.  0.  da  s.  Pao- 
lo, comare*  e  a  22  I.  I.  S.  O.  da  Hy- 
tu, deliziosamente  situata  io  uni  va»ta 
pianura,  a  i|2  I.  dalla  riva  destra  della  ri- 
viara  del  suo  nona»,  al  20°  3o'  0"  di  Ut. 
S.  e  5o°  6'  W  di  long  O.  Evvi  una 
chi?sa  parrocchiale.  II  territorio  produ- 
ce in  abbondanza  biade  miglio,  legumi, 
e   buone   uve;   vi   si   allevano   bestiami. 

ITARACA  (SERIU),  parie  dei  monti  Ay- 
mores,  oel  S.    della   prov,  di   Bahia. 

ITATA,     riviera  del  Chili.   Fedi  Chilun. 

1TATA,  distr.  del  Chili,  confinante  al  N. 
con  quello  di  Catiqueoes  ,  all'  E.  cel- 
V  altro  di  Chillan,  ;il  S.  con  ijuello  di 
Puehacay,  e  all'  O.  ed  Gr. -Oceano  au- 
strale. Ha  circa  20  I.  di  lunghezza  dal- 
l' E.  all'  O.,  sopra  io  d'i  larghezza,  ed 
è  irrigalo  principalmente  dal  Chil'au  0 
Lata,  che  gli  dà  il  nume,  e  che  vi  rice- 
ve la  riviera  di  J-sit -.  E  fertilissimo,  e 
produce  il  uiig  t  i'  v.no  del  Chili,  couo- 
Soluto  soìto  il  nome  di  vino  dì  La  Con- 
cezione perchè  lo  si  raccoglie  tifi  dintor- 
ni della  città  di  tal  nome.  Vi  SOno  nelle 
mout.  min.  d'oro,  e  sì  ottengono  altresì  par- 
ticeli» di  questo  metallo  col  lavacro  delle 
sabbie  delle  riviere.  Je»us  de  Culemu 
11'  e   il    capoluogo. 

ITA  l  Y  ,  picc.  bor.  del  gov.  dì  Btienos- 
Ayies,  prov.  di  Corrieoles-et-Missions,  a 
IO  I.  -N.  E.  Ja  Currientes;  sulla  rÌ»a 
sinistra  del  Pdraoa,  presso  e  al  N.  0. 
del  lago   d'obera.   Per   Ja    maggior    parte 

degli    abit.    SODO   Imi. .1111.    61    raccoglie    Uri 

dintorni   cotone,   arane,  melloni,  ed  altre 
frutta   dei   climi    midi. 
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1TCHA,  riviera  della   Eluse,  asìvlid»,  aliati*- 

di  Kimtschatki.  Scorre  all'O.  e  si  geitn  n«l 
mare  di  Okhotsk,  sulla  costa  occid.  del- 
la peni-uda,  un  poco  al  di  sotto  d*l  vili, 
d' Itchinskt'i,  dopo   un  corso  di  16  Itgha, 

1TCHX,  riviera  dilla  Elusi,  asiatica,  gor. 
di  Tobolsk,  distr.  dì  Kniusk.  Scorre  al 
3.  O.,  e  sì  congiungq  all' Om,  alla  riva] 
destra,  a  18  I.  O.  da  Kainsk,  dopo  un 
corso   dì   circa   35   leghe. 

ÌTCIIAOUR  o    ITCHAWUR,   città    d-l- 

I'  Indostan,  principato  e  a  IO  I.  S.  O.  'li 
Bopal,  ant.  prov.  dì  Malva,  a  29  1.  E. 
da    Oudjein. 

ITCHAPOUK,  città  dell' InJoUan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  dei 
Serkari  settentrionali,  distr.  e  a  9  I.  iyx 
S.  0.  da  Gangam,  e  a  29  f.  N.  E.  da 
CÌcaco!e,  a  2  I.  dal  golfo  del  Bengala, 
presso   la   rio   sinistra   del  Sooapour, 

ITCHE,  borgata  dell'impero  Chinese,  oel 
paese  dei  Mongoli  del  KhukhOu-nuor,  a 
35  I.  S.  0.  da  Gha-tahaa. 

ITCIUL  o  ITCHIIL,  pascialicalo  della 
Tur.  asiatica,  nella  parte  inerid.  dell'ani. 
Asta  minore.  Comprende  la  porzione  o- 
rienf.  dell'  ant.  Pamfilia,  e  quasi  tutta 
l'aut.  Cilicìa,  fra  36°  e  31}'  40"  di  Ui. 
N.  e  fra  29"  5'  e  34°  io'  di  loog.  E. 
h'  appoggiato  sul  versatolo  uierid.  del 
Tauro,  la  cui  cresta  lo  divide  dalla  Ga- 
ramania  ;  al  N.  E.,  tocca  il  pascialicato 
di  Marach;  all'È,  V  Alma-dagh  formi 
il  suo  limile  col  pascialicato  di  A  leppi-  ; 
all'O.  è  confinante  coli' Anatolia,  ed  al  S. 
col  Mediterraneo,  che  forma  fra  quatto 
pasLi.ilic.ito  e  l'isola  di  Cipro  il  Canata 
conosciuto  amicameli  te  sotto  il  nome  di 
Aiduìi  CÌUcius.  La  sua  lunghezza ,  d.il- 
1'  E.  all'  O.,  è  di  125  1.,  e  la  sua  mag- 
gior larghezza,  dal  N.  al  S.f  non  e  ofia 
di  20  I;  la  superficie  può  esser  calco- 
lala a  2,200  leghe,  La  coita  si  esteude 
dal  golfo  di  Sataliè,  all'  (..).,  sino  a  que- 
la  di  Alessandrelta  o  Scanderooa,  all'È  ; 
olite  mulii  buoni  porti,  ed  un  granuli* 
mero  ili  capi,  fra  i  quali  si  osserta  quel- 
lo di  Aiiaiuur,  il  più  meriJ.  dell'Asia 
rumore,  e  dei  quali  alcuni  s' ioalzauo  a 
60O  piedi  al  di  sopì  a  del  livello  del  mi- 
re. Una  porziuue  di  questa  costa  è  ste- 
rile e  sabbiosa,  ed  un'altra  parte  è  com- 
posta di  petritìcazioni  ;  in  certi  luoghi 
la  lira  è  petriJka  a  io   una    sola    mas? a, 
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•  incili  massi  di  pietra  cadmi  d*\  m»nti 
vicini  sopra  queste  petrificaziooi  '•  i  n 
sodo  fittati.  Vi  si  trovaoo  numeroso  n- 
fiae  di  città  floride,  che  la  coprivano 
aulicamente.  L'interno  dì  questa  contra- 
da è  in  generalo  montuoso,  scosceso, 
pieno  di  gola  spaventevoli  e  d'i  valli  ri* 
strette  ;  il  Tauro,  in  parte  nudo,  ed  in 
parte  occupato  da  foreste,  ha  la  su-* 
sommità  coperie,  uelfinverno,  di  ghiac- 
ci e  di  neti  sconosciute  nelle  pianure  ; 
dod  ttìre  che  pochi  passaggi  ,  i  quali 
oooducono  nelle  pruv.  vicine;  i  più  co- 
nosciuti sono  il  Ramazaoogli,  che  le  ca- 
rovane attraversano  onde  portarù  da 
ErekW  ad  Adara,  il  Ketcbhissar,  più  al 
l'È.  e  la  gola  eh*  attraversa  la  stra 
da  da  Caramau  a  Selpfkèh.  L'  Alma-dagh 
non  presenta  che  due  p  .s sagg i  onde  ren- 
dersi nel  pasciahca'o  di  Aleppo  ;  quello 
di  Beìlan  e  di  Sakattutao,  Questo  pae- 
se è  emonissimo  all'  O.  e  più  ancora 
all'  E,  La  indicanone  generale  sia  ver* 
«O  il  Mediterraoeo  al  S.  I  principal 
tarsi  J  ac^iu,  partendo  dall' E,  sono  il 
Djihui),  il  Seìhun,  il  Cara-su  (Cydnu$)% 
il  Gheuk-su,  il  Selint'f,  1' Alara  ed  il  Me 
oovghat;  sono  ristretti,  poco  profondi  e 
non  navigabili.  Le  terre  presso  le  mon- 
tagne sodo  sufficientemente  irrigate,  men- 
tre presso  <a  costa  e  in  quasi  tutta  la 
parte  orientale  maocaou  d'acqua.  Gli  a- 
l  i'311'i  istessi  sooo  ridotti  a'I  acqua  di 
cisterna.  La  temperatura  è  più  o  meno 
elevata,  secondo  l*  allontanamelo  delle 
montagne;  in  queste  è  iredda,  anche  uel- 
J  estate,  tempo  io  cui  un  calore  ecces- 
sivo regna  nelle  valli  e  soprattutto  aiti- 
la costa,  ov'  è  auche  aumentato  dai  venti 
provenienti  dall'  Africa.  Da  per  tutto  gli 
abit.  si  dedicauo  assiduamente  ali  agri- 
coltura, quantunque  i  risultameli. 1  sieno 
assai  diversi,  secondo  i  luoghi.  Si  rac- 
coglie formenlo  e  m^ìs  nei  e  campagoe 
di.  Adana,  di  Tarsus,  a  di  Sis,  mentre 
1  orzo  è  la  principale  produzione  alimen- 
taria dellO.  e  del  centio  di  questa  prov.  ; 
si  coltiva  pure,  nei  diotorni  di  Tarso, 
cotone  e  essamo  ■  I  saogiacati  posti 
all'È,  producono  in  abbondanza  liso  e 
fruita  squisite.  Le  foreste,  che  coprouo 
una  gran  porzione  delle  moni.,  fornisco- 
no una  considerabile  quaatità  di  legna* 
wa%  per   la   aurina   e   per    costruzione  ;    «i 

Tom.  III.  P.  I. 


T   T   C  :?7 

si  raciolgotm  pure  multa  uoui  di  galla. 
I  nomali  percorrono  questo  paese  con 
numerose  roa-udrie  di  bestie  a  corne  , 
mootoui,  capre,  cammelli,  cavalli  ,  asini 
e  muli.  Le  bestie  selvaggie  sono  comu- 
ni nelle  fareste,  come  pure  nella  pianu- 
re; vi  è  ani  he  della  selvaggina.  Si  tro- 
vano molti  picciooi  e  si  alleva  della  pol- 
leria io  diversi  luoghi  delta  costa.  II 
mare  abbonda  di  pesci,  nn  la  pesca  si 
può  dire  totalmente  negletta.  Il  regno 
mineiale  di  questo  pasciglielo  è  scono- 
sciuto .  La  industria  è  presso  a  poco 
nulla  io  questo  paes»,  abitato  in  gran 
parte  da  dei  nomadi.  Le  asportazioni 
consistono  ìn  biade  ,  sessnmo ,  noci  di 
galla,  laua  e  bestiami  ;  il  legname  è  prin- 
cipalmente destinato  per  l'Egitto.  Gì'  l- 
drioli  vengono  e  caricare  tutte  queste 
produzioni  nei  porti  di  Kelendri  ,  Aga- 
I  inani  e  Kizanli,  mentre  in  nessun  in- 
do gli  abìr.  ni  n  si  occupano  della  na»i- 
gazione.  Non  si  può  calcolare  la  popo- 
lazione di  questo  pascia'icato,  eh' è  al 
certo  poco  Liunn-  -i  Be;  u  l'.n  r.  che  vi- 
sitò tutta  la  cista,  non  vj  trovò  alena 
luogo  che  gli  paresse  degno  di  meritare 
il  nome  di  città,  e  Kinneìr  non  riscon- 
trò nelle  parti  mont.iguo>e  che  pochi  a- 
bitantì.  Sì  fanno  spesso  molte  I^ghe,  dì- 
c'  eg'1,  nella  ricca  pianura  di  Tarso,  no 
tempo  ti  popolata,  senza  «edere  un  solo 
villaggio.  Il  psscialicato  d' Itchil  è  divì- 
so nei  5  bangiaca'i  di  Adaoa,  Alaya,  It- 
eli.i,  Si*  e  Tarso.  Le  città  più  consid. 
sono  Adaua  e  Taiso. 
ITCHIL  o  1TCH11L  (.1  pae,e  interno), 
sangiacato  della  Tur.  Asia'  ca  ,  oel  pa" 
sciabicalo  del  suo  nome,  di  cui  forma  .-1 
parte  ceotrale.  Confina  al  N.,  col  Tau" 
ro,  che  Io  divide  dalla  Caram.. ma  :  all'  E  ■ 
col  sangiacato  di  Tarso;  al  S.  col  Me- 
diterraneo e  all'  O.  col  sangiacato  di  A- 
dana.  La  sua  lunghezza,  dall'  E,  N.  E. 
oll:0.  S.  0  ,  è  di  circa  ÓO  I.,  e  la  sua 
meggìor  larghezza  di  20  1-ghe.  Questo 
paese  è  assai  montuoso,  stivaggio,  occu- 
palo da  foreste  di  quercie,  faggi  ed  a- 
bt ti  ;  la  costa  è  alta,  scoscesa  e  coperia 
di  roccia  ;  la  più  bella  porzione  è  la  ta- 
le di  Ermeoak.  Qu-sto  sangiacato  è  ba- 
gnato all'È,  dal  Gheuk-su  ed  all'  0.  da) 
Sehoti,  ed  è  in  gran  parte  a  Li  iato  da  tri- 
bù   di     Ture  l  mani,     the     allevano    mah  e 
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uutJn*  Corrisponde  prisco  a  poco  al-. 
l'aut.  Officia  Trachea,  e  SeUfkèh  ed 
tnii'uA    liti    tono    i    luoghi   principali. 

ITGHING,  BARGE  o  ALRE.  riviera  del- 
la log.,  nella  cout.  ili  Southampton.  Ha 
origine  presso  New-Alie»ford,  si  dilìge 
prima  ali  0.,  p  i  verso  il  S.  passa  a 
Wmchesler,  ove  diviene  navigabile,  e  al 
di  sotto  forma  molte  grandi  isole,  e  si 
teiia  U'1  Southampton-water,  a  Southamp- 
ton, dopo   uà  corso  di  circa   io   leghi*. 

ITGHKINSK  Al  A ,  bor.  della  Russia  asia- 
tica, gov.  e  a  ili  1.  E.  S.  E.  da  Perai, 
distr.  «  a  4  )■   "'-*  N.  E.  da  Gbadrinsk, 

-  ..I la     riva    d^sTa    dell'  Ikm. 

ITOHLEMAN',  od  IHL1MAN,  Aelea,  cit- 
tà dalla  Tur.  europea,  io  Romelia,  san- 
giacato  e  a  i2  1.  E.  da  Sofìa  e  a  8  I. 
5|4  S.  0.  da  Ila Ji  capoluogo  di  giuria- 
u.zioue,  sopra  il  fianco  set'entr.  del  Bal- 
i.j",   presso  la  uva  sinistra  del   Vid. 

1TCHMIATZIN,  fili,  della    Persia.  Fedi 

IÌTCHMUTZ1N. 

1TGM.N1A,    bor.   della   Russ.    europea,   go 

-  a  48  '•  N.  0.  da  Pollava,  distr.  e  a 
6   1.   i|3   R,  da   Pnluki. 

1TEMESTI,  uazioue  pacifica,  che  abitava 
presso     al    mare,   verso     la   imbocc.    delia 

1  IS    ola,    SeCOudo    Jùi(i..;i'lc,, 

ITSNES ,  riviera  dell' Auier.  meridiouale 
f'etli  Guspobè. 

ITERO  DEI.  CASTILLO,  bor.  della  Spa- 
tua.    Fedi  Hitet.0  del  C&stillo. 

1TEU1L,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della  Vienna 
circood,  e  a  a  I.  112  S.  da  Poìtìers, 
caot  e  a  i  1.  5|4  N.  N.  E.  da  Vivon- 
oe,  sulla  uva  aiuistra  del  Claio.  Si  ten- 
(i<>rio  tre  auuae  fiere ,  per  bestiami,  e 
GOUla    7O0    abitanti. 

ÌTUACESIAE,  pico.  is.  sulla  c<  >ia  d'Ita. 
Ita  ,  ìu  oppo>Éiioi«e  a  Vihù-,  Bivona,  i>e 
condo  Ptmiu. 

1THALEH,  o  1TALAH,  rilL  della  Tur. 
asiatica  Dall'  Anatolia,  sangiac*  di  Saro 
khan,  sulla  riva  desira  de!  Sarabat,  a  7 
).  &.  N.  E.  da  AUh-cheher  e  a  52  I, 
E.  N.  E.  da  Smirue.  Corrisponde  al- 
l' .ini.  Altaica. 

ITHAR,  cina  dall'Arabia  (elice,  uel  paese 
dei    Th-na.  sjecondo  Tol^meu. 

ITROME,  ciita   d^lla   Messeuia,  al  N.  d 

Messene,   clic  1   J^aceleoioni  presero  do 

pò   un  assedio    di   dieci    anni  ,    il   primu 

..1    XV   Olimpiade.    A  fava    una 
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lortexaa  «opra  uud  moni,  che  dominava 
l.i  cinà.  Fu  eonsid.  ingrandita,  allorché 
verso  l'  auno  739  pnina  di  G.  C.  1  Mas- 
Banj  ,  battuti  dai  Lacedemoni  ,  e  tiaia- 
gliuii  da  malattie,  riguardarono  come  il 
solo  buou  panilo  a  prendersi  uuello  di 
ritirarsi  in  questo  luogo  ,  lasciando  al 
furore  dell'  luiunco  tutte  le  città  ed  i 
borghi  del  paese  di  pianura.  Si  diedero 
multi  combattimenti  a'  piedi  delta  pioni, 
imo  dei  i]uali,  assai  funesto  ai  Laced-*- 
niuui,  prese  il  nome  di  battaglia  d'ilhu- 
me.  Era  questa  città  cinta  da  un  tauro 
di  pietra.  Vi  si  vedeva  uoa  statua  di 
Giove  Salvatore,  e  due  templi  di  Nettu- 
no e  di  Venere.  Stava  uua  statua  di 
Mercurio  sulla  porta  della  citta  per  cui 
si  .::,  ì  ì\.i  a  Megalopoli.  È  la  modero* 
Oreùegtn.  —  Erauvi  due  altre  citta  di 
tal  nome,  uoa  nella  Fiutida  «  l'altra 
nella   Tessaglia. 

ITHON,  riviera  del  priocip.  di  Galles,  con- 
tea di  Rao'nor,  nella  parie  setieotr.  del- 
la quale  ha  la  sua  sorgente,  al  IV.  O. 
della  foresta  di  Kuutklass.  Scorra  al  S. 
S.  O.  ,  e  si  cougìuuge  alla  Wye,  alla 
sinistra,  ali.  i\.\  al  di  sopra  di  Buah, 
dopo   un  corso  di  circa  8   leghe. 

ITINAHOR,  Jago  «alato  della  Russia  ni 
Eur.,  nella  Circassia  orient.  ,  territ.  dei 
Tchetcheozi ,  presso  ali"  Aksai.  Gli  A- 
vari  veugooo  in  pianura  a  cercar  il  sale 
ammassato    sulle   sue   rive. 

ITIQUIRA  0  ITAGU1RA,  riviera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Mato-Grosso,  comarca  di 
Bororoui».  Preode  origine  dalle  mout. 
che  fermano  il  prolungamento  della  ser- 
ra dos  Verteotes,  scorre  al  N.  O.,  e  si 
coogiunge  al  Piqniry,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  I.,  io  parte 
navigabile, 

ITIRI  o  ITTERI-CANNEDDU,  bor.  della 
Sardegna,  divisione  del  Capo  -  Sassari , 
prov.  e  a  5  1.  i|2  S.  da  Sassari;  conta 
4.00o  abitami. 

ITiL'M,  promontorio  della  Gallia  ,  men- 
zionato da  Tolomeo  ,  e  che  staia  alla 
imbocc.  della  Somma,  avanzandosi  verno 
il  Nord.  £  il  capo  Gnss  Ness  in  Pi- 
cardia, 

ìiWAN,  riviera  dell  Amer  .  mendioiible. 
Vedi  Guìporè. 

ITO,  uuo  dei  7  disti,  della  pior.  di  Xi- 
01  bottai]  nel  Giappone. 
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iTOj  ia  «Intime  Y-lhou  ,  «ho  dei  ti  di- 
lli*, cha  compongano  la  prov.  di  Tsi- 
kOQISO,    nel    Giappone. 

1TOMA,  riviera  del  Brasile,  prò*,  di  Pa- 
ra, cornami  di  Xingu'ania  .  Scorre  al 
N.,  e  si  conginngR  al  Xingn,  alla  riva 
destra,  un  po' al  di  sopra  d<*l  continen- 
te dell'  Itabagua  ,  dopo  nn  corso  di  cir- 
ri   4°    leghe. 

STOY1AMPO,  riviera  della  parte  S.  E. 
della  is.  di  Madagascar,  nel  paese  degli 
Antaximi.  Si  congiunge  alla  Manangara, 
nlla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa 
26  I.   dal  S.   O.   al   N.    E. 

TTOtV  o  YTON,  riviera  di  Fr.,  eh-  In  o- 
rigine  n«>l  diparta  dell'Omo,  presso  il 
fili,  di  Prepotin,  a  2  1.  N.  d»  Mo  ro- 
gne, entra  nel  dipart.  dell  Eure,  e,  un 
po'  al  di  sopra  di  Francheville,  si  divi- 
de in  triniti  rami,  imo  dei  quali  ra,  al 
5.,  nell'  Aura  a  Verneuil  ;  gli  altri  si 
riuoìscono  tosto  in  una  sola  corrente 
ehe  si  dirige  al  N.  E.,  e,  a  Villalet,  si 
perde  in  un  vortice,  e  scomparisce  per 
lo  spazio  di  S,5oo  metri;  questo  ramo 
ricomparisce  poscia  presso  al  vili,  di 
Gaudreville,  passa  ad  Evreux,  e  si  getta 
nell'  Eure,  alla  rÌTfl  sinistra  ,  presso  les 
Planch*-*,  dopo  un  corso  di  circa  26  I., 
dette  quali  quasi  dieci  sono  navigabili 
eoo  zattere;  al  di  sopra  di  Gaudreville 
s' incroccia  un  piccolo  canale  di  5,5oo 
metri,  aperto  per  la  navigazione  con  zat- 
tere da  Conch-s  ,  all'  O.  Questa  naviga- 
zione consista  in  condotte  di  l»gname 
proveniente,  dalle  foreste  di  Evreux,  di 
Conches  e  di  Breteuil ,  destioato  per 
Rouen. 

1TONA,  citta  della  Italia,  secondo  Stufino 
di  Bisanzio  che  un'altra  di  tal  nome 
ne    assegna    all'  Epiro, 

ITONA,  città  dell'Asia  minore,  nella  Li- 
dia,   secondo   Stefano    di    Bisanzio, 

1TOPEBA,  bor.  del  Brasile.     V.     Itapeva. 

ITORUM  URBS,  città  della  Italia,  sulla 
strada  da  Otricoli  a  Rimini  ,  presso  a 
montagne,  sulla  sinistra,  menzionata  da 
Strabone» 

ITRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Somma, 
circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  da  Peronn* 
e  a  12  I.  E.  N.  E.  da  Amieni,  cant.  di 
Combles,  con    1,000   abitanti. 

ITRI  o  ITRO  ,  città  del  reg.  di  Napoli, 
pror,  dalla  Terra  di   Lavoro,  dì«tr.    e   a 
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4  I.  \\S  N.  da  Goetn,  cant.  «  a  *  \.  \\% 
V  fi.  da  Fmii.Ii,  posta  io  un'amena  si- 
tuazione, e  circondata  da  fertili  a  del  - 
ziosa  colline.  Per  questa  città  passava 
l'ant.  vìa  Appia,  ili  cui  si  «edono  anco- 
ra le  vestigia.  Ha  due  chiese  parroc- 
chiali e  5  conventi  ,  uno  dei  quali  di 
monache.  Conta  4.°"oo  abitanti.  —  N**l 
l5o5,  Gonsako  di  Cordfva  riportò  pres- 
so di  questa  città,  una  vittoria  sui  francesi. 

ITSCH,  riviera   dell'Alemanna.    Vedi  Itz 

ITSIFARA,  in  chinps»  Chy'hiouan ,  uno 
degli  11  distr.  delta  prov.  di  Kantsou- 
sa,    nel    Giappone. 

ITSOUMI  ,  in  chmese  Tchou~chnr/y ,  uno 
dei  14  distr.  della  prov.  di  Satsounla, 
nel   Giappone» 

ITSOUSI,  in  chinale,  Tchon-chyt  uno  de- 
gli 8  oistr.  di  cui  si  cumpoue  la  prò?, 
di   Tasima,  nel   Giappone. 

ITTAQUOI,  bor.  della  Nigrizia,  re?.  <?i 
Bornu,  sul  Vemi,  presso  la  sua  imbocc. 
nel  lago  Tchad.  a  circa  20  I.  N.  N.  O. 
da    Kuka.     E     abitato     dai     Kanemhusi. 

ITTER,  bor.  dell'Ai.,  nel  gr.  due.  di  Haa» 
sia  Darmstadt  capoluogo  di  bai.,  appar- 
tenente al  princ.  di  Waldeck»  che  dava 
il  nome  ad  una  signoria  montuosa  co- 
perta di  miniere,  ed  attraversata  dalla 
riviera    dello    stesso    nome. 

ITTERSBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
bai.    di    Pforzheim,    eoo    700    abi'anii. 

ITTLINGEN*,  bor.  del  gr.  due.  di  Bade*, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  di  Eppingen, 
ali.  l|4  S-  da  Carlsruhe  ,  e  a  io  1. 
i|4  N.  E-  da  Strasburgo.  Ha  un  Castel* 
lo    signorile,   e    conta    1,100   abitanti. 

ITTRA  ,  lago  salato,  al  centro  dell'Arabi», 
nel  Nedjed,  prov.  di  Djebel.  Sommini- 
stra  del   sale   a   tutti   i   paesi   vicini. 

ITTRE-HAUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò*, 
del  Brabante  meriJ.,  circond.,  cant.  e  9 
1  f.  3|4  N.  O.  da  Nivellps,  e  a  5  I.  1  [4 
S.  O.  da  Brusselles.  Vi  sono  birre- 
rie  e  fabb.    dì  ginepro.  Conta  i,3oo  a  bit* 

ITUCAMB1RA,  catena  di  rooot.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Mioas-Geraes,  nella  pnrte 
mertd.  della  aomarca  di  Cerro-do-Fno 
Si  stacca,  all' O.,  della  serra  do  Espi- 
nhaco,  al  S.  O.  da  Villa  do  Principe; 
si  dirige  all' 0.  N.  O-,  Ira  la  Paranoa  o 
lo  Sipo,  e  termina  presso  la  riva  destra 
del  rio  das  Velini.  !..->  sua  estensione  e 
dì    16   (eglie, 
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ITOCI,  ant.  riull  d*ll«  Spegnò;  uella  B-ii 
e»,  quasi  al  S  di  C aitali  e  al  N.  d 
Etìé>er:s  Plinio  dice  eli»  fu  Buche  ohie- 
mata    Virtus  Julia 

U  UREA  o  1TURECIA.  an».  prò».  dall'Ali , 
faciente  in  qualth*  modo  parie  della 
Palestina,  al  di  I»  del  Giordano,  abitata 
da  una  tribù  di  Ictur,  udo  dei  di- 
scendenti d*  Ismaele,  «  quindi  data  da 
Giosuè  alle  tribù  di  Ruben  e  di  Gad, 
e  alla  media  tribù  di  Manasse.  Gì*  buri 
si  resero  lamosi  nel  tirar  1  arco  ed  e- 
rano    feroci. 

1TUREN,  bor.  della  Spag.,  prò»,  e  a  6  1. 
3,4  N-  N.  0.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varra  e  a  2  1.  i|3  E.  S.  E.  da  Guicue- 
ta,  nella  valle  di  s.o  St-fanu  di  Lerin,  oi 
piedi  del  monte  Mendaur,  uno  dei  più 
olti  (1-1  paese,  e  la  cui  sommila  è  occu- 
pala da  uu  romitaggio  dedicato  alla  San- 
tissima Tpuiià  Emi  un  cast,  fortificato 
ed    otto   lavori   di   telai.     Conta    700   abit. 

1TURICENSEI,  pupolo  della  Spagna,  nel- 
la  Tarragonese,   secondo   Plioio. 

1TUR1SSA,  cinà  drlla  Spagna,  nel  p*ese, 
dei  Vasconì,  secondo  Tolomeo.  E  nomi- 
nata Jurisca  o  Turissa  ne|f  itinerario 
di  Antonino,  ore  e  mirrata  a  18,000 
passi  dall'alto  Pireneo.  Dicesi  corrispoo- 
d-re   a   Tolosa. 

1TURUP  0  ISOLA  DEGLI  STATI, 
Ja  p.ù  grande  delle  is.  Kurili,  fra  il 
mare  di  OkhotsL  ed  il  Grande  •  O- 
teaoo  boreale,  al  l\l\°  so'  di  lai.  N.  e 
1/470  di  long.  E.,  nella  purz'rooe  S.  0. 
dell'  arcipela  :o.  Dipende  dal  Giappone 
Il  Caoale  di  Vries,  al  N.  E.,  la  divìde 
dall'  is.  di  Ourup,  e  quello  di  Pico,  al 
S.  O.,  la  separa  dall'i*,  di  Kunachir  ;  I» 
correnti  sooo  sì  rapid-  io  questi  luoghi, 
il  mare  è  si  agitalo  e  la  costa  d'iturnp, 
t-  cinta  da  lame  roccia  e  scogli,  che  non 
SÌ  può  approdare  a  quest'ilota  senza  pe- 
ricolo, se  non  che  su  qualche  punto. 
Ila  65  I.  di  lunghezza  sopri  i5  nella 
«uà  maggiore  larghezza  ed  è  altissima. 
Si  usi'rva,  al  N.  E.,  il  canale  di  Vries, 
il  capo  dello  stesso  nome,  e,  al  S.  O., 
molti  picchi  che  s  inalzano  ad  una  gran- 
dissima altezza;  rinchiude  anche  un  vul- 
cano io  attività.  Il  clima  vi  è  freddo,  e 
trovasi,  Come  le  altre  Kurili,  cìota  qua* 
|i  di  cootiouo  da  nebbie.  La  botanica 
di    4    ■  •  *   isola  è  ancora  sconosciuta;  non 
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*Ì  ti  scopre  qualph*  foresta  eh*  pei  in< 
temili.  La  volpi,  i  castori  e  la  lontre  *i 
lono  comuni  ;  fra  gli  uccelli,  eh»  si  tro- 
vano numerosissimi,  si  vede  eoa  moltitu- 
dine di  una  specie  di  piccione,  chiama- 
to maiirìdar^  che  sommtuisira  un  cibo 
eccellente  agli  abitanti,  come  pure  un  buon 
elio  da  bruciare.  11  cane  e  ti  silo  a- 
maiale  domestico,  L-  cosi*  formicolano 
di  ogni  qualità  di  pesce.  Gli  ahit.,  poco 
numerosi,  rassomigliano  molto  a  quelli 
di  Ietto,  ma  differiscono  nei  costumi. 
Il  loro  vestito  di  estate  è  composto  di 
piume,  e  quello  d'  inverno  dt  pelli  di  fo- 
ca. Il  principale  stabilimento  dei  Giap- 
ponesi sta  nel  S.  0.  dell'  isola,  presso 
ad  uo  vulcano,  e  sì  chiama  Ourbitch  , 
etri  un  porto  difeso  da  un  forte ,  che 
fu  assalito,  nel  1807,  dai  Russi  prove- 
nienti dal  Kanutschatka,  che  vi  fecero  uà 
bottino  considerabilissimo. 
ITVVA,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  IO  I. 
l|3  N.  O.  da  Pilsen    e  a  3|4    di    I.  N. 

0.  da  Teysing,   con   circa    100  abitazioni. 
LTFCA.    C'ita     d'Africa,  nella    Libia.    Era 

una  colonia  de'T.rj,  secondo  Stefano  dì 
Bisanzio. 

ITTGA,  ant.  citta,  delle  Spagne,  «econdo 
Appiano,  che  sì  crede  essere  la  atessa 
che   ItUCCÌ. 

1TZ  o  1TSCH,  riviera  che  ha  origina  ori 
due.  d>  Sassooia-Meioingeo,  principato  di 
H  Jdburgruus**n,  sul  vers  iloìu  merid  del 
Thtlringer-wald,  un  poco  al  N.  O.  di 
Schalkau,  passa  per  questa  città,  ed  en- 
tra ben  presto  nel  due.  di  Sassooia-Co- 
burgo-Gutha,  ove  attraversa  il  principato 
di  C->burgo,  bagnando  le  mura  della  cit- 
tà di  questo  nome,  e  quelle  di  Russach; 
penetra  infine  nella  Bar.,  scorre  sul  li- 
mite de!  circ.  del  Meno-Superiore  e  del 
Menu-Inferiore,  e  si  coogiunge  a)  Meno, 
alla  riva  destra,  al  di  sopra  ed  in  vici- 
nanza  al   confluente   della   Bauoach,  e     3 

1.  N  N.  O.  da  Bambergi.  Il  suo  corso 
è  di  circa  l5  1-  dal  N.  al  S.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  $000  la  Lauter  e  ta  l\u 
dach,  che  riceve   alla  riva  destra. 

ITZARA1Z,  montagna  della  Spagna.  Vedi 
ISftRUZ. 

ITZASSOU,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, circ  e  a  4  !■  '|2  S.  da  Baj  >n- 
na,  cani,  e  a  1  I.  E.  S.  E.  da  Espelettt, 
presso  dulia  Nire.  Conta   1,600   abitanti. 
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ITZBHOB,  città  della  Dau,  duo.  d'i  Hot- 
tttiu,  capoluogo  di  dislr.,  a  io  I.  S.  S. 
O.  da  Reodsborg,  e  a  i5  I.  N.  O.  da 
Al'oua,  sulla  riva  destra  dello  Stor.  E 
aperta,  e  si  divide  in  vecchia  e  nuova 
città.  Ha  una  chiesa  che  contiene  alcuni 
rimarchevoli  monumenti,  un  palazzo  pub- 
blieo,  ud  monastero  di  giovioi  dame  ed 
ud  ospedale.  Vi  si  tengono  molti  grandi 
annui  mercati  di  bestiame  e  cavalli. 
Conta  5,000  abitanti.  Gli  Svedesi  s'  im- 
padronirono di  questa  città  uel  l643, 
ma  furono  costretti  di  evacuarla  l'anno 
seguentit.  Fu  da  essi  abbruoiata  nel  1667- 

1TZELBERG,  «II.  del  reg.  di  Wùrlem- 
berg,  ciré,  dell  laxt,  bai.  e  a  2  1.  1 14  N. 
da  Hetdenheim  e  a  6  I.  S.  da  Ellwan- 
geo.  Vi  sono  alcune  fucine  a  maglio  ,  e 
ecuia   3oo    abitanti. 

IUDENBURG  o  JUDENBURG ,  Juden- 
burgum,  cita  della  Stirìa,  capoluogo  di 
tire,  a  l3  I-  O.  da  Gratz,  sulla  riva 
ileslra  della  Muhr,  io  uoa  pianura  cinta 
da  moni,  quasi  sempre  coperte  di  neve. 
Era,  prima  degl  incendi  degli  anni  1807 
e  1818,  che  quasi  del  tinto  la  distrus- 
sero, la  città  f  iu  importante  della  Stirìa 
dopo  Gratz.  Ha  un  sobborgo,  e  vi  si  os- 
serva il  castello  in  cui  risedevano  i 
principi  della  casa  d'  Austria,  e  la  chie- 
sa parrocchiale.  Vi  sono  altre  du-  chie- 
se, una  scuola  principale  ed  una  stam- 
peria, la  sola  che  esista  ncll' Alta-Stiria. 
Conta  1,000  abitanti.  — —  lo  vicinanza  e 
fai  S.  O.  s' inalza  l' Iudenburger-Alpen, 
ujoot.  cousiderabile.  Si  scava  una  minie- 
ra di  carben  fossile  nei  dintorni,  ed  et- 
vi  una  fabb.  di  polvere  da  cannone,  ed 
una  di  allume,  i  cui  prodotti  sono  belli 
quanto   quelli    dei   dintorni    di  Roma.  — 

I  Francesi  occupavano  questa  ciuà  nel 
1 797.  allorché  l'areid.  Carlo  e  Bonaparte 
sottoscrissero    l'armistizio    di  Leobeo. — 

II  circ.  di  Iu  lenbur  ;  comprende  la  parte 
occid.  della  Sttria.  Ha  292  1.  dì  superi*. 
ed  è  coperto  dalle  Alpi  N  urie  li  a  dell;:  quali 
le  più  alle  sommità  bood;  il  Tnrrach,  il 
Sulk,  il  Grimming,  come  pure  l'  Eiseo- 
but  e  lo  Stangalpe,  sulle  frontiere  dei 
circ.  di  Klageafurt  e  di  Vtltacco.  E  irriga- 
to al.  S.  dalla  Muhr  ed  al  N  dall' 
Ens;  queste  riviere  vi  ricevono  quasi  tut- 
ti i  torrenti,  e  la  Traun  ha  la  sua  surg. 
bella  parte  N.  0.  Fra  i  laghi,  assai  un- 
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meroii,  I  A)i-Auas*«,  il  Laogen,  ed  il 
Gruudel  sono  i  più  considerabili.  Vi  si 
raccoglie  poca  biada,  ma  molto  lino.  Il 
suolo  &  in  parte  coperto  di  foreste  e 
di  pascoli.  La  educazione  dei  bestiami 
e  dei  cavalli  dì  razza  vigorosa  forma  u- 
na  delle  principali  ricchezze  degli  abit., 
che  allevano  pure  molta  polleria.  Il  sei- 
vaggiume  ed  il  pesce  sono  abbondanti. 
Vi  si  scava  una  mimerà  d  oro  contenen- 
te dell'argento,  due  di  rame,  6  di  fer- 
ro, una  di  sale,  tre  dì  rarbon  fossile, 
4  di  torba  e  due  cave  di  marmo;  sì 
trova  anche  nitro  ed  allume,  ed  ha  4 
sorgenti  minerali.  Fucine  a  maglio  pel 
rame  ed  altre  sono  stabilite  su  diversi 
punti,  e  pongono  a  profitto  le  sue  mi- 
nerali ricchezze.  Cauta  87/400  abit.  alcuni 
dei   quali   luterani. 

IUDICOLLO,  pioo.  fi.  della  Sicilia,  che  va 
a   scaricarsi   nel   golfo   dì    Catania. 

IUGEL,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ.  del- 
l' Erzgebirge,  bai.  di  Schwarzenberg-e- 
Crottendorf,  a  i|2  1  S.  da  Iohiion-Geor- 
geostadt  e  a  10  1-  1|2  S.  S.  O.  da  Alt- 
Chemnìtz.   Ewi    una  fabb.   dì  viiriuolo. 

IUHNDE, giurisdizione  patrimonale  del  reg. 
di  Hannover,  gOT.  d'  Hild^sheim ,  nella 
parie  meriti,  del  principato  di  Gottinga. 
Rinchiude  un  vili,  dello  stesso  uome,  « 
coota   570   abitanti. 

1UH0,  GRANDE-CANALE  o    CANAL 

IMPERIALE,  il  più  gr.  canale  della 
China,  e  forse  del  mondo.  Si  dirige,  dal 
N.  al  S.,  da  Pe-king,  nella  prov.  di  Tchi- 
11,  sino  alla  città  del  dipart.  di  Hang- 
tcheu,  nella  prov.  di  Tchokiang,  a'ira- 
versa  le  prov.  di  Chau-toung  e  di  Kiang- 
s  ìli.  stabilisce  una  importante  comun  - 
cazioue  fra  il  Hoaog-ho  e  l'Vang-tseu- 
kiang.  fra  Pe-king  e  Nan-king,  e  col 
mezzo  di  qualche  altra  linea  di  naviga- 
zione permette  dì  andar  per  ecqua  dal- 
la prima  dì  queste  città  a  Canton.  Da 
Pe-king,  I'  Iu-ho  scorre  all'  E.,  verso  la 
città  del  circond.  di  Tong,  ove  riscon- 
tra il  Pay-ho,  di  cui  riceve  le  acque  si- 
no alla  borgata  di  Tcha-kiatchuang  ;  colà 
riceve  pure  quelle  di  Ouei-ho,  col  qua- 
le rìsale  sino  alla  città  del  circond.  dì 
Lìn-ths.ng  ,  nella  prov.  di  Chao-  tung 
bagua,  in  questa  prov.,  la  città  del  di- 
part. di  TouDg-tcnhang,  e  ti  attraversa 
0   costeggia  i  laghi  paludosi  di  Chochao, 
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di  Tau-oha«  «  di  Ou«l-chaa.  Uà  poco 
al  di  intuì  di  questo  ultimo,  «atra  nel 
Kiang-sou,  costeggia  la  riva  sinistra  del- 
l' Hoaog-ho,  che  attraversa  presso  la  cit- 
tà del  dipart.  dì  Hoei-ao.  Segue  subito 
la  riva  orientale  del  Iago  Kao-yeou,  ir- 
riga la  città  del  dipart.  d' Yaog- tcheu, 
e  raggiunga  1  Yang-tseu-kiang  verso  quel- 
la del  dipart.  di  Tchio-kiang.  L'  Iu-ho 
bagna  poscia  le  mura  della  città  del  di- 
part. di  Tchang-tcheu  ,  passa  presso  e 
«ITE.  del  Iago  Tat-hou  ;  entra  verso  la 
città  del  dipart.  di  Kia-hing  ,  nella  prov. 
di  Tcha-kiaDg  ,  e  termina  alfine  al  lago 
Si-hou,  presso  la  riva  sinistra  del  Tsien- 
tang-kiang.  La  estensione  di  questo  ca- 
nale è  di  circa  3oo  leghe.  Porta  «opra 
ud  grandissimo  spazio,  nella  sua  parte 
settentr.,  il  nome  di   Yun-leaog-hn. 

!UIST,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla  eo- 
sta del  reg.  dì  Hannover,  gov.  di  Aurich, 
al  N.  E.  della  imbocc.  dell'  Ems,  a  i 
I.  i|2  O.  dall'  isola  di  Norderoey.  Ha 
1  I.  ij4  di  lunghezza  sopra  \\i  I.  di 
larghezza,  è  bassissima  ed  abitata  da 
3oo  individui,  i  quali  non  vivono  che  di 
navigazione    e   di    pesca. 

IUKKASJAERVI,  fili,  della  Svezia,  prefet- 
tura  della  Botnìa  settentr. ,  nella  Lapo- 
nia,  •  56  I.  N.  N.  O.  da  Lnlea.  Nella 
chiesa  di  questo  vili.,  Begnard  scolpì, 
nel  i6"8i,  i  seguenti  versi,  iu  memoria  dei 
suoi   viaggi; 

Gallio,  nos  gertuit;  vìdit  rtos  Africa; 
Gangem 
HausimuSt  Europamaue  oculis  lustra- 
vimus  omnem. 
Casihas  et  variis  acti  terragne  marlque, 
Sisùmus  hic  tandem  nobis  ubi  defuit 

or bis* 
IULICH,  citià  degli  Stati  Prussiani.   Vedi 

JiaiBBS. 

ITJ-LIN,  dipart.  della  China,  prov.  di  Cheti- 
si. Comprende  un  circond.  e  4  distret- 
ti. La  città  che  n' •'•  il  capoluogo  vede- 
sì  fortificata,  e  posta  presso  la  gran  mu- 
raglia, al  38°  18'  8"  di  lat.  N.  e  1070 
«'  3o"  di  long.  E-,  a  10S  I.  N.  dalla 
città  del  dipart.   di  Si'-an. 

HJLIUSBURG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  6  1.  N.  E 
da  Breslaria,  cìrc.  di  Oets.  Ha  un  ca- 
stello, due  chiese  luterane  ed  un  ospe- 
dale. Conta   700  abitanti. 
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1UI.IHSHAI.L.  satina  oiesrtabil*  del  duC 
di  liruoswick,  disfr.  dall' Harr,  bai.  di 
Harzburg,  presso  Neustjdt.  Diede  ,  Bel 
1806,  6,0  80  quintali  di  .  il 
IUNGBUNZLAU,  in  boemo  Mlada-Me- 
slaw,  città  reale  della  Boemia,  capoluo- 
go del  circ.  di  Bunzlau,  ani.  i|2  N. 
E.  da  Praga  e  a  i3L  E.  S.  E.  da  Lflit 
meritz,  sulla  riva  sinistra  dell'  Iser.  E 
bene  fabbricata,  e  rinchiude  un  bai  pa- 
lazzo di  città,  un  castello  che  serve  di 
caserma,  9  chiese,  due  conventi,  un  ospe- 
dale, un  ginnasio,  dei  conciatoi  e  fabb. 
di   panni.  Conta  l\  OOO  abitanti. 

IUSGFRAU  (la  giovinetta),  moot.  della 
Svizzera,  nelle  Alpi  Bernesi,  sul  limite* 
dei  cant.  dì  Berna  e  del  Valese,  a  2  I. 
i|2  0.  da  Finsteraarhorn,  e  a  a5  I.  N, 
E.  dal  Monte-Biaoco.  Lat.  N.  4$°  3*' 
l4";  long.  E.  5°  57'  44"  La  ««a  altez- 
za assoluta  è  di  2,t4&  tese,  ed  e,  la  più 
bella  mout.  dì  questa  catena.  Cinta  da 
ogui  lato  da  roccie  e  precipìzi,  e  coperta 
di  nevi  perpetue,  s*  inalza  dal  seno  del- 
la ralle  dì  Lauterbrunnen.  Fu  per  mol- 
to tempo  constd.  come  inaccessibile,  ma 
nella  state  del  1811,  ì  fratelli  Meyer, 
d1  Aarau,  riuscirono  di  giungere  alla  som- 
mità, che  il  io  settembre  1828,  fu  vi- 
sitata per  la  seconda  volta  da  sette  cac- 
ciatori del  Griodelwald.  Rinchiude  gr. 
curiosità  sotto  i  rapporti  geognostici  e 
mineralogici. 

IUNGFRUN,  isola  sulla  costa  orient.  del- 
la Svezia,  verso  la  estremità  settentr. 
dello  stretto  di  Calmar,  fia  l'  is-  di  Oe- 
land  ed  il  continente,  al  67°  lo'  di  lat. 
N.  e  i4°  20/  dì  long.  E.  E'  uoa  mas- 
sa di  roccie  assai  pericolosa,  e  che  ca- 
giona frequenti  naufragi.  Gli  abit.  la 
chiamano  Black-Kulla  (sommità  nera)  a 
cagione  del  suo  aspetto  cupo  ali*  avvi- 
cinarsi di   una  tempesta. 

1UNGNAU,  bor.  del  principato  di  Hoh*n- 
2ollern-SigmarÌngen,  capoluogo  di  bai.. 
a  1  1.  S.  da  Vòhringen  e  a  l  I.  1(2  N. 
da  Sigmaringen,  sulla  rifa  destra  dal 
Lauchart.   II  bai.  contiene  a,8oo  abiuriti. 

IDNG-WOSCHtTZ,  città  della  Boemia. 
Vedi  Woschitz  (Iung). 

IUNOFCVANDO,  vili,  della  Sv-zia,  pre- 
fettura di  Botola  settentr.,  nella  Lapooia, 
sul  Torneo,  a  6  I.  N.  da  Lutea.  Ha  li- 
na ricca   miniera  dì  f-rro,  e  grandi  fot- 
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nru'i,  ma  la  scarsezza    del  legname  a   la 
difficoltà   del  trasporto  impediscono  che 
sieno  di   profìtto. 
Il  ■  RTEN.  mout.  della  Svizzera.  Vedi  Jor»t. 
IL'SSOFEl,    ir.bù    che   abita   sulle  rive  del 
i  '  -'l'iil   e  del  SmJ,  nella  parte  orient.  del- 
l' A  !.:  loistao    proprio  ,    prov.    dì   Peisca 
ver-   Il  paese   in  cui  abita  è  estremaoieo 
14  pietroso,   ma   però   riochiude  qualche 
hel'a   prateria.  Vi   si    trova    la    citta    di 
Akcra,  sul  Cabul. 
ILTERBOCK.    città  degli    Stati-Prussiani 
prov.   di  BraodeLurgo,  reggenza  e  a   io 
I.  S.  da  Potsdam    e  a   i4    I.    S.  S.    O. 
da    Berlino;  capoluogo  del  circ.  di  Iuter- 
bock  Lucheuwalde.    E  ciota    da  vecchie 
muraglie,  ed  ha  3   porte,   3  sobborghi,  5 
chiese    ed   uoa   gran  piazza   da  mercato 
Comm.  di   lana  e    lino,    e    conta     3,200 
nbitanti  —  Nel    tt<44-  *1  generale  svede 
se  Torsteusoho  sconfisse,  io  vicinanza  d 
questa  città,  gl'imperiali  comandati    dal 
Ooata  di  Gallas.  —  Il  circ.  d'  Iuterbock- 
I  -     li-n«  al  le   contiene     33,000    abitanti. 
1UTR0SZYN,    città    degli    Stali-Prussiani 
prò»  ,  reggenza  e  a   19  I.    ija   S.   da  Pc- 
*cn  ,     circ.   e   a    ó    1 .   S.    E.   da  Króben  , 
sulla  riva  sinistra  dell'Orla.   Ha  una  chie- 
se cattolica  ed    uoa  luterana,  e  fabb.  di 
paoni   e   tele.   Conta    i,5oo   abitaoti. 
IUZGHAT  o  IEUZGHAT,  c.tià  della  Tur 
asiatica,  pascialato  e  a   4-   '■   0.  IH.  0, 
da  Sr»as,  e   quasi   a   55  1.   da  Tokat,  che 
è  all'È.  N.   E,  di  Amasia  al  N.    E., 
di  Aogora  all'  O.    N.  O.    Capoluogo    di 
sangiacato,  sia  in   una  valle  profonda  cin- 
ta da  moolagoe  scoscese,  ed  irrigata   d, 
uo  picc.  ruscello.  La'.  N.  3o°  t\7.'  \   long 
E.   3a°   00''.  E   la  residenza  di  Tchapan- 
Ogln,    governatore  in   nome  della  Porta 
E  cinta  da   un   muro  di  mattoni   seccali 
al  sole  ed  io   terra  ;  le  case  sono  picc.  ma 
b-u   labbr   tu  Ie;*uo  e  mattoni,  e  dipinto  al 
di   fuori.    Fra  i   pubblici  edifizì,     la  mo- 
schea   in   pietra  eretta  sul  modello  di  s.ta 
Sofìa  dì  Costantinopoli,   è  degDa  di  atten- 
zione, ma  il   più   osservabile   è   il  palazzo 
del  governatore,   che  occupa  un  gr.  spazio 
Del  centro  della  città  ;  esso  è  costrutto  di 
buon  gusto   asiatico,  io  mattoni  ed   in  le* 
goo,  e  diviso  in  molti  appartamenti  assai 
riccamente  ammobìghali    in    lunghe   gal- 
lerie, ed  io  diverse  corti  e  giardini  ;  il  tut- 
to a  chiuso  da  uo  alto  muro.  Conta  circa 
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16,000  abil»  ,  la  maggior  parta  turchi; 
sonovi  greci,  a  quasi  óoo  armeni  che, 
come  molti  ebrei,  fanno  tutto  il  comm. 
di  questa  citlà.  In  vicinanza  vi  sono  mi- 
niare di  piombo  in  lavoro.  —  Tchapan- 
Oglu,  governatore  del  saogiacato  d'  Iuz- 
tiH.it,  è  sotto  molti  rapporti  indipendente 
.1  il  Gran-Signore,  che  più  d'  una  volta 
tentò  di  disfarsene  ;  esso  è  turcomano 
di  origine,  e  successe  oel  governo  al  suo 
avo,  al  padre,  ed  ai  suoi  fratelli  maggio- 
ri ;  i  suoi  rari  talenti,  i  suoi  lumi,  a  la 
sua  giustizia  condussero  a  prospero  fio» 
tutte  le  sue  intraprese,  essendo  assai  a* 
malo  dai  suoi  vassalli.  Il  suo  gov.  ai 
estende  verso  1' 0.,  sino  al  di  là  del  Ki- 
zil-Ermak,  td  abbraccia  la  città  ed  il 
ricco  distr.  di  Kiangary  e  di  Tosia  ;  ver- 
so l'È.,  Zilea  e  l'importante  citlà  di  To- 
kat vi  si  trovano  comprese.  Le  sue  ren- 
dite prodotte  da  uoa  tassa  stabilita  sulla 
raccolte ,  ammontano  a  90,000  borsa 
per  atmo  (45  milioni  dì  franchi),  e  può 
mettere  in  armi  in  un  mese  un*  armata 
di  5o, 000  uomini.  — —  Il  sangiacato  d  Iuz* 
ghat,  altresì  chiamato  Buzuk,  si  estenda 
nel  S.  0-  del  pascialicato  dì  Sivas  ,  a 
compreode  le  tenui  porzioni  dell  ant.  Ga- 
lazia  e  della  Cappadocia.  Ev  limitato  al 
N.  dai  sangiacati  di  Tchourum,  al  N. 
E.  da  quello  dì  Amasia,  all'È,  da  quel* 
lo  di  Sivas,  al  S.  dalla  Caramania  e  al- 
l'0.  dal  Kìzil-Ermak  che  lo  divide  dal- 
l' Anatolia.  Ha  45.  1.  dall'  E.  all' 0.,  e  ao> 
I.  nella  sua  maggiore  larghezza.  11  suo- 
lo è  fertile  ingrani,  legumi  e  frutta;  vi 
sono  buoni  pascoli  in  cui  i  Turcomani  ven- 
gono a  far  pascolare  le  loro  maodrie.  Que- 
sto saogiacato,  il  centro  della  potenza  di 
Tchapao-Oglu,  non  paga  niente  alla  Por- 
ta ;  tutti  i  possessori  dei  feudi  turchi 
scomparvero,  ed  una  gr.  porzione  delle 
terre  è  posseduta  da  greci  che  le  col- 
tivano. 

JVACHKA  o  IOANKO,  lago  della  Russ. 
asiatica,  nella  terra  di  Tchukotsk,  al  66* 
lo'  di  lat.  N.  e  17 1°  di  long.  E.  Ha 
8  J.  di  lunghezza  sopra  4  di  larghezza. 
I.  Anadir,  tributario  del  mare  di  Bering, 
sorge  dalla  sua   occid.  estremila. 

IVACHKEVITCHI  ,  bor.  della  RusS.  eu- 
ropea, gov,  di  Grodoo,  distr.  e  a  ó  I. 
,"1  1  E.  S.  E.  de  VolkovUk,  sulla  riva 
tinislra  della   Zelra. 
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IVAFOUNK,    citta    del   Giappone,    nel!'  is. 
dì  Nifou,  prof,    di   Velsougo,  a    /jtì    1.  N. 
N.    O.  da   radili 
1VAHV  o  JUIBAV,  aot.  UBAHY,  riviera 
del   Brasi)*,  prof,   di   a,  Paolo,  nella  par* 
te   occ>d.   della   e  orna  rea   di   Curitiba.     Sì 
chiama     qualche   tolta     rio   di   D.    Louis, 
e  rio   de   Pei*e   (  del    Pesce  ),     perchè    v'i 
abbonda  ;  cella   p~>rte    superiore    de)    suo 
corso    e    sopra     una    estensione    consid. 
porta   il   oome  di    D.    Alfonso.  Ha   la  sua 
sorgente    verso    a5°    20      dì    lat.   S.    e  55° 
3o'  di    loog.   0. ,   scota    al   N.   O.  ,     e  sì 
coogiuoge,  col   mezzo   di    una   imbocc-  di 
6o   braccia,   al   Paraoa,   alla    riva   sioìstra, 
uu   poco  al   N,    dall'  Ilha-Graode   do  Sai- 
io,  dopa  uà   corso  di  quasi  too  I.  io  gr 
parte   nelle   vasta  piaoure  di  Guarapuaba. 
I   suoi   affluenti   principati    sooo  il   Tinto, 
il   rio     da    Guia    ed   il    Duro    a     destra; 
il  T-|o,   il   Quiri   ed   il   s.  Francisco   a   si* 
riatra'.    Forma   4     cateratte,    ma   p-ro     è 
navigabile   per   picc.   barche    sino    presso 
alla    sua   sorgente. 
IVAKISIMA,  is.  del  Giappone,  a  7  I.  dal. 
la   costa  occid.   di  quella  dì  Nifou,   ali  0. 
della  prov.  di  Isoumo,    nel  mare  del  Giap- 
pone.   Ha   5   I.  di  lunghezza    sopra   2   di 
larghezza. 
IVAMf,    in  chioese   Chi-kìan,    prof,    del 
Giappone  ,    odia    parte   occid.   dell'  is.    di 
Nifoo,   al   S.   della  prof.    d   Isuura  -,    e  La- 
gnata  ah'  0.   dallo   strato   di    Corea.     La 
superficie   è    montuosa   e   fertile   il   suolo. 
Si    stabilirono  sulla  costa  vari*  gr.   saline. 
Gli    abit.     sono    i    nii    caricati     >i  impos'e 
dell'impero.   Questa    prò*,   sì   divida   in  6 
distr.,  che  sono:    Ano,    Kasoasi  ,     Mino, 
Naka,   Nima  e    Vofotsi. 
IVAN,  lago    della   Russ.     europea,     gov.   di 
Tuia,   sul  limite   dei   distr.  dì  Venev,  e  di 
le*  pi  fan,  a   7    I.  S.   S.    E   da  Vene»  e  a    7 
N*  O.   da   lé>fan.    Ha    1|3   di    I.   d.   lun- 
ghezza   sopra     i|8   di     larghezza.    Questo 
lago  dà   origine   al    Duo,  che   sì   getta  ne! 
aiate  di    Aaof   ed   al  Chat,  affluente    del- 
I  Oupa,   che   col  mezzo  dell'Ok  e  del  Vol- 
e  i.   si   scarica   nel    mar  Caspio.    Pietro   il 
Grande  concepì     il     progetto    di     riunire 
mediante   qnesto  lago     I    mar   Nero  al  Ca- 
spio  ed   al   Baltico;   il   lago   fu    diseccato, 
lo   si  cinse   di   uo   basiioue,  ed  il  Don  ed 
ti    Chat    furono    convertiti    10    caoali  ,     col 
meito   di   cliut>e    Mura    una  iuo^hezza  di 
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16  leghe.  Questi  laruri  iocnmioctaiona 
nel    1697. 

IVAN  ,  Bussinius  mons,  mont.  della  Tur. 
europea,  oelU  Bosnia,  sul  limite  dei  sao- 
giacati  di  Trainile  e  di  Herzegovin». 
E  uno  dei  punti  principali  delle  Alpi 
Dinariche. 

IVAN,  mont.  della  Tur.  europea,  nella  par- 
te N.  O.  della  Servia,  e  del  sangiac-ito  di 
S^meudria.  Si  riattacca  verso  il  S,  ,  al 
monte  Prislop,  e  va  a  terminare  verso  ti 
N.   sino   alla    riva   destra   del    Drio. 

IVANAàl,  in  chioese,  Pan-ly%  uno  dei  di- 
str.   della   pror.   di   Bìzen,     nel   Giappone. 

IVAN-GOROD,  boi\  della  Russ.  europea, 
gof.  e  a  33  I.  S.  E.  da  Tchernigov, 
distr.  e  a  6  I.  ip  da  Borzna,  sulla  ri- 
va destra  dell' Oster.  Tengovisi  molti  an- 
nui ra-rcati  per  bestiami,  a  conta  1,300) 
abitanti. 

IVAN-GOROD.  bor.  della  Russ.  io  Eur., 
gof.  e  a  3o  I.  S.  O.  da  san  Pietrohui- 
go,  distr.  a  a  5  1.  sta  0.  da  lainbnrg, 
sulla  riva  destra  detta  Narova,  io  facci) 
a  Narva,  a  cui  è  congiunta  mediante  un 
ponte.  E^vi  uoa  chiesa  e  qualche  caser- 
ma. Due-i  fondato,  nel  i493>  dal  prin- 
cipe   Ivan    Vassilieritch. 

1VANICII  (FE5TUNG),  città  e  fertena 
delle  Croazia  militare,  generalato  di  Wa* 
radino,  distr.  reggìuMnlario  di  Kreutr, 
iu  un'  is.  formata  dalla  Lonya ,  a  8  I. 
E.  S.  E.  da  Agram  e  a  8  I.  i|2  S.  O. 
da  Belo»ar.  Lat.  N.  45°  4l'  9'';  lon;. 
E.  l4°  0/  o'.  Vi  sooo  fabbriche  dì  stovi- 
glie, ed  è  il  luogo  più  commerciante  del 
dìstrattOi   Conta    700   abitanti. 

IVANICH  (KLOSTER),  vili,  della  Cro*- 
zia  militare  ,  generalato  di  Warasdino, 
distr.  reg«imeotar>o  di  Kreuiz  t  al'. 
N.  E.  da  F"-itung-[faoich,  e  a  7  I.  3|'r 
S.  O.  da  Belo*ar.  Ef*i  un  convento  11 
francescani    e   circa    70   abitazioni. 

IVANITSA,    bor.  della   Russ.   europea.gov. 

e  a  44  '-  lN-  '  '  (ii  '*  llava-  fli*,r'  *  * 
6  1.  i|4  N.  E.  da  PrHuki,  sulla  riva  si- 
nistra  d«-ÌIa  riviera   del   suo   ooo>e- 

IVANKOV,  bor.  delia  Russ.eur-pea.gov. 
e  a  i5  1.  1(3  N.  N.  0.  da  Kief.  d.str. 
e  a  16  I.  N.  E.  da  Radoroisl,  suHi  ri- 
va  sinistra   del   Té;érev. 

IV ANOVO,  bor.  della  Russ.  europeo,  gof. 
e  a  a4  I.  N.  N.  E.  da  Vladimir,  rfiffr. 
e   a     6   !.    i[^     R«   0.     di    Chuis,   pratsk 


I  V  A 

fa  tira  destra  dell'  Ou»ut.  Le  strade  *o- 
du  tiene  al!wje;»ie(  e  trovansi  4  chiese  e 
fubb.  ili  tele  fine  e  dipiute.  di  contano 
più    di    1,000    abitazioni. 

lVANOViiKOÉ,  fili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  io  '.  N.  da  Ore!,  d  str. 
e  a  5  1.  S.  O.  da  Bo'khov  ,  sulla  riva 
sinistra  del  Nugr.  Vi  ti  Fabbrica  dulia 
cbiocagleria,  e  si  costruiscono  delle  bu- 
che. Vi   <i  tengono   ujolt-   fiere  per  anno. 

1VAN0VSK0I. 'canale  de  la  Bussi,  euro- 
p-a,  go*.  di  Tuia,  all'  E.  S.  E.  della  rit- 
ti di  questa  noma  e  al  IV.  0.  d'  lépi- 
fen .  Nuu  è  che  I*  parte  canalizzata 
del  lK-ii  e  del  Ch.t  eh*  escono  dal 
la^o   Ivan. 

IVÀflTSEVITCHI,  bor.  della  Buss.  euro- 
pe», gO*".  di  Grodui*,  dtstr.  e  i  q  I.  S. 
da    Sloniiu. 

IVAN*,  bor.  della  Ung„  comic  e  a  8  I. 
S.  E.  da  Oedeoburg  e  a  5  I.  E.  N.  E. 
da  Gùns ,  marca  di  Rabao-KtuI  supe- 
riore.   Conta    j,8ou    abitami 

n  kHlf-BOCZÀ  (>),  bor.  delta  Ungheria. 
Vidi  Boczk. 

IVATAOUKl,  città  del  Giappone,  Dell'  U. 
di   Nifor,  pruv.   d'i   Mo usasi 

IVAlf,  riviera   del   Br-sile.   Vedi  Ivuiv. 

1VEL  o  YEO,  riviera  dell' lugli  ,  che  ha 
origine  cella  contea  di  il>  r.»-',  hundred 
di  ìì-.iuini  .ter,  entra  nella  contea  di  So- 
oierset  ,  t»*e  Lagna  Hchester  e  sì  eoo- 
giunge  .il  Parrer,  a  Loogporr,  di  pò  un 
uno  di  circa  io  I.,  prima  verso  il  N., 
poi  all'  O. 

1VSL,  rifiera  della  Ingh.,  che  ha  la  sua 
•urgente  nella  contea  di  Her'ford,  pres- 
so Baldock,  sul  limile  d«gli  huudred  di 
llruad  water  «  d:  Odsey,  entra  oella  con- 
tea di  Bedford,  di  cui  bagua  la  pai  te 
orieutale,  passa  a  B'ggleswade  ,  uve  di- 
viene navigabile  p**r  piccole  barche,  e  si 
getta  uell'  Ouse  ,  alla  riva  de. tra,  dopo 
uu   corso    di   6    !.    \er-vO   il    N,    N.    O. 

IVEL-CHESTErt  ,  città  della  Inghilterra. 
Pedi  IicHEsrtR. 

IVENACK,  h'tì'/acum  ,  bor.  del  gr.  due. 
di  Meckleoburg-Schwarip,  due.  e  a  sa 
l.  E.  da  Scbwerin  e  a  3[4  di  1.  E.  N. 
E.  da  Staveuhageu  ,  capoluogo  dì  bai., 
sul  picc.  Ugo  <t-l  suo  uouie,  con  700 
ahit,  ,  cunteueuduue  i,5u0  il  bai.  di  lai 
Duine* 

IVEiVETd,  boi.  della  Bus*,  io  Eur  ,  5 
Tori.  III.  P.  !. 
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di»V.  «  a  l)  1.  O.  da  Minsk,  tulli  ri- 
va detira  della  Vn!nia.  La  maggior  par- 
te  dalla   sua  p"pol.  è   composta  di  rbre*. 

IVEtV  fili,  d'ella  Ingh.,  coutea  e  1  1  ',  '. 
S.  "v  E.  da  Biukiogham  ,  e  a  t  I.  S 
S.  O.  da  LUbridge,  huodred  di  State 
Vi  si  fi  uu  aoasid.  comm.  di  biade  « 
faiin».    La  parrocchia  contiene  i,5uo    ahi*. 

IVERAGH  ,  baronia  d--lla  Irlanda,  prov. 
d'i  Vtunsler,  nella  parie  S.  O.  de'Ia  cou- 
tea di  K**rry.  Prende  il  nome  dai  mon- 
ti [ver»gh  ohe  l' attraversano-  Fra  i  luo- 
ghi  che  rinchiude    si  rimarca   A'barr. 

IVEftDaX,  ciak  della  Svisaci*.  Vedi  V- 

VERDUN. 

IVERK,  baroni. 1  delta  Irlanda,  pror.  li 
Leinster,  oella  p>rte  S.  0.  della  conte* 
di  Kilkenny.  Kttmacov?  o' è  il  luogo  più 
importante. 

IVEBSKOI,  oel.  monastero  della  Ross  1 
europe*,  goT.  di  ÌVo*gotoJ,  dlstr.  e  a  t 
1.  i|2  N.  E.  da  Vald^i.  io  una  picc.  i.. 
I  titilli  dal  lago  Vjldaisko*  .  Posssds 
una  biblioteca  che  contieni*  molte  opei  e 
rare.  Dìcesi  fondato  nel  i654  da'l'isto* 
rico  e  patriarca   Nifuoe. 

IVES  (s  ),  cittadella  In^h  ,  con»,  di  Co«- 
uovagl'ia  ,  buodr-'d  di  Penwilb,  a  4  '* 
t[2  N.  O.  da  HeUtone  ,  e  a  21  1.  O. 
S.  O.  da  Ljuncestou,  sulla  costa  0410 iu. 
delia  b»ia  dr-I  su*»  nome.  Lar.  N,  5<j" 
vV  \  long.  0.  7°  48'-  E  male  fabbricai?» 
Ha  una  chiesa  assai  vasta  ;  rinchiude  pu- 
re vari  luoghi  di  preghiera  pei  meto- 
disti e  gì'  indipendenti  .  Il  suo  pori'1, 
rsposio  e*  venti  viuleoti  del  N.  O,  dai 
«inali  è  alcun  poco  difeso  da  un  aiolo, 
auu  1  he  da  una  diga  contro  le  Sfibbia 
che  i  venti  del  S.  E.  vi  spingano  di 
continuo,  può  contenere  circa  200  oav.^ 
gli  di  picc.  tonnellaggio.  La  pesca  è  qui- 
vi attivissima,  e  si  -.h.li.h  <>  lavagne,  sar- 
delle ed  i  prodotti  delle  m'n  i-re  della 
l-oii'o  .  Vi  si  1  eoe  una  Beia  auou.1,  e 
conta  3,5oo  bbitauti.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  S.t  I^es  si  ihaina'a 
uu  tempo  t'^ii  Ìjìij  .  La  baia  di  S.t  Ive-, 
fui  mata  dal  canale  di  Br.itot,  ha  circa 
l  I.  dì  profondila  sopra  1  I.  1^2  di  lar- 
ghezza al  suo  iu0ressc.  Riceve  il  Cou- 
nrr  e  1'  Hey!,  eh-  \\  si  ge'ta  mediani* 
una   larghissima  imboccatura. 

IVES  (*.')■  citta  «i-Ila  logh  ,  cootea  a  1 
1     I.     i[ì    E.    da   Huntingdou,    blindi     I 

ic5 


SoG  IVI 

di  Uiir»t>bgi>ou«,  deliziosameute  situata 
siili'  Ouìo  ,  t'ho  si  passa  «opra  un  bel 
ponte  di  pietra.  Le  Sita  sono  bene  fab- 
bricate, dopo  uu  violento  mcendio  che 
ne  distrusse  la  maggior  parte.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fi-ire,  e  conta  a, 800  a- 
bitjoli.  Le  sua  acque  mio.  erauo  un 
tempo,  mollo  più  apprezzata.  —  Que- 
its  aur.  città  era  chiamata  Siepe  cai  Sas- 
soui;  si  pretende  che  porti  il  noma  di 
un  vescovo  persiano,  che  venne  in  lugh., 
*erso  l'anno  600,  onde  predicarvi  il  van- 
gelo, e  che  fu  canonizzalo  dopo  la  Sua 
morte.  Vi  si  trovarono  parecchie  monete 
sansoni. 
IVI.  capo  della  Barb3ria,  u*l  reg,  di  Al- 
geri, prov.  dì  Mascara,  un  poco  ali*  O. 
della  imbacci  dell'  Ghtllif,  e  a  a5  I.  N. 
E.    da  Orano,     Lat.   N.    36°    i5';   long. 

0.  i°  5o'. 

IVICA,   nome  di  una  ritiera  della  Spagna, 

««•ondo  Tolomeo. 
IV ICA,  is.  del   Mediterraneo.   Vedi  Ivizs. 
IVIE,   bor.   della   Russ.   europea,  gov.  e  a 

19  I.  S.  S.  E.   da   Vilna,  disti*,   a  a   14 

1.  S.   S.   O.  da  Ochmiaoa. 
1VIERNAS  t,LAS)  ,  bor.  della  Spag.,  prov. 

e  a  la  1.  5[4  E.  N.  E  da  Guadalara- 
ra  e  a  4  1-  3(4  S.  da  Siguenza,  con 
400    abitanti. 

IV  INA,  riviera  della  Russ.  europea»  gov. 
di  Olonetz.  Ha  orìgine  ud  distr.  e  a 
10  I.  S.  S.  O.  da  Petrozavodsk,  al  S. 
E.,  e  sì  getta  nello  Svir,  idla  rifa  sinistra, 
«8  1.  dalla  sua  imboco.  nel  lago  Onega, 
dopo    un   corso   di   22   lej;he. 

IV1NE1MA  o  IVINHETMA,  e  qualche 
volta  YAGUARI  o  YGUREY,  riviera 
dell'  Amer.  merìd.,  che  ha  origine  dal 
versai  oìo  orientata  della  serra  di  S. 
Jozè,  scorre  al  S.  E.,  formando  una 
porzìou-?  del  limite  fra  il  Paraguay  e  la 
prov.  brasiliana  di  Maio-Grosso,  e  si 
cougiucge  al  Paraoa,  alla  riva  destra,  3 
5o  I.  al  di  sotto  de!  confluente  del 
Paraoa-Panema  con  questo  fi.  e  dopo 
un  corso  di  circa   So   leghe 

IVINGHOE,  c.Ha  della  Iugh.,  contea  e  a 
7  I.  S.  E.  da  Buckingham,  e  a  il  I. 
N.  O.  dd  Londra,  huodred  di  Gottcsloe, 
sul  declivio  di  una  collina,  presso  al 
mnal*  di  Grand-Juoclion.  Possiede  un'as- 
aai  bella  chiesa.  La  labbricazioue  dei 
merletti   vi  i  cenud.,  come  pura   nei  ce 
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tali  vicini.  Vi  ti  Ungono  due  annue  fia* 
re,  e  conta.  5oo  abita nù,  aveudooe  1,600 
tutta  la  pSrrocohìa,  I  dintorni  rtou» 
iterili. 

IVLMIETTMA,  riviera  dell'Amar,  meridtó- 
nale.    Vedi  Ivinkim*. 

IVIRAYAUAS,  tribù  indiano  del  gov.  di 
Bueuos-Ayres ,  prof,  di  Chaco.  Abita 
presso  ad  un  Iago,  all'È,  del  Pjlcomaio, 
»erso   22°   di  lat.   S.  e  61   di  long.  O. 

IV1TZA,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kursk,  distr.  e  a  2  I.  ija  E,  N.  E. 
da  Karotcha.  Vi  si  tengono  molte  annue 
fiere. 

IVIZA  o  IBIZA,  Ebusus  ,  isola  del  Me» 
di'erraoeo  ,  1*  più  occidentale  delle  ire 
principali  is.  Baleari  ,  al  39°  di  lat.  N". 
#»  0°  55'  di  long.  O.  E  compresa  nella 
prov.  di  Palma,  e  loulaoa  dalla  costa  o- 
rient.  della  Spag.  di  21  1,  e  18  dalla 
costa  S.  O.  di  Maiorca;  V  is.  Fermen- 
terà è  distante  1  I.  i|4  al  S.  Ha  9  1. 
di  lunghezza  e  4  "ella  sua  media  lar- 
ghezza. Alcune  picc.  is.  sono  sparse  in- 
torno alle  sue  cos'è  ;  la  punta  Deo  serra 
n'  è  il  capo  il  più  Battente;  e  la  punta 
Grosa  ne  forma  la  estremità  N.  E.  La 
coste  sooo  spezzate  da  uo  gr.  numero 
di  baie,  delle  quali  le  più  consid.  souo 
il  porto  s.  Aotonio,  all' O.,  e  quello  d'I- 
viza,  al  5.  E.;  esse  sooo  su  diversi  pun- 
ti guardate  da  torri,  poite  sopra  altura, 
dove  si  scorgono  da  lunge  in  mare  i  na- 
vigli che  vi  si  avvicinano,  e  da  dove  si 
possono  fare  i  segnali  occorrenti  per 
la  sicurezza  dell'isola.  Ivìza  è  alta,  co- 
perta di  mt'iit.  boschive  ed  intersecala 
da  rolli  deliziose  e  fenili;  l'aspetto  n'  è 
in  vero  pittoresco  ,  ed  il  suolo  acconcio 
ad  ogni  spezie  di  coltivazione.  L'inver- 
no vi  e  quasi  insensibile,  ed  i  calori 
dell'estate  sono  temperati  da  periodici 
venticelli  di  mare.  Le  principali  produ- 
zioni sono  biade,  olio,  vino,  diverse  spe- 
cie di  fruiti,  ma  sopra  tutto  molti  fichi 
e  maodorle,  e  cosi  pure  lino  e  caoapp. 
Le  moni,  vedono  coperte  di  pini,  lanci 
e  ginepri.  Si  alleva  poco  bestiame,  ma 
la  pasca  sulle  coste  è  abbondante.  Si 
osserva  che  questa  is.  non  nodrisce  aU 
cuti  rettile  velenoso.  Si  stabilirono  siili* 
live  dpi  mare  belle  saline,  che  sono  li 
sorgente  della  ricchezza  degli  abitanti,  i 
Ruoli  non  asportano  in  gran  quantità,  ap* 
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».  ■  »  «ha  «!.;  «  [ugnarne.  Questa  Isola 
voHtìantt  >4  luoghi  abitali,  fra  1  quali  una 
«iiià  dal  suo  nome,  e  21,100  abit.,  non 
comprasi  1,670  uomini  di  guarnigione. 
5ouo  gli  a  bit.  di  statura  media  «  Hi 
•olor  bruno.  Parlano  un  dialetto  eh- 
di | ferisce  dal  catalano;  la  loro  rozzezza, 
indolenza  ed  ignoranza  sodo  estreme  ; 
si  dicono  buonissimi  uomini  di  mare  e 
coraggiosi ,  spezialmente  per  la  difesa 
«.Iella  loro  Ìsola.  —  Ima  assai  malme- 
nata da  Diodoro  di  Sicilia  e  Pomponio 
M-la,  è  la  maggiore  delle  ìs,  conosciute 
dagli  antichi  sotto  il  nome  di  Pìtyusex, 
Fu  una  delle  prime  occupata  di  carta- 
ginesi. Dopo  aver  lungamente  appartenuto 
ai  romani,  e  poscia  ai  mori,  cadde  in 
potere  degli  spaglinoli  nel  12Q^.  Nsl 
1706,  durante  la  guerra  della  successio- 
ne, una  flotta  inglese,  sotto  il  comando 
di  Giovanni  Leake,  se  ne  impadronì;  da 
tal  epoca  essa  seguì  sempre  la  sorte  di 
Majorca  e  di  Mioorca. 
IVIZA  o  IBIZA,  Ebusus,  citta  della 
Spagna,  prov.  di  Palma  (Baleari),  ca- 
poluogo dell'  is.  del  suo  nome,  sede  di 
un  re*e.  ,  e  residenza  del  governatore 
dell'isola.  Lat.  N.  58°  53'  16";  long. 
O.  O*  53'  43//-  E  situata  sulla  costa  S. 
E.,  sopra  un -ili  ura  cinta  dal  orare  al 
N.  all'È,  ed  al  S. ,  ed  è  benissimo  for- 
tificata, e  difesa  da  una  fortezza  costrutta 
sotto  Carlo-Quinto.  Rinchiude  una  catte- 
drale, 6  chiese,  «ri  convento  j  un  Ospizio, 
due  ospedali,  ed  un  collegio.  Il  porto, 
il  più  gr.  dell'isola,  è  difeso  e  garentito 
dai  renli,  eccettuando  al  S.  ed  al  S.  O.; 
quantunque  assai  melmoso,  I'  ancoraggio 
vi  è  buono.  Si  asporta  principalmente 
dal  sale.  All'È.  s\  trova,  sotto  il  canno- 
ne della  piazza,  il  sobborgo  della  Mari- 
na, che  ha  una  bella  chiesa  beo  dotata 
dai  marinai.  Conta  Ó  700  abitanti.  — ■ 
Sembra  che  questa  città  sia  stata  f  n- 
data  dai  cartaginesi  170  anni  dopo  Car- 
tagine, e  che  le  sia  stato  dato  il  nome 
di  Ebuso,  che  significa  stenle,  per  esse- 
re fabbricata  sopra  una  mootagna  pie- 
trosa. 

IVNITZA,  bor.  della  Rnss.  europea,  gov. 
di  Volinia  ,  d'istr.  e  a  6  I.  l|4  E.  S. 
E.  da  Jitomìr,  e  a  12  I.  S.  da  Rado- 
ro»isl,   sull'Inni». 

IVOIR,  vili,   dei   Paesi-Bassi,  prov.  e  a  4  I 
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S.  da  Naomi-,  eircond. ,  «ént.  e  a  2  l 
3j4  N.  N.  O.  da  Dioant,  sulla  riva  de- 
-'  1  :i  il  'ih  Mus.-i,  al  tonfi,  del  Boucq.  Vi 
■ODO  lucine,  fornaci,  fonderie,  ec.  Sì  os- 
serva il  fenomeno  di  una  fonte  intarmiti 
tenie  che  sale  e  discende  regolarmen- 
te   da    7    a   7    minuti.   Conta   /400  atutant  1. 

IVOLLUM,  città  della  Bassi-Pannonia,  se- 
condo  Tolomeo, 

IVONDRU  o  risiera  detla  parte  orien- 
tale della  isola  di  Madagascar.  Ha  0- 
rigine  dal  centra  della  isola  ,  scorro 
ali  E.  irrigando  il  paese  dei  Bezonzoni, 
a  separando  il  territ.  dei  betanimesni  da 
quello  degli  ambanivuh  e  dei  bestimes- 
saras,  e  si  getta  nell'oceano  Indiano  pres- 
so la  borgata  del  suo  nome,  a  circa  4 
I.  al  S.  da  Tamatava.  II  suo  corso  ch'A 
navigabile,  ma  imbarrazzato  da  is.  e  bari 
chi  sabbiosi,  è  quasi  di  55  leghe.  La 
sua  imbocc.  è  pressoché  interamente 
chiusa  da  sabbie,  sulle  quali  il  mare  vie- 
ne a  frangersi  con  violenza,  e  le  acqua 
non  iscappano  che  per  uu  canale  ristret- 
tissimo ,  tranne  nella  stagione  delta 
pioggie  ov'esse  sorpassano  spesso  tutti  gli 
ostacoli.  Le  sponde  di  questa  riviera  so- 
no basse  e  paludose ,  soprattutto  versn 
I'  uscita  della  valle.  Quivi  perirono  i  bo- 
tanici francesi   Michausc   e  Ch.ipeher. 

IVONDRU  o  HYVONDRU,  borgata  sulla 
cos'a  orient.  dell'is.  di  Madagascar,  n*»l 
paese  dei  bestimessaras,  presso  ed  al 
8.  O.  di  Tamatava  Vi  si  raccoglie  molto 
riso  artìcolo   di  un  gr.  commercio. 

IVORS,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' One,  eir- 
cond. e  a  6  I.  5j4  E.  da  Senlis  e  a  it> 
I.  E.  S.  E.  da  Beauvais,  cant.  di  Betz. 
Ha   nn    segatolo,   e   conta   40f)   abitanti. 

IVOV-LE-PRÈ,  «ili.   di  Francia.   Vedi  Y- 

VOY-LK-NtÉ. 

IVREA,  prov.  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Torino,  confinante  al  N.  colla  dii 
di  Aosta,  al  N.  E.  colla  prov.  di  Biella, 
al  S.  E.  eoo  quella  di  Vercelli  ,  al  S. 
con  quella  di  Torino,  ed  al  S.  O.  con 
quella  di  Morianna  della  divisione  di  S*« 
voja.  La  sua  lunghezza  dall'E.  all'  O,  è 
di  io  !..  la  sua  m*>dia  larghezza  di  5,  * 
la  snperf.  di  86  leghe.  Un  ramo  impor- 
tante delle  Alpi  Greche,  che  divide  la 
Dora-Baltea,  al  N.  di  Oroa,  al  S  ,  cinge 
questa  prov.  verso  il  N-,  e  manda  nn  ra- 
mo consid.   verso   il   S.    E.    Alla   estremi- 
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là    oociti.    l'insita     il    aiutile     I1T.11,   ,   dai 

cui  fj  i  tu' hi  discende  Ì  Orca,  che  bagna 
la  parte  meridionale,  e  riceve  la  Saoua 
e  la  Malosna  I  •  Dora-Baltea  irrida  hi 
parli  orient.,  ove  s'  ingrossa  colla  Ch'in- 
sella. Si  trovano,  oli  E.,  due  lulu,  il  più 
■  ■il-, ni  dei  quali  è  quello  di  Vi  verone. 
Le  culline  e  le  pianure  di  qu-sta  paese 
offrono  ovunque  uo  suolo  fertilissimo,  che 
produce  biada,  piauie  ortensi,  belle  frut- 
ta, e  soprattutto  castagoe,  come  pure  del 
vìoo,  la  maggior  parie  del  quale  A  con- 
vertito io  acquavite.  La  raccolta  della 
seta  vi  è  pure  abbondantissima,  e  si  al- 
leva molfo  bestiame.  Le  roont.  r.nchin- 
dooo  ferro,  rame,  marino,  lavagna  e  pie- 
tre da  fabb.,  e  le  sabbie  delle  rivie- 
ra contengono  particelle  d'oro.  —  Que- 
sta   pr'"     è     amm:nistraia     da     un   inten* 


pa 


tìcola 


pni 


I  class 


ed    h;. 


per  capoluogo  Ivrea.  Si  divide  iti  i5 
mandamenti  che  sono  ;  Agli?  ,  Azeglio  , 
Boi  -  .-M.i  -imi,  CnKi  -,  \  Castellamome,  Cu- 
orgne,  s.  Giorgiu-G.ioa^ese,  Iviea,  Lesso- 
Io,  Pavooe,  Puoi,  Settimo-Vitiune,  Siram- 
bioo,  \  ieo-m-Cmavese  e  Vistroiio.  Con- 
tiene iij  comuni,  e  couta  i5ó,20O  abi- 
tanti. 
IVREA,  L  irci  a  ed  Eporedia,  cittì  degli 
StatiSardi,  ani.  cap.  del  Gnnavese  ,  on 
divisione  e  a  11  I.  N.  N,  E.  da  Tu- 
rino, capoluogo  di  prov.  e  dì  mmd  i- 
■nento,  e  sede  di  un  veio.  suffragando 
dell'  arci*,  di  Torino  alla  uscita  della 
valla  di  A  tota,  sulla  riva  sinistra  d-ila 
Dona,  posta  fra  due  colline.  Conserva  ant. 
fortificazioni,  ed  e  protetta  da  una  cittadella 


di   debole    -ili 


stello 


situato  sopra  uua  delle  prossime  co  Ilio  e. 
E'  male  distillili  La  e  oi.il  fabbricata,  e 
rinchiude  uu  ant.  cattedrale,  che  si  cre- 
de essere  stato  uo  tempio  dedicato  ad 
Apollo,  5  altre  chiese  parrocchiali,  7  con- 
centi, due  dei  qu-ili  di  monache,  un  se- 
minario, uu  Ospedale,  un  filatoio  di  co- 
tone e  fabbriche  di  seta  ed  organzini. 
Commercia  di  riso  e  canape.  Teugoo*isÌ 
dei  marcati  consid.,  soprattutto  per  for- 
ni ng  41  e  bestiami,  che  discendono  d  il  le 
mutilarne  dei  dintorni.  Conta  7,000  a- 
biianti.  —  Secando  Vallejo  Pat^rcolo,  i 
1  u oid ni  invia;  0110  ad  Kpuredia  uoa  co- 
i-tti,  sotto  il  connotato  di  Mario;  e  se- 
cuuuj  ÒUaLonr,  i   bdiassj,    vinti    da   Te- 
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(  r»n<io  Varrò,  vi  furono  condotti  per  es- 
servi venduti  aH'  incanto,  Bruin  ne  par- 
la uelU  «un  lettere  a  Cicerone,  ed  Anto- 
nino nei  suo  itinerario.  I  rumini  le  die- 
dero  ìl    nome   di   Eporedia  ,    perchè,    al 

detto      di     Plinio,      1      tj.ui'e-i       C  li  ia  in  ■  QUO 

EporedìaS  quelli  eh-  si  occupavano  a 
domnre  ed  aldestrire  ì  cavalli;  sia  che 
gli  abit.  d'Ivrea  Si  dedicassero  a  que- 
sto mestiere,  sia  che  i  romani  mante- 
nessero in  questo  paese  un  gran  nume- 
ro di  cavalli  a  spese  del  pubblico,  e  li 
facessero  quivi  ammaestrare.  11  nome  di 
Eporsdìa  fu  poscia  cangiato  in  quelli 
di  EZ>orcht  Ivorcìa.,  *■  finamente  in  quel- 
lo d*  Ivrea.  Secoudo  alcuni  autori ,  Fu 
questa  citta  eretta  1 00  anni  pi  i aia  di 
G  C..  e  diede  il  suo  n»me  a  quel  mar- 
chesato cotanto  celebre  sutto  Berengario. 
Gi' imperatori  Federico  II  e  Guglielmo, 
conte  di  Olanda,  la  diedero  a  Tommaso 
di  Siv  1  1,  II  di  tal  nome,  conte  di  Mo- 
r tanna,  nel  1242.  Gli  abit.  si  sottomise- 
ro poscia  l'anno  i5l5  a  Filippo  di  Sa- 
voia, principe  del  Pi-roonie,  e,  nel  i.i'fj. 
Giovanni  marchese  di  Monferrato  cedette 
ad  Amedeo  VI  conte  di  Savoja,  detto// 
Verde.,  una  porzione  de'suoi  diritti  che 
aveva  sopra  Ivrea.  I  Francesi  la  presero 
nel  1&.S4.  "*'  1 6-^  1 ,  e  nel  1704  «lopo 
uoj  vigorusa  resistenza,  ni-»  nei  1706,  do- 
po la  ba'tagha  di  Torino,  fu  ripresa  dal 
duca  di  Savoja.  1  Francesi  se  ne  imoa* 
drooiruuo  di  nuovo,  nel  1796.  e  n»l  gior- 
no 21  maggia  1800;  da  queir  epoca  fu 
riunita  hi!' impero  fraoces*  sino  al  i8i4, 
e  divenn-  il  capoluogo  del  dipart.  della 
Dora. 

1VRY  ,  lvr'iacum  ,  lbe**ìacum  ,  Ibreìum  , 
Ibrea,  bor.  di  Fr-,  dipart.  dell' Eure , 
circond.  e  a  6  I.  ij4  S.  E.  da  Evreux, 
Caot.  e  a  3  I.  E  S.  E.  da  s  t  André,  m 
uoa  pianura,  sulla  riva  sinistra  dell'Eu- 
ro Vi  soou,  tanto  q-w  ohe  in  qualche  vi- 
cino vili.,  vane  fal»b.  d^  islrumeiiti  da 
fiato,  pettini,  s  peci  dimeni  e  d'  avorio  ,  ed 
un  f  1. !- :ì t  ■  |  di  cotone  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere  per  bestiami  e  CD 01,  e  con- 
ta 800  abitanti.  Sopra  una  emin>*02a,  e- 
ravi  eretta  un  abbazia  di  b-nedettìni,  fon- 
data nel  1077,  ed  uo  ostello  forte  per 
la  sua  posizione,  di  coi  vedoosi  pur  an- 
co le  rovine.  Nei  auoi  dintorni  accadde 
la    famjsa  La'lJ0lia,   de  id   perciò   d' Ivry, 


1  V  I\ 

orila  quale  Eurico  IV  sconfine  1  Arma- 
ta della  Lega,  comandala  dal  duca  di 
Mjvum»,    il   giorno    i  ^    mai  za    i5qo.  j 

■IVRY,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Costa-d'Oro 
circond.   e   a   3   1.  i]3  0.  d  i  Beaune,  cant. 
r    a    2    1.    N.    da    Nolay.    Vi    si     tengono   4 
•infili-    fi-re,   ma   poco   frequentale.   Conta. 
3oo   abitatiti. 

IVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d-Ui  Senna  , 
circood.  e  a  ì  1.  3j4  N.  E.  da  Se>a'»x( 
pali.  l]4  S.  S  E.  da  Parigi,  cani,  di. 
Ville jaìf,  sul  pendìo  dì  un  plcc.  coli-, 
n  poca  distanza  d  ìli  riva  sinistra  della 
Senna.  Ila  una  chiesa  alla  quale  si  g'un- 
?»  per  una  b-Ila  gradinata,  no  bri  ca-| 
stilo,  in  cui  m.iiì,  sono  pochi  anni,  la 
ulmna  duch-s*a  Vedova  d'Orleans,  sì  ri- 
inni  La  per  le  rare  soa  virtù.  Vedonvist 
pure  rari-  amen-  case  di  campagna.  Vi 
si  trovano  depositi  di  legna  Ha  fa  oca  , 
■òn  fabbrica  e  da  lavori  òi  carradore.  *J i— 
verse  fabb.  di  prodotti  chiane,  macchi- 
li- a  vapore,  maiolica  scura,  mistica  di 
i  it  tana,  tego'e  e  ma  Moni,  calce,  far  me 
*  zucchero,  e  vasi  da  stroppo.  Ha  iuta 
I  liL,  di  vetri,  una  raffineria  di  sucche- 
rò, una  birreria,  un  filatoi  >,  un  lavatoio 
di  Jane,  e  un  deposito  generala  di  con- 
swrvaziooi  d«*i  prodoth  del.  agricoltura  in 
istufe  naturali  a  doppia  corrente  d'aria, 
tagliate  orila  roccia.  Conta  1,4^0  abitan- 
ti. Nei  diuturni  si  scavano  alcune  cave 
di    marmo. 

IVUEKTOKE,  braccio  di  mare  siili*  costa 
orient.  del  Labrador,  al  Jì\  0.  della  ba- 
ja  Sandwich,  al  54°  3o'  di  lat.  N.  e  6"l° 
di   long.  O. 

IVU3T,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circood.,  cani.   E.  e  a  a  1.  N.  E,  da  Cam 
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bray.  Vi  sono  fabb.  di  coltelli  e  berr-*i- 
ti  in   lana   e   coione.  Conta   o  3oo  abitanti. 

IVT-BB1DGE.  «II.  della  Ingh.,  contea  di 
Devon,  hundred  di  Ermmglcn,  a  5  1.  i  |3 
E.  da  PIyro<  uth  Ha  una  bella  cappella, 
fabb.    di  tana  e  fond-Ti». 

IWANISKA,  Citlà  della  PoWta,  woiwo- 
dia,  ob» -odi  e  a  8  1.  E.  da  Sandomtr  «  a 
17  I.  S.  da  Radom.  Vi  sono  enea  x4o 
abitazioni. 

IWANOVVICE.  città  drlla  Polooia,  wwo- 
dia,  obwodia  e  a  4  1-  3|4  S.  E.  da  Kab- 
sc'i.    Conta   circa    5oo   abitanti. 

IXELLES,  fili,  d-i  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Brabant*    tnerid-,   circond.   e   a     ij2    I.   S. 


E  da  Bruxelles,  cant.  rei!.  N.  N  E. 
di  Uccie.  Vi  si  osserva  la  chieda  nuo- 
v..  roent"  Fabbricala,  e  »  i  1000  ameni  so  mi 
passaggi.  Tro»aiisÌ  par^c  lue    birreria.   Il 

taglio  ed  il  comm  dei  Ugnami  vi  sono 
a     pissimi.    Conta     1,700    abitanti. 

IXIA,  Beccndo  Strabene,  0  IXIAE,  secnn- 
do  S  te  fi  00  dì  Bisanzio,  pie  e,  con  tra  la 
d— ti  ts.  di  Rodi,  cosi  chiamata  dal  por- 
lo IXU3. 

IXI  \  V  città  della  Italia,  nella  Oenotria,  se- 
conda   Stefjno    di    Bisanzio. 

IXIBATEI,  nazione  vicioj  al  PootO-Etl- 
■ìuo,  u-lta  Colchide,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

1XIE  o  CEXIE,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Pira,  nella  parte  cccid.  della  Gujana 
brasiliana.  Si  crede  che  abbia  la  sua 
sorgent-"  dal  versatolo  orieniale  della  Sier- 
ra Tun.ihy.  che  divide  in  p-*ne  la  Co- 
lombia dal  Hi  si'-  Scorre  all'  E.,  e  sì 
coogiunge  al  no  Negro,  alla  riva  destra, 
presso  s,  Marcellino,  verso  l*  di  Int.  S. 
e  700  20'  di  long.  O.  II  suo  corso  e  di 
Circa    4°    l'*shj. 

1X0,   prò»-,    del    Giappone.    "Fedi   Isè. 

1XTEPEXI,  vdl.  del  Mrssi.o.  stato  e  a  io 
1.  E.  >'.  E.  da  Oaxaca.  Vi  sì  fa  un  e- 
steso  comm.  di  cocciniglia  co'livata  nei 
dintorni.    Conta    5òo    fam-ghe.    indiane. 

1XTLAHLACA.  borgata  del  Messico,  stalo 
di  Mechoacao,  a  16  1.  0.  N.  O.  da  Mes- 
sico, sulla  -'r-da  da  A  alla  doli  i  a  Xolo- 
ca,  alla  estremila  del  piano  elevato  di 
Toluca,  sulla  riva  drstra  della  Lerm*. 
Secondo  Humboldt,  «la  a  1,326  tese  so- 
pra   il    livello    del   mare- 

1XW0RTH,  bor.  della  logli.,  contea  di 
Suflulk,  hundred  di  Blackburo,  a  2  I.  lj4 
N.  E.  da  Bury-s.t-Edmund  e  a  8  1.  >'.  0. 
da  Ipswich,  E1  bene  fabbricalo,  e  'Ì  si 
trovarono  alcuue  monete  romane.  —  La 
parrocchia   contiene   qoo    abitanti. 

1Y0.  in  cTuoe»e  Yi-yu^  prò*,  del  Giappo- 
ne, nella  parte  otc>d.  n-if  i$.  di  Sikukf. 
Termina  ali*  O.  col  capo  Musali.  Molto 
cateoe  di  mout.  altissime  e  coperte  di 
neve  la  attraversano.  Luogo  la  costa  «i 
sooo  delle  pianure  spazi'  se  irrigate  da 
gualche  picc.  riviera.  Vi  si  racc«ghe  prin- 
cipalmente seta,  cotone  e  canape,  quan- 
tunque il  suolo  sia  Ìo  generale  sabbio- 
so. Diverse  sahoe  furono  stabilite  sulla  co- 
sta. —   Questa    prof.,    il     cui    capoluogo 
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porta  Io  .'«)-. 1  noni*,  gì  dmde  ìn  i\ 
diitr.,  che  sono:  lyo,  Kasafnya  ,  Kita, 
Koutne,  Kouvamora  ,  Nifìi,  Noma,  Osi, 
Otsoumi,  Oukiana,  Otium,  Ouwa,  Sou- 
fou   «   Vake. 

IVO,  iu  chìneto  Ti-yut  città  del  Giappo- 
ne, nell'i*,  di  Sikokf,  capoluogo  dì  prò». 
a  BO  I.  O.  S.  O.  da  Ara,  e  a  12  I.  N.  N. 
E.  da  Tosa,  a'  piedi  di  una  motit.  la  oui 
sommità   è   coperta   di  nevi   perpetue. 

IZA,  riviera  dell'  Amer.  meridionale.  Vedi 
PutumìJO. 

IZABÈLIN,  bor.  della  Ru^ia  europea, 
gov,  e  a  16  1.  S.  S.  da  Grodno,  distr. 
e  a  1  ì.  i|2  S.  E.  da  Volkomk.  Ha 
una   chiesa   riformata. 

IZ AI-,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  8  I. 
ila  E.  N.  E.  da  Pamplo.1,1,  nella  Na- 
varrà,  e  a  6  I.  l[2  N.  N.  E.  da  San- 
guesa,  a  piedi  dì  una  moni,  sulla  riva 
destra  del  Silazar,  eoo  pochissimi  abi- 
tanti. 

IZALA,   mont.   dell'  Asia,  verso   la   Persi 
secondo    Ammano   Marcellino. 

IZALZU,   bor   della    Spagna,   prov.  e   a  9 


I.  3|4  N.  E.  da  Pampton»,  nella  Narar- 
ra  e  a  7  I.  ita  N.  N.  E.  da  Sangue- 
sa,  io  una  pianura,  presso  la  riva  mini- 
stra del  Salazar.  Ha  mi  eremitaggio,  e 
conta   5oo   abitanti. 

IZANNESOPOLIS,  citta  dell'Asia,  sulla 
riva  dell'  Eufrate,  secondo  Isidoro  Hi 
Charaxts  Stava  al  S.  E.  di  Ànathq  a 
al  dì  sopra  di   Nearda. 

IZARAIZ  0  ITZUAAIZ,  mone,  della  Spa- 
gna, prov.  di  s.t  Sebastiano,  nella  Gul- 
puscoa,  presso  Ascoytia  e  Azp*ytia.  Ab- 
booda  di  cave  di  diaspro  a  diversi  co- 
lori,  di  cui  si  servirono  pel  santuario 
della  chiesa  di  s.t  Ignazio  Lojola  e  per 
la  magoifìca  facciata  della  chiesa  dì 
Azpeytia.  Si  crede  che  contenga  pure 
qualche  metallo   prezioso, 

IZARZ\,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3  1. 
E.  S.  E.  da  Vitoria,  io  Alava  e  a  l  I. 
S.  da  Alegria,  in  una  pianura.  Conta 
circa   200   abitanti. 

IZATHA,  città  della  Mauritania  Cesarien- 
se,  secondo  Tolomeo. 

IZAVAL,  lago  del  Guatimela.  Vedi  Dulce. 

IZAVAL,  borgata  del  Guaiimala,  stato  di 
Honduras,  a  i5  I.  E.  N.  E.  da  Coma- 
jagua,  sulla  riva  S  E.  del  lago  Dulce,  di 
«uì  prende   pure   qualche   volta   il  nome. 
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IZB1C.E,  ciltì  dell.  Poloni»,  woiwo.lii  di 
Maaovia,  obwodia  di  Kujavia,  a  5  I.  iji 
S.   S.   O.    da    Brae.c,   .   a    55     1.   O.     Ha 

Varsavia.   Conia  700  abitanti. 

IZBORSK  o  ISBORSK,  bor.  dell,  «os- 
sia europea,  gov.,  distr.  e  a  8  I.  O.  S. 
O.  da  Pskov.  Ha  un  castello,  tre  chi*' 
s-,  e  circa  100  abitazioni.  Questo  Illa* 
£0,  uno  dei  piii  antichi  della  Russia,  era 
un  tempo  città  ,  e  nel  IX  secolo  fu  il 
soggiorno  di  Truvor,  fratello  di  Rurik, 
il   primo   sovrano  della   Russia, 

IZBVCA,  ciità  della  Polonia,  woiwodia  e 
a  l5  I.  S.  E.  da  Lublino,  obwadia  e  a 
O  I.  S.  S.  E.  da  Kragoistaw,  sulla  riva 
destra  del  Wieptz,  in  faccia  di  Tarna- 
gora.   Vi  sono   circa    100  abitazioni. 

IZIÌ1N,  città    della    Tur.    auropea .   Fedi 

ZilTUNI. 

IZE',  bor.  di  Fr. ,  dipart.  d'Ule-e-Vilaine. 
circond.,  cant.  e  a  2  I.  IV.  O.  da  VitrJ, 
e  a  6  1.  113  E,  N.  E.  da  Rennes,  con 
2,000  abitanti. 

IZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Majenna, 
circond.  e  a  5  1.  112  E.  S.  E.  dalla  città 
di  tal  nome  e  a  9  I.  E  ì*.  E.  da  Lavai, 
cant.    di   Bays.   Goota    1800   abitanti. 

IZE\UV,  o  S.  BENOIT-D'  IZE  \UI,  vili, 
di  Fr,,  dipart.  dell'  Isere,  circond.  e  a 
5  I.  N.  N.  E.  Ja  s.  Marcellino  san 
l.  I|2  N.  O.  da  Grenoble,  cant.  di  B.  - 
Tes.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiera  per 
bestiami   e   filo,   e  conta    1,200   abitami. 

IZERNORE,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'Ai», 
circond.  11  t  L  8.K.  O.  da  Nantua, 
e  a  5  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Buurg,  caot. 
di  Mornay.  Ha  un  segatolo.  E'  questo 
il  punto  centrale  del  comm.  del  Jur  a 
con  Nantua;  vi  si  tengono  6~  annue  fie- 
re considerabili  per  bestiami  ,  telerie, 
merci  e  chincaglierie.  Conta  900  abi- 
tanti. Dicesi  fabbricato  sulle  ro.ine  di 
un  antica  città  romana,  per  le  medaglie 
ed  antichità  cha  troransi  oei  suoi  din- 
torni. 

IZERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isere, 
circond.  e  a  1  I.  E.  da  s.  Marcellino 
e  a  6  I.  i|2  0.  S,  O.  da  Grenoble,  cant. 
di  Pont-en-Rnj-ans,  presso  la  riva  sini- 
stra dell'  Isere.  Vi  sono  dei  torchi  da 
olio.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
bestiami,   e  coota   800  abitanti. 

IZERON,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  d-l 
Rodano,  circond.  e  a  4  '■  E.  S.  E.     da 
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Lione,  caot.  di  VatiguerBy,  pi  esso  ad  una 
«noni,  uh»  suaimiuistra  od  bellissimo 
granito  snuile  a  quello  dell'  Brillo.  Con* 
ii    òoo   abitatili. 

IZESTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pire d ti,  circoud.  e  a  4  I-  l  '  (  ^.  E.  da 
Olnroo,  uaut.  e  a  i|3  di  I.  S.  da  Arrniy, 
sulla  riva  sinistra  del  gave  d'  Ossati.  Cou 
(a  ÒuO  abitatiti.  Al  di  sopra  di  questo 
vili,  s  malzano  alcuoe  montagne  di  marmo 
in  cui  SÌ  apre  una  vasta  grotta  calcarea, 
rimarcabile   per  le  sue  cristallizzazioni. 

IZIUVA  o  YAAT,  volle  ed  oasi  del  Sa- 
hara, sulla  strada  Jal  Fezzau  al  l'uri, u, 
presso  e  al  S.  delle  colline  di  Gaba,  al 
Sd"  So' di  lai.  N.  e  12°  di  long.  E.  Vi 
sono   alcuni    pozzi   scavati  nella    sabbia. 

1Z1EUX.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira, 
rircoud.  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da  Saìul- 
Etìenue,  canr.  e  a  i  j _:  I.  S.  O.  da  s. 
Chauioud,  sulla  riva  sinistra  del  Bao. 
Conta    1,700   abitanti.    Vi    si   fa  del   vino. 

l'Ali  M,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  26  I.  S.  E.  da  Karkow,  capoluo- 
go di  distr.,  sul  Donetz.  E'  cinta  da  fos- 
se e  da  mi  bastione  di  terra  ed  assai 
bene  fabbricata.  Ha  4  chiese.  11  suo 
ut  111.11  consiste  in  liade  e  bestiami,  prin- 
cipalni.  in  mooioui,  che  danno  una  lana 
buonissima,  e  ihe  gli  abit.  della  città  e 
dei  «ili.  nani  competano  in  quantità. 
Conta  4.^°°  abitanti. —  Il  distr.  ai  tro- 
va nel  S.  del  governo  ;  rinchiude  mol- 
le   steppe,  e  possedè     pascoli   eccellenti. 

1ZMAIL,  città  dulia  Russia,  in  Europa. 
Vedi    Ismail. 

1ZM1H,  citta  della  Tur.  asiatica.  f. Smirne. 
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1ZNAJAK,  Angeilas,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  16  1.  5|4  S.  E.  da  Cordova, 
e  a  4  leghe  i|3  S.  E.  da  Lucena , 
presso  la  riva  destra  del  Genti,  sopra 
una  montagna.  Sonovì  tre  cappelle  ed 
uo  ospedale.  Questo  bor.  fu  un  tempo 
muralo,  e  couta  3,700  abitanti,  —  Vi 
sono  molli  vigneti  nei  dintorni. 
JZNA  I  E,  bor.  delia  Spagna,  prov.  e  a  4 
1.  E.  da  IVIalaga,  nella  Granata,  a  a  1  1. 
2|5  O.  da  Velez-Malaga,  con  1,400  abit. 
IZN ATOR AFE,  Jnatorgis,  bor- della  Spa- 
goa,  prov.  e  a  l3  I.  N.  E.  da  Jaeo  e 
a  23  I.  sj3  S.  E.  da  Ciudad-fìeal,  ao- 
pra una  collioa,  fra  il  Guadalquivir  ed  il 
Guadalimar,  a  1  I.  da  ciascun  di  essi. 
Evii  uo  circuito  murato  ed  un  ospeda- 
le. Si  fabbricano  tele  di  lino  e  canapa. 
Conta  2,000  abitanti. 
IZMK,  città  e    la^o    della    Tur.     asiatica 

fedi  Isnik. 
IZON  vili,  della  Fr.,  dipart.  della  Giroa- 
da,   circond.    e  a    2    I.  O.    da  Lìbourne,a 
a  4  I.  N    E.  da  Bordeaux,  cani,  di  Fron- 
sac.   Conta    1.400   abitanti. 
1ZTACC1HUATL    o    la  DONNA  BIAN- 
CA,   vulcano   del   Messico,  stato   e   a    i5 
I.    0.  N.  O.   da  La  Puebla,    e  a    4    I. 
S.  E.  da   Messico.  Sta  a   2,455  te.se    so- 
pra di  livello    del  mare. 
IZY,   vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loìret,     cir- 
cond.    e  a   3  1.  0.  S.  O.  da    Pithmer* 
e  a  6  1.  i|2  N    N.  E.  da  Orleans,  cant.  di 
Outarville.    Conta    lOOO  abitanti. 
IZZANO,  vili,    del  reg.  Lomb.-Veo.,  prov. 
di   Lodi  e    Crema,  distr.  e  a  l  I.   l[4  E. 
da  Crema,    con    i,8o«  abitanti. 


/  nomi  che  non  sì  trovano  a  questa  lettera  si  cercheranno  al  I  e  Y. 


ì  AAR  o  JERE,  riviera  ÒA  Paesi  -  Bassi, 
the  ha  origine  nella  prov.  di  Liegi,  cìr- 
cond.  di  Hny,  cant.  di  Avenes  ,  presso 
del  vili,  di  s.t  Remy,  scorre  tarso  l'È. 
N.  E.  passaudo  per  Waremme,  entra  nel- 
la prov.  di  Limburgo.  o*e  passa  a  Too- 
grea,  e  va  raggiunger  la  Mosa,  alla  riva 


sinistra,  a  Maastricht,  dopo   uo  corso  di 
12   leghe. 

JAASSlS'A  o  DJ.V  ATSYN,  tribù  d'arabi 
della  Tur.  asiatica,  nella  Sina,  abitanti 
fra  le  rnotK.  dì  Djaulan  e  di  Conaita- 
rab.  Sono  generosi  e  poco  diffidenti,  eoa 
più  deboli  «Ibi  Turkomaoi-Saldjat  ;  l'in- 
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tersa**  g^  unisce  spe»*o  nella  turo  in- 
traprese. Applicali  alla  colti*azioue,  alle- 
«atto  numerose  maudrie  *  e  «oprattutt* 
coralli  inol'o  più  apprezzati  che  nielli 
J-i  loro  vicini.  Pagana  uu  tributo  al  pa- 
«eia   di   Damasco. 

JABA,  citta  della  Xigriza,  reg  di  Bam- 
L.  n  i .  «uìla  r i<  i  si  nutra  del  Diali- ba,  a 
a5  I.  E.  N-  E  da  Bauimaku,  e  a  ào  I. 
S.   0.   da  S-go. 

J\BADIU,  aut.  is.  dell'  oceano  Oiientale, 
uieuz  onata  da  Tulorueo,  e  che  Saosoo 
erede    esaere   il    Giappone. 

JABAIXOL,  uiout.  della  Spagna.  ftftiV  J*- 
v»i-Cohol. 

JABBI,  ci"a  della  Nunzia,  re;;,  di  Barn- 
bara,  -■■!■  i  riva  sinistra  del  Diali-ba,  a 
IO  1.  5.  E.  da  Yain'uia  .  e  a  20  I.  da 
Sego.  È  eousid.,  e  nuchiule  uoa  uio- 
sche*.  Qui»i  Mungo  P.irlt  giunta  iu'era- 
nj-n  ,-  spogliato,  oel  suo  primo  viaggio 
e   ride   il   Diali-ba. 

JABES  DE  GALAAD,  cittadella  Palestina, 

n**ila  media  Ir  bù  di  Manasse-,  al  di  là 
del  Giordaoo,  situata  uel  paese  a  ai  piedi 
delle  uio  i'.  di  Galaad.  Si  uccisero  i  suoi 
abii.  per  non  aver  soccorso  le  altre  tribù 
onde  vendicare  gli  oltraggi  commessi  dai 
Beniamitì,  e  si  eouservarouo  soltanto  4°)° 
giovinette  che  furono  maritate  ai  saper* 
siiti  della  tribù  di  Beoiauimo.  Seco u do 
Eusebio,  era  al  suo  tempo  uu  bor.  con- 
m.J  ,  e  stara  a  6  in.  Ja  Pilla,  auduudo 
verso   Gerasa. 

JAB1,  paese  della  Guinea-Superiore,  sulla 
co»la  d'Oro,  al  X.  E.  del  paese  di  Ahair- 
ta,  sulla  nva  destra  della  Chauoa.  11  ,.i  - 
lo    u'è   ferule   e    vi    *Ì    trova    oro. 

JABLONA,  città  della  Boemia.  Vedi  Gabel. 

JABLOXACZ,  bor.  della  Croazia  militare, 
distr.  reggimeutario  di  Otioehacz ,  sul 
mare  Adriatico,  al  S.  E  dell' i>.  di  Al- 
be, da  cui  è  diligo  da  uuo  «treno  ca- 
nale, a  6  I.  N.  0.  da  Carlopago,  e  a  7 
I.  S.  da  Zeog.  Sonuvì  circa   60  abitazioni. 

JA3L0XKA,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Arva,  marca  e  a  5  1.  da  Trszteuna, 
e  ad  eguale  di>t,  X.  da  Xauaeszto.  Vi  si 
fabb.  molta  tela,   e  coota  3,6oo  abitanti. 

JABO,  titia  della  Seaegamb  a,  r--g.  di  Kan- 
lor,  a  ujualcha  distanza  dalla  riva  uni- 
atra  della  (i.inì.n.,  a  enea  100  I.  daila 
imbocc.  dì  rjtteelu  fi,  e  a  ito  I.  S.  E 
da   s.   Luigi. 
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JABREILLES,  vili,  di  Fr ,  tlipurt  deir.Af. 
la-Vienna,  circood.  e  a  7  F.  i|2  N.  E.  da 
Limoges,  cani,  e  i  U.  S.  E.  da  Lai.- 
riere,  con    1 ,3oo    abitami. 

J\BRI,  aut.  citta  deU'Aiabia  felice,  leoOBoW 
Tolomeo. 

JAB1V0X,  riviera  di  Fr ,  che  duo  e  alla  e- 
sl remila  S.  E.  del  dipart.  della  Di  òuie, 
nella  man',  di  Mootfruc,  ove  forma  ui>a 
cascata  di  quasi  80  piedi  alla  roccia  di 
Baumes,  si  dirige;  all'  E.,  eu'ra  uel  di- 
part. delle  Basse-AIp',  e  va  a  raggiunge- 
re la  Durauza,  alla  riva  destra,  alt. 
S.  d»   Siataron. 

JABUGO-LA-UEAL,  bor.  della  Spaguv, 
pr»v.  e  a  i5  1.  X.  U.  da  Siviglia,  e  a 
u  1.  X.  E.  da  M.i-I'j,  sulla  riva  sini- 
stra e  presso  la  norgeote  della  M.irug.i, 
e.<u    2,000    abitanti. 

JABaUDA,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
IiBaun. 

JACA  o  JACCA,  mi*,  vescovile  città  della 
Spagna,  prò?,  e  j  1  1  1.  X.  Ja  Huasca, 
Dell'  Aragoua,  a  20  I.  X'  X.  E.  da  Sa- 
ragozza e  a  5  dalle  frouiiere  dì  Fr.,  ai 
piedi  dì  un1  altissima  mout.  ;  io  una  pia- 
nura tasta  e  fetide,  Sul  Ga*  che,  dojo 
averne  balliate  le  mura,  si  getta  Dell' A- 
ragoo,  a  i|2  di  dìatauza.  La'.  N.  ^2", 
long.  0.  16*  7'.  E  piazza  di  gueira, 
difesa  da  ima  buoua  cittadella,  costruii. 1 
ii  I  1692,  e  dove  ridiede  un  governatore. 
Le  strade  sooo  diritte  e  ben  lastricai', 
e  le  case  assai  bene  fabbricate  ;  fi  ti 
osserva  la  cattedrale,  uua  cappella  della 
i]uale  rinchiude  'I  corpo  di  sta  Orosu, 
che  sotfrì  il  martirio  a  lana,  Conlieue 
uuesia  citta  una  parrocchia,  4  conventi 
di  uomuà,  uno  di  donne,  un  palazzo,  ed 
uua  caserma.  Ila  fabb.  di  lanifìcio  comu- 
ue.  Vi  sì  tiene  uu  mercato  franco  ogui 
me>e,  ed  uua  fiera  il  2^  giugno.  Cuu>a 
5,ioo  abitanti,  —  Jaca,  al  tempo  d'i  10- 
in.f.i,  capitale  della  Jactama,  fu  pres4 
da  M.  P.  Caton",  l'auuo  196  avanti  G. 
C.  Fu  purs  la  capii  a' e  dell  Aragoua.  Go- 
de.te  gran  .i  privilegi  perché  f<J  attac- 
cata alla  causa  di  Filippo  V  uella  guei- 
ra della  successione.  Caduta  10  poter  dei 
fiancasi,  uel  1^08.  non  lu  restituiva  alla 
Spa^ua  che  oel    i3l4- 

JAGALVAS,  popolo  dell'is.  di Madgaacar. 
Vedi  Sect4Vt. 

JACvaar  u  jacarahy,  bo-godeiBt- 
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sìfe  prOv.,  coraarca  e  a  21  1.  E.  X.  K. 
da  *.  Pa  .lo,  *  a  67  I.  O.  S.  O.  da  Rio- 
de  Janeiro,  sulla  riva  destra  della  Paral- 
ba.  Ha  ima  chiesa  parrocchiale.  Gli  abiti 
sono  .-i  (ìli  ih  dal  gozzo. 
JACAREPAGUA,    Iago  del   Brasila  Fedi 

CiMORIM. 

JACATRA,  JAKATRA  0  GROOTE-Rl- 
VIER,  risiera  dell'i*,  di  J.iva.  Scorre 
dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nel  mare  di  J.t 
va,  dopo   no  corso   di  circa    10    I.,  a  Bi- 

.    tavia,  che  attraversa,  e  dove  è  navigabile 

per  le  barche  del  paese. 
JACATRA  o  JAKATRA,  ant.  r*g.  del- 
1'  is.  di  Java  ,  nella  parte  occid.  ,  ali*  O 
del  territorio  dì  Chenbon  e  all'È-  'Mi 
prov.  dì  Banhim.  Fra  le  prov.  che  im 
furono  l'orma- e  si  rimarcano  quelle  di 
Batavìa,  Tjandjor  e  Crawang.  Aveva  per 
capitale  la  citta  dello  stessa  nome,  pi  "- 
s-"if-rii-iit..'  in  rovino,  presso  ed  ali  E. 
di  Dataria.  Era  rjuesto  regno  governai.) 
da'  propri  sovrani  ;  V  ultimo  fu  sconfitte. 
nel  1619,  dalle  truppe  della  compnguu 
ohndese   che  s'impadronì    di  detto    paese. 

JACATRA  o  JAKATRA,  prov.  dell'  is.  di 
Java.   Fedi  B ATAVI à. 

JACCA,  città  della  Spagna.   VediìkCk. 

JAGGETANI  o  JACETANI,  popoli  della 
Spagna  Tarrigouese,  secondo  Tolomeo, 
forse  gli  stessi   che  ì  Latancei. 

JACHANAN,  città  della  Palestina,  n  Ila  tri- 
bù di  Zàbulon,  ai  piedi  del  Cannello, 
d^ti  10  divisione  ai  Leviti.  Cluamossi 
anche  Jncnam  o  Jechonam. 

JACHURA  0  CACHURA,  città  dell'Asia, 
nella  Gr.inde-Armenia,  secondo  Tolomeo. 

JACINTO  (  S.  ),  porto  sulla  costa  orìent. 
dell' is.  di  Tìcao,  una  delle  Filippine. 
I."  Estero    di   sta  Rosa  vi    sbocca.    Lat. 

N.     1  ì°    34'*)    'nnS     ^*    l2l°    24'- 
IACK-J.AHU,   città    delia  Guinea  Superiore. 

Fedì  I.ìhv. 
JACKSON,  contea   d-gli  Stati  -  Uniti,    nella 
parte   set  tea  tr.    dello     stato     di   Alabama. 
Ev  limitato  all'È-  ed    al  S.     dal   Tennes- 
see,  e    conta    8,700    abitanti. 
JACKSON,    contea   degli  Stati -Uniti,  ivlla 
parte  oci'id.     del    territorio    di    F'onda, 
alta    destra    dell' A  palachi  cola.     II   suo    ca- 
poluogo è     Chinla. 
JACKSON,  contea   degli   Stati  Uniti   nel  N. 
dello  s'ato    dì   Georgia;    con  8,4oo    abi- 
tanti. Jnlfci-son   u  è  il   capoluogo), 

Tom,  IH.  P.  T. 
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J\CKSO\,   contea    degli   Stati  -  Uniti,   nella 
parte  S.   0.   dello    stalo  d'  Illìnese,   alla  si- 
nistra   d-*l    Missìssipij    con    1,500  abitai/ i. 
Il   capoluogo  è   Brt'wnsville. 
JACKSON,  contea    degli    Stati-Uniti,     nella 
parte   m-nd.   dello   stato  d'  Indiana,    eoo 
4)000  abitanti.   Brownslown  è  il  suo  ca- 
poluogo, 
JACKSON,    contea  degli    Stati-Uniti,    stalo 
di   Lnigiana,   capoluogo   della    pan  occhia 
di  Eest-Falrciaoa,  sulla   riva 'sinistra    del 
Thompson'  s-crejk,    a   35  1.  0.    da    La 
Nuo?a-OrIeans. 
JACKSON,   contea    degli  Stati-Uniti,  alla  e- 
str^mità   S.   E.   dello  st  to  di     Mìssissi- 
pi.   E*    bagnato  al  S.   dal   golfo  del  Mes- 
sico, e  conta   1,700  abit.,  aveudu    Pasca* 
ula   per  capoluogo. 
JACKSON,  contea  degli  Stati-Uniti,    nella 
parte     merid.    dello    *tato    di    Ohio,   eoo 
3,700  abitanti.  —  II  comune  deHo  sic-* 
so   nome,   rìw    né  il  capoluogo,  sta   a  -5 
1.    E.    S.    E.    da    Columbus,   e    rinchiude 
5oo    abitanti. 
JACKSON,    tiuot-a    degli    Stati-Uoiti,    nel 
N.   dello  stato   di  Tennessee,  con   7,600 
abitatili.    Willìamsburg     è    il    suo   capo- 
luogo. 
JACKSON,  città  degli  Stati-Uoiti,  capoluo- 
go  dello  slato   di   Mississipi,  e  della  con- 
tea  di    lliudes,   a    60   I.   N.   dalla   Nuova- 
Orleans,  e  a   3oo  1.  0.  S.   O,  da     Wa- 
shington, sulla  riva  destra  del  Pearl-river. 
JACKSON,  comune   degli   Stati-Uniti,   sia- 
lo  e  a   60  1.  N.   da   Nuova-York,  contea 
di    Washington,    con    2,000  abitanti. 
JACKSON,   comune   d^gli  Stati-Uniti,  slato 
di  Ohio,  contea  oS  Montgomery,  a  20  I.  O. 
S.  O.  da   Columbus,  con  2,000  abitanti. 
JACKSON,  comune   d*gli  Stati-Uoiti,  stato 
dì   PmisiI vanta,  contea    di   Lebanon,   eoa 
1 ,7^0    abitanti. 
JACKSON,   comune    degli   StalÌ-UnÌtÌ  stato 
di    Tennessee,    capoluogo  della  contea    di 
Madisou,  a  62  1.  O,  da  Mmfreesborugh. 
JACKSON,  vili,   degli   Stati-Uniti,  slato   di 
Mi  ss  uri)  capoluogo  della  coutea  di  Capo- 
Girardeau,  a   18  I.  N.  da  New-Madrid*, 
e  a  55   I.  S.  E.  da  Jefferson.  E    rego- 
larmente  fabbricato,  e  conta  circa  601- 
bìtazioni.  Nei  dintoroi    si  trova  molla  pie- 
tra  calcarea. 
JACKSON,   forte   degli  Stati-Uniti  stato  di 
Alabama,  cohtaa   di   Montgomery,    stilla 
I06 
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r.va  sinistra   dalla  Coos»,  n   I.    N.  E.   IACK50>nPRG,  comnns  dajli  Rtalì*tfnfef4 
dalla   sua  congnio/ione  colla   Tallapoosa\      stato   Hi   Ohio,  contea   Hi   Buttar,  a   5     I. 


„  a  30  ».  E.  N.  E.  Ha  Cahaba. 
JACKSON  (PORTO)a  vasto  porto  sulla 
costa  orientale  della  Nuova-Olanda,  nel- 
la Nuova-Galles  raerid.,  contea  di  Cum- 
berland,  al  33°  Óo'  di  lat.  S.  e  i4»° 
hÌ>'  Hi  long.  E.  Dna  capi  si  presentano 
sulla  costa  seltentr.  dell'  ingresso  di  que- 
sto iior'o,  e  nono  l'Outer-North-head  e 
I*  Inn»r-North  head  ,  lontani  i|5  di  I. 
dall'  Outer-South  -  head  ,  e  dall'  Inner- 
South-head,  che  Ranno  sulla  costa  me 
ridiooale.  Il  porto  Jackson  4  comporto 
Ht   tre  parti;  al  N.    E.    evvi    il    Morih- 

harhur,    presso    e       I    N.    O.    dell*  ingres- 
so;  al  N.   vi   è   il  Middte-harbur,  che   ri 
cave    molte   picc.   riviere,  e   il  cui  ingres 
so   £  determinato  dal  M>ddle-head  e  dalla 
punta   Grotto;   al  S.  infine,     sia    il    porto 
Jackson   propriamente   d*tto,  che    lia    6 
I.    di   lunghezza   dall' E.   all'  O.,  sopra    1 
I.    nella    sua    maggiore    larghezza;   questa 
ultima   porzione  si   suddivida    essa   stes 
ha   in   molte    anse    e    ni    Ir-     bme,    come 
quelle     di     Watson"   s-bay  ,     Rose -bay 
Blàck-burn-coi*,   Palmer's-uo'p,  Sydney 
co»**,    Cockl—bay,    Ironstone-cove  ,    Hen- 
and-Cluckens-bay,   sulla   costa   merid.; 
Careeu  mg-cove,     Neit trai- barbar  ,    Lane- 
cove   sulla    settentrionale;     vi    si    osserva 
00    le   isole   di     Shark,    Clark,     Garden, 
Cockatoo    «    Banks.     Sulla     riva     merid 
:iil  K     della   baia   Cookie,  s'  in  il/ 1    la   cit- 
tà   di   Sydneyj  ed    alla   estremità     occid 
del   porlo    sbocca    la    riviera     Parramatta 
« — -   11    fondo    medio     del   porto   Jackson  , 
a  marea   bassa,    è   di    10     braccia;     egli 
■■'h.'     ai    maggiori    navìgli    uo     eccellente 
ancoraggio    difeso   da    tutti    i    venti. 
JACKSONBOROUGH, comune  d-gh  Stati- 
Uniti,   slato    '1    Indiana,    capoluogo     della 
contea   di   Randolph,  a   22   I.   E.    N.   E. 
da    lndi.ino|i'diS. 

HCKSONBQROUGH,  cornane  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Tennessee,  capoluogo  d-*Ha 
contea  di  Campbell,  a  Ó  1.  N.  N.  E  da 
Clinton,  *■  a  44  '•  E.  N.  E.  da  Mnr- 
1<  ♦-■'sborough 

J4CH.SONBURGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
(.tato   di   (inorgia,  capoluogo  H olla  contea 


N.    di    Hamilton. 

JACKìONTOWN,  vili     degli    Stati-Uniti, 

stato    Hi    Abbaino,   contea   di   Jackson. 
JACKSONVILLE,    vili,    degli   Stati-Unili; 
territorio    di    Florida,    capoluogo     della 
contea   di   Duval,  sulla  ri?a    sinistra  dal 
ti.   s.t   Je.ao. 

JACKSONVILLE,  vili,  degli  Stah-Unitt, 
stato  di  Georgia,  capoluogo  della  contea 
di   Telfair,   a    "1    I.   S.   da     Milladgeville. 

JACKSONVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato    di    Virginia,   contea   di    Vood. 

JACKSONVILLE,  vili,  degli  Stati-lTuiti, 
siato  di  Ohio,  contea  di  Fairfield,  a  7 
I.  N.  O.  da  Laaouten 

JACKSONVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti. 
staio  di  Ohio,  contea  di  Adams,  o  7  I. 
E.    Ha    West-union. 

JACWEL,  citta  dell' Ìs.  Haiti,  dipart.  d«I- 
l'Oue-jl,  capoluogo  di  circond.,  a  IO  I. 
S.  O.  dal  porlo  R»pubbhcano,  sulla  co- 
si», mend  ,  alla  imbocr.  H-IIa  picc.  rivie- 
ra del  suo  nome,  in  una  baia  che  ha  1 
I.  l|2  di  profondila  sopra  5|4  di  !.  di 
larghe/za,  e  al  S.  della  quale  si  avanza* 
Ìl  capo  Jacmel,  al  1 8°  12'  4°"  di  lai. 
N.  e  76°  2'  37"  di  long.  O.  La  rada 
«■  poco  sicura,  ma  però  il  suo  comm.  ej 
a'ti*is«imn.  Si  coltiva  eoo  successo  caf- 
fi'*, indaco,  zucchero  e  cotone,  nel  sua 
cìrcond.  che  conta  99,100  abit.,  avendo- 
ne  6,000   la  città. 

JACOB  (s.t),  casale  della  Svìzzera,  cant. 
e  a  i|2  I.  S.  E.  Ha  Basilea,  distr.  In- 
feriore, sopra  uo  monticello  vicino  alla 
riva  sinistra  dalla  Birse.  Ha  una  cap- 
pella ed  un  ospedale.  Fu,  nel  a 6  agost'» 
l444<  ''  ,eafro  di  un  combattimento  fra 
pochi  Svìzzeri  ed  un  corpo  di  armata 
francese,  agli  ordini  di  Luigi  XI,  allora 
delfino;  soltanto  16  confederali  non  pe- 
rirono ìn  questa  cei.  giornata,  che  ti  può 
chiamare  a  ragione  quella  delle  Termo- 
pili  svizzere,  e.  che  diedn  una  tale  id-*a 
H-l  valore  dì  questi  popoli,  che  Luigi 
XI  volle  fere  li  pace.  Si  chiama  anco- 
ra sangue  dagli  Svìzzeri  il  «ino  che  si 
raccoglie  su  quieto  wnt.  campo  di  bat- 
taglia. 


di    Scriven,   «olla    riva    destra    del   Briar,    JACOB,  (a.',)    vili     d  -Ila  Boemia,    aire,    e  a 
e    23   I.    N.    N.    O.   da    Savanna,     e    a    55         2    I.    i[2    S.    da    GhruHim     sulla    riva    *i- 


I    O.    S.    O     da    M.IUdge.dle. 


mitra   dalla    Chiudunk-i.    Evti  una    fibb 
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•li    varde   di     montagna     N«i     «Jinlor u i    ti 

%C»va      ""  '     lUim-l..)      -fi     zolfo. 

JM.OB«BAJA  DI)  e  BAJA  DEL  NORD- 

t'.*>  1  ,  iniernauieuiu  dello  aire-te  di  Dan*, 
sulla  l'ijta  del  Grofolati  I  oooideni.  ,  ni 
N.  dello  stretto  di  Waygat,  e  al  N  K 
dell'i».  DÙCO,  fra  i  distr.  di  Ometi-ik  e 
di  RettenLenks.  Lat.  N  7  i";  I00-.  O.  65". 
JAGO  BINA,  coma  rea  del  Bramile,  nella 
prof,  di  Bahia,  di  cui  forma  la  parie 
occidentale.  Il  I.  Francisco  la  cinge  al 
N.  et  atl'O.,  tocca  verso  I  E.  le  coinar- 
chs  di  Bahia  e  dos  Hheos,  e,  terso  il 
8.  la  Pro*-  tti  Minas-Geraes.  Ha  più  di 
100  1.  di  li  ,'■■  .-1.  dal  N  al  S.,  sopra 
4»  I.  uella  iuj  media  largh'-zfa,  dall'  E. 
all'  O.  E  m  gnu  parte  coperta  da  moni. 
•  l-ll-  quali  1-  più  osservabili  sono  la 
«erra  afa  Aiuti-»,  che  forma  una  porzio- 
ne del  suo  limite  uieriJ.,  la  serra  de 
Pioga,  la  serra  di  Calulez,  i  Moot-s-AI- 
tos,  la  serra  dì  Ci  acura,  ed  il  Morrò 
do  GkopBO.  Eia  Hi  più  rimarcabili  ri* 
viere  s-uio  il  Parami  noi,  il  no  das  l\.n>, 
il  rio  Verde  che,  scorrendo  ali  O..  vao- 
uu  nel  s.  Francisco,  -l  il  rio  de  Conta*, 
il  Paraguahu,  il  Jacuhyp»  e  1'  Itapicurù, 
che  scurrouo  versu  TE.  Questa  uounr- 
ca  è  composta,  io  gran  pai  le,  di  arida 
laude,  le  (inali  mm  offrono  che  seoipli» 
ci  pascoli  ;  il  restatile  cousiste  in  terre, 
grasse  e  fertili.  L  mverno  vi  sì  fa  poco 
c-utire,  ma  la  stale  è  talmente  calda  , 
che  la  terra  oou  resta  coperta  di  ver* 
tura  che  soltanto  per  qualche  tettiuiaua, 
Si  profauo  delle  tempeste  ;  Le  pioggia 
uou  sodo  mai  abbondanti,  e  spesso  au- 
che  mancano  del  lutto  nella  parie  set' 
teotnouale.  I  principali  prodotti  «odo 
cereali,  maoic-co,  miglio,  canoe  a  zucche- 
ro e  cotooe  ;  non  vi  sono  boschi  che  ne 
terreni  uo  poco  grassi  ed  umidi.  .Si  al< 
leva  una  gran  quantità  di  bestiame  che 
le  graudi  siccità  pr>vauo  spesso  di  forag- 
gio e  acqua;  molto  ne  muore  per  con- 
seguenza, ed  il  restauie  un  ba^ta  al 
cousumo.  Le  pantere,  1  ciguah  ed  1  cer- 
vi ti  si  sono  moltiplicati.  Si  riscontrano 
in  molu  luoghi  della  parte  mend.,  vari-* 
ossa  fossili  di  animali,  la  cui  specie  p.ù 
eoo  esisteva  all'armo  degli  europei.  Le 
mont.  riochiudoou  oro,  rame,  ferro,  sai' 
gamma,  cristalli  «  granito,  e   si  pretende 
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com»roa   ha   p«r  capoluogo   it    bor.   dalli 
stesso    nome. 

JA<:OBIPìA,  bor.  del  Brasile,  pmv  di  Bah  «, 
t  ..  I  .  ti  «  1 1  >.■  '  •  di  comarca,  a  60  I.  N  ().  il.* 
S.  Salvador,  stilla  riva  sinistra  d-U'  Itapi- 
curù -  Mirini,  a  qualche  distanza  ad  fel 
N.  di  uo  lago.  La'.  S.  li"  26*'  IO7'; 
long.  O  4*-°  4'  °"-  E*  attraversato  >l  .1 
rio  ilo  Orio,  su  cui  sì  costi  usse  un  pon- 
te, ed  è  composto  di  una  grande  e  1 1  -■  1  ■* 
strada,  e  di  molte  più  piccole;  le  su-* 
c-'se  souo  in  pietra.  K>  *i  una  chiesa  par- 
rocchiale, una  scii'-la  latina,  e  labi»,  di 
■t0*ìgfia  di  terra.  Il  territorio  è  ferii!* 
in  cereali,  zucchero,  cotone,  tabacco,  pro- 
ducendo  anche  aranci  e  huooe  uve.  Si 
allevano    cavalli    molto   apprezzati. 

JAGOBI-PAROCHIE  («.),  .ili.  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  5 
I.  Ii2  N.  O.  dt  Leeuwarden,  oaut.  e  -t 
3  1.  O.  da  Hallum.  Ewi  mi  dipart.  del- 
la società  di  pubb.  beueficeoia,  e  couta 
l,6oO  abitanti. 

JACOBSHAVN,  distr.  dei  pos^edimeuti  da- 
nesi, nel  Groeolaod  occid.,  al  N.  di  quel- 
lo di  Christianshaab,  al  £».  di  quello  dì 
Rettenlieuks,  e  al  S.  E.  dell'  (-.ola  Disuo. 
Ciroouda  la  baja  d-l  Sud-Est  o  del  Pe- 
sce. —  La  colonia  di  Jacobshavu,  lomba- 
ta nel  1  74**  -13  una  chiesa,  e  fa  uo  cornai. 
importante  io  lardo,  catrame,  pelli  e  pe- 
lurie di  uccelli;  oel  1,800  il  vajuolo  w 
fec*-    gr.    stragi. 

JACQOEMEL,  città  dell' is.  di  Efcuti.  Fe- 
di  JtCUtX. 

JACQUES-CARTIER,  riviera  del  Basso- 
Caoadà,  nei  S.  O.  del  distr.  di  Quebec. 
Ha  origioe  nella  contea  di  Hampshire, 
divide  questa  contea  da  quella  di  Que- 
bec, e  si  congiunge  al  s  Loreuzo,  pres- 
so Bequeocurt,  a  10  1.  O.  S.  O.  da  Que- 
bec, d<>po  uo  corso  tortuoso  di  circa  20 
I.  dal  N-  al  S.  Attraversa  uu  paese  mon- 
tagnoso accora  poco  noto,  e  serre  sopra 
uu  letto  estremamente  pieno  di  rocoie  ; 
le  rive  sooo  assai  scoscese.  La  rapidi  a 
delle  sue  acque  oou  permette  ai  canuti 
di  navigarvi,  ma  questa  riviera  è  assai 
importante  sotto  il  rapporto  militare,  lui* 
mando  una  barriera  naturale  per  difeu- 
der  Quebec  e  i  suoi  dintorni.  Porla  il  no- 
me del  cel.  navigaiore  Iraocese  eh-,  nel 
l636,   esplorò    il    primo   il    s.    Lorenzo. 


«ha  conte  ì^auo  pur  dell'arroto.  Qu-»u  JACQt'Eì-DEa-ARRETS  ^s.),  vili,  di  Fi., 
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dìpar'.   del   Rodano,  circoud.  e  a  7    I.  N.   JAftEfW,    colonia  e   dilla    d 


N.   E-   Ja   Villafranon,  caat.  e   a    1    1     2|  i 

IV.    E     da    Monsol.     Vi     si  tengono     due, 

■imi. ne    fiere  per   bestiami  e  tavole.  Couta 
,'jiio    abitatiti. 

JACQOES-DES-BL1T3  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cantal,  circond.  e  a  5  I.  1(2 
N.  E.  da  A  U  ri  Ila  C,  cani,  e  a  a  1.  1(4  N. 
N.  E.  da  Vic-sur-Cère,  presso  la  sorgen- 
te   della    Cére,    con    L.200   abitanti. 

JACQUES-SUR-DARNETAL(S.).  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore  ,  cìr« 
l'.'nl.  e  a  1  I.  2|3  E.  da  Rotien,  capi. 
e  a  1  1.  E.  da  Daruetal.  Couta  1,100 
abitanti. 

JACQUE-VALLOE,  città  della  Guinea-Su- 
periora,   Vedi    VàLLOR. 

JACTIAL,  città  de T  Iodostan  ,  negli  stati 
del  Nizam,  ant.  prò',  e  a  40  I.  N.  N.  E. 
da  Hayder-abad,  dislr.  e  a  12  I.  N.  da 
Efgoodel. 

J\CUHYPE,  riviera  del  Brasile,  prò*,  e 
poma  rea  di  Bahia.  Ha  la  sua  sorgente 
al  Morrò  do  Chapeo,  scorre  all'  E-,  poi 
al  S.,  e  si  cougiunge  al  Paragtiass 
sinistra,  .1  '\  I.  al  di  sopra  Hi  Caahoeìra, 
dopo   un  corso   di  circi   5o   legli 

ÌACINDA  o  H\rACUNDA,  riviera  dal  Bra- 
sile, prov.  di  Para,  comarca  di  Xmgutn- 
oia.  Scorre  al  7Ì.t  fra  la  Pa^aya  .ili  O 
e  I'  Aratici!  all'  E.,  e  si  getta  nel  lar^u 
canale  che  Con  gì  unge  il  Tocantiuo  all'  A- 
mazoo»,  e  che  oi  re  00  da  l' isola  IVIaraio 
al  S.  Il  corso  della  Jacuuda  è  di  quasi 
5o  I.,  e  navigabile  per  una  cousid.  esieu- 
sìone. 
JACUY  o  JACUUY,  riviera  del  Brasile, 
prov.  di  ftio-Graude  do  Sul.  E  formata 
nella  parie  occid.  dai  Campus  de  Vac- 
caria,  mediante  la  riunione  di  molte  ri- 
viere, scorre,  al  S.,  bagoaado  la  base  o- 
rientale  della  serra  dos  Tapp^s,  si  diri- 
ge poscia  ali1  E.,  e  si  getta,  mediante  una 
larga  imboccatura,  nella  parie  N.  0.  del 
Iago  des  Pathos.  Il  suo  corso  è  dì  pìu  che 
100  !.,  ed  offre  molte  sinuosità.  I  prin- 
cipali >uoi  aftluenti  sono  il  Vaccahy,  a 
destra,  ed  il  Pardo  ed  il  Tacoary,  a 
sinistra.  Porialegre  o  Viaoiao,  capoluogo 
della  prov.,  è  il  luogo  principale  situato 
sulle  sue  rive. 
JADER,  ant.  riviera  della  Dalmazia,  che, 
secondo  Vibio  Sequestre,  scorreva  pres- 
so Salooa,  e  gettatati  nel  mare  Adriatico. 
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secondo  Tolomeo   e    Plinio;    (fuetto     ulti- 
mo  la  situa  a    160,000     passi    da    Poi», 
Fu    anche    chiamata,     come     sì    vede     di 
medaglie,  Claudia  Augusta,  Felix  Jet- 
aera.  Col  Augusta  Jadera.  Dicesi  cor- 
rispondere   a    Zara. 
JADONI,  popoli  delle    Spagne,    o*IIa    Tar- 
ragonese,  secoudo    Plinio,  nel   diparr.    di 
Lngn,   e    nelle   vicinanze   degli  Arrotrebi. 
JADOUN,  caot.  delTlndostan,  nei  possedi- 
menti dei   Seykt«   Occupa   la   parte  occid. 
della  prov.  di  Cachemire,  presso  la   riva 
sinistra   del   Si  od  ,    al    S.    del    paese     di 
Dromtonr. 
JADRANS,  popolazione  della   parte   orient. 
dell'  Al ghani stati    proprio,    nella    prov.    a 
all'    E.    di   Gluzuih. 
JADRAQUA    o    JADRACA,     bor.    della 
Spagna,   prov.   e  a   0  I.  N.  N.  E.  da  Gua- 
dalaxara,   e   a    19    I.    N.   E.     da     Madrid. 
E    cinto    da    mont.,   eccettuato   all'  O.   ove 
1' Menare*   scorre   a   poca   distanza.    As*ai 
b-ne  fabbricato,  riui  luude     un    convento 
di   cappuccini,    un  ospedale  e    i,5oo    abi- 
tanti.  Vi  si  tiene   una   fiera    il    giorno    7 
settembre. 
JAEN   (RIO   DE),  riviera   della  Spag.,  nel 
S.   della   prov.  di  Jaen.    Ha    origine    dal 
vergatolo   settenir.   dei   monti    ili  Granata, 
passa   presso  ed   ali  E.  di  Jaen,  e   si  con- 
gtiiuge  al  Guadalquivir,   alla  riva  sinistra, 
in    faccia      a     Ventusilla,    dopo      un     OOTSO 
di   circa   lo  I.  dal  S.  al  8.  1  Mori  la  dita- 
ma  va  no    G  iiadalbullon. 
JAEN,   prov.  della  Spagna,   col  titolo  di  re. 
gno,   nel    N.    E.     dell'  Andalusia,    fra    5*7 * 
3o'  e  5B°  38'  di  lat.  N.,  e  fra  5"  25'  e 
6°   40'   ^'   '°"n'   *-*     ^a  PHr  confini,  al  N. 
li      prov.     della     Mancia,     verso    la    qua- 
le  ìl    su j    limite   è     formato     dalla     sterra 
Morena;  all'È,  ed    al   S.,  il  reg.  di  Gra- 
nata    da  cui  è  divisa,  ìo    questa     ultima 
direzione,  dai  monti  di   Granata    e    della 
sierra  di  Algarioejo;  all'O.,  il  reg.  di  Cor- 
dova.   La    sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di 
2  *   I.,  e  la  sua   media  larghezza  di  24  '-, 
dall' E.   all' 0.;    se  le    dà    Ó80  I.   di  su- 
perficie. Coperta   ai     0.     dei    rami    della 
Sierra   Morena,  all'È,  dalla  sierra  di  Ca- 
zorla,  ed    al    S.    dalle    ramificazioni    dei 
monti  di   Granata    «  dalla  sterra    di    Al- 
garioejo, il   reg.   di    Jaen    preseuta     verso 
il  ceutro  uo<i   valle    profonda1,    che    per* 
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corra  dall'E.  all'O.  il  Guadalquivir.  Fra 
I-  riviera  assai  numerosa  ohe  ingrossano 
questo  6.  nella  prò».,  sì  possouo  nomi- 
nare il  ('nijii.ilirit.'i,  1'  i  I  ■■  i  -  l'i,  ■  m  .1  o  rio 
della  Campana,  e  la  Jandula,  a  destra; 
la  Guadiaua-Menor,  la  Jaodnllila  ed  il 
rio  de  Jaeu,  a  sinistra.  Il  clima,  quan- 
tunque caldo  ed  umido  in  alcuni  luoghi, 
è  io  generale  salubre  e  favorevole  alla 
vegetazione.  Il  suolo,  poco  fertile  Delle 
parti  alte,  la  cui  superficie  è  coperti  di 
boschi,  e  stente1  e  sabbiosa  nelle  altre, 
e  ricco  Delle  valli  ,  ma  trotaVi  mal 
coltivato,  eccettuando  i  diuturni  di  Jaen. 
IV  agricoltura  non  fece  alcun  progres- 
so io  questa  proT.  ;  vi  si  raccoglie  pe- 
rò biada,  ma  troppo  scarsa  pel  consumo. 
orzo,  legumi,  seta,  anisi,  sessamo,  oglio, 
frulla,  vioo  di  buona  qualità,  guado,  zaf- 
frano  ,  pastello,  kermes  e  sumacco.  I 
pascoli  eccellenti  nod  ri  scono  una  gran 
quantità  di  bestiame,  e,  principalmente 
nei  dintorni  di  Ubeda,  dei  cavalli  che 
lormaro  la  più  bella  razza  della  Spagli  i. 
La  polleria  vi  è  pure  comune,  ed  il  gel- 
vaggìuma  abbonda  nella  montagne.  Si 
raccolgono  noci  di  galla,  mosche,  canta- 
ridi e  mele.  Questa  prò*,  possiede  mio, 
di  piombo,  f*rro,  rame,  oro  ed  argento; 
il  ferro  è  soltanto  scavati)  ;  evvi  pare 
cobalto,  smeriglio,  carboo  fossile,  terrò 
da  stoviglia,  marmo,  cave  di  diaspro,  sa- 
line, e  qualche  sorgente  termale.  La  in- 
dustria, uu  tempo  importante,  più  non 
consiste  the  in  picc.  manifatture  di  stof- 
fe di  Seta  e  di  lana  ;  si  asporta  olio, 
vino,  seta,  lana,  cuoj,  anìsì  e  prosciutti. 
Conta  210,000  abit.,  poveri  ed  indulen* 
ti.  Nella  parte  s-Ueotr.  del  reg.  di  Jaen. 
s'armo  le  Hiovas  Poblaciones  de  la 
sterra  Morena,  nuove  colonie  che  meo* 
□linciarono  a  lormarsi  nel  1767.  Il  terni. 
Ha  esse  occupato  ,  era  un  tempo  ritiro 
di  ladri  e  di  delinquenti  ;  prementemente 
produce  grani,  un  poco  d' oglio,  canape, 
ec.  1  i"  r.  hanno  qualche  jabb.  di  stof- 
fe di  seta  a  lana,  di  filo,  di  alcolica,  e 
di  vetri.  Onde  attraversare  questo  sco- 
sceso paese  si  stabilì  con  gr.  dispendio 
una  s'rada,  col  cui  mezzo  si  passano,  so< 
pra  circa  400  ponti,  delle  risiere,  ru- 
scelli e  frane  ch'era  impossibile  di  su 
perare  nei  tempi  piovosi.  —  Il  reg.  di 
Jaen,   U  più  picc.   delle  4  pr°v>  che  for 
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ninno  V  Andalusia,  ha  per  capoluogo  la 
citta  del  suo  nome.  Secondo  la  illusio- 
ne decretata  dalle  Corte*!  net  1822,  fur- 
ino la  maggior  parte  della  prov.  di  Jaen, 
ed  ima  piccìoliasìma  porzione  di  quella 
di  Granata.  —  Questo  paese  occupa 
una  parte  dell*  ani.  Beùca.  Fu  eretto  in 
regno  per  lo  smembr.-imeoto  di  quelli» 
di  Cordova,  dai  mori,  che  io  possedei* 
(ero  sino  al  I2l3,  epoca  in  cui  fu  con- 
quistato da  Ferdinando  II,  re  di  Casti- 
glia,  —  I  suoi  popoli  furono  anche  chia- 
mati Aurigi,   Gyrisoenni  ed   lìtui  gì. 

JAEN,  prò»,  della  Spag,,  loricata,  nel  1822, 
dalle  Cortes,  di  quasi  lutto  il  regno  di 
Jaen,  e  di  qualche  picc.  porzione  del 
reg.  di  Granata,  di  quello  di  JVfurcia,  e 
dell  ant.  prov.  di  Toledo.  Confina  al  N. 
culla  prov.  di  Toledo,  all'È.,  roii  quel!* 
di  Chinchilla  e  di  Granata  ,  al  5.,  con 
quest.i  ultima,  ed  all'O.  con  quella  di 
Cordoba.  La  sua  lunghezza  dal  JN.  al  vS. 
è  di  28  I.,  e  la  sua  media  Iarghe?za, 
dall  E.  a irO.,  di  20  leghe.  Ln  poco  più 
gr.  del  reg.  di  Jean,  rinchiude  2*jfog?ÌQ 
abitanti.  La  città  del  suo  nome  uè  I 
capoluogo. 

J4EN,G/e/7ff/«m,  Gienna,  città  della  Spag., 
capoluogo  di  prov.,  a  i5  I  N.  da  Gin- 
naia,  e  a  óò  I.  S.  da  Madrid,  a"  piedi 
di  una  nn  ni.  quasi  interamente  com poe- 
sia di  maiaio,  la  cui  sommata  è  corona- 
ta da  uu  castello  ancora  in  buono  sialo, 
presso  la  riva  sinistra  della  riviera  il*-! 
suo  nome,  a  8q4  naetri  al  di  sopra  d--l 
mare.  E  sede  di  un  vesc.  surìra^nneo 
di  Toledo,  e  residenza  di  un  corregido- 
re  di  terza  classe,  e  di  un  intendente 
di  polizia  e  delle  contribuzioni.  Cinta 
di  mura  fiancheggiate  di  torrt,  costrutte: 
dai  mori,  rinchiude  due  cattedrali,  una 
delle  quali,  che  occupa  il  sito  di  un'an- 
tica moschea,  è  di  bella  architettura.  Vi 
sono  12  parrocchie,  14  conventi  dei  due 
sessi,  molti  ospedali,  delle  fontane  pub- 
bliche che  danno  no  acqua  pura  ed  ab- 
bondante ,  e  qualche  piazza  ,  una  delle 
quali  vasta,  e  cinta  da  case  molto  belle. 
La  industria  di  Jaen,  tanto  florida  sotto 
i  mori,  che  vi  mantenevano  considerabili 
fabb.  di  stoffe  di  seta,  è  interamente  nul- 
la presentemente  ,  malgrado  i  numerosi 
tentativi  che  si  fecero  onde  restituirle  il 
suo  aut.    splendale.     Il   suo  comm.  è  ri- 
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.1  ilio  olle  produzioni  del  «uo  tyrritonu. 
K*  pa'ria  di  0.  Jorge  Kscnredo  y  Alar-  | 
«un,  au'ore  di  alcune  opere  sul!1  Ameri- 
ca *  ■  ■  i  - j  iU,7uo  abitanti.  1  suoi  dintorni 
-  tuo  fertili  io  biade,  vino,  oglio,  frutta 
squisite,  canape,  lino  e  seta.  —  Secon- 
dn  qualche  autore,  questa  città  è  1  '  O- 
itingi  di  Plmin  e  T  Orinai  di  Tito-Li- 
via ;  secoudo  altri  occupa  l' ant.  Meri- 
tessa  ;  checché  ne  sia,  gli  avanzi  di  un 
acquedotto,  delle  iscrizioni,  ed  altre  an- 
tichità attestano  il  soggiorno  dei  romani 
sotto  ai  quali  sembra  essere  stata  mollo 
importante.  Questo  stato  di  prosperila 
ìhiiii-mim  ancora  sntto  il  dominio  dei  mu- 
ri. Jaeu  lu  assediata  uel  1181  dall'  im- 
porator  li.  Alonzo,  e,  nel  \-£-i\  da  Fer- 
dinando, ma  furono  costretti  di  levarne 
1' assedio  ;  tuttavia  Ferdinando  III  «e  ne 
impadronì  nel  \  ±\  * ,  dopo  un  assedio 
di  multi  mesi,  e  tu  allora  che  vi  traxle- 
rì  la  sede  episcopale  ,  eh1  era  primi  a 
Baeua.  i  mori  la  attaccarono,  e  sacuh,pg- 
giarooo  il  suo  territ.  nel  120,5,  i363, 
e  »4°7-  Diverse  guerre  intestine  le  ca- 
gionarono altresì  de  grao  guasti  nei  se- 
coli XIV  e  XV.  Il  nome  attuai"  di  que- 
ste citta  è  di  origine  araba  ;  i  mori  la 
chiamavano  Gieo ,  di  cui  gli  Spaguuuli 
fecero  Jaen. 
JAEN  DE  BtUCAMOROS,  città  di  Co- 
lombia, diparr.  d*ll'  Asuay  (Nuova-Gra- 
nata), capoluogo  di  prov.,  m  una  pianura, 
sulla  riva  sinistra  del  Ohinchipe,  presto 
al  suo  confluente  eolla  Tun^uragua,  a 
6~0  I.  S.  da  Cuenua,  a  276  1.  S.  S.  O. 
da  Santa-Fè  di  Bogota.  Vi  si  fa  un  gran- 
dissimo cu  min,  di  produzioni  del  suo 
territorio.  Conta  circa  4<000  aD,t-.  'a 
maggior  parte  uomini  di  colore;  vi  sono 
■lochi  Indiani,  ed  ancor  meno  Spagnuoli. 
Fu  fondata,  n-1  10.(0,  da  Diego  Palo- 
mmo.  —  La  prov.  di  Jaen  de  Braca* 
in  -r ns,  che  rimpiazzò  I1  ant,  prov.  dello 
stesso  nome,  occupa  la  parte  mend.  del 
dipart.,  e  tocca  al  S.  il  Perù.  11  clima 
vi  è  dolce  e  salubre  ,  e  le  pioggte  uon 
sono  più  tanto  violenti  che  nelle  prov. 
vicine.  La  Tunguragua  e  il  più  osser- 
vabile dei  numerosi  corsi  d1  acqua  che 
la  irrigaoo.  La  maggior  parte  di  questa 
contrada  è  incolta  e  coperta  di  foreste, 
popolata  da  coupoan,  jagaarl,  graodì  or-| 
aj»  neri   utile   Àude,     bergli   uccelli)  ttfClili,, 
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ed  una  specie  particolare  di  bovi  selva-»» 
gt    chiamati      d tinta  ;    perù     dtverai    ItlOftlM 

.1  distinguono  per  i,u&  straordinari  1  far- 
lil  là.  Si  raccoglie  10  abbondanti  del  c-»- 
tao  eccellerne,  d«l  coti.»-,  e  teprattuitu 
un  tabacco  rinomato,  «  «i  allt-v»  sopra 
ln»lli  pascoli  una  gran  quan'ila  <li  I.— 
6 'tame  e  dei  muli.  So  novi  ricche  turn. 
il'  oro.  e  le  riva  somministrano  m<dio  «ti 
questo  metallo  (  col  mezzo  del  Iflvatfru, 
Le  produzioni  naturali  di  questo  pai  ■-■  ■ 
potrebbe  1.  alimentare  un  comm.  cmtsid. 
col  Perù  ed  il  Chili;  ma  la  diftìcul  1 
delle  strade  che  non  si  possono  percor- 
rere che  con  dei  moli,  e  spesso  apren- 
dosi un  passaggio  attraverso  le  foresta 
a  forza  di  mannaje,  impedisce  ohe  diven- 
ga più  importarne  :  il  cotone  ì  muli,  e 
principalmente  t  cigari  ,  assai  ricercati 
al  Perù,  al  Chili  ed  a  Quito,  sono  i 
soli  oggetti  che  costituiscono  il  suo  traf- 
fico. Gl'indiani  di  qu-sta  prov.  sono  no- 
madi, e  riuniti  in  orde  numerose  ;  vivo- 
no di  caccia.  La  popolazione  01  vi  li  zzai  • 
è  debolissima  ,  e  concentrata  nelle  oi"à 
che  sono  quasi  tutte  rovinate  dalle  in- 
vasioni degl'  Indiani.  Questo  paese,  aco- 
perto nel  iò58,  da  Pedro  de  Vergar:», 
luogotenente  di  Pi^arro.  fu  conquistato 
poco  tempo  dopo  da  Giovanni  di  Sa 1 1- 
n. is  ,  ne  fu  anche  il  primo  governa- 
tore ;  chi  iiuavasi  allora  Siila  e  Cha- 
caigua,  o  IguaUongo  e  Pacatnoros,  dwno- 
miuazioue  che  conservò  sino  alla  fonda- 
zione  di   Jaen,   da   cui   prese   il   nome. 

JAFA,  paese  dell'Arabia,  nel  S.  E.  del  Ye- 
men, all'È,  di  Damar  e  all'  O.  dell'  Ha- 
dramaut.  E'  lertile  in  catte,  e  vi  si  alleva 
molto  bestiame.  Questo  paese,  che  stava 
anticamente  sotto  il  dominio  dell1  ima"o 
di  Sana,  divenne  indipendeote  verso  la 
fine  dal  XVII  secolo,  ed  e  governalo  da 
tre  ptoc.  capi 

JAFFA,  GIAFFA,  Joppè,  città  della  Tur. 
asiatica,  in  Siria,  pascialato  di  Damasco, 
sangiacato  e  a  16  l.  N.  N.  E.  da  Raz^e* 
o  Gaza,  a  12  I.  N.  O.  da  Gerusalemme, 
e  a  22  I.  S.  S,  da  Acri,  sopra  ima  lin- 
gua di  terra  che  si  avanza  nel  Mediter- 
anno. Lat.  N.  32°  3'  ai";  long.  O. 
32*  26'  66".  E'  fabbricata  in  anfiteatri! 
sopra  una  collina  la  cui  cima  vedasi  cu-. 
ronata  da  una  cittadella  rovinosa  ;  dal 
lato  4i    terra  è  cinta    da    mina    uiu.lam 
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rt    12   a    l/j  piedi   di  altezza,  ri  di  9  a  5 

•  •1  larghezza,  che  non  hanuo  altre  opere 
a  difesa  the  un  zr.  bastione  situato  sulla 
costa  meridional?.  Il  porto  è  difeso  da 
due  forti.  I .  appetto  di  questa  ci"à  è 
assai  triste;  le  «tratte  sono  strette  e  porro 
pulite,  e  le  case  fabbricate  in  pietra  han- 
no poca  apparenza.  Sooovi  molte  mo- 
sch«*  e  tre  conventi,  uno  cattolico,  uno 
erm-no  ed  un  greco  ;  vi  si  osserva  una 
«■-  !  li  kingO  l'acqua,  cosa  rara  nel  Le- 
vonte  ;  il  mare  é  -.\  basso  presso  la  co- 
sta, e  talmente  coperto  di  roccie,  che  i 
navigli  non  possono  avvicinarsi  se  non  a 
Hi  di  I.,  e  oon  sono  caricati  e  sca> 
ritriti  eh*  col  m»zzo  dì  picc.  barche  che 
pungono  «ino  alla  spiaggia.  II  cotoni  vi  è 
(meo  consid.  ,  ìmportandonsi  dall'Egitto 
brida,  riso  tele  di  lino,  ec.  ,  ed  aspor- 
tandosi principalmente  sapone  ed  oglio. 
Vi  risiede  un  console  inglese,  uno  russo 
"1  imi  agenre  austriaco  ;  gli  affari  di  Fr., 
•**|"2.  ed  Italia  sono  amministrati  dal 
procurato?  del  convento  di  Terra  Santa. 
QnriritÉ  città,  moltissimo  decaduta  dalla 
*ua  passata  grandezza,  è  però  assai  fre- 
quentata dai  pellegrini  che  vanno  a  Ge- 
rusalemme, e  che  sbarcauo  nel  suo  por- 
lo. Conta  3.6"6o  abit.,  turchi,  greci,  a- 
rabi  ed  armeni.  Vi  si  vedono  da  tutti 
1  lati  le  rovine  de  suoi  antichi  editìzj 
s«*nza  che  niente  si  osservi  d'  intero  né 
della  cappella  di  s.  Pietro,  né  della  ca- 
sa di  Simeone,  ove  alloggiò  questo  prin- 
cipe degli  apostoli,  ec.  I  dintorni  sono 
coperti  di  giardini,  che  producono  frut- 
ta eccellenti  ;  vi  crescono  pure  aranci, 
r  cedri  di  nna  straordinaria  grossezza, 
come  pure  melloni  d'  acqua  squisiti.  La 
rosta  vicina  snrnminisira  corallo.  —  Se- 
condo il  rapporto  di  molti  au'ori  è  que- 
sta città  una  delle  più  antiche  del  mon- 
do, la  quale  prese  il  nome  dal  suo  fon- 
datore Japeto.  figlio  di  Noè,  da  cui  fu 
fabbricata,  dicesi,  qualche  anno  dopo  il 
diluvio.  Anche  i  feoicj  ed  i  greci  le  dan- 
no una  ri  moti  ss  una  antichità  ,  certo  es- 
sendo che  esisteva  lÓOO  anni  prima  del- 
l' era  volgare,  poiché  Giosuè  marcò  i 
t  limiti  della  terra  di  Dan  nei  dintorni 
di  In p /iit  ,  nome  fenicio  eh  e*sa  allora 
portava.  Gli  Ebrei  la  chiamavano  Joppé. 
e  come  era  presso  a  poco  il  solo  porto 
che  possedessero   gu)    Mediterraneo,  1  osi 
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divenne  Ta  «ed*  di  un  est»<*<jvlmo  com- 
mercio. Hiram,  r*  di  Tiro,  vi  f^ce  ap- 
prodare navigli  carichi  d'i  legnami  e  mar- 
mi, che  mandò  a  Salomone  per  la  co- 
struitone del  tempio.  E'  celebre  nella 
sacra  Scrittura,  e  nel  suo  porto  irobar- 
CO*SI  il  profeta  Jona  onde  portarsi  a 
Tarso,  città  della  Cilicia.  I  suoi  abit. 
idolatri  adoravano  i  lalsi  dei  delti  Sidonj, 
ma  furono  rischiarati  dalla  luce  del  van- 
gelo al  tempo  di  s.  Pietro,  ihe,  come  sì 
disse,  vi  fece  qualche  dimora.  1  greci 
ed  i  romaui  la  veneravano  per  la  sua  «0- 
tiLhi'à,  e  pretendevano  che  sulla  sua  vi- 
cina costa  Perseo  liberasse  Adromeda 
dal  mostro  marmo.  Jaria  I li  prima  ro- 
vinata da  Giuda  Maccabeo,  e  quindi  da 
Tito,  poscia  imperatore.  Molto  dopo,  gli 
in'eHeli  essendosi  resi  padroni  della  Ter- 
ra Santa,  rovinarono  tutti  1  porti  di  ma- 
re, onde  chiudervi  gli  accessi  ai  Cristia- 
ni :  ma  Goffredo  di  Buglione,  primo  re 
di  Gerusal»mme,  fece  ristabilire  il  ca- 
stello di  Jattd,  e  vi  mise  una  forte  guar- 
nigione. Essendosi  1  crociati  impadroniti 
della  Palestina,  Joppe  divenne  il  capo- 
luogo dì  una  picc.  contrada  dello  stes- 
so nome.  I  saraceni  fecero  spesso  con- 
sid.  slor/.t  oode  impadronirsene,  ma  sem- 
pre inutilmente,  sino  al  1  188,  in  cui  Sa- 
ladino se  ne  rese  padrone,  e  ne  demolì 
lo  fnrificazioni.  II  re  s.  Luigi,  dando  lu- 
minose prove  della  sua  cristiana  carità, 
]a  lece  rifabbricare,  nel  1  : 1  :  ,  insieme 
colla  sua  fortezza,  ma  dacché  fu  rbbiga- 
to  di  ritornar  in  Fr.,  il  sultano  di  E- 
gitto  la  riprese  l'anno  1268.  I  turchi 
poscia  se  ne  resero  padroni,  e  sotto  dì 
essi  andò  osnor  più  scemando  la  sna 
grandezza.  Spiritualmente  qutsta  città 
ebbe  un  vose,  suffraganeo  dei  patriarcato 
di  Gerusalemme,  e,  pel  temporale,  ob- 
bedì anche  a  dei  conti,  ma  un  tal  titolo 
si  perderle  colla  città,  come  avvenne  di 
tutti  '4I1  altri  principati  e  contee  ch'era- 
no state  erptte  in  Terra  Santa  dorante 
il  reg.  dei  francesi.  Wel  1722  fu  intera- 
mente onesta  città  saccheggiata  dagliara- 
hi,  che  rovinarono  il  monastero  di  san 
Pietro  dei  francescani.  Presa,  nel  1776, 
H.iì  mammalucchi,  1  suoi  «bit.  furono 
quasi  luti]  uccisi,  e  distratti  nmasiro  1 
bei  boschi  di  eg'  orni  cho  «tav*oo  nei  din- 
torni. Nel  1779,  fu  preia   Hall  arnia»  fran* 
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c-ì*  comandata  da  Bonapar'e,  e  li  guar- 
nigione- torca,  avendo  rifiutato  Hi  depor 
le  armi,  fu  passata  a  HI  dì  spada.  La  pe- 
«te  f .ice  va  alh-ra  dalle  graodi  ttnagi  Del 
T  arma' a,  cagìuuaudo  una  ìuqoie'udine 
generate  ;  Bonaparte,  volendo  destrameu- 
te  toglier  questo  motivo  di  scorraggia1 
mento,  ed  allontanare  la  idea  spaiente' 
vole  di  un  pronto  ed  incoi  abile  conta- 
gio, andò  in  pei  sona  a  visitor  l'ospedale 
degli  appastati,  toccandone  «"gli  »tesso  i 
'umori,  che  furono  aperti  io  «uà  preten- 
sa, il  i  !ij  bastò  a  far  cessare  ogni  limor 
nel!1  arma'a. 

JAFFIRGdNDGE ,  o  meglio  DJ\FFIE- 
CONDGE  e  JAFFIERGUNGE  ,  città 
d  -11'  lodos.  inglese,  presidenza  ed  ant. 
prò»,  del  Bengala,  distr*  di  Dacca-Djelnf- 
poar,  a  i5  I.  0.  N.  O.  da  Dacci  e  i  \ì 
I.  N.  E.  da  Calcutta,  sulla  riva  sinistra 
del  braccio  princrpal*  del  Gang-,  nel  silo 
■  n   cui    1    I  - >  i ni   '  v   se   ne   separa. 

JAFFREY",  comune  degli  Stati-Uniti,  sta 
»o  di  Nuo^o-Haropsire,  contea  di  Che 
shìre,  a  12  I.  S.  S.  E.  da  Charlestown, 
e  a  i3  I.  S.  O.  da  Concord.  Conta  l,6oo 
abit.,  ed  ha  una  fabbrica  di  tele  di  co- 
tone, e  miniere  di  piombo,  allume  e  zol- 
fo, una  sorgente  di  ac.jua  minerale,  e 
di  ocra  r<'ssa. 

J\IN\.  fitta  e  peni*  dell' is.  di  Ceyfan. 
Vedi  DjtFXt. 

JVFNU,     r   g.    di    Senegambia.     Vedi    Dii- 

FSV. 

J\<;ANXATH,    città    dell' Iodostan.    Ferii 

POUBY. 

JAGAPE',  lago  della  pari»  meridional?  del 
Paraguay,  presso  la  riva  sinistra  del  Pa- 
rana,  a  circa  io  1.  al  d'i  sopra  d  Itaty. 
E     cìnto    da    foreste. 

JAGARAGA,  città  dell' is.  di  Java,  n-i  pos- 
sessi dei  capi  indìgeni,  capoluogo  di  prov. 
a  a5  1.  S.  E.  da  $jm3raog  e  a  ti  I.  E. 
da  Suracarta,  in  una  valle,  io  mezzo  ad 
un  pjese  montuoso.  G  iuta  6  000  abitanti. 
— -La  prov.  di  Jagaragn,  situata  ali  0.  di 
|  uè  Ha  di  Madi  iti  e  ali  E.  di  qu-lla  di 
M  tanni,  rinchiude  un  gr.  numero  di 
valli  fertili  e  popolose;  essa  è  irrigata 
dal    Samaògi. 

JAGA3,     ropdlo    dell'Africa.    Vedi    C*s- 

JAGATH,  cinà   dell'Air,   nella   Mauritania 

Tiu^itaoa,  >ecoudo  Tolomeo. 
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JAGEPOUR,    citta    dell'  ludi  sIad    iogTe^». 

!        Vedi    DlEHfcDIPOUR. 

JAGERON  o  DJADJERITN,  riviera  de'- 
la  Persia  ,  nel  N.  dell'  Irae-Adjemi.  Si 
crede  che  discenda  dal  versa  top  me- 
rid.  dei  monti  Elburs,  che  passi  all'  E. 
di  Téhérao  e  eh»,  dopo  un  corso  ass'i 
esteso  verso  il  S.  E.,  si  perda  nel  gran 
deserto  Sale;  ma  ooo  sì  hanno  pur  an- 
co sopra  (|uesta  riviera  ohe  nozioui  va- 
ghe ed  incerte. 
JAGGAT,    città  dell' Iodustao.    P'edi  Do- 

U4X4(ila 

JAGHIRE,  distretto    dell' Iudostan  inglese. 
Vedi  Djaghirf. 

JAGO  (s.),  S.  IAGO  o  s.  VAGO,  la  p.à 
gr.  delle  is.  del  Capo  Verde,  nell'Atlanti- 
co, presso  la  costa  occid.  dell'Africa.  Si 
trova  nella  parte  S.  del  gruppo,  ed  ha 
circa  i3  I.  da!  N.  O.  al  S.  E.,  e  5  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  Un'alta  catena  di 
mont.  la  percorre  in  tutta  la  «uà  lun- 
ghezza, e  projetta  molti  pìcchi,  fra  i  quali 
si  distingue  il  monte  s.  Antooio,  nel 
centro  dell' is.,  al  i5"  di  lat.  N.  e  ao* 
di  long.  O,  che  ha  l,i58  tese  di  altezza;. 
S.  Jago  gode  in  generale  di  un  clima 
san»,  ed  k  ferti'e  e  ben  coltivata  ;  andò 
sogg-tta  a  molte  siccità  che  produssero 
spesso  la  carestia,  e  specialmente  quella 
degli  noni  1789  e  1792  le  furono  astai 
fatali.  Le  piante  ortensi  vi  sono  raro, 
non  trovaodovisi  che  cavoli,  tgnnmi  e  pa- 
tate dolci.  II  grano  cresce  abbondati-  <» 
mente,  onde  poter  formare  un  ertici  lo 
di  asportazione,  e  riescono  assai  bene  il 
ci  ile  di  uta  qualità  superiore  ,  il  Buli- 
cherò e  I'  indago.  Vi  si  trovano  tutte  le 
frutta  del  tropico,  e  vi  è  molto  comune 
il  cotone.  !  suoi  pascoli  sono  eccellen  1  , 
e  servono  a  nodrire  numerose  mandili 
di  bovi,  vacche,  cavalli,  porci,  asini,  ca- 
pre, muli,  caprìuoli,  ec.  Trovansi  pura 
zibetti  e  scimmie  a  muso  nero  «  -  »- 
da  assai  lunga.  81  alleva  molta  pulizia 
e  piccioni;  tre  specie  di  falconi,  tordi 
m 'i-mi,  rondinelle  di  m.ire,  perniai  e  gal- 
line di  faraone  coprono  le  coste  e  le 
rive  dell'isola.  Si  fabb.  col  cotone  che 
vì  si  raccoglie  stoffe  assai  belle  che  so- 
no asportate.  Il  i  rum.  é  quivi  poco  at- 
tivo, e  sta  1  ■  mani  di  ima  compagnie;  per 
Io  che  gli  abit.  f.inno  il  contrnjjband.j  ; 
acquistano  .id  alto  pretzo    vestì  bui 
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«1 1  Tana.  Pui'lu-Pi'.iyj  nel  S.  della  is  ,  à 
In  sola  pia /sa  di  riposo;  la  rada  □  •'■  si- 
cura ed  ha  un  buon  ancoraggio.  Preseu- 
temente  è  il  capoluogo  dell'i*.,  edera  pri- 
ma s.  Jago.  Cuotien*  questa  is.  li  par- 
rocchie e  20,000  indivìdui,  incrociali  di 
n-g»Ì  e  di  portoghesi  che  ouiginariamente 
eranci  stati  esiliati.  I  soli  abit.  bianchi 
sono  i  preti  e  gì  impiegati  del  governo. 
JAGO  («.),  S.  IAGO  oRIBEIRA-GRAN- 
DR,  città  dell' ai  cip.  del  Capo  -  Ver.de  , 
sulla  costa  merid,  d-ll  is\  del  suo  nom-*, 
a  2  I.  IJ2  O.  S.  O.  da  Porto-Praya  . 
io  una  va  1U  profonda.  Il  suo  porto  è 
piee.  e  poco  sicuro.  Vi  si  labuiieauu 
siolt-  di  colon-  clic  -odo  asportate.  D-l 
restante  questa  ciuà  v.  ini  erculeo  te  deca- 
dilla,  dappoiché  la  sede  del  gov.  fu  Lia» 
portata  a  Porto-Prava.  Più  uoo  vi  limati 
gono  che  le  rovine  di  no  castel'o  e  di 
alcun"  .ib  i.iimui,  molte  delle  quali  tem- 
iti ..n,.i  eSsec  siate  assai  belle.  Ora  non  -■ 
sì  trovano  che  circa  6o  famìglie.  —  Uiu 
borgata,  chiamala  pure  s.  Jago,  è  situala 
bulU  costa  l\".  E.  della  isola. 
JAGO  o  s,  IAGO,  cittadella  Spagna.  Ve- 
di   StNTI&GO. 

JAGODIN,  JAGODIXA  a  JAGODXA,  Ja- 
nuariaet  città  de  Ila  Tur.  enropea,  nella 
Serbia,  saogiacato  e  a  22  1.  S.  S.  E.  da 
Seinendria  e  a  6  1.  E  Ja  KragojevaU, 
in  una  pianura,  presso  la  riva  siuìstra 
della  Morava.  Ha  mu  moschea  e  bagni 
pubblici. 

J\GOROUI,  borgo  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  60  I.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e 
a  10  1.  N.  da  Chavli,  sul  limite  setteiitr. 
del   governo. 

JAGRA  e,  secondo  alcuui.  GIARRA,  reg 
d  -.la  Seuegambìa,  sulla  riva  sinistra  della 
Gambia,  al  S.  0.  del  reg  di  lamina  e 
ali  E.  di  quello  diKaeo;  la  sua  frontie- 
ra occid.  sta  a  circa  4°  leghe  d^llj 
costa  dell'  AtUoiico.  E  attraversato  dal- 
la Casamansa,  ramo  della  Gambia  ;  vi  si 
raccoglie  molto  riso ,  cotone  a  biada. 
Questo  paese  è  abit.  dai  fulahi  e  mao- 
dingui  che  dicoosi  assai  laboriosi.  Jeo- 
gerey   o'  è   il  luogo   principale. 

JAGUAPIR1  o  HYAUAPARY,  riviera  del 
Brasile,  prov.  di  Para,  oella  parte  occid. 
della  Gujana  brasiliana-  Scorre  «il  S.  S. 
O.  quasi  parallelametiie  al  rio  Biaoeo,  ali  E 
del  quale   si  trova,   e   tì   t  1  e  giunge  al   rio 

Tu...  III.  P.  I. 
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Negro,  alla  riva  sinistra,  sotto  1"  3o'  ili 
lut,  S.  e  o3"  5o'  di  tonò- O.  Il  suo  coi - 
so   £    di    7 5     leghe.     Firma     molti     labili 

p  11  i)    .  unsi  T-r abili. 

JAGUARE',    ITAPITAHI  o  RIO   DE  S 
FRANCISCO,    riviera   del   Brattile,  prov. 

ili  s.  Paolo,  cornai  ca  di  Curiliba.  Ha 
li  ■!■■■■  sul  versatoio  N.  O.  della  seria 
da  Apucaianua,  scorre  nìl'O.,  e  si  CCu- 
gmnge  al  Paiana,  alla  r>v-»  sinistra,  a  7 
1.  S.  dal  Salto  Giande  di  Setlaquadas, 
d>  pò    no    Corso    di    circa    35    teghe, 

jaguaribé,jaguari"beoIgi;aripe, 

riviera  del  Brasile,  prov.  dì  Cedra,  che  ha 
Origino,  sul  versatum  getteutr.  della  serra 
'i-  Ai  anpe,  nella  parte  S.  0.  della  prov,  di 
cui  poscia  bagna  il    centro,  e    va    a    gettai  si 

nell' Allaotìoo,  a  a5  I.  S.  E.  da  Ceara, 
soito  4°  *¥  d'  lat.  S.  e  4°  9f  di  'J"g 
0.  II  suo  corso  è  di  circa  80  leghe,  il 
S.l^ado  u  è  il  maggior  affluente.  5.  Jo.u- 
do-ì'i  tncipe  e  Arac;t ti  sono  1  luoghi  più 
cousid.  eh  essa  bagna.  La  m-rea  vi  ,1 
ia  sentire  a  3  1.  d-jlla  sua  imboccatura. 
Una  batteria  protegge  l  ingresso  di  que- 
sta   riviera. 

JAGUARIPE,  riviera  del  Brasile,  prov.  e 
tomarca  di  Bahia.  Ha  la  sua  sorg.  nella 
serra  Urairoru,  scorre  all'È.,  e  si  getia, 
«■'■■/'  \'  ':■.'■.  11  un  poco  al  S.  O.  della  baia 
di  Tutti  ì  Santi,  dopo  uu  corso  di  en- 
ea 25  leghe.  Le  gr.  barche  possono  na- 
vigarvi per  7  l**ghe.  II  bor.  dello  slesso 
nome    è    il    luogo    principale    che    bagna- 

JAGUARIPE,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  eo- 
10. 11  1  .)  di  Bahia,  sulla  riviera  ■■.{■'.  suo 
uouie,  a  circa  2  1.  dalla  sua  ininocc.  e 
a  12  1  S.  O.  da  s  Salvador.  Lai;  S. 
13*   5';    long.    0-    4i°    1Ò;. 

JAGUARY,  riviera  del  Brasile,  che  oa«ue 
alla  serra  di  Mani  iqu  eira,  verso  il  pilo- 
to ove  si  divìde  la  serra  Ipatera,  uel  S. 
d-dla  prov.  di  Miu.is-Geraes,  eomarca  di 
Rio  das  Mortes  Eutra  tosto  nella  prov, 
di  s  Paolo,  ove  b.'gna  la  parte  oneot. 
della  cornai  e  a  di  Hyiu,  e  si  congiuagu 
alla  Tibaya)lt  oode  formare  il  Pi  Tassici- 
baguassu,  affluente  del  Tieiè.  II  suo  coi- 
so  è   di   circa    60    I.   dall'  E.    all'  O. 

JAGUR  o  JADUR.  città  ÓM»  Palestina, 
nelU    tribù    di   Giuda,   s-condo    Giosuè. 

JAGUT  (s.).  fili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mot* 
bihau,  ci  round,  e  a  8  l.  3p4  E.  da  Van- 
:■-■-,    cani,     e     u    1    1.      l|2    N.    da    Aliati*-. 

tei 
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Vi  sì  lengooo  du-  annue  6ere  per  bestia- 
oi\   ^rani   ec,   *   i-onta    i.4°°  abitanti. 

JATJERM  o  DJAI-GHERM,  bor.  della 
Persia,  prov.  di  Korassan  ,  a  4°  '•  •*• 
E.  da  Aster-abad  e  35  I.  0.  S.  O.  da 
Nichabur,    <i.>pra    una    picc.    riviera. 

JAILLE-YVOX  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina  e  Luira,  circood.  e  a  5  I.  i|2 
E.M  E.  da  Se^rè,  caot.  e  a  2  I.  1[2  N. 
N.  E.  da  Lion  d'Augers  ;  sulla  riva  de- 
stra della  Mayenna  ,  eoo  5oo  abitanti 
\  i  sono    oei  diuturni    ricette    cave    di  la- 


JA1LLIEU,  Tilt,  di  Fr..  dipart.  dell'Isere, 
circood.  e  a  31.0.  N.  O.  da  La  Tour 
du-Pio,  cant.  e  a  i|4  di  I»  N.  da  Bour 
goin,  presso  la  Bourbre.  Ha  telai  ed  u- 
oa  ÌjL'L*.  di  caria.  Si  cu  ai  in.  di  canape, 
e  ri  si  tiene  uua  fiera  per  bestiami  * 
ehiacaglieria ,  il  giorno  29  settembre. 
Cuuia    1,600   abita  oli. 

JAIME  (*.).  citta  della  Cnlooibia,  dipart. 
dell'  4 pure  (Caracca),  a  5u  I.  E.  S  E. 
da  Variuas  e  a  65  1.  S.  S.  0.  da  Ci 
racca,  sopra  una  eminenza  ,  alla  dèstra 
della  Portagliela.  I  dintorni  sono  bagna- 
ti da  moltissimi  corsi  d'acqua  che  ca- 
gionano spesse  dalle  quali  è 
la  citta  garauiita   per   la  sua   posizione* 

JAlNAS  o   HAINA,   rinera     delfif      Haiti 
dipart.    dell'  Est.    Ha    origine     al    monte  1 
G  nana  vi  so,  a    5  I.  S.   .la  Co t ui,   scorre  al] 
S.   S.   E.,   e  si  getta  in   una  vasta  e  bel- 
la  baia  d^l   mare   delle   Antille,    dopo  un 
corso   di   circa    i5   leghe.    Un    banco   sab- 
bioso, che    chiude    la    sua     imboccatura, 
tir     aipedisce   la    navigazione  .     mi     al     di 
sopra   è   navigaci!-   con    zattere.  La  pianu- 
ra, che  irrida   li  Jaina;,  e   Fertile 
bonda  di  ricche   miniere  d'argento;  ver- 
so  la   sua    sorgente    stanno 
di  s.  Cristoforo,  presso  alle  quali  Colom- 
-    un    ferie. 

J\IR  paes-  della  Giudea,  che  faceva  par- 
te d-LIa  media  tribù  di  Manasse  ,  al  di 
la  del  Giordano.  Ricevette  il  nume  da 
Jair,  tìglio  di  Manasse ,  <d  apparteneva 
al  r-g.  di  Basan. 
JA1TZE,  JUTZ\  «YAITZA.  citta  della 
Tur.  europea,  nella  lì. "ima,  sangiacato  « 
a  li  I.  S.  da  Bagua-Luka,  e  a  2  1.  i[4 
E.  da  GhaMìii  ir  ,  sulla  riva  sìoìslra 
d*IIa  Verhiiza,  eh'  è  attraversata  da  un 
pregio  al  co  trita  eut*  del- 
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la  Plieva.  E    ciuU  da   un  muro  fiaai bu- 
giato da  torri,  eoo  due   porte  ,    ed  è  di- 
I  sa   da    110   castello  fortilìcalo.    Vi  si   te- 
de il   sepolcro    di    un    vescovo    cattolico 
che   fu     motorizzato    dai    Turchi,    quasi 
200  anni   fa,  e  eh'  è   1*  oggetto  di   un  de» 
volo   pelegrioaggio,  ogni  anno,  il  giorno  81 
maggio.  Ervi   una   nitriera  coosid.,  e  con- 
ia   circa   4-0o°    abitanti. 
JAI\  ER,   città    dell'  Indostao   inglese,    presi* 
deuza    del    Bendala,   ani.    prof,     e   a   26    f. 
N.    S.    O.    da    Agra,   distr.     e   a     14   1.   O. 
N.   O.  da    Alighor,  presso  la  riva  sinistra 
d*lla    Demordi. 
JAJGHOR   o   JAJGHUR,   citta   e   fortezza 
dell' Iudostan,   nei    possessi    dei    Radjeputi, 
ant.   prò*,   e  a   26  I.   S.   E.  da   Adjemyr, 
distr.  di  Haraouty,  a    17    I.  N.  N.   O.  da 
K  ■   ni     La    fortezza   sta    sopra    uoa    moni,, 
ed   è  ben  difesa.   La  città  è  il  capoluogo 
di    un   picc.   territorio  assai    popoloso,  ed 
abitato,   in  gran   parte,  da   Indostani  chia» 
unii    tVlyns,   alcuoi   dei    quali    non     hanno 
altro  mestiere  che  di  rapire   dei   fanciul- 
li  a    grandi   distanze;   essi   adottano    i  ma- 
schi, e   ir.-'tiengono  in  {schiavitù  le  donne, 
JAJlS.    popolazione    della    parte    orieo».    del- 
1    Afghanistan    proprio,   che  aiuta   all'È.  N". 
E.  di  Ghiznìh,  ed  al   S.   E.  di  Cibili,  ver- 
10     ii    sorgerne    del     Kurrem ,     affluente 
del  Sind. 
JAJPOKR.  cit'a    dell'  (ndostan  ioSlese.    V'o- 
di Djehiuipour. 
JAKATRA.,    riderà,   ant.   reg.     e    prov.    del- 
l'isola   di   Java.    Vedi  Jac&tk*. 
JAKKIM    o   JAKKIN,   riviera    della  Guinea- 
Stipeti  ire,    sulla    costa   degli  Schiavi,    nel- 
l'  Aidca  ed  il  Juda.     E'   questo     propri*- 
mente   un  canale    formato    dall'Atlantico, 
e    1  ine hiuso     fra     due    isole     luoghissimj , 
.   la   più   settentr.  è  cinta  al    M. 
dall'  Eufrate  ;  .la  più  merid.    è  al  S.   djl 
golfo  di   Guinea.   Questo  canale  ha  circa 
20  1.    di  lunghezza   dall' E.   all'  0.    Pren- 
d  •   verso  la   sua  estremità  occìd.  il  oome 
di    riviera    di    Popò. 
JAKKIM  o  JAKKIN,    città     deMa    Guinea- 
Superiore,  sulla   costa  degli    Schiavi,  r.-^. 
di  Ardr-'.,  io  un  paese  paludoso,  sul  Jak- 
ktiii,   a    5   I.    dalla    costa   del    golfo    di  Gui- 
nea,    e    a  ó   1.  S.  E.    da    Ardra.    Gì'   in- 
glesi   e   gli   (Jlande.i    ti   avevano     un     tem- 
ilo  alcuni    banchi. 
JAXOBENY,  fili,  della  Gallina,   eira.    0  « 
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ft3  I.  S.  S,  O.  da  Taeheroawitje,  nulla  ri- 
va sinistra  della  Bisitntz  Hj  delle  acqu* 
annerali  rinomale  ed  mia  graa  fucina  a 
6  martelli  eh*  danno  8.07.*»  quintali  dì 
ferro  brutto  ogni  anno.  —  N-i  dìntor* 
li  si  scavano  ricchi  miniere  di  rame 
e  ferro,  e  si  trova  qualche  volta  dall'uro 
n-ll*    sabine    della    B  sztrìtz. 

JAKOHALMA,  vili,  della  Ungheria,  distr. 
privilegiato  dei  Iatygi ,  a  1  I.  ita  E.  M. 
E.  da  Jasz-Bereny,  e  a  16  I.  E.  de  Pest, 
sulla  riva  sinistra  della  Tania,  con  i;6*oo 
abitami. 

JAKUBJAS,  vili,  della  Ungheria.  Vedi 
Ukobs&u. 

JAL  (s.)(  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Correze, 
circond.  e  a  4  1*  N.  O.  da  Tulle,  cant. 
e  a  1  I.  i|5  N.  0.  da  Seilhac.  Conta 
l,5oo   abitanti. 

JALAtfCE,  bor.  della  Spagna.   V.  XsLANCB. 

JAL\P\,  città  del   Messico.    Vedi Xilipì. 

JALCIIEDUM,  nazione  indiana,  che  abita 
le  rive  del  Colorado,  nella  parte  N.  O. 
del  Messico,  fra  "4°  e  55'  di  lat.  N.  e 
fra    1  i4°  e    n5'  di   long.   O. 

JALrlAr,  fili.  dei  Paesi-Bassi,    jk.iv.,    cir- 

cond.    e  a    6    1.    l|2    E.    S.     E.     da     Liegi. 
cant.  e  a    1    I.    112  S,  da    Lunburgo,  con 
1,600   abitanti. 
JALLNDRA,  città  dell'Indosso.  Vedi  Djii.~ 

LJNOBR. 

JALINKS,  Jalinae,  città  su'la  costa  setten'r. 
dell  isola  di  Cipro,  ora  ridotta  ad  un  sem- 
plice villaggio- 

JALISSUM,  JALYSE  o  JALTSIUS ,  città 
eh  era  situala  sulla  costa  occid.  deli "is  di 
Rodi,  verso  il  nord.  Erodoto  la  dice  fon- 
data dai  Danaidi  ,  ma,  secondi  Diodo- 
ro, sotto  il  mine  di  Achee,  fu  f.ibbricn- 
cata  dagli  Ileliidi,  che  furono  i  primi 
abit.  dell'  is.  di  Rodi,  nome  che  fu  can- 
giato io  quellu  di  Jalyse,  dai  Fenicii  lo- 
ro successori.  Fu  ass.i  fortificata  in  oc- 
casiona della  guerra  d-l  Peloponneso.  Fra 
i  suoi  abit.  eranvì  degli  stregoni  famosi, 
menzionati  da  Ovidio.  Strabone  la  nomina 
come  un  semplice  fili.,  tua  però  con  una 
cittadella. 

JALK,  città  del  Belutchistan  ,  nella  parte 
settentr.  della  prov.  dì  Mekran,  capoluo- 
go di  distr.,  presso  al  gr-  deserto  del 
Belutchistan  ,  a  65  I.  N.  da  Kedje.  — 
Il   distr.    è   fertile   in    riso   e   datteri. 

JALLACOTTA,  città  della   Seurgambia,    a 
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s5  I.  S.  E.  da  Medina,  e  a  120  I.  S.  É. 
da  san  Luigi,  al  i3°  di  lai.  N.  e  i4°  4^ 
d,   long.   0.  - 

IALLAI5,  bor.  di  Fr.,  ilipart.  di  Maini  e 
f.oir;»,  circond.,  cant.  e  a  1  t.  E  ila  R-u- 
pièau.  Vi  sono  dei  telai,  e  vi  si  teogono 
due  annue  fiere  per  montoni,  porci,  filo, 
lino    e    merci.    Conta     1,700    abitanti. 

JALLANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d* Oro,  circond.  e  a  5  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  Beauoe,  cant.  e  j  i|4  di  I.  $.'  E.  da 
Seurre.  Vi  si  tengono  tre  annue  Sere  per 
cavalli   e  bestiami,  e  conta    400    abitanti. 

JALLE  (S.),  vili,  di   Fr.,  dipart.  della  Dro- 
me,  circond.    e   a    2    I.    1|2    E.     da    ES 
cant.  e  a   1   I.    3j4    N.    dal    Buis.    Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere    per    bestiami    e 
m-Tci,  e  conta   6i»o  abitanti. 

JALLEYRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Caa* 
tal,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  i[4  N-  da 
Manriac,  e  a  8  1.  i[2  Oi.  da  Auiillac, 
eoo   1,100  abitanti. 

JALLIGNST,  bor.  di  Fr..  dipart.  dell'  \I- 
her,  circond.  e  a  5  I.  ij->  iS.  da  La  Pa- 
lasse  e  a  6  I.  i|2  S.  E.  da  Moulins,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  nea  d-*s'ra  della 
B^bre.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
be»liami  ,  e  coota  600  nbitanti.  —  Nei 
dintorni  -i  trova  del  marmo  e  dolla  ter- 
ra   da    Stoviglie. 

JALOGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond,  caut.  e  a  2  1.  i;4  S.  5.  O.  da 
Sancerre  e  a  7  1.  2[3  N.  E.  da  Pj.it- 
ges.  Vi  si  tengono  quattro  anuu-i  fiere; 
quella  del  lunedi  di  Passiona  è  una  d*lle 
più  consìd.  del  dipart.  per  la  vendita  di 
bestiami  ed  altre  merci.  Conta  ÒOo  a* 
bitanti. 

JALOMMTZA  Napàris,  riviera  della  Tur. 
europea,  nella  Valacchia*  Ha  ungine  al 
mf>i>te  Likuluj,  nella  Valacchia-Superiore, 
distr.  di  Domboviiza,  sulle  frontiere  della 
Transilvaoia ;  scorre  prima  al  S.,  e  poscia 
all'È.  S.  E.  passaodo  per  Tergovist;  en- 
tra nella  Valacchia-Inferiore,  uve  iiri^a 
la  parte  N.  d-l  d'iStr.  d'  Ufow;  attrii»ersa 
dall' O.  ali  E.,  il  distr.  al  quale  dà  il  suo 
nome,  e  si  getta  nel  Danubio,  alla  nra 
sinistra,  formando  ui'is.  a  2  I.  N.  O  da 
Hirchova,  dopo  un  corso  rli  circa  70 
leghe.  I  suoi  attinenti  princij  ali  sono  la 
Rahuva,  e   la  S:r  itha,  alla  rit  a  sinistra. 

JALOMNITZA,  distr,  de  Ìli  Tur.  europea, 
nella    Valacchia-Inferiore,    di  cui   occupa 
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la  parte  S.  E.  Co&fioa  al  N.  E.,  ilHl. 
ad  al  S. ,  colla  Bulgari*,  da  cui  il  Di- 
Dubio  la  divide  'ni  gran  parte;  al  N  ,  col 
disti*,  di  Rironik;  al  V  O. ,  eoo  quelli 
di  BuzeO  e  di  S-Lu]-"';  ali  O  ,  eoo  quatto 
di  Prahova  e  al  $  O.,  ccùTaltro  dllfow, 
Ha  Sa  I.  di  luoghezza.  dall' E.  all'O.  , 
sopra  22  di  largh-zza.  Vrende  il  n«» rat- 
dalia  risiera  eh*  lo  attraversa  dall' O. 
all'E.;  la  parte  merid.  è  irrigata  dallo 
Borchtcha,  affluente  del  Danubio,  col 
quale  comunica  mediante  diversi  canali. 
Il  territorio  situato  Fra  i  due  corsi  d'a- 
cqua è  quasi  intera  meo  te  paludoso.  Il 
su»!o.  generalmente  piano,  è  coperto  di 
pascoli  eccelleuti ,  ove  sì  alleva  un  gran 
numero  Hi  cavalli,  bestie  a  corna,  buffali 
e  montoni.  Questo  distr.,  poco  pugilato, 
ha    Ourzìtseni    per   capoluogo 

JALON,  riviera   della  Spagna.   VediXn.01*. 

JALON-DELCONDE,  bor.  della  Spag. , 
prov.  e  a  6  I-  i{2  S.  S.  E.  d*  Logrono, 
(Sorìa),  e  a  g  I.  N.  N.  E  da  Sorla, 
sopra  un  suolo  paludoso,  pr-sso  la  Te- 
jada.    Conta    200    abitanti. 

JALONKADU,  paese  della  Seoegambia. 
Vedi  DtàLON. 

JALORE,  fortezza  dell*  (ndostao,  nei  pos- 
sedimenti dei  Radj*puti  ,  ant.  prov.  e  a 
5o  1.  S.  O.  da  AHjemyr,  distr.  e  a  22 
1.  S.  S.  O.  da  Dj-iudponr,  sopra  una 
inoot.  di  difficile  accesso.  Era,  Del  1680, 
la  capitale  di  un  principato  eh*  fu  as- 
soggettato, a  quell'epoca,  dall'imperator* 
Akbar. 

JALYN  0  LEBIDERJAH,  distr.  delta  Rus- 
sia  asiatica,  prov.   di  Schirvan,   kanato  djl 
Schirvao     proprio.  Si    estende  sulla    rlv 
del     Caspio.    Il   suo   territorio,   di    natur 
salina ,   riochui  le   in   gr.    numero   di   vul- 
cani, che   M.tnjr   m  1   del   fango  e,   qoalch 
volta    pare,   del  fuoco.  Questo    distr.    è 
ìn  gran  parte   deserto. 

JAMAICA,  una  delle  Grandi  Amili*.  Vedi 

GtOUICfc. 

JAMAICA,  comune  degli  Stati-  Uniti,  stato 
di  Nuova-York,  contea  dellla  Regina,  a 
5  I.  E.  da  Nuova-York.  Ha  una  chiesa 
presbilerana,  uni  episcopale,  una  danese 
»d    una    scuola.    Conta    2,1 00   abitanti. 

JAMAICA,  comune  degli  Stati-Uniti,  staio 
di  Vermont,  contea  di  Windham,  a  00 
I    S.  da  Montpellier,  eoo    i,3oo   abitanti. 

2AVYAICA,  borgata  della  Guinea-Superiore, 
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olla  onstn  di  SÌ-rra-Ueon  ,  sulla  coita 
getienir.  d-dl'  i*.  Cherbrn  ,  presso  at  ca- 
po del  suo  nome.  Essa  appartiene  agli 
inglesi. 

JAMAIGXE,  fili,  d-i  Pa-si-Bas*.,  prò»,  di 

Nainur,  circond.  «  a  7  1.  O.  $.  O.  da 
Di  nani,  cani,  e  a  \\-i  \.  N.  da  Filippa* 
ville.  Coma  200  abitanti.  —  Neil*  vici* 
e  ni/  •  ■".■!  un  bosco  dello  «tesso  unme 
in  cui,  nel  1 8  dicembre  1 79^,  successe 
un  fatto  d'armi  eoo  porzione  della  guar- 
nigione di  Givet,  sotto  gb  ordini  del 
g-n-rale  Hardy,  ed  un  corpo  Austriaco. 
JAMUIXAC.  vili  di  Fr  ,  dTar".  dell» 
Create,  circoud.  e  a  2  1.  2|3  N.  di  B  >- 
urgjoeuf,  caot.  e  a  2  I.  1(2  N.  O  da 
Pontarion.  Vi  si  fabbricano  zoccoli  di  le- 
gno, carrette   »*c.,   e  conta    i,ioO  abitanti. 

JAMAN  (DENTE  DI)  o  DIAMANTE, 
mon lagna  della  Sviziar  a,  sul  limite  dei 
Cani,  di  Vaud  e  di  Friburgo,  at  nodo 
d-lle  Alpi  Bernesi  e  del  monte  Jorat, 
a  7  1.  E.  S.  E.  da  Losanna  e  a  *  1. 
ij2  N.  E.  d.Ila  estremità  orientile 
del  lago  di  Giiifvra.  Questa  spezie  di 
guglia  ha  la  forma  di  una  colonna  me«za 
rotia  ed  ni  in:ii.i  J,a  gola,  eh'  è  attra- 
versata da  una  strada  praticabile  pei 
camalli,  s  inalza  a  5^5  tese  al  di  lopra 
del  lago  Ginevra;  vi  si  gode  di  una  pro- 
spettiva assai  beUa,  che  si  estende  su 
questo  lago,  sul  cant.  di  V.uid,  sul  Jura, 
su  la  Savoia   e    s'una   porzione   del  Val-se. 

JAMARY,  ùviera  del  Brasile,  che  ha  la 
sua  sorgente  o^IIa  prov.  di  IVtato-GroSSO, 
comarca  di  Jurueoa,.  verso  il  punto  10 
in  cui  la  cordigliela  Geral  si  QOngninge 
alla  Serra  Urucumanacu.  Essa  ir»  ign  il 
paese  dell'  indiani  guariteri  e  eam  irai  i, 
entra  n»Ila  prov.  di  Para,  e  ai  congiunge 
quasi  tn^to  alla  Madeira,  alla  riva  destra, 
verso  8*  5o'  di  lat.  S.  e  65°  3o'  di  long. 
O  II  suo  corso  è  di  circa  100  1.  ,  dal 
S.  S.  E.  al  N.  N.  O.  Si  pretenda  che 
una  parte  del  territorio  irrigato  da  que- 
sta  riviera  sia  aurifera. 

JAMATURI,  una  delle  sommità  d*Ì  monti 
Hiuialaya,  sulla  frontiera  dell'  lui  •..  e 
del  Tibet.   Vedi  Djemnutby. 

JAMBA,  città  dell'Asia,  nella  Babilonia,  se- 
condo Tolomeo,  situata  dal  lato  dette 
paludi,  verso  l'Arabia   deserta. 

JAMBA,     riviera    dell'  Abissinìa,     che.    ìrri- 
;a   ìl  N.  della  prov.   di  Choa,  e,  dopo  uu 
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corso     di    quasi    4 '»    I-    dal!1  E.    all'  0.     si 

getta  nel  Bahr-el-Azrak,  alla  riva  sinistra, 

a    io   1.    sopra   il   confluente    della  Jemoia. 

JAMBARA,  paese  dell'Africa.    FediDjkM- 

BlIU. 

JAMBER,  is.  del  gruppo  delle  Bissagos, 
presso  la  cosia  della  Senegnmbia,  a  4  '• 
S.  S.  E.  dall'is.  Canabac.  Lat.  N.  10° 
20';  long.  0.  17°  2.V.  Ha  3  I.  di  lun- 
ghezza sopra  2  I.  di  larghe//;!.  Presso  e 
ali  O.  stanno  le  picc.  is  del  Miei  e  del- 
l.i    Jument. 

J AMBIA,  città  dall'Arabia  felice,  sul  golfo 
Aiabico,  secondo  Tolomeo,  presso  al  gol- 
fo Klanite. 

JAMBIA,  riviera  dell'  is.  di  Sumatra  nello 
staio  del  suo  nome  Ha  la  sorge 01  fi  dalle 
tu  11'  dell  interno,  scorre  all' E.  ,  ed  in- 
grossata da  qualche  affluente  coosid.,  si 
getta  nel  mare  dell»  China,  dopo  un  cor- 
ta di  circa  60  I  ,  col  EDezZu  di  4  'naboce  , 
due  dalle  quali  sono  navigabili  per  picc. 
bastimenti,  e  li  più  merid.  è  all'  i"  10' 
di  lai.  S.  e  tC2°  Ó'  di  Iùuy.  E.  La  na- 
vigazione vi  e  atuvissima,  e  numerose 
colonia    di    Malesi   abitano    sulle    sue  rive. 

JAMBIA,  stato  dell'is.  di  Sumatra,  sulla  co- 
sta orìeoi.,  fra  lo  slato  «ii  Andrngirì,  al 
N.,  e  quello  di  Palembang,  al  S.  Si  est-mìe 
lungo  la  riviera  del  suo  nome,  ed  è  po- 
vero   e     poco     importante  ,     Il   cornai    in 
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d'  oro.  pevere,     e   lane 


vi     era     un 


tempo  assai  attivo,  e  le  compagnie  dell- 
Indie,  inglese  ed  olandese,  vi  avevano  fat- 
torie al  principio  del  \\  111  secolo;  ma 
tutti  i  suoi  prodotti  sono  attualmente 
portati  a  Smeapour.  Gli  abit.,  qualun- 
que tutti  ma  le  4>,  sono  di  una  cattiva  fa* 
ma.  Evvì  itali1  interno  una  tribù  chiama 
ta  Kubu  o  Keiibo,  che  raccoglie  benzoi- 
no, s*ngu*  di  drago,  eO.  Tauahpilèh  né 
la  capitale.  —  Alcune  parole  java  nasi, 
che  non  si  trovano  d  altronde  nel  malese 
puro,  e  che  si  rinvengono  oell  idioma 
degli  abit  ,  fanno  credere  che  questo  pae- 
se dipendesse  uo  tempo  da  Paftambang; 
vi  si  trovano  pure  le  rovine  di  un  tem- 
pio indostano-javanes* ,  oelì  miernn  delle 
terra,  a  4  giornate  dall'  ant.  stabilimento. 
JAMBIA,  città  dell'is.  di  Sumatra,  nello 
stato  del  suo  nome,  sulla  Jambia,  a  60 
1,  N.  E.  da  Palembang.  E  grande,  ma 
V  aria  vi  e  poco  saua.  Uo  tempo,  assai 
frequentalo    dagT  ìoglesi   ad   olandesi,  che 


vi  possedevano  banchi  ,  questa  ciiia  (a 
ancora  uo  cornai,  di  aspui  tazibms  as>ai 
importante  ;  la  polvere  d  oro,  le  c.u.e- 
fd  il  pevere,  che  perù  non  e  di  buuna 
qualità,  n-  formano  ^h  oggetti  prroeipnh. 
Jambia  fu  presa,  nel  i02q,  dai  porto- 
ghesi, che    vi   distrus*ero  molti  vascelli  0- 

landesi. 

JAMBOLl.  i«.  menzìouata  d»  Diodoro  Si- 
culo nel  mare  che  sta  al  mezzodì  della 
Elio  pia. 

JAMBOLl,  una  della  quattro  parti  della 
moderna  Macedonia.    Vedi  Umkoli. 

JAMBOS,  cina  deli'  Asia  minore,  presso- 
quella    di    Troia,    secondo    I*  Ortrho. 

JAMBRI1NA,   bur.   della   Spagna,   prov.    e   a 

3  I.  S.  E.  «la  Zanini  j  e  a  2  I  E.  S. 
E.  da  Morales,  io  un.»  «alle  umida  e 
malsana.    Conia    4"u    ahìiauli. 

JAMBULATI,  orda  di  tartari  nogaesi,  'er- 
si' il  rune  dì   Azof,  Ira  il   Don  e. lil   Kobau, 

JAMELO,  picc.  is.  deh*  arcip.  delle  Filip- 
pine, presso  la  cosia  N.  0.  di  Mmdoro, 
e  al  S.  O.  dell'is  .h  Lusso»,  al  i5°  07' 
di  lat.  N.  e   ll?0  50'  di  Ione.  E. 

JAMES  .  gr.  baia  che  forma  In  estremità 
S.  E.  del  mare  di  Hudson  nella  nuova- 
Bretagna,  fra  il  Labrador,  .ili'  E  ,  li  Ca- 
nada, al  8.  e  la  nuova-Galles  meridiona- 
le. Si  estende  da  5l°  1 5'  a  55°  t\'  di 
lat.  N.  e  da  8o°  45'  a  85°  3o'  di  long. 
O.  I.a  sua  lunghezza,  d«d  N.  al  S.,  e  di 
10O  I.  circa  e  la  larghezza  dall'E.  all'O. 
varia  da  26  a  65  leghe.  Il  capo  JoneSj 
ali  E.  ed  il  capo  Kenrirtti-Maria,  al- 
l'O, determinano  I'  ingresso  di  onèsta 
L;iia  al  N.  Un  gr.  numero  di*,  vi  so- 
no sparse  ;  le  principali  sono  quelle  di 
Agomisca  e  di  Ctiarllon.  Le  più  consid. 
delle  riviere  che  vengono  n  gettatisi  so- 
no: l'Equan,  PAlbnny,  all'O.;  1'  Abitib- 
bi,  il  WeU-nver,  1*  Harricaoaw,  il  Ru- 
pert,  al  S.,  e  l'East-Main  o  Slude-river 
all'  E. 
JAMES,  picco  dei  monti  di  roccia(Rocheux) 
negli  Stati-Uniti,  nella  parte  S.  del  territ. 
di  Missuri,  fra  l'Arkansas  e  la  Piata.  Si 
trova  a  11  'm;  piedi  di  sopra  al  livello 
del  mare,  ed  è  il  più  alto  che  vi  sia  so- 
pra una  gr.  estensione;  la  sua  sommi- 
la, la  cui  altezza  al  di  sopra  della  pia- 
nura è  di  8,507  piedi,  trovasi  interamen- 
te coperta  di  neve,  e  situata  al  38°  18' 
di   lat.   Sf.    a    1070   5o/   di  luog.   0.   Àpie- 
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di  di  quello  pii'ùi  *i  trova  nn.i  sorg. 
la  cai  ac^iia  fortemente  impregnata  di  gaa 
carbonico,  depose  una  «1  gr,  quantità  dì 
questa  materia,  che  s«  ne  formò  un  largo 
bacino  di  una  bianchezza  sorprendente  ; 
*>  assai  vasto,  onde  contenere  5oo  a  4oo 
galloni  d  acqua,  e  scarica  continuamente 
eoo  sordo  rumore  circi  5o  galloni  d'a- 
ria e  dì  acqua  ogni  munito  questa  è 
fredda,  limpida  «  deliziosa  al  sapore.  Io 
vicinanza  esiste  un  altra  sorg.,  da  dove 
escono  di  continuo  bolle  d'aria;  la  sua 
temperatura   è   di    5»°    {R.). 

JAMES,  un»  delle  ìs.  le  più  COOSld.  del 
gruppo  delle  Galapagos  nel  gr.  Oceano 
equinoziale,  al  o°  i8'  di  lar.  S.  e  g2° 
òù"  di  long.  O.  ;  all'È,  dell*  is.  Albe- 
marie,  da  cui  é  divisa  mediante  un  ca- 
nale di  circa  6  1.  di  larghezza.  Ha  cir 
ca  12  1.  di  lunghezza  sopra  8  di  lar- 
ghezza. II  suolo  di  questa  is.  è  vulcani- 
co, e  presenta  iu  diversi  luoghi  ammas- 
si dt  lava;  vi  si  scoperse  un  cratere.  Ij 
vegetazione  vi  è  nulla;  qualche  albero  e 
cespugli  ne  coprono  psrò  molle  parli. 
Il  mare  che  la  circonda  somministra  una 
gr.  vaneià  di  pesci,  e  le  sue  rive  sono 
popolate  da  m  d'issimi  aironi,  pellicani, 
tortore,  granchi  marmi  e  da  uni  specie 
di  vitello  ni. unni  a  p-Io  raso;  vi  si  trova 
pure  l'iguana,  speci3  di  Lucerla,  la  cui 
carne  è  stimatissima  e  Dell  interno  tar- 
tarughe di  terra,  alcune  delle  (filali  pe- 
sano  sino  a    i5o   [ologrammi. 

JAMES,  forte,  inglese  della  G ni n-n -Supc- 
riore, sulla  costa  d'  Oro  nel  reg.  d' lii- 
kran,  presso  la  citta  di  questa  nome,  a 
O,  I.  S.  O.  da  Chnstiauborg  ea  4^1.  E. 
N.    E.   da   Capo-Corso. 

JAMES,  stabilimento  inglese  della  $en°- 
g  un, .i,i,  Del  paese  dei  felupi,  sulla  Pas- 
ga,  uno  dei  r?mi  che  fanno  comunicare 
la  Casamansa  alfa  Gambia,  a  io  1.  IV. 
E.  da  Cacheo,  e  a  22  I.  S.  E.  da  Albre- 
da.  Al  X  E.  dì  questo  stabilimento  un 
braccio  della  Gas  ama  n  sa  lorma  un  lago 
assai    consid.   che  si    chiama    lago   Jimes 

JAMES,  forte  della  Senegambia,  sopra  li- 
na pico.  is.  della  Gambia  coperta  di  r uc- 
cie, a  12  I.  dalla  imbaco,  di  questo  ti  , 
di  cui  esso  domina  la  navigazione  e  a 
3|4  di  I.  S.  E.  da  Jdlifrey.  E  questo 
il  capoluogo  degli  stabilimenti  inglesi  j 
culla   Gambia.  , 
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JAMES,  una  delU  is  Shetland  iti  art  d.,  al 
S.  dell'Amar.,  ni  N.  della  Terra  della 
Temila,  e  all'O.  dell'i*.  L-vings'uu,  ver- 
so 62°  óo'  di  Ut.  S.  e  65*  di  long.  O. 
E   visibile   n   6o   leghe. 

JAMES,  riviera  degli  Stati-Uniti.  Fèdi 
Giacomo. 

JAMES  (s.),  capo  sulla  costa  occìd.  del- 
1  Ara-r.  settentr,,  nel  gr.  Oceano  borea- 
le, alla  estremità  S.  dell'arcip,  della  Ra- 
pina-Carlotta. Lat.  S.  5i*  58'  ;  long. 
O.   135"   12'. 

JAMES  (s.),  riviera  del  basso-Canada,  nel 
N.,  distr.  di  Quebec.  Scorre  dal  N.  O. 
al  S.  E.  e  sì  congiunse  al  .*.  Lorenzo, 
allo  riva  sinistra,  a  8  I.  N.  E.  dalli  iro- 
bncc.  del  Saguensy.  Il  suo  corso  è  di 
circa   55  leghe. 

JAMES  (s),  parroc.  della  Giamaìca,  nel 
N.  della  contea  di  Corowall,  all' E.  del* 
la  parroco,  di  Hannovre.  Vi  si  trova  la 
baia  di  Moatego,  a  34  I.  O.  N.  O.  da 
Kingston,  nella  quale  si  getta  la  Greut- 
river  ed  altri  corm  di  acqua  che  irrigano 
questa  parrocchia.  Rinchiudeva  nel  1780, 
70  piantagioni  di  zucchero,  e  27,000 
schiavi. 

JAMES  (s.)  o  s.  JACQUES,  parrocchia 
degli  Stati-Uniti,  nella  parte  mei  id.  del- 
lo stato  di  Luigi  aia,  fr.i  f  Amite  al  N.f 
il  lago  Maurepas,  all'È.,  ed  il  Mi«issqii, 
al  S.  È  questo  un  terreno  di  alluvione 
fertilissimo  ;  vi  si  raccogli-*  zucchero, 
cotone   e    riso.    Conta   6,700   abitanti. 

JAMES  (s.j  o  s.t  JAMES-DE-BEUVROPT, 

picc.  oittà  di  Fr.,  dipart.  della  Manica, 
circond.  e  a  ^  1.  l|4  $.  "la  AvraooheSp 
e  a  i5  I.  i[2  S.  S.  0.  da  s.  Lo,  capo- 
luogo di  Cini.,  presso  al  Beuvron.  Ha 
due  parrocchie.  Vi  si  tengono  ó*  annue 
fiere  per  grani  Imo  e  canape  ;  ire  di  es- 
se sono  assai  frequentate.  Conta  3,ooo 
abitanti.  —  Era  questa  città  un  tempo 
la  sede  di  una  viscontea.  Guglielmo  il 
Conquistatore  la  fece  fortificare  nel  to65, 
e  sostenne  diversi  assedi.  Le  sue  forti- 
ficazioni  furono   smantellile. 

JAMES-CITr,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  E.  dello  staio  di  Virgin..., 
fra  il  York-nver,  al  N.,  ed  il  James-ri- 
ver  al  S.  Conta  3,3oo  abitanti.  VilUan»- 
lmrg    n'  è    il   capoluogo. 

JAMES-HALL,  gruppo  d'  is.  del  mar  Gial- 
lo, presso   la  costa  oocid.  della  Corea,  al 


J  A  M 

^7°  4^"  di  lat.  N.  0  122*  2o'  di  long. 
E.  Queste  is.  sono  aocora  poco  cono- 
sciute. 
JAMES-ISLAND,  is.  degli  Stati-Uoiti.  sla- 
to delta  Carolina  del  Suri, distr.  di  Char- 
leston, formata  alla  imbocc  dell' Ashley 
rell'  Atlantico.    Ha   3  1.   di    lunghezza    --ci 

I  i.  1)2  di  larghezza,  ed  è  abitata  da 
circa  óo  famiglie.  Si  trova  sulla  costa 
seiienfr.    il    forte    Johnson. 

JAMESON,  gruppo  d  is.  nuovamente  sco- 
perte nella  par 'e  setteutr.  de' la  nuova- 
Bretagna,  al  N.  0.  del  gollo  della  Incoro- 
nazione di  Giorgio  IV  Fa  psrte  dell'ar- 
cipelago del  Duca  di  York,  e  si  troTa  al 
6B°  h'  di  laf.  N.  e  li3°  3o'  di  long  0 
Non  è  UUt' ora  che  imperfettainen  e  co- 
Dosrialo, 

JXMKSON,  una  delle  is.  Shetland  merid 
al  S.  dell'Adler.,  al  3V.  della  Terra  del- 
la Trinila  ed  al  S.  0.  delTis.  Levìog- 
stou,  ^erso  65°  do'  di  lat.  S.  e  64° 
di    long.    O. 

JAMES-RIVER.fi.  degli  Stiti-Uniù,  sta- 
to di  Virginia.  Si  forma  verso  il  centro 
d'Ho  stato  mediante  la  riunione  del  Ja- 
chtoD  e  del  Cowpasture,  nella  coutea  di 
Alleghaoy,  nelle  moni,  di  questo  nome, 
si  dirige  prima  al  S.  E. ,  sino  a  Lynch- 
barg,  poi  al  N.  E.  ed  infim  all'  E. 
S.  E  ,  pass  i  a  Richmond,  e  dopo  mol- 
te sinuosità  si  scarica  nella  baia  Ch?- 
sapeak,  formata  dall'  Atlantico  alla  sui 
estremila  meridionale,  al  37°  di  latitudi- 
ne N.  e  78*  55'  di  long.  O  ,  fra  la  con- 
tea di  Elizabeth-city   e  quello  di   NoiKI.k- 

II  sua  corso  è  di  circa  too  leghe.  Ric-*e  <* 
sinistra  il  North-nver  ad  il  Chickako- 
mmj;,  a  destra  l' Appomato.T,  il  Nansemond 
e  I'  Elizabeih-rivier,  e  un  poco  priiua 
d-!la  sua  imboccatura,  forma,  alla  sini- 
stra, nu  tasto  porto  io  fondo  al  quale 
s'a  Hampton.  Il  J.imes-river  è  navigabi- 
le per  battelli  odi,»  maggior  parte  del 
suo  corso;  i  natigli  di  120  tonnellate 
rimontano  sino  a  Rockels,  un  pò  al  di 
soito  di  Richmond,  e  quelli  di  2Ó0  pos- 
sono approdare  a  Warwick;  dei  vascel- 
li  di  4^>  cannoni  arridano  anche  a  Jame- 
stowo.  La  navigazione  superiore  è  ìoier- 
rotta  durante  2  I.  da  cadine  intorno 
alle  quali  si  praticò  un  canale.  Le  rive 
Hi  questo  fi.  abbondano,  dal  lato  di  Rich- 
mond, di    miniere   di    carbone   fossile,   e 
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sono    fertilissimo     in     tabacco,     grani    « 

Canape. 

JAMESTOWN,    aoticam.  HOLETOWX, 

pie-,  città  della  Barbada,  una  delle  pic- 
cole A titillc,  parrocchia  di  s.  James,  sul- 
la costa  occid.  dell' is.,  e  sopra  una  La  a 
che  offre  un  buon  ancoraggio  ai  gr.  na- 
vìgli, a  2  I.  i|4  N.  N  O.  da  Bnd^etowo. 
JAMESTOWN,  Oppidum  s.  Jacoòì,  città 
degli  S'al. -Uniti,  stato  di  Virginia,  con- 
tea di  James-city,  a  3  I.  S.  da  William- 
sburg  e  a  17  I.  O.  S.  0.  da  Richmond, 
sulla  riva  sinistra  del  James-river.  Que- 
sta città  fondata  nel  1609,  è  la  prima 
che  gì'  ioglesi  abbiano  colouijzato  nell  A- 
merica,  chiamandola  in  tal  gnìsa  dal  no- 
me del  loro  re  Giacomo  Primo.  L'anno 
seguente  divenne  preda  delle  fiamme.  E 
ora  in  rovina,  e  quasi  deserta,  più  uoo 
trovandosi  che  qualche  abitazione  e  gli 
avanzi  di  antiche  fortitnaziont.il  re  Gu- 
glielmo vi  aveva  fondala  una  università, 
nel  1692  ,  ed  eretta  una  stamperia. 
Quivi,  u<?l  1781,  avvenne  un  combatti- 
mento fra  gl'inglesi  e  gli  americani,  col 
vantaggio    dei    primi. 

JAMES-TOWN  o  S.t  JAMES,  città  ca- 
poluogo dell' is.  di  s.  E!ena  e  residenza 
del  governatore,  sulla  costa  setlentr.  e 
sulla  baia  del  suo  n  mi-,  eh»  si  chiama- 
va un  tempo  baia  della  Cappella,  al  i5* 
oc/  di  lat.  S.  e  8°  0/  di  long.  O.  Sta 
alla  soitiU  di  una  piccola  valle  formata 
da  moot.  di  grande  altezza  assai  pitto- 
resche, e  le  cui  pani  inferiori  presen- 
tano una  bella  vege:azione.  E  nascosta 
dal  lato  del  mare  da  un  terrazzo  altis- 
sime, in  cui  si  piantarono  dei  bananie- 
ri 0  fichi  d3  India,  e  si  costruissero  dai 
magazzini;  questo  terrazzo  segne  il  con- 
torno della  baia,  ove  si  stabilì  un  luo- 
go per  la  concia  delle  navi,  e  per  faci- 
litar loro  ravvicinamento  alla  terra  al 
momento  del  carico  ;  de^sa  è  aperta  pres- 
so ad  un  burrone  onde  lasciare  il  pas- 
saggio alle  acque  dì  un  torrente  che  vi 
si  precipitano  io  vicinanza.  I)  porto,  si- 
tuato nel  fondo  d'  una  roccia,  che  con- 
tiene  molto  aaifìbolo,  è  sicurissimo;  6 
batterie  a  fior  d  acqua  ne  difendono  l' in- 
gresso, ed  1  se_(j;ili  Stabiliti  sui  punti 
più  ali  delle  montagne  annunciano  I  ar- 
rivo dei  navigli.  Una  batteria  più  consid. 
chiiiUi.tj   MiadeUj  io   onore   del  capitane 
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inglese  di  questo  ninne  che  riprese  I'  Ì- 
sola  agli  Olandesi,  oel  1673,  e  posta  io- 
ninzì  alla  porta  principale,  eh1  è  poco 
larga  e  chiusa  Ha  un  poute  levatoio  , 
Questa  citta  è  inoltre  difesa  dal  forte 
s.t  Jam?«  situato  sopra  uà  alta  moat. 
a  600  piedi  al  di  sopra  del  livello  del 
mare;  domina  pure  la  città,  la  baia  e  la 
rada,  e  no»  vi  si  può  giungere  che  per 
istrade  strette  tagliate  nelle  roccia.  Le 
sue  fortificazioni  sono  in  buono  stato,  e 
guemite  di  numerosa  artiglieria.  La  cit- 
tà non  coosis'e  che  in  circa  100  ab  Ia- 
sioni quasi  tutte  a  due  piani,  imbiancate  al 
di  fuori,  e  ojperte  di  rossa  tegole  ,  il 
che  le  da  un  aspetto  di  agiatezza  e  di 
politezza.  La  casa  del  governa'ore  situata 
stili*  piazza  d'  aruii  è  rimarcabile  per  la 
sua  estensione;  vedasi  fabbricata  con  gu- 
sto e  bene  distribuiti;  essa  rinchiude  un 
gabinetto  di  storia  naturale  curiosassimo, 
ed  ha  uu  bel  giardino  ben  coltivato.  Al 
suo  Iato  si  trova  la  chiesa  di  s.t  Elena, 
rifabbricata,  oel  1770»  io  forma  moder- 
na. II  giardino  delta  compagnia  delle  In- 
die, il  cui  magazzino  è  un  beli'  fdifizio, 
ha  il  suo  ingresso  ìo  vicinanza;  si  vede 
cinto  da  inferriate  e  piantato  di  fichi, 
bambù,  alberi  a  frutta  di  diverse  9orta 
e  dì  climi  differenti;  è  questo  un  sjmen- 
sano  pubblico  pei  vegetabili  esotici, col- 
tivando via  pure  molte  piaute  medicinali 
e  legumi.  Si  distingua  l'ospedale  ,  la 
piazza  o  il  inarcato,  e  le  tettoie  per  i  1  ma- 
rma non  hi.iiin  1  mi  'I'  11  lontane.  Più  avau- 
ti  nella  valle  si  trovano  le  vaste  caser- 
me della  guarnigione  che  ordinariamente 
è  composta  di  1.Ó00  uomini.  La  com- 
pagnia delle  Indie  *i  stabilì,  nel  itÌ25, 
una  scuola  di  urtigliela  pei  cadetti  che 
si  dedicano  al  suo  servizio;  la  lingua 
fraocese  ne  fa  parte  degli  studi.  Questa 
citta,  è  soltanto  abitata  quanlo  vi  è 
fiera,  o  per  m-glio  dire  allorché  un 
bastimento  fa  cambi  dì  diverse  mer* 
ci  contro  derrate  del  paese  per  svia 
provigione;  mentre,  fuori  di  questo  tem- 
pi», gli  abitanti  si  ritirano  generalmen- 
te nelle  loro  case  di  campagna,  uve  pas- 
sano quasi  tutto  I'  anuo;  il  governatore 
stesso  abita  la  sua,  eh. amata  Plantaiion- 
hous»,    situata  quasi    nel  mezzo  dell'  isola. 

JW1ESTOYVN,  pica  città  d'I.l.,  prov.  di 
Couuaoght,    cuut.   di   Leitnm  ,     baronia 
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di  Monili;  a  1  1.  S.  E.  da  Carrìck-Ot» 
Mutinoli  «  a  3o  1.  N.  O.  da  Dublino,  sulla 
riva  sinistra  del  Shanuon.  Vi  ha  una  ca- 
serma; vi  si  veggono  le  roviue  di  un  cast. 
Libbiiuato  nel  i6a3.  Fiere  1  28  maggio, 
8  loglio  e  20  dicembre.  Questa  citta  a- 
ve  va  il  privilegio  di  bor.  reala  prima 
della    unione. 

JAMETZ,  <ìemmaùum ,  pica,  cinà  di 
l'r  ,  dipart.  della  Vlosa,  circoud.  caut.  e 
a  2  I.  1 1  \  S.  da  Muntmedy,  e  a  6  I.  5|4 
N.  da  Verduo,  sulla  riva  destra  del  Lui- 
SOQ  Vi  sì  fa  una  gran  quantità  dì  cal- 
zette di  lana  a  maglia  che  si  veodouo 
ìo  gran  parte  da  mercatanti  girovaghi 
e  sono  inviate  alle  fiere  di  R-iuis.  Con- 
ta 800  abitami.  —  Questa  citta  un  tem- 
po fortificata,  fu  la  sede  di  una  picc. 
signoria  rinchiusa  nel  Verdunese,  il  duca 
di  Lorenoa  la  c-*se  a  Luigi  XIII  nel 
<■■',!.  e  Luigi  XIV  la  died«  alla  casa 
di   Coodè. 

JAMGAMY,  picc.  ìsola  sulla  costa  d*-I 
Madagascar,  nel  mare  delle  Indie,  al  N. 
O.    del   Maraponi. 

JAMNIA,  JEVINAA,  JABaiE',  JAMNE' 
JAMNI  o  JAMNES,  citta  marittima  del- 
la Palestina,  appartenente  ai  Filistei,  Itj 
Azoth  e  Joppe.  Fu  pleiadi  uot'e  tem- 
po da  Giuda  Maccabeo  che  abbruciò 
il  porto  ed  1  suoi  vascelli.  Secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  appartenne  alla  Fe- 
nìcia. Pompeo  la  fece  restituire  ai  re 
■  li  Siria  dagli  Ebrei  che  se  u  erano  im- 
padroniti. Era  nel  numero  di  quelle  eli- 
Gabioìo  fece  nfabbriore.  Augusto  la 
diede  al  Erode,  e  questo  ne-  cedette  la 
signoria  .a  sua  sorella  Salume  che  ni  ■ 
rendo  lascio  Ila  a  Livia,  moglie  di  Augu- 
sto. Lo  storico  Giuseppe  dice  che  In 
presa  da  Vespasiauo.  Allorché  i  cristia- 
ni erauo  padroni  del!<j  Giudea.  Jjuini  - 
era  episcopale  e  sulVragauea  di  Cesarea 
Seuondo  Straboue  non  era  che  uo  bor. 
ìn  ti  CI  II  BO  Za  di  J^ppe.  Di  vanne  posai* 
un  vili,  so  t  1  il  uuuie  di  Z-inia,a  30.00O 
passi  da  J.jit  1,  verso  mezzodì  e  a  enea 
2Ó,ono   di    Azuth. 

JAMN1CZA,  vili,  della  Croazia  c»*ile,  co- 
mitato e  a  5  I.  l|4  S.  S.  0  di  Agram, 
inarca  al  di  qua  della  Kulpa.  Vi  sono 
acque    miner-ili    assai   frequentate. 

JAMNO  o  CIUD\QELLA,  città  della  picc. 
isola  Balere   che,  sseuudo  Sicsbouc,     a- 
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▼èva  un  buoo  porto,  difeso  da  roccia,  i 
Potrebbe  essere  la  stessa  che    JAMNA. 

JAMOIGNES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò*.1 
di  Lussemburg,  cìruood.  e  a  3  1.  S.  da 
IVeofchàteau,  caot.  e  a  i  I.  E.  da  Fio- 
reavìlle,  sulla  riva  sinistra  del  Semoy.  Ha 
uoa  grande  fornace  e   1 ,000  abitautì. 

JAMPOLI ,  Hyampolìs ,  Anemorìa%  aot. 
città  della  Grecia,  nella  Livadia,  al  set- 
tentr.  dell'  istmo  di  Corinto  e  al  levan- 
te della   picc.   città  di  Thibe. 

JAMUNDA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Para  ,  nella  parte  orient.  della  Gujana 
brasiliana.  Scorre  al  5.  S.  E.,  e  si  con- 
giunge air  Amazone  ,  alla  riva  sinistra, 
fra  la  imbdcc.  della  Madeira ,  e  quella 
del  Topayos.  Forma,  nella  parte  inferiore 
del  suo  corso,  il  lago  del  medesimo  uo- 
me,  sulla  riva  del  quale  evvi  il  bor.  di 
Faro.  La  sua  lunghezza  è,  di  circa  8o 
leghe. 

JANA,  bor.  della  Spugna,  prov.  di  Castel- 
loo  de  la  Plana  (  Valenza  ),  a  4  '■  'I2 
N.  O.  da  Peniscola  e  a  a5  I.  N.  N.  E. 
da  Valenza,  sopra  uoa  collioa,  a  ,4  '■  dal 
Mediterraneo.  Ha  110  convento,  e  vi  sì 
fabb.  acquavite  e  sapooe.  Sonovi  tre  mu- 
lini ad  olio,  e  tienvisì  una  fiera  di  tre 
gioruì,  if  28  ottobre.  Conta  i,200  abi- 
tami. —  A  ques'o  bor.  è  annesso  il  ca- 
sale di  Carragea!,  ridotto  a  pochissimi 
abitanti, 

JANDULA,  riviera  della  Spag.,  nel  N.  0. 
della  prov.  di  Jaeo.  Discende  dal  versa* 
toio  m-nd.  della  sterra  Morena,  scorre 
direttamente  al  S.  ,  e  si  congiunge  al 
Guadalquivir,  alla  riva  destra,  un  poco 
all'  O.  di  Andujar ,  dopo  un  corso  di 
circa    11    leghe. 

JANDULILLA,  riviera  della  Spag. ,  nella 
parte  S.  E.  delta  prov.  di  Ji-mi.  Discen- 
de dal  versatolo  s^tteo'r.  dei  monti  di 
Granata,  scorre  al  N.,  e  si  congiunge  al 
Guad  ilquìvir  ,  aHa  riva  sinistra,  un  poco 
al  S.  di  Ubeda  dopo  no  ^rso  di  circa 
io   l-ghe. 

JANET,   cita  del'a  Barbarla.   Vedi  GanaT. 

JANGACAUNI  o  ANGACUANI,  popoli 
della  Mauritania  Tingitana,  secando  To- 
lomeo. 

JANGADA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Ma- 
lo-Grosso ,  comarca  di  Taptraqtiia,  nel 
paese  dei  Bororos.  Scorre  all'O.  N.  0.,  e 
si  coogiuoge  al  Xingu,     olla   riva   destra, 

Tom.  III.  P.  I. 
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valgo    i4°   di  lat.   5.    •  56*   to'   di   long 
0.,  dopo   un   corso   di  circa  4°  leghe. 

JANGHIRA,  città  dell'  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Bàhar. 
d'istr-  e  a  6\  1.  0.  da  Bogliponr,  e  a  54 
I.  E-  S.  0.  da  Patna,  sulla  riva  destra 
del  Gange,   che  vi  è  estremamente  rapido. 

JANGU  0  DJANKEUI,  bor.  della  Tur.  a- 
siatìca,  nella  Caramania,  sangiacato  e  a 
20  I.  N.  E.  da  Kai*anèh,  e  a  22  I.  3.  0. 
da    Tokat. 

JANIA,  bor.  della  Tur.  europea,  nella  Bos- 
nia, sangiacato  e  a  7  I.  N.  N.  E.  da 
Zvornik  e  a  2  !.  S.  E.  da  Belina,  sulla 
riva  sioistra   del    Dim. 

JANIAL,  tribù  araba  della  parte  occid.  del 
Basso-Egitto,  Si  compone  di  circa  000 
cavalieri. 

JANICULUS  MONS  0  JAN1C0L0,  mont. 
d'Italia,  alla  destra  del  Tebro,  e  tanto  vici- 
na al  luogo  ìn  cui  fu  fondata  Roma,  ch-j 
ne  fece  parte  insensibilmente,  quantun- 
que non  sia  compresa  nel  numero  delle 
sette  eh*  fecero  dare  a  quest*  aot.  capi- 
tale del  mondo  il  nome  di  Urbs  Sepie- 
Collis,  Prese  il  nome,  secondo  alcuni,  da 
Giano  che   vi  tenne   la  sua   corte. 

JANI-KALEH,  città  della  Russ.  europea. 
Vedi  Jènikaié. 

JANINA,  LACUNA  o  GIANNINA  ,  lag» 
della  Tur.  europea,  nell'  Albania,  sangia- 
cato di  J. 'Mina.  Bagaa  una  porzione  delle 
mura  della  città  di  tal  nome  che  si  tro- 
va sulla  riva  occidentale.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  4  I-i  e  'a  su,a  maggiore  lar- 
ghezza di  1  lega.  Le  acque  di  questo 
lago   si  perdono   a   piedi   di    no  altura. 

JAN  IN  A,   IANINA,   GIANNINA    o   JA- 

WIAH,  sangiacato  della  Tur.  europea, 
nel  S.  delT  Albauia,  formato  dalla  parte 
orieot.  dell'Epiro  e  dalla  parte  N.  0. 
dell'  Acarnania.  E*  s  tuato  fra  58°  4^' 
e  4°°  So7  di  lat.  N.,  e  fra  180  10  e 
J90  \%'  di  loog.  E.  Confina,  al  N.  E., 
co'  sangiacato  di  Monasur  nella  Romelia, 
all'È,  eoo  quello  di  Tricala  io  Livadia, 
al  S.  O.  col  mar  Jooio,  ed  all'  0  coi 
saiigiacalì  di  Del  vino  e  di  A  viene.  Ha 
4»  I.  dal  N.  al  S.  e  una  media  larghezza 
di  io  leghe.  Questo  sangiacato  è  gene- 
raluientf  copertu  di  moot.  nude  ad  ari- 
de, non  ottereodo  che  poche  pianure  h 
molte  valli  profonde.  II  Piodo  s'innalza 
nella   pirla  N.  E.,  e   dai   suoi  fianchi  Q£- 
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scendono  fidine  riviere  e,  fra  le  altra, 
il  Tckerkhof,  la  Saranta,  ec,  tributarie 
della  Voioutza  {.4ou$)t  la  quale,  essa  Sles- 
ia, prende  origine  al  monte  Zigos,  n^lla 
parte  orientale,  e  porta  le  sue  acque  al 
mar  Adriatico  ;  la  Lourcha  e  l  Arta 
{Arachtus),  irrigano  il  S.  »  e  versano  le 
loro  acque  nel  golfo  dell' Arta;  il  M. i-.ru 
Potino*  {Acheron^,  ingrossato  dal  Coei- 
to,  si  getta  Del  nnr  Jomo  al  S.  0.  11 
solo  lago  osservabile  è  quello  di  Jan  ma, 
nel  centro.  Le  mout.  rendono  il  cium 
di  questo  paese  più  freddo  che  uel  re- 
stente  della  Grecia  ;  i  terremoti  vi  sono 
frequenti  ;  nell'estate  il  calore  è  graodis- 
ino  sulla  costa  e  uelle  pianura  ;  le  ri- 
riera  si  asciugano,  e  vi  si  fa  beutir  spes- 
so la  mancanti  d1  acqua.  H  suolo  non 
sembra  favorevole  all'agricoltura  che  sulle 
coste  e  nella  pianure  ;  le  collina  sono 
coperte  di  n'ivi  e  vigneti,  e  sonovi  gr. 
fareste  popolate  da  guercie  antiche  ,  e 
eh«  somministrano  eccellente  legname  per 
la  marina.  I  pascoli,  ove  si  allevano  mol- 
tissimi bestiami,  ed  i  migliori  cavalli  della 
'•  -ia,  vì  sono  assai  numerosi.  11  sel- 
(j^iiims  e  abbondantissimo,  e  molto  rino- 
miti i  cani  da  caccia  di  questo  paese. 
Le  coste  abbondano  pure  di  pesce,  e  le 
monr.  rinchiudono  molti  metalli,  ma  non 
se  oe  trae  alcun  vantaggio*  La  industri», 
poco  importante,  è  tutta  cuncutr  ita  nel- 
I-  città.  Il  porto  dell'Aria  fa  quasi  il 
comm.  di  tutto  il  paese,  esso  è  princi- 
palmente frequentato  dagli  a  bit.  dell  is. 
Jonie,  da  ragusei,  francesi  ed  iuglesi.  Si 
asporta  soprattutto  legname  da  costru- 
zione, lana,  pelli,  bestiame  e  cavalli.  Si 
calcola  la  popolazione  di  questo  s*ngia- 
oato  a  2oo,0«0  abit.,  la  maggior  parte 
di  religione  cristiana  ma  di  rito  greco. 
1  turchi  formane  quasi  un  terzo  di  essa. 
Sooovj  pure  ebrei  e  zingeni>  —  Si  di- 
rJìvide  m  [4  giurisdtzioDÌ,  che,  sono:  Ar- 
ta. Carauiuradases,  Chazi,  Curendas,  Dju- 
merca,  Dstdza,  Jamna,  Kooilza,  Rado- 
•rch,  Rogo/-,  Saraohovitzas,  Soli,  Vooitza 
e  Zagori.  Fo  per  lungo  fempo  governato 
dal  ramoso  Ali-Pancia ,  che  estendeva  il 
•  no  dominio  uon  solo  su  tolta  i  Albania, 
ma  pur  eneo  in  una  parte  coosìd.  della 
Livadia  *  in  una  porzione  S.  della  Ho 
tn-'i.i.  Questo  san  gì  «caio  con  prende  I  an 
Itva  Tesìt'glitt  e    i'Epiro,  e  contiene  Li  , 
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giù  Dal «b rati* simi  dagli  amichi  poeiì,  co- 
me r Olimpo,  l'Ossa,  il  PeUo  «  Pìn-  } 
A  >  la  pianura  di  Farsagtia,  la  valle  ài 
T<  pipe,  il  fi.  Penéo,  ec. 
JAMNA,  1ANINA,  JAN1AU  o  GIANNI-  \ 
NA,  secondo  alcuni,  l' aut.  Cassiope  , 
citta  della  Tur.  europea  ,  nell*  Albania  « 
capoluogo  di  SHOgìaoato  «  di  giorisdinn J  \ 
ne,  a  i55  I.  0-  S.  O  da  Costantinopoli  j 
e  a  70  I.  N.  O  da  Atene,  sulla  ri»* 
occident  del  Iago  d-*l  suo  nome,  al  39* 
47x  di  lat.  N.  e  180  42  di  long.  E.  E* 
residenza  di  un  pascià  e  sede  di  unni-  < 
civesc.  greco,  eretto  sino  dall'  imp.  Gio- 
vanni Paleolugo,  dividendo  ìn  due  purzio- 
ni  quello  di  Aria.  SÌ  esteude  sul  decli- 
vio ed  ai  piedi  dei  colli  che  la  dominano 
all'  O.  Il  palazzo  del  pascià  e  due  mo- 
schee sono  situate  in  una  penisola  uhi 
si  avanza  in  mezzo  al  lago  in  una  lun- 
ghezza di  5oo  tese  aopra  circa  1  1  >  di 
larghezza.  Questa  penisola  è  beo  dife- 
sa  da  molti  posti  fortificali  in  punti  di- 
versi. La  città,  quantunque  grande,  4 
rinta  da  ogni  Iato  da  uu  muro  a  basto- 
ni, ma  vi  sono  dei  quartieri  frammischia- 
li da  cimiteri  circondati  da  mura  u 
abbandonati  ;  uno  di  questi  quartieri 
assai  graude,  ma  sudicio,  è  abitato  da 
ebrei.  Tranne  due  strale  principali,  lina 
d-dle  quali  è  quella  del  serraglio  Maona- 
li?,  le  altre  sono  in  generale  srrette,  tortuo- 
sa, ed  assai  mal  lastricate.  Vi  sono  alcune 
case  spaziose  e  bene  fabbricate  ,  e  eh* 
hanno  uua  corte  piantata  d  alberi  o  un 
giardino,  ma  come  esse  nou  sono  che  di 
un  solo  appartamento,  e  che  il  pian  ter- 
reno non  è  occupato  da  botteghe,  cosi  la 
strade  hanno  un  aspetto  triste.  Si  osservi* 
il  gr.  serraglio  del  pascià  situato  alla  e- 
stremila  N.  O.  della  città;  la  moschea 
di  Calo-pascià,  attorno  a  cui  staoiio  \m 
tombe  di  molti  pascià;  le  prigioni  ed 
un  gran  bazar  ma  fangoso.  Vi  si  contano 
in  tutto  i4  moschee  ed  8  chiese  gre- 
che; souovi  bagni,  uà  ospedale,  molle 
scuole  pubbliche  ed  un  collegio  greco, 
con  gabinetto  di  tisica  ,  laboratorio  di 
chimica  e  biblioteca  di  circa  1,600  vo- 
lumi greci,  latini,  e  francesi,  lingue  chi 
s'  insegnano  pure  io  questo  collegio.  X*a 
sue  più  importanti  manifatture  aouo  quel- 
le di  marropchino,  ma  questa  città  e  il 
D  igazzioQ    di    (io   consid,    cernia.  ,    cha    U 
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™^l»nde  in  latto  I' E|»ir"  Dalla 
vt-lU  Valacchia,  nella  Moldavia 
.•'imporra  principalmente,  della  chinca- 
glieria, itotfe  di  lani  e  c^in  ,  caria,  ar- 
mi  da  fuoco  per  le  truppe,  ec,  e  si  a- 
sporta  ogbo,  lana  ,  biada,  tabacco  e  b 
stiatni.  Fuori  ridila  citta  si  tiene  nna  fie- 
ra annua,  ove  sì  trova  una  gran  varietà 
di  articoli  manifattunti  europei  ,  com« 
puro  moltissimo  bestiame.  Pouuueville 
calcola  la  sua  popolazione  a  20,3oo  in- 
vidili, dei  quali  17,000  cristiani  di  rito 
greco,  ed  altri  5,000  musulmani  e  1,200 
ebrei;  questi  ultimi  liaim  »  du*  sinago- 
ghe. I  Greci  di  Jaoina  snuo  Ì  più  istrut- 
ti, e  di  11 11.1  società  più  aggradevole  ohe 
nel  restante  dalla  Grecia;  molti  fra  essi 
sì  sono  arricchiti  col  comin.,  ed  hanno 
r -dizioni  d' interesse  «  dì  scienze  eoo 
gli  abitimi  delle  parti  illuni  un 'e  del- 
la Europa.  Molti  fra  loro  fanno  allevare 
i  lora  figli  a  Venezia,  a  Vienna,  a  Trie- 
ste ,  ec.  ;  sono  in  generale  assai  carita- 
t  avoli.  Molto  sofferse  io  conseguenza  di 
un  incendio  nel  1798  — La  pianura,  alla 
estremità  della  quale  è  fabbricata  Jaut- 
na,  si  chiama  i  C  impi-Elisi.  Molte  sor- 
genti ed  utia  riviera  fertilizzino  ques'o 
paese ,  in  vero  incantatore  e  pittoresco. 
—  Si  cred-  the  questa  città  sia  stata 
fabbricata  da  Giovanni-Cantacuzeoo,  pa- 
rente dell  imperatore  di  questo  uome. 
Non  offre  niente  d"  interessante  sino  al 
XIX  secolo;  ma  il  cel.  Ali-pascih,  gover- 
natore del  sangiacato,  la  rese  importante 
facendovi  la  sua  residenza;  esso  la  rese 
quasi  inespugnabile,  e  sfidò  tjaiu  cir- 
condato da  una  guardia  numerosa  di 
Albanesi,  le  minacele  della  Porta.  Sul 
punto  però  di  rendersi  indipendente  11- 
oendosi  ai  Greci  che  ingannava,  questo 
furbo  cadde   vittima   d*l  governo  turco. 

JANINA  0  IANINA,  bor.  della  Dalmazia, 
circ.  e  a  i4  I  »[4  O.  ^-  O.  ^a  Ragli- 
si, nella  penisola   di  Sabicncello, 

JANINEA,  città  della  Arabia  felice,  secon- 
do  I'  Ortelio. 

JANK,  bor.  della  Ungheria,  comitato  e  a  5 
I.  N.  O.  da  Sathmar,  marca  di  Szamos- 
koz,    a    6  I.  O.  S.  O.  da    Halmi 

5W-MAVEN,    is.     dell'oceano    G 
artico.  Vedi  Giov&nni-Maybn. 

JANOBA,  citta  della  Gallia.nel  Rodano,  secon- 
do Guglielmo  dì  Tiro,   citato  IjII'Oi  tebo 
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padroni  T-g1at-Fafasar,  re  d*  Assiria,  sot- 
ti' il  regno  di  Faceo  ,  re  d'Israele,  « 
i  cui  abitanti  condusse  in  Assiria. 
|JAN0B  0  JAXUV,  .ina  della  Palestina, 
secondo  Eusebio,  a  5  111.  d.i  LeeioD.  ^er- 
so  il  mezzodì.  —  Altra  ,  uella  Palestina, 
Della  tribù  di  Rettali,  secondo  il  quarta 
libro   dei   Re. 

JA.VOS  (s  ),  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Johann  (s.) 

JANOSHAZA,  bor.  dell.!  Ung.,  comitato 
di  Eisenburg,  mnrC3  di  Kemenyes-AII va, 
a  io  I.  E.  S.  E.  di  Stainamaoger,  e  a  i3 
I  0,  da  Vesprim.  *ul  Marzal  ;  leL  N.  47* 
6'  45".  Long.  E.  i4°  48'  4o".  Conta 
i,5oo  abit.  Nei  dintorni  si  raccoglie  gr. 
quantità  di   castagne  e    tabacco   rinomili  ». 

JANOWITZ,    citta    della    Boemia.     Vedi 

KOHLEN-JiNOWITZ. 

JANOWITZ.  bor.  della  Boemia,  Ciro,  e  a 
i  I.  i|2  S.  0.  da  Klattau.  Ha  una  fabb. 
di  carta  e  conta   circa    100   abitazioni. 

JANSi"  o  DJANSEY,  città  e  fortVsxa  del- 
l'Indostan,  prov.  di  AHah-abad,  dis'r.  li 
Bsudelkend,  a  29  1.  O  iN.  O.  da  Tchat- 
terpur,  e  a  4°  '•  ^-  E.  da  Serondge.  Vi 
si  fabbricati*  armi  e  freccia  delle  quali 
si  fa  uso  aneli--  nel  Bendelkend.  Questa 
città  è  la  resideuza  d'i  un  pioc.  capo  10- 
dustauo,  tributario  degl'  inglesi  ,  e  che 
possiede  una  rendita  di  circa  1,000, oo* 
di    franchi. 

JWTKS-LA-VILLE  o  JEANTES -LA- 
VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aisn*, 
circ 00 d.  e  a  2  1.  2|3  E.  S.  E.  da  Vertios, 
cant,  e  a  x  1.  i|3  O.  S.  O.  da  Aubento>>. 
Conta  800  aiutanti.  Si  trovano  nei  din- 
torni alcuni  indizi  di  pinti  che  possono 
servire  a  produr  del  vitriolo  e  ad  estra* 
re   della   soda   dal  sai   e   m  in-. 

JANTIVA,  Jalrits,  riviera  della  Tur.  europea, 
nelU  Bulgaria,  sangiacatn  di  Rusturuik. 
Discende  dal  versatolo  settentr.  de!  Bal- 
fcao,  n-l  S.  del  sangiacato,  a  3  I.  S.  da 
K:*bro»a,  passa  per  questa  città,  scorren- 
do verso  ìl  N.,  bagna  le  mura  di  Ter- 
nova,  riceve  la  Bebrova  a  deatra,  la  Rou- 
sita  a  sinistra,  e  si  getta  sul  Dioubiu, 
alla  riva  destra,  al  di  sotto  del  vili,  di 
Novograd  ,  a  p  I.  al  di  sopra  di  Rust- 
chuk  e  a  6  1.  al  di  sotto  di  Sistcva,  da- 
po  un   cortu  di  otre»    tO  leghe. 
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JANUA  o  JANUM,  città  J»1U  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda,  secoudo  il  '  Lro  di 
Giorni-  Sì  crede  la  «testa  die  J\NOE. 
JAN  VILLE,  Janvila,  picc.  città  di  Fr , 
dipart.  di  Eure  e  Loira,  cìrcom).  e  a  u 
I.  11A  S.  E  da  Chartr«*s,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  fabb.  molte  calzette  e  ber- 
retti  a  maglia.  Vi  si  tengono  delle  fiere 
per  bestiami,  ec.  E'  pitna  di  Colardeau, 
e  conta  i,O00  abitaoti.  Quivi  avvenne 
una  battaglia  fra  gì'  ioglesi  ed  ì  francesi, 
sotto  il  r<*gno  di  Carlo  \  II. 
JANXUATIS,  città  dell'Africa,  nella  Libia, 

secondo  Sviano  di  Bisanzio. 
JAN V5U3,  città  della  Siria,  situata  sulla 
riva  del  mare,  fra  Garh  e  Geth,  ed  il 
lago  SirboDÌde,  secondo  Erodoto,  che  dice 
esser  tre  giornate  di  cammino  dal  moo- 
te  Casio. 
JANZAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Allier 
circond.,  cant.  e  a  l  1.  i[5  V  da  Gaooat 
e  a  io  L  i|2  S.  S.  0.  da  Muuhos,  sulla 
ri*a  destra  della  Sioule,  con  1,100  abi- 
taoti. Nei  dintorni  sta  la  palude  Vauver- 
nìer,  la  cui  terra,  estremamele  oera,  lia 
un  odore  di  zolfo  e  di  nitro. 
JANZÈ,  riti,  di  Fr.,  dipart.  d' Me-et-Vi! 
laine,  circood.  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Reoufs 
capoluogo  dì  caotone.  Vi  sono  fabb.  d 
tele  da  vele,  e  s'  ingrassano  dei  poledr 
molto  apprezzati.  Vi  si  tengono  7  annue 
fiere  per  bestiami,  grossa  chincaglieria, 
6  stoffe  comuni.  Conta  1,900  abi'aotì. 
JAO-FIN,  distr.  della  China,  nella  parte  o- 
rieot.  della  prov.  di  Kouaqg-toung.  L 
città  di  questo  distr.  è  a  9  I.  N.  N.  E 
da  quella  del  dipart.  di  Tcbhao  -  tcheu. 
e  a  90  1.  E.  N  E.  da  Canton. 
JAO-  TCHEU  (LAGO  DI),    nella  China. 

Vedi  Pho  YlNC-HOU. 
JAO -TCHEU,  dipart.  della  China,  oella 
parte  setteotr.  della  prov.  di  Kiang-s 
La  città  di  questo  dipart.  sia  a  21  I. 
E.  N.  E.  da  quella  dal  dipart.  di  Nan- 
tchhang,  presso  la  riva  S.  E.  del  Iago 
Pbo-yang*hou  ,  al  28"  69'  20"  ^di  la' 
N.  a  1140  21'  8"  di  long.  E.  È  assai 
bella  e  molto  amena  per  la  sua  Situa- 
zione. Vi  si  fabb.  stoffe  di  seta  e  cote- 
rie, ed  è  rinomata  per  esser  il  deposit. 
della  bella  porcellana  che  si  fabbrica 
nella  borgata  di  Kmg-te-tching,  situata  a 
i4  I.  E.  NT  E.  da  questa  città.  Il  di- 
part.  contiene   7   distretti. 
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JAOU,  paese  della  GuinevIuf«riore ,  re*, 
di  Beagliela,  al  N.  N.  O.  del  paese  del 
Bombo,  di  cui  £  un  feudo.  £  attrarer* 
iato  da  uaa  riviera  che  sbocca  nell*  At- 
lantico sotto    140  4'  di  lai.   S. 

JAP,   is.    fra  le  Maldive,  nell'oceano  Indiano. 

JAPARA,  prov.  dell' is.  di  Java,  nella  par- 
te olandese,  sulla  costa  settentrionale.  For- 
ma una  gr.  penisola  confinante  al  S.  0. 
colla  prov.  di  Samaraog  ,  al  S.  E.  con 
quelle  di  Grobogan  e  di  Rembaug  ,  o 
d'altronde  da  per  tutto  dal  mare  di  Java, 
su  cui  sporge  i  capi  Japara  ,  Maodali 
e  Mang  ;  il  gruppo  di  Canmon-Java  uà 
dipende.  La  sua  superf.  è  dì  circa  i5ù) 
leghe.  Le  coste  sono  geoeralmente  bassa 
e  paludose,  ma  1'  m'erno  vedesi  coperto 
dalle  alte  niont.  di  Morea  ,  dalle  quali 
scappaoo  la  Juana,  che  irriga  la  parte 
S.  E.  e  multi  altri  picc.  corsi  d'  acqua, 
che  vanno  a  gettarsi  nel  mare.  Si  colti- 
va uoa  gr.  quantità  di  riso,  mais  e  calie; 
il  sale  vi  si  trova  in  abbondanza.  Conta 
lo5,5oO  abit.,  dei  quali  2,JùO  cMneSI. 
Japara   n   è   il   capoluogo. 

JAPARA,  città  dell'i*,  di  Java,  sulla  coìU 
setteutr.,  nei  possedimenti  olandesi,  capo- 
luogo dì  prov.,  sull;.  picc.  riviera  del  suo 
Dom',  nel  fooJo  di  una  baia  chiusa  al 
al  N  dal  capo  Japara  ,  e  davanti  alla 
quale  si  trovano  molte  is.,  aia  poco  im- 
portanti. Lat.  S.  6°  22';  long.  E.  108* 
22'.  E  difesa  da  un  fort*>  e  fa  un  e  ornai. 
considerabile.  I  chinesi  che  1*  abitano  io 
gr.   numero,   vi    hanuo    un   (empio. 

JAPARATUBA,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Sergipe  del  I\ey.  Scorre  fra  la  «erra 
di  Coraiinho  e  quella  di  Paca  tuba,  e  si 
getta  nell'  Atlantico,  a  14  1.  S.  O.  dalla 
imbocc.  del  s.  Francisco,  dopo  un  cor- 
•;a  di  circa  10  J.  dal  N.  0.  al  S.  E. 
La  marea  vi  si  fa  sentire  a  multe  I.  da!- 
Ia  sua  imboccatura  .  L1  ingresso  es- 
tendo poco  prolundo  la  navigazione  non 
vi    si    fa    che   coi   canotì. 

JAPETIA,  oome  dato  da  qualche  autore 
alla  Enr.  per  esser  stata  popolata  dalia 
posterità   di   Japet  o  Japeto. 

JAPHA,  chiamata  anche  Japhia,  città  d*t- 
Ii  Galilea,  io  vicinaoza  di  Jotapat,  nella 
tribù  di  Zàbulon,  la  maggiore,  più  furie 
e  popolala  della  provìncia  Flavio  Giu- 
seppe vi  a*eva  fatto  una  doppia  mura- 
glia, onde  resistere  agli  attacchi  dei  io- 
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mani.  Meutre  che  Vespasiano  era  occn- 
pafo  all'  assedio  dì  Jotapat,  Trajano,  po- 
scia imperatore ,  tenue  ad  attaccare  In- 
pha,  e  sconfisse  un  corpo  dri  suoi  abi- 
tantì.  La  città  fu  poscia  presa  d'  assai* 
to  ed  in  tale  incontro  ì  suoi  cittadini 
fecero  ogni  sforzo,  onde  conservar  la  vi- 
ta e  la  libertà.  Le  donne  i 8 teste  con  un 
valore  straordinario  sì  gettarono  sui  ro- 
mani,ed  uccidendone  molti,  vendettero  ca- 
ra la  loro  esistenza.  Queste  scene  di  va- 
loro  e  di  sangue  durarono  sei  ore  con- 
tinue, finché  i  romani,  tutto  superando, 
uccìsero  gli  alni.,  nou  risparmiando  che 
le  donne  ed  i  fanciulli  che  condussero 
ìo  ischiavitù.  Sotto  il  nome  di  Japhia 
credono  alcuni  che  corrisponda  a  Jatia 
o  Joppè. 

JAPI,  riviera  del  Brasile.   Vedi  Tefb. 

.TAPIS,  valle  della  Grecia  ,  neil9  Attica  che 
conduceva  a  Megara,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

JAPIDI  o  JAPODI,  popoli  mescolati 
di  gaulesi  e  d'illirici,  nella  Illiria,  che  a- 
bitarano  fra  gì9  istriaoi  ed  i  liburnj,  lun- 
go il  mare  Adriatico,  occupando  ciò  che 
chiamasi  oggidì  la  Croazia.  Avevano  7 
città  sulla  riva  del  mare,  due  nelf  ioter- 
uo  delle  terre  e  cinque  n*>Ile  is.  vicine. 
Sempronio  Tudìtano  e  Tiberio  Pandusio 
li  vinse  1  anno  di  Roma  624*  Eserci- 
tando continui  ladronecci  sui  sudditi 
della  rep.,  Augusto  gli  attaccò  1'  anno 
718,  e  furono  allora  assoggettati  inte- 
ramente. 

JAPON  (  CANALE  DEL)  o  VECCHIO 
RODANO,  lo  Fr.,  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano.  Con  tal  nome  si  disegna  la 
più  picc.  delle  tre  diramazioni  per  cu 
il  Rodano  si  getta  nel  Medit.  ;  questo 
canale  si  stacca  dalla  riva  destra  del 
braccio  principale  del  fi.,  e  divide  verso 
il  S.  E.  della  Camargua  1'  is.  del  Pian- 
du-Boorg.   11   suo   stadio  è  di    5     leghe, 

JAPORE,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
nas-Geraes,  comarca  di  Paracatu.  Bagna 
la  parte  sette Dtr.  di  questa  comarca 
scorrendo  dall'  0.  all'È  ,  e  si  cougiunge 
al  s.  Francisco,  alla  riva  sinistra,  a  7  I 
al  di  sopra  del  confluente  d*lla  Carin- 
heoda  eoo  questo  fiume.  11  suo  corso 
è     di    Circa    3o    leghe. 

JAPURA  o  IAPURA,  ririera  dell'  Amer. 
meridionale,    Vedi  YàPUJU, 
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JU'IGIA,  contrada  merid.  della  bai.,  t  - 
Cleri  te  parte  della  Magna-Gr^cia,  forma- 
ta da  una  penisola,  il  cui  istmo  si  est-n- 
deva  da  Taranto  sino  a  Brindisi.  Quan- 
tunque poco  irrigata;  era  coperta  di  al- 
beri e  di  pascoli,  e  rinchiudeva  i  Cala- 
bi i  ed  i  salentìni.  Fu  chiamata  anche 
Messapìa,  Peucetia,  Salentinay  e  dice- 
si, secondo  alcuni,  corrispondere  ad  u- 
uà  porzione  della  Puglia  e,  secondo  altri, 
olla    Calabria. 

JAPYGIUM  ,  promontorio  dell'Italia  alla 
estremila  della  Japigia  che,  dic<*$Ì,  cor- 
rispouda  oggidì  al  capo  di  santa  Maria 
di   Le  ma. 

JARAFUEL  bor.  delia  Spag.,  prov.  e  a 
l3  I.  O.  N.  O.  da  s.  Felipe  (Valenza), 
e  a  16  I.  0.  S.  O.  da  Valenza  ,  sopra 
una  fertile  altura.  Le  strade  sono  Stret- 
te e  conta  »,8oO  abitanti.  Il  teriit.  pro- 
duce legname  eccellente,    vino  e  molto  olio. 

JARAGUA,  riviera  d<*l  Brasile,  prov.  di  s. 
Cattenna.  che  scorre  al!'  E  ,  e  si  eoo- 
giunge  all'ltapicu,  alla  riva  destra,  a  IO 
1.  dalla  costa,  dopo  110  corso  di  circa  1*2 
leghe.  E  navigabile  sino  a  !\  I.  dalia  sua 
imboccatura. 

JARAGUA,  mont.  d*l  Brasile,  prov.  ,  co- 
marca  e  a  ò  1.  N.  da  s.  Paolo.  Sembra 
composta  di  granito.  Vi  si  scavano  min. 
di  oro. 

JARAGUA,  porto  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
nambuco, sull'Atlantico,  presso  e  ali  E. 
di    Macayo,    e    a    44    '•    §.     S.    O.    da    Re- 

cife.  Lat.  S.  90  4o;  ;    long.  O.  38°  2'. 

JARA1CEJ0,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
12  1.  E.  N.  E.  da  Caceres,  nella  Estre- 
madura,  e  a  4  '■  N.  da  Truxdlo,  10  Ci- 
na pianura,  a  qualche  dist.  dal  rio  del 
Monte.  E*  assai  bene  labbricato  ,  pos- 
siede un  convento  di  donne,  e  conta 
900  abitanti.  —  Ad  1  I.  da  questo  bor. 
sopra  un'  altura  sta  il  forte  della  gola 
di  Miravete. 

JARAIZ,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  19 
I.  N.  N.  E.  da  Caceres,  nella  Estrema- 
dura  e  a  7  I.  5j4  E.  da  Plasencia.  Vi 
si  vedoDO  le  rovine  di  un  castello  co- 
strutto   dai    mori.    Conta    2,2  00   abitanti. 

JARAMA,  riviera  della  Spag,  che  ha  origine 
nel  N.  della  prov.  di  Guadalaxara,  pres- 
so EI-Cardoso,  sul  vers<Wuio  m>r>d.  dei- 
la   sterra   di    Guadarraoia,    scorre    cosJan- 

»      temente  «I  $.,  irriga  la  prov.  di  Madrid 
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•  si  congiurila  ali  Hanares,  alla  rn  i  J->- 
«tra,  b  3  I.  E.  da  Madrid,  dopo  mi  cor- 
so di  più  che  so  Ughe.  La  Lozoya  iTA 
il   priocipfde  affiliente. 

7ARAMEY",  città  della    Senegambia,    reg. 
di  ^  .mi,  a    qualche  distanza    dalla    riva 
destra  della   Cambia,  a   5   I.    S.  da   K  i-. 
san  e  a  8  1.  0.  N.   O.  da  Pisaoia. 

JARAMOTH,  JARUUTH  o  JEttIVIOTH, 
due  citta  della  Palestina,  una  nella  tribù 
il  Kvirhar,  e  1  altra  ìn  quella  di  Giuda. 
La  prima  fu  data  ni  laviti  della  tribù  di 
Gerson,  e  divenne  ima  città  di  rifugio. 

JARANDILLA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  21  I.  N.  E.  da  Caceres,  Della  Estre- 
madura  e  a  il  I.  E.  da  Plasencia,  in 
un  paese  montuoso.  Ila  un  palazzo,  uno 
spedale  e  tre  conventi  nei  diuturni.  I 
suoi  abit.,  in  num-ro  di  2,3oo,  si  occu- 
pano molto  nella  filatura  della  laua  e 
nella  fabbricazione  di  s  tulle  di  questa 
materia. 

5ARC1EU,  vi»,  di  Fr.,  dipart.  dall'Icaro, 
circond.  e  a  4  '•  5[4  S.  da  Vienna,  caot. 
e  a  i  I.  2j3  O.  S.  O.  da  Beaarepaìre 
Si  tengono  tre  annue  fiere,  per  bestiami, 
telerie,   ec.   e   conta    700    abitanti. 

JARCSINA,  canale  di  scolo  osila  Schia- 
vooia.  Incomincia  alla  Sava ,  presso  Ja- 
rak,  a  3  I.  S.  E.  da  Mitrovitz,  nel  distr. 
reggimentario  di  Petervaradino,  attraver- 
sa il  S.  E.  del  comitato  del  Sirmi  o,  ri- 
torna nel  distr.  di  Petervaradino,  e  va 
a  congmugersi  alla  Sava,  presso  Progar 
«  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Belgrado.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  1 1  lentie.  Da  Jarak 
a  Petrovcze  si  dirige  all'  E.,  e  da  Pe» 
trovcze  a  Progar    scorre   al    S.   E. 

JARDAN,  promontorio  della  Morea,  fra  il 
'■■■il.,  di  Arcadia,  e  quello  di  Zonchio, 
al  mezzodì  della  ìmbocc.  dell' Alfeo.  E' 
lo  stesso  che  /'  Icktky  Promontorium 
di  Tolomeo. 

3.ARDANUS  o  JARDAN,  fi.  del  Pelopon- 
neso, nell  Arcadia,  Io  stesso  che  AcidaS, 
scorra  in  vicinanza  della  città  di  Phiga- 
lia.  Secondo  Pausania,  la  sua  sorgente  era 
sì  fetida,  che  ooo  vi  si  trovava  alcun  pesce. 

JARDANUS,  riviera  dell' is.  di  Greta, 
io  vicinanza  della  città  di  Cidocia,  se* 
condo    Pausania, 

JARDRES,  vili.  d.  Fr.,   dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  a   3  I.  "S\\  E.  da  Poitìers 
.     caut.    e    a   i   1.  E.  N.  E.    da    s.    Julien. 


j  a  n 

Vi  sì  tengouo   ire  annua  fi-re    pur     in- 
silami, e  conta   /)>>,.   abitanti. 

JARDS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher.  cir- 
cond. e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Saoaerre, 
cane,  e  a  i  I.  ai3  8,  da  Vaillv-  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere  assai  frequentata , 
**  conta  2,000  abitanti, 

JAREPHSL,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Beniamino,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

JARETTA,  fi.  della  Sicilia,  che  ha  origi- 
ne nella  valle  di  Demona,  fra  la  mttnt. 
di  Madonìa  ed  il  monte  Gibello  ,  e  do- 
po aver  ricevuto  il  Datnino,  scorre  lun- 
go i  confluì  della  valle  di  Noto,  e  si  «ca- 
rica nel  golfo  di  Gataoia.  Alcuni  geo- 
grafi lo  prendono  per  lo  Simaetfius  o> 
Symaethux  degli  antichi  il  moderno 
GIARETTA. 

JARBU,  riviera  della  Persia.  Vedi  Siti- 
Reghun. 

JARGANUM,  promontorio  dell'Asia,  nella 
Gran  Frigia,  secondo  Tolomeo. 

JARGEAU  o  GERGOv,  Gargogylum  . 
Gargolìum,  picc.  città  di  Fr.  dipart.  del 
Loirer,  circond.  e  a  3  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  Orleans,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
riva  sinistra  della  Loira,  che  si  attraver- 
sa sopra  un  ponte  di  pietra  di  una  gran- 
de lunghezza.  Vi  si  tengono  6  annua 
fiere  per  cavalli  e  grosso  e  minuto  be- 
stiame. Quella  del  primo  mercordì  di 
dicembre  dura  tre  giornt.  Conta  2,.)00 
abitami.  —  Ev  conosciuta  dal  IX  secolo, 
e  quivi  Luigi  XI  maritò  sua  figlia,  An- 
na di  Francia,  con  Pietro  di  Borbo» 
ne  ,  conte  di  Beaujeii  nel  1 4 7  "p  -  ^'  ' 
Ilo  tempo  luri  ific.|t,j.  Fu  sorpresa  da- 
gl  inglesi  allorché  assediavano  Orleans, 
nel  1428  ,  mi  fu  ripresa  d*  assalto ,  il 
20  giugno  1429,  dalla  famosa  Pnlcella 
d'Orleans,  e  da  Giovanni  I  duca  di  Alen- 
qou.  In  questa  caia,  Carlo,  duca  d' Or- 
lean,  e  suo  fratello  Filippo,  conte  di 
Vertus,  si  collegarouo  onde  vendicar  la 
morte  del  due.  d'Orleans,  loro  padre, 
assassinato  a  Parigi  per  ordine  de!  du- 
ca di  Borgogna.  Ev  patria  dei  tre  fra- 
telli Gaiguiers,  che  quantunque  di  bassa 
estrazione  s' inalzarono  ai  primi  onori 
della  guerra. 

JARIM,  era  città  dei  Galloniti,  secondo  s. 
Girolamo. 

JARJARYA,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pa- 
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«cialìcato  •  a  i5  I.  S.  E.  da  Bagdad 
Milla   riva   destra  del  Tigri. 

JAKMELLO,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
lì  'ira.  coruarca  e  a  !\  I.  S .  di  Guarda, 
e  a  28  I.  E.  da  Coìmbra.  Ha  tre  chie- 
se, e  corna  2,700  abitanti.  —  Era  uua 
ciua,  che  In  d  strutta  per  ordine  di  D. 
Pfdro  Primo,  perchè  Pedro  Coello,  che 
contribuì  alla  morte  d  Ines  dì  Castro, 
»i   era   originano. 

nJWJUTH  o  JàRMUNT,  cinU  della  tri- 
hù  di  Giuda,  secondo  s.  Girolamo,  lon- 
tana 4  m-  da  EUutheropohs,  e  situata 
presso   ad    Efithaol. 

JARNAC  o  JARNAC-CHARENTE,  Jar- 
naicum,  citrà  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
reote,  circond.  e  a  2  !.  i|2  E.  da  Co 
gnac  e  a  5  1,  3j4  0.  N.  O.  da  Angou 
lem?,  capoluogo  di  caotooe,  sulla  riva 
destra  de  la  C'areni-,  in  mezzo  a  «aste 
praterie.  La  situazione  è  assai  amena  e 
favorevole  al  commercio.  Vi  si  fahb.  un 
afi  (iiavite  pregiatissima,  ed  è  il  magazzino 
nei  vini  del  cantone  desunntì  per  Roche- 
lort  Vi  sì  tengono  delle  fiere  il  giorno 
ó  dì  ciascun  mese;  quella  di  maggio 
dura  tre  giorni,  e  due  quella  di  settem- 
bre. Vi  sì  fa  un  gr.  comm.  dì  bestiami 
muli,  cnoja,  e  principalmente  di  acquavi- 
te. Conta  2.000  abitanti.  — E*cel.  que- 
sta città  per  la  battaglia  da'asi  nei  suoi 
d^toroi,  il  10  marzo  i5ó~Q.  da'!' armati 
cattolica,  sotto  ÌI  comando  di  Enrico  III 
di  Francia,  allora  duca  di  Angiò,  fratel- 
lo di  Carlo  IX,  che  sconfisse  l' armata 
dei  calvinisti,  comandata  dal  prìncipe  di 
Condè,  zio  di  Enrico  IV,  il  quale,  nel  fior 
d**gli  auni,  fu  uccìso  da  Mootesquion, 
oapitauo  delle  guardie.  Il  nome  di  J  r- 
oac  fu  reso  cel.  dai  signori  della  casa 
di    Chabot,   che   lo   assunsero. 

JfARNAC-CHAMPAGNE.  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  della  Charen te-Inferiore  ,  circond. 
e  a  2  I.  ■■['(.  -V  da  Jonzac,  caot.  e  a  2 
I.  ijtì  S.  O.  da  Archiac.  Conta  1,000  ab. 

JARNAGE,  cit.à  di  Fr.,  dipart.  della  Cre- 
use,  circond.  e  a  51  SS  0.  da  lì-uis- 
sach,  e  a  5  I.  3j4  E.  da  Gueret,  capo- 
luogo di  cant.,  sopra  un  altura.  Vi  si 
tengono  5  rinomate  fiere  per  bestiami, 
cavalli,  burro,  formaggio  e  chiocaglierie. 
Conta   800   abitanti. 

JVK\AIN,  is.  del  golfo  Persico,  al  2S0 
Ò'  di  lat.  N„  e  5o"  3^  di  lon^.   E.  Vi 
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*i  osservano  3  alte  colline,  dot  verso  la 
estremila  N.  ed  una  al  S.  Sono  esse 
spoglie  dì  vegetazione,  e  sembrano  di  o> 
rigm*    vulcanica. 

JARNOSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira, 
circond.  e  a  3  I.  1(4  N.  E.  da  Roanno, 
cant.  sali,  i[2  S.  E.  da  Charlieu. 
Conia   1,000  abitanti. 

TARN?,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Moseì- 
la,  circond.  e  a  2  I.  ija  S.  da  Briey, 
cant.  e  a  i[2  I.  E.  S.  E.  da  Conflans, 
presso  la  riva  destra  dell'  Iron.  Evvi  li- 
na fabb.  di  carta,  ed  una  di  cartoni. 
Conta    ÓOO   abitanti. 

JAROLE  c>tià  dell' Iudoslan,  nei  posses- 
si d*i  Radieputi,   distr.  e  a  B  I.  8.    O. 

da    Odeyponr. 

JAROMIÉRZ  0  JAROMIRA,  città  della 
Boemia,  circ.  di  Kòoiggràtz,  a  10  1.  1  [\ 
N  da  Chriidim  e  a  24  I.  M2  E  ^  d  ' 
Praga,  al  confluente  dell*  Aupa  e  del- 
l' Elba.   Conta    2,700   abitanti. 

JARON,  città  d-Ila    Persia.   Vedi  Di  a  une. 

JAROSLAV.  IAROSLAV,  IAROSLAVL, 
JAROSLAF,  gov.  della  Russ.  europea, 
verso  il  entro,  compreso  fra  66°  44' 
e  Ó90  di  lat.  N.,  e  fra  35°  6'  e  3o°  !\r 
di  long.  E.  Confina  al  N.  col  gov.  di 
Vologda;  all'È,  con  quello  di  Kostroma, 
da  cui  lo  separano  in  parie  la  rtrierar 
dello  stesso  nome  ed  il  Volga;  al  S.,  col 
gov.  di  Vladimir;  ed  all' 0.  con  quello 
di  Novogorod.  La  sua  forma  è  quasi 
circolare;  la  sua  più  gr.  dimensione  dal 
N.  al  S.  è  dì  58  1  la  sua  maggior  larghez- 
za di  5o  I.,  e  la  sua  superficie  di  1,680 
!.  q.  Questo  paese,  generalmente,  basso 
ed  unito,  paludoso  in  qualche  luogo,  pre- 
sen'a  poche  colline,  ed  è  attraversato, 
da TO.  all'È.»  dal  Volga,  che  riceve  molti 
affluenti  assai  rimarcabili,  come  il  Molo- 
ga  e  la  Cheksua  ,  al  N.  O.  ed  il  Ko- 
torosl,  al  S.  E.  AI  N.  O.  si  trovano 
alcuui  laghi  ed  anche  ali  E.  ;  il  lago  Ne- 
ro, al  S.  ,  è  il  solo  che  merita  essere 
nominato.  Il  suolo,  pochissimo  fertile, 
non  produce  abbastanza  pel  consumo. 
I  distr.  di  JYIologn,  Pochekhon  e  Liu- 
bim  ,  sono  coperti  ìu  parie  di  boschi 
dì  abeti,  tremuli,  olmi  e  bettule.  Vi  si 
all-va  mollo  bes'iame  e  cavalli.  Questo 
gov.  fa  no  comru.  Basai  importante  9 
possedè  manifatture  di  tele  laoe  ,  da- 
mascale  e  dipinte      panni  ,  s'clfe  di  tela, 
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Julia  e  colon*,  cappelli,  corta,  pelli  «  cuoia 
rinomai issiate,  lavori  di  rame,  candele, 
acquante  di  grani,  e  e;  olirà  a  questi 
diverti  prodotti,  si  asporta  a  S.  Pietro- 
j.ur^o  ed  a  Mosca  p*r  no  valore  di 
3o,000  rubli  di  pesce.  Le  prov.  vicine 
vi  importano  una  gr,  quantità  di  grani, 
eh*»  vi  *ono  condotti  m-diante  il  Volga. 
Contiene  84°  ,000  abit  ,  generalmente 
grandi  e  ben  Ulti,  Una  porzione  di  essi 
va  sino  nelle  prov.  le  più  lontane  ad 
esercitare  i  Di»stÌ*ri  di  falegnam-,  mura- 
tore ,  fabbricatore  dì  gassi,  barcaiuoli, 
retorali,  e  ritornano,  ciascun  anno,  a 
riportare  in  patria  il  frutto  dei  loro  la- 
vori. — ■  Questo  gov.,  il  cui  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in  io  distr. 
ti--  sono:  Danìlov ,  Jaroslav,  Ltubìm, 
Michkvn,  Molog»  ,  Qnglitch,  Pachekon. 
Hibinsk,  Romancv  e  Rostov.  —  Ebbe 
imi  t?mpo  il  titolo  di  ducato  che  fu 
concesso  a  dei  principi  Moscotivi,  i  qua- 
li  perù  non  regnavano  assolutamente:  i 
Jnro  Ji-ihiI'ii'i  lo  possedettero  per  qual- 
che tempo  come  una  prov,  separata  ;  mi 
Giovanni  Basilowitz  gli  spogliò  ,  non 
lasciando  loro  che  qualche  picc.  rendita. 
JAROSLAV,  IAROSLAV,  IAR0SL4VL 
o  JAROSLAF,  città  della  Russ.  euro- 
pea, capoluogo  di  gov.  e>  distai  n  08  1. 
N.  E.  da  Mosci  e  a  i4o  I.  S.  E.  da 
S.  Pietroburgo  sulla  riva  destra  del 
Volga,     al   continente    del   Kotorol*.     Lat. 

W.  ò7°  07'  5o";  long.  E.  58*  óo'. 
Questa  città,  sede  di  un  arcivesc,  grao- 
da  ed  assai  bene  fabbricata,  quantunque 
la  maggior  parte  delle  case  siano  di 
legno,  non  è  che  cinta  di  palificate  e 
da  110  terrazzo,  e  difesa  da  una  fortezza 
costrutta  al  confluente  delle  due  riviere. 
Si  divide  in  ire  parti,  che  formano  il 
quarii'ri  ed  in  5  sobborghi  ;  le  strade 
sono  strette,  ma  generalmente  lastricate 
e  fornite  di  moltissima  botteghe  e  di 
magazzini  .  Rinchiude  44  c»,ese  e  Ire 
chiostri  ,  il  più  osservabile  dei  qua 
lì  è,  il  Syraskoi,  ove  si  conservano  i  cor- 
pi del  principe  Feodor  Kuieslawitsch 
il  Nero  e  dei  suoi  due  figli,  il  primo 
d«*i  quali  fu  canonizzato.  Ha  pure  un 
collegio,  fondato  da  Demidov  che  lo 
dotò  riccamente,  un  ginnasio,  una  scuola 
primaria,  un  ospizio  degli  esposti  ,  una 
cas*    di   correzione,     un   ospedale  e     due 
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cast  di  carità.  Si  osserva  sulla  gran 
piazza1  un  mooumeoto  inoalzato  dalla 
città  al  patriotta  Demidov,  che  costò 
60.000  rubli.  Jaroslav  contiene  fabb.  di 
tele  fine  ,  damascate  9  dipinte,  stoffa 
di  seta  lana  e  cotone,  cappelli,  cara,  cor- 
daggi,  acido  solforico, cuoia  rinomatissime, 
ec.  oltre  ai  concìatoi,  segatoi,  ed  uno  cel. 
fonderìa  di  campane;  si  fabbr.  pure  molti 
articoli  io  ram»,  ferro,  stagno,  latta  *  pla~ 
quel  d'argeuto.  La  sua  posizione  sul  Volga 
le  procura  nn  comm.  assai  esteso,  prin- 
cipalmente di  tele,  pe>ce,  pelli  ;  canape 
lino,  le^nam»,  ec.  ,  amando  ì  suoi  pro- 
dotti a  Mosca  e  a  S.  Pietroburgo,  ma 
il  suo  sbocco  principale  è  la  famosa 
fiera  di  Markariev.  Pietro  il  Grande  fe- 
ce stabilire  le  prime  manifatture  di  te- 
le, poscia  la  sua  industria  e  quiudi  la 
sua  prosperità  andò  sempre  aumentan- 
do. . — .  11  distr*  di  Jaroslav  occupa  la 
parte  S.  E.  del  gov.  di  questo  nome. 
Il  suolo,  unito,  poco  boschivo,  coperto 
di  stagni,  ed  irrigato  da  molte  picc. 
riviere,  è  io  generale  sterile;  vi  si  tro- 
vano però  alcune  belle  praterie.  La  por- 
zione bagnata  dal  Volga  sommi  ins'ra 
legname  da  costruzione  e  da  fuoco, 
Oltre  le  manifatture  del  capoluogo  f  ve 
ne'  una  di  lana,  una  di  zolfaio  di  ferro, 
una  di  zolfo  ed  una  di  vetri.  Conta 
circa  800,000  abit.,  una  gr.  parte  dei 
quali  è  occupata  ai  trasporti  tanto  per 
t-rra    che   sul   Volga. 

JAROSLAW,  JAROSLOW,  UROSLAW, 
Jaroslaviat  città  della  Gallizta,  «ire.  e 
a  6  I.  N.  da  Przemysl  e  a  21  I.  0- 
da  Lemberg,  sulla  riva  sinistra  del  San. 
Ha  un  castello,  7  chiese,  110  convento 
di  riformati,  un  ginnasio,  una  manif.  im- 
periale di  panni  pel  vestiario  delle  truppe, 
molte  fabb.  ed  imbiancato!  dì  cera  II 
comm.  di  candele  e  tele  vi  è  assai  consi- 
derabile; vi  si  tiene,  il  i5  agosto,  una  gr. 
fiera.  Coota  7,000  abit.,  la  maggior  pir- 
te  ebrei.  Molto  sofferse  da  uo  incendio, 
nel  1^26;  sotto  alle  sue  mura  gli  S»e- 
d"si  vi  guadagnarono  una  battaglia,  nel 
1  655.  —  I  suoi  dintorni  sono  fertili  e 
deliziosi. 

JARQUE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  0  16 
1.  O.  da  Saragozza,  sulla  riva  destra 
dell'Aranda,  a'piedi  di  una  collion.  Con- 
ta  800   abitanti. 
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JARQUE,  »ill.  della  Spagna,  pio*,  e  a  7 
J.  i|2  N.  E.  da  Teruel,  nell'Aragona,  e 
a  a.">  1  S.  da  Saragozza,  io  una  valla 
deliziosa,  irrigata  dalla  riviera  d-l  suo 
nome,  affi  nenie  del  Gindalope.  Vi 
fabb.  storte  comuni  di  lana  e  tele  ad 
oso    domestico.    Conia    5oo    abitanti, 

MURA,  città   della   Sen-gamba.    Vedi  D> 

ARRft. 

JARRIE  (LA),  bor.  di  Fr.(  d.part.  della 
Chsreote  inferiore,  cireond.  e  a  2  I.  i]2 
E.  S.  E.  da  La  Rocella ,  capoluogo  d 
cantone.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
rj  per  cerchi,  vinchi  e  butti.  Conta 
1,000  abitanti. 

JARRIE  (HAUTE),  vili,  dì  FrM  dipart. 
dell  Is ero ,  cirooud.  e  a  2  I.  S.  dì  Gre- 
noble, ciuf,  e  a  i  I.  N.  da  Vizille.  Vi 
«i  tiene  una  fiera  n>r  bestiami  ,  il  gioì- 
no    i  t    ««ugno,    e    conta    8oo   abitanti. 

JARRIER.  riti,  d-gli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Savoja,  pr  iv.  di  Mariana,  manda- 
mento e  a  2j3  di  1.  N.  O.  da  S.  Giov. 
Jp  Minano  e  a  11  |.  S.  E.  da  Ciam- 
b»rì,   con    1,000   abitanti. 

JXRROW,  parrocchia  della  Ingh. ,  contea 
e  a  5  1-  l[j  N.  N.  E-  da  Durha«z>, 
ward  rìi  Chester,  sulla  ri*a  destra  della 
Tyoe.  V»  si  vedono  le  rovine  di  un  ant. 
monastero,  la  cui  cappella  serve  oggidì 
Ji  chiesa  parrocchiale.  Si  chiamava  no 
tempo  Gyrvi.  E  patria  del  venerabile 
R-da.    Couta    24200    abitanti. 

J\r\S\TlI,  città  e  promontoijo  della  Ma- 
uritania  Cesarìense,  secondo  Tolomeo. 

JARST,  bor.  degli  Stati-Sardi,  derisione  di' 
Sa?0)a,  prò»,  di  Savoja  propria,  manda- 
man'o  d-l  Chatelard,  a  5  I.  1,2  N.  E. 
da   Ciana  beri,  con   900   abitanti. 

JiRUCO,  bor.  dell'i»,  di  Cuba,  sulla  costa! 
lettentr*,  a  6*  1.  E.  da  La  Ha*anna,  ca- 
poluogo di  una  giurisdizione  giudiziaria l 
che  contiene  3o,000  abit.  ,  dei  quali! 
17.200    sono   sebiavi. 

JARVILLE,  vili.  d.F.*.,  dipar-.  della  Me. 
urine,  cireond.,  eant.  E.  e  a  5|4  di  l.j 
S.  E.  da  Nancy,  sulla  riva  sinistra  della  i 
M-urihe.  Possiede  un  fil  t  >Ìo  di  cotone, 
una  tintoria  in  rosso  delle  Indie,  una 
f.^bb.  di  panni,  un  conciatolo,  ed  una 
sorgente  minerale.  Conta  l^oo  abitami. 
Pi-noto  II,  duca  di  Lorena,  riporlo-  uei 
suoi  dintorni,  il  5  geuoarn  l'477i  uua 
eel.    vittoria   sopra     Carlo  il     T-merario, 

To::.  III.  I\I. 
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ultimo  duca  di  Borgogna,  che  vi  perdet- 
te   la    vita. 

JARVIS  (CAXALE  DI),  formato  dal  gof- 
fo di  Georgii  ,  sulla  costa  occid.  della 
Nuova  *  Bretagna.  Si  avanza  n**ll«  terra, 
al  \.  E.  dell'  is.  di  Feveda.  La  sua  lun- 
gh-z>a  è  di  circa  12  I.,  e  la  sin  media 
larghezza  dì  1  lega.  II  suo  ingrasso  si 
trova  al  4q°  4g'  di  laf.  N.  e  li5°  65' 
di  long.  O.  Questo  braccio  di  mare  fu 
esplorato  e  nominato  da  Vancouver  nel 
1792. 

JArAV  o  JAIRI j  riviera  del  Brasile  prnr. 
di  Para,  nella  parte  orient.  della  Guja» 
na  brasiliana.  Non  si  conosce  pur  anco 
con  certezza  In  sua  sorgerne,  ma  si  la 
che  si  getta  netl'  Amazzoni*,  alla  riva  si- 
nistra, un  poco  al  dì  sopra  della  irubocc. 
di  questo  fi.,  e  a  i4  !•  a'  di  so"o  del 
confluente  del  Xmgu.  Il  suo  corso  non 
deve  eccedere  5o  leghe.  La  d i raziono- 
della  parte  già  cognita  è  dal  N.  O.  al 
S.   E. 

JARZii,  bor.  di  Fr.,  dìpart.  di  Maina  9 
IiOira,  cireond.  e  a  2  I.  i;4  O-  da  Bau» 
gè,  cant.  e  a  2  I.  i;4  E.  S.  E.  da  Sei*- 
cb.es.  Ha  un  bel  castello.  Vi  si  tendono 
Ire  annue  fiere  per  merci,  e  conta  l.ÓOQ 
abitanti. 

JVRZETHA,  città  marittima  dell*  Africa, 
nella  Libia  interna  ,  secondo  Tolomeo, 
ri   N"    della   imbocc.    del   Daradus 

JAS  ,  contrada  che  i,;e*va  parte  d*-lla  IMI» 
ria,  e  che  eh ■amiv.isi  anch'»  Jonlca,  se» 
COndo    Stefano    di    Bisanzio. 

JAS  ,  antico  oome  dell'  Attica  ,  secondo) 
Strabene. 

JA.SA,  città  degli  Amorrei,  nella  tribù  di 
Rub-n,  secondo  Go^uè;  —  altra,  Citta 
dei    Moabiti,   secondo  Isaia. 

JAS  A  E  k  ,  città  del  Peloponneso,  nell'Ar- 
cadia, abbandonata  dji  suoi  abit.,  come 
fecero  quelli  di  abre  citta  ,  per  end  r 
a    popolare    la  nuova    Megalopoli. 

JASAKKEN,  popolo  della  gr.  Tartaria,  io 
A>i»  ,  sitnato  da  qualche  autore  lun;o 
1   Occiio   settentrionale. 

JASEAU,  casale  di  F. .,  dipart.  della  Mo- 
s-!la.  ctrcoud,  e  a  2  1.  i|2  N.  da  Bri**/, 
cant  di  Alidori  -  le-Roman,  comune  e  a 
1(4  di  I.  S.  da  Fontoy*.  Ha  uua  fabb. 
di   panni. 

JASER,  era  una  città  di  rifugio  oell*  tr.ibi 
d4  Ruben. 
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JA*>K,  Carpethi *  capo  della  Persi»,  pror. 
Hi  Kerm.in,  nel  Moghostan,  sul  mare  di 
i  ini  "i.  no  poco  al  S.  della  città  del  suo 
oooi-,  al  260  42'  di  lat.  N.  «  60°  3' 
di  long.  E,,  a  circa  6  t.  S.  E.  dal  ca- 
po  Mubarek. 

JASK,  città  della  Persia,  prò»,  di  Kerman. 
nel  Moghostan,  un  poco  al  iN  -  del  capo 
del  suo  i)  in-,  presso  ad  uni  picc.  baia 
del  mare  di  Oman  ,  a  t\S  I.  S.  E.  da 
Gommo.  Lat.  N.  a5°  46"  ;  long.  E.  55' 
4'.  E  difesa  da  tioa  picc.  fortezza  in 
terra,  e  rinchiude  circa  260  capaooe. 
Col  mezzo  del  picc.  porto  che  tiene,  fa 
qualche  comm.  ed  ti  cabottaggio  lungo 
li  costa.  Il  capo  che  la  governa  pana 
ell'imano  Hi  Mascat  un  tributo  di  2,5oo 
rupie  per  anno.  La  campagna  è  coltiva- 
la a  qualche  distmza  n»i  dintorni,  ma 
l'acqua  vi  e  rara,  e  quella  che  trae  da 
pozzi  dtùeoe    in   poco  tempo    salmastra. 

JASLO,  circ.  della  parta  oocid.  della  Gal 
lizia,  confinante  al  N.  col  ciré,  di  Tar- 
now.  al  N.  E.  con  quello  di  Rzeszow,. 
ali1  E.  con  quello  di  Saook,  al  S.  colla 
Ungheria  ,  e  all'  O.  col  circ.  di  Sandeu. 
La  sua  lunghezza  ,  dal  N.  E.  al  S.  O  , 
è  di  20  I.,  la  sua  maggiore  larghezza 
di  12  I.  e  la  sua  superfìcie  di  170  le* 
ghe.  I  Carpazi  5'  iii.iI/.tuo  sul  suo  limi- 
le merid.,  e  lo  coprono  quasi  interamen- 
te coi  loro  rami.  E1  irridilo  dal  Wislok 
t>  dalla  W'sloka ,  che  s'ingrossa  colla 
Ropa  e  l'  lasiel  :  queste  rifiere  scorrono 
verso  il  N.,  ed  apparteogoao  al  bacino 
del  Danubio.  Il  suolo  è  in  generale  sab- 
bioso, o  pietroso  e  Sterile  £  vi  si  raccol- 
gono però  dei  cereali  che  bastano  al 
consumo  di  una  parte  degli  abit.  ;  il 
festante  si  ciba  ordinariamente  di  pomi 
di  terra.  Vi  sono  delle  grandi  foreste 
•  si  alleva  molto  bestiame.  La  industria 
consiste  nel  taglio  delle  foreste  e  nella 
fabbricazione  di  biancheria  da  tavola  e 
t»Ie  da  ■  -li  e  da  imballaggio»  Evvi  pu- 
re una  manifattura  di  tessuti  di  cotone 
«d  in  qualche  luogo  si  fabbricano  panni 
comuni  e  flaoelle.  Il  comm.  colla  LJng. 
è  considerabilissimo.  Conta  196,000  am- 
bitami. Il  suo  capoluogo  porta  lo  stes- 
so  nome. 

JASLO  ,  città  della  Galli/.ia.  capoluogo  d'i 
circ,  a  io  I-  S.  E.  da  Tarnnw  =■■■';. 
I-    Ov   da    Lemberg,   al  confluente   dell  la 
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sì.!  e  dell.  Wisloka.  Lat.  N.  4p'  4V 
io''  ;  long.  E.  19"  6'  16  ".  E'  picuolv 
n*sai  e  possiede  un  cast,  ed  uo  ginna- 
si".   Conia     1,000    abitanti. 

JASON  ,  citta  della  Palestina,  a  4  I.  it» 
«la   Jntli,   verso  I'  E.  della   tribù   di  Dan. 

J&SONIOM,  gr.  moni.  dell'Asia,  a  sini- 
tra  e  al  Hi  supra  delle  parti  Caspie,  se* 
condo  Strabone.  Tolomeo  la  mette  in"e* 
r-   nel  11  ,,m-rii   deile   mont.  Hella   Media, 

JASONIUM,  promontorio  dell'Asia,  nella 
(jappadocia,  sulle  r  1*  -  del  Ponto  Eussion, 
Secondo  Tolomeo,  fra  le  citta  di  Po/e- 
monìum  e  di  Cyteorum  ;  oggidì  capo> 
Valesa. 

JASPER,  una   volt.  RAtVDOLPH,  contea 

degli    V.it  •  -  I  :  uiti,    verso     il    centro    dell3 

s'alo  di  Georgia,  eoo  14600  abitanti. 
Montichilo  è    il    suo   capoluogo. 

JASPEK,  oooime  degli  Stati-  Uniti,  stato 
di  Teou-ssfe,  capoluogo  della  contea  di 
Marnimi  ,  a  20  J.  S.  E.  da  Murlrees- 
borotigh,  sulla  riva  destra  del  Seqoatchee- 

JASP1S  ,  uitlà  della  Spagna  Tarragooese, 
nel  paese  dei  Contestati!,  secondo  Tolo- 
meo, e  che  si  crede  corrispondere  al- 
l' Jspi.v   di    Antonino. 

JÀSSA,  is.  del  mare  Adriatico,  sulla  cosi» 
H-lla    Li  bit  mia. 

JASSA  o  JASA,  città  della  Palestina,  nel- 
la  tribù  Hi  Ruben,  al  Hi  la  del  Giorda- 
no, app-irteuentf;  ai  Leni  Hella  famiglia 
di  Gerson.  Fu  anche  la  capitale  dei 
Moabiti.  Mette  sue  vicinanze  il  re  Sehori 
fu    sconfitto    da    Mofiè. 

JASSERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A  in, 
circond.  e  a  1  1.  3|4  E.  da  Bourg,  cani. 
e  a  1  !.  N,  ila  Ceysenat,  Vi  si  tengono 
Ire  annue  fiere  per  basitami  merci,  ec. 
Conta   700  abitanti. 

JA*»Sl  ,  popoli  dell  alta  Pannouia  ,  verso 
l"  oriente ,  secoodo  Tolomeo.  Plinio  li 
chiama  Ja$it  e  li  mette  nel  numero  di 
quelli  il  cut  territorio  era  bagnato  dalla 
Drava,    nella    Moldavia. 

JA--SDS  o  JASUS,  città  dell' As.  Mioore. 
nella  Caria  ,  s  tuata  sulla  costa  asiano», 
nel  golfo  al  fondo  di  Jassius,  all'O.  N. 
O.  da  Mylasa.  Stava  sopra  una  picc. 
Ìsola,  e  Tucidide  dice  uh  ei'a  già  con- 
sid.  allorché  fu  presa  e  saccheggiata 
avanti  G.  C.  Questa  città  sonimujistrò 
dei  vascelli  ai  Persiani  al  tempo  dulia 
frf>ediziona    d'  Alessandro. 
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J\*SUS   o  JASUS,    pie»,   cinà   o    bor.   del 

Peloponneso  ,    rinchiusa    nella     l  .-■.-.   .  , 
iiuantunquo   dipendente    dagli   Achei,   se- 
condo   I'  iUS  '■■■  . 
IASSI   o  IASSI,    dittr.   della   Russ,    euro- 
pea, ne)    N.  d**Ila    prov.    di    Bessarauii, 
al    S.   del    diitr.    di    Kho  in  ,    al     N.  di 
quello   di   Orkei,   e  fra   il    Dniesier   all'È, 
ed    il   Pf  ulh     all'  0.     II   capoluogo    è    »u- 
rok.3 
JASSV  o  IASSI,  Iassioritim'Mrimrìpìum% 
Citta   della    Tur.   europea  ,  capitale  della 
Moldavia,  capoluogo    di  distr.,  «.ulla    ri- 
va  sinistra   del   Bagfui,   a    69  I.    0.  N.  O. 
da   Odessa,    e  a    168    1.   N.    N.    O.   da 
Costantinopoli.    Lai.    N.    47°    8'    3o"  ; 
long.     E.    20°    io'    oN ' .    E    residenza     del 
goveruatore.  e  sede   di   un  arcìv.    o   me- 
tropolita  greco,  e  delle  autorità  della  pro- 
vincia.    Sta    in     parte     sopra    una   collma 
am-nis*i(D3,   ed    in  parte    in  una  valle   ove 
vi  sodo     paludi    che    oe    rendono     I  aria 
assai    malsana.      Non     ha     più    per    difesa 
che    una   piec.   fortezza,  situata  sopra  una 
altura.    Il   luogo  che  occupa   è  vastissimo 
per  la   maggior  parie  le  case  sooo   divise 
le    une   dalle   altre,     e     cinte     da    cortili, 
giardioi  e  piantagioni   d'alb-rì.    Dopo  l'in- 
cendio del     1822  ,    che    distrusse    4>7°° 
abitazioni,     Jassi     più    non   offre    che     un 
aspetto  assai  triste.  In  luogo  di  un  quau 
tua  di   case  elegantemeate    costrutte  ,    a 
presente     più   non   si   vedono     che     edifiz 
di  un  solo  piano,  e  costrutti   in  legno,  sul 
gusto  orientale  e  luoghi    occupati  da    ro- 
vine.  La    strada    maggiore,    estremamente 
larga,    e   fornita  da  ciascun  lato  da    bot- 
teghe    assai    basse   e   di    poca    appareuza  ; 
le   altre    strade    sono,  in    generale,     strette 
«  tortuose;     tutte,  io  luogo  di  lastricali, 
sodo  ricoperte    di  grossi    tavoloni    legati 
gli    udì   cogli    altri,    e   la   cui    superficie   è 
unita   soltanto   in   taluna  ;     nella     stagione 
piovosa,  sono   esse   costantemente  coperte 
di  melma  profonda  e  liquida,  e  oella  state, 
di   uoa   polvere  grossa,    che,    al   in -nonio 
soffio  di   vento,     di*- iene     assai   perniciosa 
per   gli  occhi  e  pei  polmoni.    Al   di   sono 
di  questi   tavoloni  statino  canali,  che  esa- 
lano spesso  un  infetto  odore.  L'ant.  palazzo 
del    prin.,     eh'  era    un  bel    edilìzio,   fu  di- 
strutto   da  un   incendio    e    venne    sostituì* 
to  un  altro  poco  consid  ,  la  cui  ala   princi- 
|pMì»dÌ9 trilttt  nellWeudiO  del  iosa.  Gli 
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sditi /1   religiosi,    solidamente  costrutti  in 
pietra  o  mattoni,  quasi  tutti  an  larooo  e> 
Senli     dalle   disgrazie     provate    da   questa 
città  ;  i   più  osservabili   sono  :   il    pala^zj 
arciepi  IO  opale,    e    la   chiesa     metropolitana 
di   s.   Nicola;    il   convento  di  Triswetetch, 
ove    sono   sepolti   gli     arcivescovi  ;     quello 
di    Golìo,   colle   sue   alte   toni  :   quelli    di 
Snkolla,   di  Tschetezuje   e   di    Galata,  co» 
ma    imre   le   chiese   di    Swete   Georgi,   di 
Swete  Spiridion  e  di  Formosa.   Vi  si  con- 
tano pure  43  altre  chiese  e  cappelle,  26 
conveoti,  una   chiesa  cattolica,  ed  una  lu- 
terana,  un  ospizio,   un   gran   bazar,  0  ba- 
gni   pubblici,    un   gr.    edilìzio    ìn   cui    si 
stabilì   una   stamperìa    valacca,    la    sola   e» 
sis'eute    nel    paese.   La   educazione   è    qui» 
vi  poco  accurata,   non  trovandovi  che  110 
picc.    liceo,  un  seminario,   e  qualche  scuo- 
la  primaria,   la  industria  e   quasi   nulla, 
ma  il  corom.  vi  è  consid.,  soprattutto  du- 
rante  le    fiere   che    vi   «i    tengooo.   Questa 
città  sofferse  molt'  inceudi,  nji  principal- 
mente    negli     anni    l'JzZ   e  1"]ÓÒ\     risenti 
molti   danni    per   I3    peste   del  1772,   e    tu 
incendiata    dai    glanizzeri    nel    1822.    Con* 
teneva    un    tempo    più    di  4'J»°°0    abitami, 
ma   ora  ne  conta  appena  da    25  a  5o.ooo, 
quasi   tutti  greci,  e   qualche  cattolico    ed 
ebreo.  Do   fasto    rovinoso    e    la   passione 
del   giuoco    oaratterizzaoo   questi  abitami; 
il   loro  costume   offre   uo    miscuglio  d-d* 
l'orientale   e   dell'  europeo.    I   nobili    por* 
tano    le    vesti   ad    uso  turco,   e   ne   affetta- 
no anche  la  gravila;  il   vestiario  brillante 
delle    donne    ricche    forma    uo    curiosi» 
cootrasto   colla    generale  miseria  che  sem- 
bra  regoare  io    questa     città;    i  dintorni 
sono   deliziosi,   fertili,    e    producono    spe- 
cialmente  eccellente    vi 00.   Jassy   fu,    sino 
dal    tempo     dei     romani,     una   città    a*;sai 
importante,   pretendendosi  che  cDiiteuetisa 
allora   80, 000   abitanti.    Fu   spesso   pr-sa 
dai  Russi,  che  sempre  la  restituirono  alla 
pace.    Nel    1788   furono    demone  le  sue 
fortificazioni,    ad     eccsziooe     della     picc, 
fortezza   che  ancora  esiste.   Nel    1782    vi 
si   negoziò    un   trattato   di  pace  Ira  la  Por* 
ta    e    la    Russia.    Nel    1642    vi  si  tenne  uo 
sinodo.     —    Il  distr.   di   Jassy  è   coperto 
di   colline  fertili,    e  limitato,    all'  E.,    dal 
Pruth,  navigabile  anche   da  grossi   battei» 
li.    Esso    rinchiude    multe   paludi     che   99 
renjonj   l  aria   uììIsuuj. 
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7ASTD5,  fi.   della  Sui»,  «I  di  qua  d«lt*I- 

maiii,  secondo  Tolomeo.  Scorrerà  Tra  il 
Jaxarte  e  VOxus,  alla  sua  imbocc.  oel 
mar    Casm 

JASZ-APATI,  borgo  d-lla  Ungheria.   r*Ji 
Aiuti  (J.sz) 

JAsZ-BEREMT,  borgo  della  Ungh.,  capo- 
luogo del  distr.  privilegialo  dai  I 
a  12  1.  S.  O.  da  Brian,  e  a  14  I  E. 
da  Pesi,  sulla  Zag'tva.  Lat  N.  47°  29' 
68"  :  long.  E.  17''  35<  3".  E'  la  resi  de  m  1 
d-l  L*oma>i<l.iO'e  uni  tur-  del  distr.  e  de'U 
due  Cuma.ii».  Etvi  mia  chiesa  cattolica, 
ed  un  convento  di  francescani,  ài  osser- 
va il  sepolcro  di  Attila,  che  si  prete  od* 
a»er  dimorato  in  que»'o  borgo.  E*  con- 
lid  il  m;  ■  Liiiini.  in  biada,  cavalli  e  L-- 
Btianae.  Coma  i3,soo  abitanti,  I  dintorni 
■ono  fertili  n  ben  coltivati,  essendovi  au- 
cha   ricchi    pascoli. 

J\6ZEX0VACZ.  bor.  della  Croazia  mili- 
tare,    nel  s-condo    d;str«-ito  regimentai  io 

d*l    Bernal  -  Grauze,     a    5    1.    N.    S.    E.    da 
D.'b.-za   e   a   6  1.    113    0.   ti.    0.    da  Fec- 
L'hìn-lìradjska. 
JASZKA,    JAZKA  o    JAZTRAVICZ.   in 
croato    Jaxttrbarzka.1    bor.    d^ila   Croa- 
zia,  c->m'iato  e  a   7   I.  S.  O.  da  Agram, 
e   a   5  I.  ti.   S.   E.   d>   Carla  adi,    marc- 
ai di  qua   della   Kulj-a    presso  la  foresta 
di  Dragonioh,     E\ vi     un   castello    »-d     un 
centralo   di  francescani,  e  usi   raccoglie 
molto  vino. 
JASZO,    bor.  della   Ungheria,     fedì  lo^s 
JASZSAG,    distr.    della   Ungheria.    Vedi 

IsZYGl. 

JA^ZTttABA  o  JASZTRABr,  vili,  d*ll, 
tinnii.,  c-iui'aio  di  Bars.  nella  ru  .rea  Su- 
periore, *>  a  1  I.  3|4  3.  da  Kremnitz  * 
e  4  !•  N.  d  '  Schemnifa*  ila  uua  sor- 
geni**  dì  Bc.jua  minerale. 

JATAEI,  popoli  della  IHiria,  secoodo  Ste- 
fano di  Bizanzio  ,  che  diurna  Jas  il 
paese  da   assi  abitato. 

JATArìT,  JUTAV  o  HYUTAHY,  riviera 
che  ha  origine  nella  parte  orienti  d-l  Pe 
rù,  tna  non  si  sa  precisamente  in  qua 
luogo,  ascendo  forse  J  1  Ugo  paludosi 
di  hogaguUo.  Euira  nel  Bragie  verso  90 
4o'  di  lat.  S.  ,  e  dmd*,  u-lla  parte  oc- 
cid.  della  prov.  di  Pira,  la  comarca  di 
Jatahy  da  quella  di  Jjiari;  si  congiunge 
alfine  all'  Amazooe,  alla  riva  destra,  a 
-  •  i     al  di    sopra    del  cocilueute    dei.a 
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Jurua  eoo  queito  fi  ,  e  veri'*  a*  \ò'  <ìì 
lai.  S.  •  69°  di  long.  0  II  ìut  cor.» 
e  di  circa  3So  I.  dal  S.  S.  0.  .1  N.  N. 
E.  I  suoi  principali  affluenti  sodo  il 
Maragnai  ed  il  Prelo,  a  destra,  ed  il 
M  icei  ary,  a  lìniatra. 
JATAHYo  HYOTAHY,  comarca  del  Bra- 
sila, nella  part*  occid.  della  prov.  di  P.- 
ra.  Confina  all'È,  colla  Jiinia,  al  LV.  col- 
V  Amszone,  alf  O.  cui  Jatahy,  ed  al  S. 
col  Perù.  Ha  circa  tóo  I.  dai  N.  N.  E. 
al  S.  5.  O  ,  e  20  1.  nella  stia  me  lie 
I  i . ■hf*z/.a.  E*  bene  irrigata  da  inulti  curii 
d'  acqua,  il  principale  dei  qua'i  porta  .0 
stessa  n«>me.  La  paratone  m-rid.  di  que* 
sia  comarca  è  poco  conosciute,  attesoché 
non  è  abitata  eh-*  da  tribù  d'  indiani 
indipendenti  e  bellicosi,  eroe  i  Maia- 
nhas,  i  Catuquioas.  gli  Urubus,  ì  Cana- 
xis,  gli  Uacaranhas,  ecc.  —  Fnnteboa, 
siili'  Aninzùae,  u1  è  il  luogo  principato, 
JATH,  popoli  dell'Asia,  secondo  Plinio,  no* 
minati  Ja'aì  e  Jatu  da  Tolomeo  che 
li  situa  verso  la  Sogdiana, 
JATINDM,  città  delia  Galli  i,  capitale  dei 
Riddi ,  di  cui  fu- -e  poscia  il  nume. 
Coro*}"  n  le  a  M  oiìx 
IATIS   o   JATTE,    i„  della    SeoegamKa. 

fedì  YtTE. 
JATR1PPA,    città     dell'Ambia  Felice,  og- 
gidì  ìfeaiaat secoodo  Stefano  di  Bisanzio. 
JAUBBRT,  capo  mila  costa  N    della  N»i o- 
va-OUoda,    n-lla  terra   di     W.n,    al    t8* 
5^'  di  lai.  S.  *   119®  fj'  dì  long.  E. 
JAOCHE  o   OFFICE  DE   J  A  OCHE,  .ili. 
dei   P.iesi  B*ssi,    prov.  del   Biauaot-    aie- 
rid.,  circ.   di   N.v^lles,  cantone  di  Judo.* 
gn-,    a   a    I.    ij2  S.    E.    da   Hougserde, 
e  a    io   1.  5,4  E.  S.     E.    da   Brusselles, 
u-la   picc.   riviera   del   suo  noatef    che  si 
congiunge  a!la  Pico'a-Get  e.   Ha  birrerie 
e   ma  lini   da   og'io.   Con'a  800  abita  ni*. 
JAUDOMERE  (LA),  vili.   d.  Fr.,  dipnrt. 
della    Vaudea,   cirennd.  e  a   5    J.     i|4  W- 
N.  O.   óa  Foctenay-le-Cnmte,  cant.  e  a  2 
1.    :>[  1    1\.    E.    da    6.ta     ileruii'].,     a     poca 

disianza  dilla  riva  sinistra  del  Lui"g.  Vi 
si  tengono  10  annue  fiere  per  bestiami, 
e  con'a  600  abitanti, 
JAUER.IAUER,  1AUERBACH.  JAVVER, 
Jauria%  citta  degli  Stali  Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggeoza  e  a  5  ì.  1  j  2  S.  3.  E. 
da  I  i"gnnz,  e  a  i-r*  I.  0.  da  Breslavia, 
coo.ffluoati  di.circ,  Suils  Dicitse.  £  au« 
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in  d*  ui*a  J  oppi  a  m iì raglia  preceduta 
da  ima  fossa,  ed  ha  un  sobborgo.  Rin- 
chiude ini.»  gran  piazza  cola  da  poi  tic  , 
A  chiesa  caiioli.be  ed  una  luterana,  due 
ospedali,  un  collegio,  una  caia  di  corre- 
zione con  offici" e  di  1  nero,  e  f»bb.  di 
Ianni  f  tele.  Commercio  dì  la  uà,  Imo 
e  filo.  Questa  città  fu  presa  d* assalto 
e  saccheggiati  dagl'  imperiali  n-1  16.^0. 
Nel  1775  fu  quasi  interamente  incendia- 
la, ma  poco  dopo  ricostruita  sopra  un 
dileguo  migliore.  Conta  5,270  abitanti, 
■ve  uri  00  e  20,900  il  eirc,  eh  a  è  stato  for- 
in  io  da  una  p.nte  dell*  ant.  printi.  di 
tì'i-'iu  noni",  il  quale  confinava  al  S.  col- 
la Boemia,  ali  0.  coli  «  Lusavia  superiore, 
al  N.  coi  pini,  di  Sagan  e  di  Glogaw, 
ed  ali1  K.  cou  quelli  di  Liegnitz  e  di 
Schwìdniiz.  l\ incti in  leva  nel  suo  senu 
elcum  dei  così  detti  mùnti  dei  bigan- 
ti.  Il  suo  molo,  quasi  timo  composto 
dì  monti  e  velli,  non  le  da  d  grauo  s ti f 
pciente  'dia  sussistenza  dei  suoi  abil  , 
ìndm  1  r ì  ■  s.  1  e  commerciami.  Vi  si  trova 
do  le  più  belle  foresta  della  Slesia  , 
e  le  sue  mini-re  migliori  di  rame  d: 
ferro  e  carbone  terrò»",  bulle  cave  ed  ec- 
cellenti acque  minerali.  Si  coltiva  il  lino 
e  sì  fabbrica  delia  giovigli*,  vetri,  spec 
chi,  ''•■•■  in  quantità,  tessuti  dì  lino  e 
canape.  Di  vi  d  evasi  questa  prò»  in  4  «-'"  '''  " 
li  ed  ave«a  molti  castelli  e  t'ir-'  signorili, 
e  quantità  di  villaggi.  Dal  XIII  secolo  -b 
be  i  suoi  principi  particolari,  discenden- 
ti dai  ducln  di  Biieg  e  di  Liegn'KZ.  Nel 
secolo  XIV  passò,  con  Schweidnitz,  al 
l'imp.  Carlo  IV,  re  di  Boemia,  che  spo- 
sata aveva  1  erede  di  imo  di  questi  prio- 
ri, ì,  e  toccò  quindi  alla  Prussia. 
JAUGUOGRI,    città   deirAfgaoistao.  Ve 

di  Gouit. 
JAUJA  o  XAUXA,  riviera  del  Perù,  che 
sorge  dal  lago  Chiochaycocha,  nella  par- 
ie merid.  della  intendenza  di  Tarine,  en- 
tra in  quella  di  Guancabelica,  dirigendo- 
si verso  il  S.  E.,  passa  per  la  città  d-I 
RUO  nome,  e,  dopo  un  corso  di  circa  70 
I»,  si  unisce  al  rio  de  Sai,  presso  di 
Huanta,  onde  formare  il  Mantnro ,  af- 
fluente dell'  Apurìmnc. 
JAUJA  o  XAUXA,  .ina  del  Perù,  inten- 
denza e  a  26  I.  N.  da  Guamabebca,  e 
a  4°  '•  E.  da  Lima,  sulla  riviera  del  suo 
Acme    Fa    un   cousid.    conia),  dei  prodoi- 
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ti  de' suoi  diniorni,  che  rinchiudalo  mi- 
niere d*  argento,  a  sono  fertilissimi  »i 
grani  e  frulla  ,  possedendo  anche  ec- 
cellenti pascoli,  ove  si  allevi  un  gran 
numero   di    bestiami. 

JAUJAC,  bor.  di  IV.  ,  dip-rt.  dell'  Ard- 
che,  encomi,  a  2  I.  i|3  N.  da  Fi'  Argen- 
tière, cani,  e  a  1  I.  i|4  S.  S.  E.  da 
Thueyts,  sulla  riva  destra  dell' Mignon. 
Vi  sono  filature  di  seta.  Tengonvisi  6 
annue  fiere  per  bestiami ,  chincaglierie, 
tele  e  Stoffe  di  lana.  Conia  l,5oo  abi- 
tatili. Si  seni  ano  delle  mini-  re  di  carhon 
fossile    nej   dintorni. 

JAL'IIN.  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a  6"  I. 
S.  S.  O.  da  Saragozza,  sopra  un  terreno 
montuoso.  Ewi  una  f.-bb.  di  vetri,  e  con- 
ta  600    abitanti. 

JAULNAIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na,  circond.  e  a  1  I.  i\Z  N.  da  Poitiers, 
cant.  e  a  2|5  di  I.  N.  O.  da  s.  Georg*  -les- 
Bail largo» ux,  presso  la  riva  sinistra  del 
Clain.  Vi  si  leogouo  4  a",,l,e  fiere  per 
liesiami    e    lana,   e    conta     1,5*0    abitanti. 

JAUIUUETA,  bor.  della  Sp-g.,  prov.  e  a  8 
1.  i|2  N  E.  da  Pamplon»,  nella  Navor- 
ra,  e  a  6  I.  i\2  N.  da  Sangue*»,  nella 
valle  di  Salazar,  a"  piedi  di  un  a'ta  ruon- 
lagna.  Ha  una  parrocchia  e  ire  cappel" 
le,   e    conta    600    aiutanti. 

JAUttU  o  JAURA,  riviera  del  Brasile. 
prov.  e  e  orna  na  di  Maro-Grosso.  Ha  o- 
rigine  nei  C  impos-Parexis  ,  presso  a  po- 
co a  4o  '■  N.  E.  da  Villa-Bella,  scorra 
al  S.  S.  E.,  e  sì  congiuoge  al  Paraguay, 
alla  riva  destra,  presso  la  frontiera  del- 
l' Alto-Perù,  al  N.  O.  del  lago  Xoraye$( 
e  a  9  1.  S.  da  Villa-Maria,  dopo  un  corso 
di  circa  70  legh-.  L'  Aguapfby,  che  vie- 
ne dall' O-,  né  il  principale  affluente. 
Ai  traversa  un  paese  piano  e  coperto  di 
foreste,  ed  e  navigabile  sopra  una  grande; 
estensione.  Presso  le  sue  rive  evvi  un 
Iago  salalo  da  cui  la  prov.  dì  Mato-Gros- 
so  ritrae  una  gran  quantità  di  sale.  Al 
confluente  di  questa  riviera  e  del  Pa- 
raguay, nel  1754,  s' mal/.ò  un  obelisco 
di  marmo  portato  da  Lisbona,  in  cui  so- 
no scolpite  le  armi  dei  re  dì  Portogallo 
e  di  Spagna,  come  pure  una  iscrizione 
che  indica  esser  slato  questo  niunnmeri- 
lo  ereito  io  conuneoioraz"  ne  del  (cattata 
che  fi*sò  i  bmiti  d-i  rispettivi  territori  dell» 
due   potenze   io   questa   parie   dì   mondo. 
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JAURU,  rìvier»  del  Brasile  ,  prof,  di  Ma. 
to-Groii  nella  parto  «allenir,  della  co- 
marca  di  Camapuauia.  Scorre  dall'  E. 
.•!!'  O  ,  e  si  congiunge  al  Cuchìm  ,  olla 
riva  destra  ,  alquanto  sopra  del  con- 
fluente di  questo  col  Taquari,  e  dopo  uo 
corso  di  circa   55  leghe. 

JAUX,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'Orse,  cir- 
cond.,  cant.  e  a  i  I.  S.  O.  da  Compiega*, 
e  a  111.  1(4  E.  da  Beauvais  ,  sulla  riva 
destra    dell'  Oise,   con    1,200   abitatili. 

JAUZlER,  vili  di  Fr.,  drpart.  delle  Basse- 
Alpi,  circoad.,  caot.  e  a  i  1.  i[2  N,  E.  da 
Barcelouetta  ,  e  a  12  I.  N,  E.  da  Di^ae, 
sulla  riva  destra  dell'  Ubaye.  Evvi  una 
mamfattuia  p*r  lavorare  la  seta,  che  si 
ritrae   Hall  estero.    Conia     1,900     abitanti 

JAVA,  città  dell'interno  dell' Africa,  fra  il 
reg.  di  Angola,  e  la  capitaneria  generale 
di  Mozambico ,  sulla  riva  sinistra  del 
Zambese,  a  20  I.  O.  da  Tète,  e  a  5o  J. 
N.  E.  da  Chicova. 

JAVA  o  GIAVA  (MARE  DI),  parte  del 
Graode-Oceano  equinoziale,  fra  5"  e  n° 
di  lat.  S.,  e  fra  io3°  e  112°  di  long  E. 
La  sua  luoghezza,  dall' E.  all'  O.,  è  di 
più  che  200  I.,  e  la  larghetta  di  circa 
90  leghe.  Rinchiusi  fra  l' is.  di  J^va,  al 
S.,  quella  di  Sumatra,  all'  O.,  e  le  isole 
Banca,  Biliitnn  e  Borneo,  al  N  ,  si  con- 
fonda verso  I'  E.  col  mare  della  Son  la. 
Il  segno  di  Carema'a  e  gli  •fretti  di  Ga- 
spar  e  di  Banca  lo  fanno  comunicare,  al 
N.,  col  mare  della  Chioa  ;  al  5.  O.  lo 
stretto  della  Sonda  lo  uoisce  all'  oceano 
Indiano. 

JAVA,  GIAVA  o  LA  GRANDE  JAVA, 
Jaòa,  uaa  delle  isole  della  Sonda,  la  più 
grande  dopo  Sumatra,  compresa  fra  6° 
S»'  e  8°  02'  di  lat.  N.t  e  fra  102°  5a' 
e  ti2°  io'  di  long.  E.,  bagnata  al  N. 
dal  mare  di  J  >'-<i,  al  S.  dall'  oceano  In- 
diano, all'  O.  dallo  stretto  della  Sonda, 
che  la  divide  dall'  U.  di  Sumatra  ;  ali  E. 
dallo  stretto  di  Bali,  che  la  divide  dalla 
li.  di  questo  uome  ;  infine  al  N.  E.  dal 
mar  della  Sonda  e  dallo  stretto  di  Ma- 
dura.  Ha  circa  2  "io  I.  dall' E.  all'  O.  ;  la 
sua  larghezza  verso  il  mezzo  non  è  che 
di  20  I,  ma,  un  poco  più  ali  E.,  si  ac- 
cresce di  quasi  3o  leghe;  la  superficie 
è  calcolata  a  0,700  leghe.  La  costa  set- 
lentr  presenta  delle  spezzature  cnnsid.  ;  1 
partendo   dal  capo  Saodauo,  estremità  N, 
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E.  deli'  isola,  si  trova  ,  audaudo  all'  O.  , 
una  vasta  baia  difesa  dal  lato  del  N. 
dall'u.  Madura,  il  capo  Mandalia  alla 
estremità  di  una  osservabile  penisola,  uu 
largo  golfo  che  restringe  molto  l' ìso'a 
verso  la  sua  metà,  il  capo  Indrawjyo, 
le  baie  di  Batata  e  dì  B.iutam  ed  il 
Capo  s.  Nicola  ;  alla  estremità  N.  O.  U 
costa  si  estende  S.  O.,  formando  la  baia 
del  Pevere  e  la  baia  Vetroni  ,  sino  I 
capo  Java,  estremità  occid.  dell'isola.  La 
costa  merid.,  incominciando  a  questa 
punto,  presenta  prima  la  baia  Winltou- 
pers,  una  delle  più  profonde  dell'  isola, 
al  S.  E.  della  quale  si  avanza  il  capo 
Vinezen  ;  più  (unge  un  vasto  Ìnternnme>i- 
to,  e  va  a  terminare  al  capo  Orientale,  alla 
estremità  di  una  pica,  penisola  che  for- 
ma la  estremità  S.  E.  dell'  isola;  da  que- 
sto punto,  la  costa,  scorrendo  al  N.  si- 
no al  capo  Sondano,  non  presenta  più  dì 
osservabile  che  la  baia  di  Balamboang. 
Le  coste  s^tientr.  sono  piatta ,  paludo- 
se, ed  olirono  I'  aspetto  dì  vere  lame  ; 
le  coste  merid.  sooo  cinte  da  rocce, 
che  s' inalzano  perpeudico'armeote  da 
20  a  i5o  tese-  —  L'is.  è  divisa  in  die 
versar  .11  mediante  una  catena  vulcani  -a 
che  va  dall'  E.  all'  O.  ;  1'  altezza  dei  suoi 
vulcani  h  fa  facilmente  distinguere  dal- 
le mont.  del  seoondo  ordine,  che  ,  m 
gran  parte,  devono  la  loro  origine  alla 
Tuai.Mii  dei  primi.  Incominciando  al- 
l'O,  si  trova  il  Junjiod,  il  Jalo,  il  Gu- 
ru og-karau,  ed  il  Pulusari,  che  formano 
i  monti  chiamiti  dagli  olandesi  Peper- 
gebergt».  Avanzmdo  all'È.,  e  presso  a 
poco  alla  medesima  latitudine,  si  osser- 
va il  monte  Salak,  che  ai  attacca  ad  uà 
altro,  il  Gagalc.  come  pure  I'  al'a  mont. 
di  GtMé'  o  PaogerangO.  Avpiedi  ed  all'  E. 
del  G'',li'\  la  catena  vulcanica  si  divida 
in  due  rami,  che  rinchiudono  la  pianu- 
ra di  Bandong;  uno  di  essi  si  compone 
dalle  mont.  Patuliu  o  Baduwa  ,  Tila  , 
Sumbiog.  Mafawar,  Wyahao,  Papaod*- 
jang  e  Tjikuri;  un  ramo,  che  parte  dal 
Panandajang,  presenta  le  mont.  elevala 
del  Guuung-guntur,  Talaga-bodas  e  Gu- 
nuug-kvaga.  II  secondo  ramo  si  dingo 
diruto  all'  E.  e  forma  i  mooti  Buan- 
gvang,  Takubanprau,  Buki'tun^il,  Buk  t- 
jarriaog,  e  Manglyang.  Il  tronco  conti-, 
nua  a  dirigersi  icrio  k"  E-*,   vi   si  ie4ou« 
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ì   monti  Tarnpuras,  Tprma"  e  Tagal,   da; 
rìore    partono    delie    mont.     di    »-nM]'1    ui- 
dine.    Si    contano    Dell1  ia.  di  Java    38    vul- 
cani:   il    Salak    ha    2,i86    tese    di     altezza, 
il  Géd£   i..'|ìo.  ed  il   Fatucha    1,160;  gli 

altri  oe  hanno  meno  di  l.OOO.  Le  fru- 
itoti i  avvengono  ad  epoche  assai  irre- 
golari ;  la  Leila  veg-Uzione  del  Salak  e 
del  Gedè  attesta  che  questi  vulcani  so* 
no  tranquilli  da  lungo  tempo.  Alcune 
montagne  vomitano  acqua  e  fango,  e  qua- 
si tutte  slanciano  ceneri,  lave,  ed  esalano 
vapori  mefìtici  ;  i  terremoti  sono  sem- 
pre i  precursori  delle  eruzioni.  —  Le 
principali  riviere  sono:  1!  Crawang,  I  In- 
dnmayo,  il  Samangi  o  riviera  de  Solo, 
che  si  gettano  tutte  nel  mare  di  Java;  il 
Kadin,  affluente  dello  stretto  di  Madnra, 
ii  Kaluoodo  ed  il  Brossot  che  vanuo  nel- 
l'oceano Imitano.  Nessuna  e  navigabile 
p-r  una  grande  distanza,  e  le  loro  imbocc. 
•.uno  imbarazzate  da  banchi  sabbiosi,  i 
<|uali  noo  permettono  il  passaggio  che  a 
pica,  bastimenti.  Il  solo  lago  deli'  ìsola 
»ta  nellj  pruv  di  Bagaleen,  ed  è  poco 
««leso  ;  n**!le  altre  par'i  grandi  mas- 
se di  acqua  stagnaute  si  formano  oelia 
stagione  delle  piogge  e  restano  a  4ecco 
il  restante  dell'  anno,  a  segno  di  essere 
collimate  ;  si  chiamano  rawaS.  In  vici- 
nunzi  alle  mont.  vi  sono  delle  sorgenti 
termali  e  ferruginose.  —  Il  suolo  di 
Java  consiste  io  un  terriccio  vegetale  so- 
pra ana  terra  grassa  ed  argillosa  o  so- 
pra del  calcareo  di  una  tessitura  deli- 
cata e  porosa  ;  la  costa  setteotr.  sta  in- 
teramente sopra  od  fondo  dì  corallo.  — 
L  anno,  come  in  tutte  le  regioni  fra  tro- 
pici, si  compone  di  due  stagioni,  1'  una 
s^cca  e  I  altra  umida.  11  monsone  del- 
l'E.  u  della  siccità,  incomincia  iu  mag- 
gio, e  finisca  in  settembre,  1  mesi  di  a- 
pi  ile  e  di  maggio  sono  variabili  ;  io  no- 
vembre incomincia  il  monsone  dell  0.  o 
delie  pioggie.  Gli  uragani  sono  frequen- 
ti, soprattutto  alla  tìne  dei  monsoni;  a 
quel  tempo  si  sentono  seralmente,  ma 
«imo  di  rado  pericoloni  11  calore  è  va- 
riabile, ed  1  venti  marini  rinfrescano 
I  aria.  Tranne  a  Batavia,  ove.  verso  la 
sera,  al  tine  del  venticello  di  mare,  il 
termometro  ascende  qualche  volt»  sino  a 
4°°.  I"  temperatura  è  generalmente  al 
«aitino   di  20°  a    •!■>',   a  la   sera  qualche 
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vnTti  r}ì  33°  Neil'  interno  il  oalnr»  è  meo 
torte,  e  sulle  mont.  regna  un  freddo  vi- 
vissimo. I  gran  venti  sono  rari  ;  uon  si 
conoscono  i  tifoni;  ma  le  procelle  son 
tali,  che  1'  atmosfera  sembra  essere  tut- 
ta in  fuoco.  I  terremoti  vi  si  faono  sen- 
tire dì  quando  io  quando,  e,  ad  eccezio- 
ne di  quello  del  fj22  ,  cagionato  dalla 
eruzione  del  Pap^ndajaog  che  crollò  io 
parte,  disirnsse  quaranta  villaggi,  e  fece 
perire  .'\  Q<  0  individui,  non  iurono  mai 
pericolosi.  II  clima  di  Java  non  è  tanto 
malsano  quanto  spesso  si  disse;  e  vero 
che  le  1  ime  umide  ,  il  gran  calore,  le 
acque  stagnanti  fanno  della  costa  sel- 
tentr.,  e  particolarmente  di  Batata  e  di 
lì  .tv  un,  due  luoghi  assai  malsani,  ma  nel 
restante  dell'  is.  gli  abit.  godono  di  una 
buonissima  salute,  e  giungono  anche  ad 
ui  avanzata  età.  —  In  ragione  della  e- 
strema  fertilità  di  Java,  il  regno  vegeta- 
le vi  è  variatìssimo.  Le  sue  deuse  fore- 
ste, ove  le  piante  inerpicantisi,  intrec- 
ciandosi eoo  degli  alberi  di  grande  al- 
tezza, non  perme'tono  di  penetrarvi  che 
a  mezzo  d' istrucueuti  taglienti,  sommini- 
strano una  consid.  quantità  di  legname 
da  costruzione  e  da  arborait»ra.  Vi  si 
distinguono  i  palmisti  ed  i  coccotieri,  il 
cui  tronco  diruto  s'inalza  sino  a  lóo 
piedi;  il  kappoh,  il  jambos  e  soprattut- 
to il  kavarée  di  un'  altezza  più  consi- 
derabile ancora  ;  il  ftijnùL^  che  dà  uà 
eccellente  legno  da  labbnca  ;  il  maki- 
don  ed  il  mangam,  che  rassomigliano 
al  palmisto,  il  sagamunda  ed  il  sagù, 
specie  di  palmisto;  la  midolla  di  questo 
ultimo  polverizzata  e  lavorata  sommini- 
stra una  fecula  che  serve  al  nudrimen- 
to  degli  abitanti  ;  il  turi-nnapi  serve  a 
fare  delle  belle  mobiglia;  il  kaòaò,  il 
quale  non  cresce  che  nella  prov.  dì 
Bantam,  dà  un'olio  balsamico  ;  il  lauro 
che  dà  il  benzouìo  ed  il  bambù,  che 
serve  a  moltissimi  usi  domestici,  sono 
1T  ornamento  delle  foreste.  Alcuni  ri- 
sguardano  come  favoloso,  fra  le  singo- 
lari produzioni  di  questa  ìsola,  1  albero 
detto  il  Bohon-Upas.-,  le  cui  emanazio- 
ni, dicesi,  danno  la  morte  aoche  a  qual- 
che distanza,  e  che  i  soli  condannati 
a  morte  possono  avvicinare  onde  tentar 
di  raccogliere  delia  gomma,  o  succo  ve- 
lenoso   che    oe    scola,   ed    io    coi  si    tingo- 
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so  le  loro  Treccie,  che  daooo   uoa   mor- 
te    certa    e     prnn'i^iaii.     Dei     numerosi 
liosch-tti  d'alberi  fruttìferi  disparii  nel- 
la  campagna,   prolucono    il     mangnstano 
1*  ananas,    che  cresce  quasi    spontanea- 1 
metile  ed   io   gran  quantità,  il   mango,  ili 
rambootao,  il  donan,  il   boalanza,  il   me- 
langolo indico,     il    jack ,    la     eugeoìa     o 
pomo  dì  rosa,  i  datteri,   i   granati,  ì   ta- 
marindi,  i    fichi,    Ì   banani,   gli    aranci,  ed . 
i   cedri;   l'uva   ed    i    melloni   ti   sono    ec-, 
celienti  ed  abbondanti.    Tutte  le   produ*! 
aioni    e    le   fratta  di   Eur.     riescono   as- 
sai  bene  sui   piani  elevati,   ma    non    così, 
cella  pianura.   La   rite    da   uo  vino    non  i 
solo   ppr  consumo   ma   pur  anco   p-r   la 
asportazione.    Una    quantità    coosìd.    di 
fiorì,  rimarchevoli  pel  loro  odore  sapore  ( 
e  brillanti    colori,    abbdhsce    questa  ter- 
ra, che   produce   aneli?   ino' te    s  peci -rie, 
e,   fra    le  altre,  p-vere  buonissimo,  can- 
nel'a,   o'jci     moscate,    garoffani,    in  J*go, 
zenzero,  zucchero    e   caffè,  ma   di   grana 
grossa   e  «fi   p  tea    fragranza    —   Fra   gli 
animili    doni  'Siici,  i    bui  X    tengono     il 
primo  luogo,    e  ser»ouo    p-r  la    coltiva- 
zìjd*  della   terra  invece   del  cavallo  :   so- 
no  essi    assai     rigorosi  e     più    pesanti    e 
grossi   che  t   nostri  bovi.  11  bestiame   ab- 
Jaouli   a  Java,  ma  le  vacche    danno  po- 
co Iute.  I   iu  intoni   ad   orecchi   pendenti 
hmno   poca  lana,  e  la   turo   l'ame,    come 
quella   delle    capre,     non   è   buona;    sono 
però   assai    numerosi    e   gli  um  e  la    oltre 
come   pure  i  porci.     I    cavalli    sono    di 


razza  arala,  «  se  uè  importano  .ninnai* 
mente  onde  rinomar*  la  rjzze.  I  lepri  ed 
i  conigli  vi  si  vduno  in  gran  numero, 
come  i  cervi  e  !•*  gazel'e.  Si  amai  iesr  j- 
do  i  cavalli  per  dar  la  cacci)  a  que- 
sti ultimi  ;  il  cavaliere  inclinalo  sul  cut* 
lo  '11  sno  cavallo,  non  pensa  a  diri- 
gerlo né  si  occupa  che  a  mantenersi  in 
lai  posizione,  *»  quando  crede  il  maino 
to  opportuno,  getta  un  laccio  sulle  cor- 
na o  sul  collo  dell'animale;  si  videro 
di  questi  cavalli,  p-rdu'u  il  lor  cavalie- 
10,  continuare  la  caccia,  att-rrare  la  ga- 
zella  e  premerli  co!  peso  del  loro  cor* 
po  sino  all'arrivo  degli  altri  cacciati»--. 
6i  trovano  nei  boschi  dei  porci  selvaggi 
e  d-lle  se  ine,  la  gran  tigre  vergata, 
limile  a  quella  del  Bengala,  e  li  ti- 
gri  oeru,  che  per    la  formi  e  grossezza 
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rassomiglia  al  leopardo  ;  i  rinoceronti 
sono  in  pi  ce.  numero,  e  prìn:i  palmento 
nella  parte  0.  Come  io  tutu  gli  altri 
paesi  del  sud  dell'Asia,  vi  sodo  molti 
serpenti,  alcuni  dei  quali  haooo  da  a5 
a  3o  piedi  di  lunghezza  ;  le  paludi  della 
Costa  setteotr.  sono  infestate  da  rettili  e 
da  insetti;  nel  boschi  ed  anche  sui  tetti 
delle  case,  si  trovano  molte  spezie  di 
lucertole,  fra  1*  (piali  rimarcali  il  cama- 
leonte, il  guano,  ed  i\ jeh'ho,  che  preu- 
i.!  ■  il  nome  dal  grido  che  fa  sentirà, 
G'i  scorpioni,  la  sensare,  le  formiche,  ei 
i  ragni  infestano  pure  questa  isola;  uoa 
spej'e  di  questi  ul  imi ,  dì  grandissimo 
volume,  forma  dell-»  tei-  taa*o  forti  da 
prendersi  piccoli  uccelli.  Li  boschi  a 
!•>  coste  sono  popola*  da  una  gran  ansa- 
tila di  vola  ili,  come  ìl  casnar  o  -ni  n, 
ajui'e  bianche  e  molti  uccelli  da  pre- 
da. I  rigogoli  vi  si  r  marcano  pei  colori 
v.vi  e  brillanti,  gli  uccelli  del  paradiso 
visitano  pure  questa  Ìsola;  ed  il  passero 

di  Jjva  è  di  un  i  specie  |MtiC-dare  e 
bellissima.  I  piccioni ,  fagiaoi  ,  gazz», 
tj -ì ri j, ii -»,   beccacioe,  oc,   »Ì  sono   numerosi, 

non  COs)  le  anitre  ed  oche  selvaggie  ; 
ve  ne  sono  p*rò  molte  di  domati- 
che.  Il  pollo  di  Java,  di  uoa  specie 
particolare ,  vive,  al  preseote  uei  cor- 
tili Una  specie  dì  rondinella,  chiamata 
sa' anguria,  costruisce  il  suo  nido  con 
una  sorta  di  g*dnina  ch'essa  trae  dal 
mare,  e  che  sì  crede  esser  il  fegato 
di  qualche  pesce;  questi  nuli  si  vendono 
e  si  mangialo  nella  China,  ove  sono  as- 
sai ricercali.  Alla  imbocc.  delle  rivie- 
re stanno  alligatori  e  coccodrilli  ,  e  1 
una  gran  Spezio  di  lucertola  acquati- 
ca devasta  le  riviere  e  gli  stagni.  Le 
coste  abbondano  di  p»-ce.  Quanto  al 
regno  mmer.de,  i  prodotti  oe  sono  poco 
conosciuti;  alcun  me'allo  non  viene  duoN 
terrato.  Il  zolfo  ed  d  sale  sono  no  gran- 
d  ssimo  ometto  di  commercio.  — ■  I 
Javanesi  sono  in  generale  molto  indus- 
tri, i.i  m\  p  »co  attui;  lavorano  beoiss'oao 
il  r;>m*,  il  ferro  e  lo  slagno,  e  ne  fan- 
no ogni  Sorta  di  utensile-  L'agricoltura  e 
fra  loro  m  1")  piti  avanzata  che  la 
industria  man. fai  tundra,  la  quale  si  lim - 
t.i  ali.  fabbricazione  di  qualche  tela  di 
cotone,  cuoia,  selle,  scarpe.  Si  troiano 
utile    graudi  ci'ta  de  gio'relliari  eh*  'la* 
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forano  ■  puliscono  il  divinanti*,  ci  altre 
uìe'ra  prenota.  I  Javanesi  lavorauo  ao- 
rha  i!  legno  eoo  una  osservabile  abilita, 
e  sono  l'uuui  legaglieli  e  lavoratori 
a  lumio  ;  sodo  essi  che  fjbbricaoo  i 
mobili  di  cui  si  servono  gli  Europei 
in  IttUe  le  isole  circonvicine;  £iungouu 
tino  a  fabbricare  delle  fattura  sui  mo- 
delli che  vengono  loro  portati  dalla  Eu- 
ropa, e  costruiscono  molto  bene  battelli  e 
navigli  di  piccola  dimensione.  Il  tagli» 
delle  foreste  impiega  circa  100,000  uo- 
miai,  ed  un  numero  cooSÌd,  di  buchili. 
I  principali  articoli  di  a>portazÌoue  sono: 
riso,  zucchero,  caffè,  pepp  *.  spezierie, 
iodago,  tavole  e  tra»ì  di  Tek,  cotone, 
lana  tìlatti,  oidi  di  salangana  e  mobili. 
Le  importazioni  consistono  in  urticeli  di 
Eur.  di  ogni  genere,  indiana,  mussoline, 
selene,  e  soprattutto  cavalli,  armi  da 
fuoco,  polvere  e  piombo  da  lucile,  ai.  r 
cì,  ed  isti  umeuli  di  matematica  e  di 
tìsica.  —  Una  gran  strada  attraversa 
Tisola  di  Java  d  all'È,  all'O.;  essa  è  bella, 
unita,  facilissima,  ed  hi,  dicesi,  contato 
la  viu  a  12,000  naturali,  lo  che  si  at- 
tribuisce alla  fatica  congiunta  a)!a  insa- 
lubrità delle  paludi,  ed  alle  folte  l  - 
reste  che  convenne  attraversar  ;  sì  dev? 
questa  strada  al  generale  Daeodels.  L'- 
altre sòuo  numerose  Dall'interno;  podi* 
però  praticabili  per  vetture,  ma  solo 
pei  C0al  detti  pedati  o  carretti  del  paes<- 
E  trascinati  da  buffali;  molte  di  queste 
strade  si  riattaccano  alla  grande,  chi* 
soltanto  è  buona  nella  stagione  delle 
pioggie.  —  I  conti  si  tengooo  ni  nsda- 
l-rì  o  gulcfen ,  moneta  immaginaria  dì 
48  st'pers,  calcolata  a  6"  fr.  18  e;  la 
principale  moneta  corrente  è  la  rupia 
di  4  scellini,  12  duOLelt):e$ ,  io  caskè, 
Zo  StìfCrS;  la  rupia  S  3  fr.  e  86  e; 
il  cash  ~  0  fr.  20  e;  lo  stiver  =  o 
Ir.  i3  e.  Le  altre  monete  correnti  sono: 
la  rupia  sicca,  di  4  ff«  '->  c-  >  ''  dottar 
americano,  di  7  fr.  72  e;  la  piastra  di 
Spagna,  dì  8  fr.  5o  e;  il  vecchio  ducato 
di  io  fr.  4  e-;  d  ducato  {milled),  dì 
10  fr.   00  e;  il  due.   Belgico,  di    iofr. 

e  ;  ed  io  fine  la  rupia  d  oro,  di  61 
Ir.  ^5  e.  S*  creò  pure  una  car'a  mone- 
tata di  1,000,  600,  3oo,  100,  5o,  26, 
io,  5  e  1  rWdalero.  L  Oro  e  l'argento 
si  pesesuo  al  marco  troy   di  Olanda,  che 
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pesa  s45*  6*44  gramole  ;  la  libbra  iroy, 
di  2  marchi,  è  impiegata  nel  comm. 
straniero;  neglr  atìiri  comuni  s'impiega* 
no  i  pesi  chinesi,  che  sono:  il  bahar,  il 
peoni,  il  catty  ed  il  tate;  16  tale»  =:  a 
calty;     100    catty  s     l    pecul;   3    peculi 

—  l  pire,  bahar,  e  4  pecul s  i[a  3  1 
gr.  bahar;  il  pecul  pesa  125  libbre  troy 
di  Olanda,  o  0*1,  5  l  l  kilogrammi.  Il  riso 
e  gli  altri  grani  si  vendono  al  coyang,  cal- 
colato a  1,624-  *4l  lui  grammi.  La  prin- 
cipale misura  p-ii  liquidi  è  la  kaone,  di 
91  pollici  cubi  inglesi;  55  kaone  zz 
43.924  litri.  L*  amia  è  di  24  pollic', 
9  linee  ,  ed  il  piede  12  pollici,  mìsu- 
ra  di  Otauda  o  del  Reno.  —  La  po- 
polazione di  Jiiva  è  quasi  interamente 
composta  d' indigeni,  che  formano  una 
varietà  distinta  di  malesi  ed  altri  abir. 
delle  isole  di  tju -sta  p^rie  dell'  Oceania. 
Vi  si  contava  ne)  i8i5,  secondo  nua 
enumerazione  circostanziata  ili  ciascun 
villaggio,  6,000,000  d'individui,  dei  quali 
lj4o  di  europei,  chioesi,  arabi,  indi-- 
staui  della  costa  di  Coromaodel,  malesi, 
bugliìs  o  abit.  dell'  is.  Celebe,  e  schia- 
vi. Il  numero  degli  abit.  è  soggetto  a 
variazione,  toeutre  varie  malattie  epidemi- 
che fanno  quivi  spesso  stragi  uella  par- 
ta N.  Nel  1822  il  numero  delle  vittime 
dal  cholera-  morbus  ascese    a   102,000 

—  I  giavanesi  o  javauesi  Iranno  io  genera- 
te le  membra  alquanto  gracili,  le  giun- 
ture e  la  uoce  del  piede  assai  piccola, 
la  froote  alta,  i  sopraccigli  ben  marcati, 
il  oa>o  piccolo  e  stiacciato  ,  meno  però 
che  gli  altri  isolani  dell'arcip.  oceanico, 
ed  il  labbro  superiore  un  poco  arcato, 
sporgetesi  ]e  grosso  ;  guastano  la  loro 
bocca,  in  generale  benfatta,  coli  uso  del 
betel  e  del  tabacco  ;  io  stesso  essendo 
dei  loro  deoti  che  limaoo  ed  annerisco- 
no. Hanno  il  pomello  delle  gote  promi- 
nente; la  loro  barba  è  rara  e  poco  Tol- 
ta, ed  i  capelli  sono  neri  e  stesi  ,  qual- 
che vol'a  ionanellati  e  Ji  uu  bruno  ros- 
siccio. Il  colore  della  pelle  è  giallo,  ed 
il  più  gr.  elogio  che  far  si  possa  alla 
bellezza  dì  u:ia  donna  è  quello  di  asso- 
migliare la  sua  tinta  all'  oro.  Le  donne 
sona  generalmente  meco  ben  portanti 
degli  uomini,  ed  allorché  avanzano  negli 
anni  divengono  assai  brutte  ;  lo  che  si 
può    altri  bui  re  ai  duri  travagli  ai  quali 
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»ooo  sog^-tte  «otto  no    clima    bollente  ; 
nelle  cla.»i  distiate  sono  molto  meglio.  I 
iarauesi    duo   h a u un   altra    deformità  che 
i  gozzi,    comuni    specialmente    agli  abit. 
delle    mooiagae.    1    malesi    io    geuerale 
hanno  la  liu*a  bruoa  ed  un  poco  traente 
al  rame  ;    il  loro  naso  £  stiacciato  e   U 
ie>ta   coperta   dì  capelli  folti  e    neri;   gli 
uomini  souo  muscolosi  e  ben   fatti.   I  jn- 
vanesì     dell'  interno    suno    talmente   indo* 
lenti   ohe  il  bisogno  di  procurarsi  ogg-tii 
di   adornandolo   gli     spinge     difficdmeute 
a  ded. carsi  al  lavoro;   essi  coltivano  tut- 
ti   la    terra,    mt    sono  obbligati    di    dare  I 
loro   derrate  »  gli  olandesi  ad  un  prezzo    da 
questi  fissato,  e  ò  che  può  contribuire  a  to- 
glier loro  ogni  surta  dì  emulazione.  I  malesi 
e  gli  a  bit.  d-dl  i  costa  sooola  maggior  pane 
tauto   r   !    I-'.ti  quaulo  quelli  dell'  interno; 
sono   nel    tempo   stesso    inquieti  ,  vendica- 
tivi e  traditori  ;    quanluuque   il  loro  co- 
raggio e  disprezzo  per  la    vita   non   pos- 
•  mìu  esser  posti  iu  dubbio,    pure    l' as- 
sassinio   è    il  loro   tìzio    dominante.     A- 
niaoo  molto  i  combattimenti    dei  galli,  e 
la  passione    del    giuoco    era     co»ì    furt- 
Ira   loro  che   un   tempo   giuocavano   tu'to 
ciò  che  possedevano  ;  dopo    aver   perdu- 
to  si    ubbrtacavano   coli  oppio,   e   in    que- 
sto stato  furioso     correvauo    ciò    chi 
chiama  un  muck,   rovesciando  eoo   grida 
lutto  quello    che    riscontravano     aiuu     a 
che   venissero    uccisi.    I    chìuesi,   quantun- 
que a-; sai   industriosi,  buoni  commerciaoti 
e  aventi  gr.  capitali  che  impiegavano  util- 
mente, erano  altresì  posseduti  da  questa 
passione,  abbenchè  sopportassero   le  loro 
perdite  con   maggior  tranquillità   dei  ma* 
lesi;   il    gov.   olandese   aveva     appaltato   ai 
primi     le   case   da    giuoco     e     le     taveru**. 
Durane   la   occupazione  di  Ja*a  fatta  dagli 
inglesi,  le  case  di  giuoco  erauostate  chiuse, 
e     :  "iì'.i    beo  presto    sparirono  i  funesti 
effetti   ch'esso   prodnceva,  evi    si    vedeva- 
ra  p  >c tu  esempi    di    queste  corse  omici- 
de.  I  javanesi   ed  i  malesi   vivono  in  ca- 
patine di  bambù  intonacate  di  (erra,  di- 
vise in  molti  appartamenti  ed  alte  da  ter- 
ra Ire  o  quattro   piedi;  queste  abitazioni 
sono   cinte   da  cocotieri   e  rinchiuse  da  u- 
na   siepe   pur    di   bambù  ;    ciascun    "ili.    è 
circondato    nella   stessa    maniera.   Su    tut- 
te le  strade  si   irovanu  di  distanza  indi- 
ziatila  tetioje    uve    sì  può    procurarci    a 
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buon  prezzo  tutte  le  cose  aee«fCa*ci«  alla  vi- 
ta.  11  vestito   dei  giavanesi  consiste    i»  una 
veste  di  cotone  cera  o   bléu   e  corti  sol* 
lo    calzoni  ;   le   doooe    hanno   pure  una  gr. 
veste    del   colore    ìste&so     ed   al   di    aopra 
una  specie  di  giubba.    Le   genti   agiate   a- 
niano    molto   le   indiane,   le     seterie     ed    ì 
velluti,  che  oruaoo  di  ricami.     I   china»! 
si     cdUgauo     COI     java  ne  sì,     e     comprano 
le   schiave,   delle   quali   fanno    le   loro  mo- 
gli o  concubioe;  essi   commerciano  tutti 
tanto  colla  China    che  con  1-  is-  dell'  Ocea- 
nia,   li  ■  rovme  numerose  di  aot.  otta,  gli 
avanzi    di    vasti   edituj    ed     una   gr.   quan- 
tità  di  statue,  di  sculture  e  di  monumeoti 
di   ogni   gener-*,     altestaoo     la    gloria  del 
popolo   di   Java    oggidì  decaduta.     Il    lin- 
guaggio  parlato  e    scritto  dai   giavanesi  , 
differisce    intieramente    da    quello    del  ma* 
les',   ciò  che,   uairamente  alle   diversità    fi* 
siche,  teude  a   dare  a  questi  due  popoli 
una   origine    differente  ;   la  hogua   di  que- 
sti  ultimi    e   dolce    straordinaria  meo  te  0 
le   termiuazioni    sono   qu.si     lut'e    vocali; 
fu    perciò    detto     I'  italiano     dell'  oriente. 
- —   I  tre  quarti    di  Java   sono   in   potere 
degli  o'audesi,  il    cui  dominio  immedia- 
to  si   estende   sopra    li  3|5    de*li   abitanti; 
l'al'cu    quarto,   nel   S.  E.    dell' is.,   è  dm- 
ìo   fra    due    sovrani     ìodigeot  ,      uoo     dei 
quali  ha   il   titolo   di  susunm,  e  l'altro 
quello    dì    Sultano.    Gli    olandesi  adottaro- 
no   oella   porziOue     di  cui    si   sono   impa- 
drouiti   il   go?.  feudale  che  trovarouo  sta- 
bilito al  loro  arrivo.   Ctascua   vili,   ha  il 
suo   capo,  che  sempre  il  più  ricco  abitan- 
te, e  che  s' ìucarica   di   percepire  le  ren- 
dite, dì   cui    è  respoosabìle    al    capo  di 
molti   vili.,  essendolo  egli  medesimo   ver- 
so  un  capo  dì   un   grado    più  elevalo,   a 
cosi  di   seguito.   Risulta  da  ciò   u»a  cer- 
tezza pel  gor.   nella   riscossione  delle  ga- 
belle,  ma    da    un   altro    lato  il   pe«o   cade 
interamente   sugi' infelici   auit.  d-lla   cam- 
pagna che,   secondo  un   calcolo   latto,    uou 
dispongono  mai  della  quattordicesima  par- 
te   delle   rendile   delle     terre   da   -*»i   col- 
tivate, «J   in  modo  dal    semplice  coltiva- 
tore  sino   al   signore    più    doruioso,   tut  i 
uoo  sono  eh-  gli  affiitajuoh  del  gov.,  al 
quale    sembra  appartenere     in     proprietà 
tutte  le   terre,  e  che  uon    fa  oooceMÌOBI 
che  mediau'e    uni  gabella.    Cuovi'it   dir 
però  che  da  qualche  aiuto  ebbero  luogo 
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gì.  miglioramenti  nel  gov,(  *  sopralutto 
;i"lt  JiuiijiMis'i  azione  «iella  ;  nhinu  ;  tri* 
lionati  composti  <!  indigeni  furono  stabi- 
liti ii  Hi-  citili  princip  ili  ,  il  comnr.  «te- 
nore fu  liberato  da  molli  inceppa  monti, 
ed  ì  dazii  sulle  produzioni  dell  arcip.  o- 
ceanico  furono  aboliti  m  tulli  I  porti; 
il  monopolio  del  sale  fu  soppresso;  le 
foreste  ili  t*k  furouo  aperte  per  la  co- 
struzione dei  navigli  ;  un  gr.  numero  il i 
barche  dette  protraiate  incrociano  lun- 
go le  coste  e  sono  sostenute  da  basti- 
menti dì  guerra,  onde  proteggere  il 
comm.  contro  ì  pirati  ,  che  erano  assai 
numerosi  ;  I  agricoltura  ricevette  in- 
coraggiamemi  ;  la  vaccina  fu  introdotta; 
la  educazione  è  meglio  «opravegghìata;  le 
case  da  giuoco  furono  abolii»*,  ed  infine 
una  polizia  attiva  e  vigilaute  procura  per 
ogni  dove  una  gr.  sicurezza.  —  Le  pos- 
sessioni olandesi  sono  divise  in  17  divi* 
sioni,  che  sono:  Banjuwangy  ,  Ramno) 
Dataria,  Besoki,  Bniten-zorg,  Cheribon 
Grasìk,  Grobogau,  Japara,  Kadu,  Pace 
longang,  Passaruang,  Iereggen2edi  Preand- 
gè,  Reoibang,  Samara  ng,  Surabaya  e  Ta- 
,:  il  ;  la  cap.  è  Batavia.  La  porzione  in- 
dipendente dagli  olandesi  è  divisa  nelle 
IO  pror  di  Bagaleen,  Brìudiok,  Jagaraga, 
Kadiri,  Kadvaog,  Loudaya,  Madion,  Mata* 
ratn,  Panaraga  e  Patje.  È  impossibile  il 
dire  quali  sono  i  possedimenti  particola- 
ri di  ciascuno  dei  due  capi  indigeni  ;  la 
polii ica  olandese  seppe  gettar  la  mag- 
gior confusione  nella  divisìoue  dt  Que- 
sti. Il  sultano  risiede  a  Djocjacarta, 
ed  il  susunan ,  dopo  aver  per  lungo 
tempo  dimorato  a  Kartasura  ,  tiene  al 
presente  la  sua  corte  a  Suracarta  ,  ove 
abita  pure  un  priocipe  chiamato  Pand- 
pian,  dichiarato  padrone  indipendente 
di  un  picC*  principato,  col  trattato  del 
1758.  Il  trono,  presso  i  sultani,  come 
presso  i  susunani,  è  ereditario  di  padre 
iti  tìglio,  ed  il  gov.  loro  è  interamente 
dispotico.  Le  rendite  del  gov.  olandese 
provengono  da  una  imposta  territoriale, 
dai  dazii  ii  importazione  ed  esportazio- 
De,  dal  monopolio  di  certe  produzioni  , 
come  carte,  pevere,  speziarle  eo.  E*  im- 
possibile di  darne  la  quota,  nasconden- 
dola il  gov.  con  gr.  cura.  —  I  giavanesi 
«>d  1  malesi  professano  il  maomettismo 
portate   loro    dagli   arabi  ,    mescolato  da 


J  A  V 


■:-. 


molti.1  superstizioni  ,  ma  mostrano  essi 
tanta  itldifFartfDU  per  !c  eanmonin  dell.i 
religiose  che/  vrauieuta  sarebbe  dìffioila 
di  stabilire  fi.) tt amplile  la  natura  dell.) 
loro  credenza  e  del  loro  culto.  La  ruaggior 
part*  di  eisì,  malgrado  ìl  din  e'o  della 
legge  di  Maometto,  bevono  anche  in  pub- 
blico vino  e  liquori,  pei  quali  sembrano 
tulli  aver  molto  gusto  ;  non  hanno  an- 
che  meno  scrupolo  di  mangiare  le  car- 
ni proibite  dalla  legge  uiusulmaua.  I 
ninnasi  cooservarono  in  gr.  parte  il  cul- 
to  della    loro    patria,      ma     però     pausano 

per  essere  altresì  assai  indifferenti  in 
materia  di  religione.  —  Gli  ant.  conob- 
bero l*  is.  di  Java,  a  qualche  autore  la 
indicò  come  la  Jaba-diti  di  Tolomeo. 
Questa  parola  diu,  che  nel  linguaggio  in- 
diano vuol  dire  una  i$olay  ci  fa  conoscere 
che  Java  portava  già  lo  stesso  nome 
del  giorno  d'oggi  al  tempo  dì  questo 
autore,  il  quale  aggiunge  che  Jaba  diu 
significa  V  isola  delC  orzo,  che  quivi  al- 
ligna assai  bene  ,  quantunque  i  naturali 
del  paese  vi  coltivino  il  riso  in  preferen- 
za. Sembra,  secondo  alcuni,  che  gli  abit. 
di  Borueo  abbiano  i  primi  scoperta  que- 
sta is.,  ma  per  opinione  dei  più  fu  essa 
scoperta  nel  i5io  dai  portoghesi,  che 
al  loro  arrivo  la  trovarono  divisa  fra 
molti  sovrani  indipendenti  ,  sempre  in 
guerra  fra  loro,  e  dei  quali  i  più  possenti 
erano  i  re  di  Jacatra  ,  essi  vi  fondarono 
qualche  stabilimento,  che  fu  loro  tolto 
verso  il  fine  del  XVI  scolo  dagli  olandesi; 
questi  dopo  aver  vinto  1  prio.  indigeni,  dei 
quali  non  lasciarono  sussistere  che  2  soli, 
che  loro  pagano  un  tributo,  s'  impadro- 
nirono di  Java,  e  ne  fecero,  nel  1619, 
il  centro  del  comm.  e  del  loro  domi- 
nio in  questa  parte  del  globo.  GÌ  ingle- 
si si  stabilirono  a  Bautnm  nel  XVII  se- 
colo, un  ne  furono  scacciali,  nel  i685, 
dagli  olandesi  ,  che  rimasero  tranquilli 
possessori  di  questa  is.  durante  quasi 
un  secolo.  Allorché  la  Olanda  fu  riuni- 
ti alla  Francia,  gì*  inglesi,  volendo  im- 
padronirsi di  questa  colonia  ,  inviarono 
dall'Indie  una  liotta  sotto  il  comando 
di  Samuele  Auchmuty  ;  Io  sbarco  vi  si 
effettuò  il  4  agosto  1811.  11  giorno  8 
Batavia  si  arrese  a  discrezione  ;  il  io, 
un  fatto  sanguinoso  accadde  a  Wali- 
treden,    in  cui  gli  olandesi    furono  for* 
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ziti  di  ritirar  *1  nei  triaciera  menti  di 
Cornell-,  ;  il  26  (Desto  posto  fu  preso, 
e  quindi  gl'inglesi  -.i  r^ero  padroni  di 
tuti  li  colonia,  eh*  conservarono  sino 
al  18 1 4-  A  loro  si  d-ve  la  soppressìo* 
oe  delle  case  di  giuoco,  •  della  torturi 
ìn  materia  criminale,  ciò  che  ebbe  una 
osservabile  inflaensa  sulla  morale  degli 
indìgeni;  essi  incoraggiarono  f agricoltu- 
ra, e  fecero  vari*  QODSÌd,  concessioni  ni 
terreni  coperti  di  boscaglie  a  dei  parti- 
colari, col  patto  di  ridurli,  nel  termine 
dì  tre  anni,  a  ri.aj*.  Dopo  tal  epoca, 
gli  olandesi  ebbero  a  reprimere  una  in- 
surrezione ,  generalmente  attribuita  alle 
esizioni  ed  alle  arbitrarie  vessazioni  de- 
gli agenti  della  loro  compagoia. 
JAVA  (PICCOLA),    una  delle    isole  della 

Snodo.    Vi  II  Hiti. 
JAVAHES    o  JAVAHEI.  indiani  del  Bra- 
sile, prò*,   dì  Goyaz,  oell*  is.   di  s.ta   An- 
na, di  76   I.   di   lunghezza,  formata  dal- 
I  Ariguay- 
JAVAHIR,  picco  dei  monti  HimaTaya,  Del- 
l' IodostaOj  prov.    di   Gorval,  al   5o°  il1 
19"  di  he.  N.  e  770  35'  74"  di  long. 
E.  Secondo  Hadgsou  ed   Herbert,  è  alto 
4  026  tese 
TAVAUCOHOL.  mOor.  della  Spag.,  pror. 
e  a   22    I.   E.   ?T.  E.    da  Granata,  e   a    l 
I.    ip   N.  N.   O.   da   Baz*.    Vi  sono  alla 
sua     base  delle    acque    minerali    la    cui 
sor»,  p   abbondantissima     e  asia?  calla. 
JAVALEFiA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
io   1.   S.    E.  da   Guadalaxara    (Cueoca), 
e    a   4  '•  3 I-i    N.   da   H liete,,  in  una    valle. 
Vi  si   fanno  delle    corde.    Conta  Òou  a- 
Intani!. 
JAVALQOINTO,  bor.  della  Spag.,    prov. 
e  a   6     I.  N.  da  J-.eo,    e  a  6   I.     i|4   0. 
N.   O.  da  Baeza,  sul  pendio  di  una  moni. 
fra   il   Guadahmar  ed  il  Guadiel,  presso 
la  riva     destra   del    Guadalquivir.    V 1   si 
gode  una    bella   prospettiva.    Snoovi  due 
conventi   ed    un    romitaggio.   Conta  1,600 
abitanti.   II  tenit.  è    fertilissimo. 
JAVARI   o  HTABART,  riviera  dell'Amar. 
meri  1.,  che     ha  la   sua    sorg.    nei   monti 
Conom^mas  ,    sul  limite   del  Perù   e  del 
Brande.   Contìnua  il  suo  corso   sulla  fron-j 
ti**ra,   di  questi  due  paesi,  poi  fra  la  Co-] 
lombia   ed   il   Brasile,  e   si  congiunge  al- 1 
1' Amazon?,    alla     riva    destra,    quasi    io  I 
ficaia    di  Tabatingi,  dopo    un  corso  di  ' 
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circa  19.5  !..  prima  dal  S.  ni  N,  poscia 
dall' 0.  S  0.  all'  E  N.  E.  Dà  il  sua 
nome  ad  un  distr.  o  eomarca  del  Brasile, 
JAVARI  o  HYABARY,  comarca  del  Bra- 
sile, nella  parte  occid.  della  prov.  dì 
Para,  confinante  al  N.  coli"  Amizone  • 
eoi  Javari ,  che  la  separa  dil  Perù  al- 
l' 0  ,  al  S.  tocca  questo  pa-se  ist^sso, 
ed  ali  E.  e  limitata  dal  J.tahy  I 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O-,  è  di  i;5 
I.,  e  la  sua  media  larghezza  di  60  le- 
ghe. I  corsi  u"  acqua  che  circondano 
qujsta  comarca  offrono  una  navigazione 
estesa,  ma  questo  paese  è  ancora  quasi 
incollo.  Gli  alberi  di  cacao  e  la  salsa- 
pariglia crescooo  in  abbondanza  culle 
loro  rive.  Sonovi  vaste  foreste  ,  alcune 
d-Ue  quali  sono  abitate  da  tribù  selvag- 
ge, come  i  Marauhai ,  gli  Uaraycoj,  i 
Tapaxanai,  i  Panos,  i  Maynrunaì,  i  Chj- 
manos  ed  i  Culinos.  Castro-di  Avelaens, 
OUivenza  e  s.  Joze  sono  i  principali 
luoghi  d'i  questa  comarca. 

JAVELLE,  casale  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  circond.  e  cant.  di  Sceaux,  co- 
mune di  Vaugìrard,  a  1  I.  O.  da  Parigi, 
lolla  riva  sinistra  della  Senna.  Eni  una 
manifattura  d'acidi,  di  acquaforti»  e  di 
v'iirinlo  ,  ed    una   bella     f.ibb.     di   allume. 

JAVEXÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'IUe-t-Vi- 
lam»,  circolici.,  cant.  e  a  3/j  di  1.  S.  S. 
O.  «h  Foogéres,  e  a  9  I.  ij4  N.  E.  da 
Rennes,  con    1  000   abitanti. 

JAVERDAT,  vili,  di  Fr..  dipart.  d-IIAl- 
ta-Vieooa,  circond.  e  a  4  !•  >|4  N.  E. 
da  Rochechouart,  cant.  e  a  2  I.  i|5  N. 
E.   da  s.  Jnuien,  con   2,000  abitanti. 

JAVERLHAC,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  circond..  cant.  e  a  2  I.  Pi". 
O.  da  Nontron.  e  a  10  I.  N.  N.  O.  da 
Perigueu*,  sulla  riva  destra  del  Bandiat. 
Conta  1,000  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano min.  di  ferro  ed  antimonio,  ed  una 
grande   fucina. 

JAVIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d-lle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  3  I.  N-  N.  E. 
da  Digne,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destri   della    li..'   n--.  con  4o°  abitanti. 

JAVITA,  stabilimento  di  missionari  n*!ta 
Colombia  ,  nella  Gnjana  ,  in  mezzo  ad 
una  foresta  ,  sul  rio  Temi,  che  ha 
origine  in  vicinanza;  a  16*0  I.  E.  S.  E. 
da  s.ta  Fe-de-flogota.  Lat.  N.  2°4'o"; 
long.    E.    700    22'   o". 
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lAVOr.S  o  JAVOUX,  Anderhum,  vili,  di 
Pr.,  dipart.  d-*il.i  fjozere  ,  cireond.  e  o 
.-.  I.  5f4  N.  N.  E.  da  MarvejoU,  e  n  6 
I.  i|4  N.  O.  da  Menda,  cant,  di  A ti- 
mnnt.  E*  vi  non  fa  hi»,  dì  cadì,  e  conia 
i,ioo  abit.  Nei  suoi  dintorni  sì  trovano 
df-lle  acque  termali.  —  J.ivoU  prende 
il  suo  nome  dai  Gabalcs,  popolo  del- 
l' aut.  Galli*.  Fu  per  qualche  tempo  cit- 
in  episcopale  e  capitala  d-1  Ge*audan, 
iun  saccheggiata  terso  il  VI  secolo,  non 
si  riebbe  mai  più.  V  i  sì  trovarono  inscri- 
zioni   e   medaglie. 

JAVORNIK,  catena  di  mont.  della  Tur. 
enropea,  nella  parte  orient.  della  Bosnia. 
Ha  uno  «tadio  di  circa  i5  1. ,  <*  «I  p- 
stenrie  dal  S.  0.  al  N.  E,  Ira  la  Km- 
vaja  ed  il  Drin,  verso  la  riva  sinistra 
d»l  quale  si  abbassa,  un  poco  al  N.  di 
Zvornik. 

JAVOUX,    cilL    dì    Francia.    Vedi  Javols 

JAVRON,  Jahro,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
May  enne,  circond.  e  a  5  I.  i|2  N.  E. 
da  Mayeune,  cant.  e  a  il.  5j4  S.  O. 
da  Coupiraìu  ,  sopra  no  altura  ,  presso 
la  riva  destra  dell' Aisoe  ,  con  1,600  a- 
Litanti. 

JAY,  comune  degli  Stati  -  Uniti,  stalo  di 
Maina,  contea  di  Oxlord,  a  7  I.  \\i  i\ 
E.  da  Parigi,  e  a  17  I.  N.  da  Porti. uni, 
con   1,600   abitanti. 

JAY",  comune  d-^li  Stati •  Uniti,  stato  e  r> 
90  I.  N.  da  Nuova -York,  e  a  7  1.  N 
N.  O.  da  Elizabeth  -  tovro,  cont.  dì  Es 
sex,  con    1,600   abitanti. 

JAYAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aio,  cir- 
cond. e  a  4  I.  2|5  N.  N.  O.  da  Bourg, 
cant.  e  a  1  1.  N.  da  Montrevel  ,  con 
1,100   abitanti. 

JAYENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  1. 
S.  O.  da  Granata,  e  a  5  I.  E.  S.  E. 
da  Alhama  ,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome,  eh"  prende  un  po'  più  basso  il 
nome   di   Cacio.    Conta    1,000   abitanti. 

JAYPOUR,  città  deirindostao.  Vedi  Di  e\- 

POL'R. 

JAYSULMEER,  distr.  e  città  dell'Indo- 
stan.   Vedi  Djeckimy*. 

JAXAMATEI,  popoli  della  Sarmazia,  ver- 
so la  imbocc.  del  Tanat,  secondo  Pom- 
ponio Mela. 

JAXARTI  ,  antichi  popoli  dell'  Asia  ,  al 
di  qua  dell'  Imaus,  che  presero  il  loro 
nome  dalla  riviera  di  Jazartn,  presso  la 
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quale  aiutavano.  Erano  mescolali  oon 
certi  Sciti  menzioniti  da  Ammuitn»  Mar- 
cellino, e  che  sta*ano  vicini  ai  Sarmali 
asiatici  •  I  Jaxsrti  si  dicevano  ussaì 
buoni  e  di  dolce  carattere. 
JAXARTES»  riviera  dell  A s.,  nella  Sog- 
diana,  secondo  Tolomeo,  perche  limitava 

al    N.    questo    paese. 
JAZ  A  II  ATI .      antico      nome    d^i    Sarmati, 
secondo    E  focus  ,    citato    da   Stelano    di 

B:SanzÌO. 

JAZAK,  bor.  dell.i  Schìavonìa  cibile,  comi- 
tato del  Sirmio,  marca  eoli.  ij2  <*  ór 
Irep,  e  a  4  '■  *>.  S.  O.  da  Pelervaradino. 
Conta    1,800   abitanti. 

JAZEiNEUlI-,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 

\  i-fina,  circond.  e  a  5  I.  1|2  S.  O.  da  Poi- 
tiers,  e  mi.  --a  1  1.  i[4  N«  0.  da  Lusignano, 
sulla  Vonne  \7i  si  tendono  4  annue  fie- 
re per  bestiami  e  stoffe]  p  tonta  (ino  a- 
bitaotì. 

JAZER,  città  d-'lìa  Giudea,  appartenente  aì 
leviti  della  tribù  dì  Gad,  secondo  il  li- 
bro di  Giosuè,  situala  sul  torrente  di 
Arnon.  Fu  presa  dai  seguaci  ili  Mos»*, 
quivi  mandati  onde  esplorarne  Ja  situa- 
zione, 

JAZER,  citta  della  Palestina,  a'  piedi  delle 
mont.  di  Gal.iad,  e  presso  il  torrente  di 
J  z-r,  ni  di  la  del  Giordano.  Fu  dala  a!- 
I.i    tribù    di    Gad,  e  poscia  ceduta  ai  I-vìii. 

JAZITHA,  città  dell' Africa,,  nella  Libia, 
secondo  Tolomeo,  situata  sulla  riva  del- 
l' oceano,   ed    in    vicinanza    del     fi.    Darale. 

JAZTREBACZ,  catena  di  mont.  della  Tur. 
europea,  nella  Ser»ia,  nel  N.  del  sangìa- 
cato  di  Krnchovatz.  Si  riattacca,  all'  O., 
a!  monte  Kopauneg,  e  si  estende  ali  E., 
sino  alla  riva  sinistra  della  Mur»*»,  so- 
pra   una   estensione   di   circa    16"   leyhe. 

JAZYGET,  popoli  della  Sarrn?zia  europea, 
al  dì  la  e  all' oneute  della  Germania, 
secondo  Tolomeo,  che  gli  situa  lungo 
la  P. dnde  *  Meotide.  Furono  quasi  tutti 
esterminati  da  Boleslao ,  re  di  Polonia 
nel  1264,  e  da  Lesco  nel  1282.  Quelli 
che  sopravvìssero  si  ritirarono  nell'  alla 
Ungheria,  e  sono  quelli  chiamati  Jazy* 
gei'Metanastei.   Vedi  Iazygi. 

JAZYGEI-METANASTEI,  popoli  scirt  o 
sarmati,  vicini  alla  Dacia,  e  dimoranti  fra 
la  Theisse  o  TiÒUSCUS,  e  il  Danubio. 
Erano  limitati,  al  N.,  da  una  parte  della 
Sarmazia  :  al  S.  dai  monti    Sdraiati  sica 
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al  mtnTe  Karpach;  all'O.  «»d  si  S,  dalia 
porzione  della  G*riti3iiia  che  estendeva» 
! ..  monta  Snrtna'i  sino  al  Danubio  ;  al- 
l' E.  dalla  Dacia.  Verso  I  >  decadenza 
il  fi]'  impero,  quatto  paese  fu  occupalo 
Hai  Vandali,  e  poscia  dai  Goli.  l'Inno  li 
chiama   Sortitati. 

JAZlGEI-BASlMi,  popoli  d-lla  Sarauzia 
secondo  Straberne,  die  si  unirono  ai  Ja- 
rigei  vicini  del  Ponto  -  Eussino.  Ev  verisi- 
mile che  non  ditT-riscano  dai  I)a<iliscei 
popoli   della   Sarraazia  asiatica. 

JAZIGEI-MOETEl,  popoli  sciti,  che  a- 
bitavauo  Sulla  costa  settentr.  della  Palli- 
do Menu!-.  Furono  distrutti  Del  secolo 
XUI   dai  re  di   Polonia. 

JEAN  (s.t),  's*  dell' America  settentrionale 
Vedi  Principe-Eduardo  (Isola  dei). 

JEAN  (s.),  città  dell' ii.  Antigua.  Fedi 
John  (s.t), 

JEAN  (s.)  o  s.  GIOVANNI,  in  danese 
S.t  Jan,  una  delle  is.  Vergioi,  nell'ar- 
cipelago delle  Piccole  Amille,  a  2|5  di  ). 
S.  O.  da  Tortola,  e  a  1  1.  E.  da  san.  Tom- 
maso ;  la  sua  estremità  orient.  .'-  al  i8° 
20'  3o"  di  Ut.  N.  e  670  7'  a4"  di  luog. 
O.  Ha  5  1.  l|2  di  lunghezza  ,  dall'  E.  al- 
l' 0.,  sopra  una  media  larghezza  di  1  1., 
ed  uoa  superficie  di  4  a  lj  leghe.  Le  co- 
ste offrono  delle  numerose  spezziti!!-**, 
delle  quali  le  più  osservabili  sono  ,  al- 
l' E.,  la  vasta  baja  Coral,  che  formi  un 
buonissimo  porto,  e,  ali  O.,  quella  di 
Liitle-Gr uytz,  difesa  dal  forte  Christian. 
Roccia  scoscesa  e  montagne  che  ren- 
dono le  comuoicaz  om  diffìcili  fra  i  di- 
versi punti  dell'  tao la,  ne  occupano  li 
maggior  parte;  qualche  pianura  si  trova 
sulle  coste,  e  vi  son  pure  molti  slagni 
salati.  Il  suolo,  general  mente  pietroso,  è 
moltissimo  irrigato  ;  vi  si  raccoglie  zuc- 
chero, cotone  e  pice.  quantità  di  calle. 
11  comm.  di  quesl  isola  e  poco  impor- 
tante. Non  possiede  alcuna  città  ;  li  più 
consid.  de1  Suoi  villaggi  sooo  Fridrichsdal, 
sulla  baja  Stora-Maho,  presso  la  costa 
settentr-,  e  Rosteoburg,  verso  il  centro. 
Conta  2.5oo  abìt.,  fra  i  quali  2.5oo 
schiavi.  Colqhouu  faceva  asceudere  la  sua 
popolazione,  nel  181 2,  sioo  a  6,35o  abi- 
tanti. —  S.n  Jean  è  divisa  io  6  quartie- 
ri, che  sono:  Coralbay.  CruyU-bay,  Maho- 
bay,  Oo9t-Enje  e  Riff-bay.  I  Danesi  ite 
presero  possesso  nel   1687,    ma   non  co* 
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m'inaiarono  a  coltivarla  che  cai  ìti»j. 
Gì'  inglesi,  che  se  n"  erano  impadroniti 
tifi     1  8^8,   li    restituirono   nel    1 81 4- 

JEAN  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  0 
Garonna,  ci  renne,  e  a  6  I.  i|2  N.  N.  K. 
da  Marmando,  cant.  e  a  2  I.  118  E.  da 
Durjs,   con    1,600   abitanti, 

JEAN  (s.).  fiuto-  e  città  del  Nuovo-Brun- 
swick.    Vedi  John  (s.) 

JEAN-AUX-WIOGNES  («.)  0  S.  JEAN- 
DE-L1GHV,  vili.  d.  Fr.,  dipart.  d*1la 
Nièvr*-,  circood.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Ne- 
vers,  cant.  e  a  1  I.  i|4  O.  N.  O.  da  s.t  Be- 
nin-d'  Azy,  sull'  ubertoso  piano  elevato 
des  Amognes.  Comm.  di  bestiami.  IL  ca- 
sale di  Cicogne,  che  ne  dipende,  ha  una 
fucina  che  dà  700  migliaja  di  metallo 
all'  anno.    Conta    600    abitanti. 

JEAN-AUX-BOIS  («.),  fili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardeuoe,  circood.  e  a  5  1.  \\%  N. 
N.  O.  da  Rethel,  cant.  e  a  2  1.  i]4  N.  N. 
E.  da  Chaumont.  Vi  si  tengono  treaonne 
fiere,  principalmente  per  canape  e  filo, 
vi  si  fende  pure  bestiami,  polleria,  mer- 
ci e  chincaglie.  Conta   700  abitanti. 

JEAN-BKEYELAY  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Morbihau,  circond.  e  a  5  1.  3]4 
O.  S.  O.  da  Ploermel,  e  a  4  I-  3|4  N.  da 
Vanne*,  capoluogo  di  cant.,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  destra  della  Claye.  Vi 
si  tengono  5  annui  fiere,  per  grani,  be- 
stiami, canape,  laua,  ec.  Conta  2,000  a- 
bitanli. 

JEAN-CAPELLE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  N.,  circond.  e  a  3  I.  t\.\  N.  E.  da 
Hazebrouok,  cant.  N.  E.  e  a  3j4  di  ••  N. 
da  lliill-iil.  presso  la  Meterbecque.  Ha 
una  l.'ihi).  di  tele  damascate,  e  conta 
3,000  abitanti.  Nei  d'intorni  si  trova  una 
cava   di   gi»-iso   mescolalo   di    ferro. 

JEAN-CHAZORNES  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Lozere,  circond.  e  a  8  I.  l|2 
E.  da  Menda,  cant.  e  a  l  1.  3|4  N.  N.  E. 
d3  Villefnrt,  con  500  abitanti.  Io  vici- 
nanza, sulla  mont.  dì  Cliambron  ,  avvi 
una    miniera    di    piombo. 

JEAN-D  ANGÈLY  (s.),  s.  Joannes  Art- 
gerìacus,  città  di  Fr.,  dipartimelo  della 
Chareote-Iaferiore,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  5  I.  i|4  N-  N-  E  «*a  Saintei, 
e  a  12  I.  E.  S.  E.  da  La  Rocella.  sulla 
riva  destra  della  Boutoone,  eh' è  naviga- 
bile per  barche  di  3o  a  4°  tonnellate, 
E"  sede  di  un  tribunal  di  comm.,  ed  et- 
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vi  una  l'iiii.rrt.i.nHH'  della  ipoteche,  ima 
direzione  delle  contribuzioni,  ed  una  vi- 
etata di  agricoltura.  Queet1  antichi»  si  aia 
città  possiede  duo  chiese  parrocehmli,  un 
u»pedale,  dei  bagni  pubblici,  un  tea  Irò, 
uu  collegio  comunale,  ed  un  deposito  di 
rimonta.  Vi  sodo  /abb.  di  acquavite,  e 
Hi  saje,  ed  un  mutino  a  polvere  sulla 
Boutoune.  Vi  si  fa  un  grau  cornai,  di 
Vino,  acquavite  detta  di  Cognac,  e  legoa- 
ine  da  eostruzioue.  Vi  si  tengono  fiere  di 
un  giorno,  il  terzo  lunedi  di  ciascun  me- 
se, eccettuato  il  giugno,  ed  una  di  tre 
giorni,  il  i5  di  questo  ultimo  mese,  p*r 
grani,  acquavite,  ec.  E  patria  di  Euri- 
co  II  di  Borboue-Coudò,  e  di  Pnolo,  sto- 
rico e  diplomatico.  Conta  5,000  abitanti. 
—  Questa  città  deve  la  sua  ongiue  ad 
uo  monastero  di  benedettini,  che  Pipi- 
no li,  re  di  Aijuilaoia,  fondò  uel  X 
secolo,  nel  tuto  di  uo  magnifico  castello 
dei  diluiti  di  Aquitama.  Non  fu  da  pri- 
ma che  uo  semplice  bor.,  ma  crebbe  beo 
presto  e  venne  fortificato,  dotto  Filippo* 
Au  ;usta  ,  s.t  Jèao-d'  Angely  era  già 
una  ragguardevole  città.  Molto  solferse 
nelle  guerre  di  religione.  I  catviuisti  se 
ne  impadronirono  nel  1602,  e  vi  aggiunse- 
ro nuove  fortificazioni.  Nel  l56o.  i  cattoli- 
ci, «olio  il  comando  del  duca  di  Aogiò, 
la  presero  dopu  uu  assedio  di  tre  mesi. 
Nel  1620  1  calvinisti  se  uè  impadroni- 
rono nuovamente,  ma  Luigi  XIII  gli 
scacciò  1  anno  segueute  ,  e  fece  rasare 
le  sue  fortificazioni.  —  11  circoud.  dì 
s.t  Jian-d'  Augely  si  divìde  nei  seguenti 
7  cauioni:  Aulnay,  s.t  Hilaire,  s.t  Jèan- 
d  Ange'y  ,  Lonl.iy,  Matita,  s.t  Saviui-o 
«■  Touoay  -  Boutoune.  Cuntieoe  136  tu 
mimi,    e    78,000    ab. tanti. 

JEAN-D'ANGLE,  (*.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Cbarente-lufenore,  circoud.  e  a  2 
I.  5j4  E.  da  Mareunes  ,  caot.  e  a  t  I. 
l|4  $•  da  s.t  Aignau.  Vi  si  tengono  tre 
aooue  fiere  per  bestiami,  cavalli  e  mer- 
ci  diverge.   Conta   t\oo   abitanti. 

JEAW-D'  ARDIÈRE  (s  ),  vili,  di  Fr.t  di- 
part. del  Rodano,  circoud.  e  a  3  I.  1|2 
IV.  da  Villafranoa  ,  caut.  e  a  i|2  I.  A. 
da  Bellevilte->ur-3aone,  presso  all'  Aidiè- 
re.  Vi  si  tendono  due  annue  fiere  per 
bestiami,  montoni,  porci  e  merci.  Conta 
600  abitanti. 

JEAN-DE-BOlàòEAU    (s.),    «11.  di   Fr-, 
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i!i|i.ii  '.  delia  Loira-lnfenore,  circoud.  « 
a  6  f.  3|4  E.  S  E.  da  Paimboeuf,  cani. 
e  .1  i\ì  I.  E.  dal  Pelerìn,  sulla  riva  si- 
nistra della  Loira.  Vi  si  tiene  una  fiera 
dì  bestiami  il  giorno  29  dicembre*  Con- 
ta  2  000  abitami. 

JEAN-DE-KONNEFOND  (s),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Loira,  circoud.,  cant.  e  a  1 
I.  i|4  N".  E.  da  s.t  Eiieune.  Ha  una 
i  'l'i',  di  nastri  ed  una  di  chiodi.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  bestiami,  il  20  giugno, 
e   conta   2,000    abitanti. 

JEAK-DE  BONNEVAL  («.),  ruscello  na- 
vigabile con  zattere,  della  Fr.,  dipart. 
della  Costa-d'  Oro.  Ha  la  jua  sorgenti 
a  i|2  I.  S.  O.  da  s.  Seme,  del  circond. 
di  D'gioue  ,  passa  a  Bligny ,  entra  nel 
oaot.  di  Flavigoy,  del  circond.  di  Semui, 
e.  dopo  un  corso  di  5  1.  al  N.  O-,  sì 
g'tta  nella  Luze,  aiHueute  della  diritta 
della    Brenne. 

JEAN-DE-BOURNAV  (s.),  Lor.  della  Fr ., 
dipart,  dell'  Isere  ,  circood.  e  a  6  I.  E. 
da  Vienna,  e  a  1 3  1.  N.  O.  da  Greou- 
ble  ;  capoluogo  di  cant.,  sopra  una  picc. 
riviera.  Ha  una  cousìd.  fabb.  di  tela  da 
vele,  una  di  paoni,  e  dei  conciato!.  Vi 
si  tengono  7  anime  fiere  per  grani,  be- 
stiami, file,  canape,  tele,  ec.  Conta  2,900 
abitanti. 

JEAN-PE-BRAYE  («.),  vili,  di  Fr ,  di- 
part. del  Loiret,  circond.,  caot.  V  E.  e 
a  1  1.  E.  da  Orleaus,  sulla  riva  destra 
della    Loira.    Conta    1,100   abitanti. 

JEAN-DE-COLLE  («.),  bor.  di  Fr ,  di- 
part. della  Dordogca,  circood.  e  a  4  '• 
I.  S.  E.  da  Nontrou,  cant.  e  a  1  I.  t|2 
N.  O.  da  Thiviers  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Colle.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re   per    bestiami  ,     e    conta    QOO    abitanti. 

JEAN-DE-CORNAC  (s.),  fili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Tarn  e  Garonna,  circood.  e  a 
7  J.  O  N.  0.  da  Montauban,  caot.  e  a 
1  K  2|3  N.  O.  da  Muìssac,  corouue  di 
Piac.  Vi  sodo  cave  dì  marmo  a  colori 
diversi. 

JEAN-DE-DAYE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delia  Manica  .  circond.  e  a  3  I.  N.  da 
s.  Lù,  e  a  7  I.  N.  E.  da  Coutances,  ca- 
poluogo di  caot.,  a  poca  distanza  dalla 
riva  sinistra  della  Vire.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  per  bestiami  e  memi, 
e   conia    l,ooo   abitami. 

JEAN-DE-FOS    (s),    vili,  di    F/.,  dipart. 
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dall' HeraaH,  ciicoud.  e  a  4  1.  i'j  E. 
ila  Loderò,  cidi,  enti.  t|2  N.  da 
Gtgnao,     presso   all'  llerault  ,    eoo    i,óoo 

abitanti. 

JBAN-DE-GARDONCiENQCE(s.),  citta  di 

Francia.   Vedi   Jean  -du-Giru  (s.t). 
JE\N  DE-M-UOTTE    (s.),    «U.    di  Fr, 

dinari,    della  Sa  ri  he,    encomi,    e  a  3   I. 

1I3   N.   E.  <U   La    bVeii-,  caot.   e  a   2  1. 

l]8  O.   da   Punl-Valluin.  Conta   1,700  a- 

bitanl  . 
JEAN-DE-LA-RUELLE  (s.),  »ilL  di  Fr., 

di  par  t.  del   Loiret,  circond.,  caot.  N.  0. 

e    a    3;4  à\     l.  N.    O.    da  Orleans.    Ha 

una  fabb.  di  itero  mutuale    adoprato   nelle 

raffineria    ili    zucchero.   Conia    5oo  nbit. 
JEAN-DE-HUtt  (s.),  "H.  di  Fr.,  dipart. 

del  Lct,  circood.  e  a  6  I.  S.  O.   da  Fi- 

geac  ,  caot.  e  a    1  1.    2j5    S.  d.ì   Cajarc. 

\  i  sì  tengono  4  annue  fiera  per  basita- 

mi,   a  coma   800  abitanti. 
JEAtf-DE-LICH¥    (a.),    ri»,    di    Fraocia. 

fedi  Jéàn-iux-Ahoghbs  (*.)• 
JEAN-DE-LtVERSAY    (a.),    "II.    di   Fr., 

dipart,  de'la   Chareote-Ioferiore,  circoud. 

ed     6     I.    ifj     N.     E.     da    La    Rotella, 

cani,     e    a    t    I,    i|4     N.    0.    da     Coursou. 

\  1    »i    tengono    7    annue    li-re    p-r    bestia- 

mi    «•    grani,    *    conta    200    abitami. 

JEAN-DE-LONE  (s  )  0  BELLE-DEFEN- 
SE,  Cado/tilt  città  .li  Fr.,  dipart.  della 

Gufa  1  Oro,  circonil.  e  a  7  I.  1(2  E.  N. 
E.  da  Beatine,  e  a  o  !.  t;2  S.  E.  di  Di- 
•  di  caot,,  sulla  riva  de- 
•*  1  -1  dalla  Sauna  ,  nel  punto  della  con- 
giunzione del  Cauala  di  Borgogna  e  del 
cabali  di  Nioosieur  con  questa  riviera. 
K  se  1  •  di  un  tribunal  di  commercio. 
Hi  uno  spedale,  delle  birrerie,  e  labb. 
di  cappelli,  panni  e  saia.  Media nta  la 
sua  situazione  è  il  centro  della  naviga- 
le della  S  pina  al  Pieno;  fi  si  a-por* 
la  ferro*,  I-gua-ue,  grani,  tieno,  »  tetre, 
mal  Ioni,  ec.  Vi  si  teogodO  tre  anime 
ti-fr*  di  ne  giorni,  ed  una  <li  13,  per  be- 
stiami, panni,  merci,  ec.  E*  patria  d-I 
P.  Marteane,  dolio  benedettino  di  s. 
Mauro.  Conia  1,700  abìtauti.  — ■  Que- 
sta città  è  cél  nella  istoria  per  due  fa- 
mosi assedi  eh'  essa  sosteuoe  ;  il  primo 
nel  1273,  contro  uri  corpo  di  600  soì- 
1  d'Ila  Franca- Coatta,  *e^ii'i  «la  don- 
ii-,  che  leutoruiio  di  i  t  pr«  u  1  1  La,  ina 
io   Calti  ucci*i  dajli   abit.  ;  il   SCCOU- 
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do,  uel  t6"io  ,  contro  un'  .irm.ila  spa- 
gauola-hnparìala  numerosissima,  che  fu 
costretta  di  ritirarsi,  ateo  do  gli  abit.  t»|>- 
posta  una  eroica  e  vigorosa  dilesa,  per 
cui  fu  la  citta  fiupranuouiala  le  Belle- 
defunse,  ed  esentata  da  ogni  tassa  da 
Luigi    XIII.     nel     »656. 

JEAN-DE-LUZ  (a),  Lucius-vicus ,  città 
dì  Fr.,  dipart.  dei  Massi-Pirenei,  circoud. 
e  .1  |  I.  S  O.  da  \\  .j.iiui.i,  e  a  2  1.  i|2 
E.  N.  E.  da  Fontarabìa  ,  capoluogo  di 
cuit,  alla  imbuco,  della  Nigelle  u-If  0- 
ceauo;  separandola  questa  riviera  da  un 
sobborgo.  Assai  aulici,  nou  è  però  os- 
servabile che  per  il  suo  porto,  il  quale, 
quantunque  «oggetto  a  violenti  colpì  di 
mare,  era  però  importante  pel  gr.  vomtn. 
che  *i  si  manteneva  coi  possedimenti 
fraucesì  dell'  Atn-r.  settentrionale  ;  oggi- 
dì è  uu  porto  dì  pesca,  e  »i  si  fa  an- 
cora qualche  spedizione  di  merci  in  1- 
spagna.  E»vì  una  scuola  gratuita  di  na- 
\  igaziou-,  e  tienvisi  una  nera  di  due 
giorni  il  20  giugno.  Conta  :.'|uo  abi- 
tanti. I  Jrancesi  sconfissero  gli  spagnuoli 
presso  a  questa  città,  il  i\  dicembre 
1793,  e  gli  forza rooo  a  ripassare  la  Bì- 
dassoa.   Neli8i3   vi  furoau  molti   scontri 

fra     i     Frantesi    «    gli    A n^lo-I spani. 

JEAN-BE-MARSACQ  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  disile  Landa,  circond.  e  a  4  '• 
i|4  O.  S.  O.  da  Dax ,  caut.  e  a  1  I. 
1|4  $■  E.  da  s.  Vinceiil-Je-TirossH.  Vi 
si  tengono  9  annua  fiere  ,  e  conta  yuo 
abitaoti. 

JEAN-DE-MARVEJOLS  (s.),  vili,  di  Fr. 
dipart.  del  Gard,  circood.  e  a  5  1.  N. 
E.  da  Mais,  caut.  e  a  1  1.  i[2  S.  O. 
da  Barjac,  presso  la  riva  sinistra  della 
Cèze.  Vi  si  tiene  una  \\-i.\  dì  cavalli 
e  bestiami,  .1  giorno  29  agosto.  Cuoia 
700    abitanti. 

JEAN-DE-MONT  (s.),  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  e  a  9  I.  N. 
N.  0.  da  Sables  d'OIoooe,  e  a  il  I. 
O.  N.  O.  da  Borbone-Vandea,  capoluo- 
go d'i  cani.,  predio  V  Atlantico.  Couta 
4,200    abitanti. 

JEAN-DEOÌAY    (s.),    vili,    di  Fr.,  dipart. 

dell'  Ahn-Loira,    circond.    e    a  3    I.    t\\ 

O.   da   Pny  .    cani,    h    a    1     I.   6.     O.   da 

Loudes,   con    1,200    abitanti. 
JEAN-UE  NOVE,    is.   del  canale    di   M' 

zauibico.    fedi  Juan  DE-N0Vi. 
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JEAN-DES-ÌUISSANTS,  (*.).  »ÌIL  di  Fr., 
dipart.   rifila    Ma  ima,   circoitd,    «  a    a    I. 
E.   da   i    Lo,  catit.    eail.    ija    N     da 
Thnrigny,   con    1,200  abitanti. 
JfcAN-DES  BOIS  (s.).  nU.  di  Fr.,  dipart. 
dell'Orci?,  circond.   e  a  4  '•   N.  da  Dom- 
fiout,  cani,    di   Tnii'Iiebr.iy.     E    il  centro 
delta  rnbbricaaìaua   del  paese  p«r   la  chiù- 
caglieria.   Conia    1,000   abitanti. 
JEAN-DES  CHOUX  («.),  ri  IL  di    Fr.,  di- 
pari,  del  Basso-Rauo,  cìicoud.cant.  e  a  1  1. 
N.   da   Saverne,  e  a    7    I.    3(4    N-    O.    da 
Strasburgo.   Vi   si    tiene     una    fiera     per 
ubìucaglie,  panni,    seterie,    «e.,    il    giorno 
2$  giugno,  e  conta   800  abitanti. 
JEAN-DES-MAUVRETZ  (a.),  vili,  di  Fr., 
dipart.   di   Maina   e   Loira,  circond.  e  a  3 
1.    2[3  S.  E.  da  Angers,   cant.    e  a   1   I.   ii5 
E,  S.    E.    da  Ponts-de-Cè.     Vi    si    osser- 
va  un   Lei  castello,  e  coola  1,200  abitanti. 
JEAN-DE-SOLEYMIKUX(s.),  riU.  di  Fr. 
dipQrt.  della   Loira,  circoud.  e  a  2  I.  21.") 
S.   da  Montbrisan  e    a  io  1.  S.  O.  da  Lio- 
ne,  capoluogo  di   cant.,  con   700  abitanti 
JEAN-DBS-OLLIERS    (s),    «II.    di    Fr., 
dipart.  del   Puy-de-Dome,  circoud.  eoa 
I.  S.  E.  da  Clermoot-Ferraud,  cant.  e  a  1 
I.    i|4  S.  0.  da    s.t   Dier,  con     2,000  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  trova    una  cava  di 
pietra  molare. 
JEAN-DES-VIGNES     («.),    vili,    di    Fr. , 
dipart.   di   Saoua   e   Loira,    circond.,  cant. 
e  a  i|4  di  I.  N.  da   Chàlons-sur-Saone.   Vi 
si  tengono    due  annue    fiere    per  bestia- 
mi e  conta  000  abitanti. 
JEAN-DE-VALLERISCLE    (*.),    vili,    di 
Fr.,  dipart.   del   Gard,   circoud.    e   a    5  1. 
N.  N.  E.  da  Ala'is,  cant.  e  a  1  I.  i|4  S.  O. 
da  ■.  Ambroix,    sulla     riva    sinistra    del- 
l' Auzonet.   Evvi    una   fibb.   di  vetri  e   tre 
di  caria).    Nel   giorno   3   settembre  si  lie- 
u«    una   fiera   per   bestiami,  capre,    porci,, 
ec.,  e  conta    1,400  abitimi.    JVai    dintpf 
ni    si    scava     una     miuìera     di    carLuae 
fossile. 
JEAN  DE  VAUX  («.),  vili    di  Fr.,  dipart. 
di   Saona   e   Luna,  circond.  e  a  2    I.    5|4 
O.  da   Chalons-sur»Saooe,  cant.   e    a    1  I. 
1(4    O.  N.  O.  da   Givry,  presso  all'Orbi- 
le.  Vi  si   tengono   tre   anutie  fiere  per  be- 
t  lì  ami,  e  conia   600   abitanti. 
JEAN-DE-VERGT  (s  )  o  VERIV,    boi.   di 
Fr.,   dipart.    della    Djrdo^na,   ciruoud.  e  a 
4  I.  S   da  Perigueiiz,  l  ipoluogo  di  canto- 
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ni.   Vi  si   tengono  <|iiattro  fiere    ogni  au- 
00,   a   conta     1,4^0     abitanti.     Si     trovano 
uei   dintorni,  dalla     ruarcassite     mescolale 
con   bella   cristallizzazioni. 
JEANDHEURS,  casata  di   Fr.,  dipart.  del- 
la  Musa,  ciruond.  *  a  2  1.  S.  0.    da   Bai- 
le-Dne,  cant.   di    Aticerville,    comune    de 
I'  Ila-en-RigaiiI,  sopra  uu'isola,  della  Saux 
Ewi   una    cartiera,  come   pure   della    Tor- 
naci.   Bravi    un    len>})0  tiu' abbazia. 
JEAN-DU-BUUEL  (»;.  pico.   citta    di   Fr , 
dipart.   dell'  Avfyron,  circoud.  e  a  5  I.  i|4 
E.  S.  E.  da  Milhati,   cant.    a  a  1    t.  E.   da 
Nant.   Vi   sono   (abb.    di    stoffe,    berretti 
di  lana  e  cappelli.     \i   ai    tengono  6  an- 
nue    fiere    per    baciami,    utensili   di  ra- 
me, panni   ec,   e   conti    2,000  abitanti. 
JEAN-DUDOIGT  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistere,  circond.  e  a  3  I.    N.  E.  da 
Morlaix,  cant.   di  Lanoi'ur,    presso    alla 
Manica,  con    l,5oo   abitanti. 
JEAN-DU-GARD  (..),    o    s.t   JEAN-PE- 
GARDONNESQUE,  pioc.  città    di  Fr., 
dipart.  del  Gard,   circond.  e  a  3  I.  1J2  O. 
da   Alais  e   a  1 1  1.  N.  E.  da  Nimes,   capo- 
luogo   di    caut.,    sulla    riva    sinistra    del 
Gardon-d'  Andiue  .    H3    filatoi     ed     un 
muliuello   da    seta,    delle    fabb.    di   berret- 
ti   di    seta,    e    conciatoi.     Vi    «  tengono 
tre  annua  fiere   e    conta    5,oi»    abitami. 
—  Nei  dintorni   si  scava   uà»  miniera  di 
manganese. 
JEAN-EN-ROYANS  (>),  «ina  di    fr.,  di- 
part.  della  Dronie.  circood.  «  ■   7   '•    'I2 
E.  N.  E.  da  Vakuza,  a  a  3  l  l|a  S.  da  s.t 
Marcellin,  cpol'togo  di  .ant„    sulla   riva 
destra   de"*»  Lionue.     Evvi   una    fabb.  di 
pauni,  dei  filatoi  di  <eta  e  dalle  cartiere. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  e  conta  2,600 
abitanti.  —   Il   territorio    produce    molti 
cereali  e  delle  noci,  e   rinchiude  una  mi- 
niera di  carbo/1  (ossile,  ma  non  escavata. 
JEAN-LA-BDSS2ÈRE  (s.),  vili,  di  Fr ,  di- 
part. del  Rodano,  circoud.  e  a  6  1.  5{4  O. 
da   Villafranca,    caut.    a   a    3|4    di  I.  S.  da 
Tliisy.   Nel  giorno   6  dicembre  vi  si  tiene 
una  fiera   per  bestiami,  porci,  tele,  merci. 
Conta   i,3oo  abitami. 
JEANLA-CHALME  (s.),  vili    dì   Fr.,  di- 
part. dell'  Alla-Loira,  circond.  e  a  3  I.   l|2 
S.  0.  da  Pus-,  cani,  e  a  1  I.  2)3  O.    tf.  O. 
da    l!aires.    Vi   si    tengono    8    annue     fiero 
per  bestiami,  e  conta   1,200  abitanti, 
JEAN-LE-BLAXC  (»>  vili,  di  F«v dipart. 

t  !  ! 
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dal  Calvados,  circond.  e  a  4  ••  >|3  N.  E. 
da  Vire,  cant.  e  a  2  1.  2|3  ."> .  O.  da  Cou- 
dè-sur-Noireau.   eoa    i.4nO   abitanti. 

JEAN-LKS-MONGES  (s.).  vili,  d.  Fr.,  di- 
part. del  Puy-de-Dume,  circond.  e  a  6  I. 
l|4  0.  S.  O.  ila  Clermom-Ferrand,  canr. 
e  a  1  I.  tj2  N.  da  Rorhefort,  presso  la 
Sionla.  Conta    i  8oo  abitami. 

JEAN-LErVIEUX  («.)»  nll.  di  Fr. ,  di- 
part. deli'  Aiu,  circond.  e  a  4  '•  3j4  S.  0. 
da  Nantua,  cui'  n  a  1  1.  l[4  S.  ''■'  PÒO- 
cin,  sulla  riva  destra  dell' Oiselon.  Vi  s< 
teogoDo  4  annue  fiere  per  grani ,  be- 
stiami, paoni,  merci  e  chincaglie,  e  couta 
l,.~oo   abitanti. 

JBAN-LE-YIEUX  (s.).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei   Bassi-Pireoei,  circond.  e  a  5  I.  l|3  O. 
S.  O.  da  M.mleon,  cant.  e  a    1    I.    1)4  E. 
da  s.t  Jean-Pied-d--Part,  sulla  Nive.  Cou- 
ta   1,000   abitanti.  I  diDtorni  rinchiudono 
marmo  grigio. 
JE.AN-LIGOURE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dall'  Alta-Vieooa,  circoud.  e  a  5  1.  2i3  S. 
ria   I.imoges,  cant.  a  a  1  1.  G.   da    Pierre 
Bui  (i -re,   sulla    Litoti  re.     Vi     si     tengono 
4  anuue  fiere  per  bestiami    e    inrrci,    e 
conta    720   abitanti. 
JKANXET  (vi.  *iU.    di    Fr.,    dipart-    del 
\  aro,  circond.  e  a  4  ■    i|2  N.  E.  da  Gras- 
se, cant  e  a  3(4  di  1.  N.  E.  da  Veuce,  eoo 
i.ooo  abit*0'i. 
JEA«-PIED-DE.jpORT(i.)fJoiictos  «forni- 
nes  d*  Pede  Portus,  picc.  città  di  Fr., 
d'ipait.  A-i  Bassi-Pirenei,   ciroOlld.  e  a  5   I. 
i|2  O.  S.  0.  da    MatiUon,   e  a  16  1.  O.   S. 
*>     da   Pan;  capoluogo   H.;    cant.,     a*  piedi 
dei  monti   Jarr*.   sulla  Nivt    che    si    at- 
traversa sopra   ur.  punte  di  p'ntra.  E'  cin- 
ta  da   un  muro   merlato,  e  dilesa  da  una 
cittadella,  che  dumiua,  per   la  sua  eleva- 
ta situazione,  i  passaggi  di    quatta    con- 
ti adi     conducenti    in    Ispagua.    Ha     ur-a 
tihieia,   una    prigione   e    due  Cacciatoi.  Vi 
si  conno,  di  laua  e   di  agarico  per  l'esca. 
Vi  si  tiene   una   fiera    di    due    giorni,     il 
in'1'    '    dì    Pasqua   ed    una   di    un  giorni., 
il   martedì   della   Pentecoste,  eotrambe  per 
Leit.ami.     (Io  ut  a     2/(00     abitanti.    —    La 
uioot.  dei  dintorni   souu  calcaree,  e  vi  si 
trova    una   miniera  dì   rame    e     di    ferro 
■pitico,  cave  di  marmo    grigio  e     mi  .    .  e 
di  argilla  gialla  ;    ma  non     si     ritrae     al 
cun    vaut  aggio    da     questi    minerali.    — 
AiituuiuQ  chiama  questo  luogo  Imus  Fy> 
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re  flatus,  il    piede   dei    Pirenei,    perché   Ì« 
etletto   si  trota  ai   piedi   di    questa    gran- 
de   catena.    Nel    pat-sa,   chiamanduSt  porta 
i  passaggi    o  gol*    per    cui    attraversarti 
ti    piissimo    i    Pirenei,  ed   essendo    questa, 
città  all'  iugres»o  di  questi  porti    o  pas- 
saggi,  da    iiò   le    vanne   il   nome   che    pin- 
ti.   Dicasi   fondata    nel     7 16  ;    appartenne 
stia.    Spag.,    e   lu   anche    uu   tempo  la  ca- 
pitale   della   bassa   Navarro.    Spesso    pie- 
sa   dai   Francesi,  fu   ad    es*i  ceduta  difti- 
niti* amante     pel    trattato   dei   Pireuei.   La 
iiti.ni   Ha    fu    eretta    nel    1680,  e   vi  s'in- 
cominciarono dei  lavori  nel  1710,  secondo 
ì  disegni    di  Vaubau,  ma   questi  uuu  fu* 
ro«io  mai   terminati. 
JEAN-PLA-DE-CORS  (s.),  vili.  di  Fr.,  di- 
part.   dei    Pirenei-Orientali,   circond  ,  cant. 
e  a  1  I.  i|4  E.  N.  E.  da  C-ret,  e   a   Ò    I. 
S.  S.  E.  da  P-rpi^oano,  sulla  riva  sinistra 
del   'I  e.  h.    E'     aoiu-hissiruo  ,    ed     ha     uu 
vecchio    rovinoso    castello.    Vi    si    lavora 
molto   sughero.    N-Ila   pianura  che    lo  cin- 
ge,   1  armata    francese,    sotto    gli    ordini 
d-l  maresciallo  Schotnherg,    fu   sorpresa 
di    no'te,    nel    1674»   dagli   spaglinoli. 
JEAN-SUR-COCESNON  (s),  vili    di  Fr, 
dipart.   d'HU-et-Vilaine.  circond.  e  a  3  1. 
1(4  0.   S    O.   da   Fougere*.    caot.  e  a   1 
1.  N.    E.    da  s  t  Aubin-du-Cormier,  sulla 
riva  sinistra  del  Coiiesoon,  con   i,5oo   a- 
bìtaoiii 
JEAN-SUR-ERVE  («.).  vili,  di  Fr..  dipart. 
della  Ma  yen  ne,  circoad.  e  a   6  1.  E.  de 
Lavai,   caut.   e   a    1    I.    2|ò     S.    S.     O.   da 
s.t  Sozauna,   suUJ  Erve,  picc.   riviera  che 
si  attraversa  sopra    uu    punte    di   pietra. 
Conia  800  abitauti.    A     2     I.  da  questo 
vili.,   verso   il  S.,  si   vedouu   aucora   le   ro- 
vine  de'  fondamenti    della   capitale     degli 
Eivj,    pupdu    gau|e»e   che   abitava   le    riva 
dell'  Erve,    da    cui    prendeva     senza    dub- 
bio  il   nume.    Direttamente   al  di   sotto   di 
queste   ro»iue  stanno  le  groit-*   di   Sauge, 
conosciute    nel     pa<*se    sotto     il     nome   dt 
Cave*  U  Margot,  e  che  rinchiudono  tei- 
ste s.il<  e  -otte   prodigiosamente  alte,  ri- 
piene  di   stalattiti    curiose;    ve  oe    sono 
anche  alcuue  altre   più  picc.  e  si  presume 
che  sieoo  ani.   cave. 
JEAN-SUR-MAYENNE  d),  ùll.  di  Fr., 

dipart.  della  Mayeiuif,  ciroand-j  cant.  O. 
e  a  1  I.  i|2  .\.  da  Li«al,  sulla  riva  de- 
stra della   M.i>- ni  ,  con   t.3oo  abitanti. 
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JEA\-SLTR-REVSSOUSE  (a.),  fili.  diFr., 
dipart.  dell'  Aio,  circond.  e  i  I.  i[2  N. 
N.  O.  da  Bourg,  caut.  enti.  2|3  S 
da  Trivier-iie-Courtoux.  Vi  st  tengono 
6  annue  fiere  per  bestiami,  minuta  mer- 
ci e  chmeapli-i  ìa.    Conta    1,000  abitanti. 

JEANSUR-TOl'HBR  (s.),  fili,  di  FrMdi- 

part.  della  Marna,  circond.,  cent,  e  a  5 
I.  i|3  O.  da  s.t  MeoehooJd  ,  «  a  6  I. 
2j3  N.  E.  da  ChAIons-sur-Marne.  Il  dì 
•4  gÌ"gno  v»  sì  tiene  una  fi-ra  per  be- 
stiami, chincaglieria,  ra*rei,  (avori  di  car- 
radore, ec.  Corda  200  abitanti. 
JEAN  SDR-VEYLE  («.),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Ain,  ciroond.  e  a  5  I.  i|2  O. 
N.  O.  da  Bourg,  cant.  e  a  i[2  I.  E.  da 
Pont-de-Veyle  ,  sulla  riva  destra  della 
Veyl*.   con    1,100    abi'antì. 

JEBBETHO\  0  GARATU,  città  ,]-\U  Pi- 
testina,  nella  divisione  della  tribù  di  Dan, 
secondo  il  libro  di  Giosuè,  dati  ai  levi- 
ti di  questa  tribù.  Al  tempo  di  Nadab, 
re  d'Israele,  i  filistei  possedevano  one- 
sta Cittì,  facendo  1'  assedio  della  quali 
fu    assassinato. 

JEBHLLEA  o  JEBILLEA  ,  citta  marini 
ma  della  Palestina,  la  stessa  che  la  Sem- 
tura  chiama   Gabala. 

JEBlMANA,  bor.  della  Barbarla,  reg.  di 
Tumsi,  a  4  I.  dal  Med.t.,  a  5  I.  S.  E. 
da  El-Jemma,  e  a   6  1.   N.  da   Sfakus. 

JEBLWN,  JEBLAAM  o  JIBLEAM,  città 
della  Palestina,  al  di  qua  del  Giordano. 
ella  media  tribù  di  Manasse  ,  secondo 
il   libro   di   Giosuè. 

JEBNAEL  o  JEBNEEL,  citta  della  Pale- 
stina, sulle  frontiere  della  tribù  di  Nef- 
tali,  chiamata   Jamnem* 

JEB3EL  o  JEB.NEEL,  città  della  Pale- 
•  lina,  nella  tribù  di  Giuda,  sui  confini, 
v*r»n   il   mare. 

JEBOG  o  JABOC,  lorreote  della  Palesti- 
na, che  scorreva  alla  estremità  settentr. 
della  tribù  di  Gad,  e  eh?  separava  i  di- 
scendenti  di  Gad   da  quelli  di   Manasse 

JEBUà,  ant.  uome  d-ili  città  di  Gerusa- 
lemme, prima  che  gt"  Israeliti  1*  avessero 
conquistata.  Era  così  chiamata  a  cagio- 
ne del  suo  fondatore  Jebus  o  Jebu»eo 
figlio    di   Chanaam    e   padre     dei   jebusei. 

JEBUSEI  o  GEBUSEl,  popoli  abitanti 
nella  terra  Promessa,  lungo  tempo  pri- 
ma che  gì  israeliti  venissero  a  siabilirvlsi. 
Occupavano   il   paese    abitato    poscia   dai 
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filili*!,  dalle  tribù  di  Dan  *  dì  Simeone). 
Stavano  nei  dintorni  delle  tuoni,,  erano 
bellicosi,  ed  alcune  delle  loro  colonie  di- 
morarono a  Gerusalemme  sino  al  tem- 
po   di    David. 

JEGHNlTZ  ,  in  boemo  Gesenicze  ,  città 
di  Boemia,  ciré,  e  a  6  1.  S.  da  Seatz,  e  a 
\f\  I.  i)4  0.  da  Praga.  Vi  sono  circa 
i5o  abitazioni.  Nei  dintorni  si  scavava 
un   tempo  una  min.  d'  oro. 

JECMAAM,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Ebraico,  ceduta  poscia  ai  leviti 
della  famiglia  di  Caath.  —  Allra  della 
Palestina,   nella   tribù   di   Giuda. 

JECNAM-ZlPH,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Giuda  ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

JEGONAM  o  JECNAM,  citta  reale  della 
Giudea,  nella  tribù  di  Zàbulon,  data  da 
Giosuè  ai  leviti  di  questa  tribù  eh  e- 
rano   della   famiglia   di    Merari. 

JECTEL,  citta  della  Giudea  ,  nella  tribù 
di    Guida,   secondo   >1   libro    di    Giosuè, 

JECU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  E*pi- 
rito-Santo,  che  nasce  nella  serra  di  (ìua- 
rapary,  scorre  ali*  E.  N.  E.  e  si  getta 
Dell'Atlantico,  un  poco  al  S.  della  baia 
d'  Espirito-Santo,  dopo  un  corso  di  23 
leghe, 

JEDACA,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Zàbulon,  secondo  iì  libro  di  Giosuè, 

JEDBLRGH.  città  della  Scozia,  capoluo- 
go della  eootea  di  Roxburgh ,  oel  cen- 
tro della  quale  si  trova  e  sede  di  pre- 
sbiterio, a  4  1.  ii4  E.  S.  E  da  Selkirk 
e  a  14  I.  S.  E.  da  Edimburgo,  in  una 
valle  profonda,  sul  J?d,  pice.  riviera  di 
8  I.  di  corso,  e  che  abbonda  di  trote 
eccellenti.  Le  su»  4  principali  strade  s  in- 
crociano ad  angoli  retti,  e  vanno  a  ter- 
minare alla  piazza  del  mercato.  Questa 
città  possiede  un  vasto  e  bell'edilìzio  co- 
munale, una  chiesa  parrocchiale  e  molti 
luoghi  di  preghiera  pei  non  conformisti. 
Rinchiude  numerose  mamf.  di  stolte  di 
lana;  il  combustibde  è  quivi  carissimo. 
Vi  si  tengono  4  annue  bere,  e  conta 
5.3)0  abitanti.  Ha  il  titolo  di  bor.  rea- 
le. I  dintorni  sono  coperti  da  belle  or- 
taglie, e  vi  sono  sorg.  min.  efficaci  coo- 
tro  le  malattie  scorbutiche.  —  Jedburgh 
è  antichissima;  Guglielmo  il  Leone,  che 
nel  n65  »t  fondò  una  ce!,  abbazia,  Io 
accordò  pure  tioa  carta.  Nel  secolo  XVII 
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ara  gii»   censii.,  e  più    tarili  il  contrab 
Laudo   attivo   eh»   miuteneva   colla     Ingh 
la   rese    lina   piatta   <Ìi    enrom.     essai   im- 
portante.   Un  tale  «tul»   florido  andò   de* 
cadendo   i  .m * .  1 1 rn •> m 1 1     pei    sederi  regola- 
menti   «Infiliti    da^li    inglesi,    aia    dalla    li- 
ne dell'  ultimo    secolo    le   tamil,     che   vi 
ti  stabilirono  te  diedero    una   nuova   at- 
tività.  Sopra  una  picc.   eminenza,  in   vici- 
nanza  della   citta,   esisteva    un   tempo   un 
castello,  che   fu   distrutto   dagl*  inglesi. 
JEDDA,  citta  dell'  Arabia.    Fedi  Ojkddih. 
JEDIDAH,   bui .    della    Tur.    asiatica  ,  pa- 
soialicato  e  a   9   I.    S.    O.   da     Bagdad  , 
sulla   riva   sinistra   dell'  Eufrate. 
JEFFERSON,  contea    degli   Stati-Uniti,  nel- 
la  parte     s°ttentr.    dello   stato  di    Alaba- 
ma,  avente  Elyton   per   capoluogo. 
JEFFERSON^  contea  degli  Staki-Uoili, nel- 
la  parte   orient.   dello     stato    di   Georgia. 
Verso  il   N.  si  trovano   i   bagni   Jeffersou 
eh*     sono    a^sai     frequentati.     Louisville 
u  è   il   capoluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  merìd.    dello   stato  d'Illmese,  con 
700    abitanti.    Veroon    n'  è  il   capoluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la   parte  S.   E.   dello    stato  d'Indiana.  È 
bagnata  al  S.    E.    dall'Ohio;  contiene  8,000 
abitanti,  ed   ha   Madison   per   capoluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte   N.    O.   dello  stato   di   Kentucky, 
con   20,800  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è 
Louìsville. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  occid.   dello   stato   di   Mississippi, 
eoo   6,800   abitanti.   Greeuville   n'è  il  ca- 
poluogo. 
JEFFERSON,  contea   degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  orìeV.   dello    stato    di   Misturi, 
a   destra   del  Mississipi  ,   con    1,800   abi- 
tanti.  Il   capoluogo  à   Herculaneum. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte    N.   O.     dello    stato   di     Nuova* 
Jork.   E' bagnata  all' O.  dal   lago  Ontario, 
e  al   N.   0.   dal    fi.    s.     Lorenzo.    Conta 
a3,ooo  abit.,  ed   ha  Watertown  per   ca- 
poluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte   orino!,    dello   slato    d'  Ohio.  E" 
limitata    all'  E.   dalla    riviera    di    rjnesto 
nome,  e  coota   io,5oo  aLitanti.    Steuben- 
vdle   d'  e  il  capoluogo. 
3EFFEBS0N,  conte»  degli  Slati-TJoiti,  nel- 1 
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ti  p»rte  occid.  dello  «tato  di  Pamilfani*. 
Conta  600  obit.  «d  ha  Centru  per  ca- 
poluogo. 

JEFFERSON,  oontea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parie  E.  dello  stato  di  TaOOMte,  con 
8,900  abitanti.  Daudridge  e  il  suo  capo- 
luogo. 

JEFFERSON  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  N.  E.  delllo  stato  di  Virginia 
fra  il  Potomac,  al  N.  E.,  la  Sbanaùdoah 
al  S.  E.  Conta  i3,ioo  Abitanti.  Charle- 
stowa  è   ìl   suo   capoluogo. 

JEFFERSON,  riviera  degli  Stati-Unni,  ter- 
ritorio  di  Missuri.  Discende  dal  versa- 
tolo orìeut.  deì  mouts-Rocheur  ,  scorre 
al  N.  E.  e  si  unisce  al  Madison  ed  .il 
Gallatiu  onde  formare  il  Missuri,  al  ^A* 
io'  di  lat.  N.  e  1110  55'  di  long.  O., 
dopo  un  corso  di  circa  62  leghe.  Fu 
così  chiamato  in  onore  dì  un  presiden- 
te degli  Stati-Uniti,  dai  capitani  Latrai  e 
Clarke,  che,  nel  1806,  visitarono  pei 
primi  i  paesi  oirconvieioi.  Questa  riviera 
formicola  talmente  di  castori,  che  impe- 
discono quasi  interamente  la  navigazio- 
ne  se   non    si   fa  con   canoti. 

JEFFERSON,  citta  degli  Stati-Uniti,  capo- 
luogo dello  stato  di  Mìssuri  e  della  con- 
tea di  Cole,  a  a8o  I.  O.  da  Washington, 
e  a  «20  I.  N.  da  la  Nuova-Orle-ms.  Sta 
sulla  riva  destra  del  Missuri,  presso 
del  suo  confluente  coli'  Osage.  E'  il  ca- 
poluogo  dello   stato  'lai    1822. 

JEFFERSON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln,  con 
1,600  abitanti, 

JEFFERSON,   conni  o»   degli    Stati-Uniti, 
stato   dì  Nuovo- Jersey,   contea  di  Morris, 
a    io  I.  l|2   O.   N.    O.     da   Nuova-York, 
e   a    16   1.   N.   N.   E.     da     Trentun,     caa 
1,200    rilutimi. 
JEFFERSON,    comune     degli    Stati-Uniti, 
stato   e   a   48   1    N.   da  Nuova-York,  con- 
tea  di   Schoharia,   con    1,600  abitanti. 
JEFFERSON,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  capoluogo  della   contea  di 
Ashtabula,  :,  60  I.  N.  E.  da   Columbus. 
JEFFERSON,  comune    degli    SutiUniti  , 
stato   di   Ohio,   contea   di  Logau,  a  20   !. 
N.   O.  da    Columbus,  eoo    1,200  «bit. 
JEFFERSON,     comune    degli     Stati-Uniti, 
staio  di  Ohio,  contea  di   Montgomery,  a 
circa   2Ó   I.   O.  S.  O.   da  Columbus,  con 
i,3oo  abitanti. 
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JEFFERSON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dì  Pensilvan  a,   conica    ili    G  renne, 

■  70   I.  O.  da  Filadelfia,  con    1,300  ab. 
JEFFERSON,  forte  d*gli  Stili-Uniti,  stato 

di  Ohio,  contea  di  Dai  L-,  a  2  f.  3|4 
S.  O.  da  GreeDTille,  e  0  3i  I.  O.  da 
Columbus. 

JEFFERSON,  vili.  degli  Stati-Uniti,  staro 
di  Georgia,  capoluogo  della  contea  di 
Jackson,  a  26  I.  N.  N.  0.  da  Mil- 
ladgaffllff. 

JEFFERSON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
dì  Misturi,  capoluogo  della  contea  di 
Salme,  sulla  riva  destra  del  Missurì,  a 
a5  I.  N.  O.  da  Jefferson,  capoluogo  del- 
lo sta'o. 

JEFFERSONVILLE ,  citta  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'  Indiana,  contea  di    Clark, 

■  8  I.  E.  N.  E.  da  Corydoo,  e  a  4o 
I.  S.  da  Indianopolis,  sulla  riva  destra 
e  alquanto  sopra  delle  cascate  del- 
TOhio,  quasi  in  faccia  a  Louìsvill*.  Fu 
foodata  nel  1802,  ed  è  bene  fabbricata, 
parte  in  mattoni  e  parte  10  legno.  Con- 
ta  800  abitanti, 

JEFFERSONVILLE,  vili,  degli  Stati-U 
ti,  staio  di  Virgioia,  capoluogo  della  con- 
tea di.Tazewell,    sul    Clinch,    a     i'j.     I. 
N.  E.  da     Abingdon    e    a   76  I.    O.    S. 
O.  da  Richmond. 

JEFFERY'S-LEDGE,  banco  sabbioso  del- 
l'oceano Atlantico,  sulla  costa  dogli  Stati- 
Uuiti,  verso  4^°  3o;  di  lat.  N.  e  700 
3o'  di  long.  O.  E1  lontano  io  I.  dallo 
stato  di  Maina  ,  e  si  prolunga  dal  N. 
E.   al   S.    O. 

JEGENYE,  in  valacco  Z,ényie  o  Légyie, 
vili,  della  Transilvauia,  nel  paase  degli 
Ungheresi,  comitato  e  a  7  I.  O,  N.  O. 
da  Klausenbnrg,  e  a  3  l  E.  S.  E.  da 
Banfi-Hunyad,  marca  di  Baos.  Vi  sono 
sorgenti  termali. 

JEGUN,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  3  I.  ò\.'\  N.  O.  da  Auch, 
capoluogo  di  cant.  sopra  un  picc.  affluen- 
te dell'  Aulonx.  Ha  una  sorgente  mi- 
nerale. Vi  si  tengono  9  fiere  annue  per 
bestiami  e   derrate,  e  conta  2,000   abit. 

JE-HO  ,    dipartimento  della    China.    Vedi 

TCHING-TS. 

JEILAC  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia, saogiacato  d'i  Codjah-eilì,  a  5  I. 
E.  S.  E.   da  Isnìk. 

JEIMY",    bor.   della  Russia  europea,  gov.l 
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e  n  20  I.  N.  O.  (la  Vilna,  di  tir.  o  » 
9   I.    N.    N.    E.  da    Kovno. 

JEJURy,  «lift  deH'IiiJotlau  inglese.  Vedi 
OjYnJouny. 

JEJUY  o  1EJUHY,  riviera  del  Bueoos-Ay- 
res.    Vedi  Xbxuj. 

JEKYL-1RMACK,  P»nt  Jris,  fi.  della 
Tur.  asiatica,  nella  prov.  di  Sivas,  che 
si   scarica    nel  mar-Nero  a  Samsun. 

JEKYL-ISLAND  isola  degli  Stati-Unni, 
sulla  costa  dello  stato  di  Georgia,  alla 
imboci'*  dell'  Alatamaha,  nel}'  Atlantico, 
Lat.  N.  3i°   16';  long.  O.  83°  4o'. 

JELALABAD  nome  di  molte  città  del- 
l' Indostan  e  dell*  Afgaoìstao.  Vedi 
DjfL*L-tB»D. 

JELANIA  ,  capo  drlla  Ross,  europea, 
gov.  de  Arcangelo,  alla  estremità  N.  E. 
della  Nunva-Zembln,  al  76°  68'  di  lat. 
N.  e  ^4°  2°'  di  l°n?-  ^*  ^  qae$*o  il 
punto  più  satlentr.  dell'  Europa. 

JELAYSOR  ,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.,  distr.  e 
a   7   I.   N.  E.  da   Agra. 

JELEA,  ELEAoJHELEA.  ont.  città  ma- 
rittima, verso   !   is.   di  Citerà, 

JELENGHIAN,  forte  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  a  27  1.  S  S.  E.  da  V-in 
e  a  i3  I.  E.  S.  E.  da  Djoulamerk,  pres- 
so  le  frontiere  della   Persia. 

JELENY.  bor.  della  Boemia,  eire.  e  a  6 
I.  S.  E.   da  Kómggràtz;    120  abitazioni 

JELLA50RE,  città  dell' IodostaD  inglese. 
Vedi  Dj elìso* f. 

JELLEJA,  aot.  città  d'  Italia,  posta  da 
Strahone  fra  Geuova  e  Piacenza,  sulla 
strada   di  Tortona. 

JELLING,  vili,  della  Dan.,  oelf  Jutland, 
diocesi  e  a  l4  1-  i|»  N.  N.  E.  da  Ribe, 
bai.  e  a  2  1.  N.  O  ,  da  Veile.  Era  uo 
tempo  città  che  fu  residenza  di  molti 
re  della  Danimarca.  Gormo-il  vecchio  a 
Bua  moglie  Tya  vi  furono  sepolti  nel 
X  secolo.  Il  Limitene  di  questo  vili, 
contiene  due  pietre  con  iscrizioni  runi- 
che e  vari  geroglifici. 

JELLULAH,  bor.  della  Barbari  a,  reg.  a 
a  26  I.  S.  da  Tonisi,  e  a  4  I.  N.  O. 
da  Kairuan. 

JELSA,   bor.  della  Spagna.   Vedi  Xsisk. 

JELSUM,  fflll.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Leeuwarden,  cant.  e  a  1  I.  i|2  E.  da 
Hailum,  E'  patria  di  Baldassar   Becker, 
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JE\t  (ET,),    c^iià   dalla    Barbami,    T'ali 

Js%!M8    (Si). 

JKM\\l,\r,  cittk  della  Senegambìa,  reg 
di  Badibu,  sulla  riva  sinistra  della  Gam- 
bi.!, al  i5"  26'  di  lat.  N.  e  18'  iS 
d:  long.   0. 

JEUWE  (LA),  tilt.  diFr.,  dipart.  della 
Dordogna    circond.    e   a    a    I.    i|2    S.    S. 

0.  da   Riberac,  cant.   e   a    2    1  i[4  E.   S. 

1.  da  s.t  Aulaye.  Vi  si  tiene  una  fi-r.i 
il  16  luglio  ed  il  5  di  ciascun  mese,  per 
grosso  e  minuto  bastiamo.  Conta  600 
aiutanti. 

JEMCHY'DEI,  popolazione  dall'Afgani- 
stau,  nella  pari»  oecìd.  del  Korassan, 
fra  le  sorgenti  del  Morg-ab  e  quelle 
d-t    Tedzen. 

JBMEIN  o  SEMEltf.  tìU.  della  Spag ., 
prov.  e  a  11  I.  E.  N.  E  da  Bilbao,  nel  a 
Biscaslia,  e  a  a j4  di  I.  E.  N.  E.  da 
Marquiua,  su'l'  Ojiloguin ,  ìn  vicinanza 
al  confioe  della  prov.  di  s.  Sebastiano* 
Ha  una  parrocchia,  6  romitaggi  ,  uno 
dei  quali  d-dicato  a  s.  Michele  è  una 
grotta  naturale.  Vi  sono  g  fucine  assai 
importanti,  e  conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  sta  il  monte  di  Barrio,  eh*  con- 
tiene una  Teoa  di  buo'i  ferro;  vi  si  tro- 
tano  molte  sorg enti  di  acqnj  ferrngiao- 
fie,  fra  le  quali  quella  di  Uberoaga  è 
termale. 

JEMELUXV,  bor.  della  Ru^a  in  Eur., 
gov.  di  Vilna,  disir.  e  a  8  l.  N.  da  Telch, 
e   a   23    I.   O.   S.   O.   da    M.tau. 

JEUEPPE,  vili,  dei  Paesi-Bassi  prov.,rir- 
cood.  e  a  3  1.  114  O.  da  X.mir,  cant. 
e  a  2  1.  i|5  S.  da  G*mb!nu*.  sulla  ri- 
va   sinistra    della     Sambra.     Abit.      1,000 

JEVIEPPES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò». 
circond.  e  a  1  1.  i|3  S.  0.  da  Liegi, 
cant.  e  a  3(4  dì  I.  S.  E.  da  Efologue- 
auz-Pierres,  sulla  riva  sinistra  dell  1  Mu- 
sa.  Cuora    1,700  abitanti. 

JEMMA,  riviera  dell'  Abisslnia,  che  ha  o- 
r  _  ■!-  i!-K  1  prov.  di  Choa  ,  un  poco  al 
N.  di  Tegule»,  e,  dopo  un  corso  di  5o 
1.  all' O.,  si  congiunse  al  Bahr-el-Azrak, 
alla  riva  sinistra  ,  a  65  1.  S.  dal  Iago 
Decnbea.   Riceve   a   destra    V  Anacheta. 

JEMNHPPES  o  GEMYUPPE,  fili,  dai 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Haioant,  circond. , 
cant.  e  a  1  I.  O.  da  Mons,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Hame,  al  conil.  della  Trouille. 
Vi  si  fa  uu  cornai,    eoasid.    di  carboos 
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fossile,  che  si  scav»  nei  dintorni,  Couta? 
2,0OO  abitanti.  Questo  vili,  a  cai.  per 
la  vittoria  riportata  dai  francesi  sotto  il 
comand»  di  Duoionriez,  il  giorno  2  no- 
vembre 1792,  e  che  fu  seguita  dalla  presi 
di  Mons,  e  della  conquista  del  Belgio. 
Diede  il  suo  nome  ad  un  dipart.  della 
Fr.,  confinante  al  N.  con  quelli  della 
Schelda  e  dell.»  Dyle  ;  all' 0.  cou  que'lo 
del  Nord,  all'È,  con  l'altro  di  Sambra 
e  Uosa;  al  S.  con  una  porzione  di  quello 
d-Ile  Ardenne,  e  al  S  O.  con  una  por- 
zione di  quello  del  Nord.  Questo  diparf., 
formato  dall'  II  una  ut  austriaco  •  dal 
Tornese,  aveva  una  stiperf.  di  xóo.  I. 
q.  ed  una  popol.  di  'p2.5i>>  abitanti. 
Dui  le^si  in  tre  circoud.  che  comprende- 
vano 02  cantoni.  Dal  i8i5  questo  di* 
part.,  che  faceva  parte  del  reg.  dei  Pae- 
■i-Bassi,  formò  quasi  interamente  la  prov. 
di   Hitoaut   di  questo   regno. 

JEMME  (EL),  Tysdra  0  Tysdrus ,  citta 
della  Barbarla,  reg.  e  a  58  1  S.  S.  E.  da 
Tunisi  e  a  IO  I.  S,  O.  dall'Africa  pres- 
so la  rua  Battenti",  di  un  lago.  Vi  si  os- 
serva ancora  un  magnifico  aufiiaatro  ben 
conservato  ;  vi  si  scoperse  un  gr.  nu- 
mero  di    belle    statue    ed   altre   antichità. 

JEMPTIA,  prefettura    della  Svezia.    Vedi 

JlEMTH.VD. 

JENA  o  IEXV  eittà  dal  gr.  due.  di  Sas- 
sonia-Weimar, principato  e  a  4  '•  -]* 
E.  da  Weimar  ed  a  2  leghe  e  mjzaa 
O.  N.  O.  da  Roda,  circ.  di  Weimar- 
J-na,  capoluogo  di  bai.  %  sede  di  una 
corte  superiore  di  appello  e  di  un  ufficio 
di  polita.  Lat.  N.  5o°  66'  23";  long.  E. 
9°  17'  o".  Posta  io  una  valle  deliziosa 
sulla  riva  sinistra  della  Saale,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bri  ponte  di  pietra.  E* 
cmta  da  un  moro  fiancheggiato  da  torri 
avente  4  porte;  le  strade  sooo  larghe  e  la 
cise  bene  fabbricate;  osservabile  essendo 
la  piazza  del  mercato.  Rinchiude  un 
castello  ducale  che  contiene  una  bibliote- 
ca, un  museo  e  gabioetti  di  mineralogia 
e  d' istoria  naturale  ;  tre  chiese  lutera- 
ne, una  cattolica  ,  uo  ospizio  de  pazze, 
relli  e  tre  ospedali.  Sì  distingue  fra  i 
numerosi  stabilimenti  scientifici  che  que- 
sta città  possi-de,  la  università,  fondata 
nel  i558  dall'elettore  Giovano!  Federi- 
co, e  eh-  nel  1826  contava  Si  professo- 
ri a  4»-   studenti  ;  ha  essa  uo  osserva- 
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torio,  un  deposito  di  archìvi,  ima  ricca 
biblioteca  ,  una  collezione  d' [strumenti 
di  matematica  a  fisica  ,  una  di  model 
lì,  un  seuiioario,  uà  ospedale  anatomi- 
co, una  scuola  di  ostetricia  ,  due  iusti- 
tuti  di  clinica  e  un  Lei  giardino  botanico. 
Evvi  una  società  di  mineralogia,  uoa  so- 
cietà latioa  stabilita  nel  l'Iòti,  eduna  di 
storia  naturale,  scuole  veterinarie  dt  di- 
segno e  di  equitazione  e  molte  altre,  li- 
na delle  quali  dì  carità.  Vi  si  tengono 
Ire  ■onUiS  fiere  assai  frequentate  e  con- 
ta ^  5°°  abitanti.  E  patria  del  cel.  me- 
dico GuntieroCristoforo  Sehelhammer.  A 
poca  dist.  ■staono  le  rovine  del  vecchio  ca- 
stello di  Kirchberg.  - —  11  bai.  di  tal  no- 
me contigue  12,200  abitanti.  —  Sono  gli 
aotori  incerti  sui  fondatori  di  questa  cit- 
tà. Gli  uni  dicono  essere  stati  i  larin- 
gi, altri  gli  svevi  e  gli  ermunderi  ;  infi- 
ne e  più  verisimìlmente  i  sorbei  ed  i 
vandali  che  dimorarono  nei  dintorni  e 
che  I. >l  In  , ...I  [orni  metti  vili,  intorno  a 
«juesta  città,  dalla  riunione  dei  quali  Jor- 
se  In  formata.  Ebbe  ditersi  signori,  a- 
vendo  appartenuto  da  prima  ai  marche- 
si dì  Misnia.  Multo  sotterse  Della  guer- 
ra dei  3o  anni,  essendo  stata  alternati- 
vamente saccheggiata  dagli  svedesi  e  da- 
gl  imperiali.  La  peste  vi  portò  pure  gr 
danni  nel  ló^S  e  |656.  I  dintorni  d 
Jena  sono  celebri  per  la  segnalata  vitto- 
ria che  i  francasi,  sotto  il  comando  di 
Napoleone,  vi  riportarono  sui  prussiani 
il  giorno  ì/j,  ottobre  1806". 
JENCAHGOR  oJAGiNÈH,  città  e  fortez 
za  dell  Iodostao  inglese,  presidenza  di 
Bombay  ,  prov.  e  a  óo  1.  O.  da  Au- 
reng-bad.  Si  crede  fondata  nel  1^4^  da 
MaHik-sI-Jajar,  generale  del  sultano  Rha- 
meny,  mentre  si  occupava  della  conqui- 
sta del  Cuncan  occid.  ,  divenne  poscia 
proprietà  della  dinastia  di  Beydjapour 
alla  quale  i  mongoli  la  tolsero.  Fu  il  quar- 
tier  geoerale  di  Aureng-Zeyb  nella  guer- 
ra   che   fece   a   Sevadii,    capo   dei  maratti. 

JENIGUEIH,  popol.  indiana  del  Messico, 
ali  E.  della  uuova-California  ,  che  fre- 
quenta   le   rive    del    Colorado. 

JEN1KAU,  bor.  della  Boemi.),  tire,  e  a  2 
t.  5(4  8.  S.  E.  da  Czaslau  e  a  i3  1. 
E.  S.  E.  da  Praga.  Nel  1^4^  gì*  impe- 
ri. >li   vi    fui  ano   sionfitii   dagli   svedesi. 

JEMvIS,  baia  sulla  costa  N.  O.  della  is. 
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di    i.   Eustachio,    una   delle   pico.  Aniille. 
In    questo   luogo    sbarcarono   il  giorno  2t> 
novembre    1781.   i   40,)   uomini   di    trup- 
pe    francesi ,    comandati     dal      marchese 
di   Tourville,    che     «»    impadronirono    della 
isola,  dopo  aver  fatti   prigionieri  di   guer- 
ra  il   governatore  «  la  guarnigione. 
JENKIS,   paese  della   Guinea-Superiore,  nel 
N.  dell'  is.    di  Cherbro  ,    sulla    costà   di 
sierra-LeOoa.    Eia  governato  di    uu   ca- 
po  tributario   del   re    di   Cherbro,     e     fu 
ceduto   agli   inglesi,  il  24  S"lteiul»re  1825. 
JRNLIS,    vili,    di   Francia.    Vedi    Gknlis. 
JENNS,    città  del  Sudan.    Vedi  Djenny. 
JESNINGS,  contea   degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  E.    dello    stato    d'  Indiana,  con 
3.000    abitanti.   Vernon   è  il  suo  capoluogo 
JENO    (BOROS)',  borgo    delia    Ungheria. 

Vedi  Bojìos-Jeno. 
JElNO  (K1S),  bor.  della  Uog.,  comit.  e  a 
Q  1.  5j4  N.  O.  da  Arae,  marca  e  a  3 
I.  N.  O.  da  Zarand,  sul  Fej-r-Koros. 
JENYSL5,  città  frontiera  dell'  Arabia  e 
della  Siria,  ai  coutìui  dell'Egitto,  se- 
condo Erodoto. 
JEOGEREV,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  J.i.:  1  ;i,  di  cui  è  il  luogo  principale  ; 
sta  sulla  rivo  desti  a  della  Casamausa,  a 
4  I.  S.  dalla  Gamhia. 
JEOIRE  (*.),  bor.  degli  Stati-sardi;  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  di  Faucigny  ,  ca- 
poluogo di  mandamento,  a  2  !.  N.  E. 
da  BouneviHe,  e  a  5  1.  l]2  E.  S.  E.  da 
Ginevra.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  uu 
castello  che  fu  preso  dai  giuevnni 
nel  XVI  secolo.  Ha  fabbriche  di  chio- 
di, e  vi  si  leogono  5  annue  iìere  ed  uà 
mercato  il  mercordì,  vendendovisi  parti- 
colarmente bestiami  e  muli  che  sono 
mandati  nella  prov.  di  Monauua.  Conta 
l4oo  ab  tanti. 
JEPÉE  o  XEFESE,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bosnia,  saugiacato  e  a  11  I, 
S.  0.  da  Srebernik,  e  a  1 5  I.  N.  N. 
E.  da  Bosua-Serai  ,  sulla  risa  sinistra 
dalla  Bosnia.  Vi  si  fabb.  molta  ferramen- 
ta, e  si  costruiscono  battelli  per  la  navi- 
gazione della  Sa^a  e  del  Danubio.  Conta 
l,5oo    abitanti, 

JEPHLETI,  JAPHLET  o  JEPHETi,  ant. 

città   della   Palestina,  situata    fra   le   tribù 

di    Elraìm   e    di    Beniamino. 
JEPHTA,    città  della  Palestina,  nella  tribù 

dì  Giuda,  secoudo  il  libro  d:  Giosuè, 
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JEPHTAFX,   etili  della  Palestina,   situata 
Ira   le   tribù   di   Zàbulon   e   di  A/er. 

JEQI'ITINHONHA  o  JEQUET1NHO 
NHA,  riviera  del  ntj-.il-,  prò»,  dì  Mi- 
nas-Geraes,  comarca  di  Cerro-do-Frio. 
Ha  la  sua  sorgente  dal  versatolo  orioni 
della  serra  do  Espuihnco,  Terso  il  punto 
ove  se  ne  distacca  il  Cero-do-Frio,  al  N. 
O.  di  Villa  do  Principe  ;  scorre  prima 
al  >  ,  poi  al  N.  K  e  si  coogiunge  al- 
l' Arassoahy,  che  viene  dal  S.  ,  al  i6° 
so'  di  lat.  S-,  e  4^°  4°'  di  l°nS-  0" 
code  formare  il  Belmonte.  La  Jeqni- 
liohouha  t>a  circa  no  1.  di  corso  ;  i 
tuoi  principali  affluenti  ,  che  apparten- 
gono tutti  alla  riva  sinistra  ,  sono:  la 
Tabatioga,  il  S.  Joao ,  I'  Itacambira,  e 
la  V'acaria.  Questa  ritìera  e  cel.  per  la 
quantità  di  diamanti  che  si  trovauo  ne.1 
suo  letto,  principalmeote  verso  la  sua 
sorgente. 
JERALA,  citta   della   Palestina,   nella   tribù 

di    ZabuloO. 

JERAMEEL,  cantone  della  Palestina,  nella 
divisione  della  tribù  di  Giuda,  verso  il 
mezzodì  di  questa  tribù.  Fu  posseduta  dai 
discendenti  di  jTameef,  figlio  di  Hedroo. 

JERBA,  isola   della    Barbarla.    Vedi    Zerbi. 

JEREJA,  reg.  della  parie  occid.  della  Se- 
negambia,  presso  la  riva  meni  della 
Garabìa,  al  S.  O.  del  r«g.  di  Kaen  e  a 
al  S-  E.  di  quello  di  Foni.  È  bene  ir-' 
rigato,  ed  il  Viotam  fi  J  i  comunicare  la 
Casaujansa  alla  Gambìa.  Gli  flbit.  ,  che 
sono  felupei  e  bagnoni,  passano  per  es- 
ser corraggiosi  ed  abili  al  maneggio  del- 
le armi;  sono  idolatri.  Jereja  n'è  il  luogo 
principale. 

JEREJA,  città  della  Senegml'ia,  reg.  del 
suo  nome,  sulla  riva  occid.  del  Viotam, 
a   7    I.   S.   E.     dal   forte   James  ,    ?   a   22 


I.    N.    E.   da   Cacheo.    Il  re   vi   fa   la  sua 
residenza  a    i|4    di   I.   di   distanza,    in  uo 
luogo  cinto   da   palizzate. 
JÈRÈMIE,   città  dell'is.  Haiti.  Vedi  Gè 

R  EMIà. 

JEREZ-DELA-FRONTERA,  città  della 
Spagna.   Vedi  Xerez-de-ls-Fronters. 

JEREZ-DE-L03-CABAI.LEROS, città  del- 
la Spagna.   V edi  Xerez-de-Los-Cib&lle- 

ROf. 

JERIA,  contrada  delle  Indie,  che  secondo 
san  Girolamo,  slava  iu  vicinanza  del  fi. 
Capitene. 
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JERlCA,  bor.  della  Spagna.  Vedi  Staici. 

JER1C110,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dt  \  ermuDt,  coutea  di  Chitlenden,  a  7 
I.  N.    O.   da   Montpellier,    1,200  abitanti. 

JER1CHO,  comune  degli  Stati-Uoiti.  Vedi 

Bi  IN  BRIDGE. 

JERICHO,"  eot.  cinà  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  R*h. 

JERICOCOACOARA,  baia  del  Brasile , 
prov.  di  Ceara,  ali  E.  della  ìmbocc.  del 
Croaihu,  ed  all'  O.  di  quella  di  Cara* 
cu.  E  chiusa  all'È,  da  una  punta  che 
porta  il  soo  nome,  e  che  si  trova  sotto 
20  48'  di  lat.  S.  e  420  48'  di  long.  O. 
Non  ha  più  che  1  I.  di  profondità,  ma 
circa  6  I.  di  estensione  dall' E.  all' O. 
Le  coste  sono  tagliate  a  picco.  Riceve 
uua  riviera  del  suo  nome,  il  quale  si 
dà  pur  qualche  volta  ad  una  catena 
montuosa  che  s' ionalza  al  S.  della  bai» 
di    cui    parlammo. 

JERIGON.  JGHCON  o  JARKON,  città 
della    Palestiua,   cella   tribù   di    Dan. 

JÈR1M,  città  dell'Arabia,  nell'Yemen,  ca- 
poluogo di  distr. ,  e  6  I.  S.  da  Damar 
e  a  37  I.  S.  S.  E.  de  Saoa,  al  i4°  17' 
di  lat.  N.  e  4»°  5i'  di  I°og.  E.,  in  una 
pianura.  Ha  ito  picc.  castello  fortificato 
posto  sopra  una  ripida  roocia,  ed  io  cui 
risiede  il  goferoator  del  distr.  E'  la  cit- 
tà picc.  e  mal  fabbricata  ;  le  case  sono 
parte  in  pietra  e  parte  iu  mattoni  secchi. 
Vi  si  vede  una  b-lla  moschea,  molti 
Kans  ,  ed  una  puzea  ove  si  tiene  il 
mercato. 

JERIMOTUo  JERIMUTH,ci«a  reale  dal- 
la Giudea,  nella  tribù  di  Giuda,  secondo 
il  libro  di  Giosuè,  abitata  <];i,li  Kbi-i  al 
ritorno  della  cattività.  Il  suo  re  fu  uno 
dei  cinque  che  vennero  ad  attaccare  • 
fìnli  iooiti,   e  che   furono   vinti  da  Giosuè. 

JERKOKI,  città  della  Tur.  europea.   Vedi 

GlURGEVO. 

JEBMOUN  oZIRMONV,  bor.  della  Ross. 

io   Eur.  ,   gor.     e  a    23    J.    E.    N.  E.   da 

Grodoo,    distr.    e   a    /(    I.    N     Jj   L/ida. 
JERXA,     riviera    della    Spagna,    presso    il 

promontorio   Celtico,  secondo  qualche   e- 

dizione   di  Pomponio  Mela. 
JERON,    città   della   Giudea,  nella  tribù  di 

Neftali,   secondo    il  libro   di  Giuiu-' 
JEROME  (s.),     forte    dell'is.  Haiti.   Vedi 

Geronìmo    (S.). 

JERONIMO   ($.),  moni,    del  Brasile,  prov 
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di  Matu-G< «-.io ,  comare»  dì  Cuyaba 
all'  E.  della  città  dì  questo  nome.  Vi  si 
eitrae  dell'oro  da  tutti  i  ruscelli  che  vi 
«colano,  e  a'  piedi  di  qu-sta  mont.,  il  cui 
ripido  declivio  è  di  1  I.  ,  Stantio  le  au- 
tiere d'  oro  del  Rio-dos  Couzo»,  compo* 
sie    di   no   metallo    combinato    a  fior    dì 

terra. 

JEROVECZ,  vili.  d-Ua  Croazia  civile,  co- 
mitato e  a  4  I-  O.  S.  O.  da  Varasdi- 
no,  marca  di  Viuicza.  Vi  sono  fabb.  di 
stoviglie» 

JERSEY  o  GIERSEY,  Caesarea,  la  più 
Consid.  delle  if.  Normanne  ,  dipendenti 
dalla  Iogh.,  e  dal'a  contea  di  Southam- 
pton, nella  Manici,  presto  le  coste  di 
Fr.  Si  trova  a  6  1.  O.  S.  0.  dalla  pun- 
ta dì  Carter***,  sulla  costa  occid.  del  di- 
part.  della  Manico  e  a  00  1.  dal'a  costa 
ujerid.  della  logli.  E'  empreia  fra  49° 
la'  e  49°  »8'  di  lat.  N.,  e  fra  4°  22'. 
4*  3^'  di  long.  O.  La  sua  lurghezza 
dall' E.  all'  0  è  dì  4  1.,  la  sua  larghez- 
za, dal  N.  al  $.,  dì  2  J.,  e  la  sua  super* 
ficìe  dì  8  I  quadrate.  —  Iute mnuienti 
numerosi  spezzano  le  coste  di  quest'  is.: 
tali  esseodo,  ver»o  il  S  ,  le  baie  di  a.) 
Aubin  e  di  s.ta  Bielad-  ;  ali  O.,  la  ba- 
ia  dì  s.t  Oliali  ;  al  N.,  li  porti  dì  Bon* 
ne-Nuit  e  di  Giffard  e  la  baia  di  Boti- 
lev;  all'È.,  le  baie  dì  S.ta  Caltenua  e 
di  Giuuville.  Vasti  banchi  sabbiosi  e  roc- 
cìe  la  cìngono  quasi  da  p-r  tutto;  fra 
questi  banchi,  si  osserva  quello  di  Vio- 
let,  al  $.  E.  ;  quelli  del  Chàtean  e  dì 
s.ta  Catterina,  all'  E.;  quello  drlla  Moy*, 
al  S.  O.,  ed  il  Grande  e  Piccolo  Bamo> 
all' O.  A  qualche  disi  ama,  al  N.  E.  d,ì- 
1  isola,  slamili  le  roicie  di  Ecrelou  e  di 
Dirouilles,  dalle  quali  è  divisa  mediante 
il  cauale  di  Ru^u.  Le  correnti  rendono 
Ja  navigazione  pericolosa  intorno  a  que 
■  t'  is.,  e  la  marea  ascende  da  4°  a  ^»* 
piedi.  I.a  superfìLi-e  di  Jersey  è  assai 
ineguale  ;  una  catena  montuosa  molto 
alta  na  occupi  il  centro,  e  si  prolunga 
dal  N.  al  S  ,  spingendo  da  diversi  put- 
ti molti  rami  che  lasciano  fra  loro  vali 
ricette  e  profoude,  i  cui  estremi  sono 
spesso  scoscesi,  e  che  sono  irrigate  da  u- 
uà  quantità  di  i  uscellì  ;  verso  il  N.  queste 
alture  terminano  bruscamente  al  m  r-  con 
roccie  ebe  s'  inalzano  perpendicolarmente 
sino  a  200  piedi  al  di  sopra  del  alio  livello. 

Tom.  II!.  P.  I. 
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pera  per  ingrassarlo  il  varec  {fucas 
marinus  di  Plinio),  che  cresce  abb  u- 
dantemenle  sulle  ceste.  Le  mont.  si  n  iw 
pongono  in  principalità  di  roccie  ntid-*, 
ricoperte  iu  qualche  luogo  di  un  debo- 
le strato  pietroso  di  poco  valore;  ma 
una  terra  vegetale  fenìlissima  si  trova 
nelle  valli  a  una  grande  profondi  a.  Jer* 
sey  è  nel  più  prospero  stalo  d;  coltiva- 
sione.  Si  riscontrano  ovunque  delle  su- 
perbe ortaglie,  e  si  raccoglie  in  abbon- 
danza grani,  legumi,  eccelle"'!  frutta  a 
soprattutto  dei  pomi,  coi  quali  si  fa  mol- 
to sidro.  11  clima,  temperato  dai  veini» 
celli  regolari  di  mire,  pei  mette  la  coi- 
tivazione  dei  melloni,  fragole  e  belle  pa- 
scne. Questa  isola  non  produce  alcuo 
leguame  ed  il  varec  è  il  solo  combusti* 
bile  che  rinchiuda.  Dei  pascoli  eccellen- 
ti nodriscooo  numerosi  bestiami.  Le  pe- 
core danno  della  lana  di  «-strema  finez- 
za, e  le  vacche  somministrano  una  quan- 
ti à  di  latte  e  del  burro  eccellente.  I 
cavalli  sono  piccoli,  ma  vigorosi,  e  la 
polleria  vi  è  comuue.  Vi  sono  vari  ser- 
penti, belle  lucertole,  ed  una  grossa  spe» 
eie  di  rospo,  che  non  può  mere  a  Guer* 
uesey,  ma  non  vi  si  troia  alcun  anima- 
le velenoso.  Il  mare,  che  circonda  Jer- 
sey, contiene  una  grande  varietà  di  pe- 
sci, fra  i  quali  particolarmente  si  osser- 
va la  razza,  la  triglia,  il  rombo  e  1  au- 
gnala marma  ;  vi  sono  pure  in  abbon- 
danza ostriche,  astici  e  grani**  di  ma- 
re ;  la  pesca  peiò  è  quivi  poco  attiva. 
Le  principali  produzioni  minerali  sono 
oc»a  ,  tripolo  e  granitoi  the  fot  ma  ia 
base  delie  mont.,  e  che  si  scava  onda 
essere  asportato  in  logh.  ed  a  Guerne- 
sey.  Vi  si  trovalo  molte  sorgenti  ter- 
mali e  ferruginose.  —  Questa  is.,  un 
tempo  poco  t'onda,  acquistò  da  qualche 
anno  una  °> ran  importanza  commerciale; 
la  sua  popolazione  si  aumentò  cooside- 
rab»lm»uie  ed  iu  ispezìeltà  d1  inglesi,  cha 
vengono  lutto  di  a  Stabilir* ki  ;  SÌ  può 
forse  ciò  attribuite  alla  fraoch  già  del- 
le tasse  di  cui  godono  gli  oggetti  di 
consumo.  Vì  sono  ne  T  is.  7  banche  re-* 
golari.  II  coniai,  possedeva,  nel  1812, 
Ó9  vascelli  della  portala  di  6,000  tor»oe!» 
late  ;  il  si  fa  presentemente  col  mezzo  di 
ioa  bastimenti,  il  cui  touoebaggìo  e  da 
1  12 


"7-979  t°nn,*'Bte*  Questi  cavigli  fanno 
il  corno,  dell'  America  del  sud.  dell'  A- 
frice,  di  Terra-No'a  ,  ed  il  csboltaggio: 
ci  osportaoo  bestiami,  sidro,  burro,  « 
soprattutto  una  immensa  quantità  di  cai- 
^eite  di  lana,  dell-  quali  se  ne  fabbrica- 
no molta  migli»'»  di  paia  settimaoalmen- 
«e.  L'i*,  dì  Min,  la  Idaod*,  le  Indi" 
Oecid.  ,  Gibilterra  ,  il  Mediterraneo  e 
princ-palmente  la  Gran-Bren  >gn»,  sono  i 
paesi  coi  quali  q<>esta  is.  ^  il  maggiore 
commercio.  I  suoi  negozianti  ritirano 
d  .11'  Aiii-t.  cuoia,  o  canoe  di  zucchero, 
che  spediscono  in  gran  parte  ad  Am- 
burgo, e  la  lng.  »i  manda  biad-,  farme, 
carbone  fossile,  panni,  tele,  stoviglie,  ve- 
tri, ec.  Vi  s'importa  pure  molto  pesce 
salato.  —  Quisì  lutti  gli  affiliamoli  so- 
no proprietari,  e  ciacco  DO  io  generale  e 
n»sai  agiato;  la  mendcità  è  rarissima 
fra  le  persone  del  paese.  Gli  abit.  sono 
esenti  dal  servizio  dell'armata  e  della 
marina,  e  godono  il  diritto  dì  porto  fran- 
co. Cinque  reggimenti  di  miliz  a,  com- 
posti degli  stessi  isolani,  custodiscono 
I  isola.  s>lla  cui  d  fesa  concorrono  altresì 
molti  forti  costrutti  nel!1  ultime  guerre  ; 
»  eoi  u"mo    »i    è  iscritto.    L' agricoltura 


vd  il  couim.  sono  le  principali  occupa 
l'nui  degli  abitanti.  La  lingua  francese 
*  generalmente  io  uso  fra  loro.  —  Jer- 
sey rinchiude  12  parrocchie  che  hanno 
ciascuna  una  chiesa*  ti  sono  molte  con- 
gregauunì  di  noo-cotiformisii  e  due  cap- 
pelle cattoliche.  La  pO|>oUzion-t  che  nel 
1821  a$ceode*3  a  28,000  abit.,  è  oggi- 
dì calcolata  a  34.000.  S.  Hélier  n'  è  il 
capoluogo.  —  Negli  antichi  manoscnti 
fu  eh  amata  Cergia ,  Insula  Grisolii, 
Gerseìéij  ec,  ina,  ^condo  la  opiuiooe  co> 
niuoe,  cbininossì  Caesarea  al  tempo  dei 
romani,  i  qua  lì  vi  la  Pianino  le  tracci  e 
di  un  campo,  e  diverse  medaglie.  Vi  si 
ritrovarono  pure  gli  a»&n£  di  molti  mo- 
numentì  dei  druidi.  Dopo  a.er  fatto  par- 
te del  due.  di  Normandia,  passò,  dopo 
la  Conquista,  aìli  corona  d  lugli.,  che  an- 
cor la  possiede,  ma  è  sempre  goteroata 
dalle  leg^i  normanne,  e  non  riccie  dal- 
la lugli,  che  i  r-golamenti  del  commer- 
cio. Una  corte  di  giustma  ed  un  corpo 
ecclesiastico  ,  indipendenti  l'uno  dall'al- 
tro, formano  con  12  baliaggi,  l'assemblea 
de.g'i   Stati,    senza   U    sanzione   della   qua- 
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te  alcun»  Ie£g«,  faira  in  logtl  .  non  e  oh» 
bhgatorìa.  Qu-sta  assemblei!  •'■  uonrooata 
di!  governatore,  che,  nominato  dalla  co- 
rone, la  rappresenta  0  Jersey.  1  frane- 
1 1  tentarono  spesso,  ma  inutilmente,  d'ina* 
pad rooir sene,   specialmente    n-l    17 81. 

JERSETT  (NUOVO),  uno  degli  Stati-Uniti, 
dell'  Amer.  settentrionale.  Fedi  New- 
Js*«ky. 

JERSEY  o  PACLUS-HOOK,  aìtla  degli 
Stalì-Uoili,  stato  di  New-Jersey,  coni,  di 
K-rgen.  sulla  riva  destra  dell'  Hudson, 
in  faccia  a  Nuovi-Yoik.  Possiede  un  gr. 
numero  di  manifatture  contid*,  e  fra  le 
altre,  una  di  «etri,  una  fabb.  di  porcel- 
lana  fina   ed    una   di   tappeti. 

JERTE  o  XERTE,  bor.  di  vSpag.,  prò». 
f  a  22  I*  N.  N.  E,  da  Caceres.  nella 
Eitremadnra  e  a  6  l.  N.  E.  da  Plasen- 
oja,  sulla  riva  des'ra  della  riviera  del 
suo  nome  ,  affluente  dell  Alagoo  ,  eoo 
1,100    abitanti, 

JERUEL,  deserto  d-lla  Giudea,  nel  qua- 
le Giosafat  re  di  Giuda  sconfìsse  una 
grande  armata  di  Ammoniti  ,  Moabiti, 
Jdumei,  Ar-ibi  e  Siri,  che  venuti  erano 
ad    assalirlo. 

JÉRUME3HA,  piccolo  bor.    del  Brasile, 


prò»,   di    Piauhy.   a  22    I.   O.    d*    Oeyras, 

sulla  Goroguea  ,  a  4  •■  circa  dal  con- 
J]  lente  di  questa  riviera  e  del  Paranai- 
ba.  Ha  una  chiesa  parrocchiale.  Gli  a- 
b;t.  sono  agricoltori.  Il  paese  non  è  mol- 
to sano,  regnandovi  delle  febbr*. 
JERVIS,  una  delle  isole  Galapagos,  nel 
Grande  -  Oceano  equinoziale,  al  0  07 
di  la'.  S.  e  92°  45'  di  long.  O,  al  S. 
delle  is.  James  e  all'È,  dell'  in.  Albe- 
muri?.  Ha  circa  *  1.  di  lunghezza  sopra 
2  di  larghezza. 
JERVIS,  c«po  della  Nuova  -  Olanda,  sulla 
costa  roend.,  alla  estremità  di  una  p-- 
ii--!.  in  faccia  all'  is.  dei  Kaognrus  . 
al  35°  45'  di  Ut.  S.  e  i3S°  5o'  d. 
long.  E. 
JERVIS,  baia  .Ulta  Nuove-Olaoda,  «alla 
e «sta  ori  e  ni.,  nella  Nuova-Galle*  merid., 
a  circa  32  I.  S.  dal  porto  Jackson;  1) 
SU"  ingresso,  formato  dai  capi  Perpeo- 
d.culsr  »  George,  sta  al  35°  6'  di  lai. 
S.  e  l48°  36'  d.  long.  E.,  ed  ha  I  I. 
1(4  nel  luogo  il  più  Stretto.  La  baia  ha 
4  1.  di  lunghetta  sopra  3  I.  oella  sua  mag- 
giori larghezza.   All'ingresso   ai  trova  In. 
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Bciv«t>,  presso  la  conta  meridionale.  La 
baie  Jervis  e  bellissima,  ed  offra  un  buon 
ancoraggio  oel  fondo,  difeso  da  ogni  lato 
dalle  lerre,  ma  1'  acqua  dolce  vie  rara. 
JESANA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 

Hi    Efrairn. 

JESEHOVITZ,  catena  di  mout.  della  Tur. 
•  drop*.!,  nella  Bulgaria,  parte  N.  E.  del 
sangiacatu  di  Sofìa.  Si  riattacca,  verso 
il  S.  Ot|  ai  monti  Balk.in,  fra  le  sorg. 
dell'  Isker  e  della  Nissava,  e,  verso  il 
N.  O  ,  ai  monti  Vidick,  presso  la  sor- 
^-c'f  del  I,  in  ;  scorra  al  S.  E.  sopra 
■ma  astensione  di  circa  12  1,  e  sì  ab- 
bassa    vrso    la   riva   sinistra    dell'  Isker. 

JESE-NAHR,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  e  dìstr.  di  Ker*on,  presso  a  Ni- 
kolaìev.  E*  fabb.  da  pochi  anni,  ed  a- 
bi'aio  da  una  cioquanuu.»  di  famiglie 
ebree.  Il  lerrit.  è  fertile  e  ben  coltivato. 
Nei  dintorni  s'anno  molti  vili,  i  nomi 
rl^i   quali    e    la  popolazione     sono    pure 

«li    ebrei. 

.TESERO,  Iago  della  Dalmazia,  nella  parte 
mend.  del  ciré,  di  Macarsca.  Ha  3  I. 
di  lunghezza  e  1  I.  di  larghezza.  Le 
sua  acque  sono  limpidissime  ed  assai 
pure.  Olire  un  aspetto  delizioso  per  la 
quantità  di  pi  ce.  isole,  coperte  di  bo- 
schetti  che   rinchiude. 

JESI  o  IESI,  desis  ,  Jesium  ,  picc  ed 
art.  città  degh  Stati  della  Chiesa,  dele- 
gazione e  a  5  I.  i]4  0.  S.  0.  da  Ancona, 
e  a  46  I.  N.  E.  da  Roma.  Sta  sulla  riva! 
sinistra  dell'  Esina,  ed  e,  situata  sopra1 
un  colle,  che  si  dirama  in  più  culline 
ricche  di  «igne,  olivi,  biade  e  frutta.  E 
sede  di  un  vescovato.  Attorniata  di  sem- 
plici mura,  ha  «ari  antichi  torrioni.  Fra 
le  sue  belle  strade  quella  del  corso  è, 
osservabile  per  lunghezza,  lìnea  retta  e 
larghezza.  Ha  una  cattedrale  rifabbricata 
modernamente  sul!  antica  di  grandiosa 
struttura.  Sonovi  altre  5  chiese  parroc- 
chiali, e  io  conveoti,  dei  quali  5  di  mo- 
nache. Meritano  qualche  atieozioue  le 
sue  tr»  piazze.  Vi  sono  fabb.  dì  calzet- 
te di  seta  e  di  lana,  e  si  vi  fa  uq  buon 
eomm.  di  olio  ,  vini  e  granì,  prodotti 
del  >ìuo  territorio.  Vi  si  tengooo  5  au- 
rine fii're,  e  conia  5  000  abitanti.  Fu  pa- 
tria di  molti  suggelli  insigni  per  santità, 
dì  distinti  guerrieri,  e  di  molli  cardina- 
li,  vescovi    e    prelati,     ma     soprattutto     e 
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«fi  per  esservi  nato  Federico  li  impe- 
ratore, ohe  le  diede  il  titolo  di  regia  ; 
Marcello  II  fu  canonico  della  sua  catte- 
drale, •  Paolo  V,  vescovo.  Fu  Jesi  co- 
lonia romana. 
JESOLO,  nome  che  portarono  le  rovine 
dell'ani.  Equ'rfium  o  Aequilium  ,  città 
episcopale  d'Italia,  distrutta  d.tgli  l  imi. 
JESPUS,  città  della  Spagna,  nella  Torra- 
gonese,  secoodo  Tolomeo,  che  la  situa 
nel  paese  dei  Jaccetani,  oggi  Belpuci. 
JESRAEL.  JEZRAEL.  JIZREEL,  IEZ- 
RA11EL,  ESDRAEL  o  STRADELE, 
città  della  Palestina,  nella  tribù  »i  Is- 
sachar,  io  cui  Achab  vi  aveva  un  palaz- 
zo; e.  celebre  per  la  fine  di  questo  re,  e 
per  la  vigna  di  Naboth.  Secoodo  Eu- 
sebio era  situata  nel  gran  campo  fra  Le- 
giorr  all'O.,  e  Scylhopifis,  all'È.,  e,  se- 
condo s.  Girolamo,  stava  in  vicinanza  di 
MaximianopoltS  e  dì  una  vasta  cam- 
pagna di  più  che  10,000  passi.  Giusep- 
pe la  chiama  Azare  o  AzareS,  e  al 
tempo  di  Gugli-Imo  dì  Tiro  chiamava- 
si  il  pìcc.  Gerin.  Vedi  Esdrelon. 
JESROUTTA,  cìtlà  dell'Indostan,  nei  pos- 
sessi dei  Seiki,  prov.  e  a  00  I.  N.  E.  da 
Labore,  eaul.N.  N.  O.  da  Bissouly. 
JESSALENI  o  JESSALENSI,  popoli 
dell'Africa,  nella  Mauritania,  secondo 
Ani  oliano  Marcellino. 
JESSAMINE,  enntea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale,  dello  stato  dì  Kentucky, 
con  9,800  abitaoti.  Nicholasville  uè  il 
capoluogo. 
JES>0RE,   distr.  dell'  InJostan  inglese,  ftf- 

di  Djbssobe. 
JESUE,  città   della    Pa'estioa.    nella    tribù 

di    Giuda. 
JETAE,     antica    città    della    Sicilia,   secondo 
Stefano   di   Bisanzio,  i   cui   abit.    chiama- 
vansi  Jetei  a   Jetertsìt  secondo   Plnuo.  « 
Jeti,  secondo  Stefano   di   Bisanzio. 
JETEBA,  dita   della   Palestina,   nella    tribù 
di   Giuda,   patria  di   Messalemeth,  madre 
di   Aaimoue. 
JETHELA,  città   della   Palestina,   nella   tri- 
bù   di    Dan,    secondo    il    libro    di     Giosuè. 
JETHER,  città   della   Palestina,  situata  uel- 
le    mont.   dell»    tribù   di    Giuda,     secondo 
ìl    libro   di    Giosuè.    Venne    data    ai     levili 
di    questa    tribù.    Fu    una    delle   città    alle 
quali  David   lece    parie   del     botliuu     eh* 
a*eta   fatto   sugli   Amaledti. 
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JETHER,  citta  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Dan,  «-coodo  Giosuè.  Fa  ceduta  ai 
Jeviti  della  famiglia  dì  Caath.  Secoudo 
Eusebio,  questa  città  di  J*ther  o  Jethira, 
.ri  situata  nel  cantone  chiamato  Dara- 
ma,  t>rso  I.i  città  di  Malatha  a  io  m. 
d.ì  Eleutheropolì.i. 

JETHOU,  piccolissima  is.  della  Manica, 
appartenente  «gì1  inglesi,  presta  e  al  S.  O. 
dell'i*.  >i  Herm,  «■  il.  E.  -Ti  Giteme- 
ne/. Lat.  N.  49°  29';  long.  O.  4"  So/. 
Ev  cìnta  da  roccie,  «  co  atte  oa  pochissi- 
mi abitanti.  Fra  quest  is.  a  quella  di 
H-*rm,  si   tro\a   u<t    buou   ancoraggio. 

JETRA,  ulna  fortificata  dell'  fadosiao,  De- 
gli stati  dì  Gnykavar,  prov.  di  Goudje- 
rate,  distr.  di  Pottourar,  a  1.6  l.  N  O.  da 
Potton  ;  capoluogo  di  un  ptee.  prinuipa- 
10,  il  cui  raùjah  è  tributario  di  Gny- 
kavar. 

JETSOV,  ci'ta  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Rubeu,  ceduta  ai  laviti  di  questa  tri- 
bù  di'  erano   1 J e '  1  -ì    famiglia   di   .M-r.iri. 

JE1TE,  ri»,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Bra- 
bante.    mer;d.,    cireoad.  e  a   1    1.    N.  N.  0. 

da  Brnsselles, cani,  e  a  1  1.  ij4  N.  da  An- 
deriseli t.  Vi  sono  birrerie  e  distilleria 
dt  ginepro.  Ch'ita  i,5oo  abituiti. 
JEVER  o  IEVER,  circ.  o  signoria  nella 
parte  sette otr.  d-l  gr.  due.  di  Oldenbur- 
go,  contìo-n'e  al  N.  col  unr»  del  Noni  ; 
ali1  E.  ed  al  S.  E-,  coli'  Iahde,  braccio 
di  questo  mi  re;  al  3.,  col  circ.  di  Nette  0- 
burg  e  il  r-g.  d'i  Hannover,  che  lo  li- 
mila pure  a!T  0.  Ha  circa  6  I.  dì  lun- 
glieli*  sopra  4-  nella  sua  media  larghez- 
za. Li  Slgn  >na  di  Jever  comprende  gli 
antichi  paesi  di  Wangerland,  Ostriogeu 
e  di  Rustnngen.  Toccò,  uel  i663,  alla 
casi  di  Anluh-Zerbst,  e  passò  per  ere- 
redità  alla  imperatrice  Caserma  II,  n-ìl 
I793.  L'  ìmp.  Alessandro  la  cesse,  coli-» 
pace  di  Tilsit  ilei  ld07,  al  re  di  Olau- 
da,  ed  infine,  Del  1  81  \ ,  il  gr.  duca  di 
Oldenljurgo  ne  divenne  palroue,  ùl  paro 
del'a    signoria    di    Kmephausen,    che    pirò 

gli  fu  contrastata.  Le  co^e  di  «ju^sto   pa-- 

6e  Mino  procedute  di  un  gr.  uuiu*ro  di 
chius-,  in  cui  terminano  vari  canali  eh-* 
conducono  al  mare  1  ac  |ua  sovrabbon- 
dan'e  d— 11*  *oterno  ;  le  grandi  porte  di 
queste  chiuse  sì  aprouo  da  sé  stesse  col 
ridusse,  e  si  chiudono  egualmente  a  ma- 
r-a    moo tante     per    la    sola    forza     dui- 
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1  aoqna.  II. imi  j  desse  il  vantaggio  Js 
formar*  nel  tempo  isteSSO  1  principali 
porti  dell  JeVer,  e  si  veglia  con  ogni  cu- 
ra alla  loro  conservazione  da  cui  dipen- 
de la  sicurezza  di  liuto  il  paese.  —  Il 
circ.  di  tal  nome  ha  20  1.  q.,  e  rinchiu- 
de 20,100  abitami.  Si  divide  io  du*  por- 
ti principali,  cioè  :  la  signoria  d'  lever 
propriamente  detta,  e  la  signoria  di  K»Ìe- 
pheusen.  Li  pumi  si  suddivide  in  3  bai., 
che  sono:  Jever,  Miusso  e  Tellens.  Je- 
ver  n'  è  il  capoluogo. 
JEVER  o  IEVER,  Javeria,  citta  del  gr. 
due.  di  Oldeuburgo,  capoluogo  di  ciré. 
e  di  bai.,  a  -2  I.  i|4  dal  mare  del  Nord, 
«  a  la  I.  N,  N.  O,  da  Oldeobnrgo.  Lat. 
N.  53*  54'  5ov  ;  long.  E.  5°  32'  41". 
1-  cinta  da  una  fossa  e  da  bastioni  che 
servono  di  passeggio,  ed  ha  4-  p°rte  ed 
un  sobborgo.  Questa  citta  rinchiude  un 
vasto  castello,  una  chiesa  luterana  ed 
una  cattolica,  una  sinagoga,  un  orfano* 
trofie,  una  casa  di  carità,  un  ginnasio 
ed  una  ispezione  generale  dei  poveri. 
Trov.insi  conciatoi  e  distillerie  di  acqua- 
vite di  grani.  Vi  si  tengono  12  annua 
Mere  per  bestiami.  Il  cornai,  si  fa  col 
ili-..'.  1    del    porto    di    Hocks'el,    Milla  costa 

occìd.  dell'  Iahde.  Conta  3,4oo  a  bit.,  a* 
rea  ione  7,200  il  bai.  di  tal  nome. 
JEU-VIONT  o  JUvIONr,  vili,  di  Fr ,  di- 
part.  del  Nord,  circond.  e  a  6  J.  i|4 
N.  E.  da  Avene*,  caut.  e  a  2  I.  E.  N. 
E.  da  IVfaubeuge  ,  sulla  Sambra.  Etri 
una  fonderia  pel  ferro,  a  delle  officina 
in  cui  si  lavora  il  marmo  chi  si  estrae 
dai  dintorni.  Vi  si  fa  un  cornai-  di  Ite  > 
del    paese,    e    conta    680    abitatili. 

JEUPARANA,  GIPARAW,  o  RIO  DO 
M\CHADO,  riviera  del  Brasile,  che  ha 
ori-ine  nella  prov.  di  Mato-ti  rosso,  co- 
ma re  a  diJurnena,  sul  versatolo  settenir. 
d"lla  serra  Urucumanacu,  scorre  al  N. 
N.  O.  va  ad  unissi  al  M  ideira  alla  ri- 
va d-sira,  nella  prov.  di  Para,  verso  0° 
io'  di  lat.  S.  e  t>4*  4°'  dì  long.  O.,  do- 
po   uti  corso  di  circa    100     l-g'**- 

JEURE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Loira,  circond.  e  a  1  I.  2j3  S.  E  d» 
Isseng -aux,  cant  e  a  i  I.  i|2  O.  S.  O 
da  Tenee.  Vi  si  lìeoe  aio*  fiera  per  ca- 
valli, grosso  e  minuto  bestiame,  grani 
ec,  il  giorno  24  marzo,  e  coma  2,5oo 
abitanti.  Nei  dimorai  si  trova  de.Ua  torba 
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JEURE-DEQUINTEXAS  («■),  tilt,  di  Fr., 
d.psrt.  d r-ir  Ar  leehe  cìrcond.  e  a  3  1. 
N.  0.  Ha  Tour. iont  cant.  «  a  i  1.  3|4 
E.  da  Salititeli,  con    t  ooo  abitatiti. 

JEUZGHXT.  eiiià  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di   luzCtÙT 

JEZEÌ\  lAZEBo  MSRIV  città  deità  Pa- 
lattina,  nt-lln  »r  l>ù  di  '-I,  ceduta  ai 
Unti  -1t»it  i    fa  miglia    Hi    Merari. 

JEZNETENSo  BENI-ZENE-iSEf.  cate- 
n>  di  mtint.  eli-*  fa  parta  d-l  Picc«lu- 
Atliut-,  in  B  nlnri.1,  n-lla  parti*  uccìd, 
AA  reg.  di  Algeri.  prn».  «li  Mascara. 
Ti  .in.   >irO    a'h    MuluWa. 

JEZlUEI,  n  \!J1Z\1V  città  della  Pale- 
si»»,  n  Ha    tritìi    ili   Giudi. 

JEZlWKf,  città  comVkI.  d-ll»  Pal-stma. 
ii-M.i  ii  iIh'i  d' l «saettar  eh*  d^-.l-  il  suo 
nome  ai  ima  «ali-  ■» <*  1  Ta  qnà[<  si  rad  i- 
n.iO'M'  Ì  madi'atnti,  gli  ara  inciti,  ed  al- 
tri popoli   limolici   da.;!  israeliti. 

J1ULAVW.  o  DJIIVUVW,  pro.-d-ll. 
p»rte  unen'.  «lei  11-luteUÌsiau,  confina*)* 
le  al  X.  -d  al  N.  E.  mila  prò*,  di  Sa- 
raTSu;  all'È,  col  Ko  ch-Ga  id»va  «'I  il 
Snidi,  .Li  cui  è  ienarata  d'i  m-»«'i 
ftrah<i<kì  ;  al  S,  colla  prò?,  di  Lnt-a 
ed  all'O.  tìi.o  <|iclla  Hi  MekriU-  II.190 
J.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E  ,  e 
60  I.  ridila  sua  m 'gg'ort*  larghezza.  Qu*- 
Sta  prov,  è  copar'a  all'È,  da'  rami  d-. 
m'-i'i  B.-.itiiuki,  al  >\.  O  da  qn  deh- 
r»m  ficazìon-i  d-Ì  monti  di  Saravm,  ed 
al  S.  dal  monte  Kounaiì;  al  entro  del 
pae*e  si  e>i*nda  la  pianura  di  Suh»r»li, 
I  principali  curii  d'  acqua  sono  l'  Oar 
«adi  al  S.,  il  Snh-r-b  o  Suhran  a' 
centro;  el  il  Zooliti  ri  al  N.  Q.iesia 
pror.  i|uantiin.|ii'  monltiasa,  è  moli  a  me- 
MD  e'-fa'-i  eh*-  i|ti*lla  di  Saravan;  p-rò 
t-9  pianure  e  le  valli  che  rinchiude  so- 
do m-no  f-rtdi,  mi  b-n  i-olhvjte  e  m--- 
00  popola'*  che  quelle  di  Saravao.  E  .b  - 
tata  da  11  -bi's  hi  e  da  Brinisi  ,  che 
la  maggior  parte  vivono  .la  nomadi.  Que- 
sta prò*,  si  divide  mi  7  dtf trettì  eh*  *..• 
no:  Ktnudar,  N  .1.  Pundurw),  Sonerai», 
Vuu  I,   Zi  li  r   Zauhouri.   II  capuluugo  è 

Z'-.l.Muv*. 

JHALL\v\R.  disir.  dell' Indòstan,    negli 

stati  di  GuyljiB.ir,  prov.  dì  Gniljei.it, 
nel  N.  dc'la  penisola  di  qu»st<i  nume, 
sulla  coito  m-rid.  del  golfo  di  Kutch  » 
della  paludi   d.  Bui.  Prende  il  nome  dai, 

To:j.  HI.  P.  I. 
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RaÒVipmì  Jhillat,  che  lo  abitano.  Il 
paeie  4  nudo  e  piano,  ad  eccezione  dal 
territorio  che  circonda  li  villaggi;  prò* 
duce  molto  Tormento  a  cotone^  che  sì 
asportano  p-*r  m  ire  in  gran  quantità.. 
1  rad  j  di  pagano  a  Guykarar  un  tri  lue 
10,  che  f.i  fissato  dagl' inglesi,  nel  1807, 
a  396,574  r"P'*-  —  U"  lampo,  \\  Ji».d« 
Ia»*r  era  «Oggetto  ad  tm  sita  rat)  ih, 
che  aseva  pur  anco  sotto  il  suo  dumi* 
ino  molli  vicini  .list retti,  ma  predente* 
minte  e  dituo  in  pice.  principati,  il   più 

importante  dei  quali  è  quello  di  Dor* 
rangd  .i. 

JHXI.I.O  DE,  città  dell'Indo».,  negli  stati 
di  M"t|c>r,  pra*.  di  Gottdj-rate,  distr. 
e  1  20  I  N.  E.  ria  Tchampanyr,  e  a 
35    l<    E.    da    Mimed-abad. 

JHALTA,  is.  deirimlostan.  Vedi  S*ts*TTR. 

JllWll  KWU,  riviera  d-ll'Iudoil-n,  n*I 
Neypal,  principato  di  Sikkiui.  Difenda 
d.l  versatuiu  m-iiJ.  dei  monti  PhiUpI».  k. 
scorie  al  S.  E.,  -  si  congiuuge  alla  Ti- 
Sfa'»,  alla  riva  destra,  poco  dono  a*er 
rìce*Utn  il  [\1roa11  e  do^io  1111  C01SJ  dì 
■*irca     16    1^-^h^. 

JIUNSD-DZUWG,  fortezza  del  Tibet, 
»r»v.  di  Thsang,  pres<n  al  P.inato-'cboo , 
.-1  t)0  I.  S.  O.  da  Lassa,  n-lla  vie  da 
Jhansu,  sopia  una  roccia  di  un  a'te^zi 
perp**ndico'are  coniid.,  co  che  renda 
imprendibile  iiize'sta  fortezza.—  fji  'al- 
le del  suo  nome  è  spaziosa  e  f-rtil»,  * 
gOLle  di  un  cìi.na  astai  dolce.  E  cel.  '*e 
la  ijiiantìià  di  paoni  che  *i  si  falil^a* 
no,  e  dei  «piali  si  fa  tiu  gran  Co'*,,tu* 
non  sulametHe  nel  paese,  ma  pe  *nct>  a 
Li<sa  e  nel  Butm.  ove  *0»<i  in  l'-11^ 
spediti;  «j'i-s'i  pumi  si  fab!''cvl°  '«-'«Ila 
lana  finissima  di  Tartari-  nu"  ha«n» 
che  una  inezia  nana  di  *  ,ro nezaa,  «  sos 
no  bianchi  e  bfunì  ^ichl,  pieghevoli, 
e   mollo   calelattivi. 

jfi\NSf,  ciba dèir*><Jo*,an  Veiìi  J[*N*3: 

JH\HKAH  ,    cit»*     dell*  lodostao.     Vedi 

Di«a»«H. 
JHEf.UN.  riv*ra  dell'In  Ins.  Vedi  Dislrm. 

JHOUNJOl^^.     Città      dell'  lodusian,    nei 

piis<-dii**nti  d-i  Ra'lj  pulì,  prov.  e  a 
4o  I.  -,*  ^-  E.  da  A  tj-uayr  e  a  3i  I. 
N,  .<.  O.  da  Djey polir,  disti-,  di  Ch«- 
(fjutia'V.  Ev  situala  in  Dna  specie  di  oa- 
si, e  cinta  da  alberi  e  giardini.  Ex  la 
reaidsbxa  di   uà  radj-.h. 

n3 
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JHOURY  o  JHURREE,  città  dell  Iul„. 
ctan,  stato  dì  Studiali,  prov.  e  a  !\i  '• 
S.  S.  O.  da  Agra,  di  air.  e  a  i3  I  0. 
S.  O.  da  Narrar. 

JHOOSDODN  o  JHUSDUNS,  città  del- 
l' ludostao,  negli  stali  di  Guykavar,  prov. 
di  Goudjerate,  distr.  di  Kiiunr,  a  30 
I.  N.  E.  da  Djonnaghor. 

JHOW,  bor.  del  Belutchistan,  pror.  di 
Mekran,  a  22  1.  0.  da  Bela,  e  a  72  I 
E-   da   K-  '    ■ 

JHYRY  o  JHEREE,  fortezza  dell'  Iodo- 
stan,  stato  di  Siodiah,  prov.  e  a  22  I 
S.  Ó.  da  Agra,  distr.  e  a  2J  1.  N.  O. 
da  Narrar,  presso  la  riva  sinistra  del 
Tchembul. 

JIAMUR.  is.  della  Barbina.  Vedi  Zimbre 

JIDIKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  62  I.  N.  O.  da  Tiloa,  distr.  e  a  10 
I.  N.  N.  0,  da  Telch. 

J1D0MMA,  bor.  della  Rnss.  io  Enr.,  gov. 
dilr.    e  a  3  I.    l|4  E.  S.   E.   da  Grorlno. 

JIGA  -  GOtfGGAR-DZOSG  o  JIKAR- 
NA-GD.\GGAR,  (città  bianca  d-1  ca- 
stelli della  montagna),  città  del  Tibet, 
prov.  di  Ouei,  a  20  I.  S.  O.  da  Lassa, 
sulla  riva  destra  dell'  Yaru  -  dzangbo- 
Ichu.  Kl.ipri.ili  la  situa  al  29*  56'  di 
lat.  N.  e  890  8'  di  long.  E.  Dopo  Las- 
sa è  la  più  coosid.  del  Tibet,  e  contie- 
ne  20  000  abitazioni. 

J1HIANG,  nome  chioesa  della  prov.  giap- 
ponese di  Fiyuga. 

■Jl'-EL.  Igi/gitis,  città  della  Barbaria,  reg, 
•*•  Algeri,  prov.  e  a  20  I.  N.  O.  da  Co- 
canina,  sulla  costa  ori-nt.  ed  all' iogres- 
«0  de  g0if0  di  Bugia.  E  picc,  ed  ha  un 
castello  fortificato.  La  coste  sooo  di  un 
«pprodo  Ufficila. 

JIJMORI  0  InZMORY,  città  della  Russ 
europea,  gov.  „  a  l2  |_  ,jj  O.  N.  O. 
da  Vilna,  di»tr.  e  a  8  I.  l|2  N.  O.  da 
Novo-Troki,  sulla  ;va  J.stra  d-lla  Strova. 

J1J0NA.  ci  tà  della  Sp„n3.   JTedi  XtxON». 

JIKA-DZE'  (nome  che  vanifica  fortezza 
situata  sopra  una  mom.gna),  città  del 
Tibet,  capoluogo  della  pr.Ti  Ji  Thsang 
a  53  1.  O.  S.  0.  da  Lassa.  Qi:»i  Dzangba- 
km  teneva  un  tempo  la  «uà  corte,  ed 
al  presente  è  la  residenza  del  Lintchan- 
lama.  Vi  si  contano  più  di  23,00*1  fa- 
miglie    e  5,3oo    soldati    di     guarnigione. 

JIKABNA-GUNGGAR,  città  del    Tibet. 

Vedi   JlCa-GuNGGIR-DzuNC. 
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JIL  («.).  città   della  Colombia,   V.  Gii  («.) 

JILLIFREY",  citta  della  Seoegambia  ,  nel 
paesa  di  Barrati,  a  i[4  di  1.  N.  E.  da 
Albreda,  a  70  I.  S  da  s.  Luigi  e  a  3(4 
di  I.  S.  E.  dal  forte  James  ,  sulla  riva 
destra  della  Gambia,  a  12  I.  dalla  sua 
imboccatura.  Appartiene  agi'  inglesi  cha 
vi  conclusero  nu  trattato  coi  barrali,  il 
giorno    |5   giugno    182S. 

J1M.  città  della  Palestina,  nella  tribù  di 
Giuda. 

JIUEXA,  bor.  d-lli  Spagna,  fedi  Ximbmi. 

JIMEE.A-DE-LIBAR,  bor.  della  Spag.  , 
prov.  e  a  16  I.  0.  S.  O.  da  Malaga  , 
nella  Granita,  e  a  a  1.  i|2  S.  S.  O.  da 
Ronda,  a'  piedi  di  una  montagna.  Conta 
l,3oo    abitanti. 

JIM1LE0,  bor.  della  Spag.  ,  pror.  di  Lo- 
grono  (Burgos),  a  4  I.  N.  N.  E.  da  s. 
Domingo,  con  200  abitanti. 

JIMV1AU,  città  dell'  Abissinia,  nel  paesa 
dei  Gallas,  verso  le  frootiere  della  Nu- 
bia,  a  35  I.  S.  da  Mine  s  a  170  I.  S. 
O.    da    Gondar. 

JINBALA,  paese  della  Nigrizia.  Fedi  Dj. 

INSALI» 

JINOEV,  città  della  Senegambia  ,  reg.  di 
Oulli,  sopra  un'affluente  della  Gambia, 
a  8  I.  S.  0.  da  Medina  e  a  10  1.  E. 
da  Pisania. 

JIN-HOA,  distr.  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Kouang-toung.  La  città  di  que- 
sto distr.  è  a  9  I.  N.  da  quello  del  di- 
part.  di  Chao-tcheu,  e  a  53  1.  N.  da 
Canton. 

JI.MN  o  OUADY-EL-HAM  ,  riviera  della 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Titeri. 
Discende  dall'  Atlante,  scorre  al  S.  E., 
durante  10 1.,  e  si  perde  nella  valle  di 
El-Ci.ot. 

JIN-KIEU,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tebi-lij  dipart.  di  Ho-k'ao.  La  città  di 
questo  distr.  sta  a  7  1.  N.  dal  capoluo- 
go del  dipart.  e  a  3o  I.  S.  da  Pe-king. 
La  campagna  ha  un  aspetto  miserabile  ; 
vi   si    vedono    varie    pagode   io   rovioa. 

JINNET,  porto  della  Barbina,  reg,  prov. 
e  a  10  I.  E.  da  Algeri,  alla  imboci-.  del- 
l' User  nel  Mediterraneo.  Vi  si  asporta- 
no molti  grani. 

J10S0RRA,  tinà  della  N.grizia  ,  reg.  di 
Banibara,  a  3o  N.  O.  da  Sego  e  a  35 
1.  S.   O.   da    Djenoy. 

I1QU1BA  0  J1QU1A,  lago  del  Bras'le.oel- 
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fa  parte  merìd.  della  prov.  Hi  Fernam 
buco.  E  formalo  dalla  riviera  dello  stes- 
so nome,  che  sorge  al  S.  E.,  e  va  a  get- 
tarsi Dell' Atlantico,  a  t|  I.  N.  E.  dalla 
imbocc.  del  s.  Francisco,  al  io*  3'  di 
lat.  S.  •  38°  2i'  di  loog.  O.  Ha  circa 
6  1.  di  lunghezza  sopra  1  di  larghezza, 
rd    è   abbond.    di   pesce. 

JIQUILISCO,  baia  del  Guatemala,  forma- 
ta da)  grande  Oceano  equinoziale,  sul- 
la costa  dello  stato  di  s.  Salvador,  oll'O. 
di  s.  Miguel,  al  io0  3o'  dì  lat.  N.  e 
gO°  4°'  di  long.  O.  Riceve  la  riviera 
di  s.  Miguel,  e  presenta  molti  picc.  se- 
ni, che  offrono  uo  buon  ancoraggio,  ma 
i  bassi  fuudi  chiamati  PapagaHos,  impe- 
discono- nella  stagioue  della  siccità,  ai 
navìgli   di  avvicinarsi  alle   coste. 

JIRBAN.  bor.  dell'Arabia,  nelf  Yemeu ,  a 
3  1.    N     0.   da  Sana. 

JIRI-NOLLAH,  riviera  dell'  Indo-China  , 
Del  Cassay.  Si  congiunse  al  Brack  a  No- 
ungchi,  ed  è  navigabile;  ma  soggetta  ad 
accrescimenti  e  decrescimenti  iraprovvi- 
si.  II  suo  corso  d'altronde  è  frequente- 
mente  ostruito  da  roecie;  si  attra- 
versa sopra   zattere  di  bambù. 

JIRON,  città  della  Colombia.   Vedi  Gibon. 

J1SP,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Olan- 
da settentr.,  circood.  e  a  4  '•  M2  S. 
O.  da  Horn,  in  una  palude  già  asciuga- 
ta. Vi  si  fabb.  del  biscotto  per  la  ma- 
rina.   Conta    2,100    abitanti. 

JITOMIR,  in  polacco  Zytcmierz,  citta  del- 
la  Russia  europea,  capoluogo  del  gov. 
di  Volinia  e  di  distr.,  a  iCj5  1.  S.  O. 
da  Mosca  e  a  it\h  1.  S.  da  s.  Pietro- 
burgo, sulla  riva  sinistra  del  Téiérev.  È 
sede  di  due  vescovati,  uno  greco  e  l'al- 
tro cattolico.  Vi  sono  due  fabb,  d>  cuoi 
ed  una  di  cappelli.  Vi  si  fa  un  comm 
assai  consid.  di  panni,  stofte  di  seta,  te- 
le di  lino  e  cotone,  cuoi,  cera,  m*le,  se- 
go e  sai*  che  si  riceve  dalla  Gallizia  e 
soprattutto  di  vini  di  Ung.  e  di  Valac- 
chia. \i  si  tengono  4  gr-  annui  mercati 
e  conta  12,000  abitanti,  dei  quali  circa 
10,000   sodo   elireì. 

J1V0T0V  0  Z1V0T0V,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  62  I.  S.  S.  0.  da 
Kiev,  digli r.  e  a  7  I.  0.  S.  O.  da  Piati- 
gori,  sulla  riva   sinistra   della   Rosita. 

J1ZDRA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  ;  Kaluga,   Pieude  origine   nel    disti",   e 
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nH'O.  diJizdra,  passa  p»*r  quésta  città, 
ove  (orma  un  picc.  lag",  e  diligendosi 
all'È.  N.  E.,  va  a  gettarsi  nelP  Oka,  al- 
la riva  sinistra,  ai  1.  al  di  sopra  di 
Peremichl,  dopo  un  corso  dì  circa  35 
leghe.  Riceve  alla  destra  la  Reseta  ed  il 
Viteb,  e  alla  sinistra  la  Sèièoa.  In  prima- 
vera si  fa  sulle  sue  acque  galleggiare 
molto  legname  da  fuoco  e  da  costruzione, 

JIZDRA,  città  della  Russ.  europea  ,  gov, 
e  a  28  I.  S.  O.  da  Kaluga,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  settent.  di  un  picc. 
Iago  formato  dalla  riviera  del  suo  nome. 
Vi  hi  fabb  molto  olio  di  canapuccia  a 
si  tiene  un  gr.  mercato,  il  26  settembre. 
Conia  2,oon  abitanti.  —  Il  dìstr.  di 
questo  nome  occupa  il  S.  0.  del  gov., 
ed  è  in  gr.  parte  coperto  di  foreste  di 
pini,  larici,  bettole  e  quercia  che  som- 
minìstruno  molto  legcame  da  costruzio- 
ne e  da  fuoco.  Il  caiiape  è  la  principale 
coltura.  Souovt  fabb.  di  potassa  e  conta 
110,000  abitami. 

JL0B1N  o  ZLOBItf,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  26  I.  i[2  S.  da  Mohi- 
lev,  distr.  e  a  4  '-  lì2  S.  da  Rogatchev, 
sulla   riva  destra   del   Dnieper. 

JOACHIM  (s),  vili,  di  Fr. ,  diparr.  della 
Loira-Inferiore,  uircond.  e  a  4  1  O.  N. 
O.   da   Savenay,  caot.   e   a    2     J.     i]4    S. 

0.  da  Pout-Chateau.  Conta  2,000  abi- 
tanti. 

JOACHIMSTHAL  o  VALLE  DI  SAN 
JOACHIM,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
4    l.   3,4    N.    N.   E.    da    Elobogen    e  a    25 

1.  1|2  O.  N.  O.  da  Praga,  in  una  valle 
dell'  Er?gebirg  ,  alla  quale  diede  il  suo 
nome.  E  sede  di  un'  amministrazione  e 
di  un  trib.  delle  miniere.  Ha  4  chiese, 
2  cappelle  ed  una  fucina  per  fondere  a 
lavorare  l'argento,  lo  zinco  ed  il  co- 
balto che  si  scavano  'nelle  miniere  vi- 
cine scoperte  nel  princìpio  del  XVI  se- 
Colo.  Ewi  pure  una  trafileria  ed  uua 
i.  l>b  di  smalto  e  di  vermiglione.  Conta 
3,700  abitanti.  In  vicinanza  esiste  un 
picc.  caut.  che  forma  uu  territ,  libero 
e  reale,  t  cui  abit.  sono  impiegati  nei 
lavori  delle  lucine.  Le  donne  tanno  niol- 
ti   merletti   coi   fusi. 

JOACHIN  (s.),  bordata  del  Paraguay,  a 
4o  J.  E.  N.  E  da  L'Assunzione,  sopra 
un  affluente  d»H"  Acarahv. 

JOACHIN   (s),  riviera  deli'  aite-Perù,  ter. 
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ri.,  di  Mort.  Svorrà  »«rso  il  N.  O. , 
p.isn  oli»  missione  d-l  suo  nome,  *  si 
...  a  nel  B.nres,  ella  '  '•  "  «inistra,  pre- 
so s.  Minino,  do, io  un  corti  di  inùtile 
5o    leghe. 

JO\G,  e  a  d-Ila  S-negomb:n.  Vedi  Dime. 

JOAL.  citlà  'Iella  Se  .e;a  nb  a,  reg.  di  Sin, 
Siili'  Alianti»",    alla    imbuCC.      della      picc. 

riviera  del  suo  nome,  mi  poco  al  N.  di 
quella  della  Gambi»  e  •  li  I.  S.  E.  dal 
Cip»  Veri-.  LI  por'O,  ostruito  ni  suo 
in-resso  di  un  banco  sabbióso,  non  può 
ric-»-r-  eh?  natigli  i  njunli  non  peschi- 
oo  p  il  ili  io  piedi  d'acqui.  E;  i  qnesi» 
uni  l'attoria  fiane-s-,  e  ti  si  faceia  in. 
tempo  co.nit.  comm.  di  «ohi»»i.  Qoi»i 
ai  pm«-d  "in  ancori  beila  ih  pollerai,  re 
JO\M,   (<•'.    nome  'I'  a)0,u  lu°8ni  ■!«'   "rd 

«11-,  redi  Jj"o  (s.) 

JOiNA  ita  dell'i»,  di  Ji'a,  presso  li 
Cova  setleotr,  nei  possedimenti  ola. ul- 
ti, prò»,  di  Jmira,  a  circi  ilo  '  E 
da  Hoa'ia,  solla  risa  s.«is>ra  d-ll.i  ri- 
vieni del  sin  moie,  eh"  4  aitrat-rsate 
di  un  pone  Calta  di  battelli,  e  na»iga- 
bile  di  fori  natigli,  p.-"0  li  ini  im 
Jiocc,  in  ima  «aita  baia  formila  dal  ma- 
re di  Ji»i.  E'  grill  le  e  .1 -Ii/i.i«  .urt.ne 
cimiti,  ed    uo    forte,   in    buono    slam,    li 

p,0   -Ai'-       Vì       Si     f.       UO     CiMMÌ-1.       CI.1U   . 

ed  i  naturali  filano  .l«l  ditone.  I  dimor- 
ai somministrano  rito,  Lei  legnimi  ai 
Costruzione,  e  poco  indago,  —  La  J  ia- 
ti, hi  un  corsi  rapilo  .li  circa  12  I., 
nella  direttone  N.  E.  Al  suo  ingresso 
si  tro.a  OH  largo  bilico  di  m-liua,  sol 
<],,,!,  fi  è  qu delie  «olia  meno  di  un 
p'ied'  d'  acqua. 
JOVNNA,   ima     delle    isole    Como,     Vedi 

AsfOUiN. 
JOVNNES,  is.   riel  Brasile.   Vedi  Mimio 
JOANNES,   bor.    del   Brasile.    Vedi    Mon- 

FOKTK 
JO^.NPOHE,    rlistr.    e    rilla    dell'  Indoi.    in 

gles..  Vedi  Djouinpoub. 
JOAXNET,    isolana   del   Grande  -  Oceano 

nell'are  pelago   delle    Lusiadi 
JOA^    (s),    is.  dell' A. lamico,   sulla  costa 

del  Br»9.le.  prò»,     di   Maranham,   all'  E 

della  bai»  di  Tiiryrassu.  al    i*  »o' di    lai. 

S.   e  47"  io'    di   long.   O..  »3o  l.    M-  N 

O.    dall' is.    di    Maculimi.    Macina    6    I. 

di   longhezza,  dall'    E.  all'O  ,  e    a   1.  di 

larghaaza. 
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JOVJ    (s.),    ritiara  del  Brasile,   prof,   ili     ! 
ll.o-.l--J.uieirol  d.str.   di   Cabo-Friu.   Ila 
or  gioe    olla    picc.  m  ini.    d-s    Csoudu», 
Cile    fi    parte   .Iella     s  Tra     di     Macaco  ; 
scine    prima    ni    S.   S.    E,    «otto   il    noma      1 
di   Aguas-Clar.n,    ai  ».>lg-   poscia  «li1  E.. 

e  si  getta  nelt'  Atlantico,  presso  al  bor. 
del  soo  nome,  a  8  I.  .N.  ili  ci|io  Frio, 
«I  aa"  37'  o"  di  Li.  S.  e  /,',"  /ti'  ao" 

di    long.    O.    Il    Silo    corso    *    di    circa    21» 

ledile.   Ilice»-    a   siuisira    il  Gurubichil, 
il  11  .ni.. .1,    l'Ipuca,    Il    Lontra    ed  il   Dm-    • 
rado,  e,  a  destra,  ia   Bacaxa,  die   le  p..r- 

t.i    le    oc. pie    ilei    lago    J  ittiumoaliyb».     11 

s.  Jo  To  è  navigabile  ulta  sui  inibocc  ; 
sulla  ri»a  sinistri  s'innalza  la  m.oit.  del 
suo    nome. 

JOAO  (s.>,  bor.  d-l  B.ss'.le,  prò»,  e  ■ 
23  I.  E.  di  l\..i-l--Ji.i-iro,  diiir.  e  a 
«7  1.  N.  da  Gabo-Frio,  alla  imbocc.  del- 
l.i    riviera    del    suo    nome. 

JOAO-aVIAftO,  bnr.  del  Brasd-,  prò»,  a 
romana  .1.  Bahia,  presso  la  r.»a  destra 
del  Paraguassil,  a  crei  20  I.  da  *■  ^al- 
ta.!..r.  E  molo  decaduto,  e  ridono  nil 
una  debole  popolmione.  La  cliia-a  par- 
roccliialo  imo  è  che  una  cappella. 

JOCO-Da-FOZ  (i.),  città  del  Portogallo, 
prò»,  di  M.otio,  cornar.»  e  a  i|l  I.  O. 
d,  Ptio,  sulla  ri»,  d-slr.  del  D.iur.l, 
presso  la  iinb  iccaiura.  Hi  ilo  pie.  po- 
to, il  cui  ingresso  *  d  fiso  da  un  forte. 
Q  lesto  luogo  .'■  ass.i  li-.|U  ir.t.  d.gli 
nb.t.  di  Porto,  che  si  giungono  in  p  .r- 
l.te  d.  pa  ere  i  giuroi  fasii'i,  e  «..prat- 
lutto  nel!' estate,  p-r  p.enl-r>i  i  UajSl 
mirini.  Cima   3.3oo   abitanti. 

J0\0  DA-PALMX,  (..),  bor.  del  Brasi!., 
prò»,  di  Goya/.,  distr.  di  Pri.nn",  al 
confluente  d-l  Parannan  e  della  Palali, 
che  formano  la  Parannatinga  ,  a  23  1. 
N.  E.  da  s.  F-I.s,  e  a  ilo  I.  N.  N.  E. 
da  Villa-  B. a.  Fu  l'ondato  in  «irli  di 
n„a  ori. nini,  del  18.4,  p-r  'ss-re  il 
capoluogo  della  comaica  di  «.  JoiWai-. 
D.ias  Berrai. 
J0"\0  D\-PEàQUEtR\  (..V  città  forta 
del  Purtogdl»,  prò»,  d,  lie.n.  eo*»rci 
e  a  10  I.  N.  da  T.ancoS",  e  a  3l  I.  ». 
E.  ila  Cimbra,  sulla  rifa  sinistra  .11 
Douro,  eh-    in  »icni"zs    forma   una   ca- 


scata  la  i| 


ua'e   oe   impedisce    la  nat.-.iia" 
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M.     Ha   quattro     i'hitì»tf     ed    ula     scuola 
latina.   C'iula    l,6uo    abitaoli. 

JOAO-DAS-PDCAS-BARRAS  (s),  co- 
marca  del  Liia-il-,  orila  prov.  di  Goyaz 
di  cui  forma  la  parte  settentrionale.  S 
suddiùde  in  8  julgados  o  territori,  che 
sono  :  Arrayas  ,  Cavalcante  ,  Conceda.., 
s.  Felis,  Flor-s,  Natividade,  Porto-Real 
e  Trahyras.  Il  capoluogo  è  s.  Jua'o-Ja- 
Pilma  La  Chorogrofia  Brasiliana  la 
divide  nei  tre  di. treni  di  Nova-Beyra, 
Tocantius  e   Paranujc. 

JOÀO-DASLAMPAS  (».),  citta  del  Por- 
togallo, prò»,  di  Estremadura,  comarca 
di    Alenquer.    Conta    2,600    abitanti. 

JOÀO-DE-CORTES  (*.),  boi-,  del  Brasi- 
le, prov.  di  M  arauh  .tn,  sulla  co.ta  me- 
ni, della  baia  di  Clima,  a  5  I.  S.  da 
Guimaraens,  e  a  l3l.  S.  0.  da  s.  Luigi. 

Gli   abit.   raccolgono   della   Linda,    uu  po- 
co  di   cotona    e    del   riso. 

JOAO-D'EL  BEY  (..),  città  d-I  Bragie, 
prov.  di  Minas-Geraes  ,  capoluogo  della 
tomarua  di  Rio-das-Mortes  t  a  27  I.  S 
O.  da  Villa-  Rii-a  e  a  60  I.  N.  O.  da 
l\io-de-Jaoeiro.  in  una  pianura,  a  I12  I. 
dalla  riva  sinistra  del  rio  das  Mortes, 
di  cui  portava  il  nome  prima  che  il  re 
Giovanni  V  le  a-esse  dato  il  suo,  nel 
1712  Questa  città  è  una  delle  più  bel- 
le e  cnnsid.  della  prnv.;  il  torrente  Tiju- 
co  U  divide  in  due  quartieri,  e  il  si  attra- 
versa sopra  due  ponti  in  pietra.  Le  S'ra-, 
da  sono  in  parte  lastricate  e  le  case 
assai  belle.  Ha  una  chiesa  parrocchiale, 
molte  cappelle,  un  ospedale  e  uoa  scuola 
latina.  Vi  si  facon  Rio-de-  Janeiro  uu 
comm.  importante  di  formaggio,  carne  di 
porco  preparata,  polleria,  eccellenti  frut- 
ta ed  altri  prodotti  del  suo  territorio, 
eh'  i  considerato  come  il  granaio  della 
provincia. 

JOÀO-DE-MACCAHÈ(s),  bor.  del  Bra- 
sile,  prov.  e  a  35  1.  E.  N.  E.  da  Rlo- 
de-Janeiro,  d  str.  di  G.ytacazes.  alla  im- 
Locc.  del  Mjccahè  ne'Ì'0-eano  Aliami- 
io,  a  a3  I.  S.  O.  da  s.  Salvador.  Un 
monticallo  che  s'inalza  al  N.  di  questo 
lior.,  sta  a  22°  8'  27"  di  lat.  S.  e  44° 
l3'  49"  di  long.  O. 

JOlo-DE-PARAHVBA  («.)  0  s.  JOÀO- 
EA-B4RRA,   bor.    del  Beni,,    prò.,  e 
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■  óa  I.  N.  E.  da  Kio  dt-Janaìio,  e  a  6 
I.  E.  N.  E.  J..  s.  Salvador  ,  d-sir.  di 
Goyljcazea  ;  alla  ite  ■>_'.  .  della  ParaiLa 
ueU'  Atlantico.  Lai.  S.  2  i°  Sy'  q"  ;  lau~. 
O.  :\  >'*  i2;  u  .  Non  è  molto  coosid. ; 
le  strade  nou  souj  lastricate,  e  le  Ci»*, 
l<ibb.  di  terra  e  di  le^uo,  uou  hauuu  che, 
uu  solo  piaoo.  Quasi  lutti  gli  ablN  *o»o 
pescatori,  e  Ì-uuj  uu  cumu>.  as«aì  aiti.o 
eoo   s.   Salvador. 

JOAO-DIAZ  ,  punta  del  Br.isi.e,  prò*,  di 
S.ta  Catterma,  alla  estremità  Settenir.  del- 
l' il*,  di  s.  Francesco ,  ed  alla  iaib'jcca- 
tuta  della  riviera  di  questo  »urue.  La». 
S.  26°  6'  35";  l.iog.  u.  5o8   V  56". 

JOÀO-MARCOS  (s.),  bor.  del  Brasi!*, 
prov.  e  a  20  I.  O.  da  Rm-d-  Janeiro  ♦» 
a  8  I.  N.  da  .An^r^-dus-Reys,  distr.  dì 
Paraiba  -  Nova,  sulla  ri7a  destra  del  no 
das  Araras.  affluente  del  no  dns  Lages. 
Fu  food  ito  nel  1 8l3,  e  non  è  compo- 
sto che  di  circa  ioo  abitazioni  e  di  una 
ch:e<a.  Gli  aLìt.  coltivano  multo  c-rt» 
e   poco   zucchero. 

JOAQUIM  {s,),  bor.  del  Brasile,  prov.  H. 
Para,  nella  Gujana  brasiliana  ,  sul  no 
Branco,   a    i65    I.    N.    da    Rio-Negro. 

JOAR,  città  dr-lla  S-negambÌa,  reg.  di  Sa- 
lum,  a  quilch*  d  stanza  dalla  riva  de- 
stri della  Gambi^,  37  I.  N.  O.  da  Ya- 
mna  e  a  70  I.  S  £.  da  s.  Luigi.  Gli 
inglesi    vi    hanno    un    banco. 

JOARES  (LOS),  piaoo  elevato  della  cor- 
digliera  di  Auahuac,  nel  Messico,  n  II" 
stato  di  Guanazuato.  La  sua  eletazic- 
re  al  di  sopra  del  liveUo  del  mare  e 
di  1,569  tese.  Gl}  indiani  N ?veros  vi 
Sbavano  dei  picc*  bacini  che  riempiono 
il  acqua  per  riunirvi  del  ghiaccio,  dal 
u->  ■     di  dicembre  sino     al     mese     di  a- 

pnl- 

J0AT1NGA,  punta  del  Brasile,  prov.  di 
Rto-de-Jan-iro,  distr.  d'  Ilha  .Grande,  al 
S.  O.  della  baia  di  An^ra-dos-Reys.  Al 
lì  r.ir,-'  s'a  un  isolotto,  la  cui  sommità 
si  trova  al  23°  »8'  3o"  di  lai.  S.  e  46° 
5o/  »"   di    long    O. 

JOAl  N  ,  bor.  d-lf  Afghanistan  proprio, 
prov.  e  a  12  I.  S.  O.  da  Ferrati  e  ad 
egual"  d  s'aoza  JS.  da  Dj-lal-abud.  sopra 
uu  tnrrente.  Ha  una  fortezza,  le  cui  mu- 
ra sono  di  poca  difesa,  e  le  foss^  poco 
larghe.    Christie    vi  ha  veduto   d-i    mulini. 

JOAZEIP.O,  bor.  del  Bramile,  Pro>  J, 
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R  .hi.-»,  comare»  *  a  3.*>  I.  N.  N.  O  na 
J.toobioa  e  a  gO  I.  N.  O.  da  «.  Salvai 
,'  .r,  sulla   rì.»a   destra  '1-1    ■»■    Francisco, 

«*  <opr.i  una  -(traila  assai  frequentila  che 
conduce  dulia  prò*,  dì  Bahia  a  quella 
dì  Piauh*/.  E1  molto  co n -ini.,  ma  però 
non  ha  che  una  cappella  in  vece  della 
chiesa    parrocchiale, 

JOB,  -.M.  dì  Fr,  dinari,  rie!  P«y-H e- Do- 
ni*, rircood.,  canr.  e  a  i  1.  3j4  N.  il-» 
Amherr,  e  a  13  I  1 12  E.  S.  E.  ria  Cl-r- 
manr»Ferraod,  orni   2,5oo  abitanti. 

JOBACCHI,  popoli  dell' Africa,  nella  Mar- 
marica,  secondo  Tolomeo,  che  abitavano 
nelle  vicinanze  degli  A  ingombri  e  dei 
Recediti, 

TOKB\GY-FALVV  marca  della  TrantiKa- 
nìa,  pa"se  degli  Szekleri,  cìrc  superiore 
H-lIa  sede  Hi  Maros  Uno  dei  suoi  lun- 
ghi  principali   è   il    vii!,  che  le  dà  il  nome. 

JOfìlA,  is.  del  Gratide-Oc-ano  equinoziale, 
presso    la     cosfa     seltentr.     della     Nuova- 

Guìnea,  ali1  ingresso  della  baia  di  G»el- 
M"k.  TI  centro  di  essa  sta  al  ia  55;  d 
lai.  S.  e  i34°  di  long.  E.  Ha  circa  Jb 
I.  dall'E.  all'Oc  sopra  0  nel!:»  Mia  m"»s* 
p">re  larghezza,  **d  *•  separata,  al  IV  ( 
Hall  is  dì  Schntan  mediante  lo  stretto 
d^l  «un  nome,  Urgo  circa    12   leghe. 

JOHMNT-GOOR  (s.),  hor.  dei  Paesi  Ras 
*>.  prov.,  cìrennd.  e  a  5  1.  ij4  N.  E 
Ha  Anversa,  cant.  e  a  2  I.  i|4  N.  0 
da  S.iiithoven,  con   6000  abitanti. 

JOBSTOWN,  comune  degli  Stati-Unili,  «fa- 
to di    nuovo-Jersey,  contea    di   Burlington. 

JOBUi.A,  cinà  d'Asia,  nell'Albania,  se- 
condo  Tolomeo. 

JOCURA  o  JtTCARA,  città  dell'Arabia 
deserta,  secondo  Tolomeo. 

JODAR  bor.  della  Spagna,  prov.  87!. 
1|4  E.  da  Jani,  e  a  2  1.  3|4  Si  da  Ra  — 
za,  nella  valle  di  Bednaar,  presso  il  Gua- 
dalquivir. Ha  una  parrocchia,  un  ere- 
mitaggio che  serve  di  osped-le,  un  con- 
vento e  4  fintane  pubbliche.  Vi  si  fabb. 
dei  cordagli  di  cui  si  fa  un  grandissi- 
mo comm.  colta  Estramadura.  Vi  s"\  tro- 
varono iscrizioni  *d  altre  antichità  ro- 
mane.   Conta  3,ooo   abitanti, 

J0U1CHKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gof. 
p  a  ih  I.  3j4  E,  da  Vilua,  distr.  e  a 
16  I.  S.  S.  K.  da  Svenizìani,  sulla  riva 
destra    dell.    Vilna. 

JODhX  o   ZODTN,    hor.    della    Ralf.,    in 
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Bar.,  gov.  e  n   10  I.  E.  X   E   da  Minskì, 
dì«ir,   e  a  4   l«    S,   O    da    Bonsov,    sulla 
riva   sinistra    della   Plissa 
JODOIGNE    o    GELDENAEKEN ,    città 

dei  Paesi  -  Bassi  ,  prov.  del  Rrabnnre 
meridionale,  circond.  e  a  8  1.  i]2  E. 
N.  E.  da  Nivelles,  e  a  8  I,  E.  S.  E.  da 
Brusselles;  capoluogo  di  cant.,  stilla  Gh-e- 
1-.  H>  fabl).  di  ginepro,  birrerìe  e  mu- 
lini da  olio.  C»n»a  2,ou0  abitanti.  Il  dì* 
str,  rurale  di  Jodntgna  nomina  due  de- 
putati   agli    Stati    della    provincia. 

JOERGEN,    (s.).    bor.    del    reg.    Illirico, 

cìrc.    di    Lubiana. 

JOlìANA,  città  dell' is.  di  Taprobana,  si- 
tuata  verso  il   N.,  secondo  Tolomeo. 

JOGIN  o  ZOGIN,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  36  I.  N.  E.  da  Vilna, 
distr.   e  a  5   I.   i[2   N.   E.    da     Ro-isi->na. 

JOHANN  («.),  vili,  d-lla  Illiria,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  1  ljl  I.  O.  S  O.  da 
Villaco,    Ha    una    fabb.    di   cerosa. 

JOHANN  (s)  os.  10H\NN,  bor.  del. 
l' arcid  d'  Austria,  paese  al  di  sopra 
dell' Ens,  cìrc.  e  a  II  I.  S  S.  E  da 
Salisburgo,  e  »  3  I.  3|4  O.  da  Radstadt, 
su II  ■•  riva  destra  dpJla  Salza  Ha  una 
chiesa  e-  're  ospedali*     Con^a  8<>0  abitatili. 

JOHANN  (s.),  città  degli  Stali-Prnssiani, 
prov.  d-l  Ra^sn-Reno,  reggenza  e  a  i4 
I  t|2  S.  S.  E.  da  Tre»ei  i,  circ.  di 
Sarrebrùck*  E  considerata  come  11  n 
sobborgo  di  Sarrebrùck,  da  coi  non  è 
separata  che  dalla  Sarre.  Conta  2,600 
abitanti. 

JOHANN  (s.),  in  ungherese  s  JanoS  eJ 
iu  islavo  SiX'aty-Jari,  bor  della  Ungh.  t 
comitato  r  a  1 1  I.  N.  da  Presburgo  e 
a  IO  I.  N.  E.  da  Vienna,  marca  al  di 
là  delle  montagne,  presso  la  riva  sinistra 
della  March.  Ha  una  chiesa  cattolica 
ed    una    sinagoga!    E    abitato   da   Slavi. 

JOHANNESB\D,  vili  della  Boemia,  ere. 
di  B.dschow,  a  3  I.  E.  da  Ruben-Elbe 
e  a  li  I.  N.  N.  E.  da  Neu  Bidschow. 
Vi    sono   bagoi   di  ncque   termali. 

JOHANN-GEORGENSTADT,  c.ttàdelreg. 
di  Sassonia,  circ,  dell'  Erzyebirge,  bai. 
di  Schw"rze"berg-e-Cr<iit-ndurf ,  nelle 
mont,,  sulle  frontiere  della  Boemia,  ■»  22 
I.  i[4  S.  O.  da  Dresdo  e  a  10  I.  l|4 
S  S.  O.  da  Alt  -  Cliemnitz.  È  *ede  di 
nn'amminisfia/ione  delle  miniere,  e  *i  si 
fabbricano  merletti  ed  aghi.   Cont»  a,6i>o 
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kbitanti.     Fu     ijuf»i.«     città    edificala    'li 
Giorgio    I    «'l'i    "ir    «li    S.is>uiiij,    dopo     la 

pace  di  vVe*'  i  ,;  1 1  ,  per  ricovrirvi  i  pro- 
testanti che  fuggivano  d.tll.t  Boemia  onde 
Attrarsi  alla  parsec  ozio  uè,  e  che  si  de- 
dicarono al  lavoro  delia  miniere,  che 
daono  annualmente  2.843  inarchi  d'  ar- 
gento, i55  quintali  di  sfagno,  9.7^^  bot- 
ti (foudres')  di  minerale  di  ferro  e  il 
quintali  di  zolfo  ;  le  labb.  di  vitriolo 
produssero  688  quintali  di  zollato  di 
f-rro,  nel  1806 
JOHANNISBEKG  o  IOHANNISBERG  , 
vili,  del  due.  di  Nassau,  l< d  di  RuJe- 
sbeim,  a  3  I.  i[4  O.  S.  0.  da  EIH'eld 
e  a  ^  I  O.  da  Ma  gonza,  sopra  un  alta 
raont  ,  presso  la  riva  destra  del  R-*uo 
Ha  un  castello  e  700  abitanti  1  diutur- 
ni duino  il  miglior  »iuo  del  lUuo,  »  se 
ne  raccoglie  auuualuieute  p-r  circa  3u,0oo 
fiorini.  I  Tignati  apparteuevauo  un  teoa- 
po    al  Vescovo    di   Fulda,    ma     passarono 
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al  francese  maresciallo  Kellermaon  ;  I  imp, 
d'  Austria  li  di  "de  oel  1  ti  1 0  al  princi- 
pe di  MeiterDich. 
JOIUNNISBDRG,  canale  d^gli  Stati-Prus- 
siani, pruv.  de tU  Prussia  ori-ut.,  reg- 
genza di  Gumbinueo  .  Costrutto  per 
la  navigazione  con  zattere,  siabili-.ee  uoa 
comunicazione  fra  molti  laghi,  come  |  iel« 
li  di  Spirding,  Kott,  S  Inni  .11  .  G  iilrv-l 
Loeventiu,  Mauer,  ee.  Apre  uua  naviga- 
zione di  20  teghe. 
JOHANNISBORG  o  IOHANNISBURG, 
citta  degti  $;ati-Prussiaui,  prov.  della 
Prussia  ori*ot.,  reggenza  e  a  a5  I.  S. 
S.  0.  da  Gumbiunea,  e  a  32  l.  S.  E. 
da  Komgsberg,  Capoluogo  di  circolo.  Ha 
imi  vecchio  castello  ed  una  chiesa  lui 
rana.  Vi  si  tendono  dei  gran  mercati  p<r 
grani,  e  conia  1,700  abitatili. —  Il  tire. 
è  uà  pi  .-  paludoso,  e  coperto  di  mac- 
chie, laghi  e  foreste.  JXoo  vi  si  racco- 
glie clie  Saracino  e  segala;  vi  si  alleva 
multo  bestiame  e  rinchiude  ferro  e  lor- 
ba.  Conta  27,900  abitanti. 
J0HANN1SHUTTE  o  IOHANNISHIT- 
TE,  Facino  d-1  due.  di  Brunswick,  di* 
str.  di  Bbnkenburg,  circ.  diValkenriei 
Danno  annualmente  854  quintali  di  ferro 
in  barre,  e  circa  24^  di  lavori  in  ferro. 
JOHANNSTHAL  o  IOHANNSTHA11.,  bor. 
della  Moravia,  circ.  e  a   12   1.   M.  0.    da 
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Troppa u    a  a  k  1.  O.  N.  O.  da    Zuok* 

DlBnftal,    Ira    montagne. 

JOHANSBERG'o  lOHANNESBERG,  bor. 
della  Moravia,  ciro.  e  a  18  1.  N.  0.  da 
Troppau,  preiso  0  all'  0.  d'  laueroik.  E' 
la  residenza  del  vescovo  di  Neisse.  Ewi 
un   cartello. 

JOHN  (s.)  o  s.  GIOVANNI,  città  cap.  del- 
l' is.  Ani:r'.>  .  uua  delle  pìoo.  Aotille,  sulla 
costa  iN.  O.  ,  alla  estremità  orient.  del 
pOrto  del  suo  nome.    E  la  resid.  del  povera 

uatore  dei  possedimenti  britannici  niella 
is.  eh-»  gì  inglesi  chiamano  heevard* 
isiands  (isole  sotto  il  vento).  Essi  -1 
iniin.M  assai  rapidamente  dalla  costa  s  ■ 
no  alla  sommità  di  un'alta  collina;  U 
strade  sono  regolari  e  le  case  assai  !■■■ 
Da  costrutte.  Vi  si  osserva  il  palazzo 
pubblico,  ove  si  tengono  la  corte  dì  giu- 
stizia e  1'  assemblea  naziou  do  ;  il  palai* 
zo  del  governatore,  e  la  chiesa  parroc- 
chiale, situata  sul  punto  più  elevato  della 
citià,  che  contiene  molli  bei  sepolcri  di 
marmo;  vi  sono  pur-*  cjppelle  p-i  fra- 
telli moravi  ed  i  metodisti.  Il  porto  di 
s.  John,  uno  dei  migliori  delle  Antille, 
ha  3[4  di  I.  di  lunghezza,  sopra  1  ;  \  di  I. 
di  larghezza,  ed  è  dileso  da  mi  lori 
eretto  sopra  un'alt»  roccia,  nell  is.  al 
Rat,  che  comunica  colla  città  mediani* 
una  stretta  diga  ;  due  altri  porti  ne  pro- 
teggono l'  ingrosso,  ed  innanzi  Ma  uà 
banco  sabbioso  ricoperto  Hi  ti  a  i4  pie- 
di d'acqua.  Al  N.  O.  di  s.  John  si  trova 
il  forte  Hamilton  ,  al  170  4'  3o"  di 
lai.  N.  e  64*  l5'  o"  di  long.  O.  Que- 
sta città  fa  un  comm.  eonsid. ,  e  couta 
16,000  abitami. 
JOHN  (s.t)  o  s.t  JEAN.  fi.  che  ha  origi- 
ne dal  versatolo  orient.  dei  monti  AH- 
ghany.  oel  Sì.  O.  dello  staio  di  Maina, 
Stati-Uniti,  presso  le  frontiere  del  1!  1  - 
so-Cauidà.  Scorre  da  prima  al  V  E  , 
formando  mul'i  laghi,  d-i  quali  il  più 
osservabile  e  quello  di  Buugah,  e  noi 
cangia  direzione  eh-  al  suo  continen^ 
colla  Madawaska;  colà  si  volge  al  a.  E  , 
eotra  presto  oel  JVuovo-Bruuswick.  di  cui 
percorre  la  parte  occid.  ed  il  $.,  e  >i 
getta  uella  baia  di  Fuu  j  y,  alla  città  d-d 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa  1  .  ■ 
leghe.  Fra  le  riviere  assai  numerose  elio 
riceve  il  s.  Johu,  si  osservano,  a  destra,  il 
Resluok,  il  fidedutk.iu.k.cjt,  V  E-l,  l'0« 
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ronoclo  ed  il  Nerepit;  a  lioittra,  I»  Mi- 
d-pvyek»,  I"  Tohì^ua,  il  Shiktahawk.  il 
EVavhwack,  le  eorreoti  cha  !e  apportami 
li  acque  del  U?o  Freoeuse,  il  Washa- 
d-moack  ei  il  Kenoebeeaci»,  riviera  as- 
sai Urga,  che  con  esso  si  congiu""-  no 
poco  al  di  sopra  della  sua  irnbocc.  Fre- 
derìcktown,  oell*  ioterno  delle  terre  e  s 
J  hi  alla  imboc  del  fi.,  sono  i  -io- 
li luoghi  Osservabili  cbe  bagni.  —  Il  s. 
John,  eh*  la  marea  ri  in  unta  5o  I.,  è  na- 
Da «ìga bile  sino  a  questa  disianza  per  ba- 
ttimenti di  >So  tonnellate,  mi  i  battelli 
gìungooo  a  circa  65  le^ha.  [/  ingresso 
«li  questo  fi  ,  a  i|4  ''  b  a'  di  «opra  di 
s.  Joho,  noo  ha  che  8o  a  ioo  verghe 
di  larghezza,  e  con»*  qu^to  passaggio, 
che  si  chiama  the  Falts  (  le  Cascale  )  , 
r  attraversato  da  una  catana  di  roecie, 
«  non  ha  che  una  profondità!  di  17  pie- 
di, le  acque,  non  potendo  tutte  sci  hre  ìo 
una  volta,  f or. nano  al  di  sopra  di  qua- 
tta punto  111  vasto  bacino,  uel  quale  si 
osserva  eh-*  a  bassa  marea  sono  alte 
12  piedi  al  di  sopra  delle  acque  del  ma- 
re ;  ma,  a  marea  al'a,  sono  alla  loro 
volta  più  alte  5  piedi  che  il  livello  del 
s.  John  ;  io  tal  molo,  a  ciascuna  marea, 
esvs'ono  in  quello  luogo  due  casette,  una 
delle  quali  precipita  le  acque  verso  l'in- 
terno, e  I1  altra  le  porta  verso  la  baia 
di  Fundy.  [I  solo  momento  in  cui  si 
possa  [tassare  con  sicurezza,  è  quello  in 
cui  le  acque  della  riviera  e  del  mire 
sono  al  livello  ,  ciò  che  ha  luogo  due 
volte  a  ciascaoa  marea,  p-r  Io  spazio  di 
20  minuti  soltan'O.  —  H  s.  John  dà  in 
abbondanza  sermoni  e  sturioni.  La  con- 
trada che  bagna  è  in  generale  piana  e 
ben  coltivata,  e  possedè  ecc-lleo'i  pasco- 
li. La  parte  superiore  vedasi  coperta  di 
bei  legnami  da  costruzione,  abe»i,  fa?gì, 
olmi,  aceri,  bettole  ,  frassini  e  soprar, 
tutto  muti  ri  e  1  pini,  che  danno  alfa  marina 
nm   gr.  quantità  di  legname  da  albor^tiira. 

JOHN  (••)•  contea  della  parte  m*rid.  del 
NuQvo-Brun^wik,  al  S.  della  co  ni -a  d-l 
Re  (  King'  s-C"im'v),  all'È,  di  quella  di 
Oadoit-,  e  all'O.  di  Westmnrelaod.  Si 
est-nde  lun^o  la  costa  sett-mr.  della  baia 
di  Fnndy,  e  a  circa  So  I.,  dall'E.  all'O., 
sopra  3  I.  di  larghezza.  Il  s.  John  ed  il 
Ke«ineb*  acn  no  *ono  le  principali  nrie- 
re.    S.    Jcho    0    ;    il   capoluogo. 
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JOHN  ,'«.)  «iith  ,.  porto  del  N  lOvo-Br.m- 
swick,  oapolaugo  della  coati*,  alla  Ma- 
boco.  del  ri.  del  tuo  nome,  che  la  divi- 
de in  due  partì,  sul  pendio  di  una  col- 
lina, e  sulla  costa  1  altea tr.  della  baia  di 
Fuori»,  a  20  I.  S.  E.  da  Frederi,  ktown. 
Lai.  N.  45°  16';  loog.  O.  68°  3o'.  È 
assai  florida  e  la  più  consid.  del  Nuo- 
vo-Bruns\vick;  le  c*s»,  la  maggior  parte 
ni  l-^oo,  sono  assai  bene  co  tirati*  •  Q'e- 
>' 1  città  <■  divide  io  6  quartieri,  e  rin- 
chiuda un  palazzo  pubblico,  e  5  chiese 
di  ditf-r*nti  se'te.  Il  suo  porto,  recente, 
ni-nt-  dichiaralo  franco ,  fa  un  conti. 
assai  esteso;  il  legname  da  costnuiun-, 
le  pietre  molari,  e  1  il  pesce,  ne  90"O 
gli  oggetti  i  p.ù  importanti.  Nel  1820, 
vi  entrarono  1,1 6r>  navigli,  e  ne  uscirò* 
no  i.itf  >.  Questo  porto,  il  cui  ingressa 
è  protetto  dalla  pice.  ì«.  Patridge,  lolla. 
quale  s'  in  il/ij  un  faro,  ha  una  profon- 
dità eh*  varia  da  1  braccio  ti2  a  i\  ìl 
gr.  vulume  d'acqua  dolce  che  riceve  io 
aprile  e  maggio,  vi  cagiooa  nn  riflusso 
continuato  sulla  superficie,  mentre  alla 
profondità  di  ó  braccia  circa,  il  flusso 
ed  il  riflusso  si  fa  assai  regolami  «o1». 
C  mta  questa  città  10,ooO  abitanti.  Vi 
si  vedono  ancora  nei  dintorni  le  ro^ni 
del    furie    Frederick. 

JOHN  (a.),  vii».  e  fona  del  BastO<Canadh, 
distr.  e  a  9  1.  S.  E.  da  Montreal,  a  3 
I.  S.  dal  forta  Chnmbly  e  a  8  1.  d-dlt 
frontiera  degli  Stati>UoitÌ,  sulla  riva  si- 
nistra d-l  liich-ben.  Non  consiste  ch« 
io  una  sola  strada,  di  poca  Apparenza,  e 
rinch  U'Ie  Dna  dogana  per  gli  o^g-'ti  che 
vanno  e  vengono  agli  Siati-Dniti.  Quitto 
vili,  è  difeso  da  opere  in  terra,  da  pa- 
lizzate e  da  cavalli  di  Frisia  ;  il  furie, 
per  la  sua  posizione,  è  di  grande  impor- 
tanza. N-l  17  75,  fu  prego  dal  general 
ani -ni  ano  Mon'goro-ry,  e,  ne!  1'  ultima 
guerra  co^li  Stati-Ooiti,  le  forze  navali 
inglesi  sul  la;o  Chauijdaio  ,  vi  avevano 
stabilita  la  principale  stazione  ed  il  loro 
arsenale.  N*-ll  estaie,  t.  John  comunica 
Con  Whilfhall,  col  m-2Zo  di  no  battel- 
lo a   vapore. 

JOHN  (-.).  contea  degli  Stafi'Uniti,  terrir- 
torio  d>  Florida,  uella  parta  orientale 
che  occupa  quasi  interamente.  Il  capo- 
luogo  è   *■    Agostino. 

JOHN   (i.),  riviera   degli   Stati -Unni,    stato 
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vìi  Luigia  nn,  parrocchia  "li  Hi  teina,  ci"* 
ha  ori^to*  a  jn>.-a  distanza  dalla  rì»a  .1 
nisira  'l'I  Mississipì,  scorre  ni  N.  E  ,  ■■ 
si  getta  »el  Iago  Pontcnartraio,  verso  il 
S.  La  sua  estensione  è  dì  circa  6  leghe. 
£  na »iga bile  per  Io  spazio  di  2  I.  i|2, 
I  il  I;<go  Ponti  ';  ii  ■■  i  i  n  sino  a  3[4  di  I. 
della  Nuova-Orleans,  per  bastimenti  ch« 
pescano  circi  4  piedi  di  acqua,  L'ÌDg res- 
to di  questa  iiVi-ia  è.  dile>o  da  una  bai 
t^ria    di    5    a    6   cannoni. 

JOHN  (i.  ),  p  irrocchia  della  Giammaìoa, 
verso  il  centro  della  contea  di  Middle- 
692.  al  N.  0.  di  Spaoish-towo. 

JOHN  («  ),  cutii  dell'i*,  d.  Terragno*», 
e  baia  sulla  sua  cosi  a.  Vedi  s.  Giovanni 

JOHN  porto  del!;»  Nuova-Iìreingna,  su'!  < 
costa  o.cid.  d'IT  is.  del  Re,  al  Ó20  8 
di  Ut,  N.  e  i5o°  io'  di  lobg.  Oflie  un 
buon    anso raggio. 

JOHN-BAPTIST  (s),  parrocchia  degli 
Stati-Uniti.  Vedi  Giovanni  Battista  (s.) 

JOHN'S  (O,  p.rroccbia  delta  Ingb.,  con- 
tea   di    \\  01  1  e-iei ,    in  ricinaoza  ed  all'  O 

della  OÌHà  di  questo  nume,  hnndted  d 
Ofewaldslow,  sulla  n«a  destra  della  Sa- 
verne.   Conta    2,4°^    abtlauti. 

JOHNSBURV    (s.),     comune    degli    Statl- 
Utnti  ,      slato  di    Vermont,    contea    di    Ca- 
[edonìa,    ali'E.    di    Dannile    e    a    IO    I.    IN 
E.   da    Montpellier.   Rinchiude   un    ame- 
no   vili.    Situalo  sul  Pasumsuc,  e  che  pos 
siede  moire  mamfatiure.  Conta    l,4oo   al; 

JOHN'  6-HAVEN,  vili,  e  porto  della  Sco- 
sta, contea  di  Kiocardma,  presbiterio  di 
Fordun,  parrocchia  di  Benlii.Iiue,  a  l 
I.  i|5  S.  O.  da  Ber»ie,  sul  mare  de' 
Nord.  Si  compone  di  una  strada  ben* 
fabbuca'a  e  di  sparse  capanne,  e  pos- 
siede una  inantbiitura  impoi  tante  di  le- 
te da  v<-Ia,  di  cui  si  asportano  i  prò- 
dotti  a  Dundee  La  pesca  w  è  assai 
meno  coosid.  che  un  tempo.  Le  truppe 
reali  abbruciarono  questo  vili,  nel  1 74^- 
Conla    1  ,oOO    abitan'  1. 

JOHN'S-LSLAND,  is.  d-gli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  J--1  Sud  di-tr.  di  Charle-j 
Sion.  E  la  maggiore  di  quelle  che  for- 
ma lo  Sionn  alla  sua  imbuco,  nell'  A- 
t  Untici»,  al  3a°  35/ di  lai.  N.  e  82*2  5' 
di  loDg.  O.  al  S.  0.  di  Charleston.  Ha 
4    I.    di    lunghezza    sopra    2   Hi    larghezza 

JOHNSON,    punta    alla    estremità    S.    0. 
dell'  is.  di  Antigua.  Ha   no   forte. 


j  o  ri  87S 

JOHNSONi,  contea   d-vli   Siati  Uqìiì,  versa 

il  centro  dello  stato  della  Carolina  ^^ 
Nord,  con  g  6*00  abitanti.  Smiilifitdd  <>'■- 
il    capoluogo. 

JOHNSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  ne! 
S.  dello  stato  d  Illipese,  e  olla  destra 
dell*  Ohio,  con  800  abitanti.  Vienna  h 
il   suo   capoluogo. 

JOHNSON,  contea   degli   Statt-Uoiii,  verso 

il  centro  d>To  .«lato  d'  Indiana, 
JOHNSON,  comuni!  de^li  Sta' i-Uniti,  nel- 
lo stato  di  Vermont,  contea  di  Franklin, 
Sul  Lamini,  con  600  abitanti* 
JOHNaONBURG,  comune  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Nwoio-Jersey,  cuDt.  di  Sussex, 
a    4    '      ""*    N-ffiown. 

J0I1NST0X,  comune  degli  Siaù-Unitr, 
stato  di  Rhodr-lsl.ind.  contea  di  Provi-" 
denzn,  presso  e  all'  O.  della  città  di  que- 
sto   mine.    \i    Simo   molte  manifattura  di 

cotone,  e  conta    1  5oo  abitaoti. 

JOHNSTON  .  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Trumbull,  a  6 
I.   N.   0.   da   W,:.reii. 

JOHNSTONE  (STRETTO  DI),  passag- 
gio formalo  dal  Grandn-Ocano  boiesle, 
sulla    io-m    ori  id      della    N  uO*a  Bretagna. 

Si  prolunga  dell' E.  S.  E,  all' O.  N.  0, 
al  N.  del  l'i s.  Quadra-e-V.incouver.cbe  lo 
divide  dal  Nuovo-Hannover,  e  termina 
verso  1"  E.  alla  estremila  settentr.  del 
golfo  di  Georgia;  verso  l' O'  si  congiun- 
se al  can.de  della  Regina  Carlotta,  che 
comunica  imroediaiamenie  col  Grande- 
0 c-ano.  La  su  »  me1  a  si  trova  al  5o" 
28'  di  lat.  N.  e.  128°  20'  di  long.  0. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  20  I.  eia 
sua  uiedii  larghezza  di  1  lega. 
JOHNSTOWN,  distr.  della  parte  orient. 
dell'  Alto-Canada  ,  confinante  al  N.  0. 
col    distr.    di  B<'ihnr$t  ,    al  N.   E.     con 

quello  di  Ottawa  e  I'  Eastern-dislricr, 
al  S.  O.  eoo  quello  di  Midland  e  al 
S.  E.  Col  s.n  Loreozo,  che  lo  divida 
dagli  Stali  Uniti.  Ha  circa  in  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  0,  e  i3  I.  dì 
larghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  Il  suolo  e 
g-neralmeote  Lasso  e  coperto  di  boschi; 
molte  sue  pani  sono  fertilissime.  La 
popolazione  ascende  a  circa  o,,5oo  indi- 
vidui ,  000  compresi  alcune  centinaia 
d'  Indiani,  che  ritirati  la  maggior  parta 
nell'  isole  di  s.  Lorenzo,  vivono  della 
pesca.    Questo   distr.   si   divide  nelle  dna 
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contee  di  Grenvitle  e  l.ffU  Uno  de, 
lunghi  principati  è  il  vili.  dello  stesso 
uoai*  stianto  uella  parte  S.  E  terso  il 
s.   !.•"'■  -  <>,  e   ch«    rinchiuda  oo  u    70 

abitazioni    in    l-gno. 

JOHNSTOVVN,  »ill.  e  comune  J--IÌ  SiatL- 
Uoiti,  stato  e  a  68  1.  N.  da  Nuova- 
York,  e  a  l3l.  N.  O.  da  Alba-iy,  copo- 
1 11050  della  contea  di  Montgomery,  sul 
Mohawk.  Il  filli  è  compii'"  di  circa 
180  case  ed  ha  una  chiesa  episcopale, 
una  presbi'eriana,  uoa  scuola,  una  casa 
di  giustizia  ed  una  prigione.  La  popo- 
lazione   d«l  comune    è    di  ri.ioo     abit. 

JOHNSTOWX,  vili.  della  Scozia,  contea 
e  a  2  1.  S.  O.  da  R-ufrew,  e  a  1  1 
ì|4-  O.  S.  O.  da  Paisl-y  E' re;olaro»-u- 
le  fabbricato,  e  possiede  ira, ini  1  onu  fì- 
latoi  di  cotone.  Fuudato  nel  1702,  con- 
tiene circa  4.°U(i  abitami. 

JOHNSTOWN,  v.Ii.  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  KilJare,  baronia 
fall.  N.  E.  da  Naas.  Vi  si  Ungono 
4   aunue   fi-re. 

JOHNàTOVVX  (»).    l>or.    dell-    Irlanda, 

uro*,  di  Leitis'er,  coutea  e  a  2  I.  ij2 
N.  E.  da  Longford,  baronia  di  Grauard. 
Vi   si   tengouo   due   aunoe   fier-, 

JOHNSTOWN   (s.),   bor.   della    Irlanda, 
prov.    di    Ulster,   uo.ilea   e   a  i  i    I.    \.  E 
da    Donegal,    sulla  riva    tin  |tr>  del  P  >yle. 
Si    tendono   due   annue    fiere. 

JOiiOftE,  r^«.  e  città  della  peu.sola  di  Ma- 
lacca     Pedi    DiOHOKE. 

JOIGNY",  Joviniacum,  ci»tà  di  Fr.,  dipart. 

tlell'Voune,  capoluogo  di  tur  comi,  e  di 
caot.,  a  5  I.  \\ì  N.  N.  O.  da  Au*erre 
a  a  5  I.  3|4  S.  S  E  da  Se<iS,  posti 
in  forma  di  anfiteatro,  sul  declivio  di  un 
colle,  alla  destra  dell'Yen oe  che  si  at- 
traversa sopra  un  bel  ponte  li  pie'ra. 
E  sede  di  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio,  ed  ha  una  conservazione 
delle  ipoteche  ed  una  direzione  delle 
uoutribuziuui  indirette.  E  cinta  da  un 
vecchio  muro  con  6  porte  ed  ha  due 
sobborghi  ;  le  strade  sono  la  maggior 
parte  strette,  tortuose  e  ripide,  Sonori 
molte  case  assai  beoe  fabbricate.  Vi  si 
osserva  uu  bel  castello,  eretto  dal  car- 
dinale di  * j  'ii,;  la  chiesa  di  s.  Gio- 
vanni, la  cui  volta  è  assai  stimata;  uoa 
strada  luugo  il  ti.  spaziosa  e  alta  ter- 
minata da  duo    guglie  i   delle    belle  ca* 
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serme  di  cavalleria;  due  ospedali;  un 
collegio  comunale  un  gran  tornato  «J 
un  teatro.  Vi  sono  fibb.  di  acuueviie. 
di  bianco  di  Spagna  as*ai  pregialo  e  d' i- 
strumaati  da  caccia.  Ha  uoaoiaioi  e  for- 

UaCI    da    tegole.    Vi  si    fa  Un    COium.    JiS.il 

attivo  di  vini,  che  il  suo  territorio  pro- 
duce in  buona  quantità,  di  acquavite, 
aceto,  legnami,  boni,  cOi-tocca  di  qu-r- 
cia  e  carbcue  Vi  si  tengono  quadro 
ano  uè  fiere,  per  bestiame  gran.,  carbone, 
botti,  cerchi,  ec.  Conta  5,5oo  abitanti. 
E*  patria  di  Ferraud,  eccellerne  pittore 
sullo  smalto.  I .  aulico  uoiue  di  questa 
città,  Joviniacum,  deriva  da  Flavio  Jo- 
vinus,  prefetto  della  milizia  romana  nel- 
le Gallio,  al  quale  alcuoi  uè  attribui- 
scono la  fondazione.  Altri  dicono  che 
uon  fu  io  origine  che  un  castello  chiu- 
so da  mura,  il  quale,  oel  i4»4»  pr«*e 
la  sua  forma  attuale  e  presso  a  cui 
forra  issi  una  citta.  Aveva  il  titolo  di 
contea  ed  uno  dei  suoi  primi  conti  vi 
fece  erigere  uo  castello  fortifica1  o,  che 
uel  m-dio  evo  si  chiamava  Castrimi  Jo- 
viniacum. La  terra  di  Juigoy  lu  acqui- 
stata dal  cardinale  di  GooJy,  Iratello  del 
maresciallo  di  Retz.  —  Il  circoud.  di 
Joigoy  si  divide  in  9  LMutuni,  che  sono: 
Aillan-sur-ThoIon,  Blauoau,  Brinou-I'Ar* 
elteviquo,  Ce-rìtìers,  Charuy,  s.t  Farg  sa  u  , 
Joigny,  st  Julieu-  Ju-S-i  tilt  e  ViUeneve- 
le-Roi.  Contiene  1  io  comuni  e  tf4>lliJ 
abitanti. 
JOINVLLLE  Joanvilla,  città  di  Fr.  ,  di- 
part. d-U'  alta-\Iaraa,  circond.  e  a  5  1 
2|5  E.  S.  E.  da  Vassy  e  a  8  1.  N.  da 
Chauraoot,  capoluogo  di  cant  ,  sulla  riva 
sinistra  della  Marna,  ai  piedi  di  un  alta 
ui  iot  ,  su  cui  evvi  un  bel  castello,  nel 
quale,  nel  1629,  nacque  il  lamoso  cardi- 
nale C-1H0  di  Lorena,  e  dove  diCesi  fu 
conclusa  quella  famosa  lesa  che  cagiouù 
tanti  mali  alla  Francia.  Vi  $000  due  u- 
spedah,  fabb.  di  saie,  tele  e  tralici,  ber- 
retti di  lana,  tessuti  di  cotone,  drogh-ni 
ec.  m  uni  di  cera  ed  uua  usma  da  lei- 
ro.  Vi  si  tengooo  4  annue  fiere  per  be- 
stiami, stoffe  di  lana  e  chincaglierie.  E 
patria  di  Fraocesco  Espingol»  scultore. 
Coota  3,000  abitatiti.  —  Quelli  che  dati- 
no a  questa  città  una  remota  antichità, 
e  che  uè  fanno  risalire  la  origine  a 
Jutioo  luogotenente  di  Valeotiuuuo  imo. 
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dì  Occidenti»,  la  chiamarono  J-nìtia  fit- 
ta; quelli  al  contrario  eh*  fissano  lai 
,.n  origina  terso  il  secolo  XII,  eioè  a' 
dire  al  tempo  Hi  Lnigi  il  Grosso ,  la 
chi  «oiano  Jnhnftnis  villa.  Era  il  capo- 
luogo del  Vallage  nell'antica  prò»,  di 
Sciampagna,  ed  aveva  il  titolo  di  baronia: 
fu  posseduta  nel  i2o5  da  Giovanni  Geof- 
frny,  autore  di  una  storia  di  s.  Luigi. 
Nel  i56a  Enrico  II  'a  Tesse  in  prin- 
cipato a  favor*  di  Francesco  di  Lore- 
na, duca  di  Guisa  ;  pattò  per  saccessio- 
ne nel  1668  a  madamigella  di  Mont- 
pensier,  eh*  la  donò  in  testamento  a  Fi- 
lippo duca  d' Orl*ans. 

JOKMALY  o  GUKMALY,  vili,  della  Rus- 
sia asiatica,  nello  Schirvan,  dìstr.  e  a  a  1. 
O.  N.  O.  da  Baku,  A  4  I.  N.  da  one- 
sto vili.,  nel  16  dicembre  1826,  s'  int** 
se  no  rumore  simile  a  forti  scoppj  di 
armi  da  fuoco,  seguito  dall'  apparizione 
di  una  colonna  infiammata  di  un'  altezza 
straordinaria,  che  arse  durante  5  ore 
consecutivo,  sì  abbassò  progressivamente 
sino  ad  una  pìcc.  dist.  dalla  terra,  e  conti- 
nuò ad  ardere  così  per  circa  24  ore.  La 
eruzione  fu  accompagnata  da  BOcassiooi 
sotterranee;  pietre  calcinale  di  diverse 
specie  e  colonne  d' acqaa  ne  uscivano 
insieme   colle   fiamme, 

JOKO,  bor.  della  Dog-,  comit.  di  Neutra, 
marca  dì  Vag-Ujhely,  a  6  I.  i|4  W.  da 
NagySzombath,  e  a  l3  1.  N.  E.  da 
Pr^shurgo. 

JOKO,  città  della  Senegaznbia  ,  regno  di 
Kaarta,  a  10  1.  N.  O.  da  Kemmu  e  a 
18   I.  S.  O.   da   Djarra. 

JOL,  cìtià  dell'  Afr.,  nella  Mauritania,  che 
portava    pure    il   nome  di  Cesarea. 

JOLAENSI,  popoli  d'Ile  moot.  della  Sar- 
degna che,  s*coodo  Strabon-*,  scendevano 
spesso  a  devastar  qo*sta  isola  ;  portava- 
no anche  il  «tome  di   Diagebrei. 

JOLBOX  o  JOLVAS,  is.  del  golfo  del 
Messico,  sulla  costa  setteofr.  del  Yuca- 
tan,  nel  Messico,  presso  e  all'  O.  d-1  ca- 
po Catoche.  Lat.  N.  21**  5o' ;  long.  O. 
890    aó'. 

JOLEMARK  ,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi   Djliavefk. 

JOLI.  porto  sulla  eosta  roerid.  della  nuo- 
va-Scozia, cont*a  della  Regina,  presso  e 
all'È  del  porto  Ebert,  da  cni|^  diviso  da 
un»  pìcc.  penisola.    Lat.  N .  4^*  66';    long. 


J  0  M  8^5 

O.  670  10'.  Quantunque  as?aì  tasto  può 
appena  ricevere  gr.  battelli  per  la  poefl 
profondità    deJT  acqua. 

J0L1BA,  fi.  dell'Africa.  Vedi  Duubì. 

JOLIMETZ.  vili.  d.Fr.,  dipart-  del  Nord, 
circond.  di  Avesnes  ,  cant.  E.  e  a  3(4 
di  1.  dal  Quesnoy.  Ha  una  fabb.  di  blu 
di    azzurro.   Conta    70O    abitanti. 

JOLIMONT  o  JULIMONT,  mont.  della 
Svizzera,  cant.  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
Berna,  bai.  e  presso  Cerlier,  fra  i  laghi 
dì  Neuchatel  e  di  Bienne,  e  lunga  la 
riva  destra  della  Thiele  che  li  fa  co- 
municare. E  coperta  nella  parte  setten- 
tr.  da  querele  e  faggi;  la  sommila  è  co- 
ronata da  bei  pascoli  e  da  vigneti.  Non 
è  molto  alta,  ma  però  si  gode  di  una 
veduta  assai  estesa  sui  laghi  di  Bienne, 
Morat  e  Neuchatel  ed  anche  sopra  una 
gr    parte    delle   alpi    Bernesi. 

JOLO.  is.  dell'  arcip    Bsiaiico.   Vedi  Sulu. 

JOLUDEK  o  ZOLUDEK,  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  17  1.  E.  S.  E.  da 
GrodDO,  distr.  e  a  p,  1.  l|2  S.  S.  O. 
da   Lida. 

JOLSVA,  bor,  della  Ungheria.  Vedi  EtTsctf. 

JOLVAS,  is.  del  golfo  dei  Messico.  Vedi 

JoLBOX. 

JOLVSITEI  ,  popoli  dell'Arabia  felice, 
secondo  Tolomeo,  abitanti  al  N,  dei  Ca* 
toni  tei. 

JOMAL1A,  una  dell-  is.  Filippine,  presso 
la  costa  orienf.  dell'  is.  Lusson  e  al  3. 
E.  di  quella  di  Pulillo  ,  al  l4°  35'  di 
lat.  N.  e  iiq°  62'  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca  4  I-   '««ghezza   sopra   l    di  larghezza. 

JOMANES,  JEMNE'  o  DGEMMA,fi. 
dell'  Iodia,  al  di  qua  del  Gange,  che  a- 
reva  origine  in  una  delle  catene  del  mon- 
te Emodus,  Imaus.  e  scorreva  verso  il 
S.  E.  ,  andando  a  perdersi  nel  Gange. 
Secondo  D'  Anville  è  io  stesso  che  l'£- 
rannoboas 

JOMONJGL,  is.  dell'  arcip.  delle  Filippi- 
ne, all' E.  di  Leila  ed  al  S.  E.  di  Sa- 
mar, al  io°  44'  di  lat*  W.  e  i2.r'  a3' 
di  long.  E  Una  catena  di  roccie  si  e- 
stende  all'È,  di  questa  is.  sino  a  quella  dì 
Suluan. 

JOMPANDAM,  porto  verso  la  estremità 
S.  O.  dell'  is.  di  Celebe,  nel  reg.  e  a 
orca  10  I.  S.  da  Macassar,  alla  imbocc. 
della  riviera  del  suo  nome.  Gli  olindesi 
che  se  ne   impadronirono  nel    iò5o  vi  -e- 
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ressero  un  forte,  ove  ai  un  tengono 
guarnigione  ;  questo  stabilimento  è 
estremamente  vantaggioso  a  cagione 
le  |'h'li  i  'i'i  del  v.n'!  i  eh1  essi  ne  riti- 
rano, come  oro ,  seia,  cotone,  legi  un ■■ 
ila    tintura,    io    carnaio    di     panai     e    (erro 
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una   JO.\ESBOROUGH,  cornuti-  d-li  Suii-P- 


del- 


mti,  stato  ili  Tennessee,  capoluogo  della 
cooiea  di  Washington  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Bluntsvilla  e  a  76  I.  E  N.  E.  d.i  Mar- 
freatuorough.  Hi  una  chie«a  presbiteria- 
na  ed   noi    banca.   Conti   600   abitanti. 


detto,  secondo  Tolomeo. 

JONAS.  U.  del  m*rediOkhotsk.    V  .Ioni. 

J0N*»V1LLE,   comune     degli    Sta'i-Uniii, 

stato   di   Maryland,  contea   di  Alleghaoy. 

JOiXCELS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  né- 
ra ut  t,  circood.  e  a  2  I.  i|4  O.  da  Lo- 
de", cant.  e  a  5|4  di  I.  N.  da  Lums. 
Vi  si  tendono  due  annue  fiere  p-r  grosso 
e  mnu'o    beariam»,  e    conta  700   abitanti 

JONCHERY,  «11.  di  Fr.  ,  dtpart.  della 
Marna,  circond.  e  0  3  I.  1|2  O.  X.  0. 
da  Reims,  cant.  e  a  2  I.  1 1.'(  E.  S  E.  da 
Fìmes,  presso  la  riva  sinistra  della  Ve- 
le. Vi  si  tengono  4  anime  fiere  per  be- 
stiami ed  ìst  rumanti  rurali.  Conta  4°° 
abitami.  —  Si  osserva  nei  dintorni  un 
banco  di  conchiglie  mineralizzate  e  va- 
ri"» torbiere. 

JONCY,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  6  I  "•<']  N.  E.  da 
Charolles.  cant.  e  a  2  I  2,3  JV.  E.  da 
La  Gu-che.  Vi  gì  tengono  4  annue  fiere 
per  bestiami,  e  coota  000  abitanti.  Ave- 
va   il    titulo    di    baronia. 

JONE,  rjome  (..-h-  SieLmo  di  Bisanzio  dà 
alla  città  di  Antiochia  di  Sìria  ,  sul  fi. 
Orante,  e  a  quella  di  Gazanella  Palestina. 

JONEI,  popoli  che  dimoravano  in  Egitto, 
al  dì  sotto  del  ]<!>.•,■-  presso  al  mare, 
Kf.ii.0    U'ta    coloni  1    dì    iooii    asiatici. 

JONES,  contea  degli  Stati- Uniti,  nella  par- 
ti E.  Hello  stato  della  Carolina-del-iMord. 
Conta  5,200  abit.  ,  ed  ha  Treuton  per 
Capoluogo. 

JONES,  contea  degli  Stati-Uniti,  oella  pir- 
te  ceoirale  d*llo  stalo  di  Georgia,  sulla 
riva  orieo'.  dell'  Oakmutie ,  con  9,3oo 
nbnaoti.  Clinton   u  è  il   capoluogo, 

JONES,  capo  del  Labrador,  ne»f  East-ma- 
i".  all'  ingresso  della  baia  di  James,  sul 
•«are  di  Hudson.  Lat.  N.  69°  óo'.loog. 
O.  8 

"ti. 


JONACA,   città    della    Persia,  propriamente  iJONESBURG,     uomune     de-li    Stati-Uniti, 

Stalo  d'  Il  linose,  capoluogo  della  contea 
di  Unione,  3  circa  40  I.  S,  Ha  Vandali*, 
JONES' S-SOUND  o  ALDERMAN  JO- 
NES'S-SOU.ND,  h.iia  della  Nuota  Bre- 
tagna, nella  parte  N.  O.  del  mare  di 
Baffi»,  al  N.  E.  del  D-vnn  svenir  e  al 
S.  0-  del  capo  Cluareo^a.  I  capi  Hardwick 
e  C^ledon  determinano  I'  ingresso  dì 
•  1  li  -sia  baia,  la  cui  meta  sì  trova  al  76* 
3o'  di  lai.  N.  e  8i°  5o'  di  |o0{;.  O. 
Formi  molti  addentellati  profondi.  Sul- 
le sue  rifa  non  si  vedono  che  enormi 
ammassi  di  ghiaccio,  cui  nessuna  traccia 
di  vegetazione.  Ross  non  vi  vide  oè  ca- 
ni   marini,    né    balene. 

JONESVILLB,  vdl  dagli  Stati-Uniti,  sta. 
to  dì  Virginia,  capoluogo  della  contea 
di  Lee,  a  19  I.  0.  da  Frank'tu  e  a 
HO   I.    O.   S.   O.    da   Richmond. 

JONG  o  DJONG,  uuo  dei  rami  del  Cher- 
bro,  fi.   delia   Guinea    superiore. 

JOM  A,  cuu'rada  d-ll'Asia  minore,  fra  la 
Colende,  e  1»  Caria,  lungo  la  costa  del 
mare  Eg-o,  ed  irrigata  dal  Castro  e 
d  »l  Meandro,  sì  rinomati  negli  scritti 
dei  poeti.  Le  »u  ■■  principali  città  e>  ano 
antica  mente  Efeso,  Mìleto,  Smirne.  Gole* 
fune,  Eritrea,  Clazotneoe,  Lebed  0  ed 
Eraclea,  Erodoto  lo  dice  un  pa<;*e  f-r- 
t ili >s- roo.  Fra  i  dialetti  delia  lingua  gre- 
ca, il  Jjuio  era    il    più  molle. 

JOME(iSOLE)oJONICHE,  r.^p  dell'Eur. 
m-riH.  protetta  dalla  Gran  Bretagna,  e  si- 
tuata nel  mar  Jonio.  al  S.  0-  della  Tur. 
europea,  luogo  le  coste  della  Grecia  e 
d»ll'  Albania.  E1  spesso  chiamata  rep. 
delle  set!e-l»ole  o  sei  ti  n  su  lare  perdio 
rinchiude  setie-isoU  principali,  cioè,  in- 
cominciando al  N.:  Coi  fu,  Poxò,  Saota- 
IV1  >u  a,  Tiaki  e  Cefjlouia  all'  0.  del 
g<Jfo  di  Lepanto.  Zaote,  presso  li  cos'a 
OCeidi  della  Morea  e  C-ri^n,  ni  S  E. 
di  questi  in-'deoaia  contrada.  Le  altre 
is.  uieuo  osservabili  di  questo  picc.  «ta- 
to sono  Merlerà,  Fano,  S;»motraki,  at 
N-    O.    di    Corfù;    Anti-Paxò    presso    e     al 

S,  E    di   Paxò;  C«I»ma  e  Mejaoisi  esTE. 


J0NEiB3R0UGH,  vili,  d-gli  Stati-Uni 
staio   della   Carolina   del    Nord  ,  capoluo- 
go   d-!L    contea    di    Cimdeti  ,  a     ÓO    1     E. 
N.   E.    da    Raleigh-    H?    uu:i    casa    di    gin- 
■tjzil    e   soltanto   poche   abitane)  t. 
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dì  -  Maura;  Lualun-nt*  Cerigoito  il  3 
£  Ji  Cerigo,  al  35"  So  di  lai.  N.  e 
io*  67'  di  long.  E.,  è  il  paolo  più  ui". 
i.J.  e  insieme  il  più  orìcot.  dell*  repub. 
.Merlerà. sotto 39° 57'  di  ItfV.è  il  punto  piti 
setteotr.e  Fau",  sotto  il  ^"meridiano  E,  il 
più  occìd.  Le  is.  Jooie  souo  io  generale 
montuose,  ma  poco  elevate,  una  delle  sue 
più  alte  sommità  è  il  monte  Eoos,  che 
giunge  a  quasi  4.000  piedi  al  di  sopra 
del  luglio  del  mare,  Dell'  is.  di  Cefalo- 
ma.  Non  esiste  alcun  vulcano  in  queste 
isole,  quantunque  molte  tra  esse  sem- 
brino essere  state  prodotte  da  fuochi 
sotterranei.  Le  coste  sono  generalmente 
ente  da  roccie,  e  formano  dei  porti  e 
delle  rade  sicure.  Queste  isole  souo  po- 
chissimo coosid.  perchè  aver  possauo 
delle  riviere  ;  Corfù  per  altro  è  Lagna 
la  da  molti  grandi  ruscelli;  il  Misongi 
ira  gli  Mitri  è  navigatile  per  una  certi 
estensione.  La  maggior  parte  Celi  is. 
Jouie  possiede  delle  sorgenti  ed  iu  qual- 
the  luogo  soltanto  gli  abir.  si  serùrooo 
di  cisterne.  —  Il  suolo  è  io  generale 
calcareo  e  secco.  Le  sole  produzioni 
minerali  the  somministra  sono  al  Zan- 
;e.  dell'asfalto;  a  Corfù  ed  a  Paxò  delle 
pietre  molari,  da  tabbnea  e  della  terra 
da  stoviglie.  —  Il  clima  é  quivi  dolcis- 
cimo;  l"  inferno  vi  sì  passa  senza  ghiao- 
cio,  e  quasi  sempre  senza  neve,  ma  que- 
sta stagione  è  piuttosto  p  ovosa.  Qual- 
che volia  passaggi  subitanei  dal  cal- 
do al  freddo  si  lanno  sentire  nella  stes- 
sa giornata,  la  temperatura  media  vi  è 
di  i3°,  i  calori  dell'estate  sono  da  28° 
■  5o°,  però  l'aria  trovasi  temperata  dal 
renio  N.  E.  Il  caldo  è  soltucaute  sol- 
tanto allorché  soffia  lo  scirocco,  Re^na- 
00  de  venti  violenti  durante  la  stagione 
delle  pioggie.  L'  ests.re  in  generale  è  b-c- 
ca,  ma  vi  souo  spesso  delle  grand:  bui- 
fere  accompagnate  talvolta  da  terremoti, 
gialla  ostante  le  is.  «ettentr.  e  merid 
»ì  sono  meno  esposte  che  quelle  del 
mezzo,  e  priucipalaiente  il  Z  nite,  che 
tenne  scosso  da  uu  violento  terremoto 
il  19  gennaio  1826.  Le  produzioni  ve- 
getali consistono  priucip.luiente  iu  ulivi, 
vigneti,  cotonieri,  ed  altri  alberi  frutti- 
feri del  mezzodì  della  Europa.  Nei  luo- 
ghi suscettibili  d'  essere  irrigati  si  rac- 
coglie   la    maggior    parte    dti     *;«aui     di 

Tom,  III.  P.  1. 
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Europa,  principalmente  tmu  e  formen- 
to.  erbe  orteosi,  meloui,  lino  e  canape. 
La  quercia  cresce  a  Corfù;  la  colliri* 
«odo  coperte  di  foreste  di  olivi,  e  d» 
Vignati  assai  estesi,  e  i  giardini  pino- 
tati  di  aranci,  cedri,  gr^oati  cingooo  le 
città  e  le  case  di  «ampjgoa.  Numerosi 
boschetti  dì  cipressi  e  pini,  e  di  qualche 
palmisto,  coprono  le  alture.  Nei  mesi  di 
dicembre  e  genoani  i  mercati  abbonda- 
00  di  fiori.  —  I  pascoli  essendovi  rari 
Don  esistono  perciò  molte  mandrie  di 
bestie  a  coma;  i  montoni  vi  sono  pure 
poco  numerosi,  e  non  riescono  bene  che 
a  Corfù,  a  Cefalooia,  ed  a  Cerìgo.  1 
cavalli  e  gli  asini  visi  trovano  numero* 
sì.  Poco  è  il  selvaggi  urne  e  la  polleria, 
ma  le  coste  abbondano  di  pesce.  Le  api 
e  1  bachi  a  seta  vi  riescooo  benissimo;  vi 
si  trova  altresì  un  gran  numero  di  anfibi 
e  qualche  insetto  velenoso.  —  La  indu- 
stria si  riduce,  in  qualche  isola,  a  tes- 
suti di  stoffe  di  seta  e  cotone,  tappeti 
di  pelo  di  capra,  ed  alla  fabbricazione 
di  tegole;  ed  io  altre  si  fabbrica  sapo- 
ne, liquori,  essenze  e  si  conciano  le  pelli. 
Gli  artigiani  sono  poco  numerosi  man- 
candone, io  generale,  anche  nelle  città; 
ma  i  Greci  e  le  loro  donne  haooo  l'u- 
so di  fabbricar  da  sé  ciò  di  cui  abbi- 
soguaao.  —  Le  asportazioni  coosistor.o 
io  olio  ,  vino,  uva  detta  dì  Corinto,  sa- 
le, cotone,  seta,  stoffe  di  cotone  e  seta, 
aranci  e  cedri,  ec,  e  Je  importazioni 
principali  sodo  grani,  bestiami  da  ma- 
cello, legname,  pelli,  stoffe  e  paoni  d<  o* 
gni  sorla;  chincaglieria,  specchi,  cartai 
geoeri  coloniali  «ed  oggetti  maniiatturaii 
della  Europa.  Nel  1824  'e  asportazioni 
ammontarono  alla  somma  di  2,558,46o 
Ir.,  e  nel  i8*5  a  5.5o5,000  fr.,  e  le  im- 
portazioni, oel  1824.  a  205,525  fr..  e 
nel  1826,  a  Ò99  67O  franchi.  Il  corno. 
che  facevs-st  un  tempo  per  Venezia,  si 
fa  presentemente  eoo  V  intervento  dèlia 
Inghilterra;  i  Cefalooioti  ed  ì  Zautioti 
nullaostante  trasportano  egualmente  sui 
loro  vascelli  le  produzioni  del  loro  pae- 
se nei  porti  dell'  Adriatico  e  del  Medi- 
terraueo.  Zante  e  Corfù  sooo  le  priu* 
cpah  piazze  di  commercio,  e  le  sole  che 
abbiano  1  aspetto  di  citta  europee.  — 
La  maggior  parte  degli  abit.  delio  isole 
Jouie  è  di  origine  greca;  un'anagra"  de! 
11Ó 
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i8i4  De  porta  il  uumero  a  ài8,oco, 
SÌ  calcolano  adesso  a  a3o  ooo,  fra  i  qua 
li  non  si  contano  che  8,000  italiani  e 
7.O1O  ebrei.  Presentemente  vi  si  vedono 
cucite  degl'  inglesi.  Gli  aiutanti  souo  iti 
generale  Superstiziosi,  e  le  donne  haom- 
dei  costumi  multo  rilassali,  lo  che  si 
attribuisce  a!,  a  loro  cai t iva  educazione 
ed  alla  vita  ritirata  alla  quale  le  ragai 
ze  sono  condannate;  la  tendenza  di  cer- 
t-  idee  relìgìos-,  e  la  facili  a  dei  lori 
preti  possono  pure  contribuivi.  Esisto- 
no* pochi  rapporti  sociali  fra  gì'  iugles 
•  gli  «f-it.,  nalgrado  gli  sforzi  continui 
(  dei  lord  alti  -  commissari.  La  lingua 
d'IJ-  isole  Joule  fu  sino  a  questi  ultìm 
terni i  uà  i  aliano  corrotio,  ma  pr  san- 
temente  vi  predomina  un  greco  ed  il  r- 
do.  Vi  sì  ..■■!.  j'i  1  20,  scuoia  di  mutuo  inse« 
gnamento,  un  collegio,  una  uoi*ersi'à  fon- 
data nel  l8s3  e  qualche  altro  stabilimen- 
to di  pubblica  istruzione*  —  Le  ìs.  Jooì-- 
formano  uno  stato  aristocratico  iud'ipeod. 
sono  la  deoominaziou*  di  Stati-Uniti  di 
le  Ì9  Jouie,  e  posto  sotto  la  protezione 
immediata  della  Gran-Bretagna,  che  vi 
mintene  un  lord  alto  -  e  rumi  ■.,  >  ano,  ed 
ha  il  diritto  di  occupai  le  fortezze,  e  di 
tenervi  jiuarnigiyoe.  Questo  governatore 
oca  r  assemblea  legislatrice,  e  man- 
tiene    un    SOtto-deUg  ito    iu    CiaSCUUJ     dell- 

selle   isole;  e   nel  tempo   ìstfgso     il   capo 
della   forza   armata.   L'assemblea    legisla- 
tiva,  composta   di   4°   d'puta'i    delle   ìso- 
le,  tiene  le   sue   sedute   a  Coi  fu,  cb   <*  1 
.fede    del    governo.     L   a  tu  min  isti  a/i'  n  ■:     è 
coi. fidata    ad    un    «enato,   che    si    couipoue 
dì    un    presidente,     dì    o    senatori    e    di  u 
■■<  ■.!''■  '   "  ;    il    prenderne    è    scielto    dal 
|oi  d    alto-commissario   e   nominato   per  5 
ano!  ,    gli   altri   5     membri     Io    sono     p 
)'  a  .  >  euibl  -a    lfgtsl  iti  va.     E*  vi     una     corte 
d»    giustizia    superiore    a   Corfù,    eh*     nel- 
lo     stesso     tempo     è    la    corte   di   appello 
delle     7    ìsole,     lauto    nel   civile  che    nel 
criminale;   vi   sono   pure    dei     giudici     d 
j.e  e,  e   le   Iej:gi    romane   sono   le    sole   11 
USO,    Le   rendite    di   queste  isole   asceti  lu 
no   e   circa   0,000  000  di  fc,t    e    le     spes* 
a    3  f5oo,000,    nelle    q tirili    non    si    trovano 
però   comprese   le    spese    del    governo   in 
glese,     che     ascendono   a    1,260,000  frao 
chi    Una   parte   di    queste   spese   è     devo 
Uua  a!   m*otftoiu)emo   di    un.t   forza   mi  li' 
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tare  di   2,4.00   domini   e   qualche  frej 
vi  è  in  oltre   qualche   reggimento  compo- 
rto   d'  indigeni    di    recente    arrotamento. 
Cui  lù   è   la  stazione   ordinaria     della   ma- 
rina britannica  io  queste    spiagge.   Queste 
is.  s«no  cel.  nell  antichità  e  figurarono  mol- 
lo nella  guerre  del  Pelopouueso.   Al  tempo 
d'Ila    guerra    dei    Romaui   contro    Filippo, 
Perseo  e  la  lega  achee,  Corfù  (Corcyra) 
r-*stù    fedele   alleala    di    Roma,  mentre  Ce- 
falouia   e    Z 'Ote   {Za<  ynthe)      abbraccio* 
ione    il    pattilo    di  questi  re    o  degli  Eioln 
loro    alleati,    La  ballagli*  di  Azzio,  che  de- 
cise  dei   destini   dell'  impero     romano,    si 
diede    fra    s.ta    Maura   (Leucad-)    e    Cor- 
lù,  ed    Augusto     s  impadronì    di    queste) 
isole   che    avevano    seguita    la    causa    di 
Antonio.   Gì  imperatori   romaui   te   resero 
poscia   la  loro   indip-udeoza,    e  ripresero 
una   parte    della     loro    antica    grand'zz-i. 
Alla   caduta   dell'  impero     romano,    erano) 
iu      uno     stato     florido,     e    resistettero     ai 
barbari    che    muudatouo    la     Europa.    Nel 
medio   evo   la   sorte    loro   fu    collegata     a 
quella    del    Bassi  «Impero,   e    rimase    qua»! 
ignorata;    ma    furono    cedute    alla    rep.    d| 
\  -ui-zia,   verso   V  epoca  della  presa  di  Co- 
stantinopoli   fatta    dai    Latini,   e    Curfù  di* 
venne    I  alenale   della    marma     veneziana 
e    la    piazza    d  armi    degli    europei    dur  iu- 
te  l*  assedio   memorabile     che    i    Cai)  liuti 
ebii-ro     a    sostenere   contro     i     musulma- 
ni.   Dopo  la  bella   difesa   di   Schuleoaburgt 
a    Corfù,   contro    i    Turchi,   queste    is.    ri- 
masero   tratxjullamente      in     possesso   dei 
Veneziani,   dei    quali   formavano     lo     itatd 
d-ttu    del    Levaote,   sino    il    17Q7.     A     tal 
epoca     i    Francesi     se    ur    imp-idromront*, 
ed  il   possesso   uè  fu   loro  assicurato  pi 
trattato   di   Canapo-Formio.    Due   anni  do- 
po,   futooo   prese    dai   rotai   e    dai    turchi 
che   le   riunirono,  sotto   la   loro    protesica 
ne,    iu    un    corpo    di    stato     sotto     il    noma 
di   rep.    delle   Sette-Isole,  ed   eblj-rr.    des- 
se   allora    la    libertà    di    sceglierai    una.   1    - 
stìiii7.ioue  ;    ma,   accaduti    dei     torbidi ,    i 
russi    vi   misero    guarnigione.     Il     traila1  <> 
di   Tilsit    'e   re.tltu'  alla  Francia,  che  cer- 
cò  di   m 'gborare    la    loro     sorte,    aumen- 
tando oe    le      fortificazioni     e     SpSCialcaenlS 
quelle   di    Corfù,   sino   al    i8i4»  epoca   in 
cui    furono     riorganizzate     in    rep.    soli  > 
la   protezione    della   log.,   di   cui    formane 
Y.erajaeale    una  dei     numerosi    posse») 
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JONIÌ,    Jones,     uno   dei    popoli  Ì    più  cel. 
fra  quelli  eh*   portaruno  il  nome  di  Gie- 
ri.  Eleno  figlio   di    Dencalìone,    lecoudo 
ut.    istorici    greci,    regnò     in     T  e,  s  sa- 
lila,   nella    Fiia.     fra    il    PeneO    e    Y   \,    p  ■., 

Xnlhns,  ano  dei  suoi  figli,  essendo  stato 
«e  xcìmo  dalla  Tessaglia  da  suoi  fratel- 
li, ri  fuggi  «si  nell  Ittica  ,  • er*o  T  anno 
i4-^°  «fanti  l'era  nostra:  egli  spOsÒ  una 
figlia  di  Brechteo»  ed  ebbe  lae 
Acheo  e  Jone.  Il  primo.  verso  I  anno 
i\«~,  aveudo  comm-sso  un  delitto  invi  • 
J  intarlo,  pasto  in  Lieo  ma,  e  diede  il 
SOQ  DOme  *c.U  abit.  di  q  ti -sto  paese.  La 
Attica  trovandosi  allora  caricata  da  un 
numero  di  abit.  maggiora  di  quello  che 
non  poteva  nodrire  il  suo  suolo  sec- 
co e  starile,  gli  Ateniesi  ne  inviarono  una 
porzione  nel  Peloponneso,  nel  1408,  sot- 
to la  condotta  di  J»ne.  Essendo  e^li  sul 
punto  di  fare  la  guerra  agli  abit.  di 
Egiale  ed  a  SeliitO,  loro  re,  questo  prin- 
cipe o«il  l4°5  gli  diede  in  mnglie.  sua 
figlia  Edìc*,  lo  adottò,  e  desinoli,»  per 
suo  successore.  Selìoo  morto,  Jone  montò 
sul  Tono,  e  diede  il  nome  di  nel  ice  alla  cit- 
tà eh*  fabbricò,  ed  a' suoi  sudditi,  quello 
di  Jooii.  Mentre  regnava  egli  su  questi 
popoli,  gli  Ateniesi  lo  scelsero  per  loro 
capo  nella  guerra  che  sostennero  contro 
•;li  Eleusini.  Vincitore  dei  Traci,  coman- 
dati da  Eumolf-o,  che  si  era  impadroni- 
to di  Bleusi,  per  riconoscenza  gb  Ate 
niesi  gli  deferirono  la  principale  autorità 
nel  governo,  **  dal  suo  nome  si  chiama- 
rono Jooii.  Allora  Y  Anica  sì  divìse  in  4 
tribù,  alle  quali  si  diedero  i  nomi  il  i 
quattro  figli  di  Jone.  Nel  tempo  stesso 
parrt  per  I*  Asia  la  colonia  Jooica,  dèlia 
quale,  secondo  Euripide,  Jone  stesso  fu 
•  l  c*pn.  Scacciati  dagli  Eractidi,  gli  \- 
cnei  si  ritirarono  nel  paese  di  &g  a!*, 
ore  i  Jo"ii  'i  ricevettero  con  piacere  a 
cagione  della  toro  comune  origine.  Ma, 
ìn  progresso,  essendo  div-nuti  nemici, 
vìnti  i  Jouli,  furono  obbligati  d  abban- 
donar il  paese  3gli  Achei,  che  Confer- 
va* ono  la  dm»ione  introdotta  da  J^v, 
ma  chiauiirono  il  paese  Acaja  .  dal  lo» 
ro  nome.  I  Jonii  ritornati  Hall  Attica,  vi 
furono  ricevuti  da  M-daDio,  che  regnava 
allora  io  Atene,  ivi  si  trat'ennero  du- 
rante il  regno  di  questo  e  quello  di  Co- 
dro,  ma,  dopo  la  morte  di   questo     alti* 
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dio  fa  tbolirfl  la  degnila  reale.  I  Jonii, 
che  non  trovavano  nell'  A'tica,  paese  tan- 
to sterile,  che 'una  sussistenza,  precaria, 
e  non  avenJo  ancora  formati  certi  le^-»- 
mi,  no  si  mostravano  molto  attaccati  a 
questo  paese.  Nelco  gli  fece  $  lìecitarfl 
di  passar  io  Asia,  e  dopo  due  anni  im° 
pianti  d*ì  noe  essa  ri   pr  I  nn  tal 

viaggio,  partirono  p-r  1'  A  ita,  6o  anni 
dopo  il  ritorno  d**„-h  Era  fidi  e  i4o  dc- 
po  la  presa  di  Troj  i  I  Jooii  fondarono 
sulla  Costa  dell1  \s  1  Win  ore,  ove  si  Ita* 
bilironn,  mo'te  '"itta,  che  divcon-*r>  •■n- 
siderabili.  (Fedi  Jonm).  I.a  istoria  d»i 
Jonii,  è  intimamente  collegala  con 
dei  Greci.  Conviene  però  osservare,  eh 
tre  secoli  dopo  il  loro  siabi'ìmen'o,  essi 
■or passarono  di  m  dto  i  toro  antenati  di 
Europa  ìn  "(splendore  ed  in  prosperiti 
Mentre  l' ani.  Grecia  era  stracciata  da 
iotestioe  dissensioni,  e  che  te  frontiera 
Settent.  si  vedevano  esposte  alle  o;  ili  il 
dei  b-irbari  vicin*,  le  colonie  d-ll1  Est  go- 
devano noa  pace  profondi,  e  forma v  n  , 
nelle  vicinanza  della  Frigia  e  della  LÌ- 
dia,  le  prot.  le  meglio  coltivale  d'IP  A- 
sia  minore,  e  forse  anche  del  mondo  ai  - 
lieo  I  Lidii  e  i  Fr'gii  vivevano  in  gra  i- 
d  issi  ma  corrispondenza,  ed  abbandonava- 
no volentieri  ai  loro  vicini  gli  arfaotag  - 
gi  eh-»  le  coste  procuravano  loro  per  la 
facilità  del  commercio.  In  tal  m<  do  f-ca 
rapidi  progressi  presso  un  popolo  eh* 
possedeva  la  imbaccai ,ira  di  molte  g*a"- 
di  riviere  e  molti  porti  comodi  e  vasti. 
Tanti  vantaggi  noo  poi» -ano  perder*!  fri 
le  mini  di  questi  Jpniì,  che  avevano  il 
genio  per  concepire  le  ìotrapn-se  più  d  f- 
ficili,  ed  il  coraggio  per  eseguirla.  Es- 
si aumentarono  e  perfezionarono  con  ii- 
d  Istria  e  perseveranza  le  atti  n'ilì  e  pia- 
L-evoli  che  trovarono  già  introno' te  pres- 
so i  Fngii  ed  i  Lidii.  Introdussero  n-J- 
la  loro  musica  il  modo  di  queste  na- 
zioni, per  lo  che  ioadzossi  al  di  sop-* 
di  tutto  ciò  e  ha  le  Grecie  prodotto  a- 
veva  di  bello  ìn  questo  genere.  Non  era- 
oc  meno  eccellenti  dei  loro  vicini  a  la- 
vorare I'  argilla,  e  ?  ge*tara  ÌI  bron2  ■- 
Sembrano  essere  s'ati  anche  t  primi  a 
fare  statue  di  marmo,  e  l'ordine  dorico 
e  jnnico  presero  origine  in  mezzo  a  que- 
sta colonie.  Si  assicura  che  i  Jooii  sor- 
passarono i  fenicii  istessi   anche  nell  «rial 
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di  .!i«àgu°  NelU  Jooia  coliì'otii  pur 
•  oo»  U  filosofia,  t  cai.  divenne  la  seno* 
la  jonica,  fondata  de  Telate  di  Mileto, 
«ella  quale  abba  per  successori  Anasù- 
maodro,  A  nascimene.  Zenofane.  di  Colo- 
fone, Eraclito  Hi  Ef-'so,  ee.  —  I  Toni! 
vissero  lungo  tempo  tranquilli,  ma  i  re 
di  Lidi:»  gli  attaccarono  in  appresso.  Creso 
eli  aveva  sottomessi,  allorché  Ciro  t ira- 
padroni  di  tutte  le  greche  colonie,  che 
in  progresso  furono,  quasi  sempre,  sotto 
il  giogo  dei  persiani.  Questo  paese  pro- 
vò grandi  sciagure  per  essersi  rivoltato 
contro  Dario;  saccheggiò  egli  molte  città, 
e  oa  trasportò  %'■'  abiti  io  foodo  dalla 
Persia.  M-rdonio  re»e  loro  la  libenà, 
ma,  da  questa  epoca,  servirono  1  persia- 
ni con  fedelià  ed  aumentarono  la  fluita 
Hi  Serse.  E*seudosi  ribellali  dopo  il  com- 
rMttimento  dì  Micala,  consolidarono  la 
loro  liberta  sino  alla  pace  di  Aotatcida, 
per  la  quale,  traditi  dagli  Ateniesi,  ritor- 
narono sotto  il  g'Ogo  dei  persiani  sino 
alta  conquista  di  Alessandro,  i  cui  suc- 
cessori ne  furono  "i  dominatori  smo  al 
momen'o  nel  amia  i  romani  s  impadro- 
nirono Hi  tutta  l'  Asia. 
JONIO  (M\RE).  Jomum  mare,  divisione 
con«id.  del  mire  Mediterraneo,  fra  la  Tur. 
di  Eur.,  all'È,  e  la  Italia,  all' O.  Bagna, 
nella  prima  di  queste  contrade,  V  Alba- 
nia e  le  prò»,  greche  di  Livadia  e  di 
Morea  ;  e  n-  I  i  seconda,  le  coste  S.  E. 
del  reg.  di  Napoli,  e  le  coste  or'ient. 
della  Sicilia.  Al  N.  comunica  coli1  Adria- 
tico mediante  il  canale  dì  Otranto  e 
all'  O.  è    unita  al   mar  Tirreno,  col  m^z- 
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molti  internamenti  assai  osservabili,  co»: 
ma  il  golfo  di  Lepanto,  fra  la  Morea  « 
la  Livadia,  e  che  rinserra  l'istmo  di 
Corinto  col  golfo  di  Atene  ;  più  al  9  , 
sulla  costa  della  Morea,  stanno  i  golfi 
di  Arcadia,  Corone,  Colochizia  ;  il  golf» 
dell*  Arta,  verso  la  estremità  merid.  del- 
l' Albania;  il  golfo  di  Taranto,  fra  la 
terra  di  Otranto;  la  Basilicata,  e  la  Ca- 
labria; il  golfo  di  Squillate,  in  questo 
ultimo  paesJ.  Questo  mare  ooq  presenta 
all'  O.  alcuna  is.  degna  di  attenzione;  sì 
trova,  qua  e  là,  soltanto  qualche  isoloto 
insignificante,  ma  un  grandissimo  nuia-- 
ro  d'  isole  rimarchevoli  sono  sparse  o-l- 
la  sua  parte  orient.  ;  tali  sono  Corfu, 
separata  dall'  Albania  madiante  il  canaU 
del  suo  nome  ;  Paxò,  Aati-Paxo.  si» 
Maura,  Tiaki,  Cefalonia,  Z-mte,  Cer-igo, 
e  Cerigotto,  che  formino  la  rep.  d-lU 
li.  Jonie.  —  Alcuni  ant.  autori,  coma 
Tucidide,  Lucano,  Appiano,  ec.  confuse- 
ro questo  mare  coli*  Adriatico,  o  almeno 
uè  fecero  un  golfo  del  mar  Jonio.  Va* 
ne  sono  le  opinioni  sulla  origine  del 
suo  nome,  che  alcuni  attribuiscono  a  Ja- 
vao,  figlio  di  Japeto.  Didimo  Io  trae  da 
un  certo  Jonio,  ucciso  da  Ercole,  e  get- 
tato in  questo  mare.  Solino  dice  che 
fu  pr*so  il  suo  nome  da  un  picc.  paesa 
ali*  estremità  dell'  Italia,  ch'amato  Jone. 
Eschilo  e  Licofrone  Io  riporta  ad  Io,  fi- 
glio d'In&co,  che  andava  errando  lungo 
le  coste,  altri  al  naufragi*-  di  qualche 
Jonio,  o  a  un  certo  Jon,  padre  di  A- 
dna,  che  diede  il  suo  nume  al  mar.» 
Adriatico. 


zo  del  Faro  di  Messina.  E  compreso  fra  JONKAKONDA  o   JUXKOKONDA,  citi» 


36°  5o'  e  40°  3o'  dilat  N.  e  fra  la 
5o'  e  2 1°  di  long.  E.!  Il  capo  Passero 
■Ila  e  eredità  S.  E.  della  Sicilia  e  l' is 
Cerì^otto    verso     la   estremità  S.  E-  della 


della  SenegamLia,  reg.  di  Yani,  sulla  ri- 
va destra  della  Gambia,  a  90  I.  dalli 
ina  imlioec,  e  e  7  I.  0.  da  Pisanìa.  Vi 
6Ì  fa    un  comm.   .issai  attivo.  ^ 


Morea,  determinano  l'ingresso  merid.  e  nel  JONKTAY-KOUKVS,    popolazione  dell'In* 

tempo  istesso  la  parie  più  larga  di  questo        do-China,    nello    stato     di   Cassay,    al  S. 

mare;   questi  punti   sono  lontani  l'uno  da'-        del  Catschar.   Abita   principalmente  sulle 

r  altro    16Ó  leghe.    Più  superiormente,  il|       re-   del    Gnurmty, 

mar    Jonio  ha     100   I.    uella     sua   media  JONOP0L1S,  città  dell'Asia,  nella   Pafiage- 

larghezza,  fra   il  capo  Tornese,  iu  Morea,)      nia  menzionata  di  Costantino  Porfig-Mite, 

ed    il   capo   Spartitolo,   punta  merid-   del        —    Al'ra,  ntlla  Galazìa,   secondo  Tolomeo, 

reg,   di   Napoli;     infine   la    sua   larghezza    .     el    Ariano. 

non  è  più  che  di  66  I.   nella   sua    parte'  JONQUIÈ"  A    (LA),     bor.    de/1»     Spago-». 

sett^ntr.,  fra   Parg»,   io   Albania,  ed  il  ca- ,       Vedi  Junquer*  (li). 

pò   Alice,  nella   Calabria.   Dal  N.    al  S.  ,  JO.\QUlEL\ES,  nome  di  uno  d-i  quartieri 

annesta  mare  ha  circa    ito  leghe.    Offre       della  città  di  Maiiigue*,  ia   Francia. 
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JONQUIÈRES,  Joncarìa,  Janrariae,  fili. 
Ji  Fr ,  dipart.  di  V.tlchmsa,  circond., 
.-ani.  e  a  i  I.  3,4  E.  S.  E.  da  Oiange 
«  a  5  I.  1(2  O.  N.  E.  Ha  Avignone,  io 
una  gr.  i*.  formata  dall' Ouveze,  che  si 
attraversa  sopì  a  un  Lei  ponte  di  pietra 
di  tre  archi.  Vi  sono  molle  fabb.  e  fi- 
latoi di  «età.  Conta  i,6~00  abitatiti.  Il 
territorio  produce  molti  graol,  seta  e 
robbia.  Nelle  sue  vicinanze,  i  francesi 
bat'erooo  gli  spannanti  nel  no']. 
JONTI,  popolo  dell"  Africa  pi  pria,  verso 
U  parte  ori-nt.  del  paese  occupato  dai 
uirt-si,  secondo  Tolomeo. 
fONVELLE,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Saooa,  circond.  e  a  o  I.  N.  0.  da 
Vesoul,  can».  e  a  2  I.  3(4  N.  da  Jus- 
*ey,  sulla  riva  delira  della  8-  ora.  Vi  si 
tendono  4  annue  fiere,  per  bestiami,  ca- 
val!>t  storte  di  laoa  comuni,  e  cappelli 
di  paglia  ;  questi  due  articoli,  fabbricati 
nel  paese,  hanno  uno  smercio  coosidera- 
Lilfl.  Conta  qoo  abitami. 
JONZAC  o  JÒNSAC,  città  di  Fr-,  dipart. 
della  Charen  te-Inferiore,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cani.,  sulla  5-ugnet  a  8  I. 
S.  S.  E.  da  Saintes,  e  a  22  I.  S.  E. 
da  La  Rocella.  Ha  una  i  ■  •■■  •  '  ■  on 
delle  ipoteche,  una  direziooe  delle  con- 
tribuziooi  indirette  ed  un  corso  di  di- 
segno  lineare.  Vi  si  fa  un  gr.  comm 
di  grani,  acquavite  di  qualità  superiora, 
bestiame  e  pollerìa  ricercata  per  la 
provigione  di  Bordeaux:.  Possiede  fabb 
dì  grosso  lanificio.  Vi  si  tiene  uoa  fiera  di 
tre  giorni,  il  lunedì  dopo  ìl  lo  loglio, 
per  camalli,  muli,  bestiami ,  ec.  Con*a 
0,000  abitanti,  af eudooe  81,000  il  suo 
circond.,  che  contiene  120  comuni,  e  sì 
diride  nei  seguenti  sette  cantoni  :  Archi- 
ac,  s.t  Genis,  Jonzac,  Mirambeau,  Mon- 
t*ndre,    Montguyoo,   e   Montbeu. 

JOO.  I  nomi  tndostani  che  co%ì  incomìn- 
ciaoo,  seguendo  la  ortografìa  inglese,  si 
cerchino  a    DJOU. 

I0PI3,  contrada  del  Peloponneso,  nella  La- 
conia,  secondo  Stefano  di  Bisaozio,  citato 
da    Ercdiano. 

JOPOLIS,  città  dell'Asia,  nella  Siria,  sul 
mon'e  SjlpiuS-,  e  presso  l'Oroote,  secon- 
do Cedreno.  Eliciate,  la  chiama  Jupolis, 
e   la   situa   pretto   di    Antiochia. 

^OPPÈ,    otta     della    Tur.    asiatica.    Fedi, 
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JORA.  dUtr.  »  città,  dell'  lodos.  inglaae. 
fedi  Go*RiH. 

JORAT\  Jurten  o  Gurten ,  cateoa  d« 
mont.  della  Svizi. ,  che  si  estende  per 
lo  spazio  di  circa  i5  I.  dal  Deote  dì 
J.itnan,  tulli*  alpi  Bernesi,  al  S.  E.,  al 
Dente  dì  Vaulion,  nel  Jura,  al  N.  O.  For- 
ma sopra  una  picc.  estensione  il  limite; 
dei  cmt.  di  Friburgo  e  di  Vaud  ,  poi 
divide  questo  ultimo  io  due  veisatoi  jN . 
e  S.t  le  cai  acque  Tanno  nella  Satina 
o  nel  Iago  di  Neuchatel  o  in  'quello  di 
Ginevra  ;  la  Jorat  fa  duoqi:e  parte  del- 
la dorsale  europea.  Dal  Dente  dì  Ja- 
man  sii  o  al  meridiano  dì  Losauna,  •* 
declivio  merid.  è  assai  scosceso  ;  egli  e 
perciò  t'ho  convenne  tagliare  nella  roccia 
la  gr.  strada  da  Losanna  a  Berna;  il 
punto  più  elevalo  di  questo  passaggio 
giunge  a  283  tese  al  di  sopra  del  lago 
di  Ginevra.  Più  lunge  e  verso  il  N.  la 
catena  si  abbassa  insensìbiimeote.  11  Jc- 
rat  si  compone  principalmente  di  una 
specie  dì  pietra  bigia,  acconcia  alle  ope- 
re di  muratore,  ricoperta  qua  e  là  dì 
rottami,  di  gneis  e  di  granito;  verso  la 
base  stanno  filoni  di  carbon  fossile  a 
pelrìficazìooL  II  suolo  è  io  generale  mar- 
noso, freddo  e  poco  ferule  ;  vi  sono  al- 
cune foreste  ed  il  declivio  merid.  offre 
li   buoni  vigneti   de  la  Vaux. 

JORCAS,  bor.  della  Spag  ,  prov.  e  a  6  I. 
l|2  N.  E.  da  Teruel,  nell  Aragona  a 
a  25  I.  S.  da  Saragozza  sopra  un'  tat 
collina,  presso  la  n*a  destra  deli1  Atlan- 
tico.   Conta    400    abitanti. 

JORDANE  o  JOURDANNE,  risiera  di 
l'r  ,  dipart.  del  Gnn1.  Ha  origine  alla 
gola  di  Cabre,  oel  gruppo  del  Cantal,  a 
a  2  I.  N.  E.  da  Mandailles  ,  scorra  al 
S.  O.,  lascia  Aurillac  sulla  destra,  «  si 
congiunse  alla  Cére,  ad  i  1.  al  di  ■>■  rie> 
di  questa   città,  dopo  un  corso  di  8  le^h».- 

JORDAN-ESCHTYE,  bor.  della  Galizia, 
eirc.   di   Czernowitz,  sul   Sere'h, 

JORDY  (s.)  o  S.  GIORGIO,  »iU.  di  Fr, 
dipart.  dell' Aveyron ,  circond,  e  a  2  I, 
2|5  N.  O.  da  Villafranca,  cant.  e  a  t  ì, 
l|4  O.  da  Vtlleneuve,  con  circa  200  a* 
tifanti.  Nei  dintorni  si  scavano  mio.  dj 
carboo   fossile. 

JORE  (s.),  fili,  degli  Stàli-Sardi,  divisiona 
di  Torino,  prò»,  e  a  6  1.  N.  O.  da  Su- 
aa,   mandamento  di    BussoIid,    sopra    n&i 
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altura   nella   «alle  dì   Via.     Conia      t,IOO 
abitanti. 

JORGE  (s.\  una  delle  M.  Azzore.  Vedi 
G>onGio   (a.). 

JORGE   (s.),  bor.  del  Brasile.  Vedi  Iimos. 

JORGE  (O  rmera  della  Colombia.  Nuo- 
va Granita.  Ha  origine  ■»-!  dipirt.  di 
Cundinamarca,  a  12  I.  N.  da  Autioquia, 
acorre  verso  il  N.  N.  E.,  entra  u-l  dì* 
part.  della  Maddalena  e  si  gatta  nel  Cau- 
la,  alla  riva  destra,  n  Putniarita,  dopo  un 
Corso   di    circi    ho    I-^h-. 

JORGE  (».),  bor.  della  Spag.  ,  prov.  d 
Caslelloo  de  la  Plana,  rag,  di  Valenza,  a 
4    '*    da    Peniscola. 

JORGE  (s.)  o  S.  GIORGIO,  golfo  sulla 
«osta  orieot.  della  Patagonia,  fra  il  ca- 
po Bahi.is,  al  44°  55',  ed  il  capo  Bian- 
co al  47°  iqV  dì  lat.  S.,  e  sotto  6g°  di 
long.  O.  Ha  55  1.  di  larghezza  nella 
tua  apertura  e  circa  3o  I.  di  profondi- 
tà; la  sua  forma  è  quella  di  un  semi- 
circolo.  Offre  a'Ia  Qua  estremila  occid. 
il  porto  Cordova,  al  S.  del  porto  s.t'An- 
tomo,  attorno  al  quaU  soa  sparse  molte 
pìcc.  Ì5.   ed   al   S     la   biìa    di    Mazaredo 

IORGE-DE-OIASCHO  (s.)  ,  città  del 
Guatimala,  stato  di  Honduras  ,  a  18  I. 
S.  O.  da  Travilo,  e  a  5o  I.  E.  N.  E. 
da  Comayagua,  sulla  riva  sinistra  J-l- 
l'Tanqua.  Lat.  N.  l4°  35';  lon».  O. 
86°  W. 

JORGE-GREGO,  picc  is.  dall'  Attanrico, 
Sulla  costa  del  Brasil*,  prov.  di  Rio-de- 
Janeiro,  dis'r.  d  Hha-Grande,  presso  e  al 
S.  della  is.  di  questo  noni',  al  23°  ì^. 
di    lat.   S.    e   46°   4o'    di    long.    0. 

JORI,  popolo  della  Macedonia  ,  secondo 
Tolomeo  ;  la  sua  città  chiamatasi  Jorum. 

JORIANI,  bor.  della  Russia  europea,  e,o*. 
di   Vilna,  distr.    e   a  3  I.  i[2  S.   da  Telcli. 

JORIOZ  (s.),  rilL  degli  Stattaardi ,  divi- 
sione di  àavop.  prò*,  di  Genovese,  man- 
damento *  a  3(4  di  I.  O.  N.  0.  da 
Duìng  e  a  2  I.  S.  S.  E.  da  Anuecy, 
sulla  riva  occid.  del  Ugo  di  onesto  no- 
me. Ha  fornaci  da  tegole,  e  conta  1,200 
abitanti, 

JORMN, città  della  Persia.  Tedi  D/oudu*. 

JORKAU,  città  della  Boemia.  Vedi  Goakic. 

JORNICHTCHÉ  o  ZORNISZCZE  ,  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  di  Kiev  ,  di* 
■Ir.   e  a  4   !•    t[2    S.   da    Liporetz. 

30RQUERV  bor.  della  Sp*g. ,  prov.  e  a 
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7  I  N.  E.  da  Chinchilla  "Cuenca  •  a 
28  I.  S.  S.  E.  da  Cueaca,  «opra  una 
munt.  scoscesa  ,  presso  la  riva  sinistra 
del  Xucar.  Ha  un  convento.  Vi  si  f.bb. 
tele  ad  uso  domestico  *  nastri  di  fio. 
Conta  3,5oo  abitanti,  compr-sì  quelli 
di    5    Casali    che    ne    dipendono. 

JORULLO  o  JURUrO.  vuloano  del  Mes- 
sico,  stato   di    lvfechoac.au,  a   20    I.    S     S, 

0.  da    Valladotfd,   a   36   I.   dal   gr    Ocea 

no,  a  42  '•  ^a  0:>"'  altro  vnlotao attivoi 
e  a  OS  I.  0.  da  Messico.  La*.  N.  19* 
0/ ;  long.  O.  io3°  Ò2f.  E'  uscito  dalla 
terra  il  1Q  settembre  1769,  in  mezzo  ad 
ima  pianura  deliziosa  e  fertile  di  8  I 
di  lunghezza  il  il  N.  al  S.  sopra  3  I.  di 
larghezza,  la  quale  possedeva  stabilimenti 
floridi  che  la  eruzione  distrusse  intera- 
mente*, occupa  una  superf.  di  1  1.  i|2. 
La  sommità  del  Jornllo  s'inalza  a  6i5 
metri  al  di  sopra  le  pianure  vicine,  ti  I  or- 
lo S.  O.  del  cratere  £  di  i,3oi  111-trÌ 
al  di  sopra  del  tivaHo  del  mire  ;  i  Buoi 
declivi  e  i  dintorni  non  olirono  che  am- 
maf^i  di  cenere,  tronchi  di  nlben 
nati  o  quasi  abbrunati,  ed  il  suolo  non 
presenta  eh*  profonde  spaccature  da  >lo* 
ve  esce  un  follo  vapore  solforico,  ed  in 
una  d-lle  quali  de  Humb<ddr  ritrovò  eh* 
il  termometro  marcava  85°  R.  Alla  sua 
base  scorre  il  Rio  del  Salto,  nuotilo  che 
un  tempo  fer'ilìzzava  la  falle  >  ma  le 
cui  aeque  sono  oggidì  bollenti.  Un  gr» 
rumor  sotterrando  e  frequenti  commo- 
zioni precedettero  di  molti  masi  la  (or- 
inazione di  questo  vulcano,  che  pnr'ò  la 
sterilita  e  la  desolazione  in  una  contra- 
da prima  si  fertile;  la  eruzione  fu  si 
violenta  che  enormi  pezzi  di  roccia  fu- 
rono slanciati,  io  mezzo  alle  n-<mrue  a 
getti  di  fango,  ad  un  alle// 1  prodigiosa, 
e  che  i  teiti  delle  case  di  Q.ierutaro,  a 
più  di  48  I.  in  hnea  retta,  furono  coper- 
ti  di    cenere. 

JORV  (s.).  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  al- 
ta Garoona.  c'trcond.  e  a  3  I.  2|3  N- 
N.  O.  da  Tolosa,  cant  e  a  2  I.  Ii3  S. 
da  Frootoo.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  4 
febbraro,   e    confa    800    abitanti 

JORY-DECrULAIS  (..),  fili,  di  Fr,  di- 
part. della  Dordogna  ,  circoiH.  »  4  '• 
i|4   E.   S.   E.   da   Nuotron,    cani.    •  »  5 

1.  0.  dal  gr.  Jumillac,  pr««*o  dell-i  Col- 
le.  Coni-,    l.aoo   abilaoli. 


JOS 

J0V\3,  anf.  piCC.  pese  di  F>  ,  fra  la  Sen- 
si e  la  Beano,  nell'ant.  prov.  dell'Ile-de- 
Franre,  al  S.  0.  di  Paiigi;  comprende- 
va  il  terrìl.  dì  Versai'ies  e  le  venne  il 
iH-rn«-  da  Josedum  o   Meli'Scdam,  che 

,i  crede  corrispondere  a  Me  udori.  Fj 
presentemente  parie  del  dipart.  di  Seu- 
ntj   ed   Oisa. 

JOSE  (s.),  targata  d-l  gov.  e  a  35  I.  E. 
N.  E  da  Buenos-Ayres  ,  e  a  20  I.  N. 
N  O.  ili  Munì  end  <*o,  prov.  Cisplatma, 
■alla  riviera  del  suo  nome,  che  scorra 
al    S    e    sì    gena   nella   santa    Lucia. 

JO^E  (  s.  ),  is.  di  Colombia,  nel  go  fo  Hi 
Piinnoia,  dipart,  del."  1  si  ino.  Ev  la  più 
cotii'-d.  dell'  arcìp.  delle  Perle,  dopo  In 
is.  d--l  I\ev,  da  cui  è  dist.  2  I.  l|2  S 
0.  Lai.  Di'.  8°  16';  Io«g.  O.  8i°  12'. 
Ha  2  I.  i)2  di  lunghezza  sopra  1  1. 
i|2  di  larghezza. 

JOSE  <s.).  forte  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (nuova  Granata)  a  2  I 
i|2  S  S.  O.  di  Cartag^oa  e  al  S.  del 
I'  ■  >  di  T^rra-Bomba.  Copre  miTam^U' 
le  un  p»cc,  itoloito  nel  passaggio  di  Bo- 
ca-Chica,  che  forma  i'  ingresso  merid. 
della   gr«   baia   di  Cartag»n.i. 

JOSE  (s.),  i>.  del  golfo  di  California,  u-1 
Messico,  a  5  I.  O.  dalla  custa  orientali 
dfll*  vecchie-California  ,  fra  la  is.  di  s 
Cruz  e  quella   di   s.   Francisco.    Lai,   N. 

25°;    long.    0-    112°    Óo'.    Ha    fj    I.  diluii* 

ghezza,  d-1  N.   0.    al  S.  E.,    e   2    I.   d 
larg  hezw. 
JOSE  (s.),  borgata    e  missione  del  Messi- 
co, n-lla  Veochia-CaliforotB,    verso  la  e< 

«.'remila    S.    E,    della    penisola,    a    "7    I.    N 

E.  del  capo  s.  Luca*  e  a  oo  I.  S.  S. 
E.  da  Loreto,  Lat.  N.  20°  3'  »3// '; 
long.  0.   ii2°   i'  8''. 

JOSE  (^.),  stabilimento  dimissionari  del- 
l'Alto-Perù,  nel  territorio  dei  Chiqui'os 
sopra  una  riviera  ch'entra  io  wciuanza 
io  un  lago,  a  75  I.  O.  N.  O.  d'i  Albo 
rjiierque  e  a  l5o  1*  E.  IV.  E.  da  L; 
Piala. 

JOSE  (s.).  borgata  dL4T  Aì«-Perù ,  nel l 
parte  occìd.  del  lerrit.  di  Alamos,  sull- 
n*a  sinistra  del  Cobiti!,  a  90  I.  N.  N. 
E.  da  La   Paz.   e  a    100   I.  E.   da  Cuz 

JOSE  (s.),  o  YJLLAMJEVA-DE-S.  JO- 
SE,  citta  del  Guatioiala,  capoluogo  del' 
lo  stato  di  Costa-Rica,  e  del  dip.-rt.  de) 
tuo  nome,    in   tu. a   bella     valle.    E1    sede 
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dì  uc  vescovato.  Le  strade  sotto  bella 
e  b»ne  irrigale  da  dei  canali  ;  possieda 
3  chi-se  e  bèlle  footaos  pubbliche.  La 
autorità  dello  stato  ,  un  tempo  stabilito 
a  CartagO,  lurooo  trasferite  a  s.  Josa 
nel    i823    Coma  8,000    abitanti. 

JOSE  DE  CANELOS  (s.),  città  di  Co- 
lombia.   Vedi  C»neios   (s.   Jose  Di). 

JOSE  DE  COMONOU  (  s.  )  ,  borgata  a 
missione  del  Messico,  nella  Verchia  C - 
liforina,  a  qua'che  distanza  dalla  co*ta 
occid.  di  questa  penisola,  a  18  I.  O-  da 
Loreto. 

JOSE  DE  EXCOCHE  (s.),  forte  dell* 
Guinea-iuferiore.  Vedi  Encoche  (s.  Jo* 
se  de). 

JOSE  UE  GUICHICHILA  (s.-),  miniera 
di  argento  d-I  Messico,  stato  di  Xabsco, 
a  7  I  S.  E.  di  Talteoango  e  a  23  I. 
N.    N.    E.   da   Guarlalaxara. 

JOSE  DEL  PARK\L  (s  ),  città  del  Mes- 
sico,  stato  e  s  /j ':>  1.  S.  da  Chihuahua, 
e  a  7J  I.  N.  N.  O.  da  Durango.  Kice- 
vette  il  suo  nome  dalla  gran  quantità 
di  germogli  di  vigneti  selvaggi  di  cui 
questo  paese  era  coperto  all'  arrivo  de- 
pli  Spagoiioli,    Conta    0,000    abitanti. 

JOSE  DE  PIMOS  (s.),  borgata  d-l  Mes- 
s  co,  stato  di  Sonora,  a  60  I.  N.  O.  da 
Villa  del  Fuerte,  e  a  70  I.  S.  O.  da 
Arispe. 

JOSEE-MUTH,  vili.  dell'Iodostao  inglese. 
Vedi  Djost-m»th. 

JOSE-HIMTES  (*.),  borgata  di  Colombi» 
(Nuova-Graojia),  nel  pae^e  d*gl'  indiani 
indipendenti,  sulla  ri^a  destra  del  Napo, 
a  8  1.  S.  E.  di  s.  Michele,  e  a  125  1« 
E.   S.  E.   da  Quito. 

JOsEPH  INERSTRASSE,  gr.  strada  commi 
della  Illina,  cordone  militare,  che  eoo* 
duce  lungi  la  costa  da  Fiume  a  ZeDg» 
e  Carlopa^o,  prolungata  dati  altra  strada 
detta  Franz  e  nslrasse  che  mena  per  U 
Croazia,    attraverso'  le  mont.,   fino  a  Kn  re 

JOSEPHSDORF,  fili,  della  Boemia,  circ. 
di    Cza «lati,  con    200   abitanti. 

JOSEPHSTADT,  anticamente  PLESS,  cit- 
tà reale  e  fortissima  della  Boemia,  circ, 
e  a  3  I.  1(4  N.  da  Koiiig-^r&iz,  e  a  24 
L  E.  N.  E.  da  Praga,  sull'Elba.  Non 
■fu  (ondala  che  Del  1780,  e  rinchiude 
una  manifattura  di  tele  di  cotone,  ed 
una  di  spdle,  le  quali  si  spediscono  Del- 
l' Ungheria.  Conia    1,600   abitanti; 
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JOSEPHSTHAL,  vili,  della  Boemia,  cìrc. 
di  B'iozlau,  eoo  fabbriche  di  tessuti  di 
coione. 

JOSLI,  hit.  della  Russ.  europea,  go».  e 
olii.  »|2  O.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e 
a  8  1.  i)2  N.  0  da  Novo-Trokì,  solla 
ri'a    settentr.    di    un    picc.    Iago 

JOSSETjIN,  JosceUni  Castrum  o  Coseti- 
rum,  picc.  città  di  Fr„,  dipart.  del  Mor- 
1-liati.  circond-  e  a  2  I.  i|2  0,  N.  O. 
da  Ploermel,  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Vao- 
nes,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tiene, 
il  terzo  lunedì  di  ciascun  mesa,  una  fi-- 
ra,  in  cui  si  I»  uà  gr.  cumai.  di  basita- 
mi, ^rani,  canape  e  stoffe  comuni  di  la- 
tia.  Conta  2,600  abitanti.  —  Enrico,  re 
d' Iugh.,  ar^iodo  tolto  il  due  di  Breta- 
gna al  conte  Eudooe,  signore  di  Jone* 
Iid,  prese  e  distrusse  questa  citta,  scac- 
ciandone gli  abit.  nel  1170.  Eudooe  la 
rifabbricò  nel  117^,  passò  nella  casa  di 
Fougeres  per  maritaggio,  quìudi  tu  quel- 
la di  Lusignano  ,  e  p-r  la  condaona  di 
Guido  dì  questa  famiglia.  Josselio  fu 
posseduta  dai  re  di  Ir.,  e  quindi  da 
molti  principi  della  casa  re  de.  rVtro  di 
Fraucia,  conte  di  Alenc/on,  la  vendette 
nel  l3yo  al  contestabile  di  Gisson,  ma, 
per  maritaggio,  ritornò  alla  casa  di  Roa- 
no sino  al  ió~45,  alla  qua!  epoca  Enri- 
co di  Chabot,  cha  prese  il  nome  di  Roa- 
no, divenne  padrona  di  Josselm.  Nel  suo 
cast,  tagliato  nella  roccia,  preso  da  En- 
rico re  d' Ingh.,  n»l  116*8,  e  che  più 
non  esiste,  mori  Oliviero  di  Clisson  con- 
laitabiU  di  Fr. ,  nel  \^0-jt  e  fu  -seppel- 
lito n«*IIa  chiesa  della  Madonna.  Questa 
città  divenne  cel.  pel  combattimento  lf-'- 
tosi  il  giorno  47  marzo  i3Ó0,  n-Ha  lan- 
da di  Mi-Voy,  ad  una  1.  distante,  fra 
So  Bretoni,  e  5o  Inglesi  ,  appartenenti 
ade  armate  Hi  Giovanni  di  Montfort,  al- 
leato degl'inglesi,  e  di  Carlo  di  Blois, 
combatiim^oto  smaniare  d-Il  antica  i'i- 
vall»r>a  ,  e  che  perciò  chiamossi  dei 
Trenta. 

JOSSE-TEN-NOODE  («.),  rill.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  del  Brabante  mjrid.,  circond. 
e  alt'  E.  di  Brusselles,  cant.  e  a  1  I. 
1|?  S.  O.  da  S.t  St»weas-Woluwe.  Vi 
sì  osserva  la  chiesa,  nuovamaoie  COSt lat- 
ta, e  tre  v  castelli.  E*»i  iuta  manifat- 
tura di  porcellana  .  ed  una  Libi»,  d 
^lit».      Qu-s'o    vili,     è     aitai    freqG untato 
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djgli  abil,  di  Bruseetle».  Conts  2.5ot  t- 
bitanti. 

JOTA,  citta  de'U  Pal-stìna,  nella  tribù  dì 
Giuda,  s-coudo  il  libro  di  Giosuè,  data 
ai  leviti  dì  questa  tribò  oh'  erano  d-d'a 
famtslia    di    Aronne 

JOTARlS,  is  del  ui.r  Rosso,  a  100  *ta- 
di  ddla   città    di  Alti,  s-condo  Prouopio. 

JOTAPATA,  cita  d-lla  Palatina,  la  più 
furie  della  Galilea,  a  f\Q  stadi  da  G»b*- 
ris,  pos'a  sopr-t  uua  roccia,  «*d  alla  qi'.a- 
1-  nou  sì  poteva  giungere  che  dalla  par* 
te  del  Nurd.  Era  dif-sa  da  Giuseppe  Io 
isterico ,  alloH-hp  Vespasiano  la  presa 
l'anno  67.  lì .  'i  n«  descrive  1*  assedio 
memorabile  e  sanguinoso.  Chiamasi  an- 
che  Gelh'Epher. 

JOTAPE,  citta  della  Ciliàa,  cella  Sel-uci- 
d ■*,  s--ci>ndu  Tolomeo.  Era  episcopale  sot- 
to 1»   metropoli    di   Seleucia. 

JOU,  Circond.  della  Chini,  verso  il  centro 
della  prov.  di  Uo-nan.  E1  una  s'guorìa 
diretta,  la  quale  con  dipende  che  dal 
governatore  doUa  provincia.  La  citta  di 
questo  circond.  è  uua  delle  più  popola- 
te  d*-ll'  Ho-Jin. 

JOUAfJIS,  tribù  araba  della  parte  occid. 
del  Basso-Egitto.  Conta  200  cavalieri  e 
4oo    fami. 

JOUAN  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d  Illa- et- 
Vi  la  ine,  circond.  e  a  1  1.  i|2  S.  E.  da 
b.  M  lo,  cant.  e  a  1  I.  5.  E.  da  6.  Ser- 
van,  con    1,200  abitanti. 

JOUAN,  golfo  di  Fr.,  formato  dal  Medi- 
terran«o  ,  sulla  costa  S.  E.  del  d  paq$< 
del  Varo,  circond.  di  Grasse,  al  43°  33' 
di  lat.  N.  e  4*  4»'  di  long.  E.  È  divi- 
so, all'È.,  mediante  una  penisola,  dalla 
rada  di  Aniibo.  e  all' O.  da!  golfo  delti 
Piapoule,  pel  capo  della  Crotsetta,  Hi  l 
1.  di  profondità,  ed  il  suo  ingresso,  lai- 
go  di  t  I-  1)9,  è  difeso  da  ciascun  Ut» 
da    un    ridotta. 

JOIUNDE-L'ILE  (s.),  bor.  di  Fr.Hi. 
part.      d-ll-    Coste     del    Nord,    circond     « 

a  5  I.  S.  S  0.  da  Dmuii  e  ii  12  1  9 
E.  da  s.t  Brleuc  ,  capoluogo  di  caci., 
sulla  rì'3  sinistra  della  Rane*.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  per  C*»alh  a 
bestiami,  ■  c^nta  0*00  abitanti» 
JOUARRE,  Jotrum,  bor.  di  Fr.,  dipaft 
di  Senna  e  Marna,  circond  e  »  ^  I.  E. 
da  Meati  x  .  cani.  0  a  1|2  I.  S.  da  Le 
Feriè-".oui-J"U*rre,   iu  una    porialOM  «i-- 
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1-atoga,  «opra    una   culline.     Vi   »i  coma) 
ài  grani     •   legname.    Vi    ti  t*ogino   due 
annue  6«re    di   bestiami,    e  coma    2,700 
cintanti,   A«-eva   urna    rinomata   abbazia   dì 
benedettini, 
JOUARRE,  Diodurum,  fili  di  Fr ,  dipart. 
di   Satina   ed   Oise,  circond.   e   a   4  I-   ^* 
N     C.     da    Ramhouillei  ,    cant.    e   e    O    I. 
N.   O.  da   Chevieuse,  con    l,3oo  abitanti. 
JOUBAL  o  GOUBAL,  is.  del  golfo  Ara 
bico,   presso     la   costa   dell*  Egitto,    verso 
V  ingresso   dt*l  golfo   di  Suez,  alta    quale 
dà   gualche   volta   it  suo   nome,  al   \.   O 
dell*  Ìsola  Chedi>ao,  ed  al  S.  E.  del  mon- 
ta Ezzei'. 
JOUE',  Jocundiacum^  rifl.   di  Fr.,  dipart. 
d'  Indro  e   Loira.  circond.,   mn.   S.  e  a 
1    I.   S.   S.   O.  da   Tour*,  eoo  i,5oo   abi- 
tanti.  Nei  dintorni  si    raccoglie  un    «ino 
io*-io   eccellente. 
JOUE1  nll.  di  Fr.,  dìpart.  della    Coir  a- In- 
feriore), circond.  a  io  I.   i|3  N.  0.  da 
Auceni*,  caor.   e   a  2    I.  i|3  0.   da    Riail 
le,  sul'a   riva   destra  deli'  Erdre.   Vi   se- 
co  delle   fucine   ed    una    fonderia.    Vi   si 
tengono  4   aunue     h-re  per   bestiami,     e 
conta   2,100    abitanti. 
JOUÈ  DU-BOIS,  vili,  di  Fr,  dipm.  deb 
1*  Oroe,  circond.   e  a   o    I.    1  j4    N.    '  >■  da 
Alenc/on,  cent,  e  a   1   1.   i|2  O.  da    Ca- 
rouges.  Eu-i  uo  conciatojo,  e  conta  l,5oo 
abitanti. 
JOUE'-DUPLAIN,    vili,   di    Fr.,    dipart. 
dell'Onte,    circond.   e  a   2    I.    1(4    S-    0. 
da   Argentan,   cant.  e   a    Zt.\   di  I.   S.   da 
Ecouchè   presso   1'  Udon,   con    1,000   ab 
JOUGDYA,    città    dell' Indostao    inglese. 

Fedi  Djoudv*. 
JOUGNE,  bor.  di  Fr  ,  dipart.  &*\  Doubs, 
circond.  e  a  3  I.  l]2  S.  da  Poolarller, 
cant.  e  a  2  I-  t|2  X.  E.  da  Mouthe, 
presso  le  frontiere  della  Svizzera.  Esvi 
un  uffizio  delle  dogane,  Un  deposito  di 
sale  per  la  Svizzera  ed  una  fabb.  di 
staiì 'rie.  Vi  si  tengono  due  aunue  fiere 
p-r  bestiami,  formaggi,  ed  Utromenti 
rurali.  Conta  900  abitauli.  Nei  diutorni 
vi  sono  alcune  ferrerie. 
JOUHE,  fili,  di  Fr.(  dipart.  del  Jura,  cir- 
cond. e  a  l  I.  1/4  N.  da  Dùl<>,  cant.  e 
a  1  I.  i|4  O.  N.  0.  da  Rochefort.  Vi 
sono  acque  minerali  salse  e  680  abitanti. 
JOU-HO,  riviera  della  Ghino,  nella  parie 
S.    E.    della   prò»,   di    Ho-n«n,    Prende  0- 
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rtgtna   dal   versatilo  occìj.  dai   monti  Pe- 
line   scorre  verso    1'  E  ,    passa     per     1j 
citta  del  dipart.  di  Jou-nìog,  e    si    coc- 
g:unge    all'  Houai-ho,    alla   riva   sinistra, 
sul   limite   Jella   prov.   di   Àc-hoei,   0  do- 
po un  corso  di  circa  60  leghe. 
J0C1LLAT,  fili.  diFr,  dipart.  della  Gre- 
aie,  circond.    caot.   e  a  2    I.     1|2    N.    N\ 
E.    da   Gueret,  eoo    1,^00  abitanti. 
JOUIN    (<.),     bor.    di    Fr,    dipart.     delfe 
DueSrjvre,  circond.  e  a  6  I.  i|2   S.  N. 
E.  da    Purtheoay,   raut.   e  a    a    I.    N.    E. 
da   Airtault.    Vi   si  tengooo   5    annue  fi*- 
re   per   biade,    canape   e    lino    assai    ap« 
prezzato.  Goota    i,4!J,)   abitanti.    Nei  din- 
torni si   raccoglie   del   vino   biauio   di  ec- 
cellere qualità. 
J0U1N  (s.),  fili,   di  Fr.,  dipart.   della  Sen- 
na-Inferiore,  circond.   e   a   4   '■    N.    dall' 
Havre,   caut.   e   a    1    1.   2;3     O.    da     Gri- 
quetot-Lesnefal,  presso   la   Manica.  Con» 
ta    i,85o   abitaoti. 
JOUKONTSI,  bor.    della    Ross,  europea, 
gov.   di   Vilna,   dis.tr*    e  a   9  1.  N.  da  Cha- 
vii.  e   a    II    1.    i|4    S.   O.    da    Mitau. 
JOULVA,    riviera   della   Russia,  in     Eur., 
gov.  dì    Vologda,  usi    distr*     d' larensk, 
di   cui   bagna  la   parte   orientale.     Scorra 
verso  il  S.,  e  va  a  gettarsi  nella    Wit- 
chegda,  alla   riva    destra,    a     Zagvardìa* 
skaia,  a    l5   1.  E.  da  larensk,  dopo   uo 
corso   di  circa  60  leghe.  Il  suo   afflueo- 
te  principale  è  la   Joula,  che  ricere  alla 
destra. 
JOUMALY  o    DJEMALY   ,    citta    delU 
Persia,  prov.  e  a  45  I.  S.   E.  da  Kerman 
e   a   6   I.   N.  E.   da  Krtik,  dislr.    di  Nui- 
manchir.  E  difesa  da   un  muro  di  terra 
con    paglia. 
J0U-X1NG    dipart.  della  China,  nella  par- 
te  raerid.  della   prov.   di   Ho-nan,    e   che 
comprende    uo  eircond.  ed  8    distrettì. 
Il   suo  capoluogo   sta   a   48    I.    S.     dalla 
cilià  del  dipart.  dì  Khai-foung,  sulla  ri- 
va destra  del  Yu-ho,  al  33°    i'  dì    lat. 
N.   e    ti2°  2'  di  long.  E.  Sì    coltiva  il 
thè   nei  dintorni. 
JOUNOH  o  JUNOH,  citta    dell' Iodostaa 
inglese,   presidenza  del  Bengnla,  pror.    e 
a  4$  '•  S.  da    Bahar,  e  a    7   I.    S.    da 
Ramgor,    presso  di    una     spalliera    alla 
quale  dà  il  suo  nome. 
JOUQUES,  vili.  diFr.,  diparf.  delle  Boc- 
che  del   Rodano,  circond.  e  a  5    1.     N. 
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E.  da  Ai*,  cant.  p  i  i  t.  E.    da    Pet- 

rulles.  S'inai.  >  a  gradi  sopra  una  colli- 
in,  e  discende  smo  olla  strada  dì  Pey- 
rolles  a  Rians.  Possieda  5  lontane  ab- 
['ondanti,  e  vi  si  tiene  una  fiera  di  l\ 
giorni  il  7  ottobre,  per  montoni  e  por- 
ci. Conta  1,000  abitanti.  Nei  dintorni 
atti  una  fornace  da  tegole,  fabbriche 
di  carta,  mulini  da  biada  e  conciato}. 
A  poca  distanza  si  vedono  gli  avanzi 
degli  acquedotti,  pei  quali  Mano  fece 
condurre  dell'eccellente  acqua  ad  Ai-: 
Non  molto  lu  nge  a»vì  la  roccia  di  Can- 
teperdrìx ,  rimarchevole  per  le  traccie 
d-dl'  ant.  canale  di  Provenza.  —  Sembra 
che  Jouques  sia  stata  un  tempo  città 
lo  r  tifica  la,  scorgendo  visi  pur  anco  glt 
avanzi  delle  sue  mura  e  di  un  castello. 
JOURA,  is.  dell'Arcipelago.  Vedi  (ina  u v 
JOURA-NISI  o  ISOLA  DEL  DIAVOLO, 
is.  dell'  Arcipelago,  presso  le  coste  del- 
la Tur.  europèa  ,  al  S.  E.  del  golfo  di 
Salirne  hi,  a  i  I.  i|2  JV.  E.  dall'  is.  IV 
lerisse  e  a  20  I.  S.  O.  da  quella  di 
Lemno.  Lat.  N.  090  a4';  long.  E.  2 1°  So' 
68  .  Ha  x  1.  3|4  di  lunghezza  sopra 
5[4  di  I.  di  larghezza,  e  termina  al  S. 
col   capo    J    •in 

JOURAVITCHI,  JURAVITCHI  o  ZU- 
RAWICZE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  16  1.  1(2  S.  da  Mohilev,  dislr. 
o  a   8   I.  S.  S.  E.  da  Staroi-Bykhov. 

JOLRAVKA  o  JURAVKA,  bor.  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  4'  '  W.  O. 
da  Poltava,  distr.  e  a  6  1.  i|2  N.  da 
l'iriatin,  ai.IIa  riva    sinistra    dea"  Oud.-i. 

JOURBOURG,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Ioupburg. 

JOLRE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Fri- 
sia, circond.  e  a  2  1.  O-  da  Heerenveen, 
cant.  e  a  2  I.  S.  da  Akkrum.  Ewi  una 
scuola   latina,  e  conta    1,800  abitanti. 

JOUREVITCHI  o  JUREVITCHI,  bor 
della  Russia  in  Eur.,  gov.  di  Minsk,  distr. 
e  a  19  I.  S.  O.  da  Retchitza,  e  a  6  1 
i|2  S.  E.  da  Mozir. 

JOURMA,  o  JURMA,  reg.  e  città  della 
Nigrizia.   Vedi  Guaum*. 

JOUROVITZA,  o  ZYR0W1CZV,  bor 
della  Russia  in  Eur.,  gov.  e  a  28  I.  S. 
E.  da  Groppo,  distr.  e  a  2  I.  S.  da 
Slouini. 

JOUHSAC,  tilt  di  Fr.,  dlpsrt.  del  Cani.,], 
tircood.  e  0  2   I.   2|")  E.  N.  E.  da  Mit- 


JOU 

rat,  cant.  e  a  2  I.  i|5  S.  S.  E.  da  \U 
lanihas.  sopra  una  collina,  presso  l  A- 
lagnon.   Conta   1,100   abitanti. 

JOUSSÈ,  fili,  di  Fr.  dipart.  della  Viemu, 
circond.  e  a  3  I.  ija  N.  E.  da  Givray, 
cant.  e  a  3  I.  i|4  N.  N.  E,  da  Char- 
roux,  sulla  Clone.  Si  tengono  i\  an- 
nue nere   per  bestiami,  e  conta  200  ab. 

JOUVENCE,  città  di  Francia.  Vedi  G  ex* 

GOU-LE-RoYAL    (s  ) 

JOUX  (LAGO  DI)   nella    Svizzera,    cant. 
di   Vaud,  nel  distr.  e  nella  valle  del  sue 
nome,  a' piedi  del  Jura.  Ha   2   I.    i|2  di 
lunghazza  dal  S.  O.  al  N.   E,,   i|3  I.  di 
larghezza,  e   i5o  piedi  nella    sua    mag- 
giore profondità;  sta  a  600    tese  al    di 
sopra  del  mare.  Questo  Iago     e    quello 
dei  Brenets,  al  N.,  col  quale  comunica 
coftnezzo  dell'Orbe,  che   lo  attraversa, 
sono  soggetti  ad   accrescimenti  straordi- 
nari; quello  del  1817   fra  gli  altri  fu  ri- 
marcabile.  Nodrisce  molto   pesce,  e  spe- 
cialmente trote  e  lucci   rinomati. 
JOUX    (VALLE  DI),    parte    in    Fr.    nel 
dì  puri,  del  Jura,    e     nel    circond.   di  s. 
Claude,  e   parte   nella  Svizzera,  nel  cani. 
di  Vand,  di  cui  forma   un  distretto.     1'. 
formata  da   due  anelli  del  Jura,  e  si  e- 
siende*  dal  S.   O.   al     N\   E.    sopra    una 
lunghezza  d'i  6   leghe;  la  sua  larghezza 
è  di   I    I.    1(2  e  la  sua   elevazione    al  di 
sopra  del  mare  è  di  Ó10  tese.  L'Orbe, 
che  vi  ha   la   sua  sorgente,  e  va   net  la- 
go  di  Neucliàtel,  la   percorre  interamen- 
te, a'traversaodo  successivamente  i  laghi 
des   Rousses,  di  Joux  e  des  Breuets,  do- 
ve  non   ha   uscita  visibile;  vi  si  trova  an- 
cora il  pico.  lago  di    Ter.     L'  anello  S 
E.  presenta   delle  elevate     sommila,    co- 
me il  monte  Nere,  il  moute  Tendre,  ed 
il  DeDte-di-Vaulion,    11  clima   vi  è  salu- 
bre, ma   nulo  rìgido,  e  non  vi  sì  racco- 
glie che   orzo   e     vena.  Questa     vaile     ■'■ 
ricca  io  praterie  e  foreste  ;  la  parte  su- 
periore che  appartiene     alla   Francìii,    è 
sterile.  Vi    si    contano  molte    grotte,  la 
più  consid.  dell*   quali  è  quella  chiama- 
ta  la   Caldaja  dell'  inferno.   Gli    abitanti 
sono    industriosi    e    fabbricano    colteli', 
armi ,     orologi    ed    ogni    sorta    dì    og- 
getti in  ferro,  e  legno  eoo  molla  maestria. 
11  distr.  della    Valle  di  Joux,  il  cui  ca- 
poluogo è  Le  Sentier,   rinchiude  2  circ.  , 
il  Cbeuìt  "A    il  l'nnt,  «    3,900  abitami. 


J  o  u 

Siti j  al  XI  l  secolo,  questa  valla  non  pre- 
vantava  cho  un  deserto  boschivo  a  palu- 
doso. L'iuip.  Federico  Rarbarossa  la  die- 
de in  feudo  ad  Ebal  da  Gransoo,  il  cui 
padre  ri  aveva  fondato  un  monastero  di 
pretDOQltratenii  ;  i  monaci  la  colmaro- 
no 0  vi  chiamarono  degli  abitanti.  Ve  ne 
giunse  gran  numero  al  tempo  della  avo- 
cazione dell'editto  di  Naotes. 

JOUX(C  ASTELLO  DI),  forte  di  Francia. 
Vedi  Chìteiu-de-Joux. 

JOUX-LA-VILLE,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Vonne  ,  circood.  e  a  3  I.  i]2  IV  da 
Avallon,  cant,  e  a  3  I.  \\2  O.  N".  O.  da 
1'  IIe-*iir-le-Serain.  Vi  si  tengono  4  aD" 
mie  fiere,  per  graai,  vini,  bestiami  ,  le- 
gname da  doghe,  ec.  Conta  1,200  abitanti. 

JOUX-SOUS-TARARE.  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Rodane),  circood.  e  a  6  1.  1(2 
O.  S.  O.  da  Villafraoca  ■  cant.  e  a  1  1. 
O.  S.  O.  da  Tarare,  a' piedi  della  mont 
di  questo  nome,  presso  le  sorgenti  della 
Tardine.  Evù  no  castello.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  per  bestiami,  filo  e  cana- 
pe. Conta  i,3oo  abitanti.  Nelle  mont. 
dei  dintorni  erri  una  miniera  di  piombo 
nnn  lavorata. 

JOOY",  fili,  di  Fr,,  dipart.  di  Senna  ed 
Oi«e,  circood.,  cant.  S.  e  a  1  1.  i[4  S.  E. 
da  Versailles,  sulla  Bierre,  io  una  falle 
deliziosa.  Ha  uo  bel  castello,  e  molte 
belle  case  di  campagna.  E*  cel.  per  la 
bella  manifattura  di  tele  dipìnte  che  Cri- 
stoforo-Filippo Oberkampf  vi  stabilì  nel 
■  760,  i  cui  lavori  sono  rinomati  io  tut- 
ta la  Europa.  Vi  e  pure  uo  imbianca- 
tolo di  tessuti  di  cotone,  tele  di  lino,  ec. 
ed    un    beli"  bara*.   Conta    1,800    abitanti. 

JOUV-AUX-ARCHES,  fili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  2  I.  \\\  S. 
O.  da  Metz,  cant.  e  a  1  I.  ij4  E.  N 
E.'  da  Gorze,  sulta  riva  destra  della 
Mosella.  Conta  800  abitanti.  Vi  sì  os- 
servano gli  avanzi  assai  bene  cooiervat 
di  un  bell'acquedotto  romano,  che  con 
sUtono  io   22  archi. 

JOUY"-LE-CHATEL,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  e  Maiua,  circond.  e  a  ^  I.  N. 
O.  da  Provios,  caot.  e  a  5  I.  l|2  N.  E. 
da  Nangis.  Conta  21,100  abitanti.  Eraovi 
un  tempo  due   bei  castelli. 

J0UY-LE-POTH1ER,  vili,  di  Fr.,  diparr. 
del  Loiret,  circood.  e  a  4  '■  *l4  S;  S« 
O.  da  Orleans,  cant.  e  a   2   I,  i\\   0.  da 
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la  Fertt*-Seuneterre.  Vi  si  osserva  uni 
lontana  di  acqua  eccellente,  che  non  ni 
a>;oiuga  giammai.  Vi  sì  tengooo  due  an- 
nue fiere  per  cavalli  e  grosso  e  minuto 
bestiame  e  conta  5oo  abitanti. 

JOUr-SUR-MORlN,  Cuadiacus,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senua  e  Maini,  circond. 
di  Coulommìers,  cant.  e  a  4  I.  «li  La 
Fertè*Gauchar,  sul  Moriu.  Vi  sono  due 
fabb.  di  carta,  e  conta    1.800   abitanti. 

J0C1TUEN,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la pror.  di  Kouaog-toung.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  7  1.  0.  S.  O.  di  quel» 
lo  del  dipart.  di  Chao-tcheu  ,  e  a  ^5  1. 
N.   da  Canton. 

JOVAISI,  tribù  araba  della  parte  occid.  del 
Basso-Egitto,  verso  i  laghi  di  Natrom 
Essa  si  occupa  particolarmente  del  tra- 
sporto di  una  specie  di  alcali  naturale 
(naotron)  che  sì  trova  sulla  superficie  del- 
la terra,  e  conta  3oo  cavalieri  e  100  lauti. 

JOVIACUM,  città  della  Norica,  seconda 
I  itinerario  di  Antouiuo,  che  la  mette  fra 
OvUabis  e  Jovaviss  a  02,000  passi  dalla 
prima,  e  a  28,000  dalla  seconda.  Alcu- 
ni credono  che  corrisponda   a  Salisburgo. 

JOVIS  MONS,  mont.  della  Fenicia,  secou- 
do  la  notizia  dell'  impero',  ed  altra  delta 
stesso  nome  nella  Spag.  Tarragonese,  se- 
condo Pomponio  Mela,  altra  nominando- 
ne Tolomeo  nell'Africa  propria,  poco 
lontana  dal   Bagradas- 

JOVIS  PROMONTOiUUM,  promontorio 
dell'  is.  di  Taprobaoa. 

J0V1SURA,  città  della  Norica  fra  Tur  uni 
ed  Ab  Castra*  secoudo  V  itinerario  di 
Aotooiuo. 

JOVNIN,  bor.  della  Buss.  europea,  gov. 
e  a  5o  I.  O.  da  Poltava,  distr.  e  a  14 
I.  E.  S.  E.   da  Zolouotocha. 

JOWA,  popolazione  indiaua  dell'Auier.  sei- 
tentr.,  sulle  sponde  di  uo  ti.  del  noma 
istesso,  il  quale  è  navigabile  per  120  l. 
e  SÌ    getta    nel   Missìssipi. 

JOWAUR,  distr.  dell'  Iudoslau  inglese.  Ve- 
di Djoìk. 

JOrEUSE,  Gaudiosa,  picc.  città  di  Fr, 
diuart.  dell  Ardèche,  circond.  e  a  l  I. 
3(4  S.  S.  O.  da  L' Argentiere,  e  a  9  I. 
S.  O.  da  Privas,  capoluogo  di  catit.,  ai 
piedi  delle  Cevenna  ,  sulla  rifa  destra 
della  Baume.  Vi  sano  dei  fìlatoj  di  seta. 
Vi  si  tengono  6~  annue  fiere,  per  bestia' 
inì,  seta,  cera  a  panui.  Conta    2,3oo    *- 
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bitaoti.  Il  giorno  9  ottobre  18x7  .  li 
Bacimi  ,  dopo  utn  pioggia  straordina- 
ria, straripò,  cagionando  io  questa  cit- 
ta e  Dei  dintorni  grandi  danai,  a  s' inai- 
lo a  più  di  uo  piedi  aopra  !•>  baste  a- 
cqu*.  —  Ebbe  il  titolo  di  viscontea,  poi 
di  Ducato,  ed  fbbe  qii-Mo  di  Pari,  l'an- 
no i58t  ,  da  Enrico  HI  in  favore  di 
Anna  Visconte  dì  Joyetia»*  ;  di-*de  il  suo 
noma   a    questa    illùs're   famiglia, 

JOYEUSE,  riviera  della  Francia  Fedi 
Las  11  air. 

JOYEUSE,  una  delle  Canarie.    Fedi    Al- 

tEGRiSZà 

JOZE'  (i),  bija  formata  dall'Atlantico, 
«alla  costa  del  Brasile,  prov,  dì  Mara- 
pham,  ali  E.  dell'  iso'a  dì  qu*sto  nome, 
r  al  S.  O.  dell'iti  di  s.t  Ann*.  Ha  cir- 
ca 12  I.  dal  8.  E.  al  S.  O.,  o  B  !.  Del- 
la i.ia  maggiore  larghezza  dalf  E.  a'1'0 
Un  ramo  coosid.  della  Itapteurn  viene  a 
gè  t  larvisi. 

JOZE  (s.),  catena  di  mont.  del  Brasile, 
prov.  di  Mato-Grosso,  nella  parte  occid. 
della  comarca  di  Cuyaba.  Si  dirige  dal 
N.  al  $.,  lunghesso  la  riva  sinistra  del 
Paraguay,  e  termina  fffio  il  S.  al  Ugo 
di  Xaraye  ;  sì  riattacca  verso  il  N.  alla 
terra  de  Araparet,  che  sì  uuUce  està 
pur*  ai  Campos-Parexi?.  f*a  sua  lun- 
ghezza *  di  circa  60  le»he.  Questa  ca* 
iena  è  io   g*n-rale   poco   eUvata. 

JOZE  (a.),  ca'ena  di  moni,  che  si  estende 
•d  un  punto  nella  pirte  iu  ti  i.  della 
prov.  di  Mito-Grosso,  n»l  Brasile,  «•  nel 
N.  del  Paraguay.  Si  prolunga  dal  N.  al 
S.,  dalla  sorgente  dell'Ita,  ove  si  unisce 
alla  serra  Galliano,  sino  alla  sorgente 
d-11  Am ambahy,  ove  sì  unisce  alla  ser- 
ra di  questo  nome,  la  sua  lunghezza  è 
di  circa   35   leghe. 

JOZÈ  (s.),  bor.  di  Brasile,  prov.  di  Mi- 
ras-Geraes,  coniarci  di  Rìo-das-Mortes, 
pressa  la  riva  destra  della  riviera  del 
•«uo  nome,  a  2  I.  N.  E.  da  a.  Jiao-d'»!- 
Rey,  e  a  25  I.  S  O.  da  Villa-Rica.  Vi 
si  osserva  uoa  bellissima  chiesa.  Il  ter- 
ritorio  vicino   e    fertile. 

JOZE  (s.),  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a  8S 
I.  S.  0.  da  s.  Paolo,  comarca  e  a  4  ' 
S  da  Cariti  ha  sulla  picc.  riviera  del 
suo  nome,  che  va  tosto  ad  unirsi  all'I- 
guassu. 

JOZE  (s  ),  bor.   del  Braille,   prov,  cosar- 
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ea  «  a  a3  I.  N.  K.  da  s  Paolo,  •  a  o'S 
I.  0.  da  Rio-de-Janeiro,  tulli  rira  da- 
airi  della  Paraiba. 

JOZÈ  (».),  bor.  del  Braille,  prò»,  di  Rio- 
Grande  do  Norte,  a  circa  7  I.  S.  da  Na- 
ia!, a  poca  distania  dalla  coalQ  e  del  la* 
go  Groahyras.  Si  chiamava  un  tempo 
Mipìbu.  E'  popolato  da  biacchi  e  da 
Indiani     eh*    si     dedicano    ali'  agricoltura. 

JOZÈ,  tilt  di  Fr.,  dipitrt.  del  Puy-le-Dù- 
me,  cìroond.  e  a  4  I*  M*  0.  da  Thiers 
caot.  e  a  I  I.  l|.  3.  da  Mirinone-  Vi 
sono  due  sorbenti  minerali  limpida  a  di 
sapone    vinoso.    Conta    l,0OO  abitanti. 

JOZÈ  DE  TOCANTINS  (s.).  bor.  del  Bra- 
sile, prò-  di  Gova2,  di3tr.  di  J'araooan, 
sulla  riva  sinistra  del  B.icilliau,  a  25  I. 
S.  da  s.  Felice,  e  >  66  I.  N.  N.  E.  da 
Villa-Boa.    Vi   si   vede     una    bolla    chiesa. 

JOZÈ  DO  PORTO- ^LEGRO  (•.),  citta 
del   Brasile.   Vedi  PoaiaiÉcae. 

JUAN  (s.).  bor.  della  Spag.  ,  prò»,  e  a  7 
I.  i|3  E.  da  Palma  (isola  Baleari),  nel- 
I'  Is.   di  Majorca. 

JUAN  (s.),  fi.  degli  Stati-Uniti,  fedi  do- 

VINSI    (s.). 

JUAN  («.),  vali,  di  Colombia,  dipart.  della 
Sulia  (Caracoa),  sulla  strada  da  Merida 
a  Rosario  de  Cucina.  Nei  dintorni  e»»i 
un  lago  il  cui  fondo  è  coperto  di  sala 
nativo  (carbonato  di  soda),  che  gì'  iadia- 
ni  scavano  tuflaodosi  2  4  o  5  braccia,  e 
che  si  mescola  al  tabacco,  oode  dar- 
gli  un   gusto   apprezzala    dai   conoscitori. 

JUAN  (s.)  ,  riviera  di  Colombia,  diparti- 
m-n'O  di  Canea  (Nuova  Granata),  che 
discende  dal  versatola  occid.  delle  Ande, 
a  circa  3o  1.  da  Aniiouuia,  scorre  al  S. 
S.  0.,  e  si  getta  nel  Gr.  Oceano  Equi- 
noziale, formando  molte  is.,  la  più  oc- 
cid. delle  quali  termina  all'  0.  col  capo 
Chiramliira,  sotto  4°  1  5'  di  lai.  N.  e 
79°  35'  di  loog  0.  Ha  circa  60  I.  di 
corso. 

JUAN   (s.),  i«.  del  Gr.  Oceano.  Fedi  Ginn. 

JUA.N  (s.),  riviera  del  Guatimala.  Sorge 
dilla  estremità  S.  E.  del  lago  Nicara- 
gua Della  parte  S.  E.  dello  stato  di  qne- 
s'o  nome,  e  va  a  gettarsi  nel,  mar  del. 
le  Aotille  per  parecchie  foci  ,  delle 
quali  la  più  consid.  si  trova  al  porlo  di 
s.  Juan  de  Nicaragua,  sotto  io*  5o'  di 
lat.  N.  e  85°  di  loog.  O.  Il  eorso  di 
questa  riviera  è  di  circa   40   |.    ju    uoa 
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tL.rnioiie  gtuurale  dall'  0.  N.  O  all'  E. 
S.  E.  Fra  le  riviere  che  riceve  si  ri» 
marca  il  rio  Frio  ed  il  Serapaqui.  Una 
gr.  rada  e  sicura  si  presenta  innanzi 
I* ipgresso  della  bocca  principale.  Alcu- 
na cateratte  chiudono  questa  riviera , 
ma  nella  stagione  d- II*  pxggie  è  da  per 
tutto  oavi gabile.  Allunile  il  lago  Lindi- 
rirì  o  di  Leon,  che  rer»a  1*  sue  acque 
nel  Iago  Nicaragua  ,  sarà  riunito  al  gr. 
Oceano  medicate  un  canale  pel  quale  si 
lavora  presentemente,  allora  questa  ri- 
viera diverrà  della  maggiore  importanza 
pel  (.oujru-TO'O,  contribuendo  consid.  alla 
congiunzione  dei  due  mari.  Si  stabilì 
sul  s.  Juao,  verso  la  parte  superiore  de! 
suo  corso,  un  forte  che  porta  lo  stessa 
nome* 

JUAN  (*.)>  porto  del  Guatiroala,  stato  di 
Nicaragua,  sul  golfo  di  Papagayo  e  a  6 
I.  dal  lago  di  Leo»,  e  a  io  I.  S  S.  E. 
dalla  città  dì  tal   nome. 

JUAN  (•-),  borgata  del  Messico,  slato  e 
óo  I.  0.  da  Chihuahua,  e  a  6*0  N.  E. 
da  Vilfa-del  Fuerte  sulla  cor.digli*ra  del 
Messico.  A  4°  '■  S.  E.  da  questa  bor- 
gata, se  ne  trota  uà'  altra  del  medesi* 
ci  ii   nome. 

JUAN  (*),  bor.  del  Nuovo  Messico,  a  12 
J.  N.  N.  O.  da  s  ta  Fé,  sulla  riva  sìni- 
«Ira  del  Rio  del  Norie.  Ev  cinto  da  u. 
Da  muraglia  di  terra,  e  rinchiude  circa 
1.000   abìt.,   quasi   tiUt'indiani    civilizzati. 

JUAN  (si.  riviera  dell'alio  Perù,  che  na- 
sce verso  il  centro  del  terni,  di  Chìqui- 
tos,  scorre  al  N.  N.  E.  luugo  la  ioide 
ghera  di  s.  Fernando,  e  riceve  la  Val- 
verde.  La  parte  inferiore  del  suo  corso 
è  sconosciuta,  ma  si  suppone  eh  >•'•  11 
nel  Brasile,  prov.  di  Mato-Grossu,  e  che 
Si   unisca  ali    Aguopeln. 

JUAN  (s.),  sUbihmeuto  di  missionari  del- 
l'alto-Peiù,  lerrit.  dei  Ch'iquiios  ,  sulla 
TocaLaca,  a  55  1.  N.  E.  da  Albiiquer» 
que  e   a    175    1.    E.    N.   E.    da    La    Pinta. 

JUAN  (s.)  o  RIO  DE  SUIPACHA  ,  ri- 
viera dell'  alto-Perù  ,  dipart.  di  Potisi. 
Discende  dal  rersatojo  occid.  drile  Au- 
di a  circa  60  I.  S.  O.  da  Potosi,  scor- 
ie prima  al  S.  E.  passaudo  per  s.  An- 
tonio da  Lipes,  poi  al  N.  E,  irriga  Sui- 
jiacha  e  si  getta  nel  Pilcomayo  ,  alla 
riva  destra,  a  8  I.  S.  0.  da  Ziori,  dopo 
un  corso  di  circa  120  leghe.   1  suoi  pria- 
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cipali  affluenti  «ooo  a  d«blra  1  ftiu  dal 
1'  Oro,  il  Rio  di  Chica*  *  (a  Sococh», 
ed   a  sinistra  -la  Calagoyta. 

JUAN  (s.),  tapo  alla  estremità  N.  E.  del- 
la is.  di  Porlo-Ricco,  una  delle  gr.  Ai" 
lille,  al  ib"  26'  0"  di  lar.  N.  e  68°  3' 
3o'   d.  long.   O. 

JUAN  (s  ),  punta  sulla  costa  merid.  del- 
l'is.  di  Quaira-e-V'aniOuv-Hr,  nella  mie 
va-Bre'agna,  all'  ingresso  d«*llu  slre'tu  di 
Juan-de-Fuca,  in  faccia  al  capo  Flatte* 
ry.  Lat.  N.  48°  5o' ;  long.  0.  ia6°  32  . 
[JUANA  (3.),  is.  del  Chili  ,  distr.  di  La 
Concezione,  formata  dal  Biubio,  a  6"  I. 
I.  al  di  sopra  della  sia  ìaibocc.  ne)  Gr. 
Oceano.  Er^vi  una  fortezza  che  gli  a- 
raucaui  distrussero  nella  guerra  del 
1601. 

JUANAMBU,  riviera    di  Colombia.    Vedi 

GUàNAMBU. 

JUAN-BAPTISTA  (s.),  mont.  del  Messico, 
nella  Nuova-California,  plesso  e  ali  E. 
del  pono  s.  Francisco,  a  40  1.  N.  N.  E. 
da  Monterey. 

JUAN-BAPTISTA -DEL-PAO(s.),  città  di 
Colombia,  dì  pari,  di  Venezuela  (Caracca) 
a  4°  '•  •",-  *  *■  ''■'  Caracca  ,  a  poca  dot. 
dalla  riviera  del  Pao.  Le  case  e  la  chie- 
sa sono  regolarmele  costrutte.  Vi  si  fa 
una  gr.  quantità  di  formaggi.  L  aria  è 
Sana,  ma  il  calore  sarebbe  insopportabi- 
le, se  noo  fosse  d'i  frequente  temperato 
dal  vento  del  N.  E.  I  pascoli  dei  din- 
torni sono  eccellenti,  e  nodnscouo  nu- 
merosa  mandrie    di    «avalli,    muti    e   bovi. 

JUAN-BAPTISTA -DEL- RIO -GRAN  DE 
(«.").  forte  del  Messico,  stato  di  Cohahuila, 
a  4<>  '•  N.  N.  E.  da  Moulelovez ,  e  a 
44  '•  W-  O.  da  Loredo,  sulla  riva  de- 
stra  del    Rio   del   Norie. 

JUAN-C.'iPISTRANO  («.),  borgata  e  mis- 
sione del  Messico,  nella  uuova*CaIifor- 
uia,  sul  gr.  Oceano,  a  22  I.  N.  O.  da 
s.  Diego,  al  53°  3o'  di  lat.  N.  e  119* 
42°  di  long.  O.  Fu  fondala  nel  1776". 
A  circa  i5  I.  S.  da  questa  borgata  si 
trova   una  pine.  is.  dello  stesso   nome. 

JUAN-CHINAViECA  (s.)  ,  bor.  del  Gua- 
limala,  slato  di  s.  Salvador,  dipart.  di  *. 
Miguel.  Il  clima  e  aggradevole  e  salubre. 
!  suoi  abit.  sono  priucipatmeute  la  lino». 
(indiani  convertiti).  I  dintorni  sono  fer- 
tili io  grani  e  frutta  che  si  portano  al 
mercato  di   s.   Miguel, 
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K  VX  DE-FOGA  (STRETTO  DI),  p« 
saggio  i  urinalo  dal  gr,  Ooaaoo  boreale 
sulla  osta  O.  dell'  Ain-r.  naltaolrioaaje 
Diride  il  terrìt.  dì  Colombia,  aegli  Siati 
Uniti,  dalla  estremità  merul.  dall'ifl.  d 
Quadra  e  Vancouver,  a  fa  comunicare 
li  (.ni.-  inerì  d.  del  golfo  di  Georgia 
col  tir  Oceano,  dirigendosi  proavo  a  po- 
co dati  E.  airO.  Il  suo  ingresso  occid., 
determinato  dal  capo  Flattery  e  Li  putì' 
la  s.  Juan,  si  trova  al  \y  28'  di  ht 
N.  e  126"0  55'  di  loog  O.,  ed  il  suo 
ingresso  orieut.  verso  il  golfj  di  Geor- 
gia, Ira  1  capi  s,  Gonzalo  e  New-Duuge- 
naca, a  al  4^°  2o'  ^'  'at*  e  12Ò1*  i5'  d 
longitudine.  La  sua  lunghezza  è  di  cir- 
ca 20  1.  ;  la  larghezza  varia  da  2  a  b 
I.,  ed  è  più  consid.  all'  E.  che  all'  0 
Le  rive  sono  elevate,  ina  però  quelle  del 
S.  vedonsi  forante  di  picc.  colline  di 
sahbìa.  Questo  stretto  è  generalmente 
profondo,  ma  roueie  nascoste  sotto  l'ac- 
qua vi  formano  forti  correnti  e  ne  ren- 
dooo  pericolosa  la  navigazione.  Le  rive 
sono  abitate  da  iudiani  di  uu  carattere 
dolce  e  pacìfico  ;  per  altro  al  tempo  del- 
la spedizione  di  Vaocouver  mostrarono 
la  iuteuzioue  di  attaccare  il  bastimento 
inviato  da  questo  navigatore,  oode  ricono- 
scere Io  stretto,  ma  le  lorze  imponenti  d  '- 
gliuglesi  gli  fecero  rinunziare  ai  un  tale 
ostile  progetto.  Si  pretende  che  un  pilo- 
ta greco  della  is.  di  C-faloaia,  chiamilo 
Giovauni  de  Fuca,  e  spedito  u-1  1692 
dal  vice-re  del  Messico,  onde  visitare  la 
costa  occid.  dell'  America  settentrionale, 
ed  incaricato  di  vedere  se  esistesse  ut 
canale  di  comunicazione  Ira  V  oceaoo 
Atlantico  ed  il  Gr.  Oceano,  sia  stalo  il 
primo  che  vide  questo  stretto  a  cui  die- 
de il  suo  nome;  ma  i  rapporti  esagera 
ti  ch'esso  fece  sulla  scoperta  di  questo 
paese  che  dicevasi  abbood.  d'oro,  perle,  ec. 
lo  fecero  per  molto  tempo  coosid.  come  fa- 
voloso. Nel  suo  terzo  ed  ultimo  viaggio, 
Cook,  contrariato  dai  venti,  non  potè  ve- 
dere lo  stretto  di  Juan-de-Fuca;  dei  na- 
vigli però  che  facevauo  il  comm.  di  pel- 
liccerie sulla  costa  Americana,  essendo- 
si avvicinati  alla  rive  lo  ritrovarono  in 
realtà.  Nel  1783,  M>ares  volle  penetrar- 
vi, ma  i  naturali  lo  attaccarono,  vigoro- 
samente, ei  egli  si  ritirò  senza  averlo 
l'Tiiii    latine  il  g)v.  inglese  vi  man* 
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dò  una  1  pedi  zio  ita  lotto  gii  oidtoi  dì 
Vancouver,  che  «mirò  111  quel  unnale, 
oel  1702,  «  lo  riconobbe,  malgrado  i 
pericoli  che  le  roccia  e»  le  corredi i  for- 
mavano all'intorno,  e  mdgrado  la  pro- 
fondità dell'acqua,  che  spesso  uon  gli 
permetteva  di  gettar  l'ancora,  lasciando- 
lo coti  in   balia  ai  venti. 

JUAN-DE-GUYA,  capo  sulla  uosta  setteotr. 
della  Colombia,  dipart  dell*  Maddalena 
(Nuova-Granada),  a  3  I.  N.  E.  da  s.ta 
Marta.  Lai.  N.  1 1°  20'  ;  long.  O.  760  25'. 

JUAN-DE-HORTEGA  (s),  bor.  della 
Spag. ,  prov.  e  3  4  I  M2  E-  da  Burgos, 
verso  la  sorgeote   della  Vena. 

JUAN-DE-JAEBUiV  (s.),  città  del  Bue- 
nos-Ayres,  prov.  dì  Guyo,  a  35  I.  N. 
da  s.  Juao-de-Ia  -  Froutera,  e  a  90  I. 
N.  da  Mendoza. 

JUAN-DE-LA-FRONTERA  (*.),  città  del 
Buenos-Ayres,  prov.  di  Cuyo,  a  54  '■ 
N.  da  Mendoza  e  a  80  1.  N.  N.  E.  da 
Santiago,  deliziosamente  situata  a  poca 
distanza  dalle  Aule,  e  presso  la  riva 
destra  del  Lini  1  ri.  Quantunque  picu, 
contieue  8,ooo  abitanti.  Questa  città  fu 
foudata  da  D.  Garzìa  Hurtado  de  Men- 
doza. I  diutorni  rinchiudono  ricche  mi- 
niere d'oro  e  di  argento,  principalmen- 
te verso  il  N.,  e  sooo  di  una  grande 
fertilità;  vi  si  raccoglie  io  abbondauza 
biade,  maudorle  di  uu  sapore  delizioso, 
ed  olive  uhe  forniscono  un  oglio  assai 
appre/,zitu  a  Buenos-Ayre*.  e  soptattutto 
un  vino  eccellente,  die  si  asporta  nei 
paesi  vicini.  SonOvi  buoni  pascoli ,  in 
cui  si  allevino  numerosi  bestiami. 

JUAN-DELAFRONTERA  (s.).  citta  dui 
Perù,  intendenza  e  a  b5  I.  N.  E.  da 
TrusiIIo,  e  a  l4'3  '■  N.  da  Limi,  capo- 
luogo della  prov.  di  Chacapoyas.  Mal- 
grado la  sua  vantaggiosa  posizione,  6a«a 
è  picc.  e  poco  popolata.  Questa  citta 
fu  fondata   nel    i536\ 

JUAN-DE-LA-NAVA  (*•).  bor.  della  Spa£  » 
prov.  e  a  4  1-  »|4  S.  da  Avila,  e  a  19 
I.   O.   da  Madrid. 

JUAN-DE-LVRAV1BH  (s.).  bor.  delle 
Canone.    Vedi   Rimbli   (t*)- 

JUAN-DRL-ORO  (s  ),  bor.   del  P*rù,  in- 
tendenza   e   a   5o   I.     S.     E.     da     Cuzc  », 
presso   le  frontiere  dell'  Alto-Perù. 
JUAN -DE -LOS-  ILANOS  (*•)•    KranJ* 
prov.  di  Colombia  (Nuova  Grauata),  al 
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S.   del   itipart.  dì    Boyaca,    e    all'È,   di 
mirilo  di  Cundmamarca,  da   cui    è    dì- 
vita  dalli  catena   orient.    delle  Ande;    i 
suoi    Ij uni i     imn    souo  tuttora  fìssati  io 
modo  esalto.  Noo   formò  pur  aoco  alcuu 
dipartimento,  ed   è  io   gran   parie  occu- 
pata da   I  odia  ni    indipendenti.   Il    clima 
vi  è  sano    e  delizioso,   ma  il  calore    sa- 
rebbe  insopportabile,  se  ìl   vento  del   N, 
non   vi  regnasse    spesso.    Questa     prov. 
irrigata  da   grandi     riviere,    delle    quali 
nono  le   più  osservabili  il  Guaviare  eia 
Mata,   si  compone  di  pianure  immense, 
interamente    coperte    di    alte   erbe  ,  ove 
SÌ   alleva    una   gran     quantità     di    bestia- 
me ;  le  bestie  selvaggie  vi   sono   pur   nu- 
merose* Vi  si  trovano  piante  medicinali 
e  molti  alberi  preziosi  che  danno  dell'  ci- 
glio e  del  balsamo.  La  città  dello  stes* 
so  nome  n'  è  ìl  capoluogo. 
JUAN-DE-LOS-ILANOS  (s.),  citta  di  Co- 
lombia  (Nuova  Granata),  capoluogo  del- 
la prov.  dello  stesso   nome,  a  25    !.   §. 
S.   E.   da   s.a    Fè-de-Bogota,    sulla    Cuoi- 
mia,  affluente  de!  Guavjare,  presso  la  sor- 
gente  delTAriari.   Fu   fondata   oel   i555; 
un     tempo    assai  importante  a     cagione 
delle   numerose,    miniere    d'  oro   che    sì 
scavavano  nel  suo  territorio,   ma  oggidì 
abbaudouate,  questa  città   più    non   lin- 
chìude  che  pochi  miserabili  abitanti. 
JUAN-DE-LOS-REMEDIOS    (»,),    città 
dell  is,  di  Cuba,  presso  la  costa  seiteotr. 
capoluogo  di    distr.  e    di     giurisdizione 
giudiziaria,  a  52   I.  O.  N.  0.  da   Puer- 
to-Principe  e  a  65  I.  E.  S.    E.  da    La 
Havana,  con   8.000   abitanti. 
JL'AN-DEL-PUERTO(s.),  bor.  della  Sp 
prov.   e  a  2   I.    i|2   N.  E.  da  Huelva,  a 
14  I-  M-   ^     ^a    Siviglia* 
JUAN-DEL-RIO  (■>.),  miuiera    di  argento 
del   Messico,  stato  di   Chihuahua,   a    19 
1.  S.  O.  dal  lago  di  Parras,  e  a    24    1 
N.   da  Durango. 
JLAN-DEL-RIO  (s.),   città    del   Messico 
stato  e  a  8  1.   S.  E.  da  Quereiaro,  e  a 
3o   1.    N.   N.    0.   da     Messico,    a     i,oi4 
tese   sopra  il    livello    del     mare.    I  dio 
torni  sono  coperti   di  bei   giardini. 
JUAN-DE-NICARAGUA  (s.)  o  S.  JUAN 
DELNORTE,  citta  e  porto  del  Guati 
mala,  prov.  di  Costa-Rica,  alU   imbocc 
del  s.  Juan  ne]  mare  dell-*   Anttlle,  e  a 
£5  I.  E.  S.  E.  da  Nicaragua  Lat.    N. 


J  U  A 


801 


io*  5o';  long.  O.  86°.   Ha  alcuni  posti 
incaricati    ad   indicare    V  arrivo  dei  na- 
vigli.  Il  porto,   dì   cui  il  forte  s.  Carlo 
difende  l' ingresso,   è    spazioso    e    asssi 
profondo,  ed  offre  un   buon  ancoraggio. 
JUAN-DE-NOVA  (s.),  o    S.    CRISTOF- 
FORO,   pi  co.  is.  d?l  canale  di    Mozam- 
bico, a  65  I.  O.  S.  O.  dal  capo  s.  An- 
drea, e  a  88  1.  S.  E.     da     Mozambico. 
Lat.  S.    170  6';  long.  E.  4o°  42'. 
JUAN-DE-PORTO-RICO  (s.)  0  S.  JCAN- 
DE-PUERTO-RICO,    città  capitale    di 
Porto-Rico,     una    delle    Grandi-Antille  , 
capoluogo  di  giurisdizione,  alla  estremità 
O.  di   una  picc.  isola   formata  sulla  co- 
sta settentr.  di   Porto-Rico,    mediante  il 
canale  di  s.   Antonio,  che    si    attraversa 
sopra   un  ponte,  al   N.  E.  della    baja  di 
s.  Juan,  che  ha  3  1.  di  lunghezza  sopra 
1    I.  di  larghezza.  Lai.  N.  180  29'   10"; 
loog.  O.  68°  33'   3o".  È  residenza  del 
governatore,  e    sede    di     un    vescovato. 
Uo    circuito  con   bastioni   ed   il  castello 
del   Morrò    difendono,    dalla    parte   del 
mare,  questa  città,  eh' e,  dal  lato  dì  ter- 
ra, protetta  da  qualche  fortificazione  a- 
ranzata.  Le  case  sono  assai    bene    fab- 
bricate. Possiede   un   porlo   vasto,  ma  in 
gran   parte      iogombro    da    scogli    e    da 
banchi  sabbiosi.    La  sua  popolazione  a- 
scende    da   10  a   11,000  abitanti.    Mor- 
se  la   porta  sino  a  3o,oOO.     —  Questa 
città,  fondata    nel    1 5 1 4,    era  già    molto 
importante,    allorquando,    nel     i594'  *« 
attaccata  da  sir  Francesco    Drake,    che 
distrusse  i   vascelli,  i  quali  si  trovavano 
nel  porto,  ma   non    potè     penetrare    più 
innanzi    nell'isola:   tre  anni   dopo  fu  pre* 
sa  e  saccheggiata   dal  conte  di  Cumber- 
land.    Baldovino    Henri  ,  generale    della 
flotta  olandese,  se  ne  impadronì  nel  i6i5. 
ma  l' abbandonò  dopo  averla  assai   rovi' 
nata,  dod  potendo  impadronirsi  della  for- 
tezza principale.  —  La  giurisdizione   di 
s.  Juan  comprende  la    parie  orient.  del- 
1  iso/a,  e   rinchiude    18  parrocchie. 
JUAN-DE-ULUA  (s.),  picc.  is.   del  Mes- 
sico, nel  golfo  di   questo  nome,  iu   vici- 
nanza  e    al  N      E.  della   città  di  Vera- 
Cruz.   Ex  quasi  interamente  occupata  da 
un  castello  fortificato  impouente,  che  rin- 
chiude   delle     caserme  e    cisterne  ;    alla 
sua  estremità    orieut.    si   trova    un     faro, 
nuovamente  costruito,  ohe  guida   ì    na- 
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»»*li  n-*i  ]'>rj^i  pericoloni  dì  Ve ra- 
Cfii.  Nella  guerra  le  li  indipendenza, 
la  fortezza  resistette  a  tutti  gli  attac- 
chi d'i  repubblicani  lio  »  alla  fine 
d'I  l3a5.  Questo  isolotto  fu  vi  ti  tato,  nel 
i5i8,  da  GrtjaWa,  che  gli  diedi  il  nome 
èlle   porta. 

JDANfiS,  riviera  della  Spng.,  prov.  di  Va- 
lenti. Rigira  la  maggior  parta  delle  su» 
acque  dalla  abbondami  vi^cd'i  i-he  na 
scono  a  i|2  I.  N.  O.  ila  Ja'obi,  e  scor- 
re dall'  0.  all'  E  ,  sino  al  suo  confluenti» 
col  rio  Magro,  a  ija  I.  O.  da  Turi*,  d 
cui  irriga  il  ricco  territorio  ;  continua 
P  scia  a  scorrere  terso  il  S.  E.,  forma 
té  paludi  di  Atgemest,  e  ?i  a  congiun- 
»*rsi  al  Xucar,  alla  riva  sinistra,  fra  Gua- 
d-ituar  ed  Alg'inssi,  dopo  un  corso  d 
circa    i5   leghe. 

JUVX-FERNANDEZ,  il.  del  Grande  Ocea- 
no  nastrale,  a  1S0  I.  O.  dalle  costa  d**l 
Chili,  al  53°  4i'  o"  di  Ut.  S.  e  81*  18 
4o"  di  long-  O.  Ha  4  a  5  I.  di  larghez- 
za, dall'  E.  all' 0-,  sopra  2  1.  di  lunghez- 
za ;  la  sua  circonferenza  è  di  circa  l4 
le^he.  E*  di  forma  assai  irregolare,  ad 
otfra  molti  porli,  fra  i  quali  si  rimarca 
i!  porto  Inglese,  al  S.  E.,  ed  il  porto 
Juan-Fernand^z.  all'  O.  —  Jl  suol",  prin- 
cipa'meote  nella  pirt"  ««ttentr.,  è  mon- 
tuosi e  tagliato  da  burroni  che  forma 
no  numerosi  torrenti.  E  coperto  di  fo- 
reste e  popolato  li  san  lai',  legni  gialli, 
e  da  una  specie  di  palmisto  ,  chiamalo 
choutti,  il  cui  frutto  ha  un  sapore  deli- 
zioso; la  terra  è  però  leggera  e  poco 
profonda,  °d  i  grossi  alberi,  non  poten- 
do estendere  te  loro  radiche,  munjono 
ben  presto.  Vi  si  coltiva  il  fico  e  la  vi- 
ta; al  S.  O,  ìl  suolo,  se^-co  e  pietroso, 
non  produce  alcun  vegeta bd?.  Qimi  si 
ricorrano,  d'ordinario,  le  na*i  che  fanno 
il  viaggio  del  Chil>,  sì  provvedono  da:- 
qua,  e  rinfrescano  l'equipaggio  colla  cac- 
cia che  fanno  delle  ca;»r-,  le  quali  vi  si 
trovano  in  quantità,  propagatasi  da  po- 
che domestiche  lasciatevi  dagli  spagnuo- 
!',  e  che,  degenerando,  divennero  selva- 
tiche. L'ammiraglio  Anso»  si  ancorò 
nel  174*.  *l  purto  Ingl-se,  che  prese  il 
suo  nome;  ?^h  dipinge  questa  isola  co- 
me deliziosa,  con  valli  magnifiche  e  bel- 
le cascate;  va  >,  secoodo  Molina,  e  mi-- 
l'ata    da    reltrli    din     ta'ioiMUO     dei     gun 
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guaiti  e  n*  rendono  il  soggiorno  spiace- 
vole. Il  o»are  eh*  la  cìrcooda  nodrwca 
una  quantità  di  grand,  m-rltiizi,  ed  a'- 
tri  ammali,  chi  costituiscono  il  comò. 
consìd.  dagli  abitanti.  [I  presidente  del 
Cbili  nomina  il  governatore  di  quest'iso- 
la, che,  d'  ordinaria,  è  scelto  fra  i  capi 
che  comandano  sulla  frontiera  dal  paese 
dej;li  Arancani.  —  L*is«  di  Juan. Fernan- 
da fu  scoperta  dal  navigatore  spa^nuo* 
lo  di  cui  porta  il  nome,  che  vt  formò) 
uno  stabilimento;  ilo,  o  U  sua  morie  fu 
abbandonata,  e  restò  deserta  per  qualche 
tempo.  Nel  1760  soltanto,  gli  Spaglinoti-, 
scorgendo  di  qu»U  importanza  esser  pa* 
tera  ;■  t  essi  il  possesso  di  questa  isola, 
fondarono  una  colonia  al  porto  Juan* 
Feroaodet,  e  vi  cns<ruÌrouo  un  forte.  La 
ìs.  di  J  lau-Fernand-z  «  oss-i  cabile  so- 
praltu  to  per  essere  stnta,  durante  qual- 
che anno,  il  sogg  orno  di  Alessandro  Sei* 
kirk.  marìnajo  scozzese,  la  cui  avventure 
somministrar  ino  il  soggetto  del  noto  ro- 
manzo «1  conosciuto  di  Robinson  Cru* 
sue.  —  Chiamasi  pure  questa  is.  setta  il 
nome  di  Mas-o-tierra,  in  opposizione  a!» 
l'is.  Mas-a-fuera,  situata  a  55  I.  all' 0. 
Si  comprendono  spesso  queste  due  ì«o- 
le   sotto   il   solo   nome  di  Juin-Fernind^z. 

JUXNICO  (s.>,  sireito  che  divide  l'is.  di 
Samar  da  quella  di  Leila,  nell'  arcìp, 
delle  Filippiue.  E  a»-.ai  ristretto,  ed  ha 
circa  7  I.  di  lunghezza  dal  N.  0.  al  S, 
E.  Il  suo  ingresso  merìd.  sì  trota  al  il* 
t5'   di  hi.    N.    e    il\*  4-'   di  long.    E. 

JUAN-I.AS-AIHDESAS  (,.) ,  ber.  della 
Spag  ,  prov.  e  a  8  I.  N.  O.  da  Gìron*. 
nella  Catalogna,  e  a  4  '    S,  >\^  Catopr->doa. 

JCANPOOR,   distr.    e    città    d«U!  Indostaa 

in^les*.    Vedi    DjOUlNPOUA. 

JUAX-SAC\TEPEC  (s.),  vili,  del    Guafr 

mala.    Vedi  StCSTEfEC. 
JUB.\.  riviera  d-d   Zao^uebar.     Vedi  Jubo. 
JUB\LENA-XATIO,    popolo    dell'Africa. 

che    abitavi    un  paese    di   approdo  difficile, 

a  cagione   de!U   mont.,    secondo    Ammia- 

nn    Marcellino. 
JUBBULPOOR,  cina  dell*  Iodostan  inglese. 

VeHi  Ojobbelpour. 
JDBERA,   bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i3    \. 

O.  S.  O.  da  CiUttyud,  io  Sorìa,  e  a  1    I. 

l|2    E    da   Mediaceli,  fra   delle   tnoot.  e 

delle    fran",   sul    Xi'on.    Fu    questo     bor. 

(ondato,   da    qua  sì    un    metto     lesolo*    a 
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tpe«e  e  per  ordine  d  -I  vescovo  di  Sigueu- 
zaT  don  Giovanni  Pi,  de  la  Guerra  Ha 
una  parrocchia  ed  un  convento  ,  e  con- 
tiene pochi  abì'auti. 

JUBERA,  bor.  della  Spag.,  prc-v.  e  o  6  I. 
i|2  S.  E.  da  Logrono,  io  Surta  e  a  il 
I.  N.  N.  E    da   Scria,  con    1,800  abitanti. 

JOBIA,  riviera  della  Sjmg.  prov.  di  La  Co- 
rogna,  io  Galizia.  Ha  origina  presso  ni 
«ìli.  di  Las  SomozBS,  scorre  all'  O.  e,  do- 
po un  corso  di  4  '••  sl  getta  nella  baia 
del  Ferro!,  che  può  esser  considerato 
come   il    suo   estuano. 

JUBXA  (S.  MARTINO  DI),  usine  dell, 
Spag.,  prov.  e  a  7  U  N.  E.  di  La  Co 
rogna,  in  Galizia,  parrocchia  Hi  s.'a  Ma- 
ria de  Piada,  in  una  p  ce,  valle,  sulla  r- 
*a  sinistra  d'Ha  Jubia,  presso  la  sua  im- 
boccatura. Vi  si  lavora  il  rame,  di  cui 
si  laonu  delle  lastre  onde  foderare  i  ba 
Itimei) tì  della  marma  real-»,  e  dove  «i  bal- 
lono  monete  dello  stessa  metallo  ;  viene  io 
rio  impiegato  il  rame  deiie  m'otere  di 
U  o-T'oio.  Questo  importan'issimo  stabi- 
limento occupa    ilo  operai. 

JUBLAIKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
\ennc,  etreond.  e  a  2  1.  I|2  S.  E.  da  Ma- 
yenne,  cant.  e  a  2  I.  0  da  Bays.  Esso 
rimpiazza  Pam.  Noeodunum,  captale  dei 
Diablinli.  Si  trovano,  rei  dintorni,  mol- 
ti monumenti  antichi,  uoo  dei  quali  è 
«ma  roccia  granitica  tagliata  a  forma  di 
sedia  e  chiamala  nel  pa»se  la  sedia  del 
diavolo;  lo  si  crede  druidico.  AITO.de! 
*Ìflaggio  vi  sooo  dei  begli  avanzi  di  una 
romana  fortificazione,  di  forma  quadrata, 
e  guarnita  di  torri  ;  è  questo  uno  dei 
più  preziosi  monumen  1  antichi  che  esi- 
stono in  Francia;  esso  è  assai  solida- 
mente costrutto,  e  perfettamente  conser- 
vato. Da  un  mezzo  secolo  si  scoperse  io 
una  selva  vicina  una  stanza  lastricata  io 
mosaico,  e  le  cui  mura  erano  adorne  di 
romane  pitture;  sì  credono  avanzi  di  an- 
tichi bagni.  Conta  questo  vili.  l,5oo  a- 
bilami. 

JUBO,  JUBA  o  GOVIND,  in  portoghese 
rio  dos  FuegoS,  riùera  del  Zanguebar, 
il  cui  eorso  superiore  non  è  pur  anco 
conosciuto.  Viene  dal  N.  0  ,  e  sì  getta' 
Dell'Oceano  Indiano,  al  o°  io'  di  la j .  S  : 
essa  è  usai  larga,  e  dà  il  suo  nome  ali 
paese    che    bagna. 

JUBONES  (RIO   UE   LOS).  ir.<ra  di  Co-j 
Tom.  III.  P.  I. 
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lombii»,  dipart  dall'  Asuay  (Xuova-Gi  ans- 
ia). Ha  origine  nel  versatolo  occid.  della 
1  ord  ;IÌera  delle  Ande,  al  S.  di  Ctienca, 
scorra  nirO,  e  sì  getta  nel  golfo  di 
Guaya<juil,  sul  limite  del  Perù,  a  5  I. 
N.  da  Tumbez,  dopo  un  corso  di  Circa 
25  leghe. 

JIJC\DAM  citta  della  Palestiua,  nella  tri- 
bù  di   Giuda,  secondo  il  libro  di  Gio«uè. 

JUCAB,   fiume  della   Spagna     Vedi  Xucìp. 

MI»,  città  della  Palestina,  nella  trbù  di 
Djn,   9'cnndo  il   li'»ro  di  Giosuè. 

JUDA,  GIUDV  OUYDA  o  FIDTT,  r*~. 
della  Guinea-Superiore,  sulla  costa  de^li 
Schiavi,  tributario  del  D  ihom-y.  Sta  al 
S.  O.  del  reg.   di  Ardr-  ed  all'È,  di  quel- 

10  di  Kerrapay,  e  si  esteade  lungo  il  gol- 
I  >  di  Guinea.  L*  avvicinamento  per  ma- 
re e  assai  pericoloso,  a  cagione  di  un 
luogo  banc  >  di  sahb'a,  che  sta  lungo 
la  cosu,  e  che  impedisce  l'approdo  per- 
sino alle  picc.  sc.aluppe.  La  destrezza  dei 
piloti  e  rematori  negri,  consiste  a  saltai 
prontamente  nell'  acqua,  «  a  sostenere  da 
due  lati  li  scialuppe  onde  impedir  che  non 
si   rovesci,   o  venga  inghiottita    dall'onde. 

11  clima  vi  t-  1  a'do  estremamente.  Vi  si  rac- 
coglie in  abbondanza  mais,  pevere  a  frut- 
ta. I  bestiami,  i  porci,  gli  elefanti  ed  i 
buffati  vi  sono  numerosi  ed  abbondanti  le 
risiere  di  p°sci,  ma  infestate  da  cocco- 
drilli. Questo  reg.,  bagnato  dall'Eufrate 
e  dalla  Jakkim.  è  abitato,  dìcesi,  dai  più 
bei  negri  dell'  Africa  e  più  appreziati, 
specialmente  nd!'  Amer.  ,  soprattutto  a 
cagione  de'la  loro  destrezza  e  disposi- 
zione, di  tutto  apprendere  io  poco  tempo. 
E  questa  al  certo  la  cagione  dell  eS'esis- 
sìmo  conni),  di  schiavi  che  quivi  sì  fa- 
ceva. Superstiziosi  alf  estremo,  rendono 
un  culto  p articolare  ad  una  specie  di 
serpente  «^Tossissimo,  ma  niente  pericolo- 
so. Grigouy  e  la  capitale  di  questo  pae- 
se. I  francesi  ed  inglesi  avevano  alcuni 
forti  sulla  costa.  Questo  reg.  sofferse  gr. 
rivoluzioni.  Nel  1727,  il  re  di  Dahi- 
m-y,  il  cui  impero  hi  estendeva  sulle  fu- 
reste  che  stanno  al  N.  delta  costa  degli 
Schiavi,  con  ito  poderoso  esercito  s  im- 
padronì del  reg  di  Juda,  Io  devastò,  lo 
incendiò,  e  fece  prigionieri  tatti  gli  eu- 
ropei che  si  trovavano  negli  stabilimenti 
e   nei  forti 

JUDA.      Or  VP  \H  GUIDA    o     ciita   oSllà 
1  1-7 
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Guieea-Supertore,  sulla  costategli  Sch li- 
ti, reg-  del  suo  p  »me,  no  paco  al  S.  di 
tuy  in  una  pianar*  rabbiosa,  pres- 
so ai  golfo  di  Gu  tei,  sul  quale  ha  un 
porto.  •>-•  I-  dà  circa  8,000  abitami. 
•    VBOURG.   i-inà    della   Stiria.  Vedi 

luDSJ        i 

JUDIGELDO,    anticemeate      AmenanuS  , 

Amr*n-s   o    dmasenus  ,    pioc.    fi.    della 
dia  vai-  r-t ■   Demoni),  che  ha  o- 
riaina   a'  piedi   del  Gibelln,  bagna   le  uti- 
li  di    Catania,    e   sì    -.canea    nel  gollo  di 
.ni    il un  ■. 

•  V  ,  .  V  »Ì1L  di  Fr  dinari,  del  Tarn, 
,  ii  i»d.  *  ali.  l]3  K.  N  E.  da 
Atbv,  caot  di  Villafrancaj  eolTaro.  Hi 
una  carrier»,  un  maglio  pel  rama  e  mu- 
lini a  olio  ed  a  follone.  Vi  si  languito 
(  anone  fiere,  per  bestiami  e  filo,  i 
coma    L,10n  abitanti. 

fil'M  o    JOGHICU  .1,   otta  della   Ila 
Uà   nall1  Ombria,    S'c^mlo  Tolomeo. 
IOGA,   una   delle  is    Babujan-.     nell'arci p 
delle   Filippine,    al  N.  dell' is.   Lnsson   i 
all' E.    dell' is.  Catniguin,    al    i8a  58'  di 
la*.  S.  e   1190  o'  di  lon^.   E.   Ha  oirca 
4  I.  di   lunghesso,  dall' E.   all' O.,  sopra 
2  di  larghezza. 
JCGBS  (LES),  grappo  d'isola    e   di  roc- 
cie   ci  et  Gr -Oceano   australe.  Si  estende 
a   3  I.  al   largo   dal   capo   Desiderato,  al- 

1.   dello   stretto    rii 
Uno.  E   questo   gruppo  di  continuo   bat- 
tuto  dali*  ■ 

JTJGGE&NATH,  citta  dell'  Indostan.  Vedi 

Pui 

JUGGUT,    dna   dell'  [ndostoo.    Fèdi  Do 
Uà  fi  AC*. 

JUGON  Jugo,  ciiia  di  Fr..  diparti  delle  Co 
c*e  del  Nord,  circond.  0  >  '1  i-  2(3  0.  S. 
O  da  Dman  e  a  7  I.  5|4  E.  S  K.  da 
s.t  Brìenc,  capoluogo  di  caot.,  sulla  ri* 
»a  sinistra  dell' Arguennu,  e  a  6  1.  dal 
mare.  Vi  sono  ci  nctal  1,  e  si  I 
8  annue  fiere;  quella  del  20  aprile.  p-r 
cavalli,  bestiami,  filo  e  Canape,  e  la  più 
frequentata.  Canta  600  aiutanti. 

iUGUikuVCEBETANOROM,  aot.  cittadel- 
la Spag.  Ciif-riore  Diesi  corrispondere 
a   Puicerda. 

JUIBAV,  rifiera   del  Brasile.   Vedi  huiv. 

JUifìNAC  o  JUGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della     Charenie,      circond.     e    a    6    I.     3|q 

9    E.  da   Barberi*  ns ,    caot*  e  a  a;3 
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di  I.  S.  E.  da  Monlmi.nr.Mii  con 
obi  lami. 
jru.NÈ-SUR-LOlRE,  «II.  di  Fr,  dipart. 
di  Maina  e  l.oira,  circond,  «  a  2  I. 
ll4  da  Angers,  caot.  e  1  I.  S.  E.  d.«i 
i?oels*de-Ce,  sulle  riva  sinistra  della  t»oi- 
r-,  eoo  1  :  'il  alii'aoti.  Si  lavorano  nei 
dintorni  car«  di   lavagna* 

JUIGSÈ-SUR-SARTHE,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, della  Sari  he,  circ.  e  a  ó  1.  t|"> 
>.  I).  da  la  FI  ex  he,  cant.  e  a  3|4  di  I. 
N.  E.  da  Sahlè,  sulla  riva  destra  della 
Sar'he.  Erti  una  In. -ina,  a  conta  qoo 
abitanti.    \*eva   il   titolo  d'i   marchesato. 

JD1LLAG.  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rere, cìrcond.  e  »  5  I.  ij.'j.  N.  O.  da 
Drive*,  r  a  8  I.  O.  N.  O.  da  Tulle. 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tendono  due 
fi-re  mensili,  per  bestiami,  grani,  vino 
ec.  Conia  2,400  abitatili.  Nei  dintorni 
vi   sono   min  ere  di   piombo. 

JUll.HC-LE-COQ.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  circond.  e  2  I.  3j4  S. 
S.  E.  da  Cognac,  caot.  p  a  3|4  di  1. 
S.  '  '.  da  Stìgonz^c.  Vi  si  falib.  eccellen- 
te   acquavite,   e    conta    8,10    abitanti. 

J0II  LAG0ET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Cliar^nie,  circond.  e  a  4  '•  *P  $.  ''*  ^ 
da  Angotileme,  cant.  e  a  1  I.  O.  da  l-a 
A  dette,  con  300  abitanti.  Evn  una  nu- 
li «ra   'li  f*rro  nei  dintorni. 

JUIIJ.È,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charen- 
te   cìreond.     e  a  3  I.    i|2  >S.    S.    O.  da 

Riiffeo,    caot.    e    a    !    1      1,3    N.    N.    O.    da 
Vi   iiw'.   Conti   800   abitanti.  Si  raccoglie 
61  I   su  1     territorio     vino,    con  cui   sì     fa 
un    eccellente    acquavite 
il~Il.LV   0    JULLY,   Juliacumt   vili,    di 

Fr.,  dipart    di    Senna   e    Marna,    circond. 
e   a    3    I.    0.    N.    O.     da    M-aux,    cant.   e 
ai).     1    'j    S.    da    Dammartin,     in    una 
pi  Ce.    valle.    Un    signore,   chiamato      r-ou- 
cand  «le  s.  Denis,   vi  fondò  un'abbazia  nel 
XII   secolo,     ed     in     rssa    In     deposto     il 
cuore     di     Enrico    <f   A'br*t,     re    di    Na 
v^rra,   nel  1 555.  Qnest'a  libarla  decaduta 
dd   suo   primo  splendore,    fu  incorporata 
alla  congregazione  dell'oratorio.    n-1 
Essa    vi     rnanteoe^a    un   tfel.     e   SOTfdtiSi- 
mo    collegio,    che    fu    ereMo    in    BOCS 
reale  sotto     Luigi   XU\,     Eivi    nnche  al 
presente    ima    fclìtoziooè     assai    rinomata. 
Coota    il  vili.   6on  abitanti. 
JUlLLV-f.ES  MUXV.    riir.   di    Fr..  dipart. 
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ili  Suona  e  Loira,  ftircoud.  i  i  3  I,  ila 
8.  da  Chàluns-iur  Saune,  cani,  e  a  ila 
I.  S.  da  Buiy,  ."l'i  .i  u»'  altura.  Nel 
giorno  22  marzo,  ri  &\  tiene  una  firra 
|it   bestiami,   e   conia   64n   abitanti, 

JUIiVA,  riviera  del  RrasiU,  prò?,  di  Mi- 
io-Grosso,  couiarea  di  Juru-oa  Discen- 
da dal  versatolo  N.  E.  delta  serra  Urti» 
cnmanacu,  scorra  at  N.  E.  e  sì  foo^ino- 
t>e  alla  Jurueoa,  alla  riva  sinistra,  verso 
I*  ii°  parallelo  australe,  e  6o°  20'  di 
long.  O.,  dopo  uà  corso  di  circa  60  le- 
ghe. A  20  I.  al  N.  di  questa  riviera,  se 
ne  trova  un'  altra  uo  [io'  meno  lonsìd-, 
chiamata  Jnina-Miri,  e  che  si  riunisce, 
altresì  alla    Juruena,   alla    sinistra. 

JOINB,  riviera  di  Fr.  che  ha  origine  ne! 
dìpart.  del  Loiret,  circond.  di  Pithiviers, 
caut.  di  Outarville,  presso  al  N.  del  picc. 
vili,  di  Gironville-,  scorre  al  N.  entra 
nel  dìpart.  di  Senna  ed  Osi  .  passa  nd 
Etampes,  e  si  congiuoge  all'Est... noe,  alla 
riva  sinistra,  ali.  i|4  N.,  da  La  Fer- 
ttV-Aleps,  dopo  un  corso  di  io  leghe. 
Prende  anche  il  nome  dì  riviera  di  E- 
tampes   e   dì   Essonue. 

IDJUY,  ritiera  del  Buenos-Ayres,  prov.  di 
Salta.  Discende  da  un  ramo  dello  Ande, 
alla  estremità  occid.  della  prov.,  si  diri- 
ge all'  E.,  passa  per  la  città  del  suo  no- 
me, e  si  getta  nel  rio  Vermeìo,  alla  riva 
destra,  a  circa  9  1.  N.  dal  forte  Pitos 
e  a  60  1.  E.  da  Salta,  dopo  uo  corso 
di  circa  160  leghe.  I  suoi  affluenti  prin- 
cipali sono  I  Vavil.Hjuiaen,  alla  sinistra, 
ed  il  Siencas,  alla  destra.  Si  dà  d'ordi- 
nario alla  parte  superiore  del  suo  corso 
il  nome  dì  rio  s.  Salvador,  ed  alla  parte 
inferiore,   quello    ùi    no    Grande. 

JUJUY,  città  del  gov.  e  a  circa  000  I. 
iV.  N.  E.  da  Ruenos-Avres,  prov.  e  a 
26  1.  N.  da  Salta,  in  una  valle  elevate, 
«ulta  riva  destra  del  Jujoy.  Fu  fondata 
nel  T.5&0,  ed  era  un  tempo  capoluogo 
della  pror.  del  suo  nome.  Questa  città 
i  polna  e  b»ne  fabbricata,  ma  perdet- 
te Ja  sua  prosperità  dacché  il  cotoni,  fra 
Bueuos-Ayres  ed  il  Perù  non  sì  fa  più 
in  questa  direzione.  Gli  abit.  allevano  in 
gr;  quantità  vigogoe,  montoni  e  cavalli, 
di  cui  fanno  un  consid.  conno,  colf  Al- 
to-Perù. Le  alte  moni,  dei  dintorni  rin- 
chiudono preziosi    metalli. 

JUKARDA,   riviera  della    parie  occid.   del- 
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la  Seoagembia,  Foruia  il  limita  orieot. 
iIh[  ten  it.  cedalo  api'  inglesi  dai  capi 
del  Banah,  .nel  1820,  e  si  getta  nella 
Gambi»,  alla  rifa  destra  ,  a  i4  I.  al  di 
■opra   del   Jilhfiey. 

JULA  ,  città  dell'Arabia  felice,  seconda 
Tolomeo* 

JULFA,  v.ll.  della  Persia,  prof,  di  Erivan, 
distr.  e  a  4  '•  S.  S.  E.  da  Nachsrrau, 
sulla  riva  sinistra  dell'Arasse.  Era  uo 
t-injui  una  citta  floridissima,  ì  cui  abit. 
furono  trasportati  ad  Is palino  da  Abbai 
i°.  Ora  non  vi  si  coutaiu  che  20  fatui 
glie    armene. 

JULFA  o  DJULFA,  bor.  della  Pergia.pro.. 
d  Irac,  sulla  riva  destra  (Mio  Z«'»deiud, 
presso  e  al  S.  di  Ispahan,  E1  abitata 
da  circa  3oo  faoilg  ie  di  armeni  che  »i 
fabbricano   tela. 

JULI,  picc.  città  del  Pei  ù,  iuiendenza  e  a 
86"  I.  S.  S.  E.  da  Gu&oo,  sulla  riva  oc- 
cid. del  lago  Tìticaoa  ,  alla  imboccatura 
di  una  picc.  rinera.  E'  bella  e  ben  po- 
polata. 

JULIA  o  JULIADE,  città  della  Palestina, 
alla  imbocc.  del  Giuidauo,  nei  mar  Mo.- 
to.  Fu  fabb.  nel  luogo  u'-  sia  va  pi  ima 
Betharcn  o  Bithaiamptha.  Fu  aumenta- 
ta e  chiamata  Jufiade  da  Erud-i  ,  d-.  ' 
to    Filippo. 

JULIA-AUGUSTA  ,  colonia  Romana  ,  in 
Italia,  sulla  ri*a  del  fi.  Axìnum,  fra  le 
città  di  Basta    e    di   Upulentìa* 

JULIA-CAESAREA,  ani.  tuta  dell* Africa. 
assai  grande,  spaziosa  e  fabb.  dai  Ri  - 
mani.  Tolomeo  la  situa  all'È,  d-l  V. 
Chìnalaph.  I*'  acqua  dì  una  ririera  ei* 
quivi  coudotta  da  uu  -j.r,  e  Sorprenden- 
te acqueduti",  non  inferiore  a  quello  di 
Cartagine.  Era  di  diffidi-*  accesso  dal 
lato  di  terra  ,  per  cui  Procopio,  nelU 
guerra  dei  Vandali,  due  che  1  Romani 
non  poterouo  avvicìnarusi  che  per  ma- 
re. II  suo  por  o  artifizi  sd  e  era  comodo 
e  sicuro  ed  il  paese  rìcino  vedevasi  as< 
sai    bene    irrigato. 

JULIA -GAVIPESTRIS,  città  dell'Africa, 
nella  Mauritania  Tiog  tana,  nelle  terre, 
a  4°>°00  passi  da  L'XUS,  secondo  Pli- 
nio. Era  una  colonia  fondata  da  Augu- 
sto. Si  chiamava  prima  Babbat  e  le  fu 
il,,  o  il  nome  di  Julia  Campestri^,  allor- 
ché  venne    ripopolata. 

JULIA-CONSTANTIA  ,  citta  dell'Africa, 
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tal  i»  'fu*  quando  Augusto  ?Ì  stabili  uui 
colonia,   chiamandosi   prima   Ziti1*. 

JDLIA-GONSTANTIA  .città  della  Spag., 

Della  Batìea,  secondo  Plinio,  che  chia- 
mavati  Ossei,  prima  che  Augusto  le 
la&Sfl   '1   secondo   suo    unme 

JULIA-CONTRIBUTA,  città  della  Spag.. 
'■-]'•  Belio»,  secondo  Plioio  ed  Aulo»Ì- 
110,  situandola  quest'  ultimo  sulla  strada 
da    Marida   ad    Italica. 

JULIA-CRYSOPOLIS,  none  che  uel  me- 
dio e*o   si   darà   alla   città   di   Parma. 

JULIA-DE-GRACAPOU  (s.),  città  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta  -  Garoona,  circood.  e  a 
"S  I.  aj3  N.  E.  da  Villafranca,  cant.  e  a 
2  1.  i(2  O.  N.  O.  da  Revpl.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fi-re,  per  bestiami,  te- 
lerie   e  stoviglie.  Coota  900  abitanti. 

JULIA-FAMA,  colonia  romana  nella  Spag.. 
secondo  Plinio.  Si  chiamava  prima  Seria. 

JULU-FIDENTIA,  cittadella  Spag.,  nel- 
la Betica,  fra  il  Boeris  e  l'Oceano,  se- 
coudo  Plinio. 

JULIA-FIDENTI  A,  città  della  Gallia  Ci- 
salpina, al  N.  E.  di  Parma,  oggi  BOR- 
GO S.  DONNINO. 

JULIA  •  LIBERALITAS,  secondo  Plinio, 
antico  nome  della  città  di  Evora,  nel 
Portogallo. 

JULIA-LIBICA,  oillà  della  Spag.  Tjrra- 
gOnase,  nella  Cerretania  ,  secondo  To- 
lomeo. 

JULIA-MIRTYLlS,  citta  della  Spag.,  nel- 
la  Luiitaoia,  secondo  Tolomeo.  E  chia- 
mata semplicemente  Mirtylis  da  Plinio 
a   Pomponio    Mela. 

JULIANESHAAB,  distr.  dei  possedimenti 
danesi,  alla  estremità  S.  del  Groenland. 
Si  estende  ad  un  punto  sulla  costa  oc- 
cidentale e  sulla  ort^-nt.  di  questo  paese; 
sulla  prima  si  avanza  al  N.  sino  Terso 
il  aaj'O  Desolazione  ;  sulla  costa  £.  ha 
per  limite  «ettentr.  1  is.  delle  Balene.  Il 
capo  Farewell,  al  69°  42'  &'1  Ut.  IV. 
e  47°  3°'  d\  loDg.  0.,  lo  termina  al  S.; 
da  questo  capo  a  quello  di  Desolazione, 
•si  cantano  circa  66  leghe.  Questa  colo- 
nia fu  stabilita  nel  1775,  e  nel  i8o5 
già  rinchiudeva  1,800  abitanti.  Vi  si 
allevano  bestie  a  corna  e  montoni.  Si 
trovano  in  questo  distr.  alcuni  delle  ant. 
abitazioni  erette  al  Groenland  nel  me* 
dio  ero.  Nameroie  is  dipendano  da  questa 
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colonia,  otsarividosi  soprattutto  quelle  di 
Knrioy,  L'msonk,  Niak,  N-n>MtaIik,  Ser- 
mesok.  Onaru.k.  Imeoak,  Akkia,  Irser.it 
e  Tumutttorbi.  k.  Juliau-shaab  n  L'ichten- 
au    sono    1    loo^hi    principali. 

JULIANESHAAB,  borgata 4*1  Groenland. 
nel  distr,  del  suo  nome,  sopra  una  pe- 
nisola eh-  si  estende  dal  N.  E.  ni  S. 
O,,   al    S.    E.    del   capo    D-solazione. 

JULIANI,  popoli  della  Spagna,  nella  Cer- 
retani. 

JULIANIS  ,  città  episcopale  dell'  Africa  , 
oella    B>zaceoa. 

JULIAO  <s.).  forte  d«»l  Portogullo,  prov. 
della  Estreraadura,  oomarca  e  a  4  '•  " 
S.  0.  da  Lisbona  ,  Sulla  riva  destra  di 
Tago,    di   cui   difende    la   imboccatura. 

JULIA -RESTITUITA,  città  della  Spag.. 
nella  Beiica.  Plinio  dice  che  un  tal  no- 
me   fu    dato   alla   città   di    Segueda. 

JUL1A-SCARABANTIA,  città  della  N«ri- 
ca,    secondo    Plinio. 

JULIA-SEGISAMA,  colonia  romana  stabi- 
lita nella  Spag.,  so'to  l'impero  di  Claudio., 
Si     legge  Segisarna  Julia   in     Tolomeo. 

JULIA -TRADUCTA,  città  della  Spagna, 
nella  Betica,  posta  dagli  autiuhi  geografi 
sulla  costa,  all'occid.  di  Carttìa.  Dtcesi 
che  corrisponda  a    Tarifa. 

JULIA-TRADUCTA  o  COLONIA  JULIA- 
TRADUCTA,   città    della    Mauritania. 

JULIEN  (s.),  vili,  di  Fr.  f  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circood.,  cant.,  cen- 
tro (extra  muros)  e  a  4  '•  -|4  E.  da 
Marsiglia.  Coota  400  abitanti.  Vi  si  tro- 
vano  alcuni     avanzi    di  romane     antichità. 

JULIEN  (*.),  bor.  d.  Fr..  d.parr.  del  Ju- 
ra,  circood.  e  a  7  I.  S.  da  Loos*le-Sau- 
nier,  capoluogo  di  cani.,  sul  Sarai».  Vi 
si  tengono  7  annue  fiere  che  sono  ri- 
nomate pei  bestiami  e  dove  i  mercatanti 
della  Savoia  vengono  a  comperar  muli 
e  mule,  allevate  nel  paese;  si  vendono 
pure  derrate  ed  istrnmenti  rurali.  Coo- 
ta  9'»o    abitanti. 

JULIEN  (s),  stagno  della  Fr,  ueJla  par- 
te occid.  del  dipart.  delle  Laode,  cir- 
cond.  di  Dax,  cant.  di  Castets,  presso  ed  «I- 
Y'O.  del  vili,  del  suo  n-im-.  Ha  1  I.  "|4  '' 
lunghezza  sopra  t  I.  di  larghezza ,  e  si 
scarica  nel  golfo  di  Gascogoa,  col  mezzo 
di  un    corso  d'  aequa   di    1    lega. 

JULIENA,   capo   della     Bari-aria.    re*no  d 
Tripoli,     nel   Barca,    al   N.    E.   di   Beuja 
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zy.  Ut.  N.  3a°  9i'   ib";  long.  E.  i7* 

òa'  45". 
JULIEN-AUX-BOIS  (*.},   tìll.  di  Fr.,  di- 

otri,    della     Correze  ,  circond.   «071. 

i|5  E.    S.   E.  da  Tulle  ,  cant.    e    a  2  I. 

E.   da    Sernères,   con    1,000    abitanti. 
JULIEN  DANCE    (s.),    «ili.  di    Fr.,  di- 

parr.   dell'Alta   Loìra  ,  cìrcood.  e  a  6  1. 

L|2    N.     da   P 11  v  ,   cant.   e  a    l   I.    i|4  E. 

S.    E.    da    Craponoe  ,  sull'  Ance.    Couta 

1,000   abitanti. 
JUUEN-DE  CHAPTEUIL    («.).    bor.   di 

Fr.,  dipart.   dell'  Alta  -  Loìra,    circond.   e 

■    5  1.  E.  da  Puy,    capolaogo    di  cant., 

presso  la   Sumèoe.   Vi  si   tengono  4  ar* 

noe   fiere  per   bestiami   e  commestibili,  e 

conta    2,3  00    ;-bl tanti, 
JULIEN-DE-CIVRV  (*.),  ri»,  di  Fr.,  di. 

par',   di  Saooa  e  Loira  ,   cìriood. ,  cant. 

e   a    1    1.    J|4  S.    S-   0.   da    Charoltes   e  a 

10  I.    i|-2    0.   da   Macon,  eoa    1,200  abi- 
tanti. 

JUUEN-DE-CONCELLES  (s.) ,  bor.  di 
Fr  ,  dipart.  della  Loira-lnferiore,  circond- 
e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Nantes  ,  cant.  e 
a   2j5  di  I.   N.   O.  dal  Lorouz-Bottereau. 

11  giorno   24   agosto   ri  si   tiene:   una   fie- 
ra  per  bestiami,  e  conta   5.000   abitanti. 

JULlEN-DE-COPEL  (s.),  fili,  di  Fr.,  di- 
pari,  di  Puy-de-Dùme,  circond.  e  a  ^  I. 
1|2  E.  S.  E.  da  Clermont-Ferr-Jud,  cant. 
e  a  5|4  di  1.  S.  O.  da  Bill:  ai,  eoo  2,000 
abitanti. 

JUUEN-DE-LAMPON  («.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a  2 
I.  5|4  E.  S.  E.  da  Sarlat,  eaot.  e  a  2]3 
di  1.  S.  da  Carlus,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Dordogna.  Vi  si  tiene  una  6era  per 
grosso  «  minuto  bestiam»,  il  giorno  19 
settembre  e  conta   800   abitanti. 

JULIEN-DE-MAir.LOG  (s.).  fili,  di  Fr. 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  2  I. 
l|4  S.  E.  da  Lisieux.  caot.  e  a  3  I. 
N.  N.  0.  da  Orbec,  presso  dell'  Orbec. 
Vi  si  tiene  una  fiera  per  grosso  e  mi- 
nuto bestiame  il  giorno  5  settembre. 
Conta    700    abitanti. 

JULIEN-DE-REIGNAC  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delta  Girooda  ,  circond.  e  a  5  I. 
S.  E.  da  Lasparre,  cant.  e  a  3|4  di  1. 
S.  da  Pauillac,  sulla  rifa  sinistra  della 
Girooda.  Vi  si  raccoglie  un  ottimo  fino, 
e  conta  1,600  abitanti. 
JULIEN.DES-LANDES  (s.),  fili,  di  Fr., 
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dipart.  dalla  Vandea,  circond.  e  a  4  '• 
N  N  E.  dalle  Sablei-d'  Oloone,  cnut.  a 
a  1  I.  i|4  O.-N.  0.  do  La  Moite-A- 
chard,  con    1,100  abitanti. 

JULIEN-DE-VALGAGUE(s),  vili.  diFr, 
dipart  del  Gard,  circond.  e  a  1  1.  I[2 
N.  da  Alali,  catt.  e  a  i|2  1.  N.  da  s.t 
Martìu-de-Valgague.  Conta  3oo  abitanti. 
Nei  dintorni  trovansi  min.  di  Terre  e 
fabb.  che  danno  un  annuo  prodotto  di 
3o   quintali    di  zolfaio  di   ferro  (vitriolo). 

JUUEN-DE-VOUVANTES(*.)  ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Iuferlore  ,  cir- 
cond. e  a  3  1,  S.  E,  da  Chateaubriam, 
e  a  12  I.  i|4  N.  E-  da  Nantes  ,  capo- 
luogo di  eout.,  presso  del  Don.  Vi  si 
tieue  una  fiera  di  bestiami  il  giorno  26 
agosto,  e  couta    1,400  abitanti. 

JCLIEN-DU-GUA  (s.) ,  fili,  di  Fr. ,  di- 
part.  dell'  Ardeche  ,  circond.  e  a  2  ì. 
5j4  0.  da  Privas,  cant.  e  a  1  1.  Ij5 
S.  S.  O.  da  s.t  PierreTille.  Vi  si  un- 
gono 6  aooue  fiere  per  bestiami  e  con- 
ia   800  abitanti. 

Jl'LIEN-DU-SAULT  (*.),  Sanctus  Julia- 
nus  de  SaUu,  picc.  città  di  Fr. ,  di- 
part.   dell'  Vonoe    circood.     e   a    2     I.    N. 

0.  da  Joigny  e  a  7  1.  1(2  N.  O.  da 
Auxerre,  capoluogo  di  cant.,  sulla  rifa 
sinistra  dell'  Ve  me,  in  una  valle  tra  a 
monticelli  copeiti  di  wgieii  the  danoa 
ottimo  vino.  Possiede  una  fabb.  di  og- 
getti io  acculo,  una  di  panni  comuni, 
COuciatoi  ed  un  mulino  a  taono.  Si  ten- 
gono 4  anntie  fiere  per  calddie  ed  uten- 
sili   famigliari    e    conta    2,200    abitanti. 

JULIEN-DU-TOURNEL  (s.),  fili,  di  Fr. 
dipart.    della   Lozere,  circond.    e    a    3   I. 

1  ;  f  E.  da  Mende,  cant  e  a  1  1.  0. 
N.  O.  da  Bleymard.sul  Lot.  Vi  si  fabb. 
saie  e  cadì,  conosciuti  sotto  il  nome  di 
saie   di  Mende.    Coma    1,000   abitami. 

JCLIEN-EN-BEAUCHENE  (s.)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  aite-Alpi,  circond.  e  a 
6   1.   3)4   0.    N.   O.   da   Gap,   cant.   e  a  2 

1.  1|3  N.  N.  O.  da  Aspres-les-Veynes, 
sulla  riva  sinistra  del  Buech.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  montoni  e  ca- 
pre, e  conta  800   abitanti. 

JULIEX-EN-CHAMPSAUR  (s.) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle   aite-Alpi,  cìrtond.  e   a 

2  I.  i]4  N.  N.  E  da  Gap,  caut.  sai 
1.  i|4  s  K-  da  s.t  Bonnet  ,  sulla  riva 
destra   del   Drac.   Vi    ci   tengono    dna   ai.- 
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nu»»  fiere  per  montoaì  ,  e  cónta  700  a* 
aitanti. 
IOLIBN-BN-JARKST  (s  ).  vili,  .li  Fi., 
dipart.  d-lia  Loira,  circuii,  e  a  2  I.  l|2 
N.  K.  da  g.t  Etienne,  eant.  e  a  t|4  di 
I.  N.  E.  de  S.  Cliamond,  in)  Giri-,  E*- 
*i  tini  contili,  fucina,  stabilita  .>  I.»  In- 
glese, e  che  fabb,  piti  di  60.000  quinta- 
li  di  ferro  per  anno.  Conta  3,5oo  abi- 
tami. 

JrLIEX-EX-QULXT  («.)    bor.  di  Fr.,di- 

part.  della  Drùme.  circond.,  canr.  e  a  2 
L.  1(3  N.  0.  da  Die,  e  a  7  I.  1(3  E  S 
E  du  Valenza.  Vi  si  fabb.  piec.  stoffe 
di  lana,  paoni  e  merci.  Conta  700  abi- 
tami. 
JFLIEX-EX-S.T-ALIUX  (V>  nll  di  Fr., 
dipart.  dell  Ardeahe,  circond.  q  a  1  I. 
i[2  N.  E.  da  Pnr.;j,  can t  e  a  1  I.  i\\ 
N.  d;i  ChomajTac.  Conta  200  abi 
Vi  sono  nei  diuturni  uiiu.  di  e  ir  boi» 
folcile    non    lavorata. 

JULIEX-LA-BR0U3SE  (s.),  «U.  Ji  Fr. , 
dìpart.  delle  Ardeche,  citcon  !.  e  a  8  I. 
5j4  O.  S.  0.  da  TuurnOn,  can'.  e  a  l 
I.  i|2  E.  N.  E.  da  Chajlard,  con  1/200 
abitanti. 

JTLIEX-LE  FACCON  (*.},  bor.  di  Fr.  , 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  5  I 
S.  O.  da  Lisieux,  cani,  e  a  2  1.  l\>  E. 
la  M-zidon,  sul  Vie.  Vi  si  teogt 
annue  fiere  per  bestiami  e  merci,  e  con- 
ta  '(  ■  •    abitanti. 

JCLIEX-LEMOXTAGXIER  (».),  vili,  di 
Fr.,  dìpart.  del  Varo,  circoud.  e  a  7  1 
1J2    N.    X.    O.     da    Brignoli-,    Cìtit.     e      a 

1  I.  i(4  E.  X.  E.  da  Gindi^nis  Vi 
si  tengono  \  annue  fi-re  per  tei-?  ,  co- 
tone, filo,  panni,  ce.  e  conia  1,4°°  a" 
lutami. 

JULIEX-LE  PETIT  (s).,  vili  di  Fr.,  di- 
part. dell'  alia- Vienna,  c'reoud.  e  a  7  1. 
5;4  E.  da  Limoge*  ,  cant.  e  a  2  I  l'|3 
X.    da   Evm-ttitiers,   con     i,00O  abitanti. 

JULIEX-MOLESAB\TTK  ( e.)  ,  vili.  d. 
Fr.,  dipart.  dell'  alta-Lorra,  circond.  e  a 
5  1.  i|2  E  X.  E.  di  Is*éng»atxx,cant. 
e  a  2  I.  E.  da  Montfaucon,  con  l,3oo 
abitanti. 

JULIEN-MOLW.MOLETTE  (s.1  b«r. 
■  li  Fr..  dipart.  de  la  L'ira,  circond'.  e  a 
I  I.  S/|  S.  E.  .la  t.t  Etienne  ,  c.iot.  r 
a  1  I.  N.  E.  .la  I!  >urg-.\rg  culai  ,  sul 
Terooir.   Vi   si  liene    nini    (fera    p^r  be- 
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iiiauii,  canape  e  tele  i!  giorno  t5  g«n* 
oaro.  Conta  800  abitanti.  Elei  dintorni 
vi  som.  due  ricche  min.  di  pioeabo,  ,1 
cui  tratagKa  occupa  una  pontone  degli 
abitami;  il  rimerai-  combinala  e  d'or- 
dinano rinchiuso  io  pietra  cristallizzala 
e  trasparenti. 

JULIE  ALPI  o  ALPI  GIULIE.  Vedi  Alpi. 

JULIEN-PRE5B0RT  ($.),  tilt,  di  Fr.  ] 
drpart.  della  Correi?,  circond.  e  a  5  1. 
5  4  S.  S.  E.  da  Ussel ,  cant.  e  a  1  I. 
2[5  O.  X.  0.  da  Bort,  presso  al  con- 
fluente della  Dordogna  e  della  Dieg*. 
Conta     l,5oo    abi'anti. 

JULIEN  SUR-BIRORT  (a.),  vili,  di  Fr-, 
dtpni  t.  del  Rodano ,  circond.  e  a  5  I. 
H2  O  S.  0.  da  L'  Arbrele.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  Sere  per  bestiami  e  mer- 
ci, t  conta   700   abitanti. 

JULIE  VSC  l-CALONNE  (s.y  till.  di  Fr., 

dtp  r'  del  Calvados,  circond.  e  a  2[3 
di  1.  E.  N.  E.  da  Pont  I' Ev-que  ,  e  a 
10  I.  E.  IV.  E.  da  Cien.cant.  di  BUo- 
gy,  presso  la  CaK-nne.  Vi  sì  tiene  una 
fiera  di  due  giorni,  il  25  loglio,  per  be- 
stioni   e  chincaglierie.   Cuoia  4°°  abitanti. 

JL'LIEX-SIJR.GAROXNE  (s.), -città  di  Fr. 
dinari,  dell'  alta  Gir  inni,  circond.  e  af) 
1.  i(2  S.  8.  O.  da  Muret,  cant.  e  a  1 
I.  >S.  0-  da  Rìenx  ,  sulla  riva  sinistra 
delli    Garonna.    C-iota    5oO   adiranti. 

JL"L1EX-SUA  REVSSOL'SE  1»,  bor.  di 
Fr.  dipar'.  dell*  Ai n,  circond.  e  a  5  I. 
i!4  X.  X.  O.  da  BMirg.  a-.t.  «ali. 
i|2  S.  S.  E.  da  s.t  Trivi-T-de-ConrtoiK, 
sulla  riva  dei  tra  della  Rey>*onse.  Vi  si 
len^ono  5  annue  fiere  \>  r  bestiami,  ec. 
-    Ci  ni  1    DOO    abitanti. 

JULIEX-STJr\.S\RriIE  (s.)  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'  Oro-,  circoud.  e  a  5  1.  i|4 
O.  da  Morta» oe,  cant.  e  a  1  I.  2|3  W- 
X.  O.  da  Per*eacheVes,  sulla  riva  a»ni« 
sira  dilla  Sarth*.  Il  giorno  28  g-nu  jo 
(i  si  ii-»oe  una  fi-*ra  per  cavalli  e  bes- 
li  imi    e  conta    i.5oo   n\>,\ ..ntì. 

JULIEll,  ruont.  dfll.%  SvÌ27-ra,  nel  cani 
dei  Originai,  a  8  I.  S.  S  E.  da  Coirà  , 
sul'a  v»tia  d'Ile  \lpi-R-/.ie,  che  divida- 
no li  valle  d-ll'  Aln-Engadina  da  qael- 
Li  l.  Ober-Halb«tein.  È  coperta  &  gfiiac- 
1  fm  non  vì  si  riscontrano  ne  preci- 
pÌ2J,  né  ralinghe.  Il  po4«oge;io  sembra 
.  1  rato  frequentato  anche  dai  roma- 
ni.  Sai  j-unio  più  elevato,  a    I,i4°   l**« 


.1     l:     I 

d.d  hretlo  del  mare,  si  trOvaun  due  co- 
tonili di  granilo  scabro,  che  si  deonn 
«•sscr  ^li  a'  anzi  di  un  altare  servente  ai 
sagriti  ii  degli  ant.  ni  it.  \  ì  si  (rotarono 
Bolle  v i ■  1 1 e  alcune  spade  antichissime. 
TI'MKHS  olULICH,  Ju/iacum,  citta  de- 
gli St&ii'Prnssiam,  prov,  I  I  Basso-Reo o, 
reggente  e  a  Ò  I.  1(2  N.  E.  da  Aqui- 
sgrana,  capoluogo  di  circ,  sulla  Roèx. 
Ha  uua  grande  e  Intona  cittadella  eret- 
la  sopra  palizzate,  e  coota  ire  chiesi 
pei  culti  cattolico,  luterano  e  calvinista 
\  t  si  osserva  il  palazzo  pubblico  orna- 
to di  stai  a  e,  colossali,  che  sono  monu- 
menti del  ni-d  o  evo.  Possiede  coi  fila- 
toio eli  cotone,  dei  conciati  e  sci  rcintoì 
d'-IU  labb.  di  saponi  ed  aceto,  ed  un 
mulino  ad  olio  .  Vi  si  fabbrica  pure 
una  bella  coltelleria.  Conta  3,900  abil 
avendone  03  suo  il  circ  di  tal  nome. 
Nei  d  tu  torni  si  vede  una  bolla  certosa, 
e  tì  st  scava  una  miniera  di  carbon 
fossile.  —  AIchkÌ  autori  pretendono  che 
Giulio-Cesare  sia  stato  il  fonditore 
di  questa  citta,  a  cagione  della  simili 
ludine  dei  due  nomi,  e  altri  ne  attribui- 
scono la  fondazione  a  Druso  ;  checche 
ne  sia.  essa  è  al  cerio  antichissima,  e 
fa  chiamata  Juliacum  oell'  itinerario 
d  Antonino.  Amajiano  Marcellino  la  po- 
ne fra  Colonia  e  Rheìms,  ed  alcuni  la 
situano   nel  paese   del     Ripuairii.     Dopo 

I  romani,  fu  governala  da  vari  conti 
imperiali.  Girardo  Primo,  conte  di  Ju- 
liers  e  di  Berg,  assistette  P  imp.  Enri- 
co T  Uccellatore  nella  guerra  con  irò 
gli  Unni,  Del  p55  L'imp.  Carlo  IV  e- 
re6Sn  nel  i5Ó6  !a  contea  di  Juliers  :o 
ducato,     a    favore    d'  uno   dei    discenden- 

II  di  Girardo;  ma  questa  famìglia  essen- 
dosi estinta  nel  i6cp,  la  successione  fu 
disputata  da  molli  principi,  e  Del  t6lo 
il  prìncipe  Maurizio  di  ?«ossau  se  ne 
impadn-m  a  nome  dei  pretendenti.  Gli 
spagnuuli,  comandati  da  Enrico,  conte 
di  Berg,  la  tolsero  nel  1622,  e  la  con- 
servarono sino  alla  j  ace  dri  Pirenei,  e- 
poca  in  cui  passò  nella  casa  palati.ua  di 
fteuburg,  che  ne  godette  il  possesso  si- 
no al  3  ottobre  l"o4,  in  cui  Ì  France- 
si »*»  ne  impadrontiono.  Incorporata  al- 
!  »  Fi .  divenne  il  capo  In  ogo  -li  un  cant. 
del  dìpart.  della  Roér.  —  Questa  citta 
diede   il  nume    e  fu   la  capitale  dell'  aot. 
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ducalo  di  Juliers,  che  Onofin>*a  al  N. 
colla  Gueldria,  fi\V  E.  coli' arci».  Hi  Co- 
loniali S.  col  paese  «li  E<hVI  e  di  L»u- 
xcunburgo,  ed  nll  U.  col  paese  dell'  Ot- 
ti —  M osa,  e  faceva  parte  del  circ.  di 
Weslfalia.  Aveva  circa  20  m.  di  luoghez? 
za  e  p  in  (] uniche  luogo  di  larghesV.il. 
Il  sunlo  è  l-rtile,  e  produce  ogui  sorla 
di  granì.  SÌ  trovano  eccellenti  pasco- 
li e  foraste.  L'educazioni  H-I  bestiame 
è  un  oggetto  consi  1 -rubile.  I  suoi  ec- 
cellenti cavalli  si  nmidano  in  parie  nei 
paesi  limitrofi  ,  e  parte  in  Francia,  Si 
fabbricano  molte  t*de  finn.  Sonovi  mi- 
niere dì  carbone  terroso.  Una  porzione 
(I  -i  suoi  a  Int.  sega*  h  religione  cattoli- 
ca "  sii  altri  la  prolesta  ut--.  Rinchiude- 
va qnefto  due.  2  2  città,  ed  un  gran 
numero  di  borghi  e  villaggi.  Dopo  Ju- 
liers, Diip'0  era  la  sua  principale  città. 
Jl/UUONT,  mout.  della  Svizzera.  Fedi 
JoiJMONT. 

JOLIOBONA,  citta   della    Gallla    Lionese, 

nel    paese     dei    Cile  ti    secondo   Tolomeo, 
la   moderna   hillebonna. 

JULIOBONA,  citta  dell'  A  Ita-Pan  ntfnia,  sul 
Danubio,  secondo  Tolomeo.  E1  la  Fai' 
dobona  0   Vienila. 

JUUOBRIGA,  ant.  città  della  Spagna  Tar- 
ragnnese,  oella  Caotabria  ,  stille  costa 
dell'Oceano . 

JUIilOLA,  città  dell'  is.  di  Sardegna,  nel- 
la sua  porzione  settentrionale,  secondo 
Tolomeo. 

JUUOMAGUS,  città  della  Germania  fra 
Tenedone  e  Brìgobantte,  a  14,000  passi 
dall'  una,  e  a  n,uoo  dall'altra,  secondo 
la  tavola  Penti ngeriana.  Credono  alcuni 
corrispond-re  a   Durfingen. 

JULIOAIAGUS,  nome  latino  di  Àngers 
emà  di  Fr.,  nell'  An°iò,  e  ebe  poscia 
nominavasi   An  decavi 

JULIOPOUS,  o  KERKER,  città  dell' A- 
>ia,  nella  Cornacene,  sulla  riva  destra 
dell'Eufrate,  al  S.  O.  di  Claudias,  ed 
al  N.  E.   di   Barsalium. 

JULIOPOUS  citta  dell'Asia,  «ella  picc. 
Armenia,  presso  l'Eufrate,  secondo  To- 
lomeo,   e    nella    prefettura    di    Ravenna. 

JULIOPOUS,  citta  dell'Egitto,  sul  Nilo, 
a  2,000  passi  da  Alessandria,  secondo 
Plinio. 

JULIS,  città  deiris,  di  Ceu,  sul  mar  E-_ 
geo,   cel.   per  essere  la    patria    di    ambi 
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-i  Mi  !■■  uomioii  Fu  rinchiusa  in  un  a!- 
tra  citta,  «llorche  $■»  a"  diminuì  il  nu- 
m-ro  in  quest  isola.  Stava  sopra  una 
rn  -rr.  a  3  id.  da'  mire  Vi  si  adorava 
Ven-re   sotto  il   nome   di    CteSylia. 

JOLIUM-C*RNICUM.»nt.  città  della  Cr- 
oi», a!  N.  Al  tempo  dei  romani  era  fortifi- 
cata, e  dicevi  costrutta  da  Giulio  Cesare. 
Tolomeo  ne  fa  una  colonia,  e  n-H'  infi- 
ltrarlo di  Antonino  è  posta  a  60  m.da 
\  |  ùlej  i  Si  crede  eh»  sia  Zugiio  «ili 
della    Cirnia    nel    Friuli. 

JUI.IUSBURG,  citta  degli  Stati-Prussia- 
ni.  Vedi  luLlt'SBURG. 

JHLLAB  o  GULAB,  rivi-ra  della  Tur. 
Asiatica,  pasciaheato  di  Bacca.  Ha  ori- 
gina sul  TTsatojo  merid.  del  monte  Ki* 
radja,  scorre  primi  al  S.  E.  po<  al  S. 
O.,  e  si  congiunge  all'  Eufrate,  alla  riva 
ministra,  presso  Ru-p,  dopo  un  corso  di 
circa  55  leghe,  l!  suo  principale  affluen- 
te è  il  Belilth,  che  riceve  alla  destra. 
Bagna   Harran. 

JULLAB  e  GUL\B,  borgata  della  Tur. 
asiatica,  piscialicato  e  a  8  I.  K.  N.  E. 
da  Racca,  sulla  riva  destra  della  riviera 
del  suo  nome. 

JULLlE.lor.  di  Fr.,  dipart.  d-l  Rolano, 
circood.  e  a  6  I.  1 1  :  N  da  Villafranca, 
cant.  e  a  2  I.  2|5  X.  N.  E.  da  Beau- 
jeu.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere  per 
battutili     e   m**rc!,   e     coota    1,000   abit. 

JULLIENAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circood.  e  a  6  I.  i|4  N.  da  Vil- 
lafranca.  cant.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Bea- 
U]eu,  presso  I»  Mauvaise.  E'  rinomato 
per  1*  eccellente  «ino  del  suo  territorio 
Vi  si  teognno  4  annue  fiere,  per  be- 
-■■i-fTii  e  naTci,  edun  mercato  ogni  lu- 
nedì.  Conta    1,100    abitami, 

JUMACAO,  vili,  dell'is.  d.  Porto-Rico,  una 
dell*  -Grandi- Amili",  giurisdizione  di  s. 
Juan,  ali.  dal  mire,  sulla  riviera  del 
suo  uome,  navigabile  per  barche.  Con- 
ia 18,00  abitanti.  I  dm 'orni  producono 
mobo   caft*     mais   e   cotone 

JUMAS,  indiani  del  Messico,  che  abitano 
fra  il  Gda  ed  il  Colorado,  verso  la  p- 
stremità    settentr.  del  golfo  di   California. 

JUMBO,  città     della    Senegamb  a,  reg     di 
Kasson       presso  e    h\    N.   0.     di    Kun'ia- 
karv,    e    n    20   I.    E     da   GaUiD. 
IDMBOOSEER.C'ttà  delllndosian.  fedi 

D'RMGous^R, 
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JUYI  B  UlCrUrUKl,  popolazione  indiana  de! 
Messico,  ali'E  delta  Nuova-California, 
che    frequenta    lo  ri»e  d«l    Colorado. 

JUME\UX,  fili.  d.  Fr,  dipart.  del  P..y. 
de-Dùm-,  cìrcood.  e  a  5  I.  i\\  S.  S.  E. 
da  Issoire,  e  a  9  I.  2j3  S.  E  da  Cler- 
mont-Ferrnad,  capoluogo  di  cant.,  sul  de- 
clivio di  una  colimi,  presso  I' Alher. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e  coota 
l.4oo   abitanti. 

JUMEM,  bar.  della  Spig.,  prò?,  e  a  7  I. 
0.  S.  O.  da  Toledo,  con  pochissimi  a- 
J> moti.  Questo  bor.  fu  spopolato  nel  1688  , 
e  comiociù  a  ripopolarsi  nuovamente  nel 
1790. 

JUMELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
a  Loira,  cìrcood.  e  a  5  I.  S.  da  Haugè, 
cant.  e  a  1  I.  i|2  N.  da  Lingue  ,  con 
l,6oo    abitanti. 

JUMELLIÈRE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Mima  e  Loìra,  circood.  e  .1  4  '■  *"'!'* 
E.  V  E.  da  Beaupreàu,  cant.  e  a  1  I. 
2[3    N.   da   Ch->millè,  eoo    1,200   abitanti. 

JUY1ENT0S  (LOS),  o  LI  GlUVlESTf, 
catena  d  isolotti  e  di  roceie  nelf  arcip. 
delle  Lucale,  porzione  S.  E.  del  gran 
banco  di  Bahama,  dallo  scoglio  di  Sei, 
al  $.,  sino  allo  stretto  che  divide  1  i>. 
Exumi  dall'  is.  Lunga,  sopra  uni  estre- 
mità di  circa  5o  leghe.  Il  mazzo  dell* 
catena  si  trova,  pre.so  a  poco,  sotto  a3° 
di  ht.  N.  e  78'  di   long.   O. 

JUMET,  città  dei  P.iesi-Bassi,  pmv  di 
Hainaut,  circond.,  cant,  e  a  1  I.  N.  da 
Charleroi,  e  a  8  I  E.  da  Mons.  Ha  una 
gr.  fabb.  dt  chiodi,  e  conta  6,00o  abi* 
tanti.  . —  Vi  sono  d*lle  miniere  di  carboo 
fossile   n»i    dintorni. 

JUV11ÈGES,  GemmWcum  o  Gemeticum, 
vili,  di  Fr.,  .ii!  ii  t  d-lla  Senna-Inferiore, 
circoud.  e  a  4  '•  '  1-  '  l  '  l  Bouen,  cani. 
e  a  1  I.  i)  S.  S.  O.  da  Duclair  ,  in 
vicinanza  della  foresta  del  Trait,  e  della 
riva  destra  della  Senni,  mi  uoa  penisola 
formata  d j  questo  nume.  Aveva  antica- 
mente una  nel.,  e  ricca  abbazia  commen- 
dataria di  benedettini,  fondata  ne!  654 
da  s.  Fibbeito,  suo  primo  aba'.e,  median- 
te li  benefidj  di  dodovi-o  II.  e  di  S.ta 
Batilde  sua  moglie.  Due  fratelli  di  que- 
sto re  vi  Turouo  religiosi,  ed  ereno  qui 
sepolti,  insieme  con  Tas*ilone,  duca  di 
Baviera.  *  euo  figlio  La  bolla  ed  an'iia 
sua   Lbiesa   rinchiudeva   111  un   moiurn-n- 
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to  io  marmo  il  cuor*  e  I*  ficcare  d'Uà 
famosa  Agnese  Soral  ;  è  presentamele 
io  rorida,  ma  però  sussistono  ancora  le 
due  torri  d-*Ua  facciata,  alte  1 56  piedi, 
•  jer»oiìO  di  puoto  di  riciooscim'nto  ai 
navigatori.  Conta  1.700  abitanti.  Si  scava 
deila  turba  nello  sue  m'inani-.  —  Xtl  IX 
tecolo,  i  Normanni,  condotti  du  H  •>  m 
saccheggiarono  Jumiege  .  ina  Gu^  ialino 
Lunga-ipada,  duca  di  Normandia,  la  ri- 
fabbricò nrl  904  Cado  VII  >i  risedet- 
te per  qualche  tempo,  ed  era  osservabi- 
le la  gr-mde  sala  delle-  sue  guardie.  Nei 
«ecoli  IX  e  X  produsse  moiri  oel.  ve- 
scovi, assai  menzionali  nella  storia  della 
cb  eia  gallicana.  Basterà  nominare  santo 
Cgone,  alate  ed  arci*,  di  Roueu  ;  santo 
Eu«.heiv,  vesc.  di  Orieaus;  Fieeulf",  te- 
tte, di  Lisieux  ;  Giacomo  di  Ambone , 
>e»c.  di  Clerniool;  Helisacar,  cancelliere 
di  Lnig  -il  Buono  ;  Gu^l  eltiu  di  Jumie- 
ge*  ,  Morino  dell'  XI  secolo  ,  Tommaso 
Duf.  ur,  dono  benedettino  ec.  —  Vaubau 
f^riuù  il  progetto  di  tacitare  la  penisola 
di  Jumieges,  alla  sua  ya-L*  set'eotr.,  col 
mezzo  di  no  canale  eh-  avrebbe  abbre- 
viata di  5  1.  la  navigazione  delia  Senna  ; 
1  lavori  furono  auche  iocomiocìali,  ma 
Leu  presto  soppesi. 
JLM1LLA,  citta  della  Spag.,  prò?,  e  a  i4 
I.  tì.  E.  da  Chinchilla  (Murcia)  e  a  i3 
I.  N.  da  Murcia,  ali  ingresso  di  uu  gran- 
de e  magnifico  vallone,  a1  piedi  di  una 
collina  ta  coi  sommità  è  coronata  da  uo 
aot.  castello  fortificato.  Lat.  N.  38°  20'; 
long.  O.  3J  o  .  Le  strade  sono  diritte, 
larghe,  assai  bene  fabbricate,  ma  000  la- 
stricate. Ha  due  parrocchie,  due  conven- 
ti d'uomini,  un  ospedale,  4  cappelle  fuo- 
ri della  citta,  ed  uo  pubblico  granaio 
La  industria  è  quivi  attiva.  Si  contauo 
5  fabb.  di  sale,  2  di  stoviglie  di  terra, 
uu.!  d'armi  da  fuoco,  due  fornaci  da 
tegole  e  m-ttoni,  due  manifatture  di  sa- 
pone, e  ~>o  macine  da  olio.  Vi  s-  (iene 
una  fiera  importante,  il  giorno  2  dicem* 
bre.  Goata  8,200  abitanti.  I  dintorni  so- 
no fertili,  e  nuchiudooo  miniere  di  or- 
bo ne  di  pietra  e  cave  di  basalto  J  «i  si 
trova  una  specie  di  crisolite,  troica  pel 
coltre.  —  Questa  città,  dopo  esser  stata 
tolta  ai  Mori  dagli  Aragonesi,  fu  presa  a 
onesti  dai  Casigliani,  che  spediti  vi  a**va 
1"  infanta    don   Enrico,    cooie     01    T*a    **'-- 

Tom.  HI.  P.  I. 
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mars,  ad  annessa  alla  Castigli?.  Motte 
inscrizioni  ed  altre  romane  antichità  vi 
furono   rinvenute. 

JUMILLAC  (LE  GRAND), 'bor  di  Fr,, 
dipart.  della  Dordogna,  circoed.  a  a  7  !, 
E.  da  Noutroo  e  a  IO  I.  E.  N.  da  Pe- 
rigotux,  capoluogo  di  caot.,  sulta  riva 
sinistra  dell'  Isle.  Vi  sono  6  fucine,  e  vi 
si  tengono  7  annue  fiere  ;  la  più  frequen- 
tata è  quella  del  7  maggio,  per  grossa 
e  miouto  bestiame,  ec.  Conta  3,200  abi- 
tanti. Nei  diutomi  vi  sono  mJui  di  an- 
timonio solforato. 

JDMMO.O,  principato  deiriudostao  Vedi 
Djbhhu. 

JUMNA,  riviera  dell'  Indostao.  f .  Djemnih. 

JUNCAL,  riviera  del  Chili,  distr.  di  Co- 
pìapo.  Discende  dal  versaiojo  occid.  del- 
l'i Aule,  acorre  all' (J.,  passando  pel  fili. 
del  suo  nome,  e  si  getta  oel  Grande-O- 
ceano  australe,  dopo  un  corso  dì  circa 
3o  I.  Alla  sua  imbocc  si  trova  il  pò  1  ■- 
di  Junca),  a  22  1.  N.  da  Copiapo,  al  26* 
16'   di   lat.   S.   e   70°    io'    di  long.    0. 

JUNCALAS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, circond.  e  a  2  1.  \\i  N.  E. 
da  Argeles,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S  E.  da 
Lourdes,  sulla  Nos.  E  questo  il  luogo 
più  importante  della  valle  di  Castellai]' 
boo.    Conta   400   abitanti, 

JUNCARIA,  città  d^la  Spag.  Tarragooes^ 
n?l  paese  d**gf  Inditeti  ,  verso  il  N.  0. 
di  Rhode.  11  suo  territorio  si  chiamava 
Incarlus-  Campus. 

JUNCO  ,  riviera  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'i  Grani.  La  sua  sorgente 
è  ancora  sconosciuta,  e  la  sua  imbocc. 
nel!'  A;lantico  sta  a  12  I.  S.  E.  dal  capo 
Mesurado, 

JUNDIAHY,  bor.  del  Brasile,  prov. ,  co- 
marca  e  a  12  1.  N.  N.  O.  da  s.  Paolo  ;  lat. 
S._23°  2'  o"  ;  long.  O.  48°  56'  3o".  Sta 
presso  la  rinera  del  suo  nome,  che  si 
attraversa  sopra  uu  ponte,  e  che  va  a 
coogiun^ersi  al  Tietè  alquanto  sopra 
del  llyii  ;  vi  si  pesca  una  sorta  di 
pesce  chiamato  jundìas,  che  fece  dare 
a  questa  riviera  il  nome  che  porta.  Ha 
una  eh  e- a  ed  uu  ospizio.  Vi  si  coltiva- 
no  molto   le   canne   a   zucchero. 

JUNEDA,  bor.  della  Spagua,  prov,  e  a  2 
I.  E.  S-  E.  da  Lerida,  nella  Catalogoa  *> 
a  3i  I.  O.  da  Barcellona,  io  una  pianura. 
C  nU   700  abitanti. 

1)8 
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U'NGRVPOOft,  città  dell' Iudoslan  inglese. 

Vedi  Djondckypoub. 
U  NGFRAU,   mont.  dello    Svizzera.    Vedi 

lUNCFR&U. 

J  L:\GKOLTZ,  casale   di   Fr.,    dipart.     del- 
T  Alto  Reno,  circond.  e  a  6  I.   i]2  S.  S.  O. 
da  Colmar,    cane,  e  a  1)2  I-  O.   da   Soultz. 
!■'■■•  i   uua   fabb.     di     carta    ordinaria  ,    ed 
una    dì   chincaglieria. 
JUNHAC,   vili,  di   Fr.,   dipart.     del   Cauta!, 
circond.    e    a  5  I.   1|2  S.  da    Aurillac,  cant. 
e  a  5|4  di  1.  O.  N.  0.  da  MoolsaUy,  sopra 
uoa   collina,  presso    dell'  Osé.     Il     giorno 
1 1  maggio   Sl    tien-C    una    "'',  a   Per    bes tin- 
tili  e   tele.   Conta    1,000   abitauti. 
JUMATTA,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di   Peosilvanìa.   Ha   origine   ai     monti     Al- 
leghaoy,    nfilla    parta     occìd.      della     coutea 
di    Huotingdon  ,     scorre     dall'  O.     all'  E., 
passaodo    per   Huutiogdon     e    Lewistown 
e    si   getta      Della    Susquehanna,    alla    riva 
destra,   a  6  1.  al   di   sopra   di   Harrisburg. 
dopo   uà   corso,   in   parte     navigabile  ,     Jì 
circa   45   leghe.  Riceve     alla    riva     destra 
il   RaystoWo^e   r  Augwick. 
JI.NIATTA,    cooiuoe    degli  Stati-Uniti,    s*a 
to   di   Pensilvaota,   contea   di   Perry,  a  l\0 
I.   O.   N.   O.    da    Filadelfia,   con    1.800   a- 
tritanti. 
JUNIEN   (s  ),    città  della   Fr.,   diparr.    del- 
l'alta- Vienna,  circond.    e  a   a   I.    i|4     N 
K.   da   Rochechouart,    e   a    6     I.     t  |2    O. 
N.   O.   da   Ltmoges;     capoluogo   di   oaot, 
sulla    rua    destra     della      Vienna,    al      sn< 
confluente    colla    Glane.     £    eretta    iu    an 
fi  teatro   sul   declivio   di    un    coli?   eh»    di 
vide    le    due    riviere  ;    la    sua    pusuione    è. 
.ana   eoi     amena;     si     gode     dall'alto   dei 
.suoi    bastioni,    nuovamente    ornati  di  pian 
legioni   di   alberi,  di   una    bella  vedu'a  sui 
giardini    e   le    campagne    vicine.     Questa 
città  è   a  ut.   e   non   ha    nìeote   di   osserva- 
bile che   la   chiesa   parrocchiale;    la   cap- 
pella della   Madonna,   nel   giorno  l5   ago- 
*to,    vi  chiama  un  gr.  numero   di  persone 
Vi    sono   tabb.   di    guanti   rinomati,    cap" 
pelli,  coperte   di   lana   e   cotone,  porcella- 
na  e    stoviglie    comuni,  imbiancato!    di  ce- 
ra,   cartiere    e   tintone,   scorciatoi     e   con- 
ciato!.    Il   suo  corniti  ,   farorito   dalle  sue 
riero   del  20    di  einscuo  mese,  è  assai  con- 
sid.    in    bestiami,    cavalli,   muli,    pelli,    gri- 
lli, canape,  vino,  ec.    Conta     6,800    abi- 
tami. —    Questa    città   deve   la   óua   oli- 
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gine.  alla  riputazione  del  «auto  di  cui 
porta  il  nome.  Il  luogo  che  occupa  era 
prima  del  Vi  secolo  una  foresta  chia- 
mata Comodotiacum,  ove  s.  Gìuniano  vis- 
se  ritirato   e   vi   fu    sepolto  Dal   Ó87. 

JULIUS,  comune  degli  Stati-Uniti  ,  slato 
e  a  75  I.  N.  O  da  nuova- York,  contea 
di  Seoeca,  olla  estremità  lettentr.  dei 
laghi  Seu-ca  eCayuga.  Riuchu.de  il  vili. 
di    Waterloo,  e   conta   6,100   abitanti 

JUNIV1LLE,    vili,  di  Fr..    dipart.    delle 

Aidenne,  circood.  e  a  2  I.  3j4  S.  da 
Rethel  ed  a  n  I.  S.  S.  E.  da  Mc- 
zières,  capoluogo  di  caot.,  sulla  Retour- 
ne.  Vi  souo  fabb.  di  stolte  di  lana.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere  per  cavalli,  be- 
stiami,  ec.   e   conta    1 ,4oo   abitanti. 

JUNK  riviera  della  Guinea  superiore.  }^e- 
di  Junco. 

JUNKSFVLOY  prò?.,  is.  e  città  dell'im- 
pero   Bìrmauo.   Vedi  Djonkseylon. 

JLWONIS-LVSULA,  is.  dell'Oceano,  sulla 
costa  della  Spagna,  secondo  Plinio  ,  che 
dice  essera  anche  chiamata  Apìirodisìas: 
la   moderna   PALMA. 

J[J>iOMS-PR0IVlO\T0RIUVI,  promon- 
torio della  Grecia  ,  nel  Peloponneso  ,  in 
faccia  a  Sirion»,  secondo  Tito  Livio.  — 
altro  d^Wa  Spagna,  nella  Be'ica,  ove  Gì  11* 
00 ne  aveva  un  tempio  ed  Ercole  un  al- 
tro. Oicesi  corrispondere  al  capo  Tra- 
./ir. 

OLIS,  città  dell'Asia,  neMa  Pafl«- 
gnma  ;  era  episcopale  secondo  la  notizia 
di    Leone    il    saggio 

JUXJUKRA  (LA)o  JOiVQUIERA,  Jtaà 
caria,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a  10 
I.  N.  E.  da  Gir  'ria  uella  Catalogua  e  a 
9  I.  S.  da  Perpignano  ,  ai  piedi  dei  Pi- 
r**m-i,  all'  ingresso  di  una  pianura,  pres- 
so al  pìccolo  Llobregat,  the  si  passa  so- 
pr*  un  ponte  di  pietra,  Evvi  una  doga- 
na,  e  si  fabb.  una  gran  quantità  di  tu- 
raccioli. E  patria  di  Antonio  d'  Aguil.i- 
ra,  cel.  medico  tìc.l  XVI  secolo.  Conta 
800  abitarti.  I  dintorni  «uno  coperti  di 
sugheri. 

JUNQOERA  DE  AMBI*  (SANTA  MA- 
RIA  DE),  bor.  della  Jjpa;;.  ,  prof.  »  • 
/|  I.  S.  E.  da  Orenso,  nella  Galizia.  11  • 
una  parrocchia  ed  una  colle^'ala.  Vi  %\ 
teògooo  fiere  il  giorno  it\  di  olMOun 
rr-'se,  e   conta    t  4°o  .bitenlii 

JUNT0  (MONTE),  munì    -irl  Poriogidlo, 
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,  prov.  ili  Bitrtmadura,  a  i*3  1.  S.  O, 
■  li  Lisbona.  Fa  parte  della  catena  eh** 
Diuga  al  N.   il    bacino  del  Tago. 

H'.VVLTS,  riviera  della  Mauritania  Tingi- 
tana, secondo  Tolom-o.  Pompo  ilio  M<  la 
litaa  la  città  di  Li.rns  nelle  sue  ftei- 
mnze.   Passava   vicino  a    Pìxa. 

JUNZALAKN  o  FUNSALAYN,  città  del 

I'  imp.  birmano,  nel  territ.  di  Cochan- 
prì,  capoluogo  di  una  signoria  dello  stes- 
so nome,  presso  ad  una  picc.  riviera  pu- 
re chiamata  Junzala-in,  che  va  a  gettar 
«ii  nel  Thaluayo,  a  29  1.  N.  E.  da  Mai 
Uba»,  a  a  5a   I.   E.   da   Pe^u. 

JUl'AV,  borgata  dell'is.  MaJura,  una  del- 
l'* i;.  della  .Sonda,  presso  la  costa  ine- 
rii ,   nel  territ.  e  a  5  I.  E.  da  Sumanape. 

WPARàNAN,  lago  del  Brasile,  nella  par- 
t-  merìd.  della  prò?,  di  Por'o-Seguro,  a 
circa  9  I.  dal  mare.  Ha  più  dì  4  '■  di 
circuito,  ed  è  cioto  da  gr.  foreste  e  **•- 
uimaio  d'  isolotti  ;  e  profondissimo  ed 
abbondi,  di  pesce.  Questo  lago  riceve  al 
N.  O.  la  Gachoeira;  le  sue  acque  sco- 
lano al  S.  E.  col  mezzo  di  un  canale 
stretto  e  profondo  che  va  ben  presto  a 
sboccare    nel   rio    Doce. 

JUPILLE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
conda cant.  e  a  1  I.  E.  'fi  Liegi,  sulla 
riva  destra  della  ìYIosa.  Conta  i,5oo  a- 
bitontì.  Vi  sono  nei  dintorni  cave  di  car- 
bon  fossile.  —  Si  chiamava  anticamente 
JobU  villa.  Pipino  d'  Heristal ,  che  ne 
faceva  le  sue  delizie,  vi  morì,  e  Pipino 
il  Piccolo  vi  celebrò  la  festa  di  Pasqua 
nel  75q. 

JUPILLES,  fili,  di  Fr.,  diparr.  della  Sar- 
the,  circood.  e  a  6  I.  i|4  O.  S.  O.  da 
s.  Cairn*  ,  cant.  e  a  a  I.  i|5  N.  da 
Chateau-du-Loir.  Conta    i.ooo   abitanti. 

IDRA  (SOUND  OF),  stretto  che  divide 
la  is,  di  Jura,  una  delle  Ebridi,  dalla 
costa  oucid.  della  Scozia.  Ha  i  I.  di 
lunghezza  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  so- 
pra 0  I.  di  media  larghezza.  La  naviga- 
zione  n   è  pericolosa. 

JURA,  una  delle  Ebridi  ,  presse  la  costa 
occìd.  della  Scozia,  da  cai  è  divisa  daN 
io  stretto  del  suo  nome,  e»  al  N\  E.  del- 
la is.  d'  Islay,  al  56°  di  lat.  N.  e  8° 
»5'  di  long.  O.  Dipende  dilla  contea  di 
Argyle.  e  dal  presbiterio  dì  Cautyre,  e  ha 
7  I.  ||3  di  long,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
a    I.   i[2   nella     sua   maggiore     larghezza; 


la  supeifici*  è  di  it  f.  t|.  o  ó3,76o  a« 
cri,  dei  quali  4,000  di  terre  aratite  L'aì* 
tezza  di  questa  iS.  ne  rende  il  clima  sa- 
lubri*, a  cui  attribuire  si  deve  la  lon- 
gevità degli  abitanti.  Una  catena  monta- 
gnosa, composta  in  pai-tedi  enormi  roe- 
cie  di  granilo  nude  ed  aride,  la  percorre 
io  tutta  la  sua  Ittngh.,  seguendo  la  cotta 
occìd.,  e  termina  al  S.  0.  con  4  sommità 
eguali  ed  a  picco,  chiamate  le  mammelle 
del  Jura,  due  delle  quali,  il  Beinanoir 
o  la  moot.  d'  Oro,  ed  il  Bein-Sheuuta  , 
la  mont.  Incantata,  la  prima  alta  a,43i> 
piedi  e  l'altra  1,420,  si  scoprono  di 
molta  dist.  in  mare.  La  costa  occìd.  A 
deserta  e  scabra,  e  numerosi  torrenti 
vengono  a  gettarvisi  in  mare  ;  essa  oftr»» 
qualche  ancoraggio  ed  il  loch-T^rhert  , 
che  divide  quasi  ìuteramente  1  is.  in  2 
parti.  La  costa  contraria  è  la  sola  por- 
zione popolata  ;  molti  picc.  vili,  vi  som» 
sparsi.  L'aspetto  ch'essa  presenta  e  a- 
meoo.  Vedasi  spezzata  da  baie  e  da  por- 
ti, dei  quali  i  più  osservabili  sono  il 
bel  porto  delle  Piccole-Isole,  a!  S.,  e  la 
baia  di  LowlauJman,  Il  suolo  da  noe* 
sto  lato  é  leggero,  pietroso,  e  generalmen- 
te poco  atto  alla  coltivazione  ;  il  musco 
ne  copre  una  gran  parte.  Si  adoparano 
piante  marine  per  ingrasso,  e  sì  racco- 
glie vena  ,  Orzo,  pomi  di  terra  e  lino* 
II  grosso  selvaggiume,  i  daini  ed  i  galli 
dì  montagna  abbiadano  nelle  mont.  ; 
buonissimi  pascoli  nodriscono  numerose 
mandria  di  montoni  e  capre.  XJa  granilo 
quarzoso  bianco  e  rosso,  lavagna  e  sab- 
bia da  vetro  primeggiano  sulla  costa  oc- 
cid.  ;  una  vena  di  ossido  nero  di  man- 
ganese, ed  una  gr.  quantità,  di  miniere 
di  ferro  costituiscono  il  reg.  minerale  di 
Jura.  —  Gli  abit.,  io  numero  dì  i,3oo, 
si  dedicano  principalmente  alla  pesca, 
ed  alta  educazione  dei  bestiami  ;  fabbr  - 
cano  soda,  della  quale  ne  asportano  ogni 
anno  circa  90  grosse  botti,  e  stilla- 
no il  frutto  de'  frassini  delle  mont.  ; 
molte  pianure  loro  somministrano  colori 
per  la  tintoria.  Sono  superstiziosi,  e  par- 
lauo  il  gaelico.  —  Jura  possiede  molte 
vestigia  di  anf.  monumenti;  si  osservano 
soprattutto  presso  la  estremità  orieni.  ed 
in  vicinanza  dal  porto  delle  Piccole-Isole, 
gli  avanzi  di  ai  campamenti  trincerati 
mollo  considerabili. 


TURI,  e  qiidlcH*  volta  in  tedesco  Libo*- 
terg  (uiontagua  bruna"),  e-lem  di  roont  ' 
della  Eur.  protrale,  diretta  geoeralmeo*j 
ir  dal  S.  O.  al  N.  F  ,  «  situila  parte) 
«ulla  frontiera  della  Fr.  •  d'Ita  St'izz.J 
e  parie  in  noa  »  nell'altra  dì  queste  eoo-! 
tradr.  Copre,  nella  primi,  una  porzione 
dei  dipart.  de't'Ain,  del  Jura,  dei  Doubs 
e  dell'Alto-Reno  ;  nella  seconda,  limila 
od  attraversa  li  cant,  di  Vaud,  di  Neu- 
char-l,  di  Berna,  di  Solura  e  di  Argo- 
via.  Ha  circa  60  I.  di  lunghezza,  dalla 
riva  sinistra  del  Reno,  terso  il  confluen- 
te dell'  Aar,  sino  alla  riva  destra  e  pres- 
$0  la  perdita  del  Rodauo,  verso  il  con- 
fluente della  Valseriaa;  e,  per  una  os-, 
ferrabile  circostanza,  tocca  essa  catena 
queili  due  fl.  verso  dei  puoti  ove  han- 
no percorso,  dopo  le  loro  sorgenti,  presso 
a  poco  lo  stesso  uumero  di  1.,  e  dove; 
ciascuno  si  trova  alquanto  sotto  di 
□  o  gr.  Iago  che  desso  forma.  Quanto 
•1  sistema  del  Jura,  cioè  a  dire  all'  in- 
sieme della  catena  e  dei  rami  eh;  stan- 
co Della  Sua  dipendenza,  esso  Si  estende 
tu,  tutto  il  territorio  circoscrìtto  dalla 
riva  occid.  del  la^o  di  Ginevra,  dal  Roda- 
00,  la  Saona,  il  Doubs,  la  Larqu»,  la 
Loutre,  l1  IN,  il  Reno,  I'  Aar,  la  Thièle, 
■  laghi  di  Bienne  e  di  Netichàtel,  e  l'Or- 
be inferiore.  Evvi,  nella  vetta  principale 
del  Jura,  uno  spazio  di  óo  1.,  che  appar- 
tiene al  lungo  dorso  col  mezzo  dal  quale 
(.'Eur-  è  di'ìsa  io  due  versato!  genera- 
li. Le  ahre  parti  di  questo  dorso,  che 
(oceano  lo  spazio  di  cui  parliamo,  sono, 
«1  N  O.,  i  Vosgi,  Terso  i  quali  il  suo 
limile  è  marcato  fra  le  valli  della  Lou- 
vre e  della  Larque,  e  al  S.  E.,  il  Jorat 
che  forma  ia  coogiuuzione  del  Jura  vol- 
le Alpi  Bernesi,  e  che  si  unisce  al  pri- 
mo verso  le  sorgenti  della  Veooge  e  del 
JJoìoo.  —  Il  sistema  di  cui  ci  occupia- 
mo si  compone  di  ud  gr.  novero  di 
Bissa  od  anelli,  dei  quali  la  maggior 
fi  arte  corre  parallelamente  gli  imi  agli 
ìi  ri,  in  modo  che  le  valli  del  Jura  so- 
no io  generale  longitudìoalt,  in  luogo  di 
«ssera  trasversali,  come  in  quasi  tutte 
Se  catene  di  montagne.  Tali  sono,  sul 
versatolo  orient.,  dal  lato  della  Svuz., 
Iia  valla  di  Joax,  quelle  della  Reuse  0 
Hi  Moutiers-Traver*  e  di  Vaiiengio  o.'de! 
■f«yon,  che  sboccano  tane  due  sul  lago 
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di  %'eiicha'el;  quella  di  Erynel  0 
Su  «  ohe  termiui  al  lago  Hi  Bieou-; 
Quella  drilli  Donerò,  chi  va  ro^t'ggiaada 
il  cono  dell'  Aar,  alla  quale  si  congiun- 
se; dal  lato  della  Fr  ,  I'  nì<n  vallata  del 
Doub«,  dalla  sua  sorgente  sino  a  Saint* 
Ursanne.  Tutte  qu-ate  talli,  eccettuata 
qu-lla  del  Seyon,  discendono  dal  S.  S. 
O.  al  N.  N.  E.  Nella  parte  la  più  me- 
rid.  dello  stesso  versatoio  orient.,  stanno 
la  vai-Senna  e  la  vai  -  Rom-y,  paral- 
lele alla  sezione  del  Rudtno  compreso 
Ira  il  lago  di  Ginevra  e  Saiul-Geim , 
la  loro  dir -/mne  è  assnlu temente  oppo- 
sta a  quella  sopra  iudicata.  Sul  versa 
toio  merid.,  bagnato  Halle  acque  del 
Rodano,  si  estendono  la  valle  della  Bien- 
ne, affluente  dell'Aio,  e  quella  di  quesift 
ultima  riviera.  Il  ver  «a  toio  occid.  del 
Jura  non  è  spezzato  che  da  valli  tran* 
sversati,  tra  le  quali  si  distinguono,  ri- 
montando dal  S.  al  i\..p  quelle  della  Cha- 
laronoa,  della  Veyle,  della  Reyssouse  e 
Scilfe,  afduenti  diretti  d'Ila  Saona.  — « 
Il  versatolo  N.  U  ,  sul  Doubs  inferiore, 
è  diviso  in  valli  longitudinali  ed  in  valli 
transvertali  ;  le  principali  di  queste  ulti- 
me hanno  per  thahveghs,  la  Guiotte  « 
V  Ardoux,  l'uno  a  sinistra,  l'altro  a 
destra  dei  declivìi  che  forniaoo  le  talli 
longitudinali  del  D  uni  e  della  Loue, 
quasi  interam'ute  paralella  a  quella  del 
Doubs  iuferiore.  Sul  contro-declivi  orient. 
del  bacino  trasversale  dell'  Ardoux,  si 
osserva  un'altra  valle  Iong>tudinale,  quel- 
la della  De.ssoubre,  che  avvicina  il  Doubi 
u-Uj  parte  de'  suo  corso  compresa  fra 
Saint-Ursanne  ed  Audmcourt;  questa  por- 
Sto  ne  del  Doubs  sembra  fare  una  ecce- 
zione apparente  alla  direzione  longitudi- 
nale delle  valli  del  Jura  setteotr.,  me, 
anche  qui,  il  modo  con  cui  questa  ri- 
viera sbucò  dalle  gole,  p-r  uscire  dal- 
le catene  interiori  e  discendere  nelle  pia- 
uure,  prova,  ritorcendosi  verso  s.  Ippo- 
lito, che  la  foruia  generale  del  terreno 
e  la  situazione  relativa  delle  allure  sono 
pure  io  stesse.  —  I  versato!  W.  e  N. 
E.,  dal  Doubs  all'  Aar,  confermano,  con 
la  direzione  della  Halle,  della  Larque, 
dell'  111  inferiore  e  della  Birse,  la  dupo- 
situ.n-  di  parJleliamo  che  afftt'ano  in 
generale  1  punti  eminenti  dtl  Jura.  Se- 
coudy   la  luro    forma    allungati,    i   lajjh* 
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rìoehtaii  orile  cateo*  di  que>to  sistema, 
o  ch«  ce  bagnano  i  piedi,  danno  luogo  alla 
•tesse  esecrazione.  —  Le  i&teue  o  dor- 
si che  stabiliscono  la  separazione  dei 
bacini  che  noi  indichiamo,  sono  :  quella 
della  veli»  principale,  che,  p-r  un  cuutraf- 
forte  onent.  del  Deuie-de-Vaulion  situata, 
al  di  sopra  delle  sorgeuti  del  Nosoa,  si 
iiu'a  collegato  col  Jorat.  Essa  si  dirige, 
dal  S.  S.  O  ,  lungo  il  Iago  di  Joux  e 
dell'  Orbe  superiore,  e  va  a  terminare 
•  Ila  origine  del  Veiroo,  riviera  che  si 
■'carica,  al  di  sotto  di  Nyon,  nel  Ugo  di 
(ìt  ne  tra  -  il  Noir-Mcute,  il  moote  Tendre  e 
la  Dùle  si  riscoprano  in  questo  anello.  Sul 
SUO  pio'ungamenlo,  nella  direzione  fittìSSA, 
trovasi  il  Chalet,  il  Colombier,  il  Rei  ulet 
ed  il  Grand-Credo,  the,  mediante  le  uhm. 
di  Vuache  e  di  Saléve,  al  di  là  .VI 
Rodano,  s*  ni  Li  ano  coopi  ungersi  ad  un 
contrafforte  delle  Alpi,  pel  quale  si  rimon- 
te sino  al  Monte-Bianco-  —  Alle  sorgen- 
ti dei  Veiion,  la  ve'ia  del  Jura  si  por- 
ta bruscamente  all'  0.  Iu  questa  ìniies- 
«ione,  discendono,  dal  Iato  d-1  S.  ,  le 
•eque  della  Valsetina  e  della  Bieuue,  se- 
parate da  un  seguilo  di  alture,  ri  mar- 
ma rea  bili  come  divisione  delle  acque  fra 
il  Rodano  e  1'  Aio  ;  la  parie  setieutr  di 
questa  coutro-catera  porta  il  nome  di  Fo- 
remont.Dal  latodel  N.  scaturiscono  lepri* 
me  acque  dell*  Orbe  superiore.  Dopo  un 
corto  tragitto,  questa  seconda  mas»a  otìre 
il  monte  RìlOUX,  e  prende  una  direzione 
assolutamente  paralella  a  quella  del  primo 
anello.  Esso  costeggia,  dal  lato  dell'  O, 
la  vallata  dell'Orbe  e  dei  laghi  di  Joux 
e  dei  Breoels,  chiusa  iu  tutto  il  suo  cir- 
cuito da  gr.  allure  La  pietra  calcarea 
di  cui  si  compone  questa  barriera,  dal 
Iato  del  N.,  presenta,  fra  li  suoi  strati 
verticali,  degli  intervalli  conosciuti  soito 
il  nome  d  imbuti ,  ore  sì  perdono  mo- 
meniaueamente  le  acque  per  ricompari- 
re a  tre  quarti  di  1.  più  'unge,  come 
una  magnifica  sorgente  dell'  Orbe  iofe- 
riore.  Dalle  cime  al  cui  piede  incomin- 
cia questo  secondo  corso  dell'Orbe,  por- 
tono,  come  terza  ditisiooe  oaturale  del- 
la vetta,  i  punii  rilevati  che,  al  N,  N. 
E.,  dividono,  dal  Doubs  superiore  e  dal- 
la Morte,  suo  affluente  ,  le  acque  del- 
l' Orbe  inferiore  e  dell'  Arnon,  tributari 
de!    lago   di   Ntuihàtel.    Questa   divisione 
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e  composta  dì  una  mussa  &li|uan'o  uon- 
sid  ,  dalli  quiile  partono  diversi  rami  ca- 
ratterizzali da  alte  sommità  conoscili 'e 
sotto  nomi  particolari.  Prima  di  giun- 
gere al  bacino  della  Jougne,  tributaria 
dell' Otbe  inferiore,  porla  i  nomi  di  Noir- 
Mont  e  di  Grande-Combe.  Fra  le  sorg. 
della  Jougne  e  dell'Amen,  s'inalzano  il 
monte  Suchet  e  la  guglia  dì  Beaume. 
Sul  ramo  the  scorre  fra  l'Arnia  e  la 
Reuse,  si  scopre  la  Roccia-Bianca,  il  mon- 
te Aubrrt,  ed  ìl  Creux-de-Vtnt.  Sulla 
riva  ministra  dell'  ultima  riviera,  il  ramo 
che  forma  il  limile  settebfr.  del  suo  ba- 
cino è  terminato,  ali  E.,  dal  monte  de 
la  Touine.  AI  punto  in  cui  questo  la- 
tto  ha  la  sua  origine,  si  disfece?,  al  S 
S.  0.,  e  nulla  riva  destra  d-Ila  Mone,  un 
seguito  di  allure  che  portano  la  dvoc- 
tmnazione  di  Grand-Ttiò-  Dallo  stesso 
nodo,  partono  pure,  verso  l'O,  le  moni, 
dell'  Aui-O'-i.  Da  queste  alle  sorg-  della 
Reuse,  legna,  come  quarta  divis.oue  d*lla 
velia  principale,  un  lurido  piano  elevato, 
sul  quale  il  picc.  Iago  di  Ei.ìiere  e  molti 
cor»i  d  acqua  si  trovano  sen2a  uscita. 
Sulle  rive  di  questo  piaooele^ato  Si  risioo- 
traoo,  dal  lato  dell'  O.,  il  comignolo  di 
Montai  bas  ed  il  minte  Bou  ller-i  ;  dal 
lato  dell' KM  li  monti  Plambos,  Tète-de- 
Rang,  Toffiers  e  Mille-Dcux.  —  La  pai- 
te  della  vetta  che  sì  estende  dalle  sorg. 
della  Reuse,  a  quelle  de  la  Halle,  af- 
fluenie  del  Dciiibs  inferiore,  costituisce 
la  quinta  divisone.  E*»a  divide  le  acque 
d-l  Doubs  superiore  ,  prima  da  quelle 
della  Trame  e  della  Sirue,  due  affluen- 
ti della  Birse,  e  leimma  col  monte  Ter- 
rìbile, che  un  tempo  data  il  suo  nome 
ad  un  dipart.  francese.  La  5. a  divisio- 
ne nou  proietta  elcuu  ramo  dal  Iato  del 
Doubs  ;  verso  i  laghi  di  Neuchàtel  e  di 
Bienne,  come  pure  sull'  A  r  e  sul  Re- 
no, essa  ne  spinge  al  contrarto  dei  mol- 
to estesi  ;  il  primo  va  lungo  la  riva  de- 
stra della  tìùss,  dalla  sua  sorgente  sino 
al  N.  di  Bienne.  La  sua  parte  centrale 
prende  A  mmedimoule  Thafferal.  Dal- 
la est  temila  orientale  di  questa  massa 
particolare,  si  stacca,  sotto  il  nenie  di 
Chaumout,  un  ramo  che  sì  dirige  al  S- 
O.,  ed  accompagna  la  riva  siuistra  del 
Seyon.  —  Una  seconda  ramificazioue  , 
molto    più   cuiiaii!..     e  risguardata  acche 
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a  ra»;Ì<)ia  «Iella  «uà  altezza  come  una 
oonùnuauona  della  v*ita  princip  ile,  «ttvi- 
,lc  i  bacini  della  ltn.se  e  d-ll  !•'. i  ■'>!. 
ci  il  Frickth.il  da  tulle  le  ncque  ohe 
ol  dì  sotto  d<4la  Suss  vanno  n.'lf  Aar  ; 
•jta  incomincia  al  di  sopra  delle  sorg. 
detta  priuia  di  queste  due  riviere,  e  ter- 
mina al  coolluenie  dell' ultimo  nel  Reno. 
Il  VVertberg,  il  YV<*is sensta in,  1'  H.is»n- 
tn.itt,  il  Passwang,  il  Vogelberg,  il  Dnr- 
rek,  e  lo  Schsionatt  sono  le  principili 
sommità  clie  vi  si  distingitooo.  Fra  la 
Itirse  e  !"  Ergolz  si  stacca  dal  Vogel- 
barg  :iu  ramo  ,  che,  dirigendosi  verso 
Basilea,  stabilisca  la  separazione  di  qua* 
iti  'lue  bacini.  Al  di  la  del  munte  Ter- 
ri l'ile,  la  latta  del  Lira  sì  abbassa  ra- 
1  ii  i  un 'u! -,  e  più  non  forma,  Ira  la  Hal- 
le a  la  Largite,  che  uà  dosso  ili  paese, 
attraversato  più  abb.isso  dal  canale  di , 
Monsieur.  Delle  brevi  ramificazioni  che 
SÌ  perdono  a  poco  a  poco  nella  pianura 
stabiliscono ,  in  questa  sesta  ed  ninni  » 
divisione  della  vetta  principale,  i  limiti 
fra  il  Doubs  e  la  Halle,  dal  lato  dell'O., 
fra  la  Largii*  e  1"  IH,  e  fra  questo  ulti- 
mo e  la  Birse,  dal  lato  dell'  K.  —  Con- 
viene risalire  alle  sorg  .  del  Doubs 
onde  esaminar  gli  altri  dorsi  coi  quali 
resta  completata  la  con  Figurazione  del 
Jur.'i.  Da  questo  puuio,  marcato  dal  mon- 
te Landuz,  parte  una  vetta  transversale 
separante  le  acque  del  Doubs  da  quelle 
che,  pei  versatoi  dell'  O.  e  del  S.,  »an» 
no  alla  Saona  -  I  al  Rodano.  Si  dirige 
prima  al  N.  N.  O.  sino  alle  sorgenti  del- 
l' Aiguillon  e  del  Drmon;  colà  forma  uà 
nodo  sul  quale  s' inalzano  le  foreste  del 
M  «tif.  di  Lessine  e  della  Loue.  Al  di 
là  di  questa  si  volge  all'  '  ).,  passa  per 
le  alture  boschive  di  Moidoo,  d  Arbais 
e  di  Poligny,  divìde  il  Dorata  dall'alta 
Brene,  aflluente  della  Seilie,  disceode 
al  S.,  fra  la  Brene  inferiore  e  la  Guiot- 
te,  ed  infine  isola  questa  ultima  da  qual- 
che affluente  diretto  della  Saona  verso 
la. quale  termina  p  reSSO  a  Verdun.  — 
Dalle  sor;:,  dell'  Aiguillon  ,  si  astende 
verso  il  S.,  '■  "(!■■  limite  occid.  del  ba- 
cino dell'  Aio,  un  dorilo  che  sormonti 
il  versatolo  orient.  della  Saona.  Al  Hi 
sotto  delle  prime  acqua  dalle  quali  si 
forma  la  Veyle,  esso  sospinge  un  ramo 
che  si  porti    al  coufluaota     delia    Saona 
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t  del  Radano.  —  Fro  la  lor#sia  cM 
Mimi,  il  Dmjon  ed  i  declìvi  stipai  ioi  i 
sui  quali  discendono  i  primi  affilienti 
della  Loue  ,  ewì  un  terrazzo  al  N.  E. 
del  quale  si  trova  la  valle  del  Saugeois* 
1 .  orlo  orient.  di  quasi  n  coronamento 
e  la  sua  coutinuazione  sino  al  gombito 
dui  Doubs  presso  di  s.te  Ursanue,  for- 
mino una  contro-catena  parallela,  e  qua- 
si eguale  in  altezza  alla  5. a,  4-a  «  ^-;» 
divisione  della  veita  principale.  Fra  il 
bacino  della  Loue  e  la  veiu  settentr* 
della  valle  del  Saugeois,  si  trovano  radi- 
cata le  teste  delle  vallate  dell'  Ardou  ■: 
e  della  Desoubm;  li  punti  elevati  olia 
dividjno  questi  du j  bacini  si  prolunga* 
no  siuo  verso  s  Ippolito  e  IVToui  b-I- 
liard.  — ■  Dal  ceppi  di  queste  stesse  vet- 
te, si  stacca  un  altro  dorso  pel  qunU 
sì  stabilisca  la  divisione  delle  acque  Ira 
1  Ardoux  e  la  Loue  ;  i  suoi  monti  an- 
teriori sooo  marcati  dalle  foreste  di 
Clioloy  e  di  Boticians.  Dalla  estremità 
settentr.  della  prima  sino  alla  imbo^c. 
dell'  Ardoux  nel  Doubs  ,  si  estende  un 
anello  conosciuto  sotto  il  nome  di  moni, 
di  Laumont.  Fra  il  Doubs  e  la  Lime 
si  deggiouo  egualmente  osservare  le  al- 
ture che  vanno  lunghesso  la  riva  sini- 
stra della  prima  riviera  siuo  n  B*sanzo- 
ne  ;  si  considerano  come  la  parte  orient. 
della  divisione  precedente.  —  AI  S.  O. 
il  Jura  presenta  le  sue  più  alte  sommi- 
tà: la  p,ù  elevata  è  il  Reculet,  che  giunga 
a  856  lese  sopra  il  liv-llu  del  mare  ;  ven- 
gono poscia  il  monte  Tendre  (8óa  t.),  la 
Dò!e  (B4o  r.),  il  Chasseral  ed  il  Chaise- 
ron  (826  t.),  il  monte  Suchet  (8o5  t.), 
ed  il  monte  Hasenmait  ( /J^S  t.).  Siccome 
le  nevi  non  persistono  duraute  l'estate  su 
queste  mnut.,  non  vi  si  trovano  ghiacciaia 
lo  che  fa  che  i  loro  fianchi  e  le  l«ro 
valla. te  si  mm  rn  Min  irrigate  che  q  nelle 
dalle  Alpi,  e  che  1  pascoli  vi  sieno  me- 
no buooi  ed  abbondanti.  —  Un  gran 
numero  di  passaggi  interseca  la  catena 
del  Jura;  si  possono  rimarcare  quello  di 
s.tCergU",  fra  il  Dùle  ed  il  Nero-Monte, 
e  sulla  strada  di  Mirey  e  Nynn;  *  quel- 
lo di  Balaigue,  sulla  strada  da  Pon* 
tarlier  a  Yverduu  e  a  Losinna;  lo  stret- 
to di  Vernerei  e  quello  delia  Cluzatte, 
nella  deli/iosa  Val  Travers,  Stilla  stradi 
da   Pontarlier  a    iVeuchaiel,   il   pissaggio 
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Hi  Pierre- Perl  uis,  scavalo  mirabiluiente 
attraverso  ima  enorme  roccia,  sulla  stra- 
■  1,1  da  Hi  e  ime  a  Basilea  e  a  Poreotruy, 
le  gole  dell'  Ober  -  Hnueostein  e  della 
Klns,  sulla  strada  da  Basilea  a  Sulnra 
e  jiiflla  dal  Niedet  -  Hauenstein,  sulla 
atrada  da  Basilea  a  Lucerna.  —  Dal 
lato  dell'  E.  il  Jura  presenta  in  gene- 
rale dei  fianchi  scoscesi;  Terso  1!  O.  al 
«cntrario  si  abbassa  a  gradi  quasi  insen- 
sibili. E  tutto  composto  di  una  pietra 
r. L'area  compatta  grigia,  o  più  di  rado 
ili  un  ^i ìlio  alquanto  vivo,  ma  sempre 
di  una  tinta  meno  carica  di  quella  che 
offre  la  pietra  cataarea  delle  Alp  ;  questo 
e  quello  che  chiamasi  il  calcareo  jur  as- 
sito. Gli  strati  si  alternano  coi  banchi 
di  marua  e  di  argilla  ;  vi  si  trova  in 
molti  luoghi  gesso,  alabastro,  dei  letti  di 
asfallo  e  di  ooliti,  del  carbon  lussile  , 
bellissimo  marmo  di  colon  diversi 
e  petnficasioni  di  molte  specie  ,  prin 
cipalai'tite  nei  can'rmi  di  Basilea,  Argo- 
via  e  Ne  nabatei.  Queste  mont.  abbon- 
dmo  di  miniere  di  ferro,  ed  hanno  sorg 
/ollorose  e  salme.  Esistono  nel  montt 
Jura  ,  numerose  grotte,  superbe  stalat- 
titi ,  «  belle  cateratte  .  Si  va  prioci- 
pattuente  ad  ammirare  le  grotte  di  Re 
figny,  Balerme,  Baume,  Osselle,  e  di 
(haiiz  -  les  -  Passavaot  ed  il  rialto  dal 
Do  uba,  Su  molti  punti  I'  aspetto  di  que 
Me  mool.  è  assai  pittoresco,  le  toro  rec- 
ete imitano  bastioni,  fortificazioni,  e  pre- 
sentano mille  forme  bizzarre.  Si  gode 
da  qualche  sommità  della  vista  la  più 
'•sa  ed  eslesa;  la  Dui**,  soprattutto 
■  il,  bol'o  no  tale  rapporto.  —  li  Ju- 
l  e  si  può  dividere  io  Ire  zone  di  *ege 
(azione.  I,-  paru  più  alte  sooo  occupa 
te    da    abeti     ed     altri    legni    resioosi  ;    li 

regione  che  Tiene  tu  seguito  è  popolata 
da  'aggi,  frassini,  tigli  e  ou erote;  le  co- 
stiere  inferiori  sono  piantai.-  di  vigneti, 
alcuni  dei  quali  producono  un  eccellen- 
te *iuo  e  spiritoso;  il  mais  e  I  orzo  vi 
riescono  pare.  I  pascoli  nodriscono  mol- 
tissime aiaudr:e;  il  latte  vi  è  buono  e 
si  fauoo  in  alcune  parti  dei  formaggi 
apprezziti,  come  quelli  di  Sapt-Moncal, 
pd  una  gran  parie  di  quelli  che  si  ro- 
dono in  Fr.  sotto  il  nome  di  Gruyeres. 
—  Gli  amm-ili  feroci  sono  meno  nume- 
roti  nel  iuta  che   nelle  Alpi.   11  lupo  vi 
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è  comune,  ma  l'orso  bi  uno  e  raro;  si 
dice  che  ti  sìeuo  dei  gatti  selvaggi.  — 
Gli  abit.  del  Jura  possono  esser  coni- 
previ  fra  i  più  industriosi  della  Euro- 
pa; essi  si  distìnguono  ad  iid  tempo  nel- 
la coltivazione  dei  campi,  nello  scavo 
delle  miniere,  oelle  fabb.  di  orologi,  mer- 
letti e  di  1  L'in  sorta  di  ptec.  lavori  111 
corno,  legoo,  bosso  ed  avorio,  pei  quali 
s.  Claude  soprattutto  è  rinomato.  1  Ro- 
mani conoscevano  il  Jura  sotto  il  me- 
desimo nome  che  se  gli  dà  presentemen- 
te ;  qualche  volta  lo  chiamavano  Jura- 
tuS.  Esso  divideva,  nella  Gallia,  il  paese 
degli  Elvezii  da  quello  dei  Sequanì. 
JLRA,  dipart.  di  Kr.,  formato  da  una  par- 
ie dell'ani.  Fraoca  -  Contea.  Pieode  il 
nome  dalla  catena  di  montagne  che  lo 
copre  e  lo  limita  in  parte  al  S.  E.  Si 
estende  fra  ^6°  17'  e  47°  2j/  di  lat. 
N.  e  fra  2°  05'  e  5°  49'  di  long.  E.  , 
e  e  1  fina  al  N.  col  dipart.  delTAIta-Saona, 
da  cui  è  separato  dall'  Oiguou;  all'È, 
con  quello  del  Doubs  e  colla  Svizzera, 
dalla  quale  è  in  parte  diviso  dalla  cate- 
na del  Jura,  al  S.  col  dipart.  dell'  Aio, 
ed  all'  O.  enn  quelli  di  Saoua  e  Loira, 
e  della  Costa-d'Oro.  La  sua  lunghezza  , 
dal  N.  al  S.,  è  di  26  1  ,  la  sua  maggio- 
re larghezza  di  i4  I-,  e  la  sua  superfì- 
cie di  262  leghe.  —  Ln  niont.  coprono 
più  di  lU|3  di  questo  dìpartimeuto  ;  le 
principali  sommità  stanuo  sulla  cresta 
del  Jura,  alla  frontiera  della  Svizzera, 
ed  hanno  uu  altezza  media  di  1.200 
metri  al  di  sopra  del  livello  del  mare. 
Ne  discendono  molti  corsi  d  acqua,  che 
appartengono  al  bacino  del  Rodano  e 
dei  quali  il  più  consid.  è  V  Ain,  che 
irriga  il  centro  ed  il  S.  del  dipart  ;  -1 
rimarca,  Ira  le  altre  riviere  ,  la  Vaille 
che  passa  a  Lons-le-Saunier  e  verso  il 
N.,  il  Doubs  col  suo  affluente  la  Loue. 
I.  Oigooo  scorre  sul  limite  settentrio- 
nale. Vi  sono  molti  laghi  e  stagui;  il 
lago  des  Rousses  è  situato  ali  E.,  nelle 
montagne;  quello  di  Marigny,  all'  0.  di 
J.'jns-le-SauiJier,  e  quello  di  Grand-Vaii£ 
fra  i  due  primi.  Gli  stagni  erano  di  u- 
na  alquanto  grande  estensione,  ma  mol- 
ti furono  asciugati;  la  maggior  parte 
sia  nella  parte  occidentale.  Questo  di* 
piti,  è  diviso  naturalmente  10  tre  zoue 
ataai   distinte,   di   Idfghezza   ineguale,    la 
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prima,  (.ruminala  la  Bassa-Pianura,  uod  ha 
che  5  1-  di  larghezza;  la  seconda,  quella 
ij  I  primo  grado  delle  moot.,  forma  un 
terrazzo  dì  circa  4  '  d'  larghezza;  es- 
sa incomincia  a  s.t  Amuur,  s  prolungan- 
dosi per  Cousaoce,  Lon«*le*S.uiuier,  Chà- 
leiu-Chàlon,  Poligny  ed  Arbois,  fioi«8e 
si  Butfard.  La  terza  zona  è  la  Haute- 
Montagne,  presso  a  poco  larga  tanto  guan- 
to le  due  prime;  essa  oltre  uoa  serie  di 
cune  elevate  e  di  vallate  profonde,  li 
suolo  è  generalmente  argilloso.  La  pia- 
nura presenta  letti  ■Iteranti  di  terra 
•?  dì  ghiaia;  delle  poudingS  assù  oume- 
rose  si  riscontrano  oella  seconda  zona, 
••I  una  roccia  soida  e  pi*oa  di  fossili 
domina  nella  ter?*.  La  terra  e  profon- 
da, grassa  e  fecondissima  n  -Ila  pianura, 
«  sui  primi  gradi  del  terrazzo;  è  assai 
fertile  ma  m-*no  profonda,  sul  restante 
d'i  esso;  è  pietrosa  e  quasi  senza  pro- 
fondila sulle  mon'agne.  Evvi  una  gran- 
de varietà  di  temperatura  secondo  la  e- 
levazìoua  del  suolo.  Io  generale  gt'  iu- 
'-in;  sodo  lunghi  in  questo  dipartimen- 
to, a  cagione  delle  nevi  di  cui  le  mont. 
*-  no  coperte  sino  al  mese  di  aprile;  la 
pianura  Ìs  tessa  é  più  fredda  che  la  la- 
titudine aoi  sembra  indicarlo  ;  la  prima- 
vera *i  si  (a  poco  sentire,  l'estate  ti  è 
calJa  e  T  aria  pesante  ed  umida;  sul 
terrazzo  I  aria  è  fredda  e  pura,  come 
secca  e  vivissima  nelle  mont.,  ove  oon 
aì  provano  d'  ordinario  che  due  stagio- 
ni, V  ioveroo  di  8  mesi  e  Testate  di  4 
La  raccolte  io  cereali  io  generale  suf- 
ficienti pel  consumo,  sono  assai  abbon- 
danti nella  pianura  ;  principalmente  in  f or- 
me ni  o  segala  mais  Saracino;  sul  terraz- 
zo, esse  consistono  in  orzo,  vena,  mais, 
-idi  dì  rapa  e  noci;  nelle  moot.  sono 
insufficienti;  non  vi  si  raccoglie  che  orzo 
«eoa  in  picc.  quantità,  e  io  qualche  luo- 
go no  poco  di  foroiento  e  di  canapa- 
ia vite  è  coltivata  sopra  una  costa  che 
forma  la  seconda  zona,  e  che  ha  più  di 
ao  1.  di  estensione.  I  vini  che  si  rac- 
colgono sodo  la  maggior  parte  bianchi 
ed  tu  generale  di  qualità  buonissima  ; 
quelli  di  Arbois  sono  spumanti  e  Spiri 
tosi  come  il  Sciampagna  ma  m-uu  asci  ut 
ti  •  pia  zuccherini;  quelle  di  Salins,  di 
Cha'.eau-ChàioD,  e  di  Lon>-le-$aunier  |0* 
no  quindi  li  più    apprezza'}.    Le  foreste 
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occupano  uoa  superficie  di  i38,5oo  ettari; 
le  più  consìd.  sono  quelle  dì  Chaux  ver- 
so il  N.  e  di  Arbois,  di  Poliguy  e  dì 
Moìdoo  verso  il  centro  ;  sono  esse  popo- 
late di  abeti,  di  querele  ed  altri  legna- 
mi acconci  aMa  marina  ed  alle  costruzio- 
ni. Sonovi  ovunque  della  bellissime  pra- 
terie ;  quelle  delle  mont.  sono  preferibi- 
li pel  nutrimento  delizioso  e  delicato  che 
sommìnistraoo  agli  animali.  Si  alleva  do 
in  questo  paese  molli  cavalli  atti  alla  ca- 
valleria ed  al  carnaggio ,  muli,  bestie  a 
corna  in  gr.  numero  e  principalmente  vac- 
che. Vi  si  fa  un  burro  eccellente  ed  una 
gr.  quantità  di  formaggi,  come  quelli  di 
Sept-Moncel  e  gli  altri  detti  di  Gruyères. 
Le  bestie  a  lana  sono  poco  numerose;  però 
s'iocomiucìa  ad  introdurre  li  montoni  in- 
glesi a  lunga  lana,  che  beoe  si  naturali*- 
zauo  nelle  valli.  Vi  si  alleva  pure  molta 
polleria  e  delle  api  ;  queste  ultime,  as- 
sai coltivate  nelle  mout.,  danno  un  mtle 
eccellente.  Vi  sono  alcuni  cignali  nelle 
foreste,  pochissimi  oaprioli,  alcuni  daini, 
molti  lupi  e  del  minuto  selvaggiume.  Le 
riviere  ,  i  laghi  ed  i  stagni  sono  abbon- 
danti di  pesce.  I  granchi  sono  soprattut- 
to abbondanti  e  b-lli  oei  corsi  d'acqua 
del  terrazzo.  —  Questo  dipart.  contieni 
qualche  ricchezza  m  aerale  assai  prezio- 
sa ;  vi  si  trovano  traccie  di  mioiere  ii 
oro  e  qualche  piriti  con  rame  (mìoera 
cupri-uava),  una  miuiera  di  piombo  n  j 
scavata  e  molte  di  ferro  in  lavoro:  quel- 
le di  Befia  e  di  Boucherans  hanno 
il  minerale  combioato  iu  graui  ;  quel- 
le di  Salìos  ,  Moyrans  e  Mekry  dau- 
i*o  il  loro  mioeraU  combinato  in  roccia; 
sonovi  molte  miniere  dì  carbou  fossi  ni 
non  travagliate  e  delle  torbiere,  poste  a 
profitto  su  diversi  punti.  Le  cave  di 
marmo  vi  sono  abbondanti,  e  ne  forni- 
scono a  varii  colori  ;  quella  di  s.t  A- 
mour  iovìò  alla  esposizione  del  l8ip, 
o  saggi  che  furono  ammirati  pei  Iur* 
colori  e  pel  suo  granito.  Vi  si  trovò  pu- 
re dell'alabastro  bianco  feltucciato  di  ve- 
ne giallastre  e  suscettibile  di  bella  poli- 
tura, come  pure  una  pietra  litografica  di 
un  grano  finissimo.  Vi  sono  anche  molte 
sorgenti  salse;  quelle  di  Salins  danno  iS 
I.  di  sale  per  ìoo  1.  di  acqua;  quelle 
di  Montmorot  «ouu  meno  produttive,  mi 
tutte  ai  sc«»vjuu.  —  La  industria  e   atti  a 
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io  |iie»to  dipartimento.  La  us.ne  i  fer- 
ro n  le  fucine  vi  doiio  assai  mol'-plì 
te;  ti  ti  fabb.  iu  grande  farro,  accitjo, 
div«r*Ì  oggetti  ìa  metallo,  falci,  chioderia 
Jì  ogni  «ina,  «  sualflho  altro  articolo  di 
-iu.it  chincaglieria.  \  More)*  ed  a  Fpo- 
uuf,  le  fabbi  i,  h.-  li  orologeria,  girraro- 
iti  ordìoari  "<1  elastici,  di  monture  di 
occhiati,  ec  .Onu  considerabili-  S.t  Glan- 
de, Le*  Grosets,  Bdo Trans,  ed  altri  luo- 
ghi   dì    in-  mi     datino     il     cornili .     delle     e- 

•ir •ordinari £  quantità  di  diversi  oggetti 
ci  legno,  boosu,  osso  corna,  avorio,  gu- 
•oi,  re.  ehi  si  diffondono  Ìu  tutta  la  Eu- 
ropa, lauto  p  r  la  'oro  buona  fattura  che 
.  pel  loro  basso  presso.  Le  officina  di 
Sep'-Munce',  e  de  Moluues,  ove  sì  to- 
gliao  ■  i  ->i  prepara oo  pietre  fi:»e  ed  ar 
titìaiatìda  colorì  dirersi  per  gioje  ed  oro,*- 
menti,  meritano  puro  di  essera  acoeona- 
te.  iti  altre  fabb.  sognati  Distrano  berretti 
ni  cotono  ,  cappelli  ,  tele  comuni,  cuoj 
preparati  e  polii  e  nate.  \  Ì  sooo  pure 
ni'  Ite  cartiere,  fobb.  di  acquavit»,  tolla- 
furte,  acidi  annerali,  sapone,  oc.  I)  coniai 
h  è  cunsidrrabile  ;  i  j  i  inrìj  ali  articoli 
che  >i  aspuriaoo  all'  «siero  sono  ferro 
rozzo  e  taaoraloi  -idi,  I-gnu  di  abete  in 
tavole,  lavori  dì  bossoli  e  cassette,  camal- 
li per  li  cavalleria  ,  bestiami ,  ed  una 
grau  quantità  di  oggetti  fabbricati  a  ». 
Claude  od  a  Aluiey.  L'Aio,  Ìl  Dottbs, 
la  Loue  il  caual  di  EVEonsieur,  e  3o  gran- 
di' strade  reali  e  diuaniuientali  la  «oli- 
scono le  relazioni  commerciali  tanto  in- 
terne che  esterne.  Ogni  anno  dalle  mont. 
«migra  uà  gradissimo  numeio  di  abi- 
taoti,  che  esercitano  la  professione  di 
tenaizaj,  furoaciaj,  pettinatori  di  canape,  e 
le  (tarali  ;  questi  ultimi  trasportano  nel- 
i'  interno  della  Fr.,  sopra  piccoli  carrelli 
leggeri',  ad  un  solo  cavallo,  i  loro  foi- 
muggi  e  diverti  oggetti  di  loro  industria; 
}tiaaì  ludi  questi  emigrati  rientrano  al 
tempo  dWUa  raccolte.  —  Questo  dipart. 
che  h,i  per  capoluogo  LoDS-te-Saunier,  si 
divide  io  4  circondar)  ,  che  sooo  :  S.t 
Claude,  Dùle,  LoDc-Je-Sannìer ,  e  Poli- 
gay;  comiene  Ù2  cantoni,  729  comuni, 
e  3io5oo  abitanti.  Elegge  tre  memori 
-Ha  camera  dei  deputati,  la  parte  della 
sesta  divisione  militare,  e  dell'  ottavo  cir- 
éoud.  f onestale,  forma  la  diocesi  di  s. 
GtVude,  e  difende  dalia  corte  reale  a  dal* 
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l'accademia  dell'  umv,  di  Beoruoae*  —  Il 
Jori  corrisponde  ad   mia   parta  del  paesa 
degli  aut.  Sequani)  e  rinchiude    qualche 
raoouiui'iitM  celtico  e  romano. 
JURA,  riviera  d*IIa   Russia    e  degli, Stali- 

Prussiani,  Pedi  lui  r.» 
JURA  (BALlAGGl  DEL),  Leberberg. 
Vvgteyen  o  Leberber gische  -  demter  , 
coot  ra  la  ti  e  Ha  Svizzera  ,  che  forma  la 
parie  H.  O.  del  caot.  di  Berna.  Com- 
prende iiuas't  tutti  gli  stati  che  appar- 
tenevano  al  principe- vescovo  di  Basilea, 
e  si  lro*a  ripartila  fra  li  5  batiaggi  di 
Cnurteliry,  D'V'mont ,  Muutiers,  Por*-L- 
tr  ti y,  e  ^eignelegier.  Questo  p,,e-.e  fece^ 
per  ijiuti.lie  anno,  parte  della  Francia, 
che  lo  cedette  nel  i8l4- 
JURAJ    (&),    vili,    della    Croazia    militare 

Vedi  Georgen  (s.) 
JURAKLENI,  popoli  della   Siberia,  forman- 
ti  uà   ramo   numeroso    dei    Samoiudi.    A- 
bitano  lungo  il  mare,  e    verso     l' interno 
del  paese,  fra  il  Jeoisei  a   1' Oby.     Vivo- 
no la  maggior  parte    senza   capì,  e  quan- 
tunque  a'euni  fra     essi    paghino     tributo 
alla  Russia,  il  maggior   numero   ooo    a'  a* 
aDcnr  tributario. 
JURANZOiV,  vili,   di   Fr.,   dlpart.  dei  Bai- 
si-Pirenei,  crcood.,  cant.  O.  e  a     1 1 a     I. 
da  Pati,  presso  dal   gavo-de-Pau.  Vi  si  fa 
uà  cornai,  attivo  di   vini  del  suo  territo- 
rio.  Conta    1,700   abitanti. 
JURBV,  capo    della     Ingh.  ,    alla    estremità 
N   O.  dell*  is.  di  Mao,  sul  mare  J  Irlanda. 
Lat.  ìV.  54°  *z6'  ;  Joog.  O.  6°  ói'. 
JUREA,  e   per  corruzione    JUDEA  ,    mon- 
tagna   del    Bragie,    prov.   di    s.    PaoI«>,    co- 
marca    di  Cantillo,  sulla  cotta    dell'Ai-* 
laotico,  ira  l'imbaco,     dell'Una    e  quella 
dell'Iguane.   E    altissima     e   deliziosa.  Di- 
scendono da  essa    molti   torreoti  ,    e,    fra 
gli  altri,  il   no  Verde,  che    forma    molte 
cascate.  Presso   di    questa   moni,    si  avan» 
za  la  puuta  dello  stesso   doid-,  sotto   24° 
33/  di  lat.  S.  e  49°  So'  d»  'oog.  0. 
JURIA,  strada   romana,  io  Italia,    1:  I     La- 
zio, secondo    Dionigi     di    Alicaroasso,    a 
80  •tadj  da   Rieti. 
JURJLRA   0  GURAItìURA.  Ferredus,  ca- 
teoa  di   moo'.   della     Barbano  ,     prov.  di 
C'.iiao  ma.   [nesso   e   al   S.    O.   di     Bugia, 
e  a  5o  I.  E    S.    E.    da    Algeri.    Q.ih.h 
cateoa   si  estende   per  lo  spazio    di    8  L 
di   S>  0.   al  N.   E.,   lungo  la    riva    siuy* 
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etra   dvl   Saman,   e   ti  riattacca  verso  it  S. 
del    Piccolo-Atlante.    Si     compone    dì   uo 
ammasso    dì    nude    roccia,   coperte     di    oe- 
▼e    durante    la    mela    dell'  anno  ,    e    che 
lasciano     fra     loro     diverge  gole    Slrolta  , 
e   degli    Orribili    precipiti;  i    versalo)    sooo 
però  coltivati   su   qualche   punto.   Contie- 
ne  attraversare   questa   attrai   per  sodare 
da   Algeri  a   Costantana  ;   vi    si  passa   [it 
uno   stretto  osservabile,  chiamalo    Biben, 
u   la  porla   di    Ferro.   Questo   strelio  tro- 
vasi  nel  fondo  di   un  chiuso   vallone  ,   ed 
in   qualche   luogo    non    ha    più   che    6  pie- 
dì  di   larghezza.    La   sua   lunghezza  è   di 
,'j<>0   piedi.   Le   roccie   che  lo  fiancheggia- 
no  a  destra   ed  a  sinistra,  souo  composte 
di   strati   angusti   perpendicolari  ;     s'  inal- 
zano dessi   iu  qualche   punto   «ino   a   6   o 
600   piedi     Le  pietre   ne   sono  calcaree   e 
dì   un     colore     nerastro.     Vi     souo    molti 
strati   sprofondali,  gli    uni   nel    mezzo    de- 
gli  altri;  quelli  che   rimangono    s'inalza- 
no  come  ali   di   muraglia    ad   uoa  gr.   al- 
tezza, ed  il   loro  intervallo  è  occupato  da 
alberi.   La   riviera    che    scorre  nel   fondo 
del    vallone   è     assai    salata,     e     si    chiama 
Louet-Bìbeo.    —     Il    professore     Desfoo» 
taines   non   vide   neve   io    settembre   sulla 
sommità   del  Jorjora,  ma  gli  si   disse   che 
dal   lato  del  N.    ve   u'era,  e   che  vi  sussi- 
steva  anzi    tutto   I  auno  ;  egli  aggiunge  che 
ì  altezza    di    questa  catena     eguaglia    al- 
meno  quella   delle     medie     Alpi.     A  L'uni 
canaio    ìuJoran»    abitaoo  su  queste    mont  , 
e    le   loro   triLù   sono  di  continuo  in  guer- 
ra   fra    loro.     E    probab  le    che    nei    t-mpi 
primi     dei     pregressi     della     navigazione, 
presso  le  nazioni   crieut^li,  il  Jurjura  fos 
ce    ciò    che     esse     chiamavano     •    Atlante 
perchè  era   questa   la   retta    più   apparen- 
te per  gli  esploratori  del  Med'lerran-o. 
JDaUA   o   HYURUA,     tivmra     eh-    nasce 
jtlla   parie   orient.   del   P*>rù  ,   ma   non   sì 
sa   di    preciso    in    qual    lungo  ;    forse    sor 
gè   dal  la-o  paludoso  di   Rogagualo.    En- 
tra  Del   Brasile,   irriga    la  parte  occid.  del* 
la    prov.    di    Para,   divide     la     comarca   d 
Jutay,  da   quella   di  Jurua,   e  si  congmn< 
gè   all'  Amazoae  ,    alla    riva    destra,     verso 
i*   30'  di  Ut.  S.   e   68°    di  loog    O.     Il 
suo  corso  è  di  circa   260    I.    dal    S.  S. 
O.  al  Si.  N.   E. 
JURUA   o   HYCRU*.  comarca    del    Bra* 
•ile  ,  nella  parte    occidentale  della   pio*. 
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di  Para.  Confina  al  N  coli"  Amato- 
ne, all'È,  col  Tefe  ad  all'O.  colla  Ju- 
rua ,  al  S.  tocca  il  Perù .  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  circa  1Q0 
I.,  e  la  sua  media  larghezza  di  26  le- 
ghe. E  beue  irrigata,  ma  quasi  intera- 
mente coperta  dì  foreste,  ripiene  dì  be- 
stie feroci,  pericolose  pei  coltivatori  che 
sono  stabiliti  nei  dintorni  ,  come  pure 
p*r  gl'indiani  indipendenti.  Il  luogo  princi- 
pale dì  questa  comarca  e  Nogueira, 
JURUENA  o  JURUENNA,  riviera  del 
Brasile,  prov.  di  Maio-Grosso.  Ha  on- 
dine nella  comarca  dì  Mato-G rosso,  ver- 
so il  punto  iu  cui  li  Campos-ParexU  »i 
uniscono  alti  serra  Urucumanacu  ;  divi- 
de la  comarca  del  suo  nome  da  quel- 
la di  Arìnost  e  sì  congiung»  all'  Arinos, 
onde  formare  il  Topayos ,  al  90  io'  di 
lat.  S.  e  69*  60  di  loog.  0.  Il  suo  cor- 
co è  dì  circa  i5o  1.  dal  5.  al  Y  H  vo- 
lume delle  sua  acque  è  coosìderabile. 
Fra  le  numerose  ii*iere  che  riceve  si 
possuno  uomiuare  la  Sabarcuna  ,  la  Ta- 
buruira,  1'  Oca,  il  Turvo,  la  Chacurui- 
ua   a   destra    e   la   Juma  ,   il   Camarare   e 

la    Tunevtna     ■«    Sinistra. 

JURUENA  0  JURUE.NNA,  oomarca  del 
Bra-.il**.  nella  parte  occid  della  prov.  di 
M  ito-Grosso,  confinante  al  N  colla  prov. 
di  Para,  all'  O.  col  Guapore  e  fa  Ma- 
deira che  la  divìdono  dal  Perù  e  dal- 
l' altu-Ptrù  ;  al  §.  E.  dalla  comarca  di 
M  ilo-Grosso,  ed  ali"  E.  dalla  riviera  del 
suo  nome  che  la  divide  dalla  comarca 
di  Arino».  Ha  più  di  100  1.  dal  N.  al 
S.,  ed  è  ancora  più  estesa  dall'E.  all'O. 
Questo  paese  poco  conosciuto  è  attra- 
versati in  questa  ultima  direzione  da  u* 
uà  lunga  iveua  di  mont.  poco  alte,  al- 
la quale  dà  li  nomi  di  cordigliera  Gè- 
rat  e  di  sena  Urucninaoacu.  E  irrigata 
da  uo  grandissimo  nun.eio  di  riviera, 
delle  quali  dopo  la  Jtiruena,  la  Madeira 
ed  il  Guapoiè,  sono  le  più  osservabili  il 
Jamary  e  b  Jeuparana,  che  appatiengo- 
uo  come  le  prime  al  bacioo  dell  Ama- 
zone.  Le  gr.  foreste  ih-  rinchiude  que- 
sta comarca  offrono  l-gnami  p*'  u,<> 
della  marma  e  per  le  f-»bb.  di  una  gr 
bellezza,  dei  cedri  dì  ^rosses/a  e  gran- 
dezza straordinaria,  molte  specie  di  pai- 
misti,  e  fra  le  altre  quella  chiamata  U- 
bussu,   il  cui  uure    e   un  bonolo  eia- 
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(a  Impiagato  dagl'indiani    per  barello; 
ti  si  trova    pure    il  Curagìru,    oh»  oflre 
uo»  bella  tintura  incornala.   —  I  porto- 
ghesi    formarono    pochi    stabilimenti    in 
incita  comare»  ;  il  priucipale  è  il  forte 
del  Principe   di  Beira,  costruito  nel  17761 
sulla  riva  desira  del  Guap<-rè  ;  il  re stan- 
ta e  quasi  interamente    occupalo     da   di- 
tersa   tribù   indiane,  fra   la    quali     si   di- 
stingue quella    dei     Paroma*  ,    che   abita 
un   territ.  consid.   sulla  Madeira  ;   quella 
dei   Tnroares,   fissata     nei     dintorni   de'!» 
Jnina  ;  quelle  dei  Paccahas  e  dei  Sarum- 
mas  al  N.   dei  Tamares,  ed  infine  quel- 
la d-sli  Uhayhas,  posta  un  pu'più  abbasso. 
JURU.MENHA,  picc.  città   del  Portogallo,] 
prò»,  di  Alent-jo,  comare»  d'  Avis,  a  4 
I     S.    0.   da   Evora,  presso   la   riw  il»sir» 
della  Goadiana,  sopra    una  collina     sco- 
scesa. È  questa   odi  piazza  forte  di   se- 
conda class»,  che    ha  buoni    bastioni  ed 
una  cittadella  in  buono    «tato.     Ha  una 
parroe.,  molte   cappelle    e   due    ospedali, 
uno    dei   quali   militare.    Conta   Òoo   abi- 
tanti.  Al    N.    di     questa     cit'à     se   ne   il 
Mures.   affluente   della   Guadiaoe. 
JL1RU0CA  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasd»,   prò»,   di  Minas-Geraes,   Comare» 
di  Rio  d.s-Mortes.  Si  stacca  dalla  serra 
da   Mantiqueira,  »er«0     le     sorgenti     del 
Rio  Graode    e    del    Baependi,   si     dirige 
al  N.  O.  e  si   riattacca    alla  serra  Car- 
ranca,  al  S.    di    Joaod'el-Rey       La  sua 
estensione  4    di  circa  »5    leghe.  Questa 
catena  prende  il   suo  nome  da  una  roc- 
cia   acutissima    e    molto    alla,    chiamata 
n-l  paese  Ayuru-oca    (  Roccia    del   Par- 
rocchetto)  .la  cui  fluisce  un  corso  d'ac- 
qua che  »i  fa  una  cascata  di  circa   i-io 
piedi.   Presso  e    all'È,   di   questa   catena 
erti  un  villaggio  dello  stesso  nome. 
JURURU,  porlo  dell'     is.   di     Cuba,   sulla 
costa  setteotr.,  fra  il  porto    di  Gibara  e 
quello   di   Naranjo,  a   »5   I.    N.   da     San- 
tiago  di   Cuba;  al   2  1°     3'     di  lai    N.   « 
78°  55'  di  long.   0.   La    sua  profondila 
sana  da   i|»   braccio  a  sei. 
JURUYO,  vulcano  del  Messico.   Fedi  Jo- 

BUItO.  , 

JUSCAR,  bor.  della  Spag.  .  prò»,  «ali 
I.  O.  S.  0.  da  Malaga,  nella  Granala,  e 
a  a  I.  I|2  S.  da  Ronda,  fra  mnnt.  bo- 
schive. Vi  si  osserva  una  bella  (abb.  da 
ferro    bianco,     che    rimase     inattiva    dal| 
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1770.   Conta  700   abitanti.  Vi   «000  ool- 
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le  mont.  mio.   di  ferro,  rame  e  pooo  la- 
pis ;  questo   ultimo  solo   e    scavato. 
JUSHPOOR,  distr.    e  città     dell'  Iodostar 

inglese.   Fedi  Djochpour. 
JUSSAC,  vili,  di  Fr„  dipart.    del    Canni, 
oircond.,  caot.   S.    e   a   1  li    «|3    da  Au< 
rillac,    con    1,200   abitanti. 
JUSSEY,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
ia  Saooa.  circood.   e   a   6  I.    3|4     N-    O. 
da  Ve.oul,  e  a  4  '■    s     E-  da    B°'"on- 
ne-dei-Bagni,  capoluogo  di  Cant.,  in  un  pae- 
se paludoso,  presso    la     riva    destra  del- 
l' Amaoc-.    Vi    si    fabb.    dell'  orologeria 
fina,  e  <i  si  tengono   5   annue  fiere  per 
bestiami,   cavalli,   stoffe   di    lana  e  cappel- 
li   di  paglia  fabbricati   nel  paese.    Coma 
2, 600    abitanti. 
JUSSY,     vili,    di    Fr..     dipart.     dell'  Aisns, 
circond.   .  a  3  I.  1.   «|4  S.  S.  O.  d»  s.t 
Quentio,  cani,     e  a    1    I.    S.    E.     da  s.t 
Simon,    presso  il  canale  d,  «  t    Queotim 
Conta    1.000   abitanti.     Si   scava    nel   din- 
torni qualche  terra  vegetale,  piritosa  a  vi» 
triolica. 
JUSSY- LEVEQUE,  vili.    d«l!»    Svuzera* 
cant.   e   a   4   I.    1|!   E.    S.    E.    da  Ginevra, 
e   a    I    I.    1)4   N.  da  Bonna.    Vi  si   osser- 
va   il   castello   del   Crest,    eh'   appartenne, 
per   lungo   lempo  ad    Agrippa  d'Aubign^. 
P  amico    ed  il   compagno  di   Enrico  1 .  j 
Questo  vili,    deve   il  suo  soprannome  al 
castello'    che   vi    possedeva    un     tempo   il 
vescovo   di  Ginevra.   Conta    ,,100  abitan- 
ti.  I  dintorni  sono  mobo    boschivi. 
JDST  (s.),  parrocchia  della  Ing.,  contea  dt 
Cotnovagh»,    hundred    di  Peuwilh,    a  4 
I.  O.  S.  O.  da  s.t  lves.    sull'  oceano  A» 
tlantico,  con   3.7OO   abitanti. 
JDST  («.),  parrocchia  della  Ing,  contea  dt 
Coruovaglia,    hundred  di  Powder,    sulla 
riva    orient    del|pcrtodi  Falmouth,  a  » 
I.  3(3  S.  E.     da  Tregony  e  a    i|4  di  I. 
N     da   s.   Mavres,  eoo    1,600  abitanti.    . 
JUST  (s  ),  bor.   di  Fr.,  dipart.  dell'  A«ey* 
ron,    circood.    e  a  6  I.  5,4    S.     O.    da 
Rhodez,    caut.  e  a  2  1.  S.  da  Naucelle, 
sulla  riva  destra  del  Viaor,  con  4oo  am- 
bitami. 
JUST  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha' 
rente-Infenore,  circood.,    cant.    e  a   1   1. 
i|4  E.  S.  E.  da  Marennes,  e  a  3  I.  1(» 
S.  S.  0.    da  Rochel'ort.     Vi  si    taogona 
due  anaoe  fiere  per  bestiami,  catalli,  «a- 
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I-     TÌii..    #er.    E    patria  di  Gìovtjnfli  0- 
ti.ro  d#  Gombaut.  uno  degh  miitnl 
a.H'  Accademia     Fraoc-s».     Coota    ■  tio-o 
abitanti. 
JOàìT  (••),     .ili     di    Fr,     dipart.    d'  llle    et 
Vilaine,   circood     ei    5    I     1|4    N     E     da 
R-don,  caot.   e  a   I    I     i|3  S     0.   da   Pi- 
priac.     Vi     si    tengono     due     annue     fiere 
per  bestiami,  dimoigliela     stoffe  comu- 
ni,   ec,    e    conta    I.aOo  abitanti. 
JUST  (s.),   «ili.   di  Fr. ,   dipart.  d.ti'AIta- 
Loira,  circood.,  cani.   •  a    l  I.    i|4  S.   da 
Brioode,  s   a  io   I.  i|2  0.   N.   0.  da  Puy, 
con    t,5oo   abitanti. 
JUST   (s),     vili     di    Fr.  ,    Jiparl.    dell'  Alla- 
Luir»,    circond.     e   a   4    '•    sp    N.    N.    O. 
da   P.iy,  caul.   e  a  s   I.   E.  N.   E    da  A-| 
hgre,   con    l,3oo    abitanti. 
JUST  (s.),   -ili.    di   Fr.'    dipart.  di   Maina 
e  Loira,   circond.   e  a  3  I.   Sdì  Santnur, 
cani,   e  a    1    I     2;3  N.    E.   da   Monlrauil- 
Bellay,  sulla  riva  sinistra    della   Dive,  pret- 
to il  suo  confluente  colla  Thoue.  Vi  si  tiena 
una  fiera,  il  giorno  io  maggio,  per  cavalli, 
grosso  e  mimilo  bestiame,   grani  e  furagli. 
JUST  (t.),  bor  di   Fr.,  dipart.   d-lla  Mar- 
na, circond.  e  a   ta   I.    i|3   S.   da   Ep-r.| 
nay,    cani,     e  a   3,4   di   I.     S.    S.     O.   da  | 
Anglure,  col  Li'oo.  Conta  1,000  abitanti, 
JUST  (a),    Vili    di  Fr.,  dipart.   dell'  Alta. 
Vienna,  circond.,  cani,   e   a   a   1.    i|3   E. 
N.     E.   da   Limoges,  eoa    l.joo   abitanti 
JCST-DAVRAY    (s.),    ,;u.  di  Fr.,    di- 
pari,   del    Rodano,  circ.    e  a   4   I.   3|4  0. 
da   VilUfranea,  cani,  e  a  3  1.  N.   0    da 
Bois-J  Yuingi.   Vi  si    tengono    Ire  anoue 
fi-re   per  bestiami,    merci,    ec. ,    e  conta 
1,000   abitanti. 
JUST-DE-BAFFIE  («.),    vili    di  Fr. ,   di- 

pari,  del  Piiy-de-Dùnje.  circond.  e  a  3 
i.  I|4  S.  S.  E.  da  Ambert,  cant.  e  a  t 
1    3(4  0.   N.  O.   da   Viverols,  con   1,900 

alitanti. 

-JUST-DES-MiRAIS  (s  ),  bor.  di  Fr.,  d.- 
pa".  dell' Oi  se,  circond.,  cani,  e  a  i|4 
di  I.  0.  da  Beauvais,  in  una  «Hata,  pres- 
so    del   Therain.     Etvi    in»    mamfaitura 

di   tei»   dipinte.    Conta    3oo  abitami.   

Aveva  un  tempo  il  titolo  di  citta,  ed  | 
era  conosciuta  sotto  il  nome  di  Arre;] 
«1  trovano  alcune  vestigia  delle  mura  ej 
dalle  fosse  eh*  la  cingevano.  I  norman- 
"1  ed  i  borgognoni  la  distrussero  molte1 
♦ralla 


dipart. 

i|3  N. 
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JCST-KN-BAS  (,.),    vili,    d,  Fr. , 

d-lla     Loira,    ciroood.    e   n   4    I.     . 
0     da    Monlbrison,   cant.    e    a    1     |    N.    O. 
d.    s.t    Georg.-en.C.iuzan     Vi    si     tengono 
due  annue  fiere,  per  bestiami,   cioncaglie- 
ne,   «e.,   e    conia    1,600    abitanti 
JUST-EiVCHAUSSÈE  (s.),    bor    di    Fr  . 


s 


diparl.     d-ll'  Oise,    circond.  e   »   5 
da  Clermint,   e  a  6  I.    E.   N.    E.  da  Beau- 
vai»,    capoluogo    di   cant.,  soli' Aure.     La 
strada    principale  è  larga   e  bella  ;  io    ge- 
nerale,   questo  bor.  e  am-no,    ma  i  dintor- 
ni   soun     assai    tristi.     Ha    una   Lbb.     di 
berretti   di    cotone   e   (ilo.     Vi  si   tengono 
due    annue    iere,    noa    delle  quali    di    dna 
giorni,  il   18  ottobre,  per  bestiami.   bo<- 
«oli,    panieri   ec.     Conta     t.ooo    ebitaDti. 
Eravi   uo'abbaiia  di  premosirateosi. 
JUST-EiV-CHEVALET  (s.),  bor.  di.  Fr., 
dipart.    della    Loira,   circood.    e    a   5    I.    S. 
O.    da   Roano,    e  a  8   I.   I|3  N.     N.    O. 
da    Monlbrisou,    capoluogo    di   cant.,    gol 
declino  di  una  collina.   Vi   si  tengouo  8 
auutie  fiere  per     bestiami,    merci,    stoffe 
diterse,  stoviglie,    ec.    Coma   3,700  aiu- 
tanti.  —    Nei   dintorni   si  scavano   mime- 
re    di    piombo ,     ed     una     cava     di    bai 
marmo, 
JUSTIN    (s.),     .ili.   di   Fr.,     dipart.     d'Ha 
Lande,    circond.    e    •    5    I.     l|3    E.    N.    E. 
da    Mont-de-Marsan,     cant.     e   a  3    I.     S. 
E.   da  Roquefort,   sulla  riva  sinistra  d-lla 
Douze.    Vi     si    tengono    due    fiere     di    Ira 
giorni,   ogni  anno,   per  cavalli,    muli,   gros- 
so   e    munto    bestiame,   e    lana    del    pio.*. 
Conta    700    abitanti. 

JUiTLNlANA-PRI.VlA.JUSTI.VOPOLIcio 

JUSTINIANEA,  eh, amata  prima  Burina. 
o,    secondo  abri ,    Tearese    ed    deride, 
citta  della  Dirdania,  prov.   limitrofa  della 
Micedooia   e  della   Tracia.   Era  un  s-iu- 
plics  luogo  chiamato  Tauresium,   presso 
al  castello    Bederiana,  ova  nacque  I"  imp. 
Giustiniano.      Esso     fece    di    qo.sto    lun. 
go  una   coosid.    città  che    eresse   in  me- 
tropoli,    e  che  decorò   di   comodi  e  ma- 
gnifici  pubblici   edifici.   Fu  chiamala  dal 
tao    fondatore   Justiaiana,    e  divenne   ar- 
civescovile.  Procopio   ne  fa  la  descririone 
Si   chiamò   la   prima    a   cagiooe   della  sna 
dignità. 

JUàTI.VIANA-SECUNDA,  cutà  dell.  Dm. 
dania,  che  chi  ima  vasi  anticamente  Ul- 
pianum.    V  imp.     Giustiniano     la    ripa- 
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To  e  I'  abbellì  ,  perche  «no  ?ìo  V  iwp. 
Gitaktinb  ne  traeva  la  origine,  secondo 
Procopiu. 

JUSTINUNA-TERTIA,  etra  dell'antica 
Oalcedonìa. 

JUSTIANOPOLIS,  cita  dell'Armenia,  sreon- 
do    il   quinto    concilio    di   Costantinopoli 

HJSTINIANOPOLIS,  città  episcopale  dalla 
P* dia,  secondo  la  notizia  di  Jerocle  *, — 
altra,  episc  pale  dell'  Egitto,  tifila  secon- 
da Tiberia  le  ;  —  altra  ,  episcopale  del 
V  A  si»,  n*Ila  Fenicia  del  Libano',  secon 
do  Leone  'ISjgg'O",  —  altra,  episcopale 
dell'Asia,  metropoli  della  Galazia,  che  fu 
anche   chiamata    Pisinus. 

HISTINOPOLIS,  città  ciel/a  Da.dania  eu- 
ropea,  fondai»    da    Giustiniano. 

JUSTINOPOUS,  città  dell1  latria.  Vedi 
C*po-d'  Istmi. 

lUST-LAPENDUE  (a.),  bor.  di  Fr  ,  di- 
par»,  della  Loira,  circo  mi  e  a  4  1-  M- 
S.  E.  da  Roano,  cao'.  e  a  1  1.  i|3  8. 
S.  E.  da  s  t  Òymphoriendc-Lay.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere  per  bestiami,  mer- 
ci, e   cotone   filato     Conta    i,t>oo   abitanti. 

rDST-MALMONT  (s)  vili,  di  Fr.,  dipan 
dell' Alt  i*Loira,  circond.  e  a  6  1.  N.  N, 
E.  da  Is&engeaujc,  cant.  e  a  i  I.  1  [4  N 
N.  E.  da  5.  Didier.  Vi  sì  tengono  4  an- 
nue fi-re.  per  bestiami,  derrat-  e  pano  . 
OST-SUa-LOlRE  (s.),  »3I.  d,  Fr.,  di- 
part.  della  Liiia,  circond.  e  a  4  '•  'i- 
S.  E.  da  Monthrison,  caot.  e  a  l|2  I. 
E.  da  g  t  Raoibert,  sulla  riva  desti» 
della  Loìra.  Vt  è  una  faLb.  di  rosso  pe- 
patale e  di  carmino,  *  *i  *'  fa  cornai. 
il  ■  ferro  e  carbone.  Si  tiene  una  fiera 
per  bestie  a  lana  e  grana  di  can  p»,  il 
giorno  5  maggio  Conta  i,6oo  abitanti. 
DIA.  città  della  Palestina,  nella  trtbfi  di 
G  inda . 
l'TAY,    riviera    e     comarca    del    Brasile. 

Vedi  Jatahy. 
UTII  ,  amichi  popoli  originari  della 
Germania.  Dacché  i  Cimbri  ed  ì  Teu- 
toni sortirono  d.-.l  Seit-otrione  ,  Ì  Jutii 
vennero  a  stabilirsi  nel  loro  paese,  ice- 
glieodo  per  re  Danns  figlio  di  Humble 
re  di  Gozia.  Qualche  isterico  asserisca] 
che  questo  principe  »i  legnasse  verso  ; 
l'anno  d-1  mondo  2909.  La  sua  stirpe! 
essendosi  estinta.  Hoter  i\J>  di  Atdla 
1  re  di  SvA^ia  ne  occupò  il  trono,  a  lai 
tua   posterità    fini   eoo    Aliano   IH. 
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JUTHURNUAUVBA,  Ingo  .14  Brasile,  prò*. 
e  •  20  I.  E.  S.  E.  da  Rio*de-J«neitO  , 
d'utr.  di  Cabu-Trio.  Ha  1  I.  l|2  Hi  Imi 
ghezza,  e  da  1  a  ]  braccia  di  profondi- 
tà. Riceve  al  S.  O.  le  acque  del  Bacu- 
xa  e  del  Capitari  ;  il  can.de  che  gli  ver- 
ve di  scolo  concerta  il  nome  della  pri- 
ma di  queste  riviere,  e  v»  a  ri  Uni  ri* 
al  rio  s.t  JoìTo,  a  4  '  dall'Atlantico ,  e 
a    poca    distanza    al    .V    E.     J«~l    lago. 

JTJTICALPA    oHUTICALPA,    bor.    del 

li  i,;i"uii..':i,  nella  parte  orient.  dello  sta- 
to di  lli'i.-!iii...s.  capoluogo  di  dipart.,  a 
60    I.    E.    da    Comayagua. 

JCTIZZO,  tilL  del  reg.  Lom>V«fo  ,  prov, 
di    Udine,    dislr.    di    Codroìpo. 

JUTLAND,  JVLLANi)  o  JUTLANDIA, 
Julia,  il  nord  dell' ant.  Chersoneso  Cini' 
ùrico,  penisola  di  Dan.,  Ira  Sò°  20'  e 
67°  437  dì  lat.  N.  ,  e  fra  ó°  48'  e  8* 
4^'  di  luiig.  E.  Conlina  al  N.  collo  Ska- 
gerrack,  eh-  la  divide  dalla  Norvegia; 
mM' E.,  ce!  Catiegat  ;  all'  0-,  col  m>re  del 
Nord,  ed  al  S.  ,  collo  Sl-sMg,  al  quale 
sì  diede  qualche  tulla  il  nome  di  Sud- 
Jntlaud.  Questa  contada  ha  60  1.  di  lun- 
ghezza dai  N.  si  S  ,  4<>  I.  nella  sua  mag- 
gior larghezza,  dall' E.  ali1 0-,  e  1,^4° 
I.  di  superficie  ;  I'  istn-o  che.  verso  ti  Ì5. 
lo  riattacca  al  continente,  ha  i3  I.  di 
larghezza.  —  Il  Jutland  termino  ni  N. 
Con  una  punta  sabbiosa  che  fui  ma  il  ca- 
po Sk»gen;  all'  E.,  pr<  fetta  nel  C-Kegai  , 
fra  il  Randersfiord  e<i  il  Kalòenig,  un 
avanzamento  ron»id.,  A\n  cui  estremità. 
orient.  si  presenta  il  F<-rna>s  ;  la  costa 
occid.  si  estf-nde  duiitamente  dal  N.  al 
S,,  e  non  ofl're  eh**  un  capo  consìd.,  il 
Blaavaiids-huk.  —  Dei  golfi  numerosi 
intersecano  il  Jutland  ;  il  p  i,  vasto  é  il 
Lnmfiord,  che  s  interna  nella  parte  se<- 
teotr.  della  penisola,  e  che,  stretto  al  suo 
ingresso,  <erso  il  Cattegat  ,  si  allarga 
cuosid.  alIO ,  vì  forma  molte  isole,  e 
non  è  dioico  dal  mare  del  Nord  che  da 
una  stretta  lingua  di  terra,  che  ambe 
questa  fu  spezzata  di  recente  su  diver- 
si punti.  Il  Cattegat  produce  ancora,  sul- 
la costa  ju'landese  ,  il  Manager  -  fiord, 
V  Horsens-Hord,  il  Veile -fiord,  e  verso  il 
limite  dello  Slesvig,  il  Kuldmg-fior  ì.  Il 
mare  del  Nord  h>  scafato,  sulla  costa 
occid  ,  la  baia  di  H  ertmg,  e  quelle  r*i 
Riog-Kióbiog      e   di   Nissum  ,    che   simili 
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agli  ffaffs  della  Prussia,  non  romtinliit- 
m.i  col  pieno  mare  cha  mediante  dell» 
strette  aperture.  Un  proseguimento  di 
rolline  e  di  dorsi  di  paesa,  che  non  è  in- 
tarmilo che  d.iì  canali  natjrali  praticati 
dati  aziona  del  fiotto  fra  il  Liim-fiord  ed 
il  mare  del  Nord  ,  percorre  il  Jutland 
dal  N.  al  5.,  e  divide  le  acqua  tributi- 
rie,  da  un  lato,  d*llo  Skagerrack  a  del 
mare  del  Nord,  e  dall'altro,  dipendenti 
dal  Cattegat.  In  questo  ultimo,  o  nei 
suoi  internamenti  si  scaricano  il  Gudcn- 
eae,  la  più  grand*  riviera  della  contrada, 
ìl  Laad^-truji-aa*,  lo  Skals-aae,  U  Skive- 
aae,  il  Veile-aa-ì  e  1  il  Koldiug-aae  ;  sul 
versatoiu  opposto  «corrono  lo  Stir-aae, 
il  Lònbors-aae  ,  I  U  ulm-aae  ,  lo  Sneum- 
aae,  ed  il  Kou^e-aae,  che  formi  ima  pir- 
te  del  limite  merid.  della  penisola.  D->i 
laghi  numerosi  soao  sparsi  sulla  super* 
6oie  unita  e  bassa  \  I  Jutlmd  ;  i  prin- 
cipali sono  il  Mosso-*,  il  Juulsòe,  il  Ko- 
liod  •  sund  ,  nella  sua  parte  orientale,  il 
Garbòe-sòo,  verso  la  estremità  «.etien'r. 
ed  il  Fil  *  sóe,  al  S.  O.  —  Il  clima  è 
freddo  ed  umido,  ma  il  suolo  però  è  as- 
sai fertile,  ad  eccezione  dì  una  lunga 
fascia  di  sabbia  moventesi,  situata  oella 
parte  N.  E,,  e  di  una  cresta  coperta  di 
macchie  che  attraversa  questa  peoisola 
nella  sua  lunghezza,  e  che  va  a  coogum- 
gersi  e  "II*  macchie  di  Lùneburg.  Le 
coste  del  N.  e  dell' O.  sono  imbarazzate 
da  banchi  sabbiosi  ,  il  che  unitamente 
alle  numerose  correnti,  randa  la  naviga- 
zione assai  pericolosa.  La  costa  della 
parte  S.  O.  è  bassa,  e  formata  di  terre- 
ni di  alluvione  fertilissimi,  ma  trovasi 
soggetta  ad  inondazioni.  Nel  ri  >/j,  l5,000 
persone  vi  perdettero  la  vita  in  conse- 
guenza di  una  irruzione  del  mare  del 
Nord  su  queste  coste,  che  avrebbero  bi- 
sogno di  dighe  ad  esempio  della  Olanda. 
Il  marmo,  la  pietra  ca'carea,  il  ferro, 
ed  una  specie  di  eccellente  torba  so- 
no la  sòie  'minerali  produzioni  di  que- 
sto paese.  Si  pretende  che  un  tempo  il 
Jutland  fosse  coperto  di  foreste;  ma  il 
consumo  delle  fucine  d-lle  fornaci  da 
tegole,  e  i  bisogni  domestici  le  consuma- 
rono interamente  nella  parte  del  N.;  sul- 
la coita  orientale  se  ne  trovano  ancora 
alcune  popolate  da  querele,  abeti  e  bel- 
l'ile; possedè  la  costa  O.     ontani  e  salì* 
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Di.  La  segata,  In  biada  e  In  vena  so:.? 
in  generale  coltivate  nel  Jutland  ;  i  pa- 
scoli sono  ricchi  —I  estesi.  I  cavalli  so* 
no  assai  apprezzati  e  di  gì*,  taglia,  e  di- 
consi  più  alti  ni  tiraglio  eh*  alla  sel- 
la. I  bestiami  trovansi  di  razzi  buonis- 
sima, mai  i  montoni  di  Spag,  uon  vi  riu- 
scirono. Il  selvaggiume  abbonda,  a  li 
veggono  anche  dei  cignali  nelle  foresta 
dell  E.  I  laghi,  i  golii  e  la  riviere  no- 
driscono  gr.  quantità  di  p»sce  ;  si  peso* 
il  merluzzo  sui  banchi  sabbiosi  oh  a  oidi 
gouo  questa  penisola.  Gli  abìt,  fabbri* 
cauo  da  loro  stessi  quasi  tutto  ciò  dì 
cui  abbisognano,  cioè  tei».,  reti,  stoviglie, 
«e.  Passano  le  lnughe  sere  invernali  a 
fare  una  quantità  di  oggetti  per  loro  uso; 
le  donne  si  occupano  a  filare,  e  a  far 
calz-ite  di  maglia.  Tutti  li  tentativi  fatti 
per  eccitare  la  loro  industria  non  otten- 
nero quasi  nessun  risultato,  ed  io  tal 
modo  questo  paese  noti  possiede  quati 
nessuoa  manifattura,  e  la  coltivazion* 
delle  terre  ood  è  neppur  essa  tanto  a- 
vanzata  quanto  lo  potrebbe  essere.  II 
cornea,  non  vi  è  pure  molto  esteso;  le 
>sportazioni  consistono  iu  biade»  segali, 
vena,  cavalli,  bestiami,  porci,  calzette,  atof* 
fé  di  lana,  tele  e  stoviglie;  ma  la  diffi* 
cotta  delle  comunicazioni  si  oppone  il 
suo  accrescimento.  Le  strade  souo  poco 
numerose  e  assai  ca'ti^e,  ed  i  porti  tro* 
vansi  in  generale  ingombri  di  melma  e 
sabbia.  Li  parte  cettenir.  del  Jutland  fa 
sola  un  comm.  a ■  ti-  isstmo  colla  Norve- 
gia, e  consi"."«  prnicipalment»-  in  cereali. 
I  pescatori  deli  O.,  accostumati  a  sfi- 
dare uq  mare  sempre;  agitalo  ,  e  delle 
scogliere  pericolose,  sono  dotati  di  un'at- 
tività e  di  una  intrepidezza  poco  comu- 
ne. —  Sotto  il  rapporto  civile,  come  sot- 
to I'  ecclesiastico,  il  Jutland  è  diviso  in 
4  diocesi,  che  politicamente  si  dmdoou 
io  ba'iaggi.  La  diocesi  di  Aalborg*  al  N. 
cotnpreude  i  bai.  di  -Valborg,  Hìorring, 
Thisrer,  coli'  is.  dì  Laes-iòe  ;  la  diocesi 
di  Aarhnus,  all'  E.,  rinchiude  il  bai.  Hi 
Aarhuns,  e  quello  di  Randers,  da  cui 
dipende  I*  is.  di  Anholt;  la  diocesi  di 
Viborg,  oel  centro,  non  forma  che  il  baL 
del  suo  nome  ;  infine  la  diocesi  di  Rtb* 
o  Ripeo,  al  S.,  contiene  i  bai.  di  Rin- 
gktobing,  di  Velie,  e  quello  di  Ribe,  una 
parte    del  quale    A   rinchiusa 
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»»ìg  ,  ed  a  uni  à  unita  I'  isola  di  Fa- 
noe.  Viborg  passa  per  essere  la  capi- 
tale del  Jutland,  ma  perù  Aalborg  ed, 
Aarhuus  sono  le  citta  più  co  osi  J  e  rubi- 
li.—  La  popolazione  ascende  a4LI<000 
.il  l'an ti,  the  sooo  di  cosiituzioue  assai 
rubu>la,  e  molto  longevi.  L'abbigliamento 
delie  donne  è  grossolano,  s  senza  grazia, 
1  in  si  distìnguono  che  per  uua  Lelia 
«arnigione.  La  danese  è  la  lingua  del 
paese,  ma  la  nobiltà  parla  il  tedesco,  e 
molti  anche  iutendono  il  francese  e  l'in- 
glese. Il  luteranismo  è  la  religione  do 
minatile.  —  Il  Jutland  fu  autìcameuie 
abitalo  dai  Cimbri,  che,  congiuntomele 
ai  Teutoni  ed  agli  Ambrooi,  l'abbau 
donarono,  onde  sperderai  nel  S.  dell'  Eu 
ropa,  ove  lurono  sconfini  da  Mario.  1 
Jutii  o  Juies  usciti  dalia  Germania  , 
forse  meglio  dalla  Scandinavia,  s' impa- 
dronirono del  paese  dei  Cimbri  ,  e  gli 
diedero  il  nome  che  porta  presentemen- 
te. Sino  al  IX  secolo  questi  popoli  fu 
»  uno  governati  dai  loro  propri  re,  fra  1 
quali  si  rimarcano  Gonna  e  Hemming, 
the  fecero  la  guerra  a  Carlomagao;  ma 
«erso  la  line  d<*l  IX  secolo,  Gorm  o 
Gormoo,  re  di  Dauim.,  (ece  la  conqui- 
sta  del  Jutland,  che  unì  al  suo  regno 
e  del  quale  poscia  f«-ce   sempre  parte. 

JUTWAUR,  distr.  dell'  Iudostan.  Vedi 
Djotouab. 

JLVAiNTlUM,  ant.  risiera  d'Italia,  secon- 
do  Plinio. 

JUVARDEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Ma. 
ma  e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  i|4  E. 
da  S-*grè,  cant.  e  a  3|0  dì  I.  S.,  da  Cha- 
teaunellf,  sulla  Sar'he.  Il  giorno  IO  ot- 
tobre «i  si  tieoe  una  fiera  per  grosso 
e  minuto  bestiame  e  merci.  Conta  1,200 
abitanti. 

JUVAT  (s)  fili,  di  Fr.,  d.part.  delle  co- 
ste del  ISord,  circond.  e  a  2  1.  i|2  S. 
da    D.uau,  cani,  e  a    1    1.   i|4  O.  6.  0 

da    Evrau.    Conta    1,200    abitatili. 

JUV1GNE,  o  JOVIGNE-DES-LANDES, 

Juviniacum,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayeooe,  circond  e  a  6  I.  N.  0.  da 
Lavai,  cant.  e  a  2  1.  2)5  O.  da  Chail- 
land.  Il  primo  martedì  di  ciascun  mese 
dall'  aprile  al  uovembre,  ioclusivameote 
vi  si  tiene  una  fiera  per  bestiami,  ec.  ; 
quella  di  luglio  è  la  più  forte  e  la  più 
frequentata.  Conta  2,600  abitami. 
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JUVIGNY.  Lor.  di  Fr..  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  l  1.  1(2  N.  O.  da 
Mortaio,  «  a  ti  I.  6.  da  s.  Lo,  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  si  tengono  4  aD" 
uue  fiere  per  bes'iame,  grani,  merci,  eu. 
Conta    -<.'<i    abitanti 

JUVIGNY-SOU6-ANDA1NE,  bor.  diFr., 
dipart.  dell'  Ome,  circond,  e  a  A  1.  l|2 
E.   8.  E.   da   Domfront,  e  a     io   I.     L|8 

0.  N.  O.  da  Aleo^oo,  capoluogo  di  cao- 
toue.  Il  giorno  25  setiembre,  vi  si  (ie- 
ne una  fiera  per  montoni,  grani  e  le- 
gnami.   Couta    1,800    abitanti. 

JtJVISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed 
Oise,  circond.  e  a  2  1.  2|3  N.  O.  da 
Corbeil,  caot.  di  Loogjumeau,  sul  de- 
clivio di  una  moot. ,  a'  piedi  della  quale 
scorre  I  Orge,  a  poca  distanza  della  riva 
.sinistra  della  Seona.  Evvi  un  castello) 
con  un  vasto  parco  piantato  secondo  il 
disegno  dì  Le  Nótre.  La  strada  da  Pa- 
rigi a  Footaineblù  attraversava  un  tem- 
po questo  vili,  ov'era  di  accesso  difficile 
e  qualche  volia  pericoloso:  nel  1727  la 
sì  ricostrusse  in  fondo  della  vali*  del- 
l' Orge,  che  si  attraversa  sopra  un  dop- 
pio ponte  bellissimo;  vi  si  osservano 
varie  fontane  Ornate  di  trofei  e  di  geni. 
Fromenteau,  casale  che  dipende  da  que- 
sto comune,  possiede  un  bel  giardmo  di 
piante  esotiche.  Questo  vili,  contiene  600 
abitanti. 

JUWANA,  citta  dell'i*,    di    Java.    Vedi 

JoiNi. 

JUY,  riviera  del  gov.  di  Bueoos-Ayres.  Ve* 
dì   Youy. 

JUYNA,   riviera    del    Brasile     Vedi  JuiNt. 

JUZENNECOURT,  vili,  di  Fr.,  d.part.  dei 
T  Alia-Marna,  circond.  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Chaumont,  capoluogo  dì  cant.,  sulla 
Blaise.  Vi  si  leugouo  4  annue  fiere  per 
bestiami,  porci,  merci,  chincaglie,  ec. 
Conta   3oo   aiutanti. 

JUZET-DE-LUCHON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell  Ah  i-Garouua,  circond.  e  a  7  1.  3[4 
5.    S.    0.    da   s.t    Gaudens,   cant.  e   a  i|2 

1.  N.  E,  di  Baguéres-de-Luchon.  Couta 
3oo  abitanti-  —  Presso  di  quet'o  fili. 
sulla  riva  destra  della  Piqué,  evvi  un  fi* 
loue  di  quarzo  avvicioaoiesi  alla  miua 
di   cobalto. 

JUZET-DTZAUT,  «II.  di  Fr.,  dipart.  del- 
I  Alta-Gaionoa,  circood.  e  a  3  I.  5.  da 
s.t  Giudeo*,  cant.  e  a  1   I.  S.  0,  da  A- 
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*(•?  ,   prtSiO  aVH'Op.    Co-ila    ÓOO    ablUot  . 

E>*i   uei    diuoroi  uua   idiu.    di   ferro  che 
fu   «cavara     verso  l'anno  1726,   0    DQsiia 
abbaudouata,  senza  dubbio  a  cj0ioue  dalia 
grande   abbondanza  di    pinta   oiirziale. 
JUZUrUEUX,    fili.  diFr.,  dipart.  dell' A- 
i",  circood.  e   j    4    '     '  14    *■   *^a    Nautua, 
cau».    e    a    1    I.      1  4    S      O.      di     Poiiciii 
»ulla   riva    delira   della   Rie.    Vi    si    teo- 
gouo    4    am.Lie    fiere  ,    par     grani  ,      Le- 
«tinnii,   merci,     eh  incallir  rie,    ec.     Coola 
1 ,5oo    a b  1 1  a  n 1 1 . 
JUZVADO,    bor.    della   Spag..   prò»,    e   a   4 
1.    14   N«   O.   dj    Salavano*,   e  a    8    I.  S. 
S.   O.    da   Zaa  ira,  «opra    roccia    cle<o'e 
presso   la   riva    deatra    dal    Torme».    D- 
peode  dalla    contea   di  Lede^oia,   e  conta 
200   ■Li tanti. 
JVANETZ.     bor.  del<a    Russ.  europea,  go»- 
di    Podol  a,  disir.    e    a    3    I.    S.    3.    Oj    da 
Kata-D'U,   e   a    1    1.    N    da   Kot.o,  ure4$0 
la  rifa  s.uistra  del  Doleste.-. 
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JV1NG  o  2VI.N01,  bor.  della  R..«.  fo> 
Eur.,  go».  .  a  49  I.  0.  N.  0  d»  V,|. 
oa.  disir.  «  a   14  I.    i|a   0.  da   Rossieaa, 

sulla    tìt.l    sim.ti*    dell'  lulfa. 

n AH,  citili  d«ll'Abl««iuiii,  r*,;.  di  Tigri, 
oro»,  di  Onorila,  ni  DJ.  E.  del  lajj  V- 
ehaogy,  i  )ó  I.  S.  da  Chelicu:,  e  •  84 
I    S.   S.    E.  da   Azuui. 

Jl'Dl-DZOb'.VO.  oitià  del  T.b.t,  pro>.  di 
Ngari  ,    uei    dioluroi     di     Buraug  -  d..kla- 

IgwUtlDg. 

JYKILL,  peno  de^li  Suii-Doili,  sulla  co- 
sta dello  sialo  di  Georgia,  alla  iislio  e. 
della  grnuda  e  pegola  1.1  III),  al  N. 
d-ll'ii.  Cumberlaud.  al  3l°  di  lai.  {f. 
e  83"  4V  di  'oll5-  0.    Offre  un    eacel- 

lente   ancoraggio    usr    uua    dolina    di  fa* 

«celli    di    4  >    e in 

JYLL  AND,  penisola   della  Danimarca,  ys- 

lii  Jutland. 
JYNAtìOK,  citta  d-U' fudo-Chlu.,  «tato  di 

La../,  a    |    !.  .-..  0.  da  Dluuuuauura. 


K 


/  nomi  ihe  non  si  trovano  a  quata  letleri  si  cerchino  al  C. 
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cAADS,  borgo  dell'Arabia,  oell'  Ye- 
■  q-i>,  a  5  I  N.  da  Taas  e  a  4°  '•  $• 
da  Saua. 
KA1DEX  o  KADES,  cica  della  Boemia, 
art.  e  a  6  1.  5(4  O.  IV.  O.  d  .j  ^a>!/, 
e  a  5  I.  S.  0.  ila  Gorkao,  itiUa  n»d  s  » 
oiura  dell'  Eg-r.  Lai.  N.  óo*  22'  43' '; 

bog,    E.     10°    ÓÒ'    2V.    Possiede    4  chiese 

due  Convoli  i,  tiri  guida*. i',  inaiatati ,  r-  di 
Ina*  e  p^uai,  e  fabii.  di  calzette.  Vi  si 
(  •  un  esteso  c<>aim.  di  biade,  e  conta 
5,5oo  db. iauti.  Ewi  terra  da  porceilaii.i 
nei    dintorni. 

KAA-EL-BOON,  pioc.  principato  dell'  A- 
rab.a,  iteli  ITeimn,  •*  oella  pai  te  uier.d. 
del  pae>e  di  Haciiid-et-B-rkil.  al  N.  O. 
di   Sana,   il   suo  luogo   principale  è  DjoL- 

el-Ala. 

KAA-EL-CIIAMS,  distr.  dell'Arabia,  oel- 

I   f^ii"!.,   e    nella    parte  meri  1.    del    paesr 

di   Hachid-e -Bek  I,    al  N.  N.   0.   di  Sana. 

K.\  ViOE,  iì   d 'i.'ocejiiij  Ghiacciale  artico, 

«lilla    cotta    l'i.    0     della  iNurTegia,    diour- 

..  dì  N-iJ.ULa^,    Lil.  di   F.uoi.-ik,  a!   S 


dell' is.  d'Aieuòe.  Lai.  N.  7O0  o';  loog. 
E.  18°  4°  *  H*  °"  '■  ^'  'u'ighezza  sb* 
pra  3  nella  sua  uu^iuie  lar^heaiza,  a 
non  è  separata  d«J  cuutioeo<a  che.  pel 
iMaatsuud.  Le  roccie  davate  the  la  cu.* 
goao  la  faDDJ  scoprire  da  luu^c.  £1  «•- 
lutata. 

KAAP  DE-GOEDE-HOOP.  coìouia  iogleM 
dell'  Africa.    Vedi    Cifo-ui    Buoni.*>ps- 

K4NZA. 

KAAPSTAD,  cittadella  colonia  dal  Gapa-di 
Buooa-Speraui.a.     Vedi    Cìpo-ui    Buo^a 

KAARTA,  reg.  della  paria  N.  E.  delia  Se- 
uegambia,  al  3.  di  quello  di  Ludatuar, 
e  al  N.  di  quelli  di  Bruko  e  dì  Fuladu. 
Tocca,  air  E.,  il  Batubara,  ad  atf  0.  il 
Kassoo.  È  um  ut  uosa  al  S.  ed  all'  Ot  a 
riuihiude  al  N.  una  gr.  pianura  sabbio* 
sa  ed  in  parte  Loschiva.  Questo  rag-  a 
beua  cultivaio,  uaai  popolato,  a  fa  uu 
uumm.  c<ju=.id.  coi  mori,  i  paesi  ncaoi, 
ed  il  Senegal,  fon.en  lo  uioii' oro  ed  j»i-- 
Ub<       -  Il  rc,i  u'  Kaatufu   iiail#  J  ia 
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Muogo-Park.  oel  tuo  primo  leggio.  Eri: 
un  tempo  abitato  da  uè  popolo  con»*r-iu*| 
to  sotto  il  nome  di  Djararns;  i  piiu-l 
cipi  d-I  Bambare,  essendo  stali  scici  iati] 
da]  loro  regno,  Tennero  a  rifuggirsi  nel: 
Kaarla.    ove   furono   ricevuti   con   genero- 1 
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*.'Uh  linei  militare  formata  a  sua  dife- 
sa. Presso  ìl  forte  trovasi  un  vili,  ■  In 
circa  80  tese  .La  guarnigione  e  compo- 
sta di  cosacchi  e  dragoni  della  frootiera 
che  coltivano  qualche  terra,  e  sì  occupar» 
detta   educazione   dei    bestiami. 


fifa   dai  capi   d*i  Dja^arras,    mi  b-h  pre-   KAB.\M1\     bar.  della  Russ.,  in  Pur     gur. 

di     Karkov       distr.     e  a    i5   I.    S.   E.      a> 


s>o  questi   ospi'i,     accostumali  a   coman- 
dare,  s'  impili  oturwno  del  pae*<*.   I  prin- 
cipi  Dj-ivarras  vi  godooo  però  ancora  una 
gualche    considerali  11  ne,     possedono     por- 
zione  delle     terre,     e     sono    i     compagai 
d'  armi  dei   princìpi   di   B  >mb*r».   Il  guv. 
del  Kaarta   e   una    monarchia    temperala 
da   instituzioni   popolari  ;  la  dignità  reale 
a   elettiva   nella  famiglia  dai  principi  Barn 
bara,    ma   per   un    costume  singolare,    li 
leggi    periscono     insieme    col     monarca 
•  gì'  interregni  sooo  disastrosi.    Malgrado 
la   potenza   dei   principi  del   Kaarta,  que- 
sto   paese    pa^a  un    tributo   ai  Mori  Vaia* 
de»  -  Embar:ik  e    Vallades-UouseìtF,   onde 
evitare  le  incursioni  di  questi   popoli  del 
Hsserto,   che    non    tìfouo   che    di     rapioa 
e     ladroneccio.     La   capitala   e   E  l'iman». 
KAB    (EL).     nome     moderno     delle    ru   in* 
dell'  aot,  Eleihy:at  nell'Alto-Egitto,  prov. 
di   Tebe,    a  4  I.  N.    N.    O.    da    Edfu, 
sulla   riva   destra    del  Nilo.     Più    non   ri 
maogono  che  le   rovina    di  du-,   licìctj  4 
gli  avanzi    di   mol<i   edifizi  ;   ma    ^i   si  ani' 
m  raoo   m<)Duaiea<ì   Sotterranei    che    con- 
«istnno   io    ba>*i     r  !ie  i     cooperati    alta 
rapprese ot a 4. Lune    della    vita    domestica    ed 
arti  industriali  dell'antico  Egitto  ;    questi 
bassi-rilievi      Sebo      scolpiti      nella      roccia 
medesima  e   rivestiti  di    colori  variati.   Si 
raccolgono    nei   dintorni   uve  eccellenti. 
KAB   (EI-),   borgo   della   Nuhia,  nel  Senoa- 
ar,  sulla  riva   sinistra    del  Bahr-el-Azrak. 
a   3  I.     al   di     sotto    del     coofiuetite    del 
D-Mider,  e  a    16   I.  N.   da   Secnaar. 
KtRABYCH,   Arabi  Beduini  della  Nub 

Vedi  Clbbàbich. 
KABlLAH,  dùtr.  delta  Huss.  asiatica, 
prov.  di  Schirtau,  kanaio  dello  Schirvan 
proprio.  Produce  una  gr.  quantità  di  bu- 
de e  fruita,  e  vi  si  allevano  molti  be- 
stiami e  bachi  da  seta.  La  maggior  par- 
ie de^li  .«bit.  è  di  armeni. 
KASANIA,  forte  della  Huss.  asiatica,  prov. 
a  a  100  I.  O.  da  Omsk,  e  alla  stessa 
distanza  S  S,  0.  da  Tobolsk  sul  limite 
del   gov.     di  questo   ooa>  >      uve   fa 

Tom.  IU  P  L 


panai 


K^pianika,   e  a    l3   I.    i|2    E.   N.    E.  da 
liium,   sulla   riva   sinistra   della  Krasn*ìi, 
KABAN-MAADEN,    città    della  Tur    asi»~ 
tictt,     pascialicato    e  a     35     I.   N.    O.    da 
D  arbekìr,    presso  la   riva  destra   dell'Eu- 
frate ;    sta    a'  piedi    di    un'alta    montagna, 
ed     è     cima     da     pa*si   stretti   e   profon- 
de gol».    !   dintorni    hanno   miniere   d*  ar- 
gento >  rame   e    ferro  ;     da  ciò     le   venne 
il   sopr  >nnume   di  Maad<-n. 
K^BAKOVA     fortino   della   Russ.  asiatici, 
gov,   di   Tomsk,     sull'  Irti-ich,     ai    confici 
dei    K  r.  ui-Kai*achi,    a    3o   ).     da   Oaibk 
KABANSKOI.     bor.    fortificato  della     Ru. 
asiatica,  gov.  e  a  38  I.   E.  S    E.  d.    1- 
kutsk,  disrr.  e  a   18    I.  0.    W.    O.    dai 
Verkhueudoak,    sulla   riva     sinistra   de!'* 
S-l-ngja. 
KABARAH    città  della  Nigrizia.  V .  K»brs 
KABARDAH  o   CABARDlA,  contrada  del- 
la    Russ-     europea,     nella  parte    sei'euir 
della   Circassi:).   Confina  al  N.   colla  pò 
del   Caucaso,   da  cui   è   separata   dal   T«$- 
rek  e   dalla   Malka,   avendo  al  S.   il  pae* 
se   dagl'i   Osseti,    ed   all'  O.    la    Picco.   -A 
bascia.   Qualche   rame   del   versatolo  sei- 
teotr.  del   Caucaso   la   copre   in  pane.  ^1 
osserva  all' O    il    KaekKatau   e  la    Mar*. 
ed    all'  E.     le     mont.     di   fìelantcha    e   di 
Arek.   11  Téiek    la  percorre  prima  di  !• 
mitarla,  e  vi  riceve  numerosi  aSucmi.  — 
Il   àuolo   i    in   generale  fertilissimo,  e  sa* 
rebbe  suscettìbile    di   molta    rendita,    sa 
f<  sss   coltivato-    Il   clima  è   dolce  ;     li  ca- 
lori  estivi   uno  sooo   eccessivi,   e    l'inver- 
no è   assai   corto.   Vi  si  trovano  beile  pra- 
terie ;  il  miglio,  il  mais,  e   qualche  legn- 
ai-   1  r  eo»e  sono  i  soli  prodotti   che  gli  a- 
br    ritirano  dalla  terra.   La  l.rO  industria 
si  limita  alla  educazione   di  cavalli,   bovìj 
moutuui     e    capre,    che   sono   oumerosìs* 
sìmi,     alla    fabbricazione  delle   armi    eri 
alla   guerra    o   piuttosto  alla  rapioa.  Tro- 
vansi  io   questo    paese  miniere    di  ferro, 
e   ram>,    acque     termali     e    petfoleo.   — 
Gli  *bi>      »ooo   in   generale  beo  fatti,     tw 
520 
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t»c>,  ed  hanoo  uui  gr.  'logeu/»  nei  *<  • 
ro  movimenti;  le  loro  fai  reti»  sodo  re* 
r.  e  gli  occhr.  bruni  o  neri,  assai 
riv-tii  la  i'.ro  ùnta  Lroi/ioa  f a  • 
td~2s  tormente  1-  biauch-zza  o*<erf»bile 
dei  Iit*j  danti.  Si  radano  il  meniL  e  l« 
tes'a,  oon  L'M.'andu*i  che  un.»  cìoCC*  di 
capelli.  U  vestito  ordinario  consiste  io  una 
vesta  assettata  al  corpo,  e  che  discende 
«ino  ol'a  ginocchia;  queMe  dei  doi  i  son 
adorne  di  g.llooi  e  treccie  d'ar^-nto.Por- 
da  un  lato  una  <;i'jern:\  più  o  meno 
orna'a  secondo  1.»  loro  fortuna,  al  di  sopra 
ti,,  abito  più  ampio  o  m*n  eh*  ap-rte. 
e  sopra  di  tutto,  nel  cattivo  tempo,  no 
man-elio  ^i  panno  assai  grosso  Por;n- 
no  sù-alli  rossi  assi;  strettì,  c-*r>  talloni 
assai  ahi.  che  li  molestano  camminando; 
ma  vanno  quasi  sempre  a  cavallo.  Si  co- 
prono la  lesta  di  un  berretto  rosso  e  blèu 
oma'o  di  piastre  d'argento,  e  Dei  i»mpi 
piovosi  si  pongono  sopra  un  gr.cappuccio 
dì  lana.  H  loro  costume  di  guerra  o  d 
parafa  rassomiglia  all'  abbigliam*oto  de 
ca*  ìi-ri  d-=I  medio  evo,  portano  allora  nn« 
specie  dì  elmo,  una  corazza,  ed  un  giaco 
d'magl'a;  le  laro  armi  sono  fucile,  pi- 
S'ole,  scìabla  e  rorarza.  Le  doone  sono 
rinomata  per  la  bellezza  d-1  loro  volto 
e  per  la  figura;  suuo  sempre  tenute  in  un 
luogo  appartato,  ed  allorché  escono  h  :n 
oa  ai  *elo  che  loro  copre  quasi  lutta 
la  figura.  Quesù  popoli  sodo  spe 
rea  fuori  di  casa  sono  reri  ladroni 
G  i  odi'  ereditari  sono  fra  loro  comunis- 
simi* Li  governa  no  principe  nominato 
dalla  Russia;  i  nobili  non  sì  occupano 
che  del  saccheggio,  -d  i  serti  'custodi- 
scono i  bestiami,  e  co-M^sdo  !;i  t^rra;  que- 
sti ultimi  sono  del  tatto  schiavi,  ma  non 
possono  esser  vendnti  che  con  la  f.inj 
glia  io'era,  e  non  separatamente.  L-*  ' 
ro  incursioni  sulla  fronti  »ra  della  Ru<fc 
sia  sarebbero  molesta,  se  non  fossero 
•  eopre  in  guerra  fra  loro.  — Kahard.ih 
5Ì  divide  io  grande  e  piccola,  !a  prima 
ili'  O.,  e  la  setouJa  all'  E, 
K^BBA,  rifiera  della  Guinea  superiore, 
sa'la  costa  di  Sicrra-L:ona.  Ili  la  ina 
«nrgeote  nel  reg.  dì  Sultmar.a,  al  S  di 
TimLo.  scorre  al  S.  O.,  e  <■  ooogittoge 
ni  Mungo,  alla  sinistra,  dopo  on  corio 
di  crea  5o  leg*»-  Hi  in  ioniche  può» 
ic    óoc  piedi    i.  lar^beaia. 
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K\H9à  ritta  della  LMigri*'*,  nei  B*nabar« 
•  alla  ri*»  sinistra  del  Diali-  b»,  0  6  I. 
N.  E  d*  Sego.  Il  suo  territorio  è  beu 
coltivato  ,  ed  .tbbunda  di  alberi  detti 
shea  dal  cui  (rutto  si  estr^e  il  bu<iru 
j  bile 

KABBAN,  picc.  paese  delle  Ross  apatica, 
prov.  di  Sehirvao,  kaoato  dello  Schtrvai» 
proprio.  Contiene  ia  vili,  armeni,  ed  ti 
monastero  di  Echag.atj-rr.nk  ,  residenza 
di  un  arcivescovo  armeno  Le*  pr.»du?n. 
ni    del   territ.  coosis'ono  in  grao'i  ed    nra 

KABÈSTAN,  distr.  dalli  Run.  asiatica, 
prof,  di  Sehirvao,  nel  S.  del  lcaoato  del- 
lo Schir»ao  proprio.  Il  territ.  e  fertili. 
sino,  ma  maU  coltivato;  sarebbe  faed- 
col  mezzo  dì  canali  dì  a*c  «gare  uoa 
gran  porz'iooe  dell-*  terre  che  sooo  inon- 
date.   Vi  si  alUvaoo   moiri  bachi  da    seta* 

KABI  prò»  JelU  Nigriz^a  Secondo  il  ma- 
noscritto del  sultano  Bello,  si  trova  al- 
l'0.  dì  Haussa,  e  rinchiude  deserti 
sabbiosi,  rìriere  e  foreste.  Qnesto  paese 
^  '  -ris'inilroeote  indeolieo  col  teriitorio 
della  citta  di  KOBBY  o  KOBI. 

ECA BIGI,  città  dot  Giappone,  oell'  is.  di 
Ni  fon  presso  la  cotta  N.  O.,  prò*,  di 
l"-tsugu,  a  45  '-  N.  da  Jedo,  sulla  rì- 
riera  del  sno  nome  ali»  quale  va  a  ter- 
ira  un  canale.  Vi  sì  fa  uo  commi 
C?u  «iderabile. 

I.  KABVLI  o  CABAILI,  oatifi 
- 1 -  " T  A f r .  setleetr*!  compresi  fra  1  Berbe- 
ri; abitano  sotto  le  tende,  allevando  il 
bettìaro-,  a' piedi  dell'  Atlante.  Sono  di 
tere  dolce,  di  color  bruno  ed  han- 
no un   idiyma    particolare.    Vedi  Birbe- 

Il     B    CàBilLI. 

KABIOSA,  soprannome  di  Laodicea,  città 
dell'  Asia,  nella  Sìria,  e  capoluogo  dell* 
Laodicene,  secondo   Tolomeo. 

KABIRT  (Arabi),  ArabelKhaOyry,  tri- 
bù dell'  Egitto  oella  pror.  di  G<zeh. 
Può  m-ttere  io  armi  600  fanti.  Questi- 
arabi,  mediante  uo  dazio  di  transito,  pro- 
teggono li  viaggiatori  sul  loro  territorio, 
ili  1  fuori  dei  confini  rubano  impunemen- 
te quelli  medesimi  che  rispettarono  fra 
loro  confini.  Lo  Sceik  riceve  dal  goter  - 
no  uoa  gabella  di  salvaguardia  che  per- 
c-oisce  sagb  abit.  dell'  Al'o-Kgitio. 

KABI3,  città   della    Persia.     Vedi    KàBSM 

KABLA,  psese  delia  Barbarie  Vedi  Gua- 
zt/i* 
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K  -ibl'AN,  muou  della  Tur  .  at  pew.  n.d* 
le  Seme,  aangiaca'O  di  Semrndi'u,  a  5 
I  i|2  E.  da,  Ousit/a,  Tra  In  Kumeoits* 
■  la  Posiega,  «.he  si  riuniscono  ni  piede 
di  questa  atout    prositi  la  cil  a  di  Tsatsnk, 

•  formino    uno   dei   r.imi     dalli    Morata. 
K  ABNO,     bor.    d«lta    Russ     --uropaa,    go*. 

-  o  }5  I.  i|2  N.  0.  dn  Kiev,  distr.  e 
e  16  I.  N  N.  ?..  dn  R, domili,  sulla 
riva    d*sira    dell'  Ouz. 

KlBOBIQU.AS  ,  popolnrione  della  parr- 
N.  O.  d'Ha  Otten'ozia,  al  S.  dei  D^ma- 
ran  e  at  8.  de»  Namaquas.  Questi  pi- 
poli   sodo   grandi   e  coraggiosi. 

KABOLA-HAGO  moni,  della  Tran, 

sede  di  Csik,  moria  Hi  Csik  suprmre 
Divide  il  b  e  no  dell'  Aiuta  da  quel- 
lo  --?el  Tatto». 

KABUCHAN.  bor.  della  Pernia,  nel  Ko- 
rass*n.  a    12    l.    N.   N.   Ù.    da   Nichabur, 

•  a  »5   I.   ON     O.  da   Mechehed,  su' 
frootieia  della  Turcomama.    Il   territorio 
nlibooHa  di    biada   e    fnr  a. 

KABRA,  citta   delia  Nignzi^,   reg.    e    a   2 

I.    S.    S.    E     da     TimhcuctU  ,     «ulta      liva 
sinistra    del  P  ali-ba.     Serre     di    porto   a 
Ti  cobo  u*:i  n.   S«mhra    che,    nelia    stagione 
secca,   il   fi.   sia   poco    ecns.d,     ma   ali'  -• 
poca    delle    pioggia   acquieta  una  larghez- 
za  di   quasi    100   tese.    Si    pretende    che 
il   movimento    delle    imb  .reazioni    che   lo 
rimontar,©   e  *i  discendono,   po»aa   essere 
assomigliato   a  quello   eh' esiste   sul  Nilo 
fra   il   Cano    e    Rosetta,    I    bandii   >ooo 
degli   alberi   scavati,    e     possono    portare 
da    16   a   20   Qomim.    II   trasporto    dd!« 
merci,     fra    Kabra    e   Timbouctn,     ai    fa 
«opra  as'ioi,   0   sul   dorso  d'  uomini     che 
fanno     comodamente     un    tale   tragitto   2 
0   3  volte   al  giorno     Vedi  Khìeki  (si.). 
KABR-IBRAHIM    0   KHATiU    ffeùron, 
Kiriatk'  Arba*    città  della  Tur    .-.siatica, 
nella    Siria,   paga  alleato  di   Damasco,  san 
giacato   e  a    8   1   S.    da    Gerusalemme,   a 
qualche   distanta    dalla    riva     occid.     del 
mar   Morto,   situata   sul  declivio    di  una 
moni,   in   cui  è   posto   un   ostello    forti* 
àcato   nel   qual*     risiede    il     governatore. 
Si   osserva   io   una    moschea,    ch'era    un 
tempo     chiesa   greca,  il  sepolcro  di  Àbra- 
mo e    di    sua    moglie,  e   s>    vedono  io    o- 
na   chiesa   gotica  quelli   d'Isacco,  Rebec- 
c«,  Giacobbe    e  Rachele    e    quello  di  Giu- 
seppe.   Questa   città    possiede  delle   fabb. 
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di  capone  ed  una  di  retri, 
gran  comò,  di  mercanzie  di  retro,  di 
smanigli,  ec-  Conta  circa  6,000  Ara- 
bi mtMuTmaiu,  a  000  ebrei.  —  Questa 
afa  rìsale  ad  una!  rimutìssinaa  aoiì- 
chi*  a,  S-voodo  Mose,  era  pù  antica 
che  le  p.ù  famose  cita  dell'Egitto,  e 
Giuseppe  dice  pur  aoeo  che  Io  era  più 
di  Z-;an  e  Taoic  ed  anche  di  Menati. 
KABRCVA,  cìt:à   della  Tur.  europea.  Vedi 

G«kBKOV». 

KABRUANG,  una   J    I     is.    Salibabo,    nel 
Graode-Oceaoo   equinoziale,    al   S.  E.  del- 
l'is.   Salibabo,  al  3°  5o'  di  lat.  N.  p  1249 
3o'-    di    lon^.    E.    Ha    circa    5     I.     dì    lun« 
ghe/.^a,   ed    £    Lenissimo   cohivata. 
KABSCARY,   «!#  della  Nigrisia,   "»  Bnr- 
ou,  sulla  riva  sinistra  del  leu,  a  5o   !.  O. 
da   K"ki.    Le    casp,   più    solide  che  quel- 
le  di  quest'  ulama  città,   sono  dimise     oc- 
l'ioterno   da    alcune   stuoie    che   le  don  uè 
fabbricano    con     molt'arte;    tutte  hanno 
ima   porta   di   paglia   intrecciata,   sostenu- 
ta   da    uo    telajo    d    legno;    quelle    dei  più 
ricchi  sooo   circoudate  da    un    circuito  di 
!    che    rinchiude   qualche    volta    una 
-   so-couda   casa   per   le   rJonue. 
KABU  o  CABU,  fi.  della  Seoegtmhia.  Va' 

di  Grands   (Rio). 
KARU,   CA8U  o  CABO,  paese   della  Sena- 
gambia   oc  id.,    fra   il   rio     Grande     ed     il 
corso   superiore   della  Gaaibia.    11     terre- 
no  a"  inalza    seusibìlmeute   verso    1'  E.,   ed 
allora  è   in   parte     paludoso.    Il     Gnba   lo 
irriga   al  N.  0.  Il   clima   è   caldo,   umido, 
e   aia',  no  :   la   stagiona    d-*!|e   pioggìe   du- 
ra  da   maggio   a  uovembre.  Questo  paese, 
fertile   iu     riso,  moia    ed    altri   cercali,   in- 
dago e  cotoue,  iouimin^ira  altresì  al  cornai., 
oro  ,   argento  ed   avorio.    Suuiakon  Ja   u  a 
uno    dei   luoghi  principali. 
;  KABUL,  fi.    prov.    e  citù     dell'  Afgan;stau 
Vedi  Ca3-  t. 
KABrR,   Chaùosas.    rivier*»     detta    Tur.   a- 
s  altea,  che   scaturisce   nel    !V.   E.   del  pa- 
scialìcnto   di    R-li3,    forma    poscia,    »opia 
una   gì.   esteosiooe,    il    liuiite    fra   qnesio 
p  sciai,    e    quello    di    Bagdad,    e    si    unise»» 
ali   Eufrate,   alla   riva    sinistra,   pressa    di 
Karkissa,     dopo   no      corso    di     circa   80 
1.   oel!e    Iiie  dtre/ioni    1-1    N.    O.   al   S.   E, 
e  dal  N.   E.   al   S.   O.    I   suoi   principali 
affluenti    «oi<o   I'  Hermas    ed     il     Jiahi-et- 
Jm  )  t      atti  dui  sulla  riva  sinistra. 
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JKARUR  Nicephorius*  risero  delta  Tu> 
•fianca,  che  scaturisce  0'H«  parte  tfeoid. 
d*d  pancia!,  di  Van ,  al  uo*o  del  monti 
Nimrod  •  SnbhandagH,  al  N.  E.  di 
&ldli«.  Entra  ben'osto  n*l  pascici,  ili 
Djarb-kìr,  dove  passa  presso,  Saff,  Irri- 
ciga  il  territorio  di  Amadio,  e  si  u- 
oi'O*  al  Tigri,  nll.i  riva  ì  nmira,  a  6  I. 
O.  S.  O.  da  Z^kho,  dopo  un  corso  di 
circa  80  I.,  in  una  direziona  general- 
dal  N.  al  S.  f.»  sì  può  dare  il  nom*1 
di  Kabur  del  Nord  per  distìnguerla  dal- 
l' altra  Kabur,  afl  nenie  dell  E  u  fra  Ir. 

KABUR,  castello  della  Tur.  asiatica,  ca- 
poluogo di  sfing'icea'o  dello  slesso  no**, 
nella    pane   ori-m      del   pisciai,    di  Hdia, 

«III     f\  1  ';■■>■  i- 

m£ARUN  (RASEL)     capo    oelT  Rgftro, 

sul  Medit-mneo,  a  i.ll    K    dalle  rovm»  di 
Pefusia,  al  3i"  to'  40 ''  di  làr.   N    ♦  3o° 
45'  lo;/  di  long.  E.  E*    assai    scosceso. 
KACHAN   o   CACHA.V.  cit'à    della   Persia, 

Vedi    KasCHtN. 
KACHKO ,     stabilim-nto    portoghese     della 

Senegambia.    Vedi   CaCtiVo. 
K.'lCHEMVft.    prò»,    a   citta    d-ll'  Indosso. 

Vedi  CtcHRMiRE* 
KtCHENA,  KACHNA  o  CACHENA . 
paes-  «  città  dflla  Nrgrizi*.  V.  CasCHiO. 
K\CHGAR-DAY'AN,  catena  di  mnnr  delia 
Tariaria  indipendente,  verso  i  dami  ni» 
rid.  dello  Staio  di  Kokhan.  Questa  rn 
reificazione  occid.  d-ì  monti  Thsoun;>- 
Jiog,  si  diriga  dall'  E.  airO.,  e  SÌ  dmd. 
in  tnohi  rami  che  si  abbassano  nella  Bu- 
Iciria.  Non  si  conosca  precisamente  an- 
cora questa  catena  onde  poterne  deter- 
minar la  estensione.  Dà  Origine,  S'.l!  suo 
versatoio  merid.,  al  Kafer-Qihàn,  affluen- 
te del  Djihun 
KACHGHAR,   rìvi-ra   de!  Turkestan   ehm* 

ce    e    d*H'  Alganisuo     Vedi    KtMBH- 
KACHGHAR,   riviera    e    cìf'à   del  Turkes'ao 

chinese.    Vedi  KàSCHGin. 
KACHKAJ,     popolazione     della     Persia,   n-l 
Fjr>i»fan       Parla    la     lingua    turca,     ed    è 
for'e,  dicesi,     Hi    12,000  a    i5  000    irteli* 
Trini 
KAL.HK  Aft,    cÌftà    e   k^nato   del    Turkestan 

chine*».    Veli  K*schg*b. 
KACHMVR,  prov.,    9  città    di.ll' Indnsten. 

Vedi    C»«CHM1HB. 
KACH-TAGH,    montagna   deirirnp»ro   Chi- 
«n,e,   Vedi   Mmo;ii. 
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KACHY,    Cina   del   Tib-t,     pruv     d.    ^ari, 

neH-     T'oiunir    di     I,jt.ik 

K  VCZKO,  L'iità  dell.»  Trao-ihanij.  nel  pae* 
se  degli  Ungheresi,  cmni  »  0  Ji  Szolnok, 
cap  dnogo  della  marca  d  \  suo  nome  ,  a 
3  I.  i|4  N.  da  D-es  e  a  4  I.  i,'#  O 
N.  O.  da  R-tteg,  mila  riva  d-sra  del 
S/.unus  —  La  marca  e  situate  n'Ha 
parte  S.  O.  del  comitato,  e  colitico"  là 
vili,   cnmnrfso   il   capoluogo. 

KADANIA,  città  della  Nigriaia.   Vedi  G*- 

DtNiA. 

KADATFAV.  tribù  di  Bedani,  io  Egitto, 
prov.     di     G  i*rh.     Può     rotter    in     armi 

I  l'io  uomini.  de<  quali  ;'|0(»  di  cavalleria. 
KADDID  (EL)  o  EL-AQDYl),  bor.  d-l- 

r  Arabia,  nMfHedjaa,  a   8   I.   N.   da   Ra- 
Ingli   a  a  47  1.   N.   N.  O.   da  La  Mecca. 

II  «qo   territorio  manca   d'acqua,  ma   p>-* 
rò   predace   cafte   e   frutta. 

KADDR  (EI.)  oEL-KHAD\RAH,la  Cha- 

dra  di    Edrisi,    città  ruinata    di  B.trb aria, 
reg.     e  a    26   I.  S.     O.   da   Algeri,     prcv. 
di     Mascara,    sopra    un'altura,   presso     1.» 
riva     sinis-ra   del    Chflbf.   La    astensione 
delle  sue   rovine    j»r  -va    che   fosse   consi- 
dyr.lul-;    un    po'  all'È  .    Hanno    gì»    avanzi 
di  'in  gran  pon*e  di  pietra,  pio!»  abilmente 
il    col.    che    sia    stato    sul    Cbellif. 
KADK',    grande  vdl.  dell.  Senegaiubie,    n-Ha 
T   tid.i-M.'ie,    pre?*o    la    riva     sinistra    del 
rio   Grande,   a   42    '■    f)-    ,N-    °     da    Lab» 
W-   e   a    35   I.  S.    E.   da   Gèba. 
KADEN-KAiV,     bor.     d^lla     Tur.   asiatica, 
nella  C  Ttinania,    sàitgiacaHO  e    a    12    I.  O 
IV     0-    da    Comèh.    e  a    16   I.    S.    E.   da 
Ak-'heher. 
KADÉS(NAHR>,K^DIGH\  o  ABOULl, 
riviera     della    Tur.    adattila,     nella     Su  ia, 
pasjialicnto     di      Tripoli.      0. scende      dal 
monte  Libano,    scorre   al  N.  O.,   e    ti  get- 
ta  n*>l    Medirarraneo.   pr-s>o  Tripoli,  do- 
po   un    erso    di    18    leghe     Irriga    il    pae- 
se  di   K-*srauan.   Karobm.  capoluogo  de* 
MaroMiiì.   ^   presso   hi   sua   rva   destra. 
KADIAK  o  KODIAK,   .s.  dall'arci^,  «leu- 
lino   delle    Volpi,   nel   Grande-Oceaoo   bo- 
reale, su'la    costa    della    Kus*.    americm*. 
al    S.   O.    del   Gook'i-inlet.   e  all'  B.    d-lla 
p-nisola     di    Alaska,    fra    56"    4^'     e    ^ 
4o'     di    ht.    \'.    e    fra    i65°    33'   e     i56° 
8'     di    long     0.    È    divida    dal     coniinen'e 
mediante    Io   stretto  di  OhflWfchtH    v  Kè- 
tlaiskoi,  la   cui   na»ig.T«.iuoe  è    ucura  e  far 
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Cii*.    Es    !■    mvS'Oif    di    questo     arcipela- 
go,   avendo    55    1.    di    lunghezza,   dal  N.  £. 
«I  S.  0.,  t  20    I.    di    larghezza,  dal   N    0. 
■  I  5  E-  Trovati   coperta   d     onont.  di  gra- 
dilo, ats-n   alte,   cu'U   quali   esiste    un  leg- 
gero  strato   di   t^rra.   Le    talli  sono  stret- 
te e   spar*e   di   roccia    di   natura     schifa- 
la.   La     costa    assai    spezzata,    oli.  e     l> un- 
ii  porti;    ni!'  E.     I  is.     termina    col    capo 
Creville,    ed    al    S.    O.    col  e  pe  della  Tri- 
nila,   Kadìak    sup"ra    tutte    le     altre     isole 
dell*    Volpi    solo    il    rapporto     della     dul- 
Cttti    del    clima   e    delle    vegetazione  ;   essa 
i    altre»!    per  fett;iment-    irrigata    da  nume- 
ro ti  corti   d   acqua.    La    tetra    ne.   diutur* 
ni   della   costa   e   dei   luoghi  abitati,  è  Tri- 
tile   e   coperta    di    un   erba     folla   e    di    di- 
T.-r»e    spezie    di    radiche    e    di     piante,     di 
cui    4i    nodriscooo    gli     abitanti;     prò  dine 
Soprattutto   molto  lampone,   tua   spina,  ed 
ai' te   piante    a     coccola.    £iell   io  tei  no     ti 
r,  no    delle    foreste    popolale    da    pini,  bel- 
tuia,   pìopp'i   untaoi,    salici,     ec.     Vi     sono 
coinu  ni  >  situi    gii    OiSi    bruui    e    rossicci,    le 
volpi    nere,   rosse,    o    di    color    gii^io  d  ar- 
gento:   il    Castore,    le  reom,   i    lapi-cerpiei  ■ 
ed    altri    animali,    elle    danno    pelli  ricerca- 
te,    (in     teaipo     abbondatili  ,     sono     oggidì 
di  «e  n  lì  li     r«*n.    Le     cos'è    formicolano      di 
cetacei,  foche   di    ap»cìe  diverge,    caochi- 
gtìacci   ed    uccelli    scqu-.iìci.    IJ  rfgno    mi- 
nerai*   è    poco    conosciuto  ;   si    sa    puliamo 
che   vi  è  calce,    argilla  e    qualche     pietra 
pieziosa.   Lo   »tabd  memo   di  Katii  -k,  w.i- 
gioariam.  capoluogo  dei  possediineoii  ras- 
ai   ne  il*  Amer.    s-tteoir.  ,    è    siinatu     culla 
b>ia   di   Liak'uk,  che    *i   forma    un    buon 
i    .rtn  ;    si    compone    di   edifi.z<      della    coro 
pagnia,    di    noa    chiesa,   di    tuol'i    nu;..;z.- 
ni,    di    qualche    casa    ab  itala    da     Russi,     e 
di    un   picc.    numero   di    capanne  di   terra, 
che    occupano     gì    indigeni.     Vi     sono     nei 
dintorni     giardini    e    qualche    campo   che 
produce   piante   ortensi,   vena   ed    <rzo.    Si 
pervenne   pure    ad    a!lr?or     d-lle     «acche. 
Capre,    porc,   ec.   In     ques'O     s  abiliru-oto 
-i    amma&sauo,    per    essere  spedite   in   Puli- 
ate,   tutte    le    pelliccerie    che  vengono    pio- 
curate     u*i|e      A  le  ut  me.    —    Gli     aLil.     di 
qiit-gi    is.,   in    numero    di     5,<5oo,    sono   ri- 
paititì   in     27    vili,     o     casali  ;    sono    «usi 
dei     Kooiagi  ,     che     si      chiamano     eglino 
stessi      Sou-ou-ale.      Non      si      distìnguono 
dagli  altri    indigeni    delle     Alcutiue  ,    che 
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pei    una    statura    più    alta,    e  pel    loro      lin- 
guaggio; del    resumé,   hanno    gli  stess»  io 
stumi    e   le   medesime   abrudini.    La  mag- 
gior  parte  abboodooò   il   sci.* man  seno   on- 
ci-  abbracciare   la   religione     cristiana   del 
rito    greco  ;     molti     parlano    già    il    ru»so. 
e   si   st.bul   nel   capoluogo   una  scuola  «.in- 
de   instruire    l    loro    fanciulli      Si    pretende 
che    queif  i>.    sia    gta'a    veduta  da  Bering; 
pe<ò    la    sua    scoperta    e     genialmente    at- 
ti ibuita   a   Chèlèkhov,     mercaian'e     russo, 
che,    nel    1760,  ne   prese     possesso    a   no- 
me   della     Russia.    (.11II    anni»    di  una  com- 
pagnia   di    negoziatiti,    vi    formò    uno    slabi- 
lun   nio    |'-1   comm.   delle  pelliccerie.  Que- 
sta    compagnia     prese      giornalmente      una 
maggiore   importanza,    e   o*l     1799     I  ini" 
peiatore    le    accordò    gr.    privilegi,     ponen- 
do  sulto    la    sua    ammiuisirazioDe  tutu   la 
Russia   ameiit-ana. 
KADICHA,  riviera  della  Tur.  asiatica,  re- 
di KtoÈs   (iNàt'.u)- 
KAD1KEUI  o  KAD1K1LC,  vili,   della  Tur. 
Uiatica,    o-l<    Anatolia,   s^u^ia^atn   di  Cod- 
jah-Eì  1,    a    5|4    di  1.  S.  E.  da    Scutan,   sul 
DJ. ir  e    di    Marmara.    presso    1  ingresso  me- 
rid.    del    canale    di    Costantinopoli.     E      as- 
sai  grande,  ma   non    ha  di  osservabile  che 
una  chiesa   greca,   to   cui    Si     leone   il    fa- 
moso  concilio  di  Calcedonio,    ant.   città, 
di     cui     questo     vili,    occupa     il     Sito.    Vi 
sono    bei     giardini ,     ed     un     fanale ,    che 
SÌ   scorge   da    lunge     nel     mare    di     Mar- 
inara. 
KMMLANGU,  bor.   dell' is.    d,  Java,  pres- 
so    la    Costa    111-iii.,    nella    [urte      indipen- 
dente, prov.   di   Bagalaeo,  a    22   1.   5.   0, 
da   Surakarta. 
KADi.NO,  bor-    della   Russ.   Europea,  gov. 
di   Mohile-  .     d.sir.   e   a   6   I.    3j4  ff.   O. 
da   Maiislatl      e  a   6  1.    \\!\   S.    da    Kra- 
snoi,    sulla    riva   destra    della    Gorodenki- 
Vi    si    tiene    u»1  annua    fiera    assai  consid 
KADIRGONDGE  0  KADIRGUtNGE,  città 
dell  ln<iostan  inglese,    presidenza  del  Ben- 
gala, prov.   e   a   28   I.    IV    E.     da     Agra, 
dtstr.   e   a    i5   I.   N.   O.   da    Ferekh-abad 
presso   la   riva   destra   del   Gauge.   E  cin- 
ta   da    un    muro  di    terra. 
KAOIRI   o    KED1R1,     riviera     della     parte. 
orieui.    dell    is.    di   Java.     Ha     origine     al 
IN     di    iYlalaog,   scorre    prima    verso    il   S. 
poi    ver«o    IO       si    volge    intine    al    Di  -,     E. 
unga   le  prò t.   di  Kadiri,   di   Vieroaubbo 
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e  di  Surabaia,  s  va  nello  stretto  d\  Ma- 
dura,  in  vicinanza  ed  all'È),  dì  Suraba  n, 
dopo  un  corso  dì  circa  óo  Nghe.  Da 
ciascun  lato  di  questa  riviera  stanno  gli 
avanzi   di   uu'  ani.   muragli»   di   mattoni . 

KADIRl  u  KEDlftl,  pi-ot.  della  parta  o* 
rient.  deìl*  is.  di  Java,  al  S.  O.  di  e] nel- 
la di  Vierosobbo.  Fa  parte  dei  posse- 
dimenti indìgeni.  Irrigata  dalla  riviera 
del  suo  nome,  è  assai  f-rtile  e  ben  col- 
ti rata.  Vi  dì  troiano  H«H«  antichità  in 
gran  ntimvrn.  Rinchiude  la  città  di  Ka- 
dirì   a  circa   23    I.  S.    O.   da  Surabaia. 

KADJXAGA  o  GAJ.AM,  reg.  della  Sene- 
g^Tibia   settentr.,  al  S.   del   reg.    di     G-— 
du  na.   ni  S.    0.   dì  quello  di    Kasson,    al 
N.  del    Bambuk,  al  N.  E.  del  Bondii   e 
all'È,    di  Futa  toro!    ETirrgitodal   Sene- 
gal  e   dal   Fa'èrné,  suo  principale  allìneo- 
te.   Il   paese  è   deliziosameote   varialo   da 
colli   e   da   valli   fertilissime,  l'aria  è   pu- 
ra e   generalmente   sana.     La     terra   pro- 
dine,  quasi    senza    colti  nazione,     legumi, 
risi,  miis   ••   cjfon-»,   tabacco  ed    iujago. 
Elef  >mi  ,     liooì  ,    cignali     e     se  mie    po- 
polano  la    maggior  parte    delle     foreste; 
il  Senegal  nodrisc*   mdti    pesci,    ma    le 
tue    ri  "e   sono    infettate    da    coccodrilli 
«d   ippo;iO  t^aii.    Q,i  eslo  re  ;    *■    nbit  i'o    di 
4   nazioni   diverge    ciò»    i    B»keri,   ohe    li] 
considerano    ruii«   i    paironi   del  piese,  ij 
Saracoìeti,   i    Maodìngui     ed     i   tJamba-| 
ras.    I    secondi   ed    i    terzi,     che     abitano 
principalmente   le   rive   d-1   Spiegai   al  di  ■ 
sopra   d»l  confluènte   d-l     Falerno  ,    sono 
■  itivi,     e  «sai    industriosi    ed     ab  li     negli  ] 
affari  commerciali,   in  cui  mitrano  ruoli  a  j 
onestà.   Li   lingua   dì   qnesti    popoli  è   ini 
uso   anche    nei    regni    vicini,   li»    che    faci- 
lita  le   loro  relazioni.   Cimm-rcia.no  pure 
colla  colonia   fraocese  d-!  àen-gal.  —  Li 
capitale    di    qu*«to    reg.   è    Galaui,    ìl     cui 
nome    si   dà     qmlche 
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KÀDNIKOV,  città  della  Ras  si  a  europa, 
gov.  a  a  9  I.  Ni  N.  G.  d»  Vologda,  ca- 
poluogo di  diatr.,  pressa  la  Sadmi  i.  ih  • 
va  a  ria  dirsi  un  pò1  più  abbasso  alla 
Peleclum  E  tutta  fabbricata  in  legno, 
tranne  la  chiesa  eh'  è  in  mattoni.  Vi  si 
fabb  catrame  e  p-ce,  di  cui  si  fa  un 
buonis-um  >  traffico.  Vi  sì  tengono  nnfltì 
gr.  marcati  annui,  e  con'*  3oo  abitan* 
ti.   —  Kidoikot    era    ut     rill.    aisai     tm- 
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portante,  s  cagion*  dalli  grandi  straie 
che  lo  attraversano,  «Uniche  fu  -retto  to 
città  nel  1780.  —  Il  diatr  siiaato  nel- 
la parte  occid.  del  go<..  e  ìn  generale 
poco  fertile,  ma  molto  bosclmo,  il  eh» 
costituisce  la  ricchezza  degli  abitanti  io 
numero  di  73,000.  Vi  si  trot-ann  molti 
laghi. 
KADO.M,  città  dcll.i  Rasala  ••urop'a,  goi 
«  a  47  I  N.  da  Tambot,  dis'r.  ««alt 
I.  1(2  S  O-  da  Temnikov,  sulla  Mok- 
BS,  che  vi  è  navigabile.  E'  fabb.  in  le- 
gno, ad  eccezione  di  tre  chiese,  che  1» 
sono  in  mattoni.  Vi  si  fa  un  gran  corn- 
ili-r  di  mel-*:  e  *i  si  tengono  due  an- 
nuì mercati  considerabili,  Conta  ó,5o» 
nbitanti.  —  Si  pr-tende  essere  stata  fon- 
data da' Tartari,  i  cui  discendenti  l'a- 
bitano in  gran  parte  N-lle  sue  vicioao- 
ze  t  Russi  riportarono,  nel  1309,  una 
vittoria  segnalata  sui  Bulgaria 
KADOYISKOE\  lago  della  «ossia,  in  Eur. 
gov.  di  Vologda,  distr.  e  a  34  I*  E.  da 
Oust-Syssolsk.  Ha  2  I.  i|2  di  lunghat* 
za  sopra  1  l.  i[2  di  larghezzj,  e  si  sca- 
riea  Della  Vitchegda. 
K.VDOUW,  città  dell'is.  di  M  J.ira,  nel- 
1  ercìp.  della  Sjnda,  al  0».  E.  di  Java, 
e  a  18  1.  E.  da  Baogkhalan.  sopra  una 
picc.  ba  ia. 
KADSINDA,  città  del  Giappone,  nell'  13. 
di  Nifnn,  prov.  di  Oxu,  a  circa  100  I. 
N.  N.  E.  da  Jelo. 
K\DìLJ$A,  prov.  del  Giapoon».  nella  S.  E. 
delFis.  di  Nifon,  al  N.  della  prov,  dì  Ava 
al  S.  di  (]  i-ili  di  Simoosa  e  ull' E-  del- 
la li  13  di  Jeio.  Ev  generjlm-'iite  coper- 
ta di  mon*.  sterili.  Vi  si  faljb.  tela.  — ■ 
Qu'sta  prov.  si  divide  in  12  distretti. 
KADUANG,  paese  dell'is.  di  Java,  nella 
pirla  in  Spendente,  al  $.  della  prov.  di 
Jagaraga  e  di  Ma  di  od.  Il  suolo  è  ondu- 
lato, e  asìai  fertile,  ma  mal**  coltivato. 
Kidrang,  città  poco  nota*  o  è  il  luogo 
principale. 
KADVl,  picc.  città  della  Russ.  europea. 
gov.  e  a  30,  I.  »|2  E  da  Kostroma,  di- 
si retro  p  a  7  I.  O.  S.  O  da  Makariev 
E  cinta  di  mura  di  terra,  e  conta  800 
ouitanu.  ^iei  diotorni  vi  sono  6  tatua- 
li siine,  da>U  quali  non  si  ricava  alcun 
vaotaegio< 
KAEX,  re^.  della  Senegambia,  che  sv  e- 
siende  p«r   circa   a5   I.    lunge   U    ri*a  si- 
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ùa  Schifi,  «  poca  distanza  dalla  ri». era 
del  tuo  nome.  È  capoluogo  di  <iu  pico 
cani-,  e  la  residenza  di  uo  Kao,  al  qua- 
le gli  ubit.  daooo  a  lìio'o  di  contribu- 
zione la  mala  delle  loro  raccolte.  Con- 
tiene circa  5o  famiglie.  I  dintorni  «ooo 
coperti  di  risai»,  e  di  una  gr.  quantità 
r!i  alberi  fruttiferi. 
3,3  di'  I.  di  lunghezza  sopra   113  di  lar-  KAFFERISTAN  ,  paese    dall' Asia,    fedi 
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nutra  J.lla  tìambia,  all'  E  del  rea.  di 
Foni,  da  cui  è  di'iso  dal  ViDtam.  Ten- 
d,.rbat  e  Tenkroval  oa  sooo  i  luoghi 
principali. 
KAENSOE.  o  STYRSO.  ia.  del  Cattegat, 
aulla  cotta  occid.  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Goeteborg-et  Rohus,  haerad  di 
Askim.   a   3  I.    S    O.   da   Guete'uorg.   l 


ehezza,    ed  olTre  all'O.    uo  porto  eccel- 
lente   che    può   contenere   uo   gr.   nnroe-   KAFf 
ro  di  navigli.  Si  osserva,  sulla  sommità 
la  più  elevata  di  quest'i;.,  una  torre  go- 
tica.   Da  per   tutto    scaturiscono    acque 
fresche  ed   abbondami,  ed  in  lutti  i  luo- 
ghi  suscettibili   furono   piantati   degli  al- 
beri.  Il  go».   'i  stallili   uo  laazereio   va- 
s'o  a  comodo, 
KAFADAR,  bor.  della  Tur.  europea,    nel- 
la Serra,  sangiacato  di  Semeodrie,  a  6 
I.  0.   da  P.,iahin-Palanka  e  a  ó    I.    l|2 
S.   E.   da  Kragojevalz. 
KAFERMARKT,  bor.  dell'  arciduc    d'Au- 
•  tì»,   paese   al  di    sopra  dell    Ens,   etre. 
della    MuhI,    111.    I|2  S.    S.  E.  da  Fre- 
\s'adt   e   a   5     I.     1|4   N.    E.    da     Lin'z, 
Sull'Alti.   Ha    un  camello   e  dipende  dal- 
la  giurisdizione    rurale   di    Wetnberg. 
KAFKR-NIHA.V,    o    KA.FER-N1KHAN , 
riviera  della  Tartaria  iodipeodeote ,  nel- 
lo stato   di   Hissar.   Discende   dal    fianco 
ro  rid    dei  monti   Kachgar-da'ao,  scorre 
al   S.  0-,   riceve,  alla    destra,    la    Tassa, 
passs  presso  Kafer-nihan  e  di  Hissar  e  si 
coogiting*.    al  Dj  hun,   alla   ri*a  destra  un 
po'  al  di  sotto  del  confluente  del  Vakhch- 
éb  eoo  questo  fiume.    Ha  circa     100   I. 
di  corso. 
KAFER-NIHAN.  bor.  della  Tartaria  iodi- 
pendente,  nello  stato  di    Hissar,    presso 
la  riva   sinistra   della   rivieia  del   suo  DO' 
o-.e.  a    i4  I.   N.   E.  da  Hissar,  e    a    45 
1.  È.  S.  E.  da  Sam»rkand 
KAFFER,  o   KAFRE,  riviera  della  Persia, 
nel  F.icsistan.   Sasce   sotlo    il     uome     di  j 
Karag-ich,   Della   moni,   di   Kobil.  all'  0.  j 
di  Scliiraz,  scorre  al  S.  E.   e  va  a  per- 
dersi  nella   valle    di  Kaffer,    al     S.     de! 
lior.  del  suo  nome,  e    verso    quello    di 
Taduao.  Il  suo  corso  è  almeno    di    4° 
leghe. 
KAFFER    o  KAFRE     bor.    della  Persia, 
nel  Farsistao  ,  distr.  di  Darab,  a    12    I. 
0.  N.  0,   da    Fesa  e  a  20   l  S.  S.  E. 
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KAFFIRS    Vedi  K.fibs 
KAFFERTHAL,  .ili.  del  gr.  due.  di  Ba- 
deu,  circ.  del  Necker,  bai.  »  a  1    I.  3|4 
?..  O.  da  Ladenburg,  »  a   1   I    N.  E.  ds 
Manlieim.   Rinchiude  due   chiese,  e  con- 
ia   1.000   abitanti. 
KAFF0ND1NGA.  città  della  Nigrizia,  nel- 
l'Hatisva,  prò».  •  a  6  I.  S.   da  Caserma, 
r   a    25    I.    N.   O.    da   Kano    E'    picc. ,  ed 
ombreggiata  da  alberi,  fra  i  quali  Clop- 
perloo  riconobbe  il  no'.ta  di  Mungo-Park, 
che   i  naturali  chiamano  delira.  Rimarcai 
pure  il  micadania  o  albero  del  butirro, 
le    cui  frutta    raisomigliano    assai   alla  pe- 
sca ;  questo  frutto  si  mangia,  ed  i  suoi 
noccioli  bollili  da-ioo  uu  grasso  che  ser- 
ve  alla   illuminazione. 
KAF1RISTAN  o  KAFFERISTAN,    (con- 
trada  degf  infedeli),   pa-se  dell'  Asia,  eh» 
si  estende  ad  uo  tempo  nel  S.  della  Tar- 
taria indipendente,  e  uel  S.  0.  del   Tur- 
kestan  chinese.  E'   io   parte   coperto  dal- 
le moni,  dell' Indo- kuch  e   del  Be.lour- 
tagh,  rivestite   di    nevi  nelle   loro  sommi» 
là.  di  vaste  foreste   di  abeti   su'  loro  ver- 
satoi,  e  intersecate   da  (ertili   vallale.   Le) 
6trade    sono   quasi     impraticabdi  ;   alcuni 
stretti   seolieri  serpeggino  sul  fianco  del- 
le moni.,    e   sono   interrotti     da    burrone 
che   si  attraversano   sopra   ponti   di   corde 
e  rami   d' alberi;  io    una   parola,  il  paese 
è  talmente  spezzato   che,  allorquando  Ti- 
mur   vi   p-oe'.rù     oel    1398,  stimossi  for- 
tunatissimo di    poterne  uscire,  dopo  pe- 
rò  aver  per  luto    uo  gr.   numero  dei  suoi 
soldati.    Le  produzioni  vegetali   consisto- 
no   in  biade,   miglio    e    soprattutto  in  uve. 
Vi  è  molto  selvaggiume   ed  immense  man- 
drie  di   capre    e   montoni  ;    vi  si   trovano 
pochi   cavalli.    La   coltivazione   della    terra 
e  la  educaz  One  dei  bestiami  lurmaoo  la 
aula  industria  degli  aiutanti.    Il  loro  n- 
4lito   è    fatto   di   pelli    grezze    di   capra  , 
ricchi    soii  portauo  vesti  di  lana  *  cota- 
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©e.  Bevono  molto  »mo  eh-  fabbncini> 
da  loro  stessi  ;  non  «ranni  seduti  al  mo- 
do il'g'i  orientali,  «  si  servono  di  tavo- 
le e  sedi».  Differiscono  dafcl1  (ndosertoi, 
mangiando  rame  e  indi  tfer  eoi  «mente  04111 
sorte  di  cibo.  Hauno  la  campione  f,e- 
SCi,  -  la  doone  »i  T'Olio  riTiircT-  n*r 
la  loro  bellezza.  Sono  ospitali,  e  di  uà 
carattere  sll-gro  ed  obbligante.  Si  ninno 
poche  nozioni  sulla  loro  religione.  Il  ti* 
tolo  di  Kafiri  o  infedeli  In  loro  dito 
dai  Maomettani  ;  sodo  anche  chiamati 
Kafìr-Siahpuchìs,  o  infedeli  *estiti  di  ne- 
ro, a  cagione  d*l  colore  del  cestito  d-i 
due  cessi.  Si  vantano  di  non  e*&ér  mai 
stati  soggiogati.  Il  loro  gOT.  è  patriarci 
le,  e  la  taro  legge,  <juJlla  del  taglione. 
Sooo  dividi  in  tribù,  d'Ile  filali  li  prin- 
cipale e  quelli  dei  Kamotchi.  SÌ  cre- 
dono discendenti  dai  macedoni,  eh»  ven- 
nero a  stabilirsi  in  questa  contrada  d  - 
pò  la  spedizione  di  Alessandro.  Tre  stra- 
de, che  conducono  dalle  regioni  del  W. 
a  Oabul,  a  Cachemire  e  a  Peiscater, 
attraversano    il    paese. 

K4FIRS,  K*FFiRl  o  KAFFERS.  I  mu- 
sulmani dell'  Mi  io--»  centrala  e  di  qual- 
che altio  paés-,  -li  1  .  mio  ìq  genérttle 
con  tal  oome  quelli  che  professano  tuia 
religione  dalla  loro  diversa  ;  da  ciò  veti- 
nò    '1   nom»  dì  CAFRI. 

KAFLAN-KUH,  montagne  della  Persia.  Fe- 
di   K*PL»N-Ki,l 

KAFRB,  bor  e  ririera  delta  Persia.  Fe- 
di   K»FFHR. 

KAFSA,  dita  della  B-.rb.iria.  Vedi  Cifss 
K4GALMK,  riviera  deli*  Russ.  io  E«r., 
jit  1,  >  di  B  escara  bla.  Nasce  a  6  10. 
da  K'che"au,  scorre  al  S.  S.  O.,  ric«v* 
la  Tchaga  e  la  Ch  lighidra  alla  riva  si- 
nistra, »,  d<»po  un  corso  di  4°  ■■»  •'  Sel" 
la  ti-l  lago  Sas>k,  che  si  scarica  nel  mar 
tfero.  —  Udì  i8l4  al  i«i8,  vi  si  sta- 
bilirono sulle  spoude  di  questa  riviera 
de'le  colonie  composte  di  pol>cchi,  prus- 
siani ,  WurtemU^rghesi  ,  francesi  ,  bava- 
resi, boemi  »  «astoni,  e  formano  in  tut- 
to 8,3oo  individui  dei  due  sessi,  ripar- 
liti io  vilt  .  che  costruirono  da  loro 
stasii  Si-iO  a  questo  giorno,  la  colina- 
sion»  del  furmenro.  della  segala,  dei  pu- 
mi di  terra,  e  così  pure,  li  educazione 
del  bestiam-,  è  ciò  ih'  loro  è  f<asutOj 
la    meglio 
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K^GALNlTSKViV  bor  della  Rti.s,  *<* 
rop-a,  gn».  dei  C'*sae<  hi  del  Oou  priov», 
distr.  drf  Don,  a  ft5  I.  S.  E.  da  No*  — 
Tcherk^k    e    a  8  I.    a;3  S.    S.    E.   da 

Nijn4  -  Kundritrh  «skaìa,     presso    la   n» 
a i* stri  d-I   Poi. 
KAGGALVALL&.  pioe,  eiti*   tUir  Afgani* 

«tao  proprio  ,  n-l  pi»**  ilei  Damin^  a 
56  I.  E.  S.  E.  da  Ghi*.ùh  ,  e  a  60  l 
S.  E.  di  Cibul  sul  Kurum,  presso  !» 
riva   d-«tra    del   Sind. 

K\GHINSKOI,  usina  di  ferro  della  Rus- 
sia, in  Eur.,  go*.  di  Orenburg,  distr  a 
a  91  I.  lja  S.  O.  da  Verko-UraKk, 
sulla  riva  sinica  de'la  Belai  ^  Fu  sta- 
bilita Del  1759,  ed  è  assai  produttiva  ; 
il  ferro  che  adiri  si  fabb.  è  della  mi» 
«lior   qualità. 

KAGHIZMAN,  bor.  della  Tur.  asiatica,  p» 
scial'u-ato  e  a  l5  I.  S  S.  E.  da  C'd, 
capoluogo  del  »  ii^i.ica'o  del  suo  oou?, 
a  3t  1.  E.  da  Erzerum,  a  piedi  di  una 
tomi*.,  oon  [unge  dall'  Araste,  sul  qu.  e 
ev»Ì   il    poori*   di    Tchoban-Keuprisi. 

KAGOUK  a  fCAGUL  ,  Ugo  della  Russia 
europe»,  pror.  d  Bessarabia  distr.  e  j 
7   I.    * |4  O.   da  limali,     li,    8  I.   1*9   di 

lunghezza  »upra  3  1-  nella  Sua  maggiui  e 
largh-zze,  e  si   scarica   nel   Danubio. 

KAHANG.  prov.  del  Tibet.  Fedi  KiB. 

KAHARMTK,  bor.  della  Russia  europa, 
gov. ,  dis'r  e  a  17  1.  S.  5  E.  da  Kie  , 
e  a   7   I.    N.  da   Bug  h  sia  v, 

KAHDISGEV,  passo  del  reg.  di  Hanno- 
ver.  Fedi  Kehoingen. 

KtHEYDI,  l'Or,  della  Seoegambia ,  nel 
Futatoro,  sulla  riva  sinistra  del  Seneg'f, 
itu  po' al  di  sopra  dell'  iS.  a  Mordi,  a 
80  1    E.  da    1.  Luigi, 

KAIIIILAN,  cit)à  dell'  Arabia,  uell  Veuien, 
dislr.  e  a  l4  I-  N.  0.  da  TuJIa  ,  e  a 
23  I  0-  N.  0.  da  Sana  ,  sopra  ima 
mootagoa.  Vi  si  (ieae  uà  inescato  assai 
frequentato. 

KAIIILOUR  o  KALEUR.  principato  del- 
l* lodostao,  i.ell.i  parte  occid.  del  Gui- 
vel.  È  attraversalo  dallu  Setledje.  Gli  *• 
bit.  scdo  Industauì  •  Seiki.  H  pnoepa 
che  lo  possiede  è  tributano  de^l'  «ugl-^.. 
SÌ  calcola  la  sua  rendita  a  00,000  ru- 
pie (162,000  franchi).  Belaspour  u' è  il 
cspolftog  I. 

KAIilRAH,  .uta    dell' Eri-tto.    Pedi  C** 
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SHLA,  ellii  della  parte   oocid.   del   due.  KUILORE.    pria,    dell'  Iodottaa  .     fedi 

K&HHOUft. 
KAHLWAXG,  vifl.  della  Sliria,  ere  •  a 
9  I.  i;4  O.  da  Bruck  e  a  6  3(4  N.  da 
ludenburg,  E'  col.  per  la  ricca  ano 
di  rame  che  si  troia  nei  dintorni,  e  che 
«ouimioistra  annualmente  6vQ  quintali 
di  questo  metallo,  come  pure  molto  «ol- 
io  e    solfato    di  rime.  Conta  5oo  abitanti. 


di  Sardonia  Alleoluirg,  capoluogo  di  bai 
a   6  I.  S.    E     da    VY.mar     a  a     14   I.  O. 
S.  0.  da  Alteoburg,   cota  da  nude    tuoni, 
a  sulla  ri*a     sinistra   della    Siale     che   sì 
atira» et* sa    sopra    un    ponte.    E1    circonda- 
ta   da  attira,   ed    ha  tre    porte,   eco   altret- 
tanti    «uLburghi,   due   chiede     ed    un   ospi- 
zio.   Possiede     conciaioi,      fabb.      di    panni 
•   colla     forte     ed      una    stamperìa,    ti     uà 
gr.    deposito     dì    legname     sciolto.     Conia 
2,100    abit.,  compresovi  Leuchteuburg   e 
due  altri     vili,   nei  dì.  —   Il    bai.    è   for- 
mato   dagli  antichi    bai.    di    L«uchteoburg 
e    di    Orlamunda. 
:AHLENB£RG,   moni,    dell' arcid.   d'Au- 
stria, ore.  inferiore  del  Wiener  \rald,  pres- 
so   la     rwa    destra   del    Danubio  ,     a    poca 
dis  ausa   ed   al   W.  O.   da  Vienna.   E  sco- 
scésa e   di   Dtl  allessa   molto   considerabi- 
le ;    forma     la    estremità     deli'  anello     dei 
Kahiengebirge,  e  porla  pure   il  nome   di 
Jbsephsbecg,  eh  essa    prende  da  uoa  chie- 
sa   la    quale    fece     costruire,    nel      1628 , 
I'  irop.    Ferdi  n?ndo,     allorché     vi     slabi  ì 

00  convento   di   camaldolesi  ;    nel    ibìì3, 

1  turchi  distnuseio  questo  convento  , 
che  Leopoldo  I  ricostruì,  e  che  fu  sop- 
presso e  venduto  nel  1780  da  Giu- 
seppe 11  ;  il  suo  luogo  è  presentemen- 
te occupato  da  un  vili,  composto  di 
deliziose  case  di  campagna  degli  abit.  di 
Vienna.  Per  questa  moot.  Sobieski  giunse 


KAHOrVE,   città    della  Senegnmbia,  nel    re- 
di Salum,  sulla   riviera  de)  suo   nome,  a 
32  1.  N.  N.  E.  da  Albreda  ,  e  a  60  I. 
S.    da    s.   tolgi, 
KAHTA-N,   Hibù   dell'Arabia,  nel  Nedjed. 
Può    mettere    iu    armi    7.OOO    fanti    e  600 
cavalieri.   Il    numero    delle     donne   e   dei 
fanciulli    è    triplo   di   quello   degli  uomiuj. 
KAHCTO,  città  della  Senegambia,  nel  pae- 
se di   Kontu,  sulla   riva  destra    del   Fa- 
lènié.    a    22    1.   S.    0.    da    tt.ilam. 
KAHVRY,  città   forte   delPAfgan.stan,     utl 
?4ultan,   prov.    di     Mokeloùad,     a      ia    f. 
S.    da    DeVa-Ismael-  kan   e    a  55  i.   N. 
N.   0.   da  ÌVIuìtan,  sulla  riva     destra   di 
un   ramo   del  Siud  ,  che     vi    acquista  io 
primavera    una   larghezza  di    1  ,Soo  metri 
e  4   metri   di    profondila. 
KAI    Coowene     cenare    a   KHAI    i   uomà 

cbioesi  che   qui  non  si  trovaoo. 
KAI,     dìs'r.     della     China,    prov.     di   Sse'- 
chhoaao.   La  ciuà  di   questo    distr.  è  a 
25   J.   O,    da   quella  del   dipart.   di  Kho- 
uei-tcheu. 


ìn   soccorso  della  cap.  assediata  dai   tur-, KAI,  prov.   del  Giappone,  nel  S.   dell'i*,  di 


chi  e  ne  fece  levare  i'  assedio 
iAHLENGEBIRGE,  anello  delle  alpi  No- 
rìche,  nell*  arcid.  d'Austria.  Si  stacca 
dalle  alpi  sulla  frontiera  se'teotr.  della 
Stiri*,  verso  la  sorg.  della  Mùrz  ,  scor- 
re al  N.  0.  ,  divide  i  due  circ.  del 
Wiener wald,  e  termina  sulla  riva  de- 
stra del  Dauubio  col  Kahlenberg,  presso 
ed   al  N.  O,   di  Vienna.     La    sua  esten- 


Nifuo,  fra  la  prò*,  dì  Smano  al  N.,  di 
Musasi  e  Sangaroi  all'È.,  di  Surunga ai 
S.  e  di  Toctomì  all'  O.  Essa  è  mon- 
tuosa ed  iu  gr.  parte  coperta  dì  boschi, 
vi  si  raccogliti  però  molto  riso.  La  edu- 
cazione delle  bestie  a  corna  e  di  camalli 
eccellenti  vi  è  importante.  Questa  prov 
si  divìde  in  4  distretti. 
KAI,  ciuà   della   Riiss.     europea,  gov.   e 


sione  è   di    circa     20   leghe.     Le    roccie        64   '    N.   E.   da   Via<kay  distr.   e  a  48   J. 
cab  aree     formaoo   la   base  principale     di        N.   E    da  Slobodskoì,  suIIj   riva  sinistra 
queste    moot.    mediocremente    alte  .     Vi        della  Kama,  iu   uo  paese  triste  a    quasi 
si   riscontrano    in   gr     numero   situazioni'      deserto.  Conta   i,oco  abitanti, 
veramente     pittoresche.     Gr.     foreste   co-    KA1A,    picc.    vili,  degli  Stati-prussìanì,  prov. 


prono  una  parte  dei  !.. ro  versato!, osser 
vabile  sopra  tufo  essendo  qu-slla  di  Vien- 
na, detta  "HFienerwald.  Furono  queste 
moni,  chiamate  dagli  ant.  Cetius  o  Ce- 
lli montes,  e  dividevamo  la  Paunoaia 
dal   Norico. 

Tom.  III.  P  T. 


dt  Sassonia,  reggenza,  ciic.  a  a  4  '• 
1|4  i>.  S.  E.  da  Merseburg  ,  e  a  1  I„ 
S.  S.  E.  da  Lutzea.  Il  giorno  2  mag- 
gio i8i3  avvenne  un  sanguinoso  com- 
battimento fra  i  francesi  e  l'armala  russa 
e  ppussiaoa,  coaanJata  da  Wittgeas-e^. 
i  2  l 


ti< 
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KAIAMA,  p»»ie  dalla  Nigrizis.  »!  ?f.  He! 
parso  di  l'amba  ed  si  S.  O.  di  ^usi- 
In  Hi  Qnaooa  li*  Liasa  ne  bugna  la 
(■ir*.-  orientale.  La  «.'.«pitale  della  stes- 
to nome  ala  a  4^  -e^he  N.  N.  E.  da 
Katanga. 

KA4ATLAMA,  capo  della  Ruse.  europea, 
tu>».  di  Taunde,  nella  Crimea,  sul  mar 
Nero.  ali.  I|3  S.  da  Kefa.  Lai.  lY 
44°  6#  55"  ;  ha-,  E.  35°  a'  46". 

KMBAIjI,  popoli  della  Russia,  nell'Asia, 
rhe  abitano  il  S.  del  gov.  ci  leniseisk  , 
presso  ai  monti  Jayansk.  Sembrano  es> 
K»re  dt-lla  famiglia  dei  Samoiedi,  mesco- 
lali coi  lanari  ;  il  loro  linguaggio  ha 
dell'  analogia,  eoo  quello  dell'una  e  del- 
l' al'ra   nazione* 

K\IBO,  borgata  del  Sahara,  nel  paese  di 
Tnanltt]  v»rso  i  limiti  occid.  del  Fezzan, 
a    55    I.   O.    N.    O     da    Mur/uk. 

KAIDA  o  KHAIDC,  ri-iera  del  Turke 
stan  chine**,  la  quale  ha  la  sua  ROrg< 
sul  «ersoioio  merid.  dei  monti  TkUn- 
«han.  scorre  generatili,  ali  ir  ,  e  si  uni- 
sce al)  Yarkand  per  la  riva  sinistra,  a 
Tangabich  ,  e  ad  alcune  1.  all'O.  del 
J,"!i-DL»or  II  suo  corso  è  di  circa  loo 
le»he. 

KA1F*,  riuera  della  Tur.   asiatica.     Vedi 

C*UF*. 

KAIH,  «ili.  d*l  re?,  di  Wùrtemberg,  bai. 
di    Harren!>erg,   con    óou    abitanti. 

KlI-UOA,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tch«-kiaa§.  Iti  città  di  questo  distr.  è 
a  44  •■■  '^'  '■*•  <'a  quella  del  diparr.  di 
Hang.tcheu.  e  a  io  1,  O.  da  quella  del 
dip.irt.  di  Khiu  -  tcheu.  Lar.  N.  ag°  o/ 
io";  long.  E.   ii6°  .4'  18". 

K\IKI,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Gmmiku. 

X-VI-K1EN,  distr.  deliri  China,  prov.  di  K> 
.'n  ,  ii.i:,,..  Ija  città  di  questo  distr.  è 
a    55    I,    O.    N.    O.    dfCanron. 

KAIL,    riviera   della  Tur.     asiatica.     Vedi 

Kn.II  L-Unsif:. 

KAlLAS.KAlLASAoCAILAS,  alternar 
nella  parte  occid.  del  Ttb*t  ,  prov.  di 
Ngan,  al  N.  dei  laghi  Manassarovar  e 
Havan-hrad,  e  del  Setl*>dj»,  che  le  dm- 
dono  dai  monti  Himalaya.  Noo  si  ha 
alcuna  nozione  precisa  sulla  direzione 
e  i  altezza  di  queste  montagne;  si  sa 
soltanto  eh'  ess«  sono  coperte  di  nevi  e 
fihiicci  perpetui  che    ri   formano    banchi 
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scoscesi,  »  loro  danno  una  Ture  bitnjf. 
f  rupUndente.  Il  loro  a^vicinami-uto  * 
ns-.ni  difficile,  a  cagrooe  dell'ade  roccia  a 
delle  immens»  spaccatura  che  le  cingo» 
no.  Queste  mont.  spingono  in  diver-u 
cnsi  Hi  rami  numerosi;  uuo  d»i  più 
osservabili  di  essi  va  al  N  ed  ha  par 
punto  principale  il  SenggliH-Kabagaogri. 
Esse  portano  anche  i  nomi  di  Gandgi* 
sri,  RaMang  e  K.uvti-sse,  o  Kan-iai*sse; 
in  quesro  gruppo  di  enormi  alture  ve** 
risimi  Imbuto  eoo  viene  ricercare  il  mi- 
sterioso Kou«*n-Jnn,  dì  cui  i  Chinesi  fe« 
cero,  it-'II.i  luro  geografìa  mitologica,  il 
pun'O  culminante  di  tutta  la  t**rra  e  l' o- 
hrnp  f  delle  loro  divinila  buddiche  a 
Taossa* 

KAIL1,  popoli  civilizzati  delTis.  Celel-e. 
Abitano    presso    la    cos'a  occidentale. 

KAILING,  v.ll.  d-|l.,  Moravia,  circ.  di 
Zuaìm:  con   710   abitanti.   Vi    si    fa     del 

vino. 

KAILOUArW  o  KAILWARA,  città  del- 
l'  Indostan,  possessi  dei  Radieuuti,  nel 
\1  il  va,  distr,  di  Cotchuarn,  a  34  '■ 
N.  O.  da  Serood^e,  e  a  a5  I.  E.  di 
Kola. 

KAIVIU,  città  della  Nlgrizta,  reg.  di  Bini* 
bara,  a  i5  I  O.  da  Sego,  sulla  riva  si- 
nistra dal    Dial'-ba. 

KAIN.  AHAIN  o  GHAYX,  città  dell. 
Persia,  prov.  di  Kohistau,  distr.  e  a  55 
1.  S.  S  E  da  Tebbes  e  a  4o  I.  0.  da 
Ferrah.  Ha  un  castello  forte,  <■  manifat» 
ture  di  tappali.  Nei  suoi  dintorni  si  col* 
nva   molto  zafferano. 

K\IM,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prof. 
Hi  Sassonia,  reggenza  e  a  Q  1.  J|3  S- 
S.  E.  da  Merseburg,  circ.  a  a  3  18. 
E.  da  Zeitz,  sulla  Sehnander.  Ha  una 
bella  chiesa,  e  conta  700  abitanti.  E 
cinta    da    ortaglie, 

KAINACH,  vili  della  Stiria,  circ.  e  a  5 
1.  -•>.  da  Gratz  e  a  7  I.  1  [4  S.  E,  da 
Voitsb-rg.   Evvi   una   fabb.  di   falci. 

KUNRUXGEIA  o  KAINKOUVGEJA  , 
bor.  dell'  unp.  di  An-nam,  oel  Took>", 
a  7  I.  S  E.  da  Bic-kiuh,  sulla  n*a 
destra    del    Sang-kot 

KALVSK,  ci'ta  della  Russia  asiatica,  por. 
e  a  95  I  O.  S.  O.  da  Tomsk,  capoluogo  di 
distr. ,  sulla  ri»a  destra  dell*  Olro  Ex 
Cinta  da  un  bastione,  e  contiene  3  ohi** 
«e.   Il  sua  comi».   consista    10  pelli  e   pel- 
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ir,  V»  sì  (fingono  «;.!.[. ■  fiera  iMai 
frequentate.  Fu  eretta  onde  proteggere  il 
(ioe>e  contro  le  incursioni  dei  Barabintn 
rfej  Kalmuki,  e>  d*i  Kirghiz,  **d  Ita  s-m 
f»re  una  picc.  ^uaruigion**.  Conia  5,4°0 
ibilauti,  —  Il  distr.  occupa  la  parte  0 
del  gov.  di  Tnnitk  ;  contiene  molti  gran 
l'ghi,  poehì  boschi,  eessuna  mont.,  e  sem- 
bra esser  stata  un  tempo  coperta  d  ac- 
qua. Vi  si  allevano  dalle  fuune  razze  i 
eavalli  e  di  bestiami.  Una  parte  dell» 
«ila  popolazione  «i  compone  di  Baratimi* 
si,  che  si  d<*dÌcaoo  soprattutto  alia  cac 
eia  ed  alia  pesca. 
<\NP\rW,   baja  della  Nuova-Zelanda.  Ve 

di  Fu.*» 

KA11W  o  KAlfUH,  città  dell'  lodoBtan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel  Gou- 
djerate,  distr.  di  Tcherroutè,  capoluogo 
del  territorio  del  suo  nome,  a  o  1.  S,  $. 
K.  da  Abmed-abad  e  a  io  I.  \.  da  Cam- 
baya,  al  confluente  del  Seyry  e  del  Va- 
iroch,  al  22°  47'  di  lab  N.  e  700  22'  di 
long.  E.  E  sede  di  un  tribunale-  Di  una 
crmdezra  mediocre  e  cìnta  da  mura  tim- 
cheggi&te  da  torri.  —  Nei  dintorni  evvi 
un  consid  alloggiamento  di  cavallona 
inglese.  —  Il  territorio  del  suo  nome  è 
formato  dì  diversi  cantoni  tolti, in  epoche 
diverse,  a  Guykavar  ed  al  Peiscoùa.  Gli 
nn.r,  furono  sempre  considerati  come  di 
una  razza  intrattabile.  La  porzioue  6et- 
iTìir.  e  spesso  devastata  dagT  indigeni 
dei  -■  icioi  territori.  La  rendita  di  ques'o 
paese  ascendeva,  nel  1816  a  1,821,868 
rupie   (circa  4,010,000   franchi.) 

K  \Il\A,  città  dell'  Indostan  inglese,  presi- 
denza di  Borobiy,  prof,  di  Kaodeisch, 
distr.  del  Kaodeisch  proprio,  sulla  riva 
destra  del  Panzar,  a  16  1.  N.  E.  da  Tchan- 
dftiir  e    a  09  I-  0.  S.  0.    da    Bouranpour. 

KAltt  AKU,  oìtià  della  Guinea-Superiore, 
«ulta  costi  d'Oro,  reg.  d' Ouarsa.  negli 
srati  dì  Achanti,  a  12  I.  N.  O.  da  Capo- 
Certo  e  a  28  I.  S.  da  Cliqi   s-  a. 

K41RUAN.  KAIRVAN,  KAIROVAN  o 
KERVAN,  Ficus  Augusti,  città  della 
Barbarla,  reg,  e  a  28  I.  S.  S.  E.  da  Tuoi- 
sì  e  a  p,  t.  S.  O.  da  Susa.  E  la  più  con- 
sìd.  del  reg.  dopo  Tunisi.  Ha  molli  gran> 
dì  serbatoi,  che  vengono  riempiuti  dalle 
pio»gìe,  ma  troppo  poco  abbondanti  al 
confronto  dei  bisogni.  Vi  si  osserva  u 
tjtf*tlA     uJj».iic-     or«lta    <—     Gi.ua  *  liru 
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Nalai  generale  di  Othnìan,  ter/a  cali  tic 
E'  deisa  ornata  di  ondi  fisime  culonuo 
di  bel  granito, 'fra  In  quali  due  dì  co- 
lore rosso  »ivo,  e  con  pire,  ciacchi»  bini* 
che  ;  dt. ■oua4  di  un  presso  inestimabile. 
Seno  ti  dei  conciato!  e  delle  raffineria  di 
zucchero  e  nitro  Questa  città,  posta  in 
una  pianura  sabbiosa,  è  il  magazzino  di  un 
gran  coniai,  interno,  che  sì  la  principale 
mente  con  Sfnkès  e  Susa.  Coma  5o,oou> 
abitanti.  —Vogliono  alcuni  che  corrispon- 
da all'  aot.  Cirene,  ed  air  ri  credono  cha 
occupi  il  Vicus  Augusti  dell'  itinerari» 
di  Antonino,  a  cagione  d'Ila  sua  «ttuazio* 
ne  Ira  Tsidrus  e  Adrumetum.  Fu,  un 
tempo,  la  capitale  deli'  Africa  propria,  a 
la  metropoli  degli  Arabi  nella  Bar  balìa, 
Nou  fece  che  aumentare  'in  ric<hezze, 
potenza  e  magnificenza  dacché  fu  fabbri» 
caia  o  ristaurata  da  Odia  •  ben  -  IN"  a  fin  , 
ma  incominciò  a  decadere  quando  Ebr<diui 
Aglabite  fondò  la  città  di  Racad  iu  uni 
silo  più  sano  e  ridente.  vSi  rimise  p«rò> 
sotto  ì  principi  Obeiditi  e  particolare 
mente  sotto  Obeidalla,  che  vi  stabili  la 
sua  residenza  circa  1*  anno  912  di  G.  G  t 
ma  essendosi  estinta  la  sua  stirpe,  per- 
dette la  sua  gloria  di  nuoto,  specialmen- 
te  dopo  che  passò  sotto  -I  dominio  di 
Tunesi.  E   patria  di  diversi  scrittori  ar.tb>. 

KAISARIÈH,  parte  della  CappadoCia,  <ao- 
giacato  d^lla  Tur.  asiatica,  nella  parte  o- 
rient.  della  Cammama.  Confina  al  N.  « 
al  N .  E.  col  pascialicato  di  Sìraa,  all'  E. 
con  quello  di  Marach,  al  S.  col  mout-e 
Tauro,  che  Io  divide  dall'  Itchil  ed  al- 
l' O.  coi  saugiacati  di  Conièh,  di  Nigdèh 
e  di  Kirsceher.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  $.,  è  di  circa  60  I.,  e  la  sua  me* 
dia  larghezza,  di  5o  leghe.  Questo  san- 
giacato  è  in  gran  parta  coperto  dalla  gr, 
catena  d*-ll*  Anti-Tnuro  alla  quale  appar- 
tengono il  monte  Ardjich  e  |  Eutch  Ks- 
pulu.  I  due  rami  del  Kizil-Ermack  , 
{Hatys),  il  Cara-su  (Melas)  ed  il  Seihua 
{Sarus)  sono  i  principali  corsi  d'acqua 
di  questo  paese.  11  suolo  produce  abbon* 
dant^mente  biade,  frutta,  cotone  e  set». 
Vi  si  alleva  melto  bestiame.  Sonovi  linci, 
lupi,  ed  altri  ammali  feroci  sul  n»o.v- 
Ardjich,  Il  capoluogo  porta  lo  «tessa 
nome. 

KAISAfUÉH,  Cae sarea  Cappadociae  a 
Caesurca  ad  érgoeum,  aiti»  o«iia  Tur", 
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asiatica   nella     Caramania,    capala og a     del 
•ao^iacata    .1-1    tuo    oom«,    •    4°*    '■     E       -• 
E.   da    Cooieh  a    *  S7  I.    S.    O.    da    Si»a* 
L.t.  N.  58*  4t;  ;   long.  E.  33*  5'.  Sta  nat- 
ta   parta    merid.     di     una     vasta     •      fertile 
pianura,  irrigata   dal   Cara-si    (\felas),  e 
fra   due   rami  del   monte    Ardjich,    che   si 
avanzano   io    qu-sta    pianura.    Questa   citta 
è   nicc,  cinta   da     mura    e     domina'*     da 
un   cas'ello    rovinoso.     Le     case,     fabb.   di 
pte're   calcinate,   hanno     un1  apparenza    ._■!>- 
bastanEa     aggradevole  ,   ma    le   strade  ,    l» 
piazze   ed   i   mercati  sono    talmente     pieui 
g"  immondizie,   che    1  aria    n'  è      infetta,     e 
«ag  ona      spaaao      malattie       epidemiche  . 
Vi   si   osserva   il  pome  costrutto   dal    Soli- 
mano  il   Gran  1»  ;  molte  moschee     e,     fra 
le   il'W,  quelle    di    Kadji-Mohammed,     di 
Emir-sultan,  «  di   Lale-pascià  ;  ii   convento 
di   Sidi-Battal     e    gualche     mausoleo.     Gli 
Armeni   vi   h*auo   un   vescovo   e  due  chi»- 
■«     e   li    Greci    uni   chiesa.     Sonori    fabb. 
di   marocchino   giallo,     dì     tessuti     di  co- 
tone   ed    uu     gran     numero    di     filatoi  di 
cotone.    E1    questo     i!     Inoro     di     riunione 
Vi     mercatanti    dell'  Asia-Minore   e   della 
Siria,    che   vengouo  a     comprare    il   coto- 
ne che   si    raccoglie    in    gran  quantità   nei 
dìo  torni.     Conta    5,ooo     a  bit.,    dei     quali 
t,5oo   sono    Armeni,     3oo     Greci    e     i5o 
Ebrei.   —  Il   territorio  circonvicino     è   ri 
nomato   per   la   qualità     e    diversità     delti 
fru'ta  che   preduce;  è  principalmente  pò 
potato   da    Greci,  che   vi      hanno     un   con 
vento.   ìn    cui   si   trova   il     sepolcro    di     s. 
Basilio  ,   nativo     di     Cesarea  ,     vescovo     d 
questa  città,    L*  antichità   di    e*«a  è     atte. 
•  rata   da    Strabone   e    Giuseppe.     Secondo 
qualche   autore,   sarebbe    stata   fondata   da 
Mosnch,   figlio    di  Jafeth  ;     secondo     al'ri, 
da   un   certo    Mechag,  che  comandara  ne'- 
V  Asia    Minore,   pel   re   di    Armenia  ;  circa 
2  ooo   aoni    prima     dell'  era    cristiana-     Si 
chiamava     Mazaca,    ed     era     la    capital? 
della   Cappadocia.    Allorché  cadde     in   po- 
ter   dei   romani,  si   cangiò   il    suo  nome  in 
quello  di  Catsarea,  io  ooor  di  Tiberio;  il 
suo    splendore    prese   un     maggior     accre- 
scimento   sr.iT)     1  impero,     un    anfiteatro,; 
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stretta  da  Giuliano  che  ne  n*!zò  le  nvi* 
ra  -,  ma  ben  presto  distrutta  ioterameote 
da  un  terremoto,  ni  rialzò  molto  meno 
coniid.  ,  e  fu  poisfdcta  ora  dai  sultani 
d'  Iconìum,  ora  dai  principi  della  Cara- 
marni,  ed  infine  dal  Gran-Signore.  I  ver- 
Satoi  della  mont,  situata  al  S.  dì  questa 
città  sono  coperti  di  avanzi  a  rodine; 
quelle  che  staouo  sul  versatolo  merid. 
sono  le  |vu  numerose  e  si  chiamano 
Eski-cheher,  od  antica   città.     Fedi  C&- 

S\HI11    DI    GfcPPtDOCU. 

K  A  ISA  RIÈ  H,  Caesarea  Palestina  o  Py 
rgoSy  citta  dilla  Tur.    asiatica,  nella   Si. 
ria,   pascialicato   e   a  5  I.  S.   da  Acri,   e  a 
19   I.   N.   O.   da  Gerusalemme,    sul   Me- 
diterraneo. Lat.   N.   3a°  3a'  *b'r  ;  long. 
E.   02°    34'   3o".    Dn   tempo     assai   cel., 
è   presentemente  in  parie  rovinata   e    qua- 
si  del    lutto  abbandonata.    11    viaggiatore 
è  però  sorpreso  esaminandola,   scorgendo* 
Tisi     ancora    strade,     pìazxe,   abitazioni     a 
chiese   assai    bene   conservate   ;  1   bastioni 
stessi   non   sono  che   iu  parte  rovinosi,    ed 
il   forte     trovasi     Ìn    buonissimo   stato.     1 
sepolcri    »i   si   vedono   aperti    ed    il    cupo 
silenzio,  ohe    quivi     regna    da   per   tutte, 
vi  cagiona    un  sentimento   di     sorpresa  • 
di  tristezza.   Fra   la   sue  rovine,    si   osser- 
vano    superbe     colonne     di   granito    e   di 
marmo,  e   così   pure   avanzi  di  mooum-o- 
li    che   richiamano   i   tempi    delle  crocia- 
'e.   —  Questo   luogo,  chiamato    un    tem- 
po   TurriS    Stratonìsx  fa   scelto  da  Ero- 
de   il   Grande,    onde    fabbricar*!    uoa   cit- 
tà  magnifica   che  chiamò   Cesirea  in  ono* 
redi  Augusto.    Esso  vi  fere  ingrandire  an  - 
che  il   porto  che  chiamò  Sebaste,  pure  in 
onore   dello  stesso  imperatore,    e  v1  insti- 
tul  i   giuochi  OaaariaDfci.     Divenne   questa 
città   la  capitala   della     Palestina   dopo   la 
riamOae    di   questa   prov.    all'  impero    ro* 
coano.    Al   tempo    delle   crociale,    s.    Luigi 
ne   fece  rialzare   le  mura,   e  fu  il  soggior- 
no    dei     re    di    Gerusalemme.     Dopo    le 
guerre    d-i    crociati,     questa    città    avendo 
molto   sofferto,  fu   a   poco   a   poco  abban- 
donata  dai   suoi  abitanti.    Vedi    Cesare* 

DElLl     PiLHSTIN*. 


dei  templi  «  molti  aliti  begli  edilìzi  la  de-  !  KAISEMAN,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
«oravano,  allorché,  sotto  il  reg.  di  Valeria-]       K*ghizm*n. 

no,  fu  saccheggiata  da  Sapore,  re  di  Per-  KAISEKBERG.  cilrà  di  Fr-  dipart.  det- 
«ia.  Conteneva  allora  più  di  ojoo.ono  abi-  T  Alto  Reno,  circond.  e  a  3  I.  l|4  N- 
bitaali.    La    sua    estensione    fu    poscia    ri-        O.   da   Colmar,  capoluogo  di   caot.,  nal'a 
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vtftUl  di  Orliey,  sulla  Weits.  Ha  noli-, 
ttioìo  dì  cotone,  una  f a h I » .  di  calicot  e 
eotorierie  e  «.Ielle  officiti*»  io  cui  si  fanno 
macchine  da  filare  ìl  Colone.  Vi  si  leo- 
*ono  5  aiiou«'  fiere.  E  paina  dì  Madia 
Z*'l,  uno  dei  primi  predicatori  della  ri- 
forma e  di  Guueppe  Lsoge.  Coda  5,000 
abitanti.  Si  raccolgono  eccellenti  vmi  nei 
dintorni  —  Kaiserberg,  (ondata  da  Fe- 
derico II,  che  la  fece  anche  cìnger  di 
mura,  era  amicamente  una  città  impe- 
riale, protetta  da  uu  castello  fortificato 
posto  sopra  una  roccia.  Rodolfo  di 
H  ibsburg  se  ne  impadronì  nel  XIII  se- 
colo ;  gli  Svedesi  la  presero  nel  i652. 
Ceduta  alla  Fr.,  nel  tò^U,  questa  Città 
fu  saccheggiata  4  ai  m  dopo  dalle  trup- 
pe del  duca  di  Lorena.  Ebbe  altresì 
molto  a  soffrire  nelle  diverse  guerre  fra 
la  Fr.  e  1'  Alemanna,  e  priocipalmente 
negli   anni    1674    e    1676. 

KAISER-FERDINANSBERG,  mcnt.  del 
Tirolo,  circ.  del   Basso-Inn,   presso   Hall. 

KAISER-FRANZEJSSBRUNNEIV,  {fon- 
tana dellimp.  Fracesco)t  sorgenti  mi- 
nerali della  Boemia,  circ.  ,  dìstr.  e  a  t 
I.  N.  da  Elnbogen.  Conosciute  da  lungo 
tempo,  noo  furono  però  frequentate  che 
dal  170,5.  Vi  si  va  in  lolla  durante  la 
bella    stagione. 

KAISERSESCH,  bor.  degli  Stati-Prussiani. 
prof,  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  8  I. 
O.  S.  O.  da  Coblenlz,  circ.  e  a  2  1.  «|2 
N.  N.  O.  da  Cocbem,  con  5oo  abitanti. 
Nelle  vicinanze)  si  trova  uoa  cava  di  la- 
vagna  ed  od  castello  fortificato,  ma  ro- 
vinoso. 

KAISERSLAUTERN  o  KAISERSLAU- 
TERN, Caesarea  ad  Lutramy  città 
della  Ba*.,  circ.  del  Reno,  capoluogo  di 
distr.  e  di  cani,  a  11  I.  O.  N.  O.  da 
Spira  e  a  1 5  I.  S.  S.  O  da  Megooza, 
Sulla  Lauter,  presso  la  sua  sorgente.  E 
cinta  di  no  muro,  e  contiene  5  chiese, 
cattolica,  calvinista  e  lui  erana,  un  giura* 
sio,  uu  Seminano  normale,  fabb.  di  stof- 
fe di  lana  e  calzette,  usine^da  ferro  ed 
uoa  prigione  centiale,  di  recede  costru- 
cione.  Coda  3,5oo  abitanti.  Appoggiata 
da  un  lato  ad  una  palude  che  ti  forma 
la  Lauter,  e  dall'  altro  ad  un  gr.  bosco, 
che  ne  fanno  una  militare  posizione  im- 
portante, questa  iuta  domina  il  passag- 
gio   dei   Vosgi,    the   conduce   a   Magonza 


K.  A.  I  9J$ 

e  e  Landau.  Era  libera  ed  imperiale,  poi 
soggetta  fino  dal  1402  ali* elei tor  Palati- 
no. Mollo  sofferse  pei  numerosi  combat- 
timenti che  si  diedero  nei  suoi  contorni, 
nel  1792  e  1793,  dai  prussiani  e  dai 
francesi,  comandali  da  Huche  ;  il  gene- 
rale Mnreau  sforzò,  nel  giugno  179S, 
gli  austriaci  ad  evacuar  questa  piazza, 
che,  riunita  ala  Fr.  ,  fu  sino  .1  i  8  1 (\  ti 
capoluogo  di  un  circond.  del  dipnrt.  di 
Mont-Toooerre.  —  Il  distr.  di  Kaiser- 
slautern, la  cui  superficie  e  di  Qo  1.  , 
rinchiude  miniere  di  ferro,  e  contieoa 
96,200  abitanti,  dividendosi  in  10  canto- 
ni, che  sono  :  Gollhem,  Kaises  la  utero, 
Kirchheim-Poland,  Kussel,  Lautereilcn, 
Obermosrhel,  Ottenberg,  Rcckeuhausen, 
WinweiM-r  e  Wolfsein. 
KAISERSTUL,  gruppo  di  mont.  del  gr. 
due.  di  Baden,  nella  parte  N.  O.  del 
circ.    dì   Treisam-et-Wieseu ,     all'  O.     N. 

0.  da  Friburgo.  S' innalza,  isolalo,  fra 
ìl  Reno,   I   K   ■    ed   il   Treisam,   ed    ha    10 

1.  di  circuito  circa.  Vi  si  osservano  trac- 
eie  vulcaniche.  Le  mont.  che  lo  compon- 
gono sono  in  Dumero  di  4°;  »  'oro  ver- 
sai oi  vedonsi  tappezzali  di  ricchi  vigne- 
ti, di  grassi  pascoli,  e  di  alberi  fruttife- 
ri. Le  città  di  Eudingen,  Burgheirn  e 
Vecchio-Brisacco  stanno  situate  a  loro  pie- 
di. Il  puoto  principale  è  il  Todienltopf, 
ce  V  imp.  Rodolfo  di  Habsbnig  veniva 
spesso  a  tacciare  durante  il  suo  soggior- 
no   a   Brisacro. 

KAISERSTUHL,  citià  della  Svizz.,  cant. 
dì  Argovia,  distr.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da 
Zurzach  e  a  7  1.  N.  E.  da  Aarau,  sul- 
la sinistra  del  Reno,  che  vi  si  passava 
sopra  un  ponte  distrutto,  nel  1817,  dal- 
le inondazioni.  Conta  600  abitanti.  Si 
crede  che  occupi  il  luogo  dell'  ant.  Fo~ 
rum    Tiòer'd. 

KAISERSWALD,  nife,  della  Boemia,  circ. 
e  a  10  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Leitmeritz, 
presso  e  al  N.  O  di  Schnlkenan,  sulle 
frontiere  del  reg.  di  Sassonia.  Vi  sono 
fabb.  di  tele  e  stoffe  dì  cotone.  Conta 
e  5"0    abitanti, 

KAIhERSWERT,  cit'à  degli  Stati-Prui- 
siani,  prov.  dì  Cleves-Berg,  reggenza, 
circ.  e  a  2  1.  N.  N.  0  da  Dusseldorf,  sul- 
la fi^a  desna  del  Reno.  Ev«i  un  cestello, 
una  chiesa  cattolc»,  una  protestante  • 
fabb.   di    nastri,   velluti   e   porcellsu*;    U 
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navigazione   cui  Reno    vi   rende  il  fouim 
attivisìioio.   Conta    1,300  abitanti. 
KAlàSAK,    popolo    dell1  Asia.  fedi    Km- 

CH'Z. 

KAITAK,  popolazione  della  Riti*,  asiati- 
ca, uel  Daghestan  settentr.,  e  n-II.i  por- 
zione  m-rid.     del   Kanato   di   Outcmn. 

KA  IVA,  bor.  della  l\  - 1 -. s  europea,  gov. 
di  Perm,  distr.  di  Osa,  presso  ai  limiti 
del  gov.  di  Orenburg,  ccu  1.800  aiutan- 
ti, fra  ì  quali  contasi  un  gr.  numero  di 
commerciauti. 

K  \  T  A  G  A,    reg.    della    Seoegambia.     fedi 

K'DJtàG*. 

KAJAKHCHA,    citta    delta    Nigrizia  ,    ne! 

Bergn,  a  4^  '•  ®.  E.  da  Ouara. 
KAJANA,  citta  della  Russ.  europea,  nella 
Finlandia,  go*.  e  a.  3o  1.  S.  E.  di  U- 
leaborg  e  a  35  I.  N.  da  Kuopio,  capo- 
luogo  di  distr.  ,  sopra  una  riviera  che 
coogiuoge  il  lago  Uleatrask  al  Iago  Nua- 
sjarvi,  e  forma  presso  a  questa  citta  uua 
cascata  spaveotevole.  E  poco  importante 
dacché  il  castello  fortificato  che  la  dì- 
I-i  leva  fn  preso  e  demolito.  Vi  si  teo- 
gono  mercati  assai  frequentati,  e  conta 
3oo  abitanti.  —  Il  distr.  forma  la  par- 
te S.  E.  del  governo. 
KAJIMSK,  lisina  a  ferro  della  Ross,  eu- 
ropea, gov.  di  Vologda,  dìstr.  e  a  3o  I. 
S  ri.  E.  da  Oust  -  Syssolsk  ,  sulta  riva 
destra  della  Kaima,  un  po'primi  del  suo 
confluente  colla  Syssola.  Fu  stabilita  n-i 
1755.  Vi  sì  fabb.  72,3o5  puds  di  ferro 
in  barre  ogni  aono. 
KAja  o  KUOU,  riviera  del  B-dutchistao. 

fedi  Nighor. 
KAKABAV,   una     delle   is.     Maratuba,   nel 
mar»   di   Celebe ,   presso   la   costa    orient. 
di     Bornea.     Lai.   N.     2°    lo/;    long.     E. 
li  6°    16'. 
KAKAItf,   bor.   della    Tur.   europea,   nella 
Bosnia,  sangiaeato   e  a   8  1.    E.  da  Traw- 
nilc   e   a   9   I.   N.    O.   da   Bosna-serai,  sul* 
la   riva   destra    d-Il-.    Gjliezulza- 
KAKANDÈ  o  KAKUXDV,  citta  della  Se- 
negambia  ,   nel    jn-s-    dei    Naltis,   a    l3   I. 
S.   O.  da    Kade    e   a   40    I.   S.    S.   E.    da 
Geba,    •> <i  M  j    riva   sinistra    del    Nuti"z.    E1 
malsana,    e   fu    fatale    ad    una    spedizioni» 
•  aglese  incaricat*    di  riconoscere  il  Niger, 
oientre   il    maggior   Peddi    ed   il     capitano 
Campbell    vi    trovarono    la    morte. 
K&KEG&VA,  Uiìta  Uel  GìappOuB ,  unii  is. 
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di    N  iloti,   prov.     di    Tnotnmì,    a    4°     '     $- 
O     da   Yedo.   Ha   uu   forte,   e  coma   >>ov> 
abitazioni. 
KAKERETIVU  .    ia.   presso  ed  al   \.  O. 
dell' is.   di   Ceylan.     Sta   all'È.   S     E.   d* 
Nedontìvu      e     all' O.     S.    O.   da    Pal->ti- 
vu,    a   6    I.   S.  6.  O.   da   Djafaa.    E'  ina- 
bitata. 
KAKETloKAKHETHl,  prov.  della  Ra<t. 
asiat.,  la    più    orient,   e   la   maggior    delle 
tr**  che  formano  la  Georgia.  Tocca  all'O.  col 
K  ardili   e  col  Somketi,  ed  al  N .  colla  Cir- 
cassia   orientale;  il   Kur   ne    traccia   il   li- 
mite   al   $.,  e   1'  Alazao   'a   confina   in   gr. 
parta  all' E.   Ha   quasi  ho   I.    dal   N.    Ò. 
al    S.   E.    e    30     1.     di   media    larghezza. 
Questa   prov.  ,    formante  col    K    arlhli   la 
Georgia   propriamente   detta,  fu    incorpo- 
rata  all'  imp.     russo,     nel    t'Ó02.     Ku    di- 
visa  ad  una   tal  epoca  in  due  distr.,  quel- 
lo   di   Thelavi    e    di   Sìgnaki  ,    che     haona 
per  capoluogo   le  città   dello  s'esso  nome. 
KAKHTAH,  fortezza  della    Tur.  asiatica, 
pascialicato   di   Reha,    a  due   giornate   al 
ri    da  Karkar.  Era  un  tempo   riguarda- 
ta  come    iueipugnabile. 
KAKI,  città     del   Giappooe,   nell*  is.    di   Ni* 
fon,   prov.  di  Tasima,  a   3o    I.   N.    O.  dj 
Mèaco. 
K\K1\D.    haerad   della   Svezia,   nella    parte* 
orieut.   delta   prefettura   di   Skaraborg.   Il 
suo   luogo   principale  è   Hio. 
KAKI  ROMA,  in  chioese    Kia-ky-liou-ma , 
picc.    is.  del   Giappone,    al  ri.    O.    di  quel- 
la  di    Kiu-siu,    al   29°   ò  >     di     lat.    .V .    e 
1270   4°'   di   long.   E. 
KAKORA    o  KVUKORA,  citta  dell'  Indo- 
stan,  nei  possedimenti  dei  Rad|eputi,  prov. 
e  a  02   1.  E.   S.    E.   da   Adjemyr,;  dutr., 
stato     e   a   22   I.    S.   ri.    E.   da    Djeypour, 
alla   estremità   merid.   dì   una   lunga  cate- 
na    di   colli.    Lat.     N.   260    if  ;     long.    E. 
■73°   28'.     E*   assai    coosid.    e   difesa    da 
uu   castello   fortificato    ove   risiede   il    ra- 
fl]  .i>     di    Ouniara  ,   a!   quale   questa    citta 
.1    ■■  irt  iei   •.     Il   suo  cornai,    e   impor tante. 
KAKREZE  o  KAKREJO,  picc.  pae>e  del- 
l'  [ii-loiitan,    fi-i    pussed imbuti     di    Guyk»  • 
var,    pruv.    di   Gondjerat»,   Hìslr-    di   P"'- 
tonvara.    SÌ  estende    sulla   riva    destra   dei 
Bau  a  ss,     e    ni  chiude     li     picc.      principati 
di   Omo    e  d»    Ter  rati,   che   hanno   per  oa» 
pitale   città   dello   stesso    nume. 
KAKRV,  citta  dell'  ludoétao.  fedi  K»m« 
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K'.vfvpv  cura  d<-ii»  s«ii«gimb;«  r„n 

KAL,  »>ll     Hi  TransiNama ,   nel   p.ie«-    dei 

■S/eUI-ri.     .-de    sa     3    1.    I|J    E.     N.     E. 

d«  N  uin.-rk  capoluogo  d-lla  marca  del 
•uo  notai*,  situato  noli»  (-.ine  .V  Q.  del- 
la    S»""lr 

KALAAT-EI>MOILAH  Ione  dell'Aroma. 

Vedi    C»L*»T-EL-MOU»H. 

KM^AAT-EL-OUED,  pici.,  citta  della  Bar- 
Daria,  imp.  di  Marocco,  prov.  e  a  62  I 
K.  N.  E.  da  Fez,  e  a  »8  I.  S.  E.  .la 
M'Itila,  sulla  riva  destra  della  Multi- 
la, a  qualche  distanza  da)  Meditpr- 
ran»o. 

KALABCHÈH  lui),  vili,  della  Nubi».  Ve- 
di  QiUBCHEH    I  t-i  J 

KVI.AH,  citta  della  Barbarla,  iuip.,  prov. 
e    a    17    I.   N.    O.    da   Marocco. 

KALAI  MF1D,  cinà  e  fortezza  della  Per- 
sio, n**l  Farsistan ,  capoluogo  del  distr. 
di  Kobad  e  della  tribù  feroce  dei  Me- 
messani.  a  55  1.  N.  0.  da  Se  hi  rei  e  a 
46  1.  S.  S.  E.  d' Ispahan.  Questa  for- 
tezza, quasi  inaccessibile,  sta  sulla  som 
mi' a  dì  un  monte  isolato.  Esso  si  chia- 
ma altresì  Zaid-abad,  Kalai-Ziad  e  Ka- 
lai-Espid.  Ziad,  della  casa  di  Oummia, 
vi  risiedeva  al  tempo  dì  Ali,  come  go- 
vernator  della  Persia  ;  Ibui-Nasr-Devam 
la  ristaurò  sotto  la  dmastia  dei  S-dgiu- 
chi.  Chardin  dice  che  ì  Persiauì  la  chia- 
marono Calaa-Dive-Setìd  (il  castello  del 
demonio  bianco),  e  pretendevano  che  il 
gigante  Rustem  vi  sì  rinchiudesse  dopo 
lunghi   combattimenti. 

KALAKRIA  capo  della  Tur.  europea  Ve- 
di   CiI-KBIi. 

KAI.AMATA  o  CALAMATA,  Calamae. 
citta  della  Grecia,  n-lla  Morea,  a  10  I. 
S  S.  O.  da  Tripolina  e  a  i|2  I.  dal 
fondo  del  golfo  di  Corone,  presso  la  im- 
bocc.  della  Pirnacha  ,  che  forma  il  suo 
porto.  Si  asporta  lana,  formaggio,  olio, 
e  setta  pregia.  I-a  pesca  è  quivi  attivissi- 
ma. Questa  citta  fu  saccheggiata  ,  nel 
182S,  da  Ihrahim-pascia,  r'glìo  del  vite- 
re  d  Egitto.  I  Francasi  vi  sbarcarono 
nel    tfiatt.    Vedi  Cìlam&ta. 

XALANGA  o  NALAPANY,  Kalunga  o 
Xa/apance ,  fortezza  dell'  ludostan  in- 
fite-e,  pri&idenza  d*-I  Bengala,  o^l  Gnrval 
pi  upriamenle      d<*Ho  .    a     .4     '■    O.      N.     O. 

da   Sirntag.-r     e  a  9   I.   N.    da   Herdouar, 


BOpn  un  pico.  ■'fluente  del  Gange,  al 
3o*  3o'  di  lar.  N-  e  760  46'  di  long. 
E  Fu  pre^'a  .  uel  1814  •  dagl'  inglesi  , 
eh»  fi  provarono  una  vigorosa  resistenza* 
K  ALAIN  Y-GANGA,  ri  tiara  dall'i*,   di  Cey- 

lan.     Vedi    KàLENY-GkNGi. 

KAIjAOUAA,  città  e  porto  della  Nìgrizìa, 
nel  Bornn,  a  poca  distanza  da  Kuka,  sul- 
la   strada   da   ou--'.i   città  a   Kaoo. 

KALAOUAA,  città  della  Nigrizia,  nell'Haus- 
sa,  capoluogo  della  prov.  dì  Gober,  a 
20    I     N.    E.    da    Sackatn. 

KALAROUS  o  KULARUS,  citta  dell' In- 
dosso .  stalo  di  Òindiah  ,  n-l  Malva. 
distr.  di  Tchandeyry,  a  29  1.  N.  da  Se- 
rondge,  presso  ad  una  picc.  riviera*  E,* 
cìnta  da  un  muro  di  pietra.  U  paese 
circonvicino  e  assai  boschivo,  e  poco  a- 
bitato.  Questa  città  fu  pr-sa  nel  1781 
dagl'  ing'e>i,  che  furono  tosto  obbligati 
di  abbandonarla  all'  avvicinamento  di  un 
nrma'a     maraita    condotta    da    Siudiah. 

KAKAT,  città  del  Belutchìstao  .  Vedi 
KrxtT. 

KALATCH,  bor.  della  Ross,  europea,  gov. 
dì  Voronej,  distr.  e  a  1 3  I.  5|4  N.  N. 
E.  da  Bogutchar.  e  a  l3  I.  i|3  E.  da 
Pavluv$k,  sulla  rifa  sinistra  della  Tulut- 
Bchelev», 

KALATOA  ,  is.  dell'arcip.  della  Sonda,  a 
20  1.  N.  da  Flores,  al  70  18'  di  lat.  S. 
e  119°  26'  di  long.  E.  Ha  circa  4  '- 
di  luoghezza.  Nel  1797,  ìl  vascello  in- 
glese X  Oceano  si  perdette  sopra  le  roo 
eie  alla   costa   m-rìd.   di  questa   isola* 

KA(,AU,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
CàLfttf. 

KAI.AVRITTA,  bor.  della  Tur.   europea, 

Vedi    CàUVMTi. 

KALAIVANG.  bor.  sulla  costa  N.  E.  del- 
l*ii  di  Sumatra,  a  1  fio  1.  N.  N.  E.  da 
B  eneo,  leti. 

KALBA,   città    dell'Arabia.    Vedi    CàlB*. 

KALBADE'-CORLA.distr.  dell'  is.  di  Cey- 
lan.  verso  il  centro  della  quale  esso 
si  trova,  al  IV.  del  distr.  di  Bulatgamé 
e  all'È,  dell'  altro  di  Belligalè.  Ev  gene- 
ralmente montuoso  soprattutto  all'  E. 
Arauderry    u    è    il    luogo    principale. 

KAI.BK,  citta  degli  Stati-Prussiani,  Vedi 
GàLBB 

KALCHNACH,  o  KALNACH.  vili,  della 
Svìzzera,  cani,  e  a  3  I.  li2  N.  O.  da 
B-rua.   bai.   e  1    l    I.  S,  S,   0.    da     Aac 
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berg    Conta  800  abitanti.   Si   scopersero 
recentemente,  sopra    una  collina  dai   din- 
torni,  multa   romana  antìchìtti. 
PULDENHARD    città  degli  Statl-Pnmia- 
oi,  prò»,   di   Westfalia.     reggenza  e   a   5 

I.     5|4    E.     N      E.    da     ArensUsrg,    OirO.      e 
•   6    I.    1|2    da    L'ppsudt,   eoo    8oo   ahit. 
KALDENKIRCHEN,    borgo    degli    Stati- 
Prussiani,  prò»,  di  CUves-Berg,    reggeu- 
za   e  a    12   I.  S.   di   Cleve*,  ciré,  e    a   3 
I.    i;-    O.   S.    O.    da    Ketnpen,     sopra    un 
altura.    Era    un   tempo   fortificato,   ma   la 
maggior   parte   dei    suoi   bastioni    fu    spia- 
nata.   Km    una   chiall   cattolica    ed     una 
riformata,  una    f.ibb.   di   nastri   di   vellu- 
to,   una   di    stoviglie ,    due    di     capitili, 
molti  t»lai,   fabb.    di   birra    e    di    sapone 
e   3  mulini  ad    o'io.     La   sua    prossimi- 
tà colla  Mosi  fi   facilita  le  relazioni  com- 
merci ili.    C    i!'i    1,000  abitauti. 
KU,DER-DAGH,  alta    moor.    della    Tur. 
asiatica    nell   Anatolia,   sangiacato    di    Ca- 
ra-hissar.     al    S.    di     Artum-cara-hissar. 
La  C  ■■    na   discende  dal  suo   versa'oio   o- 
rieutale. 
fULDlTAO-MOURAN  (rinera  furibonda) 
riviera   del    Tib-t,     nella    prò»,    di    Ouei. 
Passa  a  poca  dista  Dia  ed  al   S.    di   Lassa, 
«  si  coo^iunge  al    Jarou-dzaogbo-Lcbon; 
alla   riva     sinistrai  ,    un     poco    al    S.    dì 
Tchoiich  mr,  dopo  un  corso  di   circa  4o 
I.    dal    N    E.   al   S.   O.    I   popili  chi    abi- 
tano   le  sue  ri^e,  vi*ono    nell'abbondanza. 
KALEG,  «  KILLOCK,  bor.  e  piccolo  por- 
to   del    B*tutchìstan,     prov.     di     M-krau 
sul   mare  di   Oman,    a     70   I.  O.  S.     0. 
de   Kedje. 
KU.ElWa.YG,   città    dell'Iodo-Chuia   in- 
ples*,   prov.   e  a   35   I.   S.  E.   da   Marta- 
bau.     Non    vi     sono    che    alcune  case    di 
ba-nbù 
KVLENBERG  0  CALEXBERG,  principa- 
to del   reg.   e   de'  gov.    di   Hanoover,  fra 
6l*   5l'  *   52*  4V    di   lar.    N.   e  fra   6° 
4*'  e   70  37'   d.   long     E     Confina   al  N.  ! 
E.  col    gav.    di    Lunebirg;   a'    N.    O    col- 
la   contea    di     H  »)'a;    all'    0       colla    prò». 
prussiana   di    Westfalia,    col     principato 
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deu\v«rder  ,  che  si  trovano  un  poco  »f 
S.  della  miss»  del  principato,  e  di  19 
I.   dal   N    al   8.,  •   la    sua  largh'isa    Hai 

TE.  all'O  ,  è  di  8   I.  ,  e  la   sua  super- 
ficie  di    i36*   leghe.    —  La   parte    ra-rid. 
di    questo    principato    è    coperta  di  mont. 
fra    le    annali   si   distinguono   il    Deister,  il 
Sitate),   l'Osterwald,   ed  il   Lauenstein;    il 
N.   olire    delle  pianure.   Tutto   il    paese  e 
inclinato   verso   il   We«er,  che  lo  percor- 
re al   S.   O-  e  lo   tocca  verso  la  estremi- 
tà   N     O,,   la   Lei  ne    scorre     nel    centro 
e   nella  parte   orientale    II  territorio  pro- 
duce  abbondantemente    tormento,    segila 
orzo,  vena    a    colzato.   Vi   si  allevano  ba- 
stie  a    corna   e  moutoni.    Gli    abit.     sono 
p  11    inclinati    all'  agricoltura     che    ali-*  in- 
dustria   manifatturiera.    Gli    oggetti    di  a- 
sportazione   consistono    in    grani,   filo,    la- 
na,  calzette   di    filo,   stoviglie,     tele   e     ve- 
trata.   Conta     151,500-     abit.   questi    fa'ti 
luterani.   Questo  principato,  di  cui  Han- 
nover è   ilcipoluogo,  comprende  18  bai. 
demaniali,  eh'  sono  :   Aerzeu,   Blnmenau 
e    Bockeluh.   Gruhnd-Ohseo ,     Kalenb-rg, 
Koldingeo,  Koppeobrilgge,  Lachero,  Lao- 
genhageo ,    Lauenau  ,    Lauenstein,    Neu- 
stadt-sur-le-Rubenberg,    Polle,    Relrburg, 
rVeklingen,   Springe,     Wennigsen  ,     Wit- 
tenburg   e    Wolpe.    SÌ    divide   in   8  giuri- 
sdizioni   urbane,  che     sono:     Hannover, 
Hameln,  Bodeowerder ,     Munder,    N-u* 
stadt-sur-le-Rubeob^rg,  Potienseo,  Spen- 
ge   e    Wunstorf ;     in    uua    contea     quella 
di  Spiegelberg;  e   nelle    10    giurisdizioni 
di:  Ba -it-lu,  B-mirode,Bredenbeck,  Deen- 
seu,   H-itnelschenburg,   Hasteubeck,  Lim- 
roer,    Lioden,   Ohr    e    E&otaìng, 
KALEXBERG,  o  GUTENBERG,  vili,  de* 
reg.    e   dal   gov.    di    Hannover,   principato 
d-d    su>   nome,   capoluogo    di     bai,    de- 
maniale, sulla    riva    sinistra    della     Lene, 
a    >    I.    1(2   S.  0.   da  Sirstedt,    e  a    4    «• 
1[2  S.    S.    E-    di  Hannover,   con    pochis- 
sima  abitanti.   lu    J . •  >  - ■  .*    di     questo     vili, 
sulla   ri?!    d*s!ra     della     riviera  ,     stanno 
le  rovine  de'f  aot.   casello  del  suo  noma- 
li   quale    rinchiude    1  2,8  jO    obi  USO  ti. 


di  Schaamburg-Lippe,  coli' H'S-ia-Elet-  K\LÉ  VDRI,  città    d-lla  Tur.  asiatica  fV- 

d'.  Kei  inori, 
KALE.Mr-GWGA,  riviera  dvll'is.  di  Ce- 
y  in    Si   formi    colla     Maskdliganga  ,    e 
colla    Kalugammoua,    chi    hauoo     origine 
al    N     del  picco  di  A ddm  ,  scorre    all' 0. 


toral-,  e  col  principato  di  Lppe-De'm  d  1 
al  S.  co'  territorio  di  Pirro,  -ut  ed  il 
die  di  B  u.swck;  al  S  E.,  col  gov. 
di  Hildesheim.  La  sia  lunghezza,  Bensa 
* 'imprendere   i   distr.   di   Palle   e   di    Bo- 
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S  0.,  e  ai  getta  oel  golfo  di  Mauser,  un 
poco  al  N.  E.  di  Colombo,  dopo  di  aver 
irrigalo  i  distr.  di  Belligallè,  di  lima  e 
di  Ha»agan>  II  suo  corso,  compre»  u 
quello  dell' uno  m  dell'  altro  de'  suoi  ra 
mi,  e  di  circa  18  leghe. 
ALEUR,  principato    deil'fudostao.     Vedi 

R*  HI  LO  UH. 

ALGOUEV,    U.     dell'  oceano    Ghiacciale 
Àrtico,  dipendente  dalla  Russia  europea, 
gov    di    Arcaugelo,    distr.    di     Mèz^n,  e 
situata   fra    68°   44'   e   6q°     27'     di     lai. 
N.    e   fra    64*   20'    e   65°'  3o'  di    long.  E. 
Ha  20   I.  di  lunghezza    dal   N     di    S.     e 
l\   I.    di    larghezza,    dall' E.    ali' O.    Va 
canale   di    20   1.    di     larghezza     la    divide 
dal    continente.    Montuosa   verso   il    neu- 
tro, ed    irrigata    da   4    risiere,    2    dePe 
quaJÌ  possono  essere  rimontate   alquanto 
eoo   grosse   barche,   la  sua    superficie    è 
quasi  interamente  toperta  di   musco,     d 
piante  acquatiche  e  qualche  altra  di  po- 
ca  utilità.    Vi    si    trovano    volpi,    icaiì, 
■d    una  grande  quantità   di   oche  seKatì- 
:he,    dì   cigni,   ed    altri    uccelli   acquatici; 
mi    tale  ragione  i   mercatanti   di  Mezeu, 
1   di   Arkangelo  vi  vengono  annualmente 
1   fare   un    comm.    considerabile    di    ca- 
ugioe   di    uccelli,   peone,     pelli   di   cigno, 
\  di  oche  selvatiche,  eoa  il  picc.  oumeru 
di  SiUK-jedi   che  1' abitano. 
LHAT  o  CALAJATE,  città    e   porto 
lei!'  Arabia,   Dell*   Omau  ,  a    21    1.    S.    E 
ia   Mascate,     alla  ioibocc*    della    riviera 
lei   suo   nome     nel     mare    di     Oman.     E 
ma     delle     cut  a     le     più     antiche     delia 
■  ro'inc'ia,    e   fa    no    coosid.  comm.    eoo 
'  Arabia,    la   Persia    ed   il   Sindi.  Presso 
d    al   N.   si    a'aoza  il  capj  dfl    *uo  nome. 
LI.    risiera    dell'  luiustau    Vedi    GoGJtà. 
LUCALA,  citta  della  T.ir.  Asiatica.  Pe- 
li BjtzearjM. 

LIKBUfi,  vili,  delia  Persia,  prò»,  di 
lj-:1)i.ì;v.  distr.  di  Kara-dagh,  a  10 
N.  N.  E.  da  Aliar,  e  a  20  1.  >'.  E. 
a  Tauris.  Ev  dominato  da  uu  castello 
Brulicato,  che,  quantunque  io  buono  bta« 
3,  non  potretb-ì  resistere  all'  artiglieria. 
LIL,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
lìBH-IbjuHim. 

LINKI,  vili,  dslla  Russ.  europea,  gor. 
istr.  e  a  l)  1.  E.  N.  E.  da  Kostronja. 
ifti    una    fabbrica    di    carta. 

L1SCH    0  KALTSZ,  Calisia ,  Collis- 
Tom.  111.  r.  I. 
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siensts   Palatinatus,  am.  prov.  della  Po- 
lonia   inferiore,   cut     titolo     di     Pa'&tioato. 
ora    woiwodìa   del   reg.    di    Polonia,  di  cui 
occupa    li   parte  più  occidentale.    Confina 
al    N.    E.    culla    woiwodia    di    Masovia,  al- 
1  E.   con  quella  di  Sandumir,  al  5.  E.  con 
quella  di  Cracovia,   ed   iu    tutti  gli    altri 
Iati   cogli    Siati-Pt usiiau'i-     Ha    4°    '      di 
lunghezza,  dal    N.   al  8.,  20  di  meda  lai* 
ghezza,  e  quasi  000   I.   di    superfìcie.     Il 
suorn,  assai   ruootuoso   verso  il  S.,  è  pia- 
un  e   boschivo  n-l'a  parte    setteu'r.,     o-h 
mostrasi    ora    paludose,  ora  sabbioso,     « 
g-n-raim-ute  ingrato.    Abbonda  di  sehag- 
giuuie.    La    Wariha    è     il     mio     principale 
cu-rso  d'acqua.  Cuua     552. 800    abitanti. 
Questa    woiwodìa,    il    DUI   capoluogo  porla 
lo   stesso  come,   si   divide   io    ó  obwodie, 
che   sono  :    Kahsch     Kuuiu,  Petnkau,  St- 
radi  e    Wielun.    Una    porzione  dì    ena  fu 
Udita    alla    Prussia    Del    »773,  ed  il  restan- 
te  nel    1795.   Colla  p-ice   dì    Tilsit    renna 
incorporata  al    gr.    duu.     di     Varsavia,    e 
quinti    al    nuovo   regoo   di   Potoria. 
KALISCH   o  KALiSZ,   citta   della    Polonia, 
capoluogo  di    vpoivvodia   e   di    obwodia,  a 
48  I.  O.  S.  O.  da  Varsavia  e  a  60  1.  N.  O. 
da   Cracovia,    io     uu'  Ìsola    della    Prosila, 
nel    fondu    di    ima    valle    paludosa.    E     cin- 
ta   da    un    muro    fiancheggialo    da  toi  ri  ro- 
vinose,   con   4   portr*,    *  iiuchiude   10  chie- 
se, 5   conienti,   uno   dei    quali     d 'u.mìoi. 
una   sinagoga,   un   giuoa>o    catroìicO,   una 
scuola  militare   di   cadetti,   uo   teatri,    uu 
bel   giardino   pubblico,    Uua    c<sa    di    cari- 
tà, e  3  ospedali.   Le   »:iade    sooo    larghi 
e   bene     lastricate,     dutingueudosi     qaelle 
di   Brestavia    e    di    \  j(,j(u  ,    molte    aocha 
vedoosi  fiancheggiate   di   a! ben.    Le     casa 
sono    beoe    labbricate,    e    fu    gì     euit^j      1 
più    osservabili    si   contano   il   palazzo    del- 
la   woiwod'ia ,  iu    cui    siedono     t    tribunali, 
la   cattedrale   di    3.   Gius-pp-*,   la  chiesa  di 
s.    Nicola,   e    quella    dei     luterani.     La    in- 
dustria  è    quifi   attiva,     le     fabb.    di    tele, 
panni,    cappelli,     guanti  ,     ed     1     conciato") 
vi    a.  un  emano    uu    comm.     importante.    Vi 
si   tengouo   Ó    aooue    fiere,    e   conta     7,3oo 
abit.,  dei  quali    1,8.0    sono   ebrei.   A   po- 
ca  distanza    da   questa    città,     presso     Za- 
■widzic,    il    generala     svedese    MardfTeld  . 
Iu   coropletam-uie   baliuto,  e   fatto  prigio- 
niero, dall'armata    combinata    agli     ordii. I 
del   te   di   Polonia,   Augusto    II,  oel   :  - 
ìli 


93»,  K   A   I 

KAMTVÀ,  pioo.  tuia  «l-i.. •  t\u*s.  «ui   [' 

d«t,  e  «  4°  '•  ^'  ***  ^"'  ^*  VoroOflJ,    dutr, 

e  a  8  1.    1(4  8.  da  Pavluvik,  pre,*u  la    riva 
destra    del    Don,    coi»    4°°    abii.inli. 

KALITVENSKMA,  bor.  dello  Ruta,   eu- 
ropea,  gov.    de.i  Cosacchi    del    Don,    dlBtr, 
Hi  Oooetz,  a  24  '■  N-  da  Novo-T.  herkask, 
tutta    riva    sinistra    del  Se  ver  noi  DunelZ. 
KVUUNDJIK  o    GALlOUflDJlK,    capo 
d-lla    Tur.    europea,    nella    LVoaielia,    san- 
giacilo  e  a  12  1.  i|4    E.   S.   E.  d»   Vi*a, 
sui  mar  Nero.    Lai.  JV.  4*°  «fi'.  Long.  K. 
26°  7'. 
KVLIX,   tinaie  della   Svezia.   Vedi  Cìlix. 
KALKA,  riviera  dell'  imp.   Ghiueaa,  la  qua* 
le  scaturisce   dai    roonn   Hiug"  an,  scorre 
al    N.    O.    sul    coufine    della    prov.    di    He- 
;     io  ■  \  ■  .<■■  :  ■    e  del    paese   dei   kalka,  e    va 
nel   Buairnoor,     dopo    il   corso     di     circa 
Óo    leghe. 
K\LKA,    Dazione   mongola    che    abita     nel 
N     d-lfioip.    Crunese,    tra   42°  e   ^^°   di 
lat.  N.   e  tra  85°    n6°   di   long.      E.     H 
paese   dfri  kalka   è   circoscritto   a!  N.  dal- 
la Siberia",  all'È    dalla  prov.  di  He-loung- 
kiang;     al    S.      dilla    Chara-Vlougulia    e    la 
prov.    di   Kan-so;   ed    all'  O.   dalla     D^un- 
pana.     Ha     òoo     I.     dall'   E.    all'    O.     « 
2u0    I.     dal    N.     al    S.      1    monti    Hìng'  an 
•»    inalzano    verso   la  esiremità     orieot.    di 
questo    paese,    e    i    monti     Abati    verso    la 
estremità     uccid.  ;    i    monti     Sayausk     o 
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p'i   aleuti,   gli    iudebolicono    lilmenle   che 

I  ni  «mio  costretti  nel  secolo  \  \  1 1  di  in* 
vocare  il  soccorso  dei  ch'uiesi,  ai  quali 
otti  irooo  di  som  umetterai.  Questi  prese- 
ro le  loro  ilil"*-,  vinsero  ph  eleUti  nel 
s-coloXVIU,  e  ritennero  i  kalka  sotto 
il  loro  dominio,  accordando  ai  tur»  eli 
pi  v«rj  onorevoli  titoli.  Questo  popolo  e 
ora  diviso  in  4  kao  tributari  dell'  iu>  ■, 
pero.  1  kalka  abitino  sotto  tende  di  lei 
irò  che  trasportano  .-il  ■  loggia  dei  no-  -, 
madi  da  un  luogo  ali  altro  ,  secondo  la 
stagione  e  i  bisogni  delle  loro  Diandre] 
vi  sono  però  alcuni  siti  dove  si  veggono 
vani  templi  fabbricati  in  legno  e  le  a* 
lutazioni  dei  loro  preti  e  capi.  Seguono 
la  religione  dei  Lama,  il  cui  capo  è  al 
Tibet.  Il  paese  dei  kalka  diede  la  na- 
scita al  famoso  eroe  mongolo  Genginkan. 
I  ■  i  g  i  o  Kuren  è  il  luogo  principale  di 
questa  contrada  e  la  residenza  del  go- 
vernatore chinese. 
KALKAL,  città  della   Persia,   Dell'Aderba- 

;;ini.     Capoluogo     di     1111     «list  e .       l'In*       si    e* 

stende  nel  S.  E.  della  prov.,  a  27  I-  S. 
S.  E.  da  Ard-biI  e  a  60  J.  R.  S.  K. 
da  Tauns.  E*  fabbricata  fra  due  roc- 
cie.  Vi  si  osservano  due  sorg.,  I'  una 
fredda  e  I  altra  caldissima.  Ivi  pretino 
si  veggouo  gli  avanzi  bene  conservati  di 
una  stradai  anf.  che  conduce  va  proba- 
bilmente   da  Kcbatana  al  paese  dei    roardi 


Taogou    la    separano    in    parie    dalla  S*be-i  KALKAiSDÉftK,    cittadella    Tur.   europea. 


ria.  Daltroode  presento  varia  steppe 
valli  fertili,  e  nel  3.  una  parte  del  de- 
serto di  Cobi  o  Gham-t,  che  solo  riu- 
rhiuda  alcune  oasi  dove  si  conducono  a 
pascolare  le  greggi  uella  state.  Questo 
paese  A  inigato  al  N.  dall' Orkoo  e  la 
beUngga,  all'È,    dal  Kerlon   o   Amur,    ut 


Vedi    CtLC&NnÈltÈ.. 

KALKAR,  città  degli  Stati-Prussiani.   Vedi 

GàLcan. 
K  M.KHKUG,    mont.  della    Da».!,  due.    di 

Holsieiu,    bai.    e    presso  di   Segeberg     H* 

le  sorgeuti   salse  e  massi  di  calcarea    con- 

chigl  iacea    nei    di  atomi. 


M.   O    dal   Jenisei   e   all' O    dal  D*abkan  '  KALKGftUN,   «ili    della    Sassonia,  bai.    di 


tributario  del  lago  Ike-aral-ooor.  Olir» 
questo  lago  se  ne  trovano  alpo.ni  altri, 
Ira  i  quali   il   Kossogol    al   N  ,  il   Bouir- 


Zvikiu,  presso  WiodenfeU,  pochi*,  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  trovano  delle  cava 
di   marmo  colorato* 


noor    o    il    Kulon     all'È,    sono    i     più     si- ,  KALKHORST  ,     parrocchia     d»I     due.     di 

MeckUuburg-Schwerto,  bai.  ea5  I.  N. 
N.  O.  da  Grevismùhlen  e  a  6  i.  3*4 
O.  N.  O.daVismar,  con  i,5oo  abitanti. 
KALKI,  una  delle  is.  dei  Priocipi  'nel 
mar  di  Marinara,  presso  la  coita  dell'A- 
natolia, sang.  di  Godjah-oib,  alN.  (*. 
dell'is.  Pnokipos,  ea4  i.  S.  K.  da  Co- 
stantinopoli, ftintliitnle  110  vili,  e  due 
conventi. 


gumeanti.  Il  suolo  di  questa  vasta  con- 
trada è  bnouo  nelle  valli  e  io  alcune 
pianure,  ma  000  è  coltivato  che  n-i  din- 
torni di  Urga.  Vi  hannu  immensi  pasco- 
li ov«  1  kalka  allevano  bestiame  in  gr> 
numero  :  le  -tole  allure  sono  coperte  di 
foresta  folte  di  pini,  abeti,  betulle,  ec. — 
I  kalka  etano  in  passato  numerosissimi; 
li   lunghe   guerre   che   soiteunero   tondo 
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U.KUN.  pico.  gruppo  d'  isolo  dell'arci- 
pelago della  Sonda,  un  poco  al  N.  dell'  18. 
Kangnlang,  al  6°  i5'  di  lat.  S.  e  It3° 
di  King.  E  Nei  suoi  |iara^»i  vi  sono  varj 
bassi-fondi  fste*ì  e  pericolosi 
VLL,  vili.  degli  Stai  i-Prussia  oi,  distr.  di 
lanisgrana,  oiro.  di  GromH,  con  miniera 
di  ferro,  e  circa  70  abitazioni. 
ALLABAGH,  città  dell' Afgsoistao.    Fedi 

Kl£RiBàGH. 

\LLAGIII,  tribù  di   5..hir«.    Fedi  Kol- 

LIVI 

ALI. ALMA,  porto  dell'  Alto-Egitto,  a  12 
I.  IN.  E.  da  Cosseir,  alla  imbooc.  di  mn 
pìoo.  riviera  nel  golfo  Arabico,  al  20° 
28'  dì  la-.  N.  e  5»°  23'  di  long.  E. 
Possono   entrarvi    solo    1    pi  CO.    navigli. 

ALLAND.  haerad  della  Svezia,  nel  $.  0. 
della  prefettura  di  Sitar  aborg.  Lidkoe 
ping    n'  è    il    luogo    principale 

XLLAPOUP*  0  KALLAPOOR,  città  del. 
l' Indostan   inglese,   presidenza    e     a    1 1    I. 
E    S.   E.   da    Bombay,   prov-     di     Aureog- 
abad,   distr.    e   a    it    I.    S.    S.    E.    da   Cai- 
liauy,  presso  ad   Auhtah,  sul  versatolo  O 
delle   Gatte   occidentali, 
ALLAVES1,    l.igo    della    Rasa,    europea 
nella    Finlandia,    gov,    di    Kuopio,    distr.  di 
Oefre-Sav'ilaz.    Si   congiunge   al   N.   O.,    a 
ideilo  di   Uuok^vesi,    e     verso    il    S.  ,    a 
quello   di   Soikave-ii.   Ha   8    I.    dì    lunghez- 
za,  dal   l\.   O.  al  S.     E.,    sopra     2    L     di 
inedia   larghezza,  ed   A    seminato     di     ana 
infinità   .1  isole.   Kuopio   sta  sufla  riva  oc- 
cidentale. 
:ALLElNBDRG,   fili,   del    reg.     di     Hanno- 
ver,   gov.    e   a    12   l.   S.    da    Hildesheia»,     e( 
a    6    I.    i|5   S.    E.   da    Eirobeck,  principato  | 
di   Grub»nhagen,     capoluogo     di     uà     ital.  i 
he    coniane    4i^oO    abitatili. 
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u.    »a   22   I.   N.   E.   da  Kéiek,  ira  dna 
rami   del   SaUndv 
KALLINDGER  o  KALLINGER,  fortezza) 

dell'  lodostao  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.    e    a   3i    I.    O.  S.   O.    da  Al- 
lah-abad,  d:str.   di  lìendelkeod.  presso    la 
riva  destra  del  Bahgoo.   Lat,   N.  260  6'; 
loog«    E,    78    6'.    E   costrutta   sopra    una 
roccia   elevala   di    una   grande   estensione; 
le  sue    fortificazioni   sono  tanto     cousid. 
che   esigouo    6,000    nomini    per    difender- 
le ;  vi  si  vede    la  atatua      di    Balbihrup 
divinità  indostaoa,   la  cui  altezza  è    di    18 
cubiti.    Evvi    nei   dintorni    una    miniera  di 
ferro,  e  vi  si  trova  qualche   diamante.  — ■ 
Questa     foriezza     A    antichissima,     Abnl- 
Fa*el  ne  dà  la  descrizione  lino  dal    1682, 
e    sembra  che  allora   essa  fosse   assai    im- 
portante.  Gli  Afgani  la  presero   oel    1  :.k\'.l 
DiveinUn    estendo    il     rifugio     di     tutti    i 
malcontenti  della   prov,  gl'inglesi   l'asse- 
diarono  nel     1812,  e  ne    furono   respinti 
con  gran   perdita  ;  non  ostante,     qualche. 
giorno  dopo,  fu   loro   resa    per   capitola- 
ziooe.  Nei    181O,  il   Peiscoua,    la   cedetta 
ad    essi    insieme   col   suo    territorio. 
KALLO  o  KALLOK  ($\GY    o  GRAN- 
DE),    bor.    della    Ung  ,   oomit.    di    Szabi»- 
Ics,  m  rea  di  Nadudvar,  a  g   I.   N.  N. 
E.   da   Debreczio     e  a   20   I.    ij2    N.   da 
Vardem.   Ha   una    chiesa    greca   ed    una 
calviois<a.    Si    raffina    il    nitro    che   trovasi 
in  gr.  quantità     nei     dintorni.     Il   ternt. 
contieoe    umlia    terra   a    folloue. 
KALLSIOEPf,   lago   della  Svezia,    oel    N. 
O.    de'la    pref.     e   dell'  haerad    di    la^uir- 
land,    al    N.    O.    dello    Storsioen  ,    al    qua- 
le comunica   col   mezzo     dell'  Heljesund. 
Ha   circa  6   I.   di     Itiughezza    dal    ÌN.   al 
S.  e    3   di    larghezza. 


ALLEtfHARD,  citta    degli    Stati-Prussia-  KALLSTADT,  vili,  della   Bav.  ,    ere.   del 


ni.    Fedi    C»LLENH*kd. 

[AL  LIBIA,  città  della  Barbarla    Fedi  Ak- 

LYBI4. 


Reno,  distr.  e  a  5  1.  2j3  N.  0.  da  Spi- 
ra, cani,  e  a  1  I.  i|4  N.  da  Durkheim, 
con     l,00O    abitanti. 


CALLICH,   vili,   della  Boemia,  are.   e  a   7  KALLU-GANGA     o    KALU-GA.NGA,   n- 


I.     1|2    N.    N.    O.   da   Saatz.   e    a    12    I.  3|4  ; 
O.   N.   O.    da    L«itmeri'z.     Vi     sono     della  j 
fonderie    di    lerro,    ed     una     fabb.     consid. 
dì   balocchi   che  si  spediscono    sino    oellei 
Indie. 
CALLIHARRl,  paese  della   Gafrena.  Fedi 

KàRRiKU;::j 

CALLIMEGGA,    città   dell'  Indosfan  inglese,! 
presidenza     de!   Bendala,    uell'  On:  a ,     di-t 


viera  navigabile  deli'  is  di  Ceylan.  Di- 
scende dal  rersatoio  raend.  delle  mun'. 
che  corona  il  picco  di  Adamo  .  scorr* 
prima  al  S.  poi  ali  O  ,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Maoaar,  col  mezzo  di  molti  ra* 
mi,  il  principale  dei  quali  st  perde  vei- 
so  Cattura.  Ha  uu  corso  di  circa  là 
I.  ed  irriga  1  distr.  di  Korovitiy,  Ha 
:am,    Pasdum    e   Galluri. 
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KALLUNDBORG.  cii>a  dalli  U  .nìmarca 
Vedi  C*tLUNDBOnc. 

K4LLY-SIND  o  K.\LLEE-SIND.  rivira 
dell'  Indostan.  Hi  origine  sul  veraatoj 
eettentr.  dei  monti  Viodhia,  nella  pane 
meriti,  del  Malfa ,  Terso  Io  stretto  di 
l'jnlita,  a)  &.  di  Ouolchode,  e  dopo  a- 
ver  attraverso"  ti  distr.  di  Sarangpour 
«  di  Cotchoujr»,  entra  nell'  Adj-myr,  e 
si  coogtunge  a!  Tehembul,  alla  riva  de- 
stra, a  18  I.  N.  E.  da  Knta.  Il  suo 
corso  è  di  cima  80  I.  dal  S.  a!  N.  11 
Nymodj,  che  ricete  a  destra,  e  il  suo 
principale   affluente. 

KALMAR,  pref  e  città  della  Svezia.  Ve- 
di   CaiMMt. 

KALMAZIA,  riviera  [della  Tur.  europea. 
nella  Valacch  a  superiora.  Ha  la  sorg. 
nel  distr.  di  Olmi,  a  6  1.  S  E.  da  Sla- 
tina, «corre  al  S.  E.,  riceve  l'Oiulai,  al- 
la riva  sinistra,  «  si  getta  nel  Danubio. 
■■ili  sinistra,  a  3  I.  i|5  al  di  sotto  di 
Sisiova,  e   dopo    un  corso   di   3o  leghe. 

KALMIUS,  riviera  della  Russ.  europea, 
che  nasc*»  nel  gov.  di  (ékaterino*!-»»,  di- 
8>r.  di  Bakhmut,  a  1  1.  al  di  sopra  del 
'ili.  di  Alexandrovka,  scorre  al  S.  for- 
mando la  frontiera  del  gov.  da  noi  no- 
minato e  di  quello  dei  BOtaochì  del 
Don,  e  si  getta  nel  mare  di  Azuw  ,  a 
Mari u poi.   dopo   uo  corso  di  00    leghe. 

KALMUCCHI  o  CALMUCCHI,  uaziooe 
dall'Asia,   Vedi  EteuTi. 

KALMUCCHIAo  CALMUCCHI.*.  Qual- 
che volta  si  dà  un  tal  no  uà  e,  alla  por- 
zione dell'  impero  chmese  abitata  dagli 
eleuti  o  calmucchi,  cioè  a  dire  alla  Ko- 
chotia,  alla  Dzuogaria  e  a  qualche  vici- 
no paese-  Lo  si  dà  anche  spesso  alla 
Steppa  io  cui  si  fissarouo  gli  eleuti  del- 
la Russ.,  e  che  si  estende  nel  N.  della 
prò*,  del   Caucaso. 

KALMUNZ,  bor.  della  B-v.  .  .-ire  della 
Regen,  presidiale  e  a  l  I.  5j4  S.  E.  da 
Bnrglangeofeld,  e  a  6  I.  N.  Si  0.  da 
Ratisbona,  al  confluente  del  Nab  e  del 
Vils.  Ha  una  chiesa  parrocchiale,  due 
castelli  ed  un  ospedale  ;  ti  si  fabbrica- 
no corde  armoniche  e  conia  600  abitanti. 
Nei  diutortti  sì  trovano  le  rovine  di  un 
cast-Ilo   fortificalo, 

KALMYKOVA,  forte  della  Russ  io  Bar. 
gov.  e  a  85  I.  S  O.  d.i  Orenburg,  distr. 
«  a  65   I.   S.  da  Uraiik,  stilla   riva  destra 
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dall'  1  . ..!  Protegga  da  questo  lato  la 
franti  ara  della  Russia  contro  i  kirghi/- 
KALNIBOLOTO,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  3  I.  1(2  S, 
da  Z^nigorodka,  e  t  i5  I.  i\2  N.  E. 
da  Unnn,  sulla  riva  destra  del  Tiki«z, 
con  circa  3oo  abitazioni. 
KALNIK,  picc.  catena  di  mont.  d**lla  Croa- 
zia cibile,  nel  N.  del  comir.  di  KòrÒI* 
Si  dirige  dal  N.  E.  al  S.  0.,  presso  la 
riva  destra  della  Bednya,  e  si  compone 
principalmente  di  roccie  aride  ohe  rin- 
chiudono un  gr.  numero  di  caverne  pie- 
ne di  stalattiti.. 
KALNIK,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  7  I.  1 1 2  S.  E.  da 
LipotìJk,  «  *  6  I.  N.  da  Ghaisin,  sulla 
riva  destra  del  Sob.  Vi  sono  circ-*  100 
abitazioni 

KALOCSA  0  CALOCSA,  città  della  Uug., 
comit.  e  a  »4  I-  1)4  ,si-  r':'  '''''  •  mii* 
ca  e  a  6  1.  2[3  S.  da  Solt  ,  in  uua  si- 
tuazione amena,  non  lunge  dalla  riva  si- 
nistra del  Danubio.  Lat.  N.  46°  32'; 
long.  E.  l6°  39'  Ó6".  E'  sede  di  un 
arcivescovato.  Ha  una  cattedrale,  uo  se- 
minano, un  collegio  di  puristi,  un  già 
nasio  ed  uo  haras.  Conta  7,4°°  abitan- 
ti. —  Questa  città,  un  tempo  bella  e  be- 
ne fortificata,  perdette  mollo  della  sua 
importanza   nella  guerra  contro  i   turchi, 

KALOIERO-D'ANDRO,  «ice.  is.  dall'Ar- 
cipelago, al  N.  E.  della  is.  di  Andro. 
Lat.  N.  38°  9'  33";  long.  E.  aa°  67' 
o".  E*  l'ant.  is.  di  Aex  o  della  Capra, 
che  secondo  alcuni  etimologisti  avrebbe 
dato   il   suo    nome   al    mare    Egeo. 

KALOLIMNI  0  CALOLIMXO,  Besùicus, 
is.  del  mare  di  Marinara,  presso  la  co- 
sta della  Tur.  asiatica,  verso  f  ingresso 
del  golfo  di  Mudania,  Fa  parte  dell'A- 
natolia e  del  sangiacato  di  Kodavemi- 
kiar,  e  si  trova  a  3  I.  i|2  N.  dalla  im- 
buco, del  Mukhalìtdjh  (  Rhyndacus  )  , 
Ha  1  I.  i[2  di  lunghezza  sopra  i|9  I. 
di  larghezza.  Vagniles  n'  e  il  luogo  prin- 
cipale.  Vedi  Cholimno. 

KALOMBA,  borgata  sulla  costa  lattante, 
dell'i*,  di  Sumbava,  nell1  aroip.  Wl« 
Sonda.  Lat.  N.  8°  9';  long.  E.  no"^' 

KALOZ,  bor.  della  Ung.  ,  comi',  e  a  6" 
I.  i|2  S.  da  Stuhl-Weissenburg.  marca 
di  Sar-Mefljek,  sul  canale  di  Sartie,  Ha 
una   chiesa   cattolica  ed  una   niurnu'a. 
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lULPAKY,   «ili.    della   Tur.,    in    More», 
pretto  del   Ladooe  e  di   un   pico.    lago, 
,   5  1.   S.   da  Tripolilza.  Non     è    molto 
disi,  dalla  ro»in«  dell'ani.  Orcomene  di 
Arcadia^  e  sopra   una   vicina   altura  ,  si 
Tedi  no    gli   avanzi  di    un     tempio    d    ordì* 
uè  dorico  in   marmo   bianco. 
KALPENY,  una  delle  il.   Laquedire.  nel- 
I1  oceano  Indiano,  a   55  1.  dalla  costa  5. 
O.  dell' Indostan.  Lat.  N.   io°  5';   long. 
E.   7.'  9'. 
KALPY",  città   dell'Indi»,   inglese,  presid. 
del   Bengala,   prov.    e   a     4^    '•   S.   E.   da 
Agra  0   a    i3   1.   O.   di    Kora,    capoluogo 
di   dutr.,   presso  la  riva  destra  del  Djem- 
uah,   e   sopra    una   altura     che   domina  i! 
corto  di   questa   riviera.     E1     assai     gr., 
cìnta   di   mura   e   difesa   da    ud   forte.    Vi 
si  fa  un  coma),  consid.  di  ootone,  di  cai 
è   il  magazzino  per  le  prov.  occid.,  e  che 
da   di  là  è   imbarcato  per  gli  altri    possessi 
britannici.  Questa  è     beo   popolata,  ed   i 
naturali   la     risgoardaoo     come  il  luogo 
più   caldo   dell'  India.    Vi   sono     nei  din- 
torni,  mio.   di    rame   e    di    turchesi  ,    il 
cui   scavo     fu    abbandonato.    —    Questa 
città   fu   spesto    il    teatro    della    guerra  ; 
gl'inglesi    vi    batterono   compiutamente    i 
maratti  uel    1765.   Il   dittr.  di  Kalpy  sta 
nella    parte  S.    E.  della  provincia.    Di;  -   - 
da *a   uo    tempo   da   Go>>d,    ma   nel    1806, 
il    capo    maratto    Raoa-Goviud-Raou,   che 
lo  possedeva,   lo   cedette   agl'inglesi   insie- 
me  alla  città,   in   cambio   di   altri   posse- 
dimenti  situati   uel   Beodelkeod.    La  reo- 
dita    di    questo    distr.    e    delle    sue    dipen- 
denze è  di    76,000  rupie   (circa  2o5,oc0 
franchi.) 
KALSCHING,    bor.   della  Boemia,    circ.   e 
a   5   I.    1(4   $-   O     da   Btidweis,  e    a  16  1. 
N.  E.   da  Passavia,   con  i4o  abitazioni. 
KA.LSOE,    una   delle  is.   Faerò-.  nell"  Atlan- 
tico, al  N.   0-   di   Osieròe,   al  620   5o'  di 
lat.    ET.  e  8°  5o'  di    long.    O.  Ha  3  I. 
di  lunghezza   sopra    1    I.    i|2    di   larghez- 
za   e  rinchiude  due  parrocchie. 
KÀLSY  o  KALSEE,    città  dell' Iodos.  in- 
glese,  presidenza   del   Bendala,     nel   terri- 
torio   situato     fra    il    Setledje     e     la     Dje- 
moah,     presso     la   riva     destra  dì    questa 
ultima,  e    verso  il  conflu-'ute  della  Tonse, 
a    io   I.    N.  ?J.    E.    da   Schareropour,  e  a 
24    I.    O.     N.     0.     da    Sirinagor,     al    00° 
36'  di    lat.  ;N,     e   75°  20'  di    long.    E. 
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K    il     deposito    generale     delle    merci    de» 
C 1 0 r \ a I ,    del   Basacar,    e    del    paese  situato 
fra  il  Setledje  e'  la  Tonse  ;  efvì  una  chiat- 
ta su   questa   ultima   riviera. 
KALTENBACH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del 

Basso-Ino,  ball,  di  Zeli. 
KALTENBERG,  vili,  e  castello  della  Ba*.. 
aire,  del  Meno-Ioferiore,  a  2  I.  3j4  N. 
IV.  E.  da  Asohaffenburg,  e  a  i4  I.  il» 
N.  O.  da  Wùrtzburg,  sede  di  uo  pre- 
sidiale che  cootiene  7,000  abitanti. 
KALTENBRUN»,  bor.  della  Bar.,  bai. 
di   Neustadt,   con   700   abitanti. 

KALTENHOF,  bai.  del  gr.  due  di  01- 
denburg,  principato  di  Lu becca.  Confi- 
na al  S.  ed  al  S.  E.  del  Territorio  della 
citta  libera  di  Lubecca,  e  all'  O  ed  al 
N.  coli'  Holstein.  Rmchmde  un  bor.  a 
6  vili.,  ed  è  irrigato  dalla  Schwartao  ; 
il  bor.  di  questo^  nome  u*  è  il  capo- 
luogo. 

KALTENNORDHEIM,  bor  del  gr.  due. 
dì  Sassonia-Weimar,  circ.  e  a  8  I.  S.  S. 
O.  da  Eisenach,  e  a  4  1.  1|4  0.  N.  O. 
da  IVIeinìugen,  capoluogo  di  bai.,  snlla 
Felde.  Rinchiude  un  bel  castello,  due 
chiese,  e  due  scuole.  Gli  abit.  sì  occu- 
pano d'  agricoltura,  e  di  molti  mestieri, 
e  soprattutto  della  fabbricazione  dei  fu- 
stagni. Ewi  un  segatoio,  una  miniera  di 
carbon  fossile  che  dà  annualmente  10.000 
quintali  di  questo  combustibile.  Vi  si 
tengono  tre  gr.  mercati,  e  conia  1,200 
abit.,   avendone  5.6oo    il  bai-    di  tal  nome. 

KALTENSUNDHEIM  o  KALTENSOtV- 
DHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Sassonia- 
Weimar,  circ.  e  a  0  1.  5(4  S.  S.  O. 
da  Eisenach,  bai-  di  Kalteonordheim,  a 
3  1.  3j4  0.  da  Meiningen",  sulla  riva 
sinistra  della  Felde.  Vi  «^tengono  6"  gr. 
mercati,  e   conta    700   abitanti. 

KALTEXWESTHEIM,  vili,  del  gr.  da*. 
di  Sassouia-Weimar,  tire,  e  a  o,  I.  5(4 
S.  S.  O.  da  Eis-nach,  bai.  e  a  3j4  di  I. 
0.  S.  0.  da  KiltennorJheim.  Ewi  nn 
filatoio    di    cittoue,    e    conta    4oo     abitanti. 

KALTEKWESTHEIM,  bor.  di  Wttrtem- 
berg,  circ.  dt»I  Necker,  bai  e  a  t  1.  ìja 
R.  E.  da  Besigheim,  e  a  6  I.  3|4  N.  da 
Stuttgart,   con    1,200    alitami. 

KALTER-HERBERG  .  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  li  t-.-f-R-ho.  reggen- 
za e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Aquìsgraoa, 
circ  e  a    2|3  di   1.   S.   da   Montjoie.   Kv- 
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fi   uni    gr.     pasto  riccia   ili   marini,    e 
«ooo   talaì,     un     filatoio    di    lana,     ed 
tintorìa.     Conia    i,30«    abitanti. 

K\LTERN  o  C\LD\r\0  bor.  del  Tirolo, 
cìrc.   •*  a   a  I.  3|4  S.  S.  O.  d*   Balza 
-   a    7    I.   JI.     da   Trento,     presso    il     i 
del    suo    nome.    E     sede   dell'  amministra- 
zione  della   giurisdizione.    Ewi    una   ehie 
sa   parrocchiale,   ed    un   convento   di  ir., a 
ceseani.   Vi     si    tengono   tre   annue     ti? e* 

K\I.UGA,    gov.    della   Rata,   europea,  fra 
63*    20'    e   55°    aV   di    lat.    N.   e   fra  Si" 
e   54°   20'  di  long.  E.  Confina  al   N.  ed 
al  N.    E.    col  gov.  di    Mosoa;    all'  R-J. 
con  quello  diTula,  da  cui  è  in  parte  diviso 
dall'Oka,   al  S.  ed   al  S.  O.    con    quello  di 
Orai,  infine   al  N",  O.   con  quella   di  Saio- 
lensko.    Li    «uà    lunghezza    dal    N     E.    al 
S.  O.  è  di   60  1 ,   la   Larghetta  madia  di 
So  e  la  superf.  di  1,260  leghe.   E   qu-sto 
uo    paese    in    pianura    ove    non   si    riscon- 
trano eh?   alcune   picc.    colline,     e     eh' è 
b-igtiato   nella   su»    parte   S.    dalla    Jtzdra, 
nel    X.    O.    dalla    UgM    e    nel    ff.    E.    dal-, 
la   Protva;   tutte   queste    riviere    sono   af- 
fluenti  dell'  Oka,    che   oe    bagna    il   6.  E. 
ed   è    la   sola    navigabile.   Vi   sono   inoltre 
moltissimi    pice.   corsi    di    acqua,   e  n-l  S. 
O.    qualche    Iago,    il     pi u     consid.      fra    i 
pilli    è   il   Degoosk.   Il   clima  è   conside- 
rato  come    temperato    riguardo   alla    sua 
latitudine  ;     le    riviere    si    agghiacciano   al 
fio*    di    novembre,    ejooo  didtaccìano  che 
al     fine    di     marzo.    II     suolo     mescolato 
di  sabbia   e   di    terra  nerastra  è  poco  fa- 
vorevole   alla    coltura    dei   grani,  cosicché 
11  mi    ne    produce    abbastanza     pel    consu- 
mo.   Le  rauuolte  consuono  principalmen- 
te  io    grani,   secala,    molto    canape    e   lino, 
poco   tabacco,  legumi,   p udì    di  terra,  lup- 
poli e   poche    frutta  ,    soprattutto    pomi 
Le   foreste   assai   numerose  ,    otfrooo   le- 
gnami  da    costruzione     e     da     labb.  ;     si 
converte    molto    I  ^^*aaw  ìu   carbone  ,  e  1 
uni   gr.  quantità   serve  ai   alimentare  le 
1 1  il- in-    e   le    usine    di    questo     governo. 
La   educazione  dei   bestiami   è  poco  coa- 
sid.,  «   le    bestie     a     corna   sono   di    pice. 
razza  ;  vi   si   da  maggior  eura   ai  cavalli, 
i   montoni  ooo   somministrano     che    ana 
lana   oomune,    e  si  allevano     poche   api. 
Tutti   i   corsi    d' acjua     sono  abboni,   di 
pasce.    Benché     in   questa     prov.     non    si 
..j.-.  alcuna  mio  ,    vi  sodo  però    li    fu- 
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Cine    importanti,    alimentate    1t.1l    (umerale 
oombmato  che    si    rihra   dall'-    prov.    rio»" 
ne.    La    industria    manifatturiera    ri    è  pa- 
ra   a*sai  attiva,  e  contribuisce,   insieme  al 
comm.,  all'agiatezza  de^tì  abitanti.   Visi 
contano   4(>    labb.   dì    di»ei>i     generi  ;    le 
principali   sono  quelle  di  le!*,  panni  co* 
munì,  carta,  acquante  di  grani  e   vetri»; 
ve    11   è    pure    una    assai    consid.   di   stoffe 
di    Beta.    Si    asportano    quasi   tulli   ques'i 
prodotti,  coni-   pure    ferro   io     barre     « 
minerale    di   ferro,    oglìo   di   lino,  canape, 
potassa,  ec,  le  principali  iaiportaziooi  con- 
sìstono io  grani  ed    oggetti   di    lusso,    k  ,- 
Ioga    e    Burovsk   souo  le  piazze  importan- 
ti.  Conta   85o,000   abitanti.   Questo    gov. 
si  divide   10    LI    distr.  che  sono:    BorOTfiid 
Jizdra,  Kaluga,  Kozelsk.    LikVmn,  Malo- 
laroslave'z.    Massalsk,    Medynsk,    M*st- 
chovsk,   Pèrémychl    e   Tarn  sa.   Contiene 
la   città,  a  2,061    villaggi.    H  capoluogo) 
porta  lo  stesso   nome.    Questo  gov.   for- 
mossi   nel    1776,  e   luceva  prima  parte  ili 
quello  di    Mosca. 
KALUG&,  olita  della  Base,  europea,  ca- 
poluogo dì  gov.  e  di  dtstr.,  a     36  I.   S. 
O.   da   Mosca   e  a    1Ò0    I.     5,    E.  da   s. 
Pietroburgo,  sulla  riva  sinistra   dell'Oka, 
la   cui   larghezza    è    in      questo     luogo   di 
100   tese,  e    la    profondità  di   3,  e   uh'  A 
in   Ogni    tempo    navigabile.     Lat.      N     '  ,'j 
So';   long.   E.    35°  4$'-     Questa   città    k 
la   residenza    di    un     arcivescovo,    che    ha 
il    titolo     di     arcivescovo     di     Kaluga     e 
di    Borovsk-    Aveva    un    tempo   alcuai    La* 
siimi!    che   furono   coovertiti     in    passeggi 
pubblici.   Le  strade  sono  irregolari,  stret- 
te,  tortuose   e   mal  lastricate;   la  maggior 
parte    delle  case   è   fabbricata   io  legno  a 
le    altre   io  mattooi.  Em  qualche  edifizio 
osservabile,  come   il   palazzo    del  governo, 
la   chiesa    principale,   la     piazza     d-l    mer- 
cato, ed   il   teatro.    Vi  si   contano   24  chie- 
se,  uo  convento,   un  seminario,    un    colle- 
gio, 5  ospedali,    un    orfaoo'rnfio,    ed   una 
casa  di   correzione.   Le  manifatture    sono 
in    gran     numero,     le    pnocipali    essendo 
quelle   di   tele   da    vela,  cappelli,  panni   co- 
muni, ec.   Vi   sono   in   altre   molti    concia- 
ta},  distillerie    di    acquavite    di    grani,    sto- 
viglie,  ed    un    grau     numero     di     artigiani. 
Il  comm.  è   quivi   assai    Attivo*;  quello  di 
asportazione  si  fa  principalmente  con    leni- 
tica, Koaigsberg  ,  e  Brodi,  e    cornista   m 
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derrate  e  prodotti  delle  manifatture.  Vi 
s  importa  molto  grano,  e  vi  si  tengo- 
no  vario  fiei  e  assai  frequentili  a.  Cunta 
cupa  26000  abitanti.  —  Non  91  conosce 
Ij  precisa  t  pjci  tiella  sua  loudazionn,  uia 
si  creda  che  esistesse  prima  del  *54o,  e 
seni  tira  che  abbia  occupato  due  luoghi 
diversi  prima  di  quello  ove  sta  attualiuenie. 
KALUS,  bor.  della  Russia  europea ,  gov. 
di  Podoha,  diitr.  e  a  2  I.  i|2  E.  da 
Uszyea,  e  a  12  1.  O.  da  Kamenetz,  sul- 
la riva  sinistra  del  Dnicgter  ,  con  circa 
1 4"  abitazioni.  £  cel.  per  la  segnalata 
tutoria  riportata  dai  Russi  s ti ì  Tartari 
nel  1662. 
KMjDSA,    viti,   della   ITng.i   comitato  di    Un- 

gluvar.  Vi  si  fa  dell'ottimo  vino. 
KALUSZYN,  città  della  Polonia,  woìwo- 
rii a  di  Masovia,  ohwodia  e  a  4  J-  3|4 
S  E.  da  Stanislawow,  e  a  12  I.  E.  da 
Varsavia,  con  circa  100  abitazioni. 
KALVORDE,  bor.  del  due  di  Brunswick, 
diitr.  e  a  IO  1.  ij3  N.  E.  da  Schooin- 
gen,  circ.  e  a  8  1.  2|5  E.  da  Vorsfel- 
de,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ohre.  Rinchiu- 
de un  fastello,  una  chiesa,  una  sinagoga, 
conciato)  e  fabb.  di  tabacco.  Vi  si  ten- 
gono molti  annui  mercati,  e  conta  1,6*00 
abitanti.  La  coltura  dei  luppoli  è  consid. 
nei  dintorni. 
KALW,  ciuà  del  Wùrfemberg.  Vedi  C*tw. 
K\IH'H!V  bor.  della  Gallina,  circ.  e  a 
2  I.  i|4  E-  S.  E.  da  Wodowice,  e  a  1 
I.  N.  O.  da  Laudzkorona,  in  un  pae- 
se montuoso.  Evvi  un  castello,  un  con- 
tento, ed  una  chiesa  alla  quale  si  va  in 
pellegrinaggio. 
KALWARY",  citta  della  Polonia,  Woiwo- 
dia  di  Augustowo,  capoluogo  di  ohwo- 
dia,  a  /(  I  S.  O.  da  Marianpol  e  a  G  1. 
IV.  N.  E.  da  Suwalki,  sul  Szeszuppe.  E' 
bene  fabbricata,  ma  le  sue  strade  non 
sono  lastricate.  Vi  si  trovano  3  chiese, 
ed  una  sinagoga.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere  assai  frequentate,  e  conta  2,700 
abit,  dei  quali  1,600  sono  ebrei.  I  din- 
torni, paludosi,  sono  però  fertili.  — -  La 
ubw  odi  ■,  il  cui  suolo  unito  è  il  più  fe- 
condo di  tutta  la  woiwodia  ,  coutieue 
49,0,00  abitanti. 
K\L1 -GANGA  o  MENDAKNY,  KALEE- 
GAIVGA  o  MUlNDAKNEE,  riviera  del- 
I  Indnstan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, nel   Gorval.   Prende  origine   dal   versa- 
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lojo  roerid.  dei  monti  Hmiataya,  presso 
al  famoso  tempio  di  Kedar-Nath  ;  scorre 
at  S.  O.,  e' si  cougiuuge  all' Alakanauda, 
alla  riva  destra,  a  Rudraprayaga,  dopo 
un  oorsu  di  circa  20  leghe  ;  il  suo  con- 
ciente è  uno  dei  principali  che  venerano 
gì  Indostani. 
KALYMNO,  is,  dell'arcipelago  Greco.    Vedi 

Caia  mina. 
KALZKNAU    (STARO)     o     KALZENU 
(STARO),   bor.   della  Russ.  europea^  gov. 
di   Llvooia,  distri   e   a     16    I.    S.    E.     da 
Weodeo, 
KAM,   la    più   orìent.    delle    prov,   del   Tibet, 
confinante     al      N.     col     paese     di      Koko- 
noor  ;   all'È,  colla  prov.   chinese  di    Sse- 
Ichhonan  ;    al    S.  ,   colla    prov.    di   Yun-nao 
e   I"  impero  Birmano,  ed  all'  O.    colla  prov. 
di    Ouei.     Sì     estende     dal     monte     Noub- 
goungla,   all' 0.,    sino     al     Ya-loung-kiang , 
all'È.;   una   porzione   del  corso    del     Kiu- 
cha-kiang   la   limita    al   N    ,     ed     il    monte 
Gagla-gangri    forma   la    sua     fionderà    me- 
ridionale.  Ha    circa    200    I.    dal    N.    al    6.  , 
e    100    1.    dall   E.    all'  0.    Ques'o     paese     è 
in    generale    coperto    di    moni.,   fra   le    qua- 
li   si    distìnguono    quelle  di  Gherghir,  Dza- 
gana,   Dordsi-yuldjum-ri,   Arabsang,  Gouo- 
gla-gangri     e      Louutsian-K   hawagarbo-n. 
E    irrigato   da  uomerose  riviere,  che  scor- 
rono  generalmente     dal    N.    al    S.,    e    della 
quali    sono   le   più    osservabili     il    Kin-cha- 
kiang.     il    Lan-thsiang-ki'ing,    ed     il      Lou- 
kiaog   o  Thaleayn.     Le    vallate    sono  assai 
ledili,  ed    il    rebarbaro    vi     cresce     in    ab- 
bondanza.   L'argento,    il    rame,   il    ferro  ed 
il    piombo   sono    comuni    nelle     montagne  ; 
le    riviere    trascinano    seco  alcune    paghue- 
cìe    d' oro.    L'  imperatore    Khaog-hi     ordi- 
nò,  nel    1711,   che   le   città    di    Ba-'hang  e 
di    Li-thaug,  le   principali   di   questo    pae- 
se,  lossero   poste   sotto   la   dipeodeoza   del 
governalo  re   della   prov.     di    Sse-tchouan  ; 
però    Ba-thang    è    s-mpre     considerata    co- 
me  il   capoluogo   della   prov.   del    Kant. 
KAMA,  fi.    della   Russa  europea,  che  nasce 
nella    parte    orieot.    del    gov.    di  Viatka,  di- 
str.    e   a    i.<    '.    E.    da    Glazov,    presso     i! 
vili,   di   Lip,  in   un   ramo  dei    monti    tira- 
li ;   scorre    prima   al   N.   poi   al  N.   E.,  ed 
entra    nel    gov.    di    Perm,    ove,    un  poco    al- 
l' O.    di    Tcherdyn,    incomincia    a    scorrere 
verso    ti    S.    sino    a     Perm;     prendendo    al- 
lora   una    direzione   .S.    O-,  tocca   di  nuovo 
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II  gòf.  di  Viatk»,  che  divide,  vergo  il  S 
E  ,  da  quelli  di  Perai  e  di  Orenburg  , 
•  ■■ii  •  poscia  io  quello  di  Kazau,  li  diri- 
ga all'  O  .  e  va  a  coogiuogersi  al  Volga, 
«Ila  riva  sinistra,  a  16  I.  da  Kazao,  dopo 
a*er  formate  molle  isole,  e  dopo  un  cor- 
so sinuoso  e  rapido  dì  35o  leghe.  Il 
suo  volitine  d*  acqua  p  qnasi  ooonid.  co- 
ma quello  del  Volga.  I  suoi  principali 
affluenti  sodo  :  a  sinistra,  la  Vichera,  la 
Tchussovaia,  Io  Behùa  e  I'  Ik  ;  a  destri) 
l*Obfat  l'ij,  la  Viatka  e  Ja  Miocha.  Ir- 
riga Kai  e  SarapuI,  nel  gov.  dì  Viatka; 
Perai,  Okliansk  ed  0->a,  iu  quatto  dì 
Perm  ;  Tchistopobè  e  Laiche?,  nel  gor. 
•li  Kazan.  La  navigazione  d^lta  riunì  è 
sicura  io  ogni  tempi,  p*r  Io  che  questo 
fi.  é  di  gran  vantaggio  pei  paesi  che 
percorre,  portando  i  prodotti  del  gov.  di 
Perm  in  qua -si  tutto  l'  impero,  col  m-zzo 
delle  riviere  che  discendono  dii  monti  ti- 
rali, e  vengooo  a  gettarvi*!.  I  b.itielli  che 
ti  navigano  partano  da  100  a  i5o  pud  di 
carico,  e  sono  costruiti  con  legname  pro- 
veniente dalle  belle  foreste  che  ooprotu* 
le   sua    rive.    Questo    fi.   è   uno   dei  piò  p-- 


kcosi   della    Russia,   ed   il   suo    p»sce  e  più 
.ni  -    e    più    delicato    di    quello     del     Volga 

KAMADKU,    riviera    della    Nigrizia.    Fedi 

Ykou. 

KAMAKURA,  picc  is.  del  Giappone  scoscesa, 
quasi  ioaccessibile,  e  di  difficile  approdo, 
sulta  costa  meri  1.  dell'  is.  di  Nifoo,  nel- 
la b-|j  ed  al  5.  di  Yedo.  Ha  circa  una 
1.  di  circuito.  E'  questo  un  luogo  di  e- 
«ilio    pei   grandi   caduti   in    disgrazia. 

KAMAKURA,  picc.  citta  del  Giappone,  nel- 
l'is.  di  JVìfon,  prov.  di  Musakt,  presso 
e  all'È,   di  Vedo. 

KAMALIA,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Mandiag.  a  25  I.  0.  N.  O.  da  Barn- 
u>«ku,  e  a  35  I.  E.  S.  E.  da  Kuina,  a 
piedi  di  alcune  roccie  che  rio  ch'i  odono 
miniere  doro  atte  a  produrre.  Gli  abit. 
maomettani  e  pagani,  vivono  separati  gli 
uni  digli   altri;  souo  es*i   ospitali. 

K  A  MAN,  vili,  della  Tur.  asiatica  ,  nella 
Caramania,  saogìacato  e  a  6  I.  N.  O. 
da  Kircheher.  Si  compone  di  400  J'J|" 
fazioni.    Fu    la  residenza   di    uno   dei   gè- 
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Tur.    europea,,   nella    Valicchia    supcrio- 
re,  distr.   di   Olmi,   a    7    I.   S.    da     Slati- 
na e   a    |5   I.   N.   N.  O.   da  Nikopol,  sul- 
la  riva  sinistra  dell'Aiuta.   E?*i  tiu  con- 
vento. 
KAMANG,  città  dell'is.   di    Madura,  sul- 
la costa  occid.,  uell'  arcip.  della   Sonda, 
io   Faccia   di   Surabaya,  a  5  I.  S.  S.     E. 
da   Baogkhallaa,  alla   quale    essa    corno- 
uica   p-r    una    strada    bellissima.  Dipen  le 
dal  distr.   di   Madura,  ed   ha     un    porto 
in  cui   si  fa  un    coosid.    commercio.    I 
Chinasi   lormano   una    gran    parto     dalla 
sua    popolazione. 
KAMAR  (EL)  EL-KUV1R!,  MONTI  Di 
DONGA.o  MONTAGNE  DELLA  LU- 
NA,  catena    di    montagne   del   centro  del- 
l'Africa  al  S.   E.   delta  Nigrizia,  che  di- 
vide da  contrade    affitto  sconosciute.   Si 
ti"    >   al  S.   del    Darfur  e    del    paese    di 
Dooga,   e    si    estende,   dicesi,     dall'  E.   al- 
1   0     sopra    uno    spazio    considerabile.  Sì 
crede  con   multa   probabiltà,  che    ni     at- 
tacchi,   ali'  E,    alle    moni,    dell'  Abissinia, 
ma    non    si    ha    veruna    nozione    sulla    sua 
estremità  ocjide-itale.    L  ipotesi  della  sua 
congiunzione  coi   moiri   dì   Kong  sembrai 
essar   debba   rigettata ,    dopo     la    uoti/ie 
recenti   comunicate    a    Clappert'in,   e     se- 
condo  le   ijuali  il    corso  del  Diali-ba  s'in- 
terporrebbe  fra    queste    due    catene.   — 
Sì   preteude  che  queste   moni,   sieno  co- 
perte di   nevi   perpetue,  lo  che,  a   questa 
latitudine,  fa  credere    che    giungano    al 
meno   a   2,5oo   lese  sopra  il    livello    del 
mare;  ma  la  loro  struttura    e    computi- 
zione  sono  quasi   ioteramente  sconosciu- 
te.  Discendono   da  esse    numerosi    corsi 
d'acqua,  alcuni  dei  quali  trascinano  varie 
particelle    d'  oro,    e    si    cred*    comune- 
mente, che   dal  loro     versatojo  settentr. 
veuga   il   Bahr-el-Abiad,   o  riviera  Bianca, 
1  liqo  dei   due  rami  che   formauo  il   Ni- 
lo.  Si  assicura  che  sieno  ricche  di   fer- 
ro.   —   Gli    antichi     conoscevano     queste 
montagne;  Tolomeo     ne    parla    sotto     il 
nume   dì   mont.   della  Luna,   uoms  che   i 
moderni    conservarono. 
KAMAREENG,   riviera   dell' is.    di  Suma- 
tra, nel   reg.   dì   Palembaog.   Ha    origina 
al   paese  di   Lampung,  e    scorre 


air  E. 
ali 


aerali    di   Tchapào-Oglu.    I    dintorn 

doosi    coperti   di  eccellenli  pascoli,  io  cui  I      dell'Oman,  a  cui  comunica  per  un  eguale 
si  allevano   numerose  mandrie.  RAMATO,  città  dalla     Guinea   Superiore 

KAMAN  o  KOMANCA,    gr.    vili,    della        Fedi  Komsto. 
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AMATSCHINS,  popolo   selvaggio  d«ir«* 

Riiif.   asiatica,  nel   S.   del  gov.   di     I-oi-f 
serie,  |T  sso    la   riva   destra    di     Ieoisei. 
Pi-co     numeroso,     rassomiglia     ai     K^i- 
ta!i«,   tanto   pei   suoi     selvaggi     costumi 
eh*    per   la   sua     lordura     e   I-     sue    su- 
p-rsluioni.    Professa  il  SL-iaro-inism»,  ed  è 
interamente     soggetto     a    suoi     sciauimi  . 
Pa*a   tributo   .ili..    Russia. 
•MBEBG,  o    KAMJEP.G.    bnr.    della 

Boemia,  tire,  o  a  Ó  I.  5(4  N.  N.  E.  d* 
Taboi,  e  a  io  I.  M4  S.  S.  O.  da  Ka- 
urzim,  con  circa  80  abitaziooi  e  alcune 
mirn-r-  nel  dintorni. 
L.MRI.  1  or.  della  Russ.  europea,  go* 
di  Li'Onia,  distr.  e  a  4  I*  "',4  ^  d.i 
Dorpat  ,  sopra  un  pici*,  affluente  del- 
l'Emb, eh. 

\1 1U  V,  borgata  della  Seneg ambia,  n- 1 
MMe  di  Oh  Ili,  37!.  N.  E.  da  Medi- 
1»,  *  a  3  l  X.  da  Malli. 
MEH  0  KxSCHGAft,  riviera  eh-  h. 
>rigioe  sul  versatmo  orient.  del  B-lur- 
agh  .  nel  Turkestan  chìoeJa  ,  di  cui 
>ercorre  il  S.  O.,  entra  celi"  Afgamstan 
agitando  la  catena  del  Hindu-kok,  e 
i  congiunge  al  Cabul,  «Ila  sita  ai  ni- 
tro, presso  al  bor.  1-!  suo  nome,  a 
1  I.  E.  N.  E.  da  Pjela!-abad.  Il  suo 
orso  è  più  di  100  I.  d'I  N.  N.  E,  al 
.  5.  0.  Questa  riviera  è  più  larga  e 
■  ù  profonda  del  Cabul. 
ME'H  ,  bor.  dell'  Afgaols'an  proprio  , 
ro*.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Djelal-ab*d 
a  33  I.  E.  da  Cubai,  n-1  paese  d-i 
ImnaniN,  verso  il  confluente  del  Ci- 
ul   e    del   K»mèh. 

V1EK,   bor.   della   Boemia,  ciré,     e    a   8 
1)2    S.    S.   E.    da    Beraun.     e   a     11     I. 
|5   >.   S.   O.    da   Praga,   sulla   riva     sini- 
ca   della   Moldau. 

UEX,  bor.  della  Russia  europea,  gor, 
a  18  I.  O.  S.  O.  da  Vitebsk,  d.str. 
a  4  '•  3,4  N.  Ef«  E.  da  Lepel,  sopra 
a  picc.  lago.  Vi  si  tengono  dei  mercati 
nosiderab  h. 

.1ENA-G0RICZA,  «ili.  della  Croazia 
vile,  comitato  di  Warasdm,  marca  di 
agnrja  inferiore,  a  6  I.  ij4  N.  N.  da 
oros  e  a  7  I.  i]4  E.  de  Krapina.  Sa- 
lvi deMe  sequ*»  acidule. 
V1ENETZ.  o  KAMIEMEC  o  KAMI- 
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e  del  dìitr.   dei   loq   nome,  *   2^0    I.  S. 
O.  da  Mosca  a  a   ?Go   I.   S.   S.   O.    da   •- 
Pietroburgo,    sulla     riva     sinistra    dello 
Sumkrycz,  a   qualche     distanza    dal     suo 
confluente   cui   Dniester.    Lat.   N.  4°**40' 
Óv";l°"S-  E.    24°   4l'    l5".  Ev  difesa  da 
una   for'ezza   situata  sopra     una     roccia  « 
e    die   deve   la   sua   forza  più   alla  natura 
che   ali  arie,  ma  ima   moni,  ricioa   la  do- 
mina. Questa  città  è  li  residenza  di   un 
arci?,   greco,    che     pretenda    il     titolo    di 
arci»,    di    Pudnlia,  e  di   BraNlov,   e   quel- 
la   di    un    rete,    cattolico    sutFraganeo  del- 
l' arci»,   di   Lemberg.     Kimeneiz   è    beo» 
fabbricata  ,     senza     essere     rutilare;    I* 
magg-or   parte   delle     case   è    »ri    raat'oni. 
Gli  edifici  più  osservabili  sono  la  catte- 
drale  cattolica,  un  ant  co   mmareHO    tur* 
co,  sii    cui   s'inalzò  una   staiua  della  ma* 
doona,  in  bronzo   dorato,  i   cui    piedi  ap- 
poggiano  sopra    uua     ro-z^a     luna,     e     la 
cui   testa    è     cinta    da   9    stella     pure   in 
bronzo   dorato;    la  chiesa  arra-na,   i     non- 
reo  ti    dei    domenicani   e    dei     carmelitani, 
T  ant.  collegio   dei  gesuiti,    ed   il   p  Uzzo 
dell'  arci*,     greco.     Evii    un     collegio  . 
Conta    5.6oo   abir.   dei   quali    molti    sono 
Pelacchi,     Armeni   ed    Ebrei;    questi    ni* 
limi    fanno   quasi    soli   il  comm-,    uno  dei 
rami   d-l   quale  sooo  le   pelliccerie.  —  Si 
coltivano   su    dei   colli    ricini,   dei   melodi 
d'acqua   assai    apprezzati,   e  nelh   sue  vi- 
cinanze  trovasi     un     lago    salmastro,    da 
cui   si    ricava    molto   sale.  —   Questa  cit- 
tà  che  alcuni   credono   corrispondere  a!» 
la  ClfMipava  degli    antichi,  fu     fondata 
nel   XVI    secolo,   da   un    principe    di    Li- 
tuania, c'ie  conquistò  la   Podulia    sui  Tar 
tari  ;  essa   fu    considerata     lungo    tempo 
come   il    baluardo   della    Poluma   dal    Iti 
della   Turchia.   Fu    quasi   totalmente   ab» 
bruciata    n-1    1669,     e  resistette   alle  ar- 
mate  dei   Turchi,  dei  Tartari,  dei   Tr   n- 
silvaui     e   dei   Valacchi.     1   primi    la    pre- 
sero   nel    1672,    e   non   la    restituirono  al* 
la    Polonia   ch«i  per   la    pace  ili  Cailowiiz, 
nel    1699.    1    Russi    vi     eotrarono    il     20 
aprile    I7<)3.  —   H   elisir,    di     Kameretz, 
situato   n-Jla    parte   occid.    della     Podolia. 
e   bagnato  al   S.  dal   Dniester;   offre   una 
superfice   ondula'a,   ed  è    fertile   in  graoi, 
pascoli  e  legnami. 

1ECK  Camenecia,  città  della  Russia  '  KAMENGRA  D  ,  bor.  a  forte  della    Tur. 
iropea  capoluogo  del     gov.   di  Podolial      europea,    oella  Bosnia,  svogiacato  e  a   il 
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J.    ip   O.     da  Bagna-  C*ukt,  a    1   I.     3|4 

5.  di  Stari -.Mai  tao  e  a  5  1.  N.  E.' 
D.  da  P*'rora':.  Si  scavano  oei  dutor- 
oi  min.  d'argento' e  dì  ferro;  avvi  Qna 
londena  di  pali*  da  cannoni-,  «  Usine  da 
ferro,  in  cui  >ì  fabbricano  molti  artico- 
li,  come    chiodi,    ferri    da    camallo,   ec. 

K\MSNlCZ,  bor.  della  Schiavonia,  comi- 
tato  di  Sirmio,  marca  d' Ilio k,  a  3(4  dì 
1.  S.  O.  da  Petervaradino,  e  a  i5  I.  i|4 
N  0.  da  Belgrado,  Attila  rifa  destra  del 
D  umilio ,  in  una  Lelia  pianura.  Conta 
t,5oO    abitanti. 

K.OIEMTZ,  vili,  di  Boemia,  ciré,  e  a  7 
I.  t|4  O.  S.  O.  da  Kant  alai,  e  a  6  1. 
Ij4  S.  S.  E.  da  Praga,  Vi  souo  fabb. 
di  ttle  dì  cotone,  una  di  piquet  ed  uua 
dì   grosso   panno, 

KAMEN1TZ,  ritta  della  Bo-iuia,  circ.  e  a 
7  I.  i[4  S.  E.  da  tabor.  e  a  3  I.  3(4 
Jf.  ìV.  E.  da  Retihaus  .  a  piedi  dì  uoa 
ai'  u'agua.  Ev-.i  uu  castello.  Vi  eì  fab- 
bricano dei  paun'i  ,  e  conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

KAMENITZ  ,  citta  deila  Moravia,  circ.  e 
a  5  I.  i|4  E.  S.  E.  da  Iglau,  e  a  31 
O.  da  Gross  -  M eieritschj  eoa    1,200  a- 

bitantì. 

KAMENITZ.Y  o  CAMENITZA,  vili,  del- 
la Tur.  europea,  nella  Morea,  dìstr.  e 
a  3  I.  1J2  S.  8.  O  da  Patrasso,  e  a  21 
!.  N.  O.  Ha  TripolUza,  su  la  riva  destra 
deìla  rinega  del  suo  nome,  a  1  1.  dal!-* 
sua  imbocLV  nel  golfo  di  Patrasso,  Vi 
si     f-i    1»   pesca   delle  sardelle. 

KAMESKA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  «5  I.  E.  dj  K»rkt"*,  distr.  e 
o  8  T.  tj4  N.  N.  E.  da  Kupiansk,  sul- 
la riva  destra  dell'Osilo!.  Vi  si  tengono 
molte    annue    fiere. 

Ka'iÌSNKV  bor.  della  Rnse.  enropi 

di  Kiev,  d.str.  e  a  8  I.  5,4  O.  da  Tchy. 
gbirin  ,  e  a  9  I,  »[4  N*  E.  da  EVovo- 
mirgorod. 

K\..!ENKA,  tilt  della  Ross,  europea,  gov 
e  a  23  I.  S.  S.  O.  da  Saratov,  dulr, 
e  a  j5  I.  N.  da  Kaoayschio,  pregio  la  ri- 
va destra  del  Volga.  E  questo  il  capo- 
luogo d'i  una  colonia  tedesca.  Ha  60  a* 
uot,  ed  una  chiesa  cattolica.  Si  col- 
tiva, e  principatnjeuie  nei  diuturni,  del 
I    buona  qna lilà. 

KAMENSOÈ,  lago  della  Rnss.  europea, 
£qv.    di  Arcangelo,  distr.  t  <    ^  1  O. 
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S.   O.   da  Kem.   Ha  7  I.    i[a   di  lunghai' 
ja    e   3   I.   nella   su»   maggior*    larghezza. 

KAMENN01-0STR0V,  p.cc  is  d,llo  Rur- 
sìa  europea,  gov.  di  s.  Pietrobtirg  alla 
irnbojc.  della  Eleva  nel  golfo  di  Finlan- 
dia, presso  ed  all' N.  O.  di  s.  Pietro- 
burgo, con  cui  elimini  ui  mediaota  un 
ponte.  E»  vi  un  bel  palano  imperiale,  ed 
una  picc  chiesa  gotica.  L*  imp.  Po  ilo  I, 
essendo  ancora  gr.  duca,  vi  soggiornava 
moltissimo,  e  1  imp.  Alessandro  vi  pas- 
sava una  parta  della  estate.  Motti  parti- 
colari fi  hanoo  case  dì  campagna  assai 
amene. 

KAMEXNOI-OSTROV,  pìco.  is.  del  mar 
Caspio,  sulla  costa  della  Russ.,  presso 
Gnnev,  nel  gov.  di  Orenbnrg.  Vi  si  ri- 
tirano colà  moltissime  foche.  Presso  a 
qù-st'ìs,  ve  n'erano  altre  tre  che  scoto* 
parvero,  e  le  rive  di  questa,  che  avevanu 
altra  volta  una  grand  issi  ma  elevazione 
al  dì  sopra  del  mare,  perdettero  li  2]5 
della    loro   altezza. 

KAMENOPOL.  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgari?,  ini.iic.iio  e  m  20  I.  5. 
E.  da  Vidmo,  e  a  12  I.  E.  da  Bergo- 
tcha,  sopra  un  ruscello  che  io  vieinaa* 
za    li   «-ni    ned    tsker. 

KAMENSKAIA,  bor  della  Bau.  europe-, 
gov.  dei  Cosacchi  del  Doti,  dstr.  di  Do- 
n-tz,  a  17  I.  E.  S.  E.  da  Sia  venose  rsk, 
a'  j  teli  ili  un'  altura,  sulla  riva  sinistra 
d-l  Severnoì-Donr-tz,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  di  battelli.  Ewì  uni  bella  ohiaj 
s-»,   e   vi   si   tendono   delle   tier'-. 

KAMENSKO,  liti,  della  Croazia  militari 
generalato,  distr.  reg pimentar  o  e  a  1  K 
E.  S  E.  di  Carlstadl,  presso  la  ri^a  de- 
stra  della   K'ilpa.   \'i   sono  acqu*  laiaerefl 

KAMENSKOE,  bor.  della  Ross.,  io  A.. a,  di- 
str. e  a  a3o  I.  N.  E.  di  Okhotsk,  e  a 
a  4  ■•  S.  da  Penginskot,  *"pra  un-»  «•** 
va /.io  e  e,  pressu  la  imbouc.  della  P 
Ewì  una  chiesa,  un  gran  numero  di  co- 
si dell'  b^U^aui  ti  una  do*\z  n  1  di  jnfU 
vastissimi.  Vi  si  tiene  un  mercato  consid , 
frequentato  dai  Koriaki  e  Tchuktcbis.  Con- 
ta  3oo   abil  tu  i. 

KAMENSK01.  bar.  della  Russia  aiia>ic», 
gov.  di  Perm,  dfstr.  «  a  16  I.  S.  O.  da 
Kamyschlov,  #0|!a  Kamenka,  affluente  del- 
la riva  destra  dell'  Ise?.  preteso  al  cv-n* 
fluente  di  nnesta  r:»iera.  E^  cn-to  da 
mooi  »       "e-*     fi*a- 
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ò-ria  di  cannoni  ed  una  fu  cip?  :  queste 
du*  stabilimenti  appartengono  al  govtr» 
no,  •  producono  annualmente  da  200  a 
3Óo  \ì"ti\  di  atttgli^ria,  molto  ferro  brul- 
lo e  alquanto  ferro  in  barre,  a  di  ac- 
ciaio.  Conta    2  5oo   abitanti. 

KAMERAN.  KAMELUNA  o  K AMARA N, 
h.  del  golfo  Arabico,  presto  la  costa  del- 
I*  Yemen,  al  8.  di  L<  heia,  al  16*  6'  di 
lai.  N.  e  39*  54'  di  long.  E.  Ila  5  I, 
di  lunghezza  e  1  1.  di  larghezza,  e  pos- 
siede un  buon  porto  dieso  da  un  furie, 
E*  assai  fertile.  I  natigli  vi  troiano  ol- 
ona, legname  e  rinfreschi.  I  suoi  abif, 
sono  di  color  quasi  ner*>,  di  itatura  bassa, 
e  profess  uo  il  mauiifi-ismo.  Quesl' il  è 
governata  da  uno  sceik  dipendente  dal 
dota  di  LoheU.  I  Francesi  tentarono  dì 
Ila  bili  r*i  un  banco.  Sulle  sue  coste  si 
pesci  d'I  corallo  bianco,  e  trovatisi  dei 
gusci  da  p-i \f . 

KAMUAiSM,  p  -"aggio  dei  monti  Maga»- 
ga,  terso  il  limite  dell'  Otientozia  e  del 
paese  dei  Be'juim.  Ha  circa  16"  1.  S.  O- 
d.i   Limito. 

KAM1CHATZK4IA,  baia  della  Russia  A- 
nwiricena.   Vedi  BmstoJ.  <  Il  ai  a.  di). 

KAMIENCZVK,  città  della  Polonia.  Vedi 
Camienczik. 

KAMIEMEC,  citta  della  Russia  europea. 
Vedi  Kimknetz. 

KAMIEMEC.  bor- della Russ.  in  Enr.,  go». 
e  a  3i  I.  S.  da  Grodno,  disfi,  e  a  9  I. 
ij4  N.  da  Brzesi -Liievski.  sulla  riva  si- 
nistra  d'Ila   Lesna. 

K\MIEN  KASZIRSKI,  lior.  d-lla  Ku«s. 
europea,  gov.  di  Vulima,  distr.  e  a  io 
1.   5|4   N.  N.  E.  da  Kovel,  con  300  abitanti. 

KAMliV,  città  degli  Sta  li-Prussiani.  Vedi 
C  K  m  m  1  n  . 

KAMIN,  città   della   B  nera.   Vedi  Ch»m. 

KAMINOGALU,  is.   e   città    del    Giappone. 

Vedi   ClMINOGàRI. 

KAM1NSL,  cuià  della  Polonia^  woiwodia  e 
a  29  1.  S.  E.  da  altsth,  obwodia  e  a  fi  I. 
S.  S.  O.  da  Pelnkau,  in  uo  paese  bo- 
schivo. Ha  due  chiese,  qualche  comm  ,  e 
conia  6«>n  aiutanti. 

LAMINUQCAS,    popolazione    dell' Oteuto- 

zia    occidentale,   in   vicinanza   dei  Graodi- 

Bfaaaqttas. 
KAMIONKA,  città    della    Polonia,    woìwo- 

dia,  obwodia  e  a  6   I.  IV»  da  Lublino,  con 

circa    180   abitazioni. 
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KAMIONKA,  bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gor., 
dìstr.  e  a  10  I.  E.  S.  E,  da  Grodno,  3  a 
io  I.  N.  da  Volkorisk. 

KAMIONKA-STRZDMILOWA,  città  d.  |. 

li  Gallizia,  ciré,  cali  I.  N.  0.  da 
ZIOCXOW,   «BÒI.    J|2    E.  NE.    da  Zol- 

IrieW,  sulla  riva  siriislra  dei  Bug.  Ha 
una  chiesa  Cattohce  ed  una  greca  uni- 
ta. Cot-ta  2,000  abitanti.  I  dintorni  t-c- 
no  coperti  d»  vaile  e   magnili,  he  foreste. 

KAMIV  iimi»,  d  I  ;.ov.  del  Czpo-di-Buo. 
na^Speranza.    Vedi   K.umiks. 

KAMMEJAMMA,  cii  à  del  Giappone,  nelf 
l'i*,  di  Milon,  prò*,  dì  Mino, sopra  tuta 
colline  separate  da  un  vallone,  a  circi 
60  1.  O.  S.  O.  da  Vedo.  E"  tinia  da 
un  muro  e  difesa  ila  un  castello  forti* 
ficaio.  Ha  un  sobborgo  e  coula  ihO0O 
abitami. 

KAMMERSTEIPf.  vili,  della  Stira,  circ. 
e  a  6  I.  O.  da  Bnuk  e  a  3  I.  ||2  O. 
N.  O.  da  Leobeo.  E-.ci  una  fabb.  dì 
allume. 

KAMMERSTOCK,  mom.  della  Svizzera, 
sul  limite  dei  caot.  di  Glaris  e  tli  Ui i, 
a  4  I.  S.  S.  O.  da  Glaris.  Ha  880  te- 
se   al    di    sopra    del    01. ire. 

KAMMIQWBORI,  moni,  della  B-.ss.  eu- 

r 0 [  1  »? .  1 ,  nella  Finlandia,  go*.  di  Kytume- 
uegaid,  distr.  di  Savulax-OeTredels,  sul- 
la riva  del  gr.  Iago  Paejjaeue.  Rinchiu- 
de grotte  sotterranee  ,  dalle  quali  e*ce 
un  calore  sensibilissimo,  che  si  spande 
nell'  atmosfera   ad   una  gr.  disianza 

KAMlVlOO,  cit'-à  del  Giappone,  ne'Ia  ìs. 
di  Nifoo,  prov.  d'  Yetdisen  ,  a  6ó  I.  O. 
da   Vedo. 

KÀMMO^EKI,  is.  del  Giappone,  sulla  co* 
sta  S.  dell' is.  di  Nifon,  all'  ingresso  oc- 
cid.  del  canale  d'i  Skoko.  Ha  un  luo« 
go  per  ancorarvisi  e  scoprir  terra  ,  eoo 
un    faro   ed    un    vili,   di    80   abitazioni. 

KAMNICA-KIAMEN,  borgata  della  Chi- 
na, prò»,  di  He  Inung-kiang  ,  presso  al 
Nemer-pira,  affluente  del  Nonni,  a  18 
I.  S.  S.  O.  da  Merghen.  Lai.  N.  48° 
4i'  3of;  long.  E.   1220  54'  So". 

KA.VhMTZ,  in  boemo  Eseska-Kamnìcze, 
città  della  Boemia,  circ.  e  a  6  1.  i|4 
N.  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  0  0"  I.  ij4 
O.  da  '/.'■■  u,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome.  Ha  un  castello,  una  chiesa  ,  una 
capjV'Ja.  due  ospedali  ,  un  gr.  numero 
di    vetrai**    ed     imbiancato!  di  tele ,, una 
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fabb.  d'indiane  •  mie  thra  J'  caliet- 
i.  di  ti  lo  a  telajo  •  a  maglia.  Vi  ai  fa 
uo  ottico  comm.  di  berretti  a  perle. 
Conta   fi, ioo   abitanti. 

KAMMfN  t,EL),  Lor.  della  Nubia,  nel 
Sennftar,  a  lf\  1.  8.  E  da  lialfay  e  a 
57  I.  N.  N.  O.  da  S-nnaar,  al  160  di 
lai.  Pi,  sul  Bahrel-Azrak,  the  lo  diri- 
da in  due  parti.  Gli  arabi  Ma<|'  arbelii 
vì    vengono   a   cercare   il   sat-^emma. 

KAMOR,  GAMOH  o  CW10U,  moni.  d*1- 
|a  Suzzerà,  ima  il-1'-  più  alt»  del  cant 
di  Appeiuell,  sul  1  if  11 1 1  —  <S.  E.  di  que< 
sto  cantone,  a  1  lega  e  tue/za  S  E.  da 
A  :'(■<■!.  li .  La  sui  sommila  chiamata 
Kuch-kasten,  s1  iualza  Odo  tese  al  'i  so* 
pra  d-*l  mare,  e  a  72Ó  al  di  sopra  del 
Iieiio.  e  si  copre,  verso  la  anela  dell'  e 
state,  di  poca  e  b  »,  e  vi  si  trovano  rool 
te  piante  aromatiche.  Il  Km. or  olire  u 
uà  delle  più  belle  veduto  della  Svizze- 
ra. Si  rimare»  sul  versaiolo  L  ,  che  ri- 
guarda il  Rluuthal,  il  Buco  d'i  C 
(tallo,  vasta  caveraa  ripiena  di  carioii 
stalattiti, 

KAMYCHEVAKHA,  bor.  della  Ru*s.  eu- 
ropea, gov.  e  a  23  I.  S,  S.  O.  da  Kar- 
kov,  tii-tr.  e  a  6  I.  ip  O-  S.  O.  da  I 
cium,   su'la    riviera   del   sud    nome. 

KAMP  (GROSS-),  riviera  dellWid.  d'Au- 
stria,  ciré,  superiore  del  Mauliartsberg. 
Ha  origiue  ul  monte  B.ni-in,  presso  le 
frontiere  della  Boemia,  scorre  prima  da' 
1'  O.  all' E-,  riceve  olla  riva  delira,  afta 
poieostrio,  il  Kleìn-Kamp,  moina  verso 
il  IV.  sino  a  Swettel,  ove  riceve  a  fliur 
«tre  la  riviera  di  qu's<o  nome,  segue  la 
direzione  dell'  E.  durante  3  1.,  si  volga 
al  S.  e  si  getta  nel  Danubio,  alla  riva  si 
nislra,  a  3  I.  i|4  al  dì  sotto  di  Krems, 
dopo   un  corso   di   circa   21    le^he. 

KAMPEN  o  CAMPEN,  città  dei  Paesi 
Bassi,  prov.  dì  Over-Yssel,  cit'cond.  e  a 
5  J.  0.  W.  O.  do  Zwolle,  e  a  j7  I.  N 
da  Utrecht,  capoluogo  di  cant  ,  sulla  li 
•a  sinistra  dell  IT***!  ali.  l|2  dalla 
sua  imbuco,  nel  Zuidersee,  e  imm**dia- 
iametite  al  di  sopra  dell'  ìs.  del  «no  DO' 
sue,   che   forma   questa    ri' ito.     I*at.    N 

6a°  33'  34"  :  long.  E.  3°  34'  64".  È 

ire  side  oca  di  no  comandante  di  piazza 
di  terza  classe,  dna  da  fosse  e  da  al 
«e  mura,  fiancheggiate  da  torri  che  ca* 
fioco  ìu  1  (.una  ,  rinchiude  due  chiese  e 
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Ilo  di  coperta  di  lana  *  dì  pluchc 
Vi  si  osserva  il  palazzo  pubblico  ed  il 
ponte  in  legno,  lungo  i«8  tese  Siili' Ys« 
sei  ;  questa  ri  riera  dà  motti  sermoni. 
Il  cornili,  di  Kampen,  un  tempo  cunaid. 
è  pregentemenie  qoaei  nullo,  il  suo  por- 
to essendo  osirutto  in  gr.  parte  dalle 
sabbie.  Nomina  6  membri  agli  stati  dell 
la  prov.  e  conta  6,óoo  Burlanti.  Fu  fon- 
data questa  ritta  nel  1286.  Presa  óWG 
stati  nel  1678,  si  arresa  nel  1072  ai 
monsteriaoi  che  1'  abbandouaruno  l'anno 
s-gu-nte. 
KAMP1DEL,  vili,  del  Tirolo.  circ.  di  Bol- 

Zdim. 

KAV1P10N,  città  ÒAU  China.   Vedi  K.n- 

TcHEU. 

KAV1HUP  o  CAMRUP,  p.ov.  del  reg. 
di  Assam,  di  cui  foima  la  parte  oec* 
dentale-  Si  estendi  dal  N.  E.  al  5.  O. 
d.l  tempio  di  Kumikah  eim)  alle  flou- 
tiere  del  Bengala,  ed  ha  una  lunghezza 
di  circa  5o  I.  ,  essendo  q>»asi  di  20  I. 
la  sua  media  larghezza.  E  in  generala 
un  paese  piano  ;  ti  Ut  .m  ipuira  lo  attra- 
versa in  tutta  L  sua  King  h»- 2  >.a,  m  vi 
forma  una  isola  assai  considerabile.  Si 
pretende  che  il  clima  non  sìa  salubre  , 
ma  che  la  maggior  parte  delle  terreste- 
no  atte  alla  collidanone.  —  11  Kam* 
rup  formava  un  tempo  un  reg.  iodi» 
prudente,  ed  era  più  consid.  che  non  lo 
è  al  presente  Fu  invaso  nel  1206  da 
un*  ai  ni.it.  1  di  m  .orn-iiani  che  in  parta 
fu  distrutta  dagli  ululanti;  due  altre  spe* 
dizioni  di  vni'l  genere  non  essendo  sta* 
te  niente  p  ù  fortunale  ,  i  maomettani 
di-dero  il  nume  di  maghi  a  quelli  del 
paese,  pretendendo  che  omesse. o  il  po- 
tere d'inalzare  barriere  soprannaturali 
con'ra  ogni  nemico  che  cercasse  d'  io* 
vadere  il  loro  territorio.  Da  un  altro 
laro  il  g»v.  di  Assam  impediva  ogni  co- 
municaziune  fra  i'  Beng  da  ed  il  Kam- 
rup,  e  solamente  34  anni  dopo  Io  sta- 
lulm-nto  d»-gl'  inglesi  nel*  pr  rao  di 
qu-sti  pa«>si,  i  bengalesi  potei  O""  pe- 
netrare nel  secondo.  D.l  l  7  3g  gì  <<<  : !-- 
vi  concluselo  un  'raiiato  di  crnm.  col 
go».  di  A -sana,  ed  i  mercatanti  del  Ben- 
gala portano  attualmente  in  questa  prov. 
seterie  e  qualche  merce  di  Eur.,  npor* 
tandooe  iu  cambio  oro,  pevere,  avorio  e 
cotone;  tua  gli   europei  uou  faono  anco* 
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r*  questo  coniai,  da  loro  giaccia  cagio- 
na della  insalubrità  del  pa-4e  e  della 
poca  sicurezza  delie  strade,  lì  timballi 
(che  uoi  per  errore  posti  abbiamo  Del- 
l' Assam  prnpriLmeme  detto)  è  il  capo- 
luogo di  rjaeaia  provincia. 
KA.MTSCIADALI  o  KAMTSCIATKESI, 
popoli  the  abi'aoo  la  parte  S.  E.  drl- 
la  peninola  di  Kamscia'ka  nella  \\u  •- 
a  a  asi4hca  lo  g-nerale  sono  piccoli 
ed  hanno  le  spalle  larghe,  la  t-»sla  gros- 
sa, il  vì^o  luogo  e  piano,  gli  occhi  pica 
i  fabbri  tutti  >,  le  gambe  corte  e  poca 
Larba  Fanno  molto  esercisio,  e  setubmon 
ins-osb'1!  a  le  intemperie  delle  sia-ioui. 
Le  do  noe  hanno  U  pele  fina  e  hi  ima  , 
g!ì  occhi  e  le  sopracciglia  neri,  e  la  fi- 
pura  gener  ilmeoie  ben  f.ua  Sono  assai 
in'"H<gen'i,  ed  hanno  UO  ge»iu  imitatore. 
Molto  itodiffiTenli,  non  si  affliggono  della 
loro  pO'nrtà,  non  and. nulo  alla  caccia  e 
ala  pesce  s*-  non  quando  vi  sono  costre'- 
ti  dui  bisogno.  M.t»gianu  a»*a.,  ma  non 
si  uodrucono  che  di  caviale,  di  uglio  di 
foca  e  di  balena,  di  cipolle  s-Ualic'ie 
di  carn>  secche  e  fumata  di  pesce  pu- 
trefallo, che  consertano  nel]'  intein»  in 
uerlo  fosse  che  ueoprono  di  ei  be  e  ter- 
ra. I  due  Sessi  hanno  una  estrema  pas- 
siona pei  piaceri  d-ll  amore.  Sono  spor- 
chi all'estremo,  in  generale  ioli  leardi,  e 
terucno  più  il  do'ore  che  la  m<>ne,  pei 
cui  souo  codioni  i  suicidi.  Portano  i  ca- 
pelli divisi  io  due  iieccie  che  noti  pet- 
tinano mai.  Il  testilo  (i-i  due  sessi  e  n- 
siste  in  pelli  di  zibellini,  lupi,  r-nni  e 
Cani,  che  cuciono  eoo  fibre  d*ao>uial 
Le  loro  armi  sono  frecce,  Uocìe  e  maz- 
zi1, guarnite  d'ossa  acciaiale.  II  >nuo  dtie 
Specie  di  abiiaiioiii;  quelle  d  inveì  no  sc- 
uo  scavate  a  una  grand»  profondità  nel 
suolo  e  coperte  di  r  mi  di  .'-un  e  dì 
lem  c«n  due  aperture,  !  una  serreuie 
di  finestra  e  di  porla,  e  I  altra  di  pas- 
saggio al  fum«>;  quelle  d'es'ate  sono  ca- 
pane costruì"1  di  legno,  ed  ele<a>  sopra 
pinoli.  Cani,  rem,  slitte,  un  b^UeDo,  scar- 
pe fatte  a  poter  camminar  sul '-a  neve,  e 
qualche  vaso  dì  legno,  formano  tutta  la 
loro  ricchezza.  Hanno  certi  maghi  che 
chiamano  schamaus.  Rubandosi  scam- 
bievolmente le  loro  donne  ed  i  loro  ca- 
ni, cagionano  spesso  fi  a  essi  guerre,  par 
ferità  rese  meno  frequenti  dacché  il  gov. 
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rosso  h  domò  ;  essi  pagano  a  questo  uo 
tributo,  che  consiste,  in  una  p-lU  di  mar- 
loro  zibellino,  per  testa  od  io  altre  pel- 
liccerie dello  stesso  valore.  Il  turo  nu- 
mero considerabilmente  si  diminuì  dopo 
lo  stab>hmenio  dei  Russi,  ed  è  ridotto 
adesso   da    l5  000   a  3,000    soltanto. 

KAMTàClATKA  (MARE  DI),  nome  che 
si  da  qualche  volta  al  mare  che  bagna 
la  costa  orientale  delta  penisola  di  Kim- 
tsciaika  ,  e  eh* è  formato  da  una  gran 
porte  del  mare  di  Iteiing  e  del  Graode- 
Oce.mo  boreale. 

KATVmClATKA,  fi.  della  Ru«.  asiatica 
nel'a  penisola  del  4i;0  nome.  I  naturali 
lo  chiamapo  Un  -ko-al,  o  Gran  Fiume. 
Ha  la  sua  sorgente  m  una  palude,  pres- 
so e  al  S.  E.  ih  \  et  khnè-Kamt^ci»'k 
scorre  in  ^r^o  parte,  terso  il  N.  K-  E., 
aì  volge  ali  E.,  passa  a  IS  jnel-Kamtscìalka, 
e  si  n-'ta  nel  mare  di  Kaui'sci  -i'ka,  sot- 
to 56°  5o/  di  lai.  N.,  dopo  un  corso 
d>  circa  140  1.  Le  sue  rive  seno  abitala 
i:  •■■    Kam'Si  ladah. 

KAMTàCUTKA o  KAMTSCHATKA,  pe- 
uisula  u-'lj  parte  unent.  della  Russia 
asiatica,  forai  nule,  colle  Piccole  (Curili, 
ed  at're  lidie  sparse  sulle  sue  coste,  un 
dìstr.  della  divisióne  politica  della  Libe- 
ria orientale.  Tocca  al  IV.  la  terra  di 
Tchuk  t.l  e  il  distr.  di  Ofchotsfc,  è  ba- 
gnata all'O.dal  mare  di  Okhot.k,  ed  alfE. 
dal  tnared-I  «no  n  me.  e  s>  estende  fra  5i" 
e  65°  di  lat.  N.  e  fra  i5a°  Óo'  e  1710  di 
long.  E.  La  sua  long,  dal  N.  al  S.  è  di 
3oo  I.,  la  larghezza  meda  di  80  1.  a 
la  sui  auperficie  può  essere  calcolata 
a  1 4»000  leghe  Questa  p-msola  termina 
verso  il  à.  col  capo  Lopaika:  offre  po- 
che spezzature  rimarchevoli  *uUa  costa 
OCl'id.,  e  presenta  all'È,  la  baia  di  Avat- 
ch»,  li  capì  Ch  pnniskoi,  Kronotzkoi  tt 
K-mf sciai skoi,  fra  i  quali  si  estrudono 
due  golii  ;  j  in  al  N  si  trova  nua  baia 
s-mi-circoUre  innanzi  a  cui  sì  alza  1  is. 
Karaginsfcoì,  il  golfo  di  Ohuiorsk.  ed  il 
capo  delio  s'esso  nomo.  Il  Km<sciaika  è 
attraversato  in  luna  la  sua  larghezza  da 
una  catena  di  moni,  vulcaniche  che  si 
riattacca,  verso  il  N.t  ai  monti  lablounoi. 
e  dei  quali  le  is.  Kunli,  al  S.,  formano 
evideiitemeote  la  continuazione.  Questa 
catena  divide  la  contrada  io  due  porzio- 
ni, l'una.  occid.,    irrigata  dalla  Talorka, 
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ia  Pu».a-i.  la  Kariusova,  la  Bo'cba  a- 
R-La,  «  l'altra,  onent  ,  irrigata  dalla  0- 
lì  li  torà,  dalla  Karaga  o  dal  Kamtsciatka 
ìl  fi.  più  concìli,  d-Hi  penisola.  —  Il 
-ti-  I  ■  è  interamente  vulcanico;  è  pietro- 
so, e  non  si  Mele  caperlo  che  in  gualch- 
inolo da  poca  terra  vegetale.  Molli  tu! 
ca»Ì,  alcuni  dei  tj < •  a 1 1  rovesciarono  e  fe- 
cero somin-rgere  consid.  porzioni  di  co- 
tte, sono  ancora  in  attività,  producono 
di  qu  indo  in  ijiii'idi  t-rr-m  iti,  e  co 
prono  i  dintorni  di  una  immensa  quan- 
ti! di  lava,  pietre  porose  e  ceneri;  smes- 
so allora  uni  gr.  abbondanza  di  nevi  e 
di  ghiacci  si  sciolgono  nelle  moti'.,  e 
producono  torrenti  che,  spandendosi  nel 
paese  bisso,  rovesciano  lutto  ciò  che  ri» 
trovano  sul  Uro  passaggio.  — •  Il  ehm  1 
d*l  K  mi'sci  -tk  »  è  insopportabile;  i  *en'i 
d-I  2%,  vi  unto  quasi  continui,  le  nebbie. 
Io  coprono  di  frequenta  ed  ì  mari,  che 
lo  cingono,  sono  ingombri  dì  gliìacci  du- 
rante una  gran  parte  d-ll'am.o.  [I  tei- 
oiom-iro  di  U*,iumur  discende  nell'in- 
verno da  6°  a  i6°  al  di  sotto  di  o°,  e 
cnoota  in  estate  di  4°  a  tu°  al  di  su- 
pra  dello  «tesso  ptm'o;  il  massimo  fred- 
do è  di  18*  e  quello  del  calore  diai°. 
L'inverno  è  quivi  lunghissimo,  e  l'estate 
di  poca  durata,  e  mollo  «ariabde.  L'aria 
l  lettissima;  vi  si  conoscono  poche  ma- 
latti-,  e  gb  a  bit.  t  robusti,  -irono  lungo 
tempo.  Le  produzioni  -e^-tali  sono  po- 
ca variate  in  queito  paese;  p-rò  li  Valli, 
le  colline  ed  i  fianchi  delie  m  >nt.  pre- 
sentano delle  foreste  molto  consid  ,  spe- 
zialmente imputate  da  betlul-,  abete,  larici, 
pioppi,  cedri,  salici  di  questi  e  ginepri;  mol- 
ti legni  sono  jui  alla  costruzione.  Soltan- 
to nel  t8iO  s  incominciò  ad  introdur- 
re alcuni  saggi  soli  agricoltura;  cavoli, 
navoni,  canone,  pomi  di  terra,  e  rape 
riuscirono  benissimo,  ma  i  cer-ali  non 
diedero  per  anco  nsu  t  >tÌ  vantaggiosi. 
La  --gala  lìtesia  perviene  di  rado  nlla 
ma' urna.  Però  si  crede  che  con  mezzi 
più  estesi,  e  eoo  industria  più  perfezio- 
nala, le  valli  esposta  al  S.  potrebbero 
essere  feridizzaie  ,  e  prolurre  cerea- 
li in  grandissima  abbondanza  pel  con- 
sumo degli  abitanti.  Sì  raccogli*  una 
grao  quantità  di  bacche,  come  mortelle, 
lamponi,  uva  spina,  con  cui  si  fanno  delle 
bevande  e  dell'aceto.  Erri   pure  una   spe- 
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ce  di  giunco,  la  cui  midolla  secca  cori- 
neti* ud  sugo  che  dà  dell' ncqnav'ua, 
molte    piaote   marine,  deliziose    ol    sapore, 

servono  pure  al  nudrim^nto  degli  abi- 
tanti. Delle  praterie  ,  coperta  di  erba 
lunga  a  grassa,  potrebbero  aggiungere 
alle    educazione    dei     bestiami  ,     che     si 

trasentii  sino  al  presente;  i  cosacchi 
vi  mantengono  qualche  ceti! io* io  di  ca- 
valli, bovi ,  porci,  e  qualche  monto- 
ne. I  soli  □  mina  li  dome  alici  deal1  in- 
digeni sono  le  remi-*  ed  il  cane  ;  questo 
ultimo  serve  per  la  caccia ,  la  pesca 
latliraglio,  e  per  le  pelli.  Oli  animati 
selvaggi  sono:  l'orso,  la  cui  carne 
è  mangi  ita  dagli  abitanti,  «  la  cui  pelle 
serve  loro  di  letto  e  di  coperta;  il  montone 
selvaggio  o  muffitone,  la  lepre,  la  mar- 
mo'U,  l'ermelllino  e  la  volpe,  della  qua- 
le si  distinguono  più  specie,  corna  la 
rossa,  cuuos  mia  sotto  il  nome  di  og* 
roefka,  o  volpe  di  fuoco  del  Kamtsciaiktt 
e  la  cui  pelle  è  tanto  apprezzata;  la 
bianca  o  isalis,  la  bruna,  Ij  macchiata 
di  nero,  e  quella  dal  colare  grigio.  U 
zoi/ot.  o  martoro-zibellìno,  ri  si  tro*a  io 
grande  abbondanza;  !a  più  bel!a  spesi* 
vive  sulle  rife  dell'Oliti  torà;  vi  si  trova- 
no pure  castori,  diversi,  p-r  li  coda, 
da  quelli  di  Am-rica.  Gli  u ere' ti  sono 
num'io-.*,  vì  si  distingue  il  gallo  di  mon- 
tagna, il  Iran  (.-olino,  e  molte  spezie  di 
uccelli  acquatici,  pai  'tic  olir  meo  te  o».  li* 
ed  anitre,  che  si  trovano  in  quantità 
consid.,  peri-M  le  loro  o*a,  raccolte  e 
conservate  >  ■►di'  ubo  di  pesce,  formano 
nell  inverno  una  gran  porzione  d-I  cibo 
degli  abitanti.  Il  pesce  è  abbondantissi- 
mo e  della  miglior  qualità  al  KamUcìat- 
ka,  soprattutto  i  sermoni  e  le  aringhe; 
ti  si  vede  una  consid.  quantità  di  con- 
chigbacei  e  di  crostacei.  Le  balen-  so- 
no quivi  comuni,  ma  gli  a  bit,  non  dan- 
no loro  la  caccia,  contentandosi  di  tirar 
sulla  ri*a  quella  che  il  mare  fa  dare 
io  secco,  e  ciò  per  es'rarne  dell'  olio. 
Le  produzioni  (umerali  sono  poco  con- 
sid. o  piuttosto  [meo  comuni,  ad  ecce- 
zione dello  zolfo,  e  di  una  miniera  dì 
ferro  recentemente  scoperta  ;  vi  sono 
pure  dalle  surg»ntì  minerali,  d-lle  quali 
le  pili  conosciute  sono  quelle  di  Natscin- 
sk uà,  —  Il  cotoni,  di  esportatone  sì 
compone     unicamente    dì     pelliccerie ,    e 
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pesca;  quello  d'importazione  coositte   mi       uel'a   stato,     ma     io   primavera,    dopo    1< 
panoi,    «lofi-?  di   éeta     e   co'oo°,    canape,!       acioglun»nto  .delle   o«tì,   ti    gonfia   fa    in 


tele,    cuoi,  ferro,     rana-, 
tabacco.   Gl'indigeni  ione 
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rd     i    Kia)iMi,i:a!i;     ti    si     trovano 
dei      ì\  m   si     esiliati ,    gì'    impiegali 
got.  ed  una  guarnigione  di  Cosacchi. 
Il  capoluogo  è  s.  Pietro  e  s. Paulo,  in  russo 
Petropav'esk   o   Avatcha  ;   ^>   aldi  luoghi 
ossei valili    sono    Verkhuè^K&tnlsciattk,   e 
Nijn*i-KamttcÌat*k.    —  Nel  1690,  ì  Rus- 
ti    ave* ano   di     già     quahhe     nozione     di 
questo   paese,   ma   soltauto   nel  1690)   ti  si 
tu  ih  1  ii  l'ii.)   ì  primi  Cosacchi,  in    mimerò 
di    70,    tolto    il    comando    di    uno    dei    lo- 
ro    capi    chiamato    Moresco;     nasi     pei  ò 
con     giunsero     che     al     fi.     Kamtsciatka 
Nell'anno    seguente,  Vladimiro     Allesso» 
t'impadi  oii*  d-1    paese   bagnato   da  questo 
fi.,    fece   pagare    uà    tributo   agli   abit.,     e 
costruite   il   forte   di    Nijoeì  Kauiiscialsk 
Kub"tev,    gentiluomo   riuso,  vi   fece   una 
terza   spedizione,   e   Kolessov  una    quarta 
per  mare;   infili-,  nel  1700,  il    Knojtseial- 
ki   era    interamente  anggntto  alla    Russi». 
KAMTSCIATSK    (NIJXET),    citta    d 
Russ.   asiatica,   di* ir,   di     Kamtsciatka,    a 
9&    I.    N.    N.  E.    da    S.  Pietro    e    S.  Paolo, 
sulla   riva   sinistra,   e    presso   I.»    ìmbocc, 
del  Karo'sciaka.    Ha  du»   chiese,   e   circa 
3oo  a  bit*,  che  sono  impiegati  del  gov^ruo, 
negozianti    e   cosacchi.    A     poca   distanza 
sulla     n*a     opposta     del    lì.,     si    Tede     un 
tu  Ica  no    che    fece    qualche    eruzione. 
KAMTSCIATSK  (VERKHNÈ),  bor.  della 
Russ.   asiatica,  dis'r.   di    Kamtsciatka,   a 
So    1.    N.O.  da    S.Pietro    e  s.  Paolo,   sulla 
riva    destra   de!  Kamtsciatka,    presso    la 
fina   sorgente.    Ha   una    chiesa,   un  ©spe- 
dii  militare,  e  200   abit.,  che  specialmente 
si   ded.cano   all'agricoltura. 
KAMTSCIATSKOINOà,  e*  pò  della  Ross 
asiatica,  sulla  costa   E.     d-1    Kamsciatka. 
Lat.  N.  50"  6'.  Long.  E.   16 im. 
KAMTSCIH.  riviera   della  Tur.     Europea. 
Vedi  C»uTcm. 


gheria     *j        via  il    superfluo  delle  sue  acque  urli' dal. 
.li,   i    Ko-IKAMYSCHIN,     citta    delta    Russ.   europea, 


gov.  e  a  5^  I.  S.  S.  0.  da  Sarato?, ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del 
Volga,  .il  confluente  de'li  K  um -iliìnka, 
che  attraversa  questa  citta.  E  cinta  da 
mura  fiancheggiate  da  (otri,  e  da  una 
fossa.  Vi  sonO  *ii\e  chi -se,  ed  un  depo- 
si'o  di  sale.  Conta  2,5oo  abitanti.  — 
Era  anricarn-nte  mia  semplice  fui  t*zza, 
chiamati  Dmitrìevsk.  Pietro  Pi  imo , 
avendo  voluto  larvi  passare  un  cenalo 
(i--.fin.-itn  a  congni  ng -re  il  Vo'ga  tul 
Don,  ne  fece  una  città,  alla  q  naie  di  ed  a 
i!  presente  suo  nome;  ma  il  canale  n>n  Iti 
eseguito  the  io  parte.  —  Il  disi r.  di 
Karoyschin  è  attraversato  dal  Volga;  Iaj 
parte  orientale  non  conti -ne  che  step- 
pe ,  in  cui  sì  truvauo  molti  laghi  salsi; 
la  porzione  occid.  è  altresì  assai  piana, 
ma  un  pò  boschiva,  e  rinchiude  fertili 
campì.    C'O'a    120,000    abitanti. 

KAMVSCHLOV  o  KAMICHLOV,  citta 
della  Russ.  asiatica,  gov.  e  a  90  I.  E.  S. 
E.  da  P/>rni,  capoluogo  di  distr.,  e  a5 
I.  N.  O.  da  Chadrmsk,  sulla  riva  sinistra 
della  Pyehma.  E  tutta  fabbricata  in  le- 
gno, e  conta  2,700  abi'anh.  —  Il  distr. 
di  questo  nom<  sta  nel  S.  E.  del  gov„ 
di  Perm  ;  contiene  campi  feitili  e  ric- 
che praterie,  eJ  è  intersecato  da  mont.f 
raHi  e  foreste.  1/  asncol'ura  e  la  edu- 
zione dei  bestiami  formano  la  sola  in- 
dustria degli  abianti.  La  moni,  rinchiu- 
dono rame,  eccellenti  macine  e  pietra 
da    calcina.    Conta    60,000    abitanti. 

KVX,  circood.  della  China,  prov.  dì  Chen- 
si.  La  citta  dì  questo  circond.  sta  a  i/j. 
I.    N.    O.   da   quella    del   dipart.  di   Si-an. 

K\N4DEl  o  KANAGBr,  città  d^Ua  Rus». 
in  Eur.,  gov.  e  a  32  I.  S.  S.  0.  da 
Simbirsk,  distr.  e  a  12  I.  t|2  0.  da 
Syzrao,  sulla  riva  sinistra  dello  Syzraa. 
Ha    due    chiese,  e  con'a    1.800   abitanti. 


KAMCL,   nome  eh*   si  dava    un  tempo  alla   KANADERJAG,     Iago     degli     Slati-Uoiti. 
Cttà     eh' è    Oggidì    capoluogo    del      dipirt.  |        Vedi   OtseGO. 

di     Tchiu-si,   nella  China   propria,     prov.    K\NAGA,  una   delle   isole   Audre-ino»    nel- 
di  Kan-su.  l'arcip.   delle   Aleutioe.  Sta  all'È,   di  Ta- 

KAMlTSCH.I.igo   o  palude  della    Russ.  eu-|       oaga   e  al  S.O.   di   Adakh.   Non    ha   por- 


ropea,  nel  S.  del  gov.  di  Orenburg, 
distr.  e  a  65  I.  S.  da  Uralsk.  Ha  7  a 
6  1    di  lunghezza;  testa   a   secco  in  parte 


IO,  non  un  albero,  e  appena  .10  abitanti, 
vi  sì  ritirano  molti  uccelli  e  cani  marini; 
che  ì  cacciatori  russi  e   quelli   dell'i*,  ti- 
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cine  rtngoofl  ad  uccìdere.  Non  ,*»  que- 
st'i*, osservabde  che  p-r  un  vulcano  che 
c-tta  molto  solfo  e  fumo,  e  per  varie 
sorgami  calda  nelle  quali  gli  »bit.  cuo- 
co no   le  loro   carni   ad   il   loro   ('esc*. 

KWAJA,  città  dal  Giappone,  Bell'in,  di 
Nf-'o,  prò»,  di  Tooioroi,  a  4°  '•  S.  O. 
da    Jedo.    Vi    si   coniano    2oO   abitazioai. 

KAN'AKA,  citi*.  d-I  Giappone,  n-Il'is.  di 
Ni  fon,  prò*,  di  Kudsuke,  a  IO  I-  N.  da 
Jedo. 

KANAKI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pisciai 
e  a  3o  I.  S  E.  dì  R  »gdad,  sulla  strada 
di  questa  città  a  Keroiaosah  presso  I  Ri- 
van-sm.  E  ciota  di  mura  e  beoe  eo- 
stillila.    Conia    1,200    abitami. 

KANAR,  riviera  deU'Lndustan.  VcdiGooik. 

KWARA.  o  CANAIU,  prò»,  nVU'lnJo- 
stan  inglese,  presidente  di  Madras,  «lil- 
la e  »sfa  OCfiid.  d-I  Dekhan,  fra  12°  6' 
«  l6°  3o'  di  la'.  N.  e  fra  71"  5o'  e 
73°  25'  di  long.  E.  Confina  al  N.  col 
territorio  dì  Goa  e  la  parie  inglese  del- 
la prò*,  di  B-ydjipour;  al  E.  col  Mi- 
nore; al  S.  col  Malabar,  ed  bII"  O.  col 
mare  di  Oman.  La  sua  lunghezza,  dal 
N  al  5.,  è  di  circa  90  I..  la  sua  lir- 
cli-.'ii  <ii!l'E  all'O.  varia  da  20  a  a 
).,  e  la  sua  lOperficie  è  di  q\o  leghe. 
Le  Gatte  occid.  ettrav-rsano  il  N.  di 
questa  prof.,  e  formauo  una  parte  del 
suo  limite  orientale.  Spinge  numero- 
si rami  nel  restante  del  paese.  Tutte 
le  rivi-re  sì  dirigono  all'O  t  e  si  perdo- 
no nel  mare  di  "min,  dopo  un  corso 
poco  esteso;  le  p'ù  osservabili  sono:  il 
Cara *ol lj,  il  Bìavry,  il  Ch-rravoity,  il 
Gor-lg-t  ed  il  C-uaardauri  ;  la  maggior 
parte  hanno  larghissime  imboccatura. 
Quantunque  questo  paese  sìa  g-oera'- 
mente  ineguale,  e  ta'ora  sparso  di  roc- 
cia, non  è  p-rò  meno  fertilissimo.  Il 
olimi  vi  è  caldo  dal  settembre  ol  mg- 
gio,  ma  a  qu-sa  ultima  epoca  incomm- 
oiano  le  poggi  e  «  gli  uragani,  che  du- 
rano per  sei  mesi.  La  prmcipde  produ- 
zione è  il  riso,  esien  iovi  cantoni  che' 
danno  tre  raccolte  p-r  anno.  Vi  si  se- 
mina pure  un  poco  di  biada.  Il  pevere' 
il  cardamomo,  il  legno  di  sandalo,  ili 
'*k,  la  noce  di  be'1-!,  la  cassia  di  qua. 
liti  superiore  ed  il  cala  sono  gli  altri 
prodotti  di  questo  paese.  Le  m«ot.,  io 
tran  parte    noperte  dì    foreste,    servono 
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di  ritiro  al  ebfmti  ed  altri  animali 
Selvaggi,  Vi  si  alle»a  poco  bestiame,  per 
cui  la  maggior  pnrte  d-i  latori  d-ll*  a- 
(Ti  coltura  vi  si  fa  a  nano.  Questa 
prò»,  esporta  n-IU  vicina  e  nell'  Ar-d/a 
molto  rito  e  porzione  d-!U  altre  sue 
produzioni,  ncev*nd<>  in  camuio  cavalli, 
datteri,  zucchero,  seta.  tele.  ec.  Il  cono- 
«1  fa  principalmente  coi  porti  di  Manga- 
lor*,  A'icola,  Onnr*,  Kondapour  e  Bicol 
che  sono  i  migliori  della  cotta.  Conta 
65^,200  abit.  eh-  vifooo  nell*  agiatezza, 
quaotLin(|ue  le  proprietà  loro  sten»  ag* 
gravate  da  Uria  enorme  imposta.  Vi  so- 
no [ira  loto  moltissimi  Diams,  dei  man- 
m*"3nì  e  dei  cattolici,  le  cui  chiese  di- 
pendnnn  dalla  diocesi  di  Goa.  —  Il  Ka- 
nar  »  '.-..«?  il  suo  nome  dall'antica  tribù 
di  Kanhar  o  Konh*r  ;  fu  conquistato, 
qnesto  paese,  nel  176%  da  Hayd-r-Aly; 
eh-  di  concerto  con  suo  figlio  Tqipti  , 
coodu*se  un  gran  nmo-ro  degli  abitan- 
ti nel  Mirsore  ;  rimate  spopolato  per  qual- 
che t-mpo,  ma  dal  1799.  epoca  in  cui 
fu  cedu'o  agl'i ngl-si,  ritornò  a  popolar- 
si e  divenne  floridissimo.  SÌ  divide  io 
Kanara  merid.  e  Kan  r  *  set'ect rionale 
Man^alor*    n' è    il    capoluogo. 

KANARA  oCANARA  MERIDIONALE. 

una    delle    due    divisioni     del    Kanara  nel- 

I'  [ndostan  inglese,  presidenza  di  Madras. 
Occupa  nella  prn*.  ciò  che  si  trova  al 
S.  (iella  riviera  Gordg-t.  E  m*no  mon* 
tuosa  che  il  Kmara  s-tt-ntrion  de.  Il 
Comardatiri  o  è  la  principale  riviera,  e 
Mang  dorè  la  città  prima 
KANARA  o  CANARA  SETTENTRIO- 
NALE, ima  delle  due  divisioni  d-I  Ka- 
nara,  ri-  11*  Indostao  inglese,  presid-n?a 
di  Madras.  Come  In  Ìndica  il  suo  no- 
me occupa  il  N.  della  provincia.  E*  io 
parte  divisi  dal  Kanar*  mend.  median- 
te la  riviera  Gordget.  L-  Gatte  oceidroi, 
la  copto-io  quasi  iaterameote.  Il  Cher- 
ravotty,  il  Bta»ry,  ed  il  Caravo'ty,  ne  so- 
no le    principali    riviere,    e     K<>ndapour 

ed     Onnre     le    città     più    importanti. 

KANARAH  o  KENAR.  riviera  della  Tur. 
europea,  nel'a  Romelia  ,  sanciscalo  di 
Kirk-Kilìsiia.  Ha  origine  al  monte  Stran- 
dia,  senrre  a. TE.  N.  E  .  e  si  gatte  nel 
mir  Nero,  a  1  I.  dal  capo  Zaìtan,  dopo 
ut)    corso  dì    l4   leghe. 

KANARAH   o  KENAR    bor.    della    Tur 
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ci   Etir.  nella    Rooielb,  saogiacato    «    a 
6  I.   tt4  N.  da  Kirk-K.bsiia,  e  a    4  1. 
1 1 2  S    Ho  Oumur-J'akih  ,  sulta  rifa  de- 
stra delta  riviera  del  suo  Dome.  Gli  abit. 
ti  dedicano  alla  pesca. 
KANARAK,  vili,  deli'  Indostan  inglese,  pre 
•ideoza    del    Bengala,     udì'  Oi -iss  ■,     distr, 
e  a    16  t.   S.   S.   K.  da    Ket-'k,  presso  il 
nolfo   del  Beogala.   \i    si  trova     la     cel 
pagoda  Mera,  la  cui    torre  è  caduta    in 
rovine.  Le  mura  di  questa  pagoda  li  an- 
no 6o   pi-*di  di  altezza  e    So  di  grossez- 
za; al  di  fuori  sono  riccamente  ornato  di 
sculture.  Questo  edilìzio  ha  la  Torma  di 
una   piramide. 
K&NARY,  picc.  gruppo  d'isole,  oell'arcìp- 
delle   Mollicene,  al   N.  O.  di   Myso>-  ka 
maggiore  sta  al   i°  47'  3ov  d*  'al.    S. 
e    187°   11'    3o"  di  long.  F. 
KANAVEU    o    KU30VFA.    p«c.    paese 
del  Tibet,  iu  mezzo  rf"  monti  HimaU 
va,  presso  le  iror*»«re  dell'  Indostan,  al 
N.  del  territori  di     Sor  ni  ut,    e     al    S 
E.  di  quelle  di  Basahar.  È  irrigato  dil 
Setledje,  *d   occupa  pura  la  parte   ìofe- 
rìore  oV  corso  d-1  Li  siuo  a  Chialcar 
L1  ali'£Za  media  di   questo  paese    sopra 
del  livello  del  mare,  è   di   2,700    metri. 
Xja   valle    dello    Setledje    è     fertilissima, 
ed   il  vi  iim   permeile   di  farvi  due  annue 
raccolte  di  formeoto,  orzo,  e   5  di  altre 
sorta    di    granaglie     che     riuscirebbero 
benissimo  nelle  alte  moot.    del   j»     della 
Europs;     \'i  si  coltivano    piselli,   fagiut-Ij 
m  soprattutto  navoni,    i  migliori    che    si 
conoscano;  la   vite  è  coltivata  sui  fianchi 
delle   montagne:    i    pomai   vi   danno  delle 
frutta  eccellenti,  ei   il  pino    neoza    che 
prospererebbe  benissimo  anche  iu  Euro- 
pa    ri    dà   mandorle    buonissime.    Però 
questo  paese    non  «'■    egualmente    fertile 
da  per  tutto,  e  spesso  si   provano   delle 
carestie.  Le  mandrie  che   si  allevano  in 
grandissimo   numero  somministrano   una 
lana    assai  bua    onde    tesservi  scialli  di 
una     qualità    però    mediocre.   Le    moot 
«ervouu   di  ritiro    a    molti    orsi    e    cani 
selvaggi,  osservabili  per  il  loro  pelo  la- 
noso, e  per  la  loro  ferocia.  11  ferro  ed 
una  pietra  a  calce    di  buona    qualità  vi 
abbondano.  —  Il  Kaoaver  è   più   popo- 
lato   degli  altri  cantoni  montuosi  che  gli 
Hanno  vicini,  e  le  abitazioni  sono  riuni- 
te i"  villaggi.  Gli  abit.    sodo    grandi    e 

Tom.  IU.  P  !. 
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Lene  Tatti,  ed  hanno  una  frscinomia  e* 
*pres#Ì«a,  maniere  piacevoli  et  polite  . 
Sono  quasi  tutti  mercanti,  ma  il  li- 
ra cotum,  si  limita  ad  un  picc.  numero 
di  articoli  che  sono,  per  le  esportazioni, 
gTaui,  la.ie,  \x--v  serche,  dei  neoza  e  del 
ierro;  rìliraDa  da  Kotgor  del  ninno  che 
rivendono  ai  loro  ViCim,  «  fauno  gra5 
Viaggi  onde  procurarsi  del  sale  di  cui 
il  loro  pa-se  è  sprovveduto.  Iu  generale 
vìvono  più  nell'agiatezza  fin  gli  altii 
montanari,  e  sono  molto  più  civilizzati  ; 
il  linguaggio  loro  differisce  poco  da  quel- 
lo dell' Indostao.  —  Il  luogo  principale 
di  questo  paese  è  Chipkè,  ove  risiedono 
due  ufuziali  chinesi  incaricati  di  riscuo- 
tere le  imposte,  ed  amtniuivti&r  la  giu- 
stìzia. 
KANAZAVA,]  città  del  Giappone,  oell'  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Kanga,  a  6~o  I.  O    N 

0.  da  Jedo,  sopra  uua  picc.  riviera  che 
la  fa  comunicare  col  mare  del  Giappo- 
ne. E  "  una  delle  più  cousid.  città  dell'  im- 
pero 

KANBADAM,  ciuì  della  Tarlarla  indi- 
pendente, Lunato  e  a  1 '(  1  O.  S.  0-  di 
Khokhaa,  sulla  strada  da  questa  città 
a  Sarraarkanda.  Una  riviera  la  cinge,  ed 
una  moot.  la  domioa  al  N.  O.  Era  oc 
tempo  rinomata  pe'  suoi  mandorli. 

KANBARSK01,  bor.  della  Rum.  europe» 
gov.  e  a  55  1.  S  0.  da  t'erro,  disti",  e 
a  Óo  1.  S.  O.  da  Osa,  sulla  riva  sini- 
stra della  Kama.  Vi  sono  6  grandi  fu- 
cine, che  dauno  annualmente  6,800  puds 
di  ferro  in  barre.  Questo  bor.  appartie- 
ne alla  famiglia  Demidov.  Conta  1,2  30  ab, 

KA.NCABA,  citta  della  Seuegambia,  reg. 
di  Manding,  a  l5  1.  S.  O.  da  Damma- 
kn,  sulla  riva  sinistra  del  Diali-ba.  Vi 
si  fa   un  gr.  cooim.  d' oro. 

KANDA,  citta  della  Guinea  inferiore,  nel 
Congo  a    l5   I.   N.    E.  da    s.    Salvatore. 

KANDA,  città  del  Giappone,  sulla  costa 
N.  E.  dell'  is.  di  Sikuko,    prov.  e   a  ò 

1.  N.  da  Ata. 
KANDAHAR,  prov.    e    città    dell' Afgaoi» 

stan.   Vedi  Cindahia. 

KAXDAHR,  città  dell' Indostan,  Degli  sta- 
ti del  Nìzam,  prov.  e  a  22  1.  N  da  Bey- 
der  distr.  di  Naodaìr,  presso  la  riva  si- 
nistra del   Mondar. 

KANDAK,  0  KAKDEK,  l>or.  della  Tur. 
aiiai.ua,    uell'   Aualotica,    saogiacato    ài 

134 


J 


So  K   A   N 

Sultaa-Etitu.   a    io   I.   O.    V    O.   da  Mu- 
durly   e  a    |5   1.  E.    da  Isuik-uud,  «opra 
uà   affluente   del   vijcariu,    presso   e   al   8. 
K.   di    una    grande   pianura    paludosa,  iu 
mezzo  ad    una   foresta   popolata   di  faggi, 
frassioi,  plataui,  larici  a     pioppi,   da   do- 
ve si   ritrae   la  maggior   parte   del  legna- 
mi   da   fabbrica   per   Costantinopoli.     Gli 
i-bit.   souo   iranchi     ma    rozzi,    e     vivono 
par  cosi  dire   indipendenti    della     Porta. 
Il  paese  è    spesso    infestato   da    ladroni. 
KANDALASK,  golfo  della  ftu»s>u,iu  Eur. 
gov.   di     Arcangelo,     natia    paria    Occid. 
del   mar   Bianco.   Ha  4^    '•     dì    profondi- 
tà,  sopra    14   di  larghezza.  Coinunioa  co] 
lago  Kovdozero    per     la    riviera    Kovda, 
Kwi    sulle  rive    uà    «ili.   del    suo    11    irjf 
KANDElSCH.CANDEISHoKHANDESH, 
(   paese   del     kau    o    paese   basco  t  ,   prov. 
della   parie  occidentale   dell'  Indo*  ,     uel 
N.   O.  del   Dekhau,  ira  20°  e  220  4^'   di 
lai.    N.,  e  ira   71"     io'   e    75"     4°'     di 
long.  E.,  circoscritta     al   N.    dal     Malva, 
da   cui    è  separata     dalla     Nerbeda  ;    al- 
l'E.   dall'  Allah-abad   e   il   Berar  ;     al   S 
dall'  Aureng-abad   ed   all' O.    dal     Goud- 
jerate.    i"'    sua   lunghezza   è  ultre    400    1 
dall' E.   N.   E.   ail'O.    S.   O.  ;   la  suolar- 
gheiza,  di   óo   I.   all'  O.,    diminuisce     d 
molto   verso  1*  E.   Questa   prov.,  è  gene 
ralmeute   montuosa,  al  S.  è  coperta   dal- 
le   Gate   occid.    ■■   loro    ramifìcazioui  ;  al 
A.     dai    monti    Calibit     ed     uua     catena 
che   ne    fa    la   ooutiiiuazioue,     Questa   ca- 
tena  divide   i   bacini  della  Nerberà   e  del 
Tapty  ;   i   due   prinuipali  tìumi    del     pae- 
se,  ed    i    quali    riuniscono     tulle     le     ac- 
que,  l'uno   e  l'altro    si   dirigono  all'  O. 
e  souo  tributari   del   mare   di  Oman.   La 
Nerbeda   uou   riceve     nel     Kandeuch   al- 
etta aifloeote  di  conseguenza,  ma  il  Tupty 
che  percorre  il  centro  della  prov.  s'ingros- 
sa di  parecchie  rimarcabili  riviere,  come 
sono  ;    il    Goni,    l1  Aonair ,  la   Gbirna    e 
il   Pauzar.   Le   mout.   uou   vi   giungono  ad 
uua   nftessibile   altezza  ,   ma     iu     geuera- 
le    hanuo     uu'  aspetto    silvestre,  essendo 
■Miai   tutte    nude  e   mediocieuaeota     bo- 
schive. Scorrono  da  esse-   ululi  issi  un  loi- 
reoti  ,     1     cui   letti   hanno    3o    a   4°   p 
di   di   profondità,  e   souo  all'asciutto   uei 
tempi  di    siccità  ;    le    valli   sono    anguste, 
e  oon   si  allargano  che  sulle   tpoode   del 
Tapty,  dove  il  suolo  è     ricco    e  lenii 
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D«l   rimanente  questo   pae>e,  sebbene  of- 
Irn    uo   suolo   quasi    per     ogni     dove    su-   I 
«cedibile   di   uua  buuua   coltura,  sutiersa  l| 
talmente   sotto  il  dominio  dei   maratti  ed 
e  ancora  coni   spesso   devastato    dai   Bili, 
Piudari   ed   altre   tribù   delle   uuut.,  e  ha 
una   gr.    pnrte   del   territ.   rimane  incolta,  1 
a  le   rive   del   Taply   a   dei    suoi   affluenti  I 
souo   le   sole   che   sieno   bene   coltivate.   I 
iii.ii-.itii   trascurando  la    coltivazione   del- 
le  terre   preferiscono   la    eduoazioue    dal- 
le  mandrie.    Questo     paese  £ode   di   uua 
piacevole   temperatura;  l'inverno   vi  e  po- 
co  sensibile   e   nella   state   soltanto   il   ca- 
lore diviene   alcune   volle  insopportabile  ; 
uou   periamo    una    perpetua     verzura   80- 
yre   le   rive  del  Taply,     Il    riso  ad  altri 
cercali  che  si   raccoglie   iu  questa  prov,, 
non   ba*v*Qo   al  consumo  ;    se   ne     estrae 
dalla   vicine  contrade  ;  il   leguo   vi  è   pu- 
re  rarissimo.    U   maggior   compenso   de- 
gli  abit.     consiste    nelle   bestie     cornuta, 
liei   montoni   e  nelle   «  iith  ;  allevando   sii 
milaieute   molti   cavalli    «he   tono     le   mi- 
gliori  razze     del    Dekhan.    Vi    si    nutra 
moltissimo    pollame  ;     vi  si   trovano   tigri, 
leopardi,   cinghiali,  sciacali,  an-Uopi.  car- 
vi   e   minuto   selvagg'mme.   Le   ridere   so- 
no abboud.   di   pesce    e   la  Nerbala   nu- 
tre  tartarughe.    Le    api  selvaggie   fi  dan- 
no  mele   e   cera.    Vi   sono    senza   dubbio 
parecchie   specie   di  minerale,   sua   sino  «1 
presente   non    lu    scavato     che     il     ierru. 
Le    uianif.    di   cotoue    vi   erano    in  passalo 
assai   floride   ed    al  presente  sono   di    niuu 
valore.    Li   armi  che   vi   si  fabbricau  con 
alcune   produzioni    lerriloriali     e    coi   ca- 
valli  formano   il   comm.   dì   asportazione. 
—  Qu-sta  prov.  è  divisa    nei   sei  dì  sta 
di   Bed}agor,   Galna  ,   Hiudia,     Kandei*ch 
proprio,  Meivar  e  Palnemar.  La  parte  sot- 
toposta    agi'  inglesi   la   parie     della     pre- 
sidenza  di   Bombay  ;  il    N.     E.     dipende 
dal   Studiali.    Buraopour    è  cousid.   come 
la   capitale.   Pochi   paesi   haouo  tante   far* 
tezze  Ira   le   quali   si   osservano  quelle  di 
Tchaudour   e   di   Mallaigaugaio*    —   Ha- 
milton   fa    ascender»   i!   numero  deh"   pò- 
poi.    a    a, 000,000    di    «bit.  ,   ciò    che    pare 
troppo    alto.     I   5|6    soou   indostaui  ,     eu« 
professano    il    liruiii.itMsunJ,    uou    delie    lo- 
ro   tribù,  quella   dei   Bili,  abita   le   moni, 
lungo   la    Nerbeda   ed   il    Taply,    e     vite. 
quasi  ludiucudoiUe,   Queslu  paese  e  uuc 
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di  qu*lli  che  farono  la  patri»  primitiva 
d«i  marntli  ;  fi  si  trovano  anche  mongolU 
•  n  jiìcc.  numero,  afgani  e  arabi  che  fi 
*i  stabilirono  coma  coloni,  —  Il  Kan- 
del se  h  era  governato  al  principio  del 
XV  secolo  da  principi  afgani  eh*  pre- 
tendevanO  discendere  Hai  calilo  Omar,  a 
che  facevano  la  loro  residenza  in  Acey- 
gor  !  rersn  la  fin*  dì  questo  secolo  la 
contrada  fu  uni'a  ali'imp.  del  gran-Mo- 
gol. Alla  caduta  di  questo  tmp.  i  princi- 
pi marniti  su  la  divisero,  e  nel  1818  la 
part-  N.  era  in  potare  di  Siodiafa,  ed 
Holkar  possedeva  il  S.  O.  ;  ma  questi 
principi  erano  molestati  nei  loro  posse- 
dimenti dai  coloni  arabi  che  avevano 
profittato  Hall*»  guerre  precedenti  per  ac- 
quistare, un  certe  potere;  allora  Holkar 
cedette  la  sua  parte  agi'  inglesi  che  fe- 
cero ritornare  prontamente  alla  ubbidien- 
za  tu'ti  i   ribelli, 

KANDEISGH  PROPRIO,  distr.  dell' fe- 
do*., prò»,  di  Kandeisch,  di  cui  occupa 
ti  centro.  È  irrigato  dal  Tapiy  e,  seb- 
beoe  montuoso,  è  il  più  fertile,  meglio 
coltivato  e  più  pop.  della  provincia.  Nel 
8.  O.  si  trovano  afgani  e  parecchi  ca- 
pi dei  Bili,  che  vivono  quasi  ìnHipeoden- 
fi,  trincerati  nella  moot.  fortificate  dalla 
natura  e  dall'  arte,  e  che  di  là  fanno 
«correrie  desolataci  nelle  loro  vicinanze 
fj»  massima  parte  di  questo  dislr.  ap- 
part.  agi'  inglesi  ;  una  picc.  porzione  v*r- 
«o  il  N.  E.  dipende  d*l  Sindiah.  Le  cit- 
ta principali  ne  sono  Buranpour  e  Nan- 
dù rbar. 

KANDEK,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di KkNDàK. 

KANDEL,  uoo  dei  punti  principali  dell* 
mant.  della  Selva-Nera,  nel  gr.  due.  di 
Baden,  c'ire,  di  Treisam-et-Wies-n,  bai 
di  Waldkirch,  a  5  1.  N.  E.  da  Fri  bor- 
go. Sta  a  65o  tese  Sopra  il  livello  del 
mar*. 

KANDEL,  o  LAXGEN. KANDEL,  bor. 
della  Ba».,  circ.  del  Reno,  distr.  e  a  3 
I.  S.  S.  E.  da  Landau,  e  a  7  1.  S.  0. 
da  Spira,  capoluogo  di  oant.;  sulla  riva 
sinistra  dell' Otterbach,  con   2,600   ?bit. 

KANDEPAN,  stato  della  is.  Celebe,  nella 
parte  O.  della  penisola  settentrionale.  E 
cons'id.  ed  abbonda  d'  oro.  Li  città  del- 
lo stesso  oom*  sitila  costa  N.  n  è  la 
capitale. 


K  \  N  95 1 

KWDER,  riviera  della  Svizzera,  oells  par- 
ve S.  E.  del  cantone  di  Berna.  Ha 
la  sua  sorgente  dalla  ghiacciaia  del 
tao  nome  nelle  alpi  Bernesi  e  sul  limi- 
te del  Valese;  scorre  generalmente  a! 
N  ,  formando  belle  cascate  ed  ingros- 
Madori  di  molti  corsi  d'acqua,  e  fra  gli 
altri  della  Simme  ali*  sinistra  e,  dopo 
un  cor<o  di  circa  10  leghe,  «i  scarico 
nel  lago  di  Thuo ,  presso  l'uscita  di 
questo  naturai  serbatoio.  Prima  del  1714 
la  Kauder  andata  direttamente  all'  A  ir, 
ma  poco  al  di  sotto  di  Thun  ,  ove  ca- 
gionala varie  inondazioni  sempre  più  pe- 
ricolose per  la  quantità  di  rottami  che 
vi  apportavano.  La  vali*)  della  Kander 
offre  il  cammino  di  Berna  e  di  Thua 
nel   Valese.   per    la   Gemmi. 

KAXDJAM,  aut.  prov.  deU'Iodostan.  Vedi 

CuMBETOUR. 

KAND0B1HL,  bor.  del  Befutchistan,  n*Ua 
parte  S.  E.  delia  prov.  di  Jhalavan.  Non 
se  ne  conosce  ancora  precisamente  la 
posizione. 

KANDSAG  0  KANDJAH,  città  della  Rus- 
sia   asiatica.    Vedi   IÈtlSàVBTPOt. 

KANDUT3GA,  riviera  di  Russia  io  Asia, 
prov.  e  di?tr.  di  Iakutsch.  Discende  dal 
versatolo  occid.  delle  mont.  di  Okhotsk, 
scorre  al  S.  O.  e  si  getta  nell'  Aldan  , 
alla  riva  destra,  sotto  620  65'  di  lat.  N. 
e  ió4°  di  long.  E.  dopo  un  corso  di 
circa   4°   '• 

KANDCZ  o  KOUNDOUZ,  città  dell' Af- 

ganistao,  paese  e  a  02  I.  E.  da  Balk , 
capoluogo  di  dis.r.;  a  qualche  dist.  dal 
Ghory,  e  dalla  riva  sinistra  del  Benghi, 
col  quale  essa  comunica  mediante  no 
canale,  in  una  bella  pianura  ;  residenza 
di  nn  kan.  Il  suo  recinto  è  significante, 
i  dintorni  sono  fertili  in  riso  e  bene 
coltivati.  —  II  distr.  di  Kaodus  è  gene- 
ralmente in  pianura,  e  presenta  non  per- 
tanto verso  il  S.  una  catena  di  colline-, 
che  formano  magnìfiche  valli  ,  dova  sì 
raccoglie  una  quantità  di  frutti.  Il  kao 
ha  per  tributari  quelli  dì  Knst  e  di  Irj- 
derad  ;  sebbene  possa  armare  i5,ooo 
uomini,  si  trova  nella  dipendenza  det 
kan  di  Kullum,  al  quale  de«e  sommini- 
strare 6,000  uomini. 
K\NDY,  picc.  città  della  Sen-gambla.  "*! 
Fnladu  e  o*l  paes»  di  Gangarao,  a  IO 
1.  O.   da   Koina   e   a   circa    60    I.     S.     d* 
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da  Ksmtun,  Vi  1000  moltissima  leìoa- 
mie  nti  dintorni. 

K\\E,  ririera  della  Russia  asiatica  ,  go*. 
d Ieniseisk.  Ha  orìgine  nel  S.  d-Ì  di»ir. 
di  Mìsnssinsk,  ai  monti  Sayansk  lolle 
frontiere  dell'  imp,  chiaese,  scorre  al  N. 
ibìdo  a  Kn.  sk  poi  al  N.  O  ,  e  va  a  get- 
tarai  n-h'  lenisti,  alfa  riva  d-stra,  a  a5 
1.  N.  E.  da  Krasnoiarsk,  dopo  un  cor- 
so di   circa    IOO   leghe. 

KANELA,  bor.  della  Russ.  europea,  go». 
di  Kie^,  diìir.  e  a  17  I.  i|2  E,  S.  E. 
da  Lipofeir  e  a  o  I,  N.  da  Oman. 

KANEM,  paese  della  ffigrilia,  al  N.  E. 
d>l  Borati.  Si  estende  luogo  le  riva  N. 
«  N.  E.  del  Iago  Tchad;  il  N.  O.  di- 
pende dal  Burini  ed  il  S.  E.  da!  Ber- 
gli od  Ouaiey.  Si  dice  che  il  suo  ter- 
rit.  sia  fertile.  G!i  abif.  si  chiamino  ka- 
nembus;  ma  Hornemaon  li  chiama  ko- 
pm,  e  pretjn  le  che  questo  n^tne  sìa  lo- 
ro stato  dato  perchè  si  oodriscono  di 
carne  e  latticini.  Hanno  numerose  man- 
drie di  bestiami  e  cavalli.  Sona  io  par- 
di maomettani  ed  io  psrte  idolatri.  Le 
loro  armi  consistono  in  una  lanca  ed  u- 
00  scudo;  liauno  pure  un  pugnale  ro- 
vesciato sul  braccio  sinistro  colla  punta 
in  alto  e  fissato  onn  un  anello  che  cin- 
ge il  polso.  La  porziina  la  più  Torte 
dall*  armata  dello  sceik  di  Bornu  è  com- 
porta di  Kar.embus.  Si  osserva  la  ma- 
niera bizza  ra  con  cuì  1;  dooue  del  Ka- 
cem  si  adornano  la  testa  consistente  in 
picc.  trecci?  di  capelli  pendenti  tutto  al- 
l'intorno  sino  ralla  nuca,  ed  io  pjec. 
grani  di  rame,  infilzali,  cadenti  dalla  lo- 
ro fronte  su  ciascun  Tato  del  fiso;  qual- 
che volta  hanno  anche  dei  cordoni  di 
anelli  di  irgento,  in  luogo  dei  grani  di 
rame  ed  una  gr.  placca  di  arg-nto  sul- 
la froote.  SL  dà  per  cap.  a  questo  pae- 
se uni  città  di  Maou  che  eoi  conoscia- 
mo pochissimo.  Qualche  autore  ha  pti* 
re  parlato  di  uoa  città  di  Kanero,  'a  cui 
«s  stenza  sembra  Hlii  dubbia,  i  soli  luo- 
ghi che  si  cocoscauo  con  precisione  ia 
questo  paese  sono  Lari,  Z^ani     e   Ma- 

w  b.ih   sulla   riva   del   la™o   Tchad. 

K  \N  EX,  diàlr.  della  is.  di  Hai-nan,  prov. 
di  Kouang-'oong.  La  città  di  questo  di- 
ete, è  di  ÒO  I.  S.  O.  da  qu-lia  del  di- 
part.  di  Khìoung-tcheu  sulla  costa  S.  0. 
dell'i*,  al  S.    del   Nau-Imng-kÌBng    II  suo 


K  A  N 

tinnito  murato  ha  355  tese  di  circou- 
ler-nza.  A  7  I.  N.  E.  da  questa  città, 
ti  sono  sorg.  termali  assai  efficaci  per 
certe   malattìe. 

KANENAVISH,  indiani  degli  Stati  Uniti, 
che  abitino,  nel  terri'.  di  Mi  atti  ri  ,  il 
paese  compreso  fra  la  riviera  di  questo 
nome  ed  il  Y«llow-stone,  fra  4*°  e  4^ 
di  lat.  N.,  all'O.  degli  Arrapahays.  Si 
calcola  il  numero  turo  a  6,600  individui 
fra   i    quali   si   confano    1,800  gueri-ri. 

KANETI  o  H\NETI.  luogo  .della  Tarta- 
rn  indipendente,  sulla  strada  da  Bukara 
a  K<'k  h  m.  Sì  dice  che  i  serpenti  vi  ile* 
no  comunissimi.  Vi  si  vede  una  ascri- 
zione dell'  anno  977  dell'egira  (  1669 
dell'era  cristiana)  io  memoria  di  una 
gr.  battaglia,  datasi  fra  Ab  tullah-kan- 
Sah-b-Keran,  sultano  di  Bukar»,  ed  i 
kaoi  di  T.ichkenii,  Ttìi  kestan  e  Deht-i- 
Ktpt-chak,  che  furono  vinti  malgrado  la 
loro   armata   di   4n0,ooo   uomini. 

KANEV,  bor.  della  Russ.  europea,  go».  e 
a  25  I.  1-2  S.  E.  da  Kiev  ,  distr.  e  a 
io  I.  |fa  E.  S.  E.  da  Boguslar,  sulla 
riva  destra  del  Dnieper.  Vi  sono  tre 
chiese  ed  un  convento,  e>  coota  Q,6oo  »- 
bitanti.  Keuev  fu  tin  tempo  piazza  forte 
che  apparteneva  al  gr.  duca  di  Kie»  ,  e 
che  fu  presa  e  ripresa  dai  Dulgoruki 
e  dal  gran. duca,  INel  I23q  Batu-kan  la 
conquistò,  e  *i  stabili  d-i  governatori 
tartari  per  tutte  le  frontiere  limitrofe. 
Nel  1787  Catterina  li  ebbe  in  vicinan- 
za sul  Dnieper  uu  abbocamento  con  Sta- 
nislao   A  agosto,   ultimo   re   di   Polonia. 

KANEVTSy,  bor.  della  Russia  europea, 
gor,  li  Polrava,  di>tr.  e  a  4 '•  l|2  E.  S. 
E.  da  Zolutonocha. 

KANGA,  prò*,  del  Giappone,  nella  parte 
orient.  dell' is.  di  Nifoo.  Ha  al  N.  la 
prò»,  di  Noto,  all'  E.  quelle  di  Yetst- 
siou  e  di  Fida,  «I  S.  quella  di  Ye'sisen 
ed  ali1  0.  il  mare  del  G:appon«v  11  suo- 
lo montuoso  e  sterile,  prò  luce  appena 
la  quantità  di  biada  necessaria  al  con- 
sumo. La  industria  vi  è  attiva,  e  con- 
siste io  filatoi  e  fabb.  di  stoffe  di  seta, 
ed  in  distillerie  e  fabb.  importanti  di  u- 
ceto.  Questa  prò»,  comprende  5  distr., 
eh-  sono:  Isikaora  ,  Kaboclu  ,  Kaoga, 
Nomi   e   Yenne. 

KANGAROS  (ISOLA  E  CAPO  DEI), 
presso  la  nuova-Olanda.    Vedi  Kiwr.uauc. 
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K\NG-GHAN,  c'mi  della  Cor*»,  pror.  di 
Kin-Chan,  a   rjS   I.   S.   E.   da   Htmyaog. 

KANGELANG,  is.  dell' aroip.  della  Son- 
da, al  N.  E.  da  Java  al  6°  3o'  di  lat. 
8.  e  ii5°  dì  long.  E.  Ha  circa  to  I. 
di  lunghezza  dall'  E.  all'  O. ,  sopra  5  di 
larghezza  ed  è  cinta  da  isolotti  e  da 
roccie.  La  sua  forma  è  irregolare  ;  mol- 
te gr.  baie  ne  interrompono  la  costa 
meridional»», 

KANGOXIMA  o  CANGOXIMA,  ciiikdel 
Giappone,  sulla  costa  m*rid.  della  is.  di 
Kiev-siou,  prov.  e  a  5  I.  S.  O.  da  Sat- 
zuma.  Nel  suo  porto,  nel  i543,  sbarca- 
rono Ì  portoghesi,  allorché  fecero  la  cou- 
nuis'ii    del  Giappone. 

KANGRAH  KANGRA  o  NAGORKOTE, 
pr'in.  dell*  lodos.  nella  parte  orient.  del  La- 
bore. Fa  pai  le  dei  possedimenti  dei  sei- 
Iti,  ed  è  situato  sul  versatolo  S.  O.  dei 
monti  Hi  mala  ya.  Quello  fertile  paese  è 
irrigato  dal  Racy,  dalla  Beyab,  e  da  un 
gr.  mimerò  di  torrenti  che  tulli  scen- 
dono dalle  montagne.  Vi  si  raccoglie  ta- 
le quantità  di  riso,  mais,  zucchero  da 
alimentare  un  corom.  di  esport  azion* 
importantissimo,  e  vi  si  alleva  mollo  be- 
stiame. Le  mont.  rinchiudono  ferro  e<! 
altri  metalli.  II  radjah,  vassallo  dei  sei 
kr,  ha  una  rendita  di  7  lacks  di  rupe. 
Il  capoluogo  di  questo  principato  è  Na- 
done. 

K4NGRAH  o  NAGORKOTE,  citta  del 
f  Indostan,  nei  possessi  dei  Seiki,  prov. 
e  a  26  I.  E.  N.  E.  da  Lahore,  e  a  18 
I.  N.  E.  da  Amretieyr,  nel  principato 
del  suo  nome,  sopra  no'  altura,  presso 
la  riva  sinistra  dei  Ravy.  La».  N.  02° 
xh'  ;  long.  E.  75°  22'.  E'  aperta,  ma 
difesa  da  una  tortezza  coosid.  chiamata 
KoU-Kangra,  stuata  sulla  sommila  sco- 
scesa di  un'  altura,  e  bene  posseduta  di 
acqua,  ma  malsana.  La  città  rinchiudeva 
un  tempo  2,000  abitazioni.  Si  vede  nei 
dintorni  il  famoso  tempio  Djouvala-Mot. 
chi,  La  fortezza  sì  chiamava  un  tempo 
Bhyma  o  Bhyuiuagor.  Al  tempo  della 
prima  invasione  dei  maomHttaDi,  gì'  in 
dostani  vi  depos*ro  immense  ricche  z 
ze  provenienti  dai  tesori  dei  templi  di 
Nagorkota,  ed  a!iri;  queste  ricchezze  vi 
trassero  il  sultano  Mahmud  di  Ghiz- 
oih,  che  s' impadronì  di  questa  piazza 
nel  1010.  Fu  ripresa  dal  radjah  di  I)-h!>, 
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nel  io45.  L"  imp.  Akhar  la  prese  po- 
scia dopo  un  anno  d'assedio. 

KANGRAR,  citta  d*l  reg.  di  Aesam.  prov. 
di  Kamrup,  presso  la  frontiera  del  Ben- 
gala, a  70  I.  O.  S.  O.  da  Djurhat,  sulla 
riva  destra  del  Bramapulra,  in  faccii 
dì  Goalpara.  Ha  una  dogana  tulle  li 
merci  dell' Assam,  inviate  nel  Bengala, 
devono  passare  per   questa  città. 

KANG-TCHEU,  città  della  Corea,  pror.  dì 
Kin-chan,  a  65  1.  S.  E.  da  Haoyang,  a 
a  6  I.    N.    E.   da   Knng-chan. 

KANGURUS  o  KANGARUS  (CAPO  DEI), 
sulla  costa  9etteotr.  dell'  is.  dei  Kangn- 
rus,  presso  e  al  S.  della  Nuova-Olanda, 
Si  avanza  nella  baia  di  Nopenn,  fra  il 
porto  di  Achè  e  l'ansa  alle  Foch»*,  al 
56°   43'  'di  lat.  S.  e    i55'  38'  di  long.  E. 

KANGURUSoKANGABUS(ISOLADEI) 
sulla  costa  merid.  della  Nuova-Olanda, 
innanzi  il  golfo  s.  Vincenzo,  al  S.  della 
penisola  di  York,  ed  al  S.  O.  della  pe- 
nisola Fieurieu,  da  cui  4  divisa  da  un 
canate  di  circa  7  I.  di  larghezza  ;  fra  55° 
32'  e  36°  Ó'  di  lat.  N.,  e  fra  l34°  10/ 
e  i55°  Óo'  di  long.  E.  Ha  presso  a 
poco  02  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  0. 
una  larghezza  di  10  I.,  ed  una  superfi- 
cie di  260.  —  Il  capo  Willughl'y,  o 
Sane,  che  termina  una  pici*,  penisola 
chiamata  La  Gulìssoniere  da  Baudin,  ne 
marca  la  estremi  à  orientale;  al  N.  O. 
stanno  il  capo  Marsden  o  Vendòme,  a 
la  baia  di  Nepean  o  di  Bou  gain  vi  Ite, 
Questa  Ì6.  è  generalmente  coperta  di 
colline  poco  ali*,  le  cui  sommila  hanno 
un'  apparenza  uniforme  ;  sono  di  color 
triste  e  cupo,  ed  oftrono,  sulla  costa  me- 
rid., un'  aliura  perpendicolare  di  200  a 
000  piedi.  La  costa  settentr.  è  arida  •* 
nuda,  ma  ovunque  sospinge  d<"i  capi,  eh* 
formano  quali  he  baia  sicura.  Il  clima 
vi  è  secco  e  caldissimo;  L'altezza  media 
del  termometro  in  gennajo  i8o5  era  di 
l'V  7  (R.).  Secondo  Flind*rs,  il  suolo 
n'  è  ubertoso,  ma,  secondo  Peron,  al  con- 
trario, sarebbe  appena  ricoperto  di  uno 
strato  vegetale  assai  legg-ro.  Vi  si  tro- 
vano encaliiti,  banksiu  {tetrandìe  mo- 
nogìlie)  febaliocii,  mimose,  casuario* 
(  monoecìa  monandria  )  ,  metrosidorp 
(  icozandria  monogtnia  ),  leptospermì 
(  ieptosmemum  juniperinurt*  )  shfelie 
{pentandria   moncgtnia),  dio-ma  (orfor 
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dì  Giove),  fmbotri  (letandria  monaci- 
nta).  Gran  eruppe  di  uccelli  tamarri 
e  \\  mare  frequentano  quest'  isole,  della 
quale  i  principali  animali  sono  ì  dasyu- 
res  e  due  specie  di  kanguraso.  Il  re- 
gno minerale  consiste  soprattutto  in  pie- 
tra bigia,  quarzo,  lavagna  e  calcarea. 
Dicesi  questa  isola  essere  d'inabitata.  Fu 
dessa  scoperta  da  Flinders,  che  chiarao!- 
la  cosi  a  cagione  del  gran  numero  dì 
questi  animali  ch'esso  vi  ritrovò;  era- 
no così  poco  feroci  che  si  lasciavano 
prendere  facilmeote  dalle  genti  dell'  e- 
quipaggio.  Fu  visitata,  nel  i8o3,  dalla 
spedizione  di  Baudìn,  che,  ignorando  la 
«coperta  del  navigatore  iugle.se,  le  diede 
il   nome   di   Decrès. 

KANGY,  città  consid.  della  Senegarobta, 
reg.  di  Kasson,  a  32  I.  S.  E.  da  Ku- 
niakari,   presso  di   Krieko. 

KANHAN,  riviera  dell'  Indostan,  nei  pos- 
sessi del  radjah  di  Nagpour,  prov.  di 
Gaoduana.  Ha  la  sua  sorg.  nelle  moot. 
del  N.  del  distr.  diGanduana,  scorre  al 
S.  E.,  e,  dopo  aver  bagnato  il  N.  del  distr. 
di  Nagpour,  m  congiunse  alla  Baia-ganga, 
alla  destra,  un  poco  al  di  sopra  di  Am- 
berà.   Il  suo   corso  è   di   circa   35   leghe. 

KANHAWAV  (GREAT  ET  LITTLE), 
riviere   degli  Stati-Uoiti.  Vedi  KenHìwì. 

KANICZY,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Mohilev,  distr.  e  a  9  I.  l[2  S.  da 
Klimovicze,  e  a  8  I.  i|2  N.  N.  O.  da 
Sura),   sulla   riva   sinistra   del    Rèsed. 

KANIKA,  citta  della  Nigrizia,  nel  Bamba- 
n,  sulla  riva  sinistra  del  Dialiba,  a  38 
1.   O  S.  O.  da  Sego. 

K^NlN,  oome  che  le  carte  russe  moder- 
na danno  al  capo  ed  alla  penisola  del 
N.  della  Russ.  europea,  gov.  di  Arcan- 
gelo, che  noi  abbiamo  descritto  sotto  il 
nome   di    Camin. 

KANISA,  KANISKA  o  KANIZSA  (Kis-), 
bor.  d olla  Ungheria,  comitato  di  Bacs, 
marca  della  TheUs,  a  18  I.  E.  N.  E;  da 
Zambor,  presso  la  riva  sinistra  della 
Theiss .  Lat.  N.  46°  5'  6a"  ;    long.  E. 

170  45'  18". 

KANISA,  KANISKAo  KANIZSA  (Nagy), 
Cartisa,  bor.  della  Ungh..  comitato  di 
S?.alad,  marca  e  a  9  1.  S.  da  Kapornak  e 
«  7  I.  i|4  N.  N.  E.  da  Kopreinitz,  sulle 
frontiere  della  Stiria,  in  un  paese  palu- 
doso presso   la   riva   destra   della  pióc.  ri- 
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vìera  Ratti»,  Affluente  della  Mur.  H« 
una  chiesa,  un  convento,  un  ginnasio  cat- 
tolica, e  vi  si  è  stabilita  una  intendenza 
sui  sali.  Si  fa  un  gran  comm.  di  bestia- 
mi. Era  un  tempo  piazza  dì  guerra  es- 
sai forte.  I  turchi  se  ne  impadronirono 
nel  1600.  Ferdinando  V  Austriaco  fu 
obbligato  di  ritirarsi,  ranno  seguente, 
dopo  due  mesi  di  assedio.  Nel  1664  fu 
di  nuovo  assediata  dagli  austriaci,  ma  i- 
nutilmente,  fino  a  che  ridotta  per  la  fa- 
me passò  io  mano  degl'imperiali,  nel 
1600.  Le  sae  fortificazioni  furono  de- 
molite nel    1702. 

KANISA  o  TOROK-KANISA.  bor.  della 
Ungheria,  comitato  di  Torontal,  capo- 
luogo  della  marca  del  suo  nome,  a  18 
I.  3|4  E.  N.  E.  da  Zambor  e  a  22  I. 
O.   N.   O.   da  Temesvar, 

KANITZ  o  UNTER  -K\NITZ,  Do/m- 
R.  a  un  ice  ,  città  della  Moravia,  eirc.  e 
a  3  I.  3|4  S.  O.  da  Brùnn,  e  a  2  1.  S.  E. 
da  Egbenschitz,  sulla  riva  destra  dell' 1- 
glavra.  Ha  un  castello,  ed  una  fabb.  di 
casimiri  6  panni  fini.  Coota  2,100  a  bit., 
dei   quali   44°   sono  ebrei. 

KAN-IUNÉS,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Khin-yunes. 

KANK  o  GANG,  bor.  della  Boemia,  cirr. 
e  a  2  I.  i[5  N.  O.  da  Czaslau  e  a  ||9 
!.  N.  da  Kuttenb-rg,  con  cirui  120  a- 
bitazioni.  Nei  dintorni  sì  scava  una  mi- 
niera   di   argento. 

KANKA,  picc.  territorio  dell'Indo*,  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nella  parte  orient, 
della  prov.  di  0 rissa,  distretto  di  Ke- 
tek.  Consiste  principalmente  in  un'isola, 
rinchiusa  fra  il  golfo  del  Bengala,  e  due 
rami  del  Mèhénèdy  ,  la  Doatrah ,  e  la 
Myporra.  Le  paludi  che  lo  cingono,  lo 
rendooo  estremamente  mal  sane;  e,  as- 
sai fertile  in  riso  e  cotone  ;  vi  si  coltiva 
altresì  qualche  caona  a  zucchero,  e  vi 
si  raccoglie  mele  e  cera.  Vi  sono  gr. 
saline  sulla  costa.  —  Questo  paese  è  go- 
vernato da  un  radjah,  che  si  mantenne 
per  luogo  tempo  indipendente  d.ù  ma- 
ratti,  ma  che  n*l  l8o5,  fu  forzato  di  sot- 
tomettersi agi'  ioglesi,  aì  quali  paga  un 
tributo  annuale  di  i9,i32  rupie  (tirca 
5i,6"oo   franchi). 

KANKA,  bor.  della  Tart.  Indipendente,  ki- 
nato  di  Bukerii,  presso  e  all'È,  di  Kar- 
chi,  e  a  circa    3o    I.    S.    E.   da    Bukara. 
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KANKA.  citta  della  Tart.  iudipendeuie,  ita- 
lo   e   a   Ó    I.    N    N     O.  da    Kiva,   sulla   ri- 
va   tioìsira   del    Djihuu.     E     cinta   da    uu 
muro  e  da    una   fossa  piena  di  acqua.   Vi 
ti   tiene     uu    mercati     il   venerdì.    Coota 
2,000  abit.   e  il   terril.   or  coota  20,00  0 
KANKAN,    paese   piano    della   parte  S.  E. 
delia   Seoegambia  ,    verso    i  limiti    della 
Guioea   superiore,  a  cui  si  assegna  quaU 
i lie  folla.  Sta  a  i5  giornate  all'È.  diTim- 
ba,    È   ricco     pe'  suoi     prodotti  ,    e     pel 
cornai,    che    fa  eoo  Ségo  e  Timbouetu. 
Sulla    frontiera   di   questo  paese,    avvi  il 
vili,   di  Burrè,    che  possiede  più  dì   oro 
che  tutto  il  Boudu    ed    il  Bambuk    riu- 
«'iti.    Uu  gr.    numero    di  Serracoleti    in- 
dustriosi e  commerciali  fauno  la  residen 
za  io  questo   paese. 
KANKANCOTTA    o   KANKDNCOTTÀ 
fortezza   dell1  Indù».,  stato   del   radjah    di 
ftlissore,    subabia  di  Pataua,  a    io   1.  S. 
O.  da  Seriogapatam,    e  a     iti    I.     E.    N. 
E.  da  Mahé,  sul  Kubbaoy. 
KANKANELLY,   fortezza  delflodos.,   stato 
del  radjah  di  Missore,  sulla  riva    destra 
dell'  Arkatotty,   a   2o  I.    6.    da  Seringa- 
patam. 
KA2ÌKARY,  città  della  Senegambia,  reg.  d 
Maodìog,  sopra  uu  affluente  del  Diali-ba 
a    12    1.    S.    da  Bammaku, 
KANKARY  o  KUNKAREE,  città  dell'Io 
dos.,    uei    possessi   dei  Radjeputi,    prov, 
dì  Agra.    Fa   parte    dello    stato     del  ra> 
djah   di  Matobery,    e  si  trova  io  uo  pae» 
se  mootuoso,    all'  O.  dì   Radjgor. 
KANKER,   ti.    del  reg.    Illirico,  etre.  di  Lu- 
biana che  si  scarica   nella  Sava. 
KAN-KIANG,    riviera  della    Chioa,    prov. 
di  Kiang-si,    alla  estremità   S.   della  qua- 
li ha  la  sua  sorgente,     sul   limita    della 
prov.    di  Kouaog-toung.  Scorre  verso  il 
N.,   passando  per  le  citta  dei  dipart.   di 
Kau-tiheu,     Ki-'ao,    Nao  -  tchhang,    ed, 
uu  poco  al  di  sotto   di   questa,  si   scari- 
ca,   formaudo     uà  gr.     uumero     J'  isole, 
oeJ  lago  di    Pho-yaog,    che    versa     esso 
slesso  le  sue  acque   u-1  Yaog-tseu-kiaug. 
Il  corso   del  Kao-Kìang   è  di  crea    i5o 
leghe.  11  suo  affluente  pnocipale  è  l'Yu- 
ho,  che  riceve  alla  sinistra.   Le  acque  di 
di  questa  riviera  sono  limpide,  ma  il  suo 
letto  è  coperto  di  rocce,  che  uè  rendono 
la   navigazione   pericolosa. 
KAX-KOU-COUUI,    Jii.eu    Jtlla    Ch,ua, 
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prov*  di  Kao-sou.  Ha  la  sua  sorgente 
uo  poco  al  N.  0.  del  dìpart.  di  Phiog- 
lking,  scorre  ni  N.,  e  si  oongiuoge  al 
Hoaog-ho,  alla  riva  destra,  sotto  le  mu- 
ra della  fortezza  di  Ou-cha-pou,  a  i3  I. 
S.  O.  dalla  città  del  cirooud,  di  Liog, 
11   suo  corso  e   di  circa  óo   leghe. 

KANNAGHERRY,  città  dell'Indo*.,  stato 
del  Nizazn,  prov.  e  a  33  I.  S.  S.  E.  da 
Beydjapour,  distr.  e  a  io  I  E.  S.  E. 
de  Godjoodergor.  Lat.  N,  i50  36'  ;  long. 
E.  74°  6'. 

KANNARUC  ,    vili,    dell'  Iodostau.    Fedi 

KaHABàK, 

KANNEIDJE  o  KUNNEIJE  ,  città  del- 
riodofi.,  Dei  possessi  di  t-ìm  Lavar,  uel 
Goudjerate,  distr.  di  Djotouar,  presso  hi 
riva  destra  del  Sorrasvotty,  a  4  !•  S,  S, 
E.  da  Rhadoopour,  e  a  27  1.  N.  O.  da 
Ahxned-abad.  E  bene  fortificata,  e  cinta 
da  uua  fossa  profonda.  Coota  circa  260 
abitazioni. 

KANNEU3GA1V,  capo  sulla  costa  orient. 
dell'  is.  Boroeo,  alla  estremità  dì  una 
lunga  penisola.  Lai.  N.  i"  4'  I  long.  E. 
Il 6°  45'. 

KANNSTADT,  città  del  reg.  di  Vùrtem- 
berg.   Vedi  Camstadt. 

KANO  o  KAND  prov.  della  Nigrizia,  oel- 
I'  Haussa.  Tprmioa  verso  il  N.  O.,  vicinui 
alla  villa  di  Faoìru,  ed  al  corso  della 
Kuarrama,  che  la  divide  dal  paese  di 
Chaschoa.  SÌ  estende  all'È,  sioo  alla 
colline  di  Dulchi,  e  alla  città  di  Katoa- 
gua,  e  tocca  da  questo  lato  colla  prov. 
di  Kataguur,  essendo  limitata  al  S.  dot 
paese  dì  Zeg-zeg.  Questa  prov.  passa 
per  la  più  fertile  dell'  Haussa,  e  Kano 
è  il  suo   capoluogo. 

KANO,  KAiNK  o  GHANAT,  oittà  della 
Nigrizia  capitale  dell'  Haussa  e  di  una 
prov.  del  suo  oome,  a  3o  I.  S.  E.  da 
Cascheoa;  a  80  1.  E.  S.  E.  da  Sackftiu 
e  a  12Ó  1.  O.  &  O.  da  Kuka.  Lar.  N. 
12°  o'io/7;  long.  E.  7*  o'  o;/.  Forma 
uo  ovale  irregolare  di  circa  5  I.  di  giro, 
ed  è  chiuso  da  un  muro  di  argilla  di  3o> 
piedi  dì  altezza,  e  da  due  fosse  asciutte, 
1'  uua  interna,  e  l'altra  esterna;  questo 
muro  è  forato  da  lo  parte  io  legno,  ri- 
coperte dì  lamine  di  ferro,  e  che  si  a- 
prouo  e  si  chiudono  regolarmeote  al  le- 
vare e  al  tramontar  del  sole  ;  ciascuna 
di  esse   porle  è  dileSA  da   uua  piatldfor* 
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mi.   iu   cui  stanno   due  corpi   di  guardia. 
I        case    occupano    soltauto     il     quarto 
del    terreno    compreso    uel   circuito;    il 
retante    è     coperto      di    campi    e     giar- 
dini ;     una   gran     palude,    che     taglia    la 
città   dall1  E.   all' O.  ,    e     che    attraversa 
una   lingua  di   terra  ove   si   tì-ne   il  uier- 
cuio.   contribuisce   a   renderla    mal   sana  ; 
lo   stesso   dicasi   degli   icati  fatti  onde  le- 
varne  l'argilla   che  serve   alle  costruzioni , 
e  che    suuo   sempre    pi-ui   di    acqua   sta- 
gnante.   La    palude,    coperta   di   canne,  e 
che  serve  di   atito   ad    nmtr«  selvatiche,  a 
gru,  e  ad   una  ■  peci  a  di  evoltolo     utilis- 
simo   perchè    fa    1'  uffizio    del    paladiuo,  è 
sommersa   nella   stagione    piovosa  ;     dalle 
escavaziom    sgorgano   allora    le   soverchie 
pieoe,  e   le   grondaie  delle   case  inondano 
le   strade,  io   modo  che    questa    citta   d'i 
viene,    a   tal   epoca,     di    una  sporcizia     e 
straordinaria.    In     geuerale   le   case    souo 
dispersa     in     piccoli     gruppi,    e     lo  ola  ne 
dalle  mura  della  città;  sono  esse  di  ar- 
gilla, e    la   maggior     parte    fabbricate   in 
forma  quadrata,  alla  moresca,  aveoù  nel 
centro    uu    appartamento     il     cui   tetto  è 
sostentilo   da   tronchi   di    palmìsto,  ove  si 
ricevono  i  forestieri.  Gli  appartamenti   del 
pianterreno  che  corrispondono   a  quello, 
servooo  ad    usi  diversi  ;     uua   scala   con- 
duce ad   una  galleria  che    sia    interior* 
esente   intorno  alla  caia,  ed  introduce  De- 
gli appartameli   del  primo  piano,   illumi- 
nati  da   pioq.   finestre;   Della  corte  evvi  no 
pozzo,  e    nel   recin'O   che  contiene   le   ca- 
se, si   vedono     pica,    capaone    di     argilla 
il   cui   tetto    è   formato     da   lunghe    erbe 
e    da    fusti    di    miglio.    La  dimora     del 
governatore  occupa    un   vasto   terreno 
rassomiglia  ad     un    villaggio    circondato 
da  mura  ;     essa  rinchiude   uua   moschea 
e   molte   torri  di   5  o  4   pian')    con   fine. 
sire   alla    europea,     ma     senza    invetria 
te  ;     si   passa   per   due     di     queste     torri 
prima     di     giungere   '  agli      appartamenti 
del  governatore.   La  cecità  essendo  comu 
oe  in   questo   paese,     evvì     uo     quartiere 
separato,  e    ben     mantenuto    pei    ciechi, 
11  mercato    si    compone     di     botteguccie 
costrutte  di   Lamini,   e   disposte   regolar- 
mente  in  modo  a  formare  delle    strade; 
è   politamente    tenuto     e    fornito   di   tut- 
te  le   produzioni,  e    di  ogni  oggetto    al- 
l' uso  delle  popolazioni  dell*  interno,  uou 
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n  è  forse  iu  Africa  un  mercato  cosi  Le* 
uè   rogolato;  vi   ,i    Tede  esposta   carta  da 
scrivere  dì  manifattura   francete  ;    forbi- 
ci e  coltelli  fabbricati   nel  paese,  antimo- 
nio  e   stagno,  produzioni   della   contrada; 
seta   rossa   con   cui   si   fanno   de*  cinturo- 
ni,  e  s'  impiega  iu  diversi  altri  usi  ;  brac- 
tialeti   di   rame,  di   grani  dì   vetro,   di  tu- 
rallo   e   di   ambra;    anelli    ed  altri   orna- 
menti  d'argeuto;    storie    di  Una,    scialli 
per   turbanti,   tela    dì   cotone   grossa,  pez- 
ze dì  tela  di    liuo  di  Egitto    schietta    o 
ricamata  in  oro;  lame  di   spada   di   Mal- 
la,  ec,  Ogni  giorno,  s-uza   eccettuare     il 
sabbato,  che  corrispun  1«  al  giovedì,  que- 
sto mercato  è  zeppo  di  genie  dal  matti- 
no alia  sera.    Vi   sono   dei   quartieri     di- 
stinti per   la    vendita    dei  bestiami,   cerea- 
li  e   vegetabili.   Il   mercato   degli   schiavi 
vi   si  tiene   sotto     due     coperti     (angari) 
l'uno  per  gli    uomini,    e    l'altro    per  le 
dooue.   Kano   rinchiude   fabb.   di     tessuti 
di   cotone     di     qualità     diverse,     ai  quali 
i   tintori   di   questa    città,     rinomatissimi 
in  Africa,  sanno   dare    dei  colori    bellis- 
simi.   Ìj   arte   di   preparar   il    cuoio   vi  è 
pure  conosciuta  ;  si  adopera  a   tale    og- 
gsito   ìl   suco   di    una   pianta   chiamata  io 
arabo  brumfjUgh%  e   sì   ritira  dal   tralcio 
col   mezzo   della   incisione.    Vi   si     eserci- 
tano   pure     moltissime      professioni     dei 
paesi     civilizzati  .      Gli     schiavi      maschi 
vengouo   impiegati   come  legnauoli  mura- 
lori,   fabbri,  tessitori,  calzolai     e    sarti; 
le    donne   schiave  si     occupa  no    a    filare, 
far    Ìl   pane,  e  andar  a    cercar    1'  acqua 
nel   dintorni,  quella   della    città    essendo 
tenuta     come     malsana.     Si    considerano 
gli  schiavi  di    Nnfi    come   i   più   abili   ar- 
tefici per  le  fabbriche.  I  medici   di  Kano 
fauno   le   funzioni   di   barbieri,  e   vi   sudo 
abilissimi.  Il  comtD.  dì    questa    città    è 
COnsid.    e   coli' interno    del  regno    e   cogli 
stranieri    che   vi  si  portano   io   folla   net- 
la     stagione      della     siccità  ,      dalle    rive 
del    Mediterraueo,   dalle  moot.   della  Lu- 
na, e  dai  paesi  di   Seonaar,  e  di  Achanti. 
Si  contano  da  5o  a  4°>0O°     abit.,     non 
compresi     gli    stranieri,     la   cui    metà    «s 
più     è   di   schiavi.    —   Gli    uomini   e    le 
donne  hanno  i'uso  di  dipingersi  in  turchi- 
no   le   braccia  e  le  gambe;   uno  dei   loro 
gusti    é    quello   di  masticare  la     noce    dì 
goura,    o  tabacco   in   polvere    mesuuU'.o 
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boa  del  trona,  mi  gli  uomini  soli  fu 
mano.  In  quanto  all'*  ceri  moni ;  nuzia- 
li, li  sposa  è  condona  ulta  casa  d->l  ma 
rito  da  iid  gran  ottm-rn  di  ftmici  e  schia- 
vi, che  [>in  tanti  i  pr-">enu  di  11022-*  con- 
sis'enti  io  vestiti,  biada,  mei»,  ee.  es*a 
pnnge  lungo  tana  la  strada,  ed  é  («li- 
ma rinchiuda  per  mo!i  giorni  ci  0  spo* 
■n  ;  allora  1'  im-nifl  vien  consumato,  e  ■ 
fine  sposi  si  dipingono  in  turchino  '•*  (Tac- 
cia -  !■*  gambe.  Ciascuno  v;i  seppelliti 
n-lla  propria  cast»,  che  le  g-nti  ne  h 
tbl  aodon.-mo  poscia,  ma  che  gli  altri  le- 
gni* a  no  a>l  obliar.*  ;  i  end  a  Tari  degli  tchin- 
ti   sono   portali  fuori  della  città,  e  diven. 


50110  'a  pr-da  degli  «volli']  o  delle  b-" 
slie  selvaggie.  —  Al  N.  della  città  «'an- 
no due  mont.  dì  circa  sou  piedi  di  al- 
ini*,  -issa  vicine  l'ima  dall'  altra,  e  for- 
mate  di  un'argilla  ferruginosa  I  din t or* 
ni  sono  ben  coltivati,  e  danno  cotto-, 
tabacco,  indago  a  cereali;  sono  anche 
piantati  di  fi  e  li  -  e  datari,  questi  ultimi 
si  raccolgono  due  volte  all'anno.  — 
Ka  "'.  era  al  tempo  di  Edrisi,  la  resi- 
denza del    pìù  posseote    prioeipe    della 

Nigrizia. 

KANOAS,  viltà  del  Gisppon-,  nelt'is.  di 
Pillo»,  prov.  d'Ivatui,  a  circa  160  I,  0. 
d*   ledo. 

KANOBltf,  vili,  della  Tur.  asiatica,  in 
Sìria,  pasciahc-ito  e  a  10  I.  E.  S.  E. 
da  Trìpoli,  nel  Kesra'ian,  sopra  ìl  ver- 
satolo di  una  moni,  a'  piedi  della  omn- 
le  scorre  il  Nahr  •  Kade».  Evvi  sulla 
mont.  un  convento  di  M  'rotini  io  cui 
risiede  il  loro  patriarca.  È  questa  un.i 
posizione  osservabile,  e  molto  isolata  ; 
la  strada  che  vi  conduce  è  stretta  e  ri- 
pida. Questo  convento  consìsta  in  mol'e 
c-lle  tagliate  n*>lli  roccia  ;  la  ch-e»a  è 
una  erotta  spaziosa  e  bella  ;  evvi  una  cap- 
pella dedicata  a  s.a  Marma,  pisolata  es- 
sa pure  n-lla  grotta.  Io  vicinanza,  sona- 
vi due  scale  the  conducono  in  due  sc- 
orrane», uoo  dei  quali  s-r»e  per  la  se. 
pulttira  dei  patriarchi,  e  l'a'iro  per  quel- 
la dei  monaci.  Non  lung»  stanno  1  ia 
srosi  cedri  d'I  liilano,  vecchi  tauto  gnau- 
to  la  terra  che  lì  so* tenia,  ira  eli-,  se- 
condo il  rapporto  di  Volu**y,  non  mcri- 
rano  la  p*na  che  i  viaggiatori  si  prendono 
per   visitarli. 

KÀ^ODGE  o  KANOGE,  eiirà  dsU'Iodo- 
Tow.  IH.  P.  I. 
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stuo  inglese,  presìd'  nza  del  Bengala,  prov 
e  a   $5  |,   E.    da    Agra,  distr.  e   a  32   L 
E.  N.  E.  daEiaooeh.   (.,-.   N-   270    4'; 
Inng.    E.    770    21/     Sta    sulla    riva   dedira 
d««l    Cally-^eddy  hi!  a    qualche  di -.t.  dil- 
la  ri»a   sinistra   d-d  Gange  di  em   un  co* 
naie,   oavigalnf-i  nella  stagione  d-lle  piog- 
pi-,  porta   |p  acquff  sino  a  ij'i-n^a   città. 
Essa  è    antichi**  ria.   r    orre    d.i    -nera 
io   rune.     N"D    ri  neh  inde  che    una   «ola 
strada   «li   2  1.    di    lunghezza,  e    le    cui 
case,  fabbricale  in  w  toni,  souo   in  pf»rte 
distrutte;    i    so'i    e-liii^j    presentemente 
Osservabili   SOno    un    le  in  pio     e   le    tombe 
di   due    Santoni   maomet'anj.   Vi  si  fa   uu 
esre-;o    commercio.   ■ —    Kunodge  era    an- 
licam  uie  una    delle    p.ù  floride  città   del- 
l' India  ;  si   crede  che    occupi    la     Cali- 
ìt'paxa     di    Plinio  ;    le    irutuenjie     mine 
che   la  cingono  e   le   antiche  monete  che- 
ti   si    trovano,    a' testano    il     prisco     tuo 
splendore.  Fu    presa,  n-*J    101O,  «Ini   ce!. 
Mnlimu-1   di    Ghignili  ,     ili;     trattò   con 
soaiina  dolcezza   il  radj-li   che   la  pos*e- 
deva  ,    ma     il   capo     di     D<*hly    e     alcuni 
et  ;  ri ,    iiritati    d^-tla    condotta    di  questo 
ra  l'ali  ,    sorpresero  Kaoodge    al    tempo 
della    ritirila    di   Mahuiud,    p   fecero    pe- 
rire  il    principe    ed  una    porzione    degli 
abitanti.  D-*   'al  epoca,  questa  città  per» 
detie  gradata  mente    la    sua     importanza. 
Sì   pretende  eh-*  Ir.    lingua  indottane  fusse 
quivi   parlata   no    tempo   n-dla    sua  mag- 
gior purità.  —   Il   territorio    è   un     paco 
sabbioso,  e   non  diviene  fertile  che   quao- 
do   I-    pioggìe    sono   bM)<  udanti. 
KAKOKAW,  ri  i-ra  deU'is.  di  Ceylao.  Ha 
Origine    nel   Ve!as*»y  ,  attratarsa    il  disti. 
di  AouVjIi,  divide  il   Pannova   dai   Malta- 
gam-patu'j  e  si  g-*itn  nell'oceano   India- 
no,   sr'la     costi   2>.    E .    <f*?ìi*  isola     dopn 
un  cr.o  dì  circa  io  I.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
KANtfNIKOtSK,    «II.  delia  Ru*s.    euro- 
pa  ,gor.  di  Oreoburgo,  distt-.  di  Steili- 

lamak,  sul  Kan.  Ha  una  grandr  usìoa 
da   lame  che   impiaga   4^0   artefici. 

KANOUS  oKANOOlV,  città  dell'Iudoe., 
prov.  e  a  5o  I.  N,  0.  da  Agra,  e  a  & 
1.  i|2  1^.  da  Nsrnoul,  sul  Ouhau-PM» 
Iati.  Aj-partiene  a  un  picc.  capo,  che  di- 
pendeva un  cempo  da  quello  dì  Mate  he- 
ry,  ma  eh"  poscia,  dal  1806,  rìccncsp» 
(a    >upi  ama  a*  ingle»e. 

KAN-WHAj    risiera  della  Còt.a,   prof,  di 
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rlr-Toun?-kiin-r.  Scorra  «IT  E.  S.  E,  a 
^t  coagiuoge  al  Nonoi-Oula,  -dU  riva  H«- 
,H3  .  un  po' al  Hi  sot'o  Hi  Merghen,  * 
j  60  I.  N.  N.  E.  do  Tsiuikar.  Ha  cii- 
oe   60   !.    di    cor*o. 

K  \NQ*H  I  »l),  bor.  d-l  Basso-Edilio,  prò». 
Hi  Guèb,  a  5  I.  N.  N.  K,  dui  Cairo, 
no  tempo  assai  importante  pel  passaggio 
d-Me  carovana  del  Cairo  in  Siria.  C*>ntn 
1,000    abitanti. 

K^NROTJDY"  o  KMSROODY.  diatr.  d-l- 
l*Iados«  ingles»,  presideoz-»  Hel  Bengala, 
nel  N.  Hel  GanHuana  ,  a)  S.  Hel  distr. 
Hi  Mat  va*,  all'  E  di  quello  di  Boghe!?. 
e  al  N.  d-HT  altro  Hi  Sohndgepour ,  E' 
diviso  fra  molti  picc.  tapi  soggetti  agi  in- 
glesi ,  i  quali  non  hanno  per  resìdeoza 
che  villaggi  ;  uno  dei  principali  è  quel 
lo    Hi  Kanroudy, 

KANSAKI,  ci"à  Hel  Giappone,  nell*  is.  Hi 
Kiu  *  su  ,  prov.  Hi  Tsikougo  ,  in  una 
contrada  ricca  Hi  fiori,  a  fy  \.  Ti ,  O.  '^a 
Saqga,  #•  a  20  I.  N.  O.  da  DfagQtokt- 
Le  strado  sono  tortuose.  E  male  fabbri- 
rela,  e  possiede  un  gr.  numero  di  tem- 
pli,  e   700   abitaziooì. 

KANSAS  0  RONZAR  riviera  Hegli  Stati- 
Ooitt,  terri».  Hi  Mis.su ri.  E  formata  dal- 
lo SiDoky-hill  e  dal  Republican-  fork,  che 
hanno  la  (or  >  sorg.  nelle  vas'e  pianure 
fr-*  r Arkansas  e  la  Piata,  e  si  g^tta  nel 
Miss  ori,  ali»  riva  destra,  dopo  un  corso 
di  45  I.  dall' O.  all'È.  La  larghezza  del- 
la Kansas,  alla  sua  itnbocq.,  è  di  160 
tese,  ro*  diviene  molto  più  consid.  qual- 
che lega  al  di  sopra.  Questa  riviera  è 
navigabile  per  prosai  battelli  sopra  una 
pr  estensione.  Le  rive  sono  generalinen* 
ie  La-*sr  ,  coperte  Hi  alte  erb<" ,  e  sug- 
F-'|e  alle  inondazioni  ;  il  s:J-  è  quivi 
^b1. ondante  ,  e  molte  parti  d»  sono  fal- 
m-nte  impregnale  che  non  si  pi-o  ser- 
-  ir»i  H-tl*  acqua  dì  questa  ri<j?r*  in 
»  te  uni  siti.  Sulle  sue  rive  abita  la  vri" 
'  ìj  indiana  dello  st»«sn  nome,  in  Suf  vn> 
(aggi,  l'  uno  dei  quali  e  a  20  I.  e  I  al- 
n    a    4  '    ■     della    «uà    foce. 

K\NSAS,  Iribù  iuHiana  Hegli  S'ali  -  Uniti, 
n»|  ferri».  Hi  Mtssnri  Essa  è  un  ramo 
«'--.li  Os"g>.  Hi  cui  cooservò  i  coloro 
r  la  I  11  >ua  rjo  tempo  assai  possente, 
Kansas ,  violi  Hai  Siux,  loro  nemici  im 
p'acab  li,  far ono  obbligati  «li  abbandona- 
re   la   ri**   destra   del  Mi  cauri,    e   si   riti 


K  A  N 

rarono  verso  la  riviera  Hel  lor»  nome, 
su  Ile  cui  rive  occupano  due  villaggi. 
Quantunque  Meno  molto  meno  numero- 
si dei  loro  vicini,  pur*  la  loro  bravura  ' 
gli  rende  ancora  terribili.  Questa  tribù 
oon  conti  adesso  che  1,600  individui, 
dei    qn»IÌ    5oo    sono    i    guerrieri. 

KAN-S1LEN,  distr.  della  China,  pr..v.  Hi 
Chen-si.  La  città  di  questo  dìs'r.  sta  a 
10  1.  S.  Ha  quella  del  dipart.  di  Xan'-»nJ 
sulla    riva    sinistra    del    Lo-ho. 

KANSK,  città  della  Rus»\  asiatica,  po<\  'ì 
lèniaeisk,  capoluogo  di  distr.,  a  42  I.  F. 
da  Krastioìarsk.  sulla  riva  sinistra  de1- 
la  Kane.  E  fortificata,  e  rinch'ud*  20  \ 
abitazioni.  Vi  si  tengono  molli  ro-rc-  ■ 
considerabili.  —  Il  distr.  si  trova  nella 
parte  S.    E.   Hel   governo. 

K\N-SOU,  prov.  nel  N.  0  della  Chioa, 
formata  dalla  pirte  ocoid  Hel  Cheo-ii, 
e  da  una  porzione  del  Turkestan  eh  - 
oese  o  Piccola  •  Bukaria.  1  suoi  limili 
incominciano  al  N.  col  Hoans  •  ho.  e  In 
rimontino  sino  al  "ù^°  parallelo  N.  ;  là 
essi  sì  allontanano  dal  fi  ,  dicendosi  al 
N.  O.  e  seguendo  io  parte  la  gr.  mu- 
raglia sino  a  eh-*  'oceano,  verso  ^o"  di 
lai  .  il  cìrcnod.  d*  Soti,  punto  in  cui  ter- 
mina il  Chen-si  di  D'Aoville.  Di  là  ossi 
continuano  a  ji^gnir*  la  stessa  direzione 
lunghesso  il  circoad.  di  An-si  (un  tem- 
po Cha-tch<Mi  ),  il  Hìparl  di  Tch-n-si 
(una  volta  Hamì)  e  il  circond.  di  Ti- 
hoa,  a  44°  ^'  latì'udin*  ;  --nla  evti  li 
estremità  N.  0  di  Kao-SOtl  '  1»  fron- 
tiera ritorna  allora  al  S.  E.,  separand  » 
le  divisioni  che  si  nominarono,  dal  Tur- 
kestan chiu-se  e  dal  paes»  di  K- k'»- 
noor.  Verso  il  S.f  questa  pr»v.  toc* 
ca  quella  di  Sse-tchh'xiar,  e  verso  I  E 
quella  di  Ch-n-si.  Ha  circ.»  44°  '■  ''■' 
N.  O.  al  S.  E.  La  sna  Urgheasa  .'•  oto'- 
to  meoo  consid.  ,  e  varia  da  26  a  200 
leghe.  Il  Hoang-ho,  o  fiume  G  allo,  ^  il 
solo  corso  H'  acqua  osservabile  di  qu-- 
sto  paese,  di  coi  percorre  il  S.  E.  — 
La  temperatura  >'■  caldissima  in  Mtate, 
fio  che  espone  il  paese  a  grandi  sic- 
cità. H  suolo  è  ferttU,  roa  le  rac-'o'ie 
divengono  spesso  la  predi  deMe  ea*al'ei 
te.  Ij*  principali  produ/ioni  COosiftouo 
in  granaglie  ,  legumi  comuni  ì"m  Cbio», 
I  linceo,    canape,     e    pi  Mite      H»    tintura      0- 

l«0«e  .     e   m-Hicmali:     U    frulla     ioou   d» 
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cnvdiocre  qualità,  a  l«  foresta  vimmitt- 
ni  ano  bri  legnami  da  costruzione,  ed 
uuf    sp-ci«     di    ledilo    di    sandalo.     —    Le 

uiooi.  «  uh  hi u dono  ,  dicesi,  ricche  mio. 
•1*  oro,  eh»-  il  goT.  ugo  permette  di  sca- 
vare ;  0O0  di  accorda  neppure  di  ritira- 
re. Col  mez^O  delia  l.iv.i    i  i.i,  l'oro  che  vi*1", 

.  ne  trascinalo  nelle  sabbie  dei  torrenti 
e  delle  riviere;  altre  min.,  eh»*  sono  la- 
vorate, danno  piombo,  cinabro,  e  carbou 
(ossile;  vi  tono  pure  cave  di  marmo  , 
sOrg.  di  petrolio,  e  paludi  calale.  Vi  si 
alieta  molto  bestiame  ,  cavalli  di  picc. 
taglia,  ma  pei  di  foco,  uà  gr.  numero 
di  muli,  di  montoni  a  coda  grassa  ec. 
Que>to  paese  nodrisce  tigri  .  orsi,  lori 
i-I*  j-ò  ,  daini,  e  cervi  m  quantità,  moschi, 
zibellini,  e  grussissime  uotlole,  che  gli 
-l'ut,  mangiano  cou  piacere  ;  si  alleva  il 
lalcoiie  per  la  caccia,  molte  api  e  bac- 
chi da  seta.  —  La  industria  si  ritolge 
■Ilo  >.:aro  delle  min.,  alla  fabbricazione 
delle  culle  di  laoa  per  oiautelli,  di  sa}-, 
tappe'»  e  caria  ,  questa  prov.  fa,  coi 
Mongoli  -J  ì  Tibetani  ,  ud  comm.  assai 
attivo,  principatoieiite  -u  granì,  aiuti,  ra- 
barbaro, tu  occhio,  ec.  Il  padre  Grokster, 
*>  1  altri  aoiichi  autori  calcolano  la  pop. 
di  questa  prov.  a  5,64t,ooo  ab».,  ma  Kla- 
pioih  la  fa  ascendere  a  soli  54°i00°  Fra 
questi  a  bit.  si  contano  multe  tribù  mao- 
meiiaoe,  che  in  questi  ubimi  t-myi  e 
Stodosì  sollevate,  cagionarono  gr.  turbo- 
lenze nel  paese.  —  Qu->ta  prov.  compr'-o- 
de  u  dipartiojenii  o  Jout  e  sono  ;  Lau' 
ti  li  iu  ,  Kouog  -  ichhau»  ,  Phiog  -  bang 
Khing  -  yaug  ,  King  -  hia  ,  Kan  -  icheu  , 
J.iang-rcheti,  Si-mng  e  Tch'n-ài.  Quest 
■  :  ipari .  rinchiudono  7  circond  o  tcheu. 
**  20  distretti  o  hian  ;  vi  sono  anche 
0  circuì)'.),  che  dipendono  immediatamen- 
te dai  governatore  delta  prov.,  e  sonc 
quelli  di  King,  Th»io,  Kiai,  Sou,  Ad-». 
f'Cha-tcheu  )  e  Ti-hoa  La  città  dal  di- 
parta di  La n  -  tcheu  è  il  capoluogo  del 
paese  Le  tasse  e  i  diritti  di  questa  prov. 
producono  al  guvt* roo  una  somma  di 
i.OQ&,l5u  taels,  e  218. 56o  chi  di  gra- 
ni ,  gii  ufficiali  civili,  io  numero  di  3o  V 
costano  i58,5oo  taels,  ed  il  manteoi- 
m-n'o  delle  truppe,  che  si  compoogooo 
di  26,000  uomini,  ascende  a  2,040,99,5 
taels 

KÌSSOUTY    o     K\N30UTEE,    mi-. 
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A- ii  [fldoSUin,  Ha  origina  Dell  AdjeOlir, 
tliitr.  di  Chekaouaiy  irriga  il  irrritorio 
di  INariioul,  •  si  congninge  al  Saby,  ella 
»  .in.  tra,  a  16  1.  O.  S.  0.  da  D-hiy,  do- 
po un  corso  dì  circa  25  I.  dal  S.  O. 
al  N.  E. 
KANT  o  CANTI!,  picc.  città  degli  Sut.- 
Piossiani,  prò*,  di  Slesia,  reggenza  e  a 
4  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Kreslavia  cìrc.  di 
Neumarkt,  sulla  Schweidnitz.  E'  cinta  dì 
amia  che  cadono  iu  rovina,  ed  ha  uu 
sobborgo.  Rinchiude  uua  chiesa  cattoli- 
ca, uno  spedale,  e  1,200  abitanti.  —  Era 
la  capitale  di  uno  dei  tre  circoli  del  pnu- 
cipato  di  Breslavia,  e  faceta  parte  dei 
demani  episcopali  del  paese.  Il  suo  vec- 
chio castello,  e  la  citta  istessa  lu 
chéggtata  dagli  Hussiti,  1'  anno  1428. 
Un  ioceodio  la  ridusse  iu  cenere,  quasi 
interamente,  nel  1752.  Sotto  le  sue  mu- 
ra, net  l8l3,  si  diede  un  sanguino»" 
combattimento  Ira  le  ormate  Francese  e 
Prus-iaua. 

KANTA   o  KAI'NTV  distr.  dell'  foHosfdn, 

nella  parte  merid.  della  prov.  di  Kotch; 
dipeude  parte  dagl  inglesi,  parta  dni  R&- 
djeptlli.  Si  estende  luu^o  la  costa  a«l- 
iru'r.  del  golfo  d"  Kotch,  ed  è  trr  gafo 
da  molte  picc.  riviere  òhe  discendono 
dal  rovescio  ni-nd.  dei  monti  Ouagor. 
All' O-,  la  costa  11  è  arida  e  deserta  ;  al 
S,  si  riscontrano  alcune  città,  la  princi- 
pale ri-Ile  quali  è  (Vandana,  che  ap- 
partiene agi  inglesi. 
KAN-TAI-SSE,  montagne  del  Tibet.  Vedi 

KAN -TCHEU,  dìpart.  della  Ch.ua,  pror. 
di  K*o*sou.  La  «.aia  di  questo  dipart. 
sta  a  90  l.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Lau-tcheu  e  a  192  I.  N  0.  da  quel- 
la AA  diparu  di  Si-an,  pressò  la  es ire- 
mila  N.  O.  della  Ch.ua,  non  Inngi  dal- 
la  grande  muraglia.  Lat.  N.  39°  o'  4  '  ■ 
long.  E.  98°  35'  o;.  V,  sono  fabb-  di 
grosse  storie  01  lana,  di  cui  si  fanno  det 
maulflli  pei  tempi  piovosi.  Sì  fa  uu 
comm.  consid.,  priocipalaienla  10  peli» 
ed  m  lana,  colle  grandi  carfari-  chi 
passano  per  questa  città,  *euetido  dada 
Tartaria  occidentale.  Questa  citta  cor- 
risponde  al  Kampiou  0  Kan-ptan,  cioè 
a  dire  Frontiera  di  Kan,  di  cui  parla 
MarCO  Polo,  e  duve  ait-ruia  egli  che  ■*- 
suaìrl    À 
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quali    possedevano  ileosi  trite    chiete.    il 
dipirL     di    Kan-tcheu     comprende    du* 
distri  ui« 
KAN-TCHEO,  dìpart.    della    China,    prò», 
di   Ktang-sì.    La   città   di   questo     dipar'. 
Bla   a   76  1.   S.  S.  0.     da    qu-lla   del   di- 
pari,  di   Nan-tchhang  e.  a  ^S  1.    S.  dal* 
l'altra   d-I   rlìn  r'.   d.   Ki-3n,     sulla     ri«a 
sinistra  del  Km-ki  u;,  pres so  al  eonfla»tt- 
le  d,    questa.    ri»i-ra    e    d-I    Tuimg-ha. 
Lai.  N    aSb  òa'  48"  .  long.     E.    1120 
26'   56".    Le   rive   d   1     K^n-k'tang    sono 
elevale  e   sormontato   da    un    oiuro  ahi* 
limo;  n  s  n  •   molli    luoghi    d»    sbarci 
proveduti    d.    scade   io   pietra    onde   ginn 
g-re  alla  eiilà.   E    questa  una   pi.izia  d 
vocivi,  considerabile,   L*   ina  mura,  liau 
eheggiale  da   bastioni   quadrati,   *ooo    io 
buono  stato.    Le  strade  sono  larph'-.  e  a?- 
s  i  bel»e    le   case  ^   fra  I*  bo't'-gh*.  in  g* 
oprale  piccole  ,  si   distinguono  qu*  le    ir 
cn*    si    vende   il    'riè.    Fra   1   pubhlui    edì< 
fi*j,  si  osservano  delle   bel!-?  bur-e  «ulto 
alile     d-i     '«orili      chinesi     li     più 
legani-menie   costrnlli  ;  erti     uo     tempio 
dedica'o    a     Confucio ,     ed     un*  alti  o 

ir.g-fuu-'«e  ,  proMrura  d-ll1  ordine 
militare.  Vi  sono  fabb.  d*  in.-hiostro  del- 
It  China,  e  Ai  remic;  assai  sìmaie,  eh* 
provergono  da^'.i  alberi  a  vernine  del 
rìcino  territorio.  Alla  riunione  delle  du* 
r...  re,  si  stabili  un  poo  e  di  battelli,  iu 
mezzo  a  cni  e«vi  uo  uffìzio  doganale. 
La  quantità  dì  barche  e  di  battelli  di 
Carico  che  vi  concorrono  danno  una 
grande  idea  d-l  comm.  che  si  fa  su 
ques'e  riviere,  e  di  cui  questi  città  è 
ìn  qu-ilcb*  modo  i!  ceniro.  Fu  ..ri  di  es- 
sa si  1  uria  torre  a  tj  piani  ban«*  fabbri- 
ca'», •»,  niù  'nega,  un  pagoda  o*e  1  ma 
rio  ai  rhioeti  vengooo  ad  olT'  ir-*  s  - 
grtti^j  p-r  rendere  i  g**»i  dei  fiumi  fa- 
vorevoli al  li  ro  passaggio  fra  le  roccia 
a  flur  d*  acqua  che,  ad  una  giornaa  <t* 
qu-*(a  e  '  a,  impediscono  il  corto  rapi- 
do del  Kan-kiaug.  Il  dtpart.  di  Kan- 
lch«u  comprenda  0  d  »'r.  ad  un  cant. 
RAN-T1-S5B,  muuta^oe  dei    Tibet.    Veli 

KA  >i  TO,  città  d-I  Giappone  ,  nell'i*,  di 
Nifen,  prov.  d' Isoumu,  a  126  L  O.  da 
Tedn. 

KANTOR,  paese  del  centro  della  Sene- 
g^oabia.   Vedi  Cinto?. 


K\NTOr\K.  tilt,   delb    Irlanda,    pio     di 

Munster,  »on»*a  e  a  8  I.  \\%  S.  O.  d* 
Cwi  k,  baronia  dì  DuhalloW.  Vi  ai  ten- 
gono  4    ann"-    fiere. 

KANTY  o  KVNTEE,  picc.  citta  dell'In- 
dostau,  aut.  pror.  a  a  44  '■  -^  '*'  '' ' 
Agra,  e  a  5  I.  E.  da  NaroooL  E*  *>°g" 
getta  ad  ii'>  picc.  capo  che  dipendeva 
un  r-mn<>  da  qu-Itu  di  Match  ry  ,  ma 
che,  dall'anno  180S,  riconobbe  la  su- 
premazia  d-gl'  inglesi. 

KANLJ.  città  e  prov,  della  ?iigrii.ia.  Vedi 
K.xo 

K\.\ZIR,  capo  d-lla  Tur,  asiatica,  io  Si- 
ria,   patcìalicala  di   A  leppo,     sul  Medìt., 

al  S.  d-l  pò  fo  di  Scanderona,  di  cui 
determina  l' ingrasso  col  capo  Matl>. 
Finisce  al  cap"  Kansir  il  monte  PieritlS 
d-gli  antichi,  d'i  >ui  una  parte  chiamai 
in  oggi  Djeb-I-Arsus.  Lit.  K.  36°  16'  o"; 
long.  E    53*  29'  i5". 

K\0  o  OGHOV,  una  delle  is.  d-gli  Ami- 
ci ,  nel  Graude-Oceano  equinoziale ,  al 
190  4i'  di  !■»•  S.  e  1770  5-i'  d.  l-ng. 
O.  E'  un  pò  piti  picc  che  I*  is.  di  Tu- 
fo-i, a  1  I.  Pi  E.  della  quale  sì  trovn, 
e  presenta  I  >  forma  di  una  mone,  vul- 
canica. Vi  si  trova  acqua  eccellente,  -  «' 
è  abit&ta.  Qu-sa  isola,  scoperta  da  T-- 
sid-iU  n-l  XVII  secolo,  fu  poscia  spes- 
so visitata, 

KAO-CHA.VLJ  KHOTOX.  citta  della  Co- 
rea,  prov.  di  Ping-an,  sulle  riva  tioistra 
del   Ya-bu  kiang  ,  a  circa    90    1.    N.    X. 

0.  Ha   Han-vanga 

K\OM,  nome  che  i  Chioesi  danno  alla 
Corèa. 

KAO-I.IX,  distr.  d-!la  China,  prov.  di 
Cllen-s'i.    La  ciltà   di   questo   dis>r.    è  a  8 

1.  N.  S.  E.  da  quella  del  d.part.  di 
S  -an. 

KAO-JjIXG  ,  io  giapponese  Kory  ,  città 
dell'  imp-r  0  Ch  ne<e,  «ul'a  coìt^  mend 
della  graude  Lieu  -khieu  ,  ri-li"  arcipe- 
lago di  questo  nume.  E  una  delle  prir- 
cipali   pilla    d-lla   prov.   di   Chan-oan. 

KAO-LINGKHOTON,  cit<à  della  Corea, 
prur.  ili  Hip  11- Km  *,  sulla  ri«a  sini-i'ra 
d-l  Toumeo,  a  i3o  I.  i\.  N  E.  da  Haa- 
yau«. 

KXO-VIIXG,  circood.  della  China,  prò». 
d  Yua-nan.  ha  cita  di  questo  cir<tond. 
S'a  a  io  I.  N.  E.  da  quella  del  dìparr. 
d"  Vuu-nan    presso   ad    uo   lag->. 
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KV0-ML3G,  distr.  oel'a  Cb'.na.  j»rov.  di 
Kouang-tonng.  La  città  di  cjoeSlo  distr. 
è   a    16   I.   O.    S.  O.    da    Ciuton. 

KAO-MING-SSE.  tempio  della  China,  prov. 
di  KUog-Sou,  a  a5  1.  N.  £;  da  Nan- 
king,  sul  canale  Imperiale.  K  antichissi- 
mo e  dedicato  >  Fu;  w  si  mantengono 
BOO  sacerdoti.  Que>to  l-mpio  sta  sotto 
la    sp*/n'e   prit-z-one   dell'  imperatore. 

tUOPLNG,  disir.  della  China,  prò»,  d 
Chan-si.  La  città  di  qu*Sto  distr.  è  a 
8    I.    S     da    quella    d-l   dìpart.  di  Leu -an. 

KAO  -  TANG  ,  circood.  della  Chìoo,  prò», 
di  Chan-tonng.  La  città  di  ques'O  cir- 
oonj.  è  a  16  I.  0.  N.  O.  di  quella  del 
dqiart  di  Tsi-nan.  Io  vicinanza  di  que- 
sto lo n^o  $1  osservano  motti  sepolcri, 
cinti  d  alberi  e  di  cipressi,  ed  tioa  lor 
rs  di  il  piani  ,  che  domina  da  lunge 
nella  campagna  ;  due  orchi  di  trionfo  in 
legno  soao  posti  all'ingresso  di  uno  dei 
sobborghi  ;  la  cinà  sembra  assai  coi* 
sid.  e  fa    un   corno,  mdto   esteso. 

KAO-TLHEL,  dìpart.  della  Ch.ua,  prò*. 
di  Kouang-toaitg.  La  città  di  questo  dì 
part.  sta  a  70  I.  8.  0.  da  Canto»  ,  al 
2i°  48'  o"  di  Ut.  N.  e  io3°  5'  16" 
dì  long.  E.,  sopra  una  gr.  riviera  navi- 
gabile. Ha  antiche  mura  che  sono  io 
parte  coperte  da  una  speci»  di  sobboi- 
go.  Vi  si  f'tbb.  dei  oaukio,  ed  il  SUO  gran 
co  ed  ed,  consis  ■*  in  Ogho  «premuto  dal 
tch3»rci  O'i.  arbusto  che  rassomiglia  al 
thè.  La  quantità  di  barche  che.  naviga- 
no sulla  risiera  fanno  conoscere  la  im- 
portanza della  eciniD-r.  iali  relazioni  di 
questa  citta  di  cui  si  calcola  la  pupo). 
a  io,000  famiglie.  I  dintorni  sono  de- 
liziosi e  colttvfati  benissimo  a  rigo,  ta- 
bacco e  cotona  ;  vi  si  tro>a  una  pietra 
Sioi'le  ai  marmo,  e  le  cui  vene  rappre* 
sentano  figure  e  paesaggi  tariatissimi  ; 
s'impiega  a  fare  coperchi  di  tavole  ed 
altri  mobili  cariasi.  Il  dìpart.  di  Kao- 
tcheu  contiene  no  circood  e  5  distretti. 
KAO-TOHHOUAN,  cinà  della  Corea,  prov. 
di  Kiang-ynan,  sulla  costa  On-nt.  della 
penìsola,    a    ^  D    I,    >.    E.    da    Han-vaog. 

KAO-TCHI.NG.  dmr.  della  China",  pro«. 
di  Ho-nao.  La  città  dì  questo  distr.  è 
a  iq  I.  E.  da  q. iella  del  dip«irt,  di 
Khai  foung,  presso  la  riva  destra  del 
Hoang-ho.    La».    N.     54*     (i'J/  o"  ;     long- 

E.  u3°  6'  o', 
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KAO-TCHING.  distr.  della  China,  prov.  di 
Tobi-li,  La  città  di  questo  distr.  sta  a 
ÓÒ  I.  S.  O.  da  Pe-kiog,  e  a  6  I.  E.  $. 
E.   da   quella   del   diparl.   di   Tching-ting. 

KAODAS,  oasi  del  Sahara,  sulla  strada 
dal  Fezzau  al  Bornu,  a  100  I.  S.  dal 
primo  di  questi  due  paesi.  E  cinto 
all' O.  da  colline  scoscesa,  e  piene  di 
roccie.  Alcoui  tìbbus  l'abitano,  e  rinchiu- 
de due  delie  principali  città  di  questo 
popolo,    lì, hin   e  Kisbi. 

KAOLLAS  0  KOWLAS,  dna  dell'Indo» ., 
staio  del  ÌS^nui,  an'.  prov.  e  a  5o  I. 
N.  0.  da  llayder-abad,  e  a  la  I.  N.  N. 
E.  da  Beyder.  capoluogo  di  distretto. 
Lat.  N.  18°  i4;;  long.  E.  76°  27'.  — 
Il  distr.  è  nel  N.  O.  della  piov.  ,  alla 
sinistra  della  Maodjera.  Ex  moutuoso  a 
poco  conosciuto. 

KAOUtUH  o  KOWRAIi  ,    ci:tà  dell'  Io- 

dos'an,  rei  possessi  dei  Radjeputi,  prov. 
di  Kotch,  distri  di  Potchom  ,  in  mezzo 
alla  gr  palude  di  Rm,  a  i5  I.  N.  da 
Bhoubj.  Lat.  N.  2J0  46/;  long.  E. 
670  (\ir. 

KAOURYNAR  o  KOWREENAUR,  citta 
dell' Io d osta n,  u-i  possessi  di  Gnykafar, 
nel  Goudjera',  distr.  di  Bnbriavar,  pres- 
so la  1  11-  .i  mend.  della  peni-o'a  di  Gou- 
djerale;  a  4  1-  0.  N.  0.  dalla  »*.  di 
Diu,  e  a  18  1.  S.  S.  E.  da  Djouna- 
ghor.   Lat.  N.  20°  45'  ;  long.  E.  6ti°  5o'. 

KAO-Y,  disir.  della  China,  prov.  di  Tch.- 
li.  La  città  di  questo  distr.  sia  a  i3  1. 
S.  da  quella  del  dìpart.  di  Tchiogtmg  e 
a   66    I.   S.   O.    da    P^-king. 

KAO-VAM  ,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tchi-li.  La  Città  di  questo  distr.  sta  a 
54  I.  S.  S.  O.  da  Pe-kiog,  e  a  7  I.  E. 
S.    E.    da    quella    del    dip.»rt.    di  Pao-ling. 

KAO-YANG,  città  della  Corea,  prov.  dì 
Kiaug-yuan,  a  23  1.  S.  da  Hao-yaug  ; 
n-.'h    parte    orient.  della    penisola. 

KAO-YEOU,  circond.  della  Chiua  ,  prov. 
di  Kiang-sòu.  La  cinà  di  questo  cir- 
cood. sta  a  24  I.  N.  N.  E-  da  Nan- 
king,  sulla  riva  orient.  del  lago  Kao- 
yeou,  che  ha  quasi  20  I.  dal  N.  al  S. 
sopra  ima  larghezza  di  5  1.  Questo  Iago 
comunica  al  N  coli'  Hoang-ho  ,  al  S. 
coli'  Vaog-lseu-kiang,  e  dal  lato  dell' E. 
eoo  laghi  più  pìcc.  e  col  mar  Giallo  , 
mediante  uoa  moltitudine  di  corsi  di 
acqua. 
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MO-y:  t-lS,  dutr  dalla  China,  prur  di 
C  iau*touog.   Uà  cittì  «li  anello  dtitr,  ita 

•  24  I-  N.  £    J.i   qua!.*    «lei    di  par  t.  di 

Tki-OJO. 

K\:'\DU,  ptoe.  cma  u-lla  parta  S  E. dal- 
li ut,  di  Mdiiui-j,  una  delle  isole  .irli  , 
Souda,  al  N.  E.  dì  .1  ■..  .  e  a  6  I.  N. 
0.   da    V    11 .1  k  i>-  pr 

K.\PATCH,  ri  Tiara  d-lla  Sen-*ganibia,  nel 
paese    dei   Bagos.      Si    getta    Urti  Alluni  -Cu, 

•  in  poco  al  S.  d'Ila  imbaca,  del  N 
i»e«  ,  mediante  uu'  apertura  ingombra 
•ii  banchi  sabbiosi  e  di  multa  isole.  Si 
crede  essere  la  -.ni  sorgerne  assai  fra 
terra-   Le  rive   sono  Jerhlissime. 

KAl'ELLA,  catena  di  tuoni.  d-ll.i  Croazia. 
Fa  parte  delle  Alpi  Giulie  e  Dioa- 
rtche,  e  31  dirige  in  generale  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  dalla  strada  Carolina  tino 
al  lago  Plituicza.  Si  compiine  di  due 
parti  distiate,  la  Grande  K  %JU  al  N. 
O.  e  la  Piccola  Kapella  al  S.  E.  La 
prima  si  «•stenle  ad  «in  tempo  nel  co- 
mitato di  A  grato,  uella  Ctonia  cml«,  e 
uel  distr.  reggimeutario  di  0 pillino,  nel- 
la Croazia  militare.  E  compresa  fi  a  la 
strada  Carolina  e  la  strada  Giu»eppina,  e 
Ita  una  larghezza  di  circa  12  Ugna.  E' 
molto  p  11  elevata  della  Piccola  Captila, 
soprattutto  verso  il  munte  Kleck,  che 
i  Min  i  il  punto  di  BQogiuaaiooa  delle  al- 
pi Giulie  a  delle  Dinari-  h-.  La  Pìccola 
Kap-Ila  è  presso  a  poco  Sitala  uiianto 
1  altra  divisione;  si  trova  in  gr.  parte 
fra  1  di»tr.  reggimeutan  d>  Oguluio  e 
<li  Ottochaea,  —  La  catena  dalli  Kapel- 
l.i  è  quasi  co»tantem>jnt>9  paraleUa  a  quel- 
la liei  monti  Wellebit  ,  che  sta  molto 
più  viciua  aiT  Adriatico,  ma  che  uoa  e- 
guagli.i  io  altezza. 

KAPELLE-AAN-DEN-YSSEL ,  fili,  dei 
i'  lesi-Baui.   fedi  C*p£h,£-op-d£n-Yssel. 

KVPELLO  o  GRASSO,  capo  sulla  costa 
naerìd.  della  is.  di  Cerigo,  una  delle  >s. 
•fonie,  a  2  1.  i(4  8«  dal  purto  di  Aute* 
m'ioa. 

KiPEXDaiTTl.  fili,  della  Tur.  europea, 
prov.  di  Livadia,  in  vicinanza  di  IVI  ai  a- 
tOoa.   Corrisponde    ali1  a  ut.    Trtsorytfius. 

KAPKEXBERG.  bor.  della  Stiri»,  circ.  e 
*  3(4  di  1.  N.  fif.  E.  da  Bruck,  e  a  9 
I  3j4  N,  da  Grate,  «ulL  Mùtz.  Vi  to- 
no  due   OOitelli,   0    eonta    5oo    abitanti. 

KAPLAN-KUH  0  KAFLAN-KOUH,  mon. 
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tagn-  della  Pei  -a,  uè]  N.  O.  dell' Irac- 
Adjeiui,  r  sul  limita  di  quatta  prof,  a 
di   quella  di    Adarbtldjati,  al   N.   e  al   Pi". 

0.  di  Zenghian  11  Kiwl-Ouien  scorra 
aiti  iferso  questa   nouta  •  e 

KAPLAN-KUH,  »ÌU.  del*  persi.,  prof,  di 

Kurdistan,  nel  p.m*e  ili  Sak.es,  sulla 
strada  da  Siuod:  a  Maragià,  a  3o  I.  N. 
N.  0.  dalli  puma  di  quatte  citia.  Kx 
fabbricato  sopra  un  oauessofo  inoutuoso 
ohe  copre  iDieramietv,  e  1  è  oiou  da  al- 
la ai  i>  Si  compone  di  120  case,  abi- 
tale da  Km  ili  Sunniti  ,  che  sono  mise- 
rabili attesa  l  avidità  dei  capì  del  pae- 
se. Li  valU  che  ti  esien  le  a'  piedi  di 
questo  capezzolo  è  bene  coltivata. 
K*PL1TZ.    bor.   dalla   lì.-uiia,  circ  «  a   o 

1.  S.  S.  O.  da  Budweit,  e  a  3  J.  i[2 
S.  E.  da  Kruuiau  ,  sulla  riva  sinistra 
della     MaLch,    con      i    \  ■  ■   ■    abitanti. 

KAPNIK  o  KAPtVYiK,  bor,  della  Dnjjh- 
ria,  comitato  di  Szaihoiar,  m  .rea  e  a  4 
1.  t]4  E.  da  J\iigy-B.iiiyj,  presso  la  fruii- 
tiara   della  Traoiil»aoia. 

KAPN1K-BAXVA,  boi-  della  t.eosilfloia, 
de| .posse  degi  ungheresi,  di-.tr.  di  Ko*ar, 
marca  di  Vaad,  ...'](.  i[2  E.  da  Negy- 
Bat.ya.  e  a  16  I.  i|4  N.  da  Szamos-U/- 
var,  sulla    ri  «a   .sinistra    di   uoa   pieo.    ri- 


do Kapmk.    in    (Toghe- 
i    -..-.». imi    111.11.    ti' 


viera  che   lo  divìda 
ria.   Nei   dintorni    « 
argento  e   piombo. 
KAPOLNAS,  ma* .-a    della  Dogli.,   o-l   LV. 

E.    del    comitato    di    Krassova.    Il    vili.    d*d 
suo   nome,   ad    il    bar.    di    OUh-F.iCset   ne 
sono  i  luoghi   principali* 
KAPORNAK  (NAGT),  ber.  della    Llngh.. 

comitato  di  Sxalad,  capoluogo  delia  mar- 
ca di  Kaporn.ik  ,  a  16  1.  0.  S.  O.  da 
Wesprim.  Eravi  un'  abbassa  di  linm- 
dettim. 

KAPOS  (NAGY),  in  i*la«o  Wtlke-Ka. 
pussany.  bor.  della  Ungh.,  coiuìtaio  *  a 
4  t.  1(4  '-*■  S,  ()  "*  Uogvar,  e  a  17  1. 
3|4  S.  fi.  da  IVeiprìiu,  capoluogo  delta 
marca  di   K^po». 

KAPOSVAR.  bor.  della  Ungh,  comitati  di 
Schimegh  ,  capoluogo  della  mtrea  del 
tuo  come,  ■■  7  !  >■  0.  da  Kuppany,  - 
a  16  I.  E.  N.  E.  da  Kopreimtz,  a'pi-di 
di  uua  moot.  ,  sul  K.ipnv  picc.  Affluen- 
te del  Sarviz.  Ewi  una  gr.  scuoi. 1  cat- 
tolico, e  conia  2,3oo  abitatili.  ISei  din- 
torni   si  coltiva    molto    tabacco.    Qu^.in 
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Imr.  era  un  tempo  piai  za  ili  guerra  , 
eh*    Tu  molte  tolte    presa  dnì    turchi,  * 

«pecinlnif Ole      Dagli    3 "ni      1 555.      i      ',  i      e 
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KAPOSZTAFALVA,  bor.  dell»  Ungheria. 
fedì  K*p«i>orf 

KAPPEL.   vili.  <l«!l«  Stnntra.  Vedi  Cìppki. 

KU'I'EL,  «11,  del  gr.  due.  di  Bade*,  circ. 
della  Kioatg.  bai  e  a  1  !.  l;/,  N.  O. 
da  Etteriheim  ,  e  e  4  I  »J2  '**•  *-*•  ^3 
Ortenburj,  sulla  ri- a  destri  dellEfz,  pres- 
so il  toa  confi  ufo!  e  rol  R-no.  Coma  floo 
nliii.,  ohe  st  of.'npano  soprattutto  della 
cnft$vaBÌ0O"  lei  canape  e,  del  tabacco,  e 
d-lla   pesca     '«!    --roiooe 

KAPPEI.  o  WlNDlSCH-KAPPEf..  e  in  a 
dell*  Illìrio  ,  got\  e  ■  n  I  12  N.  la 
Lubiana,  circ  •  a  6  I.  Ci|4  S.  E.  da 
Klagenfnrt,  sulla  riva  durra  della  F-lIa 
Con'a  900  abitanti.  Ti  seno  nei  dintor- 
ni  ricche   rnin.   dì    meri  urlo. 

K\PRONCZA,   M«là   della     Croazia   civile. 

f'fdl    KOPBHISITZ. 

K\PSDORF.  ni   ungherese    Kapn.sztaful- 

\a  ,     in    ìclnvo      BraltiSsiee ,     bor.   della 

Pttgb.  .   c«  «ni   ?u    dì    Zip*  ,  marca   e   a    2 

I.    i|4   O.    S.    O.   da  Lentschau,  e  a   3  I. 

i    %.    i*a   K3<mar|ct ,  con  900    abitatiti, 

KAPSDLI,     T!*i>ria  ,   cirls.    principale   del- 

I    M        di     CerìgO,     Dna     deTIe    IS.     Jcnie,    Sul 

d  -i  livìo  di  imi*  nmn'.,  presso  la  co^ta 
meridional  ■  Ha  no  pnr'o  corno.]  o,  <J  i  f  -  - 
*o   da   un   torte.  E**    questo    nu  luogo  pò 

■  D     importante. 

KAPTOL,  bor,  della  Schinvnnia  citile,  co- 
mi-i»'"   marca    e   a    «  I.  3|4   Bl.   N.   E    da 

Po*poQ, 

KAPUL,  u»a   d  Ile  is.  Sola,  al    tf.   E.  di 

Borneo ,  presso  la  estreruilà  ?J  E-  dfl- 
l'ii.  Snln,  al  6°  d'i  lai  N.  e  119°  3' 
di   long.    E.    H-    circa    1  I.    di   lunghezza, 

e    possiede    un    pnrlo. 

KAPUVAR.  bor.  d-ila  Ungh.,  comitato  e 
a  7  I,  i|4  E.  S.  E.  da  0  d*nbnrg,  e  a 
10  I.  i]2  O  S.  0  da  Pi  il',  marca  di 
R.iba-K  </  superiore ,  in  un  paese  palu- 
doso ,  fra  d'ie  bracci  d-d'a  R.iah.  L»t 
W.  47*35'  i4";  long  E  i4°3o/S5". 
Evm  un  cast,  appartenente  alla  f  miglia 
d  Bsierbazy,  ed  una  fa  III.  di  tabaoco. 
Ccot*   2  qoo   abito  ni  . 

K\R  parse  della  tV'g'i  •  orìent.,  pressa 
il    Jljtfnr .    E      una    spec*M  a->.    i    cui 

■bit.  non    In j    oè   religione    «       f  rma 
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di  governo.  Sono  sposto  vittime  d*ll« 
truppe  del  re  di  Dafur,  che  gli  coodu- 
COSO    IH    Ischia t-itù. 

K  \RA.  i'2  maggior  parte  dei  nomi  del- 
l' imp.  ottomano ,  eh-*  comim-iano  con 
n Gesta   parola,     si   cerchino   sotto   CARA. 

KARA.    vili,    della     Barharia.    redi    GàBàH. 

K\RA,  riviera  della  Russia,  ohe  ha  origi- 
ne "in  un  ramo  dei  monti  Urali,  e  for- 
ma ima  porzione  d-l  limite  fra  il  go". 
europeo  di  Arcangelo,  e  il  gov.  asiatici 
di  Tob'ilsk.  Scorre  prima  al  N  ,  poi  al 
N.  O.,  e  si  getta,  col  messo  di  una  gran- 
dissima imbocc,  nel  golfo  de)  suo  noie, 
il  ijisale  no  è  che  una  divisione  del  mare 
di  Karn.  Il  suo  corso  è  di  circa  5o  1  , 
e  il  suo  principale  affluente  è  la  Si'ov-', 
eh-*    riceve    alla    sinistra. 

RARA  (  MARE  Di  )  Karskoè  More,  ma- 
re formato  dell*  oceano  Ghiacciale  ar  - 
co,  fra  la  Russia  europea  e  la  Russ.  a- 
sia'Jca,  el  S.  delta  Piuova-Zerobla.  Ba- 
gna, nella  sua  pane  S.  O  ,  il  gov.  di 
Arcangelo,  e  all'È,  quello  di  Toholsk. 
Ha  circa  1  Óo  1  di  lunghe '.za,  dal  N.  E. 
al  S.  0.  I  ghiacci  imbarazzano  di  con- 
tinuo questo  mire  verso  il  N.  Tre  prin- 
cipali stretti  danoo  ingresso  nel  mare  di 
Karra  ;  il  più  grande,  al  N.  E.,  è  fi* 
la  pnrte  orient.  della  Nuova-ZemUe,  e  ia 
estremità  settentr.  del  gov.  dì  Tobolsk  ; 
li  due  altri,  al  S.  0.,  sono  gli  stretti  dì 
Vaìga ts  e  di  Rara  il  primo  fra  il  col- 
tioeote  e  I*  is.  di  Vaigats,  ed  il  secon- 
do fra  questa  is.  e  la  Nuca  -  Zemb'a. 
La  pane  merid.  di  questo  mare  porta 
il  nome  di  golfo  dì  Kara  ;  quivi  «bocca 
la  riviera  Kara  ,  che  scorre  sul  limi  a 
della   Ear.    e   dell'  Asia. 

KARA  (.STRETTO  DI),  Karskié  Borala, 
stretto  form.ito  dall'oceano  Ghiacciale  ar- 
tico, f.a  la  Nuova-Zembla  e  ]'  isola  di 
Vaigats,  presso  le  coste  della  Russia 
europea,  «irò.  del  mare  di  Kara.  ha 
sua  larghez*a  è  di  circa  lo  leghe. 
K.ARAAD1R,  montagne  della  Tartaria  in- 
dipendente,  nel  paese  d-Ì  Kirghiz,  fra  il 
bacino  d-ll*  Irgh'iz  e  quello  dell'  Ural. 
F  rmano  una  catena  the  ha  quasi  20  I. 
di  lunghezza  ,  e  $i  riattaccano  v«r»o  1! 
^"-  E.  ai  monti  Kamsklinsk,  e  verso  il 
h  O,  ai  mrn'i  Monghodjar. 
KAR-ARAD,  abitazione  d'  iuterno  degli'A- 
ra'ij    nella     Tart.    iudipeudenle,    sopra  un 
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Lncc'o  del  Dj'huo  ,  ■  3a  I.  N  da  Ri- 
ta, al  S.  d'I  mar-  dì  Arai. 
KARABAGH  o  CHOCCHI  ,  kanato  delta 
Rum.  asiatica,  nel  S.  della  prov.  di  Schìr- 
ti,i  ;  confina  al  N.  col  Kur,  eh*  f  .rmi 
il  limile  coi  kmati  d-l  Schirvan  pio 
pria  e  di  Ch-km  ;  al!  E.  ed  al  S.  co'- 
1'  Arasse  ,  che  lo  separa  dal  kanato  di 
Taijchio,  e  della   Partii  ;  al  S.    O.    ed 

»U'  O.    i  oV   A  rin-KI  J     riK.n,    «d    al     S.    O. 

colla  Georgia.  Ha  circa  4°  '•  d*'  X.  ni 
S  e  alire'tante  d  ili'  E.  ah'  0.  Le  ri- 
viera le  più  im|)or'au'i,  dopo  quelle  già 
nomina'e,  sono  il  Tener,  affluente  del 
Kur.  e  i  il  Bargncht.,  afflutiita  de'l"  A 
rasse.  Il  territorio  produce  io  abbon- 
rttnia  cereali,  riso,  campe  e  del  ses- 
samo. Vi  si  allevino  bacchi  da  set  t 
e  num-rost  bestiami  ;  ii  è  molto  -»l- 
vaggiume  ,  pasce  ,  e  api  Bel  rati  che.  Gli 
abitanti  sono  torcomani  ed  arrapi  ; 
ì  primi  nomadi,  gli  altri  permanenti  . 
Questo  kanato  è  governalo  da  nn  km 
soggetto  alla  Russia.  Chouchi  n*  è  il 
capoluogo.  —  K  qu-sto  paese  celebre 
r-lla  storia  del  medio  evo  pel  soggior- 
no che  »i  fece  Timur.  Prese  il  no- 
me di  K-irabagh  (giardino  nero)  dall'an- 
tica resid-nza  Ji  questo  principe,  di  cui 
più   non   ^i>i'ni.i    uè   pur   le   rovme- 

KARABAND,  bor.  della  Pertia,  nel  Kur- 
distan, distr.  e  a  3  l.  N.  da  Ke"man- 
scìah,    sulla    Kerkhah. 

KARA-BOGAZ  (TOttO-NERO).  btji  for- 
mila  dal  mar  Caspio,  sutU  Costa  dell* 
Tariaria  indipendente,  al  N.  del  golfo  di 
Bitk<*n.  Si  conosce  ancora  imp-rfetta- 
m-n'  -  la  sua  esieosioo».  Il  gran  lago  sa- 
lato Kuly-D*rÌa,  o  Adji'Kuyussi  si  riu- 
nisce a  (inatti  baja  ;  le  ac^ue  del  id  »r 
Caspio  v-n^ono  ad  ingolfarvi*!,  se  si 
cre4e   ai    Turcmant. 

KAftACH,  la-o  palndoso'dal  BalSO-EgittO, 
sull'  i-'m n  di  Su-z,  at  N  dei  labili  T«m- 
sah.     e    al    S.   di     ]  i-i  i    di    B  1 1 1  *h. 

KAIU-CHEHEK  ,  o  KARASCAft,  cit-à 
del  Titrk-nt  "i  chin*se  ,  presso  a' lìmiti 
meri!,  d-lla  Dzuogaria,  a  circa  120  I. 
E  N  E.  da  K3*c^har,  sulla  riva  sini- 
stra di  una  risiera  navigabile,  chy  scor- 
ra dall'  E.  ali'  O.  E  la  r-S'denzi  di  un 
governatore  chineie,  e  non  ha  che  ni 
qnarto  di  lega  di  circuito.  Vi  si  man- 
tiene   001     guarnigione    di    600     nomi 01 
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per  L  ma  difesa,  ■  pel  lavoro  dei  ram- 
pi de|  demanio  imperiale.  La  sua  popò* 
Iasione  è  compost*  di  Turkestan*!  e  di 
El-uii  Torgoout  Questi  ubimi  sono  po- 
veri per  la  loro  pigriz  a,  e  sempre  de1, 
diti  al  ladroneccio.  La  loro  donne  sen- 
za alcun  pudore  si  offrono  al  primo 
vernilo*,  esse  vendono  i  loro  figli  a* 
Tartari,  che  li  rivendono  ai  mercanti 
del  BaHakchan.  Fra  i  Turkestan!  vi 
sono  boom  artefici  io  m  liti  generi. 
KAlW-DAtiH,  o  CARA-DAGH.  dnir. dal- 
la Persia,  ne'la  pari"  lettaiilr.  della  prov. 
di  AdarbaSdjao.  L'Arasse  e  le  monta- 
gne di  Tali  di  lo  dividono,  al  N.,  dai  pos- 
s-dim-nti  russi  K  f^riilis*imo,  e  ricca 
di  min.  di  l-ff -1  Ahar  n'è  il  capoluogo. 
K  \  [\  \  DJ  \     s  ingi  «calo    della    Tur.   asiatica, 

nel  pasci alioato  di   Ri^dad. 
KUUDJVBUUUX   Cria-Aletopon.    capo 
ii   !.  1    Bus*,    europea   e  go*.    di  Tauride. 
Lat.   N.    44°    20;     long.    E.  3i"   5o'.  è 
qn'S'o    il    pun"o  più  miri  l«  della  Crim-a. 
KAliADJE'H-L)AGH,.Ua*.<tf  M->n$,  picc. 
catena    di    m  >ot.    della   Tur.    asiatica,  sul 
limi'e  il-i  pisci  «licati  di    Reha  e   dì  D  ar- 
l>ekir  ;  si     diriga     dall'  E     all'  O  ,   fra     il 
bacino   d**l   Ti^ri    e   quello   dell1  Eufrate. 
KAlUDJVo  KARUEB.pice.  citta  dell'In- 
dottati,   stato    d-l    radjah   di    S»iara  ,  ani. 
prò*,    a   a    18I.    N'    N.  O.  da  Beydjaponr. 
Lat.   N.    i7°  36';    long.  E.    73'   1'.  E' 
princifialnaente     abitata     d-i     maome"ani. 
KARAFERlA,   citta     dell»   Tur.     eucpea. 

Vedi  Ckn&FeRit. 
KA  \\  \  F  l'O,  tu   de'd'  impero   Chinese,  e  dal 

Giappon».  Vedi  SsGBauui. 
K  \  [\  \ij  ASSI,  popoli  della  Ross.  a«taticat 
d*lla  famiglia  dei  Simojedi  Vanno  er- 
ran-lo  nei  monti  S.iva  >sk,  e  lungo  U  ri- 
re  dell'  Uda.  o4  Ss  del  gov.  d'  Irkotsk 
e  pirlicolarmente  nel  dutr.  di  V'-rk'»nè* 
Ou  luisk.  E'  questa  la  popolazione  meii> 
civilizzala  d-1  p^ese.  Il  mio  linguaggio 
diff-nsce  un  poco  da  quello  d-i  Santo» 
jedi.  Adorano  il  sole  ,  otfereodo  a  lui 
la  testa  ed  il  cuore  degli  orsi,  ed  altri 
animali  selvagg^i,  Haono  pure  in  vene- 
razione i  laghi,  le  montagne,  ec.  Pove- 
rissimi, non  pagano  i  loro  tributi  alla 
Ruisia  che  in  p-II'cc-rie.  Diesi  non 
B.4 candore  che  a  a5o  iodividm  sohamo- 
K\1\AG.\TSCH.  ri'iera  dflla  Persia.  PcUi 
Kèiru 
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KARAG1IAN.  pa«e  dell»  Periìa,  d«U'  [rato- 
Adjemt,  diati*,  «li  Trberao,  Tra  Htoiadan 
e  Cazbio.  Auwè  si  trova  celta  parie  o- 
tieni,  ili  questo  pice.  paes  ■.  eh  è  limi- 
tato al  S.  da  uua  Cdteoa  di  idoMìi^i- 
chiamat.1   anche   Kaia^hao. 

KARAGHEUL,  cittì  e  lago  della  Tartarii 
indipendente,    Vedi  KARtKui. 

KARA-GEUZLI,    trbù  di    Per.i,.     Vedi 

CllU-GtlBUZI.BS. 

KARAGIIINSKOi,  is.  della  Ross,  asiati- 
ca, stilli  costa  otient.  del  K  mi  sciai  k ... 
al  58°  3o'  di  !at.  IV.  e  161°  3o'  dt 
long.  E.  Ha  io  1.  di  lunghe/za  sopr., 
6  dt  larghezza,  ed  è  cinta  da  scogli 
\  >  si  T't'J  una  grao  quarti  à,  di  uccel- 
li oiann*.  E  abitata  da  alcuni  K.xuUo  - 
dali,  ch«  sì  occup.iuo  della  pesca  de» 
cani  oiBiini  e  d»*l'e  baleni»,  che  vengooc 
qualche    folta   snlie   sue    live, 

K  \RAGOCH,  bor.  della  Tur.  o*lalicv  Ve- 
di    KlIUli.''     H 

KARA  UOTUS.due  citi»  detfimpero  Cb.- 
nese.   Vedi  Kh»a*-Khgton. 

KARAIM,  bor.  del  Ba-so  E^tto,  prò»,  di 
Chaiqièli,  a  6  1.  i{2  -V.  E.  da  Balbeys 
K  poco  cousid.,  a  cinto  da  un  muro  di 
terra. 

ECARAK.   is.  del  golfo  Persico;    V.  Kiurkk. 

KARAK,   fine  dell'Arabia.    Vedi   Car*c. 

KARAK,  bor.  della  Tur.  asiatica  V.  Kkrek. 

KAR A-KAITAK,  popolazione  della  Russ. 
in  A* i.i,  nel  Daghestan  sel'entr.,  e  oellf> 
putte   S.    del    kanato   di    Outsuiii. 

KARAKAKUA,  boia  delle  ìsole  Sand- 
wich, firmata  dal  Graode-Ocano  equi- 
noziale ,  sulla  costa  occid-  dell'  is.  di 
Hawaii.  Ut.  N.  i9°  a8';  long.  0.  i58* 
2*/.  Ha  circa  a |3  di  !.  di  proluud  th. 
II  suo  ingresso,  di  i;2  di  larghezza,  e 
rinchiuso   fra   due   punte  di   terra. 

fCARA-KALPAKI  ^Berretti  neri),  popoli 
della  Tartaria  indipendente,  che  ubilaoo 
le  rive  ori'  u'.  del  mare  di  Arai,  iti  un 
paese  piano,  attraverso  dal  Sihuu  ,  «• 
sproveduto  d'  alberi,  ma  sparsu  di  po- 
stuli eccellenti.  I  Kato-Xalpaki,  che  ti 
chiamano  egliuo  stessi  Kara-Kip'sciakt , 
pastori  uen  ,  si  dividono  io  due  tribù: 
la  bassa  tribù,  che  abita  verso  la  uu- 
boco-  drl  Sihuo,  e  i  ..Itj  che  si  trov. 
più  all'È,  sul  fiume  istesso.  Si  occupa- 
lo un  poco  d'  agricoltura,  e  soprattutto' 
dalla    educazione    dei    bés'istt".     Fai  bri- 

Tom.  III.  P-  I. 
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e  ano.  uoa  molta  destrezza,  armi,  im  mbn( 
polvere  da  cannone  e  qualche  oggeito 
di  ferro.  N-n  tono  nomadi  eh-  per  metà  ; 
l'inverno,  abitano  dei  villaggi,  e  condu- 
cono una  vita  se  dentar 'a.  m»  in  e»!  a  te, 
percorrono  il  paese,  ed  accampano  sot- 
to tende.  Sembiano  essere  della  razza 
uzbeka.  I  'oro  capi  hanno  poca  influen- 
za sup.a  di  essi*  La  loro  venerazione 
particolare  è  rivolta  al  clero  o  U-  i  In, 
ed  ai  sei:<,  pretesi  discendenti  da  Mao- 
metto. Una  |  orziooe  di  questo  populn 
riconosce  .1  dominio  della  Russia;  V  al- 
tra è  subord  nata  al  kao  di  ki  »  I 
Kara-Kafpak'i  contano  appena  i,5uo  guai- 
tìeri. 
KAR\RH,  picc.  paese  del!*  Ciroassil  o* 
ricalale,  sulle  rive  dell'Atala,  al  S.  O. 

di     \t.tt. 

KARAKHATHAI,  città  della  Tarlar»  la- 
dipendente,  nel  kanato  e  a  8  I.  E.  da 
Kokhan,  sulla  strada  di  questa  città  a 
Nimbeghan.  Gli  ai».',     sodo    musulaiai»'. 

KARAKLISSI,  bor.  della  Russ.  asiatica, 
nella  Georgia,  capoluogo  de!  distr.  «li 
Pambr.ki,  a  23  1.  S.  S.  O.  da  Tiflis,  solfa 
riva   destra  del   Bambek. 

KARAKO,  picc.  is.  dell"  oc --ano  Indiano; 
ali  E.  di  Amboioa. 

KARA-KORUiVT,  cateoa  di  mont.  dall' md> 
pero  Chinese,  sul  limite  d-I  Turkestan 
chinese,  e  della  p^r'e  del  T  bel  che  si 
chiama  Baiti  o  Bal:u.  Si  dirige  dal  ?'. 
0.  al  S.  E  ,  è  tagliata  dalla  strada  dt 
Le!  a  Vark<nd,  e  fa  parte  della  gr.  ca« 
teoa  dui  Mi  us-tugh,  e  per  conseguenza 
del  dorso  mei  i.).  del  piano  elevato  ceu- 
Itale  dell'Asia.  Si  riattacca  verso  il  N. 
O.  ai   Thsnug-ling. 

KARAKORUM  o  HOLIN ,  aot.  capitata 
deli'  impero  di  Gengiz  -  kao.  Ervi  m<I- 
ta  incertezza  sulla  posizione  che  occu- 
pava quesia  città  ;  la  più  comune  opinio* 
ne  si  è  ihe  si  trovasse  nella  parte  su- 
periore della  valle  dell*  Oi  khan,  abita'* 
oggidì  dai   KVka. 

KARA-KUBAA,  riviera  della  Russ-  euro- 
pea, nella  Circassia  occidentale.  Discende 
dal  versatolo,  seitentr.  del  Caucaso,  e  sì 
congiunta  al  KtiLan  dl'a  rìra  sinistr-',  ^ 
a  1.  S.  E.  da  leka'erlaodar,  d^po  un 
t    iso   .li   «.rea   5o   !..   dal   S.    E   al  \    0 

KARA-LLK  (L^go  Nero),  lago  della  I..  - 
toi  u  i'idij  e.idei  t  -,  n  Ila  I.'..lu  a,  a  -ir 
126 
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e.    x5    t.    S.   O.  da    Bukar*.     tU     V'h     di 

-  a  8  1.  'Si  lunghezza.  Sia  a  qualche 
J  stanza  dalla  ri»»  destra  del  Djihun,  oel 
quale  scaricala  ud  tempo  le  sa*  a.'<]uj 
Riceie  n'h  sub  es'reaiità  tetteatr,  il  Zer- 
.  '.h'.n  o  Sogd.  E  questo  probabilairn- 
te   1  aulico   Iago  Oxìeo. 

KARA-KUL,  citta  d-lla  Tartari»  iodlp^n- 
dente,  nella  Bnkaria,  a  i5  1.  S.  O.  da 
Bukara,  sul  Z-t-  ilclian,  ma  alqumio 
a(  pra  della  sua  imboce.  nel  Iago  Kara- 
kul e  a  circa  io  I.  dal  Djiluin.  Questa 
ci''à  può  ^-nere  riguardata  ,oin'  l' em- 
porio del  cmm.  fra  Khiva  e  la  Bukaria. 
Conta    3o.OOO   abitami 

K.AtVA-KOUVAN.  alta  roonr.  dell'impero 
Chinese,  nella  Dzuogaria,  dirisiooe  attil- 
lare  di   Knnr-khara-oussu. 

KUVALANCZUS,    citta    degli    Siati-Prus- 

ciaoi.     Vedi    KÒN1GSB£RG. 

KARAMAK,  riviera  della  Russ  europeu, 
gov.  e  dislr  di  Sara'.ov.  Scorre  al  N.  O., 
e  si  congiunge  al  Volga  alla  riva  sini- 
stra, a  io  I  l|3  al  di  lopra  di  Saratow, 
dopo  un  c»r<o  di  circa  20  I,,  attraver 
so  d*Ue  steppe,  Alcune  colonie  tedesche 
sono   stnhiliie   sulle   sue   rive. 

KARAMAVIA,  pascialato  dt-lla  Tur.  a 
antica.    Vali  CtfUMàNfa. 

KAlUMANKi^  o  KARWIANKIES,  po- 
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da    Aikarsk,   dopo   un   corso   di   circa    aS 
leghe.  Si  stabilirono  sulle   sue  rive  molte 
colonie  tedesche,   una   delle  quali  porta  il 
il   m-    delle   riviera, 
K  A  RAMALI,  riviera    dell'Indostao     Vedi 

GuGRà. 

KARANG-ASSIM    o    PICCO  DI     BALI, 

vulcano  sulla  costa  orient.  dell'is.  di  Bali, 
nell'arcip.  della  Sonda,  al  N  della  città  di 
Kaiaug-Assiu).  Da  molti  aoui  fece  una 
eruzione. 
KARANG-ASSIM  o  CARANG-ASSIM  . 
slato  dell'is.  di  Bali,  nell'  arcipelago  del- 
la Sonda  VÌ  si  cootano  5o,ooo  maschi 
adulti.  E  governato  da  un  radjah  iodi* 
pendente,  a  la  capitale  porta  lo  stesso 
mo    nome. 

KARANG-ASSIM  o  CARANG-ASSIM  , 
città  la  più  oousid.  dell'  is.  di  Bali,  sul- 
la costa  orient.,  nell  arcipelago  della  Son- 
da, capitale  dello  «tato  dal  suo  oome,  ai 
piedi  del  vulcauo  di  Kuraog-assim.  Lai. 
S  8"  3o';  long.  E.  113°  io'.  E*  la  re- 
sidenza del  radjah  Grande,  e  beue  fan* 
lineata,  possiede  uà  porlo,  eh' e  il  solo 
nell'  isola  in  cui  i  natigli  un  pò  grossi 
p  ..  -nino  gettar  I  ancora.  Vi  si  fa  un 
»  "iiru  cons'id.,  principalmente  coi  Chi- 
nesi  e  li  Malesi.  La  pianura  circouviui- 
ra   è    fertile   e    ben    coltivata. 


porzione   d-ll' Ottenlozia    orient,    che   a-' K  ARANG-BULONG,    bor.   dell'is.    di    Ja 


liita  particolarmente  sul  ramo  N.  E.  del- 
)  Orante  <•  suoi  af.luenii  Alcuni  geo- 
grnli  la  considerano  come  una  tribù  dei 
'  Kop^nìs 

KA1U-MAVNAI0MO.  Ugo  dell'impero 
Chnese,  nella  Charra*iVlongolia.  paese  de- 
gli Ordos,  a  qualche  lega  dalla  riva  de- 
stra dell'  Hopug-ho,  al  io6°  di  long.  E. 
e  4o°    l8'   di  lai.  N 

KA'RAMBO.  città  sulla  costa  ocid.  della 
■e,  di  Bai',  nell'  arcipelago  della  Sonda 
su'lo  stretto  di  Bali-  Ha  un  picc.  porto 
frequentato  soltanto  durante  il  monsone 
del  N  E.,  lo  stretto  di  Bali  essendo  pe 
ricoloso   in    tutte  le  altre   stagioni. 

KARAMSSIN,    città    della    Persia.    Vedi 

KtXMlNSCl&H. 

KABAMVSCH,  riviera  della  Ru,s.  euro 
pe*,   gov.   di    Sarete».    Ho   origine  nel   di 


va  sulla  costa  merid.,  prov.  di  Bagaleen, 
a  3o  1.  S.  O.  da  Samarang.  Nei  dintor- 
ni vi  sono  delle  gro'te  calcaree,  in  cu* 
si  trova  uuj  gr.  quantità  di  nidi  di  sa- 
langane, che  formano  no  articolo  cuusid. 
del   suo   comuiercio. 

KARANG-DALLO,  bor.  della  parte  S.  E. 
dell'  is.  di  Sumatra,  nel  paese  di  Pu»uai 
mah-Lebar,  al  -S  E  dì  Beucuìeo.  Con- 
ta   circa    l,6oo    abitanti. 

KARANG-SAMBONG,  otta  dell'is.  d.  ì*~ 
va,  prò*,  e  a  8  I,  0.  da  Chéobon  e  « 
35  I.  E.  S  E.  da  Batavia,  stili"  (ndra- 
mayo,  che  vj  è  navigabile  per  bastimen- 
ti dì  grosso  tonuellaggio.  Gli  Olandesi 
vi   stibìlirono   uo  bauco   importante. 

KARANKALLA,  citta  della  Seoeg-imlva  . 
reg.  di  Kaarta,  e  3  I.  O.  da  Kemmn 
Era   coDsid.    prima    di     essere     Itati      I 


str.  e  o  i5   1.   N.   di    Kamyschio,   scorre        strutu,  in    parte   e  saccheggiate  dai  Barn» 
successivamente  all'È.,  al  N.   ed    alTO.,'      bara,  uel    179^ 

«   si   coogtuoge   *    Medvieditz*,   rifa    sini-    KARANSEBES   o   SEBKr    b*r     della  Uu- 
alra,  al    ri  11.  di   Karamytch  e  a    iS  I    S.        gl'eri*,  ori   Dao*to»G  noze     d  *tr.     r  *S»1* 
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Wnlaiiu    V  .ineco-lllirico,    •      19    1      S      6. 
da   T«me«?ar,  «olla    riva   des'ra  della  Te- 
■ned,   al  confluente   d*ll»    Sebat.     E'    lede 
dello   «tato    maggiore  He!  distr.  rrggimeo- 
tario.   Ha   una   chi»(i   cattolica,   una  gre» 
ca,  una  scuole   norma!»    tedesca,   una  ca- 
<Tma   d'infanteria    ed    una   di    cavalleria. 
E     uo   deposito   di    m-rn    turche.     Conta 
3,000  abitami.    Questo     bor-     passa    per 
essere  stato   una   cnlooia   romana. 
KARAS  a  K\iUSi'H,  riviera  d-lla  Ungh  , 
che   ha  origine   da   un   ramo    dei  Garp^zj 
orient.,  verso   il   Imi    -    S.    E.    del     comi* 
tato   di   Krasiova,   attraversa   il  S    di  que- 
■to  comitato,  che    divide  poscia  da  quel'o 
di  Temesvar,  e   va   n«l    Banato-Grànze,  a 
congiurarsi    al    Danubio,  alla  sinistra,  »d 
pò  b)   dì   sopra   del   confluente    della   Ne- 
ra   e  a    i5  I.  E.  da    Belgradi.     Il    suo 
corso  è   d»   circa   ?5  !..  in    una  direzione 
generale   dal    N.    E     al  S.  O. 
KÀRASICZA  o  KARASCHlCZA,  rifìera 
della   Schiavonia ,  comitato    dì    Werovi'z. 
E'     fermata,   nel    N     dfl   comitato,     dalla 
riunione    della   Vuchinszka   e   della    Csa- 
gavicza,   scorre  all'È.,  e   *i   congìunge   al 
la   Drava,  alla   destra,  a   Petroviiz   «  a   5 
I.     O.    N.   O.   da   Es?ek.    Usuo  corso  è 
di   circa    13   leghe.  Il   suo   affluente   prin- 
cipale, che   riceve  alla  destra,  è   la   Vne- 
sicza,    e   Valpo   il   luogo   più     osservabile 
che   bagna, 

KARASICZA,   rinera   della    Uogh-ria ,  co- 
mitato    di     Bara  n  va.     Nasce     nel     N       di 
questo  comitato  al  N.   E     dì  Funfkirch-r, 
•corre    al   S.,   poi   all'È  ,  e  si    congiunge 
ni  Danubio,  alla  riva   destra,   presso   e  al 
S.    dell'i*.   Margina,    dopo    un   corso     d: 
18    »'=he. 
KARASU  0  BUIUK-KARASU,  riviera  d*l 
la  Russ.    europea,   gov.    dì    Tiiuride,  n-lla 
Crimea.  Ha  la    sua    sorgente   presso   e    al 
5.  di    Karasu-Bazar,  scorre   al    N.   N.  E. 
■e  6Ì   riunisce   al   Salghir.    ali.    ii3    N. 
da    Tokur,  dopo    un   corso   di    circa    20 
leghe. 
KARASU-BAZAR,  cittadella  Russ.  euro- 
pea, gov.   di  Tauride,  nella  Crimea,  ds'r 
e  a    13   I.    1(3   O     da   Kèfa,   e   a   8    I.  ip 
E.   N.  E.    da    Simfèropol.   sulla   riva   de- 
stra del   Karasu,   in  una   valle    lenii*,  mi 
troppo     timida,     ciò     che    rende    la     città 
immonda     ed     insalubre.     È     male     fab- 
bricata  io   mattoni,  e   sul   gusto   ►  à-anc^ 
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'.»     itrad»    essendo    strette     e     tortuose 
*  1     si  contano    18   moschee,  tre    chiese, 
ftrecs.     cattolica   ed     armena,     molti   ba- 
gni,   deì   kans   spaziosi,     uo    vasto     bazar, 
?d    un   gran   numero  di    botteghe.    Sonovi 
direna    fabb.    di  marocchino.    La    posi- 
zione   dì   questa    città,  quasi  nel    c**mi<j 
della  Crimea,  la  rendeassai  commerciarne* 
e   tutti   i   prodotti   del  paese    vi    ti   venda- 
no  a    miglior   prezzo  che  nelle  altre  citta 
della   penisola.    E  inoltre   assai  bene  fm- 
nir.i    di   molte   merci  straniere.   Vi  si   tir- 
ile    un     gran     mercato     settimanale     pec 
bestiami    e  cavalli.   Conta    3,700     abitanti» 
fra     Tartari,     Russi,     Greci,    Armeni     ei 
Ebrei.    — -   Questa   città   era   la   residenza 
del    Kalga  -  multano     durante     la     domww- 
ziooe    dei   Kant   di    Crimea.    I   guasti    cha 
provò    nelle   guerre    di   cui     questo  paese 
fu     il   ifafro    al     tempo     della     conquisi 
dei    Russi,  furono   meno   grandi   di   quel» 
lì   d--lle  altre   citta;  v»   sì   osservano   pesò 
alcune   ruìue,  e   la   sua  popolazione   dice- 
sì     decaduta.      Catarina     li     vi     conclusa 
un    trattato   di   cornai,   col   re  di    Napoli. 
RA'BASS,   viti,   della   Russ.    europea,   prov. 
del  Caucaso,   distr.  e  a   7  I.   O*   da  Geor- 
gieva k,     in   una   contrada    fertile   e    pitto- 
resca,   a' piedi   del   monte   Bech    Jan  ,     e 
presso  di   una    bella   foresta.   Si  compone 
dì    due    linee   di    case    in   legno,   fra     le 
quali    scorre     un    limpido    ruscello.     La 
popolazione     sì     compone      di     tedeschi  , 
scozzesi,    e   tcherkessi   convertiti,     in    nu- 
mero   di   2  3    famiglie.   Questo   fili,     dee 
la  sua   orìgine   ad    una   colonia    di  missio- 
nari  scozzesi   della   società  biblica,   desti- 
nati    alla   conversione     d-i    tcherkeS  ti,     0 
che     vì   hanno  institnita   uoa   scuola     pe* 
gli   Orfanelli    del    paese.  Per    lungo    tempo 
questo  vii!,   fu  esposto  alle    invasioni  delle 
Vicine  popolazioni,    ma  oggidì   il  gov.  rus- 
so    lo    pose    al    sicuro     del     saccheggio, 
mantenendovi   di   contiuuo  una   guarnigio- 
ne.  Vi  sono   acque   minerali   o*i   dintorni. 
KARASSINSKAIA.   vili,   d*Ila  Russ.  as.a- 
tìca.    gov,   di  O.-enburgo,  distr.   e   a     38 
I.     E.   da   Tchèliabinsk.     Ha      t6     fucine 
e   due  fornaci,  che.  occupano  circa    Zoo 
artefici. 
KARATALo    KHARA-TAL,    riviera   del- 
l'impero    Chiù  -se.    nella    Dzungaria.     Non. 
se  ne   conosce  esattamente   t<è   la  sorgerne 
uà   !s   «>steu7'One  ;  p   noia   snhaeto   che   »L 
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—  ti,    u-1    t«x°  Batkharh  ,  i'1  :  rivi   orieu 
tal* 

r.  \R.\TAL7,  cateDa  di  mODt.  della  Tarlarla 
i.u^.jieuJfute,'  nel  N,  del  kaoato  di  Khi- 
khan,  rerso  il  limite  di  questo  stato  « 
ridile  Sleppe  dei  rvrghìz.  Si  dirige  dal 
K.  O.  al  S.  E. ,  a  si  unisce  da  questo 
Lto    alla   catena    dell   Alatigh, 

KARATAYA,  riviera  dell' lndos.,  nella 
parta  orientale  del  Neypd.  Ha  origi- 
na dpi  tnooii  che  coprono  il  S.  del  prin. 
di  Sik  ni,  e  si  coo^mnge  alla  BlIehnoeV 
da,  alla  de^ra.  sul  limite  del  Bengala, 
a  to  1.  v  O.  da  Sanachygotta.  Il  Soo 
corso  p  di  circa  30    I     dal   N.    al  S. 

KXRATEGUIN,  pica*  paese  montuoso  del- 
la Tj  Limi  i  .dipendente,  nello  s'ato  di 
Hissar,  a  circa  4°  •■  $•  da  Khokhau,  e 
a  6o  1.  E.  da  Samarcao  la  E  irrigato 
di  una  riviera  dello  itesso  oome,  ed  a 
L'irato    d   ì   Tadjiki- 

KAftATEGHlN,  riviera  della  Tartaria  io- 
d.peodent-,  nello  stato  di  Hissar.  Viene 
da  un  paese  assai  mon'uoso,  scorre  dal 
?i  al  $.*  irrigando  un  territorio  del  suo 
■  •  >m  ,  e  si  congiure  al  Vakhch-f»b  ali. 
i.  a  de>tra,  dopo  uo  corso  di  circa  a5 
lf3ho.  S'  ingrossa  cou  in  'Iti  torrenti,  e  a 
gualche  lega  prima  della  sua  imbuco. 
t  u  sì  può  passare  che  «opra  otri  che 
si   riempiono  d'aria. 

K\R\T-SA,  vili,  della  Trauslvaola,  comi- 
tatù   di   We>»s^nLurg;   fa   cornai,   di    61o. 

KARATSCHEV,  ci  ;à  della  Ross,  europea, 
•o».  e  a  19  I.  0.  N.  O.  da  Orel  e  a 
9  1.  E.  S.  E.  da  Briausk;  capoluogo  di 
distr.,  stilla  Su^ja,  che  1'  atraversa  in 
tutta  la  tua  luughe/za.  E  fabbricata  in 
legno,  ha  tre  chiede  in  pietra,  e  o,  in 
legno.  Vi  si  fa  un  pisc.  cornai,  di  cor- 
daggi,  filo,  calzette  e  grani  di  papavero. 
Vi  (i  tendono  molte  annue  aere,  e  con- 
ta circa  6,uOj  abitanti.  —  Quest'antica 
città  figura  uegh  annali  russi  dell'anno 
11 45  E  patria  dell'impostore  Andrea 
Nagoi,  uno  dei  fulsi  Demetri.  •—  Il 
Jì-tr.  di  Karaischev  sta  nel  N.  0.  del 
gut.  d.  Orci;  è  assai  boschivo,  e  ricco  di 
|>isc0ti.   L'agricoltura    ti  e.   molto   estesa. 


Hi    una   fabb.   di    vetri  ed    una   di 
Si    panili. 
KARATSCHIAGHI,   popolazione   della  Cir. 
cassia  occid.,  fittala   iu    uni   fenile    con- 
trada,   al  N.   del    uijou    Elbruz,    sulle 
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rì»e  J-l  K>irzuk,  del  K<>ban  a  dell*  Ir- 
lf  1  Ja  l  Kara'-schiaghi  sono  in  generale 
L-gU  uomini,  e  rassomigliano  piò  a* 
giorgiani  che  ai  tartari.  Hanno  le  fattezze 
fi-r-,  gli  occhi  granii  e  n-ri  e  la  prie 
biaochiSSima.  Le  loro  dooue,  assai  gra- 
ziose, soou  ben  fatte,  e  nettate  con  pia 
dolc-zza  e  tenerezza  che  quelle  dell» 
vicina  nazioni.  Diconsì  a*»n  meno  ruba- 
toci e  meno  rozzi  dei  loro  vicini  i  Tcrur- 
k-ssi  e  gh  Abasi.  Seppelliscono  i  loro 
morti  con  mille  solennità;  le  donne  che 
accompagnano  il  convoglio  mandano 
grida  orribili,  si  battono  il  seno,  e  ai 
strappano  i  capelli;  gli  uomini  si  danno 
giaudi  colpì  oella  testa,  e  la  cerimo- 
nia termini  quindi  con  uo  festino,  in 
cui  gli  assistenti  s'ubbriacauo  onde  ob- 
lil  are  il  loro  dolore.  Allevano  molte 
mandrie  di  cavalli,  asini  e  montoni.  La 
loro  industria  si  limita  agli  oggetti  di 
prima  uecesìità.  Fabbricano  i  paoni  di 
cui  formano  le  loro  vesti,  e  tutti  gli 
articoli  necessari  ulla  coltivazione  e3 
all'uso  domestico.  Aspirtaoa  tabacco,  chi 
vendono  ai  Tartari  Nogaesi  e  agli  Ebrei, 
panni  comuni  d'Ha  loro  fabbrica,  pro- 
dotti soprabbondanti  dvlle  loro  terre, 
e  mandrie,  infine  le  pelliccerie  the 
».  procurano  colla  caccia,  e  che  ven- 
dono agli  abit.  de.!1  Imerezia,  ed  ai 
negozianti  di  Sukgum  -  kdè  porto  del 
mar  Nero  Riportano  in  cambio  da  que- 
sta pt.i/./a  stoffe  di  cotone  e  seta,  armi, 
eh  tioglierie,  pipp*,  tabacco  turco,  spille 
e  pelli  di  lontra.  Le  loro  armi  consistono 
m  scudi  e  giavellotti,  ma  però  si  servo* 
nu  adatto  con  inolia  destrezza  di  archi- 
bugi, pistole,  iciabte  e  pugnali.  Questo 
popolo,  pi  imi  pagano,  soltanto  nel  1782 
fu  convertilo  all' i*Umismo.  I  principi  o 
capi  si  chimauo  By  ;  essi  riconoscono  il 
dominio  dei  principi  icherks«*i,  e  loro 
paganu    uo    tributo. 

KARATUBÈ,  città  del  Turk-.tan  cbioese, 
versu  il  limite  delia  prò*.  chine>e  di  Kan- 
su,  a  circa  i5  1-  O.  dalla  citta  del  di- 
pari,  di  Tchìu-si  (IIjuj)  e  a  60  I.  E. 
8.  E.   da  TurLo, 

KAUWA1SKAIA,  bor.  delia  Russia  eo- 
rouaa ,  go».  e  a  12  1.  ti2  $■  S  0. 
da  Karkov,  distr.  e  a  7  !.  S.  S.  E.  da 
Valki,  presto  il  coufiue  del  go».  di  Puluva. 

KARAULNOI,  bor.  dalla    !\u>>.    uulica, 
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gol  d' I*ni*ri»k,  di&ir.  e  a  9$  I.  3,  0 
da   KrMooWfik,   sulla    rivi    d«  11'  léailei. 

KUVALMKT,  montagne  de Ila  Tatiana  in- 
dipendente, presso  e  all'O.  del  cnarn  dì 
Arai,  terso  il  limile  .1-1  paese  dei  Kir- 
ghiz  e  di  quello  dei  Turcomaui.  Souo 
ti  ri  cura   poco   conosciute. 

KARA-ZENDJILU,  tribù  nomade  della  Per- 
sia, nel  Kurdistan,  presso  Kermansoah. 
Parla  I»  lingua  tura  ;  e  si  compoue  d 
circa   7,000   individui. 

KARBEN  (GROSS-),  bor.  del  gr.  due  d 
Hassia-Darmstadt,  prov.  dell'  Hassia»Su 
periore,  bai.  di  Nidda,  a  2  I.  i[4  S.  dd 
Fridberg  e  a  2  1.  3]4  N.  N.  E.  d 
Fraocfort  sul  Meuo,  sulla  riva  desila 
della  Nidda,  che  si  passa  sopra  un  pon 
te.  Vi  sodo  molti  mutici  da  olio  e  da 
tabacco.  Cooia  700  abitanti.  Io  vicioaoza 
vi   sodo    due   sorgeuti    minerali. 

KARBITZ,  città  delta  Boemia,  ci  re.  e  a  4 
I.  3|4  N.  O.  da  Leitmentz,  eoo  circa 
180  abitazioni.  Nei  dintorni  vi  souo  ca- 
ve  di   carbuo  fussilf. 

KARBUSABAD,   bor.   della     Persi.,    nel- 

1  liac-Adjeoii,  dUtr.  di  Cambio  ,  sulla 
fi-rada  da  questa  citta  a  Teheran.  -1 
compoDe  di  60  abitazioni  ed  in  vicinan- 
za   si    veda   il   castello     reale     di     Kiazha. 

KARCAGNA,  città  dell' Abissiuia,  reg.  di 
Amhara,  prov.  di  Mah  e  ha,  sulla  riviera 
del  suo  nome,  un  pò  a)  S.  del  lago 
Dembea,  a    oó    I.    S.    8.    O     da   Gondar. 

KARCHI  o  NAKHCHEB,  città  della  Tar 
tarla  indipendente,  nella  Bukaria,  a  25  1. 
S.  E.  da  Bukara,  sulla  riviera  del  suo 
nome,  che  scorre  dall'  E.  all'  0..  e  si 
perde  tosto  usile  rabbie.  E  una  delle 
grandi  stazioni  delle  carotane  che  da 
Herat  e  da  Cabul  si  dirigono  sopra  Sa- 
marcanda senza  passare  per  Bukara. 
Questa  citta  riceve  un  gran  numero  di 
pelli  di  filine,  volpi  ed  agnelli,  che  veu- 
gODD  dal  mezzodì  della  Bukaria;  essa 
asporta  coloni  filati  e  crudi,  tabacco,  po- 
ca seta  e  molle  frutta  secche.  Il  Kau 
vi    mantiene    sempre    una     guarnigione    dì 

2  o  5,OlO  uomini.  Vi  so»o  in  vicinanza 
Ululte  picc.  citò  the  dipendono  dalla 
sua  amministra  zie  o  e. 

KARCHUT,  Tnpolts,  ciliari  della  Tur. 
asiatica,  che  ha  orìgine  nella  parte  occid. 
del  pa>cialicato  di  Erzerum,  p  s-a  a 
Gumuch-Khaath,  ed  attraversa  il  pascià* 
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licito  d.  Trebiiouda,  uva  ,Ì  getta  n*l 
mar  Nero  presso  e  all'  E  dì  Xj  re  boli 
dopo  un  corso  di  circa  l\0  !..  dal  S,  K. 
al  N.  O.  Il  territorio,  ohe  bagua.  è  mon- 
tuosi!  ma   ameno. 

KARDANAH,  Be/us\  riviera  della  Tur. 
asiatica,  nella  Sìria,  pascialicatu  d>  Acri. 
Sorge  da  un  picc.  lago  che  si  chiamava 
anticamente  Ce  riderla  ;  scorre  al  N.O, 
e  si  gena  nel  \l--diterraneo,  presso  e  fai 
6-  E.  da  Acri.  II  suo  corso  non  è  che 
di  circa  5  leghe.  La  sua  sabbia  fu,  per 
lungo  tempo,  riuomata  per  la  fabbrica- 
zione  degli  specchi. 

KARDASCH  RZECZIGZ,  bor.  della  Boe- 
mia, ci  re.  e  a  6  I.  i|2  S.  S-  E.  da  Ta- 
bor,  e  a  2  I.  3(4  0.  N.  O.  da  Neuhaus, 
con    160   abitazioni. 

KARDASÈH,  picc.  cantone  della  Nubia, 
nel  paese  dei  Kenus,  suila  ri>a  sinistra 
del  Nilo,  a  4  I.  N.  da  El-Qalabehéh  e  a 
pi.  11-  S.  da  Assuan.  Vi  si  vrduoo  la 
rovine   di    un   tempio. 

KARDAU.V,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bol- 
zano,  sul!   Eisack. 

KARDEHDOUN,  valle  dell'Indoro  in- 
glese, pres.denza  del  Bengala,  prov.  di 
Gona',  nel  paese  iiuchiu^o  fra  il  Selle- 
dge  e  la  Djeuanah.  Si  estende  fra  que- 
sta ultima  riviera  e  la  città  di  ~\  .-,;,.■  r 
11  clima  vi  è  malsano  a  cagione  delti 
maremmn  che  coprono  una  parie  ■'  : 
suo  territorio,  ma  il  suolo  è  invece  as- 
sai fecondo  ;  1 1  -un..  soprattutto  molli 
pascoli  e  buschi,  ed  il  legname  *i  aspor- 
ta particolarmente  uel  paese  dei  Seiku 
Quella  «alle,  un  tempo  più  popolata  e 
megho  coltivata,  non  conteneva,  nel  1816. 
che  5oo  abitanti.  Nel  1816,  U  dogana 
diedero  uo  produtto  di  2,000  rupie 
('1  4"u  ff-)i  ''"'  restante,  la  rendila  tar- 
ritortale  è  assai  poca  cosa,  perchè  una 
porzione  delle  terre  date  dai  primi  ra- 
diati dì  Sormur  al  gran-sacerdote  del  tem- 
pio dì  Nahan,  e  poscia  toltegli,  furono  a 
lui  restituite  dagli  inglesi  dopo  la  guer- 
r-.  —  Il  gov.  britannico  prese  possesso 
di  questa  vallata  nel  1816,  tanto  a  ca- 
gione della  sua  importanza  militare,  quao- 
tu  per  indennizzarsi  della  spesa  che  gli 
cagionò  l'accordata  protezione  al  radjih 
di  Soimur,  per  scacciate  1  Gorkha»  dal 
suo  territorio. 
KARDEN  o  GARDEN,    bor.    degli    Sta-;- 
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proiiìani,  prò?,  del  Basso-R<uin,  regg-n- 
ta  e  a  6  I.  S.  0.  da  Cobleaza,  circ.  e  a  a 
I.  i|4  X.  E.  Ha  Cochem,  sulla  riva  tini- 
etra  della  Modella.  K  assai  antico,  e 
conta  4oo  abitanti. 
h  VttDlKl,  città  d«-lla  Tur.  europea,  in  Al- 
luma, sangiaca'o  e  a  4  '•  M-  ^  da  D-l- 
»ino,  io  mezzo  a  montagne  scoscese,  sul- 
la ri*a  sinistra  dellj  Bélitza. 
KARDJURAN,  bor.    della    Tur.    apatica. 

Vedi  CàRhDJORà. 
KARDSZ\G,  K\RDSZ*.G-UJSZ\LHS 
oKUN-K\RDSZ\G-UJ-SZALLAS,bor. 
della  Ungh  ,  cap  -luogo  del  distr.  parti- 
colare e  privilegi  «lo  della  Giande-Ku- 
mani-i,  a  12  I.  3j4  O.  S.  O.  da  Debreczm 
e  a  32  1-  E  da  Pest.  Le  c-»se  souo  «par- 
sa in  una  gr.  estensione  di  terreno.  Ev- 
vì  una  chiesa  cattolica,  una  luterana  ed 
una  greca.  Questo  bor,  e.  rinom.ito  pei 
suoi  melloni  eccellenti.  Conta  i  i  ooo  a- 
bilanri. 

KARECKA,  fi.  del  gov.  del  Capodi-Buo- 
na-Speranza.    Vedi  Cìmtoos. 

K^R^E,  catena  di  omnt.  dell.*  Otientozia 
merid.,  nel  paese  dei  Botjesmaul.  Que- 
sta catena,  che  sembra  essere  una  rami* 
ficazìone  dei  monti  Xìeuwv*Id,  sì  dirige 
dall' E.  all'  O-,  alla  sinistri  dell'  Oraoge, 
ma  non  se  ne  conosce  la  esteosiooe.  Si 
innalza  da  ooo  a  t,ooo  piedi  sopra  un 
piano  elevato  che  sta  esso  pure  a  Ó,3oO 
piedi  sopra  il  livello  d»l  mare.  Le  Ka* 
re*  pre tentino  una  uniformità  di  altez- 
za assai  osservabile  ;  quasi  tutte  le  loro 
sommità  terminano  con  terrazzi,  alcuni 
dei  quali  hanno  malte  leghe  quadrate. 
Queste  mont.  pr-  senta  no  le  forme  più 
bizzarra  ;  in  general*  il  loro  aspetto  è 
*»lvaggio,  e  la  superfìcie  loro  non  oltre 
alcuna   specie    di    «^gelazione. 

KARELENS  (XEDRE  o  B\SSO),  distr. 
d-lla  Ruii  europea  ,  n-lla  Finlandia, 
gov.  di  KuOpìo,  del  quale  forma  la  par- 
ie orientai-. 

KARELENS  (OEFRE  o  ALTO)  distr. 
delta  Bus*,  in  Eur.  ,  uella  Finlandia, 
go».  di  Kuo;ùo,  di  cut  forma  la  parte 
X    E. 

KARELI,  borgata  d«Ha  Russ.  asiatica,  gov. 
di  Georgia,  prov.  di  K'anhU,  a  4  ••  0.  da 
Gori  oon    100   abita/ioni. 

K\RES,  bar.  d*lla  Tur  europea.  Pedi 
Chimus  . 
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KARET1V0V  ir  del  golfo  di  Marnar, 
presto  U  tìosta  oceid.  dell'  li.  dì  Cey- 
lan,  al  N.  della  lunga  penìsola  di  Navè- 
Karre.  Ha  circa  4  I-  dì  larghetti,  sopra 
i|i  1.  di  larghezza  Si  dà  qualche  volta 
questo  nomo  all' is.  Arast-rdam,  situai» 
verso   la  estremità  N.  O.   dì  Ceylao. 

KEREVITTY,  d.str.  della  parte  orient.  del- 
l's  ili      Ceylan.    al  S.    del  distr.   dì  Eraur. 
airO.    di   quello    di   Mimimi',     e   al    N. 
di   quello   di   Nadeni.     E*   bagnato  al    IV 
E.    da    uua    baia    del     golfo    del   Bengala, 

KARG,  is.  del  golfo   Persico.  Vedi  KtuasK. 

KARGA,   capo  della  Tur.   europea  nella  Ro- 
melia,   sangìacato  di     Gallipoli,    sul   ni- 
di Marmerà,   a    6    1.  3|4   E.    da    Rodosto 
Lai.   N.  4o°  59';  long.    E.   26'  35'. 

KARGA  o  KARGAW,  citta  dell'Inda, 
inglese  ,  nei  possedimenti  di  Siodìah  , 
in  Kandoìsch  ,  distr.  di  Bedjagor,  sul* 
TAnnaiv,  a  3 1  I  X.  O.  da  Bonranpoor. 
Lat.  N.  ai°  53';  long.  E.  73*  16'. 

KARGALA    (NOVAIA),  bor.   della  Rus*. 

europea.    Vedi    NlKOL^KAi*.    (STàNlTZa). 

KARGALIXSKAIA,    bor.    fortificato  della 
Russ.    europea,  prov.   del  Caucaso,  distr- 
e   a  5  I.   5.   0.   da   Kizlìar,  sulla  riva  sui 
stra   del   Tèrek.  E  un  posto   di   cosacchi. 

KARGALKA,  nome  di  ira  pine,  riviere» 
della  Russ.  europea,  gov.  e  distr.  di  O- 
reoburg  E*se  vanno  nella  Sakmara,  ali» 
riva  destra,  presso  e  al  N.  E.  di  Oren- 
burg.  Sì  distinguono  eoi  nomi  di  alta, 
media  e  bassa  ;  la  più  gr.  non  ha  più 
di  ia  I.  di  corso.  Il  paese  bagnato  da 
queste  tra  pioe.  riviere,  è  coperto  di 
miniare   di   rame. 

KARGARUD,  paese  della  Persia,  nel  W. 
d^b  prov.  di  (ih  i  ni  E  bagnato  all'  E 
dal  m  ir  Cappio,  e  limitato  all'  0.  dallo 
monr.  di  Tarerà.  Deve  il  suo  nome  Qil 
tma  pìcc.  riviera,  tributaria  d'I  Caspio. 
Marchag,  ni  S.  E.  o'  è  la  città  princi- 
pale. 

KARG  \TE,  riviera  della  Russ.  asiatica,  gov. 
di  Tomsk,  distr.  dì  Kùoik,  nella  parta 
orient.  del  quale  ha  la  sua  orìgine.  Si 
dirige  al  3.  O.  ,  e,  dopo  un  corso  di 
circa  60  I.  ,  si  getta  nel  lago  Tchany, 
alla    riva   orient.,   e    a5    I.    S.     da    Kalnsk. 

K\RGE,  città  degli  Stati  Prussiani.  Vedi 
Unhuhst»dt. 

KARGHALIK,  gr  *ill.  del  Tnrkeatanchi- 
nese,   a    19  I.   S.    da  Varkand,   sulla   riiia- 
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ra  Miiar,  che  li  chiama  pure  KjrgK»*' 
lik,  a  che  ti  getta  io  vicinanza  nel  Yar- 
kaud-  E*fì  ii db  «cuoia  militare.  Vi  si 
tiene  ogni  lunedi  un  mercato  per  ca- 
valli, bestiami,  tappeti  ec. 
ARGHEN,  oitla  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato, sangiacato  e  a  8  1.  N.  N.  O. 
da  Sivas,  sulla  strada  da  questa  citta  a 
Tokat.  Gli  abir.  si  oi.vnpr.no  soprattutto 
della  fabbrica  del  marre  colline. 
KARGOPOL,  Cargapotia,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Olonetz,  capoluogo  dì 
distr.,  a  5o  I.  E.  S.  E.  A*  PetrozaTodsk, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Onèga,  a  2  1. 
dalla  sua  sortita  dal  lago  Isteria.  E 
astai  bene  fabbricata,  e  contiene  20  chie- 
se e  due  conventi.  Conta  5,ooo  aiutati- 
li. —  Di  questa  ant.  citta  non  si  conosce 
né  il  fondatore,  ne  l'epoca  della  sua  fon- 
dtz'ooe.  Servi  di  asilo  a  molti  celebri 
persouaggi  della  Russia.  Nel  1Ó2Ò,  la 
gr.  duchessa  Solomooea,  moglie  del  gr. 
duca  Va«ili-lvanov"i"cli  ,  vi  fu  rilegata 
io  un  convento,  sotto  pretesto  dì  sterili- 
tà, e  nel  1687,  it  principe  Andrea  Chui- 
«ky  vi  fu  esiliato  per  ordine  del  czar 
Boris  Goduoow.  —  11  distr.  di  Kar- 
gopol  occupa  la  estremità  orient.  del 
governo.  Il  sudIo  vi  è  freddo,  umido  e 
poco  fertile;  abbonda  di  legname  da  co 
struttone,  e  selvaggiume.  Coota  44<^u° 
abitanti. 

KARGOVA,    città    degli    Stati    Prussiaui 

Vedi  Unrxhstìdt. 

KARGUCH-KEGHICH-TAU,  tre  moni. 
del  gov.  di  Oreoburg.  Esse  apparten- 
gono ad  un  ramo  dei  monti  Diali  e  so- 
do situate  presso  ai  vili,  dei  Baschir» 
Muzalari.  Queste  mout.  sono  osservabili 
per  un  fuoco  interno  che  le  consuma  da 
moltissimi  anni  ;  intiere  foreste  di  abeti 
che  la  coprivano  furono  distrutte.  Le 
roccia  so  00  calcinate,  e  000  si  può  avvi- 
cioarvisi    che   eoo   molta  precauzione. 

KAKHALA,  riviera  della  Pigrizia,  reg.  di 
Fobi.  Discenda  dal  versatolo  roerid.  del- 
le moni,  di  Kong,  e  scorre  al.  8  E., 
mi  000  si  conosce  ancora  la  p-M*  infe- 
riore del  suo  corso.  ALuui  geografi 
auppoi'gono  che  sia  uno  deglt  affluenti 
del  Lagos,  che  sbocca  nel  golfo  di  Be- 
ota, sulla  costa  della  Guinea  superiore. 
S     ingrossa   colla   Kuoturua. 

KAEUINI  o  GARNI.  fili    ddU   Rum,   *■ 


K  A  ft  9T» 

statica,  pruv.  di  Armenia,  a  3  I.  E.  da 
Erivau,  sulla  pico.  riviera  del  suo  nome, 
che  *a  a  gettarti  Dell'Arasse.  Era  uà 
tempo  città,  foodata,  secoodo  le  tradi- 
zioni dagli  aimeni,  da  Kegham,  uno  d-« 
loro  antichi  principi,  che  la  chiamò  Ke- 
ghami  .  Kaihnig  ,  d  potè  di  questo 
principp,  le  diede  il  nome  che  porta  at- 
tualmente. Il  ra  Tirìddte  ri  fece  innalza- 
re, nel  III  secolo,  un  magnifico  palazzo 
per  1  abitazione  di  sua  sorella  Kosrovi- 
lukhd  .  Presentemente  non  è  ih*  no 
•ili.,  che  fa  dare  alta  c<  o'rada  circon- 
vicini il  Dome  di  Karhnudsor,  cioè  a  di- 
re   valle    di    K  uhm 

KARIA,  città  del  Turchestan  chiuese.  Ve 
eli  Kifut 

KARIAIM.  KARIANI  o  KERRANi , 
popoli  dell'imp.  Birmano,  nella  parte  set- 
tentr.  del  Talaìo  e  del  Persaim,  e  oelU 
parte  merid.  del  Mranma  .  Il  paese 
che  abitano  è  piano,  e  susxetiibile  di  pre- 
durre ogni  sona  di  grani  e  cosi  pu- 
re tutte  le  frutta  dei  tropici;  ma  ì  Ka- 
riani  preferiscono  la  vita  pastorale  ali  a- 
griiohura.  Sodo  fissali  iu  p'icc  vili.,  che 
formano  altrettante  particolari  cooiuli  . 
HanDO  forme  atletiche  ebene  proporzionate; 
sono  cor&ggiosi,  ma  pacifici,  sobri  <- 
laboriosi.  Non  hanno  né  religione,  1  è; 
'eSS'  i  però  da  qualche  tempo  impegaa- 
no  i  sacerdoti  birmani  a  fissarsi  fra  lo- 
ro, e  ad  allevarne  i  fanciulli.  Mangiano 
la  carne  degli  animali.  La  loro  lingua 
partecipa  dì  quelle  dei  Siamesi,  degli 
A*anesi  e  dei  Peguani.  Qualche  volta 
frequentano  i  porti  della  costa  ove  por- 
tano avorio,  mele,  cera,  oglio  di  sessa- 
mo, di   cardamomo  ed    al're    merci. 

KAR1ATALV,  città  dell'Arabia    V.   Khì- 

KARIATEIN  (li  due  borghi),  borgata  del- 
Va  Tur.  asiatica,  iu  Sirta,  pascialicato  e> 
a  56  I.  E.  N.  E.  da  Damasco,  sulla 
strada  da  questa  città  alle  ruìue  di  Tad- 
mor  o  Palmira,  sulla  costiera  del  deserto. 

KARIDJE-DAGH.  catena  di  mont.  della 
Tur.  asiatica.   Vedi  KtRsDiÈH-otGH. 

KARIKAL,  città  dell'  Iodostao  francese, 
nel  Karnatico  ,  distr.  di  Taojaur  ,  a  2 
I.  ita  S.  da  Tranquebar  e  a  26  I.  S. 
d.i  Hoodichery  ,  sulla  costa  di  Coromaa- 
del,  presso  al  golfo  del  Beogala,  verso 
h  imbyec.  df    mi  ramo    del  Cavery,    a 
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col  (fa  il  »«0  ooine,  6  la  di  cui  I.m- 
ghetaa  *  di  circa  12  I,  dall'  O.  all'  R. 
Lai:  N-  io°  56';  long.  E.  770  28'.  È 
dilata  «la  bastioni  e  dn  un  forte,  e  rin- 
chiude una  chiesa ,  molti  templi  indo- 
Ctlnì,  vasti  magazzini  e  gran  fabbriche 
di  tessuti  di  icone ,  tele  e  fazzo- 
letti. Il  cornai,  vi  è  assai  attivo,  so- 
prattutto in  riso,  aia  i  Divigli  non  pos- 
sono giungerà  al  porto,  perchè  la  imboc- 
catura della  riviera  è  chiusa  da  un  Ì..in- 
co  di  sabbia  Conta  i5.000  abitatiti  — 
11  territorio  di  Karikal  è  composto  di  4 
magaioms  o  distretti,  eie  rinchiudo- 
no  Il3  vili,  la  cui  popolazione  £  di 
tòooo  abitanti.  E  bagnato  da  niobi  ra- 
mi del  Cavrry,  navigabili  da  battelli. 
L1  aspetto  di  questo  paese  è  rìdente 
ed  attua  la  sua  vegetazione;  W  territorio 
è  un  pò  sabbioso  ma  le  rivi-re,  vi  de- 
pongono, staripaodo,  un  fango  rossìccio 
che  lo  rende  fertile;  la  eoltivazioue  vi 
è  bene  estesa,  e  le  irrigazioni  vi  so-io 
derivate  cod  molta  intelligenza.  La  sua 
produzione  principale  è  il  riso.  Si  sta- 
bilirono stilla  costa  delle  vasi*  «aline, 
1  cui  prodotti  sooo  l  oggetto  di  un  gran 
comni-roio.  Questa  citta  ed  i'  fitto  ter- 
ritorio, lucono  ceduti  alla  Fr.  nel  1^38 
dal  detrooato  radjah  di  Tanjaur  ,  che 
cercava  ovunque  un  appoggio.  !"  ■  ch« 
ritrattò  poscia  il  dono  già  fatto.  Un 
oabab  la  attaccò  l'anno  seguente,  e  re- 
stituì Kankil  alla  compagnia  francese 
di  cui  era  1'  amico  Gl'inglesi  se  oe  ìm- 
padrooirooo  nel  1760,  e  ne  demolirono 
Je  (orti  tic  azoti  11 ,  ma  fu  restituita  alla 
Fr.  nel  1763.  Per  la  paoe  del  1783  ne 
fu  assicurato  il  possesso  alla  Francia, 
ma  presa  dagl'  inglesi  uri  i8o3  fu  di 
nuovo  resa  ai  francesi  pel  trattato  di  Pa- 
rigi del  1  8  1 4  >  QOe»tÌ  però  uon  ne  pre- 
sero realmente  il  possesso  che  il  1  \ 
gennai  >  1817.  Se  uè  calcola  il  prodot- 
to  a    circa    3oo,000   franchi. 

KARISTAN,  bor.  della  Tur.  europea , 
nella  Romelia,  sangiacaio  a  a  13  1.  S. 
O.  da  VUa  e  a  4  1.  ii3  E.  &.  E.  da 
Tchatal. 

KAR1TZA,  città  della  Tur.  europea,  nella 
Livadia,  a  20  1.  i|2  E.  N.  E.  da  Tricala 
-  a  5  J.  S.  E.  da  Platamooa,  a  piedi  di 
Dui  moot.  presso  il  golfo  dì  Salomchi, 
Conta   circa    i5o  abitazioni. 
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KAR1UZKA  -BKREZA.  bor.  della  Rum, 
europea,  gov.  e  a  33  I.  S.  S.  E,  da 
Grodno,  distr.  e  a  7  I.  3[4  E.  S.  E.  da 
Prnzany. 

KARIGKOH,  bor.  da»1  Afganisfco,  nel 
Korastao,  prov.  «37  I.  N.  da  He  rat, 
ìn    un   pa^se   montuoso. 

KARK  o  ESU-BAGDAD,  bor.  della  Tur. 
asiatica,  pasci  alleata  e  3  29  I.  N.  N.  O. 
da  Bagdad,  sulla  riva  sinistra  dal  Tigri 
quasi  In  faccia  di  Tekrir,  \n  rieìrunaa 
stavano  il  Castello  di  Achik  e  la  città 
di  .Macl.uk,  di  cui  più  non  si  vedono 
che    le  rovin*. 

KA.RKAR.  catena  di  mont.  drl'a  Barba- 
ria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Mascara, 
un    poco   al    S.    di  Orano. 

KARKAR,  o  GARGARH,  fortezza  della 
Ter.  asiatica,  pascialicato  di  Marasch, 
sangiacalo  e  a  18  I.  S.  S.  E.  di  MaU- 
tia,  sulla  rivi  destra  dell'  Enfi  at e,  e  sul» 
la  sommità   di   un'  altissima  montagna, 

KARKEN,  vili,  degli  auti-Prussiaoi,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  8  I.  N. 
da  Aquisgrann,  ctic.  e  a  l  I.  N.  O.  da 
Hemsberg.  Vi  sono  del  telaj  da  tessi- 
tore, e  distillerie  di  grani.  Conta  1,600 
abitanti. 

KARKI,  Chalcià  o  Chalce/u.  della  Tur. 
asiatica,  verso  la  costa  S.  O.  dell  Ana- 
lotica,  sangiacato  di  Rodi,  presso  e  al- 
l' O-  dell*  ia.  di  questo  nome,  al  36*  l3' 
20"  di  lat.  N.  e  26°  l4'  4^"  di  long. 
E.  Ha  2  I.  di  lunghezza  e  più  di  1  1. 
di  larghezza.  E'  In  parte  coperta  di  roc- 
cìe,  e  rinchiude  un  vili,  dello  stesso  no- 
me  abi'ato   da  Greci. 

KARKIS3A,  0  KERKISIÈH,  catena  de 
mont.  della  Tur.  asiatica  ,  nel  S.  del 
pascialicato  di  Reha.  Si  dirige  dal  ?v. 
E.  al  S.  0.,  e  termina  sulla  riva  sini- 
stra deli'  Eufrate,  al  N.  Q.  della  citta 
del    suo   nume. 

KARKLSSA,KARKISSlAoKERKISSlfeH. 
Circiesium.  ciità  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato e  s  57  I.  S.  E.  da  Reha,  ca- 
poluogo di  sangiacalo,  al  Ci  n.'lu-  nte  del 
Khabur  e  dell'  Entrate.  Gli  arabi  dei 
dintorni  allevano  molti  bachi  da  Seta, 
Questa  città  e;  antichissima.  Diocleziano 
la  cinse  di  grandi  (01  tificazioui  orni» 
farla  il  baluardo  dell'  impero  da  guaita 
parte  delia  Mesopo tamia. 
KARKOD,  bor.  della  Nubi  a,    nel  S?uu»ai- 
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»#•'?«  li**  destra  del  D  ìn-el  -  Aerale,  .1 
16  1    S.   E.  dr»  Sennaar. 

KARKOUL  o  KARKCL,  città  dell' lado- 
il  a  ii  £Ìe*e,  presidenza  d;  Madras,  nel 
Kaoara  merid..  a  i5  1.  S.  da  Belfiore, 
*  .1  9  I.  N.  N.  E.  la  Wangaiore.  La*. 
N.  |5°  lg';  long  E.  72°  45'-  Nei 
di  ut  or  in  si  \  ad  no  le  ro»  in*  del  palazzo 
di  Barasti  Wodear*  .he  fu  il  pia  pL»- 
san!e    radiah     del     Knnara     meridionale. 

KARKOY,  SIOBODIA    DI  OKRANIA  o 

sempl.c-m-ate  UKR  &NIA  ,  gor.  d'Ho 
Russ,  europea,  fra  4^°  52'  e  5i°  io' 
dì  laf.  N.  fra  32°  e  36*  di  long  E 
Couf.  >1  N.  co!  go*.  di  Kursk,  al  S. 
con  .metto  dì  I-  k-  rerìnosla*  ,  ed  al  5. 
O  con  quella  dì  Poh. iva.  La  sua  lun- 
ghezza dal  S.  E.  a!  X.  0.  è  di  83  I.  ; 
l.i  «na  Ipeghesza  nifdia  di  26  I.  e  la 
su  pei  P,  di  1 ,6  \  >  lentie.  E'  questo  uu 
ui-àe  in  pia  Dura  e*  fertile.  La  psrte  N 
0,  che  apparta  al  bacillo  d»l  m^r  S'e- 
ro, è  irr  .i-t-  dal  Psiul  e  dalla  Vor-ikb. 
tributari  del  Dnieper  ;  la  porzìoue'S  E. 
compr-sa  nel  bacino  del  mare  di  Azov, 
(traversala,  dal  S"*ernoi-DoneU  e  da!- 
i*0«kd  suo  affluente.  Eoi  nel  S.  qua- 
nti* 1  'go  poco  ccosidpraliife.  Questo  gov. 
produce  una  gr.  quautrfà- -di  biade,  una 
partii  de*[a  quali  sì  esporla  un  gor.  »i» 
cittì  .   vi   li  raccoglie     pure  molte   bflone 

rutta,  e>  la  ute  incomincia  ad  essere  col- 
tivata ;  il  g-Iso  vi  riesce  bene  egualmen- 
te. La  educazione  dei  bestia.ijr,  delle  a- 
pi   e  dei   errili   Ja   seti    forma   uo   raoio 

1  economìa  rurale  assai  piodutiivo.  Si 
fa  un  bu'-'ii  comm.  di  cavalli  e  sono-j 
i  haias.  La  industria  manJatturier :i 
ti  è  poco  ìmponanie  r'daceudosi  a  qual- 
che fabb.  di  acquatta  d'i  grani,  panni 
comuni  di  sapone  e  dei  conciato].  Conti 
910,000  abitanti.  Que&o  gov.,  ÌI  cui  C&-. 
pi  luogo  porta  lo  stesso  ne 02°,  si  diride 
in  10  distretti,  che  sono  :  Akh'yrki,  Bo- 
godukh-.v,  Isìum,  Kai  kov,  Kupiùink,  Le- 
hedió  ,  Rimai)-,  Valky  ,  Vcdtchau>k  e 
Zuii  -v.  Dà  alla  corona  una  rendita  di 
3  700  0O0  rubli.  Fu  formato  net  1 7Ó-S 
da  una  paste  dell' an*.  prov.  di  Belg-- 
roi\  e  prese  prima  il  suo  uome  dai  teg 
giaietti  dji  cosacchi  stobodii  che  vi  t- 
ve^at  o  il  Uro  domicilio;  ma  nel  17801 
gli  fu  dato  il  uome  della  città  che  u  I 
d  capoluogo 

■l  -  s.  HI.  P.  T. 


rURKOV,  citta  dell*  RuJsta  lurapeù,  l8. 

pofuogo  di  gnrarao  e  di  disti.,  a  370 
I.  S.  S.  E,  da  4.  Pietroburgo  e  a  i^b 
1.  S.  S.  0.  -<a  Mosco,  in  un' ameoa  po- 
sizione al  confluente  d-Ho  Karko-  a  e  del 
Lopan .  L3t.  S.  49°  5o'  4^'  ;  loog. 
^  E,  34°  S'  17".  £x  sede  di  no  arcìtasc. 
e  residenza  d-I  go»ern:itorj  *  delle  priu- 
oipali  autorità  civili  e  ani  tari.  Aveva  un 
bastione  eh«  si  convertì  in  giardini  e 
passeggi.   Le   strade  sono   strette,  toi'uo- 

Ìge  e  non  lastricate,  e  la  maggior  parte 
dflle  cas?  Fedoosi  mediocremente  fab- 
bricate tu  legno.  Rinchiude  una  catte* 
diale,  9  altre  chiese,  2  ccneo  i,  in  u- 
uo  dei  quali  o»fi  un  seminario;  uua  u- 
làrersità  fondata  nel  1809  dall'  ioip.  A- 
lessaadro,  °  la  qual'f  possieda  una  biblio- 
teca ili  21.000  <o!umif  >m  gabinetto  di 
storia  oatui  ale  ed  un  giardino  botani- 
co. Cont  e<>e  ancora  un  ginnasio  (  àu* 
stamperie,  una  casa  di  carità,  un  ospeda- 
li3, ial)!j.  dì  sapone,  candele  e  cut  ì  le 
donne  ri  la 000  bellissimi  tappeti  eh* 
pa^sauo  spasso  all'estero  come  prodo't* 
Iella  Tur.  e  dtlla  Pernia.  Vi  si  ìa  un 
gr.  ko^iaì.  coila  Polonia, Valacchia,  A!  !- 
davia,  iTeuride,  ec.  Vi  $i  tengooo  ogDt 
anno  4  ^ t  rt?.  una  u-  ile  quali  per  .'e  la- 
ne  dura  2  a  3  settimane  Cont.i  circa 
i5,ooo  abitanti.  IL  distr.  dì  tal  nom*:  «.  • 
cupa  la  parte  centrale  dei  gor. ,  ed  è 
bagnato  al  X.  dalla  Karkova  e  dai  Lc- 
pau,  al  S.  dall' Oudy,  —  La  cista*  di 
Karkov  fu  fabbricata  upI  i65o  dal  e/.at 
AIe»sio  JMikailovitch  ,  onde  garon'ire  I» 
frootìere  di  questa  porzione  d'IT  impe- 
ro dalle  incursioni  di  tartari  della  Cri* 
m-^,  e  fu  popolata  primitivameote  ^9 
cosacchi  emigrati  della  riva  destra  dal 
D.  ieper- 

KABKOVA,  risiera  della  Russia  europea 
H.»  origine  nel  gov,  di  Kursk  ,  entra 
ben  pres'o  in  quello  dì  K..rko7  ,  passa 
a  Ksrkop,  ove  riceve  il  Lopan  a  destra 
a  sì  nuoìsce  all'Otidy  alla  riva  sinistra 
dopo  un  corso  di  18  1.  dal  N  N.  E. 
al    S     S,  O. 

K  VRKL",  bor.  della  Russ.  europea,  go» 
di  Livonia,  di»tr.  e  a  i5  I.  S.  S.  E. 
da    Peroau. 

KARLAS,  \*^o  della  Grecia,  nella    L. 

a  17  I.  E.  da  Tricala.  Ha  4  I.  di  luo*. 
£hoi_a    ?  pra    l    I.  Ij2    di    Urghei^a. 


fCARI  Bl  RG.  bar,  della  U»ifelie*i»,  *vrfi 
Capi  ium, 

k  IRLBBY  (GAMICA)  d  VEGCH10.CAR- 
LEBY,  città  e  porlo  della  Russia,  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gur.  a  a  25  I.  N.  K. 
|i  \ 'ms  e  a  i>  I.  N.  E.  da  Iakobstad,  so- 
pra uoi  baia  del  golfo  dì  Botuia.  L>t.  K, 
o5*ól'  '  long.  E.  20  4&"-  E  beoe  fab- 
bricata e  la  sue  sliaie  ieiun»i  tu  rei i .1 
Uliva  Sonuti  conciaio],  fabb.  di  tabacco, 
«d  >iu  cantiere  di  costruzione.  Il  porlo  è 
sicuro,  e  si  esporla  molto  catrame,  lego, 
(avole  e  burro*  Cooia  1,700  abìtaoti.  Vi 
sodo  grandi  -al. ne  nei  dintorni,  —  Que* 
»ta  città  fu     fondati     da    d  usUto-Adolfo. 

KAKLEBY  (NY),  o  NUOVO-CARLEBY, 
ci'ià  «itila  Russ.  io  Kur..  uella  Fiolandi 
;ov.  e  j  io  I.  N.  E.  da  Va$a,  e  a  9  I.  ||fl 
S  0.  da  Gamla-Karleby,  di»lr.  di  Me- 
dledel-Kursholm ,  sul  Lapioki,  che  li- 
ma un  porto  alla  sua  imboccatura  uel  ^ol- 
io di  Uo'nia.  Ila  una  fabb.  cousid.  di 
pece,  ed  esporta  catrame,  sego,  burro  e 
UtoU.    Conia    l,  900  abitanti. 

KARLEL1A  o  CARLELIA,  uno  dei  san- 
gìacali  ohe  >  turchi  stabilirmi  uella  Gre- 
hj.  Forma  la  parte  Ij  \\ii  occìd.  della 
Grecia  propria  o  Livadia,  e  si  estende 
-...  58°  17'  e  5g°  4'  di  iat.  N.  e  fra 
180  32*  e  iq°  3o'  di  loog.  E.  Confina 
al  N.  0-  col  «angue,  di  Jau'ma  e  col 
golfo  di  Arta;  al  N.  E.  col  saogiac.  di 
Tritala  ;  ili'  ri.,  oon  quello  dì  Lepanto, 
al  $■,  col  gulfo  di  Patrasso,  e  aU'  O.,  cui 
mar  Jou.o  La  sua  lunghezza  è  di  20  1  , 
la  larghezza  di  11,  e  la  superfìcie  di  cir- 
ca 200  leghe.  Il  suo  (errit.  montuosa  è 
bagnato  da  molte  picc.  rivier*1,  ijudsi  tut- 
ta urbutaria  deìl  Aspropotamu*  ,  che  lo 
i  traversa  dal  N.  N.  E.  al  3.  S.  0-,  e 
che  gì  getta  nel  mar  J00Ì0.  Questo  can- 
gilo, contiene  molti  laghi,  come  quello 
di  Ambrakia,  al  N.  C,  il  grande  e  picc. 
Ozerò*,  presso  la  riva  destra  dell'Aspro- 
potamus,  il  lago  di  Aogelo-Caslrou,  pres- 
so la  riva  sinistra  dello  stesso  fi.,  infine 
qttello,  dì  Vrachori,  congiunto  al  prece- 
dente cui  mezzo  di  multi  cauah  naturali- 
Questo  saogiac.  ha  per  capoluogo  Vra* 
eborì,  e  rinchiude  la  piazza  di  Mi»*  j* 
longbi.  Corrisponde  in  parte  alle  auli- 
che louirade  di  Acarnania  a  di  Etolia. 

KAKLINSKA1A,  bor.  della  Ru^s.  europea, 
cjv,    1  1  i3  J,  U.  Ò;    0.  ila   Simliifkk  , 


l-»ir.    •  1   j   I.   N.    »N.    E.    da    Kfjfiua, 

Conta     80o     alni  mi). 

RAttLO,  is.  drlURuts.  inEur.,  -al  golia 

di  Botoia,  pretto  li  COSta  della  l'inli-.- 
dia,  -o».  di  Ulcaburg,  sullo  ó6*  Ut  N. 
*  a»°  3o'  di  loug.  E.  Ha  4  ■■  »•">  too- 
gheeaa  e  2  di  hurgbeaae).  Qua  baia  prò-* 
1  nida   peoetra   mila   sua  costa  5.   E. 

K\;\LOr\\GO,  città  della  Croazia  milita- 
re  Vedi  C*«iop*oo. 

KARLOVASSI,  bor.  della  Tur.  asi iti,  1, 
sulla  costa  s-itentr.  dell' is.  di  Susam* 
Vdassi  (Ssmos),  i  1  f.  O.  da  Fumi,  ila 
5  chiese  greche  ed  un  picc  porto  «pei- 
tu  al  X.,  ma  poco  sicuro.  Commercia  iti 
uva  secca,  e  uno  moscato  Vi  sono  5o<> 
abitano  ni, 

KARLOVVITZ.  città  della  Schiavonia.  V& 
di    Carlowitz. 

KAi\L5BCt\G,  comitato  della  Trausilrauùt. 

Fedi    VV^RlSStNBiUM:    l.NFliBiOh*'. 

KARLSBURG,  ALBA  CAROLINA  u  AL- 
BA GIULIA,  in  noghereae  Karoly-Fn- 
jeriar,  do  tempo  Gyut<i~Fe}ervar,  in  *  .- 
lacco    Bctgrad ,  cit:a   r-aU     della   Tran- 

iltu'uJ,  rial  paifse  degli  ungheie>i,  capo* 
;j  il-l  oomitata  di  VVeisSenburg  io- 
feriore,  e  della  marca  del  suo  nom  ■,  ,1 
12  I.  i|4  N.  O.  da  rlerman>'idt  w  h  17 
I.  ì.  di  KlausenLurg,  -ulli  riva  desila 
del  Maro*,  che  w  riceve  1'  Ompoly.  (*.i(. 
N.  46°  W  16";  long.  E.  21"  10'  16  . 
E*  la  residenza    d--!   vaici   cattolica  dalla 

Tr.  osìlvaoia.  Si  divide  in  due  parli  :  I  1 
e  il  là  propriamente  delia  ,  e  la  fortezza 
situata    sqpra    una  collina.    [    principali 

edifizi  suiio  ;  la  cattedrale  di  san  Miche- 
le, che  contiene  i  lepulcri  delL  bo-Uglìa. 
degli  Huuyadi  ;  il  pkìatm  vescovile  ,  i  1 
chiesa  di  Bathory  con  un  sup^rbu  mau- 
soleo imI.ii  1  dal  re  di  •iue>io  num-  11 
onore  di  suo  fratello  ;  la  secca,  e  l  »»%- 
serraioiio.  Effi  uu  (empii  calvinista,  ci 
mio  luterano,  una  cinesi  pei  greci  14 oi- 
ti.  una  pei  grecMcismalici,  due  sinago- 
ghe, un  seminario,  un  ginuasio  cattolico, 
inni  staljihmeuio  pi  la  preparazione  di 
mercurio,  una  nitriera,  ed  una  fabb.  di 
pulvera    da   canuone.    Conta    ii,5o«i     ibi 

lauti. 

KARL3KUHE,  littà  capitala    Jel  gr.  due. 

di  Badeu*    Pedi  CaKLsauui. 
KARLSTEIN,   1»  1.    I  II  «rciJ.    d'Austria, 

patje  al    I  sul  u    teli*  Eu»,  t'irci  m  per  io- 


K  A  H 

tv    1*1    Manlnr^b-rg,  a   6  I.  5*4  N.  "O 
.la     Hom,  e   a    i  i    I.    3|4    N.   N.    OH» 
Stein,  «olla    riva  destra   dell*    T;iji.    Er- 
ti un  filatoio  Hi  cotone,  ima  fabb.  di  slol- 
fé  Hi  cotone,  ed   uni  di  flanella. 
KABMELIS,   vilì    della   Tur.   asiatica,  pi- 
scìolicaio  e  a  6  !.  E.   Ha  Mosso!,  presso 
I»    picco) »    riviera   Khrmr  ,    affluente  d-1 
Grand   Zib     Era    un   tempo  città   codsì- 
d  franile,  ma    ni   presente  oon   conta  che 
fin    a   70  abitazioni,     e  la    chiesa    greca 
Hi    santa    B   ri-ara.   che   contiene    il    sepol- 
cro   di  cjii<*s*a  santa.    Sotto  terra    sì  co- 
strn  stero   H-i  magazzini  in  cui   »i  conser- 
vano   i  grani: 
KftRMENDJlK    0    KIURWN  KIAHIA, 
bnr.    della     Tur.   asiatica  ,   nell*  Anatolia, 
lire**'»    la  viva   des'ra  H-dl'Edrems,  aule- 
di   del    Tuiiandj-dash,   a    io    I.   S.    S.   0. 
da  Brussa. 
KARV1INA,  KFRM1NEH    o  KERMINA, 
citta   della     Tartaritt    indip-ndente,    nella 
valle  di  Miankal,  a  16  I    E.  da  Rukirs, 
sulla  strada  da  questa  città  a  Samarcan- 
da.  Al  N.   il  territorio  è  coltivato,  e  co- 
perto   di  villaggi ,    ma  al    8.  il    pa*se  è 
deserto. 
KAKMUSSAH,   vili,  d-lla  Persia,  Del   Far- 
sistao,   distr.   di    Lari  sta  n,    a    10   I    E.   S. 
E      da   L«r.    Vi  snno   nei  dintorni    min. 
Hi  ferro  e  di   rame,    ma   non   lavorate 
KARNAC.    vili.    dell'Alto  -  Egitto.    Fedi 

CaajriK. 
KARNAL    o  KURNAL,  città   dell'Indo*, 
inglese,  presidenza  del   Bengala,  prov.,  di- 
str.  e  a  24  J-    N.   N.  O.  da  Dehly,  e  a 
6  I.  N.  da   Pauipot,  sul  canale  di   Dehly. 
in  mezzo  ai  una   «-asta  pianura.  La».   N. 
290  58';  long.  E.  74°  20'.  —  Fra  que- 
sta città    e   Paoipol,  successero  due   me- 
morabili   battaglie;     no»,  nel    1739,  fra 
Moham*d  -  sah    e   Nadir  *  sari,    e   I'  altra, 
nel  1761,  fra  le  potenze  maoaoettaoe  riu- 
nite, ed    ì  imratti,    i  quaH  furono   com- 
piutamente di  stadi. 
KARMVTICO,    KARNATE    (rio»    »   dire 
Paese    Wero  ;    e,  secondo    sliri.    Vdesè 
marittimo)    CARNATICO    o  CARNA- 
TE, nome  che   si  data   un    tempo  a    tol- 
ta la   porzione   de1!'  lndos'ao   che    si   tro- 
ta  al  S.    della   rivi-ra  Kr'.s«a ,    e  all'È 
d-lle    Galle  occid.  ,    e  che   lorni™    nel 
medio   e»0     un     regno   piss»nte.     Presen- 
temente     non    *i    comprende  sot'o  «jn>- 


|.    K  \\ 

ito   nome   che   una   pro^iuru   quasì    ìnte- 
rnmvDta   rinchiusa  nella   presidenza  ingle- 
si» Hi   Madras,  e  situate  fra  70  66'*  e  16° 
di   lat.  N.,    e  fra   74°  $0'    e  78*    5'  di 
long.  E.    Si  estende    lungo    il  golfi»  del 
Rengafa,     lo    stretto  di  Palk     ed   il    gol- 
fo di  Manaar,  dalla  ìm]>occ<   del  Gonde- 
gam    sioo   al   cipo    Comonn.    Ha   al    N.    t 
Serkari    settentrionali;    all'  (V,    il    Baia- 
gat,  la  prov.  di  Salem  e  B diramarti,  quel- 
le di   Caimbotour  e  di  Cochin  ;  al  S.  O. 
quella  di  Travancore.    L3  sua   lànghetza 
dal   N.  N.  E    al  S.  S.  0.,  e    di   circa  200 
1„  la  sua   media  larghezza  dì   35   !..  e  |i 
superficie  dì  6  000  I.  quadrate.    Il    Karnà- 
lìcO  comprende  una    gr.   pirt*  delli   co- 
sta  di   Coromandel,  che  t-rnina  Terso  ti 
8.    col   capo  Cai y mere,    sullo   stretto   di 
di   PalJt  ;   questa   costa,   coperta     di    città 
florida,  ma  spoglia  però  dì   buoni   porti, 
e    intersecata     da    numerose    imbocca  tu  re 
Hi  riviere,  e  da   molte   lagune,   delle  qua- 
li    la   più    c^nsid.     è    quella    di    Palicate. 
Lo  spazio  rinchiuso  fra   il  capo   Calrtnè- 
fe,  ed   il  capo  Oomnrin   olire   copra    Lina 
grandissima  estension-,  dei  banchi  d'i  cab* 
bla,   delle    picc    is.    e    delle   scogliere,   so- 
prattutto  quello   Hel  ponte   dì    Adam,   che 
sembrano   unire    il  Karriaticò    9  C-ylan. 
Quasi     ovunque     le   rise    di    questa    prov 
sooO    basse,    e    non    "presjn'ano,  sopra  una 
larghezza   di  5[4  di  I.,  che  un'arida  sab- 
bia.   —    Le   Gatte   orìent.    coprono    e    li- 
mitano   io    parte    i\    N.    O.    del  Karnatiro. 
Le  Gatte  cccid.  In  limitano  verso  il  S.  O., 
e   spingono  qualche  ramo  in  questa  por- 
zione  del    paese,   soprit'utto     n»'i   dintor- 
ni  di   Madeira    e    di     Dndigol.     Tutti    1 
corsi   d'  acqua    della   fìrov.    scorrono    ver- 
so  l'È.;  ì'    più    gr.    £     il    Cavery,    che    si 
di»ide   in   lina  quantità    di   ramificazioni  ; 
s>.  osserva   poscia  il  Pennar,    il    Pal-anr 
il   P.in-aor,  il  Vel-aur,    il  Vayg-aron  ,  il 
Cand-arou,  il    Veyp-arbu.  ed    il  Tamhra- 
tauv.   Di   tutti   questi   carsi    di  acqua,   il 
Pennàr   solo    e    navi  «abile}    nella    st3gione 
delle   pioggie.   Vi   pono   pure   molte   sor», 
minerali,  di  cui  si   fa   po_*o   uso.    Eccet- 
tuata   la   porzione  di    lerrìt.'  che  copro- 
no le  Gatte,  il  restante   del  Karoatico  è 
plaoo    di  noa  fertilità    in    generale    me- 
diocre, opo   rinchiudendo    troppo  spesio 
eh-»    un   suolo    pregno    d'i    sale.     Vi    sono 
parò  blenni  r»rt,    bene   irridati,   che  pr«- 


K    \    h. 
ito  Uno   uu«   ricci    regetasioai  .  ini  laa- 
ai-!    lorg-rte    ti    è   dv    per   latto  estti  re*] 
iì     per    coi   si   stabilirono   io  diversi   luo-[ 
.  erbato!  alimentati  da"e  pì"22;Ìe.  Qu  — 
paese  sta   sotto   la   influenza  dei  *euti 
dominami   del   S.   0.   e   del    N.   E     It  eli- 
tra  »i   prova   di* erse    rariaaio ni,  chr   din-  ! 
dono   t'annoto   6   stagioni;  la  pnoia,  ih*  t 
incommcìa   al    lo  marco   e    teruiioa   a1  lS 
gaggio,   *  dolce   e    proeara    un'aria   sere-,' 
ni  ;     la   sTcrjda,     dalla    metà   di    m 
alla   meta    di   luglio,   è   la   più   caldi   d-I- 
I   anno,   e  quasi    sempre  preceduta   da     i- 
ragaoi  ;   Ì!   reato   del    S.    O.     tì     diviene 
tjlaietil*  violento,  e  sì   forte   il  calore   so- 
lare,  s   prati  urto   dalle    il    ore   del  matti* 
ao   sino  a  2  ore   dopo    mezzodì,   che   ego' 
*i»ente  esporto   all'  aria  io   questo   inter- 
vallo è   colpito  di   morte  ;   furi  un.itam -li- 
te   un    vento   d'  E.     viene    Insto  a   rinfre- 
scar  T  aria,  e   ridonare   la    *-i'a    agli   uo- 
mini,  agli   animali,   alle   piante.   La    tTza 
siagiooe,  che  si  estende    dal     l5     luglio 
a)    a5    settetrlire,  rinfresca   l'aria    colle 
pioggie    che    «ella    quarta    stagiooe    au- 
mentano  di   più   io   più   sino    ver»o    'I    lo 
novembre  ;    i    v*eti    soffiano   allora    dal  N. 
I  il    N.    E  ,  e   1-  rìf  ere  straripano.  Nel- 
1*    qaiota    stagione,    che  fioìf ce    b|   l5gen. 

uà  o,  cade  ona  forte  rugiada.  Duramela 
cesia,  che  f*rma  lT  iaverno  del  paese,  il 
ritorna  »»f"nn,  e  regna  uni  Ire* 
«<"hezza  sopporiab  li*  sima.  Questa  prov, 
è  io  generale  bene  coltivata,  e  tì  son> 
alcuni  cant.  in  cui  la  \*z  '.-.zione  è  sì 
attiva  che  *i  si  fanno  4  raccolte  per  an- 
no, ma  quasi  ovunque  se  ne  faouo  due. 
I  principali  prodotti  sono  il  riso,  di  cui 
si  nodrisce  la  maggior  porle  iegli  ab - 
t.nti,  formento,  w~n,  orzo,  miglio,  sor- 
go, molti  legumi,  caooe  a  zucchero,  in- 
dago, coione,  eh-;  prospera  particolar- 
mente a  Tion*v>IIy,  tool*»,  speciene,  e 
fra  le  p'ire  c^rdam^mo,  cannella,  e  pe- 
«ere  di  mediocre  quau  a.  Si  coltiva  pò» 
r-  no  poco  di  tatf- ,  soprattutto  «  Tict- 
ot-velly,  e  piante  o'eos-.  Non  si  trovano 
oocCOUeri  che  nei  dintorni  di  Djagbire 
e  le  ro  nt.  sono  coperà  di  foreste  po- 
•  late  da  l-k.  Il  bambù  sì  rincontra  da 
per  tulio  La  educazione  delle  bestie  a 
corna  ed  a  lana  è  considerabile  ;  il  ca- 
mallo   noo    riesce    mo'lO    bene  ;     il    buffa'" 

*  coma u e   in   qualche   luogo,  e     «er*o  «I 
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lavora;  gli  tl'fj'iti  *i  -•  j  Una-*  .»  . 
I^cilmcnie,  e  servono  di  Ci  »  aratura  ali» 
g-ote  doviziosa.  Si  allevano  molte  »pì  a 
la  cocciniglia  «i  raccoglie  io  diversi  luo- 
ghi. Le  COSta  sooc  aitai  pescose;  Si  f« 
pe)  p'Ilo  di  Maoaar,  al  basco  di  Tou* 
layeram,  una  pasca  di  peri-,  il  coi  pro- 
dono  fu,  nel  1810,  di  s86,7io  rupie. 
In  quanto  a.  minerali,  si  trovo,  a  N'-llo» 
r-  ,  rame  e  f^rro,  che  noo  si  scai  m  u 
che  djl  1801,  ed  altrove  ev»i  dello  spath 
adamantino;  alcune  salioe  vi  sono  stabi- 
*>*  sulla  costa.  La  industri*  matiifattrice 
di  questo  paese  è  poria'a  ad  un  abo 
grado  dì  perfezione,  soprattutto  pel  la- 
voro  d»l  cotone,  con  cui  si  fabbricano 
i  tessiti  più  apprezzati  del  D-klian  Vi 
SÌ  lanno  pure  stoffe  di  lana,  e  si  libbr- 
cano  cu  li  e  majolica.  La  maggior  par- 
te di  questi  prodotti  forma  insieme  col 
riso,  biada,  indago,  e  qualche  altra  prò- 
duiìone  territoriale,  i  principali  oggetti 
di  espor'aziooe.  Le  città  in  cui  il  comm 
è  più  attivo  sono  Madras,  Kistnnpatam, 
Poodich-ry,  Negapaiam  ,  Cottapai^m  * 
Kirikil.  11  e  mm  sarebbe  aocura  più 
fiorilo,  se  la  Comunicazione  colia  eoe' a 
di  Maiali  r  dui  Fosse  impedita  dalle 
Gatte;  conviene  p-rciò  trasportare  etiro* 
verso  queste  moot.,  le  m  -rei  sullo  schie- 
na degli  uomini  e  d«?gli  animali.  Sejoa- 
do  Hamilton  la  popol.  uscen  le  a  6,000,000 
d'individui,  fra  i  quali  ti  contino  più 
di  4°V>00  cristiani  indigeni  ,  oaa  pochi 
musulmani.  I  travagli  dell'agricoltura  so- 
no confidati  ai  curdi  ed  ai  paria.  —  Il 
K-.  i  "■!'  'co  divenne  prov.  inglese,  parte 
nel  1801  e  parte  nel  i8*)3;  gì'  indosta- 
iii  sono  amministrati  rialte  loro  l'ggi  na- 
zionali come  nel  Bengala,  e  (amministra- 
zione inglese  k  la  stessa  che  in  qu«sto 
pa*-se.  Il  nabab  d'Arcat,  li  cui  siati  for* 
mifooo  una  gr.  parte  di  questa  prnv  ; 
gode  di  una  peosioue  di  3,128,000  fr., 
che  gli  è  assegnala  sulle  rendite  della 
prov.ncia.  Li  principi  Pnly^arì  sono  qua* 
sì  considera  i  com-  suddiii  ingl->>i,  quin- 
to nq  uè  acconsenti  no  di  pagai  e  un  tri- 
bolo, onde  consertare  un'  ombra  d  in-. 
d  pendenza*  La  prov.  è  divisa  io  8  di- 
str.,  che  sono  :  NeHore  e  Ongole,  Arcar 
s-itenlr..  Arc^t  merid  ,  Djaghire  o  Tchin- 
gtepot  Tanjaour,  Tnlchioapaly  ,  Madu- 
ra   •   T.unerelly.   Madras  è  il  capoluogo 
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-  sede  Jelle  autorità  inglesi.  I  freo- 
reti  hanno  in  ques'o  papi*  Pondichery 
r  Kankal  e  i  danesi  hanno  Tranqn»b*r. 
KARNAT1CO-GOR.  KARNATICGUR  o 
CARNAT1CO-GOR,  città  fortificata  del- 
I'  In  lostan  inglese,  nel  Karnatìeo,  presi- 
denza e  a  34  I  0.  S.  O.  da  Madras. 
e  «    il   I.  S.  O.   di    Ari  1'. 
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tornitalo  di  Szathruar,  inarea  di  Me- 
gye»,  a  18I..N.  N.  E.  da  Grnss-War- 
deio,  e  a  14  Ì.  3|4  E.  N.  È.  d:i  D-l-i^.. 
La»,  N.  470  4o'  10V;  long.  E.  20e  7' 
■V  Vi  si  tengono  alcune  annue  fiere 
per  merci  «  bestiami  assai  frequenta'*, 
*  conia  8,000  abitanti. 
KAROLY-FEJERVAR,  citta  della    Tran- 


KARNAVEL-P\TTLT,    di3'r.    della    parte'      sil»*nia.   Vedi  K*ats»ui»?. 

Seltroir.    dellj    is.    di    Ceylan.    Tuccu  far-    KAROOIH,   paese    della    Ngrizin,  al  S.  0- 


so  il   N.    E.   il  golfo   d-l  Bengala  e  l'i  il 
mo   della    penisola   di    Dt  .fu 
KARNILOVKA,  bor.  della  ftusi.  europea, 


del  Mandata,  e  al  S.  del  Borni).  E' 
governato  da  un  sultano.  Il  ferro  vi  £ 
a*s.ii   comi..n">. 


ctr.   e   a   4   I     'I2   ^*   da  Rogacze 
riva    rfestia    ''■'    Diuep<*r. 

KARNOUI.  o  KURNOUL,  citili  e  fortez- 
za dall'Indo*,  inglese,  pr-sideoza  di  Ma 
dras,  prov.  di  Pal?ghat,  divisione  di  Bel- 
lary,  dis'r.  di  Ghazypour,  al  continente 
dell'  Handerry  e  della  Tumbedra,  a  ao 
I.  E.  da  Adoni  e  a  0,2  I.  S.  S.  O.  d 
llny.W-abad.  Lai.  N.  l5°44';  long.  E. 
76°  42''  ka  fortezza  è  ben  difesa  da 
tre  lati  dall'  Handerry  e  dalla  Tumbe 
dia,  la  cui  larghezza  è  di  700  a  800 
metri;  consid.  fortificazioni  la  proteggono 
dal  laio  d<»ll  O.  Il  numero  dell'?  cas*  n-I 
1816  eradi  358  delle  quali  3i2  soltanto 
abitate.  Al  S.  di  questa  Ionizza,  sta  la  di- 
ra che  occupa  una  grandissima  estensio- 
ne, e  che  contiene  circa  4  0O°  abitanti. 
—  Karnoul  era  tiu  tempo  cap.  di  un 
principato  dello  stesso  nome,  che  Mu- 
zuf-fer-kan  awva  usurpato,  ed  il  culle 
gimmo  erede  reclamò  la  protezione  in- 
glese onde  farselo  restituire  ;  gT  inglesi 
tuls-ro  la  cit'à  all' il  surra' ore  nel  1816, 
ed  a  quell'epoca  il  radjjh  è  loro  u'e- 
ram«*nte  soggetto. 

KARNOW.  città  della  Moravia.  Vedi  I*- 

GERND0RF. 

KARNTHEtf,  paese  della  Illiria.  Vedi 
CaMVTii. 

KAROLIN,  ber.  della  Russia  europea. 
Vedi  letsK. 

KAROLINENSYHL,  vili,  del  re-,  di  Han- 
nover, gow  e  a  7  I.  3j4  N.  E.  d»  Au- 
rich.  bai.  «BÒI.  i|4  t\.  N.  E.  da  W.t- 
mund,  sopra  un  braccio  del  mare  d<*l 
Nord.  E*vi  un  porto  spazioso,  m  cui  sì 
fa  un  attivo  commerco.  Conta  1,000  a* 
bìtanti. 

KAROLY   (NAGY-).    bor,    della    Ur5h., 


gov.    e   a    26    I.   S.   S.    O.   da  Moh.lev,  d.-   KAROS   o    CHEUO  ,     is.    dell'Arcipelago, 

sulla  presso  e  il  8.  E.  deli'  Ì$.  di  Na*<o  ■(* 
IO.  di  quella  di  Amoipo.  Lat.  IS.  36* 
•S3'  29".  Long.  E.  23°  19'  36".  Ha 
circa  2  I.  di  lunghezza  sopra  1  I.  di 
larghezza. 
KAROTCHA,  città  della  Busa,  europe», 
gov.  e  a  25  I.  S.  E.  da  Kursjk,  e  a  10  I. 
Ij2  O.  N.  O.  da  No'(  i-0«k<'l,  capoluogo 
dt  disir.,  sulla  riva  destra  della  pire, 
riviera  del  suo  nume.  E  as^ai  bene  fab- 
bricata, tn  mezzo  a  bellissimi  verzieri,  e 
rinchiude  6  chiese,  5  d-Me  quali  in  le- 
gno, ed  una  fabb.  di  nitro.  Vi  si  fa  un 
esteso  comm,  di  pomi  rinomali  d-*l  dio 
terriiorio.  Vi  si  tengono  molle  annu* 
fiere,  e  conta  7,000  abitanti  ,  avendone 
7i,2Óo,  tutto  it  distr.,  eh'  è  unito,  assai 
fertile,  bene  irrigato,  ma  con  pochi  l'i- 
schi.—  La  città  fu  fondala  nel  1  658, 
per  gli  ordini  dello  czar  Miihele  Fedu- 
rovitch  onde  s-rvir  di  difesa  conr.ro  le> 
in  corsia  ni  d-Ì  Tartan  della  Crimea. 
KAROTEKOTY  o  KAROTEKOI.EE , 
borgata  dell' Indostan  iugleee,  presidenza 
del  R-ngala,  oel  G01  vai,  distante  17 
I.  N.  E.  da  Sinnagor,  0  6  I-  S.  0.  da 
Kedar-Pfatb. 
KAROTTA  ,  una  delle  isole  MangoU  , 
nel  Graod"-Oceauo  equinozial»,  al  ó°  di 
lat.  W  e  124°  5o'  di  long.  E.  Ha  circa 
2    1.    di    lunghezza. 

KAROUAMA  o  CAROOAMA,  riviera 
della  Gnpna  francese,  che  si  getta  nel- 
la Mana.  Vi  si  stati  1  sulle  sue  rìft!  un 
cantiere  di  4<>  negri  sotto  la  direzione 
di  dui  bi.inchi,  onde  abbattere  e  squa- 
drare i  legnami  di  una  rara  bellezze,  cb» 
si    trovano    nel    pr.p,-. 

KAROULY  .    cinà     dell'  Indosso  .      Vedi 

KsBOUtY- 
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KAROUR,  rÌTÌ«ra  Hall'  Ind.ntan     Vedi   A 

KAKOUR  o  KAROOR,  città  dell'  Indo- 
.■  *r,  inglese,  presidenza  dì  Madras,  prò?, 
e  •■  24  I  E.  da  Caimbetour,  capoluogo  del 
distr.  del  soo  nome,  sulla  rì»a  sinistra 
(I-IT  Amaravaii.  Lat.  N.  io°  63' ;  long.  E 
y$°  38'.  E1  difesa  da  un  forte  in  catti- 
vo stato,  e  contiene  oirca  1,000  abita- 
zioni, ed  uo  famoso  tempio  indostano. 
Il  distr.  occupa  ta  parte  S.  E.  della 
provincia. 

K\ROW,  deferto  d*»H*  Afr.  m*ri  lionale. 
Vedi  KkRKo. 

KARPAZJ,  KRAPACKS,  C\RPAZJ,  ca- 
iena  di  moni,  del  centro  della  Europa, 
oel  N.  e  !*  E.  dell'  imp.  di  Austria,  »* 
sulle  frontiere  dì  questo  Imparo  e  della 
Turchia,  fra  44°  28'  e  49°  38'  di  lat 
N.  e  fra  1.4°  4°'  H  44°  d'i  long.  E.  De- 
scrive una  vasta  semi-circonfer^nza  ,  la 
eui  concavità  è  esposta  al  S.  O.,  e  che 
t  estende,  alla  sinistra  'i-I  Dumi  0,  dal 
suo  confluente  con  la  March  sino  alta  sua 
unione  colla  Cserna,  inviluppando  così  1 
bacini  dal  Wag,  e  della  Theìss,  tri- 
hutarj  di  questo  fiume.  Attornia  la  Uo 
gheria,  al  N.  e  al  N.  E.,  e  la  Transìlva 
Dia,  all' E.  ed  al  S.  La  lunghezza  è  d 
circa  5oo  I.,  delle  quali  100  fiouo  par 
t*  d*l  gran  dorso  europeo,  e  si  trova 
sul  limite  dei  versatoj  del  mar  Nero  e 
Hai  mar  Baltico.  Io  quanto  al  sistema 
Karpaziaoo,  si  estende  sopra  un  grandis- 
simo spazio;  è  circnscrittto  dal  Danubio, 
al  S.  O.  ed  al  S.,  dal  mar  Nero,  al  S 
E.,  dal  Dniester,  all'È,  dalla  Vistola  e 
rtal  mar  Baltico,  al  N..  •  dall'Odor,  al 
N.  0.  —  Si  può  dividere  la  catena  dei 
Karpazj  in  tre  parti;  li  Karpazj  occideot., 
li  Karpazj  entrati,  e  li  Karpazj  orien- 
tali. La  primi,  e  la  meno  importante  di 
queste  divisioni,  si  estende  dalla  riva  si- 
nistra del  Danubio  al  punto  io  cui  il 
gran  dorso  europeo  lascia  la  vetta  Kar- 
paziana  onde  prendere  quella  dei  Su* 
deti  ;  essa  ha  4°  '■  di  lunghezza.  Li 
Karpaz)  centrali  comprendono  tutta  la 
porzione  della  catena  che  appartiene  al 
dorso  di  cut  parlammo ,  e  terminano  ver- 
so 1'  E.  al  nodo  che  li  unisce  ai  mooti 
Niederborsec  ;  hanno  una  estensione  di 
oìrca  100  leghe.  Infine,  Ì  Karpazj  orien- 
tali  sì  prolungano  da   questo    nodo    sino 
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t\\  Danubio,   «opra   uno   spazio  di   100  le* 
e.he.    Fra    Pretburgo    e    la    Manli    nel  N 
O.   della   Ungheria,   incomincia    il     dorso 
dei    Karpazj    occidentali  ,   et*6     si     dirigi'? 
al    N.    E.,   prendendo,   fra    Sandorf,   Sino- 
lenìtz  e  Joko,  il   nome  di  Weiv«-gebirga, 
e   forma   una   gran  parte  del     limit-    fi  a 
la    Ungheria   e  la  Moravia.   Vari    affluen- 
ti    d-*lla     sinistra    della     March    solcano 
i     fianchi     occidentali      di      qn-sta     parta 
d-Ua  catena,    ed   i   tributari    della  destra 
del   Wag  discendono   dai   suoi    fianchi  0- 
rìeotalt.    Termina    fra    le   sorgenti    dell  1 
Beczra    che  scorre   all'O  ,  e  quelle  d-»lla 
Kiizucza,  che  si  dirige  all'È.   —  I   K-r- 
pazj   ceutralt,  che  sono   quasi  interamen- 
te stilla   frontiere  dell'Ungheria    e     del* 
la   Gatlizia,   vanno  all'È.   S.  E.,  e  d-s'ri- 
veodo   di   quaodo     io    quando   numerose 
sinuosità,    che    avviluppano    le     sorgenti 
dell'   Ostrowìcza,     tributaria     dell'  O  ter, 
quelle   della   Sola,    del  Dunijec   e   d-l  Po- 
prad,    che    si  dirigono   verso   la   Vmo'a, 
e    quelle    del    Wag    e    di    qualctioo   dei 
suoi   affluenti,    coni  ■    I"  Arva    e   la   B*la. 
Presso  a   poco,    verso   il  mezzo    d*-l   suo 
sviluppameuto,  questa   porzione   dei  Kar- 
pazj   prende  il  nome   di   Tatra,     e  ali   E. 
porta  quello  di  Beszked      II    puoto    da 
cui    scaturiscono  le  sorgenti    del  San,   tri- 
butario della  Vistola,  e  quelle   dell'High 
che    scorre     verso   la  ThetSI,    marci     la 
estremità   orientale    dei   Karpazj    castra- 
li, e  la  loro    congiuuziooe    coli1*    Nmd-r- 
borsec,  continuazione  della    dormale    eu- 
rope».    I     Karpizj     orientali     si    dirigono 
prima   al   S.    E.,  dalle   sorgenti   del     San, 
e    della   Ungh      sino   a   quelle   de'   Maro*, 
e    dell'  Aiuta,   sulla    frontiera    della    Ti  an- 
siUama  e  della     Moldavia  ,    0     prendono 
successivamente   1    nomi   di  Magiara,   Pir* 
gan,   Csorna,  Piatra,   Ziaabra,   K  Imi  in   e 
Tatarm»zo.  In   questa   estensione  essi  fon 
uiscaoo  dal  la*o  dell'O    I'  STg.  d-H.i  La- 
torcza,   della  Theiss,   d"IIo  Siaraos,  e  dal 
lato  dell' E.,  quelle  dello  Su  y.  d-lla  Lom- 
oica  e  d-*lla   Bistrica,  che   vaono  al  Dnie- 
ster, e   quelle   del   Pruth   e   della   Billritx 
moldava,  che    appartengono     al   D  iBobl  1 
Alla   sorg.   dell'Aiuta,   la  cateoa  d-i   Kar- 
pazj  orient  ,  si   diride  in  due  rami  ,  cha 
rincliiu  dono  la   parte   superiore  del   bici- 
no   di    questa     riviera,     e  si   a*?icinauo   ai 
monti   Pojana»Mnj-«ri    •    Pialra-Tajiln,  al 
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S.  0.  <li  Hermanstadt.  Il  ramo  che  si 
estende  alla  destra  dell  Aiuta,  ch'esca 
separa  dal  Kocke),  ha  tuia  dire^ioue  8. 
0.t  eJ  attraversa  il  S.  K.  ed  il  S.  dello 
Trans,  sutio  i  numi  di  Margina,  Prisz- 
loji,  Pujaoa,  Gropa,  Grusor  e  Froina  ;  il 
ramo  Slittato  .ill.i  sinistra  della  stessa  ri- 
viera che  divide  dai  bacini  del  Sereth  , 
del  Imi.i'-h,  .i"'l  i  .1  ■.  I  limili .-!.  della  Doni* 
hovilza  e  dell'  Ardjich,  si  esteude  prima 
al  S.,  poi  ali  0  ,  e  Torma  la  maggior  parte 
del  lìmite  fra  la  Trans,  e  le  prov.  turche  di 
Moldavia  e  di  Valacchia.  E  questo  ra- 
mo coronato  dai  monti  Nagy-Hagymas, 
Kaszony,  Piaira-I.apiu.è,  Tatara  e  Mo- 
gtira  ;  un  poco  all'  0.  dì  questo  ultimo 
e"  tagliato  dall'  Aluta.  —  Da  Pojana-Mu- 
jeri  sino  alla  loro  estremità,  sul  Dami- 
bio,  i  H.ii  ;..■ .  |  si  dirìgouo  all'  0.  S.  O., 
ora  nella  Trans,  ed  il  Banato,  ora  sul  li- 
mite di  questi  paesi,  e  della  Tur.  che  di- 
vidono le  acque  del  Chyl  e  della  Cserua, 
al  S  da  quelle  del  Sztry  e  dalla  Temes 
■il  N.  I  monti  Petru  o  Petra,  Babà,  Os- 
ila, Bahel,  Szemenik,  Szvjoacsa  e  Mali- 
Stirbacz  sono  i  principali  che  si  trova- 
vo io  questa  estensione  ;  1'  ultimo  giun- 
ge al  Danubio,  vi  cagiona  una  cateratta, 
e  sembra  quivi  porsi  io  comunicazione 
col  ramo  del  Balkan.  Esaminando  ades- 
so le  ramificazioni  dei  Karpazj,  incomm- 
cieretuo  da  quelli  che  si  appoggiano  al 
versatilo  £>.  O.  della  catena  principale,  e 
che  prolungandosi  attraverso  il  bacino 
del  D.iiiuhio,  coprono  ii  N.  della  Uog,  e 
quasi  tutta  la  Transilvanìa.  Un  poco  al  S. 
di  Taira,  alle  sorg.  Jel  Wag  e  del  Gran 
un   ramo   importante  sì  stacca  dai  Karpa 

I  centrali;  sì  estende  prima  all'  O.,  sotto 
i  nomi  di  Fatra  e  di  Lanrìu,  dividen- 
do i  bacini  delle  due  riviere  sopra  no- 
minale ;  alle  sorg.  della  Neitra  si  divide 
in  due  rami,  V  utio  dei  quali  va  al  S. 
O.,  fra  il  Wag  e  (a  Neitra,  e  l'altro  si 
prolunga  al  S.   fra   questa   ultima  riviera 

■<1  il  Gran,  presenta  il  monte  Klak,  e  ter- 
mina presso  il  Danubio.  all'È,  della  is. 
di  Csallokòz.  —  Uà  altro  ramo  parte 
dnl  punto  stesso,  costeggia  prima  la  ri- 
va sinistra  del  Gran,  andando  al  S.  O., 
e  si  biforca  tosto  alla  sorgente  dell'Jpo- 
ly;  uno  dei  suoi  rami  si  esteude  fra  que- 
sta riviera  ed  d  Gran  ;  l'altro,  molto  più 
esteso,  divide   I"  Ipoly   dal  Sa\o,  pui  dalla 
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Zagyvn,  e  va  a  perdersi  fra  la  I  I  ■■ 
ed  il  D.inubio,  nella  lunga  pianura  pa- 
ludosa di  Teleuzka  ;  porta  sopra  una 
grandissima  estensione  uelhi  sua  paria 
setlentr.  il  nome  di  Cserhat,  e  progetta 
all'È,  verso  Et  lati  un  coutrofforta  eie* 
vato,  conosciuto  sotto  il  nome  dì  Matra. 
Verso  le  surgenti  della  Topolya  al  S. 
O.  di  Barifeld,  nasce  un  altro  ramo, 
che  si  dirige  Tra  i  bacini  dell'  Hernath 
e  del  Bodrog,  e  che  poco  prima  di  giun- 
gere alle  pianure  paludose  della  'I  bei  s  ■-, 
forma  sotto  il  uome  di  Hegyallia,  i  ric- 
chi colli  io  cui  si  raccoglie  il  vino  di 
Tokai,  Due  rami  partono  all'O.  dei  Kar- 
pazj occid.  ;  ì  uno  si  estende  fra  li 
Theiss  superiore  ed  il  S/omos,  ed  ha 
per  punti  principali  i  monti  Bisztra,  Ar- 
so), Mogura  e  Gutiu  ;  1'  altro  divide  il 
Maros  dallo  Szamos  e  dai  Kóròs,  e  si 
perde  nelle  pianure  al  N.  di  Temesvar: 
i  munii  Bisztricsora,  Gyalu-Ripi,  Bthac 
e  Magura  uè  sono  le  sommità  più  os- 
servabili ;  spinge  al  N.  O.  alcuni  rauir, 
fra  i  quali  si  distiugue  quello  che  co- 
ronato dai  munii  Moma  e  Pless,  s'inalba 
fra  il  KÒrós  bianco  ed  il  Kóros  nero. 
—  Io  quanto  ai  rami  che  si  appoggiano 
sui  versatoi  sette  utr.  ed  orimi  t.  della 
catena,  veruuo  di  essi  è  degno  di  rimar- 
co per  la  sua  altezza  ;  ma  souo  assai 
estesi  ed  ì  più  osservabili  sotto  uo  ta- 
le rapporto  sono  i  tra  seguenti.  Il  più 
settenlr.  si  distacca  dai  Karpazj  centrali 
al  monte  Trojacka,  si  dirige  fra  la  Visio- 
la  e  l'Oder,  e  si  biforca  ben  presto:  un 
ramo  va  al  N,  O.,  forma  un  dosso  dg 
paese  fra  la  Wartha  e  l'Oder,  e  termi- 
na al  N.  E.  di  Francfort  ;  l'altro  si  e- 
stende  al  \.  fra  la  Warlha  e  la  Visiti- 
la, e  si  perde  mediante  diverse  ramificazio- 
ni nelle  basse  pianure  che  si  esteudouo 
fra  il  Pommersche-haff  ed  il  Frisuhe- 
hatt.  Li  due  altri  rami  sortono  dai  Kar- 
pazj orieot.  :  il  primo  incomincia  al  mon- 
te GsOroa,  si  jvju/a  fra  il  Prulhed  il 
Dniester,  e  dopo  aver  percorso  la  Bes- 
sarabia  nella  sua  lunghezza,  sì  abbassa 
alla  rive  del  mar  Nero,  un  poco  al  JV. 
delle  bocche  del  Danubio;  il  secondo  sì 
porta  fra  il  Serelh  ed  il  Pruth,  attra- 
verso la  Bukovina  e  la  Moldavia.  — 
Quantunque  ì  Karpazj  nou  eguaglino  le 
Alpi   iu   Aitila,   estiì   possono  pero   esse- 
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re  &ouo*«raii  fm  le  catene  montuose  la 
più  alte  dell'Europa.  Il  Taira,  uel  N. 
della  Uog.,  n  è  la  parte  culioiuaote  ;  iu 
quatto  gruppo  coperto  di  osti  continue, 
li  irjtauo  il  pìceo  d»  Lou)ni'z,che  giun- 
ge a  i,585  lesa  sopra  ii  livello  drlmi- 
re,  ed  il  gr.  Krivaa,  che  n-»  ha  l,3o5. 
Molte  sommità  d-lla  Traoailvaoia  nati* 
uo  da  i.aoo  a  i,5u0  te*e.  —  Sino  ad 
uu  altezza  di  b  a  700  lese,  i  ECarpazj 
soao  qua>i  ovunque  coperti  di  boschi  , 
mi  più  io  al  u  non  si  vedono  che  roc* 
vie  onde  e  dirupate,  le  .juJi  presenta- 
uo  spesso  forme  piramidali  e  maestose. 
v  l .  'grado  il  suo  generale  dirupa  mento 
|o-3;j  l'jeu  è  intersecata  da  un  gran 
uiitUTO  di  pati  'ggi,  atiravei's.ti  dalle  stra- 
de, là  quali,  dal  centro  della  monarchia 
ju»(riaa,  conducono  e  nell  imp.  russo,  e 
nella  parte  orioni  degli  Stati-Pi  ussiani,  o 
nel  N.  E.  della  Tur.  europea.  Citeremo 
soprattutto  nei  {Carpati  centrali,  H  paesag- 
gio d  lablunkau,  culla  strada  <l.i  r\e»bur- 
go  a  Tesck-'D,  e  quello  di  Barvvinek,  sulla 
strado  da  Batic  1  .1  Dnkle;  n-i  Karpaij 
ornatali,  il  passeggio  di  Borgf,  presso  '1 
monte  Zmbra,  sulla  strada  da  Bisztritz 
a  nfoldauisch-Kinipotnng  ;  q  iella  d-*la 
Boria,  sulla*  strada  da  Crui^i  I'  a  \  -- 
leni,  ìu  Valacchia;  p-ilo  di  Tònaoseh, 
fra  la  ciità  istess.t  e  Kimpioa  :  Ì 1  fin  e 
lo  »irfiro  dell*  Porta-Ross*,  attraversa- 
to dall'  Aiuta  *  dalla  strada  da  Her- 
nsamsiadt  .1  Ri  n  >  k  —  La  costi'  tizia- 
ue  mineralogica  dei  Karpazj  presenta 
iu  grande  abbondanza  uua  suite  dì  pie- 
tra  bigia,  che  «1  chiama  karpdi.ea,  e  che 
.1  caratterizza  dai  suoi  terreni  uiar- 
no-quarzosi,  le  sue  argille  schistoae  a 
tKoidi,  ed  i  su  <i  Ietti  calca  re  ì  ;  |at)Sta 
pie'. a  bigia  contiene,  a  rari  interval- 
li, degli  strati  clorito! (  degli  ammaasi 
di  roccia  purnni  iche  ed  auifibulich->  , 
molto  sale,  zolfo,  piombo,  zinco,  rame 
•  mercuri'..  Il  terreno  piìuiitivo  dei  K'h- 
pM/.j    è    diviso    In    du-    Serie:    l'uria,    cum- 

pbtla  li  granito,  di  seni  sto  argilloso,  di 
niii  a-scliuto,  di  gnets,  torma  il  Taira,  eri 
1  utun  i  auriferi  dei  dìoiorui  di  PÓsiog 
n-i  Karpazj  occidentali  ;  T  altra  serie,  la 
più  coosid  ,  e  the  abbraccia  tutta  I>  Traij- 
silidina,     «d    una      parte    delia      Bukofiiui, 

■  "   composta    n    Bucacchiata   a     strati,  di 

■  saniate    arailiotò,    di    lol.uaie    e  di    *i<*uiie- 
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Il  terfaud  ratardaediorio  ,  composo  Jt 
oakarea  oscura,  dìquarttite,  di  aggloraa- 
ralì  rossicci,  è  pur"  alquanto  abbondante 
nei  Karpatj.  1  trainiti  sì  Irovaoo  so- 
prattutto Ira  Muahacs  e  Nouatadr,  sella 
parte  <etteutr.  d*i  Rarpaxj  orientali.  Si 
osserva  nel  S.  E.  della  Tran  sì  I  venia  la 
munt.  vulcanica  di  Btidos,  dai  cui  fianchi 
si  >prigÌoaa  uo'abboodaoie  materia  solforo- 
sa. —  La  catena  di  room.  ,  (hi  deaeri- 
\  inno,  dividerà  nel!' antichità  la  Dun 
djlia  Sarmazia  Una  parte  portava  già  il 
D'ili-  di  Karpazj,  ed  il  restante  sì  chia- 
mava Alpi  BaStarrtiche,  a  cagiona  dei 
bastato!  che  abitavano  nelle  vicinanza. 
KARPAZJ  (MARCA  DEI)  0  KARPL'- 
TALVAl  J\RAS,  o*lla  Ungheria,  parie 
satteotr.   del  comitato   di  Zips.   Kastuarkt 

n   e    il    luogo    principale. 

KARPENITZA,  cita  della  Tur.  europea, 
uella  Livadia,  a  l3  1.  i|2  N.  da  Lepan- 
to, e  a  16  1.  i|2  S.  da  Trictla,  sulla 
riva  destra  della  pici*,  riviera  del  suo 
n    .ti-,   affineute   della  sinistra  delt'Aspro- 

pOtAtOlOS. 

KARPFEX,  m  dogherete  Korpona,  ed 
io  i-tlavo  Kru;)inat  citta  libera  reale 
della  Ungher  a,  comitato  di  Sotti,  marca 
e  a  5  1.  S.  da  Ali  So  hi,  a  Ó  I.  5(4  E. 
da  Baki-Banya,  e  a  3  I.  i\2  S.  E.  da 
Bela-Baoya.  hai,  N.  48"  a»'  5o;/ ;  lon-, 
E.  16*  437  5o".  Hi  una  chiesa  caltoii- 
c,  una  luterana,  un  collegio  di  pian- 
sti,  ed  un  ginnasio.  Nel  ltt-4,  fu  quasi 
interamente  distrutta  da  un  incendi», 
Conta  2,900  abitanti.  —  Quest'antichis- 
sima Ci  Ita  fu  la  prima  di  tutte  quelle 
della  Ungh.  alla  gitale  Bela  IV  abbia 
confermali  i  suoi  privilegi ,  nel  1 1\  \t 
dopo   la  espulsione   dei   tarlar  . 

KARPFSTOCK,  monta-oa  della  Svizzera, 
nella  parte  merid.  della  contea  dì  Gl'aria, 
al  S.  E  del  monte  Cilàrutsch.  Ha  1,176 
naie   di   elevazione. 

KARPOVKA,  bar.  della  Russia  atiropea, 
guv.  dei  Cosacchi  del  Don,  secondo 
distretto  del  Don,  a  8  I.  1(3  0.  S.  0» 
da    Tzaritzvn, 

KiRPOVSK'm,  bor.  della  Ross  eom- 
pea,  gov.  dei  cosacchi  del  Doo,  disir  del 
Khoper,  ail.  3t4  S.  O.  da  Martui- 
oovskaJa,   >ulla  riva  sinistra  del    Buzu'uk. 

KARPUT,    citta    della   Tur-   a.iatica 
Ci  ftP  UT. 


K    i   R 

KARRABAGH  o  KALLABAGH,  tiua  d-i- 
1'  V.  •  i.'jh  proprio,  prò*,  e  a  2C  I  S. 
da  Peisihaver,  e  a  60  1.  E.  S  £  da  Ca- 
lmi» nel  paese  d--i  Koiloki,  sulla  riva  de- 
fila d<-l  Siud,  che  »ì  scorra  in  uno  stret- 
to C-inale.  L**  cas*  sono  erette  sopra 
terrazzi  taglimi  in  ima  moot.,  ciò  che 
reude  le  strade  assai  rìpida.  Vi  sì  f> 
un  gr.  comic,  di  sol  o.iinu,  di  cui  esi- 
stono due  roccia  nei  dintorni,  e  di  al- 
lume che  fui*ni»<'e  una  fabb.  Cooside- 
rabde.  I  dintorni  bagnati  da  un  già» 
u.itnero  di  cosali  d'  irrigazione,  souo  fer- 
tili  e   beo   coltirati, 

KARR\K,  bor.  della  Tur.    asiatica.   Vedi 

K  E  i  '  K 

KARRALEJAXGO,  borgata  della  Sene- 
gamba,  reg.  di  K  .  ...1  a  ùj  1.  ti.  E 
da   K^tnfiiii. 

KlRRAPA,  stretto  dell' Alganìstao  proprio, 
liei  p.à*se  d^i  Miniati  di,  fra  U  prov. 
di  Peischaver  e  di  Dj-Ial-jbad.  La  guar- 
dia u'è  confidata  od  ku  km  dei  Mo- 
ni a  udì. 

KARREE,  catena  di  moot.  dell'  Ottcniozia 
Vedi  Karee. 

KARREVAD,  pìcc-  cantane  sulla  cesta  o- 
n-ut.  deirìa.  dì  Ceylao,  alPE.  del  di- 
sir.  di  Tchiampaturè,  al  5.  di  quello  di 
Eiivìl,  e  al  N.  di  quello  U  Akkeri.  E 
qua ->i  da  per  tutto  cinto  dal  mare.  Ta!- 
Uvjl'é  n  è   il  luogo  più  osservabile. 

KARRIETEN,  bor.  dell'Arabia,  nell"  Ye- 
men, a  5  I.  i[4  N  da  Aliar  e  a  26  I. 
N.    O.   da   Sana.     E     cinto   da    un    muro. 

KARRIKAMA,  citta  dell'Oli  eoi  osi».  Vedi 

KlAlJtWATBJt. 

KARRIKARR1  o  KALL1HARRI,  paese 
della  parte  oec'id.  della  Cafreria,  al  N. 
O.  dei  Betjuanas.  Si  dice  che  sia  com- 
posto d' immense  pianure  coperte  di  fo- 
resta' E    ancora   pochissimo    conosci  mo. 

KARRO,  deserto  dell'  Africa  m-rid.  La 
maggior  parte  si  trova  uel  N.  del  gov. 
del  Capo-di  Buona  Speranna,  ove  è  com- 
preso nei  disir.  di  Graaf  Reynet,  di  Stel- 
l-'ubosch  e  di  Tulbagh  ;  il  restante  sta 
ael  S.  della  Ottento?.ia.  Il  Karro  del 
Capo,  il  solo  che  00Ì  qui  consideriamo 
esseodo  >1  più  osservabile,  ed  il  più 
passabilmente  unii,  lorma  un  vasto  pia- 
no  elevalo  o  piuttosto  un  terrazzo,  che 
sostenuto,  al  $.,  dalle  moni,  dello  Zvart- 
b*rg,   si    appoggia,   al   N.,   sui  monti    Sne- 

Tom.  111.  P   I. 
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euwber^,  NituwveM,  Ruggevald  e  Kha- 
!"■  e  si  estende  dalla  riva  destra  del- 
la Z'jodags,  ali1  E.,  sino  alla  riva  destici 
dell'  Elefante  e  sino  all'  Atlantico,  all'O. 
Hi  circa  2vO  I.  di  Iuugh»zzi,  dall'  0* 
N.  O.  all'  E.  S.  E.  I  monti  Rnkkeveld 
l<j  dividono  in  due  parti,  1'  una  orient. 
e]  1*  ahi*  occident.  ;  la  prima  è  la  più 
consid.  ,  e  si  chiama  il  Grande  Karro  ; 
ha  aO,  5o  a  spesso  4°  '■  di  larghezza, 
sopra  125  di  lunghezza.  E'  oolto  più 
uuìla  eh*?  1'  aJtrSj  e  le  sue  pianure  a 
perdita  dj  usta  sono  composte  di  imo 
strato  di  argilla  leggermente  ricoperto  di 
sabbia,  e  che  assorbe  la  sorgenti  perìodi* 
che  che  discendono  dai  monti  Nieuvr- 
v  ld.  Nun  vi  si  riscontra  quasi  alcuna 
vegetazione;  le  colline  istesse,  che  inter- 
rompono talora  I*  uniformità  di  questa 
pianare,  ne  sono  an^h'es^e  in  generale 
spoglie.  Esiste  perù  qualche  porzione  ir- 
rigata,  ove  cresce  in  abboudaoza  udì 
sorte  di  ficoide  ,  chiamala  in  ottentotto 
canna.)  ed  atta  alla  fabbricazione  della 
potassa.  —  Il  Karro  è  più  esposto  al 
Jfddo  che  non  si  dovrebbe  credere  ri* 
guardo  alla  sua  posiziooe,  fra  3c  e 
33°  di  lai.  S. 

KARS,  pasci  .beato  e  ci'ià  della  Tur.  a 
statica.   Vedi  C*rs. 

KARSKOK  MORK.mare  formato  dall'o- 
ceano Ghiacciale  artico.  V.  Kiks  (  mi- 
re   DI  ). 

KARST,  moot.  deHlllìr».   Vedi  Carso. 

KARSUN,  città  della  Russ.  europea,  guv. 
e  a  25  I.  0.  S.  O.  [da  Simbrisk,  capo- 
luogo di  dìstr.  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Barych,  nel  luogo  io  cui  riceve  la  Kar- 
sunka.  Contiene  5  chiese,  conciato'),  e 
fabb.  di  pelli».  Alla  Pentecoste  visi  tiene 
una  li.  1  -1  I.  fiera  dì  10  a  i5  giorni. 
Conta  3  5oO  abit.  —  Il  distr.  sta  nella 
parte  occid.  del  goverao.  E  bagnato  dal- 
la   Snra,   ed    è    assai   fertile. 

KARTALINIA,  prov.   della   Russ.  asiatici. 

Vàdi    K'àfiTHLl- 

KARTANLEC,  città  rovinosa  della  Tur 
d'Asia,  pascialicato  d'Iteli:!,  sangiacato  di 
Si*,  a  7  I.  E.  da  Messia.  Sembra  occu- 
pare il  luogo  dell'ani.  Cast  abaia.  In 
mezzo  a  rcvioe  poche  famiglie  di  turco- 
aia'  i    stabilii  odo   la   loro  dimora. 

KARTASURA,  città  deiris,  di  Java,  nella 
palle  iudipt'odeole,  prov.    di   Matarea,   b 

iì8 
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3  I.  0  ^a  Su-ak-irta.  I*ii  l*mpn,  osp'la. 
1-  d-gli  «>aii  del  »n»iinan,  ed  os^aì  flori- 
da *  popolai  ttùa)e,  non  presenta  adesso 
oh*  no  ammalo  di  rovine.  I  suoi  din- 
torni sono    però    fertili,    e     bene    popolati. 

KM\TCHIN  o  KORTCIIIN,  p.et»  dell'ini- 

pero  Chinese,  nella  parie  orientale  del- 
I.  Charra-Wongolia.  Ha  al  S  |(  China 
propria;  all'È,  la  prò»  di  Ching-kiog; 
al  N .  E.  •] u* ll.i  di  Hedoung-kiang; 
all' O.  la  Charra-Mongolia,  proprìanaeD- 
'"  detta,  ed  al  N.  O  il  paese  dei  kal- 
ka.  I  monfì  Siolki  s"  inaiano  nella  par- 
te ncc'd.  di  questo  pa-s*,  e  la  Sira-Mn- 
ren  il  Khol  ed  il  Toro  ne  sono  I»  ri- 
viere principali.  Es  questa  la  parte  me. 
glio  collimata  della  Charra  -  Mongolia, 
I/imperatore  fi  possiede  molte  beli-  ca- 
se di  delizia  e  prandi  signorie  le  cui 
■  endile  servono  al  mantenimento  del- 
la sua  rasa  Sono  vi  prandi  haras,  ed 
un  coniid.  numero  di  mandrie  di  o;ni 
specie,  Il  «'(faggina)»  vi  è  pure  comn- 
nitsimo,  e  la  corte  «iene  quivi  a  passa- 
te una  porzione  d-ll  anno  onde  procu- 
rarsi il  poi-pp  d*IIa  caccia.  —  Questo 
paese  è  a  hi 'aio  da  diversa  popolazioni 
mongola,  come  quelle  di  Nayman,  On- 
luor,    Charn'    e    rWeliiklen. 

KARTESANA,  o  KIRT\SAN4,  città  d-l. 
I  i*-  di  Jiva(  prov.  di  Kadiri,  a  i4  l« 
O.  8  O.  da  Sorahaya,  E*  poco  090 fi d. 
ma  bene  fabbricata,  Conta  4-°°°  Bl"- 
tanti.  Nei  dioiorni  si  trovano  le  rovin** 
di   no'  antica   citta* 

K  ABTHM  o  KARTAMNM.pro*-.  dell 
Rais,  asiatica,  nella  parte  occid.  della 
Georgia  Confina  al  N.  con  qualche  di- 
stratto di  questo  gnv.,  all'  K.  colla  prò*, 
di  K  .k»'i  ;  al  S.  con  quella  di  Sumk- 
hetj  r  col  distr.  di  Tnal»ti;  al  S.  O. 
rolli  Tur.  asiatica  ;  all'  O.  colla  Ime. 
r-/ia.    Ha    f#.5     I.     dati*  E.      all' O.      sopra 

io   di   larghezzaa   In   latta    la    sua    loo- 

';li-7za  è  attraversata  dal  Kit.  1/  aspef- 
io  «enerafi»  è  selvaggio  e  deserto.  Le 
valli  coltivate  danno  vino,  co'one  e  s-ta 
Questa  prò*,  che  forma  mgieme  col 
Kak»ti  ,  la  Georgia  propn-tm^me  det- 
ta,  sembra  trarre  il  suo  nome  àa  un 
'■•rio  K'arthloj,  fondatori*  della  nazioni* 
georgiana.  Fu  per  luogo  tempo  gover- 
nata dai  propri  principi,  sotto  la  prot«- 
■ione   dell*   Porsia,   Nel    1809,   fu,   rome 
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il  tegole  della  Georgia,  incorporala  al. 
I  impero  russo,  e  ditìaa  nei  tre  dislreil  1 
di  Gori,  Lohri  e  Ducheti;  ha  Gori  per 
capoluogo. 

KARVA.  vili,  della  Un-lt.,  cirC  di  Gran, 
■iti  Dmuhio,  che  si  pa««a  sopra  un  poti- 
la   volante     Vedevi^    Un    ca«tèllo, 

KARDF  (AOUI-AD),  tnbù  di  Arabi  A011- 
lad-AIr,  nel  Basso-Egitto  all' O.  del  la- 
go Marini.  Si  suddivide  in  6  famiglie  o 
piCC.    r  ribi'j. 

KARUff,  lago  dall'Egitto.  Fedi  Birkbt- 

f  L-OBBUN. 

KARURA,   borgata   dell' Isola  di   Eriktithu 

una  delle  Pel*»w,  ne|  Grande-Oceauo  e- 
quinofiale.  in  mezzo  ad  un  folto  botco. 
E  la  residenza  di  uuo  dei  principali  so- 
vrani   dell'  arcipelago. 

KARZ1\,  o  KARZ1,  città  della  Porsia. 
nel  Farsistan.  distr.  di  Darab,  a  6  I. 
S.  E.  da  Firnz-  abad  e  a  5o  1.  S.  da 
Sortir»,  sopra  una  riviera  il  cui  corso 
e  e.ttrpmameote  tranquillo.  Vedesi  Hif-sa 
da    un    vecchio    castello. 

KAS,  is.  del  mare  di  Oman,  presso  la  co* 
sta  della  contrada  di  qii*s'o  nome  io 
Arabia,  non  Inope  da  Mas  e  al.  |j»t.  N. 
23°  36';  long.  E.  66°  >o'.  Ha  4  I.    di 

lunghezza,  e  quasi  altrettante  di  larghez- 
za. E'  ben»  coltivata  e  coperta  di  pai- 
ni" ,  e  di  molte  altre  specie  di  pian- 
te Si  allevano  dell»  bastie  da  somma 
io  quantità  ,  e  dei  montoni.  fie  cos'è 
offrono  delle  p-rle.  Il  capoluogo  porla 
lo  stesso  nome,  ed  £  la  residenza  di  un 
governatore  che  mantiene  sulla  costa  una 
ptcc.   flottiglia. 

KAS  ,  città  d-l  Turkestan  chìnese,  sopra 
un  lago  dello  s  e^-a  nome,  a  70  I.  ■*». 
da  Tur  fan.  E  governata  da  un  Kan  qua- 
si    ind  pendente. 

KASACHIA  ,  distr.  della  Russ.  europea. 
Vedi  KtziKtn. 

KAS\KURA,  citta  de!  Giappone,  Dell'  is. 
di  Km- sin,  prov.  di  Tsikusen  ,  a  *  B  I. 
E.  N.  E.  da  Sanga,  e  a  3o  I.  O.  N.  O. 
da    Nagasaki. 

KASAN,  go*.  e  città  della  Russia  europea. 
Vedi  KtzsN. 

K^SANIK.  borgata  della  Russia  europea. 
nel    daghestan    settentr.,   Kanato    di  Tar- 

ki,      a    a}6    I.    A       O      Derl^nl.      sull'Oirn 

Gli     a  bit.    fai  b.     in    quanti^     rontio.    dei 
lunghi  mantelli   di   fehrt\   rhiaman  /. 
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nis    .i.i   r\u*»i,    t>  cui  loruucouu   >l   vici- 

DO  u.tes»*,  e  the  uiaudanu  BDuhd  io  Per- 
sia ed  ni  Ai  <u"hi  <  ;  si  occupa  do  a  urbe, 
delta  fusioua  -lei  ieiru  ematite  che  fili" 
rmiu    dalle    (uro    muntagli-. 


'  'L'I!        1  f«         II       t'.ll       1:1  ' 
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«A   X'tHà-DuKà. 

KASATCHlA  ,  bor.  libila  KUS*.  europea, 
got  e  a  16  1.  i  .  N  O.  da  K»rku*,| 
Jisir.  e  a  7  I.  5|4  N.  N.  O.  «Li  Bogu-i 
dnkh«v     sulla    Vorskla.  I 

KASBAL-BElNEMISKUST,  città  d»lia   Bar-j 

Lana,    impefO,    prò?,    e    a    17    1.   N.   £.  da  | 
Min. .co. 
KASBK.K.   uiuui.  della   catena   del   Caoc-iso- 
Fedi  K*ib£K 

KASCHA  o  KASTIA,  vili,  di  Greca,  nel- 
la Livadia  ,  a  4  '•  *|3  ^  l^'J  Ateue  1  e 
a  7  1.  3(4  ^i-  &•  da  Tebe.  Vi  Si  osser- 
vano   afcuui    avj'ui      mi    rim     dì    antichità. 

KASCflAN  0  CASCHAN,  c.Ha  della  Persia, 
nelj'  lraC-Ad)eiui,  di-.tr.  •■  a  .^7  I.  ìV.  N.  O. 
*\a    lspahao.  e  a   2u  1     S.  E.   da  Cuum.   Lat. 

N.  53*  61'  ;  long.  E.  4«°  5i'.  Sta  sulla 
strada  da  Teheran  ad  lspahao,  presso 
del  grilli  deserto  salso  di  Naubeudan,  in 
une  lieti»  pianura  bene  irrigata  e  ferii- 
IistiaiSt,  Fu  questa  cinà  fuodata  da  '/. 
beide,  sposa  del  caldo  Haruu-eURaselud  ; 
sotto  d  regno  di  Kheriui-kao,  fu  distrut- 
ta da  UD  lei  1  huj.jIm,  ola  puco  dupo 
rifabbricai*.  Ha  circa  1  1.  di  lunghezza. 
dall' E  allO.,  e  più  di  una  foga  e  mez- 
za di  larghezza,  ed  è  cinta  da  mura  in 
fallivo  staio,  cou  uua  fossa  profonda,  Ka- 
schao,  cretto  sulla  maniera  istessa  di  I 
spahaa,  è  una  delle  più  beli»  e  fior  de 
L'ina  del  regoo,  aopra'iutto  da  che  uuu 
de-l-  ultimi  ministri  fece  ricostruire  una 
gran  parte  delle  case  e  degli  editici  che 
cadevano  10  io v  10 a  ,  ha  delle  strade  pro- 
prie e  lastricate  e  riceve  deir  acqua  io 
ablioi.d  juid  dalle  atout,  situale  a  2  I.  al 
8.  O.  Vi  si  osserva  il  palazzo  reale,  uu 
gran  unuieru  di  belle  mosche",  alle  qua- 
l'i  stanuu  eoo  gì  unti  molti  collegi,  i  cui 
edituj,  in  grau  parie  dovuti  a  Feth-Aly- 
sah,  sono  cunsid"!  j*i  come  i  più  bedi 
della  Persia,  e  quantità  di  piazze  e  mer- 
cato, caravanserai,  e  bagui  di  gran  bel- 
lezza. Ha  numerose  fabb.  di  scialli,  bro 
cali,  velluti  di  o^ui  »orta  di  »totie  di  se 
■  a,  ad  utensili  di  rame.  Vi  *Ì  l^ura  con 
tuoo  pUilu   r  oroe  1  ■irgtiuLOj  o  1  èCbìajUj 
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t  11  -,i  i.  multa  i»Im  di  i!<i(uur  furi. 
UUtfsli  piudulli  dulie  sua  (umiliali  ur«,  cou- 
giuniAmeOta  a   quelli     .!•- 1     lArViluvro     oir- 

CUUVlCiliu,      «       che       UiUKi.loiiu       tu       (.  a  t-  :Jj 

cotone,  tabacco,  trutta,  legumi  di  ogui 
•orla,  «  sopra  ti  ut  lo  uve  ed  ■tbféoeche 
assicnrauo  a  questa  citta  uu  lmuiui.  òòu- 
siderahite.  Si  pretende:  che,  sullo  il  ree. 
d«i  soft,  Kaschau  contenesse  i5otoou  »- 
bilami;  Olivier,  che  la  risilo  oel  1  -,  ,  4 
uon  gliene  da  se  non  che  3o,ooo.  ],,» 
temp-r.itora  è  quivi  caldissima,  «?  U  prò- 
duzium  del  suo  territorio  | . -- 1  -.  r- ,  .... 
alla  loro  maturnà  un  me<>v  prima  cri  e 
oei   territori  di   Cuum,   Lspahau     e   Tebe- 

fan.  PresSit    la     citta      e?»i      il      giardini 

reale    di    Baghi-sah  ,   ed     una    I.     più    iuu 

gè,    il    castello    reale    di    Bagh-Sin, 

KASCHAU    o  CASSOVIA  ,    in     uughe.es> 

Kassa,  Citta  libera  reale  della  Uugb. 
capoluogo  de>  Cooiitatu  di  Alimi  e  dei- 
la  marca  del  suo  nome  ;  sede  ili  uu  \e~ 
se.  sutTragaueo  dell'  arciv.  di  Erlau  ,  « 
di  una  curie  supermr^  pei  codufalì  di 
•\b.!ii|  e  di  Torna,  a  l3  I.  S.  E.  da 
I«eutSL-hau,  e  a  Ó  I.  i|j  S.  d3  Epexies, 
sulla  riva  destra  deh1  Hernalh  ,  in  una 
fertile     ed     ameua    pianuia       i-at.    N.    4^° 

43'  21";  long.  E.  8°  39'  46'.  E  oh'«i. 
tica  piazza  forte  b«oe  f^bbijcai;i;  il  Tth-< 
mei  ,  pioti,  riviera  che  1  stiravema  «oda 
raggiungere  il  Heruath,  si  forma,  iu  tuei- 
zo  della  gr-  piazza,  un*  isola  ovali  a  iui 
si  gtouge  mediaut-e  molti  pouli  di  pietra. 
Lj3  cattedrale  è  unstrutia  cou  huuu  gi-> 
M'i,  ed  aduroa  di  no  gr.  uumero  di  &£òl< 
iure  ;  il  paL^zu  •étfcuvil«  è  pure  di  uu 
buonu  stile  di  architeiiura.  Questa  citta 
riuch  ude  10  olire  4  altre  chiese  cattoli- 
che ,  uua  rifui  aiata,  un  conveuto  di  01- 
solme ,  uo  seminario  cattulijcu,  uua  uu» 
versila  fondata,  oel  1667  ,  dal  vese.  di 
Erlau,  e  Cuuferoiala,  oel  1661,  da  Leo- 
poldo I,  uu  collegio  luterano,  un  gran- 
de arsenale,  un  bel  teatro,  molt<>  fabb. 
di  tabacco  e  di  stoviglie,  una  di  carta( 
una  polveriera,  dei  conciatoi,  té.  Il  c"u>m 
in  ru.u,  ed  ar'icoli  delle  sue  manifattu- 
re è  COUSiderablle.  Conta  12,ÒOO  abitali. 
ti.  Ciò  che  la  rende  molto  brillante  810» 
no  i  suoi  battìi  minerali,  che  *taoou  nelld 
viOioaiiZe,  e  che  vi  fauuo  coocurrere  m»l- 
\  ti  forestieri;  si  osservano  due  esies-  e 
(       sorurcudeuti     6sitciù&l    usi   diutuiui    mia 
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«ingoia™   p«r  le  stalattiti,  e  naturali  labi- 
rinti   che   contiene,  e  l'altra  per  la  sua 
temperatura  Credila   nell'estate,    e  calda 
jn  interno,  ciò  che   richiama   l'attenzione 
degli    osservatori.   —  Kaschau    fu   cinta 
dì  mura    sotto    il  regno    di    Emmench  ; 
nel    1270    Stefano    V   la  ingrandì,  e   20 
aunì  più  tardi,   Andrea    III   vi    aggiunse 
delle  nuore  muraglie  ed  una  fossa.   Car- 
lo  I   vi    fece  costruire  torri    e  molte  al- 
tre  fortitìcaziooi ;     Gi stra    vi   completò  le 
fortificazioni,  allorché   nel    i44l    v'    s'  d** 
fesa  contro   i   Boemi. 
\ASCHGHAR.  riviera   del  Turkestan  chi- 
uese.^  Ha  Origioe    nella     parte    occid.  di 
questa  contrada,  presso   al   viti,    di  Kok- 
sou,   terso   il   punto   in   cui   si    congiungo* 
no  i   monti  Thsouog-ting  e     Thian-chan; 
scorre  all'  E.,  passando    un    poco    al     S. 
della  città  che  la   da   il   suo     nome,    e  si 
riunisce  al  Yarkand,   a!'a    riva    sinistra  , 
dopo    uà  corso  che  si   pub    calcolare   al* 
meno   di   200   I.,  quantunque   In    maggior 
parte  delle  carte  non  le    diano    che   une 
assai  minore  estensione. 
KASCHGHARoKASCHKAR,  città  del  Tur- 
kestan chioese,  oapolnogo  del  k  nato   J-l 
suo   come,    presso     la     riva     sinistra      <l--l 
Kaschghar,  a  l3  I.  N.  0.  da  Yarkand.  Lat. 
N.  090  25';  long.   E-   71*  43'.  E*    d.fesa 
da    una   cittadella,   e  cm'a  da    un    muro  di 
terra,  altissimo  «  con  4  porte.    I  Chine- 
si   vt  hanno   una  guarnigione  di     ò,o<  o  a 
6,000   uomini  ;  il   governatore   ed   i    prin- 
cipali  abit.    di     questa     nazione     risiedono 
io   no   sobborgo  chiamato  K  d-bagh.  Que- 
sta citta  e  florida   pel   suo    comm.     e    la 
sua  industria;  fra   le   fabb.    che   rinchiu- 
de,  si  citano  quelle    di    drappi     d'  oro    e 
d'argento,  di   rasi,   ed  altre  soffe   di   se- 
ta,  e    quelle    di    filo    d    oro   e    d    argento,  e 
di   lele.   Vi   si   tiene   un    mercato   ogni   ve- 
nerdì,  e   fuori   delle    mura     un    altro     pei 
camalli  che    i    Kirghtz    vi    conducono    in 
gran   numero.  Conia   crea    l5,ooo  abit., 
di    cui   si    vanta    il     carattere   giocondo,   la 
attività  e  la  industria  ;  le  loro  donne   so- 
no  civettine,   ma   <.*»cenii  ;  esse  amano  as- 
•-ai   la   d^nza  ed    il  canto.  —  Questa  città 
-io   un   tempo   capitale     di    un     reg.    pos- 
sente, che     apparteneva     a     principi     del- 
la stirpe    di    Genghiz  -  kan  ,    «    che    rin- 
chiudeva  il  Khotan.    II    Kanato,  di  cui  og* 
gidl  è  il    capoluogo,    sta    nella    parte    fa 
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più   occid.  dell'  impero  Chìneìe    ^LI.utÌ» 
in   rito,  biade,  frutta,    come     granati,  po- 
mi, prugne,  uva,  melloni,  ec.  ;   vi   sì   rac- 
coglie pure  molta   seta.   Paga  annualmen- 
te   una    contribuzione   di   56  000  oncie    di 
argeuio  e    i4,ooo    sacchi    di    biada,    che 
serve   al  mantenimento  della    guarnigione; 
qualche   volta     in    luogo     dell'argento      «i 
prendono    10,000   pezze  di   te'a    che  sono 
spedite  ad   Ili  ;  si   preleva  pure  la  d-cima 
parte   delle  merci    importate.     Dipendono 
da   questo  Kanato  9   cittì. 
KASCHIN,  citta   della  Russia  europea,  gov. 
e  a  27  1.  N.  E.  da  Tver,  capoluogo  di  di- 
str.,  sulla  Kaschiuka,  che  la  divide  in  due 
pani.   E*   antiohissima,  ed  eretta    in  mat- 
toni ed  io    legno  ;  vi  si  contano   20  chie- 
se,  on   convento,   una     scuola     principale , 
una  casa   di  carità,  ed    no     ospedale.    Rv- 
vi   una   gran  fabb.   di   bianco    di    cerosa. 
Vi   si   tengono   due    grandi    annuì    mercati, 
e  conta    7,000   abitanti.   —   Questa    ci'tà 
fu    per    lungo    tempo   un     appannaggio   dei 
prìncipi    di   Tver.    Nel    12J7    e   n-l    l3a7, 
fu   sacthaggiata    dai    Tartari,    Nel     1609, 
il  famoso  principe   Pojarsky  la  scelse  per 
luogo  di   riunione  d^Ile  truppe   che  dove- 
vano marciare  al  soccorso  di    Mo*ca,  op- 
pressa   dai     Polacchi.  —  Il   distr.    di    Kas- 
chin.  confinante  al  S.   col   Volga,  è  unito, 
sabbioso,  poco  fertile,   e    molto    boschivo, 
ma  la    coltivazione    vi   è   accuratissima.  Si 
allega  un  grao   nuoterò   di   bestiami,   e   vi 
souo    molti    haras  .    Vi    si     trovano    delle 
acque    ferruginose ,    e    conta     8o,000    a- 
bitaDti. 
KASCHIXKA,  riviera  della  Russ.  europea, 
nel!  E.  del   gov.  di  Tver.   Ha  origine  pres- 
so  di  Toloch'aiiaoy,  attraversa,    scorrendo 
verso  il  S.t  il  distr.  e  la  città   di  Raschio, 
e    a  4  I-   a'  di  sotto  di   questa,  si    coo- 
gìtinge   al    Volga,  alla    riva    sinistra,   dopo 
un   corso    d»    circa    20    lephe. 
KASCHIRA,    cit'a    della  Ross,    iti     Eur., 
gov.   e   a    17    I*    N.   N.    E.    da   Toula,   ca- 
poluogo  di   distr.,  sulla   riva   destra  del- 
I  Oka,   ConlieDe  4   chiese  in   pietra,  e   3 
in     legna,    qui  le  he    magazzino,    ed    una 
piazza    a   mercato.   Vi   sono    degl'ini  bian- 
catoj  di  cera,  dei  conciati-i,  e  molte  bir- 
rarie.   Conta     circa    6,000    abitanti.  — 
Eia  anticamente   situata   sulla   riva    sini- 
stra delTOka;  dopo   esser   slitta   bruciala 
e    saccheggia'a  dai  Tartari  eel    1671,  « 
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solali  dalla  peste,  nel  iG56 ,  fa  ri- 
fabbricata sulla  riva  destra  della  rivie ra. 
Sotto  il  regno  del  gran  duca  Vasili  l*a- 
novitof)  ,  fu  data  io  appannaggio  ad  Ab- 
d»l-Vyf,  re  detronizzilo  di  h  ■  •><  —  II 
distr.  di  Kaschira  è  unito,  lene  irrigato, 
e    bene  coltivato.    Conta    loo.ooo  abitanti, 

KASCHOVKA,  bor.  della  Rnss.  e  o  rape  a, 
go*.  dì  Volìoia,  distr.  e  a  q  I.  E.  S. 
£.  da  Klv  i  e  a  11  I.  \  da  Look. 
Vi   si    tengono  dei   inerenti. 

KASEMETER.    fi.  del  Zanguebar.    Vedi 

Qt'&ZlMàFUGO. 

K^GRESQUIOS,  popoli  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Iilimesi. 

KASI-BEG,  mont.  della  catena  del  Cauca- 
so.  Vedi  K»zbp-K. 

KAST-KUMUK,  città  della  Circassia.  Ve- 
di    OiUKHiH, 

KASI-KUMUKI    o    KASI-KUMYKf,  pò 

poli  rhe  abitano  nella  .parte  onent.  dej- 
Ci rossi 3  e  od  Da^h-stan  sditeti tr io nal 
Quelli  oh-*  si  trovano  in  questo  ultimo 
paese  dipendono  dalla  Rais.,  e  sono  com- 
presi n-l  kanatn  di  Tarisi  ;  gli  ;ilfri  s'j' 
no  in Jipend-mi.  Stanno  sulle  rive  de 
Konu  superiore1,  e  sul  versaiolo  Bettentf 
de[  Caucaso,  Il  Kao  che  li  governa  ri- 
siede a  Chakhir  ,  che  sì  e  In  una  anche 
Kasi-Kumukt.  I  Kasi-kumnki  parlano  un 
dialetto  lezghi,  e  professano  la  religione 
maomettana.  Si  suppone  che  sieno  d- 
scend-nti   dei   Kozari. 

KASILITZKU\,  bor.  della  Rose  eoro- 
pea,  gov.  di  Orenburg,  distr.  di  Bogo- 
roslane.  Nelle  vicinanze  si  trova  una  sor- 
bente   di    asfalto. 

K  \  *<l  MOV.  ritià  d-lla  Ross,  europea,  gov. 
e  a  26  I.  E.  N.  E.  da  Rìazan,  e  a  5  1. 
1)2  O.  S.  O.  da  Ièlaiom,  sulla  riva  si* 
□ìstra  dell' Oka,  che  ha  in  questo  luo- 
go 100  tese  di  lunghezza,  e  le  cui  ri- 
•e  sono  assai  scoscese.  Quantunque  si- 
tuata sopra  una  rooot.  calcarea,  ove  ab- 
liondauo  le  pietre,  pure  è  fabbricata  in 
legno  ;  I"  strade  sono  strette,  tortuose, 
ma  fa  maggior  parte  lastricate.  Ha  11 
thi*se,  2  convènti,  2  mosche»,  un  gran- 
de ospedale,  una  casa  di  carila  ed  una 
di  correzione  e  di  lavoro.  Vi  si  fabbri- 
cano cordassi,  vitrìolo,  stoviglie  di  terra 
«  sonovi  dei  conciafoi.  Il  comm.  è  quivi 
consid.  :  i  Tartari,  che  se  ne  occupano 
principalmeote,    vanno     a   cercare    in    Bu- 
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karia,    in   Persia,    e   partì uo    nella  Indie, 

pelliccerie,  storte  di  seta  e  cotone,  ed  at'r» 
merci  dell  Asia,  Conta  6,200  abtf,  dei 
quali  5oo  sono  tartari.  Il  Histr.  occupa 
il  N.  E.  del  governo.  Esso  A  bene  irri- 
gato, fertile,  e  ben  coltivato.  —  Questa 
città  si  chiamava  aulicamente  Gorodetz. 
Kasim ,  principe  tartaro  sottoposto  alla 
Russia,  le  Hiede  il  suo  nome,  e  fu  per 
lungo  tempo  capital*  di  un  picc-  slato, 
chiamato  reg  di  Kasimo*.  Si  vedono  .-in- 
corri nella  città  le  rovine  di  molti  edilì- 
zi ,  e,  fra  gli  altri,  quelle  del  palazzo 
reale,  di  una  torre  che  serviva  di  cam- 
panile, di  una  moschea  presso  la  quale 
si  scopre  pur  anco  un  grande  mausoleo 
eretto  io  onore  del  terribile  Kan-Chaga- 
li,  morto  nel  iÓ2o,  e  sulla  quale  e*v« 
una    inscrizione    araba, 

KASIN,  bor.  della  Persia,  prov.  di  Ader- 
baidjan,  distr.  di  Kaia-Hagh,  a  10  I.  O. 
N.  O.  da  Ahar.  e  a  * 4  1.  N,  N.  E.  da 
Tauride,  in  una  pianura  in  CUI  si  con- 
tano sino  a  100  villane,!-  Rinchiude  una 
moschea,    e   200   famiglie. 

KASIS  o  KIAZIZ,  cani,  dell1  Afganìstso, 
nel  Korassan,  prò*,  e  al  N.  E.  di  He- 
rat,  distr.  di  Passio.  Rinchiude  le  belle 
valli  di  Jallak-Baba,  d«  Jailnlc-Hesarmich, 
e  di  Takht-M-lek,  ed  è  rinomato  per  la 
nascita    di    Ki»km-Ben-Hechan. 

KASJINO-VTAS.  bor.  del  Giappone,  nell'i*. 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Fizen.  Vi  sì  fabb. 
Stoffe    di   seta,   tele   da    vela    e    carta.    E 

b-ne    popolato. 

KASKA,  atra  d-lla  Ross,  europea,  nelfa 
Finlandia  ,  gov.  e  a  20  I.  S.  S.  O.  da 
Vasa,  e  a  5  I.  I|2  N.  N  O.  da  Chri- 
sùriestad,  distr.  di  Sodra-Korsholro,  so- 
pra una  picc  penisola  del  golfo  di  Bof- 
nia.  Ha  un  buoo  porto,  e  conta  4°° 
abitanti, 

KASKASKIA,  OKAW  o  OCCOA,  riviera 

degli  Stati-Uniti,  stato  d'  lllinese.  Ha  0- 
rigine  nella  contea  di  Edgar  ,  scorre  al 
S»  S.  O..  enira  nella  contea  di  Randolph, 
e  si  congiunge  al  Mississipi,  alla  riva  si- 
nistra, al  di  sotto  della  c'tà  del  «no 
nome,  dopo  un  corso  di  80  leghe.  E 
navigabile  durante  60  I  per  grandi  ca- 
noti.    I*e    rive     offrono    delle    magnifiche 

praterie. 
KASKASKIA,    città    degli    Stati-Uniti,    stato 
d'  lllinese,  capoluogo  della  contea  dì  Rao- 
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ii*a  destra   Infra   ri  intra   J.  I 

al   Mìsùftipi,  i.    18  I.  5    S. 
ligi  e  a    »9  I.  S     O.    i.i  Vao- 


■  1#|ij,  tu  una  »asta  pianura.  Ha  u»  buon 
porto  per  battelli.  Le  caie  tuuo  .sulaie. 
81  allevauo  tnohi  bestiami,  cavalli  ■  pol- 
leria. Coota  000  abii-,  quasi  tutu  Fran- 
casi. 1  dintorni  souojbene  colmati,  e  rin- 
chiudono uua  tnm.  di  carbou  follila*  — 
Questa  ciua  fu  blindata,  al  principio  del- 
l' uliioio  secolo,  dei  Francesi  del  Basso- 
Cai). uia 
KASKASKI&S,  tribù  indiai»  degli  Stati- 
Uniti,  usilo  stato  d'  Illiues*.  Abita  sul- 
le rive  della  Kaskaskia,  e  si  compoue  di 
circa    ÒOO    lu'lmdui. 

KASKASKUNK,  citta  d-gli  Stati-Uoiti,  sta- 
ta di  P'tisilvauia,  contea  d>  Butler,  fra 
il  Great-Beavar-creek  e  V  \lleghany ,  a 
l5  I.  N.  da  Pittsburg.  I  Moravi  vi  eb- 
bero  un   teuipo   wii.1    missione. 

KtlSKI,  picc.  «tato  dell*  Iudostau,  n-1  C*0- 
(ro  del  Neypal,  al  N.  dello  btaio  dì  Sa- 
haheug  e  all'  0.  di  nudilo  di  l.mi  i)  itiu. 
Fa  pjrie  del  territorio  aei  %(\  radjahi, 
Quautuoque  vicino  alle  regioni  coperte 
di  oevi  perpetue,  pure  gode,  al  S.,  'li 
uoa  temperatura  più  dolca  uh-  quella 
della  valle  del  Nnypal  prouriatneut-*  det- 
to. Questo  stato  possiede  alunne  min.  di 
rame.  E'  iu  parte  abitato  da  Bhutaai  e 
Gurongi  ;  dei  Bramioi,  Kbas-jiai,  -  1  al- 
tri mdostam  risiedano  uel  S.  L  antica 
capitale  era  Kaski,  e  la  moJernj  è  Butto- 
lachoar,  situata  sulla  Setiganga,  li)  Itteztrj 
a    rnoLHague. 

KASKI,  picc.  città  dell'  ludo»tao,  nel  Ney- 
pal,  u  i  tempo  capitale  dello  stato  del  ino 
come,  presso  la  riva  situai ra  della  Set  1- 
gaoga,  a  16  1.  N.  0.  da  Gork'ia  e  a  29 
I.   O.   N.   O.   da  Gatmandu. 

KASLINSK,  boi.  della  Eia**,  «.sinica,  gov. 
dì  Perni,  dittar,  e  a  2  \  l.  S.  da  lèkale- 
noburg.    Vi    sono    22    fuciue. 

KASLlNSKOI-ZAVOD.  fucina  della  Ru 
sia  asiatica,  gov.  d'i  Perm  ,  distr.  e  a  9 
I.  0.  S.  O.  da  Ukaterinbu.g.  Il  U 
che  vi  si  fabb  pa>sa  per  essere  di  una 
qualità  sup«riore. 
KASMABKT  o  KAISERSMARKT  ,  in 
uugherese  Kesmarh  ,  citta  hb-ra  1  e  In 
della  Uugh.,  comitato  di  Zip*,  marca  dai 
KarjUij,    a  £  1,  <N.   O.   da    Leuucliau   e 
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•  11  I.  ip4  S.  E.  da  N  ..ni-,  ki  iu  una 
.una.  ..m«      deliziosa,     aitila      li».»     simili- 

•  lei  Pupr«d,  e|»e.«u  J  avoata  l'atra,  I* 
parie  più  elevala  dei  N  .,  ,  ,  ,  1**1,  N 
4q*  7'  33",  long.  E.  io"  -}'  iu".  E' 
cinta  da  una  doppia  muragli ■  che  1  ...1  ■ 
in  rovina,  Sigisuioudo  feo*  castrone,  uri 
i433,  presso  una  delle  porte,  ima  tor- 
re solidissima  uude  pouer  Quatta  città 
al  coperto  d-lle  incursioni  d-gli  Mussiti. 
Riticbiude  2  chiese  cattoli'-he  »d  una  lu- 
terana ,  un  gr.  pallio  pubtilico  adorno 
di  una  bella  turrj,  una  scuola  norma  le, 
ed  un  ginnasio.  Vi  »i  fabb.  molta  teli 
ed  ewi  turi  gr.  manifattura  di  pattai,  Il 
C'iDOi.  in  vino,  tele  a  lana,  e  assai  Qon- 
siderabile.  Couta  3,8oo  abitanti.  —  Que- 
sta citta  fu  abitata  iu  ongiue  dai  Sas- 
soni ,  che  i  re  d'  Ungheria  «i  avevano 
chiaai  iti. 

KVSMIii,  Leontes  ,  riviera  dalla  Tur.  a- 
siatica,  10  Siria,  pascialicatu  di  Acri.  Ha 
origine  uhi  diuturni  di  LVdb-k  ,  tarso  il 
nudo  del  Libano  e  d-tl*  Ani  1- Libano  ; 
scorre  al  S.  0.,  poi  all'O  ,  -  ri  getta  nel 
Mediterraneo,  presso  e  al  .\ .  E.  di  Sour 
(/)/*)    dopo    un    COrSo    non    navigabile      di 

circa  35  leghe.  I  Mutuali*  abitano  sul- 
le sue  r.ve.  Nella  sua  parte  superiore, 
se  le  dà  qudche  vulta  il  uume  di  Ni- 
hr-el-Letaue.  La  *  il  Ut  a  uel  fonilo  dalla 
quale  essa  scorie  51  chiamava  ant.  CotM- 
Siria  (Siria  enocava).  Vedi  CttLssiRi* 
K\S0UM-DJ0UMAL^  0  KASOOM-JL- 

MALEE,  città,  dell'  ludostau,  uei  Stu- 
di, territorio  dei  3  Emiri,  presso  1- 
froutiere  del  Kotcli-G  .ud^va,  a  1  ~»  LO. 
da  Chiktrpour  e  a  5ì  l.  \  aa  Hay- 
dar-obad. 
KASPL1A,  riviera  della  Russia  europea, 
che  uasce  nella  parte  occid.  del  gov.  di 
Smoleusko,  dtstr  e  ;.  \  I  ').  da  Huk- 
hovtchiua,  scorre  all'  0.  passa  a  Poneteli, 
eulra  nel  gov.  di  Vitebsk,  e  si  Cdo^hio- 
gq  alla  Drina  meridion.le,  alla  riva  m- 
uistra,  a  Sura^,  dopo  3.>  I.  di  un  cur»u 
ovunque    navigabile. 

KASRtGOUQO,  u  C4SSEHC0TE,    for- 

te  deil'  ludoslau  itigltse,  presidenza  "li 
MnJt  iv  Del  Kauara,  a  IO  I.  S.  S.  E 
da  Mancatore,  pre-^iu  la  rifa  destra  del 
Tcliand-T^lierry.  a  poca  disianza  d.dla 
sua  imbaccaiura.  Sia  in  una  posiziona 
eleva",  il  cui  approdio   è  difo>o   all'  0. 
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dalla  livi-ra  ;  dagli  altri  (ali;  «luminino 
alcune  risaie.  L'acqua  vi  abbonda. 

KASRAN,  bor.  dalla  Persia,  nell'Ii/u- 
Adjeaai^idìilr.  di  Tehèran,  a  piedi  Hi  un 
alta  montagna.  Il  territorio  »'*  ricco  Hi 
frnf.i. 

KASRCHIRIN,  vili  della  Tur.  aaiarica, 
)■  >-i  ,,!,  ■,,! ..  e  n  36  I  W.  E,  Ha  Bagdad, 
rnnolii"po  Hi  naogiacato,  K  ergilo  sopra 
un    umnticetlo,     e      ehi  USO     Ha    un     muro 

quadralo;  si  compone  di  2  strade  strat- 
te, fianheggi.Vi»  Ha  case  piccole  e  roise< 
ralùlì.  In  vicinanza  evvi  un  bel  Caravan 
serai,  In  cui  facciata  forma  un  elegante 
portico,  e  a  poca  distanza  si  vedono  le 
rovine  di  im  palazzo  insi rullo,  nel  VII 
spcoIo,  Ha  Khosru-Pai  vi<*,  per  la  sua  fa- 
vorita Scirin.  Presso  eH  al  S.  O.  d 
questo  vili,  stanno  I-  roviue  dell'  ant 
Artemìta 

KVSR-KEND,  o  KASSERKUND,  città  del 
B-lutchisian,  prov.  Hi  Mekran,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  rì»a  sinistra  del  Nag- 
hor,  a  58  I.  O,  da  Kedje,  in  una  fer- 
tile <atl-  Ha  un  fori*»  di  terra,  e  5oo 
abitazioni.  —  Nel  distretto  vedonsi  del 
le  bellissime  praterie,  ,  ìn  parte  colli 
vaie.  Siccome  Ip  riviera  die  lo  bagnano 
sono  soggettp  a  straripar»*,  gli  alni,  inai 
zarouo  mtoruo  ai  loro  campi  delle  spe 
eia   di    dighe. 

KASROVA,  vili  della  Barbari»,  nel  Fez 
san,  a  10  1.  S.  di  Gairone,  sulla  stra- 
da Ha  Murzurk  a  Kuka.  Poggi  a* 
sai  alti  p  coperti  Hi  una  specip  dì  (li- 
beri chi^ma'i  G.ihalì  circonHano  questo 
luogo.  Evvi    un    pcz?o    di    buona    acqua 

KASRUN.  cittadella  Persia  Vedi  Kszebun. 

KASSABA,  città  della  Barbarla,  nell'im- 
pero «li  Maiocco,  prov.  di  Susa,  territo- 
rio   Hi    Guzzula,  a    58    I.  N.  O.  da    Tatta 

KXSSAIAUL,  popolazione  della  Rus»ia 
europea.   Vedi  Navjìuz-*ul. 

KASSAN,  città  fortificala  della  Senegam- 
tna,  rag.  di  Fani,  presso  la  riva  destra 
della  Gambia.  a  11  I.  N.  O.  da  Pisa- 
oi.t,  e  a  circa  80  1  S  E.  da  a,  Lui- 
gi. E  difesa  Ha  una  larga  fotta  a  tre 
da  file  di  palizzate,  p  rinc Ilìade  molte 
case  :,.n  mmilalr  da  picc.  loiri  Np|  cen- 
tro della  città,  p»»i  il  palazzo  del  pria- 
Ctpe,  iipI  cui  circuito  ;i  trova  un  km  m. 
1  iugresso  M  »  »- vi  rfm-iii'*  custodito.  Il 
principale   i<-mm.   di   questa    città    e 00 si- j 
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ite  in  sale.  I.a  popolazione  vi  p  consi- 
derabile. 
KASSAN,  picc. "citta  della  Tartara  indì- 
peadeoje,  nel  Kanato  Hi  Khokan,  ni  N. 
Hi  Aklissia.  Bellissimi  giardini  fiancheg- 
giano In  riviera  eoe  vi  si  attraversa. 
KASSANI,  saogiacato  della  Tur.  asiatica, 
pasi  ialicalo  di  Van.  Non  se  ne  può  pre- 
cisamente determinare   la  posizione, 

K  ANSAR,  isola  sulla  e  osi  a  uccid.  della 
Estonia,  al  S.  E.  dell' is.  di  Dago,  nel 
m^r  Baltico,  al  68°  48' di  lat.  N.  e  20° 
3o'  Hi  long.  E.  Ha  2  I.  i|4  di  lun- 
ghezza sopra  5|4  di  I.  di  larghezza,  e 
i  lochi  mie   due   parrocchie. 

KASSEGOW1TZ,  o  KACZEr-OWITZ, 
bor.  della  Boemia,  e  ire.  Hi  Prachm,  0  % 
I.  l]4  O.  N.  O.  Ha  Riama,  e  a  7  I. 
ij2  N.  O.  da  Pis-k.  Si  fa  un  grande 
1  ■  iiimi  di  bestiami,  e  vi  si  tengono  due 
annue    fiere.    Coota    1,000    abitanti. 

KASSENBER,  bor.  della  Nub.a,  nel  Sane 
rjaar,  sulla  riva  simstradel  Bahr-el-Azrak; 
a  21  I.  S.  E.  da  Halfay  e  a  ^o  I.  N. 
N.  O.    Ha   Sennaar. 

KASSERKUND,  città  del  Balntririataii. 
Vedi  Kìsb-Kend. 

KASSINA,  reg.  e  città  del    Sudan.  Vedi 

CiSCHNà. 

KAS8MARKT,  città  della  Ungheria.  Ve- 
di   KtSMljtKT. 

KASSON,  reg.  della  parte  N-  E.  della 
■Seneganibia,  all'È,  del  r?g  di  Kadjaaga, 
e  ali  O.  di  quello  di  Kaarta.  Ha  circa 
20  I.  dal  N.  al  S.,  e  quasi  altietiante 
dall'  E.  all'  O.  La  parte  orient.  chiama- 
ta Sorroma,  *•  coperta  di  moni.,  essa 
offre  un  passaggio  difficilissimo  verso  il 
restante  He!  regno,  the  1 .  rmi  un  paese 
piano,  assai  fertile,  ben  coltivato,  e  mol- 
to popolato.  Il  Seopgal  lo  bagna  al  S. 
O.  e  Io  percorre  il  Krii-ko.  E  abitato 
dai  Ftilahi  .  II  re,  che  porta  il  tito- 
lo di  sagedova,  è  possente,  e  res»  iri- 
butari  molli  picc.  principi  vicini';  si  di- 
ce che  po^sa  mHiere  m  armi  t\t000 
nummi,  E  ina^nieiiann  come  pure  ima 
parte  dei  suoi  sudditi  .  La  dignità 
reale  è  ereditane  in  questo  paese.  Kti- 
makary   p    la   capitale    di     questo    r^goo. 

K  ASTAML'iN,  oìtjà.  e  sangim:aio  della  Tur. 
asiatica.    Vt-.di   Cuhhlni. 

KASTEL,  città  Mei  -1 .  due  di  llassia- 
D-*im-itadt.   Vedi  Ckstat. 
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KASTSL,  >iil  'iff;Ii  àiat.-Prus.i.m,  prò*, 
del  B-»sso-Heuo,  ragganaa,  tire,  e  17  L 
.**.  E.  da  Trmen  \i  v.mj  miniere  di 
ferra  e  rame,  delle  futi  uè,  ed  una  fuo- 
Oleria.    Conta    ^OO    abilaiili. 

KASTELLAUN,  città  degli  Stati  Prussia 
ni.   Vedi  iAmm  1 41  n 

KASTBLRUTB,  vili,  del  T.rolo.  eirc.  e 
a  3  I.  3|4  E-  N.  K  da  Bolzano,  e  a  9 
1.  6.     O.    da    Pruoecken  ,    gturisataìoos 

del  suo  ausi-'.  Kvm  uud  fonderia  di 
campane,  molte  (abb.  di  chiodi,  ed  i 
bagni  d*  Troisch-  - —  La  g-urUdizioue 
comprende  la  valle  di  GioJen  o  Gar- 
u  uà.  iii^jIj  dui  ruscello  d-llu  alesto 
uuiue.  Vi  ni  f.ii*b  multi  merletti,  e  de- 
gli utensili  tu  le^no  ;  l'ingrasso  dei  be' 
■  uuii  ed  il  ooao.  di  transito  vi  so 
uu  considerabili.  Conta  i  ,óo0  abitanti 
die  parlano  uu  dialetto  particolare  del- 
la   Lingua    rumana. 

K  ASTIAI,  vili,  della  Tur.  europea,  uè  Ila 
Marea,  a  4  I.  S.  E.  da  Tri  poh  lai.  E 
eretto  uel  luogo  dell'ani.  Hermh->net  o- 
ve  Ai  veiouo  ancora  delle  muraglie  e 
i'.iu  1  jui-i.i a    di    teAplj 

KASTCà,  uua  delle  is.  Jooie,  fra  s.a  Mau- 
ra ed  il  coativante  vicinissima  ed  al- 
l' E.  -Ì-li  is.  Cala  in <j.  Ha  2  I.  1|3  di 
lunghezza  e  ij2  1.  di  larghezza.  È  una 
dede  ani.   isole  Telebuidf. 

KASYPOL'R  u  KA^EEPOOR,  città  del- 
l' ludo*  hi  ioglese,  presidenza  -i-I  Beo* 
gala,  prov.  r  a  i  i  ]  i''  .N  E.  da  Da- 
hl), di&tr.  e  a  9  1.  N.  da  Mot  ad-absd' 
Era  uu  temj>o  la  capitale  di  uo  picc, 
«lato   guterunto   da    un  radj*h. 

KASZO,  marca  della  Uugh.,  oella  parte 
ruend.  del  Guantaio  di  Alarruaros.  Non 
riuckiude  che  alami  «ili.  e  fra  gli  altri, 
quello    di    Barzcaniaha. 

KAÓZONY,  urini,  della  Trausilvauia,  pae- 
se degli  àzoklen,  sede  di  Ci  k.  marca 
del  «uu  nume,  Ira  il  baemo  della  Bar- 
doeza  e  quello  della  picc.  riviera  del 
tuo   nome,   tributaria   dell'  Aiuta    coli  io* 

■  ermediario  del  Fekete.  E  questo  uuo 
dei  punti  principali  del  ramo  dei  Kai- 
pazi,  die  si  dirige  alla  sinistra  dell  A- 
luta. 

KASZONY    (MEZO-Ì,    bor.    della   Uug. , 

■  MHjtr .  di  Beregh  ,  capoluogo  delia  mar- 
ca   di    Katzouy,    a    23     1.    ò     E.     d  -    Kas- 

cl.au  e  a  9  I.     i|/|    3.  6.  E.  da   Uugh- 
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»ar.  Ha  lui  ohiesa  cattolica  ed  una  r.  - 
formate. 

KASZONY-UJFALU.  vili,  della  Traotit 
vani1»,  nel  paese  d-gli  Szekleft,  sede  di 
Ccik,  marca  di  Kaszonv,  api.  5;4  O 
da  Troni»  e  a  ai  I.  E  da  Segesvar. 
\  i   «odo  acque  minerali. 

KAùZ-PERSKY-llORY,  cine  della  Boe- 
mia     Vedi    BtRGREicHtNìTÙN. 

RATA  (NAGY),  bor.  della  Uog. .  comit. 
e  a  12  1-  E-  S.  E.  da  Pesi,  marca  e  a 
l3  I.  .V  da  Keukemet.  È  assai  consid. 
e  r  n. lumi-  uo  castello  ed  una  chiesa 
cattolica.  Vi  ii  teogooo  gr.  marcati  per 
bestiami,    e    conta    4>,J00    ab  .tanti. 

K&TAB&,  aita  dell'Arabia,  nell'Yemen. 
capoluogo  di  un  Dice,  distr.  del  med.- 
s'm.)  nume,  presso  le  frootiore  dell'Ha- 
dram-tur,  a  3  I.  N.  N.  O.  da  Adeo  e  a 
3u  J.  S.  S.  E.  da  Sana.  E  cinta  da  mu- 
ra e  residenza  di  un  governatore.  Il  dt- 
■lr.  è   fiartiie  io   caffè  e  graoi. 

KATADEN  o  KATAHDIN  ,    moni,  degli 

Siati'Uuiti,    stato    di     Manu  ,    contea    e    a 

24  I-  N.  da  BiLgor,  fra  i  rami  orient» 
ed  occid.  del  Peoobscot.  Fa  parte  dì 
un  gruppo  di  S  a  IO  moot.  di  cui  es- 
sa è  la  più  alta  calcolandosene  Li  eleva* 
lione  a  i,3oo  tese.  Si  scoprono  dalla 
sua  sommità  63  laghi  e  tutte  le  mout. 
fra    il    Maina    ed    il    Cina  la 

KATAGUM,  prov.  della  Nlgr'ilia,  Della 
parte  ori s ut.  dell'H-iuss*.  E  formata  coi 
t<trrit.  di  Saosau  e  di  Bediguua,  couqu- 
sta>i  sul  Burnii,  e  si  proluuga  a  circa 
una  giornata  di  camoiico  al  N  e  a 
giornate  al  S.  d-Ha  città  di  Katagum  ; 
verso  1  E.  conf.  col  reg.  di  Botati  ;  al* 
1  O.  colla  prov.  di  Kauo  ,  e  al  5.  col 
territorio  di  Korry-Korry.  II  Yeou  u'è 
la  riviera  principale  .  Le  siip  produ- 
zioni consistono  m  grani  e  b-stiami,  chj 
formano  iasiesae  cogli  t-chia^i,  il  fondo 
del  suo  commercio.  Si  adoperano  per 
moneta  erte  picc.  conchiglie  dette  cawis 
Questa  prov.  ha  un  governatore  obe  di- 
pende da  quello  di  Kaoo  ;  può  metter* 
in  armi  4.°°°  cavalieri  e  20,000  fauti 
armati  di  archi,  lancie  e  spade.  IJ  ca- 
poluogo  porta   lo  slesso   nome. 

KATAGUM,  citta  della  Nigriaia, MtfHaus- 
sa,  capoluogo  della  prò»,  del  suo  nome 
presso  U  riva  sinistra  del  Yeou,  e  a  4^> 
I.  E.   N.  E.   da  Kano    «  a  80  l  0.  S- 
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O.  da  Kuka,  Ut.  N.  ia°  17'  11  . 
long,  E.  q"  o'  o".  È  as*«i  f»r'-,  ed  ha 
l-i  forma  di  un  quadrato  i  cui  Inti  guar- 
dano i  punti  cardinali.  Ev  cinta  ita  a 
ani  ri  p  >ral  lete  di  argilla  ross»,  di  20 
piedi  di  alt-zza  e  in  di  grossezza  alla 
bate  «  di  5  fo^e  asciutte  di  20  pied 
dì  larghezza  e  1 3  dì  profondila ,  una 
d'I!"  quali  sta  fra  le  due  mura  *»  le  :»'- 
ire  dna  nell*  interno  el  aU**eit4mo:  (ina- 
tte mura  hanno  !\  porte  chi»  <i  apronn 
v  «1  chiudono  al  levar*  a  al  tramontar 
d«l  sole  e  che  sono  difese  da  una  piat- 
ta-forma interna,  oro  un  corpo  di  «bit. 
monta  la  guardia.  Ervi  nell'  interno  una 
motch»a  in  cattilo  «tato.  Il  governatori- 
dimora  n-l  centro  della  città  in  un  gr. 
circuito  di  circa  i,5>oo  piedi  quadrati, 
coto  ila  un  muro  in  terra  di  3o  piedi 
di  altezza,  e  diviso  da  altre  mura  più 
pie ".  in  4  principali  quartieri,  Que«t:i 
città  può  contenere  da  7  a  8,ono  abi»., 
compresi  lì  mercanti  e  gli  schiavi  d-l 
governatore. 

EtATAKAS,  tribù  indiana  degli  Suii-Uoiti. 
Vedi  C*T4H»5. 

KATANGA,  bitta  della  Nìgriiia.  VediK^ 

TOC. 

KASASTARI,  tÌW.  sulla    costa    ori  nt.    di 

Zante,  tira  delle  ìs.  Jooie,  stilla  lini  del 
suo  nome,  a  5  l.  O.  N.  0.  d.»  Z-mte  e 
a  3  I.  S«  E.  dtl  capo  Skinari.  So oo vi 
saìin-    ni    dintorni. 

K\TW-lY\NOVSKOI,  vili,  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Oreuburg  ,  dis'r.  e  a 
i-8  ì.  E  da  Otifi,  sulla  riva  sinistra 
«l-ii  Iurz-n  Evti  una  lisina  a  (erro  esì- 
St-fi'e    dal    17ÓÒ. 

KATAVOTHRA,  mont.  della  Tnr.  euro- 
pea nella  Livadia,  presso  e  al  S.  O.  del 
golfo  di  Zeiton.  Si  estende  dal  S.  0. 
al  N.  E.  fra  la  H-llada  ed  il  Mavro- 
r.i  ino-  Corrisponde  ad  una  pi  raion  a 
dell' ant.  Oeta,  e  si  congiuoge  verso  il 
S.   O.    del    monte   AninOS. 

KATCHA,  riviera  della  Russia  europea, 
gor.  di  Tauride  nella  Crimea.  Ha  ori* 
gine  dalle  aiOnt,  del  S.  E.  della  peniso- 
la, scorre  all' O.  N.  0-,  e  si  getta  u^l 
mar  Nero  un  po'al  di  sotto  del  vili,  di 
Marnatila*,  e  a   6  I.   N.     da   Sebastopoli, 

dopo    un    corso    di     l5    legh-*. 

KATCHAL,  una  delle  Ìs-  Nicobar.     Vedi 

CàTCHL'L.  ' 

Tom.  III.  P.  I. 
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KATCHALINbKAIA,  bor.  dallaRust.au. 
rop*a,  ;*ov.  ilei  Cosacchi  del  Don,  secon- 
do .ìistr.  del  Don,  a  i3  I.  N.  0.  da 
Tsnritsyn,  «ul|a  riva  sinistra  del  Don. 
KATCHAK,  pae«a  dell'Asia.  Vedi  Cìtchip. 
KATCHETOVSKAIA.  bor.  della  Russia 
europe»,  gov.  dei  Cosaci; hi  dei  Don,  pri- 
mo distr.  del  Don,  a  *4  I.  "$.  E.  da 
Novo-Tcherka«k  e  a  5  I.  O.  S.  O.  da 
Vedami  kovskaia,  sulla    riva    destra    d-l 

Don. 
KATCHT,  popolo  dell  impero  chine»*.   Ve- 

di  Khor  Kvtchi. 
KATCHT  \MK,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacatn,  *»  a  o  |.  jSf. 
O.  da  Dskup,  e  a  io  1.  E.  da  Pr'nrad 
si- Ila  ri»a  sinistra  d-I'o  Staguri^ie,  pr-'t- 
so  al  confluente  tli  questa  risiera  ci 
Lepentz,  a' p'f di  del  Tehar-d.igh,  ihesi 
a':r  versa  co]  m  zzo  di  una  galletta  na- 
turale abbastanza  larga  per  due  vetture 
Conta  10O  abilaz'Oot,  fra  le  q' ali  si  ri- 
serva queMa  di  Sioan*pascia.  Questo  luo- 
go era  no  rifugio  di  ladri ,  ma  nel 
1807  il  pascià  di  Calkannéré  ne  purj  ■ 
il  paese  che  riunì  al  si>o  governo. 
KATCHIXI,  popol.  della  Russia  asiani*, 
gov.  d'Ieoìseìsk.  Ab  ta  sulle  rive  dell'I  - 
nisei  al  N.  di  ALak.nsk,  sotio  tenda  di 
feltro  e  coitecele  di  betttile.  Sono  Ì  più 
sozzi  e  m'DO  atfibli  d-Ì  popoli  nomadi 
che  abitano  in  Russia  oeli  Asia.  La  cu- 
ra delle  mandna  e  la  caccia  f.-nno  la 
loro  principale  orcopaaione  ;  non  haqt>o 
né  industria  ne  commercio.  Il  linguag- 
gio loro  è  lo  stesso  che  quello  d"^b  a  ti 
tartari,  però  corrono  da  un  tu  s  uglio 
di  parole  mongole.  Sono  divisi  iu  6  or- 
de, ciascuna  delle  quali  è  comandata  da 
un  capo  chiamalo  basi-bk,  il  qu-Ie  ris> 
dote  il  tributo  di  pelliccerie,  eh'  esige  U 
Rasata,  e  Io  porta  a  Krasnoiarsk.  fa 
cambio  se  gli  fa  il  presente  di  un  ca- 
vallo e  di  Certa  quantità  di  acquai]'*- 
che  porta  al  suo  campo  ove  è  le<ufa 
in  comune.  Si  contano  0000  individui, 
che  pagano  capitazione.  Furono  un  tem- 
po   soggetti   agli    eleuti. 

K4TER,  capo  della  nuov3-Breiagna,  al  &. 
O.  della  is.  Gockbnrn,  sulla  riva  orieot. 
dell'ingresso  -Je!  Pi  incipé-Regg-Die.  Laf. 
N.   71°  53';  !ong,-Q.  qa*    29/. 

KATF.RBERG,  città  d.lla     Boemia.   Vedi 

K  *  I  MAI!  INBNBKJtG, 

'  '9 
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KATERY  o  KAUTERY,  ritta  dell'Indo». 
nei  possedimenti  dui  radjeputi,ent.  prov, 

di  Adi'oiyr,  disir.  di  Chirk'ouaty  ,  a  7 
1.  O.  S.  Ó.  di  Narnoul  e  a  27  1.  W. 
d.i  Dj-noiir,  al  270  69'  di  lat.  N.  « 
75"    14'  d.   long.  E. 

(CATHARINENBERG,  in  boemo  liner 
òerg,  città)  deli  Boemia,  cut;,  e  u  3  1 
3|4  N.  N.  0.  da  Saitz  «  «  3  ì.  N.  do 
Gnrkm,  iu  mezzo  a  moni  ,  sullo 
Weild  Ha  una  l\ibb  di  giuochi  da  (all- 
eluilo ili*  r«ORQ00  spedili  SII1U  licli*" 
Iuiiie,  Conia  tìóo  aldi.  Nei  dintorni  si 
scavano  aiiu.  di  argenta  e  rame  che  ap- 
partengono  al    governo. 

KAT1IAR1XENBEUG.  città  del  reg.  di 
6as«oma  ,  circi  dell'  K •  j->u  1  g**,  bai.  e  a 
5  I.  E.  S  E.  da  Grùuhayo,  e  a  17  I. 
S,  O.  da  DresJ-.  IU  fabb.  di  stoffe  di 
Sita,  merletti,  carie  da  giuoco  e  stovi- 
glie.   Conta    i.óou    .-il m    1    i 

KATHERINE  (LOCI!)  la gu  della  Scozia 
Vedi  C*Tiifcii.\t  (Loch). 

KATrll ,  prò»,  dall' ìmp.  Birmano.  Vedi 
Cassa  Y, 

KATHOGL'BR  o  CODOCOPUEI,  is.  del 
Grande  -  Oouno  equinoziale,  verso  la  e- 
stremila  occid.  dell*  arci p.  delle  C  roli- 
Uf,     al    Ó°    5o'    di    lai.     W.     e    i5o°    5'    di 

long  E.  E'  vicinissima  a  Sonjnrol,  a  so- 
no probabilmente  queste  duo  >s  guelfe 
ohe  qualche  «olia  «i  designarono  suite 
il  nome   d  icote   di   *,t   Andrew. 

KATHTIPPAKEVIUNCK,  noi.  borgata  in- 
diana degli  Stoti-Uoitì,  «tutu  d  Indiana, 
al  continente  della  Wabas)i  e  della  Tip- 
p<  moe,  a  a4  1.  N.  N.  O.  da  Iod'iano- 
poliSj  distrutta,  nel  1791,  dai  generali 
tìio't  e  Wdkinton. 

KATI  .  citta  della  Tarlar ia  iod -pendente. 
Vedi  Kut. 

KATIF  (bx),  città  dell'Arabia.  Vedi  K*- 
tyf  (et). 

KATIF,  sangìac.  d-lla  Tur.  asiatica,  pa- 
sci&licato  di  Bassora. 

KAT1FÈ  .  bor.  della  Tur  asiatica,  uelli 
Siria,  pascìalicato  e  a  7  I,  E.  N.  E.  da 
Damasco  ,  sui  fintini  del  decerlo.  Ha 
delle  mura  sufficienti  ad  essere  guarenti- 
io  dalle  incursioni  degli  arabi,  v  rinchiu- 
de uoj  moschea,  uo  caravanserai  ed  un 
bagno   pubblico. 

KATLABUGA.  lago  della  Rusi  10  Eur,, 
pror.    di   Bes.ar.ibit  ,   dì»'r.    e    a    4     '•    E 
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N     E.  da   Kiw.nl.   Ha  6  I.  di  lunghe»** 

v  3  1.  nella  sua  nu  1,1  re  larghezza.  Si 
scarica  nel  D-inubio  cui  inezio  di  molti 
canali. 

KVITEGIAA-IOEKULL  o  KAETT-MJ- 
G1AA-10EKDLL,  uuut.  vulcanica  della 
Islanda,  nella  parla  S.  U.  dall'  Chiland. 
..  ■>  1  dalla  estremila  merid.  .Idi'  i,  . 
a  81  SE.  dall' Uekla.  Dall'  armo  1766? 
in  cui  ebbe  ó  eruzioni  ,  resto  cos'ant'- 
mente  iu  liposo,  ma  dal  primo  al  16 
luglio  l8<t3,  uuu  cessò  di  slanciare  del- 
le  masse  cousid.  d'acqua,  cenere  e  l.i"- 
£0,  die  cuprirouO  circa  10  1.  di  lerrr- 
00;  lui  lunatamente  questa  eruzione  eia 
duetta   verso  il  mare. 

KATMAND0,   caia    dell' Iadoitan,    Vedi 

CiTMlNDU. 

KATOiNGA,  città  della  Nigrìzia,  capitala 
del  reg.  di  Yarriba,  a!  9"  0/  0"  Hi  lai. 
N.  «  5°  46'  46"  di  long.  E.  Cfappèr- 
imi  m  osservò  uua  t~mpera'ura  media 
di  23"  di  Reaiimur.  Il  paese  circouvici- 
uo  sembrò  molto  popolato  a  questo  viag- 
giatore; da  per  lutto  gli  nbìt.  si  mostra- 
rono civili  e  cortesi,  ed  i  capi  cordiali 
ed  ospitali.  N-iii  s'Uibra  eh-*  il  maomet- 
tismo sia  pene'ralo  10  questa  non  tra  la. 

KATONGUA  o  KATONGOUA,  citta  del- 
ti Nigrizia»  nell'  Husaa,  sulla  strada  da 
K  ■  i;iriim  a  Kauo  a  a  3o  1.  S.  U  d.dU 
prima  di  quante  citta,  e  a  20  I.  E.  S. 
E.  dalla  s^ounda.  E"  1»  prima  dell'  Haas* 
sa  propriimeute  detto,  dal  lato  dell'  E. 
Vfdfsi  cinta  da  uo  mui'n,  ed  ombreg- 
giata da  iiu  gr.  numero  di  p^lrue,  Il 
pj-^-  Ticino  è  assai  bene  coltivami  pres- 
so e  ali  0.  della  città,  ewi  mia  catena 
di  bisse  culline  s-tnuiate  di  roccie,  che 
si  estende  . i  *  1  \.  E.  al  d.  0.,  e  di'*  ■ 
ra'iirali   (Inuoino  donichi   (le  roccie). 

KAT-iWVER  ,  riviera  del!a  Cafreria  prò* 
pria,  Ha  la  sua  sorgente  nejle  motit.  al- 
l'' quali  uà  il  suo  nome,  e  che  si  rìat- 
t  iccapo  .illr;  Winlerbergan  ;  scorre  al  S, 
e  m  coogiuoge  olla  riviera  del  Grao-Pe 
sce,  alia  sinistra,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca   3u   l^ti-. 

KATSCHER,  iu  boemo  Kettrè.  citta  dagli 
Slal|-PruS»iani,  prov  di  Sl"*i»,  reggenza 
e  u  l4  1.  S.  da  Oppelo,  ere.  e  a  4  '- 
S.  E.  da  Loobscbùtz.  Ila  due  cinese 
cattoliche  ed  un  osped  I  Cnoia  i,5oÒ 
nbitaoti.    —   Quest»   pilla     ed   il   suo   ter- 
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rìt,,  ch«  *ì  chiama  d'isti  di  K-ttscher 
ceduto  dall'Austria  a'h  Pniss  j  n-l  17^ 
Appartengono  però  all'  a<  eive>covato  di 
OlmO'z 

K\TSI,  popol»  dell'  imp  Chinese,  fW* 
KhobK*tchi. 

KATtf-OTJLAN.MOtJRES  ri^i-ra  del- 
I'  -trip,  chinese,  sul  Iim-te  d»l  pa-s*  Ht 
Khoi  khonnoor  ,  e  dei  Kb-  r-Kat. ■hi  Ha 
la  sui  sorg.  d.-il  monie  Lesier  -  oiilait- 
dabsoun*>oo1a ,  «corre  al  S.  E.,  e  »  e  >»■ 
giunge  al  IVIcurous-oussou  ,  alla  riva  si* 
nis'ra. 

K.\T>K*r.L,  rì«iera  montuosa,  e  corri  une 
degli    Staìl-Uniti.     Fedi    CiTSKitt. 

KATTAGl  \I  ci'là  e  prò»,  della  Notizia. 
fedì  KkTàGUH 

KATTEGAT  u  KATTEGAT  IT.T,  stretto 
che  U"Uce  il  mare  del  Nord  al  Baltico. 
Tedi    C^TTtGUT. 

KATTUEG\M,  citta  dell' is.  di  Cejlan,  di- 

*tr.  di  Anrah,  v^rsn  la  ,o>la  S.  E.  d-I- 
1'  is.,  sull'Yalli,  a  3  I.  N.  da  Pa'tu-panè 
e    n     .">0    I.    S.    E.    Ha    Candv 

KATTU-COLOUPATTC.  dUir.  n-lfa  par 
le  N.  E.  dell'i*.  Hi  C-yl.n,  al  fi.  H. 
quello  Hi  Tamb'e^m  e  ni  $.  E.  di  qne'- 
10  di  Tinny-niair*  *  «ddv.  E  pietroso  e 
sterile.    Tiini'onnaialj   n' e   la   prima  ci' tà 

KATTtN  o  CAYTONE  banco  ohm.*.** 
sulla  costa  occid.  dell's.  di  Sumatra,  ol- 
la foce  d'I  ti.  del  suo  nome  a  a  14  1. 
K.    0.    d»    B-ncut-n. 

K.ATTYAVAR  o  KACTTYA WAUR,  d!- 
str.  d-11'  Ind  i.sia»,  r.e:  p  ^edimeoti  di 
Gu\kavar,  nel  GotiH^rate.  Forma  la  par- 
ta centrale  defila  penìsola  di  Gonferai--, 
e  rrende  il  nome  d-«i  Kaltts,  che  vi  sì 
Sono    st  .liiliti      da    tre     secoli.    Confina     al 

K.  col  disti*,  di  Jhalla-ar;  ali*  E.,  con 
quelli  di  Aretem  e  dì  Goélvar;  a)  S 
con  (juello  di  Babria?ar  ,  e  aT  0  ,  con 
l'altro  di  Borodda.  E"1  m  p^rte  coperto 
di  morir,  poco  alt*,  molte  delle  quali  so- 
no sproViste  dì  boschi,  e  fra  cui  si  os- 
servano quelle  di  Tchotela  e  di  M.in- 
d -uà,  che  contribuiscono  a  dividere  il 
pa-se  in  du«»  versaroi  ;  1'  uno,  ali*  E.,  è 
solcalo  dal  Souka-Bhador  la  G-yla,  ed 
il  Sytroundjy  ;  l'altro,  ali  0..  £  bagnato 
dal  Bhador.]  Il  suolo  generalmen»»  sab- 
bioso, è  mescolato  di  roccia  n 
che  compongono  soprottnto  le  mootague. 
La  pine   merid.    è  la    più    fertili»,   e  le  ir* 
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rtgtsioDl  si  fnnno  col  mezzo  di  numaro- 
>e  cisterna.  Vi  sì  raccolgono  molte  spe- 
cie di  grani,  e  frutta  io  abbondanza,  a» 
il  legname  divenn*  raro.  Si  alleva  molto 
1  '-tinnì-*  e  particolarmente  cavalli  che  si 
dicono  t  migliori  del  Goudj-rate.  Que- 
lito paese  mantiene  delle  commerciali  re- 
lazioni cot  Arabia  mediante  il  golfo  di 
Koich  E  da  molto  tempo  abitalo  dagli 
Ahrys  e  dai  Babna*  che  vi  si  dedicano 
all'agricoltura.  In  quanto  ai  kattji  eh* 
venn-ro  a  stabilir  risi  più  recentemente 
si  dividuno  in  dwt  tribù,  i  Chaksrgoù 
e  gli  Our'iai;  qu-sti  ultimi  sono  i  Kbt» 
ti*  propri  mente  detti.  Gli  Abrys  ed  » 
fiabri  s  loro  sono  soggetti.  I  Ka'^is  han- 
no forme  atletiche,  e  vendono  conoide* 
rati  com-  ladroni  tonto  a  temersi  dai 
pa»si  vicini,  che  sul  mare  ;  i>  loro  sole» 
nome  i>j-ira  lo  spavento.  Adurano  il 
sole,  e  gl'insano  dei  t-mpli*  La  pili* 
gamia  r-*gna  fra  loro,  ma  di  rado  pren- 
dono p»ù  di  due  mogli.  1  soli  -maschi 
ereditano  dai  padri,  e  le  dnare  restano 
a  loro  carico.  Sono  governati  da  molli 
capi,  che  *i  fanno  spe-t-io  la  guerra,  e  la 
cui  autoii  a  è  sovent*  cirro  seri  Ita  ad  una 
città,  o  ad  un  forie.  Questi  capi  pags« 
no  un  iti!  u * o  a  Guykawar.  — —  11  distr. 
non  contiene  aleuta  cinà  consbl-rabile, 
essendo  Sirdhar  una  d<*!le  più  osservà- 
bili. Qualche  volti  si  dà  il  nome  di 
K  iityavar  a  tut'a  I3  p>»is.  di   Gouuj-rate. 

KATUNSKAIA,  «H.  e  fort*z«B  della  Russ. 
asiatica,  gov.  di  Touosk.  d  sir.  e  a  4  '• 
S.  da  B  isk.  \  i  si  coniano  circa  6*0  obi* 
la/inni. 

KATWYK-5UL  MARE,  ÙU.  d-ì  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (  parte  merid.  )  , 
circond.  e  a  5  I  i]2  N.  N.  E  da  L3 
Aja,  cani,  e  a  1  [2  I.  O.  da  Katwyk-sul 
R*no.  sul  mare  del  Nord.  Lat  W.  02° 
ia'  i5  '  ;  long.  E.  20*  3V  20'.  I  Romani 
vi  avevano  una  fortezza  psr  difendere  !' 
ingresso  del  Beno,  che  allora  era  in  vi- 
cinanza di  questo  luogo  ma  fu  in^hìo- 
tha  dalle  acque  ,  le  quali  essendosi  un 
poco  ritirate,  nel  iói2  lanciarono  scor- 
gere gli  avan/i  di  qu-fato  C  stello  ,  che 
si  crede  essere  staio  innalzato  sotto  Ca- 
ligola, e  da  dove  si  ritirano  medaglie  e 
vasi  Si  castrassero  a  K  twyk  del-  ma- 
gnifiche  diqlie    Conta  2,600   abitanti. 

KATWYK-SÌTt   RESO,    vili     dei   Paesi- 
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Bjssi.  MOT.   di  Olanda  v  parte  m*rid    ), 
■  od.  et  31.   Ip    N.  N.  E-  da  La 
Aya,    capoluogo  di  cautooe  ,     sulla  rivo 
sinistra  del  Vecchio  Reno,   che  si  cana- 
lizzò sino  al  mare,  sopra  una  estensione 
di   \]i   lega.  Conta   1,200  abitanti. 
KATVF   (EL),   EL  KATIF    o    BL  QA- 
TVF  ,  citta  dell'  Araba,    nella  prov.  di 
Lahsa.  sulla  costa  occid.  del  golfo  Per- 
sico    e    sopra    una  bua    iu  cui  s'inalza 
lis.  di  Tarut,    a  82    l    E.  N.  E.    da 
El-DerreVh    e    a     118    1    S.   S.   E.    da 
Bassura.   E  fortificata  e  protra  da  una 
cìttidel  a.    >i  considera  come  la  citta  la 
p'ù  e  >mmerciaute  del  golfo  ,    ma  l'  aria 
u  è  malsana.   Uà  pesca   delle  peri*,  che 
si  fa  sulla  coita,  vi  chiama  motti  stranie- 
ri.  Contiene,  coi  suoi  sobborghi,     6,000 
abitanti.   Il  cantone  che  ne  dipende  ria' 
chiude  9   vili    fortificati    e    7   aperti,    « 
conta  26,000  abitanti. 
KATZ-(KLEIN-),   ÙU.  degli  Stat'.-Prtusi* 
ni,  pror.  della  Prussia  oc  Ad.  ,  reggenza 
e  a  3  1.    i|2  JS".  N.  O.  da  Danzìca,  ere. 
di  Neustadt,  sulla  rira  occid.   del  golfo 
di    Danzici      Vi  sono  delle   fucìuc  ,     una 
fabb-  di  acciaio,  i  cui  prodotti  sono  coo- 
sld.  ,  ed  uno  di  carta. 
KATZANES,    vili,    della    Tur.    europea, 
□ella  Morra  ,   a  a   l.   3j'(    S.  S.   E.    da 
Calarr.ta   e  a   10    1.  N    N.  O.    da  Tri 
politza.  Erari  un  tempio  so[>ra  un  altu- 
ra, e  ri  si  vedono  anc-ra  delle  rotine  e 
se  p"  le  ri. 
J&ATZBACH,  C  alias  ,  riviera  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,   reggenza  di 
Liegnitz    Ha  orìgine  nel  eirc     e  presso 
di  òcliòoau  ,  scorre  verso  il  N.  t\.  E.  , 
passaod»  per  Schònau  ,  GoMb*rg ,   Lie- 
gnitz, Parchwitz,  e  a   1   1    al  di  sotto  di 
questa  citta  si    congiunge  ali'  Oder,  alla 
rira  sinistra,  dopo    i4  1-  di  e  tso.  Qual- 
che volta  i  suoi  straripameli  sono  dan- 
uosi,  Sulla  riva  destra,    fra  Golduerg  e 
Li-gnitz,  il   giorno   26   aprile    itìi3.   a-- 
venne   una  ^attaglia    fra  1  francesi  ed  i 
Prussiani 
KATZRNE^NBOGEN,   o    CATZEIfEL- 
LENBOGEN,  au<.  cont.  dell'Ai.,    sulle 
rive  del  Reno  e  del   Meno.     Era    divisa 
.ti  alta  e   bassa  ;    la   pr  ma   situata  fra  il 
Reno,  la  Wetteravia,  e  X  O'Ienwa'd,  ap 
pei  lisce    al    gr.    due.    di    liissia-Darra- 
tfUtdt  j    ove    è  compresa    Della    pr  v.  di 
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Aisrkenburg  ;  la   bassa  contea,  rinchiusa 
Iìj   il   tteno,  il   IWieinuati,  e  le  contee  di 
Dietz  ,  ldst-in    e   Dlleuburg  .    sta  quasi 
Ìn'erara*»ute  nel  due.   di  Nassau. 
KATZENELNBOGEN   ,      CATZENEL- 
LENBOGEN,  0  ALTOKATZENELN- 
BOGEiN,  bor    del  duo.  di  Nossaa,  bai. 
e  a  3  I.  N,   E.  da  Nastàtten  .    e  a  a  I. 
5|4  >-   E.  da  Nassau.  Vi  sono  4  muli- 
ni   e   una  miniera  di  ferro.    Coni*    600 
alitanti.   Vi  si  vede,  nei  dintorni,  il  ca- 
stello in  cui  risiedevano  gli  antichi  confi. 
KATZEMCOPE,  una  delle  principali  sona- 
mila  delle  mont.    dell»  Selva-fòra  ,    nel 
gr.  due    di   Baden  ,    cìrc.  della  Kinzig  , 
presso  la  frontiera  del   Wurtemberg  ,  a 
6  {.    i|2.   N.   E.  da  Ort'enburg.   Ha  5io 
tese   di   altezza. 
KATZliUTTE,  rilL    e  grande    usina  del 
prìncip.  di  Schwarzbm\,-Kulo'stadl,  si- 
gnoria   e  a    5  1.  3j4    S.  O.    da   ttudol- 
stadt,  bai.   di  Schwarzburg  ,  a   2    I.    i|9 
S.   S.   0.     da    Konigssee  ,    al    conHnen  e 
della  Katz    e  della  Scbwarze,    Cuutieue 
una  gr    fucina,  2   martelli,  e   3   fornaci 
da  raffinar*.   Conta  600  abitaci  i<    In  vi* 
cinanza  si  s.  ava   una  miniera   di  piombo. 
KAU    o   KAOU,    di.tr.   deli    parte  occid. 
dell'  is.  di   Ha  V  ni,   uua  dele  .Sandwich, 
nel  G rande-Oceano  equinoziale.    E*ìa  riu- 
ch  ode  il   vulcano   di    \  ororai    ì,  a. petto 
d  è  triste  e  desolante. 
KAIMHLEHI,    Arabi  della    Natia,    nel 
paese     di     Sennaar.     Abitalo    soprattutto 
ali   E.   della  citta  ili   questo  nome,  pres- 
so  I  •    ria  destra   del   li  In  «*1-Azrak. 
KAUCHANV,  bor    dell'   Uu«sia  europea, 
prov.   Hi  Bessarabia,  dis'r.  e  a  4  1-   *{"* 
S.  da   Ben  ler    e  a  ^  I.   S.  O.  d*  Tiras- 
pol,    sulta  riva  sinistra    della   Bolna.    E 
cinto  di   mura    I>e  strade  sono  stre  te  e 
000   p  lite;    a'cuue  vedutisi  lastricate»  e 
ini-   hanno  dei  marciapiedi  ;  le  case  so- 
no   in   legno    ed   in  terra    con    paglia    e 
fieno,   Ev*i  uua  chiesa  armeua,  una  gre- 
ca, una  s  nag<  ga  ,    molti  bei  bagni   pub- 
blici, delle  beli-;   foniane,  e  qualche  bot- 
tega e  cade-     Il  poco  suo  cornai,  sta  nel- 
(•   mani    degli  Ebrei.     Conta  a  ,000    abi- 
tanti .     I    suoi    dintorni    producono    dei 
squisiti  melloni.   Questo  borgo,  un  tem- 
po consid.    e  florido,    conteneva  20000 
abitanti,    ma  le  guerre    lo  ridussero    a 
ouello  stato  di  d«C'deuza  in  cui  si  tre* 
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v»  attualmente.   Presso   d'i  esso,  i  Tur-i 
ch'i  furono  sconfini  dui    Rus«i  nel  1789.! 
ICAUERN1K  ,    io    polacco    Kurzentnik  ,  I 
picc    città    degli    Stati- Pruss  ani ,    prov.  | 
dolfa  Prussia    occid. ,    regg-nza    e  a   12 1 
I    S.   E.  da  Marienwe  aér  .  cure,  e  a  3 
I.   5]4  S,  O.  da   Lobati.  s>dla  riva  sini- 
stra   ilei   Dreweoz.     1-    male  fabbricata , 
e  rinchiuda   un.i   chiesa  cattolica    ed   uu 
ospedale    Conta.  600  abitanti. 

KAUFBEUREN  .  o  KUJFBEUERX. 
Kai/fóura .  citta  della  Bav  ,  circ.  del 
Danui'io-^ujieriore .  capoluogo  di  presi- 
diale e  sede  di  un  commissaria' o  di  pò 
lizia.  Sta  a  i4  1  -s  S  0.  da  Augura, 
e  a  16  I.  O.  S.  O.  da  Monaco,  sul 
Wertach.  Tal.  N.  47°  ^  So7'';  long. 
E.  8°  16'  5o  '  E1  cinta  di  mura,  e  rin- 
chiude due  chiese  cattoliche,  una  lute- 
rana, du-  case  di  sanità,  ti»  orfanotro- 
fio ed  un  ospeda'e  \  i  sodo  fabb.  di 
tele,  flanelle  ,  stoffe  di  cotone  e  bamba- 
gina, delle  stamperie  sui  cotone,  un  ma- 
glio, una  fabb.  di  carta  e  bagni  mine 
rali.  Si  fa  un  consid.  cotnm.  di  grani 
e  co^ta  4  200  abitanti  ,  contenendone 
fi,ioo  il  presidi  ite,  senza  la  città  Era 
un  tempo  nel  numero  delle  libere  ed 
imperiali  della  Svevia.  E  patria  «li  \  it- 
torino  StrigelUo,  teologo  protestante  d<-l 
secolo  XVI. 

KADFUNG,  vili,  degli  Stati-Prugni  , 
pror.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  6  l.  5(4 
S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  1  1.  S.  S. 
E.  da  Schònau,  con  1,700  abitanti.  — 
Nei  dintorni  evvi  una  cava  di  marmo 
lavorata  per  conto  del  re ,  ed  un  gran 
numero  di  fornaci  da  calce,  ed  una  ca- 
verna contenente  molti  sotterranei  pas 
saggi    che  vi  formano   un  labirinto. 

DNGEN  (OBER-V  bor.  deb'Hassia 
Elettorale,  prov.  delia  Bassa-Hassia  tire. 
e  a  1  1.  5(4  E.  S.  E.  da  Cassel.  sulta 
Lasse.  Evvi  una  fabb.  di  carta,  e  conta 
6,5oo  abitanti-  Er^vi  un  convento  di 
fanciulle  ;  rotesUuti. 

KAUGHA  o  GAOGA,  contrada  che  qual- 
che geografo  pose  nella  parte  orìent. 
della  tSigiizìa*  La  s»a  posizione  è  assai 
incerta,  essendone  qua^i  dubb  osa  aLehe 
la  esistenza  ;  forse  è   if   D.  r-kuga. 

KACKA,  cont    della   Kigriia      Vtdi  DkR- 

KuCk. 

KACKEBAX,  città  dell  Arabia  .    neJI'W 
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inen,  capoluogo  di  distr.  ,  871.  l|4  O. 
da  Sana.  E'  residenza  dì  un  seik  in- 
dipendente. Eretta  sopra  un1  alta  e  sco- 
scesa moni.  ,  vedesi  dif*-«a  da  bastioni , 
e  da  una  fortezza  in  pietra  ,  che  abita 
il  seìk  ,  a  da  dove  si  gode  di  una  «e- 
data  ess-i  estesa.  —  Il  distr.  ha  circa 
24  I.  di  lunghezza  sopra  4  a  5  di  'ar~ 
ghezza  ;  è  assai  montuoso,  ed  irrigato 
all'O.  dall' Ooadi-Laa. 

KACKEHNEN,  bor.  degli  Siatì-Pra satani, 
prov.  della  Prussia  orieut  ,  reggenza  e 
a  17  1  N.  N.  O.  da  Gurr.bìnneo  e  a 
18  I.  N.  E.  da  Konigsberg  capoluogo 
del  circ.  di  Kiederung  La  parrocchia 
contiene  circa  5  000  abitanti. 

KAULA1GAON,  città  dell'li-dostan,  negli 
S'ali  d..-l  Mz  m,  ant.  prov.  e  a  i4  1  E. 
S.  E.  da  Atire»g-abad.  distr  di  Djalna- 
pour,  sulla   riva  sinistra   nella     Doudna. 

KAUMBERG,  bor  dell' arcid  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  inferio- 
re del  Wienerwald,  a  6  I.  i|4  S.  E. 
da  S.t  Ippoito,  e  a  0  1.  i]4  tì.  O.  da 
A  ieuna.   Vi  sono  circa   60  abitazioni. 

KM  \1EH.  riviera  dell'Asia.    V  *  di k-meh. 

KAUNTA,  distr.  dell'I udoslan    ^erfÌK.*NTA. 

KAURZ1M,  circ  de'la  Boemia,  pres-o  a 
poco  u-1  centro  del  regno,  confinante 
al  N.  cui  tire,  di  Bunzlau  e  di  Bide- 
z  w  :  all'È  ,  ton  quello  di  Czaslau  ;  al 
S.,  con  quelli  di  Tabor  e  di  Beraun  ; 
alO.  con  questo  ultimo,  e  quello  di 
Hakomtz,  Ila  1  b  1.  di  lunghezza  dal 
•V  a!  S  ,  e  l5  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  dall  E  ali  O  ;  la  sua  super- 
ficie è  di  i3&  leghe  :  L'Elba  lo  bagua 
al  N.,  la  Moldau  lo  limita  all'O.,  e  la 
Sazaw  a  lo  attraversa  al  S.  Il  suolo  è  io 
generale  pian»  e  coperto  di  loreste;  vi 
si  r  cogli-',  ciò  non  ostante,  molla  bia- 
da, lino,  legumi  e  frutta.  Abbonda  di 
selvaggmme  e  pesci,  ed  ì  suoi  buoni 
pascoli  oodriscono  una  gran  quantità  di 
bestiami.  Qualche  miniera  d'oro,  uu  tem- 
po lavorata,  sembra  oggidì  esaurita. 
Si  raccoglie  in  questo  circ  qualche  pie- 
tra preziosa.  —  Rinchiude  3  città  rea- 
li tre  demaniali,  i5  città  inferiori,  19 
borg.,  679  villaggi,  e  166,700  abitanti, 
che  parlano  generalmente  il  boemo. 
1- rende  il  nome  d.-lla  città  dì  Kaurzim, 
che  non  è  però  la  sede  delle  autorità, 
mentre    esse     risiedono    a    Praga  tv  fio9 
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chiusa  fra  il  circ  di  K.iur.-uu  €  quello 
di  Rak  n  tz 
K4URZIM,  citta  reale  della  Boemia,  circ. 
de!  suo  nome  a  7  I  O.  N.  O.  da  Ciao- 
Uà,  e  a  9  1  E.  S.  E  da  Praga.  E  cin- 
ta da  mura  e  rinchiude  parecchie  eh  e 
se    Conta    t.foo  abitanti. 

KAUTOKELNO.  parrocchia  della  Nor-e- 
gia,  diocesi  di  Nordland,  bai  dì  Fio* 
oiark,  a  4-^  I  S.  da  Hammersfest,  sul 
l'Altea,  al  6tt°  68'  di  lat  N.  e  ao°  09' 
di  long.  E.  Vi  si  osserva  la  chiesa,  b<:l- 
I'  edifìcio  ina  1x3 to  oel  1 660  da  Carlo 
XI;  le  case  s  no  in  pietra,  ma  beo  co* 
strutte  con  travi  di  bettula.  K  onesta 
città  frequentata  dai  mercanti  di  Torti  0, 
che  si  portano  con  della  chicaglieria, 
ali-*  fiere  di  Talvig,  di  Queuauger,  e 
dì  Uisjoki.  Conta  700  abit,  la  maggia 
re  parte  Lagoni,  e  la  cui  occupazioni 
principale  è  la  caccia,  e  sopraltut'O  quella 
di  renili  e  UCC'I li*  I  diuturni  o. irono  bei 
pascoli,  dove  si  allevano  delle  reiini 
molto  bestiame,  e  sono  sparsi  dì  < 
infinita  di  picc.  laghi  ;  vi  si  trova  del 
gneiss   e  del    granito. 

KAUrrVUV\LJr\t  distr.  dell'  ludostan. 
Vedi  Kattywìr. 

KAUTZBN.  tìIL  dell' arcid.  d'Austria, 
quartiere    dell'alto-M  inuhartsberg. 

KAVA,  cita  della  Guinea  inferiore,  reg  dì 
Cacongo.    a  6  1.  O.    N.    O.  da  Kiogelé" 

{CAVALI,  cittadella  Tur.   europea    /'<■■// 

CAVALA     (t*) 

KW\LANG,  nome  che  danno  allo  loro 
Uole  gli  abit.  del  gruppo  delle  Volpi, 
nell  arcipelago   delle    Aleutme. 

KAVAR,  KEVAR  o  KlEVAR,  bor.  del- 
la Persi»,  nel  F^rsisUo,  distr.  di  Da- 
rab,  capoluogo  di  un  cantone  che  com- 
prmde  una  ventina  di  vili.;  a  11  I.  S. 
da  Schiraz  e  a  20  1  O.  N.  O.  da  Fe- 
sa. Sta  a  circa  i|4  di  I.  dal  Kaller,  in 
un  paese  fertile  in  frutta  ed  in  piante 
ortensi,  che  gli  abit.  portano  al  merca- 
to di   Schiraz 

KWARNA,  oEKERNÈ,  borg.  della  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria  saajìacato  di 
Silistria  ,  a  9  I.  i| 2  S.  E.  da  Varna 
e  a  2  I.  i|2  N.  O.  dal  capo  Kalakria, 
sul   mar  Nero,    ove  ha    un   picc.     porto. 

KAVAXlRI,  is.  del  Giappone  presso  la 
costa  S.  O  dell'i*,  di  Kiusiu,  all'  in- 
gresso d"lla  baia  di  Simabura 
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KAVELECHT.  bnr  della  Russia  euro- 
pea, gi-v.  della    Livoma,    distr.   e  a   6  I 

0.  S  0  da  Dorpat,  sopra  un  pìcc.  af- 
fluente dell'Embac.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine di  un  castello  fortificai,  tretto  o^l 
l36t. 

KAVELGOR,  distr  dell'  Indo. tan.  Vedi 
GàVBtGoa 

KAVKAZSKAIA,  forteua  della  Russia 
europea  prov.  del  Caucaso,  distr  e  a 
2t  l.  O.  iV.  O  da  SUrropol,  sulla  ri 
va  destra  del   Kubm. 

K\\  K  \  Z,  cat-ua  di  niont.  nel  limi  v  del- 
l'b'ur    e   dell'Asia.   Vedi  Caucasi. 

K\V0VIUR\,  città  del  Giappone,  sulla 
coi  a  N.  0.  dell'i*  di  Ni  fon,  prov,  di 
Foki,  a  40  L  O.  N.  O.  da  Me  .co,  e  a 
110  i.  O.  da  Y,  lo. 

KAVVE,  forte  del-lndostan  inglese,  presi- 
denza di  Via  Iras,  nel  Ma'abar,  «listr.  di 
Tcherical,  al  N.  del  monte  D.-Ily  e  pres- 
so il  mare  di  Oman,  a  7  1.  W.  N.  0. 
da   Canai»  re. 

KAWEN,  gruppo  d'isole  d-l  Grande-O- 
ceano  equinoziale  nell'arci  -.  delle  Vlulgra- 
ve,  al  ti "  4..'  di  lat  N.  e  168"  di  long.  E. 
Comprende  64  picc  Ìsole  fra  le  quali 
si  osserva  Kawen.  la  piti  consid.  e  la 
più  occidentale,  oltre  Olot,  Torna,  Ai- 
rich  e  Tian.  Kotzebue  di  queste  isolo, 
alle  quali  diede  il  nome  di  Iraktcheiav 
fa  la  descrizione  la  più  lusinghiera  ; 
esse  S'iio  coperte  di  a  Vieri,  in  mttzzo  ai 
quali  s  inalzano  ovunque  dei  palinisti,  e 
dei  CO  COI  ieri  superbi  Ciascun  ìsola  ha 
il  suo  capo  particolare! 

KAY",  circond.  della  China,  prov.  di  Tela- 
li   La  citta  di  questo  cìreond.  sta  a  i5o 

1.  S.  S.  O.  d.  Pe-king,  e  a  i5.  1.  & 
dalla  citta  del  dipart.  di  Tai-m  ng. 

KAV,  vili,  dogli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Brandeiiur^o,  reggenza  e  a  io  1 
E.  S  E  da  Kraiiclort-suirOder,  circ. 
e  a  2  1.  N".  O  da  Zullioliau,  con  circa 
3oo  abitanti  I  russi  vi  riportarono  una 
segnalata     vittoria    sui   prussiani     l'anno 

KATf\KCHl,  citta  della  Guinea  superiore, 
nell  impero  di  Dahomey,  rvg.  eoi) 
N.   N.   E.  da  Gamba. 

KWAVG,  riviera  della  parte  merìJ.  del- 
l'is.  Celebe,  reg.  di  Boni  Essa  scori** 
all'È.,  e  si  rende  nella  baia  -li  Boni 
al  4"  ftp'  di  lat.  5. 
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KATÀN-PAY4N,  cani,  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Cocbaoprt,  a  5  giornate  E. 
S.  E.  da  Ava.  \  i  sì  trovano  molte  pie- 
tre preziose,  soprattutto  zaffiri,  che  for- 
mano Ud   ramo  con«id.    di   asportatone. 

KAYANl  o  KAYAUS,  popolo  delllndo- 
China.   Vedi  Ki*yn. 

KAVAVE,  o  KEY£,  vili,  della  Sen#gam- 
bia.  uel  paese  di  Vani,  a  36  l  E.  N. 
E  da  A  Ibrida,  e  a  6  1  0.  da  Pisaoia, 
sulla  rWa  destra  della  G ambia,  che  vi 
forma  uu  grappo  di  're  isole,  (Orlanti 
il  nome  di  qu-sto  luogo.  Lat.  N.  i  V" 
8'  o  ■'.  ;  loog  O.  i6"  t\X?  o".  Vi  sono 
circa  5o  capanne. 

KAYBl.  paese  della  Pigrizia  occìd,  ;:l  N. 
del  reg  «li  Kong,  e  al  S  di  quello  di 
Kayri  11  monte  di  5 ibi» pi,  *l  K-,  la  ri- 
siera Voura  a!  5.,  e  quella  di  Ba-Niin- 
ma  airO  ,  ne  determinano  i  limiti.  Secon- 
do il  rapporto  latto  a  Bowdich,  il  suolo  è 
cretoso-  Nodrisce  un  gr-  nuniTO  di  ca- 
valli ed  asini,  *•  la  sua  popolazione  di* 
resi  considerabile.  Ha  per  capitale  una 
citta  del  suo  imm- 

KAYB1  ,  citta  della  Nigrizia  ,  capitale  del 
pae*e  del  suo  nume,  a  i5  1.  W.  N.  E. 
da  Kong,  e  a  i5o  1-  S.  O.  da  Timbon- 
clu.  Sta  iu  ficìaanza  ed  all'  O.  del  mon- 
te Bissirì ,  che  fa  parte  delle  montagne 
di  Koo;. 

KAYCOON,  capo  sulla  cos'a  0.  dell' is. 
Celebe. 

KAYK,  citta  della  Guinea  inferiore,  reg. 
e  a  3  1.   i]2.  N.  0.  da  Loaogo. 

KAYÈ.  gran  vili,  della  Sene^ambia  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Senegal,  a  qualche  lega 
al  di  sott^  della  ca  eralla  di  Felu  ,  e  a 
17   1.  E    da  G»lam. 

KAYES ,  is  del  Graude-Oceano  boreale, 
sulla  co*ta  d'Ila  Russ  Americana,  1  S. 
della  baia  del  Toutrolore,  al  600  di  lat. 
N.  e  liiS"  £Ò'  di  lou;.  0.  Ha  circa 
6  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.  ,  e  t  1. 
nella  sua  media  larghezza.  Le  coste  so- 
do spezza'e  da  roccie  e  da  vallate  in  cui 
crescono  pini  all'issimi  ;  al  6.  ,  que- 
sta is  teroiiua  col  capo  Hamond.  L'  iu- 
terno  è  sparso  di  mout  ,  in  parte  co- 
perte d'  aberi.  Vi  discendono  dei  corsi 
d'acqua,  assai  con  sul.  duraute  lo  scio- 
gìiuieuto  delle  nevi.  Fu  questa  is.  sco- 
perta, e  così  chiamata  dal  capitano  Cook. 
E'  abitata 
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KAYLI,  paese  della  Guinea  superiore,  sui- 
ti costa  di  ti  .il  ori  ,  fra  i  fi  Monda  ed 
•l.'ujna,  al  S.  del  paese  <1  Imbìkì,  e  al 
,~s  di  quello  di  Chikan.  E1  montagnoso 
e  coperto  di  foreste.  Si  dicono  gli  aolt. 
antropofaghi.    II  re  risiede  a  Samachiali. 

ECAYMEL,  risiera  d*U*is  ili  Ceylan,  che 
ha  orìgine  nel  distr.  di  Kalbad^-t'orla  , 
scorre  all' 0.  ,  e  sì  getta  nel  golfo  di 
Marinar  .  un  poco  al  N.  «fi  Negombo  , 
dopo  un  corso  di  circa  i5  leghe.  Oltre 
il  Kalbade.-Corla,  essa  bagna  li  distr.  di 
Hapetigam,  di  Allut-cur  e  di  Udderpalele\ 

KAYNSHAM,  bor.  dell*  Inghilterra,    redi 

K    1 NSHlM. 

KAYNl  RA,  città  della  Spncgamb;a,  regno 
di  BonJ»T .  sulla  riva  sinistra  del  Fate- 
mé  ,  a  6  1  0.  S.  O.  da  Fatteconda  ,  e 
a    1  ■■   I.   S.  O-  da  Galam. 

KAYO  ,  is  dell  arcip.  delle  Molucche , 
presso  la  costa  occìd.  di  Gilolo  ,  al  o* 
6'  di  lat.  N.  e  I258  io'  di  long.  E. 
Ha  circa  5   I.   di  lunghezza. 

KAYKJ,  o  KAYUERI,  paese  della  Nigri- 
zia  occìd.  ;  al  S.  di  quello  di  Garu  ,  e 
al  N.  E.  di  quello  di  Kaybi.  Si  assicura 
che  i  suoi  abit.  vi*. ano  in  gran  parte  di 
assassinamenti  e  di  rapine  —  La  capi- 
tale, dello  stesso  nome,  sta  a  1  55  l.  S. 
O.  da  Timbouctu,  e  a  100  1.  N.  da 
Cumassia 

LAYSERBERG,    citta    di  Francia.    Vedi 

KilSRKBERG. 

KXZAKHI  o  KASACHIA,  distr.  della 
Russia  asiatica,  nella  parte  merid.  del- 
la Georgia.  Confina  al  N.  10I  Kor,  ei 
è  attraversato  nella  sua  lunghezza  dall' 
Akstafa.  1  suoi  abit.  sono  nomadi  di 
origine  turca. 

KAZ&N,  KASAX  oCASAN  (REGNO 
DI  ).  Si  chiama  qnalche  volta  con  ta! 
nome  una  porzione  dell'imp.  Russo,  che 
comprende  i  governi  di  Kazau,  Pensa  , 
Pernj,   feimbirsk  e  Viatka. 

KAZACf,  KASAN  o  CASAX .  gov.  della 
Russia  europea,  fra  54°  *o'  e  66°  l\ 5' 
di  lat.  N.,  e  fra  44°  e  49°  2^'  <!'  1°D5' 
E.  Confina  al  N.  col  gov.  di  Viatka; 
all'  E.  ,  collo  stesso  gov.  e  quello  di 
Orenburg  ;  al  S.  0.,  con  quello  di  Sina» 
birsk  ;  infine,  all' 0. ,  con  quello  di  Nij- 
nei-  Novgorod.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  0.  al  S.  E. ,  è  di  90  I;,  la  larghez- 
za media  di   '^0   \   ,    e  la  sua  superaci? 
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•lì  circa  a, 900  leghe.  Questo  gov.  olire 
una  superficie  ondo  lata  ;  le  elevazioni  1 
p  11  coasìd.  si  trovine  all' R.  ,  o-e  si  e- 
Steodfl  qualche  ramiricazione  dei  monti 
I  ali.  E  irridati  dal  Volga,  che  vi  en-j 
»ra  pel  lato  occid. ,  ri  descrìve  una  va*] 
sta  curva  ,  e  ne  «orge  p-l  S.  ,  dopo  es- 
sersi  ingrossato  colla  Ki-kchaga,  la  Svia 
ga  e  la  K.im».  che  riceve  essa  stessa  li 
Viatka.  Si  trovano  presso  le  rive  del 
Volga  e  del'a  K  un  moltissimi  laghi, 
ma  poco  considerabili.  Il  suolo  '■  e  m- 
posto  in  parti*  dì  un  terriccio  nero,  gè* 
neralioente  assai  fertile,  qnantaoqu*  sia 
coliivaci  con  poca  cura.  U  clima  e  fn-d- 
ansimo  «eli  inverno;  le  riviere  sono  ge- 
late ila  novembre  a  mano  ,  m  al  temp  1 
dello  scioglimento  dei  ghiacci ,  le  acque 
del  \  ol-a  si  gonfiano  considerali  Lmeot». 
Da'fa  meta  di  aprile  i  campi  sì  copro- 
no dì  fiori,  e  l'  estate  *ì  e  bellissima,  e 
l'aria  assai  saua.  Le  produzioni  vegeta- 
li  cons  stono  principalmente  io  grani,  co- 
me segala  d'inverno  e  «lì  estat- ,  orzo, 
vena,  fot  mento,  Saracino  e  miglio.  Il 
canape  ed  il  pap.ivprj  vi  crescono  assai 
b-ne  .  e  vi  abbondano  il  tabacco  ed  i 
luppoli.  Una  gran  parte  d--l  temtorio  , 
particolarmente  alt  K  ,  è  coperta  di  fo- 
reste, popolate  sopra  altro  di  pini,  abeti, 
e  quercie  ,  che  somministrano  una  con- 
tisi quantità  di  legname  da  costrizione 
pei  navigli  del  mar  Caspio.  Le  sponde 
delle  ri»iere  sono  tappezzate  di  ricche 
praterie ,  in  cui  si  allevano  numerose 
wandre.  I  cavalli  sono  di  bella  razza  e 
vi  %\  stabilirono  moti  haras*  I  monti  ni 
sono  di  razza  rossa  e  kalmaka.  Si  a!- 
Iev.no  aneli*  molle  capre  e  pochi  por 
ci.  Le  api  somministrano  una  gr-  quan- 
tità di  cera  e  mele.  Fi  a  gli  animali  sel- 
vaggi, si  osserva«o  lupi  ed  orsi,  ma  il 
s*kaggiuroe  non  vi  è  mollo  comune.  Le 
risiere  sono  assai  pescose.  —  >ì  trova 
in  questo  gov.  del  minerale  dì  ferro  e 
rame  ,  ma  la  maggior  parte  dei  metalli 
impiegai!  viene  dai  monti  tirali.  Vi  si 
scava  pietra  da  fabbrica  e  da  calce,  a- 
labas'ro,  nitro  ec.  —  Gli  abit.  Sudo  as- 
sai industriosi,  *  molti  vili,  vedonsi  po- 
polati interamente  di  artigiani.  La  don- 
n»  si  occupano  a  filare  la  lana  necessa- 
ria ad  un  gr.  numero  di  fabb.  dì  pan- 
ni e  di  grosse  stoib».    Si     fa  molto  olio 
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di  canape,  di  garofano  e  dì  noccìuols- 
Vr  sono  concìatoi.  fabb  di  sapone,  inar- 
rocchino, cotoncrie  a  potassa,  delle  cor- 
derie e  i'uniero>e  fucine:  le  birrerie  e 
i  distillatoi  si  a  ino  assai  moltiplicali  11 
Volga  e  la  Knma  fa  oriseono  mollo  il 
cornai,  di  questo  paesi  Gli  artico  i  di 
asportazione  i,    olio,   sap  ne, 

mele,  cera,  panni,   potassa    comi,  ca 
ec.    s'  imp  rtano    in  cambio    utensili    di 
Cnoina,    del    ferro    »  del    r.->me-    —   Il 
£ov.  Hi  K  zan,  la  città  «I-I  di  cui  nome 
•*   il  capoln  io   u  *Ì   segnanti    io 

distretti  :  Kazan  ,  KotmodVmiansk,  Lai- 
chev  ,  Mamadich ,  Spask,  Tcheboksar  , 
Tonisi  opotie,  Tftiuchi,  TzyviUk,  e  Tza- 
revo  kokclaisk.  — ■  la  popolazione  «ai- 
colata  a  900,000  individui,  si  comj 
di  l\ussi  ,  Tartari  ,  Tctieremìssi  .  Sciu- 
vasci  ,  e  Votiaki.  Gli  abit.  sono  assai 
ben  fatù,  di  dolci  costumi ,  el  in  gene 
rale  di  una  grande  poU'ezsa.  —  Le 
rendite  «1 1  questo  gov.  sono  calcolate  \ 
ó.òoo.O'i»  franchi.  I  Tartari  non  pagano 
nessun1  imposta  territoriale ,  ma  un  te- 
statico ;  sono  dispensati  dal  servizio  re- 
golare. —  l*riuia  deiU  irruzi-  ne  dei 
Tartari  ,  questa  contraila  si  chiamava 
Bulgaria  o  Volgaria,  dal  nome  del  ti 
che  la  Lagna.  Gli  a'.òt.  ,  cacciati  dai  po- 
poli dell  E.  e  del  N.  E.  ,  lasciarono  il 
paes»,  ed  andarono  a  stabilirsi  sulle  ri- 
ve del  Danubio,  in  una  prov.  alla  qua- 
le diedero  d  loro  nome.  L'ultimo  nipo- 
te di  Senghiz-kan  fondò  li  citta  di  Ka- 
zm,  nel  1267,  ed  essa  divenne  la  capii 
tale  dell*  impero  di  Kaptchak.  Nel  1  \  \  1. 
un  Kan  di  Kazan  si  r-se  io  dipendente , 
ed  eresse  la  sui  provincia  in  un  regno 
che  sussistette  come  ta'e  sino  al  1 
epoca  in  cui  fu  conqaìs'ato  da  Ivan  iv, 
ed  u<  ito  alla  Russia 
KAZAtf,  KASAN,  CASAN  .  in  tehere- 
misso .  Os-n  ,  lilla  de  la  B ossia  euro- 
pea, capoluogo  di  gov.  e  didUtr.,  a  27S 
1.  E.  S.  E.  das.  Pietroburgo,  e  a  i65  I. 
E.  da  Mosca.  Lat  N.  66*  !\f  5i"; 
long.  E  47"  o'  W -  E'  la  residenza  di 
un  governator  militare  e  di  uno  civile, 
e  sede  di  un  arcivescovato.  Una  porzio- 
ne di  questa  città  sta  sul  pendio  di  una 
mout. ,  e  l'altra  in  una  pianura,  sul 'a 
Kazanka,  che,  a  i|2  I.  piò  abh.is-o,  va 
a  riunirsi  al   Volga  .     L*  sua  situazione 
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•    «  un»  delle  più   amene;  1'  aria     vi  !■   ^..i- 
lubre,  mail  freddo  eccessivo  nell1  inver-1 
no.  Questa  citta  abbraccia  circa  5  I.  -lì 
■    circonferenza,   l  1.  Hi  lunghezza,    e   ija 
I.  ili  larghezza  .    Offre    un  aspetto  assai 
pittoresco  ne' suoi  eleganti  eoifizii;,    che 
sono    in    parte  sul    gu^to    orientale.   Si 
curupoue    di    due    porzioni     distinte,    la 
for'ezza  ,  e  la  città  propriamente  detta  . 
La  prima,    situata  nella  patte    più  alta 
«Iella  mont.,   rinchiude  il  palazzo   del  go- 
verno e  «jueio  dell'  arciv.  ,  1'  aot.    catte- 
drale eretta  da   Ivan  IV,  e  sormontata  da 
una  Leila  cupola  dorala,  la  cancelleria, 
le    caserme    della    guarnigione     e    deh? 
bellissime  abitazioni  nuòvamente  costrut- 
te;   La    parte   della    cita    propriamente 
detta,  che  si  estende  in   fornii    i!Ì    anfi- 
teatro sulla  mont.  ,  è  bene  fabbricata*  in 
pietre  e  mattoni,  ed  ha  delle  strade  re- 
golari; la  porzione  situata  neUa  pianura 
è  eretta  in  légno  ,    ma  con  grande    ele- 
ganza. Si  contano  in     Kazan     4l    chiese, 
compresa  la  cattedrale,  4  conventi,  uno 
dei   quali  di  monache,   una  chiesa  lute- 
rana, no  seminario  ,  molte  moschee  con 
minareti,  un  ospedale     ed   un  orfanotro- 
fio.   Gli  stabilimenti  per  la  istruzione  e 
la   pubblica   utilità  sono   numerosi  ;  con- 
tasi  in   primo  luogo  la  università  fouda- 
la  nel    itìoò,    e  la  cui    giurisdizione    si 
estende  sopra   16  governi.  Essa  possiede 
una  biblioteca  di   16,000   volumi,  ed   un 
gran  numero    di    manoscritti     lanari    e 
mongoli  ,    un  gabinetto   di    mineralogia  , 
uno  di  fisica   vasto  e  completo  ,    uno  di 
nudimi  itiia.  un    osservatorio  astronomi- 
io  ed  un   laboratorio  chimico.     Vi  è  in 
oltre  un  ginnasio  accademico    in    cui  sì 
»         nano  tutte  le  lingue   europee  ,    con 
una   biblioteca  di  ó.ooo  volumi;  4  scuo- 
le   normali  ,    una    pei    convertiti ,    ima 
scuola  militare  per  55o   figli  di  soldati, 
una     di    navigazone.   un   giardino    bota- 
nico ben  mantenuto,    ed   un  teatro  ana- 
tomico .    In    uno    dei  sobborghi    vedesi 
1  ammiragliato,  l'arsenale  della  marina, 
eh' è   uno  dei    principali    della    Russia, 
un   asilo  pei  marinai  invalili  vari  magaz- 
zini consid.  ,    ed   un     cantiere    in   cui  si 
«ostruiscono  vascelli  d<  alto  bordo  ,  fre- 
gate, brick,  ec,    che.  si  fanno  discende- 
rp.  col  mezzo  del  Volga  .    nel    mar  Ca- 
*pia.    La  industria  manifatturiera    pren- 
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de  giornalmente  maggior  accrescimento  , 
evvi  una  grande  manifattura,  con  91  te- 
lai che  danno    panni      di    ogni    sorta    •• 
qualità,  OQT  concìatoi,  fabb    di  pelli  emar- 
rocchtni,  io*  saTonerie,  due  labb.  di  uose. 
una  Hi   acciaio,  una  fucina  a   ferro,  ove 
sì   fabbricano  ancore  ed  altri  Oggetti  pei 
la  marina  ,  mote  officine   di    passamani, 
di    colla     forte,    rii    pellicci-,     di     molte 
specie  di   pelli.   La  industria   di    questa 
città  somministra  pur  anco  stovitili-,  mat- 
toni, carretta,  slite,  ca^e  in  legno   ohe  .1 
piantano  e  si  disfano  a  volontà  ,    ec.   Si 
Ja   un   coium.  consid.,   favorito  dalla  sua 
posizione  fra  s.  Pietroburgo,  Arcangelo 
Tobolsk,  Astrakan,  Irbit,  Mosca  ed  O- 
renburg  ;     manda  questa  nelle  nominate 
cil  a   grani,  mele,  cera,  sego,  cuoi   gì        i 
e  lavorati,  panni,  ec. ,  e  la  gran  fiera  dì 
Makariev     è    un'    altra    via     importante 
per  lo  smercio  dei  suoi    prodotti     natu- 
rali e  manifalturad.   Conta  2Ó.000  abit., 
Russi,  Tartari,  Armeni   e  Tedeschi.   Vi 
risiedono  molti   ricchissimi  signori  ,  che 
esercitano  una  grande  ospitalità,   e,  mal- 
grado il   miscuglio  di  nazioni  diverse,  sì 
vive  in   una  grande  armonia    ed    in   una 
tolleranza  perfetta,  I  dintorni  sono,    al- 
1*0.,  una    vasta  praterìa,    ed   all'È,  ed 
al  S.,  colline,  burroni,  campi  e  foreste. — ■ 
Kazan   deve  la  sua  fondazione  a  Sajo,  fi- 
glio di  Batu-kan    e  capo    della  Grande- 
Orda   tartara  ,    che  la  fece    fabbricare  , 
nel   12Ó7»  onde  limpiazzare  Briakymov  , 
capitale  del  reg.   di   Bulgaria  ;     essa   i!Ì- 
veun-   la    capitale    dell'  impero    del  Ka- 
ptehak.   I  re  successori  di  Sayn  faceva- 
no di  continuo  delle  incursioni  nelle  vi- 
cine prov.    russe,    che    devastavano;    Il 
gran    duca    di    Mosca ,    Vasili  -  Demi- 
brientch  ,    stanco  del    loro     ladroneccio 
inviò  cootro  essi  un?  arma'a  consid.,  che 
li  vinse,  prese  la  lor  capitale  ,    e  la  di- 
strusse   verso    1'  anno    100,7.  Però   qual- 
che tempo  dopo  ,    questo  prìncipe  resti- 
tuì  I-  sue  conquiste,  ed  i  Tartari  eresse- 
ro ima    nuora  Kazan    un     poco    più    in 
vicinanza   della    imboccatura    della    Ka- 
zanka;  questa  nuova  città  divenne    ricca 
e  Horida  pel  suo  comm.,  e    la  sua  nu- 
merosa popolazione»  e   nel  tempo  istesso 
la    più   pericolosa   vicina  della  i\ ossia;  le 
incursioni  sul  territorio  riuso,  la  rapina 
delle  donne  e  dei  fanciulli,    infili»     l'  as- 
*  50 
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sasuuio    ti'    ogni    specie  ,    poòei  >    i    «u* 
mai  di   Mosca  nella  necessità    d  inviar 
IO  dell  armate  contro  ì    priucipi    di 
ka:ao  ;    queste    armate    uon    riuscirono 
tempre  nelle    loro  imprese,    anzi  spesso 
t'jii  servirono  che  ad    eumeutare    1  or* 
foglio    dei  Tartari .    Ivan     IV,    czar  di 
rlussia ,  approfittando    delle    dissensioni 
che  regnavauo  da  lnu^o  tempo  Ira  qu  — 
sii  popoli  ed  i  loro  sovrani,    levò  delle 
grandi  armale  ,    aodò  a  porre  1'  assedio 
a   K-i-ìu  ,  e  se  uè  impadronì  nel   .652 , 
malgrado  la  vigorosa  difesa  del  Kan  E- 
diguer     e    degli  aiutanti  .   lian   dichiarò 
che  s'  inscriverebbero  i  nomi  dei  solda- 
ti morti  iu  quest'azione,  sopra  una  lista 
tocca  ,  che  sarebbe    conservata  a  perpe- 
tuila  uella  chiesa  cattedrale;  gli    avveni- 
menti ulteriori  ,  che  agitarono  l' impero 
russo,  fecero  trascurare  la  esecuzione  di 
quest'ordine;  in  fine  l' imp.   Alessandro 
ordinò  nel   .8.8  ,  che  sarebbe  innalzato 
nella  città  una  piramide  ,  io  commemo- 
razione   di    questo   gran    fatto    d' armi . 
Kazan  provò  due  terribili  iniendii,  1'  li- 
no, nel   1774,    allorché  il    ladrone   Pu- 
gatchev  s'impadronì    della     città  ,    e 
mise  il  fuoco,  l'altro,  nel    18.0  ,  per  la 
espolsione  della    polveriera    della    citta- 
•Iella  .  —  Il  distr.  di  Kazan    occupa    il 
i-eutro  del  governo  .    Il  Volga    vi  riceve 
la  Kazanka  ,  e  molte  ah  re  riviere  meno 
•  ousiderab'li.  E'  assai  fertili  in  graui  e 
cootieue  a5,5oo  abit.,  non  compresi  quelli 
della  città. 
KAZAN-GORODOK  bor.  della  Ross,   eu- 
ropea ,  gov.  di  Minsk  ,  distr.  e  a  5^  I. 
O.  H.  O.  da  Mozir,  e  a  14  I  E.  N.  E. 
da  Piosk. 
KAZANICHI    picc.    principato    ereditario 
della  Russ.,  in  Eur.,  nel  Daghestan  set- 
tentr.  ,    verso  il  centro    del    Kanato    di 
Tariti.   Rinchiude  un  vili,  del  suo  nome. 
KAZA3ÌKA   riviera   della  Russ.    europea, 
gor.  e  distr.  di  Kazan  .  Ha  la  sui  sor- 
bente nel    N.  del  gov ,  scorre  al  S,  sino 
ad  Arsk,  si  volge  all'  O  ,  ritorna  al  S  , 
aitraversa  Kazan,  e  ,  a  l    l.   i|2  0.    da 
questa  città,  si  getta  uel  Volga,  alla  riva 
sinistra,  dopo  un  corso  di  20  leghe. 
KAZANLI,  fili  d'Ila  Tur.  d'Asia,  pascià- 
licato  d' Itclul,  sangiacato  e  a  circa  4  l 
-S  da  Tarso,  sul  Mediterraneo,    uu    pò 
*"    all' O.    della  [imbocc     del   Cara  sa 
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fr        M>  ìderalo  come  il   porto  di    Tarso 

KAZWOW,  più,  àttì  della  Poloma.  Fe- 
di  CiZàNow. 

K.AZVNSKMA,  boi  della  Russi*  euro- 
pea, -0..  vitti  Cosacclìi  del  Do»,  distr. 
ili  Ou.t-MedviediUa,  agi.  E.  i>.  E. 
da  Rosutchar  ,  sulla  ina  ùoiatri  del 
Don.  E  uno  dei  più  granii  luoghi  del 
governo.  Vi  si  vede  una  il. lesa,  e  molte 
botteghe  io  cui  si  vendouo  diverti  arti- 
coli 'li  lusiO,  come  nastri,  storte  di  seta, 
ce.  Le  òtte  armi,  e  soprattutto  le  sviatile, 
vi  sono  assai   ricercate. 

KAZAKItf  ,  riviera  della  Kuss.  europea 
gov.  di  Estonia,  distr.  ili  liap«al.  Ha 
origina  nel  gov.  di  Litania,  distretto  di 
Pernau,  in  un  picc.  lago  entra  tosto  nel 
£0*.  di  Estonia,  e  si  getta  nel  golfo  di 
EinviL,  dopo  uu  corso  di  i5  1.,  dall'E. 
S.  E    airo.   N.  O. 

KAZATCHEISTAN,  bor.  della  EU»,  eu- 
ropea, go-.  dei  Cosacela  del  Don,  distr- 
e  a  i5  1.  *.).  S  0.  da  Novo  Tcherkask, 
e  a  i  I.  3[4  N.  E.  da  Azov  ,  sopra  la 
riva  destra  del  Merlvoi*DoueU,  uno  d'-'j 
rami  del   Don. 

KAZATCH1A,  bor  delia  Eluss. ,  in  Eur  . 
gov.  e  a  5at  I.  iV.  da  Tauabi>«  diate  B 
a  3|4   di   I.    S.   E    da  Cita  A 

KAZAVEK,  bor.   della  Persia.   Vtdi  Ki*. 

GHIlVlR. 

K\ZHEK,  vili,  della  Ross,  europea,  uel- 
la Circassa  .  sul  versa'.oio  seiteutr.  del 
<iau''aso,  a'  piedi  e  al  IS.  E.  deda  monf. 
.1-1  suo  nome,  a  28  1.  N.  N.  O.  da  Ti- 
fiis.  E'  composiu  di  case  erette  di  sebi- 
sto  di  color  ouuro,  a  tetti  piatti,  e  eoa 
picc-  finestre  ,  la  cui  forma  richiama  lo 
stile  gotico.  Le  * tra de  sono  irregolari , 
vi  si  osserva  una  chiesa  fabbricata,  so- 
uo  6ou  anni,  dalla  principesca  georgiaua 
Tamara,  che  convertì  i  suoi  sudditi  al 
cristianesimo-  (ili  abitanti  sono  Osse- 
ti cristiani  che  vigono  iu  buona  intelli- 
genza coi  Georgiani  :  ma  sono  esposti 
ai  risentimenti  dai  loro  compatrioti!  ma-  - 
suini  >ni,  per  la  loro  religiouet  e  per  es- 
sere sottoposti  ai  russi. 

KAZBEK  o  meglio  MQlNVAJU,  un» 
delle  più  alte  inoot.  della  catena  del 
Caucaso  ,  nella  Russia  ,  sul  limite  delU 
Circassia  e  della  Georgia,  a  26  1.  N. 
N.  O.  da  Tiflis,  al  u,a0  a&"  di  lai.  N 
e  jji"  65'  di  long    E,  La  fua  altfftùu- 


K  A  Z 

ì»«  à  di  s,4°°  leM  sopra  .1  mare  Nero 
Oli  Osseti  la  chiamano  Zristi-Zttif 
(montagna  del  Cristo),  o  Urt-choch 
K  cammino  b>anco  ),  a  cagione  dei  ghiac- 
ci e  dell*»  ne«i  che  la  coprono  in  gran 
parte.  E'  formata  di  p<<rfìdo  basaltico 
tnesco'ao  di   feldspato    e  di   mira. 

KAZDAGH  ,  montagna  della  Tur.  asiati- 
ca, fedi  G*ac»R*. 

KAZEM1ROVA  ,  bor.  della  Ross,  euro- 
pea, gov.  Hi  Mohìlev,  distr.  e  a  l  1.  S. 
da  Mstislarl  ,  sulla  riva  destra  della 
Vekhra. 

KAZERUN  o  KAZRUtf,  città  della  Per- 
sia, nel  Farsìsta»  ,  capoluogo  de!  disti*. 
di  Chahpur.  a  »3  I.  O.  da  Schiraz  e 
ad  egnal*  disfama  al  N.  E.  da  Abu- 
cher,  nella  valle  del  suo  nome  ;  fat.  N. 
29"  38';  long.  E.  49°  17'»  Fu  quasi 
interamente  distrutta  nelle  ii'time  guer- 
re civili.  Vi  souo  4  p  ce.  moschee  e  sì 
tabi»,  delle  tele  di  cotone  stampate.  E' 
il  depo»i'o  del  coniai  fra  Schiraz  e  la 
costa.  Conta  4 o0n  abitanti.  — >  All'È 
della  città  trovasi  un  lago  sa  ho;  a  5 
1.  N.  N.  O.  si  vedono  le  rovine  di 
Chahpur.  Pravi  pure  nei  dintorni  la 
città  florida  di  Scehristan,  distrutta  da- 
gli abit,  di  Kazertiu  ,  e  di  cui  più  non 
rimane  alcun  vestigio.  —  La  valle  di 
Kaz°rvin  ha  11  I.  di  lunghezza  e  a  a 
3  I.  di  larghezza.  E  limitala  al  N.  dal 
monte  Dankhter,  all'È,  da  quello  di 
Mosgun,  ed  al  S.  dall'altro  di  Kiemari- 
tche,  e  fertilizzata  da  numerosi  ruscelli. 
Uà  abbondanti  raccolte  di  cereali,  canape, 
cotone,  ec  ,  e  rinchiude  giardini  delizio- 
si, piantati  di  gelsomini  ,  viole  ,  narcisi  , 
*>d  altri  fiori  che  sono  molto  riputati  ; 
disgra'ia'smente  però  questo  bel  paese 
è  sottoposto  ad  esser  devastato  da  nuvole 
di  cavallette. 

KAZI-KUMYKS,  popolo  della  Circassìa  e 
della  Russia.  Fedi  K»si-Kumuki. 

RAZIMIERZ  o  CASIMIR,  picc.  città 
della  Polonia,  wo'wodia  e  a  i4  1  N. 
da  Kalisch  obwodia  e  a  3  l.  N.  N.  0. 
da  K  cmin  E'  cinta  di  mura,  e  vi  si  os- 
serva un  antico  convento  di  benedettici 
Conta  4°o  abi'anti. 

KAZIMIERZ,  picc.  città  della  Polonia, 
Woiwodia.  obwodia  e  a  9  I,  i]2  O.  N. 
O.  da  Lublino,  e  a  ia  1.  i|2  E.  da 
Radium  ,  sulla   riva   destra   della   Vistola. 
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'      Faqn.lth^  corno),  e  conta  Goo  abiura' i 

KAZI.vllERZ,  picc.  città  dello  Poioc*a  , 
woiwodia  dì  Masoria ,  obwodia  e  a  7 
I.  S.  da  Lenczy,  e  a  3o  |.  O.  S.  O.  da 
Varsavia,  sulla  riva  destra  del  Ner. 
Conta  circa  200  abitanti. 

KAZ1MIR0V,  bor.  della  Russia  europ  ■ 
gor.  di  Minsk,  distr.  e  a  11  I.  F  s 
E.  da  Bobruisk,  e  a  4  '•  M2  S-  *-*.  *'* 
Bo-atchev ,  sulla  riva  destra  della  Do* 
bosna. 

KAZLOV  ,  città  della  Russia  europea 
fedi  EupàTOni». 

KAZM1ERZ  ,  bor.  degl'i  Stati  Prassiai  i 
prov.,  reggenza  e  a  ó  I.  »j2  O.  N.  O 
da  Posen,  ciré,  e  a  2  1.  5(4  S.  da  Sam- 
ter.  Kwì  una  chiesa  cattolica,  e  contH 
700  abitanti,  Kel  1707.  Caro  su.  redi 
Svezia,  quivi  fece  morir  sulla  ruota  il 
generale  Patkul. 

KAZWLV,  ciita  della  Persia.    Vedi   Giz« 

Et!*. 

K.AZYWI,  riviera  della  Russ.  asiatica  ,  gov. 
di  Tobolsk  .  d'Str.  di   Berezov.     Ha  ori- 


pine  presso  il  vili,  del  suo  nome ,  sisor» 
r-1  ali  O.  ,  attraversa  un  lago,  e  si  get- 
ta nell' Obi  alla  riva  destra,  a  Kuche- 
vatskoi,  a  8  1.  E.  da  Berezov,  dopo  un 
corso  di  circa  (\o  leghe. 

KCHAF,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pascìa- 
Licato  e  a  i5  l.  S.  S.  E.  da  Mossul. 
presso  al  rnntiueoU  del  Grande  Zab  e 
del  Tigri.  Dà  il  suo  nome  ad  un  san- 
gi  acato. 

KEA  (S.%  parrocchia  della  Tngh.  ,  comita- 
to di  Coroovaglia,  hundred  di  Powder  . 
a  io  I.  S.  O.  da  Launceston  ,  presso  e 
al  S.  dì  Truro,  con  o  200  abitanti. 

KE\DY\  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea,  baronia  e  a  2  1.  112  S.  J>. 
O.  da  Armagh,  e  a  14  I-  S.  O.  da  Bel- 
fast. E'  drlìzìosamente  situato  sulla  riva 
sinistra  del  Callen,  e  possiede  una  bel'a 
chiesa.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  secondo 
venerdì  di  ciascun  mese ,  e  conta  5oo 
abitanti.  Vi  sono  alcune  ricche  miniere 
di   piombo  nei  dintorni. 

NEANAGH,  vili,  della  Irlanda,  pror.  d* 
Leinster  ,  contea  e  a  3  I.  S.  da  Long- 
ford,  e  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Dublino  , 
baronìa  di  MoydOe  Si  tiene  una  fiera  , 
il    io  ottobre. 

KEANE,  r.nera  dell"  Iodost«n.   Vedi  fot» 

KE*RSLEY.    riviera    dell'     ngh,  .    conte» 
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ili  I.jtu'js'i\\  bundred  di   Sai  foni  ,  par- 
rocchia di  Dean,  3  2   I.  N.  O.  da  Man* 
•  ehastert  oon   1,800  abitatili. 
KEATS,    porto    sulla    postai    N.  O.   della 

■.  .i-O'aiida  ,  alla  iuibocc  ili  «Kit'  ri- 
viere; Ini.  S.  i4°  6';  long.  &  127° 
li',  I.e  sue  rive  sono  basse  e  pala* 
dose. 

KFBEI'ON,  lago  della  Tur.  europea,  nel- 
la Valacchia  inferiore,  elisir-  di  Jalo- 
moìlza.  Ha  3  1.  di  lunghetta  e  quasi 
2  di  larghezza  ;  riceve  la  Saltava  ,  e  si 
scarica  nel  Danubio,  presso  la  riva  si- 
nistra del  quale  è  situato. 

KECH  ,  città  della  Tartari»  ind  pendente. 
Vedi  Sebz. 

KECHAN  o  KESSAN,  saogmeato  della 
Turchia  asiatica,  pascialicato  di  Cheli* 
rezur. 

KECHAN  o  KE5SAN ,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a 
10  I.  3]4  N.  da  Gallipoli,  e  a  9  I.  5]4 
E  Di.  E.  da  Enos ,  sulla  riva  sinistra 
dell' aut.  Apsinthus,  E  eretta  sul  pen- 
dìo di  una  collina,  e  tinto  da  un  mur>> 
merlato  e  fiancheggiato  di  torri.  '  onta 
circa  1  ouo  abitazioni.  Si  vedono  pres  o 
questa  citta  le  rovine  di  Syrascelt'a. 

KEC1IEM,  mont.  e  riviera  dell'Abìssinia. 
Vedi  KtcUKN. 

KBCHIN,  citta  dell'Arabia.    Vedi  Kisih 

KEGHK.EH,  borg.  della  Persia.  Vedi 
Gheckker. 

KECHO,  ci  te  dell  impero  ili  An-uani. 
Vedi  Bachinh. 

KECHRIES,  Cenchtéc,  V.il.  e  porto  della 
Tur.  europea  ,  nella  Morea,  sull'istmo 
di  Corinto,  nel  fondo  di  una  picc.  baia 
del  suo  nome,  formata  dal  golfo  di  E- 
gìua,  a  2  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Corinto. 
La  spiaggia  p  formata  di  massi  di  gra- 
nite. I  Turchi  vi  avevano  una  dogana, 
e  dei  magazzini.  Si  vede  al  S.,  sopra 
una  roccia,  una  torre,  presso  a  cui  vi 
sono  li  bagni  di  acqua  termale  chiama- 
ti ba^r.i  di  Venere.   Vedi  Gbnckko. 

KECSKEMET,  bor.  dell'Ungheria,    Vedi 

KkTSKEMET. 

KEDAH,  reg.  e  città  della  pem>.  di  Ma- 
lacca.  Vedi  Outiui 

KEDARIF,  bor.  dtlla  Natia,  a  4o  I.  N. 
E.  da  Sanuaar,  fra  Rahad  ed  il  Tacaz- 
ze,  a  circa  LO  1.  da  questo  ultimo  fiume. 

KEDAK-NATII  ,  tempio    e  luogo   di  pel* 
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leggrinaggio  delllndostan  Inglese,  p+ra* 
Bidente  del  Rendali»,  nel  Curvai,  sul  ver- 
satolo merid.  d-i  monti  llimalaya,  a  23 
l.  N.  N.  E.  da  Siiinagor  e  a  8  I.  N. 
O.  da  Bhadry  -  natii,  terso  la  sorgente 
del  Ka'y-ganga.  Sta  iti  un  luogo  quasi 
inaccessibile  ;  la  strada  che  vi  conduce 
è  coperta  di  neve  per  più    di  sei  mesi. 

KEDDLETOX,  vili  della  Inghilterra.  Ve- 
di Kbdlfton. 

KEDEH-KAIWH,  o  KEDEII-KAPIU,  ber. 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  dì  Sì- 
ras,  saugiacaio  di  Djanik,  sul  Kì/ìl-Ei- 
mak,  a  io  1.  0.  da  Sanasti n,  sul  il  • 
clivio  di  una  montagna.  K  difeso  dami 
forte.  Vi  si  os  'T  mo  le  moschee  del 
sultano  Musi  a  fa,  di  Abasa  e  di  Kenpri- 
li-pascià,  come  pure  con  bagno  d'acqua 
termale.   Contansi  circa    160   case. 

KEDES  o  CYDISSUi,  città  della  Pale- 
stana,  nella  parte  seiteutr.,  sopra  una 
catena  di   montagne. 

KEDli*I,  riviera  e  proviucìa  dell'i*,  di 
Java.    Vedi  KàDipi. 

KEDJE  ,  citta  del  IMntchistan,  capoluogo 
della  prov.  di  Mekran,  e  del  diitr.  del 
suo  nome,  sulla  riva  sinistra  d?!  Bheg- 
vor,  a  96  I.  S.  0.  da  Kélat.  Lat.  N. 
26*  26';  long.  E.  Óp0  54''  È  re-iiden?:i 
dì  un  governatore,  il  quale  non  { 
in  apparenza  dipendente  dal  Kan  di  Ke- 
lat  ,  e  the  mantiene  ima  guardia  di 
4oo  a  600  Arabi.  Questa  citta  è  fab- 
bricata intorno  a  un'altra  mont ,  la  cui 
smini  la  è  occupata  ila  ima  buonissima 
fortezza;  essa  contiene  3, 000  case,  ed 
era  un  tempo  il  centro  di  un  comò  ■ 
consid.  fra  il  Candahar,  Kelat,  ed  i  por- 
ti dell'oceano  Indiano,  ma  questo  coirmi, 
è  in'eramente  annientato  dappoiché  gl'In- 
dostani,  che  se  ne  occupavano,  si  sono 
ritirati.  —  I  suoi  sterili  dintorni  uou 
icona  che  datteri. 

KEDJEHV  o  CUDJEREE,  citta  dell'Io- 
1  inglese,  presidenza  e  prov,  def 
Bengala,  dìstr.  di  Hougly.  sulla  riva  de* 
stra  e  presso  la  imbocc.  dell'  Hougly,  a 
2  I.  N.  N.  E.  daHidjely,  e  a  20  1.  S. 
S.  0.  da  Calcutta.  Lat.  N.  210  55', 
Long.  E.  85°  Ò6'.  Si  considera  come 
più  sana  di  Qiajnond  habour,  e  perciò 
i  navigli  che  frequentano  l'Hougly  9t 
si.  fermano  sovente.    Evvi  un  bazir. 

KEDLETOW   o  KEDDLE5T0N,    rilU-e 
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parrocchia  della  logli.,  contea  e  ali. 
i|4   N.  O.  da  Derl>y,  huodred  di  \\ >pj  - 

tue.  Vi  si  osserva  un'elegaute  casa  di 
campagna,  che  possiede  una  bella  gal- 
lerìa dì  quadri,  ed  un  yasto  parco.  In- 
celebre questo  bor.  nei  suoi  bagni  ili 
acque  solforose,  efficaci  contro  le  ma- 
lattie scorbutiche  e  cutanee,  Couta  cir- 
ca   100   abitanti. 

KEDRON  o  CEDRON,  picc  riviera  del- 
la Tur.  asiatica  ,  nella  Siria,  paseialica- 
to  di  Damasco,  sangiacato  di  Gerusalem- 
me. Ha  origine  presso  e  al  N.  E.  dì  Gè- 
ros.demnie,  la  divide  dalla  mont.  degli  L  li* 
veli,  e  si  getta  nel  mar  Morto,  sulla  costa 
OCCÌd.,  dopo  un  corso  di  circa  3  I.  dall'O 
N.  O.  all'È.  S.  E.  Irriga  la  valle  cono 
scinta  anticamente  sotto  il  nome  di  val- 
le di  Giosaiat.   Vedi  Cedron* 

KEDUS,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

Si  RABAT. 

KEDRDS,  Cadi]  bor.  della  Turch.  asia- 
tica nell'Anatolia,  sani*  acato  d'i  Kenuaiau, 
sulla  riva  destra  del  Sarabar,  a  11  L 
O.  da  Kutahieh. 
KEEHEETSAS,  indiani  degli  Stati  I  n 
nel  territorio  dì  Miss  uri.  Abitano  sulle 
rive  ilei  Yellow-stone,  e  si  dividono  in 
4  rami,  che  comprendono  4.°°°  indivi- 
dui, ilei   quali    i  ooo   sono  guerrieri. 

KEEL,  vili,  e  fortezza  del  gr.  due.  di 
Baden.   Vedi  Kehl. 

KRELING,  isola  dell'oceano  Indiano.  Ve- 
ti ì  Isolb  dei  Cocos,  e  New-Selma 

KEEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo  di 
INew-Hampshire,  capoluogo  della  contèa 
di  Cheshire,  suli'Àshutlor,  a  5  1.  S.  E. 
da  Walpo'e  e  a  t)  !■  S.  S,  E.  da  Char- 
lestowo.  È,  alternativamente  con  Char- 
lestown,  la  sede  delle  assise  della  con* 
tea.  Ha  una  banca,  una  fabb.  di  st olle- 
di  lana,  un  mulino  ad  olio  e  fabb.  di 
potassa.  Vi  si  fa  un  comm.  considera- 
bile.  Conta   1,900  abitanti. 

KEENE,  comune  degli  Mali-Uniti,  stato 
di  Nuova-York,  contea  di  Essex,  pres- 
so le  sorgenti  dell'Hudson,  all'È,  del' 
laj-0  di  >aranac,  a  20  I.  N-  da  Sandy- 
lull.  Possiede  ricche  intiere  di  fer- 
ro e  importanti  lucine.  Conta  600  a- 
bi  tanti. 

KEERPOV,  citta  dell'  Tndostan.  Vedi 
Kyrtoy. 

KEER-WEER,  capo  della  Nuova-Olanda, 
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nella    terra    di    Carpentaria,    sulla    riva 

prient-  del  golfo    di  questo  nomi.-.    Lat. 

S.    |3°  4a'  45".  Long.  E.  i>V  7/4^'- 
KEF  (EL),    citta    della    Barbarla.    Vedi 

Kibf  (ei). 
KEl7.\  (STRETTO  DI),  in  Russia.  Vedi 

U.SIKlLf. 

KEF  A,  GAFFA  o  TEODOSI -\,  2V 

sia  1  città  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Tauride,  nella  Crimea,  capoluogo  di  di- 
str. ,  sopra  una  magnifica  baia  del  mar 
Nero,  a  21  I.  E.  da  Simieropol  e  a 
ili  1.  0.  dall' ingresso  merid.  della  stret- 
to d'ieoikalè;  lat.  N.  45°  6  . 
E.  3»°  62'  3o".  Occupa,  sul  declivio 
ed  a  piedi   di  mont-,    una  coo- 

sid.  estensione,  di  coi  la  maggior  parte 
è  presentemente  coperta  dà  rovine  ;  più 
non  restano  che  le  mura  della  cittadel- 
la costrutta  dai  Genovesi  dal  lato  del  S. 
11  quartiere  del  centro  della  città,  abi- 
tato dagli  Armeni,  più  non  olire  che  un 
ammasso  di  rotine  ;  la  parte  sedente.  , 
che  occupavano  i  Tartari,  e  dove  egual- 
mente si  trovano  molte  rotine,  è  quella 
che  forma  adesso  Kefa.  Questa  città  •'• 
cinta  di  alte  e  grosse  mura  ,  guarnite 
di  numerose  batterie,  soprattutto  dalla- 
to del  mare  ;  è  in  altre  difesa  da  molti 
forti  ,  e  rinchiude  due  moschee  ,  tre 
chiese,  greca,  cattolica  ed  armena,  del- 
le belle  caseime,  un  edifizìo  di  quaran- 
tena spaz.ioso  e  comodo,  qualche  lontana, 
e  poche  botteghe  a  bastanza  belle,  un  col- 
legio fondato  dall  imperatore  Alessandro, 
ove  s'insegna  gratuitamente  il  russo,  il 
francese,  il  turco,  il  greco  e  Io  slavo,  Ewì 
pure  un  giardino  botanico  ed  mi  mu- 
seo contenente  delle  antichità  del  paese. 
Il  suo  porto,  il  maggiore  della  Crimea, 
è  osservabile  per  la  sua  bontà  e  sicu- 
rezza; ma,  quantunque  sia  stato  dichia- 
rato porto  lrauco  dal  1S00,  il  comm. 
von  riprese  la  sua  antica  attività  ;  sof- 
ferse mol'o  dalla  concorrenza  delle  città 
di  Odessa  e  di  Tagaurog,  meglio  situa- 
te per  le  comunicazioni  coli'  interno.  I 
principali  articoli  dì  as;'or»  azione  «odo 
biada,  orzo,  segala,  e  qualche  stoffa 
lana;  vi  s'importano  vini  della  Grecia, 
frutta  secche,  seterie,  cotone  e  molti 
prodo  ti  delle  fabb.  di  Fr.  e  d'Ita! 
i^el  181 3,  enfiarono  in  questo  porto 
8 j   na*i0h  ,    e  ne  uscirono    162.    Vi    si 
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(ormi  u->*  società  di  aàS.curaziooe  pa 
nari:'i  che  navigano  nel  mar  Nero,  la 
pesca  è  attiva  sulla  cos'a  ,  «  sommini- 
stra al  comm.  una  gran  quantità  d<  pe- 
sce fumato.  Conta  circa  ò.ooo  abitanti, 
russi,  greci ,  turchi,  armeni,  tartari  ed 
ebrei  ,  essendo  i  grect  i  più  numerosi. 
1/  aria  vi  è  pura  e  salubre,  e  perciò  i 
Tartari  la  chiamano  la  città  sana  per 
eccellenza.  I  dintorni  sono  poco  fertili; 
però  dei  coloni,  renati  prineìpalm-nte 
dalla  Svevìa  e  dalla  Svizzera  ;  vi  coltiva- 
no con  vantaggio  frutta  e  legumi  ,  di 
cui  provigionano  la  città  :  e  così  pure 
di  p<  li-ria,  ovì  e  burini,  —  Kefa  è  an- 
tichissima ,  e  rice*ett6  questo  nome  dai 
tartari,  che  la  tolsero  ai  greci,  chiama- 
ti da  loro  cafirs  (  infedeli  ).  I  genove- 
si la  presero  nel  1200*,  e  vi  stabiliro- 
no la  sede  del  Ito  comm.  nelf  Orien- 
te ;  divenne  florida  tanto  che  i  tartari 
la  chiama  ono  allora  Stambul  (  Costan- 
tinopoli )  della  Crimea.  Ques'o  stato  di 
splendore  non  durò  che  sino  al  i47^  • 
epoca  in  cui  fu  pre.a  dai  turchi.  Hi 
mase  in  poter  loro  smo  al  1770.  in  cui 
i  russi  la  presero  d'  assalto.  P»*r  un 
trattato  fra  la  Russia  e  la  Turch  a  ,  fu 
ceduta,  nel  177V  col  restante  della  Cri- 
mea, al  kan  della  Picc  -  Tarlar  a,  che 
vi  fissò  la  sua  residenza ,  questo  princi- 
pe non  consenò  per  lungo  tempo  que- 
sto suo  11110*0  possesso,  mentre  Ì  russi 
ae  ne  impadronirono  di  nuovo  nel  1780. 
A  quest*  ultime  guerre  essa  deve  attri- 
buire la  maggior  parte  delle  sue  rovine 

KEFF.NDER,  castello  della  Tur.  asalica 
nel  N.  E.  drl  pascialicato  di  DiarbeUir, 
principato  di  Khazu  ,  sopra  una  picc 
riviera  del  suo  uom-.  Rinchiude  il  se- 
polcro di  Khosrevaga,  che  si  viene  a  vi- 
stare in   pellegrinagg  o. 

KEFENLVS  o  KEVKXLLEECE ,  hun- 
dred  de!  principato  di  Galles,  uella  con- 
tea  Hi   Radnor. 

KKFFING,  picc.  is.  dell' arcìp  delle  Mo- 
lliche ,  al  S.  E.  dell'  is  di  Cerara  ,  dì 
cui  non  è  divisa  che  da  uno  streJto  ca- 
nale ;  lat    S.  3*  5o*  ;  long.  E.  1280  io'. 

KEF1L.  ri||  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato  e  a  a5  1.  S.  da  Bagdad,  sopra  un 
canate  dell'Eufrate,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  destra  di  questo  fi.,  un  poco 
al    S.     delle    rovine    di    Babilonia.     Non 
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ron%ii'e  che  in  qualche  mìse< abde  caia, 
una  moschea  ed  il  sepolcro  del  profeta 
Ezechiele,  il  tu'to  cinto  da  una  grossa 
muraglia  di  più  di  3o  piedi  di  altezza 
Kefil  è  il  nome  arabo  di  Ezechiele  ,  dì 
cui  a  migliaia  gli  ebrei  vengono  ogni 
anno  a  visitare  la  tomba,  e  che  i  mus- 
sulmani hanno  pure    in  gr.  venerazione. 

KEFNEN ,  Daphnasa  o  Thynias,  picc. 
is.  del  mar  Nero,  sulla  costa  della  Tur 
asiatica,  nell'Anatolia,  «angìacato  di  Cod* 
jah-eitì,  a  12  I  N.  \  E.  da  Isnik-mìd. 
e  a  1  1.  N.  E.  da  un  vili  chiamato  pu- 
re Kefken  ;  lat.  N.  41°  10/  i5";  bdg 
E.  270  óf?  42". 

KEFSA,    vili,  di  Grecia.  Vedi    Kfphisi». 

KEFT,  bor.  dell'Egitto.   Vedi  Coptos. 

KEFTIN  ,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pascialicato  e  a  10  1.  O.  da  Alep- 
pò.  Vi  si  alleva  un  gran  numero  di 
piccioni,  che  si  somministrano  a  tutti  i 
dintorni. 

KEGHAYf ,  lago  della  Russia  Asiatica. 
Vedi  Skv«ng». 

KEGIVORTH,  parrocchia  della  Ingh  , 
contea  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Leicester, 
hun  Jred  di  Wes-Gosco'e,  sulla  riva  si- 
nistra del  Som-  presso  ìl  suo  confluen- 
te col  Trent.  Conta    1  700  ab  tanti. 

KEHDIKGEK  o  KUIDIKGEK,  paese 
del  reg.  di  Hannover  ,  nella  parte  set- 
fcentr,  del  gov.  di  Stade  ,  due.  di  Bre- 
ma. Si  estende  lungo  la  riva  sinistra 
dell'  Elba ,  e  forma  una  giurisdizione 
reale,  che  si  dÌ7Ìde  in  due  parti,  quella 
di  Butzfleth,  e  di  Freiburg.  Ha  circa 
i4  I-  q-  Si  dà  "il  nome  di  Kehdinger- 
moor,  ad  una  gran  palude  che  si  esten- 
de all'O.  di  questo  paese  ,  e  lo  separa 
dal  bai.  d'  Himmelpforten.  Abbonda  di 
grani  .  colsato,  frutta  e  foraggi.  Vi  si 
allevano  molti  cavalli  ,  e  bestie  a  corni. 
La  fertilità  del  suo  suolo,  la  comodità 
delle  sue  riviere  e  la  vicinanza  del  ma- 
re del  Nord,  fanno  che  moltissimi  de' 
suoi  abit  ,  in  numero  di  i5,4oo,  sono 
o  coltivatori,  o  battellieri,  o  gente  di 
mare.  SÌ  professa  la  religione  luterana 
Freiburg  è  il  suo  capoluogo. 

KEHL.  KEELoKEI.L,  ùil  del  gr.  fac. 
di  Baveri  .  cìrs.  della  Kinzig  ,  bai  di 
Kork,  a  5  I.  i[2  N  O.  da  Otfenbur»  . 
e  ■  5j4  di  I  E  da  Strasburgo,  presto 
la  riva   destra  del  Reno,  nuli»  riva    jìo.- 
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<"a  de  Li  Kiuzig  ,  uu  poco  al  di  «otto 
del  cooflu*ute  della  Schutter,  Presto  ed 
all'  0.  di  questo  vili.  ,  tUnno  le  rovi- 
ne della  fortezza  di  Kehl,  sul  Reno,  al- 
la estremità  del  poute  che  conduce  a 
Strasburgo,  demolita  nel  1801.  Questa 
fortezza  divenne  cel  nella  storia.  Fu 
iii.ilzata  ,  nel  1608.  dai  fraucesi,  sul 
disegno  di  Vaubao,  oude  difeuder  Stras- 
burgo. rSel  1697,  pel  trattato  di  Risviick 
fu  ceduta  dalla  Francia  al  margravio  di 
Baden,  ma  ripresa  dai  francesi  nel  1703, 
la  restituirono  ali  iuipno,  in  t/ysegueu- 
za  della  pace  di  ttastadt.  La  ripre 
sero  ancora  nel  17J0  e  nel  1 79^ 
Nel  settembre  1796,  gli  Austriaci  se 
ne  lau'adfonirouo,  ma  avendo  trascurato 
di  tagliare  il  ponte,  ì  Francesi  riconqui- 
star .no  questa  fortezza ,  la  quale  però 
ritornò  di  nuovo  in  poter  degli  Austria- 
ci, nel  pennaro  1797.  dopo  la  più  *ig°" 
rosa  difesa.  Neil  aprile  seguente  i  fran- 
cesi se  ne  resero  padroni,  e  la  ritenne- 
ro sino  al  1814.  m  cui  fu  restituita  al- 
lo  sito   dì    Baden. 

KEHLEK,  mIì  lei  Paesi-Ba>si.  prue, 
circond. ,  cant.  «  u  L  5j4  W.  O.  da 
Lussemburg,   con    i,5oo   abitanti. 

KE-HOA  ,  citta  dell'impero  di  An-oam  , 
nel  Tuukin,  sulla  riva  sinistra  del  Kua- 
soo,  presso  la  imbocc.  di  questa  riviera 
nel  golfo  di  Tonkin,  a  4Q  •  $■  ^a  ^ac 
K.nh. 

KE-HOA,  citta  dell'  imp.  di  Ao-nam  Ve- 
di To&n-ho*. 

KENOY  ,  bor.  dell'  imp.  di  An-oam  ,  nel 
Toniti»,  a  3o  1  O.  da  Bac-kiuk  ,  sopra 
un  tributario  del   Saog-koi. 

KEHRUD,  bor.  della  Persia.   Fedi  Koru 

KE1BER  o  KHElBER,  catena  di  mont 
dell'  Afganistan  proprio  ,  prò»,  di  Ojel 
alaLad,  e  di  Peiscaver.  òi  estende  pa- 
rallelamente alla  riva  destra  del  Cabul 
e  si  ri«.tta« ca  ,  all'  O.  ,  ai  monti  Soli- 
man,  e  all'  E.  va  a  terminare  sulla  riva 
des>ra  del  Sind. 

KElBEtH  ,  popo'i  dell'  Afganistan  prò 
prio ,  che  abitano  nelle  prov.  di 
Diel-al-ab  d  e  di  Priscaver,  al  N  ^ 
monti  Keiber  ,  e  si  estendono  sino 
alte  *ri*e  del  Cabul.  La  maggior  par- 
te del  paese  da  essi  occupato  è  coperta 
di  mont.  nude  ed  arid*,  fra  le  quali  si 
«prono    piccoli   vaUoai   beo  coltivati,     Il 
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cima  è  generalmente  freddo  ,  ma  p*rd 
nella  estate  regna  un  calore  eccesiìro 
uei  luoghi  più  alti.  1  Keiberi  sono  buo- 
ni soldati  di  montagna ,  ma  gran  ladri 
Si  diùdouo  io  tre  tribù,  quello  di  Afrid 
di  Chaìnvar,  e  .1-11*  l  ruk.ci  ,  e  contano 
130  000  individui. 
KEICH  ,    Uo'a    del  golfo    Persico.    Fedi 

Kknn- 
KRIGAPf,    citta    della    Corea,      prov.     di 
Tvhu-sìo,    a  66    1.    S.  S.  O.    da  Hau - 
vang. 

KEIGHLEY,  o  KIGHLEY,  città  dell'  In- 
ghìlterra  ,  west-ridng  della  contea  di 
York.,  wapentake  di  Staiocliff  ed  E»ve- 
ro«s.  a  5  1.  i|2  N.  da  Halifax,  e  a  li 
\.  O.  S.  O.  da  York,  in  una  valle  pro- 
f-inda, sulla  pìcc  riviera  del  suo  notn-. 
che  si  getta  in  vicinanza  nell  Air  ,  che 
si  attraversa  sopra  un  ponte  in  pie'ra 
E  generalmente  mal  fabbricata,  osser- 
vandovisi  però  la  chiesa  ,  eh  è  bella  * 
vas'a.  Le  manifatture  di  tele  e  di  stof- 
fe di  cotone  e  di  lana  vi  sono  impor- 
tami, e  mantengono  uu  coroni  assai  at- 
tivo, singolarmente  facilitato  dal  canal-* 
di  Leeds  e-Liverpool  ,  che  passa  presso 
di  questa  città  Vi  si  tengono  due  an- 
nue 6*r-  m  maggio  m  novembre,  e  'on- 
ta 9,200  abitanti.  Nei  dintorni  sì  vede 
uno  spazio  di  ip  1.  di  circuito  desti- 
nato alle  corse  di  cavalli. 

KEIM-KHOTON,  citta  della  China,  prof, 
di  Ching-king,  sulla  Hourha,  a  9  I.  N. 
da   ÌNiriggouta. 

KE1NTLBBIEN.  citta  dell' ludo- China 
inglese,  prov.  e  a  5o  1.  $•  E.  da  Mar- 
labari. 

KElsD  o  KAYSD,  in  ungherese  Szasz- 
kezd.  hoc  della  Transilvanìa,  ne'  paese 
dei  Sassoni,  sede  e  a  2  l.  i]3  E.  da 
Schàsuurg  ,  e  a  10  I.  N.  0.  da  Cron- 
stadt,  sopra  un'affluente  del  Grand-ko 
ckel  Vi  sono  due  castelli,  e  conta  1,4°° 
abitanti. 

KE1SMA ,  città  e  porto  di  mare,  alla 
estremità  orientale  dellj  is.  dì  K'stnis, 
di  cui  è  il  capoluogo.  E  aperta  al  K  . 
e  chiusa  al  S.  da  una  muraglia  con 
qualche  apertura;  un  forte  quadrato  di 
costruzione  europea,  difeude  il  porto,  il 
quale  noo  è  che  una  pìco.  rada  difesa 
dai  ?pnti ,  ma  poco  profouda  Le  case 
sono  tutte  in  pietra  ed  in  terra,  è  sor- 
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montai*  da  terrazza;  moka  «là  esse  so- 
un  assai  balte,  li  acqua  di  due  cister- 
ne m  è  condotta    da  àrea   i|4  di  l    col 

mi  .jo     di     due     condotti  .     Conta     /(  ooo, 
abitanti,  in  gran  parte,  arabi  sunniti. 
K&ISKÀMMA.  ririera  della  Cafreria.  Fé- 

■   i    Kc.YSK.4MtU* 

KETTH,  bor.  della  Scozia,  contea  e  a  6 
1.  ija  O  S.  0-  da  Baaff,  presbiterio  di 
Strathbogia,  È  regolarmente  fabbricato, 
e  possiede  una  piazza  spaziosa)  degl'im- 
biancatoi  di  tela,  dei  conciato! ,  e  delle 
iUerie;  la  filatura  e  la  tessitura  del- 
I  t  lana  e  del  Imo  vi  sono  attivissime. 
Al  princìpio  deli' ultimo  secolo,  ri  si  te- 
neva uoa  d-!Ie  fiere  le  più  frequentate 
del  regno.  E  patria  di  Fergusou  ,  ce!, 
agronomo.  Nei  din  orni  si  trovano  del- 
le acque  minerali,  e  j;li  avanzi  di  molti 
templi  druidicL  La  parrocchia  contiene 
3,900  abitanti. 

KK1TLM,  parrocchia  della  Dan.,  due.  di 
Sleswig,  bai.  di  Tondoni,  verso  i'  ceu- 
tro  dell'  is.  di  Sylt.  Conta  1,400  abi- 
tanti. 

KEKI,  citta  del  Giappone,  nell'i-;,  di  Riu- 
siu,  prov.  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Satsu- 
raa,  e  a  26   I.  S.    O.   da   Kagasakì* 

KEKKO  o  BLAUEKSTEIK ,  W.  della 
«(imitalo  di  Neograd,  capoluo- 
£•>  Iella  marca  del  svio  nome,  a  o  I  E. 
6».  E.  dj  Karpfen,  sulla  riva  sinistra  del 
Kurtos,  in  uua  stretta  valle.  Lat.  N.  48* 
lo'  Ó";  long.  E.  16*  60/  20".  Evvi  un 
castello,  un  tempo,  molo  forte.  1  din- 
torni  producono   molte  castagne. 

KEL.A.BÌK,  v,II  del  a  Tur.  asiatica,  pa- 
Scialicato  e  a  42  1*  E-  N.  E.  da  Heha, 
p  a  5  I.  O.  da  Mardin.  Prende  il  suo 
nome  dalla  grande  fertilità  del  suolo 
nei  dintorni. 

KELAKG,  is.  dell' arcip.  delle  Molucche. 
presso  U  estr-mi'à  occid.  di  Ceratn,  al 
3°  17'  di  lat.  S.  e  125°  47'  di  long. 
E.  Ha  circa  5  1.  di  lunghezza.  Il  suo- 
lo d'  è  ferule  e  ben  coltivato,  e  vi  alli- 
gna l'albero  del  cocco  e  del  sagù. 
Quest  is.  1  beo  popolata,  appartiene  agli 
olandesi- 

'       I   L8M0S  SIXUS,  golfo   della  Tracia, 

verso  il  S.   O.  del  promontorio  Herma- 

nel   bo^foro   di   Tracia. 

\T   (  Fortezza) ,    città    capitale    del 

BotniCjbjstaa,  prov,  di  Caravan,  capuluo- 
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pò  d<?I  distr.  del  mio  nome,  a  80  I.  5. 
8,  O.  da  Candfchar,  e  a  circa  5oo  I. 
E.  S.  E.  da  Ispihao.  Lat.  N.  ao°  6  ; 
long.  E.  63°  21'.  È  fabbricata  sopra 
una  moat.  ,  ed  ha  la  forma  di  quadra- 
to lungo,  tre  lati  del  quale  sono  cinti 
da  mura  ere"  te  di  fango  con  paglia  o 
fieno,  di  18  a  20  piedi  di  altezza,  e 
fiancheggiate  da  bastioni  ìn  cattivo  sta- 
to ;  il  quarto  lato,  \\  più  elevalo,  è  oc- 
cupato da  una  fortezza  di  buonissima 
difesa  .  in  cui  evvi  il  palazzo  del  kan  , 
e  da  dove  si  gode  di  ima  bella  vista 
sulla  citta,  e  sul  paese  circonvicino,  Ke- 
lat  non  contiene  nelle  sue  mura  che 
circa  2,5oo  case;  i  sobborghi,  ne  han- 
no la  metà  di  questo  numero.  Queste 
case,  sono  costrutte  iti  mattoni  e  legno, 
ed  i  piani  elevati  si  avanzano  estrema- 
meote  sulle  strade  che  sono,  in  genera- 
le, assai  larghe  e  fomite  di  marciapie- 
di, ina  assai  sporche  a  cagione  del  loro 
p  CO  declivio.  Vi  sono  dei  templi  di 
culti  diversi.  Vi  sì  trova  un  bazar  be- 
ne fornito  di  merci  di  ogni  specie  ed 
ima  labb.  d'armi  bianche  e  da  fuoco, 
la  quale  uon  lavora  che  p<r  il  kan. 
Quantunque  Kelat  sia  sempre  un  gran- 
de fondaco  di  ogni  sor'a  di  merci,  e 
che  vi  restii  un'attività  sconosciota  nel- 
le altre  citta  di  questo  paese,  pure  il 
comm.  è  molto  diminuito  da  qualche 
anno.  La  popolazione  ascende  a  20,000 
individui,  Belutesis,  Afgani,  Dehvari , 
ed  Iudostani  ;  questi  ultimi  fumo  quasi 
lutto  il  commercio.  —  Il  territorio  di 
Kelat  è  alto  i,3oo  te;e  sopra  il  livello 
del  mare;  il  freddo  vi  è  rigoroso  in 
inverno,  e  la  neve  si  conserva  nel  e  val- 
li dal  novembre  al  fine  di  febbraro. 
1  vegetabili  dei  climi  caldi  non  possono 
Crescervi .  e  la  biada  e  1'  orzo  vi  matu- 
rano più  tardi  che  altrove;  però  i  giar- 
dini, che  cirenndano  la  città,  essendo  io 
buona  esposizione,  producono  una  gnu 
varietà  di  frutta  dei  climi  caldi  di  Eu- 
ropa. —  La  città  ed  il  territorio  di 
Kelat  furono  per  più  di  due  secoli  sot- 
to il  dominio  de'radjahi  indostani  ,  uno 
di  essi,  non  potendo  reprimere  le  con- 
tinue incursioni  di  un'orda  di  'adn, 
chiese  soccorsi  a  Kember,  capo  di  una 
popolazione  delle  m'>nt.  vicine;  K«mb  r 
accorsa,  ma  ne  scacciò  il  radjah  ,  *   di- 


K  E  L 

^fenile    il    capo    della    dinastìa    regnante 
ancora  sul  Belutehistan. 

KEl.AT,  fortezza  dilla  Persio,  nel  Koras 
san,  a  io  1.  N.  E.  »la  Meschehed,  sulla 
sommità  dì  una  tnont.  accessibile  sol- 
tanto per  due  sentieri  stretti  difesi  da 
due  torri.  Nou  ha  alcun'  altra  difesa, 
ma  la  roccia  che  torma  questa  xnoat.  •'• 
talmente  scoscesa  eh*  è  impossìbile  di 
superarla ,  e  le  pietre  slanciate  dalla 
sua  sommità  sarebbero  bastanti  ad  im- 
pedire ogni  invasioni*  ostile.  Si  gode 
ciall1  alto  di  questa  fortezza ,  di  una  vi- 
sta bellissima  sopra  una  pianura  assai 
fertile.  Sì  pretende  che  quivi  Nadir- 
scafa  abbia  deposti  i  suoi  tesori 

KELATLGHILDJI,  città  forte  dall'Alfe* 
iiUtan  proprio,  prov.  e  a  19  1.  E.  da 
Oandahar  ,  sopra  una  ?mineuza,  in  una 
valle  del  Tornok,  presso  la  sponda  de- 
stra della  risiera  del  suo  nome.  E*  la 
residenza  d?l  Kan  dei  Tokhiis.  L'im- 
peratore Baber  se  ne  impadronì ,  nel 
1606,  ma  al  tempo  della  decadenza 
dell'impero  mongolo,  ricadde  in  potere 
de^li  Afgani.   Forster   la  visitò   mi  lyQù. 

KELBIÉ1,  mont.  della  Tur.  d'  Asia,  nella 
Siria,  patcialicato  di  Aleppo  ,  nel  terri- 
torio di  Latakiè,  al  S.  E.  della  città  di 
questo  nome  e  all'  E.  di  Markab.  Si 
rongiuuge  ,  verso  il  N.  ,  al  monte  El- 
chara. 

KELBRA,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sassonia,  reggenza  e  a  i4  1-  O.  Ja 
Merseburg  ,  eira  e  a  3  1  i]2  0.  da 
«Saugershausen .  Nei  dintorni  si  trova 
dell'alabastro  bianco  e  rosso,  suscettibi 
le  di   bella   politura. 

KELEBERDA,  bor.  della  Russia  euro 
pea,  gov.  di  Folta  va  ,  dìstr.  e  a  6  1.  S. 
E  da  Kremeotchug  e  a  8  I.  S.  O.  da 
KobyUakì,  sulla  riva  sinistra  del  Dnieper. 

KELRMBÈ,  bor.  della  Tur.  asiatica,  re- 
di Ghblembé. 

KELENDRI  o  CELENDRO,  Celende- 
risi  pica  città  e  porto  della  Tur.  asia- 
tica ,  pascialicato  e  sangiacato  d'Itcrùi, 
sul  Mediterraneo,  a  circa  12  1.  E.  N 
K.  da  Aoemur,  e  a  i5  1.  O.  S.  O.  da 
Selefkèh.  Le  sue  nuove  costruzioni  s' 
inalzano  al  di  sopra  delle  rovine  dell' 
antica  città;  qoeste  ultime  consistono  in 
un  castello  fortificato,  un  pìcc.  padiglio- 
ne situato  nel  centro  della  città  e  qual- 

Tom.  111.  P.  I. 
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che  altro  picc.  moutimento  in  marmo 
Il  porto  e,  piCc.,  ma  ben  difeso,  e  fre- 
quentato da  navigli  che  vengono  a  prò 
vigìonarsi  di  legname.  Quivi  s' imbarca- 
no i  corrieri  di  Costantinopoli  che  van- 
no a  Cipro. 

KELETCH  ,  città  della  Tarlarla  iudipen- 
dente,  nella  Bnkaria  ,  sulla  riva  destra 
del  Djiliun,  a  12  I.  S.  O.  da  Karchi, 
e  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  Bukara. 

KELHAT,  bor.  e  porlo  della  Persia.  Ve- 
di Siiuf. 

KELIDONIA,  capo  ed  isole  della  Tur- 
chìa asiatica.    Vedi  Kilidonu. 

KELIKDNI,  riviera  della  Tur.  asiatica. 
Pedi  Ghbuk-su. 

KELIUB,  prov.  e  città  dell'Egitto.  Vedi 
Qeliub. 

KELKOM,  vili,  della  Senegambia,  nel  pae- 
se di  Olialo  ,  a  qualche  lega,  ali*  E.  dì 
s.  Luigi.  Gli  abit.  vi  coltivano  l' indago, 
che  impiegano  a  tingere  le  loro  tele  di 
cotone. 

KELLA,  borgata  dell'  Abissinia  ,  reg.  dì 
Tigre,  prov.  e  a  6  1.  da  Abha,  nel  ter- 
ritorio di  Dixan.   Lat.  N".    i4°   27'  49"- 

KELLWlANGALOM,  città  dell'Indossa» 
inglese,  presidenza  di  Madras,  prov.  di 
Salem  e  Bahramahl ,  a  8  IN.  O.  da 
Caverypatam,  e  a  02  1.  E.  da  Seriuga- 
patam.  E  difesa  da  due  pica  forti ,  e 
contiene  circa  5oo  case.  I  dintorni  pro- 
ducono una  quantità  consid.  d' oppio. 
Nelle  sue  vicinanze,  nel  1799,  radunas- 
si, sotto  il  generale  Harris,  l'arma* 
inglese  che  mise  fine  al  potere  di  Tìp- 
pou  .  e  restituì  il  Mi  ss  ore  alla  dinastia 
indostaua. 

KELLHE1M,  KELLHAIM  o  KEHL- 
HEIM,  città  della  Bav.  ,  eira  della  Re- 
geu ,  capoluogo  di  presidiale  ,  a  4  "■■  ***■ 
O.  da  R.itisboiia  ,  sopra  un'altura,  ai 
confluente  del' AltmuhL  e  del  Danubio, 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  i/f 
arcate.  Ev  cinta'  da  una  fossa  e  bene 
fabbricata  Ha  4  porte,  un  castello,  tre 
chiese,  uua  scuola,  due  ospizi,  due  bir- 
rerìe, 6  distillatoi  di  acquavite,  ó  raffi- 
nerie di  potassa  ,  ed  una  fornace  da 
mattoni.  Vi  si  fa  un  gr.  comra.  di  pie- 
tre da  affilare,  e  legname.  Quivi  si  co- 
struisce "la  maggior  parte  dei  battelli 
che  navigano  da  Ratisbona  a  Vienna. 
Questa  cilth,  soggetta  a  frequenti   iuon> 

i3i 
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daziou      oltre,   p<r   la   Mia   situazione,    un 
punto  di  deposito  importante  ;  qimi  de- 
%-e    t*rmioare    il    progettato    canale    de! 
fteno    al  Daoubio.    Conta    ^,6oo    abit.   ■ 
avendone    1 5,8oo  il  presidiale  di  tal  tin- 
aie. —  Nei  dintorni  si  trovarono  alcu- 
ne antichità,  e  ri  sono  delle  cure  di  pie- 
tra da    affilare,    e  del. a  pietra  bigia  as* 
^ai  apprezzata.  Sul  ponte  di  rjuesta  cit- 
tà il  duca  Luigi  IV    di  Baviera    In  as- 
sassinato Del   ia3a. 
KBLLINGHAUSBIY,     bor     della    Dan, 
due.  di  Hotstein  ,    bai.  e  a  9  1.  8.     Ha 
Rendsburg,    e    a    11    I.    N.   N.   O     da: 
Amburgo,  sulla  riva  destra    dello  Stor.  | 
Conta  900  abitanti. 
KELLlNGTOiN,    città    della   Inghilterra,  i 

Vedi    ('àLLINGTOM. 

KELLINGWORTH  ,    vili,    della    lugh. , 
contea  di  Northuniberlaud,  ward  di  Ca- 
■  de  ,    a    1   1.   1)2   Si.  E.     da   INewcastle- 
sur-Tyoe.   Ewi  una  miniera    di  carbuo 
fossile. 
KELLMUNZ,    bor.  della  Bav.  ,  circ.  del 
Danubio  Superiore,  presidiale  d'illertis- 
sen,  a  5  1.    i\i    N.  da  Meminiugen  ,     e 
a    14  1.  O.   S.   O.  da   Augusta,  sulla  ri- 
va destra  dell'  lller,  con  900  abitauti. 
KK1  .t-S,  parrocchia  della  Scoria  ,  contea  , 
jiresbiter-o  e  a   ti  1,  N.  N,  O.  da  Kirk- 
cund-bnght,  con    1,100  abitanti. 
KELLS,  citta  della  Irlanda,  prov.  di  I.eìn- 
Ster,  contea  di  Meath,  baronia  del  suo 
nome,  a  /j  1.   N.   da  Trito  ,    e  a    tz   1. 
i|2  N.   da   Dublino,  presso  la  riva  de- 
stra   del  Blackwater.    Vi  si  tengono    4 
annue  fiere.  Prima  dell'  arrivo    degl' 
,  V  si  1    era  cinta  da  mura    fiauchrggiute 
da  torri.  Vi  si  eresse  un  castello  forti 
ficaio  nel   1178.    Fu  spesso  saccheggia 
ta  dai  Danesi.    Avanti  dell'  unione,  man- 
dava due  membri    al  parlamento    -1  Ir- 
landa. 
KELLS,  bor.  della  Irlanda,  prov.  di  Lem- 
ster,  contea  e  a  2  1.   i|2   S.   da  Kilken- 
ny,  e  a   aò    I.  S.  O.   da  Dublino,  baro- 
nia del  suo  nome.    Vi  si  tiene  una  fie- 
ra   il   1 3  luglio.     Era  uu  tempo  fortifi- 
cato ,    ave  -a  il  titolo  di  borgo  reale ,    < 
mandava  due  membri  al  parlamento  ir 
lanJese. 
KELLY  o  B1ZATI,   porto    della  Grecia, 
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golfo    di 
t.  S     E 

Mapoh    di    Roma* 
della    città    di    lai 

fremo    Jel 
uia ,    a  9 
nome. 
.KELLYNELLYCOTTA  ,  città  dell' Iudo- 
stau  inglese,  presidenza  di  Madras  ,  ne! 
Karuatico,  disti-,  s%  11  |.  S,  da   Tan- 
jaor  ,    e  a  44  I.  S.  0.  O.  da  Pondicha- 
ry.  Lat  N.   io°   17';  long.  E.   76"  6a'. 
KELPOURY  o  KELPOORY,  picc.    atta 
dell'  ludootan    inglese  ,    presidenza     del 
BeugaL,  prov.  e  a   55  1.   E.  da  Dehly  , 
dislr.  e  a   16  1.  N.  N.  E.     da    Bareilv 
Kou  è    importante    che  pel  gran  comin 
di  legna  che  vi  si    fa.     Era     un    tempo 
capoluogo  di   uu   distr.  del  suo   nome. 
KELSALAGAN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  H. 
Leinsler,  contea  e  a   5  1    N     da    Dubli- 
no, barouia  di  Castleknok.  Vi  si  teugono 
due  annue  fiere  per  cavalli. 
KELàO,  città  della  Scozia  contea  di  Rox- 
borgh,  sedi  di  presbiterio,  aò  l.   N.  N. 
E.   da  JeJburgh,    e    a   i5  1.   S.    E.    da 
Edimburgo,  sulla  riva  sinistra  del  Tweed, 
che  vi   è  a'traversatu  da   un   bel     ponte  , 
in    liccia    alla    imbuca    del    'l  mot.   E 
cìnta  da  ameue  colline  boschive,  e  con- 
siste iu    multe   strade    beue     fabbricate  ; 
I-   sei  prtucipali   terminano    ad    una   gran 
piazza  che  uè  occupa  il  centro    e    della 
quale  forma   uno  dei  lati  il  palazzo  pub- 
blico, bell'edilìzio,   nuovamente  costrutto. 
Vi  si  osservano  gli  avanzi  ancora  impo- 
nenti di  una   ricca  abbazia  ,    fondata  da 
David   I   y-   della  Scozia  nel  nati,  «  che 
provò    gr.    guasti     al     tempo    della    ri- 
forma, la  sua  chiesa  servi  di  tempio  ai 
protestane  siuo  al    1771.  Ol're  la  chie- 
sa  parrocchiale  ,    Kelso    possiede     dello 
cappelle  par  gli    episcopali ,  i  borghesi . 
gli  antiborghesi,    ed  i  kcameroui  ;    evù 
pure  un   dispensatolo  ,    tre    biblioteche 
per  soscrizione,   una  -scuola  di  gramma- 
tica, e  molli  altri    stabilimeuti    d' istru- 
zione. Vi  sono    fabu.    di    llan-lle  ,  tele  , 
CUOJ   e  scarpe.   Vi  si  fa  uu   gran    comm- 
di  grani  e  si  tengono    tre  auuue   fiere  . 
La  parrocchia  contiene  4,900  abitanti.  - — 
Kelso    è  antichissima;    tre  »olte  abbru- 
ciata dagl'  inglesi,  diveune  ancora  la  pre- 
da di  due  incenda  accidentali.   Diede  il 
suo  nome  ad    un     distr.    che    rinchiude 
13   parrocchie,  e    i3,3oo  abitanti. 


sulla  costa  orient.  d'ella  M orca,  in  faccia  1 KELSTERBACH  ,    vili,    del  C-  dm ■•      ); 
all'i»,  Spe'zia  (  sulla   costa    N     dell'  ip-1     lla^sia-Daim^tadt,  prov.  di  Starkeubmg, 
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bai.  di  EiBDgeu,  a  a  l.  S]4  0.  S.  O.  da 
Rrucfort  sul  Meno,  e  a  4  1.  ']4  W.  E, 
da  Magonza,  sulla  riva  sinistra  del  Me- 
I  a,  Vi  1000  due  fornaci  da  tegole  ,  ed 
una  febl>,  di  maiolica.  Conta  qoo  abit , 
•»d  appartenga  prima  del  lóooalla  casa 
d*  Is<»mburg. 

KPILTON,  vili,  della  Scozia,  contea,  pre- 
sbiterio e  a  i  V  S.  da  Dunifries,  sulla 
riva  sinistra  del  Nith.  Ha  un  picc. 
porto. 

KELT(>>T,  parrocchia  del'a  Scozia,  contra, 
presbiterio  a  a  a  1.  N.  N.  E.  da  Kirk- 
cudbright.  i  I  f  I.  S.  0.  da» Dumfries. 
Conta  3.4°o  abitanti. 

KF.LTSCH  oKELCZE,  città  della  Mora- 
via, circ.  e  a  ò  I  i]2  I.  da  Prerau  ,  e 
a  3  I.  S.  E.  da  We>sskirchen,  su'la  ri- 
va sinistra  della  Guchina.  E  sede  di  un 
arcivescovato  ,  ed  ha  un  castello.  Conta 
!.4°°  alitanti. 

KELVEH,  citta  del  Belutchistan.  prò»,  di 
Jhalavau  ,  capoluogo  di  un  distr.  dello 
stes-o  nome,  sopra  una  riviera  chiamata 
altresì  Kelvèh  ,  e  che  si  crede  esser  la 
stessa  che  la  Neherk,  a  70  1.  N.  E.  da 
Kedje  e  a  5o  I.  S.  da  Kèlat. 

KELVIN,  ri'iera  della  Scozia,  che  ha  ori- 
pine  nella  contea  di  Stirling  ,  scorre  al- 
l' 0.  lunghesso  il  canale  di  For'h-et- 
Clyde,  che  la  attraversa  dopo  il  suo  in- 
gresso nella  contea  di  I  acark,  e  si  con- 
giunge alia  Clyde  alla  riva  destra  ,  a  I 
1.  al  di  sotto  di  Glasgc-w.  Il  suo  corso 
non  è  che  di  circa  6  leghe.  Forma  nu- 
merose ca&caie  ,  e  mette  in  movimento 
molt»   ferriere. 

KELWÒW,  città  della  Polonia  ,  woiwo- 
dia  di  Sandomir  ,  obvodia  e  a  7  1.  N 
E.  da  Opoczno,  e  a  8  1.  1  |a  O.  N.  0 
da   Radotn.  con  circa    100  abitazioni. 

KELY-GANGA,  riviera  dell' Indostan    V 

K*L>-GiNGk. 

KELZENBERG,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg  ,  reggenza  e  a  6  1. 
O.  S.  O.  da  Dusseldorf .  cir.  a  a  l.  1. 
2|3  O.  N.  O.  da  Grevenbioich.  Ha  una 
chiesa  protestante,  un  mulino  ad  oglio , 
e  dei  telaj.   Conta    1  200  abitanti. 

KEM  ,  ri'iera  della  Russia  europea,  gov. 
di  Arcangelo,  distr.  di  Kem.  Sorge  dal 
lago  Pìijnè-Kuuto  ,  scorre  alf  E.  ,  e  si 
getta  nel  mar  Bianco  ,  alla  città  del 
suo  some,   dopo    t>n    corso   di    4°   l**he. 
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KfvM   .»  KEMI  ,    città    della  Russ.    euro- 
pea, gor.  di  Arcangelo,  capoluogo  di  di- 
str. ,  a  47   1-   N.  O.  da    Oneg,    in    una 
isola  e  alla  imbocc-  della  riviera  del  suo 
nome,  sulla  costa  occìd.  del  mar    Bian- 
co.   E'  cinta    da  montagne  e  paludi ,  ed 
il  suo  clima  è  aspro.  Ha  3  chiese  ,  un 
magazzino  pel  sai**,  ed  uno  per  la  fari- 
na .   La  pesca  e   la  taccia  sono  le  prin- 
cipili occupazioni  degli  abit.,  in  numero 
di   i,4oo. 
KEMAKH,  KEMAC  o  KHEMAKH,  for- 
tezza della   Tur.  asiatica  ,  pascialicato  , 
e    a    55     I.    S.    O.    da     Erzerum  ,    e    a 
3  1.  S.   O.   da   Erz-Inghian  ,  a   poca   di- 
stanza dalla  riva  des'ra  dell'  Eufrate,  in 
nna  situazione  delle  più   amene,  in  mez- 
zo a   bei    giardini  ,    ed     ammirabili  pra- 
terie smalta'e  di  cgni  sorta  di  fiori.    E' 
una  dflle    più  importami  piazze  di  guer- 
ra della  Tur.    asiatica.   Vi  si   fabbr. carni 
moli*  tele   per  tende .     Il    luogo    di  Ke- 
rnakh    sembra     corrispondere    a     quello 
dell' aot.  j4za  di    Armenia. 
KEMAONo   KtMAON,  distr.  dell' Indo- 
stan    inglese,  presidenza    del    Bengala, 
prov.    di  G  errai,  di  cui   forma    la    parte 
orientale,  fra  290  e   3i°  di  lat.  N.  e  fra 
77°  e  79°   di  long.    E.    La    Romgauga 
lo  divide    in   parte,  all' O.  ,   dal    Gorval 
propriamente    detto;    i    monti  Himalaya 
lo  limitano   al  N  ,  ed   una  catena     mon- 
tuosa lo   sep?  a,   al  S,   dalla    prov.    di" 
Dehl^  .  Si  *  ompone  di    tre  parti   princi- 
pali:   il   Keroaon    propr.   detto  al  S.  ,    il 
Painkhandi  ed   il  Bhoutant ,    al    N.   Ha 
45   1.   dalO.     al   $.,   20    dall' E.  all' O.  , 
e  eoo   1.   q.   fa  parte  settentr.  di  questo 
dis'r.    è  montuosa;   quivi  si  trova  il  pas- 
saggio di  P"iti   che  conduca  dal  Kemaou 
al   Tibet,  attraverso  i    monti  Himalaya; 
la   parte  merid.  è   più  piana    dell' alti  a, 
quantunque  ,  in   generale  ,  sìa  il  terreno 
elevato.    L    A'akananda,    il    Pìndar,   e    la 
Kosi'a  sono,    col  Kah    e   la  Ramgauga  , 
le    principali   riviere  di  questo    paese.  Vi 
sono    nel     Kemaou    proprio   delle    fertili 
valli    Lene  irrigale,  e   dove  si  coltiva  del 
riso   in  abbondanza;   nell'i  terreni    elevati, 
si    coltiva   biada,   orzo,   ed    altre  grana- 
glie.  Vi   6Ì  trovano  pure  delle  vaste  fore- 
ste coperte  di  begli  abeti;   lo  stesso   di- 
casi  delle  rive  della  Ramganga;  i  pasco- 
li  ri    sono   comuni.    Le    alte    mont.    rio- 
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chiudono  oro,  lame,  Farro  a  piombo*.  Il 
Kemann  nodrìsca  molti  orai  che  sono 
i  perìcoloìì;  attaccano  particolarmen- 
te lt:  douue  ,  ma  per  uu  altro  motivo 
che  quello  delta  crudeltà.  La  citta  prin- 
cipale è  Almora. 

KEMATEN.mII.  dell' arcid.  d'Austria, 
nel  quartiere  di  Trami. 

KEMATEV,  cowuue  del  Tirolo,  ci  te.  ili 
Pusterthal,  Lai    di  Ster/.Ìngen. 

KEMBERG,  o  KEUV1ERICH,  Camera- 
carri ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov 
di  Sassonia  reggenza  e  a  i4  1  N.  E  da 
Merseburg.  circ.  e  a  ai,  1(3  S.  da  Wit 
lenberg.  Vi  sono  fabb.  di  panni,  e  molti 
telai .  Si  coltivano  moltissimo  i  lappai 
ed  il  tabacco.  Conta  2,200  abitanti,  Lh- 
c*si  che  dei  Fiaininghi  venuti  da  Cam- 
bra! sieno  stati  io  orìgine  i  foudatori  d 
questa  citta. 

KE.UEND,  marca  della  TransUvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  nella  parte  S. 
E.  del  comitato  di  Hunyad.  Non  con- 
tiene  die  dei  villaggi,  uno  dei  quali  por- 
ta il  suo  nome;  ri  sono  acque  tniuerali, 

KEMEMTES-Af,LYA,  marca  -Iella  Un- 
gheria, nella  parte  orioni,  del  comitato 
di  Eìsenburg.  1  luoghi  principali  sono 
Janoshaza  e  Misk.». 

KEMER,  marca  della  Traiuìlvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  uella  parte  set- 
tentr.  del  comitato  di  Kraszna  Contieni 
■  3  vili,  uno  dei  quali  porta  Io  slesso 
suo  nome. 

KEMER,  capo  della  Tur.  asiatica,  pascià- 
licato  e  a  20  1.  E.  da  Trebisonda  sul 
mar  Nero.  Lat.  N.  4l°  9/  20''  1  lonS* 
E.  58°  25'  0". 

KEMER  o  CO  MAR  A,  Lor.  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  saugìacato  dì  Ca 
rassi,  sopra  uua  picc.  riviera  presso 
la  estremità  orienl  del  golfo  di  Adra< 
miti,  a  3  1  S.  S.  O.  dalla  città  (li  questo 
nume,   e  a  27   1.  N.  da   Smirne. 

KEMESS,  hundrerl  del  principato  di 
Galles,  nella  contea  di  Pembroke,  con 
t4?00   abitau  i. 

KEMI  o  K1MI.  citta  della  Ross-  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  di  Uleaborg, 
capoluogo  di  distr.,  a  5  1.  E,  S.  E.  da 
Tornea,  sulla  .riva  destra  del  Kemqaki, 
ali.  dalla  sua  imboccatura.  Il  distr. 
forma  la  parte  orient.  del  governo. 

KEMIJAKI,  KEMI  o    KIMI,  riviera  del 
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la  Russ  ,  *m  Eur.,  nella  Finlandia  8°*» 
ili  l  leaborg,  distr.  di  Kemi  Ha  origine 
a'pieili  del  Nuortuntun,  al  u'tT  20'  di 
lat  N.,  scorre  al  S,  attraversa  molti 
laghi,  sì  dirige  al  N.  N.  O.,  poscia  al 
S.  O.,  e  si  getta  nel  golfo  di  Botnia, 
a  1  1.  al  di  sotto  di  Kemi,  e  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Tornea,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 100  1  ,  durante  il  quale  forma  un 
:  imi]  numero  di  cascate,  dì  cui  la  più 
osservabile  è  quella  ili  Caralkoski. 
KEMINUN  o  MANIOKORRO  ,  città 
della  Senegatnbia  reg.  di  Fuladu,  sul 
Kokoro,  a  20  1.  N.  E  da  Koina.  E  la 
piazza  più  forte  che  Mun;o-Park  abbia 
veduto  nell  interno  dell  Africa  ;  ha  un 
triplice  circuito  dì  alle  mura,  con  una 
fossa.  È  la  residenza  di  un  avido  capo 
che  incoraggia  ^li  abit.  all'  assassinio 
ad   al  furto. 

KEMLIK,  Ciuf,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
Dell'Anatolia,  sangiacato  di  Codjah  eilì, 
a  o  t.  N.  da  Brussa,  e  a  10  1.  0.  da 
Isoik.  E1  fabb.  in  anfiteatro  Del  fon* 
do  del  golfo  dì  Mudauìa,  un  pò  al  N. 
O.  della  imbaco,  della  Hyla  che  serve 
dì  scoto  al  lago  di  Isnìk  E'  la  retiden* 
za  ordini  ria  del  me'ropolitaoo  greco  di 
Isnik.  Sonri  un  arsenale,  e  dei  cantieri 
di  costruzione  per  .la  marina  del  Gran 
Signore.  II  porto  e:  poco  frequentato  dai 
navigli  mercantili,  perche  non  vi  è  buo- 
no 1  ancoraggio.  Si  comm.  di  tini  bia- 
de, frutta  e  seta.  Conta  circa  2,000 
abit.,  la  maggior  parte  greci  ,  occu- 
pali della  coliiva/.ione  delle  terre,  o  uu- 
piegati  nella  marina. 

KEMLYN,  baja  del  principato  di  Galles, 
sulla  costa  settentr.  dell'isola  dì  An- 
glesey,  fra  LIanbadrige  e  LlanrhwyJrys, 
E1  cel.  per  una  cava  dì  bel  marmo  mi- 
schio verde,  nero  bianco  e  porporino;  le 
porzioni  verdi  partecipano  del  diaspro. 

KEMMATEN,  bor  dell'ardii.  d'Austria, 
paese  aldi  sopra  dell  Ens,  ctrc  di  Haus- 
ruch,  a  1  1.  "»|4  S.  E  da  Grieskircheo 
e  a  3  I.  O.  da  Wels,  sulla  riva  destra 
dell'Ihn. 

KBMMARTEN,  vili  del  Tirolo,  circ.  del 
Basso-Inn,  bai  di  Sonuenburg. 

KEMMU,  citta  della  Senegambia,  ant. 
capitale  del  rej.  di  IGarta,  in  una  pia- 
Dura  aperta,  a  V-  I-  °  da  Elimane*, 
la  capitale  attuale,  e  a  35  I.  E.    S    E. 
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da -Kuoiaitiry.  Mungo-Park    ti  fu  i'ue-j 
ruta  da!  re  amorevolmente. 

KKMNATII,  citta  dePa  Bar.,  c'ire,  del 
Meno-Superìore,  capoluogo  di  presidiale 
e  sede  d'un  animinntrazione  fiscale,  sulla 
riva  sinistra  dell'Haidnab,  a  6  I.  1J2  S. 
E.  da  Bayreoth  e  a  22  I.  Lia  N.  da 
Hatisbona.  1/  cinta  da  un  muro  con  due 
porte.  Bene  fabbricata,  rinchiude  una 
chi-sa,  un'ospedale  e  i.58o  abit.,  aven- 
done 2.1,400  tutto  il  presidiale  di  tal 
nome.  Vi  sono  fabb.  dì  vetri,  specelu,  e 
oggetti  di   f-rro  nei  dintorni. 

KEMMTZ  (ALT-),  vili,  degli  Statì-pras 
■  ani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  ili 
i|4  S.    Q.   da    Lìegoitz,  circ    e  a  3    1, 

0  da     Hirsrhherg.    Vi     sono    imbianca- 
tori  di     tela,    e    grandi    tintorie.     Conta 

1  000  alitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  ca- 
ve di  marna 

KEMOll  o  KEMOYS,  popdi  dell'impero 
di  An-nam,  che  abitano  la  catena  delle 
alte  mon.  situate  Ira  la  Cocbin china 
ed  il  Cambogia,  ed  alla  gitale  danno 
ijualche  volta  il  proprio  nome.  Quivi  sì 
ritirarono  allorché  i  eh  mesi  conquista- 
rooo  il  loro  paese;  essi  si  mantengono 
I  il 'eri  ed  indipendenti,  ma  vivono  ìfi 
uno  stato  aitasi  selvaggio.  Sono  di  co- 
lor nero,  assomigliano  molto  ai  cafri, 
td  1  loro  costumi  diconsi  assai  barbari. 

KEiVlPEN,  città  degli  Stati-prussiani,  prov. 
tli  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  1 1  I.  l|2 
S  S.  E.  da  Cleves  e  a  6  1  ij4  O.  N 
O.  da  Dusseldorf,  capoluogo  di  circolo 
Ha  un  castello,  due  chiese  cattoliche, 
fabb  .  di  nastri  ,  te'aj  ,  e  imbian 
toj  di  tele.  Il  corani,  in  tele  vi  è  assai 
considerabile.  E  patria  di  Tommaso  Ka- 
merken  o  Ma'Ieolus,  più  conosciuto  sot- 
to il  nome  dì  Tommaso  da  Kempis 
canonico  regolare,  e  famoso  pel  suo  li- 
bro de:l  Imitazione  di  Cristo  :  vi  nacque 
fui  re  Egidio  Gclenio ,  istorico.  Conta 
5,ooo  auit.,  avendone  4  6,800  il  circ.  d 
tal  nome.  Molto  solferse  ques'a  città 
nella  guerra  della  Gueldria.  1  francesi 
la  presero  d'assalto  nel  1642  e  164 
ed  i  suoi  bastioni  furono  demoliti,  verso 
la  fine  del  XVII  secolo;  il  cast-dio  diven 
ne  altura  la  residenza  di  un  bai.  del- 
t  elettore  di  Colonia  li  giorno  16  ottobre 
•760,  gli  alleati  furono  battuti  presso 
di  questa  città    dall'  armata  francese 
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KKVPEN,  in  polacco  Kampno,  c'.tià  d.- 
£li  Stati  prussiani,  prov.,  reggenza  e  .1 
02  I.  S.  E  .  da  Posen,  circ.  e  a  3  I. 
i]2  S.  da  Selùldberg,  in  un  paese  sab- 
bioso. Ha  una  chiesa  cattolica,  una  lute- 
rana, un  ospedale,  e  fabb.  di  panni  e 
tabacco.  Vi  si  fa  un  gran  comin.  di.  ca- 
valli. Conta  4>8oo  abit.,  dei  quali  5oo 
ebrei. 
KEMPSVILLE.tìJL  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia ,  capoluogo  della  contea  di 
l'nncess- Ann,  sul  braccio  orient- dell  Eli- 
zabeth a  a  1.  113  E.  S.  K.  da  Nor- 
folk, e  a  ìì  I.  i|4  E.  N.  E.  da  Suffolk. 
KEMPTEM  e  CAMPIDONM,  Cambo- 
dunum.  Campidona  o  Campìduxum  , 
città  della  lìav.  ,  cut.  del  Damib.o  Su- 
periore, capoluogo  di  presidiale,  e  sede 
di  un  commissarialo  di  polizia,  e  di  un' 
amministrazione  forestale  finanziaria  ,  a 
19  1.  S.  S.  O.  di  Augusta,  e  a  23  1. 
O.  S.  O.  da  Monaco.  E'  posta  sulla 
ma  ministra  dell  Uler ,  che  in  vicinan- 
za diviene  navigabile,  e  die  si  attraver- 
sa sopra  110  ponte.  Si  divide  in  vecchi» 
e  nuova  citta,  ed  ha  un  cartello,  ima 
collegiata,  una  chiesa  parrocchiale,  un 
ginnasio,  un  teatro,  una  biblioteca,  un 
gabinetto  d'  arti,  un  ospedale,  ed  un  or- 
fanotrofio. Vi  sono  delle  labb.  di  tele 
e  stofie  di  cotone.  Il  suo  comm.  consi- 
ste in  tele,  in  lana,  ed  in  diverse  mer- 
ci che  rilira  della  Italia,  con  cui  fa  un 
comm.  di  transito  assai  considerami-*. 
Conta  ó,5oo  abit.  ,  avendone  14.800  >l 
presidiale,  senza  il  capoluogo  A  i]2  I. 
si  trovano  i  bagni  minerali  di  Aich,  co- 
nosciuti sotto' il  nome  di  Kempten  ,  e 
sopra  una  vicina  moni,  stanno  le  rovine 
di  un  cartello  fortificato.  Le  due  por- 
zioni che  presentemente  compongono 
questa  citta  erano  un  tempo  fra  loro 
distinte;  nella  nuova,  situata  sopra  una 
eminenza  ,  stava  la  sede  della  famosa 
ahbazia  di  Benedettini  dì  Qempten  ,  il 
cui  abat«  era  principe  dell'  impero  ,  ed 
aveva  diritto  di  votare  nelle  diete  im- 
periali- Risiedeva  nel  ricino  monastero 
di  s  Ildegarda,  ed  Ì  suoi  possessi  si 
estendevano  a  33  1.  q.  ,  aveuti  36000 
abitanti.  Fu  questa  citta  nel  numero 
delle  libere  ed  imperiali  sino  dal  1Ò2Ò. 
ed  è  una  delle  più  antiche  citta  del- 
la Svevia .     menzionata  essendo    da    lo- 
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loineo  <Ia  Strafatti»!  e  nell'  itinerario  di 
Antonino.  La  sua  antichità  è  pure  com- 
provata viali"  ra-'da;!  e  ed  altre  cose  an- 
tiche romane  che  vi  si  trovarono.  Al- 
lorché cessò  il  poter  dei  romani  ,  que- 
sta città  passò  agli  alemaonì,  e  poscia  aì 
franchi.  Gli  ungheresi  la  desolarono, 
col  suo  castello,  nel  919.  Nel  i.v;-> 
Sebastiano  di  Bretenslein,  abate  di  Kem- 
pteu,  rendette  ogni  suo  diritto  sulla  cit- 
tà ,  alla  città  istesìa  ,  coli' approvazione 
dell'  imp.  Carlo  v  ,  e  del  papa  Clemen- 
te vii.  Nel  i55o  abbracciò  la  riforma 
Augustaoa  Nel  1628  e  1629  fu  ob- 
bligata di  ricevere  delle  truppe  impe- 
riai', dalle  quali  la  liberarono  gli  Sve- 
desi nel  i632,  ma  nell'anno  seguente 
gl'imperiali  la  presero  d'assalto.  Gli 
svedesi  la  ripresero  nel  1 634.  ma  *^°* 
pò  la  battaglia  di  Kordlingue ,  furono 
obbligati  di  evacuare  tutta  la  Svevia.  Si 
rese  ai  bavaresi  nel  1703.  maio  segui- 
to ricuperò  la  sua  libertà,  sino  a  che  , 
nel  1802  ,  passò  sotto  il  dominio  della 
Baviera. 
KEMULDJ1NA,  città  della  Tur.  europea 

Vedi     lllll.    MI    I   DJIK* 

KEN,  riviera  della  Scozia,  contea  di  Kirk- 
cudbright  .  nella  parie  settentr.  della 
quaU  prende  la  sua  sorgente,  sul  limi- 
te delle  contee  di  Ayr  e  di  Dumfries. 
Scorre  al  S.  ,  passa  presso  di  New- 
Galioway.  e,  un  pttco  al  di  sotto,  dopo 
un  corso  di  circa  7  1  ,  forma  il  Lei 
lago  del  suo  nome  ;  questo  ha  3  I.  \\i 
di  lunghezza,  e  riceve,  alla  sua  riva  oc- 
cid. ,  la  Dee  ,  che  ne  esce  su  la  punta 
uierid.  ,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di 
Solway. 

KEN  o  KENT,  riviera  della  Ingh.  ,  con- 
tea di  Westmoreland,  ward  di  Kendal, 
11  =  1  la  parte  settentr-  del  quale  ha  la  sua 
«orgenle,  a  1  I.  \\i  N.  E.  da  Amble- 
side,  scorre  verso  il  S. ,  passa  per  Ken- 
dal ,  e,  dopo  un  corso  di  circa  10  I.  . 
si  getta  nella  baja  di  Morecambre  ,  col 
mezzo  di  una  cateratta  11  suo  estuario. 
che  ha  circa  1  1.  di  larghezza  ,  bagna 
un   poco  la  contea  di  Lancastro. 

KEN.  KEANE  o  CANE,  riviera  dell'In- 
dostau,  prov.  di  Allah-abad.  Ha  origine 
verso  il  versato jo  settentr.  dei  monti 
Viudhia  ,  nella  parte  S.  0-  della  prov  , 
scorre   al   N.   N.    E.,    e,    dopo  aver  at> 
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traversalo  .1  distr.  di  BenJftkend  ,  fii 
congiunge  alla  Djemnah,  alla  ri*  a  de- 
s'ra,  a  i3  I.  al  di  sotto  d-1  confluente 
della  Betvah,  e  a  6  l.  S.  O.  da  Fetteh- 
pour,  dopo  90  l.  di  corso.  Riceve  alla 
destra  il  Marasson,  ed  a  sinistra  il  So- 
nar, il  Semery,  1'  Ourmel  ed  il  Tchand- 
nonr.  Si  trovano  nel  suo  letto  agate  e 
diaspri.  Il  maggiore  LI  e  mieli  crede  che 
possa  essere  il   Cainas  di  Plinio. 

KEN  A,  bor.  della  Russia  europea,  gov.  , 
distr.  e  a  6  I.  i|4  E.  S.  E.  da  Vilna. 
IKENAISKOI  o  CHELEKHOV,  Aneto 
formato  dal  Grande-Oceauo  boreale  ira 
l'  is.  di  Kadiak  ed  il  continente  ,  stilla 
costa  merìd.  della  Russia  americana,  al 
S.  O.  del  Cook's-inlet.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  è  di  circa  3o 
leghe,  e  la  sua  media  larghezza  di  10. 
La  navigazione  n  è  sicura  e  facile. 

KENA1TI,  KENAIZI  o  KENAITS,  po- 
polazione della  parte  occid.  della  Rus- 
sia americana.  Abì'a  principalmente  v#r- 
so  la  riva  settentr.  del  Cook's-inlet,  cht* 
ì  si  chiama  pure  qualche  volta  ,  a  cagio- 
ne delle  acque,  baja  Kenaìtskaia. 

KENAITSKAIA  ,  baja  della  Russia  ame- 
ricana.  Vedi  CooK.'s-iNtEr. 

KENAPACOMAQUA  (  borgata  indiana 
degli  Stati-Uniù  ,  sta'o  d'Indiana,  nel 
paese  dei  Miamis,  sull'Eel-river,  a  cir- 
ca 3o  I.  N.  E.   da  Iudianopolis. 

KENAR-GH1ERD,  vili,  della  Persia,  nelP 
Irac-Adjemi,  di*tr.  e  a  a  1.  O.  da  Te- 
heran. Ha  un  *asto  cararanserai,  eretto 
dalla  madre  di  Feth- A  li-scali.  Conta 
circa  60  abitazioni.  Gli  abit.  vanno  esen- 
ti dalle  imposte  ordinarie,  perchè  sono 
obbligati  di  somministrare  al  re  ed  al 
suo  seguilo  viveri  e  foraggi,  allorché  vi 
si  portano  cacciando. 

KENARY,  is.  sulla  costa  occid.  dell'In- 
dostau.   Vedi  Kknery. 

KENAWHA  (GREAT  AND  LITTLE), 
riviere  degli  Stati-Uniti.   V edi  Kenhawa. 

KENCHESTER,  "parrocchia  della  Ingh.. 
contea  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Hereford, 
hundred  di  Grimsworth.  Si  crede  che 
occupi  il  luogo  dell'ant.  Ariconium,  o»e 
il  re  Offa  aveva  un  palazzo  magnifico. 
distrutto,  dicesi,  da  un  terremoto.  Vi  si 
osservano  gli  avanzi  di  un  tempio,  e  n 
si  scoperse  un  superbo  soffitto  a  co'ori 
diversi,  ed   un   bagno  romano    in  matto- 
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ni,   quasi  interamente  conservalo.     Conta 
puchUsupi   abitanti. 
RENDA!,,    RENDALE    o    KIRKBY-1N 
KENDAL,   Concang'um,  citta  della   hi- 
gh. ,    contea    di    W^tmoreland ,    rrard 
del  suo  uome,   a  7   l   ti.   5-  O.   da  Ap- 
plebv,  e  a   8  I.  N.  d»  Laiu-astro.  in  ui  a 
Leila  valle  ,    sulla  riva  destra  del  Ken  , 
che  sì  ntlraversa  sopra  Ire   ponti,  e  alla 
ti»sia  di  un  canale    che  la  fa  comunica- 
re con   Laucastro.   E  la  più  coosid.   del- 
la contea.    Le  sue  strade  ,    alcune  delle 
(inali  larghe  e  bene   fabbricate,  sono  la- 
stricate, poi* te  e  bene  illuminate  di  not- 
te- Vi  si  osserva  la  chiesa  parrocchiale, 
beli'  edilizio  gotico ,    situato    inori    della 
città ,  il  palazzo  pubblico  ed   ti  macello 
Sonori  molte  cappelle    pei  presbiteriani , 
«macheti,  cattolici  e  metodisti    una  serio- 
la gratuita  di  grammatica  ,  due  di  cari- 
tà ,     ini    d'  111  lu  stria  ,     un    dispensarono, 
uua  casa  di  lavoro,   uu  ospedale,  ed  uua 
prigione.  Sopra  una  vicina  mont.  si  ti  o 
rauo  gli  avanzi   del  castello    di  Reudal 
costrutto,  dicesi,  sul  luogo  di  uu  foite 
1  (.mano  ,    ed   in   vicinanza    evvi  una  emi- 
ttenza   arlifwìale ,    su   cui    s'inalzò,    nel 
1788,   uu   beli  obelisco  io   memoria   del 
la    rivoluzione    del    1688.     11  cornai-    d 
questa    ci'tà    è   assai    fiondo  ;    rinomata 


K   L  N  1011 

KENOA\,  citta  del  Giappone.  ytdiKts- 
DAY. 

KEND-I-CHAHPUR,  e  meglio  DJEND- 
I-SCIA1IPUR,  città  della  Persia,  nel 
Ku^stan,  a  circa  io  1.  N.  O.  da  Su- 
Ster  fra  il  Carun  e  T  Abzal.  Prese  il 
suo  nome  dal  principe  a  cui  essa  deve  la 
sua  fondazione.  È  un  luogo  malsano,  e 
che  formicola  d'insetti  velenosi. 

KENIHVA  o  KUNDRA,  citta  dell' Indo - 
si. 111  ,  nel  Sind  ;  territorio  dei  tre  E- 
uiìri,  sulla  riva  sinistra  del  Gony,  ramo 
del  Sind,  a   10  1.  S.  E.  da  Hayder  abad. 

KENEBONS,  vili,  e  porto  degli  Stati-C- 
■  liti,  staio  di  Maìoa,  contea  e  a  6"  1.  "|  ( 
N.  N.  E.  da  York,  e  a  5.  1.  S.  S.  O. 
da  Portland,  presso  la  imbocc  della 
picc.  riviera  del  suo  uome  nella  baia  di 
Wells.  Ha  una  banca,  un  uffìzio  di  as- 
sicurazione, due  chiese,  ed  una  fabb  di 
stoffe  di  coiose.  Il  porto  è  buono  .  ma 
iugombio  da  un  banco  sabbioso.  H  con- 
gresso totò  dei  fondi  onde  cusiruirvi  un 
molo.  11  comm.  è  quivi  cousid-  ,  espor- 
tandosi soprattutto  legnami  Ma  costru- 
zione .  1  navigli  appartenenti  a  questo 
porto,  nel  1810,  stanzavano,  10,626  ton- 
nellate; sono  prìucipamente  impiegati  al- 
la navigazione  della  Eur.  e  delle  Antdla. 
Conta    2,200   abitanti. 


sino  dai  regni  di  Riccardo   II  e  di   En-'KENEH,   città  dell  Egitto.   Pedi  Q*H*n. 
rico  IV,  per  le  fabb.  di  panni,  possiede  KENEH-KURGHAN,  città  della  Tartària 


ancora    manifatture    di  storie  di  cotone  , 
panni  grossi,  brocatelli,  calzette  di  lana, 
saje    e  tappeti 


fabbriche  di 
seta  eroda,  di  mus>o- 
,    ed   uua  officina  per 


flanelle 

cardi  da  lana, 
line  ,  di  ami 
lavorare  d  bel  marmo,  che  si  scava  uel 
le  alture  dì  Reudal-  fell  ;  il  comm.  di 
»  11  1  vi  è  importantissimo.  II  Reu  sommi- 
nistra iu  abbondanza  trote  e  sermooi-  Vi, 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  tonta, 
o,noo  abit  ,  contenendone  17,400  la  par- 1 
rocchia  di  tal  uome,  una  picc.  porzione [ 
della  quale  si  estende  nel  ward  di  Lou- 
sdale  ,  avendone  16,100  il  ward  dì 
Reudal  1  dintorni  della  città  sodo  co- 
perti di  belle  ortaglie. 
KEN  DAL.  *ill.  degli  Stati-Uniti,  stato  d' 
Ohio,  contea  di  Stark,  sul  Sippocreek  , 
affluente  del  Tuscaravva*  ,  a  2  I.  t(a 
O.  da  Canton,  e  a  5  1.  3|4  N.  da  Nuo- 
ra-Filadeltìa.  Evvi  una  gran  fabb.  dì 
stoffe  di  lana    e  touta  3oo  abitami, 


iudipendeute  ,  Kanato  di  Bukana  ,  a  io 
1.  0.  da  Bukara  sulla  strada  da  questa  cit- 
tà a  Samarcanda.  Vi  sì  tiene  un  mar- 
cato   il  sabbato. 

KENEKAWSH,  tribù  d'Indiani  degli  Sta- 
ti-Utitii  Vedi  Kanenivish. 

KENERV,  picc.  ìs.  del  mare  di  Oman  , 
sulla  costa  occid.  dell' ludostau,  piov.  di 
Aureug-abad,  a  6  I.  S.  da  Bombay  e 
plesso  dell  is.  Heuery.  Lat.  N.  180  l\*  , 
long.  E.  700  56'.  Evvi  sulla  costa  o- 
rieut.  uu  picc.  porto  pei  navigli  che  pe- 
scano poc'  acqua.  Quest.'  is.  uo  temp<* 
coperta  di  legname  ,  deferta,  e  di  poca 
importanza,  fuoco-pala  nel  1076  dami 
capo  maratto,  che  fortificolla,  e  da  quivi 
pervenne  a  molestare  il  comm.  di  Bom- 
bay .  Per  moltissimo  tempo  gì'  inglesi 
fecero  gr-   sforzi  onde   impadronirsene. 

RENEY-RALLU,  lago  della  parte  seUentf. 
dell'ts.  Borneo ,  Ira  ale  montagne.  E_ 
toniid.,  e  rinchiude  alcune  uole.  Siete* 


1911  K     I      \ 

de  che  moli*  grand]  riviera  «li  Borono. 
r  specialmente  il  Randerraassiu,  ti  abbia- 
no  l.i   Loro  sorg-nte. 

KENFIGG  {  LO  WEB  >,  bor.  del  princi- 
pila di  Gallei  ;  contea  ili  Glamorgan  , 
haodred  dì  Newcastle,  a  a  1.  ijaiV.  O. 
de  Rridgend  e  a  io  I.  O.  N.  0.  da 
Carditi,  bui  cauale  di  Bristol.  Fritz- 
I  lamuiou  ,  compagna  di  Guglielmo  il 
GOnqoìstatore,  ri  ebbe  uu  castello.  Mari- 
da un  membro  al  parlamento  unitamente 
cun  Cardili  e  Swausea.  Couta  suo  abi- 
ta>.(i.  * 

KENG,  riviera  della  China,  prov.  di  He- 
laUogifCìaog  Si  dirige  ali  O.  N.  O. ,  e 
sì  congiunge  all'  Amar  ,  ala  riva  de- 
stra, »erso  la  Irouliera  della  Russia,  a 
45  I.  S.   E.  da  Nertschiusk. 

KCNGAVER  bor.  della  Persia.  Fedì  Kin- 

C-HUVlR. 

KEXGIS  ,  casale  della  Svezia,  prefettura 
dèUa  Bollii»  settenlr.  ,  al  confluente  del 
Mimmo  e  del  Torneo,  chd  vi  fa  una  ca- 
scata di  circa  16  tese;  sta  presso  e  al- 
1  E.  detta  chiesa  di  Paiala,  e  a  4°  '■  N. 
IV.  E.  da  Lulea  .  Ewi  uu  sega'ojo  im- 
portai) e 

KESGO  città  della  Persia.    Fedi  Khoen- 

CHO. 

KENGDR  o  ZINGHUX  (RENDER), 
città  del'a  Persia,  nel  Fariis^an  ,  a  6 
1    0.   da  Lar,  e  a  6o  1.  S.   S.  0.  daSchi- 

raz,  sul  golfo  Persico  ,  alla  imbocc  di 
una  picc  riviera  Ewi  utia  buona  rada, 
ove  una  fregata  può  aiKorarvisi  in  si- 
curezza nelle  più  forti  tempeste  .  I  na- 
vigli trovano  di  approvigionarsi  di  acqua 
e  leguame  ,  trae  articoli  rari  su  questa 
costa.   Conta    6,ooo  abitanti. 

KENHAVVA,  contea  d'gU  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia.  Bagnato  dal  Great-Keuhawa, 
e  dal  Guvaudot,  il  suolo  ne  in  gene- 
rale aspro  e  montuoso,  soprattutto  nella 
parte  orient.  ,  ove  s  inalzano  ì  moiri 
Gauley;  olire  però  delle  terre  assai  fer- 
tili. L  agricoltura  incomincia  a  fare  qual- 
che progresso,  ma  la  sua  principale  ric- 
chezza le  viene  dal  r--guo  minerale,  che 
somministra  in  abbondanzì  sale,  carburi 
fossile  e  ferro.  Couta  6,5oo  abìt.;  ed  ha 
Chnrlestown  per  capoluogo. 

KF.N1IAWA  (GREAT-),  riviera  degli 
.Sta'i-Unit),  che  ha  origine  al  5o°  di  lai 
IN.    all' E,    dei  monti    Alleghany,    nella 
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Carolini  dal   Nord,  contea  di  Asta,  tétto 

ìl  uome  di  New-nver.  Ent.j  tOStO  nello 
siato  di  Virginia  ,  ove  scoi  re  dj  prima 
al  N.  E.  per  lo  spazio  di  35  l  ,  si  vol- 
ge poscia  al  N.  O. ,  attraversa  ì  monti 
Alleghany,  riceve  per  la  uva  destra  il 
Gre-u-Briar,  e  non  prenda  .-e  non  allo- 
ra il  uome  di  Keuhawa  ;  alquanto 
sotto  di  Chnrlestown,  una  gro>sa  roccia 
iif  attraversa  il  letto,  torma  una  calcata 
perpendicolare  di  4^  piedi.  Se^ue  po- 
scia il  suo  cors  >  nella  direzione  istessa, 
e  vi  ;>  congiungersi  all'  Ohio  ,  alla  riva 
sinistra,  a  Point-Pleasant,  dopo  un  cor>o 
as*ai  sinuoso  di  circa  loo  leghe.  La  na- 
vigazione, interro  La  un  istante  dalla  ca- 
duta di  Charlestowii,  si  fa  su  quasi 
tutta  la  estensione  di  quesia  riviera,  du- 
rante la  maggior  parte  dell'  anuu .  La 
Great-Kenhawa  bagna  molte  contee,  delle 
quali  la  più  cousid.  porta  il  nome  dà 
Kenhawa;  si  trovauo  sulle  sue  rive,  iti 
quelu  di  Montgomery,  miniere  di  piom- 
bo poco  lavorate  ,  e  sorgenti  salate  a 
poca  distanza  da  Charleslowu. 
KEMUWA  (LITTLE),  riviera  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia.  Ha  origi- 
ne sol  versatojo  occid.  della  catena  de- 
gli Alleghany,  scorre  al  N.  O..  attraver- 
sa le  contee  dì  Lewis  e  di  WooJ,  e  si 
g-tta  nell'  Ohio  olla  riva  sinistra,  a  Par- 
kersburg,  dopo  uu  corso  ,  in  parie  na- 
vigabile, di  36  leghe. 
KEMK  o  KLN1K.  bor.  della  Tur.  asia- 
tica., nell'  Anatolia,  saugiacato  di  S.iruk- 
hau  ,  presso  U  riva  sinistra  del  Grtm;i- 
kli-Kaiki,  a  \  1.  E.  da  Bergamo  e  a 
1  f»  1.  N.  N.  E.  da  Smirne.  È  rinomato 
per  la  gran  quantità  di  cotone  che  pro- 
duce il  suo  territorio. 
KENILWORTH,  chiamalo  qualche  voi- 
la  per  corruzione  KILLING  WORTH  . 
citta  d'iogli.,  contea  e  a  i  l.  ip  N.da 
Warwick,  e  a  6  1  S.  E.  da  Birmin- 
gham, hondred  "di  Khightow  ,  divisione, 
del  sue  nome.  Irregolarmente  fabbrica- 
ta ,  ha  una  chiesa  parrocchi.de,  BDliCO 
edilìzio  sormontato  da  una  guglia,  due 
cappelle  pei  non  conformisti  ,  ed  una 
cousid.  fabbrica  di  pettini  di  corno.  Si 
osservauo  gli  avanzi  imponenti  di  uu  an- 
tico castello,  fondato  da  Godofreddo  di 
Hlinton,  ciambellano,  e  tesoriere  di  En- 
rico I.,  e  che,  dopo  esser  passato  Iti  pò- 
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ter  dì  diversi,  fu  dato  da  Elisabetta  a 
Roberto  Dudley ,  conte  di  Leicester  , 
questo  castello,  allora  uno  dei  primi  d«l- 
lo  Ingh.,  fu  distrutto  sotto  Cromwetl. 
La  parrocchia  contigue   2,600  abitanti. 

KENKROMABARASU,  città  della  Guinea 
6uperior*,  sulla  costa  di  Oro,  reg.  e  a 
4  I.  £.  N.  E.  da  Dankara,  e  a  i3  I 
S.   O.  da  Cumassia- 

KENMARE-RIVER,  baja  formata  dall'o- 
ceano Atlantico  sulla  costa  8.  O.  della 
Irlanda,  prov.  di  Muoster,  in  gran  par- 
te nella  contea  di  Kerry:  tocca,  al  S.  E  , 
la  contea  di  Cork.  Ha  la  forma  di  un 
estuario,  e  riceve  qualche  picc.  riviera 
alla  sua  estremità  M.  E.  ore  si  trova  il 
vili,  del  suo  nome  .  Ha  11  I.  di  lun- 
ghezza e  2  di  larghezza  al  suo  ingres- 
so; molti  poi;  ti  spaziosi  e  sicuri  sonosi 
formati  sulle  sue  cost». 

CENMORE,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea  «  a  9  I.  N.  0.  da  Perth,  presbite- 
rio e  a  5  1.  O.  da  Punkeld,  sulla  ri*a 
aett6Blr<  del  lago  Tav,  alla  sortita  della 
riviera  di  questo  nome,  che  vi  è  a!!r.:i- 
vercata  da  un  ponte  elegante.  Conta 
3,4.00  abitanti. 

iCENN,  capo  della  Persia,  nel  Farsi.tau, 
sul  golfo  Persico,  a  3  1.  S.  dalla  Ìm> 
Luce,  del  Sita  -  Reghuian,  e  a  8  t.  N. 
O.  dal  capo  Verdistan.  A  ai  I.  O.  da 
questo  capo  sì  vede  uoa  picc.  is.  dello 
stesso  nome,  inabitata,  ma  frequentata 
qualche  volta  dai  pirati,  e  che  non  con- 
viene confondere  coll'is.  di  Kenn,  situa- 
ta   a  37    1.    O.    da    quella    di    Kismis 

KENN,  in  arabo.  KHESS  o  KEIO.H,  Ca 
taera^  is.  del  golfo  Persico,  presso  la 
costa  del  Laristan,  in  Persia,  a  37  l 
O.  dell  is.  di  Kismis,  e  a  5.  I-  S.  E 
dal  porto  di  Siraf.  È  picc,  bassa,  e  cin 
fa  da  roccie  di  corallo,  e  da  scogliere 
formate  di  conchigbacei.  La  base  del 
suo  suolo  è  calcareo,  ma  la  terra  n  è 
fertile.  L'acqua  ood  vi  manca,  trovando- 
sene della  perfetta  a  6  piedi  di  profon- 
dità. Produce  cotone,  datteri,  ed  altre 
piante  alimentari,  fra  le  quali  ve  n'è  una 
che  rassomiglia  un  poco  agli  sparagi,  e 
che  gli  arabi  amano  moltissimo.  Vi  si 
alleva  del  bestiame  che  trova  un  nutri- 
mento abbondante  in  due  specie  di  tri- 
foglio assai  comuni  .  Gli  Arabi  ,  che 
abitano  questa  isola  in  numero  dì  circa 
Tom.  III.  P.  I. 
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3oó,  vi  hanno  un  forte;  es»ì  vìvono  del- 
la pesca  e  der  prodotto  delle  lor  man- 
drie. Faceva,  un  tempo,  un  cornili.  Ho- 
rido,  somministrando  aurora  vari  rinfre- 
schi aì  navigli  che  ri   giuogouo. 

KENN  (SCOGLIERA  DI),  nel  Grande- 
Oceaao  equinoziale,  al  N.  E.  della  Nuo- 
va-Olanda, al  ai°  9'  di  lat.  S.  e  i53* 
29'  di  long.  E.  E'  composto  di  roccie  e  di 
banchi  sabbiosi,  e  si  esteude,  dal  S.  E.  al 
N.  0.,  per  lo  spazio  di  circa  3  l.  sopra  2 
I.  i]2  di  larghezza-  Fu  scoperto  dal  ca- 
pitano Alessandro  Kenn,  il  giorno  3  a- 
prile    1824. 

KENNAMICK  (GREAT-)  o  STVX,  ri- 
viera  degli  Sta'i-Uniti,  nel  N.  del  o  sta- 
to d'Indiana.  Scorre  generalmente  al  S. 
e  si  getta  nella  parte  merid.  del  lago 
Michigan,  dopo  un  corso  di  25  1.,  a  7 
1.    \.\i    3.   S.  E.  da  Chicago 

KENNARTH,  parrocchia  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  5  I.  N.  N.  O.  da 
Caerraarthen,  e  a  2  I.  S.  O.  da  Cardi- 
gan, hundred  di  Elvet.  Conta  1,600  abii. 

KENNATE1.  antichi  popoli  dell'  Asia 
Minore,  nella  Ketìde,  contrada  della  Tra- 
chiotìde,  nella   parte  occid    della  Cilicia* 

KENNEBECK,  ti.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina.  Sorge  daMa  parte  S.  O.  del 
Iago  Moose-hend,  nel  centro  della  con- 
tea di  Somerset.  scorre  al  $.,  passan- 
do presso  a  Norridgewock,  attraversa  la 
contea  del  suo  nome,  bagna  Augusta, 
entra  ,  alquanto  sotto  di  questa  città  , 
nella  cootea  di  Lincolu,  e  si  getta  nel- 
l'Atlantico, mediante  un  largo  estuario, 
fra  Phipsburgh  e  Georgetov**n  ,  dopr> 
un  corso  di  circa  60  1.,  interrogo  da 
molte  cascate  assai  cousiderabili.  Que- 
sto fi.,  in  cui  la  marea  rimonta  sino  ad 
Augusta,  e  dove  possano  giungere  dei 
sloop,  è  navigabile  per  battelli  sino  a 
Waterville,  a  6  1.  al  di  sopra  ;  i  navi- 
gli di  i5o  tonnellate  arrivano  a  flallo- 
well,  e  quelli  maggiori  rimontauo  sino 
a  Rath  soltanto,  a  4  I-  della  imbocca- 
tura. II  Kennebeck  attraversa  un  paese 
fertilissimo,  che  offre  soprattutto  eccel- 
lenti pascoli,  e  bagna  molte  floride  città, 
come  Norridge  wock,  Bloomfield ,  Wa- 
terville, Augusta,  Hallawell,  Gardinar  t* 
Bath.  I  suoi  principali  affluenti  sono  a 
sinistra,  il  Sebasticook,  ed  a  destra,  il 
Dead  «  l'Androseoggin, 

i3a 
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KEXXSBECK,    conte-»  de-U    Stati-Uu.ti  ,1 
■tato  di   Maina.   E1   bagniti  dalla  riviera 

del  suo  Dome  e  suoi  affluenti,  e  ri  neh  u- 
de  molti  laghi.  Il  suolo  n'è  fertilissimo 
ma  pur  anco  poco  coltrato,  e  quasi  in- 
teramente coperto  di  fotte  foreste.  Con- 
ta 4s.6',o  abit.,  ed  ha  Angusta  per  ca- 
poluogo Questa  contea  lu  staccata  da 
que'la  di  Lincoln,  nel  1799 
KENNEDY  o  MATT0CTT.  is.  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  ol  N.  E.  dell'ar- 
cipelago dì  santa  Cruz,  ni  8°  17'  di  lat 
S.  e  \SS°  di  long.  E.  Il  suolo  u'è  fer- 
tile, ed  etvi  una  gran  quantità  di  porci. 
È  bene  popolala  ma  bitnpson  dipinge  i 
suoi  abit.  come  feroci.  Gl'inglesi  la  sco- 
persero Del  1801. 
KÈ>">"ERE,  osservabili  e  scavazioni  delle 
TECjt.  dell'  is.  di  >alseite,  nell'  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  prov.  d 
Aureng-aba  I,  un  po'al  N.  di  Bombay.  Era 
no  anticamente  dei  luoghi  di  culto,  e  vi  s 
vedono  molù  avauzi  d'idoli.  Uno  di  que- 
sti luoghi  fu  convertito  in  chiesa  d 
Portoghesi,  ma  cade  attualmente  iu  ro- 
vina. 

KEi^NET,  ruier»  della  Itigli.,  che  ha  ori- 
gine nella  parte  or'ient.  della  contea  di 
Wilts,  huDdreJ  dì  Selkby,  a  a  I.  Bf. 
Ti.  O.  da  Martborough  ove  passa;  entra 
nella  contea  di  Berks  a  Hungerford,  ove 
incomincia  a  costeggiare  il  canale  di 
Keuaet-e-Avon,  che  riceve  a  Newbury 
£'  in  gr*n  parte  canalizzata  u«l  restante 
del  suo  corso  sino  a  Reading,  ove  si 
getta  nel  Tamigi,  alla  riva  d-**rra.  Ha 
circa  so  1.  di  corso,  dall'  O  .  all'È,  e 
forma  un  gran  numero  disole. 
K  E  SS  ET,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Chester  aia 
1  O.  da  Filadelfia,  e  a  aa  1.  N.  E.  da 
Blatioiore.  Conta  1,000  abitanti 
KENNET,  vili,  della  Scozia,  cont-a  e  a 
i]3  di  1.  S.  E.  da  ClacLuiannau  Evvi 
una  distili-ria  importante. 
KENNET-E-AVON.  canale  deH'lngh.,che 
incomincia  a  Newbury,  gol  Kennet,  nel- 
la contea  di  Berk<t.  Si  dirìge  all'O.,  at- 
traversa la  contea  di  Wilts,  entra  in 
quella  di  Somerset,  e  termina  a  Bath, 
ce  sbocca  nell  Avon,  dopo  uno  stadio 
di  30  leghe.  Questo  canale,  che  ha  4'* 
piedi  di  larghezza,  e  6  di  profondità, 
t'abilisce     una    comunicatone    fra   I  od- 
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drae  Bristol  II  canale  di  Wilts-é-Beria 
viene  a  raggiungerlo  fra  Devize*  eBral- 
ford 
KENìNINGH^LL,  parrocchia  della  Ingh, 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Guitta-, 
ross,  presso  e  all'È,  di  East-Harling,  e  a 
6  1.  S.  O.  Ha  Norwich.  Vi  si  tiene  un» 
fiera  il   7     luglio.   Conta     1,300  abitanti 

KENNOWAY.    parrocchia     -Iella    Scozi»., 
contea  di  Fife,    presbiterio  e  a  3  l.   N 
N.  E.  da  Kirkaldy,  e  a  3  !.   iia  S.  da 
Capar    Conta   1,600  abitanti. 

KENOGHT,  baronia  dell'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Londonderry  di  cui  01  - 
cupa  la  parte  centrale.  II  luogo  princi- 
pale ^   Newtowo-Liraavaddy. 

KENRY",  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Muoster,  nella  parte  N  O.  della  con- 
tea di  Lìmerick.  Kilcoruau  uè  il  luogo 
più  osservabile 

KENSINGTON,  vili  e  parrocchia  d»lla 
logh.,  contea  di  Middle  <e*,  hundred  di 
Os-sulstone  divisione  del  suo  nome,  a    1 

I.  O.  da  Londra  Evvi  un  castello  reale, 
il  cui  esterno  non  ha  niente  di  osser- 
vabile ,  ma  che  richiama  interessanti 
in" mori»"  istorich*».  Residenza  del  can-. 
celliere  Finch,  e  p  scia  dei  conti  di  Not- 
tingham fu  Comperato  da  Guglielmo  HI, 
che  lo  aumentò,  abbellì,  e  ne  fece  la  su» 
ordinaria  residenza  d'inverno.  Fu  poscia 
ingrandito  ancora  dai  suoi  successori. 
Quì»i  morirono  il  re  Guglielmo,  la  re- 
gina  Maria,    la   regina    Anna,    e  Giorgio 

II.  Rinchiude  una  ricca  galleria  di  qua- 
dri, ma*  ciò  che  forma  il  suo  principale; 
ornamento,  è  il  suo  vasto  parco,  ove  gli 
abìt.  della  capitale  si  portano  in  gran 
numero  ut-Ila  buona  stagiooe,  e  in  cui 
si  osserva  Holland-house,  bella  abitazio- 
ne che  appartenne  ad  Adisson,  e  dove 
mori  Conta  i4.400  -'b't ,  contenendone 
70,800  la  divisione  di  Kens'mgton. 

KEN-SIOO.  città  dell' imp.   chiuese.  Fedi 

KlAN-TcHHlNC. 

KENT,  Cantium,  contea  marittima  della 
Ingh.,  col  titolo  di  ducato,  alla  estre- 
mità 8.  E.  del  reg.,  fra  óo*  64'  e  6i° 
3a'  di  lat.  N.,  e  fra  0°  ói'  e  a*  26' 
di  long  O.  Conf.  al  N.  col  Tamigi  che 
la  divide  dalla  contee  di  Middlesex  e  di 
Es»ex,  all'È,  col  mare  del  Nord,  al  S. 
E.  col  Passo  di  C-dais,  al  S.  col  a  Ma- 
nica   e  la  contea    di    Sussex,    ed  ali  U, 
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colla  contea  li  Surrey.  La  ;ua  lunghez- 
za dall'  E.  all'  0.  è  di  24  L;  l»  ma  me- 
dia larghezza  .lai  X.  I  5.  di  10  I.  ,  e 
la  sua  «nprrf.  di  187  teglie.  Si  trovano 
-olla  co-ta  seM»*ntr.  i  banchi  fl  la  rada 
ti  Margate  e  molle  i«.,  della  quali  la 
pia  consid.  è  quella  di  Sheppey  ;  la  co- 
-ta  sporge  all'  E.  il  capo  Worth-Fore- 
land,  che  termina  lis.  di  Thanet,  al  S. 
E.  il  capo  South  Forelamt,  ed  al  S.  il 
capo  Duog-nes*.  Questa  contea  è  attra- 
versata nella  sua  lunghezza  da  una  ca- 
tena d»  colline  cretose  poco  atte,  alcuni 
punti  del  e  quali  però  giungono  a  700 
piedi,  ma  che  non  stabilisce  alcuna  divi- 
sione rimarcabile  fra  i  corsi  di  acqua, 
mentre  essa  è  interrotta  dalle  principali 
riùere  che  percorrono  la  coutea  dal  S. 
al  N.  e  «anno  a  rendersi  nel  Tamigi  ; 
di  questo  numero  so>  o  il  Dareut  e  la 
Medway.  La  Stour,  che  Lagna  la  parte 
orieot ,  cade  nel  Passo  dì  CaJajs;  sul  li- 
mite £>•  scorre  il  Sother-rivT,  tributario 
della  Manica,  e  comunicante  col  porto 
di  Hyte,  p-r  me^zo  del  canal  Reale-mi- 
litare, che  taglia  la  parte  merid.  della 
contea.  Il  clima  è  in  generale  dolce  e 
sano,  eccettuato  «erso  il  N.  ed  il  S.,  o- 
ve  regnano  di  frequente  febbri  terzane. 
Il  suolo  é  piano  e  paludoso  lungo  il 
Tamgi,  la  Medway  e  la  Stour,  ed  al 
S.,  ove  stanno  le  paludi  di  Romney,  di 
TValleng  e  di  Deuge  ;  esso  è  ondulato 
verso  il  centro,  ove  offre  bei  paesaggi  e 
la  maggiore  ferti  ita  ,  soprattutto  nella 
parte  N.  E.,  ivi  quantunque  natural- 
mente poco  dovizioso  ,  sì  nr  gì  torà  p'I 
fondo  ioes=uribi!e  d'ingrasso  che  tiene 
dal  mare.  La  s^a  patura  varia  moltis- 
simo :  la  creta,  la  terra  grassa  ed  i  ciot- 
toli ne  formano  'a  base  principale  ;  le 
coste  del  Passo  di  Calai*  si  compongo- 
no di  alte  spiagge  cretose  e  dirupate. 
La  inspezione  geologica  delle  coste  delia 
Ingh.  e  della  Fr.  in  questo  luogo  fece 
supporre  che  questi  due  paesi  fossero 
da  un  tempo  immemorabile  riuniti  da 
un  istmo  clie  un  vio'e»te  disordine  d-l- 
\i  natura  avesse  distrutto,  e  che  sarebbe 
stato  rimpiazzato  dallo  stretto  del  Passo 
di  Ca'ais.  V  ag.  uoltura  è  perfettamente 
estesa  in  questo  paese,  e  somministra  u- 
oa  gr.  quantità  dì  cercali  per  il  consu- 
mo della  capita'e,  si   trorano   però    ter» 
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IO.  molte  tarre  abbandonate.  Si  racco' 
glia  >n  abbondanza  fermento,  orso,  lega- 
la, vena,  miglio,  guado,  robbìa,  creta  ma- 
rina, canapa,  trifoglio,  cedrangola,  luppo- 
li, senape,  legumi  e  frutta,  priucipal- 
men'e  ceriegie,  nocciuole  e  pomi.  Le  pa- 
ludi, il  cui  *uolo  grasso  è  mescolai 
con  sabbia  marina  e  con  con  eh  gì  e,  so- 
no coperte  di  bei  pascoli,  in  cui  si  al L  - 
vano  porci  e  numerose  maodrie  di  be- 
stiami. Vi  sono  molte  foreste  di  gran- 
dissima astensione ,  priucipalmeo'e  fr*» 
Rochester  e  Douvre*,  e  le  colline  danno 
multo  legname  da  costruz  one  ;  il  fras- 
sino, ti  calice,  le  noce,  nei  terreni  cretosi, 
e  la  quercia,  la  bettola  ed  il  faggio  iel- 
le terre  forti,  la  compongono  quasi  id- 
terameut*.  Il  reg.  min  noa  comprenda 
che  selce,  ro  tamt  di  pietra,  pìrtU  e  crv* 
ta  ;  questa  ultima,  di  cui  si  lavorano  ci* 
ve  abbondanti  soprattutto  a  bordili  - 
et  ed  a  Greenh  the,  e  che  si  come  t? 
in  calce,  rinchiude  molti  fossili  e  der'i 
di  pesce.  Si  esporta  una  grandissima 
quantità  di  selce  ;  le  mauif.  di  stoviglie 
della  contea  di  Statfford,  uè  impiegano 
molte  migliaja  di  barili  all'  anoo  ;  se  na 
spedisce  sino  Della  China.  Le  sole  acque 
min.  di  qualche  riputazione  s<  no  quel* 
di  Timbridge.  —  La  industria  di  que» 
sta  coutea,  tutta  agricola,  é  poco  impor- 
tante; il  comm.  di  tela,  un  tempo  esteso,  A 
presentemente  quasi  obbtiato  einvecedella 
seta,  che  si  lavorala  pr  ma  a  Cantorbery, 
si  metta  in  opra  il  cotone  Maidstone, 
Douvres  e  DepìforJ  posseggono  fabb  dì 
carta;  questa  ultima  città  re  ha  pure 
di  cuperosa  e  di  polvere  da  cannone  , 
come  Whitstaple  e  Faversham.  Vi  sq- 
do  saliue  in  vicinanza  di  ^andwit  h.  Char" 
tham,  Dep  ford  o  Woolwìcb,  hanno  va- 
s'i  cantieri  di  costruzione,  che  occupai  o 
un  gr.  numero  di  artefici.  Si  trovalo 
fonderie  di  ferro  ne!  a  parte  meridiona- 
le. La  pesca,  quantuoque  favorita  da  u 
na  estensione  di  coste  assai  consid-,  * 
poco  attica;  a  Faversham  ed  a  Milton 
òi  fa  quella  detW  os'riche.  e  si  pesca- 
no in  gr.  quantità  eccellenti  gamberi  au  - 
rini  ne^la  baja  Margarets,  presso  Dou* 
vres.  Questa  contea  è  attraversata  di 
quasi  tutti  i  viaggiatori  che  vanno  sul 
continente,  da  cui  non  è  discosta  che  7  ! 
«   da  quelli   che  oe  vengono  ;  questo  eaa-* 
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tiouo  psjsaggio  dilfonde  iu  questo  paese 
udì  granitissimi  attività.     Douuc»    è    il 
porto  ÒV  imbarco  il  più  comuna   per  Ca- 
lata e  Boulogne,  ì  due   punti     del  conti- 
nente che  offrono  il  più  corto    tragetto, 
Si  osserva  in  questa  contati]  grande  ar- 
senale delta  marina  di  Woolwich,  il  ma 
£uUìco  ospedale    ed  il    cri     osservatorio 
di  Greeuwich.  —    La    contea    di  Kent, 
di  cui  Maidstone    e  Cantorbery     sono  i 
capiluogh',  dipende  dall'arci*-,  di  Cantor- 
bery e  dale  dioc.  di  questa  ultima  cit- 
'     tà  e  di    Rochester.    MauJa     18  membri 
bn  al   parlamento,    e  sì  divide  in    ó   la- 
the*,  che  sono  s.t    Agostino,   Aylesford, 
Seray,  Shepway    e    Sutton-at-Houe,    che 
si  suddividono  in  62  hundreds,    e  con- 
tengono 4l4   parrocchie    e  42^,ooo  abi- 
tanti.   Allorché  Cesare    inrase  la    Breta- 
gna, questo  paese  era,  abitato  dai  Canili 
che  resistettero  valorosamente    a' le  armi 
romane.    Assoggettato    da    Claudio    fece 
parte  sotto  Costantino  della  Bretagna   I. 
Più  tardi  qu^ri  si   stabilirono    i  sassoni, 
ed  abbracciarono  il  cristianesimo  per  la 
predicazione    del  monaco    Agostino.  Di- 
venne uno  dei  7  reg.  dell'  eptarchia  sas- 
sone, ed  ebbe  Engisto  per  suo  primo  re 
l'anno   4^5.  e  Baldrpt  l'ultimo  oell*8o5, 
epoca  della  distruzione  dell  eptarchìa.   Fu 
t  ostantemente  infestata  dai  danesi   che  ven- 
nero spesso  a  svernare  nelle  ìs.  r!Ì  Sheppey 
e  di  Thanet.   Fu  ìu  progresso  una   d'Ile 
prime  prov.  di  cui  s  impadronì  Guglielmo 
il  Conquistatore,  che  confermò     tutti   gli 
antichi  privilegi  dì  questo  pa.**e. 
KENT,   contea    degli    Stati-Uniti,  *tato  di 
Rhode-Island,  al  S.   della  contea  di  Pre- 
videnza ,    sulla    costa    occid.    dt-tla    baja 
Narragansett.   Ha  circa  8   1    di   lunghez 
2a  sopra  4    di  larghezza,    ecì  è  bagnata 
dal  Pawtuket.   Vi  ti  trovano  varie    fore 
sle  ed   eccellenti  pascoli.    Warwick    n' è 
il  t-apoluogo,  e  conta   io,Soo  abitant 
KENT,  contea    degli   Statr-Umti,  nello   sta 
to  di  Delaware,  di  cui  occupa  il  cetitro, 
sulla  riva  destra  della   Delaware.  Il  suo- 
lo   è  considerato    come  il  più     ubertoso 
dello  staio;  irrigato    da  un    gr.  numero 
di  picc.  riviere,  tributarie  della  Dflawa- 
re,  presenta    grandi  vantaggi  per  la  col- 
tura, e    la  esportazione  dei    suoi  prodot 
ti.    Conta  20,800  abit.,    dei    quali  circa 
700  sono  schiavi.  Si  divide  in  6  hrndr*»d, 
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cioè.  :  Duck*Creek,  si  Jones,  Littfe-Cndk, 
MìspUloa  e  Murderhill  11  lon  capoluo* 
go   e   Dover. 

KENT,  contea  degli  Stati  -  Uniti ,  stato  di 
Maryland,  Confili*  al  N.  col  3as«afra*, 
all'  O.,  colla  baia  Ch-sapeak,  ed  al  S. 
E.  col  Chester  Vi  sono  nelf  interno  mol- 
te paludi  che  reudono  l'aria  malsana.  La 
educazione  dei  bestiami,  l'agricoltura  e 
la  coltura  degli  alberi  fruttiferi  sono  as- 
sai floride.  Conta  11,6,00  abit.,  dei  quali 
5,3oo  bianchi,  2,000  neri  liberi  e  gli  al- 
tri schiavi.  Chester  ti*  è  il  capoluogo. 

KENT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Connecticut,  contea  e  a  1  1.  O.  da  Litch- 
aeld,  e  a  i4  1.  N.  O  da  New-Haven, 
sulT  Husatonick.  Conta  2,000    abitautì. 

KENT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova-York,  contea  di  Putnam  ,  sulla  ri- 
va settentr.  del  Carme! ,  a  il.  N  O. 
da  C;trmel,  e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Puob- 
keepsie,  con    1,800    abitanti. 

KENT,  is.  degli  Stati -Uniti,  stato  di  Ma- 
ryland, contea  di  Qu<*en-Ann,  fra  la  ba- 
ia Chesapeak,  la  imbocc.  del  Chester 
e  f  Easfem-bay.  Ha  5  1.  di  lunghezza 
sopra  2  1.  i]2  di  larghezza,  e  circa  10 
I.  di  superficie;  è  cima  da  banchi  di 
sabbia.  Il  suolo  basso  ed  unito,  è  ge- 
neralmente coperto  di  boschi,  ed  offre 
per  altro  molte  parti  bene  coltivate.  U 
suo  luogo  principale  è  Sharkstown. 

KENT,  igulé  nella  parte  orient  dello  stret- 
to di  Basa  ,  fra  la  Nuova- Olanda  e  fa 
la  terra  di  Demen,  al  N.  O.  delle  it» 
Fumeauz  e  a  6  1.  E.  S.  E.  dal  capo 
Wilson.  Esse  formano  due  gruppi  di* 
Stinti.  La  maggior  parte  di  queste  is.  si 
trova  al  3o°  5o'  di  lat.  S.  e  i44"  68' 
di  long.  E.  Non  ha  che  1(2  I.  di  lun- 
ghezza. Questo  arcipelago  si  compone  di 
roccie  di  granito,  e  non  presenta  che  una 
magra  vegetazione  ;  si  trova  dell1  acqua 
dolce  nelle  cavità  delle  roccìe. 

KENT,  contea  del  Basso  Canada,  nella  par- 
te S.  E.  del  diane,  di  Montreal,  alla  de- 
stra del  s.  Lorenzo.  La  sua  parte  me- 
rid.  limitrofa  dello  stato  di  Nuova-York, 
è  montuosa.  11  lAicheheu  percorre  la  con- 
tea dal  S.  al  N  Le  rive  di  questa  ri- 
viera sono  ben  coltivate ,  e  generalmente 
abitate  da  francesi  ,  gì'  inglesi  sono  più 
numerosi  nel  restante  del  paese  II  «ili, 
di  Chambly  è  il  luo*o  pastinata 
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F  E  N  T,  vili,  della  Guinea    superiore,  sulla 
tosta    di  Sierra  -  l'vun.i  ,  presso  al  capo 
MùUiug,  a  11  I.  da  Freetowo,   È  uno  dei 
principali    stabilimenti  inglesi  su    questa 
costa.   I   fanciulli  negri   vi  «ono  istrutti  e 
civilizzati,    ed    incominciano    a   fare    dei 
progressi   nelle  arti   meccaniche. 
KENTE1  o  GHENTEI,  montagne  dell'im- 
pero Chioese,  ael  paese  dei  Kalka,  al  4&° 
di  lat.   W.    e    io8v  di  long.    E.    Si  cou- 
gmngono  lerso  1*0.    ai  monti   Hon^oer 
e  si  troiano  al  nodo   N.  E.  del  piano  e- 
levato  centrale  dell'  Asia. 
KENTODJ  ,  parrocchia  della  Itigh  ,    contea 
di   Devon,  hundred   di   Exminster,  a  2  I. 
SS     E.   da   Exeter ,  sulla    riva    destra 
dell'  Ex,    al  cnoll. unte  del  Kenn.    Conra 
1,900   abita-  ti. 
KENTUCKY,  fi.  degl^Stati-Uniiì,  staio' del 
suo  nome.    Si  forma,  nella  parte  orient. 
di  questo  stato,  colla  riunione    di  molte 
riviere,    delle  quali    la  più  oonsid,    è  il 
North-Fork,  che  discende  dai  monti  Cura- 
te rland  ;    le  altre  sono    il  Middle-Fork, 
la  il  South  -  Fork,  che    si    congìungouo 
alla  prima    uu   po' al    di  sopra  d'  Irvine, 
nella  cornea  di   Estill,   Il  Kentucky  scoi- 
re  al  N.   0  ,  faceudo  però  molti   giri,  e 
si  unisce    all'  Ohio  alla  riva    sinistra  ,  a 
Port-VVilliam  ,  a   16  1.    N.  E.  da  Loui- 
sville,  dopo  nn  corso  di  circa  100  leghe 
Frankfort,  capoluogo  dello  stato,  è  il  luo- 
go    principale    che  bagna.   —  Questo  fi. 
scorre    in   una    valle  profonda    e  spesso 
ristretta  ,    ed  attraversa    le  parli    le  più 
fertili    e  le  meglio  coltivate  dello   stato. 
Le    rive    rinchiuse    in  molti    luoghi    da 
micie    calcaree,  che  hanno   sino    a   3oo 
piedi    di  altezza,  sono  generalmente  sco- 
6cese  ;  la  corrente  è   qualche  volta   rapì' 
dissima.  II  Kentucky  s'  ingrossa    e  stra- 
ripa   in    primavera  ;    e  allora    navigabile 
per  quasi    60   leghe. 
KENTUCKY,  stato  del  centro  degli  Stati- 
Uaitì,  nella  regione  rinchiusa  fra  i  mon 
ti  Alleghany  ed  il  Mississipi.  E  compre' 
so  fra  36°  3o'  e  3cj°   10'  di  lat.    N  ,  e 
fra  84*  io'  e  91°  Ì\o'  di   long.   0.   Ci 
fina    al  N.  coli'  Ohio,  che  lo  divìde  dagli 
stali    di  Ohio  ed  Indiana  ;  all'  0.,    collo 
stesso  fi  ,  che  lo  separa  dallo  stato  d'Il 
lineie,  e  col  Mississipi,  che  lo  divide  da 
quello  di  Missuri     Al  S.   tocca  Io  stato 
di  Tbbnesaee,  e  all'  E..  la  Virginia    ver 
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40  cui  il  suo  limite  è  quasi  interamente 
l'i. in. ii..  dai.  munii  Cuniberland,  e  dal 
Big-Sandy-river  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all' O.  ,  è  di  circa  i4o  !.,  la  lar- 
ghezza di  60  nella  parte  orient.  e  dì 
3o  nella  occid.,  ed  ha  una  superficie  dì 
5,ooo  leghe.  Questo  stato  è  inclinato  g«* 
neralmeute  verso  1'  0.  ;  appartiene  tu'to 
intero  al  bacino  del  MissWsipij,  e  col 
mezzo  dell' intermediario  dell  Ohio,  qua- 
si tutte  le  sue  acque  vanno  a  questi» 
gran  fiume.  Fra  le  numerose  riviere 
che  la  percorrono,  si  deve  nominare  il 
Kentucky,  il  Greeu-river,  il  Tennessee  , 
il  l'icking  ,  il  Salt-river  ,  ed  ÌI  Cumber- 
latul  ;  questa  ultima  ha  origine  nelle  mon- 
tagne del  suo  nome  ,  le  sole  osserva- 
bili che  si"  trovino  in  questo  stato.  Nel 
F.  lungo  l  Ohio,  il  terreno  è  basso  ed 
unito  sopra  nna  larghezza  media  di  i|a 
lega,  ed  esposto  a  periodiche  inonda- 
zioni ,  ma  ben  tosto  allontanandosi  da 
questa  riviera,  diviene  montuoso,  e  nnlU 
ostanLe  grasso  e  fenile;  avanzandosi  un 
poco  più  nell'interno,  si  trova  verso  il 
N.  E  ,  un  paese  ameuo,  la  cui  superfi- 
cie è  deliziosamente  ondulata;  le  vallate 
vi  sono  strette,  e,  per  una  rimarcabile 
singolarità,  meno  fertili  che  le  moni.,  il 
cui  suolo  è  più  spesso  nero,  e  qualche 
volta  grigio,  e  di  un  rosso  oscuro.  Nel- 
la parte  orient.,  verso  le  frouiiere  della 
Virginia,  l'aspetto  del  paese  è  selvaggio; 
le  montagne  vi  sono  dirupate,  ed  i  loro 
versato)  offrono  spesso  escavazioni  con- 
siderabili ;  le  vallate  che  li  divìdono,  so- 
no profonde,  e  qualche  volta  talmente 
rinchiuse,  e  coperte  di  boschi  che  appe- 
na può  penetrarvi  la  luce  ;  il  suola  dì 
queste  valli  è  ricchissimo,  e  perfetiameu- 
te  irrigato.  Verso  il  S.  di  questo  stato, 
fra  il  Cumberland  ed  il  Green-rìver,  il 
suolo  non  è  mollo  fertile,  e  non  coltiva- 
to che  io  qualche  sito  ;  vi  si  trovano 
però  buoni  pascoli,  in  cui  sì  allevano  nu- 
merose mandrie.  L*  0.  del  Kentucky  è 
generalmente  piano  ed  umido,  ma  ferti- 
li. Il  terreoo  calcareo  domiua  in  questo 
stato  ;  la  fecondità  del  suolo  vi  è  favo- 
rita dal  clima  il  più  dolce  che  si  pos- 
sa riscontrare  negli  Stati  -  Uniti  ;  a  Le- 
xington, verso  il  centro  dello  stato,  la 
temperatura  media  è  di  260  ;  questa 
temperatura    si    deve    iu    parte    ai  mon- 
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i»  Cuinberlaud,  che  gacentiscona  il  j10f 
se  dai  venti  dell' E-,  ed  alle  terre  alt" 
del  Teooessee,  che  le  proteggono  contro 
i  «enti  troppo  calli  del  mezzodì-  Io  ge- 
nerale la  primavera  incomincia  in  feb- 
braro  ;  diggia  in  marzo  gli  alberi  ger- 
mogliano e  verso  la  meta  di  aprile  quel- 
li delle  foreste  sooo  coperti  di  foglie  ; 
tosto  f  estate  si  fa  sentire  e  si  prolun 
c,a  sino  ali  ottobre  ;  il  calure  nou  divie- 
ne eccessivo  che  io  certi  luoghi  fepssj  e 
cinti  di  cubine  ,  i  corsi  di  acqua  dimi 
uniscono  di  volume  dal  mese  di  giugno, 
e  cessano  di  essere  navigabili  «ino  al  no- 
vembre ;  allora  le  pioggia  dell'  autunno 
rendono  Loro  il  primo  stato,  e  spesso 
anche  gì'  ingrossano  talmente  che  molti 
inondauo  le  terre  circonvicine  ;  la  dol- 
cezza di  questa  stagione  continua  sino 
alla  fine  di  decembre  ,  in  cui  si  prova 
no  pjco  di  freddo  che  dura  quasi  un 
mese  e  mezzo.  A  questa  dolce  teuipera- 
ratura,  alla  fertilità  del  suo  suolo,  e  1  al- 
la varietà  delle  sue  piacevoli  situazioo 
deve  il  Ken'uckyil  soprannome  di  para 
diso  terrestre  che  gli  danno  i  viaggi-to- 
ri. Le  sue  produzioni  sono  quelle  tut'e 
dn  climi  caldi  e  temperati;  i  grani,  il 
mais,  soprattutto  il  tabacco,  d  canape  ed 
il  cotone  ne  sono  le  principa'i.  òi  trovano 
alcune  coatee,  iu  cui  i  raccolti  sono  e 
stremamente  abbondanti,  por  esempio  in 
-juelli  del  S.  e  del  S.  O.  il  for  mento 
reo  le  drd  3o  al  6o  per  uno  ed  il  mais 
sino  ad  8o  ;  gli  a'tri  grani,  come  La  se- 
gala la  vena  e\  il  sorgo  si  raccolgono 
nella  medesima  proporzione.  Il  tabacco 
del  Kentucky  è  di  qualità  eccel  ente  e 
supera  anche  quello  della  Virginia,  quan- 
do sìa  ben  preparalo  II  cotoue  riesce 
principalmente  nelle  contea  del  S.  e  del 
S.  O  Ques'O  sta  >  produce  anche  del 
lino.  La  vite  e  la  canoa  a  zucchero  vi 
offre  abboni,  prodotti.  Le  piante  orten- 
si, come  melloni,  patate  dolci  ec  ,  sorpas- 
sano io  sapore  quelle  che  si  raccolgono 
negli  altri  stati;  le  frutta  che  più  a< 
booJaoo  soao  pesche,  poma,  pera,  crie 
gè  e  prugne.  6i  coltiva  il  gelso  el  d 
.'•'cornerò  in  qualche  cootea.  Le  mont. 
v-doo»i  coperte  di  fureste  di  quercie , 
ca«t  gni,  pioppi  che  gìuogouo  ad  una  al- 
tezza e  grossezza  consid. ,  nelle  valli 
crescono   il  faggio,  1"  acero,  1  olmo,  e  CO 
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s\  pure  il  noce  el  il  cinedo  nero  Gli 
uuimali  domestici  sono  belli  e  vigorosi  ; 
i  cavalli  soprattutto  sì  cnnsi  lera»o  come  i 
migliori  degli  Stati-Uniti,  e  diggia  s'iu- 
comincia  ad  averne  cura  d'Ile  razze.  Il 
grosso  bestiame,  i  montoni  ed  i  porci  w 
sono  estremamente  moltiplicati  dal  i8lo. 
Vi  si  trovano  molti  polli  d  India  solvag- 
li, quaglie,  conigli  «  scoiattoli  bigi- 
Questo  stato  presenta  al  geologo  ano 
spettacolo  interessante  per  le  particolari- 
tà che  SÌ  riscontralo  sulla  su  per  f.  delU 
terra  o  oel  suo  seuo  Ora  vedonsi  ruc- 
cie  calcaree  che  s'  inalzano  perpendico- 
larmente sulle  sponde  delle  riviere  <t 
5oo  piedi  di  altezza,  ed  ora  scorgonst 
precipizj  orribili  scavati  da  queste  i- 
stesse  rìviern  ;  si  ossTvaao  soprattut- 
to quelli  forma  i  iatla  riviera  Kentu- 
cky. Iu  quasi  tutte  le  contee  esistono  an- 
che escavaztooi  naturali,  li  cui  terra  h 
fortemente  impregnata  di  nitro;  da  mol- 
te fra  queste,  come  quelle  dì  Barrei, 
Rockcastle.  Montgomery  ,  Kuo*  .  Estill  . 
Warreu,  Cumberl  ad.  Wayne,  ec.  si  ri- 
tirano consid.  quantità  di  nitro  ;  io  qual- 
che altri  contea,  le  riccie  calcaree  e« 
sposte  all'  aria  acquistarono  la  for- 
ma e  la  durezza  del  più  b'I  mirruo  ■ 
Questo  stato  rinchiude  anche  ferro  e  sa- 
le che  si  scava  sulle  rive  del  Kentu- 
cky, e  di  cui  si  provigìo'iau  >  iu  gr  par- 
te gli  stati  di  Ohio  e  di  Tenoe-see,  i  j 
siiuazion-*  del  Kentucky  lo  xes-  mani- 
fatturiero e  commerciante  ;  di; già  Dui 
1810  il  valore  dei  suoi  prodotti  mal- 
fai turati  ascese  a  5o.ooo.ooo  di  fr  ,  dì 
cui  i5, 205,000  per  le  stoffe  di  lana  », 
lino,  i,54o,ooo  pel  zucchero  di  ocero,  e 
1.628,000  per  saie  ;  gli  altri  prodoti 
delle  fabb>  consistono  in  diverti  oggetti 
in  ferro  e  metallo,  coidaggi,  sarte,  pol- 
vere da  cannone.  *etri.  stoviglie,  ec.  Il 
canape,  il  tabacco  ed  i  grani  fjrmaoo  i 
rami  principali  di  esportazione  ,  sono  es- 
si speliti  a  La  (Vuova-Orleaus  col  ovzzo 
del'  Ohio  e  del  MUsissipi ,  e  median- 
te questa  citta  ,  lo  stato  di  Kentucky, 
riceva  le  derrate  ed  articoli  provenieu  1 
dai  paesi  strao  eri.  Lo  slato  fa  pure  coi 
suoi  vicini  nu  grandissimo  traffico  di 
prodotti  del  suo  lerr  t.,  a  cagione  della 
lor  qualità  superiore  e  della  lor  varietà. 
La  POpuL     i^l    KeoUtoJtJ   si  accrebbe     ra- 
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piamente;  n«l     i Boa    uon    era    che     >!■ 
%  ^o  gòn   ìud -udii],  mentre    uel    18 io    a- 
eceudera  di  già  a  4°^  OQO,    e  ne!     1820 
a  094,020.  fra  i  quali  cootav&nsì  4"j4.6"5o 
l.'iaocl'i    2,770  neri  birri,    gli  altri  sohra- 
w.   Gli  abit.    del  Kentucky    hanno    la  ti 
sonomia  più     espressiva    che    quella   de- 
gli altri  americani,  ma  sono    meno  civi- 
lizzati  ;   le   donue  sono  generalmente  bel- 
le.  La  istruzione   pubblica  dicesì  piutto- 
sto negletta  ;   e  le  scuo'e  sono  ìu  troj>po 
(•ice.   numero;  dopu  la   università  stabilita 
..  Lexington!,  non  vi  è  che  un  collegio  a 
Dannila.   Le    sette  religiose    non    hanno 
quivi  quel   fervore  che    sì  osserva     ne^li 
altri  stati  ;  le   principali  sono  que'te    d-i 
battisti,  dei  presbiteriani  e   dei  metodisti. 
Quantunque   questo  stato  si*  amminislra- 
ro  da  uua  costituzione  democratica,  le  clas- 
si si    trovano     dipinte    nella    società  ;    Ì 
1   proprietari    ed    i    piantatori     hanno    il 
luogo  primo,  ed   i  giureconsulti,  i  nego- 
zianti in  grosso  ed    i  manifattori  vengo- 
DO  poscia;   1   medici    ed    i     membri   del 
clero    godono    una   considerazione    assai 
secondaria.   La    schiavila  che    ancora  »i 
regua,    la    poca    sicurezza  dei     titoli     di 
proprietà,   ed   uua  caria    monetala  senza 
credito  sembrano  essere  gli    os'acoli  al- 
la  prosp-rita  ed  ali   accrescimento    futu- 
ro di  questo  staio.   Il  gov.   di  Kentucky 
consiste  in  ud  senato    e    in   una  camera 
di  rappresentanti.   I  senatori    in   nuaieiu 
di   58  sono  eletti  per  4  anni  1    un  quat- 
to è  rìnovato  ciascun  anno;   ì  rappreseti- 
tanti   lo  sono  lutti  gli  anni.     Ogni  citta- 
dino libero  e  bianco  in  e'a  di    21   anni, 
e  che  risiedette  nello  stato    per   2   anni, 
*  elettore.   Evvi  un    governatore    ed    un 
luogo-tenente  governatore    che  sono  scel- 
ti dal  popolo  per  7  anni  e  che  non  pos- 
sono esser   rieletti    se  non  che    dopo     7 
anni.   Il  poter  giudiziario  è  confidato   ad 
una     corte    suprema  .    Questo    stato     >i 
divìde  nelle  seguenti  74   contee  :     Adair, 
Al  eo  ,  barreo  ,   Balli  ,  Boone  ,  Bourbon 
Brackeu  ,  Breckenndge  ,   Bullet  ,  Butler, 
Caldwell,   Lallaway,    Campbell,    Casey  , 
Clark,  Clay,  Christian,  Cumbetland,   Da- 
Ties  ,  Estill ,  Fayette  ,  Fleming  ,  Floyd  , 
Franklin,  Gallatili,   Garrard,  Grani,  Gra- 
»es,  Grayssou   Greeoe,  Greenup,  Hardrn, 
lUrian    Harrison  ,  Henderson   ,  Henry, 
iiickunn,  Hopkins,   Jeriersoc  .  letamine, 
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K11      ,    Lewis,   Lincoln,   Livingsione,   Lo- 
-  ni,  Mac-Crack'in, Madison,  Masoo,  Mead, 
Mercer,  Monroe,   Montgom  ry,   Morgan, 
Muhteftbaig,  Nelson.  Nicfiotas,  Ohio-,  01 1- 
hatn,  Owe».   Peudeton,     Pulaski,     Rock- 
castle,  Scoit,  Shelhy,  Spencer,   Simpton 
Todd    Trigg,    Union.   Warren,  Washing- 
ton, Wayne,  Willey  e  Woodfor-L  Franc- 
fi>rt  è    il  capoluogo  di   questo   staio,   m;i 
Lexington    e  LouisOUe  ne  vino  le  cit  a  più 
cous  de  abili-   La   parte  oceid.    di  qu  sto 
Stato   e    abitata    d<>   americani  selvaggi   la 
cui  principat  nazione  *  quella  dei  Sciactfts- 
Uno  dei  primi    viaggiatori    che  abbia  •- 
splorato  il   Kentucky  fu    Iames     Macbri- 
dge  ;  egli    lo  percorse    nel   1764-     louh, 
Finley,  della  Carolina,    lo  attraversò  nel 
1767,  onde  stabilire     un   tomai,   cogl'iu- 
diani.    11  colonnello     D.iolele   Boone,     se- 
guito   da  qualche  colono,    Io  visitò     pio 
particolarmente    nel    1 769,     ma    assalito 
dagl'indiani,    quasi    tutti   i   suoi   compagni 
perirono  ;   egli  audò   errando  scio  i»  que- 
sto vasto   paese  sino  al    177 1,  i°  cui   ri- 
tornò iu  mezzo     ai  suoi;    nel    1 776»    in 
cotnpaguia   della  sua   famiglia,  e  di   mol 
te  altre   persone,    giunse    sulle  rive     del 
Kentucky,    e  vi  eresse   no  forte  che   no- 
mina Boonesborugh.   L'aspetto  seducente 
dì    questo  paese,    e   la  fertilità     del  suo 
suolo      vi    attrassero     prontamenie    mio- 
ti    coloni  ,    eh'    ebbero    a     lottar    lungo 
tempo  conti o  li  coniiuui  attacchi  degl'In- 
diani ;  aia  iufin-   vinti  dalla  disciplina    e 
dal  numero  dei  coloni,  e  dopo  molti  an- 
ni  di    sanguinose    ostilità,   gì  indiani    ab- 
bandonarono   loro    il     paese  ,  che  ,    sino 
al    1700,   fu  compreso  nello  stato  di  Vir- 
ginia.  La  popolazione  essendo  allora  di- 
venuta consid-,    il    Kentucky    fu    di  Ina- 
rato slato   indipendente,  ma  non   fu   am 
ui-ssu  al'a  unione  che  nel    1792. 
KENTV,  ritta  della  Gallizia.  CirC.  e   a  6  I. 
O    da  W^dowice,  e  a  5  1    E.   N.   E.  da 
Bia'a    sulla  riva  destra  della  Sola.  Vi  si 
fabbricano  tele,    panni    e  cuoi,    e    coutil 
5,10o  abitanti. 
KENTVRE,    penisola  della    Scozia.     Fedi 

Canty*. 
KENUS  0  BARABRI,  tribù  di  Arabi  no- 
madi a  indipendenti  ,  che  abita  la  Nu« 
bia  setteut.,  lungo  le  rive  del  Nilo,  da 
Ouady-Halfah,  verso  ai°  65'  di  la*.  N. 
sino  alfa  frontiera  dell'Egitto,  al  24*  Pa' 
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rallelo.  Q « i -  - " i  arabi  si  dicono  originari, 
del  Nedjed,  aia  hanno  il  linguaggio  ;di* 
quelli   «iella  Nubi». 

KENWYN,  parrocchia  della  logli.,  contea 
di  Coruovaglia,  divisione  occil.  dell  hun- 
dred  di  Puwder,  contìgua  a  Truro,  ver- 
so il  N.  O.  *  a  io  1.  0.  S.  O.  da 
LaunceUon,  eoo   6,30.i  abitanti. 

KRNZINGEN  o  KENTZINGEN,  città 
dfl  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Treisam 
e  Wiesen,  capoluogo  di  bai.,  a  3  I.  i|4 
K.  N.  O.  da  Friburgo,  e  a  7  1.  ij4 
S  da  Strasburgo,  sulla  riva  destra  del- 
l'Eli, che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte.  Questa  cit'à  è  murata,  ma  nel 
1 7o3,  il  maresciallo  di  Villarsue  fece 
demolire  le  fortificazioni.  Vi  si  tengono 
tre  annui  mercati.  I  principali  prodoti  i 
dei  dìutorni  sono  canapa  e  viuo.  Vi  so- 
no sorgenti  minerali  frequentate.  Conta, 
3,100  abit.  ,  avendone  n,5oo  il  bai. 
di  tal  nome. 

KEOHALOM  o  KOtULOM,  bor.  del- 
la Dogli.,  comitato  di  Oedeuberg,  mar- 
ca di  Raban-Kivul  supcriore,  a  8  1  E. 
da  Friedberg,  e  a  3  I.  i|5  N.  N.  0. 
da  Guns. 

KEONTHOL,  picc.  principato  dell'  ludo- 
Mar),  nella  parte  merid.  del  territorio 
fra  il  Setledje  ed  il  D  emuah.  —  Dopo 
le  espulsione  dei  Gorkas,  nel  i8i4.  fili 
inglesi  lo  cessero  al  rjdjah  di  Peitialah, 
mediante  una  reudita  anuuate  di  4°. °°o 
rupie  (108,000   franchi.) 

KEOUKTALAUN  ,  città  dell'  imp.  Bir- 
mano, territorio  di  Mranma,  a  la  1.  O. 
da  Oitmmerapur,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Irauaddi  .  E?  deliziosamente  situata,  e 
possiede  un  tempio  magnifico  di  Goda- 
ma  o  Budda  .  II  nome  di  questa  cit- 
tà significa  pietra. 

KEOUlNSAY,  città  dell'  impero  Birma- 
no, paese  di  Talain,  a  26  1.  O  da  Pegu, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Irauaddi.  Le  ca- 
se sono  bene  costrutte  sopra  pali  Evvi 
un  bel  tempio,  molte  fabb.  di  stoiFe  di 
cotone  e  d  indago. 

KFOWEE,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
de'Ia  Caroliua  del  Sud,  coulea  di  Pend- 
leton.  Discende  dai  mouti  Alleghauy 
scorre  al  S.,  e  si  congiunse  al  Tugaloo 
nidi*  formare  la  ^avanna  ,  sul  limile 
de'Ia  Caroliua  e  della  Georgia  11  suo 
i*or*o  ò   di  circa    1 5  leghe    Si  trova  tal- 
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le  sue  rive  una  bordata  Jel  su  )  nome. 
Qualche  volta  >i  chiama  questa  riviera 
•Seneca. 

KEOZY,  città  dell'impero  Birmano,  lerri- 
lorio  di  Mranma,  a  3o  I.  S.  O.  da  Ava, 
sulla  riva  sinistra  dell' Iratuddi.  Ebbene 
fabbricata,  *  possiede  molti    bei  templi. 

KEPELl  o  KOUPILI ,  riviera  dell'Indo. 
china,  che  ha  origine  nel  N.  del  Gas- 
say,  attraversa  il  N.  del  Catchar,  ed  en- 
tra nell'Asiana,  ove  si  congiuuge  ad  un 
braccio  dfel  Bramaputra  alla  sinistra,  do- 
po un  corso  di  crea  5o  1.,  dal  S.  E. 
al  N.  0. 

KEPH1S1A  o  KEFSA,  Ccphisia,  vili, 
della  Tur.  europea,  nella  Livadia,  a  3 
1  3|4  N,  N.  E.  da  Atene,  presso  la  ri- 
va siuUtra  del  CeKio,  che  si  getta  ne! 
golfo  di  Atene.  Ha  una  moschea.  Un 
tempo  rinomalo  per  l'abbondanza  e  lim- 
pidità delle  sue  acque,  e  ancora  fre- 
quentato da  un  gran  numero  d'abitanti 
di  Atene-  Patria  del  poeta  Menandro. 
Quivi  si  ritrovò  Erode  Attico,  filosolo 
platonico,  allorché  cadde  in  disgrazia 
deti'imperator  Marc'Aurelio.  Questo  vili 
non  è  abitato  che   da  Greci.    Vedi    C«- 

FISSI*. 

KEPINSKAIA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr.  di 
Oust-Medviéditza,  a  6  LE.  N.  E  da 
Gla^unovska'u,  sulla  riva  sinistra  della 
Medvie'dilza,  che  lo  inonda,  la  primave 
ra,  per  cui  gli  abit.  sono  obbligati  di 
rifuggirsi  nei   poderi  vicini. 

KEPUH-DAGH,  mout  della  Tur.  asiati- 
ca, verso  il  limite  dei  pascialati  di 
Sivas  e  dì  Marach,  fra  M  alalia  ed  A- 
rabkir.  Si  congiunse  verso  il  S.  0.  col- 
THasen-dagh. 

KEPPEL,  capo  della  Nuova-Olanda,  nella 
Nuova-Galles  merid.,  sulla  baja  del  suo 
nome.  Lat.  S.  a 3°  39'  34/;  i  l<>ng-  E. 
i48°  58'   »3". 

KEPPEL,  baia  della  Nuova-Olanda,  nella 
Nuova  Galles-  merìd.,  formata  dai  capi 
Capricorno  e  IVIauifold.  Lat.  S.  23"  20', 
long.  E.  i48°  38'.  Le  sue  rive  sono 
limacciose  .  La  coutrada  circonvicina  , 
generalmente  coperta  di  moni,  piene  di 
roccia  e  di  paludi  salate,  produce  de! 
legname  in  grandissima  abbondanza  ;  vi 
ut  trova  un  acqua  dolce  a  po*;a  di»tan- 
m  dalla  cotta.   I  bollii  servono  di  riti- 
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ro  agli  Kaogarus,  e  a  qualche  oca  ;  r.i- 
tiajuola;  le  rive  della  baja  dauuo  molte 
ostriche,  Tra  le  quali  si  osserva  quella 
Ja  perle.  Il  paese  è  abitato  da  una  tri- 
bù quasi  uera,  che  Don  porta  alcuo  ve- 
stimento, e  che  vive  di  granelli  di  mare, 
tartarughe,  «  radiche.  Flinders  non  -li- 
lle che  a  lodarsi  del  modi  di  qu-st'in- 
digeui.  La  baja  Keppel  fu  scoperta,  Del 
1770,  da  Cook. 
KEPPEL  ,  gruppo  a"  isole  sulla  costa 
orient.  della  Nuo*a-Olauda  o  del?a  Nuo 
va-Gal'es  merid.,  nella  parte  N.  della 
baja  di  Keppel,  al  S.  del  capo  Mauifold 
Sono  in  numero  di  quattro  ed  ahi  ale.  La 
più  merid.  ch'i  anche  la  più  graude,  ha 
circa  5.  1.  di  circonferenza. 
KEPPEL,  la  più  merid.  delle  due  isole  dei 
Traditori,  che  fanno  parte  dell'arcipelago 
dei  Navigatori,  Del  Grande-Oceano  equi' 
«oziale.  Lat.  S.  iòa  36'  3o";  long.  O. 
1760  3i'. 

KEPPEL,  is.  del  Grande  Oceano  equinozia- 
le. Fedi  Swaliow. 
KEPPEL,    vili,    dei    Paesi-Bassi,    prov.  di 
Gueldrìa,  circond.   e  a  3  1.    S.  da    Zut- 
phen,  caot.  e  a   3  1.    \\z    S.   E.  da  Doe- 
sburg,  sulla  riva  sinistra   del  Vieil-Yssel 
Ewi    una  miniera  di  ferro  nei  dintorni 
KEPPELElN  o  KEPPELN,   vili.  degli  S>a- 
ti-pruss  ani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggen- 
za, circ.  e  a  5  1.   1  \z   S.   E.   da  Cleves 
conta    i,3oo   abitauti. 
KEPSE,  vili,  della  Tur.  asiatica,  uella  Si- 
ria,   presso    le  rovine  dell'  aut,   Seleucia. 
KER  ,  KIR    od  AKKER,  ant.  città    della 
òiria,  sul  ni.  ite.   Bargylus,  a  9  1.   S.  E. 
da  Aularadus,  e  sulla  riva  del   Ker,  che 
all'O.   perdevasi  nel  Mediterraneo. 
KER  (KIS  E  NAGY"),  due  vili,  della  Ung., 
comitato  di  Neutra,  sulla  riviera  di  que- 
s'o  nome  ;  danno  eccellenti   vini, 
KERAD  (DJEBEL  EL),  mout.  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  oascialicato  di  Alep- 
po,   nel  territorio  di  Laiakìè  ,    al  N.  JN. 
E.   della  città  di  questo  nome*  presso  al 
Mediterraneo.  È  abitata    da  Kurdi. 
KERAH,  fi.  della  Persia.   Fedì  Kerkh»h. 
KERA  H  ,  distr.  della  Russ.  asiatica,  uel 
S.    E.   del  kanabo  di  Schirvan    proprio 
Forma    una    vasta    pianura  irrigata    dal 
Persaigat,  ed  infestata  da  tarantole,    e  da 
scorpioni.    E'   in    grau   parte  auiuta    da 
Turcomani,    che    sono    nomadi   durante 

Tom.  111.  1\  I. 
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l'estate,  r  che  abitano  nell'  inverno  in 
qualche  vili.,  dei  quali  Naviga  è  il  più 
considerabile. 

KERALt  Carolis,  vili,  d*IIa  Tur.  asiaii- 
ca,  nella  Caranianii  ,  sangìacato  di  Beg- 
clieher  ,  presso  e  al  N.  O.  di  un  lago 
dello  stesso  nome,  che  ha  quasi  4  I-  di 
lunghezza  sopra  2  di  larghezza.  Vi  si 
scopersero  le  rovine  di  un|  aut,  edilìzio. 

KERALI,  nome  indigeno  degli    Eschimesi. 

KERAR  0  KERAUR,  città  dell' Indostan, 
stato  del  rddjah  di  Selara,  prov.  e  a 
36  1.  O.  N.  O  da  Bey  Ijapour,  e  a  io 
1.  S.  S.  E.  da  Setara,  al  confluente  del- 
la Krisna  e  della  Kiyna,  in  una  valle 
fertile  e  bene  coltivata.  Lat.  N.  170  20'; 
long.  E.  71°  56'.  È  difesa  da  un  forte, 
e  cima  dì  mura.  Vi  si  osservauo  due 
templi  indostani,  di  bella  architettura. 
Sonovi  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  e  vi 
si  fa  uo  comm.  ristretto.  Conta  8,000 
abitanti. 

KERASTARAN A,  picc.  paese  òfelU  Persia, 
nella  parte  occiJ.  del  Mazeoderan,  sulla 
costa  merid.  del  mar  Caspio,  all'  U.  del 
paese   di  Kudjur. 

KERBEH  (EL)  o  Abydus.  riU.  dell'Ai- 
to- Egitto,  prov.  e  a  4  '•  8.  S.  E.  da 
Girgèh.  Fra  le  altre  roùne.  vi  si  trova- 
no gli  avanzi    di  uu  tempio    di  Osiride. 

KERBELA,  città  della  Tur.  asiatica.   Fedi 

M6CHEHHD-HUSS8IS, 

KERCHNAGLAVA,  mont.  della  Tur.  eu 
ropea,  nel  centro  della  Bosnia,  sangìaca- 
to e  a  10  1.  E.  N.  E.  da  Trawnik,  pres- 
sa la  riva  destra  della  Bosna.  Si  riaUe- 
ca  verso  il  S.  E.  al  monte  Zarugiè. 

KERCOLANG  0  TOLOUR,  is.  del  Gran- 
de -  Oceano  equinoziale  ,  uell*  arcipelago 
delle  isole  Salibabo,  di  cui  è  la  più  con- 
sid.,  al  4*  io'  di  lat.  N.  e  1240  20'  di 
Ioug.  E.  Ha  àrea  8  1.  di  lunghezza.  Il 
il  suolo  u  è  spezzato  da  mout.  scoscese, 
e  da  vali  fertili,  e  ben  coltivate.  Gli  a- 
bit.  sono  numerosi,  e  seguouo  la  mag- 
gior parte  la  religione  maomettana  ;  le 
loro  case  sono  decentemente  coperte  dì 
stoppia,  ed  inalzate  sopra  piuoli.  Gli  0- 
landesi  se  n  erano  un  tempo  impadroni- 
ti, ma  ne  furono  scacciati,  verso  1!  1773 
dagli  abit.    di   Miudanao. 

KERDE'-BEH  o  KERDELI.  città  della 
Tur.  asiatica.    Fedi  Ismil. 

KER01E3  deuuniiuazioue  applicata  dai  Bar- 
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nuaui,  popoU  d*H»  Ni^riAa,  p  tutti  gli 
ìadindui  stranieri  alla  religione  mao- 
mettana. 

KERDJ,  città  delta  Persia,  nel  Kurdistan, 
di»tr.  di  Nehavend,  sulla  strada  da  Ha- 
madan  ad  Ispahau.  Era  assai  Horida  sot- 
to il  reg.  del   c«l.  Harun-al-Raschid. 

KEREDÈ  ,  città  della  Tur.  asiatica.   Fedi 

GtMDi. 

KEREDE,  borgata  dell'  iiup.  Chìnese,  uel- 
la  Charra-Mougolia,  paese  di  Kaitchm, 
a  circa  90  1.  N.  E.  da  Pe-king. 

KEREGHÈGY,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Marmarosch,  sulla  Tecse,  con  una 
mia.  di  sal-geuima- 

KEREK.  fonema  dell'Arabia.  Fedi  Càft&c. 

KEREK  o  KARAK  ,  Charac-Moba,  bor. 
della  Tur.  asiatica,  iu  Siria,  pascialicato 
di  Damasco,  sangiacato  e  a  i5  1.  S.  E. 
da  (ieri  sale  come,  capoluogo  dì  un  caot. 
dello  stesso  nome,  che  occupa  iu  par- 
te 1  aut.  paese  dei  Moabiti,  presso  la 
riva  orient.  del  mar  Morto.  E'  la  resi- 
denza di  uno  sceìk,  e  la  sede  di  uà  ve- 
scovato greco,  il  cui  vescovo  però  risie- 
de abitualmente  a  Gerusalemme.  E  po- 
polalo da  arabi,  turchi  e  cristiani,  ma 
pochi  fra  essi  esercitalo  mestieri  ;  un 
terzo  della  popolazione  accampa  tut- 
to 1*  aono  nei  dintorni  del  bor.  per  vi- 
gilare le  mandrie  ;  quasi  tutto  il  re- 
stante si  occupa  dell'  agricoltura,  e  sta 
uelle  pianure  al  momento  della  raccolta, 
una  parte  della  quale  è  venduta  ai  Be* 
duini.  Si  fa  mi  oltre,  nel  bor.,  uu  comm. 
tonsid  ,  che  è  fra  le  mani  dei  mercatan- 
ti di  Kalir-lbrahim.  Ogni  due  mesi  par- 
te per  Gerusalemme  una  carovana  che 
conduce  montoni,  capre,  muli,  pelli,  la- 
na, robbia,  e  che  riporta  in  cambio  caf- 
fè, rìso,  tabacco,  stolte  per  vestimento 
ed  uteosìli  di  ogni  sorta.  —  Gli  arabi 
del  cant-  di  Kèrek  formano  moltissime 
tribù  indipendenti.  Sono  tutti  osservabili 
per  la  bellezza  delle  loro  forme  Pagano 
una  specie  di  tributo  agli  arabi  Hovei- 
laf,  onde  porre  le  raccolte  al  sicuro  del- 
le loro  devastazioni. 
KEREKRET,  vili,  signorile  del'a  Uogh., 
comitato  di  Sarosch.  Vedcsi  un  forte 
■  stello. 
KERELU,  capo  della  Tur.  asiatica    Fedi 

K  -  K8LHH. 

KRREMPÉH,   Carambu,  capo  della  Tur. 
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Mitica,  Dall'  Anatolia,  sangiacato  di  Ca- 
stamun,  sul  mar  Nero,  a  9  I.  O.  da 
lneboli,  e  a  20  1.  N.  E.  da  Amastrah. 
Lat.  N.  4a«  2<  x".y  i0lJg.  e.  jo°  68' 
60". 
KEREND,  sangìac.  della  Tur.  asiatica,  nel 

pascialicato  di  Bagdad. 
KEREND  ,  Carina,  vili,  della  Persia,  nel 
Kurdistan,  sopra  una  pico.  riwera  dello 
stesso  uome,  a  19  1.  0.  da  Kermansda, 
iu  una  valle  stretta,  a'  piedi  del  Diebel- 
Tak  .  ed  a  poca  distanza  dal  passaggio 
dei  Pyles  del  Zagrus  0  Pyles  Medicìi-'. 
Le  case  sono  disposte  in  due  antiteatri 
che  si  riuniscono  sulla  riviera.  Vi  sì 
labb.  bei  tappeti  di  lana  a  colori  diver- 
si, die  si  vendono  alle  carovane.  Conta 
1,800  abitanti.  I  dintorni  sono  coperti 
di  vigneti   e  di  alberi  fruttiferi. 

KEREX3K,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  3]4  di  1.  O.  N.  0.  da  Penza.  e  a  6  1. 
ij4  S.  da  Spask,  capoluogo  di  distr., 
sulle  ri*e  del  Vad,  in  un  paese  fertile 
e  molto  boschivo.  Vi  sono  6  chiese,  ed 
una  fabb.  di  tele  da  vela.  Vi  sì  tengouo 
due  gran  mercati  annui,  e  conta  4>40rt 
abitanti.  —  Il  distr.  è  il  più  occiden- 
tali» del  gov.,  e  contiene  ^0,000  abitanti. 

KERESTINECZ,  vili,  e  cast,  signorile  del 
reg.  Illìrico,  circ-   di   Carlsta<lt. 

KERESUN,  Cerasus  o  Pharnacia,  città 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  20 
1.  O.  da  Trebisonda,  e  a  /40  1.  E.  S.  E. 
da  Samsun,  sulla  sommità  di  un  promon- 
torio pieno  di  roccie,  limitato  al  E.  da 
una  vasta  baia  del  mar  Nero.  Lat.  N.  4"" 
67'  io";  long.  E.  36°  3'  aó".  Una  por- 
zione dell  aut  muraglia  di  Cerasus  la  cin- 
ge, ed  è  domiuata  da  un  cast,  rovinoso. 
Evvi  un  cantiere  di  costruzione  per  na- 
vigli mercantili  ,  e  si  fa  qualche  comm. 
colla  Crimea,  ('onta  700  case  in  cattivo 
stato,  delle  quali  600  sono  abitate  da 
turchi,  i5o  dai  greci  e  60  dagli  arme- 
ui  ;  nelle  mani  di  questi  ultimi  si  tro- 
vano quasi  interamente  la  industria  ed 
ìl  commercio.  Le  mont.  vicine  souo  nu- 
de, né  v '  è  quasi  terreno  coltrato;  ìl 
mais  è  portato  da  Kefa.  Secondo  Plinio 
ed  Arriauo,  questa  città  deve  la  sua  fon- 
dazione ad  una  popolazione  greca  venni.; 
da  Sinope.  Si  dice  che  i  Dieci-Mille  at- 
traversassero C'.rasus.  Farnace  Primo, 
re  del   Ponto    la  ingrandì,    la  popolò  di 
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bàrbari  della  Colchide  a  I-  diede  il  no- 
ni* iti  Pharnaciii.  Fu  in  progresso  pre- 
sa da  Imcnllo,  durante  la  guerra  dei 
romani  coni.»»  Mitridate  ;  questo  princi- 
pe uella  sua  foga  precipitosa  di-de  l'ordì* 
n-  di  iar  morire  le  sue  donne  e  le  sue 
sorelle  rinchiuse  in  questa  citta.  Secon- 
do Plinio,  «la  (.erasus  Lucullo  inviò 
a  Roma  le  pruno  piante  del  Qiriegto,  al- 
tiero che  prese  il  nome  da  questa  città. 
KEftESZT  (s.).  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di   H«ILÌGRN-KftM  /.. 

KGttESZTES  (MEZO->,  bor.  della  Dog-, 
cotnit.  di  Borsod,  marca  e  a  5  1.  i|'|. 
K.  S.  E.  da  Erlau  e  a  17  I.  i|4  O 
N.  O.  da  Debreczin,  in  una  pianura  pa- 
ludosa. Ewi  una  chiesa  riformata  e  con- 
ta  3  \  »o   abitanti. 

KERESZTUR  (BODROG  ).  Lor.della  Uo- 
gherìa.   Vedi  BooRnG-KangszTuR. 

KERE>ZTUR  (NEMET-),  bor.  delta  Un- 
gheria.  Vedi  HmligenKaeutz. 

KKRESZTUR  (SZEKELV-),  bor.  della 
Ungheria.   Vedi  Kreutz. 

KERESZTUT  o  KOTAJ,  bor.  della  Un- 
gheria, comit.  di  Szabolcs,  marca  di 
Dada  a  5  1.  \\\  E.  da  Lok,  e  a  18  I. 
\\\   S.   S.  E.   da  Kaschau. 

KERET,  Iago  della  Russia  europea,  g<iv. 
«lì  Arcang-lo,  dtstr.  di  Kem,  a  6  l.  E 
Hai  Iago  Topozero.  Ha  7  1.  di  lunghez- 
za sopra  3  di  larghezza;  nella  sua  parte 
S.   si  trova   una  ìs.  di  5  I.  di  luoghezza.  ] 

KERETCH  0  KARIATCH,  riviera  della' 
Persia,  jiell*  Irac-Adjemi.  Discende  rial  ! 
versatolo  merid-  dei  monti  Elburs,  pas- 
sa a  qualche  I.  all' O.  di  Tehèran,  e, 
cessando  tosto  di  correre  dal  N.  al  S., 
si  volge  all'  E.,  e  va  a  perdersi  nel  de- 
serto salato  di  Naubeudan,  dopo  un  cor- 
so di  4°  1-  circa.  Il  Khurrud  o  la  ri- 
viera Salata  d  è  il  suo  principale  af- 
fluente. 

KEREYBAH  (EL),  bor.  della  Nubia  nel 
Senuaar,  presso  la  riva  destra  del  Bahr- 
el-Wak,  a   28   I.  S.  S.   E.   da  Seonaar.  ' 

KERFEUNTEDN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,*  cìrcond.  ,  cant    e    a    i|4  ""i  1 
N.    da  Quimper,  con    1,700  abitanti 
KEKGRlST,  vili,  di  Fr„  dipart.  del  Mor- 
i- i'i ■■(),  circond.  e  a  2  1.   N.  da  Pootìvy,  \ 
cant.  «ali.  5j4  E.   N.  E.  da  Glègue-i 
ree,  con    1,1 00  abitanti. 
KERGUEI.EN  (TERRA  DI)    o    ISOLA 
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DELLA  DESOLAZIONE,  U.    dell'o- 
ceano  Indiano  australe,  lontana  da    ogni 
continente.  11  capo  Giorgio,    alla  estre- 
mità S.  E.,    si   trova  al  4o°  ^4  di  Jat. 
S.  e  670  5a'  di  long.  E  ;  il  capo  .filigli 
11'  è   il  punto    il  più.    setteoir.  ;    il    capo 
Digby    ne  forma  la    estremità   E.  ;  ed  il 
capo   Lonij   la  termina    all'  O,  Ha  circi 
4o  I.   di  luRghezsa  dal  N.  O.  al  S.  E., 
sopra  una  media  larghezza  di  20  leghe. 
AI  N.  si  presenta  il  porto  Christmas,  e 
sulla  costa  di   faccia  la    baja    Audienm, 
Una  pietra  di  un  bleu  carico  e  del  quar- 
zo formano  io  gr.  parte  la  base  di  que- 
sta is.,  la  cui  superf.  non  offre   che  roc- 
cie  assai  alte,  e  su  cui  la  neve  soggior- 
na qualche  tempo.    La  vegetazione    coe- 
siste in  musco,  licheni  ed  ìn  una    piccola 
quantità    di  piante  fanerogame  (  di  ses- 
so visibile);  non   vi  si  trova  alcun  arbu- 
sto ed   è  tutta  cinta  da  erbe  marine  lun- 
ghissime.   Una  sterilità  assoluta  regna  su 
questa  terra,  il  cui  aspetto»    è   triste    al- 
l'estremo.  Cadono  abbondanti  pioggie  che 
hanno  scavate  le  roccie  ;    molte   porzioui 
sono  paludose  e   coperte   di  magre   zolle 
di  terra  erbosa,    di  cui  si     potrebbe  ri- 
scaldarsi  al   caso   di    necessità.    Qualche 
amfibio  e  fra  gli   altri  foche  marine,  ven- 
gono a   deporti  i   loro   parti,  e  formano, 
insieme   colle  anitre,  gabtiaoi,    p  ngoini 
petrelli   (procellari)  ,     ed    albatri    (alba- 
troia  marina),  gli  animali  che     frequen- 
tano ques'a  Ìsola.    —    La  terra  di  Kei- 
gneien   fu    scoperta  nel     1772     dal  navi- 
gatore francese    di    cui    porta    il  nome  ; 
la    sua  seconda  denominazione  le  fu    da- 
ta   da  Cook,  nel  1769,  a  cagione  dell'  a* 
spet'o  eh'  essa  presenta. 
KERIiNDJA,    Caruvja,    città  dell' /ndosfan, 
stato  del   Nizam .   nr|    Berar  ,     distr.     di 
Gavelgor,  a   10  l.  S.   O.   da  Oumravotty 
e  a    17   I.  S.  da   Ellitchiour.   È  cinta  da 
un  muro  e  difesa     da   una  cìttad-Ua    in 
cui   risiedp    1   go'ernatore    del    distretto. 
Sono   20   anni,   prima  dell'ultima  guerra, 
vi  si    contavano  6,000  case  ;  oggidì  se  n« 
vedono  appena  800   abitate    in   mezzo  ad 
ammassi  di  mine. 
KERINON,  casale  di  Fr-,  dipart.  del    Fi- 
nislere,    secondo  cant     e  a   3i'i   di  1.  N. 
da   Brest,  comune  di    (  ambezelUc.     Ev- 
vi  una   fabb    di    sale    ammouia  o    e    di 
bianco  di   piombo. 
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KPRIX-PIRA,  riviera  della  China,    prò». 

,*\  He-Ioung-ktang.  Scorre  all'È,  e  si 
riunisce  nll'  Aumr  alta  riva  sinistra , 
Terso  5o°  4^'  J*  *at-  N-  e  *54*  ao'di 
long.  E.  11  suo  corso  è  dì  circa  80  le- 
ghe. I  daurj  nbìtano  sulle  sue  rive. 

KKR1TV,  vili,  di  Fr.,  dinar»,  delle  Ceste 
del  Nord,  circond.  e  a  7  I.  i[2  N.  N. 
O.  da  s.  Brieuc,  caot.  e  a  J)\.\  di  I.  S. 
£.  da  Paimpol,  presso  la  Manica.  Con- 
ta  1,000  aiutanti. 

KERJENETZ,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, che  ha  orìgine  nel  gov.  di  Kostro- 
ma,  distr.  e  a  i5  I.  E.  N,  E.  da  lurie- 
vetz-Povolskoi,  entra  nel  gov.  di  Nijnei- 
Novgorod,  ove  riceve  il  Koseletz  e  la 
Mochna  alla  sinistra,  e  la  Sauakhta  alla 
destra,  e  si  getta  nel  Volga,  alla  riva  si- 
nistra, ad  1  1.  ì\2  E.  da  M-karev,  do- 
po un  corso  di  65  1.  dal  N.  N.  O. 
al  S.  S.  E. 

KERKA,  KORKA,  CHERCA  o  TIZIO, 
Cherca,  Titius  Flaviust  fi.  della  Dalma- 
zia, che  ha  origine  in  una  caverna,  sul 
versatojo  occid  dei  munii  Prologh,  nella 
parte  orient.  del  circ.  di  Zara,  i  \  1 
i|4  E,  da  Kuin,  ove  passa,  dopo  avere 
scorso  prima  dall' E.  all' O.  ;  si  dirige 
poscia  a!  S.  0.  sino  presso  Scardona,  e  Tor- 
ma al  di  sotto  di  questa  ctlà  un  lago 
considerabilissimo,  poi  un  altro  chiama- 
to Proclian,  al  S.  dal  quale  si  get'a  nel- 
1'  Adriatico  in  faccia  a  ila.  is.  Sl>rina,  do- 
po un  orso  di  ta  I.  interrotto  da  7 
cascate.  Questo  fi.  è  largo  e  navigabile, 
riceve  alla  riva  destra  il  Bntisnitzi  e  la 
MorpoIaUa;  ed  alla  sinistra  la  Cicola. 
Antic.  divideva  la  Dalmazia  dallal  .ibui  nia. 

KERKAH,  KERKHAH  o  KERAH  ,  in 
turco  CARA-SU,  Gyndes,  riviera  della 
Persia,  che  ha  orìgine  quasi  nel  centro 
del  Kurdistan  persiano,  al  N.  O.  di 
Kermanscìà.  Dopo  aver  percorsa  la  par- 
te merid.  del  Kurdistan  ,  entra  nel  Ku- 
zistan,  dì  cui  bagna  l'O.,  penetra  poscia 
nella  Tur.,  e  si  getta  quasi  subito  nel 
Chat-el-Arat»,  alla  riva  sinistra,  un  poco 
al  di  sopra  di  Bassora,  dopo  un  corso 
di  circa  i3o  leghe.  1  suoi  affluenti  prin- 
cipali sono  il  Ka*aver  o  Kinghiaver,  ili 
G  amasti  ed  il  Kumizkun.  Questa  rme-' 
ra  pasia  presso  al  HavizA  e  le  rovina 
dì  Chuch,  e  perciò  \*  s\  ehiama  qualche  ' 
volta  riviera  di  Chuch. 
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KERKENI  o  KKRKENNA,  gruppo  d'is. 
della  Barbarla,  nel  golfo  di  Cabé's,  a  5 
1.  i]2  E.  da  Sfakus.  Souo  divise  dal  la- 
to del  reg.  Jì  Tunisi  da  un  canale  se- 
minato di  scogli,  e  nel  quale  la  marea 
monta  e  discende  di  6  piedi  circa  in  un* 
ora.  Sono  in  numero  di  4.  ed  assai  bas- 
se ;  Zara-Lakalia,  la  più  all'  0. ,  ha  un 
giro  al  54°  39'  3o''di  lat.  N.  e  8°  37' 
o"  di  long.  E.  ;  Kerkeui  0  Chraga,  al 
centro,' e  la  più  commi.,  KucHa,  all'È. 
sta  al  34°  48'  5o"  di  lat.  N.  e  8°  69' 
o"  di  long.  E.;  la  quarta  non  ha  nome, 
e,  come  Kucka,  e  inabitata.  Il  suolo  di 
quesl'  is.  è  mia  roccia  quasi  nuda,  la 
quale  non  olire  altra  vegetazione  che 
palmìsti,  i  cui  frutti  ed  il  pesce  l'ormano 
il  solo  cibo  di  quegli  sgraziati   abitanti. 

KERKENI  o  CHRAGA,  Cercina,  la  più 
gr.  is.  t.I-1  gruppo  del  suo  nome,  nel 
centro  del  quale  si  trova  ;  sta  presso 
li  costa  del  reg.  di  Tunisi,  in  Barl>ariat 
nella  parte  setlentr.  del  golfo  di  Cabes. 
Contiene  7  vili.,  e  nella  'fina  parte  oc- 
dd.  vedesi  un  castello  che  si  trova  -lut- 
to 34°  41'  a5"di  lat.  N.  e8°47'4a" 
di  long.  E. 

KERKER  oGHERGUER,  bor,  della  Per- 
sia, prov.  di  Aderbaldjan,  a  9  I.  S.  S. 
E.  da  Nakhsciran,  e  a  25  I.  N.  O.  da 
Tauris,  presso  la  riva  sinistra  del  Da- 
radhs. 

KKRKHI,  ant.  nume  della  ciità  di  Aureng- 
abad,  ueir  Indottati. 

KERK1,  Cercetius-,  mont.  la  più  ala  del- 
l  is.  di  Samos,  nell'  Arcipelago,  presso 
le  costa  della  Tur.  asiatica,  verso  1'  A- 
natolia,  nella  parte  occid.  dell'isola.  Dal- 
la sua  sommità,  coperta  di  neve  duran- 
te la  maggior  parte  dell'  anno,  si  posso- 
no vedere  quasi  tutte  le  is.  dell'  Arcipe- 
lago. Nella  sua  porzione  la  più  alta,  evvì 
una  palude  ove  le  anguille  sono  conni- 
nissime  ;  vi  sì  vede  altresi  una  cappella 
del  profeta  Elia,  a  cui  moltissimi  van- 
no in   pellegrinaggio. 

KERKIAR,  citta  e  sangiacato  della  Tur. 
asiatica.   Vedi  Ki*hki*u. 

KERKIf,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
KsctLir-HissiR. 

KERKINES,  gruppo  d'Is.  della  Barbar  la. 
Vedi  KenKaNi. 

KERKIRlACU,  capo  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  8  I,   N.  E, 
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da  Gallipoli.  Si  avvanza  nel  mar  «li  Mar- 
man. 

KERK1SIEH,    città    cibila    Tur.    asiatica 
Vedi  KàRKissi. 

KERKUK,  città  della  Tue  asiatica,  pascia- 
Betto  e  a  aó  I.  0.  N.  O.  «la  Chehre- 
zur  e  a  5o  I.  S.  E.  ila  Mussul,  capo 
luogo  di  sangiacato  e  sede  dell'  ammi- 
nistrazione finanziaria  del  pascialicaio  : 
s'a  sopra  una  raont.  che  s'  innalza  in 
mezzo  di  una  pianura.  E  difesa  da  una 
forte  cittadella  posta  sopra  una  scoscesa 
altura,  a'  cui  piedi  scorre  il  Kerkuk- 
soui.  Le  strade  sono  strette  e  sporche,  e 
le  case  mal  fabbricate,  l'na  della  mo- 
schee e  osservabile  pel  sepolcro  di  Daniele 
e  dei  suoi  compagni,  eli»*  i  musulmani 
non  p.'rui-tiono  agli  ebrei  dì  risitare.  Nei 
dintorni  si  la  molla  farina  che  si  spe- 
disce a  Bagdad  ed  a  lìassora.  Seguendo 
Kinneir,  la  popolazione  non  sembra  ec- 
cedere i3,ooo  individui  fra  turchi,  arme- 
ni, nestorìani  e  kurdi.  —  Questa  citta 
sembra  occupare  il  luogo  dell  ant.  Cor- 
cura,  eh*  e  senza  dubbio  la  stessa  eh* 
la  citta  chiamata  Demetrias  o  Mtmni 
da  Slrabone  .  Fu  assediata  e  presa  in  2\ 
giorni  da  JNadir-sah  ,  allorché  nel  174' 
andò  colla  sua  arosata  a  Mossul  —  A 
1  I.  ì\2  da  Kerkuk,  è  la  sorgente  di 
bitume  di  Memnis%  che  fornì*  il  cemen- 
to per  I*  mura  di  Babilonia,  e  che  Ales- 
sandro visitò  due  giorni  dopo  la  batta- 
glia di  Arbella  ;  essa  cousiste  in  ó  o  6 
pozzi  di  circa  2  tese  di  profondità,  n-1 
coi  fondo  il  bitume  arriva  per  distillazione. 

KERKUK-S0U1,  rinera  della  Tur.  asiat.. 
pascialicato  di  Chehrezur.  Ha  origine 
Terso  il  centro  di  questo  pascialìcato,  a 
8  o  IO  1-  S.  E.  da  Koi-Sandjak,  scorre 
airO..  e  si  congiunge  al  Piccolo-Zab, 
alla  riva  sinistra,  a  7  1  dal  confluente 
di  questo  ultimo  col  Tigri.  11  suo  corso 
è  presso  a  poco  di  n5  legh*.  Pi  .iide  il 
nome  dalla  città  di  Kerkuk,  pressa  la 
quale  passa. 

KEIU.ES,   marca  della  Transilvauia.    Vedi 

K  VRILSIS. 

KEKLON,     nome     che    si   da    alla     parte 

snpe-iore  dell'Amor,  fi    della  (-luna. 
KGRLOUAN,   boc  della  Fr  ,    dipart.  del 

FJnì&Iere       cncond       e   a    7    1-    N.      N,    E 

da  Rre>t,  cant  e  a  2   IN.  da    Le>nevcu. 
Conia  3,ouo  abitanti. 
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KERMADEC,  ai-cip.  del  gr  Oceano  austra- 
le, al  N.  E.  della  Nuora  Zelanda,  ed  al 
8.  S.  O.  delle  is.  degli  Auiici,  fra  a4" 
36'  e  3itt  28'  di  Ut  S,  e  fra  176"  di 
long.  E.  e  177°  3o'  di  long.  O.  D'En- 
trecasteaux,  che  lo  lide,  nel  179,3  ^li 
diede  il  nome  che  porla  in  ouore  di  Haon 
di  Kermadec  ;  ma  diggià  gli  spagnuolì 
e  gl'inglesi  ave»ano  scoperte  alcuue  del- 
l'i-;, che  lo  compongono,  e  delle  quali 
souo  le  principali  Vasqnez  ,  Raoul  e 
Curtis.  Sono  tutte  popolate  ed  assai 
fertili. 
KERMAV.  Carmanìa,  prov.  della  parta 
S.  E.,  della  Persia,  e  quasi  fra  a5°  3o' 
e  3a°  di  lat  N.  ,  e  fra  Ó20  20  e  68' 
4o'  di  long.  E.  Confina  al  N.  colla  pror. 
di  Kohistan  ;  al  N.  C).,  ccU'Irac-Adjémi; 
all'  0.,  col  Farsistan  :  al  N.  E.  col  Sei- 
stan,  prov.  afgana  ;  ali  E.,  col  Beluichi- 
stan,  ed  al  S,  col  mare  di  Oman  e  lo 
lo  stretto  di  Ormus,  sui  quali  possiede 
tutta  la  costa  compresa  fra  il  capo  Mu- 
cksa,  ali  E.,  e  la  imtocc.  del  Kor,  al- 
1*0.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  i  di 
circa  i5o  1-,  e  la  sua  maggiore  larghez- 
za, dall'  E.  all'O.,  di  quasi  i4rt  1- ;  Se 
ne  può  calcolare  la  superficie  a  8,600 
l.  ;  cioè  a  dire  crea  il  terzo  di  quelli 
della  Francia  —  Il  Kermao  è  natural- 
mente diviso  in  due  parti  principali  ; 
qui-Ua  del  -N  .  e  quella  del  S.  La  prima, 
la  maggiore,  appartiene  al  gr.  piano  ele- 
vato de. la  Persia  ;  essa  è  alta  assai,  ed 
in  generale  non  otìre  che  vasti  deserti 
aridi,  soprattutto  al  N.  E.  ove  si  es'en- 
de  quello  che  si  chiama  deserto  di 
Kerman  ;  però  verso  il  centro  di  questa 
parte, |  si  vedono  alcuni  cantoni  deli- 
ziosi e  fertili,  qualche  catena  montuosa, 
come  quelle  di  Meder  e  di  Bazer,  e 
quakhs  riviera,  che  va  tosto  a  perder- 
si nelle  sabbie.  La  parte  merid.,  indi* 
nata  verso  lo  stretto  di  Ormus,  ed  il 
mare  di  Oman,  è  divisa  dall' altra  dai 
monti  Alfetdha  ;  è  cinta  dai  monti  Ka- 
fas  dal  lato  del  Beluichìsian  ;  forma 
quasi  interamente  ciò  che  si  chioma  il 
Moghostan,  e  l'ilrahim  ed  ÌI  Kahres  ne 
sono  le  principali  riviere.  In  generale, 
questa  provincia  manca  di  acqua;  il  suo- 
lo n*  è  secco,  sablioso,  ed  in  gran  par- 
te stenle  ;  ma  però,  ovuuque  le  irriga- 
zioni   souo  praticabili,  la     vegetazione    è 
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,  i  fi  clima  sì  può  considerare  come 
il  I  mi  insalubre  della  Penili  Fa  uà  freddo 
rivissimO  nelle  partì  montuosa  mentre 
nelle  pianure  e  nei  contorni  fiottìi  alla 
costa  il  calore  è  eccessivo;  l'aria,  secca  il 
giorno.e  umidissima  durate  la  not'e.  Quel- 
la delle  uiont.  e  Iresca  iti  estate,  ma  sembra 
es«er  malsana,  mentre  gli  abit.  ranno  sog- 
getti a  febbi  i  maligne,  e  preferiscono  il  ca 
Iure  solìocante  delle  pianare  Qumtnnqnele 
raccolte  ìn  biade,  inai*,  orzo,  ed  altri  cercali 
non  sìeno  molto  consld  ,  esse  però  ha- 
Stano  al  consumo  del  pipo,  numero  di 
»bit.  risparmiai  dalU  guerre  civili;  d' 
altronde  una  gran  porzione  di  quelli  del 
Moghostan  non  vive  che  dida'teri,  prin- 
cipale prodotto  di  quel  paese  ;  quelli 
della  costa  vi  aggiungono  anche  del  pe- 
sce. Si  col  ivano  molte  specie  di  (rutta 
ilei  tropci,  come  aranci,  cedri,  granati 
pistacchi,  ec.,  ma  non  sono  di  buona 
qualità  ;  si  raccoglie  pure  del  vino  ec- 
cellente, e  la  uva  che  ser»e  a  farlo  of- 
fre grappoli  di  una  bellezza  osserva- 
bile. La  coltivazione  delle  rose  biauche 
e  assai  sparsa  in  questo  paese,  e  se  ne 
estrae  una  essenza  ricercatissima  nell'A- 
sia. I  boschi  sono  popolati  di  alberi  a 
gomma  che  ne  danno  di  pregiata  quanto 
quella  deli'  Arabia.  In  molti  cantoni,  si 
coltiva  cotone,  tabacco,  zalTrano,  robbia 
ma  in  picc.  quantità.  La  cura  delle  man 
drie  occupa  un  maggior  numero  di  per 
sone  che  l'agricoltura  ;  si  vauta  la  fi- 
nezza del  pelo  delle  capre,  e  dei  cam 
infili  del  Kerman.  I  capriuoli  Hi  questo 
paese  sono  rinomati  per  la  preziosa  pie- 
tra che  producono,  detta  bezoar.  Le  fo- 
reste abbondano  di  bestie  feroci,  come 
boni,  pantere,  tigri,  linci,  orsi,  sciacali 
jenne,  ed  ogni  sorta  di  selvaggiume.  Vi 
sono  molti  rettili  velenosi,  e  soprattutto 
serpenti  di  molle  specie.  Si  alleva  una 
grande  quantità  di  api  e  bachi  da  se 
la;  questi  ultimi  danno  un  prodotto  di 
qualità  eccellente,  calcolandosi  che  se 
ne  raccolgano  circa  2  ooo  balle  p-r  an- 
no. Le  coste  danno  del  pesce  in  abbon- 
danza ;  sembra  che  le  pesche  delle  perle 
che  vi  esistevano,  sieno  presentemente 
quasi  abbandonate,  mentre  che  i  banchi 
•Ielle  ostriche  sono  ad  una  troppo  grand* 
profondità.  Il  regno  minerale  di  questo 
paese  è  ricco,  ma  poco  sene  approfitta; 
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delle  inni  ere  M'oro,  argento,  lerro,  ra- 
me, zinco,  che  racchiudono  le  inonr  , 
non  se  ne  lavorano  che  alcune  di  ferro  e 
rame.  Nel  territorio  di  Minab  evù  una 
delle  più  ricche  miniere  di  zolfo  che  si 
conoscano.  Si  stabilirono  molte  saline 
sulla  costa,  e  vi  si  raccoglie  del  p-troleo 
in  molti  Luoghi  La  industria  tnanifa'- 
turiera  si  restringe  alla  fabbricazione  di 
molte  stolFe  di  lana  e  cotone,  di  scialli, 
di  pelo  di  cammello,  e  di  tappeti.  Le 
donne  della  campagna  filano  lana,  e  pe- 
lo dì  capra  e  cammello  ;  tessono  pure 
le  stotTe  e  le  tele  pei  bisogni  della  loro 
famiglie.  La  esportaziooe  non  consiste 
che  in  lana  fina,  bestiami,  datteri,  gom- 
me, essenza  ed  acqua  di  rose,  e  qualche 
oggetto  manifatttirato  ;  la  maggior  parte 
di  questi  articoli  si  spediscono  nell'In- 
dostau  e  nel!'  Arabia,  col  mezzo  di  Gom- 
run.  Il  Kerman  è  pur  anco  una  della 
prov.  della  Persia  le  più  mal  conosciute.  Si 
crede  che  la  sua  popolazione  non  ecce- 
da li  600,000  individui,  e  si  compone  ; 
1."  dei  tadjiki  o  persiani  propriamen- 
te de'ti,  che  abitano  nelle  città  del  cen- 
tro, deirO.  e  del  N.  ;  2.0  dei  guebri  o 
parsi,  il  cui  numero  non  oltrepassa  li 
4o,oo0  *,  3.*  degli  ilati  o  nomali,  eh** 
comprendono  i  Belateci  fissati  all'È.,  nel 
distretto  «li  Nurmanscir  ,  degli  arabi 
della  tribù  di  AthullaU,  degli  arab»  del- 
la tribù  di  Djendaki,  e  degli  arabi  it- 
tiofagi, stabilii  n-l  Moghostan  ;  eccet- 
tuando i  guebrì,  tutti  questi  abit.  sono 
musulmani,  e  fra  questi,  i  Belutsci  e 
gli  arabi  athullali  e  gl'i  ittiofagi  sono 
i  soli  che  professano  il  sunnismo.  Sem- 
bra che  le  guerre  civili  e  la  espulsio- 
ne della  maggior  parte  dei  guebri  sìeno 
siate  le  cagioni  principali  della  spopola- 
zione di  questo  paese.  —  11  Kerman  po- 
lir camente  si  divide  in  9  parti  ;  i  distr. 
dì  Karman,  Kerascir,  Tuberan,  Babek 
(che  a  torto  ponemmo  nel  Farsistan), 
Velazgherd  Nurmanscir,  Pureg  ;  la  parte 
del  Moghostan  soggetta  all'  iman  di 
Mascat,  ed  il  Moghostan  indipendente 
io  cui  si  trova  lo  stato  di  Jask;  il  de- 
serto d'i  Kerman  ed  i  su^i  oasi  non  BO- 
110  compresi  in  questa  divisione.  Il  K-r- 
man  è  governato  da  un  beglierbey,  re- 
si.lente  a  Kerm.m,  capoluogo  della  pro- 
vincia; questo  governatore  ha  sotto  i  suoi 
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ordini  molli  lukiiii»  o  »otto-go»eraatr»ri. 
Per  la  conquista  del  disti,  di  N urinati- 
soìfi  che  egli  fece  sui    Belntsci,    quello 

jtaese  divenne  molto  più  importante  .  pe- 
rò, secondo  Pottinger,  il  re  di  Persia 
unii  vi  ritrae  più  Hi  óo.ooo  tumaui  di 
rendita.  La  costa  del  Moghostao,  sogget- 
ta all'iman  di  Mascat,  non  paga  che  un 
tributo  ili  7000  tumaui  a  quc>lo  prin- 
cipe arabo.  Ciascuna  tribù  hi  il  suo 
sceik  particolare.  —  Questo  paese  cor- 
risponde alla  Cannatila  degli  antichi. 
KEftM  AN,  citta  della  Persia,  capoluogo  del- 
Ja  prov,  e  del  distr-  del  suo  nome,  so- 
pra una  riviera  paludosa,  iu  una  rafia 
pianura,  a  piedi  di  colline  scoscese.  Sta 
a  nò  L  K.  da  Schiraz  e  a  i55  I.  E. 
S.  E.  da  lspahan.  Lat.  N.  29°  òn  ; 
long.  E.  65°  4u/*  E'  dominata  da  due 
vecchi  forti,  e  [difesa  da  un  alta  mura- 
glia bastionata,  una  larga  lussa  ed  una 
cittadella,  in  cui  risiede  il  be^lierbey,  o 
governa:  01  e  della  provincia.  Rinchiude 
molte  moschee,  bagni,  caravauseiai,  ed  un 
bellissimo  bazar  contenente  ogui  sorta  di 
merci.  Questa  città  è  cai.  pelle  sue  fab'.» 
ili  scialli,  di  pelo  di  cammei  o,  di  cara- 
bine e  di  tappeti  bellissimi,  impropria- 
nieule  da  alcuni  chiamati  tappeti  di  Tur- 
chia. Vi  sono  ti  Litui  consid  di  lana  , 
e  pelo  di  capra.  8i  fa  uà  comm.  assai 
esleso,  che  principalmente  cousiste  nei 
prodotti  delle  sue  fabbriche,  in  lane  delle 
sue  mandrie,  iu  pelo  delle  sue  capre  in 
cammelli,  ed  in  datteri  e  fichi.  Median- 
te Gomrun  si  asportano  nell'  Indostau  e 
nell'Arabia  la  maggior  parte  delle  sue 
merci;  ne  ricere  iu  cambio  qtie'Ip  di  cui 
abbisogna  e  le  spaccia  in  tutta  la  Per- 
sia col  mezzo  delle  carovane.  Pittiuger 
dà  a  questa  citta  00,000  abit.,  fra  i  qua- 
li evvi  uq  picc.  numero  di  Guebri.  — 
Si  crede  generalmente  che  Kerm^n  por- 
ta altresì  il  nome  di  Slrdjan  o  Zirdjan. 
De  Hammer  peosa  che  ciò  sia  un  er- 
rore, ma  sembra  confondere  il  vdl.  di 
Sirjao  o  Sirjun.  situato  al  S.  O.  di  Baft 
colla  città  di  Sirdjau,  che  noi  persistia- 
mo a  riguardare  come  identica  con  Ker- 
man.  E*  vrrisimilmente  1  ant.  Carnicina. 
capitale  della  Cai-mania  Era,  un  secolo 
fa,  una  delle  più  ricche  e  tlonde  citta 
della  Persia,  ma  fu  desolata  dalle  gaer 
re   -,  tram  hi  e   ed   intestine,  principalmente 
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nel  1  7 '>/f .  allorché  dopo  un  biodo  di  H 
mesi,  fu  presa  dall'eunuco  Mahomed 
Kan,  che  là  abbandonò  al  saccheggio 
per  circa  5  mesi;  i  suoi  più  bèlli  edi- 
lìzi furono  allora  distrutti,  e  30,000  dei 
suoi  abit.  condotti  in  schiarì  ù.  Fa  iu 
parte  rìl  <bbncata  sotto  il  regno  attuale. 
KERMANSCIA  0  KA"RAMSS1N.  cita  del- 
la Persia,  capoluogo  del  Kardistao  per* 
siano,  e  di  un  distr.  del  suo  nome,  a 
02  1.  O.  .v  O.  da  Haniadan  e  a  85  1. 
S.  O.  da  Teheran,  a  poca  disianza  dalla 
riva  destra  della  Kerkah,  ju  una  bel- 
la pianura  aperta  al  S.  ed  al  $.  E-, 
e  chiusa  al  N.  ed  al  N.  E.  da  moni, 
altissime.  Lat.  W.  54°  i4';loug  E.  /, ',' 
55'.  E'  cinta  da  un  muro  grossissimo  in 
mattoni,  fiancheggiato,  ai  suoi  4  angoli,  da 
torri  rotonde,  e  circondato  da  una  fossa 
profondissima.  Ha  imi  cittadella,  io  cui 
risiede  il  gov.  del  a  prov.,  eh  è  uno  dei 
membri  d-l:a  famiglia  reale.  Le  strada 
sono  stre'te  ,  tortuose  e  non  lastricate, 
i  canali  che  le  bagnano  le  rendono  spoi- 
che.  Quasi  tutte  le  case  sono  di  fango 
con  paglia  o  fieno  ;  le  più  belle  ed  al- 
te non  hanno  che  un  piano,  e  tutte  ter- 
minano con  una  terrazza.  Ha  molte  mo- 
schee, bagni  e  Lazari,  un  caravanserai 
spaz  oso,  ed  in  buonissimo  stato,  Si  fab- 
bricano eccellenti  armi,  e  tappeti  di 
lana,  che  sono  V  oggetto  di  un  gr.  comm. 
con  Bagdad,  a  cui  manda  pure  pro- 
dotti del  suo  fertile  territ ,  e  fra  gli  al- 
tri, cotone  .  uve,  ed  altra  frutta ,  come 
pure  del  burro  di  buonissima  qualità. 
Kinneir  stima  la  sua  popolazione  a  10,000 
abit,  e  Olivier  ed  altri  a  20,000.  — 
Il  territ.  è  uno  dei  più  belli  e  ricchi 
della  Persia.  Il  clima  vi  è  freddo  nel- 
l'inverno, ma  l'aria  è  sana  in  ogni  sta- 
gione. Si  allevano  eccellenti  moutoni,  e 
bellissimi  cavalli ,  che  si  vendono  caris- 
simi nei  [possedimenti  inglesi  dell'  Indo* 
stari.  A  1  1.  E.  da  Kermanscià,  evi, 
a'  piedi  di  una  roccia,  una  specie  di 
grotta  il  cui  fondo  è  occupato  da  una 
grande  eminenza,  rappresentante  un  guer- 
riero a  cavallo,  a  lato  di  altri  uomini 
armati  e  montati  in  alcune  barche  ;  que- 
sto monumento,  che  si  chiama  il  trono 
di  Busta  in,  è  di  una  rozza  esecuzione, 
e  sembra  assai  antico  ;  qualche  autore 
ne    1j   rimontare   i  epoca    a  Semiramide, 
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ma  de  Saey  prora  che  la  sua  orìgine 
»•  molto  pia  annienta.  —  Sì  attribuisce 
la  fumiamone  di  Keruianscù  a  Behratu, 
figlio  di  Chahpur  o  Sapore  II.  Koba  1 
la  riparò,  e  vi  fece  erìgere  una  cittadel- 
la che  Thamas-KulÌ-Kau  fece  riedificare 
allorché  ripresa  questa  città  ai  turchi, 
l  anno  1725. 
KEIWUSIN,  t  uà  d-rlla  Persia.   Vedi  Nu- 
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KEMEDY,  cittadella  Nigrizia.  nel  Bergli, 
a  If .  6  I    N.   0.  da  Ouara. 

KERMEIAN  ,  sangiacato  della  Tur.  asia- 
tica, nel  ceutro  dell  Anatolia,  confinante 
al  N.  col  sangiac.  di  Sultsn-Euoi;  al- 
l' E.,  cou  quelli  di  Cara-hisjar  e  di  Ha- 
11.! -ih;  al  S,  con  quello  di  Meutecha  ; 
all' 0.,  con  quelli  di  Aidin  ,  e  di  Saru- 
khan,  e  al  IN*.  O.  con  quello  di  Koda- 
\emikiar.  Ha  più  di  60  I.  dal  N.  al  S., 
e  la  sua  larghezza  media  è  di  3o  leghe. 
Questo  saugiac.  è  in  geuerale  montuo- 
so :  il  Tumaudj-dagh  ed  il  Cudjeh-dagh 
s' inalzano  verso  i  limiti  IN.  0.;  1'  Aghla- 
bassl-dagh,  il  Kabal-dagh,  il  Saluk-dagh, 
ed  il  Baba-dagh  lo  coprono  in  parte  al 
S.  :  il  Murad-dagh  lo  divìde  in  due  ver- 
satoi,  l'imo  inclinato  verso  il  mar  Nero, 
ed  irrigato  dal  Pursak,  1  altro  inclinato 
ver»o  T arcipelago,  ed  irrigato  dal  Bumk- 
Mfinder  ed  il  Sarabat.  Queste  mont.,  in 
parte  boschive,  sono  intersecate  da  val- 
late fertili  in  biade,  frutta,  seta  e  colo* 
ne  ;  esse  nodriscooo  altresì  inolio  bestia- 
me. Vi  sono  acque  miuerali.  —  Questo 
san-iac.,  riuomato  per  la  sua  salubriia. 
comprende  una  parte  consid.  dell  ant 
Frigia  Epitteta,  della  Frigia  Salutare,  e 
della  Catacecomena ,  o  contrada  abbru- 
ciata.  Kutahièh    u' è  il  capoluogo. 

KERMESIR  o  meglio  GHERMESIR  , 
(paese  caldo),  nome  che  si  dà  d1  ordina- 
rio alla  parte  merid.  del  Farsistan.  10 
Persia,  in  opposizione  al  Serdsir,  o  pae- 
Kd  freddo,  eh'  è  la  parte  Settentr.  della 
provincia 

KBRMICiEH,  città  della  Tartaria  indipen- 
d-nte.    Vedi  Kàjoiist. 

KERMISÉ  ,  W.  d-ll'  Arabia,  nel  Nedjed, 
a  66  I.  S  da  Derrèyèh  e  a  32  I.  S.  0. 
da   El-Haryq,    sopra  una  riviera. 

KEKMPOTHE,  vili,  del  reg.  Illirico,  ge- 
neralato di  Carltiadt,  presso  il  porto  di 
1  ■;■!<,  j  con  circa  200  abitauti. 


KEIi 
KERX-EL-HALTLY,  mont.  della  Tot    » 

siatica,  uella  Sina,  paic1.1hc.1to  d'  Acri, 
presso  e  all'  O.  del  lago  di  Tabarièh, 
a  qualche  1.   N.  dal  monte  Tabor 

KERNEYEL,  vili,  di  Fr.,  dipa.t.  del  Fi- 
n  stere,  cìrcoud.  e  a  4  -  ip  &•  O.  da 
Quìmperlè,  cant  e  a  1  I.  i|2  ().  N.  O. 
da  Baunalec.  Ha  una  fabb.  di  vetri  e 
conta   pochìss     abitanti. 

KERNIL1S,  vili,  di  Fr-,  dipart.  del  Fini- 
stere,  circoud.  ea^  I.  5\\  N.  N.  È.  da 
Brest,  cant.  e  a  1  1.  3|4  N-  da  Plabeu- 
nec,  con    i,400  abttaatì, 

KERNOK,  città  della  Nigrizia,  capitale 
del  paese  di  Loggun,  sulla  riva  sinis- 
tra del  Chary,  a  46  I  dalla  riva  merid. 
del  lago  Tchad,  e  a  65  I.  S.  E.  da 
Kuka,  al  li"  7'  di  lat.  N.  E  cinta  da 
mura  altissime.  La  sua  strada  principa- 
le vedesi  ornata  di  grandi  case  uniformi, 
ognuna  delle  qua'ì  ha  una  bella  porta 
rivestita  di  ferro.  Tutte  le  sere  vi  sì  tie- 
ne uu  mercato  ove  si  trova  carne  e  pe- 
sce iu  abbondanza.  Conta  ló.ooo  abi- 
tanti. Le  piroghe  di  Kernok  che  naviga- 
no sul  Chary  hauuo  quasi  óo  piedi  di 
lunghezza,  e  sono  costrutte  in  legni  la 
cui  grana  è  finissima;  esse  possono  con- 
tenere da  20  a  a5  persoue. 

KERNS.  bor.  della  Svizz.,  cant.  di  Unter- 
v al i.l,  disir.  di  Obwald,  »ul  Melch.  a  2 
1.  S.  O.  da  Stanzi,  e  a  3  I.  i]3.  S.  da 
Lucerna,  presso  la  foresta  di  Kernvrald, 
che  divide  il  cant.  dal  S.  al  N.,  situato 
iu  uim  bella  valle.  11  comune  ha  2,100 
abitanti. 

KEROULY  o  KAROULY,  città  dell'  In- 
dostan,  possessi  dei  Radjepuli,  nell'  A- 
gra,  a  21  1.  S.  S.  O.  da  Bhertpour, 
capoluogo  di  un  picc.  stato,  e  residenza 
del  radjah,  sulle  ri»6  del  Potchpery.  Ha 
una  buona  cittadella  iu  pietra.  It  radjah 
è  dell'  tribù  di  Djadu  ,  e  riconobbe, 
nel  1817,  la  supremazia  degl'inglesi^Ha 
circa  270,000  fr.  di  rendita.  1  suoi  an- 
tenati furono  possenti,  ma  gli  Afgani,  i 
Mongoli,  ed  i  Maratti  gli  spogliarono  a 
poco  a  poco  di  quasi  tutti  i  loro  pos- 
sedimenti. 

KEROULY,  pica  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  pror.,  di- 
str.  e  a  4  !•  O.  8.  O.  da  Agra. 

KERPEN,  ber.  degli  Stali  Prussiaui,  prov. 
di  Clevcs-Berg  ,    reggenza  e  a  4    !•    Ma 
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O.  S.  O.  da  Colouia,  crTc.  e  a  2  I.  S. 
S.  E.  da  Bergheim,  sopra  un'altura.  Ha 
uni  scuola  latina  frequentata  Ha  200  al 
lievi,  •  I  un»  fabb.  ili  chincaglieria.  Sì 
la  comin>  di  legname.  Kerpen,  eh1  era 
fortificato  ,  ebbe  il  titolo  di  città  ;  nel 
1667  fu  rovinato  dagl'olandesi.  Fu  per 
lungo  tempo  il  capoluogo  di  una  signo- 
ria  immediata  dell'  impuro, 

KERPEN,  vili,  e  capo  della  Tur.  asiatica, 
Vedi  Kiu'i 

KERPUT,  città  della  Tur.  asiatica.   Vedi 

C»*PUT. 

KERRAPAY,  paese  della  Guinea  superio- 
re, n*H'  imp.  di  Dahomey,  sulla  costa 
degli  Schiavi.  All' E.,  coufina  col  Dario- 
n»ey  propriamente  detto  e  col  Juda  ;  al 
N. ,  colf  Anagu  ;  all'  O.  ,  col  paese  di 
Aquambu  e  con  quelli  di  Amina  e  di 
Adampìe,  separati  dal  ri.\o!ta,  ed  al  S. 
col  golfo  dì  Guinea.  Hi  circa  5o  I.  dal- 
l' E.  all'  O.  «  3o  1.  dal  N.  al  S.  11  ca- 
po s.  Paolo  no  forma  la  estremità  S. 
Gli  abit.  hanno  un  linguaggio  particola- 
re; sono  arditi  e  pericolosi,  e  come  schia- 
ri ài  trovarono  spesso  intrattabili.  Que- 
sto pae  .<•  comprende  molti  distinti  territ., 
come  quelli  di  Tadu  Akottim,  Tetaitoko, 
Atlili,  Tatui,  Augna  e  Agvuna.  Quitta 
sulla  costa  è  uno  dei  punti  piti  conosciuti 
KERRERA,  una  delle  is.  Ebridi,  sulla  co- 
sta OCcìd.  della  Scozia,  da  coi  è  divisa 
dillo  stretto  canale  del  suo  nome,  sotto 
66°  a5'  di  lat.  N.  e  70  63'  di  long. 
O.  Dipende  dalla  contea  di  Argyle,  pre- 
sbiterio di  Lorn,  parroc-  d'i  Kilmore,  **d 
ha  l  I.  \\i  di  lunghe/za  sopra  1)3  di 
larghezza.  Le  coste  oftrooo  buoni  porti, 
il  suolo  generalmente  montuoso  è  semi- 
nato <la  roccie  che  hanno  un  apparenza 
vulcanica  Alessandro  II  morì  io  questa 
is.,  al  tempo  di  una  spedizione  contro  i 
danesi,  ed  il  luogo  che  occupava  la  sua 
tenda  sulla  riva  porta  ancora  il  nome 
di  Datre  (pila//.  -  del  re). 
KERRIER  o  KIR1UAR,  hundred  d'Ingh  ., 
nella  ronlea  di  Gorno»aglia,  di  cui  oc- 
cupa la  parte  meridionale  Conta  42i7°° 
abitanti,  l'aloiouth  n'i  il  luogo  principale. 
KERRIG-Y -DRUIDOW,  vili,  del  principa- 
to di  Galles*,  fedì  C"kig-v-Dru!oon. 
KERRUS.  tribo  della  Pernia,  nel  N.  O. 
dell'  Irac-Adjemi.  Parla  la  lingua  lura  e 
fci  compoue  di  circa  10,000  individui 
Tom.  HI.  P.  I. 
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KKRrVT.  capo  sulla  costa  occid.  della  Ir- 
landa, prov.  di  Munster,  contea  dì  Kcr- 
ry,  Ira  la  imbocc.  dello  Shannon  al  N. 
e  la  baja  di  Tralea,  al  S.  ,  al  5a°  a3' 
di  lat.    N.  e    12°  8'   di   long.  O. 

KERRV,  Kerrienxis  comitatus ,  contea 
delta  Irlanda,  nella  parte  S.  O.  della 
prov.  di  Munster,  fra  5i°  So'  e  62* 
34'  di  lat.  N.  e  fra  1 1°  27'  0  i>  35'  di 
long.  O.  Conf  al  N.  collo  Shannon,  che 
la  divide  dalla  contea  di  Clare  ;  all'È. 
colle  contee  di  Limerick  e  dì  Cork  ;  al 
S.  ed  all' 0.  coli'  Atlantico.  Ha  23  |. 
dì  lunghezza  dal  N.  al  S.,  io  1.  di  lar- 
ghezza media  e  212  1  quadrate.  Li:  co- 
ste sono  estremamente  spezzate  ;  of- 
fionn  le  profonde  baje  di  Tralea,  dì 
Diligiti,  di  Kenmare,  con  una  moltitudi- 
ne inuumerabile  di  porli  e  di  capi,  dei 
quali  il  più  osservabile  e  il  capo  Ferry 
al  ÌV.  O.  Un  gr.  numero  il'  is.  sono 
sparse  sulle  coste  ;  quella  di  Valentia  è 
la  più  consid.;  le  is.  Rlaskets  si  trova- 
no all' inpresso  della  baja  di  Dingle.  La 
parte  meriti  è  montagnosa  ;  vi  si  osser- 
vano i  monti  Dukeriiu  ed  i  Magil'yeud- 
oys-Rerks,  che  si  abbassano  verso  il  la- 
go ili  Killarney  ;  al  N.  di  questo  Ingo, 
si  estende  una  pianura  che  occupa  la 
parte  centrale  della  contea,  e  che  verso 
il  N.  fc  luogo  ad  ondulazioni  più  o 
meno  forti.  Dopo  il  Shannon,  il  Cashln, 
Jl  Mnng,  la  Lane  ed  it  Roughy  sono  i 
(  orsa  di  acqua  i  più  consid.  di  questa 
coutea.  Oltre  il  Iago  dì  Killarney  ,  cel. 
per  la  bellezza  pittorica  delle  sue  rive, 
se  ne  trovano  pure  alcuni  altri,  dei  quali 
il  più  osservabile  è  il  Lough-Currau  , 
al  «S.  Il  suolo  di  questo  paese  è  varia- 
tìssimo  ;  alcuni  luoghi  sono  assai  fer- 
tili ed  atti  alla  coltivazione  dei  cereali 
enne  ai  pascoli,  ma  una  gr.  parte  della 
super  f.  troppo  montuosa  e  di  natura 
pietrosa,  è  sterile,  e  non  offre  che  er- 
baggi in  picc.  quantità,  e  quésti  soltanto 
nei  valloni.  Sonovi  pure  alcuni  caut.  pa- 
ludosi. L'agricoltura  vi  fece  pochi  pro- 
gressi, e  meno  si  occupano  gli  abit.  del- 
la coltivazione  delle  terre  che  della  edu- 
cazione dei  bestiami.  Il  latte  ed  il  bur- 
ro formano  una  delle  principali  risorse 
dì  questa  contea;  s'ingrassano  pure,  ma 
in  picc.  numero,  i  montoni,  la  cui  car- 
ne è  eccellente.    Sodovj    min.     di  rame  , 
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pio-nbo  e  io  ito  ;  ma  lo  icartt  di  es*e  | 
h  cessato  dappoiché  la  mancatila  di  le-  i 
gna  sì  fece  seotìre  uelte  loro  viciuanz^.j 
•i  'rovaoo  pure  cava  di  marmo  e  di  la- 
vagna doo  che  min.  di  carbon  foSS  le  : 
ma  la  quanita  Hi  torba  che  vi  si  trova, 
le  rende  inutili.  Questo  paese,  eh  eb- 
be il  titolo  di  contea  da  Edoardo  III  , 
si  divide  nelle  seguenti  tì  baritine  :  Clan- 
ioaurice,  Corcagmuny,  Dunkerr«»n.  Gla- 
nerought,  1  ragli  ticouuor,  Lveragh 
nihr  e  T.  Qgliauacmy.  Contiene  soó.ooo 
e  1  ha  Tralea  per  capoluogo. 
K.ERRY",  parroc.  del  pria.  di  ttelles,  con- 
tea, hundred  e  a  2  l.  S  O.  da  Mont- 
gomery e  a  i  !.  B.  da  Eaewtowo,  iu  Di- 
na bella  calle  dello  stesso  nome.  Ha  li- 
na chiesi  golica  antichissima  ed  una  ma- 
nif.  di  saje  calotte  grosse  di  lana.  Que- 
sta   parrò        n   ide    due    divisioni, 

cioè,  Lower-Kerry  e  1  -,  e  rin- 

chiude  2,000  abit.,  dei   quali  i  ^oo  nel- 
l'  uh/ma. 

ÌHAW,   .::  '   I  ili,   nel 

>.   d<  Illa  Carolina  del  S.  La 

W  ateree  attraversa  la  parte  ^.  O.  Coo- 
ta  13  $oo  abit.,    dei    quali    circa    6,700 
sodo  schiavi.   Caaulea   n  è  il    capoluogo 
lellilliria  FecfiGuauruD, 
~  )S   o  CHEASON,  gov.  della  Huss. 
europei,    fra    V'°    7     *-'   4y°    7'    ài   'at-  N. 
r   fra   26°  45    e   5i°    60'    di    loug.    E. 
Conf.  al  N.   O.  ed  al  .V.  coi  »ov.  di  Po- 
dolia  e  di   Kiev  ;  al  >*.   E.   eou  quello  Hi 
Voltava;  all'È,   con   quello    dì    lekater'i- 
uosLav;  al  S.  E.  col  Ùnieper    che  lo  di- 
vide da  quel'o  di  Tati  ride;  al  8.  col  mar 
Nero;  iotine  al  3.  O.  colla  prov  d'i  Bes- 
arab'ia,  da  cui  è  separato  dal   Dniestcr. 
f>a  sua   lunghezza.  dall'K.   all' O  ,    è    di 
I.,  la  larghezza  di  4^i  e  ,;i  superi,  di 
i,5oo  leghe.  Si  compone    di    una  vasta 
pianura  interrotta  all'È,    da  alcune  al 
'ire    che    accompagoano      il    cor»o    del 
Duieper,  e  ali  O.  da    una     picc.    catena 
che  viene  dalla   Poduli.i  e   si   riattacca  ai 
Karpazj.   Indipendentemente  dal  Dniester 
e   Hai   DnUper,  questa  gor,  ha   l  In 

i  tre  Kuialnik  ,  e  rin- 
uhiude  qualche  lago  nel  S.  O.  ;  i  Uma- 
ni od  estuari  del  Doieper  e  del  Dnie- 
-ter  olirono  buoni  porti  e  molte  baje,  ed 
in  oltre  presentano  un  asilo  sicuro  ai 
vascelli   che   navigano   sul    mar     Seco.  Il 
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srwlo  e   ìu    generale    un'  argilla    grigia, 
mescolata    di  sabbia,    ed  è  »d    un    tem- 
po acconcio  alta  coltivazione    dei  cereali 
ed  ai  pascoli.   In  qualche  parte  è  estre-   I 
mam  in'O  fertile,  ed  in  allre,  e  principal- 
mente verso  la  imboec.    dell-;    riviere  e  I 
sulla  costa,  è  ari<io  e  spesso  paludoso  « 
sabbioso;  quasi  da  p»r    tutto     si    truva 
pregno  di  sostanze    ferruginose      Questi» 
paese  può  dirsi  poco  boschivo,  non  tro- 
randovi«ì  eh-  qualche  foresta  consid.,  se 
he   verso  il   N.  e  nei  dintorni  d'ie- 
lisavetgrad  ;  da  per  tutto  d'altronde  non    . 
e  che   una    steppa    continua,    spoglia  di    ' 
alberi,  ma  che  si    copre  di  una    vegeta- 
zione   troppo    attiva;     nelle    pa<ti    dedi- 
cate aì  pascoli,    gli  erbaggi  giungono  di 
lebbraro  a    maggio  ad   uua    tale    altezza 
che   1   montoni  vi   si   perdono  come  in  li- 
na  foresta,    la  temperatura  e  caldissima 
nell'estate,   provaodovisi  allora    frequen- 
ti   temporali  .    Le   notti   sono  fresche,  e  l'in- 
verno  freddissimo.   Questo   gov.  potr'bha 
essere  uno  dei  più  fertili  dell'imp.,  ma  pe- 
rò  non   ri  si   raccoglie  il  grano  bastante 
al  suo  consumo,  perchè  la  coltivazione  del- 
l'* terre  vi  è  negletta,  e  perche  gli  abit.  pre- 
feriscono la  educazione   dei  besùamL    l  n 
raccolte  consistono  in  biada,  segala,  miglio, 
orzo,  vena,  pochi    pomi  di    teira,  senape, 
buon   tabacco,    zaitrano,  canape    e    lino  ; 
SÌ   pensa  inoli  i* -.imo  a  la  col<ivazione    dei 
giardini    •*    degli    alberi    fruttiferi  ,    cha 
danno  frutta  eccellenti,  e,  fra  gli    altri, 
poma,  pera,  prugne,    albicocchi,    pesche, 
ec.     V7i  si  raccolgono    pure    buoni    mel- 
loni,   ed   una  assai    grande  quantità     di 
vino,  che  perù   noo  è  di  buona    qualità, 
perchè  gli    abit.    si  dedicano    poco    alta 
coltivazione  della  vite.   Vi  sono  delle   fo- 
ie* e   che   somministrarono    siuo  al  pre- 
sente  la  magg  or  parte    del  legname  ne- 
cessario alla  Uotta   del  mar   Nero  ;  però 
per  abbruciare   si  a. (operano  delle    can- 
ne    che  abbondano  sulle  sponde  delle  ri- 
viere.  I  più   bei   pascoli  si  trovano  nelle 
parti  basse;    sono  coperti   d'»unumerevo- 
b  mandrie    di  bovi,    bollali    e    montoni, 
dei  quali   un  gr.   numero  a  coda  grossa; 
dèi  cavalli,    1  inumati    per  la  loro  legge- 
rezza e  velocità,  si  riscontrano  in   pli 
mandrie,    nello  slato  salvnggio,    nei   diu- 
turni  del  Bog,    Fra  gli  altri  ammali   sel- 
vaggi,   si    cita    l'hamster    (grosso  topo) 
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parcelics   jrumentarnts ,    che    cagiona 
grandi  guasti  ali1  agricoltura,  il  lupo,  Ì 
gatto  ed  il  cignale  ;  la  scolopendra  vi  e 
pure  altresì  velenosa  quanto  In  tarantola 
e    le  cavallette  sono    spesso   per    quésto 
pae^e  un  flagello  terribile.   La  pesca   Del 
mar   Nero    e  nelle    riviere    è   assai  pro- 
duttrice.    Circa    ai    metalli,     non     v'è     in 
questo  passe  che  il  ferro;  ma  vi  si  tro- 
va nitro,  quartzo,    mica,  agate,    granate, 
creta,  e  terra  da  stoviglie  ;  qualche  lago 
somministra  del  sale.   L'industria   mani 
fattu riera    è    poco    importante    e    quasi 
tutta  concentrata  a  Kersou  e  ad  Odessa 
ove  si  fabbrica  Soprattutto  molta  tela  da 
vele,   cordagli    e    cuoi.    Questo    gov.    è 
vantaggiosamente  si  uato  pel  comm.    de! 
mar  Nero;  col  mez^o  di  CHeso  si  fa  qua 
si  tutto  quello  della  Russia  merid.,  e  con- 
sis<e  in  lana,  pelliccerie,  pelli  di  monto- 
ne, tabacco,  gran»,  sego,  burro,   forma: 
gio,  caviale,  ec  Si  mandano    pure  celle 
vicine  prov.  uu  gr.  numero  di  bovi  gra* 
si,  e  cavalli.    Le  citta    sono    quasi  nate 
di  costruzioue  moderna,  regolari,     e  so- 
lidamente costrutte  ;  i  villaggi  sono  poco 
numerosi,  e  piuttosto  composti  di  capati- 
ne in    terra     argillosa,    in  mancanza    dì 
legno,  ebe  di  case    La  popolazione  sì  au- 
mentò iti  poco  tempo  da  5oo,ouo  a45o,o<>o 
individui,  e  sono    riusi,  cosacchi,   alcuni 
dei  quali  soo  nomadi,    polacchi,  moldavi, 
bulgari,  tartari,  greci,  armeoi  ed  ebrei  ;  vi 
sono  pure    alcune  colonie  tedesche.     La 
massa  di  questi  abit.    segue  la  religione 
greca,  e  sta  sotto  la  giurisdizione  spiri 
tuale    deUarciv.    di     lekaterinoslav.     — 
Questo  gov.   formossi,  nel  i8ua,  con  qual- 
che distr.  del'atv.   gov.  di   lekaleriooslav. 
con  porzione  della  prov.   di  Kiev,  e    con 
tuttala  steppa  di  Otscakov,  chela  Rus 
sìa  aveva  acquistato  pel  trattato  d-1  i7qi 
Forma    uu  solo    governo    militare    colla 
Taurine  ed    lekaterinoslav,    e  si    divide 
nei  5  distr.  di  :   Alessandria,  Ielisave'grad. 
Kersou,  Olviopol  e  Tuaspol.  Kerson  n'è 
il  capo-u<'go. 
KERMJ.N   o  CHERSON,  cittadella  Russ 
europea,  capoluogo  del  gov.   e  del  distr 
del  suo  ii  im«,  a  34o  1.  S.  E.  da  s.  Pie- 
troburgo e  a  35  1.  O.   da  Odessa.  Lat. 
N.46*  07'  46";  long.  E.  óo"   18'   18". 
Sta  presso   del  mar   >ero,  sulla  riva  de- 
stra e  in  -.icinanza  della  imi  ore  del  Cnte- 
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per,  che  ha  in  questo  luogo  1  I  ifz  di 
larghezza,  quan.lo  1  buoi  bassifondi  sono 
coperti  di  seta  uà  e  soltanto  i\\  di  l.  al- 
lorché sono  ;i   secco.   Occupa  una  grandi* 

estensione    di    terreno    ed    è    regolarmente 

fabbricata,  e  divisa  in  quattro  quartieri, 
cioè:  la  fortezza,  L'ammiragliato,  il  sob- 
borgo greco,  ed  il  sobborgo  dei  maria 

I  governatori  civili  e  militari  risiedono 
nelta  fortezza,  ove  trovatisi  pure  tutti 
editizj  del  governo,  come  1*  arsenale,  1 
tribuuale,  la  cattedrale  le  caserme,  ec- 
Nel  secondo  quartiere  stanno  i  cantieri 
di  costruzione  tanto  per  la  marina  im- 
periale che  per  la  marina  mercantile,  i 
magazzini  dei  viveri,  ed  altri  11  sob- 
borgo greco,  abitato  dai  borghesi,  con- 
tiene tre  chiese,  una  delle  qua'i  cattoli- 
ca, ed  un  gran  mercato  in  mattoni.  Il 
sobborgo  dei  marinai  è  picc  .  e  noa  pos- 
siede che  una  chiesa  e  cattile  case  a- 
bitate  da  marinai  e  da  artigiani.  II  por- 
to è  uno  dei  l\  principali  che  la  Russia 
abbia  sul  mar  Nero.  Il  comm.  di  le- 
gname   di  costruzione    vi  è    importante. 

II  principe  Potemkln   è  sepolto  nella  cat- 
tedrale di  questa  città  ;  il  filantropo  Ho- 
waud   terminò    la  sua  carriera    nei  din- 
torni, il  20   gennaro    1790.   Kersoo   con- 
teneva,   nel   1822,    5.6oo    case,    e  circa 
i4,ooo  abitanti.   —  Il  territorio  è  bene 
coltivato,    ed  abbonda    di  eccellenti    pa- 
scoli. — ■  Questa  citià,  fondata  nel  1778, 
principalmente     dal    principe    Potemkin , 
fu   aumentata  e  fortificata  n-I    i"8o;  la 
imp-ra'rìc-     Catt-rioa     le    accordò     dei 
gran     privilegi    oode    renderla    uno    dai 
punti   più  interessanti    del  mar  Nero,  e 
godette  dì  uno  stato  molto  prospero  sino 
alla    fondazione    di  Odessa,    ma    questa 
ultima,    essendo    in  una    st nazione    più 
vani  ontosa,    portò  al  compi,    di  Kerson 
un  colpo    troppo  funesto    perchè  questa 
città   riprender  possa  giammai  il  suo  pri- 
miero splendo- e. 

KERSONESG,  f.nale  della  Russia  in  Eùr,, 
gov.  di  Tauride,  sulla  costa  S.  0.  del- 
la Crimea,  distr.  e  a  5|4  di  1.  N.  da 
Sevastopoli,  sopr-t  una  parte  della  situa- 
zione neb'ant.  ChersonesuS.  Lat.  N.  44° 
34'  aó"";  long.  E.  Si"  o'  3o". 

KERSTINIA,  vili.  aMreg.  Illirico,  nel  ge- 
neralato di  Carlstadt. 

KERSCDCHER,  «itra  del  Turkestan  «h> 
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neve,    i   4   I     K     >li    Aksn,    al  confluente 
d -I   Vetìr    e  del  Rulanai     LaU  N.    4l< 
io'  ;    long.    E.    77°   8'. 
KERTCH,  Panùcapatuoty  città  della  Rai 
sia  europea,  gov.   di  Tauride,  nella  Cri 
mea,  distr.   e' a    19  1.   2.   .\     £.  d<i   Ke 
fa,  «  a   2   I.    1]2    O.  da   leuikalé,    sullo 
stretto    dì  questo    uooie.    Lai.     N.     \'y 
21'    19";    long.  E.   54°   o'   6''.   È  eret- 
ta al  piede     di  un.»   linea   di  colline,     la 
più  alta    delle    <|uati   porta    il   un  me     di 
Sedia  di  Mitridate   Questa  citta  è  picc, 
mal  fabbricata,    e  ripiena    di  rovine  an- 
tiche e  recenti;  vi  si  stabilì  da   poco  ti  a 
museo  per  gli  oggetti  di  antichità  del  pae- 
se. 11  porto  sta  al  fondo  di  una  baja  for- 
mata   in   parie    da    una  lingua  di  terra 
che  si  avanza  assai  nel  mare  ;    è  difeso 
da    una  fortezza    che    lo  divide    in  due 
bacini  ;  i  navigli  vi  trovano  in  ogni  tem- 
po  un   buon  ancoraggio  ed   una  sicura  e 
comoda    stazione.    Kertch    fu     eretta    in 
porto  franco  dall  imperatore  Alessandro 
Vi  si   esporla  del  sale    tolto  dalle  palu- 
di salate  della  Crimea,  caviale,    pelli  di 
montoue    dì  Astrakan,    ec. ,  e    vi    s'im 
portano  cavalli  di   Persia,  pelliccerie,  sta 
gno,  cera,  mele,  frutta  secche,  ec.  Que- 
sta citta   fa   un   gran  comm.  colle   popo- 
lazioni indipendenti  del  Caucaso.   La  p-*- 
sca,   soprattutto    dello  storione,  vi  è  as- 
sai   abbondante.  Conta  4  °°°  abit.,    fra 
russi,  greci    e  tartari.  —   Il    suolo  cir- 
convicino è   ricco  e  fertile,    ma  i  tarta- 
ri     ne    trascurano    la    coltivazione  ;    si 
dedicano  con   maggior  cura  alla    educa- 
zione#  dei  cavalli,    delle    bestie  a  corna, 
e    soprattutto    d  innumerevoli    mandrie 
di    montoni    detti    d'  Astrakan ,    di  cui 
si  fa  uo    gran  commercio.  Ali.  dal- 
la citta  ,    sta    la    batteria    di  Pavlovski, 
che    eoa   quella    di  Alexandrovskoi,    da 
cui  è  poco  distante,  forma   il  capo  del- 
lo stretto  di  Uuikalé,  e  del  mare  di   A- 
zov  ;  si  trovauo   in  vicinanza    le  vestigia 
dell'ani,  città  di  Rymphee>  colonia  gre- 
ca.  —  Sì    pretende    che  i  milesj     edifi- 
cassero Panticupatum     verso    la    metà 
del   VI   secolo,    e  che  questa  città  dive- 
uisse  la  capitale  del  regno  del  Bosforo, 
fondato  dai  Greci  4&0  atlDI  avari  i   G.   C. 
Mitridate  ,  fuggendo  dinanzi    a    Pompeo, 
tenne  a  riuchiudei  visi,  e  quiw,  dicasi,  si 
diede  lu  morte.    Dopo    la  estinzione  del 
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àeg.  del  Bosforo,    verso  li  fine    del    IV 
Meato  dell  era  cristiana,  essa  incontrò  la 
sorte  del  restarne    della  Tauride  ;   dagli 
ungheresi,  panò  successivamente  in   po- 
tere degl'imi».  d'Oriente,  dei  lartari,  del- 
l'impero del  Kaptehak.e  dei  tartari  No- 
gaesi.    I  genovesi,    che   furono  quasi  in- 
teramente padroni  dì  questo  paese,  vi  a- 
vevauo    un  consoU    net    XIV    secolo,    e 
chiamarono  questa    città    Vospro  ■   infi- 
ne,   Maometto   11  avendo    conquistata  la 
Crimea  nel  >47^i  questa  città  ebbe  una 
forte  guarnigione,    e  divenne  la  residen- 
za di  un  pascià.   Dop<>  una  guerra  lun- 
ga   e    desolatrice    fra    la    Turchia    e  la 
Bus*.,  Kertch    e  I^nìkalè  furono  le  due 
sole  città  della    Crimea     che    passarono 
in  poter  della  Boss,  pel  trattato    di  pa- 
ce del    1  7  7  4 -    lu  alcun  luogo  della  penì- 
sola non    si  riscontrano   altrettante  anti- 
chità   quaute    a   Kertch  ;  le    mura  delle 
case  sono  coperte  di  marmi  spezzati,  di 
bassi  rilievi    ed  iscrizioni ,  molti    monu- 
menti   greci    ben    conservali     vi     esiste- 
vano   prima    della  invasione    dei    Russi, 
ma  furono  in  gr.   parte  distrutti.     Vi  si 
trovauo  ancora  medaglie  degli  antichi  re 
del  Bosforo,    e  rovine  dei  loro  sepolcri. 
Gli  scavi   fatti   nel    1614  produssero  va- 
si  greci  della  maggiore  bellezza,  piccole 
statue  di  gesso,    e  varìi    oggetti  che   fa* 
cevano    parte  del  vestimento ,  e  dell'  ar- 
matura   degli  autichi    popoli    di    questo 
paese. 
KERTCHHO  ,  pergar.nah    o  picc.   territo- 
rio montuoso    del  picc.    Tibet,    a    18   I. 
N.  E.  da  Cachemire  .    e  a  28  I.  S.  O. 
da  Lei.    Vi  si  coltivano  molte  cipolle,  e 
si  allevano  bestiami.   I   vili,   sono  vicinis- 
simi,   e  le  case  bene   fabbricate,  in  leguo. 
Gli  abit    sono  la  maggior  parte  maomet- 
tani del'a  seita  dei  chiiti. 
KERTOtt  ,  città  dell1  Indostan.  Fedi  Gà- 

RIOUDON. 

KERTZFELD,  vilL  di  Fr. ,  dipart  del 
Basso-Reno,  circond.  e  a  5  1.  2|3  N.  N. 
E.  da  Schelestadt,  caut.  e  a  i|2  I.  N. 
O.  da  Benfelden,  sulla  riva  destra  della 
Scheer.  Vi  si  trova  dell'argilla  da  sto- 
viglie, e  conta  600  abitanti. 

KERVENHElM,  città  degli  Slati-pnusia- 
nif  prò»,  di  CIe*es  -  Berg,  regg-nza  e  a 
4  I-  i|-  S.  S.  E.  da  Cleves,  circ-  e  a 
3  1.    i|4  N.    N.    O.   da  Gueldria,  in   un 


K  E  R 

paese  paludoso.   Il  cartello  lotto  rostrui- 
re  dal  conte    Adulto,   nel    1^4°.     fu    Coti* 
v^itito  iu  un'agenzia.  Ha  una  chiesa  cai 
lotica,    ed   una  riformata,    e  conia  circa 
600  abitanti 

KBRVIGNAG,  vili,  di  Fr.,  dipart  .1.1 
Mot  'bifuni,  circond.  e  a  2  I.  E.  da  Lo- 
rient,  eant.  e  a  2  I.  i]4  ^  ''■'  di  l'crt 
Louis,  con    1,900  aiutanti. 

KEBZ,  vili,  della  Trausilvania,  signorìa  e 
n  6  1.  da  Hennanstadt ,  a'  piedi  dell- 
mont.   Kerzer. 

KEBZEft,  mont.  del  centro  della  Trausil- 
vania, che  coprono  una  parte  del  comi- 
tato di  Kockelbnrg,  e  si  dirigono  fra  il 
Grande  e  Piccolo  Kockttt.  Il  granito  die 
ne  forma  la  base  è  ricoperto,  su  molti 
punti,  da  amtìbole  e  da  pietra  bigia 

KEUZERZ  o  CHIETRES,  vili  della  Sviz- 
zera, caut  e  a  4  1  N.  da  Friburgo,  bai 
«  a  1  I  i|?  N.  E.  da  Morat,  con  700 
abitanti  I  romani  lo  conobbero  sotto  il 
nome  di  Ad  Coree res ;  fu  rannata  dai 
tedeschi  nel  III  e   IV  secolo. 

KESAKIR,  borgata  della  Ni  :rizia,  nel  Kor- 
dofan,  a    10   I.  8— O.  ila  Ibèit. 

KKiKM  o  KECHlN,  citta  e  porto  di  A- 
rabia,  prov.  di  Hadrnmai.t,  sull'Oceano 
Indiano  ,  a  100  1.  E.  $.  E.  Ha  Sana  e 
a  70  I.  E.  S.  E.  da  Mareb.  Manca 
il'  acque,  e  non  può  procurarsene  che 
da  mi  pozzo  che  sta  a  i|4  di  I.  ali  0. 
Vi  si   la  un  gr.  corum.   d'  incenso 

KESIKTEN,  popolazione  mongola  dell'im- 
pero Chinese.  Vedi  KETCHittreM. 

KKS1LBACH  N00l\,  lago  dell'  imo.  Chi- 
nese.   Petti  Khbsspl-iucii-noor. 

KESKHER,  bor.  della  Persia.   Fedi  GHt 

CHK.KR. 

KESMARK,  città    della    Ungheria.    Vedi 

KàSHftKKT. 

KESBAUAN,  paese  del'a  Tur.  asiatica. 
nella  parte  merid.  del  pascialicato  di 
Tripoli,  verso  il  contine  del  pascialicato 
di  Acri.  È  in  parte  coperto  da  un'  alta 
mont.  dello  stesso  nome,  che  fa  parte 
della  catena  del  Libano,  ed  è  abitato 
dai  Maroniti  e  dai  Drusi.  Si  pretende 
che  vi  sicno  min.  di  ferro.  1  suoi  vini 
sono  stimati.  Il  grande  eniir  dei  Drusi 
vi  riceve,  pel  pascià  di  Acri,  la  gabella 
chiamata  miri;  ma,  del  restante,  questo 
paese  è  iudipeudente  dalla  Porta.  Si  di 
vide    iu  molti  distretti. 
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KRSftIK,  ritta  della  Tur.  europea.    Vedi 

Castori*. 
KESSEL  ,    vili,   dei  Papsì-Bassi,    prov.    di 

Liuihurgo,   circond.    e  a    2    1.    I|S    N-    N. 

E.  da  lini  1  tuu.nl. 1,  caot.  di  Morsi,  sul- 
la riva  sinistra  della  Mosa,  con  1,200 
abitanti.  Si  crede  che  sia  Pant.  Castel- 
limi Menapiorum  di  cui  parla  lini  Ho 
Cesare.  La  pace  ili  Utrecht  V  aveva  ce- 
duto alla  Prussia  col  suo  Lenii.,  all'  O. 
della   Mosi. 

KESSELSDOBF,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Misnia  ,  bai.  e  a  2  IO. 
da  Dresda.  11  giorno  16  deceaibre  1 7^6, 
i  sansoni,  coui andati  da  Butowskv,  fu- 
rono sconfitti  dai  prussiani,  sotto  il  co- 
niando  di   Leopoldo    di    Dessau. 

KKSSKLSTADT,  vili,  dell' Hassia-Elelto- 
rale,  prov.,  circ,  giurisdizione  e  a  i|4 
di  I.  O.  da  ll.tii.m.  sulla  riva  destra  del 
Meno.  Vi  si  vede  il  castello  di  delizia 
di  Philippsrnhe    Conta  3oo  abitanti. 

KESSUMBA,  fi.  del  Zanguebar,  la  cui  sor- 
gente si  pretende  sia  a  più  di  i5  gior- 
nate iiell'  interno,  SÌ  getta  neU*  oceano 
Indiano,  verso  I  is.  di  Zanzibar  ;  il  suo 
corso  è  sinuoso,  profondo,  e  navigabile 
pei  battelli  per  lo  spazi»  d'i  10  giorna- 
te. Evvi  un  gr.  vili,  del  suo  nome  sul- 
la riva  destra. 

KESTEBEK,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 

di    KlOSTEBBK. 

KESTENUS  o  KESTENÈH-DAGH.  mon- 
ti Messngis  e  Pactyas  ,  catena  di 
mont.  dalla  Tur.  asiatica,  nel!1  Anatolia, 
sangiacato  di  Aidin.  Si  estende  dall'  E. 
all'C».,  fra  il  Kutchnk-Meiuder ,  ed  il 
Buiuk  -  M  eluder.  Si  riattacca  verso  TE. 
all'Ali  dagh  ,  e  si  perde  verso  PO.  sul 
golfo  di  Scala-Nova.  La  sua  lunghezza 
e  di   l5  leghe. 

KESTEHICH  ,  bor.  d<*gli  Stati-prusiiani, 
prov.  d-1  Basso  Beno,  reggenza  .  a  \  I 
5|4  S.  E  da  Aquisgrana,  circ.  e  a  1  I. 
i,4  N.  A  E.  da  Montjoie.  Vi  si  fabb. 
pauni,  e  conta  800  abitanti. 

KESTEVEN,  divisione  della  Ingh.,  nella 
parte  S.  O.  della  contea  di  Lincoln.  Com- 
prende 9  wapentake,  che  sono:  Asward- 
hurn,  Aveland,  Bellisloe,  Boothby-Graf- 
fo,  Flaxwell,  Langoe,  Loveden,  Ness,  e 
Winnibriggs,  e  Threo.  Vi  sono  i  due 
bor.  reali  di  Grantham  e  Staflord,  e 
tonta  73,000  abitami.   L'aria  è  buonis- 
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sima,  ed    il  terrìt.    quantunque    secco  ì> 
però    fertile. 
KKSTOM  ,  parrocchia   della  lugli.,  contea 
di    Kent,     Uthe    di   Sutt^n-at-Hone     lum- 

dnsd  di  Huxley,  a  4  1.  &  S  E.  da  Loa- 

dia.   \i  si  ve  ) uno  le  trincee  di  una  for- 
cficaeione    romana.     Conta  Tioo   abi tanti 

KESYVICK,  bor  della  Ingh.,  contea  di 
Cutnberland,  ward  di  Atlerdale-betow- 
Derweut  ,  parrocchia  dì  Crolli  «aite,  a 
3  1  ij-  *'■■  "v  £•  da  Cockermuth  e  a 
7  1.  i]2  S.  S.  O.  da  Cariaste,  delizio- 
samente situato  ìn  una  proiqpda  vali.* 
romanica,  sulla  riva  N.  E.  del  Ugo  del 
suo  uom*  ,  detto  anclie  Derwent  vv  aler. 
Bene  fabbricato,  ha  una  A. »  il.*  chiesa, 
due  scuole,  un  mercato  coperto,  nuova- 
mente cosi  rotto,  un  filatojo  di  cotou-»,  e 
fabb.  di  stolte  grosse  di  lana,  tappeti, 
coperte  e  tele.  Le  mont.  dei  di  ni  orni 
hanno  min.  di  rame,  ed  altri  minerali  ; 
che  si  scavavano  un  tempo,  ma  che  pre- 
sentemente sono  abbandonate .  Questo 
l»or.  è  di  molto  frequentato  nella  bella 
stagione  dagli  stranieri  che  fauno  il  gi- 
ro dei  laghi.  Vi  sì  tengono  3  anime  fie- 
re, e  conta  1,900  abitanti.  Si  osservano 
ni  vici  uà  n  za  moltissime  pietre  druidiche 
poste  in   forma  o*a'e. 

KESZNYETON,  vili,  sign.  della  Dngh., 
comitato  di  Zempl  u,  al  confluente  dei  ti. 
Sajo  e  Theìss,  vi  si  fa  uua  coosid.  pe»ca. 

KEbZTHELY,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
turo  di  Sza'ad,  marca  di  Spanto,  a  i51. 
Ij^  S.  0.  da  Wesprim,  sul  lago  Baia 
too.  Lat.  N.  46°  45/45//;  long.  E.  14° 
64'  68".  Evvi  un  castello,  due  chiese 
cattoliche,  un  convento,  un  ospedale,  un 
ginnasio,  e  la  c«l.  scuola  d'agricoltura 
di  Georgicon.  ove  s'insegnano  le  matte- 
ui'tiche  istoria  naturale,  botanica,  econo- 
mia rurale,  e  meccanica;  ev»i  pure  una 
scuola  di  diritto,  ed  una  scuola  norma- 
le. Si  Li  ■!>.  panni,  e  si  commercia  di  tino. 
Conta  6, '00  abitanti.  Vi  sono  grandi  vi- 
gn^   nei  dintorni. 

KEoZTOLOCZ,  vili,  della  Ungi».,  comi- 
tato di  Gran.    Vi  si   fa  ottimo  vino. 

KET,  riviera  delta  Ross,  asìat.,  che  ha  o- 
rigine  nel  gov.  e  distr.  d'  Iei>iseisk,  al 
S.  della  citta  di  ques'o  nome,  scorre  al- 
l' 0.,  entra  nel  gov.  e  distr.  dì  Tomsk, 
e  va  a  gettarsi  nelf  Ohi,  alla  riva  de- 
»tia,    a   1,.1-kM.;.     a  6  I.   al  di  sopra    di 
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Naryne.  Il  ano  corso  e  di  circa  t  80  f 
e  le  sue  rive  sono  coperte  di  foreste, 
piene  di  selvaggina^. 

KKTCHEBARV,  citte  dell'  irnp  Chiaese, 
nel  Butan,  a  7  1.  dalle  Frontiere  del  Bin- 
gala,  e  a  3i  I.  S.  s.  e.  da  Tossita  don. 

KETt.H-HISSAR,  Tyana,  bor.  delta  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania,  eangiaca*o  e 
a  4  I-  S.  O.  da  ESigdèh,  e  a  4o  I  E. 
da  Goaièh,  in  una  pianura  il  cui  suolo 
è  I  rtemen'fc  preguo  di  ni'ro.  Vi  si  fab- 
brica una  ^r  quantità  di  polvere  da  can- 
none. Occupa  il  silo  dell'  ant  Tyana, 
C>pi>ale  del  picc.  paese  di  Tiamtide , 
nella  Cappadocia,  e  pai  ri  a  Hi  Apollo- 
nio, tilo-oto  pitagorico  ;  vi  si  vedono  an- 
cora molte  rovine  di  quest'  a-U.  citua,  o 
Ira  le  al  re  un  maguitico  acquedotto  di 
granito. 

KETCH1KTRN  o  KEMKTEN.  popolazione 
mongola  «lell'imp.  Chinese,  oela  Charra- 
Mongoia,  verso  4^°  di  Ut  N.  e  n5° 
di  long.     E.     Abi'a  in   tSpesiel'à  le    rive 

■    degli  aOluentisuperiorì  del  >ira  Mouren. 

KETCH1NG,  popolo  di  origine  tartara, 
che  abita  uetla  Chiua,  v  Ila  parte  urient. 
detta  prov.  di  He-lohug-kiaug,  fra  il  fi. 
A  in  li  r  e  la  Manica  di  Tarlane;  i  suoi 
picc.  viti,  sono,  la  maggior  parie,  ponti 
sulle  rive  del  fiume.  Questi  tartari  non 
si  rad-ino  la  testa  come  i  chinest,  ed 
hanno  i  loro  capelli  attaccati  ed  invilup- 
pati in  una  borsa  dietro  la  testa.  Sono 
meno  grossolani  che.  i  \up*i,  e  parlano 
una  lingua  che  si  distingue  sotto  il  no- 
me di  Piatta.  Si  occupano  molto  delta 
caccia  dei  martori,  dei  qua'i  ne  danno 
a  la  China  un  certo  numero  in  vìa  di 
tributo. 

KETCHVAN,  sangiacato  dtila  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  di   Cars. 

KETEK  o  KUTTACK,  gr.  distr.  dcll'In- 
dos.  inglese,  presiJeuza  del  Bengala,  Del- 
l' Orissa  ;  conlica  al  N.  col  distr.  di 
Kondjur  e  di  Mohorbondge  ;  all'È, 
col  golfo  d*l  Bengala  ;  al  S.  col  di- 
str. di  Kurdah  e  coi  Serkari  settentr., 
e  ali  O.  col  Ganduaua.  Alcune  porzio- 
ni di  questo  paese  sono  bellissime  fl  b*" 
ne  coltivate  ;  altre  s-hjo  sabbiose,  e  la 
parte  oceìd.  è  montagnosa  e  quasi  tutta 
coperta  «lì  boschi  e  macchie.  E1  irriga- 
to dal  Méhéoèdy,  che  vi  forma  innume- 
revoli canali.   Questo  distr.  produce  tuoi- 
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lo  riso,  mai*,  specerie    e  canne  da  zuc- 
chero   è  ricC'»  in   bestiami,    selvaggi  mn»» 
e  pesce,  ma  vi  sì  trova  altresì   un   gr.  nu- 
mero dianimali  feroci,  coccodrilli,  serpenti 
velenosi,  insetti  incomodi,   ec.     Le  mont 
dell'  O.  rinchiudono   un     poco    d'  oro    e 
ferro.  Vi  sono  grandi  saline  sulla  costa 
Si   fabb.     una     grandissima    qua  ni  ita     di 
mussolina  ,     principalmente    pei   turbanti 
Si  calcola  la  popolai  une  a  più  di  un  milio- 
ne di  abit.,  la  maggior  parte,  indostanì    un 
grandissimo   numero  dei  «piali  sono  del- 
la casta  dei  bramini,  rv'h-k   n  è  il  capo 
luogo.  — -Tutto  questa  distr.   non  è  imtne 
diatameule  sotto  la  potenza  inglese;  la  par- 
te'the  gli  èdirettamenie  suggella  si  chiama 
Mogolbendy,  e   contiene  738,000  abi'., 
dà  un  reddito  annuii  le  di  rupie    1. 563,653 
(circa  3,686,ooo   franchi).    Il    restante  è 
occupato  d»   molli    picc.  capi    conosciuti 
sotto  il   nome  di   Ghorgati,  e  che  pagano 
un     tributo    agi  inglesi.    —    ftel     1212, 
questo  dìstr.     si  chiamava     Djehadjpour, 
ed   era  in  potere  di   un  principe  iudostano 
che  risiedeva  nelli  città  dello  stesso  no- 
me.   Fu    spesso  desolato  dai  governatori 
del  Bendala,  che    però  se  ne  impadroni' 
rono  nel    1Ó69  ;  non   ne  restò   una  picc. 
porzone  indipendente  che  sino  si  1 76 1, 
in  cui  fu    ceduto  ai  maratti  di  jSagpour 
ma  questi  furono  poscia  forzati  di  ceder- 
lo ani  inglesi   nel   i8o3. 
KETEK  o   KULLACH,    citta    dell' Indos. 
inglese,  presidenza  dì   Madras,  cipo  luo- 
go della  piov.    di  Orìssa,    e    del    dìstr. 
del  suo  nume,    nella  parte  occtd.  dì    nn 
is.  formala    di  due   bracci  del  Mèhènè- 
dy,    a   80   I.   S     O.   da  Calcutta  e  a   16 
l.  dal  golfo  di  Bengala.   Lat.   N.   200  27'; 
long.   E.   8^°  3o/.   E*  naturalmente  forte 
per  la  sua  posizione  io   mezzo  delle  ac- 
que,   ma  i  suoi  bastioni   furono  negletti 
dappoiché  si  costrusse  in  vicinanza  il  for- 
te Bara   liotyt.    L'aria  uon  é  molto  salu- 
bre.  Era  uu  tempo    ornala  di  belle    ca- 
se   e    buoni    bazar,    ma   molto  p-rdette, 
sotto  il    dominio    dei  niaratii.  Vi  si    os- 
serva una  beila  e  larga  strada,     che  at- 
traversa   una     parte    dell'  interno,  e  co-à 
pure  due  monumenti  eretti    dai  musul- 
mani ;    r  uno  è  una  moschea  che  ha  o- 
rigiue  dal  regno  di  Anreng-Zejb,  e  l'al- 
tro una  specie  di  sepolcro  in  cui  s'anno 
deposte  alcune  reliquie  di  Maometto.  Fra 
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i  templi  indostan),  quello  dedicato  a  Si- 
ta-Kaiu  si  distingue  per  la  sua  grandez- 
za e  costruzione,  Vi  sono  molte  fabb.  dì 
tessuti  di  <  oh  up  ,  ed  il  comm.  mediante 
il  Mèh^uèiiy  vi  è  assai  importante.  Con- 
ta 40-000  abitanti.  —  Questa  città  è 
da  lungo  tempo  udì  pia/za  d'  guerra  in- 
teressante, the  resistette  spesso  ai  musul- 
mani. iSel  1ÒQ2,  le  armale  del  Gran- 
Mogol  1  assediarono  inutilmente  per 
quasi  un  mese. 

KE TU,  una  dell'  is.  Pelew:  nel  Gronde- 
Oceano  Equinoziale,  al  N.  di  Bauheltho- 
uap,  all' 8°  di  lat.  N.  e  lÓa0  34'  ^* 
long.   E. 

KETHELT,   bor.    della    Dogheria.    Fedi 

Mahnc  KSUORF. 

KETHELY,  bor.  della  Uogh..  comitato  di 
Schiusegli,  marca  di  Martzali,  a  i4  L 
7>\\  N.  E.  da  Kopreinitz,  e  a  14  1-  S. 
O.  da  Wesprim,  presso  ad  una  gr.  pa- 
lmi.* vici' a   al  Ugo  Balaton. 

KETHOUNDA  o  KETHOONDA  ,  città 
dell'  Indos ,  stato  di  Sindiah,  Dell'  Agra  , 
distr.   e   a    1    1.    i[2   S.   O.   da  Gohed. 

KET1DE,  era  un  e;. ut.  dell  As.  minore,  nella 
Ciucia,  che  ave»  Olba  per  cap.  Estende- 
vasi  dalla  costa  del  mare  sino  alla  som- 
mità del  monte  Tauro  ,  ed  era  bagnato 
dal  Calcicadno  e  da  m<  Iti  ruscelli  che 
ferlilizzavauo  le  sue  valli.  Secondo  Am- 
miano  Marcellino  i  suoi  coili  erano  pian- 
tali di  vigneti  ed  alberi  fruttiferi.  To- 
lomeo d  ce  che  la  Ketide  faceva  parte 
della  Tracheide,  contrada  della  Cilicia. 

KETKN'S,  parroe.  della  >  ozia,  contea  e  a 
6  I.  O.  S.  O.  da  Foifar,  presbiterio  di 
Meigle,  pressn  e  al  S  E.  di  Cupar-Au- 
gus    Conta   1,200  abitanti. 

KETOJ,  una  delle  is  Kurib,  nella  Buss. 
asiatica,  al  47°  20'  di  lat.  N.  e  i5ofl 
di  long.  E  ,  al  N.  E.  dplla  is.  bimusir, 
da  cui  é  divisa  dallo  stretto  di  Diana. 
Ha  3  I.  lunghezza,  ed  è  aita  e  montuo- 
sa. La  costa  occid.  è  ossai  ripida,  e  le 
altre  coste  sono  accessibili,  ma  non  esi- 
ste alcun  ancoraggi  pei  grossi  vascelli. 
E  inabitata,  e  solo  a  certe  epoche  i  caccia- 
tori vi  si  portano  onde  prendervi  le  vol- 
pi, lontre  di  mare  e  foche  che  visi  tro- 
valo in  abbondanza. 

KETOS  bor.  deil'imp.  di  Au-nam  ,  nel 
Tonkin,  a  35  l.  E.  N*.  E.  da  Backinh, 
sulla   riva  sinistra  del  Tchedai. 
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KETOUI.Y  o  KETOWIjY,  fortezza  del- 
I'  Indos.,  slato  ili  Sindiah,  ant.  prov.  e 
a   a.>  I.  S.    E.  da    Agra,    distr.    e    a  2 

1  K  il-i  Gobad,  stilla  lira  sinistra  del 
BeBy. 

KKTSCIUK  o  KAMKKEND,  wll.  «Iella 
Tur.  aiialica,  nella  Caramania,  sangiaea- 
lo  e  a  4  '•  N.  (>.  <la  Akcheh-r,  BNMO 
e  all' O.  del  lago  Eber.  E  cìnto  di 
giardini.  Si  erede  che  rimpiazzi  la  cit ir* 
ove,  secondo  Senofonte,  Cuo  riscontrò 
per  la   prima  volta  li    regio!  di  Cilici». 

KETSKEMET,  bor.  eonsid.  della  Ung., 
comit.  e  a  18  1.  S  E.  da  Pcrth,  e  n 
j»  I.  N.  N.  O.  da  Segedin,  marca  del 
suo  nome.  Lat.  N.  /|ó°  64'  29";  long. 
E.  170  22'  ji".  Ha  4  chiese  cattoliche 
ed  una  calvinista  un  convento  cattolico, 
un  collegio  di  pianiti,  due  ginnasi  ,  un 
orfanotrofio  ed  un  otpedat  ruiIÌtar«».  Vi 
sono  fabb.  di  sapone  e  conciato!.  Fa  un 
gr.  coram.  di  be>ti  rai,  lana  e  tabacco 
Conta  (piasi  26,000  abitanti.  1  dintorni 
sono   fertili   e   b>*ne   coltivati. 

KETSMAR,  pìcc  lago  salato  nel  deserto 
di  Rabbuia,  nella  Nohia,  a  18  I.  S.  O. 
da  Harazè  e  a  35  I  N.  E.  da  Ibeit , 
sulla  strada  delle  carovane  di  questa  cit- 
tà a  Dabbu  sul  VI  >.  Nei  dintorni  vi 
sono  alcuni  pozù  di  acmia  snlaiaslra  be- 
tìbllfl   in   Cajo   di   necessita. 

KET-SURANV.  bor.  della  Dog,  comit.  di 
Eisenburg,  marci  di  Szonba'hely,  ad  1 
I.  5|4  N.  E.  da  Steinamanger  e  a  5  l 
3|4  S.  E.  da  Cuus,  con  700  abitanti. 

KETTENHOF,  vili,  dell' arcid.  d"  Austr., 
circ.  inferiore  del  Wiener  wild,  a  3  I. 
i|2  S.  E.  da  Vienna,  e  a  6  I  5rf  K< 
E.  da  Ra.idfii,  sullo  Schwechal.  Etti  O" 
uà  consid.  labb.  d"  indiane  che  contiene 
"760  lelaj  occupa  qualche  QÙgUaiO  di  o- 
perai,  e  che  da  annualmente  da  60  b 
80,000  pezze  di  storto.  Conta  1,100  a- 
bltanli. 

KETTERING,  citta  -Iella  Ingh..  contea  e 
a   &   I.    N.    N.    E.    da     Norrharnpton     e     a 

2  I.  i|2  W.  da  WeUtngnoragb,  hundred 
•  li  Hnxloe,  sul  decimo  di  ridente  e  fer- 
tile collina  e  presso  un  ruscello  che  si 
ge'ta  nel  Nen.  Ìj**  case  sono  in  genera- 
le male  fabbricale  e  coperte  di  stoppa, 
sono  però  osservabili  quelle  del  centro 
della  citta,  che  circondano  la  gr.  piazza. 
Ha  una  chiesa  sormontala  da  tuia   bella 
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torre,  varie  cappelle  per  gli  anabattisti,  ^Ii 
indipendenti  ed  i  .piacheri  Ha  una  cur- 
ie di  sessione  e  tiene  un  annua  fiera. 
Possieda  importami  fabb.  di  stamigne, 
tessuti  di  lana  e  diverse  stolte.  La  par- 
rocchi. 1    e nit iene    3,700    (ibi tanti. 

KETTIjK,  p*rrod,  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  presbiterio  e  a  2  1.  S,  O.  da  Co- 
par.  Ha  una  fabb.  di  tele,  ricche  inni 
di  carbon  fossile,  ed  abbond.  cave  di 
p'ie'ra  calcarea  e  da  fabbrica .  Conta 
2,080  abitanti. 

KETTMANNSUAUSEN,  vili,  de!  due  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha  ,  principato  e  a 
•7  1  S.  E.  da  Gotha,  tapoluogo  di  una 
giurisdizione  patrimoniale  rinchiusa  fra 
i  prin.  di  Sehwnrzburg  ed  il  gr.  due.  di 
Sassonia- Weimar,  con  pochissimi  abitanti. 

KETTRAHAT  o  KLUTRAHAUT,  citta 
dell'  Indo*,  in^les-,  presidenta  del  Ben- 
gala, neir  Onss.i,  distr.  e  a  1 1  I.  E.  S. 
E.  da  Keek  uà  po'  al  S.  del  ramo  princi* 
pale    del    Mèh.'n.'dy. 

KETTRE,  citta  degli  Sta'i-prussiani.   Vedi 

K*TSCHRR. 

KETTWIG,bor.  degli  Staii-prnssìani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  4  !•  %\l 
N.  E.  da  Dusseldorf,  circ  e  a  a  I.  \\i 
S.  N.  O.  da  Es-en,  sulla  Ruhn.  Ha  li- 
na chiesa  cattolica  ed  ima  riformata,  Ta- 
ri e  fabb.  cousid.  ili  panni  e  casirniri,  li- 
na di  stolte  di  seta  ed  no  tilatojo  di 
Colone.    Conta    1  .".■'    abitanti 

KEUCHT.  bor.  della  Persia  nel  Farsistan, 
distr.  di  Sciahpor,  sulla  strada  da  Ka- 
zeruii  ad  Abucher,  a  a  I.  O.  dalla  pri- 
ma di  oneste  città  e  a  16  I.  N.  E.  dal- 
la seconda.  E  il  capoluogo  di  no  pìcc. 
cant*  del  suo  nome,  ed  è  abitato  da  200 
famiglia  persiane. 

KEUILU-HISSAR,  Lycus,  riviera  della 
Tur. asiatica,  pasaaliratodiSivas.  Ha  origi- 
ne sotto  il  nome  di  Kerkif.  nelle  moni,  che 
dindono  il  aangiacato  di  Arabkir  ,  dal 
pasoiatiasto  di  Er/.«Tiim  ;  scorre  prima 
all'Oc  poi  al  N.  O,  e  si  congiunge  al- 
1"  lechil-Ermak,  a  9  I.  N.  E.  da  Ama- 
sia, dopo  un  corso  di  circa  ioo  leghe. 
K»uihi  Hissar  e  >ikar  sono  i  luoghi  prin- 
cipali per  cui   p.i  ■'•>■!   'piemia  riTtera. 

KEUir.U-inSvS\R,  citta  della  Tur.  asiatica, 
pastificato  e  57  I  N.  E,  da  Sivas  e  a 
11  I.  O.  da  Car.i-Hiiiar  ,  santificato  di 
Deviighi,  sulta  riviera  del  suo  nome,  ai 


K  E  U 

pie  li  ili  una  rìpida  mont. ,  su  «  ni  vi  i 
un  Porte.  E  gr.  e  florida,  e  vi  si  osser- 
vano molte  foutaoe.  —  I  dintorni  sono 
coperti  di  vigneti,  di  ameni  giardini,  di 
villaggi  e  di  casali. 
KEL'M  (GROSSO  o  semplicemente  KEtI 
LA,  liur.  del  principato  di  Schwarzburg- 
Sondersbausen,  signorìa  e  a  5  I.  i[4  0. 
da  Sondershausen ,  capoluogo  di  bai.,  a 
6  I.  i]\  E.  da  Hedigenstadt.  Ha  un 
castello  ed  una  chiesa,  e  conta  i,5oo  a 
lutanti.  Vi  si  tiene  un  gr.  mercato  an- 
nuale* Era  un  feudo  dell' elettorato  di 
Magooaa. 

KEUPRI-BAZAR,  bor.  della  Tur.  asiatica 
Dell1  Anatolia,  sangiacato  di  Téké-ili,  pres' 
so  e  al  S.  E.  dì  Satalieh,  sulla  riv a  si- 
nistra e  verso  la  imbocc.  de'Ia  più  o< 
r.t-nt.   delle   bocche  del  Doudeo. 

KELPRUUVENATZ,  bor.  della  Tur 
europea,  nella  Servia,  sangiacato  di  Se 
mendiia,  e  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Krag.i- 
jeva»  e  a  3  1.  i|4  N.  0.  da  Parahin 
Palanka.  sulla  riva  destra  della  Morava 

KB!  i'RIS,   cJt'à  della  Tur.  europea,   nella 
ri os ola,  sangiacato  e  a    18    I.    i[4  S.  da 
Ba;ua  I.uka,  e  a   10    1.     i]2    O.    S.   O. 
da  Trawuik,  capoluogo  di  una  giuristi 
2*ione  e   residenza  di  un  agà  ;  sta  sopra  a 
un   p  ano  «levato,    e  presso  le    rive  del 
la  Merissa.  Ha  un  vecchio  circuito,  par 
te  in  pietra  e  parte  io  legno,  ed  è  tian- 
ehegg:ato  da  torri    rovinose.  Conta    4°° 
abitanti    —   Il  piano  elevato  di   Keupri 
ha  7  I.  di   diametro,  fa   parte    della  ca 
iena  del  Prologh,  ed  è  coperto  di  pasco 
lì   o  casali  ;   nell  inverno  cade  molta  ne- 
ve che   iiou  si  dilegua    che    nella    bella 
stagione. 

K E UPR I-SODI,  ririera  della  Tur.  asiati 
ca    Fedi  Z*b  (Piccolo). 

KEUPRUKL1BAGH,  bor.  de'Ia  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiacato  e  a  16 
I  E.  N.  E.  da  Kirk-Kilissia ,  e  a  2  1. 
E.   N.    E.  dal  capo  Ainada,  sul  mar  Aero. 

KEI  RAO,  città  della  penisola  di  Malac- 
ca, alla  estremità  mend.  del  reg.  dì 
Quedah,  al  6"  ò'  di  lat.  W. ,  presso  ad 
una   riviera  dello  stesso   nome. 

K.EVAR,  bor.  della  Persia.     Fedi  KàVtJi. 

KEVASCIU  KUVASGIR   o    BARDSC1R, 
città  della   Persia,  prov.   di   Kerman,  ca- 
poluogo del   distr.   del  suo    nome,  a    i4 
1.  E.  N.  E.  da  Keruiau,  sul  rovescio  set- 
Tom.  111.  P.  L 
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tentr.  dei  «tornì  Bater.  Possiede  due 
moschee,  non  delle  «piali,  .piella  di  To- 
briz.  fu  costruita  da  Turau-sciah,  della 
dinastia  dei  SeldjukieH,  0  l' altra  dal  ca- 
lilo Onnr-beu  ah  lul-ii/.ii  Vi  si  vedono i 
sepolcri  dei  dae  sciaht,  della  dinastia  dui 
sofì ;  evvi  ugualmente  un  pireo  0  tempio 
di  fuoco  eretto  da  Kusctaeb.  Questa  cir- 
tà,  un  tempo  capitale  della  prov.,  è  bene 
popolata.  I  monti  Bazer  rinchiudono  min, 
d'oro  argento,  ferro,  rame,  allume,  et  , 
il  cui  scavo  e  perù  negletto. 

KEVEl.AER,  vili,  d-gli  Stali  -  prussiani  , 
prov.  di  Glevcs-Berg.  reggenza  e  a  Ò  1 
i|2  S.  da  Cleves,  tire,  e  a  2  ì.  i\7  IV. 
N.  0.  da  Gueldrìa.  Una  immagine  del- 
la B  V.  deposta  in  una  cappella  eretta 
in  forma  di  rotonda  sulla  gr.  piazza  , 
viene  fiutata  annuabnente  da  un  nume- 
ro grandissimo  di  pellegrini  di  tutti  i 
paesi.  Evvi  una  chiesa  e  conciami.  È  p  • 
trìa  di  Gerardo  Ners,  dottore  in  teolo- 
gia, *  di  Guglielmo  Smith  ,  traduttore 
della  I'uIi'm  in  olandese  ,  Gouta  circa 
1  o'nì   abitanti. 

KEVERNE  (s).  parroc.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Gorno'nglin,  hundred  di  Kerrìer, 
n  5  I.  S.  da'Kalmouth,  e  a  19  I,  S.  *\d 
Launceston,  con   2,óoo  abitanti. 

EE-VISli,  vili,  dell'  imp.  di  An-nam,  nel 
Tonkio,  prov.  di  Soa-uam.  Nel  1765  il 
vicario  apostolico  della  missione  del  Tou- 
kiu  vi  stabilì  il  suo  seminario  ed  il  suo 
collegio. 

KEW,  parroc.  della  Ingh.,  conica  di  Sut- 
rey,  hundred  di  Kingston  ,  a  3  1.  O 
da  Londra,  sulla  riva  destra  t\eì  Tamigi, 
che  s*  attraversa  sopra  un  elegante  pon- 
te di  pietra,  che  la  riunisce  a  Breutfurd. 
VÌ  s\  osserva  un  bel  castello  reale  pre- 
tlile  to  soggiorno  di  Giorgio  111  cou  uu 
giardino  botanico  ricchissimo  di  pianti» 
esotiche.  Conta   700   abitanti. 

KEXHOLM,CARLOGOROD  oCARELO- 
GOROD,  Kexholmia>  citta  della  Russia 
europea,  nella  Finlandia,  gov.  e  a  18 
I.  ìja  N.  E.  da  Viborg,  capoluogo  lei 
distr.  di  So-dra  Kexhoìm.  Lat.  N.  bi° 
t^  ;  long.  E.  27°  4^'-  É  eretta  sopra  2 
pica  is. ,  nel  luogo  in  cui  la  Voxa  si 
getta  nel  Iago  Ladoga  ;  luna  di  queste 
is.  rinchiude  la  città,  e  L'altra  il  castello 
che  la  difende.  Conta  4u0  abitanti.  — 
Fu   foudat  j    nel    1 10,6    d  igli   Svedesi      e 
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:  del  Balknn.  in  una  valle  amena  * 
Kaona  Le  strade  ieno  atiraver*.iie 
Ja  BdWvon  ruscelli,  alcuni  de»  quali 
rapHTi  liiai  ,  ta  case  vedonsì  ben**  lab- 
brate. Dicasi,  che  iia  questo  il  luogo 
-  »  Tur.  europea,  in  cui  si  fabbrichi 
la  miglior  essenza  di  rose,  e  sa  ne  fai 
no  «petizioni  consti  ì.  a  Costantinopoli 
ed  ali"  estero.  Le  rose  si  coltivano  ii 
tale  abbondanza  che  il  viaggiatore,  ch« 
vi  arriva  in  estate,  è  spesso  disturbato 
dall'odore  dei  tiori.    Conta   10000  abit. 

KEZD  [SZASZy,  borgo  della  Transilvania. 
P.   Kkiso. 

KEZDLV*S\RHELT,  bor.  della  Transil- 
vania, nel  paese  degli  Szekleri,  sede  di 
Haronuzek.  marca  di  Csematon  infe- 
riore, agi.  3\\  IV.  E-  da  Ofcna  e  a 
23  1.  3.  E.  da  -Vhasburg,  io  una  valle. 
Granile  e  bene  fabbricato,  ha  un  gin- 
nasio ii  riformati.  E  la  sede  dello  «tato 
Mffnriiirr  del  **condo  reggimento  d  in- 
fanteria degli  Sz-kleri.  II  comm.  vi  è 
assai  atùvo.  Conta  ^,'àoo  abitanti-  —  Fra 
le  monr.  che  cingono  la  valle,  ve  n  è 
una,  il  Budos-Hegy ,  da  cui  escono  va- 
pori solforici  .  ciò  che  fa  supporre  che 
questa  mont.   fosse  un  vulcano. 

KEZIR,  citta  della  Tur.  asiatica .  Vedi 
DjaziaÈrf. 

KEZLOW,  ant.  nome  di  Eupatoria,  città 
della   Crimea. 

KHXBB  (EL).  borsata  del?  Arabia  ,  nel 
Nedjed,  prò*,  di  El-Qassym,  a  io  L 
N     E.   da  Ei-Rass. 

KHABRA  (EL),  citrh  dell' Arabia,  nel  Ned- 

prov.    di  El-  Qassym,    a    5  L    M. 

?i.   O    da  El-Rass   e  a  8o  I.  X-  O.    da 

Derriyih.   È  veriiimil mente  la  Kariatain 

di  molti  autori. 

KH\BZ.  citta  della  Persia.   V.  Klbbks. 

KHXCHI,  città  dell*  Indostan,  nel  SeypaL, 
capoluogo  >ii  un  picc.  stato  del  suo  no- 
ma.  che  fa  parte  del  territorio  dei  24 
uosa  un"  altura,  a  ào  1.  O. 
IV.  O.  da  Catmandu  e  a  55  LO.  X  0. 
da  Gorkha.  Lat.  >.  a8a  4  *  l°nS  E- 
3o*  3o  .  II  radjah  vi  risieda  in  una 
casa  assai  bene  Lubricata  in  mattoni,  e 
conta  5oo  abitazioni.  Lo  stato  di  Kha- 
chi  e  assai  montuoso  ,  e  non  dà  che 
5  ooo   rupi*  (i5,5oo   franchi). 

KHACHLNKARO.  montala  della  Sah*a 
meridionale,  nel  Fazocle,  un  poco  ali  O. 


K  H  io.;, 

del  Tornar,  al   »oa    S&   dì  faft.  N.    • 

■>   long.    E.   E   abitata    in    parte     da 
negri   idolatri. 
KHACrI-ROLD,    riviera    dell*  Af^anisfan. 
che  ha  origine  presso  Snokhir,    nel   Ke- 
rassan,    entra   poscia   nell'Afiani-stan    pro- 
prio, e   va  a  gettarsi    nellHelmend,    alla 
destra.     presso     Khunneskan  ,    dopo    un 
corso  di   70  1.  ,  dal   N.   al    S. 
KHACHTCHEVATA    a   CHCHCZKW  \- 
TE,    bor.  della  Russia  europea,    gov.  di 
Podclia,     distr.    e  a    19   1.     Sl   $.    E.    da 
Gaisin,   e  a  8    I.    1 12   E.    X.   E. 
ifopol,  «ulta  riva  sinistra  del  Bng. 
KHAD\R\H  (EL),    città    della  Barbaria. 

V.  Kador  (  elJ. 
KH\F,   picc.  città  della  Persia,  nel  Karas- 
san,    a   3o     I.   O.   N.   O.     da   Herat,    e  a 
4o   1.   S.   S.   E.   da   Meschehed,  al   piede 
di  una  catena    di   montagne.     1  dintorni 
sono   fertili   e  bene  coltivati. 
KItAFiA,    città  della  Tur.  europea,  nella 
Romei  a,    sangiacato    e    a    8    1.   5i4    tX 
S.  O.  da  Kirk-kilissia,  e  a  5   l.   i[4  •*r    E- 
da  Andrinopoli,    sulla  strada   da   questa 
ultima    città    a    Costantinopoli.    Ha  due 
moschee,   ed   un   gran   numero  di  hans. 
XH\I,  cireond.  della  China,  prov.  di  Chia- 
klng  ,    sul  golfo  di  Liao-toung,    a  4°   L 
-    5     0.   dalia  città  del  dipart.  di  Foung- 
thian. 
KHAIBAR    o    CUBAR,    città    fortiììcata 
dell'Arabia,  uef  Nedjed,  distr.  di  Ojauf, 
a  44  L   E.   da  Medina,   e  a  82   l     1 
La   Mecca,  assai  abbondante  di  palmiitì. 
Era    un   tempo    m   potere    di    una  colo- 
nia   ebrea.    Maometto    se    ne    impadronì 
dopo     io   giorni    d  assedio:     è    presente- 
mente  abitata  da  Beduini. 
KHAIDER-ABAD,  città  delPIndostan.  Pe- 
di H*YDea-*iuD. 
KHAI-FOUNG,  dipart.   della  China,  prò*, 
di  Ho-aan.     La    città    di   questo  dipart. 
è  il  capoluogo  della  prov. ,  e  sì  trova  a 
104I.   S.  &.  O.  daPekino.  e  a  a   l.  dal- 
la   riva    destra    dell'  Hoan^-ho.   Lat.     N. 

ia  5  ;  Bang.  E.  nr3  i. 
Sta  in  una  vasta  pianura  ben  coltivata, 
ma  talmente  al  di  sotto  del  Ideilo  del 
fiume,  che,  senza  delle  di^he  foni  ad 
*^be  continuamente  inondata. 
Questa  citta  essendo  stata  assediata,  nel 
io42-  la  un'armata  di  100,000  ribelli, 
il   2*nerale  che  s  urno  al  di  lei  soccorsa 


,.-.:* 
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ceduta  alla  Russia  nel  1698;  pram  da- 
gli   Svedesi    nel   161 1  ,    fu   ripresa,    nel 

1710,  da  Pietre»  il  Granile,  e  rimase 
difltuitÌTametite  alla  Russia  iu  ior^a  del- 
la  pace  »1i  Nystad. 

f  KMIih.M  (MEDLEDEL),  distr.  della 
Russia  europea,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Viborg,  di  cui  (orma  li  parte  orien- 
tale. Il  luogo  principale  A  Etronoborg 

KEXHOLM  (NORRA),  distr  della  Bus- 
sìa europea  ,  nella  Finlandia,  governo 
di  Viborg*  di  cui  forma  la  parte  N.  E. 
Vi  si  tro*a  Sorda wall. 

KEXHOLM  (SOEDRA),  distretto  della 
Russia  europea ,  usila  Finlandia,  gov, 
di  Viborg,  di  cui  forma  la  parte  S,  K 
Kexbulfii  è  il  suo  capoluogo. 

KEY,  gruppo  d'isole,  ed  isolotti  del  Gran- 
de-Ocenno  equinoziale,  verso  il  6*  3o; 
dì  Ut.  S.  e  i5t  di  long  E.,  al  N.  E 
.'.1  Timorlaut,  al  S.  E.  delle  Moluccbe, 
ed  al  S.  O.  della  Nuova-Guinea.  Si  com- 
pirne di  tre  isole  principali  :  la  Grande- 
K(  , ,  al  S.  E.,  ebe  ba  circa  so  J  d 
lunghezza  sopra  5  di  larghezza;  la  Pic- 
cola  Key  ,  e  Kev-Waiela  eh3  è  la  meno 
considerabile.  Sooo  bene  popolate,  e  vi 
*>i  Ja  un  branda  coinm.  colle  isole  Bau 
du.     Gli  abit.  dimorano    in   villaggi,    che 
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el-Airak.  Comprende  8  vili  ,  1  sui  abit, 
sono  idolatri  ••  musulmani, 

KKVI.IJDJ  «  KEYLUJ,  città  tlellludostan. 
stato  del  radjah  di  Setara,  prò»,  e  a 
64  I  N.  O.  da  Beydjapour,  distr.  di 
Mortiz-abad,  a   11   |.  $.  da  Punah.' 

KRYiNSHAM  o  KAYNSHAM,  bor.  del- 
I  (ngh.  ,  contea  di  Somerset  ,  burnirmi 
del  <uo  nome,  a  1  1.  aj3  S.  E.  da  Bri- 
stol, sopra  una  roccia  che  rinchiuda 
molti  fossili,  e  soprattui  0  tifile  ammo- 
niti ;  sia  alla  sinistra  dell'Avo»,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra  ih 
16  arcate.  Evvi  una  bella  chiesa,  chi 
dipendeva  tinti  abbazia  di  Hlack-Cnnoos, 
ed  una  cappella  pei  metodisti.  Questo 
bor.  ave* a  un  tempo  una  ennsid.  labi» 
di  storte  di  lana  ;  presentemente  vi  »i 
fabbrica  molta  feccia  dì  birra.  l.'Avon 
somministra ,  in  primavera ,  una  gran 
quantità  dì  anguille  ,  con  cui  gli  abit. 
fanno  una  specie  di  focaccia.  Vi  si  ten- 
gono 2  fiere  annue.  1  dintorni  sono  ab- 
bondanti di  legno  da  tintura.  I*a  parroc- 
chia contiene  1.800  abitanti)  avendone 
8,100  T  hundred,  che  occupa  la  parte 
settentr.  'iella  contea. 

KEYRYGOR,    città    dall' ludostao .    Vedi 

Krii-  ■»  HYGOff. 


hanno    ciascuno    un   capo,   e   «uno    di  con-j  KKY-SI  W  \,   picc.   is.   del  Giappone     presso 


rumo  in  guerra  fra  loro  a  cagione  del- 
la pesca;  sono  idolatri,  e  fauno  seccare 
i  loro  morti  dopo  averli  per  qualche 
tempo  posti  nell'aglio.  Gli  Olandesi  sta- 
bilirono nel  vili,  di  Kly  ,  sulla  costa 
N.  E-  della  Graude-Key,  uu  posto  for- 
tificato* 

KEYCHIEI,  tribù  indiana  del  Messico, 
nel   Te*as  -     Abita    principalmen'e    sulle 

*l de    della    riviera  della  Trinità,  e  conta 

circa    200    individui. 

KEYDANY,  bor.  della  Russia  europea, 
gor.  e  a  20  I.  3|4  N.  O.  da  Vilna, 
distr.  e  a  11  I.  N.  da  Kovno,  sulla  ri- 
va destra  della  IVI  evie/a .  Conta  2,700 
abitanti. 

KEYI,  citta  della  Senegambia.   V.  KiYàYf 

KKVKRA,  KAKRV  o  KAKREE  ,  città 
dell'Iudoslan  inglese,  prov. ,  distr.  e  a 
20  I  S.  E.  da  Adjemyr,  e  a  23  1.  S.  O. 
da  Dieypour    Lat.  N.  26*;  long.  7»°38  . 

KEYL  (DAR  EL),  distretto  del  Fazocle, 
aella  Nubia  meridionale.  K  irrigato  dal 
Tumat,  «  si  trova  alla  sinistra  del  Balil- 


la costa  occid.  dell'isola  ili  JVifon,  nel 
distr.  di  Corea. 
KEYSKAMMA,  riviera  consid.  .Iella  Ca- 
(reria  propria.  Ha  orìgine  nel  versatolo 
merid.  dei  Winterbergen,  scorre  al  5.. 
e  si  getta  nell'oceano  Indiano,  orni. 
N.  E.  dall' imbocc.  del  Gran-Pesce,  do- 
po uu  corso  di  circa  55  leghe,  il  suo 
ingresso  è  largo,  ma  impedito  da  un 
ltauco  di  sabbia,  su  cui  il  bollo  viene 
a  rompersi  con  violenza. 
KEYTONE,  citta  dell' Indos.,  nei  possessi 
dei  Radjeputi.  ant.  prov.  di  Atljemyr, 
distr.  tli  Haraouty,  stato  e  a  4  '•  ***■  ''•' 
Kolah,  al  20"  0/  di  lat.  N.  e  ^7°  •'* 
long.  E. 
KEYZER,  biia  dell' is.  di  Sumatra,  sulla 
costa  meridionale.  Lat.  S.  5°  óo' ;  long. 
E.  102*  ."</. 
KEZ\NI.IK  o  ACTCHAC-IANOE,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia,  san- 
giacato  di  Sofia,  a  11  I.  N.  tla  Tehii- 
pan,  e  a  6  I.  »j5  N.  O.  de  Eski-Sa- 
ghra,    .al J e   soigeuli  della  Toudja,    ed   .il 
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■..-■ii  -I i-I  Balkan,  in  una  valle  amena  e 
fertilissima  Le  strada  nono  attraversale 
da  numerosi  ruscelli,  alcuni  dei  quali 
rapidissimi  ;  le  case  redonsì  Itene  fab- 
bricate. Dicesi,  che  sia  questo  il  luogo 
della  Tur.  europea,  in  cui  si  fabbriclu 
la  miglior  essenza  di  rose,  e  se  ne  fan- 
no spedizioni  consìd.  a  Costantinopoli 
ed  all'estero.  Le  ro*e  si  Coltivano  i" 
ole  abbondanza  che  il  viaggiatore,  che 
vi  arriva  in  estate,  è  spesso  disturbato 
dall'odore   dei  fiori.    Conta    ioooo  abit. 

KEZD  (SZASZ),  borgo  della  Transilvama 
F.  Klisn. 

KEZl)l-WS\RHELV,  bor.  «Iella  Transil- 
vnnia,  nel  paese  degli  Sze-kleri,  sede  di 
Harom»zek.  marca  di  Csernaton  infe- 
riore, a  9  1.  5[4  N.  E-  da  Okua  e  a 
23  I.  S.  E.  da  Schàsbarg,  in  ima  valle. 
Grande  e  bene  labbricato,  ha  un  gin- 
nasio di  rifu  rosati.  E  la  sede  dello  *tato 
maggiore  del  s-condo  reggimento  d' 
fanterìa  degli  Sz^kleri.  Il  comm.  » 
assai  attivo.  Coota  4<8o°  abitanti.  —  Fra 
le  mont.  che  cingono  la  valle,  ve  n*  * 
una,  il  Budos-Hegy,  da  cui  escono  va 
pori  solforici  .  ciò  che  fa  supporre  eh* 
maestà  mont.  fosse  un  vulcano. 

KEZ1R.  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Djizirèh. 

KEZLOW,  ant.  nome  di  Eupalorìa,  citta 
della   Crimea. 

KHABB  (EL).  borgata  dell'Arabia,  nel 
Nedjed,  prov.  di  El-Qassym,  a  io  1. 
N.  E.  da  El  Rass. 

KHABRA  (Et.),  città  dell'Arabia,  nel  Ned- 
jed,  prov.  di  El-  Qassym,  a  5  1.  N. 
W.  0.  da  El-Rass  e  a  8o  I.  N-  O.  da 
Derreyefa.  É  verisimilmente  la  Karialain 
di    molti  autori. 

KHUfZ,  città  del'a  Persia.   V.  Kubbes. 

KIUCH1,  città  dell' Indostao,  nel  Neypal, 
capoluogo  di  un  picc.  stato  del  suo  no- 
in-,  che  fa  parte  del  territorio  dei  24 
radiahi,  sopra  un'  altura,  a  òo  1.  O. 
N.  O.  da  Catmandu  e  a  55  I.  O.  N.  O. 
da  Gorkha  Lat.  N.  280  4'  ;  long.  E. 
8o°  3o'.  IJ  radjah  vi  risiede  10  una 
casa  assai  Lene  f-ihbrìcata  i"  mattoni,  * 
conta  5oo  abitazioni.  Lo  stato  di  Kha 
chi  è  assai  montuoso  ,  e  non  dà  che 
6,000  rupi-  (i3,5oo  franchi). 

KHACH1NKARO,  montagna  della  NuWa 
meridionale,  nel  Fazocle,  un   poco  ali  O. 


li     \ 
.•   65'   di  lat. 
E  abitata    in 


N.  «  32° 
pìrtft    da 


del  Tumat,  al 
3o'  di  long.  -E. 
negri  idolatri. 
KUACH-ROUD,  riviera  dell'  Afgamsmn, 
che  ha  origine  presso  Saukhir,  nel  Ke- 
rassas,  entra  poscia  nell'Afa  a  ni  sta  11  pro- 
prio, e  va  a  gettarsi  oell'Helmeod,  alla 
destra,  presso  Khunneskati  ,  dopo  un 
corso  di  70  I.  ,  dal  N.  ni  S. 
KHACHTCHEVATA  0  CHOSCZBYVA- 
TE,  bor.  della  Russia  europea,  gov.  di 
Podolia,  distr.  e  a  ig  1.  S.  S.  E.  da 
Gaisiu,  e  a  8  I.  i]2  E.  N.  E.  da  OI- 
gopol,  sulla  riva  sinistra  del  Bng. 
KHADARAH   (El.),   città    della   Barbarla. 

V.  Kador  (el). 
KH\F,  picc.  città  della  Persia,  nel  Koras- 
san,  a  3i>  I.  O.  N.  O.  da  Herat,  e  a 
4o  I.  S.  S.  E.  da  Meschebed,  al  piede 
di  una  catena  di  montagne.  1  diutorni 
sono  fertili  e  bene  coltivati. 
ECHAFSA,  città  della  Tur.  europea,  nella 
Rorneba,  sangiacato  e  a  8  l.  5[4  O. 
S.  O.  da  Kirk-kiiissia,  e  a  5  1.  i[4  6.  E. 
da  Andrinopoli,  sulla  strada  da  questa 
ottima  città  a  Costantinopoli.  Ha  due 
moschee,  ed  un  gran  numero  di  hans. 
fCHAI,  circond.  della  China,  prov.  di  Ch'in - 
king  ,  sul  golfo  di  Liao-toung,  a  4°  I* 
S.  S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Foung- 
thian. 
KHAIBAR  o  CUBAR,  ritta  fortificata 
dell'Arabia,  uel  Nedjed,  distr.  di  Ojauf, 
a  44  L  E.  da  Medina,  e  a  82  1  N.  da 
La  Mecca,  assai  abbondante  di  palmistì. 
Era  un  tempo  in  potere  di  una  colo- 
nia ebrea.  Maometto  se  ne  impadronì 
dopo  10  giorni  d'assedio;  è  presente- 
mente abitata  da  Beduini. 
KHAIDER-ABAD,  città  dell'Indostan.  Pe- 
di   HaYDBR-IH»D. 

KHAI-FOUNG,  dipart.  della  Chioa.  prov. 
di  Ho-nan.  La  città  di  questo  dipart. 
è  il  capoluogo  della  prov.  ,  e  si  trova  a 
%341  £>■  5.  O.  daPekino,  e  a  2  1-  dal- 
la riva  destra  dell'  Hoaug-ho.  Lat.  N. 
34°  62'  5";  long.  E.  il2*°  12'  o" 
Sta  ìn  una  vasta  pianura  ben  coltivata, 
ma  talmente  al  di  sotto  del  libello  del 
fiume,  che,  senza  delle  dighe  foni  ed 
••stese,  sarebbe  contìnuamente  inondata. 
Questa  città  essendo  stata  assediata,  nel 
1642,  da  un  armata  di  100,000  ribelli, 
il    generale  che  s'inaio  al  di  lei  soccorso 
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cooo*p1    il    f. itale    progetto    di   annegare 
ti  onici,    e    fece  parafò  romper  la  di- 

j^lie  ,  ma  facenti»  perire  gli  assediai] lì, 
In  altresì  la  cagione  del'a  morte  dì  .r .0,000 
abitanti  della  città  ;  pomo  molto  tempo 
primi*  che  ricuperasse  lo  splendore  di 
.111  brillava  prima  di  questo  lunesto 
avvenimento  Vi  si  vede  la  priucip-tl  si- 
nagoga della  colonia  ebraica  che  deve 
essersi  ritirata  nella  China  circa  200 
anni  prima  dell'era  cristiana.  —  Il  di- 
part.  di  Khai-ioung  compre ude  2  circond. 
e    i5   distretti. 

KUAl-HOA  o  KOUG-HOA,  dipart.  della 
China,  prov.  di  Vii'i-nan.  La  citta  di 
questo  dìpart.  sta  a  54  I.  S.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Yun-nan,  al  a3°  2<4' 
5o''  di  Iat  N.  e  1020  o'  4^"  di  long  E. 
Questa  piazza  di  guerra  confina  col  Ton- 
ino, ed  è  da  questo  Iato  un.*  delle  chia- 
vi della  provincia.  Il  dipart.  di  Khai-hoa 
non   comprendi*,  che  un   disti  etto. 

KIIAIL.AR,  riviera  della  China,  nella  par- 
te occìd.  della  prov.  di  rleJong-kiang, 
che  In  origine  ai  monti  Sio'ki,  scorre 
al  N.  0.,  e  si  congiunge  all'  Arguii  o 
Amur,  alla  riva  destra,  presso  le  froa 
tiere  della  Siberia,  dopo  un  corso  di 
circa   60    leghe. 

KIIAIR,  città  iorte  dell  l.idostan,  slato  del 
Nizam,  neli'Aureug-abai.  distr.  di  Fel- 
teh-abad,  a  i5  1.  E  da  Darour,  e  a 
6o   I.  N.  N.   E    da  Beydjapour 

KHAIRAB,  boi.  della  Persia.    Fedi  Ghk- 

CHKER. 

KHAl-TCHANG-FOU,  citta  della  Corea. 
prov.  di  King-ki  ,  a  1 1  1.  N.  O.  da 
Han-yang. 

KM  AI-YUAN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Ching  king.  La  città  di  questo  cir- 
cond.  sta  a  a3  I.  N.  N.  E.  da  quella 
del  dìpart.   di   Feung-thiao,  sul  Yegué. 

K1MJEH,  bor.  della  Persia,  prò».  d'Aden 
baidjan,  a  b  1.  K.  da  Tauris,  e  a  qual- 
che distauza   dalla  riva  destra  dell'1  Agisu. 

KIIAK1,  nome  dato  a'1  insieme  di  molti 
pie'-*,  laghi  salati  di  Russia,  in  Eur,gov. 
di    Astrakan,  disti",   d  L£notae*sk. 

K 1 1  \  K  J .  1  K  .  saogiacato  della  Tur  asiatica, 
pascalicato  di   Tcheldir. 

KIIALAT,  citta  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
Akhj_*th. 

Kfl  ALATI),  riviera  della  Persia.  Vedi 
Dei-.iulin. 
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KT1ALDZAN,    mone,    dell' imp.     Chinale, 

nel  pae*e  dei  Kalka  ,  a  circa  3S  I.  S. 
E.  da  Ourga  :  si  trovano  Bolla  sua 
sommità  moltissime  cornaline  ,  pezzi 
di  diaspro,  n-ate,  ed  altre  pietre  a  co- 
lui 1  diversi* 
KI1ALIL,  città  della  Tur.  asiatica-  Fedi 
Kìhk-Ibhihim. 

K1IALKAR.  fortezza  del  Pico  Tibet.  Fedi 
Cui  4  lg*  a. 

KHALOUI,  bor.  della  Russ.  europea,  Coi 
e  a  a3  I.  S.  E.  da  Minsk,  disto  e  a 
io  I  i|2  8.  S.  da  Igumiu,  sulla  rì»a 
sinistra  della  Svislocz. 

KHALTAR  OSIGHE-NOOR,  Iago  dell 
imp.  Chiuese,  nella  Dzun^aria,  divisione 
militare  di  Kur-kara-ussu  ,  verso  4^° 
di  lat.  N.  e  82°  di  long.  E.  Ha  12  1.  nel- 
la sua  maggior  lunghezza,  dall  E.  alfO.,  e 
7  nella  sua  più  grande  larghezza,  dal  N. 
al  S.  Riceve  all'È,  il  Kur,  allO.  la  B0T0- 
tala  ed  al  S.  il  Dzing.  Questo  lago  si 
chiama  anche  Boul-Khatsi-uoor,  e  qual- 
che volta  Boro-tata. 

KHAIVIIES,  gruppo  di  montagne  del  gov. 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  distr.  di 
Tulbagh,  verso  la  estremità  N.  O.  del- 
la colonia.  Si  unisce  verso  il  S.  E.  ai 
monti  Roggeveld,  e  verso  il  N.  alle  mont. 
di  Rame  Le  sue  sommità  giungono  a 
circa  660  tese  al  di  sopra  del  terrazzo 
della  costa  ;  esse  presentano  coni  grot- 
teschi, colonne  e  piramidi  colossali  La 
Groene  e  la  Kussia,  tributarie  dell  Atlan- 
tico, sono  i  principali  corsi  d'acqua  che  vi 
hanno  origine.  Alcuut  piccoli  Namaclù, 
abitano  in   mezzo    a  queste   montagne. 

KHAM1L,  città  della  China.    F.  Tchinsi. 

KHAMIR,  citta  dell'Arabia.   F.   Chamir. 

KHAMIR,  bor.  della   Persia.   F.  Khmir. 

KHAMSARA-KEV1,  riviera  dell'impero 
chinese,  nella  parte  occid.  del  paese  dei 
Ka'ka  Ha  la  sorgente  sul  versatolo 
merid.  dei  monti  tìayansk  ,  scorre  al 
S.  O.  ,  e  si  «ingiunge  al  Beikem,  alla 
riva  de>tra,  dopo  un  corso  di  3o  a  55 
leghe,  (ih  Uriangkh.il  o  Soyouti  thiuesi 
aiutano  sulle  sue  rive. 

KHAMSÈH,  paese  della  Persia,  nel  N.  0. 
dell  Irac-Adjemi.  Tocca  Y  Aderbaldjan, 
ed  è  ripartito  fra  i  distr  di  Cazhiu,  e 
di  Zenghian.  Zenghian,  Abher,  Fa  rum, 
Ghelab,  Arwau-Khauèh,  e  Zerzin-abad 
sono  le    sue  sole  cit'à. 
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KUAMTV,  città  dell'  lodo-China,  nel  Cas- 
sa), capoluogo  «lì  uo  picc.  distr ,  a  26 
I.  N.   E.     da   Muunapnra. 

K.IIAMUS,  città  dell  is.  di  Java,  nei  pos- 
sedimenti  olandesi,  divisi'  uè  *! ■  Ch^n- 
Iiun,  nrov.  di  Sukapura.  E  assai  impor- 
tante,  ed  i  suoi  dintorni  sono  fertili,  e 
bene  coltivati. 

KH\NAHIDY,  fortoaa  della  Persia,  nel! 
Korassao,  a  H  1.  S  da  laf-Jerm  e  a  64 
I     0.   S.   0.  da  Nichabur. 

KHAN-BEMADUR,  bor.  del  Turkestan' 
Chinese  nel  Koschgar,  sol  Karoèh  e  sul- 
la strada  da  Cabul  a  Yarkaud,  a  circa 
tìo  1.  y.  E.  dalla  prima  di  queste  città, 
.1  piedi  ilei  munti  Thsung-hng. 

KHANDALLA  q  KHADNDAU.A,  citta 
dell'  Indostao  inglese,  presidenza  di  Boni- 
liay,  prof,  e  a  14  I-  0-  da  Aureng-abad 
distr.  di  Singamuere,  a  17  1.  E.  6.  E. 
da  Tchmidour. 

KHAKDEAHPOURA,  picc  principato  del- 
l' Indoslan,  oell'  Orissa,  distretto  di  K** 
lek  Paga  ojmi  aouo  agi*  inglesi  9,4^° 
franchi. 

KII\.NÈ,  picc.  città  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  a  9  !.  S.  $.  O.  da  Sivaa, 
in  mezzo  alle  moni,  dell'  AnU-Tauro 

KHAJVEI,  bue.  della  Persia,  pror.  di  Ader- 
baidjan,  a  7  1.  S.  O.  da  Khoi  e  a  29 
l.  O.   IN.   O.  da  Tauris. 

KHANGGAI,  cateua  di  moni,  dell"  impe- 
ro Chinese,  nel  paese  dei  Kalka.  For- 
ma una  porzione  del  dorso  se'teutr.  del 
gr.  piano  elevato  centrale  dell'  Asia,  e 
si  congiunge  verso  IO.  ai  monti  Aitai, 
e  verso  l'È.  ai  monti  Hougoer.  Dà  ori- 
gine a  due  grandi  corsi  d'  acqua,  la  6e- 
lengga  e  1  lèuiseì. 

KHAJNKA,  bor.  della  Tartaria  indipenden- 
te, kauato  di  Bukaria,  presso  ed  all'  E. 
dì  Karchi  a  circa  3o  1.  S.  E.  da  Bu* 
kara.   Vedi  Kimk\. 

KHAN-OOIA,  mont.  dell'impero  Chiuese, 
nella  parte  setteutr.  del  paese  dei  Kal- 
ka, verso  la  riva  sinistra  della  Tuia,  in 
faccia  alla  città  di  Ourga,  aUa  quale  in- 
tercetta la  salutare  influenza  dei  venti 
caldi  del  mezzodì.  L' imp.  Khang-hi  d 
s'russe  nelle  sue  vicinanze  un'  armata  di 
Dzuogar,  e  feée  perciò  scolpire  sulla 
roccia  della  mu-.t    una    fastosa  iscrizione. 

KHANPOUR  o  KHANPOOR,  città  del- 
l' ludoslan    inglese,  presidenza    del   Bea- 
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gala,  prov.    e  o  19    I.  Si   da  Dehly,  di- 
str,   ■■  n   12  "1.  8.  E    da    Mero»,    fra  il 
Gange  ed  il  Cally-Neddy. 
KHANPOOR,   ciiia    dell' Indostan     Vedi 

Campoi  b 

KHANSA,  «ina  dalflndostan,  ne!  rfeypal, 
paese  dei  Kirftti,  sulla  riva  sinistra  del 
Tamba  Kosi,  a  18  1.  E.  K  E.  ria  Ca- 
tmandu.  Lat  N.  27°  óo'  ;  long.  E.  85* 
26'.  L'uà  strada  conduce  da  questa  citta 
a  Chegliol  nel  Tibet. 

K11AMJS,  bor.  e  sangìacato  della  Tur. 
asiatica.   Vedi  Khrnf.s. 

KHAK-rtJNÈS  o  KAN-IUNÈS,  bor.  del- 
la Tur.  asiatica,  in  Siria,  pascialato  di 
Damasco,  a  24  1-  S.  O.  da  Gerusalem 
me,  presso  il  Mediterraneo,  sul  limite 
del  deserto.  E  questo  il  primo  luogo  che 
si  trova    in  Siria  .     venendo  dall  Egitto. 

KHA0TCH1T  o  HA0TCH1T,  tribù  mon 
gola  dell'  impero  Chinese,  nella  Charra 
Mongolia,  verso  il  moine  Siolki.  II  tor- 
li', che  occupa  tocca  verso  il  N.  e  1E- 
quello  degli  Oudjumuichin,  all'  0.  quel- 
lo degli  Abga,  ed  al  S  quello  dei  Ket- 
chikten.  1  laghi  vi  sono  numerosissimi 
Questa  tribù  si  dmde  in  due  così  det- 
te  bandiere. 

KHARA  (Nera),  riviera  dell1  imp.  Chino- 
se,  nella  parte  setteutr-  del  paese  dei 
Kalka.  Ha  origine  presso  la  città  di 
Ourga,  si  dirige  prima  al  N.,  poi  al  N- 
0.,  e  si  congiunge  all' Orkhon,  alla  de- 
stra, dopo  un  torso  di  circa  ÓO  leghe 
Riceve  (iure  a  de-tra  il  Baingol,  e  for- 
ma molte  isole-  1  ■■  pianure  che  bagna 
abbondano  di  pascoli  eccellenti 

KHARACHAR  u  KHARACHAGAR  citta 
dell'  impero  Chinese.  Vedi  KàRà-CH£Hm. 

KHARAFA,  città  de  la  Barbarla,  nel  Fez- 
zan,  a    17    I.  N.   da  Murzuk. 

KHARAGOCH  ,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pasxialica'o  e  a  £  1.  E.  da  Mossul,  e  a 
i4  l-  O.  da  Erbil,  in  una  bella  pianu- 
ra coltivata.  Contiene  260  case,  quasi 
tutte  costrutte  in  lena  aventi  delle  picc. 
e  basse  cupole.  E  abitato  da  circa  4°° 
famiglie,  delle  quali  26  giacobite;  le  al- 
tre souo  dei  Sirii  cattolici  che  vi  haDuo 
7   chiese. 

KHAKA-GOI»,  riviera  dell' imp.  Chinese, 
uella  Charia-Mongolia.  Ha  la  sua  sorg- 
nei  monti  Yu-chan,  al  4*°  6o'  di  lat. 
W,  e   1070  17-'  di  lou^.  E.,  scorre  al  S. 
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si  riunisce  all'  Hoang-ho,  alla  sinistra 
a  qualche  distanza  dalla  frontiera  set 
iniiir.    della    Clima. 

KHARAIK,  picc.  Citta  della  Barbarla,  nel 
Fezzau.  al  N.  ili  Murxqk.  Ha  bei  pai 
misti,  linoni  acqua,  e  pozzi  profondi 
quanto  quelli  ili   Murzak. 

KHARAKHACHI,  città  del  Turkestan  chi- 
nese,  nel  paese  di  Khotan,  a  tt  1.  N.  O. 
datla  citta  de!  suo  nome.  Sta  fra  due 
riviere. 

KHARAKHAUK,  gr.  vili,  del  Turkestan 
chinese.    fedi  K&BCR1LIK. 

KHAR\-KHOTOX,  citta  della  China  prof, 
di  Tchi-Ii  ,  a  55  I.  N.  E.  da  Pekùio, 
sul  Lan-ho.  Lai.  N.  4o°  5b"  4B"  ;  long. 
E.  ilo"  27'  3o'v.  Era  un  tempo  com- 
presa nel  paese  di  Kartchin.  Ha  circa 
so  1.  N.  E.  da  questa  città  ,  e  se  ne 
trova   un'altra  del  medesimo  nome. 

KHARA-KIIOTON,  città  dell'ini».  Chine- 
se,   nella  Charm  -  Mongolia,    a  60  1.   N. 

0.  da  Pekioo,  al  confluente  del  Chibn- 
ralaì,  della  Porotchaitcha  e  del  Poh  r- 
hassouta ,  che  formauo  il  Khara-Pour- 
hassoutai,  tributario  del  Iago  Anonli-omo 
Lat.  N.  4i°  i5'  56";  long.  E.  112° 
7'  3o''. 

KlIARAMAKOTAN,  una  delle  is.  Kurili 
nella  Russ.  asiatica,  al  49°  lo'  di  lat. 
N.  e    lóa"   i3'  di  long.   È.    Ha  circa  ó 

1.  di  lunghezza  sopra  2  di  larghezza.  Vi 
si  trova  un  vulcano  estinto,  due  laghi, 
e  picc.  riviere,  ma  senza  pesce.  È  ina- 
bitata, ma  vi  si  viene  delle  altre  isole, 
onde  dar  caccia  alle  volpi  ed  alle  foche* 

KHARA-MANGNAI,  alta  mont.  dell'impero 
chinese  nella  Dzungaria,  divisione  mili- 
tare di  Tarbagatai. 

KHARWTANKtl,    popolo  dell'  Ottentozia. 

Vedi    K*KkM\NKEYI. 

KHARAVIUREN  ,  nome  mongolo  del- 
l' Hoang-ho,  fi.  dell*  imp    Chine»e. 

KHARAM,  città  del  Belutchìstau,  capoluo- 
go della  prov.  dì  Saravau  e  del  disi  r. 
del  suo  nome,  ai  piedi  dei  monti  Sara- 
van,  a  22  1.  S.  da  Saravau,  e  a  55  1. 
S.  O.  da  Kelat.  E  assai  gr.  e  fortifica- 
ta e  residenza  di  uo  serdar  che  può 
mettere  in  armi  5  a  6*00  uomini.  E  que- 
sta ritta  rinomata  pei  suoi  bei  cammelli 
Il  distr.  ha  poca  popol.,  ed  il  suolo  n' è 
secco  e  poco   fertile. 

KHARANGGOUl,  deserto    sabbioso    del- 
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l' ìmp.  Chinate,  sul  lìmite  della  D/uh- 
iria  e  della  prov.   di   Kan-sou, 

KHARANOOR  0  KlA-HOU,  lagodelTi- 
bet,  nel  N.  della  prov.  di  Ouei.  È  for- 
mato dal  Khara  ussn,  lo  stesso  che]  il 
Thaleayn  delF  Indo-China,  ■•  si  trova  al- 
l  E.  N.  E.  del  la^o  Booka-noor,  da  do- 
ve sorge  ques'o  fi  una». 

KHARA  -  USSU,  nome  mongolo  del  li. 
che  si  i-hiama  Thaleayn,  nell'  Indo-Chi- 
na, e  che  i  chinesi  chiamano  Lou-Kiarf* 
ed   i  tibetani  Otr-tchou.    Vedi  TfUlK&YN. 

KHAIUTCHIK,  paese  dell*  imp    Chinese. 

Vrdl    K»KTCH1N. 

KHARDJ  (EL),  prov.  dell'Arabia  nella 
parte  orient.  del  Nedjed  ,  al  SL  E.  di 
Oerrey.'h.  I.a  sua  Inughezza  e-  di  circa 
25  1.  e  la  larghezza  ili  16.  Produce 
poche  palme,  ma  è  ricchissima  in  grani. 
Conta  9,000  abit  . ,  dei  quali  2,000 
in  istato  di  portar  le  armi,  lì  capoluo- 
go è  Sulemyèh 

KHAREK  o  CHAREDJ,  is.  del  golfo  Per- 
sico,  al  290  i5'  di  lat.  N.  e  47°  ^q/  di 
long.  £.  a  i5  !.  O.  N.  O.  da  Abueher 
citia  del  Farsìstan  in  Persia.  Ha  6  I  dì 
circuito.  Non  otlre  alcun  porto,  ma  i  na. 
vigli  possono  ancorar  visi  in  sicure//.:» 
presso  la  terra,  sopra  un  fondo  di  syle 
bia  in  tutte  le  stagioni.  Si  compone  in  gr. 
parte  di  colline  formate  di  coralli  e  ili 
conchiglia  e  non  v'è  che  la  costa  orient. 
che  più  bassa  del  restante  sia  suscetti- 
bile di  coltivazione  11  calore  è  qui»i  letn- 
perato  da  venticelli  marmi  regolari,  eia- 
ria  vi  è  salubre,  ma  gli  abit.  vanno  sog- 
getti alle  oftalmie.  Vi  si  trova  dell'acqua 
buonissima,  ed  t  navigli  che  passano  in 
vicinanza  di  questa  is.  non  trascurano 
di  approvi'ionarsene.  Le  parti  coltivate 
producono  in  abbondanza  belle  uve,  fi- 
chi, datteri  ed  altre  frutta  ;  sulla  costa 
si  pescano  perle  ,  ma  in  picc.  quantità. 
È  difesa  da  alcuni  pezzi  di  cannone  po- 
sti sui  bastioni  della  fortezza  che  gli  o- 
tandesì  costrussern  un  tempo  sulla  co- 
sta settentrionale,  e  che  incomincia  a  ca- 
dere in  rovina  Nelle  case  aggruppate  in- 
torno q  <iesta  fortezza  risiedono  adesso 
gli  abitanti  di  questa  is.  che  si  calcola- 
no in  numero  di  1,000,  la  maggior  par- 
te arabi.  Gli  olandesi  essendo  sl.vi  ob- 
bligati di  abbandonare  il  loro  stabilimen- 
to di    Bassura,  vennero    a  formami:  un 
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flit  io  ne!  1748  in  questa  isola  «otto  la 
condotta  del  cai.  barone  di  Knypliauseu; 
mesta    colonia    acquistò    ben  presto  un 

.iccrescimento  cousid.,  e  1'  agiatezza  si 
sparite  nell  is.  cou  rapidità,  ma  un  tata 
prospero  slato  non  In  di  lunga  durala 
La  partenza  del  fondatore  lu  il  segnale 
della  decadenza  ili  questo  stabilimeuto  i 
il  successore,  che  non  aveva  i  talenti  dal 
primo,  si  lasciò  scacciare  da^li  arabi  , 
verso  il  1765.  Da  questi  ultimi  passò 
la  is.  ai  persiani  che  ne  rimasero  padro- 
ni, e  la  incorporarono  al  gov.  di  Abou- 
iIki'.  Fu  momentaneamente  ceduta  alla 
Francia  nel  1807. 
KHAHGEH  (EL),  oasi  del  gr.  deserto  di 
Egitto.   Vedi  Oasi  (Grande). 

KHARGÈH  (EL),  bor.  'dell' Egitto  ,  nella 
parte  settentr.  delGraude  Oasi,  che  pren- 
de qualche  volta  il  suo  nome,  e  di  .cui 
*•  il  luogo  principale;  a  4°*  *•  ^.  *^a  Gir- 
geh  »•  a  100  1.  S.  S.  O.  dal  Cairo.  Lat. 
N  26°  aó';  long.  E.  270  2o'.  J&V  la 
residenza  di  un  officiale  ricettore  iuca- 
rìcalo  altresì  di  tutto  ciò  che  ha  rappor- 
to alte  carovane.  11  clima  vi  è  bollente 
Dell'  estate  ;  Browne  vi  trovò  il  termo- 
metro all'ombra  a  570;  p  erciò,  oude  ga- 
rantirsi del  calore  si  ricoprono  le  stra- 
de cou  tavole  in  modo'da  impedirne  per- 
itilo la  luce.  Vi  si  trova  acqua  dolce  , 
datteri  e  riso;  è  un  luogo  di  rinfresco 
delle  carovana  di  Egitto  al  Darfar  ed 
■il  Seuuaar.  Conta  2,000  abitanti.  1  din- 
torni fertili  e  bene  irrigati  presentano 
una  gr.  quantità  di  palmistii  cedri  ed 
.hi  .me  ;  rinchiudono  min.  di  allume  la- 
turate  e  sono  abitate  da  una  tribù  di  a- 
rabi  pastori  che  conta  0,00  guerrieri.  ^>i 
vedono  moltissime  rovine  e  fra  le  alti  e, 
1111  poco  al  N.  del  bor.  uu  picc.  tempio! 
quadrangolare  le  cui  mura  souo  coper- 
te di  tìgure,  di  ^erogatici  molto  danneg-j 
piati:  al  N.  O.  sopra  un  terreno  elevato 
si  tede  un  altro  tempio  i  cui  avanzi  so- 
no maga  ti  ci. 

KHARlSMo  KARISM,  paese  della  Tart. 
indipendente,  di  cui  forma  la  parte  S.  O. 
È  bagnato  al  N.  dal  mare  di  Arai,  all'O. 
dal  mar  Caspio,  tocca  \erso  il  S.  la  Per 
sia,  e  all'oriente  dal  Iato  della  Bulgaria 
ai  avanza  poco  all'  E.  di  Dplum,  Se  gli 
può  dare  i5o  I.  dal  N.  ali»,  e  l3odal 
TE.  all' 0.  Eccettuato  nel  fertile  territ. 
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di  Kiva,  o*e  scorre  il  Dphun,  che  si  di- 
vide in  gr.  numero  di  canali,  il  Karsim 
uon  olire  che  deserti  che  si  presentano 
sotto  aspetti  di*ersi;  ora  redolisi  steppe 
erbacee,  ove  i  turcomaui  fanno  pascola- 
re le  loro  mandrie  ;  sopra  alcuni  punti 
sì  vedono  ahimè  moni,  ripide  ed  aride, 
come  quelle  ili  Balkan,  intorno  al  gr. 
golfo  dello  stesso  nome;  infine,  verso  il 
£.,  fra  il  Djihun  ed  il  Tedzeu  stanno 
gr.  pianure  sabbiose  the  si  chiamano 
propriamente  il  deserto  di  Karism.  Que- 
sto paese  prese  il  suo  nome  dai  Clio- 
rasmenii  che  abitavano  un  tempo  questa 
contrada,  e  presso  i  quali  si  trovava  la 
città  di  Ckorasmìa,  ora  Ourghendì.  Si 
chiamò  spesso,  e  si  chiama  pur  anco 
qualche  volta  Kovaresm.  11  Kharisra  è  in 
gr.  parte    posseduto   dal  kan   di  Kiva. 

KHARKOV,  gov.  e  città  di  Russia,  Vedi 
Karkov. 

KHARMEN-KIAHIA,  bor.  della  Tur.  a- 
siatica.    Vedi  K&rmendjik- 

KHAROTYS,  popolo  dalT  Afgauistan  pro- 
prio che  abita  nella  prov,  di  Ghìznih, 
al  S.  E.  della  città  di  questo  noni?,  fra 
i  monti  Solìman  e  quelli  di  Gomul.  Com- 
prende 6,000  famiglie.  Il  luogo  princi- 
pale abitato  dai  kharoty*  è  òirulra,  che 
si  compone  di   óoo  abitazioni. 

KHARPUT,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di   CàPPUT. 

KHARRAH,  catena  di  mont.  dell'  Arabia, 
nella  parte  ineriti,  dell'  Hedjaz.  Si  esten- 
de dal  N.  al  S.  all' E.  di  La  Mecca, 
fra  190  e  22°  di  lat  N.  e  fra  38°  a 
5ò°  di  long.  E.  Questa  catena  è  altissima; 
i  suoi  versato*!  sono  coperti  di  alberi 
fruttiferi,  vigneti,  e  canne  a  zucchero, 
la  cui  coltivazione  è  favorita  dai  ruscel- 
li che  vi  scorrono. 

K1IART0R,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di  Akhal-uikhè. 

KHARUD  ,  riviera  della  Persia.  Vedi 
Khukrud. 

KHARUME\  mont.  della  Persia,  nel  N. 
E.  del  Farsislao.  Limila  al  $.  ed  al  N. 
E.  la  pianura  nella  quale  sta  la  città  di 
Yezd.   E'    nota   per  le  sue   salme. 

KHASEYAS,  nome  che  si  da  d'ordinario 
ai   popoli    del   Gorval,  nell*  IndosUiu 

KHAsGONDGE  o  KHASGUNGE.  città 
dt*ll"  [ndostau  inglese,  presideoza  del  Ben- 
gala,  pror.ea   22   1    y.E.  da   Agra,  di- 
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<tr.  e*  n    16  N.  '*.    «I.i  FereluVabad,  pr«S 
so  la  il*."*  rinUtra  dal  Cally-Neddy. 

RHàSPUB,  KHàSPOUR  a  COSPOUR, 
città  detf  Iii-l.v-l'hin.-i.  cap  del  Cstohar, 
a  55  I.  O.  N.  O.  da]  Muonaputa  , 
«■a  no  I.  N.  O.  »la  Oummeraponr 
sulla  Madhoorah  ('ice.  ruscello  rino- 
mato per  la  limpidatsa  delle  sue  acque. 
É  fortificata,  e  rinchiude  mi  gr.  nume- 
ro «li  b^g'i  edifici,  die  caddero  in  ro- 
vina dacché  nel  iota,  il  soprano  tra- 
sporlo la  sua  residenza  a  Duudhp>'tlt 
11  radjah  Ki  Una- Tsan  Irah  ,  predeces- 
sore di  Goviudah-Tsaudrali  ,  che  cessò 
ili  abitarla,  si  compiacque  di  rimbellirla. 
■  ■  vi  morì  nel  iti  1  !•  Un  tempo  florida, 
Khasponr  faceva  quasi  tutto  ti  comi». 
fra  il  Ben:ah  ed   il   ree*,   di   Assam. 

KiiASSKEUf,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  saneiacato  e  a  7  L  3|4 
S  0.  da  Kirk-Kdissia,  e  a  5  I.  E  3. 
E.  da  An'lriuopoli  Evvi  una  moschea, 
e,  nei  dintorni  bagni  di  acqua  minera- 
le assai   frequentati, 

KHASSOUI,  riviera  dell'  imp.  Chinese, 
nel  paese  elei  Kalka.  Esce  dai  monti 
Khauggai,  scorre  al  N.  E.,  e,  dopo  un 
corso  di  circa  60  1 ,  si  congiunse  alla 
Selengga,  alla  riva  destra,  a  100  1.  O. 
N.  O.  da  Qurga 

KHATANG,  distr.  dellTndostan.  nella  par- 
te orìeot.  dfl  JNeypal  Coufina  al  N.  col 
Tibet,  all'S.  e  «I  distr  di  Tchayenpour, 
al  S.  con  quello  «li  Saptari,  ed  all'O. 
col  paese  dei  Kira'i.  R  rinchiusa  fra  i 
munti  HimaUya,  al  N.,  i  monti  Lama- 
Daogra,  al  S.,  l'Amo,  ali1  E.,  ed  il  Tam- 
ii j-Kusi,  ali  O.  E  assai  montuoso,  so' 
prattuUo  al  0.  ;  il  Kosi  lo  bagna  verso 
il  S.  Soavi  divers-  miniere  di  rame  e 
ferro.  Pochissimo  popolato,  *  governato 
da  un  snbab  che  nomina  la  corte  dì 
'  .:■  ruand  11  e  che  fa  la  sua  reside  za 
nel  torte  di  Hidang. 
KHATANGA,  fi-  della  Russia  asiatica,gov. 
e  distr.  di  leniseisk  :  sorge  da  no  lago 
situato  nel  670  óo'  di  lat  N.  eg^°  di 
long.  E.  $1  dirìge  da  prima  all'È.,  po- 
scia al  N  ,  infine  al  i».  E.,  e  sbocca  oel- 
I  oceano  Ghiacciale  artico  col  mezzo  di  un 
largo  estuario) chiamato  golf»  di  Khatan- 
ga,  che  ha  iti  1  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza e  il  1.  al  suo  ingresso,  situato 
al   74°    4o'  di  lat.  N.    e  1080  di  Kong. 
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E  11  ti.  ha  circi  ?\o  !.  di  corso,  com- 
prendendo la  lunghetta  del  golfo.  1  suoi 
principali  affluenti  sono  la  Kheta,  a  si- 
nistra, e  la  Mooiaga  ed  il  Katahan,  a 
destra. 
KHATANGSKlI.  borg.  della  Russia  asia- 
tica, gov.,  distr.  e  a  3a5  I.  N.  N.  E. 
i\a  Iéniseisk,  e  a  176  I.  N.  E.  da  Tu- 
rukhausk,  sulla  riva  destra  della  Kha- 
tanga,  al  suo  continente  colla  Kheta. 
Forma  la  parrocchia  la  più  settcntr.  di 
questo    noverilo. 

KHATERI,  oCATEMN,  citta  della  Tur. 
europea,  Tifila  Livadia,  a  l^  1-  N.  da 
I. arissa  e  a  11  I.  ij4  S.  O.  da  Salo- 
aìchì  ,  in  una  vali*  fertile,  a  1  I.  ij2 
dalla  costa  occid.  del  golfo  di  Saloni- 
chi.  Ha  grandi  tintorie  in  ro*so,  e  con- 
ta   1,600  abitanti. 

KHATLAIV,  paese  della  Tartaria  indipen- 
dente   Vedi  Khotlon. 

KHATUNGOf»,  0110  dei  nomi  mongoli  del 
Hoang-ho,  fi-  dell'impero  Chinese. 

KHATUNIÈH,  Iago  della  Tur.  asiatica,  paj 
scialicato  di  Bagdad,  sangiacato  di  Sin- 
djar,  al  S.  O,  della  citta  di  questo  no- 
me, e  ti  poca  distanza  dalla  riva  sinistra 
del  Kabui".  E  formato  d&H'Hermas,  ed 
ha  quasi  6*  1.  di  lunghezza  sopra  2  ne'- 
la  sua  media  larghezza.  Rinchiude  al 
iV.  E.  un'isola  che  ]>orta  il  suo  nome, 
e  nella  parte  la  più  alta  della  quale  e»* 
vi  una  piramide.  II  vili,  d'i  Khatum^h 
è  situato  sulla  sua  riva  orientale. 

KHATUNSKA,  cantone  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  parte  occtd.  del  Montene- 
gro. E1  assai  montuoso,  soprattutto  al- 
IO.,  v»rso  la  frontiera  della  Dalmazia. 
11  Ricoverimeli  Io  bagua  al  centro,  e  al- 
l'È.     Cetligua     n'  è     il   luogo     principale 

KHAUJEH,    lago    dell'  Afgaoi.tau.     V*fà 

ZgRBfcH. 

KHAULAIV,  distr  dell'Ambia,  nella  par- 
te orient.  del  Yemen,  al  S.  E.  di  Sana. 
E"  governato  di  un  sceìk  indipendente] 
la  cui  residenza  e  fissata  a  Beit-Roiljé. 
Questo  distr.  rìùchiude  altresì  Teuaim, 
un  tempo  principale  stabilimento  degli 
ebrei  ili  Arabia,  ove  ewi  ancora  un  gran 
nuiiwro   di    iinagoghe. 

KHAVA,  riviera  della  Russia  europea,  gov. 
e  dis'r.  di  Voronej.  Ha  orìgine  sul  li- 
mite del  g»v  di  Tanatier,  scorre  al  ft>. 
O.  passando  per  Veikhuei-KInva,    e  si 
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congiunge  aU'Ousmao,  cill-a  rì»a  sin'dtra, 
e  7  |.  .*».  E.  da  Vorouej,  dopi  un  cor- 
so di  circa  16  leghe.  Khavn.  significa 
vergine  in  tartara,  *■  1  ere  lo  che  sia 
«tato  posto  un  ral  nome  a  questa  rivie- 
ra, porcile  la  fistia  di  tm  Kan  di  tar- 
tari Nogae«i  accampò  un  lungo  temp>  sul- 
le sue    rive,  con  I  orda  che  I  era  SOfl 

KHAVAR,  borg  della  Persia,  prov.  .li 
Tabaristaa,  beglierbey  e  a  18  1.  S  E. 
da  Demavnnd  Da  it  suo  Dome  ad  uno 
stretto  chp  taglia  i  monti  ECIburs,  e  ohe 
sembra  essere  la  ceL  Pvtae  CttSpiae 
de  'l'antichità. 

KHWEDW  cast-Ilo  fortificato  della  Per- 
sia, n»d  Farsistan,  disrr.  <^i  Darab,  nei 
dintorni  di  Fesa.  E'  considerato  come 
una  delie  più  forti  citalelle  del  Fai- 
sistan. 

KHAZtft,  riviera  della  Tur  nsia'icn.  pa- 
scici ca'n  di  Mossul.  Ila  origino  nelle 
mont.  dot  Kurdistan.  scorre  al  3 ,  e  si 
,  m  ìin.-..  al  Qraod-Zah,  alla  riva  destra, 
presso  il  vili,  del  suo  nome,  a  9  1.  S. 
E  da  Mossul.  II  suo  corso  è  dì  circa 
Ipl-Iio.  Nell'estate  si  può  attraversar- 
lo a  guado  ma  nell'inverni,  ed  in  pri- 
m iverà,  diviene  largo  e  profondo  E 
questo  l'ant.  Bumadus,  che  Alessandro 
rimontò  rfopo  a^er  attraversato  il  Tigri. 

KHVZU,  principato  kurdo  della  Tur 
asiatica,  rei  N.  E.  del  pa  Sciabicato  di 
D-nrbeklr.  IL  irrigato  dall'  Erz-en-sn  , 
affluente  del  Tigri.  eH  ha  per  principa- 
pah   citta   Kha  11   ed   Erz-en. 

KH  AZU,  città  dntJa  Tur.  asiatica,  pa«c"a- 
llcato  e  a  01  l  N.  E.  da  Diarbekir, 
capoluogo  del  principato  kurdi  del  suo 
nome,  in  una  bella  valle,  fra  dn-  rivie- 
re che  si  uniscono  al  di  sotto  della  cit- 
ta   e  formano   1'Erz-co-sn. 

KHEAK-PHEO  (pietra  bianca),  porto  del- 
l'Indo China  inglese,  alta  estremità  set- 
tentr.  dell  is.  dì  Ramrì,  sulla  costa  del- 
la prov,  di  Arncan,  a  28  l.  6.  S.  E.  dal- 
la città  di  rjuesto  nnnv.  Lat.  N.  iq° 
so';  long.  E.  qo°  65'.  E  vasù-simo. 
aveedo  8  a  10  braccia  Hi  fondo,  e  pre- 
senta un  rifugio  perfettamente  sicuro 
durante  il  mousone  del  S.  O.,  essendo 
chiuso  all'È.,  al  S  ed  ali  O  I_,a  Spjag 
già  è  coperta  di  una  sibbia  dura,  spar- 
sa di  ciottoli  bianchissimi,  per  cui  le  fu 
dato  il  nom-5  che  porla 
Te  vi.  HI,  P.  I. 
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KHEGIIAI  o  KHEGHE',  fortezza  della 
Kassia  asiatica,  prov  di  Armenia,  sopn» 
unii,  del  Iago  Sevanga.  Nel  1220,  ser- 
vì di  asilo  ad  un  gran  nuniero  dì  prin- 
cipi armeni  e  giorgìam  ,  al  tempo  del- 
la invenzione  di  Ujela'-Eddin,  sultano 
di  Kharism. 

KHEIBAUDA.  catena  di  mont.  dell'ina- 
China,  nel  Catchar,  Attraversa  questo 
paese,  e  s'ioalza  4>000  piedi  al  di  so- 
pra delle  piani  re. 

ECHEIR,  città  delt'Indostan  inglese,  presi- 
denza e  a  ")4  I  S.  S.  E.  da  Bombay, 
prov.  di  Beydjapour,  distr.  di  C  incan, 
sul  Djagbory,  a  10  I.  S.  E.  dal  forte/ 
Vittoria,  ni  170  41'  di  lat.  N.  e  71** 
l4'  di  long.  E.  Vi  sì  fa  un  comm.  con- 
siderabile 

KHEIRLAH,  distr  dell'  Tndostan  inglese, 
presidenza  del  Rengala,  nel  N.  O.  della 
prov.  di  Ganduana.  Confina  al  N.  col 
Malva  ;  all'  O..  col  Khaodeiscb  ;  al  $.. 
col  distr.  di  Ganduana,  ed  ali'  E.,  con 
quello  dì  M-di-Kur,  e  di  Gorrah.  E* 
pieno  di  mont,  fra  le  quali  si  distin- 
guono quelle  di  Calybit,  ali'O.  ;  il  Ner- 
bedah  lo  irriga  al  N\,  e  la  Taouah  al- 
10.  Chapour  e  Babye  sono  le  sue  prin- 
cipali citta. 

KHElRPOCil,  città  dell' Indostao.  Vedi 
Khyrpour. 

KHEJOVO,  bor.  della  Bus*,  europea  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  8  1.  3|4  ri.  6.  0 
da   Yileika. 

KHELATH,  cittadella  Tur.  asiatica.  Ve- 
di   Altur.àTH. 

KHELTUBAM,  borgata  della  Russia  n- 
sia'ica,  nella  Georgia,  prov.  di  K'  artlili, 
a  2  I.  N.  O.  da  Gori  ,  in  una  pianu- 
ra E  ciota  da  mura,  e  conta  200  abi- 
tazioni' 

KHRMAKH,  forte  za  del'a  Tur.  asiatica. 
Vedi  Kbhakh. 

KHEMLASA  ,  città  dell' lodostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala  ,  nel  Malva  ,  di- 
str. e  a  12  I  8.  E  da  Tchandeyry  e 
a  17  I.  E.  JN.  E.  da  .Serundge,  plesso 
al  Narrai n,  Lat  N.  24°  *4';  l°nS-  &• 
76*.  E  grande,  cinta  di  mura,  e  difesa 
da   un   fori  e 

KHENÉS  o  KBANU3,  bor.  r  forte  della 
Tur  asiatica,  pascialica'o  e  a  24  I  S- 
E.  d.'.  Erzerom  ,  capoluogo  di  9aogia- 
iati»,  sopra  un  afàaents  d^l  Murad-tchai" 

i3G 
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—  11  saogiacato  è  situato  nella  parte 
S.  E  liei  pasc'alicato ,  -d  irrigato  dal 
Md  rad  r o h a i  Vi  sono  pascoli  eccellenti, 
in    cui    s:  allevano   moltissimi    cavalli. 

KHE.N'ZIR,  capo  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di   KtUNEU. 

KHERDJS.  pae^e  dell' Arabii.  nel  Ne 
dj*d.  Terso  la  frontiera  dell'  Veoi-n  Na- 
gerao  «  uno    dei  suoi   luoghi  cri  cìpali 

KH&KM13,    prov.    della    Pe.sia.     Vedi 

Kfci  M*N. 

KH&KSOX.  gov.  e  citta  della  Russ.  euro- 
pea Vedi  KkkSuH. 
KHERU  o  KlRONG,  cittì  del  Tib-t 
prov.  >*'*  Th-ang  verso  le  frontiera  «'el- 
io st  ito  ìndos  ano  di  .Neypal,  a  20  1  >, 
iN.  E.  d«  Catmaudu,  e  a  i3o  1  O  S. 
O.  da  Lhassa,  p  esso  al  Tìraol  ga  "g-"»- 
ed  a  1  uno  dei  priuc  pali  passaggi  dei 
monti  Himalarv  al  uo"  22'  d  Ut  N  , 
e  85°  5'  di  long.  E  Bri  11  u  tempo 
piazza  COosi  1.  .  die  fu  devastata  nel 
1790  dai  Tartari  Kala  -  Sougpa.  [Sei 
1816  i  Oh  uesi  v  iiim.ii -ino  un  corpo 
consid  diruppe,  per  tenervi  guarnigio 
oe ,  e  da  quest*  rpoca  vi  risiede  quali  he 
autorità  chinese. 
KHESS  ,    isola    del    golfo    Persico.    Ved* 

Khnm. 
KHE-oELB\CH-XOOR,  Iago  dell'imo 
Ch  oese.   nella   Dzungarìa,  divisione  mili 
tare    di  Tarhagatai,    al   $,    E.   del    lagc 
Uzalssa-g    a' piedi  dei   monti    Aliai.    Por- 
ta su   qualche  e  ria    il  nome  d'  iJrjuoo- 
junor    la  sua  lunghezza    è  di  circa   i5 
1.,  eia   »ua  larghezza  di  to  a   12   le. he. 
Riceve  al   S.    E.   |*  OuLouoggoui  o  Tsing- 
gh  l.    Diverse    t r  1  b *»    erranti    vengono    ibI- 
I'  sue  r^e    a  cangiare  colle    caovaoe  1 
loro     cammelli,  cavalli     e    montoni,     per 
restiti  ed  atri  Oggetti  di  lusso  o  di   ne 
cess  tà. 
KUESI  \U.  citta  dell' Uliria   Fèdi  Cistu». 
KHEtUX,  KHE>ON   a  KISSUVÌ ,    città 
della   Tur.    asiatica    pascialicato,    sangia- 
cato  e  all'  E    di   Ma  rase  h,   p  esso   Behe- 
Soi,    in   una   posizione    ass  i    tantagg  osa 
in   mezza   -d    un   paese  montuoso 
X l'I  ET  A,     mera  della   Russ    a>  a  ica,  gov 
e  distr.   d' léoiseìsk.    Ha  origine  verso  il 
centro   del   dis  r.,   sotto   60°  di    lat    M.   e 
920  dì  long.    E.,  scorre  v-rso  il  N    N. 
E.   amo    a    ie-isei-kaia ,     si   vo'^e    ali1  E. 
e   »a  a  gettarsi  nella  Khatanga  alla  uva 
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destra,   <u  face  a  a  KhataogAii,  dopo  uà 
corto  di  più  che   100  leghe. 

KHEVI  .  distr.  d<?lla  Russ.  asiatica,  nel 
N.  dela  Georgia,  sul  fianco  6.  O.  dal 
monte   Kazbek. 

KH&TOURKTHI,  dis'r.  della  Russ.  asia- 
tica,  nel   N.    della  Georgia. 

KHEYR-ABAD  o  KHVR\B\D.  città  del- 
l' Indostan  negli  stati  del  nauad  di  \q  ■- 
de.  capoluogo  di  distr.,  fra  il  Ujuumoua- 
ry  ed  il  Glioo,  a  16  1  N.  da  I  akuau, 
e  a  61  1.  E.  da  Agra.  La-.  N.  17° 
3o';  long  E.  78°  ao'.  —  Il  distr.  è. 
nel  N.  O  del  a  prov.,  fra  il  Gange  e  la 
Gogra  ,  all'  O.  del  distr.  di  Beraytch,  e 
al  d.  di  quello  di  Lakoan.  Il  Guuuy 
ne  attraversa  il  entro.  Nella  parte  s-t- 
tentr.  è  coperto  da  moot.  boschive;  «i  al- 
tronde ovunque  è  fertile  ,  bene  irrigato 
e  molto  popolato    Vi  si  racco  gono    tu  ti 

I  grani  dell  lodostan,  eccellenti  frutta, 
tabacco  e  zucchero.  Vi  si  a. leva  molto 
bestiame. 

KHEYlULOU  o  KHEYR4UL00.  citta 
dell  lulost-n,  nel  Gou'je'ae,  d  str.  di 
Ederwarra,  a  10  1.  O.  H.  O.  da  Edec 
e  a    22  1.   N.    N.   E.    da   Ahmed-abad. 

II  suo  capo  è  tributario  dì  Guykavar. 
Lat.    N    23°  68' ;  long.   E.  70°    1  •  - 

KHEVRYGOK,  KEYh YGOrt,  KH VttEE- 
GHUR  0  KEYREEGHUR,  citta  del- 
l' In  1.  sta»,  stato  del  nab.il  di  Aoude, 
ant.  pnur.  di  questo  nome,  distr.  e  a  20 
1.  N.  da  Kheyr-abad  ,  sulla  riva  destra 
del  Kali.  Lat.  «.  200  19';  long.  E. 
78'   27'. 

KHI,  circod.  d-lla  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  caia  di  ques  o  circond.  è  a  ria 
1.  S.  S.  O    da   Pekino,  e   a    aò  l.  S.  S. 

0.  dalla  città  del  dipart.  di  Ho-kian  al 
37°  3tJ'  io"  di  lat.  N.  e  n3"  ai'  o" 
di  loog.  E. 

KMI,  circo-'d.  de'la  Cima,  prov.  di  Tchi- 
lì.     La  città  di   questo    e  rcond.  è    a  66 

1.  S.  S.  O  da  Pekino.  e  a  ao  l  S.  S. 
O  da'la  cit  a  del  dipart  di  Ho  k'ian, 
sulla  riva  destra  del   Hou  lo  ho 

KMI,  cin-ond.  della  China,  pr  <v.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo  circood.  è  •  43 
1.  8.  O.  da  Pekino.  e  a  12  1.  S.  dalla 
città  del  dipart.  di    Pao-ting. 

KHUBAX,  rìU  dell' \fg-nistau,  mi  Kc- 
rassan,  presso  Herat.  \  i  si  va  in  polle- 
gnoaggio.  Siti  dioLorot  si  tiova  la  bella 


K  H  1 

fontana  Mahiani,  ed  il  iamnso  rampo  «lì 
battaglia  di  Kiarfargah. 
KHl\M  ,  circond.  dell*  China,  pror.  di 
Chen*si  .  E  una  signoria  diretta  che 
comprende  due  dis  retti.  La  citta  di 
questo  circond.  sta  a  106  1.  N.  N.  O 
da  que  la  del  dipart.  di  Si'-ao,  sulla  ri- 
va destra  dal  Hunng-ho. 
KI11MER,  catena  di  inout.  dell'  Afgao-stan. 

Vedi   Kh- iHf.it. 
KHIU1VI,  città  d-U*  Indostao,  nel  Neypal 
diitr.  dì   Palpa,  a  20  I    O.    da  Corkha, 
e  a  (\o  1    O.  di  Carmandu. 
KHILAN,  proT.  della  Persia    Vedi  GflILàN 
Kllir.lK,  bor    della  Tartara  indipendente 
nella    Bukaria,    a  circa  60    I,   S.    E.   di 
Rukara,  sulla  riva  destra  del   Debuti. 
KH1LOK,  ririera  d-lla  L\u<s-  asiatica,  gov 
d*  lrkutsk.   Sorge  da  un  lago,  nel  disti*. 
e   a  75    I.   E.  da    Verkhné-Ondinsk,  si 
dirig-  prima  al  $.,  poi  all'  0.  S.  O.,  si 
volge  al   N.,  e  si  getta  nella  Seleuga,  al- 
la ma  destra,  ab    l.  N.  N.  E.    da  tfe- 
leoghìiisk,  dopo  un  corso    di  circa   i5o 
leghe 
KHlMERA,    bor.    «  montagne  della   Tur 

europea.  Vedi  CmilftAà. 
KHlMÌ-CrMKG,  prò?,  nella  parte  S.  E 
del'a  Corea,  bagnata  ali  E  d  -1  mare  del 
Giappone,  e  al  S  dallo  stretto  di  Corea. 
Kang chan  è  uno  dei  suoi  luoghi  pria 
cipa  i 
KHL\GY*N    o  KH1NGKIUN,  montane 

dell*  Asia  Vedi  Hinc'  *m. 
KH1AG-YAKG,  dipart  della  China,  prov. 
di  Kan- -ri.  La  citta  di  questo  d  part, 
è  a  78  1  E.  da  quella  del  dipart.  dì 
Lau-tcheu,  e  b  60  I.  N.  >.  O.  da 
quelli  del  dipart.  di  Si*-an,  al  confluen- 
te del  Ma -beo,  e  di  un'altra  riùera. 
Lat.  N.  56°  42'  20";  long.  E.  io5 
fti'  307'.  Le  sue  numerose  for'ifìcazio- 
dì  e  di  una  buona  difesa  la  fanno  con- 
siderare come  assai  acconcia  ad  arres'a- 
re  le  incursioni  dei  Tartari.  Il  comm 
la  rende  liorida.  Si  ritrae  molto  sale  da 
due  paludi  che  stanno  in  vicinanza.  — 
Questo  dipart  comprende  un  circond 
e  4  distretti. 
KHiaG-YOUAN, dipart.  della  China,  prov 
di  Kouang-si.  La  cit'à  di  questo  dipart. 
Sta  a  46  1-  O.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Kouei-lin,  al  24*  a6'  34"  di 
lat.  N.  e  to6°  3'  3o"  di  long.  E-,  presso 
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ad  una  gr.  riviera.    È    cìnta    da    moat. 
scoscese,  abitate  da  una  razza  d'uomini 
indipendenti  '  e  le  quali    producano    una 
gr.  «arietà   di  piante  medicinali  e  un  poco 
d'oro    —  Questo  dipartimento  compreu- 
de  2  cìrcond    e  4  dis  retti. 
KHIONIADBZ,  bor.     della  Tur.    europea, 
nell'Albania,    *  ani:  acato    e  a    i5    1-     i]2 
iV  da   Janni. 1.     e  a  6  1.    5.    5.     E.    da 
Stana* 
KHIOUNG,  circond.  della  China    prov    di 
Sse-tchhouau.   E   una  signoria  diretta  che 
coaijircnde  2   distretti      La  cit'à   <ii   que- 
sto circond.  è  a  io  1.  0.  S.  O    da  quel- 
la   del  dipart    di   Tching-tou    sul  Khio- 
ung-choui.    che  sì  g;t  a   nel   M'n-Kiaug. 
KHlOUAG-CH\N,     città  del  a   Ch  na,   nel 
N.    dell'  is.    di     Hai  nan      compresa    nel 
circuito  del'a  cìt'à  del  dipart.    di   Khio- 
ungttheu.     >el    10*19,  la  sua    popolazio* 
ne  maschile  era  di    i55,5a6  individui. 
KHlOLLNG-TCHEU,   dipart    della   China, 
pruv.  di  Koaang-touug,    e  comprende   la 
is.  di  HaiMiaa.   La  città  di  questo  dipart., 
la   principale  dell'  is..    sta   a    110    1.    S- 
U.  da  Camon.    al  20*  a'   io"  di  lat.  N. 
e   1070  27'  io//  di  long.  E.,  a  1  1  dalla 
costa  settentr ,  sul'a  sinistra  del  braccio 
occid.     che      il    Nan-tou-ta  kiang     (orma 
verso  la  sua  immote,   nMIa   baia    di  Pe- 
cha-kiang.     Ha   una   buona   muraglia    di 
4*>   piedi  di  altezza,    e  di  904  te>e  chine- 
si  di  circ^nf-renza,  con  tre  p 'fé  ;  un'al- 
tra muraglia,    in   forma  di   mezza   luna, 
divide  una  parte  d-lla  ci  tà  dal    restante. 
Le    strade  sono  in    generale  ass;>i  larghe 
e  lastricate  con   pietre  molari     Le   porte 
della  cita    e  quelle  di  ogni  stradi   sono 
aperte  al  1-var   del  *ole,    e  chiuse    a     8 
ere  di  sera.  Vi  si  osserva  una  gr.  bibliote- 
ca e  e,  abbruciata  due  vo'te  dopo  il  1 770, 
fu   sempre   rifabbri>ata  ed  alimentata  da 
doni   vol<  n  ari  ;  ha  pure  due  collegi,,  uno 
fondato  nel    1770,  e  I' altro  nel  1  7 7 4 »  e» 
nel   «•>.  E.,  vedesi   nn   tempio   dedicato  al 
genio  del  fuoco.    Vi  si   fabb    diversi   ar- 
ticoli in  corteccia  di     coco,    e  pùncipdl- 
men'e  vasi  pel   the  con   ornamenti  d"  ar- 
gento. Si   fa  un   gr.    comm.    con   Macao, 
il  Tonkin,  la   Cochinthina,  Siam,    e,    da 
poco  tempo,   con     Òincapour  ,    mediante 
Hai-kheu-so  ,     porto    situato  a   1   1     N. 
da  questa  città.  Si  calcol»  la  sua  popò* 
lanoue  a   io3,0OO   iodi-vidui.  —   i     dm- 
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i  or  ni  )uju  |  1  «  i  -  iui,  v.  bene  coU>v*li 
\i  >i  CMMHI  au  gr  tempio,  ch'amato 
Phou  ming-csti  ,  dedicato  a  Budda  ,  e 
caf*  di  murino  rosso.  Erri  nua  pesca 
di  ,  erle  sulla  costa.  —  i\cl  i58i.  dal 
secondo  grado  questa  citta  passò  al  pri- 
mo, e  Tu  posta  sotto  la  dipeudeuza  del 
governatore  della  prov.    di  Kouang-itouna- 

KH1RAUTI,  tribù  dal»'  lndostau.  Vedi 
Kiasix 

KH1SLAVICZE,  bor  della  Russ- europea, 
gov.  di  Mohilev,  distri  e  a  4  i-  3j4  E*- 
N    E.  da  Mstislavt 

KHIC-TCHBU,  dipart.  della  China,  prò*, 
di  Tehe  kiang.  la  città  di  questo  dipart 
sta  a  -tJ  1-  6.  S.  O.  da  -j -iella  del  di- 
part. di  Haug-teheu  ,  al  aotf  a'  33"  di 
Ut  K.,  e  nò"  fa'  W  d»  lung  E.,  in 
una  situazione  deliziosa,  sopra  una  Lelia 
riviera,  fra  due  altre  più  picc.  che  vi  si 
^caricano.  Fa  uu  comm.  cousid  col  porto 
di  Fou-kian  .  e  si  preteude  che  il  solo 
trasporto  delle  m-rci  per  terra  occupi 
10,000  individui.  Ques  o  dipart  euuipreo* 
de  h  distretti. 

KllIV'A.  kauato  e  città  della  Tarlarla  in- 
dipendente.   Vedi  Kivi. 

KHIZAN,  bor.  e  ostello  della  Tur.  asia- 
tica, pasciaticato  e  a  3i  1.  O.  6.  O.  daj 
Vau,  e  a  4  1-  NO.  da  Mekés,  sul 
Khizao-tchal,  picc.  riviera  che  si  gesta 
n-l   Kabur  del    rVorJ. 

KHLYNOV,  nome  che  portava  la  citta  di 
Yiatka,  prima  di  essere  soggetta  alla 
Russia. 

KHVllELXIK,  picc.  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  fodolia,  dis  ir.  e  a  7  1.  ìS. 
O.   da   Lityn,  sopra  una  isola  del   Bug. 

KHM.TS,  sangiacato  e  bor.  della  Tur.  a- 
statica.   Vedi  KHtNts. 

KHUASP,  riùera  della   Persia.    V.    Cibun. 

KHOBADlAN,  popolazione  del  a  Tartaria 
in  dipendente,  nel  S.  E.  del  kaualo  di 
lìukaria,  verse  la  riva  destra  del  D)i- 
liiin   e   presso  U  frou  iere  dell' Afganistan. 

KHUBOK-SARI,  cant  dèlTimp.  Chine**, 
nella  Dzungaria,  divisione  di  Tarbagatai. 
al.'  E.  della  citta  di  questo  nome.  \i  si 
raccoglie  molto  sale  ammoniaco  uel!e  fes- 
sure di  u«a  mont.  che  fumano  |  erpetua* 
mente  e  nelle  «piali  regna  un  gr.  calore 

KUOCH-AB,  iuta  della  Tjr.  asiatica,  pa- 
BCialicato  e  a  9  1.  S.  E.  da  Vaa,  iu  un 
paese  montuoso,  presso  uua  picc.  rinera 
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dello    slft>..    nome     che    ^  .1    a     tettarsi    nel 

lago  di  Vaa.  Sta  sopra  uu  piano  eleva- 
to ed  è  domina  a  da  un  castello  l'or  liti- 
cato, residenza  di  un  beg  kurdo  assai 
possente.  Evi  um  cbìesa  armena  11 
k-n  Hassan  fonda  ore  dì  molte  moschee 
e  scuole  pubbliche  di  quatta  citta  riha 
la  sua  sepoltura. 

KHOCHI,0\  ^K.  vili,  della  Ross,  europea, 
gor.  e  a  5  l  N.  JS.  O.  .la  Petto  dislr, 
di  Okan->k  presso  la  riva  destra  della 
Kama.  Vi  si  fabb.  barche  ed  affi  una 
ferriera. 

KUOCHOT ,  popolo  dell'  imp.  Cfainese. 
Vedi  El«lti.  Dal  nome  dì  ques  a  na- 
zioue  viene  quello  di  Khochvùa  d  tu 
qualche  volta  al  paese  di  Kukonoor, 
eh'  essa  abita   partnularmeute. 

KHODAGOiNDGE  oKHOD  AG  ANGE,  cit- 
tà d-ll*  Indostan  inglese,  pres  densa  del 
Bengala,  prov.  e  a  07  1.  E.  da  Aura, 
distr.  e  a  6  1.  S.  S.  E  da  Ferekli-a- 
bad,  sulla  riva  siuislra  del  Calr-neddf< 

KHODAVENKIAH,  tangiacato  della  Tur. 
asiatica.   Veii  K<jd»yknokhk. 

KUODAVAR-IìEG  .  Lor.  del  Turkestau 
chinese,  nel  Kaschgar  .  sulla  strada  da 
Cabul  a  YarLa»d,  a  óo  1.  ò-  O.  da  que- 
sta  ultima  citta. 

KIIODEM  o  KUTDof,  b  r.  della  Persia, 
prov.  di  Ghilan,  beglierbeyfc  di  Rudb*r, 
a  6  l.  S.  da  Reclit,  e  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Kuul-Ou*eu.  Il 
lieglierbev  1 i  faceva  uu  tempo  La  sua 
1  esi  lenza. 

KHUDJA1I-AMRAN\  catena  di  mont.  del- 
1'  Afganistan  proprio,  sul  limite  delle 
prò  .  di  Chandahar  e  di  Siwj.  Inco- 
mincia alle  suri,*-  ded  Urghesau  ,  ove  si 
stacca  d'i  monti  Brahuiki  ;  si  dirige 
al  fi».  O.  fra  il  bacino  del  Keduny  e 
quello  de  la  Lora.  e  termina  sulla  riva 
destra  di  questa  ultima  riviera.  La  sua 
estensione  è  di  circa  60  leghe.  Qual- 
che porzioue  ha  nomi  particolari  *,  tali 
sono  al  S.  O.  ì  monti  Spin-baizèh,  enei 
mezzo  i  monti  Koiuk. 

KHODJA-OSMAN,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, nell'Anatolia,  sangiacato  e  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Boli  suda  strada  di  questa 
città  a  Tosia,  a  qualche  duit.  dalle  rovi- 
ne di  Hidrian>polis. 

KHODJEHlaàAR,  città  data  Tur.  asia- 
tica.   Vedi  CnoiiH  Htsjip. 
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KHODJEND,  città  della  Tarlarla  indipea-j 
dente,  kanato  e  a  2  I.  N.  O.  da  Ko- 
kau,  e  a  20  I.  S.  dj  Tachkend  ,  sulla 
ma  sinistra  del  SÌIuiii,  al  4l°  '*l'  (1» 
lat.  N.  e  6f  di  loug.  E.  E*  gr.  e  fabb. 
in  terra  sopra  un  terreno  elevato,  cinta' 
da  muraglie  dì  terra  e  da  fosse  piene 
di  acqua.  Passa  per  essere  più  consid. 
di  ftauiarcanda.  11  suo  territ.  è  fertilis- 
simo e  produce  ogni  specie  di  frutta  , 
ì  granati  soprattutto  sono  assai  apprez- 
zati Vi  si  trovano  molti  uccelli  e  sei 
vaggiuiue,  e  specialmente  tre  spezie  di 
cervi.  Si  fabb.  io  questa  citta  inultis- 
sima grossa  tela  di  cotone  che  i  bu- 
chari  acquistano  per  farsene  quelle  tele 
dipinte  conosciute  sono  il  nome  di  bur- 
metcs,  e  di  cui  i  russi  lamio  un  gr.  u- 
so  ;  si  fabbricano  inoltre  tessuti  di  seta 
chiamali  Kutin,  simili  molto  alla  raiiua 
inglese.  Gli  abit.  esportano  seta  in  gr. 
quantità,  e  principalmente  io  Russ.,  mol- 
le irle  dipinte  e  stampate,  e  vesti  di  se- 
ta e  cotone;  rice*ouo  dai  russi  pelli- ce- 
ne e  nankini  che  cangiano  a  Kachghar 
con  rabarbaro.  II  sihu  11  non  essendo 
guadoso  in  questa  situazione  si  attraver- 
sa sopra  una  specie  di  zattere  di  giun- 
co in  mancanza  di  battelli. 

KHODORKOV,  borgo  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  18  1.  S.  E.  da  Ki*v 
distr.  e  a  li  1.  N.  E.  da  Boguslav,  bul- 
la ma  sinistra   del  Duieper. 

KHODORKOV,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  17  1.  O.  5.  O.  da  Kiev,  distr. 
-■  a  1 1  1  iV  O.  da  Skvira,  sulla  riva 
sinistra  dell'Irpien.   Conta  5  3oo  abitanti 

KHOENGHO  0  KEXGO  (BENDER),  ci- 
ta e  porto  della  Persia  ,  nel  Farsistan  , 
dìstr.  di  laristan,  suL  golfo  Persico,  aó 
1.  dalla  estremità  ucci  u  della  isola  di 
Kismis    e    a  24  1-  S.   E.   da  Lar. 

KHO-FID15CU,  bor.  delia  Ungheria.  Ve- 
di Gyspu-Fuzbs. 

KHOGILU,  tribù  lura  della  Persia.  Ve- 
di   MbMKSSSNK. 

KHOI,  citta  della  Persia,  capoluogo  di  uu 
distr.  che  si  estende  uel  K.  0.  della 
prov.  dì  Aderba  djau,  a  27  1-  0.  K.  0. 
da  Tamìs  e  a  25  1.  E.  da  Van  e  a  10 
).  N.  O.  dal  lago  di  Urmiah,  in  uua 
bella  pianura  a  poca  dist.  dalla  Cotu- 
rah  su  cui  evvi  un  ponte  di  7  arcate. 
E'  grande  e  beu  fortificata,  uon  essendo- 
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vi  forse  ìn  tutta  la  Persia  uua  città  più 
.ini'  na  e  più  regolarmente  fabbricata.    Le 
strade   diritte  sono    tiancheggìate    da  al- 
beri ;    vi  si    coniano    alcun*)    moschee  e 
molti   bagni.   Vi   si  osserva  il   palazzo  del 
Kan,  come   pure   un   bel  caravanserai  de- 
stinato   specialmente    ai    mercatanti  ;    il 
bazar  k  picc    ma  coperto,   ^onuvi  muli** 
fabb.   di   Stoffe   di   laua,  tele   di   cotoue   e 
lame     da     sciabla.    H   cornai,    è   cousìd.   e 
sì  fa  col  mezzo  delle  carovane  che  «anno 
fia  Taurìs  a  1   Erzernm.  Jaubert  dice  che 
La  popolazione    si  corapoue   di  ó.ooo  fa- 
miglie armene  e   d'individui   della  tribù 
peiiiaua  di    Pombelì.   formanie   un  totale 
di   a 6,000  abitanti.   I<a  pianura  che  cin- 
ge  Khoì    ha   o    I    di  lunghezza    e   3  Hi 
larghezza,    ed    è  bene  irrigata;  il  suolo 
u  è    grassissimo  e  di  una  grande  fertili- 
tà-  Produce    in  abbondanza  biada,    riso, 
cotone  e  molte   frutta,   rinchiude  uu  gr. 
numero  di  vili,  abitati    in   parte    da  ai- 
meni,  ed  un  giardino  reale  di  delizia   — 
Questa    citta  eretta    sotto     Kerim-Kau, 
multo    sollerse    nelle    guerre  che  avven- 
nero   fra   i  Turchi   ed    i    Persiani,    prima 
e    dopo    Amurat     IV.    Mella   pianura   cir- 
convicina Schah-Ismad,  ella  lesta  di  3o.ooo 
uomini,    osò   dar    battaglia,   nel    1 Ó  l  4>  a 
Celiai     I,  che  aveva    sotto    i  suoi  ordini 
5oo  000    Turchi;    l'armata  persiana   fu 
del   tuttt»  distrutta- 

KH01-SANDMK,  città  della  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  e  a  22  1.  K.  O.  da  Cheh- 
rezur,  sul  Piccolo-Zab,  capoluogo  di  uu 
principato  kurdo,  che  occupa  una  par- 
te consid.   del  pascialicato  di   Chehrezur. 

KHOJA\  CHOJAiS  o  GOK A à  popolazio- 
ne della  Cafrerìa,  che  fa  pa>te  della  na- 
zione dei  Heijuauai,  ed  ab  ta  particolar- 
mente sulle  rive  del  Donkin.  uno  degli 
affluenti  superiori  dell'  Orange. 

KHOJEH-AMRAN  ,  catena  di  mont.  del- 
l' Afgaoi-iian    Vedi  Kri«"»JkH-»Mii4N. 

KHOJEND,  città  della  Tartaiia  indipen- 
dente.   Vedi  Khodjend. 

KHOKHAN,  kanato  della  Tart.  indipen- 
dente.   Vedi  Kokan. 

KHOKHI,  mont.  della  catena  del  Cauca- 
so, in  Russia,  sui  limiti  della  Circassia 
e  d^lla  Georgia,  un  poco  al  S.  O.  del 
monte  Kazbek.  a  a5  l  N.  N.  O.  da  Ti- 
flis.  La  sommità  è  coperta  di  ueù  per- 
petue. 
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KHOL  ,  riviera  dell'  imp.  Chiarie,  nella 
Charra-Mongolia,  paese  di  Kartchin.  Ha 
la  stia  snrg.  sul  versatolo  orient.  d-i 
monti  Siolki,  scorre  all'  E.  S.  E.,  e  si 
perde  nel  lago  Tehahanomo,  verso  44* 
óo'  dì  lat.  N.  •  1 1  q°  4q/  d>  ,onS  K 
TI  iqo  corso   è  di  circa  óo  leghe. 

KHOL4N,  bor.  della  Ross,  europea.  Fe- 
dì   IÈK»TRI*ININSKU». 

KHOIVI  citta  -Iella  Russ  europea,  go*. 
e  a  4°  '•  ^.  S.  E.  da  Pskov,  capoluo- 
go dì  distr..  a  18  I.  N.  N.  O.  da  loro- 
petz  sul  lovat,  che  vi  è  navigabile.  Ha 
due  i hiese.  Conta  2,->oo  ab  tanti.  —  Il 
distr.,  situato  nella  parte  orieot.  del  gov., 
p   b-ne  irrigato    e   boschivo. 

KHOIA11CZ,  bor.  della  Russ,  europea. 
go».  di  Minsk,  distr-  e  a  7  I  i|4  ■">. 
6.  E.  da  Rzeczyc»,  e  a  17  I.  O.  N. 
O.  da  Gorodoia,  sulla  riva  destra  del 
Dui  e  per- 

KHOLMOGORY,  citta  della  Boss,  euro- 
pea, gov.  e  a  i3  I.  3;4  E.  S.  E.  da 
Arcangelo,  e  a  4(  '•  N.  E.  da  Oneg  . 
capoluogo  di  distr.,  in  un'is.  della  Ovi- 
na. Ha  una  chiesa,  una  scuo'a  di  navi- 
gazione ,  ed  un  cantiere  di  costruzione 
per  navigli  mercanti  i  Gli  auit.,  in  nu- 
me, o  di  6"0,  si  occupano  multo  deli-i 
pesca  ed  allegano  nei  dimorili  una  buo- 
na razza  d<  bestìam-,  di  cui  si  approvvi- 
giona il  mercato  di  Pietroburgo  Que- 
s  a  citta,  assai  antica,  fu  per  lungo  tem- 
po la  capitale  del  reg.  di  Bia  mia  — 
li  dis'r.  «cctipa  la  parte  S.  E.  del  gov, 
ed  è  irrigato  all'  E.,  dalla  Ovina  ;  è  uni- 
lo    boschivo,  ma   poco  fertile. 

KHOLOPIENICZE.  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Minsk,  distr  e  a  9  l. 
l|2  N.  E.  da  Borisov,  .su -la  riva  sini- 
stra dela    Nacza 

KHUMEIN,  bor,  della  Pernia  nell'Iran 
Adjemi  .  distr.  di  Burugherd,  a  21  1 
S.  8.  O.  da  Coum,  e  a  58  I  E.  S.  E. 
da  Hamadan,  sulla  strada  da  questa  ul- 
tima citta    ad    Ispahan 

KHOV1SK,  bor.  della  Russ  europea,  gov 
e  a  38  I.  S.  S.  E.  da  Grodno,  distr.  e 
a    11  l    E.   N.    E.   da   Kobryn. 

KHONDER  o  KHUNDER,  citta  deU'In- 

dostao.     nei  possessi  dei   Radjeputi,   nel 

V  Adjemyr  ,    distr.    e  a  3o  1.   S.   E.  da 

D|eyp<  ur,  sopra    un'altura. 

KHOiNGOR-OOLA,  moat.  dell1  imp.  Chi 
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nes*,  nella  Dzungaria,  a  1  1.  i|2  E.  dal- 
la città  d'  Iti.  Rinchiude  ferro  e  carbun 
fossile   in  quantità. 

KHOM  ,  bor.  della  Russ.  asiatica,  nella 
Imerezia  ,  a  5  1  0.  N.  O.  da  Kuais, 
residenza  dell'  arci*,  d' Imerezia  Gli 
Lit.  allevano  dei  ba<  hi  da  seta,  e  colti- 
vano I  <  vite  tabacco,  canapa  ,  ed  alt-eri 
fruttiferi  Vi  si  tiene  il  venerdì  un 
mercato  frequentalo  da  un  g  au  nume* 
ro  di  Armeni  e  Greci.  Conta  200  fa' 
mig  ie. 

KHONNAH,    vili,    dell'  Ottentozia.    Vedi 

KOMNAH. 

KHO.NOS  ,  sangìacato  e  bor.  della  Tur. 
asiatica    Vedi  Khenés. 

KHONOS  0  KANOSSI-KHRVD,  vili  del- 
la Tur.  asiatica,  nelf  Aua'o  ia,  sangìaca 
to  di  Kermeian  ,  a  7  1.  N.  E.  da  De 
cui. Ti.  sulla  riva  sinistra  del  Buìuk-VIein- 
der,  press.»  le  rovine  di  Colossae,  sulle 
quali  s'inalzò  un   forte. 

KHONSAR  ,  citta  della  Persia,  nell'Irte- 
Adjemi  distr.  di  Burugherd,  a  3o  IN. 
O.  da  Ispahan  ••  a  j)o  I  S.  da  Coum* 
Si  estende  per  lo  spazio  di  circa  2  1-, 
fra  due  mont.,  di  cui  occ>pa  i  versato) 
sino  ad  una  certa  altezza.  E  difesa  da 
un  cast  fo't  ficaio,  in  gr  pine  rovino- 
so. I  suoi  bei  giardini,  ione  pure  i  din- 
torni che  olirono  la  più  ameni  *erzura, 
e  producono  in  abbondanza  ogni  sorta 
di  frutti  della  Persia,  fui  mano  un  sin- 
golare contrasto  colle  sommità  nere  e 
sterili  delle  roccie  che  1  dominano  Con- 
ta 2,5oo  famiglie,  che  vivono  specìalmeu- 
te  di  prodotti  delle  loro  ortaglie. 

KUOOTM.N  -  D\B\S  ,  mont.  del  Tibet, 
verso  la  frontiera  N.  E.  di  questo  pae- 
se,   sulla    riva  des'ra  del     Murus  *  u*su 

0  Kin-cha  kiang.  Vi  si  passa  i«er  a"da- 
re  dai  territ.  di  Sn  nìog,  e  di  Tchao* 
tcheu  (  prov.  di  Kan-tnu  ),  nei  paesi  ti- 
betani di   Ouei  e  dì  Thsang. 

KHOPER,  riviera  della  Russ.  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  e  a  io  1.  i\i 
S.  O.  da  Penza,  si  dirìge  al  S  O.  at- 
traversando la  parte  occid.  del  gov.  di 
Saratov,  ove  irriga  B^lachev,  entra  n*I 
gov.  di  Voronej,  scorre  posca  verso  il 
£>.,  pa*sa  a  Novo  Khopersk  .  e  giunge 
rei  gov.  dei  Cosachi  del  Don,  ove  si 
congiunge    al   Don,   ella  riva    sinistra,  a 

1  1.   i\2    N.  O.    da  Khoper$Waia  ,  dopa 
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ud  corso    di    circa    160    I.     10    mezzo  a 
belle    foreste  ,    e  ricchi  pascoli.     I    su  i 
principali    affluenti  ,    sodo    a  sinistra    I 
Serd'ba  el    il   Buzulok    ed    a   destra,  il 
Karaì.  la   Vorooa  ed   il  Takai 

KHOPERSKAIA  ,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.  gov.  d-i  Cosacchi  del  Don.  distr. 
di  Oust-Vledfi'd  tza  371  I|4  O.  N. 
O  da  Uosj'Opiuskaia,  sul  a  riva  destra 
del   Don 

KHOPI  ,  bor.  del'a  Russia  asiatica,  nella 
Mingrelifl,  a  i3  L  0.  N.  0  da  Kutais, 
sulla  riva  sì-i>ta  del'a  riviera  del  suo 
nome,  che  si  g-'ta  nel  mar- -Nero.  Vi 
si   t  eoe  annualmente    un   gr.   marcato. 

KHOPNIKI  .  bor.  .Iella  Bussia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  1  S,  N 
da  Rzeczyca ,  e  a  11  1.  E.  S.  E.  da 
Mosyr. 

KBORVSSAN  AFGANO  e  PERSIANO 
Vedi  Ko**>-*n 

KHORDGHIER.  bor.  della  Persia,  nel 
Koratsau  ,  verso  le  frontiere  del'  Afga-, 
11. stai»,  a  8  I.  N.  N  E.  da  Ghurian  e 
9    ib   I    N    O.   da   Herat. 

KHORE-ABDll  LAH  baia  lunga  e  stret- 
ta uri  c-  ilo  Persico,  sulla  costa  della 
Tur  asiat  ca  ,  pascialicalo  di  Ba*sora, 
all'O  della  imbocc  del  Chat-el-Arab. 
Ha  quasi  12  I  dal  N.  O.  al  $  E.  so- 
pra una  larghezza  pochissimo  consid., 
sopra  tutto  all'  ingrasso. 

KHOUÈ-HELTÈ,  una  delle  imboccature 
del  C»run  .  ne!  g<dfo  Persico,  verso  i 
lira  ti  della   Persia  e   della  Tur    asiatica. 

KHOR-ESSIRE.  KUREZIN  o  DEKUN, 
rinera  della  Persia  .  nel  FersiStao.  Ha 
orìgine  al  monte  Bezen  verso  il  rilL 
di  Khor  -  Essìre  a  i5  I  S.  S.  E.  di 
Aboucnpr,  e  si  gena  nel  golfo  Persico, 
do.io  un  curso  di  circa  a 6  I.,  dall  E. 
ali  O. 

KHORGA,  borgata  della  Russi*  asiatica 
nella    Minerei  a,  a    >4     '•    0.   da  Kutai<. 

KHOR-KATGHI,  KATSI  o  KATCìH. 
popo'o  mongolo,  noma  1«  e  maomet'a»o, 
libila  parte  occ'id  dell'  imp.  Chinese,  al 
N.  del  Ti:  et,  ali  O  del  pae*e  di  Koko- 
ooor  ed  al  3  del  Turkestan  Chine- 
se  Il  p*ese  che  abita,  ha  cbca  2£o  1, 
dall' E.  all'O.  sopra  100  I.  dal  N.  al 
$..  e  si  estende  fra  la  riviera  Katsi-ou 
lau-inoureo,  all'È.,  ed  il  monte  Gangri 
o  Mtfuàsojn-oola ,  all'O.    Rinchiude  al-' 
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l'O.   i    laghi   Namur  e    quelli  di  Darok- 
you-mthso  e  Tenggri-noor  ne  bagnano  la 
frontiera  meridionale. 
KHOBLOS,  triliù  mongola  dell' imp    Chi- 
nese.    nella  parte    orient.     della  Charra- 
Mongflia      11   pa**se    che  abita    tocca  al* 
all'O.  ed   al  N.  quel!»  di   Karichin,  ed 
al     S     la     prov.    Hi     Chingling;    era  un 
tempo  nccupa'o   dai   Kliitan     Questa   tri- 
bù   si  divide   in    du-    e   si  dette   band  ere. 
KH'»RMUT   ud   KORMCZ  SEKIT-BUN, 
tìII.     della    Persia  ,    nel   Farsstau.    distr. 
di   Lariotan,  sulla  s'rada  da  I  .ir  a  (ìom- 
run,    a    16  I.    E.   S.   E.    da'la  prima  di 
ques  e  città  e  a   32   1     O    dalla   seconda. 
E     cinta    da   muraglie    fiancheggiai*     da 
torri,    ed   era    un   tempo  assai   popolato. 
Non    vi  sono  adesso  che  pochissime  fa- 
miglie, stab  lire  dal    i8o5. 
KHORNl  o  KHORE.V,    bor.    della  Tur. 
asiatica,    pascialato    di   Van,  saogiacato 
e    a  2   1.    da   Much  ,  nelle    TÌcinanze  dì 
un  famoso  monastero. 
KHOROCHTCHA,  bor.  della  Rost.  euro- 
pea,  prov.,    distr.    e  a  2    1.    ija    O.  da 
B  alistok  e  a  18   1    5|4  S.  O.  da  Grodno, 
sulla    riva    sinistra  della   Narev      Ha   un 
cast,  ed    un  convento    di  domenicani,    o 
conta   600   abi'anti. 
KHOROfj  ,    riviera    della    Ross,   europea, 
che  ha  origine   nel  gov,   di    Karkov,    di- 
str.  e  a   6   I.  N.   O.  da  Lèb^din  ;  si  di- 
rige al  S.  O.,  entra  nel  gov.   di   Poltava, 
pre-so  e  al  S.    da  Nedrigado».    passa  a 
Khorol,  si  rolge    al  S    E.,  e  si  congiun- 
ge al   Psiol,  alla  riva  destra,  a  6  I.   3.  O. 
da   Pollava,  dopo   un  corso  di   5o  leghe. 
KHOBOL,  città  d--lla  Russ.   europea,  gov. 
e  a   22   1    O.   N      O.  da   Pollava    e  a  7 
1    3|;f    S.   E.    da  Lubny,    capoto-  go    dì 
distr.,  stilla  riva  destra  deba   riviera  del 
suo  nome.  Vi  si  teugooo  (\  grandi   mer- 
cati  animi    —  Il  d'slr.  sta   verso  il  cen- 
tro del  gov.,  ed  è  bagnato   dalla  rivieta 
del  suo   n  me 
KHOROi   C*rrhu$%  bor    della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  e  a   i5  1.  N.  N.  E.   da 
A  leppo,  s^ngiaca'o  e  a  5    1.  da    Ami  ab, 
sul  Kuaik.   Un     canale    scavato    sotto  il 
reg.   dell' emir   Arghuo  e  oggidì  colmo, 
iucominciava  un    poco  al    5.    di    questo 
bor,    e  faceva    comunicare    il  Kuaik  al 
Sadjur. 
KHOttOUAR ,    gr.    bor.    dell'  AfgaDistas 


proprio,  prò*. 
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a   18  I.  S.    di    Cabu\ 


nel  paese  dei  Sakaki. 

KHORRÉM-AB4D,  Coròìene,  cittì  della 
P-rsia,  net  Kuzistan,  c^poluo^o  del  Gran- 
de Ijiirìstan,  a  qualche  disi,  da  la  riva 
sinistra  del  Kerkhah.  a  25  1  SL.S.  O. 
Ha  Hamadan  e  a  4°  »•  »*.  i>?-  °  °*a 
Snster.  Dife-a  da  un  fort«  è  la  resi- 
densa  dm   Petti. 

KHORREM-AKAD,  bor.  del'a  Persia.  Del- 
ta parte  ove  il  de  la  pror.  di  Maa-ode- 
ran,  a  atì  1.  N.  da  Teheran,  sopra  una 
pire  riviera  mi  poco  *'  di  sopri  della 
Mia  ioibocc.  nel  mar   Caspi  -. 

KHORS,  eittà  della  Persia.  n-ll'Aderbaìd- 
ja».  87  UN.  N.  E.  da  Kho  e  a  8  I. 
rt.  O.  da  Karachi rao,  presso  la  riva  de- 
lira del  Rudhaoeli-ab. 

KHORTCHIN  .  paese  dell' imp.  Chioese. 
Fedi  KiRTCHis, 

KHOSISTAN,   prò*,   della    Persia.    Fedi 

KuZISTiN. 

KHOSRU-PASCIA-KRANI,  bor.  della 
Tur  asiatica  ndl'  Ana'olia,  sangiacato  di 
Cara-hissar,  a  1 1  1.  N.  E.  da  Ahiiui- 
Cara-hissar,  e  a  16  1  S.  S.  E.  da  E- 
ski-cheher  Vi  sono  molti  caravanserai. 
due  moschee  ed  un  bagno  pubblico.  .Si 
fabb.   bei   tappf-ti. 

KHOsr,  picc»  citta  dell' Afganistan  nel 
paese  di  Balk.  d^tr    di  Kounduz. 

KHUT.AK,  rinera  del  Turkestan  chioese. 
Fedì  Youroung-Khìchi. 

KHOTAK  o  KHOTlAiN,  in  sanscritto 
Khou  stana  (ainmmeUa  della  terra),  in 
chinese  Ju  thian  o  paese  del  Ju  (diaspro), 
paese  d-l  Turkestan  chinese.  sul  gran 
piano  elevato  centrale  dell'Asia,  al  S.  E. 
di  Yarkaod.  Conf.  al  S.  coi  mon-i  Ka- 
ra-kroom  ,  che  fanno  parte  della  cate- 
na del  Mous-tagh.  Ha  circa  100  I.  di 
circuito.  Sooovi  mon'.  nell  interno,  ma 
in  generale  è  un  paese  di  pian  un»  io 
gr-  parte  coperto  di  s-bbia  e  di  ghiaja; 
il  restante  sembra  molto  atto  alla  col- 
tura. Irrigato  da  un  grandissimo  nume- 
ra dì  corsi  d'  aerila,  ira  questi  hi  osser- 
va il  Vourouug  kiiachi  o  Khotan;  i  più 
consìd  scorrono  ab'  E.  nel  l/ab-noor  o 
lago  -Salato:  gli  airi  vauno  a  perderti 
nelle  sabbie.  Jl  Khotan  gole  di  un  ri- 
ma dolce  ",  i  venti  che  inaliano  vortici  di 
sabbia  fina  sodo  assai  incomodi  Le  par- 
ti coltivate  producono  io  abbondanza   ce- 
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rvilì.  I*gnmì,  pianto  ortensi,  come  tiell* 
China,  ed  ogni  sorta  di  frutta,  uve,  ec. 
Vi  sono  mo'ti  gelsi,  e  vi  si  allevi  un  nu- 
mero prodigioso  di  bachi  da  s^ta  So» 
novi  n,n!u  a-iini  selvaggi,  cammelli  <*  sei- 
raggiarne.  Questo  paese  e  rinomato  per 
li  ^r  quantità  di  diaspro  orient.  a  co- 
lori direi  si  eh*  si  trova  in  molte  rivie- 
re, e  fra  le  altre  ne!  fToaroog-khachi; 
i  coinesì  che  fanno  un  gr.  caso  di  que- 
sta pietra,  ne  ritirano  assai  da  quésto 
paese  che  loro  *ommÌmstra  al'resì  del 
muschio.  La  popolazione  *  poci  consd., 
e  gli  abìt  sono  dolci,  »ludìu8Ì,  pieni  di 
ingegno,  coltivando  le  arti  con  moto  suc- 
cesso. Si  dicono  abili  a  fjbbrlcare  vasi 
dì  rame,  stotTe  di  se  a  e  lana  e  tele 
di  lino;  professano  il  buddismo.  Amano 
molto  il  ramo  e  la  danza.  Pochi  van- 
no vestiti  di  lana  o  fe'tro  ,  il  niagg'or 
nomerò  portaudo  sfotte  di  S"ta  e  lana 
bianca  ;  il  loro  contegno  e  decente  e  gra- 
re.  —  Oltre  1>  cap  ,  Khotan,  vi  sono  6 
altie  ci'ta.  Sembra  che  questo  paese  ab- 
bia conservata  la  sua  indipendenza  sino 
alla  in 'astone  dei  monadi. 

KHOTAN,  KHOTTAN,  HOTAEfl  o  I 
LITGHl,  citta  del  Tnrkes'an  chinese, 
cap.  dal  Khotan,  a  Co  1.  ».  E  da  x'ar- 
kand  e  a  il.  i|2  O.  da  Touroung- 
khacbi  J>at.  N.  ojm  ;  long  E  78"  16'. 
E'  residenza  di  un  governatore  chinese, 
e  di  un  hqjùm-beg  o  governatore  del 
paese.  Evn  um  guarnigione  di  1JO  uo- 
mini. Questa  ci  tu  rinchiude  roani  f  di 
Bl  'tt-  di  seta  e  tei*  di  lino  E'  cinta  da 
bei  g'ardinì,  A  qualche  dist.  all'O.  sta>i- 
110  alfe  mont.  e  verso  1  E.  steppe  sab* 
biose.  A  ip  1  circa  si  »ede  il  mona- 
stero di  Dou-shè  fondato  da  una  an- 
tica regina  del  paese  ;  ve  n  erano  un 
tempo  molti  altri  rinomati,  in  cui  Ì  bud- 
disti dei  paesi  pio  orient.  venivano  a  cer- 
care i  loro  sacri  libri  e  le  I-ro  religio- 
se tradizioni. 

KHOTIMS.  bor-  d-Ila  Russ  europea,  go*. 
di  Mollile n.  Histr.  e  a  io  I  ip  S.  E. 
da  Klimovicze  sulla  riva  destra  de'  Besed- 

KHOT1N  o  CHOCZIVI,  citta  della  Rus- 
sie europea  j  i-  .  dì  Bessarabia,  capo- 
luogo di  diìtr  ,'a  5  I.  i|2  S.  O.  ria  Ka- 
meoetz  e  a  21  I.  E.  da  Mobile» 
un'altura  presso  la  r  va  destra  del  Dnie- 
Sler,  poca  di-,',    dille   frontiere  delfltnp. 
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d'  Austria*    E'nssaì     mala    fabbricala    e 
difesa  da  bastioni  elevati  e    da   una   for- 
tezza regolare  ed   in   buono  stato,  costrut- 
ta da  ingegneri  francesi.    Conta  6,000  a- 
bit. ,   rnssi  ,  moldavi,  ebrei  e  boemi.  — 
Questa    città  Ju     per   lungo    tempo    sog- 
getto di  guerra   fra  i  polacchi  ed   ì    tur- 
chi.   I  russi    la  preselo  a    questi   ultimi 
nel    1730,  dopo    una    battaglia   memora- 
bile,   e  se     uè    impadronirono  dì    nuovo 
nel    1769.   Rimessa  nel    177Ì    nelle  ma- 
ni dei    turchi  fu   di     nuovo    assediala,    e 
presa   Del    1788     dai    russi    e    dagli  au- 
striaci riuniti;  restituita  alla   pace  d'Jassi, 
fu    iufìue  ceduta    alla    Russia    nel   1813 
col   restante  della  Bessarabia. 
KHOTLAN     e    KHATLAN,    pi^e   della 
Tartaria  indipendente,  al   IV.  ilei  Bndakh- 
chan    e  al  S.    del   kanato  di    Kok^n.     E 
irrigato  da   alcuni   affluenti     del    Diihun. 
Fu   sempre  cel.     pe' Suoi  cavalli    che   un 
tempo  si  esportavano  in    quantità.    Nelle 
monr,   crescono  molte   noci    ed   aìberi  da 
pistacchi. 
KHOT.Y1VISK.  cittadella   Russia  iu  Eur-, 
gov,   e  a    28   1     S.   S.   O.   da   Kursk,  e  a 
16  1.    i|2   S.  S.  E.  da    Sudja,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  destra  della  Var- 
atela-   Ha    DO    vecchio  bastione   di    terra,  e 
rinchiude   5  chiese   e   2  4oo     abit ,  aven- 
done  88. 4°°    tutto    il   distretto  .     Questa 
città  fu  fondata  nel    t63o.  sofo    il   reg 
dello  czar   Michele   Feodorovitch. 
KHOTOMLIA,   bor.  della  Ross,  europea, 
gov.  e    a    11    1.   E.   da     Karkov,   distr.   e 
a   8  1.    i]2   S-  da   Voltchausk. 
KHOTOVTZIS,    popolazione  d*lU    Russia 
asiatica,  nel  S.  d»l  gov.   di  Ieoi>;ei>k-     E 
di  razza    samojeda    e    segue  lo    sciama-  : 
nìsmo. 
KHO-TvSIN-CHAIV,  mont.  della  China,  nel 
N.   della    prov.    di    Chan-si,    dipart.    ni 
Ta-thoung,  al   4°°  7'   di  lat.     N.   e    mi 
di    long.   E.   E  coperta  di   nevi  perpetue.! 
KHOTTOKI,  popolo  della  parte  orient.  del- 
1  Afgan'Stan   proprio,  sulle   rive   del  Sind, 
e  nelle  valli   delle  mont.   di  Sale.   II  pae- 
se che  occupa    è   poco   produttivo  verso 
il  S-,  ma    il   N.   offre   delle   pianure   fer- 
tili e  beue  coltivate.    Vi  si  trova  del   sa- 
le in   abbondanza,  soprattutto  nei  dintor- 
ni   di   Tyrv.    Ikhottoki  si    dividono  in  due 
rami,   che  comprendono  24.000  famiglie; 
il  principale  è   quello    dei   Bariki ,    che 
Tom.  III.  P.  I. 
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proprietario  delle  miniere  di  sale,    «d   il 
cui  kau   ridiede  a   Tyrv. 

KHOUCHALGOR  0  KHOOSHALGUR  , 
città  e  forte  d-dl"  lndostan,  nei  possessi 
dei  Radjeputi,  prov.  e  a  33  1  S.  O. 
da  Agra,  stato  e  a  7  1.  O.  da  Kerouly. 
11  forte  è  costrutto  di  fango  con  paglia 
o  fieno,  »  difeso  da  una  doppia  mura- 
glia con  bastioni  ed,   una   fossa. 

KHOUCHGOUL  o  KHOOSHGOOU  for- 
tezza dell'In  lostao  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Bevdjap mir,  distr.  di  Bon- 
dock,  a  6.  I.  B.  S.  E.  da  Darwar.  Fu 
ceduta  agl'inglesi  nel    1817. 

KHOUDJOR  o  KHOGJUR,  distr.  dell'Iti- 
dostan,  nel  Sindi  ,  territorio  dei  tre 
Emiri,  alla  sinistra  del  Sind,  e  all'È,  di 
Hayder-abad. 

KHOÌJEI-TCHEU,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Sse-tchhouau.  La  città  dì  que- 
sto dipart.  è  a  120  I.  E.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tching-tou,  al  31** 
0/  36"  di  lat.  N.  e  1070  i4'  o"  di 
long.  E  ,  sulla  riva  sinistra  del  Vang- 
tsea-kiang  ,  in  un  paese  montuoso,  ina 
ben  coltivato,  che  abbonda  soprattutto  in 
frutta,  e  specialmente  in  aranci  e  cedri. 
E'  questo  il  magazzino  della  provincia.  Vi 
sono  delle  paludi  salale  nei  dintorni. 
Gli  abit.  delle  nif>nt.  vicine  sono  rozzi 
ed  ignoranti.  II  dipart.  comprende  6  di- 
stretti. 

KHOUI-NINIG-TCHING,  città  dell'impe- 
ro chinese.    Vedi  Hoei-ning-tchhi.ng. 

KHOUKHOU-KHOTON,  città  dell'impeto 
Chinese.   Vedi  Koukou-khoton. 

KHOUKHOU-NOOR,  lago  e  paese  dal- 
l'impero Chinese   Vedi  Koko-noob. 

KHOUNDSAKH,  città  della  Circassia.  Pe- 
di Ava  a. 

KHOUNGHES,  riviera  dell*  imp.  Chinese, 
nella  Dzungaria,  divisione  militare  d'  Ili. 
Discende  dal  versatolo  settent.  dei  mon- 
ti Thain-chao,  scorre  all' O.,  e  si  con- 
giunge al  Tekes,  onde  formare  1  Ili,  a 
18  1.  S.  0.  dalla  città  di  questo  nome, 
e   dopo  circa    i5    I.   di   corso. 

KHOUNGTOU-NOOR  (  Iago  delle  Cam- 
pane),  lago  dell'impero  Chinese.  Vedi 
Dzaìssang. 

KHOUBDAH  o  KHOORDAH.  distr.  del- 
l' Indostao  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nella  parte  nierid.  dell'  0 rissa;  con- 
fina    al   «.  ed     al   S.     E.   col    distr.     di 

,3, 
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Kelek,  al  S.  E  col  golfo  del  Bengali, 
ni  S  co'  lago  Tcfaìlka  e  li  ^Vikari  set- 
tentrionali. Non  è  montuoso  che  nella 
parte  merid .;  nel  restante  è  piano,  ferti- 
le, ed  assai  boschivo,  Il  radjah,  che  1 
n  era  possessore,  discende  dagli  ant.  so- 
vrani di   Orissa  ai  quali  era  confidata   la 
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Kumburani.  Cinta  da  un  muro  Hi  fer- 
ra poco  alto,  rinchiude  un  baiar  beu 
romito,  a  circa  óoo  abitazioni,  In  mag- 
gior paro  abitate  da  Indomani,  ni  qu..- 
il  Serdar  accordò  'ari  pi  ÌTileftj,  e, 
quantunque  ma  mettano,  p  rmiie  loro 
tli  conservare  no  tempio 


custodia  del  tempio  di  Djagdgernath    Al-  KHUBUOHAIN  ,    bor.  dell i  Persia.   Vedi 

K  A  il l  C II  *  N , 

LOGHI  \S.  catena  di  m«nt    della 
Tur.    asiatìc»,    nella    parte   orient     del  pa- 
DCia beato    di  Treuisonda.  Si  riatacca  ai 
in. >n  i  Tchellir 
KHUKRA ,    bur.    della    B ossia    «uropei , 
gov.    e  a  20   1.  O.    N.    O.    da  Karkov, 
distr.  *■   a   2   1.    \\2    S.  dn     Akhtìrka     Vi 
si  tiene  un'annua  fiera  assai  frequentata 
K!I!    IXUG,    città    delta   Tartara     indipen- 
dente    T'eiì   Kklktgii. 
KriULM.'M  ,   riviera     dell'  AFganistan  ,  nel 
paese    ili    Balk.     Discende    dal    v-rsatojo 
settentr.  dell  Hindo-kuch    passa  a  Eibuk 
ed   a  Kulhiui,  e  si  congni  nge  al   Djihnn. 
alla  ri»a  sinistra,  verso   le  frontiere    «iel- 
la Bukaria.  dopo   uu  corso  di  circa  6o  ì., 
dal  8.    al   N. 
KHULLUM  KHULMoGHOLAM,  città 
dell'  AFganistan ,    paese  e  a    |3  1.   E.  da 
Balk,    e  a   70    I.  i\.  N.    O.  da  Cabul, 
capoluogo    di  distr. ,   sulla   riva    sinistra 
della  riviera  del  suo  nome,  in   un   paese 
umanissimo    E  residenza  di   un   kan   che 
porta  il  titolo  di   atalik.  Occupa  una  va- 
sta  estensioni*    di   terreno  ,  dominato    da 
monti  so  tre  lati,  e,  al   N  .  ed  al  6.,  da 
due  castelli.   Le  case  sono  bene  labbnca- 
te  in  mattoni  crudi  e  sormontate  da  cu- 
pole.  L'acqua  vi    è  abbondante  ed  eccel* 


lorchè  i  Marat) i  assoggettarono  l  Onssa, 
lasciarono   a  questo  radjah    il  suo  picc 
territ..    la  cui   rendita  era    dì  6  a   7   la 
cki  di  rupie  p*r  annoi   gli  inglesi  fecero 
lo  stesso    allorché    s  impadronirono    del 
Khourdnh.    nel    l8o3  ;  ma   questo    capo 
ribellossì    nel   1817;  essi  V  assoggettaro- 
no di  nuo«o,  forzandolo  allora    ili   risie- 
dere a  Calcutta.   11  capoluogo  è  Khour- 
daiigor. 
KHOUHDAHGOR    o  KHOORDAHGUR 
ritta  dell  Indos'an  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nelf  Orissa,  capoluogo  del  di- 
str.  di   Klmurdah,  a  q   1.  S.   O.    da    Ke- 
tek.   E*   cinta  da  una  foresta  impraticabi- 
le, li  cui  ingressi  souo  bene  dilesi.  Pres- 
so questa  città,  S'pra  una  collina,  è   si- 
tuato    un     castelli»    estremamente    Forte  , 
che    gì'  inglesi    però    presero    d'  asbalto 
nel   »8o5. 
KOUREYRY ,    borgata  dell'Indo stan,   nei 
possedimenti    dei     Kadjeputi,    ani.   prov. 
di   K'tch    distr.     di  Potchom,    a  /j    i     S. 
E.  da  Kaourah.  Forma,  col  suo  territ  , 
una  specie  d  Ìs.   in  mezzo  della   vasta  pa- 
lude di   ftin. 
KHOURKET    o  KHOORKET,  Iago  del- 
l' Indostan  .  nei  possessi    dei   Seikì,    ant 
prov.    e  a  3o  1.   Pi.   da  Dehly,  presso  a 
Tbanasar.    GÌ'  indos'ani    lo   considerano 
come  sacro,  e  Fanno  su'le  sue  rive    pel 
legrinaggi  numerosi»  immergeodovisi  fre- 
quenti  volte. 
KHOUTOUR  o  KHUTOOR,  città  delfln 
dostan     inglese,   presidenza     del   Bengala, 
nel  fciorval,  a   io    l.  Pi.  N.  O.  da  Stri- 
na gor. 
KliUV^aESM,  pae*e  della  Tartaria  iodi- 
pendente.    Vedi  Kh*bism. 
KHoZDAR,  città    del  Belutchistan,  prov. 
di   Jhalavan,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nome,  a   23   1.  8.    >S.    E.  da  Zouhri  e  a 
4*J  I.  S.     E.   da  Kèlat,    sulla  ri»a  destra 
del   Sohran,    in    una   valle  profonda,  ove 
il  freddo   è  rigoroso   n«*ll  inverno.   E'   re- 
sidenza   di  un    sardar    della    tribù    dei 


leute,  lo  stesso  essendo  delle  Frutta, 
specialmente  dei  melloni.  Si  Fa  un  grati 
comm  di  cavalli,  conta  8,000  abitazioni. 
—  Il  dislr.  di  Khulbim  Forma  uno 
stato,  il  più  possente  del  paese  di  Balk. 
Il  kan  mantiene  un'armata  di  1 2,000 
uomini  ;  a, 000  sono  pagati,  e  gli  altri  ri- 
cevono delle  terre  sotto  la  condizione 
di  servire  Capo  della  tribù  usbeka  di 
Musetan  possiede  una  rendita  di  un  lack 
e  i|2  di  rupie,  ed  esercita  una  gr  in- 
fluenza su  II  amuii  lustrazione  del  paese 
di  Balk,  e  sul  kan  di  Kunduz.  Quan- 
tunque del  tutto  indipendente,  governa 
p*>rù  rome  vassallo  dell1  AFganistan. 
KlUILUGUlt,  in    chinese    Thu-ho,   riria* 
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ra  dellimp.  Chinase,  nella  Charra-Mon- 
Koita,  paese  di  (Carichiti.  \  n,n<i  «lai  mon- 
ti  Siolki,    irriga  il   paese    degli   Oudgiu- 

tn n ischi ii,    e,    ut     unti    spazia    dì    5o     !.. 

porta    il  nome  di     Aldatu  ;     prende     pò 

scia    quello  dì    Kalugur,    scorre    al    iS. 

e   »i   perde  nelle  sabbi**. 
Kill  LI  vM    1  I  -NOOR  .      lago     paludoso 

dell'impero  Chinese,  sul  limite   lei    i 

garia   e    della    provincia  di    Kan-sou.    E 

ancora    poco    conosciuto. 
KHUMIA,  la;o    della   Persia.    Vedi     Uà- 
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KHUMMALEA,  citta  dell1  Mastao.  Vedi 
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KHUNDADAR,  fortezza  delMudoitan,  nei 
possedimenti  di  Guykavar,  nel  Goud)e- 
rate,  di-tr.  di  Ballar  ;  fa  parte  del  prin- 
cipato di  Gouadol.  Sì  arrese,  nel 
no  ló  giugno  iBuQ,  agi  inglesi,  che  la 
diedero  in  custodia  al  capo   dì   Gou.n<JpI. 

KHURRUD,  KHARUD  o  RIVIERA  S\[ 
SA,  ririera  della  Pernia,  nel!1  Irac-Adje 
mi.  Ha  origine  dai  roouti  Keraghan,  nei 
dintorni  di  Auwè,  scorre  prima  a!  N  , 
poi  «11*  E.,  e  si  cougiunge  al  Kèretch, 
alla  riva  destra,  a  circa  io  1.  O.  S.  0. 
da  Teheran,  dopo  uo  corso  di  4,J  leghe. 

KHL'RRUD,  ririera  della  Persia.  Vedi 
Kob. 

KHUSISTAX,    proT.    deUa   Persia.    Ved 

KuSlSTiN. 

KHUTTAOULY  o  KHL'TTOWLEE,  cit- 
tà deli'  ludostan  inglese,  presidenza  e  a 
|6  1.  N.  E.  da  Bombay,  prov.  di  Au 
reng  abad,  distr.  e  a  ó  1.  W.   E.  da  Cai 

Inuy. 

KHDTTUKI,  popoli  deH' A  fgauistan.  Ve- 
di Khottoki. 

KUVALiTMSK,  città  della  Russ.  europea, 
gor.  e  a  38  I.  N.  E  da  Saratov,  capo- 
luogo di  distr.  ,  sulla  rÌ*a  destra  del 
Volga.  Vi  si  fa  an  gr.  comm.  di  grani 
che  si  mandano  ad  Astrakan  .  Coota 
a, $oo  abt,  avendone  90,000  il  dis'r 
di  tal  nome,  che  sta  nel  N.  deL  gov.. 
ed  è  fertilissimo  ed  attraversato  dal 
Volga. 

KHVASTON,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  27  1.  S.  O.  da  Kiev,  distr.  e 
a  5   I.    \\\  S.  O.  da  5>k*ira. 

KHYRABAD,  citta  dell*  Indostan.  Vedi 
Khcyr-ieio. 

KHYRIETPGCR  a  KHYRIETPOOR,  ctt- 
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tà  1  !  .di'  Indottati  inglese ,  previdenza  di 
Man  gala,  prov.  e  a  So  I.  N.  E  da  D**li- 
Ly,  distr.  e  a  32  1.  N.  O.  da  Morad- 
abad. 

KHYRNY  0  KHEERNEE,  citta  dell' In- 
dostan, nei  possedimenti  dei  Radjeputi, 
un',  prov.  di  Adjemir,  distr.  e  a  20  1. 
S    E.  da  Djevpour. 

KHYRPOUR,  KHYRPOOR  o  KHFIR- 
POÌ  R,  riviera  dell1  Indostan.,  nel  rimJi, 
territ.  di  Mìr-Sorhab.  Scorre  al  S.  0  , 
e  si  congiunge  al  Sind,  alla  sinistra,  do- 
po essersi  divisa  in  due  rami,  dei  quali 
il  più  setteutr.  si  trova  a  6  l.  S.  dal 
punto  m  cui  il  Kouibergandy  si  div.de 
dal  fiume.  Il  corso  di  questa  riviera  à 
di  circa  60  lrghe.  I  1  citta  del  suo  no- 
me è  la  principale  che  bagna. 

KHYRPOUR,    KHYRPOO»   o  KHEIR- 

POUR,  cit'à  dell"  Indostan  ,  nel  Sindi, 
ti-riit-  di  MUr-Sorhab,  capoluogo  di  uu 
distr.  del  suo  nome,  sulla  riva  sinistra 
del  Khyrpour,  a  5o  1-  N  E.  da  Hay- 
der-abad.  E  fortificata,  *d  ha  una  citta- 
della io  cui  risiede  Mìr-Sorhab.  Vi  ^i 
fabbricano  ino  t-  torta  «li  tessuti  di  coto- 
ne dipinti  che  sono  rinomati. 

KHYRPOUR,  KHYRPOUR  o  KHE1R- 
POUR,  città  del;' ludos  ,  nel  Sindi  .  ter- 
rit. dei  tre  Emiri  ,  a  04  1-  S.  E.  da 
May  ^er-abad 

KHY-SEAK.  citta  sulla  costa  mer'id.  d«*lla 
China,  prov.  di  Kouaoii-touog  a  10  I. 
E.  da  Ty-saminy  Lat.  N.  22°  5o';  long. 
E     ii3°   5i  . 

KHYTHEUL,  KITEUL,  KHYTHCL  o 
KITCL,  città  dell'  Indostan,  nei  posses- 
si dei  Se  ki ,  aot  prov.  e  a  3o  1  N.  O. 
da  Dehly.  e  a  20  i.  S.  da  Sirhìnd.  Lat. 
N.  290  37';  long.  E.  750  49'.  È  gran- 
de, cìnta  da  un  muro,  da  una  fossa  pro- 
fonda, e   diie>a  da  un  forte. 

Kl,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan-si. 
La  citta  di  questo  distr  sta  a  i5  I  S. 
.S.  O.  da  quella  del  dipart.  dì  Thai- 
]  ouan. 

KI,  circond.  della  China,  prov.  di  Hon- 
pe.  La  città  di  questo  circond.  sta  a 
2Ò  I.  S.  E.  da  queli.i  del  dipart.  di 
Wou-tchhang.  sulla  ri^a  sinistra  ■  del- 
lYaug-rseu-kiaog-  al  5o°  4'  4°'r"  di  *Bt- 
N.  e   uà0  57'    10''  di  long.   E. 

KI,  circond.  dell*  China,  prò*,  di  Tchi- 
li  :  è   una  signoria  diretta    che  compren- 
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de  5  distretti.  La  città  di  questo  «ir- 
coud.  sta  a  20  1.  E.  da  Pektuo. 
K1A,  distr.  della  China.  proT.  di  llo-nau 
La  città  dì  questo  distr.  >t  .1  a  sb  1.  S. 
O.  da  «l'iella  del  dipart  di  Khai-foung. 
KIA-CHAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
Ping-an,  a  35  I.  E.  N.  E.  da  Ouei- 
yuau  e  a  05  1.  N.  N.  E.  da  Hao-yang, 
suUaffluente  del  Valou. 
KlA-HltfG,  dipart.  della  China,  prov.  dì 
Tche-kiaog.  La  città  di  questo  dipart 
sta  a  16  1  N.  fi  ila  quella  del  dipart 
di  Hang-tcheu,  sopra  od  canale  fra  il 
mare  ed  il  TaÌ-h  u  o  Gran  lago.  K' 
grande  e  bene  fabbricata.  Le  sue  piaz' 
ne  e  le  strade  tutte  sono  belle,  ed  or- 
nate di  portici  a  coperte  gallerie.  Si  ve- 
dono quantità  di  bei  ponti  sui  canali 
che  l'attraversano,  e  così  pure  sui  suoi 
t.ilu  e  fosse,  e  molti  archi  di  trionfo 
tanto  al  di  dentro  che  al  di  fuori  del 
suo  circuito;  i  suoi  sobborghi,  pur  bel* 
li,  sono  di  una  grande  estensione  Ha 
parecchie  fabb.  di  seta  in  grande  atti- 
vita,  ed  in  quasi  tutte  le  case  vi  si  al- 
levano dei  bachi  da  seta.  Il  suo  corona 
è  consid.,  e  la  popolazione  numerosa 
Bella,  delizio -a  e  fertile  è  la  vicina  cam- 
pagna, e  coperta  di  gelsi.  Il  dipart 
comprende   7   distretti. 

K IV HO,  distr.  della  China,  prov.  di  Hou- 
nan.  La  città  di  questo  distr.  sta  a  75 
I.  S.  S.  O.  da  quello  del  dipart.  di 
Tchang-cha,  e  a  20  l.  S.  S  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Youn,;-tcheu,  sulla  n* 
va  sinistra  delfHeng  kìaug. 

KIAI,  circond.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si  ;  è  una  signoria  diretta,  che  compren- 
de 4  distretti.  La  città  di  questo  cir 
cord.  9ta  a  84  '  $•  S.  *■■■■'■  da  quella 
del  dipart.  di  Thai  youan. 

KlAl ,  circond.  della  China,  prov.  di  Kao- 
sou  ;  è  una  signorìa  diretta  che  com- 
prende due  distretti.  La  erta  di  questo 
circond.  sta  a  76  1.  S.  S.  E.  da  quel- 
la del  diparL  Lan-tcheu,  e  a  86  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Si  an.  Lat  N. 
33°  19'  12";  long.  E.  1020  44'  57". 
E'  .iodi   commerciaule. 

KIA1-H1E0U,  distr.  della  Ch'ina,  prov.  di 
Ghan-tL  La  città  di  questo  distr.  sta  a 
8  I.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
I  en-lohen. 

K1A1-KIANG,  diìtr.  della  China,  pruv.  di 
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Sse  tchhouau     La  Bitta   di  questo    dklr. 
«   a   óo    I.     E.    ,|.i    quella   del     dipart      ili 

TchouDg-kotag. 

KIAlNtiHAN,  signorìa  dell'impero  Birma- 
no, nel  territorio  del  Cochanpri. 

KIAIMKOUtf,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,   nell  imperu  Birmauo 

KlAINTUUiV,  citta  dell'impero  Birmano, 
capoluogo  del  l.oachau,  a  64  1  E.  N. 
E.  da  Oummerapour,  sul  Thalouayn. 
E  la   residenza  dì   un   governatore. 

KIAl-TCHHOUAN,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hoaug-hai,  a  circa  5o  1.  N.  da  Han- 
yang. 

KIA-IU-KOUANG,  fortezza  della  China, 
prov.  di  Kansou.  sulla  frontiera  della 
Mongolia,  presto  la  estremità  occid.  del* 
la  grande  muraglia  a  6  1.  O.  dalla  cit- 
tà   del    circoud     di    Sun. 

KIA.KHTA.,  città  della  Bus-da  asiatica,  gov. 
e  a  65  I.  S.  E  da  Irkutsk,  distr.  e  a 
18  1.  S.  da  Selenghinsk,  sul  contìue  d*:l- 
1  impero  Chinese,  in  una  pianura  elevata 
4  ■<■■  tese  sopra  il  libello  del  mare,  e 
cinta  da  mont.  porfiritiche,  in  parte  co- 
perte di  boschi.  E  questo  il  punto  di 
comunicazione  pel  cornili  dei  due  im- 
peri, la  residenza  dellinspettor  generale 
della  frontiera,  «  la  sede  degli  uffizj 
dell'  amministrazione  e  delle  dogane.  E 
cinta  da  fortificazioni,  e  difesa  dal  for- 
te di  Troitsko-Sa»sk.  Le  strade  sono 
larghe  ed  a  retta  linea  ;  le  case  fabbri- 
cate in  legno,  e  mantenute  con  ogni  cu- 
ra, hanno  tutte  un  vasto  cortile,  e  ve* 
donsi  ornate  di  picc.  pitture,  avendo  le 
mura  tappezzale  a  colori  Vedonvisi  alcu- 
ne belle  pagode.  Vi  souo  due  chiese,  ed 
un  gr.  numero  di  magazzini  e  di  bot- 
teghe. Il  comtn.  si  fa  col  mezzo  del 
cambio.  1  Russi  partano  panni,  pellic- 
cerie, e  specialmente  loutra  di  mare, 
castori,  e  volpi,  cuoja,  marrocchini,  bestie 
a  lana  ed  a  corna,  ogho  di  pesce,  istru- 
inenti  dì  ferro  ed  ncciajo,  carta  da  tap- 
pezzerie, ec.  e  ricevono  in  cambio  dai 
Chinesì,  nankin,  stolte  di  seta,  tmi,  mu- 
schio, rabarbaro,  argento,  vernici,  por- 
cellane, stoviglie,  stoffe  di  velluto  e  co- 
Ione,  vari  artìcoli  di  chincaglieria,  bian- 
co di  cerusa,  fruita,  ec  Questo  comm. 
è  calcolato  a  6  milioni  di  rubli.  Esso 
vivifica  tutta  questa  porzione  della  Rus- 
sia pel  gran  numero  di  mercatauli    che 
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»ì  sì  portano  per  la  fiera  specialmente 
del  mese  di  deceznbre;  w  giungono  pu- 
re in  gr.  nomerò  dei  Bukarì,  liunati, 
Eleuti  e  Tongusi.  Questa  città  coniie- 
ue,  senza  coutare  questi  stranieri,  1.200 
ubit ,  ed  una  forte  guarnigione  di  trup- 
pe russe  e  cosacche.  A  poca  distanza, 
il  confine  dei  due  imperi  è  segnato,  dal 
lato  dei  Bussi,  co»  un  monumenta  in 
pietra  sormontato  da  una  croce,  e  dal- 
la parte  dei  Chioesi,  con  una  piramide. 
La  citta  chinese  detta  Maioiatchian,  e 
qualche  volta  anche  Naimatschìn,  non  è 
che  60  tese  da  Kiakta.  —  Questa  ci' ts 
fu  fabbricata  nel  1720*  unicamente  pel 
commercio,  che  fu  interrotto  più  volte, 
e  fra  le  altre  nel  1762  64  e  85.  Il 
gov.  chinese  se  uè  iuteressa  assai  poco, 
perchè  non  ne  ritira  che  un  dazio  del 
ó  per  cento  sul  valore  degli  oggetti  im- 
portati ed  asportati,  e  perciò  lo  inter- 
rompe Ogni  qual  volta  abbia  u  creda 
avere  a  dolersi  del  governo   russo. 

K1A-K1ANG,  distr.  della  China,  prò*,  di 
Kiang-si  La  citta  di  questu  distr  sta  a  00 
1.5.  8.0.  da  quella  del  dipari.  di  Nan- 
tenhane,  sulla  riva  sinistra  del  Kan-kiang. 
K  pìcc.  e  le  sue  mura  sono  in  cattivo  sta- 
to ;  si  vedono  al  di  là  della  riviera  che 
la  Lagna,  alcune  pagode  ed  un  arco  di 
trionfo.  1  dintorni  soao  bene  coltivati, 
ma   il  suolo   è  argilloso. 

K1AKY-LIOU-MA,  is.  del  Giappone.  Ve- 
di   K&KIBOMt. 

KIA-LING- KIANG,  riviera  della  Chi- 
na, che  discende  dal  versatojo  merid. 
del  Pe-lìng,  nel  S  della  prov.  di  Kan- 
sou,  scorre  verso  Ìl  S..  eutra  nella  prov. 
di  Sse-tchhouan,  ove  bagna  le  città  dei 
dipart.  di  Pao-ning,  e  di  Chun-king  ,  e 
si  congiunge  al  Yang-tseu-kìang  ,  alla 
riva  sinistra,  alla  città  del  dipart.  di 
Tchoung-king  ,  dopo  un  corso  di  circa 
lio  leghe.  I  suoi  principali  affluenti  so- 
no :  il  Si-niou-kìang  ,  ed  il  Mou-koua- 
ho,  a  destra,  ed  il  Tom-ho  ed  il  Tsieu- 
kiang,   a  sinistra. 

K1AMDUTANG  o  GH1AM1DUTANG  , 
tempio  cel.  del  Tibet,  prov.  di  Ouei,  nel 
lerrit    dì  Goungbo,  a  60  I-  E   da  Lassa. 

KIAMI,  vili,  della  Persia  ,  uel  Farsìstan  , 
distr.  d'Lstakhar,  a  20  1.  N.  E.  da  Sctu- 
raz,  in  una  bella  pianura  di  6  a  7  1.  di 
lunghezza,  sull'ALudezet.  Conta  circa  zoo 
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■hitaxiooti  La  pianura  i  bene  coltivata 
a  riso,  alberi  Iruttileri  e  vili  che  danno 
eccellente  uva  uera  ;  vi  si  allevano  molte 
capre  e  montoni  e  poco  grosso  bestiame. 

K1AMIR  o  KEMIR,  bor.  della  Persia.  n*l 
Farsistan,  distr.  di  Lariitan ,  sul  golfo 
PeriipOj  in  faccia  alla  is.  di  Kìsmis , 
verso  la  imbocc.  del  Kor  ,  e  presso  al 
limite  del  Moghostao,  a  lo  1.  O-  5.  O. 
da  Gomrun  e  a  34  1-  E.  S.  E.  da  Lar. 
Evvi  una  cel.  min.  di  zolfo.  Appari,  al- 
l' iman   di  IVlascate. 

Kl'-AN,  dipart  della  China,  prov.  di  Kiaug- 
si.  La  città  di  questo  dipart.  sta  a  44 
I.  S,  S.  O.  da  quella  del  dìpart.  di 
Nantchhang,  sopra  un  altura,  presso  la 
riva  sinistra  del  Kan  kiang.  Lat.  N.  270 
7'  64  ;;  long.  E.  H2°  33'  aó".  Il  cir- 
cuito mura  e  e  assai  cousid.,  ma  la  mag- 
gior parte  del  terreno  vedesi  coperta  di 
giardini,  praterie  ec.  Le  case  distanti  le 
une  dalle  altre  hanno  poca  apparenza, 
ma  gli  fdifizj  che  occupano  1*  autorità 
sono  spaziosi.  La  pupol.  iudus'riosa  ri- 
sieda nei  sobborghi,  ove  si  trovano  fab- 
briche di  nankin,  filato)  dì  s-Ui,  e  bot- 
teghe assortite  di  ogni  sona  di  merci: 
vi  si  tiene  altresì  un  mercato  ,  ove  sì 
veudouo  frutta.  La  navigazione  della  ri- 
viera è  pericolosa  nei  dintorni  di  questa 
c-ttà.  La  campagna  beua  irrigata  vedesi 
benissimo  coltivata  Questo  dipart.  com- 
prende  9  distr    ed   un  cantone. 

KIANG.  fi.  dell' imp.  chinese.   Vtdi  Yìng- 

TSBU-KIANG. 

KIANG,  circond.  della  China  ,  prov.  di 
Chan-si.  E'  una  signoria  diretta  che  com- 
prende 5  distretti.  La  città  dì  questo 
ciro nd.  è  a  6t  I.  S.  dalla  città  del  di- 
part. di  Thai-vouau.  Lat.  N.  35°  67' 
32//;  long.  E.*  1080  62'  3o". 

KIANG,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kouang-si.  La  città  Mi  questo  circond, 
sta  a  2  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Thai-phing. 

KIANG,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si.  La  citta  di  questo  distr.  sta  a  16  1. 
S.   da  qnel'a  del  dipart.  di    PbJDg-yang. 

KIANG'-AN,  distr.  della  China,  prov.  di Sse- 
tchhouaa.  La  città  di  questo  distr.  sta  a  9 
1.  E.  da  quella  del  dìpart.  di  Siu-tcheu, 
sulla  riva  destra    dell'  Yaog-tseu-kiang. 

KIANGARY.  città  e  sangìacato  dalla  Tur. 
asiatica.   Fedi  Kunkaky. 
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KIANG-CHAX,  dutr.  d«lb  China,  pror. 
di  Tebe  kiaug.  La  citta  di  questo  distr. 
sta  a  6  I-  -S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Khiu-tcheu  e  a  1)8  I.  S.  O.  da 
quella  del  dìpart.  di  Hang-tcheu.  Lat 
N.  20°  47'   20";  long.  K.  1 16*  aq   5i  '. 

KI\NG-HO\,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-uan.  La  città  di  questo  distr.  sta  a 
2  1  1.  S.  da  quella  del  dìpart.  di  Youug- 
tcheu  e  a  6  I.  S.  da  quella  del  cir- 
cond.   di  Tao. 

KUNG-KIAN,  distr.  della  Chiua ,  prò*. 
di  Sce-tchhouan.  li  città  di  questo  di- 
str. sta  a  i.\  I.  S.  O.  da  quella  del  dì- 
part. di  Tch.oung-kh.uig  ,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Yang-tseu-kiang. 

KHUG-NAN,  ant.  prò»  della  China ,  la 
cui  parte  orient.  form&  la  prov.  di  Kiang- 
sou  e  la  occid  quella  di  An-hoei.  Ave- 
va—eicca  160O0  1.  q.  e  se  ne  calcolava 
la  popol.  nel  1761  a  46,000.000  d'indi- 
vidui. Aveva  un  tempo  il  primo  posto 
quando  gl'imperatori  vi  facevano  la  lo- 
ro residenza. 

KIANGNING.  dipart.  della  China,  nel  S 
S.  O.  della  prov.  di  Kiaug-sou.  Ha  per 
capoluogo   Nan-king. 

KIAXG-HOU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiangsou.  La  città  di  questo  distr.  sta 
a  3  I,  O.  da  Nan  king,  presso  la  riva 
sinistra  dell1  Yang-tseu-klaug 

KUNG-SI,  Kiansia,  prov.  del  S.  E.  del- 
la Chiua,  fra  24°  20'  e  3o°  to'  di  lat. 
N.  e  fra  in°  6'  e  1 16°  20'  di  long. 
E.  Conf.  al  tf.  colle  prov.  di  Hou-pe  e 
di  An-hoei  ,  al  N.  E.  con  quella  dì 
Fou-k  an,  al  S.  con  1'  altra  di  Kuuang- 
touog,  ed  all'O.  con  quella  di  Hou-nau. 
Ha  1Ò0  1.  tlalN.  al  S.,  80  di  larghez- 
za e  circa  i2,5oo  I.  quadrate.  E' in  ge- 
nerale una  catena  montuosa,  soprattutto) 
verso  il  S.,  che  forma  un  vasto  bacino 
inclioato  verso  il  N. ,  e  attraversato  in 
tutta  la  sua  lunghezza  dal  Kan  -  kiang  ; 
questa  riviera  è  ingrossata  da  numerosi 
corsi  di  acqua  che  arrivano  da  tutte  le 
direzioni,  e  va  al  paro  di  quasi  tutto  il 
restante  delle  acque  di  questa  prov.  a 
sboccare  nel  lago  Pho-yang  al  N.  ;  que- 
sto si  scarica  nell'  Yang-tseu-kiang  ,  che 
scorre  sul  limite  settentrionale.  Il  suolo 
delle  valli  di  questo  pa«se  è  di  gr.  fer- 
tilità, e  da  per  tutto  ove  può  essere  ba- 
gnato produce  principalmente  riso  di  11- 
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na  eccellente  qualità,  Vi  >i  raccolgono 
pure  molte  altre  granaglie,  legumi,  beli* 
Gratta,  the  e  cotone.  Le  mont.  sono  po- 
co boschive,  ma  si  trovano  ìn  abbondan- 
za piante  medicinali  e  buoni  pascoli  in 
cui  si  alleva  un  gr  numero  di  bestiami. 
Tutte  le  BC<|ae  sono  assai  pescose  e  si 
prendono  specialmente  trulle,  sermoni  ed 
anche  s'onoui.  Vi  sono  min.  d  oro,  ar- 
gento, piombo,  ferro  e  staguo  uelle  mont. 
e  vi  trovano  pietre  preziose.  Sulle  spon- 
de delle  riviere  sonovi  molti  bambù,  al- 
beri clie  danno  la  canfora,  ed  una  spe- 
cie di  tico  chiamalo  yan  g-tchou.  La  prin. 
industria  di  questa  prov.  consisto  nella 
fabbricazione  della  porcellana  eh"  è  una 
delle  più  apprezzale  dell'  impero  chinese. 
1  migliori  autori  calcolano  la  sua  [topo!. 
a  5,922,200  abit.,  che  si  dicono  di  uno 
spirito  vi*o  ;  un  gr.  numero  fra  loro  per- 
viene rapidamente  alle  dignità  dello  sta'o. 
Le  donne  dell'intima  class*  sono  lìbere 
dal  pregiudizio  dei  pico.  piedi;  si  dicono  le 
più  robuste  e  laboriose,  essendo  accostu- 
mate ai  lavuri  più  penosi  dell'  apicoltu- 
ra. Le  rendite  di  questa  prov.  si  com- 
pongono di  tasse  pagate  in  denaro  che 
ascendono  a  1,078,602  taels  ;  di  gabelle 
sul  sale  a  5,i5o  taels,  di  altri  dazii  di- 
versi a  224<32L  taels  e  di  tasse  pagate 
in  grani,  la  di  cui  quantità  ascende  a 
79,5, oS3  chi.  Il  gov.  vi  mantiene  O7Ò 
officiali  civili,  il  cui  soldo  ammonta  a 
190,840  taels,  e  5q,ooo  nomini  di  trup- 
pe regolari  che  gli  costano  ó4li35Q  taels. 
Questa  prov.  si  divide  io  i3  dipart.  {fou) 
cioè  :  Choui  Icheu  .  Fou-tcheu  .  Jao- 
teheu,  Ki'-an.Kian  tchhang,  Kieu-Kiang  , 
Kouang-sin,  Lio  kiang  .  Nan'-an ,  Nati. 
khang  ,  Nan-tchhaog  e  Youan  tcheu  : 
comprende  1  etreond  (tcheu)-,  7Ó  distr. 
(hian),  e  2  cantoni:  ha  inoltre  una  si- 
gnoria diretta  (tchi-li\  che  rinchiude  2 
distretti.  Il  capoluogo  di  questa  prov.  À 
la  città  del  d  paramento  di  NanUhhang. 
KUNG-SOU,  prov.  nell' E.  della  China, 
formata  dalla  parte  orient.  dell  ant.  prov. 
di  Kiang-nan.  Sta  fra  3o°  l\o'  e  35°  io' 
di  lat.  N.  e  n5°  5o'  e  1190  3o'  dì  loug. 
E.  Confina  al  N.  colla  prov.  di  Chan- 
toung,  all'  O.  con  quella  di  An-hoei,  ed 
al  S.  con  l'altra  di  Tche-kiang  ;  all'È. 
è  bagnata  dal  mare  chiamato  dai  Lhi- 
nesi    mare  di  Oriente.   La  Jiua  lunghe*- 
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xa.  dal  N.  al  S.,  è  di  120  I-,  la  targhe*-! 
aa  dì  5o  1.  ,  e  la  sua  superficie,  di  cìr-  ' 
ca  6,000  leghe.  In  generale  è  un  paes*1 
piano,  ad  eccezione  della  parte  mei  id.  I 
che  offre  mont.  di  un'altezza  mediocre  | 
è  intersecato  da  una  gran  quantità  di 
corsi  d*  acqua,  di  'anali  e  di  laghi,  che 
vi  stabiliscono  una  nav  gazionc  quasi  con* 
lionata;  l  Hoang-ho,  e  l'Yang-tseH-kiang 
hanno  la  loro  tmbocc.  in  questa  prov., 
uve  il  canile  iinperk.de  stabilisce  una  co- 
ni un  ira  zinne  fra  loro.  I  più  osservabili 
ira    i  suoi  laghi  sono  quelli    d>    Houog- 
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e  Yang  •  tcheu  ;  rinchiude  tre  circond. 
{tcheu),  e  '54  distretti  (kian).  Com- 
prende  in  altre  3  signorie  dirette  com- 
poste di  8  distretti.  Nan-king  o  Nankiuo 
«   la  capitale  dì   questa  provincia. 

KIANG-TCHHOUAN  ,  citta  della  Corea. 
prov.  di  Ib-ang-haì,  a  60  1.  N.  W.  O. 
da   Han-yang 

KIANG-TCHOUEIV  .  distr.  della  China, 
prov  di  Vuii-nan.  La  città  di  questo  di- 
str. è  a  6  1.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part.  di  Tchhing-kiang,  sulla  ri^a  occid. 
di  un  lago* 


tse    e  di  Kao-yeou ,  verso    il  centro,  ed  [K1ANG-YOU.  di>tr.  della  China,  prov    di 

Sae-tchhoaan.  La  città  di  questo  distr. 
e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di   Loung'-an. 

tseu  kia-'i-.  e  Youn-tai-chan,  iu   una  baia  Kl  ANG-YU  \N,  prov.   detta  parte  orientale 


il    Tai-hon,    sul  limite  meridionale.    La 
tosta    olire  qualche    isola  ;    le   principali 
>  Tsong-ming,  all>  imbocc    dell\a"g-l 


al  N.  della  iinb  ce.  dell'  Hoang-ho  Que 
sta  prov.  è  una  delle  più  ricche  e  fer 
tili  della  China;  d  clima  vi  è  tempera 
to  esano  malgrado  la  gr.  quantità  dac 
qua  che  \i  si  tro-.a.  Si  raccoglie  in  al» 
bondanza  ogni  sorta  di  cereali,  legumi 
belle  fratta,  e  partìolarmente  grana  i,  ed 
in  altre  tabacco,  Iiuo,  molta  seta,  e  the' 
*o'tanto  nella  parte  meridionale;  gli  al- 
beri a  vernice,  ed  a  gomma-lacca  vi  cre- 
scono in  abbondanza.  Il  bestiame  [non 
vi  è  raro  ,  e  le  coste  e  le  riviere  ed  i 
laghi  danno  moltissimo  pesce.  Si  stabi- 
lirono sulla  costa  d-dle  salme  considera- 
bili La  indostria  giunse  ad  un  alto  gra- 
do Hi  perfezione  e  tutti  gli  oggetti  qui- 
vi fabbricati  sono  più  apprezzati  che 
quelli  delle  manifatture  deile  a'tre  pro- 
vincie.  Si  fabbricano  principalmente  stof- 
fa di  seta  nankiu,  diversi  articoli  verni- 
ciali, caita  di  cotone  e  seta,  inchiostro, 
ec.  Il  suo  comm.  è  assai  florido,  e  si 
fa  iu  gr.  parte  col  mezzo  delle  riviere 
e  dei  canali.  Si  calcola  la  sua  popola- 
zione a  28,(367,200  individui  .  dei  quali 
si  vanta  la  civilizzazione  e  le  grandi  di- 
sposizioni per  le  scienze  e  arti.  Le  ren- 
dite di  qne-la  provincia  ammontano  a 
3.267,696  t»els  ',  il  gov.  vi  mantiene  969 
officiali  civili,  il  cui  soldo  e  calcolato  a 
3i4i^QO  taels.  - —  Questa  prov.  b  rma'a 
un  tempo  con  quella  di  Ngan-hoeì  (An- 
hoei),  la  prov.  di  Kiang-uan  ;  essa  si  di- 
vide iti  8  di  par  t.  ifov),  che  sono:  Hoei- 
ati,  Kiaug-ning  ,  Sin  tcheu  ,  Soung-kiang, 
Sou-lcheu  ,    Xchang-tcheu  ,  Tchiu-kiang, 


della  Corea.  É  bagnata  all'  E.  dal  mare 
del  Giappone,  e  confina  al  N.  colle  prò». 
di  Ilieu-kiog,  e  di  Pìng'-an,  ali  O.  con 
quelle  di  Hoang  hai,  e  di  King-Iti,  ed  al 
S.  con  quella  di  Kin-chau.  E  bene  irri- 
gata e  in  gr.  parte  coperta  di  montagne. 
Tonng  tchhouan  è  uno  dei  suoi  luoghi 
principali. 

KIAWG-YDAN,  citta  della  Corea,  prov. 
di  Hoang -hai  a  35  I  N.  N.  O.  da 
Han-yang,  presso  la  riva  destra  del- 
1  H.-ho 

KIAMCARY,  sangiacato  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  N.  E.  dell'  Anatolia.  Confiue  al 
]S.  col  sangiacato  di  Cesamuu,  ali  O. 
con  quello  di  Boli,  al  S.  O.  con  l'  al- 
tro di  Angora,  al  S  E.  colla  Carama- 
nia,  ed  all'  E.  col  pascialicato  di  Si*as, 
Ha  cui  £  iu  parte  diviso  dal  Kizil-Er- 
niak  Ha  60  1.  di  lunghezza,  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.,  e  io  di  larghezza.  II 
Kuch  -  dagli  copre  il  centro  di  questo 
sangiacato ,  e  l'Elkas-dagh  lo  limita  al 
N. ,  il  Doris,  affluente  del  Kizil-Ermak, 
è  la  maggior  riviera  che  lo  bag^a.  So- 
rtovi bjIle  talli  e  pianure  fertili  in  bia- 
de, frutta  e  legna  ;  vi  si  alieta  molto 
bes'iarae.  Rinchiude  una  mont.  di  sal- 
gemma presso  il  "ili.  di  Tuflu.  Questo 
sangiaccato ,  il  cui  capoluogo  porta  Io 
stesso  nome,  corrisponde  ad  uua  porzio- 
ne dell'  ant.  Galazìa,  e  ad  mia  picc.  par- 
te della   Paflagonia. 

K1AMCAKY  o  KIANGARY,  Gangra,  città 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  capo- 
luogo di  «an-jiac.  a  20  1.  N.  E.  da  Ao^o- 
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t*  e  a  70  l  K.  N.  E.  da  Kutahich,  ai 
piedi  del  Kucb-dagh  »  fra  il  Cara-su.  e 
l'M:'  I  ii  su,  le  cui  acqua  riunite  ranno  to- 
sto a  perdersi  nel  Kizit-Ermak.  E  assai 
-rande,  ma  fabbricata  ìn  legno;  un  cast, 
fortificato,  posti»  sopra  una  eminenza,  la 
difende.—  Nell'ani.  Gangra  morì  Ma- 
cedonio II,  patriarca  di  Costantinopoli, 
«re  era>i  ritira'o  dopo  essere  caduto  in 
disgrazia  dell'  imperatore  Anastasio. 

KIAN -KOU- CHW  ,  moat  della  China, 
nel  N.  O.  della  prov.  di  Hoa-pa,  dìpart 
di  Yun-yang ,  al  3i°  4°'  Ji  'at-  N  e 
io3°  7'  di  long.  E.  E  coperta  di  nevi 
perpetue. 

KlAN-NING,  dipart.  della  China,  pi  ov. 
di  Fou-kian.  La  citta  di  questo  dipart. 
«  a  55  I.  N.  O.  da  quella  del  dipart 
di  Fou-tcheu  e  a  11  I.  N.  dall'altro 
del  dipart-  dì  Yan-phing,  Sta  sul'a  riva 
sinistra  del  JYIin-ho,  alla  imt»occ.  di  due 
picc.  riviere.  Late  JS.  2j°  3'  36//;  long 
E.  11 6°  6'  65".  E  picc.  ma  la  sua  si- 
tuazione le  procura  un  vantaggioso  com- 
mercio —  All'  epoca  in  cui  i  Tartari 
conquistarono  la  Ch'ma,  sostenne  contro 
di  loro  due  memorabili  assedj,  ma  qual- 
che tempo  dopo  fu  pre^a  d'assalto,  ed 
i  suoi  abit.  furono  tutti  uccisi.  Fu  po- 
scia ricostruita,  ma  non  è  più  tanto  im- 
portante quanto  Io  era  prima  della  sua 
distruzione.  —  Il  dipart.  di  tal  nome 
comprende   7   distretti. 

KIWMMi,  distr.  della  China,  prò*,  di 
Fou-kian.  La  cit'à  di  questo  distr.  è  a 
68  L  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Fou-tcheu  !  e  a  28  l.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Yan-phing.  Lat.  N.  2.6°  ffi 
3o";  long.  E.   n4'  58"   io". 

KIAX  -TCHHANG,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Kiang-si.  L»  cit'à  di  questo  di- 
part. sta  a  01  I.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Nan-tchhang,  e  a  12  I,  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Fou-tcheu  ,  s"I 
Kian,  in  una  contrada  montuosa.  Lat 
N.  27°33'36";  long.  E.  1140  10/48  . 
Vi  m  fabb.  dell'  acquavite  di  riso,  ed 
una  speri-  di  tela  di  cui  ì  Chiuesi  fau- 
no  un  grande   uso  per  le  vestì   dì  estate 

I  dintorni  producono  eccellente  riso  che 
s'invia    a   Pekiuo    per  l'imperatore.   — 

II  dipart.  di  Kian-tcbhang  comprende  6 
di, (retti. 

KIAN-TCHUANG,  dis»r.  della  China,  prov. 
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di  Kiang-si.  La  citta  di  questo  diitr.  «V 
a  12  I.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Nantehhang,  presso  alla  riva  occid.  del 
lago  di  l'ho  yang.  Non  presenta  che  alcu- 
ne miserabili  casa,  ed  un  arco  di  trion- 
fo in  rovina;  la  popola/ione  non  è  mol- 
to considerabile. 

KIAN-TCHUING,  in  giapponese  Kenszoo, 
citta  dell'imp.  Chinese,  sulla  costa  oc- 
cid. della  prov.  di  Channan,  nella  gran- 
de Lieu-Khieu,  la  principale  isola  del- 
1  arcipelago   dì   questo  nome. 

KIAN- YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fon  kian.  La  cìt'à  di  questo  distr.  A 
a  44  '•  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Fou-tcheu  e  a  10  I.  N.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Kian-nwg;  al  270  22'  44'' 
di  lat.   N.   e    n5°    5i'   5o''   di    long.   E. 

KlAO,  circonil.  della  China,  prov.  di  Chan- 
toung.  La  citta  di  questo  circoud-  A  a 
66  l  E.  S.  E  da  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nau,  nel  fondo  di  una  ba|a  formata 
dal  mar  Giallo.  Lat.  N.  36°  *4'  20"; 
long.  E.  1180  5/  o'/.  II  suo  porto  fa 
qualche  commercio. 

KUO-HO,  distr.  della  China,  prov.  fi 
Tchi-li.  La  città  di  questo  distr.  i  u 
4*  I.  S.  da  Pekino  e  a  IO  1.  S.  S.  E. 
dalla  citta  del  dipart.  dì  Ho-kian,  sul- 
la riva   sinistra   Hel   Tcham  ho. 

K1AO-KÈ.  citth  di  Corea,  prov.  di  Hoang- 
hai,  sul  mar  Giallo,  presso  la  costa  oc- 
cid. della  p-nìsola,  a  3o  1.  O.  da  Han- 
yang. 

KIAKEZIN,  riviera  della  Persia.  Vedi 
Khok-Essirk. 

KlAHKIAft,  citta  della  Tur-asiatica,  pa- 
sciabeato  e  a  25  I.  O.  da  Van,  capo- 
luogo di  un  sangiacato  dello  stesso  no- 
me, presso  la   riva  occid.  del  lago  di  Van. 

KIVI?  o  KATI,  citta  della  Tarlarla  indi- 
pendente, stato  e  a  12  I.  N.  O.  da  Ki- 
va,  sopra  un  canale-  E'  cinta  da  un  mu- 
ro, e  da  una  fossa  piena  d'acqua.  Ha 
un  mercato  il  venerdì.  Vi  si  contano 
8,000  abit..   e   26,000   nel  territorio. 

KIA-TCHHOUAN,  città  di  Corea,  prov. 
di  Tsuen-lo,  a  70  1.  S.  S  E.  da  Han-yang. 

KIA-TCHING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chin-tonng.  La  città  Hi  questo  distr. 
è  a  12.  |.  O.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part. d'Yao-tchen. 

K1A-T1NG,   circond.   della    China,   prov.  di 

Sse-tcbhouan.    La  citta   di    questo    tir- 
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comi,  è  a  Sa  I  S.  da  quella  del  dipftrt 
•lì  Tchiog-tou .  al  confluente  del  iang- 
kiaog  e  del  Mio-kiang,  ni  290  27'  .ìó" 
di  Ut.  N.  e  10 1°  34'  0"  d;  long.  E.  Si 
raccoglie  molto  riso  nei  dintorni,  e  ti 
n  trovano  gasialla  in  gran  nomerò. 
KI  VII. I-li  ASSI,  capo  della  Tur.  asiatico, 
pascialicaio  di  Sivas,  sangiacaro  di  Dja- 
nik,  sol  mar  Nero  verso  le  bocche  del- 
l'IechU-Ermalt,  a  6  I.  N.  0.  da  Ther- 
men    Lat    N.  4i*   21'   20". 

KUTRà-OMBROSTA,  moni  della  Tur 
europea,  nella  Livadia,  a  7  I.  O.  N.  0. 
da  Tricala. 

KHUTEìS,  tÌU.  degli  Sla"i-pi  ossimi,  prov. 
della  Prussia  occid-,  reggen/a  e  a  6  I. 
."»  S.  E.  da  Gumbinneu,  eira  e  a  a  1. 
i|i  N  N.  E.  daGoldapi  co»  circa  200 
abitanti  Ha  ooa  cartiera,  e  due  magli 
d.i  rame  die  danno  annualmente  2Ò0 
quintali  di   rame  in   loglio, 

M  WEB,  borgata  della  Sen«gambia,  reg. 
■fi  Sàlum,  a  20  I.  N.  0.  da  Pisauia.  e 
a  66  I.  dalla  imbocc  della  Cambia,  con 
7,000  abitanti.  Sulla  riva  destra  della 
G ambia,  a  4  I-  dì  distanza,  ha  un  picc. 
p  trtD  .ledo  slesso  nume. 

Kt.WVA,  is.  degli  Stati-Uniti,  sulla  costa 
dello  stato  della  Carolina  del  Sud,  con- 
tea  «li  Charleston  E  (orma  a  al  N.  da 
«u  ramo  del  North-Kdisto,  che  va  nel-| 
lo  Sione,  ed  ha  4  1-  di  lunghezza  sopra 
'  |2   1.   di  larghezza. 

KI\\\AVS,  triltu  iudiana  degli  Stati-Uni- 
ti  Vedi  I&ways. 

Kl  \-V,  on  tempo  TCHANG-LO  o  TCHU- 
i  -  *  *,  «liatr.  della  China,  prov.  di  Fon- 
kiao,  u>>lla  parte  occid.  «lell'is.  Formosa, 
la  città  che  n'e  il  capoluogo,  s'a  sopra 
una  uiont.,  presso  la  riva  merid.  del 
N  eeu-lcbao-khy  un  poco  al  di  so  to 
della  sua  imbocc.  nel  mare,  a  12  1.  N. 
dalla  città  del  dipart.  >ii  Thai-wan.  Nel 
1704,  questa  c<ttà  fu  cinta  da  forlifica- 
.  iooì  che  furono  aumeolate,  nel  1 72."', 
da  un  bastione  di  terra  il  quale  è  at- 
tualmente in  piera  ;  il  lotto  vedesi  pre- 
ceduto  da  una  fossa  di  16  piedi  di  lar- 
lezza  sopra  5  dt  profondità  la  guar- 
nigione che  racchiude    è    di  1  000  uomini. 

KJ.A-YING,  circond.  della  China,  prov.  di 

K   nan  ;■ i«g  .    è     una    signorìa     diretta. 

che  comprende    4   distrettì     Lai  città    di 
questo  circond.  è  afta  l    E.   la  Cantoa. 
Tom.  111.  P.  I. 
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KIAYN,  KAYANS    0  KHViNGS.  , 
dell  Fudo-Cbina,  che  .itiita  principalmente 
sui  munti  A,nou*pec-tou  min,  che  formano 
la  separazione    Ira  1  irnp.   Birmano    e  la 
prov.    inglese    di   Ara-iau,  e    sulle    rive 
del    Kiayn  deayn.    E    in    parie    indipen- 
dente, ed    in  parte    soggetto  ai  Birmani. 
1   Kiayn  non  hanno  capi  e    per  far  giu- 
dicare le    loro    co  ite«e    nou    ricoi 
no  che  1  autorità  di  un   sa«  erdote  1  Ili  t 
mate  panine    die  fa  le  funzioni  ili  pro- 
fetta,    di   medico    e    di   legislatore.    Non 
hanno  alcun   documento  scritto,   t 
to  principale  d-l  loro  culto    è.   un   certa 
albero  sotto   il   ijua'e  si    radunano  a   «lei 


le  epoche  determinate  onde  sacrificar 
d-Ì  bestiami  che  mangiano  poscia.  Gli 
uomini  sono  grandi,  ben  fatti  e  robusti  , 
le  dotine  passano  per  esser  bulle,  ma  sì 
sfigurano  assai  screziandosi.  Esercitano 
questi  popoli  fra  loro  una  grande  ospi- 
talità. 1  loro  matrimoni  sono  preceduti 
da  doni  latti  da  una  parte  all'  altra. 
Quello  che  uccide  un  individuo  della 
sua  tribù  non  è  obbigato  che  a  dare 
degli  schiari  al  più  prossimo  parente 
dell'ucciso  ;  in  caso  d  impossibilità  di 
far  ciò,  egli  e  sua  moglie  divengono1 
schiavi.  ■ —  l  Kiayn  sono  industriosi  ; 
tagliano  le  foreste  che  coprono  'e  loro 
inont.,  e  si  occupano  dell'agricoltura.  Le 
donne  sono  impiegale  a  sarchiare  le 
piantagioni  di  cotone  e  di  tabacco,  o  a 
tessere  e  a  filare.  Coltrano  assai  del 
riso  pel  loro  consumo  Le  loro  riviere 
abbondano  di  pesce  e  le  foreste  dì  sel- 
vaggiume  —  1  villaggi  contengono  da 
60  a  ico  famiglie  Le  capanne  che  li 
compongono  sono  inalzate  al  di  $<  pra 
del  suolo  10  a  io  piedi;  il  pianterreno 
è  occupato  dal  bestiame  e  dalla  polle- 
ria. —  La  religione  dei  Kiayu  non  proi- 
bisce alcuna  specie  di  cibo  ;  apprezzano 
egualmente  la  carne  di  buttalo,  di  por- 
co, dì  elefante,  di  tigre,  di  cane,  di  coc- 
codrillo e  di  molti  altri  rettili  Gli  uo- 
mini non  portano  per  vestito  che  un  pice. 
pezzo  di  storta  intorno  alla  cintura,  ed 
in  testa  un  turbante  ili  tela  azzurra  Le 
duine  hanno  una  gonnella  pure  a.zur- 
ideggiata,  che  discende  loro  siuo  al 
echio. 
ECMTN  -DE  WS  0  THANLAOU&D 
Di"  ,     e     qualche      folta     1RU  \DDV 
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OCCIDENTALE  .  onora  dell  impe- 
to Rirutano  Pian  se  ne  conosce  purauca 
esattamente  la  sorgeue,  ina  si  sa  ;i  ni.- 
Do  ch'ossa  nuli  si  trova,  come  si  credet- 
te per  lungo  tempo,  nell  iuterno  del  Ti- 
bet, e  eli- si  deve  ricercarla  piuttosto  Tarso 
le  frontiere  urient.  o  S.  E.  d<-l  reg.  di 
Assam.  Si  sa  ancora  *he  questa  riviera 
porta  sopra  uu.i  grandissima  estensione 
il  nome  d<  iNiugi  o  Nirtgty,  che  -corre 
in  generala  dal  N.  al  S.,e  che  si  eoo  gì  unge 
ali  lrauuddy.  alla   de*  ra,   a    a3   1.   O.    d. 

0.  da  Ava  Si  presume  che  il  suo  cor- 
so non  oltrepassi  le  i5  leghe  La  i tu- 
bo ce  n'  A  imi-edita  da  banchi  sabbioni, 
coperti  di  lunghe  erbe  e  giunchi,  eccet- 
tuata li  Staz  une  piovosa.  Questa  riviera 
«'•  navigabile  soltanto  da  battelli  piatti. 
Le  sue  rive  sono  abitata  dai  Kiayo,  e 
uon  fnr  uo  giammai  esaminate  dagli  eu- 
ropei ;  si  dicono  piate  da  alte  montagne 
boschive. 

Ki:ìttELD,  città  della   Nigrizìa,    nel  Bergu. 

a    5o   I.   S.    E.    da  O tiara. 
KUÌBKK  riviera  dell'Africa.   Pedi  Z*b*T. 
KlftBOft.   huiulred   del  priucìpato  >ìi  Galles, 

coatea  di  Glamor^an,   eoo    2,4u0  abitanti 
KlBHOft  o  KlBHUB,    bar.    .lei-  Iudos.  , 

nel  -'indi .  distr.  di  Tchan-douky,    a    34 

1.  N.  da  Bayder-abad,  siili1  ia.  formata 
dal   SinH  e     al  Komber-gandj. 

Klrìl,  bordata  della  Seuegamb  ■    Del 

dei  Yolofi,  a  i5  1.  iV  O.  da  Ouamkro- 
re    e  a   55   L    3     li.   da   s.    Luigi. 

RIGA  *N,  popolo  dell'  Indo-China.  Vedi 
Kl»Ttf. 

KlOHAN,  citta  del  Beltuchistan,  prov.  di 
Sar^van,  capoluogo  del  distr.  de!  suo 
uo  ie    a  6  1.    E.   da   KMuL 

KlCUEtWGOR  o  KLSHEWGUR,  città 
deli  '  udos.  inglese,  presidenza  e  prov, 
def  Bengala,  nel  distr.  di  Muddea,  al 
^n  de  da  qualche  volta  il  suo  nona-,  sul- 
la riva  sinistra  del  Djellinghey.  a  20  1. 
ò.  E  da  MoiiOied  abad  e  ad  eguale 
d  stanza  Pf.  E.  da  Calcutta.  Vi  si  fab- 
brica m  la  tela  di  cotone. 
KICHENAO  o  KISHENEV,  città  della 
Boss,  europee  capoluogo  della  prov  di 
JVs.nrabia  e  de!  distr.  del  suo  nome, 
a  in  l  iN.  O.  da  Beader.  a  a4  L  E. 
da  Jassi.  e  a  35o  1.  S  S.  O.  da  Pie- 
troburgo, sul  Byk,  affiliente  del  Dniester. 
Ha  tutu  1   apparenza  di   una   citta  turca; 
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le  sue  strade.  Stratta  a  sporche  sono  n* 
80 arala  dai  ietti  prolungati  delle  tasti 
Etti  un  baiar  ed  una  sinagoga.  La  po- 
polazione, che  aseeude  a  5,500  abit.,  sì 
compone  di  russi,  turchi,  greci,  armeni 
e  boemi  ,  che  abitano  un  quartiere  a 
parte,  e  di  ebrei 
KIUHENGODiDGS  0  KISHRNGTJNGE  , 
citta  dell  ludoa.  inglese-,  presidenti  e 
prov.  del  Bengala,  distr.  e  0  i3  I.  N.  R. 
da  Pomino-,  e  a  20  I.  N.  O.  da  Dina' 
dgepour,  presso  a  Sidanoy,  con  600  a- 
bitazionì, 
KICHÉNGOR  o  KISHENGUR,  cina  del- 
1  lndos..  nei  possed  menti  dei  Radjepati, 
ant  prov.,  distr.  e  a  6  l.  E.  N.  E.  da 
Adjeniyr.  E  il  capoluogo  di  un  picc. 
principati»,  il  cui  •  apo  gode  di  ama  ren- 
dita di  ^00,000  rupie;  la  maggior  paste 
d  li  ni"  sudditi  sono  Djati  e  coltivatori. 
KICHMICH,  itola    lei  golfo  Persico.  Fedi 

Ki  s  •;  1  - 
K1CHMIR  u  KAISMIB,  catena  di  mont. 
delia  l  tir  asia'ica,  sul  limite  de»  pascià' 
li.  ali  dt  Diarbekìr  e  di  Entrimi.  SÌ 
estende  dall'  É.  all'  O  ,  per  lo  spazio  di 
20  I.  circa,  fra  l'Eufrate  ed  il  M  ti  rad- 
re  h  n. 
Kl-GHOOI,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-si.  La  eira  di  ijuesto  oìstd  Ita  a 
/(>>  !  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Nao  tchhaog  e  a  4  L  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  del  Kan-kiang.  Ha  mura 
in  «attivo  *tato,  e  l' interno  è  miserabile. 
La  maggior  porzioue  è  occupata  da  giar- 
dini, da  spazi  vuoti,  e  da  case  rovinose; 
te  b  tteghe  sono  cattive.  Molti  avanzi  di 
archi  trionfali  fanno  supporre  ch'i  ipie- 
s  a  citta  fosse  un  tempo  tiorida.  L'aspet- 
to della  campagna  è  amenissiroo,  e  le 
Sponde  delta  riviera  vedonsi  bene  colti- 
tate  e  pianiate  d'alberi, 
KiCHOGK,  pia-  tribù  di  Arabi  Beduini 
al  S.  0.  della  Siria,  nella  Tur.  asiati- 
ca. Anche  congiuntamente  alla  tribù  vi- 
cina dei  No'ifeyat  non  può  appena  mei* 
tere  in  armi  che  uu  centinaio  di  cavalieri. 
KICK  l'Uri,  bor.  della  Russ  europea,  gov. 
di  Simbir^k,  distr.  e  a  2  1 .3  da  tìya- 
ran,  sulla  riva  destra  del  Volga.  Vi  si 
vedono  avanzi  di  torri  e  di  bastioni. 
Sortovi  tre  chiese,  e  conta  1 ,200  abitanti. 
KICHTKVAR,  o  KISHTEVVAR  ,  citta 
dell"  Itidostau,  ant.   prov.  e    a    1^3   I.      W. 
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E.  da  latini.',  e  a  17  I  E.  8.  E  da 
Cachemire,  snlla  rifa  deatra  del  Tchen.ib,  l 
a    piedi   dell'  Mimatavi.  I  nt     N    35"  5b' 


l.mg 
ptcc. 


E.  7Ó°  43'  È  'I  capolnogo  «lei 
principato  indipend-  ni1  d-1  SUO 
nome,  il  cui  capo  è  maomettano,  nuau- 
t inique  industaui  sieoo  i  suoi  sudditi. 
—  Questa  tocca  verso  il  N  0- 

i!   Cachemire    e  al  S.    O.  il    prin 
di    Djeaimou.  E    in    Reiterale    assai   djou- 
tuoso  e  boschivo,  li   lidissimo  uri. 
no  e  poco  popolato;  all'  asprezza    del  suo 
clima    ed  ala  sua  poca  fertilità    d#r"  es- 
so senza  dubbio  la  sua  indipendenza. 

KICHYN-GANGA  o  KlSHEEN-GGffGA, 
riviera  dell  lu  lostan  ,  Dei  p  ^-dimenìi 
dei  Seiki ,  prò»,  di  Cachemire.  Scorra 
al  S.  e  si  congiunse  al  Djelem  alla  de- 
stra, dopo  un  corso  t*\  circa  20  1,  ter- 
so il  limite  occid    del   Cachemire. 

KICRàPOOS,  tribù  indiana  degli  Stati- 
LVili.  nello  stato  di  Missini.  abitava 
ud  tempo  le  rive  del  Wabash,  dell'  llli- 
nese,  del  lago  Michigan,  e  del  lago  Su- 
periore; poscia  emigrò  sulle  rive  della 
ti  a  icona  la  Quantunque  indeboliti  per 
le  loro  intestine  dissensioni,  mantengono 
pur  anco  la  loro  indipendenza  :  antica- 
mente assai  possenti,  sono  oggidì  ridot- 
ti a  meno  di  4°°  guerrieri. 

KICK1UERRI,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  d'  Oro,  negli  stati  di 
Achanti,  reg  di  Assia,  a  16  1.  S.  S.  E 
da  Cumassia,  e  a  21  1.  5.  dal  Capo, 
Corso  Lat  iV  5°  6  ;  long  O.  47"  L'a- 
spetto  è  ameno,  e  te  case  male  alliue  <te 
sono  però  bene  fabbricate,  dìpiule  in 
bianco,  ed  assai  pali'.e.  Contaasi  12.000 
abu.  moli'  ospitali.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano  in   quantità  pietre  ferrugini-se. 

KIDDEKM!>STER.  cittadella  Ingh.,  con- 
tea e  a  5  1.  N.  da  Worcester  ,  e  a  5 
I,  O.  S.  O.  da  Birmingham,  hundred 
di  Halfsbire,  sulla  Star,  che  la  divide 
io  due  parti  ineguali,  e  sul  canale  di 
St attor d  €  Worcester.  Le  strade  sono 
regolari,  lastricate,  polite  e  bene  fabbri- 
cate; si  osservano  la  chiesa  parrocchiale 
vasto  editi/io  gotico,  sormontato  da  una 
bella  torre  ed  il  paazzo  pubblico,  si- 
tuato sulla  pia/za  del  mercato.  Vi  sono 
12  case  ed  8  scuole  di  carità,  una  far- 
macia gratuita,  ed  un  gran  nomerò  di 
locieta  6lantropiche.  11  corani  di  questa 
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/■uà.  lavorilo  dal  canale,  ch«  stabilisca 
delle  facili  comanìcas  onì  con  la  Ka»er» 
na,  la  contea  di  Stalloni,  Birmingham. 
Bristol,  I  iv«"  pio!  e  Kings  ton-upon-HuIl 
è  floridissimo.  Sino  dal  regno  di  Enri- 
co Vili,  Ki  idermnster  era  già  rinoma- 
to per  le  *ue  man  fature  dì  panni  ma 
i  l'industria  degli  abit.  si  e-.--rci- 
ta  principalmente  Della  fabbricazione 
di  tappeti  e  di  div-rse  storie  di  laua  e 
cotone-  \  i  si  tengono  due  fiere  annue, 
riandava  mi  tempo  dei  membri  al  par* 
lamento.  Conta  10.700  at'it .  non  compresi 
quelli  <Jel  sobborgo  The-Fcreigu,  che 
sono  in  numero  di  2,000  ed  i  a,5oo 
della  cappellania  di  l-ower-Milton,  che 
ne  dipendano.  —  I  diulor'-ì  sono  assai 
deuziosì.  e  coperti  di  belle  case  di  cam- 
pagna, vi  si  trovano  molte  sorgenti  di 
acqua  ferruginosa  as;ai  frequentate  La 
riw  del  canale  e  della  riviera  ottrono 
deliziosi  passeggi 

K1DEL,  parrocchia  della  Rnss.  europea, 
nella  Finlandia,  griv.  di  >  ibor^.  distr. 
di  Norra-Kezholm  .  a  8  I.  E.  da  Sor- 
davaila  e  a  o|4  di  1.  dalla  riva  settentr. 
del  lago  Lado.;a.  Sul  suo  territorio  si 
trova  una  cava  di  talco,  uua  miniera  di 
grauate,  il  cui  lavoro  fu  uo  tempo  in* 
cominciato  dagli   Svedesi 

KlDtiE  citta  del  Belotchistan.  /WìKkmb. 

KIUIKIDI,  vili  e  stabilimento  di  missio* 
nari  della  IN uova-Zelan-la,  al  3j°  i4' 
%à   di   lat.    S.   e    17  i"  55    20'  di   lon-.  E. 

KIDNAPPERS.  capo  della  Nuo^a  -Zelanda, 
nel  GrandeOceano  australe,  sulla  costa 
orient.  dell  is  Eaheino-Mauwe,  al  S. 
della  baia  Hawke  e  a  circa  30  1.  SO. 
dal  capo  Table.  Lat,  S.  3g°  4»'  i  long, 
E.  174°  45'-  È  osservabile  per  due  roc- 
cie,  e  per  alt-  ni  m.  bianche  che  1  ac- 
compagnano da  ciascun  lato.  Il  capitana 
Cook,  che  lo  scoperse  nel  176~9,  gli  die- 
de il  nome  che  porta,  perchè  gli  abìì 
ten'arot'O  dì  rapire  un  fanciullo  del- 
l' Enrieavuur, 

K1D0JNIA  o  AIVALI,  fferacfat,  bor. 
della  Tur.  asiatica,  sangiacato  di  Cara** 
si,  sopra  una  picc.  baia  I  rmata  dal  ^oi 
fo  di  Adramitì,  in  faccia  1*  i$.  Met elina 
a  24  1-  N.  N.  O.  da  Smirne,  Evfj  uo, 
collegio  greco. 
KIDROà,  bor.  della  Tur.  europea,   nel!» 

J     Livada,  a  11  l  S    O.  da  Salonichio  a 
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a  :*|  1  i|ì  N.  Ha  Kltateri,  presso  la  n- 
«a  occìd.  '!**l  golfo  di  Salonichio.  — 
.Nei  dintorni  ■>>  vedono  «Ielle  rorìoe  che 
fanno  credere  che  questo  bor.  occupi 
una  parte  del  luogo  delTant.  Pydna  o 
Chron. 

K1DKOS  o  GHVDROS  ,  Cytorus,  vili,  e 
p  >rto  della  Tur.  asiatica  ,  lieti1  Anatolia, 
sangìacato  e  a  so  I.  N.  O.  da  Castomun, 
f  «  8  1.  S,  O.  dal  capo  Kerempeh, 
sulla  costa  merìd.  del  mar  Nero.  Lat. 
Ni  4i°  66'  9";  long.  E.  5o°  So/  4". 
Il  porto  è  chiuso  quasi  da  Ogni  lato  da 
alle  mont.  cori-nate  di  foreste,  ciò  che 
ne  rende  sicuro  1'  ancoraggio  ;  ina  il  suo 
ingresso  è  stretto  e  difficile.  Si  viene 
quivi  a  caricare  per  Costantinopoli  mol- 
to  legname   da  costruzione    e  da    luoeo. 

KIDU  '  o    CADOU,    province    del    cen- 
ilo    dell'  Ìsola     di     Java  ,     nei     possedi- 
menti  olandesi,   al  S-   O.  delta    prov.  di 
Samarang.   Il  suolo,  generalmente  coper- 
to di  mont.  divise  da  fertili  vallate,  è  in- 
teramente vulcanico,    e   presenta    ancora 
moki   ignivomi   in  attività;  il  munì.'  \\<'- 
rapi,  fra  £li    altri,     dopo     un     terremo- 
to,   fece,    nel     27   decembre     1822,     una 
violenta    eruzione  ,    che    cagionò     grau 
guasti.    Vi  si     raccoglie     molto     rìso    e 
mais.    Questa    prov.    rinchiude     le    cel 
rodine  ili    Iìorobodo,    a    poca     distanza 
dal  confluente  dell'  E!d   e  del   Paga;  es- 
se consistono  in    avanzi    di    un    tempio, 
che  coronava  una  pica,   collina,  e   1  he  si 
crede  esser   stato  fabbricato  verso  il  se 
colo  VII,  oltre    ad   un     gr.     numero    d 
lorri  e    di  staine-  più   grandi  del    natu- 
rale, ec.  —  Questa    prov.  si   divida     in 
10   cantoni,  e  contiene    197,500  abit.,  al 
coni   dei   quali   sono   chinesi.    Prapag    n'è 
il  capoluogo. 
Kl  DlYrELLY,  città  e  "porlo  del   principa- 
to di  Galles,  contea  e  a  3  l.    S.  da  Ca- 
ermnrlhen,   hundred   del  suo  nome,  nella 
bàia   di   Caermarlhen,    alla    imbocc.   del 
Gwendrath,  che  la  divide    in    due   por- 
aioni     riunite    da    un  bel   ponte   io  pietra. 
J.  ani.  città  era   un    tempo  cinta  di  mu- 
ra, ed  aveva   3    porte,  uua    delle    qudi 
*n   pirte  esiste  ancora.   Kidwelly   possie- 
de    una    bella    chiesa    parrocchiale    luo- 
ghi  di  preghiera  pei  presbiteriani    ed  1 
zii-lodisti,  una   scuola  di  grammatica    ed 
«m' ant.  castello  fortificato    posto  sopra, 
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una  eminenza  ripid  »  «  piena  di  roccie 
Que-,i;i  cittì,  un  tempo  florida,  è  ben  de- 
caduta. Fa  perà  un  uomm  .-ìs-^ii  impor» 
tante  di  cnrbon  fossile  h  ferro  ,  che  si 
estraggouo  dai  dintorni  e  ohe  *io'»o  ron- 
dotti,  mediante  un  canale,  nel  san  por* 
to,  che  consiste  in  molti  bacini  a  chiu- 
se per  12  a  i5  navigli,  me  il  coi  in- 
gresso è  iuipediio  da  un  banco  sabbio- 
so. Ila  delle  fonderie  e  dei  laminatoi' 
Conta  1,700  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trova  una  consid.  manifattura  di  attrez- 
zi ìu  stagno,  ed  ima  fonderli  di  ferro. 
—  L  hundred  contiene  8, boi»  abitanti. 
K1E,  circond.  della  Chini,  prov.  di  Chiu- 
si. La  città  di  questa  circbad  è  a  20 
I.  O,  da  quella  del  dipart  di  Phing- 
yang  e  a  60  I.  S.  O.  da  quella  del  dì- 
part.  di  That-youau  Lat.  ùi.  36°  6'  o"; 
long.  E.  1080  i5'  3o''. 
KIEDUICH,  o  KIDRACH,  vili  del  due. 
di  Nassau,  bai  e  a  1  I.  O.  da  Eltvillp, 
casi  5|4  0,  da  EMagonza,  Ila  un 
gran  numero  tli  ruolini,  e  conta  1,100 
abitanti 

KlEF  (EL)  o  KEFF,  Sicca  Venerea, 
città  della  lìarberìa,  reg.  e  a  36  1.  S. 
O.  da  Tuniii,  sopra  una  mont.,  md  ceu- 
tro  del'a  qu  de  evvi  una  sorgente  ab- 
bondante. Ila  una  cittadella  in  buon 
stato.  —  N»lit»  guei  re  civili  del  prin- 
cipia del  SVIII  secolo,  questa  citta  mol- 
to sotterse  ;  la  sua  citta  lidia  allora  di- 
strutta, fu  poscia  rfalilnlcata  ed  aumen- 
tata. —  E  questa  cita  antichissima  ; 
si  pretende  che  scavando  la  terra  onde 
procurarsi  dei  materiali,  vi  si  trovasse 
una  staLua  di  Venere  ed  una  di  mar- 
c  Antonio  eh  entrambe  furono  spezzate 
dai   Mori. 

KIEF,  città  e  governo  della  Russia  eu- 
ropea  V.  Kiev. 

K1EFERSTAGDTEL  o  SOSCHNITZru 
VVITZ,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  i5  l.  5|4  S.  E. 
da  Oppelu,  circ-  e  a  t\  \.  2j3  8.  da 
Tost  Ewi  un  castello,  una  chiesa  cat- 
tolica, una  fabbrica  di  potassa,  ed  un 
usina  da  ferro  che  somministra  annual- 
mente da  io  a  12,000  quintali  di  fer- 
ro   brutto,  ("unta   circa   /ioo   abitanti. 

KIEFFÈ  o  BAKUIEGHAN,  lago  sa- 
lato de'la  Persia,  nella  parte  orient.  «M 
Far&istaOj  e  sul   limite  di   questa    prov. 
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di  quella  .1.  forma».  II.!  ili  I  .11  j 
lunghexza,  dall  E.  :ill  0.,  e  3  di  lai  K 
la,  dal  W  al  S.  Riceve  il  Bend-Emir 
alla  sua  estremità  occidentale. 
KIEL  (CANALE  DI)  o  di  HOLSTEIN. 
•Si  «Ih  un  tal  nome  ad  una  pari.-  ini  - 
nalala  dell'  Eyder  superiore ,  e  ad  un 
canale  che  congiunge  q 'testa  riviera  al 
porlo  -lì  Kiel,  in  Danimarca.  Il  canale 
incomincia  al  porto  di  Kiel,  Ira  la  città 
di  questo  nume  e.  la  fortezza  di  Fri- 
edrichsort  ,  si  dirige  ali  0.  sul  limite 
tìVi  due.  «li  Hol steìn  e  di  Sleswìgi  •• 
unisce  1  Eyder  alla  sua  uscita  del 
lago  Flemhude;  e  nfuso  cun  questa  ri- 
viera va  al  S.  O.  verso  Rend-Lur:;.  I  a 
sua  lunghezza,  da  questa  città  sino  al 
porlo  dì  Kiel,  è  <IÌ  circa  LO  l. :  la  sua 
larghezza,   alla  superficie    dell*  acque   è 

ili  ino  piedi,  e  54  n-I  fondo,  ed  ha 
ovunque     LO    piedi    di  profondità.  QufStO 

rituali-  stabilisce  una  comunicazione  fra 
i\  Baltico  ed  il  mar'  d<-l  Noci;  li)  in 
e- n linciato  nel     1777    e    terminato    nel 

.,84. 

KIEL  r,  KELL,   Chilonium  ,    e  da  alcun 
autori  chiamata  Kinfa  e  JC7/*    e  uà   del 
la   Dan.,  due    di   Holsteìn ,    capoluogo   dì 
bai.  a  7  I.  E.  da    Rendsbnrg    e  a  20  I 
I.  N.  da  Amburgo.  Lat.  N.  64°  «.o/ 4-V 
long.   E.   70  48'   3".  Sta     sopra  ima  Un 
gua  di   terra  alla  estremità  di    un   porto 
profondo  formato  dal   Baltico,  la  cui  lun- 
ghezza è  di  5  I.  e  la  largii  meHia  di  ij2,  ed 
in  cui  viene  a  shoccare  il  canale  «li  Ki--I     E 
assai  bene  fabbricata  ed  ha  slraile    diritte 
e  ben  lastricate,  una  gr.   piazza    di  mei- 
cito,  un  bel  castello    o  residenza    antica 
d^i  duchi   di   Holstein,  tre  chiese,  tre  o- 
spedali,   uno  dei  quali  militar*,  un  orfano- 
trofio ed   un   ospizio    per    le    partorienti. 
La  università  fondata  nel    1666,  conta  26 
professori    e  circa    Soo    studenti    e  rin- 
chiude  una   biblioteca  di  60,000  volumi 
Possiede  in  oltre    questa  città  un  osser- 
vatorio astronomico,   un  gabinetto    di  sto- 
na naturale,  un  giardino  botanico  ••  '  un 
teatro  anatomico    Ha  fabh.     di    tabacca 
cappelli,    amido  e  raffinerie  di   zucchero. 
11  suo  porto    è  sicuro  e    comodo,    ed    d 
comm    vi  è  as^al   attivo,  soprattutto  dopo 
il    compimento   del   canale   di     Kiel  ;     con 
siste,  pajr  le   asportazioni,  in   legname, bis 
da,  burro,   iormagg/o  ed  al» re  derrate  del 
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paese  ;    |*»    derrate     coloniali,     il      COtoni 

qualche  oggetto  manifatl  orato  formano    i 
pi  ini  ipalì  artìcoli  d*  importazione.    Sì  ca*- 

cola  a  600  i  navigli  che  filtrano  annual- 
mente in  questo  por'o  ,  da  dove  parto- 
no regolarmente  pachebotei  per  Copen* 
hague  ed  Amburgo.  Nel  mese  di  gen- 
i.aro  i\  si  tiene  una  gran  fiera  che  chia- 
ma una  quantità  consid.  di  persone  dal- 
lo Sleswìg  -  lall  Holstein.  Conia  7,100  a- 
bi'anti.  I  dintorni  di  questa  città  sono  de- 
liziosi;  vi  si  si  osser*a  sopra  un*  altura 
un  castello  di  delizia  che  gli  abitanti 
di  (Gel  fecero  costruire  per  la  regina  di 
Dan  e  da  do*e  si  gorte  una  hella  veduta 
sul  porto,  sulla  città  e  sulla  campagna, 
vicina  Credono  alcuni  che  questa  «fit- 
ta ed  il  castello  sieno  ciati  fondali  da 
Apollo  IV,  che  fu  poscia  monaco.  —  II 
bai.  di  Kiel,  situalo  nel  N.  E.  del  due. 
•li  Holstein, conf.  al  N.  col  canale  di  Kiel 
e  al  N.  E.  col  mar  Baltico  ,  eli*  torma 
su  questo  puulo  d  canale  di  Kiel.  Contie- 
ne  M  Joo  abitanti. 

K1EJ.CE,  dita  della  Polonia, capoluogo  della 
W  iwodia  di  Cracovia  e  della  obwodìa  del 
suo  nome,  a  28  I.  N.  E.  da  Cracovia  e  a  5r> 
I  S  S-  0.  da  Varsavia.  E  sede  di  on 
arcivescovato.  Assai  bene  fabbricata  pos- 
siede un  palazzo  vescovile,  un  palazzo  di 
giustizia,  f\  cinese,  una  delle  quali  colle- 
giata, un  convento  di  donne  un  seniina- 
sio,  due  scuole,  un'accademia  reale  del- 
le min.  ed  un  teatro.  Vi  sì  fa  un  comm. 
consid  di  biade  e  di  lavori  in  ferro,. 
Gli  ebrei  non  possono  risiedervi,  ('onta 
2,4°°  abitanti.  8Ì  lavorano  n»i  dintorni 
min.   di  rame,  piombo  e  ferro. 

K1ELDRECHT,  vili,  dei  Paesi-Passi,  pror. 
della  Fiandra  orientale ,  circondario  e 
a  6  1.  i]4  W.  da  Oendermcnda,  cant.  e 
a  2  I  i|4  N.  N.  O.  da  Beveren,  sulla 
diga  del  suo  nome.   Con'a  2  000  abitami. 

KII'.I  M,  bor.  della  Ross,  europea,  gov.  di 
Mina,  distr.  e  a  6  i]2  N.  W.  0  .'- 
Rossìena,  e  a  9  J.    ij.j  S.  O.  da  diadi. 

KIELVIG,  vili,  della  Norv.,.dioc.diNord 
land,  bai  «U  Finmark.  sulla  costa  S.  E 
dell  is.  Mageroe.  nel  fondo  di  un  picc- 
seno,  a  ó  I.  S.  E.  dal  capo  Nord,  e  a 
23  1.  N.  E.  da  Hammerfest.  Lat.  N. 
71°  o'  54/7.  Long.  E.  20°  4,-  Non  con- 
siste che  in  una  chiesa  e  in  qualche  al>i- 
lauoue.   Il  porto  è  assaì  frequentato  quau- 
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tuoqne  il   mare  sia  <)iiÌtì    inolio    agitato.       ili    Nj;au  khing  ,    sopra  un    affinante  del- 

\  i   si    la   una   pesca  alili ondante.  1  '  Yang-iseu-kiang. 

MKVUUETCHE,  moni,    della   Persia,  nel  KIKN-TUO-SO,  fortnta  della  China,  prò». 

.'.uiistau.  Si  estand*  rial  N.  O.  al  S.  E.       di  Tche-kiang,  a    i ',   I.   N.   K.  dilla  citta 

Spora   uno  spazia  di    circa   ìa  I. ,    fra  il       del  dipart,  di  Tai-tcheti  ,  sul  mare  della 

Chahpuc  e  la   Zirra    e  fra    Aboucher  e       China. 
'  Schvaa.  K1EP.NOZIA.    picc.    citta    della    Polonia, 

K!K\.  circoud     della   Chio»,  prov.  di  Sse-       woiwodia    di   Vlasovia.    obwo.lia    e  a  7 

tchhouan,     l.a    citta    di    questo    eliconi.!      1    i|4  S.  £.  da  Gosiynin,  e  n   17   I.  O. 

è  a    i5    I.   N     N.  0.  da    quella    del  ili-       da   Varsavia,  con  3oo  abitanti, 

part    di  Pao  niog.  KlEATE  VI  INDE,    citta  Hella     Dan.,    n.-lla 


KiKV,  circond.  dela  China,  prov.  di  Sse- 
Ichhouan.    La  citta  di  ques'o  circood.  è 
a    13  I.    S    E.  da    quella    del  dipart.  di 
Tching-tou.   Lai.  N.  5o°  aò'  O.;  long.  E  I 
ioa°   16'  3o'. 

KIENGHEVAK,  bor.    d-lla    Persia.  Fedi' 

KlNGHItViR. 

XIEN  KUNG,  ri-iera    della  China 


di   Kuuang  si.   Ha  origine  sui  couf 


prov. 
della 


diocesi  e  l'i»,  di  Fionii,  bai  e  a  4  I. 
E.  [S,  E.  da  Odenìe,  sopra  una  picc. 
baia,  formata,  al  iV.  E.  dall'isole  dal 
Grande-Bclt.  l.at.  N.  56°  a6'  4»"  ;  lon-, 
E.  8°  ai'  e/'.  Ha  un  buon  porto,  da 
dove  si  asporta  multa  biada.  l<a  pesca 
e  la  navigazione  sono  le  principati  oc- 
cupazioni degli  abit.,  in  numero  di  1,000, 
Vi  si    tengono  due  annui   mercati. 


prò?,  di    Kuuang-toung,    scorre    verso  il  KIESCH,   città  della  Boetu  a.  Fedi :  Chisch. 
iS.  e  si  cougiunge  al    Ta-kiang,  alla  riva  KIEU-KIANG,  dipart.   della  Chini,  prov. 


po' 


destra  alla  città  del  d.str.  di  Teng,  do 
un  corso  di  circa  4^>  leghe 
KIEN-LANG,  città  del  picc.    Tibet,    nel' 
paese  di  UrnaDesa,  presso  del  Setladge,  ' 
a   piedi  dei  monti  Kailasa  e  al  N.  O.  del 
Ugo  Ravan  Hrad,  a    lo    1    E.    S.    E    da  i 
Di-ba.     Consìste  in    100    picc.  abitazioni  i 
costrutte    in  mattoni  secchi  e  dipinte   iu  | 
azzurro. 
K1KN-0UEI,  distr.    della  China,  prov.  di 
•Sse-tchhnuan.   La  città  di     questo    distr. 
è  a   16  1.  N.   O.  da  quella  del  dipart  di 
Siu-tcheu,  sulla  riva  destra  deU'Van--kiang.  I 
K1EN-P1NG   distr.  della  China,   prov.    di' 
Ngau-hoei  (Au-hoei).    La  città  di  questo 
distr.   è  a  a5  1.  S.  da  Nan-king  e  a  8  1. 1 
N,  O.  da  Kouang-te. 
K1ENSHEIM,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
to Beno,  circond.  e  1  1  I.  li.  N.  O.  da 
Colmar,  caut    e  a    i]4  di  1.    E.   da    Kai- 
serberg,  sulla  Weiss,  eoo  1  aoo  abitanti.  ! 
KIE.\-S1,  circond.    della    China ,    prov.  di 
Kouei-icheu  .    La  città  di  circond. ,    e  a 
18   1    N.  O.    da    quella    del    dipart.    di 
Koii-i-yang. 
KIEN-TCHOUElV,  circond.  della    China  , 
prnv.   di  Yun-nan.   La  città  di  questo  cir- 
cond. è  a   6  l.  O.  N.  O.    da  quella    del 
dipart,   di  Ko-king,  sopra  un  lago. 
KIEiN-TE,    dUtr-    della    China  ,    prov.    di 
i\gan-hoei  (An-hoei).  La  città  di  questo 
distr.  è  a  10  1.  3.  da  quella  del  dipart. 


di  Kiaug-si.  La  città  di  questo  dipart.  è 
a  3a  1.  -V  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhang,  presso  la  riva  destra  dell'l'aos- 
tseu  k'aug,  5  leghe  sopra  della  sua  con- 
giunzione col  lago  Pho-yaug.  Lat.  JN.  29* 
54'  o";  long.  E.  11 3°  46'  3o".  E'  di 
mediocre  grandezza  e  le  sue  mura  sono 
in  buono  slato  Le  str.de  tutte  veduusi 
lastricate,  e  le  principali  sono  fornite  di 
botteghe.  Le  case,  fra  loro  divise,  hanno 
in  generale  poca  apparenza;  giardini  e 
campi  coltivati  occupano  una  gr.  porzto- 
zione  dello  spaz'O  cumpreso  nel  circuito 
delle  mura.  11  sua  buon  porto  sembra 
fare  un  omini  considerabile.  11  Viang- 
tseu-kiang  vi  è  !  agilissimo  e  assai  pro- 
fondo e  si  attra'e.sa  sopra  battelli  che 
con  un  pome  vanno  a  vela  ed  a  remi. 
Evvi  fra  il  fi.  e  la  città  una  torre  di  7 
piani  ed  una  pagoda.  11  dipart.  compren- 
de ò  distretti. 
K1EU  ,  distr.  della  China,  prov.  di  Gian 
toung.  La  cit'à  di  questo  distr.  è  pres- 
so al  limite  della  prov.  di  Tchili,  a  17 
1.  O.  N.  0.  dalla  città  del  dipart.  di 
Toung-tchhang. 
KIEU-LAN,  circond  della  China,  prov. 
di  V  1111-11,11)  La  città  di  questo  circond. 
è  a  14  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Ko-king  e  a  76  I.  N.  0.  da  quella  del 
dipart.  di  Yun-nau.  Lat.  N.  a6°  5l' 
o"  ;  long.  E.  97°  38'  60". 
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KIÉU-LI-PO,  diMr.  .Iella  China  ,  prov. 
di  Kouang-»Ì.  I.a  e. Uà  di  questo  d  str. 
è  a  6a  1.  0.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lin. 

KIEV,  KIEF,  K10VIA,  KIOW  o  KI- 
JOW ,  gov.  della  Russia  europea,  fra 
48*  aó'e  5i*  33'  di  lai.  N.  e  fra  a6° 
V  e  5o"  8'  di  long.  E.  Confina  al  «N. 
eoi  gov.  di  Minsk;  al  N.  E  col  Doieper, 
che  lo  divide  dai  gov.  di  TchTuigov  e 
di  Pollava;  al  S.  E.  col  gov.  diKeraon; 
al  8.  O.  eoo  quello  di  Podolia,  ed  al 
IO.  eoa  quello  dì  Volino ,  La  sua 
luDgbeua,  dal  £ì.  al  S.,  è  di  78  1.,  la 
media  larghezza  di  jo  I.,  e  la  sua  su- 
perficie di  circa  i.q5o  leghe  Questo 
paese  presenta  uoa  superficie  interrotta 
da  pianure  e  colline;  vi  souo  canto- 
ni ameni  e  rldeuti,  ma  in  generale  vi  re- 
gna quella  m -uotonin  di  prospettiva  che 
offrono  sempre  le  contrade  spoglie  di 
montagne,  he  acque  hanno  due  generali 
inclina/ioni  ;  una  all'È,  ed  al  IV.  E.,  ver- 
so il  Duieper,  l'altra,  al  S.  O.,  verso 
il  Bog .  Fra  gli  affluenti  del  primo 
dì  que-ti  fi,  si  osserva  il  Pripet,  il  Te- 
terov,  l'Irp  eu  il  Kos  ed  it  Tiasro'm  ;  i 
principali  tributari  del  secondo  souo  il 
l\  ys.  1  Hoeiloy-Tikicz,  1  Horskoy-Tikicz 
I  Etran  e  la  Sìniuojut  I  l'ghi  souo  poco 
cousiderabili.  Il  N.  O.  del  territorio  è 
uu  suo'o  ricchissimo,  di  cui  l'argilla 
forma  la  base  ;  il  S.  è  meno  produttivo, 
sabbioso,  e  spezzato  da  alcune  steppe  ; 
vi  ti  riscontrano  però  campi  fertili 
iu  cereali  e  buoni  pasc-'li .  Il  clima 
di  questo  gov.  è  dolce,  senza  però  es- 
sere favorevole  alla  coltura  della  vite  ; 
vi  si  videro  alcuni  inverni  quasi  senza 
lieve  e  senza  ghiacci,  ma  più  spesso  so- 
no assai  rigidi;  le  rivi- re  gelano  in  d- 
cembre  e  non  didìacciano  che  ala  fine 
di  febbraro.  Il  calore  della  estate  è  qual- 
che volta  fortissimo  onde  seccar  le  ri- 
viere, e  la  pioggia  è  rara  In  questa  sta- 
gione. Trovaosi  numerosissime  cavallet- 
te, che  fauno  molti  guasti  Quantunque 
1  agricoltura  sia  la  principale  occupazio- 
ne degli  abit,  essa  p*rò  noe  fece  anco- 
ra grandissimi  progressi,  ed  i  cantoni, 
che  alcune  avvertenze  potrebbero  ren- 
dere j.'iù  proficui  ,  rimangono  sempre 
nello  stesso  stato  di  coltivazione.  Le  ter- 
re  non    souo    mai  concimate  ;    non   si   fa 
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che  abbruciare  le  erbe,  che  un  ami 
di  riposo  lecero  crescere,  e  disperderò» 
le  ceneri.  Malgrado  questa  incuria,  le 
raccolte  di  grani  sono  abbondanti,  e  for- 
mano un  oggetto  d  interessante  a-porla- 
rione  ;  lo  stesso  dicasi  del  canape,  del 
lino  e  del  tabacco.  \  i  si  raccolgono  al- 
tresì molti  melloni,  eccedenti  frutta,  ed 
una  surta  d»  bacca  con  cui  si  fa  un  li- 
quore conosciuto  sotto  il  nome  di  naliw- 
hy\  s  incomincia  a  coltivarvi  con  pro- 
fitto il  gelso  ed  il  sessamo.  Il  legna- 
me non  è  molto  comune,  ma  però  vi 
si  trova  qualche  bella  foresta.  I  pascoli 
sono  numerosi  e  buoni  ;  le  bestie  a  cor- 
ua  che  si  allevano  in  quantità,  sono  di 
bela  razza;  i  cavalli  sono  picc,  ma 
agili  e  assai  ai-conci  alla  cavalleria  leg- 
gera. Vi  »i  allevano  dei  montouì  che 
danno  una  lana  as»ai  bel'a.  molti  porci, 
e  delle  api,  il  cui  prodotto  è  pur  anco 
un  oggetto  importante  pel  coniai,  del 
paese.  La  industria  di  questo  gov.,  es- 
senzialmente agricola  >•  poco  considera- 
bile, e  tutta  concentrata  nelle  città  ;  es- 
sa non  somministra  che  pochissimi  ar  Sco- 
li di  asportazione,  e  spezialmente  graui, 
canape  1  no,  tabacco,  m<-le,  cera,  bestia- 
mi, po'a>sa  sego,  ec ,  che  provengono 
tu 'ti  dal' e  Sne  uà  turali  produ/ioui.  Le 
importazioui  consistono  in  meta' li,  vino, 
ed  oggetti  fabbricati.  Conta  1,200,000 
abit.,  la  cui  massa  si  compone  di  Pic- 
coli-Russi; il  rest'nte  comprende  Gran- 
di-Russi  polacchi,  tedeschi  colonizzati, 
ed  ebrei.  1  Piccoli- Russi  si  distinguono 
dai  Grandi  pel  loro  dialetto,  che  gene- 
ralmente più  poetico,  e  per  la  loro  pas- 
sione per  la  musica  e  la  danza  ;  i  loro 
villaggi  hanno  un  aspetto  delizioso  a  ca- 
gioue  degli  alberi  fruttiferi  che  li  cir- 
condono ;  le  case  sono  semplicemente 
formate  di  rami  uniti  insieme  con  ter- 
ra argillosa;  liu'erno  n'è  assai  adatto. 
Gli  Ebrei  abitano  le  città,  ove  esercita- 
no diverse  professioni.  La  maggior  parte 
di  qu-s'i  abit.  professano  la  religion 
greca,  e  s  'no  sotto  la  giurisdiziooe  spi- 
rituale di  un  arci*,  che  ha  il  tìtolo  di 
me'ropoli'ano  di  Kiev  e  Hai  cz.  — Que- 
s'o  gov.,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome,  si  divile  nei  seguenti  ij  di- 
stretti: Boguslav,  Kìpv,  Lipowìec,  Ma- 
chnowka,  Pvatthory,  Radomvsl,  Skwira, 
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Taracela,  Xcherkasi,  Tehygrine,  l'man, 
VVasilkow  .:  Ztrenigorodka.  Non  esule 
che  dal   1790;    prima   di  questa  epa  ,. 

cravi  una  piov.  dello  slesso  nome  cl,e 
trovatasi  tutta  sulla  ri™  sinistra  dal  Duie- 
per,  ad  eccezione  della  capitata;  una  parte 

di  questa    (.ro'     Cu   riparlila    fra  i    

di  Pollava  e  di  Tchernigov,    e  si  foi  „„j 
il  go».  di  Kiev  del  resiante    e    del   ter-' 
'•torio    polacco    nuovamente    aquìstato . 
GB  abil.  consertarono  una  parie   deipri- 
•ile-i  che  avevano  soiiu  i  re  .li  Polonia. 
Il  gov.  militare  di  Kiev  ha  altresì  sono 
I    suoi     ordini    i     gm.   di     Pollava    e     di 
Tchernigov.  —  Questo  paese  che  coni- 
prendera    una  porzione    delta    Ikrauia 
conquistala    s,„  Polacchi,    fu  per  lungo 
tempo  il  motivo    di  lunghe  contese    Ira 
1  Russi  ed  i  Polacchi. 
KIEV,  KlEK,  KIOW  .,  KIOVU,  i„    p„. 
lacco    Kijow,    citta  .Iella   R 11  »sia  euro- 
pea, capoluogo  del  gov.  e  del  distr   .Ini 
suo  uo,ne.    res.deuza    di  uu  nrcivesco.o, 
di  un  governatur  civile    e  di     (1..o  uiili-i 
lare.  Sta  sulla  riva  destra  del  Doi-per, 
a  2',o  I.  S.  da  s.  Pietroburgo.    Lai    s' 
So"  27'    o"  ;  I„ug    E.   28°  7'  .io".  Si 
compone  di   Ire  parti,    cioè  :    la   città    vec- 
chia,   situala    sopra    un'altura,  verso    il 
N    :   .1    Pudol,   o   citta    Lassa,    al   di  sotio 
deU  altra,  nella  pianura,  ed  il  Petchersk 
o    la    fortezza,    supra    un    altura,    verso 
il  S-,    presso    del   Dnieper.     Oneste    tre 
parti    hanno    ciascuna    delle    particolari 
lorlitìcaziooi,     e  sono  in  oltre    cinte    da 
uu     vailo     li  i.nier. im^niii  ,    che     le     rin- 
chiudo   lune  insieme.    Sii  contnuo    5,700 
case,     parte    iu     legno,    pule  111    pietra, 
che    furniuo  btrade    streite    ed    irre»u- 
lari.    —    La    città    vecchia ,    un    tempi 
residenza    dei    gr    duchi    di    Kiev,   rin- 
chiude la  chiesa  cattedrale   di  sta  Solia 
fondata  nel    io.ì7   dal    ^ran    duca     laro- 

slav   Viadim. rotiteli,  nel  luogo  iste 

riportò  .ma  littoria  sui  Petchenegui,  ,'• 
osservabile  per  la  sua  magnificenza,  •■ 
soprattutto  pe|  sepolcro  in  marma  del 
suo  fondatore.  Il  convento  ui  s  Miche- 
le, che  sia  poco  lontano  contiene  le  re- 
liquie di  sia  Barbara,  tra  le  altre  10 
chie.e  che  si  trovano  ancora  iu  quesl  1 
porzione  di  Kiev,  sl  distingue  quella  .1, 
■  Basilio,  l'ondala  da  Vladimiro  il  Gran- 
de  Mille  rotine  di   uu  tempio  degli  aot. 
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Slavi,  ,„elU  dis.    lodr-a.  e  quoti,  def- 

'.,|';"'1"''  ''•""   B     v-  ' «é  pure  da 

Vtedinuro,  e  dove  questo  principe  fece 
denor"  ■'  rorpo  dell.,  .uà  «voi.  Olga. 
-  ti  Podol,  0  città  nuota  ..  città    bas- 

«         f-ri.iipgm    che    ;,v**va    olle- 

"    ;'''   "■  '''  Polonia,  d'esser    gover- 

»«{o  dal  suo  propio  magistrato,  che  og- 
5""  ,:  ,u"0"- I»«»!<*e  '"odo  indipen- 
dente da.  governatori  di  Kiev.  V,  si  r;. 
marca    il    gr.   collegio    accademico  ,   uno 

'''•'    l"u    "" tanti   della     Russia     e    fon- 

''•"••  nel  in...    da  Pietro  Mollila, ntotro- 
potlwnndi  Ki,n  ;  I' edilìzio  é    in   pietra  e 
rasassimo;    questo  collegio  coma    1600 
•'Ho*.,  ed  una   biblioteca  di  circa  10,000 
'ohtmi    -  Il   Petchersk,   o  la  forte» 
'    la   parte     la  più   alla  e  la   meglio   Cor- 
'ideata   di  Kiet.    E  riputata  una   delle  più 
torti   piazze  della   Russia;  quivi  risiedo- 
no  .   governatori  civile  e  mihlare,    e  te- 
doosi     le    caserme,    l' arsenale,  uno  dei 
principali  dell'  in.p.,  .-,1   i  magazzini    per 
I"   truppe.    Fra  le  chi-se,    si  cita  quella 
di   s.   A.,  ola   .1   Taumaturgo  ereua  in  le- 
gno   sopra  un'altura,   nel  luogo  ove  era- 
vi   il   sepolcro   del   ce!    Oskold.    Vi   si  ve- 
de  pur  anco  il  monastero  di  PetchersL, 
uno    dei   primi    e  e  osid.    dell,   Russia," 
fondato  nel  IX  secolo,  e  rimarcabile   per 
la  bellezza  e  ricchezza  dei  suoi  ornamen- 
ti,  pei  suoi  begli  edilìzi.    «   pi.r  |e   taste 
«tuie    che  rinchiuda,  nelle  quali  >i 
sono  i  sepolcri  di  nmlii  santi  di  r.to  gre- 
co. Queste  catacombe  sono  divise  in  due 
parti;  le  une  porlano  il  nome  di  s.  An- 
tonio, che  le  scavò,  coli' aiuto  di   ia  di- 
scepoli,   e    rinchiudono  '  i   corpi    di    76 
sauli;    le  ahre,  chiamate    catacombe    di 
1  eodoro,  ne  contengono  A>  Questo  mo- 
nastero è  la  resi  lenza  del  meiropoliiauo 
di    Kiev  ;    possiede    una    biblioteca    di 
10,000  volumi,  ricchissima  di  mano, crini 
greci    ed  altri,    cosi   pure  una  si  imperia 
per    li  bri  devoli.    Dn  sobborgo    vastissi- 
mo e  contigua  alla  fortezza;  e.n  un  Br. 
pala      •    io,  e.,  le,  e  molte  chiese  e  cou- 
teuii,  Ira    i  quali  si   distingue  quello  di 
s.   Nicola,  che  ha  una  biblioteca  ui  S.ooo 
volumi;  all'ingresso  di  questo  sobbo 
Vl  ■'"   ""  !•'•■'  retto.         k„  .   ,.  considara 
la  dai    Bussi    coni,-    una  cita    -ai .1.1.    lira  . 
..    ...  ione    dei    in. .li.    edilizi    religiosi   • 
reliquia  eh  e,, a  11. chiude,  qua..'.,   fu 
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cTii    nr!    SUO    seno      Vladimiro     il    Grande 

si  converti  al  CrìsUauesimo ,  con  tutta 
la  sua  armala,  nel  90*9-  Si  assicura  clie 
ì  pellegrini  che  fi  >i  recano  ogni  .mi- 
no, oltrepassano  'li  matto  il  numero  -li 
60,000  ;  molti  fra  loro  vengon  1  dalle 
contr ade  le  ['iti  lontane  della  Siberia. 
Si  osserva  un  bel  monumento  inalzato 
per  online  dell  imp.  Mesti  mdro  sulla 
lootana  ìn  cui  Furon  »  battezzati  i  figli 
di  Vladimiro.  Si  contauu  in  questa  citta 
20  chiese  greche,  una  cattolica  ed  una 
luterana,  9  conventi  greci  uu  ospizio 
per  gli  esposti,  un1  asilo  per  gii  orfani, 
tre  ospizi  pei  poveri,  uno  per  gli  amma- 
lati, un  ginnasio  e  molle  scuole  pubbli- 
che. Gli  stabilimenti  d'  industria  souo 
poco  importanti  ;  si  osservano  però  mol- 
ti conciato!,  fabb.  di  candele,  una  ma- 
ni  fattura  ili  maiolica  *t  tre  fonderie  di 
campane.  Il  cotn.11.  coli' interno  dell  im- 
pera ^  assai  attivo,  e  auello  che  si  la 
con  Odessa  da  qualche  t'inpo  »i  è  mo'- 
to  accresciuto.  Si  stabilì  'la  poco  una 
fiera  per  le  lane,  che  dura  da  a  a  5 
settimane;  vi  si- tiene  pure  dal  io  al 
5o  gennaro,  una  specie  'lì  fiera,  chìa 
mata  dei  Contraffi,  che  ha  per  og^eito 
le  disposizioni  fondiarie,  le  locazioni,  le 
vendile  di  terre,  eC  ,  e  eh'  è  il  luogo  di 
unione  del  bel  mondo.  Conta  5o,000  a- 
bitanti.  —  In  vicinanza  di  Kiev  vi  sono 
«lue  giardini  imperiati,  ove  si  raccolgono 
frutta  eccellenti,  ed  anche  un  poco  di 
viuo.  —  Non  si  sa  niente  di  precìso  sul- 
l'epoca della  fouJazione  ili  questa  citta. 
Alcuni  autori  l'attribuiscono  ai  SarmatL 
ch«s  sarebbero  st-iti  scacciati  dagli  Slavi 
venuti  dalle  rive  del  Danubio  ;  altri  scrit- 
tori pretendono ,  al  contrario  ,  che  sia 
stata  fondata  da  tre  princìpi  sla*ì.  Se- 
condo gli  annali  polacchi  .  risale  ali  .ni- 
no 430  di  G.  C.  ed  apparteneva  ai 
Khozarii:  due  principi  famosi  per  le  lo- 
ro imprese,  Oskuld  e  Dir,  avendo  scos- 
so  il  giogo  dei  Khozarii  vi  regnarono  no- 
scia.  Nel  IX  secoli-,  ttorik,  capo  Scan- 
d  na»o,  stabilì  la  sai  a  potenza  iu  Kiev, 
eh*  a  qa«st'  epoca  divenne  la  capitale 
della  Russia  meridionale.  Nel  lo3y,  Ju 
er-tta  iu  capitale  di  tutta  la  Russia  dal 
gran-duca  larustav,  ed  i  suoi  successo- 
ri vi  tennero  la  loro  corte  300  al  1167. 
Poscia  provò  grandi   sciagure  per  iucen- 

Tom.  III.  P.  I. 


K  I  G  106$ 

dù  *  guerre,  «  dopo  esser  pensili  im 
cessivamente  'in  potere  di  principi  litua- 
ni, polacchi,  tartari,  e  di  uu  kan  di  Cri- 
mea, ricadde  infine,  nel  1667  ,  Ira  le 
mani  dei  r\n«SÌ,  ai  quali  fu  assicurato 
il  possesso    nel   1086. 

KIEVAB,  b  r    della  Persia.    Vedi  Kivab. 

KIEIVEL  o  KlElìEL,  in  polacco  Ktm- 
òlowo,  ber-  degli  Stati-Prussiani,  prov  , 
reggenza  h  a  tó  I  S.  0,  ^\a  Poseo,  ore. 
e  a  4  I-  ^l4  S.  E.  da  Bomst.  Ili  uni 
chiesa  cattolica,   e  conta   701»  abitanti 

KIFFRY  ,  Lor.  della    Tur.  asiatica.   Vedi 

KlFUI. 

KlFrUUSEN,  moni   dell' Alemanna.  Vedi 

fClFFHiUSKR. 

KlFUI,  bor  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
caio  e  a  35  ì.  N.  N.  E.  da  Bagdad,  ■• 
a  22  1.  S.  O.  da  Chehrezuri  Ha  un 
circuito  di  mattoni  «  di  rottami  di  pietra 
di  lii  piedi  di  altezza,  e  tre  di  grossez- 
za, e  contiene  circa  óoo  case.  —  La 
pianura  che  lo  circonda  è  leu  coltivata; 
vi  si  trova  uu  pozzo  da  cui  si  es'rae 
del  petioleo,  che  gli  abit.  impiegano  in 
luogo  di  olio  per  abbruciare. 

KIFTSGATE,  hundred  «Iella  Ingh.,  nel 
V.  E.  della  contea  di  Glocester;  si  divì- 
de ìn  due  divisioni,  atta  e  bassa  e  riti- 
chiude  14,200  abit.,  dei  quali  7  4<JO 
nella  seconda.  11  luogo  principale  è 
Wiochcombe. 

KlGALGA  ,  una  delle  is.  Aleutine  ,  nella 
Russ.  americana  Fa  parte  del  gruppo 
delle  is.  delle  Volpi,  e  si  trova  al  S.  O. 
di  Dmnak  ,  e  al  N.  E.  di  Aniukhta. 
Lat  N.  53°;  long.  N.  1720  3o'.  Nodri- 
sce  uu  gr.  numero  di  volpi.  Non  ha  che 
un  porto  assai  incomodo,  e  conta  po- 
chissimi abitanti. 

KIGANON,  penisola  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio del  Nord-Orest,  sulla  costa  me- 
ri 1.  del  lago  Superiore  ,  nel  quale  si 
avanza  di  16  I,  a  3i  I  S.  S.  E.  dal- 
l' is  Reale.  11  capo  dello  stesso  nome  li 
termina  al   N. 

KIGHLEY,    cittadella    Inghilterra.   Vedi 

KciGHLBY. 

KIGUUTCIRSUK,  stabilimento  danese  sul- 
la costa  occid.  del  Groeuland.  La  pesca 
della  balena  vi  è  avitissima  ;  sommini- 
s'ra  molta  pelluria  di  uccelli.  Nel  itìuo 
il  vainolo  vi  fece  morire  quasi  tutti  gri 
abit  ,  e   quelli  dei  dintorni  vicini. 

>3g 
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KIHBNGOR  o  KIIIENGUR,  Ibriazxa  •lel- 

I   Inde*,     uri   possedimeuti  «lei   radjepu  i, 

dell1  Agra,  stato  e  a  ^  !.    ì\2  O.  da   Fì- 

rouzpour, 
KlltHV,  citta  e  gor.  della  Ross,  europea. 

Ft  i    Kiev. 
KIKACCO,  pìcc.  citta  della  6   uhm  ìnfe  iore 

nel   Congo,    prov.   di   Pango  ;  a  ^  L  ^ 

B.    da  s.   Salvador. 
KlrCEU,    citta  dell'impero  di    An-uani 
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qu-*to    nome  , 


i  r, 

4o    I. 
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costa  setteutr  del  go  !"  -li 
32  I.  S.  da  Bac-fcmh, 
in  una  Helle  is.  d>e  il  Tche  Ini  forma 
alla  sua  imboccatura.  E*  bene  fortificata 
ed  ha  'a  l'orma  ili  un  quadrilatero  fi  an- 
cheggi-) to  ila  \  bastioni  no  ciascun  lato 
e  con  4  porte,  cinto  di  fosse  prof*  ade, 
e  da  muraglie  bene  costrutte  in  pietra 
duca,  io  mattoni  ed  in  terra.  Le  strade 
sooo  largii-»,  tirale  a  cordone,  sabbiose 
e  fìancheggatfl  da  alberi;  quattro  canali, 
navigabili  per  battelli,  facilitano  molto  le 
comunicai  oni  interne.  V i  si  o*s  rva  il 
vasto  palazzo  che  abita  il  sovrano,  intorno 
al  quale  stanno  aggruppate  le  abitazioni 
dei  grandi.  Quesa  città  rinchiude  altresì 
arsenali,  immensi  magazzini  di  riso  e 
numerosi  ba.ar. 

KlKHTAfC,  U.  della  Russ.  americana. 
Vedi   \\w  1  ■■  i. 

KI-KIANG,  disir.  della  Chini  ,  prov,  di 
Sse  tchhouan.  La  cit  a  di  questo  distr 
'•  1  20  I.  S.  J:i  quella  del  dipart.  di 
Tcbouug-khing,  al  conlluente  del  Tsing- 
ki-ho.   e  del  Sung-han  ho. 

K1KIAY,  gruppo  di  pìcc.  isole  fra  il  Gr- 
Oceatio  ed  il  mare  di  Oriente,  al  3  O 
del  Giappoue  e  al  N\  dell  isole  Lieu 
Khieu,  al  280  3o'  di  lat.  N.  e  128* 
dì  long.  E.  Esse  dipendono  dall'impero 
Chinese. 

KIKINDA  (NAGY),  bor.  della  Ungh  ,  co 
uiita'o  di  Torontal,  marca  e  a  Q  L  ij'i 
S.  K.  da  Kanisa,  e  a  i3  1.  l[4  O.  N. 
O.   da  Temesvar. 

K1KUNG,  città  dell' is.  di  Sumatra,  nella 
contrada  dei  Battas,  sul  Sekìri.  Lat.  N. 
20  07';  long.  E.  9Ó0  47/-  fi*  picc,  ina 
vi  si  fa  uu  COnsìd.  comui.  di  benzoini 
e  di  canfora  di  prima  qualità.  1  din- 
torni sano  coperti  di  piantagioni  di  albe- 
ri   che    danne    il  benzoino. 


KIKOO,  citta 

del 

Giappone,    uell   is. 

d 

iSifoo,  pror. 

di 

Too»omi,    a    20    1. 

E 

la    Okaaaki  , 
fedo. 

KIKOTi,  cita    del    Giappone)    uell' is.    dì    1 
Kìu-siu,  prov.  di  Figo,    a  ao   1.  O.    da 
(Nagasaki. 

KIL.  haerad  d-lla  Svezia  nella  parte  me- 
ri tonale  -lei  a  prefettura  <i  Carlstadt. 
^  i  -i  osserva  la  parrocchia  dello  s'esao 
nome. 

KILW,  sangiacato  della  Tur  asiatica,  nel 
pascialicato  di  Bagdad. 

ECILBAGIA,  cifà  della  Scozia,  contea  di 
Clackmanoan.  a  10  I  O.  S.  O.  daKdm- 
burgo,  sulla  riva  siu'u-tra  del  IA-ith.  ove 
ewi  un  porto.  Vi  si  fubb>  icava  un  tem- 
po acquavite  di   grano   molto   rinomata 

KILUAKCHW,  parrocchia  della  Scoz  a, 
contea  e  a  2  1.  O.  8.  O.  da  Renfrew, 
presbiterio  di  Paisley.  Possiede  moka 
importanti  fabb.  dì  tele  di  colore,  e  de- 
gì1  imbiancatoli  e  rinchiuda  pietra,  calca* 
ria  ed  abbondanti  miniera  di  carbou 
lussile.  Conia  4200  abitami. 

KlLBERRY,  parrocchia  della  Scozia, con-1 
tea  di  Argyle,  presbiterio  di  Cantyie, 
a  10  1.  N.  S.  O.  da  Campbeltown,  con 
1,100   abitanti. 

KILBIUMA,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  7  I  O  da  Ayr,  presbiterio  e  .1 
3  I.  IV.  N.  O.  da  Irvine.  Vi  si  trova  in 
abbondanza  carburi  fossile,  pietra  cali  - 
ria  e  minerai'*  combiuato  di  ferro.  Con- 
ia   i,5oo   abitanti. 

KILBKANDOtf,  parrocchia  della  Scoda, 
contea  di  Argyle,  presbiterio  di  Loiu, 
snll1  Atlantico,  con    i,óoo   abitanti. 

K1LBRANNAN,  stretto  della  costa  occid. 
de  la  Scozia.  Divide  1  is  di  Arran  dalla 
pen  s.  di  Cantyre,  e  ha  6  l.  di  lunghez- 
za, 'H  N.  al  S.  ,  soi^ra  1  1.  1  \\  nella 
sua   minima  larghezza, 

KlLBttlUE,  parrocchia  della  Scozia  cou- 
tea  «li  Bute,  nell'  is.  di  Arran,  d'i  cui 
forma  la  pane  E.  ed  il  N.  E.  Conta 
circa  2,5oo  abit. 
KILBHIDE  (EAST),  vili,  e  parrocchia 
della  Scozia,  contea  di  Lattarle,  presbite- 
rio e  a  2  I.  0.  da  Hamilton,  e  a  2  1. 
ij2  S.  S.  E.  da  Glasgow.  La  pietra  cal- 
cina, ed  il  minerale  combinato  di  ferro 
vi  sono  abbondanti;  vi  si  trova  pure 
carbone  di  pietra,  ma  in  ('ice-  quantità. 
Conta   3,000  abitanti.     È    patria  degli  a- 

natomiu  Hnoter* 
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KlLHlUDE    (WEST),    parrocchia    delta* 


Si     i  >.    coatea  «s  a  0  1.    N-  W.     O.    da 
Ayr,    presbiterio  «  a  5  I,  N.  O.  »Ia  Ir- 
rim»,   sul   j;  *  »  l  f*  »  ili    Clyde.    Conia     1,4°°  . 
abitanti 
KILCALMONELL,  parrocchia  della  5 
zia,  contea  di  Argyle,  presbiterio  -'i  Cao« 
lyre,  nella  peninola  di  questo  nome,  a  io 
1.   S.   S.   0.  da  tnverary,  con   2,5oo  abit. 

KILGASH,  fUL  della  Irlanda,  pror.  di 
MonsUr,  contea  di  Tìpperary,  baronia 
1'  Ina  ed  Otta,  a  3  I.  \\i  E.  da  Clon- 
meli  e  a  20  1.  N.  E.  da  Cork.  \  i  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  il  20  aprile  ed  il 
5  agosto. 

KILCHBBRG,  vili  d'Uà  Svizzera,  cant. 
e  a  4  LN.N.  E  da  FWoa,  bai.  di 
Herthud.  sulla  riva  destra  dell1  Emme, 
the  si    attraversa    sopra  un  ponte  di  le-' 
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par,  presso  la  costa  settentr.  Jel  golfo  ili 
Forth.  Possiede  un  conciatolo    còosid    -: 
rinchiude    un  picc.  lago*   molte    care  di 
pietra  ed  abbond.  min.  dicarbon  fos 
Conta  a.5oo  abitanti. 
Kll  1  ONWAY.barooiadella  Irlanda. pror. 
di   I    iter,  oella  parte  IN*.  O.  dell 
tea   di    latrina.  Rasharkati  u  ■'•  il  luogo 
principale. 
K1LC00L,   rill.    della     Irlanda,    pror.     di 
Leinster,  contea  e  a  5  I.  N.  d  1   Wlcklow, 
B  a  6   I-  S    S.    E.  da    Dublino,  baroni» 
ili    X.'U'vaslIe.    Vi   si   tengono   due  anime 
fiere. 
|KILCOOLEY,  rill.  della  Irlanda,  pror.  di 
Muuster,  contea  di  Tìpperary,    baroni» 
di  àlewardagh  e  Compsey,  a    8     1.     .V 
N.  E.  da  Clonraell  e  a   2  \    !.  N.    E   .!  i 
Cork.   \i  si  tengono  d'-e  annue  fiere. 


t;no.   Ewi  una    chiesa  di  cui  si    osserva  KlL»..OI\KG \\  vili    della  Irlanda,  prov.  di 

Connaught,  contea  e  a   6   I.    i|2   fc\    N. 
O.   da  Ros  common,  e  a    17  1.  N.  N.  K. 
da   Galway.    \  i  si  tengono  4  annue  fiere- 
K1LCULLKN,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di   Eivinsler,   nella  parte  S.  E.  della  con- 
tea di    Kildare.     Il    luogo    principale    è: 
Kilt  ullenurtdge. 
KILCOLLEN,    vili,    della    Wanda,    prov. 
di  Leinster,  contea  di    Kildare,    baronia 
del   suo   nome,   a   5  1.  S.  S.  O.  da  Naas, 
e  a    10   1.   S.  O.  da  Dublino.   Vi  si  tie- 
ne una  fiera  il  22   giugno.  Era  un'antica 
citta,    la  quale  non  orìre    presentemente 
che    rovine.    Soiìerse    un    iucendiu    uel 
1798. 
KILCULLENBRIDGE,  rill.  della    Irlau- 
da,  prov.  di  Leinster,  contea  di   Kilda- 
re, baronia  di   Kilculleo.  a  2   I.    i|2    S. 
S    O.  daNaas,  e  a   io  I.  3.0.  da  Du- 
blino, sulla  Litìy,  che  si  attraversa  so- 
pra uu   ponte  di    pietra,    costrutto    nel 
i5iq,  e  il    cui    vantaggio    impegnò    gli 
abit.  dell*  ant.  città  di  Kilcullen    situata 
a    12   1.  al  S.,    di   venire  a  stabilirsi    ìa 
questo  luogo. 
K1LDA  (st).  la  più  occid.  delle  is.  Ebri- 
di, alI'O.  della  Scozia,  a  10  1.    O.    W. 
O.  da  Nortu-Uist,  e  a  i5  1.  O.  S.  O. 
dall'  is.  di   Lewis,  a)   Ò70  5o/  di  lat.  N. 
e    io°  4°'  d'  l°nn-   O.   ^a  cifca   1    1.  di 
lunghezza,  dall'  E.   all'O.,  e  5j4  di  1.  di 
larghezza.  Le  coste  su  cui  trovansi  mol- 
te picc  isole  ,    sono    in    generale     cinte 
da   una   catena  di  roccia,  che  s1  inalzano 
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cotone.    La  parrocchia  contiene  3,700  a- 
bitanli. 
KlLCUBERCi,  rill.    parroco,    d-dla    SriaJ 
cant.  e  a  5   I.  0.  da  s.   Gallo,  dUtr.   «Vi 
basso  Tockenburg.  Possiede  fabb.  rii  faz- 
zoletti e  stoffe  di  cotone.    Coma     2,4»o 
abit.  in  gr.   parte  cattolici. 
KILCHHEKG,  rill,  della  Svizz.,  cant.   e  a 
1    I.    i\\   S.  da  Zurigo,  sulla  ri«a  occid. 
del   lago  di  questo  nome,  bai.     di     Wà> 
denschwyl.   La  chiesa  è  assai  antica.  Con- 
ta  1,400  abitanti.  Evi  una  fabb.   di  ma- 
iolica  uei  dintorni. 
K1LCH0M\N,  parroc.  della  Scozia,    con- 
tea di  Argyle,  presbiterio  di  Cautyre,  nel- 
la   parte    occid.     della    is.    d*  Islay,    con 
4,000  abitami, 
KILCOCK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Le- 
inster, contea  di  Kildare ,    baronia  di    l- 
keath  ed  Oughteranv,    a  4  !■    ll4  N.  da 
Naas  e  a  6  1.  O.  Et.  O.  da  Dublino.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere. 
K1LCONNEL,  baronia  della  Irlanda,  prov 
di   Connaught.    n«-lla    parte    orient.   della 
contea  di    Galway-  V\    sì  trova    il     vili, 
dello  stesso  nome. 
KILCONNEL,   vili,   della   Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a    10  I.  E.  da  Gal- 
way, baronìa  del  suo  nome  .  Vi  sì  tengo- 
no tre  annue  fiere. 
KILCONQUHAR,  parroc.    dolla    Scoria, 
coutea  di  Fife  ,  presbiterio    «   a  5    l.  S. 
da  s«   Andrews  e  a  3   1.    l»2Jì.  E.  da  Cu- 
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parpend  coJeruieuie,  tpetso  anche  ad  li- 
na grami»  alt*/*  a,  «  che  u«  rendono 
l'accesso  difficilissimo;  ni  5.  *i  trova 
ptrò  ima  baia  bene  difesa,  che.  offra  un 
buon  ancoraggi»»,  ejl  a4  N.  erti  un  altro 
luogo  di  sbarco  innavigabile  nei  t-mpt 
cattili.  IL  suolo,  sabbioso  sulle  coste,  è 
tuoni ooso,  e  presanta  4  collina,  la  cui 
più  grande  altezza  uon  giunge  a  1,4^° 
piedi  ;  la  sua  natura,  principalmente  tor- 
bosa la  r-nde  assai  sterile,  la  regeta- 
aione  per  altro  vi  è  attiva,  ed  od  mosco 
abbondante  su  cui  si  alleva  numerose 
mandrie  di  bestiami,  e  di  piccoli  caval- 
I  ,  'a  copre  in  gran  parte.  1/ industria 
degli  abitanti  seppe  trarre  un  partito 
molto  vantaggioso  dal  suo  ingrato  suo- 
lo; si  raccolgono  molti  pomi  di  terra, 
e  dell'orzo,  ma  i  legumi  vi  sono  estre- 
mamente rari.  Si  f;nno  dei  fnrmag;i, 
ma  di  cattiva  qualità*  Questa  is.  e  fre- 
quentata da  moltissimi  uccelli  di  mai  e, 
che  oitrono  una  gran  risorsa  al  natura- 
li per  la  preziosa  caluggine  che  sommi- 
strano;  si  fa  loro  una  caccia  Ofttìni  ba, 
e  spesso  anche  pericolosa.  S.t  Rilda 
prora  qualche  volta,  all'  epnca  degli  e- 
ijuinozi ,  tempeste  violenti ,  ordinaria- 
mente  seguite  da  scosse  assai  simili 
aì  terremoti.  (ìli  abit.  sono  in  genera- 
le di  una  costituzione  poco  robusta,  e 
non  TÌvono  lungo  tempo;  le  loro  abita- 
zioni non  sono  che  capanne  ili  aspet- 
to miserabile,  e  molto  sudicie*  Nel  itti 8 
la  sua  popolazione  non  era  che  di  io3 
individui,  la  quale,  dìcesi,  andò  andhe 
scemando  a  cagione  del  vainolo  che  %Ì 
s'introdusse  ,  e  che  fece  grandi  stra- 
gi. —  Vi  si  osservano  motte  rovine  che 
si  credono  essere  gli  avanzi  di  qualche 
monumento   dei   Pitti. 

Klf.DALKEY,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Mea'h,  baronia  di 
Lune,  a  1  L  i{2  N.  O.  da  Trim  e  a 
io  I.  N.  O.  da  Dublino.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere. 

K1LD.ALTON,  parrocchia  della  Scozia, con- 
tea di  Argyle,  presbiterio  li  Canlyre, 
neU'  is.   d' (siay,  al  S.    E.    Abit.     4>°°0- 

KI!  DWGON,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leìnster,  contea  di  Kildare,  baronia 
di  Ophaiy,  a  6  l.  O.  S.  O.  da  Naa>  e 
a  12  I.  O.  S.  0.  da  Dublino.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere. 
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KILOXKK  contea  della  Irlanda,  nel  cen- 
tro della  pjoi  -  di  Leinster,  confina»' e 
al  N.  colla  contea  di  Meath,  da  cui  A 
in  gran  parte  divisa  dal  Black  water  e 
dalla  Boyne;  ali  E.  colle  cootee  di  Du- 
blino e  di  W'cklow,  al  S.  con  quella 
di  Carlo  W,  ed  all' O.  con  le  altre  del 
Be  e  delta  Regina.  Il  lìarrow  la  divi- 
de in  gran  parte  da  questa  ultima.  La 
sua  lunghezza,  dal  iV.  al  S-,  è  di  i5  1. 
la  sua  larghezza  m*dia  di  6  I.,  e  la  su- 
perfìcie di  76  leghe.  È  questo  un  paese 
in  generile  piano  e  paludoso;  appartie- 
ne a  5  bacini  principati,  quello  della 
Boyne  ,  ni  N.,  qnel'o  della  LitVy  , 
al  N.  E  ,  e  quello  dal  Rarrow,  al  vS. 
O.  Questa  contea  è  attraversata  dal 
Gran-Canale  e  dal  canal  Reale.  Il  suo- 
lo sa  compone  di  uua  terra  grassa  che 
vi  posa  sopra  un  fondo  r-noso,  ma  che 
è  bene  irrigato.  Le  raccolte  in  grani 
sono  talmente  abbondanti  in  questa  con- 
tea, che  si  considera  coms  il  granaio 
di  Dublino,  che  provv-giona  da  molti  se- 
coli. Si  osserva  il  Curragh  di  Kildare, 
famosa  pianura  di  zolle  erbose,  in  cui 
si  fauno  delle  corse  di  cavalli,  e  eh'  h 
uno  dei  più  bei  luoghi  della  Irlanda. 
Ha  per  capoluogo  Naas,  e  si  divide  in 
9  baronìe,  che  sono:  Carbury ,  C'aine  , 
(ìreat-Connel,  Ikea'h  ed  Oughterany, 
Karrflgh  e  I\eban,  Kilcullen,  Kilkea  e 
Moone,  Naas,  Ophaiy  e  Salt.  Con- 
tiene 101,700  abitanti;  la  maggior  par- 
te cattolici.  K,x  rappresentata  questa  con- 
tea nel  parlamento  da  due  cavalieri.  — 
Fu  il  teatro  di  molte  battaglie,  e  assai 
soiìerse,  soprattutto  all'  epoca  della  ri- 
hellione  del  1798.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine di   molti  castelli  ed   abbazie. 

KILDARE,  Ceìlaquercus,  città  della  Ir- 
landa,  prov.  eli  Leinster,  contea  del  suo 
nome,  baronia  di  Ophaiy  e  Salt,  a  '(  I. 
O.  S.  O.  da  Naas,  e  a  11  l.  O.  S.  O. 
da  Ilin  lino.  E  amenamente  situata  so- 
pra un'altura,  ma  è  picc.  e  ramata* 
Vi  si  vede,  fra  gli  altri  avanzi  della 
sua  antica  importanza,  una  bella  torre 
rotonda  di  i3o  piedi  di  altezza,  e  quel- 
li di  una  ca'tedrale  e  di  due.  abbazie. 
I  principali  mezzi  dì  questa  città  de- 
caduta consistono  nelle  corse  di  cavalli 
che  si  fanno  quattro  volte  alPanno  nel- 
la piaoura  di  Curragh,  situata  nei  dtu- 
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Tornì.  Vi  si  tengono  6  Rnmie  fiere, 
e  conta  circa  200  abitazioni,  —  KiUa- 
re  era  nu'  ant.  piazza  Hi  guerra;  i  Da- 
nesi la  saccheggiarono  e  1'  abbruciarono 
inolte  volte.  Nel  icìoo  fu  quasi  annien- 
tala e  privala  di  tutti  i  suoi  abitanti. 
Nel  i6*43  era  già  restaurata,  e  vi  si 
po«p  una  guarnigione;  quattro  anni  do- 
po i  ribelli  se  ne  resero  padroni,  ma 
fu  loro  tolia  «<-l  i67|Q.  GV  insorgenti 
kc  ne  impadronirono  nel  1798,  e  noti 
furono  scacciali  dalle  truppe  reali,  se 
non  che  dopo  avervi  commessi  grand! 
eccessi.  Questa  citta  mandava  due  mem- 
bri al  parlamento  irlandese. 

KILDORERY,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munger,  contea  e  a  9  1.  DÌ.  da  Cork, 
baronia  di  Condons  e  Clangibbon.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere. 

KILDRUMMY",  bor.  della  Scozia,  contea 
e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Aberdeen,  pre- 
sbiterio di  Alford.  Un  re  di  Scozia  vi 
aveva  eretta  un  castello,  nel  quale  rifug- 
gissi la  moglie  di  Roberto  fìruce,  do- 
po la  sconfitta  deì  marito  datagli  dal 
conte  di  Pembroke  ;  questo  castello  fu 
distrutto  durante  le  guerre  civili  del  XVII 
secolo.  Conta  5oo  abitanti. 

KILDVSART,  vili,  della  Menda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Clare,  baronia  di 
Clanderlagh,  a  4  '•  1J2  S.  S.  O.  da 
Ennis,  sulla  riva  destra  dello  Shannoo 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

KtLEDMOND,  vili. delia  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  6  I.  S.  Ha  Carlow 
e  a  20  I.  S.  S.  O.  da  Dublino,  baro- 
nia d  Idrone.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere. 

K  ILFENORA.  vili.  d'Irlanda  rrov.  di  Mnn 
«ter,  contea  di  Clare.  baronia  di  Corcom- 
roe,  a  5  I.  N.  O.  da  Ennis,  e  a  12  1 
l.  N.  O.  da  Limerick.  Era  anticamente 
la  sede  di  un  vescovato,  ora  riunito  a 
Killaloe.  Evvi  una  cattedrale  in  buono  sta- 
to. Vi  si  tengono  due   annue  fiere. 

KILFINAN,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea dì  Argyle,  presbiterio  di  Dunoon,  a 
7  I.  S.  S.  O.  da  Imerary,  sulla  riva 
orient.  del  Iago  Fine.  Conta  1,800  abi'anti. 

KILFINAN,  vili,  d-lla  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da 
Limerick,  baronia  di  Coshlea.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere. 

KILFÌNICHEiN  e    KILVICKEOIf,    par 
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rocchio  della  Scozia,  contea  di  Argyl<-, 
presbiterio" dì  Muli,  nell'i* •  del  suo  no- 
me, r!i  cui  occupa,  la  parte  S.  O.  L  is. 
d  1-Colni-Kill  ne  dipendo,  Vi  si  osser- 
vano molte  grotte  di  consid.  profondita. 
ConU  4'°00  abitanii. 
KILGERRAN  o  CILGARRAN,  bor.  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  io  I. 
£V.  N.  E.  da  Pembroke,  hundred  del 
suo  nome,  a*piedi  di  una  collina  assai 
scoscesa,  sulla  riva  sinistra  della  Te'ife, 
fra  Newcastle  e  Cardigan.  Un  tempo 
consid.,  ed  in  possesso  di  molti  privile- 
gi, più  non  consiste  che  in  una  strada 
irregolare  ,  fiancheggiata  da  miserabili 
case.  Vi  si  vedono  pur  anco  gli  avanzi 
del  suo  ant.  castello,  che  si  crede  di 
costruzione  normanna,  e  che  sembra  es- 
ser stato  un  posto  di  qualche  importan- 
za Conta  £00  abitan'i,  avendone  4.600 
I'  hundred  che  occupa  il  N.  della 
contea. 
KILGOBENET,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  8  1.  O.  S.  O. 
da  Waterford,  e  a  112  I.  N.  da  Dun- 
garvan,  baronia  d'i  Decies-Without-Druni. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 
KILT,  gruppo  d'isole  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  nell'  arcip.  Mulgrave,  al  6* 
5o'  di  Ut  N.  e  i6ó°  i4'  di  long.  E. 
Qnes'e  pìcc.  isole  sono  cinte  da  roccie 
di  corallo 
KILT,  capo  della  Grecia,  nella  Livadia, 
sulla  costa  orient.  dell'  isola  di  Negro- 
ponte,  a  3  1.  5]4  N.  N.  O.  dal  capo 
Cherronesi ,  da  cui  è  diviso  mediante 
la  baja  di  Kumi. 
EOLI,  picc.  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  di  Codjah-Eili,  sul 
mar  Nero,  a  11  I.  N.  O.  da  Ismid  e 
a  i5  LE.  N.  E.  da  Costantinopoli.  Lat. 
N.  4i°  i4;  20";  long.  E.  270  16'  52'. 
K1LIA,  KILIIA  o  KILIA-XOVA,  Calla- 
tia  o  AchUlea-2ìovat  citta  della  Rus- 
sia europea,  prov.  di  Bessarabia,  distr. 
e  a  24  I.  S.  S.  O.  da  Akerman,  e  a  10 
1.  E.  N.  E.  da  Ismad,  sulla  riva  sini- 
stra del  ramo  principale  del  Danubio, 
che  vi  è  navigabile  sino  al  mar  Nero, 
pei  più  grossi  navigli.  Il  cornai,  marit- 
timo della  Moldavia,  della  Valacchia  e 
della  Bulgaria  si  fa  in  gran  parte  me- 
diante questa  città;  vi  si  asportano  mol- 
te merci,    e,  frs  le    altre,  lana,  pelo  di 
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cura,  ni  ■■■'  ■*.  <  '4  i,  -ni»,  cera,  coni  flui- 
de- 1  rossi  presero  onesta  città  »\  tor- 
cili neh  anni  1770  e  17$",  dilla  4u.1I 
epoca  rimase  in  loro  potere.  —  Fu  chia- 
mata Kilii-Vu'.i  per  distingua  li  dall'an- 
tica Kilia- Vecchia,  o  Licnstomnn,  che 
le  sta^a  Hi  prospero  ìq  un'isola  i< trina- 
ta J.1I  Danubio,  e  cita  più  non  esiste 
Klf.lARS,  tior^.  Iella  Russia  europea.  Ve 
di   F*LES1"I. 

KUMD  B4HR  (chiame  del  mare)  o  VEC- 
CHIO C  VITELLO  D'EUROPA,  bor. 
e  forte  della  Tur.  europea,  n-lla  Un- 
ni'; ia,  sangiacato  e  a  io  I.  S.  S  O.  Ha 
tìallipoli,  sul  canale  dei  Dardanelli,  in 
taccia  al  forte  di  Hissar-Sultani,  situato 
sulla  costa  d'Asia;  la  larghezza  del  ca- 
nale fra  questi  due  forti,  non  k  che  d 
800  a  900  teste.  La  forma  bizzarra 
del  forte  di  Kilid-Balir  indica  esseri 
stato  costrutto  sotio  l'impero  d'Oriente; 
e  desso  il  pi  j  antico  dei  quattro  forti 
che  difendono  il  canale.  Dominato  da 
ogni  lato,  è  poco  at»o  a  fare  una  sosie- 
nuta  difesa,  quantunque  armato  di  can- 
noni di  grossissimo  calibro.  Una  por- 
zione della  guarnigione  alloggia  nel  for- 
te, ed  il  restante  nel  borgo  che  si  com- 
pone di  circa  5oo  case,  tutte  abitate  da 
turchi. 

KILIDJNH,  Promantorium  Sacrum,  ca- 
po della  Tur.  asiatica,  sulla  costa  ma- 
ria1. dell'Anatolia,  sangiacato  di  Meis. 
ii  avanzi  al  S.  del  go'fo  di  Satalièh 
ed  all'È,  della  baja  Finìca,  Emi,  quasi 
al  8.  di  questo  capo,  un  gruppo  di  4 
picei  isole  deserte  che  portano  il  me- 
desimo  nome  e  che  gli  aut.  chiamavano 
Chelidonia?;  U  posizione  della  maggio- 
re di  questo  isole  è  a  oó**  io'  5o"  di 
lat.  N.  e  280  ó'  55"  di  long.   E. 

K1LIF,  città  della  Tartaria  indipendente. 
Vedi  K  h  111  f. 

KlLllA,  citta  della  Russia  europea.  Vedi 
Km». 

KILLMOLt,  capo  della  Tur.  asiatica,  nel- 
I  Anatolia,  sangiacato  di  Roti,  sul  mar 
ìWo,  a  20  I.  N.  E.  da  Ereklì.  Lat.  N. 
4i°  32'  27'';  long.  E.  2y°  35'  16".  É 
cinta  da  scogliere  assai   pericolose. 

KILIlYG,  gruppo  d  isole  dell  Oceano  Io- 
di ino.   Vedi  Cocco  (isolk  Dei). 

KIL105,  castello  della  Tur  europea  nella 
Romelia,    sangiacato      di   Viza,    sul   mai- 
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I  >'"i  u  a  S  I  119  N.  W.  E.  da  Costan- 
tinopoli   1  at.    .N.    4ifl   iS'  3o";    long. 

E.   i>S  \i'  55  '. 

K!llSM-:i.l  ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  5  I.  5|$ 
E.  da  Salonicchi  e  a  3  I.  2p  O.  di 
Butak-Betchilc,  fra  il  lago  di  qt 
n  >  e  quello  di  Langaya. 

KILKBA  e  MOONS,  baronia  deUa Irlan- 
da, prov.  di  Leioster,  nella  parte  merid. 
della,  co  tea  di  Kildare.  Il  suo  luogo 
principale  è  Castle-Dertnot, 

KILKENN  V,  Ktiken  nia ,  Kilkenniensis 
OOmit  it'i  ?,  contea  della  Irlanda,  nella 
parte  S.  O.  della  prov.  di  Leinster,  con- 
tiu.iuie  al  N.  colla  contea  della  Regina; 
rt'l  E.  con  quelle  di  Carlow  e  di  Ver- 
loni, da  cui  è  in  gran  parte  divisa  dal 
Barrow  ;  all'O.  ed  al  S.  con  quelle  di 
Tipperary  e  di  Water ford,  separandola 
la  Suire  da  questa  ultima.  La  sua  lun- 
ghezza, !l  N  al  S.,  e  di  16  leghe, 
la  larghezza  media  di  7  I.  e  la  sua  su- 
perf.  di  97.  Il  terreno  si  abbassa  insen- 
sibilmente dal  limite  settentr.  sino  a  quel- 
l<»  del  S.  di  circa  5oo  piedi;  non  si  tro- 
vano alture  osservabili  che  al  N.  ed  al- 
IO  ove  si  può  citare  il  Brandon  -  hall. 
Questa  contea,  una  delle  migliori  e  piti 
belle  della  Irlanda,  è  irrigata  dal  Bar* 
low  e  dalla  Su  ire  che  si  riuniscono  alla 
estremità  ?>.  E.,  e  dalla  Nora  che  la  at- 
traversa nel  centro.  Vi  sono  poche  palu- 
di. Il  clima  è  più  dolce  che  quello  del- 
le vicina  cmtee  a  ragione  della  prossimi- 
tà del  mare;  è  anche  meno  umido,  per 
cui  (e  raccolte  sono  più  precoci.  La  por- 
zione merid  presenta  pianure  e  vallale 
fertilissime.  Pochi  paesi  offrono  una  mag- 
giore fecondità,  quanto  le  campagne  che 
cingono  la  iNore.  I  cereali  sono  i  prin- 
cipali prodotti  di  questa  contea.  Si  alle- 
va pure  molto  bestiame,  il  cui  latte  lor- 
ma  un  gr.  prodotto,  i  montoni  non  so- 
no di  pura  razza  irlandese  ;  molti  pro- 
prietari migliorarono  questa  razza  con  la 
introduzioue  ili  bei  montoni  della  contea 
di  Leicester.  Le  riviere  sono  assai  pe- 
scose, e  vi  si  pìgliaao  soprattutto  molli 
sermoni.  Il  selvaggiurae  vi  abbonda,  Vi 
sonu  consid.  min.  di  un  carbon  fossile 
prezioso,  ricercato  in  tutte  le  manif.  che 
h  'mi  bisogno  di  un  fuoco  vivissima  e 
senza   fumo.   .SI    trovano    pure    cave    che 
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danno  un   bel  marmo  nero  renalo  «   pie- 
Ira  ululare.  S    scafava    un  tempo  anche 
ferro,  rame  e  piombo,  ma    la    poca  rio 
eh* «za  delift  mio*    e  Iti   m  acaoza  ili  Le- 
gna fecero    abbaodooare    queste   specula- 
zioni. Si  trovano  acque  minerali  frequen- 
tate a   Ballyspellio*     Il  ci  min.    <1«  t    pro- 
dotti dell  agricoltura  e  delle  lane  è  assai 
attivo  ;  buone    strade  favoriscono    le  re- 
lazioni* Ti"o»ansi  iti  qttesta   contea   molte 
belle  case   di    campagna.    Comi    167,100 
abitanti-  Comprende  le  seguenti   12  divi- 
sioni:   la  contea  della  città  «li   Kilkenny, 
la   liliriy   'li    (alien  eie  baronie  dì    Cr  n- 
nagh    Passachdii  ing,  Gallmoy  ,  Gowran 
Ida,   Igrin   e    Ibercon  ,    Iverli,    Kells,    Kno- 
cktopher  e  Snellitagli  er.  Manda  duu  meni 
bri  al  parlamento.  Riuchiuda  multi  avan- 
zi dì  castelli  fortificati,  costrutti  dagl'in- 
glesi:  In  questa  una  delle   prime  contee 
della  Irlanda,  «li  cui  essi  si  sono  impadro- 
niti.  Il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome 
KILKENNY,  KUrhemnos   Vamtm  0    iti- 
la Sanai    Conici i  cita    della     Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  capoluogo  della  contea 
<Jel  suo  nome    e  dì   una   picc.     divisioni* 
che  porta  il  nome  di  contea  della  città  dì 
Kilkenny,  a  2  3  I.  S  O.  da   Dublino,  sulla 
Noie  che  si  a  traversa  sopra  due  bei  ponti, 
Lat.  N,  óa°  35';  long.O.  90  56'.  Sede  di 
un   vescovato,  è  gr    ed   una    delle  più  a- 
mene  cirtà  della   Irlanda;    le  sue  porte, 
le  torri,  le   mura  ed   i  bastiuni  alterano 
abbastanza  che  fu   un    tempo   una  piazza 
Iurte,  come    dimostrano    la  sua    ant.   im- 
portanza  le   rovine    di    molte     chiese   mo- 
nasteri ed  abbazie,   Rinchiude  però  anco- 
ra  molli   gr.    e     begli    editizi  ,     alcuni   dei 
quali    sono   adorni   di    marmo     nero   tolto 
dai  dintorni  ;  i   principali  fra  questi  sono 
il  castello  del  conte  ili  Ormimi! ,  situato 
&<  pra   una  collina  e  cinto    da    un    muro 
di  /(O  piedi  di  altezza;     la  cattedrale  di 
stile  gotico;  A   palazzo  vescovile  ;  gli  edi- 
lìzi del  collegio,    fondato,  nel   1663,  dal 
duca   di   Ormond  :   il   teatro   e   1  asilo  of- 
ferto alle   persone   rovinate.    Le  strade  ve- 
donsi  lastricate  in  marmo  nero.   Vi    sono 
due  chiese    anglicane    e    moli  e    cappelle 
cattoliche    II    duca    di    Ormond   v  intro- 
dusse la  fabb.   di  stolte    di   lana,  e  vi    si 
trova  adesso  una  gran    nia»if.    dì    panni 
e  di  coperte,  che  occupa    più     di    i,óoo 
artefici  ;   vi   sono   fabb.   di   muido  ed   una 
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maroioreria  del   paese.    \  1    si  tengono  <> 
aunue  fiere.     Pinna    della   unione  questa 
citte  mandava  \  membi  i    al    par  amento 
irlandese,  ma  adesso    pid   non  ne  manda 
che  uno  al  parlamento   britannico.  Conta 
circa    17,000  ahit.  ,     la   maggior  parte  di 
origine  francese  e  di  una  osservàbile  pò- 
litezza,   Dicesi  derivante  la  orìgine  di  que- 
sta città   da    una    cappella    di  s.  Cadice, 
quivi  esistente,     l  n    tempo  d   parlamenti) 
della   Irlanda    si   tenera  spesso  iu  questa 
città,  •■  le  famose  costituzioni  di   Kilken- 
ny,  fatte  sotto    il    reg    di    Edoardo    III, 
continuarono    per  lungo  tempo    ad  esser 
considerate  come  importantissime  pel  pae- 
se.  Kilkenny   mi    pure  la  sede  i!h|  consi- 
glio cattolico  'tur. .ut.-   la  gnerra  civile  che 
segui  la  insurrezione  del    lóTfi. 
KILKENNY    (WEST),    vili     della    Irlanda, 
prò»,  'lì  Le  nster,  contea  di  West-Meatli, 
baronia  desila   nome,  a  5*1.    1 12  O.   da 
Miillingar  e  a   32   I.    da   Dublino.    Vi  si 
tiene  una  fiera   il  giorno  22  ottobre. 
KILKERRAN,   b  j.    sulla  costa   occidentale 
del  a   Irlanda,   prov.   di   Connati  ght,    con- 
tea  di    Gahvay     al     N.  O.     della     baja    di 
Galyay.  Lat.  N    55°  18';  long.  O.  12* 
3'.     E    chiusa    al     a.   dall' is.    di   Lilter- 
more.    La  sua  lunghezza    è  dì   3   1.  e  la 
sua   larghezza  di   una.  Olire  un  buon  an- 
coraggio. 
KlLKOiND,  bor.   e  porto    della     Un  ss.  eu- 
ropea, gov.  di   L'uo nia,   sulla  costa  occid. 
delia  is.   di  Oesel. 
KILLAHl-AGHA,  città  della  Persia,  prov. 
e  distr.   di  Kerman,  sulla  strada  da  ScM- 
raz  a  Kerman,  a  3a   I.  O.  da  questa  ulti- 
ma città,  in  una  beltà  pian. ira.  Ma   nn  for- 
te importante    ed   un  bazar    bene  prove- 
duto  di  ogni   sorla  di   merci. 
K1LLALA  o  KILLALO,  KiUatea,  Labe- 
rust  picc.  città  e  porto  di  mare  sulla  co- 
sta JN.  O.  della   Irlanda,  prev.    di    Cou- 
natight,  contea  di  LVlayo  ,  baronia  di  Ti- 
rawly,  a    io  1    N.  da  Ba<liurobe  e  a  46 
1.  E.  N.  E.  da  Dublino,  sulla  baia  del    suo 
nome,  che  ha   3  I.     di  larghezza    al  suo 
ingresso  e  u  1.    ip   di  profondità.   E*  se- 
de di  un  vescovato.  I  soli  edilizi  osservabili 
sono  il   palazzo  vescovile  e  la  cattedrale. 
Vi  si  fabbricano    tele    e  stoffe  grosse  di 
lana    II  porto  è  poco  importante,  e  la  pe- 
sca è  la  principale  occupazione    di     una 
gr.  porzione   degli  abitami.     Vi  si   tengo- 
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uo  5  tonili  Info.  Incesta  etifa  cadde  in 
jHjirr  dei  Iraucesi  nel  17QO1  ,  ma  non  la 
e-  ugnarono  die  per  un  mese. 
KIllU.I,  citta  dell'  Ab  ssiuia,  Del  paese  <lì 
Godetti,  presso  i  Gal'as  nuit  civilllzzati 
a  circa  55  1.  N.  ila  Gouea  «1  a  220  1. 
5.  O.  da  Gondar. 
K1LLALOE  ,  picc.  citta  d'  Irlanda  ,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Clare  baronia  di 
Tullagh,  a  8  I.  E.  da  Eddìs  e  a  22  le- 
ghe N.  da  Cork,  sulla  riva  destra  del 
dliamion  alla  sua  uscita  dal  Lough-Deir- 
geart.  E'  s^de  di  un  vescov.  eretto  nel  V 
secolo.  Assai  ant.  la  sua  cattedrale  faub.  so- 
pra un'altura,  ha  un  esteriore  iinpouente 
e  conta  quasi  700  anni  di  esistenza  Et- 
ti un  poute  di  iQ  archi  al  di  sotto  del 
quale  uua  cateua  dì  roccia  impedisce  la 
libera  navigazione  del  Shanuon;  onde  ri- 
mediarvi si  scavò  un  cauale  che  va  lun- 
ghesso al  tìuui-e- 
KILLAMUIt\,   Lorgo    della    Scozia-   Vedi 

KiaaiBMOUi 
KlLLAMLKI,  tribù  indiana  degli  Stati  U- 
nili,  nella  parte  oecid.   del  territ.  di   Co 
luuibia,  sul  gr.  Oceano,  al  S.    della  im- 
bucc.  della  Columbia,  si  compone  di  .pia- 
si   i,uuj   individui.  Una  picc.  riviera  del- 
lo stesso  nome,  irriga  il  suo  territ.  e  va  a 
gettarsi  nell'Oceano,  presso  al  capo  Loo-kut. 
KILLAttD,  capo  salla  costa  orìeut.  d'Irla^ 
da,  prov.  d'  Clster,  coutea     di  Dowu  ,  ; 
2   1.    l[2   E.  da    Downpatrick,  all'ingres- 
so del  canal*  pel  quale    il  Lough-Strau- 
gford  comunica  col  mare  d' Irlanda.  Lat. 
N.  54°   20';  loug.  O.   7"  45'. 
KILLAKNEV    (LAGO    DI),    LOUGH- 
LEAX.    LOUGH-LANEo    LOLGH- 
LAUNE,  bel  lago  della  Irlanda,  prò»,  di 
Muusier,  coutea  di  Kerry,  presso  e  al  S. 
O.  della  citta   di  Kdlarney    E'  composto 
di   tre   parti  diverse    disegnale    coi  nomi 
di   lago  Inferiore,   lago  di  Mezzo  o  Turk. 
e  lago   Superiore,  d^-tte  auche  Alto,  Mez- 
zano e  Basso.    11   Iago    Inferiore,  il    più 
consid.  ed  il  più   settentr.     di  questi  tre 
bacini,  ha  circa  2   1-  di  lunghezza  sopra 
1    di  larghezza.     Il    lago   Turk     ha  poco 
meno  di    1    I-   di   lunghezza    e    quasi    i|4 
ili  1.  di  larghezza;  infine    il    lago  Supe- 
riore, lungo   5|4   di  1.,   nou   ha    lp4   di    1. 
di   larghezza,   li  lago    Superiore    è  cinto 
ovunque  da  inuut.    selvaggie ,     eccettuato 
al   A.   E.,  ove   mi  canali   lungo  e   stretto 
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la   fa  romuuicar*  col   lago  Turk.   Questo 
ultimi»    ed    il    lago    Inierioic    non    inno   di- 
visi  1"  uno   d.ill    altro   che   da   una  p-ni^o- 
li  stretta  e  da  qualche  is.  .   fra   le  quali 
stauno  picc.   stretti  navigabili  per  battelli; 
al  S.   O.   questi  due  laghi  sono    liauche- 
giatà  da  mont.  rìpide,  ma    d'  altronde  le 
loro  rive  presemauo  campagne  ben  colt*- 
vate    11  lago   di  Ktllaruey  riceve  da  ogni 
lato   uua  infinita   di   picc.  riviere;  le  sue 
acque  vauuo  al  N.   O.  niediaute    la  ripi- 
da riviera  dì  Leau,  che  va  a  gettarsi  nel- 
la baia  di  Dingle.  Sgraziatamente  trovasi 
esposto  a  frequenti  ed  improvi-e   tempe- 
ste. Le  numerose  roccie  che  vi  si  trova- 
no ne  reudooo  perciò  la    navigazione  pe- 
ricolosa, soprattutto  allorché  le  acque  si 
iualzano  e  si  abbassauo  coasiderauiluieu- 
te.  Fra  le  is.  assai   unmerose  che  si  tro- 
vano in  questa  interessarne  nias^a  di  ac- 
qua, si  osserva    uel  lago  Inferiore,  la  is. 
di  Ross,  con   un  castello  fortifìca'o  dello 
stesso  nome,  quella  che    si    ch'ama   Pri- 
gione di  O'  Douaghoe.  la  ameua  is.  d  In- 
nisfalleu  ove  eravi   un'  abbazia  :    nel  lago 
Turk,  la  is.  di  Denis,  e    nel  Iago  Supe- 
riore, le  is.  Bonayni.  Lo  scavamento   poi 
consìd.  che  preseutauo  le  rive    *  la  baia 
di   Glena,  sul  lago  Inferiore.    Questo  la- 
go è  visitato  da  una  folla    di  curiosi,    e 
merita  di  esserlo  a  cagione  delle  sue  pit- 
toresche situazioni  e  delle  bellezze   natu- 
rali che  olirono  le  sue    rive.     Uua  parie 
è  fornita  di  begli  alberi  e  di  bo-.eh-'lU  , 
che  conservano    pressoché    una    continua 
verznra;  il  restante  è  quasi  ovunque  ciu- 
to  da  colline    e    mout.   la  maggior  parte 
boschive,  e  da  dove  discendono  moUÌs->i- 
mi  corsi  di  acqua  formanti  belle  cascate 
delle  quali   si  precipitano  dall'  altezza  di 
3oo  piedi;  si  o»serva  sopra  le  altre  quel- 
la di  O1  Sullivan   che    scende  all'  0.  del 
lago  facendo   un  orribile   rumore.  Da  u- 
gni  parte  vedonsi    scendere     limpidi    ru- 
scelletti.  Fra  le  mout-  che  cingono  il  la- 
go Superiore,   quella  di  Maugeron  meri- 
ta di  esser  citata  ;  esiste  sulla  sua  som- 
mità  un   lago  circolare  e  di   una  immen- 
sa profondita  ;  la  gr.    quantità     d'  acqua 
che  ne  scorre  dopo  forti  pìo^gie    vi  for- 
ma una  bellissima  cascala.  Sulle  rive  del 
canale     che  unisce  il  Iago    Turk,  al  Su- 
periore, evvi    la   roccia   chiamala     il    MOO 
dcWatfud*  a    cagioue    dei     nidi  che  vi 
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formai  i  molti    I 

,^o  orservabì  g  pei  suoi  eco  .  il  suo- 
i  a  di  ut»  corno  vi  produce  no  rumore 
eguali  a  quello  di    io  it»,  e  Io 

scarico  di   mi   fucile   vi   l'orma    un    prose1 
guimeulo  di   colpi    si  ni  li   .ti!  un  im 
ribile.    Sonori  nelle  mont.  vestigia  di  ant 
min    -ti  rame,   piombo  e   ferro,  e  nel!  is. 
di   Ro-*  es'stnn  ■   min    di  rame  e  piombo 

KILMUNKY",  città  della  Irlanda  prov.  Hi 
Munster,  contea  di  Kerrj  ,  baronìa  'li 
Magunihy,  a  6  I.  S  S.  E.  da  Tralea  e 
a  i5  I.  O.  N.  O.  da  Cork,  presso  fa 
nn  orient  del  lago  del  sud  dò  me,  E  la 
residenza  di  un  vsco'o  cattolico.  Be- 
nia  itno  fabbricata,  è  fiorila  e  mollo 
frequentata  n  cagione  del  lago  «icioo.  Vi 
si  tengono  due  annue  fi*>re  -  mura  5  000 
abit.  quasi  tutti  cattolici-  Si  vedono  in 
*<.  inanza  le  rovine  dell'  abbazìa  di  Mu- 
crnss* 

K1U..ARROW  o  BOWMORE,  parroc 
della  Scozia,  contea  di  nVrgyle,  pr 
di  Contyre,  verso  il  centro  della  i-=.  d'I- 
slay.  Si  osserva  il  fili,  di  fiowmore.  co 
strutto  nel  176Ò,  sopra  un  piano  regola- 
re e   (jia  con»'  '.    Conta   a, 800   abitanti. 

KIU.ASHEE,  vili  della  Wanda,  prov.  d 
Leinster,  contea  e  a  1  1.  1  \i  S.  O.  di 
J-ou-J"ord,  e  a  24  I.  O.  N  O.  da  Du- 
blino, baronia  oi  Moydote.  Vi  si  tengono 
4  annue   fier*. 

K1I.LBE6GAN,  picC.  citta  della  Irlanda, 
prc.  dì  fieinster.  contea  di  West  Meath 
baronia  di  Moycadiel  ,  a  4  '-  S.  S.  0 
■lullngar.  e  a  17  I.  0.  da  Dublino 
sulle  rive  della  Brosna',  che  si  attraversa 
s  ipra  un  ponte  «li  pietra-  \  i  si  osserva 
uo  due  vecchi  monasteri  Vi  si  tendono 
due  fi«-re-  Mandala  unljmpo  due  mem 
bri  ni   parlarne  ri  irlandese. 

KUXBIWDE,  parrocchia  di  Scozia.     Vedi 

KiLBRIDK. 

KU'LHUCjK.  riviera  de_:li  Stati-Uniti,  sta 
to  di  Ohio  Ha  origine  nella  parte  me- 
rìd.  della  conte  1  «ti  Ale  lina  .  percorre 
(ftielle  di  vVayne  e  di  Coshoc'on,  e  si 
congiunge  al  White  Womao's  -creek,  ala 
riva  sinistra  un  poco  ai  N.  O. 
hocton,  dopo  un  corso  di  circa  20  I.  dal 
N.  al  3,  E  navigabile  per  battelli  'li  10 
a    i4   tonnellate. 

KHXCHRUT,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Coaoaught,  contea  e  a  6  I.  E.   S.  E.  da 
Hi    P.  I. 
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Gatway,  baronìa  dì  Dunkellin.  Vi  ■iti»* 

ne   una  fiera   il    primo   marzo. 

KILL-COURSEY ,  baronia  de'la  Wanda, 
prov.  di  Le'iDSTer ,  nella  parte  settenr. 
della  contea  del  Re  Clara  è  uno  li 
suoi   luoghi    prìii 

KILLEAEST  ET    KlLLCBENZfE,  pan-oc. 
d  dia   Scozia,  contèa  di    \  rgyle,  presbite- 
di  Cnntyre,  solla  costa  occìd.   della  peni- 
li (Sto   nome  ,    a    18  1.  S.  S.     '  \ 
da    Inverary,  con  l  inti 

KILLRIGH,  vili     del  1   trlan  la      prov.  di 

I iti  1  del  n  n   di  Ges- 

hill,  a  3  I  S.  0.  da  PhiltpstoWn  eai; 
1  O.  S.  O.  Ha  Dublino.  Vi  si  tendono  2 
annue   fi"re 

KM.  |,E  VI.  vi'l,  dì  Fi-,  dìpart.  de!  tford  , 
circond.  e  i  5  I  i]\  S.  E.  da  Dunker- 
que,  cant.  e  a  2p  di  I.  S.  0  da  Flood  - 
sohoote.  con    1.200   abitanti. 

K1M.KKV,  porto  sulla  costi  occid.  della 
Irlanda  pm*.  di  Connati ght,  fra  le  con- 
al  55°  'fa' 
d<  lat.  S.  e  120  8'  di  long.  O  Ha  una 
I.  i]2  'li  larghezza  al  suo  ingresso  ov  • 
Errive,  7na  si  restringe 
molto  avanzandosi  nelle  terre  per  lo  spa- 
zio di  5  I.  t  [2  filila  riva  merid.  evvi 
un    *il|    delio    stesso  nome 

KILLESHANDRA,  vili  della  Irlanda,  prov. 
con'ea  e  a  3  I.  O  da  Cavan, 
e  a  24  I.  O.  N.  O  di  Dublino,  baro- 
n  a  di  Tullaghonoho  ,  deliziosamente  si* 
tu  ito  sulla  riviera  Croghan  Ha  una  chie- 
si lie>'<»  fabbricala.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere. 

'KIE,  passaggio  delle  m  nt 
di  Scozia,  contea  e  a  9  I.  ij4  H.  $,  0. 
da  l'eri h,  verso  al  conìltiente  de!  Tur- 
mei  0  d-d  Garsy.  Una  b-dla  strada,  pra- 
ticala dai  sol  lati,  rimpiazzò  il  s3nri*ro 
pericoloso  che  lo  attraversava  nell"  ulti- 
mo se  olo  Presso  la  esTemità  settenir. 
di  rju«sto  passaggio  sì  diede,  nel  1689, 
la  cel.  battaglia  di  Killicrankie,  nella 
quale  ^b  Eiighlanderi  ,  attaccati  a  Giaco- 
mo li,  e  comandati  dal  visconte  Dundee, 
che  vi  perdette  la  vita,  disfecero  comple- 
lamen  e    le    truppe    del   re    Guglielmo. 

KILME  R  V  v  N  .    parrocchia  della    Scozia, 
.    di    Ross,    presbiterio  e  a  4   '■    Sr 
0.    da  Fori  rose  ,  e  a  0  1.  S.  S.    O    d* 
Tain    sulla   riva  settentr    del  lago    B 
iq    t,4oo  a  bi tinti 

■ 
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KILUCORDAV.  vili   dtlla  Irlanda,  prov.  I 
di  Db  ter,  contea  e  a   7   I    N.    E   da   Do-1 
^egal,   e  a   7     ISO    da   London  darry,  ' 
brionia   di  Raphoe    Vi   si  tengo jo  4  a"~| 
nue   Aere. 
K'i.UGrUY.     noa    dell-    is.   Ebridi    al- 
l' 0.   della   Scozia  .  nello  stretto  di   Har- 
ris, a    1  I.   S.   O    dalla  penisola  di  cilie- 
gio   nome,    al   67*  4*'  J'    'at    ^-    e  °" 
ai'    di   long    O      Dipende    dalla    cou'ea 
il  Inveruess.  ed  ha   ..i\\  di  1.  di  luughez 
za  sopri  i|4   di   I.  di  larghetta.   i<a  par- 
te setleotr.    è  coltivata    con  ogni    cura  ; 
la    pesca     e   la    fabbricatoti!*     d-lln     S  'da 
occupano  gli  abrauti    Si  osserva  alla  es- 
tremità   N.,  gli  avanzi   di   uu  edificio  an- 
tichissimo   chiamato    il   tempio    d'  -\nua 
divinila  che  secondo  la  ontologia  Sassone, 
invigilala     le     ragazze  ,    ed    in    viciuanza 
vfcdou-i     le   tracci  e     d;   un    pozzo,     ove    si 
crede  che  queste  si   parificassero. 
KIL.LIHAN,    baronia   della   Irlanda,    prò--. 
di    Cuonaught,    nella   par'e    orient    della 
contea    Hi    Galway      II    suo   luogo   princi- 
pale è   Ballioamore- 
KILLlLEMiH,    vili    della   Irlanda,   prov 
dì    Ulster,   colei,    baroma    e     a    2    I     0. 
<ia    Armagli,  e  a    i5   I    0.   S.   0.  da  Bel- 
li»!.    Ogni    «euerd*!    di   ciascuo     mese    si 
tieoe    una    tìera. 
KIL.LIIN.    parrocchia    della  Scoti»,    nella 
parte  occid     della  conca    e  a  12  t<  0. 
Ha    Perth  ,    presbiterio    e   a     i<»  1.     0.    S. 
(X     Ha    Diitnield  ,    Tra    due    ri  iere  ,   sulla 
r<va  mend.   del    lago   Tay.     Conta   2,100 
abitanti. 
KIIiLI-XAUL,  v.ll    della  Irlanda,  prov.  di 
Vtuoster,    coBtea    di   Tipper  ry,  baroni* 
di  Slewardagh    e   Compsey  ,    a  6    IN. 
da    Cloome'l   e   a  la    I.  N.  O.    da    Water- 
fcrd.    Vi    si     tengano    due  annue   fiere. 
KILLINGHY,  vili,   della    Irlauda,  prov     di 
<-r   cuutea  di  Do#u.  baronia  di    Duf' 
ferio,  a  4  1-    M2     N.   da   Do* upatrick   e 
a   5  I   S.  B,  da   iìelf.ist,   sulla    ma  occid. 
del    t-ougliOlrarjgford.     Vi  si   tengouo  4 
annue   Bere. 
KILLINGJLY,    comune    degli    Statì-Uniti, 
sta'o  di  Connecticut,  cornea  e  a  6  1    i|a 
E.     ».   E    da    VV.ndarn     e  a    ti    I.  i|4 
•     N.    E.     da  New-Londou.     È  limitata 
all'  0.   dalla   Quiu<*baug.  ed   irrigata   dal 
1*  »»e-  Mile-river.     Questo   «  ouiuue   com 


storte   di   Ina. 
Conta 


prendo    tre    parrocchie,    ed    una    chiesa   KIIXLICW,  vili,  della   Irlanda,  pini, 
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di  battisti,  una  fabb.  di 
k'  4  ■■>  stolte  di  cotone. 
abitanti. 

K1LLING WORTH  ,  comune  degli  Siaii- 
L  um,  stato  di  Connecticut  ,  courea  di 
IVIiddletex,  sul  golfo  di  Lons-lalaod,  a 
3  I.  B.  da  Guilf  ni  ,  e  a  9  I.  E.  da 
New-Haven.  Rinchiude  un  bel  vili.,  ♦- 
possiede  un  porto,  ed  una  dozzina  di 
picc  navigli  vi  lamio  il  cabotaggio.  Con- 
ta   .,»■■<»   abitanti. 

KILUNICK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leìnstar  1  contea  e  a  2  1.  S  da  We*- 
ford  e  a  20  1  S.  da  Dublino,  barouia 
di    Forili     Vi  si   tengouo    4  auoue   fiere. 

KILI.IS  ,  Ciltza,  città  della  Tur.  asiatica, 
pascJalicato  e  a  12  1-  i|2  N.  da  Alep- 
po  ,  saxgiacato  e  a  Q  I.  0.  S.  0-  da 
Ain-Tab.  sopra  una  picc  riviera.  K  an- 
sai industriosa  e  commerciante.  Vi  lì 
fabbricano  tele  di  cot"ne,  arnesi  da  ca- 
valli», ed  ogUo,  eh1  è  risgnardato  come 
il  raigl  or  dell  Oriente.  Vi  si  tiene  un 
mercato  rinomato  pel  cotooe.  Conta  cir- 
ca 12000  abìt.,  fra  musulmani,  arme- 
ut,  greci  ed  ebrei. 

KILLKAREY,  .itta  dell'  Iudo«tau  inglese. 
presidenza  di  Madras,  nel  Kaiuatieo,  di- 
str  e  a  a5  I.  S  E.  da  Mattare  a  I 
territ  di  Vlaravi  ,  sopra  un  ramo  dal 
Wavg-aru,  a  poca  disi  «lai  golfo  di  Ma- 
naar,  verso  l-"ScogI'cre  del  Pont- di  Ideai  1 

KlLLNALONGUrOT,  baronia  della  Ir- 
landa prov.  di  VI  inster,  verso  il  centro 
della    contea    di   Tipper.irv 

KILLOUGH  o  POftTO  SANT'ANNA, 
vili,  consìd.  della  Irlanda,  prov.  di  Dl- 
s!er,  contea  di  Down,  bai  orna  di  Eca  - 
a  1  1-  ip  S.  da  Downpatrich,  a  9  I. 
S  S.  E.  da  Belfast,  e  al  N.  della  pun- 
ta s  Giovanni.  E  deliziosamente  situato 
suora  <>na  picc  ba  a  del  suo  nome,  che 
0  tr^  mi  buon  anc  >rag»  o.  Ewi  una  stra- 
ila  lungo  l'acqua,  ima  chiesa,  noa  caser- 
ma di  cavalleria  bene  fabbricata  ,  una 
scuola  d'industria,  el  una  sorg  m  ite- 
rale Vi  si  stabilirono  grandi  salme.  Vi 
si  tengono  4  aonna  fiere.  Si  osserva  in 
vicinanza  un  | «assaggio  sotterran-o  che 
.  ooduce,  mediante  molti  giri,  ad  un  Ino- 
go  ili  9  pedi  di  diametro,  io  mezzo  .1 
ini  evvi  una  sorgente  di  acipia  limpi- 
dissima 

di 
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IjsÌMtor ,  contea  di  We^t-Meatl»,  baro- 
nia di  Fari- ili  ,  a  i  I  ||9  E.  da  Mul 
liugar  a  a  i4  1.  O.  N.  O.  da  Dublino 
Vi   SÌ    tengono    »lne   annue   fiere 

KTLLTBBGS,  picc.  cittadella  Irlanda, 
prò»,  di  Ulster,  contea  e  a  ó  1.  O  da 
Don*"'..'ul  baronìa  di  Bannogh,  nel  Pondo 
di  un  porto  formato  dalla  baia  di  Do 
negai.  Ewi  un  porto  spazioso,  perfetta- 
mente difeso  dalle  mont  vicine.  La  pe- 
sca delle  aringhe  vi  è  attivissima  io  cer- 
te stagioni.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere.  Questa  citta  mandava  due  mero 
bri   al   parlamento  oV  Erlanda< 

KHXYLEAGII,  cWà  della  Irlanda,  prò* 
di  Ulster,  contea  di  Down  ,  baronia  di 
Duflerin,  a  2  I  IJ2  N.  N.  E  da  Down 
patrick,  e  a  ni.  S.  S.  E.  da  Belfast 
sulla  riva  occìd.  del  tiOugh-Straugford 
ove  i  navigli  stanno  scuri  da  tutti  ì  ven- 
ti. Evri  una  bella  chiesa,  ed  un  tempio 
pei  dissidenti ,  delle  vaste  caserma,  ed 
una  piazza  da  mercato.  Vi  si  fabbrica- 
no molte  tele,  ed  un  bel  filo  assai  ricer- 
cato Vi  sì  tengono  tre  annue  fiere.  — 
E  patria  del  cel  naturalista  Hans  Sloa- 
ne.  —  Prima  della  unione,  <ju-s!a  città 
mandava  2  membri  al  parlamento  irlan- 
dese. Molto  sofferse  nella  ribellione  del 
•  t>4  *  ■   m*    poscia    fu    bene    ristabilita 

KILMACDUAGH,  picc  vili.  dell'Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  contea  e  a  7  1.  S.. 
8.  E.  da  Galway,  baronia  di  Kil tartan. 
Era  anticamente  la  sede  dì  un  vesco- 
vato che  fu  riunito  a  Clonfert  ;  vi  si  ve- 
dono le  rovine  della  cattedrale,  quelle 
di  un  monastero,  e  di  molte  cappelle 
ciò  che  indica  l'ant.  importanza  di  que- 
sto vili.,   oggi   sì  miseragli». 

KILMACRENAN,  baronia  della  Irlanda. 
prov.  di  Ulster,  nella  parte  settentr.  del 
la  contea  di  Donegal.  Rinchiude  il  vili, 
d"l    mio   nome 

K1MV1ACTV0MVS.  vili,  della  Irlanda,  prò* 
dì  Munster,  contea  e  a  4  1-  i|2  O.  S 
O.  da  Waterford,  baronia  di  Dpper- 
Thtrd,  sul  iVlahon.  Ewi  un  buon  ca- 
stello,    e    «i    si    tengono    tre   annue     fiere 

KILMADOCK,  parrocchia  della  Scozia 
con'ea  e  a  10  1.  O.  S.  O.  Ha  Pertlv 
presbiterio  di  Dunblane,  sul  Teth  Com- 
prende, con    Donne,   5,  ino   abitami. 

KU.V1\G\N\V,  vii  della  Irlanda,  prov 
di   Lainster.    contea     e   a   o   I    S,  S.    U 
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da  Kilkenny  e  a  a8  I  S.  S  O.  da  Du- 
blino, baronia  di  Kells.  Vi  si  tengono 
.fu.-  .urini»'  fiera 

KII.V1AIN,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
«li  Gonnaught,  nella  parte  m»rid.  della 
Contea  di  Mavo.  Ballinrobe  è  il  suo  luo- 
go principale. 

KII.U  WNH\MWOOD,  vili,  della  Irla- 
da,  prov.  di  Leinster,  contea  di  Vleath, 
baronia  di  Kells.  a  7  1.  N.  da  Trim  e 
a  l5  I.  N.  O.  da  Dublino.  Vi  si  ten- 
gono  4   annue   fiere. 

KILMALCOLM,  parrocchia  della  Scozia, 
Contea  e  a  "»  I.  O.  N.  O  da  Renlrew, 
presbiterio  di  Paisley,  con  i,6oo  abi- 
tanti 

KII.MM.LIV  parrocchia  della  Scozia,  par- 
te nella  contea  e  a  ìB  1.  S.  O.  da  In- 
verness,  presbiterio  di  Abertattph,  e  par- 
te in  quella  di  Argyle,  presbite.nl>  di 
loverary.  sulla  riva  settentr.  del  lago 
Eil.  Rinchiude  il  Ben-nevis  ed  il  forle 
William  e  Vlaryburgh.  Conta  5  5  o  abii  , 
dei  quali  5,ooo  nella  più  .-une  dipenden- 
te  daJl  Lnverness 

KII.MUXOCK,  Kìimolocum,  cita  del!.. 
Irlanda,  prov.  di  Munsi er,  contea  e  a 
7  1.  S.  da  i  tmerick,  e  a  la  I.  N.  da  Cork., 
capoluogo  di  liberty  Tre  secoli  ia.  eia 
una  delie  meglio  (abbrivate  citta  didla 
Irlanda,  ed  una  importante  piazza  dì 
guerra  ;  oggidì  «•  coperta  di  rovine  che 
attestano  il  suo  passato  splendore.  Più 
non  vi  si  vede  che  una  strada,  le  cui 
case  la  maggior  parte  sono  prive  di 
porte  e  di  armature  delle  finestre.  — 
Questa  città  sofferse  molti  assedj  ;  nel 
1  -  lu  in 'est  ita  dagl  irlandesi,  ma  que- 
sti lurono  obbligati  dal  conte  di  Or- 
mond  a  levarne  l'assedio.  Nella  rivolta  del 
»  64  1  gì  Insorgenti  fecero  i  maggiori  ten- 
1.1  ivi  onde  impadronirsi  di  questa  piaz- 
za, che  sofferse  perciò  grandi  gu  isti 
il  lord  Carew  pervenne  pei  suoi  talenti 
militari  ad  impedire  che  cadesse  in  lo- 
ro potere  Prima  della  unione,  mandava 
questa  citta  due  membri  al  parlamento) 
d'Irlanda 

KILMAMVAIG,  parrocchia  delia  Scozia, 
contea  e  a  10  I  S.  O.  da  invernevs, 
presbiterio  d'i  Abertarph.  alla  estremi- 
tà S  O.  del  la;;o  Luchy,  con  a,tìoo  a- 
bi  tanti. 

Kll.MARNOCK,  cittadella   Scozia,   contea 


io8o 
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_N     N.   B.  da   A yr.  pin 


i  i  2  L  E.  S,   E    da  Irvine,  in  uu  Iod 
do,  sulla    picc      riviera     del  suo    nome, 
che  ud    poco    al  dì  sotto      sì   coogiuoge 
.1 1  Irvine,     K  in    ^euerale     irregolare    e 
mal  fabbricata  ;  jjerò,  da   qualche  anno, 
ti  si  fecero  molte  strade  larghe,    iiritte 
citile  da  case  assai  eleganti,  ben 
cate,    ed    illuminate    la  notte.     Possiede 
due  eh  eie,  e  delle  cappelle  pei  non  con- 
formisti,  un   bel   palazzo   pubblico,  multe 
scuole,    uu  accademia,    ed   una    casa    di 
correzione.     Le    numerose    fabbriche  di 
questa  cit'à  la   resero  assa;   impoi 
i   tappeti,    le  coperte,  varie  stuile     di   la 
na,  i  berretti,  i  guanti,  te  calzette,  ! 
le  va'igia  ec,    sono    i   principali    oggetti 
del  suo  commercio  ;    vi  sono  piai 
ciato),  birrerie,    una  stamperìa  sul  eali- 
cot,  una  fonderia  di   lerro,  due   stampe- 
rie, fabbriche  ili  mussoline  e   di  seterie 
per  le    manifatture    di    Glasgow    e    d 
Pa  sley,  e  quattro  vasti   rWaj.   \  i   sì  ten- 
goao  4   annue  fiere.     La  bella  strada  di 
ferro,  che  fa  comunicale  Kilmarnock  col 
porto   di  Trooo,  distante  2    l.    al   S.   O 
facilita    molto     la  esportazione  dei     suoi 
prodotti,  e  soprattuito    del    carbon     fu-.- 
»ile     eh?     si   scava   nei   dintorni.     In    vìci- 
nanza    si  trovano  le  rovine    di   I; 
stte,  residenza   della  famiglia  Kilmarnock 
ed    abbruciato   nel    1 735     La   parrocchia 
conta    i2,8oo  abitami. 

KILMARXOCK,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a3  1,  N.  da  Duut- 
bartoa,  con    1,000  abitanti. 

KlLMAftTIN,  parrocchia  della  Scozia,  sul- 
la costa  OCCÌd-     della  contea   di    A 
presbitero  e    a     6    1.   O.   S.   0.     da   ln- 
verary    Gon'a    i,4oo  abitan'i. 

KIlAIAURS,  vili,  e  parrocchia  de!1  ■    - 
zia,  contea     e    a    /[   l.   N.    da    Ayr.     pre- 
sbiterio    e  all'È,     da   Irvine.    Vi   si     lu- 
bricava   un    lempo    de  la    coltelleria   as- 
sai apprezzata.   Conta    1,700  abitanti. 

KILMEN.VY",  parrocchia, della  Scozia,  con- 
tea di  Argyle,  presbiterio  di  Can  yre, 
verso  <l  centro  dell  is.  d'fslay.  Conta 
2  000   abil 

KILMERSDON.hondred  della Ingh,  nella 
parte  orieot.  della  contea  di  Somerìff 
con  S.^oo  abit ,  dei  quali  circa  2,000 
p-r  la  parrocchia  dello  stesso  nome,  che 
òoeh  ude  ricche  miniere  di  carboo  fossile. 
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V ILMES  ,    riviera    della    Ross.    «  trojMt, 
^.»t.  dì    Viatka.   Ila  orìgine  nel  dUtr    « 

1  1  -  I  s  da  Glaxo»,  icorre  al  S  0  , 
e  va  a  ■  si  tUa  Tviatka,  alla  ri- 
va sinistra,  n  B  I  vS.  E  da  Ourjum, 
<1    pò    un    corso   di  circa   36    I. 

KILMIDDY,    vili    delia  Irlanda,    prov.  di 
EVI u us    «  1    e  a  Ò*    I.   S.   S.   O.    d  > 

Limerick     baronia    ui    Connelio.    Vi    si 
tengono  due   >uuue  fiere. 
KILMOIWCK,     parrocchia    della    Scozia, 
contea  e  a  4    1-    O.   da   luvernpss,     pre- 
sbiterio    di  DiogwaU,    sul    Beauty,    con 
2, Quo   abitanti. 
KILUORE.  Kilmora.    vili.  d»lla   Irlanda, 
prov.   di   Ulster,  contea  e  a    1    1.    i|4  O. 
$■  0.  da    Caran,    e  a  20    I.  5    O.    da 
Belfast,  baronia  di  Lough-Tee.  sul  la^o 
di   Nunty.   Era  sede    di  uu  vescovato  «- 
retto,  nel    i4^4»  *'a  Nicolò  V,    ora  uni- 
to a  quello   di   Armagli. 
EULMORS,    vili,    del  a"  Irlanda,    prò»,  di 
Ulster,  contea  di   Down,    baronìa  dì  Ca- 
stlereagh,    a   2   1     N.     N.   O.    Ha    Down- 
patrick    e  a  6  l.   S.    S.  E.  da     Belfast. 
Vi    si    tendono   8    annue   6ere. 
KìLTVtORY",   parrocchia  della    Scozia,  con- 
tea di  lime,  presbiterio  di  Caniyre,  nel- 
la  parte   S.   O.    d«U'  ìs.    di  Arrau,    con 
5,8oo   abitanti. 
KILMU1K,  parrocchia  della  Soosia,  cout. 
d1  Inrerness,   presbiterio  di  SIcfB,  "eli  iì. 
d'   questo  u ome,   di  di  occupa    la  parte 
N     0.   sul   lago   Follart.   Conta  3  4oo  ab. 
KILMUIR     (EASTER),   parrocchia  deli» 
Scozia,  eoo  ea  di  Ross,    presbiterio  e  a 

2  I     S.    da   Taio,  presso   la  riva    sett-ntr. 

di   Cromarty,  e  n    1,400  abit. 

KIL\1UIR(VVESTER),  parrocchia  della 

ia     contea  di   Ross,  presbiterio  e  a 

1   I.  S.  1)    da   Fortrose,  e  a  b  1.  S.  S. 

0.   da  Taio,   presso   'a    riva    occid.    del 

1    di    Murray.   Conta    1  ,tìoo  abit  -mi. 

KILMURRV,  vili  d-lla  Irlanda,  prov.  di 
Leiuster,  contea  e  a  5  l.  112  5.  S.  E, 
<i  1  Kilkenny,  e  a  s5  1.  S.  S.  O.  da 
Dublino,  baronìa  di  Govrrao.  Vi  si  ten- 
gono  o    annue  fiere. 

KILMORRIT,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
ftfunster,  contea  «li  Clare ,  baronia  di 
Cbud-rln-h,  a  6  1.  S.  0.  da  Boni». 
presso  la  ma  desti  a  dello  Shaunou.  Vi 
si   tiene   "na  fiera  il   24    mag^  0. 

KILMCIUVV,  fili,  della   Irlanda,  prov.  di 
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Mimater,  contea  e  a   6   I.    i]2   O.  S.   O. 
da  (ìurk,  baronia   «li   Muskerry.     \i    si 
tengono  4  amiti.'  fiere. 
KJf-MUBRYBEUCKEiV,  vili    della  Irlan- 
da, prov    di   Mun    er,  contea  Hi    (-lare 
baronìa   .1  Ibrickio,  a   7   I.  Oì    da  Bnnis, 
pi -esso  la  cos'a  occidentale.   Vi    si    ten- 
gono due  annue   tìere. 
KlLNA.\i\NNA,   baronia   a1  hjlan  I  1 
Hi   Munster  verso  il  centro  della 
Hi  Ti  operar)     Vi   si  os-erva   Kil. 
KILNATALU)ON  ,    baronia   della    Fri  n- 
Ha,   prov.  di  Munster,  nella  parte 
della    contea    di     Cork.     Vi    si     osser<a 
C'  uno. 

KII.NIÌNIAN,  parrocchia  della  Se  zìa,  con- 
tea Hi   Ar  di  Muli   nel- 
la parie   C>i.   O.    dell'  is.   di  que-;ro  nome, 
apre  ode,  con  molle  pìco.    isole  spar- 
se  sulla  costa,  e  che  ne  dipendono,  4  40u 
abitanti. 
KILONGQ,  cìtlà    della    Guiiea   inferiore 
reg.  e  a    10  I.   IS.  0,    da   Loango,   pres- 
so 1   atlantico.   Fa  un    gran    cornai,    di 
avorio,   Si  pretende  che  gli  abitanti  ab- 
biano    costumi   assai   corro'  i 
K1LOR6LIN,  vili,   della   Irlanda,  pror.  d 
Munster,  contea    Hi     Kerry,   baronia  Hi 
Trughaoacmy,  a  4   '•  ®*  da  Tra'ea,  sai- 
la    riva  sinistra    della    Lane  ,    alla   sua 
imbocc.   nrlla  baia   Hi   Dmgle.   Vi  si   ten- 
gono 6   annue  fiere. 
KI-LOUHG-TCHAI,  is.  dall'impero  Chi- 
ne>e,   prov.    di  Fou-kìan,   pre-so  la  cstre 
mira    settentr.   dell1  is.    Formosa.  Lat.  N 
25"    ir»-'    4«/;;    long.    E.    HQ°    17    o". 
K1I.OVVEN.  vili,  della    Irlanda,  pror.   di 
Ulster,  contea  e  a    10  l.    E.   N.     E.    da 
LoiiHou-Wry,   liberty  Hi  Colerame.    Visi 
tengono  due   annue  fiere. 
K1LPATHICK,    |  NEW  0  BAST),  parroc- 
chia della  Scozia,   contea,    presbiterio   e 
a  3   I.  E.    la  Dumbarlon.   Vi  sono  del- 
le miniere   -ti  cari  ou     fossile  ,     e    conta 
1,600   ab  tanti. 
K1LPATH1CK    (llf.Do  U'EST),  parroc- 
chia  «Iella  Scozia,  cornea,    presbiterio    e 
a    1    I    E    da  Dumbarton.  «olla  riva   si- 
1  is  ra    del   Clyde.     Ha     miniere  Hi   e.  r- 
b'»n   fossile,  «  3, 700  abianiì. 
KILftBA,  vili,  delia  Irlanda,   prov    di  Ul- 
ster,  contea  e   a    12   I.  E.    da     London- 
derry.  Laronia   i!i     L  onghiusholin,    suUa 
ri*a  sinistra  del     l'an*;.    Vi    sono    molti 


lelaj  da    tessitore    e    imbiancalo')   ,Ii   te- 
la.    Vi    si  tengono    tre    annue    fiere.  — ■ 
Si  scavarono  .alcune  miniere   Hi  ferro  nei 
dintorni,  e    si     scopersero   delle   veti-    Hi 
piombo  e   rame. 
KII.REN>Y,    vili,    della    Scozia,   contea    .li 
Eife,  presbiterio  e  a   3   I.    S.   S.    E.    da 
s.   Andrews,  e  n     5  l.    i|2    E     S    E.   da 
Cupar,  presso  e  al   N.  E.   di  Anstruther. 
sulla  riva  settentr.   del    golfo  Hi   Forili. 
II  re  Giacomo  accor  lo  ima  carta  a  -ple- 
sso vili,   che  molto  è  decaduto  dopo  fu- 
nione.   Ha    i!  titolo   <h    hor.    reale,   e  si 
congiunse  ad     Ansi  ni  ber,    Grati    e    Pìi- 
tt-uweem,  oude  mandare   un   membro  al 
parlamento    Conta    circa    aoo    abitanti, 
con  tenendone     1,600    la    parrocchia.     È 
patria  del  poeta  Buchanan. 
KILBT7SH,  mII.   della    Irlanda,    prov,    di 
Munster,  contea    di     Giare,     baronia    di 
1    e    i    l.  S.    O.  d.-i    Eouis,  e    a 
i3   l.   O.   da  Limerick,  sulla  riva  destra 
e    presso    la     imbocc.     dello    Shannou. 
Prospera  rapidamente    a    cagione    delti 
sua  prouta  comunicazione  per  acqua  con 
làmerik.   Vi   sì  tengono  due  annue  fiere. 
Klì.-i YTH,   vili,  e  pam    chia   '^ella  Scozia, 
cot>tea    e  a   4   '■   S.    S.     O.   da    Stirling, 
presbiterio  e  a  4  !■  N.  E.  Ha  Glasgow, 
sulla  strada  da  questa    città    ad    Ediu- 
burgo,   presso  a!   canal'»   di  Forth-e-Cly- 
de.   Gli  abit.,  in   numero  dì  4'3oo,  sona 
quasi   tot  ì  Occupati  a    "essere  per  le  ma- 
nifatture di    Glasjow.    Il    minerale   com- 
bìna'o   di    ferro   vi    è    abbondante     Vi    si 
tensono  5   annue    fiere.    —    Kdsyhy,  da- 
va   un  tempo    il  titolo    di    visconte  alla 
famigl  a  di    Livingstone,    proscritta    nel 
1715  pel  suo  attaccamento  agli  Stuardi. 
KILTAPil.lTY  ,    parrocchia   della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  4  l*  O.   3.  O.  da 
Inverne^s,  sul   Heauly.  Vi    sì    osservano 
gli  avau.-i   di   6  antichi    templi  di    drni- 
iota    '(oi   abitanti. 
KILTARTAN,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di    Connaught    nella   parte   merid-    della 
ea   di   Galway.   Il  suo  luogo    piiuci- 
pale  è  Gort. 
KILTARTAN,  vili,    d^lla    Irlanda,    prov. 
Hi   Coiiu-'uiglit,  contea  e  a  o  1.   5.   S.   E. 
da  Galway,   baronia  del  suo  nome.     Vi 
si   tengono   3  .-ami. e  fiere. 
KILTEARri,  parrocchia  «Iella  Scoz:a,  con- 
tea di   Ross,  presbiterio  e   .1   2    1.  ti.  N. 
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di  1 1  !.,  la  sua  larghe  .1  5  I 

1     !-^!i<-       ) 


e    la 

1  i!fii-uie  cinte  % erso    il    ^ 
che  s*  ìna'zaoo  si 00    1   800    pi 
sentano  iti  osservabile  che  i  poni  di  Ber- 
»  ,1   t   Ai    Stooehaven,     l  na    ramificazione 
d-i  Grampi  eoli  lodo  pi  limite  occident, 
sospinge  qualche  sommità  asseti  attaccarne 
il    Battack,   it    Cloachnabana    ed    il     Ker- 
loack.  e  va  abbassandosi  siuo  a  la  cosi  1, 
La   parte  settentr    abbonda    di    Usuarne, 
ed   è   irrigata    dalla     D^e  ,    c'<e     ri 
0  .e  e  <Ì   getta    u-1   mare  del   Nord  ;   net- 
la  parte  me  id  ,  eh  ■   piana   p  nettamente 
coltivata   ed   ad   tua   -li   un   gr.   numero  di 
case  dì   campagna,  scorrono  la    Berna  e 
qualche  affluente  del    Eforth-Bsk.    Il  cli- 
ma    è   e>trecoameute    rigido     "ed  inv-rno 
sui  Grampi     l.a    maggior  parte  di  que- 
sta contrada,  coperta  di   a  Un    mont    e  di 
aride  ruceie.  pr  -duce  appena  qualche   pa- 
scolo :     ma    nelle    ratti    »*    sulle    rive    1 
corsi   di  ac  j<ia,   una   coltivazione  bene  in- 
tesa   resero  il  suolo  fertilissimo,   e  vi   s 
fumi  1   abbond.  raccolte  di  biada   lino,  fa 
ve  e  trifoglio.   Le  mont    servono   di  rili- 
r>  a  molti  capriuoli,  volpi, lepri,    furetti 
fuioe  e   ricci  ;   il   gallo  di  nio»t.   vì  è  co 
nume.   Le  coste  s  no  frequentale  di  uua 
.piantila   di   uccelli    marini    11  granito  d 
mina   n-dle  mont.   ove   si    riscontra    pui 
il   lopazzo   detti»  di  Se  (zia,  e  presso  il  ma- 
re si   trova   principalmente  la   p'ie'ra   du- 
ra  di    Parigi,  dett       li  us,  la  pietra    cal- 
carea  e     pietra    i'i^ìa   con    cui     si  fauno  I* 
mole      In    molti  luoghi    si    ritrova    dia- 
spro,   porfido   ed    una      specie    di    asl 
nei     ruscelli    rotolano    bei    ciottoli      ^on 
e  ii   D«ssuoa  una.  di  cacbon  fossile  oè   di 
metalli.  s\  osserva  presso  Ford  un  un  cam- 
po romano  assai   bene  conservata,    ed   ni 
vicinanza  di  Stonehaten  e  di  Uri*,  avanzi 
che  si  suppongono  essere    le  v^sti^ia  dei 
la  e    <)i    6algaco<    Neil 
S.  0   vi  è  il  vili   in  rovina  di  Rincar- 
ile diede  il  suo  d  iw    al  a  contea 
la    ;u  de   >i   divide    uei  tre    presbiteri  di 
1    Ford  ti  a    e   Kiocardina,  e  con- 
i    boi     real  -    Bei  ria   suo  capoluogo 
■  20,  LOO  abitanti. 
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KIXCAUDINA,  par. uè    della  Scozia 
nella  contea  d1  Invernata  ».■  parte 
la  di   Boss,   presbiterio  e    a  4  1.     0 
0.  da  Tain,   sulla   riva  merid.    de'la  ba- 
ia di   Dnrnoch,  non    i,8oo   abitanti. 

K:\C\KiM\  \.  v  11  di  a  Scozia  ,  contea 
<U  Kincardina,  pres  iterio  dt  Fordun  ,  a 
4  1.   N.  O.    da    Bervia.    Un    tempo  citta 

principale    dilla    contea,    o^i    più  non  cou- 
tiene    Che    pochissimi    abitanti. 

«INCARDINA,  bor    della  Scozia,  contea  e 
a  9   I.    S.   S.   ().   da   r.-.th    e  a    1      l.   O. 
da  Culross,   presbiterio  di  Dunblane,  par- 
rocchia di  TuIUallao,  sul'a  nva    sinistra 
e   presso   la  imbuco    del   Forih.   E'  rego- 
larmente  fabbricato  e   possiede   un   porto 
comodissimo  per  navìgli  di    100  t«>nnellj- 
(•-,  ed   al  (jnale  appartengono  circa  76  ba- 
stimenti  che   sono   primi  pai  mente    imp  e- 
gaii   nella  navigazione    del  Baltico     Vi  si 
1      '  rniscono  molti    vascelli,  ed  era  un  lem- 
po  rinomato  per  le  sue   raliuerie  di   sa* 
1       \  1  si    tengono   due  m  -reati  settimanali, 
e  conia   circ  <    90  )   abitanti. 
KINCARDINA-IM-MONTEITH  ,    parroc 
della   Scozia,  contea  e  a   10  l     S.  0.  da 
l'erth  .    presbiterio     di     Dunblane      Soni 
preti  le.  con   Tliornhill.  2  4°°   abitanti 
KINCARDINA-O   NEH-,  pan-oc.  dellaSco- 
zia     contea    e  a   7     I-   O.    da     Aberde-n  , 
sede  di  presbiterio,  sulla  riva  sinistra  del* 
la  Dee,  con    1.810  abitanti* 
KLN-CIIA-Kl  W    (riviera  a  «abbia  doro). 
in  tibetano   B  >ur  ti  tchou  o   Uaichou,  ed 
in   mongolo   Mourntis-'iwiMuu  o  Maltratti- 
ouss  u,  nella    parte    superiore    del    suo 
corso,   riviera  de  l'impero  Chin-se  che  ha 
origine  nel  paese  di  Khou-kh  lunoor,  sul 
v-isatojo     ori  .mi t.     del    monte    Basatoun- 
gramrJ.   Scorre   prima  ali1  E.    S.     E.   poi 
al  S.   S    E  .    attraverso    la    provincia  di 
Sset  hhouau.  ed  nutra   infine   nel  Vtuman, 
presso  la   citta   del  dipart.     di   Li-kiang  ; 
ritorna   tosto  sul  limite  di  questa  ultima 
di   quella    di    Sae-tchhonan    e  si 
rinunce    11  Ya-Ionng-kiang,  onde  formare 
il   Kaog-tseu-kiaog.  O  'alche  volta  per  al- 
tro  si   continua  a  dare  il  nome    di    KtD» 
cha-kìan  *  »l  corso  di  acqua  dal  conflaen 
te   de  1    Sfa-lo    ig  kìang    e  sino  nella  par- 
te   orient.   del    Òse-tchhouan.   Si  crede  che 
il    Km  cha-kiaug   non   abbi  •  meno  di  4(,u 
I.  di  corso    Si   raccoglie  uua    gr.    quad- 
rila  dì  o'o  ni    '■  labbia. 
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